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VOCABOLARIO 


. DEGLI 


ACCADEMICI 
DELLA CRUSCA. 


falora consonante. Quando è Do. 

cale , ha gran famitiarità coll 

O chiuso, pronunziandosi molte 
pocì coll' uno, e coll altro, scambite 
volmente., come SORGE , SURGE, Ae 
GRICOLTURA, AGRICULTURA. Quame 
do le segue appresso un’ altra vocale, 
4l più delle voite sl pronunziano tutte 
e due per dittongo, cioè in una sllia» 
ba sola , siccome addiviene all' l, co- 
me SGUARDO, QUERCIA, GUIDA, 
FUOCO, Bene è vero, che quando le 
segulta appresso "O, forma sempre 
con esso una sillaba sola ; ma seguene 
do una delle ulire vocali, talora fora 
ma due sillabe , come PERSUASO , 
RUINA, CONSUETO. Precedendote il 
G,it C,0 iQ, fa sempre dittongo 
colla vocale, che me segue, ed è pure 
una sola alliaba , come GUERRA , GUl»s 
pa, GUADO, CUORE, QUATTO, 
QUERCIA , QUITANZA. £* conso, 
nante è assri differente di suono dall' 
U vocale , essendo molto simile al nos 
stro B, e al 8 Greco; perciò noi, 4 
dinotarne lau differenza , abbiamo co» 
riunito di servirci dell U , quando è 
vocale, e dell’ V, quando è consonania 
te. Da alcuni è detto aspirato del B, 
onde molte voci or cek' uno sl dicono 
indifierentemente , ed or coll altro , 
come SERVARE, SERBARE, NERVO, 
NERBO, VOCR, BOCE. Riceve dopo 
di se la R ne'ta stessa illluba, e in 
meszo della dizione , ma cen molto 
perdiniento di suono come DOVRE. 
STE, CAVRETTO, SOVRANO da 
vanti di se, nel meszo dei: parola, 
e in diversa sillaba , consente le 
L,N,R,5, come MALVA, CONVI. 
TÙ , SERVA, DISVIATO, benché /a 
5 si truovi di rado nel mezzo della 
parola , e per lo più ne cerbi come 
posti colla preposizione DIS, 0 MIS, 
ma nel principio è molto frequente, 
come SVENIRE, SVARIARE, SVI. 
NARE Deesi pronunziar la S avanti 
eil U consonante col suomo sottile , 0 
rimesso, quale è nella voce ACCUSA, 
secondo che si è detto nella lettera 
Ss. sedie lee) ’ calle P altre conso» 
nanti mel mezzo della parola, come 
AVVIVARE, RAVVOLIO. l 


V Lettera , che falora è vocale, « 


{L] Salo, diert, 1.3. 2.24. L'V 
tonsonante ancora serve talora per 
tramezzo , ma solamente davanti alla 
voce ecco, e appiccasi con lei. 

4. Questa leitera serve anche per 
contrassegno del numero cingue. Cro» 
nichett. Fi Amar. 35. Le V. RE fu 
Tarquino Prisco da Coranto di Grecia. 
E 36. Valeriano 33. e Galeriano suo fia 
gliuolo 34. regnarono nello imperio ane 
ni V. E 152. A di V. di Dicembre ven» 
ne in Firenze gran piova, e diluvio d’ 
acqua. Sorgh. Mon. 183, BR l' origini, 
ed occasioni, che egli arreca di queste 
figure, presupposte la prima cosa da 
lui per lettere, quale è, che l V si 
pigli per cinque , perchè egli è ia quia. 
la vocale de’ Latini. 

U' Col segno dall’ apostrofa , affine 
ché sì provunzi dolce , pale lo stesso, 
che Dove, ma è proprio del verso. 
Latin, udf , geo. Grec. tru, d. P. 
canz. 46, 3. U* sono i versi, u' son 
giunte le rime? Dant. Par. 7. U' ia 
natura, che dal suo fattore S' era al- 
lungata , unio a se. dr, Fur. 12 59. 
Ritornò Ferraù verso la fonte, U' nell’ 
erba giacea l’ elmo del conte. E 33. 
40. Marte sta in dobbio, u' la vittoria 
mande. Poliz, st. 1. T9. U' scherzando 
tra' fior lascive aurette Fan dolcemente 
tremolar l’ erbette. 

(L) Esempi di prosatore. Gr. $. Gir. 
8. Là, u' è carità, nualla li Falla; dà, 
u' non è carilà, non v' ha nulla. E 20. 
Quine, n' este orgoglio , si è sozzora 
Lucan. V. Bravi uno piano, u' v' era 
no molti incantatori, e sortieri. Tuffi 
esempi in prosa Gr. 3. Gir, 34. Entra 
in una magione, u' vuole imbolare ciò, 
ch' è dentro. E 55. Mettetelo in tene: 
bre , là u' ha stridor di denti, € piane 
to. Gulit. lett. 1. 5 Non è male alcue 
no, u' non peccato ha dispiacente Dio. 
E 28. 73. Amando u' ( guello da cul ] 
non son degno esser amato. U' può si: 
gnlficar anco, Quando. 

(1) U. per O particola ditgluntiva. 
Guitt. lett. 1. 2 Gentilezza di sangue, 
bealtà di persona, libertà di corpo, u 
di podere. E /ett. 3 15. Ma come po» 
temo , u savemo venire a ciò ? BR /etf. 
10. 27. Buono , u non buono, bello , n 
nò, clre sia. Gr.S. Gir, 10. Colui, 
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che ha orgoglio, un’ avarizia, u* lusite 
ria, sì chiude | uscio del suo suore ys 
e non vi lascia Iddio entrare. 

(L) V'. per WI. Rim.ant. Fr.Guitt, 
91. Mille salute 1° mando for novello, 
Che di spiuoso ramel sete nato. 


VA 


VACANTE. Che vaca. lat. pacani y 
vacune. Gr. xupîc, copi uan. Dan, 
Inf. 16. Che si chiama Acquacbeta sns0 
avante , Che si divalli già n® basso lele 
to, K a Forlì di quei nome è vacante 
{ cioé : è mancante, o perde quel 
nome ) E Par. 12 Non la fortuna di 
primo vacante, But. ivi: Cioè non ada 
dimandò Santo Domenico ec. lo benefie 
cio del canomicato , 0 d' altra prelatte 
ra al primo vacante, cioè aspettando, 
e desiderando , che qualcuno di quelli, 
che vi sono, muoia, ed egli gli sacce» 
da. G. #. 6 25 6, Lasciò per forza 
vacanti undici Arcivescovadi con più 
Vescovadi , e Badie [ cioé : senza posa 
sessore ) Coll. $S, Pad, lo tornerò lu 
casa mia, ond* fo uscii, e vegnendovi, 
sì la truovo vacante , purgata con isco» 

, td ornata { cloe: vora ) Amet, 
Bi O santissimi popoli vacanti a’ sà» 
crifi.j a me più cari ec. [ ciod. che afe 
tandete ) Bocc. Vit. Dant 223. Nacque 
questo singolare splendore Italico nella 
nostra città ec. vacante il Romano le 
perio per la morte di Federigo ( cioè 
non regnando allora alcuno nell' Impea 


rio ) 

VACANTERIA. Superfiultà , Vanbe 
tà. Latin. superfiuitas , vanitar. Grece. 
sipircria, uatuit® . Buon, Fier. 4. d 
18° Quell* è un gentiliomo ; un gettile 
uomo DI quei che son da vero, e non 
di nome, Non d’ adornauza, € di fàe 
canteria. 

VACANZA , e VACANZIA, / vas 
care nel primo signific. Car. lett, 1. 
155 Se di costà mi deste avviso di quale 
che vacanza, son quasi certo, che 
l' empierei. Segr Flor. stor. 1. 31. Ore 
dinò , che ciascuno uelle vacauzie de 
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benefizi pagasse un’ annata alla cae 

m era . ° 

$. Per Iutermissione, Cessamento , 
Riposo. Lat vaectio . Gr. gera. Buon. 
Fier.3. 3, 2. Veuiste qualche volta 
Anche voi a sollazzo le vacanze. E 5. 

» 1. 4. Goda del passatempo , Se vacane 
za di Marte gliet concede. 

VACARE. Propriamente sl dice del 
Rimanere i benefici ecclestastici , te 
cariche, 0 simili altre dignità , uffici, 
gradi, e posti senza possessore; @ 
unche sl dice per similit. d'’altre cos 
se. Lat, vacare, carere domino. Gr, 
sipridai. Dant. Par. 16. Che sempre 
obe la vostra Chiesa vaca, Si fanno 

rassi stando a concistoro | E Por. 27. 

l luogo mia, il iuogo mio, che vaca 

Nella preseuza del Figliuol di Dio. Mas 

struzz. 2. 34. 2. li terzo è, quando 

alcuni di nuevo nsurpano la guardia 

delle chiese, che vacano. G. W. 6. 21. 

3. Vacò la Chiesa sanza Pastore venti 

mesi, e mezzo . ET. 21. 2. Meutre 

che | Imperio vacasse, £ cap. 39. 2. 

La Chiesa in que’ tempi vacava di Pa. 

store. Sen. bea. Warch. 6. 31. Ma ll 

luogo d' Agrippa, e di Mecenate vacò 

sempre . 

+ 1, Pacare, per Mancare , Finire . 
Lat. deficere. Grec. summas)ur. O. V. 
3. $. 3. Era duralo cinquantaguattro 

anni, poichè vacarono i Franceschi . 

è. il Wacare, per Bsser privo. Lat. 
carere. Mor. S. Greg. 1. 5. Una cosa 
non vogio tacere, la quale non vaca 
di misterio. 

Y. HI, Facare, per Attendere , e 
Dare opera ; maniera Latina . Latin, 
vacare , operam dare, Gree. ques, 
Bocce. g. 2. f. 3. Giusta cosa, @ molto 
onesta reputerei, che ad onor d' Iddio 
piuttosto ad orazioni, che a novelle 
vacassnno , E mare, 5. Li due di segueni 
ti a quelle cose vacando, che prima la 





Reina avera iomate, con disiderio 
aspellarono la domenica | £ oif. Pant. 
245. Avvisacono diversi ministri, ti 


quali fossero sacri, e .da ogni altra 
mondana sollecitadine rimoti , solamente 
a’ divini servigi vacassero. Mer. S. 
Grey. Vacate, cioè a dire: state inten- 
si, e vedete, ch'io sono tddio . È Dial. 
4.19, Amava molto di star sulo ,e sem. 
pre vacare ad orazione. Muestruzz. 1. 
40. Chi passa al chericato irrevocabile 
mente pef lo ricevimento. degli ordini 
sagri, passa dalla fatica delle cose del 
secolo a vaca! elle cose spirituali. K 
2. 27. Da quali cose è da astenersi ne' 
di delle feste? Rispondo. Debbonsi 2. 
alentre le persone da ogni operazione 
servile, accioechè possano meglio va. 
caro nelle cose diviue. £sp. Selm. A 
maggiore adunque Hlustrazione , e ine 
tendimento di coloro, che nella pres 
sente apiuizione vorranno vavare te 

4, IV. Wacare, per Riposarti, Non 
Sar nulla, Lat. varare, otlosum esse. 
Greo. qudar der. Cosc. S. Bern. Quan 
do lo vaco , e nun fo nulla col core 


po. 

(L) Fale anche Stare ozioso , Esser 
superfluo . Dep. Dee, 23. Pasve ad al 
cuuo, che le parole e/ d' ogni quantie 
tà di danari, vacassero ;.e così le toh 
se via. 

(l.) Nota uso. Moral. $. Greg. lett. 
4. L' uilima parte trattai e dettai più 
dikberata e ancora, vVacandomi più 
jempo ; {( restandomi più tempo Îia 

ero. 

. VACATO , Add. da Facare; Fiile 
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.t0, Mancato. G, P. 9. 32. 2. Il cos 
mune di Firenze v'avea su ragione per 
eensì vacati. Ricord. Afalesp. cup.132. 
Lasciò vacati per fora undici Vesgpo 
«Vadi , e Arcivescovadi, e Badie nello 
'mperio , e reame ( cioè: Dori, senza 
alcuno , che gli occupasse, o ritenesa 


se | 

è VACAZIONE, 2 nacare, nel pridio 
signific. G. W. 6. 22, 1. Nella detta va 
cazione ec. Federigo Imperadore ec. 
tutrò nella contéa di Romagna. Rfe 
cord Malesm, 147. Per la vacazione, 
che dopo lui ebbe la Chiesa . 

4. |. Ber Mancanza. Lar. defectus, 
Gr. iihuua . G. P. 1, 20, fit, Come 
Carlo Magno fu Re di Francia, di suol 
descendenti, e di loro vacazione. E 
3. 5, Racconteremo gl' Imperadori Ita» 
liani, che reguarono in que’ tempi , 
appresso la vacazione de' Franceschi . 

è |! Per Intermisslone , Cessamene 
to, Riposo. Lat wacarlo . Gr, quien. 
Amm ast 40. 12. 6, Jl divino Impera» 


“dore Augusto nun restava d’ ottarsi 


requie , e di cercare vacazione da quei 
fatti pubblichi. Borgh, Tosc. 35%. Élla 
avea, come le altre, le sue vacazioni, 
e priviiegi. Cant, Cara, 219. Lieti con 
vui il carnoval faremo, Or ch'è la 
vacazione. March. Lez. 559. Parò va- 
cazione per Lutto il preseute m-ie di 
Luglio, S 

VACCA . La Femmina del bestiame 
bovino. Lat. vacca, Gr. dauzxiz:. Cr, 
9. 40 1. Colui, che vwriol comperar 
grezgia «da' mercatanti, dee principale 
mente osservare, che le vacche da far 
fighunli sieno inuanzi di perfetta , che 
d' imperfetta età. M. /, 11.3. Afenò 
al campo dodici centinala di bufote , no» 
vecento vacche , vitelle assai, e oltre 
a milie porci. Liv. M. ll buon uomo, 
cui la vacca fu, la menò a Roma. 
Dant. inf. 12. Che fu concetta nella 
falsa vacca . Tes. Br. 5 di Le vacche 
dee l' uomo scegliere molto alte, è 
lunghe di corpo. Alam. Colt. 2 43, 





Quei le mugghiauti vacche luoghe 
schiere ec. Le pecorelle um le capre 
lucorde Giugnendo ‘in + dl dele 





cezza, e d'arte, Senza altrui danneza 
giar, uutriro il mondo , 

(VI) La vacca è nostra, Modo di dix 
re, quando si tien la preda , e si è 
vinta ia pruova . Cecci, Assiuoi. 4 5. 
Vienne, grimaldello - i' ho aperto; la 
vacca è nostra; dentro, deutro , e’ nes 
mici sen vinti. 

(*) Simile. Cecch. Stiao. 1. 2. Se cos 
testa è la maggiur ditficultà , la vacca 
è nostra. * 

4 1. Facche , si dicono anche ì Bas 
chi da seta , che intristiti per malat- 
fa, non lavorano . Red. Ins. 130. So» 
migliavano a que’ vermi da seta, che 
ammalandosi , e quasi marcendo , pris 
ma di condursi a fare il. bozzolo , son 
chiamati volgarmente vacche. 
® 4. Il. Wacche, si chiamano ancora 
Quei libidori , 0 incotti, 0 macchie, 
che pengono talora alle donne nelle 
coscle , quando tengono il fuoco sotto 
la gonnella in tempo di verno. 

4. HI, Paeca, diciamo anche per dis- 
pregio a Donna disonesta 

VACCARELLA , e VACCHERELLA, 
Dim. di Wacca ; Piccola vacca, Vaer 
ca giovane. Sannaz Arcad, pros. 6. 
Ho veduto I’ innamorata vaccarella am 
dare sola per l' alte selve mugghiando , 
e cercando il giovane giovenco . Mens. 
rim. 1, 306. La vavclrerella in quella 


» WI 


falda piana Gode di respirar dell'aria. 
nuova 
VACCHRTTA. Piccola vacca. Fir. 
As. 212. Ricercando | miei pastori d'uua 
vagchetta , che egli verano tmarrita, 
per inia mala sorle ne riuontraromio . 
- de I. Mucche:tra, diciamo anche al 


* Cavio del bestiame vaccino . Buon. Fier, 


» 2. 4. 11. °Tu scema il prezzo di quelle 
Wacchette, Car. fest, 1. 13. Iddio m' 
ha fatto grazia, che non m° ha colto 
in pieno, è che lo stivale è d'una 
grossa vacchetta . 

$. IL Facchetta, sl dice anche un 
bibro , in cai si scrivono ‘giornalmenz 
te ie spese minute. ° 

VACCINA . Carne di Wacca, Latin. 
bubuls. Gr. mi Cara. Ari sat, 3. Prov- 
vedimi di legne secche, e buone, Di 
chi eucini pur così alla grossa Un poco 
di vacciua, o di montone, 

$. Per Bovina . Zibald. Andr. AT. A 
far bene orinare togli Ja vaccina de’ 
vitelli calda , e posta sopra al pettigno= 
ne vale molto. 

VACCINO. Add. Di vacca. 

VACCIO. W. A. Arwve:b Avacelo, 
Presto . Lat. cito, quam primum. Gr. 
maya, Fr. fac, T. 2,9, 15. La lussi 
ria l'accompagna, Che sia vaccio co 
sumato . E 2. 18. 81, Chi non s' aliena 
ta a camminare, Vanelo arriva al suo 
limitare 

{L] VACCIO, Add. Diligente , Spto 





dito, Presto, Avaccio, Avaccevole. 
Guitt. tett. 21. ST. Che vite prò, e 
negrigente vaccio, e scarso fargo fa 


uugente sperone di gran bisogno. HR 
ba Ti, Dice lo stesso. Vedi not. 29). 
ivi. E 24, 61. O che gioioso, e giorio 
so 2:empro ec, giacendu affritto , ret- 
to. e vaccio andare. 

VACCUCCIA . Paccherella ; e figuo 
rat. Squa!drinella. Warch. Ercot. 259, 
E’ bisognerebbe , che io fuss! la vac- 
cuecia, dire , e fac Liute cose in un 
giorno ( qui iu muniera proverb. ) 

(V) Nota modo di dire. Alleg. 83. 
O, che pensate voi, cli' io sia la vace 
cuccia * cioé Colui che n' ha la maca 


ca. 

{L) VACETO . Dial. S. Greg. 4. 13, 
Bssendo indotta a rimaritarsi ec. elesa 
se più vaceto di copelarsi, e congiue 
gnensi a Dio. Pi) tosto, Pià presto, 

VACILLAMENTO . 4 pacillere . 
Lat. vackliatio . Gr. mwagsscgd. Tratt, 
pece. mort. La ragione sta soda sopra 
ch, e duolle, che le venga tal vacilo 
Jamento . Segw. crist. instr 1. 3. 3. 
Questa Fede non è qualunque credene 
Za, ma una credenza indubitata, che 
non ammetta volontariamente alcun 
moto di volubilità, 0 di vacillamento. 

VACILLANTE, Add, Che vacilla, 
Latin. vacilians, Grec. srafast fr un@. 
Bocc. Vis. Al. Alcuna volta  dottai, 
ch'io A tal piacer uon facessi subbiete 
to A mal mio grado Îl vacillante mio 
Libero arbitrio . 

VACILLARE. Lo stesso, che Fageh 
lare. lat. vacillare. Gr. ma 
G. WP. f1. 32. t. Poi rimandavano per 
lul , come popolo, ch' era in vaciliae 
re,e in non fermo stato, 

fi Per Farneticare , Errar colla mens 
te. Latin. delirare. Grec. raguggone. 
Petr. son. 191, E vacillando cerco il 
mio tesoro, Fraur. Saccà. nov. 2. Que 
sto ser Mazzeo venendo nel tenpa 
deila vecchiezza, cominciò alquinto 2 
vacillare. 

(L) #ranc. Barb. 293, 6, B dove ella 








da 

VAC 
viecigli, Ricorri a buon consigli. 
* VACILLATO. Add. da Pacilare. 
Amer. 89, Ecco, che a me è dato di 
potere, gome-mi pare, Imporre il no. 
ma trà lauta geule di questa città vas 
"éiliato ! cioé: messo in dubbio, non 
determinato + 

VACILLAZIONE. Pacillamento . Tat. 

vaciitatio . Gr. rapavegd . Guite. ftof. 
‘12. 539. Il Cardinale Sedunese, il quale 
prima spaventato dalle pratithte ec. e 
dalla vaciliazione della città di Milano 
ec. E 18. 74. Aver conchiuso ec. una 
confederazione di grave spesa, e di 
piccolo frulto “per f vaciliazione del 
Pontefice, 

VACILELITÀ , VACILLITADE , e 
VACILLITATE, Ambiguità , Dubbiez- 
2a. Lat. sacillatio, Grec, rapuecpa. 
Com. Par. 12. Nota vacillitade , e ina 
FACQUATTU', Nome finto per 
Viacco . #, Catapecchia . 

VACUARE. #otare , Evacware , lat. 

vacuare , vacuum reddere . Gr. xtrdr , 
Buon. Fier. 1. 3, 3. I mali Natî da ris 
pienezza Si curin vacuando . Segr. 
stor. 7. 175, Cosimo col. credito suo 
vacuò Napoli, e Venezia di danari. 
.- VACUAZIONE, Vofamento; ma s 
- dice più comunemente del voramento 
delle fecce dal ventre degli animali , 
Lat. evacuatio , Grec, xtracir. M. Ale 
dobr, Generalmente terminano più per 
sudore, che per uiuna altra vacuazio» 
ue. Coll. Aù. Isac, cap. 22. Gli occhi 
loro diventano scnrati per la molta va. 
cuazione corporale, Car. Jets. 1. 52. 
La vostra fortuna ha fatto questa volta 
una vacuazion tale, che poco vi può 
rimanere omai di maligno . 

VAGUITA, VACUITADE, e VA» 
CUITATE. dstrasto di Wacuo ; Man» 
canza di materia. Lat. vacwitas. Gr. 
aereo. Mor. 5$ Greg. Senteudosi dene 





tro voto, conosce la sua frigidità per. 


quella vacvitade . But, Purg. 19. 1. La 
seconda ragione è da volonti mossa da 
alcuna passione, come per troppa re. 
.plezione , o vacuità di stomaco . 

VACUO . Sust. Lo stesso, che Var 
cuità. Lat imanitas, inane. Gr, tî rio 
vi. But. Inf. 34. 2. Tanto vacuo è 
mella terra, quanto finge l'autore, che 
sia lo ‘oferno Capr. Bott. 2. 29. Non 
si può, dare nella natura il vacuo , cioè, 
che won si può trovare luozo in questo 
universo , che non sia ripieno di qual. 
che corpo. E 2. 31. lo ti dico, che se 
ei si desse il vacuo, e' ne seguirebber 
milie incenvenienti, Saloln. dise, 2. 
168. Faempio illustre di cio ne sia la 
quistione ec. del voto, owero del va» 
cuo . E 169. Ci è nelle cose il vano, 
ed il vacuo, 

VACUO, Add. Foto. Latin. vacuus » 
Gr ae. Bocc. now, 29. 14. Al conte 
alguilicassero , lei avergli vacwta, ed 
ispedita la possessione. Fior.S. Franc.175, 
Acciocchè noi non ci troriamo vacui, 
€ seuza frutto nell’ inverno . Laò 109. 
Vedere aduuque doveri, amore essore 
una passione ec. abitatrice» de’ vacui 





petti [ cioè: oziosi, e neghiltosi ) 
Guice. stor. fi, 263. Non erano l' altre 
parti d' Italia totalmente vacue di sos» 





per. Buon. Fier, 2. 4. T, E delle sfe- 
te sue vacui i frammenti. 

VADO, Guado. Passo d' acque . Lat. 
vadum, Gr. rip@. Petr. son. 155. Un 
amico pensier le mostra il vado, Non 
ù' 20 jua, che per gli occhi si risolva. 
Fr. luc. T. 5. 23. 19. pochi se ne 
possono invenire A chi piaccia tener 
contrarj vadi. 


F {*] VADOSO, Sall. Giug. 170. Gli 
alii came per aweulura tali profondi , 
€ tali iu alcun Lewpo vadosi, ciuè basa 
si, e da poter guadare . È 

VAGABUNUDARE. Andar vagabore, 
do, Andar attorno errandv , e senza 
saner ben dove. Lat vagari. Gr, art 
«as. Com Inf. 26, Li quali, essendo 
lor Duca Enea , per incerta, e nom 
iatanziali luoghi vagabondarono. E Purg. 
18, Li figlivoli vostri aodranno vaga» 
bondando per lo diserlo. Maestruze. 2. 
22. Se si bota ( il religiosò ) nol dee 
adempiere sanza licenzia del prelato 
te. acciocchè non si dia cagione d’ an» » 
dare vagabondando , 

$. Per metaf. Cose. S. Bern. Quan- 
do io vaco, e non fo nulla col corpo, 
discorro wagabondando col persiero per 
diversi luoghi. 

VAGABONDITÀ , VaGaBONDITA» 
DE, e VAGABQND. TATE. Aseratto 
di Vagabondo . 


. 

(L} # testo citato legge Vaga» 
bundità . Ondd questa istessa Vaga: 
bundità andava aggiunta . 

VAGABUNDO, e VAGABUNDO . 
Add. Che vagabonda. Lat. pagnus, ober» 
rans. Grec. man, sralu . Dant, 
Par. 11. E quanto le sie pecore rimo» 
te, E vagatonde più da esso vanno , 
Più tornano ali' ovil di latte vote. 
Bocce. nov. 16. 16. Quasi della fortuna 
disperato , vagabondo andando, perven, 
ne in Lunigiana, Ames. ST. Perl’ aria 
vagabundi, in voce altiera, facendo» 
la risonare, andavano questi versi 
cantando, E 39, fl suo spirito vaga» 
bundo per l'anre ec. ne va con colei, 
che più m'offeade . Pass. 135. Non sia 
ebriaco ec, non crudele, non rattore, 
non vagabundo . Maesreuze. 1. 64. La 
moglie è tenuta itare l'uomo per 
qualangoe cagione arta , cioè le. 
vando tutta la masserizia , € partando- 
la altrove, se già non la volesse dure 
al peccato ec. ma non è così, se fosse 
vagabondo . Cavale. Med. cuor. Vagae 
bondo , e scacciato sarai sopra la terra 
tutti gli di della vita tua. 

(*] VAGABONDO. Ne/ primo passo 
di Dante era da notare quel Vagabone 
de da esso, che non è costrutto comu 
ne; e vale Errando lontane. 

(V) Per Sparso di mente, Wit. $$. 
Pad. 1, 106. Stava tutto vagabondo è 
astratto. . 

VAGAMENTE . Awerb. Con vagheza 
za. Latin. venuste. Grec. Ù 
LU Focabol. nella voce VAGO”, Awerb, 

VAGAMENTO . 4 b 
vagatio . Gr, wipigr pa 
Niuna altra cosa figura iu questo vaga 
mento, se non l'ausiato pensiero de' 
santi predicatori. 

VAGANTE. Che vaga . Lat. wagans. 
Grec. sianseni Dant. Purg. sì. Ma 
perchè l'occluo cupido, e vagante A 
me rivolse quel feroce drudo La fla, 

ellò . Tuss. Ger. 4. 87. Or tien padica 
il guardo in se raccolto, Ora il rivol- 

cupido, e vagante. Gal. Slst. 37. 
Fenivano alterate in parte da aîcu- 
mi movimenti accidentali , vaganti, e 
irregolari , a'quali elleno son sottopoe 


ste. 

VAGARE, Andare errando , Trascore 
rere. latin. vagari, oberrare. Greco. 
did, cuarziiate Bocce. nov, 16. 6. 
Perchè a bell' agio poterono gli spiriti 
sudar vagando dove lvr piacque. E 
g. 8.1.3. Bisognosi di vagare alquane 








* nea sbaudito cominciò per 
È vpa x 
. Per metaf. vale Uscire del preso 


- dire cus 


ulte. leit. 34, Ripeve | 
41 ec, quanta già fue la mia vagabome,_ 


to, e vagando riprender forze . E 
nov. 94. 2, Ne mi pare, che alcuna coe 
sa restata sia a Noi, che abbiamo a 
dire, per la qual novetlando vagar 


possiamo. dmet. 82. Ed .il pietosa E 
lo mare a 


tema. Lat. ab instituto aberrare. Gr. 
dai. Bocc. g. 4. pi 
20, Da ritor » percioccliè assai 
Magali siamo ec, là, onde ci dipare 


muro. 
VAGATORE . Che vaga. Latin. vas 
is , erro. Grec, diinun . Buon. Fier. 
. 4, 2. Nimici al proprio bene, e 
al proprio fine , Vagatori noUste 


Di, ec. 

VAGAZIONE . 1! vagare. Latin, va» 
fire » Greco, mepini fa . . S. Greg, 

i tanta vagazione passava di luogo a 
luogo, di quanta carità grande i are 
deva. But. Purg. 22,1. luducendo E. 
nea a parlare della sua vagazione per 
lo gavudo. 

f. Per similit. vale Svagamento , Dla 
strazione, Latin. mentis distractio , 
Gr, mipiasga 8 10. Aaestruzz. 1.38, 
E peccato la vagazione della mente 
nel’ orazione? Risponde san Tomma» 
30. Se alcavo ex proposito vada vae 
gando nell'orazione, è peccato , e ima 
Pedisce il frutto dell’orazione. Wir. $S. 
Pad. Allora tutti conobbono , che ogni 
vagazione di cuore, e soperchie , e va» 
ne cogitazioni, le quali l'uomo bhae, 
inassimamente al tempo dell’oraziona, 
sono per operazion del uimico . Cavale. 
Frutt ling. Così dobbiamo noi con 
gran sollecitudine resistere alti mali pete 
sieri , e alle fautasie , e alle vagazioni 
di mente, che "l nimico ci proceura ai 
tempo dell’ orazione . 

VAGELILAIO. Tintor di vagello . 
Fraur. Sacch. nuv. 6i. Quando iu v' es 
ta su, mi pareva esser 12° secchia de’ 
dagelai; io debbo aver rotta tatta la 

, e le corazze. 

$. Per Wasellsto . But. Par. 1. 2 Se 
la terra non sia ben menata, mai lo 
Jageliaio non potrà fare lo suo vagele 








o. 
VAGELLAMB. Pasellame. Lat. pas 
sculorumi supellex. Gr, entvd gia. But, 
Par 56. 2. Tutta la corte foraltte di 
vagellame d’ariento. E appresso : Que 
ato | scrigno ] è pieno di vagellame d* 
ariento per la corte. 

VAGELLARE , e VAGILIARE . 
Eijsere incostante, ambiguo , dubbiosa y 
infra due. Latia. vaclliare , titubare. 
Gr. vagass gear. Petr, uom. Ill. Sole 
lecitò tornar mella patria per conforta» 
re gli animi, che vagellavano. ZLibr. 
Am. 55. Se vedrai | amante sanza cae 
ione essere tiepido in renderti li usati 

ifetti, sappi, che la sua fe vailia. 

M.F.9, 24. Il perchè lo stato de'Mona 

tepulcianasi vagiilava , ed era seoza rie 
+0 { così mel Mi. Ricci, ed in al!rk 
on T. @ penna ) 

. |. Per Pagare, Andar vagando + 
Lat, errare, vigari. Gr, ixcdai. Car 
vale Pungil. Colli piedi, e colle mani 
ballando, colla lingua cantando, eogli 
occhi vagellando, e cogli orecchi li 
canli vani udendo. 

4. Il. Per Isvagarsi, Distrarst, Non 
Irare attento ,che anche In modo bass 
so proverbizimente diciamo > Porre u- 
na vigna. Lat. at'ud agere. Gr. intfor 
muatrar. Dittam. 5. 2. Che quando 
quei , che dee intender, vagilla, E 
non sta fermo a quel, che l'uom gii 
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coma » Alit@sca qua mal a’accende fa 
villa. 

4. II. Per Faraeticare, Errar colla 
mante. Lab delirare. Gr, mapaggonio , 
Pecor. g. 1. nov, 2. Non dale cura a 
ue parole, peroceli' egli vagella , e 
nou sa ciò, ch' egli stesso si favella, 
Morg. 23. 25. Rinaldo il colpo uow ix 
sà a aspettare, Perchè conobbe, cos 
Joi vageliava. 

VALELLO. Caldaia grande per uso 
de" tintori + 

$. d. Fer Caldola seviplicemente. L. 
ahernum . Gr. xarmur. Fit. S. Margs. 
Salamone sì né s.ongiurò , e sì ne 
rinchiuse in uno vageilo, @ in quello 
SÌ mettevano fuoco. Dipo' la sua 
morte vennero uomini di Babbillonia, 
€ peusaudo , € credendo , che in quello 
vagello fusse molto oro, si lo spezza» 
to . 
i. IL Per Fasello. But. Inf. 4, 2. 
Lo corpo fu inceuerato ,e messo in un 
Vagello di metallo. Pullud, Febbr. 28, 
Tolguusi pere ec, poi si mettono nel 
Vagello . . 

4. Il, Per meiaf. vale Ricettacolo , 
But. Inf, è. V' andò poi ly vagelio d' 
elezione , cioè sauto Paulo, & 22, 2. 
Rispose: fu frate Gumito di Gallura va: 
gel d'ogni fruda. 

VAGELLONE. Accrescit. di Vagela 
lo ; Vagello grande. But. Par. è. 2, 
Aveudu roba assu arrecato alla sua 
stalla , e buoni vagelloni di vino. 

VAGULHELGLERIA . #. A. Fagheg: 

amento . Guid, G. Ove abbandunane 

li giovani, adoperano loro vagheg: 
gerie. 

VAGHEGUIAMENTO. £ vagheggia» 
re. Fit. SS. Pad. 2 26: Guatavala 
per la finestrella, 0ude Abraam solea 
parlare con lui, e durò questo vagheg 
Giamento bene per ispazio d’un auno . 
Segn. Mann. Muarz. 3 2 Ta militi a 
suo servizi. somanuistraudogli le tue 
membra a guisa di tinte armi ali iui 
quità, la liugua alle detrazioni, gli 00» 
cia ai vagleggiamenti, gli orecchi alle 
vanità , 

VAGHEGGIARE, Fare all'amore, 
Stare @ rimirar fi amente con diletto , 
o con uttenzione l'amata, |. intente 
amusiani inspicere. Ur, ydemu But. 
Vagheggiare, con desiderio d avere la 
cqsa amata ragguardare , Mecc, nas, 
25.3. Avea luugu tempo amala, € var 
gheggiata infeicemente la donna di 
inesser Francesco . E nov, 45, 4. Per 
la qual cosa da diversi lu cominciata 
a vagheggiare . E nov. bd. i. biseua0e 
si awcoria, che uu giovane ec. fa va: 
Bheggiava , discretamente con lui 3° ine 
comumio ‘ad intendere. Frunc. Sasch, 
nov. 34, Avea una sta donna assai vas 
na, la quile un danese buono pezzo 
avea vaglesgiata. Maim. 7. 35. Ei, 
che vagleggia sollo alle lenzuola Ii 
gentil volto , e le dorate chiome, Nè 
anche gli risponde noa parola, 

|. Per Rimirar con diletto checchesi 
sia. L. aspicere, conteniplari. Gt. dia: 
euros, Dogi. Dan. Purg. 16. 
Esce di mano a iui. «he la vagleggia 
te. L'anima semplicettà. E Par, 8. 
Che *“ sol vagheszia or da coppa, or 
da ciglio. E 10 E ilcomincia a va- 
gheggiar sell' arte Li quel maestro, 
che dentro 2 se l'ama. Tuss Am. 1. 
4. Allor, che fuggirai le fonti, ave 0» 
ra Spessu t specchi, € forse Li ra» 
Queggi » 
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VAGHEGGIATO . Add. da Vaghege 
giare. L. conspeotus. Gr. migibrenrtie. 
Guar. Past. fid % 3. Che val beltà 
non vista? e se pur vista, Non va. 
Bheggiata ? è se pur vagheggiata, Va 

heggiata da un solo. Car. fett. 1. 100. 
0 darei per qual palazzatto, con quela 
la pova peoinsola bagnata da quel la- 
fe: vagheggiata da quell'isolette ec. 
ante Tempe, e quanti Pamasi furon 
mai ( gui figuratam. ) 

VAGHEGGLIATORE. Che vagheggia . 
Lat. inspector , contemplator , observa= 
tor. Gr. xacuan. Bocc. nov. 27. 23. lo 
n° ho de’ miei di mille veduti vaghege 
Biatori, amatori, visitatori non solar 
meute delle donne secolari , ma de’ 
mouisterj. E mov. 53. 3. Bssendo del 
corpo bellissimo e vie più che grana 
de vagheggiatore. Quid. Pist. 2. Gl'ine 
namorali vagheggiatori dell'isola di Due 
lichio , e di Samo eg, * assaliscono , 
siccome disonesta , è Ln losa schiera, 
Tass. Ger. 2. 14, E de vagheggiatori 
ella s'invola Alle lodi, agli sguardi ina 
culta e sola, 

VAGHEGGIATRICE : Che vaghege 
gia. But. Purg. 32. 2. Vagheggiatrice, 
€ pigliatrice con lo sguardo di cui ella 
ragguardava, 

VAGHBGGINO . Dumerino . Fir. rim. 
50. E vi farieuo intorno manco elance 
1 Vele ind. 

VAGHEITTO . Dime. di Vago nel sie 
guific. del 4. Il. Dicesi a così piccola , 
ma per denotare accrescimento di va: 
ghezza, e, come noi diremmo , per 
vezzi. Lat. pulchellus. Grec. amMizc, 
Bocc. intr. 54, Canzoni vaghette, e lies 
le cominciarono a cantare. Bemé A: 
sol. 2. 85 Lieta, e waghelta canzona 
dicesti , Gismondo ;, senza fallo alcuno , 
Car. tett 2. ATO le ghiotte così ves 
slite alla pastorale, è vaghette come 
sono, un l'ebbi prima guardate, che 
mi comisciarono a dilettare . 

VAGHEZZA . Distderio . Foglia . L. 
polumtas , cupiditas. Grec fritepeia, 
sese. Bocce new 85. 5. ll cominciò a 
Buatare, più perchè Calaudrino le pae 
reva Un suuvo momo, che per aitra 
vaghèzza | E num. 22. Ella dee ben si. 
curamente easer calliva cosa, ad aver 
vaghezza di così belia gioia, come ta 
se'. Mant. Inf. 29 E quei, che avea 
Vaghezza, e senno puro , Volle, «hi 
gli mestrassi l'arte. Petr. son. 7. Qual 
Vaslezza di lauro , qual di muito? 
Vine. Mart, rim 25. B per troppa va. 
ghezza Cerca agli omeri thiei soverchio 
pondo , 

i. I. Pen Diletto. Latia. votuptas, 
delectatto . Gr. sd. M. P.T.T1. 1L 
giovane, prendendo vaghezza di vede. 
re pescare, follemente si mise in uva 
barca. 

è. 11. Per Bellezza atta a farsi va» 
gheggiare. latin, clegantia , puichritu 
do, rec. a4Ma , nigas rar . Bocc. no 
49 2. Conosciate quanto la vostra va, 
ghezza Possa ne’ cuor gentili . Beez, 
G.;. 84. Venile quà, 0 tutte genti 
prese Dalla vagbezza del mondo falla. 
ce. Fir. dial. bel! donn. Abd. E'udun: 
que vaglezza una beltà attrattiva, ine 
duceute di se disiderio di contemplaria, 
e di fruiria . 

VAGHISSIMO. Superl. dî Pugo net 
signite. del è. 1). drt. Wetr. Ner. 5, 
85. di averà un colore celeste vaghissio 
mo. 

4. Per Bramosissimo . Latin. maxime 














cupidss. Gr. uxrsra s'redupuse., Lab. 
304, Per voglia di berlingare , ‘© di cia« 
vettare , di che ella è vaghissima + 
oa. Fier. 3. 4. 11. B se ne fan vae 
Bhussimi, e amanti. 

VAGILLANTE, Che vagilia. Latin. 
paciliaus , titubans . G. ma parigi sos. 
M..5.10. Avendosi condotti uel rege 
gimento, nun però fermo, dello igno» 
Fante vagillaute nello stato. Tac. Das, 
stor. 1.439. Prosperità in Levaute, ava 
versità in Ponente, travagli in IMirio , 

Gallie vagillaati. 

VAGILLARE . VAGELLARE. 

VAGILLAZIONE , 4! vugillare. Lat. 
vacittatio | Gr. vigiaspa, AM. W. 3. 55. 
Ba il comune temendo, che io questa 
vagillazione peggio nou segulsse ec, vi 
mandò messer Paulo Vaiam, 

VAGINA. #. L. Guaina , 

4. Per simuilit. Dant Par. 1. Siccome 
quando Marsia traesti Della vagina dele 
le membra sue. Auf. ivi. Vagina, que 
sto è vocabul di grammatica, e vie» 
né 2 dire guaiua, cioè del bucchio suo, 
e però dice delle membra sue; lu bugs 
chiu, e la pelle è la guaina delle mema 


bra. 

VAGIRE, di piangere de' bumbini. 
Lat. vagire . Gr. mavig giù . Segner, 
Mann. Dicembr. 25. 5. Questo Dio, 
che tu vedi era in fasce vagir su ”l fina 
no, pare un Dio piccolo, perch’ egli 
è impoccolito . 

VALLIA , Walore. Lat, virtus, pra 
stantia. Gr, duras. Fr. T.10. 2, 
L'altra pui è sanza vaglia, Che nulla 
cos può fare. Giri. Cale. 2. Ciriffo 
sempre, com' uom di gran vaglia , Das 
vami a lutti veniva un arcata, 

$. Per Valuta , Prezzo . Lat. valor. 
Teseld. 5. 11. Ciascun fe paramenti di 
gran vaglia. 

VAGLIARE. Propriumente Sceveraa 
re col vaglio da grano , 0 biada il mat 
seme , 0 altra mondiglia. Latin, vare 
mire, cribrare. Grec ncumsnio . Tratt. 
gov. fam Vagliare è disceruere lì buon 
dal rio. Buon, Hier. 2. 1. 16, E si scar 
dassi, s‘abburati, e waglisi. Menz. sof. 
1, se la Giamaicca altri legumi vaglia, 
Che del sno guardiuler ec. 

4. |. Per metaf Colt SS. Pad Pito 
ro, €160 salanas, che v'ha audimane 
dali per vagliarvi, come grano . 

ì Hi Per me ctit. Matn, 6,59, SL 
vede un nodo , che si vaglia , e duole 
Perucchè multa geute egli ha alie spalà 
le [ cioe : al scuote, si stropiccia ] 

1. ill. Pe: Aifiutare, Lat. conremnta 
re, nihil facere. Gr. cagupn. cant, 
Curn. 41. Noi fummo già felici, è lietl 
amanti Per oro , e gioviuezza , Or 
siam vaghati in graude angoscia , @ 
pianti. G , : 

$ IV. Per licegliere.* Lat. seligere. 
Gr. vasgoto . Cunt Carn. 41. Vaglian 
gli amabti ior, come fe diade, Cou bus 
chi larghi , e slretti. 

VAGLIATO . Add da Fagliare , 
Latin, cribratus. Grec zona . d-, 
fam. Colt 2 40. Vie più metta cura, 
Ch' ei sia due volte, e ire vagliato , & 











mondo a 

VAGLIATORE. C4e vaglia. Latin. 
cribrator 6. xurxuker . Frane. Sacchi 
nov. 3. tit. Parcittadino da Linari dae 
gliatore si fuftiomo di corte. & «uppresa 
so: Fu adunque nel.suo tempu unu va: 
gliatore a Linari ia Valdelsa pel couta 
do di Firenze, il quale aveva nome 
Parcittadino . 


VAGLIATURA, Mondiglia , che sì 
Cava im pagliando . Lal. puegamen , 
purgamentum. Grec. migipaua. Franc. 
Sacch, nov. è, Audò a rivedere cou 
brr roba gli suvi pareuti vagliatori 

la Linari, tutti polverosi di vaglialura , 
e poveri . 

AGLIETTO . Dim. di Vagilo . Art. 
Wetr. Ner. 1.1. La cenere dì Surtà si 
Vagli con vaglietto fitto. & più sotio: 
Si pesta bemssuno in pile di pietra, © 
si vaglia cow vaglietto piccolo. 

VAGLIO. sSirumento noto , con cul 
si vaglia . Latin. wannus , crib:um, 
Grec. acoumr. Lad. 233. Nun aîtramen. 
ti, che ‘l paniere , 0 ’l vaglio l'acqua, 
tengono i segreti de' petti loro . A/um. 
Colt, 2, 34 Nè queila biunda trecvia 
oggi si sdegoi Di talur sustener la cor. 
ba, e *l vaglio. Morg. 7. 43. k già 
tutto forato, com un vaglio , £' si 
volgeva , com'un arcolaio . Buon. Fier, 
2. 1. 15 Pon mente a quel, ch'è 

ien di stacci, e vagli. dialm. 2.79. 

‘alchè tutto forato, cume un va. 
Slio Il pover orco al fin cade, e bas 
sisce . 

4. I. Per metaf. Daut. Par, 26. E diss 
se: certo a più angusto: vaglio Ti 
convitue schiarar ( cioé : a piu sires» 
fo esamina ] 

4. 10. Diciamo in proverb. Pisciar net 
voglio, 0 simil. , che vagliona Guitar 
pia il tempo e la fusica. Lat cribro 
agquam haurire , imbreta in cribrumi in 
gerere. Plaut. Pataff. ©. | stambernioe 
chi, e nel vaglio ha pisciato . Franc. 
Succh. nov 175, Al Proposto parve a, 
ver pisciato nei vaglio, tanlochè quasi 
per vergogua ammutolò. E mov. ZI4. 
AI gentiluomo parve avere cacato nel 
vaglio , veggendusi aver perduta la rome 
zina, e "tl porco suo, che avea iusalie 
to Matt. Frunz. rim. duri, 4. 99 Om 
de awlen spesso , ch' e' piscian nel va: 
glio. Buon. Fier. 2. 2. 10. Veggo quel, 
che s' alleva in seu la serpe, Quel, che 
nel vaglio piscia. Saw. Grancà. 1. 4. 
Altrimenti ngi Avrem pisciato nel vas 
glio. Maim 11.10, E s'awedrà, ch' 
al fin pisciò nel v. Lv E che pigliare 
mn segno nou è loppa. 

$. Ill. Diciamo pure in proverb. Dar 
de' calci al vaglio dopo aner mungia- 
so la biada ; e vale Pagar d' ingrotitia 
dine. Latiu, pru bonis maia referre , 
Grec, sasa dir’ apator anididera: 
Lasc. Pinz. 2. ©. Non pensare, Gianu 
mio, ch'io faccia, come il caval gros. 
so, che polch' egii ha mangiato il vae 
glio, dà de' calci alla biada ( gui cesto 
alla rovescia per ischerzo ) 

VAGO. sust. Che vagheggia, Aman 
te, Lo ‘nnamorato. Lat. umasius . Gr. 
sgapu® . Lab, 95. Vedi tu quello 
scioccone ? egli è "| mio vago , vedi, se 
io mi posso tener beatà. Petr. canz, 
37. 6. Deh or foss' io col vago della 
luna Addormentato . Diffame. 1. 14. Ma 
dice: Dido fu, la qual uel fuoco Eus 
ue » Per guardar feve al primo vae 


VAGO. Add, Che Waga, Errante, 
n, vagus. Grec. mhar@. Petr.son. 
84. Vago fra i rami, ovuuque vuol, m' 
adduce. & son. 204. Mira quel colle, o 
stanco mio cor vago. E sem. 245. Or 
vedi insieme l'uno , e l'altro polo . Le 
stelle vaghe, e lor viaggio torto, dre 
righ. 55 Se' ta Proteo ? or muove va, 
50 vento le tue interiora , owaro il dia- 
volo muove le tue spesse budella? sem. 
pre se'iuconstagte, vaga, mobile, ass 
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pra, cieca, nou istadile, e Jevissima, 
perlia , suda, crudele. 

4.1. d'er Bramoso, Dbisideroso , Cae 
pito, Che s. compiace. Lato. cupidas, 
avidus , Grec. inivupusi. Bocce, sev 7. 
15. Vago di fare l'ammenda, in mole 
maniere 4° iugeguo d vnorario . E avo. 
60.9. Guccio imbratta , il quale era più 
Vago ai sare iu cucina, be sopra i 
verdi ran l'usignuolo ec. là sì calò , 
E g. 8. S. 2. Emailia, non tanto dell'esv 
ser Reina falla , quautv dei vedersi în 
pubblico commendare di ciò , che le 
donne sogliuno essere più vaghe, un 
pochetto si vergugiò. & mov, YZ. 14, 
Di grande auimu iu, e vago de'valena 
Li uvmini . Ames. 55 Giovane, la tua 
età, l'abito, e la forma mi fanno va. 
ga di sapere chi lu sii, e donde, Daat. 
inf.8. Ed io, maestro, motto sarei 
vago Di rederlo altutfare in questa bro- 
da. E Par. è. Ed io all'usmbra, che 
parea più vaga Di ragionar, drizzàmi. 
Petr. son, 255. Che non fu d'allegreze 
za 2'suoi di mai, Di libertà, di vita 
alma sì vaga, Che noa cangiasse il 
suo satural modo Morg. 25. 113, 
Sì ch' iv non turco a’ vostri Ario» 
paghi, Geute pur sempre di mal dicet 
vaghi 

$ Il. Per Grazioso , Leggiadro , Wi» 
#10:0 , Bello . Lat. renusius, eleganty 
puicher. Gr, gincasàs, Bocce. nov. 99, 
1. Vagbe donne, senza alcun talio Ri. 
lomena ia cio, che dell'amistà dice, 
raccunta "| vero. Ames. 9. Di che le 
compagne di Lia, vedulelo, a forza 
ritennero le vaghe risa, Petr. son. 223. 
Non clu recò con sua vaga bellezza In 
Grecia allauni. Cas. dere. 71. Siudiati 
dunque , figliuolo d'imparare il loro lina 
Evaggio vago , e copioso, 

VAGO. Awerb. Vagamente. Latiu. 
beile , ornate . Gr, x:-ppar, Tuc. Daw. 
Perd. elog. 418. Oralore è colui, che 
sopra ogni cosa proposta può dire va. 
50, & adorao.. . .» 

VAGUCCIO. Dim. di Vago nel sl 
gnific. det $ Il. Latia. pulenellus, ve 
siestulus , Grec. salus. Red. Lbtlr, 
49, Ariannuccia , vaguecia , belluce 


cia. 

VAIAIO . Che concia, ovende val j @ 
pelli di vaio . Rim. ant. Bell. Man. Ant, 
Puc, 153. La sellima vaccaj,& pellice 
cià). Berch, 1. 44. Che s0u rimaste re- 
da de'vaiaj. Libr. Son. 79. Corson Lute 
te piaugeudo le giuncate,, Tremando 
per paura d'un vaiazio, Sorgh. Arm. 
#9. L' uso frequentissimo in Fiorenza 
di queste peli può. essere ottimo se 
gno , che l'una delle sette, che si die 
couo maggiori arti, è de’ vaia), messa 
fra le maggiori per la grossa condotta 
se ne facea. 

VAIANO . Spezie d'uva . Cr. 4. 13, 
Sono altre molle maniere d'uve nere 
ec. vaiano , dentina , e porlina , le 
quali awegnachè sieno di gran dolcez» 
za, è facciamo baon vino, son quasi 
senza frutto, € troppo lemouo il mol. 
lume, 

4. Falano, si dice anche il Vino 
Sotto dell'uva detta va!iano. Red. Di» 
tir.13, O coppier, 16 tu richiedi Quelli” 
albano, Quel vaiano , Che biondeggia , 
Che rosseggia Là negli orti del nio Re 
di ec. 

VAIATO. Add. Fariato, Del color 
del valo. Lat. varlegatus. U. wimiate , 
Guid.G. Con occhi vaiati di color can. 
dido mischiato di rosso . E altrove. Eb. 
be gli occhi vaiati, e risplendenti di 
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molta bellezza. Pal/ad, Dell'oche ec. 
le biauche son più feconde, che le va- 
late, e le nere meno, che ie vale. 
Borgh. drm. 51. her esser naturalmente 
la pelle vaiata di brauco , e nero . & 
02. Mi suvviene de' nostri aver veduto 
lioni vaiati , e scaccati, 

VAIEZZA . Astratto di Vaio. Cr. $, 
28, 42. Colgunsi le giuggiule nel tempo 
della vendemmia , quando dimostrano 
rosezza, e valeeza (4 7 Lust. hac 
varletatem ] 

VAINIGLIA. Baccelerto odorose d'un 
Srutice, che nasce neti' Indle qecideta 
full, eva salendo supra gii alberi. L, 
punilia. Red. amnot. Ditir, 29, L'udos 
re gentilisssmo del gelsumiio, che meo 
sculatu colla canuelia, colle vaiviglie, 
coll'ambra, € col muschio fa un senti. 
re stupeudo , 

VAIO, Sus. Ankmale simile allo sc0» 
fattolo 'cot dosso «i cosor digio, e ta 
pancia biunca je dic si Vaio anche ala 
la Peste di questo animale, e ail Abis 
to Sutto di detta pette, Quad. Count. 
Demmone per iui fiori 6, d'oro per 
un fodero di dossi di vai per mona 
dimona . Socc, nov 75. 3. Come che 
egli gli vedesse il vaio tutto affumicato 
iu capo . £ a00 94. 10. Fe torre pan 
m, drappi, e vai. £ reaas, 10. Faitesi 
venire per ciascuu due paia di robe, l' 
un foderato di drappo , e l' altro di vas 
lo ev. disse, Lod. 152 E stimano i bes 
stiali ec. ne” vestimenti foderali di vaio, 
e nella spada ec. consista la cavalleria, 
Lib:. Aott. L'asin porta ii lettame, € 
la bruttura , il vaiu ricuopre la iu 
malaveni » Daut. Par, 16. Lraude e» 
ra già la colomna del vaio [ cioé - dia 
pinta a pelle di vaio j Morg. td. SQ. 
Bravi il vaio, e stavasi soletio , 

VAIU, Add Che nereggia ; ed è pros 
prio delle frutte , deil'utive, e deli ua 
va , quando vengono a maturitude. L. 
nigricani ,varius. Go Uriuiazs, ruia@&. 
bri 5. 1%, 14. Coglicai | uliva dei mese 
di Novembre, altura chie comincerà ad 
esser vaia. 

{(L) Sorgà. Arm. Fam. 49, Da vario, 
diciamo nuvi secondo il nostro idioma , 
vaio. 

$. Per Macchiato , è Spruzzato di 
macchie nere , 0 scure , Taccato . Lat, 
variegatus . Gr. muna. Cr. 5. 29. 3. 
li suo legno [ del ginepro } È rosso, 
bello , e alquauto vaiv , € odonfsa 
ro, 

4. ll. Roba vota , 0 simil , vale Fate 
ta di pelle di vuio . G MP. 88. 2. Dur 
naudo per le pasque molle rube Vaie, 
£ d. 61, i. de tu vuogli guadagnare un 
palafreno , e una ruba vaia, audrai in 
tal parte. 

VAIULATO. Add, Divenuto vaio + 
Lat nigricani, varins. Gr, vai ra gs 
quinto. Paliad. Novem. d. Folansi , 
e colgunsi l' uhve, quando cominciano 
a essere vaiolate. Cr. 15. 11 2 (Qua 
do l'uliva comincerà a e sere varia Vae. 
iolata , si cuglie. 

VAÎLOLE., e VAIUOLO.. fufermità 
che produce pustute , c bolle, accum: 
pagnate da fibbre continua , le quatt 
vengono alia pelle, e sl riempiono d' 
un umore , che diventa imarcia . Latia, 
purtula, pupule. Grec, ppt 
G. W. 48. sd. 1, Fu in Firenze una 
grande corruzione di male di vaiuolu. 
di. #. 9, 112. Gewerale infermità di vaa 
iuolo fu nella state di fanciulli, franc, 
Sacch, nov. Bs. {fuando corre un andaza 
zo di valuolo , € quando di pestilenze 
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mortali. Guicc. stor. 1. Scoprendnsell 
quel male, che i nostri chiamano ra. 
iuolo, Srmb. stor, 2. 18. lì Re Carlo 
fu «sa vaiuole soprappreso, Red. cons. 
1. è. Sonu già scorsi sell'anui, che fu 
sofpresa da quel male, che a Firenze 
sì chiama vaiolo , ed a Roma dicesi 
morviztioni. 

è. l'er Sorta di malattia , che viene 
a'pippioni negli occhi. Cr. 9. 90 4. 
Avche nasce foro { a' pippioni ) vaivo» 
lo intorno agli occhi, H quale gli ace 
cieco , @ massiniamente del mese d'Ae 

posto, 

VALCO. #°. A. Falico , Dant, Parg. 
24. Tal si parti Ki suoi con maggior 
valchi, Ed io rimasi in via, But, ivi: 
Con maggior valchi, cioè con maggiori 
passi, che nou andavamo noi. 

VALELOIO. Porere, Forza . Latin. 
mis. Grec. Gia. Red, Ins. 78. Non s0 
rinvenire, come que' ragni, peezolane 
dosi da cusi basso luogo, abbiano avu. 
to valegzio di dare al filo maestro tan. 
ta jonglezza, onde ec. 

VALENTE, Add, Che vale assal nels 
la sua professione y Eccellente. Latin. 
@gregius , solers , Dbalens , Lic. Grec, 
fano. Bocce. nov. 7. 5. Voi dovete 
sapere , che Primasso fu un grau va. 
Jeut'uomo in gramatica | & noo0. 92, 13, 
Jo trovai più vicino, che' bagni, un 
Valente mecico , il quale ottimamente 
guerito m'ha. Seder. Col. 21. La pri. 
ma cosa, che ha a fare un valente 2, 
gricolture volendo ben collivare, e irats 
tare, e tenere la sua professione , sì è 
cc. 

I. Valente, per Prode , Poderoso, 
Savio , Pruaente , D' assai. Bocc. nov. 
7.57. E come a valente nomo, sieti 
assai l'esserti potuto vendicare, È nume. 
49, E chiamin gentiluomo , e valente. 
Danut Purg. à. E disse: va'su tu, che 
se’ va‘ente. Soez. G. S. Dov'è or Bru: 
to cotanto valente ? Cavasc. Med. cuvr. 
Lo valente cavaliere now seute quasi le 
sue ferite, riguardando bene le ferite 
del suo capitano Cristo . Dep. Decam: 
80. Nè altro Importa in questi ta” 
Muoghi Signore , che quel si dice tutto 
il gioruo, tom da bene, valeat' uomo, 
ed i nustri più antichi, prod' uo» 


mo. 

VALENTEMENTE, dwerb. Con van 
Venità , Poderosamente ,, Gagliardo» 
mente : Lat, nalenter . G, ig uguo. 
gni. 35, 5. Valentemente l'atava il Re, 
siccome fosse un villano . Canale, Fraté. 
ding. Questa opera, e questo beneficio 
Îl nostro cuore più giustamente richie» 
de, più dolcemente alletta, più forte 
sirigue , e più valentemente accende. 
dI. #.6.76.11 quale valentemente s' cre 
dinò contro a'trauni , e fece gran cos 


se. 

{V] Per Allegramente, 9 simile . 
Fir. Asin. 89. Noi ci mangiammo le sue 
polpe valentemente. Now. a. $4 Elia 
matidò per un gran cavaliere, ec. , è 
dissegli valentemente ec. | /rancamens 


te ) 

VALENTERIA. Falorla . Lat. vir» 
tus. Gr. sg ue. M. W. 10. TO, Cuntato 
avemo addietro le prodezze, e grandi 
valenterie del Duca di Guales. Fr. 
disc. an. 80. Non voleva mostrar di 
fare a modo della moglie, «he è una 
valeuteria degli sciocchi { gui per iros 


nia. } 
VALENTIA. Astratto di Valente, 
Prodezza, Azione valorosa , Bravnra; 


6. Nov. 


‘ 
- 
i VAL 
Lat. virtus, pravstantia. Grec. inte, 
durati. G. H, 5. 4, 4, Per sua Faiea» 
tia passò in Inghilterra, e combattéo 
con Raul. Nov. ans. pram. 2. Facciàe 
mo qui memoria d' alguanti fiori di 
parlare , di belle corteue, e di belli ri» 
spuusi, @ di belle valeutie . Caval, 
Med. cuor. Niuna valeutia è metter 
fuoco in una casa; e da vile cuon 
re, e pessimo procede. Wir. Plus. La 
mia volontà è d'esser più ripulato mas 
raviglioso in senuo , ed in boutà, che 
iu potenza , éd in valentia . Cron. 
Welt. 30, Fece di grandi prodezze , e 
valentie, e sì per io comune; e si Îu 
altri luoghi . Das. Acc. 145, SÌ gran 
prove fece , © belle valentie , 
grido iucontanente n' audò per lo paze 
sc. 
(V) VALENTIGIA , Walentia, Pecor. 
9g. 1. n. 1. Veggendo la valentigia, che 
Lle' lo sparviere, domandò ec. 
VALENTISSIMAMENTE , Superl. di 
Valentemente Latin. proestantissime + 
Grec. fjixotata. Perch, stor, 10. SUO. 
Hilippo Parenti , così zoppo com' egli 
era, aveva col capitano Francesco Tax 
rugi di Montepulciano, if quale si por. 
10 insieme col suo banderaio più che 
valenUssimamente dato una mezza 
rotta alle geuti di Romazzotto e 
VALENTISSIMO . Super/. di Waleno 
te. Lat. praestantissimui , Gr. 6$-x: tan 
16°. Bocce. nov. 23. 5. Avea di valente 
tissimo frate fama. E nov. 99, 3. La 
qual cosa il Saladino, valeutissimo Si» 
grore ec, sentendo , seco propose ec. 
Fir. As. 162. Aveva già convenuto con 
un giovane alto di persoua, smisurato 
di curpo , e valentissime delle ma 


ni A 

VALENTRE, #. d. ddd. Valente . 
Lat. egreglus, solers, preestanis . Greo. 
rig. Gi # 4. 20, 1, Di questa dou- 
ua, e del marito macque la valentre come 
tessa Matelda . Franc. Bard. 150. 9. 
Credon per tale usare Esser creduti va» 
lentri, e temuti. 

VALENTREMENTE. V. 4. Aiverb. 
Valentemente . Latin. nalenter. Urec, 
isxvpac. G. W. 10. 151. 3. Assalirono 
le mura, e parte di loro entraro_ dene 
tro valentremente. Nov. ant. 54. 11. 
Mandò per uno grande cavaliere , mole 
tu gentile, e savio, e disseli valentree 
mente, Cron. Morelli. 298. Portaronal 
valentremente ) terrazzani, e difesone 


si. 
VALENTRIA . #. 4. Valentia . Lat. 
virtus. Greo, irgus. C. W. 9. 5. 1. Pu» 
sono sconfitti ec. per la valentria di 
detto maliscalco , e di sua masnade . E 
51, 51. 8. Per Îa valentria di messer 
Piero Rosso . Libr. Amor. 6. Molti 
sono uomini qui, ii quali di valentria, 
4 fama , e di gran gentilezza sono a» 
Orui n 
VALENTRISSIMO . P. A. Saperi. di 
Waientre LL prastantissimus. G, «Goya 
mandi. G. W, 1, 13,2, Il quale fue vas 
lenirissimo Duca, € Signore di grande 
prodezza. Guid G, 3. Delli quali nace 
e lo valeutrissimo Acbille . Frane. 
cch. mov. 130. Sempre da indi inuans 
zi tenne Berto , avere la vita per la 
sua valeotrissima donna, £ Op. dia, 
122. Veune volontà al padre di fa. 
re studiare qussto sao figliuolo , € 
mandolio a Bologna; e là mandato , 0» 
“gnora seutia, che divenia valentrissie 
mo, 








che dl. 
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[L] VALENTRO, #alentre. VR. 8. 
Gio. Bat. P. N, Come valeatro Cava» 


liere . ‘ 
VALENTUOMO , Che anche scrivesi 
VALENT'UOMO . Uomo di vaglia , df 


xerò un morso dato da va valentuomo 
secolare ad uno avaro religioto . E 
nov, 35. 1. M'induce a voler dire, cos. 
me un valentuomo di corte ec. Red.- 
fett. 1. 29, Nou so qual comparsa fa» 
raiuno in Parigi sotto gli occhi di quel 
Valentuomo . £ 30. Quelle moterelle 
matginafi ec. furono fattura di un gran 
valestuono, & Esp, na, 13, D'un al» 
tra prerogativa dotavala questo soprae 
mentorato valentuoma . Guar, pass Ad. 
5, 1 Ed ogui stanza al valeutnomo è 
patria. Bera. Ori. 1. 5, 24. D. dietro, 
dico, andrà da valentuomo! Salvin. dist. 
2. 505, Non fu ella queila dote scesa da 
cielo , che Marone, ed Umero esime 
dalla schiera degli altri poeti, come 
leatwomini baono mostrato, € io 


biime grado gli pone ' 
Salo. Awert. 2, 1, 5. Gran 

maraviglia mi pare , che quei vas 
lentuomini del 74. vulessono ec. 

VALENZA , e VALENZIA, Wirtà, 
Weiore . Lat. Virtus, preestantia . Lt. 
iv g diragus. Amm. ant. g. FL. Soto 
vile drappo si puoie coprire grande vas 
leuza. Amet, 45, Ma ra più grosso, 
ch'altro, in cul riparo Giammai senno 
nou fece, nè valenza, Taciù omai. 
Guid, G. C uomial di molla valenza rie 
lucenti, il mondo conusce ec, Tes, Br. 
7.3. La mortalità ha tre parti ; una, 
che divisa la dignità, e la valenza mete - 
desimameulte di cose profittevoli ec. &£ 
appresso: Niuna cosa è più bisognosa , 
che contare ciascuna cosa secondo sua 
valenza. Ric. ant, P, N. Re Enzo .- 
Che non pensai, ch' Amor tauto sapes: 
se, Che sua valenza sì mi distringesse. + 
Franc, Sacch. rim. Che valenza Tanta 
non la, ch'io seata alcun conforto . - 
Coll. Ab. dsac 33. Cognoscano, che 
lì grardi vizi non vinsono per loro va» 
leuzia . 

[L] Per Faluta, Prezzo. Frane. 
Succ. rim. Che la monela di poca vas 
lenza Non abbia corso nei terreno stale 


lo. 

VALERE. Susi. Walsente , Prezzo , 
Lat. pretium. Gr, tima. Bocce, nov, 15. 
29, Ti toccherà il valere di troppo più 
che perduto nom hai, G. #, 10. 108,1 
Donogli # valere di diece mia tiv 
d'oro tra in danari , e in gioielli. 
Com, Inf. 7. In vendere più caro, ch” 
e' possono, @ in mentire dello valer 
della cosa. Diftam. 1. 17. Contra li 
qual niun valer potrebbe # cioe: vwiwe, 


re) 
VALERE . Esser di prezzo, Costa» 
re. Li balere, constare, Gy, biraddai y 
cuxst, Bocc. nov, 74. 7. Se le femmine 
fossero d'arieato, elle non varrebbow 
denaio , perciocchè miuna se ne lerredbo 
be a martello. E mov. 80. 5. Poteran 
valere un cinquecento fiorini d' oro, E 
nari, 24. Duomitia fiorin d'oro valeva 
0 più quello, che al presente aveva res 
cato , senza quello , che egli aspettava, 
che valeva più di tremilia . 

(L] Sorgh. Mon, 222. Valeva l Ago, 
staro ec. alla valuta d'un Fiorino, e sa 
quarto d'oro. 
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ed 11. E' valevole a scoprirle insienie cos Que. afer. 15. 766. Mandarono ci 
», 






to, > VET UTI], 
VALICO, ddd. Walicato . Fir. At. 







gli ascosi inganni , Î 
(7 OLISSIMO . Superl. dì Pa» 257. E così durò la cosasfino all'ora î oppa pieno di polvere. 
. sali pros. Îosc. 1. 163, desinare . veri To ta A. Falore, Vire 
indosi per istrumento valevolise tà. virtus , proestuntlu . Gra. 
Ò de' poeti, formarono var) perso» di db, 375,4, Sì grano 
ALICABILE. Add, Che si atic'iee AL ubi U vuo! segcisa? 
i + di uò vae è cis AA 
e part Ch'ogni ‘azia , e valimento pate 


Meore . Latin, pervins. Grec. diafiarto. 
Tac. Dav. ann. 1. 49. Le piramidi , co» 
me montagne condotte al cielo , cé 
tesori de’ Friuci 






— sa. Zes. Br..9. 6, All'uomo di gran 
heuto , e di gran nominahza mete 

ser Carlo conte d'Angiò, è di Provena 
za li governatori di dint, C) 


ncerto cimento di tuito 
nitlo . Guice. stor, Co . 158. E piace a voi, 








mov, 
Le! cal 15, 748, Fusse tutto quello 
fiume ec. Ul fularono te, che Bboracense .solo xdeliberasse , mi d. 


. aodaron via . bia. disc. 1, 357, Le ragioni. 'ncou- = Che” 
tro dei filosofo ec. ACISRAZO val Sarà cha 
stantinopoli in Africa . Franc. sime, e saldissime , dis » @ sfore 16. 17. Se to m'abbatti per luo ri 
Sacch. nov. 210. Valicavasi Îl fosso su Nite d' eloquenza non. possederauno —Mmeuto , Ogni cosa fia tuo, ESRI 
er uo’ anse i. stretta di faggio , quel vigore ec. oquistato ,. | Y ” 
laestruzz. 2. 40. 4. E' Ja negrigenzia VALIDO. Add, Gagliardo , Poderos VALITUDINE . è VALETUDIs» 
peccato mortale? Risponde san Tome so. Lat. palidus. Grec. igupir es dmet, NE. < * 
2as0 > ln due racdi puote esser morta» 96. Per lo tuo santo, e ineffabile no» VALLAMB. Jutervato , e Distane 
le; uno modo da parte di quella co. bre Apice per consequente .il valido —2a-tra molte valli. Lat, intervalluma + 
sa, che si valica, e lasciasi per negri. aio conce. Ar. Fur.:24. 90, Quindi rec. diasaua . Cavalc. Med. cuor, 
genzia eo. ajutando l’eremita dunque. Ch'era dela Quelli, che punto è provocato da ess 
i, Per similit. parlandosi di tempo la sua età valido, e forte, £ 40, 54 sé, subitamente sallà, e passa così 
e d'erd, vale lo stesso. Fr, Giord, D’una vecchiezza valida , e robusta granda intervallo , e vallame , come 
Eta Sobrino, e di famosa prova, Edi. dalla pace all'odio '( gui per mer 
























Pred. S. Non valica uè nè ora, 

che continuamente nol + E ap» 58. Che valida , e robusta, e seuza S 

presso: Non valica for ditempo di di, ‘fanno Era venuta all’ ottantesimo ans LARE. V. Z. Circondure ; e 

o di notte, che i corpi di sopra ec. MO. 4 . dicesi proprio del Circondar con fossì y 
Coll. SS. Pad, Quando thbe valicati uo» |. Valido, aggiunto ad Argomento, = osaltri ripari alloggiamenti d' eserciti , 
vanta anni ec, | done, @ si +» vale Concludentey 0 muraglie . Latn. wallere , D 
{V) Per Trasgredire. Pecor. g, 12. î - Lab. 164. La qual cosa, com = meigeruzittv. Dant. Inf. 8. Noi pur — 
n.2, Il capitano, per aver egli valica» e possente, e quanto valido argumens —giugnevimo dentro all' alte fosse, 

to il suo coma ento, non ascoltò to sia a dim Uanto la nobiltà =valiau quella terra sconsolata. £ Conv. 

i Jor prieghi. della MITI s secon 


VALICATO . Add. ro vallar, n 
deaestraza: 1066. Atei Ea (L) OA Bars. Gaonle. Soltle. 235. 


U tempo di tre anni, sarà rendota A I TETSR., wi 4 no fare 0 grosso, e valla 
pmi sanza speranza, che unralta pe let e ppi che in prima 
Volta sia renduta al primo. È ta virtus . di 4, Malon. ILA % 
litio a Daute ll (99 Che validor valente ,° Pregi PVALLATA ut. Valiare. Rie 
so Sora pu. Vit. Pi ran 
ec. , Plut, 
C = le vafla 


47. 4. Dimostrò Virgilio a Dante li tre 
è essi cavavallo , 





gitani iù 9 











ec. VG 3 
ora (|. VALI TA. spezie di cassa), 0 di taù 
boe ane, che ;andava per lo 00 per uso di trasportare robe in 

LI A 
VALICATORE. Che valiea. 





sole ei tt pi ei pagina 
no ec. Sogni dior EL J 

+ Sch > ibpazio di terreno ,° 
Le È - LO 


si vellca ye tr da par= 
- °° dluil' aura, "Cellala. Latta. ostlun. che .è 4 Da 
della” tele sca Oplvo di ai od ino "acqua chiario da ti 
e icon su astro dia quale d'uva montaguetta d sia 


una valle ombrosa ec. se n' andarono. 

Petr. son. 23), Nè giammai vidi valle 

aver sl s, Luoghi da sospiràr ripo= 

sli, e fidi. Dane. Jas, 8. Le me- 
le 


schite Là eatro SA 
no. Per. 6. * 


sciabiche tendere, 0 le O le 
goti, e'valichi pismare del? FP 
4. I. Valico, per Ogni luogo , donde 
si passa semplicemente . G..V. 2, 1.5. 
A uno a uno gli facea uccidere a uno 
valico di camera . E 7. 119. 6. Misono 
“ guato È [e po Pieve al 

0 } 0 valicav L; 

) Metafor. Fir. Asin. 184. Amore 
berry gg Qutti i valichi, { de wie al 
ento 5 

Roi dala, spira “a. Ordi» 
no le ra. a torce» 
re, 0 la seta 3 ven diciamo > 


sopra. Nota l'anticolo masc. accorda» 
< to colla Voce dle ie il Borghink 
Girare i-walico , che vale Darli ll mo. 


Orly. Fir. i Né Ul Vittani si sa 


. » la 


L ;00gle 


VAL 


risolvere, se ciò awenisse in questo 
nostro piano , 0 pur nel Valdarno 307 
pra l'Ancisa. 

è. Tristo a quell'uccello , che nasce 
in cattiva vulte, Salvin. disc. 2. 95. 
Diciamo noi in basso, e trito provere 
bio - tristo a quell'tuccello, che nasce 
In cattiva valle, perocchè a ognuuo 
piace il suo , benchè matvagio, 6 inica 
ice paese. 

(V) Afodo proverb. Fit. S. M. Madd, 
64. Ma dopo la gran montagna, si tro» 
Va la gran valle ( dopo da carestia vien 
Pabbondanza ) 

VALLEA. #ailata, Dant, Inf. 26. 
Vede luociole giù per là vallta. dr. 
Pur. 37. 26. Giunti nella valica trovan 
tre doune , Che far quel duolo, assal 
strane in aruese. 

, VALLETTA . Dim. di Walle. Latin, 
Pailicula . Grec. cuoce avro. Fir. As. 
91. R'mi parve veder così da discosto 
entro a un frorzuto boschetto una val. 
letta assai spaziosa . E rag. 132 Tra 
più verdi cu.li assal vicini a Firenze si 
vede una valletta di spazio per ciascua 
verso di mille passi, o poco più. E 
dial. bell. donn. 360. Dalla froute alta 
fine del naso in quella quasi valletta, 
ch'è tra î confim dell'uno , e dell’alr 
uo ciglio ( qui per similit,) Cini. 
Calv. 4. 63. Quei cinquemila , ch' erano 
in agguato, Aveau presa i'uscita alla 
Valletta. 

VALLETTINA. Dim. di Paltetta. 
Libr, cur, matatt. Simili erbe si colgo» 
Ro in quelle valtettine , le quali hanuo 
più dell'umidore, 

VALLETTINO . Dim. di Walletto. 
Latin. puer, servalzs . Grec. mak, 
Pixx pur. Libr. Pred, Teneva al suo sere 
vizio un bello, e’ spiritosissimo vallet- 
tino. 

VALLETTO . Fante, Pafgio. Latta 
puer , serouius. Greo. mas) dsàd puri 
Bocc, nov, 31. 4. Constdérate de fa 
niere, e i costutti, di mohf, tra AI 
tri un giovane valletto del e ec, 
piacque. Liv. dec. 3 Diedela al vallet. 
to della sua camera. Tust, Ger. 14, 
55. Non lunge un sagacîssimo vallettu 
Pose di pauui pastorai vestito, dr, Far. 
27. 93. Senza più compagnia mi vado a 

urre , Che d' una mia donzella, ® 
un valletto. 

VALLICELLA". Dim. di Valle. Tat. 
Dallicula . Grec, snws avair* Cr.2. 22, 
10. Ne' luoghi umidi, e che sieno in 
Wailicelle , e freddi, più convenevolmena 
4 si piantano nel mese di Febbrajo, ®@ 

marzo. Wit. Plut. Non andò molto 
lungi, e trovo una valli ella. 

VALLICOSO. #, A. dad. Pleno di 
valli. Cr. 2.18. fit. Della cultura del 
campo montuoso, e vallicoso. 

VALLIGIANO . Abitator di valle, 
Segr. Fior. stor. 4, 99. Perchè quella 
valle è fortissima, ed i valligiant armi. 
geti, vi iu il cunte Oddo morto, 

VALLO. Kiparo fatto di steccato . 
Lat. valium, agger .Grec. ipu:s, zapds 
nisi, Ricord. Malesp. cap. 16. Usci» 
onu fuori della città , e vennono al 
valiu dello steccato, dov’ era Fiorivo. 
Segr. Fior. Art, guerr, 6. 133, I Roe 
nani facevano forte |l luogo co’'fossi, 
col vallo, e con sli argini. Tass. Ger. 
7, 121. Stanchi Restan nel vallo , e shia 
gottiti i Frauchi . 

VALLONACCIO. Peggiorat. di Pal. 
Ione Berna, Orl. î. 23. 16. Quivi è a' 
altezza fatto un vallonaccio Di sette. 
ceuto braccia , . chi ben guata, 


VAL 


VALLONATA. Wallata. Dav. Colt 
497. Eleggi buon passo, che pigli più 
Valionate, 

VALLONCELLO . Dim. di Wallos 
ne. Latin. vallicula. Gr. sic avamry 
Bocc. 9. 6 f. 11. Per io qual fuori del 
Valioncello uscendo , alle parti più base 
se se ne correva, Lor. Med Nenc, sh. 
Audiam più quà, che qui if'è molta 
poca, Duve non tocca il sol nel vale 
ioncella . 

VALLONE. decresciti di Palle ; 
Falle grande, e spazios:. Lat. migna 
vallis. Grec, muerte av'anv. Bocco. 10%, 
19. 20. Pervennero in un vallone mole 
to profondo , e solitario, Dans. faf. 19. 
Indi un altro vallon mi fu scoverto . 
&. Grisost. Graude abisso, e vallone è 
fra voi, e uvi, sì che non si può pass 


sare. 

VALORAMENTO . L' awalorare , 
Awaloramento . Latia, virtus , prote 
stantla . Greò. inve . Com. Par. sì. 
Nelta terza pone ii valorameuto di suv 
intelletto . 

VALORE. Prezzo, Waluta, Il vas 
lere , somma del vuiere , Latin, valor , 
pretium . Grec. tiuu, Bocce. nov. 85, 
14. Allo'ncontro recandogli cotali anela 
letti contraffatti di niun valore, Envo, 
99, 41. Nel quale f anello ) era legato 
un carbuncalo ec. il valor del quale ap» 
pena si poleva stimare. Uuss. Par. 5. 

erò qualunque tosa tanto pesa Per 
suo valor, che tragga ogni bilancia 
Soddisfar non si può cou altra spesa. 
Varch, Les. 484. Questa parola malo: 
re, onde viene va/vreso, sebbene sl; 
goifica propriamente Ja valuta di ciase 
cuaa cosa, si pigùia però -iu tanti sia 
&siticati, e sì begli, che io non credo, 
ehe chi cercasse tutta ia lingua Latina 
potesse ritrovar mai una voce di taulo 
Valore, quanto è questa, e che spri» 
Quello  itesso nella Îor Nngua, 





per dg drei Mostra cu) 
3 De FI "atore , per Wirtà , Prodetza: 
DE birius, priestantia . Gr. duras, 


Gia. Dant. Inf. 16. Cortesia, e valor, 
di, se dimora Nella mostra città, sic» 
come suole. Bxf. ivi; Valore è , se 
condo lo predetto tilosofu , volontero= 
so pigliamento delle cose malagevoli. 
E Purg. 16. 4. Valore è magnasimità, 
è grandezza d'auimo, per la quale ! 
uomo si melte alle grandi cose, e ad 
avanzare gli altri in virtù, Socc. nov, 
5 3. Era il marchese di Monferrato uo- 
mo d'alto valore, gonfaloniere della, 
Chiesa oltre mar passato. E mov 49.9, 
Se io mai alcoma cosa valsi, per lo von 
sro valore, e per l'amor, che posta: 
to v' ho, awenne. £ n02. 9. 2. la 
quella dimorando , poco , 0 miente po» 
trebbe del suo valor dimostrare . £ 
num. 3. La fama del valore del quàte 
quella di ciascun altro signor trapassa 
Vai Petr. son. 259, Ov' è il valor, la 
conoscenza, e ‘| senno ? Marck. Lez, 
266. Chi rivolgesse ogui cosa, non tra» 
verebbe con qual voce | Latini diceano 
“quello , che da' Toscani valore è dete 


$. II. Walore, ‘per Forza, Gagliara 
dia , Attività. Lalin. vis, Grec, ‘ 
Dans. Par. $, Sì che degli occhi tuoi 
vinco il valore. Cap. Bott. 2. 23. si 
sono legata dentro di te, ed aggrav 
di mawiera dalla (ua natura seen , 
che io perdo ia maggior parte del mio 
valore, e non posso elevarini al cielo, 
come richiederebbe la perfezione della 
matura mia. 


VAI tu 


VALORIA . V. 4. Palore, in signte 
Fe. di Virtà, Latia. virtue,” prazan, 
sia. Grec, duragus. G. P. 11, 133. 4 
Apcampossi sul poggio di Griguitto ee 
nor fascendo prova, o valorià alcuna. 

Purg. T. 2. Nessuno di loro, per 
benchè abbiano lo retaggio de’ real, 
Ba lo retaggio delta valoria, e della 
virtà, che è migliore , che quello 
de'reami. 

VALOROSAMENTE . Awserb. Con 
walore, Lat. paieater , Sorsiter. Grec, 

vga, duramsig. Bocc. g. 9. S. 3. Gli 
nimi vostri bem disposti a valorasae 
mente adoperare &tcenderà . E nov. sé. 
4. Le cose valorosamente operate dal 
Gerbino da uno, e da un Ol FICCONe 
tate raccolse. Red. esp. mat. tt. Vato, 
rosamente combattendo, superò alla fa 
ne il veleno della vipera. 

VALOROUSISSIMAMENTE . -Supert. 
di Valorosamente. Lat. prastabtissi» 
me. Grec, (fvgairata, Libr. Pred. Ma 
questa fiata combatterono valorosiasi: 
mamente come Romani. 

VALOROSISSIMO . Super/. di Palo» 
roso . Lat. prasstantissimus , egregius 
Urec. ffcgeratis. Bocc. now. di. 10, 
In assai brieve spazio di tempo mon sa. 
lamente le prime lettere apparò, wa 
valorosissimo tra” filosofanti diven 
E nov. 91. 7. Il non avervi donato es. 
non è awenuto , perché lo non ab» 
dia voi valorosissimo cavalier cono» 
sciuto . 

VALOROSO . Adè. Che ha valore, 
Prode, Eccellente , Latin. egregius, 
prostani , strenuss . UTC, Biarisai » 
sgugic, dinropi Bocè. nov. 81,2, Coma 
prenderete ec. il senno da una valoro+ 
32 donna usato”. # nos. DI, 2. Tra gli 
altri valorosi cavalieri, che da gran 
tempo iu quà suno stati nella nostra 
città, fu un di quegli ec. messer Ruge 
gierl de' Figiovauni. E nov. 96, Una ne 
dirò soi nica d'uomo di puco alla 


Testo fo a te’valorore Etta rg 143) 


do ec. Petr. canz. 11.1. Un signor va. 
loroso , accorto, € saggio. 

$. Per P.fficace, Che ha attività, Ris 
cett. Fior. 8. Le quali [ piante } sono 
più valorose, e pit Odurate ne' colli, 
che ne' monti. 

VALSENTE . Sust, Prezzo, Walore. 
Latin. preciam, Gr. uu. Tes. Br, 3. 
2, Quando i' hanno venduta, elli pore 
tano di ciò, che vogliono, è tasciano 
lo valiente nel fuoguo medesimo in'quee 
sta mercanzia . Maesirazz. 2. dU. 1, 
Ma fa foro conscieniite basta, se (4 
ladro ) restituisce quello , ch'egd ba 
tolto ; 0 R valsente coi danno , 

. L' usiamo ancora per la Somma 
de valuta , a che ascentono le fan 
cultà d' alcuto . Cron. borelt 234. La» 

iò loro di valsente quindici mila 

rini, o più E 235. Testò il valsente 
di fiorini seimila. Cetch. Dowz. 2. 4. O 
che e'non sappia il mio valsente, o 
the E' dubitf, che lo non mi ci fermi, 
E appresso: Posto che lapo abbia il 
valsente Di tremila ducati , 0 più; 
è’ l' ha Ja beni, che gli dan Je spei 


se. 
{L) 'VALVASSORO . Signore roù 
lurisdizlone | Borgh. Wesc. Fior. 485. 
Pareri the in «certi: luoghi, come hw 
ogoi paese le sue proprietà , si chiama 
alvassori, o Baroni; e da noi, e da 
altri Cattaii + > 
VALURA. P. 4, Watorta . Latim. 
virins , prastantia . Grec. ditaus . Pr. 





tz VAL 


be. 7. 6. 5. 16. Tutta Ja sua valura 
Alia tua dignitade E” pessio » che vilta= 
de. E 6. 9. Perchè non hai valura 
'ensar esse candore. 

VALUTA. Walsente , Prezzo. Latio. 
malor , precium. Gr. tun, Nov. ant. 

3. Mastro, questa mi sembra più 
bella, e di maggior valata. G_. T. 
39, 3, Tutto l’arnese di que' dell’ oste 
si perdeo , ch'era d'innumerabile va. 
Juta . Urb. Cominciò ad assettare in us 
na bariletta di molte gioie , oro, pie» 
tre, perle, e gemme di tauta valuta, 
che ec. 

[*) Fata , per Facoltà , Ca 
pitale., Franc. Sacch. nov. 48. Che 
vuoi ta che ti costi, e camperotti? 
Disse Lapaccio , Fratel mio , acconcià» 
mi come li piace, e caverotli di qui: 
o ho a Firenze tanto di valata, io. te 
ne fo carla, 

IV] Nota. Vita S. Gio. Bat. 187. 
Questo doveva essere figlinolo di gram 
de valuta. 

$. Per Forza, Potere, Fr. lac. T. 
2. 2. 46. Messer, questa mia carne è 
viziosa, Ma sforzerolla a tutte mie vas 


Juta. 

VALUTARE. Dar la valuta, Stima: 
re. Latin astimare. Grec, ria» . 
Tac. Dav. ann. é. 102. Ma egli valuto , 
e pagò i danni. MBaos. Fier. 4, S. 
20. Che similmente a occhio , e croce 
speso ec. Valutate anche voi le mer. 
cauzie. 

VALUTATO. d4dd. da Falutare. L. 
ustimatus . Grec. dia, nie . Warch. 
stor. è. 194. Così stimati, e valutati 
fossero tenuti a farne pagare toro gi' ins 
teressi . 

{L) VALUTO. Paluta . Rim. ant. 
Chiaro Davanzati { not, 333, Guitt. 
lett. ] Gioventa, sanitade , e orto, € 
nave, Libertà di ciascuno, è ‘i valuto, 
Non fu uomo veduto Potesse comprar 
I una per ciò, ch' ave. 

VALVULA . Termine anatomico . 
Picciola rpeosbrana sì fattamente loca» 
ta in alcuni meati del corpo che Ge 
gevolmente consente .a* n 
correnti il 





gambe disenfiano, e se poi 
si ritorua al moto, sienfiano, perchè 
Je valvole, o sostegni de' vasi linfatici 
sQuo indebolite . 

VAMPA . Fapore , € Ardore » ch'a 
sce da gran fiamma . Lat. vaper, are 
dur. Grec. atuis, M. F. il. 45. fu 
mecéssità a' nimici, tra per lo gran fa- 
mo, e per la vampa della paglia de 
letti dello spedale, abbaudonare il mus 
ro. Fiamm. 4. 38, E siccome le fiamme 
da' venti agitate crescomo in maggior 
vampa, così amore per li contrari pene 
sieri stati nelle sue forze si fece Drago 
giore. Declam. @uinti!. C, Lei nel fuos 
<0, € gli occhi suoi nella vampa pers 
dée . Fir. Ax 121. Quegli con tenda di 
n discacciava le vampe del nimico 
sole. 

). Per metof. Dant. Par, 17. Perchè 
mia donda: manda fuor la vampa Del 
tao disio, mi disse. Bur, wi. La 


VAM 


vampa , cioè I’ ardore ec. del tuo desi. 
derio 


VAMPACCIA . Peggiorat. di Vame 
pa. Lasc. Spir. è. 3. Una vampaccia di 
fuoco , che pareva la bocca dello ’nfera 


no. 

VAMPEGGIANTE, Che vampeggia . 
Ciriff. Calo. 3,49. B per fuggire | vame 
pesgianti raggi, Sen giva tra ie fronde 
su per l' erta . 

AMPEGGIARE, Render vampa , 

VAMPO. Fampa. Lat. vapor, ara 
dor. Grec, amuic. Morg. 25. 73, In 
questo mezzo sopra loro apparse Un 
Vainpo , che parea di fuoco fosse, Cie 


rif. Calo. 2. 42. E parea un dragon, 
che sbuli vampo. Warch. Lez. 487. 
Vampa , onde par composto questo 


verbo, siguifica quello , che volgarmens 
te diciamo vampo, cioè calore, ché ee 
sca da fiamma, 

4. I. Per Baleno . But. Par. 1. 2. Lo 
vampo del fuoco , che s'accende in aie 
re. Ciriff. Calo 1, Zi. Si mosse con 
su4 schiera, com'un vampo. 

4. II. Afenar vampo , vale Infuriare 
sis Menare smanie . Bern. Orl. 2. 23, 
58. Che coutro il conte vien mewando 
vampo . 

{(L) Rim. ant, Ant. Pucci , citato 
nella Tav. Gr. S. Gir. alla W. Minacs 
cio. Tu se' sì caldo , che tu meni vame 


po. 

4. III. E per similit. vale Insupere 
birsi, Vantarsi | Lat. gloriari, se jas 
ctare . Capr. Bott. La nostra lingua è 
altissima a esprimere qualsivoglia con- 
celto di filosofia, o astrologia, odi 
qualunque altra scienzia, e cusì bene, 
come sì sia la Latina, e forse anche la 
Greca, della quale costoro menano nl 
Gran vampo-. Buon. Tanc. 4. 1. Tu 
m° ha ‘nganmato, e si ne meni’l vame 


VAMACLORIA Datl'inahis p1Iria 
superbia , Grec. “mita cri pia 


e molti servigi facea, 
VANAGLORIARE. Fare , o Dire 
alcuna cosa per vanagloria. Latit. sue 
perbire , Gr, Jnipronnvda:, Lab. 3I4. 
Se io per li loro titoli te li uominassi, 


VAN 


in'tuo danno le né vanaglorierest; 
Com. Pur. 21. Dice, ch' ai érà con 
quel nome, nun volle dire Opera, per 
non vanagloriarsi . Franc. succî. Up, 
div. 127. Di ciò cl possiatno bene van 
pagloriare , come di nostra cosa tute 


id, 

VANAGLORIOSAMENTE . diverb, 
Con vanagioria . Latin. superbe. Grec. 
vntf:ya0, Esp. Wang. Non vogliate 
vestire , e calzare tanto vanamente ,® 
Vanagioriosamente . 

VANAGLORIOSO , Add. Che ba vas 
nagloria . L. superbus . Gr. Vrigagans. 
G. W. 10. 87. 7. Vago di geuti, e d' 
amici nuovi, e vanagiorioso molto per 
avere stato , e siguoria. Cawale, Discip!, 
3pir, Oîte' a ciò l'uomo vanaglorioso fa 
in un altro modo ingluria al Signore, 
Pass. 239. Vuole l'uomo vanagiorioso 
essere lodato, onorato , € riverito per 
venire in mutizia delle genti, e perchè 
si manifesti alcuna sua eccellenzia, e 
bontade . #ir, 45. 136, Con quella vaa 
magloriosa ostentazione ella’ dimostra 
quel suo amimo gonfiato . 

VANAGROLIA . F, A. VFanagioria . 
Latin. imanis gloria. Rett. Tuil, 100. 
Questo è pieno di vamagrolia. 

VANAGROL:050. #, 4. Fanagig» 
rioso . Rett. Tull. 100 Alcuna persona 
o sia vauagroliosa , 0 iuvidiosa , 0 te 
mida. E appresso: DI colui, ch'è vas 
nagrolioso , se ne può dare questu e- 
sempio . 

(L) VANAGRORIA . Gr. 3. Gir, 38. 
Altri sono, che tengovo castila per 
vanazroria . 

VANAMENTE . dwerb. Con vanità . 
Latin. inanizér. Gres.surat. Hocc. nov, 
TT. 6° Di ciò seco stessa vanamente glo» 
riandosi mostrava di vederlo assai 
volentieri. Tav. Rit. Amare non è 3le 
tro, che sua vita vavamente menare, 
Pass. il. Sono fortemente di riprene 
dere coloro , che vanamente speraudo , 

romettono a se medesimi Janga vita 

cioè ; senza ragione) Cavalc. Discipl, 
apir, Come arbure lafrultuoso si dee 


ocché mon occ la te 
Vieni ire poni 
Mii LA î 19. 2. iddio 


cortesemente tal grazia , ana 
cor com soprabbbudastza ». € tu adatto 
lasciasti di corrispondere, trascurando È 
lumi , de ispirazioni , gl'inviti, ch' egli 
ha spesi i: le vanamente. 

VANARE. # A Wanegglare. Lat. 
desipere , delirare. Grec. “rafugpurà , 
Dant. Purg. 18. Stava, com’ uom , che 
sonuolento vana , Farc, Ercol 58, 
Quelli, che dicono cose vaie , 0 da 
fauciulli, baano i lor verbi propr). va» 
neggiare, 0, come disse Dante, vani» 
te, 0 pargoleggiare , 

(L} VANEARE . Rim. ant. Meo di 
Mocata de' Marconi, Perchè accertata 
sia La miscredeute gente, Che dicono 
impiamente , Ch' 60 vado vaneando + 
Fedi not. 371. Guitt. fett. 

VANEGGIAMENTO , Impazzameno 
to, Folleggiamento . Latin. insania , 
deliratio . Greece. TELO par, Fapiifa 
quus. Segner. Pred. 5. 3, Udite , miseo 
re, udite qual sia pui d'esito di tanti 
vostri amorosi vaneggiamenti . 

VANEGGIANTE , Che waneggia. 
Lat delirans. Gr, ra psoptr. di. PF, 
4. 25, Vaneggiante vel colmo della sua 
gloria ec. gli apparve netia fronte so. 
pra il ciglio uno piccolocarboncello . 


VAN 


VANEGGI ARR . Dite, è Far cose 
vane , o da fanciulli, Bargoleggiare , 
Bamboleggiure , Lat. deripere , delitti 
re. Grec rafapponi. bibr, Amvr. SE 
la lor soavita fè vaneggiar noi, che 
siamo di tauto lugegno ec. la tua gio 
vanezza noù savia come potrè contrae 
ttare? Petr. son, 1. E del mio vaneg»a 

ar vergogna è " frutto. E son, 206. 

con duro pensier teco vaneggio . 
Dant. Par. 10, Du ben s' inpingua, sg 
mon si vaneggià , Bur. io: Se non sl 
Waneggia ; cioè se l'uomo non si dà ale 
le cuse vate del mondo. Varch. Ercol. 
58, Quelli, che dicumo cose vane, 0 
da fanciulli, banno i lor verbi proprj: 
Vaneggiare , 0, come disse Dante, vas 
mare, e pargoleggiare, 

$. Per Eiser vano, 0_voto. Lat. inde 
ne esse. Grec, xtrcr sieea Dant. Inf. 
18 Nel dritto mezzo del campo mali. 
gno Vaneggia un pozzo. È appresso: 
Srando noi fummo là, dov’ ei vaneg- 
gia Di sotto , per dar passo agli sferza- 
ti, Lo Duca disse. 

[L] Attivo: per Render vano, Elus 
dere. Bvez,. 11. Degli vomiai risguare 
dauti vaneggiava la vista. // Lan 
dice: respicieutium hominum frastraba e 
tur inimitus. 

VANEGGIATORE , Che vanceggia, 
Lat. delirus, desiplens . Gr. vuguogoa , 
Buon, Fier. 3, 2, 19, Veneggiator ec. 
che sini Gioria maggiore il far maggior 

azzie . 

VANERELLO. Dim, di Fano . Red. 
rim. Vanerello mio cuor, che giri iu» 
torno, Qual notturna farfalla, a un 
debol lume. 

VANEZZA. Fanità. Lat. vanlids, 
debitar . Gr. sirstic, patatita . Fr. 
Jac. T. 5. 35. 74. Nulla ci è maggior 
vanezza, Che servire a chi tisprezza. 
Libr. Dicer. La detta sentenzia fue smi. 
suratamente aniuosa, e piena d'orgo» 

liosr vanezza. Amm. unt. 24, 3.3. 
empre alla satollanza è congiunta vas 
nezza di laidura, Franc. Saccà. rim. 
ser. Filip. di ser Albizo it. KE quello 
stipolar chiama vavezza . 

VANGA + Strumento di ferro con mae 
nico di legno, simile alla pala, che 
serve per lavorar la terra . Lat, bipa- 
lium. Bocc, nov. 21. 2. Sonn ancora di 
quegli assai, che credono troppo bene, 
che la zappa, e la vanga, ec. tolgano 
a'lavoratori della terra i concupiscevo- 
N appetiti . E nov. 84. 11. Essi con van- 
ga, e chi con marta nella strada para» 
tisi dinanzi all’ Angiulieri ec. ll ritene 
nero , e presono. Pallad. cap. 4i. Ser 
ghe piccole, e vanghe , e ronconi , per 
governar le siepi . Cr. 1. 6, 6. E so» 
prappusta ivi ancora la detta terra con 
le vaùghe, owero con le pale , si 
“disponga , e ordini secoudo la forma 
delle ripe rune. Sacch. rim. 21. Asa 
sal vi frutta’ più "1 terren Lombardo , 
Sanza uperare o buoi , o vanga, O 
Zoppa. Alam Colt. 4. 81. Cola vauga 
maggior rivolga appresso li più caro 
terreu 

4.1. Andare a vanga , ‘vale Trova» 
re il terreno facile a lavorarsi colla 
vanga + 

$ I. 8 figuratam. vale Trovar fa= 
cilità in checehessia , Succedere le co. 
se prosperamente., Latiu, in facili ese 
se Gr. sr svzide 4. Salo. Granch. 
5. 3, ll terreno è mirabile ,e va a vaae 


Ea Pet eceellenza. Fir. Tela, 2, 5. Ber- 
tesgia, che ella ti va a vanga. Malm. 
7. 91. E poichè fatti egli ha certi suoi 
incanti, Che gli ritscon beve, e vanno 
a vanga ec, 

VANGACCIA, Peggiorat. di Vanga, 
Stor. Nerb. Avendovi trovato una zap. 
peita , e una vangaccia, 

VANGAIUOLE . Spezie di rete da 
pescare. Bocc. nov. 96 7. Quelia, che 
dinanzi veniva, recava in sulle spalle 
un paio di vangaiuole . Lor. Med. canz. 
19. 2. Voi terrete le vaugaiuole , Jo 
son quel, che vo' frugare. Lusc. Mostr. 
22, Nella man destra un pa' di vane 
gainole Tiene, e neita sinistra un frue 
Batolo . 

VANGARE . Lasorar la terra con 
vanga . Latin. bipalio fodere . Grec. 
esami, dpirrur . Pallad. cap. 6. 
Vangare, e spandere il sostentamento 
deila vite produce a lei accrescimento . 
Bocc. nov. 70, 7. Trovaudo Tingoceio 
nelle possessioni della comare il terren 
dolce, tanto vangò , e tanto lavoe 
rò, che una iafermità ue gli sopra» 
venne , 

VANGATA . Terren vangato. Cr. 6. 
2. 4. Acciocehè l' uma, e l'altra vane 
gata si ricuoca per benificio del caldo, 
e del freddo. 

$. Vangata , vale anche Colpo di van. 
ga, e Lavoro fatto colla vanga. 

VANGATO. dad. da Wangare. Ax 
lam. Colt. 5. 130. Grasso , lieto il ter- 
ren, vangato, e culto, Ove non sia 
per entro erbe, o radici, Alle cipolle 
doni. Daw. Colt. 197. Di Geunijo se, 
mina legumi, e agrumi, fave in sul 
vangato { cioè: sul terreno vangato } 

VANGATORE . che vanga . Buon. 
Tanc, 5. 7. k voi vangatori, Voi » che 
sarchiate , Voi , che potate, Lavoe 
ratori, Lasciate È opre , Ognun si scioa 


pre. 

VANGATURA . L' 4//0 del vangare, 
e il Temwo , in cui si vanga, 

VANGELICO . Add. Evangelico , 
Del vangelo . Lat. evangelicus. Grec. 
wagginiati. Fit S. Gir. 31. Che altro 
predica la legge Mosaica, ovvero la 
vangelica ? 

VANGELIO. », VANGELO. 

VANGELISTA , Scrittor del Vangee 
to. Latin. Evangelista. Grec. svazzie 
mister. Moestruzz. 2. 27, Nota, chie le 
feste degli Appostoli, e de i Vangeli. 
st, e de' quattro principali Dottori si 
debbono per tutia la Chiesa celebra. 
re solennemente . Pass. 128. Non si 
truova, che Iddio mai il rivelasse o 
a Profeta, 0 ad Apostolo, 0 a Vange 
lista, o a Sauto veruno degno di fe, 
de, che n'abbia detto, 0 scritto alcue 
na cosa certamente, Difrazm. 2.6, Cos 
sini d' esilio riturnò Giovani il Vanga: 

ta 


[LÌ Aforal. S. Greg. 8. 40 Volle di» 
mostrare il vangelista santo, che egli 
mon la toccò eziandio iu quel Lem 


po. 

(*) Nel plur. Vongeliste. Fr. Giord. 
65. Tali fece Apostoli, tali Vangetiste, 
tali Dottori, e tali Profete. 

(*) VANGELISTARR. Libro degli Es 
vangelii . Ster. $. Bug. 330, Disse los 
‘o: recatemi il Vange istare ec. Ed a- 

reudo il libro de' Vangeli , comiuciò a 

‘egere, 
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" (L) VANGELISTO . cavale. Specch. 
gr. 53, quale parla ij Vangelio 
VANGELIZZANTR . Che vangelizo 
Pot Wang. Gli poveri sono Fante 
è Ovvero van; ZZAno . 
VANGELIZZARE s 'Predicare il Vane 


v'ayzi ita . 
Go. 11, 2.7.1 miracoli ehe fece 
Gerd Cristo vangelizzaudo in terra ec. 
sono ancora. tutto dì. Esp Pang. Gli 
poveri sono vangelizzauli , ovvero vane 
Selizzano . 

VANGELO, o VANGELIO. Scrittus 
ra del Testamento nuovo , ove suno 
raccontate le azioni, e te predicazioni 
di Gesucristo, G. #.9, 56,1. Sicco= 
me si mosira per li Vaugeli, che luda 
Scariot éra camerlingo , e spenditore 
de'beni for dati per Dio, Puss. 116. 
Uno monaco giovane, il quale in queie 
la messa avea cautato il Vangelo , sore 
se con peccato mortale, fu invaso dal 
diavolo . Maestruzz È. 47. Onde il 
Valigelio dice: Chi è di voi, che abe 
bia una pecora, è caggia il sabalo nel» 
la fossa, or non la terrà egli, e leven 
ralla? E 2, 54. Non si dee portare lov 
ro ia pacé, ovvero ad ofterere dopo U 
Vangelio, 

{VJ Nota modo, Vit. S. M. Madd. 
104. Tanto gli piacque “questa opera 
[ di servire 4 poveri } s che ne iacea 
vangelo espresso. ( cioé - bolle, che 
se ne fucesse menzione espressa în un 
capo del Vangelo ) 

è. I. Alle sante Iddio Vangete ; Ma» 
niera antica di giuramento . Latin, per 
hec sancta Dei evangelia. G. W. 12. 
414. 1. Dal quale corporal giuramento 
alle sante ludio Vangele ricevemmo 
per leltere. 

(*) Aggiungi questo di Franc. Sacch, 
nov. di. Gli porse il libro, e disse 
os, giurate alle quinte die Vangele? 

4. Il. Dire un Farngelo , Wi Wangel 
di san Giovanni, tono Dire ta ‘ve. 
rità. Ar. sut, 5. R direbbe il Vangel 
di san Giovanni, 

[*) VANGELO, 4. Il arch. Suoc. 
5. 5, È egli così, Gualtieri? Gu. R 
"I Vaugelo di Ss. Giovauni. { è verisa 
simo ) 

(*) Odi prima il Vaugelo, e poi tt 
segua. Proverb. nel Cech. stiav. 3. 6, 
e vale; Intendi prima ta cos4 , e pot 
paria. Lo stesso: Dot. 1 1 

[L) VANGIELIO. Fangeia: Cavale, 
Ait. Apost dl. A voi è maudato, quea 
sto Verbo, cioè lo Vaugielio di aziote . 
E 85. Lo Vaugieliv si predicava piubis 
camente. 

VANGILE. Ferro, che si mette nel 
manico della vanga , sul quale il- com 
tadino posa il piede, e aggrava €534 
vanga per profondaria bene mel terre» 
no; altrimenti detto Stecca, 

VANGUARDIA, La Parte asterioa 
re dell''eserchio. Latiu. prima aciesy 
Cas. 

(L) Sega. Aann. Lugi. 12, 2. Sono 

er così dire le loro scorte, le loro 

pie, le loro Vanguardie. 

VANIANTE. /, 4. Che vaneggia 
Lat. iasaniens . Gr. ragaggoni. Amm 
ant. 7. 1. 5. L'abito della mente si co 
nosce nell'alto del corpo, per lo qua 
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le lo cuore dell'uomo nascoso è cono» 
sciuto , che sia lieve, 0 vaviavte, 0 
Pieno di sozzora ec. 

VANIRE. Spanire , Sparire , Ana 
dare in fumo . Lal evanescere. Greco. 
ssaritaa;. Dant, Par. 3. E cantando 
vauio , Come per acqua cupa cosa gra. 


ve. 

VANISSIMO. Super!. di Fano. Mor. 
$. Greg. ln verità vanissima cosi ras 
rebbe , sapere il loro autore, e il loro 
intenidimento (cioé ; imutilissima ) Fiam» 
m. i. 82. Argomeuti vavissimi sono 
contro alla costui virtù ( eloé :mon come 
Ciudenti ) Saivin. disc. 1. 284. 1 Grecì 
Vanissimi le cose di lor paese magpifi. 
cano ( cioé: boriosissimi, molto vana» 
gioriosi ) 

VANITÀ , VANITADE , e VA» 
NITATE. Atratto di Fano, Lat, sa» 
nitas. Grec. amitas. Dunt Inf, 6. & 
ponsram le piante Sopra lor vavila, 
che par persona. £ Pur. 9. Da si fat- 
to bei corcete i cuori Drizzando in vax 
eità le vosire tempie. Mar. Vauità è, 
quando una cosa pare, e non è. Mocc. 
noo, 63, 3. Awegnachè egli eo, avesse 
dall'uno de’ lati posto l'amore, che ale 
la sua comar porlava , è certe altre sue 
vanità, pure in processo di lempo eo. 
se le riprese. Cavulc. Frutt. ling. Chia» 
ma qui vanità, e mentiacio questi beni 
Visibili, Coll SS. Pad. Quelle, il cui 
peso, e prezzo rodendo, la ruggine 
dela vanitade non lascia ragguagiiare 
al saggio de' Padri, scusiamo , come mor 
nete lievi, e damuose. Pass. 287. jl 
mondo è vanilà di vanitadi, e ogui co. 
sa è vavità. Cas. lett. 59. Son certo, 
che Annibale arà parlato di vanità, co» 
me suole. 

VANITOSO. ». A. Adè Vano, Che 
ha vanità, Borioso, Wanaglortoso . L. 
glorioss, ventosus, ombitiosus . Grec, 
mater. Tratt. gov. fam. $liano, quan- 
t0 st può, dilungi nozze, couviti, ta 
sar con vanitose. Serm. S Ag. 15. 
Vergognati , parabolano disutile , cos 
guosciti ,, vanittoso ingannatore, che 
nou misurì, e non pensi alla sentenza 
delle parole. 

VANNI, #. Poet. che von pi trasva 
sata se non mel numero del più. Lat. 
penna. Gr. maga. Dant, Lof. dl. L* 
aquila da Polenta là si cova, SI cha 
Cervia ricuopre co’ anc* vanni. But. 
pi: Vanni si chiamano le penne pres. 
so alle prime deli' ala, che si chiama, 
uo coltelli. Petr, cap. 11, SÌ ché al 
pio vulo l'ira addoppi i vauni. 

VANO. Sust. La Parte vota, il Vos 
to, Facuo. Lat vacuun:, Grec. ti ate 
ro. Dane. daf. 17. Nel vauo tutta sua 
toda guizzava, È Purg, 10. Dalla sua 
uoriio ove contina il vano. Aargi. 

. 470. Duccio riempieva i vani inta» 
Bliati nel marmo bianco di mistura nes 
ra. 

i. Per la Parte inutile, e difettosa 
di checchessia. Latin. inutilis. Grec. 
Ax gross. Dant. Par, 6. D' eutro alle 
leggi trasi il iroppo,, e 'l vauo. 

VANO. Adi. Foto, Che non contie. 
me in se cosa alcuna. Latin. vanus, ix 
manis , cassus. Grec, and. Pass. 288. 
Ulì aulichi l'appellano vanagioria , cioè 
tosa vota, ch’ è detta vana. occ. 
nop. 58. 5, Ma eila, più che una can. 
na, vana ec, disse, che elia si voleva 
speschiar come | alte È 

4. l. Per mietaf, aggiunto a uomo, 
vale Amator di cose vane, Vanagion 
rioso, Borloso, Leggieri. Latin. giov 
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riosus , ambitiosus , ventosur, levis . 
Grec. a'aalar. Pass. 237, Vani souo gli 
uomivi, che desiderano d'avere la vas 
nagloria , ovvero da’ quali altri deside. 


ra d'aver gloria. Petr cap. 1. Fatto. 


Signore, e Piu da gente vana. Laò. 
180, Come vana, credo, che spesso 
vada li scudi, che per le chiese sono 
appiocati, annoverando. Cas. lett: 62. 
Quando io diceva a V. M. che esso era 
tutto vano, e tutto leggiere, non me 
lo voleva credere . 

4. Il. Aggiunto a parole , a concetti, 
© simili , vale Inutile, Senza sustarte 
zia. Lala. imerilir , Surilis. Grec. 
dygrrit, para. Bose. mov. 92. 7. 
Ghino, udendo quelle, parte ne lasciò 
andare, sì came vane, € ad alcuna as: 
sai cortesemente rispose. Petr. son. 1. 
Tra le vane speranze, e # van dolore, 
E sou. 204, Misero, e pien di peusier 
vani, e sciocchi. G. Y, 5. 21. i. Ma 
loro intendimento tosto venne vano, 
Dant, inf. 7. Che permutasse a tempo 
li ben vani Di geute in gente { cioè > 
caduchi } 

(V), VANO DEL PREMIO: è in S. 
Greg. Moral. T. 1 257. Lat. excussus 
proemio . © 

{L] VANTADORE. Wantatore. Fr. 
Barb. 69. 3. Sescalco vantadore despia» 
ce. E 119. 6. Le più volte è nudo il 
vantadore . 

VANTAGGETTO. Dim. di Wantag- 
gio. Lat. mantissa » Grec, apiodipua , 
Guitt. lett. Per ogni mevomo vantag- 
getto sì muovono. 

VANTAGGIARE . Superare, Avam 


zare, Sopravanzare. Latin. superare, 


excellere. Grec. wfuizgia, Umipiysa. 
Tes. Br, 9. 8. Quelli solamente è de. 
guo di si nobil cosa, € onorata, che sa 
vantaggiare gli aitri di sua virtà , e 
di suo merito. But /nf. 1T. 1. Ara. 
gua sua figliuola fu molto ammaestrata 
in far panni lani, cioè ln lavorar 
la laua , e filare, 
tanto che in ciò vantaggiava 


de . 
[LÌ Segn. Afame. Lugl. 13. 2. Come 


la, 


dunque vorresti omalvantaggiarlo di ' 


condizione ? 

4. I, (n signifie. heprr. e mentre pass. 
vale Divenir migliore , Acquistare, Ap. 
profittarsi, Avantaggiarsi. Lat. profi 
cere. Gret, wo-laimm. Cr. 5. 19, 1i. 
Sempre nuova virtà ripigliando , vane 
taggiano , Buom. Fier. 2 Y. 11, Se ta 
scorgi Vautaggiarti comprando p=' com 
tanti, Non piglia a cresenza. £ 2. 4, 
15. Pes vantaggiatsi aspetta, Che ec. 

4. Il. Wantaggiare alcuno, si dice 
anche del Risparmiargii nel sompera» 
re, tt densbertli nel vendere, 

VANTAGGIATAMENTE. Amwerb. fa 
manlera vamraggiata , Wantaggiosa» 
mente, Becedentemente., Latin. prater 
. Grec. Umegoegoar . Salvia, 
disc. 2. 324. Vol forse v' aspettate, 0 
siguori, pet la buona fama di me spare 
ta vaniazgiatamente dalla buona memos 
ria del sig, Framecsro Redi ec, ch' io 
ve le dichiari a una 2a una. 

VANTAGGIATO . Add. da Pantage 
giare; Che è In grado d' eccellenza » 
Ottimo . Latlo, oprimus. Greco. Gata 
cu. Libr, Flagg. Bà ivi sono vantaz= 
giati vini di novellò , cioè di vendeme 
mia. Agr, Pand. di. Non che la done 
pa cuoca, ma comandi, insegni, mos 
siri alle serve non così dotte fare tut» 
te le vautaggiate, e migliori vivaude, 
che ec. Buon, Fier, 2. 1. 1. E fior di 





e tesser® in-- 
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roba vantaggiata, e rara. Dav Colt. 
164. Facclasi in su quella vinaccia non 
Pigiata un vantaggiato acquerelio 

$. Fantaggiato , è anche Aggiunto 
di vestimento , è altro , che penda più 
tosto ne! dovizioso che nello scarso, 

Qras. Carl. Y. 427, Non come 
fon buono , ma come non vostru, 
e non come scarso , ma come nona 
vantaggiato nou si riceve. Gata. 

» Tu farsi adunque delle cirimo» 
nie, come il sarto fa de'panni, che 
più tosto ghi taglia vantaggiati, che 
acgrai. 

VANTAGGINO. Dim. di Pantaggio ; 
Vantaggetto . Lat. mantissa . Libr. cur. 
melose, Ne prendono parimente il vana 

no. 

ANTAGGIO. & soprappià, Quello, 
che s'ha di più degli altri, Superioria 
tà. Latiu, quotarium. Ge. TMT EA + 
Dant. Inf. 16. Qual soleano i campion 
far nudi, e unti Awisaudo lur preda 
€ lor vantaggio. Pass. 184, Altrimenti 
non avrebbe avuto la Vergine Maria 
Vautaggio da leremiz , o dal Batista ee, 
In akre cose maggiori potette lildio ec. 
fare vantaggio ,e graziosi doni alla ina- 
dre sua sopra tutti gli altri santi, Coma, 
Purg. 21. Tatti quelli, che erano valo» 
rosi lo iscienza, in viriudi , o in arte, 
0 in arme, da quelli signori eran tratti 
a Roma, e con molti onori, è vaulage 

i ricevuti. Franc. Sacch. Nov, 112, 10 

grau vautaggio da voi, chel' usar col» 
la donna mia mi tiene grassu, c ga 
gliardo . 

‘(L) Borgà. Mon i3i. A molti par 
questo ec, la carta della legittima, uve 
ordinariamente chi nou l'lia da mostra. 
re , ha vantaggio da chi la mostra. 
Cioè è di miglior condizione , che chi 
la mostra. Segn. Mann. Ag.9. 2. Cha 
Cleggeresti i una tua possessione a mage 
Bior vantaggio ( accrescimento ] di ren» 
dite? &£ Dic, 24. 2. Cousilera , posto 
ciò , quauto sia il vantaggio de’ tempi 
mostri su quegli antichi, 

(*) Cosa di vantaggio, vale Cesa 
vantaggiata , Migliore . Franc. Sacch. 
nov. 144. Non era buono esempio al 
mondo, che li suoi pari andassino per 
loro vivere cercando le cose di vaulage 


0. 
so: I. Per Utilità. Lat. compentium, 
utliltas Gr, wpbariz, avserizua, Wi, 
Piut, Riputava tnaggior vautaggio di 
viucer li nimici. Petr. cap. i. PA vede, 
rassi ec. 010, e terreno Essere stato 
danuo , e non vantaggio. G. W. 10, 1. 
6. Sotto il trattato trasse suoi vantaggi 
della lega de’ Ghibeliini, 

4. 1L Per Ventura. Bocce. nov. 29. 2. 
Certo vantaggio ne fu, che ella non fu 

primiera. 

4. III. Per Corollario, Lat, corolla» 
riam. Grez. ti goua. Box Warch. d 
pros. 10. Nou altraumente , che soziione 
i geometri, li quali, poscia che hauno 
dimostrato le loro propusie , ue inferi. 
scono alcune cose, che essi chiamano 

’dsmtati , ® noi potremmo per venlte 
ra dir vantaggi. & appresso; (Questo è 
€ risposi } ua bello, e prezioso 0 po 
risma , o corollario , 0 giunta , 0 van- 
taggio , che tu tei vogli vluamare 

4. IV. 4 cantaggio , posto qwerblalm. 
vale Al di sopra, cre anche diciamo 
A cavallere. Beno. Cell. Oref. 85. Si 
comincia a battere, sosteneudulo ale 
quanto a vantaggio, sintantochè sì vena 
ga a ristringere la gota del vaso. 

4. V. Di gran vantaggio, posto GUa 
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werbialm. vale Grandemente , Ottima» 
mente. Bocc, new. 33, 10. Una saettia 
comperarono, e quella segretamente ara 
marono di gran vantaggio . 

4. VI, Da dantaggio, potto emere 
bialm. vale DI phù. Lat. adbuc, inse 
per , praterea . Gt, wpostri, mpoc Tovo 
ssi. Bern Ori, A. 9. 65. E trovò que. 
sta douna da vartaggio. Tac Dav.sior. 
2. 259. Ma Vitellio trovò altre cagioni 
da vantaggio . Mia/m. 4. 13. Dipiage, 
nè può farsi da vantaggio Generalmente 
in quabivoglia cosa 

VANTAGGIOSAMENTE . Amwerb. Con 
vantaggio . But. Come dovesse | uno 
afferrare, cioè pigliare alle gavigne 
1’ altro vantacgiosamente . 

VANTAGGIOSISSIMAMENTE,. Sus 
perl. di Wantaggiosamente  Guitt, lett, 
Si portarovo vautaggiosissimamente 305 
pra gli altri, Fr. Giord. Pred. R. Ne 

oziano vantaggiosissimamente per le 
loro persone . 

VANTAGGIOSISSIMO . Superl. di 
Vantaggioso . Segner. Mann. Magg. 8. 
3. Per ultimo guarda aucora il vantaga 
giosissimo posto, dome combattono , 
Salvin. disc. 1. 200. Le lettere ec. non 
solo essere profittevoli , e comode, ma 
Yantaggiosissime L cioè: azilissime, ) 

VANTAGGIOSO . Add. Quelli, che 
cerca 4 suoi vantaggi oltre il conve- 
nevole. Warch, stor, Uomo sollecito 
e diligente, ma ec. vantaggioso . Gall, 


4, 2, È tanto vantaggioso , che non 
truova ortolaso , © beccaio , che gli 
voglia vendere. «Guice. stor. Per la 


matura di Paolo vantaggioso ne' paga. 


mebti . 
$. Pantaggioso , si prende anche per 


Utile . 
VANTAGGIUZZO . Dim. di Pantag 
lo | Matt. Franz. rim duri, 2. 202, È 
cito in que! mentre d' esser matto , E 
chi volesse qualche vantaggiuzzo , Po- 
trebbe anche impazzare affatto affalto , 
VANTAGIONE, e VANTAZIONE. 
PFantamento . Lat. Jecratio . Fr. Glord, 
Pred. R. Se ue gloriano com superbe vana 
tazioni, Flor. Fir 4. M.Lo secondo è 
vantagione , cioè lodarsi d' alcuna cosa. 
E appresso. Salomone disse del vizio 
deila vantagione: Lasciati lodare ad ale 
tra lingua, e non alla tua, 
ANTAMENTO . Il vansarst . Latla. 
Jactantia , jactatlo , superbia. Grec. 
araGrtix , Unigronria . Franc. Barb. 78, 
7. Non usar ti mai, ec. Pompe, arro» 
ganza, o vintamenti, O alti. Mae 
struzz. 2. 5. Della vanagioria, secondo 
questo dottore , uascono sette figlivole, 
la disubbidienza , il vantameuto ec. Tes. 
Br. 7. 82. Di superbia viene orgoglio , 
e dispetto, e vantamento . Libr. Saò 
ram. P..N. | peccato del vantamene 
0. Mor, S. Gregor. Dicendo, ch’ egli 
avea detto quelle parole con vastamene 
to . Coll. SS. Ped. A quelli, che non 
son degni, e che la ricevono con fae 
stidio , non cadesse in vizio di vanta. 
mento . E uppretso : Lo settimo, vano 
tamento, ovvero vanagloria; l' ottavo , 
superbia . Rett. Tali 101. Veguendo con 
loro , dicendo molte parole di suo vane 
tamento . 

(L) VANTANZA . Fansamento . Vit. 
SS. Pad. 1. 121. Accioechè ‘1 corpo s' 
affatichi per ll digiuni, e neentemeno | 
anima non ne cerchi vantanza, e vanità 
Cagli unmini 

ANTARE . Bsalfare, Afagnificare ; 
Aggrandir con lode, Celebrare, Dar 
vanto . Latin. e@ferre , celebrare. Grec. 
v'$aigon, dif, Amm ant. 16, 5, 


* gloriari , Grec. ahadinyi 


VAN 


9. Chi il benificio rliede, nol dee pre. 
dicare, nè vautare . Filoc. 4. 119. Se 
sì bella è -come voi la vantate, e di 
nobili parenti discesa èc, de’ miei tesori 
quelli, che vorrete , prenderete , e dos 
neretemi lei. S. Agost. €. D. Per la bee 
nivoleuza fu nominato, e vantato tea 
El lddii . Ar. Fur. 13 97. Per guecrier 
valoroso , e di gran nome La vera islo» 
ria Sansonetto vanta Mera. Ori. 2. 5, 
14. Aveva il conte Orlando forza tanta, 
Che s' il creder le cose dette lice, D’ 
aver portala una colonna il vanta Gros. 
sa d’ Anglante a Brava il libro, e dice. 
. (L) Segn. dana. Ag 19. 4. Tu non 
li dei curare di ricordarti innanzi a Dio 
er minnto di ciò, c' hai patito per 
ni, quasi che ta voglia vaotarglielo . 





[ nota , coi Dat, ] 
$. 1. Za signific. newtr. pass. vale 
Gioriarsi, Pregiarsi , Dursì vanto y 


Magnificare soprammodo fe cose sue. 
Latin. se se Jacture, se se efferre, 
i nt Casas, 
iUxiDas. Tesorett. Br, Abi dom, pere 
ché ti vante, Vecchio, mestant, e 
fante? Bocc. nov. 17. 48. Acciocchè io 
di là vantar mi possa, che di quà ama. 
to sia dalla più bella douna, che mai 
formata fosse dalla uatara . E nov. 26. 
20. Mai non putè vantarsi, che io il 
guatassi pure naa volta . È nov, TT. 50. 
Nè altra gloria hanuo maggiore, che il 
vautarsi di quelo» che hanno avate. 
Petr, son. 25:. L' nua è nel ciel, che 
se ne gloria , e vanta, Dant. {uf 2é. 
Più non si vauti Libia con sua rena. 
Sen. ben. Varch, è. 21. Questi può per 
aweutura far la mostra di se inedesi. 
mo, perchè ha di che vantarsi, e che 
mostrare. Farc, Ercot. +7 Juctare 
se è somigliantissimo 2 millantarsi, © 
noi abbiamo, oltra il gioriarsi, che è 
Latino, un verbo più bello, if quale è 
vantarsi, o darsi tanto; 1 gpl vite 
bo, e nome non hando 7 Tatii, ma i 
Greci sì , che dicono felicemente ‘ s/yte 
ui, ed lx. 

YL) Boez. 20. Ta sy ec. in nulla mia 
laude essermi giammai vantato. 

4 11. Pantaril, vale anche Promet. 
ter di fare alcuna cosa . Bocc. nov. 19. 
17. Fornito aveva quello, di che vane 
tato s' era. 

VANTATO. Add. da Vantare. Che 
ha vanto, Famoso. Latin. celebratus, 
Gr. difaodhuit. Tav. Rit. Quel cavaliere, 
che sarà vincitore, cioè il più vantato 
di prodezza fradaguera lo stendardo , 
. VANTATORE . Che si vanta. Latin. 
Jactator, gloriosns. Grec, aneterince, 
Tes. Br. 6. 14. La verità st è mezzo 
intra due estremitadi , cioè lo sopere 
chio , e"l poco, Quelli, che tiene meza 
zo tra queste due cose, sl è detto ves 
race, è quelli, che soprabbonda, è 
delto vawtatore, € quelli, che viene 
meno, sì è detto tulle . Cron. Felt. 30, 
Zanobi di Frosino è di comunale statuè 
ra ec. grande favellatore , e gridatore, 
un poco cervellino , e vantatore . Red, 
ennot. Ditir. 138. Il vino melte uo cies 
co amore di loro stessi negli uomini, 
© gli rende vantatori più assai del dos 
vere, 

VANTATRICE. Verbal. femm. Che 
si vanta . Lat. jactatrix. Tes. Br. 7. 
14. Dio distrugge le opere malizivse, e 
lingua vantatrice. 

ANTAZIONE, p. VANTAGICNE. 

VAN A, 





Mi'lanterta . Latio. ja 
ctantia , Gr, navygia. Salvin. disc. 
3. 13. A chi non vede più là seme 
deo vanlerie, e speziosità di pav 
role. 


VAN is 


VANTEVOLE . Add, Di vanto . Lit. 
superbas. Geec, Vripigarun. Guidi G. 
83. Il quale così arditamente con parde 
le vantevoli , e mordaci non s' è Pi 
itato di lacerare la vostra macità, 

CR 

VANTO. Il vantarsi, Wantamento. 
Lat. jactantia. Grec. danfimin, Boce. 
mov. 100. 3i. Credendomi poter dar 
vanto, che wnivao aliro sia, che sl, 
com' io, «l possa di sua moglier cons 
tentare. Farch. Ercol 67. Jactare se 
è sornigliantissimo a millantarsi, e noi 
abbiamo , oltra il gloriarsi, che è Lati. 


no, va verbo più bello, il quale è 
vantarsi, o darsi vanto, il quale vere 
bo, e uome non hanno i Latini, ma 


Ì Greci si, che dicono felicemente e. 
xidai Sed 10 xe. 

4. I. Per Lo prometter dì st . Filoò. 
2 203, Veramente sarebbe da reputar 
valoroso chi tal vanto adempiesse. e 

$. Il. Per Lode, Giorla, Palma, 
nel signific. del 4. Latin. gloria , dani 
Gr. difa, Venue, Petr. cap. IL Avri 
gran maraviglia di se stessa, Vedendosi 
fra tutte dare il vauto, Dant. /nf. 2. 
Per questa andata, onde li dai tu vane 
to, Intese cose ec 

4. 11. Per Wantaggio. Dant, Inf. 2. 
Non vedi tu la morte, che "È combatte 
Salla fiumana, ove "l mar non ha van- 
to? Bar. ivi: Però aggiugue: ove 
mar rioa ha vanto, cioè non ha var. 


tageio . 

TANVERA . Diciamo A vanvera , 
posto awerbialm. e vale A caso , Cor 
elia vlene . Lat. cosu, fortuito , Grec. 
#vy . Werch. Lez. Un saettatore, che 
nov 3' avesse proposto berzaglio nessu: 
no, ma traesse a vanvera. Tac. Duo. 
stor. 4, 339. Secondo che eran caldi 
dal vino, corrono à& combattere. alla 
'mpazzata, tirando a vanvera nel bulo . 

+33. Non usavano i vecchi nostri 
far le cose, a vanvera... 1 

VANURA . P. 4. Vanità. LIU Vae 
nitas , Gr, «mita, Fr. Iac. T. 4. 10. 
10. Nol mi pensava, quand’ l'era fn 
amore Del mondo falso pieno di vauw. 
ra. Rim. ant. Guitt, F. R, Quand’ eo 
m' accorsi della sua vanora . 

VAPORABILE. Add. dito è svapo» 
rare . Cr. 2, 6. 3. Questa diventa più 
vaporabile, che "1 rimanente di quel 
medesimo , che è nella sustanzia della 

iabta . Danr. Conv. 195, L' umido 
ingrossato, non per in quantità, ma 
per in qualità , sicch' è meno vapora= 
bile, e consumabile . 

VAPORABILITA' , VAPORABILI»= 
TADE , e VAPORABILITATE, dstrate 
to di Wapurabile. Cr. 2, 14. 2. Perla 
vaporabilitade permischia com sottile 
mescolamento , e donagli leggerezza, e, 
movimento . 

VAPORACCIO. Peggiorat. di Vapo: 
re. Segner. Crist. instr, 3. 7.47. Pare 
che dovrebbe squarciare il seno a quele 
la muvota imdegna , che benchè piena 
di sordidi vaporacci , non ha temuto di 
accoglierlo dentro se. 

VAPORALE. Add. Di vapore . Com. 
Par. 23. Secondo Beda, quelle acque 
celestiali , non per vaporale sottiglieze 
za , ma per ghis-cesca fermezza, 2 
modo di cristallu fermo , e chiaro, s0» 
pra "1 fermamento sono sospese . 

VAPORANTE. Che esala wapore. 
Lat. vaporant. Gr. druil. Cr. 2. 6, 
1. Due sono | vapori cost nel ventre 
della pianta, come vell' altre cose vas 
poranti. Guid, G. Quando quei liquore 
tu sparto, le bocche de’ vaporaati 


« 6 VAP » 
buoi , quasi come legate con catene, si 
PORARE Spar, Empler 
» ere , 0 e 
di vapore ; e In rie. nestr, Mans 
dar fuori vapore. Lat. veporare, sufs 
Se, suffumigare . Gr. par + Fior. 
4tal. D. Vaporando tutto ’l tempo col 
fummo dello ’scenso , gridavano ad al. 
ta voce. Cr. 5. 10. 11. Di sotto ad esa 
dia luogo di pole za Errani pv ’ 
'apori e risca e asciu. 
gigli. Dan. Cono. 58. Sono stato lee 
gno sanza vela , e sanza governo por; 
tato a diversi porti, e nale: e liti dal 


vento secco , che vapora dolorosa 
vertà . 


po 

VAPORATIVO , Add. 4 2A ge] 
Va; ubile. Tes Pow. P. S. gap. 1 
Nel principio non usare cose Faporati. 
vi 


e. 

VAPORATRICR. Verb. Semm. Che 
Vapora . Tesor. Pov. P. S. cap. ii. 
Dopo la confermazione vaporatrice, e 
covfortatrice . 

VAPORAZIONE. Lo svaporare. Lat. 
waporatio . Gr. sfa'reusi . Cr. 2.1.2. 
Nè mai di quella si formerebbe alcuna 
pianta, ma diverrebbe vana per vapo» 


ione 

VAPORE, Propriamente la Parte 
sottile de' corpi umidi , che da essi sî 
solleva renduta leggieri dal calore ; e 
34 prende anche per 'angue corpo 
gottilissimo , che esall' da checchessia 
Lat. vapor. Grec. drusc. Dant. Inf. 
34. Perciocchè ‘| vapore Me' si stiuguea 
ya, mentre ch' era solo, E Purg. 5. 
Vapori accesi nou vid' io sì tosto Di 
ques nolte mai fender sereno . E Par. 

- Umando "| caldo ha rose Le tempe» 
ranze de’ vapori spessi . Pass. 249. Che 
è la vita nostra ? ec. è uno vapore di 
fummo, che poco dura, e tosto spari. 
sce. G. N. 9. 298. 1. Un grandissimo 
raggio di vapore di fuoco si vide valie 
care sopra la cittade . M. W. 3. 74. di 
mosse da inezzo il cielo fuori del zo» 
diaco nno vapore grande , infocato, @ 
sfavillaute. Cr. 2. 6. 1 Due sono Ì va, 
pori così nel ventte della pianta, come 
Mell' altre cose vaporanti, cioè vapore 
umido arquoso, e vapor secco, e Vette 
toso . ll vapore umido è la materia 
della foglia, ed il vapor secco, e vene 
foso è la mipiaa de’ frutti . 

VAPOREVOLE. dda. Paporabile. 
Cr. 2. t4, 3. Se l'acqua del lago ec. ag» 
giunge tel luogo delle paludi, convie. 


ne , che ec. per lo movimento faccia 
schiuma , e diventi vaporevole per la 
detta cagione. 


VAPOROSITA', VAPOROSITADE, 
e VAPOROSITATE. Asratto di Va: 
poroso ; Vapore. Cr. 1, 5. 4. Coloro, 
che dimorano ne' profondi , e bassi luo» 

hi, hahno molta vaporositade, e des 
Folezza di fegato . Bur. Inf. 13. Come 
fa d'un legno verde, quando arde l'un 
capo nel fuoco, e geme dall’ altro, e 
fischia per la vaporosità, che n'e. 


sce. 

VAPOROSO . Add. Pieno di vapori. 
Lat. copidus. Gr. drpeaidog. Cr. 1. 5. 5. 
Se hanno monti, che schifino | venti, 
diventano vaparosi. Red. Vip. 1. 20. 
Nè giova il replicare, che jl vaporoso 
ndore del vino può im un momento im. 
briacarle , e soffocarle . 

VAPULAZIONE. ”. L. Battitura, 
Percossa ; e per metafor. Gastigo. 
Dav. Sclim. 92. Perchè a Dio non pa» 
ressero lè enormezze d' Arrigo ben 
purgate con sì Jleve vapulazione. 


WARANO , Sorta di vitigno, cd an 
che !! Uva, che lo produce ; Vaiano. 
Soder. Colt. 120, Così fa il varanogi" 
orzese , è Îl sangiogheto sono vitigni 
lodati per far vino assai. 

VARARE. Tirar di terra in atqua 
la neve. Lat. dedacere n: e_nava. 
libus. Gr. vado dire vascasps (Edy. 
But. Pu fatta in Grecia la prima nave, 
che si chiamò Argo, e varata în ma. 
re. E di sotto: Fingono li poeti, «che 

ando la detta nave si varò in mare, 
‘a terra n' ebbe dolore , vedendo, che 
era cagione, che la ‘terra 3' abbando» 
nasse dagli uomini, e abitassesi lo ma. 
re. Morg. 1. 4. Quando i' varai la mia 
barchetta prima. Ar. Par. 28. 87. Sen. 
za indugio al nocchler varar la barca, 
E dar fa i remi in acqua dalla sponda. 

4. Per Accottore Il naviglio alla 
terra. Cirlff. Calv. 4. Venne la notte, 
onde di nuovo afferra It porto, e i 
venti lo servon leggieri, Varò la bar. 
ca, è "l Pover mise in terra Con quei 
cavyili, e con tutti gli arcieri. Moryg. 
20.49. Greco surgeva , e varava la bar» 
ca. Red. annot. Ditir. 194. Aucorchè 
varare significhi tirare Il navilio da ter. 
rà in acqua, nulladimevo Luca Pulci 
nel libro 4. del Ciriffo Calvaneo |’ usò 
per accostar la nave alla terra ,acciots 
chè le persone da essa nive potessero 
sbarcare, 

VARCARE . Walicare. Lat. prater- 
gredi. Grec, prraCaben . Dant. Inf. 23, 
Si muove, e varca totti i vallon ferì, 
E Par.2. Dietro al mio leguo , che cane 
tando varca . Petr. canz. 5. 1. Onde 
al suo regno di quaggiù si varca. E 
cap. 8. Mentrechè vago oltra con gli 
gechi varco, Vidi ’l gran fondatore, e 
i regi cinque. Fir."A45. 47. Ma narra» 
mi, il mio fratel caro, in quello scame 
bio, come tu abbi fatto a varcare dell’ 
Isola di Cipri, e passar que' mari con 
tanta prestezza € gui vale: uscire. 

fel eg, Me dat: Ai i. Subito 
varcò le Montagne ludea, — 

(V) Per Passare: Attivam. Latin. 
Ati F 6 faggi Vi Caronte con 
piccola barci varca asseggieri. 

VARCATO. Add. da Warcare . 

{L] Semò. stor. 10, 139, Pochi 
dl appresso ordinato , che ec. et 
tanti pochi di v. SPERO , 

» cne eco 


vel cittadini 
apa for lasciati . 
ARCO . Valico. Filoc, 1. 95. Cer. 
to costoro scendono sì per 


cade io istato v . Bò Pat. Nost, 
Fia fai arch. 1. pros. 1 

sua statora, per lo emere ella variabis 
le, non sì poteva diterminatamente giu- 


dicare ta fusse. b 
VARIAMENTE. Awerb. In maniere 


teca variamente 
non morissero tutti, non per. 
ciò totti lavano. Lab. de. to 
Inogo è da "vari variamente chiamato . 
Macstruzz, 2. 80.1, La pena del furto 


VAR 


sì varia, secondamente che variamente 
dI ut si tratta. 

VARIAMENTO . #7 variare , Variam 
za. Latin. variatio, varletas. Orec, 
d'Maliven , usinzio . Lab. 171. Ti mos 
streranno le cagioni de' variameuti de’ 
tempi, e delle fatiche del sole, e di 
quelle della luna, Amm, ans. 11. 8,9 
Niuna cosa è dilettevole, se non quele 
la, che per wariamento ai rifà. 

VARIANTE, che varia, Differente, 
Diverso . Lat. varlans , dipersus . Grec. 
alncei, waiesate . Filoc. 1. 222. Egli a 
lei partorendo concedette una figli. 
vola non variante di bellezza dalla sua 


madre . 

VARIANTEMENTE . Amerb. Con 
varietà , Parlatamente. Latin. warle. 
Grec, «Mrs. Tratt. segr. cos. donn, 
Ma del vestire se ne dilettano variane 
temente h 

VARIANZA /! variare. Latin. 0g= 
rietas , Gree. aMMimese. Salvin, disc. % 
20, La contiuua vieissitudine , e variane 
za delle cose ec. ha per uecessità ina 
ventato un rimedio , e trovatolo buo» 
no , di consegnare i peusteri, e i ras 
gionamenti agli scritti , 

VARIARE. Marare, ed oltre al sen» 
tim. att. e neutr. st adopra anche nel 
nentr. pass. Lat. varlare , Immutare 
Gr. darti, rus) ur . Bocce. nov. 66, 
2. Sempre non può |’ uomo un cibo, 
ma talvolta disidera di variare. Petr. 
son. 22. Come venleno | mlei spirti 
mancando Al variar de' suoi duri co 
stumi. E 310. Perch' hai costumi varia» 
ti, e 'l pelo. Dans, Par. 22. E quindi 
mi fu chiaro Il variar, che fanno di 
lor dove. 

{. Per Essere, o Far differente, 
Latin. e, dissimilem esse. Grec. 
Lidia, dun dini. Bocc. nov. 
5, Le femmine , quantunque in vesti- 
menti, e in onori alquanto dall' altre 
warilbo , tuite perciò son fatte qui, cos 
me altrove. Cr. 2. 22. 5. L' accidente, 
che molto varia, e aiuta la natura dele 
le piante , è il cullivamento dell’ umo« 


re. 

[V] Per Render vario , diverso . 
Pecor. g. 15. n. 1. Duve ebraico tutti 
parlavano , gli variò ( Dio ), e divise 
in settantadue lingue. 

VARIATAMENTE. Amwerb. Con va- 
rietà , Con modo variato . Lat. varia» 
tim ,barle. G. wirsmi tra, vervserpore. 
Paol. Oros. Nel corpo dell’ uomo si co 
nosce la lebbra, se variatamente ‘tra 
le sane parti della cotenna appar direre 
so colore. Cr, 9, 68, 2. Le quali [ peco= 
re] variatamente sogliono pasturare in 
diversi luoghi I'uuo dall’ altro lontano » 
Tratt. gov. fam. Debbono .variatamente 
adornar quella cappelluzza . 

VARIATO , Add. da Wariare. Lat. 
pariatus , mutatus. Gr, metin get > è 
aipasseiii , G. W. 6, 79. 4, Ancora sens 
tendo i cittadini di Firenze variati d'a. 
nimo ec. renderono savio consiglio . Pes 
tr canz 19.4. Che forma tien dal va. 
riato aspetto . 

$. 1 Per Warlo, Diverso. Or. 8. 6. 
2. Acciocchè”I fico produca variati frut. 
ti, prenderai due rami ec. Tes. Br. $. 
7. Simigtiasi ( #/ ucardes ) alla salamane 
dra, di color variatos. Ciri. Calo. 2, 
67. Cioè della sua barba e » Di 
variati color, crespa, e canuta, 

{(V) Mor. $. ig. TI. 145 
(4 tigre ) di esi colorì . 

i. TÀ Per intabile, Amm. ant. 25, 2. 
3, Variata, e sempre  milevole cosà 
femmina, 


Varlato 


VAR 


VARIAZIONE . #/ variare , Differene 
sa. lalin. discrimen, differentia , Go 
dingifa . Bocc lett. Pin Ross, 270. Nè 
altra variazione è dal partirsi, o cssere 
cacciato d' una terra, e andare a sta- 
te iu vo altra, se non quella, che 
es. 

{. Per Mataziohe. Dant. Purg. 28, 
Co' piè ristretti, e con gli occhi pate 
sal DI là dal fiumicello , per mirare La 
gran variazion de’ freschi maj. E cone. 
S7. L' altra si è la variazione della sua 
tuminosità , che ora luce da un lato , € 
ora dall' altro, secondochè ‘1 sole la 
vede . 

VARICE Dilasazione di vene. lat. 
variz . Orec. uupere, ifla. Voig Ras 
Di ciò awiene spesse volte varici, ed 
elefanzia 

VARICOSO. Chi patisce di varici. 
lat. saricibus affticius, Gr, apiesadir, 
Libr cur nsalatt. Se ne querelano i vas 
ricusi frequentemente. 

VARIBGOIARE, Wariare. Latin. 03» 
riare , immutare . Gr amarti, mu 
nati  Alleg 145. Perchè se quel 
primo varieggiar fa, che gli uomini 
tra loro mal 5° intendano, e questo fa 


ec. . 
VARIETÀ, VARIETADE, e VARIB» 
TATE . Astratto di Farto ;. Diversità . 
Latin. sarietas, diversitas. Gr wmeise 
re, diasipa  Bocc. g. 3. p. 6. Dipinto 
tutto forse di mille varietà di fiori 
cebiuso d' intorno di verdissimi , e vivi 
aranci. E g. 8. S. 4. Fermamente tewen. 
do, che la varietà delle cose, che si 
diranuo, non meuvo graziosa ue sia, 
che |’ aver pur d' una parlato . Amm. 
ant, 11, 8. 4 La varietà toglie fasti. 


dio . 

Vl Per Mutazione. Petr. son. 129, 
Non può più la virtà fragile, e stanca 
Tante varietadi omal soffrire, 

4. ll. Per Differenza, Latin. discria 
men. Gr. deep » Bocc lett. Pin. Ross. 
271. Che varietà porremmo noi tra 
muelie, e quelle dove ci promutia» 
mo ? 

(L) Com altri casi. Borgh. Orig. Fir. 
45. Per la varietà degli Scrittori Greci 
a' Jatini. 

VARIISSIMO , superi. di Pario Buon, 
Fier, 4. 2.4. E di che sorte È questa 
for pazzia ® I. DI sorte varilssima in 
quel modo , Che variissimi so0 gli umor 
peccauti , E 3. 1. 5. Degli amorosi 
variissimi umori, e pensier nuovi. 

VARIO. Add. Diverso, Differente , 
Non fatto nello stesso mode. Lat pas 
rlus , diversus , disrimitia . Gr. a 1®, 
Jaop@. Bocce. nov, 79. 10, È maravi= 
gliosa cosa vedere eo. le molle, e va. 
rie vivaude, secondochè ciascun desie 
dera, che recate ci sono, £ g.5. S. 
7. E quantunque vari varie cose andase 
sero immaginando , nino percià alla ves 
rità del fatto pervenne . & nov. 93, 12. 
Natan, non avendo auimo vario al cons 
sigho dato a Mitridanes ec. solo se 
m' andò al boschetto a dover morire: 
Petr. canz. 46. 6. Non ha l regno 
d' amor si vario stile. Dant. Par. 2. 
Gli altri giron per varie differenze Le 
distinzion, che dentro da se hauno, 
Dispongono 2 lor fia]. 

J. I. Per Wolubile, Instabile. Latin, 
instabilis. Gr. drstl@. Mir. Mad. 
Mi. da quale era molto secolaresca , € 
varia. x 

4. II. Pario, talora vale di più co. 





Jori. Paltad. cap. 30 Le bianche ( 
che ) son lio che le varie, e le va. 
zie meglio, che le nere. 


VARO. #. d. Adi. Dant. Inf. 9. 
Zon. Fil, c 





VAR 


Fanno i sepaleri tutto *l luogo vare, 
But. ivi: Tutto illuogo varo, cioè cur. 
vo ( altri Comentatori spiegano varo 
per carla ) 

4L) Uno di questi è Federigo Ubaldini 
netla Tuo, del Barb. alia V. Pommro ; 
it quale Ubaldini alla V. Quoro , nota 
cre alcuni dicono Varo anche per Vas 
lo animal noto E alla W. Faj; dice 
che perché siyuificuva il Dalo granbez 
sa, dice un antico delta Fortuna : Chi 
lascia ignudo , e ebi veste di varo 

VARVASSORO , e VARVASSORE, 
Barbassoro . Latin satrapa , satrapes. 
Grec, catgamm. @. # 9 150, 3 Mes 


ser Francesco da Barbaguano, e altri» 


grandi Cattani , e Varvassori. Nov. gaf. 
SI. i. Una figlivola d uu grande Re 
Varvassore sì amo Lancialotto de Lao 
ditre misura. 

VASAIO. Pasellalo . Latin, figulas. 
Greco. sigausvo . $. Ag. C. D. indarno 
adunque riferiscono quel nobile simulato 
detto della ruota del vasaio. 

VASCELLETIO, Dim. di Pascello . 
Tac. Dav ann. il. 134. Corsezziava 
con vascelletti per lo più le costiere de’ 
Galli : (5 T. Lat Aa: levibus navigiis ] 
Red. esp. mot. 103. Purchè avesse 
qualche vascelleito di conserva in even: 
to, che il mare improwisameute si get. 
tasse a burrasca. 

VASCELLO, Auve grossa , Red an- 
mot. Ditir 44. Per lo più dicesi ec de 
vascelli d' alto bordo, quando in alto 
niare sono in calma. E 204. Aleuni de” 
moderni pensano , che sia uma esalazio» 
ue spiccatasi rialia moltitudiue degli no, 
mini dei vascello . 

VASE. Faso. Latin. was. Ar. Fur. 
23. 113. Così veggiam restar l' acqua 
nel vase, Che largo il ventre , e la boce 
ca abbia stretta 42. 89. Ove | Iszus 
ro Le sue dolci acque insala in maggior 


vue, 

VASELLAGGIO . Wasellume . Lat. vige 
sculorum supellee . UGrec. ra cute . 
Libr. Op. div. Andr. 16. La donna gene 
tile, e dabbene col bnvn cuore si coca» 
va, e faceva ogni vasellaggio + 

VASEBLLAIO . Fucitor di mast, ed è 
proprio di quei di a,come di stovte 
glie, e simili. Latin. figulus , vascula» 
rius, Se. posare era gio, Vit. 
$$. Pad. Come persona, che sapeva far 
quell’ arte, cioè vasellaio. fr. /oc. 
Cess. lo sono Re di Cicilià , mio padre 
fu vasellzio, è abbo in rivereuza la 
ventura , 

VASELIAME. Wasellamento . Latin. 
varculorum supellez. Greo. tyù cassa, 
Pass. 110. Alla casa sua era vébuto un 
ricco mercatante , che volea comperare 
vasellame d' oro , e d' argento în grau. 
de quantità. E appresso. Ricevuto il 
vasellame, e riposto , cliiamò una sua 
sirocchia . 

VASELLAMENTO . Quansità di vasi. 
Latin vasorum vis. Giec, ta ter oasus 
si miî3@. Bocc. vit. Dant. 245. Ole 
tre a questo in rappresentaniento. della 
immagivata ,essenzia divina fecero in 
warie forme magnifiche statue , è a' serì 
vig) di quella vasellamenti d' oro, e 
mense marmoree. E noe. 19. 37. Dos 
nolle che In gioie , e che in vasellamens 
ti d' oro, e d' arieuto, e che in dalia. 
rl, quello, che valse meglio d' altre 
diecimila dobbre. E nov. 79. 10. È ma, 
ravigliosa cosa avere ec. i fiascii 
cuppe, e i' altro vasellamento 
ec. Sen. Pist. Quegli è uomo di grande 
affar, che usa vasellamenti di lerra, 
siccome fossono d' argento . 

(L) sSior. S. Bug: e’ baciava, ® 
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abbraéetava le peutole , & i laveggi, e 
l' altra vasellamenta della cucina. Così * 
dt Focab alla voce ; LAVEGGIO; ma 
in realtà questo testo è tratto dalia 
Vit. S. Anast. pag. 35. Ma qui non 
i legge Vasellamenta , seo Vasele 
a 


VASELLETTIERA . Ripostiglio da * 
varelletti . Libr. Pred. Sono appastioe 
este, per la vasellettiera de’ liscia. 
menti 

VASEIL.IETTINO , Dim.di Paselletto, 
Libr. Pred. Teueva in seno un vaselleta 
lino «t* unguento prezioso . 

VASELIETTO . Dim. di PFasello , 
Latin, cascalam . Gr, emva poor. Libr, 
am. 67. L'amanza può ricever licita» 
mente ec pettini, guanti, anella, spes 
zie, lavameuti, e belli vaselletti. Cr. 
5.7 5. Altri sono, che im vaselletti 
pieni d'ottimo vino le mettono ( Je cos 
togne ) © 

VASBI.LIERE. Pesellaio. Latin, vas 
scatarius, Greco. mipagoir, Libr, Op. 
div. Ande. 62. Reggerdlie con verga di 
ferro, e siccome vaso di vaselliere, 
saranno spezzate, 

VASELLINO. Waselletto . Latin. vae 
seul. Grec, exivi pier . Libr. cur, ma» 
latt. Le conservand in un vasellino dî 
vetro di bocoa strelta, e beu serrato . 
Benv. Celt Oref. 34. Mettere il deito 
smalto In molle in tanta acqua forte, 
quanta ricuopra appuato lo smalto, in 
ut vasellino di vetro . 

VASELLO . Dim. di Paso , ma 
si prende anche assolutam. per vaso, 
Latin. vas, Grec. ci@. Petr. cani. 
25. 6. Se mai candide rese con vermio 
glie In vasel d'oro vider gli gechi 
miei. Noo. ant. 8. 2. Tenne_ il pane 
sopra "1 vasello , e riceveva lo fumo, 
che n° uscia. Wif. Plut, Cesare aveva 
le vasella dell’ oro, e dell' ariento per 
dedito. M..F. 8. $. Uscl di Pavia ee. 
con tatto ‘1 carreggio della città, e del 
coutado , e con tutti i vasegli da yen. 
demmiare. Cr. 5. 18 6. Del suo leguo 
( del moce } si fauno ottimi scanmi , € 
belli soppidiani, e durabili, e tutti altri 








vaselli da riporvi gti aruesi. Tratt. 
00. fam. Non vuole in fracidi vassla 
i porre i suel preziosissimi tesori, 


sà Gittare le perle inuauzi a'lotosi pora 


ci. 

4. I. Per slmilit, st dice di Cosa, 
che ne contegna in se alcun’ altra . 
Dant. Inf-22. Quel di Gallora vasel 
d' ogni froda. R Purg. 25. Poscia ge 
me Sovr' altrui sangue In matera) vasela 
lo. Mor S. Greg. Acciocchè nou pres 
summa in questo mortal vasello d'inve» 
stigere più oltra, che si convenga . 
Franc, Sacch, “nov. 87: Non è questo 
ventre li vasello., dove è stata 
la feccia di questa bestia, poich' ella 
nacque ? 

$. 11. Wasello dissero gli antichi per 
Vascello, Nave, Navigho nel signific, 
del |. Latin. navis , Ravigium. Grec, 
vaus. Pass. prot. Ch' e" possa, e sape 
pia, e pussa volere. col remo in manu, 
atudiosamente operando , durare fatica 
nella guardia, € nella condotta di così 
nobile vasello , in che Dio l’ ha alloga»= 
to, e messo. Dans. /n/. 28. Gittati sae 
ram fuor di for  vasello, E mazzerati 
presso alla Cattolica. E Purg. 2. E 
quei sen venne a riva Con an vasello 
snelletto , e leggiero, Tauto che l' ax 
cqua nulla ne ‘nghiottiva. Col. 48, I. 
sac. cap, 46. Siccome è impossibile di 
passare na grande mare seuza nave, 0 
vasello, così nom sì può passare alla 
carità senza timore, Il mare pulrido , 
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il quale è posto tra noi, e '| Paradiso , 
che non s'intende, potemo! pa.sare 
col vasello della penitenzia . 

VASETTO. Dim. di Fasv. Lat. va 
sculum. Grec, oavval gine. Agn. Pand. 
55. Se nel tuo forziere nuziale ec. an- 
che v' assettassi il vaselto dell’ olo, e 
serrassivi dentro i pulcini ec. parrebbeti 
avere buona cura , essendo bene serra. 
te? Fir. As. 177. Con diligenza riserra» 
tolo in quel vasetto medesimo ec. la ris- 
vwegliò. E 30». 
labastro, e una ampolla con mille belli 
lavori attorniata ec. Riceft. Fior, Simi. 
le a un mazzetto , 0 fiocco , composto 
di più vasetti simili a' fiori del mela- 
grano . 

VASO . Nome generale di tutti gli 
drnesì fatti a fine di ricevere, è di 
ritenere in se qualche cosa, e più par. 
ticolarmente tiguori, Latin. vas, vas 
sun, Grec. out. Cr. 8. 7 «i. Se le 
melagrane acerbe ec. si mettano in var 
#0 senza fundo ec. se ne caveranno ec. 
non solamente compiute, ma maggiori 
et Guirt. lett. 31. Vasa gi terra pregio 
portano e pro, e vendoff bene in for 
Mercato, € vasa d' auro prendon dans 
naggio + eonta, e vendonii quasi nulla 
mella lor fera, Alem."Colt. 3. 57. Truos 
ve saldi, odorati, e freschi vasi, 
Ch' esser ricetto denno al suo liquore . 
EA Colmi i vasi, i canestri, i tiv, le 

lt, 

$. LL Per metaf. si dice di Cosa, che 
ne contenga in se alcun' altra. Dant. 
4nf. 2. Auduwi poi lo vas d' elezione 
( qui detto alla maniera Latina , € 
3' intende di san Paoto ) E Purg. ?. 
Ben andava il valor di vaso in vaso 
{ cioè : dall uno nell'altro ) E Par. 
$. Fummi del tuo valor sì falto vaso . 
Bern rim. 1. 12. lo ti voglio empier 
sino all’ orlo il vaso Dell’ intelletto .! 

4. I, Per simitit. Maestruzz. $. 59. 
Quando ll debito vaso si lascia , owero 

debito modo dalla matura ordinato , 
quantochè al sito . 

VASOTTO . Accreselt. di Vaso. Vit. 
Benv Celi. 431 lo feci lor fare due va: 
sotti di mio argento, 

VASSALLAGGIO , Servità dovata dal 
vassalio al signore. Lat. clientela . Gr. 
Ssgamia. Tav. Rit. Per infiuo a tanto 
che io Re Meliadus mon giurerà suo 
vassallaggio | Borgh. Mon. 127. Qualun- 
que città da se, e del suo nome battè 
moneta, ba un buono, e sicoro pegno 
dal suo del non dependere da altri, e 
di quella libertà di vassallaggio ; che i 
nostri vecchi diceano franchezza . 

1. Per Moltitudine di vassalli . Lat. 
servitium . Grec. Bapa'mrra. MP. 1. 
22. Accolta molta baronia , e cavalieri, 
e sergenti di suo vassallaggio , s' accam» 
pò di fuori di Parigi. 

VASSALLO. Suddito , Suggeto a ree 
pibblica , o a principe, o a signore. 
Latio. ciiens fiduciarius +, Bocc. nov, 
29. 28, Con grandissimo piacer di quanis 
ti ve n'erano, e di tutli gli altri suoi 
vassalli, che ciò, sentirono. & noo, 
39. 2. In Provenza furon già due uobi» 
} cavalieri , de' quali ciascuno e castel- 
la, e a aver sotto di se. Cas. 
lett. 28. Provegga, che in non sia 
peggio degli altri suoi vassalli ,.e citta» 
Gini 





$. Per Servo stmplicemente. Dant. 
Inf. 21. Non altrimenti è cuochi a' lor 
» Fanno attuffare \in «mezzo la 
Ta carne. Vir. S. Margh. Allo» 
uan, - di Cristo sollevò # salta 
Li 'gollò del demonio , € Ch 
monlo disse, 


Preso un vasetto d' a-. 
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VASSELLETTO . Dim. di Passello ; 
Lo stesso , che Wascelletto, U Vocabol, 
nelle voci CARAVELLA , e CORALe 


LINA 4. Ò 
VASSELLO . Lo stesso , che Var 
scelto. Buon, Fier. %, 4. 15. È questo 


aucora ( Che comaudar voi dite altro 
vassello ) Di conserva col vostro? £ 
appresso + Narri al Podestà quanto vo' 
avete Del carico di questo, di qua- 
lunque altro wassello udito, 

VASSOIO. Strumento di legno quae 
drangolare , e alquanto cupo , per us 
so di traspurtar checchessia , Latin. 
mensa portatilis | Urec. catgn. Dial. 
S. Gregor. M. 2. 1. Accattoe uno va: 
so, che si chiamava vassoio, dalla 
donne vicine, per mondare grano , fo 
quale vassoio , lasciandolo incautamente 
sopra la mensa, awenue, ch'e’ cadde, 
© fecesene due pezzi. Franc. Sacch. 
nov. 53. Se' tu impazzato, che tu mete 
ti il paese a rowore per una botta? e 
quelli pur gridava: oimé fraielli miei, 
ch' eila è maggiore, che un vassolo , 
Rue. Ap. 250. Allor tu con le dita pu 
re, è casle Raccogii leggermente i cor. 
pi morti In vua tua conchetta , € in un 
Vassoio Ben netto ec. Ricett. Fior. Con 
uu vaglio , 0 vassoio si geltano în aria 
ec. Burch. 1,75. È buono a far migliao. 
ci ne' vassoi. Aeg 159. Chi per sua 
ventura l' avesse levato dal vassoio, e 
dalia marra ec. avrebbe fatto fn come 

onendo manco beo di moli, che se 
* allaccian vie su vie su, Borg. Rip. 
430, Pulidoro ec. servi per mauovale 
a' muratori portaudo a quelli il vassoio 
della calcina. 

VASTAMENTE . Awerb, Con vastità . 

[L) VASTARE, Basture. Guitt, lett, 
4.7. E se uon vasta in parle del mino- 
re, come dunque al maggiore , e come 
a tanti faccendone Lante parte, vastar 
poria ? 

(*) Fr. Giord, 83, Che non solamente 
wasta un die a soddisfare a tanta solen: 
nitade , ma vorrebbono essere molli di . 


E 84. A. dire di tulte queste cose . .. 
mon vastere molti di... Ma dicia- 
mo dell'uno solamente, e vasterà be. 


ne. Cavale. Frutt. Ung, 45. Bat. Inf. 
12. 3, e 24. 1. 

(L) VASTAZIONE . P. L. Guasto. 
$. Ag. €. D. 1. 7. Nelle vastazion di 
Roma quelle aspre persecuzioni ec. aca 
cadderono secondo usanza di battaglia . 
E 3. 29, Comparazione della vastazion 
delli Gotti con quelle persecuzioni, le 
quali pa'isono si Romani 

VASTISSIMAMENTE. Superl. di Va- 


stumente? . 

VASTISSIMO . Saperi. di Pasto. 
Latin vastissimas, amplisslimus, Grec, 
uiguri ta . Red. esp. nat. 3, Nella 
due vastissime penisole di qua, e di là 
dal Gange ec. servivano d' antidoto 
sicurissimo poste sul murso delle vi. 


ere . ù 
, VASTITÀ , VASTITADE, e VASTI, 
TATE. Astratto di Vasto; Amplezza 
eccedente. 

VASIQ. Add. Grande in ecctsso . 
Latin. vassus. Grec, tvauzi dar. Cr. 9. 
2. 1, La forma delle cavalle dee esser 
di mezzana graudezza ,' perocchè non 
si conviene, che sieno vaste, nè mia 


nute . 

VATE. W. L. Poeta. Latin. wafes. 
Grec. sa vric. Amet, 93, 1 lieti casi spin 
rando nel petto De' sommi vati. Buon. 
Fier. 4, 2. T. R ditirambi sul timpano 
d' oro Iterarmisi in sen vate canoro . 
E introd. 5.3. Al vale professor di 
libertà Fren won arresti l'elevata mente, 
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VATICINARE . ”. IL. Iadovinare, 
Profetizzare , Predire. Latîo. paricto 
nari. Gr. pavtwidà:. Amet. 62. Deh 
perchè mi distendo io più a vaticinare I 
danni miei? Buon. Fier. 1. 2. 2. E die 
scorre sì limpido, e ragiona Vaticinane 
do. E 5. 4. 3. Indi ci 3° appresta Prove 
visator vatitinando , e cauta . 


I Bhe + Opinione , 0 Pensiero super 
stizioso , 0 malauguroro . Latin. 
malun omen. Grec. umet) cifutpa, 
Frane. Sarch. nov. 43. Per dilungarsi 
dal morto, e fuggir l' ubbia, che seme 
pre si faceva de' morti. Matt. Franz, 
rin. buri. 3 103. Elle son tutte ubbie , 
menzogue , e fole. Tac Dav. ann 13. 
481. Per ubbia, che quel sito sia il più 
presso al cielo. Red. Pip. 1. 61. Perle 
vare una certa uvbbia a quelle volgari 
donnieciuole , che doveano lavarlo dopo 
mortu. BorgA. Toss, 354 Molto andae 
van dietro fu que' tempi a' cota' prodie 
j, e come voi diciamo, ubbie. 
UBBIACCIA . Peggiorar, d' Ubbfa 
Latin. pessimum omen. Grec. aaxsor d 
amopa .Libr. segr, donu. Sì mettono ln 
capo cento strane ubbiacce. 
UBBIDENTE, e UBbIDIENTE. Che 
ubbidisce. Lat. obediens . Grec. Umiasos. 
Amm. ant G. 215 AI padre, e alla 
madre sarai devoto, e uhbidieute. Danf. 
Inf 4. Di Mowè legista, e ubbidiente . 
Bocc, nov 8%. 2 Dee essere umile, 
paziente, e-ubbidiente, oltre all’ essere 
onesta . Anzet 81 La crudele legge ime 
pose al figliuoio Cadmo, Ml quale ricea 
vuto il comandamento, ubbidiente, e 
sbandito si fece insieme. Wir. SS. Pad, 
2. 104 Vedensolo questo suo abate 007 
sì umile, e ubbidiente. 
UBBIDENTISSIMO e UBBIDIENe 
TISSIMO. Saper di Ubbidiente. Bocc. 
nov. 17,1. Perla qual cosa egli , che ubbie 
deutissimo era, incominciò . Dev. Scisma, 
59 Lei sl Pontefice ubbidientissimai oferise 
se, e da lui impetrasse la perdonane 


za . 

UBBIDENZA , e UBBIDIENZA , L'ud» 
bidire , Lat. obedientia . Gr. o'riidua. 
G. P. 10. 191. 2. Giuraudo | tbbidenza 
del detto Legato. Coll, SS. Pad. Peroce 
chè come fu dono di chiamamento 
d' Iddio : esci della terra tua ; così fu 
ubbidienza d' Abramo , che uscîo < Fit. 
SS. Pad. 2. 155. Era sommo nella virtù 
dell’ ubbidieuza.. E 157. Per la virtù 
della santa uhbidienza, e non per tua 
religione lo morto risuscitoe . 358. 
fer quella ubbidienza era siato simile al 
merito d’ Abraam Patriarca. 

[L] Nota costrutto . Pass. 109. La 
grazia prima avuta nella contrizione, 
cresce  nell' anima, per l' ubbidienza 
della Santa Chiesa ( alla S. Chiesa: 
simile si primo passo, gui sopra , di 
G. F, 

(*) Per Comando . Fior. S. Franc, 
T. Frate Bernardo inginocchiandosi . . + 
ricevette la ubbidienza dello Padre Sane 
to ( GI avea comandato di fermarst 
a servira od un infermo ) 

i. Avere, © Tenere in ubbidienza, 
tagliano Avere , © tenere in comando, 
Avere, 0 Teger soggetto. Bern. Orl, 
2.1. 25, Fece Agrainaute a cousiglio 
chiamare Trentadue Re, che egli ha la 
ubbidienza . 


UBMDIBNIB, o, UBBIDENTE. 


UBB 


PEBTDIENTISSIMO . vw. UBBIDEN» 
TISSIMO . 

UBBIDIENZA . 0. UBBIDENZA. 

UBBIDIRE . Eseguire i comaudameni 
ti, Adempiere l'altrui volere. Lat. ce 
bedire , obteniperare. Greco, vramivim, 
sia, Bocce. nov, T8. 2. La quale 
d' vbbidire disiderosa disse. E hoo. 80. 
73. Mal i se' portato, male hai i tuoi 
maestri  ubbiditi. Ames. 3I. La quale 
tbbidendo savza alcuna disdetta , lieta 
così cominciò a dire. Dant. faf. 3. 
Tanto m° aggrada il tuo tomandameuto, 
Che i’ ubbidîr, se già fosse, m' è tire 
di. E appresso: E tu cortese, ch' Uda 
bidisti tosto Alle vere parole. Pass. 
226. Conciossiacosachè i superbi offen= 
dano la Divina Maestà, e la sua signo» 
ria, alla quale tutte le cose ubbidiscuno, 
e sono suggelte. Wlr. Bari. 127. Ne 
guardi di male per lo suo piacere, e 
concedaci grazia, che noi I’ ubbidiamio . 
Lasc. Sibiti. 1. 3. Non sapete voi, che 
sii è meglio ubbidire, che sautitica» 
re 

{L] Altro esemp. coll'accus. di per» 
sona. Vit. SS. Pad, 2. 17%. E quella, 
subito ubbidendolo , st tirò in disparte, 
E coll Aces. di cosa, Cuavale. Dtsc. 
Sptrit. 49. Perchè marri tn le mie giu. 
atizie, e la mia legge, la quale non 
vuoi ubbidire ? Wit. 3. Anast. 305. Vee 
dendo che non voleano ubbidire i suoi 
comandamenti . 

(*) Wario. Stor. Barf. 100. Disse per 
appagarli, che ubbidirebbe Ja loro vos 
lo 


ntà, 

(L) Col Accus. di cosa. Guitt, lett. 
20. 51. Gradio me d' ubbidire |’ impo» 
sta vostra. La coss da voi impastar 


mi. 
(L] E col @enit. dì cosa. Boce. g. 
10. n. 9. lo v' ubbidirò di questo, cite 
m° imponete. [ questo è /o Ubbidire | 
imposta vostra, si Guits. gui sopra ) 
IDITORE, Che ubbldisce. Latin, 
vbediens. Grec, vini. Eip. Wang. È 
perciò colui è comandatore, e udbidi» 
tore a se stesso. Rim. ant. P, N Guitt, 
Non fanno ubbiditor mille allezrezze . 

UBBIOSO . Add. Che ha ubbla. M. 
Aldobr. B. P. Umile, come pagone 
stolto , e ubbioso . Franc. Saccà. now, 
48. Tanto ubbioso vivea che se subito, 
essendo stato tocco, per la maniera 
detta non avesse ritocco altrui, aver 
per certo di far quella morte , che co. 
iui, per cui era stato tocru, e tosta, 
mente. E mov. T3. Perchè questo Ugo. 
lotto era vbbtoso di temer la morte, 

ò trassono nuovi uccelli per aver 
Biletto di lui, 

UBRLIARE, Obuare. Lat. obllolset, 
Gr. smabinoda:. dmn. ans. G. 262. 
Chi ama non wbblia . 

UBBLIGATO, Add. Mbbligato. Lat. 
devinctus. Gr. ny cun. Salvin pros. 
Tosc. 1. 94 Riserbando ec. quesio ub. 
blîgato ulficio a più loutana , ed oppora 
tuna stagione’ ec. Sir. Tria. 3. 1. E 
tanto più mi pareva polermi di te fida» 
re in questo; perch& per ragione di 

- matrimonio tu se' ubbligato a mia so» 


relia . 

{L] UBBLIGATO , e UBLIGATO . Ob. 

o. Vit. SS. Pad. 2. 244. Sempre 

gli sarebbe tenuto, e ubbligato. Femb. 
stor. 1.9. Fu conchiusn dal Senato 
che tuto quello, che per conto di 
mercanzie in wavi di nazioni forestiere 
pi caricasse : fuori solamente | vini dell’ 
Isola di Candia, fosse ubligato al publi. 
so E 4. 50. ci erano misi eri 
ni proposte : alle quali egi s'era 
ubigato . c 2î 





Gelos, 4, 12, 
> cla? 
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UBBRIACACCIO, e UBRIACATEIO. 
Peggiorat. d' Ubriaco . Lasc. Pinz. 4. 
3, {ibriacaccio egli non risponde. E 

E lo chi sono , ubbriacace 


la 

UBBRIACHELLO, e UBRIACHELLO . 
Din. d' Ubbriaco , e d' Ubriaco ; Ale 
quanto ubriaco . Lasc. Gelos.2. 2, Roze 
Zetta, ubriachella, che se tu beessi 
meno la sera, non ti awerrebbe quee 


sto? 

UBBRIACHEZZA , e URRIACHEZZA, 
Ebriachezza. Lat. ebrietas. Gr. uéda, 
pivena. Salvin. disc. 1.235. Col lusso 
A maniera di Baccanti danzando entra» 
no l ubriachezze, le crapule, le la. 
scivie , |* oziosità, 

UBBRIACO , e UBRIACO. Ebbro. 
Lat. ebrius . Gr. puduwr. Bocc. nov. 64. 
9. Alla croce di Dio, nbbriaco , fastie 
dioso, tt mon ce’ entrerrai stanotte. 
Tes. Br. T. 15. Guarda, che di tuo vee 
greto tu non parli ad nbbriaco, nè 2 
mala femmina . 

[L]) UBBRIANZA. Obbrianza. Rim. 
ant. F. R. Not. Glac. cane 66. Mem. 
brando , che m’ ha messo in ‘ubbrianza 
1’ amorosa piagnente . 

{L) UBBRIARE . Obliare, Dimentica» 
re. Rim. ant. G. Giud. Lo soffrir, e 
molta malenanza Aggio ubbriato . 

(L) UBBRIGARE. Obbrigare, Bemb, 
stor. 11. 160, Per qualunque prezzo s' 
ubbrigasse di portargliele . 

UBERIFERO . #. £. Add Che ha 
poppe . Fiamm, 4. 119. Vaghissime gio» 
vani in giubbe ec. dalle dure pietre le- 
fanti le marine conche , e a cotale ufi. 
cio abbassandosi, sovente le nascose 
delizie dell uberifero petto mostrava. 
no. 

f. Per Copioso , Abbondunte , Dovis 
sloso. Lat. uberifer, copiosus. Grec, 

visen@& . Bocce. lett. Pin, 
Ross, 286. Costei V uberifera ricolta, 
gli ampli guadagui, e le gioriose vitto- 
rie promette . 
UBERO. #. L. Poppa, Latin. uber, 
Gr. T3ag. O. #. 4 19. 3. Fbbe una 
moglie, che fu più bella, che la Sibil 
la, douna senza ubera, secondo l' 0, 
piuion di molti. Cr. 9. 102. 8. lafra tut: 
ti ì fori, che hanuo cacchioni, wa foro 
maggiore, siccome ubero appare ( ll 7. 
L. ha: velut uber ) 

UBERTÀ , UBERTADK, e ‘'UBERTA= 
TE, Dovizia, Abbondinza, Copia. 
Lat, adertas. Grec, i'acgia. G. P. 10, 
122, 6. Dà caro, e sterilità, e non 
ubertà, e abbondanza. Amet. 6. Dalla 
sua destra un chiaro fiumicello, mosso 
dalla ubertà de' monti vicini, fra le 
petrose valli discendeva gridando inver. 
so il piano. Dant. Par. 20. Che scende 
chiaro giò di pietra in pietra, Mostrane 
do W ubertà del suo cacume. Fir. dial. 
dell. donn. 393. Ancorch' ella sia di 
quella tbertà , e abbondanza, che sa 
oganvo , non però ne getta il latte in 
bocea da per se. 

UBERTOSO, e UBERTUOSO. Add. 
Abbondatite , Copivso . Latin. uberifer . 
Gr. des. G. P. 5. 29. 2. Discesoe 
10 al piano al paese d’ India, ch' erz 
feuttifero , ubertoso , e dolue. M, #, 1, 
TO. Tornaroso a Bodri, ed ivi, che era 
luogo tbertuoso , ec. si misono. ad at: 
tendere. E 4. T. Awenne, che dove si 
stimava sterilità grande per la ricolta 
prossima a venire , conseguì ubertosa 
di tolti | beni, E 9. 109. Bssendo in 

ese grasso , è mbertnaso da vivere. 

Uttam. 4. 13, Larghe pasture , ed uber» 
tose m-a'0. 


UBI is 
©31, P. L. Atverb. Dove. Lat. ubi. 
rec. dira, Dant, Par. 28. lo sentiva 

osannar, di coro in coro Al punto fia 
so, che gli tiene ali ubi, E terrà seme 
pre. E 29. Ove 4’ appunta ogni udi, e 
ogni quando ( n questi esempi è in 
Forza di sust. ) 4 

(L) UBIDENTE. Fr. Barb. 72. 5. 
5’ egl' il trova ubidentè , Fedel' e tal 
com’ è di sopra gpato« 

(L) UBIDIENZIA . per Comando: 
come Ubbidienza ; sopra , al suo luoe 
go . Vit. $. Franc. AT4. A ciascuno, 
secondo la s0a safficiesza e possibilità , 
si desse quello uficid, e ubidienzia che 
si convenisse . 

(L) UBIDIRE. Ubbidire. Vit. S. 
Franc. 159. S' apparecchiò per ubidire 
e di seguire Il comandamento, che gli 
era fatto. 

UBINO . Sorta di cavallo . Bern. Orl. 
3. 9 26. Correva come un vellro, 0 

vco meno, Come gli ubini fan di quele 
la banda. dr. Fur. 26, 129. Nel itàuo 
sueto ubino , che sul dosso Avea la fi» 
glia del Re Stordilano , Fece entrare un 
egli Angel di Minosso. Sol con parole 
il frate di Viviano. 

(L) UBLIANZA . Rim. ant, Stefano 
Proton. da Messina , citato nella not. 
T. Guitt. lett, Dolce m' è P ublianza, 
Ancor mi sia nocente. 

{L) UBLIGARB. Bemb. stor. 12. 19, 
Chiunque s' ubligherà di condurre in 
Vinegia ec. alcuna quantità di grano ec. 

UBRIACACCIO + p.° UBBRIACACe 
cio 


LL BRIACHELLO .. v. UBBRIACHEL». 
Ss EblAGREREA + d. UBBRIACHEZe 
À 
UBRIACO , v, UBBRIACO . 


CCELI.ABILE. Add Atfo, 0 Degno 

d'essere necellato, o buriato , 

Farch. Lez. 673. Bene spesso sono ris 
dicoli, e uccellabili. 

UCCELLA(!CIO . Peggiorat. di Ute 
cello ; e divesi propriamente di Uccele 
ti, che 5 pascono ii carogne, Bern, 
Orl. 1. 13. 20. Senti quell’ uccel'accio 
ua gran dolore. Cant. Cern. 447. E a 
voi.intoruo si veggon girare, Senza 
darsi altri impacci, Come dappochi, e 
semplici uccellaeci . Fir. disc an. 75. 
Ben dimostri, vile uccellaccio ec. cha 
in te non è fede » nè disciezione. # 
89. Le poche faccende, che tu hai, 
messer uccello , anzi ser mecellaccio , Li 
hanno fatto pigliare briga di quello, 
che noi ci facciamo. E ds. ibi. Se 
non altro , io darò pure una buona c® 
na a parecchi uccellacci. Ar. Fur. 27. 
92, Che dopo, se non fia chi me lo 
vieti, Farò di ini mille uccallacci Keti. 

4. Uccetlaccio , diciamo anche ad 
Uomo scempiuto, semplice, sciocco , 
minchione. Lat nebuto . Gr, a'ridarie. 
Red. Fip. 1,90 Non è maraviglia, s® 
cotali uomini anche oggi comunemente 
in Toscana per ischerzo son chiamati 
nccellacri, Car. Mart. T, Avea quest” 
uccellaccio omai ridotta La masica in 
Falsatti, e “n semituoni . 

UCCELLAGIONE. Tempo, nei qual 
3° uccella , Lat, aucupium. Gr. i£twragie 
mupos, Paliad, Dicemb, 8, Dì questo 
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mese eo. stenderemo i lacciuoli , e ble 
sta l'uccellagione infino a Marzo. 

4. I. Per l Esercizio dell uccellare . 
Lat. aucupatio | Gr. ifwragor. G. W. 
6. fi. à Fece il parco delle uccellagioni 
al Pantano di Foggia in Puglia. Cané. 
Carn. 436. Piacere assai, ina poco util 
si trova In questa uccellagione . 

$. Il, Figuratam. Bocc. lett. Pr. $. 
Ap. 312.0 stomacosn riso, se egli 
avesse fatte queste cose per far bene; 
ma perocché alerove tendeva Ja 'ntesn. 
Zione non conosciuta da vgiuno , vis 
schio , e reti, ed uvcellagioni sono da 
pigliare il vento del popolu in vanagio» 
fia, nè si debbono a magnificenza ate 
triboire . 

4. (II. E per 2a preda, che in uccela 
Jando il piglia . Cron. Moretti. 222, 
Esce di Mogehio gran quantità di fore 
maggio, e multo panno agneliinuo, e 
molti polli, e altre uccellagioni dome- 
stiche. Cirlf. Calo. 1. 51. Bleggi qual 
tu vuoi d' uccellagione. E 3 89 Un 
falcone, Quando si cala già d’ una col, 
tina Dietro la starna, o altra uccella. 
gione 

UCCELLAHA, Uccellare, Frasco. 
maia, Chl. Calu. 1. 21. Vedestù mai 
villan, che sotto frassa Ha percosso 
în sol capo la ghiandaia Colla ramata, 
ed un tratto giò casca, O frusone im; 
piniato all’ accettata ? AMorg. 24. 97. 

ecco apparire in tauto vu bel bosrhet- 
to, Tundo, impaniato come un’ ve 
cellaia . Selliwc. som. Che nuovi mnecelli 
aremm.) all’ uccellaia. 

UCCELLAME”. Quantità d' uccetti 
Iniieme , ma il diciamo più comune» 
mente d' Uccelli morti. Varch. stor. 
Uccellami d' ogni ragione, pesci d' ogui 
qualità , Tac. Vus ann. 15. 214. Eranvi 
uocéeliumi, è salvaggiumi di varj capi 
del mondo, e pesci insino dell' Ocea» 


no. 

UCCELLAMENTO, L' mecellare in 
signific. di Schernire. \Lat_ irrisio. Gr. 
muivasate. Fir. Trin. 2,1, Che bale 
son queste, e che uccellamenti ? Borgà. 
Orig. Fir. 263. Hanno, cotali adulazioni 
sciocche per una spezie d' ccellamen, 


WCCELLANTE. ©kk wecella. Fr. 
Giora Pred. R.: Con ragione son gar 
ssigati gli uccellanti alle colombe delie 

lombaie. ni 

UCCELLARE. Tendere insidie agli 
uccelli , per prendergli . Lat. aucupari. 
Gr. ilin. Bocce. nov. db, 16. E poi 
con lei lungamente in pace , e consola. 
zione ucceliò a gli usignuoli ( qui #gue 
ratam. } È nov. 100. 2. Bu niuua altra 
cosa È suo tempo spendeva, che iu 
meceliaze, è in cacciare. Din. Comp. è. 
Zi. N quale avea molto omorato intsser 
Carlo a uno sno bel Inogo, quando 
andava a vccellare co” suoi baroni. Ri. 
corà. Mulesp. 50. Cacciava, e necella» 
va come uomo laico. Pallod. Settemb, 
42. Aguale s' apparecchia | uccellare , 
e vgni altro argomento da uccellare. 
Malm. 5. 44, Che non ucceila a pispo. 
le, ma teglie Cupido a questa donna, 
ch' è sua moghe . 

4. 1. Per Befare, e Burlare ; tolta 
la metof. de inganni, e aileità 
menti, che in uccellando sl fuamno agiù 
uccelli. Lat. illudere, irridere. Grec. 
marayo ir Bocce. nov 85 5. Ella, che 
awedota s' era del guatar di costui, 

uccellario , alcuna volta guatava 

» alcun sospiretto gittando . noù, 

. 9. Paioti io fanclotto da dovere es 
vere vccsltata ? Pa/7f 9. Vl ho male 
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Alle campane, e non t' uccello. Sex, 
Ben. 2. 27..Fra si stri benefizi, che 
gli aveva fatto Augusto , era d’ averlo 
liberato da quella -fatiza vana, dove 
era, e sarebbe stato uccellato sempre 
mai. Sen. bea. Varch. 5. 6. Bra face» 
to , e soleva favellare sempre per figu- 
re, uccellava oguuno , e massimamente 
i grandi. E Ercol. Si. Se fa ciò per 
vilipendere , e pigliare giuoco, riden: 
dosi d' alcuno, s' nsa dire beffare , e 
sbeffare , dileggiare , uccellare . 

4. TI. Ucceliare ad alcuna cosa, vale 
Proccurarla con ogni industria, Desi» 
derarla con avidità . Latin. ardere, ino 
Alare , nucupari. Gr. ssrvrivin, Sen. 
ben. Farch. 4. 20. Se egli uccella al 
guadagno, questo è un gittar 4’ amo, 
non rivompensare È benifizj . Tuc. Daw, 
stor. 2 285. Egli s' accostò a Otone, 
e non bastandoti l' Affrica, uecellava 
alla Spagna divisa da poco stretto . 

4. }iL Uccellare per grassezza. Vara 
ch. Ercol. T2. D' unu, ch' è benestan: 
te ec. e nondimeno ec. pigola sempre 
ec. si suol dire, come delle gatte , egli 
mocella per grassezza. 

4. IV. Uccellare l_oste, è il lavo» 
ratore. w. OSTE 4. VIII 

UCCELLARE. Nume, Ristretto di 
piante salvatiche con certo ordine , per 
uso di pigliare alla pania gli mecelli , 
e in particolare | tordi; che anche 
diviamo Frasconala. Latin. aucupium . 
Gr. iciomagi: ten. Pallad. Settemb. 
12. Azoale s' apparecchia l' mecellare, 
e ogni altro argomento da mnccellare. 
Dav. Colt. 197. L' uccellare, sowero 
boschetto per tordi, richiede le mede. 
salme piante, ma # divelto più adentro, 
e più concime. Buon, Fier. 4. 4. 2. 
Teuder panie, e reti A' soliti uceeltari , 
e parelai. , 

CCELLATO. Add da Ucceltare . 

|. Per Burlato , Beffato. Bocc. lett. 
Pr. $. Ap. 315. Misero, ed abbindo. 
nato, ed urcellato dagl' inganni del suo 
Coridon . Larc, Parent. 2 6. Fece me, 
e Guglielmo rimanere veceliati , a se ne 
disse per tutto Rirenze .. Ciriff. Calo. 
3.96, Avendo dileggiati molti wecèh 
N, Meritamente anch' el. resta uecella, 


UCERILLATORE, Che vecella, Che 
tende insidie agli necelll. Lat. auceps. 
Gr, sfera. Lab, 277. Di quella ha fat» 
to nno escato , come per pigliare i co- 
lombi fanno gli uccellatori  Tes. Hr 8. 
31. Pernîce è un ttecello , che per bon. 
tì di sua carne sempre è rarciata per 
gni necellatori. A2bert. 25, Puggi, sic. 
come donnola, di mano, siccome ne» 
cello, di guanto d' uccellatore. Ar. 
Fur, 9. 67 at cauto uccellator, ‘che 
serba vivi, Intanto a maggior preda, 
i primi avgetti . 

$- Per similit. sì dice di CM cerca, 
proccura , 0 desidera alcana cosa indu 
striosamente, latin. aucupator. Bern. 
Orì 3. 5. î. Vol che volete il titol dal 
messere , biccellator d’ inchini, e 
berrette. dr. sat. 4. S' io fossi andato 
a Roma, dirà alcuno , A farmi uecellae 
tor di beneficj, Preso alla rete n° avrei 
già più d' nno. 

UCCELLATRICE . Perbat. /emm. 
d' Uccettatore. Trott. segr. cos. dona. 
Più volentieri sono vecellatrici di medi. 
cine, che di tori, Zibola.. Andr, Sì 
era una femmina utcellatrice, e caos 


ciatrice . 
H Tempo dell 





UCCPRILATURA . 
mecellare je l Atto dell'uccellare Lat. 
aucupîum, Gr, igsrager. 
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UCCELLETTINO. Dim. d° Ueceltet. 
to. Libr. cur. malatt. Sì può conse» 
dere loro nella uitima declinazione quale 
che uccellettino grasso , e beu cotto. 

UCCELLETTO. Dim. di Uccello Lat. 
avicula, Gr, cgridin. Tes. Br. 5. 13. 
Smerli sono di te maniere: l' uno , 
che ha la schiena nera, e l’altro che 
ì' ha grigia, e son piccioli, e sot. 
Lill vccelletti . Buce. date. 37. Quivi s'o» 
ata uccelletti camtare. & m00. 80. 
13, Poi nella camera eutratisene , senti 
quivi maraviglioso odore di legno 2loè, 
e d' uccelletti cipriani vide il letto ric» 
chissimo. Mf. #. 9. 70, Gli uccelletti in 
gabbia vezzosamente mudriti si rallegra» 
no, vedendo le selve. Burcà. 1, 103. 
Molti uccelletti stanno nella valle. 

UCCELLIERA , Luogo, dove si com. 
servano vivi gli uccelli. Segn, Pred 6. 


© 4. Foco rileverebbe dunque, che Dio vi 


lasciasse ec. le vostre uccelliere ancor 
popolate di delicatissime cacciagioni, 


se ec. 

UCCELLINO. Dim. d' Uccello + Lat, 
avicula . Gr. cpridur. Dant. Purg. 23. 
Mentre che gli occhi per la frouda vers 
de Ficcara io così, come far suole Chi 
dietro all' uccellin sua vita perde. Al 
leg. 311. Per questo il Toso in tirarmi i 
calzini Fu per cadere addosso a più 
compagni, Ch' eran nel uido, come gli 


Niccellivi. 

4. l. Pigliore glì uccellini, detto 
proverbialni. cale Trastullarsi, Trat» 
tenersi, Far baie. Lat. nugus agere, 
wugari. Grec. angem, cava geo, Fr. 
9.15. Informato appieno ir solenne 
investigagione di quelli, c ne' detti 
casi avieno errato, uoh prese gli necele 
lini , ma formò francamgate suo pre» 
cesso contro al detto Leggieri. 

4. ll. Canzona, 0 Favola dell’ ace 
cellino v. CANZONE 4. VII. e FAVO. 
LA j. IV. 
$. Jil. Uccellino , diciamo talora in 
ischerzo il Membro virlie de' bambini, 

UCCELLINUZZACCIO. Peggiorat. 
di Dcceilinuzzo . Libr, cur. matott. La 
carne aucora di questi uccellinuzzacei 
mon è sana ife degli stormelli ) 

UCCELLINUZZO . Div. di Uccellino. 
_ DCCELLO. Nome generito di tutti 
gli animati aerei, e pennuti; e quan 
tunque si dica nel grnere miascalle 
tanto al maschio | quanto alla femmi- 
na, pare si trova usaio alcuna volta 
anche colla terminazion femminile . 
Lat coils, volucris . Gr È . Bocce. 
xou99, 25. Da necessità costretto sì 
diede a conclare vecelli. Petr camz 4. 
9. E fai P uccel, che più per l' sere 
poggia . Dans. Inf. 17. Come ‘| faleon, 
ch' è stato assai sull'' ali, Che sanza 
veder logoro , o uccello, Fa dire at 
falconiere : oimè tu cali Fon. Esop. È 
Rigndo assempro a quella savia wccella, 

he vide l’ erba teneretta , @ bella , 

[L) Afam. Colt. 3. 67. Degli ingordì 
uccei sarebbe preda . 

(V) Fir. Asin 249. Aveva paura, 
che gli uccelli mon glieta involassero. 
Ha cet modo proverbiale . 

$. 1. Per similit. Dant. Purg. 2. Poi 
come più, e più verso me venne L'uc. 
cel ditino, più chiaro appariva. 

3. Il. Ogui uccel conosce Il grano , 
proverb. che vale, Che "I buono pirce 
u tulti, ed è du 0) conosuuto » 
Latin. quod pulchrum , idem amica, 
Gr. tl aerîreni (54. Fir. Trin 5.3. 
Addio comare, regni uccei conosce il 
grano. 

4, MIT. Tristo a quell’ necello, che 


UC 


maser in cattiva valle; proverb. che 
nale, Che I’ amor del luogo, dorme si 
masce, ancorchè vi si stia, non né 
lascia partire , per migliorar condizio 
ne. Saloln. disc. è 9? Diciamo noi in 
basso, e trito proverbio : tristo a quell 
uccello, che nasce in cattiva valle; pes 
rocchè a oguuno piace il suo, btuchè 
malvagio , è infelice paese. 

4. IV. Uccello , figuratam. si prende 
talora per Minchione, Zimbello , Zu 
go, e simili. Cant. Carn, 145. Pazzo 
chi ‘1 suo dispensa Senza misura, 6 re» 
sta poi i' uccello . 

UCCEI.LONE. Accrescit. d' Uccello, 
ma solo 1l dice per metal. di Persona 
sciocca, e da essere uccellata, e baf: 
Sata; che anche diciamo Ucccliaccio . 
Lat nedulo. Gr. vriderec. Bocce. nov. 
75. 3. Parendogli, che fosse un nuovo 
ticcellone , tutto Îl venne considerando, 
Cant, Carn, 459, Non v' faganni la più» 


ma, o le dorate Penne , ch' alla cod' 
han certi uccrlioni. 
UCUELLUZZO, Him. d' Uccello. 


Lat, avicula . Grec. i gudir. Fir. disc, 
an. 26. Pet non mostrare d' aver biso» 
gno d'uno così piccolo nccelluzzo . 

UCCHIELLO . Occhiello . Fan. Esop. 
Vedendo il toro fatta la scarsella, dis. 
se: a me sta di fara gli-ucchielli. Libr. 
Son. 77. B tal porse bolton, ch' è tut. 
to ucchielli. Serm rim. 1. 24. Mettiù 
una casscci alla Turchesca, Co’ bots 
ton fino in terra, e con gli wechielli, 

I. Affibbiar bottoni senza ucchiell. 
». BOTTONE 4. VI. 

{L) UCCIDENTE, S: dgust. C. D. 
3. 22. Ferite non minori negli animi 
delli uccidenti e -percussori, che nel 
corpo delli percossi el uccisi. 

UCCID . Pripar di vita , Tor la 
vita. Lat, occidere, necare, interfice. 
re. Gr. gomvur. Muestruzz. 1, 64. Ma 
se all’ vonso è lecito d' uccidere la mo. 

ie avoltera, dirassi di sotto. E 1.78 

I secondo è di colui, che uccide la 
propria moglie es. Il quarto è quando 
alcune ucolde. il prete. E 2. 29. 1. dif. 
Del quinto comandamento: Non ucci» 
deral. Bocc. Nov. 77. 42. Ho pcciile. 
rei una vile, e cattiva, e rea femmi. 
neita . & mune. 60. Se io tolto il iuo 
parentado sotto crudelissimi tormenti 
avessi ucciso. E mov. SI, 9. O che s0 
io, se i parenti di costei ec, ie fauno 

tr questo per ucciiermi In questo avel. 
0? Dant. faf. 1. Non lascia altrui pa» 
sar per la sua via, Ma tanto lo ’mper 
disce, che l' utcide , 

[L) Ala W. Uccidere ai seconde pan 
s0 del Bocc, 60. wa letto uccisi e non 
ueciso. Così /eggono i migliori testà, 
cioè il Mannelii , di 27. e il 73 

(L] Farie uscite. Cavale, tt. Apost. 
43 Egli uccisono quegli, gli quali pro. 
fetavano dello avenimento di Cristo , li 
quali voi traditori, e micidiali uccide» 
sti. E 133. Tersendo , che la turba non 
lo toghessono loro, e nou lo uccidese 
sOnO . 

+ Per similit. nale Tagliare, Recie 
dere, Troncare. Lat secure  ampatas 
re, vbiruntare. (rec. riu. Pallad. 
Qitor. $ Voglionsi tutte le barbe , che 
la sue ha messe di state , uccidere . 

UCCIDIMENTO. £' uccidere. Latin, 
occislo , occidiv Urec. ge Anmot, 
Faag. Con uecilimento di coltello fa. 
rono. morti. Wir S& Pad Ferono 
martirizzati , e fue grande perseguizio» 
ne, e uccidimento de’ Cristiani. Moe. 
atruzz. 1, 62. [utendi, se probabiimens 
te uou si tema del malagevole uscimene 





UC 


to, verbigrazia l' uccidimento dalla 
meglie , 0 cota' cose. £ 2. 29. 1. L'os 
mi. idio è tin uccidimento d' uomo fatto 
dal 


ali' aomo. 

UCCIDIFORE. Che uccide. Lat. ine 
terfector , interempior , occisor. Urec, 
omivi. Pai, Masi. Volle innanzi essere 
ucciditor della casta., che padre della 
corrotta. Bocc. now, 27, ‘34. Dandovi 
gli ucciditori di quel giovane nelle mas 
ui. Filoc. 4. 141. An malvagio Re, di 
me uon padre, ma perfidissimo uccidi: 
tore , tu m* hai iogauvato, e tradito . 

UCCIDITRICE. #erda/. fenim. Che 
uccide. Lat, interfeciria . Gr.d' esnunza, 
Filoc. 4, 27. Quanta acerbdità , e quanta 
ira si puote ancora discernere essere 
stata in Frogne veciditzice del propriv 
figliuulo per far dispetto al marito . 
Kim. ant. Cin. ii6. Anzi ch' Amore 
nella wente guidi Donna, ch'è poi del 
core ucciditrice . 

UCCISIONE, L'uecidere . Lat, occle 
slo , interfectio . Gr. cin. Maestrusz. 
2, £9. 1. Al cherico è commesso il nl 
sterio della nnova legge, mella quale 
non è determinata pena d'uccislune , 
oWweru mozzamento di membro corpo- 
tale. G. PW. T. st, 4. Faccendo graude 
uccisione di nemici per vendetta de' lor 
parenti, 8 8. 43. 1. Cacciaronne i Ghi- 
POT con grau danno, e uccisione 4 
oro. 

f. Mettere ad uccisione , vale Uccide» 
re, Meitere\a fi: di spada. Bocc. nov, 
TT. 60, lo non so, qual maggior cru: 
deltà si fosse potuta usare in un tradi. 
tore, che tutta una città avesse messa 
a uccisione , 

UCCISO . Add, da Uc:ideré. Latin. 
occiss, Grec. draupibiic. Petr cap. 1. 
Parte presi in battaglia , e parte ucci 
si. Bern. Ort-2. 4. 44. Il toro acciso 
la terra divora. 

UCCISURE, Ucelditore . Lai. iater- 
Sector, interemptor.Urec. privi. Yass, 
Ger. 19, 3. Ghe nono potrai dalle mis 
mani , o forte Delle donne vccisor , 
fuggic la morte. & 46.5. L'uccisor dele 
le temmine U slida. 


JPENTE. Che ole, Lilin. audiens . 
Ur. «avav. Socc. mov. 27. 46. A 
cui, udeuti tutti , ta donna rispose , 
Tes. Br. 8 34. Cesare parlò bello, è 
assettalamente , udenti noi, della vita, 
© della morte, quando disse : appresso 
la morte son curate giola . 

UDIBILE. Add. Also a udirsi. But, 
Purg. 10. 2. Lo parlare, secondo natu. 
ta, è udibie, ina non visibile. 

UDIENZA , e UDIENZIA,. L'udire, 
L' ascoltare . Latin. andientia . Grec. 
au. Liv. M. Bruto trasse il coltello 
lait sa:iguinoso , è disse in udieuza di 
tuiti. Nov, ant. 49, 1. E questo disse 
m udienza del conte. 

LL) ari: Cavale. Espos. Simb. 1, 
447. Nou sono suoi, cicè per l'adiene 
2a della sua dottrina, £ di so?to”: I. pa 
d.evza dunque della parola di Dio mos 
stra chi è suo tigliuola , echi no. Sega, 
dann. Nov, 19. 4. La Croce de' Pripci. 
pi souo le udienze , A 

è. 1. Dare udienzia , vale Stare a 
ascoltare. Latiu. audire, amscutrare . 
Greco. «win. leir. cana, 27, 1, Date v- 


‘UDI zr 


dienzia Insieme Alle dolenti paro 
estrema , Da x 

4.H. Dare udienza , si dice propria» 
mente de' Principi, o altre persone di 
distinzione, quando ascoltano chi va 
loro 4 parlare ; e Chiedere, o Avere 
udienza , si dice del Proccurare , 0 Ote 
tenere d'. assere ascoltato, G. MP. T. 
79. s. Furono rinchiaai per dare udiene 
za. Tass, Ger. 2. 50 Chieser questi ta 
dienza , ed al cospetto Del famoso Go» 
Ireddo ammessi entraro . 

$. III Udienza , diciamo anche al 

go , dove le persone pubbliche as- 
coltano Buon, Fler, 1. 1. 2. Questè, 
ed altre simili Parole ec. lo lessi sull'us 
scir sopra la porta Dell'udieuza di queò 
maglstra.o. Borg. Rip 549. Fra gli ale 
tri quadri bellissimo è quello, che è 
nell'udienza de Nove entrovi la Lesta 
del nostro Signure . 

4. IV. Udienza, diciamo anche alie 
persone adunite per ascoltare predica , 
e altra cosa simile. Salvin. pros. Tosò, 
1, 4£2. Diceva un grande anticò corato» 
te, l'udienza del popolo, quautò più 
era molta, e frequente, servire come 
di fiauto al dicitore , ed essergli ian 
strumento a crescergli e leua, e vo. 


ve. 

UDIMENTO . L'udire. Zibuid. Audr, 
112, Li sensi dell'udire sono udimenti 
di suoni di duo maniere, cioè animali, 
euon animali. Fr. Lac. T, d 35. 13, 
Tu dei guardar, | orecciie Datli mali un 
dimenti. 

UDIRB. Che in alcune delle sue woct 
si supp isce coll’antico verbo ODIRE, 
Ricevere il suono cult orecchie ; Senste 
re. Latin. udire, uuribus’ percipere. 
Greco. ausur. Hocc, nov. 36. 22 lagioa 
nandolo messer Negro alla ligliuvia, 
niuna cosa ne volle udire. E «ev. 77, 
56, Niuna altra cosa udiva , che cicale, 
e vedeva Aruo. £ mum. 65. Quanda la 
fante l' ndi parlare, quasi tutta ricome 
forlata, sali su per la scala. E uso.79. 
4. Udendo da tutti, costoro esstr pos 
veri uomini, e dipintori, gli entrò nel 
capo ec. Autet. 39. Acqubiuno le voci 
della tua serva merito. d'essere udite 
nel tuo cospello. Daf, Saf 1, Ov' us 
dirai le disperate stridi ..E Par. 4. E 
pui potesti da Piecarda udire, Che | 
affezion del vel Gostanza lenne. E rien, 
2. Perotehè quella, che ii deve odire; 
S'è, com'iv credo, ia ver di me adia 
rata. Petr. son. 20%. Nè l'urecclue ch’ 
udire altro non sauno Scuza |’ oneste 
sue dolci patole, #gs, 8r. 1. 15. Altre- 
si udira sormonta i vdorare, he nol 
udiamu più dalia Juaga , che uun vdo» 
riumo, Boez. March, i, pros À. A_queb 
la giustizia, e severità win pare, che 
Sì possa acgiuguere cosà alcuni, ma 
sta pure 2 udire. 

LL) Faramente . Cipale. Med. 
caor, ATI. Udendo il Patriarca la ntorta 
di que! garzous, e della impazienza del 
padré , fl commosso 2 gran computide 
ue, e dulore. E Pungil. 159, Chi vaos 
le dire quello che vuvie , ndira di quela 
lo, che uos vusie. Fit, 3. i. Jizdd. 
50. Nou pareva, che Dio ti volesse 
mai udire di niente. Nis. S. Kufrag. 
160. Preguti , che tu m'oda alquaute 
parole. Cubalc. Bspos. Simb, 1. 49, Fu 
rapito inîiu ai lerzo cielo ,-e ditte le 
segrete cuse, cite ndu è lecito a uomo 
di parlarne. Dial, 5. Greg. 1. 10. Dal 
quala io whilu quello , che ora ti nare 


ro . 
(V) UDZ , per ODE. Fit. $ Md. 
Madd, 6j. Messer Giesù, ii quale ude; 
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‘onoscere dalte paro» 
mtdrsi , Bocc, AA, degli, 4 fore 
de CLI a kr 
srighi. 4 fratelli udendo l'animo di lei 
( comescendo dalle sue parole l'anlmo 
duo )e conoscendo ec, 
è da vicuno , nale Andar so 
Geuola di alcuno . Detto alla Latina , 
duire aliguem . Frane. Sacch. nov. 40. 
Bd io Scrittore, essendo con certi sco» 
lari, che uiliano da Messer Agoolo da 
Pecugia , dissi-ec. A 
tW) Cal Genit. Pit. S. Gir 89. Più 
volte io udi' dire della- bocca del pre 
tietto Silvano , che ec. 

(*) Fu odi : usuto per confermare us 
na cosa già detto. Losc. Getos. 5. 1. 
Dunque voi avete futto ec, Tu odi (che 
é come dire ; Non te l'ho già det 


Ut dà 
(V) Per Vedere. Vit. $. G. Bat. 195, 
amo questa Jeitera al fauciullo, e 
udiamo che atti e' farà. 

AL) Udire messa. Star presente ella 
Messa. Bocc. g. 1. n, 6. Per penitens 
ma dandogli, egli ogni mattina do. 
vene udire una messa in Santa Croce . 
E sotto: Domangdò, se egli avesse la 
messa udita quella mattina . 

(L]j Udire. Nome. Pass. 311. Dalla 
vecità rivolgeranno E udire, et al'e (a. 
vole daranno orecchie. [ /L lat. da, 
quditum ? Bocc g, 1. n. 1. Avendo l'u 
dire sottile, siccome le più volte -veg- 
VREO gl infermi, 

+1. Chi noh disode; proverb. 
che si dice dii Sa capitate a suo pro. 
di quelio s cho sente dire. Tesorett. Br. 
25. Che tal lo mal dir t'ode, Che poi 
non lo disode. #arck, Seoc, 5, 1. Du 
bito , non abbiano a-ire in voce di tut. 
to Firenze, per verte lingue tabane, che 
ci sono; e chi ode, poi nen diso, 


de, 
$. ll. Non voler udir trattato di chece 
chessia go unit. vale Awerci divers 


sione risoluto di nori aderirvi. 
Bern." Qrl, A. 9.42, Era quell” Agrican 
ella ‘comm adi uob vuol Pr 


vella, “Pier. 3.1.9. Nè vnobu. 
dir mai più nulla di lub. 

UDITA . Susa Verbatt. L'udire, 1. 
Gudiluz, auditlo. Grec. dui , dastpa . 
Bocc: aco. Sd. 2. Coloro schernendo » 
chè tener vogliono ; che alcuuu per 
udita si possa innamorare, JM. Ald06r. 
La molta chiaritadetoe Ja veduia, è*l 
\ropro: granda suoni lunditu. Pes, Br. 

$ gente, che vi abita, «ia ben 
delli Joro corpi, -& ben chiari, & 
e che la veduta , e l' udita, è 
foro sla ben chiara, e purifica» 
rim. am. Strad. Kssendogii 


teppaso ir 
pt 
pie 

a de 

HH, 

sì 

si 

LL 


» 0 per veduta, che tale sacrifi- 
si faceva per le lalî persone . 
Sabioe. anco la Cosa ndlta.. 
Madd. 18, Fu tanto dote 
cuor «uo questa udita, che pare» 
nea sie tutta meno . 


ene 
Fe 





re ra rod 
menti , organo e orecei 
Lat. ouditur. Gr. des. Albert. cap. 


10, pi movimenti, 1 quali nasede 
cioque senmi, cioè dal viso, 
dall'udito., dall''otorato, dal gusto, 
toccamento , in noi non sono, ma 
weddio , lo quale n°apparece 
chia quelli senni . Sosa, sat, 1. Dirà 
Qual verme entro l'udito Interno , Sen» 
Za mai rifinar, sempre ti ronzi. 

UDITO. Add. Udire . Latin, cm 
ditus, Gr, risussir@. dibert. 2. 50. 
Queste cosa udite, e dilizentemente co- 
noselyte ; disse . 

(V) Udiso , per Ddita. Sust. Vit. S. 
Gir, 90. E questo venendo a udito 2° 
miei, orecchi , con grande trulizia è 
pianto n' andai là, 

UDITORE, Che ode. Lit auditor. 
Grec. degenti. Amm. ant.-9. 7. 2. 
Non dee l'uomo essere uditore dimene 
tichevole . Mor. S. Greg. L'appostolo 
Paolo molte cose aveva dette eg. a'suoî 
uditori. MW. 7. 77. Mandato al Le» 
gato , 8 avuto da lu uditori con pieno 
mandato secondo la sua volontà, trat. 
tà ec. ( gui vale Drputari ad ascoltar- 
lo , e trattar con lui ) E 8, 1. Danque 
chi cemmuuve i popoli, chi appatio» 
chia le grandi schiere, te non la elo» 
quenzia risonante nell oreccliie degli 1» 
ditori? Bocc. mop. 53, 2. VI vogtiò ri. 
cordare, essere ha natura de’ motti co» 
tale, che essì, come la pecora inorde, 
deono così mordere l’uditore, è non 
come ") cane. 

UDITORIO. Auditorio , Ulieuza . 
Lat. conclo . Grec, dax\orit . Segner. 
Mann. April. ?5. 3. Sono buoni gli 
strepiti, sono buoni gli scotimenti , ima 
non sono questi alla fine quei , che 
trionfano di un uditorio composto di 
menti umane, 

(L) - Parroc. lnstr. T. t. Di mo 
do tale , che 1’ Uditorio si accorì 
ga di chi parlate . 

UDITRICR. Ferbal femm Che ode. 
Ar, Fur. 23. 28. D'ogni secreto-suo fie 
da udittice . 


Sa L'atto dell'oggetto sonabile gi di, 
ce esser sonazione; e l'atto dell’oggete 
to udibile udizione. 


E. ParMeello usatt per lo-terzo, e 
Vi quarte caro di Pot SÌ pr dl 


pes Paponatzage > E nov, 11. 12, 
che io dica vero, quesi nova 
ve né poso dare. fi peg Thea Mi 
piace di farvene più chiare ton una più» 
ciola novellettà . ,E 00. 60. 20. Se io 
ve le volessi tutte coutare , To unn ne 
verrei a capo in parecchi migtia . Bon, 
44. 18 eehé voi più apertamente 
im ® a come questo aweolto mf 
Ma , brievemente vel farò chiaro . & 
nov. 98. 3. Se ingamiare, o oltraggià» 
re fb volato, scheruita ve ia po» 


» 
teva 


particella o non affir- 
pri Ile pie) EA DR. 

accompa e BE 
tr, ‘rpg idbra forza sandro 
mente sicella occ. 
nov. TT. 27° Bia sì pi no, e moi 
ve ne potrete scendere at luogo, dove 
| vostal pauni avrete. lasciati, è riveo 





Firen; 

© i rettori dè quella, 
da Firenze ogni sei mt» 
si. Fir, rim. 431. Quasì volesse dire: 
un ve n'è preso. — 

$. ill. We, talora è accorciato di 
Wedl. Boez. Warch. 1. pros. 6, Ve, 
che non m' ingannava ( rispose ella ) 
awisando , che ti mancasse alcuna cosa. 
Tuc. Dav. ann. 3. 70. Vedi ve, che 
pur ci ha chi sappia con l* armi stame 
Panare questi pistolotti scritti col sane 


gue. 
{L) E' anche accorciato di Vede . 
Caval, Stoltriz. 277. Mostrasi vinto "I 
nimico traditore, Pol che ci ve sicuri, 
E 257. Questo ai re’ spesso. 
VECCIIACCIO. Peggiorat, di Ver- 
chio . Fir, As. 154. perche quella 
vecchiaccia con grande studio ricercama 
della cagione di questo nuovo dolo» 
re , cd ella più altamente sospirata 
chi fa site Veblienio rione DÈ 
chè fu giunto ib LI 
vide Brandimarte nella faccia ec. Lor. 
canz. 5% 4. 
svogliati A_veder qu 
Buon, Fler, 2, 3. 12. Vecchiaccia secca 
secca, ch' ha la sporta fieua. di pie 


ne . 
VECCHIAIA. Etò dell'animale , 
che nell'uomo è tra la virilità, e la 
repitezza . Lat. senectus . Lr. pù par. 
Stor. Tobb, C. Ove t° abbiamo uo: mate 


aver 
etta caldaia ,, Dove il. suocero suo 
dea rifrisse , Per cavario di man 
delta vecchiaia » Tuss, Am. 5. 1. E" 
buon Montano Vago è d'aver nipoti, 
e di munire Di ak dolce presidio la vega 


chiaia . 
VECCHIARDO, Vecelio , ma st 
dice In cattivo sentimento . Vit. Bart. 


28. Quello vecchiardo ha nome Baliam, 
€ béue avea udito dire, che questi era 
fl più ardito della credenza de' Cristia« 
ni. Fir. Az. 52. E certe vecchlatde le 
adoperano poscia alla rovina de’ misett 
mortali, £ $i. Perciocelià queste mas 
ladette vecchiarde si trasmutano d' auis 
male in animale , come elle vogliono, 
E 6t. Perciocchè le vecchiarde streghe 
ec. non avean-potnto ingannare la sua 
diligeauza . £ disc. an. 99. Come il mi» 
le accorto vacchiardo cominciò a sere 
tire il caldo , io voglio lasciar pensare 
a voi, che animo fosse il suo. Bern 
Ort. 2. 30,"34. Così dicendo. quel crudo 
postando No va correndo, e Marbaa 


to è 

VECCHICCIO,. Che ha del vecchio» 
Latin. veswius, Greo. pagorrante | 40 
nf > Un suo di ha, come loca vece 
cuccia. 

VECCHICCIUOLO : Dim. e auwilit 48 
Vecchio. Lasc. Gelos. 4. 12. Che vi 


VEC 


dovreste vergoguare a dar briga 2 una 
vera vecchisciuola . 
VECCHIERELLO . Dint. di Pecchio, 
Kicina ulla dectepità ; e diuota basseza 
su. di fortuna . Latin  verulus, anno» 
sui; € parlendosi di douna si dice in 
Latin, caricata, G, yagorma, meMaTre. 
occ, nov. Yi. 5. La vecclierella , vdi 
ta questa parola, disse. Cuvule, Frutf. 
ding Più acquista da Cielo una santa 
vecchierella , brieve tempo orando, «he 
molti cavalieri non acqualano terra, 
lungo tempo combattendo . Pesr. 100. 
14. Movesi "1 vecchierel canuto , e biso» 
<o, È 26, Levata era a filar la vecchio. 
rella . Serd. stor. 1, 49. Prette bzie , € 
azzie da vecchierelle. Red. Ditir. 25. 
È sul destrier dei vecchierel Sileno 
Cavalcando a. ritroso , ed a bisdos: 


so cc, 

VECCHIETTO . Picino alla Verchieza 
za. Latin. verulus . Grec. yogerima, 
Fit. $, Gio, Bat. Gliele Insegnò parece 
ca volte , perch’ eli' era vecchiéte 
a. 

i. Fecchietto , il diciamo auche di 
Vecchio vivace , e dì piccola stitura, 
Franc. Sacch. nov, S1. Essendo in quer 
sti tempi vecchietto assai goloso, e im 

Drdo . 

VECCHIEZZA . Weceblala. Lat. see 
sectus. Grec. 7îpac, Aibert. cap. 21. 
Bella tua giovanezza iu tal guisa ti 
porta, che sia lodata la tua vec hieze 
4a. Bocc. nov. 93, 6, Posciachè la veos 
«hlezza nol porta wia. Petr. son. 263. 
Se col tempo fosse ito avanzando , Co» 
me già in altri, infino alla vecchiezza . 
Pass, 24. Dà at diavolo Îl fiore della 
sua gioventudine , e a Dio serba la more 
chia della sua vecchiezza . 

4. Per Lunghezza di tempo. Bocce, 
noo, 55, 5. Presi dal lavoratore in pre» 
alanza ec. due cappelli tutti rosi dalla 
vecchiezza . E nov. 98. 32. Nè è per 
vecchiezza marcita , anzi oggi più 
che mai fiorisce la gloria del nostro po- 
ne. 

(*) VECCHITUDJNE . Wecchlezza. 
Fr. Giord, 14 Santo Niccolao iucomin. 
ciò per tempo dalla infanzia sua nov si 
volle indugiare in vecchitudive , nò . 

VECI HINO . Wecchietto . Latin. ves 
tulus. Crec, gigvrrr. Vit. Bono. Cell. 
237. Per essersi partito magro , € 
smunto , noi lo domaudavamo i) vece 
chino, 

VECCHIO, Sust. Ch' è nell'età della 
vecchiaia . Latin. sener. Grec. Faier » 
Bocce, nov. 59. 9. Alle giovani | buon 
bocconi, e alle vecchie gli stranguglioa 
ui. E now. 77. 45, Trastullo , e diletto 
è della ]giovanezza degli vomini, e tu 
non se' vecchio . Pesr. cane. 11. t. 
Suoi guai nou par, che seota Vecchia, 
uziosa, e lenta. Dant. Inf. 3. Ed eecu 
verso noi venir per nave Un vecchio 
Jianco per antico pelo. Tesorett. Br. 
Ahi uom, perchè ti vante, Vecchio 
mezzano , e fante? Poto@?. 7 Un di 
dell'anno sta la vecchia in baudo. 

4. I. La necessità , La paura, 0 Bie 
sognino fa trottare la .vecchia , pros 
verb. dinotante , Che la necessità cos 
ssrigne a operare chi nom opercrebbe , 
v. 1ROTTARE 1. ll, 

4. 11, Fecchio marino , Spezie di per 
sce, che vive anche in terra, del quas 
le v. il Rondelezio. Latin. pdoca , Di 
tulus morinus. Gr. paxn. Circ. Gell. 4, 
401. si sou coperti di pelle di vecchid 
amarivo, credendosi , che questa pesce 
solo non sia mal tocco dalla sactla . 


VEC 


Morg. 14. 65, B "1 maria vecchio fuor 
dell'acqua uscia. Ricett. Fior, 40, Quel- 
lo ( gaglio ) del vecchio marino si pi 
glia innanzi che vada colla madre a 
puscere . dr Fur. 6. 36. 1 capîdogli co” 
Aecchi marini Veugon turbati dal lur 
pigro sonno . î 

VECCHIO. Add. Antico, Che è di 
più tempo avanti ; Contrario di Nuo» 
vo, € di Moderno . Latin. vetus , anile 
quasi , priscus. Gr sd pqali , wabaota 
peprsît. Petr. cant. fa 5. Che legno 
vecchio mai non rose tarlo, Come que. 
sti "i mio core. Fiamm. 1. 13. La rece 
chia usanza, e li mia nobiltà m'avevaa 
mo tra l' altre donne assai eccellente 
lnogo servato. Bocce. nav. T7. 60, Non 
altrimenti rimarrai bella, che faccia la 
serpe , lasciando il vecchio cuoio. Tes. 
Br. 3. 5. Quella, che corre su per nete 
to sabbione, è migliore, che l' acqua 
vecchia di cisterna. Dant Par. 5. Ave: 
te "| vecchio, € "ì nuovo testamento +» 
Bern Orl. 2. 27.8. Per far di quel pro» 
verbio in me }a pruova, Che dice: a 
a i vecchia pena nuova. Alam. Colt. 
1. 11. O qualcun' altra pur sì vecchia, 
. grana Che inutil fusse , o di tal 
fruito acerbo, Che tra l'altre ristar chia. 
masse indegna { parla delle piante ) 

|. L'uslamo ancora in lscherzo per 
Grande .*Morg. 5. 33 E fece atutti u 
na vecchia paura. E 15, 54. Perchè 
Corante abbandonava il freno , E dette 
un vecchio colpo in sul lerreno . E 
19, 53. E'ti toccò di vecchie bastona. 
te. & 27. 23. Avin soggiuase, e con 
la spada ancota Un vecchio colpo all’ 
rimetto gli diede. Cirl? Calo. 2, di, 
Ma quando insiem tal gente sarà mista, 
E' ci faran delle vecchie paure. & 3 7ì. 
Che t'han già fatto due vecchie paure, 
E 10). Benchè gli fece una vecchia 
paura. 

[V] In prosa. Fir. Asin 69. ha: 
vecchia violenza ; per Graude . 

VECCHIONB, Accrescit, di Wecchio; 
e si dice comunemente d' Uomo di ve. 
merando aspetto per antica età Latin, 
senex state confectas  G, pa pan rip. 
Fir As. 36. Era!e accanto un veccluos 
me d'assai reverenda età, Îl quale co. 
me piultosto vide, disse. E 175 Diva, 
muta sorda alle raccomandazioni del no- 
tante vecchione . A/am. Gir. 7. 114. 
Del buon vecchion riprende le parole, 
Come colui, che pensa, che vanegge, 
Fir Luc 4 6 Dite vol a me, buon 
vecchione? Morg. 24. 123. Chi arebbe 
creduto, che '1 vecchione Carlo tener 
mon si potesse im pusa? 

$. Vecchioni, diconsi i Marroni vec» 
chi, e cotti nel vlno col guscio . Sale 
vin, disc. 1. T3. Descrive tutti i generi 
delle castagne , vecchioni , -succiole, 
bruciate . 

VECCHIOTTO. Wecehlo grande, e 


prospero . Buon, Fiem 3. 2. 15 Quella 
vecchiotta m'è piaciuta aff?. 
VECCHISSIMO. Superi. di Wecchio 


add. Bocc nov, 13. 20. Il quale al Re 
di. Scozia vecchissimo siguore ec. mi 
woleva per moglie dare. Cr 4. 48. 8, 
It. vino mezzazo è buono, perch’ è 
temperato ec ed imperò questo vino 
s'elegga, ed il vecchissimo si dispre» 


gi . 

VECCHIUCCIO.. Pecchio male all 
ordina. Lat. vetulus. Grec pifrimar + 
Cecch. Rsalt. cr. 5.3, Carino, tu mi 
par quella vecchiuccia, Che portando 
nel cesto in capo l’uova Da porre , die 
seguava farsi ricca. Co' galli, che pae 
SCESSONO . 
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VECCHIUME . Quantird di cose vete 
chie, e malandate . Lat. scruta . Greg. 
Ta ygutigia. Cant, Car, è. Chi vec» 
chiume coimprar vuole, Per vantaggio 
i suoi avauzi, Wets. Colt. 69. Gli ulivi 
vengono a ringiovanire, e levarsi da. 
dossu il vecchiume , 

VECCIA, Spezie di legume di varie 
sorte , la migliore delle quali è detta 
Brava . Lat. wicia. Gr. Fuiz, Pallod. 
Se"! lupino, © la veccia per mangiare 
si secchino, M. #. 3. 56. Le fave lire 
tre lo staio , e così i mochi, e le vec» 
ce. Cr. 3. 23, 1. La veccia doppiamene 
te csiamo , oweru per seme da coglie. 
re, owerò 2 cagione di segarla per tiua 
tricamento degli animali. ef/um. Core. 
f. 8 Ove il teisto lupino, u l'umit 
vescia l'ero a’ venti temor co'secchi ra» 
mi. dr. sut. 3, Al pan, di tui ia veca 
cia Nata con lui, ne’ il’ foglio fuor si 
cribra. Car. Mutt. son. S, Quante las 
sagne il gioruo, @ quante staia Fauno 
di crusca quei tuoi molinelli Tra veca 
“a 3 e loglio, e brucieli, e paglia» 
che ? ‘ 

4. Incartocclare le vecce per pepe 
figurat. vale «ibbindolare , Ciurmare, 
Sugannare . L. imponere. G. pankior , 
Buon. Fier. 4. 5, 19. Che non mi vene 
dau per torta la fava, E m° incartoc. 
cia le vecce per pepe - 

VECCIATO. dad. Aggiunto di gran 
no, di blade mescolate con vecce , 
Libr. cur, malati. Come sarebbe il pae 
ne fatto di grano sagginato. , O vex- 
ciato, 

VECCIOSO. Add. Che ha vecce. 

4. A tempo di carestia punveccioso } 
proverb. tratto dal mescolare , che 
fanno i contaaini le verce col grano nel 
Sare il pane , il quale pero mon riesce 
al gusto molto piacevole ; e valsa, che 
Nella scarsità bisogna torre quel, che 
si può quere; o pure, che La necessio 
tà fa parer buono ciò, che non pare 
rebbe nell abbondoisza . Latia. in Srue 
menti inopla éruum. Gr. tit vita dia 

sn ci Tpols. 

[i.] VECCO . Ecco. Fior. Ital. O. 
D. E vecco la uotte veguevte uno gli 
apparve ln visione. Sa/v. Awerf, 1. 3. 
2, Za. Laonde wecco, e weccoio in vece 
d' ecco, e d' eccolo ti dice tutto giore 
no nel favellar dumestito . 

VECE . si dice di Persona , 0 di Coe 
43, che sta .in luogo d' altra. Cron. 
Morelì 317, Guidando Îl tutto, non co» 
me signore, ma come vece. 

4. 1. fn vece, 0 A vece, posti quwere 
bialm. pagliono In nome , In cambio, 
In Iuogo . Latin, vice, Ro:mine, Grec, 
aò' div ga. MM. #. 4, T6. I siudachi 
predetti a vece, e a nome del comune 
cc. feciuno a lul in pubblico la soma 
messione, e ta ubbidieazia. E 9, 105." 
Heciono . e giurarono pace in vece, è 
nome del Re toro. Want. duf. 43. Sì 
che ‘n vece D' alcuna ammenda tua fa- 
ma riofreschi, Pelr. son. 10 Qui non 
palazzi, mon Leatro, o loggia, Ma n 
lor vece un abete, un faggio, un- 
ind, 

i (L) Wir. Pitt. 52, Questa a lui fu lae 
sciata sotto condizione, che se egli si 
scandalizzasse dell’ argumento , in quela 
la vece otteuesse grossa summa di come 
tinti. 

{(L) Sipalfica talvolta anche In Sdre 
ma , dn spezie. Vit. S. Gio. Bat 
240. Vidi co' miei occhi discendere 50 
ite lo Spirito Sagto iu rece di cos 
omba +. 


. 
*4 -VEC 

[4] Strano è quetto di Fr. Giord. 93, 
Pè come della Colonba, che vene in vece 
di Spirito Santo , sopra il capo di Cri 
sto ( per figura.) ° 
3, II. Prendere, e Tener la vece , 0 
des veci alirui , vagliono Entrare, e 
Stare in suo luogo Lat. vicems aliensm 
ere , pel obire , Alien vice fungi , 

Un, in Pane 
VECECANE ELLIERE ». Quegli , che 
è in vece del cancelliere . Latio, vice 
cancellarius . M, W. 3. 6. Si fermò il 
trattato ordinato per lo vececaucelliere 
dell’ eletto Imperafore . E cap 7. 
Promie il detto vececancelliere , che 


(A 

VECECONTR. Che è in cambio del 
conte. BR questa parola Wece, 0 Vice, 
P acceppiamo ancora con altre dignia 
tà , e uficì ,;come Viceré, Wiceoduca, 
Vicerettore, e simili; e vale Quegli, 
che tiene il loro luogo . Latin. viceco» 
ues. M. W.1 53 Lascià vececonte 
uno Provenzale di poca virtù. & 10, 
22. Ond° egli fatto vereconte in Roma. 
gua, e proweduto d’ uticiali ec. venne 
a Firenze . 

(L) VECORDE. P. L. Dappoco, Vi. 
te. But. La sesta de’ cattivi ec. questi 
womini vecordi ed iguavi , «he non s'à. 
doprano a nulla, se non, come le de- 
stie , a wutricare lo corpo, dispiacelono 
a Dio , ed al mondo 

VEDENTE. Che vede. Latin. videns. 
Grec Ciran. Amm. ant. 12. 1. 2. 
Prudente , cioè savio, vuol dire quasi 
per certo vedente. Dant, Par. 25. 
Che per veder non vedente diventa. 
Amet. 78. Mentre io vedente nelia sua 
destra mano il coltello ec. appareca 
chiato a perdonare, e sd offendere ec. 
tisminava quello, che io dovessi fa- 
re ec 

{L) Cavaic. Pungii. 204. Sedechia Re 
fu accecato , ed i tigtiuoli in prima ucs_ 
elsi, esso vedente. 

(vi Per Wiggendo : più chiaro; con 
T accus. Innanzi. Vit. SS. Pad. i. 62. 
Li quali { Angeli ) vedente [ Antonio], 

deside 


quasi con rio volesse andare a lo. 
Tondi tetec. v “Latino. guos vîe 
le . 

{(V) E ia abl. assol. nel numero del 


più. Pit. S. Gir. 49. ln cielo cc. sali. 
sti, vedente tutti Ji tuoi discepoli. 

J. Per Veduta , 0 per Potenza Dlsle 
vi. Lat visus. Gr. Tdi | Tesorett. Br. 
11. Ch' io vidi apertamente Davanti al 
mio vedente Di uno animale E lu 
Bene, e lo male. 

VEDERE, Sust. Pista . But. Non può 
lo vedere bal vela 1 rt =) della 
Foca nina, perc re uma: 

è fordluata se la sapienza divina 
finita, e non ha fondo. Tes. &r. 
®. 15. L' udire sormonia l' odorare ec. 
slo vedere sormonta tutti gli altri di 
o, edi virtade. Abret. 93. Così 
è da tenere In Cerere, ed 
Bacco il divin cibo Si ascomda a noî 
fo vedere . Boez, Farck. 3. 
prot. se noi ec. avessimo gli occhi 
cervieti, sicchè il lor vedere penetrasse 
le cose oproste ,e che ne tolgono la vi. 
sta cc, E 4. pros. 4. E se alcuno, pers 
duto del tutto il vedere , si sdimenticase 
se ancora d' avere avuto la vista ec. 
penseremo noi per questo , she quelli , 
che veggono » fossero ciechi ? 

"(L) Per Amwedimento . Borgh. Arm. 
Pam. 9, Celebra la gran prudenza, el 
n nr degli antichi loro. E Fesci 

. 486; Si può veramente chiamare 
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sapientissima prowllone, e da gran vee 
dere , ed ultimo giudizio wscita . 

4. Fare un vedere bello , o brutto , è 
simili, vale Avere bella , 0 brutta ap 
parenza . Salvin. disc. 1. 335. Pai 
che la faccia di morto si posi quasi sul» 
i avere gli occhi ec. cha pendano al 
biauchiecio , il che fa um vedere bruttise 
si 


mo. 

VEDERB. Ferbo, che si supplisce , 
e si confonde, e si multiplica in aicua 
na sus voce con quelle del verba Latie 
no videre , e dell'antico disusato VEG: 
GERE. Comprender coll occhio !" ob. 
dieito illuminato , che ci si para da. 
vuuti, Latin. videre , cernere Gree. 
Cavmur, dpar, Amm, ant, 1. 1. Se 
gli uomini avessono lo vedere del lupo 
cerviere, e passassono deulro alle co» 
se, chi vedesse nel corpo umano, qua. 
lunque fosse il più bello, parrebbe il più 
sozzo. Spec. mov. 77. 32, Ella vide 
l'aurora apparire, E num, 34. Poi ris 
guardando , se via alcuna da scender vi 
fosse, e non veggendola ec entrò iu us 
no amaro pensiero. £ mov, 85, 12 Us 
ra io, vorrò, che lu mi vegghi un poco 
colla ribeba . Petr som. 209. E chi nol 
crede, venga egli a vedella. £ cup, 3. 
Ve l’altro, che “n va punto ama, e 
disama, Vedi Tamar. Dont. Par. 1. E 
siccome veder si può cadere Fuoco da 
nube £ 3, Ma wisione apparve, che 
ritenne A se ‘me tanto stretto per var 
dersi, Che di mia confession uon mi 
sowenne .. Scor, Eur. Che per molti ses 
coli avanti mon si era vista, nè cono» 
sciuta. AMorg. 27. 178. Disse Terigi: se 
tu avessi visti Gli Angeli, ì quali il pore 
tarno su in Cielo ee, 

{L.) Farie uscite:Fr. lac. T.6 di. 
5. Or come il'v a viso a viso? 
( cioè, il vedrò ) Fit, $5. Pad. 1. 10. 
Ecco subitamente vidde ( vide ) uscire 
del diserto ec. Cavalc. med cuor. 65. 
Gli Augioli loro in Cielo sempre veggio. 
no la faccia del Padre mio. Gr. S. Gir. 
43. Gastiga lo tuo fratello, se tu jo vei 
peccare. Rim. ant. Fr. R_Notar, Giac. 











cons. 10, Piginei na figura Bella voi 
, < 0 
Guardo in quella "apiotora, E par ch'aò 
v' aggià avante. presso . canz. Gi. 
Ch' assai meglio vedete , Ch* lo 
medesmo non mi' vèo . dol DI 


acordio di Notar. Giac. cant. 6%. Dis 
quaninntne eo veo con gli cechi avere, 
vedere, e volere. Ivi Stefan. Mese 
sin.canz, 19, M' amor nou veoyed eo ne 
son temente. Fr. duc. T. 5. 25. 12. B 
cv'è'1 mio signor, che nom lo vejo ? 
Rim. ant. Fr, Guit!. 91. Torto bene è 
che von lo vi unqua pare. Fis. SS 
Pad. 2. 150. Ogni uumo che ti vedette, 
disse, che tu eri impazzato . Fit. $. 
MM. Magdi tit. Noi veggbiamo ferma. 
mente ,-che tu sé' signora. Cuvalc. Srol- 
tiz. 273. Da quella parte si suul ripara 
re Onde ve' che "1 nimico vuol entrare. 
Nella Vit,$, Pranc.159. c'è : veddono . 
Cavalc. stoltiz. 207, Veno, per vedoe 
no. E Att. Apost. 135. viddono € vie 
dono, b 

(V) Ha Pediumo , per Weggiamo . 
Vit, S. M. Madd. 13. Noi vediamo 
ch’ ella gli piagne amaramente . 

(V) Nota costrutto. Vit. $, Franc. 
221. E vide ( paria d' un cleco ) chia» 
ramente meglio dell’ occhio , ‘dove avea 
avuto male, che di quello che era 
sauÙ , 

(*] È notabile nè! Cresc. pag. 5. ( e» 
diz. Bologn.); Convenevol cosa è veduta 
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a moi ec. ( Lat. visa est nobis ) Dan. 
Par. 7, Così ec. Fu viso 3 me cantare 
essa suslanza . 

(*) VEDERE. Per Procacciare , Ara 

mentarsi , Cercare. Lasc. Spirit. 1, 
- Vaglio. . . consigliarmi seto di ques 
sta -maledizionie , e veder se per via 
& oraziòui. . . fo me Fu posso levar 
da dosso { ! diavoli ) Non volete 
voi favellare a quel Negromante . . . ? 
Gio, Sì vaglio ; ma voglio -anchée veder 
con questo frate , perchè è moltofntens 
deute . Cecca. Dot. 2. 5. lo vuelio, 
che vol veggiate di ‘trovar Pazio , e ves 
dere l'animo suo [ mel secondo luogo ; 
Vedere » vale Tastare , investigao 
re 

{(L] Feder via come ec,: Cercare, 
Procurare di trovar modo. Bocc. g. 10, 
m. 8. Ad un suo nigromante , la cul are 
te già esperimentata avea , impose, che 
egli vedesse’ via, come Messer Torello 
sopra un letto in una notte fosse por. 
tato a Pavia. 

(*) Per Sapere. Ambr. Furt, 4, 1. 
Costui è un frappatore; non ne vo' ve: 
der altro 

(*) #edere. Per Cercare , Disputare, 
Fr. Giord. 292. Segulta ora, che veggia- 
mo della figura stella Croce E 293 Ves 
dremo ora di quelie cose, alie quali fu 
figorata ( Za croce ) 

(*) Cavale Med cuor 209,Veggiamo ora 
de' modi, che "1 mmico tiene a tentare 
cl. ( partiamo, tratttamo ) 

(*) Wedere , pe» Esaminare , Investis 
fort: Bocc. g. î. n S. Orl' uno or 
* altro pregando, che non duvessero 
queste cosé così subitamente credere, 
seuza vederne altro 0 saperne. 

{L) Simile Bocce. g 7. n. 2. Vien su 
iugiposcia che tu ci se’, e vedi con 
lubdpsieme i fatti nostri. 

(*) Wedere. Per Udire . Stor. Barl. 
34, Quando elli vide la risposta del suo 
amico così crudele , ebbe dolore morta» 
le ec. 

(*) Per Sentire in sè stesso. Fior. 
S. Franc, 125. Veggendos! Santo Fran» 
cesco, per cagione delle istimate di Cri» 
sos geeoca Appoco venire meno la fore 
za corpo tc. 

(*) Feder da una cosa cd dn al 
fra ; vale Conoscere, che differenza ct 
sia. Dant. Purg. 24 È qual più a grà» 
dire oltre si.meite, Nom vede più dale 
l'uno all'altro stato. #, il isogo. 

(*) Pedere, dicesi del sole dove {lla 
mina, o scaida , 0 batte, Bocc. g. 8, 
mo T. Il sole, il quale era ferventissimo 
ec. non solamente la cosse le carni 
tanto quanto ne vedeva ( cioè , quanto 
del corpo suo copriva di luce } 

(*) Fedilti : Vediteto , Pedilo tu , Lat. 
Widesis , Tute vide. Modo da accennar 
cosa dimostrata ; come adire: Gludica 
tu. Fr. Giord. 105. E a cui è da cres 
o al savio, 0 al matto? Ve» 


(L} MNenfr. pàss. per \Awedersi . 
Bocc. nov 79. 29. Tu non te ne vede. 
sti miga così toslo ta. { così sel Mans 
melli. Vedi Dep. Dec. 22.( 

(L) Per Essere . Bocc. g.T.n 7. Se io 
avessi. degne lude da commendarti, mai 
sazia non se ne vedrebbe la dingua mia. 
[ nom se ne sentirebbe , o vimile ) 

(L) Pedere in viso: detto di libri , va= 
le Vedere tn fronte . Borgh. Vesc. Fior. 
373. Senza vederedin viso tuîti i Inoghî 
{ dell’ opera di S, Ambrosio ), ed ale 
cuvi altri appresso . { riscontrare } 

[L) Nova use. Gr. & Gir. 61. La 
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lucernî che l' uomo tiene sotta il mane 
tello, non vede lume {[ nen dd, non 
rende, nonfa veder lume ] 

(V) Per Ateoitare . Bocce. g. 7. n. 3. 
Stava con gli orechi levati per vedere 
se ec, 

(V) Non essere da vedere: vale Es. 
sere tutto !divisato | Pecor. g, 41. n, 2. 
lo ti governerò sl, ghe tu oo sarai 
mai da vedere. 

4. |. Wedere, per Conoscere, Cont 
prendere. Lain. percipere , cognoscere. 
Urec, yiazai. Bocce. now. 89. 12. Tos 
sto vedremo chente sia stato il consiglio 
di Salamone, E g. 6. f. 4. Non veggo 
con che argomento da concedere vi 
possa nello awenire riprendere alcuno. 
O. . 20. 2. E questo vedema pere. 
sempli provati. Dan. Par. 20. lo reg» 

io, che tu credi queste cose , Perch'io 
È dico, ma non vedi come. 

4.011. Federe , per Considerare , av» 
wertire , Por mente, e in questo signi. 
Acato sì msa frequentemente nell'’’im: 
perativo. Lat. animadevertere , Grec. 
diavam. Bocce. nov. 27, 24, Ma veggia 
mo , forse che Tedaldo meritò queste 
cose; cerlo non fece . E mov. ‘73. 6. 
Vedi, donna, tu hai fato male. E 
mov. dé. 5. AÎ qual Pinvecio disse: ves 
di, a te conviene stanvtte albergarci . 
E num. 9. Oimè , cattiva a me, vedi 
quel , che io faceva . Frane. Bard. 
223,7. Ma cautamente a suo stato ver 
dere, Vegghiare, e prowedere. Capr. 
Bott. 1. 4. Poniam caso, che io non 
sia Giusto, come tu di, ma vediio 
non te lo concedo. £ 1, 5. Nè il core 
po, nè |’ anima è | uomo, ma quello 
composto, che risulta di tutti e due, 
e vedi, che quando |' anima è separate 
ta dal corpo, e’ non si chiama più 
uomo , ma un cadavero, £ 1, 13, Faca 
cham dunque 1 cotesto modo, ma con 
questo, vedi, chetu non ti parta da 
me, E'1. 17. Se io mi.moriwa allora , {o 
me n’ andava, ve', senza pensarvi pune 
to. Fir. Trin. 2. 5 Vedi ve’, che ce 
io non faceva intendere a madonna 
Violaute questa giarda, che Giovanni 
«8 |’ attaccava. 

{L] VEDI: maniera .di dire, per com 
cliiarsi l' attenzione , 0 simile. Bocc. 
G. 5. n. 5. Vedi, in questo io non po- 
trei per te altro adoperare, se non che, 
quando Giacowino andasse in alcuna 
arte a cem, mellerti là, dove ella 

4158. B G.6. pr. Vedi, bestia d' uom, 
che ardisce dove io sia a parlare prima 
di me. E G. 2.10. Vedi, Salabaet, 
to, ogni luo acconcio mi piace forte , 
Wedete, si adopera presso « poco ullo 
stesso modo . Segn. Pred. 3. 4. Nè »» 
wrebbe egli già poluto , vedete , discol. 
pini presso degli uomini con addurre 
ì comandamento divino. E Pred. 4. 7. 
Sono i demoni, vedete, sono i demoni, 
che ec. 

4. HI. Feder lume, vale Avere il 
senso della vista; e anche Essere in 
luogo illuminato , sicchè la vista possa 
operare. Franc. Barb. 259. ii, Vede 
lume Colui, che più fornisse, Che men 
mon li venisse, 

4. IV. Feder chiaro vale Vedere be 
ne , 0 distintamente, Aver buona vie 


sa, 

3. V. Peder chiaro in checchessta , 
figuratam. vale Profondarii , Accertare 
sene , Levarne ogni sospetto . Esp Pat. 
Most. Altresì è egli gran mestieri, che 
uomo vegga chiaro. 

4. VI. Weder torto, vale Non esti- 
mar con dirittura la cosa veduta. Pes 
+r. son, 206. Che te ne ‘oganna Amore, 

Pon, #1, D 
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Che spesso ncchio ben san fa veder 
torto . 

$. VII. Weder diritto ; Contrario di 
Veder torto. 

4. VIII. Federe In viso, vale Vedes 
re, e Conoscere chiaramente . Daw. 
Carmb. 101. Ora perchè vgui parte del 
cambio meglio s' iatenda, e quasi si 
vegga in viso, io vi porrò |’ esemplo 
di sopra innanzi agli occhi nelle due se» 
guenti ligure. 

+. IX. Wedere e faccia a faccia , va» 
de Vedere scoperiamente , è dirittae 
mente. Esp, Pat, Nost. lì vedranuo an 
pertamente a faccia a faccia. E altro» 
ve - Certo beato sarà quegli, che sanza 
nullo a faccia a faccia vedrà la gloria 

ho . 

$. X. Federe Il bello , vale Conoscee 
re la congiuntura, Osservar | occa- 
sione. Tuc. Dav, ann. 14, 190, Sapente 
du la voiubil geute, che ella è, a' pe» 
ricoli tarda, vedendo il bello, tradito» 
qa. Fir. As. 2.1. Lo scellerato Scannae 
dio in questo, veduto il bello, perdoe 
nando alla fiera, diede nelle gambe di 
dietro del cavallo un colpo si fatto , 
che eo. _ è 

i. XI. Weder le stelle , è Îe lucciole, 
vale Sentir gran dolore , Bern. rim. 1. 
92. Entra uno stecco al villanel nel pie» 
de, Che le stelle di di gli fa vedere . 
Main. 9, 60 Getta nel muso 31 medico 
da succiole L' unguento , che Je fa ve. 
der le lucciole . £ 11, 53. Ond' ei ‘o quel 
usto audando all occidente , Vede 
e stelle , e l'una, e l'altra sfes 
ra ec. 

fa XII. Feder di là da' monti: figua 
ratam. vale Antivedere , e anche Cono» 
scer i’ interno. Buon. Fiar, 2.4. 20, 
Vede di là da' monti, Penetra ogni pes 
sier, spia lutti ì cuori. 

4. XIII. Pedere un bufol nella neve, 
v. BUFOLO $. II. 

4. XIV. Federl: fil filo , 0 quanto la 
canna, ©. CANNA p. Xil. e FILO $. 
NAXI 

è. XV. Pedere, e non vedere, sl di» 
ce,ad alcuno , che sla In qualche prose 
simo pericolo . Fir. Luc, 2, 4. Eh pos 
vero padrone, Î' vi veggo, e non vi 
veKgo. 

). XVI. Dal vedere al non vedere, e 
simiti, posti averbialm, pagliono In 
un tratto, Impetuosamente. Latin. fo 
ciu oculi. Gr. 411 ati. Farch. Suoc, 
2.1. So non ho bisoguo della nimicizia 
di persona, e di essere uua sera afrte 
giata a vedere, e non vedere, senza 
sapere né perchè , nè per come. fFir. 
As. 306. Tu vedesti quattro bellissime 
fantesche a vedere , e non vedere ave, 
re disteso un letto di mirabilissimi mate» 
rassì . dmbr. Furt. 3. 6, Dal vedere ,e 
nou vedera io mi trovo manco le pezs 
ze, e lui non rivegzo . 

4. XVII, Dare a vedere , vale Far 
convscere. Bocc. mov, 65. tit, Al quale 
ella dà a vedere, clie ama uu prete, 
Lab. 301. Te a dito mostrava, 0) dae 
re a vedere a quelle, alle quali ti fino» 
strava, se ancora essere da tener bel- 
la, e da aver cara, polchè ancora tro» 
vwava amadore . Cirlff. Calv. 2. 58. E 
dandogli a veder quanto in cio era 
ra, Sperano d' acquistarne gloria, e fa- 
ma . 
4. XVIII. Dare a vedere, per Dare 
ad intendere, Far parere Latin. pere 
suadere. Grec. wudur. Bocc. nov. 37. 
6. La Simona disse, che le piaceva, 
e dalo a vedere al padre ona domenica 
dopo mangiare, che andar volea alla 
perdonanza a sau Gallo, com vna ina 
È 
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compagna ec. al giardinb- se. se n° abe 
ò.E 9.6. p. 4. Mi vuol dara a va- 
dere, che la notte prima , che * Sicofane 
te giacque con lei, messer Mazza ene 
trasse in Monte Nero per forza. E neo. 
65. 21. A me credi aver dato a vedere 
che tu altrove andato sii a cena. É 
nov. 91. 4, Dandogti a vedere, ch' es- 
30 veaiva versa Italia, Fr. Ius. T. N 
mondy sì mostra piacente, Per darti a 
vedere, che sia buono , Ma mon dice, 
com’ è niente, E come ti tolle gran 
dono, 

$. XIX. Far vedere, vale Operare, 
ch' altri vegga , Latin. commirtere , ut 
aliguis videat. Bern. rim 1.1 l'ho 
uo vin, che fa vergogna al Greco ec. 
Da far vedere un morto, andare uu 
cieco ( già detto alla rovescia ia ix 
scherzo ) 

1. XX. For vedere, vale anche Inses 
gnare , Mostrare. Latin. docere , ostene 
sere . Grec, difuram, duxrvia. Franc, 
Borb, 62. 1. KR faccioti vedere, Che 
questi sono spiacevoli detti . 

$. XXI. Far vedere ll nero per biana 
co, rie Mostrare altrui una cosa per 
un altra, Fr. fac, T 1. 15. 15. Guar. 
dati da barattiere , Che "1 ner per bian» 
co fa vedere. 

4. XXIII. Forla vedere altrui, vale 
Far che succeda alcuna cosa contro 
l' altrui deriderio . Malm. 4. 32 Pers 
ch” egli allor per farmela vedere, Stize 
zato mero se n° andò con Dio , 

$. XXUI. £arla vedere in can- 
dela , vale lo stesso, ma ha in se 
più di forza . 

5. XXIV. Fur le viste di non vedere, 
vale Dissimulare. Lat. dissimulare . bt, 
«aim prorinida; , sifoneviafa;. Sen. beni. 
Farch. 36. Se ella sarà picciola , chit» 
deremo gli occhi, faccendo le viste di 
non vedere, 

4. XXV. Stare a vedere , vale Essere 
spettatore , Lat. spectare . Gr. disdu. 
Sen. ben. Farch. 7. ii. do ho nel 
teatro un lnogo per Ì cavalieri, non che 
io possa & venderlo , 0 appigionarlo , 0 
abitarvi, ma solo per istare a vedere le 
feste . 

4. XXVI. Stare a vedere, figuratam. 
vale Siare ozioso . Bern, Ort. 1. 6. 15. 
Hagli retto il bastone smisurato, E 
non Grediate, che e' si stia a ve 


ere. ’ 

N XXVII. Polersi vedere con alcite 
ro, vale Volgeril a parlare, e anche 
Woler battersi con lui. Pecor. Sgno 
venuti qui per volerti vedere con noi, 
© per provare le persone loro colle no» 


stre. 

$. XXVIII. Non veder più avanti , 
Non veder nè più qua, nè più id, 
Nun neder oltre, o simil , si dicono 
di Chi sia fortemente innamorato , Lat.* 
misere, vel perdite amare. Grec. 4 fue 
souerir. Bocc. mov. 18. 28, Sì forte di 








fei s’ innamorò, che più avanti di lei - 


mon vedeva. E mov. Tà. 3. Di lei s' im 
namorò sl forte ee. che più qui, uè 
più là non vedea. fFWoc. 5. 142, E di 
tanto amor Ì' amava, che oltre 3 lei 
non vedeva, uè nluna cosa più diside. 
rava. Ar. Par. 19. 34. Più lungi nor 
vedea del giovinetto , La donna, nè di 
lui potea saziarsi. 

$. XXIX. Bssere veduto , è viso , bia« 
niera Latina, vale Parere. Latin vis 
deri. Grec, enseBa:. Dant. Purg. T. 
Fu viso a me cantare essa suitata 
za, Sopra la qual doppio lume s° ade 
dua 


4. XXX. Esser veduto d' gicun magi. 
strato, dicevano i mostri antichi dela 
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P Esser tratto delle borse per risedere 
bn quel magistrato , benchè per cià mis 
more, per assenza , per divieto , 0 per 
qualsiasi altro impedimento attualmeni 
sé poi tal magistrato non sì esercitare 
se. Fir. noo. 7. 261, Costoi adarque 
desiderando ‘d’ esser veduto de’ Consoli 
dell' arte sua ec. 

}. XXXI. Feder volentieri, vale A» 
mare , Accarezzare . Lat. benigne exe 
Wipere. Grec. enim. Cas. lett. 7. Pres 
“go V. E, Che si degui prestargli fede, 
@ per amor mio vederlo, è aiutarlo vos 
Ventieri. Porch. Ercol. 56. Par careza 
ze, il che diciamo ancora far vezzi, e 
wedere alcuno volentieri, cioè fargli 
Buona cera, cioè buon viso , accogliere 
fo , 0 accorle lietamente, 

fe XXXII. Esser den beduto , vale 
Essere amato , cnorato, accarezzato . 
Latin. amari, in honore haberi. Gr. 
Dipariniota: , posa. G. M.7. 88. 
3, Vi traevano buffoni, e bigherai, e 
be di corte, ed erano ben vee 

nti. 

I. XXXII. Esser malveduto , vale il 
contrario , cioè Bsser odiato, o mala 
frattato . Latin. odio haderi. Grec ue 
eude. G. P.8, 81. 3, Così bene i Car, 
dinali , come gli altri, furon mal vedue 
ti. AÎ, P. 1. 70. Per levare ogni soc. 
corto a messer Bernabò, H quale era 
deutro im grande soffratta di vettuaglia, 
Pi strame, e male veduto da' citta» 

ini, 
1. XXXIV. Fello vello, vale Vedilo 
vedilo ; e talora si dice per ischernir 
colui , a cal sl accenna. Bern, rim. 1. 
22. and’ to veggio Nardin con quel 
Riattello Venire a casa, e colla sua bar 

estra , lo grido, com’ un pazzo: vel- 
fo vello. Lasce. rim. Tu sarai messo da 
È fanciulli in baia, E diradno: ecco Ale 
fonso , vello vello, Che proprio par 
Ja Biliorsa gaia. Malm. 9. 66. Ognun lo 
burla, e dice: vello vello. Gal. cap. 
to. 3. 181. I ragazzi gli gridan: vello 
vello. 

"PI Vedere in fonte v. FON- 

VEDERE. In maniera proverb, sl 
dice: La vedrebbe un cieco, o Cia 
mabue, che avea gli occhi di panno ; 
mvale , che La cosa è troppo chiara, 
e manifesta . Salvin. disc. 2. 126. Come 
# Latini dicono: Mora Uppis, atque 
Fonsoribus. Quanto a quel lippis, nui 
con più forza dichiamo: la vedrebbe un 
cieco , 0 Cimabue, che aveva gii occhi 
di pauno. 

EDETTA. Lo stesso, che Veletta. 
Latlo, da. Gr. dra. Tac. Dao. 
gun. i. $9. Fo allora dalli ammazzatori 
trovato a una vedetta di mare , che fie» 
re movelle aspettava. Pif. bite, td, 
Scappara fuora, come da una vedella , 
un centauro . Red. Ins. 1. Sono i sensi 
tante vedette , 0 spistori, che mirano 
a scoprire la natura delle cose, ec. 

4. Stare alla vedetta, 0 simili, vale 
. Stare aftento per osservare ; tolta la 

figura di quelli, che negli alberi delle 
navi , in cimà delle torri, e simiti, 
stanno osservando chi viene . Bern. 
Ort. î, 13. 24. Stava ben sull'awiso al- 
la vedetta. 

VEDIMENTO. #. 4. La vista. Lat. 
visus. Grec. (4a. Paol. Oros. Ardendo 
la ciltade , Îl suo vedimento pascea. 
Albert, cap. 60. Lo 'niendimento , e ve» 
dimento della veritade. Fr. Zac. T. 1. 
23. 12, Che tutto il tuo vedimento Si 
mi paion, che sien fole. E 6. . 8, 
levi, quel vedimento , Fe sì gran muta» 
mato en 5 
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[L] Foo. Esop. 5. L' agnello tpaven» 
tato per lo vedimento del lupo . 

(V) Per Fisione soprannaturale , Vit. 
5. Franc. 4157. E in questo vedimento 
ch” egli vide { di Cristo crocifisso ]) sl 

li fu detta la parola, che dice il vange» 


0 ec. 

VEDITORE. Che vede, Spettatore + 
Latin. spectator. Gr. Mari. Bocce. nov, 
11. 3. Contraffacendo qualunque altro 
uomo , li veditori sollazzavano. Fiamm. 
4. 174. Iddio, veditore de' nostri 
cuori, le non vere parole dette da me 
non m' impotare in peccato. 

I. Feditori, si dicono alcuni Mintstri 
di dogana, che hanno la cura di visie 
tare le mercanzie. Buon. Fier. 2, 1. 1. 
Legator , pesatori, veditori, Con funi, 
con stadere , con misure . CeccA Corr. 
3, 5. Che la cassa è confitta, ed ammas 
Eliata , Nè si può aprire, finchè i vedi» 
tori Non fanno la veduta . 

VEDOVA. Donna, alla guale è morto 
il marito. Latin. vidua . Grec. xsfa . 
Bocc. nov. TT. 3. Rimasa del suo mari. 
to vedova, mai più rimaritar non si 
volle . E nov. 81. 3, Nella città di Pi. 
stola fl: già una bellissima donna vedo» 
va. M. FP. 3. 70. La donna , nou ice 
nendosi uè vedova, nè marilata, peu» 
sò, che per la morte di costui torne. 
rebbe a certa veduità, e polrebbesi mas 
ritare 

$. Per similit. Guild. G. Veramente 
non si puote dire, che Troia sia così 
abbassata, perchè ella sia vedova d' Et» 
tore, e di Deifebo. Dans. Purg. 6. Vie 
ni a veder la tua Roma, che piagne, 
Vedova sola ,e di, e notte chiama, Ce» 
sare mio, perchè non m' accompagne ? 
Petr. canz. 40. 8. Non fa per telo 
star fra gente allegra, Vedova sconsoe 
lata in veste negra. 

VEDOVAGGIO , P. 4. Siato vedo. 
vile. Latin. viduitas . G. xugrig. Conv. 
206 Per lo quale vedovaggio si significa 
lo seuio ; tornò Marzia dal principio 
del suo vedovaggio a Catone. 

VEDOVALE. W. 4. Wedoulle. Lat. 
viduus. Grec. y*pu. Libr. Repub. Vle 
vano in continenza di matrimonio , 0 
vedovale, se nom vogliono viver vere 
, (*) Fr. Giord. Pred. 84. Non ei va 
con allegrezza, no; ma con vestimene 
ta di tristizia e vedovali. 

VEDOVANZA. Fedovità. Latin. vie 
dultas . Grec. xagria | S. Ag. €. D. Ti 
scorderal della confusione eterna, e nou 
ti ricorderai dell’ obbrobrio della ua ves 
dovanza . Fir. As. 71. Abbiate miseri. 
cordia della nostra vedovanza, della 
nostra solitudine , del danno nostro . 
Car, lett, 2, 36. Mi sono così d'improv. 
viso immaginato , ch' ella voglia una 
cosa, che torni a proposito della sua 
vedovanza . ’ 

[V] Pedovanza + detto di verginella , 
senza marito , è nel Fir. asin. 103. 

VEDOVARE . Privare , Latin, viduae 
re Mprivare , orbare . Grec. gipiùv . 
Guid. G. Le mogli cerudelmen si 
vedranno vedovare de' lor mariti . 

VEDOVATICO . P. 4. Pedovaggio. 
Lat. vidultar. Grec. xngiia, Ovid. Ae» 
sam. Simint. Mutòe gli” vestili innorati 
in quegli del vedovatico . Fiamm. 7. 
35. Sofonlsba mescolata tra |’ awersi= 
tà del vedovatico, e la letizia delle 
nozze, in va medesimo momento di 
tempo dolente, e lieta ec. Wal. Mass. 
Furono costrette d’ asciugare i doloro+ 
s0 gadevalko » © vestire candidi vesti. 
menti. 
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VEDOVATO. Add ds 
Lat. viduatus. Gr. x&g@. Eip_ Pa 
Iu quella antica , e santa Vedova «ha 
dato forma di vivere alle vedove, e a 
ogui anima vedovata. Libr. Amor. 65, 
Se licito è che passati due anni dopo 
la morte dello amante , la femmina può 
preodere amador nuovo, molto mag» 
giormente sarà licila cosa da fare & 
femmina, la quale d’ amante vivo è ve. 
dovata, e già lungo tempo nè per 
iscrittura, nè per messo può dello ke 
mante sapere novella . 

VEDOVELLA . Dim, di Vedova; 
ma s' asa per «priner compassione . 
Dunt. Purg, 10 una vedove!la gli 
era al freno. E 23. Tant' è a Dio più 
cari, e più diletta La vedevella mia, 
che tanto amai, Af. #. 8 82, Sì ba 
ingrossato le coscienza, che le vedo» 
velle poco si curano dell' anime, pure 
chè il Monte risponda bene loro . Rest. 
Tult. 11 quale studievolmente ha morto 
una vedovella, A/am. Colt. 5. 247. Che 
più s' ingrassa Del o sangue civil, 
che intorno mande Più vedovelle afflit» 
te, e figlivoli orbi, Privi d’ ogni suo 
ben , piangenti, e nudi. dr. Fur. 14. 
7. Sentendo i gran rammarichi, e l° 
gosce, Che in veste bruna , e lagrimo. 
sa guancia Le vedovelle fan per tutta 
Francia . 

VEDOVETTA . Dim. di Pedova. 
Petr. cap. 3. È una vedovetta Con bel 
parlare, e sue pulite guance Vince Olo»s 
ferne. Agn. Pand. 6, Avete voi mai posto 
mente a queste domniccivole vedovette ? 
elle ricolgono le mele, e l' altre frat» 
te; serraole, sérbanie, nè prima le 
Mmanzerebbono , s' elle non fossono ma: 
Bagnate, e guaste. Franc. Sacch. rim. 
55. Lascerà il mio sermone Lo sesso 
femminile, Che tauto è fatta vile La 
vedovetta , 

VEDOVEZZA . Fedovità. Lat. pie 
duitas. Grec. xagria. Fr. lac. T. 2. 2. 
25, Staremo sempre mai in vedovezza ? 
E 4. 4. 11. Non è chi curi ia mia re. 
dovezza. 

VEDOVILE. Add. Di vedova , Da 
vedova . Latin. viduus . Grec. FI, n 
Bocc, nov. 16. 13. Madama Beritola in 
abito vedovile ec. umile, e obbediente 
stette. Trast. gow. fam. Pane, erbe, 
e rade volte pesci piccolelli , ec. sieno 
i pasquerecci conviti vedovili . Es. 
Pat. Nost. Lo quarto sì è guardare lo 
stato vedovile. Tac. Dao. aan. 16. 
229. Riposto i panpî tinti, preso i ve- 
dovili. Bern. Ori. 1. 4. 10. Vo per lo 
mondo misera piagnendo In questo abi- 
to afflitto vedovile. 

1. Fedobile, in forza di sust. il dis 
ciamo per Tutto ciò, che si da alta 
vedova per suo mantenimento duli''ere» 
dità del marito morto . 

VEDOVITÀ, VEDOVITADE, e VE. 
DOVITATE. Fedovaggio . Lat. niduia 
tas. Gr. xegila . Esp. Pat. Nost. Uve 
l'uomo si salva in matrimonio, e in 
vedovitade .-E altrove: Tre cose ap» 
partengono molto a quelli, che sono 
nello stato di vedovità. Mis. Crisf. la 
questi di di pianto , e di vedovità; vee 
rameute questi sona di di vedovità. 
Fr. lac. T. 2, 2. 23. Messer, vedete 
la vedovitate, Ch' abbiam patita per |” 
altrui offensanza. 

VEDOVO. Sust. Uomo , a cul sia 
morta la moglie. Lat. urore viduatus. 
Gr. xh ° 

VELOVO. Add. Solo, Scompagnato, 
Dant. Purg. 1. O settentrional vedove 
sito. E di Ch' alla corona vedova 


Veloso 
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promossa La testa di mio figlio fu. 4- 
met, 13, Li spaziosi campi, se alcuno 
senza neve ne lruova, con vedovi sol. 
chi soli può rimirare. E 102. E vedo. 
va ,.e lontana ec. consola colla soavità 
della voce tua. dr. Fur. 10. 21. Or 
già nou scalda , e cova Più le vedove 
Piume, ma si getta Del letto, e fuor 
del padiglione in fretta. Tuass. Ger, 18, 
èl. A che ne vieni? a consolar presene 
te Le mie vedove notti, e i giorai tri. 
sti, £ mint. 1. i. UVuante vedove 
notti, Quanti di solitarj Ho consumati 
indaruo,, Che si poteano implegar in 
quest’ uso , x 

4. I. Fedovo ,, per Privo. Latia. ora 
batms . Gr, cupudale . Ovid. Plst. 42. Io 
per ispontanea colpa sono diventata 
vedova delle tue camere. Car. Jess. 1. 
86, Che per esser io restato vedovo d' 
un tanlo padrone, non resti per questo 
privo ancora del patrocinio loro, 

$. JI. Per Wedoulle, Cirl?. Calo. 1, 
3. E di nuovo la fede detti a questo 
Sempre in abilo star vedovo onesto. 

VBDUITA', VEDUITADE, e VE, 
DUITATE . Vedovità . Latin, pidultas. 
Gr. xngria . M. W. 3. 70. Pensò, ‘che 
per 4 morte di costui ritornerebbe 4 
certa veduità , e potrebbesi maritare, 
Macstruzz 1.23. Come sarà confortatore 
della veduità colui, che spesso fece ma. 
trimonio ? Libre. Amor. 40. La vedui. 
tà, e.la tristizia dell'ottimo marito per. 
duto mi contradicono tutti i sollazzi . 

. VEDUTA. It vedere, Wista. Latin, 
visus i Greco Tdar. Dant. Par. 19. Per 
giudicar da lungi mille miglia Colla vee 
duta corta d' una spanna. Tes. #r, 3. 
$. Che la te, che v* abita, sla ben 
sana delli loro corpi, e ben chiari, e 
aperti, e che la veduta, e l' udita, e 
la boce loro.sia ben chiara, e purifica» 
ta. Pass. 104. Tutti coloro, che sape- 
vano 0 per udita; 0 per veduta, che 
tale sagrificio sì pese le tali perso» 
né . Liber. Pred, Gli poli si ralle» 
grano molto della sua veduta ( cioè ; 
di vederlo ) Fr, Giord. Pred, $. L' as 
nime loro itsciano dell' acqua, e vola. 
vano 2 cielo in veduta del’ Vescovo, 
Sen. Pist. E così non sono a peso 
quello , che sono a veduta. Petr. son. 
60. Poi volò fuor della veduta mia. 
Deciam. i. (€. Pianse tanto, che 
perdeo la veduta. 

(V) Nota modo. Pecor. g. 25. n. 2, 
E però ti comandiamo, che veduta que. 
sta lettera, ti debbi partire dal reame 
ec. E' quello , che è nostri mercanti di- 
como: a vista della e. 

3 Luogo, onde sì 
nà, Prospetto, Cron. 
Aloreli. £20. Intorno a queste’ castella 
ec; ha molti abituri di cittadini ec. bene 
risedenti, con vaga veduta. Tuc. Dao. 
ann. 15. 214. Le gemme, e l’ ero di 
miracolo eran niente , rispetto alle 
campora , selve, laghi, eremi, aper. 
ture, vedute. Deo. Decam. IT. La vee 
duta senza seropolo alcuno, d' un luoe 


ce, 
Vedute, sì dicono ancora le 
Diverse poslture de' corpì , che mo. 
strano all’ occhio diverse partì della 
loro snperficie .\ Rip 27. La 
seonuda ragione è , the-le statue hanno 
più vedute , e si può Toro girare attore 
mo-/sempre con piacere occhio ; 
dovechè le pitture ec. non possono 
mostrare , che una veduta. 

(al ret sd Qu. 142. Poichè 1 
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artefice si-sarà soddisfatto del suo mos 
dello , sì debbe pigliare un carbone, e 
disegnare la v: principale della sua 
statua. Sotto ; Polchè si sarà disegnata 
la veduta principale, sì debbe per quel. 
la banda cominciare a scoprire co” ferri, 

$. 1h Feduta , figuratam. Dant, Par. 
2. Lo ciel seguente, ch'ha tante vedu: 
te, Quell* esser parte. Bas: ivi: Tante 
vedute , cioè lo quale ha tante stelle, 
che titte si veggiono , e però le chias 
ma vedute . 

i. 1V. Weduta , per ! Oggetto, che 
sl vede, Dant. (nf. 47. E vidi spenta 
Ogni veduta, fuorchè della fiera . 

1, V. Far veduta , vale Fingere , e 
Simulare . Lat. fingere, simulare. Gr. 
vrenphuda:. Bocc. nov. 67. 4. Fece ve. 
duta al padre, che al sepoloro voleva 
audare . Cron. Mortil. 308, È perchè 
tenea amicizia nella Magna, e'ci fece 
veduta , che se noi atassimo passar co- 
stai, che volea essere (nsieme con noi, 
Ricord. Malesp. cap. 166. 1 quali infi. 
unitamente fecion veduta a Î detti fra. 
ti, come spiaceva loro la signoria di 
messer Priviziano Salvani. 4//e9. Che 
per un qualche tragetto faccia veduta 
di menargli al medesimo alloggiamento . 

4. VI. Far la veduta ysi dice del Vis 
sitare le merci in dogana, che fanno 
i ministri a ciò deputott. Dep. Decum. 
ST. ln altro proposito far la veduta è 
voce speciale delle dogane . Cecch. Corr, 
5,Che la cassa è confitta, e ammagliata, 
Nè si può aprire , finchè i veditori Non 
fanno la veduta. 

4. VII. Conoscer di veduta, o per 
veduta, vale Ritomoscere alcuno all’ 
certo) Aver nella memoria la sua 

e, ma non aver seco alcuna amle 
cizia , o conoscenza . Lat. agnoscere, 
de facie cognoscere. Grec. n picurer 
girairnia, Bocc, mov. T, 9, Il quale se 
sai male era în arnese, e cui egli per 
“i VEC 0 pedi posto Guest 

È È ta, pos e 
v. DI VEDUTA. 

VEDUTAMENTE. dAiverb. Wistbil. 
mente. Annot. Wang. Quando verria 
il regno d' Iddio vedutamente. E apr 
presso: Non viene il reguo d' Iddio 
vedutamente . 

(L] VEDUTO. Sust. WPeduta. Dip. 
Decum. 97. se si può dir la Vedota, 
come ll Veduto , il Fatto , il Detto ec. 
non è bene cacciar via l' una per Î' al. 
tro, che troppo importa alla lingua 
no at spogliata alcano de’ suoi 
arnesi. 

VEDUTO. Add. da Vedere. Lat. ble 
sur. Gr. cupautve. Mor. S. Greg. 13. 
18. Parla con minore autaritade, che 
colui, che parla delle cose vedute. A- 
met, 60. Certo io non posso pensare, 
che più di me sì potesse gloriare di ve» 
dute bellezze il Taviano Paride. E più 
sotto: E *) misero Atteone, al quale 
non fu lecito poter ridire Je vedute 
bellezze della vendicatelce Diana . 

I. Far veduto , vale lo stesso, che 
Par veduta , Far ‘ere. Bocc. nov. 
100. 20. Fece veduto 21 suoi sudditi , ll 
Paite quelle aver seco dispensato di 
ni VE 


torre altra fp) n 
EMENTE. , Che ha, od oper 
ra con veemenza. Lat. vebemens. Gr. 
è. Bern. Orl, 2. 5, 9. Sembrava 
la ‘dal cielo una saetta, Tanto era 
inforiata, e veemente. Bemb. les. 1. 
12, 316. Quanto al mal min , egli è stax 
to uua febbre terzana dr ia assai veoo 
meute. Buon, Fier. 2. 4. 20, Ma |’ sen, 
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W ec. fremito Sonoro, e veemente. 

VEEMBENTEMBNTE . dwerb. Con vete 
menza. Lat, vehementer. Gr. opidpa. 
Guicc. stor. 1. 15, Quelli di più favore 
vetmentemeute ne lo confortavano . 

VEEMENTISSIMO . Speri. di Veto 
mente. Latin. verementijsimus, Greco. 
ondpiratie . Salvin. disc. 1. 368. Ottena 
me ciò, che avea detto nel fine della 
sua veementissima accusa. 

(L) Segn. Gen. 25. 2. Avendo un dos 
lore veemeutissimo. E Magg. il. 1. 
Di Stati con darci alcuni veementissimi 

ulsi 

EEMENZA, e VEEMENZIA. Pte 
menza . Lat, vehementia . Gr. egsd'pirae, 
Bern. Orl. 1. 18. 6. Pur senza domana 
darli altra licenzia, Volta il cavallo, @ 
vien con gran veemeuzia, Fir. lett. 
donn. Prat, 332, Lo prega con taota 
veemenzia , che di lui scriva. Ricett. 
Fior, ST. } metalli si pestano con vete 
meuza , ed assal. E appresso: Le mes 
dicine odorate ec. si pestano con mante 
co veemenza. 

VEGETABILE. Add, Wegetativo . 
Fr. Giord. Pred. S. Noi diciamo, che 
vita vegetabile è quella, che hanno gli 
arbori, Cr. 2. 2. f. Alcuni si generano 
per se medesimi di mischlamento degli 
elementi, e per la virtà del cielo, 
quale infonde vita vegetabile a tal mis 
stura. Com. Zaf. 1, L' uomo, nel qua: 
le è i cima | ragionevole, e la potenza 
sensibile , e la potenza vegetabile , e lo 
libero arbitro.” 

VEGETANTE. Che vegeta. Red, 
051. an. 60. In tali monti, colline, e 
valli sono effettivamente radicate , @ 
vegetanti molte erbette, 

ETARE, Propriamente il Vives 
re, e crescere delle piante. Lat. Pe. 
etare. Greco. darf rom. Conv. 159. 
ivere è per molti modi, siccome nele 
le piaute vegetare, uegli animali vega» 
tare, e sentire, negli vomiui vegetare, 
e sentire, mmovere, e ragionare, Fr. 
Giord. Pred. $. Il vino la primamente 
virtà di crescere, e vegetare; non è 
così dell’ acqua. 

VEGETATIVO. Add. Che ha facule 
tà di wegetare. Lat. vegetutivur. Grec. 
putimis. Conv, 159. La sensitiva sta 500 
pra la vegetativa, e la ‘atellettiva sta 
sopra la seusitiva. Com. Zaf. 13. Quane 
do uomo è nel mondo, è animal rae 
zionale, e sensitivo, e vegetativo. 
Red. Inf. 114. Quale stravagante parte 
dosso mai sarebbe il dire, che le piane 
te oltre alla vita vegetativa godessero 
ancora la sensibile ? Capr, Bots. 1. 13. 
Separerommi colla mia parte intellettio 
va ec. lasciando in te totte |' altre mie 
potenzie, cioè la vegetativa , perchè 
ta viva. E 2, 14. Questa è la potenza 
vegetativa , la quale voi avete a co» 
mune colle piante . 

VEGETATO. Add da V:getare, 

VEGETAZIONE / vegerare. Lat. 
vegetatio . Cr. 3. scola { pino .® 

loco umore non corrom= 
se, e ne chiude il poro della vegetae 

ove , 

VEGETEVOLE. Add Pegesabile. 
Cr. 6. 1, 2, Quella forma, che di Vo. 

tevole anima, meuo vince in quela 


VEGETO. Add. Robusto, Gaglara 
do , Prosperoso . Lat. veges , vegetus . 
Gr. sf. Segn. Pred. 1. 3. Nell” 

di sessautacinque anni ec. si i gloclava i 
essere tuttavia sl disposto la perso» 
ma , sl vivace, sì vegeto, qual era di 
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venticinque anni. Salvia. pros. Tose. 
$. 144. Le lettere ec. tenendo per lo 
più gli uomimi da quegli spassi, che la 
più vigorosa età sfruttauo, lentani, 
conseguano le loro persone vegele, e 
fresche ad una sava, e robusta veca 
chiezza . ‘ 

VEGGENTE. Fedente. Lat. nidens. 
Gr. Brin. Bocce. nov. 69. 14. Veg: 
gevle Pirro , e ciascuno altro ec. pre- 
solo per gli geti, a) muro il percosse. 
Lab. 130. Veggenti i mariti, ue sono 
assai , che presummono fare i lor pia» 
ceri. Pass. 77. Comancò, che tutte le 
robe, e ogni arvese, che avea guadae 
guato di peccato, dovesse ardere fel 
mezzo della piazza tel comune, veg. 

rente tutto #1 popolo. Fir. ds. 70 

hlamando fra taute lagrime, e lante 
preghiere în testimonianza della mia ine 
nocenza gli occhi della giustizia vega 
genti tutte le cose. 

4. A occhi veggenti , @ A suo vega 
gente, posti quverbialm. vagliono Aila 
sua presenza , Palesemento . Lal cos 
ram , in oculi , palam. Gr. gangsc. 
Mirac. Mad. Elia a suo veggente entrò 
nella sua chiesa, e raccaltane iudi la 
maso ec. Burch. 1, 129. E poi a' miei 
occhi veggenti, Sputò fuor dell' elmete 
to quattro denti. 

[L} Pose col piar, vole In pres 
senza. Wit. SS. Pad. 1. 150. Riagra. 
ziando molto Iddio, e Maccazio , vegs 
geuts noi si partì, € lornò a casa sua. 
Wit. S Eufros. 407. L' Abate fece sep. 

eliire il corpo suo a veggente di (utti 

Monaci . 

{L) Parlo. Dav. Tac. Lett, 2. Bucc. 
Fal. A fine che, a veggente occhio, sì 
chiarisca lo schernitore. 

VEGGHIA . fl vegghlare , Lo sar 
desto. Lat. vigllia. Grec. a'ygumia. 
Mor. $. Greg. Vedendo iu souno , ed 
in veggbia Lese tante maniere di lacci 
contra di ivi. Fiamm. 3. 38 Ul sonvo 
an° era alcuna volta assai più grazioso, 
che la vegghia. 

$. L E Wegghia, si dice lla Prima 
parte della notte, che si consuma in 
operando , o in discorrendo. Latta. le 
cubratio . Gr. rvamvy pagia . 

1%) 4 veggbia. Cecch. Dot A. 2. Se. 
5. La valigia e #1 guardacappe si rase 
setteranno a vegghia. 

$. 11. Ja modo proverbiale diciamo 
Cose da dire a vegghia , di Cost vane, 
senza sustanza . Lat. aucillarum lucia 
èratione digna . 

4. Il. Fegghia, per Sentinella , 0 
@uardiu . Lat. nigi, excubia . Liv. M. 
pu le vegghie guardavano - radamens 


VEGGUIAMENTO. Wegghia, Wigh 
lia. Lat. vigilia . Gr. a’) furia. Coll, 
SI. Pad. Civé digiuni, veggbiamenti, 
romitaggi ec. ci conviene operare. Pes 
gez. impossihil cosa parea, che tutti 
quelli, che guardano , vegghino (tutta 
la notte; imperciò in quattro parti i 
verghiamenti son divisi ec. A suon di 
seen tutti i vegghiamenti si comete 

ano. 

VEGGHIANTE Che vegghia . Latin. 
vigilans, Gree. dy - Amer 12. 
Nè prima la tuce entra ne vegghianti 
cechi, che egli levato co' suot ‘(cani ri 
cerca le selve, E 73. Ed il vegghiante 
go aveva le prime ure cantate. E 

2. Agli occhi delta vegghbiante anima 
apparvero muove cose. Maesfruzz. 2, 

. è, Da poi ch' egli è desto, mosso 
nel sonno, non soggiace alla volontà 
del vegghiante . 4 
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VEGGHIANTISSIMO . Superl. di Neg. 
ghiante ; Vigllantissimo , Lat. vigliane 
tissimus. Gr, dygonivvara . Pal. Mass. 
Quella chiamò Duca vagghiantissi- 
mo, l'oste agrissima , co’ larghi mans 


giari. 
VEGGHIANZA . #. A. Il vegghia» 
re. Fr. fac. Cess. Come potrà star sis 
curo il lavoratore al tempo della guera 
ra, se non.gii è presente la vegghiane 
Hi, è la continva guardia de’ cavalia» 


ri 

VEGGHIARE. Nome. Fegghia . Lat, 
vigilia , lucubratio . Grec. ayguriia , 
muti? fepis. Bocc. now. 79. 15. Una 
sera a vegghiare , parle che 'l lume te. 
neva 2 Bruno ec. si dispose d' aprirgli 
l'animo suo. Libr. Sagram. Appresso 
ip tali verghiari l' uomo fa molli mali, 

VEGGHIARE. Star desto, propriae 
mente in tempo di notte; Contrario 
di NDormire. Lat. cigliare . Gr. dygue 
muri. Bocs. ns0, di. 4. Seco la su3 
disawentara maladicendo , vegghiava. 
E nov, 65. 17. Non potendo più veg. 
Guiare » nella camera terrena si mise a 

ormire. Petr. cunz. 46 4. E vegghiar 
mi facea tutte le notti. Dane, Por. 3, 
Perchè "ulivo al morir si vegghi, e dor. 
ma Cou quello sposo , ch' ugni voto 
accella. Anem, ans. $. 1. 1. Spesso la 
Scrittura , e spezialmeute Il Vaugelio 
ci ammonisce di vegghiare . Pgss, 15. 
Vegghiate, e state sempre apparecchia» 
Li, che voi non sapete il di , nè l'ora. 
Frane, Barb. 91, 13. Farà la meute tua 
vegghiare în quello , Che lo tuo stato 
accresca . 

1. Per Consumar la prima parte del» 
ha notte in operando , 0 conversando + 
Lat. lucudbrare . Gr, rouet) fazio. Boce. 
nov. 39. 8. A vegghiare erauo ella, e ‘l 
marito audati cou lor vicini, E n00, 
64. 7. Ella non veniva donde s' awisa- 
va, ma da vegghiare con una sua vi. 


cina. 

VEGGHIATO. ddd. da Wegghiure. 
Lat, clgilutus . Grec. d'ygurmine. Pao 
tag. 8. Sonno vegghiato caddi poco 
Meno. 

VEGGHIATORE Che vegghia. Lat. 
vigili. Gr. Dem. op Gutne k pas 
rò i Santi sono detti vegghiatori. Le 
sord, Rom. Sollecitissimo veggiiatore 
alta morte de’ nostri cittadini ( cioé > 
cae stava presto all’ occasione } 

VEGGINERIA. P 4, Vegghia, Lu. 
vigliia , cxcublae . Gr. ppiopa. Liv. M 
Vesphierie si facevano Luttà putte per 


la e A 

VEGGHIEVOLE. Add. Che vegghia, 
Wigliante. lat, vigliani , Gr. LICIA 
Ovid. Pist. Pec addormentare il veg 
Bbievole drago . 

3. Per metaf. vale Diligente, Accue 
rato, Destro, Pronto Zibald. Andr, 
di. Uomo di sano cogglio, di grau 
letteratura, di penelrevole intelletto , 
vegghievole melli reali studi. Scal. S. 
Ag. Gli occhi di Dia sono sempre ae 
pesti, e vegghievoli sopra fi giusti, & 
sopra coloro, che l’ amano con dirita 
tora di cuore. Colf. SS. Pad. è da 
dare per utile medicina l' attenta medio 
tazione delle scritture’, e la vegghievo» 
le sollecitudine | Arrigà. 76. Questi com 
mandamenti, lu iuferwo, altezi vole 
tieri con vegghievoli orecchie. Zibr. 
Am. 72, Se quello . che tuo prega» 
re cono mente vegghievole avemo scrita 
to d'amore nel primo libro, vorrai 
guardare 

VEGGNEVOLMENTE: Awerd, Con 

* vigilanza, Lat. vigilagter, Gres. (;jm 
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pae. Bsord. Rom. Gli occhi miefj 

quali vegghievolmente in ogni opera 
del comune guardano , 

VEGGIA. Botte. Lat. lagena . Dant. 
Inf. 28. Già veggia, per mezzol perde» 
re, è lulia, Com i’ vidi un, così non 
si pertogia . 

Per la Tenuta d' una botte. M. 
#.8% 5. È in un di vendemmiarono, € 
misono in Pavia diecimila vegge di vie 
n 


o, 

$. II. Per Traino, ll disse tradue 
cendo il Lat. vehes il Velgarizzator 
di Palizd Febbr. 20, Bastist per l' ara 
bore una vezgia di letame, ma alla 
piccola arbore una mezza véggia di Ice 


lame, 

(L) VEGGIARE, Fegghiare, Rim, 
unt. Messer Antonio "one . Nom 
può dormir, e del veggiar sì peste. 
Fedi not. 309. Guitt. lett. 

VEGGIOLO. Lero, Eroo. Ricett. 
Fior. Sì. Lu orobo, owero ervo è 
quello , che in Toscana sì chiama mos 
co salvatico, 0 veggiolo , o lero, il 
quale si usa seminare per i colombi, 
€ la sua ciba si usa per ingrassare È 


VEGLIA . FeggAla , IL vegliare , Spar 
zio, e Tempo del vegliare , o hel qual 
si veglia. Lat, vigilia. Or. dygorria, 
Franc, Sacch. noo. 191, Essendo durata 
questa consuetudive vu mezzo verno, 
che Tafo avea chiamato continuo Bao» 
mamico a fare la veglia, a Buonamico 
cominciò a rincrescere questa facceuda, 
come a vomo, che averebbe vos 
iuto più presto dermire , che di» 
Ppiguere. Bern, rim. $. 11. Stassi a ve- 
glia Fino a quattro ere, cinque, e sci, 
e selle. 

i. Feglia, diclamo anche a Raunata 
di gente , per vegliare In ballanto , 0 


altro . 

Per. Sorta di componia 
mento . Red, lett, occh, V. S, Iiustrise 
sima lo ascoltò da quella veglia del 
signor Dati, degna di venire alla luce 
insieme coll'altre, che restarono ma- 
noscritte dopo la morte di quell’ era- 
ditissimo gentiluomo. E Jets. 1. 22. E 
stato da me oggi Îl sig. Carlo Dai, e 
mi ha letta una delle sue veglie bellisske 


me. 

VEGLIANTE. Che seglia. Latin, od 
glians. Gr. dyguriar. Wio. disc. Arm . 
1. D'un geueroso spirito di providenza 
sempre vegliante agli alti affari del suo 


felicissimo stato . 

VEGILIARDO . Fecchio . Latin. see 
nex, neteranus . Grec. yi gw . Esp, 
Pat. Nost. Tal giovane è più da loda= 
re, che non è il vegliardo | Bocc. nos. 
93. 12. Presolo per la benda , la quale 
in capo aveva, disse: vegliardo , tu 
se' morto, Lio. AM, li Rumano, ch'era 
giovane, e forte, prese il vegliardo, 
ch'era debole. E appresso: Publio Lie 
cinio il vegliardo . di sotto : Nom 
tanto solansente | giovani, ma, non ch" 
altri, i vegliardi . & appresso: Ma per 
ti novella maniera de’ vegliardi cava» 


ì 
VEGLIARE, Wegghlare. Latin, pin 
Mare, Gr, ypeys gun» Dant. Par. 15. 
perchè "l'sacro amore, in che io 
veglio Con perpetua vista , e che m'dse 
seta Di dolce disiar, s'adempia meglio, 
Frane, Saceh nov. 14. Quelle , che s0* 
no mogli degli antichi padri, come era 
cosei, le quali essendo giovani, vos 
glion vegliare, e' vecchi mariti voglion 
dosmire. & oo. 191. Maravigliomi io, 
que non a arete cliamato a vegiiare , 
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pome sazia. Dice Tafo: come a ves 


C) 
4. i. Fegliare, in siguife. alt. vale 
Guardare , Custodire , Far la guardia 
ad ulcuna cosa, Lasc. Gelos. 3. 10, 
Vegliandola , faranno ta guardia , tauto 
cu'io turni. Saloin. disc, 1. 89, Gli spie 
riti augelici a vegliare le azioni de' mes 
desimi vomial deputati ec. fedelmente, 
€ con maravigliosa guisa d'émicizia ci 
assitono . 

4. Il, Per metaf. vale Essere in cre. 
dito, Esser comunemente ricevuto , 9 
approveto . Lat. vigere. Gr. auge, 
boryà. Orig. Fir. 495, Oade sì vede, 
che auche allora vegliava quell’ altra oe 
piuiove. 

(L) Borgh. Arm. Fam. ii. Lasciando 
l'uso d'alcuni Magistrati, che ancor 
veglia. E Mon. 151. Che reglizise nes 
gli animi di allora questo pensiero , il 
mostra il fatto de' Lucchesi. 

VEGLIATO,. Add. du Weyliare . 

VEGLIATURE . Che wrglia. 

VeEuLIALIMCL. Werdai Sens. Che 


veglie. 

VEULIEVOLE - dd. Vegghievole. 
Latin, vigilans. Greco, a} furiar. G. N. 
12. 108, 4. 1 Fiorentini veglievoli con 
avimata devozione a' progenitori tuoi, 

VEGLIO. W. Poet. pronuuziata coil 
E aperta; Wecchio. Lat. sener. Urec. 
piper. Vant. Purg. 1. Vidi presso di 
me un veglio sulo Deguu di tinta res 
vertenza iu vista, Petr. soa, 109 Non 
Li nascouder più; tu se’ pur veglio. & 
cap. 1. Mansueto fanciulio, e fiero ve. 

0. E Frott. Come uon son-io veglio 

ggi più, chieri al vespro? Dittum. 
1. 62, Doler mi fe in questo tempo ve- 


glio. Soez. Farch. S. rim. 4. ‘Troppo. 


severi, e Lroppo scuri vegli Diede MPA 
quella setta, Che dal portico fu $toica 
detta, Bern. Ori 1. 22. 16. Nè fu di 
senno in tutto beo prowisto A pie 
gliarmi fanciulla ,- essendo veglio , Che 
toria antica , O slar seuza era mer 


lio. 
si 4. Feglio, per Fello . Latin. vellus, 
Greco. merc. Gaid. G. 6, In questu vos 
stro reame è un moutuue «ol veglio d' 
oro, D. Gio: Cell, test. 15. Nei vecchio 
Testameuto è figurato questo nel veglio 
di Gedeone. 

VEGLIUCCIA . Feylia piccola , è 
breve , 0 di poche persone, 

pae, Lalla. Ma ins 
a venite. + faturani , proz . 
Gr. suna, nas. Bocco, nov. 77, 29, 
Che ia notte veguente, seuza più iudu- 
gio, dovesse far quello, che detto l'as 
vea. Amer.9. La vide di quel color nel 
viso lucquia, del qual si dipioge l' auro- 
ra, veguente Febo col nuovo, giurno , 
E 52. Lieta porgeudo ciò, che di Peleo 
La moglie regge alla sete  veguente , 
Liv. dec. 3, L'auno veguente furon 
fatti consoli. 

(L] Furiamente . Bocc. Introd. 

Ja tra 4 Marzo, et il prossima Luglio 
veguente. £ di sotto: loi ia sera ves 
guente appresso veli’ allru mundo ceuze 
rouo cou lì ioro passati, Bocc. g. 2. a. 
3; Veguente il terzo di, secondo | or: 
ine dato, la buona femmina torte 


uò . 

{43 Franc. Sacch. nov. 49. Egli vi 
steite quasi Lullo il di; e vegnente la 
noite, avendo ciascun uomo e doona & 
conalo € baliato ec. 

4. Hegnente , per Rigoglioso , Appa= 
riscente, Che è da crescer tosto . Pule 
dad, Qttod. 12, Ricidi il ciriegio vegnania 
te, e leuero. Dae. Colt, 154, L'altro, 








ENTE. Che viene , Prossimo 7 
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che segue, cogli per magliuolo, se è. 
gli è veguente, e senza rimettiticci d' 
ditrìi tralciuzzi su per gii ochi 

(L) VEGNANZA . Fenuta. Fr, Barb, 
246. 12. Fa panni a tal veguenza Forti, 
© nou d'appareuza. 

VEICULO , e VEICULO . P. L. 
Carro. Latlu. vediculum . Grec, dfua. 
Dant. Purg. Sè. Poscia vidi awentarsi 
nelia cuna Del trionfa veiculo una 
volpe. Lio. dec. 3. Ugui geuerazion di 
Velcoli, a di somiern presi fossono . 
Circ. Gell. 6. 141. Nou essendo altro 
Quesso nostro corpo , clie um velculo , 
che porla questa uusira atima, 

[Li VEL. #. Li Gr. d. Gir. 33. Al 
tresi come il pescatore , che guaita lv 
pesce al grau bio, vel al cigulo ec, Ala 
tresi ta lu Diavolo, 

VELA. Queila tenda , che legata 
distesa all'uibero delia nave, riceve il 
vento , Lal: velum , curbasus, Lt. is. 
Dunt, af. 27, Dove ciascun dovrebbe 
Calar le veie, e raccoglier le sarle. 
Petr, cunz, dt. 2, ludi per altu mar vi. 
di una nave Uolie sarte di seta, e d'or 
la vela . Moco, now. di. id. Arie 
slatevi, calate le vele, 0 vot aspcle 
tale d'esser viuli, € sommersi in mac 


re. 

(V) Per Tenda di teatro. Fir. Asin. 
264. Maudato giù una vela ec. e’ si 
diede ordiue ad una cummedia . 

i. 1. Lure, o konmuettere ie vele al 
vento , 0 u' venti, bagliono Cominciare 
4 navigare. Lan. vesa vare, solvere. 
Grec. amg. bocce. nuo, IT. è. Comte 
videro Îl tempo ben disposto, diedero 


Me vele a'veuti. Fiioc. 4,7% A voi com 


viene, poichè comprata avete costei, 
stuza alcuno indugio dare le vele 2° 
venti, nè piu iu questi paesi dimora» 
re. E 5. Sb7. dennicado Îl vento riufre» 
scare, parve loro di dar lor le vele; 
le quali dale , abbaudouatono gli anti: 
chi porti di Partenope. Beez. G. S. Se 
lu commeltessi al vento ie vele, nun 
dove la voglia volesse, ma duve'l vena 
to suspignesse saresti meuato . Hoez, 
Fa:ch, £. pros. 1. Se tu dessi le veie 4° 
veuti, non dove cluedease la lua volune 
tà, saresti portato, ma dove il venuto i 
spignesse egli. 

+. Il. Fur vela, o Collar la vela, 
vugliono Distender fe veie . Latin, vela 
Jacere , dare vela , velificare . rec, 
sssdpepitiv, Bocc, nov, 14, 8. Il di se- 
gueute, mutatosi il veuto, le cocche 
per Pouenie vegnendo, fer vela . & 
nov, 17. 19. E già aveva collata la vee 
la, per doversi, come buon vento foss 
se, partire. & nov. dé. 5. Fece vela, € 
gitto via i remi, 

1. Lil. Andare a vela , vale Navlgar 
col vento, senza aluro di remi. Laun, 
venti navigare , prospero pento ati. 
Gr. gANISIO a'nugp xfacadar. Bocce, 
nov. 17, 22. Andando va di a vela ves 
locissimamente la nave. ; 

UL) Kssere alia vela , dicesi guardo 
la nave sta in punto ci far vela, € 
partire. Bemb. stor. $. Sd. 5° intende 
va quella { armsara } dei Turco già eta 
sere alia vela. 

4. IV. A vele gonfie, A vele piene, 
e simii, posti awerbialm. dinotano 
Colit veie bea piene di vento , Con 
vento favorevole , Con prosperità. Lat, 
pients pelis, Gr. dino sisi. G. 
#. 6. 17. 1. Come lo stuolo fu a2iquane 

è nosso a pitue vele, lo 
‘mperador Fedengo secretamente fece 


volgere Ja sua galea, Ar. Fur, 40, 97. 
- Leva più gli occhi, e id alto a vele 
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Da so Tonia Spr Nvide Li VO» 
«lo, , a vela si cacciaron 
Puage Dalla LI » esaoguinosa spiage 

i. V. A vela, e remo, vale Colla 
Forza della vela, e coll ajuto de' rew 
mi. Lat. vells remisgue. Grec. ini, 
sui sere, Onde figuratam. si dice Ano 
dare a vela, e remo, cloè Con ogal 
diligenza possibile . 

ELAME. Coprimento , Coperta a che 
vela, e cuopre . Lat. velamien , Gr, uso 
AU ia, TATRE A, 

» 1. Per metaf. sì dice di Cosa, sote 
to di eui se ne cell alcun' altra. bant. 
Inf. 4. Mirate la dottrina, che 3° ascone 
de Sotto ‘i velame degli versi strani. E 
4. Peci ‘1 «al sono, Che del futuro 
mi squarciv ‘| velame . occ. vi. Dant, 
24T. Facceado loro sotto velame para 
lare cio, che a debito tempo per ope- 
ra sanza alcun velo intendeva di die 
mostrare . Mor. S, Greg. 1. iT, Sotto 
un velame cuopre ogui opera, che la 
meute comincia con buona intenzio- 


ne. 

4. IL Per similit. vale Sottiliss 
scorza. Pallat. Lugi. 6. Alcuni ques 
cotali velami di quella erba applccano 
cop filo | gut paria di foglie } 

4. HI, Per Quantità di veli, Assore 
timento di veli . Buon, Fier. 4. 2.7. R 
pensi , © telerie, velami, e tooa 
che. 
VELAMENTO, Weiume. Latin. velae 
Enia , resa nenian » Gr. sufrazuz, 
S Grisost. Così Iddio ordinde le tenta 

bre nella notte per tutto ‘| mondo, co» 

me velameuto sopra gli occhi degli 
uomini, Camale. Med cuor. Sostenere, 

e odiare nun è virtù di mavsuetudine, 

a velamento di furote. Libr. Amor. 

1. Sotto falsi velamenti d'amore toc 

candogli con saetta di cupidità, godouo 
di spogliarli di tutte ricchezze. fpr S. 
Greg. 1. 15, Spesse volte sotto vela- 
mento di virtù si nasconde. Parch. Era 
col. 293. Plutarco, Portirio «e. il loda» 
no ancora eziandio in coteste stesse 
spercizie , dicendo, che elle sono fae 
vole, sotto i velamenti delle quali cou 
maraviglioso ingegno trovati si cuopro= 
no di grandissimi, e bellissimi, e utilisa 
simi misser). 

VELARE , Coprir con velo. Latin, 
velare. Grec. cutmagisr. Lab. 207. Coll 
aisto della fante si cominciava a velare, 
Perr. canz. 1. 2. Furo 1 biondi capelli 
allor veli . a 

» I, Per similit. cale e, Ctlao 
re, Nascondere, Latin, Sun colse 
re, occulere , occultare . Gr, agurmia' 
ansuginuin, Petr. canz. 42.2. E Di 
ciel qual'è , se nulla wube il vela . 

* Dant. Purg. 17. Ma come "l sol, cha 
nostra vita grava, E per soverchio sua 
» tigura vela ec, E Par. 5, Il grado della 
spera, Uhe si vela a' morta' con gli 
‘ altrai raggi. E T. E quasi velocissime 
favilie , Mi sì volar di subita distanza 

{ cioè: sparirono ) Fiamm. 4. 176. lo 

lu peccatrice , che altra, dolente per 

mici disonesti amori, perciocchè 
quelli velo sotto oneste parole, sono 
reputata santa . A. #. 1. 78. Lodavico 
la prese per donua, velando il matris 
monio con colore , che *l primo era 
impotente a generare. $. Grirost, La 

quale per Lua cagione ci ha occupato il 

cuore, e velato. 

[L] Borgh. Orig: Pir 106. Quantane 
que ec. velaisero questo loro vero di 
molte tenebre. 

4. 11, Fesarsi, si dice delle Monache , 


LE ceto 


ir 


* 
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che fanno professione. Dant. Par. 3. 
Alla cui norma Nel vostro mondo giù 
sì veste, e velà. Auf. ivi; Si vesto, é 
vela , civè si piglia vestimento, e vela» 
mento come si vestono, e velano le 
monache di santa Chiara . 

4. HI. Diciamo Velar l occhio, per 
Addormentarsi leggermente . Fir. At. 
18. Oitre alla mezza notte io velai co- 
3) un pochetto l'occhio, 

4. IV. Welarsì gli occhi , si dice del 
Mancare altrui la olsta per deliguio, 
o per morte vicina , Bocc. nov. di. si. 
E velati gli occhi, ed ogni senso pers 
iosa » di questa dolente vita si dipar- 


4. V. Pelare , figurotam. sì dice del 
Cominciare ad agghiacclarsi sa supera 
Sele d' alcun liguore . 

(L) Weiore , significa pure Far vela. 
Fr. Barb. 272. 17. B guarda in lua ga- 
bea, Qual parte al carco è rea; E da 
qual meglio vela, E contra marmè chie. 


ba 

VBLATA . In forza di Sust. per Mo» 
maca . v. VELATO Add. 4. ll. 

[VI] Welata. Giubba . di Comentatoe 
re cell Ab, Isac. pag, 119. Il nostro 
popolo dice ancora Feiafa a quella sore 
ta di veste , che più comunemente si 
chiama ora giubba, e giusta cuore, E' 
it Yelada de' Lombardi, 

[L.] VELATAMENTE . Sul. Amwert. 
1, 1. 11. Vuol dire, alquanto però ves 
latamente , una ciancia . - 

VELATÒ. Add. da Vetare. Latin. 
welatns. Grec, cuimagiie . G. V. vit. 
disom, Per gelosia le tenea nascose, e 
velate il viso. Danf. Farg, 30, Vidi la 
donna , che pria w' appario , Velata 
sotto l’ angelica festa. 

$: 1. Welato, per Guernito di vele. 
Chiabr. rim. % le velate anteune 
Non son peso alle navi, auzi sou 


pere. 

$. ll. Felata , in forza di sust. per 
dMicnaca ; e si dice precisamente di 
quella , che ha fato professione . Lat. 
sacro velamine insignita. Grec. nino 
augegstim. Libr, Op, div. dî. LQuesta doma 
na , la quale voi credete, che sia sane 
ta, e questi sacerdoti, è queste altre 
velate che bauno forma dì graude, è 
snaràvigliosa onestà sono demoni , 
Lor. Med. Arid, 1. 2. O mai più senti 
dire , che le monache si pigliassero per 
moglie. L. O ella non è mogaca , ch' 
ella pon è ancur velata, e non vorreb- 
be essere. 

VELATORE. Che vela. 

VELATRICRE. Perbal. femm, Che 


vela . 

VELAZIONE . Pelamento . dl vela» 
re. 

+ Per Sacramento nel signific. del 


MR 
VELEGGIAMENTO . Il veleggiare. 
VELEGGIARE. Mandare, 0 Spignee 
re per forza di vele. Com. Purg. 20. 
Per avarizia posta le vele, che velege 
giano La nave sua cutro ‘i tempio, cioè 


mele maglioni . 
4. Feleggiare ) per Andare a vela, 
Gal, Sist. 7. Slo di punto In punto per 
» mentre mi conviene veleg= 
giare tra scogli. Salvia. duc, 2, 21. Di 
remp inzieme, e di vela serve ( l'aia) 
agli uccelli, Î quali ora prendendo l'as 
ria, © dal vento lasciandosi Lraporia» 
re, velegglano , ora le penne battendo, 


mikeclaro. did da Valeggia» 


VEL 


VELEGGIATORE. Che velesgia. 

VELENATO . Add. Awelenato . 
Lat, venenatus. Gr. pagparodu. Libr. 
An. 51. Apparecchio ua vaso preziosise 
simo d'oro pieno di velenato confetto. 
Fr. lac, T. 2. 32. 10. Sii buono, nèti 
scappino Parole velenate. 

ELENIFERO. W. L. dda. Che pora 
ta veleno , Che ha veleno , Welenoso 
Lat. venenosus , virulentu;, Gr. in'dm + 
Red. Vip. 1.78. Avendo letto nella sto» 
ria degli animali d'Aristotile, che ala 
le più delle bestie velenifere è noce, 
vole la saliva umana , vennemi cas 
priccio di far prova, sé ciò fusso ves 


ro. 

VELENO, Feneno . Latin, vemenum , 
viras Grec. ga fan. Bocc. introd. I, 
Come se valeno avesser preso ec. more 
Li caddero a terra. £ now. 47. 12. Mes. 
ser Amerigo, al quale, per avere a 
morte condotto Pietro , non era l' ira 
uscità, mise veleno in nu nappo con 
viuo . Boez, G. $. il. Le quali i suoi 
doluri nun solamente non riparerebbo» 
no d: rimed) alcuni, ma di delci veleni 
in s0p.a ciò lo notricherebbono » E 15, 
E ce iu la fuga d'Anassagora, nè il ves 
leno di Socrate, nè i tormenti di Zes 
none ec, non hai conosciuto ec. Beez. 
Warch, 1. pros. i, Chi ha ( disse ) Jas 
sciato eulrare a questo infermo queste 
sfacciate meretrici , le quali non so.0 
non porgessero alcun rimedio a' suoi 
dolori, ma gli nutrissero aucora con 
dolci veleni ? £ 1, pros. 3. Se tu per 
ventura mom sai ec, nè che Socrate 
fu costretto a pigliare il veleno, 
uè ec. 

4. I. E figaratam, Dant. Par. 4, L' 
altra dubitazion , che ti commove, 
Ha men. velen, però che sua malizia 
Non tu potria menar da me altrove . 
But. ivi: Ha men velen, cioè ha mes 
no di pericolo , che quella , che detera 
minata è , imperocchè quelia potrebbe 
menare | uomo in eresia. 

4. ll. Weleno , per metaf. vale Stiz- 
za, Odio rabbloso. Lat. rabies , indie 


gnatlu. Grec. aversa, ipri. G. W. b. 
sé. 1. Volle iu quelia spandere il suo 
veleno, e far ine ie maladette 


parti Guella, e Ghibellina. Lod. 20!. 
Se alla fine vocisa mon l'avesse ee. eila 
sarebbe di stizza , e di veleno scoppia» 


U. 

4. LI. Per Passione amorosa. Filoc. 
2. 14. Nè mal l'uno dall’ altro per al. 
cuno accidente, che aWenlsse, parlir 
si volevano, tanto il segreto veleuo 2. 
doperò ia loro subitamente . 

ì. IV. Feieno , per Puzzo , Fetore . 
Latin, Sartor , odor. G. durudia . 
Malm, 3. 11, to è veleno, e ben 
di quei profondo - Sentite voi, ch’ egli 
aweleta i mondo? { gui fa eguioge 


co] 

4. V. #l veleno sta nella coda , pros 
verb. che vale , che Da ultimo st conce 
ace di male, Netl'ultimo consiste la 
difficoltà , 0 il pericolo . Latin. in came 
da venenam, Red. Fip. i. 10. Confore 
me al izivial proverbio , il veleno 


altrove nona istava , the nella CO 


VELENOSAMENTE. Awverb. Con ve. 
lano , € figuratazi. vale Rabbiosamene 

Con ira. Latin. rablose, iracunde . 
Gr. avocmde, pur dprur. Lio, dec. 3. 
Allora lo ferì velenosamente , che col- 
la spada lo passò per mezzo del cuo» 


res 
- VRLENOGETTO . Dim. di Welenoso . 


VEL 


Fit. Benv. Cell. 233. Costei velenosetta 
l’ebbe molto per male ( cioè | radélo» 
setta , sdegnosetta ) 

VELENOSISvIMO . Saperi. di Velea 
noso . Fir. disc. am. 60. Più sicuro può 
dormir uno sopra il nido d'una serpe 
veleuosissima, che cc. Red, esp. nas. £. 
Nata uella resta d'un certo velenosissie 
mo serpente Indiano . 

VELENOSITA , VELENOSITADE, 
e VELENUSITATE , Feleno, Lat. vee 
nenum , virus. Gr. sd fpuasor, Tifadr 
Red Fip. 1. 51. Siccume mon sone i 
deutì ricettacolo , o vasello della veles 
nosità , così né auche per se medesimi 
sono velenosi. E esp. nat. 4. Per por 
garle dall’ imberuta velenosità , affera 
mavavo que' buoni padri , esser nte 
cessario lavarie coi latte munto di 
fresco . 

$. Per Matignità , Perfidia , Rabbia, 
Ira . Lativ. radies, furor. Grec. hvde 
ca, putin, Salust. lug. &. La cui ve» 
levosità ; siccome diviene dell’ altre fica 
re, è più duca, che la poverlà. Cons. 
Inf. 9. A denotare la corruzione, è 
veleuositade dell’ eretica pravità. 

VELENOSO. Add. Che per sua na 
sura ha veleno, Lat, venenatus . Grec. 
paguinada. Bocc. now. 31, 25. Fattesi 
venire erbe, e radici velenose ec. quela 
le stillò. £ mov. 77, di, Quantuuque io 
aquila uou sia, te non colomba, ma 
velenosa serpe conoscevdo' ee. di pere 
seguire intendo . Petr. son, 33. Son 

me acerbi, e velenosi stecchi . 

$. Per metaf. Bocce. concì 13. E chi 
starà in pensiero , che di quelle ancoe 
non si trovino , che dirauno , ch'io 
abbia mata lingua, e velenosa? ( cioè > 
pungente , e mordace . ) Nov. ant, 102, 
Trattasi la elezione di seno, con pare 
lar velenoso disse. Franc. Secch, nov. 
179. Fece vista di non s'awedere delle 
velenose parole, 

(*) Feiencso . Aggiunto di Uomo . 
Per iracondo , Feroce ec. Fr. Giord. 
103, Esaù fu tulco reo € velenoso; Jae 
cob fu tutto buono, umile, dolce, e 
mansueto. E 104, Un gitro ( sarà ) & 
matura molto velenoso e 2droso los 


sto. 

VELETTA: SI gdiceo Colal, che sia 
sulle mura della fortezza, o sopra 
albero della nave , o ‘simili, a far la 
guardia, Vedetta, Lat. speculator . Gry 
ALTURIZITOE. 

$. I. Weletta y3i dice anche il Luogo, 
dove sta la veleita . Boez. Varch. d, 
pros 6. lì quale dall'alta veletta della 
prowidenza guardando . quello , che a 
ciascuno convenga , conosce . 

4. ll. Onde Stare alla veletta , vale 
Qusservare . Lat. specuiari , explorare. 
Greco. naturzorià » Patag. 10, Alla veo 
lette stava per pigliare. sora. 11. 53, 
E stanno alla veletta per vedere Qua» 
lunque uscisse fuor della cittade | Bern, 
Ord. 2. 6, 27. Stà alla veletta per tere 
ra, e per mare, È fa', che d' ogni cos 
sa sabbia awiso. dr. Fur. 29. 35. Pur 
fu levata sì, ch'alla veletta Starvi in 
cima una guardia avea costume. Aa/ss, 
7. 67. ll Romito, che stava alle ves 
lette ec. 

VELETTAIO. Artefice, che Sabbrie 
ca, 0 vende veli, o altre simili mand 
Fatture . Sal. Infar, prim. 4%4. S' lo 
fossi dell'umor vostro ,io vi direi, one 
de vengono È Meg A tonsneri si 
magnavi , gli zauni, e sp came 
midi a Firehze. Buon. Fier. introd. 4. 
quella eloquenza adopra ardita, © ime 
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Gronts ) Ch'usano onnipotenti i velete 
tal 


VELBTTARE . Stare alle velette . 
Osservare. L. prospicere . Gr. wpufir. 
Segr, Eler. art. guerr. $ . Le ves 
lette, che pongono il giorno a veletta, 
re il nimico , sono state cagione della 
rovina di colui, che ve le pose. 

VELIA. Sorta di uccello p rag ale 
che Apelia , e Cazzavela. Latin. larus. 
di Focabol. nella soce CAZZAVB. 


LA . 

VELETTO . Dim. di Welo. Lat. exie 
unum, vei tenue velum. Vit. S. M. 
Madd, 109, Posono sopra il capo suo 
un veletto molto nero a modo di donua 


vedova. 

(L) VBLIFICARE. Zen. Stor, 5. 59. 
Et erano tottavia non lovtan da Modo. 
ne, più al lito vicini j che nel mare a- 
perto velificando . 

[L]) VELINA . Semb. Stor. 5. 61, Mob. 
ti uomini iotino a’ laghi, et alle veline 
della Città, in nessnu ivogo fermandosi , 
pervenuero . /l Lat. dice , ad Urbis ara 
atuaria , E 9. 128. Per tutto quel lato 
delle poche acque della città, che Ves 
line si chiamano , i uimici molte incure 
sioni con molti danni e dali, e ricevuti 
fatto avendo, posero il campo quanto 
più poterono vicino xile mura di Pa» 


dova . 

(*) VELITARE . Detto delle armi 
leggere. Sall. Giug. 207. V' audarono 
asettatori con la coorte detta Peligna , 
con arme velitari, cioè leggieri, per 
awacciare più tosto . 

VELLE. W. L. ll volere, Volontà . 
Latin, selle, vosmunsas. Gr. 72 Biaxua, 
Dant. Par. 4. Queste son le question, 
che nel tuo velle Pontano igualemente . 

VELLEITÀ. Wolere imperfetto » Ste 
gn. Mann. Magg. 11. è. Vien esavdi. 
to secondo quel desiderio assoluto , 
ch’ è detto volontà, e non secondo 
nette imperfetto , ch’ è detto vele 


VELLERE, ”. L. Svellere. Latin, 
vellere | Ge. avan. Pallad. Febr. 25. 
Voglionsi vellere i talli ancora mez. 
zi secchi col seme, € poi al sole 


seccargli. 

VELLICAMENTO » Titillamento . Lat. 
velticatio + Grec. tamuîs . Red. cons. 2. 
42. Per conseguenza e il vellicamento , 
e in gonfiamento ne succede . 

VELLICARE. Titiltare , Mordicare, 
Latio. vellicare. Gr. rima. Red, cons. 
1. 46, La hatura vuole, ec. scacciar 
via le cose separate, che le danno no» 
ia, e la pungony , € la vellica» 


LO 

VELLO . Propriamente è la Lana 
delle pecore , e simili ; ma sì prende 
anche talora per lo Peto degli animait 
bruti. Latin. vellus. Grec, réut:, G. HM 
1, 12. 2, Quando Jason andava all’ js0» 
la di Colco, ov era Îl montone coi 
vello dell’ oro. Pallad. Ag. ll vello 
delta pecora In questo modo posto, e 
così coperto. Dans. Par. 6. Ch' a più 
alto leon trasser lo vello. 

4. 1. Fello , per Pelo semplicemene 
te. Lat. pilus. Grec. Sgif. Dant, Inf. 
Di. Appigliò se alle vellute coste, Di 
vello in vellò giù discese poscia. Petr. 
son. 183. Destami al suon degli amoresi 
balli, Peltinando alsuo vecchio i Mame 
chi velli. 

4. 1I, Per Batuffolo, Latin. willus . 
Grec. Spixmpua . Cr. 5. 1. 12. Prendi ec. 
un vellò di lana, o di lino, © quantità 
di fieno, o di paglia, e si leghi attorno 

* al pedale nella più alta parte delle det. 
te piante. & 9. 67, 1, La pecora cone 
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viene, chè abbia largo, e ampio corpo, 
e che sia piena di molta ,e morbida la» 
na,econ velli Janghi, e spessi per tute 
to Îl corpo ripiena. 

VELLO VELLO. Morto per dimo. 
strare qualcheduno , e per lo più diteg» 
giando . Lat. eccum, eccittum. Gr. ida . 


iv. VEDERE $. XXXIX. 


VEI.LOSO . Add. Pieno di velll , Pes 
dose. Latin. oHiosms, bhirsutus, Grec, 
Spinsidhe , daove. amet. 43. Coprivano 
i corpi loro ec. delle veltose- pelli degli 
scorticati leoni. Mens. rim. i. 15, Qual 
erudi orsi vellosi Far strage allor della 
nemica gente. 

VELLUTATO . Add. Tessuto a Soge 
de det vellato . Cron. Morelli. 339, 

tani vellutati , cremisi messi a oro, 
tutte 


se. 

I. Talora vale Di color pieno, qual 
è quel del pelluto. Art. Wetr. Ner, b. 
100. Sarà uno smalto nero vellutato per 
orefici assai bello . £ 102, Sarà un 
nero vellutato bellissimo per orefis 
ci da smaltare sopra metalli all''ordina» 


rio . 

VELLUTO. Sust. Drappo di seta col 
pelo. Latin. sericam gausapinum , se» 
ricum villosum. Boce. nov. 99, 37, Fe, 
ce il Saladin fare in una gran sala ua 
bellissimo, e rieco letto di materassi, 
tutti , secondo la loro usanza , di 
velluti, e di drappi ad oro. G. FP. 1. 
60. 3, Ordinarono ec. che in quello di 
si corresse uno palio di sciamito vellu» 
to vermiglio. A. #. 1. 20. Vestiti di 
ricche robe di vellato , e drappi di ser 
ta. Serd. stor. 1, 52. ]l cui pavimento 
era coperto di velluto verde. Gu/ Six 
st. 92. Voi vedete ne' welluti e opera 
it color della seta tagliata mostrarsi 
molto più oscuro, che quel della non 
tagliata, mediante le ombre disseminate 
tra pelo , e pelo , e il velluto 
piano parimente assai più fosco ; 
che un ermisino fatto della medesima 


seta. 

VELLUTO . Add. Velloso. Latin. vile 
losus. Grec. Opmad. Ovid. Pist. Hi, 
Il quale è copetto dell’ aspro , è vella» 
to cneio , spogliato per le tue forze 
dalle coste l° arricciato leone. E Si. 
lo ho certo grande invidia al Frisio, 
che passò sicuro per questo pericoloso 
mare în sul montone velluto detla lana 
d’oro. Dant. Inf. 34, Appigliò se alle 
vellute coste . 

VELO. Tela finissima , tessuta di 
seta cruda . Lal. pelum, carbasus. Gr. 
ext rarpua. 

(V) Per Vela. Dant. Purg. Vedi che 
segna gli argomenti omani, so che re. 
mo non vuol, nè altro velo, Che I" a: 
li sue, tra dit sì lontani. 

4.1.Felo, si dice anche un Abbigliae 
mento fatto di velo , e talora di tela 
lina, che portavano anticamente in tes 
sta le donne, e che ancora usano le 
monache, e le villanelle. Bocc. nov, 
50. 12. Egli è, che dinanzi fo imbiane 
cai miei veti col solfo. E noo, 78. s. Tro« 
vò la donna, che ancora nou s' era 
compiuta di racconciare i veli in capo. 
E nov. 32. sit. Credendosi il saltero 
de’ veli aver posti in capo, le brache 
ec, vi si pose. Amet. 27. ll mento bel. 
lissimo , sopra il quale il velo mosso 
dalla sommità della testa, e appuntato 
sopra Ì raccolti capelli, da ogni parte 
tetminava raggiunto . Petr. canz. 
Le Posta a bagnare un leggiadretto 
velo . ’ 

4 11. Pelo, figuratam. per le Stato 
monacale disse Dant, 4. Par, Chet alleo 


le nostre donme erano copio» 
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zion del vel Gostanza tenne. ‘ 

4. IMI. Pea metaf. sl dica di Tatto 
ciò che caopre . Latin. velum, 
exirarpa . Petr. canz. 37. 7. Nè poso 
il giorno , che la vita serra, Antivetter 
per lo corporeo velo. E son. 386. 

la ‘onanzi agli cechi m' era posto un 
veto , Che mi fea non veder quel, ch'l° 
vedea . Dant, Purg. 16. Non fero al vis 
so mio si grosso velo, Come quel fuma 
mo, ch’ ivi ci coperse. Car. detf. 1,4. 
So che I’ amore, che mi-portate, vifa 
velo al giudizio. i 

4. IV. Feto , figuratam. st prende per 
lo superfiricle agghbscciamento dell'a 
qua, © degli altri liquori, Dant. Inf. 

, fevatemi dal viso I duri veli, Sì 
ch' i sfoghi " dolor, che "l cuor m'fîm 
pregna. Sagg. mat. esp. i7t. Questa ves 
risiniimente non fu altro, che l'a» 
cqua ec. rimasta presa tra essa crosta, 
e que! primo velo, che di lei fece 
n freddo nel cominciare ad agghiac» 
ciarla . 

VEI.OCE . Add. DI moto presto. Lat. 
velox , celer . Grec, Taxus. Petr. son. 
201. Provideazia veloce , alto pensiero. 
E 256. Intelletto veloce più, che pare 
do, Pigro in antivedere i dolor twoi . 
Daat. Purg, 23, Se le svergognate 
fosser certe Di quel, che ’l ciel velo» 
ce loro ammanna, E Par. 2. Cen 
portava Veloci quasi, come ’I ciel ves 


dete . 
VELOCEMENTE. Awerb. Con velo- 


“cità. Latin. welociter, celeriter, Grec. 


maytu . S. Grisost. Velocemente ti 
converta, e torni alla via della salute . 
E appresso: Ma priegoti, lasciando la 
Vilissima servità , ritorui velocemente 
alla prima libertà . 

VELOCISSIMAMENTE . Saperi. di 
Pelocemente. Latin. velocissime . Grec, 
Tapurni Bocce. nov. 17. 8. La nave ec. 
vel imamente correndo , in una 
spiaggia dell'isola di Maiolica percosse. 

mus. 3E, A un di a vela velo» 
clstmamente fa nave , Bx?. Questo correre 
significa lo passamento della vita, la qua» 
le corre welocissimamente . 

VBLOCISSIMO Supert. di Weloce . 
Latio. velocissimus . Grec. ra'xist . 
Bocc. g. 6. f. 10. Tafino al mezzo del 
piano velocissiza discorreva , Dane. Par. 
.B quasi veloclssime faville, Mi si ves 
lar di subita distanza . 

VELOCITÀ, VELOCITADE, e VB. 
LOCITATE . Astratto di weloce . Latim 
pelocitas , celeritas. Gr. taxuta. Ae 
met. 6. Rade erano quellè [ dessle ]} 
che 1 suo occhio scorgesse, che per 
velocità di corso, o per volgimenti sa= 
aci, 0 che dal suo arco non fossero 
erite, o 8a' vani ritenute. Petr. cap. 
fi. Allor tenn'io il viver nostro a vile 
Per la mirabil sua velocitate, Franc.. 
Sacch. mov. 193. Quat rosa è più certa, 
che questa rota , la cui velocità nel vota 
gere mai non ebbe posa. È 

VELONE . Pela grande . Franc. Barb. 
259, 26. Vele grandi, e veloni, Terza, 
ruoli, e parpaglioni. 

VELTRO. e di velocissimo corso, 
detto anche Can da giugnere , Levrie« 
re, Latin, canis venaticus. Grec. av 
prince. Bocc. nov. 36. 8. Mi pareva, 
che ec. useltse , non so di che parte, 
una veltra nera, come carbone. Petr. 
canz. 42.1. Una fera m° apparve da 
man destra ec. Cacclata da duo veltri, 
un nero, un bianco. Dant. Inf. 13). 
Dirietro a loro era la selva piena Di 
uere cagne, bramose, e corrtuti, Cos 
me veltri, ch' uscisser di catena. But. 
Anf. 2, Veltri sono una spezie di cani 
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molto veloci in corso, e per velocità 
avanzano le fiere, e pisinie; e docte 
donle. Disc. Cale. 21, Farimio ec. con 
Mme caeciatori , che avessero i veltri 
sboecati , e non potessero ln sul giu 
quere la fiera azzauvare . Bern. Ori. 
. 16. 8, Che mai non uscì veltra di 
catena, Nè mai saetta d' arco fu mave 
dita , Nè faleon mai dal cielo scese in 
valle, Che non restasse a lei dietro al 
le spalle. & 2. 28. 28 Bracchi segugi , 
veltri,, e cani alani, E d' altre varie 
razze bastardate. 

4. Per metaf. Daxt. Inf. 1. E più 
saranno ancora, ivfia chel veltro Ver. 
rà, che la farà morir di doglia. 

VELUZZO. Dim. di Welo. Lab. 53. 
Se ec. veduta |' avesse colla cappellina 
fondata in capo ,e col veluzzo d intors 
no alla gola. 

(L) VEMBRO. Membro, Pit. Ovid. 
G. D. La meate mi fugge, e li miei 
vembri divengono gelati. 

(L) VEMBRUTO, Membruto . Clriff. 
Caloan appresso il Salu Amwert. vol. 4. 
pag. 292. Vedendo Carlo così belio, e 
così vembruto , e ben fatto. 

(L) VEMENTE. Peemenie.( Fedi ia 
nota 216 Guite. lett. ) 

VENA. Faso , 0 Canale, che ripore 
ta Ul sangue dalle parti al cuore . Nel 
plurale si usa vene, e veni. Latin. ve» 
na. Grec, srvd. Dan. Inf. 1. Ch' ella 
mi fa tremar le vene, e i poli. E 
Purg. 23. Che menò Cristo lieto a dire 
EN, Quando ne liberd colla sua vena 
{ cioè + col suo sangue ) E 25. Sangue 
perfetto , che mai non si beve Dall’ 25. 
selate vene , si rimane. Pesr. cons. 18, 
3. Che 'l sangue vaso per le vene 28+ 
ghiaccia . £ son. 169. E ai le vene, e'l 
cor m' asciuga, e sugge , Che ‘uvitibi. 
lemente i' mi disfaccio . Libr. Masc, 
Quando vuogli trar sangue da' membri 

* entro, dè della saetta nelle mezze 
vene, Bocc. nov. 65. 19 E convien del 
tutto, ch' io sappia chi è il prete ec. 
© lo ti segherò le veni. E nov. 73. 23, 
Non so a quello, che io mi tengo, 
ch° îo non le sego le reni. Tuc, Daw. 
45. 22$. Venuto il cerusico segatogli le 
vene, e messo in bagno caldo, tutto 
fu uno. Sugg. mat. esp. 168. Comine 
ciando da un sottilissimo velo, e da 
vene capillari, e invisibili (gui per sie 
milit. } ° 

4. I, Pena talora , sl prende per Are 
terla. Fir. As. 60. Già si vedea gone 
fiargli il petto, già era ritornato il pol» 
so entro alle vene, ed era già ritornata 
1’ anima al luogo antico. 

4. Il. Fena, per Canaletto naturale 
sotterraneo , ove corre l acqua. Latin. 
fistuia , vena, Cr. diva, avre  Dant. 
Purg. 25. L'acqua, che vedi, non sure 
ge di vena, Che ristori vapor, che glel 
converta . Bocc. g. 3. p. 6, Non to, se 
da natural vena, o da arlaziosa ec. 
gittava tanta acqua, e sì alta verso îl 
cielo, che poi non senza dilettevoi suo» 
no nella fonte chiarissima ricatea . Tes. 
Br. 2. 35, La terra è tutta cava dentro 
di luogo in luogo, ed è piema di vene, 
e di caverne. Petr. sont, 173, Rapido 
fiume , che d' alpestra vena ec. Notte, 
e di meco desioso scendi. A/um. Colf. 
1. 22. Ove discenda O di pioggia, o di 
vena onda, che apporte, Dipredando 
1’ altrui, de’ colli il meglio. Bern Ort. 
2. 1. 6. Rapido fiume , che d' alpee 
stra vena Impetuosamente a noi di. 
scendi . . 

3. 11], Pena di metalli , 0 di pietre, 
sl dice di Luogo, donde si cavano } e il 
Mictallo stesso , tal quale si cava dule 
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la vena, Latin. fodina. Gr, pira, 
Com. Ne' mouti di Lunigiana ec. li qua. 
li monti tengono vena di marmo bian» 
co, Petr. son. 184. Onde tolse Amor 
l' oro, e di qual vena, Per far due 
Iretee bionde . Pallad. cap. 4. Non ab. 
bia suo nascimento di lnogo , dave sie. 
no vene di metallo. Micete. Fior. 63. 
Si chiama scoria quello » Che si separa 
dal metallo , quando nelle fornaci è cole 
to insieme colia sua vena, 

$ IV. Fena, per similit si dicono 
quei Segni è che vanno serpendo ne' le 
gni, 0 nelie pietre a. guisa , che fan- 
no le vene nel corpo degli animali . 
Latin. vena. Grec. sifd. Tes. Br. 3. 
6. Tutte le travi, gli arcali del tuo edi» 
ficio sien tagliati dî Novembre, o alme. 
no infino a Natale in tal maniera, che 
n’ esca tutto l' umidore, che è nelle 
vene del legno. Cr. .2. 4, 11, Le vis, 
per le quali va il nutrimento nelle pian. 
te, son dette veni. E num. 12. Cotale 
è la disposizione delle veni nelle piano 
te. 

4. V. Pena per nietaf. pale Copia, 
Fecondità , Abbordanza . Latin. vena , 
copia . Grec. svgigia . Petr. sono 251, 
Secca è la vena dell’ usato ingegun. A 
cup. 10. La lunga vita , e la sua farga 
vena D' ingegno pose in accordar le 
parti. 

4. VI. Pena, per Disposizione , Tae 
leuto . Ar. sat. 6. Ride il volzo, se 
sente va, ch' abbia vena Di poesia. 
Bern. Ort. 2. 16, 51. Però non siate 
voi meco adirati, Se non m' avete tro. 
vato di vena Questo cavallo a darvi per 
tesoro. 

(*) Dav. Perd. elog. cap. 7. A que’ 
gioraj, ne' quali con questa mia poca 
vena di dire m'è toccato, o Locca 0 
a far un reo assolvere ec, 

4. VII. Avere vena di dolce , si dice 
del Fino quando è tanto poco dolce , 
che a pena sl senta, 

(*) Luse. Gelos, 5,1. Spilla quella bot» 
te, assaggia quell'altra, toi di questo 
leggiadro , bei di quel della vena; io 
non me ne poteva spiccare, 

4. VIU. Avere una cena di pazzo 0 
di dolce , vale Sentire alguanto del pazzo , 
o sciocco , 0 icimunito  Cecch Mogl. 
4, 10, Ei debbe avere vna vena di dol. 
ce. 

4. IX. Fare una cosa di vena, vale 
Farla di voglia, Tac. Duo, ann. id 
188. E ben si paiono allo stile stentato, 
rotto , e non di vena, nè d' un solo 

T. Lat. ha: nou impetu, et in 
stinctu ) Lasc, Pinz, 3. 9. Abbiamo be» 
vuto di tal vena, che mì convenne 
ritornar da una volta in su pel vie 


no . 

VENA. Biada mota . Lat. avena. Gr. 
Tavga. Cr. 3. 3, 1. La vena è di due 
maniere salvalica , e dimestica; la sal 
vatica masce tra '| grano, conciossieco» 
sachè la troppa umidità, e intemperane 
za della terra sl convertisca in vena ec, 
La dimestica è bianca, e mon pilosa, e 
seminasi quando ii grano ec. M. Aldo: 
br. Prendete imprimieramente allume, 
farina d' orzo, o di vena, e fatela cuo» 
cere. Fronc. Barb. 253, 15. Di troppo 
gran prebende Cautela li riprende, Sal» 
vo che s' ella è vena, Secura 2 quella 
ì mena, 

VENAGIONE. P. L. Caccia. Latin, 
venazio . Grec. Sigivre . Dant. Conv. 
164. Conciossiacesachè- '1 pescare sia 
sotto |’ arte della venazione, e sotto 
suo comandare, Sen Pist. Non vede di. 
nanzi a se le pezzo di venagione . 

. VENALE. Add. Pendereccio , Da 


VAR 


vendersi. Latin, venalis. Grec. da 
di. V. 3, 107. Tutte le ruberié, e pres 
de, ch' erano venali, faceva vendere, 
Trutt pecc. more. Portano al mercato 
le goa venali più minute, e più vende. 
voi n 

$. Per Mercenario , Che «sl ‘muove 
per danaro, o per mercede . Petri 
canz. 29. 2. Vano error vi Iusinga ec. 
Che *n ruor venale amor cercate , 0 fe- 
de. Tus. dm. 2. 1. Amor venale, Ae 
mor servo dell’ oro è il maggior mo» 
stro, Ed il più abominevole, e più 





* sozzo , Che produca la terra, 0 1 mar 


tra d'onde. Buon, Fier. 4. d. 12, O 
poco accorti, o forse $' io ‘| debbo 
dir, venali. , 

VENARDI'. n. VENERD.. 

VENDEMMIA , 12 vendemmiare . Lat. 
vindemia. Greco. ix, G. #10, 
193. 1 Essendo quelli di Buggiano a far 
lor vendemmie . M. #. v. 6. Quasi cos 
me se avesse a fare la sua vendemmia. 
Cr. 4. 9. 4 Non è solamente d'una ge. 
merazion di viti da porre ogui postic- 
civ, acciocchè l'anto iniquo alla gene» 
razion della vigna, ogni sperauza non 
tolga della vendemmia . Soder. Co/r. 7%. 
L' indugio nella vendemmia è tuttavia 
giovevole ec. E. 94 Al tempo della 
vendemmia metta da parte seuza pres 
merla punto, 0 guastarla, tutta quella 
quantità d' uva, 

4.1. Per lo Tempo del vendemmia 
re. Bocc. nov. T2, 16. La Relcolore 
venne in iscrezio col sere, e teunegli 
favella insino a vendemmia. G. #. {1 
99. 3. Di vendemmia vabe il cogno del 
comunale vino fiorini sei d'oro. Red, 
Ditir. 25. E io giunga di vendemmia 
Questa orribile bestemmia” 
$. il. Per almiliti si dice di @ualsio 
voglia raccolta , che l' uom faccia, Fir, 
A5. 241. Parendo a' miei padroni il tem+ 
po accomodato di fare la lor vendem» 


mia . 

VENDEMMIANTE, Che vendemmia + 
Latin. cledemians. Gr. rp), Ur. 4. 
22, 1. Altri più tardi vendemmianti , 
non solamente le vigne offendono , che 
souo già risolute le.forze, ma ancora 
rotal vino.e più passibile , e men dure. 
ba? 

VENDEMMITARE . Cor l usa dalla 
vite, per fare il nino. Latin. vindes 
miare. Grec. rguyar. M. W, 8. 5, Unci 
di Pavia ec. con tutto "l carreagio della 
città, e del contado , e con lutti i va» 
segli 42 vendemmiare , e misonsi nella 
vigne de' Melauesi, e in un dì vendeme 
miarono , e misono in Pavia dieci mila 
vegge di vino . Dant. Inf. 25, Vede !ue» 
clole giù per la valléa, Forse colà, do» 
ve vendemmia, ed gra. Cr. 4. 22 1. 
Utile è a conoscere, quando dai vene 
demmiar sia, imperocelié nicunl, inmazne 
zi che |’ uve sien mature, vendemmia» 
no, Soder, Colt. 83. Si dee awerlire di 
spiccar ]' uve intere dalla vite, senza 
pestare prima, quando si vendemmia. 
& 95, Venendo l' uve a buon ora, è 
vendemmiandole quando | altre, vere 
ranno sempre a esser più mature che 
l* altre. 

4 1 Fendemuiare , si dice anche fin 
guratam, del Raumare roba ins!ene , 
Far roba, ma per lo pià di malo Ge 
cquisto . 

$. II. Per metaf. Gr. S. Gir. 14 Non 
vi guardate pur solamente dalle feumi, 
ne, che vi sono vietate, ma ancora 
dalle vostre mogli medesime ec. che voi 
non vendemmiate oltre misura . Coll, 
Ab, Isac. cap. 49. Chi vuole vendemmia» 
re colla wente guudio nell'operazione 





VEN 


delle cose occulte, le voci sanza la vie 
sione gli turbano la quittudine del cuor 


suo , 

VENDEMMIATO. Add. da Fenderme 
+ Lat. pindemiatus . Gr. Tpepse 
Bric. Red. Ditir. 24, Se v'è alcuno , a cui 
pon piaccia La vermaccia Vendemmiata 
în Pietratilta ec. 

VENDEMMIATORE . Che vendemmia. 
Latin. cindemiator Greco afupret . 
Com. Inf.3. 24. Bili si troverebbero moMi 
mietitori, e molti vendemmiatori. Cr. 
4. tà. 1, KH a' veudemmiatori ad ogni 
vile è convenevole andamento. Alana, 
Col, 3.57. Guardo ll vendemmiator, che 
V alma vite Di porporiuo ammanto . 0 
e d'oro Veste i smoi figli, 
che maturi ha in grembo , Truove i sal: 
di , odorati, e freschi vasi, Ch' esser 
riretto denno al suo liquore. 

VENDERE , «/ienar da se una cosà, 
masferendone il total dominio in attrut 
per prezzo convento. latin. vendere . 
Grec. morti. Bocc, nov. 4. 9. Le divi, 
ne cose ec a denari veuderauo , € come 
peravano. E néo, 80. 16. Scrivemi mio 
fratello, che se io divessi vendere , ed 
impegnare ciò, che c' è , che senza al 
cun fallo io gli abbia fra qui, ed otto 
di mandati mille fiorini d' oro . E nov. 
85 3. Etsendo una maltiut di quaresio 
ma andafo là, doveil pescesi vende ec. 
fe veduto da Ciacco; Pass. 242, logan- 
na anche la soperbia | nomo ia quauto 
ella fa le sne cose preziose vendere vie 
le, e l' altrui ruse vili compera care . 
Wit, $S. Pad. 1. 20. Un secolare ec. 
vedeva le mie sportelle , e cormiperava» 
mi quel, che mi bisognava. Dav. Afon, 
117. Perchè, secondochè non da matto 
Ùl Carsfalla etimolozizzava, verdy vuol 
die venga , è do; le cose In ven 
dita si danso , perch’ e' ti venga 
quel tauto metallo solito , è credoto es: 
ser nella moneta, e non lanti ses 
gni, 0 sogni jo pezzi di monete. Vino. 
«Mart, rim. 55. Querst' arte ebbe l'o» 
rigin dagli Dei, io. Delfo vn cere 
to Apollo cerretano' La venderà a quei 
popoli plebei 4 

|*) VENDERE. Col preszo in terzo 
t.tso; come nel primo esempio. Ag- 

inngl. Fior. S. Franc. 159. Arrecava 
in "calo un fascio di legne, e vendeale 
a pane, e ad altre cose da mangiare. 











4 I, Fender sotto l asta , o Vendee» 


re alla tromba , vugliono Wendere con 
autorità pubblica per concedere al mag» 


giore afferenie . lat. vendere sub has » 


sia, Aarte , vel pratoni subjicere , per 
praconevi wendere'. Gr, Ampuferwate , 
Ame. 90. Disperso Il suo pieno popolo 
in multe parti, Jei sotto |’ asta vene 
déo. Tac. Daw, stor, 1. 259, Ne taglia. 
rono a pezzi molte migliaia , è molte 
vendero alla tromba [ il 7. Lot. da: 
sub corona venumiata ) Menz. sal. 
3 Che i benetizij vendunal alla  trom. 
®. 

4.11, Wendere a peso ja misura, 0 
simili, vagliono WPendere a un tanto 
per prso , misura, o simili . Bern. Orl. 
1. 20 33. Ma più ardire ha Orlando, 
e più core, Perchè la forza non sit ven. 
de'a bracela. 

$. Ill, Fendere a minuto, vale Wet. 
dere a poco per tolta ;. Contrario Wi 
Vendere inmigrosso. 





vendere ; Giec. atrrimenmi. Bocce. non, 


77.3. Non per vendere pol la sua solene 
za.a minuto, come molti fanno . G. 
#. 31.91. 2. La gabella del Yino sl 
vendea a minulo ec. Cupr, foch fe le 
vendono a poco a poco, come si dis 
c*. a minuto, 

Fon. VIE E 
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3. IV. Pendere a ritaglio , vale Pen: 
dere il panno, o simili, non a perze 
bntere , ma in pezzi da tagliarsi . Bocc 
mov. 6. 19. Sehiacciava mvci , e vers 
deva i gusci a ritaglio. Urb. Conve. 
nendoli sollecitar le cucine, e vendere 
il brodo a ritaglio { in gquesri esempi 
è detto per similit. ) 

$. V. Pendere Indigrosso , vale Far 
vendita di tutta ta mercanzia ihsieme; 
Contrario dî Vendere a minuto . 

I. VI. Wendere pe’ contanti, vale 
Vendere per riceverne il prezzo subi: 
to In danari contanti. 

4. VII Fender pe tempi, nale Vena 
dere per ricevere il prezzo con dita» 
zione di tempo determinato. 

4. VIN. Fendere caro , vate Wende. 
re a gran prezzo - dat. magno pretio 
vendere. Greo. rds mess. Sen, ben. 
PFarch. 6. 37 Perawentura uon disiderà 
egti di vendere a molti, ma di vende, 
re caro, e di comperare a buon mer. 
cato. 

4. IX. Fendere a buon miercato, va» 
le Fender per poco prezzo. Latin. 
vitissimo pretto vendera. Fr. Giord, 
Pred R. A bnonissimo mercato vendo» 
no le anime al demonio compratore. 

$. X. Feredere alcuna cosa come si 
è comprata , vale la, Raccontare 
la , 0 simill, come altri è stata 
data , 0 raccontata , Cecch: Bsalt. cr. 
4. 4. Io lo sentii dir ( cost passamio A 
cavallo a cavallo ) e ve la vendo, 
Com' io la comperai, 

4. XI. Wendere altrui checehessia? 
vale Dare altrul ad intendere checches- 
sia. Fir. Trian. 2. 3. A me non la vens 
dera' tu più, nè manco alla mia pa: 
drona ° 

$. XII. Aver da vendere di checches, 
sia , vale Averne abbondanza , Avere 
ne soprabbondamtemente , 

4. XIII, Aver ragion da vendere, 
vale Aver ragioni: soprabbondanti . 
Ki: Ino. 4, {. Tu bai ragion da vene 

4. XIW. Pender parole , o parolet. 
te vagliono Ingannare , Interienere als 
trul con vane parole , Dar chiacchere, 
Lat. verba vendere. Grec amoic Adv 
(mura; , Petr. canz. 43. 6 esti in 
sua prima età fu dato all‘ arte Da ven. 
der parolette , anzi menzogne. Pollz. 
at. t. 61. Ivi s' attende sol parole a 
vendere, Ivi menzogne a vil prezzo si 
mercano . 

+. XV. Fender gatta in sacco, vale 
Dare, 0 Dire altrui una cosa per un" 
altra , senza che e' possa prima chia» 
riesî di quel, che sia. Ambr. Cof. 5. 
8. Perch' iv non vo' vendere Gatta in 
sacco a persona, vo”, che sappi: Tut, 
ta la cosa appunto 

$ XVI. Fender la pelle dell'orso 
prima di prenderto , maniera proverb. 
che vale Disporre d' alcuna cosa prie 
ma ch' elia sia in tuo potere. Latin. 
anteguam piscer ceperis, murlam mi. 
scer , b. Flos. 155. Cecch. Mogt. 1. 2. 
È bisogna pigliar prima quest orso, E 
poi vender la pelle. Main. 7. 87. Pers 
chè Innanzi, ch’ io abbia preso |’ or- 
20, Vo”, come si suol dir, vender la 


pelle. 
$. XVII, Ogni bottega non ne vende. 
v. BOTTEGA I, X 
4 XVIII. Fander bossoliettt. 0. BOS» 
SOLETIO $. 
ch. XIX, Fender vesciche. o. VESCI: 
A 


[A XX. Pendere i merli . Varch. Ere 
col. %. Quando presentati , o senza 
presenti si spogliavano in farsettino per 
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favorire, è afutare atcuno, come dicé 
la piede , a brache calate, si ‘chiamano 
vendere i merli di Firenze 

+. XXI, Fender per torta la fava , fix 
gurat. vale Garabiliare , Ingannte 
re. Latin, decipere, imponere . Greo, 
fiararie, erazito». Buon, Fier. 4. $, 
19. Che now mi vendan per torta la fi 
va, È m' incartoccin le vecce per pes 


pe. 

VENDERECCIO . Add. Da vendersi , 
Fenate. Lat vemalis . Gr. Suor. M. FP, 
1. 57. Ordinarono, che tutto il pave 
vendereccio si farsise per lo comune. 
Cr. $, 18. 5 Se imprima, che al sole sî 

ongano { /e maci } d' acqua sl lavino, 

iveuteranio più belle, e più 
feoce . 

$. Per Mercenario , Che sl muove 
per danarc, 0 per mercede , Lat. mere 
cenarius. Grec. mitsel e. Nov. ant. 
89 1. Non voleano , che uomo vende, 
reccio wi tenesse ostello |. Canale. Med. 
cuor. Truovagsi uomini venderecci, ché” 
sono sì vili , che si mettono a guerrege 
piare eziandio le guerre , che mon son 
ero 

VENDETTA . Onta, 0 Danno, che 
sl fa altrui in contraccamblo d' ofera 
ricevuta .- Latin. biadieta , mit!o , anie 
madoersio . Gr, vedianose, dun, riposo 
gia. Bocc. nov. 77, di. Con tutto che 
questo, che io ti fo, non si possa as» 
azi propriamente vendetta chiamare, 
ma piuitosto gastitamento , inquanto la 
vendetta dee trapassar |’ offesa , e quer 
sto non v' aggiugnerà &wf, Par. 6. 2. 
Vendetta propriamente è infligimento di 
po per saziamento d' ira. dmm. ant. * 

9. 3. 7. Sieti per vendetta | aver po» 
tito vendicare ; che sappi, che grande , 
e onesto modo di vendetta è il perdo» 
nare. E y. 33, Nobile maniera di vene 
detta è il perdonare, quande |' uomo 
ha podere di prendere vendetta . Teso= 
rett. Br. Pensa della vendetta, E non 
aver tat fretta, Che tu re peggiuri om 
ta. Doat inf 7. Vuolsi nell'alto là, 
dove Michele Fe la vendetta del supere 
bo sirupo. Pefr. son, 218 Far potess” 
io vendetta di colei, Che guardando, e 

arlando mi distrugge. Afurstruze: 2. 

. 3. Se la inteazione di colui, che sî 
vendica, principalmente intenda ad al 
cuno bene ec. allora punte esser la vena 
detta licita , conservando |' altre debita 
circostanzie Com. Inf. 29. È tra noî 
un motto, che vendetta di cento anni 
tenne laltainoli, siccume il faucialio , 
che allatta ; e nota qui, che il malvo» 
lere, che ebbono in vita, seguita li 
dannati in motte . Bern. Ori. 1. 13, 33, 
Chi passa prometta Dell’ ingiusta mia 
morte far vendetta . Ar. Fur, 26, 60, 
Che spero, ch' abbia a far le mie vene 
dette. KE sar. 5. Accuse, e liti sempre, 
e grilli ascolto , Furti, omicidj, odj, 
vendette , ed ire, 

{V] Per Ammenda, Penitenza. Vit. 
SM. Madd. 18, Che tu mi dia grazia 
di fare vendetta con verace penilenzia 
della ingiuria, eb’ io t ho fatto. # 
sotto : Nou si credeva mai potero s25 
ziare di fare vendetta di se, tanto ; 
quanto ella disiderava . 

[*] Per Render giustizia, ragione 
ad alcuno. Dant. Purg. 10. La mise- 
reila infra intti costoro, Parea dicer; 
Signor fammi vendetta Dei mio figliuof 
ch' è morto , ond’ io rn' secuoro . 

4. Diciamo in proverb. Siedi, e game 
batta je vedrai tua vendetta ; esortane 
do altrui a lasciar la vendetta dell' ofe 
fesa a Domeneddio . È 

VENDRTTACCIA . Peggiorat. di 
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tengono occulte nell’ animo . 

ENDEVOLE, Add. Wenale, Da 
ndersi. Latio. venalli . Grec. du@. 
Shilust Jug. R. La re è sola 


vendevole. E appresso: Là dove si 
facea il mercato delle cose vendevoli di 
tutto *l reame. 

VENDIBILE . Ada. Da vendersi , Ven» 
devote . Lat. wenulis. Gr dn. Guicc. 
stor. 10. Fattisi vendibili, e corruttidi. 
li, sono tra lor medesimi sottentrate le 


ordie . 

VENDIBILISSIMO . Superl. di Wen 
djbile. Latin. marime vendibilis . Grec. 
parsa du. Zibald. Andr. Portano 
mercanzie vendibil'ssime di spaccio gran» 


de . 

VENDICABILMENTE. Awerb. Con 
vendetta , Con animo vendicetivo . Com. 
Purg. 20, Fa doles l'ira tua vel tuo 
avimo , la quale, se discenderàe a 
punire vi mente, fia amarissio 


ma. 
VENDICAMENTO . 4 wendicare, 
Vendetta . Lat. ultio, windicta . Grec. 


v'adixnos , duum. 

VENDICANTE . Que ; 
dica . Lat. wlciscens. Grec, dadussas . 
Franc. Barb. 80. 21. Che 'l primo male 
onara Lo vendicante, se ragione al: 
tende. Maestruzz. 2. 9.3. Se l' intene 
zione del vendicante intenda Rrincipato 
meute nel male d’ alcuno, quale 
e’ si vendica, e qui si riposi, non è lie 
cita ( /a vendetta } 

VENDICANZA . P. A. Vendetta . Lat. 
ultio, vindicta Gr. dadinnes, apura. 
Esp. Pat. Nost. Appresso ne nasce 
Spossamenta battaglia , appresso diside- 

o di vendicanza. Tav. Rif. Avendo 
messer Laucilotto presa la vendicanza 
del cavaliere. 

VENDICARE. Far vendetta, Prene 
der vendetta ; e sì usa in signific. 
att e neutr. pass. Lat. vindicare, ule 
cisci. Gr. dadizim. Boce. nov. 77. 33, 
Se perciò questo m’ ha falto, ma s'è 
saputo vendicare . E num. di. Percioca 
chè se io vendicar mi volessi ec. Ja tua 
vita non mi basterebbe. E num. 58. Ri. 
mieri, ben ti se' oltre misura vendico , 
Dant. Purg. 15 Vendica te di quelle 
braccia ardite, Ch’ abbracciar nostra 


s Che sì vene 


figlia, E 21, Nel tempo, che "i buon" 


o con l’ aiuto Del sommo rege ven. 
. dò le fora, Ond' uscì '1 sangue per 
Giuda vendoto. Petr. canz. 5. 6. Core 
tese no , ma conoscente , e pia A vene 
dicar le dispietate offese. Stor. Eur. 2, 
37. Il conte ec. per vendicare una tane 
ta ingiuria ec. cacciò per forza il Ve 
scovo. + Bott. 8. 175, Il vero mo- 
do di vendicarsi co nimici suoi, sia il 
dnitr: Caf dr 13° Ma allo how ni vene 
rr. n4, 15. 2° io now mj ven» 
dico A sette Pod che mi venga i 
vanchero . 
(*) Nota costrutto. Sall. Giug. 118. 
Ile quali cose se nom sarà fatta ingul. 
sizione, e se non sarà vendicato sopra 
| colpevoli. ( Assoluto: sarà fatto 
vendetta ) 
Lane: Cavale. Espos. Siub. 2.5. 
Ragionevolmente certo vendica 9 oca 


Sa mia pose la sua. Qui * vendicare 
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ando. si fussero vendicati in libertà . 
13, E per aver cominciato da Gpale 
chè anno a rubellarsegli più di sugi sl» 
guoraggi , ebbono più bucinamenti pri» 
ma in segreto appo. per le piazze di 
rassicurarsi , e vendicarsi in libertà ( Laf. 
ary se tare hi 
sato per Pagare ’ 
reso in mala parte. Fav ora. 30. 
chè ora sì forte piagni ( parla / 
dolo ai cavallo prima spatta td 
ora awilito, ) partendosi te tanta 
arroganza î Ragion è che .vendichi U 
superbo stato con tanta miseria. 

FENDICATIVO. Add, Che ha stlmo« 
lo di vendetta, Inclinato alle vendetta . 
Lat. vindex , ultor , Grec, dada. M. 
W. 3. 79. Come signore animoso, € 
vendicaivo non posava. È 1î. 78. Il 
marchese era di grande animo, e ven» 
dicativo . Fraue. Sacch. noo. 157. Se 
alcuno vomo di corle fu vendicativo, 
g_iogessa a mente, fa messer Dolci» 

ne. 

(L) Per Appartenente a vendetta . 
Canale. Specch. cr. 138. La giustizia è 
in tre modi , owero si divide In tre para 
te, cioè in giustizia vendicativà, che 
sta in punire ec, 

VENDICATO. Add. da Wend!care. 
Guid. G. Comandòe , che gli fosse trat- 
to il troncone della ferita, il quale 

ando ne fue fuori, Incontanente Del- 
obo rendéo | anima vendicata. Sfor. 
Eur. 2. 34. E che questo sia il vero 
lo dimostra la non veudicata morte di 
Folco Arcivescovo Remense . 

VENDICATORE, Che vendica . Lat. 
ultor , vindex . Grec, l'adin@. Mor. $. 


Greg. Il coltello è vendicator delle inie 
quità. Bocce. lett. Pin. Ross. 250. La 
natura ancora nelle mani de’ figlivoli 


ose il coltello vendicatore dell’ onte 
atte a' padri { così ne' T. a penna ; 
questo 0 manca nella moderna edi» 
zione ) E 252, Africano , avendo Cars 
tagine , e Numanzia ec. abbattute, tro+ 
vò in Roma ucciditore, e non vendica. 
tore. Liv. M. Abi Iddio , Iddio , vene 
SS ENDIE, sick Verbalm fon 
A » Weri » 

Che vendica . Lat, ultrix. Gr. i Tdi 
«@ . Filoc. 4. 76. Oimè , disse Bianco» 
fiore, lo dubito, che la vendigatrice 
Dea giustamente meco si crucci. Quid. 
Pist, 35, O Ercole riguarda, e raccore 
dati, che colle vendicatrici forze hai 
umiliato dinanzi da te tutto il mondo . 
Tass. Ger. 2. 23, Dunque in te sola, 
ripigliò colui, Caderà ' ira mia vendi- 
catrice .. E 17. 38. E porta liberando il 
Re soggetto, Su' Franchi l'ira mia 
vendicatrice . 

VENDICHEVOLB. Add. Che nendi- 
ca, Vendicativo . Latin. vimaez. Grec. 
Sadinse + Quid. Pist. 92, Ella ( Dioma ) 
ti vendica colla sua vendichevole ira. 
Ames. 36. A portare | veadichevoli are 
chi di Latona ,.e a seguir lei ne' miet 
puerili anni mi died!» +» 

VENDICO., #. A. Add. Wendicato, 
Fr. Giord. ‘Pred. S. Ma però mon se 
ne tien papato, nè vendico. id. 
pros. 2. ii3. 1 prosatori parimente, 
che ancora essi cerca , ® desto, td ksa» 
e vendico ec, in vece di cercato , € den 
stato, cà poste e vendicato ec. disse. 
ro. Cirif. Calu. 2. 37, Non sì vedreb. 
be ma! vedico, 0 asa 

(V) Leggesi anche nel Bocc. in Ca. 
fella , verso la fine è 

VENDIMENTO, Il vendere. Latin, 
venditio Grec. mpdsu. Paol. Oros. 
Le rapine delle ricchezze, le prede del 
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bestiame, gli veudimenti de' morti, e 
le presure de' vivi, fece la frode d'uno 
feroce. But, Usnra è vendimento di 
tempo , e uso delle cose, ehe non hans 
mo_èso 

VENDITA, Sust., Ferbalo, 46 venta 
dere. Lat. penditio . Gr 
nov. 25. À. 
vendita gli domandò il suo 
E noo, 80. 4. Ragionano di , di 

ratti, e di vendite , e d' altri spacci. 

ass. 126. Alcuni glì chiaman, comin 
sa, e vendita, o guadagnare per lo 
chio , 0 a prowedimento. Maestruzs. 
2. 16, Che sarà, se il venditore giura 
di non venire contro alla vendita? E 
appresso : Puote fare, owero a-compi» 
mento del prezzo, oweso, rompese la 
vendita, 

VENDITORE, Che vende. Lat. nera 
diter . Grec. wpadrac. Libr, Am. G. 
Torn. Più vile si campera la cosa, la 
quia è posta a vedere , che quella » 
ella quale lo venditore è pregato . Mae 
struzz. 2, 46, Che sarà se il venditore 
giura di non venire contro -alla vendi. 
ta? Buon. Fier. 3, 3. 8. Venditori, 

ratori, awentori, 
ITRICE.. Herbal. femm.. Che 
vende . Lat. venditrix  Grec, rparpia. 

VENDUTO. Add. Latin. CIO 
Gr. Melo pe Daut. Purg. 21. Ne 
tempo, che 'l bion Tito con l' aiuto 
Dei sommo rege vendicò le fora, Ond” 
sel ‘1 sangue Giuda venduto. & 
Par. 27. Nè ch' lo fossi figura di sizil. 
Jo A’ privilegi vendeti, e mendaci. 
Bocc. now 55. 7. Videsi di tal moneta 
pagato , quali erano state le derrate 
vendute. Suom. Fier. 2. 5. 1. Le ag 
poi più volte Fallo stiavo., e venduto, 
€ Firprdui 0 M' ba reso caro 2' miei she 

arl, 

EVENEFICIO . V. L. Malfa, Lat. age 
meficlum. Gr. cagpuaixivin . Maestruzs, 
2.2. te sono | opre della care 
ne, le quali sono fornicazione ec, vee 
neficia , dul , contenzioni ee. 

VENEFICO. #. L A@fatturatore, 
Stregone . Lat. veneficus. Gr. caguze 
niog. Reti. Tull. 76. Quando vedevano 
la femmina Inssuriosa , sì l' aveano per 
venefica incontanente . Ò 

3. Per Fabbricatore di veleni . Latin. 
veneficus . Greo. eupyuzuruss , Sen. ben, 
Varch, &, 13. Come è venelico, owero 
awélenatore colpi , il quate, credendo» 
E tossico , dà a bere ad uno del trebe 

ano. 

VENENARE. P.L. Awelenare . Lat. 
venenare, Gr. ga sr, Fr. Tac, T. 
4. 4, 15. E 71 biaudo draco sì m' ha 


""VENENATO 
«W. Li Add. da 
nare. Lat «Gr. iddue . Boce. 
vlt. Dant. 255. Il quale da molti, e 
varj casi della fortuna pieni tutti d’ ana 
poscia, e di amaritudine pendastiz zia 
stato agitato ( gui Sgwrarami. ) o 
Orl. 4. 1. 37. Così col venerato strale 
al fianco Sì doleva d' Ainor miseramene 
(L) Per Wenenoso. Alam. Colt, d. 
80. Già l’ acceso Scorplon dai raggi op- 
ressa Non sente più la venenata coda 
È 3. 62.-Indi che ‘i Sol la venenatà cos 
da Tocca dello Scorpion. ‘ 
RRORRO. V. Li "ig Ae 
so (7) peneno , Latio. n 
Gr. aclaros. Bocc. mos. ST. 12. Dal cui 
venenlfero fiato awisarono quella salvia 
esser velenosa divenuta. Vi. S. Aus. 
Trovòe in quella ampollina uu raguo 
veusuilero., 








pere. Pa 
Fare onore) Ri 
ri 21 mrserwam. 










VENEREVOLMENTE . diverb. Con 
venerazione. Zibald. Andr. Si prostra» 
nu venerevolmente geuutiessi avanti la 


Sauta imma . 
« W. dA. Che venzia. 






et vi sia. Alam. Gli: 





RE.Lo cono je I nino 
a feccia lungo tempo Ori, che Wes 
nente ia arpo 












il calore , ella a 


Ta "io. 
disc. an, 94. Allo or. «Po 7 
shpnta ia mo di trovar da 

| venente ln sal o con ambes 





F. Dia e. prude ‘ puoe: now. - 
fed Vate ne nol del sesto giorno della serrimana . Tal + V. A. da Vengiaa 
cose [es Famneriz. Ovec. maegazziva ., WO 2 ì dia 


and 
Bim Figo mare 5 - 48. 10, Awiene e ogu erd 
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poce Genue ) . Dal che vi è stato chi 
Aa preso motivo di dire , che Genue sia 
lo stesso che Wenle ; cioè penitenze , 
prostrazioni cen tutto il corpo. 
VENIALE . Aggiunto di pecsato lege 
giere . Lat. penialis. Grec. evppiorio. 
#ass.199, Peccato veniale è delto quele 





ilo, che è leggiere, e che è degno di 
venia, cioè € evolmeute si perdo» 
na. Èr Giord. Pred. $. Awegnachè 


von siamo però obbligati a pena di 
miuferno , cioè per lu veniale | Franc. 
daceh. now, 20 Questa movelluzza 

Gonuella fw nno peccato vewviale , 
e di gran piacere a chi la seppe 


poi. 

{(L) Wario . Segu. Mann. Lugl. 19. 2. 
Noa solo sei negligente nel bene, ma 
pra commetti ancor multo ma. 

almeno veniale . 

VENIALMENTE , Awerd. Diciam> 
Peccar venlulmente , cioè Commetter 
peccato veniale , L. venialiter. G. spa 
reras. Macstruzz, 1.71. Non è sl te 
muto di credere che pecchi murlalnetie 
te, se nol creda, ma venjalmente. E 
2. 7. 6. Se lo ’ngrato lasci quello, a 
che noo è teuuto, mom pecca mortale 
mevte, ma venilaimente , Libr. Pred. 
Unde Mon potea peccare venialmente . 
Mor. $. Greg. Niuno dica: io peccherò 
venialmente , perchè egli è pietoso; 
ma chi l' addomanda , indotto dalla con. 
tupiscenza , senza dispregio del tempo, 
«wero dell’ ecilestastico , veuialmeute 
pecca . Ù 

VENIMENTO. 4 venire , Wenuta . 
LaUn. advenzus. Grec. v'rmvosa. Crid. 
7.7, Judi a quaranta di si fa g 
Jugo al venimento della maturi» 


VENIRE. Ferbo frequente nell' uso , 
copioso nelle muniere , varlo ne' signi. 
peati ; Onde a maggior chiarezza sl 
trerrun fuvri per ulfabeto | suoi sign 
Acati principali , e le locugioni sue più 
proprie. E dagli csempii si riconosce» 
renno le fo me, e significanze di neu: 
tr. e neuir. pass, in che è stuto usato 

li wmtori. E: 

ENIRE . Andare, appressandosi da 
luogo lontano a quello . deve si ritruo« 
va , 0 fa conio in un certo modo di ri. 
trovarsi queilo , che ragiona , o conchi 
#1: ragiona , 0 ei chi st rag ona. Latiu, 
venire. Grec. i'gyida:. Hocc. nov. 12. 
13. Avendo [atto fare ua grandissimo 
fuoco iu una sua catominata, in quella 
se ne venne. E nov 78 6 Che doe 
maltina sn s0lP ora di terza egli truo» 
vi qualche cagione di parlirsi da me, 
e venirsene qui. E nov. b6, tà, Adria 
o disse: sì, vienue quì, Pesr. son. 
div. Chi vuo) veder quantunque può 
matura, E "| ciel ira nor, venga a mis 
gar costei. Dent Inf. 2. Lucia mimica 
di ciusuva crudele Si mosse, e venne 
a leco, dov i era. E appresso: È 
venni a te così com’ ella volse. £ Par. 
© pare, ‘Troggono È pesci ‘a 'ala* rie 
e », Traggono a ce 
gitn di fuori. E 10. Del sallre No 
accors’ io, se nob com’ won 
#e, Auzi ST prima peusier , dei suo ve. 
wre. Wit. SS. Pad, 2. 121. L' abate 
Mates venue una fiata col discepolo sue 
di quel luogo, che si chiama Maragis 
tam, dove egli slava. 

(L) Furie uscite. Vit. $ Gio. Bat. 
Zié. Venvenie le lo so gii oce 
chi. Pesr: uom. ill. 93. Cou graadissie 
ma multitudine di Barbari, venneno lo 
Uaiia. Gr. $ dr. 16, fia DES 

ne supra la ferma pietra, e viens 
pe l'ac viene ) la piova, e l'acqua, e 
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n pento sopra la magione, = ella se 
cade. E oppresso : Vienno { nengono 
le piove, el'acqua; e " mento, e fiee 
re nella magiove , ed ella cade . Frane. 
Barb. 310. 18. Ogni allegrezza raffrenar 
dovemo ,,E non ventmo { veniamo } 
51 tosto al fin di quetta & 219, 14. Ver» 
rane Alcuna rem , chie stato mi darane. 
Rim. ant. Fr, Guitt, ( vedi la not, 204 
Guitt, tett. ) Tempo ven, che sale, è 
che sendere ec... Gultt. lett 21. 55 
ilo, a cui nulla vene d'awersità . 

25. 67, Auima vene in corpo .eome 
taula lavata . Bocc, G. 10..n. 7. Digli, 
che a morta vegno . 

{(L) Altre uscite. Cavalc. Att. Apost. 
102. Vegniano ( vegmano , vengano ) 
eglino ; e come piuviramente cj misso- 
no in prigione ec. così piuvicamente ci 
liberino. E 85. Aa, venvone , per, ne 
vennono, che è stato a pag. 9. 

(*) Strano costrutto în Franc. Sacch. 
Now. 100. Avendo a portare il corpo 
di Cristo a uno infermo, ed essendo 
stato venuto per lui di là dalla Sieve. 
{ essendo venuto gente per lo pre» 
te 

(I.) Cot DA , in vece di A. Bocc. y. 
10. &, Y. La qual cosa come il Saladiu 
ei ec. venuto da ini, il biasimò mole 
o, 
(*)_ Nota costrutto. Franc. Sacch. 
now. 77. L'altro che avea la questione 
con questo ec, gli fa venato un mede» 
simo pensiero, dicendo ec 

VENIRE. Per, Convenire , Esser doe 
vato. Lat. deberi. Gr. wpurto. Pass. 
4dl. Significando la p: inzia , che 
de' auoi peccati si viene. Bern, Rim. 
202. Viemmisi questo per la mia fatica, 
Ch' i' ho durato a dir de’ fatti tuoi, 
(*] Frane. Sacchi Nov. 102. Quelli 

prendeano molto. il tavernajo , 
dicendo n piol 


o. 

zione E noo. 70. Deil' tara 
I del porco ] poi gli pagò quello se 
ne veniva , che fu forse un altro 
fiorino , 

(*) Per Toccare Appartenere . 
Frane. Sacch. nov. 161. Se della mia 
Fatica si viene alcuna cosa vi prego mel 


diate. 

(L) Simile . Borgh, .Orig. 
Fir. 102. Il titolo d' Imperadore ec. è 
un proprio uso Romano , quando i Ca- 
piani ottenevano tal vittoria, che se. 
condo quella legge usanza, se ne ve- 
niva il trionfo . Bocce g È. mì 6. Ate 
viene ora il dover - (, 0 fe focs 


ca ) ò - 

L] Per Bisognare, Cavale. he 
i Per necessità nno pin 

ip oscere il suo + 
È nos di dovemo cero maravigiae 
se ci viene aver fede del " 
glo Ù e lento, cioè padre 
e ver ‘fede .. Sotto 


= la viene avere. 
si n: Per Fambiziare Metter 
no, da @ggri , Or. ari fe 
pr o pa Bore. nov, 3. 1. % 
bartarvi quella ( monella ) verrò , la 
ate udita, forse più caute diverrete. 
36, 4. Ma vegniamo alla novel: 
la. Petr son, 229. Unde A ben far per 


ri = “le 
[L) Pu S. Gio. Bat. 192. o la nio 
stra Donta si venne a partire da loro, 
costoro 10 la ug a 
Vagrimare . e. I. n. 6 de 
le, fprima che na fitro venisse , dotta 
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la sua intenzion gli aperse. (_R* o 
me dire ; prima di futto ; prima. 
Far altro ) a 

(*) Franc. Sacch. nov.. 3. An- 
darouo al. Vescovo : . è giuguendo 
dove era, feciono la reverenzia; è in 
quella si stavano , senza venire 24 ale 
tro: ( senza aliro far, né dire } 

(PI + med, cuor. WI. Ogul di 
ebbe sì forlì battaglie , che quasi vee 
miVa presso al corrompere, _* 

(*) fate anche Condarsii & Sure ale 
cuna cosà , Fruhe. Sacch. ‘nov. 150. 
Venendo a voler faure uno cimiero , 
ebbe consiglio co'suoi consorti , che 
cosa dovesse fure per suo cimie- 


ro, ‘ 

VENIRE. Per Accadere, Iutervenio 
re, Awenire. Lat, accidore, eoenire . 
Gr evuGzima, Bocce, no. 15.23 Ta hai 
multo a lodare iddio , che quel caso ti 
veune. £ nov, 28. 28. E per ventura 
venne , che a convenevole lempo ec. 
la donna partori ua figlidol maschio . 
Petr, son, 315, & quei soave velo, 
Che per alto destin ti veube iu sorte. 
Franc. Bard. 340. 21,, Dove se vien, 
che vadi, Verrà eteruità donna seguen- 
te . Boez. O. $. di, La qual cosa vite 
ne di rado, 

VENIRE. Per Succedere, Riusciré . 
Latin succedere . Greco. cvulema . 
Bocc. iwtr. 2. Tanto più vieue lor più» 
cevole , quanto maggiore è stata del 

alire , € dello smontare la gravezza . 
resorett. Sr, Che nulla ord, che sia, 
Venir non ti È } 

VENIRE. Per Arrivare , Giuguere , 
Comparire, Lat. perocmite , addenire . 
Gr, sms produ. Bocce. nov. 59. 7. Non 
vedendoi vevlre,, ‘sì maravigliò forte . 
E nuov. 91.5. Vennero ad un fiume, @ 

iv} abbeverando le lor bestie , Ja mu» 

stallo nel nume | Buon. Tunc. è, 6. 
Avche tu per mr tratto ci venisti, 

(V) Per Arrivare, Compare. Vit. 
SS. Pod. 2, 246. B chi mi sta pagato» 
re , ch'io venga adumane? 

ei Nota modo | Fir. diin, Dt. 
B da lui venisse il dargliela ec, (_epis 
si movesse da se a darglitia., Ve 


di ) 

(V) #° sagelare quelto del Bemb. 
Asoì %1$ dn quelle tante nuje { L'erona 
tino ) si venue incontrato . 
venne a Mcomtrarsi ) 

VENIRE. Per Conseguire, Ottanta 
re. Bocc. hov..18. s0. Quella parola 
parve forte contraria alla donna a quel 
lo, a che di venire intendea. 

ENINB, Ler Sapere; cloè Uscirne 
él. redotere . Gr. arifun. Bocce. 
conci. e mos che di tutti na poe 





viene come 

VENIRE. Per Deriware, Procedere ; 
Nascere , Avere urigine, \.atiu, orirà, 
nasci. la, pigna. Petr. 
canz. 3. 4. Le mio termo desir vien 
dalle stelle. does. GS: part 'aue Fic» 
tudi dalle dignitadi onor no » 
ma alle diguitadi dalle virtudi . Boez. 
Warch. 2. prosa: Perchè agli altri 20 
nimali è il mon comoscera naturale, ma 
negli aumini viene da vizio . BS. pros. 
6, È questo donde vieue ? Dirolii, Ses. 





ben. Farch. 4. 9. Quantuuche ]' onesto 
si debba seguire soiv per cagion di se 
stesso , e che dei beuctizio non ce ne 
debba vevire utuita nessuna. Cas. left, 
25. Tulto quello , che viene da sua M. 
Uristianiss, sarà sempre grato, e caro 
alia Santità di N. S. 

(L) Canale. l'ungil, 147. E' peccato 
ln Spirito Santo , si perchè viene di pu. 
ra malizia, sì perchè impugna ia grazia 
sua ne' prossimi. 

VENIRE. Fer Tornare, lat, redire. 
Gr, samncn, Bocc. nov. 21. S Anzi 
mi. prego ii castaldo loro, quando io 
me ne venui ec, che io gliele mandas: 
si. È g. 4. p. 10. Si scontrarono in us 
na brigata di belle giovani douve , e 
ornate, che da un palo di nozze vee 
n 6:10. 

(5) Come Divenire , Pervenire, Can 
dere , | pariandosi di cattiva Ventite 
ra ) Ann. Ant. Vennero a sottile 
mensa, @ poveri cibi ; € per questo 
guerirono . 

VBNIKE. Per Incorrere , Cadere. 
Lats sucidere , Gr. cnisentio. Boc, 
nev. 77. s4. Venue in tasto dolore, 
che quasi lu per giltarsi dela torre iu 
terra. 

VENIRE. Per Istaccarsî . Fir. As. 
62, Mi volli pigliare il naso, ed egli mi 
cadde, vollimi toccare gli vrecchi, ed 

Ù se He vennero, 

VENIRE . Per Divenire, Diventare. 
Lat. seri ; effici. Gr. podi. Dant, 
var. è. Del quaie Vivesi qui, ma non 
feo vien satulio |, N.af. Fies. E crescena 
uo Pruneo, venue si bello Della 
persona, che se ia natura L' avesse 
fatto iu prova col pennello, Non po. 
tea dargii più bella figura, Disram. 4, 
19. Quando Ruberto venne maggiordo» 
mo, 

11.) Boce. g. 2. n. 1. Desidercai ven» 
nero d audar a vedere. Guitz. sett. 10, 
29. Di spose di Cristo venire 4' uomo 
meretrice ; € al Reine sì mague, di vi. 
z) ancille. E 36.82. Noi nuu buuni ve» 
deudo, veguono malvagi; che se buo, 
ui ne vedessero , verriauo buoni, 

VENIRE. #er Pervenire, Apparita 
mere. Latin. persinere , -pecture , deu 
deri. Greo, a fioaxur, Car. lett, 2, 19, 
Domaudo quei, che delitamsente mi si 
vieue, è nou mi si venendo , che la rà» 
gion sia quella, che lo dica. & 20, 
Muusignor Liustiniano ec. non mi vuol 
dare quel, che mu si viene. E 25. Pa. 
reudomi d'esser lenuto 2 restituzione 
@ quei più, che non pil si viene, 

ij fer brovenire, Toccure . Boes. 
64. Noi indeguiamo , quelle ( dignita» 
di ) spesse volle agii vomini rei esser 
menuie 

(1%) Cron, Strin 114. E questa terza 
parte venne per surle. Zu. L' altra 
mezza casà dal lito di deletu, e 'l ti. 
margute venne a' figliuoli di Marabote 
tino « 

(IL) Per Comuurire , Nascere. Vit. 
SS. Pad. 2 344 Perenmmo a certi 
monti altissim. ec. neid quali lo so: 
le uu viene , né alberi, nè erbe 
nasce . 

(L) Parlaadosi di tempo ; vale esser 

rossimo segultare. Bocc y. 10. n. $. 
jo voglio del. mese di Gennajo, che 
Vieue , Appresso di questa terra us 
giasdino pieno di verdi erbe. 

(*) Per Segultare , Saccedere . Franc. 
Sgcch, noe, 406, D'altra maniera , e ala 
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tro inganno fu questo che viene ( see 
guita a dire ) ivi. nov. 102. Simlie in- 
veltziane Su quella che viene, alla pass 
sata. 

{(*) Si dice di ciò che risulta da com 
ti fatti. Lose, Arz:g. 1. 1. Disse che 
volea star in Fireuze olto, 0 dieci gior. 
ni ; che verrebbe a uom essere ancora 
«partito . {42 cAe bnporta , che egii non 
dee cistre uncora partito ) 


(*) Fenire. Parlanaosi di casa, 0° 


muro , vale esser volto , 0 dirizzato 
verso un luogo . Cron. Strin. \14. Fu- 
rono divise. quelle. case due a' fratelli 
per lo nostro lato, ciuè per la metà di 
Quella casa viene ({ che ziene ) verso 
Santo Piero buono consiglio , Ja nostra 
meli ec. p 

{L) Per Arrivare: detto di eccesso. 
Borgh. Mon. 159. Nun si era perciò 
eosì sfrenatamente precipitata la co. 
sa, che si fosse vevuto a mavgiare 
ia oro. 

(*) Fenlre. Per Bsser teampo, Ve 
nir l' ora. Pranc. sSacekh. Nov, (DI. 
Quando viene, che, de'te lore e mane 
giato uu poco , si debbono andar 2 pos 
s re, dice Giovani € 

i*) Per Venire ai mondo , Nascere . 
Cecch. Stlav. 3, 4, Sessanta quatti” aus 
nì; voi non sapele come pesano, eh? 
Gio. Voi avete ragione : è uon bisogna» 
va venirci sì presto. Nut. T' ci veuni 
quando ci fui mandata. 

1%) Fenlre . Come Niaggiure coll'Acs 
cus. della via che si percorre . Fr. 
Giora. -91. Dicono alcuni Santi, che 
Iddio gli fece {4 Mugi } venire per 
gua potenzia in sl pocln di tanta via, 
che non sarebbe corsa iu: sei mesi, o 
più . [ correre , Sure ). Fr. Sacch, 
ov. 154. AI fine ed egli eri venuto 
trentacinque migliaja di miglia ec. 

(*) Pariandosi di cosa che ci è pore 
feta e non viene co' suoi piedi . Franc. 
Sacch. nov, 186. E' m' è stata tolta |' 
eca ( corta ) che veniva dal forno. .. 
e voi dite ch'ella vevia dal fore 


no . 
VENIRE. Parlandosi di piante, è 
simili, vale Crescere . Cr. 2 14. 5. 
Quella I pionsa ) che mezzanamente 
sì bagna, alligna , € viene. Dav, Colt, 
175 Prima veugono , «che le allre caro» 
vele, ma non bastano. Alam. Colt. 5. 
214. Chi dal benigno Giove, o dalla 
figlia, Quant' ban soave, e buovn, s°ac4 
coglie in seno; Chi La le nevi, e”) 
ciel menando | giorni , Sotto”) più fred. 
do ciel vien lieta e verde. 

VENIRE. Por/andusi di biade , vale 
Nascere, Bsstr prodotto , Raccorsene. 
Cr. 3. 17.4. E nella bobolca della mez: 
zana saggiua appresso di sedici corbe 
ne vengono , cioè se ne ricoglie . 

VENIRE . Parlandosi d' alcun malo. 
re, si dice del Sopragglugnere, che 
Su quella corale infermità , Bocce intr. 
6. Cominciè il già detto gavocciolo 
mortifero indifferentemente in ogai par 
ta di quello ( corpo ) a nascere, e a 
venire Cron. Well. i8i. A me vennono 
le gotte, onde non vi pote' andare, 

VENIRE , Detio relativamente @ 
Andare , vale Muoversi con moto , che 
talora va innanzi, e igiora va addiea 
tro. Sen. ben. Varch. 4. 13, 1 quali ri. 
moli per graudissimo spazio dalla ve. 
duta noslia vauno, e vengono ; dr. 
Fur. T, 14, Due pome acerbe, e pur d' 


At 
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avorio fatte Vengono, e van, com'one 
da al primo margo. 

VENIRE . Per Essere. Bern. rim. 1. 
8, lo vi scongiuro, se vol mai venite 
Chiamato a medicar quest'oste nostro 
Dategli bere a pasto acqua di vite, 
Gal. Gall. 227. Tale è la forza , e vira 
tà, che dalla velocità del moto vien 
conferita al mobile, che la riceve. 

[L) Vit. SS. Pad. i. 17, E venendo 
in sulla mezza notte già tutti, come 
piacque a Dio, addormentati , Autunio 
tornando un poco in se , sospirde mol» 
to forte, e levò il capo, e vedendo 
tutti dormire ec. 

{(L) Per Essere , Wenlre ad essere. 
Cavalc. Esp, Simb, 1. 455. Gli altri 
quattro articoli della divinita apparten: 
gono ec. lo primo delli quali, che vie. 
ne il terzo; si pertiene alla creazione 
delle cose. 

[*] Nota modo. Lase. Parèut. 1. 1. 
In quanto a me, lo sto troppo Bue... 
ma veniva per modo di ragionare ( egll 
era per modo di dire ) — 

VENIRE. Con gl'infiniti de' verbi , 
e colla particella A, mon mata il sh. 
gnificato d' medesimi verbi ; onde Wes 
hire a fare una cosa, è lo stesso, che 
Farfa , Boce, nov 100 30. l! che, 
quando venuì a prender moglie, sram 
paura ebbi, che non m'iutervenisse . 

}. Pinire a dire , vale Significare. L. 
significare . Grec. enuabin. Bocce. nov, 
1" 6 Credendo, ‘che cappello, cioè 
ghirlanda, secondo il loro voltare, a 
dir venisse ec. Ciappelletto il cinamavae 
no. £ nov. 59. 6. Quello, che egli a» 
risposto, son veniva a dir nol, 


la. 

VENIRR. Co' gerundi de' verbi ; co 
me Venier faccendo , ragguardundo , e 
simili , vate pur do Massa P cioe ara 

uardare . comune a i, € 
rat Boce, nov. 11. 7. Cominciò 
ec. a far sembianie di distendere |’ uno 
de' dit, e appresso la mano , e poi u 
braccio, e così tutto a venirsi disten- 
dendo . E intr 32. Ogui ora, che io 
vengo ben ragguardando alli qostri mo» 
di di questa mattina ec, 8 now, 29. 16, 
E più tritamente esaminando vegnendo 
oguì particularità ec. fermò il suo cone 
siglio. E nov 75. 3. -Parendogli , che 
fosse un nuovo vecellone, tutto il vens 
ne considerando . Petr. son 9. Venni 
fuggendo la tempesta , e''l vento . Fir, 
45. S1. La Lucia tutta afannata ,- e tie 
morosa mi venne dicendo , che ta pae 
drona ec. si voleva la seguente notte 
trasmotare in uno uccello. Cas. /ett. 
20. Ricordandole insieme , che quello, 
che io le mandui a dire per lo mio gen» 
tiluomo, molti mesì sono, si Verrà cone 
ducendo ad effetto 

VENIRE. Con gii add. de' verbi ; co» 
me Venir fatto, Venir detto , Venir 

rdato , e simili , vale Anenire y 
Accadere , Succedere di fare, di dire, 
di guardare ec. Bocce nov. 6, 3 Per 
awenturz gli venne trovato rin buouo 
momo. E appresso : AI quite ec. éra 
venuto detto un di ad una sua brigata, 
se avere un vino sì buono, che ne 
berrebbe Cristo . E nov 75. 3. Veanto» 

guardato là , dove questo messer 
fica sedeva ec tutto il venne cone 
sideranto. £ noo. 79 4. E intra gii 
altri, li quali con più efficacia gli vene 
nero gli occhi addosso posti, farone 
due dipiutori, Fior. S. Framo, T. Sk 
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T&uardava di stare Rtolto con lui es ate 
ciocchè mom gli venisse detto alcunà 
parola di correzione verso @i lui ll 
quia egli comoscea di tanta santitade . 

, As. 89, E'thi venne velato un or. 
Va nni aes . È ud utt 

e lr fatto, vale anc 
Welle volte dira f . noo, 14.3, 
Al quale, nun bastando la sua ricche. 
za, disiderando di raddoppiarla , venne 
presso che fatto di p com tuttà 
quella se steso, E mov, 43. 17, Infino 
a tanto che fatto mi verrà di poterte» 
ne sicuramente mandire a Roma. È 
now. 72. 11. lo non so quando e'mi «i 
venga così ben fatto, come nora. Car. 
lett. 1, 61, Ma io spero , che ml verrà 
fatto d' accertarmene in parte. 
Ambr. Furt. 1.3, lo 0, che ella 
non ci verrà fatta. Borgà. Rip. 144. Il 
che gli verrà fatto, se egli adopererà È 
colori più chiari. 

(T.) Farfo. Borgh, Arm, fam. 4. EB. 
rg che * cer fuisse venuto Pesci 

iù che per dispetlo , e garà , 0 eno 
Bove d'offendere alcuno. Boce. A 3. 
n.1. Comprendendo per le parole di 
Nuto , chè a In dovrebbe poter vente 
faito di quello , che egli desiderava 
Kincentrafà lE 9.3. n. 4, Cominciò 

ate Puccio ec 3 dargli desinare, e 
cena , secondo che fatto gli venia . 
{ gli veniva Il destro ) 

{(L] Bocc. g. 3. n. 4. Dopo molto gli 
venne pensato un modo, dover po» 
ter essere colla donna in casa sua. Wif. 
SS. Pad. 2. 11. Una volta gli venne 
mangiato cérl' erba velenosa. 

(1.] Fenire abbagliato . Salvia. Awert. 
4. 1. 14. Crederemmo [ il che però sia 
detto con ogni reverenza ] che al Boce 
caccio com' awien talora a ciascuno , 
nel corso della penna , la similita» 
dine de' concetti , ve quasi abbas 


fato. 

(L) Venire a battesimo , e a credene 
za . Gr. $, Gir.29. Quando l’uomo viene 
a battesimo e a credenza, il diavolo 
che gli è In corpo, sì n’ ésce fuos 


ri. 

VENIRE A BATTAGLIA. Combatte. 
re, Latin. praliari. Grec. udxida:. 
Cron. Welt. 101, Convenne venire a bat 
taglia ordinata , è combatterono, e în 
breve furono. sconfitti i Pisani. Alam. 


Gir, 11. 58. Ma non so tanto dir, che 
rebersthe, Di venire a battaglia cons 
o a lui, 
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tò ho, che a capo se ne venne. ® 
nov. 60. 19. Furon tante, che se fo ve 
le volessi tutte contare , io non ne vet. 
rei a capo in parecchi miglia. E nov. 
98. 11. penitenzia n’ avea preso il 
Voler morire , di che tosto va ve 
nire a capo. Zed. 199. Egli non si vers 
a capo in otto di di raccontare 
tutte le cose, chie ella a così fatto finc 
adoperava . Ep. Pat. Nost. Di ciò, 
che tu comincerai , ars la fine, a 
che capo tu ne verrai. F. Glord. Pred. 
$. Volendole perfettamente conoscere, 
o vedere, sono di troppa fatica, e non 
se ne venire a capo. Ar. Far, 
18. 17. Al pagan, che non sa, co. 
me ne possa Venire a capo, vrmai 
el giuoco incresce . Varch. Ercol. 9. 
"uno , che favella favella , è favellan. 
do favetlando con dulghi circuiti di pa, 
role aggira se , e altroi senza veni, 
te a capo di conclusione nessuna, si 
dice : e' mena il can per l'ala ec. e a 
questi cotali si suol dire: egli è bene 
spedirla , finirla , liverarla, venirne a 
ca 


ita Wenire a Carità . Acquistar la 
carità . Cavalc. med, cuor, 253. Chi A 
fin questo stato di timore , si dee sfors 
ter quanto può , di venire a cari» 


(*) Wenire a checchessla: vale Mete 
tersi a fare alcuna cosa, Uscire in 
ualche atto. Vit. S. Gio. Bat. 192. 
nostrà Donna si venne a 
loro. Bocc. g. $. 


la riverenza {al Wescovo ] ,.e ih 
queta si stavano, senza venire ad 
altro, - 


a + 
(L) Wenlre a confessione , Gr. $. 
Gir. 29, Quelli che è venuto a confese 
Mione de' suol ‘peccati, e poi vi ritore 
na , a colui è Dio bene in irà. 
Venire a conoscenza . 


ve 
(L) ». “ad animo . . Pros. 
2. 95. Afine di poter di‘ ne 
sarscrivero, che od veni. 
(*) Wentre ad armi . Venire alle 
maxi, Stor. Semif. 88° Andde la 


i 
La 
ci 
è 
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fentesto; è più redine sl urti wi 


Li . 
VENIRE ADDOSSO . 
+, supervenire. Grec. imi P. 
Sen. ben. sug $. 28. a me 
venne addosso la tempesta senza 
re in qual porto dovessi, 6 a val her 
SVENIRE CA” DIETRO. Tornare fn 
dietro . Latta. retrocedere. Grec. dta- 


mita. 
(L) VENIRE A _DIRB. Sign/fichre 
Casale. Puagli, 113. Pei visi Ma 
viene altro a-dire, se non Questo è 
fornicatore, o questo è ladro-ec. 

(L) VENIRE A DIR POCO , Nan ve» 
nire a dir nalla. Borgà. Fir, 
105 Ordine del prima , e del mon 
ché; e quando cl fusse, poco sie a 

re. importa vco 
Borg. Orig. 36 Rlaroto "Causesea 
mmervate le forze L, ha eo) $ 
ella nou potette are capo, 
che von a de aula ( cioè: in 
cun modo ) E Tosc. 352. Non se n' è 
parlato, 0 non cosa, che venga a dir 


mulla a questo pro a 
VENIRE A DOVERE. Accordarsi 


al glusto , e al conveniente. 
.) VENIRE AD ORECCINE . Essee 
ra geniltà alcuna cosa. Boce. y. 


Che lo faccia svegliar, se viene 


po. 
VENIRE A FASTIDIO. Lo stesso; 
che Wenire In fastidio . Lat. motestia@ 
csse . Gr. fi è 

VENI * FERRI. Lo stesso, che 
Venire alle strette , Strignere il trate 
tato per la coriclusione. Cron. Welt. 
95. Vegnendo a' ferri, per essere fa 
concordia con noî, ebbe fiorini cento 
mila tra qui, e Siena. Buon. Fler. 3, 
1. 2. lo vo' venire a' ferri, Vo' venire 





no Pvai E Tano. 1. si In done 
ferri © dire Niba ehe Taclo 
TRE NRE eù — 
(V) VENIRE A Pe, Ge 
sumarsi . Vit. $. Frane. . Ma 


poi . 
î NE . u 
(L] VENIRE A FI E° conseguire di 
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(L) VENIRE AL BASSO. Venire al 
di sotto. %. Borgh. Orig. Fir. 291. 
Noi abbiamo veduto ec.le grandi ( c/f:d) 
venendo al basso , a poco a poco die 
sabitarai . 

[L] VENIRE AL BASSO, Esser in 
poco pregio. Borgh. Arm. Fam. 50. 
Per essere mancato oggi l' uso ecs. di 
queste pelli, e perciò venuto al basso 

nome, a forse spento di quell’ Arte. 

VENIRE AL BISOGNO. Wenire in 
concilio , Occorrere opportunamente » 
Latiu. ad rem facere. Grec. sixzipwr 
cabin. Bocc, nov. 12. 5. Al bisoguo ti 
fie venuto . x 

VENIRE AL DI SOTTO. Cadere. 
Lat. subrus cadere. Grec. Unirimmo . 
Franc. Sacch. nov 193. Se ci non 
fai, volgendosi, com' ella fa ( fa ruota) 
e' ti converrà cominciare 2 scendere , 
e forse venire al di sotto. 

4. Venire al di sotto , figuratam. si 
dice anche del Cadere iu busso stato , 
Ridursi in povertà . Lat. in paupertoa 
tem incidere. Gr, sic tit vini nadb 
cada. 
VENIRE AL DOVERE, Lo s/esso; 
che Fenire a dovere, Lat. ceguo sta» 


re. 

(L) VENIRE A LEZZO. entre a 
schifo . S. Agost. 0. D. è. 22. Che 
leggi avea spregiate Silla , li cui costue 

, Vita, e falli scritti da Sallustio , 
dagli altri Scrittori, a cui non venga a 
lezzo? 

(L) VENIRE A_LEGA. Collegarsi. 
Bemb, Stor: 6, 83. 1 Principi di quella 
famiglia uelle sue parti tradusse, et a 
lega con esso loro venne. 

VENIRE ALLA MENTE. Ricordara 
si. Latin. in mentem venire. Grec. 
stadi eri nr. Pass, 27. Quante vole 
te le viene alla mente d' avere offeso 
Iddio peccando , taute volte se ne pets 


ta. 

- VBNIRB ALL’ ARME. Combattere ,° 
Principlar la battaglia. Latin. come 
mistere bellum . Gree. usi yiddu. Ar, 
Fur. 8. T4, Non potev’ io venir più Lo» 
sto all’ arme? 

VENIRE ALLE CORTE: Penire alla 
conchlusione . Pi 

VENIRE ALLB MANI, Penire in 
potere. Lat. in potestatem venire . Gr. 
ui mind waetiolia:. Piagg. Sin. }.a cùe 
gione, perchè la terra non è murata, 
slè, s' ella venisse alle mani de' 
Cristiani ec. 

[*] Fior. S. Frane. di. io ti priego 
che tu me le dia, e che nccelli così 
mansueti . . . non vengano alle mani 
de’ crudeli che gh uccidano . 

6. 1. Fenire alle mani, vale anche 
Capltare , Occorrere , Dar nelle mani. 
Latin, obolum Aadere , occurrere . Gr. 
amarrar. Bocc, nov. 14. 9. Venutagli 
alle mani una tavola, a quella ap- 
piccò. E now. 19. 3. Quando qui mi 
viene alle mani alcuna giovanetta , che 
mi piaccia ec. prendo di questa quà 
quel piacere , che iu posso. 

$. II. Wenire alir mani , vale anche 
Azzuffarsi ; che anche sl dice Menar 
le mani. Lal. menus comserere. Grec. 
scrigno cvrnezatz: . Tesorett. Br. Ch” 
egli è maggior prodezza Rifrenar la 
mattezza Con duli metri je piavi, Che 
venir alle mani. Fac. Duo. oil. Agr. 
395, Agricola, me animo. a tre coorti 
Batave, e due Tungre di venire alle 
mani colle spade 

4. II Fenire alle mani, vale anche 
Camiaciare , Dar principle » Intraprene 
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dere a far checchessla . Buon. Fier. 3, 
4. 3, lo vo' venire 2° ferri, Vo’ venire 
alle mani; odi, odi, Sino . 

VENIRÉ ALLE PRESE. Dicesi de’ 
Combattenti allora che sì addosso si 
trovano l'uno all'altro , che vengona 
a prendersi scamblevolmente colle mas 
ni. Ar, Fur, 36. 49, A mezza spada 
vengono di botta , E per la gran sue 
perbia , che l' ia ascese, Van pure ine 
nanzi, e si son sii sì sotto, Ch' altro 
non pon, che venire alle prese. Zuan, 
Fier. 2. 4. 18. A ciascun passo S' ha 
venle alle prese, All’ entrar d’ ogni 
porta Venire alle contese . 

i. E figuratams. significa Far È ulH- 
mo aforzo , Essere ai fin dell'impres 


sa. 

VENIRE ALLE STRETTE. Condure 
re l'affare in termini stretti, Wenia 
re alla conchiusione. Gal. Sist. 325. 
Or dunque , signor Salviati , venghiae 
mo, cume si dice, alle streite , che 
ogni parola, che si spende in altro, ml 
par gettata via. 

{L) VENIRE AL MONDO. Nascere 
ma qui usato metaforie. vale Far 
comparsa, Aver fama. Borgh. Arm. 
Sum. anzi France. Sacch. nos. 63. ivi 
cliuta. Deh, che non ti meegogal Co. 
mincia prima a venire al mondo, che 
tu ragioni d' Arma. 

VENIRR AL NIENTE. Afancare, 
Lat cd nibilum redigi. Gr. déuhriDu. 
Bocc. intr. 32. De' quali il numero è 
quasi venuto al niente . 

4. Venire al niente, l' usiamo anche 
per Ridarsi in mendicità. Lat. ad in- 
cita; Sui ‘ 

(*] VENIRE AL POCO. Dicadere di 
stato, di onore, ec. Franc. Sacch, 
nov, 160. Vedremo, se ci fia fatta raa 
gione , e se l'arte della lana, e quei 
che fanno Î panni in Firenze sono van 
nuti sì al poco, che parecchi ladroncela 
li di beccal li trattino a questo modo . 

VENIRE AL + Trattar della 
quistione strettamente, senza alionta» 
narsi da essa. Tac. Dav. Perd. elog. 
412. E quando uon viene al punto , 0 
dice borra Il dicitore, te lo garriscono, 
e sollecitano ( # T.. Las. Aa: alio trans 
agredientem . ) 

VENIRE AL QUIA . Penire a! puns 
to, a quel che importa , alla ione , 
Red lett. 1. 93, Ma venghiamo af quia. 

VENIRE AL SANGUE. Porzi a come 
battere, Ferlrsi, Uccidersi scamble» 
voimente. Lat. od necem certare. Gr. 

x pi darire pui ysatas. Dant. Inf. 6. 

opo lunga tenzone Verranno ‘al sane 


gue ee. 
VENIRE AL TAGLIO. Tàgliore, 
Resecare . Lat. rescindere , obtruncare. 
Gr. dmasmrio, Segn. Pred. 11. 9. A 
vrebbe voluto venit subito a) taglio di 
quella pratica scellerata ( qui figurae 
tam, } Salvin. disc. 1. 15, fi venire al 
taglio, e al faoco è nel sembiante ses 
verità, ma in effetto è ciemenza. 
VENIRE A MANO. Dar nelle max 
ni, Capitare, o Presentarsi avanti. 
Lat. occarrere, incidere . Grec. a'vara 
mq Vrrrinmia Pass. 341. Nell’ aprire 
alcun libro di subito , e considerare quela 
lo, che prima gli mise a mano. 
Frane. Barb. 299. 32. Se ti vien tuo 
nemico A man, questo ti dico: Così 
ti porta d' elio , Come se noa sia queh 


o. 

(*) Vit. S5. Pad. 2. 255, E quando 

pi veniva a mano aleun uomo supera 
+ 262 lo ripreadea io p: co, 
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$. Menire a mano, talora pale Pes 
nire In potere. Lat. in porestatam vee 
nire. Dant. Inf. 22, Venuto a man die 
a aversa suoi. Bocce. nov. 18. 22, 
iocchè a mano di vile uomo la gene 

til giovane non venisse . 
{V) Detto «alla Adwenirsi in fiere, 
Vit. SS. Pad. 2. 296. La pecora che 
s spesse volle viene 


fogge del pecug. 
& mano del lupo. 

VENIRE A MEMORIA, Sowenire, 
Latin. ia mentem venire, succurrere , 
Gr. ue mir dadi, Uni pria; . Boce, 
mov. 1. 5. Gli venne a memoria uu ser 
Ciapperello da Prato. 

NIRE A MENTE. Lo stesso, che 
Venire a memoria . Dant. Par. 
E quest'atto del ciel mi venne a mente. 

VENIRE A MEZZA SPADA. Ace 
costarsi alla misura di mezza spada. 
Ar. Fur. 36. 49. A mezza spada vene 
gono di botto. 

(*) Dav. Perd. Elog. cap. di. Lo 
stretto parlare , e raccolto, che viene 
a mezza spada, e couchiude , da alco» 
ni è creduto più. ( #. Fenire a mezza 
fama : che vale il medesimo. il Lat. ha ; 
et siugula siatim argumenta conclue 


dens 

VENIRE A MORTE. Morire. Latin. 
mori, perire. Grec. orto. Bocce, 
nov, 3. 6, Che quando a morte verita 
se, a lui quello anello lasciasse . Wi. 
SS. Pad. 2. 153. Dopo certo tempo cre« 
scendo questa infermità , questo santo 
monaco venne a morte. A/um. Gir. td. 
48. Anzi all' ultimo di, ch'a morte 
venne , Comandò, che con quei sollera 
ra andasse. 

VENIRE A NAUSEA . NMouseare, 
Lat. nauseare. Gr. savriso . 

VENIRE A NEENTE, è A NIENTE, 
Lo stesso, che Fenire al niente. Lat. 
od nihllum delabi, redigi. Grec. eic 
té s'dir nndiraaai. Esp. Pat. Nost, 
Ed a neente verrebbero, se egli nou le 
soslenessero per sua virtute . 

VENIRE A NOIA. Molare, Vaasego 
re, Recar nola, o fastidio, Latin. sa» 
tietate , fastidio , tadio afficere. Gr. 
Cav am, Cron. Morelli. 271. Subito 
verrà a noia quello vizio, che prima 
acconseytivi . Fir. As. 175. È perchè 

ue'lo stecco di quella possessioncella 
i gni povero uomo gli era sempre 
negli occhi, egli aveva in ogni modo 
diliberato d' averla, e perchè ella gli 
venisse a noia , e da lui venisse il dare 
gliela , egli vi faceva sa ogni di quala 
che dauno . E Rug. 26. sì volle per ale 
lora stare în prigione , la qual cosa al 
fine venutali a nola, gli fu conveniente 
fare a modo della passera . Suon, Tanc, 
4,4. Ch'io muoia, Se per troppo ciata 
lar non vienvi a woia. 

VENIRE A_NOTIZIA. Hsser conos 
sciuto , Esser saputo . Lat. inaotesce- 
re. Greco. diaprapitrtas, Bocce. nuo. 15. 
13. O che, se egli ne ragionò, a mi 
notizia venuto non sir, È nce. 99, 25. 
Si dieda a conciare uccelli, di che egli 
era grandissimo maestro, e per questo 
a notizia veune del Saladino . 

(L) VENIRE A NULLA. Ridursi @ 
niente, Borgh. Wesc. Fior. 587, Com- 
battè ancora, e restò al di sopra co* 
Ghinazzi, famiglia antica Ghibellina, a 
che per le parti veune , si può dire, 
nulla . Fis. S. Gir. 62, rgogniusi L 
perfidi e fallaci eretici, e già si cono» 
scano essere renoti a nulla . 

VENIRE A OLIO, Riduzsi im sera 
mine da irarsent olio, Bicatt.\ Fjorg 
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99. L'olio dituorla d' ova si cava fa- 
cetidole sode nell’ acqua , e metlenicie 
fm una teglia supra ‘i fuoco, e rime. 
sandiole tanto , ch' ile vengano 4 0 


0. 

{L} VENIR A ONORE. Cawalc. ded. 
cuor. 239. Molti aîtri, i quali in stato 
di soggestione e awersità faromo buoni; 
ma poi venendo a onore e prosperità, 
pesgiorarono e caddeno , 

ENIRE A OSTE .Marciar coll erer. 
cito ad alcun luogo per combasterto . 
Ricord Malesp. cup 157. Ciò fatto, i 
Fiorentini vennono a aste a Pisa infino 
a sinto Jaropo di Val di Serchio. G. 
P. 1. 3i, 1 Ordinarono, che ec. renise 
sono in Toscana ad oste contro la cita 
tà di Fiesole, 

VENIRE A PACE. Far pace, Paci. 
ficarsi . Cron. Well 99. Poi venne a 
pace messer Bernabò colla Chiesa. 

VENIRE A PAROLE. Contendere 
con parole. Latin. Jurgari, Gree. # pie 
Con. G. W 6. 2. 2. Vennono insieme a 
villane parole, e di parole vennono 2' 
fatti. /î5n. Comp. 11. Vennono a pa. 
role iusiema, per le quali l'uno de’ 
detti fratelli fu ferito da quello de' Gas 


ligai. 

{L) VENIRE A_PEGGIO. /acontrar 
pesgio. Bocce. g. $. n. 6, Temendo essi 
di non venire a peggio, e per costei 
guastare È fatti loro , 

(1.) VENIRE A PERFEZIONE. Wit. 
S5 Pad 1. 143, Aweguachè ec. io ec. 
abbia avuto grande studio di venire a 
perfezione di Monaco. 

VENIRE A PORTO . Entrare in por. 
to, Approdare al porto. Latin. appele 
dere: rec. vpovpuilo. Amet. 29. Son 
io disposto sempre la tua stella Come 
duce seguir, fermo sperando A buan 
porto venir, guidandomi ella. 

i. E figuratam. vale Arrivare in sin 
euro, Uscir di pericolo, Lat. In tuto 
esse. Greo, dr dado sirzi, 

VENIRE A POVERTA'. Impoveri- 
re. Lat. in paupertatem incidere. Gr. 
tic version ne dicaddui . 

VENIRE APPRESSO. e Lat, 
prope segui . Gr. mapa ridac dxcavo.iv, 
Boce nov. 13. 10. AI quale appresso 
venieno due cavalieri antichi, e paren. 
ti del Re. E mov, 15. 6, Mettiti avanti, 


io ti verrò appretso . 
A PROSPERITA'. #, 


(LL) VENI 
Venire a onore 

VENIRE A RISCHIO. Correr rischio, 

Essere in peritolo. Poliz. st. 1. 24. 
se di mon esser Dio vengo a gran ri. 
achio . . 
» VENIRE A SALVAMENTO . d4rriva. 
re sano, e salvo, Latin, incolumsem 
pervenire. Gr. awuw frtpuda:. Cas. 
fett 25. Îl signor Duca di Somma è ve. 
muto a salvamento . 

VENIRE A' SASSI. Combatter co' 
sas5 , Cominclare a trar sasst. Tac. 
Dav. ann 13. 178. (Eran venuti 2' sar- 

VENIRE A SCHIFO, L 

A +, Nauseare . Lat, 
Fastidire . Grec. a'ris perde; . 

VENIRE A TAGLIÒ. Cadere oppore 
ftusamente , Tornar b-ne . Franc. Sacch. 
nov. 32. Se io averò tempo , io ne pres 
dicherò domenica mattina; e se lo non 
avessi il tempo, un altro di, che vi 

taglio, sicchè ne anderete cons 
d' ogni errore . 
e) % A TANTO. Wale Fenie 


4 Ling pt in istato . Fior. 
PESA ‘per paura di questo lu- 
vengono è fauto , che nessuno 
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era ardito d’ vacire fuori della terra . 
BNIRE A TERMINE. Ridursi la 
grado, In lstato . 

(L) VENIRE AVANTI. Capitare, 
Presentarsi avanti. Salv. Awert. 1. 2. 
12. Questo è pieno d' antiche voci, @ 
parlari, ma ve n' ha senza novero, 
che pajon fabbricati dal volgarizzatore, 
forse a sembianza de’ Provenzali, 0 
Franceschi , che gli venivano avanti di 
mano in mano, per doversi. volgarize 


zue. 

(L] VENIRE A VECCHIEZZA. Di. 
venir vecchie . Alam Colt. 2. 45. In 
un sol giorno Come nasce un fanciul 
viene a vecchiezza. 

(L) VENIRB A V'A DI SALUTE. 
Convertirsi it. 38 Pad 1.08, Rins 
graziava molto Iddio , perciocchè quin. 
di era veuuto a via di salute, e la cos 
scienza non lo rimordeva, 

[L) VENIRE A UN TERMINE, Cons 
chiudere , 0 simile. Borgh. Orly. Fir. 
68. È necessario venire 2 un termine, 
o che elle { quelle colonie ) avessero 
al suo tempo mutata condizione ec,, 0 
che egli [{ Plinio ) abbia errato, owe. 
ro gittareî a un terzo modo ec. 

(Ly VENIRE A UOPO, ARBISO. 
GNARE, Salo, Awert 2. 1.1. L' Ap. 
pellativo ( mome ], di più maniere al. 
tresì , sì come Collettivo, e d' altre 
generazioni , che non ci vengono a. uo. 
po per questi ragionamenti. Salo. Av- 
vert. A. 2. 2. Non tutte le parole, che 
venir ci possuno 4 vupo , nelle scritta» 
re si troveranno della miglior età. E 2. 
2. 6 E che cotai sensi, quali io ho 
delli, pessano nella favella venire a 
vuopo , dim=strinlo questi esempli . 

VENIRE BENB. Tormar bene, Ve: 
nire in concilio. Sen. ben, Warch. 1. 3. 





Né s' accorgono , che Esiodo ebilamò 
queste sue fanciulle , come ben gli vene 
ne. Boez. Farch, 2. pros. 2 ra uni 


vien bene di ritirare a me la mano. 
Car, lett 1. 10. Buona cera finchè si 
può ; € sigulfichi la cometa, che ben le 
viene. 

4. Ben vegna, o Ben venga, Mas 
nlera di accogliere chi arriva. Latin, 
salve. Grec. zap. Bocc. now, 26, 15. 
Ben veuga |' anima mia. 

VENIRE BISOGNO, Sisogmare. Lat. 
opus esse. Gr de. 

VENIRR CASO. decadere. Latin. 
accldere. Cron ell. 83. Essendo all 
uficlo , venne caso, che di quà passa, 
rono messer Filippo dell’ Autella ec. £ 
108 Avendo temenza di quello poi è 
intervenuto , che tc. e’ non veniese una 
volta caso . che la riformagione della 
parte si raffrenerebbe . E 109. Ora nou 
faecendo sopra ciò niente, venne 0230, 
che furono tratti nuovi priori. 

VENIRE AOREISION 8 Euser in 
ternamente commosso da compassione . 
Lat. moveri misericordia. Grec. «auiîr 
Bocc. mov. 17. 59. Par gli umili suoi 
prieghi un poco di compassione gli vene 
pe di lei. n 

VENIRE corta qualche cosa, figu. 
rat, vale Non riuscire qualche intra» 
presa. @. #. 10. 60. 3. E nota, che 
per la partita di Castruccio, tutto |’ esors 
dio , e imprese del Bavero, che aveva 
ordinate per passare nel regno , gli vene 
nero corte, è fallite, 

VENIRE CUORE. Crescer l ardire , 
Farsi più ardito. Lat, audere. Grec. 
MIA MII, 

VENIRE DA MANO. Tornar como» 
do alla mano, che più comunemente 





‘Farsi amase . Cavale. 
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sl adopera , 0 destra, o sinistra, Lat. 
Comundum , vel opportunum esse, 

{L) VENIRE DA CUORE. Aver pos 
glia , 0 peusiero Dep Vecam 21, Non 
tenea rifere ec. Che altrimente gi die 
rebbe, Nom gli veufa da cuore, 0 avea 
voglia + pensiero di ridere . 

(*) VENIR DA CUORE GNA COSA, 
Faria volentieri. Lasc. Parent. 4. 
Nun mi verrebbe mai da cuore maug 
re in questo abito 

{L) VENIR DA VOGLIA. Wenir pos 

lia. Pass 264 Vuole l’ uomo poter 
fare Lutto ciò, che gli viene da voglia. 
{ an altro T ha di voglia: a te stiamo 
pe antiche , cioè voelia } F 

VENIRE DEL CENCIO. Putire ab 
trui vgni cosìî , Avere ogni cosa a 
schifo e a sdegno. Lat maso # 
dere, Gt, pustafitgn. Bocc, nov, 56 3. 
Quando ella andava per via, al forte 
Je veniva del cencio , che alito, che 
torcare il muso 200 faceva . 

VENIRE DESIDERIO . Esser mosso 
internamente da desiderio. Bocc. nov, 
86. 4. Venne desidero a Pinuccio di dos 
versi pur cun costei ritrovare 

{L] VENIRE DI BENE A_MEGLIO . 
Guitt. lett. 36. 87. Verrebbe promeute 
di bene a meglio . 

VENIRE DIETRO, a DIRETRO. Ste 
quitare. Latin. segui, assegui. Gree, 
faidz;, mafanrsdin Dart. Purg. 18. 
Vieni Diretr” a noi, che 
buca . 

(L) VENIR DRETO, o DIETRO, 
Borgh. Orig. Fir. 211. A questa così 
sicura e cusì viva autorità ec, vien dre« 
to Corneti: Tacito , 

VENIRE FANTASIA. Cadere in pero 
siero, Entrare in desiderio Bern rim. 
1. 28 Io dieo Misbelagnol Bonarroti, 
Che quand’ io "I veggio, mi vien fans 
tasia D' ardergli incenso , ed attaccare 
gli È voti, 

VENIRE FASTIDIO. /nfastidirsi . Lat, 
Fastidio habere . Gr. dugigaimo . i 

(L) VENIRB FATTO . Accadere. 
Borgh. Arm Fam. 4.. Oude si posa 
più gagilardamente credere, tulto per 
caso esser venuto fatto. W. dadietro , 
Venir fat: - 

VENIRI*FRA MANO. Lo > ifesso , 
che. Venire per le mani. 


troverral la 





(L)VENIR FUORE, o FORE. Morifte . 


staril. Guitt. tett. 19. 49. Tocca con 
ispendio avaro, crudele con pietade, e 
vegnon fuore, 

ENIRR IL DESTRO. Tormar como. 
do , Hiser opportuno. Larin. opportue 
num esse. Gr. tdxasfr vivai, Bocc. nov. 
10. 6. Quando a più, quando a cavale 


lo, secondo,che più il destro gli venia, 
Lio. dec, pata li venuto il destro, 


e avendone Uccisi , 

VENIRE I NE. Compicrsi it 
tempo . Lite diem. Grec. 
Ned par dre pysiini. nov. 80. 21. 


Passato d'un mese, e di due il termi» 
ne, non che venuto , al quale i suoi 
danari riaver dovea , richiedendogli, gli 
eran date parole in pagamento . 

(*) VENIRE IN ALCUNO, parfando» 
si di vendite, 0 altro contratto , guane 
do da uno passa in un altra. Cecch, 
Dot. A. 1. sc. 1. La vendita di lui ( dela 
la casa che egli avea mezzo venduta 
ad un altro ) venne in me. 

{L] VENIRE IN AMOKE, Amare, € 
Med. cuor. 205. 
Conoscendo per questa via la hont di 
Dio , ec. ne venne in amore di Dio. E 
224. Giobbe fece patto con gli occhi, 





Sodi par n pe 
#95 nel ‘nogo del soave ore mento de' 





k "g "i ?, | é ° è: 
da +. Prone.° Secchi! ha VRNI FANTASIA ù | due pi: i 4 
si fo panto col soflione È col tale sie Prente fostegio | “ati ade i “ierivere ,' non 
et la -segueate matti “veone ‘ FASTIDIO: Lo stesso sia di molto v. vi A raf 
“rale n per sita A dr rep Sao citi ran; PR tg Tre 
) o fa rpara 4 # 

gendosi 1.85. | vili feviti; ec che d dehi "VENIRE N PAS: Compartre, Pare 

pserodl Pl % OE infine di verranno in tanidios Giettano Sira, sl vedere .. 


dochè sil ndo vengono vero 
cotanta è Ja sus sche egli penstra DEL) “Tanto ml era là Molla IN PALESE . 
per quel della ehe 30 tI È da fierà RISO 

/ AMORE, ‘Cavdie. costundomisi und con certe manatoe , CI Sen. Pist, 83. 
med. caor. 17, mo ora ld questo fonl'pr avato come | carogna’ ec. sarà vcarico di #iuo ; 
seco. libro ;- e come è me io aa, "tutta" quanta tatto dl male) ch'era nancoro, veri 


mado 
mendabile da vistà della “pazienza hiaecial - 
i pa fee FINE DI MORTE. — VENTRE (N PARERE Ester wi eps. 
Franc. Sdcch, = nione. Lat in sertentiam e. 


Lo som utili le RSA Besioreti d (*) VENI 
a io AA tardo In grazia. Correr pe x 
PO. Lo.asesso ,che mu 134. Sai chit per gue to tie ila (*) VENIRE JN PARTE, Wale Toc- 


Vent a campo. ber 3A Sor dree. ni iu five di morte: do verdl 
” , }4 4 





buorto 3‘ questo. \ 
o com. vale Vent Juri, | VENIRE, IN ro RI j fotoni. Campetogiio . i; tl Venne ‘in parte a 

renddre Ga] perdere: Frane” Lat corripi. oi di È Ò N . 
Saccà ito. Un ben ben gli ia Na di Botto: ver de. 354 10 tanta aa IVI I I 

in campo A. Y. 30. 25 Perchè uno sione’ dl ,0 d dle 

ndo ll vero trattata vénisse ia cam. MOENIRE DI grano ero. Vit.S$, Pad. T poi Lod ste 
perg prendere awiso,, il governo LOR Lo Rf a i Miane se dotidfra loro, ie e. 

à città, più certàmeale, e più libe» ba aio grado farò al. mimmo iv parte a di Soia cavie 
serlamtttriesglo ilo suò. .°, —. cun , vi cliamert, che ig ab. ieri. 

VENIRE INC - Intervenire, bia , non ito. b VENIRE pig o, Lo stesso, 
Ac tino edentre. *“W ‘vale È ia’ grazia, quo ppara de + Latio. im_menzem 
Grec. supina. Pass. 18 Mi-riderò. 4cguistar la grazia ,-0 da è cere dr. ETA 
della vostra marie. e fard. beffe, @ 2a d'alcano. Danto Par 179, 
scherno di voi, quando Bi nno » she guitai lo ‘mperador conspio Ed even Ro effetto, sion vs 
temavate., vi verr cinse della sua milizia nto per bene ESTE simil 

VENIRE hu COLLERA? Incollerirsì. vo Sa 

ipa Lo % Golfi: 5, 

Coresta iet'era È quella che mi fa 39 Som o nella gi 6. 
e A? ARABO £» zia de . B mov. 18. 33. Per inse, orrevolezza dei 

IRE IN GONCIO» Tornar como» rottu’ec similmente trescendo , vesne —padre stata ec. e cheute lì povertà, 
do $ opportuno. in grazia del signor suo . Sén.. ben. Var. Wella quale per lo disordinato ioro spetta 
egli { non me ne ace dere Srih venuli 


opportie 
Gr. 40% ln .. Boce. now. 4, 34. Ma se 
to neA nti lol he: riposta tratti n fo ] mi sità venuto dn grazia, (L) VIN IN QUISTIONE. Bemb. 


in casa, verrà Lroppo in coscio-a' fatti om arà giuntato yin questò. ou non Pros. 1,33. Le quali cose quanta adore 
+ Bvtti Dent; 25% Gome yéerran: ci ha colpa nessana colui» che pano "aou bisegna ché. venga in qui- 
0 più se LycBocc. g.-5 tanta grazia " ppi 
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4: VEN 
che Venire,.a taglo. Ar. Negrom. è 
1. Che cin vanti fiorio ne trarrà subi. 
to , Come viene in taglio . 
(L) VENIRE IN TIMOR DI DIO. Acqui. 
stare il timor di Dio. Cavalc. Med. 
cuor. 149, Qude tal uomo si confessa 
tr: e viene în timor di Dio, e iu tutto 

meglio disposto . 

{L) VENIRE IN USO DI FAR ALCUNA 
COSA: vale Awezzarulsi . Mor, S. Greg. 
7. 16. Essendo essu così persone fa 
Inigda operazione, viene in uso di pece 
care ( /g I abito di peccare ) 

VENIRE LA SCHIUMA ALLA 
BOCCA. soprawenire rabbla , 0 rane 
core ; toltu la figuru da. alcuni anima- 
ul, che in tall affetti versano schiuma 
pe bocca. Latin. ira corripi , excam. 
descere. Greo. di ‘priv sar UndRIRI + 
Bern Qrt. 1.16, 55. A Galatrom vien 
la schiuma alla bocca Vedendo il popol 


800 cus fuggire. 
VENIRE. MALE DI FARE AL- 
CUNA COSA . Tornar ‘male il fare 


la. 

[*)\2 erCader in malattia . L. In more 
bum incidere . M. V.7. 54. BR iu que. 
sto stante al Conte venne male. 

( V) VENIR MANCATO: per Wenir man- 
co. Bemb. Asol. dI. Vedi, 

VENIRE MANCO. Afancare . Latin. 
deficere , Gr. tuxumwy . Petr.canz 6.32. 
L’apima, a ien manco Consiglio. 
E sua. 14. Che vede il caro padre ve- 
mir manco. 5 

3 1. Fenite manco , vale anche Non 
succedere , Non avere effetto . Din. 
Camp. 1. 14. Perchè se il nosso peu- 
Siero venisse manco €c. 

4. Il, Henir manco , vale anche Sves 
mirsì. Laua, deficere viribus , Ungui 
gnimo. Grec. rmdvpsn. Ninf. Fies. 
150. Il qual pel grave affanno era sl 
stauco , Che quasi tutto sì veniva mane 


co. 

VENIRE MENO, Svenirsi, Smarrire 
gli spiriti, Latin. lingui enimo, virl» 
bus deficere, Grec. atredupatim. Bocc. 
mov. 15, 36, Da grave dolor vinto , ves 
mendo meno , cadde . FP. 10 334 
PA ope meuo, e forte ,»® la 

vella. 

- (L) Wario. Vit. SS. Pad. 1. 40, Ve: 
mendo tutti quanti meno di sele nei di. 
serto ec. impetrò da Dio una fon» 


$. Fenir meno , Mancare. Lalin, 
deficere , dacsse . Gr. dnmimuv , imimai, 
Bocc. nov. 77. 3}, Allora, quasi come 
se il mondo sputa. piedi le fosse ve. 
mulo meno , fusi ‘animo. Quad, 
Cont. Per tre quarti di braccio di vellu- 
to verde, che li venia meno, la 
Boez. Varch. 3. rim. 2. Con 

laccio a pieno ll leghi, e tal che 
nou veuga meno. dr. Fur. dd. 8. 

’ più ') Romano im- 

pero Vedea di giorno iu gioruo veuir 
men 


D. co 

° (L) Fenir meno di fare alcuna cosa ; 
ale Cessare , Rimanersì . Omei. Orig, 
Occhi miei, diven font di ae 





+ € non venite meno di più 


LÌ Per Mancare d' qJuto . 0 simile . 
Vit. SS. Pad, 2. 263. Fa' dunque enme 
bai incominciato n° fa Chie» 


di parola 0 d' age 
, mov. dl. 12. Cipaeo ris. 
se averla promessa a Pa- 
nobile. giovane Rodiauo, al 








VEN 


‘ quelo ne intendeva venir meno . Tao. 


0 vi priego per lo solo Iddio , € 
per l'amore, che vol ion ‘me ne ves 
ate meno. oo. ant. 67. 2. E se il 
uo successore mi vien menò ? Sea. bem. 
Farch. è. 28. R'il migliore giovare an» 
cora a' cattivi per amore de’ buoni, 
che venir meno a' buoni per cagione 
de' cattivi. £ 39. Non è leggerezza il 
venirti meno, se sarà cosa alcuna di 
nuovo nata. 

[L} Bocce. fi 3. n. 9. Dunque volete 
voi, che noi-veguiamo meno di nostra 
fede , la qual nol, per riaver la sauità , 
donammo. alla Damigella ? 

(V) E col secondo caso, seguendo 
verbu. Vit, $. Franc. 154. Quella al 
nobile impromessione entro aita mente 
non venue meno ( él Sanfo ) d' ossere 


vare . 

VENIRE NELLA MENTE, Sowènire. 
Gr. ws roy cadusr. Bocc. nov. dd. 13. 
Gli venne nella mente, questa cosa do: 
vergli molto poter valere . . 

VENIRE NBLL' ANIMO, Scwenire. 
Latia, in mensem penire Grec, uc sr 
rase. Bocc. now. 1. 9. Venuto aduu: 
que questo ser Ciapperellu vell’animo 
a messer Musciatto ec, P 

{L] VENIRR NELL’ ANIMO : per Cade- 
re in pensiero. Bocc, g. 9. n. 6, Come 
nell'animo gli venne , così senza indu» 
gio mandò ad effetto . 

(L) VENIR NEL PENSIERO. Cadere in 
mente . Borgh, Fies 217. Ho talvolta 
dubitato meco , non forse sia veyuto 
nei pensiero ad alcono , che io ec. 

VENIRE NOIA . safastidirsi , Noiare 
sl, Nausearsi . » 

VENIRE NOTIZIA . Comirciare ad 
anersi nosizia . 

[L] Fenire odore. Bocc. g. 6. n. 4. 
La quale essendo già presso che cutta, 
e grandissimo odor venendone ec. 

FI'VENIRE, per er Vale Ea.cre sd 
Sare alcuna cosa. Vit. SS P. 2.21. Quay 
do venue il tempo , che quella misera 
venne per partorire , per veruno mos 
ge palesi; anzi stava in continovi do» 

ori. 

VENIRE PER LE MANI. Capitare a» 
vanti, Dar nelte mani. Latio. in mae 
nus venire, incidere. Bern. Ort. 1: 26. 
4. Amor, tu mi vien tanto per le ma. 
pi, Che forz' è, che qualcuna io tene 


VENIRE PER UNO. Wenire a shia= 
mare uno , 0 Venire a prenderlo. Lai. 
accersere,, vvcare . Greco. xataxaQtà, 
prvtafiori. Bocc. riov. 16. 39. Incontro 
si. fecero e peroni ,_ che per mas 
dama Beritola , e per Giuffredi venieno + 
E nov 79. 34. Quivi v' aspettate tanto , 
che per voi venga colui, the noi mane 


(L) Venire sopra. Sopramvenire. Ad» 
Jam.Colt.5.32.Vi sowegua, Gite la stagion 
miglior veloci ha l' ali, È chi non l'ue 
sa ben si pente indarno Poichè sopra le 
vien l' Agosto , e "t Verno. 

VENIRE SOPRA ALCUNO . Porfar. 

ti guerra, Assalirlo . Lat. aggredi . 

. mov. 42. 12. Fatta- grandissima 
moltitudine di gente, sopra il Re di 
Tunisi se ne venne. 

VENIRB SOTTO . Wenire in pote» 


re. 

VEMRE STIZZA . Incollerirsi , Ae 
dirarst. Lat. irasci. Grec. cpyiyedat.. 
Bern. rim, 1.24. La mi fece venir da 
prima stizza, Parendomi uua ima 
pertinente . 


. 1 fee 

VENIR SU. Fizuratam. vale Orcsce. 
ner dti, e. Lat, adotescere . | 
afidi. Daw. Colt. 172. A à 
uolo è agevole anvestare e i sesti vene 
son co 1, Hina presto. Sq 

ITA , AQuella aperasnza:; che case 
{ piante ) dano , di voler venir su di» 
ritte, belle, e rigogliose. i 

(L) Fenlr su. Nascere, Orescere . 

Borgh; Pose. 331. Potendo esere in 
questo mezzo tempo mancati popoli , e 
venutone su di nuovo ». A Arm. 
4!, Potrebbeseue ,sospeltare ud posò 
nelle venute su dal .MCOG, cin . 
( parla delle Arme di alcune fumi. 
gire ) ink, 53 Questa Cavalleria. che 
dopo il seculo Rumano si vede di nuo» 
Vo Venuta sa, 

D) E £%, similllt.. Dav. Perd. elog. 
cap. 20. È giovani ancora che vaegon 
su, e gli oratori per impara. 
re, vogliono ev. portarne anche qual. 
che hel passo nplevole. (4 Las de: 
ia las iper Incude positi ) 

(L) Fe gu da » Sega. 
Mann Apr. 15. &. picca n, abarioo 
ro vien sulla lingua ; che è quanto die 
re, prima parlano , e di poi giudicano; 
o pur se giudicano ,.giodicano prima d' 
averci pensato bene . . 

VENIRE TALENTO. Fenir voglia. 
Latin. cupere: Grec. iwSvpuur. France. 
Barb. 203, 1. Vienti in talento Uno 
erano) B non hai di che avere 
lo ec. 

VENIRE VENTO. Sodiare il vento . 
Lat Slare, aspirare. Gr. myitò , gosar. 
Bocc. intr. 56. Senteudo. un soave 
wenticello* veuire eco tutti sopra la 
verde erba sì puojero in, cerchio a 
sedere. È nov. 17. 29. Si stava ad n» 
na fiwestra volta alla martna a ricevere 
uo venticello , che da quella parte ves 


mira. 

VENIRR VOGLIA. Entrare im desi» 
derio , Bramare » Lat, cupere, derlde» 
rio fiagrare . Grev. swidupri, Buon. 
Tanc. 4,6. Vo” cavarmi ogul voglia , 
che mi viene. Burcà, 1.18. Ame ne 


a o dote. 
58° vedo tor vaglia di atamapari 
paresi 
disperarti , e di gi la 


via, À 

VENITICCIO . Add. Aweniticeio . L, 
adoena adventitiz» > Grec. ok 
G. V. 12, 1. 1 


si fece - 

molti artelicì miooti delle 
re d'intorno | nel T. Rice. perà sl lega 
ge: venuti ) Cron. Morelli. 251. Altra 
e nasa artefici, % di piccolo 
are, in disidero dovizia, pa» 
ces € buona comcordià. Quid. Pit. 
Mi paosi in tuore di scacciare la ves 


sagale chiazzate a 
oro. 


*(L) WENSEI . Wenzei , Ventisel. Petr 
om. «iti. 29. Per comandamento di 5, 
Pietro, ordinò nella ciltà di Roma vene 
sei preti, £ 50. Vacò la Chiesa di vene 


sel. 

VENTAGLIA . Wislera dell elmetto . 
Lat. sucruta. Nov: ant: 61 7. La gen. 
te rallegrandosi, abbatterali Ja ventaglia 
dinanzi dal vho , e-pregarlo | per amo» 
re, che canlase. ì 


VEN 


pementi. Arnese , con che l'uo. 


veRIO ya printipatmene 
adr n a go staglon. calda . 
Cage Fpraaridiso, 


erciò + la ” 
eg drappo Ta. RISE 


ò A cercarechi la 
VENTARE: SeMfare ) 0 tir 
Latin +9 dirar vento, 


| venta forte se awiene, «he apirò vens 
to , che adduca alcuno contrario; più 
ari si sasa, perch’ è alla 
scoperta. Lio. Quando ell ventava 
Dia tanto, 0 dita s Ron pur solamente 
ai polvere a Cud Ti feriva ne' 

o anco 

pende or si, “Puiciae a Li più. dar 


pr Prodi pento cile. Inf. 
aliene cai 
cala La se noi Leo tiso., e.di 





» 


ul ENTARVOLA”. Bitta "la. 
ventorum index. Grec, a'tijrvio 


fn, Fentariot sl ui aero per Ri» 
SEL 





0%, NERE Si 





: Wentare . 
.Gree miup: 
ai pe 


Pv 














VE.N 


SVENTERELLO. Dim. 9; 
veni airiuider ,S, Greg. 
So"nigneci ‘i sventerelio della “etta prés 
sente Di 


fur. pag_ 146 Per lo doi, sore e 
n va 

no valere n° ‘cotento le lardo 
gia, sentolo eva acsiolhbi soavivile 
parti, Le ma Gre 

pipa: Tese Be d-18) N sale VIDI 
Grande, ole la terra f 166. volte, e tre 
ventesimi . 


VENTESIMO Add. Lione numerale 


partita da voi, tempesta la 
nostra nave * certe 
piagge. Borgo: Orig, Pir 114 Che nén 
si può dir pur la parte, nè 
Torsè la cinquantesima 


merate, che contiene at. 
viginti» Grec, tiri. Bocce. noo. dr 


N "ad del 
fon più a due a 
maredaziza Vesti 2 n 


Li een SUR E 
ta a lsc3 
di silenzio urea a. 


i eaerty cerchio <a pin 
7. ‘29. $i stava ad una finestra volta 
alla a ricevere un Horo ’ 


4 numerale , 
ehe contiene cingue ire Dì ere Das: Ses” Lazio” 
pisa UT .. Gr. umtonatiri . Bocce. 
79. $. Ordinarono una brigata for- 

se di venticinque nwmini. Ple. As. 251. 
Capitai nelle mani d'un peratelto ore 
tolano comprato partizionze e 
.VENTICINQUEM Nome nume» 


saì mim, Tac Vav: Se CAA. | 


«A Sosibio , "otgiune Vitellio, Pi diasene 
vestichgni mil UESIMO.. N imme 
eda "Masate 


di 


sV-EgN 343 


ordinativo . Latin. sun cesta 
Grec. iso 17, 
Sr vel detto gar to pubbiico no6 
ate 5 Papa Giova ventidod» 
simo xe non o Paò 
Moto qoeilo che 4 200. tdi Licei 
ne) venti» 


pr O queto rita ba 


Libr. "tn 
E to dl acqaa dè mer 


PETALI 


‘an 
Mil,-M. id. In que» 

sta aiuta hitsi ab | "praudinimo. caldo } che 
nai sì app a etmbere; se mom ch° 

> ehe fanso 


Tre ‘delle Gis ber. 
e merlate ar a Ary 
Neg) hior; are guerr. T, 153. 

a, ed alza come una v A di 


' . Segni. Mann. 18 f 
Mldiavo: el'uso le cant, dle 
pagarsi "pareva st se 


the i tristi vadano lortano da booni, 
come sai grago van lontane le paglie” 
E 


UT 
VENTILANTE . Che venzila , e st 
muove leggiermente al soffiar del vene 
to. D. Gio. Celi. 1 capelli crespi alquane 
to te biondi dalle spalie ventitanii. Pie 
, i 24) O giovaniyi quali are la 
della vaga 


eci 9 vede, e ragzirati, & altri da 
Li ali’ aure 


quelle, E 
" linolo della santa Dea ven 
agrario penne lucenti d'ora chiax 
rissima.. 


VENTI Spiegare al vento 
Sventolare . ventis pandere Grec. 
RE i ono De 
dotta iloce 8 tO, Vantitodo gt 
alle spalierav en in 

ì ‘ ® . 
E con un gli ardori 
Gli va lemprando. «estivo cielo. 
Alam. Colt. dà 8à, Sovente |l giorno 
L'apra, eri 1 in ala 
to. . 
Ve per Esaminare , 
dre i pBerglf mernd) 
. stor. 2. dosi veitilata ques 
s E ec. ra 


44 VEN 

VENTILATO. ddd. da Ventilara . 
Lat. vent./atus . Dant. Purg. 8. Erano 
in veste , che da verdi penne Percose 
traen dielro , € ventilate. Amet. 22. 
Sopra | quali un velo sottilissimo si 
aiende, ventilato dalle sottili aure con 
piacevole moto. Dav. Scism. 29. Non 
gurcaseno sd Trace le rise 

ivine , 0 i già troppo questa 
causa ventilate ( gui ze/ signific. vel è. 
di Wentilart ) 

VENILLAZIONE. 4 veasilare. Lat. 
wentitatio . Gr. pera js . S. Ag. ‘C. D. 
Le quali la veutilazione separerà, come 


mell' aîa . 

{L] VENTIMILA, Bemò. Stor. 2. 28. 
E tuttì iusieme facezuo il numero di 
ventimila. E 5. 61, } qual numero di 
più di ceuto veotimila essere si dis» 


sm. - 
. VENTINA. tà numerata , che 
arriva alla somma di venti. Cron. Mo. 
sell. 294. di ritruvò messer Donato Ac: 
ciaioli Gonfaloniere di giustizia, e or 
nò, che le prestauze su rimutassono 
questo modo, che si squittinasse sessame 
fa nomini iu tre ventine , e che ciasche 
pa veulina ponesse la prestanza. a \ule 
ta. la terra - 

[L] VENTINOVE. Wit, $. Eufr. 407. E* 
ventinove andi, che‘io nan t'ho vedu. 
ta ; 


(L) Per Fentinovesimo. Gr. S. Gir, 
4A. Lo ventinove Grado di questa santa 
lscala , sì è boona volontade, & Ti. 
Lo veutinove Grado , avete. buona vo. 


tuntà 

(IL) VENTINOVESIMO.. Salo. dmwert. |. 
è di 25. Per quil cagione. nel principio 
di certe voci fopse l'uso introdotto di 
quelle lettere , che si cluaman maiusco» 
ke, i questo libro stesso sotto la vene 
Linoresima particella del secoudo capi. 
tolo, divémmo per inciituza . 

VENIIBIOVOLO. Fenso, che fa pio- 
were. Cr. 6. &, 13. Passì ancor. sarchia: 
faguto , quando pes lo peso della terra, 
€ per l' operazivui de' ventipioroli, e 
«ticanento degli andauti, ba terra sarà 
troppo assudata . Pallad. April. 7. si 
taguni lotosno iatorno allo slipite uno 
monticelio di pietre , lo tatto del 
sentipiorola. Guid. Lì cavallo mio 
erà futso bagnato di sudore, e siccome 
rentipiovolo d'acqua , spargeta goce 
ciole. Quid. List. 46, Guarda i mio 
vestire grave, siocome dal wentipiovolo 


daghato . 

(L7 VANTIQUATTRESIMO. Salo. Awert. 
2.4, 8. Dante nel ventiquatisresimo. del- 
lo ‘aferno. Gr. 5. Gir. 62, Ventiguara 
tresimo Grado , capitolo ventiquattre» 


simo . 
VENTIQUATTRO . Nome numerale , 
che contiene quattro sopra venti . Lat. 
intiguatuor +» Grea, uuertiosage . 
ce. now. 12. 4. Mi.vivo all'antica , e. 
lascio corres due soldi per ventiguatro 


U).Pemb. Stor. #2. 169. A Roma, 
a’ ventiquattro d' ottobre, il Papa in 
Consistoro due Carditia!i ee. pria 

vò. del Cardinalato. Gr. S Gir. 62. Lo 
Srado ventiquattro di quesla santa le 
ema, ui è di vicitare lo iufermo + 


E 
VENTISEBSIMO .. 


n, 
Pe Cavole. Stoitiz. 
, La ventiseesima sfoltizia , è di 
quelli., i quali ecs temono io vergogna 


pata VO sat (LA 


VEN 


(®) Pit. $. Zanob. 318. Adi ventisei 


. dì Geunajo lo fece disoppellirèe portare 


alla Chiesa di Santo Salvatore. 

(L) Per Ventiseesimo . Gr. S. Gir, 
64. Lo Grado ventisei di questa santa 
Iscala, si è diritta offerta. E Ti. Lo 
ventisei Grado , dare diriia offere 


ta. 

VENTISETTE. Nome numerale , Set- 
te sopra venti. Lat, vigintiseptem, Gr, 
ux:cnrra . Bern. Orl. 1. 14. 24. Quano 
do correndo gli anui dei signore Cine 


quecento appo mille , e ventisette 
cc. 
(L) Per Pentisettesimo., Gr. S. Gir, 


‘27. xiv. Lo ventisette Gradu di questa 


santa Iscala , si è ec. £ 71. Lo veutis 
sette Grado , dare la decima. 

{L) VENTISBTTESIMO . Casale. Sraltlzi 
255. 1,a ventlisettesima stoltizia è di quel 
li, li quali ec. 

(1.) VENTITRE . Segn. Paneg 479. Nè 
mi dile , che la vita di Luigi su terori. 
mata sul nella breve età di ventitre an. 
ni. Bemd, Stor, 5. 6}, A_ ventitre di di 
Gennajo , 

(L) Per Ventitreesimo , Gr. $. Gir. 
$1. Lo veutitre Grado di questa sauta 
Iscala , si è buono assempro . & 71. 
Lo veutitra Grado, dare buono assem- 


ro. - ’ 

PIL) VENTITREESIMO . Salw. Amwert. 1. 
3.4, 12,-Ma dietro all'uso della copula 
quella è mostra credenza, che mei se. 
condo capo di questo terzo libro , nella 
five ne dicemmo della ventitreesima psr. 
licella. Borgh. Wesc Fior. 467, Là via 
cino al sepolcro di Papa Giovammi vin 
titreesimo . 

VENTO. Lat, census, Greco. dinuie. 
Tes. Br. 2. 37. Il tilusofo , dice che 
ventu svi È altro, che dibattimento & 
aere . dur. Inf. 3. Il vento uon è ak 
tro, che aere agitato . Dicuno li filosoe 
È, che lo vento è vapori, owero èsalas 
zu calde levate in su dalla terra, e 
ripercuisa da alcuuo freddo ) ch' e' truo» 
vauo nell’ aere : ed ancora vauno in 2h 
lo, e commuorovo laere, e generasi 
il vento, e così il vento son è altro, 
che aere agitatu. E 9,/Îl vento si ge: 
mera di vaposi secchi levati dalla terra, 
e montati in alto infino alle nuvole , 


tanto che sen percossi dagli ardori dell” 


aere superiore ec. Lo veuto mon è ale 
tro, che agre ripercoso, ‘e ribattuto , 
@ quanto gli azdori sumo più awersi , 
tauto do veuto è piu impettoso , & 
Purg. 11 2. Lo vento è ec. muvimento 
d'are. Quist. filo. C. S. Ventò è ae. 


se percosso , © per la percussione. ace” 


ceso. E appresso: O per percussione 

di Renon? î per sa petnona frazione 

i ghiaccio. E appresso: Sì conmpertono 
freddezza 


ln uuvoli, 0 

si congela ul aero i Halergon Vaia 
t dere 3) n mosso . 
Dese. Nov, Prg Con } 








Aeon rituraasoho.ì. e 
on siate, Gone pensa 
Petr, son, 90. Venni » 
peita, e" vento .. : Ù 
4. 1 Fento per lo Fiato , che esce 
dalle porti deretane . 
ventris. Gr. Jios 
2. 14. 4à, La coda. alzava fuggire 
vpesso, Che non aveva il ribaldo mus 
tande , B sospirava an veuto profuma. 
to, Che i diavel nou l' arebbe soppor. 
o 


4. il. Pento, per metaf. vale Vani 
tà. Bocce. nov..60, it. Tugte in vento 
convertite te. torsarono la hiente, Petr, 


fu. Bern 008. - 


canz. 39. 4. Ma se'’l Latino, e "l Gres 
co Parlan di me dopo ia morte, è un 
“IL puratom. Boce.'g. 4 

« HI. Fento fi, . Bocce. g. 4. 
p. 1, Bstimava io , che lo ‘mp deo 
vento, ed ardente della invidia non do» 
vesse  percuotere , se mon l'alte torri, 
Dant. Par 3. Quest’ è la loce della 
gran Gostanza , Che del secondo ven 
to di Soave Generò *l terzo . But. lot: 
Del secondò vento di Soave, cioè del 
secondo Imperadore, che fu de' Duci 
di Sosve ec..e ben dice vento , impe» 
rocchè nom hanuo stabilità , nè fortezza, 
se non come "i «vento. Pass. 242. Le 
cose ip ga crei uom superbo, 

per lo vento la superbia pera 
deu reame del Cielo. . Lie 

4. IV. Fetgersi ad ogni vento , sl die 
cevproverbialm. del Non quer stabilità, 
né fermezza. 

$. V. 2igl'ar vento , si dice del Ri= 
mancre inipedito l esito dell''arla nel 
travasare i liquori, o simili. |. © 

$. VI. Pigliar vento, figuratam. sl 
dice dello Smarrirsi. jin Savellando , 
Farch. Breo!. 94. D' uno, it quale ba 

cominciato a lavellar alla distesa, 0 ree 
cilar un'-orizione, e poi temendo , o 

non si ricordando , si ferma , si dice : 
egli ha preso vento; e talvolta: egli 
è arcenato . 

4. VIb E talora vale Svanire , Non 
gussistere. Buon. Tune. 4, 1. Ogni cosa 
fra man mi piglia vento. 

4. VIN. Pieno di vento, o Avere Il 
capo pieno di vento sì dice di Perso. 
na superba’, vana. Latin. 9 ira , 
inanir. Grec. dustar, netdhofs. Sen, 
Ben. Pasch. È. 13. Come uomo pisho 
di vento, e tutto dato alta glorla ec. 
"considerò chi fosse stato il compagno 
suo. Cas. left. 83. Hanno che cortare, 
e che ridere delle tue balorderie, e del. 
le tue millanterie , e del vento, di c 
la bai pieno il capo, ° 

$. IX. Avere, 0 simili, le mani ple= 
ne di vento, vale Trovarsi ingannato 
daltà dpergnsa: Latin. spe deci , 2 
», ra» Grec. ts fAmIdii natde 

Rei. Furt. 1-3. Trovandosi 
da asa pieno. di ‘vaalo » $.18 pal dhpeo 
rarit . + 
© $.X Dare, 0 Commettere le vele 
al vento , owero a' venti, vagliono 
Navigare col benefizio det vento, Con 
minciare 0 navigare , Latia. vela dare , 
vela sotvere, Grec, a'maigun . Bocc. 
map. 17. 6. | marinari, come videro Îl 
den disposto , diedero le vele 2° 
« Filoc. 4. TL. A voi conviene, 
avete costei, senza 


H itugio dare le vele a' venti, nè 
DE DE, 1 paesi dimorare. Boez. G. 





commettessi al vento le v&» 
Pr dove la voglia volesse , ma do» 


vo ) sospizaesse saresti menato . 
Val I napo alcun di sì 
fin colla - armata, Come promise, e 
«did le vele ai venti; Boez Warcà. & 
pros. 1, Se tu dessì le vele aventi, non 
dove chiedesse la tua volontà, + ì 
portato , ma dove il vento ti spiguesse 
$. XI. E atam. Dar le vele a* 
venti , airone , 0 Comine 
celare Eater SA La 
ezordiri . Grec. CIA lan. 6 
3, 56. E primo alico Pur col vostro 
fuvor dar vele ai venti. 
© 4. XI: Dare, 0 Trarre de’ calci at 
vento , vale Bsser impiccato . Lai. la» 
queo suspendi. Grec. sreyzanita . 
Pir. disc, an. db. Se il ladrome avesse 


è 






"ito "dii alici ul cvento uò Mercato» — MG080 enni spiriti Re n ee RI 
e) al. ere 9 vo nm ‘ Lo 
de i 37. Così rimasga onde mi + Allora gli macinari si V ORME on Fas 
trar de’ calci al vento .. Marg, 1824. î , che per gran pr , Con vantrà . Lain. a 
Se non mattina è vi prometto, | 'copelossiacosar h EA {fr 4 Sa 
Ch'‘al vento “del caldi darete, - egli aversonib il'vento-in sus Vi i etanza , lo sulla 
+$. Talora vale are,i rotti * ur vento , Renp,. 0 Avano vent ea cavallo, 
put n rana AE Pap e ela _ CVA o Tria 
vento in wui ssbbione Dall’ und 'banda —per forza. Vito 9: #5 um. iP, Nov si dee vene 
‘all'altra t#apassatui. . > KKIV. Pa di ‘ventò , vale Dar saugue , 
|*] Dan vento: vale Mondar pento. atlacchert, Ir Com. cost Dane . amente . 
Dunte Inf."3: La terra lagrimosa diede —Svec. g; 4 ?, 4. a queste fra» Ross 
wento ,Che- baleno una luce vermi. ‘ache andarmi pascendo di vento » mezzb ssi è la 
glia c i ENTOLA . Strumento, cow che 3 ——tosai dita 
4. XIV. Far vento, Vale Spirate j0.. ‘valitola. 50 sl "fa. vento. Latip vtad IMO. Shpert «i 
ento, Latio. fare, splea» lunv.:Grec. ì, Avo, Vi n Gulec.itor. 18. Commosso 
Grec, ss Mid Boce nov IT. sua mauo è-ix ventola. Franc. dinale elatiscimo , e ve 


uantità abbon. giore; | Ome continuo il serve, e ‘entos 
ali — Ri “ka Ventolilo. come fosse "noa ventola da Le VENTOSITADE —, e 
4 XV. fer ‘agito per Muobere las puosche., sicchè gli freschezza, è 0 ITATE, Tnd'porizione caglo» 
a, , nata da materta” 

rue neutro pari. . Bera rime 1,53. (L) Banche î Wenfitabro è è qud-il ’ Mera nel orga Rigi ] sin fa 
DI parar mosche a tavola, e far vento. —può addiirra l'esempio tratto dale dn. Tfatio. Grec. Furievon . OP. 1° 

E Ort.3.8 "iz. A questo modo la-mo- nor Pung sopra riferito; è l'altro ve» L* acqua liepida et. diusolire la colica 
Fr = caccia, A, questo modo al naso quasto Ò sì del P. Segn. riferito ale ‘cioè il mal del Drone la ventosità 

° a. 


fa “ 
- 4, XVI. Far vento ; Qnche Gee = Giug 13. 2, La ragione, per cui «i di. ‘to nutrimeito , è inumigisce Îl ventre 
degne ventosità vi FAR VENTO 4. ge) che la agri RA sur mano; ma genera ia eu ato” 


55. Ed o a 4 A ] 
moto. di: vento; v' erano mosche, é ‘servono sì} cuore, peroechè è. il mag. . “zione | qui mel signiio, del p. II. di 
tata în graadisiima da. Dore) Ji puimbst coppe vr 4 x 





| ilabrum în eius, è per siga ‘M VP. N. 193. igne ' ee. 
4 XVI Ber ventò ad aliwna cosa, ficare, che alui "i spetta menta ‘pode. nno Fiati; 7 d Vate 
ia modo basso vale for ue. mR adi nie: ll me 3. INI [on ia Viora. PORT 
ferre. Getr. - Malm. 1.11. ci veni MMI enti. 5 » i n ‘ 
Sia urtato Rivenditori Rae LUI. adele) mic tf da n 
cati pento 0 i a 2 CRI ha già tolta la è ot în mauò; tud’ue del n Tuoco, quaudo è mos- 
Tirar vento lo stes ch'è a di nettar Pia. < o so da vent a a 
sò, che Far o spl RACE a, un Arsese di + VENTOSO. Add., Esposto al ventò, 
Pure + , be. |. nov. legno 70 d' materia a la di t Aa vento, Latii. ventosss, 
42. 6. lo. quel vento , che traèva,. quadretto, comun; 0 pi bit bas ® Oold.Pist. Ota se’ ta ‘dai 
ad una PRI ad #0 , per @rò di’ sostentr ses ti mari? ‘Cr. 2, 6, 1. 
14 «città chiamata -Sata.ne la portò oppende dille pareti per dar lume. — e > n 
tac, 3p.. cap. 14. II E° Wentota, quella piccola ro” ‘secco ; è 
grandissimo vento Cr costa , che pèr' parare il dame di ‘cor ridu c 
4.1 ge. . ; Lion ‘i Î 
À o ti P ST tai a are col e 
notte, e È x b,- ' ven i navigando. a 
DI cere» tilare a A di 
averà 


operato Db, dip ‘137. -Bec uatora È xt) desi 126 Ka Le tebfa ‘è rando 
spa N. h . Per natora î d'elce o d' olmo mga a 
RIX. Par: checchetsta @b.uento, 0 servono’ slvuare ; perthè è Îl maggiore; sad È > 
a vento, vale Operare indarno , 0 in. fl polmone continuo îl'aerve ; e véuto. (*) Dr. Ger. 27. I luòghi. alti fono 
consideratamente . Chedf Calp: t. 23. lalo come fosse una ventola da mo- più ventosi. 


4.1. Pentoso, trattandosi di cibo » 









Giò sassi, Sen: 
sapere a chi più fuor, obe drento \ Zu signific. neutr: ditesl del Muo» ‘pale Che genera ventosità . Cr, 2. 6. %. 
Echi. aria age bardo abi vanto. vela dev, tà cosa Poet A ven “BI cet frati e econo più 
Fir. +1: 1. Vedrete pieherio non ‘to, Latin do ag de Fari fazione, si giudica , che 08 
mi miovo a vento. © Sire ma ST a salto quallistava » e Sem, $ d9-D. U ine soh mi pias 
4 XL \giento:, derniine mà 1‘vertolava@©i grande ‘stendate” dell arme ce, che son <osa Veatosa. A 
si “Avere il'vento tndi» zel comune Tuss. Ger? 20. 28: sprto 1, T. Stan la fava le 
MIRI - Cirif, Calo:î. —13 vento ondeggìando ir Je bandiere , ° rò ec. La ventosa ticerclia in . 
4 E solto «vento o a mal-partito. ventolar sul gran cimier le penne dove Sénza soverchio umor relice e 
1. None pnl tesori gra: Quit fer rent do Trovo l'albergo IRIIAO "Bi, 
oagato LIU parve di . tuluz. Gr. ci Rim. MELI tro sa LI 0 
cune» Il quile è sotto veuto male ar: ‘O.sî piego olteri Incontro bi ve (Beni bel tentosi 
mato. date: 2°) Spec a al ventola Qi “qualche porta , Goa mn € d° altre asfal Biade miglior, if 
XXI, Avere il.vénto in à x 0 -Finfrescatoio pien di dice Ar. Fu. vimeto banng a schivo, B:5. 119, Or 
Andare col venta in poppa > Mavi. 16.68, Vedeas) dr J-utnò, ot-@ altro.la | “gunel; ch' abbiam pecoride mense 
er vento fanorevole réi e) Come le blade al + de rentosi .v cialabse schermo, È 
,S 39. Ed alla SASA prestò fu ito Col sw n Ù o een saio; ot ), e‘lueuriane 
vanto T'UIERE r \sseremo . Pei : : 

5 Aguratibi, bale Bssere 40 più piaceyolmente . Car. fert #98, , TI Péintosò ,° anche CA fl 
n fori ne le congiumure propi: Satrcne sotto a verdura) 0 di Ria VET 
e ON ® Mai uh . o a un ventolino uo + Favale. - À 

ix} xx tr avere. ol pento. Im. fil di sPentaeehia fn “iano a Gantacchiere | melo atomaci pero Pad 
ora; tertalnie. » che vale + + VENTOSA Strumento 0 di vetro, o to, così la a per da le 
e li nemo rio in pop. >d' altra materia, che s' appicen pa ef perse ne cosa, ci toglie 
pa, a favori Cade 4 “persona per tirare il 4 5 Wap "0 di LOR 
Sempre jul» al .° Coppetta . Latin.” ty . 3 NL Westtoso 3 per vale 
N Mpa dra a ruota jl Uta MAldobr. B. V. 1 sr sivo. fio, signi: Pa: 
> 8447, » —lgtîon da - luna Bree, ai e Mo 
| che la oe ì vati ne di Rom Ea vega 
"Ia armata sstmpre n ù 
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VENTTOTESIMO. Nome numerale ora 
dinatiuo di ventotto . Gr, timer P'yfc . 
Bocc, introd. 25. Delle quali niuna il 
ventoltesimo anno passalo avea, Nè ce 
ra miubr di diciotto. 

ENTOTTO.; Nome mumerale, che 
costiene Otto sopra venti. Latin. vis 
gintiatto . Grec. vintrnate . Bocce. nov. 
sà. 3, Giovane di ventotto in treòta ans 
ni. Red anno. Ditir. 116. Un mio te» 
sto a pesna ne ha ventotto [ somesti } 
tatti sacri d' sutore incerto. 

Per Ventottesimo. Gr. S. Gir. 65. 
Lo Grado ventotto di questa santa Isca» 
la si è sapienzia. E_74. Lo ventotto 
Grado avere Sapieozia . 

VENTRACCIO . Paggiorat. di Ven 
tre. Latin. a&domen , venter collativus , 
Plaut. Grec, (7;)vs pw. Fir. dise. an, 
97. Nato solo per riempiere cotesto vene 
tracelo . 

VENTRAIA. Pancia, Luogo, dove 
sta il ventre ,e gli altri intestini. Lat. 
penttr . Greci posrg. Dunt. Inf. 30. 
Che'l viso non rispunde alla ventraia. Laò. 
258. Alle gote dalle bianche bende Lirate 
risponde la ventraia, la quale di larghi, 
e spessi solthi vergata, come sono le 
totiece , pare un sacco voto. Car. mart. 
son. 4 U che ceffv, 0 che veutraia , 
Guata occhi , se von paion due fornel. 
lil Aenz. gut. 5. Che la veatraia Ne 
manda al naso 2bbominevol lezzo . 

VENTRAIVOLA. Donna che lava, e 
vende i ventri. Boce. mv. 75 6, B se voi 
uon mi credeste , io vi posso dare per 
testimonia la Trocca mia dallato , è ix 
Grassa ventraivola. 

VENTRATA, #Percossa del mentre. 
Zibald. Andr. Correndo precipitosameia 
‘te cadde, e dele in terra una solenne 
Ventrata . 

$. Per Peso del ventre, Gravidanza. 
Fr. lac, T 1 2. 8 Portar nove mesi 
wentrata si forte Con molte bistorte, @ 
gran dolerato . 

VENTKE. Si dicono le Principali ca» 
vità , che sono nel corpo dell’ animae 
Je, e che contengono le viscere , come 
Venite supremo , medio , « infimo g 
ma propriamente l' infimo , che race 
chiude lo stomaco , gl intestini ec. Lat, 
enter , ventricoius . Grec. pasaf, }ta 
sfide. dmn ant. 24, d. 11. li ventre, 
‘ehe bolle di vino, tosto schiuma io luss 
suria. Muestruzz. 2 12. 4. La ’ngiuvie 
del ventre provoca la lussuria | Lad. 251. 
Gli si vorrebbe dare d' un ventre pecoe 
rin per !e gote, tanto quanto il ventre, 
0 le gote bastassero. Ar. sat. 4. E s& 
mom basta M' empia la gola, il vene 
tre, e le Budella, 

4: L'Per Utero Latin. uterus. Grec. 
ver fa. Dont. Par. 23. L' aita letizia 
he spira del ventre, Che fu albergo del 
monro desiro . 

(L) In prosa. Wit. S$. Pad. 2. 302. 
Pregasse Lddio , che gli desse frutto del 
suo ventre. 

1) Ss Gio. Gualb. 312. Tixto amore 
s'è fermato tra l'uno el'altro, quan 
to sì suole trovare tra due carissimi fra» 
telli carnali nati d’ un ventre . 

è. IT Per Pancia, © Luogo, dove 
sra il ventre . Lat. venter. Gr. passp. 
Bocc nov. 50, è. E così fece alla schie» 
pa, @ at ventre, e alle groppa. Dant. 
#tnf. 6, Gli oceti ba vermigli , e la bara 
da vota, a atra, È "l ventre largo. 
© 4, IH. Scaricare Îl ventre, vale Caca» 
ne, o Deporre li peso del vantre, Lat, 
Winum ezonerore . Grec. a'womamir, zio 
too -Boîc. nov. 15. 18. Richiadendo it 


lo di dover diporre il sppere 
die peo 8 estro "dove cià si Iicere 
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se, domandò quel fanciullo . Sagy. nor. 
cip. 115, Come se veleno avesse preso, 
scaricò il ventre, 

4 IV. Auovere il ventre, vale lo 
stesso, che Smuovere il corpo , Par ca- 
care. Tes. Pow. PS. Impiasirato cal. 

malto giova, è muove il ventre . 

(L) Purgarsi il ventre , pale Cacare. 
Cawalc Pungit. 121. David essendo na. 
scoso in una spelonca , fuggendo la pets 
secuzione del Re Saul, ed entrandovi 
pol il detto Re a purgarsi il ventre ec, 

VENTRESCA . Pancia. Lal venter. 
Greo zacng. Com. Inf. Uu serpente di 
sei piedi si lancia dinanzi a un di questi 
apltiti, e colli piedi di mezzo gli prese 
la venitresca, con quelli più presso alla 
bocca gli presa le braccia, Burcà, 1. 50. 
O Gaio Erennio, poichè la ventresca 
Ti svezzo dell’ usar la cerbottana , Nos 
pensar, che la zazzera ti cresca . Ci. 
rif. Calv. è. 130. E chi la zucca ha 
fessa, e la ventresca. 

4 Wentresea, diciamo anche il ven» 
tre di porco ripieno di corue, nova, 
cacio, ed erbe battute insieme , è mes. 
so im soppressa. Bern, rim. i. ii. E 
Fansi le salsicce , Cervellate , ventresche, 


e salsiecioni. 
VENTRICCHIO. Pentriglio. Latin. 
Red. Oss. 


ventriculus, Grec. yuc gidre. 

an. 31. Ho osservato paàrimente , che le 
folaghe teagono sempre mai pieno zepe 
po ti ventricchib di bianche minylis.ime 
pistruzzolive. 

VENTRICINO . Dim. di Fentre . Lat. 
pentriculus, Grec. yas'pidà rv. Cr, 9. 72. 
2 Rappiglieremo il caîio di puro latte 
con presame dell’ agnello, e del capret. 
to di latte, colla pelliciva , che suole 
triere arcostatà loro a’ lur venbriciui 
{ di ss Ricci ha : co' veutrigli de’ 

DIL 
VENTRICOLO. Ventre; ma plù co» 
Mumeriente querta parte di. essa, che 
comprende io stomaco . Latin. stoma- 
chus , ventriculis . Gr. ciuay@. Var: 
ch. Lez. Bi. Viene ec. dalla boeca del 
ventricolo , ouwero stomaco , quando è 
offesa. 

3. i. Feniricolo , per similit. Ce: 9. 
18, 5. Fatta tiepida ,si metta in un vene 
tricolo , che abbia un caunello couve- 
nevolmente lunzo , e grosso a modo. di 
cristéo , e per quello strumento s mete 
ta la detta decozione nel ventre del cas 
vallo datla parte di sotu». 

$. Li. Fentricoli si dicono ancora le 
Casità d' alcune viscere, come del cuo» 
re, e del cervello. Rolg. Ras, Per dg 
secundo osso, che è uel , Cola 
alla bocca le superfluità dei venteienio 
di mezzo & di quello di dietro. &mf. If 
cuore ce ba .die ventricoli, V uno dale 
la parte pl altro dalla mapca, e 
dal fegato a questi ventricoli. son due 
vene, è mettono nel. 
venbeiesi Y esalaziogi.; e. 
$conm SAUZE 4. per 
buchi». che son cuore. Red Pip. 1. 
59 Scie n «Mrinnali morti darle 
Vipere slrova quel.congelamento di sati- 
gue ne ventricoli. dei. cuore, io.però 
uon l' hò "ifolato in tatti. 

VENIRI « Fentricola carnoso 
degli uccellì. 





Qla,che suoie emer appicca + 
ta a ventrigli de' poll, rca duecd. 
rim. 14. & Rae parta itreuore , e chi 
è ventrigli, 6 dî, Pur ah rallegra 
Al giogner dan tibreo Fatto d' inte. 
gicra di magnano.,B di ventrigli, e stri: 
oli d' Ebreo [qui per siarilit. e in i» 
icherzo ì 
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i. Diciamo in proverb. Aver P asso 
mei ventriglio , vi Chi ha voglia smode» 
rotissinia di giuvcare . Pata. 8. E nel 
veuttiglio ha i asso., e la lregebda , 
Buon. Fier. 1. 2. 6. Chi nasce, ch' aber 
bia l'asso net Sersiplino Come s' wa 
di dir de' ginostori, Facciane gran rue 
morì Um padre ec. 

VENTUCCIO. Dim. di Vento , Pite 
coi vento, Latin. pentuint. è. eta 
punt. Onel. $. Greg. Noi 40° 
spinti da ugni ventuocio d' ingio 

VENTUXNESIMO, Nome memerale ore 
dinaitvo di ventunò . Latin, vicesimas 
primus . Grec, uxc ate rpar@. Tuc. 
Duo. asti. 1. 14. Non fu vero, che dela 
la quiuta , uè della ventunesima si voles- 
ne zicuno muovere , si fu quivi la monga 
ta contata, Red. cons. 1. 255, Nell’ an» 
no ventunesimo, nel quale poi si mari- 
to, comincio at avere maggiore scare 
sezza di mestrui. Pros. Fior. 2, 87. 
Nou avendo |' anno vyentuvesimo 20e 
cer compiuto dell'età, quando quel- 
v dra ec. dalla terra-al cielo se ne 
sali . 

[L} Petr. mom. ill. 267. Giovanni 
ventunesimo, nato di Spagna, tenne i 
Pàutiticato mesi otto. Red. Jes. 38, Mea 
co medesimo più volte ho tenuto , ché 
nel ventunesimo libro potesse essere ere 
rore dé srrittnra . 

VENTUNO . Nome naemerale ; Unò 
sopra venti Latiu, oiginti et unut + 
Grec. smasrak . Petr. son. 230. L'ardeno 
te nodo, ov' io fut d' ora in ora, Cona 
tando anul ventuno lateri., preso , More 
te discinkie, 

[L] 2er Fentanesimo. Gr. S. Gir. 
58. lo vevtunò Grado di questa santa 
iscala si è buomo ‘consiglio. E 71. Lo 
Grado. dare , è pigliare buoni 


VENTURA: Sorte, Fortana ; e pia 

liasi in buona , ed in maia parte . 

atiu, /orsuma , sors, Grec. tx». Pi. 
tr. son. 262, Sha ventura ha .ciascoa 
dal di, che nasce. Bocc. proem. 4. AU 
quali per awentura per lu lor seuno , & 

er fa foro buova ventura uon abbisogua, 

mov. 69.29 Sia cun la mala ventura , 






sé tum urpgco seutiba , che ec. 
et. B nevi €016: è -vostra vene 
tara , che «egli veonero venduti 
i panni + Bratoo. 88. 12. Questo tuo 


vizio del levartî in sogno, e di dire le 
favole , che to sogni per vere, ti dan 
rano una volta la mala ventora . Dan. 
Inf. è. L'amico mio , e non della vena 
tura, Nella diserta piaggia è impedito. 
Vit. Piat. Se essi si voleano meltere 
alla ventura.di tornare, che essi faces= 
sro, gine da mochenità. Port. 126 
lolti altri dicono scuo allogag 
ni, compagnie , s6ccì venture , cOme 
petare a novello , è più altri modi. dr. 
Pri n mir agi zii , la i 
scongiura vomio n 
the nom gli tàcciasQuanto ne sappia , a 


\. Feluura, figaratane: e In senso 
sh ; 1 pronlo pea.lò Membro viria 
de. Latin, verazram Gr. ni gus. Boce, 
nov, 12. i0. Non mi fare ora andare ine 
fino a casa, che vedi, che ho.così rit. 
ta.la ventura testè. Frame Succh. So- 
wenne, che un abino ragghiando, colla 
testura ritta, corre verso l' 3slna per 
date nella chintaua . ® nov. 206. Faria 
mello avendo la vestura ritta, gli pai 
ve tempo di dare ‘le mosse alia gilt» 
menta. Lor. Med. Nene. 15, Or ch' i* 
mi seato |a ventata rilta . 
(L) Maia pentura; per Vizio. Boce. 
g. 3-n. 8, Purchè egli di questa mala 








4.10 Alla 4 posto awerblalm. * + che Ù . re miawenne il di ve 
male Fortultamente , A equo, ma, ghe intendiamo per la grazia, che -Rebbraio..- ; 
» Per.sorte. Lat. per là venustà ;\£ 368. Con tanta gra. -_(L) Per Venzettesimo . Gr. 5. Ol. 
» Grec. @u topa. Bocce. Moe e con tanta che voi non 65, Lo Grado venzette si è, chè l'uos 
39. Gon-quello anello în dito ano cagione i, dna sì Bene | vimocrenda ditittamevte la ‘sua decima . 
alla ventura, pervenne alla mi» ‘tnbatrarvi più y che vol. non fate. E WBEPRAIO . Luogo di ‘Depri, Prus 
. Past 354. Come si fa degli uf «#2, 156. La presero a-domandare qual sio Latin. vepresumi Grec. fi, 
Ui delle città, che si eleggono À MIELE FAgIOnI > Cho cOm°g) brutio pi. -Segner. ‘Pred. 15.9. Che ti credevi, 
Rarecthi aoni a acritti in certe cedole giio ella adombrasse.la venustà de' suo! disse , io dovessi» morire tra 
mettono in un:sacco , 0 cassetta, e Occhi sciatillanti . ] oa 


questi : 
certi tempi-si traggono alla vene VENUSTO". ddd. Cie Ha ‘vehustà . VEPRE ,V. L. Spezie di prunt. 
A Pur. 20. 102. Dai quattro Lat wenastus. Gr. vagiin. Amet. di. vepres. Grec. dea Ame 58, Coe 


lier congedo prese Martina ,€ dal» Agli occhi-vagi di lei }' aweuitircio —me la paurosa lepre nelle vepri n 


dei pigliò alla Paye di venusta forma nou simile 21 =—ascoltante iotorno a quelle le bocef 
meatora il sud E *£ Lat animo apparve. Dant. Par-32. gii abbaianti cani. ra ni Per più # ca 
4..H0l. 4 sventara, è Per ventura, A cui Cristo Je chiavi Raccomandò stette distratta, e di vepri riempiut 
pure pel vagliono Cas to fior vevusto . Leto Rom. stat. edi pruni. dr. Fur. 12, 87. Si va ai 


‘Lat. forte , fortasse , sorte, L Cr. Colla faccia «senza alcuna cre» ogni cespuglio , ad ogni vepre, Se 
Bice, map” S8 db ‘ca To per venti spa, o macula, la quale è temperala= —@otura vi fosse co) fa girl 
Dinttorii © VRSUNA, Sist PertalogBootais.  Lpotiv ee li ma pletora 
h i + Sust. Veri y . eo. »I ne sci 
a cisco © ventura dr. Fur 28 38. Lat, adoontuo. Gr. va ria” mer Bhe soi " ro 
Stando sospesa , ventura Awmeto ven ue. + Preposizione accorciata 
ada (fuanzi glagnere ui Villano. sdpra i verdi cespiti levò il capo . Bocc. Verso. Tes. Br. &. 49. Vi ui apprende 
4 IV. Schiera di ventura, o simili, ‘no0, 86. 10: ll quale per la venuta di la’ punta dell''aco ver quella tramonta. 
vale Schiera composta di soldati ven. Pinuccio si destò . E mov. 100. 24 In» ma, a cu) quella faccia giace. Pesr_ 
gurieri. Toss, Ger. 3. 39: di è tendo in questa sua prima venuta d' cunz 38. 1. Là ver l' aurora, che « 
è da lui frana Questa onoraria. Dant, inf. è. Temo, che la dolce l'aura Al tempo nuovo suo! muo- 
“ Ventura , venuta non sia folle. vete i fiori, Dast: Par. $: Sì vid' fo 
(V) Aver più ventura the senno . VENUTO. Add. da, Venire. Amet.9. ‘beu più di mille splendori “Trarsi ver 
Cecoh. Assluol, 5: 2, Tuttavolta lo-ho —Lé compagne di Lia, vedutola , a-fore noi. Fi, Ar ri 
aruto più ventura ché senno. > + za ritennero le vaghe risa occhi =unvatto sì di pletate adorno , ‘che ridit 
_4 Vi. Far ia ventura, vale Predire ià venute per dimostrarsi. E 28. nou ve lo potrei, mi disse, Tuts, Ger 
altrui |" qwenire. Sulvin. disc. 1. 434, Mibera lasciando la mano, nella qua. 17,1. Gazzi è Città. della * 


Artemidoro Daldiago ecc ia Jlefibri.colti per gli venuti boschi por» ‘fine, Su quella via, ch' in ver Pelusì 
qualteo libri te. Je sposiziuni sogni, tava[ 7 pe densi; per ti quali mendi Y Mo a 
alle quali ng ec. lè. intere era È) è +43 (L) Per In paragone. Verso. }. M. 
pretanioni, i vol suini, e del UL} Moral uso. Bocce. g. 1. n. 7 rit. Guitt lett. 6. 23. Non ver di | o 
Will cssiaime MiA > dello "Abete "gl Cigni y cnestae © Me} Riso. an 

van vanità o so, a 

VENTURIERE dtoliztoriete o Hr no 
TR gel 





> ; 3 x ° pi pste È 
loro son. D") ieri ch, |. Ben venuto , maniera ‘di salutare ta è la sua gioja ver la divina. E 7. 
stor. 10. 271 equal tempo si può di. =cAi arriva. Bocc. nov 20 10. Messe: 24. E spessi ver di vot puepao bisogni 
re ,che sotto la città di Firenze , e nel re, voi siate il ben venuto. Zasc. Gés { qui vale, contro ‘) 36, 83. Chi 


auo dominio si trovassefo , aenza'i ve. ‘o; 1. 4. Buona notte, Alfonso mio, meno Ì’ onora ver che degno è d'ono» 


n rantamila to 
tone da gnerea. È SS, Mog-solo i vi. VENUZZA . Dim. di Fena ; Veim. no di ciò che mertia: owero ; chi È 
pa, Ap 4 ma de’ deli piccola» Latin, venula : Grec. entGa. onora meno , oppetto del merito sio 





foggirono in diversi luo. =—£ir. dial. belli.>uonn. 404. Le palpebre. cc. a 
la ; w pai ec. vergheggiate cun certe-ventzze vere mM - Add: Vero 
8" Par alii, Mr. da) nipote favo. pronto Gelo sel deriso, Lal vert) SOL E RA 
di la sorte Suo uviversal bellezza dell’ occhio . . Bocc. nov, 3. 4: To saprei vo 
th) V IMO-. Fentesimo i ‘#8; quale delle tre -feggî tu 
t. 2.1. 4. Seneca, veraue . Nov. ant. proem. Comune sens 
+ Br2..2. 22.2. Il leogo &. teuzia,e verace st'è , che della baldan, 
Daute, nei venzeesioo del Purga:- zà del cnose paila Ta cingua. Danf. 
torio & in libri di stampa scritto in quea Purg. 18. Vostra apprensiva 
sta ga i verace Tràgge zione K Par. 3. 
ENZE v be 


Nome numerale > Venti, la verace luce, chele 
sex. Uiadent , ladcia «lor 





Se 





VER 


Latin. reres veraciter. Grec. dnibd. 
Pit. Crist. Veracemente ella è vedova, 
e ibbandonata, e nuo ha ove torti. 
Mor. $. Greg. Tanto più veracemente 
manifestasse i sacramenti della passione 
sua. Cavale. Med. cuor. Verace 
lo mormorare contro a Dio non giova 
niente. Esp. Pat. ost. Ella è 

temente novella, e divisata dall' 
leggi. Cost. 5. Bern. Colui, ch 
mente si peute, e veracemente 
del pescalu suo, seuza dubbio, e sen 
za dimora riceverà la perdomanza, Pelr, 
son. 110. E so ch' iv he morrò verace. 
mente. Pass. di. Assolvendo | pecca. 
tori, i quali umilmeute, e veracemeute 
contessano | lor peccati, colla vertude 
delle commesse chiavi. 

VERACISSIMAMENTE . alwerb. Sus 
perl. di ‘Veracemente . Lat. werissime . 
Grec. a anbrotara, Segner. Manna. Sets 
remtb. 13 2, Gli avrebbe, ciò non 0» 
stante, veracissimamente tirati tutti. 

VERACISSIMO . Supert. di Perace. 
Latin. veracisslamas, berissimus. Grec, 
d’dicaro. Amet, 101. Tu, o solo 
amico, e di vera .amistà veracissimo 
esemplo ec. Bocc, lett. Pin Ross. 255, 
Manifestissima cosa è, che lui maestro 
Vveracissimo alconi chiamarono sedat- 
tore. E nov. 1. 32. A me venga quel 
veracissimo corpo di Cristo, il qual 
voi la mattiva sopra l’ allare cOnsecras 
te, Esp. Pat. Nost. De'+rami dell’ al: 
dero di veracissima misericordia , e de' 
suol continenti. ‘ 

VERACITA', VERACITADE , e VB. 
RACITATE. dstrasto di Weraca; Ve. 
rità. lat. veritas. Lr. adudua, Gaice. 
stor 40. Simulando il contrario come 
contro la fama della sua veratità . 

VERADICENTE. Weritiere , Che di. 
ce il vero. Lai. veridicus. Gr. wardio 
vr. Waler. Mass. La veradicente e fes 
de dello indivinamento . 

(*) VERAGE, +erace. Fr. Giord, 
19. Perocchè non sono cose vere, ma 
sono figura de' beni veragi { come Bra» 
ge per Brace ). Così dice quattro ale 
fre volte qui appresso . 1 

(*) VERAGEMENTE. Peracemente, 
Fr, Giord. 59. Veragemente le -dignita» 
di mondane sono luite spinose. 

VERAMENTE. dwerò. Con perità, 
In verità, Certamente. Latin, vere, 
certe. Gr. iodac, danudi . Boct. nov. 
79. 39. Veramente, maestro, voi le 
sapete troppo più, che io mon avrei 
mai creduto. È nov. 93. 6- Veramente 
fo mi fatico In vano. Per. son. /01, 
Alto pensiero, E verameute degno di 
quel petto. Dans. Par. 8 Che vera: 
mente proweder bisogna Per lui, o per 
altroi. , 

KV) Wario . Dant. Par. $. Veramente 

t'io del Regno santo Nella mia meute 
por far tesoro , Sarà ora materia del 
mio tanto, Qui par che saglia il Ver 
rum, o Tamen de' Lasini: così. pora 
tando il contesto. V. il luogo». 

(Db) Feramente che; per  Eziandio 
che, Abbenchè. Bruna. Or. per M. 
Marcel. citato nella Tuo. Bard. Vera. 
mente che quanto x Cesjré fossimo in 
alcuna colpa d’ umano errore; tuttavia 
noi siamo proselolti , ‘è deliverari per 


ni. % ’ 
I (L) VERARE. dAwerare, Verifiche 
+ Guitt. lett, 33. 88. Amico, parkàe 

, verîndo quella parola; de abure 
drag cordis 05 log@itar: credo. in 
vi more amore abondà ; perchè pa. 
rule pie promesse maggiore porgesti.: 


48 
















VER 


VERATRO. Elleboro bianco. Latin. 
peratrum , elleboruy albus Libr. car. 
malatt | veratro sl: ée nocevalissimò, 
48 Don si usa al tempo, è ben correte 
to. dr. sur. 6. Che col tosco Mastro 
Batista mescoli il veratro . 

VERBALCIO , Peggiorat. di Ferbo , 
Rusp Sun. 3 205 onde condusse già 
le ceste piene D' ogni vesbaccio fraci. 
do, e intignato . 

VERBALE. Add DI verbo, 
rela 

i. Ferbale , è anche termine grami. 
maticala, ed aggiunto di Nome dipen 
dente dal verbo , 0 formate dal verbo . 
Varch Ercot. 253, Dall altro dato nui 
abboudiamo de' verbali { nomi ) come 
fattore , quiero facitore ec 

Sato, Awert. Y 2:12, Ne' nomi 
verbali, e nelle cadenze di molte voci 
ha del poetico. 

Vv $CO . Sorta di pianta, detta 
anche ,Tassebarha:so . Lat. werbascum , 


Di pa: 


Gret. picu&. 4 #ocub, nella voce 
TASSODARBASSO , 
VERBENA Erba mora. Lat. verbe: 


Ma. Gr. vipirigiar Tes. Pow. P. S.La 
corona di verbena posta iu capo toglie 
ogni doglia . E appresso: Togli la ver. 
bena,.e Lritala con uovo eu. 

. Per Vermena . Bern. Orl. 2. 26. 
59. Perchè volendo saltare una mac. 
chia, Per le gambe lo prese una verbe» 
ua, Come si piglia al vischio una core 
macchia . 

IL] VERBERARE . #, L. Percuote= 
re, Boez. id. Costei se ‘l forte Boreas, 
giugneudo Verberi. 

VERBIGRAZIA. #, L. Posta awer- 
bialm. vale Per esempio. batiu. verbi 
gratia, exempli causa. Gr. réqeu xe 
go. Cavale% Med, cuor Fue la giusti» 
zia perseguitata dalla ingiustizia , cioè 
li giusii dagl' lagiusti; verbigrazia , ec. 
co, Abel, che fu lo primo inuocente 
ec. S. Grisost. Come, verbigrazia è 
quando una nobil donna, e signorile 
volendo fare ec. Bern. Orl. 2. 5. 5. Se 
quella catena Posta sotto le mense 3p; 
parecchiate Vulesse, verbigrazia, dit 
la pena Delle genti, ch’ aj veatre si 
son dale . E rim 1. 33. Però sia dello 
per un verbigrazia, Ch' e' non si dica 
poi ec Wine. Mart, rim. .56. Allegane 
dogli il libro a tante carte, Un verbi» 
grazia da chi vai l' avetta { dn questi 
due ultimi esempi è in forza di nos 


me 1 - 

(L) Parlb. &, Agott. C. D.5.1.Gl 
matematici che , per verbigrazia , dicav 
"O; quando Marte sta così posto ,.sh 
guilica anicidiale . 

VERBO . Puroia : Lat. verbum . Gr. 
av. GP. 11.2. 26. 
che m Latino , come,la. man fosse 
più nobile, e di alti echi * ‘intendi 
menti per li belli latini 2 
parve di farla volgariizare . Ban. Inf, 
25. Ei si fuggi, “non, parlò più vere 
bo. dr 30, 45. Non îe A dell 

vi ; 





accordo ferbo, Ma si laucia 
del letto, ed grida. Fr, lac. T.3. 
20, 9. O mia vita m , eé, Che 
sprezzò leggi, e statuti, E «di Dio le 
saate verba . sar ? 

(*) Prame. Secch. noo. 190. Messer 
gavmeni smeniolo Rie form, che von 

e più verbo. Sat. S, Non è 
lo stolciamo i verba, E che 
magre sentenze Ignude e grate . 

[A L Ferbo 4a verbo spgsto frana. 
vate ‘dia a parola ,Per È appunto . 
Lat. 3 editi G. W. 11. 2. 25. La 
quale in questa nostra, opera ci pare 





8, tatto » 


° VER 


degno di mettere in nota verbo a vers 


i. H- Ferbo Dinino, 0 -di Dio, € 
talora ancre Verbo assolutam. r in- 
tende Gesù Cristo Figliuolo di Dio. 
Lat. verdum > Bacc vis. Pant. 247. B 
in altre maniere assii mostrarti |' alto 
misterio della Jacarnazione del’ Verbo 
divino. Dant. Par 7. Fiu bè al verbo 
di Dio di sceuder pia.qu 

4 HI, Perbo , termine grammaticale, 
che dinota azione , a . distinzione del 
nogse , che significa cosa. Dant. Por. 
Diligite justltiam prima: Pur verbo , e 
nome .ìì lutto | dipinto. | Msestrazz. 
1, ss Quando questa parola soglio 
congingne collo infinito del verbo si: 
stauiivo ec, owero del verbo, che non 
siguilica atto, ma relazione . Sen, bey. 
Furch. 5 1. do diceva poco fa, che 
alcuni verbi ri<guarduno altri, e sono 
cosi fatt, che la significazione loro 
parte da nui , e in somma si siferisco. 
uo ad altri £ 

VERBUSO . Add. Che parla assi. 
Lat. verdbosus. Urec, a'dimex@. Serna, 
S. Ag. D. Molto si dee vergognare 
l'uomo verboso , 0 -parabolano, che 
pare. quello, € non è, e mostra 
uello, ch' e' nom fa 

(1.] VER CHE. Done che, Herso chey 
Rispetto a che, Laddove, Quando. 
Guitt. lett.1. 4 É meno ‘che vilissima 
medaglia ( moneta ) ogni bene d' esta 
vita mortale, ver che poadi tutti mie 
gliaia d' auro { susse le migliaia di lib» 
bre d' oro ) è "1 ben d' essa ( vita) 
vitale. Cioè , eterna : E lett. 1, 6. Eta 
sere el:tto Re di. quello elernale, € 
codino Regno , ver cui l' Imperio di 
Roma non vale uno orto . E appresso, 
Strettissimo è questo Moudo tutto , più 
che non è uno porcile , ver ch'è noe 
b.lissimo , larglissimo , e prezioso emo 
Celestiale Regno; e via. peggio che 
ghiande ci pascono Regi ,-ver che cotte 
dutti dolci vi parce ciaseunò , che v'è, 
Guitt, lett. 19. 23. Tult' i Regi del 
Mondo son meno ec. e dico anche qua- 
si mulla ;.ver ch' è di Sposo vostro al 


MAST ADIERO . ads. Veritiero , Sin» 


cero. Lat. s sincerus. Grec. une 
Sire) &i > Red, lett. 2. 4, Avetto 
do fo qui comunicata l' oda di V, 5. 
Niustrissima a molti, ec. I hanno fribua 
tata di così vVerdadieri, e gloriosi spa’ 
piausi , che ec. : 

VERDASTRO. Add. Che stende è 
verde ,-Werdiccio . Lat. suboiridis , Gr. 
vmizAnf@. Red. Oss. an. 34. La mae 
teria , che bel canale degli alimenti si 
suol trovare, pon è altra cosa, «hà 
up liquido grossetto, e melmoso , di 
coloe-di.filiggine foscamente verdastro + 

VERD URRO, e VERDE AZe 
ZURRO . Sorra di colore. Salvin. disc, 
1.319, Con fo vetdizzarro nov polè 

iegar flo ib giauco de' Greci ec, 
che è il color P aria, e della maria 
na. Ricett, Flor. 44. N lapis armeno 
è, secondo Diuscoride , di color verde 
ATZUrTO . 

VERDE. Suit. La stesso, che Vere 
dura, Quantità di piunte, o d' erbe 
verdeggianti. Lat. miretum . Gr. &Nmea', 
Petr. canz. 22, 1.:Chi.mon ha albergo , 
paosisi sul vado. E da. 4 Poggi." ate 
reno , e 'l verde. Mans. Purg. 7. Sal 
ve regina in sul verde, @ ‘u su' fiori 
Quindi seder cantaddo anime vidi. 

4. |. Per 'metaf. nale Wigore. Latin, 
viriditas , vigor . Grec. axus. Dant,: 
Purg. 3. Meutrechè la speranza ha fior” 








VER 


dr verde. E rim. 31. R1 mio disfo 
però neu cangia il verde, 

$. 10 Esser condotto al verde , o Bse 
gere ai verde, © simiti, vaglisno Ese 
sere all estremo, 0 ci fine ; tolta da 
trtetaf. dalia candela , che al fient ac- 
esa, quando sl vende al pubblico ine 
canto, che ulleitremo per lo più è 
ginta di verde . Deir. son. 26. Quando 
mia speme già condolia al verde Giune 
se vel cor, Sellinc. son. 273. Più, che 
un tavolaccin, mi truovo al verde. 
Mln. 42. 1. Talchè a' soldati Malmans 
tile-è al verde. 

(1%) Che te candele avessero nel fons 
do questa tinta di verde , ri raccoglie 
di Franc. Secch, now. di. dove di Mess. 
Ridoif. racconta: Le candele della ces 
Fa fecea volgere alla mensa sua capo 
piede, mettendo di sopra Il lato più 
grosso della cera verde . 

4. Ill. Onde proverbiatta. La cande» 
de è ai verde, sì dice di Qualungue 
cosa, che sia in sul finire. v, CAN 
DELA 4, il. 

VERDE. - dd. Aggiunto di quel Co. 
dore, che hanno l' erbe, e le foglie, 
quando s0nc Sresche , e nel vigore. Lat. 
niridis . Gr. xawpes. Bocc. g. 3 p. 6. 
Nel mezzo del quale ec, era un prato 
di miuutissima erba , e verde tanto, che 
quasi nera parea £ y. 4 p. 14. Moe 
stra male, che conoscano , che perchè 
il porro abbia il capo bianco, che la 
coda sia verde. & nov. 74, 10. Con un 
color verde, e giallo , the pareva, che 
non a Fiesole, ma a Sinigaglia avesse 
Salta la state. E now. 95. 4. lo voglio 
deli mese di Gennaio, che viene, ape 
presse di questa terra un giardino pleno 
gi verdi erbe, di fiori, e di fronzuti 
albori. E canz. 9. 2. lo vu pe’ verdi 
prati rigoardando, Amet. 26. Sopra 
quello rigittato , mostrando il verde ros 
vescio , ricade verso terra. E 78. Nè 
prima il verde vestire corse agli occhi 
miei , che lo industrioso intelletto rico» 
mobbe il vostro viso . Dant. Inf. 4. Co» 
la diritto sopra ‘| verde smalto Mi fur 
mostrati gli spiriti magni. B Purg. 23. 
Mentrechè” gli vecchi. per la fronda ver- 
de Ficcava io ec. Perr. son. 205. Fre: 
mo, ombruso, fiorito, e verde colle. 

+. I. Verde, per Fresco ; Contrario 
di secco. Latin. wiridis, recens.. Grec, 
Aeg. Cr. 5. 2. 12 Le verdi { mae 

rie } son più sottili, e più laudabili, 
che le secche , per la loro umidità, & 
cap 43. 4 Quando avrà cominciato a 
bollire, vi si giungano quattro libbre 
di rose verdi. E num, 2 La ‘rosa è 
fredda nel primo grado , è vel secondo 
secca, e la verde, come la secca si 
cuntà ad uso di medicina E 6, 
9, 1. Le toglie sue { dell’artemizia ] 
maggiormente , che le radici si conven- 
conv im medicina , e ie verdi più laudae 

i, che ie secche. 

3. Il. Verde, per, Giovane. latia, 
virent. Gr. aupexaginte. Boez. Warch. 
$. rim. 1. fo, che già lieta, e verde 
alto cantai Nel mio stato fiorito, or 
tristo, e bianco Pianger convengu i 
miei dolenti guai. Fir. As. 72. Accioce 
chè contemplando tutto ad un tratto la 
loro bella presenza | e la verde erade, 
woi maggiormente vi accendiate alla 
vendetta. Ar Fur. 18. 59. State, vi 





prego. per mia verde etade , In cui 
sqlate iv sì larga speme. 
, 


Erd verde, Werde tempo, è 





1. IV. Perde , figurutam. per Wioo, 
Pieno di speranza. Petr, son. 11$. 
Per far sempre mai verdi i midi desiri. 
Tass. Ger. 19. 53. Siate, 0 compagni, 
di fortuna ai' onte Invitti, infin che 
verde è fior di speme . G.ice. siot. 12. 
597. Si aveva ancor verde la memoria 
di quello, che avevano patito | anuo 
Passato . 

+. V. Ferde, per Acerbo , Agro, 
Brusco . latin. afer, asper, austerus, 
Grec. avragi e, Libr. cur malast. Amàe 
no di bere vino verde al gusto, e 23- 
pro. Tratt. segr. cos. donu. Vorrieno 
sempre vi verde, e pomi acerbi. 

(*) #Werde per Ustinato . Fr. Giord, 
170. La loro mala voloutà { de' demoni } 
sempre sta verde, é mai uoa perde la 
sua malizia. 

. VI. Esser verde com un aglio. vu. 
AGLIO }. 1 

VERDÉA . Spezie di vite, 0 d'uva 
bianca, della quale si fa un vino chia» 
maso anch'esso Verdea , Cr. 4. 12. 8. 
Cotal potatura può esser servata nella 
Zisica, 0 verdéa |, Dav, Colt. 161. B 
tosì fauuosi le verdée . Red. Ditir. s1. 
Oggi voglio, che regni entro a’ miel 
vetri La verdéa soavissima d' Arcetri, 
E ganot. 174 La verdéa di Toscana 
non è così chiamata dal sapore verdete 
to, ma bensi dal colore pendente al 


verde. 

VERDE AZZURRO. ». VERDAZe 
ZURRO. 

VERDEBRUNO . Perde pendente allo 
scuro . Petr. Frott. Che bel colore è ii 
perso, è il verdebrano 

[*]Fronc. Succh 1$3. Cavalieri di corredo 
sono quelli, che con la veste verdebruna 
ec. pigliano fa cavalleria 

VERDECHIARO . Ferde , che pende 
al chiaro , cioè al bianco . M. W. il. 
60. L'alle grandìi col dasso ombreggia» 
va in verdechlaro . 

VERDEGAIO. Perde aperto, 0 chia 
ro. Buon. Fier. 3. 2, 15. E quella, ch' 
ha quei busto verdegaio In maniche di 
bisso trapuntate, £ 4. 1. 1. A uu cora 
doucin di seta Verdegaio , o terchino , 
o scarmatimo . 

VERDEGGIAMENTO . 1 verdeggia» 
re. Libr. Pred. Nella primavera si fa 
vedere ll ritorno del verdeggiamento 
de’ prati. 

VERDEGGIANTE , Che perdeggia. 
Lat. viridans . Grec. Samb. QUridi 
Pist. 33, O Ercole, riguarda , e rac- 
cordall, che colle tue vendicatrici fore 
se hai umiliato divanzi da te tutto il 
mondo, e da qualunque parte il vere 
deggiaute mare abbraccia |’ autipia tera 
ra, sente paco per le tue virtuose ope. 
re. Amet. tà. Disteso il corpo sopra 
" verdeggiante prato ec. così comin 
ciò a cantare . E 45 Come il cielo di 
molte stelle nel chiaro sereno a’ rigvare 
dunti par bello , così quella verdeggiane 
te non meno. Bemb. Aso: 2. 118. Que- 
sti fiori non avrebbono, mascendo, il 
lor suolo così vago, come egli è, & 
così verdeggiante renduto . 

VERDEGGIARE . Mostrarsi ecrde , 
Apparir verde. Lat. virere . Gr, Sanf+ 
Sia . Petr. canz. 32 4 E quando 
sol fa verdeggiare | poggi. E son. 217. 
Come già fece allor, che i primi rami 
Verdeggiar, che nel cor radice m' han 
no. Bocc. infrod. 37. Quivi 5° odgno 

i uccelletti cantare, veggionvisi ver. 

ggiare i colli. Bern. Orl. 1. 6, 51, 
Di sotto a questi verdeggiava un pra» 
to, Nei qual sempre fioriva primave» 


ra . 
VERDEGIALLO . Colore tra verdel, 
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e giallo. Lab. 251, Col viso vardegialio 
mal tinto, d'uo color di fumo di pate 
tano . Med, fas. S1. H lor calvre è 
Per lo più um verdegialio dilavato, € 
quasi trasparente come d' ambra , & 
135, Trovandomi 2 Poggio imperiale 
feci raccorre una gran quantità di 
bruchi di color verdegialio . & esp. nat, 
42. Sei uova ec. di calore verdegiallu , 
simile alla bile porracea - BorgA. Rip. 
40. Favellerò di quel color giallo sbiatta 
cato , che molti chiamano verdegiallo , 
Îl quale è fatto di colot bianco debole) 
che pende alquauto in rosso , ed è mes 
sceolato col verde. 

VERDEGIGLIO . Termine de' pitto= 
rl. Sagg. nat. esp. 259, | verdegiglio 
è Lintura cavata dalie foglie de’ gigli 
paomazzi . 

VERDEMARCO. Sorta di erba , 
detta anche Pigamo. di Focab. nella 
poce PILAMO . 

VERDEMEZZO , Aggiunto di grato 
0 biuda, 0 cacio, che sia fra verde, 
o tra fresco , esscco. Buon, Pier. Intr, 
$. 3 Da Cortona, e d’ Arezzo Si più 
cevole al dente Quel cacio ver 


zo . 

$. I. Per vietaf. Burch. 1. 11. E voi 
messer lu giudie de nuovi, Gonfalo» 
vier del pupol verdemezzo , bate , che 
Betauia uon vi ci trovi. 

4. Il, Aggiunto a Carne, vale Tra 
cond, e cruda. Lat. semicoctus, Grec, 
ip. diorg. i8 126, Uhe cusl vere 
demezzo, com'un tico, Par, che si 
strugga, quaudo la l' azzanoi, E 19, 
8) Ma uuti fu prima dal fuoco parti. 
to, Che Morgavte a spiccar comincia 
uu pezzo Del liofaute , e disse » egli è 
arrostito; R tutto ‘l mangia così verde. 
mezzo . 

VERDEPORRO , Spezie di colore vera 
de  Ricett. Fier. 23. La più lodata 
( borruce ) è quella , che viene d' Ara 
menia, e che si Lrova nelle miniere del 
rame, di colore verdeporro . Ar. Wetr. 
Ner. 1. è4, Si averà un verde beilissio 
mo smeraldino , altrimenti detto verde» 

orro . 

VERDERAME. Quella gruma verde , 
che si genera nel rame per umidezza ; 
e si fa uuche artificialmente isamergen= 
do lumine di rame nella feccla dei vis 
no. Latia. aris erugo , mride aris + 
Grec. sc zarase. + 195. lo non a. 
vea in Firenze speziale alcuno vicino 
ec. che infaccendato non fosse, quale a 
fare ariento solimato , 0 purgar verde. 
rame ec, Cr. 9. 11, 2. Se mancasse il 
risagalio, si prenda in suv luogo calcie 
ua vira, e tartaro, orpimento , verdee 
rime , pulverizzati iasieme . Seno. Cell, 
Oref. 52. Ll qual colore si fa col vers 
derame , e sale armoniaco . Borgh. Rip. 
Zid. fl ve: ame eo. che si fa nelle vi. 
nacce com piastre di rame poste nell'as 
ceto . 

VERDEROGNOLO . Add. Che ha det 
verde, Che tende al verde. Ricett. Fior, 
62, Il colore delie quali ( Suylie detta» 
sue 3 è verderoguolo inverso il giale 


o. 
VERDESECCO . Mezzo secco ) 
Quasi appassito. Latin. finguidutus , 
rec. zarspis. Soder. Colt. 10. È stan 
to csservato per cosa chiara, che' mala 
liuoli, che ec. abbino un pu' pati 
0, e sieuo quasi appassiti, e divenuti 
verdisecchi ec. fauno miglior  pruova 
assai . 
VERDETTO. Sust. Mareria per co- 
Kr verde , che sì adopra da' plitori, 
or gh. Rip. 213, Il verdetto è materia 
di miuiera , che si trova fra i monti 
della Magna. 








so VER 
‘VERDETTO © Add. Dime. di Vers 


+. l'er Bruschetto. Lat. afer, qustee 
rus. M. Alfobr Ha un sapore intra 
dolce, e amaro, ed è verdetto. E ape 
presso - Molte nalure sono, che amano 
wino verdetto, cioè bruschetto. Red. 
annot. Ditir. 174. La verdéa di Tosca» 
na non è così chiamata dal sapore vere 
detto , ma bensì dal colore pendente al 
verde 

VERDEZZA . Astratto di verde. l.. 
piriditas. Grec. xAugimue, Bocc. bit. 
Dant. 251. il tauro ec. mai egli non 

rde mè verdezza, nè fronda. Genes. 

N Si fece grande meraviglia del fuo» 
eno, che sì gli sembrava la verdezza 
delia foglia. Cr 4. 18, 4. Awiene an» 
cora spessamente, che poichè i tral- 
ci, e. l'uve avrà prodotte, che per bri 
na ogvi verdezza perda. Mor. $ Greg. 
Tale vita d' arbori, e d' erbe si può 
chiamare più propriamente verdeze 
za. » 

$. Per Werdume Lat. pars viridis 
Gr. si Yangon. Cr 4. 18. 4. Alcuna 
volta nelle vigne entrano bruchi, che 
ogni serdezza soduno. 

VERDICANTE . Verdegglante . Latin. 
miriduns . Grec, yampie fes. Br.1. 3 
Aggiuigonsi morimenti ali' anima, che 
la tan stabilire, e il diserti fa prati ver- 
dicanti. 

VERDICARE. #erdeggiare . Latin. 
pirere . Gr SaarSto . Fu FEsop. Già | 
erba del maladetto seme verdica, anco» 
ra possiamo contrastare Com Par 17. 
Lo verdicare , frondire . fiorire , e frute 
tare maggiore dimostròe Gr. 5 Gir. 
3, La radice di buona opera non può 
mai bene verdicare, se non è posta 
mella radice della carità 

VERDICCIO | Alguanto verde . Lat. 
aubviridis . Gr vncyaopu . Lasc. Spir, 
d. d. Perciocchè (icendo fiamma vere 
diccia , e grande, rendevano splendore 
terribile, e spaventoso per tutta la cae 
mera 

VERDIGNO. Add. Werdognolo , Lat. 
subuiridis . Gr. at xawgss. Franc. Sacch, 
mov 177. Vide nuove ragioni d'uve al 
suo intendimento , e dove bianche, di 
ragione verdigna ec. 

VERDINO . Sorza di fico. Salvin. 
pros Tosc. 1. 51. Erauvi i verdiui , 
quelli detti carne di cervio , i corbini, 


ec 

VERDISSIMO .. Supert di Verde . L. 
piridissimus . Gr. yawpînaris , Boec. gi 
6.5.9. Tutte erano di boschetti di quera 
civoh, di frassivi, e d'altri alberi ver- 
dissimi Dart. Inf 9. E con idre vete 
dissime eran cinte. Bur, ini: Cioè avee 
vano serpenti verdissimi per ciutue 





$ Per Giovanissimo. Warch. Ercol. 
337. Egli dietro ll ludevulissimo , e lo« 
datissimo esempio de' suvi maggiori, in 
verdissima età canutamente procedendo 
ec. riaperse dopo tanti auui lo studio 
Pisano 

VERDOGNOLO . Che ha del verde, 
Lat suboiridis. Gr cosqiap. Red. 
Ins, 145 Tiaspariscuno in esse molte 
sottilissime ramulicazioni. di vasi ,. 0 
canaletti verdognoli. Seno. Cell. Oref. 
139. Veggousi lavorare dagli antichi 
ancora certe pietre verdogaole , le quae 
Li da dimolti sono chiamate oggi brece 


ce. 

VERDOLINA . Sorta di uva. Franc, 
Secch. nov. 177. Andassene a portare 
certe sue pergole d' uve angiole, @ 
Verdoliue , e sancolombaue. 


VER 


VERDORE, Werdezza . Lat. biriia 
tas. Grec. 3 con. Esp. Pat. Nost, 
Iunaffialo della fontana ec. e lo Leve in 
verdore , e în vita. Zisa. dudr. 104. 
Lo smeraldo sormonta lutto verdore ; 

li fini smeraldi vengono. di Soria. 

im. ant. P. N. Re Baz. Membraudo , 
come lo fresco verdore Per fiua gioia 
mi diè ‘| primo fivre 

VERDUCATO Add. Tagliente da 
quatiro dati, taglientissimo Lat uc 
tissimus. Gr. v:vrat@& . Alieg. 18 Le 
sarete diamantina rosella contro alle 
aguzze -puate delle verducate line 
gue a cacaivola degli scivperati modera 


ni‘. 

VERDUCO, Spada stretta, che ta» 
a da quattro latà . Bern. rim. 1. 99. 

‘oi, che portaste già spada , e pugni 
le, Stocco, daga , verduco, e costo: 
beri. Buon, Fier. 1. 3.3, E penetrabi 
lissimi verduchì . 

VERDUME. La Parte verdeggiante 
delle piante. \.atin, pars viridis . Greco. 
mò xAwgir, Cr. 5.1. 18. Si debba aver 
sollecitudine . di radere alcuna cosa 
dell' asprezza della corteccia, e levar. 
ue via i verdume, che di sopra vi è 
nato. E runs. 20. Nuucono ansie mol. 
to le generazion deli’eruche , le quali 
rodono tutte le foghe , e *l verdume , @ 
Guastano i fiori, si chè "1 frutto al tut 
10 perisce . 

VERDURA. Ferzura. Lat viriditas. 
Grec. xAoginrg. Daunt Inf. 4. Giogueme 
mo in prato di fresca verdura . È Parg. 
23 L'odor, ch esce del pomo , è 
dello sprazzo , Che si distende su per 
la verdura. Firg. baeid. M. Cumpiu 
te queste cose, pervengono 2 lu.ghi 
allegri, e a dolci verdure,di tortunali 
boschi. Cavelic Med cuor. Maggiur 
mente, e maggior luoco arderà voi, 
legni secchi, aridi, seuza verdura , € 
frutto di virtù. Posz. ss. 1, 3t Anzi 
ristringe al corridor la briglia, E lo raf 
frena sopra la verdura 

4. Per metaf vale La parte più pi 
va, più vegeta, 0 mighore. Serm. $ 
Agos. D. Questa, cioè invidia, è la 
ruggine, che rude il tesoro della divi. 
na sapienza; questo vermine rode Ja 
verdura delia carità. 

VERECONDIA , e VERECUNDIA . 
V. L. Vergogua. Lat. perecundia . pa 
dor. Grec. sudo Agn. Pand. 53 Ris 
posemi presto lieta heta pure con viso 
alquanto arrossato con aleuna fiammuo- 
lina di verecuudia , e disse. Saltim. 
disc. 1.47. Il rossore nel mal fare, e 
la verecondia. E 177. Fanno corte alla 
temperanza la modestia, la verecone 
dia, l'astinenza. 

 VERBCONDO. ». L. Add. Che ha 
sierecondia . Lat, verecundus , pud bun- 
dus. But, Purg. 4. Gli occhi sunv lu 
maggiore seguo , che sia ,. della castità 
delie donne , quando stanno calati, € 


di. 
VESSEI VERECON» 


VERECUNDIA . 
DIA . 

VERGA. Bacchetta , Bastoncello sot« 
tile. Lat. virga. Grec pal. Amm. 
que. f; 162_Lo nobile cavallo coll om- 
bra della verga si regge . Dant. Saf. 20. 
E prima poi .ribatter le couvenne Li 
doo serpenti awolli colla verga. Petr. 
son. 31, Ch'i' fuggo lei, come fanciul 
la verga . Cr. 5. 1 8. Si proccuri, che 
"| pedale in rami, e i rami in verghe, 
e le verghe in. vette fruttifere si divi» 
dauo . $. Grisost. Da’ Giudei cinque 
volte fa ciottato , tre volte battuto 4 
Werghe, e una volta lapidato . 





VER 


4. I. Perga , figuratam. Canale. Frutfy 
ting. La verga del'a correzi ne dona 
sapienza, Amm us Ri è 
verga di disciplina, scuvtiggitrive de” 
mali. 

4. 01. #erga, per Iscettro Vat icta 
pirum Gr sanetfa. Petr. cauz il, 
1. Pow hè se ginato all'onorata verga , 
Colla qui R_ma, e suvi erranti cora 
reggì . Succ noo, 79 35 Tutti a dimoa 
strazion della maggioranza ui lei por, 
tane la verga, @ "l piombiuo 1 gui è 
drito in ischerzo . ) B noo 9) 8 Nell 
uno di questi furzieri » la mia corona , 
ia verga realé , e i pomo 

V HI, Ferga, per iv Membro virla, 
de Lat penis Gr asgu<c. Fulg Ris. 
Quando lu "fermo  stropicria 71:38 
volte la verga, e la & mena là fido. 
no, ed aluva velta sì dirizza , ed 
inaiprise ec Cr. 5 3$ 2. E fiitone 
letto, toglie, e custrigne la lussuria , 
rimotendo la polluzione, e'l rizzamena 
to della verga, Crow. Well. 149 Poi 
ultimamente gli venne male nella Ter= 

a 

4. IV. Werga di ferro , d oro . d'ae 
riento , si dicono Pezzi d. simili men 
talli ridotti a forma di verga Ricett. 
Fior, 70 Appiccata iutoru» a certe vera 
ghe di ferro , le quali per questo sf 
mettono nelle fornaci £ Ti Quella » 
che si appicca alle verghe dei ferro 

4 V Ferga, diciamo use L. te fesn 
sut ne diappi, ene panni 

), VI Zremire 0 verga u ce'gi, 9 
come una verga , diciumo dei Trevsare 
eccessivamente. Latin totum iremere , 
Grec, Ta: ryu um. Franc Saccà. nos. 
48, Anvoverando li cesano, m 
gli trem vano, cume uva verga. E #90, 
191 Cominuò a tremare , com' os3 
verga, e fasciatosi col cop rtuio il 
viso ec, si rarcromandava a Dio Bocc. 
mou. 79. 47 Ne disse il messo nostro è 
che voi tremavate, come verga Lasc. 
Spir. 4. 4 Costui è tanto pauroso ; € 
poltrone , che ogni pu' di cosuzza lo fa 
Rremire a verga 2 verga 

VERGARE. Propriimente è Far le 
verghe , 0 liste.a* di pni, 0 u' punt. 


i. Per.similit. pale. Scrivere Latin. 
acribere , exurare. Grec tcasîo dite 
xafartur. Dart. Purg 26 Piemi 


acciocchè ancar carte 
siete voi Petr son. 134 A.ma genti, 
cui tante carte  vergo Pollz. st. 
2. 8 Ma volle sol di uvi vergar le 
carte. 

VERGATO. Sust 
Lat. pants virguiutis 
quinii peri, Nov. ant 21 3 Messere, 
egli era canuio , e vestito di vergato; 
bei può essere. disse i0 'mperadure, 
da ch» è vestito di vergato, ch' egli è 
uno matto , 

\. Per metaf sì dice di Cosa compo 
sta di parti tra se diverse, e varie, 
Fr. Iac. T. 6.9 10 Non par bel ques 
sto vergato; lo in riposo , e to in pe- 
nare. Salvia. pros. Tosc. 1 STi Cle- 
mente l' Alessandrino non istegnò di 
fare un tessuto a vergato di autorità sas 
cre, e profane . 

VERGATO . Ada. da Vergare . Lat. 
pirgatus . Grec. pelieric. Bocce. nov, 
10.2. Colei, la quale si vede indosso li 
panni pià screziati, e più vargati, & 
con più fregi, si crede dovere emere 
da molto più teunta, è più, che I ale 
tre, onorata . Hiugg. Sin. Quasi tutti 
generalmente portano in arno un lena 
zuulo piccoletto, vergato di bambagia 
tiuta . Afcestruss. i. 24. Qualunque 


ne verghi, Chi 


Panno vrrgato + 
Utec, ile ia 


VER: 
eberico usa vestintento vergato , owerò 
patito pubblicamente sanza cagione , 
s° egli è benefizisto , è sospeso 
rimento de' frutti per mesi sei. Poliz. 
st. 1, 87. Ma con pelle vergata aspri, a 
rabbiosi I tigri infuriati a ferir vansi 
( qui vale. mucchiata , 0 tacca- 


sa 

i RI Per similit. Lab. 258. Alle go» 
te ec. risponde la ventraia, la quale di 
larghi, e spessi solchi vergata, come 
son le toricce, pare va saccu voto. 

|. IL. Fergato per Iscritto. Menz. 
rim. 1. 153: Sì che poi lodi in le vere 

ate carte Quella, che mi diè in sorta 

mio pianeta. 

VERGELLA. Dim. di Werga. Latin. 
pirguia . Gr. ju Cino. Stor. Aiolf. Molte 
parole villane gli usò , e molte percuss 
se d' uva vergella gli diè di sue mani a 
carni ignude. Gr. S. Gir. Il nostro o» 
ratore ha fatto di lui vergella per la 
sui malizia, e per correggere h suoi pro» 
pì, e cari figlivoti. 

f. Fergella , per lo Membro virile . 

Latin. pets, Grac. xt fee . Cr. 
4. Anche se i coglioni del cavallo 
ton melto grandi, è più rustico, e sk 
muoce lu sua operazione, e se la sua 
Werzella sta sempre foora, è più rustico, 
e non si dire cavalcare da onesto no- 
mo . 
VERGRI.LO. Quella mazza intac- 
Cata, nello quale gli w cellutori fieca» 
mo la paniazza . Cant Garn. 2389, Dune 
me, questo vergetlo, ower panione , 
Che si mette qui drento, Sia tal, che 
non si perda nel canuone 

$. Proverbialmente diciamo > Essere 
fn sul vergello yche vale Correr sommo 
pericolo . 

VERGHEGGIARE . Percuofer con 
perga. latin. virgis  caedere. Gr. jute 
dé. Stor. Rinald. Montatb. Comandò, 
dle fosse menato 21 padiglione , e fosse 
spogliato, € vergheg jato, € fattato è 

‘ae. Dav. ann 1. 28, I pareri erano 
che i pretori potessero vergheggiare sii 
strioni . 
© 4. Per Istamatare. Cr. $. 9.2 Del 
suo legno ( del cornio ) ec. si Fanno 
ottimi denti di molino, e manichi di 
martello, e vette di coregiato da bat, 
tere il grano, e vette da vergheggiar 

lana . 

Ha VEACHEOGIATO . Add. da Ver. 
gheggiare } Vergito , Fir. dial belt. 
Zon. 494 Le pilpebre quando som 
Bianche , e vergla ggiate con certe ve» 
puzze vermiglietie, fanno graude aiuto 
alla wniversal bellvzza dell’ occhio, 

$ Per lscamatoto, Butfuto , 0 Pers 
gosso con vergre. Franc  Sacch. mov. 

Andaronzene così vergheggiati, chi 
sciancato , e chi col viso enfisto , e chi 
col braccia guasto. Morg 14 13 E tut- 
to il dossò vergheggiato avieno . 

VERGHEGGIAVORE . Bastitore dî 
Kana, Quegii, che scumata la lina . 

gnbiett & dnvar. 240. Che i petti 
matori , scardassieri , verghbeggisioni, 
Bavaturi di lana ec avessero consoli da 
foro, e non fussono più sottopusti att 
Arie della lana . Stor. Pist. 178. Tra' 
quali erano scardassieri, battitori ad 
arco. vercheggiltori, tintori ec. . 

VERGHSTTA Pim di Fergi lat. 
dirguto. Grer. jdir. Dant Inf 9. 
Giuuse alla porta , e con una veraletta 

* aperse. dî W è Ti dò costume 
érai, eziandio daudo audi*nza, di te. 
mere verghette di salcio in mano. fe 
Bro Virt. Fece una fussa multo pio 


fonda, © guanclia e Yerghelte 


0 da rice 


VER. 


parte di sopra , e posevi su ghiove di 
terra erbòsa . 

VERGINALE, Add. Di vergine. Lat. 
virginalis , virgineas. Gr. magdvinî: , 

“Petr. canz. 41 Ricorditi , che fe» 
ce il peccar nostro Prender Dio, per 
scamparne , Umana carne al ino vara 
ginal chiostro. Med. Arb. cr. Vic , 

“è nacque dal ventre verginale , e dolciss 
simo. Libr. dm. Awegaadiochè amare 
paia cosa disideratà da tutti, pure alla 
verginale onestà par molto contrae 
rio . 

4. Latte Verginale. v. LATTE 3. IV, 

:VERGINE . si dice sì di Femmina , 
sì di Maschio, che non sieno vensasi 
ad atti carnuli. E si usa così in forza 
di sust, come d' add. Latin. slrgo. Ur. 
magdrrs. Dunt. Par. 3. lu fui nel mou» 
do vergine sorella: Bocc, nov, 18. io 
son così vergine, come io usci’ del cons 
po della mamma mia. G. W, 12. 35. 5. 
\-quale era stato di santa vita, e vera 
gine di seo corpo. Muegirazz, 1, 85. 
Uhe sarà se alcuno nou si può congiue 
gnere colla vergine, ma st colla corrote 
ta? Franc. Sacch, non. iM. Le donne 
che erano vergini, diedero fede alla sue 
parole. Paliud. cap. 38. Le fessure los 
ro »' ungono con isterco di vilelo prie 
mogenito , e vergine. 

{L) Fior, Kral. G. D. Pensando, che 
quelle vergine [ vergini ] l' avese 
soifu incantato per arte d' incanutamene 
to. Cavalc. Att. Apost. 128 Avea 
quattro figliaole vergiue, che profetava» 
no, Or: $, Gir. W. Chiude loro lu» 
scio coma alle cinque Vergine fulle. 

. |. Figuratam. Ames, Ts. U vergive 
sole era già coperto dall' onde’ d' Espe= 
rla. Com. Inf..7. Cor costui, come fa 
in loi, volle rapire, ed isverginare il 
vergine regno di Dio, 

4. Il. Fino, è Olio vergine , si dico» 
no Quel vino , che non ha bollito sul 
tino, Quel olio , chest trut du ulive> 
non riscaldate, 

4. IR. #ergine è anche Uno de' se. 
gni del Zodiaco. Red. aunot. ite 30. 
oli disegna il luogo tra ii seguo delia 
vergine , € quello dello scorpione , 

V. Per Wergineo. Lan oirgine» 

us. Grec. magduiie. Pesr, canz, 48, 
$. Allora allor da vergine man col. 
te 





&. V. Pergine , si dice anche di Qua-- 
Aungue cosa non adoperata . Betw. . ell, 
Oref. AA Pighiasi un poco di verderame 
dil suo pane vergine, perchè uon vuol 
ezsere stato adoperato ad altro. 

$. VI. Erster vergine, o Aver le ma» 
ni vergini d' alcums coss, vale Non 
avervi avuto parte. Libre. Op. div. A. 
27, Quella camera È ancora vergiue da 
ogni operazione mondana. Buon. Fier. 
4. 2.7 Ritornai a casa vergini le mani 
Da ogni compra. 

$. VIL Fergine, detto astolutam. 
+ intende dello Madre di Gesù Cristo 
nostro Signore. Bocc. g. 2. f. 3. Su- 
gliono similmente assai a reverenza del. 
la Vergine Madre del Figlivol di Dio 
diglunare . Petr. canz. 47. 1 Ven 
giae bella, che di sol vestita , Corona 
ta d, stelle , al sommo sule Piacesti s, 
che ‘n te sua luce ascuse. Dont. Par. 
33 Vergine madre, figlia del duo figlio, 
Bmile , e alta pò:, che creatora. 

VERGINELLO . Dim e vezzeggiot. 
di Vergine , così sast. com. add Lat. 
virgo parilus Grec. repdumir, mato 
Gal'pun. Fi As. 113. E con tante arme, 

aute-egli avevano , e con ogni loro 
Nora e’ Nè menasono una sola vergia 
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mells , la quale eo. E 119. Nel matotino 
camminare della vergimella con vittime 
e vivande si facea propizio il nome dl 
Venere. Tass. Am. 1.2. Intrinseco diè 
venni Delia più vaga, e cara verginele 
la. 1. Quand' egli vuol ne' petti 
verginelli Occulto entrare eo. Prende 
l’ aspetto della sna ministra , E sua nune 
cia pietate . 

4, Figuratam,. Pir. A+. 59. Mi venne 
veduto unu orto assai ameno , entro 2] 
quale ee. si vedevano molte .verginelle 
ruse tutte piene di rugiada. Polis. sf. 
1. 78. Trema mammoletta verginella 
Con occhi bassi, omesta, € vergos 
guosa . 

VERG.NEO . Add. DI vergine, Were 
ginale . Lat. virgineus. Gr. vapdwriace. 
Qvid. Pist. Ed io ritorno net vergineo 
mare, ove già per addietro affog6e la 
bella vergine. Amet. 92, E sanzà alice 
na natural potenza Nel rergineo ventre 
esser discesa Soperna prole 2-purgar la 


fallenza . 
Werginello . Libr. 


> 





VERGINETTO . 
Pred. R. La purità delle verginette del 
Tempio. Sens. Asot. 1. 4$ Questo s0» 
spizne il fratello a cercare dalla male » 
mata sorella gli abominevoli abbraccia» 
menti, la matriswa dal figliastro , ed ate 
euua volta ec. Il padre medesimo dalla 
verebuetta figlinola ec. 

ERGINI3SIMO, arl. di Vergine 
odi. Med. Arb. cr. Prese in se il se, 
guale della circoncisione nelta sua vere 
Binissima carne. Com. Purg. 20. Le par- 
ti in che denotava l' umanitade , erano 
bianche , cioè verginissime . 

VERGINITÀ , VERGINITADE , e 
VERGINITA IE. Astrasto di Pergine. 
Laun, virginiiar, Grec. ragdmia, Bocce. 
noe. 95 56, lo non venni come ratto» 
re, a torle la sua verginità. E nov, 
100. 22, Ma io vi prego in premio della 
mia verginità , che ci recai, e non 
de ‘13 porto, che almeno sua sola cam. 
gia s0pra' la ‘dota mia vi piaccia, ch' io 

rtar ne possa. Fr. Juc T. 3. 6. dB 

La tua verginitate Sopra ogni umanità» 
te, Che'u tanta puritate Mai fosse cor 
servata. Tass. Ger. 2, 14 Vergine era 
fra tour di già matora Verginità, d' alti 
pensieri, e regì +» 

* VERGOGNA . Dolore , e Pertarbazione 
intorno a quelle cose , che pare, che 
ci apportino disonore ne' mali e passe 
ti o presenti, o futuri, latin. pudor 
Greco. side. Res. Hr. 6. 24. La vertoe 
qua si è passione , e s' ingenera come 
la paura, perocchè colui, che si veta 
gogna, sì 4° arrossa, è anche tal fiata 
colui, che ha paura. E allrove » Vere 
gogna è passion d' anima 
de, È altrove: l.a verg helle cose 
virtuose vien da viitò d' animo . Buf. 
Inf. 1. Vergogna non è altro, che par 
ura di vituperazione . Boct son. 35. S 
La donna, «he assai onesta persona ee 
ra, sdeudo così dire di marito, tutta 
di vergogna arrorsò. Dunt. Inf. AT. 
Tal diven iv alte parole porte, Ma 
vergogna um fer le sue sticace. £ (6 
E di trista vergogna st dipinse. Cavule, 
Frutt. ting Speranza di salute sì è, 
quando dep ‘| peccato seguita ta vere 
Gogna. Sed sor è 149 Perchè 
per vinse la vergogna, si gusero im 

» 





è non virtu. 








n] 

ri I Fergogna, È onche Wna certa 
modesta , alla quat diciamo Rispetto P 
Perltanza  La.ia. verecwadia; modes 
sfila. br sigvi, dmm ant. 3 I 36 
3Con ne' piu giovani vergogna, quass 
ho sdossamento di matura, è degno, 
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mente lodata, la quale In movimento, 
pepertamato» e iu andare sl des sol» 

tamente tenere E 3. 7. 5. Come bel. 
la, e come splendiente gemma di costu» 
mi è vergogna. E 3. 7. 7. Vergogua è 
madre d' onestà, e muestra d’ lnnocen« 
zia, 2° prossimi è cara, e agli stranieri 
accettevole , in ogni luogo , in ogni 
tempo porta innanzi a se favorevole 
volto. A/sert. cap. 62. La vergogua è 
servare onestade nel detto, e nel fatto, 
Bucc. now. 98. 19. la tua liberalità è 
tavta, che vince la mia debita vergo» 


b È 


80a Tuss. Ger. 2, 17. Muove fortez: 
za il gran pensio a. l' arresta Poi la 
vergogna , è il virginal decoro; Vince 


fortezza , anzi s’ arcorda , e face 
Se vergozuosa, e la vergogna audace. 
4. LL. Hergogna per Disonore , Vitus 
perio , Biasimo . Lat. dedecus, Infax 
mia, probrum , conviciam. Grec. a'vi 
pia, Seta! Bocc. nov. TT. 46. Nè 
potevi lncappare in penne ca ciro 
or pena, e vergogna, che questa non 
fi ola”. caduta nob fossi. B ate. 86. 13° 
La dunna saviamente la sua vergogna, e 
nella della figliuola sicopriva. Petr, sen. 
Che ‘I danno è grave, e la veri 
gogna è ria. Fior, S. Frane. 6. Dicen- 
mi vergogna, € vituperio. Franc. 
Sacch. rim. TT. La quale avendola fate 
ta, era e mia disgrazia, e mia vergo» 


gui . 

$. MI. Fergo © Fergogne talora 
si prende perle Parti verg se. Lat. 
pudenda , verenda ia . Greece. 
mà sd:ir. Wiagg. 


tta la ver] 1a del corpo, 
Lara Iv. Pur Pergogna » Suergognare 7 
ri Aparatan. dun, 
Latin. longe praecellere . Greo. dEaipi= 





La quae cosa a gran vergogua torna di 
molti, 


olti 
(L) Segnar di vergogna | Bemb. stor, 
5. 69: Di vergogna % prot {ia svera 


gognè ), privandolo del potere per due 
anni esser Proveditore. 
VERGOGNACCIA . Peggiorat. di 
Vergogna. Lasc. Gelos. 2. 2 lo era 
atta a smarrirmi, o dar nelle mani di 
qualche baronaccio ,_che mi arebbe spo. 
gliata, e fattomi forse poi, chi sa? 
qualthe vergognaceia . 
VERGOGNARE. sSvergognare. Lat. 
pudorem incutere, bvituperare . Greo, 
ig nur. @. P. 6. 55.3. Per la qual 
ne i detti Pisani furono vergogna» 
+ MI. P. 8. 21. Nun ostante, che in 
molte cose la fortuna averse prospera» 
to gli allegati e vergognata d altra parte, 
). Vergognare, in signifc. nentr. 
Prender bvtrgogna , Aver 
vergogna. E sì usa anche in tal serre 
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fhmento anche colle particelle MI, TI; 
SI ec. sottintese . Latin. pudere , pudoe 
re affici. Grec. uiéiiai, nigdedai. 
Bocc. nov. TT. 47. Di te stessa vergo» 
Bnandoti , per non poterti vedere , t'ae 
vresti cavati gli occhi. E nov 78. 13, 
Lunso sarebbe a dire qual Ea di lor 
due si vergogno. E now. 97. 10. La 
ps cosa sostegno per lui disiando, 
‘emendo , e vergognando Petr. sen. 
18. Vergognando talor, ch' anco si tace 
ela Donna, per me «vostra bellezza in 
rîma , Ricorro al tempo. Fir. As. 308. 
La baona femmina , vergognandosi pur 
fra se un poco a cagione, che io non 
fuisi veduto uscire di casa, me ne rie 
mandò , 

th) Coll IN. Moral. $. Greg. 3. 2. 
E qual frutto aveste voi allora în quelle 
cose, nelle quali voi or vi vergoguate? 
( è futro il T Latino: in quibus nune 
erubescìlis ) 

VERGOGNATO . Add da Wergogna- 
re. Latin pudefuctus. Grec, sigurdrie. 
G. W_5,7. Tutto Ìl borgo si commosse 
a zuffa contro i Fioreatiai, è alquanti 
ve ue rimasono morti, e assai fediti, e 
vergognati. E 8. 63 5 Messer Guiliele 
mo rimase confuso , agognato . 

VERGOGNEVOLMENTE . Amwerb, 
Wergognosamente , Con vergogna . Lat. 
Sade , turpiter.. Grec. ig pus. Albert, 
29 Maggiormente vogliol'alirot scien. 
za con.vergogua Împaràre , che vergo- 
guevolmente non sapere. 

VERGOGNO;A . Sorta di pianta , che 
viene dall'America , e si dice atrie 
menti Sensitiva. Il Vocab. nella voce 
SENSITIVA. 

VERGOGNOSAMENTE. Awerb. Con 
Vergogna , Rispettosamente . Latin. pus 
denter, verecunde. Grec. per widéc. 
Bocc. now. 100. $. AI quale ella verga» 
gnosamenle rispose . Wif. SS. Pad, 
l'regollo con gran reverenza, è vergoe 
guosamente , che "l sowenisse, 

VERGOGNOSETTO . Add Dim. di 
Fergognoso. Tusg, Ger, 4. 38, Essa in- 
chinollo rivererte, e poi Vergognosetta 
I ni 

È se 
di Vergognosamenta . a prio 
Grec. a par Segn. Mann. Sett. 29, 
3. Questi potenti, qualunque fossero 
non solamente non giunserò ad un 
trono , ma furono ancor deposti vergoe 
guosissinamente da troni propri. 

Morpenito pt 3 b Pere 

maso . fampierimae.» è aloe. 
Farch Ercol. + L'essere ignorane 
te, a chi far altro, o non 


essere 
tenuto pare grandissima, e vergo= 
grossa pena " da 
VERGOGNOSC. Add Toeco da vera 
gogna . Latin pudens , verecundus. Gr. 
5 . neo, 82.8, La giovane 
vergoguora, è timida , siccome colpe, 
vole, non sapera che rispondere. Petr, 


È . per Wargognosamente. 
Guitt, tett. 10. 49. Con persona degna, 
six sempre salvatichetto e vergogioso . 
fd parla con Religiose + onde dee 
euser Awerb, come osserva |l Bottari: 
"i ii sgnoso Fituperevoli 
. Wergo, per erevole , 
» + Ratio, Infanzis , 
vituperabilis , turpis. Greti driuse , dè 
niprireni migpir. GW. 92. 54. 4. 
E forse che ppo avrò detto supra 
questa vergognosa matera. Gail. G. 
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Oh quante onestissime donne sono 
subitamente state tratte -a vergogno» 
si cadimenti per. gli sguardi de' gino» 
» E alrrove» Con subita rapacitate 
condacono a vergognoso diletto . 
pi sE parti; RO i sg ET egg dd 
art. emiti » pudenda », - 
falla . Lireo. ra albi. Serd. pra i. 
50. Combattono ignudî, solamente cos 
perti con velo le parti ira 6 

(IL) Bemb. Stor. 6. T4. femine 
dè' quali popoli non vergini, nessuna 
parte dei loro corpo se nou la vergo»s 
gnosa, le vergini nè anco quella coprì» 
Vano . 

(6) Dicons® anche: Membra Vergoa 
gnose, Vit. SS. Pad, 2. 297, Eoceito le 
membra vergoguose , nulla altra parte 
cuoprovo 

VERGOLA, Dim. di verga; Picco» 
la verga. 

2 fari similit roi. S. Franc. 135. 
anto odore n’ mscì con una vergola 
di fummo a modo che d' incenso, 

(L) Zn signifi. di Barca, Salo. 4D# 
pert. 1. 1. 8. Conl' usata mutazione: 
del è in = vergole chiama quelle bara 
che, le quali di legzier si rivoltano, 

VERGOLAMENTO . Lineamento di 
alcune righette. Red Vip. 75, Non ® 
fedel contrassegno di fecondità il vergom 
lamento del sangne, percità anche nel» 
Vuova non nate, che trovansi nell*:0+ 
vaia delle galline castrate, e dell’ altra 

allise, che non lianno abitato co? gale 
0, si vede quel vergolamento sanguie 


no. 

x (L) VERGOLARE, Segnare la scrife 
tura con due virgole. . Wang. 
prot, Vergolerò di sotto quella co 
parola; 0 paraula , acciocché si cono- 
soa quella che sta nel «+ V, la noe 
m9i. Guitt. lett. 


avwertites ancora di far ia detta verga 


serzione di verità , Com verità . Latin, 
vere. Grec. GI 

VERIDICITÀ . Astratto di Veridico. 
Pros. Fier. 3, 104. Questa ultinta cone 
cordanza , or sincerità , or libertà 
or generosità, or veridicità, vien detta 
da chi la noma. 

VERIDICO . Add. Che dice NN vero, 
Weritiero . Lat. veraz, verhticas . Gr. 
disdocc. Com. Inf 4. Pa temperatissi- 
mo in ira, come dice Seneca: fu grato, 
e giuzlicator disereto, e veridico . de 
met. 47. Se la' vista di esse ec. non mf 
fuse veridica testimonia, l’ audito non 
vi darebbé lede. Red, cip, nat. 9. o 
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guato furono più veridici Aristàtile , 
info, e Solino di quello , che si fosse 
Oppiano nel secondo libro della cac. 


cia . 

VERIFICARE. Dimostrar vero. Lat. 
verum ostendere. Gr. dinduiuv. Pass. 
Z1. B "1 detto comune si verifica , che 
=s0 si converte in natura. E 361. Il 
sogno fatto dalla terza ora infino alla 
sesta si verificherà la sua interpretazio» 
ne infra quindici aoni, M. #. 1.9. Cos 
sì verificando la parola di Salomone. 
Bocc. lett. Pin. Ross. 287. Per esperien» 
za tatto "1 di veggiamo verificarsi Il 
verso del nostro poeta. Cuvale. Fraft. 
king. E per questo si verifica quello, 
che dice santo Isidoro. E appresso: 
Siechè qui si verifica quello che dice 
san Paolo, 

(V) Più chiaro nella Vit di S. Glo, 
Gualb. 324, Priegasi eziandio ec, $. 
Ghirigoro Papa, che tosto venga a vee 
rificare i suoi discreti. { per dicreti: @a 
me pare, che se valesse Fedeli, 0 si: 
mile , allora Werificare starebbe per 
Hituminare 

VERIFICATO . Add. da Werlfcare. 

VERISIMIGLIANTE . Add. Werisi- 
mile. Latin. merdilonilis Greco. mibarîe, 
Tes. Br, 8. 53. tit Qui dice, come si 
divisano N verisimiglianti argomenti. E 
appresso: Î.0 verisimizliante argomento 
è quella cosa, cite è usata di venire spese 
#0; e delle cose, che ie banno alcuna si: 
miglianza , owero simili delle cose usa. 
te di venire, prende il parlatore suo 
argumento in tal maniera. 

ERISIMIGLIANZA. Sembianza, o 
Simiglianza di verità. Latin. verisimi» 
Utndo . Grec, etanta via. Borgh. Orig. 
Fir. 40. Se non è tanto a far credere 
queste nuove fondazioni la verisimi. 
Glianza della cosa in se, ce n'è l'auto» 
rità d’ Agenio Siculo. Lase. Par. 1. 2. 
E così ha labugia verisimiglianza, ch'el» 
la lo tien per certo. 

VERISIMILE. Sust. Detto , o Fatto, 
che ha sembianza di vero. M. V.29, 
In Pistoia, e In Prato, per molti veri, 
simili commossono il capitano subita» 
meute a strignersi sopra Firenze colla 
sua oste , Cron. Morell 224. E* suto di 
necessità ec. cercare le circustanzie per 
verisimili . Fir. As. 261 E perchè la 
.cosa avesse più del verisimile, ella ag= 
giungeva, che ec. 

{LI Dep. Decam. 36. Ma se vero è 

nel, che ka spesso in bocca il popolo: 
Îi meglio è nimico del bene, e’ non sl 
direbbe già men punto a proposito degli 
scrittori, che il verisimile sia memico 
del vero. E 68 Noi per verisimili, e 
conjetture non abbi:mo preso auimo di 
uacir della via battuta . 

[V] Per Werisimiglianza . Vit, 3. 
Gir. 88. Si nascose sotto Il letto, per 
dare più verisimile ar fatto . 

VERISIMILE. Simile a? vero . Lat. 
perisimilis | Grec. mai. Gaid. G. 
Accioeché le loro ornate falsitadi apparis. 
sonò verisimili occ. nov 36 2. Aicune 
were , dlcoor v risim li, e parte faori d'o» 
gni verità giudichi U8 Pensiva ordi- 
patamente comporre le colurate, e ve: 
risimili buzir  FIr. A5 71 Conciossia- 
cosachè egli nou è veriamile , che no 
momo soli abln. ammazzato tre giuva- 
pi gagilardi | gui in forza di sust ) E 
Zid Acciocch’'e' pagaise la dovuta pe 
ha del verisimlia peccato Red Zns 36 
Ver.simil cosa è , che non fosse allora 
altro , che un und. scheletro 

(L) Liv. M. Awegnadio , che queste 
cose fossero verisiarile , Cioè , vertsimu/ò. 
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VERISIMILEMENTE. v. VERISÌ, 
MILMENTE, 
VERISIMILISSIMAMENTE . Superl. 
di Verisimitmente . Borgh. Mon. 148. 
Di alcuni si sa di certo , e degli altri 
verisimilisstimamente si crede. 
VERI31MI1.155tMO . Supert. di Werla 
simite . Lativ. verisimillimus. Grec, tia 
dararat:e. Borgh Mon. 152. Vedendo 
si in effeuto, che ie monete molto a 
baow' ora ci furono, verisimilissimo è, 
che allura uscisser fuori quando altre 
accompaguature della medesima sorte, 
e galera veoner nascendo , E Orig. Fir. 
?, Sebbene molte € citsd ) e torse la 
maggior parte è verisimilissimo sì collo» 
cassero nelle vecchie , e talora in quel» 
le, che erguo auche prime colonie ( 4a 
questi esempi è în forza dai sust, ) 
VERISIMILITUDINK. Werisimigliane 
#a . Latia. verisimilitudo , probabilitas, 
Grec, sidara gia. Bat. faf. 9. Nonsa» 
rebbe stata buuna poesta perchè non 
vrebbe avuto verisimilitudine . E appres. 
so: Finge que.to per dare una verisimi» 
litudine della sentenzia fitterale. Amòr. 
Furt. 1. 3. Dimmi, ti prego, ll modo, 
acciocchè io possa meglio pascermi di 
questa speranza con alcuna verisimilità» 
dine per amor dell' amico mio. 
VERISIMILMENTE, e VERISIMILE. 
MENTE. Aiverb, Con verisimilitudine , 
Lat. verisimiliter. Gres, midara:. But. 
duf. 33. 1. Par verisimilmente tea 
guanto conietturare ; E Purg. 22. 2. 
ossibile era, essere state vere, e nare 
ramsi verisimiimente . E altrove: Verl 
similmente finge , che per convenienza 
rispondano tutti abbruciati. E a/frove : 
E cusì fingendo , verisimilmente mostra 
Ji suoi pensieri . Maestrazz. 1. 82. Noa 
si può rimaritare , s'ella mon ha certez. 
za della morte del marito ec. owero ve. 
risimilumente presuma , che sia morto. 
E 2 29. 2. Se verisimilmente si può 
pensare, che |’ omicidio sia seguitato 
quindi, è irregolare. Crom. Well. 52. Se 
non fosse stato la detta mortalità, e' 
detti accidenti, egli era ancora sl forte 
che verisimilermente doverebbe esser vi, 
vuto un grande Tempo » 
VERISSIMAMENTE. Superl. di Wes 
ramente. Latin. verissime . Grec. wîdn 
direte. Salust. Cat. G. S. Tanto ves 
rissimamente , quanto io potrò , ih bre» 
vi parole racconterò. 3. 4g. ©. D. Lo 
stimolo della morte è H cato, e la 
lesze è la virtù del peccato verissima- 
mente al postutto. FarcA Lez. 353 Il 
qual Platone siccome amò insieme con 
Socrate onestissimamente , così ancora 
scrisse d'amore verissimamente , 
VERISSIMO. Super! di Wero, Lat 
perissimus. Grec. «indicarti. Boce. 
nov. 46. 2, Quantunque a colui, che 
dorme , dormendo , tutte paian verissi. 
me. é nov. TT. 49. B ta ora ne puoi 
per pruova esser verissima testimonia . 
Frate. _Sacch. nov. 191, Di che È 
prete affermò esser la cagione di Boni, 
mico vera, e per verissima la notificò 
al popolo . E mon. 19 Capudoca para 
ve la ragione esser verissima . Red. esp. 
nat 67. Che le gru dimorino talvolta in 
an sol piede è cosa verissima. E ap. 
presso: È quando pur anco fosse vero 
verissimo, a che proposito le gru han» 
ha a portare quel sasso nel ventrie 
no 
(L) Nota modo . Segn Pred. 2. 4. Si 
lordaron di polvere infia la chioma - Ve. 
rissmo . Ma ec. 
VERITÀ, VKRITADE , e VERI» 
TATE. dstratto di Vero. Uniformità. 











dell oggetto coll Intendimento. Lati 
veritas. Gr. ahi -» But. Par. 2. 2. 
Tremotare della luce nell’ aspetto di 
Dante non è altro, che l' accendere 
dell' amore inverso la verità, che è ine 
ce dello ‘utelletto . Fior. Firt. A. M. 
Verità è a usare il vero, senza alcuno 
mentimento. Tesorett. 8". E io, che 
ognora attendo A saper veritale ec. 
Bocc. g. 8.f.4 Niun perciò alla verio 
tà del fatto pervenne. E mow. 79. 14. 
Diede tanta fede alle parole di Bruno, 
quanta sl saria convenuta a qualunque 
verità, Dart. Par. 4. Ma perchè puote 
vostro accorgimento Ben penetrare & 
questa veritate , Come disiri, ti farò 
contento, Pass. 333. Tutte queste cose 
ee. non furono secondo verità, ma 
così parevano . Ricord. Ma/ejp. cap. 31. 
Ma la propria verità è questa , che lo 
*mperadore nacque di loro. Bern. Orl, 
2. 20. 2. La verità è bella, nè perte 
ma Si debbe mai tacer, né per vergoe 


goa. 

(*) VERITÀ, /n gergo , vale Buon vino, 
Warch. Suoc. 3. 4. Bene la prima volta, 
che era un vino, che sgangherava ale 
trui le mascella: fa seconda mate affatto 
ec. Ma dove troverò lo la verità? Pi 
st. AI Porco, 0 in Vinegia: quattro di 
sono era ona buona manomessa: jeri 
dicevano al Frascato . 

(*) VERITA’. Fal guanto dire La 
cosa com' è. Fior. S. Franc. 124. GI 
cominciò a venire grandissima volontà 
di saperne la veritade . [ cioé, Se San 
Francesco fosse vergine ) 

$. I. /n verità, DI cerità, Per berla 
tà, e simili, posti awerbialm. vaglio« 
no Veramente , Di vero, Certamente, 
Lat. eguidem , certe, vere, Grec, dina 
Dar, dire, re?, Bocce. mon. 65.13, In 
verità , madonna, di vol m' incresce, 
E nov. 72. 6. Guaffe, Sere, in buona 
verità, io vo infiuo a città per alcuna 
mia vicenda. Petr, son. 232. El rie 
membrare, e l' aspettar m’ accora Or 
quinei, or quindi sì, che ‘a veritate 
ec. l' sarei già di questi pensier fora, 
Guid. G la veritade per lì nostri Dei 
testimoniamo , che nostra intenzione ec. 
Fr. Glord. Pred. $. Allora è ben pece 
cato mortale, che ti menerebdbe al nina 
ferno , così è di verità. Wend. Crisf, 
A. 101, Egli così facendo lo seguitara , 
e non sapea per verità quello, che 1° 
Angiolo facea. 

[L) E A verità, Guith. lett. 26, 69, 
Nobilissimo Cavalier secalare; grande a 
verità , quanto col granîe è buono 
sommo congiunto . 

4. Il. La proverb. La verità sta seme 
pre a galla ; e vale , che ll vero non 
si può mal tanto occultare jche 0 tare 
di, a per tempo non si palesi. Latia, 
veritas nunguam latet, 

4. II°. Pure in proverb. diciamo «La 
verità è madre dell’ otio ; e vale y 
che Con dir la nerità è facil cosa ese 
porsi all' odio altrul. Lat. veritas o» 
dium parit. 

4. IV. Esser la bocca della verlt&; 
si dice di Uomo sincero, è veritiero, 
Latin. ipsius weritatis oraculum . Gree. 
aureo ®Andusc yporuwr. Lase. Gelos. 
4. 5. Ma che ? non l' bo lo inteso da 
Ciallo? C. Daria bocca della verità . 

VERITIERAMENTE . divers. Pera- 
mente , la verlià. Lalin. re vera. Gro 
ms în, Wit. Piut. Menògli ad Atene, 
per ragiun di giadicargli, ma veritiera» 
mente per fargli accidere . 

VHRITIERE,. e. VERITIERO, Add, 
Che procede sempre con verità , Che 
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dice Il vero. Latin. sera, peridicas, 
Grec. sa»dnîe, Lab. 161. Diranno , me 
queste cose dire , non come veritiero , ma 
come uomo, al quale ec. esse dispiac- 
quono. Pass 135. Dee essera sobrio 
ec. quieto , veritiere, caritativo. Mor. 
$ Greg Noi diciamo, che V nomo, 
ch' è veritiero, non sa mentire. Tes. 
Br. 6. 25. L'uomo, ch' è veritiere per 
amore della verità, è migliore, che 
colui, ch' è. veritiere per amore, 0 per 
Buidagno , che n' aspetti. G. PT. 
4. 3. sicuro im ogni awersitade, fera 
mo, e veritiere d'ogui sua promese 


sa. 

VERME, e VERMO. Fermine. Lat, 
permis. Ge. suoni . Dant. Purg. 10. 
Non v’accorgete voi,che noi sim vers 
unì Nati a formar |’ angelica farfalla ? 
Nov ant 2. 6, E della pietra, quando 
vi dissi dello verme , voi rai stabiliste 
uo pane intero. Cr. 3, ti. 1. 
polvere sua { del zit ) conte 
mi. 





* Vle 





$. I. Ferme , figaratam» Petr. son. 
263. Mentre che ’l cor dagli amorosi 
vermi Fu consumato f cioé: da amore, 
o da pers eri amorosi |} Dant. Inf. 6. 
Quaudo «i scorse Cerbero it gran vere 
mo , Le barccha aperse. E dg. Pmi 

resi AI pel del vermo reo, che 'l mon: 

o fora ( cioé. Lucifero ) Ar. Fur. 
45.84. Che at gran vermo infernal met» 
te la beiglia ( cioé; al Diavolo ) 

i. Il Fermo muro , € Fermo vole 
tto , si dicono Alcune infermità det 
cavalla . Cr. 9. 11. t. Contra la ’nfers 
mita del vermo muro si dee la supers 
Muità della carne predetta insito alla 
superficie del «tolo cautamente tagliare. 
E 9. 14. 1. Alcuna volta per cagion del 
predetto vermo si fanno nel cavallo , e 
spezia mente nel capo diverse piaghe, 
e le più son piccola, ed enfiano il det. 
to capo; e alcuna volta fanuo a modo 
d' acqua goceiolare gli umori per le na» 
ri, e allora. s' appella vermo volatie 


vo. 

(Z) VERME. Si cAlama anche quel 
là Spirale , che gira nella sua sapere 
ficie intorno al cilindro d' uno stru 
mento meccanico chiamato Wite, e 
che subentra nella cavità della Madre» 
vite. Gat. Mece 619. lì piano ascen- 
dente generava sopra i) detto ciliadro 
la linea elica ec che volgarmente ad. 
dimandiamo il verme della vite. K 620, 
Non farà di mestiere, che misuriamo la 
losghezza di tuito il suo verme, nè 
l'altezza di tutio ll cilindro . 

VERME Avere it verme ; lo stes 
10, che Avere il baco, Esserne inno 
morato. Lal. amwre capium eme. Ge, 
#far. Tunc è. 4. l'uon cre' che di 
me |’ avesse '| verme; Ch' ella m' are' 
sichiesto di volerme , 

VLRMENA. sogtile , # giovane ran 
micelio di pianta. Latin. rumascules, 
Gr. miadra@. Dune. Inf. 13 Surge in 
vermena, ed iu pianta silvestra. Firg. 
Eueid. M. EA era presso al munimento, 
dove verme.e di corni, e i mortina 
erano cresciute. Ce 5 5. 2 Piantansi 
{i ciriegi ) ponendo il smo seme ec e 
le sue vermeve, ower pull. Ma/m. 5. 
4 Tremando fore cow una verme 


sia 
VERMENBI.LA . Dim. di Wermena. 
Com. Par 17 Riescono di tal radice, 
Recchè pare spenta cotale achiatta , ale 
cune vermeuelle. Girl" Caio ft. 35 
mette ur dentro, Or fuor la filastroce 
tula , O s 0 4, » 


VERMETTO. Dim. di Werme. Lat. 
vermicatus, Gr, ceomuzer, Sega. Crist. 
Inetr. 2 5. 18. anto di vantaggio 
dovrebbe a un beacfattore sì mobile tal 
vermetto ? 

VERMICCIUOLO. Permaicelto. Lat, 
vermiculus. Gr. esmnsir, Red. annot. 
Ditir. aT. Del nascimento di questi vers 
micciuoli per serviziu delle tinte, vedi 
Andrea Cesalpino nel bro secondo 
delle piante. E 48. Dallo peril d’ Ama 
rica ci viene una certa altra preziosa 
mercanzia di vermiccionli, la quala al 
adopera a tignere in cremisi, e si chia» 
ma cocciniglia. Salvia, disc. 1. 247. 


Questa nou manifattura di vermiccino. 


li, i quali siamo noi rispetto all uni. 
verso, dovea essere, ma opera della 
mano di Dio { gui figurazam. ) 

VERMICCIUOLUZZO , Dim. di Fer. 
micciuoto . Lat. vermuculms. Grec. eu. 
ass. Red. Oss. an. 61. Tra queste 
vere erbe eo. abitano minutistime cons 
chiglie , e molti altri animulazzi ec. e 
vermicivoluzzi. 

VERMICELLO . Dis. di Ferme . 
Lat, vermicutus. Gre, csmis'usn. Cr. 
5, 1. 10. Sogliono le furmiche guastar 
la pianta tenera, e crescente , 0 il nes 
sto , e generare nelle frondi certi ver. 
micelii, e raggrinzarie, ed appassacie 
ec. ( così nel MS Ricci ) E uppresso: 
Il tenero della vette si purghi diligente 
mente da' vermicelli. Dittum 2 $ Un 
vermicel della sua cèner nasce, Lo qual 
crescendo trasforma in quest atto 

$. i. Figaratam. Vit. Crist. D. Abe 
bominevole cosa è, che un piccolo 
verraicello, e che dee esser cibo , ed 
esca di vermini, sì lievi in superbia. 

$. Hb. Wermicelli, si dicono Certe 
fila di pasta fatte a quella somiglian, 
za, e manglansi cotti come le luisa» 


e. 
VERMICO! 0S0 . 4id, Pieno di ver. 
malcelti , Bacuto, Lat. vermicutis pie 
mus, Grec, campari Lr 2.9. 5. 
Cos ancora le piante, le quali fauno i 
Irutti vermicolosi, sì curano, 
VERMIGLIA Soria di pietra pres 
ziora. Benw Cell Oref. 4. Biséadoci 
alcuni giolellieri di poca pratica, ed eso 
perieuza, che comnamerino fra le gio. 


ie il grisopazio , il ghiaciato , la spiuel» 
la, Vacquamarina, la vermigha, il 
grisolito ec, 


VERNUGLIAHE. Calorire di pers 
miglio . Lat. rubro colore inficere. Ge, 
euriesue, Fr, fuc T 6 dl. 7. Di fiori 
un letto ornato gli faremo, Di belle 
rose gliel vermiziieremo . 

VERMIGLEETIO, Dim. di Fermie 
glio . Lat, rubicmmdidus , Gr. 0 gudgisc , 
Amet: 27. La vermiglia bocca con gra. 
oso rilievo vermiglietta mostrandosi. 
Fir. dial bell. dona. 40%. Le palpeore 
ec, verglieggiate con certe véenuzze vera 
migliette ec. fanno ande aiuto alla 
universal bellezza dell'occhio 

VERMIGLIEZIZA . Ascra:to di Varo 
miglio. Lat. rabor. Grec. s';udgrua. 
Guid. G Lo vivo color del suv vito, 
il quale avea colorato di vermigliezza 


rose. 

VERMIGI.IO . Absso acceso , propria» 
mente del colore del che:misi Latin, 
rubrut , rubicundus , purpuraas Grec. 
dprdpir, emi, pimminie. Bocce. nov. 
47. 14. Gli vide nei petto una gran 
macchia di vermiglio non tuta. ma na: 
turstnente netla pelle intissa, E g. 6 
S. 12 Non aîtrimenti li lr corpi cardi. 
di nassondeva , che fatebbe una vermi» 
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glia rosa un sottil vetro, E nov, BR 
6. Maudavi pregando, che vi piaccia 
d' arrabinargli questo fiasco del vostro 
buon vin vermiglio E sq00, 97. 19. La 
giovane, che di vergogna tutta era nel 
viso divenuta verm.glia ec. così rispoe 
se. E canz. 9 2, lo vo pa' rerdi pràs 
ti rigaarde 14» È biaarbi fiori, e gialli , 
ed i vermigii. Ames. 54, E più ona vola 
ta, che un altra, divenuto vermiglio » 
dà nel viso segnali deli’ ansia meute. 
Paltad Le vil nere al tutto schifa , s@ 
non se in quelle provincie , là ove 
s' usa il vino vermiglio. Per. s0n 36 
Quel, ese a Fessaglia ebbe le man sd 
pronte A farla del civil sangue vermie. 
glia. £ son. 259. E priavuvera randio 
da, € verma4ba Dai. Laf i, Che bae 
leuò wa luce vermiglià, La quel mé 
Vinge ciascun stutinento. E $. Gile 
sue meschita La entro certo nella valle 
cermi Verimiglie , come se di fuoco ne 
scite Possero. E Par. 16 N giglio Now 
era ad asta mai posto 2 rilruso , Né per 
division fatto vermiglio. Fir diut. bell, 
dona. 395. ll verinizlio è quasi uua sper 
zie di rosso , mi meno aperto, 

VERMIGLIONE Miteria , onde 
Sormisi it cotor vermiglio. lt Vocab, 
nelia be e UERAI ACCA., 

VERMWGLISSIMO) Super) di Pero 
malgilo ber. c. Mad M Si dice sempre 
la inaasa con vino vermigiissimo u 

VERAMMGLIUZZO, Din. di Pererlo 
glio , desto per verzi Lat rubicundie 
les rec «quigiar. Bocc nov 85 12. 
E' ma par pur vederti morderle con com 
testi tu deoti fatti a bischeri quella 
sua bocca vermigiazza . Aenet, 22 Egli 
appresso la vermigluzza bueca riuairan e 
do, così in se | estima a vedere, quali 
fra bian. hissimi gigli varmiglie rose sé 
veggiono . Red. Ditir_ 14. O di quel , 
che vermghuzzo, Brllautuzzo , Fa 
superbo | Aretiuu . 

VERMINACA Sorta d' erba, Latit 
verbena . Gr api d-rim Libr, Masc, 
A' cavalli, che hanno il tiro, da' » 
mavgiare la vesminaca. M. Aldobr. PL 
IN. 69. Ancora \vesminaca con acqua , 
Q.enn vino bea , è Wuitamtate ba virtà 


di liberare. 

VERMINARA . dggiunlo d'una spes 
zie di lucertola presio il Bocc. nov. 
20. 4 Una delle più belle, e delle più 
vaghe giovani di Pisa, comechè poche” 
ve n° abbiano, che lucertole verminare 
nun parano . 

VERMINE. Spezie d'Insetto Lat, 
permis , Gr, rumari. Boce. nov 15, 36, 
Di fuma, è di pozzo tra’ veramui del 
mortu corpo convenirli morire. £ non, 
63. 11, Comare, questi son verminl , 
ch! egli ha in corpo, lì quali gii s° 3% 

sessano al cuore. & Wil, Dant 250, 

che altra cosa è, che poetica iZione 
neita Sirittura, dire, Cristo essere ura 
leone, e ora agnello , @ ora vermine eo. 





G- P. AI 35 è. AO Sibastia piowono: 
grandissima quantità di vermini xrandî 
ua sommesto . Croa. Morell dii. IL 


perchè a bifo, credo, ne venne lattie 
dio, che questo vermine ri frceme com 
diligione ricomperare | gu! fyuratgon 
per dispregia , e intende it sguor db 
Bucca ) Alleg. 125, Dove mo-che 32, 
ran, vespe, tafini, Vetmini, bachi, 
bruchi , + « arafagzi. 

VErMINETN). Dim di Fermine, 
Lat. vermicwlus. Ge. cewrrusr. Cont. 
Purg 12 Atagne si converle in quer 
venninetto , dove si mustra, che |’ ce 
pere de' mortali, ed ellino sano vilissta 
mi gin oomparazione dedotte alle divine. 
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Red: Ins. 142. Vidi uscirne attrettanti 
miuutissimi verminetti . . 
VERMINOSO Ad che ha vermi- 
ni, Pieno di vermini  Latia. vermiaa» 
qui. Greco sooria Gforin, Pass. 276, 
Sguarda nelle fosse de' cimiteri le carni 
verminose , e fravide. Fr. Fac. T. 
fi, 13. E da carne  puztolente, Tutta 
quanta verminosa, Cr 5. 1. 16, Se 1° 
arbore è sì infermo, che produca i trute 
ti verminesi, e pietrosi cc. si dee levar 
4a terra intorno alle radiri . Soder. Colt. 
43. Alcuua vite, che abbia del secco 
verminoso è pietrn di formiche . 
VERMINUZZO Dim. di Wermine; 
Verminetto Latin. vermiculus. Grec. 
guar anr. Libr. cur. masutt. Sì truovas 
no le fecce pisne di verminuzzi vivi, 
Libr Mase Fanno per di solto de' vers 
minuzzi vivi 
VERMO. ». VERME. 
VERMUCANE. sorta di malattta, 
che tuiora si desidera altrui per Impreca» 
zione Frame, Succh nov. 4. Mo ti na» 
sca i! vermocane ; son ‘0 così sappuco, 
eb'io non vaglia prù d'una piguatta f E 
mo, fd. Dagliene una. «he nasca luro 
ll vermocane  Lusc. Gelos. 4. 12. lo 
» lazzaro in carne, @'6 0482, in 
ima, e neorpo, Lazaro, dico, go 
piurune; e mille; che ti venga il vere 
movane. & «pir. 2 5 Ella m'ha serra. 
to lascio in su gli occhi, che le vene 
ail vermocane 
VERNACCIA “pezie di rin bianco. 
Bocce aev, 9. In una tevagiivola batta 
clinssima gli porto due fette di pane ars 
Fustito, e un gran bicebier di vernaccia 
da Cormglià. Dunt Purg. 24 E purga 
per digiuno L' anguille di Bolsena, e la 
Vetna ca Franco Sacch sim 61 Una 
poltigia son gran mescolanza Sul petto 
uni, è bei detla vernaccia. Soder. Lolf, 
2 din questa stessa maniera si fa al» 
la vernaca È appresso; Preudi una 
tinozza di deltissima vernavcia. 
$. kd ancora Fernaccia , il Vitigno , 
el Ura , di cui si fa ta vernaccia, Cr, 
4 4 9 ia greca, e la vernaccia, che 
awe:nachè appo noi buon vino faccia» 
no finnene molto pc. Frarc. sacch. 
mov TT. Pensò Irovar modo di far ve- 
uire misivoli da Portovenere della ver 
maccia di Corniglia. E più sotto + Ama 
diudisene per lo suo posticcio , Il qua. 
le credea esser vernaccia di Cornigha , 
vide nuuve ragioni d'uve al suv inten» 
dimento. Soder. Colt. 120. Le vernac» 
ce, ciciome le malvagie ne fanno poca 
{ dell'uva ) ma è il vin loro di polso 


duo 

(L] VERNADI". Venerdì. But, Inf. 
21 2 Lo ricognoscimento dell’ errore 
lu Giovedì Santo, supra il Vernadi. 

VERNALE. Add Dei verno . Latia, 
hiemalis , hibernus. Grec. zupusgmnos a 
G. #. AZ. 83 2. Quando fu il soltizio 
wernale. Giid 6. Ancora costrigneva 
gli albori vernali di fronde spogliati, e 
di verdi foglie rivestirsi , e nella tempe» 
std ci rifiorire. È allrove: Allora sono 
Ni di maggiori nell’ anno , Impercofcchè 
awegnadiurhe di corso del sole si di. 
stingua nell'anno per due solstizj, cio» 
è, cstivale, e vernala ec. 

-$. Telora vale Di primavera . Lat. vere 
mus. Grec. sagmie. Cr. 9. 2 1, El con 
minciamento di loro si dee fare dall he 
quinozio vernale iufino al sobitizio . 

VERNARE. svernare. L hiemare, him 
dernare. Gr. diaauui fn. G, 103..1, 

















Lo Re di Francia prese suo consiglio 


tornare a vermare in -Tolosana . & 8, 
43. 2. Non volle, che soggiornasse , @ 
vernasse in vano. Dans. Purg. 24, Con 
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me gli angel, che vernan verso il Mi. 
fo, Alcuua:volta di for fanno schiera. 

). l Per Patir freddo , Star net 
Sreddo . Dunt, 
amcor lo corpo susu Dell’ ombra, che 
di quà dietro mi verna. But ivi; Del: 
l'ombra , che di quà di dietru mi verna 
cioè di quell'anima, che dirietro a me 
sta fitta nella ghiaccia , ec Vernare, è 
fare verno ed iu questa parte i piglia 
}° autore per sostenere lo freddo 

4. Il. Per Hsser di verme , Farsi vera 
mo. Petr. son 117. Che pro, se con 
quegli occhi ella me fece DI state 
Bhiaccio , ua faoro, quando verna. 
Lod. Mart. rim. Si. State securi omai 
dell' aspra guerra , Che, quando verna, 
imbianca monti, è valli. Ziass Ger. 13. 
48 Vernò in quel punto, ed anuuttò, 
fe il giorno , R la serenità puscia ritore 
no. È Amint. 1. Cor. Ma in primaves 
ra eterna, Ch' ora s'accende, e vere 
na, Rise di lece , e di sereno il cielo . 

$. Il. Per Far. Primavera. Duant, 
Par. 30. Nel giailo della rusa sempitere 
na, Che si data, rigrada, e ridule, 
Odor di lode sol, che sempre 
Verna, 

VLRNATA. Verno. Latin. Aiems . 
Grec. quunr., G. #. 10, 197. L' areb- 
bou guagia , se moa fosse la f.rie vera 
mata, cile li fece partire. #. M 9 ST. 
Beachè la vernata fusse , e spiacevule 
e aspra. (lirllf Calo. 2; 104 Tauto che 
la vernala ebbe a passare, Guicc stor. 
1. Soprawenendune massimamente da 
vernata , 

VERNATO , P. A. Vernata Latin. 
hiems. Lree, xonuar. Fr Giord. Pred 
RR La have, che nel corrente vernalo 
è tanto volte caduta. Trast Segr. cos. 
donu Nel vernato si truovano più 52. 
né, che nell'estate. #r Zuc. 1 4 44. 
15 Perlutto estu vernato Le caltamenta 


assale 
VERNERECCIO. Add. Da verno , € 
Buono per lo verno Latin. Aisernms . 











Grec, xumgise. G. W. 7. T4 i, Li 
viene addosso il verno, e in Calavra 
nun ha porti vernerecci. Sulust. iug 


R. Metello tosto fece chiamare da' luo» 
Bui vernerecci tutti quelli ec Cr 1 5 9, 
Aweugono loro febbri, nelle quali è cal, 
dezza, e freddezza, e febbri vernerecce, 
e wotturne , { cioé: che suglion venire 
in tempo di verno \ Fir. As. #11 In. 
chinandusi alle veruereccie brinate del 
capricorno , séiza aver mai cencio di 
ferro in piè, mi faceva mestiero cam. 
minare su per que’ ghiacci. 

VERNICARE, Dar ia vernice, Ino 
verniciare . Lario. sandaracha iltinere , 
Grec. rardupuza srix giur . Borgh. Rip. 
221. Di due maniere sono le vernici da 
wernicare i quadri . 
VERNICATO . Add da Wernicare . 

$ Per similit. Mil M. Pol, Hawi vasel 
la vernicate d' uro che tiene l' uno 
tanto vino, che n° avrebbono assai più 
è* otto womini. 

VERNICR. Composto di gomme, e 
ragie, e d' altri ingredienti, che serve 
e dare il tustro , e ad alteri msi Latin. 
Sundarecha . Gr, cardagexn. L A. 
strei. E da poi che è cusì figurata , sì 
si dee inverniciare con vernice molto 
chiara. Tesorett #r. Ella è mio fonda» 








meaîo , Ed io-suo ornamento , E colo». 


re, e vernice. Red. esp. nat. 5 Son di 
color nero , simile a quello del paragu» 
ne , lisce, e lustre, come se avessero 
la Jernice 

4. 1. Per similit. Rim. ant. P. N. 0. 
nest. Bolegn. E per lo suo color senza 
vergice [ qui vale: liscio } 


dif. 43 B forse paroe 
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SH. Pernice, è anche Una spezie 
di gomma poiverizzala, con cal 
strofina tu carta prima di scrivere + 
Ricett Fior 59 È da aw?rtice, che 
Questo nome sandiraca appresso agli 
Arabi significa la vernice da scrivere. 
Boryh. Rip 138. Dando prima un pos 
co di polvere d’ ossa sopra le carle a 
modo di vernice 

VERNICIARE . #ernicare . Latin. 
sendaracha ditinere | Grec cards paza 
vriggpon  Borgh Rip 174. Conducere» 
te con diligenza a fine l' opera vos 
stra, la qoazie mon accaderà vernia 
ciaria 

VERMNO Adi. DI verno, Appare 
tenente a verno . lat. hiemalis, hibere 
mus Gr yuwspnce Foc. Dav stor. 3. 
322, Una subita vernisa pioggia non gil 
iava nè vedere, nè udire. 8uosn, 
Tunc 6.7. Ta se'un altro fiore, ua 
fior vernino 

VERNIO. Aggiunto d' una spezie di 
Nino presso Cr. 12 9,4. Ne'luoghi cal» 
di si semina in quest. tempo li lino, 
che volgarmente st chiama vernio ( # 
T. Lat ha, vernam ) 

VERNO  Wua delle quattro stagioni 
dell'anno, la più fredda, la quale sen 
guita l' umtunno , ‘© precede la prima» 
vera . Latin Alemi . Grec. 2umar . 
Petr canz 35 è Ma pria fia "| verno 
la stagion de' uri , Ch' autor fiorisca In 
quella nobil alma ans. Inf 32. Noa 
fece al corso suo sì grosso velo Di ver. 
no la Danvia in Austericch £ Purg. d. 
E che sempre riman tra ") sole, e '£ 
veruo . M. #, 8 8_R così tribolarono 
il veruo , come la state tutta la provine 
cia. Boex G $. 23 Tu vostrigni la lu- 
ce aplesdiente Di vero a far più cor. 
ta dimorauza . cron Weil 7° Stavami 
im casa rinchiuso , savza saputa d'ale 
tri, per istuliare il verno. Sen dea, 
Porch 7 13 Immaginati ec che io mf 
gia messo per mare, ancorchè Fusse di 
verno, ed li mare pieno di cers Ae 
lam. Fott. £ 46. Poi drizzi il passo, 
Ove all nscir del verno, Senza spare 
gersi seme , andò l'aratro. E 5. 124, 
Pargar conviensi, Che non resti nona 
sol, che "l sen gl ingombre , Delle b.re 
be irusteli , chi han vinto di verno , Capr. 
Bot: 7. 142 Circa all aria sebbene ella 
pare a molti algoanto crudetta que' due 
mesi del cu.r del verno, ta patrai ec. 
difendertene 

VERO. Sas. Werità . L' Essenza del- 
le core in quanto è oggetto dell'Inter 
dimento . Latin veritas ; verum . Grec. 
arnie, 70 crede «= But. Lo vero è 
tbbletto dello *ntetletto , e come la cos 
sa veduta è «bbietto del vefere , e non 
si può comprendere senza mi zo della 
lu;e, così io vere non sì può compren» 
der stallo '‘ntelfetto , se non per mezzo 
del lume naturale, to quale è messo 
nell'anima da Div Bose mov 79, 6 Er 
gli è il vero, che "1 mio compagno, ed 
in viviamo così lietamente È num. 20, 
Per certo voi dite “1 vero, disse Bru» 
no, Dant. Par. 2. Pia per se noto A 
guisa del ver primo, che uom crede. 
E 10 Che se "l vero è vero, A veder 
tanto non surse Îl secondo . E appresa 
so: Sillogizzò invidiosi veri. 84, Moe 
strava, che dicesse vero, imperoc.chè 
"1 vero si. dice con ardite. Perr son. 
135 lo, «he talor menzogna, e talor 
vero Hu ritrovato le patole sne , Non 
so, se ‘| creda * Boez. G. S. Chi a 
due ver tante battaglie involve? £ upe 
presso: Owera è, che discordia non 
face I veri star di li + Sen ben. Vira 
ch, 6, 31. Noi non dovemo pensare , 
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che Agrippa, e Mecenate soli gli dices- 
sero li véro, i quali se vivuti fussero , 
Barebbono aucora essi stali dissimulato» 


Hi boez. Warch. 5. rim. 3. Qual Dio 


guerrà Lra due veri pone es. 

(Lj Cavalc. dtt. Apost. 152. E se 
nou trovi vero di quello, ch'eglino m' 
accusano , nullo mi può dovare loro, 
€ però io appellu a Uiesare, Gulee. lett. 
3, 9. Per ec. sommi veri [eccellenti dote 
srine vere ) faro vui dimostrare pro= 
caccio vero cid, che perta contate, 
Vedi la mota 415, Guitt. lett. Bocc, G. 
4 n. 10. Nom è così il vero. 

I. In vero, e Da vero, posti que 
verbialm. vagliono Veramente. Lativ, 
pere. Lrec. dandas . Bocc. noo. 77. 38, 


Li quali io uel vero non seppi bagnare” 


di lagrime. Fir. disc. an. 9. Ma guar. 
Gaudolo fiso nel volto, per vedere, se 
egli diceva da vero ec. Varch stor. 15. 
Ha detto sempre» e dice, che ella fu 

iù cue da veru. Cecco. Mogl. 4. 11. 

9 stu A veder, se voi dite pur da ve, 
ro. Red Dur. 18. Bi è da vero, ell 
è, Accostala un po'in quà, E colmane 
per me Quella gran coppa hi. 

(L) Wii. S. Greg. 337, È in cosa ve- 
ra \ in vero, Lat. re vera ) egli stesso 
ba vipilato. 

\L) Per vero , lo stesso che Da sens 
no. Vit. ss. Pad. 2. 242, Tu credi fors 
se, cl' iu ti dicessi per vero, che tu 
fa esi caritade a que: poveri, ma cre. 
dini che per giuuco , e sollazzo il 


4. IL, Fero è, E'ben vero, che, e 
sbatti , 
Tanto , Nondimeno. Dant, 
roé, che come forma uou s' accoraa Mole 
te fate alla ’utenzion » dell’ are 


ec. . 
(L) Bocc. G. 1. n 10. E'il vero, che 


così, cume nell'altre cose, è iu questa 
da riguardire, e il tempo, e il luugo, 
€ con cui si favella , 
{V] Non Su vero: in forza di Non 
el fu verso 0 simile. Nov. a. 78. Auo 
cacudo colui , a chi l'avea data 
uon fu vero, che mai il trovasse. 
IVI Sembra detto per Veramente, 
nelia Vit. $. M. Mudd. 49. B diceva» 
po ; vero costui ène Figliuolo di 


(*) Simile. Fr. Giord. 252. Il lio 
volo [di Dio ] non esce vero dal Pa» 
dre, né {l Padre dal Figlivolo, ma il 
Pad:e è wel Figliuolo, e il Figlinolo è 


mel Padre. 
4. Lil. Diciamo ia proverb. Css ULLI 
ro non è ben detto ; e vale che Talvole 
ta giova tacere ta verità. 

3. IV. & porimente il vero non ha 
risposta; al quale allude N° Ar. Fur. 
2. ha 'erchè non ben risposta al ves 
ro das. . 

VERO . Add. Che contiene in se ven 
rità. Latin. verus. Gr. aantie, Bocce. 
mov. 3. 8, $i rimase la quistione, qual 
fosse il vero erede del padre, in 
deule { cioè : legittimo ] E nov. 60. 2. 
Vera cosa è, ‘che io porto la penna 
dell’ Agnolo Gabriello .- & nov, 95. 10. 
Nos vi sia noia d' aprirmi la vera ca- 
gione, che qui a così fatta ora v' ha 

tta venire . E uov. 96.17. E tauto 
più l' affilssero , getto iù vare le cos 
moscea, dmet. 60. lo dirò forse cosa 
non credibil, ma vera. E 86. Maravi. 
Gliose , e vere reputarono le paroie del 
Parlante Achimenide . Rim. ans. Cin. 
47. La fama sua al mondo è viva, © 





tono Tuttavia , Non 
Nos, Bar. 1 Ve 


VER s 


vera, Boez. G. S. Ed era usato di cere 
car le vere cazioni, 

[L) Troncaro, Guitt. lett, T, 23, Pu 
guado valoroso in ver valore, 

VERONCELLO, Piccwi nerone . Bert, 
Ort. 3 7.17. Di supra aveva un verona 
cello adorno Con colunvette d'ambre , 
e di cristalli, 

VERONR. Terrazzo , 0 Loggia . L. 
manianum . Bocc now. dd. 7. lo farei 
voleutieri fare un letticello in sul vero» 
ne, che è allato alla sua camera , e so. 
pra il suo giardino, £ zum. 9. Serrato 
un uscio, che della sua camera andava 
sopra 'l verone, similmente se n'andò 
a dormire. Bern. Ort. 2. 28. 13. Stava 
Agramanie iu quel tempo a danzare Tra 
belle donne sopra ad un verone. Alum. 
Gir. 11. 78. Di verone lu veron per 
man mi mena. Semo, 4505, 1. 7, Quime 
di da’ piedi, e dalle parole portale. ad 
un verone perverinero |, dr. Fur. $. 
Sì può di quella in su un verone eutra. 
re, Che fuor del muro al discoperto us 
acia . & st. 47. Supra il veron, che iu 
modo era locato, Che mì scopria di» 
manzi, e d'ogui lato. AMlulm. 7. 45, Ch' 
una cuffia, ch' e' vegga a un verune, 
Di posta corre a far lu spasimato. 

ERRETTA. Werrettone. Merg 1. 
63. Dall'altro lato passò la verretta , 
Onde *l cignal già morto gambetta, 


va. 

(*) Esempio del 300. Stor. Semif. 50, 
Quale malamente fedito di verrette per 
ordine degli Rettori ec, E 74. Perocchè 
restoe ivi: di verrelte malamente fe- 


dito . 

(*)] VERRETTATA. Colpo di verreta 
ta. sior. Semif 36. Fa a fola di buoe 
be verrtttate accommiatato , 

VERREPIONE. spezie di freccia . 
Lat, cerutum. Gr. ms Cpaxù, amb cv 
Gu. G. V. 12. 20. 5. Cniilteado 
però francameate il serraglio, moiti ve 
n°’ ebbe fediti di sassi, e di verrettoni 
di balestra. E 12. 66, 3. Cominciaro a 
saeltare con loro verrettogi, Cron, Mas 
reti. 286, Tu vedevi di continovo dugene 
to verrettoni nell'aria. Franc. secch. 
nov. 356. Saeltòe uno verteltone werso* 


il greto d'Arno, & 2 Con me. 
no di cinquanta vernettoni «i Prg) cr 4 
dé. Avea 


rebbouo li nimici, Aforg, 10, 
nel capo cento verrettoni, 

VERRICELLO. Sorta di strumento 
meccanico . Buon. Fier, 2. 4. 15. Argaa 
ni, verricelli, e taglia, e con), 

VERRINARE . Zraforare , Buchera= 
re, Foracchiare. Latin. parare + Gr. 
Tevmar, Red. Oss. an. 60. Quei moltisa 
simi, e lunghi tarli ec. le rodono , le 
trivellano ,,e per valermi d'un vocabos 
lo mariuaresco , le verrinano . 

VARO: Porco pen castrato » Latin, 
verres. Gr, xuif@. Pollad, Febbr, 38. 
I verri uu lg co 


alle trole per generare. M. P. ti, 35.. 


Dlro » Come un verro accannato , 
si 20 a Giovacchino. Distama, 2.1, 
Che stava alla difesa come un verra . 


Buon. Fier 5,5. 6, Fusser tolli a un. as 


sino , o a un verro, 
Ae Da: v.L. Pace 4 
signific. L. verruca . G, C) DA 
Cr LA 95, 4. La porcellana Pg nd 
prietà eradica le verruche, se si stro» 
Piccerauno con essa o à 
VERRUTO . #. A. Sorta di dardo, 
Latin, vera; Grec, fis. Lio. AM. li 
consolo era ferito d'un verrato nella 
spalla manca, che poco meno avcà pase 
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tito d'altre in oltre. Fegez. Verrà @ 
combattere colle pila, cioè verruti , @ 
A mano a man culle spade. 3% 
VERSACCIO. Prygiorat. di Vero 
Perso cuttivo. Libr Son. 108: A te ri 
spendo questa tuita nola A molti tuoi 
vetsacci in gelatina . to 
VERSAMENTO . Il versare, 2 
VERSARE. Fare uscir fuori quello , 
che è deutro a vaso , sacco 0 a cos 
simile, rovesclandolo , 0 facendolo tras 
beccare , 0 spargendoto ln altra manlee 





Li eifundere , spargere. Grec. 
oa, i Ds 83, 4: Tute: 
te le noc (ice ver RE, 


sare fer la 

poi a una a una gliele facea ricogliere ; 
e rimetter nel sacco . Albert. cap. 6. 
A' bisoguosi, e mom alli ritchi dee sove. + 
vemrsi, perciocchè versa chi mette im 
pieno . Perr. son. 103, L* get > ate 
de, e versa foco, e fiamma 258. A 
che pur versi Degli occhi tristi un dos 
loroio Rune ? 

4. 1. lu signific. neutr. per Traboce 
cure. Cr. d 31. 2. La bocca-del testo 
Lura, u d'altro vaso , e inchinalo , ch” 
e' versi, E cap 29.1. Immagiiarat 
conviene quanto Îl mosto a bollite ere: 
scer possa ,acciocchè di sopra non vere. 


si. 

4. Il. Wersare , per Roveschare , Guldi 
G. Assalio Autenore) & sì forte il toe 
srlade a che egli il ‘versde da cavale 


o 
$. 101, Figuratum, Boez. Warch: 
pros. 5. Cuuiciossiacosachè la beatit 
ue di coloro, che regguno , si trasfone 
de, e versa .u un certo modo ne’ 
poli sudditi, e circonvicini. Borg. n 
disf: 253, Non si debbe versare la tols. 
pa tutta addosso a peli nostri scritto» 
ri. Car. lett. 1 60., Tanta liberalità, 
con quanta 8.5. Reverendissima sl vere 
$a sopra di me non è così conveniente 
alla indegnità mia, come alla sua gram» 
dezza. : 
(L) Wersure , per Stare, Consistere «Cite 
vale. medcuor, ST, B'alcuna ira, che luo» 
mo lae dentro , edè alcuna , che si mostra” 
ia puiste, ed alcun’ altra che si versa 
in fare molti. mali. ( Lat wersatur. Se 
già nen salutata & Papera tape: DE 
Pi, AV Fenate si nr anche % 
asl, 0 cose si qua ori 
o altre cose finssibili escono Aia rota 
ture di esst . Burch, 2. 6. Ma cocllura © 
par di marron lessi, E non si versa 
mai ne' bicchier fessi, 
$. V. #ersare, figuratam. per Con= 
samare y Gpendere prodigamente , Scia= 
iacquaret Lat, prodigere , profundere « 
Grec. na: Meta, narararati | Asdert. 
cop. 38. Molti hanno verssto o loro 
patrimonio , mon .consigliatamente dia 
Fear ttt Md 
lenza d'oro, © 
argento con dismisurata larghezza vera 
soe. 
4. VI Fersarsi, neutr. pass. per Au 
dirarsi subitamente , e furiosamente + 
Latin, graciter lndignari. Gr sa qua 
if 


€ 





Ida. Cavale. Frutt. Ning. nie 
0 , che per allora pajano pac 

adiuense srag poro messi alla 
contaneute si versano, € 

il veleno , che hauno dentro 









» Franc, 
Sacch. nov, 48, Di che Lapaccio si cos 
mincia a versare dicendo : deh morto 


siî tu a ghiado, che.tu Gistre uno 
rubaldo . i 
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WL) Fario. Mora & Grey. 8. MW. 
Vuando già si veggono fare riverenza 
da (otti, allora del tutto ni versano { mu 
tano sentimenti ) , © senza alcup ritee 
800 si afreuano a queste lascivie mou 


daoe . 

VERSATILITÀ. #. L. Lat. persa» 
dilitus . Grec, woagipia. Sow. pros. 
Pose. 1. 494. Benchè in alcuni ( andrae 
di ) certe vime di ragione in lonia» 
manza u' appaiono, pure per inbnito 
spazio distanii suno dalla celerità, © 
suttigliezza , e versutilità, e fecondità 
dell’ vmano, per così dire , creatore in 


legno. 

i TERSATISSIMO . Supert. di Verst= 
40; Protichissime , Bapertissimo . br. 
Giord. Pred, R_ Religioso molto esem- 
piare, e versatissomo per quei secolo 
mele lettere sacre. Red. Vip. 1. 25. 
Molto mi maraviglio , che ec. Marco 
Aurelio Severino versatissimo sella co- 
guiziune delle vipere, ed esperimenta. 
tinsimo , dica ec. 

VARSATO. stà. di Fermrs, Latta. 
aparsus ,fPusus. G.iswagyir. Bocce. 
mov, 35. 11 Vollero vedeto che deus 
tro vi tasse, e versata la terra , videe 
so il drappo. E Quo. «0, 18. Che dire. 
sie vul, maestro, d'una grau cosa, 
quandu d'una guastadetta d'acqua vere 
Sata tate ai gran romore? E aow. Ti, 7. 
lo vugliv veder quanti s0no ; € Versa 
tgl supra una Lavola , € Lrovatigii ess 
wr dugenro, seco furle contema gli 
Tispust. Lab. 495. Cume veri per me. 
40 , che | acqua versala dopo le tre? 

vi Per bessaio , Tribolato. Hit. 
S> Pud, 1, 244, Lo-predetto Paolo ec. 
sta tegato, e iudemuulato, e versato 
cIncelissim ame 6 

1. der Pratico , Biperto . Latin. vers 
satus. Grec. funi; , vsucigue . Fr. 
Giord. #red. R Rehgioso moito versa» 
to selle sante scritture. Gal. Sist, -46. 

Ussono esser nto pià dotti, 
eruditi, e ver libri, che gono sia 
mo nuvi altri. 

VERSATURE, Che versa. Libr. As 
strol. La prima di quelle, che s0uo 
ceutro dalla forma, si è quella, che è 
nel capo cel versator dell’ acqua { qui 
per lo segno celeste detto Acquarto) 

VERIBULIARE, #ar versi. Laun, 
versificure , postari. Gr, Fnac > par 
dudin. Tuc. Dav. una, 13, 163. Semi 
Gi dultrmna mostrava nel verseggiare . 
Brn.b, pros. 4 15. ll verseggiare con es. 
3a ed il rimare a quai tempo incomiue 
ch), e da quale naziove si prese egli ? 
Aitty 103. E di qua venga, che ciase 
cun verseggia lu «asa vostra con mame 
ce talica, Che non fa la mia fante una 
coresgia . Parch. Ercol. 51, Poetare , dg 
purseggiare 3’ usano non sulamente per 
iscrivere i0 versi, chè nui diciamo ver. 
segpiare, e più lalinamente versilicare, 
ma propriamente rimare - 

VERSETTO , Dim. di Ferso . Latin. 
versiculus, Gr. sixadiv. Coll. $$. Pad. 
1.1 qual cosa leggiamo , che "1 Profeta 
dice per uno versetto manifestamente . 
Cron. Morell. 351. Riguardava questo 
uccello , arpettando , che esso s' ap». 
pressasse verso me, o che esso cane 
tasse un allro ve « Libr. son, 20, 
2 piovon giù dal clel'Werai, e verseto 
ti, Come piowe Ja mianta nel di. 


derio. 

"MERSICCIVOLO . Dim. dì Werso, 
Piccolo versetto Lat. versiculus . Gr, 
sizidur. Bocce. lett. Pr. S. Ap. 308. 
Lui spesse volle veggiamo intra’ più 

Tom. FI. u 
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sommi sedere, e parlare ee, ed alcuni 
volta mandare fuori alcune parole, che 
sanno un poco di gramatica, libri pale. 
semente trassinare , e leggere uni 
versieciuoli 
VBRSIERA . Nome fato di Demondo. 
Aiorg. 5. 42. Hai tu veduto Costui, che 
certo la versiera fia ? Bern. Ori. 3. 7. 
$5. Come il diavol sì fugge, o la vere 
siera. Fir. Trin 1. 2. € che sì, che 
questa versiera vorrà pigliar due Tave 
con era colomba? Afsim. è 1 Mille 
disgrazie possono accadere, Mille mae 
lanni, diavoli, e versiere. 
VERSIPICARE. Compar versi. Lat. 
versificare , versur facere. G casmusir, 
pothà . 9. 135. 2. Fu sommo 
poeta, e filosofo, e retorico perfiito, 
tanto În diltare, e verilficare , come 
in aringa parlare. ‘Lab. 168. E quivi 
stando, operando , è versificando, &. 
sercitar lo ‘ngeguo . Dirram. 6.3. Ine 
darno qui la mia pevva versifica . 
Varch. Ercol. 51. Poetare , 0 postuge 
giare s' usano bon solamente per iscria 
vere in versi, che noi diciamo versege 
giare, e più latinameute versificare, 
ma propriamente rimare ec. 
VERSIFICATORE . Che fa persi . 

Latin. versificator. Gr. imeue’i. Boce. 
nov. 7. 6. Fn olire ad ogni altro gran 
de, e presto versificatore. Com Par. 
31. La qual descrizione assai è sofficen 
te a trattare 0 versificitore , owero 
poeta. Red. Pip 1.36 Noi vediame al 
di d' oggi molti versificatori s0wenir 
Jero qualche pensiero, che abbia del pelle» 
grino , e del frizzante a*loro gusti. E 
56 Un Greco versificatore detto Manuel 
File ec. tutto ciò descrive. arch. 
E:col 269. Versificatore è nome vile, 
e di cispregio al poeta, perchè sebbene 
ogni poeta è necessariamente vers. 
ficatore , non perciò si converte, € 
rivolge , che ogni versificatore sia poe- 


ta 
VERSIONE. Rico!gimento . Lat. ver- 








sio. Gr. ta GF. 10 62 1. Di 
ciò fu cagione la versione di Marte, è 
di Saturno . 


$. Per Traduzione . Lat versio. Sal 
vin. disc. 1. 219. Non mancaro di 
coloro, che non coutenti a queil: 
ma nuova versione Greca intrapri 0. 
E oppresso. Inkirno all'anno di Cristo 
trecento la versione de’ settanta final» 
mente fu emendata da Luciano Mattie 
re, e da Esichio. E 318. Però qui il 
passo, com'egli è stato dall incompa» 

bile Abale nier nella sua lege 
fisriios, e piena di tutte le grazie 
ersione Toscana mirabilmente volta» 


to. 

VERSO. Afembro di scrittura poeti» 
ca, compreso sotto certa misura di 
piedi , 0 di slliabe Latin, versus , car 
men, merrum. Grec. in, six, 
psroo. Dant. Inf. 9. Mirate la dottri. 
na, che s'asconde Sotto "l velame dele 
li versi strani. E 20, Di muova pena 
mi convien far versi. Bocce. g 4 p. 16. 
Le donne già mi fur cagione di come 

rre mille versi | E vit. Dant. 255. 
tti gli atti degli uomini, e i lor me» 
riti, cando , volere sotto versi 
volgari, e rimati racchiudere. Bocs. G. 
$. 9. Io, che composi già versi, € 
cantai Con istudio fiorito ec. #oes. 
Farch. 1. rim. 1. Ecco le suore me 
ste ,.e Febo stanco Versi mi detlan la= 
grimosi. Tac Dao. ann. 14. 188, Pace: 
Va levare, e porre , e rabberciare i 
versi suci, e ben sl pajono allo stile 





sentato , rotto, e non di vena. dr. 
Fur. 34. 77. DI cicale scoppiate jmmas 
give hunuo Versi, ch'in laude de' Si» 
guot si fanuo , x. 

4. d. #erso rotto, n distinzione del 
verso Intero , si dice qual Perso, che 
è più certo ‘di undici sillabe. Bemb, 
pros. 1. 19, Ritrovamevto Proveuzale è 
stato lo usare i versi rotti, la quale ue 
tanza , perciocchè multo varia in quele 
hi poeti tu, che alcuna volta di tte sil 
labe gli fecero , alcuua altra di quattro , 
ed ora di cingve, e d'olto, e molto 
spesso di nove ; oltra quelle di selte, @ 
d' undici, awenne, che i più antichi 
Toscani più maniere di versi rotti use 
rono, È appresso: Îl Petrarca verso 
rotto nitno altro, che di selle sillabe ; 


non fece. 

). Ul. Werso , diciamo anche il Canto 
degli uccelli Lar. garritus. G. ga puro 
pa. Bocc, I; 2. p. 1, Gli necelli, su 
per gli verdi rami cantando piacevoli 
versi, ne davano agli oretchi testimo» 
pianza . Pelr. canz. «8, 1. E gli augel. 
letti incominciar lor versi. Tesorett. 8r 
Così fa f'usiguuoto , Che serve al ver. 
so solo. 

(*) Vit. S. Elis. 169. Cantavano (gli 
uccelli ) a guisa , come dicessono off: 
gio per morti , ciascuno a suo verso. 
(forse A verso a verso; un dopo l 
altro ) 

1. 415. Onde diciamo ln proverbio : 
Ogni uccello ha da fare il suo verso , 
che vale , che oguuno dee discorrere se. 
condo ta sua condizione. Cecch. Spir, 
4. 3. lo Mi maraviglio di voi, ogni uc» 
cello Ha a fare Ìl suo verso. 

4. IV. Fure un verso , vale For la 
medesima cosa . Maim.T, 1. Che giore 
no, e notte sempre fa an verso. 

V. Ferso, per Aria di suono, è 
di canto . Latio. r4yrmmi. Gr.jodpes. 
Bocc. g 6. S. 12. liovarono le donne, 
che facevano una tarola ad un verso, 
che faceva la Fiammetta. Cr. 9. 77. 12. 
Dee il guardator de’ porci awezzar le 


nei fioe della pi la parola non si può 
compiere , e che divideria in si 

reio tia di mestieri, con una brefia 

a nel detto fin del verso ec: il detto 
trubcameuto si vuul siguiticare , 

$. VII. Ferso, per Mods, Via. Lat. 
modus , rutto . Grec. tra, 10). 
Bern. Ort. 2. 14, 63. Beuche Ottacchier 
a’ aduperasse d6:3 Per targti rivoltare' 
mila battaglia, Kimedio, o verso alcun 
non vi fu mai. #arch Ercul. qa7 Né 
può per verso alcuno recarsi a ctede» 
te, che colzie upera sia di Dante, 
Gad. Sitt. 138. Uome si viene alla ma- 
teria, le cose vanno per un altro ver: 

$. VII. Mxiar verso , vole Mutare= 
atlie , o manitra . Petr. son. 300. Piane 
si, e cantal, non 50 più mular verso. 
Fir. 43. 115. la buona fe, che se ta 
nou muti verso, io ti farò bruciar via 
va tiva. 

i. IX. Trovare versò , vale Tro. 
var via , modo. Fir. disc. an 74. Eus' 
egli ancora Lrovato verso al bisogno 
mostro? Ceccà. Spir. 1, 1, R' la cosa 
poi trascotsa , Per non ei saper noi 
trovar su verso. 

}. X. fare una cosa pel verso, vale 
Farla co' deb modi, nella forma , 
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che più conviene . Lusc. Pinz. 3. 8. Sì 
certo , che non si farebbe cosa pel were 


so. 

4. XI. Algliare una cosa pel suo ver- 
40,0 Pigiiure di verso d unu cosa , @ 
fn una cos, vale Trattoria in Jorma 
da trarne profiio , Rimicirpi cou Seli 
cit. Burgh. Fir. diaf 204. Luosigi vece 
chi in quelle loro isturie spessi si ay- 
Ppressarono , € quasi rasro!sruno i} se- 
Buo del verò, ia nun sempre Vi «gra 
sero, 0 lo srppetu pel spu buon verso 
pigliare , e da.lu a nui. Sufviu, disc. 1. 
474, Le vir ju particolare, e la virtù 
ju universale «eusistere nel mezzo, € 


nella giudiciosa ritratta , ® fuga dagii es + 


stremi; vie Urazio ebbe a due degli 
atolti, e furstnnati, che Boo né suliliv 
pigliare il versu, 0 la strada ee. 

(L} Borga, Urig. Fir. 255 Insegnane 
“doci, che e' non ui può punto couver 
vevolmente pigliazia per tal versu, Cioè, 
imiender , 0 spiegure la cosa in quesito 
modo . È Hies. 415. Se per que:to ver, 
s0 la volean pigliare. £ Fiv. did. d1Y 
Jo nov credo , che 1a bisogna passosst 
punto pel verso, che coitoro si credo» 
no ( simile al $. VII. ) E Tosc sil. 
Chi la volesse pigliare per allru verso, 

(in altro senso ) : 

+. XII. Andare a' versi ad alcuno, 
pale Seconcurio, segudtare 1 aitrui pa- 
rere, 0 coienià. Laum wiicisi odsegui, 
obsecundare. Gr, van dos pepe 
Lise. Spin. 3. 2. Dn è meglio, che 
tem:poreggiargii, e andar luro a' versi 
Sen. ben. arch. 6 29, Nun vedi tu, 
come la 'ibertà morta, e l' audare cia. 
acuno 2' versi, come, se schiavi fossono , 

lì fa rovinare a capo di sutto, meu. 
rechè niuno è, Il quale gli cunforte, è 
disconforti, com èi i’ iatende , 1a, lan» 
no a gara a chi più gli pioggia e con 
maggiore adilazione ?_ Wurca. brcoi. 
51 Quello, che i Latini diconu ec, ob. 
segui y tivi diciamo 2udare si versi, © 
veramente, con uma parola sola, seculi- 
dare, 

{L} Gavale. Discipl. spir. 94, Sì afor- 
Zava di lunvgarla , andarle al verso, © 
Aarla reverenza, 

4. LI. Ferso, per Benda, 0 Parte 
Vest. Colt 61 Questa è la cagione, che fa 
che gli scrittori d' agricollura comedo. 
no, gie per un verso le piaute si pon- 
Ba: più presso, che per altro, 

(*) Al perso a verso, Dant. Purg. $. 
Cantando miserere 12 verso a Verso . 
{ «a verso per uno , ulternanso ) 

VERSO, fPreposizione , che denota 
vicinanza , accostamento , @ indirizza 
mento a qualche porse ; € si usa co. 
munerente cul quartò caio, pure 
ziondlo col secondo 3° accoppia. Lat 
pernes , erga. Grec. wpuc, vi. Bocc 
nov. 18. 13. ln povero abito n'andò 
verio Londra. 30 E now. 77. Culla im. 
masipe in mano verso la torricella b'an 
dò . Petr son. 95. Edio trapasso in 
manzi Verso l'estremo. 8. 19. L' ali 
spaudo Verso di voi, o dolce schiera 
amica, 

(Lì). Boce., Intred. In sul colmo della 
Quale ( mossagnetia } era un palego 
con dello , e gran cortile nel mezzo, € 
con joggie, E cut sal, è con camere 
tutlé, ciascuna verso di se { ciog, da 





se, per se } bellissima. 
dL)K erso per A L Ad. Bocc.g Sn 9 
Così benigiamente verso Federgo si. 


volta, cominciò è parlare. 

(L) Dop. Lecum. Tè. Queste due pas 
tole, Afuzzerure , e Mucrare, nuto 
Verso di se ( ira se )tauto simili di 











VER 


suono, e sì vicine di significato, che 
ec. 

f. I. Talore si adopera in sentimen- 
to di Coitra. Latin, udversta , coniva, 
Grec. foi, anta, Filoc. $ 20. Vind, 
clie bo verso gl' Lidu qeinmessu, «ht 
i miei sacrihes puramurete 1 iti non sie» 
no accettati? Luns #a/g, 15 Fighuol 
mio, Perchè bai tu cusi verao din tal 
to? Fior è Frane. 6 Ritornò iuve rsu 
frate  Beruatdn per accusarglisi umor 
mente del pensiero , cl' egli avea au 
to verso di Ina. 

$ dl 7ulvra vale In fuore, d pro, 
In servigio Lato ceyi, pro. firta, 
uri. socc. now. 9) 1% Farai a me fa 
fe Verso di te quello, cube mal versa 
altuno altro nou feci 

4, UL Futoru esprime fu stesso, che 
dn comparazione, iu paragone  Tatia. 
prat. Lreu vj. dose noe $/ 18 
Se di Re cristiani sono cosi LU! Re 
verso di se, chente costui è caralere 
ec. Dunt Purg. 25. Tuite Dl a que, 
che son di qua più monde Partito de 
vere in ge mistura aleuiia, Mero di yuet 
la, che uatlla Lasconde. 

4. IV. Per Intorno , Circa . Lat cie- 
ca, prope. Grec_.regi, 67714 GP 
12. 58 6. Verso la sera, quaudo 1 Vi 
niziani sì fivuglieano, apersuno ua pure 
La della terra . 

$V. Pulora asche ad alcuni serbi 
al antepone Bocce. nou 8% 7 Beue tv 
vo verso là giu gli faro motio 

(*) VERSUT.-S:MO. Super! di Pera 
auto, Fit, Sunta Eugen 7. Custui es 
ra versutissimo , ® colle scritlnce divine 
auwerliva 

iL} VERSO CHE Wale Per contrario, 
Gr, 3, Gir, bi, L'uomo an dee u-qua 
mollo lodare colui, che intra di buumi 
uomini è buono ; verso che PU mu dee 
lodare colui, che iutra li mali uvmini 
È buono. % 

VERSUTO . Add. Astuto , Malizioso . 
Latin. osmilldus. Gr, ra sy}. Bemb. 
dert. 1 3 45 La qual segnatura mi lac 
va d' ogni pensiero, e puoue in'irane 
quillo , e fuori di quelle multe onde, 
nelle quali vo era travagliato dalle vere 
sute in-Idie di quel tristo. 

VERITA Porteiferiore del giacchlo , 
dove rim ngono presi è pesci 

VERITA, VERTADE, e VERTATB. 
P. A. Werud. Latin. veritas. Grec. 
driSrit . Gmitr. detti. 25 Ma corto, del 
dhioe amilo, se dire vertà volemo ec. 
&r. fdc. T, 2.142 12. Allor tu vesecai Più 
chiara la vertade., E 53. 50 30. Se in 
maia della vertà Ti se messo, ben sta, 
ET 1. 14. Se forse lì menazse A veder 
sua vertate 

VERTEBRA , Osso nella serie di quel 
li, che compongono la sp na del dorso, 
es altre purti cegii animali, de gualf 
deond fugimesté Piegarai. Latin were 
tebra.. Grec, ce'.dla Red. lit 49. 
Tutu guesti scorpitni di Tossgia t0n di 
q he Januo sei'nòdi , Urettedre, 
chs vogliam dirè nellé/ehda 890, Iul- 
ti quelli scorpioni deltUtalia , the da 
Die suo stati ossertatii Daino, sei'sole 
vertebre, 0 spondill';o-podi vella. cor 
è 





di 
+ 


À . 

VERTENTE . buelania Anzo vertente 
elia niunieri Mutinan'e bale Ti Ateno , 
ché dtincimibme gorre » Katin 
pertens Gion, Fal vpintani. fis. 
At. 881 iQimpazionte giorane , è «ul 
vaso) giognti vera ul inso vertente, ps 
Pe-tanto bai fare, chie ec. | clod ; #4 
aniò intero ] 

VERTICALE. Add. Di vertice, ChE 


(ULT 


“VER 


qptiene a vertice ,. Che patsa pri vere 
ine, Che corilspinie al vertice. Sagg. 


o mat. cap. 18 ll sso movimento noa & 








più per um arcà verticale, ma par fate 
to pgr u rale pwala, Gal dist. 
Di Due moti ciroìz.., inv Orizzonte 
tale, e Valley verticale sutto il meridiae 
uv. E 291. L'avselu RA D compreso 


tra le verticali è eguale alla distanza 
dell'aîtazza pois. , 
_VERIICO, Cinta, Lal. certéx Greco, 
dafa, pi? . Gal Sist. Jbl Nel vere 
tie delli qua'e [montrona ] è 

Cala uo 4, ci uià clpesetta, 

f Ferne, tale usvra quel Punto 
daria, v. di c.ca, «de tosrisponte al 
soeodro cpu Che si dice qpcke Zenit, 
Gal, dist inf S- gue unt i parlano 
deil''artigleata eretta 4 pesyendicolo 
sopra L urizz.nle, civè del Uro verso 
vanive. c 

Via ttuiNE. OfFe;cumento di cte 
rebro  prr cui pare» che ogni com st 
magna si giro, è mara fu wno stante 
da vid, Capogiro Lat, sertiyo. Gr. 
dal. Cr. 5. 15 3 Fanvo.i Je mdci ] 
debest il capo, € senligioi d erthi, 
Pes Puo P. $ cun $ Sì fomevti il 
capo della cocitura dei trefoglio, e poî 
buipiasteì Verba alle tempie, ed alla 
fate, toglie Ja vertigine ., Welg. Ras. 
fi sto avra scentomia, 0 vertigine, 
ciuò colale Jenebrusità, ad awolginiene 
tu, come se ti mondo s'aggiràsse ino 
turno snturno. Red. Esp rnut 64 Crete 
dono eziandio , che chi porta al braccio 
un manigliv di esse setole, resti hbero 
dalle vertiziui . 

$. Per Rivolgimento futto ln giro. 
Red. D.tir. 8 tid additava donde aveso 
se utigine La pigrizia degli astri, e lm 
vertigioe. fia St 119, Venendo pora 
tata, dalla wertigiue della terra nel tempo 
chel a.is0 consuma nel sno cadere. È 
453. Correrà per terra velocemente , 
Sa. bverso qual parte? Si. Verso quela 
la dove la porierà la sua vertigine Sa, 
Nella sua vertigine ci sono delle parti , 
cioè le superiori ec 

VERTIGINU:fSSIMO , Saperi. di Perù 
tiginoso. Lidr. cur, malatt Con l'astia 








néosa, dal vinori vertiginosi a-quialano 


giovamento, grande, e  uvn selanente 
lo a quistauo È vertiginosi, ma aucora 
i vertiginosissimi. 

VERTIGINOSO . Add. Che patisce 
di vertigine. Libr “car. malatt. I vino 
proggiuvica a' vertiginon E appresso 
Lon 1 astivenzga dal vino i vertiginosi 
A quistavo giovamento grinde . Buon. 
Fieg. Introd 3 U da teprimer spiriti 
malgii, @ teste, raffermar  verligio 


nose . 

VERTU, VERTUDE, e VERIUTR. 
W.A Firtute. Labn wirtus. Grec, 
dura. Pete son 119, Non può più la 
vert fragile, e stanca Tante varietati 
omai sotfrire . Amrt d Quella vertà, 
che già l'ardito Orfco Mosse a cercar 
le case, di Plutone. & 6 Come in po 
40, comincio, fua verlule Superinfusa 
aspettando , che +e3na. Guite. test. 
Bastitudine è in verlà, e moi la cheo 
remo in tizi. dmn. ant 3,9 4, Chi 
al santo urmo 3' accosta , per lo contie 
uuo vedere, per l'uso del parlzre , per 
l'esempio del’ operare , prendeze ace 
cendiuento in amer di Vertu 

[1.} fem am? 3 .0 7, L'amore gioe 











vinile a verlede pioile cresce. 
(VI Per'toraggio. Vit $. Gir, 105. 
Viidimi sopra 1 capò il predetto - mie 


svestataio nipote Lauto terribile , ch'io 
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VERT aa ven cosa "tav MA SIzi0 hele 
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o. A ‘°— tra delle*te vescica uo» 
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LI ‘ essica vizi, a 
finite beatttà “e jere lameote îl dileltò: Ma" Lud, 238, Non che atri pan. 
E VERICOSISSINO [A VIRTVOBÌSSI: V. TI bastandogti Je grandi ca= — nì., quellà le conv ia i levare, | 
MO > mere se "I pH Verzieri & suo diletto, quin o, secorido I° opportunità natura» 










VERTUOSO" “VIRTUOSO: a e ti de) Mi ugo Tes. . le, vuole'scaricar la vescica. 

VERUNO* ‘Lo itesto, che Neiiaiò, sà i ò miglior spare pa dt Vesclca , per Ciarla ; onde Vene è 
Nè par'uno Vatiw mallus” Gret. vir. ur verzieri, inctuttà i perciehe , 6 simili, vale- Dar clara 
Pass. (05 B'qui di notare, chel pece e Pi) la. Sea, plat: s Sa 4, Da Il zi. Mentre che 
cati veniali fe veruno modo sì Lp , e e Colo TA ibnaf®ava | + cei cou ella a lui , 
ninò sevza i motti, vesciche in copia v co dall’ ala 

(VI Pit” ellaamentà PIP ss P CAL Uizino ‘n ehe d' adopera ia È ta rocea il.corno. 1 Buon, Fier: è: 
2. 21. Quando “venaecil PRPOI che à) tigdere baia) Ît Color rdiso 4. 11. Fao star Turt a Neever le vescio» 
quella misera Venite ‘per p TO er © simo tratto da €350 fiano. ‘9. 28, chi ") cani sputan Ale ch cittedre ampole 
verdn modo, davi Ù suzî Stava” la * s40 Non fraggo Tuotì I nomi ci vere lett, TT. Tu sal, che ciugo n 
continivi dolo p: zio, Com'io vexgòo Rivota bgnl Jibela np sont vesciche, e per fug 

(*) Fior, S' Pranî. 1242125} Vide © )o. Lor. Med. cant. «Tengo per' sto, e gli, po, fuontiai > non pp Mie 
Saritò Fraiicesco stare in um luogo Go +, fare Acqua grana Va MESI Vidia: gliòr via tudiare, March. Ere 
e eccellente, al quale Giga potò an Eir, dial. bell. dò wii per sore col 76. ino, è voler, di 
dare; nè a esso Penn To gui lu mes“ le accadeste , ché sa FLO! Sa dere vesci La ite alcuna 
“i zione i spet muedibro') © sì avesse a vedete ba; c ‘cerla , che certa non pla acciocc 

ale > credendalasi, te ui da Na 
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nre A 

DIE col'mit nine cha ” verzitio .’ Bo 

mov, d4 6,. mon fa egh 

runo. È REL Rf e 9 

noi se Da 

mov. 93 12 Nè spsando E travaso A p 

-S ossa vera Pride. 8 "238° ‘Qui ” 
verùna pot: na dn Di, (2) ata. si af. Hire sale i 


f sì riposa mu!eli. Dar: Way. 9. ! com ll 
Gronda prata s del tutto” nella» LI Hi pd o cuò: 


I nio Pestlea ; È JI prende anche per Cis 
lecca. Warch. Ercol. 84. Si dice averne 
gli ditta. la cilecca , la quale -si chiama 
ancora 


a Mr s hdita, e talvolta vescica, 0 













Che ferro più non SIT arte td tira 

Rim dnt Sat RA Alorà ine n 

to se vw na Vede ‘ede Ta ehe > 

pra er, Se 

tede‘vernili fece “belle* eradiai ? EA IV. Vesticà, ti dice anche Vaso 


di tàme , che ha' figura di vescica, € 


2 11. Se 
terno “B9LI So SUR. con 


“ninna d' erba , di servì per'&io di stillare . Tès. Pov. P, 
confessa. r germogli, edi ‘e verdeggianti. Li S. cap. t1. Tralle quali cose è ottima la 
VEKZICANTE sil arti. Dit sirf - Greci anna . Fior. Virt. cap, vescict, cioè vasello» di rame pieno di 


4 ” 
dani. Gr xa LA ri ve, 1. ' così” EA tipa. cocitari di cimomilia, E' cop. tà. La 
dici sin mi E, BERE ra td ca ar PI ste cl come ©’ vescita “di game con: cocitura di cone; 
pr i ch e x o, £ calde è sommo rimedio . 
sta pi ld Calo! pi 4 Po :9:5 i 1 modo. di stilare d’ dea 
ie va sa La santa Riv © aa Veagar 0 da alcuni per. vescica ,e da 
7 che di AR Patadiso , ove il nostro cibo mou alt ni per ei i 
5 Mgiogte fila alc Da La Veicica, diciamo anche guella 
Avena ind rana , che” nélla maggior parte 


votato fp ni verzus - de’ Resci è ricettacolo dell'aria. Red. 
VE — (ss. an. 172. Trovai altresì de’ vermi); 


i Ni tra tunica, e tunica di quella paria 

LIRDO Terto i Cert e e è $, vr tinta tip che-la pla ha ge 

asces: 8 n na gran le’ 
eg ego AT Spaeati i ni segua dolte,. € Sica 
fior dit 0, ma (1 co delle qual Feletto dal to sed) Fa» 
Moge sh trazioni razi TR RP) sto. e. ta dl STO sit 
: y : d 
v lina Ce po Sp» rari AE See apra 
* parenza del "€ " [ra de rn Liga fio ito Pda I VI reselca yosì tti «anche. quel 
te è vimi ire cor ire Gonfiamento di gionaro da cote 
Li micia dg TI Enio ti n s pg * Wraltrà «Gre 
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do venne a galla, e fece una vescica . slone del Veicove - Maestrusa . 1:39. VESPERTINO . Add. DI vespro; Det 
E Bartolino , come vide la vescica : ora E simigliantemente 3° intende de’ digia» “© ora del verpro, Dello sera. ban, 
vi converrebbe avere la saetiuzza, © ni, che i veseovi comandano nel loro pospriae) Gr. domgorie . Red. Rio; 


darvi entro . vescovado. G, W.1. dé, 4. Diremo molto ben distiignere  sapea 
VESCICATORIO . Medicamento com. de' nomi delle ciltadi, e vescovadi dele matultino il vespertin crepuscolo . Buom, 
stico, che esterlormente applicato fa la nostra provincia . x Fier. 5, & 30 lo esco vespertinò, E 
tevar vescica , come fanno le scottatu» [L]} Passao. 140 E ordinò w Pesco» tornerò notturno , Gal. Stat. 321, Quane 
re; onde si dice Fuoco morto, Latla, o }che per tutto il seo Vescovado do , sendo retrograda va alla covgian= 
sinapismus fortior, cauterium potentia» tutto quell’ anno si dicessouo messe a ed zion vesperlina sole. 
le. Grec, xavriaso ratsranema . Ricett, orazioni per }' auima sua - VESPONE . dcerescit. -di Pope 
Fior. 27, Aceto scillitico quanto Basta» $. IV. Per Cura, o Tribunale del Paspa grande. Menz sal 4. i 
mescola , e fa' vescicatorio . Fescovo. Buon. Tune. $. 5. Non vors bruîtichio di Leg qui strani Par, 
VESCICHETTA . Dim. di Wescica . rei aver pol a venir all’ armi In vesco» che nell’ orto intorno all’ uva rouzi Ua 
Red. Fip.1. 68. Se al maschio della vi. = vado cello scartabelle mucchio di vesponi, e di tafani. 
pera ec. si premauo i due membri eni, - VESCOVALE. Add. Fescevile . Lat. VESPRO, « VESPERO. La Sara, è 


tati, ed alla femmina le dee quasi ves episcopali: . Grec. v'risanwira . Mue- P Ora tarda verso iù sera. Lat. 
scichette seminali , che pendono vicine  struzs. 1. 15. L* ordine sacerdotale è aper - Gr. vorri fa » pen, nov, 16: scia 


alle due porte della natura, ne schigza = Quasi fondamento sustanziale dell ordi. qui vespro Ja maudi albergo dove 
fuori una certa acqua sottilissima ee. E ne vescovale. Andreuccio tornava. Pass 266, ando 
Oss. an. 135 Tra la loro membrana VESCOVILR. Add. Da Wescovo , ® il signore della vigna tanto i colui, che 

ropria, ed il parenchima erano gree Di Fescovo. Latin. episcopalis . Grec. era eotrato a lavorar la la sera 


Di delle medesime vescichette vermi» deiomanie. Maestruzz. 1. 37. Nota, 2 vespro , quanto a colui, che era ve» 
moss . che la diguità vescovile, e del pretatia nato la mattina per tempo . Dart, Pur, 
VESCICONE. dAbcrescit. di Vescica ; 0 libera dalla condizione servile , € 3. Vespero è già colà, dove è 


Pescica grande . Cor. Matt. son. 5. Fa'  ascrittizia. Lo corpo , dent 

che 2 schianze, a bilorzi, a vesciconi VESCOVO. Prelato infertore imme» ‘ombra. Guild. @. Ordinato sole 

Gli si fregi la cherica , ® la cotta. diatamente a Patriarca , 0 ad Arci. nel nezzo di ando a" 
VESCICOSO Add. Che ha vesciche. vescovo . Lat. cpiicopus Grec. Prionte confini del ve Macstrusz, 1. T. 





Ricett. Fior. 43. Bollendo ( ll legno a. 9% - Bocce. nov. 74 2 Nè perciò è mai Dei quale î Giudei al vespero' del mona 
ieè } non lascia di se carbone sodo , cessato ,che Vescovo avuto non abbia , do avranno fame. Paliad Febbr. 
come l'incenso, ma vescicoso , mutane ed ha ancora. Muestrazz. t. 27. Che Da ora settima lnfiao ad alito peper 
do forma, dee fare il Vescovo, che iu alcuno luo» si vugliono cagliera com sano f 
VESCIUZZA . Dim. di Wescio. Libr. 60 ha temporale giurisdizione? Wir. $$. Lot. Lo: 7 . Fur, 
Son 55. Vesciuzza, stronzolino, anzi Pad. 1. 203. Questo Ammonio ec. fu 104. Ma stordi-iu modo |! Tariare , che 
eristeo, Cul culo appaco appoco i" mi eletto Vescovo d' una ciltade. E cpr molto Nou sapsa è éta Vespero è © « 


ti beo presso: Siute certi , che lo non sarò mane . 
VESCO. v. VESCHIO. Vescovo . Bern. Ort. 3. 4. AT. Roggier (L) Bocce. g T fin. Bssendò ancora 
{L) VESCO . Vescovo . Or. S. Gir. 55, ridendo giù dal poggio scese. R'Ve- il sole alto a mezzo Vespro .{ fra n0* 
Molto è richiesto a’ Maestri della Santa 350YO aiutò , che s' aunegava . na, € 


Chiesa , e a' Veschi, e a' Preili, ciò è f. Per K 
ch' egli non predicaso la parola di Dari. 5. E più fece inorate | idole a" pana somando a cespro. Gio. Cell. lett. 
Dio . . Vescovi de' templi. * . 
{3} Mens. Sut 9 Quando Sennuecio VESPA. insetto volztlle , simile alla campana toesò il vespro , a 
non aveva tronca ha speme d'esser Ve. pecchia . Lat. vespa. Grec sgif. Bocce. rendò }' anima Uio. 


sco , a fare il gruzzolo Anch' ei la ma. #00. 19. 38, Dalle mosche, e dalle ve. {. i. Fepero, per Una delle sette 

no giù non ebbe monica. E 13. D'esser me, e da tafani ec. fa non solsmevte ore canoniche , che sl dice tra lo nos 

Vesco Siagnami la mordace dissenté, = veciso, ma tufino all’ ossa divorato. na, .t la completa. Lat. a. Gr 

ris . Dant. Inf, 3. Brano ignudi, € stimolati dont pu. Maestruzs. 1. 35 E cos dela 
VESCOVADO. ltà di Pescovo. mollo Da mosconi, e da vespe, ch’ Paltre ore 


del di Leg; a vte 
Latiu. episcopasms. Gr. frisarvi . Pass, erauo ivi . E Purg. 32. E come vespa , so sì possono dire la . RI SL 
127. Mosso , 0 rimosso del vescovado , ché ritragge l'ago, A se trieudo la dui dicendo ne 
anche dura infino a tanto, che altro coda maligna Tragge dai fondo. Petr. mat , è sota” cose | Wir. $. Gir. 
wescovo fia eletto , e confermito . 404 194 de amorose vespe Mi pu —’ 3. Uno irofamo a dice lo 
guersinza 127, È 'ieito di disidarare  g0n sì, che "nfin quà "1 sento, e pio» . venpro 

verovado ? Hit. SS. Pad. 1. 203 Pre. 10. 

garonio, che ne dovesse venir con To» VESPAIO. La Stanzs delle vespe, 


, Pad, %. 396 terza, e qnta, e 
ro, e duvesse ricevere lo vescovado, —£ de' calabroni, simile a' fili delle mona, e vespro, el” uficio deli noe 
E appresto i Non è feho ce. che alen, = pecchie put. Ins. 40. Cone Dee nom gr i d Ora 
po, ch'abbia meno al membro , ri. nto le ve quan € . II. Fespro anche 
ceva vescovado . E 204. Pregazonio ir nerone vespal Beat I (11 dice vespre , che i 


amano pascersi di qual. mella { 

slantissimamente, che duvesse ricevere che corpo umano. Buon. Fiere A 4.21. dopo. di Latin vespera. Greco. 

af3; LA dp ‘E gh. Fi Fi fui Ne boo Lega Gregg tl pa si Tominciare PEA (Pa 

‘ario. Borgh. West Fior. 415. o calabroni , ; +% 

Essendosi per itimanzi molti anvi, e di cente . Malm. 5. 37, SU” ta Ple ea * 

topso, piatito alcuua inridizioni ée fra j dic’ egh, e ti conforta Ch' io vaglio occ. nov. IT. 61. già vespro », 
vado 4 eiot, fra il Vescovo ), e adesso dar fuoco al vespaio. _. LU Rusa 

la gobilissima, ed antichrissizsa famiglia 4 '. Stuzzicare il vespale x wi, BTUZE 


vero la 
de Fi Guineldi, i capi di essa ec, ZICARR 5. IV. i cesto. di , 60, & seguena 
dep Sritesmente al Vescovo ogni Il Vespalo, sl dicè od us Gelslo, “Se, PARSO. De Ta doveste aspete 
gagione — 8 496. Quello ( Spedale ) del — che gi Ja tone SMMBMEEIEZON A > Neto o ed Me sqelle Le 
, 0 vogliam dii ; E 
maggior Chiesa, era ec ci s Nan Mo! ed umido ù 07 > 


H 


ta, e il Dome di $ Giovanni. VESPAIO. Per Soria ornamento vespro, e Alto vemro + 
$.I Per Ufficio det Vescovo . S. Ag. preziose , fatto c'imbtadice dtt a qual ora sieno , è 
@'p. fl vescovato ec. è nome d'ope. pespa. Buon. Pier. i. fatrgè. De notare , che dividendosi Il giorno în 
sa, € nun d' olfore , perocchè è voca, fi vi saran, delle ; , 0% parti eguali , mezzo Vespro è 
Halo Greco, e derivato iudi, sicché pi, fior; dir » Versi, vespal, "metà dell’ ultima parte del plarno» 
f Fescovo ) vuol dire speculatore, & n}, acque = come mezza nona d fa metà la tere 
ntenditore vise . dille Soratebiato -a Za, e mezza terza lo metà della pri» 
HI. Per Abitazione del Vescovo . quiso di EIA I soa) quest Cr. I.TZ. © ma. Dicesi pot vespro, 0 alta vespere 
Din Comp 1. 21, di levò uno di non T vizj del'cacio son questi, cioè 3° al principio di essa quarta parte del 
mento sennò , il quale com wn balesiro egli è secco, 0 vespaioso , la qual co. giorno , come nona dl priscipio della 
saettò uno qua alta finestra del ve- sa ifrerrà, quindo sarà poso promsto, Terza È differenza di verza , chè è la 
scovado , dove era i) Cardinale . © riceverà troppo sale fine prima parte, e sesta della 
4 Ml. Per Teniforto della giurisdia VESPERO . v. VESPRO. arconta . Quindi è chiare , perchè mene 


dai 


t 


VES 


za terza venga lamansi serza ; e mez: 
g1 nona per contrario sla dopo nona y 
& così mezzo vespro dopo vespero + 
Pallad. Gen. 26 Nell'ora X. cioè in 
alto vespero , e Fabò. 27. Dall'ora set. 
tima infino alla decima, cioè da nona 
infino ad alto vespero. € Giugm. 7. 
Dalla mattina infino ad vra ottava, o 
nona , cioè iufino ad alto vespero. 
{( Palladio divide il giorno in dodici 
eve , più lunghe, o più brevi, secome 
do, che li dì cresce, 0 scema). Bocc, 
g. 7. conci Eseudu ancora il sole alto 
a mezzo vespro. Nora bene ll seguena 
te passo di Dante Conn 194, da sa 
pere, che ec. la Chesa nsa nella di. 
stinzione dell’ ore del di temporali, che 
sono in ciascuno di dodici, o grandi, 
© piccioli, secondo la quantità del s0» 
le: e perocchè la sesta cora, cioè il 
mezzo di, è la più nobile di tutto il 
di, e la più vertuosa, ti suoi nfficj ha 
presso quivi da ogni parte , cioè di pri. 
ma , € di poi quanto puote; e però l' 
ufficio della parte del di, cioè la 
terza , si dic fine di quella: e quel» 
lo della terza parle e della quarta, sì 
dice nelli principj; e però si dive mez. 
ta terza prima che suovi per quella 
arie; e mezza nona, polchè per quel. 
4 parle è sonato; e così mezzo ve: 
spro. E però sappia ciassuno, che 
nella diritta nona sempre dee sonare 
ne qomiaciamazto della settima ora 
di. 

4. DID. Cantare il pespro a uno ; det. 
to proverbiale, che vuie Furgli una gaa 
gliurso riprensione , 0 Dirgli libera» 
mente l animo suo . Lat Nbere logui. 


“ 











Gr, reji Qur. Morg. 16. 58 Îo gli 
ho a cantar poi il vespro, s'io n 
eruccio 


4. IV, Tra vespro, & nona non va 
Suor persona buona ; detto , perchè 
gli uomini gentili , e di condizione ln 
quell'ora stanno per lo più in ripor 
#0 , 0 in casa, 

$. V Fespro Siciliano per similit, 
sl dice di Strage grande , e inprowle 
36 ,,9 di alcun' altra strana disameni 
tura . Lasc Pinz 4 9. Va' iù, chetu 
sentirai il vespro Siciliano . AMulm 11. 
1, R sé d'amor cautò con cetra În 
mano, Dirà col ferro veapro sicilia» 


po. 

VRSSARE. ”. L. Travagliare. Lat. 
vemare . Grec. unnuir. Guicc stor. 10, 
Per caser vessati i soldali dalla asprez; 
ga della stagione E 1. -02 Per la 
superbia loro vogli:no vessare ognuno . 
E 15.756 li Re di Francia vessara cole 
i armi il Durato di Mila Car. lett. 
1. 85. Se i non fossi così vessato , co- 
me sono ogni di, da queste mie indi- 
sposizioni , i» farei Ja resolazione di 
vivere in convento . 

VESSATO, P. L Add. da Wessare. 
Lat occxutus Gr_m pins. Libr. 
Op dv A di sti, ch'è vessato 
dal dimonio , perché Li percosse, e dis. 
setl villanie “ E 95. Molti vessati da' 
muali spiriti, e miti parletici, e 2eppi, 
e altri infermi furo da lui corali | Segr. 
Fior. Mazar 4 1 lo sono una nave 
vessita da due div venti che tanto 
più teme , quanti’ elì' è piò presso ali 
porto Fir Aù..i49, Pers. mo noi pe- 
tò, che questo povero asivello sia ves. 
dato si lusumente da. questo suo mal. 
va furore ? ‘ 

ESSAZIONE. # Lil wessare, Lat. 
Ddegitio. Fr lav. T_ 2 44 8 Vuesia 
Versazione Non la pussn scattate Meo, 
Fier 4. 3. 4, Quasi ricomprator da ves. 








VES 


sizione . E d. 5. 3. Oudé acguetati SÌ 
tolgan da scambisvol 008, Borgh, 
Fir. liber. 326. E per; usare questo motto 
mezzo latino , poichè in quella mate» 
ria è ia uso comude, ricomperare la 
vess:zione , e molsstia del nimico. 
VESSICA. » VESCICA. 
VESSICANTE. Wescicatotio. Latin. 
slnapisms fortior, vesicartt , Gr. wave 
eTiat: offer li Red tans. 1. 103, 
Son lodati i vessicanti alle spalle, ma 
di questi per orà mou ne pario. Sulvia. 
disc. 2. 359. Vogliono essere purganti 
mordaci, e vessiganti coceuti, € fisves 
liante fuoco, che scuota dal mortiferò 
largo. 
VESSICATORIO . Lo stesso, che 
Wessicante. Red, cons. 2. 10. Con po. 
co buon successo usò ec. le ventose ta: 
Ggliate , e scariticate , ed un vessicatorio 
al collo. 
fL) VESSILLARIO . Sorgà. drm. 
Fam. 11. Nun chiese de’ Legionarj, 
ma di questi aderenti, che io dico chia» 
marsi Vessiliar) , de quali aveva ogni 
legione certo nuntero aggiunto . 
VESSILLO. # £. stendardo . Lat. 
vexiliam . Gr. enusir, Dant. Par. 21. 
ie chiavi, che mi fur concesse , Dive. 
uisser segnacolo iu vessillo. Frane. 
Sacch rim. 18, Nè con armata vesta 
Vesgio nessun seguire il too vessillo . 
Sérd stor. 1 AT. Tra questi eca il vese 
siito della Croce molto risplendente . 
(14 Wario. Borgh. Arm. Fam 8. Ora 
e’ pare, che questa cosa de’ veli, A 
vesslli fusse una specie di cirimonia sa» 
cra. & 10 Uua parte dell' esercito si 
chiamavano specialmente Vessilli , © 
Veundliazioni . 
VESTA, e VESTE. dbito, Westle 
mento. Lat. vestis. Grec. fr. Bocc, 
canz. 3. $. Quando , per mutar vesta 
Sì, dissitmai, st bella nell’oscura Mi 
vidi stima è la 






solata in vesta negra . Been. G, Ss, 15. 
E me gridando, e contrastando, sio» 
come ia parte di preda lirassono, la 
con le mie mani aveva lese 
uarciarono . Soes. arch. 1. 
K me ec. tiraado per forza, 
lor preda, mi stravciarono la ve. 
fa quale io stessa colle. mie masi 
suta mi aveva . _ 
4. dl. Per metaf. si dice del Corpo. 
Dant. Par. 1. Ove lasciasti La veste, 
sh h gno di sarà al chiara. dr. Fur: 






lè sì leggiadra , nè sl bella veste - 


Unqua ebbe altr’ alma in quel Lerrestre 
regna , 

$ Hl Per similit. si dice di Quatuns 
que coss , che cuopra checcnessia , 
Bern. rim. 1. 23, Un gran coltel vuole 
una gran guaina , Ed un grand' orinale 
Una gran vesta . Sern. Ort. 2. di. L 
Quanto però nol gravava la veste Du» 
ta del ro s Che "l facea men sano. 

$. Ul Zu maniera proverbiale si dice 
Far la vesta secondo ‘1 panno; che 
vale Accomodarsi come si può , Far 
quel , che si può . Lat. fempori inser- 
vre. Gr awuCivmur myés Ter naspor. 
Belline. son 170, Ognun secondo 'l pan. 
no Faccia sua vesta. 

$. IV. La veste non fa ll monaco; 
proverò, che vale, che L' assenza non 

nell upparenza. v. MONACO 


p.I 

VESTACCIA. Peggiorat. di Vesta. 
Vie. Bend. Cell. 250. Mi misi addosso 
ds. va poco di vestaccia a cas0. E ap. 
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presso: Dissi ec. che io mi metto on 

di vestaccia addosso Lusc. Piez. 

. 1. in dosso ha uua vestaccia rossa 

foderata di dossi, che dovette già es» 
ser dell’ arcavoi mio . 

VESTE ». VESTA. 

VESTETTA. Dim. di Weste. Vit. 
Beno. Cell. 214. Audai a tagliare | pan 
mi azzurri con una bella vestetta di ere 
misno & 273 M: richiese, che lo gli 
facessi vua certa vestetta. 

(L) VESTIARIO 4dd. Vit. Pitt. 
23. Grandissimo illustrator di Piluio , € 
della materia Vestiaria . 
sus ttTiBELO, e VESTIBOLO . #, L. 

Ugo ul pri ingresso di edifizj + 
Lat. vessibuium . Gr can a ) rprde 
Aut, dr. rur. 34. 54 Nei luceute vea 
stibuto di quella Felice casa un vecchio 
al Duca occurre. Suom. Pier. 5. Ì. 6. 
Jo genufiesso dal vestibol santo ec. £ 
5 5.8 Adun io serreràò La porta 
del vestibolu d' dentro. Borg&. Orig. 
Fir, 163. La forma di queste entrate, 
che i Romani ditevano vestibali, o a» 


LAI 

VE:TICCIDOLA. Dim. di Festa. 
Farch, stor. 9. 265. Chi porta un sa 
io , e chi una gabbanella, o altra ve- 
sticciuola di paano soppannata, che si 
chiamano casacche; dove la state si 
porla sopra il farsetto , 0 giubbune so» 
amente , e qualche volta sopra un sì 
io, o altra vesticciuola scempia di se. 
ta. Fir. As. 13. Volendosi con quelia 
miagra vesticcinola ricuoprire il viso. E 
dl, Ella aveva una sua vesticciuola liua 
tutta bianca . 

VESTIGIA, e VESTIGIO. Segno 
impresso nel suolo della terra da' pie= 
di degii animali in andando, Orma , 
fra Traccia . Lat. vestipium. Gr. 
igm» Petr. son. 28 Dore vestigio va 
Pena ceti piera Gira pe pesi 

» sparse Cer tr pog 
solitàrj, ed ermi. 8 canz. nes Così 
avestà i De' bei vestig) sparsi Ano 
cor tra' fiori, e l'erba. Cano. 158. 
Vesta magione andare, e nou 
iere , sé mon seguire le vesti» 
ge lasciate. Dant. Par. di. E che sofa 

isti re la mia salute In inferno la» 

selas le tue vestige . Ar. Fur. 27. 8, 

Che nos trovando Angetica in Parigi, 
Si parte va cercandone vestigi. 

Femm Singolar. Serm 8 Agost. 

por sta vestigia del serpente alcuai 


tano, 

(*) VESTIGIO. Per Piede. Sannas. 
Eci. 3. Et co’ vestigi santi Calchi le 
stelle érranti [ Così Daus. Inf 25, usò 
Orme per Pledi ) 

$. Per metaf. Dant. Inf. 24 Cota 
vesligio in terra di se lascia, Qual fame 
mo ju aere. But. ivi: Cotal vestigio, 
cioè memoria , imperocchè vestigio è la 
pedata del piè , che dimostra, che qui- 
vi è siato il piè, e così ne fa tmemor 
ria, petò vestigio si può ponere per la 
memoria. E Dant Par. 5. Non è, sa 
non di quella n vestigio Mal cono: 
sciuto, che quivi traluce. Rip. Sulm. 

obbiamo ar le vestigie , vie, e vio 
te de’ Santi. Serd. sfor 3. 138, Solo 
nobile per le vestigie d' una città rovi. 


nata. 

(L) VESTIMENTA . Festimento , Fit. 
S. Gio. Batt. 256, Spogli.si Giest la 
sua vestimenta , e entrò uell' acqua. 
Lib. Ripub, @. 5. Poi pose il fratello 
in su lo leguaio, e coperselo d' una 

reziosa vestimenta. Sfor S. Eustach. 

73. Nè non credo, che ne sia rimaso 
di loro nè ossa ,uè pele, nè vestimene 
ta atuna, Parla del suoi figli, 


Gr 
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VESTIMENTO , L' 4b!t0 , che è! pore 


fa indosso per bisogno , e per ornae 
mento , Lal. vestis. Grec. (die. Bocce. 
mov. 96. 6. Eran vestite d'un vestimens 
to di lino sottilissimo , e bianco . E noe. 
100, 9. E fattisi quegli vestimenti ‘venie 
re, che fatti avea fare, prestamente la 
fece vestire . Amer. 21, Mercè del ves 
slimento cortese nella sua scoltatura. 
Dant. Purg. $. Cenere, ‘0 ferri, che 
secca si cavi, D' un color fora co) sno 
Vestimento | E rim. 40 Che 1 savio 
non pregia vom per vestimenta , Pere 
chè sou oruamenta , Ma pregia il seno 
no, e li gentil coraggi. dI. W. 4. 18. 
S' accordarono con doro d' avere pave 
mo è vestimento , e calzamento, e vino 

er li loro danari. if. 55. Pad 1.120, 

'arevano pure cori di Angeli, si per 
la puriti , ® bianchezza delie vestimpse 
ta ye sl maggiormente per la purità , e 
letizia e fervore. E 53, Usino auche 
di nolte vestimenti di lino , 

(L) Za modo di neutr. plur. Vit. $ 
G. Gualb. 302, Usava sempre vestimens 
ta vilissimi. 

VESTIRE. Sust. Westimento. Latin. 
westia . Gr. calice, Wit. Plut. Convita 
uomini barbari, e schiavi cattivati , che 
fanno reverenza a questo tuo vestir 
bianco Persiano. 
Stolto sarebbe chi avesse in tanto odio 
un carissimo vestire, che ‘) gettasse per 
Una macchia, che avesse ec, Pass. 295. 
Alcuni si gloriano ec. d' avere preziosi 
vestiri. Ames, 52, Gli feci varj orna» 
menti diporre, ed in una simiglianza i 
suoi vestiri ridussi. E 63. Da me vesti» 
ri, e toite quelle cose, che a grado è 
sono, a te sono concedute. Bemb. 
pater 3. 200. Ormata di cari, e preziosi 
vestiri. 

VESTIRE. Herbò, Mettere în dosso 
il westimiento . Ed oltre al sentim. att. 
si usa nel signifi. meutr. e mel newtr. 
pass. Lat. vestire, induere, Gr. ere 
Guanti, sides. Boce, now. 11, 13: La 
donna gli fece appresiare panni ec. U 
quali, come vestiti 8" ebbe, a 590" dos» 


Cuval. Med. cuor,. 


s0 dalli parevano, E nov. 28. 16. Trats * 
tigli i suoì vestimenti, e a guisa di mos * 


naco vestitulo, sopra un fascio di pa- 
gliazi! posero. E mov. 80. 11. Ma poie 
ché tempo parve di levarsi alla donna 
fatte venire le schiave , si vestirono, É 
mov. d2, 6. Come il, meglio seppe ,. si 
vesti al buio. Dan. fuf. 23. Tanto che 
solo una camicia vesta . Mit. SS. Pad. 
1. 471. Vestivano panni lini, e porta. 
vano al collo certe pelle. 

(L) Franc, Barb BI. 19. Se l' uom si 
vestia ( vesta ) Di stuore, e vadarscàl. 
zo ec. è, ' 

ly Nota, costrutto. Boce. g. 10. n. 
9. Poichè dormito ebbero ,/ vestitisi 
le robe loro, com Messer Toretto ali 
quanto cavalcar per la città . ( în vece 


4 


di: vestitisi delle robe : cwero, vestitesi < 


le robe ) 

4. I. Per Portar vestimerito, Aver 
veltimento in dosso. Bocc. nov) 8. 3, 
Usi.sono di nob.lmente vestire. Ma/m. 


1. 51, Il qual vesti di longo , € fu guere 
rieto , 


(*) Nota uso. Peir. canz. Se ') pen» 
sler ec. Se 'l pensier che mi strugge, 
a i è pungente è saldo , Cos veatita 
se pe color conforme ec. 


L Per similit. Petr. cans, ‘26. 8.» 


4, 
Se %) pensier, che mi strurge, Com’ è 
» e saldo, Così vestisse 


n 
color conforme . 

Al Dant. Purg. 1. 
li dio ie at, uf 
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Virtà mòn st vestiro. E rim. 23, E vbb 
ste sua persona d' tb diaspro Tes. Br. 
7. 45. Immantenente che l' uemo veste 
persona di indice » dee egli vestire per 
sona d' amici, e guirdire, che sua 
persona non falchi I° altra. Gald. G. 
Allora quando gli alberi si vestono d* 
intorno di nuove frondi . Pesr son 89, 
Or vestirsi onestade, or lexziadria. E 
son 276. Uhe i vizi spoglia, e vertù 
veste, e onore. 

VESTITA. Aggiunto di Canzone .b. 
VESTITO Add 4. I 

VESTITO. Snir. Westimentò. Latin. 
vestis. Gr. vate. G. W. 10. 154. 1. E 
simile di vestiti intagliati di diversi pani 


vi, 
$. Vestito, per la Spesa, e Mante» 
nimento del vestire. Stor. Eur. 1, 2. 
Lo condusse vecchio, ammalato , e sor 
lo a mendicarve il vitto, ed il vesti: 


to. 

VESTITO, Add da Vestire ‘, Latin, 
indutus, vestitus, Grec, edidgtere . 
Dart, Purg. 12. A noi venia la crea» 
tura bella Bianco vestita. Mor. $. Greg 
10, 30, Erode lo dispregiò con tutto | 
eieicito suo ve rimandollo vestito di 
vestimento bianco , Amer 54. Costei di 
vestiti vermigli vestita. Albers. cop. 4. 
Intendi fede viva, e non‘morta , è ve; 
stita di buona pace ( qui figuraram. } 
Vit, 55, Pad. 1. 241. Giuas» a loro in 
sull’ ora della sesta lo predetto santissi. 
mo Priore vestito di pelli, Segr. Fior. 
Cliz. $. 3. Clizia dow' è? S. Mandila 
subito che sì fu denato ‘iersera vestita 
co' panni di Siro in un monmasterio . 

(V) Coll A. per DI Vit. SS. Pad. A. 
ft. Voi vestiti a seta, avete perduto il 
vestimerito di Cristo, si 

4. 1. Canzone vestita Bemb. pros, “ 
2. 74. Ii medesimo ‘di quelle canzoni, 
che ballate si chiamanò, si può dire, < 
le quati, quando erano di più d' una 
stanza, vestite si chiamavano 18 non 
vestite, quando erano d' una sola. 

4. HM. Nascer vestito , vale Essere 
awenturato . Latin, Capram colesten 
orlentem conspicere , omnis ‘esse fe 
Hicissimmeon. Gr, usdzizaivag aîr Cir dino 
masi. Pata@î T. lo son nato vestito 
col legame. Maim, T. 51. Figliuòl , ris- 
ponde 2a fui, sati Coninio, E sippi, ” 


che tu se' v ° 
CCIO, Dim. dti Pestitò 


VESTI 7 ì 
dust, ‘è si prende comunemente der Vea 
stito ordinario , 0 cattivo .‘Malm ?, 
54. Avendo un vestitocclo di dobretto, 
Ed un cappel di brucioli alla moda. 
Menz. sot. 11. Diamoeli glimen quel ve- 
stituccio antico , Ch'efla adoprò da di 
pitam Spavento, 

VESTITURA . 11 vestirsi, Pogglaj è 
Muntîera di vestirsi. 

è Westitura , per' Vestiimento', "Lat: “ 
vestis, Gr. dadi . Sen. Pist. Finalmetit > 
te ti sarà tolta ancora la tua” sezzaià | 
vestitura [ efo?: da pelle } Fr. lac.iT. | 
3, 27 4. Essendo pisciolella, Tua forte!' 
Vestitura Solto ricea ormatura iu celte** 
vi peri per tilizio } ve 

VESTONE . Accrèsclt. di Posta} Pes 
sta grande ; nobite -- Lase”“Splt?S; 1. 
Vesiuni di seta.) che voi vi faeéate 17° 
altr” ammo , che voi andisfe*in dficio ; 
Sua Fiet 1 & Là Che” sa 

'ersiano , 0 Turchesco 9* 

VESTURA: P. 4. Festitura\ Uatin. 
vestis . bt. uadic. Vit, Bari 24. Qua 
do Giusaffi ebbe vedata*quella westura5 
cominciò duramente a sospirare . 

CL) VESEUTO. Westito. Bemb. Pros, 


che-le tte saute* 3 154. E ciestufa* ln vece ‘di besMia ;* 
i è 


VET' 


che-pose Dante netle rîme tellr'ana #1." 
ta nibova; 

(L} VETARE .W. L. Firtare;"0o VI * 
tare , scansure o Gatti. leu” SC. 74, * 
Che non vero valore approva se Male ‘ 
ben vetanito , Nè ben ben cuminclando 7° 
Ma ben perseverando + 

VETERANO | Propridmente” Soldato, *' 
che abbiu esercitato la milizia molto 
tempo » Lat vereranus. tr. vpisfurm 7 
Com. Inf. 412. \.i suoi veterani cavalie? 
ri, che si verrognavano di faggire. * 
Borgh. Orig. Fir, Yi Scegliendo quel, 
li, che erano più zunl stati all’ eserri. 
lo ,e tinito fi termine della milizia , che 
e’ chiamavano. veterani. Segr, © Fior. 
art. guerr. 1. 26. Per esser mescolati 
quegli, che 8° avevano ad eleggere , ri» 
spetto alle continne guerre, d' nomini 
veterani, e nuovi. Warck. stor, 9. 226, 
Dovendosi servire di quella milizia ves 
terana. Guice. stor. 15. Quello eserci. 
te vet:rano , e nudrito in tante vittos! 


le. 

VETRAIO. Quegli, che fa vasella 
di vetro Lat. citriarios. Gr. Jarsgyit » 
Sen. fist. 90. lo desidererei molto di 
mostrare a Possidorio , 3' egli vivesse, © 
alcuno vetraio, che col proprio’ alito > 
fa diverse vasella di vetro. 

4. Wetralo ; dicesi anche Colui che 
vende , o acconela È vetri per. finestre, 

o simili. 

VETRARIO. Add. Di vetro, Apo. 

partenente a vetro. Art. WVetr. Ner. 


‘ proem. lo avendo uell'arte vetraria 12 


vorato più tempo ec. mi. son mosso a 
dar notizia al mundo parte di quello , 
che ho visto, e lavorato in essi, E 3. * 
45, Pochi sonu quelli , che bene gli sapa * 
piamo fare, come colori difficilt, e fae'" 
Stidiosi nell'arte vetraria. 

VETRATA. Chiusura di urtro , che 
si fa ail apertura detle finestre ) inve. 
triata, Latin. oltreum clathrum < Grec, 
Uaamr sasid fer, 

VETRIATO . Add. Invetriato .* Bora © 
gh. Rip. 211, Ancora si puòfarte in un 
coreggiuoio vetriato , © in pentolino , ‘ 
B appresso : Fa dì mestlere avere libbre © 
ciuque di cimatara di pamil ‘chermisi im > 
pentola auo®a vetriata © E (216. Vega” 
gemtosi a bastauza colorito , sì cava 
una*scodella vetriata I 

VETRICE, Pianta nota di più spe 
de} che masce su pe' gret! de' fiumi. 


# 


z 
* Latio. salix Fragile. tr, diyisr Comi * 
* Inf. 25. Le vetri 


ol, gli albori vi davaa * 
uo dmbrî. Capr. ‘Bott. 1. 8. Ne puoi'* 
vedere la dii gi nelle 
lagte , vimfra” © 
Ramo f umido sel none. sono sale . 
ci, gatteri‘) “vetrici je simili , duraò 


da È 

PSVETRICIATOY Luogà ;b Oreto pivò 

no di vetrici . Cron. rel 70. Teunon= 

mi nel Muguobe riasconto , tato” . 

pont SOrTARA $ e poi mi menarono pes! 
xi 


etriclalo , & "ao. 
VETRIBRA Petar î Invetriatd . 
Lat. vidremm® clathrlum © Grec. Varini 
xatrdpor > Sen. Pist. ‘90. Alcune cose * 
sou' trovate nel nosttò tempo tiecomé | 
vetriere le qual vede 
chiaro pelle 'e0se' chiuse (il T. Lat° 


ha: 22 300 È 
IFICARE . ‘Far wetro ; e in sh * 
nific. neutro Divenirvetto. Art. Vetr, 
Ser 1. 2. Awettendo , che ogni pietra * 
che con l'acuaivolo, owerd fucile fa * 
fuoto, è atta a vetrificare , ed 2 faré 





. il vetro. ‘E appresto : Rimatrebb- N‘ 


tarso solo , il quae ger-se non vettifia * 
cherebbe”. © 
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PO 
da Wetr. v à 
fre ail tt dir ee ciagen 
N camente 3 mere: “ 
pettificata, sopra, IL cl a" atarto K73 sit 
Vago, è bela È. free: i darsi Los LE Marzo 
n : n vw “porte. di. que' 
IEICAZIONE © #1 Werripcare ‘794 VIRA A di ‘nie velo! n She oe 
s) rocm. Nel | a i ante 07 “>. METTO] ni SORIA east. 
le Y 0 [OVAGI 
‘per toro” nia nencigo Touderebbos Ò Lian 'ahnona y0 ca) è srcanlti cirie 
no v Ù dra fue "SE 14 vetto now pa 
e a Vatiaioto. ‘nemo; Lin Fiati la monte. cas st nale re Franc: 
uno . cAMmpaie n li porre M a 
stimo» 8 “spiettà” vetriolo } e-lo Spi» dll cod the Taro o an gt a 
salto di zolfy mutiude E paonszzo della ; olinciahdo ‘della tas Vetovagia » Tue dep aan, 
© Baccd muffa, e quello” de aa ae pes | blog densa aver ben fortificato gli 
) om ole te a e, tram dela Tuo, Dio. Post Esiamenti del verno, né prowedte 
ES Vea sur. oa i tota U a due viti di 10 gie il ) QoE, Cia hi 
furia % Taur ‘n ri ® 
dre a Da brad Pag né per ‘ahr reo, è lasciarle auaine . itabl ‘sca stutui i dec 
PI Paleari te $ pella ; è, erba Ph Gi Pare Pulini, Lat. js teri, ‘Presa Ja ruba colla veltova» 
«Che, Mero radò ,e/chia. Bat, si spo, sia » 
METTI tetonole, Sped te ne pùrga "Aia è sattevari Mutto dal capo al. V TARE .., Proswedere di 
"uo i dep 5 ee. dit valo sd pon couli vente k& “ combieatu compa. 
«Di prezzem sa ia » Cercar de' fichi ha; detto ‘rafe. Lrec. ta errie cuouivd Ulete 
È urta tutte queste cu.’ proderbiale pb le sia nose fa; 47. 6. una ehe pae da fe 
le 71] colta, avessero como: vettov, 
p*° Felsigola o du eee a €! modo fia v. brr rà 592 li ce Torti. B + 68, Mano 
o VI afiena icchiere j on.e ” Così. vavuò certanda rs in, opera; poi Borbone dieci insegue a vetto. 
da aglriucia ce a A Bere. | Morg. 22. 17. E tal, che'ha 40 fo Waglare Pizzichitone . Car. Jeez 1. 114, 
ratto oi 57. Un mangtà ; un sofa nel» Hian , ne cercà in vetta urta pratdato in. caguesco 
ciglia Rid ‘arno? Ditir 8. Ane +, Ill. Egli. è mi. Ùo cader,dal più, vi odi 
de $ casa ton Una graziosissuma pv dalla vetta} ra proverbiale, preti o, 0 di cavi: presi» 
ni SeKÉ (ti so dif io, che la Velritvla "cre 7 Ria per; Pago qlirus ad es dio. 
ur attoruò , e che nen \'Re0SO 4, ma leggere pese si passon MEER VOS DATO Add. da Veto 
soolie ine n° audaî SEI e. dn Lalla pro. foodgilure Sastre 
VEIRIUOLO “*Ditriubte' Rice. e GL rc 
Pio?-"T4, Il sto Calnati da Gre- “fo “VemmuCciA; Punta tenera. Latla. 
ILA <É i dr sturò , Gree iù ne manda og a F 
oi 8 did sie iii do e Va ‘31185 
rp " 4 
lato pia vene defla terra. E 85. Lilo Es pi VI Figlora. adorise! Lai 
lume , ed il vetriuvlo si ardano ° una © da batter la ar tali sir 7. Del 
ì L'pèutola scupertà , acciucchè si, \ NEGA * sua leguo [ déf pei Vo ee si 
ar ar ta CE manichi di e 
_ er Pecco di vetro > Cant. Cara. “pati 
106 Ferreri vecchi , Kwi cene vette A 
Uol, co rami v Dune, 000 tes 75, E la vetta Sia VETTURA. Comodo , è Prestatra 
snete ndonto, » vetro» [tl grano ) pa Solto soldi 42. ( cioè: mercenaria E A bestie da cuvalcure , 0 
n. da someg Lat vecsara Cr 9 6.9. 











iu tempo di battitura ) 
f Vetta, vi prende anche talora 
per Pertica Lant, tCarn è96 Perchè 
; la la lsara » 30da, e grossa vetta Altrove 
‘ per tutto lé cupe; 







"LI S.Agost. €. D. 4. 2,.Con le mas 
si e srirono di toccar le vete 
te v della + Mi latino dice: 
vas  dusi Diva SoMIngIRE da: * 
de A ETTAIVOLO,. dà du di di vetta, Che 

metta, Alleg. SSL 
d'esser x 
pos mi na patinato mi L'E 
‘ imessiti 
Lar torna è 


Netio”. 
A. pero ci eri a 40 


à 


è il vetzo succiay 
» Lear "I ceutelluo 
lè per chi s' Juvecchia, e laogue ] 7 





E FREE 


de' 
3 Sera 7: 


Aicuni alli si diputano a vettura, 


gini a coprire, alcuni a correre ec. 
Bocce. nov. 86 4. Tolti una sera al tara 
di due ronzoui a vettura ec. di Firenze 

‘uscirono | Maestruîz. 2.27, Che sarà 

* tolofò , che sono tenuti a darla 
ettura delle bisde An loro, e 
darinola, € pei 

ste? dr. 30.8 Ma not” "che 
Orlando a piedi vada; Che di velturo 


Vuol vivere a macco , 


4. 1. Wetiura , per la Mercede steso 
che a per comi preéstatura. 
i Po sai che il destrier,. 

ma la vetturà verrammni , > 
A IL at + Bfeg np: SS. 4 Ve 
ne med und ec, Quale um trito, 
Che era, calamaro, PE e Pa pre. 
stàva a ‘6. lo 
dan uni ppi tv 

fed. vpi 





pi aver mandato” la ri 
a Rx _ 

RAIB, dice guido le 
* Pas 
(TTI 


Îe veltu pitti e 








i 


63 VET 





gia. Com. Inf. 30. € 
una mula , ch'è donna, e guidatti. 
ce della torma de’ muli vettureggiane 


VETIUREGGIARE. Portare a pet 

gura . Lat. vecsurum facere . Gr. d'a 
qper muti Cr. 4. 63,5 Quelli ( buoi) 

che 3'apparecchian Le vettureggiare, 
si deono far tirar pi i carri voti. 
5. Ag. C. D Taie bestia è nata atta a 
fare a362ì lana, alcuna a vettureggiare, 
e portare 49. 35 Finalmente disuti- 
Mi divenoti, alle mulina a suom di trom. 
ba gi maud.no, Ja dove la farina a 
Bra: peso vettureggiando , banno tanto 
di civsca a randa, che la misera vita 
Zoro fino alla morte naturale con essa 
sì mantiene . 

) +iguratam. Fir. As. 308. E pers 
eiocchè ‘1 mio vettnreggiare l’ era assai 
deu piacieto , ella couvenne col mio 
Guardiano , che io sacrificassi dell’ altre 
some a casa sua, 

VETIURINO. Che dà bestie a vet 

» che le guida . 
lo avevo agg fera 
Di pruwedere una bestia per me; Deh 
va, € vedi questi vetturini, Se ce ne 
fosse alcuna di rimeno, che È en- 


in Arno , 
VETTUVAGLIA . P, 4. Wittuaglia. 
ioniche: pgtere gr! 9 253. Mida vet. 
iuvaglie, e fornimenti . 
TUSTA , VETUSTADE e VE. 
TATE. VP. L. Asiratto di Vetusto ; 
Antichità . Lat. vetustar. Gr. a' paste 
mu. So Ag. C. D. Rendi Ul bofi‘faoi ’ 
perocchè non farannò più , che 
no alla vetustà. Warcò, Ercol. 148. O. 
qui parlare ec. consiste In qualtro co» 
se , iu ragioni, in vetustà, 0 vero ane 
tichità, in autorità, e consuetudine, 0 
vero uso . Guice. stor. 8. 370. Questo 
niuna vetustà , ciuna più lunga antie 
chità cancellerà delle meuti de' morta= 


VETUSTO . W. L. Add Antico , 
Prisco _ Lat.velustus. Grec. ta)asts. 
Buon Fier. 3. 4. 4 E tanto ama 'l vin 
muovo, che ’) vetusto . Fir. As. î61. 
Se ora ti ritruovi ne' vetusti templi di 
quella isola, ja quale ec. 

1. Per Vecchio. Lat. senex , donpare 
rus. Grec. Yiger. Dani. Par. 6 Indi 
partissi povero , e vetusto. Franc. 
Sacch. rim, Più di ciascuno, o novel 
lo , 0 vetusto. Ar. Fur, 40. 54. E di» 
ce, ch'io vigor 
pari alla Hi vi 

VEZZATAM . Adwerb. 
pezzi , Piacevolmente. Lat. blande . 
Grec, smurixac. Bore, mov. 80. 28. Rine 
eeminciò Salabaetto vezzatamente ad 
usar con lei. Lucan. Parlò a messaggi 


l'età vetusta Si sente 


Que i rr 
Mentre “come Senesi, $i fe 
vorito ti X) + le car 


vasti dl mino do presente , che mal 
non avera più to. a nessu 
mo privato. Aforg. 19. 121 E come 
sempre Paveva onorata, E vezzeggiata 
per tutto cammino . Lor. cant. 

1. 3. Sempre ha l'asima, e la tossa, 
B con essa mi vezzeggia . Car Jest È 
98. E che pensate voi, cavalier, di 
re ec, starvese costà voi solo agiata» 
Fa a vezzeggiarvi cotesta panzet. 
la 

VEZZEGGIATIVO. Add Che dino. 
vesto. Sale 
‘sonerebbe in no» 
stra lingua i a pap , e diminve 
tivo Greco Palludion ( qui în forza di 
Sf: e vale Che si usa per vezzo ) 

EZZ3 


riguardar trasetolato Le vipere, e le 
serpi fi a da lor baclargli in 
bocca. BorgA Orig Fir 104. Fu dun- 
que la colonia nostra del Triumvirato , 
e per ordine mel Triumvirato condotta 
da Augusto ,e Ca lui molto verzeggiata, 

vEZZO . Delizia , Trastullo . Lat. 
delicla . Gr. tà cufud. Sen Pist. 10 
figlino] del vostro fattore, col 
quale voi vi solavate tanto dilettare , e 
a cui voi solavate | li recare ; 


sono il yostro .vi + Perla mia fee 
de, diss'io, sto uomo è fuori 
senno , Ora è vecchio Îl mio vez» 
P) 


0. 
4.1. Pezzi, nel numero del più, sl 
bra. Gr. e 


+ tante 
ciance , lautà morbidezza suttomettere 
ec. alle mani parletiche ec. Sen. Pit. 
L'uomo il dee riempiere sanza schifile 


Î nre 

È (V} Wir. SS. Pad. 1. 165. 

nente Iddio co do; a 
linolo di vezzi, e di 


_Aveano i Grecke vo ballo , 


tudo, Gina troppe lusinghe , e trope 









mi 
LU 
pr 








o d'altre gioie , 0 di cosa , 
migli, che le donne 

ie Ito i, Quanti 
in As "I 1 
vezzi, quante manighe, Buon: } 

43: Guai gabinetti, e lucide 

Piene d’ ed 


er 
da' Greci. Salvia | 


mezza, e la ci " A 
Piu ; 
una 
Latin, venuste.» en sw 
Bocc, nov. 5, 2. La quale vezsusamene 
PIA gn 
9: dia. dr. 1. 22, 14. Ella 
VERE vapenno Disse. 
Amint. 1. 1. utorno ti k. 
pe o Ve 
Talora véle Con 
RR; Mgg per Detledn 
tamente. Lat re Grec. . 
V.3. 46, Tdoro chiostri, € dor 


o vedenti tu 

’ Fritti reascideni 
‘ VEZZOSETTO . ; 
Che ha 


Tal 








Lt 
CS tte Rai tape «3 
det pa i AR A 
at can Fei 


‘n Ta 
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in cane quando è In catene; * vorrete 


de x 

vu 0 Add: o di 

a , ® 
sungos, Dav, 10 185. Jl'susino ge. 
Pertimente ama grasso } ret 
Mresco , 0 * 

io Uggiora > si usa anche per Ino 
"i fcioLi , B IOLI . Dictat 
> Tra ugioli , e batu > € vale 1a tufo 
to, e per suite, dts gii 


me non i 

Ne latum quidem unguem, ) V, Un- 

ghia «fi VI. 

UGNATURA . Lo stesso , che 

tura. Soder, Colt. 530 Spicca ancora 

il sermento che s' ha a inse tie 

sente il capo, che al lascia alla vite, 

i ro9 dita del vecchio , ec.. fa 
ègvatura a uso di e feu» 


bietta 
verla ilsermento della vite 


_ UGNERE, ed UNGERE. Che oltre 
Gi sentim. ait. si usano e nel Sepa. 
mneutr, e nei neutr. past. Aspergere, 0 
At o Impiastrare 

tuoso . Latin. ungere. Gr, < A 
9. 26:3, Se "1 tino steli vetchio , si 
dee due, 0 tre vale col graso 

Bailina uguere primieramente. E cap. 
SU. 4. di pesti, e s’iutrida con olio; e 
vugasene spesso . Socc. nov. 19. sr 


;° 
i 
z 


Fosse al sole legato ad un palo , € om ® 
to di mele. £ nov. 32. 25, Costui ave 
la tutto unto di mele ec. Mit. $. 


dol 





le ì 
le Corromper danari 
benfica crfndig er e buono 
uomo per certi mezzani gli. fece con 


fi. vi. Ugnere le “carrucole , vale lo 
stesso 


DALAI Ugnere le carrucole , si usa 
anche per Adulare , Lusingare, 
| VIII, diver che 


sorte Non Lth “i rover. ch invane 
vogliolosi avevo ci ne- 
dé. Oltrechè Sansa" ch: 





IL 
Latin. 
Anc 
meoti, 









UGUAGLIAMENTO : VA, 
Lat ch sE Die gl o 


UGU i 
UGUAGLIANZA . L'u, 





guagliare. Lat, perda 2° agi 

UGUAGLIATO, Add. dar Uguagiigo 

GUAGLIATORE.. Che ugaaglia . 
Lat. aguator... “| se. 


re 








Un . Interiezione di dolore. 

UHEI, Omei , Lai , Esclamazioni di 
dolore. Latin. vae . Grec. vui. Buon. 
Fier. 4 2. 28, Non vo” sentir lor zolle, 
è loro uhei. . 


1.» AUI. 
U VI. Awerbio, che cin Beto sl 
usa affisso -al verbo. Talora è atwerbio 

tocale, e val Quivi è Latin. idî, Ulle. -).,; 
Grec. amo , dî. Bocc nov. 79. 1%. 3 


che vi s'arde. Dant Purg. 22. Ewi la À 
figlia di Tiresia, e Tetj, Par. 3. La 
Grazia De).sommo ben d'un modo non 
vi piove. Petr. son. 224 L'inbiuita bele 
tezza , ch' altrui abbaglia, Non vi 
s' impara ? 


p . 
V) Per Nella tal cosa; o simile . 


sE Ba 
(ri 


P 
iti 


quest 
è 
n 


Shi 
an 


ur orazione, come ivi ( in essa ) vi di riv 
imoltava grad | 9 n. 3. E senza tro di 
po indugio darvi (a guesto lori a; 
ro ) ec Wit. S. Gir. 42. Ragguardando via 
(it fanciullo ) | preziosi vestimenti i 
mon v* ha desiderio . ( cioè, di quelli } 

4. I. Tulora Awerbio di moto . Bocc. 


ii 


«dntr. 19. Secondo la qualità del morto 
vi veniva il chericato. E nov. 1, il. + 
. Cominciò a voler riscuotere, e fare 
+ Agli rare andato v'era. E nov, 
2. egli awiene, che to mai vi 
torni , fa ec. che tu nou sil mai più 
loso “anf. Inf. 1. lo nou so ben ridir, 


o: d. si prepone alle Rae de que "1 tiva di 
o o amwerbd. si id e ci v ovun la om È Cde 
particelle TI) SI, CI, come” pure ; le 


LEA 
ostra talissima ni. Jisse, Or ttendo da Il 
PE. pai via; Cn. Mae nl a uriato "è 
,_gh6 gli arriva divenzi , Sco pel 
dato la 3.73, S'are 


si 


» come Gdl 
altre SEL, SE LO qiali + SB GLI, © mica. — 
e . 


porr nte 

coltricetta , e dormiviti . M. #. 7. 

Acri LA v DiRe vi se me doveva 
e quattro peozole. 

4. Jil, VI, aver. sì posrone alte 

particelle Il LO, LI, GLI, LA ,LB, 

00 45. 2. Il tesoriere prese quel, 


Credeni, ehe nola vi dovesse. È neo. 
, 25. E poi discendendo, io vi vidi 


‘arvi. 

(L) Fit. SS. Pad. 2. 104. Io v’ 
incontanente, che tu il mi comandasti, 
e salutala , onde ti priego ,, che tu non 

mandi più 

Con 
È: cc. g. 6. n. 19. Oggi vi pure ab» L de, 
sciò , Memer Rivieri; che voi vi ves le 47° ” n aperire. Gr. ri unt 
Sardlgos ied 





7 t a Ò o 
Bocc. nov. 22.7 Tempo pareadogti ec. 





far via altra, alla brama- 
z meelà. nov. di. Nelle quali 
( des gvor. ci egolena-to spada s @ 
farci, a seconda ra; 
Pia Ù delle “due. mostre 
ne. 
Far Sen. Pie 
Se . 5, Molt' uomini hanno fatta la 


di far male , mostrano 
} < pasto lo And insegnato ve 
to ve voglia ce ec 

4. VIT Far sa, SALA anche Servir 

er lstrada Dant. Inf. 14, Li margini 
se via, che non son arsi, 
4. VIUL Fare una via, € due servie 
gi, mautera proverbiale , che. vale 
Colla stessa Fatto =: af 
me due negozi. dat. parietes d» 
dem delta” delthar dad. 222. Volene 
do secondo il preso. stile avanti proce» 
dese , una via, e due servigi faro. 

4. IX. Ghieder la via , vale Domans 
dare di passo, Ghider facolià , 9 mo« 
do di passare 

f , Andar per la mala via, vas 
le Andare in conquasso , Andare in ro« 
wiaa . Latio., pessam ire , Bern. 
Orl. 1, 28, 7. Dove sette frate' per ma. 
la via Facesti andar da ghiotto, e da 


te, 5 : 

L), Bargh. Orig. Fir. 288. Perciò 
n'è ito wi Ridley de' marmi scrite 
MQ Ger Vi male Viai a fanli ); 

f. XI. Mettersi la' via tra’ piedi , 
© tra ie gambe, vale Mettersi fretto« 
losariente in cammino . Boce nov Tè. 
T. Messasi la via tra’ piedi, nou ristet. 
te sl fu a casa di lei, Franc. Sacch. 
nov. 195. Pascluto lo sparviere, ed in. 
cappellato , ai mise la via tra le gam. 


(L) Prender la dla, vale lo stesso, 
che Far la pia . Stor, $. Onofr. 149. 
La mattina mi levaî, è presi la 
che menava in Egitto . Bocce. G 
5. Prese la via s° incamminò 
tornare: all'albergo . 

(L) Rucare a via di salute, 
re. Fit. $$ Pad. 2, 165, Orà la carie 
tà è raffredd.ta ,° e tutto il smondo è 
Liga PA Tono pose» £ clascuno si sfora 
it tecùre a via di salate il pros- 

LL Da di ho 
LU SS 
‘azione 


3 MIL Non esser la pia dell'orto , 
sl dice per Accenuur la eni 
d'alcuna strada . Mal 5. 11. Perchè 
dalla profiinda iva baracca A Malmantil 
mon È la via dell'osto . 

di ; di mezzo , vale Partito 
due 

Î 





casr . n 
prese sè l'uno 

tenue. via ci 
pericoN uom ci è pes 


".'W 
Val'usa ritorna via 


b 
e ràFà 
bra 


È 

E 

E 
o; 
SER 


Sa 


ì 
È 
< 
$ 
È 
5 


Ès 


per 
te, e per lo suo contrario, M. #. è, 
45, Lo "mperadore, che per via indirét: 
ta cercava questo, si mostrò molto 
coatento . dr. Fur. 35 64 


non sa ritrovar capo, nè 
chi r 


MIE .. borgh, Ti 


simo . di setto ; Nuu ci può 
ata via uascer cosa, chè gua 
che ci dovesse essere. 

(L) #ia di Dio, Wia di salute , e 
simili, Lavalc, Sioitiz. 263, Amis in 
questa vita eziancdio qualunque awersa. 
fio; ma se ci è contrario. alla via 
Dio, non s' ami eziaudio lu, propiu» 


r que» 
quel, 


uo . 

Sura. Qual Fio fe Fid 

ta, vale Te sterso, che Fiaia, Foita. 
ant, Quit 191, Lo weggio spesse 


via Per urgoglio attutare Ciò , che mere 
cè chiamare Non averia di far mai sì. 


guoraggio, 
(L) Gr. £ Gir. 63. Quando lo pe 
vo 
al tempio, sì vi trova, veuditori e 


are Siguore andava una vir (ana 
to) 

at . x 
“( 533 vid: vale I 9 
Fauo, Bocc. g. 7. n.9 ‘ 
cunpsci iu, Che per via di mes 


glio sie», che starài tu, se sarai 3» 
(L) Per via, In conta , In nome. Bace. 
1.8. Asi La donna gii petio 
NET) n 
cose pri il dosso so non 
1 accorgense , « a del per via di 

prezza gli 


zo gli desse . St 

Fia sì adopera het mali pi 

in vece di Tre volta 
Dunt. vt. nua 


si munta Nostra sembianza via la 
dieta . Aut Jol: Via: Questo è io 
intensivo , cioè molto. Daat. 25. 
ife pa fiamma in fuor » 

da spira fiato in suso; Che da 


tan 
con soli. itudine € anfore grande . via 
meglio mollo. K d0 
vra gandete via 


»’ 
ce 
(*) #ia dentro, Vit. $3, LI 
AI suo abitacolo, ch'era : 
deutrv al diserto ecu. 
dl Pia. auverd 


4 ‘mestice 
Nia'dhe.tu vedi. rider color, ghe stà 
mo, puoi supera, mate 
a parno; b capo : Sl 
uo: va, è Xi - 
Api sei A 


I da 
pr 
® Li) Ò 
4 V ka 7 A 
repiicgia. Kia 


e 
» 






La Ga nta, fs 


93 
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crea A 


x . 
fera Bi 3 


4S 
#8 pain 


titora: anche co 
vale dll ultimà è 





o “#0 STLA 'VWIC. VIC 


, sostentamen! viatico » WIBURNO . &pezie di Srutice. Latin. sia , quando le operazioni si debbano 
pp Airasdave Crolla eterne" affiarenzitea Se daestrara Bestie «Rod. fare minatamente @r 


rg iena dns. 93. Quantonque padr n a dee: 
Jac. IT. le . ” 9%. e ro. n . 27. 
remi ACI Omel. $. Gregor. Atanasio bircher ‘ec. soriva no. d' avere vedama., che quivi compie Vie ri 
Perchè in questa vita amava la ne mostrati peg se 3 su ramu uficio nel beato coro,.. spolto 
dell” rates Le Tra dI pon d che il î Arsa Ù Fiata ni, 
3, Il Pialico , comunemente gie gn 30. Se quanto infimo a qui di. dei si dice 
Seli e arie lv ele <; (opel pieni dli-viliano e dela o CDIO e DE 

Ò . v "i a 

xs ‘ " VICARI vi fol: Questa vice, cioé ec. questà 


audo nno infermo fosse morire, testeria , o vicareria, ebe tu vogli 4.10. ice) per Lipazio di A 
Sociner hà Pa: sega .itto. Festa espia per la terra quello, c Dittam, 2. 5. | app 
VIATORE. « piator diritta ‘ ì. 
Gr, «dere. Muestruzz. 1, 21, Ma dl via» VI A. Termine de' canonisti, ed 
tore , che passa per lo paese, nonsi è / Esser sossituito 0 messo in uficio $. IV. In vice, posto 
dee mente disaroimare. Alam Colt. dn del 
à, bd, fail baon viator sicuro , e 1. 69, 





+ Maestruzz. le In luogo ,.In camblo, 4 

duca la 1 a fi Quando il padre a iio alapee Gore arri. dr. sità del, 
at sonatam a pne, a quei a bann 

o AT enti e) alia lor vila dolce wa. Ù 


sincnizie von questo 3 sE petua, nr : 
Ù lore , fguratan. si " Uo. sonzto; e vicaria avere non può ec. Mostrarvi-ac n 
niiancer Viso. ltamminate 6. via ancora 00‘) psdte-ebbo Ul perscnato, li _- VIGELANCRIIRAR 













eterna Lat clator.-Greo. «dir. But. figliuolo non mò avere la vicaria. go del Cancelliere + 4.3 
Purg. 32. 1. Imperocchè egli era anco I, Talora Nicarta. per Vicherta . cecancellarius. M.W. 
Viatore, e non compressore + Din. Comp. 2. 36. Man per le.vi. dere al aanto Padre il 

VIATORIO , Add. Appartenente a carie, è domattina all sura pa mate quasi palpaudo,, per do 


vlatore ; Lat. wiaticus . franc. Sacch. contro a' vostri awersarjs E me col vicecancelliere di . 
Op ‘dip. 130. Perocchè si mostrò miato. dossi per le vicarie,e vennono , e spie» IT CAPITANO 


i garono le bandiere. stor. 

Muata ( gui e vale; passege VICARIATO . Uficio del Vicario, e rino Proveditore fu ia 
) Luogo del suo governo. Cron. Morelt. chionne Vice €. ; 

VIATRICE . Femm di Wiatore; 338.5’ ordinò ire vicariati in due bora presso. Ji Coi 
Fiandonte , Sega. Mann. Sett. 27.2. se. Guicc. stor, 13. 632. Era molto dif. sendo-la sua, 
Fu sempre vera viatrice, ma mon mai ficile puecdgia vittovaglia del vica» pra un” 


satauca . gh. (L) VI 
V:BRARE. Muovere scotendo. Lat. noi diciamo oggi 

sibrare, Filoc. 1: 22, Vibrando il dar: to , e podester(a i luoghi, secondochè 

do, con forte aaacio lanciò. vi si manda, o vicario ec. 

Fiamm, 1.78 E i lioni 


tocchi vibravo i colli. Petr. son. vece altrui. Lat. vicarius. Gr. 
165. L' aura soave, ch' al sol spiega, = margér srégu race piper, Ger 
gube L avro, ch' Amor di sua man Così in terra, e in aria io 
e Boce. 






» ® tesse. sua vicaria. : nov, 13. 
$ Per metaf. Spignere avanti ; Mani stra benedizion na-..doviafe 
dar fuori con forza. Latin. embitere » con quella, sictome con 
daculari. Gr. wpisias, aimurrifin. Dant. del colui, del quale voi {rica 
Purg. AT. Siccome quando i primi rage vicario , noi possiamo insieme ec. vive, sr Varchi, da 


Vibra ec. Si stava il sole. Red. Dil x & . 58, 3. Lui, lo de di los magnifico , e 
RA suoi. detli.in Iulmini convere 10 soniarimio.Ji-gororso Si abito Venta perno 75 dgr Li 


ro 
Pvimege dio Ga fr a AE Sita rinonio. fl: Jr 











del : 9 
lo ] priota 
Velli al arca. , 
1°) VICHERRTORE | Lat. Proprevor. 
Dav. Tac ann. Lib, 6. cap. 27. Morto 
[Agr ban Vicepretore di 
Vate age e 
iuit. prorex . Gr, d ari Barre dr: 
[a Lot 257. Bi-trovava Lenti nen 
cende ro vice, 
pr gli diede gue sot; 
re o ti 
‘ cio i primo barone della sua core 


Ci VI 3 

to Isola per tà 
i , ©ffzio” del 
Vice ho L 
o lug, 


del segretario .. Salvin. pros. 
Tosc. 1, 84. L' etimologico ancora pros 
messo ne” dotti prolegomeni al novello 
Vocabolario fatti dal-Gueruito già vice- 
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Correr tetto il vicinato in trice 
cia dell nl 
Malm. 3. $1. Ed ha uh'eulo , che pare 
un viet 

VIGINISSIMAMENTE . Superi. di 
Pi ti im, ime » Grec. 
‘vi « "Libr, Smilit. Viciaftsitàa 
mente eieo al vizio . Libr. cur. 





4. 1. dn proverò. Albert. cap. 46. Chi 
Ba cl mal vicino, ha "1. mal mattutino 
(evaie, che Ii castvo vicino. ci noia 
sueso it di ) 

4. di Pure in proverb. Albert, cap. 
27. Meglio è wicino da presso, che 
fratello da lunga { e vale, che un Pre. 
so soccorso , benché , meno 


hd al loda 


Warcà, Ercoi. 67. Quest 
gono , 0. untano gil stivalida lor postà 
cioè 4 ibdano da for 1% suol 
dire, che lianno catuvì Vicini . 
$AV, Parimente in deu 
niera proverbiale, che di 
chiara , diclamo : lunto durasse ta 
mala vitina , quanto dura la neve 
merzolina » 
Pic Vicino per picciolo vico L viculus, 
Ùt. SS. Mud 2 105. Giobbe standò 
impiagato in uco vicino , wsservò lo dis 
vino comandamento . l'osl / gge e spie» 
ga li Manni il Testo Acc. iegge Voi» 


G, Wi 1.41. 1 Si è cohvenesole, e di 

she si dica dell’ altre città 

vicine di Toscara Franc, Sacch, nov. 219. 

Piuttosto torràuno i i moglie da 
a, che vicina, + ; 


WFarlo uso. Bocc. G. A; n. 4, Un 

0 assai vicini della. camera , 

quale Ser Ciippelletto va infermo, 
seco medesmi tominti 

Borgh. 





#39%%, 4 

î. Da vicino amwerb. vale lo stesso , 
n TA 
+ Preposiz col stcondo.,, € 
oe ndo da e 


di ) 
E Vicino 2° Sotà fauno 


credo al tempo dei parlre. Esse; 
no , 0 uv multe da funge . 
Bocce. G.i. n 4 bssendo le notti 


Bocc, now. 91 vicino ad vra 
di lerza,, dure A mov. Pd. 13. Priegui 
ti, che perch'ella sia melli roia casa vi 
cin ci tre mesi stata , che ella non ti 
si. men cara, à 

4. Il Kuser bitinò a fare una césa } 
vale star per farla, poco Ri 
altri non ta faccla' .. Latin. parum a» 
besse . Gree. puingor urti m. Bocc. row, 
14 è, La onde egli fu vicino al distr. 


tarsi. 
VICIN VICINO, Così replicato , sl 
db. e di preposig. 


ed aggiugne ferza . Latin. prozime, 
n ira ra, Flr. As. 89, A 

HH. { ag Îo vol o ] 
ir la speranza a 

Pre dubito” mi vi acc ica. 


cino. de, è 
(L) VICIO, Fizio, Rm. alt, Bin. 
do - Perche- oggi è vil Tenuto 
Scivando vici )' ameno . Vedi 
eh LIL) 





erago . 
fi cinque TETI 
anche, che vriggowo V 
riveana E Stcnssd: Ai vio 
lesella &c und lurtezza” ec. 
fece. borgh, Cole 9 Rie 


















Mentre passava ef sto 

bmen. Fier. 1 3 2 Lo studio è ripoi 

sto Fra certi vicolesti, @ stride tore. 
VICOLO - Pico, 'Latti 

Gr. psaguì né pan. nità 

Frequertano 








eV! I E 


facevano. Betid. Pros.13. 922: Via ec. 
Vie ec. , 0a 


da to x miglia. 
CORVI DA tar Sendo 6a.  ritorndudo 
da tale opera colse unà malsani che 





VIE 


(V) Per Condankare, Pala 
eli 


ETA 
avant e sn Ta Gaies bun 


asar mia nie ionet 
VIETA MO. Super, di gico 
cl 
» ®gli insieme 


stesso 
è l Reruiaibne: cosa ch'è  vietatissima 


VISTATIVO: al Che piera. Lat: 
inhibeno. Gr, ndibor: “AlDeri. 2. ST. 
Viatativa è ( da votanfà di Dio ) quan 

nad dite - non fatal Svoltetto. Dè 

VIÉTATO . Add. da Vietere, Lalla. 
SOGN PoplliziaT , Ter. 
Br. 1. 12. Fece loro mangiàre lo pomo 
vietato, contro il comandamento di 


ma piena di verdi erbette, Send. Asol. 
è, 183. Posto il-piè in mna vlett 


a, per 
ì Île ti monta. Norgà. 
Lt 50 tion du da da a 
nea Gol ARBE, 
1°, Per stmilit. Sannazi: os. 
die VA pel ApeO Lante Ve 
Sani sì. discameva ina vi  dellisnie ” 
ma. è EAT I 
à « Buon. Fier, 
4,510. Quanto Vitae i pizieagno:. 
VIEVIA. Via via. Lat. exiade,, sube 
i a 
Préd. Dicemmo eo saguire, 
Vergine Maria per la elezion 
Aibert. cap, 4 


si 
i 
Ì 
; 


Hi 
i 
i 
in 


î 
i 
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VIGESIMO.. 444. Pentezimo, Latibi 
Ut, vuoi. Petr, son ho 


siz, 2663 ha mona Stoltizia  è* 


di 3 sono troppo pieto. . 


“L) VIGESIMOOTTAVO»: Cavelt; 
Stciriz. 253, La ottava stoltie 
Bia è di quelli sono troppo ‘siì 


curl, Do 
(LD) VIGESIMOQUARTO > Cusala 
. 242. La vi 


" igesima quarta stolti. 
su di quelli, che dose troppo th 
midi. . 
(L) VIGESIMOQU + Cavale; 
Pungil. 294, Possiamo iO vie 
òquinto peccato mortale della 
ingua , cioè to] bacere. 
tl) VIGESIM 
pos. Simb. 1,3%. Come mostrammo s0« 


pra, nel Capitolo vi mosesto , 
(> VIGESIMOTERZO . Cavate 
Stoltiz, 289, La vizesimaterza. stoitizia 
VIGI . ddd. Che vigila , Sole 
e. Mors $ Greg. 

,€ da 
a cor sua CAS 
6 placev die 


€ attendiamo 


ste tre vee di Lristizia, e di Netizta 5 


noi la troviamo variare ln tre modi 
DISTA: 2.7.3. Ma se non fowse 


| vamgelio non esprimerebbe 
così vigilantemente , che ll ricco, ch'e. 





74 VIG VIG IG 
? 






VIGILARE . Star desto, Vegghiare . dicessono detto da vigi. anoi regni, e in piena loro 
> olguare  Grec. pr punmo e Dane: Marone SOpra lo detto corpo dica [fatti recitare 1 tre vaglitti ie 
3 Voi nell’ eterno *) Dal passo di sopra del Davanz, te dice . venle qui i » B254, 
s e da questo recato dal Lombardi, si Il he Da Spedi ordini , perchè fome, 
du signific. att. per Proccurar con vede gia, è Tonesse ad effetto le domande del gio» 
più comunemente dicia» e’ morti, s' ind per amentura de' Vane, giudicato ce' tre il ario, 
Maugllare Aaserse sd eRet dici cantati , 0 recitati . che aveano ne’ loro v, (4 tue 
pt 2. 16. Vigilano il bene di VIGLIACCAMENTE . "Anverd. Cono motti. papà, 
Quel corpo, chi essi presero A povera»: È ixti Parelter» lgmave yin ViG LO. Spighe o re 
,, di » Gr. ai; . parati grano, v blade 
VIGILE. did che ba vigilanza, Sipi dti Maggiore’ diligenza 79 la prima trebbiatar a. 
Vigilante . Làt. vigi! . Gree. fem. usano iu quelle [ cose ) che tirano più Questa vigliatura ridotta cda 
Maestruzz. 2. 12.4. Il sacerdotale sen: al lor profitto, e guadaguo , e l'altre un monte aila fine della battitura ni ri. 
no dee essere vigile, e sobrio, e sotti. ec vigliaccamente trascurano . & 409. batte, e quel che se ne cava si chia. 
le. dr. Eur. 65. 65. Comandate lor Noa Salt egli co. face veruna viltà = nua ii ‘grano del viglimola aa 7) 
Dar, che feno or ora, E sempremai ec. col raccomandarsi vigliaccamens VIGNA. . Campo coltioato ‘a’ viti 
vol vigili, e deste. Poliz. se, 1.74. te. 1 piantare per ordine con poca i 
Agli a0o tw sentiero . VIGLIACCHERIA”. Astratto di Vi. dall una all'altra. Latia. Grec. 
IILÌA. Ji e Sliacco ; VIA, Poltronerta. L. ignan sumtQani bocc. si. s 
Gr. «>purria. Boce. nov. 4 3. ll vigor + probrum. Grec »  eute io usa vigna, alla 
del quale nè freschezza , nè i digiuni , sixvm, Erli. Buon. Fier, 1, 1° td. dated lei era 
nè le yi an macerare. E rigo. 63. gli orecchi Alle sirene lu, alerno coperto di 
S. Credonsi , che altri mon conosca , glie siaghiere , sporche Della vigliacches ottmisimy, agcora mon 
alla a0 til vita , le vigilie luughe , | orare, ria. sare, erau saltò. Dansy Info 29. 
e il disciplin duver gli uomini pali. VIGLIACCIO. Figiluoto . se Caccia d' Asciaa la vigna, 
di, e alfltti rendere . Cawalc. Med, VIGLIACCO. ded. Che opera con Îrouda Esp. Pat Nos. 
cuor. Non cura nostre vigilie, perchè —pigliaccherfa, Vile , Poltrone. Lat. ix puote sofferire l' ‘se non 
egli non dorme mai, nè cura nostre as mavus , villa. Grec. drums , v'rudurse botte | udore della » Soder. 
Slinenze , 0 vostre castità, fu Daw. ann. td. 196. Anche quando Mi Volendo ritor suo 
LE mella primisiva Chiesa d'un esercito Vigliacco sì trae per sor» Mena derelitta ,® n 
s usava vegghiare im cambio del digiu- te de' dieci uno a morire di bastone, prima cosa vie 
no, che oggi si fu il giorno avanti als n'escono di valenti. Buos. Fier. 2 1° Bua ec. E 42. Hacci ud modo ec. 
se festa d'alcuni Santi, detto giorno 14. Ab vigliacco , y Macco, Rivoltato» con far lavorare detta via 
anen'egii si chiama V| -+ Com Inf. mi a lui con occhi biechi Dissì ec. gua. x SAdiao de - siepi 
5. Oh quante vigilie vauno innanzi a E4.53 Vv colà, ch'ella sta a po» 4.1. Per Vite. Latin. viste. 
questa Sesta! Bocc. nov. 20, 22. ata iva, Vi 0. 14,6 Mentre d'umiaGbi Bocce. 96. fr '8. Tutte di 
Senza mai guardar festa, o Vigilia ec. la fa venir Marte vigliacco Col suo Bal vigne, d' ulivi ec. ‘@ d'aitre maniere as- 
Javorarone. Lirl@. Calo. 2. 64. E fu done alla peggio del sacco. d' alberi fruttiferi piede. Sen. Pist, 
vigilia resi 9. 17. 49, vigLiat cone iu ieeres cla di Vh Min dl tralcio del ceppo vr 
Abbam senza v la diglu to ECO . Ù vills, dimodum Vigna vec + ® mettealo sotterra 
(*) in Dunt. Purg. 15. Così Ur. wie dine. Buon. Fiar. 2.40. 20, T. Lat. ha; vitem } Red; Ditir; 7. Bd 
frugar conviensi i Ad usar Ah vigliaccon , se tu tornassi in vita, a quei lauri, ond'ave iù 
lor vigilia quando rlede (a den usar Tu non mi Anche coll al- Antralciar la wi E 
dl tempo che debbono vegliure, dopo dee Len Bs, Vigna, vale lo 
diari. ante Quea avbiO un estasi fis LIA . n Che vite, nei medesimo modo, 
no gilera ) VIGLIARE. Separare con granata’, appresso i Greci È «, è e 
4. il. Per almilit Dant. Inf. 26. O 0 con frasca dal mont grano , 0 presto i Eranzezì la wigne vl 
frsti, dissi, che per centomilia Perigli elle biade quelle pari o è e vigna. SIT PT LI 
siete giunti ali' Uccidente , A questa che hanno rgito iL Porre, ò Plantare ‘una vigna. 
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6 tr ; 
tanto picciola vigilia De” vostri sensi 3 Decam 77. Vigliare è altra > dl 
ch'è del rimanen Non y e Vagliare, e si fa con 
' . , dedi in altri PI 
gar Soperienza Gut, ih Pcciola ed mofi, she quando mo è <ddo 
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Bocce. mov. 73. 4. In ana tontrtta , the 
si chiamava Beogodi, mella quale si le» 
Bano le vigne colle salsince. Cecch. 
Corr. 1. 2. Andalé la, le vigne ci ui 
legano Colte salsicce, Warch, Suoc 4. 
6. Questa sarebbe troppo gran ventura, 
£ in questi paesi non si truovano le vis 
Bue legata colle salsicce . 

VI. Casa futta , e vigna posta ness 
qua sa quel, ch' ella costa ; dicest 
per dinotare, Cha assai costa Îl faba 
bricare, e ll cultivare. Weit. Colt. 25. 
Questo secondo conferma il provertio 
mostro, che si dice per ogmuno: Caa 
fatta, e vigox posta vessun sa quant'ele 
fa costa. 

4. VI!. Trovare nna bella vigna, o 
simili , figurotim. e in modo Basso si 
dice dell' Avere facile, e pronto utile, 
o piacevole in alcuna cos 

3. VIII. #igna , per Un antico stru» 
merrto mltiture di legno da portare 

vodlesa alle maura, Coperto di cudio 

. crudo , per difendere colero , che sot. 
to questa mucchina deonsi accostare 
alle mura . Latin vinea. Greco: eum. 
nur. Liv. deo, 3 | compagni de’ Ro. 
mani staiu rono propugitacoli incontro 
alle vigne. 

VIGNAIO . Castode, e Lavorator 
della vigna : Latia ‘vimitor. Grec. ws 
swerupzii. Danti Par 13 Talehè si mi. 
ve a circuir la vigna, Chie tosto imbiana 
ca , se | vignaio è reo 
- $ Per Vigneto. Latin. vinttum. Gr. 
aurea . Cr.8. 6, 1 Conciosdicosschè 
molto diletto sia aver belli, e adorni 
vignai, è ne' piani, one” piecioli mon. 
ti ad Oriente volti, che facciano divers 
se generazioni di buone uve. 

VIGNA:UOLO #/ynaio. Litia. oiui. 
for. Gr sprisspzie. 

VIGNARE, Cottivare a vigna, Ri 
durre a vigna, Far vigna 

VIGNATO , Add. du Wignare; e sl 
dice particelarmente di Terreno cotti 
vaio a vigna. Latin. vitibus consitus . 
Grec. survint evusvr®. Com. Inf. 
25. Talora il vede la luogo non vigna. 
to, non imbiadato . Swon. Fier 2 
5 E°n fretta Tirerete a traverso B vi: 
gnate , e boscate ( gui in forza di 


quit. ) 

VIGNAZZO. Fiyna. Patin. vinetum, 
Grec, durisar, Cr. 11. 41.1 Molto 
diletta aver belli vignazzi, che facciano 
molle, e buone generazioni d' uve 
st. 6.1. Ne' lcogti erbosi. e freddi 

nderemo la terre, e acconceremo Î 
wignazzi . Wert Colt. 53 Nelle quali 
e’ facevano gran vignazzi, per non aver 
quivi la comadità delle allevate. Soder. 
Colt. 23. Ma quanto alla bontà de’ vi- 
ni, volendo cultivare a vili, io to per 
coslan'f, cle chi desidera buon vino, 
ponza i vignazzi in lato montuoso . 

VIGNETO Luogo coitivato a vigne, 
@ la Vigna stessa latin winetum . Gr. 
aluroer. Declam Quinti!. P. Da ques 
sta parte arboscelli, e da quell'altra 
vigneto. Albert. cao 63 L' abbondante 
vigneto, eh mena diversi vini. But. 
bs. 26. 1. Ne' suoi campi, e nelli suvi 
vigneti , ch favora. E altrove ; 
E tutta la valle p'ena ec. sopra li suol 
cotti, e vigneti 

VIGNETTA , Dim di Wigna Car. 
tett. 2. 225. Ho preso una vignetta 2 
Frascati, dove godo, e mi rifò di quel 
l'aria molto , 

VIGNUOIA. Dim di Figna. Latin. 
parca vluea Gr. sr; dure. Ame 
dr. Furt 1.1 Tornai da studio , ch'io 
aveva ventiquattro anni, non mi troa 
tando al moudo se non questa cass, € 
Sua vigonola. è 
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*_&: Piguratam. e In modo basso per 
Piucere , Comodo , Passatempo , e ti= 
mil. Latin. oblectamentum . Malm 9. 
61. E che finita poi quelia vignuola, Il 
maladetto tempo ecco s’' appressa , 
Ch'e' s' da di nuovo a tornar alla 
scuola . 

VIGNUOLO, Firiecio. Dant. Cont. 
196. Da alla vite le foxlie per difension 
ne del frutto, e i vignuvli, eo Ì quali 
difende, e lega la sua imbecillità . 

VIGOGNA , Animale quadrupede dele 
la grandezza delli pecora, che nasce 
melt Indie Occidentali . Red, esp. not. 
6. Come sono le pieire ec. che nell'In- 
die Orientali si trovano ec, negli stoma- 
chi pur delle vigogne. 

VIGORARE. Dur wigore. Lat, core 
roborare . Grec. fomvin Red. cons. 2 
$, 1 setti leggieri e piacevoli solutivi 
pottebhono vigorarsi con lo aggiugnera 
vi ec. trenta gocciole di acciaio potas 
bile ec. 

VIGORATO . Add. da Pigorare . 
Red. cons. 2 6. Nom ostante che la sie 
guora pigli ec. i soddetti s:roppi piace» 
voli solutivi, vigorati con la liutura di 
acciaio, stimo mecessario , che ec 

VIGORE. Robustezza , Forza, Gae 
giiardia . Latio. wigor, firmitass ro» 
dbur. Gr, dA, apur&, paun. Bocce. 
nov. d 3. It vigor del quale uè la 
freschezza, nèi digiu.i, nè le vigilie 

utevam macerare. E novo 2, 9} So, 
ronia per conseotimento degli Iddii , e 
per vigor delle leggi umane ec. è mia. 
Petr. son 2, Non tanto nè vigor 
nè spazio, Che potesse al bisogno 
prender l'arme. £ son 96. Quelle piee 
tose rime ec. Ebbon tanto Vigor nel 
mio cospetto. Danf. Purg 9. Non strite 
ger, ma rallarga ogni vigore . Amm. 
ant 4%. 2. 5. Per molta fortezza delle 
membra lo vigore delta mente addebill. 
sce molto, quasi come natura non Yo 
glia donare l'uno, e l'altro bene. 

VIGOREGGIANTER, Che vigorsggia . 

VIGOREGGIARE , Invigorire , Inas 
nimire , Fare animo Lai animos at 
dere Grec. Befodrur. Com. laf 3. N 
conforta, e vigoreggia, e manifesta il 
Inogo, e di che gente è abitato. 

VIGOREGGIATO. Add. da vigorege 


jare 

!VIGOREZZA. P. 4. Vigore . Latin 

vigor, firmitas, robur. Grec. dies , 

afpatit , joijun, Albert cap. 44. Tanto 
iù la lor paura si menoma, è la tua 


virtude, e vigorezza , e quella de' tuoi 
s' iadebolirà. 

VIGORIA . 
gor,, firmitas , robur . 


affatto è 





too , 

VIGOROSAMBENTE . Aserb. Con pie 
gore. Latin. oiriliter , fortiter, Greo. 
guire, Pte G. V. 1. dò. 1, B' 
Fiesolini mdevano vigorosamente il 


panso del fume, e nel fiume d' Arno 
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sorteneano la battaglia. Amm. ant 
è. 4. Quegli che per sollecitudine rl 

sa i mali, chie possono soprawenire , è 
coi, che vegghiando in sguato aspetta 
d'aualto de’ nemici , ed indi è vigoro» 
samente apparecchitato a vittoria. Ae 
met, 79. Tralle quai Petséo Quella spe 
rando vigorusamente Armato da Pallade 
ne rendéo Vinto il Gorgone. Pass. 65. 
La quale coloro, che la piglizno vigo« 
rosamente , conforta, e sosliene. 

VIGOROSISSIMO. Supert, di Pigoe 
roso, Latin. mamime bivjdus , vigenti y 
fortissimas Greco. axpansi ta: 7 e 
segr, cos. doun. Proccurano di sppari» 
re deboli, e fiacche, ancorchè sieno 
vigoroshssime. Ser. Pisr, 92. Alla cosa 
vigorosissima si raguni la debolissima ,6 
cattiva. . 

VIGOROSITÀ , VIGOROSITANE , e 
VIGOROSITATR, Astratto di Vigoro» 
#0; Wigorezza. Latin. vigor, firnile 
tas, robur Gr. dix , afir@, jadus 
Fitoc. 2. 256 Ill nemico vesgendoti 0. 
Gnora più vigoroso , dubitera della tua 
vigorosità. Saf Inf. 24. 1. L'uomo 
dura, e consiste nelle see vigorosità , € 

one fine al crescere. E Purg. 29. 2. 
fi principio detti Rvange!} è 12 vigoroe 
sità della speranza . 

VIGOROSO . Aid. Che ha vigore, 
Forte , Gagliardo , Robuste . Litiu_ple 
vidus , fortbs 4 robastas Gr. è 
Fitos. $, T2. Pur mostrandosi vigoroso 
per rincorare i suoi, comaudò , che 
morto. corpo fosse dato sepoltura. Car. 
lett 2. 53 La quale ( persona vostra ) 
vorrei, che si preservaste così vigoroa 
tà, e così giovane, e anco, se si Poe 
tesse, così immortale , come fard la 
fama delle virtà , e del nome vostro. 

4. LL Per metaf. Fr. uc. Cess. Ta 
tauto dee essere la giustizia vigorosa 
ne vicar) de' Re, ch'egli sbblano in 
ogni mado più rangola di salvar la rea 
pubblica, che la pria vita, Esp, 
Pat. Nost. Cioè a dire, che tu sie pro, 
e vigoroso, e forte, € possente a bei 
fare. 

$. IL Per Rigotioso . Daw. Col. 172, 
Egli avrà di Maggio rimesso vermene 


vigorose . 
rità, Vilesza. 





ILANZA. FP. 4. 
Latin. ollitar. Grec. vasnst®. Pr.' lac, 
T. 4 12. 12. Sempre tennemi in viiane 
za, Mentre io steilo a guarfare. ET, 
8 $ Di quel dolce convitto L'anima 
assaporando , Al mondo vo* dar bando 
Mella sua vitanza . . 

VILB. Add Di poco pregio, nm 
poca stima . Latin. vis. Grec rimane. 
G. W.10. 122 5 Iddio puote fare del 
caro vile, e del vile caro, secondo sud 
vuloutade . Bocc. nov 25. 7. E per 
questo vi potete render sicura , che 
niuna cosa avete, qual che ella si sia, 
0 cara, 0 vile, che ec £ nov. 77 42. 
Perciocchè io neciderei wna vile, e cate 
tiva , e rea fertminetta | E nov. 95. 18, 

anto più ia guarderò , di minor pres 
gio sarà ; e però ella divenga 
più vile, prendila » fo te ne prego. £ 
mov, 94. 18 Come vile, e più non utle 
le, nei mezzo della strada gittata, da 
me fa ricolla Petr. som. 225, Perle, ® 
rubivi, ed oro, (Quasi vil soma, eguale 
mente dispregi. 

[V] Per Suditio, Cenvloro. Vit. 35 
Pad. 2 90. Aspro € vile di vestimento, 
& iu ogni virtuie perfett 

$. I. Avere. Tenere, 0 





id 
Bocce. nov, 99 15: che Ga ezial 
mi facclate di non rifiutare , cè avere a 


vile quel piccioletto dono, il quale io 
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vi farò venire, Cr. 1. 13. 2. Anche sì 
reoda guardia di mon avere a vile l'al. 
i dottrina. Dant, Conv. 1. Si fa ses 
guitatrice di viziose dilettazioni , nelle 
quali riceve tante ioganno , che per 
quelle ggni cosa tiene a vile. Af. #. 6. 
#6. Le fanno riputare a vile nel co. 
spetto de’ savj. #inc. Morf. rim. 51. 
Per voi la libertà tenendo a vile. 
$. II. File, per Timido, Pauroso + 
La. simidus , pavidus . Gr.dunde , peli poc. 
Fior. Wirt. A. M. Puossi appropriare il 
vizio del timore a!!a lepre, che ella è il più 
tile, e ‘| più pauroso auimale del mone 
do . Pars. 19. Non vole: mostrare d'a. 
ver paura, uè esser tenoto codardo , 
o sile. 
VILE. Aver, Filmente. G. P. 10, 
100. 2. Vile perisce, chi a viltà 3'ap- 


poggia A 

ILEMENTR. dwerb. Lo stesso , che 
Vilmente . Bocc, lett. S. Ap. 293. Don» 
de m'avevi tu sciolto ? dalla mangiato. 
ia della maliziosa Circe , che così vile» 
mente ec, dovessi avere cusì trattato . 

{L) Fit. Sì Pad. 1,86. Quivi stando vi. 
lemente , e non cunosciuto , E 160, Ve. 
dendogli stare nell'ultima parte del legno 
multo vilemente, e quieti. 

VILEZZA  W. A. Wiltà. Latio. cis 
litas , Soeditas. Grec. ciricia , Sudbe . 
Frame, Barb. 154. T. Come Vinvolgi ia 
colania laidezza Del peccato , e vilez. 
na? Tesorett. Br. Ma bene è gran vie 
lezza loguilar tauta cosa. AM. PW. è. 
45, Considerato la singular vilezza del 
etudiao selle ec. non è cosa maravi. 

Mi 

VILIA . Wigilia , in significato det 
Glorno, che precede alla "festa .6. 
7.102. 1. La vilia di santa Maria di 
‘mezzo agosto lo Re d'Araona s’ erà 
messo in aguato , AS. #. 7. 14, Valiea» 
rono a Messina a di 24. di Divembre , 
la vilia di Natale. & 11, 26. Comea 
Pisa fu Ja novella sentita, duri lamenti 
ne furuno parendo loro vilia di mala 
festa. Daw. Scism. 40. Partori una fia 
Preka ec. la vilia della Madonna di Set. 


embre 1533, 

4. Per io Ve e. Latin. vigilia . 
Ge. aygoniia |. Vit. Bari. 36. Egli me 
Wesimo era iuttayia in orazioni, ein ville. 

VILIFICARE, #. 4. wilire, Witiv 
pendere , Dispregiare. Latin. despica» 
vi, contemmere , miAili-pendere . Gree, 
af dabzor rusibai » Fit. Crbst. bo vis 
lificavano, e sebernivano , e dicevano: 
thi è questi ? Canale. Specch. cr, Umjtiati 
adunque , e vilificati, 0 vomo, per e- 
senplo di Cristo. Pit. SS. Pal 56 
vuogli travaz pace ia quesio mondo , € 
nell'altro, in ogni cosati vilifica, e 
Ri : or che son io? 

VILIPICATO. dda. da Vilifcare ì 
Amitito, Dispregiato . Vit. SS. Pad. £ 
282, E come oggi mal essendo corrote 
fa, e vilificata , sareì io ardita di paso 
Jare con quel santissimo uomo 7 

VILIFENDERE . Spressare , Non fa 
re sima, Non tener conto. Lalin. mis 
Alli pendere , spermere . Gree. dr podis 
Maze ridu. Pit. Piu. Quando Roe 
menio senti , che li capitani dell’ oste 
vilipendevano lijec. Casale. Disc:pt. spir. 
Qvono vizio, dico, annulla, e vilipem 

ta divina guazia & Fratt. ing, 
Veggiamo , che essì sono comunemente 
pere avuti a capitale, e in affare, 
onte bo detto, vilipesi , e ti. Bet, 
Inf. 8. (Questo atore, del quale è 
detto di sepra , fu persona colla mente 

9 di , € sdegnosa , che a se stiribuiva 

cosa , e taltà y altri vil. 
ndevs . & Purg. 17. 1. L' iracondo 
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propriamente ha queste condizioni , 
chi egli vilipende ognuno. Segr. Fior. 
art. guerr, 1. 10. Uno, ehe si volesse 
partire dal comune uso, sarebbe iufa» 
Mme, e vilipeso da ciascheduno . dr. 
Fur. 14. 41. Colui, che tatto‘! moudo 
vilipende , Disegoa di veter tosto la 
rova. 

ai VILIPENDIO. 7 wilipendere, Wie 
pestslone . Latin. despicatus , despiciena 
tla, conatemptio, despectio, Grec. éAte 
qupia. Cirlf. Calo, 4. 117, Conside. 
rando in che miseria estrema ,Eia 
quanto vilipendio la turtuna Avea con- 
otta tua virtù suprema . Sold. saf. 1. 
Se comprendesse ben questo latino, O. 
ve talor conduca îl vilipendio Di questi 
nomi il cortizian barbino . 

VILIPENSIONE. 1 vilipendere. Lat. 
despicatio. Grec. xatasfomes . Dant, 
Conv. 145. De' falsi gindic) uasceano le 
non gioste riverenzie, e vilipenzioni. 
Coll Ab. Isac. cap. 18. Di questo ultia 
mo ne sarebbe vilipensione , è del prie 
mo nascerebdbe pigrizia. Baf. If. 6.1. 
Per essere scalcati si risponde a Joro 
vifipeusione. 

VILIPESO, Add. da Wilipendere Lat. 
mihili pensus, contemptus. &r. vane. 
guSvic. Morg. 19. 37. lo mi 
schernito , e vilipeso . 

i. Per Disprezzabile, ile. Latin. 
vllis , Grec. pagare » Cpuzise . 
Zibald. Andr. se ella vecva, egli 
beeva Îl suo abbererato , e altre cose 
Più laide , e vilipese facea , Ar. Fur. 
38. 11. Restaro i Paladini e i gran 
signori s La vilipesa plebe ancò di 
mori. 

VILIRE. ”. 4. Avere a ville, DI» 
spregiare- Latia. nihil pendere, despi- 
cere. Grec. damage. Fr. luc., T.T, 
9. $, Vilisel ogni cos, E ogui cosa 
mopo t'è peuatere E 

ILISSIMAMENTE . Stperl. di Pllz 
mente -.M. FW. 4.14. In niana parte 
trovarono resistenza, o contrasto, ma 
vilissimarmtente i cittadini puosono giò 
Varmi. 5 49. ©. D. Vilissimamente, 
è ingiuriosissimamente è chiamato peca. 
mia coli, di cui sono tutte Îe cose. 
Circ. Gelli. T. t72. Hanno di poi avuto 
2 procaccalari Vilissimamente di che 

LA 


ere. 

VILISSIMO . Super). dì Wile. Latio, 
vilissimas. Grec. sigpirene . Bocc 
nov. 8. 4. Sono più tosto da dire asint 
nella bruttora di ‘tutta ja cattività de’ 
vilissimi uomini allevati, che nelle core 
ti. £ nov, 3. Uomo, quauto 2 na. 
zione, di ima condizione. E nov. 
40. 4. Di | mecci, 0 d’altre vilissi» 
me calività era infamato. E mov. 46, 
9. Eilimaudo vifissima così essere x 
qualunque nov x fosse, non che ad 
un Re, due iguudì nceidere, dormens 
itenue . Red. ammot. Ditir, 124. 
di Broxzi, di hi, e di 
Perstola è vino di vilissimo prezzo . 

(L) Furie. Dial. $. Greg. M Solea 
cavalcare in an wa giumenta la più vi. 
lissima, che trovar poten. Fao. Eiop. 
28. Quella bestia vilissima delle bestie. 


ba conrarta tortmo } k 

VELITÀ , VILITADE, è VIRITATE. 
V.A. Fila. Latio. viffars Grec. sir 
pria. Pr. fac. T. 3. BA, 45 Dal seno 
vien della ediiuitate fa mondo 
fm tanta vilitete. E 6,6. tt, Or comé 
picciolello Potevi contenere Tatto lo 
tuo volere hm tandr vilitrite ? 

VILLA. Possessione con casa, e fa 
Casa stessa cumpagmi , e talora il 
Consado . , rus, Sundus. brec. 
ed) ft, gogna. Cr, 1. 6.1, La case, e 
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fe tombe , e l'aie , e le corti debbono 
esser fatte grandi nella villa ;,secondo la 
facoltà del signore, Bocc. nov. Ti. 4. Fora 
te, c robusto, e secondò nom di vile 
la, con bella persona. E now. (86. f0. 
E dicoti, che io sono andato da sei 
volte in su in villa, poscia ch'io mi 
patti' quinci. Dant. Purg. 4. Maggio» 
re aperta molte volte impruna Con una 
Farcatella di sue spine L' nom della vile 
la, quaudo |’ uva lmbrona. 
iz Per la Casa di cam tiro 
pi chiarissimi, Patlad. 1. 16. da guar 
darsi di non porresi a far villa nelle 
prefonde valli per cagione d' avere 2. 
cqua. E cap. dt. Luogo da fieno, p 
glia ec. si può fare in quat parle ti pia. 
ce, ma vuole essere iu iuogo secco, e 
che sia rimosso daila villa per tema del 
oro. 

i. Fitta, per Città, alla maniera 
Francese. Lat. cioîtas , urbs. Gr. vé* 
Ms. Petr. canz, dB, S. E non sonò 

i squilla, Ov' io sia in qualche vilia , 

h' i non l' ndissi, £. #, 11. 83, Preto 
se la villa di Naute , che si ilemea per 
lo Re di Navarra. Dane. Inf. 4. Questi 
la caccerà per ogni villa, Finchè l'avrà 
rimessa nello ‘nferno . É Furg. 15. E 
none ne" Dei fama le. Que. dar 
nome re' È d PI 
23. 2. Parla al pi at Praovia , che 
chixmano le cittadi. ville . Alamo 





Acvars 
ch, 23 52. E caga , infin 
ch' entrata Nom.sia nel cerchio, che la 





» 
Villa serra., Seeuro noa si tiene. 

[VI Andare dn villa. Gergo disse 
nesto: per I Atto carnale . Bocc. in 
Pinuccio. lo ho avuto son lei il maga 
Gior diletto ec. e dicoti, cl’ io sono 
andato da setole in su in villa, po- 
stia ch' lo parti quinei. { guesto 
puro. citato qui smpre, senza 000 
care ll tento eguivoco 

(V) Per Fulagglo. Vit. $ Gir. 95. 
Tutta quella villa andò a somore, ed 
fn ne ragunati insieme tutti gli vomini 
alla predetta villa, misonsl d' latore 


no ec. 

VILLAGGIO . Afucchio di sue ‘ 
campagna senza cinto di mura. G.W. 
9. 68° 1. Prese Castel vecchio, iù 
rastelletta , e villaggi. Fir. 45 , 
quale il più del temo dimorava in quel 
villaggio. & nov. 1. 190. Le campagne, 
che vi son d' altorno , i giardini , È vile 
laggi, de’ quali ella è più, «he ogné 
alira, cOpiosa, nom vi parranno altro 
che paradisi. Tuc. Dav. efor. 256. È 

ià con seguito di ottomila persone sule 

vava i vicini villaggi degli Bdoi, 4r. 
Fur. 15. 34, Siede il villaggio allato alla 
piviera . 

VILLANACCIO . Peggiorat. di Vile 
lano. Lat, vili» rusticus. Grec. wivapse 
pure. Buon. Fier. 3. 2. 15, Fatti ‘a 

» 

Ù9. 











villanaccio . Segn. Crist. instr. f. 

9. Forza è, che a questa soggiace 

ciano ancora i grandi, beochè veuga 
di un villanaccio è 

VILLANAMENTE. Awerb, Con vile 


lahfa, Scortesemente 






Lat, inkumane, duriter. Ur. pssa:3 gara 
mes, garrde. Bocce. mov. 9. 2, Da ala 
cuni scellerati uomini villanamente fo 


oltraggiata. Tes. Br. 5, 33. E tanta 
(074 pe ) ta dirizza ( /a codu ) che 
mostra la parte di dietro villanamente » 
è mollo ba a dispetto ia lailezza de' 
suoi piedi ( cioè: brustamente ] 

| Per Crudelmente , Senza miserla 
cordia. Tes. Br. 5. 23. BR quando io via 
dero così divisato a loro natura, elle 
c@riero afiosso alfa femmina”, e uvccie 
ser viltavamente. Noo, ant, TS. 1. R 
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quelli a baldanza del sigoore sì 4 bat- 
téo villanamente. Beru. Ori. 1, 28. 14. 
E con molto furor-la lancia arresta, E 
vengonsi a ferir villanamente Con cos 
re, e forza parlita eguuimente 

WILLANANZA . #. A. Villarta, 
Scortesla , Malacreanza. Lat. contue 
mella , rustloltas . Gr. SCpu, avferm, 
Fr. fac. T. 5. 17. 3. Parmi, che tac. 
cia grande villauanza Di gir fuggendo il 
suo dilettare. 

VILLANEGGIARE . Far ollianta , 
ingiuria, n sorto . Latin. infuriano; ins 
Ferre, injuria afficere . lrec. vCpam. 
G. F. 2. 2.6 Furono alla prima soper» 
chiati, e villaneggiati delle persone . 
aimm, ant. 39. 5. 4, Questo cotal mor. 
so non diviene sanza viltà d' aulmo, il 
quale discende sotto colui, che "1 vil 
Vaneggia. Mor. S. Greg. E come che 
essi dicano parole oltraggiose, e villa, 
ne contro a' buoni, già per tanto non 
3’ odono villaueggiare di quello, che 
Casi sono . Cavule. Med. cuor. Questi 
cotali non poteva patire a vedere , sem. 
pre gli villaneggiara, e mandava lor 
Guai. Pass. 217. Chiunque crede , 0 di. 
ce altro, ta ingiuria alla grazia d' id. 
dio, e villaneggia la sua musericore 


Las 
{1 Variamente . Caval. Pungil. 
159. Villaneggiare altrui di parole. e 
sep. 24, Uscì fuori, e villaneggiolia di 
+ Parole . E 140 Udendoszi la volpe così 
villanamente villaneggiare. Guiif. lett. 
23. 61. Ma credo molto da fuggire mag. 
giormente , villaneggiare, che penare. 
Operar villunamente . 
VILILANEGGIATORE. Che fa pil 
tanta. Lat. injurius , injuriosus . Greco. 
vBesne. Mor. S. Greg. Imprima fui 
bestemmiatore , e persecutore, e vilia, 
neggiatore . 
ILLANELI,O . Dim. di Pillano. 
Lat. resticuius. Gr. vraygine. Dant. 
Inf. 24 Lo villaneilo, a cui la roba 





.imanva , Sì leva, e guarda. Fir, nov, 
2. 201. Avendoli vestito 2 a d'una 
i quelle villanelle . Ar. Fer. 32. 12. 


vu avea messo ancor le labbra lo mal» 
le, Ch' un villasel, che v' era 25c010 
appresso, Sbucà fuor d' una macchia 
e "1 destrier tolle. E st. 14. Deutro il 
palagi. Îl villane! si caccia Con quel de. 
stiier, ch'i venti al corso adegna. 
Poliz. at. 1. S4 La viltanelia ali‘ vom 
sus il desco ingombra . Ciriff. Calo. 2. 
dl. Oimè pur ch io non sia quel villa. 
nelio, Che lu tanto pietoso nel suo 
cuore. Tuss. dm. 2. 3. V' andrei sicu» 
ra, ® balio Pià, che di festa villanella 
al ballo. 

VILLANESCAMENTE. Awerb In 
maniera villana , 0 contadinesca , Roz+ 
samente . La, crasse, rustice rec. 
SEZVAM , argo Amm ant. 11. 4. 
2. Se di tutte Je persone , da cui io abs 
ho udilo, e scrivo, iv volessi tenere le 
paruie, sarebboro si  villanescamente 
prufferie , che nel mio libro mon sta, 
rebbuno sccunciamonte Sen. Pit. La 
carretta, che mi porla, è villanescaà» 
nente, e grossamente fatta . 

VILLANESCO Ada Di pitlano 
Lat. rusticuy , rudis Gr d'yprx . Guitt, 
Vert. 43. Nun porizre ciliccio , nè drapa 
pi villanes hi, e grossi, e laidi. Agna. 
and 27 Muito giova avere a fare con 
dimili, praticare con tali. ingegni villa« 
meschi, per supere poi meglio soppor. 
Aare pralicando co’ vittadini, 4r, fer. 
di, 8 Ba alisettauti andar da basso ad 


allo Per fare al pazzo un villanesco ase 
salto , 








VIL 


$. Per Rozzo, incultò. Latin. sive, 
acer, rusticur . Gr e pinto, dvpunie, 
Guid. G. Signore d'ona villanesca pro» 
viucia , la quale è delta Baida . . 

VILLANETTO Pillanelio. Lat. ri. 
sticulus. Grec Fedy pone . Vit. Beno. 
Cell. 194 Questo to favorito era 
un villanetto allevato dal detto signo. 


re 

VILLANIA. Offesa, o Inglurla di 
Satti, 0 di. paroie , Quraggio. Latia, 
contumelia , injurla. Gr. véfu. Bocce, 
nov 13. 2». Avrebbono ad Alessandro, 
è forse alla donna fatto villamia . E 100, 
24. 14. lo ho molto più caro, ch' egli 


riceva villania ec. che io abbia biasimo 


per lui. E mov. 42. 9. Alcuno consiglio 
le desse, per lo quale ella potesse fuge 
pre, che viliania fatta non le fosse. 

nov. T8, 12 Se non fosse, che egli 
temeva cel Zeppa, egli avrebbe detta 
alla moglie una gran villania. & nov. 
79. dj Seotirono alla donna dirgti Ja 
maggior villania , che mai si dicesse a 
niun tristo. KE nes, 86. 11. Pikuccio, 
ta tua è stata una gran villania , e non 
30 perchè tu ini L' abbi a far questo. 
Aiiestruzz è 8 3, La detrazione è di. 
versa dalla coutumelia , cioè villania , 
in due modi. Cas /ett. 71. Non creder 
dun ch' io t' abbia detto villania, 
perchè io t' ho scritto, che |’ ambizio. 
ne Li trasporta. 

i. !I. Per Muilacreanza , Scortesia. 
Lat. fnjuria . Gr. $Apie. Bace. nov. 12. 
47. Gran villania sarebbe la mia, se io 
ogni cosa, che a grado vi fosse, non 
m' ingeguassi di fare. E moo, 15. 16. 
Se io non ne vado, io sarò tutta sera 
aspettato a cena, e farò villania . Danr. 
Purg. 18, Però perdona, Se villania no. 
ftra giustizia lieu. E Come. 56. Villa. 
ufa fa chi loda, o biasima dinanzi al 
viso alcuno . 

4. ll. Per Bruitura , Disontstà. 0a» 
vale. Med. cuor. Molto. ci doveremmo 
vergogoare , essendo cost con lui unie 
ti, di far vilbania di nostro corpo . 

(V) Noo. a. 51. VI conviene uscire 
di questo bagno, senza alcuna villania, 

4. 10, Per Torio, Îagiusrizia . i.at. 
inzustitia . Gr. ddisia. Bocc. nov. 75. 
T. Messere , voi fate villania a non far: 
mi ragione, e nou volermi udire. 

VILLANISSIMO . Superi. di #illano, 
Buon, Fier. 4. 1. 11. E poi di me cat. 
tora Faceste villanissima . 

VILLANO. Sust, Uom della villa, 
Chi sta alla vblla, Lavorator di ter 
ra, Consudino . Latin. rustieur. Greece. 
pafyss. Bocc. nov. 64. 13. E così, a 
modo del vIlan matto, dopo danno fe 
patto. E noo. 84 11, E a' villani ri. 
volto , disse - vedete, signori, come 
egli m' aveva lasciato. Daat. Iuf. 15. 
Però giri Fortuna la sua roota, Come 
le piace, è "| villan la sua marra È 
32 Quando sogna Di olar sovente 
la v a. Maestruzz A N 
©0413 È più sauza verso, i che | 
roganzia de' villani . 

4.1 Dicesi in proverb. Batti tl nil» 
lano , e saraiti amico; e vale, che 
ba' vitiani si ricava più co cartivi 
i , che co' buoni . Frane, 
Bacch 165. E ben dice lo proveta 
bio: batt "I villan, e arslo per imileo , 
Dep. Decam. 83 Dipoi ci sono i pro- 
verbj, che banno quasi autorità di giue 
die, non che forza di testimonio: 
muori lite, acconcio non ti falla ; bat 
ti il villano , e saralti amico. 

4. Il. Filuno, nome di una Razza 
di cavallo di Spagna . Ar, Fur, 14. 34. 
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VIL 77 
Mursilio a Maridricardo avea donato Un 
destrier baio a scorza di castagna Con 


fimbe » ® chiome nere, ed era nato 
Frisa madre , e d' un villan di Spa» 


gua. 

(L) Per Willania. Guitt. lett. 10. 23. 
Odia ogui laido , e ogni villano . Wedi 
not. 313. Guitt. lett. 

VILLANO. ddd. Zutico , Stortese, 
Di rozzi costumi. Lat. rusticur, int» 
manus, rudis . Gr, d'ypry . Petr. canz. 
41. 6. Le parole, che ’ntese Avrlan 
fatto geoti! d' alma villana. Dans. /af. 
33. E cortesia fu lui esser villano. Mor. 
$. Greg. 12. 13. Per li figliuoli wilfani 
si danuo a intendere le operazioni pera 
versa, Malm. 6. 65. Però s'ei fu vil 
lano, ora il maestro Gl' insegna le 
creauza col balestro . 

CL) Furio uso. Canale. Espos, Simb. 
1. 449. Graade ingiustizia è in verità 
esser villani della cortesia di Div . Gui? 
lett. 9. 26. Per negrigenzia , a colte 
altro villano { cioè, aceoito altro vil» 
lano , vale @ dire; pestisi a coltivare 
altro terreno , o arbore vlllano , cioé 
salvatizo . Vedi la nota 452. ) lascite 
no il colto , e perdono fatica, e fruta 
19. Serm. S. Agost. 3. Siate al Moado 
villani { cioè saluazich! ] acciocchè siate 
cittadini , e dimestiehi di Dio, 

1. Per Crudele, EBfferato. Lat. St 
rus , cradelis. Gr. mmie. Bocc. Nhoo, 
43, ?, Lei di morte con parole spavene 
tevoli, e villane minacciando. 6. A 
9. 309, 3. li popolo minuto fu sconfite 
to, e molti morti, e presi, e giustizia» 
Li di villana morte, 

VILLANOTTO . dccrescit. di Willa= 
mo; Fillano robusto . Fir, Ar. 243. An 
vendo sdocebiato un villanotto gioraa 
ne, e ben robusto, con gran profferte, 
© larghi doni ll menarono a quella ct» 


na. 

VILLANZONE. Wiliano zotico . Lat. 
rupico . Dav. Colt. 133. Il villanzone , 
quando pota, tra a terra que’ tralel 
alla bestiale , e scoscende i rami di tui 
( del pesco ) che patisce più degli al 
iù tenero, @ geutile. Red. 
veder Lrafitto Da 







una serp 
varo villanzone 





alla parola , colla q' 
da' Latiai gli abitatori delle rupi, vile 
lani mati sulle montagne , rupices, rue 


pitones 

(L) VILLARE. luolllare . Rim. ant. 
Fr. tucop. nelta Tuo. Barb. v, Inoitia, 
Villar par nobilire , 

VILLARECCIO . Add. Willatico , 
Wiltereccio . Bemb, lert. 1, 12. 102. lo 
mi goderò ancora per alcun di questo 
ozio willareccio . 

VILLATA, Fillagio , G, W. 10. 192. 
41. Prese la terra dell’ Arta, e molto 
del paese, casali, e villate. M_M. 6. 
50, Nondimeno , per levare il ridotto 
a? loro awersarj, arsono le villate dite 
torna : E 9. S7. Le villate .che erano 
dintorno da tanga, @ da presso, per 
non essere predate, bbbidirono il capie 
tano . Dia. Comp 1, 1. Alle villata si 
comand) pigliassono i passi. Red. ams 
not. litir. lt. Lecore villata posta nel 
più basso piano, la vicinanza di Firea- 


ne 

VILI.ATICO . Add, Di stia , Di 
e TI Lat vitiaticas . Lr 
rt) 63. 2. Queste cose si dino 


78. VIL 


guersno ne’ lnoghi villatici -delle vil- 


e. a 

USTARROLAZA: cpr» ln villa adi 
Rorto. rusticari , Grec. d TCA 
Tac. Dav. ann. 16. 231. ostato allora 
Tiiesga Car. 
dest. 2. son 


{L) Significa anche , Far cosa vile. 
Rim. ani. Dant. nella Tae. Barb. v. 
davilla. Alto possente cor, che non 
vitleggia In che suo stato altier esser 
Mi piace. Alro significato di questa 
Voce si truova notato mel Focabola: 
zio alla P. A buono . 

VILLEGGIARB. Per Sorare, Vola» 
re a giuoco ; e si dice de' Falconi alle. 
za che si losciam volare senza auere 
avanti la preda. Lat. uolatu ludere . dl 

voci A BUONO, 2A 
GIUOCO 4. } 


VILLEGGIATURA . M willeggiure, 
U Tempo atto al villeggiure Lat rus 
sticatio Gr. dygavria. $alvin, disc. 2. 
117. Dopo le sue brevi vacanze dell’ 
Ottubre, mese del divertimento , e del. 
la pileggiatara.» 

VILLERECCIO . Add Di olila. Lat. 
pustieus . Gr. d'yfunse. Cr. proem. tit. 
Jacomincia il libro delle villerecce utili. 
tà compilato da Piero de’ Crescenzi. 
Pir. As. 51. Egli c' è ua certa quiete 
Litereecia, che non si truova in molti 


ViLLERESCO. dda. Villesco. Lat. 
rmsticus, rusticamas . Gr. d>) geiate . Fir. 
45.92 Lo ignorante valgo di que) pae 
se con villeresco vocabalo le chiama 
r06e d’ allora, owero rose lanrive . 

VILLESCO. Add. Di willo. Lat. ra 
aticus. Gr. dp gii. Bocc. now. 100. 
12. Niun altro, che egli, avrebbe mai 
potuto eonoscere i’ alta virtà di costei 
nascosa solto È poveri panni, e sotto 
V abito villesco . Amet. 16, A questo 
tempio Ameto, lasciato il villesco abb. 
to , è di più ornato vestitosi, corre, 
diam. Colt. 4. 104. Poi per la sua fa. 
miglia or seggi, or arche Por rozza, 
mente Gr, che sien ricetto Del viliesco 
tesoro . E Gir. 22 83. E poi "1 confore 
la con villesche note, 

VILLETTA. Dim. di Filta , Latin, 
vlllula . Gr, smavato. Bocc. noe. 100. 
8. Messosi ia via con tutta la compa» 
gnia sua , pervennero alla villetta, #ér, 
43. 28. Tramenduni i compagni ne am 
darono da man manca a cerie villette, 
Warch. stor. Y, 227. La fanteria sbarcò 
in una villetta qualtro miglia quiudi vi 
cina. dr. Fur. 37. 35. Trovato una 
*illetta , che la schiena D' un esto col. 
le supeo a salir lenea. 

VILLICCIDOLA. Dim. di Pilla; 
Villetta . Lat, olitula . Gree. v'raviuri 
Val, Mass Un vero coltivatore &' una 
Piccola villiceivola . 

(*) Fr, Giord, 227. Egli. è notajo di 
Mvimentle, cioè costì d'una villieci. 


Ra 

[L) VILLICO. P. Z. Castaldo. Ca» 
vale. Espos Simboli. 2 59. Pone Cristo 
mei Vangelio la similitudine di quelio 
villico , cbe fa sccusato al suo S 


re. 

VILMENTE . dwerb, Con viltà . 
Lai, turpiter. Gr, gar, padvpet. 
Bocr. nov. ST 4. Voler piaeiceto, la 
meri confessando 29 con Sorta avimo 
mo; che vilmente fugge CEI 
tumaeia in esilio vivere. "E mon. 96: 418. 

















Rer torre a se materia d' operar vit. 
manie 67, Quelli 


qusa. Fipc, 1, 


feriti In molti lati, e entrati nelle mie 
case, da quelle, da alquanti de’ miei 
compagni vinti, vilmente si fuggirono . 
Dant. Inf. 23. Sovra colui, ch' era di. 
steso in croce Tauto vilmente nell'eter, 
no tsllio, M V.9. 105. Gli sbanditi 
furono tranati, e appesi vilmente . Pete, 
son. 20, |’ era amico a queste vostre 
spe , Le qua' vilmente il secolo abbane 


ona. 

VILPISTRELLO, Pispistrello . Lat. 
vespertilio. Gr. wxrigk . Frane. Sacch. 
mov, 8. Una bella douna, eziandio ess 
sendo onesta, è vaga, che chi | ama 
abbia forma d' uomo e non di vilpi» 
strello . 

VILTA', VILTADE, # VILTATE. 
Astratto di WVile , in signifi. di Fim 
do ; Codardia, Pusilianimità , Abie» 
zione d' animo, Dappocaggine. Latin. 
timiditas , inertia , turpitudo , pusiliantz 
mitas, Gr, duria, padusein, airy pira. 
Dant. Inf, 3, Vidi \' ombra di coli, 
Uhe fece per viltade il gran rifiuto. 
Boccr. nov, 48, 8. Gran viltà è d' un ess 
valiere armato volere uccidere una fem. 
mina ignuda. E nov. Ti. S. Sdegnato 
per la viltà di lei, la quale egli crede, 
va, che fosse una valente donna, quasi 
in odin trasmutò .l fervente amore. E 
nev. 98. ti. La qual f merte ) mi fia 
più cara, che il vivere con rimembran. 
za della mia viltà. Nov. ans. 2 7. Ale 
lora il Re riconobbe la sua viltade, e 
trasselo di pregione , e donolli molto 
ficcamente . 

(L) Nota uso. Fav. Esop. 14 Per 
lo Lopo , e avoltore ‘iniendi , chi si trae 
a viltà d' animo degli onori degli Ordi. 
ui, coprendo la loro miseria con sema 
biinza di spirito . 

4. i. Per Bassesza, Tapinità. Lat 

as » ‘Mas. Gr. Tamunsint. 
Vit. Crist. D. Fu da avergli compase 
sione, Imparorchà nacque in tanta po. 
vertà , viltade, e misena, Bocce nos. 
16. 15° Sdegnando la viltà del:a servil 
condizione. Pass. 249. Non può meglio 
mostrare il savio ecclesiastico la viltà 
dell' umana natura, che ec Fr. duc. F. 
2. 10. 8, Viltate Con fortezza soppore 
tare, 

$. II. Per Bassesza di pregio . latin, 
vilitas, Grec. svenne. G. P. 11 66 & 
Valse lo staio del gran cono soldi 3. 
ec. che fu disordinata viltà a} corso wu, 
saio. 

VILUCCHIO . Sera d' erba. Latin, 
convolvulus . Gre i 
Med. canz. 28. 5. Quivi insieme #° 20. 
ceozzoruo , Come l' eilera, 0 ‘1 vilacs 


chio. 
VILUME. #. 4. Folmme. Lat. vos 
lamen . Grec. >fauuamiv. Bocc. com. 





Dunt. 18. Dividesi adunque il presente 
vileme in tre parti principal, Fal 
Mas, P. S. B chi sarei quelli , che 


comprendesse i farti di tutto " stcolo 
in piccio! numero di vilumi ? 

t. Oygl si dice per. Confusione, © 
Farraggine di cose senz” , Im 
Lu regola. Mal. 3. ST. la tal confuse 
sione , in quel vilume ec. 

VILUMETTO. V. 4. Valmetio.. 
Bocce. vit. Daut. 6i. Compose un suo 
vilumetto , il quale egli titolò Vita nuo» 
va ( ‘e moderne ediz. hanno volue 
metto ] 

VILUPPETTO. Dim. di Viluppo . 
It Vacaboi. nella noce TASTA. 

VILUPPO. fila d'accia, seta , lana, 
capelli, è simili ramwolte insieme in 
confusa. Lab, 205, Rawoltisd | capelli 


VIM 


1 capo essi non so the vilape 
pod sela "i quale essa chiamava trece 
ce , si poneva, Aorer. 27. Li quali s0* 
pra d' orecchie in touda treccia racco le 
ti ec. ia piccolo viluppo stendendosi , 
or verso l’ gna, e poi verso l' altra 
erecchia vicendevolmeuta ristretti, loda 
in infiurto . 

4. 1. Per Rinvo!to semplicemente, 
Bocc. nov. 60, 11. Trovarono in va 
gran vilappo di zendado fasciata una 
piccola cassettina 

|. ll. Per metaS. cale Tatrigo , Coma 
Faslone. Lat. frica. Ur. rpixa para. 
Mor. S. Greg. Acciocchè ‘1 viluppo 
delia loro allegagioni, quasi nervi insite 
me awilappati, non Potsano scio 
liere. M. V. 9. 55. Mescolandosi nel» 
le cose del secolo , e ne' viluppi, è 
spesso ingannato da colui, che si trase 
figura in anale © dee .. Lib, SI Ti 

aera , n mori di questo v 
2 sarai Fidacciato che ec. alcono 
tilemosina facci occ. sit Dant. 229. 
Né prima s' aweggiono , d' un viluppo 
usziti, essere eutrati in mille. Croa, 
Morelt. 233. Era questo inviluppato 
nell' asura, che poco fece altro, e 
nom si distendeva questo suo vilippe 
pure iu Firenze, ma ancora nel conta= 
do con lavoratori, e.poreri, E appress 
so: Trovatosi ln gran: vileppi di molti 
crediti a riscuotere ec. Flr, Aò. 37. Nè 
vi andò guari ; chis wa gra. viluppo di 
ladri, aperte de porte di casa , per fora 
ma estrarono destro, è la muero & 
soqquadro tutta [ cioé ; modrituatine 
confusa ) 

VIME. Vimine. Latin. vimen Grec. 
miyee . Palhedi Febbr. 16. Allura con 
Minco, con oimo, o. con vime bi 
wuole-legare stretto: il tronco. £ cpe 
presse: Stringere quello tronco con via 
mi. Vir. S5 Pad. 1, 201. Non levano 
dosi però da sedere, nè lasciando di 
tessere certi suoi vimi. 

). Per Legame. Dont. Par. 28 Co- 
sì veloci segnono È suoi vimi, Per si 
migliarsi al punto quauto ponno . E 29, 
Nei mezzo strinse potevzia con atto 
Tai vime:, che giamarai noo si dirima . 

VIMINE. Verssena di viuco. latio, 
pimen Gi apr. Cn'd. 8 9 DI vi 


bore , 0 al pergolato , ai 
3° appoggia 8 10. 28.7. 





Avente ano 
miscitolo , il quale giare in terra copere 


to di a , che si lieva con un v 
ne fitto in terra. Alam. Colt S. tt. 
© di vimina contesti. o d’ altri vasi Brea 
vi cassette, ove assai stretto | calle 
Dia la porta all’ entrar. dr. Fur. 37. 
8; Ogni donua , che trovin nella vale 
le, La legge vuol ( ch” akwua pur vi 
cade ) Che percuotan con vimini alle 
spalle, B la faccian sgombrar quelle 
contrade 

VINACCIA, Acinì dell'uva, niche 
tone di vino . Lat. vinscsa». Gr. ci usve 
aa. Pallad “cap. 27. La vinaceia le fa 
sterili, |’ erzo mezzo cotto loro fa fa 
re nova. Cr. 2. 6. 7, Quando vogliona 
f.re abboudevoli, e fruttoose vili, 
le letaminano de’ pampari, e della vi» 
naccia, i quali delia medesima 
raccolgono. Sach. 1. 115. E mona 
na stringe la vivaccia Per furti una 
ghirlanda di viole. Ricett. Fior, TO. Ah 
cuni sotterraneo le lame predette nelle 
vinacre inforzate. Soder. Cotr 29 Le 
ghiande sfracellate ec. giovano all'in 
vecc biare il vino; i medesimo s' affere 
ma delle viuacee. 


VIN 


* VINACCIUOLO ., Quel granelletio 
sodo, che si truova entro acini, 0 
granelli detl'uve , ed è li seme della 
vite . pr Baer niasson) . reo, 
praga. n Cott. da ‘engono 
uve Lea vinacciuoli eon questo artifi» 
cio. Soder. Colt. 109. ! viaacciuoli neta 
ti, e vagliati dagli acini, quando sono 
ben secchi si danno a'colombi, e a' 

dii, 

VINAGRO . Aceto. L. acetum . Gr. 
uiv. AM. didobr. Se tal vino è fatto di 
mele afre , sì si Lene a vatora di viuae 
gro, cioè d'aceto . 

VINAIO. Quegli, che ha la cura di 
vendere il vinw. Lat. negotiator vina» 
rius. Gr. umwaam. Aoim, 2. 33, Bewe 
al pozzo una nuova mavomessa, Pers 
chè il vinaio avea finito il vino . 

VINARIO. #, L. Add. di vino. Lat. 
pinarius. Grec. strager, Sual. S. Ag. 
Menava dl’ anima contemplante nel 
cella vinaria, cioè nella cella de' duiciss 
simi, ed vdoriteri, e saporiti vini della 
vision di Div. 

VINATO . ddd. DI color di vin 
reso. Lat. winei coloris , Gr, ciraidee. 
Red. Oss. an. TA. Feci la stessa prova 
con giaciuti bianchi , e vinati. É dest. 
È di; man: à. lacinto vivato doppio, 

ipoll. nm. 5. 

VINATTIERE, Quegli, che ri 
il vino . Lat. minazsus. Grec. cimmmane. 
G. W, 12. 8. 6. Rilegaendosl co’ beca 
cari , viualtieri , soasdassieri, @ are 
tefici minuti . Cron. Well 62 Tolse 
per moglie una monna Bartolommea , 
nipote che fu di Bougiauni viuattie» 


re. 

VINCAIA. Pincheto . Latin. ager 
viminibus comsitus . Grec. dy pos jumici 
puueerae. 

VINCAPERVINCA. sorta di erba, 
detta altrimenti Clematide. Latin. clea 
matis. Grec. xraueriz. Red. Oss. un. 
70. In altri simili vasi aperti riposi ec. 
fiori di clematide , o vincapervine 


ca. 

VINCASTRA, e VINCASTRO. Scus 
discio, Bacchetta. Lat. virga . Grec, 
paldit. Dunt. Inf. 24 E prende suo 
viucastro , E fuor le pecorelle a pascer 
vaccia. Amet, 24. lo do loro ombre di 
bella verdura, Nè con vincastro quelle 
vo battendo, Petr. ucm. dit. Fece dare 
mia vincastra a ciascun de’ fanciolli , 
colle quali elli rimenassero nella terra 
il traditore Poliz, st. 1. 19. Poi quane 
do muove lor col suo vincastro , Dole 
cè è a notar come 2 ciascuna gare 











à TIARTAG $ 
maerag, 0, W. 9. 45. 3. Ja gente dello 
*mperadore rimase viucente della pu. 
gra. Dant. Par, 10. lo vidi più fulgor 
vivi, e vincenti Far di moi centro. 
Amet. 95. Cotale lo quella un lumino» 
so corpo vincente ogni altra chiarezza 
conobbe. Tass. Ger. 17. 7. Fu perdena 
te, e vincente, e nelle awerse Fortu. 
ne fu maggior , che quando vinse. 
Warch. star, Temeudo di non restare 
al di sotto, e perdente, quando per 
tutto l'aveva già la fama pubblicato 
per vincente, è per gloriuso . 
VINCERE. Restar al disopra della 
tenzone , Aver vittoria , Superare !" 
civersario ; € talora Superare assolue 
tam. Latin, wincere , superare, Grec. 
Vani, sTixpatrir. Petr. tang. 43. 4. 


Uvnini, e Dei solea vincet per forza: 
Amor, E son. 92. Cotanto l' esser Wiute: 


Gi dispiacque. Bocc, nov. iL. 3. Seno 
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lendo , che il Re Carlo prima aveva a 
Benevento viato , e ucciso Maufredì. 
£ sov. 96. 18. Conviene sc. che io vi 
faccia per opera vedere, che come io 
so altrui vincere , così similmente so a 
me medesimo soprastare . £ noo. 7. 
Coutrasta ia questo cominciamento alla 
tua libidine ; e viaci te medesimo . Ar. 
Far. 15.1. Fu il viacer sempre mai 
landabil cosa, Vincasi 0 per fortuna , 
0 per ingeguo. Tass. Ger. 17, 7. Fu 
‘dente, e vincente, e melle awerse 
ortune fu maggier, che quando vin» 


se. 
(Lì) Farlo , Cavale. med, cuor. 83. 
Che la Pazienza vinca gli persectitori, 
mostrasi in san Viucenzo, lu yeu pur 
palendo fortemente, viuse Daciano gia- 
dice e sigoore a tormeotario. Praac. 
Earb 115. 17. Tutto amar wertù venza 
{ vinca ) E 199 4. Sofferenza Par che 
venza { lo stesso ), Rim. ant. C. S. Ri 
naido d Aquino. Venze natura l' Amor 
veramente Che in guardar conguide lo 
coraggio. Guitt. lett. 519, Io pugno 
a orgoglio, e a villania, per coi son 
già molti villan vinciuti. Rim. an, Nos 
far. Giac. Per sofrenza si vince gran 
vittoria { Wedi nos. 371. Guitt. lett. ) 
Segn Minn. Lugi, 31. 1. R' di mestie» 
ri vincere spesso di molli rispetti uma» 
ni. £ iett. 25. 1. Gli vedrai ( gii anie 
moli feroci ) far bensi atti di valor 
sommo vel vincere talor de gli altri ae 
mimali di lor più forti; ma ec, Aforal. 
S. Greg. 4. 27. ll seutimento carnale 
spesse volte si lascia vincere al diletto 
per le parole del nimico serpente. {dal 
de |A Agurat Lat. pi 
(LO Cere , ‘am. ., Dincte 
re. Gr. naar. Bocce. now. 23. 16. Non 
ti lasciassi vincere tanto all'ira, che 
tu ad alcuno de'tuoi il dicessi { gui 
per Ingombrare ) B nov 31, Colla bian 
chezza del suo corpo vincere le iene- 
bre della notte (| cioè : illuminare ) 
Dbant. inf. è. Che balenò una luce vere 
miglia, La qual mi vinse ciascuo sen 
Umento Mel foi: Mi viase ec. pone, 
che ia fuce fosse sl grande, che li suoi 
seclmenti non la potessono sufferire , 









Dant Purg 4. L' alba vincera l' ora 
mattutina, Che fi innanzi ( cioé; 
cucciuoa }. Cr. 2 20. 6. li giunco, la 


gramigaa, e la felce si vincono coll' a» 
rare spesso (| cioè - sl astimpano ) Petr. 
cons. 40. 6. Di i doglia, è vincavi 
pietate. Alam. Colt. 5. 144. Purgar 
conviensì , Che non resti una sol, che 
*l sen gl' lagombre, Delle barbe crudeli, 
ch han vinto il verno { cioé - caeni 
don couservate nel verno ) 

è (0) Fr. giare Uta modo che fa il 
oc per l'acqua, che w* uzzata 
dal fabro; che 'l rinforza e al’maggio» 
re calore, e viuce il ferro { ammolli: 








sce 

f. Iî. Wincer la prova, vale Pincer 
la gara , $garare. Bocc. nov. 89 10. 
Tante d'una parte, e d’ altra ne gli 
diè , che Il mulo passò avanti, sicché 
li mulattiere vinse la prova. Duat. 
Inf. $. Nou abigottir, ch' i' vincerò 
la pruova. 

4 IN Wincere il partito, 0 simili, 
vale Ottenere checchassla per partito 
Savorevcie de' votanti . Nov unt.33 1, 
E così tra ‘151, e "1 no vinse il partie 
to, che non giiel darebbe Cron Mor 


“rell. 294. Sì fece appresso uno squilti» 


no, che si chiamava la borsa del 93. e 
chi vinse ll partito, e avesse anni 40 
fa messo in tre borse. E altroue: Pol 
feciono consiglio, € misono di tagliare 
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gli testa mette volte , non st tiuse mai; 
di condannare per sempre in prigione 
lui, e'figliuoli; non si vinse; d' awelex 
marli , questo si vinse. Tuc, Dav. ann, 
13. 1f0 Giulio Montano vinto per se» 
maitore, vesuto alle mani una notte col 
Principe lo fece cagliare . E Scism. 
45. In parlamento de' tre stati si vin- 
se, che i conventi da 700, ducati ia 
quì d'eutrata eu. fossero lucamerati . 
Alleg, 240. Giuve per tanto in pubblica 
dieta, Vintosi per due terzi fu ciò dee 
creta, 

(*) Fincer it pegno. vute Vincere 
ciò che s° era messo scommettendo . 
Bocc, g. 2. a. 9. Bernabò disse, aver' 
viuto li pegno tra lor messo. Appresso: 
Mise cinque mila forin d'oro contro & 
mille , che io ec, il che io feci, e vinsi 
il pegno, 

$. IV. Wlacer liti, guistloni, 0 sie 
mili , vale Aver la sentenzia in Saves 
re. Latin. alicui caussam uadiudicari . 
Bocc. nov. 1. T. Taute quisuoni male 
Vagiameute vincea, a quaute a giurare 
di dire il vero sopra la sua fede cera 
chiamato, 

4. V Wincer danari, o simili, vale 
Acquistar danart in giucando . Bocce. 
nov, 84. $. Li quali in poco d'ora al 
cuni danari, che egli aveva, avendogli 
Vinti, similmente quauti panni egli as 
veva in dosso gli vinsero. Maim. 8. 65. 
Forse che tai preghiere Mi faran dope 
così gran disdetta Vincer la posta 0 
porre a cavaliere ? 

$. Vi. in proverb. Chi vince da pri- 
ma, perde da sezzo. Latin. victor in 
priacipio, postremo vicius misere disces 
dit, Varch. Ercot. 75. $' usa dire: e: 
gli s'è riscosso; tratto per awentura 

catori, i quali, quando hanno 
per una soma di danari, e poi la 
Fiviacouo , si chiamano risquotersi, il 
che awiene spesse volte: cade nacque 
il proverbio, «hi vince da prima, pere 
de da sezzo. 

$. Vii. #incer della mono, per sle 
milit. tratta dsl giuoco , vule Guadas 

mare, 0 Aporohtiarii col prevenire, 

ac. Dao. gum 11. 135, Essa maulere 
rebbe la grandezza medesima, e più 
sicura, se Claud/o, che .oun Òi guarda 
ec. vincessono d: ila mano . Aulm 7.61, 
Ma quel Demonio, che va sempre in 
rouda, Gli sente, e gli vuul viacer 
delia mano. 

4. VIII. #incer del tratto . Lat. an- 
tecertere. Gr. piana, WVarcs. Ercol. 80. 
Quando alcuno aveva in animo, e pos 
co meno, che aperte le libbra per dos 
ver dire alcuna cosa, e va altro la dia 
ce prima di loi, cutale atto si chiama 
furar le mosse, o veramente romper |' 
moro in bocca èc. è alcuni usano, non 
tu m' hai furato le mosse, e ta me | 
hai tolto di bucca, ma tu me l'hai vio» 
ta del tratto. 

4. IX. Wincer di cortesia , rale Sus 
perare altrui in cortesta, Usar più 
corterta di inì, Set. ‘ben Warch. $. 8, 
brutta cosa è l'esser vinto di-corte- 
sia. 

4. X. Darla vinta , vale Ceder:, è 
Bienar buone. Laria. cedere, herbam 
dare . Grec. vaguzogià toi, Bern. 
Urt. 2. 8. T1 Brandimarte diceà : dae 
gliele vinta. Capr. Bott 10. 199, fo ne 
arti pur troppe { delle regioni ): ma 
perchè io vegzo, che io uon arei mai 
teco ragione aicuna , io vo'tacermele, 
è dartela vinta. 

$. XI, Nè vincer, nè patfare vale 
Non'rastar superiore , nè del pari , ma 
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al di sotto . Fir. Trin. 4 6, Ella noa 
si può vincere, hè pattare con esso 
seco . Furch, Ereoi, 143. lo non 
posso nè vincerla com esso voi, ut pale 
tarla. 

4. XIT. Za proverb, Chi più dura, o 
Chi ta dura, ‘a vince; e vale; Che 
La perseveranza supera ogni opposi- 
zione. v. DURARE 1. V. Guitt. lett, 
21. Unde dice il proverbio < chi più das 
tà, la vince 

VINCEVULE . Add. Atto a esser 
vinto, Fircitite , Lala. vincibilia , suo 
perabitis . Grec. marric. Guid. G. Cone 
ciossiacosachè la sua guardia sia divi. 
ma, e nos sia neli' uomo di poter più, 
che possa la vertude nou vincevole dea 
e! iddei. 

VIACHETO . Luogo pien di piante di 
winchi , Fincala. Latin. ager vimini 
Bus comsltui, Gaz per perici avaro. 
Cc». $, 62. 2. E di questi aucora si fa 
ottimo vincheto . 

VINCIBILE . Add. Da vincersi , Sur 
perabbe. Lat. pincibilis, superabilis . 
Gr. viantis. Afaestrazz. 2. 10. $, Ma 
se l'iguoranza (arls sia vincibile ec, al 
lera iu niuna cosa scusa. 

VINCIBOSCO, Piansu mota , Madre. 
selva. Lario. periciymenon. rec. n4pi- 
nav puri . Libr. cur, malati. Ne’ malo« 
ri della milza buona è Ja semenza del 
vincibosco . 

VINCIDO. Add. Aggiunto di quelle 
cose, che per umidità perdono in buo» 
ma parte la durezza, come di casta» 
gne secche, cialde ye simili. Lat. mole 
Ha , Greo, pumAneg. Cr. 1, 12. 6. Procs 
curi di tagliar la foglia dei pioppo, 
dell'olmo , e della quercia , e ci ripore 
la per pasto de' buoi, uon mica che sia 
troppo secca, e asciulta, ma vimcida . 
Wir. d3. 156. Egli mi bisogua senza fal. 
lo alcuno esser con questa villana don: 
na, la quale è sl secca, € sl vincida, 
che io pe tremo. Ricest. Fior. la più 
bassa , la quale è più vincida, e grinza 
ec. fa il contrario . 

VINCIGLIO. Legame . Lat. vimen. 
Gr. jim. Bocc. canz. 6, 4, Dalmi lega» 
to dentro a’ tuoi vinelgli |. Alam. 
Colt. 4, d4, (Quest è il tempo a tagliar 
fa canna, e Li palo, E i vincigli sottil 
dal leutu salkiv. Baon. Tanc. 4. 7, E 
va legato Da' suoi vincigli, vinto dalla 
pena, Abbacchiato ne va, dov’ e' nel 


mena. 

VINCIMENTO . 42 vincere. Lat. si- 
storia. Grec. nian. Fr. Giord. Pred. 
D. lspiritualmente tutta la buona vi. 
ta non è se non due modi, cioè 0 
portamento , 0 vincimento del male, 
© muitiplicamento, o cresimeoto in 
beve. Coli. SS. Pad, Lo quale final. 
mente non lascia mai cadere il suo se» 
guitatore per vincimento di pecca» 
to. 

VINCITA . di vincere ; Contrario di 
Perdita . Lat victoria . Gr. rin. Tav. 
Rit. E "n lui giacea la sentenza dell’e- 
redità della vincita , e della perdi. 


INCITORE. Che vinte. Latin. di 
stor. Gr. raari;. Bocc. nov, 42, 13. Se 
cotesto si potesse fare ; io mi crederrel 
esser vi e. Petr. son. 196. Vinci. 
tore Alessandro l'ira vinse. Ovid. Plst. 
41. Tu se’ vincitore del leone, ed ella è 
vincitrice di te . 

su Nota usi. Vit, S. Gir. 32. Nullo 
peccato è , del quale il diavolo sia 

così Vincitore di noi, che di queto P 
5, Agost. G. D, è 29. Nacque la divi 
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eordia‘tra le Dee, e Venus fu vincito» 
re | vincitrice ) er Elena fu rapita, 
VINCITRICA . Werbal, Sommu. Che 
vince. Lat. victriz, Gr. nanrpia. Petr. 
cup. 5. Ivi spiegò le gloriose spogie 
La bella vincitrice. Zad. 126. Lascia il 
campo solo alia vincitrice donna. Wal. 
Moss. Per torza delie sue viucitrici ar. 


mi. 

[L) VINCIUTO. Fiato, Gult. lett. 
2. 61, O che gioioso, e glorioso as: 
senpro te. vincere vinciuto ugni nemi. 
co 

VINCO. Arbuscello noto , che è una 
spezie di Salcio , delle vermene del qua. 
le «}pellate pur vinchi si fanno punie 
ri, c sitalli arnesi. Lai wimen, Giec. 
veda, Gr. 5. 61. 1. Mi vinco è asbore 
moto, il quale si pianta come il salciu , 
perocchè si giudica d'uma natura, e 
lperò convenientemente 4° innesta ia 
esso . E di questi alcuno produce ver: 
gbe nere, alcuno di color di gruogo, 
€ alcuno rosse, Tuc. Daw. ann. 4 46. 


' Riempiere i lossi di fascine , di vinchi, 


di cadaveri, 

$. Per Fincolo , Legame. Lat vin- 
cuium. Gr. dogs. #aiiad, Feobt. 13, 
| palmi nou #1 vogliono legare ali’ ai, 
beru con vinco duro , Dans. Per. 14. 
lo m' innamorava tanto quaci, Che "n. 
fino a it won fu alcuna cusa, Che mi 
legasse con si dolci vinci. €. 12. 24. 
15, Poi si leghi con vinco di salcro o 
d'olmo . 

VINCULARE. Obbligare per patti, 
# condizioni apposte gluridicamente , 
L. conditiones injungere . Gr. cvplacus 
TIT ARI, 

{(L) segn, Patroc. instr. 6, 2. Tale 
istruzione è vincolata al carico di Cu. 
fato si strettamente , che non v' è 


braccio umano pari a strapparnela . { è 


annessa ) 

VINCOLO. Legame. Lat vinculum. 
Grec. disposs. 

$ Per metaf. Cavale, Frutt. ling, 
La prima si è considerare di quauti, o 
quali vincoli Dio |’ ha liberato, che 
per certo gravi troppo , e vili son que. 
sti vincoh, e legami, che legano il 
peccatore . S. Grisost. fo desidero d'es. 
sere sciolto dat viucolo del cori Di 
d'esser con Cristo . Danr. faf. 1î. (ue. 
sto modo di retro par ch' uccida Pur 
lo vincol d’ amor, che fa natura, Fir. 
At. 300. Finalmente uu di toro , lascia» 
to andare il rispetto del fraterno vin» 
colo dall''uu de' lati, disse all' altro 


ec. 

(L) VINDK. e ne. Rim. ant. P, 
R. Notar. Giac. svn. 59. Che l' vomo 
vinde pussa divisare . 

VINDICE. #.L. Che vendica. Lat. 
vindex. Ur. tipogie, Ar. Fur, 27 77, 
Che te pigli unta cio ‘n manò 

uesta viudice mia spada soslegno . 
der past. fid. 5. 4. Vindice Des; che 
la privata culpa Con publico Bagelfo in 
*VINELLO passata perle vie 

li + de ta perle vi 
nacce, Cecch. pe cr. 4. tà. Ora, 
che siam sulla vendemmia, lo farò ua 


nipotino in sul viuello + E 40 © Ml 
winello ec, Venderotlo per vin, mescos 
lerollo ee. 


VINETICO . Add. Winato . Franc. 
Sacch. Op. div. 95. Giacinto è di due 
colori, e rono ‘due in qualità, cioè 
vinetiel , e citrini. 

VENBITINO . Dim. di Vinettò . 

VINETTO, Wino di poco colore , sta» 
ca Jaume, ma grazioso . 


(L) VINIZIANAMENTE, Besid. Pros. 
1. Egli non ha in tatto composto 
Vinzianamente. » 

{(L} VINIZIANO . Bocce. G. 2. n.9. 
Molti mercatauti, e Ciciliani , e Pusam 
eGenovesi e Viniziani , et altri Ita. 
liani vedeudovi, eon loro volenlieri si 
dimest.cavà . : 

VINO. Liguor noto , Bevanda trita 
dal Jrurto della vite , Lat. vinum. Gt. 
ds. Bore mov. 60, 12, Poco più a 
trovai geute , che portavano ii pan 
melle inazze, e") vin nelle sacca, 8 
nov, i9, 26. Li quali seuteudogli bonise 
sini vini ec gli tenevano dissi di prese 
10. E nov, BS 6 Vi piaciia d' arruble 
marghi questo fissco del vostro buon 
vio vermiglio | Gr. 4. 35. i. Quando si 
tra muta dl vino a luna piena , diventà 
acelu, E cap. dl. 1. Poichè il via 
bianco di gua vendemmia in aicnn vasb 
avrà: tramutato , e per un di sarà ripor 
sata, mettilo nel tino , del quale fu 
tratto it vin neru. # cap. 43 1 ll vi- 
no, » ido lsac, dà buoa nutrimerfs 
to, è de santà al corpo . Petr. son. 
105 Di vin serva , di fetti, e di vivan 
de. Dans. Par, 10. Qual ti negasse i 
vin della sua fiala, Amm ue. 24.4 9, 
Vino, e gioventute è doppiv incendio 
di lussuria. Ames, 70, dopra Faieruo 
coperto di vigne ‘portanti vino ottimis. 
simo . Fior, Firt. di M. )l vino, e le 
femmine fauno ‘immattire i savi. Red, 
Oss. an. 59. Tunto è veramente viao 
il vino verralglio ; quanto il bizmnco, il 
dorato ed il mezzo colore. E Ditir.17, 
Che vino è quel colà, Uh' ba quel cus 
for dorè? 

[*] ino da famiglia: vat Vino di 
poco pregio . Becc, g. 6. n. 2. Che 
questo nun sia via da famiglia , vel 
volli stamane raccordire . 

(*) Vino sottile , usato per Pasronè 
te, Leggiero ec. Fov Esep. 107. 8 
quando bevo il sottilissimo , dolce, @ 
splendido vino ec. W. Sottile . 

4. 1. #imo vergine, si dice Quetio , 
che nel tino non ha aveto la sua per= 
Sezione. Soder. Colt. 72. E' ben vero , 
che quando il vino »i tramuta vergine, 
mentre ancor bolle, e non è ber chia- 
To ,°9 fate non greve danno . 8 ie 

mando te pensi e egli abbia bol 

lo sia preso che chiaro , tu Pim 
botta cosi vergine, affinchè nella Botte 
egli si risenta un pochetto, e vi griità 
qualche di, che questo atabilirà il vio 
0 , è lo farà scarico di colore. £ 78. 
Poi quando ella non getta più { fu def» 
re } riempila di vin vergine. È 165. Si 
dee eo. awerlire di ec. farlo ammostare 
co'pugui della mano, per nou cavare 
Îl grasao deil' uve , e così vergiue 
imbottario ec. e volendo , che ab- 
bia un po” di colore il viso soprade 
detto , lascialo stare uu di in sulla vi. 
naccia . 

}. ll, Diciamio in maniera proverbia» 
le: Domandar l'oste, s'egli ha buon 
vino ; e vale Domandir coi, che fu 
Suppi di certo, che'! domandato rispone 
derd 4 fuvor suo , quantunque e' non 
sla per dir vero. March. Ercol. 108. 
Avevano ragione , o torto ? V. Quea 
sto è un dimandar l'oste, s’ egli ha 
buon vino . 

$. JII. 2 buon vino fa buon sangue , 
proverb. che vale, che ll buon vino 
gioni alla salute. Red annot. Ditir 5, 

n Toscana sogliamo dir per proverbio ; 
il bunn vino fa buon sangne. 

4. IV, Wino amaro , tienlo caro , proa 
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verb, che vale, che li vino, che non è 
dolce, è sempre di miglior qualità + 
Red. annot. Ditir. 18. Ma noi abbiamo 
la Toscana un dettato; vino amaro 
tieulo caro . K 

$. V. Ganare, 4 Trarre altrul il vin 
mo dalla testa, dicesi del Ridurio alla 
cogtizione del suo dovere , turbotagli 
Forse dal soverchio rino . Cecch, Meogl. 
4. 11. Che to non metta il mio zio 
în baiate, Che forse forse un legno 
di potrnbbe Trarre il vin della tes 


$. VI. A! buon vino non bisogna fra» 
aca ; proverb. che male, Che '! buono 
si fa conoscer per se medesimo, e h0A 
Aa bisogno d' allettamento , 0 di cone 
trassegio . Latia pino vendibili smspent 
#6 hedera nihil opus . vi Fior 211. 

$. VII: Fino, per simllit. diciamo a 
Liguore tratto da melagrane , meie, 
e simili. ML Aldosr. Îl sidro” 


visclole 
che è vino di mela, se è fatto quaudo 
le mele sou mature, ‘sì è cali, e us 


mido . Pallad. A fare vino violato, cia» 


cime di viole, e senza rugiada 
colle, 

4. VIII. Dare il vino v: DARE IL 
vino 


+. IX. Levare il vino a'fiaschi. »ì 
PIASCO , 4. Iii. 

{(L) Uscire il vino del “capo, vale 
Cessare l'ubbriacatura . Bocc. G.T: n. 6. 
Cilandrino , essendogli il vine uscito 
del capo si levò la maftioa. . 

VINOLENTISSIMO . Superì. di Pi. 
molento . Fr, Giord. Preé. R. Di uomo 
Vinolentizzimo , che era, si ridusse ad 
Una totale astinenza dal vino, 

VINOLENTO, W. £. Add, Bevitore 
soverchio, Amator del vino . Latin. vis 
nolenias . Grec. inagco . Maestruzz, È, 
‘11, Cunviensi ; che 1 Vescovo sia iure» 
prensibile , sobrio , non vinolento , prus 





dente ec. 
VINOLENZ$ , 





ne. 
VINOSO . Susf. Sorta di viti Son 

der. Golt.13. lì vinoso ne*racimoli 

miglia il ciregiacjo Lalla lunghezza, e 


gromezza. 

VINOSO . did. Aggiunto dell uva } 
Che ba in se molo vino . Lat. vinosmi. 
Or. cimpis. Cr. A. 4. 2. Oltre modo i 
rami empie, è l'uva iva è molto vi. 
nossa. E num 10, Ed è un'altra apezie 
è'uva nera ec. la quale è dilettevole a 
manicare, ed è maravigliosamente vl 
nora. 

i. Finoso, vale anche DI vino ,, Ape 
perienenta a vino Plino di vino. L 


at. 
vinosus, Gt. va gur@. Alam. Colt. 3, 
60, Ladi cantandò | Lieta al titoso Dio 

sovresso a26cenda . Red. Ditir. 26. È 
mella grande inondazion vinosa Si tuffi ,_ 
p nta. V.A. puttoria. Lat. vj st 
rla. Grec. rh. Frane. e L ®% 
Onde tu disconforti Li tuvi nimict, th 
è parle di vinta. Guift. Jelf. 21. Non 
meno conta saggio  vittorevile vinta 
in tribulazione Vincere , che. ’n battan 


glia. 

{L]) VINTICINQUE . Venticiague . 
Petr. uom. iH. 70. Vacò la Chiesa aaui 
sette, e mesì cinque, € di vinticino 


que. 
VINTO. Add, da Vincere. Lat: pie 








Gius , mpergtus, Gr, A Bocce, now. * 


Fom. FIL 


e VINOLENZIA .. 


+ rà dunque mai dl, 


VIN 


19, 31, Io vinto dall' ira dj quella nere 
fa di quei dasari ec.la feci ad un ‘mio 
amigliare uccidere . E 00, 98. 11. Del» 
la mia virtà mi sia convenuto far pruo» 
Ta, e quella con grandissima vergogna 
di me truovi vinta, Dans. Par. 4. Che, 
vi mia vjrtà, diedi le revi. 

V) Col. Genit. Vit. $$. Pad. 2. 314. 
Vedendosi lo demonio viuto della prima 
questione , sì levò anche lo sapo. 

[L] #if. SS. Pod. 2, 190. lInna, 
morossi di lei, e vinto di questo malo 
amore, dimandolla al padre pe glia. 
Borgh. Wesc. Fior. 526 Il che nOn po» 
teva della Chiesa intervenire, ove fose 
sero con essa vioti { siacolatl, sirefe 
tl, tegati ) , vd incorporati, 

4. I. 'Vinto, per Persuaso , Mosso, 
Volto a compiacere. Bocc, nov, Bi, 
5. Tanti prieghi sopraggiugnendo, che 
(' Anglulieri » come vinto, » che 
era contento, E noo, 99, 13, I) Saladio 
no, è i compagui vinti smontarono . 

(%) Franc. Sacch. novo. 163. Udendo 
tante ragioni il Judice , e dì ogni parte 
essendo quasi gabbato ec. rimaserviuto 
di questa cosa. 

$. H. Finto , per Indebolito, Spose 
sato. Latin. dedilitasus, Gr. aîfuns, 


" Boo. nov. 43, 8. Per lo Inugo digiuno» 


era sì viuto , che più avanti non poter 
va. E nov. 77. si. Le fuggi l' auimo, 
e vinta caddè sopra il battuto della tore 
re. & num. 65, Vedendo la dompa sua 
ec. tutta vinta , tutta smunta, e giacere 
in terra Igpuda ec. comiaciò a piange- 
rt. Dant. Inf 3. E che geut'è, che 
par nel duol sì viutat 

"4. MI. Daria vinta , 0 per vinta ad 
alcuno, vale Concorzere nei suo senti» 
mente. Lat. cedere, concedere, Grec. 
sinto ri. Franc. Sacch, nov. 67. Strie 


guendosi nelle spalle disse : io te la do° 
per vinta. E nov. 151, Or mi di’, quag- © 


ti scaglioni tra ella ? dice il Pisano. jo 
te ia do per viuta. Bern, Ot, 2. 8. 


.51, Brandimarte dicea, dagliele vinta. 


4. IV. Darle vinte, vale Aduiare , 
Andare a' versi. Lat, genio indulgere. 
Ur. zaf' ada: nua. 

4. V. Darsl ovlnto, è per vinto, vale 
Arrendersi , confessandosi vinto. Segn. 
Pred. 34, 12. E che sarà mai? Nou ver. 

che ci diamo per 
vibti ? 


4. VI. Pinto, in forza di sust: per 
Pinta , Vittoria. G. V. 11. 76. 4. Lo 
onnipotente Iddio Sabaot dà' viato, a 
perduto a cui gli piace, secondo i mes 


riti, e | peccati. 

(l) G. #. ti, 2. 14. lo sono lo ld 
diò Sabaoth, cioè a dire in Latino lo 
Iddio dell' oste, e delle battaglie, e dò 
Vinto, e perduto , a cul mi piace. Così 
nella nota 4ST. Guitt. lett. 

VINUCCIO , ‘Fino debole. 








VIL 8r 


do cominciano a fiorire le viole mame 
mole. Fir. dial. bell. donn. 403, Usze 
ronsi ancora le viole mammole per qual 
poco del tempo, che elle duravano ed. 
@ furon chiamate viole mammole , quasi 
volessero dire fiori da mammole. Red. , 
annot. Ditir. 119. Di qui ebbe etimolo 
gia tl nome delle viole mammole. fi: 
cons, 1. di. Nei quale ( &rodo ) sieno. 
bolli fiori di boragine , o di viole mam. 
Mole. Lor. Afed. rim. 54. Questa sol 
credo, 0 mammole viole , Che da na- 
tura destinate siete Per riscaldarvi 2’ 
taggi del mio sole. 

VIOLA. Smaumento musicale di cora 


de, che si suona coll'arco , e me sono È 


di più grandezze , € di tuono più acm 
fo , e più grave, e dal do Ai son 
narte sl sicono Fiote a gimba , e 
Viole a braccio . Latin lira , pandura 
hezachordi, Don. Gr. yiav;. flor. $. 












Franc, 113, Aveva una viola nella ma- 
no » è lo archetto nella mano 
destra . Fir. 4y. 241. Un certo giova» 


ne, il quale, sonzado uan sua viola, 
atcompagiava alcun di loro , che can» 
tava in banca ec. Mum T. 83: 
rò, primachè a viola a gamba e 
83 mi suoniu di concerto , A casa , Pix 
Golon vogl' ire.a gamba { qui per ith 
cherzo , e vale Dare a gambe. } 

}. Piola d' amore, Sorta di vlola. 
simile al violino; ma più grossa di 
corpo , il 

VIOLALUEA. Spezie d' erba . Latin. 
violaria. Cr. 9. 22. 1. Si solleciti quan 
to pad, che " corpo del cav si 
mollifichi, e si faccia decozione dell’ 
erba violacea, e parietaria, e di male 
va, è di crusca d' orzo. 

VIOLAMENTO . 4! vlolare, viola» 
zione. Lat. violatio. Gres. puancpce, 
Lesc. Par, 4.3. Per Dio ventara eso 
serti violata da un contadinello a 
tua legittima figlinoia ? F. Gran viola. 
mento i ei sono fancialli, che possono 
eglino mai fare? 

VIOLANTE. Che pilota. Burch. 1,° 
73. La violante casa di scorpione, A 
cui marzocco volse già le grampe . 

VIOLARE, Torre Ja verginità, o 
la pudicizia , Sverginare. Lat. viola» 
re, corrumpere , polluere . Gr. dingîtio 
fi » Com. Inf. 15. L'una sì è di vioa 
ar la femmina, che è in podestà del 

adre . Alam. Gir. 14. 164. Che violar 
a vogliono, e far tanto , Ch’ erede sia 
di senipiterno piaato . 

$. Fer Corrompere, Contaminare , 
Fare ‘ingturia. L. vlotare poltuere .* 








Grec. 4 durur . Bocc. nov. Y. 12. lo di 
te a te medesimo mi dorrei, siccotie 

‘momo , il guio hai la vostra amicie 
zia violata. 


lett. Pin, Ross. 285. La 
le gp” ina] pogegnoso 
+' ingegna di violare, 0 
Filoc, 1. 9. Mostrando lo» 





bracela. m° 


Distam. 2. 23. Violando la pace, ch' 
avien fatta . . E 
NO ISLATO Add. da Fida; DI 00. 
’ . piolae 
cent. Gr. Lins era 1 sudi 
compagni, e servidori tutti di violate 
vesti vestili. Amer dî. Co' ritondi co» 
comerì, colli seropuiosi cedriuoli, € 
petrouciani violati. Red. Ins. 16. Ne 
equero iu capo a 12. giorni alcuni ino» 
sconl-terchiai, ed alcuni altri vimlal . 
4. Ficlato , per Estratto. da viole, 


8: VIO 


© Fatto coh infuzione ai vinte. Palla. 
Ap.9. A fare vino violato cinque libbre 
Giwiole nette, è sanza rugîada colte Cr. 
3. 16. 5. Quando |’ arai cotto ( d° ofzo) 
soprapponi mele violato . E 6. 130. 1, 
L' olio violato si fa in questa matera 

cioè, che si prendono le vivole, è s 
coocono in olio, e la colatura sarà 
olio violato Libr cur. malart. Se pros 
cede ( /l singhiozze ) per evactamene 
to , sia dato sciropgo rosato, & vio» 
lato con acqua fredfa. Pes. Povo. P. S. 
cap, 6. Contro al non dormire , Fa'sòp. 
posta d’oppio , ed olio violato, è buov 
rimedio. Item: oppio, mandragora ec. 
trita, e confetta con succo di morella, 
e di lutquiamo , ed oglîio violato , ed 
ungi la frodte. Red. cons. t. 33. Si sere 
va ancora de’ Trulli del sebesten cotti 
in brodo, e raddolciti cou giulebbo 
violato solutivo 

VIOLATO Add. da Violare, Bemb. 
tor. 2. 27. Nelle qua' navi erano molte 
dovne prigioni, e aîquagte monache 
sacrate rapite da’ loro monaster) in 
Uaiela ,,e violate. 

4. Per metaf. vale Contaminato , Cors 
roito, laugiuriato. Lat. corrupius , pole 
diitivs . Gr. Ciadbiice, Serd, Stor. 1. 54. 
Scrisse al Zamorino ec. querelandosi 2. 
cerbamente del violato ospizio | Buon. 
Fier. 3. 2. 12, E chi alle leggi Sta sots 
toposto , condenuato a torto, Si duos 
le, e quelle piangou violate. — 

IL] segna. Mann. Dic, 23. 4. Egli ti 
registra losto tra i ribelli suoi più esee 
crandi, quali sono i rei di violata Mae= 


stà. 

VIOLATORE..Cke viola. Lat. vio« 
later, corruptor. Gr. eSspét. 

{L) Vit. S. Domitil,. 282, Poi dor. 
mendy il sua violatore |’ uccise, e poi 
con allegrezza uccise se, -00n vogliens 
do vivere dopo fa perduta vitginitade . 

I. Der metof. che fa tagiuria » e 
violenza. Maestrazz. 2. 5. Cinquè so» 
no i casi riservati di consuetudive- ap. 
provala . Il primo i' omicidio volonta» 
rio, secondo falsari, e il terzo i vioe 
latori della libertà della chiesa, E 2. 
51. il giudice violatote di questa costi. 
tuzione è sospeso per uno mese dall 
entramento della chiesa, e dagli utficj 
divini. But, Purg. 6. 1. Mandaro ame 
basciadori a' Romani, domandando li 
Fabii, che erano stati violatori della 
ragione. 

{L) VIOLATORER . Sast. Sonatore di 
viola. Sen. Pist. Ivi con sommo studio 
si giudica chi è buono violatore, e chi 
ben sa sampognate, e chi ha bona bo» 


ce. 

VIOLATRICE. Femm. di Vivlatore. 
Lat. violams. Gr. Celere. Fr. Giord. 
Pred. R. Governando con forza viola» 
trice di ogni libertà . Tuc. Duo. ann 1. 
15. Perchè tenere ll picciol figliuolo , e 
la moglie gravida tra quelle furie d' os 
gui ragione violatrici ? 

VIOLAZIONE, 4! blolare . Lat. vio» 
latio , Gr. Bracutr. Maestruzz. 2. 30, 
2 Sacrilegio è una violazione della cos 
sa sagrata. Guicc. stor. 16 631. Riprene 
dendosi la violazione delta fede degli 
altri capitani, liberato Suares ec. 

VIOLENTAMENTO . Il violentare , 
Sforzamento, Lat. coaetio. Gr. Ste 
cuie . Ii Vecdbol. nella voce SCON- 
GIURO . 

VIOLENTARE . Far forza in mo 
nlera, ch' e' sia ossibile resistere 
wi, S$forzare. Lat. blni inferre. Grec. 

dita: . Sen. Deelani, Se alcuno-to» 
Messe una femmins, e violentaziela, 


- prio 


e 'iforzaste ee. Buon. Pier. 3. 4. 4. B 
talon ti parea con gli scongiuri Vioe 
lentarvi . 

VIOLENTATO . Adi. da Violentare, 
Com. Par. 4. L'uno stremo sl è invo» 
loùtario.non violentato . Maestruze. î. 
57, Se già ella non me fosse cagione, 
OWero violentata, owero dal sonno 
îngannita. Buon. Fier. 2. $. 3. Bi 
quanto lor può far felici Assume a se 
violentato Îl frutto . 

VIOLENTATORE . &he miolenta . 
Mor. &. Greg. Questo violentatore, e 
sforzatore, che nui abiriam detto, non 
credeva, che Iddio cousiderasse I’ ope- 
re sue, 

VIOLENTATRICE. Pemunr di Vio. 
lentatore, Libr. Pred Lo assaltò con 
forza îuaspettata, e verameute violen- 
tatrice 

VIOLENTE. Add. Violento, Latin. 
vlolentus. Gr. Gai. Buon. Fier. 2.2. 
2. 5, Non venga violente , E non pes 
netri quà disordinato . Chi c' è deside. 
rato, È utilità n' apporta . 

[LL], Esempio del 300. Pist. S. Girol. 
377. Per alcuna violente medicina, ov- 
vero xeleno. Borgh. Fies. 211. Non 
appariva, che è’ facesse allora nuova 
iagiuria , nè si scopriva violeute , d.ra» 


pace. 
VIOLENTEMENTE. Aiverb. Con vio» 
lenza . Lat. niolenter,. Grec. fizivr . G. 
V. 4. 20. 7. Che "1 Ducato di Puglia 
violentemente alla chiesa avevano tol» 
to. Mor. S. Greg. Violentewente rapi- 
scono quello , che desiderano. Com. 
Purg. 18. Il fuoeg dura più nel proprio 
luogo , che în quello , dove sta violen: 
temente. Maesiruzz. 2. A. Se pose le 
mani violentemente, cioè, sforzata: 
mente nel Vescovo , o-nell’ Abate pro» 


VIOLENTISSIMAMENTE. Superl. di 
Violentemente . Fr. Giord. R Passaro» 


mo violentissimamente nel paese nemie 


co. 

VIOLENTISSIMO . Super? di Vio» 
lento . Red. esp. nat. dA. Possa produre 
re ec. quella micidiale violentissima ve. 
lenosità. Borg. Col. Mi 439. Molte 
violentissime ( leggi ) di M. Antonio 
pel suo consolato . 

VIOLENTO . dtd, Che fà viblenza. 
Latin. viofentus. Grec. » Petr. 
canz. 45, 1, L' arme rendo Ali' empia, 
e violenta mia fortuna, Dant. Jaf. 11. 
De’ violewti il primo cerchio è tutto, 
E appresso: Puote vomo avere In se 
man violenta. Afcertruze. 2. 63. Esso 
cherico si dee scomunicare, e cofoi, ch' 
il baite, è scomunicato, imperocchè 
cotali busse , avwegnachè non signo vio» 
lente, è nondimeno ( cosa ] ingiuriosa 
all’ ordine del cherico , 

1. Per Vivientato , o Fatto per vio» 
lenza. M. V. 3. 70. Veggeudosi la 
sventurata moglie ec. awilata der lo 
violento matrimonio contratto 


VIOLENZA. Latin. p/bfentia, vis. 


Grec, Cis . Days. Par. 4. La viotenza 
altrui per qual ragione pi 
scema la misura? E appresso - Se vio» 
lenza è, quarntdo quel, che » Nbenta 
conferisce a quel, che sforza. Bur. ini: 
Violenza è forza Fatta 'e usata a dadi» 
no , e male altrui. ‘Bote. nov 47.4. 
Non sofftendole il cuore di se medestina 
con alcuna violenza vtcidere , pensò 
uudva necessità ttare alla sua morte . E 
nov, 96. Le violenze fatte alle Joune 
da Manfredi avervi l' entrata aperta ia 
questa regno . Trasf. pecc: mort. Vioe 
Jenza è il rubare altrai manifestamente 


meritar mi 


‘-piendo ben ‘guardare, 


viIO 


VIOLETTA. Dim. di Flola . M. dk 
dobr. Imprima si farà fare una decozion 
ne di violette. /. er. canz, 28, 3, Ne- 

fi cechi ha pur le violette, e 4 vera 


VIOLETTA Per Una sorta di piro 
sica. Red let? 2, 47. Vi sono certe 
persiche chiamate vi. isite, che piiono 
venute di p.radiso tesrestre. » A 

VIVIESITO. Add Di colore dl lo. 
da. bet olofserus Grec. nubi, Art, 
Weir Ner, $. 85. Verrà un zaffiro Os 
rientite. che arì un violetto vistosiza 
simo Cant. Cura. 92. Noi abbiam color 

erfetti D' og». pruuva, e di ragione, 

iauchi, azzorrl, € letti, Verdi, 
rossi al paragone. , R ” 

VIOLINO. Sorta «di siola , siramena 
to musicuie Latin purva lira, panda» 
rion tetrachordon , Don. Varch, Ercol. 
250. E come disse messer Lazzero di 
messer Sperone, che chi non .poteva 
sonare 4 liito:, e' violini, sonasse il 
tamburd, e le cardpane Ù a 

iZ) VIOLINO. Agd Dei coldr delia 
vicla. Art. Wetr. Nar. 5. 84 !Questa 
pasta lavorata avrà un violino bellissia 


mo . 

, VIOLONCELLO . Fiolone. 
VIOLONE. Piola grande di fuso 
rave, che gi dice anche Basso di rio» 
la ,e Wiolantello quando è di minor 
randezza . ‘Latin. barditos , Sarblton i 
r. Caglet®: Farah. Brcol, 244. Chi 

nop eleggerebbe di toccare piuttosto 

mezzanamette un violone, che perfeto 

tamente scarabillare un ribechino ? 
VIOTTOLA Dim. di Wia; Piccola 

via, Via non maestra. lat semita, 

Gr. a'rfagîr. dior. 8. Greg. Elli cliiae 

se la viottola mia, e non posto pissa» 

re, a nel mio sentiero puse le Lenebre. 

Com Inf. 12. Dice, che v'è akona 

viottola da scendete . Die! $. Greg M. 

Andando per una viottola ec. mon sape 

pose lo piede 


fuor del viottolo. 
$. Hiottola, diciemo anche a- Quella 
via , che sì fà per li poderi con fitart 
di vlli, o spaltiere d' altra  verzura 
dell'una, e dall'altra banda» Declam, 
Quiniiti BP, Nel mio campicelio hon è 
aicuna sesita + se non una stretta riot: 
tota , Ta quilerappena -bastara 2' mie 
i Cerch, Inc. 2. 1. O sempli- 
ce, Che si crede tenermi a Montespers 
“108 Sul carnovale a far fosse, e viote 
tole ! E Lo 
VIOTTOLO. Fiottotd. Lat. sensa . 
Gr. w'rpamoe è Dial, S. Greg. M. Ans 
dando per una viottola molto, stretta , 
non sappiendo ben guardare, pose -lo 
piede fuor del viottolo , e cadde quia 
di gioso : Pr. Giord «Pred. D. Nel die 
serto non v' ha strada, nè semua, nè 
viottolo , nè pedata , onde l’uom09 poss 
sa dire : fo ‘vo bene quiuci. Cindff. Cata, 
2. 63. Bisogna andarvi per certi violto» 
fi, Ed aver |’ occhio, che‘ piè von 
Isdruccipli . Br. 8 5. 2° Per. li spaziosi 
campi si faeciano andamenti ,.€ viotto» 
Ti, per ti quali il signore possa andare 
a cavallo, e a piede > 
|. Per ‘metàf. Tratt. gov. fam. Sva= 
tiandogli della durmente - puerizia, e 
faecendo viottole. alia futura lata via 
cloè “adito ) Chon. Morett. 21, E di 
Lo seguiterà, che to guadagnerai 
satiza troppo pericolo, tu U ritrarrai 
*presto ; non andare per Riuttoli , dove 
sarebbe l'inganno ( cioé: con modi ie 
diretti | . È 
VIPERA, Sgezie di serpe , il [morso 
delta quale è vcienosissimo , Lat. bipa« 


VIP 


Fa Grec. Syidia . Tes. Hr. 5. 6. Vipa- 
ra è una generazione di serpenti, ch'è 
sì fiera di natura, che’ quando "1 ma. 
schio si congiugne colla femmina, etti 
melte il capo dentro la bocèr della fem 
mina, e quando ella sente il diletto 
della lussuria, ella stringe co” dentî, 
e worde via il capo, e quetlo capn, 
laghiotte dentro dal suo corpo. Fip. 
Fang. Vipera è un serpente , che 
partorisce per forza, ed ha molti coto» 
ri. Mor, S. Greg. L' aspido è un pica 
tiolo serpentello , e |a vipera‘è di mig. 
gior corpo ec. è imperlanio è de. 
.hominata vipera, che tanto è a dire, 
quanto cosa, che partorisca per forza. 
G. W.6, 40, 3, ll primo, il campo giate 
lo con una vipera, owéro serpe vere 
de . Dant. Purg. 5: Non le farà sì bel. 
la sepoltura La vipera, che È Melanesi 
accampa, Come avrfa fatto il gallo di 
Gallura. Maestruzz. 2. 20. 3. Quai è 
la pena del parricida ? La legge #, che 
print sia, batiuto con verglie , e poi sia 
tuscito in-un sacco di cuoio con an eta 


ne, e gallo gallivaccio , vipera, e icl- © 


mua, e sia gittato in mare, owero in 
fiyme, Alam. Colt. 1. 26. Che discac. 
“eur col fumo da’ lor letti La vipera 
«mortal , l' umida serpe. 
VIPBRAIO. Cacciator di Pipere . 
Red. Vip. 1. (7. ll suddetto Jacopo vi» 
eralo si esibì a berné una cucchia»s 


[esa 

VIPERATO. Add. da vipera; do- 
partenente a vivera. Red. cons. 1. 39. 
Cominciò sua Emiuenza ad wsare i bro» 
di, e de carni di polli viperati { cioè; 
cen carni di Vipera ) E 59. Non cre» 
do, che il.bere vina viperato vaglia ad 
Rasere di utilità alla rogna del signor 
conte { cioé; in cui sla stata. tenuta 
dn infusione la carne di vipera ) 

WIPEREO. Add. DI° vipera. Latin. 
Dipereus. Gr. ty divas. Fiamm. 1. fT. 
Ma la piaga ec. piega rimasa di viper 
reo. veleno ac. quasi Lutto Îl gorpo ec. 
parevi, che occupasse. 

VIPERETTA. Dim. di Vipera, Red. 
Oss, an. è. A prima vista giudicai, che 
fosse una viperelta. 

VIPERINO. Sust. Dim. di Vipera; 
Piecelo parto della vipera. Lat. catus 
hus viperinus. Gr. Tourer d'Xidvinr. Red. 
Sip. 1. 75. È credibile, chie queste uo» 
va non fossero fecunde , € per così di. 
re, gallate, perchè ali essendo, ue 
sarebbono nai nel mese di Agosto i vi. 

inî. E 76. Quando Galeno parlò del» 

vipere pregne, volle solamente ine 
andete di quelle, che banne i viperiui 
corpo all' uora attaccati. .E apprese 
49: E senza questi viperini In corpo 
mgni xipera è buona per la triaca. 
IPERINO . ddd. DI vipera. Latin. 
Biecriazo » Grac. d'xidiane, Red. Vip. 1. 
0. Sogziugnendo , che il fiele viperino 
hevoto è un tossico de’ più .mortiferi, 
che in terra trovar si possano. ® 22. 
Alcuni ec, hanvo detto Il cuore viperi- 
mo avere una sola auricola. E 54. Se 
vi fosse alcuno , che por volesse, che 
le code riperine fosmero lossicore. £ 
67. Bacano' ancora in processc di tem» 
po Je paiveri viperine . E cons. 1. 69. 
Galeno ec. Areteo di locia, sc. 
affermarono della virtà, del vino vide 
ziuo per guarire le malattie, che s0- 
Bliono venire nella pelle (\ald@; lm cus 
giù tenuta In infustone ta cOrne dk pio 
pera }. E 120, la polvere di occhi di 
granchi, la polvere viperina, 
razze di servizial * di valso ec, 








VIPISTREDLO . Bo stesso, che Pise 
pisirelto. Libr e. Lo nvidioso non 
Può patir di vedere gli altrui beni , se 
mon come il vipistrelio, o la talpa la 
chiarità del sole 

[LI VIPRA. Fipera. Fao, Brop 156. 
La golb:a vipra per grande fame ,e de, 
siderio di matigiare entrò nella bottega 
d'un fabro E 157. Utieado fa vipra 
così parlare la lima, fu molto lntupere 
bita £ 156 Speritualmente s’ intende 

er ta vipra ciassuoo , che crede essere 

n grazia di Dio. E 159 Temporalmen 

te si pò intendere per la vipra ciascun 
La 


superbo . 
tl) VIRAGINE. Lit. de viro sume 
pia. Donna d' animo pirile, e mase 
chlo Sper. Pros 169. Nè perchè dopo 
Il comu peccato fosse dannata al do. 
lor del parto la douna, e soggizcere al 
Marito, perdette epitteto di viragine. 
E i71. Che "l vizio della viragini vada 
di pari colla vità, è un de’ sogni, 
che sua! formarsi l* astrologo , 
VIRENTE. #. L. Ferdeggiante. Lat. 
pirens . Grec, darvi. Amet. 5. Nel 
dolce tempo, che cantan’ gli uccelli 
Istavti all'ombra d'un virente allo» 


ro. 

4, Pe metuf. But. Purg. 30. 2. Egli 
emerderedbe |’ errore , cioè colla vi. 
feute contrizione . E Pur. 1. t. La sa: 
pienzia sempre è virente, owero vare 
de , e però. si coronayo Î poeti di cos 
rona dei lloro in segno, che la loro 
acienzia , e la loro fama sempre è vis 


rante . . 

VIRGAPASTORIS. Che contunemente 
sl dicè Verga del pastore, Cardo sal» 
vatico . Lat. labrum Weneris ,° carduus 
Weneris, dipsacus. Cr. 6. 131.1, Vite 
gapiatoria è il cardo salvatico, ed è 
seddo, e secco, e solamente le sue 
foglie si confanno ad uso di medicina, 
verdi, e secche, 

VIRGINALE. Add, Verginale. Lat. 
virgineus , virginalit. Gr. ragdrmor. 
Petr. cang 49. 6. Ricorditi, ‘che fece 
Îl peccar nostro Preuder Dio per scam, 





carne Umana carne al tuo virginal chio. © 


stro. Fir. Af. 118. Main terra una 
nuova Venere con virginali bellezze è» 
ra piovuta . 

IRGINEO, Add. Firginale . Latin. 
vlrgineur. Gr. maf3suzic . But. Purg. 
33.1. Area lo volto virgineo $ lo collo 
di cavallo , li piedi come.orso, o leo, 
ne . Menz, rim. 4. 21, Ei col sun Ver. 
bo interno , Peso non gravé del virgi. 
neo fianco In un hel nodo umanità com. 


prese . 

[L] VIRGINIA. Pergine. Pr. luo. 
T. 3. 6. 20 Il Verbo creansommnia Vess 
tito ia te' Virginia . 

VIRGINITÀ , VIRGINITADR, è 

VIRGINITATE. Verginità . Lat. pirgio 
nitas , Grec, maghwiz, Bocc, now. 93, 
Jo non venni, come rattore. a torle la 
sua virginità. Ames. 8. E %ì per lei di 
Venere s' accese , che tultale fa sua vire 
ginitate , Non valeudole prieghi , nè 
difese , M' ingenerò. E 37. Fattomi 
torre tre frondi della ghririanda «d' Ima. 
nto, testimonio della mia virzinità, 
Tesi. Br. 1. 18. Nella vecchia legge co- 
mandò egli il matrimonio, ma nel Vane 
Belio predicò egli la virgiaitade . Toast. 
Arm. 3.1. In questà guisa gradirei ciau 
scuno Insidiator di' mia virginitate , 
Che tu dimandi amante, ed nia 
mico, . 
[V) Tener virginltà. Mantenersi ver- 
gine . Cavate. Specch, cr. ‘461. Rin 
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iolare a ogni cosa, ed eleggere povere 
tà, tenere virginità ec. 

VIRGOLA. Segno di posa nella scrlte 
«tura , che si tramette nel periodo, 
Piccolo punto . Saivin. pros. Tosc. 1. 
188. Segni del piccolo puoto , il quale 
perchè non sembrasse il massimo, cioè 
Punto fermo, con una traversa linea, 
Quasi stecco tenuto da magistra! mano 
fresero i gramatici a additare ; la. qual 
linea fu perciò chiamata virgola, 0 vos 
gliam dire piccola verga, dimostrante il 
minor punto. 

VIRGOLARE. Porre nella scrittura 
de virgole . Salvin. pros. Tosc. 1. 183, 
Nè il Petrarca puntò, e virgolò ll soo 
Canzoniere; che questa mivuta faccene 
da i grandi autori a i gramatici awenie 
re loro affezionati lasciarono . 

VIRGULTO, Sottile rimittiticclo di 
pianta ; che anche sì dice Pollone, Lat. 
virgultum. Gr. aguyarn. Liv. dec, 3. 
Colle mani ritenendo i virgelti, e gli 
sterpi , gli quali dintorno soprastavano. 
Baut.. Inf. è. E perchè non a° intenda, 
che fosse di virgulti , e d' arbori, dice ; 
lo dico la selva di spiriti spessi; impe» 
rocchè, quegli spiriti stavau fermi, cor 
me se fomono virgualti. Or, 9, 8. 1, 
Qalvi conviene esser luoghi nascosi con 
virgulti, ed erbe, dove le lepri di quan: 
do in quando nasconder si possano , 
Alam. bol. 5. #08. E 4 troppo aseluta 
to ancora, Uh'abbia il grem ripiena 
d'irti, e spinosi Virguiti, e sterpi . 
Poliz. st. 1. 18 Quinto giova a mirar 
pender da un'erta Le capre, e pascer 

sto, e quel virguito . 

VIRIDITÀ , VIRIDITADE, e Vis 
RIDITATE, Ferdezza, Lat. viror , DI» 
riditas. Gr. xAmperm, Bocc. vit. Dant. 
251, E perpetunmente la viridità di ques 
ste frondi dissono dimostrare la fama 
delle costoro opere. 

VIRILE, Add. Duomo, 0 Cheats 
tiene ad uomo . Lat. viritis. Gr. ddpre 
néc. Maestrutz, 1. 19 Se e' pende più 
vel sesso virile, che nel femminile » 
puote ricevere il carattere . 

J. I. Per metaf. vale Valoroso, DI 
ran forza; Contrario d' Effeminato . 
Latin. odrllit, Sortls. Grec. ardprate , 
irxupîs. Petr. cop. 10. Vidi Anasarco 
intrepido, e virile. G. # 12. 20. 3. BK. 
rano i più virili, e arditi, e possenti 
gundi di Pirenzé . Bacc. nuo. 47. |. 

ommendata era stata molto fa virile 
magnificenzia del Re Carlo ( eloé: ge 
nerosa ) .-B tett. Pin. Ross 287. E'pe- 
rò reggete con virile forza l'animo dal» 
la fortuna contraria sospinto, ed abbat» 
tuto . Bern. Ori. 1. 21, 55. Ordauro e 
ra più forte, e più virile, Grunde della 

rsona, e ben membruto. E 1. 26, 61, 

t or facevi tanto del virile, E favel» 
lavi con tanta arroganza . 

4. JI. Era virile, vale Wiritità net 


» signific. del %. Amet. 82. Quiv]i misera- 


menta soltò spezie di privata persòna 
lui recò ad età virile . 

$. HI. Firile, si dice a quel Mem. 
bro, che nell uomo serve alla genera» * 
zione, Cazzo. Lat. penis. Gr sepa'e. 
Ovld. Metami La ninfa Lotes fuggendo 
le sozze cose del meimbro virile. Mae+ 
struza. 2. 19. 1, Egli è matadetto chi 
si taglia Il membro virile. 

(LÌ Fario. Dial. S. Greg. 1. 4: E d' 
allora innanzi così fu libero, e mondo 
da ogni movimento di carne, come #0 
mon avesse natura virile nel suo dere 


I°) VIRILEMBNTE . stor. 3. Eugeh, 
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A6s. Essendo virilemente femrtlua, non 
a uomo mi mbstrai. 

VIRILITÀ, VIRILITADE , e VIRI 
LITATS . Astratto di Wirile ; Vigore; 
Robustezza . Lat, vigor . Gr, pounzac ros. 
Car. lett, 1, 85. Che le varrebbe quia 
palesa di spirito, e quella vi ’ 

che io la comnoico dulata, se ec. 
Tass, Am, 2. 4. Son di virilità, di ro» 
Dustezza indizio . 5 

$. Parlandovi d' età d'uomo , 3’ intene 
de Quella cià , che è di mezzo fra la 
gioventa , e la vecchiezza. Capr. Bott, 
4. 8. Nella virilità i pensiesi dell'‘ac» 
conciarsi agiatamente la vita non mi 
banvo mai lasciato ritirare in me me- 
desima. £ 10. 219. li five della adole. 
scenza è la gioveutò , e di questa ja 
vinità , e della virilità la vecchiezza. 

VIRILMENTE. dwerb.  Wulorosa» 
mente , Da uomo valoroso. Latin. virle 
diser a Sorsiter , Gravépaas , snzupac. 
Bocc. mov. 34. 10. Le quali se valurosi 
uomini siete, con poca fatica, viril. 
mette combattendo , acquistar possi k 
E nov. 3. 15. L' Audrenola da sdeguo 
Aacceia, e divenuta fortissima, virilmen- 
te si difese. E vis. ant. 240. Sarà in 
te meno d' umanità, che ne” barbari , 
di quali troviamo non solainente avere 
li corpi delli loro morti raddomandati , 
ma per riaverli essersi virilmente dis. 
posti a morire. E 252. Quanto virii. 
mente ope reprimendo | ardente 








desio del ritornare per via men che' 


degua . dor. S. Greg. La quale avari. 
zia non suol venire a coloro , i qua 
li virilmeute corrono nella via d'id. 


o. 

VIRO. V. £. D'età virile, Uome 
Sarto . Latin. ir. Grec. af. Dant. 
Inf. 4. Ch' aveàu le turbe, ch' eran 
molte, e graudi , D' infanti, e di fem 
mine, e di vuri. 

4. Per Uomo semplicemente. L, vir, 
homo . Grec. «.x5f, arbfarie . Danf. 
Par. 10. Che-a considerar lu più, che 
viro. Cavulc. Frutt. ling, Glì chiama 
viri giorigsi , i qual vocabolo Importa 


vigore, e valentia, e mostra, che 30, - 


mo da laudare per l'opere viriuose . 
Bern. rim. 1 83. Perchè veston di se» 
ta, e non di panoi; Sow spettabili viri, 
Seno gl guarda . 
VIRTU' VIRTUDE , e VIRTU: 
STE. Lat. olrtus. Grec, Uras. Fior. 
WVirs. A. M. Vittà è buova qualità di 
mente , per la quale si vive bene, 
un. ant. 4. 2. 14, La virtà è no api 
to dell'animo ad eleggere ciò, che nel 
mezzo dimora. + Discipl. spir. 
Diffiwendo parimente la virtà 5 Ago- 
alino dice, ch' ella non è altro, che 
ma cpualità di mente, che da ogni pare 
te sia conforme alla ragione. E apprese 
+0: San Bernardo ancora discnve ia 
virtà, così dicendo : La virtà, è wo 
di volontà libera, secondo ’1 comanda» 
mesto della ragione. E più sotto : La 
virtù & un abito volontario, il quale 
tiene il mezzo, onde ogui estremità è 
. vale o iigee: 3 dara Griso» 
stomo: Virtù, dice rittamente d' 
Iddio sentire, e diriltamente tra gli no- 
mini vivere, e operare. S. Ag. C D. 
La virtà è ordine d’amore. Aut. La 
virtò sola è quella, che fa la cosa des 
gua di rivereuza , Albert, cop dî. La 
virtade è abito della mente bene erdie 
nata a modo dell'umaua natura’, com 





venevole alla ragione, la quale solo Ide 


dio adopra nell nomo . £ appresso: 
Quacito è proprio della rictude , ricome 
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ciare gli animi degli uomiei, e 
Gpergli a suo' usi, cioè alle AL rà 

« Salo. Dial, amic. 56. La virtò è un 
bene interno congiunto, e unito coll’ 
anima per se 1 , in se stesso, ea 
1e stesso buoffb , e ad altri, E 68. La 
virtù è uso elettivo , per dir così, che 
consiste nella mezzanità , quaato 4 
noi, con determinata ragione, e ste 
condo che la prescrive i’ uomo pra. 
dente. 

(L) Venire a virtà. Pit. SS. Pad. 1, 
14. Per ispaventario gli metlea forli ima 
maginezioni della grande fatica che è a 
venire a virtà ec, 7 

$ I, Pirtà, per Valore, Eccellenza 
di buona qualità . Latin, virtus, prata 
stantia. Grec. vfeys . Beru. g,9.f. È, 
La vostra virlò, e degli allri miei sud. 
diti farà sì, che io, come gli altri 104 
nu stati, sarò da lodare. &£ nov. B4. 2. 
Se egli non fosse pià malagevole agli 
momini Îl mostrare altrui il senno , e la 
virtò loro , che sia la sciccchezza, e "l 
vizio. Petr. son. 202. Voi con quel cor, 


che di sl chiaro ingegno, Di sì alta virtue . 


te il mondo alluma ec. Dovete dir, E son. 
210. È sola un sol, uon pure agli occhi 
miei, Maai mondo cieco», che virlò non 


cura, Tao. Rit. Mosterrogli vinto, 
€ forza d'arme, come io l'uccisi da 
liale battaglia. Ceccà. Spir. 2. 1. Chi 


ba virtà, è padron degli altri uomi- 
n 


(L) Canale. dit. Apost. 48. Ecco ch* 
io veggo i Cieli aperti, e ‘l Figliuolo 
dell'Uomo , cioè Cristo istare alla ina, 
no diritta della virtù di Dio. E Ti. La 
mano , cioè la virtù di Dio era cqu 
Uro 

|. 1I. Wirtà , per Possanza, Wigore , 
Forza ; e Qualità maturate , L, vis jpoe 
fentia. Or, dvrnpur. Bocce! now. 25. 15. 
Egli è per soverchia letizia ec: ogui 
mia virtà occupata . E mov. 73. 23. Cos 
me voi sapete, !e femmine fauno perder 
Ja virtò a ogni cosà. E nov. 99. 23, Bs 
sendo la virid del beveraggio consuma» 
ta ec. gittò un gran sospiro . Dans, Par. 
1. Cen portà la virtà di quella cor. 
fi E 2. Una sula virtà sarebbe in tuto 


{L) Bocce, G. 1. n. 5. It Re, udite 
queste parole, raccolse bene la “cagio. 
ne del convito delle galline, e lai vira 
tò nascosa [| cioè, dl senso ] nello pan 


role . 

(V] Per Miracoll; Segni, Vit, $$. 
Pad. 1. 110. E uel predetto luogo fece 
tante virtudi , e maraviglie, che ec. 
{ questa è frase del Vangelo } 

(L) Simill. Vit. S5. Pad, 1, 5, Non 
pensate , che io abbia fatta questa vite 
tà, ma Cristo è quegli, che fa questa, 
è l'altre per li suoi servi [ Paria & 
alcuni indenoniati, che avea’ liberati 
col segno delta Croce ] . B BT. Faccene 
do tanti segni e virtò tra loro, noi ar 
vea pore*«oluto ricevere da loro un 
pezzo di paue. E i4i, Questa, e mol. 
te altre vir fece Iddio per Iuì. E 165. 
Più mirabili virtudi, e miracoli faceva 
Tddio per lul , che per Sant* Avtonio, 
BMorul. S. Greg. 8. 27, Profetammo uoì 
mel nome tuo; e nel nome tuo facema 
mo di molte rist, e cacciammo lé des 


mona. 

4. iN. Firtà, dicert anche Uno dee 
gti ordini angeltet.del Paradiso. Latin. 
virtutes . Greece. dura pan, Cont. Inf, T. 
Sono questi deitl vrdini - i! primo Au» 
[ta il secondo Arcangeli , il terzo 
qui » il quario Domisazioni , il quive 
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te_ Vitali. Gael. Frott. tag. Vine 
udi sono un a $; ri 
li guall si fiano ea te ti 
ci 


di. 

4. IV. Far della necessità virtà, vge 
de Operar bene per forza di necessità , 
Fare per necessità ciò , che per altro 
non si farebbe , Cedere ai tempo . Lat. 
parere necessitare, mecessitatem segui , 
Grec, 1 sru)at dda. Tac, Daw. 
ana. 4. 12. La nona ( legione) ec. fece 
della necessità vità, Parc, Suos, 4.4. 
L' aver cervello non vwol dir altro , 
che sapersi accomodare ai bisogno, & 
fare della necessità virtà, Serm. Orf 
1. 3, 85, Della mecessità virtà faceno 


(L) Za sirtà. Amverbiai. vale 
Per forza , Per cagione . Segn, 
Mann, Magg. 19. 3. la virtà dell atta 
sentenza, che darà Cristo, ui 

VIRTUALE. Ads. Che ha elrià, o 
potenza . Latin. virtwalis, Fir. dial, 
dell. donn. 359. Quelle medesime potene 
zie, e virtuali abili s0u0 nell'animo vos 
atro, che nel nostro. sia 

$. E Termine filosofito attribulto ad 
Gicune cause occalte , che si rendono 
manifeste solamente per gii effetti . 
But. Purg, 25. 2. L'umano, cioè l'us 
manità virtuale, e potenziale , e forma» 
le, che v'è. Fri Zoo. T 1. 7. 35, 
Lasso il bene, e prendo «il male Pur 
sott’ ombra virtuale , Per mia cecità 
mentale Non fo ben, che accetio sia 
( par, che non sia termine Riosofico 
attribulto a qualche causa occulta ; ma 
sembra valere lo stesso che Di vwirta ) 
Farch. Les, 239. Chi potrebba mai fare 
al a credere, che il caiore dei sole, & 

ale è virtuale, e bon formale ec. sia 
medesimo , che U calore elementa. 


re? 

VIRTUALMENTE . Amerb, Da vb» 
fuale, In virtù ) Potenzialmente. Dant. 
Purg. 25. la fui suggella Virtualmente 
l’alma, che ristette . E 30. Questi fa 
tal neila.sua vita nuova Virtualmente . 
$. Agost C. D. Non solamente’ mana 
giarono il corpo di Cristo sacramentale 
mente, ma Virtualmente. ir. dia), 
bell. doun, 342, Quelle membra, per 
wirtà delle quali la bellezza risulta più 
virtozlmente . #arcò: Lez. 246. Una 
cosa sì chiama calda in due modi, vira 
tualmente', come Li sole; ii quale noa 
è caldb, nè in atto ec. e formalmente, 
come il fuoco , il quale è caldo in at- 


to ec. È 

VIRTUDIOSAMENTE , e VERTU- 
DIOSAMENTE . W. 4. Awerb. Con 
virtà , Palorosamente. Lat. hobeste , 
strenme . Grec. emovdaioo + Lucan. Assai 
c' è megîto virtudiosamente morire, 
che vivere in cattitauza . Pass. 2$, 
Il buon volere, che Dia dà all'uomo, 
acciucchè l' usi bene , e verludivsamene 


te. 

VIRTUDIOSO , e VERTUDIOSO . 
V. A. Add. Virtuoso , Lat. virtute 
ornatusy virtute praeditus. Gr. GI 
ma fin. G. #. 1. 1.4. Sono dla 
nobile progenie, e di vertudiose genti . 
Pass. 60. Così diventa l'uomo veriae 
dioso , esperto , e conoscente di molte 
cose. Crom., Morell. 274. Vogliti ritro= 
vare , usare , € praticare con giovanete 
ti tuoi pari, che istudino come ta , 
e sieno persone dà bene, costuma. 
ti, e vertudiosi .. Pollad. Ortebr. 11, 








nella , che vuogli per mangiare 
tt più forte, © virtugdiosa traspiaue 
tandola, : 
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. , 8 i, 224, 
Ere oliati ddt 
quo na posò ino, 
che non erano . ( cat , Aspetto di 


LL 233 
ARE 
Fai 

® i 

È 


vittuosamente vivere , e 0 
niuno contrario 


parare 
rrebbe sebe fos % 


s 


va se opera 
Pplrnseminte + Latin, stres 
7. ti Rae pensando, che 


“—» 


FRASE 
gR° n 


ma. 
(*) VIRTUOSO . Sust. Menz. Sar. 11.. 


pel virtuoso gli ma (certi fia 
Qartni )e quelli Favellan , tome fosser 
creatare . 


VIRTUOSO ;é VERTUOSO . Add. 


ell'è ordinata 
eglio lo fa , tanto è pm virinosa . 
Onde dicemo nomo virtuoso, che vive 
* in vita contemplativa, e attiva, alle 
ali è sato naturalmente ; 
del cavallo Dpef cor 
" Li A a 





4 sità 
- pur, Grec. ite. Rend. conr. si 
possopo giovare come alessifarmaci alla 


VIS 


viralenza veneroa. E 113, 71 dubbio si 
se turbolenza 


è, sed (I di fluidi , 
ala virulenza gallica . E gp» 
? Sì potrebbe facilmente credere, 
Ka Sallica forse veramene 
VISACGIO. Piso contraffatto ; o di 
n) 1 Cech. Megl. 4. 8. 
o che ov 


: visaccio 
i gotta, elfo 0 guardo, mi fe 
VISAGGIO . Piso , Polo. Latin. 
valins, ‘ , epiommer, ipa» 
Dant. Inf. 16. Così rotando tiaftena *Î 
vepe Dfizzawa a me. Franc. Bard. 
99, 4. Ch'ella farà risplender lo cs 
gio. Liv. A. Non pur solamente la po' 
, ma la cenere gli feriva ne” 
Tac più 


Dav, 1 itustri. con più@ 


calca , e falsati 9 
, e VI » Parti ‘ina 
terne del corpo dell’ an 


te viscere i ‘gran Dio leto race 


4. I. E per metaf: pale P intimo. del 
cuore. Caval. Fruft. Ung. 1” orazione 
è sacrificio mentale , il quale a Dio! l'as 
nima offerisce delle sue viscere. Salun, 
dise 1,422, Egli è, che coll'acume di suo 
conoscimento serutina | emori , pene. 
tra ogni nascondiglio di quelli, ogni vi. 
aceta , e va ricercando le midolle, e 


«l’ossa . 
È ji. Per similit. vaje Parte Interna 


a la. Guar. Past. fil. pro!. 
Le più prnotàa Viscere e, , È 
mar, rando . 


me ce all’amo ec, O come nuovo 


; Non è giuoco uno scoglio in mezzo 
LA 
LI 


‘ntra le fronde Îl wisco» Cr. 
LUI. oli accetfi si pigiiano ea ei 
schio, owero pania, In molti modi. 
Ciriff.. Calo. 2. #6. Così futo impauiati 


= 
Ì 
“ 
è 
- 
- 
Mo 


lio , che 
pia a dente. 
VISCIDITÀ:. Aitrarto di Vieldo 
. dentor, Grec. raA 
vi Nasa Per ca 
passano . È 2. e, ) ancora 


augello al vischio in ramo. E canz. 22. . 


SERIES: cul 

Degne r 1 si di 
cono di elise rode djlay 

O) x E 278. Se la 

È a ma non molto, 

OLA. prodotta dal ci. 

17) 201 îl tuo neri 

ra ° 

VIScCIOLATO "dalle 

clrte. 3 415, Ta, 


pisciole . Seder 
questa manlera s' acconcia da m 
ordinaria , el visciolato .. 7 
VISCIGLINA:. Spesià minore di Cla 


reg vlsciola . , 
ARR Add. Aggiunto d' gna 
È 
+3 Spezie di Cirlegia 
visciota . 


do I° uomo viscita |’ ammalato. 
VISCO. ». VISCHIO . 
VISCONTADO. Grado, 0 Piurisdie 
zione del visconte. G. P. 12. 49, 1. 
del wiscontado . Bore 
Diede a tuiti | luo« 
une 


4 roprio da Gi le 
RESI 
+ AVome di 144 iL gra. 


e prop 
rettori, È dche volle vege 
[RA chiamati visconti. E appresso: Ate 

ava per reftore un visconte . 
s VISCONTEA . Lo stesso, che Piscone 
todo. Guice. stor. 16. Sid. Il Re di 
Praucia ec. consegnasse eo. la viscone 
téa di Ausomia ec, tutte le pertinenze 
solite della detta ducéa, G viscone 


téa . 

VISCONTERIA . Fistonté: , Wiscona 
tedo . Borgh. Wesc. Fior, 553. Sua iurie 
dizione ec. vi è nominata così: viscone 
teria, come castellaneria., e 


2. 

VISCOSETTO. Dim. di Viscoso . 
Red, Oss. ann. 38. la questi moti # im 
brodolamo, d' uaa Led o bava, simi. 
le ad uma saponetta bianchissima , e vie 
scosetta. E 52 Sia parimente un poco 
miscosetta. E 157. Son pieni d'un umo« 
re scqueso chiaro, e viscosetto E lefe. 
4. 416. La china ba inse alcune È 


viscosette , | togliere a' Auidi la 
soverchia fuidità è AR 
VISCOSISSIMO. Superl. di Wircoso . 


Red Oss. an. TA. Pestate alcnne cipolle 
èi ti turchipi, riposi quella visco= 


a pasta Ja vasi tro to + 
srt, Particolarmente le Nulla di fori 
di mortella vi ban- lasciata una gran 
equantità di moccicaia viseosisslma . E 


solamente la testa non: iatarà bene, 


ma èc. da Sì 
VISCOSITÀ OSITADE, è Vie 
‘SCOSITATE . PR Piscoro. Crs 


86 VIS 
È Ti DE rana 


Tr) 
Da Matto: 
A i pop) risolvere » 


dt. la 
pedire lo mito dela 
Viscosità Sopcast 
si palato e. Rinioa lo tro 
RSSPRO e d'sCmoso "dtt Pa 
SC (ZZICTS A 
sui tenar. Grec. pt Amefi 
49, Lungamente atali sleuri dell'età non 
puosceute le loro dari fieno Pih 


S' el pi dara): DI 
prices ni ago dita il "èr. 
Se sarà y a, è appiccante 


ie, vba ) è ‘manifesta cosa, che ella 
è ssaa Tes. Br. 3.à, Là ove il mare 
congelato , e vischioso, che ja più 
peule lo chiama il mar morto. & cop. 
Ma l’acqua di mare, che è così 
ul cà p; sprastnie » però monda lo 


so, @ viscosa. 
ir VISDONI di eltà dl che - 


finines Borgh. oe, tar. 556. 
può . credere , che poco fosse A bart: 
no alla | Buona: cittadinanza » Che questa 


famiglia co) mantello del Guardianato 
o vagliam chiamarlo Visdomiuato., RI 
pro. tales Ho del Vescovado. 

{L) VISDOMINE. #icedomino , 


eggono “due sui 
più presto cred'io ufizi, che dignità ec. 
ciò sono il Custode ec. e il Visdomine , 
0 Vicedomino. E 452. ii Visdomine pa. 
re che nella cura e governo temporale 
+ iulrapaitone id che in altro. 
ab VEDO \O. Lo stesso che Vis 
Aotg4, Wesc. Fior. 453. Avea 
dei: "at isdomino il Vescovo per 
PrO Di. n Visconte ec. 


MENTE. Vite $S. Pad. 2. 213. E ve. 
dendola PRESO segnaimi, e dis 
- B 2. 266. Le 


e i) Patriarca 
isibelemente . Nif. UA 
» the visibilemente lac veduta la 


i Progr figlinola : Leygend. 
$. 349. Lo spirito Santo, dovemo 
fapete , che è mandato in due modi > 


gioò visibelemente , e invisibilemeno 


° dISIBILE. Add, Che può vedersi , 
Atto a esser veduto , Manifesto + Dati 
visibili». Greo. feti. G. PF. 12.d, 
ii. Come assai 





sta iù propria ile. 

li quali qui dala sf 9 
sceie le invisibili . 
SVISINTIO = Dini Addio 


[ego Lui 
bio di Pigi. 


VIS 


dì erano Huber, sl sono col mezzo 


del tefesco) si 
VISIBILITÀ, Astratto di sibi , 
i, pistbilitas . Segn. Anim. 58 
colore adunque | è visibi 
lesto modo; contiassiachè ii 
sia una affazion Da, ec. 
VISIBILMEN i aaa. Th modo 
bile , «Ealeiimente + Latin. palam, 
rec. psrtgoe. Pass. 339. Aleuna dg 


ella nostra carne , Cavale, cuor, 
una cosa addiviene iu questa vita vi. 
sibilmente , e sensibilmente , che impri. 


ma non sì, detti nella cancelleria del . 


grande Eterno di sopra. 

FISIERA. Parte dell'elmo , che cuos 
pre dl piso latin, bieccuta . "Fitoc. t 
389. Come questo vide, bassata la vige» 
1a dell'elmo , disse. £ 396. Com la sua 

li alzò la visiera dell elmo , e alitogli 

i viso. Dane, Inf. 33. E sicome v 
siere di eristallo, Riempion sotto "1 cle 
glo tolto * conpo. Bern. Orl. 1. A, ST. 

detto questo, abbassa la visiera 
E strigne i denti, e fra color sì 
caccia . 

|. Diciamo anche TI pere, Mandar 
giù la vistera , che Non aver vers 
gogna, nè faccla Latin, 

STaNeas. pene dar fi et 7° uso 


murst, he pila if, 135. Ultimo 
piacere bla chi mandato, giù la visie» 
ra. E stur. 3, 313, Legami, che nod 


tengono più che Cn chi brama gare 
bugi, ed ha mandato giù la. visiorà.. 
ISIONARIO. Quegiì, che sà Agura 
le cose, e le crede come se le auesse 
avute in wlsione . Salvîn, Pras., Tosc. 
$. 434, Giungono ancoza gli amanti ad 
essere estatichi , e vision: 
SIONE. Latin, siente Gr. 


9 
pelfagrina Fia dalla: 
er presa , Ai 


della 
Passate di questa vita. E appresso: Da 


VIS 


tue dn rei o lago di i e ned pas ene 
3 rapita Dea couyutto . Pi 
alta 


4. Sì smarri per lo bosco 


te, e capitò, alla sua visfone 
fabbrica, e. quivi. ec. ( P. da Sa 
Sorza di , Ve quello cui 
Jac ed è copiaso « d peso dit Fila 


dito del visitare . 

1 nggorta -S criszette. [o % 

Pai La quale stia sicura , che F 

di lor Magnificeuze in Roma ec, è 
ia ian «COrEO pe 

atisol TCS È 

ce i lavilezò. per gas a' 


Fi 
VISITAMENTO , 





































Go( )gle 


VIS 


472. 2. Dando per li Vescovi perdono 
2} popolo, che? vicitamse., M.' #. 9. 
36. Gl' impose, «h' egli vicitasse certa 
Chiese di Faenza 
VISITATO, e 
Visitare , è Vicitare. Amet, 16, I teme 
li con sollecitudine visitati suonano ec, 
31. Ne' templi vialtati oggi 


bei . 
VISITATORE, e VICITATORE. Che 
vibta. Maestruzz 1. 28. L’ Arcivascon 
. va visitare la aua provinci: ec, e 
rlfare visitatori, e proccurazioni riceve» 
re. Bocce, mov. 27. 24, lo n'ho de' miel 
di mille veduti vagheggiatori , amatori, 
visitatori, non solamente delle donne 
secolari, ma de' monisieri. Fr. Giord. 
Fred. # Veuutu a questo luogo , sice 
come a padie pietoso vicitatore de. 
gl' inffrmi . Suon. Fier. 1. 5. 2, Visita. 
tor*dello spedal commise, Ch'ef si do. 
vesse meltere in-catenà , 
VISITAZIONE e VICITAZIONE. PI. 
sitamento , Il vbultare , Latin pisitatio : 
Gr. ferire Bocc. nos. 26. 16. Per mo. 
do di visitazione se n'andò a casì 
della donna. Zibe. Anror. 33. Lo savio 
«mante, quando di prima a dovuna non 
bene da lui ccposciuta favella, nou dee 
per la prima vicitazione amore dimane 
re. Frase. Secch. noo, fUI. Più temo 
po continuò questa così fatta vicitazios 
- Re. Franc. Barb. 206. 15. Per naturale 
Merte cotale  Visitaziov Li viene. Coll. 
35. Pad i|ibslo è un medesimo dono 
di visitazion di Dio; Scal S, 4g. Ecco 
che la bai ricevuto da me il lume della 
pusa, e la. visitazione , Li quale tu 
al cotanto disiderata. Fir. As. 305. Pu 
visitato da tulta Roma, pi» pet veder 
le mie marasiglie, che per verasoficio 
di visitazione. * 4 
VISIVO. 444 Che ha virfà, e po» 
tenzia di vedere. Bocce. nov. 55. 3. 8 
trova, che il visivo senso degli uomini 
vi prese errore. Petr, Jon. Î7T. Ha giù 
spento Cal suo spletdor la mia virtà 
visiva, Dant -Par. 26. E come il lu, 
‘me acoto si disonna Per lo spirto visi. 
vo , che ricorre Alle spleodor. © È 
4: Per Visibile, Latin, vlsibilis. Gr. 
dparic, Com. Inf. 8. Il diavojo nuoce 
all'uomo cun impressioni d'immagini e 
Spezie visive . 
VISO. Fuccla. ‘Latin. ealias, Sacles, 











aspecrus. Grev. di, recomrir. Bocce. 
introd. 42, Tutta nel viso divenota per 
vergogna vermiglia, E g. 3./. 1. Ta 
- nel viso divenze , qual fresca tosa. È 
Roo, 32, 3 Co' visi artificialmente pal 
lidi, € colla voci sulll, e snamsuete, 
E now. È. ?. Tante pugna, e tauti calx 
cile diede , tanto «he Multo "1 viso 


lammiccò . E noo; 83.5, Calabdrino , 
the. viso” è quelo ? e' par che ta sie 
morto. et. 72. Meulre ché agli con 
occhio vago, ora questa, donna, dra 
frelihaltra riguitda , alta vista gli corse 
il viso dellà. miaginadre .. Petr. s0n.213. 
A me por,giivà di sperare, snctosa La, 
ddlebielità del bel viso* adorno. _Dst 
Pari ci. Quinci” rivolsi inver lo ‘cielo 1 
viso. Deeiom. Quintil. €. - Mostraddo 
ne' lot .vlai 
Ort, 19 3, AQ. Que” begli atvelit’ seren 
pon zon più chelli; L'aria di quel bel 
viso è fatta \osenra "E 1, 20. 2. Aver 
la barba lunga, utitar; ina) netta, Do 
viso.rncagualo di olo [\clodche ha 
gomigiianza col fagiolo} © 

|V] Sotto viso eltruic disse VP Ario» 
sti C, di. st. dI. peri Ja. figa al 
troi . i 


VICITATO. Ad4. da’ 


alligerza Hi. morte. Serm. » 


VIS 


Y. IL Per similit. Guild. &. Nella les 
vata dell'aurora, che distrugge le tefleo 
bre dal viso della terra. . a 

Hi HI. Fiso per Quella renibianzi , 0 
apparenza , che si scor nel biso, 
secondo ta iicersità db agriti Udie 
P unito . Lan. vuttus , facies + 
Grec. welcome . Dont. Purg. 21. 
21. Con rise, che tacendo dicea; taci, 
Bocce, noo. 4. 11. Gravissimamentte, & 
co. mal viso il riprese. E nov. Si. 15. 
Il viso sto con maravigliosa forza fera 
mò E npo 6 25 Con forte viso la cop. 
pa prese. È nov, 100, 14, Il quale cou 
assai doftute viso le disse. M. #. 11. 
21. ] quali, come méritàvano , con 
torta viso , e rimbrott del popolo fu. 
roho rirevuli, Serm. rim. i. 16. E hoi 
balerdi farciam certi vial, Come sl di» 
cé : la por è "n piese ec. 

f. IH #isa, per lo Federe, alla 


vlsus . Grec, 










col viso , Lisa 
to. E Z%t Tu hai l'u 
me il viso, Guist, 
rende a' ciechi viso», 
Et. 





tett. 9. Esso , cha 
a' sordi andito . 
Se bene gli occhi aprite,, e vo. 
stro viso è chiaro. Serm. 5 4g. Disso. 
luti per lo viso, e per l'audito, e per 
l'odorato , e per lo- gusto, e per lo 


talto. 20ez, Farch. 5. pros. à. Una 
medesma ritondità di corpo altramente 
dal viso, altramente è conosciuta dal 


tasto. . 


*, Antonio Buffone È 
ru riso Diabolico a mio riso si può di: 


[L)' Guitt. lett. 1. 6. R° filosofi tuiti 
ee. il cui viso fu sottile , e chiaro. fr. 
lac. T. Cant. 22. 12, ll viso si fi po» 
vero Di forme, e di colori. Qui, miso 
par, ché significhi conoscimento. Guirf. 
lett, 1, 6. Vostro viso carcato nettale 
bene di terra, unde fu pieno , in ema 
involuto stando . , biso par che si- 

chi acchio, 20: 53. Viso ine 
mo non può veder luce. 

{*) Dane. inf. a. Oscura , profond'era 
e nubitosa Tanto , che per ficcar lo vis 
s0 al fondo , Id non.vi discernea veru. 
ua cosa. È 20. Come il viso mi stese 


in lor più basso, ee. n 

(L]. Str Adwiso. Gultt. lett. 13. 36. 
Non è già buon pregio, m'è viso, a 
voi, vedere di bassa gente vili mondani 
ec. Verlite operare, e senno, e vizio 
fuggire ,e seguir Din; e voi servi de' vi 
ej,e servi di Satanas a dimorare ® Pedi 
la nota 194 fol. E lett. 21.57. B però 
viso m'è, Padre, che chi non vate, afer» 
ma di non valere. & /err. 36. B3 Temoroto 
ur è viso certo non poco, Rim. ant. 
‘Uor turbo , e chis». 





re. Gulit. lett. 36. 83. sopraccitato 
Ivi m' è #50 , è forse altrove “ancora 
significa più tosto quel sum ess dei 
nl: e allora piso stà io luvgo di si- 
qu B 40. 91.*Unde' viso m'è, 
che ec. 
Per Per, sehe sì dice anche 
Ri I Velli Pr Olerd 219. L' uita 
riete fa l'usgra a Dindita, è ion se he 


M nà , + » Mauno, perduta la faccia 
(® la mr. ail fol sens 
iS IV. Pò sdlelamme al de 
Fagioli postrali ni ded ct parte 
nera, è dura pae er. se 
4. V. x "Ar VITI: che 
chessla , è concetto di 








VIS 


pare » 0 dire quella tal cosa ; e ba 
Aotre ardire di Faria. Bocce, mov. &î. 
8. Che cuffia rea femmina? Ora baj ta 
viso di motteggiare ? 

® VI. Fure # vito brusco, Fare ti 
viso dell'arme, © simili maniere pars 
ricoturi dimostranti sdegno, o abo» 
minazione Latin. forve intueri. Grec. 
Unido Mim. Bocco. mov. 6, 4. Con 

mesto, e altre  parote assai, col viso' 

ell'ariie, quasi costui fosse stato Epis 
curo negate. la eleraità deli’ anime) 
gli parlava  #arch. Erco! 69. Voglio- 
no far paura altrui colt' andare, e colle 
bestemmie , facendo il viso dell'arme. 
Ar. sat. 2. Se separsiamente cucinarme 
Vortà mairtro Pasquino una, o due 
volte, Quatiro, o vei mi farà "1 viso 
dell'arme. Buon. Tanc. S. 7. E mi par, 
che la Cosa ci accorsenta, Sebbeu la 
Ta va po'"l viso dell'armi. 

{. VII Fare il viso, rosso, vale Mostrar 
vergogna. Latln pudore affici , rubore 
persundi . Greco. cigunidat, raradusote 


CALL 

|. VIÎI. Far buon viso, Mostrar 
buon vlso, 0 simil, veglione Mostrare 
si amico. vw. FARE VISO #, |, Bocce, 
nov. 6h, 5. La donna, fatto buon viso 
ec. il ricevette | E nov, 80. 20, Nè quel 
viso, uò quelle carezze, nè quelle te- 
ste più si eran fatte, che prima. & 
mam. 26. Chi è in così fatta disposizio» 
ne, quantunque egli ami molto altrui, 
mon gli può far così buon viso . 
Cron. Morell. 263. Tu mon volesti mal 
dargli a ora di riposo, to non gli mo. 
strasti mai un buon viso. Cecc&, Corr. 
1.3. Veggeudo il Capitano andar la 
cosa in luoga, E now si far più buon-vi. 
#0 , ricorse Alli favori. 

4. XIV. Fare vtso arcigno vale Mos 
strar ilispiacere . Lat. 





127. 
E bacizado con moîte lagrime fl nipo» 
te-minore , a ini, che ne faceva viso 
arcigno, . 

$. X. Far piso amamnirativo. v. FARE 
VISO 4. V. 

4. XI. Far sso sorto, vale Mostrar 
dispiacere . 

4. Xli. Far viso leto, vale Dar see 
gno d' allegrezza , o soddlsfazione, 
Bocce. nov, 10. 8. lì maestro sentendosi 
Assai cortesemente pugnere , fece liéto 
viso, e riupose. 

4. XII. Afostrare dl viso, vale Op» 
porsi aritamente, Non cedere, Non 
caglinre , Resistere. Latin. audenter de 
opponere , resistere, obviam dre, “Tuc, 
Grec. armeartio, rtaputir. Tac. Daw, 
ann. 3. 70, Vedere il hemico, mostrate 
gli il viso, bastar questo per vincere, 
E stor:4312 Alle legioni mostrasse il vis 
so, ivi dell'imperio rombattesse. Ceccà. 
Dot. 3. 2. Ma perchè io tennì duro \ E 
mottrai i) viso al mio dolcione, ec. B' 
le damno ora il podere ec. - 

4. XIV. Mostrare il vlso, vale ane 
che Dire ©l fatto suo, 0 le sue ragioe, 
gioni con vivezsa , con forza. Latin. 
sibi verbis , et vulta consulere. 

+ XV. Aizare i piso , vale Insuperso 
blre , per del gr 

4. XVI. Cava 
di checthessa , vale 'R 
o a male. Bern. Ort 4. f3: 20, Non 
so che viso cavetà del-walto ;Ube quale 
tromila braccia., e più vigo U' alto. + 

1..XVIL Mufar piso, pale Tangiare 
il colore del volto: Tali conti. 

» Grec. 


dere ;.colòr valttar 
sa eni 
Mg ‘her 


Tpicera anita. n 24. 
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îs, Questo era dianzi quello star sospes 
#0, Mutar viso , ine astratio, 

4. XVIIL Dar nei wiso, vale Mo» 
sirarsi troppo sfacclatamente . ” 

4 XIX. Getiar sul viso , vale Rine 
Sacciore . Lan. ‘exprobrara. Greo! due 

+ Segn. Mann. Dicemb, 12, 6. Ùl 
peccato gli stava quasi re in atto 
avmerissimo di giltargli sul viso 1' ingra» 
fitudiue , la qual egli avea nsata 31 suo 
Dio per so vii piacere da bruto. 

1. Andar ml viso , vale Farsi 
gvanii minacciando. Tac, Duo, stor. 1. 
259, Colle mani, e coll' armi vanno.ia 
sul viso agli ambasciadori, 

4. XXI. Sfar col viso basso, vale 
Essere in portamento umile. 

4. XXI, star col vlso duro, vale 
Bture in contegno , Non cedere, |Bacc. 
nev. 400, 22, Staudo pur col viso duro, 


ese. 

(L) Togliersi dal viso una macchia , 
© cergogra . Bocc, g. 4. n. 5. Iufino a 
tanto che ec. questa vergogua, avanti 
che più andasse innauzi, si potessero 
torse dal viso. 

$ NAlli. A viso aperto, A _rlio 
scoperio , e simiti, posti aiperbìalm, 
wagliono . Coraggiosamente , Ardita= 
mente, Senza Riguarao, Latin. pirilù 
fer, libere. Greo. Dagoarta; . Dant. 
drf. 10. Ma fu'io sof colà ec. Colui , 
che la difesì a viso aperto. Bocc. nov, 
91, 6. Ruggieri «con sperto viso gli dis» 
ae. Tac. Daw. ann. i. 12. Ma moiti a 
viso aperto alzavano le voci, essere lo 
stato di Roma la man loro. 

$i. XXIV. 4 ciso a polso, posto 
emerbialm. vale in presenza , A face 
cia a faccia, Latin. coram, palam . 
Grec. gavpos , arapardir. Buon. Fier. 
1.3. 3. R'cento altr’ armi strane da fe. 
rire ec, Aman salva, sottecco, e a vi. 
so a viso. 

4. XXV. Sul ulso, posto amwerbialm. 
wale In presenza. Latin. coram, ia os 
culis. Greco. gangac, diapardì. Fir. 
dis. 207. Più volle minacciandomi, mi 
aveva in sol viso giurata la morte ad- 
dosso. Cecch. mogi. d, 10. To sarai 
sempre povero. N. Perchè? N. Perchè 
tu di'il vero sul viso. 

4. XXVI. Una mano lava l'altra, 
g.imbatuo il viso + vw. MANO I. CLX+ 


HL 

*, ARIE Ie dl calo, di cònno 
® simil!, maniere d' improperlo . Pas 
#0f. 8. Vis di conno infermo, e di 
marmolta . 

VISPEZZA . Astratto di Vispo Lat. 
pividus, vigor, alucritàs, promptita 
do. Gr. gesdpire. Red, Ins. 82. Ape 
pera che furon nati, con grandissima, 
ed incredibile vispezza ec. volaudo pa» 
SuRlO, per così dire, in moto perpe» 


VISPISTRELLO . Animal volatile 
notturno , di mezzana spezie tra uce 
cello , e topoj che oggi più comune» 
sense diciamo Pipistrelto. Lat. vespera 
silio . Gr. wamigir. Dant. Inf. 34. Non 
avean pevve, ma di vispistrello Bra lor 
modo . Bocc. nov. 85, 16. Fa', chetu 
ml rechi un poco di carta 20m mata, € 
un vispistrello vivo. Cr. 9, 94. 4. Ame 
che si guardino da vispistrelli, dà lu» 
certole, e da rondoni. 

VISPO . dad. Pronte , Fiero , Bise 
aarro. Lat. prompius, alacer. Grec. 
orpidepr, Buon. Tanc' 5. 7. Ve' come 
pepii occhiuzzi ella par vispa. . 

1950. ddd. da Vivere ; Vivuto, 
Vissuto + Fr. lac. T. 4. 39. 2. Sempre 
mn' hai tribulato , R vissa meco in dis 





scordo . Morg. 27. 153. O Santo vece 
0, 0 bea nel mondo visso . 
VISSUTO. Add. da Vivere. Frane. 
.uov, 87, Le sue parlanze son più 
fubaldi, che votano li giardini, che 
da quelli, che debbun dare esempli, 
dottrine , come doverebbe dar egli, che 
sì può dlre esser vecchio mal vissuto. 
Fir. 43.295. Ma il ben vissnto vecchio 
ee. con ogni instanza 4 ingeguava di. 
mostrare la verità della cosa. Ler. 
Alcd. canz. 10. 4 E la vecchia mal vis. 
sula A casa grattò la tigua. *Saloln. 
disc. 1. 108, Il suo guerriero marito O. 
denato sempre vissuto nelle selve, € 
ne' monti, 

VISTA. Senso, & Attu del vedere. 
Lat. visus. Gr. djs. Amet. 1 1 gia» 
ceoti cani delle riposanti niufe, levati 
ci colui alla vista ec. veloci con alto 
latrato li corsero sopra. È 57. Un giu» 
vane ec. vidi tra tuiti con più fer nle 
vista mirarmi Dane. Inf. 18, È quinci 
sien le uoilre viste sazio. E Par 3. 
La vista mia, che tanto la seguio, 

mapto* possibil [u. Pesr. gon., 201. 
Chiar alma, pronta vista, occhio cer» 
viero . E Z14. A me pur giova di spe- 
rare ancora La dolce vista del bel vuo 
adoruo,, Red. cons, 1, 142. Nun è ma- 
raviglia alcuna, che ec. si lameuti ora 
di qualche calizine della vista. E 143. 
La vista farebbe molto meglio 4' uficto 
suo nel tempo del calar del giorno , che 
nelle ore , nelle quali il Sole -cou più 
saglardla somministra la luce all' a 

a, 

(*) Per Plnestrà, Riughiera ( quast 
Vedetta ). Dant. Purg. 10 DI contra 
affgiata ad una vista D' uu gran palaza 
zo Micol ammirava ec. . 

3. |. Per Apparenza. Franc. Barb. 
62,10, Cura fermezza lu afinarti , € non 
vista. Now. ant, 58. 2, Ginusero alla 
casa soa, ja quale era di uom gran vl 


sta. 
4. II. Per Semblanza , Aspetto . Dant. 
Taf.1, Ma non sì, che paura non mi 
desse La vita, che m' apparve, d' un 
lione. Petr. son. 208, Fa con sue viste 
leggiadrette ,,8 nuove I arime de’ lor 
corpi pi 6° ni di 
Ho) Con grata vlsta: per Con buon 
vise ; ha |" drlost: ©. 43. 30,96. » 
[A UL Vista, per Dimostrazione, 
legno esteriore. Latin. species, Grec 
. Tesorett. Br, Ch' io già per vi. 
sta sola Vidi manifestato Un fatto ben 
celato. Bocce. now. (8. 15. Avendol 
veduta a sedere, e cucire, e seuza al 
cona vista nel viso d'essere stata bate 
tuta. Mi. W.7T. 2. E dando vista il 
delto Re di grande ap arcani 
awenne ec. Caoalc Prutt. Ung. Pos 


gniamo che auche nom si paia alla vie 


sta. Tac. Dav. ana, 1. a lui fatti 
de' Cesari, e in vista di recusare ar. 
dentemente desiati [ i/ T. Lar. ha : spe. 
cie recusautis ] -_° 

(L) Fl. SS. Pad. È 293: BResendo 
noi già In questo cotale matrimonio 
quanto alla vista stati tempi. E 1. 
1, Nulla vista aveva di natura di fem» 
mi 
sudare; ['Faceano vista } 





IV, Onde Far pista pose vale Dis 


re. Ge, da Boce: gi 3. 
re. Gr. LL la Pr. 
Coperte di pergolati di f, le quali 
facevano gra vista di dover quell sn» 
mo asszi uve fare..E moo. 40. 9. Nè al. 
tra vista d alcub sentimento fece, che 
avrebbe fatto un corpo inorto, 

* (2) Dicest anche Dar vista, in senso 


«+ BR 157. Davano Vista di volervi © 


VIS 


di Mostrare, r apparenza . Veliaf,: 
Cron. 133: È d' età d' un sedici atmi, 
e savio, è facente, e dà vista d' esser 
buon uuso . « if: È ancora fanciallo 
eo. ma dà vista di somigliare di grane 
dezza VI padre. ° Aa 
$. V_Far vista , vale anche Fingdo 
re, Simuiare . Lat. dissimulare. Grec, 
tigu i-t0a1. Bocce. nov 15. 17. Bla ale 
lora fe vista di mandare a dire all’ ald 
bergo, che i nom fosse alleso a ce 
E nov. AT. 29. Va capestra da tuî 
perciò portato , faccendo vista di far 
carezze a Ciuriaci, gti gittò alla gola, 
E mov, hi. 3 Fece vita di svegliacsi, 
E nov. IT. 30. Vista faccendo d' andate 
sl'aletto , la fante ne mandò a dormi, 
re. Crog. Morelt..265. Chi li conduce 
tu sul fatto, priora ti dica nulla, con 
due, o tre, che "1 servitanbo , o she 
ne faranno vista, perchè tu ti vergoe 
gui di disdire, E 323 Ci fece molta 
volte ric mperare per biscazzi, che ci 
ficea , e ci è sempre convenuto far 
vista di non vedere. 5. Grisost. Quela 
li, che pare , che abbiano preso la'erd» 
ce, e fanno vinta di segoitar Cristo, 
vogliono , e tercano d'ahdare per ques 
sta via larga. Cecch. Afag/ 5. è, E' fi 
le viste di non udit questo ribaldu. 
Salv. Granch, 4, f. Facoeudo ‘1 babbio» 
ne, E "| serfedocco , far vista d' avere 
Pensato ec. Fir. As 94. Fece iu un 
tratto le viste d' essere stracco , e di- 
stesesi In terra con tutta la soma, 

4 VI Fare gran piste, vale Far dia 
mestrazioni , 0 bwbauze . Franc, Barb. 
T2. 47. Sia fuor di grosseggisre, A pos 
co a poco sallisca al suo grado , Faccia 
gran viste rado , Per ogni ciancià com 
mandft si guardi. A ‘ , 

(*) #is. Santo Eugen. 385. Ma il 
Perfetto, sîppiendo ch' egli 1" avea fato 
to fare occultsmente [ un sradimento ) 
fece le viste grandi, è misegli In pres 
gione : è dopo alquanti di disse, che 
[a Imperadori aveauo, loro perdoude 
CA » 


}. VII Bastar la vlita, figaratani. 
vale Bastar l' animo , Dare ll cuore, 


Dant, laf. 41, Ma perchè poi ti basti 
pur la wista, lutendi come, e perchè 
sou costretti, Ambr. Furf. 4. 14. Etti 


bastato la vista attribuirti if nome d' al. 
trl eh, limo giuntatore? 

(*) Nel primo passo’ di Dante ; i 
senso ml par diverso: Perchè poi ti 
Basti pur la vista; cioè, Il vedere , seme 
sa interrogarmi intorno alla condizio« 
ne e pena di questi cerchi , io fi spie 
gherò ‘innanzi ogni cosa , V. il luoe 

Ù. 
ud $: VIII. A vifta, posto cwerbialer. 
diciamo : Giulicare a pista , 0 simili, 
cioè Giudicare cola semplice vista , € 
senza venire ad alirp cimento ; lo che 
diremmo anche Giudicare a occhio , e 
croce. Lat. ex visu, ex solo intuito 
judicare, Grec. sar î{o xginir. Non 
unt 18. è, Danneli quattrocento ,, che 
troppo credera', che fossero più | de-. 
geuto ‘marchi, che mon mi sembrano a 


vista. 

4. 13. 4 pisa, termine mercatante. 
sco; e dicesi delle lestere di tamblo , 
allorà che debbono pagarsi subito, ves 
data la dettera . 

I. DI vista, vale Vimalmente , 
Per mezzo ditta vista , Ocklarmente. 

4. XI. Zu vista, posto awerbiatm. 
vale Apparentemente. Bocc. now, 11. 
6. In vista tuiti pieni di pietà | E mon, 
15. 22. Im vista dptta sonnoceblosa, 
fattasi ‘alla fifestra , proverbiosamente 
disse, 





VIS 


4. XIL A prima vista , DI prima vi» 
sta, posti amwerbialu. vagliono Subito 
che si na veduto , Lat. primo dnstuita . 
Red. Oss. an. $1. Îl lumacgne mariuo 
ec. fa così a prima vista iù tal postura 
qualche rozza, ed abbozzala similitudi- 
ne col maso della lepre terrestre. 

TL) Fario. Borgh. Orig Fir. 231. 
Molte cose in prima vista appajono 
belle, e verisimili aftatto. occ. 5-3. 

<#. 3. 0 quale maravigliosamente heila 
prima vista gli piarque. Borg. Mon. 
184. La rende ia una prima vista al 
quanto difficile, 

VISTAMENTE. #. 4. Awerb. Ve. 
docemente , Con prestezza , Da vedere 
@ non vedere. Lat. celeriter , repinte. 
Grec. taxi. Gull “Colla potenza 
della sua schiera vis: ® te impedio li 
Greci. E altrove: L mando fermi vi. 
stamente si ristettero. Liv, M. Comine 
dò a’ suoi, ch' egli mettessono il toro 
arnese in un monticello, e che ellino 
*' armassono vistamente. E più sotto 
Kili scrisse vistamente la sua oste. Nov. 
ent. 92. 6, Ii Romani lieti, e gioiosi 
più, che non si potrebbe credere , Via 
stamente avdarono incontro alloro 
campione. 

VISTO, Add. Pronto, Di fiera pi- 
wacità , DI sensi desti ; quasi lo stesa 
so, che Vispo. Lat. prompius. Grec, 
npeSvu& . Lio. M. Eli fue non pur 
solamente visto d'ingegoo, anzi fue 
re. Filoc.2,15. Gli pareva, che del suo 
corpo uscisse un lioncello presto , ev 
sto , Il quale egli insieme con questa 
cervia senza alcuna rissa nutricava per 
alcuno spazio. Quid Pit 6, D E. 
gualmente dava coruna 2° più visti, e 
pronti. Cron. Morell 349. Tu | avesti 
maschio per farti bene crepare il cua, 
me, tu l’ avesti intendente , Bristo, e 
sano, accioechè com pena fussi dalla 
perdita tormentato. 

VISTO, 4dd. da Vedere; Veduto. 
Petr. son. 159. Vedi quant* arte dora A 
e ‘mperla , e ‘nuostra L' abito eletto, 
e mai non visto aliruve, E cars 6. 2, 
Rappella lei dalla sfrenata voglia Subi, 
to visa. Fr. Giord. Pred. R. Sì turbò 
per le tante viste impuritadi. 

VISTOSAMENTE. Aicer8 In ma 
nlera vistosa 

VISTOSEITO. Dim. 
Libr. 
un colore più presto vistosetto , che 





di Wistoso . 





Giord. Pred R Onde vistosissimamena 
te Frmpariscono per le chiese, 

VISTOSISSIMO , Super?. di Fistoso, 
Patin. aspecta pulcherrimus, spectatu 
rulcherrimus. Grec. wiudicume , a fase 
ma - Art. Wetr. Ner. 5. 79, Così si 
Averà uno smeraldo vistoslssimo. & 5, 
$i. Verrà uno zaffiro Orientale, che 
arà un violetto vistositsimo , 

VISTOSO . dda. Che soddi:fà all'oce 
chio ,-DI bella wista . Latin. elegans , 
qenustus. Grec. xagiue. Gr. S. Gir. 
Lo superba sempre è vistoso di tuori 
la ogni sua Opera, e dentro è sempre 
vile. Urb. In ona bottega d'un rigate 
Vere i loro vistosi, e colorati panui in 
oscuri, e grossi Labarri cambiati ec. Fir, 
gf5. 37. Quando parve loro + che noi 
fussimo un poco più vistosi » menalici 
alla piazza, e comsegnatici ad u ban» 
ditore , e cavalli, e asini Lutti fano 
messi allo incanto, 

Tom. WII. M 





cur, malttit. La bevanda sì è d'° 
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VISUALE. Add, appartenente alla 
vista, Visivo. Lat, visuglis. Gr. intro 
mir. Guild. G. Mbito si rallegra di 
mescolare i suoi viauati raggi con guelli 
d' Elena. But. Inf. 18. Come si dive 


nella prospettiva, che gli occhi veggiae 
E 


uo metteudo fuori li raggi visu 
Par. 30. Che discetti li spiriti visivi, 
cioè lo quale lampo divida di radi vi 
sali, che escono dail' occhio. 

VISUALMENTE . Awerb, Per mezzo 
della vista. 

VITA . Unione dell anima col corpo. 
Lat. vita, Gr, CC. Bocce. introd 31. 
Natural ragione è di cias Uno, che ci 
nasce, la sua vita, quanto può, aiutare, 
n conservare. E nov. 22. 16. Né più Ja 
sua vita ia sì fatto atto  commbe alla 
fortuna . $_ 49. C, D alcuna vita 
seuza dolore, ma il dolore now può 
essere senza alcuua vità. Boez. 0. $ 
1. Questa nostra momentanea » @ trano 
sitoria vita. E 10. E Ja misera vita 
Dimorauze prolunga per mio male. 
Warch. Lez $T5. La vita, lo spazio 


del vivere umano, 
S. Fufror 405, 








{L] Fario uso, Fit. 
Se Iddio mi toglie questo Sunto Mona- 
co, la mia vita sirà ( eloé, durerà] 
poco . Fav. Esop. 84. DI questa cofale 
penitenzia parla Sauto Agustino, che 
la penitenzia indugiata fino all’ estrema 
vita della morte non loda, nè biasima. 
E 45 Per lo lago intendi’ Ja resente 
Vita di questo secolo , nejla quale s° a. 
cquista è perde la gloria di vita etere 
na, » 

(*] Talora equivale a Morte cleè a 
Fita compluta. Fior, S. Frane, 109, 
Pensando della morie #ua, e dello stato 
della sua Religione dopo la vita sua; e 
dicendo , Signore Iddio s Che sarà dopo 
la mia morte della tua famiglia poverel. 
da? ec. 

IL] Per vita vostra. ec. Manlera di 
scongiurare altrui, Segn. Pred. 8. $. 
Senza che ditemi per vita vostra , MW 
ditori , quanto durerete alla fine in tali 
travagli? ( cioè, Quanto v' è cara ls 
vita vostra ) 

(*) Parer la vita : vale 
simo Cecch. Servig. 1. 4. O, quel men 
sclino Si mori bene a un tratto. Ne. 
Sì, vedi: @ pareva la vita. 

i in vita, vale Vivere fe 

Cic. Gr, sivai vr n 
“ - 2 Bene i suoi pia 
ceri, mentre furono in vita » Seguendo, 
ora con lui eterni sono divenuti ,e ber» 
448. In mentre, ch” 
io sarò in questa vita slo non la fa. 
rò. 

$. Il. Menar vita, vale lo stesso, 
Lat, vitam ducere . de Brio Ci. Cron. 
Vell. Essendole poco rimaso , Îl detto 
Piero tristamente menò sua vita. Lod. 
Mart. trag. 122. Nessun mai fu , che 
la sua vita intera Senza doglia menase 
se 








(L) Afenar gran vita »s vale Fire una 
vita molto santa , e straordinaria . Pit. 
SS. Pad. 1. 136. Poichè insieme con 
noi per più anni fu stato nell’ eremo ’ 
e meuata gran vita, venne in tanta 
Oppiuione di se, e in tanta superbia di 
volere altrui ammaestrare , ch' era mie 
serabil cosa. 

LITI. Trarre la vita , vale lo stesso ehe 

ivere. L. bitam ducere. M.V.9,5 Dove 
non avendo dal fratello alcuna prowi- 
sione , traeva la sua vita assai misera» 
mente. E cap. 24 Traevanue loro vita 
assai onOrerolmente, 


. © Trar di pita, 
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{L) Procurar ta sta, vale lo stesa 
so. Vit. $$. Pad. 2. 350. Quetti, che 
sono ne' Morister), con silenzio cpu 
Fando, proturino la vita loro, 

4. IV. Far da vita, vate to stesso, 
Lat. vivere , vitam degere , acvam dighe 
tare. Gree. Gw Cor, Bemb. fett, 1, 
5. 149. Che non posso stimar per niens 
te, che voi peusiate di far ia vostra 
vita in quel paese. 

b V. Regger la vita , vale Sosten. 
farla , Lat. vitum regere . Grec, Can 
tpipir, Bocc. nov. 37. 3, Quante: 
le conrenisse colle proprie braccia il 
pan, che mangiar vola, guadagna 
re, e filando lana, la sue vita reggesa 
se. 


$ VI. Passare di vlia »+ 0 all altra- 


vita , 0 a miglior vita, vale Mortre. 


e vita profie 
cisci , ad patres ire , dra 
ads ni 


Ga, mentore» vCr Cor 








» Bocce. 
nov. 28. 26. Cansola la tua doma, 
la qual sempre, poichè tu di esta 
vita passasti, è stuta în lagrime. £ u00, 
36. 11. Dopo now guari spazio passò 
della presente vila . & mov, 98, 4. Cres. 
mete già vecchio di questa vita passò, 
È Ninf. Fies. 17. Faccendo co' or ar- 


chi .d' esta vita Pascar molti animali asc 
sai sovente. Urb. Con amarissima do- 
glia del padre era di questo vita passa 
to. Filoc. 4. 157, Ma sarebbe, se lo 
in que! termine , che tu fuori 'del ret» 
me stessi, passassi ad altra vita, 

$. VII Uscir di visa » vale lo stese 
so, Lat. exire de vita, vita excedere. 
Grec. masvrir m6: Cie. Dane. Inf. 20, 
Poscia che 'l padre suo dî vita uscio. 

$. VIII, Parder la vita » vale lo stes. 
+0. Bera. rim. 1. 5. Qual è colui, ch 
a perder va la vita. 

$. IX. Dare, © Prestare vita, o la 
vita , vaglfono Conceder la vita, Fae 
res che altri viva. Lat. prabere vi» 
taar, largiri vitam . Gr. (anr vegas. 
Cron. Well. 16, Se gli avesse prestato 
Iddio vita, avrebbe avuto in comune 
assai stato. Sern. Orl. 1. 17. 17, Per 
darmi vita, eletta egli ha la morte, 
Segn. Pred. 2 $. E come se quegli, a 
guisa di tanti Diî, dato vi avessero aus 
cor la vita, ancor I' essere, vogliono, 
che voi giungiate insino a chiamarvi le 
Joro creature . 

$. X. Dar la vlta , 
dere la -vita , 
morte. Ar. Fur. 22. 
piacere , immautinente 
vita, che gli resta. 

4. XI. Dar la vita » Siguratam, si dis 
ce dell'Amportar somma consolazio» 
ne, grandissimo piacera , utilità vera. 
Fr. Jac. Y. DI caritate adornati, Ch' 
ela ti dò la vita, Car. Jett. 1. 156. 
M° avete dato la vita a farmi vedere 
parte del commentario , ch’ avete scrit. 
to degli artefici del disegno. 

4. MII, Torre la vita, 0 Togliere , 
dere. Lal. intere 
netare , Plaxt, Gr. «Ered pur. Boce. 
nov. TT. di, Riguardando a che parti, 
lo ta pomesti |’ anima mia, la tua vita 
non mi basterebbe , t 
canz. 38.4. Trarre o di vita, o di mar. 
tir quest’ alma Pit. S. Margh. tal, 
Se tu mi togli di questa vita ec, quan- 
do tu m'astai morta ec, E 149, Perchè 
ti fai torre la vita? 

$. XII. Andarne la vita, vale Ete 
servì pena di morte. Bocc. uov. 98, 
46. Come fostù sì folle, che ec. tu cons 


vale anche Spene 
Oferirsi pronto alta 
22. 35. Ma per farle 
Data de avria la 


liendolati . Pesr. _ 
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fessassi quello che tu non facesti giama 
mai, andandone la vita? 

XIV. Donar la vita, vale Rimete 
ter la pena della morte. Bocc. nov. 
41, 22. A Cimone, e a' suoi compagni 
ec. fu donata la vita. 

4. XV, CAI he tempo ha vita, pros 
verb. dinotante, che Nell aper tempo, 
© nel goder dilazione , si possono spe» 
rare, e possono soprawenire degli Que 
vantaggi. Ambr. Furt 1. 3. sal, 
che chi ha tempo, ha vita. 

4. XVI. Pia, per Anima. Dant. 
Asi 12. lo son la vita di Buonavena 
ura, è 
(*) Aggiugni, Dant. Par. 14. Sì tac» 
mr La ' gloriosa vita di Tommaso . 

21. Vita beata, che ti stai nascosta 
Dentro alla tua letizia, fammi nota La 
cagion, che sl presso mi t' accosta. E 
25. Inclita vita », per cui |' allegrezza 
Della nostra basilica si scrisse ec. { pare 

sempre ad Anime di Santì ) 

4. XVII. Vira, per lo Tempo, che 
sl vive , onde ‘Dare a vita, Torre a 
vita , e simili, vagliono Dare ec. per 
quanto si vive, durante la vita. Latin 
quamdiu quis vixerit . Grec. psx gi 0 
«dr ci: GF. G. W. 12. 3. 7, Fia la signo» 
gia del Duca a vita. E num. 9. Si fece 
i) Duca coafermare signore a vita. Cro» 
nichett. d' Amar. 179. lì Duca Gualtie» 
zi d’ Atteni fu chiamato signore di Fis 
renze a vita. 

(*) Per In vita, A vita. Lasc. Pa» 
rent, 1. 2. Chi vive più dolente di me ? 
Spir. Chi è in prigion per la vita, 

$. XVIII, Fifa, per Racconto della 

vita. Vit. SS. Pad. 1. 2. Incominciasi 
la vita di S. Paolo primo eremita. 
63. La vita del quale awegnachè insuf- 
ficientemente sia qui da me scritta ec. 
E 6é Incomincia la vita di santo Ila» 
rione. E 93. Incominciasi la vita de’ 
monaci d' Egitto , la quale S. Geroni. 
mo compilòe . Red. anmot. Difir. 84. 
Giovanai siguore di loinville, che fiorì 
ne' tempi di san Luigi Re di Francia, 
nella vita di esso santo scrivendo ec. É 
$12. Come si può vedere nelle vite de’ 
loro poeti, e nelle loro opere. 

(1) Nota maniere. Gr. S. Gir. 21. 
E in Vita Patrum dice: Ivi In Vita 
Patri si truova . Ivi pure; In Vita Pa. 
tria dice . Passoo, 22 Leggesi nella v 
ta de' Santi Padri. E così altrove ; 
non che alla pag. 76. dice: Leggesi 
mella vita di Santi Padri, E 49. fonti 
cesempli ec. nelle leggende de' Santi, e 
mella vita de' Santi Padri si contengo- 


no. 

4. XIX. Vita beata, vale il Parodi. 
so. Pant. Par. i. Diverse voci fanno 
dolci note; Così diversi scanni in nos 
stra vitaRendon dolce armonia tra que» 
ate ruote parla un' anima beata ] 
But. ivi: In nostra vita, cioè nella 
nostra vita beata . 

4. XX. Fita, per Costumi . Lat. mo» 
res. Grec, in, gir. Dant. Par. 3. 
Perfetta vita, e alto metto inciela Dom. 
na più sa. Bocc, now. 1. é. Era questo 
Ciappelletto di questa vita. £ mov. 32, 













4. Uomo di scellerata vita ,'e di corrote 
ta. E nov, n nobile, ma 
di cattiva vi! biasimevole stato . 
È nov. 41. 4. La cui perduta vita il pa» 


dre con gravissima noia portava. 


mm fit Endr . 
5001. Fit, per Modo , 0 Qualie 
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tà di vivere, Lat. vite instisutuom . Br. 
Sarri dirgra . Com. Inf. 3. Ebbe name 
messer Filippo Argenti M Adimari, 
cavaliere di gran vita, è gran bure 
banza [ cioè: di magnifico , e nebit 
modo di vivere ). Petr. son. 221. Cera 
cato ho sempre solitaria vita. Cron. 
Well. 15. La vita sua infino a qui è sta» 
ta, e è sauza niuno dispiacere d' altrui. 
Fr. Iac T. 3.35. 22. Mo qual vita 
vorrai fare? Non vorrai tu lavorare? 
Bern. rim. 1. 34. Se voi andate dietro 
a questa vita, Compar, voi mangerete 
poco pane, Fass. Am. 1. ii. E dissi 
sospirando : Eccoti, Cintia, il corno, 
eccoti l’ arco, Ch' io rinunzio i taoi 
strali, e la toa vita. 

[L.) Boce. g. 2. n. 7. Io vorrei bene , 
che così fosse stato più tosto, che 2» 
vere avuta la vita, la quale avuta bo. 

4, XXIII. Darsi vifa , 0 Lieta vita, 
vale Wiver lietamente . Latin. Altare , 
seu letam vitam agere. Grec. vasdpîr 
Bis Cv. Cron. Merell. 254. Pognamo, 
che li sangui Li bollano, e che tu di» 
sideri essere sciolto , e darti vita, e 
Buon tempo , nondimeno ec, Wi? S. M. 
Madd. 3, Ora comincia la Maddalena 
a darsi vita, e tempo, e andare attore 
no alle feste, e alle inogora di sollaz. 


zo, 
{(L) Dicest amo, Trarsii vita, è 
tempo. Vit. $. M. Madd. 6. Vare , che 

Hi giovi di trarsi vita, € 
ei insieme, ( V. Tempo ) 
{L) Aver mala vita, vale Passar la 
vita molto male; Menar vira infelice , 
Bocce, g. 5. n. 10. Se ne cominciò fore 
te a turbare, e ad averne col marito 
di sconce parole alcuna volta, e quasi 
continuo mala vita. 

}. XXIV. Vita, per Vitto, Materia, 
con che si sostenta la vlta, Lat vie 
ta, victus, Gr è Cic. Tes. Br. $ 36, 
i suoi pulcini nascono sì grandi, che 
incontanente procacciano lor vita . Circe. 
Geil. 3, 86, Colui praticando dove si 
giuoca , raccomandaudosi , e adulando 
chi vioce, ne cava vilissimamente , e 1 
meglio che può , la vita. Vik Crist. 
Or se le conveniva guadagnar la vita 
sua per le braceta . E appresso : Abbile 
( alla vergine ) dunque compassione , 
che vedi, che le conviene guadaguar la 
vita sua per le braccia. & altrove: 
pon avevano nè danari, nè derrate, 
di che poter trarne lor vita, tutto come 
venia , che i facesme, e fornisse la 
domna nostra colla rocca, e coll’ ago, 
che hlava, e cuciva a prezzo. Cron. 
Vell. 15. Ha fatto più male a se, che 
altrui, logorato in corteseggiare ciò, 
ch' ha potuto, ingegnatosi di voler 
procacciare sua vita di fuori. , 

(L) Borgh, Vere. Fior. 451. Dispens 


tempo con 


sar l' entrate, prowedere la vita. del 
Collegiu . 
[*) Nota strano uso. Fav. Esop. 


107. Trovando la mosca la formica con 
vo granelto di panico in bocca, molto 
affaticata, e che ben proweduta rico» 
glieva di state la vita sua per i’ arido 
verno ec. 

(V) C4iarissimo esempio. Vit. SS. 
Pad. 2. 75. Ciò che guadagnava, dava 
per Dio, e riteneasi solo la vita neces. 
saria. 

4. XXV. Far buona vita, vita mas 
qua, e simili, vagliono Vivere lauta» 
mente. Lat. loute vivere, splendidam 
vitam agere. Gr. rnpuwpée fiotr. Bocce. 
nov. 48. 5. Cominciò a fare la più bella 
vita, è la più magnifica, che mai si 


VIT 


facesse. Bern, rim. 1. 13. Vita scelta 
si fa, chiara, e serena. 


(*) Fao. Esop. 165. 3e' grasso e gas 
gliardo, e Ni ilo pelo fresco e rise 
leudente; e bene si mostra che facci 
ona vita. 


(*] E quindi Esser uomo di buona 
vita : Darsi buon tempo . Varch. Suoc. 
3. $. Egli era uomo di buona rita, ces 
me sapete, e molto de' suoi piaceri: e 
quegli che si voglionb cavae te lor vos - 
glie, non lasciano mai troppo agli es 
redi. 

i. XXVI. Far mala ulta , vita streta 
ta , 0 simili, vagliono Vivere meschl- 
namente. Franc. Barb. 159. 9. Ciascun, 
che dorme in pace, Vita fa mala. 

4. XXVII. For visa regolata, vale 
Vivere regotar. w nie . Lat. certis vie 
ctu: legibus vivere. Gr. nara' sari va 
Coin, cmppiroc Marritas. Alleg. 130. 
La qual non pare a me sie poca entra» 
ta, Ch' a chi vuol sano vivere, e com» 
tento, Non basti a far la vita regolata. 

(*) Portar vita addosso : per Vivere. 
Cecch. Assiuot. 5. 8. Tu se’ il più ga 
lante uomo, che porti vita addosso . 

$. XXVIII. Vita, per Persona. Tass. 
Am. 1.1. Qual tu se', tale io fui: così 

ortava La vita, e ’1 volto, e così 

londo il crine . Bern. Ord. 1.7. 9. Ino 
manzi a tatti va lo "mperadore Armato 
bravamente in sulla vita. 

4. XXIX. Stare altrui ben la vita, 
vale Reggere ben la persona in amdanae 
do , Portar ben la persona . Bocce. nov, 
50. 6. Essendo egli bianco, e bione 
do, e leggiadro molto, € afandogii 
ben la vita, aweone, che una di ques 
ste barbiere ec.gli pose l' occhio adduse 
30, 

$. XXX Andare, o Stare in sulla 
vita , vale lo stesso . 

1%. XXXI. Non poter da vlta, 
Non poter sostenersi , 0 reggersi. Fir. 
As. 93. Andando zoppo, € Farcolloni 
né potendo più la vita, io mi fermal 
dentro ad uu fossatello , che assai più 

tamente sotto mi correva. 

4. XXXII. Andare , 0 Venire alla vin 
ta, vale Investire da vicino altrui per 
offenderio. Lat. cominus aggredì , ado» 
rirì . Grec, cwirib.tz: | Afalm. 4. 
59. Ormai arriva il toro, ed alla vis 
ta Con un lancio mi vien tutto ine 
“ariato . 

4. XXXII. Non voler la vita d' ale 
cuna cosa, si dice figuratam. del Non 
poterla sofferire , Non poterci star 
sotto . 

{. XXXIV. Fita, per espressione d' 
affetto , diciamo talora a Persona 
grandemente amata . Latin. mea visa, 
Mux mea, Catull. Proper. Ar. Fur 30. 
38. Deb vita mia, mon vi mettete affane 
no , Deh non, per Div, dii così lieve 
sosa, Bern. rim. 1. 21. Voi siste l mio 
piacer, la vita mia. 

VITALBA . Pianta nota, la quale 
produce È suo’ rami simili a” tralci dele 
la vite. Latio. clematis. Nov. ant. 49. 
2. Lo cavallo per la fame aggiunse col» 
la bocca a questa vitalba per roderia. 
Cr. 6. 49. 1. La fiammula, ec. è somie 

iante alla vitalba nelle foglie, e ne' 
ci Ninf. Fics. 210. B una vitalba si 
cinse sopr'esso . Alam. Colt 4. 86. Ale 
tri della vitalba, altri scalogni. Bern. 
Ori. 2. 20, 2. E cun una vitalba ciata 
stretta Arrandellarsi com’ un salsicciuo» 
lo. Red Ins. 93. Vidi cert' altri ramue 
celli simili ec. su' tralci di quella clemao 
tide , che in Toscana si chiama vitalba. 


VIT 


ALR: Add. DI vita , Che consere 
co froma dhe dà vtta . Latin. vita. 
. Greo. 5A Bi 237. B* 
a mia vital da partita è beat: 
Par dl. Vital natrimento SIECNA oi ho 
o it Bern. Orl, 2 
vital , lume 


E 1. 10, 
di minlstrare phi spiriti vitali ai sensi, e 
alle membra tue, non bo mai ripeso 


UNO. . 
|. Vitale talora vale Che ha vita . 
dar. il. C. Se tn mi lascerai 


BR. W. Li È 
re. E svaabei Tao » Pass, 
ang 


guun, che vita. 

(1.)' Per Wietare . Fr, Barb, 49.13. 
Onde "| terzo ti vita ln ognt cosa cor. 
si che ti posa Pur penter de la 
mossa 


VITE. Planta notissima per i eca 
cellenza del suo frutto , pel genio si 


cava it vino, Vat. vists . Gr. FI 
Cr. 4:t.1. la et po è assai 
conosciuta , 


ma nel 
ni, nelle quali viver non può, non è 


conosciuta”, Rosa + 3, p. 4. Coperte 
di per dati di vit, I quali facevan 
gran vista di gr È pied auno assai us 
ve fare. Dant. 24. La buona 


pianta, Che fu sh A e Ora è fatta 
‘prunò . at, rs. 16. Quelle ( 2uc. 


«gli lavorava.Da orticello s ch’ avea , ace 
efptondo certe, vite, owero arbori , 
Rehe fanno il dalsimo . E 250. Un sere 
Magie aereo di quelli, ten sì potano 
+ OLI Vite pt ee Ptigria che Witat 
(Mus olo ec 86. Altri metton nel 
‘olio ec. Alea della vite alba resi 

» E 5.136, Altrì cinge 

ite alba 


cen da vi » 
ZI Vite sl chiama anche Ul 
Pallat: 






cucce . Aiarz. 16, E quel 
ile ( secche ) ai serbano per seme, 
‘ pendano nella sua vite infino: a_ verno . 
La cenere delle v 
rs ‘è ulile a' cedri. ssi 
vite, 0 
3i dee catillato er. rim. 1 
« a e 
$ il è Sorta di erba , 
che fa grossis. , 
detta anche la 
NA Lat. viris i. 
Pov. P. $. cap, ima 
ne della faccia inf. 


mo al terzo la lucerta vi 
bianca ec, 


TE. giramento, meccanito E'un 


Dec 
rire i vitali membri uno , e speza * 
Irpl 9 petto. sac ia A vie 


sua 
persi usi della meccanica . L. cochlea, 


e, e di utilità 
mere Îl primo luozo , come quella , che 
non solo al muovere, ma al fermare, 
è stringere con forzi RraoGiazima ace 
over 7 jp * sl adatta. £/r, dial. bell. 
fer e dn Ra Sessi in quel 
dentro voce è, 
pat gd certa rivoltura , pens rp e via 
atta a vite. Red. Zur. 104. De' quali ci 
serviamo în vece di ssatolivi, e sì serì 
Fano a vite, 

(L) Pario . Bemb. stor. T. 96. Eraa 
pezzi ec. et in vite dal di drento 
più volte rivolgendosi si richia. 

dano * Che un solo pezzo parea che 
sse 

4. I. Pite perpetua, è ella |, ehe 

non ha madrevite, ma volgendosi s0. 
pra due soste alle sue estremità , 
tocca colle spire i denti di una ruota, 
€ le dà Il moto. Lat. pic infinita). 
ai it vite , posto awerbialm. v. 


A vitetiuno. Sust. Dim. di Vitello . 
. Come la vacca sente il suo 
Velino ,e ‘la cavalla il suo poltruccio, 
subito ne fono a loro. Lasc. Sibill. 
2. 5. Se si avere una schiena di 
vieta date ee mon sarebbe se 
non 
VITELLINO. Aùà. Di vitello . Cant. 
Carn. 158, Lasciate facere 
ignelliva Meglio »v 
E più propria a nutrîr nostra mato: 


Viteltino , è anche Aggiunto del 
color del tuorlo dell’ uovo ; e vale to 
stesso , che Glallo. M. Aldobr. P. N. 
39. La terza maniera si è collera vitela 
Haa, ch'è simigliante al tuorlo dell'oo. 
vo. Cr. 6, 41.1, Vale ( il sugo dell 
ebblo ) alla febbre continua , e sila luns 

a pena per collera citrina, © vitel- 





E dica, eb’ella è bianca più , che "1 late 
eg più superba » ch'una vi. 


ce Per Foca, sorta d' animale marle 
+ Lat. phoca, vltulug 


mari 
i balia. Res. Oss. an. 10, Le foche, te 
dette vitelli 


mate. Sen. Pist, n buone, ed 
utili, e viteroli, e queste notciono, 
pet lo loro oi , ® soperthio , 
siccome it biado , ch'è troppo spesso, 


VIT € iti 


di; urbe ge alwoltlechia în 


Febbr. 10, tag prima quelle via 


né EA i Pf unter saperi; i 


po pi Moni (sas 
cel, e I 

biciati. Pell. Coll Usi rac deli 
viti, Quali se, co*viicei, 

toreoto. addosso, le RA a 


ILA pi go & altre pianta 

Pallad. Mar: liano il fiore del 
cocomero col ves suo Visa, e 
mettono in una canna , ” 

4. ll. Figuratam. Certo Sostegno , 
quas braccio , che fatto uscire da cora 
104 né i muraglia +0 simile serve per 30% 

Arne tf o oliro. Buon. Fier. &. 
2 “10. Trofei Nascenti d'una fronda, © 
d'ua vitiecio. 

VITICELLA . Din. di Fite. Latin. 
biticula . Gr. dux. Cr. 4, 12. 2: Ale 
la debole viticella non sien lasciati due 
gambi. E cap. 13 1. La molto debole 
aigalla nel secondo anuo da ricidere si 
scia. 

VITIGNO. Wizzato. Franc. Sacch. 
nov. AT. Vide nuove ragioni d’uve al 
sro intendimento, e dove bianche Aa 
ragione perdigta, e dove cimiciatto, 

e dove angio E) e DE diversi Diga * pe 
poste alla mete 
appresso! Dove 
credea gli avesse mandati magliuoli di 
Corniglia, gli avea avoii di vitigni do» 
lorosi, € tristi, Red. Ditir. 12. Mete] 
Tool di quei vino pei quiso: se 
‘ fiammeggia n savino +» 
E'annot, Ditir. 13, Alla bontà de' quae 
li (0imi ) 
de gra de' v 


LA la nobile 

srprtanti ui î a docet, 

ci di ‘icosezaa diverse sorti di viti: 
messe ibid E fa 

ta frdpino Seidieio racimoli di va 


riati viti 


VITILIGINE.. Morféa . Latin. o/tili= 

fel Grec. a'rgtc. Red. cons. 1. 278. Se 

a pituita diventi ‘viscida, ma non mol. 
to, e che si fermi in varte parti 
corpo, produce la viitzioe bianca. & 
appresso > Alteraudosi 
more melancoli;o , col. riscaldarsi, e 
col riseccarsi di soverchio, ne nasce iù 
vilbigiue nera, 

IZ) VITINA. Dim. di Vita per 
dona, Allegr. 482. Nessun por ec. 
una miuima cura alle scommesse parti 
“i sua es ipicchigirne vitina . 

Salv. Aivert. 1, 


di Lu) Fittnote, è sttaierio è viti- 
da 'é ‘are , © sem. 
pre nel primo modo le sc K 

del buca È * ° 


tempo. 

(*) Fr. Qiord. 64. Come disse Santa 
tante DI i Sienna: Se tomi vitipere 
rai a nom Magenta ee. E 
55 iddio o TEA e li vitiperrà 


19. Firiperio perio ; 


+3 19 viripera» . 
; rea e rea oi 


Mafia 


\ sa VIT 


e in molto vitiperio, e in molta vere 
Buogna. 

(L) VITOPERARE . Pituperare . 
Guist. lett, 36, 83, Paolo ammonisce 






noi, che nen lo mistezio ( mimistero ) 
nostro > speriamo . 
VITOPERIO. PW. A. Lo ifesso, cho 


Wituperio . Dunt. conv. 113, È da sape: 
re, ec. che l'uomo è degno di loda , e 
di vitoperio , solo in quelle cose, che 
sono iu swa podestà di fare, 0 di non 
fare; ma in quelle, nelle quali non ba 
udestà, non merita nè vitoperio, nè 
da. £ 208 Per non vedere quello 
vituperio vitaperaute la bontà. |, 

(L) Pass. 275. Adusarsi a vili officj, 
e a sostenere le ’nglurie , | vitoperi, le 
villanie ec. ì 

VITRBO. Add. Di vetro, o simile 
al vetro , 0 trasparente comag il vetro. 
Latin. vitrews . Grec. vAue. Pietr. 
Span. Cur, occh. Li tre umori dell'oc. 
chio sono questi, cioè cristallino , Via 


treo ev. 

VITRIOLATO . ddi. Di vltriuo: 
«da, Infetto di vitriuolo. Rei. cons. iL 
rid. Ne awleue per consesuanza, che 
roelle vene , e ’arterle ec, pigli 
per vizio del luogo un tale quale si 
sia lievito ,, 0 fermento acido , di va. 
.tura vitrîolata . & 200, Mi asterrei 
da' sali di acciaio, e da'tartazi vitrio» 


VITRIVOLA.. Hecriuola . Red. esp. 
mat. 22. lo fatto sUllare la vitriuola, 
o ietaria in orinali di vetro. 

ITRIVUOLO, e VITRIVOLO . Sor. 
‘4 di minerale; Wetriuolo. Latin. vte 
di lolum. Grec, xammarie, ya aneri . 
Its. Pao. P. SS cap. 55. Vitriuolo be. 
wuto abbondevolmente guarisce la bes 
alia di pistolenza, e inorlalità, ed. 
«sp. nat. 29, Come appuulo suol fare it 
augo di limone ec. ma nun già 10 spitie 
zto di vitrimolo . A 
VITTIMA . Propriumente Anima- 
ide, appa gli ansichi deputato pel sa» 
« 


0. 0% 5 

(LI Segn ‘Conf. iste. cap. A Ne' san 
\iprificii wun furon giammai stimate & 
proposito Vittime strascivate, 

LL Per Sacrificlo semplicemente. 
Lat. wiciima . Grec. segiim . Tom. 
Auf. 14. Feciuno grandi oblaziovi, e 
twiltime a Dio Liove, € Baceo. Fiamm. 








7. 22 Gonthivamente gli bu onorati, 
1 cui fitlune sempre le loro grazie hu 
trcalo. 

4 II Per similit. & W, {1.130 2 
A cui messer Lu hino fece tagliare le 





+ l'uomo il patto ; Vittima fassi di 
uesto tesoro. 

VITTO. Sust. Prowisione necessaria 
al. vivere , Cibo, Nutrimento. Latin. 
wicius, esca, Greece. Che, Tp. Pir. 
disc. an. 5, Bssendo il lione sicuro dei 
amiu vitto ec. & Sé, Ogui di trarremo 
uno di noi, a le lo daremo per tuo 
vitto . dr, Fur. 20. 25, Gh'or di Affvis 
ca portava, usa d' Egitto Cose diver. 
20, e necessarie al vitto . 

VITTO. #. L. Add. Vinto. latin. 
pictas. Gres. randa . Petr, cap 1, Bd 
è ben dritto ec. Che del. suo vinitur si 
glorie il vitto. 

VITTORE. F. L. Vincitore. i.atin. 
victor. Grec. riuxmrac. Petr. cap iL 
Volgerà il sol, non pur auni., ma lus 
uti, E secoli viltor d'ogni cerebro, 


ti far 


MIT 


Rim. ant. Guitt, F. R. D' ogse più 
gusta impresa fe viltore. Fr. /ic. T. 

1. 12 Meutre di te hai cura , Pensi, 
vittore? F ZL L 2L Che vie 
ve stando morto , Ed è vinto, e 
vitiere . 

(L] VITTOREVILE . ittericso + 
Guitt. lett. 21. 56, Non meno conta 
saggio viltorevile vinta in tribulazione 
vincere , che "n battaglia . 

VITTORIA. Che gli antichi dissero 
talora anche VETTURIA . 4 vincer, 
Il restare al di sopra. Latiu victoria. 
Greco. rin. Foce. nov. dh. 3. Per la gio» 
riosa vittoria avuta del Re Mastredi 
furon di Firenze i Guibellia cacciati . 
Dart, Par. £ Ben si convenne lei lac 
sciar per palina la alcun cielo dell'alta 
vittoria , Che s'acquistò coll’ una, e | 
alira palma . Petr. son. 282, Vinca il 
vor vostro in aua tanta vittoria. Pars. 








fé, Da quella ora invanzi il cavabiere 
sempre «bue vittoria in torniamenti, in 
Biostre, iu battaglie | Quid, Pisf 45 
iu nun ui masavigito , sc la vettoria 


iu tua . 

(Lì Wariamente . Canale. Espos. 
Simb. 1 358. Gli uomini in carne Lasi» 
le posti combattono, e vengono a vit. 
toria. Aurgà. Vesc. Fior. dhi. Confur: 
me a quel, che dice qui il Santo Dot: 
tore de’ inonfi, che perawentura eran 
formati a guisa di corone , e di vitlus 
ze, € di palme, 

VLIDORIARE. #. A, Ottener pitio» 
ria, Vincere. Lat. wictoriam consequi, 
victorùim udipisci, triumphare, Lrec. 
vir, Bpiagibivi. Com. Par. & Aduae 
que è mustrato, che la 'mperial sedia 
sta quella, che abbia soggiogato tutto "l 
mondo, € Vittorialo , € signoreggia. 


w. 

VITTIORLEGGIANIE. ”. 4 Triosa 
Sante . L triumphans. Gr. dgiapvwr. 
Lom. Par. 25 Quando hanno wie il 
mondo , sono detti trionfanti , cioè vi: 
torieggianti 

VIITORIOSAMENTE .. Amerb. Con 
vittoria | G, W. 2 190/23. B alla siva 
combattendo vittoriosamente. passaroe 
no. Filoe. i 32. Di quest'ultima batta» 
glia cou le muove armm trionfando., tu 
viltortosamente merlterai d' essere. Or. 
natà d'eteraa! corona. Alum. Gir. 21. 
0. Sjungelo al scudo , e 'u ver gaans 
to ne prete Vittoriosamente 2 terra 
stese. 

VITIORIOSISSIMO |. Skparl. di Witto- 
rioso . Petr. uom, Lil. Sotto Cesare sa. 
rebbe stato womo viltoriosissimo. ##. 
45 2à Sieno dunque celebrate le prodezze 
ze sue tralle memorie degi inchti Re, 
e de' vittoriosissimi capitani.. 

VITTORIO:O. Add. Che ha vinto , 
Che Au ottenuto vitoria.. Latin, victo= 
riosus. Gr. xamorinte, Boce. now. AL 
di Perchè Basano vittorioto- cominciò 
liberamenie a venitsene verso le Suair- 
re. Pass. tà. T'ho fatto vittorioso , 
ricco , e nominato di grande vaio: 
re. 

& Talora nale ‘CAe appantiene 3 vit. 
toria, o @- vincitore. Petr. son. &L 
Vinse Asinibal., @ non. seppe usar poi 
Ben ia vittoriosa ma ventura . È son. 
225. Arbor. vittoriosa , € nfale. E 
cap. $- wi depose Le sun oriose , è 
sacre foglie . 

VITTRIGA. Verbal. Semm, di P Uto. 
re, Lanu. wicirin. Grec. ranopit. As 
dauz. Cotti & LZ, L'alta palma vwttri, 
ce, 0 il casto ulivo Stehdan presso i 
Jor. tetti.i sacri rami, E Gir. 12 Ci 








VIT 


Ma sarà primo , o solo A inghiriantare 
s' le vitlzia chiome Di verde \laaro . 

Pass. Ger. 1 24. E fra le genti debdele 

late, e dome diese l'insegne sue witkri=" 
ci, e *l nome. 

VITTUAGLIA , e VITTOVAGLIA.. © 
Tuito yuello , che attiene, ed é nectse 
sorio ail nutrirsi, e idicesl proprio dee 
gli eserciti ; oggi più comunemente Veto 
Fovagiia Lalit. uM04a, COMMEaimi » 
Greo. csrafisur. Guid. (2. Sanza dileta 
to tacciauo il nustro oste abbondare di 
vittuaglie ne' nostri continui  succedì» 
menti. Maestruzz. 2 6. 2 Non pad 
addimandare i) munistero alcuna. cosa , 
dapoiché maliziosamente gli megò da 
vittnaglia: G. W. LL 32 2. Non essena 
do forsiti di vittuaglia , nè soccorsi, 
s'arreaderono . Cron. Moreit. 93. Mano 
cando la vittoVaglia, se u' andò per 
Valdiunarina . 

VITLUARIA, Witumiglia. Lat, conta 
medius, annona Uc. srimgiona. 

1- Per lo Vitto . Lalla. wictus.; esca. 
Greu. CGce, Tfr. G. #. UU. LL 
ubciale sopra la piazza, e viktuasia. 
beclum Quinttt, P, Lio volesse , che 
almevo le selve ci avessero ministrate 
rozze v.tluarsle. 

VAIUPERABIE, Add. Da esser vie 
tuperato , Legno di biasimo . bat. Die 
tuserubilis. reo. (afose. Mi. V. ii. 
L Quanti potentissimi Re, e siguozi 
uele passate esadi ha ila straboceato 
in estrema miseria con Wlissimo , e vi- 
tuperabile uscimento di vita. Bur, Par, 
È L Se s'usa male, cioè inverso li vis 
2) è vatuperabile. Capr.. Boss. L 146. 
Nun temeremo cusa alcuna , se non le 
Wituperaluli , e brutta. Guicc. sior. 
155, Nov si potrebbe auribuire ad ai- 
Luo, che a pusillanimità, ed iezione 
d'auino vVitugerabile cegli animi priva. 
ti, non che ec. 

VITUPERANTE. Che vitupera ,, Ghec 
apuorta vituperio . iatin vituperana » 
rec. dsqin. Dant, Conv. 208 Deesi lo- 
buono uomo chiudere gli occhi, per 
mun vedere quello w.loperio vituperante: 
la bontà, che io sula Ja memoria è Lim 


Wasd.. 

VITUPERARE. Infumere , Soergos 
suare , Disonorare, Latia. piiuperare ,. 
vitiv vertere. Greco, «i Bocc. now.. 
20. IL Infico a tanto che uorn te ne 
miupero in presenza di Quanti parenti, 
e amici, è vicivi- noi abbiamo. & nov. 
50. e Lui ec, per ua altro uomo non. 
s'è vergognata di viluperare, e se mae 
desima inmeme con lui. È nov. TR dé. 
li medico cominciò a chieder perdono ,. 
e pregargli per Dio , che nol. dovessero» 
vituperare , Coll. Ab, tuac. cap. dl. Coe 
loro. , che hanno perduto questo conde. 
scimento , che discerne il. bene dal. mao 
le, il Profeta gli vitupera . 

(*) Per imbrattare s Bruttare, Fao. 

10% Ma Lu sozza _lercia. ( parla: 
la formica alla mosca ) vituperi ciò» 
che tocclu con le. tue vituperose mas 








ni 

(*) Detto di cosa itragiuonevolb: per 
Guasture, Corrempere . Sen. Pist: 9 
1 ruscelli. correauo , non. per condotti 
eo. ove l'acqua si guasta e vitupera , e 


Fassi loto . 

: > Add. Che vltupee 
ra. But. Purg. 25, è: Finge L'autore, 
che te parule  confortative aNa castità 
dicano le dome , e le vituperatio 
ve della lussuria dicauo. gli Uomia 


ni . 
VITUPERATO. Add da Vituperare , 


VEE 


Latin, pifuperatus . Greco, deys'unte , 
Bocc. nov. 26 17 Sozzo can vitupera 
to, che lu se'. E mao, b5, ZI. Camin» 





ciò a dire: snzzo car v.tuperato , dune* 


me mi fai (u questo ? Aern. Ord. f. 11. 
$ Levatevi di qui, vituperati, Cana» 
glia, popolazzo da niente. 4/am Gir, 
A, 40. Vituperato , e degno veramente, 
Che mai più spada, o lancia nou tove 
casi . 

fl. Per metaf Tuo. Rit. Perì As 
drieta nel viso, e fecegli una vituperaa 
ta piaga [ cioe: sconcia , brufta . ] 

410 Per Fituperoni . Franc Sacch, 
nov, 49, Mal in quello oficio non cre- 
dea aver altro, che vergogna , poichè 
non s'era fatta giustizia di 31 vitupera= 
to delitto. x 

VITUPERATORE . Che vitupera - L. 
viruperator. Gr. dexmas. Fang. 

La prima si è de'lusinghieri, Ja secone 
di si è de' vitnperatori . 

VITUPERATRICE. Werba!l, Semm. di 

Vituperatore. Tratt. segr. cos donn 
$nno del medico, e di sue operazioni 
vituperatrici. Fr. Giord Pred. R. Sites 
mano quelle lingue wituperatrici 

VITUPERAZIONE. ‘! wiswperare , 

e"! Vituperio medesimo ‘Latin. oliupe- 
ratio , vituperium . Grec. Jiyu. Com. 
Inf 7. A vituperazione dell' avarizia fa 
Imprimamen!e questo . Moral. S. Gregor. 
La prima vitwperazione sì è di far tal 
domanda. Lest. fuit. Quint. Non mi 
pare, che noi possiamo schifar graudis. 
simo biasimo , e vituperazione. Albert. 
cup 25 Gastigar dei l' amico tno senza 
vituperazione , andando iunanzi la do. 
mandagione 

VITUPEREVOLE . Add. Wituperabi» 
le. Latin, cifaperabdiliz Grec. qusgorrsc. 

Bocc. nov. 82 7. La quale la sanità, 

l'onestà, e la buona fama del munistero 
colle sue sconce , e viluperevoli opera 

ec, contaminzte avea. & wir. Dant, 238, 
Le tue dilicatezze , cosa wilaperevole , 
e femminile, t fanno nota nel falso 
giudici de' popoli. Tes 8. 5. 24. L' 
uomo, che ride troppo , sì è Vituperes 
vole, l'uomo, che non ride mai, si è 
detto crudele , ed agraste. 

$. E Wituperevole , per Vituperoso. L. 

tursis . Grec air pie. G 12. 106. 
1, Non avendo dimeaticato la crudele , 
e vituperevole morte fatta in Aversa 
del suo [Fratello . Coll, SS. Pad Stando 
ta volonià dell'auima tra questi due di. 
siderj, come in uno vitupererole luo» 


(i) 

. VITUPEREVOLMENTE. derb. Con 
pituperio . Latin sarpiter. Grec. ai- 
a got Filse.7 500, E dopo questo vitu» 
perevolnente morrai, e abuminerol- 
mente a inito il monde . M. #, 7. 74. 
Farono sconfitti, e rotti , abbandonane 
do Îl cimpo a' nimici vitaperevolmente. 
Bemb. Aso?, 1. 48, In questa sola vitu- 
perevolimente pongono tutti i loro pen 


sieri 

VITUPERIO ,e VITUPERO. Gran dis. 
suore , Infamia. Lal, vifuperium , 
dedecus, Grec. «mipin. Cono. 107. Da. 
vunque similitudiue s'intende, corre 
comune la loda, e lo vitopezio . Bocc 
mov. 22. 3. E quello, che, tacendo , 
nmiuna vergorua gli poteva tornare, 
parlando , #° arebdbe #itupero recato . 











R neo 43.4 Ahi vita deb guasto 
mondo! Coll 53. PP. Ma i , ch'er 
gii aveva avoto vitoperio della prima 

ttagiti, mon gli puote dar tentazione 


del secondo malore. Distan, 2. 17. 
YMu>sto mio signor, ch'io dico adesso, 
La patria condannò in vitupasio , Il res 
guo toe, e consumolio appresso . 


VIT 


Daut, Fuf, 33, Abi Pisa vitoperio delte 





geuti Dei bei paese là, deve'l at 
auo . 

[L) Wario daso. Vit. SS Pad. 2. 
184. Prendendo quel Diacano dimestio 
chezza colia sua denti. , cadde con lei 
m peccato , siechè ne furono in iecan, 
dalo , e vittiperio tutti quei Frati. 
Guitt, lett. 24. 62, U vllnpero { è 


rimprovero con cul si svergogna , e vlr 
tupera altrui } di ricchr villani 2' biso 
guosi ! 

4. LL Per Azione viraperevole Lat, 
turpe facinus. rev. ary gi, rfazua 
Bocc. nov. TI,A7, Per pauri, che èssi ques 
ato 4uo viluperio mon paiesasseru 

» tl. Fitanero, prendesi anche per 
Rogna, Scabbia , Pidocchi , Sudiciume, 
© ultra cosa s.mile . Latin. sordes core 
poris , putida corporis illunies. Gres. 
suvacia. Mal, V 1. Senz'un quale 
irino , e pien di vitupero , 

VITUPERUSAMENTE, Awerb. Con 
vituperio . Latlu. sarpiter. Greco. au 
esc. Bocc. nu. 16. 19. D'ira, e di 
cruccio fremendo , andava dispesto di 
furgli vituparosamente morire. È nur, 
104. 21, Non fosse veduta ec. di casa 
sua così poveramente, e così vilupero 


tamente | uscire, come era uscirne in 
mamicia , But Purg 20 1, S'era dispo» 
sto di metterle nel luogo disonesto a 


guadagnare vituperosamante. E 24,1 
Lo dimonio ce, lo eondurerà ec. in 
diunazione , e disfazione corporale , in 
quanto morrà vituperusimente. Serd. 
stor. 2. B3. Quasi tutti è nobili ec. ri 
bellalisi vituperosameute , passarono nel 
campo nemico. ‘ 
VITUPERUSISSIMAMENTE . Superi. 
di Wituperosamente . Latin. tarpissime, 
inhonestissime . Grec, aixica. Sen. PI 
st Bi. Catone l'usò molto onorevol. 
mente, e Brulua vituperosissimamen. 


te _. 

VITUPEROSISSIMO . Superl. di Pisu 
peroso . Lat. turpissimus. Gr. sive . 
Pit. Crist. P. IN. Di morte così vita. 
perosissima , e così amara. 

VITUPEROSO . Add. infame, Diso» 
norato , Macchiato di wituperlo. Lat 
turpis , infumis ,inhonestas. Gr aiyirs, 
Surpazace , driuie . Bocce. nov. 32 5 
Le cui vitnperose opere molto da gl'I, 
molesi conosciute a lanto il recarono , 
che, «—.0n che la bagi ma la verità 
man era in Imola chi gli credesse. E nos. 
57. 2. Se da' lacel di viluperosa morte 
disviloppò , Cavale Fruit. ling. In ve, 
ta questa coufessione, anzi derisione, 
è moltp vituperosa in ciò, che 'l mise 
ro peccatore si vanta di quello, che si 
dovrebbe vergognare. Arrigà. 59, Le 
mie ingiurie con tue parole vituperose 
aggrari. 

|. Fituperoso , pale anche Che indu 
ce visuperio. Mor. S. Greg. Si vede 
disprezzare dalle vituperose. villanie 
delle mordaci lingue. 

VIVA. Foce d'appiouso a checchete 
sla , che talora si usa anche in forza 
di sust, Latia. /o . Grec in G. P. 10. 
45, 5 Vira viva il nostro signore, € 
Re Romani. Salvim. disc. $. 253. 
Così fini il suo discorso , ii quale fu se 
guitate da tutti È popoli con replicati 
viva , e con segnalate acclamazioni. 

*) Coll artie Menz. Sat è. Avete 

Netl' Accademia, e ogoun vi gri: 
da il viva 

VIVAULE. Add Che dd indizio d'ave- 
re a vivere, Suno, Robusto. Latia, 











vivax . Grer. Ganfer. Bern rim. 28. 
Fivace bestia, che mell' acqua certe 


VIT 93 


4. I. Per similit. Buon. Fler. 2. Vo 
glio informar di ince st vivace, Che 
Li tremolerà nel tuo aspetto ( cioé. sè 
risplendente ) . 8 27. }ucomiaciò è farsi 
più vivace ( cioé : acuia , risplendente, 
fiammeggiante). Bocc. g. T. p. 5. Mese 
se le tavole sotto vivaci albori ec, ans 
darono a sedere ( cioé ; rigogliosi , 
vegnenti ) . Gul, Sist. 65, $0 beiissimo 
senza guardarla, ch'ella | /a redesrio» 
ne dello specchio esposio ai sole ) si 
mostra vivace , e chiara quanto il sole 
stesso , 0 poco meno. 

I. II. Fivace, si dice anche a Uos 
mo di spirito pronto , e borioso + 

VIVACEMENTE. Awerd. Con mos 
do vivace, Wivumente, Lativ. aiacrie 
ser. Coll, S3. Pad. Vivacemente stano 
no fermi, e accostarsi interamente alle 
divine ludi. Mor. $ Greg. Allora la 
mente più vivacemente penettà le paro» 
le d' fddio ( cioè. più acutansenze | Dant. 
Conv. 411, E però vedemo certo cibo 
fare gii uomini formosi, e membruti, ® 
ben vivacemente colorati, e certi fare 
lo contrario di questo . 

(VI Fir. T. 4, pag 1ti4. Partorire vie 
varemevte ( cioé, creafura viva ) 

MIVACEZZA . V. d. Wivucità . Fr. 





dae. T. 2. a, 25. Corrouu a Dio cun 
grande vivacezza . 
VIVACISSIMAMENTE . Saperi, df 


Vivicemente . Red. Ins. 102. Ma jl bu. 
sto senza il capo vivacissimamente per 
lsago tempo brancolava . 
VIVACISSIMO , Superi. di Pivico. 
Colt. $3.° Pad Parlando in altro (go 
sopra questo vivacissimo stato dell’ ani» 
ma, dice col. Red. esp. nas. 11, La 
quale. [ vipera ] potette abbattersi a 
non aver le solite forze, nè il consuee 
to vivacissimo brio. Sagg. mos. esp. 
115. Si serrarono ancora alcuui pescì 
vivacissimi con sufficiente acqua. 
VIVACITÀ, VIVACITADE , e VIa 
VACITAIE. Astrotto di Vivace. But 
Par. 5. 2. Ove‘ mondo è più vivo, 
cioè all' Oriente , to quale mostra mige 
giore vivacità per tre cagioni . 
VIVAGNO. Propriamente V estremb» 
td de’ lati della tela . Latin ora. Ge. 
nfasvid». Dant, Par. 9. È solo a' dee 
cretali Si studia sì, che pare a' lor via 
vigni, But. inf: Ai lor vivagni, cioè 
ai loro pauni, e ai loro vestimenti. Vie 
vagno è lo cinto delia tela lam2, © per 
rò si pone per li panni, menti, e 
adoruamenti , ponendo la parte per lo 
Iutto, Ga/ar 56. Similmente il vivagao 
dellà tela piottosto , che l'estremità. 
Buon. Fier 1.1. 2. E spesso scambi il 
capo pel vivaguo . E 4 4. 10, O rosso 











o verde il vivagno la testa. 
} Per simil! vale Ripa, Sponda . 
Latio ripa. Greco. Cxn. Dant, laf. 


15, Ed io a fui: sel presente rigaguo 
di deriva così dal nostro mondo, Pere 
ehè ci appar pure a questo vivazno? E 
23 Com" maestro mio per quei viva- 
gno Portandosene me, sovra "| suo pete 
to. E Pure 2à SI accostati all un de” 
duo vivazni Passammo, But. /nf. 23. 
41, Le ripe s0uo li vivagni della bol 


ta 

5 VIVAIO. Ricetto d' acqua murato 
tomutemente per uso di conservir 
sci. Latin. v'varlum Grec. Gacr post 
Boce, new 95. 4. Nel mezzo dei quale 
a nostro modo avendo d'acqua viva 
copia , fece uu bel vivaio, e chiaro. 
Tes. Br. 3. 9 Sa penserai dj molino, 
di forno , di vivaio, e di colombala ec. 
Ar. sat, 5. ll lucido vivaio, onde i 
girino Si ringe intorno. Tac. «Dav 
quin. 13, 169, Prima si trastullava,a Ban 





9 VIV 


fa co' suo! vivai, quando fo co miei 
consigli lo faceva adottare ( il T. Los. 
ha. Riacinas excolebat } 
VIVAMENTE. dwerb. Con modo wi. 
wace , 0 fitro, arditamante , Con vete 
menza, Con forza . Latin. alacriter, 
andacier. Grec. wpoîimor, torunpar . 
Dant. Par. 12, E negli sterpi eretici 
percosse L'impeto suo più vivamente 
quivi, Dove le resistenze eran più gros 
se. Af. FP 2,17. Wuegli del castello 
molto vivamente sanza riposo difendie» 
no gli steccati. Guice. stor. 1, A Lo» 
dovico Sforza vivamente facesse inten- 
dere aver molestia «li questa innovazio» 
ne. Red. annot, Ditir. 94. Nella tradu. 
zione del Hicino non pare così viva. 
mente, nè così pienamente fatto vede» 


re ec 

VIVANDA. Ciò, che si mangia, Ch 
bo. Latin. epulze. Grec. gazriuata, 
Bocc. nov 79. 10. R oltre a questo la 
molte , e marie vivande. E nov. 92. 
19. Di buone wivande, e di buoni vini 
serviti furono. Petr. canz. 9. 2. E poi 
la mensa ingombra Di povere vivande . 
Dant. Purg. 22. Mele, e locuste furon 
le vivande, Che nudriro'l Batista. E 
Par. 11. Ma Îl suo peculio di nuova vi. 
vanda È fatto ghiotto. Tes. Br, 2. 33. 
La terra, che è fredda, e secca, fa |a 
virtude retentiva, cioè quella, che ri 
tiene le vivanda. AR FP. 7, T4. Vivane 
da non aveano da mantenere il campo 
tanto che 'l Re gli potesse soccorrere. 
Befn. Ort. 1. 1. 22. Bd ecco piatti 
grandissimi d'oro Coperti di fiutssima 
wivanda. 

1. In proverb. La vivanda vera è 
l'animo , 0 ia cera j e dicesi da chi st 
scusa d' essere scarso nell’ onorare 
altrul, dandogli poche vivande , o di 
eco pregio. Lat. animus, et vultus 
espitis vera dapes. 

VIVANDARE . Mangiar molte vi- 
wande. Latin. epulari. Grec. svoysita;. 
Buon. Eler.1.4. 2, Ne' giorni del nego» 
zio Ceda il ventre alla ‘mente, è si vi. 
vwandi La sera. 

VIVANDETTA . Dim. di Fivanda; 
Manicaretto . Latin. epulum , dapas. 
Grec, derma. Bocc. ug 39. 7. Prendes 
rai quei cuor di cinghiare, e fa', che 
to ne farsi una vivandetta la migliore ,. 
e la più dileltevolo a mangiar , 
cha la sai. 

VIVANDIKRE. Coluî, che vende ta 
vwivanda. Tac. Dow. ann. 2. 49. Tros 
‘waronvi he antiche prede de' Svevi vi. 
vandieri, e mercatanti, aostri paesani 
se. fermatisi tra" nimici. Warcd. ston 
10. 315, E non solo | vivandieri, e l 
ventorieri, i quali per cagione di ruba. 
re mulliplicamano senza numero, ma 
de’ soldati medesimi fuggirono in divera 
si Inoghi. 

(L) VIVANNA. Fivanda. Rim. anti 
Bindo Bonichi, nella Tav. Gr. 5: Gir. 
alla V. Fidamh:. Diemmi per dolce tal. 
vivanna a bere, 

VIVENTE, Sust Che vive, Che è 
in vita » ma non si dice, se non della 
spezie umana. Lalin Somo. Grec ad» 








‘pronte . Bocc. now: 8, 5, Le virtù di, 


quassià dipartitesi hanno nella faccia 
e' vizi i miseri wiventi abbandonati . 
E' nov. di. 6. Costel essere la più 
beila cosa, che giamonai per alcuno vi. 
vente veduta fosse. E conci Chi non 
che è il vino ottima cosa a’ wivent 
condo Cinciglione , e Scolaio ec. G. F, 
1.3. 1, Convenne di nicessità, che’ 
tribi , e le schiatte de' viventi, che allo» 
ra erano , sì dipartissono . 

4. Per Vita. Ninf, Fios. 429. Onde 











VIV 


maggiore Allegrezza non ebbe in sno 


vivente . 

VIVENTE, dd. Che vive, Lat. wi» 
vwur. Grec. 0, Amat. 96. Come di 
noi ciascuna qui fucente Di chiaro lume 
vedi tanto bella, Quanto null’ altra al 
mondo oggi vivente. Tesorest. Br. Sena 
na nulla semente, O briga d' uom vi. 
vente. Pass. 350. Non è lecito ad uo» 
mo vivente depata:le, o appropriarle 
» cotale uso di portarle scrilte addosso, 
o di dirle ec. 

4. I. Per timilit, Police. st.1.89. 1 mue 
ti pesci in frotta van notando Dentro 
al vivente , € tenero cristallo. 

$. IL, Non si trovare d'alcunbene wivene 
te, vile Esser grandissima scarsezza, 
penuria, carestia. Lat. inopla summa 
laborare. Gt, + tv serate a'ragia. 
Farch.stor. 41, 445. Perchè non essen» 
dosi ricolto , pè seminato , non si tro» 


vava in Firenze di nessun vivente 
bene . 
VIVERE. Mome . Roba nacessaria 


al vivere, Wettovaglia . Latin, cibaria. 
Grec. saipruata, Tac. . am. 

31. Molte { navi ] acconce a portar 
macchine, camalli, e viver, E 45. Apere 
se i granai, e i viveri rinviliò., 15. 265. 
Uon lontane cavalcate tentò cose im 
possibili, guastò | viveri guadagmati . 

(1.) Per Witto , Mantenimento, Bemb, 
stor. T. 95. Alla moglie poi del Sig. 
Carlo Malatesta, et a due suoi piccieli 
figlivoli, quella medesima provisione, 
che egli aveva dalla Republica , per lo 
viver loro fa dumata . 

(*) Simile. Cott. Ab. Ttac. Prot. 36. 
Per torci quello , che Iddio ci dava a 
sosteotare il nostro vivere . Frane. 
Sacc. now 149. Non era buono esempio al 
mondo, che li suoi pari andassino per 
loro vivere cercando le cose di vantage 
gio ( i cibi migliori ) 

). Per Manicra di vivere , o di giro» 
cedere. Lat vwivendi mos, vei consues 
tudo . Rocc. nov. 91. 2. Veggendo, che 
considerata la qualità del vivere, e de'coe 
stumi di Toscana , egli, in quella dimo» 
rando , poco , 0 niente potrebbe del suo 
valor dimostrare. 

VIVERE. Stare in wita. Latin. wivso 
rey vitam degere. Greo. Borat, ky 
did9po  Dant. Purg. 21. E per esser 
vivuto di la, quando Visse V-rgilio, 
assentirei un sole. E conv 159: Vivere 
è l'esser delli viventi. E appresso > 
Wiver nell'uomo è ragidne usare; duar 
que se vivere è l'essere dell'uomu’, e 
così da quello uso partire è partir da 
essere , è così è essere morto, Boca 

. 6. pi T. Non ci son viyvuta in vano 
0, no. & mov. 79. Partudogli, che 
costoro meno , che alcuni altri, del. mone 
do curassero , e più lieti vivessono, 
siccome essi facevano . Petr. son si. 
Sarò: qual fui, vivrò, com' io son viso, 
E 205. Ch' è già di piangere, e di viver 
lasso. E canz 40, 3. Né degno eri, 
mentr' ella Visse quaggiù , d’ aver sua co- 
noscaenza. Fr. la. I. 2 1. 16. Bl'uom, 
che c'è mal visso, In tal bia loco mise 


so, Che purghi sue peccata . Bend. 4. 


sof 1. Sigura , e tranquilla vita vivendo. 
E 2. Questa vita, che noi viviamo, di 
fatiche invomerabiti è piena, 

(V] Mel pret. ha vivette ., Pecgy. fi 
18 n. i. B vivette pui egli, e l2°mo. 
glie in santa vita, 

(L) Fari usi, ed uscite. Pit. SS. 
Poi 1. 250. In venticiague anni, che 
vivette iu pevitenzia , non mangiò , se 
non lo Sabato, e la Domenica. Cawale. 
Specch. er. 102. Poichè fu chitvato , 
vive in quella pena quasi infino alla 





Ri viver 


VIV 


morte. Borgh. Fesc. Flor. 419. Che vie 
vessero in que' tempi questi Canonic$ 
delle Cattedrali generalmente a vita re» 
golase , e comune insieme, e come sì 
suol dire, a convento, credo, che sia 
auai ben noto ad ogunno . Segr. 
Munn. Marz. 19. 5. Non volere più via 
vere su la terra, se mon a Cristo. E 
appresso : Per vivere a te ta non vivi 
a Cristo. 

(V) Metaf. Vit. S. Gio. Gualb. 239. 
La cui memoria è tenuta nobile insino 
al dì d'oggi, e anche vive di molte 
sante opere. 

4. I. Wivere , per Nutrirsì , Cibarsl + 
Latin. all, nutrir!. Grec, rpigodas. 
Danst. Par. 2. Del quale Vivesi qui, 
ma mon sen vien satollo. Bocce. nov. 
62. 6 Bse tu fai così, di che vipereme 
noi? G. W. 7. 75. 3. Fue dilibera la 
cittade, che era in ultima stremità dî 
vittuaglia , che non avea che vivere tre 
giorni. Petr, canz 46, T. Vissì di spae 
me ; or vivo pur di piaato ( gui per 
metof. ) — 

4.1 Wivere per Essere, o Stare . 
Bocce. nov. 26, 24. Ma di questo vivi si. 
curo , che io non sarò mai lieta, se im 
un modo, o in un altro io non mi vega 
gio vendica . 

$. LI. Fisere splendidamente, vale 
Stare in grandazze ; e In delicatezza, 
Bocce. nuv. 9. 2. Quivi.adunque dimo» 
rando Messer Raggieri, è splendidamene 
te virendo ee. assal tosto si fece per 
valoroso cognoscere . 

$. IV. Fiver bee, vale Godere , 
Sguazzare. Latin, delicare vivere . Gr, 
mevgi:. Pass, 15. Avendo avuta copio» 
sa, e abbondante ricolta di tulti i beni 
terreni da ben- vivere, dicera a se mes 
desimo: ora. godi, ansima mia ; riposati, 
e datti buon tempo., che hai ben da vi- 
vere per molti anni. 

i. %. Wiwer beno, onestamente, & 
simili, vile anche talvolta Bsser d' in- 
tesrità di vita . Lalin. honeste vivere 
Grec, srudaloc Civ. Bocc. nov. 13, 20. 
Ciascuno , che bers e onestamente vuol 
vivere, dee, in quanto può, fuggire cs 

i cagione, la quale ad altramenti fare 
1-96" a Gultt, test. I te 
s. A, © gaude ec. c 
visie:, è fo. Pars 22. Dee n° 
mare, che l’uomo diventi buono, 
giusto ,. giustamente, e dirittamente vi. 
vendo . Karch. stor. T: 182. Sottosopra 
. lageznava ciascuno. con ogni sforza 

De. 

4. VI. Wivere di per di, vale Non 
avere assegnamenti , nè prowisioni , se 
non per un di. Serd, stor. 2. 64. Dore 
mono in reti sospese da terra, e vivo 
no di per dì. 

$. VII. Fiver d'accatto , vale Ace 
cattare, Mendicare , Fivere di limesia 


na. 
$. VIII Vivere del suo, vale Aver 
proprie rendite da potersi nutrire . 

(*) Fit: S. Bugen. 3%. Owero che 
tu facci il- sacrificio ordinato, e usa 
agli onnipotenti Iddii, owero posta la dis 
guità , viva del tuo . 

1. #éiver di ratto , vale Rubare y 
Sostentarsi per via di rubertè. Latin, 
rapina vivere: Grec. tivas d valitro 
Franc. Succ now. 221. Chi ha fatto le 
riani a uncini, e vuole vivere di ratto‘, 
oguora pensa come possa arralliare . 

i. X. Vivere a speranza, vale Stan 
re in speranza. CUif. Catv. 4. 1%, 
Ma chi vive a speriuza, muore a 
stento . 

i. XL Fiver tra due, vwils Esser 
dubbioso , Non sl risolvere . Bemb. rim 
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BI. Anzi così tra due vivo, e sostengo 
1 anima forsennata . 

{L) Fivere di giorno in giorno . 
Bemb, stor. 6. TÀ. Non in lungo teme 


po, ma di giorno in giorao viveano. * 


(L) Wivere in pace, e in bene, 
Boco. G. 5. n. 5, A casa menatalasi, 
con lei in pace, et in bene poscia 
più anni visse. 

VIVEZZA . Fivacità. Lat. Ajlari» 
Fas , venustas, alacritas . Grec. eaio 
Spimtm. Fir. dial. bell. donn. 427. Haus 
wo ad esser piene d'un natural succo, 
il quale dia loro una certa vivezza ec. 
Buon, Fier. 2. 4 20. Egli ha qualche 
vivezza, io'l vo’ notare. Car. /ertt. i. 
67. Lascio, che'l padre Dop Onorato 
con la medesima vivezza, che m' ba 

resentato l'amor, che mi portate, e 

‘onor, the mi fate, vi mostri per la 
Più parte del riverbero , che ec. { cioé: 
eBicacia ) ù 

(L) Segn. Pred. 4. 5. Quegli si duo. 
le , che ja predica ec. è troppo povera 
di vivezze. 

(*) Per Forza pungente . Daw, Perd. 
elog. cap. ii Aveudo Apro così parla» 
to con la vivezza solita [ i Lat. has 
acrius ut solebat ) 

‘(*) VIVIA. Fr. Giorà. 72. Siccome 
wi dissi vivia, che questa voce signisi» 
ca pena ( via pia , or ora) 

{V]  VIVIDISSIMO » è nel Bocce. 
dei t. alla Fiammetta . 

VIVIDO. Add. Vivace , Wigoroso 
Latin, vtvidus, vigens. Grec. deus. 
Buon. Fier. 3. 3.3,R se questi sì vividi 
© sì freschi Papaveri, onde" dono DI 
gentil giardinier m'empie la mamo ec, 
Segn. Mann. Mag. 28. 3. Viene espres. 
sa col framento , che di putre , ch' egli 
età , passa a fiorir tutto vivido, tutto 
verde » tutto pomposo. 

VIVIFICANTE. Che pisifica . Latin, 
vivificans. Grec. lumudr. Cr. 2. 25. 6, 
11 calor del sole è , siccome terminante, 
e formale, e quasi vivificante. Serd, 
stor. 16. 646, Non riceverà da Cristo 
suo capo alcuno influsso di grazia vivi» 
ficavte , 

VIVIFICARE. Dar_vita. Latin. ci» 
vificare . Grec. lanmuin. Annot. Vang. 
Or sono io Iddio, che possa uccidere, 
e vivificare , che costui manda a me un 
uomo, ch'io lo gearisca della sua leb- 
bra ? Pass. 299. Ricordati, che lo Spia 
rito Santo è quegli, che vivifica , e 
santifca . Cavaic. Fruts. ling. La quia» 
ta cosa, che cl mostra commendabile la 
tonfessione, si è la sua grande efica» 
cia in ciò, che vivifica , scarica, pacie 
fica , purifica, e giustifica il peccatore, 
strrigh. 77. Perch'io perdono alle tue 
colpe, se ta non vivificherai le tue o» 
pere in su li suoi rami. 

VIVIFICATIVO. Che vivifica. Teol 
Mist, Ingeneri i figliuoli spirituali, me. 
Giante il vivificativo bene dell'amore, 
But, Purg. 25. 1. Quindi ( (e membra } 
tirano ia virtà vivificativa , vegetativa 
di tutte le membra umane . 

VIVIFICATORE. Cha da vifa, Cha 
vivifica. Latin wivificator. Gr. Greusr. 
Vit. SS. Pad. Laudavamo |’ onaipo- 
tente Dio Padre, coi suo figliuolo uni» 
tenito Iesueristo , e col Santo Spitto 
vivificator dell'anime. Omel. S. Greg. 
Md essa narra le parole del sno vivi 


catore, 

VIVIFICAZIONE. # vivificare . Os 
mel. S, Greg. La quale vivificazione 
Per certo innanzi l'operazione della 
Biustizia si cognosce essa confession 
del peccato , Segn. Alana, Magg. 24, 2, 


- gentiluomini, de' quali oggi 


: qipe maggior forga , 
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Ecco a chi dunque tu dei la tax vivifio 
cazione , prima alla misericordia, poi 
alla carità. a 
VIVIFICO. Add. Che dd vifà . Coll. 
db. lsac. cap. 30. Grida a Dio: o mess 
sere ec. rattempera li corpo mio col 
dolore del tuo vivifico curpo. Cr. 2. 
19. 3. Imperciocchè lo spirito viv 
della pianta, quaudo s'attrae per li se» 
Mi, e per le piaute , la terra rimane 
abbaudonata dall'umore, e spirito vivi 


fico, . 

VIVISSIMAMENTE, Superl. di Pte 
vamente, Segn. crist. instr. 2. 20.9. 
L'avima apprendendo vivissimamente , 
the Dio è il sommo, e il solo bene, 
stende verso iui le sue btaccia. 

VIVISSIMO . superi. di Wivo . Dant. 
Par. 27. Le parti sue vivissime, ed ec» 
celse Sì uniformi son, ch'io non so dis 
re, Qual Reatino Der luogo mi scelse. 
Esord. Numid. Vedendovi tuiti vivissia 
mi ,e prouti a sostenere ogni travaglio. 
Red. Ins. 16, Si era vestito di un vers 
de Lcivivelmo , ® maravigliosamente brila 
ante . 

VIVO. Sust, Parte viva. Latin. vie 
vum. Grec. Queer, Quid. G. Pervegnene 
do la puntu al vivo, non potendo 
sostenere Ulisse si lasciò cadere in ter. 
ra rovescione. Petr. cap. 5. Perchè 
prima col ferro ul vivo aprilla, Cr. 9. 
50, 2. Allato alla corona del piè , ins 
tra" vivo, e’! morto dell'unghia, e 
con la rosetta disopra si tagli ja setola, 
Per metaf. vale La parte più 
sensitiva. Bocc. g. 4. p. è. Sono so» 
spinto, molestato, e iufino nel vivo 
trafitto. G. . 8. 21, Il signore di 
Mantova, toccandogli ja guerra più nel 
vivo, mandò oesser Feltrino da Gonza: 
go a’ collegati . Red. Pip. 1, 9. Benissia 
mo sapendo, quanto in su] vivo + è niente 
meno. di me, ne siate punto aticor voi è 
Tac. Daw. ann. 1. 25. Or questo sì ’ 
che toccò Tiberio nei vivo. È stor. 4. 
344. R questa quasi censura colse nel 
viro Rarione Vocula, 

(*) Per alurale oggetto . AV 
Cell. Oref. 114. Un atteg” modo au: 
da far figure, che vadano gettate di 
bronzo, le quali abbiano da esser grate 
di quanto il vivo, 0 poco più. 

i. II. Al viva, posto awverkialm vas 
le In maniera simile al naturale, Wit, 
Pitt. 4. Sopra eni era dipiota una ‘tela 
così al vivo, che gonfiandosi Zensi eo, 
fece istanza 2 Parrasio, che rimotsa la 
tela , mostrasse la sua pittura. 

VIVO. Add. Che vive + Che è în 
vita. Lat. vivus. Gr. Quec+ Bocc. nov, 
77. 39. Al tuo amante ‘le tue notti zi, 
serba, se egli awiene, che tu di gui 
viva ti parti. E now. 79. 8, Da molti 

ent ochi son 
vivi, ricevette grandissimo deere. E 
new. 85, 22. Calandrino vedendo venir 
la moglie, non rimase nè morto , nè 
vivo. Amat. T. Più fieri [ 4 cani ) ivi 
già più morto per paura, che vivo ’ 
seguieno . Petr. son. 298. Ch' or fostà 
vivo , com’ io non son morta. 

4. I. Vivo vivo, così replicato dI 

Boce. nov. 59, 

8. Elle si vorrebbon vive vive metter 
nelfuoco , e farne cenere . Ncv.an?. 54, 
2, Ebbe un cavallo, e da i suoi fanti 
il fece vivo vivo scorticare. G. V, 1, 
25. 4. Fu fatta dal detto Amulio epr 
pellire viva viva. Serm. S. 49. S4. se 
#1 popolo di Dio fosse stato dimo, CI 
non avessono mormorato, non sarebd. 
bono stati mom dalle serpi, e gli altri 
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non sarebbono profondati, che andarone 
vivi vivi in inferno. Fir. dr, 115. Ia di 
ta fe, che se tu nun muti verso, io tl 
farò bruciar ,#iva viva. a 

4. LU. Vivo, per metaf. Dant. Inf. 3. 
Questi sciaurati, che mai mon fur vivi, 
Erano ignudi ( ciog; non ebbono alcu» 
na fama ) R_ Purg. 3. Sissome ueve 
tra le vive travi Per lo dosso d' Italia 
si congela ( cioè: gii alberi, onde sé 
cavano le travi) Petr. son. 94, L wjel 
sospiri più benigno calle Avrian per gie 
re ave lor spene è viva [ cioé sicura, 
e certa ) 

4. dIl. Vivo , per Fiero , Desto , Are 
dito, Sensitivo. Lat. vivus, atacer, 
vehemens , Gr. fuic, merduu, eps» 
dei. G. V. 10, 50, 2. Con tutto non 
fosse stato vivo signore, nè guerriere, 
Borg Rip. 4T2. Perchè da picciolo era 
molto vivo, € tribolava totti gli altri 
fanciulli, 

4. IV. Vivo, ptr Grande, Sommo, 
Estremo . Vit, Crisi. D. E così per vis 
va necessità convenna loro star sotto 
un tetto fuori della ciità. Zibr. Dicen, 
Per viva fame mangiarono essi le spighe 
verdi. 

(*) Per Vero . Fr. Giorà. 8. Moelra» 
U ( #2 Demonio ) che parrà una ragione 
viva e chlara, ed ella sarà tutta falsa. 
E 91. B però ecco viva ragione, per- 
chè tu dei tacere . . . imperoechè se’ 
pieno di male . 

(°) Per Spiritoso ,° Brioso . Lase. 
Gelos. 3. 10. Il ragazzi, bench’ e' sia 
uu po' vivo, non credo ch' egli abbia 
in sè malizia alcuna. 

$. V, Viva bdeliezza, vale Bellezza 
Vivace. Fir. As. 251. Aveva costui 
und moglie giovauetta , e di viva bela 


lezza . 

$. VI. Viva voce, si dice del Favel- 
lare presenzialmente . Lat. viva vox. 
Petr. canz. 4, 5. Le vive voci m' arde 
no interditte, Ond'io gridai con carta, 
e con inchiostro . 

(L) Salv. Ancert. 1. 2. 1. Stante viva 
la vose del maestro, cioè del Popolo. 

(L) Dicesi anche lingua viva, quelo 
la, che si parla, comunemente dal 
Popolo . Salv. Asvert. 1. 2, 1. Tolgono 
alcuni alle lingue vive il ristrignerle con 
ammaestramenti . 

4. VII. Anima viva, se si congiunte 
e colla negativi, vale Nè pur uno , 

essuno affatto. Lat. meno prorsus. 
Gr. pendii, sie, Bern. Ort. 1.9. 38. 
E perchè in somma I’ Istoria vi scriva, 
In gel castel non resta anima viva. E 





1. 2. 18. Nè vi potea salire anima 
viva, Che mon avesse l'ale da vo» 
are + 


$. VIII. Carne viva, vale Carne mus 
da, 0 sensitiva. Ar. Fur. 16. 49, Temi 
pra di ferro il suo tagliar non schiva, 

e non vada a trovar la carne viva, 
Red. esp. not, SA. Portate addosso in 
maniera, che tocchino la carne viva n 
ristaguano ogni più rovinoso flusso di 
sangue, che da qualsivoglia vena, o* 


. arteria Precipitosamente trabocchi . 


IX. Carne viva, si dice anche 
Carne fresca, e ben colorita. 
nov. 77. 49. Disiderale l' amor 

de’ giovani, perciocchè alquanto colle 

carni più vive ec. gli vedete. 

4 X. Argento vivo ,e Ariento vle 
wo , wagliono Mercurio. v. ARIENIO 
VIVO. Lat. argentum viva. Grec. 
vdpi pp. Bocc. g. 6. f. 10, N quale 
ec. cadendo faceva un romore ad udire 
assai dilettevole, e aprizzando pareva 


della 
Bocce. 
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da ‘lungi arieato vivo, che d' akuns 
.60s4 premuta miuutamente -sprizzasse. 
Stor. Eur. 7 154. Questo paese ec. ab: 
bonda in grandissima copia d’' argento 
vivo. Aforg. 19. 96. lo credo , clee tu 
nto vivo, Margutte, ne' cala 
cetti, e negli usatli, Sugg mas. esp. 23. 
È nota oramai per og parte d’ Euro» 
Pa quella famosa esperienza dell’ argene 
tn vivo ec, Alum. Colt. 1. 27. D' vliv, 
di viu, di zolfo, e vivo argento, E di 
pece, è di cera, e d' altri ungueuti Le 
sia fatta difesa al nudo dorso 

4 XI. Pietra, e Selce viva, mome 
comune della maggior purte di quelle 
Pietre, che poste nel fuoco scoppiu- 
no, € immerse nell avgua nou così 
tosto se ne imbivono. Bocc. g. è. f. 
10, N quale ec. caceva giù per balzi di 
ietra viva. Ames, 24. Le nostre in 
‘onti chiare dirivate Di viva pietra beo» 
no cou sapure. Sem. Asol. 1. 10. La 
quale [ via ) assai spaziosa , e lunga, 
e tutta di viva selce soprastrata si 
chiudeva dalla parte di verso il giardia 


no. 

4. XII, Calcina viva, si dice Quele 
la, che non è ancora spenta. Latin. 
calx viva. Cr 4. 44.5. Pongasi calci» 
ma viva in quanlità d’ una quarteruola 
in un vaso di dudici corbe . 

4. XIII. Facco, o Carbone vive , 
vile Fiammeggiante , acceso. Dant, 
dar, 1, Come a Lerra quieto fuoco vi: 
vo, Esp Pat. Nost. Che altrettanto 
come egli ba intra carbone morto , e 
carbone vivo ec. 

4. XVI. Fivo, aggiunto di Colore, 
vale Atteso ; Contrario di Aperto. 
Red, Ins. 143, Tutto il restante “del 
seutre era tinto d'un giallo: vivo, 
tramezzato da strisce nere trasversa- 


}. XV. Pivo, aggiunto di Fonte, 
Fiume , acqua , e simili, vale Pereno 
ne, Che non manca. Bocc. usw, TT. 
46. Converrà, che voi, essendo la luna 
inolto scema, ignuda in un fiume vivo 
iu sul primo sonno ec. vi bagniate . Ar. 
Fur. 8 61. Smostaro alquanti galeotti 
ln terra, Per riportarne legua, ed as: 
qua viva. £ 14 50. Il piauto, com'un 
rivo, che succede Di viva vena, nel 
bel sen cadea. diam. Colt, 4. 89, Pun» 
genti dumi si den bramar, e le fontane 
vive, ler trar la sete il Luglio agli 
orti, e | fieno. ° 

4. XVI #ivo, e vero , vale Similite 
simo , Pretto, e muniato . Bern, fim. 
1. 3. Sopr' al desco una rosta impitcat* 
era Da parar mosche a lavola, @ far 
vento , Di quelle da taverna viva, © 








era 

I XVII, Fur vivo, vale Awivare , 
Row.vare . Latin. Aaud quaguim pre 
derelicto habere. Grec, # ant&ANITA 
dx, 

4. XVIII. Parsi vivo , vale Mostrare 
Lat, vin insitam 





$ XIX. Per viva forza, posto aWs 
verbialm vale Con violenza , Per for» 
za d’ armi. Guld. G. Cude per viva 
forza sì fece far via. 

$. XX. Per viva forza, e A viva 
ferza , vagllono ancora Sfersatissima» 
mente, che anche diciamo A marcia 
Forza, A marcio dispetto , Petr. son, 
459.Ch' audar per viva Forza mi conve, 
nia , dove morte era. Guid. G, Adunque 
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convenna per viva forza, che Diome» 
des ec. g' alfroutasse. 

VIVOLA , e VIVUOLA, Strumento 
musicale , Vioia, Latin. pandura hexa: 
caorda , Don. Grec. rardiga (idxsf- 
d@ .Bocc. intrud 54, Dionto preso un 
huto, e la Fiammetta una vivola, co. 
minciarono soavemente una danza 4 
sovare. Socc. mov. 97, $. Con una sug 
vivuula dolcemente sunò alcuna stame 
pità. E num. 12. Gli fu detto , che egli 
alcuna cosa cautaszse colla sua vivola. 
Sen. Pitt, Ciascumo prod uomo ama 
meglio d' essere svegliato a suou di (rum. 
be , € a rumor d' arme, che a suon di 
etera , e di vivola. Pasaf. 5. È pui 
gli fece menar la vivoia . #uf. Bark d 
Avtssuno con loro aipe, e vivole, e 
Cautatori. Franc, Sacchi mov, 194 ue. 
sto Matteo è raccontato 4 drieto per 
un buono senatore di vivola, 

VIVOLA, e VIVUULA. Spezie di 
fore. v. VIOLA, Poiud cup. dB. Orîe 
gamo, limo, serpillo, meloloio, vivo. 
le salvati. he ec. & appresso: Rose , giù 
gli, vivole gialle, è ramerino. Cr. 6 
129- 2. La vivola è fredda, e umida, 
delle quali, quando som verdi, si ta 
zucchero, e olio violato . “ 

4. Fivoia mammola , lo stesso, ch 
Viola mammola. v. il $, di VIOLA. 
Ricett. Fior. 11. Per manteneigli lor 
colure si conservano in vasi di vetru , 
che non seutano l’aria, come le vivole 
mammole , i fivri di borrana ec. 

VIVOLE. Coll accento sulla prima 
sillaba. Aule, che viene a' cavalli, 
e simili bestie da soma. Cr. Y 17, 1. 
Sono aucora altre gaugole, le quali na. 
scono intra “i capo, e "1 collo sotto 
ciascuna parte delle mascelle, le quali 
similemente crescono per flusso di reue 
ma, che dal capo discende, le quali 
distringovo in tanto le vie della gula, 
che "l cavallo a pena può mangiare, 
o bere, è que,ta infermicade si chiama 
vivole. 

VIVORE. W. 4. Pigore, Forza. 
Ta vis . Gr. Gia. Vit. Crist. lddiu ie 

è vivore in questo gran falto. Quad. 
Or. S. M. Pagammo per vivore uno 
stanziamento fatto per li detti Capita. 


ui. 

VIVORIO. P. 4, Avorlo. Latin. 
tbur . Grec. figa. Mor. S. Greg. Noi 
sappiamo , che lo vivorio è osso di 
gravdì aulmali. Fig. Eneid, MI. Sonane 
do il suo stromevto di vivorio, e’ fa. 
cei selle diveratà di boci. Cron. Morell, 
246, Ella avea le mani, che parevano 
di vivorio , tauto ben falle, che pa. 
Teano dipiute per le mani di Ghiotto 
[ così nei T.a penna ; lo stamp. ha 
avgavo le mani, come d' avorio ] Pes 
cor. g 2. nov, 2. Vedestà mai le più 
tonde gambe di queste, che paiono un 
vivorio ? [ così me' T. a penna; lo 
stampato ha: avorio 

VIVOROSAMENTE, P. Ad. Awerb. 
Figorosamente . Vit. Crist Infivo alia 
mia giovanitudine vivorosamevte em 


traste. 

VIVOROSO . F. A. Add. Kigoroso : 
Esp. Fang, B come egli il fece, così 
volle, che sia , cioè furie nell’ animo , 
e vivoroso nel corpo. 

VIVUULA. è. VIVOLA. 

VIVUOLO. Planta nora, che pro 
duce le vivuole , ed è di molte spezie . 
Lat, caryophylius. Wert. tolti. di. SO 
bene , che le donne nel porre i vivuoli 
non mancano di questa diligenza , Lor, 
Med. cane. 3. 1. Fatto m' ha innamo» 
rare Suo dolce canto all'ombra d'un 
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visuolo . Das. Colr. 198. Tray sab 
via, ramerino , rata, tall di vivuolé 
sc. 

VIVUTO. Add. da Vivere; Wissisa 
to. Guice. stor, 5 219. Gli ostie 
rata la fama de' priucip) dell la mitia 


zia da tw popolo vivuto in lunga pace. 
Segn. Pred i 4 Ci smentirebbe un ine 
finità di mortificatrsstni auacoreti vi 
ti più d' ugui effeminato Luculio , à 

VIUZZA . e VIUZZO . Fia angusta. 
Lat. ciculus . Gr. ampodir . Tac. Daw. 
qui 15. 214 KR fece quella Roma vece 
chia con sue viuzze strette, e lorle, € 
chiassuoli subito un falò . Sorga. Orig, 
Fir. (Ta. In quel jaogg si ratfruntano , * 
mon tre, ma quattro, e furse cinque 
Vie, & viuzze pjù presto . Lur, lele, 1. 
70. Vassi pui per certe viette, viuze, 
Ze, vicilui ec 

VIZIARE. Torre a checchessla ale: 
cuza buona quallià , @ introdurvene 
una cattiva ; Quassare , Corrompere + 
dfugognare. Latin vitiure , corrunipen 
re, rec dingdugin, Pass. 162. iutte 
sono pieghe, che magaguano , e viziaa 
uo la confessione, G. #, 10, 112. 7. LÉ 
detti buom ordini assai tosto si corrupe 
pono, e viziarono per le sette de' male 
Vagi cittadini. 4enm. ant, 21. 1. 3, Tut- 
to i'arbore gli rende frutto, lo quale 
egli ba viziato nella radice col suo ve. 
lenoso dente. Canale. ded. cuor. Stna 
dia di viziare il fia dell opera nostra. 
Dt. Par. 18. Perch' i' prego la mena 
te, in che s' inizia Tuo moto, e ina 
virtute, che rimici, Ved' esce il fuma 
mo, che ‘| tuo raggio vizia. Cr. 1. 11, 
7. Quegli | aideri } che si tagliano ver. 
su ‘i selleotrione , son maggiori, € più 
beili, ma ai viziano di leggitri, 

$. Per Wiolare , Torre iu verginità + 

corrumpere , duvlrgiagre ,, vioia= 

re: Bat inf. 9. Nettuno Div del mare 
s' innamorò di lei, e viziolia nel iem« 
pio di Pallade . A 

VIZIATAMENTE. Awerd, Ingannea 
volmente , Fraudo!entemente , Assutd= 
mente. Lat calllde , fraudulenter . Gr 
mons pra. G. #. 10, 10%. 3. Dicesi, 
checi'Bbavero lo vi mandò viziataneae 
\ec<Morg. 25.4. R irafetava , e suda, 
Tante menteg * 

VIZIATEEI.O , cartivello, Sagact, 
Lat, vafellus . Grec. daneripor. di Po- 
cabol. nelta voce CATTIVELLO }. 

VIZIATO , Add. Che hu vizi, 0 die 
Ffentt, Fizioso. Latio. vifio;4s. Grec, 
minpgaràse . Dant. Purg. 7. Sanno la 
vita sua viziata , e lorda. Maestruzz. 
1. 12. Non indebilato, non servo, nè 
viziato nel corpo . È 1. 18. rit. Dei vi. 
ziati nel corpo . E oppresso: Chiunque 
è viziato nel corpo per la sua sulpa, 
è rifiotato oggi uel pigliamento degli or- 
dini. Fin. Gir. Ebberlo in vio li 
viziati cherici, peroeche non cessò d* 
ammonirgli. Pass. 158. lo ne sou vi- 
ziata di questo peccato ira gli alti, 
e s0 fare il male, e nol so poi dire 
{ cioè : difettosa ) Tes. Br. ©. 52. Nub 
lo uasce sanza vizio, ma quess è più 
buono, il quale è meno viziato. — 

(L) Fit. S. Girol. 198. Hra viziato 
molto di peccato carnale, ed eziandio 
di bere disordinatamevte . 

$. 1. Per Astuto, Sagace. Lat. cale 
lidus, astutus. Gr. merw fps. dass ge» 
nin. Din Com, 2. 35. Alberto dal Gius 
dice ricco popoldfo muniaconico , e 
viziato montava iu riugluera biasimana 
do i signori. E 2. 25. Ma il baudo era 
viziato, che non aggravava . Com, Pur. 
6. Questo Romolo fue uomo molto sa. 


























6 cioe 

sarono , inganno, © è 

mal fine, agiata Die da Re di 

Navarra | cioé: ingiumeoole , fratdo» 

lente ) Farch. Brad 18. È Ts. du vizito , 

e e api AEiNaTO. + che aog è un famiglio 
tto. 

ù ll. Per Wialato , Sver, o. 
violatus, contaminati . veericralo 
n. de: Pist, 48, ta gonfiava ni e 

vi 

POVIZIO. dblio bteiod che consiste 

nel troppo ; 0 nel poco ; Contrario di 


Virtà. Lat. "apo + Greco. sazia. Bat. 
Lo vizio dell'anima si dimostra cogli 
atti del cor alt altrove ; Mib è de 
mare lo rossimo. Pass. 259. 


Le virtò pda îì ine de' vizi, i qua. 
li.sono iufermità dell’ Albert. 
46, L uscimento 


Milrancatd di vitonde | 
tu vuoi schifare i visi, ud 
vi 


izio 
tornar di col ‘ 
non malagevrole 
vomial i. mostrare altrui it muro 3 E 
vinta loro, me sia la sciocchezza ,- 0 
1 vizio. 2 nu 





sì rotta, Che libito fe licito ib sua lege 


ge. E 26. Ch'i' ebbi a divenit nel had 
do esperto E delli vizj untani 
‘valore. Petr. son. 276, pregi ie 

lia, € Mr veste, 0 onore. 
Giustizia in 


Ties mania, nov. 86. 13. 

Che questo tuo ia del levarti jo 10 

gno, 6 dire le favole, che tu sogni, 
er vere; ti daranvò tna volta la mas 


ali il vecchia tile 
porali nel vece 
no coloro, RR pentirai eedinaro; 


i 
nuove, così potrebbe later vene Lab 
ella avrà tizio di vol, 

4. Ill. Proverbialn, diciamo Lo "na 
dugio piglia vizio ; e nate, che 
tardanza cagiona per lo più dunno 

Mor, 








con 
i Gagione Dover tor via, 


asa Viziosamente ‘ 


WIZ 


se condizione . Pass. 6. L' omo ; che 
osamente 


siocere sr male, spa Ò pt 
sormento 18 pena. dor, S. Greg. 

teo fa nto la vi da quan! "o 
PVIZIONISSIMAMBNTE di 
scelestlssime . Gr, 


pio LOCA fr. Giord, Pred. Sus 
glioiso per costumanza vivere via: 
simamevte. & appresso: Vizio 
mente allevava | subi figlinoli  £ up 
presso: Lo rai ef più che vi 
ziosissimamente godeva. 
VIZIOSISSIMO superi. di Wizioso . 
Lat pislosissimus . ada, Amm. 


i; $. dot Che temmlaa "1 pÀ perio 

cosa viziosissima è D. 

par in totti gli *cialetilial 0, 

ita imossa ogni molestia. Circ. 

(ell. 6. 148. Purchè tu vinca, cuopri 
he n some di sagacità, e d' astazia 

sche è in te una visione 


VIZIOSITA*, VIZIOSITADE, e VI. 
ZIOSITATE. Astrasto di Viziore Lat. 
vitiozlias. Greo nzxia , Mor. $. Greg. 
Se non ia contorta viziosità de’ Pagas 
ni. $, 4g. C, D. I, umana vergogna 
ha cotal cosa inverso delli parenti, che 
non la tor la viziositade . Boez A 
Ss, 110. Siccome ia infermità de' cor 
così la viziositade è quasi infermità 

gli animi. Boez. #, X 


Lo studio 
bg porone pupi pd cose sensi 
n in due modi puote essere .vizioso 


“in VIZO. Wislio. Fr. Barb. 42. 27. 
Par ch' um vizo pur regni. & 45. 8, 
Non è piceiol vizo non velere Obligato 


manere . 
bd TO, cole” ‘aliioal ci 
te, Vitigno. R * 
o rode alla bocca pia 
cevoli, canalzola, dol ) Mattie 
molo ec, e simili, ' 
VIZZO. Add. delle cose, 
che Aanno perduta 9 
+ Lat. Grec. ui. 
Lab. 257. Nom altrimenti vote,. Nr 
ze; che sla una vescica pio 
met. 63, Anzi tremante otte 


n capo e le vizze arti, Pass 231. 
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ULCERA. Dicesi 
fFemm, Segn. 
ti bay n 

so. 


le Jor wlcerì, 


Mibio 


anche Ulcere 
Mann. Apr. ii. à. 


& 


orrende co' rottami 


quelle Micart, ché potea mitigare co* 
panni lal , 


ULCERAGIONE . 


vw. ULCRERAZIO» 


ULCERAMENTO . Ulcerazione. Lat. 


uicÙs , 
Pi 


alceratio . Gr. Can, 
« degr. cos. dont. 3 1g and 


imento dell’ ut E appresso; 
quasto fiùaso rbnine e dall uiceramento 


SS ILCERARE . Piagare ; e ti usa in 
siguifie. att. neutr. e neutr, pass, Lat, 


ulterere. Grec. ianiîr . W. Ge. "reg ta 
gni vini che ha ll iatte 


“cERAtivo . Ad, Che fa ulcere, 


0. 


dito ad ulcerare. Latin. vin 
habens rec, dino. . 465, 
ln veritade , che la vertude ) can, 
terelle sì, è putrefattiva , ELI 
'LcERA 4, di cara 
nisrata 29F, gp 
o in + Cr. 316.6, 
Polat. a prg a Sopra ta scavi 
se 
ULCERAZION 


NERE sg RCA 


piena la Hagaa di ‘mole "itcerazionstie 


rg 


he, e | antiche 


ulce» 


razioni, e Ran i denti, clie si crol» 


lano . £ cap. 26. 3 


giano, 


delle budella . 


Le guisple ec 
Sei 
Volg. 


alla di 


Vado 


all ulceragio» 
lis. Ul tenesa 


no la; cagionato dalla ulcerazione dello 
stinter , Tes. Pow. P. $ cap. 19, Cour 
tra allo catarro autico + ed ulcerazione 


d pajmone fa im 


on 


zione. La 
dASLIO. I 


ce) 
tilitade 
se di 


e di cera Le race i tego 


ULCERA.. 


pongono. sopra la 


Omel, $. Greg. de 
TINE 


». W. L. Ubboré, che 
,0 


molilsce la terra 





parent 7 ui Jpatdo 


PI 


Add. Che ha ulcera 
ulcerosa, Gr. Vasodde. Cr. 
i midolli verdi ( del no- 


po-_ 


asica si uicerosa , è fanvi ta 
Se di ri 000 fuse 
pechi del (povero Neo slot 


98 ULI 


teva ridurre a cultivamento. E num. 9. 
La terra uliginosa è quella, nella quale 
sempre ba umiditade . Pallad. cop. 5 
Nè magrezza di terra piena di pietra 
gialla, non amara, non uliginosa. 
ULIMENTO . Y. A. Odore . But, 
Purg. 24.2. Lo venticello di Maggio ap. 
olezza , cioè rende ulimeuto . E c, 
presso: Piena dell’ ulimento dell’ er- 
be, e de’ fiori. E appreso: Rende 
ulimento di divinità. E altrove : Al 
cni odore, cioè all’ ullmeuto de' qua. 
li, cioè alle virtuose opere de' qui. 


li. 

ULIMIRR. . 4. Essere odorifero . 
Lat. olere. Gr. (un. But, Purg. 7. 2. 
Quelli, che sono nel mondo la si fatto 
stato , ulimire denno, e risplendere a 
tutto "1 mondo colle loro teologiche 
virtù. E sso: Come lo sole fa a- 
prire, e u ire }i fiori, così li raggi 
di Cristo , che son le grazie , e gli ar: 
dori della carità, che sparge sopra li 
beati, fa gioriosi Ji desti. & 24 2. U. 
limitte quel veato mosso dall’ala dell’ 


vagalo n 

LIMOSO. P. 4, Adi. Odorifero. 
Latin. odorus, Grec, vlorpsc. Fr. Giord, 
Pred. Della balena esce l'ambra, che 
le esce di corpo per bocca, che È così 
ulimosa cosa. Il moscado è una schian. 

2,0 postema d'una bestia. But, Purg. 
7. È. Non si conosceva sl, che si po. 
tesse dire: questo odore è di rose, o 
di viole, o di nipitella , o di timo , ma 
era d'ogni erba, e fiore alimoso insie» 
me. 6 appresso: Bella, pura, e ulimo= 
s1 più che la rosa. E 24, 2. Tal mi sens 
ti un vento, cioè così fatto vento, 
cioè ulimoso . 

ULIRE. #. A. Olire. Latin. o/ere , 
Gr. iluv. But. Purg. 7. 2. Mostraudo 
ec. per li odori gli atti virtuosi , li 
quali uliscuno sopra tutti gli odori. 

ULIVA. Frutto dell'ulivo , Oliva. 
Latin. olea , oliva. Grec. racie. Cr_S. 
49. 14, L’uliva, che fa olio, si dee ra- 
gunare in monticello, e nettarsi per 
ciascun di in luogo tavolato , accioce 
chè quivi mezzavamente si maceri . 
Amet. 27. Nella estremità ‘inferiore di 
color di matura uliva. Cant. Carn. 
47. BR dell'olio a dovizia Sappiam di 
vostre ulive cavar fuori. Vers. Colt. 
43. 1 che l'uliva ha commune con l' 
uva, come tocca gentilmente M. Vare 
roue con queste parole, nelle quali con 
grau brevità si scuoprono molte doti 
dell' ulive L'uliva come l'uva per le 
MaGInI due strade torna alla casa di 
villa. x 
4. I, Cascar l'ulive nel paniere ; pro» 
verb. che vate lo stesso, che Cascare 
il cacio su maccheroni. Cecch. Esalt. 
er. 5. 5. V'awenne appunto, come 2 
quello , che Andava a cor l' uliva , che 
cadevano , B gli entravan scuotendo 
nel paniere. 

$. Il. Uliva, Sorta di briglia, che 
si mette a' cavalli per la terza imbria 







gliatura . 

ULIVAGGINE. Ulizaitro, Latin. o» 
leaster . Grec. d'ygri nana. Pallad. cap. 
19, E poi ai foglie trite d' 

00 : » 

"1 fizzoni mécesi spese 

se volte 4 


igura d' 
uliva . Ricett. Fior. 3. Trovausi oggi 
in Italia due sorte di cippero, un pic 
colo , il quale ba le radici u ri, ed 


“mancandone , sl 
coma di sopra. \ ti 


ULI 


ULIVASTRO. Ulivo salvatico ) Oli» 
pastro . Lat. oleaster . Grec. d'ypirasa. 
Cr. 3. 2.1, Fatti i granai, sivcome die 
ce Palladio, si debbono imbiutare di 
terra, e di morchia, e sopra "1 grano 
gettar foglie d'ulivastro, owero «vali 
vo in luogo di paglia . È 5.19. 12, Nel 

uaf pertugio una bîetta. d' ulivastro 

rlemente si metta, e stringa. Ricett. 
Fior, 67. Si fa di cime di mortella, 0 di 
ulivastri abbruciate. 

ULIVASTRO . Add. Che pende nel 
color d' uliva , che cominci a matura» 
re. Serà. ssor. 2, 63. Manno il naso 
schiacciato, come i popoli della Chi» 
na, e hanno la pelle di colore uliva» 
stro . Salula, disc. 1,315, La mora agli 
occhi dell'amante sembra, come ll Gres 
co dice, di color di miele , 0 ulivastra. 
E 2. 286, Gli amanti caricano in bello 
tutti i mancamenti delle medesime, che 
la mora chiamano ulivastta. 

ULIVELLA. Cuneo di ferro per uso 
di tirar su senza legature le pietre , 0 
simili, inserendolo in esse per via d' 
un foro a coda di rondine , talchè i ini 
strumento vl stia sempre unito + 

ULIVELLO . Dim. d' Ulivo. Boce. g. 
5. S.3. Dsse Divneo: Maduuna, se io 
avessi cembalo , io direi - alzatevi i 
panvi, mona Lapa, 0: solto l'ulivello 


ULIVETO, e ULIVETA . 
coltivato a ullul , Oliveto. Lat. olive» 
tun , Qleum + Grec. dasisr. Pullad. 
Febbr, 48. DI questo mese si fanno gli 
uliveti nel luogo temperato . Cr. 2. 26. 
7. Il terzo è quello, dove sieuo salce» 
ti, il quarto, ove sia uliveto. Wess 
Colt. 25, lo scoprirò come ponevano 
gli uliveti gli antichi più diligenti, ine 
nanzi che per la rovina dell' imperio 
Romano , ed empito de’ Barbari in Ita» 
lia , si distruggessero , 0 almaaco si 
smarrissero tutte le buone arti, E 34 
Nel prepararsi adunque a fare un li 
veto alcuni adoperavano queste Lalee. 
Buon Fier. 4. 4. 15. Quiudi le vigne , 
è gli uliveti 4 i boschi Mirerem vera 
deggiare . Sulvin disc. 1, 253. Tanto 
le ulivete , quanto i fichereti manche. 
conse , ® saranno bruciolati , ©. 
brutti. 

(L) Nota proprietà Wit. $5, Pad. 21 
342 Audammo anche al. Mohte Ullve. 
to. Cavalc. Espes Simb. 2. 212. Pera 
vanendo Cristo al Moute di Uliveto 

anse. E appresso: Cristo di. monte 

liveto salitte. la Cielo. 

ULIVIGNO, Add. Di color, che ties 
ne del livido, Che è a guisa d'ullvo , 
Ulivastro +. G. W. 7.1.3 Grande di 
persona, e nerboruto + di colore ulie 
vigno, © con gra baso » Cron. Morell, 
241. Bartolomeo era grasso, e fresco, 
di pel bianco, owero ulivigoo , Laso, 
Parenti A. 8 Viivigna nel viso , € 
ca , colle gote rosse , e, seuza bare 


ba. ; 

* GLIVINO . Ulivo piccolo » Vett: Colt. 
40, Quando l'uomo vuol cavar la piave 
ta ec, si ficehi la vi aialerne afpra: 

Mt 


Terreno 


io è sotterra /ulivino. B 46 
sti uliviai sì trasmatano. il quinto 
anno. 


ULIVO .,Lat. olea , oliva. Gr. facia, 
Gr, 5: 19. è, L' ulivo è arbore noto ,.@ 
le sue generazioni son molte . Bocc, 
nov, 96.3. Ivi forse una balestrata ri» 
mosso dall’altre abitazioni della terra, 
tra ulivi, e nocciuoli, e castagni ec: 
comperò possessione. Amat. 46, 
Sopra l’altro canto il pallido uliro, ca» 
ro a Pallade molto, di rami pieno ssi 
vedes e di frondi. Dant. Par, 21. Che 





ULI 


pur con eibi di liguor d'ulivi Lieremena 
te passava caldi, e gieli. Dia Gomp 
3, 58. Il Cardinale fliceotao da P. 

ee. sienze in Firenze ec e grandissimo 
odore gli fa fatto dal popolo di Firenze 
con rami d'ulivo. Wefz. Colt. 19, Que. 
gli, che andavano a dimandar pace, 
e cercavano d' esser ricevuti per amiel 
portavano in maso un ramucel d' ubi 


vo. 4 
$. T. Dico, si prende anche Ras 
mo d'ullvo . G. 1A 10. 28. 1 Ve 
in Pisa la novella, e l'ulivo della coOrne= 
nazione del Bavero In Metano. Cronde 
chett, d' Amar. 215, In questo 
mo punto lo Firenze Da ee una bo» 
ce, e non si seppe chi fu, e disse: us 
livo, che la pace è è % 
$. Il. Domenica dell'ulivo , 0 &'ulla 
vo ; si dice Quella , nellz quale dalla 
santa Chieta si benedice l'ulivo } ed è 
dite Br NT aac palme . 
dt, ad, 3. 19 
modo stavano lnsino Alia Do nenlti dell 
ulivo, sempre orando , e dicendo sale 


mi, è in quel di ciascubo ritornava al 
monistero . Cirlf. Cale. 120. Ma cl 
dich' io ? tutti alla frasca vanno 1 


chi la Domeuica d' ulivo . Î 

{[L] Wir. S. M. Meda 56, Cominelò a 
dire tolto Il fatto della Domenica d' O» 
livo . Dicesi anche Domenica d' Ullva 
come ha I Test. Rice. nel luogo citato 
delle Vit. SS. Pad. 2. 318. Vit. SS. Pad, 
2. 321. Giunsevi Srpintà quel giorno , 
che gli altri, secondo I’ usanza, cioè 
il Sabato d' ullvo . 

}. MIL. Fare ana cosa colt ulivo , vae 
le Farla grossa , marchiana . v.le No» . 
A, 26. Ne fece pol di quela 


"alivo. 

L] ULLO. Cavalc. Att, Apost. 25. 
alt ‘ullo È salate, se von è in lai. E 
{31. Conciossiacosachè in ullo di costo» 
ro si trovi solpio Giot, in nullo; in 
niuno . Per ro lo son è Deva , 
che vada letto, (n nullo Nel MS. sarà 
itato scritto Inullo non raddoppiandò 
la n, come gus mai ge si ‘amg 

ian te lettere in quel , € come n 
pes y Boccaccio del 


ddoppian nel 
WA Onidi nella nov. 6. giorn. 4. 
n49: 3; K se nose per. non 
na? dh altre ld rr a so» 


Sarto 
che nel 


luogo citato Idygono non ne - 
ceotiata Ul uLare. 

Latin. utterior. Greco. mipeimpet. Salo 
vin. disc. 3. 48. 


monia conficcasser la peste, € condanne 
nasserla a non 


TUES E 

ULTIMAMENTE. Arverb. In ulila 
mo, di fine , Nell ultimo luogo. L» 
postremo è . Grec, leura , Tè Tia 
aiutare . Bocé. nov, 79. di. 
mente temendo, mon gli facesse male, 
be su hou VI salisse, colla seconda pau. 
ra cacclò la prima. Dont. Purg. 20. Uh 
limamente ci MiSTaE Crasso, A 

he "1 sai, di che sapore è l'oro. 
der. Or. i, 14, 25. Ma fusse pur, the 

nostri, e'lor peccati Col tuo d 
diluvio uilimameute Avessa 2° di 
T lavati, Red. 4 tu h starà 
Wedato ec. ultimamen . 
mazzato da uua freccia del Bastum, 
Serd. stor. 3° 427, Mà ultimamente i n0. 
stri mONtaroAgi ‘con grande ardore nella 
navo nemica. 

ULTIMARE . Finire , Terminare. 
Lat. finire , Amen imponere. Gr, rijal 





ULT 


sti , vs. Dont. Purg. 15, Quanto 
tra l'ultimar dell'ora terza, B'| prio» 
cipio del dì par della spera. Com. Inf. 
34. In questo ultimo capitolo del pri- 


mo libro, ultimando la quarta quae 
lità ec, 
(*) Attivo . Stor. Semif. TI. 


Fe nella ose bandire per lo seguente 
‘die un assalto generale , . per quella 
guerra ultimare . E 4é 

ULTIMATAMENTE. Awerb, Dlrlma» 
mente, Intros, Virt. Ultimatamente rite 
veto il lume della grazia, e la sauità 
della mente , 

ULTIMATO. Add. da Uitimare. S. 
Ag. C.D. Per infino che la sua virtà, 
© giustizia sia convertita lo giadicio , 
ciuè per l'ultimata sentenzia reudutogli 
i! premio del merito, 


(L) ULTIMO, Sust. # sommo , I 


grado missimo. Segn. Munn. Magg. 15.. 


1. I frutti ec. sono l'ultimo, dove ars 
rivi la potenza dell'alber» . Sotto) Le 
virtà cristiane ec. sono quell’altimo di 
potenza, a cui giunga l'uomo. Sotto : 
don € questi fratti ) l' utimo de’ tuoi 
siorzi. E num. 5. Se le virtù sono | 
ultimo della potenza dell'uomo , i vie 
zj sono l'uliimo della sua gran flaca 
chezza , 

(") Dant. Par. 30. Ma or convien, 
che "i mio seguir desista Pò dietro a 
sua bellezza pottando, Cume all' ulti. 
mo suo ciascuno artista, ( «ll uifimo 
prova del suo ralore ) 

(*) Ustimo. In'forza di Fine, Boce. 
g.7. n, 8, Cominciando» dallo spago 
ec. iufino all'ultimo di ciò che trovato 
è fatto avea, narrò loro . 

(*) Simile. Franc. Sacch. mov, 159. 
Fra gli altri ( canal ) nell'ultimo dete 
la sua vila w'ebbe uno, che parea quae 
si uno cammalio , E neo, 190. In poco 
tempo si trovò. Gian Sera nell'ultimo 
della thorte | & now. 196, Awenne quasi 
nell’ ultimo del suo oficio , 

. ULTIMO. Add, Che in ordise tiene 
P estremo luogo . Latin. ultimus, pos 
stremus, G, iryurie, tsvirne . Bocco. 
nov. 90.10. Compar Pietro, che attenta» 
mente infino allora aveva ogai cosa guare 
data, veggendo questa ultima ec, disse. E 
mov. 99. 36. Domane è l'ultimo di, che 
lo debbo essere aspettato | E Tesr. 3. & 
questo stendo sia il mio testamento 
@d ultima volontà. Petr. canz. 38. DA 


All’ ultimo bisogno, 0 miser'alma, Ac» - 


campa ogal tuo ingeguò. B canz. 49. 
11. Accolga il mio spirto ultimo in pas 
ct. Dant. Par'3. Generò "1 terzo, e |' 
ultima possanza . Alam. Colt. 1,34. Bchi 
ten do'ce il sapore Per arricchir fra 
noi l’ultime mense, 

*) Ultimo. Per Dispregevole , Vila. 
Fr. Giord. 262. Unde se in queste cose 
ultime ( come ! granelli, e le foglie ) 
e più vili bae Id%lio posto tanto pro» 
fondo .. come deono essere investi. 
Ga@ili l'altre sue opere grandi? 

(*) Ultimo. per Maggiore, Sommo , 
ec. Boce. g. è. n: 1. erciò l'ultime 
grazie, le quali render gli debbo giam» 
mal di così gran pressute , da mia 
parte gli renderai [ questo pare # sene 





“” 

$. È. Ultima ora, Ultimo di, 0 simi- 
li, vaglieno La morte. Latin. suprema 
dies. Gr, fryuta Hpurgn. Filoc. 2,243. 
Aspetteral chetamente infino a tanto 
ché la tua BMiancofiore vedrai menare 
per esserle data l'ullima ora. Tess. dm. 
à. 2, Costei parla di modo, che dimo» 
stra D'esser disposta all'ultima partita. 
Guice. stor. 10. ore Fameialo mo 





ULT 
i Casentino , che ec. vide !' ultimo s00 
ì 


$. 11, 400° ultimo } posto awerbialm, 
vale Ultimamente ,- Alla fine, Finala 


, mente. Latin. rardem , denigue . Grec, 


Crara , 6 rmtvrasr. Petr. son. 196. 
L'ira cieco del tutto, non por lippo., 
Fatto avea Silla, all'ultimo l' estinse. 
G. PV. 12. 108. 9, All ultimo, awegnas 
dio, amantissimo Principe, che la maso 
atà reale ec. Car. less. 4. 203. Juteudo , 
che ‘1 Cardinale se ne rimetterà all’ ule 
timo iw lei. 

(*) ULTRA . P. L. Più ia . Gio. 
Cell. lett. 20. Ce le serberauno in etere 
no, è uitra, { fa Scrittura S, dice : in 
aternum et altra ) 

ULTORE . #. L. Fendicatore. Latin, 
uttor. Gr. s dedinec. Borgh. Orig. Hir, 
152, Questo tempio ( di dfarte } ec. lo 
fece pui Augusto, mutato il nome di 
vincilore ec. ti ore, che, è a dire a 
modo nostro vendicatore. 

ULTRICE. P.£ Werbal, fenm. Veni 
dicatrice . Lat. ultrix. Grec. a badia. 
Fr. lac. T. 5. 18. 16 Sono accesì d ire 
ultrici, Ferchè sau, che piace a lui Di 
veder li duni sui Fass Ger. 19, Il. 
O menerolti prigioniere com questa Ul. 
trice mano , ove prigion tu "l chieggia. 
Ar. Fur. 2A. T2. Così a' preghi dell' al. 
tra l'ira ultrice Di cuor fugge a Zerbi» 





"Bo g e si dilegua. Guar. Past fid. 4. 
C) 


9. Faggi la pena meritata, Suvio, Di 
quélla vista ultrice. 

ULVA. #. £ sorta di erba palustre, 
che nasce , e gaileggia neil ucque, 
Lat. uloa. Gr. Sfver. Rucell. Ap 211, 
Perche non dee la rondine d' blcuria , 
Ch' appresso l' acque torbide sì ciba 
D' ulva palustre, e di loquaci rane, 
Certar col bianco cigno del bela 


o. 
l {L) Bocc. lett. Pr. $. Ap. 292. Vo? 
lesse Dio , che piuttosto aliga, v ulva 
di palude ec. vi fosse suta posta. 
LULARE , e ULOLARB. #. £. 
Urlare. Lat. uluture . Grec, tacavdur + 
frane. Sacch. nov. 108. Ura levandosi 
sitto, e ora intrandogli sotto il m-,t- 
tello, e alcuna volta ulolava. Sanmaz. 
Arcad. egli. 6. Ond' oggi awien , che 





ciascun piange, ed ulala. Buon. Fier. 
5. 4. 4, È ‘a riva ai torbo fiume uluiar 
belve. 


ULULATO . Ululo , Urlo. Lat. wulu» 
latus, Gr. dnavyuis . Segner Pred. 29. 
6, Nè fa qualora facea loro ascoltare 
moggiti di tori, sibili di serpebti, gra» 

niti di cigmali, ruggiti di leoni, barriti 
Hi elefanti , ululati di lupi, owero urli 
di orsi; ma ec. 

(L) Esempio del 300, Wit. SS. Pad. 
2. 374. Udì graude vlalato, e grida dels 
le demonia , 

ULUI.O. #. L. Urfo. Latin. ulula» 
tus. Gr. cavavpuer. Ar. Fur. 14. 134. 
Aspro concento, orribile armonia D' 
alte querele, d'olul, e di strida Della 
misera gente, che peria Nel fondo per 
cagion della sua guida, 


UMA 


TIAMANENTE + diwerb. A modo 


d' uomo . lat. humanitus, Grec. 

«13 pan inore . 
(*) Secondo l'uso , è le forze umane, 
Com. inf. 1. In questa etade debbono 
Li uomini essere, quanto si può umae 


UMA 399 


Hamente, perfetti, lasciare le cose gid» 
Vanésche ec. 

4. Per Cortesemente, Benignamente , 
Latin. Aumaniter, comiter. Gr. ciare 
dporwc, Bocc. nov. TS, 12. Verso di 
lui umanamente , e come compagno s* 
era portato. Warcà. stor, 3. 55. Unde 
Gli fa dal Cardinale ec. umanamente rie 
sposto . 

UMANARE. In signific. neutr. pass. 
e talora cotle part sottintese | Fara 
si uomo. l.alin, shominem fieri, Grec, 
frarbpuriszi. Mor. S. Greg. Per la 
sua carità dell'essere umanato s' inten 
de il passare. 

(L) Sega. Mann. Lugi. 18 3. Ha ros 
lato vestire queste viscere ancora di 
compassione com umanarsi. 

UMANATO. Add da Umanare Fior. 
Trai. Questo Iddio umanato sogzioghe» 
rà il mondo, Suz. Purg. 32. 1, Sempre 
la santa teologia nelle sue sentenzie, e 
ne' suoi intendimenti sta ferma sopra "i 
Verbo divino umavalo 

UMANISSIMAMENTE . Super! di Dl 
manamente . dr. Pur. 22. 33. Umanise 
simamente gli rispose. 

UMANISSIMO . Super. di Umano . 
Lat, Aumunissimar. Gr. piard parita 
mic. Fir. detti Lod, donn. 118. Se la 
poco ragionevole openione di Tucidi. 
de, umanissimo il mio messer Ciaudio 
ec. fosse stata approvata da’ più, io 
non ardirei ec. E rog 172. lo prende» 
rei sicurtà di voà, che umanissimi vi 
conosco. Alam Gir. 4, 11, Ma negli 
atti umanissima , e cortese Lieta accete 
ta i saluti ec. “ 

[L}  Parlamente . Borg&4, Arm. 
Fani. 96. Da questo maturale affetto 
dell'onore, e come lo chiama Plinio , 
umanissima { fropcinime dell'uomo ) 
ambialade » ebbero mascita queste distina 
zioni . 

UMANISTA. Che professa belle l'eta 
tere, o lettere umane. Ar. sat. 6. Pos 
chi sono grammatici , e umanisti Seuza 
il vizio , per cui Dio Sabaot Feca Goe 
morra, e Î suoi vicini tristi, Salvia, 
disc. 1. 43. Ritrova un gran numero 
di filosofi, bioma mano di mattematici, 
e multi amanisti, 

UMANITÀ , UMANITADE, e UMA- 
NITATE. Narura, e Condizione uman 
na, Latia, humanitas. Gr, dr3 porstae. 
Franc. Barb. 102, 17. Che persuna cia» 
scuna Fragilitate D'umanitate Porta sì , 
che me' corre ogni uona col freno, Petr, 





canz. 5. 1. Anima, ché di vostra umas 
nitade Vestita vai, non come l' altre 


rca. 

$. i. Per Beniguità, Cortesia. lat, 
humanitas , tenitar. Gr. piaarigertria . 
Bocc. now. 12. 12. La fante di questa 
umanità avendo molto commendata la 
donna, andò e se gli aperse. E nov. 
17. 37. Ma pur non potendo la umanis 
tà vincere la fierezza dell'appetito , rie 
spot. E noo. IT. 17. Questa umanità 
del Re fo commendita asmai. Franc, 
Sacch. nov. 254. Le guerre veugono 
spesso sì crudeli, e sì perfide , che 
sanza alcuna discrezione , e umanità 
con ogni modo disperato l'uno uccide 
Paltro. Cas /ett. 13, Oltre a quello , 
che V. M. Cristianis. snol fare per sua 
umanità. 

è. Il, Per Istudio di lettere umane. 
Warch. Ercol, 250. Messer Pietro An= 
gelio da Barga, it quale legge umanità 
a Pisa. Salvia. disc, 1. 186. Ottimamene 
te i Latini chiamarono le lettere umae 
nità , e deli titolo d' umane le fregiaro» 
uo, come quelle, che i naturali talenti 
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dell'nomo perfezionano . E 2. 25. Chi 
mon s' indurrà mai a tenere In pregio, 
è in onore i letterati, è le lettere , che 
umanità ancora princ e chiama. 
te sono? 

UMANO. d4dd DI uomo, Aitenente 
uomo. Latin. humanur. Gr. di3fase 
mme , Bocc.now. 77.66. Vedendo la donna 
sua non corpo umano, ma piuttosto un 
cepperelio inarsiceiato parere ec. co. 
miuciò a piangere . E noo. - 3. La 
quale era la più bella cosa, che si Los 
vasse in tutto i) colattario dell’ amana 
gurerazione , & nov. 93. 39. Per con- 
caeutimento degl’ Iddii, e per vigor del» 
le leggi umane. Dans #ar. 1. Onde 
f umava spezie inferma giacque . 

4. LL Per Wastito della natura umas 
ma. Bern. Ort. 1. 47. 35 B la Cristia» 
ma fede lor narrava, Dicendo come Dio 
gi fece umano 

$. II, Par Affibile, Benigno, Mans 
queto , Trattasite. Lat. humanns, cor 
mis, maltis. Grec. srad. Petr. son. 
201. Gli occhi, e la fronte con sem. 
diaule umano ‘Baciolle. Franc. Bard. 
125. 16. Perchè spesso vedemo Caval. 
lPuman divenuto restio, Se forse il 
tratti a maniera del rio. Bera, Orl. 1. 
209 d. Siate benigni, mansueti, umani, 
Pietosi all' altru colpe, agli alirut 


danni 

6. ill. Lettere umane ; vale Parti 
della filologia. Salvia. dise 1. 185. Ot. 
timamente i Latlui chiamarono le lette 
se umanità, e det titolo d'umane le 
fregiarouo , come quelle , che i naturali 
talenti dell'uomo perfezionano . 

UMBE.. Awerb. che male O via, 0 
Qr via , e corrisponde al Lat. cia. Gr. 
via . Fir Trin. 2, 2. Umbè, volevalo 
forse tor per me; Che ne vuo’ tu sar 

_pere ? sSalw. Granch. 2. 2 Umbè, che 
c'è di mar? di' via. E Soin. 5. 2, Um 
dè , che so io? Lase Pinz. 2. 2. Ume 
dé , che Diu ce ne porù. E 2. 3. Um: 
» 1, Giannino » che è della Fiammete 

a? ec 

UMBILICALE. Add Dell'umbilica, 
Adppurtonente all''umbilico . Red. cons. 
4. 279. Raccolto nell’ umbilico , nasce 
Perdi umbllicale acquosa, per No» 
me setta idromfalo. 

UMBILICO. Bellica, Latio. wumbilie 
cui. Grec. cuzarceo . Dant. . DM. 
Sappi, che nen son torri, ma giganti, 
€ ion nel pozzo intormio dalla ri. 
pa Mall umbilico in giuso tutti quane 
Uu 





$. Umbilico , per similit. vale Moeene 
tro, 0 La Parte di mezzo di chece 
chissia. Fin, diul bell donn. 362. Altri 
in perfetto cieculo } hanno risoluta , 
tirando dalle parli genitali, le quali ro» 
gliouo, che sieno l'umbilico , e ‘i mezza 
della nostra figura. E 363. Vedete ie 
linee ugualmente partite dallo umbllico 
fare il circulo , che avemo detto. Ar. 
Fur. 14. 104. Siede Tg io una gran 
pianura Netl'umbilico a Fraucia , anzi 
pel cuore. 

UMBILICO DI VENERE . Spezie 
di erba. Lat. wanbilizus Veneris. Be. 
ustuardi , Buon. Rier 2. 4, 15 E sver 
glia tra | conventi della mora, Umbili» 
so-di venere pe' calli. 

(L) UMBRATILE. Ombratile . Bamb. 
Stor. 8, 121. Risvegliamoci oggimai, e 

esto timore notturno, ed vmbeatile 

* cuori nostri alla fin fine rimovié 


mo . 

{L) UMERO. ”. È Omero. Cawale. 
Discip!. Sptr. 19%. Se io ho nascosto, 
come huomo , lo min peccato , 0 cela» 
ta la mia iniquità, l'umero mio dalla 


UMI 


sua giontura ia, e il mio braceio 
colle sue ossa si rompa. Pist. S. Gir. 
393. Lo cui Imperio, come profetò I. 
saia , è sopra il suo vumero, r 

UMETTANTE. Che umetta. Latin, 
humectans . Grec. vyfuirer. Red. cons, 
1. 116. L'alessifarmaco sia di ta) natu» 
ra, che abbia dell'umettavie. E 2. 
140. Con l'aso de’ brodi, o siroppi us 
mettanti espeltoranti. E dest. 1. 116, 
La stitichezza disidera gii emollienti ,- 
e gli umettanti, e gli simolanti. E 2. 
245. Dei resto il vitto tenda al refria 
guriate » d umettante con modera= 

CLIP 

UMETTARE. ”. L. Dare, e Accree 
scere umore , Inumidire ; e dicesi per 
lo più di medicamenti, e di cibi. Lat. 
Aumectare . Grec. vu}, « Cr. 3. 4. 3. 
Con la sua dolcezza | il cece ] genera 
buono nytrimento , e accresce il latte, 
el ventre umetta . Ricett. Flor. 8Y. 
Nel medesitbo modo si passano i tama. 
rindi, ed i gatteri umettandoli. £ 103. 
1 fruiti forestieri si confeltano prima w. 
mettandogli, poi cocendogli in acqua. 
Matt, Franz, rim. burt. 2. 125. E con 

rfetta sua divinità LI papers Rossel. 

+ ® grassellino , Ed il sagnoso Lencio 
umetterà . 

UMETTATIVO , Add. Che ha forza , e 
wirtà d'umettare. Cr. 3. 16.T. L'a- 
qua sua [ «ell'orzo | è infreddativa, 
e nmettativa nelle febbri calde. Cons 
Purg. 31. [xseccati d'ogni umore umet» 
tativo gii organi, li quali sono stru: 
menti della voce. 

UMETTATO . Add, da Umettare. Lat, 
humore adipersus , humectatus . Grec, 
GiCazumar. Fir. dial. bell. donn. 369, 
La quale volubilità fu aiutata eziandio 
da quel puro liquore, col quale gli oc» 
chi stanno sempre umettati. 

UMETTAZIONE. L' uoretiare , Dore 
bagnamente. Latia. mador. Grec. da 
ygarsic. Red. lett. 2%. 80. N fuoco di 
Madama ipocendria non si può aitutire 
se non con una lunga, e perpetua u 
mettazione. E 85 Non vi sarà mate al 
certo , come appoco appoco per via di 
umettazione sarà temperata | acrimò. 
mia . E coms. 1. 244. Verrà lacilmente, 
ec. ad introdurre nel corpo , ec. una 
benigna e nutritiva umettazione. 

UMETTOSO. . 4 Unmide. Latim 
humore scateng. Gree c>Yeis. Pallad. 
Novenb, 1. Nel sabbione avrentavo, 58 
è umettoso . 

(.) UMICIDIALE» Micidiale . Dial, 
S. Greg 3 3. Lò padre perfido, e we 
micidiale commosso a penitenza, v8- 
dendo queste cose dolsesi di quello , ehe 
fatto avea, 

UMIDETTO. Dim. di Unido ; Ate 

anto umido. latin. Aumidulus Grec. 
| ppi . Fir. diab. bali. donn. 412. Vo. 
gliouo le nari essere asciutte, a nette, 
the molte, a massimamente al confihe 
delle guance, avendole alqhanto umi. 
dette ec. Cap. Bors. 2. 24. Che vuole 
egli dire, che lu peni tarito a accende» 
re cutesta esca? G. lo nou so; Îîo du 
bito-, che ella non sia wr poco umidet. 
ta. Seno. Cell. 59, Empiendo il vacuo, 
di rena non molle, ma alquanto umig 


detta. 

UMIDEZZA . Umidità. Lat humor, 
mador, Gr. vy paria . Fr. Glord. Pred, 
P. Un'aitsa cagione ci ha, pesch'et 
l'è corì grave a vincere, e questa è 

l'umidezza sua, e perch'è così di» 
scorrevole , vedete, che sta pure in 
segna molle. Fares Les. 24l. e 
qualità, che si chiamano da’ fitasn& 


qualità plime er. scuo quattro, senza 


UMI 


più s ll ealore, 0 vero la caldezza ee. 
redezza , la secchezza , e | umie 
dezza. 

UMIDICCIO. 4dd. Alguanto umido + 
Che ha dell'umido. Lato. udus , huoés 
dictrs , madidus. Grec. Fev)p& . Lasc. 
Geios. 3, 3. Perchè già mi cominciava 
4 lar freddo a Ì piedi, e pevsando d'a. 
vere a stare un pezzo În quel terren 
umidi.cio deliberai di torli ( gli zocco» 
U ) Ricett. Fior. 33, Il migliore | else 
ferio ) è quello, che è liscio, leggie- 
ro ec. umidiccio , amarissimo al gue 


sto . 

UMIDIRE. Snamidire. Latin, Aumee 
scere. Grec. vy » Tes. Br. 2. 
33. Fa la virtò digestiva, cioè, che fa 
timeare , e umidir la viranda. 

U\:NIDITA , UMIDITADE, e UMIDI- 
TATE. Una delle prime qualità , ia" 
quile conviene prihcipulmente all'ae 
cqua. Latin, humidun , umor , mador . 
Gree. v) gasia. Sntrod Virt. La secome 
da arte del detto ivogo, cioè quella di 
mezzo tra la prima, e la terza, si chia» 
ma umidità Wir. Piu, Comprese net 
2uo pensiero , che sanza umidità ja mons 
tagua non potrebbe nodrire tauta inale» 
ria. Mit. $$. Pad. Alcune altre fendes 
vano le granella, acciorchè non nascesa 
sono in erba per l'umidità della terra . 
Cr. 1.5.6, Ne' luoghi marini abitabili 
si tempera la caldezza, è la freddura, 
per la inobbedienza della sua umidità. 
Fr. lac. T. 5. 25. 6. S'empie, èd ite 
groma al trar l'umibitate . 

UMIDITO. Add da Umidire ; [nam 
midico . Latin, muadefuctus, humore ad» 
spersus. Grec. GCpeyui@r. Libr, cur, 
malati. Sì conosce i) cervello soverehia» 
mente umidito. E altrove: La manua 
può, giovare alla gonfiezza de’ polmoui 
mmiditi. 

UMIDO, Sest. Unidtà. Latin Au 
midum. Grac. ti Vyfîr, Bocc, g. 6 f> 
$i Nè da altra ripa era chiuso, che di 
suolo del prato , tanto dintorno a quer 
più belld, quanto più dell'umido senti» 
va di quello. Ricett. Flor. 11. Consers 
nransi ( £ frutti ) io armari,, casse, © 
luoghi dove non sia umido, 0 fummo » 
0 polvere. E appresso: deccansi ( è 
semi }) come l'etbe e si conservano ec. 
in logo sicuro dal fumino , dall’ umido, 
e dalla polvere. 

$ Unnido radicale , st dice Quello 
che è nella sostanza de' corpi. Bocce. 
nov. 90.9. Bra già l'umido radicale, per 
lo quale tutte le piante «' appiccano 
venuto . Capr. Bott, 1-9. Quanto starai 
tu meco ? A. Tanto quanto il tao amis 
do radicale penerà a diseccarib. 

UMIDO. Add. Che ha in se umidità. 
Latin, Aumidus, Ahumecins, Gr. vyfos . 
Bocc. g. A p. 41. Cacciata aveva il s00 
le del cielo già ogui stella, e dalla tere 
sà l'umina ombra deila notte. Danf. 








Purg. S Ren sai come nell aer si rac- 
corile uell'umido vapor, che in mea 
cieda. Petr. sari. 223. Che poss’ i 


o pi 
se no aver l' alma lista , Umidi 
gli occhi sempre , "l viso chino 
Alam Colt. 1. 26 Cha discaceia cob 
funo da i lor letti La vipera mortal, 
LP umida pere 

UMIDORE . Dmidezza, Umidità « 
Latin. Asmar, Auden. Grec 0) fee 
cio, v'yfîr. Pallad. cap 1% | xrauaf 
si vogliono. far nella più alta parte 
della casa, da lunga da opa umidore, 
e da stalle. Cr. 1, 11. 7. LI cedro è due 
rabile, s'e una è tocco dall' umore. 
Pass 353. Oude sogna la persona, che 
piove, 0 clvella si bagna, o che ella 
cade ia acqua, 0 simili coss d' umide 
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ae, è di frigidità . Tes. Br. 2. 37. Egli 
{ il sole ) fiede uell'umidor della tere 
ra, è medesimamente Dede nelle cose 
baguate , e le asciuga, e cavane fuor 
Pumidore, come fosse un drappo ba 
nato . E 3. 2. Li loro campi non rene 


ano assai frutto per l'umidure dell’ ae * 


cqua , che vi giace eulro troppo lunga» 
mente. 

. Per metaf. Mor. S. Greg. Ace 
ciocché elle non si secc hino , e non sl 

artano dall’ umidor della carità ,, per 
lo caldo de’ desder) terreni. 

UMILE. Add, Che ha umiltà , Mon 
desto , Dimesso ; Contrario di Super 
latin. modessus, miris, Jenis. Grec. 
nre. Petr. son. 89. Qui tutta umile, 
e qui vidi altiera. Bocce. n00. IT. dé. 
Nè ti possou muovere a pietate alcuna 
e le amare lagrime, e gli umili prieghi. 
E nun. 59. Per gli umili suoi prieghî 
un poco di tompassione gli venne di 
lei. E nov 89. 2. Ciascuna, che quie. 
te, consolazione, e riposo vuole con 
quelli uumiai avere, a' quali s' appar. 
tiene, dee essere umile, paziente, e 
ubbidieute. Serm. S dg. il. Non si 
conviene al servo di Dio costituito mel» 
ermo avere superbia, ma essere umili 
e casti. 

4. I. Talora vale Basso , 0 Che è di 
bussa condizione. Latin, dumills , Gr. 
namusir. Bocc. mov. 31. 4. Uomo di na» 
Zione assa) umile, ma per virtò , e per 
costumi nobile . # mao. 52 4. Al quale, 
quantuoque la fortuna arte assai umile 

* dala avesse, tauto În quella gli era 
stata benigna , che egli era ricci mo 
divenuto | Dam. Par. 6. Romeo perso- 
na umile, e peregrina, Saf. ivi. Umi. 
le, cioè, che non si seppe sna condie 
zione. Cas. feit. Benthè io ec. appena 
le sia noto per la mia umile cone 
dizione . 

i. I, Umile, Aggiunto d'uno de 

muscoli dell'occhio . Salvin. disc. 1. 

. Quei che go ano propriamente 
gli occhi sono i muscoll, che sono ima 
piantati nell' occhio , de’ quali l'uno Lie 
ra l'occhio all'insò - e 'chiamasi muscos 
lo superbo; l'altro tiralo allo’ngiù, e 
chiamasi umile. 

(L) Forse per Uontitmente , Wit. S. 
Franc, 160. 8 ivi umile si spogliò le 
sue vestimenta , e rendelle al pas 


dre . 
UMILEMENTE, è, UMILMENTE . 
UMILIACA . Fritto dell''umiliaco . 
Latin, mulum armentacun . M. Aldo. 
br. P. n. 3. Uto mangiare zucche, 
melloni , lumie, mumiliache, mele di 
state a digiuno ec. E 138, Umiliache 30» 
mo .picciote peschette , e ono fredde, 
s amide nel secondo grado . 
UMILIACO.. Meiisso . Latin. arme. 
miacu:, malus urmeniaca . Cr. $ 2i. 
4, Ed ln se riceve il mandorlo , e otti. 
mamente il pesco , e l'umiliaco, e s® 
condo alcitni il melo, < 
(L]} UMILIAMENTO . Sega. Parroc, 
instr. 4. 1. Questo pentimento ora det. 
* to, e quest uwmiliamento riconducono 


lusto l° Anima ec, 
Che umitia . Salvin. 











UMILIANTE 
pros. Tosc. 3. 425. Certamente strana 
Cindia ai è questa , e non poco umile 

ante è 

UMILIANZA . FP. 4. Umilà. Latio. 
humilitas, Grec, ramo peovin . Rim, 
an, Dant. Masan. 73, Se non discende 
Ùl vosiro grin parsggio Alquanto ver 
da enia umilianza . 

UMILIARE. Fure umile, Rintuzzar 
Vorgolio , Abbassare, Mortificare . 
Latia. depriosere, compescere. Grec. 


UMI 


' evrian. Petr. canz. 38. 3. Ho riproe 


vato umiliar quell'alma. Pass. 76. Se 
non fosse il giudicio per umilia la sua stre 
perbia. E 30. Volendo Dio umiliare la 
sua superbia . ; 

(L) Fario. Cavale. med. cuor. 199. 
Quamdo gli vizi ci tentano , utilliamo le 
nostre virtò, Segn. Mann. Marz. 25, 
5 Merchè noi fussimo capaci della nas 
tura Divina, egh ha umiliata { pospo» 
sta, sottoposta } la Divina all’umana + 

4. I. Per metof. vale Mitigare, Ada 
dolcire Latin. mottire. Grec, v'apardra 
qu. Bocce. vlt. Dant. 245. Parve loro, 
che.con parole d'alto suono essa fusse 
da umiliare, e alte loro necessità rene 
re propizia. Pultlad. Settemb. 11, Vuol- 
si mischiare vira libbra di cera tra le 
venti, o trenta di pece, perocchè umi. 
lia ta pece, e nom si schiauta poi al 
‘tempo del freddo ( cioè : rammorbidi» 
ace ) 

{L) Fun, Esop. SI. Sentendo che | 30 
quifa gti avea predati [ /.suol Aglino» 
it ], cominciò a vmiliaria con tali pa» 
" 








‘ale . 
4. 11. fn signific. newtr. pass, vale 
Diventirt umile, Abbassarsi, Conctple 
re basso sentimento di se medesimo . 
Latin se bumiliure. Gr. Tarunpporeir , 
Potr, canz. 4. 4. Che"! cor s'umiliasse 
aspro, e feroce. Dunt. Par. 7. Se'l 
Figliuol di Dic Non fosse umiliato ad 
incarmarsi . Pess, 105 E ciò fa il peca 
catore umiliandosi a'.piè del prete. 
[L} Canale. med. cuor. 198, Vedens 
do l' uomo la sua fragienza per la ten» 
tazione, e come in lai non è vietà da 
umiliasi delle virtò che ha, e 
» da cui sono , cioè da 


(V) Neatr. pass. senza la 
la, Wit, $$. Pad, 2. 24T. 








articel 
Cristo per 


insegnarci a umilisre , prese forma di - 


servo. [ ma può forse essere, che la 
partie. affissa ud insegnare , appartiene 
ga anche all' umiliare } 

UMILIATO , Add. da Umiliare. Lat. 
Enmititàte depressus  Grec. raminadbris. 
Mor. 35 Greg. 3. 23. Iddio non dispree 

a ll cvor contrito , e mmiliato . Buon. 
Pier 3, 2. 8. Sì quando delinquenti u» 
miliati Fan Kammenda del fallo. Red. 
Ditir. 7. Allor vedroilo umiliato , e in 
dono Offerirmi devoto Di Posilipo, € 
d' lschia il nobil greco . 

4. Per metuf. Ovià. Pist. 44. Abbia 
buono , e dolce' vento navicando per gli 
umiliati mari ( i Y. Lat. ha: pacata 


Squora 

MILIAZIONE . L'uselliarsi , Soma 
messione . Latin. humilitas . Gr merita 
nppirvra. Maestruzz. 2. T. 3. Ma se 
fa questo per la macerazione della car» 
ne, o per umiliazione dello spirito , è 
virtà di temperanza . Poss. 275. L'oe 
miliazione si è via all’ umiltà , come la 
pazienza alla pace. Mor. S. Greg. Ea 
gli si satolla imoîto della conversione 
le' peccatori, e della umiliazion de’ 
superbi. Coll SS. Pad. Se 





lo spirito 


della gola, poichè fosse vinto, li co» 
minciasse a ingare com sua umilia» 
zione. 


(L) UMILIRE . Veafr, poss. Umiliare 
sl, Witificarsi | Vit. 35. Pad. 2. 89. Se 
vaogil trovare pace in questo mondo, 
è nell'altro, in ogni cosa t'umilisci, è 
di : ehi son fo 

UMILISSIMAMENTE . Superi. di Us 
milmente . Latin. Aumillime . Grec. 
samnitata. G . Gir. 9. Come fece 
santo Stefaito , quando fn martorezza 
to, che uwmilissimamemente pregò per 
coloro, che lo lapidarano . Terr, uom, 





UMI 


ill, Umilissimamente rende 


108 


ie agi 


lddii . Car. lett. 1. 63. Senza più 
dirle umiliszimamente me le racco. 
mando . ° 


UMILISSIMO . er. di Umile. 
Latin. Ameiltiamus. Grec. maminiramie. 
Bocce. mov. 26, 23. Sono disposto ec. ad 
esser vostto umilissimo servidure. E g. 
4. P 2. Non solamente in Fiorentia 
volgare, e in prosa scritte per me nb» 
ho, e senza titolo , ma ancora in istilo 
umilissimo ; e rimesso quauto il più si 
possono . 

UMILITÀ, UMILITADE, e UMILI, 
TATE. Umiltà . Latin, Aumilitas . Gr. 
cevtneris . Dunt. Purg. 10. Mentr'io 
mi dilettava di guardare L'imagini di 
tante umilitadi ec. Fr. Zac. T. 1. 8 6. 
B tutto ’l nostro fervore Sia di tera ws 
militate 

(L) Guitt. lett. 25. 69. In vostra 

ravdezza umilità credo. Borgi. Wesc, 
fior, 559. Tutta ad animo moderate 
to, ed umilità Cristiana si riferisse . 

UMILILIMO. # £L, Add Umilissi. 
mo. Latin. Aumillimus. Gric rartode 
mer. Amet. 40. Ma vergognuso con 
atti umillimi, sinza voce ec. dell’ ab. 
bindonata milizia cercava perdono. 

UMILMENTE, e UMILEMENTE . Av» 
verb. Con umiltà . L. humiliter , demilsse. 
Or tamurse. Bocce mov, 34. 1. La quale ue 
milmente incominciò . 8 mov. 35. 22. 
Ricolto il cappuecio suo, e levatosi, 
cominciò umilmente a pregar la moglie 
che nom gridasse. @. #. 11. 3 20, se 
per tanto vol riconoscerete umilemente, 
che per Il vostri peccati voi incorreste 
nelli predetti danni ce. Dans. Purg. 9. 
Chiedi Umitemente , che "] serrame scide 
glia. Petr. som. 214, lo la riveggio stare 
si umifemente. Polis. sf. 1. 43. Lo ine 
manellato crin dell’ aurea testa Scende in 
la fronte umilmente superba . 

UMILTÀ, UMILTADE, e UMILTA- 
TE. Latin Aumilitar  Grec. ramunsa pra 
eum , ramurerit + Bip. Pat. Nost, 
Umiltà è quella virtà che fa l'uomo se 
medesimo spregiare, è tenere a «ile, 
Pass. 260. La vera umiltà è, che l' uo. 
mo si stimì essere nulla. E appresso > 
L’umiità * uno spregio della propria 
ec.ellenza. Fior. Wirt. A. ht. Umiltà, 
secondo Origene , si è raffrenar |’ alteza 
za dell'animo. Com. «Umiltade, secone 
do che descrive Agostino, è una vos 
lontaria inclinaziene di mente. Cavalc, 
Frutt. ting. E però dice santo Agostie 
no, che più piace a Dio l'umiltà nelle 
male opere, che la superbia nelle buo» 
ne. Coll. SS. Pad Con tutto sforzo sf 
dee acquistare il ben della discrezione 
colla virtò dell'umiltà. Petr. son. 4. 
Tanto sovr' ngni stato Unmiltate esallar 
sempre gli piacque. 8 canz. 4. 6. Ma 
talora wmillà spegne disdegno , Talor 
Pintiamma . E canz. dé, 1. Alta omile 
tade in se stessa raccolta. Dant. cun, 
7. Per non potere ir gue + Con umile 
tate obbediando poi. Bocc. nov, 55. 4, 
R tanto più, quanto con maggiore » 
miltà, maestro degti altri in ciò vivene 
do, quella acquistò , sempre rifiutando 
d'essere chiamato maestro. 

UMORACCIO. Peggiorat. d' Umore . 
Sega. Mann Novenb. 10. 2. Caccia i 
cattivi umoracci, pruova a stare nn 

xa digiuno , y 

UMORALE, Add DI Umore, Attes 
nente ad umore. Red. cons. 1. 204, Il 
male di questo signore è presentemente 
un male umorale, ma ec. E 279. Races 
solto neilo scroto, nasce l’ernia umoe 
rale dello seroto ( qui aggiunto di ue 
ma sorta di ernia } 








t0: UMO 


UMORE, e OMORR. AMiazeria wma 
mida , ligaida. Latin. Aamor. Grec, 
VUrfitec. Boce, nov. 62, 20 I benedeto 
ti carboni spenti dall’omor di quel san» 
tissimo corpo. Led. SI. Muguemi sì, € 
con tanta forza ogni umor da dosso, 
che a niuno carbone, a niuna petra dis 
venuta calcina mai nelle vostre fornaci 
mon fu così dal fuoco vostro munto, 
Cr. î. 8, 4, Il giunco sottile, il saligae 
stro ec. e molle altre cose, che di 
molto acqunso umore sì generano. £ 
2. 27. 1. Che”) campo ala aperto, © 
the l'umor delle piore ne scorra fuori. 
Dant. Inf 30. Che s'i ho sete, e ns 
mor ti rivfarcia | Petr. canz. dI. 9 
Medusa, € error mio ta'hau fatto un 
viso 1° Pr vano stillante , 

« TI. Umore, si dice 4 Quatunque 
fuido, che scorre per li cumali del 
corpo dell' animale. l'ass. 353. Quando 
soperchia nel corpo quello omore, che 
si chiama derma, la quale è fredda, e 
noia come l'acqua, i sugui s000 cors 
respondeati a quella qualità. E apprese 
390: Quando siugue ch'è caldo, e 
nido , come l'aria, ed omose dolce, 
avanza gli altri umori, sono i sogni 
giocondi. E appresse : aQpando quello 

. bmore, che si chiama amconfa , s0+ 
prastà agli altri ec, e quando 
sono stemperati, e rimescolati 
fanno È sogni gravi, noiosi, e paurosi, 
Lob 1î4 Nassondono gli-orpibili stro» 
menti, i quali a tor via.i lor superfui 
umori adoperano. Cr. g. fé. f. Alcuna 
volta fanno , a modo d'acqua, goccio. 
lare gli umozi per le nari, è allora 
#'appella vermo volativo. 





4. II Umore, si dice altresì la DI- 


sposizione naturole, 0 Gecidentate ded 
, temperamento, e dello spirito, il Gee 
nio, Inclinazione. Latin. mens, ino 
genium , consilium. Grea. nec. Tue. 
Dav. aan. 13, 163, Nerone non avuto 
umore di lasciarsi governare 3° schiavi, 
> Bern. rim. î, 65, È disse: Bernio fa pur 
ded' anguille, Che quest'è il proprio ue 
mor, dove tu pecchi. Malm. 5 55. Pen 
rò se iu questo mentre umor nom 
sula, Domani al far dei di facciami 
molto , 

4. HI, Umore malinconico , vale Pen 
siero stravagante generaso da maline 
conta. Fir, di. sil. Sollevandogli gli un 

ori malinceowici egli cadde in grandise 
sima malattia . dribr. Berm 5.2, la 
no: 50 18 costui s° è pazzo, o se ha 
Bevuto troppo, o gli umor malinconici 
Gii danno noia. 

4. kV. Bell'umare, dicesi d' Uomo fite 
ceto, cilegro , 0 placevoie | Quon. Fier. 
2, 4. 20, Questo , siccome tali altri ee 

fato note tempo 


gigramoi » Fo 
3 qualche bell’ umor ceiatamene 


' $. V. Fore il bell umore, si dice 
dell' Essere fastidioso , stravagante ’ 
violenta. Maim. 10. 18. E dove sarebb” 
Ra no por a rilente Nel far con Calaa 
gpilio il bell umore, 

4. VI. Der nell'umore , vate Dar nel 
genio. Latin. piacere, woluprati e550. 

rec, d pirxiuv. Menz. sat. 3. Questo 
è sn parlar molto erudito, E da dar 
peli’ umore al reverendo. 

S. VII. Dar beccare all'umore, si di- 
ce figuratam. del Profondarsi sovare 
chiamente ne’ suol pensieri. Salvia. 
Spin. 2. 9. Se n° audava, et. a dar 
beccare all’ nmore . 

UMORETTO. Dim. di Umore. Lar 
tia Partue Ammor . Segner, Pred. 6. 4. 
Noa “ma calarro ? noo basta 


UMO 


po sporetto È non basta uo calcos 


UMORISTA, Che ha umore ; e dices 
4l di Persona fantastica , ed incostate 
te. Buon. Fier. 3. è. 2. La natura è 
bisbetlca , ed anch'ella Può chiamarsi 
umorista . 

UMOROSISSIMO, Speri. d° Umoro. 
so. Libr. cur. malati. Si lamentand dele 
le viscere umorosissimt, e del fegato 
particolarmente pieno di bile. 

UMOROSIT. UMOROSITADE , € 
UMOROSITATE. Astratto d' Umoroso, 
Lat. Aumidam. Grec, 73 via . Cr 
6. 16. 4. Aucota la mastichi lo *ufermo 
(io mensa ) e traaghiotta |’ umorosie 


UMOROSO. Add. Che ha umore, 
umido, Lat, Aumidas. Gr. v'ygic. Cr. 
2. 13. 16. Fatte le dette cose Umorose , 
più largamente si risolvono nelle parti 
di sopra. E 1, 23. 24. Il legno, € la 
corteccia per beneficio della terra; che 
vi s'accosta, utuoroso direuta. Buf 
Purg. 13. 2. Dicono li savi, che le cun 
re delle su'tecitudini riscaldàno lo 
celebro, e fano resoluzioge unsoro- 
sa, per la quale viene lo scuno sl ve. 
tamente che la calefazione uon sia 
troppa, imperocchè allora diseccherebd» 
be lo celebro, è nov potrebbe dormi. 


re. 
UMULO . Serta di piahta salvatica , 
detta altrimenti Raolstico. Cr. 6. SI. 
1. L’'amulo ,- cive revistico, owero iis 
verlizio , lo quale fa fiorà, L quali per 
ta Loro scechezza si conservano lunghi 
simamente io loro virtute. ., 


uN 


NA. ”. L. Arverb. In uno, In core 

eordia , Insieme, Latia, una, Grét. 
(pd . Ricorà. Malesp. 152. I mercatam 
Mi, per onora del comune, una col po» 
polo , e col comune ordinarono, che 
sì facesse moneta d'oro, che prima 
batteano moneta d’ argsato di damari 
dodici l'uno. G. #. i. 41. 1, | Fiorea» 
tini eravo sadditi, e uoa co’ Romani. 
E 4 6. 1, Acciocche i Fiesolani venuti 
in Firenze fossono cen più fede, € de 
more sua eo' Fiorentini. 

UNANIMAMENTE. d/0erd. D'un a- 
mimo, Concordevolmente. Latin. sante 
initer . Greo, cpusdumadir . Libr, Op. 
div. P. N, Uuzuimamente tulli gridane 


do. , 
UNANIME . Add. Concorde. Latin. 
concors, unanimis. @rec. evusenGD, 
Cpuedvi. Gal Sist. 429. In questo 
congioguimento , €, Rer così diré , be 
manine cospirazione i ftussi saraunò 


grandi. Salvle. disc. 1. 220. Pareva © 


strano a S: Agostino, che un solo Doe 
mo ec. cioè San Girolamo, mom avesse 
a deferire insieme con tutta la Chiesa 
Greca , e Latina, che solu della vere 
sione de' settanta servivasi , al giudio 
zio, è wiauime consentimeato di quel- 


UNANIMEMENTE. Zo stesso, che 
Unanimamente. Latin. unanimiter. Gr, 
dudvsadir, Salvin. disc. 2 355 Pa 
in grande apprensione Socrate , da tut 
ta i' antichità unanimemente per uomo 
tapientissimo riputato , allorchè , ec. 

° WI LRANIMO, Averò, D' un ante 


UNC 


mo, Unanimensente. Camale, dit. Apott. 
12. Tutti quanto erano perseserati una» 
nimo in orazione. 

UNCICARE . Propriamente Pigliar 
con uncica 7 Grancire , Aggrancire . Le 
arripere. 

) Uncicare, per Torre, 0 Rubare 
violentemente, latin. rapere , Grec. 
deraGir. Liv. M Meutre ch' elli teneao 
no ll consiglio , 1 cavalieri uncicaro, € 
arrapparo la preda, 

UNCICO, #. dA. Uncino. Lat, uncusi 
Gr. Surf. 

i. Dar d' uncico , vale Uncicare. Lat. 
urripere. Grec. wporagraiu, Frane, 
Secch nov. 130. Essendo una sur gatta 
sotto il deschetto , come sempre stan» 
no, ebbe veduta la masserizia di Berto 
penzigliare tra li più del deschetto, @& 
awisanidosi forsì quella esserz un topo, 
awentasi, e dagli d'uncico .. E più sota 
fo: La gatta, che era affamata, sens 
tendo Fodore de’ tordi , lascia I calo» 
naci, e di d'uncico a’ tordi. E n07, 
186 L'uno di d'uncico all'ora, e l'ale 
tro il tiene deieto. 

UNCINARE. Pigliar con uncino . L. 
capere unco. Greco. abpuis pra asmlare, 
Dant. If, 2A Mal contava la biso» 
gra Cetoi, che i peccator di là usci 


Ln 
UNCISATO. Add. da Uncinare; A- 
dunco, Che è a guisa d'uncine . Latin, 
mrcus , aduneao , Gr, nasa 
UNCINELLO . Unsinetto. Lor. Med, 
canz. di. 3. Ell'avea più uncinelli , Che 
non & ponte in un pruno. 

UNCINETTO. Dim. di Uncino. Red, 
Ins. 150. Sito questi corui stanno due 
Bucinetti , o rampini neri. 

UNCINO. Ssrumenio noto , per lo 
più di ferro, adunco , e aguzzo, Lat, 
mucus. Gr. d'yusgu. Bocce. lett. Pia. 
Ros. 273. Ficcarsi sotto ‘I mento uno 
uncino “e nudu per lo loto vitupero» 
samente convolgersi. Dans. Laf 21 
altrimenti È coochi a' lor vassalli ao 
attuffare in mezzo fa caldaia La came 
con gii vucin, perchè non galli. Cè, $ 
1. 22. Si preada una forte pertica nom 
molto. lenga, con uiio vnciuo di ferro 
Ra ciascuna parte ben. fermato ec. @ 
posonsi aucora com 8:53 vacino Urare 
4 se Dtamb, e poichè sagam tirati, a$ , 
posò in alcona parie fermare con 
uncino dall'altro capo. Com. ef. 
22. } barattiere a ogni canestro hag 
appurecchiato suo no, ® a ogui pas 
rola sua risposta, Bern. Ort. 1. 8 S4. 
Quella ‘catena ha da capo un vuci 
uo, 

$. 1 Attaccar luncino, în gergo per 
Comglugnersl carhalmente. Latin, coltre, 
Grec. sa . Bocc, now. 40, 25, 
Volle una volta attaccare l'inciuo alla 
cristizuella . 

$. Il Mani a uncinb, si dicono Quele - 
te de ladri . Frame, Sacch. rim. 48. Ma 
ni a mocini, e ferri fatti a rampe. E 
mov, dit. Chi ba fatto le mane a uacie 
wi, e vuole vivere di ratto, ogoora 
pensa come possa arralfiaze. 

UNCINUTO. Add. Uncinato, Latin. 
aduncus. Gr, saumv a. Feges. Que 
sto gatto ha dentro una trave, dove st 
mette un ferro uncinuto, it quale è 
falce chiamato. Frane. Saccà, nov. 98. 
Cava fuori l'aguto unelnuto , e lo fo» 
dero della cappellina . 

4. Per metaf. nale Rapace, Ladro . 
Latin rop0r. Cr. ad fra. Arrigh. 
To, Più uiile mi sarebbe uno servo , che 
vu uncinuto castaldo. E 71. Nè quello, 
che 1 aperta mauo diede, l'ulciasta 








UND 


rattragga. But, dar. 21, 1. Sono stati 
colle mani uncinute a lirare a se. 

CL) UNDAZIONE, Qndeggiamento . 
Wirg. Enneld. Acc. €. 1. Cominciano è 
tempestare, e a volgere le acque, © a 


fare Je oa undazione. 
(L)-UNDE. Onde. Guitt. lett. 1. 1. 
Vostra è da A 


pres pensane 
do unde si muove. E di sotto: 1. 2. Di 
arlire da male, e-venire a bene; uns 
È sopra di ciò metto la mia paraula, 
E appresso : 1.3, Unde prode è dane 
no, e onore onta , e gaudio tribalazio» 
«nei Rim, ant. F. R. Incert. son. 19. 
Und' ho temenza non perda la. vera 
Sempiternal iumera. & Meo .Abbrac. 
Ten. 5 Unde dimando a voi, che siete 
spero Palese, altero d'ogni tenebroso . 
Cavale. med. cuor. 10. Unde veggiamo , 
0 irato pu te besteme 
maledice Dio . Dial $. Greg. 1. 
4. Unde incontanente umiliato se gli 
gittò inginocchioni innanzi . 
UNDECISZIO . Add Nome numerale 
erdinativo , che comprende undici uni- 





ta. Latin. undecimut. Grec. (réixatee, * 


G. W.1. tit. Qui comincia ll libro une 
decimo © Perr. son. 43. Or volge , Sie 


guor mio, lundecim' anno, Ch' î fui 
sommesso al dispietato giogo . Pass. 
- 122. Quali sieno quelli cati, che af 


riservano a' .Vescovi, si dimostra in 
una decretale di Papa Benedetto vide» 


chmo . 

" UNDICESIMO . Undecimo . Lat. une 
decimus . Gr, (réiantie | F.Giord Pred. 
R. Fanciullo , che era nell’ undicesimo 
anno della sua età, 

UNDICI. Nome numerale, che com 
tiene uno s una decina. Lat. unde. 
cim; Gr. Siéua. Com. Purg. 6. Sè Îo 
non avessi chiamato updici , non ave- 
rei io perduto . Bocc. nov, 16. 36. Una 
sua belia figliuoletta d'età d' undici ane 
ni ec. con unx gran dote gli diè per 


moglie. 
UNDUNQUE. V.A. Averd. Ovane 
que. Lat. ubicumgue. Grec, marraxs . 


Albert. 2. 35. ir n quarto fo 
colà, ove dissi: tà und sia inge» 
nerala; dei sapere, che ata fua 
te la *ngiori 


Na PX 

UNGÉERE. #. UGNERE . 

UNGHERO . Sorta di moneta. Ar. 
Leri. 3. 2. D'un par di buoi, per tore 
nare a proposito, Parlo, che trenta 
ducati, e tptti ungberìi ec. Ieri vene 


UNGHIA, e UGNA, Particella ore 
sea all'estremità della dita urbe 
miali, Lat. mnguls . Gr. . Boce. 5 
-62. 6. Not fa il di, e la notte altr 

che filare, tautochè la catne mi s° è 
spiccata dall' unghia. E num. iù. E 
tuito impiastricciato di non 30 clie co» 
sa sl secca, chie 0 non ve posso levar 
coll' unghie. Petr. son 82. Rode se 
dentro, e i denti, e Cuasoi indpra . 
Dant. Inf. 9. Ga Punghie sì feadea ciae 
scuna Îl petto. £ 17. Quale è coluì, > 
eh' ha st presso "I riprezzo Della quar, 
tana, chè ha git l'unghia simorte. Cr. 
950 1, Resta a dire delle infermità 


piedi, E num. 2. 
Cerchisi n 
setola ven trullo allato alla corona 
de! piè , ini 


* vivo, e "l morto dell’ 
mughia . Alam, dc 4.50. Siam Jarghîse 
simi i fianchi, @ i Sia 


Reeviuima 'anghitto Dlbi colt: 1550 
“AI tralcio , che allungar vuoî, @ colla 
vite insieme propagginare “fauna la 
“Sigtara a unghia, di cavillo; 

langa puoi. Bera, Or. 1. Ù 
sl'dara è quell’ ugna di 4 "die 


Aa Cn 


UNG 


danno gli può Tar poco, 0 niente .-Gaf. 
Sist, 246. piegassimo ve. solamente 
quanto è un nero d' ugna. ; 
Fare pe ore dute Cavatai pol sa 
tu e e e 
9 tatto Feggasi Sig cd) 7. 


lo, Operare 

pui tore 

per l'unghie col martello, E di defore 
cinabro 


viole ; Ricett. Fior. 15. lu oltre da al. 
cune ( viole ) si ieva qualche parte del. 
la foglia; come delle rose partie, 
la quale sta appiccata alla sua boccia, 
e sì chiama unghia. Quando si trova 
nelle ricette rose, trattone l'unghia, 
MA ManraS che sia levata via tal pan 


$. Il Tra carne, e deslio nessun 
ci punge. CARNE 1: VIÎI, 

$ N]. Dar nell' unghle, figuratam. 
vale Venire ìn potere , Cadere in ma. 
no. Latiu. venire in potestatem alicue 
Jus . Greco. vmò eni mm aa. Vau, 
Scism. 21. Ma s'ei mi dà well unghie, 
lo concerò ben io , com* ei ‘meri. 


ta. 

$. TV. Avere nell'unghie, vale Aves 
re a petneo è in arbitrio. 

I. V. Uscir dell' unghie, vale Uscire 
dalle forze 0 potere altrui . Alam. Gir. 
18: 212. E sia pur quanto vuole orna- 
ta; 0 diva, Ch'una non gli Uscirà dell’ 


Unghie viva . 
Ch VI Vga, sl proble per Seite 


Quasi nien 
fe. Buen. Fier. 3. 1: 5. Che la superba 


pur mosse un’ ugna . 5 

.4. VIL Uaghia cavallina , Sorta d'era 
8a, Farfaro. L tussllago . G. Axxow. 
Tes. Poò,. P. S. cap. 8. Quello lata 
mo fa la polvere d'erba dell’ anghia cas 


vallina. È appresso: Sugo di unghia 


: cavalliva bevuto per nove giorni caccia 


la terzana , 

f. VII. Uaghla odorats . Latin uns 
mis odoratus . Ricitt Fior. 22. Le 
blatte bisanzie degli Arzbi sono l'un» 
ghie odorate de’ Greci, le quali sotto 
suna sorta di nicchio , come si vede 
nelle spezierie , e se ne servivano , 
oltre all'uso della medicina, per pro» 


fumo . » 
— UNGHIATO. Adi. Armato visa: 
Lat, angaletur , Dant. . 6, GN 
occhi ha vermigii , e la barba ‘unta, è 
ay El ventre la 


ani» 

UNGHIONE, Ala adunca, Arti. 
MERI Rnhia Grtonie. Peo. free. 
gabbavali cou esso i volpiciui, fac» 

cendo loro far grandi strida dra peo 


Dant. Inf. 22. 0 
Rubicante 
jon 


i tt, tt sep 
Fauter,, e tigri. disarmar sa vaghi» 
tano 
a nt 


ego, e unghiate le© 


U NG 
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UNGHIUTO . Add. Nate Latin, 
angubatas . Wirg. ir d . Lo mani 


unghiute, e la bocca per fame sempre 
> dimet. 94. Videro quelli, «e. 
con gli unghiuti piedi fieramente com, 
+ Bern, Ort, 1,13, 13, E 
fami incatenava, Ciascun più ufte 
è rapace. 
ile imembrana , che si 
sopra la tu. 
oculò» 


due 






ngula, poni negli occhi sangue d' 
ina viv, "® ' 





7. 265. lo non veggo modo da cavarno 
le mani di questo unguanno . Ceccà. # 
salt. cr. 4. 13, Ti toccherò beu io con 
questo legno , S'io ti sevto aprir boce» 
UENGUE . 
di NGUENTARE . Uagere con angueni 
$. Figuratam Buon. Fier.- 1, 2.3, 
- Questi è mestier piaggiare , it loro a* 
versi, Osservarli, uugueutarli di paroè 


le. 

UNGUENTARIO. #. £. Che fa ume 
guenti odorlferi; che oggi più comune» 
mente si dica Profumiere > Lat. unguento 
tarins . Gr, mupirara. Bocce. mov. 63. 
5. Non celle di frati, ma bolteghe di 
speziali, 0 d'unguentari appaiouo piut. 


tosto a' riguardanti.” 

VAGUARTATO Ù veg da Unguenta» 
re. Lat, angnentatas. G. quisuv permet, 
Saluln disc. 2. 24 Platone dalla seno: 
ber, Ein Ù ge vi, d, 
poeti, stimati da lui 2 la pregludi. 
ciali; e Omero massimo fa dre , e 
n > @ inghirlandato accommize 
aero re E ® ale 
un 8» Lo pe mne». Sen. 
-Pist. Ma riceverowi io ‘A uoguentieri, 
eicuochi?> <>. grani 

UNGUENTIFERO . Add. Che porta 
unguento . Saloin. dise. 2. 365. Rea 
veuuta ( Afaria Maddalena ) per 
uguerlo all'usanza del paese, e imbal- 
samarlo ,j e si nol trovando si ta. 
pinava; perciò Myrophoror, cioè Una 
guentifera dalla Greca Chiesa vien dete 


ta, 
Bi cragresde Composto putarso meo 
(5 mir, Gr. rg, 
Cr. 9. 44. 3, Si faccia magenta È pin! 
di montone, di cera, e di to. è 
di cotale unguento s'ungano alquanto 
due volte per di. Fraze. Sacch. noò. 
207. 1) marito Nada pi di con una pezs 
zuola di pegianto labbro. Ar, fur. 
è d' unguento  trovaudosi 
» Nè d'altra umana medicina 
o Andò alla chiesa, ed orò al Sal. 





«gggore, Ed indi usci con gran baldanza . 


volgarmegte , un unguento 
cherì , cioè da trarre i danari 
borse altrui, e mettergli 
Ambr. Bern. 3, 2, Ot così proprio ,T° 

ettav* io; 1° è ongaeuto da canchéri, 

, IL Arre unguento a ogni AI 


Larcnpersi! rime. SA A a 
(AN lei » 
Dif 
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I. lil. Uaguento, sl dice anche a 
Composto di case uninose odorifere + 
Bocc. nov, 63. 4. Lasciamo stare d'aver 
te lor celle piene d' alberelli di lattova= 
zi, e d'unguenti colmi.. Laò. 116. Sè, 
@itre a quello , che la natura ba loro di 
bellezza, e d' apparenza prestato, 
con mille unguenti, e colori dipignendo. 

4. IV. Uaguento , figalratam. Coll. $$. 
Pod. Accostandosi a' piedi di Gesù, 
i quali baciando ugnewa con unguento 
di buona confessione. Franc. Sicch. nov. 
204. Venue la novella , che "i Duca 
d' Augiò era morto , la quale fu un 
prezioso unguento a sanare la mortal 
Pligagiehi perdita d' Arezzo . 

I. V, Afetter le pezze, e l'unguento. 
®, PEZZA $. Ì. ai 

UNIBILE. Add, Che si può unire, 
Faciie ad unirsi . Salv. disc. 1. 245. 
Col disceverarsi delle cose , che non s° 
uniscono , più s'uniscuno le confurmi , 
e le unibili. 

UNICAMENTE . Awerb. Solamente , 

Singolarmente, Lat unice . Gr. prray®, 
Bern .Qe, 1. $. 6, Già v' ho detto di 
sbpra , che Rinaldo Amava unicamente 
Ricciardetto . 
NICITÀ. Astratto di Unico; Sins 
guiarità. Lat. slagularitas. Grec. mo 
puersd.uir. Salvin. pros. Tosc. 1. 158. 
Che però ec. mostratore fu delto, e 
sele , perchè egli. è solo , attributo 
proprio di Dio, a cui l'unicità s'appar: 
ene 

UNICO. Add. Singulare, Solo. Lat, 
unicus , solus . Gr, pcayoc, pece. Lab. 
149. Nel cui ventre si racchiuse l' uni» 
ca, e general salute di tutto | univere 
so. Amet. 94. lo son luce del cielo, 
urica, e trina, Priùcipiu , e fine di cliss 
cuna cosa. Pefr. canz. 49: 11. Sì corre 
i tempo, e vola, Vergine unica, © 
sola 
UNICORNO .. Ziocorno. Lat. unicore 
nis, monoceros . Grec. uirni fu;. dr. 
Fur. 10. 54. Vedi tra due uwvicomi il, 
gran leone, Che la spada d' argevto 
ha nella zampa, 

UN!CORNUTÒ. Adda. D' un corno , 
Che ha un sol corno. Latin. unleornis . 
Gr. merci por. But. Purg. 32. 2. Cioè 
a questo carro cesì ernato di piuma, e 
con cotante teste, cioè tre bicoruute, 
e qualtro mnicornute . 

NIFICARE. Ridurre in unità , in 
una cosà sola. Salvia. pros. Tosc, 1, 
532. Tanto è migliore il sapere, quane 
to più si unifica, e si simplifica, e si 
universalizza , abbrascjando più cose 


în nno. 

(L) UNIFORMARE . Neutr. pass. Come 
formarsi, Rassegnarsi. Vedi il Focab, 
alta V. RASSEGNARE #. IV. 

UNIFORME . d4dd. N una forma 
simile, Conforme. Lat. uniformis . Gr. 
penstidie . Dant. Par. 27. Le parti sue 
virissime, ed eccelse St uniformi son , 

*. eh° io non so dire, Qual B-itrice per 
luogo mi scelse . But. ‘nf. proeri. Dani 
te Alieghieri ec. la vita del quale non 
fa uniforme. E alrove. Di là viene 
la volta del moto naturale , e nie 
forme, Amet. 59. Acciocchè quello col 
nome sia uniforme, uno di questi gigli 
bianchissimi vogiio aggiugnere a quello 
vermiglio . 

UNIFORMEMENTE . dwerb. Con 
uniformità. Lat. malformiter | Gr pu 
midac . S. Ag. C. D. Uniformemente 
molte forme comprende. Gal, Sist. 24. 
Quando elia continuasse di muuversi 
con questo medesimo grado uniforme. 
mente » cioè senza aceelerassi, © ritare 

usi, 
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[L) UNIFORMISSIMO. Segn. Mann. 
Per: 6. 1.' amor divino è Increato, il 
mostro è creato . ma neli' operare 
no ad essere unifurmissimi . 

UNIFORMITÀ , UNIFORMITADE, e 
UNIFORMI DATE, dstrasto d' Unifore 
me; Somigiunza , 0 Uguagiianza di 
Jorma, 0 di maniera . Bocc. lett. Pr. 
S. Ap. 3ià. Ma de’ corpi, benchè da 
uno medesimo martello, e da uno me 
desimo ordine sieno fabbricati ec. non è 
una medesima uniformità. Gai Sist. 16 
Sempre si muove nel modo medesimo , 
cioè circolarmente , coù la medesima 
velucità , e con la medesima unifor. 
mita . 

UNIGENITO. Figliuolo unico . Latia. 
unigenitut . Grec. pumparse. G. P. 11. 
4. 11, Questo fu sopra sattra, e per 
grazia di Dio , acciocchè di quello na, 
sccsse il suo popolo, e il suo vuigeni 
to figliuulo Gesù Cristo. Pass. 257. 
Imperocchè l'unigenito figlinoto di Dio 
prese la forma della vostra infermità, 
fr. ll T. 3. 5. 6, O volonià divina, 
s che pensasti, Quando il tuo 
unigenito iucarmasti ? 

(Î.) Fariamente. Cavale, Espos. Simb. 
2. 216. Egli secondo la divinità , lo qual 
era uulgenito a Dio, diventando u.mo , 
e nascendo di femmina ha fatti li suoi, 
Fedeli suoi Fratelli, e coeredì. 

UNIMENTO . L' unire , Unione . Lat. 
mexus, conjuncllo. Gr. diepsi, cutue 
Eu. Dant. Conv. 108, Amore ec. non è 
altro, che ouimento spirivuale dell' ani. 
ma, e della cosa amata, nel quale uni, 
mento di propria sua natura |’ anima 
corre losto, e Latdi, secondo che è lis 
bera , 0 impedita. 

UNIONE, Arcostamento d' una cosa 
al alira , perché stieno congiunte dm. 
sieme ; Conglugnimento . Cr. 2. 7, 2. 
Un modo è d' unione, che per innestar 
si fa, nel quale l' una pianta all'altra 
si unisce. Ù 

i. Per metaf. vale Concordia. Latin. 
unio , concordia Grec, frac, dpuimam. 
G. W.é. 21. 2, Perchè volea rompere 
l' unione di santa Chiesa. Wir. llub. 
Elli dubitava dell’ unione di Cesare, e 














di Pompeo . v 

UNIRE, 41 usa ln signl. 
ce, QI Mente, @ Met, 44, L. CORSIE 
gere , jungere, Gr. va. da sigrale 
fic. meutr. pass. vale Cangiugnersi . 
Dart. Por. 2. în che ni vece, Come 
nostra nalura a Dio s'unio. Cr. 2.7. 
4. Un modo è d' unione, che per inne. 


star si fa, nel quale l'uva pianta all 
altra a’ ubisce, secotdamente chel pes 
dale s' unisce alla radice. Conv. 34. 
Puotesi considerare Îl Padre, secondo 
elie ha egiazione al Figlivolo , cioè cos 
me da lil si parle, e come con lui s* 
unisce . Salvia. pres. Tosc. 17f. Una 
frastaglio di finimeuto bizzarro er. noa 
uilice, e non accorda col resto. 

(L) Cavale. Espos. Simb. 1. 13. In 
instante v' infuse l" anima ed vnitte la 
Divinità . 

$. In signific. att. per Onire; modo 
antico. Lalin dedecorare , ignomiala 
agfficere . Gr. dmudilann Nov. ant. 62. 4. 
Giammal-Gon fu in cavalier tanta dis. 
lealtade , quanta tu hai, che per tue 
parole m' hai unita. F appresso: la. 
nanzi darei me medesima ai (voco, che 
io unissi così nobil R#, come monsi» 
for fo Ke Marco. Drp. Decam. 109. 

è l’ origine, e come la madre onde 
re, che uzire ancora si truura, che 
queste due vocali 0, ed m sovente si 
acambiavano fra loro. 

UNISONO . decordo di più suoni, 4 

* 






proem 
e "| pacifico stato 
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voòl nel medesimo grado ,° talchè not 
sia l uno più grave, nè più acare 
dell'altro. Lat. unisonus Grec. jeca 

Salvin. pros. Tosc. 1. 22: Aven- 
domi, come corda Lesa all’ unisono s Ul 
mio cuore toccato . è 

4. Unisono , diceit anche di Canto ata 
dante , e sempre uniforme , 
meduima motu. Buon. Fier. 
Qual piacer mi pres’ io di certi gi i 
È de' distesi loro muison lunghi eur o 

UNISSIMO «Gper!. di Uno. Latin. 
Sure seria i rea. sro Ta - Sali 
disc. 2. 528. Tutto ciò , ri ooneese 
to, tutto ciò , ch' è armonia, ec. pia- 
ce a Dio, che unitsimo è insieme, © 
suprarmonins:ssimo , 

NITAMENTE . Awerb. Con unione 
Congiuntamente , Insieme. Latin “o 
mul, pariter , anlter Gr. Cmiî . Urb. 
Con mille altre virtà, le quali unie 
tamente in esse albergavano . AMorg. 
241, 84, Piaugeva il popat quo usita= 
mente . , 

UNITÀ, UNITADE, e UNITATE, 
dAstratto di Uno, Lat. undtas. Greg. 
vras. Dant. Par. 2 Gitando se sovra 
sua unitate. Macsiruzz *. 22. Nota . 
che i: bigamo non puote esser proe 
mosso per tre cagioni; la prima sì è 
per lo difettu dei sagramento , cioè del- 
la sua umità ec. March. Giuoc. Phits 
Numeri primi, ed incomposti si chiza 
mano quelli, i quali non hanno alcuna 
parte, che li misun, 0 moltiplichi, se 
non l' unità, dalla quale sono genera- 
ti, come tre, cinque, selte, modici, 
tredici ec. 

4. I Per Congiugnimento » Lat, com 
Junctio . Grec. evtofu. Cr. 8. 7.5, 
Allora il congiunto, e adunato germoe 
glio partorira due colori, i quali ia 
unità dividerà, e In dirisiohe uni 

+. Il. Per metaf. vale Concordia, 
Unione . Latin. concordia , unio . Grec, 
Vasca, dress. Ricord. Maiesp, 67, 
Papa Ghirigoro Settimo iu un concilia 
di centodieci Vescovi il detto ante s 
Imperadore iscomunicò , perchè volle 
rompere l' unità di santa Chiesa. AM. 
#.3.6. La cose disriate con alcuno 
mezzo più tosto si congiungono a unie 
tà, e a cancordia. E 9. 24, Questo ade 
divenne l'unità de’ cittadini. Cr. 

. S. Mutata, e rivolta l'unitade, 
in dissensione. G., 
G. 6. 87. 2. Manteiendogli ‘in unitade, 
e in pacifico stato , 

UNITISSIMAMENTE . Superi. di Ua 
nitamente. Warch. Lez, 31. Concios» 
siacosachè iu esso si congiungano unie 
tissimamente due mature diversissime , 
l'una divina, e immortale, l'altra tera 
reua, e corrattibile. E 134 Tutte le 
bontà, e tutte la perfezioni ec. furono, 











"Sano bÎ saranno sempre unitissimamene 


te in Dio ottimo ,, e grandissimo . 
UNITISSIMO . superi. d' Unita. 
Tratt. segr. cos. donn. Sono unitissime 
di volonta con tutte le loru parene 
ti domestiche. Borgh. Orig. Fir. 145. 
Per la fama comune in questo 
gitissima , e costautissima, è unifor- 


me + 

UNITIVO . Add. Che ha forza, è 
virtù d' unire. Cavoic Med. cuor. ha 
more è virtò unitiva, che trasforma | 
amante nell’ amato. # Frutf. Hing. Per 
te quale 3° intende il fervor della carie 
tà, il quale, come dice S, Dionisio, & 
virtà unitiva : 

UNITO. Add. da Unire; Contraris 
di Diniso . Dant. Par. è Come acqua 
recepe Raggio di luce permasendo unle 
ta. Buon. Fier. 4.5. 4. Lesti iu game 
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ba, scelviti, uniti, stroili. era. rim. 
I. 46. Consiste In essa una virtute unia 
ta Dalla forza del pepe, s dell’ ace= 


to. 

(*) UNITO; dicesi di corpo di sus 
atanza piena e fitta, senza pori, nè 
spugnosità . Benv, Cell. 143. Il quale 
{ palimento ) si fa con pietra pomice 
diauca, unita Di; gontile, Lyi vale Con 
poche spagnasità , e piccole 

4. I. Per metaf. vale Concorde, D' 
accordo. Lat concors . SGrec duc. 
di. V., 6. 40. Promisouo, dove eglino 
volessono esser uniti, e in fede al nos 
siro comune, d' aivtargli, e defender: 


gli. 

4, Il. Unito , per Onito . Libr. Mott. 
Noi saremo uniti cou loro . Disse Ugo. 
tino : sì alla Fraucesca ,. chè a dire ne 
nito in Francesco , è a dire vituperato . 

UNITORE. Che maisce, Che mette 
concordia . Tratt. gov. fam. Sii degli 


unitori, e fuggi i dividitori. 
UNIVALVO . #. L. Aggiunto di ale 
cuni pesci del genere delie conchiytia , 


che hanno un sol guicio , com cul stare 
no attaccati a' scogil, come sono le 
Selle. Latin. mrisuivis , Grec, qrcto 
Cug@ . Red. Oss. an. 185. Oltre 
i suddelti carnumi si trovano anco» 
ra altaccate alcune piccole conch'glie 
univalve, della razza di quelle , ec. £ 
aitrove: Alcune piccole conchiglie uni» 
Valve della ragza di quelle, che dagli 
scrittori sono chiamate batani . 
UNIVERSALE. Sust. Quello , che hanno 
di comune tutti gl' individui sotto la mes 
desima specie , 0 tutte le. specie sotto 








Il medesimo genere . Latin. genus, 
Grec. yi1@. Parch. Lez. 597. Non ese 
seudo gli cniversali altro, che | partie 


colari uolversalmente considerati, chi 
sa gli universali, viene a sapere in un 
certo modo ancora i particolari. 

4. Per Università mel signific. del {. 
I. Farch. stor, 13. 484. Era la tutto }” 
universale una tacità mestizia , e scon. 
tentezza . Segr. Fior. stor. 2 46. Era. 
no i Cerchi, ed Î capi di parte Bianca 
venati all’ universale lo odio. 

(*) Dicesi anche , In universale . Lit. 
Ia universon Dav. vit. Agr. cap. 11. 
Ma in universale è da credere, chel 
Galli occupassera quel paese vicino . 

UNIVERSALE. Add. Che comprene 
de tutte le cose, delle quali sl parla, 
Lat. universalis. Gr. mad. Bocc. 
mov. SO 17. Universal vergogna , e vi. 
tupero di istte te donne di questa ter. 
ra, E mon. 89. 1, Assal leggiermente sì 
conoscerà, tutta }" universal moltitudi. 
ne delle femmine dalla ustora, e da’ 
costumi, e dalle lezgi essere agli nomi: 
pi sottomessa. E Test. 2, Oltre alle 
predette in ogni mia cosa così mobile, 
come stabile, sieno miei eredi univers 
sali i figliuoli di facopo di Boccaccio 
rulo fratello . G. #. 10. 163. 2. Lasce- 
remo de’ fatti universali degli strani. 
Petr. cap 3. Però ch' ella aggiunge Di 
cielo In terra universale antigua. 

(V) Con ogni maniera di gente : ha 
Il Pecor. g. 1. n. 1. per , Popolare, 
Afabile. 

UNI VERSALISSIMO , Superi. di Unl 
versale, Dant. Conv. 64, Prende simi» 
gliaoza da' benefit} di Dio , ch' è uni. 
versalissimo benefattore; & 118. Iddio 
è universalissima cagione di tntte le co. 
se. Gal. Sist. 192 lo ve ne farò una 
dimostrazione universalissima , e anco 
asssi facile . 

UNIVERSALITÀ , UNIVERSALITAÀ» 
DE, e UNIVERSALITATE. Astratto 
di Universaie, Congere, 0 Aduna« 

Tom, Fil, (9) 
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mento di tutte le parti , Comprèndi. 
mento di tufte le cose, delle quali si 
parla, Lat. universita; , genus. Grec. 
To er, vi odurar. Cr, 2. 16. 6 Le 
piante in genere, owero universalità 
delle cose animate , sono appresso agli 
elementi, e alle lor forze, e virtudi. 
Com. Inf, 3. Questa è l' oniversalità 
dell’ anine al presente partite da' cor. 
i. Muestruzz 2. 52, ‘Aweguachè il 
hico ec. non possa sottoponere all’ al, 
tre chiese le persone ecclesiastiche del- 
la terra sua, mondimeno tacitamente 
passano colla universalitade . Guicc. 
stor. 1. Odioso all' universalità de' ch. 
tadial. E 2, Faccendosi per | univers 
salità dello ‘ngegno suo In ogni spezie 
di dottrina maraviglioso a ciascuno . 
UNIVERSALIZZARE. Rendere unle 
versale . Salvia. pros. Tosc. 1. 532. 
0 è migliore il sapere, quanto più 
uifica , e si simplifica : e si univere 
zza, abbracciando più cose in uno, 
UNIVEGSALMENTI Awerb, In 
universale , Comunemente, Senza ec 
cettuar cosa alcuna Latin. communt 
ter. Grec nabidn. Bocc. Intr. 1. Uni» 
versalmente a ciascuno , che quella vi. 
de, 0 altramente conobbe , dannosa . 
E noo, 2 9 Unirersalmente golosi, be. 
vitori, ebriachi. Esp, Pat. Nost Sic» 
come lo leone soprastae per natura , € 
per potenzia universalmente 3 tutte fier 
re salvatiche, Com. Per. 1 In questa 
casa, siccome il testimonia il Profeta, 
sono universalmente tre cose , gloria , 
riechezze, e giustizia eterna. 
UNIVERSAMENTE . Asverb Unlver- 
salmente . Libr. cur malati. Tutte 
universamente lo credono, e lo deside» 
tano, Tratt. segr. cos. donn. Tale ri. 
medio universamente senza pericolo si 


adopera 
NIVERSITA' , UNIVERSITADE, 
e UNIVERSITATE . Astratto d' Uni» 
verso add. Comprendimento di tutte 
le-cose. Franc. Sacch. Op. div. 123 
E però l’ università non sl dee pigliare 
per lei, perocch' ella fu sola congiune 
ta con Dio. $. 4y. €. D. Questi Pla- 
tonici, conosciuto Iddio, trovarono 
ove foste la cagione della creata uni. 
versità, e la luce da comprender la 
verità, e la fonte da ber la fericità 

$ 1, Per lo Comune, 0 Tutto"! pos 
polo d’ una città Latin. università: 
Grec. fa@ race. Frane. Barb. 241. tei 
Vuo* guardar tua cittade Neli" universi. 
tade ? A piccioli , ed a grandi, Come 
bisogna, spandi. G. # 8 8, 7. Chbiun» 
que s'è fatto caporale di popola , 0 d' 
università , si è stato sbbatiuto per lo 
*ngrato popolo. M. #. 1. 17. El’ uni. 
versità di Napoli co’ gentiluomini di 
Capovana, e di Nido d' uno animo di. 
liberarono il simigliante 

4. 11, Per Isiudio nel significato del 
4, IV. Latin. acodenila , lyceum . Greco. 
auadrula , avaior. Cr. lett. dedic. B 
ancora per li savi in iselenza naturale 
dell’ università degli scolari della città 
di Bologna. Red esp. nat. 18 lo 
avea raccovtato quel, che di sopra ec. 
vi bo scritto , al dottissimo Olao Bor» 
ch, 0 Borrichio famoso professore nell 
università di Coppenaghen 

UNIVERSO. Sust. Il Mondo, Tutta 
la macchina mondiale. Lain. univere 
sus orbis . Grec. Cad svepg. Petr. 
cap. 6. R indi vere » e tempra l' uni» 
verno. Dant. + 5, Se fosse amico il 
Re dell’ universo, Noi pregheremmo 
lui per la tua pace. E Par 1. La po» 
ria di colui, ehe tutto muove, Per | 
nu.verso penetra, e risplende, 














$. I. Talora wale solamente Tutto ti 

dobo terrestre . Bocce. nov. BI. 6. L'ale 
issima fama del miracoloso senno di 
Salomone discorsa per l’ universo . Sen. 
ben. Farch. 6. 30. Uno altro diceva, 
che appena alla sua potenza basterebbe 
® unirerso . 

5 HI. Per lo Complesso di tutte le 
parti, li intto . Sen. Pist. 100, Final» 
mente egli abbonda ne' detti , ed è mas 

nifiro nell’ univerno. AMaestruze. 2. 

. 3. Suzza è ogni parte , la quale non 
è congruente al suo universo , 

UNIVERSO. Add. Tutto. Lat uns 
persas  Grec. èa@. G. F. 1. di. LT 
Fiorentini ec. una co’ Romani, e per 
Romani «d trattavano per l’ oniverso 
moudo . È 10. 78, 3 Torneremo indie. 
tro a raccontare d' altre novità awenn» 
te in questo tempo In Toscana, e per 
|’ universo mondo . Filoc. 1. 2. Posse. 
dendo la loro città , la cul virtà già Pl 
universe nazioni si sottomise. Mer, 5, 
Greg 1.4. 1 sacrifici degli eretici non 
possono essere a Div accetii, se non 
per loro offerti prixza per le mani dell’ 
universa Chiesa 

(*) S. Ag. CD. 1. 30. Essa cupidità 
di siguoreggiare, la quale ec. era più 
forte e maggiore in tutto |’ universo 
popolo Romano ec. 

UNIVOCAMENTE . 4rverd. In mas 
nlera univoca . Latin. univore. Grec. 
eu.arv go. Farch. Lez. 261. |) mede, 
simo fuoco di spezie si genera wnivo» 
camente, ed equivocamente ; univoca» 
mente come da un altro fuoco: equivo» 
camente, come dal sole, e dal mo- 
vimento locale. 

UNIVOCO. Si dice del medesimo noe 
me, che si dd a cose diverse, ma del» 
lo stesso genert; Contrario di Equi. 
voco . Lat. uniwocas . Grec. suramute, 
rarch. Lez 149, 11 genere dell’ animi 
ec. non è univoco, ma equivoco . E 
altrove: Dove i generi debbono estere 
univoci, cioè comprendere egualmente 
tutte le spezie loro. Ed Ercol. 247. 
Perchè le comparazioni si debbon fare 
nel genere univoco, 

UNIZIONE, Unione. Vit. SS. Pad. 
1.93. Era più unito a Dio, per la qua» 
le unizione era venuto a tanta pumtà, 
che ec 
UNIZZARE. Neutr. pass. Unificare 
s, Ridursi in unità . Sa!vwin. pros. 
Tosc. 1. 404. Il detto, e "1 fatto viene 
per sovrana guisa a cumularsi, e come 
tutte le cose, e fino le medesime con. 
trarietà, a simpliticarsi, e per così di. 
re, ad unizzarsi, 

UNO . Principio della quantità tie 
screra, 0 uumerica, Lat. muus. Greco. 
LA Bocc. nov. 1. #5. Avendogli serbati 
bene un auno per rendergliele, lo gii 
diedi per amor di Dis. E aoo. 15. 28. 
Tu ne potresti così riavere na denzio , 
came avere delle stelle dei cielo. E 
new. 73. 4. Avevasi un' oca a denaio , 
e un papero giunta. Farc4. Giuoc., 
Pitt. L'uno, come penso sappizie, 
non è numero , ma principio di numero . 

(L) Cawalc. Pungi!. 181 Nel mare di 
Marillia delle quattro navi nun n' ans 
nega l'una: e nel mare di questo mons 
do delle quattro anime non ne campa 
V una . E 210. Pregò Jddio più volte, 
che gli facessi uno, cioè uniti insieme 
e con seco. ( Uno, cioé, una cora 
sela ; Ut sint uno, dice il Lot.) E 
di sotto : Priegovi, che siate, e diciate 
totti uno , e nou abbiate in wol scisma, 
e divisione £ 257 Nel m:re di Mara 
lia, delle sei navi non ne annega l'una, 
tua nel mare di questo Mondo, delle 


ros 


16 UNO 


t pei anime appena me campa l° uda, 
(*) le cose menicvate hanno 
acconnandone 


par due, 

è determinato, 

ali dice uno , anno articolo . Pure ad: 

estmpio di questo in contrario. 

lor. S. Frane. 7, Menò seco afquanti 

ati, fra quali fo 1° unto Frate Ber. 
Bardo , 

{V] Detto di uno , infra più di due, 
® cose, è persone. Wit. S. Franc, 61. 
È t' ona delle tre più sante anime del 
mondo . Ed io! è detto , l'uuo di loro, 
periondai di tutti i fratà  Pecor. g 

+ n. 2 Messer Alardo ordinò ec. tre 
schiere , e dell' tua fece capitano ec 
Nov. a. 19. Allora parlò P uno di loro 
ec. ( erano molti } 

4. ll Uno, in signific. d' Un solo. 

. Par. 2. E quei, fuorth' uno, 
Seguiterieno a tua ragion distrutti. Guid. 
G.Lo Re Veta aveva uva figliuota , che 
avea nome Medea, molto bellissima, 
urna al padre, e sofa dovea essere ere. 
de del reame. 

6L) Aumero dell’ uno : termine gra» 
miaticale , e anca numero singulare . 
Balv. Awert. 1, 3. 2. 37. Solamente ne’ 
momi il cousentono, e ciò nel numero, 
che si chiama d' un solo. E appresso: 
1 medesimi nomi ec. quasi sempre trom 
car si possono nel numero dell'uno. 

(*) Neta nel num. plur. Fr. Giord. 
64, E così vedete che une medesime 
cose saranno grazia e disgrazia in mol 
ie persone. 

4. II. Uno , in vece di Ciascuno Lat 
singuli. Grec. fuasw. Bocc. lett. Pin. 
Ross. 278. Niuno altro guernimento per 
soddisfacimento della natura portavano , 
che un poro di farina per uno con ale 
quanto lardo . E nov. 63. 6. Senza aver 
quattro cappe per uno ei. 

*) Wariamente. Frane. Sacch nov. 
211. Dissono i giovani: Che costereb. 
de l'una? sotto: Ma perchè voi mi pa- 
rete gentiluomini, io vi torrò fiorini 
cinque dell' una . ( cioè, me le paghe- 
rete cingue fiorini è' una, owera, per 


una 
$. Il. Uno, per Un certo, indefini. 
famente. Rusp. son 3. 196. Un, che ha 

gambe a faccelline storte. E 3. 203. 

ln, ch” io non ho per buon, non che 
per santo. 

(V) Neta uso. Vit. SS. Pad. 2.324, 
Incomiuciai a lagrimare e temere, d'una 
reverenzia [ per una coral riverenza , 
per un certo ribrezzo ), vedeudomi 
così miracolosamente in quel santo luo, 


i) Uno per Alcuno . Vit. SS. Pad, 
4. 147. Forse da uno mai tante varieta. 
di non si videro. P 

(*) Uno: Per Altro. Parlandosi di 
cose, dopo accenzata \ una, si 
suol dire \' altra. Netta Coll. Ab. lsoc. 
Prol, 40. abblamo I una in luogo di 
altra. Uno uomo gli preseutoe per un 
Earzone due iporte.. .. e 'l garzone, 
nascostane una mella via, portogliene 


3 


t 


pur l'pna 

$. IV. Uno, per Uno medesimo, © 
Una » Dant. rina. $. As 
more, e ’l cor 4000 mia cosa, 
Siccome il în suo dittato pone. 
uscire sold salt fimo GUI, 

e «, Get. 

tac Molti Fiesolani ec va 


d 
Fi Enei E 
nè pit Prego et 


UNO 
gote, Cha t padre, e "1 figlio ad una 


) Uno per Prima, anche dove le 
cose meniovate , die a di dae; e 


I. cap. 19. Boce. nov 
Arriguecio , com tutto che fosse merca- 
tante, un uomo , e un forte . Pe. 
tr. son. 205 poeti fosse pnl qual miser 
pure un poco, E son, i dono è 
d' uu amante antico , e saggio. Hern. 
rim. 1. 103. Un arcolalo , un trespolo , 
un paniere, Un lellino, un fiasco , 
an lucerniere 1. 107. UP sospetto 
crudel del mal francese . 

4. VI. E talora pure nella steysa 
qualità d' Accompagnanone vale Un 
certo . Latin. guidam , quardam . Grec. 
mir, © dina Bocc. mov, 1.5 Gli vene 
ne a memoria un ser Ciapperello da 
Prato, E mov. 21. 15, Awenne un gior. 
no, che usa lor compagua da una fi. 
nestretta della sua cella di questo fatto 
awedutasi, a due altre il mostrò . £ nov. 
98. 23 Un di nella camera chiamatala , 
interamente come il fatto stava le di. 
mostrarono, Bern. rim 1. 34. Una mit: 
Lina a buon' otta a digiuno Venhe net 
mundo uu diluvio , 

} VII. 7alora pure è Accompagna- 
nome, ma numerale; e vale Intorno , 
® Circa. Latin, circiter, plus minus. 
Gr. ae, Te mi. Bocc, intr. 19. Brano 
radi coloro , i corpi de' quali. fosser 
più, che da un diece, 0 dodici de' suoi 
Vicini alla chiesa accompagnati. E nov, 
79. 14. Senza che quando noi voglia. 
mo un mille, o mn duwilia fiorivi d' oro 
da loro, noi non gli abbiatio. E mov, 
80. 5. Che potevan valere un cinque, 
cento fioriu d' oro. Capr. Bott. $. 81, 
Fanno, che un uomo, che ragionevo!. 
mente può vivere un sessant'anni 
ec, vende que' pochi , che gli restano 
ec, 

4. VINI, Za qualità 
nume sì com, talora anche cogt 
infiniti de fior ag “che allora hanno 
Sforza di > Bern rim. 1 { 

dirmi, eh' io Je peri 

Ur la veste , ot anello, or la cate. 
na ec. Un voler, ch' io le faccia com. 
pagnia. E appresso : Un non poter ve. 
derla, nè patirla. 

(*) Bocce. g 10. n. 6, ll qual più per 
uno inte: tere, che per molto cara, 
© diletterol'vivanda ( certo pesre ) ec. 
fu messo davanti al Re 

(*) Uno s° accorda col plur. det no« 
Sacch. noo. 


Fine dt rar) che es 

solcano ec. gli aveva trasformati. E 17. 
48: Che le mie cose, ed ella ti sieno 
raccomandate, e quello dell’ une, @& 
dell'altra facci , che credi, che sieno 
consolazione dell’ anima mia. Fiamm. 
3. 22 Quasi ogni va l' une 
trovare sce. 


soste ri a val di voler fi 
in . voler fa. 
re, RI Saguotial, "0 gli 


’ 


tementi Aunibale 
i seniaava Dr, 


(L) Wario. Bemb Pros. 1. 13, 
a poco a poco della n 
ora una, ora altre 
Boez. 79 L° altro all'uno 
all altro mauca. È 96 ba 
V' una dell' altra, e d' att 
dimostra. Bocce. g. B. a 8 
è serrato i 0, 
standovi l un destro, F 
moglie dell’ un si giace 
5. it, Dal traverso venga 


ferie. , 

(V) Dicesi 1 uno è l' alli , parlane 
dosi di due, dé Si 
sla femmina , Così 


re il prete e la moglie trovare 
per fare un mal giuoco e all’ li 
2°) Pass. 209. Ball ‘situtali 1000130 
) Pass. 209. 
nel corpo, 0 nell'anima, o de 
{ qui è Avverb y ali" ano, et all’ altrò. 
(L) Sinzile. Cavzie. sor. 
a spirito è pronto , sar pri RE 
ferma ; € non pi 
tanto Fano, quanto è | #[elot , 
e) Una , per Una cosa: Fr. Giord. 110. 
Forse che ‘l credi ingannare per arte di 
arole, e farli veder una per un’ altra. 
BE Giord 297, Onde non iera doppio, 
o che ci dimostrasse uni, e avesse 
ultra. F 304 ll Segnore si infinse 
ea mosrava ; e una Ieadea. E seg, 
a Alcuno a 
Suo d’ uineri, alcuno fievo! d 
animo .. . chi una, e chi 


diean0 1 Bern r 106 CORRE 
è i’ altro mostrerò lor io : 


4 





è fatta a doe offici. |’ nua a loi di 
dio, l' altra a confessare | pi . 
Cioè Prima, e Pol ) Lase. rent. 
le ne ric sutiocihe tu mi rice 
compagni a casa; che non Pig 
una nai "l cedi )- 

any i PRatt si pi 
dicendo; O, ella canta una, € fa un 


altra. : 
(V) Per Primamente 5 lag e 
* altra, oiwero E ancora. Wif. 
Mad. 110. Avevano cagione di piagnee 
re doppiamente; |’ una per lo Siguore 
cui eglino ainavano cotanto, e vdendo 
ch' era di lui fatto cotanto strazio; ‘@ 
ancora per loro medesimi. Vit. $ Frane, 
207. E quando orava tra' iratì, sanza 
nulla boce , owero sospiro, 0 altro see 
guo attuale era il suo orare; l' una per 
noù fbpedice altri, 1 perchè 
nulla vanagi Eliene poteste rorgte 
* an 
Dicesi una , in parentesi 
oilteche. Ni 00” Peccioli 
e I" ona ch'io era suverchio c' 
veder cose muove ) io 4 







; + Decam 
Ph {( Dante ) : 
orlo , uno innanzi 
Vill. si che con 


spianato, del cssipo Tmipo 

Alla fila: Dante dine altrove; L'uso 

tnanzi; 1.3 r LAS la nega- 
si altro, 

cl seguente , vale Né l' uno nè l'al. 
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UNO 


frò . Lat: meuter. Pit. SS. Pad. 2. 120. 
iL’ wuo e l'altro mai non 3° approssi» 
marono all’ altare per dire messa. 

1) L' uno sull altro: dicesi de 
danari, che si numerano di presente , 
e alla mano. Cecch. Dot, $. 1. Dando 
i danari |’ uno sull'altro, to ml fai 
tanto cordoglio attorno . Lat, pecamiami 
reprasentare , 

$. X. L'un per I altro pale Questo 
per quello è L'uno in cambio dell 
altro . Bocc. nov, 60. 20. Le quali son 
al sinciglianti l'una all’ altra , che spess 
se volte mi viey presa |’ una per l'al. 
tra. E mov. 72. 16 Vada l'un perl 
altro. 

4. XI. L' an per l'altro, vale anche 
D' ano ragguagliato coll altro. Alam. 
Colt. 4. 97. E l° un per l' altro da ver: 
gogna spinto, E'nvidioso al vicia, men 
mars Viene . 

1] Uno per l altro. Notauso. 
Vit. 3. Quofr. 442, Nol abbiamo molto 
conforto e diletto insieme, 1’ uno id 
VP altro. ( f ua dell'altro, Scamblie. 
wolmente ) : 

$. XII Quel uno, Quest uno, @ 
simili: maniere, nelle quali la voce 
Uno è di più ,e solomenie accenna coa 
maggiur evidenza , e precisione. Lat. 
hic uns, ille unus . Fiamm, 4. 32 
Deh desti tu a tutte, o 2a questa una 
ec. quella fede ec. che. a me donasti? 

7, $9. Ma se forse, odonne,i 
miei argomenti  frivolò già tenete eo. 
questo uno solo, ed witimo a tutti gli 
altri dia supplimento. Petr. son. 163, 
Non pur quiell'una bella iguuda mano 
ec. Ma l’altra, è le due braccia. £ 
son, 201. caramente accolse a se quele 
l'oma, £ cons, 16,2. Ho di gravi pensier tal 
mna nebbia , Qual si leva talor di 

este valli. E canz. dl. 7. Queliuno 

rotto , e ’n libertà non godo. 

XL) Cavalc. med. cmor. 236. Mostrasi 
per molte visioni in Wife Patrum ; delle 

li -pognamo qui pur questa una. 

mesta s0la } 

L} Sot uno. Solo . Bocce. gs. 4. 
Canz Una fatica sola ti vo' dare, Che 
to ritrovi amore, e a loi sol uno ec. 
dimostri a pien ec. 

4. XIII. dt uno , vale Ia medest, 
ma cosa. Lat. /dem, radem res. Grec. 
ni adrîi. Bocc, nov. 73, 16. E il dir le 
parole, e'l dar del ciotto nel calcagno 
è Calandrino fu tutt'uno. Daf. Conv. 
95. Cortesia , e onestade è tult’ ono. 
oc. Dav. ann. 35. 225. Segatogli le 
vene, e messo iu bagno caldo, tutto 
fu puo. #. Tati uno. 

4. XIV. A seno a amo: modo quasi 
muwerbiale , che vale Distintamente , 
Separatomente Puno dall'altro . 
singiliatim, singuti. Grec, na 
Amet, 56. Ma perchè ci fatichia: 
di volergliti ad uno ad uno narrare? ec. 
Petr. cans, 28, T. Ad una ad una an» 
moverar le stelfe ec. Furse credea gua: 
don sì paca carta Nuovo pensier di 
raccontar mi nacque. Sen. bed. Wareh. 
T. 6, Conciossischè egli possegga , core 
finuo i Re, tatte le cose insieme, e la 
proprietà di loro a una a vma sia spara 
sì in ciischedano . Berta. rim 1, 55. E 
ehe sin ‘i ver, va' leggi a no 2 vao E 
capitoli miei. 

ni XV. 4 un per ano 
n, che A uno a uno. Sen, bem. ParcA, 
® "2. se i benlfizi de' liglivoliinon pos: 
sono 2 nno ‘per uso vincere "la gram 
denza ds meriti paterni, più benifiz} 
meui insieme, e posi in mì luogo 100 
lo.la vinceranito . 


e z 






UNO 


{L) Dicesi anche, Uno per uno . Salo. 
Aivert. 1. 3 1. 3. Ora di questi suoni 
0 pronunzie si parlerà di sotto una per 
una. E 1. 3. 4. 3. Di eul una per una 
partitamente direm nostra-crederza. 

4. XVI. In uno, e In una,eA4u 
no , posti awerblaim. vagliono Insieme, 
Lat una, simul. Gr. dua, tu. Bocce. 
nov, 84. 3, Quantunque in molte altre 
cose male insieme di costumi si conves 
missero , in uno, cioè che amenduui gli 
lor padri udiavano , tanto si conveniva. 
nuo, ch'amici n'erano divenuti. G P. 
8, 80, f0 fl Cardinale ec. richiese caua 
tamente l'altro collegio , che, quando 
a loro piacesse, si congregassero in u. 
no. Guid. G. Non volle Ettore contrade 
dire al consiglio di tanta gente, che 
tutti s' accordivano a uno. MP. 10. 
24. Gli mosse a congiura, e in una a 
cercar de' modi ec. 

(L) 23 una medesima cosa: per U- 
na medesima cosa. Wit. S. Gir, 46, 
T'accostasti ( parla a G. Cristo ) ale 
îa mia umanità fatto uomo, a Dio essene 
do , come prima t'eri in una medesima 
cosa col tuo Padre, ( Sorse vale ine 
sdeme col tuo Padre } 

4, XVII A44 uma voce, vale Concer. 
demente. Latin. uno ore. Bocc. iner, 
50. A una voce lei prima del primo 
giorno elessero. 

$. XVII, Ad una, vale lo stesto, 
che Ad una voce. Duant. Pur. 4. Ve: 
nimmo dove quelle anime 24 una Gri. 
daro a moi. E 21 Perchè tutti ad una 
Parvwer gridare. 

(*) Pale anche, Insleme , Nel punto 
stesso. Dant. Parg. \19. Poi ella e "l 
sonao ad una se n'andaro. P. dé 


una . 

$. XIX. Recare in uno , vale Mette. 
re a comune. Bocc. nov. 3ì. 8. Dove 
wni vogliate recar le vostre ricchezze in 
uno, e me far terzo posseditore con 
voi insieme di quelle. 

$. XX. Recare ia una, vale anche 
Riunire, Congregare. G. W. 1. 26. 2, 


In prima esa ec. con borghi, e villette, , 


e fortezze ‘sparse, ma i detti le recaro 
jo vu3 a modo di città. 

6. XXI. Recare molte parole In una, 
rale Conchludere , Ristringere il ra» 
gionamento . Latin. rem iu pauca con- 
Serre , paucis rem dhsolvrre. Gres. 
dia Cpuyson wusozi wc héyeos. Bocc. 
nov, 2.7. Ma retindoti le molte parole 
in una , io son del tutto ec. disposto 
ad andarri, 

4, XXII. Andare nell'un oi uno, va» 
le Non la finir mai, Andare nell' inft» 
nito. Salvin. disc. 2. 420. Ma ciò sa. 
rebbe andare uell'un vi'uno, e però 
ee. faccio fine. 

4. XXIII. Esserci per no, vale Cone 
tar per uno, Non esser da più degl 
altri, Tac. Dav. ana. 12. 143. Avendo 
risposto , esserci solamente per uno, nè 


poterne più di loro , disse, che l'aspeta, 


tasse în palazio/. 

(*)Pario. .Semi/T1 Mohi arrcora vi 
andarono di Toscama, fra gli quali si fu 
per uno ( fw sesto ) lo Visconte di Sex 
miforite. B 76, Infra questi tali che per 
via morivano, sì fu per uno lo Aliprane 
do ‘Barone di Lamagua. 

" $. XVIV. Nba ne aver um per medie 
cina , dicesi proverbialmente del Non 
ner niente d' alcuna casa. Lor. h, 
canz. TI. $.Noo tie ina 00° dena 
ti, Ch'un mon ne Îra per medicina . 

UNQUA , e UNQUE. Aswerb. Atgi. 
Latio. aoguar:, Gr. avre. Petr. costs. 
39. 3, Che per nostra salute von 





UNQ ver 


viene . Boce. nov. 39,1. Ma unque 8 
Dio non piaccia, che sopra a così no» 
bil wiwanda ec. mai altra vivanda vada. 
E n00. 95. ti. Madonna, nuque a Dio 
non piacela ec. che io sia guastatore 
dell'onore di chi ba compassione a} mio 
amere, Dant. Purg. 5. Pon mente, se 
di là, mi vedesti utque E Purg. 7.0 
anima, che vai per esser lieta ec. Gyara 
di, se alcun di noi unque vedesti. E 
Par.8. Sì che unque puoi Di riudir non 
fui sanza disiro . Tes. Br, 1. 10. Ponia- 
mo, che '1 mondo non fusse unque fate 
to, tutta fiata era egli nel suo etergal 
consiglio . Filec. 2. 477. Là ec. è vente 
to i più villan cavaliere, cha unque 
porta:se arme . Albert. cap. 25 Meglio 
è avere alquanti acerbi Wemici, che 
quelli amici, che paion doki; che quel» 
li spesso dicon vero, quesii non use 
que. Es. Pot. Most, I rami di questo 
albero somo tutti gli eletti, che anque 
furono , e sono, e saranno . £ alire» 
ve: L' umile abbldisce tutto ec. che nom 
dice umque snque, perchè vo' jo più 


quà, che là? 
{L} Uagua: a guisa di nome. Cas 
valc. Espos. SÌ 1. 9. Con la carne 


nei sepolcro, e con î° anima in onqua 
parte la divinità era unita ( in quilune 
ue parte ) : 

UNQUANCHE. Awerb., Msi, Giam, 
mai, Latin. unquam . Grec. wire, Bocce, 
mov. 60 10, Egli sapeva tanie cose fas 
re, e dire, che domine pure unquacbe 
Dant. Inf. 33. Che Branca Doria nom 
morì unquache. Tes, Br. S. 63, Quans 
do" parlatore dice, che è nua pessima 
cosa, e mon fu unquache veduta, nè m» 
dita. Fr. Giord. Pred. S. La maggio- 
re, e la migliore, che unquache avesse 
iI mondo . î 

UNQUANCO . Arverb. Unguancie + 
Latin. unguam. Gr. mirò, Per. cans, 
26, 5. Ben sai, che sì be? piede Non 
toccò terra unquaaco . Dan/, Purg. 4, 
Certo, Miestro mio , diss'io, unquanco 
Non vid' io chiaro , siccom'io discerno, 
E Par. 4. Aquila sì non gli 3' affisse ate 
quanco . Petr. som. 193. L'adoruar st , 
ch'al ciet n'andò l'odore, Qual nos 
so già se d'altre frondi unquanco. Ar, 
Fur. 18. 156 Che con viso sl orribile, 
® sì brutto Unquanco non avea fortuna 
esperta. Lusc rim. 328, Danque 
scrivendo voi con lieta cera, senza 
mai uopo usar, guari, 0 uuquanco 
Portate de' poeti la bandiera. 

UNQUE. v. UNQUA. 

UNQUEMAL, che anche st scrive 
UNQUE MAI. Acerb. Giamimai , dad 
mai. Lat, wnguam . Grec. mori, Dant, 
rim. 33. Foggito è ogni auge, che "1 
caldo segue Del paese d' Europa, che 
non perde Ta setle stelle gelide unque 
mai. Noo. ant. 3, 4. BR questo ar 
se per lo minore dono, ch'egli facesse 
anque mai. Pr. Giord. Pred. $. Chi è 
in peccato , e des entrare per mata via, 
waquemai non n° ercicebde, se a inse- 
rirordia mon ne traesse. 

UNTARE. Zo stesso, che Ugnere ; 
Ungere. latin. umgere. Grec. xfuo . 
Red, aunot. Ditir. 134. Prosciozaud. le 
con un panno , le untano o di zibet» 
to, o di balsamo stero. 

UNTATO. 440. da Untare. Lalio. 


mmcini . 

UNTICCIO. Dim. d Dato, Alquans 
to unto. Benv. Cell. Oref. 33. Per ta 
cagione la det’ opera diviene alquanto 
unticcia, e lorda . 

UNTISSIMO . Spark & Unto. Tratt. 
segr. cos donn Vogliono averne lo 
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stomaco, e tutto I wentre tntissie 
mo. 

UNTO . Sust. Cosa una, 0 che ugne. 
Latiu. urcium. Grec, 70 xsypisptia . 
Bocc. nov. 61. 10. Va' nell'orto appiù 
del pesco grosso, troverrai nuto bisun- 
to, e cento cacherelli della gallina mia 
f qui in gergo a' intende un cappone 
coîto ) Bern. rim, i, 52. Che quel vane 
taggio zia fra loro appunto , Ch'è fra"! 
panuo scarlatto, e' panni bui, Quel, 
ch'è fra la quaresima, e fra l'unto 
( qui per io ieagiare di grasso ) Ar. 
saf. 1. M solimato, e gli altri unti rl. 
baldi , Di che 24 uso del viso empion 
Gli armazj, Fan, che si tosto il viso lor 
vidi. en Fler.. dd 4. Diale » 
momie mrghe, unti ed impiastri, 

{LÌ Rim. ant. Anton. Pucci . 
Sappitt amico mio guardar dall' unto. 
Cioè , dall'untume, e questo è detto 
figuratam. per quella , che il Boccaccio 
nov. T. nella medesima guisa chiamò 
prascia di $. Gio. Boccadoro. Wedi la 
not. 207. Gultt. lett. 

UNTO . ddd. da Ugnera, a Ungere. 
Latin umegus, Greco. nixpuruing. Dant. 
inf. 6. Gli ecchi ba vermigii, e la bar- 
ba unta, e atra. Bocc. lutrod 7. Non 
wtrimenti, che faccia Îl fuoco alle cose 
secche , 0 unte. Muln. 3. 60, L'unto 
Sgaruglia con frittelle a iosa ,Alla squa- 
dra de' cuochi ora soggiugne Quella de’ 
dattilani assai famosa . È 8, fà. E tra” 
vannelti infin qualiivoglia unto Ha i suoi 
stipettl, e seggiole di punte ( gui figie= 
satam. per Vila, a Plabeo ) 

UNTORIO.. V. 4 VUnzione, Ungue 
to.. Latin. unguentum. Gsec. piper. 
Cr. 6, Ai. 4 Dell'elatterio , e della tre» 
mentina si fa ottimo untorio da rompe» 








re le posteme. 
U SITÀ, UNTOSITADE, e UN: 
TOSITATE. Qualità untosa. M. Atbo» 


br. 1 sentimenti dell'assaggiamento del: 
la lingua sono questi In oMo spezie, 
cioè dolcezza, amaritudise, salsezza, 
untosità , acelosità ec. Cr. 2, 25 10, I nos 
bile loto, il quale è netto , e libero dalla 
terrestrità grossa per la sua untosita. 
de, tosto produce la pianta grossa da 
mangiare, E5. 3 1 I loro corpi ( deò 
l'avellane ) son tar sodi, e più spessi, 
® sanza untositade ( così nel T, a nem 
na ; lo stampato ha per errore. vene 
tositade ) 

UNTUME . Mascria weluosa . Latin. 
gpnguedo. Grec. asvagiu. Cr, 9: 40. 4, 

a poi con l'acqua calda si lievi caue 
tamerte lo strettoio della gamba, e't 
nervo s'unga con a2icuno nulume. Fr 
Glord. Prad R. Proccurano di farsi la 
farcia bianca, e lustra a furza d'ugtu 
mi tolti dalle carogne più feteuti. 

\. Per sucidume . Bocc, now. 60. 
% Senza rignard: a Un suo rappuce 
Gio. , Sopra il quale era tanto ustume, 
the avrebbe condito il calderon d' AL 
topascio. Sera. rim. 
desse noia già l' unt . 
Ovunque egli è, d’uutumi fa un bae 
nordo , 

f IU, Per Untuosità. But: Le cose 
unte asdono superficialmente tanto , 
quinto dura l’uutume, cioè Puntuo« 

ti 


UNTUOSITÀ, UNTUOSITADE, UM. 
TUOSITATE . Astratto d' Untuoso + 
Untosità . Bit. La fiamma è untuosl 
tà, che esce dalla maleria , e conven 
tesi in fummo . Zibal And». 113 Dul 
sèz22 , amaritudine , salsezza, ed uu 
Inprtà. Tratt. segr. cos. dona. Fn cos 
ti loro untuositadi pensano di rinvia 
gorire, 
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UNTUOSO. Add, Che ha in se del 
lunto, del grassume. Latin. meguino» 
qui , piaguls. Greco. rivingic. Cr. 1, d. 
14, Le sue iriache sono lè cose untuo- 
se, e dolci. Ricett. Fior. 14. Ha in se 
{ l'allume rotondo ) un certo che di 
giallo , e d' untuoso, oltre è pie. 
troso , ed è facile a Lritarsi. E BS. 
Certi semi, che hanno del viscoso, e 
dell’ antuoso . Buon. Fier. 3,5. 6. Untuo» 
so, e grasso vivere Regni eterni suo! 
precrivere ( gui figuratum. ) 

UNZIONCELLA . Dim. d' Unzione . 
Libr, cur. matatt, Vi uiauo una uazion: 
cella fatta di grasso di cappone strutto 

UNZIONE . L'ugnere . Latin anciiò. 
Grec. sat , Xp, diypwpa . 
Bocc. nov. è. 4. La ijuale vuzione, sica 
come molto virtuosa ec. al, e tanto ae 
doperò , che il fuoco minacciatogli di 
grazia si permutò in una croce. Franc. 
Sacch. Op. div. 143. Le quattro Marie 
Lutto i? venerdì acconciarono, e com 
perarono usziuni per andarlo a ugnere, 
come si usiva. Com. fu 14. La terza 
comincio dalla natività d'Isac , € ste 
tesi inbuo all'unzione di Saul, oweru 
di David Re. 

$. 1. Per Materia, che ugne. Latio. 
unguestun, Gr. pipa, 

}. N. Ultima , o Estrema unzione , è 
un Sacramento della Chiesa , detto an» 
che Olio sarito , che si da agl' infermi 
nel sermine delta boro vita. Bocc. nov. 
1. 32. lo inteudo colla vostra licenza 
di preuderto, e appresso la santa, € 
ultima unzione. Pass. 86. Ricevendo la 
confessione, e la comunione con la 
strema uvuzione . Afsessraza. î. di. 
L'ultima uozione è una curazione del 
la infermità det ato. E appresso > 
E awegnachè nello ‘afermo molle un 
zioni si Beclamo , l ultima è la forma 
le, per rispetto di tutte quelle, che 
andaronn innanzi, e fa in virtà d'ess 
se, e perciò nelt'oltima uwnzione la 
grazia s'infonde, la quale di l'effetto 
del sacramento. E appresso: Da cui 
dee essere data l'estrema anzione? E 
appresso: L'unzione estrema a chi ai 
dee dua. 
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E) O*- Dopo. Dant: Thf. 2. Più 
V non lè vo', ch' aprirmi ‘1 
tuo talento . Cos legge il Be Pros. 


. 20. 
: (L) VO” Pronome. Vol. Guitt, lett. 
319. B piaccia vo' per amore prender ste 
lute. B left. 5. 22. Piacesse a lui di po» 
ner vo tra moi. B anpresso: Nè la. 
beltà, nè "1 piacere dell'onoratà. perso- 
na vostra nou ve” ficcia ubbriare . E 
ivi Pascimento di tuita gente i vo' 
vedé , e ode. Gr. $. Gir. 1. Vo' diso« 
norate lo povero ,.e lo. ricco onorate. 
Guitt letti 22. 64. E fatto vo' couto 
€ fattovi moro ) ciò, perdo timore. E 
Di. 61. Yo' prego, che ringraziate 
ni , 

{L) WO' . Foglia . Rim. ant. Fr. 
Guitt Durar contro: sua vo', contro 


ato. 

SVECABOLARIO + Raccolta di Poca» 
Boll. notti colla spiegazione del 
tor signifcato. Latin. vocabularisim , 
dicilonariura , onomasticum , lexitore , 
Bree. Mise , (‘huesissev . Dao. 
det. rad Wire ciò awezzandoci agli 

vocadoit ) li facciamo nostri, 


Voo “— 


n'arrichisee la logua , e non mancano 
geografi, nomewelatori, e vocabolari, 
che li dichiarano. Red, ns. 197. Ne fa 
vellò chiaramente ec. lacub Alfiruzabadi 
in quel gran vocabolario Arabico , che 
da esso con voce Egizia fu intitolato 
AR dot i Gee Oceano. 

OCADBOLARISTA . © e d 
Vocabolari. Il Focabol. nella PIERA ° 
ZIONE . 

VOCABOLISTA . Focabolario . L. vos 
cabularinm , dictionarium , onomasti» 
cum , lexicon . Gree, xlfmuw , (hpaaciusr. 
Farch. Ercol. 211. Egli non si potreb= 
be credere quanto alcuni ( dico anco= 
ra di coloro, che fanno regole, e vo» 
cabolisti ) s'inganuino in ese. Zasc. 
rim. 3. 319. Un tuo vocabolista , ser 
Ruscello, M'ha chiarito alla fin, che 
se’ pedante . Infar. sec. 303. Rivolgana 
si pure i vocabolisti . 

UCABOLISTARIO. Componitore di 
Pocabolari. Latin. nomenciator. Grec. 
fuer 39°. Car. Fior. 74. Ne fosse 
informato per vosira lettera, come ds 
soprastante segreto de’ vocabolistar) , 
Dep. Decam. 139. Che direm uoi d'ale 
cuni unovi ckiosatori , e vocabolistari , 
che tanta, e sl larga tibestà si hannor 
presa sopra Lante dellè nostre voci ? 

VOCABOLO. Foce 0 Nome, com cul sf 
denota ciascuna coso particolare. Lat. 
verabulam. Grec. af. Booc. neo. 
% Quasi iddio ciamo stare il si 
cato de' vocaboli, ma lu'ntenzione de” 
pessimi auimi non conoscesse . E mou, 
79. 3». Ul medico, che a Bologna mato, 
e cresciuto esa, non intendeva i voca— 
boli di costoro. Dasr. Par, 8. Pigli 
vano vocabol della stella . E Co 
61. Vedemo nelle città d' Malia ec, m 
ti vocaboli essere $ , emati, € 
risti. Cas dest. 68. Non è altro saper 
le lingue , che sapere i vocaboli di esse 
Hague , e la combinazione Ji essi vocae 
boli. Sera. rim. +. 15. Quella pandora. 
è un vocabol Greco, Che in lingua 00» 
stra vuol dir tutti donì , 

[LL VOCABULARIO, Dep. Decom. 
69, Quel, che ban fatto. Guoa qui certè 
Vocabalari , ton la pgagono | certa 


poce ]. 

{L} VOCABULO . Borg& Orig. Fir. 
240. Bgli talora scambia i vocabuli. 

VOCALE. Add. DI Foce, Che mano 
di Susri ia voce, ® Che si manda 
Fuori cola voce, Latin. vocals. Grec, 
L'inteade delle se ire nia enon 
a’ inter segrete orazioni, 
della vocali, e comuni, chè: che sb 

roferiscono . Dumt. Purg. 2). anto 

dalce. mio vecale spirto , Che, To. 
losano , a se mi fruste Renin ae 

Cl) gua , 
lare. og T. 2: 6. n 1a Ofàe 
zion vocale Quella al frate faccia udire: 
Ar. Fur. 7. 38. Dove la vocal tombar 
di Merlino Era nascosa in loco alpee 
ateo , 0 fiero. 

I Lettere vocali, si ditono Quellt » 
che sl fre mano colla semplice aperte 
ra della bocca. Latin. litiera vocalls + 
Grec. yfauua cose » Dant, Convi 
454. 5016 di legame di parole è fitto, 
eloè di sole cinque vocali, che s000 2» 
nima ,, e legame d'ogni parola. E Par. 
£8. Mostrarsi dunque in claque volte 
sette Vocalie consonanti . 

[L] Sa. Amert. 1. 3. f. 5. Distinse 
Matone nel Cratilo tutte le leitere ia 
vocali, e mezza vocali, e mutule. R 
4. 3. 1. 5. Y accordano tutti i Gr È 
ci., che il'detto vocale £, trov 
dopo Vw consonante ec. renda altro. 
suono. £ appressa: Nell'ultima silla» 
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ba d'asvo, quantunque per difetto di 
proprio segno, la sua figura ( dell u ) 
non si distingua da quella del vocale, è 
nondimeno cousonante senza contrasto . 
Bu 3 26. Il vocale «, secondo 
‘abuso, toito alla voce nove ec. 
VOCALISSIMO. Super! Formato In 
maniera enfutica della voce Focale, 
Sulla. Pros. Tose. 1, 351. Ecco di 
muuvo a stirare la bocca, e sbarrare le 
ganasce con quell'incontro della più a» 
perta , e larga vocale, che sia, vocale 
vocalissima , raddoppiata . 
VOCALIZZARE. Usare molte voca» 
li, Aggiugner vocali alle consonanti. 
Vit, Pitt. 135, Hanno di più così voca» 
lizzate le due prime consonanti ec. 
VOCALMENTE. Awerd. Con parla» 
re, e Con profferir parole ; Opposto 
a Mentalosente . Cavale, Frutt. ling. 
Questo continvo orare attualmente , 
è vocalmente sempre fare non possiamo. 
VOCARE, #. £. Chiamare , Nomi, 
mare. latin cocare. Grec. ssMiîv. G, 
W. 8. 48. 3 Tutto fossero a parte Bian 
ca, si vocavano, e voltausi fenere 
Guelfi. Coll. Ab. Isac. cap. 43. O mes. 
sere rion nova nell'animo nostro la iua 
sollizitadine ec. infino a tauto che noi 
compiamo Popera, nella quale siamo 


yocati. 

[L) VOCATIVO. Dico» è gramatiei 
ll gilinto caso, Sulo, Awert. i. 1. 15. 
La quinta ( voce ) è quella, onde si 
chiama chicschè sia, che Vocativo per 
questo rispetto solo si chiama general- 
mente. 2. 2. 2. 4, ll Vocativo cos 
munemente resta senza nion di loro 
(de Wicecasi ) E 2. 2. 3. Zon ogni 
voce di nome l'articolo potrà capere: 
ma cavasane Il Vecativo. E di gatto; 
veracemente sì fatte voci 
del seutimento non sarebbon 


VOCATO . Add. da, Focare . Latin. 
pocatur . Grec, nix>nui i. Cron. Well, 
4. Oggi sono di l'rancesco di Guidatotto 
vocato Rosso cimatore. Guifr, lett. 
34. Malti sono vocali ,e pochi eletti, 

(*) Franc, Sacch, nov. 78, Uno che 
avea nome . .. del Ricco, vocato Bal- 
teriuo di ghianda, andò ec. 

VOCAZIONE . #/ wocare, Chiamata. 
Lat. socario. Gr. npirzherie. Coll. $$, 
Pad. Dimenlicando le cose da dietro , e 
stendendomi alle cose dinanzi, non see 
guiîtando il distinato palio della soperna 
vocazione d' Iddio . Mor. S. Greg. 1 

uzli sono eletti alla vocazione di quel. 

tà eterua patria. Buon. Fier. $. 1. 9. 
Lirowi dupo Di lor awenimenti , e vo» 
cazioni 

VOCE. Suono prodotto dall animate 
le per V aria ripercossa nel gorgazzu. 
le, con intenzione di manifestar qual. 
che affetta. Latin. mox. Greè. dona, 
Boce, nos. 89. 3. Hacel dato le corpo, 
rali forze leggieri, fe voci piacevoli, e 
i movimenti de’ membri soavi. Dont. 
Par. 8. E come iu vuce voce si discers 
ne Quand’ una è ferma, e l'altra va 
e ricde. But Purg. 31. 1. Sei sono gl” 
Instramenti , che formano la voce, cioè 
lo polmone ec_K ulfrove : Le voci son 
mote delle passioni, che son nell’ ani. 
mo. Petr. son. 241 Ti comasco , e "n. 
tendo AH andare , alla voce, al volto, 
a' panol. 4”. Fur. 3. 1. Chi mi darà la 
vore, è le parole Convenienti a sì no- 
bil soggetto ? 

{LL} Salo. Awert. 1. 2. 1. Vivendo la 
yoce del maestra ,eiò si è il popolo. E 
Li 1. 6. La vece sd i soltile sola» 

nia s'esprime dopo scono del ck 
e del $4 schiacciati "an: 5 
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[*] Con le biaggiori voci che altri 
ha in testa, rane, Sacch. nov. 53. 
Gridasdo, Accorr' vome , accorr'nomo, 
con le maggiori voci che aveva in 


testa. 

3. I. Poce, 8 Parola, Pacabolo. 
Dant. Par. 4 forse sua sentenzia è 
d' altra guisa, Che la voce non suona. 
Bemb. pros. 1. 73. Lasciarono le rime 
lora piena di materiali, e grosse voci. 
E 2.78. Onde la voce di necessità ne 
diviene sdrucciolosa . 

4. Il. Poca, per Detto, Sentenza. 
Fir. rim. 59. Sì adempierà ia voce del 
Profeta. 

4. 111. Foce, per Foto, Suffragio. 
Anset 39 Con voce irrevocabile per 
sentenzia doniamo l' onere det nomina» 
re la presente città al belligero Marte. 

(LÌ Boryh. Fesc. Fior. 5%1. Ebbe tre 
voci sole, sebbene niano degli altri lo 
passò, perchè Mess. Federigo de’ Bardi 
n'tbbe due, e di tali vi fu, che n'ebe 
bero una sola, 

[*) Frane. SaccA. Lett. 230. Chi sa 
meglio aescare, chi ha più da dare, coluî 
ba più voci d'esser vero Papa. [ in 
quel tempo v'era lo Scisma di due Pa 
pi.cil teneta conuno, chi con altro] 

4 IV. Foce attiva, e passiva, va- 
gliono Diritto , o Facoltà d' eleggere , 
& d'essere eletto. 

I. V. Andar voce , vale Parlarsi, 
Biser fama , Pubblicarsi, Latin. cas 
ciferuri , famam ene. G. pomata. 

(*) fre in voce. Andar per la boc- 
ca. Warch. Suoc. 5. 1. E dubito, noe 
abbiamo a ire in voce di tutto Firenze, 
per certe lingue tabane che vi sono: 
e chi ode, poi non disode. 

$. VI. Esser voce, Correr wosce, è 
Nuscer voce di checchessia, vagliono 
Esserne discorso fra la gente. L. Ci 
morem ferre , famam esse. M. W.10. 
55. Corse voce, che veniva a pitizione 
del Delfino, Bemd. sfor. 3 36 Era 
voce, che il Re Carlo apparecchiara 
wna grossa arinata in Provenza. 4r. 
Pur. 15. 63. Non si può alcun resiste, 
re, ed è voce, Che l' uom gli cerca 
invan la vita torre. 

(*) Esser di Gran voce, Aver gran 

come Aver buona voce , Sotto . 
f. VIII. Dant. Par. 18 Spiriti son bea: 
ti, che già, prima Che venissero at 
clel, fur di gran voce Sì che ogni Mu. 
48 na sarebbe opima. 

4 VII. Aver buona voce, vale Aver 
boce sonora, greta; e talvolta Aper 
gran voce, 0 voce gagliarda ,E Aver 
mala voce, vale Il contrario. 

$. Vitt. Aver buona , 0 cattira vor 
ce , figuratam. vale Bssere in buono, 
o cattivo concetto. Sen. ben. Warch, 
5,7. Così ha mala voce nno, che è 
ruffano d' altri, come umo , che vende 
a prezzo il corpo sua stesso. 

3. IX. Awer voce in capitolo, 0 tie 
mili , vagliono Poter render partito, 
Lat. jus suffragit habere - Fir. rin. 
68. Ebbe il Reggente al sno cospetto 
tutti 1 Giudici, e color, che in vica. 
rta [ Così si dice là } voce hanno, 

1. X. Aver voce Yin capitolo, per me 
taf. sì dice dell' Avere in qualsivoglia 
negozio antorità. Cecch. Bsalt. er. é. 
4 grate voi, Messer, voce In capito» 
lo 

4. XI. Non aver noce In capitolo, 
vale il contrario . 

4. XI. Der ia voce, termine musto 
cale , vale Dare *I tucno. 

4, Kris. Dare voce , 0 uma docet, Da 
le anche Chiamare. Latin. ciamare , 
bocare. Grue, egaitin. Amet. 29. Con 
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la voce, ch'io posso più dare, 

vota vi ringrazio di ts! bene. Red. 
Ins. 35. Darà voce il Signore a’ podero» 
slasimi esercità . Marcà. Ercor. 86. Dar 
re una vuce significa, chiamare. 

$. XIV. Dar voce, vale talora Far 
correr fama. Lat. rumarem efficere A 
Ffamam alicujus rei facere. Grec. xy 
diaeriipur . Bocce. nov, 35. $. E in Mes- 
sina tornati, dieder voce d'averlo per 
lor bcogne mandato fu alcon Isogo . 

). XV. Dar voce ad alcuno , vale 
colparto , Infamarie . Lat. erimiat 29 
tere , accusare . Grec. vr aitia muniadai 


ma . 

i. XVI. Dar buona, è mala voce a 
une , vate Lodarlo , @ Infamario _l.at. 
criminari , accusare. Grec. aitiddbai, 
Dant, Inf. T. Dandole bizsmo a torto, 
e mala voce. Warch. Ercol. 80. Dare 
mala voce ( significa ) biasimare . 

4. XVII. Dar voce definitiva , vale 
Dar Sucoltà di definire, 

4. XVIII. Dare in sulla voce, e Dar 
sulla voce , vagliono Interromper l'al 
trui discorso contraddir gli Farilo chee 
tare. Lat altenjus oratlonem cosibere, 
Piaut. Gr. spari premtac minic. drist. 
Wurch. Ercol. 86. Dare in sulla voce 
( significa ) sgridare umo, acclocchè e. 
gli taccia .. Tac. Dav. ann. 4. 95. Era» 
gli dato ln sulla voce, E fi. 137, Per 
cotali azioni Vipsanio Consolo propo» 
se, che Claudio si gridasse padre del 
senato ec, ma egli diede in sulla voce 
al consulo , come troppo adulinte. ® 
13. 176. Cesare gli diè sulla voce, die 
cendo , sapere da' libri di suo padre, 
che mon forzò mal alcuno ad accusare. 
K 15. 226 Tutti i padri gli dettero in 
sulla voce : non misurasse |’ occazioe 
nu da' mali pubblisi contro agli od) pri» 
vati. 

4. XIX. Coprire altrui la voce, vale 
Impedire con suono maggiore, che al. 
tri non sia ‘nteso. Tac. Dao. ann. 11. 
140, Narcho le cmopriva la voce, sclà» 
mando di Silio , e delie nozze. 

4. XX. Far voce, vale Dire , Parla» 
re. Franc. Barb, ST. il. Aucor ti fac» 
cio voce, Legan,e sciolgon cose quam 
to a Dio. 

3. XXI. Alzar la voce, vale Grida» 
re, Sclamare. Latin. exclamare. Gr, 
arabi». Dant Parg. 20. Ma qui d'ape 
presso Non alzava la voce altra perso» 
na, Tac. Daw. aun. 13, 130. Alzano la 
voce, niuno mortale nè in arme, nè in 
fede avanzare i Germani, Galesi. 62. 
Non istà bene alzare la voce a guisa 
di banditore. Sulvin Spia. 1. 1. Ma fa 
subito alzata la voce, ch' egli eran 
morti tatti. 

(*) Portar le voci. Passeggiar per le 
voci, 0 tuoni del canto. Buen, Tunc, d. 
4. Po' fare il cielo! com”ella sta in tuo» 
no! Cume le voci ella sa beu porte 
tare! 

(V) Dfettert in noce. Publicare, 
Bandire. Nov. a. 19. Li simiscatchi al 
levar delle tavole risgnardaro | arisa» 
to ; trovaronto meno ; comincitronlo a 
mettere in voce, e a cercare i cavalie» 
ri alle porte, 

4. XXII Temer ia voce, vale Tucee 
re. Lat silere, tacere, Grec eiomar. 
Becc. nov. TT° 65. Non potendo più la 
voce lenere , baltendosi a palme comine 
ciò a gridare. 

4 XXNI. Diciamo In modo proverb. 
Voce del popolo , voce d' Iddio, 0 det 
Signore ; e vale , che DITA la comu. 
ne fama s'inganna . Suna re. 
mere spargitar Gree. è xi Dn def 
dinoweipevar. Fir. Trin. 2. è. Baar 
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do d'avanzo ; voce di popolo vora 
ore , 
dà V. A voce, a a viva voce, 
vale Per acclamazione , Senza tito» 
Cr. 190. 2. Siccome in colonie sono 
mandate { le peccAfe ) e di queste dae 
chi fanno alcuni a voce, come un st 


di trombe. 
(L) Nota. Cavale. Espos. Simb. 1.41. 
Nezò Cristo a voce d’ nn’ ancilla | (per 


le fr ) 

. XXV. In voce, posto awerbialm. 
vale lo stesso , che A bocca, lu pare 
lando . Latin, voce tenus. Ar. Fur. 16. 
4. Però s'i0 dico, e s ho detto altre 

olte, E quando in voce, c do in 
vive carte, Ch' un mal sia lieve, un 
altro acerbo, e nero, Date credenza al 
mio giudicio vero. 

(*) Dan. Perd. elog. cop. 36. Conve» 
niva es. in voce difendere le accuse ; 
pi toce;a mon in carta far le fedi pub- 





(L) Cavale. Espos. . 1. 2. Si dice 
[ il Simbolo ) iu dalli religiori, 
e non in voce a Prima, e a Compicta. 
[qui vulo il contrario di sutto va» 


ce] 

$. XXVI. Ad alta voce , A gran vos 
ce, A tutta voce, o simili, vagl'ona 
Can voca sonora , e che sh possa bene 
intendere . Larino clara voce . Petr. 
canz, 3+ 6, E questo ad alta voce an. 
che richiama La ragione sviata. Fir. 
di. 235. Veggendo ch'e' uon torna. 
va, lo cluamarono ed alta. voce più 
vulte . Ar. Fur. 2, 62, In questo ecco 
alle spalie il messaggiero., Che, asper 
ta aspetta, a tutta voce grida. E 18 
43. E Ferraù, che lor dicea a gran vos 


ce ec. 
+ AXVIL Sotto voce. 0, SOTTOBO» 


$. XXVTIL Con voce bassa, o. bar 
selta , 0 tommessa, a }imili , vagliono. 
il contrario, Lat. submlzsa vocs. rec. 
nov. Bocc: nov 97. 19: La giovane 
ec. faccendo suo il pizcer del Re, con 
hassa voce così rispose. Guild. G. In 
cotal modo con vove bassa rispose Il 
predetto Apollo. Muestruzz, 2,54. Che 
nel tempo dell interdetto possa criebra= 
re, owero dire l'uficio in voce lasset- 
ta. 4r. Fur, 18. 187. Ma con sommes 
sa voce, e appena udita. 

(V) fn mezza noce. Sotto voce. Vit. 
S. Gir. 45. E pol dicendo in mezza vo- 
ce ec. disse queste parole . 

4. XXIX Ad una voce, posto awer 
kialm. vale Unitamente , Concordemena 
te. Lat, mao ore. rec, Cmesia;, ®. 
Flos 239. Bocc. introd. 52. Ad una vos 
ce i ra del primo giorno elessero». 
iù nob. 41. 15. Quasi ad una voce lutti 
si. confessarono. prigioni. 

] H Fir. Asin. 90. ha. Per vace d' 
Ognono;, e 120, Per una voce. Latin. 
uno or. 

(*) Di voce in voce. DI bocca. in hoc 
» Franc. Sacch. mov, 177. Tantochè 
voco in voce , il romore giunse a 
wenere , lì dove la. geule tutta. 







ba Grec. conidi:r. Vit, Beno, Coll.. 
+ MI rispose menando certe sue ma» 
fiuzze di ragpatelo con una. vacerellina. 
Ui zanzara . 

OCIALCCIA. Pe, dl Poce. 
Beno, Colt. 485. || detto ribaldone- 
Rw Sua. vociaccia , che ei la 

lio suo nasaccio. d' asi» 
492: Si morse un dito 
‘con. quella sua. vociaci 





VOC 4 


WOCIFERANTE. Che grida forte . 
Lat. wociferans. Gr. Ciroar . Cr. 9. 100. 
1. Le pecchie ec. scacclano da se i fu, 
chi, i quali non l’afutano , è consuma» 
no Îl mele, i quali vociferanti le più 
perseguitano . 

VOCIFERARE. Sparger fama , Dis 


Gir. Tac. Dav. ann. 13. 162. Vocife 
rando il I ponolo » che a Nerone uscito 
a pema di pupillo, e fatto tristamente 
Imperadore si dover anteporre silano 
d'età grave ec. Guice. stor. 2. Giù era 
fama ec, e si cominciava a vociferare 
della persona di Cesare. 
VOCIFERAZIONE . If pociferare , 
Fama. Lat. fuma. Gr. qupn. Gulce. 
stor. t. Era vaciferazione per tutto | 
esercito che ec. 3 

VOCINA. Woce piccola. Latin. vocu» 
ia, vox parva. Grec. govidir. Red. 
cons. 1, 231. Lucio Quinzio Curione ec. 
se na stava in letto ammalato, e f200» 
va usa certa voc.na languida , e tre> 
molante , 

VOCIONE. Accnesc. di Voce. Red. 
cons. 242 Commeid a cicalare, che pas 
reva una putta, ton un certo prufobe 
dissimo vocione, che ec. 

VOCOLEZZA. #. A. Cechità. Lat. 
cacitas. Grec. tosco. Sen. Pist. Se 
vocolezza è mala cosa, l’esser vocolo 
è mala cosa, E appresso: Sappi, che 
questa fullia, e questa vocolezza , ch’ 
ell'è soprawenata a tutte maniere di 
gente sorpresa. 

VOCOLO. #. Ad. Cieco, Lat. cuecus, 
oculis captus, Grec. tugnîs. Esp. Pat. 
Nost. Appella i poveri, e fieboll, e vo» 


tro era malato». 
lo, come è-ciù, che tu 
na ragione intendere? 
VUGA.. Sl. vogare , Corte, Wiuggià n, 
e più propriamente per maro . L. ser. 
Grec. (disvagio. Bus. Infi 26, 2, Cone 
fortati ch'io ebbi lì compaggi . pigliame 
mo vaga inverso .l’ occaso | Poliz. sf. 
1. 42, Come al fischiar del comito sfree 
nella La nuda ciurma, e i remi. mette 


in voga. 

pl Kuga, figuratam. per Impeto ,, 
Ardore - Menz. sat. 11, Tm, che dietro. 
2 Lucilio, e a. Giovenale Prendi arrab» 
biata irrefrenabit voga. Salv. dist. ti 
S7. Essendosi uno-con maturità, e com 
senno, non: con ipitata voga, 0 
ardente impeto, fatto. animo , 
con. più Cacilità. reggersi:,, e mante» 


nersì. 

4, Il. Essere in.uoga, wale Esser in 
uso's, Bssen comunemente seguitato , 0» 
approvato. Sulvin. disc. 1: 102. I ino. 
derni dell’ Aristotetica. ( filosofia) utile 
mente si servirono ,. la. quale in questi 
ultimi tempi ec. a Latiul tramandata. das 
gli Arabi era in voga.. 

VOGARE. Remare, Rimigero Lat. 
conifere: Grec. s'gireur. Bocc. nov. 
37.43: Non vogando., ma. volando, qua 
al in sul di del seguente giorno ad Egie 


VOG 


nè pervennero . Franc. Barb. 262. 8. 
Ma puoi ben cominciare Con li remi a 
vogare. Noe. ant. 30. 2. Lo villano cos 
minciò a passare con nea berbice , e cos 
mirciò a vogare; lo finme era fargo > 
voga, e passa. Dant. Cono 163. La 
ualura è stramento dell arte , siccome 
vogare con remo , dove l’ arte fa suo 
strumento della impulsione , che è na» 
turale moto . Red. Ditir. 59. Su vos 
ghiamo, Navigiuamo » Navighiamo lnfio 
no a Briudisi . 

VOGAIURE. Che vega. Lat. remie 
gans, remex . Gr. vpsans . Vit, Bart. 
44 Quando uno legno è caricato di 
genti in mare, se l’ uno de’ vogatori 
va cattivamente , e' non nuoce guari al 
legno , e se il legno è iu aletmo perio 
calo, e'mon puote leg 1 SCIE 
pere per nno buono vogatore. Tuc. 
Daw. stor. 4. 334. Nelle navi ancora 
eran traditi , parte de* vogatori Batav® 
impedivano gli ufic) de’ marinari, e de” 
soldati quasi per non sapere, 

VOGLIA. N volere, Desiderio, Vo» 
lontà, Appetito, Brama, Lat. poluns 
tas , cupiditas. Gr. fam, Dant. Inf. 
9. Perchè ricalcitrate a quella voglia, & 
cui non puote '1 fin mai esser mozzo, 
E Pa». 1. Colpa, ev dell'umas 
ne vuglie. E 3 Anzi è formale ad esso 
beato esse, Tenersi dentro. alla dipina: 
voglia, Perch' una fansi nostre voglie: 
stesse. & 15. Per darmi voglia, Ch' lo. 
le pragassi, a tacer fur concorda. Petr. 
son 21% Ese mia voglia in ciò fosse 
compita ec, Ancor m' avria tra* suoi be* 
colli foschi Sorga, Bocc. nov. 33, 8. Ele 
la se ue potrà ben prima morit di vee 
glia. E mum 9: Avevan sì gran voglia 
di ridere , che scopplavano. E now. 92. 
7. L'abbate , che maggior fame aveva 
«be voglia di motteggiare ec. si m: 

il pane . . 

(L). Waria uso. Borghi. Tosc. MI. 
Troppo bassa vaglia sarebbe , voler 
perdere il tempo iu sì fatte ciance — 
Petr. uom. ill. 280, L Fiorentini, per 
questo molto. adiratisi , contra: a 
«coll'esercito andando , presso a Prato» 
sì fermarono , KR quivi alquanto stati,. 
I rata venneno sue Leioè ,. 
ceRettero resero e 

ò Fiorentino. Guitt: lett: 14, 


del er 

41, Nostro. Signore in della sua’ salute» 
{ ne'suoi saluti.) nom, pors' altro giù 
che pace , e finalmente. in ullima vo. 
glia ( nesl'sltima sua volonta.) sua 2e 
pace Jasciò "n. eredità. Segn. 
+ 13, 3: Par.da schiavi.i più 
vili, che mai si. truovino , quali. sone 
gli schiavi.chiamati di buoua voglia. E. 
Ort. 3, 5, Essi vai », loro. mali si, tro». 


nimo, e di corpo. Bocc..mew: 83. il. 


mala voglia.. Lase. Spir, 3, 1, Slato aue 
che un buon pezzo in camera del. mio 
fra Bonaventura, ib quale si sente um 
* di.mala voglia . Car. lett i, 2: M. 
io mi dice, che voi state: in cde 
gnesco. seco; di grazia awrisatemi la 
cagione, perchè ne sta di mala. vo» 
chi 


DE 
* 4. II. Morirsi di , vole Aver 
grandissima voglia y. re eccessta 
vamento. Latin, desiderio. emori.. Grec, 
stor dxto direv + Berni Orl. 1. A, ST, 
Che si moriva dì voglia, e di fresa », 
Che il buon Rinaldo gli desse ilmalanno,. 





VOG 
"gm. Quoto a peglla ; dl dice fi. 


sila costretto a dimet= 
il pr) ‘do Verna cosa per im. 


tere. Sendebdi, n 
13vpia . Malm. 2 42 in ato a 
Sposa, omai questo è 4 Ag ei tot. 
cò terta , ancor la bid 
1. IV. Appiccar dt by 
ne, o pesi nl AEEIO tri [A San. 


glia fece ì sopraddetti tre degli amba. 


eni 
rave € si er soddit. 
fare u frocio volere i 
lia , diciamo anche a 
ia Vincci a, 0 ‘altro Segno porta 
re nuto all uomò in qualche parte del 
corpo, € che da ulcunt vi erede nasce» 
re da soverchio cppetito della mudre, 
mella graw.danza , di quel cibo , è bea 
vendi, ae quella + pg nd Pi rap- 
presenia ln sly rec. © . 
Amir. Cor. 5. 8, ta suli omero Vate: 
ja di corbezzola . Cecca, 


volens. Grec. 
Perchè egli non Gandpione : deei Rota 
ne non vedesse quello, che poscia son 
vogliente desiderasse. 
VOGLIEN V. 4. Volontà . Lat. 
voluntas . Grec. Arpua. Rin, ant, 
Dant. Maian T9. Poi lo [A alien di voi sati 
e la nate 86. = vi 
consumare on ve 
a'amore Donna di mi dog Mi 
® core, e voglienza si di gir voi di- 


jando 
san VOGLIERE: Volgert . Rim. ant. 
F.R Pannuccio dal Bagno son. 9. Pere 
chè di rota ha 1 mondo simiglianza che 
mon posanza ha mai, ma va voglien» 


0. 
VOGLIRVOLE. Add. Che ha vo; 
Che appettsce . Latin. eupidus, 
dasiv puri. Varch. Lex. 403. Questo 
amore sto nell era ai re cord x 
come nato nella e ’ 
ero godere eotpotiimerte cia 
lezza c 
VOGLIOLDSAM AMENTE . Aiverb. Vox 
samente. Latin. camide , percupide . 
rec «erbette. Borgh. 2, 
Vogliolosamente si ritornarono all’ ars 
me de’ loro antichi . E Wesc. Fior. 
573. Come vogliolosamente, | la care 
nostra Lepr abbondante noi 
ed peli generosi, © e fosse riv 


cerut 
vodiIoLOso. Add Vogliono, 


ha voglie. Lat. pene. Grec. fi a 
podi 4 . Cecch.» pr. Quasi che 
esta nostra ( i vostra ) sia 


ani importuna , E vogliolosa , come 
quella che Av a casa. Canf. Carn. 
05. Fur se ci è dona: alcona voglio 
de” In man porremile lavorio assai 
at stor. 1. 253. La 
“a eg vedere , come sieme 


DOLIOSAMENTE . Awerb. Volone 
rerosumente , Con bramosia, Volentite 
ri, Lat andicter, alacriter . Gr. mpe. 


Sipuu;, è 


dl 


Fog Gli are al che s 
4 Te Fe È E 

n loro 
tempo prpersi mase or 


bl 
nei femine , ed essi loro si concedono 
Mi 
OGLIOSIBIRO tg 5 Vo. 
Glioto . 


prego Fin on ae 
vea it Ma ecs di cose 
VOGLIOSO. dad. Bramoso 


+ Diside 
Todo e 3, avidas . Grec. 
eradusiazinze 


Cesare e 
ra imprima ben voglioso di voler È 
battagha ec. Dant. Purg. fa. Lo dir 
dell una e dell'altra la vista MI fe vo» 
glioso di saper lor nomi, 
> s0r:d Polentrzone file. place 


sigh ec. Semb. dsol. 2. 118 onsi 
” le vasconderoli selve A e per le lo. 
dimore le vogliose fiere similinen: 


L) Guitt. lett. 27.72. Che I, 
di did necessario voi ( pt 
= Îloso, 


OGLIUZZA . Dim. di Veglia . at 
Trin. Basta ch'io eredo a cento p 


dievi, ch'ella si voglia cavare qualche 
pe corone con esso voi, 
01, Plurale del pronome Tu. Lat 
» Gi sm, Petro son. 1. Vol 
ch'ascoltate in rime sparse il suono. 
Nov ant, d5. 1. Perchè b: voi co. 
testi.ro 2 Rispondeano.. ll ?, per 


chiamando , e voi non cale * x 
Par. 4. Nou è l' affezion mia tanto pro» 
i soit a render voi grazia 


povero souo per v grande È utilità, 
(VO Ne Fior S Se Frase 

Ginepro dà al Generale Da 1 Voi, 

ed ora del Tu, 

(V) Di Voi. Usato per Vostro . Bacc. 

9: 9. n. è. Senza alcuna noja, 0 fati. 


eo FER Guitt. lett. 
008. To Ra E ogni Rege ito s° 


ra forse per . 

s ch' udire, e parlar la 
oi udiremo , € p: oa vu. 
4..1V. Dar di poi, 0 CA 
DARE DI VOI 
wr Mt Vi e 
sa i 4 
2 pini de 
quale » e pigliando la pole 


fL) VO 
195 ad 


VOTI 1 
te a fpro sspate una macchia da 


NCINO . Vicino, Vicolo Pit. 
102. frate siando pligato 
fn uno vofciao , osservò lo divino co» 


RR 4 seghe aa terr. 


io in vollezza di men 


nt) VOITO . Suit. Foto, Vacno . 
But. Inf. 18. 1. Dove i, tanto di volto, 
Che pare uu cad E appresso: Vas 
cioè dove è ma voi. 
Lineare le. 

A p orale, ov*è ne 719 
ni die del v per dare 


ln Tngo,, 
scialo al cuore. È ein. 3.1. Ben ta 
chiama anima sciocca , imper Goth pare 
lava a volto 

{L) VOITÒ, Add. Voto , Vuoto . 
Guitt, lett. 3.10. Avaro di fora pie: 
no, € volto dentro , crepa lu carne, € 
meddica la core. E lets. 25.72. Do. 
gni ricco diremo voita la ciambra d'o- 
gui Barone, But, Paf. 16. 
rappresentare lo suon 
E Inf. 16.2, Giura ai lettore per le nò. 
Le di questa a, s'elle mon siano 
volte di grazia. Gr. s. Gir. 69. Non 
Auderà gue mani vale lavagne lo no. 
ty Sigui Rim ant. P. R. Pannuc, 
Hal Bagn o ue” ogni gioi ‘per me sou 


terra, che 
te offeni . But Nel qual volamento 
ò di luolo Jcaro in mare, 
vola . Latin. 00/8nI. 
Grec. irta err. Amet. 41. Niuto ine 
anno a ritemere i volanti uccelli pre 
Bite che fo non l'abbia già fattu, e 
are lo sappia. E 88. ll sagace Mercuo 
ig colla sua verga , è col cappello , e 
colle volanti ali. Petr. cap, 4. Seguime 
mo il suon delle Bi iiirtal penne De' 
polanti ae o ntarponi 191 di 
‘ar lo roi tra "i (II 
e" fiore Di tanta deo, 
la vista, e lo spleudore. A. 
. Colt, 5. Del vo ed ute, 


olfo trier volante Lo fa muo- 
» pet Lea leuto lento. 
. Per , 
stabilis. Gr. + G. V,9.11.3, 
Er più A volanti , 
detto Lt 1 e 
VOLANTE Per una Sorta di giuo + 
co; € per 
quate cn pur ; che battesi, e ri? 
Lugtesi. com + 
cons da di a jo 
rasse Pao 
0 rallencndosi a giocare ai trucco,o ai 
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volante, o andando fuori di casa a pie 
Gliar aria. 

VOLARE. I! trascorrer per ) aria, 
che fanno gli uccelli , e altri animali 
alati. Lat. volare . Gr. imnvaaai. Bocce, 
moo. 49. 6. Avendo veduto molte volte 
Il falcone di Federigo volare ec. forte 
disiderava d' averlo . E mov. 99. il. 
Fatto venire i suoi falco, ad un guaza 
zo viciy gli menò, e mostrò loro cur 
me essi volassero. Cas, fest. 67. Quae 
do Li nascono quelle farfallette nei capo 
così all'improwiso , che tu le lasci vos 
tar via. 

[*] Folore., A modo di Attivo. Fior, 
S. Franc. 76. 11 quale viaggio, se fusse 
Italo aquila, non avrebbe potuto in 
così poco tempo volare { Sare co/lane 


do ) 

1. 1, Per similit. vale Andare , 0 Pas 
sare con gran velocità. Lat. volare. G. 
siria: Bocc new. 17. 41. Non vo, 
Findo, ma volando, quasi In sul dì del 
seguente giorno ad Egina vennero + 
Petr. canz. T. 3, Ma perchè vola il tem. 
E° ,8 fuggon gli anni ec.. Dant. Pur. 2. 

forse in tauto, in quanto un quadrel 
posa, E vola, e dalia noce si dischia. 
va , Giunto mi vidi, Guild. 6. Un 
faote , quasi volando , con roma» 
rasi rapportamenti assalio gli o. 
recchi di Menelao . £ oalrrove: 
Fercosse Menelao , sicchè egli il fece 
volar da cavallo. Serd. stor 4. 152. Mun: 
tò a cavallo, e seuza pur salutar l' 0% 
spite , se ne audò subito volando al Re 
di Cambaia 

4. II. Polare in aria, vale talora 
Schizzaure, o Essere scagliato In a. 
rla. 
4. III, Avere il cervel, che voli si 
dice dell' Aver la mente leggiera, e 

bile, Lat. devis sententioe esse. Gr. 
Ù) al Ei Gatto, 

VOLARE. Nome, Polo. Latin. vo- 
latus Grec. erien. Coll. SS. Pad 
sizuificato e similitudine dell’ ague 
glia, la quale, poich' è alzata ale 
tissimo volare s0pra |’ allezza de’ nu: 
voli ec. 

J. Per similit. vale Moto , ‘0 Corso 
pelocissimo . Tes. Br. 2. 41. La luna, 
che gli è di sotto, va per li dodici se 
gui in 27. di, e 8 ore, e la terza 
parte d’ un ora, ma fl suo volare fa 
ella tanto, ch' ella appare in ventotto 
dl, e sette ore, è mezza, e quinta 
parte d' nn" ora. 

VOLATA. Ferbale. Il volare. Lat. 
volatus ., Gr. wracis. Deciam @Quintit. 
C. Queste pene accupano più gravi tor» 
menti a quegli d' Inferno, come la vor 
lata dell’ awoltoio. 

$. Di volata , dicesi del Tirare con 
arme da fuoco senza prender di inira 
alcun bersaglio | Gal. Sist. 119. Tirano 
dos con una colubrina una palla di vo. 
lata verso Levante. £ 161. Facendo 
principio dal Liri di volata falti co) mes 
desimo pezzo, polvere, e palla. 

VOLATICA. Asprezza della cute 
coglonata da bollicine secche , e ac- 
compagnata con molt: pizzicore ; Eng 
peitogine. Lat. impetigo. Gr. nuxnr, 
Libr. cur. malatt. Se ne vagliono a po» 
ter guarire delle volatiche' nelle mani, 
Tratt. segr cos. donn. Le donne co- 
munemente hanno lo dio le volatiche. 
Libr. son. 36 Loggia di merda, ricorso 
ci gaiLhe, Che succiar postù 1a quelle 
v 


faber 
{Li VOLATILE. Sust. 4nima! polane 
te. Cavale. Pungil. 115 Puossi ancora 
assomigliare alla mosca, la quale è vos 
latile rue e molesto, lo quale ec. 
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VOLATILE. Add. Atto a volare . 
Lat. wolatilts. Gr. emmîs. Pallad cop. 
23, tit. Come d' intoruo alla corte si 
facciano luoghi d' animali volatili. Cr. 
s. 1. fompiuto il trattato de di Lr 
mali quadrupedi, e de’ pesci, que 
di due piedi, e di tutti altri volatil è da 

+ Mor $. Gregor. Per rispetto de. 
gli altri animali volatili. Caval. Frutf. 
ting. La mosca è volatile , e vile, e 
immonda , e molto inquieta. 

VOLATIO. WA. Uccettame . G, V, 
10, 196 3 Ogni carne, epoca si ven 
desse 2 peso, e ogni volatio a certe 
pregio comvenevole . 

OLATO. Sust #2 volare, Moto 
velocissimo per l aerea. Latin. polasus, 
volatara . Grec. wrre:s rima. Cr. 10. 
2.1. Questi [ sparvieri } souo di velo. 
cissimo volato nel principio delia lor 
mossa, ma poi è lento . 

. Per metaf. Lab. 27. Conobbi, me 

mio volato essere stato lasciato in 
una solitudine diserta . S. Grisosr. Per 
certo se |’ uomo imprima non sale a 
quella altezza con rolato divino, non 
può mai ben dispregiar la terra . 

VOLATO. Add. da Volare. Buon. 
Fier. 3.8. Pesci piccoli, e grossi Pos 
tersi dir volati, 

VOLATORE. Che sola, Polante. 
Ar. Fur. 23. 12. Bd aprendo alla done 
ma il suo pensiero , Veder le face il vo. 
lator destriero . E 34. 48. Poi monta 
il volatore , e fn aria s' alza, Per giu» 
guer di quel monte in sulla cima. 

VOLENTE. Wogliente , Che vuole . 
Latin. volems, Gr. cirer. Maestruzz. 
2. 30. 6. Ancora non si distiugue , s' e- 
gli rapisca ia volente, cioè , che vuo» 
le uella, che non vuole. 

VOLENTEROSAMENTE . diverb. Po» 
lentiermente . Latin. tibente= . Greco. 
deje. Pros. Fior. 6. 03 Nella pri. 
miera veduta adombrato da cotanta va» 
ghezza assal vuleuterosamente | guare 
do avendovi indirizzato , non bene era 
ciascuna parte di questa montagna stà» 
ta da me divisata. 

[L} VOLENTEROSISSIMO. Super?, 
di Volenteroso. Bemb. Stor..5, 67. Rs. 
si contentissimi e volevteroziasimi se 
gli diedero , e furono ricevati . 

VOI.ENTEROSO . Add. Wolonterose . 
Lat. promptus , cupidus, Gr. * 
Tes. Br. 5. 9. LÌ minori ( astori } sono 
a guisa di lerzoolo , ed è prode, e 
maniero, e bene volenteroso di becca. 
re, ed è leggieri da uccellare. Pros. 
Fior. 4. 256 Nulla curante della pros 
pria salvezza, con cuore volenteroso , 
ec. si mise ln via ee 

(L) Altro esempio del 300. Capale, 
Med. cuor ga. Sommamente gli dispia» 
ce la iniquità; e però è molto r 
teroso ad estirparla . 

VOLENTIERI . Anmerb, DI buona dor 
glia, Conforme al proprio volere. Lat. 
libenter , lubenter , animo volenti . Gr. 
ssp, Nbiur, toovelta;, Bocc. nov, 
85, 1 La qual tutta lieta rispuose , che 
volentieri. Petr. son. 211, E non è co, 
sa, Che sl volentier pensi , e sì soven» 
te. Dant. Par, 6. Ebber la fama, che 
volentier mirro . Cr. 5. di, 1. La su- 
stanzia del suo legno { del Zaggio ) è 
accovela iu molti lavori, ma mus molto 
dura, perocebè volentieri è «rosa da’ 
vermi, Bern, rim. 1. 75. mono ti 
varrà esser balestrieri, O scusarti coll 
esser giovanetto , Ch'allor tel farò io 
più volentieri. 

(*) Per Facilmente . Benv. Cet. 0» 
ref. \î4 Questa grassezza non impedi- 
ace il ricevimento del metallo, auzi l* 


VOL 


volentieri senza compara: 


tata 
icesi , 


Superl, 


accetta 
zione dell’ altra terra, rhe come 
mon s'è lasciata marcire Così 
Malcvientieri . per Difficlimente 
VOLENTIBRISSIMAMENTE 
di Wolentiermenie Latin. dibentissime . 
Grec, depuriorata Red. cons. 1. 117, 
lo nel nostro casu m astertei rolentiea 
rissimamente da così fatta preparazio, 


ne. 

(L) Simile esempio; Segn. Conf. tax 
str. Cop. 8. Concedere i suoi favori vd» 
lentierissimamente, 

VULENTIERISSIMO. Super/. di Pò: 
dentieri . Lat. libentissime. Gr. sdira . 
Red. Ins. 70. Nou bo avuto il tempo 
di farne l' osservazione, came volen, 
tierissimu avrei voluto | E Wp $. 
Tra quelle froudi e secche, e 
tutti i serpenti volontariamente si 
veiauo, e volenticrissimo vi soggiore 
Mano . 

VOLENTIERMENTE . #. 4. diverd. 
Wolentieri , Con pronta volontà . Latin, 
libenti animo , libenter. Grec. #Srnso 
cic. Mor. $. Gregor. Losì adunque 
I santi eletti, come che volentiermente 
viucauo ogni cosa contr » per amour 
di quella sicurtà dell eterna pace ec. 

[L.} VOLENTIERO, P. 4 Folenile» 
ri Rim. ant. Quitt. 97. E mertal vo» 
lentier» A cento dobbli sempre ‘| meo 
servire . 

VOLENTIEROSO Add. Lo stesso, 
che Volontiers;o. Fr. Giord. Pred. R, 
Come si è il demunio volentieroso pers 
mutatore del nostro bene in tanto mas 


le. 

VOLENZA. #. A. Foglia, Volere. 
Lat. posanta: . Gr. fcvanrss. Rim. anf, 
P. N. set Pace. Or venga al puoto 
la ‘ve pende, e giace Tulto ciò , che 
contien vostra volenza . 

VOLERE . Dirizzare | operazioni 
della volontà a qualche oggetto , aver vo» 
lontà , inten. s voglia , cuimo, 
Latin. pelle. Grec, Cuasta;. Bocce. nov, 
11, f4. Il giudice , ec. del tutto era dis. 
posto a volerlo fare impiccar per la 
gola. E no0 14. 5. A se medesim, d'e 
mostrò , quello che aveva, senza Yo 
ler Ja wergil bastare. E nos, 20. 
18. Nom dir più così, voglitene vea 
nr com meco, E man. 43. Z3. Vogliame 
telo aver detto , auciocchè tu poi, se 
questo awenlsse , non ti possi di nul 
rammaricare | E nov, 77, 32. lo temo, 
che costui pon m' abbia voluto dare 
una nolle, chente lo diedi a lai. E 
mum. 43. Ora io non ti vo' dir più. E 
mov. 78.6. Tu hai fatto male , il quale 
se tu vuogli , ch' io ti perdoni, pensa 
ec. E nov. 79. 22. E su di molte belle 
cose , e di belle canzonetta, e volene 
dire una . Amet. 11, Elia ancora nala 
di°Dio , vorrà di Dio avere filiuoli , e 
non d' uno semplice cacciatori. E 55. 
E tu sola vuogli tenere nuova maniera 
tra tante possenti di bellezza , e di dei. 
tà, Dant, Par.4. lo vo’ saper se | uomi 
può soddisfarvi. G. #,7. 130 5. Non 
a 
t 









sciò perciò di volere essere de' fedi» 
or . Petr. son. 69 Sennuccio , io vo* 
che sappi in qual manissa Trattato s0, 
no. Conv, là Anzi fece ciò la natura 
universale , cioè Iddiv, che volle im 
pesta vita privne noi di questa luce . 
ba. Barl. Se tu vuoi ndire alcuna 
ragione da me, or caccia dal 100 pala» 
gio, e da te due nemici, e pol li risa 
onderò di tutto ciò, che tu vorrai. & 
. Volse poi sofferirne morte. But /nf.. 
22. 1, Manifesta ec. quello, che per 
questo ha vebuto iatendere, Mit. & 
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Gio, Bat. 198, Nol vel vogliavamo me- 
nare, ed elli fuggi. Bern rim 1.2 
Mai uo volse levarcisi d’ appresso. E 
1, 115. Ch' al sagrestau vorremmo de 
rendesse . 

(L) Sit. SS. Pad. 1. 121. ha Vola. 
vamo, e Vogliaramo, per Volevamo . 
Ivi. 3. 95. Vuocci tut per, Ci vuoi 
tu? Jo. 2, 104. Vogliendolo , per Vos 
lendolo. Fl. S. É 104; 174. Vola, 

er La voglio. Fis. 3. Gio. Bat. 254. 

olestiti per, Volesteti. Canale. Stolt/z. 
295. Vuola' , per Vogliono . Cawule. 
Att. Apost. 45, Vollono, per Vollero. 
E S6. Voli, per Vuoi. Bocc. g. 1. n.1. 
Volea volevlieri. Fav. Esap. 69. Vol. 
no, per Vogliono: come sopra. Ivi 
177. Volsono , per Vollero, o Volses 
10 . Borgh. Orig. Fir. 172. Mi vuol 
ricordare , per Mi ricordo. Gr. S. Gir, 
1. Vulse, per Volle. /of 9. Vorresti, 
per Vorreste. Gr_S. Gir, nella Tav. 
alia F. Perduta. Voi, per Vogli, vos 





li, suogli, vuoi, e vuoli e per Voglio, 
nel Bocc. g.T.n.1. Gr... Gir. 67. Voleno 
per Vogliono Bocce. FI Voglia, per Tu 


vuogli, Fran:, Barb. 61.19. Vorrave, 
ver Vorrebbe. E 363. 8, Vorravi, per 
Vorrei. Borghi. Mon. Mi vuol ricorda 
te, per Mi ricordo : come sepra. Galtt, 
lett. 40. 93. Vorrea, per Vorrei. Bocc. 
$.5. n. 9. Volavate, per Volevale. 
(L) Warie uscite. Lio, M. Non vo. 
lesti soccorrere a Giove f Cioè, non 
voleste. Parla con Claudio , e suo 
compagno ) E altrove. Vol volesti 
ritare i tribuni, rifatti gli avete. Salo. 
Awert. 1. 3, 2. 29. Pole per Vuole , 
teve per lieve, è mille altri si leggono 
di questa fatta , che dopo la morle di 
Daote ebber princip'o, per quel che ai 
comprende. £ 1 2. 36. Puo per 
vuol: e altri di i 





Conz. 47. 
prendon condutto ( cioè, Wettovaglia) 
si ciò, che volno in lor città . 

(V) Wolse, per Wolle: In prosa. 
Vit. S. M. Madd. 39. Non volse, che 
quella bevedetta famiglia in quel di ec. 
avrsse altra sollecitudine . E 47. da, 
voliogo ; ed altrove. 

(V) Nelle Nov. a. 20. ha VBiemo, 
per Vogliamo: € 2. Volel, per Vo- 
Jesi. 

(VW) Nota costrutto. Pecor. g. 25. 
m. è Ove Îl Re di Francia ec., vedutu 
che tutta l° oste era grave, volentieri 
vorrebbe non aver fatto suo sacramene 
to ec. ( cioé Aviebbe voluto ec. 
ne” Classici si legge, .Se uon fome, 
per Se now fosse stato, e somiglianti ) 

1.1. Folere alcuno, vale Domanaare 
do, Ricercario , Chiedere di parlargii 
o di averlo a se. Ar. Len 3. Ti 
vuol Flavio .C. A lui ne vengo, 
pe nuove apportegli 

). I. Wolere, per Esser dovere , Corte 
ventre ,° Richiedersi , Esser necessario, 
lat. dedere, convenire. Grec, naîsaut. 
Bocc nov 4.13, Questi Lombardi cani, 
li quali a Chiesa ‘non sotto voluti rice» 
vere , pon ci sì pogiono più sostene. 
ro. È nov. 32. 19. Comare, egli non 
sì vuol dire. E uow. 50. 16 "Elle sì vor. 
rebbon vive vive metter nel fuoco . È 
nov. 80, 23, Ma che fitto è: vaolsi ve. 
dere altro. E num. 34. Chi ba a far 
con Tosco , nom vuol esser losco . Lab. 
469. Elle nom-tì metterano in disputàe 

Tom. VII, Pr 





os 


Così - 
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re, 0 discutere quanta cenere si voglia 
è cuocere una matassa.d’ accia. Cupr. 
Bott. 1. 135. Ma questi ( pinscchi ) 
worrebbono stare alquanto prima in moi» 
le. E 7. 140, dl vino ec, non vorrebbe 
Passar l’anno . Vas. Colt. 195. Kccetto 
il bossolo, e "l giuepro, e l' ulivo, che 
non vogliono essere Lagliati . 

{L) Per Bisognare. Segn. Mann. Magg. 
41. 3. Ad aver questa rassegnazione ci 
vuole lo Spirito Santo, perchè ci vuo. 
le un altissimo amor divinu. { 4i vo» 
glia, dicesi nel Lab, 109, 4. Il. ) 

[L] Fario . Sal. Amwert. 1. 2.1. A 
distinguere , e poscia eleggere il meglio , 
si richiede lungo tempo , vuol { cioé, 
ci vuole ) maturo ‘discorso, e fa biso» 
gno di perfetto giudicio. £ 2. lu tat 
caso , € diligente lettura, e perfetto 
giudicio vorrà avere [ cioé , si convera 
rà quere ) in colui, che ec. 

(*) Questo Vuole per Ci vuole del 
Salo. € di Fr. Giora. 68, Ma ln -ogne 
martirio vuole due cose [ nofa, che è 
prese come impersonale ) cioè opera 
e causa. Fr. Giord 242. Se ti vuoli 
compire tuito, qui wuole ( ci bisor 
gna ] più cose, cioè gzuuella, calzari, 
cappuccio . . . Ancora più, che vuoli 
diletto - or qui vuole più cose, i letti 
dilicati, e i panni altresi ... Or qui 
vuole i cibi . . . ec. 

[L) Wis. SS. Pad. 1. 27. Non vuole 
essere adunque , che sia loro creduto 
eziaudio la verità. [ nom s/ dee crede 
re ec; ) 

° {V) Pecor. g. 23. n. 2. Non voleva 
star più il soccorso. ( mon era da im 
dugiar più } 

V) Nota modo; iu forza della Dise 
luntiva O. Bocc. in Peronella: Prole 
ferendo di molti danari, o voglio io 
robe, o gioje. Fit. SS. Pad. 2. 197. 

Andiamovi ogni domenica, o vogliamo 
delle die domeniche l'una. E riperae 
to. Fit. $. Gir. 35. O vuogli male, 
© vuogli bene, che ia questo tempo del» 
la preseute vita avremo operato, quel 


medesimo dopo la fine nostra ci ritroe 


veremo, 

*] Simile. Franc. Sacch. nov. 143, 
E | innamorato dice, O volete state, 
o volete verno , che secondo la nazio» 
ne noi nascemmo a un modo. E mov.2/9, 
Dice il prete : O vuule cieco, o vuole 
alluminato , io non sono per andarvi 
più; e di quello, ch' io souo ito, mi 

nto ( cioé; 0 cleco è Iluminato che 
o sia ) 

4. IN. Per Esser presso a seguire , 
Mancar poco , che non segua . IL. parum 
qpesse quin. Giec. cana dia. G. P. 
410. 100. 1. Per trattato de’ Tarlali psci» 
ti d Arezzo volle esser tradito , e tola 
to a' Fiorentini il castello di Laterino . 
E 12. 44. 2. All' entrante di Marzo del 
dello anno volle esser tradito Fucece 
chio. Filoc. 2. 214. Credo, che a 
vol sia manifesto , che iv oggi sono 
stato in vostra presenzia voluto awe 
lenare. But. Purg. 20. 2. Astrea amata 





da love, vole essere sforzata da 
lui, fuggì. ; 
f. IV. Folere, e Voler dire, vaglio= 


no duvere optalone , Gludicare, Ripu 
tare, Lat. censert , rxistimare. Grec. 
vageitur . Comu. 187. Plato , e altri vole 
lero, chie esse procedessero dalle stel 
le, ec. Pilagora volle, che tutte fosse» 
ro d' una nobiltà. Berm. rim 1. 3. Vo« 
lion certi dottor dir, ch’ eila fusse 
erta già d' ua qualche barberesco . 
(*) Per Mostrare, Insegnare, Pro 
vare .Dant. Daf, 6. Ritorna a tua aciena 
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za, Che vuof, quanto la cosa è più 
perfetta , Più senta il bene, e così la 
duglien Za . 

(V) Pecer. g. 20. n. 2. Tutti piangee — 
vano ec, et altendevano quello che vo» 
leva dir Appio. { cioé, che era per 
dire , che potea dire ) 

I. V. Poter dire, vale anche Signi- 
ficare. Lat. sibi walle, significare . Gr. 
eruamo , deoir. Bocc. now. 79. 16, 
ch vuo! dire Gumedra ? 

). Cioè noglio dire, Voglio iv dis 
re > Ciò sia a dire, vale oe, Mor. 
S. Greg. La notte di tal giorno; cioè 
voglio dire ( così ha l Ediz. di Napor 
U 1745. ) il consentimento detla colpa. 
E 4 25. Sieno oscurate le stelle della 
oscurità di quella; ciò sia a dire, nella 
somma loro contemplazione ec. K 5. 
21. Essendo spaurita de' fatti temporali; 
che voglio dire, mon è altro certo, 
senonchè ec. 

(L] Tulora sta per da sola disgiume 
tiva partic. O. Lat. aut. Borgh. Tosc. 
350, Autori che scrissero delle condizio. 
ni de’ terreni , o vagliam dire, poderi. 
E Colt. Lar. 407, Come par che dica 
L. Floro, ne! suo Commentario , o Some 
mario, che lo vogliam dire. 

(L) Furio. Cavaic. Med. cor. 299. 
in Dio mio trapasserò il moro: vuol 
dire, cioè ogui impedimento. £ 304. 
Liò vuol dire, che per sola grazia li 
Sauti sono coromati Ed. Espos. Sim. '_ 
1. 217. Tutti li nomi ec. mon vogliono 
esprimere altro , se non ec. 

(L) Folere, in forza dl Amare; 
Richiedere . Alam, Colt. $. 215. Come 

rodotte ha il ciel le piante, e l' erbe 

ì contrarie fra lor? ec. quale Vuol 
profondo il terren, qual vuol gli sco» 
gl, Chi vuol vicino al mar ec. 

(*) Poilerla con alcuno: vale Prene 
dersela contro ulcuno, Appiccar briga 
ec. Warch, Suoc. 3. 2. Voi avete alza» 
to la cresta, e fate molto del grande .. 
Sim. Vuola to anche meco ? Da», Perd. 
eiog. cap. 18. Di ciascuno dirò appres» 
s0; e anche non la voglio con tatti, 
( il Lat. ha: mibi negotium eat ) 

(V) lo non ne vo’ leco, mel Ceccà. 
Assiuol 5. 6. vate, lo non vo far pa- 
Tote) da s* "i odelio Ù 

ul ti vo * vale , 
il punto, il bello . Ambr. an. 2.1, 
Così richiesilo Di cento scudi. !, Oe 
qui ti voglio. /p. Ri dissemi, Che non 
avea di sì gran somma ii comodo . 

(*) Nota modo. Lasc. Gelos. 1. 1. 
Se io non ispirilo ec. beu ne vo” io. 
[ come dire , Paghi io ) 

{L] Fotere.Per Woler dire «Borgh. Col, - 
Lat. 407. Se innovazione alcuna ci fu 
allora , o pur ci era stata, come par 
che più presto vogliano le parole di Ci. 


mesto è 


cerone ee. e Nesc. Fior. 
4. VI. Foj bene , vale Amare. 
Lat. amare. Gt. dyarir. Bocc. nov. 


79. 22. $e altro nou-mi vi facesse voler 





mai lite, 0 di » Ma d' accordo 
volevansi un ben matto , E 3, 42, Dice: 
o de' miei, chi mi vuol ben, mi se... 
CERA (i 
i $. VII. Foler male, vale Odiare. 
Lat. odio prosegui , Grec. puotim. Bern. 
Orl. 1. 14. 3, Né può se non da gran 
viltà venire, Anzi da cosa fiera, come 


Ù 


“ 
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quello Mostro d’ ogn' intelletto , e pie- 
tà privo, Che gliene vorrò mal, mene 
trech' io vivo . x 

$. VIII. Voler bene , fguratom. Boce. 
nov. 85. 9. Can le pugua ec. tulto iù 
wiso gl ruppe, nè gli lasciò In capo 
capello , che ben gli volesse ( cioè: gii 
quasto, e scompiglià tutti i capelli ) 

}. IX. Woler la gatta sin modo pros 
verb. vale Far da senno . Bern. Ort. 1. 
26. 49. Se vi è alcun, che aucor ha 
gatta voglia, Venga , io |' aspetto, & 

esto ghiotto scioglia. B 2. . 6 

he, come si suol dir, voglia la gate 

$. X. Non voler la gatta , vale il 
contrario . Malm. 42, 51. Perch' al duel- 
lo non volle la gatta . 

5. XI. Foler ia baia, 0 simili. Pars 
ch. Ercol. 109. Quando cerca pore di 
\wolerci persuadere quello , che non va» 
lemo credere, per levarloci dinanzi, e 
torci quella seccaggine dagli orecchi, 
usiamo dire. tu vuoi la baia, 0 la ber. 
tr, 0 la ninna , o la chiactblera, o la 
+giacchera, 0 la giostra, o, il giambo, 
6 il dondolo de' fatti miel. 

4. XII. Foglia Die , Dio volesse, è 
simaili ; maniere esprimenti Desiderio . 
Lat usinami: Cron. Well. ©. Voglia 
Dio, che non si muti per la presente 
donva , che ha. 

4. XIII. Za proverb. CAi tutto vuole, 
nulla ha; il senso è chiaro. arch. 
Ercol. 165, Certe minuzie parte von 
possiamo , e parte non dobblamo cura. 
te, e anco i} proverbio dice, che chi 
tutto vuole , nulla ha . | 

4. XIV. A vélere che, per Affinchè. 
Salon. disc 1. 173. In tatte le deite 
virtù in somma, a voler che fermino 
profonde dentro del cuore le radici, 
stibilità sl richiede. E 271. A olere 
qhe il nutritivo umore con” unita fore 
za, e proporzionata cireoli per la piave 
ta ec ci vuole un governo, che a pri. 
ma vista sembra ruvidu 

VOLERE. Nome. Wolontà. Latin. 
poluntas. Gr. Guan. Bocc. proem. 7. 
Ristrette da' voleri, da' piaceri, da' co» 
mandamenti de’ padri ec. nel piccolo 
tireuito delle loro camere racchiuse di- 
morauo. Eno 27 40 Di buon volere 
fecero graziosa , e lieta pace. E nov. 
98. 14 Se io d'una cosa, che onesta 
mente far si puote, non sapessi d' un 
mio voler far tuo. Fiamm $ 66 Uos 
Jui, che neli' alirni forze con suo vo 
lere è ritenuto, tutta di se m° ba trat, 
ta fuori. Petr son :00 Che la ragion, 
ch' ogni buon' alma affrena, Non sia 
dal voler vinta { cioé. dull''appeslto ) 
E cap 8. E con la lingua a suo voler 
lo strinse. Dant. Pur. 3, Foran discor: 
di gli nostri dealri Dal voler di colui, 
che qui ne cere. GP. 12. 19 4 A- 
vieno mal votere contro al pipulo. 
Com. Inf. 33. Non più wnano, ma 
iniquo voler s' appella. B.mb. rim. 49 
Lungi da lei di mio voler 3rn vanno. 
Cas. lett. 14. Approvando con ia sua 
molta autorità i) buon volere del Re. 

(*; ili suo volere . Atverdiul. Spon- 
faneamente, Da se. Lat. ultro, Sen, 
Pist. 90. Se noi ci tegnamo contenti di 
quello , che la terra ci dà di suo voe 

ere. 

(V) Notq costrutto. Vit. 3. Gir. 
°102. B sì gli ‘promette maglia cunia 
$' egli fa che e' venga 10 effetto del 
suo inlicito volere di quella monaca . 
[ cioé; del desiderio rio, che aveva 
è essete con quella monaca ) 

(LJ Essere nei volere d' alcuno + 
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Bocc. g. 10. n. 9. Delle sue cose era 
nel suo volere quel farue che più gli 
piaceme . ( era mei suo arbitrio ) 

VOLGANAMENTE. W.. d. Awerd. 
Volgarmente, Latin. vulgo , communis 
fer. Gr. nf, rardoensi. Albert. cap. 
11. Come di dice volganamente: Meglio 
è in collo portar lo matto, che mos 
strargli la via. £ cap. 20. Cade vol. 
ganamente si dice: Ciò che neve chiu. 
de , s apre. £ cap. 29. Volgana. 
mente si dice : Chi da lunga è dagli oc» 
chi, da îunga è da-cuore. 

VOLGARE. Sust. Linguaggio ; Idio» 
ma vivo, e che si fawelta, Lat. lino 
gua vernacula , sermo. Gr. tyx® fox 
Yaetta. Bocc. g 4. p. 2. Le quali von 








solamente in Fiorentin volgare, e in 
rosa scritte per me sono ec. ma in 
stilo umillasimo ec. £ mov. LO. 19. Gli 


fecì copia delle piagge di moute Mo: 
relio in volgare . E vlt. Dant. 246. Glo» 
rioso sopra ogni altro fece il volzar 
nostro . M. Aidobr. Compiuto è illi. 
bro, che parla delle medicive , per san 
stà guardare ,compilato da filosefi, tras 
slatato di Francesco in volgar Fiorerti» 
no. Ovid. Pist. Questo libro recai di 
gramatica iu vulgar Fiorentino a vostra 
instanzia , siccome vostro servidure. 
G. FP. 1, 1.3,I0 innarrerò in questo 
libro tn piano volgare. & cap. 18. 3 
Per lo loro nome in latino fu chiamata 
Gallia, e in comune volgare Francia. 
Pass. prot. Porgo la mino collo "nge» 
guo a scrivere, e per volgare ec. e per 
lettera in latino . Bern, Orf. 1. 21. 7. 
Or iv parlo in valgar, non in latino . 
Rett, ‘fut! 659, Mi penso di darne in 
volgare alcuna dottrina. Burcd. 2. 49. 


soa medico ig volgar, non in grama» 
"tica 
(*) Per Detto, .Opinione. Frane. 


Sacch. nov, 146. Un povero gratilso» 
mio, secondo il volgare falso del mon. 
do, ma vizieso. 

VOLGARE. Add. DI walgo, Comu» 
nale Lat vulgaris, communis , Grec. 
drprtedog , rotte. Dant, Inf ‘2. T' amò 
tanto , Ch' ussio per te della volgare 
ichiera. Petr. son. 7%. Volgare esem. 
pio all’ amoroso coro . Sece fert. Pr. 
$. Ap 295. Arei io voluto ec. una ta. 
vola coperta di netti, ed'onesti. manti. 
N, «ibi popotareschi, ma nettamente 
parati, è cou queste cose così lempe» 
fate volgari vini, e chiari ( cloè : baxe 
si, deboti ) Pass. prol. Mi pregarono , 
ehe ec. le riducessi a certo urdine per 
iserttara volgare. E 315. Egli converì 
rebbe ec esser retorico, ed esercitato 
net parlar volgare, e aver sentimento 
d iddio, e spirito di santa devozione . 
Ricett Fior. è. I quali hanno tradotto , 
o sentto-di tal materia in lingua vol: 
gare . 

$ Aggiunto a usmo, 0 a significati, 
wo d' uvino, vale Idiota, Senza lettes 
re \at, ifliteratus, ‘idiota. Gr sufi, 
pare, Réîater. Bocc. introd. 5. Le 
quati { enfiurare Yi volgari nominavano 

avnccioli . E mov. 59. 4. Si diceva tra 

a gente volgare , che queste sue specu» 
fazioni eran solo in cercare, se trovar 
si potesse, che Iddio mon fosse . Boez, 
GO $.3.Jt quale.( dbro ] io naufraga 
to ec. ho reddtto di gramatica in vol. 
gare ad utilitade de' volgari, che san- 
za lettera bauno lutrinseco abito virtuo» 
so. Sen. ben Parth. T, 16. Alcuni $0, 
no volgari, e plebei,e questi suv quele 
ii, che-si fanno l'uno all'altro dagli 
uomini indotti . Red. Pip. 1. Gi. Per 
levare una certa Ubbia a quelle volgari 


Fratè Barto! 
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donnieciaole , che doveano lamarlo dòe 
po morte. 

{L) VOLGARE. Perb. Pul, . Lit. 
Vulgare . Petr. Uons. it. 55, Fu di lai 
volgato con proverbio; Che tale era la 
sua vita , quale la sua dottrina. 

VOLGARIT. Astraito di Volga 
re. Lat. ratio omigaris. Gr, xudarita, 
Pros. Fior. 3. 163. Seppe con lettera- 
tura co' letterati, e con volgarità co* 
volgari ec im) 

OLGAR DE + Il vol DI 
zare. Lat versio. Saw ialperia» 
2. 12 Di amticintà pari al Villani ll vole 
garizzamento sì giudica de’ ciuque vltia 
mi libri, che della prima Deca ci son 
rimasi ii disparte della storia di Livio. 
E appresso: Di pari antichità alle più 
stola ec. è secondochè noi crediamo , il 
volsarizzamento della metà d' un’ 0pe= 
ra; che della furma della vita fu tom. 
pilata in Latino da un Albertano giudi- 
ce, così dice da Brescia. Red amnof. 
Ditir. 116, Non sapremmo forse chi 
fosse |' autore dell' antico | volgarizza» 
meuto di Rasis conservato ‘nella libre» 
ria di san Lorenzo al banco 73 se ala 
cuni versi scritti nel fine del codice non 
ci maoifestassero , che egli fu sere Zucs 
chero Bencivenni. 

VOLGARIZZARE . 
scrittura di lingua morra in quella 3 
che si favella . Lat. cerrere. Gr. purran 
opa. Pass. 315. A vblerla bene vole 
garizzare converrebbe, che | autore 
fosse melto solficiante . £ appresso | Saa 
rebbe mollo necessario, che si vittaso 
se, che non se ne volgarizzassono più, 
G. P, 12, 112 3. La quale ( detzera ) 


I traslator ia 


. facemmo volgarizzare a verbo , ch' era 


in Latino. 

f. Ser Dichiarare in maniera, che 
anche il volgo possa intendere . Latin. 
explunare, interpretori. Now ast. 17, 
1. Era molto cortese di volzarizzare la 
scieuzia per cortesia a signori, ed ale 
tre genti. 

VOLGARIZZATO . Add da Volga» 
rizzare . Lat, versus. Gr uerag guedue 
Amm. ant. fin Finito è il libro degli Ame 
macaltomenti degli arilichi ordinato pete 
0 da Pisu sopraddetto , 

Hai voli malo . Dav, Scism, Tè. 

atori andarozo per lo regno con 
iredicatorelli , e con due libri, la Riba 
ia asfor modo volgarizzata ec. Saw. 
Awwert. 1. 2. 12. Ed il Lucano volgae 
rizzato , com' è eraccolto nello stesso 
volume , così ') crediamo dello stesso 
autore 

VOIGARIZZATORE . Che colgarize 
za. Lat. interpres. Gr. guns . ass, 
314, Si truovan molto falsi, è corrote 
ti, e per difetto degli scrittori, che 
non sono comunemente bene intendene 
ti, e per difetto de’ volgarizzatori. 
Sal. Aivert {. 2.12 È tutto pieno 
d' antiche voci, e parlari ec. che paion 
fabbricati dal voigarizzatore Ard. ano 
not, Ditir. 3 L'antico volsarizzator 
Fiorentino delle Pistole d' Ovidio nel 

rologo dell' Epistola di Fedra a Iupo» 
ito. 

VOLGARMENTE . A:erb. Fulgare 
mente, Comunalmente . lat. eu!go Gr. 
tira. Bocc. nov.79 14. E questa cosa 
chiamiamo Volgarmenie l'andare in cor 
30, G W.10. 17. 2. di quale volgare 
mente Bavero era.t o. Cr 9 3. 
4. £ questa in è appella volgare 
meute lesion di Uve 

I. Pol e, vale anche In Uma 

a volgare . Latio. lingua vernacala , 
Grec, r'y7 fia parta, Piloc. A. 21 
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T'affanni in compo rre un piccio! libret= 
to volgarmente parlando . 

VOLGATISSIMO . Superi, di Volgare. 
Volgarisslimo , Comunissimo . L. walga» 
fissimus. Segn. Mann. Settembr. 17. 4. 
Meritò almeno [ giusta la dottrina già 
valgatissima fra’ teologi ] meritò dico 
P aumento di tanta grazia, quanta ee. 

VOLGENTE. Che volge. Latin, cone 
vertens, Greco. xatarpigor. Guid. Gs 
Quivi li leguziuoli , carpentieri , i 
quali acconciavano Ji carri colle ruote 
volgenti . Lib. Dec. 3. Lui essere anda» 
to ne' Bruzzi, siccome volgentesi ia 
altra parte . 

VOLGERE, e VOLVERE. Torcere, 
& Piegar verso altro luvgw , o in altra 
parte. È si adopera nel signific. att. 
mel neutr, e nel neutr. pass Lat. vere 
tere. Grec. teivu . But. Purg 23. 1. 
Volgere lo viso è atto , che dimostra 
la inclinaziune della volontà informata 
dalla ragione. Vulgere passo è atto, 
che dimostra Ja 'aclivazione dell’ affezion 
pe, informata ancora dalla ragione.. 
Bocc. mov. 43. 5. E come seppe, verso 
ua selva grandissima volse il suo rom 
zino. E now. 85 19. Volse i passi vere 
10 la casa della paglia. Petr. son 84. 
Che volver nou mi posso ov'io non 
veggia O quella, 0 simile indi accesa lue 
ce. Dans. Par. 3. Volsesi 31 segno di. 
maggior deslo, 

4 1. Wolgere, per metaf. Bocc. nov. 
%.36. Per ogoi fuscello di paglia , che 
wi si volge tra' piedî, bestemmizie ld- 
dio ,° e la Madre, e tutta la corte dl 
Paradiso {. eisè , s° attraversa ) E nov, 
2. 4. Ostinato in sulla sua credenza, 
volger von si lasciava ( cioè : im 
durre , persuadere , svolgere ) E nov. 
13. (13. Al quale nuore cose si volgon 
per io petto (cioè: si paggirano per 
lo penviero ) E nov. 17. , Temeva 
forte, non sopra lei l'ira sì volgesse de' 
parenti ( cioè » si afogaste ) E nov. 
27,10. Alla saluta d'Aldubraudino il 
peusier volse (cioè: indiriszò ) E mov. 

.4, Di Sofronia ricordandosi , ian cons 
trario volgendo, ogni-tosa detta danna» 
va | cioè ritorcendo in contraria ) Av 
met. 79. Se il suo disio Avesse Dido ad 
esìì, quando Enea Lasc'ò lei, volto 
sauza dire addio ( cioé: avesse indi 
rizzato ) Petr. son. 48. Ur vulge, Si- 
guor mio , l'undecim’'anno, Ch'i' fui 
sommesso al dispietato giogo ( cioé ; 
sorre-) B.canz. dò. 4. E reggo, e vol 
va, quanto al mondo vedi ( cioè ; 90» 
verno , € di y Gr, 1.4. 5. I vena 
ti meridionali si. volgono a freddura 
[ cioè - si mutano ) Tass. Ger. 1. 61. 
Già il sesto anno volgea, ch'in Oriente 
Passò ll campo cristiauo all'alta impre» 
na ( cioè: correa ) E 5, 1. Volge tra 
se Goffredo a cui commetta La dubbia 
impresa, ov'ella esser dee guida (cioé: 
pensa, edita ) Boez. Warch. 3. 

2. Quanto possente regga Natura, 
e volga delle cose il freno ec. ( ciot; 
governi, moderi) 

[L} #it. S. Franc. 242, Gli compa. 
gui, credendo che fosse morto, vol. 
gieno il mulino, e facevanli peggio , che 
mon avea. S 

(*] Per Girare. Dant, Inf. 29 Pen» 
sa, se tu annoverar le credi, Che mi» 
glia ventiduo la valle volge. E 30. lo 
sarei. meiso già per 10 sentiero, Cercan: 
do lui tra questa gente sconeia , Con 
Unito ch' ella volge undici miglia, E 
Purg. 12. Più era gd per noi del mon. 
te volto. { Avevamo girato }_ 

i*) Per Condurre in altra parte, Par 
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voltare aleuno +Dant. Purg. 1. Comîn» 
ciò ‘i Mantovan , che ci avea voll, 
Tra color non vogliare che i° vi guidi. 
[ era Sordello,, che avea fo fuor 
di strada Firgilio, e Dante in una 
valietta ) E È2, Già era | Angel dietro 
a noi rimaso, L’Angel, che n’avea 
volti al sesto giro . ( amiati ] 

(*) Wolgere Neut. per Woltare , dete 
to di chi piega il cammino verso una 
parte. Dast. Inf. 18. Volgemmo , è die 
scendemmo a mano stanca E Purg. 
25. E già venuto all'ultima tortura S'e. 
ta per noi, e volto alla man destra. 

(*)Fav. Es0p.139,Veane la volpe a pase 
sare per la contrada, e voliesi sotto 
la casa del lupo. 

(*) Folgere un canto . cioè Pliegar il 
cammino dietro un canto di cass. La» 
se Sbill. 2. 2. Prima che volga quel 
canto, E 2, 4 Costi volto il canto in 
quella casa. 

(*) Folgere, per Circondare . Dant. 
Inf. 18, Luogo è in inferno , detto Ma» 
lebolga , Tutto di pietra e di color fer- 
rigno, Come la cerchia che d'intorno 
Il volge. 

(*) Nota uso. Dant. Purg. 13. Rotti 
fur quivi, e volti negli amari Passi di 
fuga, e veggendo la caccia ec. ( furon 
cacciati ) 

i. 11, Folgere , per Awolgere . But. Inf. 
21. 1. Ed altri volge sarte , cioè li cas 
napi, che ll velgono al torno, e vo= 
gliamo dire, cioè li marinari, che 
li volgono , quando |’ banio adope. 
rate . . 

4. I. Folgere, per Muovere in gl» 
ro. Latin. *volvere , Grec. pic Tg 
Bocce. g. 3. p,T. Cou grandissima fore 
za; e con non piccola utilità del Signo» 
re due muliva volgea. Perr. son. 207. 
E stringendo ambodue volgeasi attorno. 
E canz. 39, 3, Or ti solleva a più bea» 
ta spene, QJirando il ciel, cheti si 
volve attorno. Dant. /nf. 10. O virtà 
somma , che per gli empj giri Mi volvi. 
E Purg. 24. Non hanno molto a rol- 
ger quelle ruute. E Par, i. Nel qual 
si volge quel, ch'ha maggior fretta . E 
2. EB" ciel, cui tanti lumi fanno bello è, 
Dalla mente profonda, che iui valve, 
Prende l'image. 

(*) Folgere l'uova al fuoro. Cuo- 
cerle. Franc. Sacch. nov, 20, Diceli, 
che tutta notte s'è sentito m alma» 
lino , e che N vada a volgere due uo» 
va al fuoco . Cuocere, girandole . 

4. IV. Folgere per Muovere semplice. 
mente, Latin. movere. Grec. nima. Pes 
tr. son, 315, Spirto gentile, che sì dol» 
semente Volgei quegli occhi più ehfari 
chel sole , Ricmm. 5. 63. O pietoso 
ssarito , volgi nel petto mio ron debita 
irà la spada tua. Guid. G, Che contra 
li nemici, e nostri oftensori volgiamo 
le mani, 

$. V. Folgere , per Mutare, Rivol 
gere. Latin. immutare. Grec. psramare 
mur. Petr. son. 214, L'ordine volgi, e 
non fur madre mia, Senza onestà mai 
cose belle, o care, 

}, VI. Folgere, per Pendere, Tens 
dere, Accomarsi » Inelinare. Riestt, 
Pior. 59. Il ribes è una pianta, che ha 








il gambo rosseggiante,. che volge al 
verde. E altrove: Si ono i più 
grossi di color nero, volge al 


fosso . 

$. VII Folgere, per Far la voltà 
agii edifici . Latin, fornicem aedificare. 
Grec, rupx gar, qui und iù. G. 
12. 45.1. Addl 18, di Luglio si coma 


piè di volgere, e serrare il. nuovo 
ponte. 
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(L) Pi la faccia , Vit. S. Ot. 
49. bidio |’ ha dimenticato , e hagli vole 
ta la faccia. 

(*) Folpere i damarl sul banco . Meta 
terli a interesse sul banco . Lasc. Pa» 
rent. 1. 1. Non passeranno però quate 
tro mesi, che io voglio aver volto tate 
ti ìî miei danari in sul banco de' Sala 
viati . 

3 VIII. Polger le spalle , vale Fuga 
gire, Darsi alla fuga. Latin. terga dan 
re. Grec. ma roca «ricpiou. Petr. 
son 21. Per farvi al bei desfo volger le 
spalle. Sen den  Parch 6. 30. Tosto 
che sentissero, che venise, volgereda 
bono le spalle, 

$. IX Non wolger la mano sossepra . 
v. MANO è. CXXAXVI 

4. X. Folgersi ad uno, o Esser vol- 
to ad uno, figuratam. vale Aver pase 
sione per lui , Inclinar coll affetto 
versa di lul, Tac. Dao. stor. 3. 313. 
Pozzuolo era tutto volto a Vespa» 
giano . 

$ XI. Folgersi ad ogni vento v. 
VENTO $. IV A 

$. XII Folgersi, parlandosi del vi- 
no, vale Divenir cercone ,, Incerconire . 
Latin. sappam fieri. Gr. cinr COLTA 
Cr. 4. 39. rie. In che tempi il vino pià 
agevolmente si volza, e corrompa. £ 
cap. dé. tit. Ja che modo ti può prove 
vedere, che "1 vino non si volga. £ 
num. 1. 1 sali arsi messi nel vino nol >, 
lasciano votere, nè più, che non si 
conviene, bollire. 

VOLGIARROSTI . Poce, che in fe 
scherzo, o in dispregio si suol dire a 
persona scimunita , 0 vita. Alleg. 85. 

testa salvalica speculazione extempoe 
rea del mio buon volgiarrosti mi sprona 
ec. a darvi ec. la seguente driga. 

[L} VOLGIBILE, e VOLGIBOLE. 
Salo Awert 1.3, 3. 19, Si leggono 
appo gli autichi, e speoti non sono in 
tutto nella voce del popolo: nolgliile » 

e volgibole, Arrigh. La volgibole More 
tuna esalta gl' ingfusti . 

VOLGIMEN . HM Wolgere. Latio. 
polubilitar. Greco, mò sisgiror. Amet. 
6. Rade erano quelle, chel suo oce 
chio scorgesse, che per velocità di core 
so, 0 per valgimenti sagaci, o che dal 
suo arco non fosseto ferite , 0 da' canî 
ritenute. Bur, Purg. 13, 1. Li segni del 
volto , che dimostrano contentamento, 
scuo levamento su dei volto ec. ‘1 vola 
gimento del volto quà, e la . 

|. Figuratam, Vit Plut Noi abbiamo 
appresso di sofferire, siccome tu vedi, 
pli volgimenti della fortuna # cioè: fe 
mutazioni ) A 

VOLGITORE. Che volpe. Libr cur, 
Matutt. Si osserva nel tempo volzitore 
continno de' giorni. 

VOLGITRICE, #Werbal fenmm. Che 
volge. Bocce. vit. Dant. 231. La fortuna , 
nemica de' nostri consigli, e volgitrice 
d' ogni umano stato . i 

OLGO. Piede. Lat. culgus, piebs. 
Grec. ct mai, Ti ne Bemb, 
pres. 1. 39. Virgilio meno sarebbe stato 
pregiato , the molti dicitori di piazza, 

volgo per awentura non furono. 
Farch stor. 9, 226. Mossi îl volgo 
[ chiamo volgo tutti coloro, i quali a 
così fatti uomini prestano fede ) dalle 

arnle di Pieruccio. Tuc. Dav. ann, il. 

34. i vulgo con fremito, e baidauza 
lo favoriva. 

iL} Wario. Borgh. Fir. Dis. 317. 
Parendozli colla riverenza di questi no» 
mi apparire più venerabile, è più dote 
to, escieuziato , e fuor del volgo toe 
mune. 





» 


116 VOL 


VOLGOLO. Rinvelgolo , Rinvolte : 
Latin. fuvolucrem . i, sbogaei Red, 
annot, Due, Hi Siccome la cura, ® 
supposta vien chiamata spera , por un ese 
sere volgelo , così possano essersò delle 
spere quei fasci legali, e awolti, che si 
Shiano in re per arrestare, è ralteo 
pere la.nave. ' È 

(L) VOLIRE. Folere. Fr. lac. T. 
3. 17. 4. Nantiposto il suo volire Ad 
ogni cosa che sia . 

VOLITARE, ”. L. Soolazzare. Lat. 
volitare. Gr. atamitidla;. Dont. Par. 
id. SI dentro a' lumi sante creature 
Volitando cantavano . 

VOLITORE. #, 4. Werbal. max 
Che vuote. Dicer. Div. to fui sempre 
consigliatore , e volitore di pace. 

{L} VOLLERR. Fo/gere. Pr. Bard. 
85, 3, Con tewmperanza mossa Farai, che 
subitanza pur Li volle. E 137. 6. Lusin» 
ga il grosso volle: 

VOLLIENZA , #. 4. Foglienza , 
* Woglia, Folentà. Latin. voluntas, cus 

piditàs; desiderium. Grec. eridvia . 
Rim. ant. F. R. Chiur. D à. Ela 
mea Anna is Paradiso and Ben ella 
spera con vostra. vollienza | & Guit:, 

impre feci d' amore la vollienza . 

VOLO. 2 posare . Lat. rolatus Gr. 
seri ua . Fiamma. 4. T4 Come alcun bel 
volo, 0 notsbil corso vedeva, così mi 
correfa alla bucca. 

4. L Per simitit ‘Patr. canz. 26. d. 
E presta a' miei pensier sì largo vol 
ec. Dant. Par 6. Quel, che poi, 
ch'egli wscì di Ravenna, E saltò Robi» 
con , fu di Lal volo , Che nol segwiteria 
lingua, uè penna, Bud ivi: Di tal von 
lo, cioè di tanta avaccianza, o pre. 
stezza, e di tì gran caminiso. Amef. 
SA, Quelle { mura ] che furono negate 
al divino Cesare allorachè egli com volo 
subito se ne audò 24 Herda, Borz, 
Warch, rim 4. La notte, che s'ingem- 
ma, indora, e innostra, Vada rotaudo 
a volo, 

[*] Dure il volo. Metafor. Mandar 
via a volo. Dant. Purg. 14. Chi è cor 
stuì, che " nostro monte cerchia Prie 
ma, che morte gli abbia dato il volo, 
B apre gli occhi a sua voglia, e cover 















4. 50, Levarsi u volo, vale Sollevare 
si, Alzarsi. Petr. son. 246. Perchè 
dei corpo, ov'eri presg, e morto, Ale 
teramenie vato 2 volo. E 313, 
Senza Jevarmi a vole, aread' io l'ale. 
Dart, Inf 29. V mì saprei Jevar per 
l' sere a volo. 

4. HI. Leversi a nolo, si dice anche 
in maniera proverbiale per Muoversi 
a operare, senza considerazione . Lat. 
perperam movcri . Grec. envro: sità 





ni 

4. IV. dI primo polo, posto amwere 
dialm. wale Nel Jrpoesia dii volare. 
Red. tip. nat. 79. Se lo Scoliaste Gra» 
co scrisse queste chiose in quel paese, 
dal quale di primo volo sì partono le 
pin s Quando vogliono passase in Alc 

dè 


i. V. Di voto, pesto amerbialm. vale 
Gol volo , Par mezzo del volo ; e fte 
quresen. in un subito, In sn attimo. 

org. 15. 96. ba novella al Soldan 
n' andò di volo 

VOLONTÀ, VOLONTADE, e VO 
LONTATE Porenza m.tiva dell’ ande 
ma ragionevole, per la quale Vl uomo 
desidera come buone le cuse Intese, 
le rifiuta come malvase. batia. rolutte 
tas. Grec. Gann. Dont. Par, 3, Frate, 
la nostra volontà quieta Virtù di cari- 
è. Com. Purg. 16. La volontide è 
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nella pirtà intelettiva dell’ anima : alce 
chè chiaro appare, che la volontade 
mon è subbietta alli celestiali corpi. eos. 
Mist. La volontà è quella potenzia , 
per la quale l'anima ama il suo creatoe 
re. Libr. Dicer. Awegaachè noi mon 
parliamo sopra velontade, tuttavolta 
non possiamo tacere. But, Purg. 19. $. 
Distesi la mia volontà per lo desiderio 


-del cibo spirituale. F_ u/freve: La rà. 


gione muove la sensualità, quando la 
volontà obbedisce , 

4. |. Folontà , per Foglia, Deside» 
rio. Latin. sosunsar, cupiditas. Gree. 
Cransis , swiSupla . Bocc. now, 33.10, la 
tanta volontà di questo fatto l''accese, 
che esse nun credevano tanto vivere , 
che a clio pervenissero . E mov. 65. 12. 
E se non losse, che volontà lo strinse 
di saper più innanzi, egli avrebbe la 
confessione abbandonata . E nov. 98. 
33, Chi dunque, lasciata star la volone 
tè, e com ragion rignardando, più i 
vostri consizli commenderà , che quelli 
del mio Gisippo ! Viu. Fies. 355, Awisò, 
che di suo conseslimeuto Non fosse. 

uesto , uè sua volontade. Fr, 4uc. T. 

20. é E però tua volontate Di lui 
sempre sia infiammata. Puss. 199. La 
persona, che si confessa , non solamene 
te dee dire È peccati ec. ma eziandio le 
male volontà con deliberati consenti: 
renti. Sen. ben. Farch. T. 15. Uosì la 
se'ingrato, se a colui, il quale sap. 
paga della volontà tua sola, non resti 

glosmente debitore , 

(L) Folontà , in signific. di Poluttà. 
Evez 58 Costoro felicissuna cosa riputa» 
»o nelle woloatadi corporee ailargarsi. l& 
Lat. Hi felicissimum puiant  volupta= 
te diffiuere . E di sotto: La furza; e 
la grandezza pare prestare potenza; la 
bellezza, e lL'allegrezza , gioria; la 
sanità, volontade #/ Laf. su/abritai, 
volupraten . B appresso :, Ricchesze , 
onori, putenza, gloria, e volontadi, 
M Laò volaptetes, B 59, Epicuro cone 
seguentemenie esser sommo bene la wu. 
lontade del corpo ( daf. voluptatem ) 
bi costitul. (Dé sorto si dice: la volute 
tade corporea. E 6%. Or. che dirò io 
delle volontadi del corpo ? E di sotto 
Ma i fini esser tristi delle  sotostadi 
corporee chiunque delle sue libidini rl, 
cordar si vorrà, intenderà. E apprese 
10: Ogni carnab volontade , e diletto 
Tormenta. 8 74 Gitta le ricchezze , 
dispregia le wolontadi corporali. E di 
sotto : Simigliantemente ragionare degli 
onori, della ria, e delle volode 
tadi corporali è dicito . E 80, La core 
porea .volontade esser beatitudine si 
giudica. SBocec. G. 1. n. d. Egli fittào 
mente assalito fu dalla concupiscenza 
caruzie ec. e mentre, che egli da trope 
pa voloutà trasportato, meu caulamete 
te corn lei scherzava, awenne ec. 

(*) Par Atto particolare della Vos 
lontà, Fr. Giord. ST. Uno buono pene 
siero, 0 una duoga volontà falta in cade 
sitade, ha virtude e sullicienzia di dare 
e di meritare quelia beatitudine . 

(#) Par Preniecza d' asima , Studio, 
Latin, Studium. Pit. SS Pud. 1,16, E eo. 
non pensando le grandi fatiche, che 
avea sostenute ec. operava 1) ardita» 
mente, e con tanta voluntade, come 
se pure allora Incominciassa 

(*%) Per Amore . Frane Sacch. Novi 
130, E aucora isa’ Medici e-gli Bbaldini 
non fu mai né pace, nè buona vulontà 
L buon anima . ) 

{*] Avere volonià incontro ad alcu 
mo. prendesi per Aver desiderio cars 
mile d' alcuna, Vit, S. Zunobs 405 BR 
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avendo avata volontà incontrò a lére 
M Prefetto , imperciocchè erano beilissie 
me, entrò egli solo nella cucina ; e 
per giudi.io di Dio, eredendo ‘abbrace 
Ciare e baciare loro, ed e' baciava ed 
abbracciava Je pentole , e’ laveggi, 

(*) Nota modo. Pit, 35. Pod. LA 
355. Nou potrò fare, che tu abbi una 
giovi a tua volontà . E 390. Vantatia 

osi d'avere avnta Giustina a 302 vos 
loutà ( 2/ suo piacere ) 

1. Il. Di volentà, e DI spontaneo 
velontà , posti amerble!m. vagliono 
Spontantamente , Potoniariomente . Lao 
tin. spente. Bocc. nov. 3. 3, Sì erà aa 
varo , che di sma volontà uon | avrebe 
be maxi fatto, e forza nou gli voleva fr» 
re. Sen ben. Farch, 21.4, Tutto quello , 
che trapassa il debito di serva ,tatto quello 
chè si fa, non per comandamento a 
di sua spuvtanea velontà, è benefizio . 
Borz. Varch. è. pros. 11. K corra alia 
morte di sua spontanea volontà, 

4. NL Di vploarà , parieente usato 
a muniera amwerbiale , vale Polonteroe 
samente , DI voglia . Latin. avide, Gt. 
smidupurriane, Afir. Mud. M. Non ese 
sendo egli altramenti obbligato al digin» 
no, cominciò a mangiare di volootà . 

4. IV. Ultima vodontà , vale Testde 
mento, 0 Disposizione festamentaria . 
Bocs. Test. pay. 3. K questo intendo 
sia il mio testamento, ed ultima vo» 


VOLONTARIAMENTE , Amerb. DE 
volontà, Di proprio volere , Spontanea— 
mante. Lain. veluntarie, sponte » Gr. 
fasi, iSrrerti:, Bocce. g.-B. Sl di 
Non ostanii quelle, che volontariamene 
te avean dette. Pass. dé. La quale, 
perchè si prebde volonizriamente , s0de 
disfà più per lo peccato. Bemé. rina 
48. Più gioverà mostrarvi umile, © piùo 
no, È voluntariamente preso arme > 
Rei. Vip. t. 35. Tra quelle frondi, a 
fresche , e secche tutti i serpenti voloze 
tariameute sì ricoverano., 

VOLONTARIO. Add. Conforme alltu 
volontà , Spontaneo . lat. boluntarius + 
Geec. srien@’— Pes canz. 31. 1. D& 
rolontaria sorte Ricasce , e lutto & 
viver srinuova. Cavule. Fruit ting. 
Sicch' egli è più pronto, e voluniario 
a dare { cioè: pero » Paso. 55 
Contrizione è Il dolore perfetto , a vos 
lontazio, che nasce dall’ amare della cari» 
tà di Dio, Acez. G. $ 85. Noi non fae 
velliamo ora de’ volontari morimenté. 
dell'anima. 

(V] Col Di, Per Volontarioso, Wit. 
SS. Pud 1.121. Quale di voi è in pron- 
to,e volontario di accompagnare questi 
Frati insino ai Mowasteri di questi Sane 
ti Padri, che sono quivi presso ? 

$. Volontaria, anche in forza di sue 
st. si dice quel Soldato , che di propria 
volontà serve nella milizia, Gudce. 
stor.10. Fa lustanza , che gii sia concea 
duto per decreto pabblico soldati., @ 

ermeiso a' volontari. |’ andarvi. 

VOLONTARIOS0 , e VOLONFARO» 
50. Add. Votenteroso è Bramoso , Di» 
sideroso . Latia, cupides , . Grecs 
iredupatinte . Gavalc. Frutt. ting. Cone 
ciossiecosaché 'l diavolo ne sia assai vos. 
lontarioso , e il peccatore per se quasi 
Diutar non si possa. Fin, noe 2. 204, 
Messasela sott, le foce di quelli schera 
zi., che le volonterose giovani. fanno 
bene spesso a questi pollastroni . E row, 
5, 259. E per così volonlarosa 
correwi a riuchinderU nella tua cella, 
femmina di moado, carnalaccia ,- vitue 

lerata ® 
a QLONTEROSAMENTE. Awerb. Pas 
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lentieri , DI buona papi: Loti o 
Lar "eee. 1. 1, Invitalo 
negarlo Sar ' 


lamento , e la privazione di tutte 
wo ce Maledie: aLqont è sostenuta , 


Purg, 2. Perocchè volonterosa» 
mente sostenzon la pena. x 
VOLO OSISSIMAMENTE . Su 


perl. di Volonterosamente , Vatin, liben- 
tissime . Grec Flya. Fr Giord Pred. 
R. Tutti volonicros'ssimamente incon. 
travano il martirio. Fruit. segr. cos. 
donn. ln ogni lempo volonte;osissima» 
mente prendono risali menti purganti , 
e Gaio , ? Voeeuo importunissime . 

LONTEROSISSIMO |, Suoeri 
Velontero, 
Grec. (r.dvurtiantar& . Fiamm, 
Sotto grave peso di sofferenza domane 
do | ‘lei Hit: MAI ge greto si nos 
atrarsi, m' ine, con oceultissimi at- 
ti ec. di path U giovane di quelle 
medesime fiamme, delle quali lo. are 


va. 
VOLONTEROSO . Add. Che si mette 
con n volontà , € prontezza all' 9 
peri , ch'è d' quinto aiar D 
alacer Lula ar PN rec. ridu. 
Bocc. neo. _£6, Il che ella volonte, 
rosa d'ubbidire fece prestamente. E nov. 
73. 13. Calandrino andava, e come do 
volouteroso , avauti. E now. 82. $. 
mendo , non To 
li Na , 

' uicio suspignessero, che 
Stotgari ali ita e ian 
yulonteroso a e to e 
Fsnimo Bern, Ort 2. TÈ. 22. Pello 
dover yolunteroso , e caldo , 

Per Deslderoso, Bramoso. Latin. 
cupidus . Gr. «eudrurtinte. Bocce. now. 
40, 13, Volonterosi di guadagnare assai, 
è di spender poco. Fiimm proem. Acs 
siocchè in me volonierosa più , che al. 
tri, di dolermi ln wsanza. non 
si menomi la cagione, ma 4' avanzi. 

met, 64, O pietosa Vevere, o Sauta 

i, i cui altari jo volonterosa visito ! 
presta le misericordiose orecchie a' 
sue miei. Tac. Dow stor. 2. BI. 
he. non avea più combattuto, ma fe- 
foce, e volotterosa d'onore. Bern. 
Ort. 2. 28.119. Or addietro ritorna pass 
30 passo Di vendicarsi ognun voloute. 


toso . 
VOLONTIERI. Aiverò. Lo stesso 
he Valentieri. Cavale, Frutt. ling. 5. 
ito voloutieri toglie la miseria da 
colni , il quale nmilmente to riconosce . 
E Trate. pazien. 1. L'uomo valente, e 
di cuor gentile più volontieri vuol esse» 
re svegliato per suono, che la chiami 
alla battaglia . Sa/win pros. Tosc 1. 
421. Quanto finora: ho Tutrapreso sem. 
pre volontieri di far parole ec. tanto 
_ bra Îl vostro coma; riesce a me, 
man so come, malagevole. 4 
(#ì Pit. 55. Pad. 1. 78 Volontieri 


gli scriveva . E Guler, lett. 3236. E Cav 
" OLORrizRO dad. Volontari 
. À (A 
oluntarius fi 
assicura, spesso cade x massime a chi 
e 


è olontierà di. 
mestichezza di femine "i ne sno 4 


IL frane: Sereh Ù sia h 
‘cosa presto e volontiero 
so colla meute intera Aî a ee: 
maniero, Y la Tav. alla 
. Montero . 
VOLPAIA . Tuna di volpe. Latin. 


VOL 
prg agende fare dg 


nel de 
IA dh, di40g Pred. Ri coso corsia 
ame fai ano wi » 
PIVOLPE - “Alla. dalmal noto » Latin. 
a'aueraf. Franc. Sacch. 


i La volpe, andando per un bosco , 
sttrovò un nulo, e non avea mai più 
veduti ; Cr. 10. 17 1. Acclocchè. lupi 
nè volpi, nè altri nocevoli animali v 
possano entrare . 

$.I Per metaf. «i dice di Persona 
astuta, e maliziosa. Latin, vulpinus , 
vafer , calliduy , teterator. Grec. mas 
w - Daht. Inf. 27 L' opere mie 
N leonîne , ma di volpe. M. #. 
2. 36. La volpe vecchia, che conobbe 
la ca, Tu s'offerse loro molto libera- 
menie.. E 3, 62. Sentendo ferma la pace, 
innanzi ch' ella si bandisse, come volpe 
vecchia j accolse quia, quanta ne po» 
MW avere. F. #. 11. 97. Sanza avere 


cons ine quanto fosse viciuo all' a» 
stuta vo e al volpone wecchio Gio» 
vanni guto . po 


(*) Nota modo. . Dot.3,3. 
Questa volta. la cosa sarà tra volpe è 
volpe. { fra due scoltriti ] 

4, IL Diciamo in prowerb. E? v' abbala 
la volpe; cioè E' pericoloso l' an. 


darvi, 

(*) Ceceh. Dot. 5. 4. 0, che non vai 
tu au, se tu lo vool? Mor. E' v'abba. 
da la volpe. 

4, HI. Pure in Proverb. sì dice An 
che delle volpi sì piglia ; e vale, che 
Anche gli astuti talora sono ingaunati. 
Latin, srl sata in “rn fog eri 
impingunt. Infar. sec, 259, e bene 
LI Poco » che anche del'e volpi 

a, 

, IV, Ia proverb. Le volpi si consie 
gliano; si dice di Due astuti, che fa=, 
vellino Insieme . Latin.  cullidus calli» 
dum consulit., Buon Fler. dà, 3.7 Le 
cicalan fra loro, Le volpi si 


gliano . 
IV. Wi s Sorta di malattia, che 
fa cascare È capelli, 0 pelarsi; molto 


Samitlare alle volpt, Latin, “ia 
alopecia , 


nec. ; 

I. VI. Folpe, si dice anche una 
Sorta di malore delle biade, per. cut 
divengono marce, e se ne vanno in 


polvere . 
VOI.PETTA. Dim. dî Volpe. Latin. 
unlpecula . Grec, crei): . Fr. Giord. 
Pred R. Entrano queste volpette nella 
vigna del Signore. & altrove; Vi sano 
certi fornicatorelli di soppiatto , che 
ne tante volpette sporcano , € gua» 
ano la vigna del Signore. 
VOLPICELLA, Dim. dl Volpe } Picco» 
la volpe. Lat. culpecula . Gr. drwrwit . 
Cavalc. Pungil. Ancora lì 
no, teme volpirella. Wir. SS, Pad. 1. 
Ti np se’ più puo, nè i più noi 
tenzia cammello se 
lu una icella + È 


. po ( cioè» per corso 
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| VOLPICINO . Piecolo parto della 
pa. Lat, casulus riti 
che una volpe avrà og Ate È 

ontagne | Fav. Esop. E pabbavali con 


esso F 
pe 
per letie 


“cuor #0 


« Fav, Ea 
Par ne i si 
la volpe, aveag 
el ni 0ì n 
MESSLMIONO, 0, Add. di 


suoi. 
VOLP: 

VOlPE: Por metaf. vale Astuto Segna 

. Per » vale As 
ce. Latin. oulpinus. Grec, nipdie, Are 
righ. T3. Le volpine parole partoriscoe 
no dubbiosa fede. F. #. 11. 79, Fecion 
loro capitano di guerra Vanni to 
Inglese, gran maestro di guerra , di na» 
tura a lor modo. volelgnza e astuta. 

+ Pur. 5, 73. Venuto è "n sos 5 
ch'io non sivele A-Inngo and s 
fraudi sve volpine. Bern. Ori. 2. 13. 
25. Ella con voci, e sembianze volple 
ve, Con finti 
pronte U 
chine 


ardi, e con parole 
pregava, che s' ino 


eri vul 1 Neates. Nel T, dell 
la . * 

Micced PER Non L' ingannino 

munque gli animi, che si dono 


to volpe . ) À 
VOLPONE . Lo stesso , che Volpleta 
no. In questa voce, come anche nella 
voce Leprone e In alcune altré yl' ace 
crescitivo diminuisce , e significa Volpe 
Lovane . 
+ |. Dicesi anche per Volpe grande , 
e vecchia . Fir. disc. an. 71. Un lupo , 
e un volpone, e un corve abitavano di 
là 





Quanto fusse vicino all'astula volpe , e 
ai volpone vecchio Giuvauni Ma 
to. Bern. Orl. 1.21. 70 E dissi: se 
volpon vecchio se' stato , Or ia. allro 
animal sarai mulato. 

OLTA. Ferbale, da Voltare; IL 
pottare , Rivolgimento. Latiu. versa» 
tio . Gree. mupig fisì. Dent. Par. 5. Ma 
nom trasmuti carco alla sua spalla Per 
suo arbitrio aleuu senza la volta E dela 
la chiave bianca, e della gialla. £ rim. 
33. Che gli dolci pensier non mi sou 
tolti, Nè mi som dati LA volta % temo 

empo + 

. l. Wotta, trattandosi del gluoco 
delia sara, 0 d'altro giuoco, che. st 
Saccia ‘co' dadi , nale Tratto, 0 Ricole 

mento di ess dadi. Dant. Purg. 6. 

ando si parte 'l giuoco della zara, 

lni , che perde, si riman dolente , 
Ripetendo le volte, e tristo impara. 
Com. ivi: B perocchè questi due nume 
rì non possono venire, st . x 
modo per volta, per ischifare tale fao 
giidio, e mono aspettar troppo, non 
son computati nel ginnco , e sono ape 
pellati zare, ‘e soho nell’ estremo più» 
mero meggiori, e minori, e fra questi 


>» 
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ono venire In più sodi, è però 
numero , che in più modi” può ves 
Dire, è detto migliore volta . 

$. II. Dar volta ; vale Votpere. Lat. 
Bertere. Gr cpigeh. Petr. son. 6. Nè 
mi vale spionarlo » 0 dargli volta. 

$. 111, Dar Wolta, vale anche Vol 
gerst, Rivolgersi . Latin. versari , va 
tari. Gr. cpvewda:. Bocc. nov. 24, 12, 
Tu dai tali volte per Jo letto, che tu 
fai dimew>r ciò, chie c'è. Bern. rim. 
1. T. Non così spesso , quando l'auche 
ba rotte, Di le volte Tifeo. 

4. IV. Dar volta, Dar di voita, Dur 
dolta addietro, Tornare in volta, e sle 
malli , vagliono Tornare indietro , Vol- 

le spaile. Lat. retro evadere. Gr. 
atamidilut . G. W-T. 93, 3. Quelle 

galee ] di Surrenti dieder volta, e 

rnarsi a Sorrenti. Dont. Inf. 9. Vero 

ndo il Duca mio tornare in velta . 
Ci, Ti. E diede la volta partendosi 
dalle parole .. ir. ds. 110. Affannata 
per doppio dolore diede la vo:ta addie» 
tro . E disc. an, 39. ln suo luogo si la- 
sciasse legare fin a tanto ch’ella andas- 
se a dise una parola all'amico suo, 
che subito darebbe volta. Ar. Fur. 25. 
91. Intauto cercherò convenienti io 
ni, e che sieu giuste, di dar volta. 
Lasce. Gelos. 1. 5. Letto the io arò , e 
risposto a quelle lettere , darò volta ine 
dietro. Tass. Ger. 9. 9 E con 
îterati instando prega Ed Argante , @ 
Clorinda a dar di volta. 

i. V. Dare una wolta , e Pigliare ue 
na volta, vagliono Andare alquanto 
attorno , Fare una girata. Lat. circume 
ambulure. Grec. mipilaimur. Bocce, g. 
10. p. 2. Data nua volta assai lunga ec. 
al palagio si rilormarono . E nov. 86. 4. 
Presa una lor volta, sopra "l pian di 
Mugnone cavalcando perrenuero. Gell. 
Sport. 2. 5. Orsù i’ vo’ dare una vol 
ta, e ingegnerommi di riscontrarlo , 

$. VI. Dar di wolta tonda | vale vole 
tarsi in giro , Rivoltarsi t. - L. ciro 
gumagi - Grec, mpia)idui , Fir. As. 
95. io mì diedi a voltolarmi molto be. 
ne su per la polvere, ma nou fui mai 
tarato; «h° io potessi dar la volta 

onda. x 

4. VII. Da» fa volta, parlandos! del 
sole , vale Andare verso l' Orizzonte. 
Latin. ad occidentem vergere . Grec. 
gioia foi dizn. Ciri@. Calo. 1. 

6. 11 sole intanto avea rata la volta 
se spparire all’ usato orizzonte. 








dI. Dar la volta, parlandosi - 


della tura , wale Passare il plenilunio . 
Frane, Sacch, nov, 177. Guardate, che 
voi non gli poneste, se la tuna non 
* dà volla. Daw. Colt. 169. Non vendeme 
star tra le due Iuue, cioè in sul fare, 
© în sul dare Ja volta, che simil givos 
co ti farà fl vizio. Zerw. Orl. 1.17. 7. 
Due volle tornò il sole alta sua via, 
Vestiguatiro la luna diede volta 
4. IX. Dar la volta , diciamo anche 
del Vino guand' e' divien cercone. Ar. 
sat. 3, O ch'egli ( // vino ) fila, e mon 
stra la paera, Ch'ebbe a dar volta di 
fiaccarsi il collo , Sicchè men mal saria 
der 4 acqua pura ( gui deifo in equivo» 
co 


{. X. Dar ta volta a un vaso, 0 al 
Va materia contenuta in alcun vasd , 
bale Rovesciario , Versarta. Latin. ine 
vertere. Gree. diavgigur. Buon Tanc. 
"À. 1. Sol m'è rimasto "l tegame 
in mano, E ho dato per ia via la vole 
ta al macco. 

4. XI, Dar la wolta, vale anche Rla 
altare. Latin. dedicere. Grec. usras 
r » Mens. sat. 3.0 Pisa, 0 Pi 
- 
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» ® tà nòn hai nocchiero , Che 
3 costor per Arno un di gw vole 


ta 
ail Dar Ta volta sottana . Fav. Esop. 

. Udendo il leone parlare Îl cavallo, 
sì puose în terra, e il cavallo gli mise 
il piè in grembo, pensando il leone 
darli la volta sottana. ( Rovesciario ). 
si i s Ri ogjina di 

guor mio la vola oggina! 
sotto ( al demonio ), € dà la vettoria 
al Pizlinolo tuo 

4. XII Dar ta volta, 0 Dar la vol» 
fa al canto , vale Impazzare, Uscir 
di se, Perder l'uso della ragione, Lat. 
dellrare. Gr. magsragin . Cecch, Sere 
vig 3. 3. Perch ell' han poco cervela 
lo, E ogni poco, ch' elle #' affatichi. 
mo, E'dà la volta. Salu. Grancà, 2. 2. 
E così dando di bello, che Non par 
suo fatto, un po’ di volta zl canto Le- 
sta lesta appigiona il cervello AI 
umor, che rilel becchi . Lasc. Pins. 
4, 8 Si ch'egli ha dato Ja volta affat- 
to + . 
4. Ml Andare, o Girare in volta, 
vale Andar vagando, Andar attorno . 
Latin. circumire . "Grec, mepiad pesSa:. 
Bern Orl. 1. 3. 37. Quautungue ‘andase 
se in volta alla ventura. Cercando ec. 
Ambr. Cof prot. ll titolo, O il nos 
me, che dir voglia, della favola E' 
Cofanaria detta da un cofano , Che 
voi vedrete andare in volta. Ar. Fur. 
14, 95. Facea girare un'alta nebbia in 
volta, 

(f.J Essere in volta. Fuggire, bssg= 
re in fuga. Cavale. Stoltiz. 235. | nes 
mici sono in volta, e fuggono, E 266. 
Questa è dunque la caglone, che 1 
pronto è oggi così in volta, e in iscone 

tta. 

XIV. Far volta , o la nolta, pale 
Voltarsi. Lat. vers. Grec, copiosa; . 
Franc. Barb. 276. 23. E va facendo 
volte, Puggendo a quelle molte. Bern. 
Orl 1. 5. 29. I Greci la seguiron, ma 
non valse La volta far per ir con men 
periglio . 

i] AV. Far le solte dei dae , vale 
Passeggiare in sen Id. 
iltuc Midedere - DE: potigt gute sile, 
afxsios. Bocc, mov. TT. AT. Paccendo le 
volte del lione, maladicera la qualità 
del lempo . . rd 

[LÌ Mettere în wolta. Far ritornare 
indietro , Canale. Pumgi!. 268. (Queste 
maladelte mettono ia volta i servi di 
Dio. E Stolziz. 235. Sogliono fart ca» 
pu grosso, e Vallarsi, e sconfizzere 
quelii, che în prima gii mettevano in 
volta. 

$. XVT. Stare su le volte, vale Stas 
re attento nile congliunture . 

4. XVII. Rubar la volta , sì dice de” 
Cavalli , quando nel maneggiarii wole 
fano prima , che "1 covaller non vore 
rebbe . 

(*) Dare una wolta; dicesi del Dare 
una mano di colore, o d'altro a chece 
chessia . Becw. Cell. Oref. 112. Aveo 
do dunque mescolate le dette cose e 
fatte liquide , presi un pennello ec. 
deli una volta a tal opera di cera colle 
dette materie stemperate . Sotto: Di» 
poi; lasclatala seccare, fe ne detti un” 
altra volta. [ Gore pere una man. 


+. Mano . È. A, 

VOLTA , Direzione di cammino , 
Cammino . Jatin. iter. Grec. cieree 
gia. Ar. iNegr. 2. è. Vuoi to far a 
mio senno? come avutogli Avrai, pì» 
gu la volta di Vinegia. E Cass. 3. 3. 

perchè parte questa notte un grippo 
che fa quella volta, desideroso di sere 


i ilo eran degne. E-9g. 
na gn 
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vitto bene, e , ti con venuto a 
ritrovare per far teco a una parola il 
mercato . 

i. Onde Aila volta d' alcuno, 0 d'ala 
cun luogo , vale Inverso di lui, Invero 
so quella parte . Fir. disc. an. 42, Pres 
s0 quel rasulo in mamo, se n'andò alla 
volta sua. E A45. 92. Accortosi di sì 
gran danno , con un buon bastone se 
n'era corso alla volta mia. Tec. Das. 
stor. 3. 401. Volando Antonio ec. con 

rte de' cavalli alla volta d' Jo 
Bia » Ali fu compagno Arrio Vas 


ro. 

VOLTA. Wicenda , Vice nel signife. 
del 4. l Lat. sicir GI. suuG, Boez, 
G.S. 149. Tu dirai adunque: or che 
muterassi ta scienza divina per la mia 
disposizione , sicchè quando or questo , 
or quello voglia, quella eziaudio le 
volte dei coruoscerè pala alternare 9 
Mainò . E appresso; Nè, come lu sti 
mi, alterna le volte d'anticognoscere 
or glesto, or quello , ata in un:colpo 
le tue mutazioni imuiobile  comprede 
de. Beez. Parch, 5. pros. alt. Ella ano 
cora alterni, e muti le vicende, e vob 
te del conoscere, 

4. I. Toc are , o Wenlre la volta c& 
alcuno, è Quando nelte operazioni ale 
ternative , cioè che s' hanno a fare des 
terminatumente or da ano, or da un 
altro , «s' aspetta @ lat, È operare + 
Latin. allcujus partes esse , ee 
pertinere . Grec. yin fes mura. 
Bocc. nov. 13. 2. Pao nea, che se ali 
lato allato a Pilustrato vedea , awisane 
do, siccome aweune , che a lei la vobe 
ta dovesse loccare éc. cominciò a pene 
sare, E nov. 80, 1. Dionev, che supe» 
va, che a lui toccava la volta, disse. 
Filoc, 5. 1140,, Altissima ,s Or 
viene a me la volta N pIOROrIE nel 
vostro cospetto , ond* lo con vi 

Ha dirò . Fr. Glen. s 





stra licenzia dirò . A 

Preda, 20. In trentotto anni , che 
era stato, ancora non gli era 

la volia. 

4, II, Pigliar da vwla; vale Prendes 
È u piepo, di Ser; spero Lies dato 

ordine. e ordinera . n 
ndto sini frabi. Guia, G. Pajeuè i 
Re Peleo fine alle sue parole, 
primo tra gli altri piglianito la volta 
di dire, Ercole così rlspose . 

}. UL. Toglier la vita , vale Prevce 
cupare nelle operazioni alrernative (3 
luogo altrul; che anche diciamo Fu 
le mosse . Latia. e nsanu manabrium en 
ximere. Pass, 346, Che lasciando pure 
fare loro, fauuo tanto che basta , 43 
male, sicchè me ne tolgono la vole 


ta. 

LA. la quale , aggiunto» 
Mi e e Ciraantlid sta 
gnifica determinazione d'atto , Fiata., 
Bocc. intr. St. Assai volte aveva ndi 
ragionare di quanto onore le froudi 
4. p. 16. Sd 
sono elle venute p2 volle a stare 
si meco. E now. 44,3. Il quale una val- 
ta, ed allra veggendo la giovane ee. 
lei fieramente g' innamorò , E now. TT. 
30, Sette volte colla im si bas 
guò. E suon. 47. Ayresti il di mille 
volte disiderato di mai nom esser nata . 
E nov. 79. 5. Bruno conascensolo im 
poche ci volte , che com lui stato era 
ec, E num. 13, Buftilmacco Je più delle 
volte vi fa venire per se la Reina di 
Francia . E now. 86. 1. Calandrino , che 
altre volte la brigata avea fatta ridere, 
similmente questa volta la fece. E RIATR, 
9, Da una volta iu su caricò |’ orza 
con gran piicer della douna. G W. 12 
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104, 7. Nota, leitore, che le più vele 
Re, ma quasi sempre awieue a chi sì fa 
siguore , o caporale di popoli, d'aver 
eì fatta uscita. Cogvw. 111. Tutte volle, 
«he 'l gigante era stauco, eili poneva 
lo suo corpo sopra la terra disteso . 
Dant, Par 4. Se mille vete violenza il 
torza . Petr. son. 213. Maravigliomi 
hen, s'alcuna volta Nar rompe il sone 
Lo suo. £ cons. 18, 4. Ma quante vol. 
te a me vi-rivolgete , Connscete in al: 
Arui quel che vol sete. Sen. den March. 
ò. 11. Olar* a ciò il bewefizio di (tutti i 
padri era un medesimo, onde si potè 
stimare in uma volta per sempre. Sir. 
disc. an, 95. Oitre al ‘farsi dar buona 
sicurlà di rappresentarsi tanie volte , 
quante volte. *Finé Marr. rim. 4. Nè 
potei pure una sel volta almeno Veder 
gradito un de' miei deri tanti, 

(L) Foriameare, Cuwaic. Att. Apest. 
9. Dopo la sua passione, e per più vola 
te apparve luro per ispazio di XL. di. 
Bocc G. 2. n 2 Assai volte giù de’ 
miei dì suno stato camminando in gran 
pericoli. È nvw 6. E questo nou una 
volta, ma mulle,e molto spesso gli ri. 
cordava. E G. 3 n. $. Vi tornò con 
grandissimo piacere di ciascuna delle 
parti il Zima molte delle altre volte. 
Becc. 6. i n 7. Vi priego che una 
piccola grazia mi facciale , cioè che voi 
Îl mio marito domandiate , se io ogni 
volta, e quante volte a Jul piaceva, 
senza, mai dir di no , io di mest 
gli concedeva intera cepia o no. Segn. 
Mann. Dic. -8. 2. E tu ricuserai di be- 
re uu tal Calice quella volta ( qUora ), 
che il tuo bignor nella vita presente lo 
porga a te? ì 

1. 1 Una volta, vale Finalmente , 
Latin. ‘audem, Grec. ria. Petr. canz. 
46, 12, Muti una volta quel suo antico 
stile. Car /ett. 2, 141. Mi contento , 
che mi faccia anco ingiustizia, e torto 
espresso, purchè una volta se ne vens 
ga a fine. 

(Vì Dicesi anche Alcana volta. Vit. 
S$. Pad. 2. 292 Priegoti ch'io possa 
ritrovare la mia donua alcuna volta, 
{ Lat. tandem aliguando ) 

(*) Una volta Vale, Pure, Insomma, 
Alle brevi. Amr. Furt. 5. 4. Pigliate 
quel partito che meglio vl pare: una 
volta la cosa sta com’ io v'ho det 


to . 

4. II. Folta per wolta, vale lo stese 
so, che Tempo per tempo. Lat. idem 
tidera | Grec ali, ani ados. Bern, 
rim. 4,:5%- E "1 reverendo monsignor 
Valerio, Che domanda di voi volta per 
volta . 

$. 00. Alla volta, vale Insieme , Net 
medesimo tempo, Lat, sim. Gr. dua, 
«tr. Fur. 19.71. Nè caitar quivi spron, 
nè cinger spade, Ne cose d'arme pon 
gli uomini avere , Se non dieri alla vol» 
ta pe rispetto Dell'antica costuma che 
vi ho detto. 

LL} Wario . Pist. $. Giro! 427, B pos 
Enamo , che Lu digiunassi due di, o più 
alla volta { cioe, seguitomente ) , nou 
Voglio però , che tu ti reputi migliore 
di chi non digiuna colaato. 

(*) dila volta , vale anche 
Per vulta , Fr. Giord 250. Ma I An 
geio intende più mobilmeate, imperoc» 
«hè si dice per lì santi, che d' Auge- 
lo intende alia volta molte cosa. 

(*) Per volta. Fr. Glord. 230. Noi 
nOn possiamo pensare, se nou uno pene 
Mero per volta |... non potemo pens 











sare, nè intendere se non tina cosa o 


per volta, 
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4. IV, Alle volte, vale Tulvolta , 
Talora. Latin. guandogue , interdum . 
Gr. sviene, Cr. 10. 17 4. E così in un 


«ora mille alie volle se ne prendono . 


dr. Fur. 12. 44. Occorrono alle volte 
Pensier , che prima non s'aveano in 
perito. 

4. V. Dopo volta, vale Dopo 'l fat: 
to. Lat, post factum. Gr. prrd wyde 


gu. G. FP. 10. 35. 7. Ma dopo volta 


si rawidono con lor dauno, © struggie 
Mento 

VOLTA. Coperta di stanze, 0 d' al» 
tri edifici fatta di muraglia , Muro in 
arco, Lat. fornix. Gr, mapdfpa. Viagg. 
Sin. Assai bella chiesa tutta In volta. 
@. F. 6. 43, 1. Gli cadde addosso la 
volta, che era sopra la samera, ave e* 
dormiva. Af. #. Il primo di d'Ottobre 
arse la sagrestia e case del dormentoro 
fnfion alla volta della via del Garbo , 
Ar. Fur. 12. 90. Era non poco spàe 


- zioso il sasso Tagliato a punte di scar» 


pelto in volta. 

i. Volta , si dice anche Quella stano 
za sotterranea, dove si custodiscone È 
wini, Cantina. Lat. A, prgn» Grec. 
vrtzao. Bocce intr. 4 son pozzi d' 
acque freschissime, o ron volte di pre» 
ziosi vini, E y. 3. p. 5. Le volte piene 
d' ottimi vind, e la freddissima acqua. 
Din. Comp. E con loro si rauna in una 
volta sotterra. Agn. Pand. 55. Solo 
quelle chiavi, che s’adoprano a tutte 
lore, come della volta, e cella, € 








della dispensa , queste consegnasss 2 
uno de’ più assidui di casa, e più fida 
ti. Franc. Sacch. nov. 170. lo credo 


bene, che la famiglia mia ha tenuto 
aperto I’ uscio della volta, e hatti da« 
to bere per sì fatta forma, che tu m' 
hai mal servito . Ricerf. Fior. 51. Si 
ripone in vaso di terra grosso, e ben 
cotto, e si tiene nella vulta , o in luo» 
50 fresco. Lasc. Gelos. 5, 1 lo me ne 
andai alla volta, e spitla questa botte, 
e assaggia quell'altra es. i0 non me ne 
poteva spiccare, 

VOLTABILB. Add. Wolubile , Fatte 
le a voltarsi. Latin. ftezilis, mébitis , 
wolubilis. Grec. avzadmu, rvpisie. Fis 
loc. 2, 32. Conclossizeosachè la fortuna 
infino a questo tempo ci abbia colla saa 
destra tirati nell'auze della sua roltabi. 
le ruota. Tac. Daw. 11. 139. Cesare 
nondimeno temea molto della fede di 
Geta generale, al bene, come al male, 
voltabile di leggieri. E ator. 5. 327. Ma 
come era voltabile, e natara è degli 
spaventati, dispiacendogli ogni partito 
ec, tornò in palagio. Daw Sciim, 40. 
Così fu detta a battesimo celebrato 
in Grenvico in voltabile punto . 
Amibr. Bern 4. 3. Troppo è voitabile 
La donna. 

VOLTAMENTO . #! voltare. L, cos: 
versio , volutatio . Gr. dinmrn . S Ag. 
©. D- Perchè esso voltamento è pere 
verso, però la cosa inferiore mon fa la . 
volontà rea , ma esso appetito prava» 
mente , e disordinatamente . frane, 
Sacch. now, 17. Questo voltameuto 
rò ben due ore, e tamo, è con Lante 
percosse dando 14 botte addosso al lu. 
po, che 'l lupo si morì. * 

VOLTANTE, Che volta, Wolubile . 
Lat. volubitis, instabitis. Gree. icetres, 
M.V 8.70. I Meldulesi alta Romugnuo» 
da voltanti, e affannati da lunga guere 
ra eo. apersono le porte. Crom. Moreh. 
355. Dubitossi molto , i Sanesi nou te. 
vessono il fermo, si perché suno po» 
co sana amici, e sì perchè sono vol. 
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VOLTARE, Folgere; e st usa in sh 
gnific. att. meutr. e neutr. pass. Lati 
vertere. Grec. cfissir. Bocc. nov. 78. 
8. Quella seco ne menò iu camera, 
nella quale come fa, voltatosi 2ddite 
tro, serrò Ja camera d'entro. Sen. beg. 
Warch. 6. 14, Questo da ogni parte è 
volto in se medesimo , e solo se stesso 
riguarda . 

(*) Qicesi del Far la volta a' canti. 
Merz Sar. 7. Sa quando atretto, € 
quando dee voltare Largo , per ben gute 
dare uua «carrozza. 

4. 1. Per Mutare , Convertire. Latin, 
converiere Gr pataba’hur. Fir. de. 
212, Ma l'aspra fortuna, che troppo 
tra perlinice nelli miei dann], voltome 
mi tosto in amaro la dolcezza di q 
fuga. 3 

4. Il. Per Rotolure , Voltolare, Lat. 
belvere, volutare . Gr. auasdin, Dant. 
Inf. 7. Qui vid'io gente, più ch'altro= 
ve, troppa, È d'una parte, e d'altra 
con grand'urli, Woliando pesi per fore 


za'di poppa. 

4. il Per Ricorrere. Lat. confà, 
re. Gr, setagivzum. Cas. lett. 27, M' 
è parso necessario voltarmi alla bontà, 
e giustizia di V. E. 

4 IV. Per Larsi a gualché operazio» 
ne. Cas. tett 5) lo mison volto a 
passare il tempo leggendo . 

). V. Per Muta:si € opinione , di 
enzieri . Ciano Morelli. 257 Se el 
e sono , non durano, ma subi» 
to si voltano, come viene loro la vos. 
lontà, o un puco di sdegno, 0, disa. 
stro. 

$. VI. Per lo stesso, che Woltar le 

alle. Alam. Gir, 13, 21. R ve ei gi 
fosse tutto il mondo appresso Visto 
all'incoutra, nuvi avria voltato. 

(*) Foltar l' Arnd in sn. Per Far 
cosa impossiblie  Cecch. Dot. è. 5. Mi 

are un promelterst di woltar l'Arno 


su. 

4. VII. Foltur le spalle, è Woltare 
aiivlutam vagliono Fuggire ) Pigliar 
la fuga . L. terga vertere. G. ra tata 
fmicgieun. Bern. Ori i. 5. 48. Presp 
il tempo quel diavolo scaltrito Volta la 
spalle, e comincia a fuggire. 

4. Vili. Figuraram. Petr. cane. 4, 1. 
Ed vu pensier , che solo angoscia dale 
le, Talchè ad ogni altro fa voltar le 
spalle. |, 
IX. Woltar miantelle , figuratani. 
vale Ribebarsi , Passare di un partito 
a un altro. Latin. Giterius parribu. se 
Qddicere . Grec. tirsa diMMur pira. 
Bialm. 4. 79. Giacchè tutti voltato & 
vean mautelo » 

i. X. Fottar le punte ad alcuno, fis 
guratam. st dice del Farseyll coutrario 
L. adversari alcu. G, inarraadu mr, 
Cecch: Bsalt, cr. 3. 1. E quei modo Di 
procedere ha fatto or nel bisogno , Ch* 
ognon gli volta le punto. Buow. Fier. 


4. 4 2. Ma quegli, a cui crudel 
volta le punte goeiia assassina mi» 
cidiale , affoga tn bicchier d'ace 


qua, rompe ‘N wa fil di paglia il cola 
lo 


$. XI. Foltar largo a’ canti ; manis- 
ra proverb. che vale Andar cum coutee 
ta, ScAifare le difficoltà, e i perico« 
I, Tewersi sulle generali mell'esporre cose 
difficili, Lan. camte incedere . Liec, 
quirvispgatene dg migi ri, 

(*] simile Cecch, Stiav, 1.5 Nastagio.. 
non me la vagheggiare . . . Nusr Non 
aver sospetto, che mon ci è pericolo. 
Fil Parole! va largo gi canti, e Lea 
gii occlu bassi, MA 
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4. Xil, Poltar la lena, dicfamo Quan 
do elia comincia a scemare HM suo lus 
me, che è nel trapassare l' opposizion 
del sole . 

$. XII. Poltare, pariandosl di debis 
ui, o crediti , vale Levargli dal conto 
di aicuno, e Impostargii mel conto di 
un altro, o 

(*) Woltar la detta. Termine di mera 
cante. Accendere la partita d' uno al 
nome d'un altro. Ambr. Cofan. 3. 6. 
Pregammolo che voltasse la Detta 2 
voi . 

(*) Woltar £ danarl . V. Folgere i dae 


nari. 

(*) Foltare. Per Trattare , Manes giare. 
Stor. Semif. 34, A quello libera podestà 
dierono di tuttu a suo senno voltare, 


*) Per Convertire . rit. 
5. Gio: Guald, 324. Conciofossechè | 
uno e l'altro fuoco ( delle due caraste 
di legne ) per la maggior parte già in 
carboni accesi voltati fossono ec. 

[*] Foltati in là. Modo Awerblale, 
come a dire, Dal vedere a non vedere. 
Lat. 4a ictu oculi. Buon. Tanc. è 9. 
Tu mi fai ricordar or della mia Della 
mia Lisa, quell'Agnol biato ; Che quana 
do avel' ella entrava in bizzarria, Vol. 
tati ‘a dà , l'era un crespel mela 


to. 

VOLTATA . Foltamento . Latin. 
wersto . Grec suon. di Focabol, nella 
mvce . GIRATA. 

VOLTATO. Add. da Voltare . Bocc, 
g. 6. p. 2. Perchè, voltati i passi, là 
se ne vennero. x 

VOLTAZIONE. 4! voltare . Latin. 
volutatio , volutatus. Gr. xirispa . Fir. 
A. 286. Le que, rultazioni or su us 
no, or sull'ai fianco sono segui in. 
certi, e dubbiosi . 

VOLTRGGIAMENTO . I wolteggiae 
re. Lat. circumattus, Gr. sigir pisa . 
Serd. stor. 8. 237. Passando 
aggiramenti , e volteggiamenti di coste, 
e d'acque ec. finalmente uscì di nuovo 
dall’ altra parte in mare vastissi. 


mo. 
VOLTEGGIARB. Girare, o Woltare 
si in quì, e in là, Aggirarsi, Fr. 
Giord, Credi, ha i nibbiaeclo dal ine 
ferno volteggia , e s'aggira per l' ari 
intento alla preda. Tass. Ger. 17. 19. 
E-l'ano, e l'altro Nel puguar volteg- 
iando , è dotto, e seaitro. Ar. Fur. 
bia 7, Or si ferma, or voreggia, or 
si ritira, E con la man spemo accom- 
pigna il piede. E sa. 4. Sicuro in sulle 
carte Vetrò più, che sa | legni, vol. 
tegriando . Cf. Calo, 3.59. La nave 
di Caviglia alla presenza Ebbe veduta, 
e come essa volteggia. Morg. 15. 49. 
ivi è l’ allodeletta a volteggiare. 
r. Med. canz. Ti. 6. B più biascia, 
che le mule, Quaudo intorno mi vole 
tegzia. Lasc. madr. 3Y. E nondimeno i 
nibbi ivano a schiere Per |' aria volteg- 
giando , E per tutto predando Un nu» 
mero infinito di pulcini. Wav, Scisme. 
34. Erasmo Roterudamo astuto al soli» 
to volteggiò ( qui fgararam. ) 
VOLTICCIUOLA . Dim. di Folta. 
(L) VOLTICELLO . Dimin di Folto 
col primo o stretto. Burch. 2. 43 Per. 
chè aggrinzando , il volticel becchite 
Col berbottar mi pu lagrimando 
VOLTO. Coll © stresto . Sust. Viso, 
Faccia. L, pultus , facies , Gr. epic 
seu. Bocc. nov. 4. 6. Presentatagii quel. 
la, secondo che ciascuro monaco 
wa, ec, con ua buon volto disse . E 
nov, 6, 10. Saspicando ,e nou sappitue 
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da che, più che l'usato spesse volle 
il riguardava nel volto. Petr, son. 201. 
Subito scorse il buon gtudicio intero 
Fra tanti, e sì bei wolti il più perfetto. 
Bemb. stor. 4. 55, De' quali niuno fu, 
che non a forza, e con mal volto il 
rivedesse . 

(L]) Dare nel volto. Schiafreggiare è 
Wit. S. Gio. Bat. 214. Comincia Messer 
Giesù a raccontare ec. come gli sarebbe 
dato nel volto , e come eglino gti spu» 
terebbono nella faccia . 

i. |. Gittare al volto, 0 In volto, 
vale Rinfacclare , Rimproverare . Lat. 
exprobrare , objicere, Grec, o'sudia. 
hab. 328. Che gentilezza ti può dunque 
da lei essere gittata a) volto e rimpro. 
vetrata non gentilezza ? 

4. 11. Afostrare il volto, vale Dimos 
strarsi ardito, e coraggioso mel rispone 
dere , Opporsi arditamente; che anche 
diciamo Mostrare il vlso , o } denti. 
Lat. obolam ire, Tacit. uudenter _se 
opponere , resistere. Grec. avripatio , 
F. #. 11. 86. Che avieno cominciato a 
mostrar loro il volto . 

$. III, deere, o Non aver volto da 
comparire, da apparire, da mostrare 
sl, e simili, vagliono Avere, 0 Non 
avere ardire , Risere , 0 Non esser des 
mo di farsi vedere . Berm. Ort 3. 1. 
3. Or come non t' impicchi da tua 
posta, Pensando all'onta grande, c al 
disonore, Che hai ricevuto ? e se' tane 
tu dappoco , Che volto hai d' apparire 
ih alcun loco ? 

VOLTO. Coi primo O lurso. Add. 
da Volgere. Lat. conversus. Ltec. fw 
cpaupin. Dant. laf. 1. Auzi impe, 
dia tanto il mio cammino, Ch' i' fui 
er ritornar più volte volto . E Par. 2. 
ona wer me sl lieta, come bella . 
E 3. Solea creder lo mondo ia suo pe= 
riclo , Che la bella Ciprigna il folle a. 
more Raggiasse, volta nei terzo epi. 
«dclo . Fir. As. 103. Venutosene all'u. 
scio, e volta la chiave, subito ce lo 
aperse . 

{L) Add. Bocc. G. 6. pr La Reina 
ridendo volta ) rivelta ) a Dioneo dis. 


se ec. 

4. 1. Polto, aggiunto di colore roga 
so, vale lieno. Ricett. Fior. 21. Pa. 
ceudo il fiore giallo, tato, ed a 
grappoli. ed il frutto, maturandosi è di 
colore rosso volto . 

$ il Polto, a ufo a vino , vale 
Cercone . Cr. 4. dit. bi-che modo il vi» 
no volto si libertà, ® chiarisca { così 
ne' Mss. gli stampati per errore hanno 
guarisca ) E-mun. 2, Alcuni altri ec. i 
facemoli freschi non istretti in buona 
quantità nel vaso del vino volto pom. 
gono. E appresso > Alcuni il volto vi. 
no me' raspi, donde il vino di novelle 
ma trattu, gettano 

VOLTOILO ere della briglit, do» 
pe sono le cavipunc.ic, alle quall s' ate 
taccano le è 

VULTOLA i bS:0, 4 soltolare. L. 
polutatus . Gt. «\rirrua. Frane. Sacch, 
mov. 17 La butte cadde, e cominciossi 
a voltolare ec. questo voltolamento du 
Tò ben due ore. s 

VOLTOLARE.. Rivoltare . Frane. 
Sacch. now. 17. Questi diavoli, che vane 
no la notte, non fanno se non male, 
che non ché altro, ma la botte mia, 
che era in sall' ala, m'hanno voltolata 
insivo colargiù { gul vale: rafolata, 
0 fatta cader voltoleni ] 

$. Foltolarsi , neutr, pass, vate Ris 
voltarsi iu giro per terra. Lat. volu- 
tari. Gr. xvdurdinttai. Dial, S, Greg. M. 









VOL 


3 16 Cadde giuso , e valtolandosi insle 
no nella valie , che era molto profone 
da ec, £ appresso: Cadendo , e vesene 
dosene voltolando giù per lo moute, 
Fiawim. 1, 18. Per }e fresche erbe , ama 
pettando ja morte, mi voltoiava. Af. 
W, 2. 55. Cadieno nel fosso, e volto 
Javansi per quelle ripe. Warch. stor, 
15. 590. Si voftnlò su pel petto, e con 
sl voltoione s' uscì dalla parte di dietro 
per fuggire verso l'uscio .- 

11) dtia V. Woltolare. $. al 
esempio in vece di molto profonda, dee 
dire molto in° profondo, e appresso 
in vece di e ventudosene dee dire , € 
venendosi ec, 

VULTULONE , e VOLTOLONI , 
Awerb. Con vottolàrsi Lor. Med. Nene. 
29. lu mi posi a seder lungo la gora 
Bociandoti inv su quella voltuloni . 
Warch, stor. 15. 590. Si voltolò su pel 
letto, e così voltolone s° uscì dalla 
parte di dietro. 

VOLTURA . Risoluzione . M. V, 8. 
106, Ne' detti tempi sono mescolate le 
vulture della Cicilia. K 9. 85, Questa 
voltura del Re di Navarra, e del fra. 
tello assal diedowo che pensare à' Frane 
ceschi. £ 10, 41. Il Legato di Spagna 
momo savissimo, e pratico delle mome 
dane vallure ec. 

|. Volrura, vale anche Il voltare de* 
debiti , o crediti. 

VOLUBILE . Sust. Cr. 6. 131, La vos 
lubile è un' erba, la quale s’ invo. 
sopra le piante , le quali son pros 
mane, ed è poco calda, ma molto sece 
cas la qual cosa la sua tortura dimo» 
stra. 

VOLUBILE. Add. Che agevolmente 
Mi volta, lustabile Lat. volubitis, ine 
stabilis . Lrec. ram. Petr. canz. 4h, 
8. Detto questo, alla sua volubil ruota 
di volse, E soa. 292. O tempo, o ciel 
volubii , che fuggendo Inganni i ciechi, 
e miseri mortali. Lab, 20. Cominciam 
mo a ragionare ec. delle volubili operb 
zioni della fortuna. Maestruze, 2. 15. 
Nel terzo moda si può considerare la 
carità dalia parte del suegetto, in che 
ella sta, il quale è voludile secondo la 
libertà dell'arbitrio. dr. Fur. 21. 15, 
Ma costei più Nolubile , che foglia, 
Quaade d' autunno è più priva d' ne 


more. o 
*  VOLUBILITÀ , VOLUBILITADE . 


e VOLUBILITATE . Riso/gimento » 
sposizione a volgersi. Lat Dolubltiaao: . 
Grec, u'rp.xia. Fir. dial. bell, donn. 
369. Può guardare in tulte le bande, e 
più age volueste, che nessuna altr 
velgersi dove le piace; la quaie volui 
bità ec. 

$. Per metaf. vale Astratto di Vols 
bile ; Incostanza , Instabilità ; nel qual 
significdto più comunemente 5° adopera * 
Lat. volubilitas , inconstantia . Greece, 
sazia . Bur. Inconstanza , e volubilità , 
a che la lussuria induce l'uomo Fuoce 
A i. Le tue ali mostrano la tua volae 

ILE n . 

VOLUBIEMENTE . Amwerb, Con mas 
niera volubile , Instablimente . Frane. 
Sacch. nov. 194. Quanto volubilmente 
la rota mando sul culmo Re Carlo 
Terzo a essere Re di Puglia, e d'Un» 
gherla, e come subito il mandò fu ale 
to, tanto subito , o più il votse a basa 


40 
VOLVERE. w. VOLGERE. 
VOLVITORE, Che voive. 
VOLVITRICE, Ferbal. femm. Che 
volve . Fiamm, 1, 41. La fortuna subita 
valvitrice della cose mondane, e invi 


possa er itare, ho non ai Ravel, pani da 
re per isp. Petit ,»,€ una 
noite . Cavale. #. Ung. LI emariuari 
lo Ajtarono in mare, è la balena jo 
’nghiotti , e dopo ‘| terzo giurno le 
vomito vivo alla riva del mare presso 
SIT, Por metaf. le Rigettare,, Sca 

«|. Per metaf. va fare (0) 
alare. Lat. expellere. Gr. CaCdNnan . 
Cavalc. Discipl. spir. Acciocchè rima» 
nendo nello stato tiepido , e di mezzo, 
non meritiamo d'esser perciò da Dio 
vomitati. 

4. 1. Per simallit. Art. Vetr. Ner. 1. 
19. Si awerta, quando si mette la lima» 
tura sopra detta acqua, di fare piana» 
mente, perchè ec, porteria pericolo di 
far crepare il vetro, owero di vomita» 
re tutta fvuora. 

VOMITATO, Add. da Fomitare . 

VOMITATORIO. Medicamento , che 
Sa vomitare . Libr. cur. malatt. Usi sue 
bito un vomitatorio composto di olio , 
e di acqua calda, 


va a 
4. IV 


E 
val'Iue) 
Su Uomo , 
7, lo trov, 
chità 
A per 





La radice in quel medesimo modo è Rett. Tull, 82. Che Gaidacione m' ad. 
vo a, che detto è della radice de' bia renduto uomo i sa. Vedi not. 220, 
cedriuoli, e de' cocomeri. M. Aldobr., Guitt. lett. Borgh. drm, Fam. 54. 
P. iN. 164. Tassia ec, è posta nelle mes meg si può perawentura più presto 


icine ve. 
VOMITO. Il vomitare . Latin. vomi= uomo [di uuo, e un pt nge; 






tus, vomitio. Gr. È + Esp. Sabn, di ino, de’ singuli w SLI 
L' anima nostra a velo di gittar chi pom uso delle î z 
fuora per vomito sopra questo cibo le» {V) Amm.ant. 400. Quanto di 
vissimo. Cr. 1, 4.9. 0’ acque fans =—cono cinque cose ; La prima , che pèl 
no troppo grande di manica» le prosperità uomo non modo. 
re, e fanuo sete, e "l ventre stitico, $. Il. Uomo , cano, Uno + 
e malagevolezza di vomito. E 4,20 1. Bosc. nov, tà. 6. bacuo com picciola 
1) buscio Sp uva ) ec, mitita il vo, fatica , in picciolo spazi cotta la 
mito, e la soluzion 


, cOn 

collerica str n ciurma, senza omo 
a Arlite 

allo ’nfermo si di amisurato bere, 0 subitamente ,. purchè J' 


manicare vocare il vomito? Red tutto ‘i moadò vi son. 
Vip. 1. 59. cane una mezz’ ora 23. 2. La si; 
dopo, che fu ferito, cominciò ad ave- trai, e fa x 
re vomiti frequenti, e fai i lo, che nun è., >. : 
. Per la Materia ra. Ca (L) Guite.dett 14, 43. A' figlivoli, a Cosbee,. sv. © 
vale. Frutt. ling. Fa come il cave, che cui padre deà e (*) da questo medesimo senso . 
ritorna al vomito. quistare. e proe ce. anchè semplicemente Uòmo. Stor. 
$. ll. Onde in maniera proverb. Ria con pace 1 strog- —Seméf. 4. E eziandio con esso, e da 
tornare ai vomito , vale Tornare a ge; va loro stragga. , ®da uomo tenne e 
commettere un errore dopo d' esserre- iv, dd.  L' momo aggiunge PIT »1% x 
ne posto: La ad redire alla novella , che- li S. portavano feti preda 
OMIZIONE. I! vemitare, Fomito, melcheaei manico. d'oro. Vedi è Di. molta età. SERER + 
Lat. vomiflo . Gr. few, Salmin, o, not, Guitt. lett. a : ., ant. 4. 1, Comincida 
134. Ipocrate contando varj- sogni, v) uomini di 
a tutti dè la sua cura è : 
sudare 
JoMo 
introd, 8. La cosa 
stato, 
da un. 
dell' uomo ee. 
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mese fa ‘a vista di non mì vedere ) 
"Lar ac necellare a 
fave 


e proverb. Ar. Len. 2. 3. 
Un uom val cento, e cento uno non 
vagliono ( e vale , che A falano riesce 
Gicuna volta d' operare ciò, che non 
riesce a_ molti ins 


Ud 

dell' alirub talento 
duc. 1.4, Gli uomini non si misurano 
con le pertiche . 

). LVII. Pure in proverb. diclamo : 
Dio fa gli womini, essi s' appsiano , 
® simili ; e vale , che La sousglianza 
de' costumi serwe di vincolo a'l ami 


ciziu, Lau. pures cum Sucila 
Une congr + Gr Tir Conca dip0s 
fBiec ac rs Cmer. Sailw. è. $. 


Spin 
Dio ta uvimiai, e e' s' appaiano . 
Cecca È. 24 Da 6 gli dont, essi 
9° appartavo. segr Fior. Mandr. 1. 3. 
Parmi, che sure vole si veritichi quel 
rali Lio fa gli uomini, essi s'ap- 
? 


utilitas , compendium . 
ama, Bocc. now, 72. 8 Beme a tuo 
Uopo, se tu sial cheta, & lascimmi fare . 
Disse fa Belcolore: 0 che bene a mio 
u0po potrekbe esser questo ?_ Pass. 19. 
Male a mio uopo non vi eredetu l' al- 
tro giorno , quando mi visitaste , e com 
algliastemi mia salute. Lett. S 
“i der Adamo male a ano uOpu 
truito , che Gietato , ammae- 
atrato diavolo 


ulgia 
bio, ma al suo wopo, che 
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Worace . 


ma È manuca 
VORACISSIMO . Saperi. di 
malate. € addiviene 





, che mai Nun s° eme 


Vasse , e gi i in luogo di vuracia 
ta. Pratt. h Altre sono iu pae 
role santità, € fn fatti voracilà, pone» 


do iu sulle spalle altri pesi importabili, 
cas luro dito nou voglion muovere 
‘ VORAGINE , e VORAGGINE Luo» 
#0) che iughioti'sce, € per projondità, 
©. per Gygguamento d' acque ritrost. 
Lau, wvorago . rec Capusgr. Pas. 
prol. Per abbaumento  de' 
marosi, 0 per supercho va 
mare, © per oltraggio 

sprazzi , 0 per vo ag pdhe» 
profoudo . Lab. 201. 
Bulfo una voraggiue 
allora si rie 

che il mare d' acqua, 
me. Lio. dec. è. Pet 
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Da 


\ 


liardezza carlo essene 
40°. andare ‘de’ ‘voti cavalli sggiae 


di chi non porta regali. le 
sa, che fatto un giorno sacerdote 

‘on ca vittime , e riporti Grazie, 
che in vano atteser le man vote? 

4. V. Corpo voto, si dice Quello , 
cche è senza l'usato necessario cibo . 
‘Ar. Fur. 33. 67. Arroge a tanto mal, 
ehe a corpo voto Ed essi, e i lor ca. 
valli eran rimast. 

UOVICINO. Vovo piccola | Latin. 
comm pusllluna, ovum exiguum. Grec. 
wiîv piper, Red. Ins 142. Trovai nelle 
Soglie del sambuco molti, e molti novi» 
ini piccolissimi . 

UOVO. Foce di due sillabe col dite 
tongo sulla prima . l'arto dl diversi a 
mimall bisognosi di perfezione eziandio 
Suor del ventre della madre , come di 
volatili , pesel, serpenti er. ancorchè 
si tenga le concezioni di qua'ungue ar 
nimale aver principio dell’ uovo . Latin. 
ovum. Grec, air. Bocc. Inv. $. Alca- 
ne crescevano coms nua comunal mela, 
altre come uno uovo. E nos. 61. 7. 
Ala Fante fece portare in una tova. 
glivola ca i due capponi lessi, e 
molte fresche. Cr 9. 96 6. B da 
sapere, che | uova lunghe, e agute 
so. maschie, e le ritovde son ine, 
Cirlf Calu. 4. 119. Non so qual fosse 
il gallo, o la gallina, La cagion, ch'i 
pulcin non fu nell'uovo . 

(%) Nota uso. Menz. Sdi. 10. Co. 
stai, che fa’ farfante infin nell'uovo. 
( prima @i nascere : în torpo a sna 
madre ) 

[*) Pià netta ch' un uovo. Late Si: 
sil. 2 38 Noi gliele caricavanio più 
metta ch'un uevd, 

4.1. Pasqua d'usvo, sì dice la Pas 
squa di Resurrezione , usandosi In 
essa mangiare !' nova benedetta . 

4 IL ge Pd Volere l uovo mons 


do, @, © volete una 'c014 
senza o pericolo . » 
toni ‘Puora ‘net 


ruzzolo , vale Accomodore bene i fato 
fl suoi. Ceceh. Incant 2 & die dute. 
to ad altro ella sì ha acconce l'unva 
nel p 0; venga 'ehi vuole. 

4. IV. Romper Vuova” nel panlere , 
«vale Guastare i disegni ad alcuno . 
Latin, pen alleuies frusbrari. Matm. 
3 1. cell Pod... uova nel panie 
re, Considerate; se gli pare strano : 

$ 'V Rompere . cavero Guastare luo 
vo in botca ; P_ proper che vale Gua 
store | disegni altrui presso alla cone 
clusione. Latin consliimm dirlmere , co» 
mosum Srangere, anteveriere. Grec. 
0 rica diario , divani farm vpi 

ma Presi 90. ndo alenno 


sveva la quimo;-0 poeò meno the 3 

























































sx Ho un uovo oggi, che 
una dubai o simile, proverb. 
che E’ meglio aver. poco, ma 


‘amente , che motto con indugio 
di tempo Ceccà. Bsali cr è 
vuo! oggi piuttosto aver un novo, Che 
posdomani una gallina grassa. 

$. X. E' men c'è uovo, chi 


e ge gp 
x LI 
nardor Ù wi Flos 261. 
son: 147. Che tal botton , ch' è 
piena d' ,s Bmnon e* 
non guizzi 





bione . 

4. XIII. Uovo, si dice ancora Una 
delle omaggi Cuttiregitalal 
+ Grec. ttrararyix, du. opa 

“DOVO dn 





del genere delle 
che Carmume . 


, detto ane 
is: -an, 59. n 
egli altri zoofiti ec che a pra 
«son «Chigmati dr — nrbanità 
° mare - ’ pa * ui, 
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128 URT 


sio, Gr.dduew. Buon. Fier. 3,1 1. Ate 
Urta. 


grande. Buon. Fier. 
intr 5 3. E noi tapive, Come qui 
tro sgua drine Lasciate fra la turba, @ 
fra gli urtoni. Masm. 
- urten , quell altro dà ua tracol. 


SA. P. A, Verbale da Usare; L'u 
sare carnalmente . Latin. copula 
eoltus. Gr pifu. Libr, cur malate. Il 
grave danvo, che apporta la snverchia 
Usa carnale. fr. Giord. Pred. S. La 
, Donna nustra non bisoguava di purifica. 
re, come l'altre donne, perchè non 
Ppartor] per usa d' uomo 
USAGGIU. Uso Latin msur. Grec, 
ù Fr. Giord. Preda R. Conforme 
moveruamente è venuto in usaggio . 
pe Pist. Di queste cose yon si 


saggio delle ec. & altrove? 
TA pesta cosa fia Savelli , cioè 
sag.10 , e la scieuza. sotto + 
ua dotla dell Diescorpa 


usaggio del suo»cor 
DM. V. 3. 83, 1 guai giurarono fede; 
Re sotto 


quali no 
\pag col 
certo ordine di loro vita, e di loro us 
A e vestimenti. Tac. Daw. stor. d. 
. Avendo predetto gli pr go tbe 
l'opera nun si contamimasse d' oro , 0 
sassy cencio altro Long ir . 
USAMENTÒ. L'asare. Latin. usas, 
Gr. iî@& Coll. SS. Pad. Bziaudio di. 
sidera di negare i necessar) usamdenti 
della carne. 
4. Per Pratica. Conversazione . La 


La 
guesmalie ; Gr. Smiia. Fr, lac. T. 4. 
14, Veggio , che "1 loro usamento M” 
‘aftama 
| USANTE . Che mera. P 
$. fer colui, che pratica, © convera 
sa con altri. Pass. 21. Non è usane 


dea Ri alre a sismenta » De I9% Logi 
e uno aw 
pops Le n 


siro, l' esser beni 
incevolezza. franc. Sacca, mov. Bi. 


stume , Muaniera di vioere , è di proce- 
dere comunemente Srequentaia , e usar 


cuor. Poi l'uome accieca intanto, che 
pecca manifestamente , e fa faccia , € 
uon si vergogna , pol ii preude in usano 
za, all'ultimo lo nutrica, e persevera. 
vi. AMuestruzz. è. 1. Uno medesimo 
peccato è rev nel consentimento , pig» 
Biore mel falto , pessimo per usanza. 
di. Aldobr. P. À. Luuga usauza viuce 
diritto, e ragione. 

(L) Cavalc. Espos. Simb. 4. 286. 
Nou contrastando alla prima mala vo. 
lontà , cade l'uomo in usanza, e l'u. 
sauza. poi torna quasi in necessità, 
Bocc. G. 1. n. 1. Lamia usanza suule 
essere di confessarsi Ogni settimana . 
HBorgh. Tosc. 454, Come era d'usanza 
allora. Dial. S Greg. 1.9. Venus, ses 
condo che è d'usanza, uno ec, /ass. 
5. La quinta è la malagevolezza del 
ger) dopo la lunga usanza del peo» 
calu . l 


(*) Per. Opere , 0 Lacori soliti , 
Franc. Sacch. nov, 102, Poi il dì ritro« 
vaudosi a loro usanze, ec, ( erano wo. 
mini che avanti aecano lasciato di lg» 
voro per asutar un cotale ) 

i. 1, Essere indietro un'usanza, 0 
simili , vale Non essere in punto stcom 
do | ultinza usanza; e figuratam. Non 
quer tutta la cognizione ciò che al 
tratta. Cecch. Uonz 1.4 E' debbe, Ese 
ser parecchi usanze addietro , € mostra 
Di uvu sapere ec. * 

4. ll. Usanza , per Pratica 

sazione . Lat. consu lei 
Gr, cursdna . Frauc, 
de prego , che fe? 3 
ru all’ vianza de' buoni . 
15. Comtnciò, più a continuvare cun lui 
l'usanza, ed averlo da sera, e da mat. 
tina a mangiar seco. te. Ed era sì grane 
de, e sì c@alinava questa loro usanza , 
che ec. Pat. $, Giroi. Non voglio, che 
abbi compaguia, nè usanza 

andiì baronesse. Pass. 212, Sogliono 
p.es quelle cotali persone, la cui usane 
za ella schifa: ella non na sì basso, 
E appresso. Puich' e' l'ebbe ammae» 
strata, peo usanza , e Ja 
compagni 
vane. 

USARE. Cossamare, Aoere iu usano 
2a; Hoser solito» Lat. solerte. Gr. ume 
Sispui nr rs. Bocc, now. 12 4. E 
vol, gentil uomo , che ‘orazione, usate 
di die? E mov, $0. 19. Noi siamo mol: 
to usate di far da cena, quando tu nou 
ci se, does G. $. ii. 
cercar clu sia quelli) Che.dà , che l'an» 
lunno ubertuoso Abonda d' uve, e di 
fratù belli. £ir. 42,68, Volli con un 
picciol pugazie , che io pec cusì fatti 
pericoli era mato di portare allato, 
dar la caccia } © impaurize que’ ribaldo 


mm, 
» (L] Pie. SS. Pad. 2. 162. Un Santo 
Padre era usato d'infermare spesse vola 





re, e sllo 
*che 


la delle doune secolaresche , © 


era vinto, 





più, chè una per vulta, 


El coaVebnisse audare armo si 
viucesse la. vergogna j L 
chè Lrovasse alcuno, 


tolte , oa Quasse di w 3 

tro csempio 
seri, Gr. Sì Gir. 28, Come dun ped 
no uvmo è sì ardito, che Gal pres 


gare Iddio per lo danno del sno nemi. 
c 


o pr 
{L] Nota costrutti. Guiti. lett. 
85, Usato è al sole, d n 
RS 
Viene, "Fe L MT. 
4 ( da 4posa ) 


contrade 4’ usa 
coppa, con la 
na di vino. { » Che ella ec. ) 

LI aare , per ager isere. potoria 
sare + è conquetatine 
versari. Gr. ygata: niù . Moce. nove 
78. 3. Ora awenne 


usando mollo del . COM 
la moglie del. Ai dimesit40.. È n 
79. 24. Quanto piu uso cda v uri 
mi parete savio. E, raw, 50 id. 

nesene, dove usavano gii altri mercae 


tanti ( cleè : si ripuracano 
cavallo) la Nost. IIa 
altresi s'amano e siano volenlieri.ia 
siena. era, Malesp cap, 53. Cu 
(imclai d Ele pu “| Fiafostal ia 
Fiesole. Puss, 2i7. lu non siria: 


non mangiava con colui, che. 
occhio o) sen chore,. 


Miri, cd AR 
(179 7) caio. 
Stor, Bari 25, Tfeatas "Abraami Da cOme 
mosso alla conuscenza del suo. creato- 
laseguò conoscere a colore 





+ a ‘; i, i, 
AE Setn 
sona Ta iugiuria k 
sua ragione. VE I; met 


ducora 
la tua astuzia usando nel favettare, F 
ingegni col commendarmi la Di 
voleuzia acquistare. E num. 60-.lu uon 
s0 qual maggior crudeltà si [use pote 
ta usare ia ua traditore. È nov. 39. 5, 
c 


chi CRA mal 
er bas Jaroro Petr. cap. $, prc 
Li 


al le donne oggi non.a' usa, 
G.F. A. dl Potò seco xino , 
il quale Oltramoy Nun era, me 
sito, nè co er bere. Din. 
comp. è 35, Lasciò le he, e asd 
le miuaoce | Bcez. G $. 23. cume 
piace con la testa alzata Vsan dor dora 
za, seoza welier reno Auv ali 
"ila vaio E gb 1, 409, Nom 
pos, he 
si dee intendere , ed è 0a 
gni cosa usare. a "è ® lnssoria , 


Frutt, ting. 400, che riceviamo da 
Div a se di vita, pervertiamo usata 
dola a uso-di colpa. Fav. Esap. ASS. 


USA 


To poloa usati ( ciot, godere ) una rie 


(CA) Rariazianie Bocce. g. CA 
8. Quanto più era di 6. AA 
htà, tanto di tui ad giare. pareva la 
a giovar- 





oi abs 
biamo appo dl Padre P'awocato UCE 
sue pg ‘ec. B però retat ppiamlo usa. 


per fratellevole iwedito", ti ar 
iddio di Co sn ri veetiag di 
pi ntrario l'osu în eu greta 
9. So le ( prowidenzi ) 
Usa, on pe) dh Angeli buoni, 
ma 


ad esecuzio- 
DO dalla sua Saletiado 
(Ly col DI. Segn. Mann. Ott. 
datgno "anta usare di circum 


M: nti. Usare ‘per per Many rar 
(i 
Her. S. Greg. Folendolo g quella Adulte» 
mente. Cr. 1. 4. dd. 


sigtane usare con una donna, 

va egli. Franc. SaccA. 
nov. 1 gi mia cd 
vio con lei, più a660 . Bern. del. 
srt 52, E cos stan » con iei volle 


sare , per mentare. Lat. 
JSrequentare . Grec. . Bocc. nov. 
«TA non wsava giammai . 


nun. 8, Le ta 

sti luoghi visitava vi irene 
ti: E nov. 6 6. Poichè 
mul Pipe Ge et 


uava, part molto 


(M) Usare; col PER. VÌr: 88. Pad.” 
1 Me TE PE ent 


verne . 
far Per 
USATA | HA Sult Usanza + Dio, 


Dont. Purg. 
io a visitarii presi usata, Co 


sal Wire. La liagua , ch 
ri d (LI era vibo 
delle bocì, avea perduta d' usata del 
xi 
c USATAMENTE . duwerb. Coll uso, 


Latin. communi 
ps ee a Tone 
= Fil | doi usatamente chiamiamo ans. 

!'USATISSIMAMBNTE . Superl. d' Usa» 
NSA isso, Superi. quese. Tuc. 
vi arr. 16. 2314, “se stesso 

ae fortezza sua usatissima pt a' nl 
mici. E altrove: Usal puri. ch 


menti, 
USATIVO, #. Asd. 


ser — Impr. fi. firoo 4 cal cane 


USA 


guerdla è di Mo le masserizie , e begi 
usativi d' compagnia . 


USATO . br Wo , on suerutine 
sale usus ; consuetudo . Gr. (OG , 

+ Becc.mov. 18, Il polso più ‘torte 

cominciò a che l'usato | & 


nov. 36. 10, palberziio e l'usato, spesse 
volielt pra nel volto... Dans, Par. 
>; Per n tirar mera aa 
mi parea roggio, che l'as CITA 
ant. 8,1. 9. Dormo pochissimo , tu sai 
ilemio usato, breve s0nno uso. B J4 
2. 4. I mo d’ Egitto tengo» 
no questo usato , che meuno rice 
vono , che non sia d’ alcuua opera , 
è lavoro . Fir. pa 4 odi pen 
con un bastone n ' eg! 
all' usato 


avea fra nano , di darmi di 
strane tenteana! 

USATO. Add. da Usare ; Solito y 
Consueto , * Conforme. all'uso. Latin, 


solilus. Grec. pod dre + 

Bocce. oo, 93. 15. Non maravigliosa 

cen nè nuova facevi , ma molto usa- 

'etr, son. 241, Deposta avea l' u 

a. Dant. rim. 3. Se lo sa» 

o non porta, pietate Tener più 

contea 'a ne prova. Bocz. G. 

S. 14. Allora via la notte discacciata , 

M' abbandonar le tenebre, è 'l_ vigore 

Ritornò primo con la luce usata. & 

Le oa] PRE id ne tito E ec- 

celse Lt pre 
do contra fel. tutte sue ire. LT. 


co mosso dalle soavi aure. Lab. 95. 
Ahi disonesta cosa, e sconvenevole, 
che uomo, lasciamo star gentile , che 
non mi tengo, ma sempre co* valeuti 
uomini usato , e cresciuto ee. 

I. Al. Per Posto In uso. Frane. 
Sacch, mov. 139. tit. Con una strana 
piacevolezza usata nel Giudice si moslra 
avere erralo. 

‘$. HI. Per Aivezzo , 0 Solito a fre- 
quentare . Pass. 122. Se la persona fos» 
sara e 

alla la predica » dee avere udito, e Jete 


‘LAVO INIE Progucaroro . Lotto. Pres 
quentatus . Bocc. g. 3. 2. Per una 
Vietta non troppo usata ec. prese il 
ear ris Contrario di 

Ù er? rato 
- Nuovo . 1220 Un fn 
Le fa d'un è panzeroa che, 
usato , Ripara i colpi "ben per eccellea- 


za 

USATORE. Che usa. 4mm. ant, 40. 
2. vit. Che per l' usatore è 
grande , o * 

USATTINO . Dim. d' Usatto. Car. 
lett. 1, 51. Ne’ piedi usattini di cher. 
alli mo Miiaa si se 

17] DI 

lori-( simili. } cia se 
» Calzare di cuoio per 

Sender la gamba dall’ acqua, e dal 


letterata , usata Pia chiesa, 
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mipiumai. G P.6 Tt. 2 Molti pore 
tavano le pelli scoperte sanza pauno, 
con le in capo, € tutti con 

ti in p I dece: nov. 719,81, Le quali 
sono condite di tanto senno , che trat» 
rebbono le piuzochere degli usatti ( gui 
detto in zo ) Pallad. cup, Ai. 


è» Graffiare gli usatti, proverb. di 


vali e vale. Dir male 
e 
d' alcuno Ù « Laò. 193, Ahì cattivello È 


te, come l' eran quivi cou le parole 


n 

1 ‘e cavalieri con usbergo bene ar- 

mati 230. e appeliazi la compagala del 

miglizio , Bern, Ori, 3, 1. 40. Dopo 

I* aruese l' ushergo brunito Li pose ia 

dagso a ciuse lì brando al fianco. Ar. 
‘ur 


go era per 
4. Per o gh Dant, Inf. 25. La buo» 
ha comp che l' uom ftaucheg» 


se (acque ) alcune uscenti sottil 
cauna si levavano verso il » Cr. 5. 
22. 2. Im. Italia. a' innesta uscente il 
Naso piccol ca, 

a questo peg gr per die via 


del nto, 
che da quel catello mezzo vivo, 4 


Dim. d' Uscio; Piccole 
Ba Dalla, 


pe 0) Frane. Sacch. nov. 


Piedi detto Mino entrava nella botte. 
La ento capi E ee. sso 
nella bottega. E mov. 175. LA dove e» 
ta uno to serrato con legname 

e ancora ri a secco. É 


nov, 208. Accostaosi alla camera, la 


quale essendo da. un debole uscetto 
serrata , pinsono in terra, ed entraro« 
no dentro. Seno, Cell Oref. 145. Lao 
salaetovi: di dentro uu piccolo uscetto 
da entrare in essa 

USCIALE. Paravento . Buon. 
Leni 14. Fra gli spiragli de’ vd e 


2 ST USCIALE. Sembra preso. per la 
Lio presa. “Bel Glerd 186; 


ria. owero usciera 
I$C14 . Custode , e Guardia deli' 
uscio Lat. ganktor . - € Svpagss. 


87. D' ogui guerrier l’ usbere» 


"n 
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Bieri grande numero. M. P. 3. 79. I 
Catalani avieno armate 30, galée tra 
sottili, e grosse, è uscitri, è 20. galte 
alle tire de' Veneziani . 

USCIMENTO . L' uscire. Latin. exie 
fus, fluzio . Gr. did. Cr. 1. 5. 8. 
Alle femmine viene molto uscimento di 
sangue mestruo , e non si soptrigne . 
se non con malagevolezza. E 9. 81. 3. 
Se di lago, o vero di stagno l’ acqua 
per alcun luogo esca, quivi si richioda 
sì, che s' impedisca l° ussimento de’ 
pesci, e non I’ uscir dell’ acqua. 

1. Per metaf. vale Fine , Balto, 
Successo . Lat. finis, exitus, eventus . 
Grec, sir. G. V. 11. 65. 2. La fore 
funa fallace delle cose mondane ec. è 
tosto con uscimenti miseri, e dolorosi. 
M. V. 7. 10. Mostrandogli quanto era. 
no varj, e non sicuri gli uscimenti del. 
le battaglie. £ 11. 1. Con vilissimo, e 
Vituperabile useimento di vita. Tes. 8r. 
€. î6. Hanno dubbioso uscimento , cioè 
dubbioso fine. E 29. La prudenza sl 
misura | comandamenti , e gli uscimenti 
delle cose. 

USCIO . Apertura, che si Sa nelle 
case, per uso d' entrare, e uscire. 
Latin. ostium , jauna . Gr. Wpa. Bocc, 
nov. 79. 32, Non ha perciò molto, che 
ella vi passò innanzi ali’ uscio una 
notte. E nam. 43. Nè prima, essendo 
egli entrato dentro così putente, fu 
' uscio riserrato , che ec. Petr. son. 
96. Infino all’ uscio del suo albergo 
corsi. Bern, rim, 1, 33. E troverrete 
}' uscio andando al tasto . 

(*)} Usato come Neutro nel plurale . 
Vit. S. M Madd. 4. Ma credo, che 
quelli ( cori melte Chiese ) erano altrl. 
menti fatti; e facevansi alle Chiese |’ 0. 
scia delle donne, e quelle degli uomini; 
e non sarebbe mai entrato per quello 
uscio ec. E Mor. S. Greg. 4. 26. 

(V) Cavale. Att. Apost. 101. Tulte 
' uscie s' aprirono. ( cioè Le porte, 
gli usci } E 74. Istando all' uscia della 
prigione. 

(*) Uscio , e Porta da via j0 simile. 
Uscio che sbocca nella ola. Bocc. g. 
7. n. 5. E perciò serrerai bene |’ uscio 
da via, e quello da mezza scala . Cec. 
ch. Azsluoi. 2, 5. Non potrei io entrar 
d' attronde , che dall uscio da viat 
Franc. . mov, 110. Due porci ec. 
bellissimi quasi ogni di entravano dalla 
porta da via, e poi subitamente entra. 
vano nella detta camera. 

4. I. Uscio , per metaf. Petr. son. 3. 
Che di lagrime sou fatti uscio, e var: 
co. Dant. Inf. 30. Per questo visitai 
V uscio de' morti. Fr. fac. T. 6. 40 
26. E l' uscio al Paradiso ho diserra» 








to. 

3. II. Uscio, per Le'mposte, che 
serran P usclo . Lat, postes. Gr. sede 
past. G. F. 4, 14. 5. Veune un turbico 
con un vento impetuoso , e forte, il 
quale per gran forza levò |' uscia delle 
reggi di san Piero. Petr. canz. dé. 2. 
D’ avorlo uscio , e finestre di zaffiro . 

(*) Egli st pare all'uscio. Modo 
proverb. La cosa si vede subito, all 
esterno . Lasc. Sibit, 1,3, Questa è al. 
tra zucca, che da pesci: qui dentro è 
del sale io ciocca. Fuf, Egli visi pare 
ali’ uscio . 

(L] Serrarsi l uscio dietro Vit. 
S. ff. Madd. 20, Se ne ca raita nella 
camera sua, e serrani | uscio dietro, 
E 28. Il Signore entrò nella camera co” 
dlicepoli suoi , e chiusonsi i' uscio die. 
tro. 

4. 1II. Tenere cad alcuno micio ; 


USC 


ehe anche diciamo Tener parta, vale 
teen sj © Proibirglì "entrata , Boce, 
now. 65. di. Dissiti, che niuno uscio 
della mia casa gli si potea tener serrato 
te, e quale uscio ti fu mai in casa tua 
tenuto ? 

$. IV. Federsi alcuno all' uscio, var 
le Averlo vicinissimo. M. V. 6. 79. E 
vedendosi È nemici all’ ascio ec. uscì a 
campo. 

4. V. Picchiar P usclo col piè , vale 
Donare, o Portar presenti ; detto , pero 
ché chi porta presenti , ha le mani ima 
pacclate . 

4. VÎ. Cadera il- presente in sull’ u» 
scio , vale Condurre un negozio bene 
insin presso Glia fine , e guastario in 
sulla conclusione . Lat. in fine deficere , 
toto deverato bove in cauda deficere . 
Gr. dr via Sunsiperan, Saly. Granch. 5. 
3. Ecco che egli Mi sarà appunto case 
cito il presente Suli'nscio. Cecch. Donz. 
5. 4. Or togli, Se m' è caduto il pre» 
seote sull’ usclo. E Servig 4. 10. | 
ti so dir, che ci cade ii presente Sull' 
uscio . 

4. VII. Strignere fra È uscio , e’! 
muro, vale Wiolentare alcuno a risol. 
versi, non gli dando tempo a pensare . 
Cecch. Corr. 2. 3, E però ora, Che e* 
non ci è , ti bisogna serrarla Tra l' u 
scio, e "| muro. Buon, Tanc. 1. 5. Lo 
vo” strignere or or fra l' uscio, e '"l 
inuro , E vo' d’ averla mettermi in si, 
curo. Malm 10.9. Chi la stringesse 

oi fra l' uscio, e "| muro, Paghereb- 
qualcosa a farne monte. 

4 VIII. Trovarsi fra l' uscio, e"! 
muro , vale lo stesso , che Esser fra la 
‘ncudine , e ‘l martello. Fir. Ax. 206. 
Sicchè lo mi trovava, come si dice, 
frall' uscio , e "I muro. 

5. IX. Atffaccar le voglie alla cam 
panella dell' uscio, vale Non se le cus 
vare, Non le mettere ad esecuzione . 

4. X. Attaccare i pensieri alla came 
paneliz dell'uscio , vale Darsi piacere, 
o bel tempo senza pensiero , 0 briga di 
checchessia . Flr. Luc, 1.2 Ma, vedi, 
io voglio , che noi attacchiamo i pene 
aieri tutti alla campacelia dell’ vscio . 

4. XI. Entfrar per i’ uscio , Wale Ans 
dare per la strada retta ; Incamminara 
sl al fine co” meszi debiti.‘ Bern. Orli 
1. 20. 4. Chi non mostra quel, ch'è, 
ta con inganni, B non entra per |’ us 
or: a ovile. nn té siett 

n . Serrar uscio , 0 stalla 
quando son perduti i buoi | v, STALLA 


me 

$. XIII. CAI wien dietro serri l' usclo; 
e si dice da Chi vuole ne' suoi piaceri 
scialacquare il suo , faccendo poca stia 
ma di chi succede . Latin. me mortuo , 
terra misceatur incendio . 

(*) Cecch. Dissim. 5, 2. E' son bene 
spesi talor cento scudi per cavarsi nona 
voglia: e poi chi dirieto viene, serri 1’ 
wscio . 

(*) 4 uscio a uscio, Fior, S. Franca 
di. Entrava ec. per le case ( il /upo ) 
a useio a uscio, È 

4. XIV. Nascer tl possa 1 erba all 
uscio ; maniera d' imprecazione, che 
vale A casa tua non capiti mal anima 


mata + 

USCIOLINO . Dim. d' Dicio } Uscio 
piccolo. Lat. ostiolum . Grec dopiduo Pi 
Burch. 1. 50, Se la chiudenda tua del 
mellonaio , Avesse sgangherato I' uscio»= 
lino . Sera. rim. 1, 88, A_voi ne viea 
la gente a capo chino, E prima che la 
vostra scala saglia, S' abbassa iù sul’ 
entrar dell’ usciglino. 
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USCIRE, e ESCIRE. Andare, 0 Pec 
nlr fuora; Contrario d Entrare . Lat. 
ezire, egredi, Grec, v'afiaina. Bocce, 
introd. 5. A chiunque usciva il sangue 
del naso, era manifesto segno d' inevi. 
tabile morle. E mov. 17. 40, Con lei 
verso una porta, che sopra il mare 
usciva, solo se n' andò [ cioé: aveva 
Puselta) E nov. 65. 6. Infino a tanto, 
che il fistolo uscisse d' addosso 3) suo 
marito. £ mov. 79. 42. Si sforzò di 
levarsi , e di volersi aiutare per uscire 
ne. È nov. 85. 223 Premendoli tutto, 
non uscirebbe tauto sugo , che bastas. 
se ad una salsa. E nov. ds. 7. Avwen. 
ne, che uscendo d’ Antioccia con un 
altro giovane chiamato losefo ec. cas 
valcò per alquanto spazio. E mon 92, 
8. Messere, poichè voi ben vi sentite ; 
tempo è d' uscire d’ jufermeria | Dans. 
Inf. 8. Bd io: Maeatro , già le sue mer 
schite Lì entro certo nella valle cerno 
Vermiglie , come se di fuoeo nscîte Foss 
sero. È Purg. 24. Qual esce alcuna 
volta di galoppo Lo cavalier di schiera, 
che cavalchi. # Par. 4, Non n° nsel- 
resti, pria saresti lasso. Pesr. son. 213. 
Uicita è pur del bello albergo fuora. 
Franc. Barb. 205. 17. Che meglio. éne 
Alquanto bene, Che escir di dirittura. 
Rim. ant. Not. lac. da Lent. 110. Ben 
vorria, che awenisse, Che lo meo cos 
re escisse, Come incarnato tutto , S0e£. 
G. $. 12. E confessando con rossore la 
vergogna, fuor della porta uscì . Sors. 
Farch. i. pros. 1. Confessata per la 
rossezza del viso la sua vergogna, s'ue 
scì di camera tutto dolente . 

[L] Nota uscite | Dial. S. Greg. 1. 
4. Dissemi: ecco chit io hu poste le mie 
parole nella tua bocca: usci { esci ) 
fuora a predicare. Pist. S. Gir. 375. 
Le quali [ anime ) escirono dei lombi 
di Giacob. Cavalc. Att. Apost. 74. Us 
sciendo fuvri della porta ec. 

(L) Farie nsete. Cavaie. med. cuor.301. 
GU altri Apostoli useittero di se , e ine. 

briaronsi di dolcezza d' amore, vedendo 

& faccia risplendeute di Cristo . Put SS. 

Pad. 1. 62. Parea - che egli vedesse | 

santi Angeli , ec. li quali vedente, qua« 
si con desiderio volesse andare 2 loro , 
uscette del corpo . 

{VI} Nota modo potenziale. Fir. Asin. 
213. Recl di quei grandissimi paludi , e 
s' entrava În tanto fango . ( cioé, To 
sto, dopo essere uscito ec. 

l., Cicire, per similit. Bocce. nov. 
Té 6. Calamdrino, essendogli il vino u 
scito del capo, si levò la mattiuà ( cdoè , 
avendolo smaltito ) 

4. IL Uscire, o Uuscir fuori , sl dice 
de' Libri subito che sono stampati, e 
che si pubblicano . Lat. in lucem prodi- 
re, Gr. e Fair sic 1° duecont. Cas. 
lett 58, Protestandomi perciò sempre, 
che io non voleva, che ella uscisse 











+ sotto mio nome, ma sotto uome dello 


Manipaiore . 
4. III. Uscire, per Aprire  ! inter- 
no, Dire i suoi sentimenti . Cron. Mo= 
rell. 276 Guardati di mon biasimare, 
nè dir male di loro imprese, e facceu» 
de, eziandio che sieno cattive, statti 
cheto , € nom uscire, sé non a coma 
mendarti. 

(*) Cost ne' Comici è comurie quel di- 
rei, Escine. per DI su, Dalla fuori . 


4. IV. Uscire , per Ricscire , Termia 
nare. Lat. evadere. Gr. («Bain Bern, 
Orl. 1.5. 27. Malagisi ad udiela stava 
attento , E peasa par dove «ella voglia 
uscire + È 
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4.V. Uscire d' alcuna cosa ,vale Ipee 
dirsene . Fir. Trin. è. 3. Ob su dute 
que, la mia Purella, di' su, alto , de» 
ne, escine. 

(3) E anche Liberarsi d'una cosa che 
duole, o simili, Franc, Sacch. how. 
225. Se Dio mi di grazia eh' io esca di 
questa notte ( area la mala notte), 
tu non mi ci coglierai mai più. 

{L] Uscire in att. siguific. vale, Cae 
vere, Mandar fuori, Far uscire. Frane. 
Suech. nov. 144. Per molto riatrignere , 
che îo feci, per uscire uno granello di 

amico, e non più, la cosa si ruppe. 

P appresso: Per ritenere di non uscire 
del corpo , se non uno granello di pa. 
nico , la cosa si ruppe. 

(*) Questi due esempi di Frane. Sace 
chetti sono riportati dal Manni nella 
Pred, X. di Fr. Gior&_ Al. « quel pus- 
so: Sì mostra Ja grande potenzia di 
Dio, quando della cosa ria è sozza ne 
sa fare tanto bene, e uscirne tanto be, 
ue. Quinto a questo parso di Fr. Gierd. 
non so vedere come questo Uscire, non 
sì possa intendere per neutro. Quanto 
poi u' due del Sacchetil mi pure che 
agevolmente. si spiegherebbono come 
neutri, così : Per ustire uno granello , 
cioè Acciocchè nscisze ; e Di non uscì. 
re, cioè Che non uscisce 

{L) 4 seguente esempio pare aperto 
in senso attivo di Far uscire . Fr. Glord. 
Pred, 133. Moisè eci micio dalla pietra 
tanta acqua‘, che bevè ec. 

$. VI. Uscire a bene , od a onore d' 


alcuna cosa, vale Terminaria , 0 Effete » 


tuarla bene, e Jelicemente, e senza 
impedimenti , pericoli ,w disturbi, Gant, 
Carn. 109. Ma il ciel Benigno cl obra tal 
don concesso, Ch' a ben d' ogni peri. 
Ho usciti siamo . Saloin. disc. 1. 423. 

* nscirne ad onore, e con felicità è 
poco meno , che impossibile . 

$ VU. Uscire at mondo , vale Na» 
scere. Lat orlrì, nasci. Gr. gusda;. 
dr. Fur. 36, 59, In uu medesimo utero 
d' un seme Foste. concetti, è naciste 
mondo er 

e » Pose passo vale Afreto 
tarsi. Lallo. yrodum celerare de 
" Sport. 1. t, E che sì, ch'io ti giro una 
mazzata lo sulla testa ec. e faroili uscir 
di passo. Fir. 41.212, Benchè quelle 
bastonate per altro meu mi avessero 
fatto uscir di passò es. nondimeno io 
mi accomodava al correr volentieri, 

al IX. Uacir dna fi nine fiale 

\erare con ma, Id enza , 0 efe 

icacia. del Perria Geech Corr. &, 2. 
"Ma e la farà bene uscir di passò. B3. 
"9.51 sì è* blsogoa farla uscir.di passo. 

(*) Uscir di Mendicume. v. Meniicume, 

1.X. Uncir. del neggelte vale Di 
parilrsì da quello, ve gti hd. con. 
venuto , 0 prefisio . DI proposito 
abgrrare di i LTL 
mi . Bocc. no, 32 3. A ilire una nos 
vella Ù 
dere si dispose . 

4. XL Uscir del cammino , vale Non 
seguîtar d'ordine ist. ordimem ; dev 
serere .. , Apr Tar Taigir. Bocce. 
4-3. £.5. Rilostrato per nom uscir del 
cammin tevuto da quelle  ec.., comane 
do, che la Lansetta, una danza pren. 


desse. ‘ 
4. XII, Uscir di proposito, vale lo 


stesso . 

e XII. Uscir del. semincio n.0 ri 
Mie pedone 
MUicir. di propcsito; e talera unchè Lume 
pazzare , Let delirare . Grec. mapap pon 
nu, dat, rÉ i. dor delira, cioè 


senza wicit del proposto , da rìx © 
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esce dal solco , cioè si svia, onde pro» 
crblalmente delirare + uscir del semina» 
to. Morg. 15. 30. Nou n° avrebbe pes 
rò voluti tre, Ch' uscito sare’ fuor del 
seminato. Awon. Fier. 4, 4. 2. Tu dai 
vel fanatico , E ini rassembri uscito Del 
settato. Malm. 4 25.-Non così tosto 
al campo si condare ec. Ch' eli* esce 
affalto fuor del seminato . 
$ XIV Uicir di strada, o della 
strada , rage vale Uselr del prov 
nggtto tì. aberrare. Gr. d'rerAatca 
1. Boez. Warch, 3, rim. ii. Chiun» 
que vu! profondamente il vero Cer. 
car. nè fuor di strada uscir giammai 
ec. Fir..rim. 129, E perch’ io ero D- 
dona della strada, Sarà ben ch'io vi 
orni, » 
4 XV. Uselr di tuonò, vale Sto» 


nare. 

+ I.XVI. Figuratam vale Perdere Il flo 
del ragionamento , Non rispondere a pro» 
posito. li. a proposito aberrare , G. amo» 
riuradas E° cauru”, Abilm 6. 38. Che 
la quel colloquio fe sì gran. frastuo. 
no, Che finalmente ognuuo esci di tuo. 


no» 

$. XVII, Dicir di tenia ,0&ale lo stes. 
so. Malm %. AT. Che quei, ch’ esce 
di tema rel rispondere, Convien, che 
il Pare subitn depositi . 

4. XVIII, Usòir Suori del secolo , 
vale Margvigilarsi grandemente , Tra» 
secolare. Lat, irta tuo pereri . 
Greo. mipdavpa ur, Ambr. GESÙ 
Orbè, che chiacchiera E' stata questa ; 
puoss' egli ora intenderia, Ch' (o per 
me sou quasi uscito del secolo ? 

{L) TI00 di rog gela, Morire. 
Stor. Onofr. . Padre, io voglio 
uscito che sarai di questo secolo, tiù 
manere in questo Inogo. 

$. XIX. Uscir di se; o Uscire fuori 
di se, vale Stupidire , Perdere ll seno 
no, Lat obstupescere , ore corrie 
pi. Bocc. nov. 40. 17. Quivi vedendosi, 
quasi di se per maravi fome ‘uscito, 
nè da qual parte f'aggir si 
potesse , vedea . Capr. Bott, 1. 3. E* 
ti pare uo del giuoco sentirsi favel'are 
a questo modo una voce nel capo ; che 
uggi hai g'è fatto uscir mezzo fuori di 
ma. Ciri?. Calu. 4. 109. Diceudo, 0 
Sinefido, se' tu.ora Di te uscito? e 
lutto la rincora . 

$ XX. E Uscir di se, vale talora 
Esser + Andare 
in estas. Pass. 37. Un di di subîto, 
uscendo di se, fu rapito innanzi .al giu» 
dicio d' Iddio. > 


animo 
ma sur, ramevanznnae . Ceto. Mo 
Pei Ora # non so, che domin di 
malanno , E di mala ventura è stata 
questa , Che Pha fatto così uscir. de’ 
apustori Salo, Granth.-.5, 3 lovere» 
, Duti, chie tu mi farai A_ogn 
do uscir de' gangheri . Red. Difir. 12. 
Solamente vedere o mscir 


de’ Sangheri s 
$. VII, Uscir del manico. v, MAe 
NICO 4. IT. 
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3. XXIV. Uscire a riva , 0 alia rie 
va, vale Condursi alla riva, Terbae 
mar la navigazione . Dant. nf 4. Ue 
scito fuor del pelago alla riva, Sì vole 
s all’ acqua perigliosa , € guata . Boez. 

‘arch. 2. pros. 4. Stando elleno ferme, 
gomunche vadano |’ altre cose, uscire» 
mo notando a riva. 

4. XXV. Uscir di bando , vale Esser 
liberato dal bando, Dant. Purg. 24. 
Più ch' io non deezio al mio uscir di 
bando. Ar. Fur. 32. 10. A chi aspella 
di carcere , 0 di bando Useir, non pat, 
ch' il tempo più soggiorni. 

3. XXVI. Uscir del laccio , 0 del per 
ricole , vale Liberarsi , Strigarsi , Sole 
lupparsi . Lat. se estricare . Gr. c'aurov 
dmaMmettA . mov. 3. 8, 1) Sala= 
dino conobbe, costui ottimamente esn 
ner saputo uscire del laccio. E nov. 
11 15. Di così gran pericole usciti, 
sani, e salvi se ne turnarono a casa 


loro . 

4. XXVII. Uscir di pena, vale Dar 
fine alla pena. Lat. pena se liberare. 
Grec, Tammpiar s'auter druNa rt. 
Bocc. nov. TT. 43. Flaccandoti tu il cole 
lo, wsciraì della pena, nella quale ese 
ser ti i piee + î 
4, VIN. Uscire dell’ animo , vale 
Non vl pensar più. Bocc. mov, 38. 5. 
Dilungandosi da veder costei, ella gli 
uscirà dell animo . 

di aral, deprdaral Calle, abtbici 
menticarsi , . i. oblivisci , 
Grec, fenariamba. Bocr. nov. 100. 
21. Uscito di mente non m'è, che 
guuda m'aveste. Minf. Files. fsi. Già 
padre ,,e madre, e tutte altre faccende 

li usciav di mente. Amer. 100. Ma 
tutto questo m'usciva di mente. Berò. 
Asot, 2. 121. Non vi sento di così la» 
bile memoria, che vi debba esser di 
mente uscito. Boez. March. 1. pros. 2. 
Ref a Marino 0-20 medesimo uscito 
mente 


4. XXX. Uscir di bocca, Vale Vende 
re, o Scappar detto Jocnestterataee 
te. Latin verba.excidere. Grec. sryi 
È pus id'’imot , Omer. 1 

(L) Uscir di mato, di misura, vale 
Eccedere, Cavalc med cuor. 238. Per 
farlo insuperbire, e uscire di modo. 





ri, e stato pri escono 
modo . e di misora 
$. XXXI. Wicir degli occhi alcuna 
’ 


che piuttosto a carnovale, Che per Vo.. 
pre io serba, esce degli occhi. 
$. XXXII. Uscir di mano, vale 
Scappare , Scampare . Bern. rim 1. 
185. Convien , ch‘io mi dirtempre 
ad , ch usciisi di man de' fa= 
m 
$. XXXII, Uscire del corpo , vale Cacan 
re. I. cacare , ventrem exonerare. Gr. 
10. dnnot. Fang. Faravi deutro i luo 
Shi da mangiare, e i Inoghi da necir del 


corpo. Franc. Sacch. nov. 144. Per rie 
tenere di non uscire del corpo , 
se non uno di panico, la cosa 


sì muore . 

+ {L) Uscir di mezzo, vale Spiecarst 
mel signific del è. “II. Pata Att. de 
post. 109. E voro queste parole Paulo 
uscì di mezzo di loro , e parlissi. + 

. (%) Uscire de' panni vedovill, vale 
Deporii . crane. Siceh. nov, 4T. frame 
mento, Con la dota sua e con il lascio 
in meno di dure mesi uscì de' pauni te. 


* dovili, e riraaritossi. 


132 USC 


4. XXXIV. Uscire il ruzzo, vale 
Non aver pi voglia di ruzzare; e 
viguratam. Perder la voglia , Lasciare il 
guito, che unche diciamo Uscire il ruzzo 
del capo, o della testa, è simili. Lat. 
seria cogitare , ad seria divertere, Sr. 
riuniti. Tac. Dav. stor. 262. Nè 
in quei gran pensieri gli usel del capo 
Ùl ruzzo degli amori. Lasc. rim. Fra 
me stabilito Ho di far vita civile , e 
modesta, Che m'è uscito it ruzzo del 
ta lesta, Car. lett. 2 233. Per conto 
delle domne omai vi doveria essere us 
scito il ruzzo del capo. Ceccà. Mogl. 
4. 2. Che forse forse e’ le uscirebbe il 
mzzo Degli orecchi, e la rabbia del 
gridare. 

4. XXKXV. Uscir l'ira, vale Pacife 
carsi. Latin, cessare ab ira. SGrec. 
girioder unî Svus. Bocce. nov. dl. 12. 
AI quale, per avere a morte condotto 
Pielro, non era l'ira wscitaà. 

i. XXXVI. Uscir odore , vale Otira. 
Latin. odorem spirare, olere. Grec. 
vUr, dui. Dant. Purg. 23. Di be» 
ré, è di mangiar n'accende cura L'o. 
dor, ch'esce del pomo, e dello spraze 
zo. File. S Girol. 55. D'esso corpo 
uicia tanto odore, che ivi parea che 
fossono tutte | odorifere spezie del 
mondo . 

i. XXXVII, Fare uscire uno , vale 
Stimolar io tanto colle parole, ch' es in- 
duca , ancerchè contra sua voglia, a fa. 
re, adire quel, che tu desideri. Lat alh 
quem ad allguid praeter suum morem aut 
matura faciendum, aut dicendum adige. 
re. Farch Erco! $3. Fare uscire uno è, 
ancorach' ei s'avesse presupposto di 
mon favellare , frogarlo , e punzecchiar. 
%o tanto colle parole , e dargli tanto dî 
quà, e di là, ch'egli favelli, o ch’ egli 
Pagbdi alcana cos:. 

(V) Uscire addosso. Nel senso pro- 
prio V. Addosso . Nel figurato. Ceco 
ch. Assiuot. 5. 2. Perchè ella m° uscì 
suo uno gran rabbuffo addosso, diceta 

ec. 
(*) Uscire da favola . Levarsi da 
mangiare . Franc. Sacch. nov. 183. Gil 
parea comprendere , ch’ egli era un 
gran maestro & intagli, e innanzi che 
egli uscisse da tavola, egli il domande» 
rebbe sc. 

(*) Uscire da uno, vole Uscire dale 
la casa, eve altri fu con alcuno . Vit. 
SS. Pad 2 251. Boa mattina per tem» 
po uscendo egli da una di quelle merb 
Arici ec. 

(*) Uscir dell'orma V.ORMA. 

(*) Uscir dietro ad uno. Wenirgli 
dietro uscendo di casa .. Lasc. Parent. 
$. 2. Chiese il cappotto, per uscirci 
dietro, 

(*) Useir di Mendicume, V. Mendi 


come. 
(*) Utelra di uno, vala Finir di 
parlare di. uno. Frane. Sacch. Lett. 


226. Ma usciamo di Papa Urbauo( di 
cul avea parlato sino o qui ) e vegna» 
mo sd una parola che mi diceste. 

[L)} Fariamen.  Borgh. Arm. Fam. 
$4. Doveva sapere, c questo Sacer. 
dozio non usciva de' Patricj ( cioè ; 
Non si conferiva se non a' Patria 


«i ) 

(") Per Far di meno. Nova ball'm 
so. Lase. Sibili. 2. 5. Che ti pare egli 
di torre.?.[ per Jo pasto } Mesp. Noa 
si può uscire di capponi, di starne, di 
mippion grossi, e gi tordi, 

{L].Useir pagasore: vale Pagare la 
palleverig. in contrapposte di Entrar 
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mallevadore . Segn, Mann. Giug. 11. $ 
Si degnò d'entrare mallevadore per te 
ec, finchè ec. per te medesimo uscisse 
ancor pagatoro, E num. 2. Se entrau- 
do mallevadori, sapesser certo di do« 
ver uscir pagatori, non’ entrerebbo» 


no , 

(*) Dicire, dicesi delle vle , che nada 
scono o :beccano dovechessia . Bocce. 

. 9. m 3. Acciocchè te possa senza 
fapedimento a casa tna ritornare, non 
per quella via donde tu venisti, ma per 
quella che tu vedi a sinistra uscir fuori 
del bosco n’andral . 

(*) Bscire; vale Uscire del corpo $. 
XXXILI. Cron. Aforeil. 282. Fa di sta. 
re sobrio { lubrico } Ael corpo , sì che 
tu esca U di due volte il meno. 

[*] Per Dipartirsi , Mancare metof. 
Lasc, Parent. 2. 3. Hal La inteso ? Spin. 
Niente uscirò de’ vostri comandamenti . 

il Per ileguarsi . Metaf. Lasce. 
Parent. &. 3. io vi uccello , che we 
scir mi possa îl gusto della carne arro- 
sto, e del vin pretto. 

(*) Uscire ..Assotut. Per seguitare, 
Venkrne in conseguenza . Fr. Giord. 
241. 242 DI questa esce, che Il fine e 
la perfezione della fede sta in quattro 
cose. E 249. La legge è cosa che ti fa 
e costrigne d'operare virtadi, e cose 
buone'. Che n'esce di questo ? quanto 
più adoperì in opere di virtudi .. . tane 
to più ec. 

(*) Si dice della Lunache finisce. Fr. 
Giord 233, Che questa Imma s'incomine 
ciù, quando di Marzo , e quando d’A- 
prile ; ma i: Aprile finisce ed esce. 
Delta luna nuova si dice Entrare. Wes 
di (% 

USCITA, e ESCITA. Sust. Perbal. 
L' uscire. latin. exiius. Grec ffedhe. 
Bocc. nov, dl. 30. Acciotcià alcano 
dentro non gli potesse rinchiudere, o a 
loro l'uscita vietare! Affeg. Che me ne 
fece più agevolmente, che ella potette, 
ritrovar uscita . 

(L} Per Cadenza , Perminazione. 
Salo. Awert. 2. t. 16, Bel Nome quane 
to alî'Bscita, cui dico Terminazione. 
pl; Terminazione » E ditelo Uscita 
im ©, è molto propria: A 
Salo. Anvert. d 3.46 Priori 
solamente nell'essere quelle comontio. 
ti, quasi o dure, o infrante, una 
nella grossezza muicora, 0 sctiigliezza 
della vocale , in cui sì fatte sillabe Jane 
no la loro uscita 

$. D Per Apertura da uscire . Latin. 


estlum. Grec. dufa. Bocce. g. d. p. 7. 
Raccagliendosi ultimamente-in una pare 
le dalla quate il bei giardinò avea l' u 
scita . © 


$. IH. Per Soccorrenza , e Itempera» 
mento di corpo , Cacaiuola . Latin. 
diarrhaea | Grec. didjpiam. Cr. 1, 3. 2. 
Ne' vecchi fanno gravezza. e corroma 
ponv l sscite, e fanmo ricadimenti d' In, 
fermitadi, e indebolibcono et. Cron. 
Morelli. 333. lunedì mattina , sendo ess 
so alla scuola, gli prese la febbre, e 
ruppesegli il sengue del naso , e ruppe» 
segli lo stomaco uscita di corpo. 
Buch. t. 20 Guardatevi , gottosi, Di 
non mangiar ciriegie in di oziachi, 
Perchè fanno. wscita, e il mal de’ bar 
ehi. Afalm. 3. 18. E dov'è i vostro 
naso , e il vostro lagegno Lo ve 
drebbe i mio bme, ch'egli ha l' me 


scita. 

4. IM Per fo Sterco stesso. Pat. 
stercus Grec. simp. Mil. M. Pol. 
Quesse aguglie sì ne betcano di questi 
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diamanti colla rarne insieme, e gii mos 
mini vaono la mattina al nidio dell'' agua 
glia, e truovano colttuscita loro di 
questi diamanti, 

$. IV. Per Successo , Esito. Latio. 
eventus, Grec. urilaon . Bocce, now. 
$3. 1. La giovane monaca avea com 
Neta mscita tratta de' morsi delle invia 
diose compagne Tati 

J. V. Per_Fint. Latin finis. Grec. 
ia, G. V. 9. 222. Nel detto anno 
1323. all'uscita d'Agesto, e all’entrar 
di Settembre fu un vento ee. Tes. 8r; 
2. 42. R quello dî sì è messo nel mese 
di Febbraio 5 di all'uscita, ed allora 
Febbraio ha 29. di. Frane SaccA now. 
fidi. Quasi presso all'uscita del suo 
oficio gli venue una questione low 
nanzi. x 

4. VI. Per Contrario & Entrata , im 
signific. dl rendita ; Spesa. Latin. fmto 
persa. Genc, dardrna . Nov. ant. 24, 2. 
fo tesoriere dinanzi da lui sì scriveva 
In vescita. Crom. Morei. Owero è due 
di loro in concordìa abbiano a vedere 
il libro dell'entrata, e dell'uscita del 
detto Pagolo. 

4. VII, Mettere a Uxcita v. METTE. 
RE A USCITA. 

USCITO. W. A. Sust. Sferco . Latim 
sterens. Greco, xémper. Cr. 2. 13. 7. Lo 
sterco dell'asino , ‘@ del cavallo ec, sé 
prende da' villani , perchè questi aniaste 
fi hanno i loro usciti senchi. 

USCITO. Add. da Wicîre , Boce. nov. 
17 30. fu sutl'ora del primo sonno 
di cava chetamente uscita alla torricella 
sopra la riva d'arno se u'andò . Dans. 
Ing 1. Uscito fbor dei pelazo alla riva 
Si volge all'acqua periglinia , e guala, 
Salvin. pros. Tose 2 137. Ricordando 
ec. ch'egli era di casa cavallertsca wo 
seîto . x 

‘$ In forza di Sust vole Sbanditt y 
Fioruscito , Cacciato dulla città. Lat. 
exues. Grec. pupade. G. FP, 6. 76. B 
Grande sbigottimeuto ec. fa agli usci 
di Firenze. M. W. 9. 6i Ciò avendo 

li usciti sentito , se ne ristriusono com 





'arloata degli tini. Cron. Aloreik 
303. De’ Jero vsciti ebbe a se, e quelli, 
che volluno » fece lvro onore 
di certi bifficj in rdia, teuendoli. 


în parolà di beona Speranza in rimete 
terlì dentro. Sto». .Plss. f4K Quasi vi 
rimisono ogni uscito , 

USCITURA . Uscita, L' uscire. Lat. 
Soria, Gr. ra scsofvuata vypiripa. Mi 
Aldobr. Quando questa soluzione awite 
ne, deesi guardare da quale umore pro= 
cea, e puotesi sapere per .lo colare 
dell'uscitara ( gui nel signific. del h 
MI di Uscita. ) , 

USCIUOLO. Dim. d' Uscio Lalin. sn 
stiolum. Grec. Sdpar. Boce. now. 50; 
11. Parendogli , che di quivi venisse it 
suono dello starnuto, aperse un uscivo 
to, il quale vtera . Cr. 10 34. 3. La 
volpe, volendo uscire, entra nell” 
veo er. e così ec, trae seco Il fuse 
e l'usciuni si chiude, e tornando 
dietro più fortemente è serrata fe: 
mi. Buon Fier. 1, 5. 9. Che mi dimo» 
stra, passato un uscinolo, Uno sgraziato. 
incalenato . e stretto . 

USIGNBOLO. Uccelletto moto per Da 
dolcezza del suo canto. Lat iuscinia + 
Grec. cndbr. Sbvcr, mov. 4 T. Ddendo 
cantar l’usignuolo , e avendo il luogo 
più fresco, molto meglio starei, ci 
mella vostra camera non fo. Povo. B 
sop. Cominciò la usignuola dolcemente 
a cagtara. Pesoret. Br. Così la V'ugk 
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nuolo , Che serve al verso solo. 

"ass, dm. 1. 4. Odi quell usignuolo, 
Che va di ramo in rano “Castando: io 
àmo , io amo. 

ti.) USIRE. Uscire. Rim ant. Guid. 
Givale 475. Ma poi sostenne, quandy 
vide noire Dagli vgli vostri un lume di 
mercede: E 376. Alla battaglia, ove 
Pancise Amore, Che del nostro plazer 
armato vio. Fedi fa mot. 204. Quitt 


lett, 

USITATAMENTE , Amerb. In modo 
usltato 

USITATISSIMO, Super! di Usitato . 
Ricett. Fior. Oggi egli è usitatissimo , ‘e 

erciò si tratascia il medo di fabbricare 
Lai Red.-annot. Ditir 40. 1} Te è unta 
bevanda vsitatissima tra le persone nobis 
li nella China ec. Parcé, Lez. 300. Che 
Il gelo si metta per la paura, cioè 
I eftetto per la cagione, è figura usita, 
Hisima non solo appresi i dicitori in 
rima, ma eziaodio a quelli di prosa. 

USITATO. Add. Usato, Solito Cone 
queto . Latin, mrifatut. Grec, #3, 
Bocc. g. 9. p. 4. Ma già l'ora ualtata 
venuta; ciascuno nel lungo nsato 3° s+ 
dunò a ragionare . E mov 70. 3. A 
mio privilegio usitato mi tornerò . 
Amm. ant. 22. 2, 5. Usitato vizio dela 
lPumana generazione è cadendo paccio 
to commettere, commesso negando spe 
piattare , e provato difendendo mulliplia 
care. Cavalc, Frutt. ling. Usitato vizio 
dell'umana generazione nl è , cadendo 
peccare, e negando il peccalo nascon- 
Uerlo , e polchè pure è convinto, escu. 
sando multiplicare . 


USO. Sust. Usansa, Consuetudine, * 


Latin. usus, consuttiudo. Grec. #9, 
evn'gua , Bocce. intr, 16. Discorse un u- 
s0 quasi davanti mal non adito, Enoo, 
45, 18. Richiedendo ll naturale uso di 
dover deporre il.superfino peso del vene 
tre, Dant. Purg. 8. Uso, e natura sl 
la privilegia. Pete, son 255. E quele 
lo aurato , -e raro Strale, onde morte 
piacque oltre a nostr” uso. Foes. Pare 
cA. 1, rim, 4. Vuantonque volte | fulgo» 
rl possenti, Che per uso feriscon l'ale 
te cime, Manda în lerra dal ciel Gio, 
ve sublime. E stor. 9_ 228 Nella qual 
città entrò a ore 22. con un gazio la 
dosso ec. colla bertetta in testa a uso di 
tocco di velluto nero. R 259. ll @ 
P accompagnano a uso di battuti, colla 
tavoluccia in mano sempre confortana 
dolo . E giace. Pitt. l'uso è quello, 
che il è vero maestro in ogni cosa 
{V] Nota. Fit. S, @. Bat. 207. Noi 
vedemo i modi, che Iddio gli faceva 
tenere, ch'egli erano sopra natura , e 
sopra uso degli altri. 
f I. Uso, per Esercitazione , Prati, 
ca, Latio. swss, exercitatio. Urec. 
ria Tp. Dant. Par. 19. Perch'io 
o'rgegno, e l'arte, e l'uso chiami, 
Sì nol direl Amm ant. 9. $. 5. Di que. 
sto t'ammoanisro, che arte sanz'uso 
mon giora mollo. & 9. 5S 8 L'uso, e 
la sperieuza sigworeggiano l'arti, e hoy 
è niuna scienza, netla quale non 4° ap. 
pari, faccendn in prima male, che be, 
me. Cr. 10. 11. 3. Mavcando la peten 
zia, e la'ndustria, ta quale per uso a. 
equistano , incomincierebbono da inai 
innanzi È grandi wecelli , e | mezzavni a 
temere. 
$, I. Per Conversazione, Pratica . 
Segr. Fior. art. guerr. 1. 8 Avendone 
er tanto, privati la fortuna dell'uso 
LA tanto amico, mi pare, che non 
si possa farne altri rimedj, che Ml più 
che a noi è possibile, cercare di goder- 
al la memoria di quello . 
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4. INIL Uso, è anche Terinine de' lex 
gini ; e vale Facoltà di adoperare 
checchessia senza averme il possesso . 
Lalin sus fendi. G., PW. 49 10 
così per i uso del detto porto, e de' 
delti pesi vi si accolsero assai genti ad 
abitare . Cron Aorell. 329 'romise 
dirci l'uso di Livonio, come di cosa 
boster, ma non la tenuta. Casale. 
Eruti ting. Seneca però ancor die 
ce, che non è posto il bene dell'uomo 
nel lanzo spazio del tempo, tra nele 
l'uso ( gui figuratam. ) Sen, ben. Pare 
ch. T. 5. la cosa è tua, e l'uso della 
tua cosa è min 

(L) Fario. Cuvale. Espos. Simb - 1. 
19. Non gli prenda ( guesti heni ) per 
fine, ma pe: uso di via. E 1. dd. Il 
vaselizjo d una medesima puta, © 
maisa di terra fa alcun vasello a uso 
di onore , altro a uso vituperoso . Fab. 
Esop. 116 Perchè se' grassa delle mie 
ricchezze , voglio mi dia l'uso della 
grassezza. [ qui vale, per Usara, 
Frutto. ) Berg Mon 158. Nè era iu 
que' tewpi ancora venuto l'uso delle 
argevterie nelle tavole. E appresso: 
Non ebte in nso altro ariento fino al. 
l'ullimo di sua vita, che due biechieri . 

[V) Per astio.; come pare. Fit. S. 
IM. Macd T. Marta e la famiglia sua a- 
vevzuo un poco da prima un cotale u: 
so contro a questo maestro € rugginuza 
za.P. il luogo) 

$. IV. Per Copula , 0 Congiugnimene 
to Carmale Latin. copula, coitus. Gr. 
puiEre, erat asta . Maestruzz. 1. 85. Ova 
vero per lo fututo usa dell'ucmo pro» 
porsi to, e convenevole a lei non è 

@pedita ci contraere matrimonio. E 
appresso : Come potrì a nol essere 
manifesto, che quella che fu partita dal 
primo per la strettezza , sia fatta idonea 
a coloi per |’ uso col secondo ? 

4. V. Uso, per Serdigio latin usus. 
Grec, ypees. G. P 1.351 Niunta 
dovesse vendere , nè comperare pane , 
rino , ò altre cese, che a uso di batta, 
glia fossone . 

4. VI. Uso, Sa legge , praverb. che 
vale ,che La consuetudine acquista fore 
ra di legge. 

$. VIT. Uso si converte in natura, 
manlera proverb. che vale, Che Gii 
abiti hanno tanta forza in noi, che 
difficilmente st vincono. Latin. usus 
est citera natura. Pass. 21. E'1 detto 
comune si verifica, che wso si conver: 


te in natura. 

4. VIII. Fare uso, vale Servirsi. 
Latin. utt. Grec. xgéf@a: . Satoin die 
sc. 1. 299, Chi conoscerà questo tempo 
saprà far buon nio della favella, e 
maneggiare com economia Îl silene 


O. 
USO. Add. Usato, Awezzo. Latin. 
assuetus, Greo. iSishvle. Bocc. nov. 7. 
10 Aveva talento di inzugiare, come 
colui , che camminato avea, e uso non 
era di digiunare. E mov. 18. 16. Sicco» 
me colni, che d’andare a piè son era 
uso. E mov. 99. 13, Quantungue il Sa. 
ladino , e' compagni fossero gran signo» 
ri, e usi di veder grandissime cose. 
Cron. Moreil. 246. Avrebbe servito ad 
una mensa d' uomini, o di donne così 
pulitamente, come giovane uso, e ben 
pratico a nozze, 0 a simili cose 

({L) Sorgh. Mon IST Questo 
tanto oro, poichè fu riomperato da’ 
con altro lor proprio, che a* 
dettî era stato dal vincitor Camillo tol. 
to, non parve loro da rendere quel 
delle donne, come già offerto alla pa. 
tria, nè di quell'altro ridurlo in pub. 
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blico , cume cosa strana dal lor costur 
me, nè usa entrare nel comun tesoro j 
ma fu consecrato tutto Insieme a Giore 
Capitolina. 

SOFRUTTO.# 4. Usufrutto. Lat. 
usus fructus Grec. vmagria. Mato 
gtruzz. 2. 27. 2. Di questo pecuglio 
1awentizio } la proprietà ec se 'l pa» 
dre morisse innanzi, è del figlivolo , 
ma vivendo Il padre, haune pieno 450, 
frutto , 

(L) Pit, SS. Pad. 1. 262, Ora gli Ue 
sifrutti voleano dare a Dio, 

USOLIERE. Nastro , o‘allro legame, 
cot quale sì legano le brache, 0 siti 
li cose. Bocce. nov. 82. B.Venne alla 
giovane alzato il viso, e veduto ciò, 
che la badessa aveva invcapo, e gli us 
sofieri delle brache, che di gnà, e di la 
pendevano . BurcA. 1. 61. Quanto ben 
si distendon gli usolieri. 

USsO0. Zingano . Salo. amwert. 1,2. 
14. Quasi îl portarli [ gii mssarri ) fosse 
se cusa da usse,, che vivono alla fore 
sta, e quindi, cioè da use, che più 
comunemente si chiamano zingaue;, ve 
nisse lor quel nome, Bern rim. 1. 3. 
Pol fu mantello almanen di tre usse. 
Morg. 18. 182. Non ti bisogna zingaro, 
Arbo, 0 usso. Cirlff. Calo. 3, 93. Dee 
gli Arbi, che nè zingani, nè ussi Nou 
sono al camoffar sì promti, e destri, 
To’ qual tu vuol . 

{V) Ussorcida : ha È Allegr, 50 
per Colui che seclde sua moglie . ' 

USTULARE. Stare aspettando avida» 
mente il cibo , 0 altro; & dicesi pià 
propriamente de’ cani Lativ inbiare , 
Aagraré deviderio . Grec. imigaio. 
Buon. Fier. 2. 4 22. E gatti miagniare, 
vustolar cani. Afa/w. 11, 34. E vanne al 
diavol , che di muovo plantalo A a» 
stolare a mensa a piè di Tantalo. 

USTORIO . Add. Aggiunto di Spete 


chio signific. del $. V. Salvin. dire, 
1. 334° La materia, che bianca dura faa 


Fed a sentire il fusco vibrato dall'ira 
dente punto del coneavo specchio, dal- 
I' effetto ‘detto ustorio, fatta poi nera» 
in un attimo s' accende , & s'aba 
brucia. 

USUALE, Add. Dì uso , Che è per 
nso, Comune, Ordinario, Ricett. Fior. 
4 Alcuni ancora si fanuo per arte, 
come l'allame di rocca, i vetriolo ue 
snale ec, E 10. f fiori uswali nascono in 
gran parte de' nostri paesi. B 69. Altri 

sali fattizi ) si fanno di acque salse, 
rome il marino, ed il nostro usuale. 
Red esp nat. 34. Perle ferite nonè 
mallcos più usuale del sugo del tabacco 
resco 

USUCAPIRE . . L. Far suo col 
posseder lungamente . PFarch. Ercol. 
338. Se dicessero d'averla prescritta , e 
usneatta com la lunghezza del tempo» 
cioè faltola loro col possederla luuga- 
mente, che direste? 

USUFRUTTARE, e USUFRUTTUARE. 
Aver l' usufrutto di checehessia. Latlo. 
miifrul . Grec. Via prot Libr. 
Wiagg. B'"l lasciamo possedere, e usa 
fruttare alli pessimi cani Saracini. Cron: 
Morelt. 26. Così interviene al pupillo, 
che i manovaldi cattivi scusa d'ue 
sufrutinare i beni del suo pupilio , dice: 
egli è ricco ee. Franc. Sacck. nov. 154. 
Non potendosi astenere un di di quello, 
che avea a usufruttare tutto il tempo 
della vita sua. 

(*). Per similit. “Peò Usare colla 
donna . Frane Sacch. Nov. 190. Subito 
sì coricò , nsufruttando la fanciulla quane 
to gi piacque. ( e così va inteso W 
passo di Franc. Sacch. qui sopra recato } 
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(*) USUFRUTTATO. Part. Pass. di 
Usafruttare . Frane. Sacch. Nov. 477. 
Acciocchè ognora se gli abbiano veduti 
(i moglizoli ] e usufruttati nella lor 
possessione. 

USUFRUTTO . Faculéà di godere 1 
Frutti di checchessia . Latin. miusfruo 
cus. Grec. fvivapnia. G. MP. 12, 35. 
$. Dare il comune ogni anno per prova 
Visione, e usofretto a ragione di ciugue 
per centinaio l’anno. Amm. ast. 38. 1. 
5. in presto l'avemo,l’usufrutto è no. 
stro , 

2 3UFAVFTCARE + . USUFRUTTA. 


USUFRUTIUARIO . Colui, che ba 
Pusufrutto . + 

USUFRUTTUATO. Add. da Usufrute 
tuare. Soder. Colt. 2. Innanzi si dee 
stimare , che ella fosse, se non così a, 
safruttuata, almeno cognosciuta, e in 
qualche parte usata, 

USURA. Latin. asura, Sanas, Grec, 
cin. But. Inf. 17.1. Usura è vendie 
mento d'uso delle cque, ehe mon hans 
ue uso, nè multiplicazione, 0 di quel» 
le, che solamente si consumano pur uso. 
Com. Inf: 1T. Usura è quello, che si 
riceve oltre alla serle prestata, el 
presto sta in quelle cose, che sono in 

es0, 0 iu numero, o in misura. 

rast. pecc. mart Usura è , quando 
per prestare a altr? danari, 0 cose, le 
quali usando si consumano, come gras 
no, vino, o altra vitluaglia, la perso» 
na. vuole sicuna cosa più, che ’l suo. 
capitale. Bocc. nov. 13. 6. Agramente 
cominciarono a prestare a usura. E 
nov. 50. 30. Sla grossa usura nt vuole. 
@. #,T. 139. 3, Sono grandi prestalo- 
ri ad usura. Dane Inf if. Ancora nn 
poco ’adietro ti rivolvi, Diss' io, là do- 
ve di, ch'usura offende La divina bon- 
tade. Finc Mart. lett. TA. Certiticana 
dola , che questo mio debito sarà pae 
«gato con l'usura della gratitudine di 
questa gentiluumo ( qui per metof. ) 
Sen, ben. Farch. 2. 10. Nov basta, no 
au tu pensi di dargliele a usura. E tà 
40, Che sono cambio, giornale, e usue 
#a altro, che nomi dell'ingordigia uma. 
ha, cercati fuora di matera ® Serd. stor. 
4. 153. La morte di Dan Lorenzo fu 
vendicata cogli Egizt con grande asura 
€ qui fguratam. cioé : con. soprabbors 
danza , con eccesso ) 

{L) Seya, Mann. Nov, 9 2. Là ( in Cie 
lo ) tutli questi beni sì ricupereranno 
ancor essì con amplia usura. Qui sé 
prende in buon sensa, per Frusio , Ine 
geresss, Utile, è simili 

USURAIO. Sust Che dà, 6 presta. 
ed usura Latin Sanerator . Grec. 
derrsse Esp. Pat. Nost. Sono viurai, 
che prestano danari per altrui, e di sos 
pra il capitale prendono ii merito. Boce. 
nev, 72 9. Lo ricoglierò dall usuraio la 
ponnella mia del. perso , e lo scagglale,. 
Aibert. cap. 13. Chi toglie in prestane 
za , si fa servo dell’ usuraio. Pass. 
320. A’ predicatori è lecito di torre, e 
di ricevere per le loro necessitadi dagli 
userai, e dagli scherani, e da così fat 
te genti, ta quale cosa non è lecito al- 
È altre persone . Af. N. t. 4. Sicurò. 
tutti gli vsurai del suo reame, dando. 
loro licenza di prestare pubblicamente . 
Biaesiruzz. 1. 3T. Che sarà di colei, 
che fora all’ usuraio per fare limusina? 
Sam. ben. Narch. 2, 17. Gli usurat acqui. 
siano cattino nome . 

USURAIO, e USURARIO. d4dé. Da 
uuuralo , Che contiene usura. Lalin. 
msurarias  Grec. dun 


106. Se'L contralto poteva provare 


ic. M N. I. 
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wsnrario, debito era a chi'l predicava 

riprovare quello ,, che si provava iu 
contrario . Pass. 1°6. Come souo cone 
tratti usurai, che sono taoti, e tutto di 
ae ne truovaso che appega si sanno, 
@ si possono intendere. Buon. Fier. 
2... 14. Truffativo , o rattivo, o usuràs 
rio. Segr. Fir. mov. Come quella, che 
gli pareva più atta a sopportare chi 
con arte usuraria esercitasse i suoi dae 


nari . 

USUREGGIAMENTO. Lo wusureggiae 
re. Latin. usura, fenus , Sfarneratio + 
Gree, ria@. Fr. Giord. Pred, R. Ime 
mersi nei tanto, e tanto vietati wau. 
reggiamenti . 
 USVREGGIARE. Fare usura, Dure 
a usura. Lat. feenerari, famori dare. 
Grec. dentifim. Com. Inf. 11. Civè ne 
surai, perchè si seguita , che chi ue 


- sureggia offende natura. E 16, Li sublti 


guadagni che hanno falto navigando per 
lo mundo, e usurezgiando . Bu. E face 
cendo violenza alla nalura, e all'arte, 
stmpre - adoprano coutra ‘l prossimo , 
siccome nell'ogetto di tal diserdinazio» 


- ne, usureggiando contra lni. 


USURELGIATO . Adi da Usureg- 
giare. Lat, fuori datus . Gr. damurtere. 
Genes. Furono i primi danari , che co- 
miati fossero , € primi offerti, e primi 
uspreggiati : 

USURIERE . Usergio, Latin, Sanera» 
tor. Grac. darmusne. Bocc now, 40. tif. 
La faute della douna racconta alla signo» 
ria. sè averlo messo nell'arca dagli n. 
surieri imbolata. Danf. uf 11. E perte 
chè Pusuriere altra via tiene, Per se 
nalura , e per fa sua seguace Disprezia. 
Arrigh 59 Rimproverimi tu, u wsus 
siera, o generazione di Demouio. &sp. 
Pat. Nost. Sicome l’ uspriere s'attiene 
ai gaggio più, che alla semplice parola. 
di. #.T.4 Volle arricchire il suo rea» 
me indebitamente de’ beni di santa Chie» 
sa, e- degli altri stranieri mercatanti, e 
usurieri E 11. 38, Gl'ingordi, e disa. 
nesti usurieri, che sotto. colore di pre» 
stanza sovvenieno. È soldali di loro cò» 


mune. 
USURPAMENTO-. L'usurpare, Lmin. 


rapina . Greco. a pray pit. Clriff. Calo. 
Strad. Nou si leleva ‘nà long , nè 
giostizia, e attendbrasi. a ia 


USURPARÈL Oceupore Iaglistamene 
te, e Torre guello che s' aspetta ali 
trui, Lat napere, invadere , Qoeupaa 
re, usurnare. Grec. uigridin, sispuir , 
satana ubi . Bocc. non. 55. 4. Da 
quelli ,, che: men sapevano di lui , è 
da' suoi discepoli era cupidamente «usura 
to, Dant. Par. 15. 1) cui popolo usurpa. 
Br colpa del pastor vostra. giustizia. 
EB 27. gli ch' asurpa in. terra il luo» 
50 mio ec. Falto ha del claiterio. mio 
closer. But. ibi; Usurpare è nou usa» 
re la cosa buona bene, come si.dée, e 
non pigliare Ja cosa buona. con buono. 
ordine . Pass. 233, Chi presamme di 
volere sapere, 0 Farrarttar quelle 
suse , che solo. Iddio sa ec. usurpa,, 
4 toglie quello br è proprie d' lidio. 
USURPABISSIMO. 
to.;. Usitatizsimo  Eati 
Greco. mudra tidusstte. Salola. pros. 
Tesc. t. 55. Che il corpo “mio mitarale 
mante debba schiavo: dell’ anima ,. 
è V anima da mr, è ©0t2 usurpas 
Lissima, a dire da tuttii savi 
USBRPATIVA MENTE. Awerb. Con 
teturpazione Buon Fier. 4. 4. 10 U. 
surpativamente Davan falso di se cre 
dito , e nome., 
USOREATO . Add. da Usurpare , 
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Rim. ant. AM. Cin. 24. Da che ti pisee, 
Amore , ch' io ritorni Nell' usurpato 
oltraggio Dell' grsogliosa» e bella. 
USURPATORE . e usurpa . Latin. 
incasor Gr. d'praf. Filoc. T. 125. Essi 
wsurpatori sono dell'altrul cose. M. #. 
11, 78. SI mossono contra il Duca d' 
Osterich, come centra usurpatore della 
foro ragioni. .Mor. S. Greg.. Il segna» 
colo sì pone in salle cose, acciocch* 
elle non, sien tolte da alcuno usurpa'e» 
re. Cavale. Frutt. ting. Molti seno u- 
surpatori degli onori divini. 
SURPATRICE. Rerbal, femm. Che 
murpa. Fiamm. T, 12 Se per awentae 
ra tra l'amorusa turba delle vaghe don= 
ne, delle mani d' una in un came 
biandoli ,' persieni a quelle della nemica 
donna usorpatrice de' nostri beni , come 
da luogo iniquo fuggi incontanente . 
Amet. ST. Faccendomi ne' luro animi 
ingiostamente usurpatrice de' loro ae 


man i. 

USURPAZIONEBLLA . Piccoli sure 
pazione . Esp. Fang. Non sì fanno co. 
sciguza di certe , che appellano tnenae 
me usurpazioneelie dell'altrui . 

USURPAZIONCINA.. Usurpazioncele 
la. Fr. Giord. Pred. R. Sono a lur vee 
dere usurpazioneine di poca stima. 

USURPAZIONE.. £' usurpore. Lalla. 
nsurputio . Go. al praza . Maestruzz. è. 
38. £. sacrilegio è una violazione della 
cosi sagrata , Owsro usurpazione . 
Borgh. drm. 5. Di qui. sono già nati 
alcuni , e possono già nasctre, ogni 
giorno muovi errori, e usurpazioni di 
tose non me. 


u T 


{LX UE: Utile. Guitt: lett. {. 

LU. 2. E forse , che-fede pli' ave» 

te, che mia vidanda vi piaccia , © face 
cia prode, ta farà utele voi. 

UCELLO. Picciol vasetto di terra. 
costa Invetriato , peruso di tenere olo y. 
aceto, e sihili per condire . hat lecg= 
thus. Grec. annvd . Bocc mov. W. T. 
L'altra, che veniva appresso, aveva: 
ec, nella mano uu treppiede ,.e nell’ ala 
tra. mano un utel d'olio , ed una. [2cctie 
lina accesa. 

UTERINO', Add! Appartenente alP- 
utero. Lat, uferinas, Greco. sparpac, = 
Libr: cur. matatt. L' srl pista La Int 
per tulte quante le malattie uterine .. 
Tratt. segr. cos. donu. Medicina. per 
effumigio in tempo. degli accidenti ute=. 


rin, 

$ Uterino, aggiunto de' Part! natt” 
d' una medesima madre , ma di diverso: 
padre. M, #, 6. 79, Il Duca di Brabana 
te , il quale era Tedesco ,. fratello utt» 
rino di Carlo di Baemla ee. avea richiesto» 
d' aioto lo-‘mperadore 

U1lERO. Pane gr sel cane, pelle 
femmine a tra l'iat o retto, © 
da venica. pied portano il feto. Lat. 
uteru». Gr. qacig. dr. Pur. 3». 59. In 
un. medesimo utero d'an seme Foste 
soueetti , e usciste al mando insieme . 
E. 72. Che fe, come da Atlante udir 
potesti ,, DI nostra madre l'u'ero fecone. 
do 


(*) UTILARE. Recar utile : è Nena 
tr. Ricevere , ricavabe utile. Stor. St= 
mif 45, Grande btropiccio. ( diano) die 
segua agli Fiorentini dare, che tutto 
noi utila. £ 18, Con lo tentare l'ultima. 
fostuna , senza nulla  utilare, E 77, 


POE 


Da nullo modo utilde, e nullo ammole * 


fimente fe alta durezza di quegli pope» 


UTILE , che dagli autori del buon 
secolo fu detto anche UTOLE . Sust, 
Wiilità. Lat utilitas , compeudium . Gr, 
spiana , avestiania. Solo. dial. amile. 
40, Utile è quello , coll' aiuto del quale 
alcuna cosa buona , 0 dilettevule si 
procaccia, Bocc. nov. 91. 2. La quale 
Fammemorarsi per certo non potrà 
tiser se non utile. G. #. 12 37. 2 E 
Questo è il fine de'tirauui di Lombare 

ia, per Learre loro utole delle guerre, 
è dissemsioni di noi ciechi Toscaui. AM 
F. 2. 20, Rompere pace al comune di 
Firenze nou tornava, in loro ulole . 

[V) Far utile, Fur pro. Fier. $ 
Franc. 147. E quivi nou facevano utile 
2 uulla . ( non servirano a niente ) 

4. Per Usura, Interesse, Lat. usa 
ra. Greco, damar. Bocc. nov. 71, 3. Per 
piccolo utile ogni quantità di denari gli 
avrebber prestata, E mum. 6. Li quali 
io voglio , che tu mi presti con quello 
via » che tu ani suogli prestare degli 
altri. 

UTILE. Add, Che apporta utilità ) 

- Profittevole , Giovevgle, Latin. usitis, 
commodus . Gr. u'eranc, avustger. Bocce, 
nov. 29, 5. Fatta sua polvere di certe 
erbe utili a quella infermità ee, a Parigi 
n’andò . E nov. $4. 2. Quantunque il 
prouto ingegno ec, spesso parole pre» 
sti, e utili, e belle, secondo gli accl. 
denti, a’ dicitori ala fortuna ancora ec. 
E nov, 77. 42. La cui vita ancora po- 
trà più in un di essere utile al mondo, 
che centomilia tue pari non potranno, 
mentre il mondo durar dee, È nov. 9. 
18. Come vile, e più non utile, nel 
mezzo della strada gittata, da me fu 
ricolta, 

UTILEMENTB . n. UTII.MENTE. 

UTILISSIMA MENTE . Super/. di Utila 
mente . L. utilissime. G. x gnriuorata, 
L.ibr, cur, malatt. Se ne vagliono ati. 
lissimamente nella febbre , 

UTILISSIMO . Superi. di Utile. Lat. 
utllissimus. Grec. x gosiuanatee. Bocc. 
conci. 6. Uhi non sa, che ‘| faoco è us 
iilissimo , anzi necessario a’ mortali? 
Tes. Pov. P. $. cap. 13, Satiria tema 
perata con succo di solatro è ulilissi. 








‘+ commoditas. Gr. Mx TÈ dusmpeper, 
Bocc. procm. 5. Sì perchè più utilità vi 
farà, e sì ancora perchè più vi fia ca» 
ro avuto. E nov. 98. 51. La qual solo 
alla propria utilità riguardando , ha cos 
atei co. in esilio perpetno relegata. G. 
». 8, 5.3. Ponesse, che per utotità di 
sua anima ciascun Papa potesse rinune 
ziare il Papato. M. W. 9. 102. Preso 
2uo0 rinfrescamento 2 utolità de' Bolo» 
gunesi . Cr. lett. Concioasiacosach’ io 
considerassi l'età mia provetta , e l'us 
tilità , ch'è nelle cose della agricoliura. 
Macsiruzz. 1. 37, Se già nou fosse 
maggiore utolità della chiesa , u del co» 
maone, come dissi sopra ec. Fr. fac. T. 
2. 32. 1. Perchè in ogni detto Si trova 
utilitate . 

UTILIZZARE. Trarre utile, Guas 
dugnare + Latin, ducrari, Grec. argdas 

LIO 

UTIEMENTE, e UTILEMENTE. Amo 
verk. Con utilità. Lat. ptiitrer . Gree. 
evppipereas. Dant. Purg. 23. Che "l 





UTI 


tempo , che c'è ’mposto , Più ulilmen. 
te ‘compartir si vuole. M. #. 9. 25, 
Cosa rade volte usata per lo comune, 
mia utilemente fatta | Coll. SS. Pad Io 
so, che to suogli abbandonare utilmene 
te i santi luoi , per provargli. Puss. 1. 
Della penitenza volendo utilmente, & 
con inteudimento scrivere , ® dire , 
conviene ec. Pallad. Febbr. 18. Più as 

vole, e utilemente toglì le radici 

lell'ulivo, che sono spesse volte pet 

le selve. 

UTIMAMENTE , P. 4, Awerb. Ultia 
mamente. Lat. novissime , nuper , po» 
stremo G. svi aiau, foyer, Unaru, 
Cron. Mureit. 243, È ultimamente vedus 
losi malato di pistolenza ec. da se mes 
desimo sollecitamente provide , addi» 
mandando tutti i santi sagramenti . E 
appresso : E ultimamente in presenza di 
tutti e' 4’ accusò, come che malizia uon 
avesse usata ee, aver tratto de’ dauari 
delle spese, e messi in suoi fatti proprj 
tc. ( così nel T. a penna, sebbene lo 
stampato ha utilmente ) D. Gia: Cell. 
lett. 21. Utimameote chieggendo |’ olio 
saulissimo ec. rendè Ì’ anima a Dio. 

UTIMO . #, dd. Add. Ultimo . 
movlisimus, postremus . Com. Onde 
questa utima spezie, siccome uemica 

» 


zj sc. 

UTOLE. ». 4. v. UTILE. 

UTOLITÀ. . 4. v. UTILITÀ . 

UTRIACA, Triaca . Lat. #herieca . 
Gr. Sagrazai . Cr. 8. 6. 3, SI converrà, 
fortificar la virtà del sugo invecchiato , 
mettendovi spesso |' utriaca, o altra 
cosa Cron. Morelt. 282. Usa il fuoco 

mi mattina, primachéè eschi fuori, & 
piglia qualche cosa secondo lo stoma. 
co, che hai, o un poco di pane ec. 0 
una piliola appropriata 2 ciò , 0 un po» 
co d'utriaca. Perch. Ercol. La leriae 
ca, che mol chiamiamo utriata . Morg, 
25. 109. E lo stagnon dell’ utriaca as 


rie. 
: (L) UTRIACARE. Alleg. 236. L'ano 
dale a zonzo par, c v' utrià» 
ch. 


U‘%%; Col primo U vocale. Frutto 
della vite, del quale si fa il vino, 
Lat. uva Gr. paeva». Hocc. 7. 3. p. d, 
Coperte di pergulati di viti, li quali fas 
cevan gran vista di dovere quello anno 
assai uve fare. Dant. Purg. 4. Maggio» 
perta molle volte improua Con una 
forcatella di sue spine L' uom della 
villa ando l uva imbruna., G_ 
12.49, 3. Guastò molto grano , e biade 
ne’ campi, e uve nelle vigne. Cr. 4. 
20. 1. L' uva in due «i divide, secondo 






lsac , cioè acerba, e motura . Soder, . 


Colt. 2. Oggi i Turchi piantano le viti 
r cibarsi dell'uva, ch' è loro dalla 
aomettana legge proibito il vino , 

Red. annot. Ditir. 

di tre volte non fi 

nio. Buom. Fier. 4. 5. 25, 

cetta, e vai, e zibellini, Datteri, e w 

va pasi. 

4.1. Uva de' fratt. Latin. ribes off. 
cinarum . Ricett. Flor. 59. Quello , che 
oggi è in uso pel ribes, che si trova 
abbondante sul monte della Vernia, 
chiamato uva de'frati, benchè nelle fo» 






Latin, 


UVA 


gile vi sia qualche differenza 
meno pensiamo, che é1 possa © 
vero. 

4. H, Uca dì volpe , sperle d' erba . 
Lat. Aerba paris , Noa bvmuipina, 
solanum quadrifoltum baccWferun. Libr. 
cur. malate. Impiastravi sopra le fogiie 
dell'uva di vuipe. 

4. I, Uva spina, pianta spinosa nen 
molto grande , che fa coccole simili ae 
gil acini dell'uva, Latio, grosswiaria. 
alba. Dav. Colt. 13%. Rosarj d'ogni 
morte , gelsomini , pparagi > Uva spina; 
madreseiva , e simili gentilezze , pianta 
ti alla luna d'Ottobre con le barbe gio» 
vani, e ben governati fanno il primo 


anno. 

UVEO . Add. da Uva; Appartenente 
a uva. Lativ. speus. 

4. Uora, sì dice Una delle tuniche 
uell'occhio, che torna sotto alla cor. 
nea, che è del colore dell’ uva bruna . 
Lat. avea . Car. Occh. P. S. 1 predetti 
mali alcuna volta si fanno nella cone 
giuontiva, alcuna volta nelia cornea, ate 
cuna volta nell'uvea. Salwia. disc. 1. 
327. Se quella parte dell’uvea tunica, 
che colorata sotto ia trasparente cornea 
alla nostra veduta si presenta, avrà 
nel suo nero mischiato qualche poco di 
dorè , o di capellino ev. crederò , 
che lorchio ne verrà sempre più va. 
go, e leggiadro. 

UVERO. #. 4. Pappa . Latin. uber. 
Gr. "ag. Amet. 24: Che gli uveri di 
quelle fan sugosi Di tanto latte, ch'i” 
mou posso avere Vaso sì grande, in 
cui tutto si posi. 

(L) UVERO, Qwero Gr. $. Gir. 68, 
Neuna mercatanzia d'oro , uvero d'is 
riento. E appresso : La sapienza è più 
belia che ‘1 Sole, uvero le Stelle. 

VUI, per Poi, v. VOI $. lil. 

UVIZZOLO . d'uva salvatica , 
detta altrimenti Lambrusca . Lat. vie 
fis silvestris slabrasca . Gi duwrn@ 


dyfia. 

furcaRE + Just. Idioma corrente 
del paese , di cul sì tratta. Latin. pa» 
trius sermo , vernaculus, Gr. yy a' pe 
pastta. Bocc. vit. Dant. 242, Questo 
amore è ferma credenza di totti, che 
fosse movitore del suo ingegno a do- 
vere prima imitando divenire dicitore in 
vulgare. £ranc. Sacck. nov. 123, La 
brigata, che v'era, l'avrebboue volu. 
to tagliare in vulgare, 

VULGARE . 4dd. Folgare , Di vol» 
go. Lat. vulgaris. 

VULG. . W. L. Divolgare, Latin. 
evulgare , vulgare. Grec. diunercur, 
Morg, 5, T. Facciagli a sapere Cume pet 
tutto è vulgata la voce Di questo cava 
lier, che tanto fece. 

VULGARIZZAMENTO. 1) volgarite 
zare. 

VULGARIZZARE, Polgarizzare. 

VULGARIZZATO. ddd, da Vulgae 
rizzare. 

VULGARIZZATORR. Che vulgarità 


za. 

VULGARMENTE. Polgarmente, L. 
vulgo. Gr. mont, sar «+ Bocce. mov, 
79.14. E questa cosa chiami:m vulgare 
mente l’ andare in corso. Cr 9. 30 1. 
Le quali tutte s* appellano vuigarmente 
guidaleschi. 

VULGATISSIMO. Super/. di Valga» 
to. Pros. Fior. 6. 122, Parli in segno 
di siò quel vulgatissimo proverbio, che 
"l cane abbaia alia luna, perchè pensa , 
che sia una torta. 

[L] Esempio del 300. Petr. uom. ill. 
54. Fu reputato figliuolo di Automino 
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136 VUL 


Caracalla , d'una vulgatismina meretri» 
ce, che si chiamava Semiamira . 

. VULGATO . #. L. ddd. da Vulgare. 
Lat, conlgatus, cuigatus . Gr. dia ” 
ni, Ia ulee. stor. 4. Ma piattotto, 
secondo il valgato proverbio , fabbri. 
carli il ponte d' argento. Buon. Fier. 
5. 4. 3 richiesto da me, d’ slcuni 
sciolti Manuscritti quaderni Qual fosse 
la materia, che vulgata Non la cre» 


dei . 

VULGO. W. L. Plebe, P. cio + 
Lat. nu/gus, Grec, en; A oc. NOU. 
60. 23. E poichè partito si fu il vul, 

0, a lui andatisene, con la maggior 
festa del mondo ciò , che fatto avevan, 
gii discoprirono . Petr. canz. 48. 8. Ch' 
or saria forse un roco Mormorator di 
corti, un uom del valgo. Dant. Par. 9. 
Che fore parria forte al vostro vul. 


go. 
(*) Pulgo , per Moltitudine . Petr. 
Cane. Spirto gentil ec. St. V. Le donne 
lagrimose, e ’ vulgo inerme Della te- 
nera etade ec. . 
VULNERARE ”.L. Ferlre. latin. 
vulnerare , sauciare. Grec, trrguena. 
Fr. loc. T. 1. 6. 3. L'anime vulneran- 
do Colle false squardate. 
VULNERATO. . L. Add. Ferlto . 
Lat. sulnerufus. Gr, 7 le. Fr. Fac, 
7. 2. 29. 20. Aspre dansi, e ree ferite, 


VUL 


Vanno a terra vyinerate. E.5. il. 4. 
Poi viene come medico Nell'alma susci» 
tata, Confortala , ed aiutala, Che sta 
sì vulnerata . Rim. ant. Guitt. E del 
cor valnerato e0 porto il duolo . 

(Vv) VUINEROSO. Vit. $ Franc.162. 
Per grande devozione baciava loro le 
piaghe vulnerose . 

ELTURNO. Nome di Vento. Lat. 
vulturnus. Gr, Wp. Tes. Br. 2. 37. 
Ha di verso Tramontana uno vento, 
che secca tutte cose, ed è appellato 
vulturno , ma li marinari lo chiamano 
Greco , perciocchè viene di verso Gre. 
cia. Alam. Colt. 3, TT. Per far largo 
cammino alle folte acque, Che ci mer 
nan dapol vulturno , ed ostro. 

VULVA. P.L Orificio esterno della 
vagina dell'utero . Latin, sula, Grec. 





Usfpa. Cr. 6. 7.1. Ha proprietà ( l'ap. 
pio ) ec. di far via agli ori, e quelli 
allo stomaco, alla vulva, e al capo at» 


trarre. Mor. S. Greg. . Perch* io 
nella vulva non mori? M. Aidobr. P. 
N. 166. Celidonia ec. vale a purgare Îl 
capo, e la vulva, cioè il luogo privato 
della femmina . . 

VULVARIA. Spezie d' erba. Latin. 
vauloaria , atriplex fatida. Menz sat. 
3, Che al tristo edore A_me par l'erì 
ba, che vulvaria han detto. 

{(L) VUOPO. Dopo. Salo, dwert. 1. 


UVo 


3. 3 15. Ma puopo e puoso , con due 
vu nel principio ( comechè usco e uopo 
scrivessero anche assai volte ] ne libri 
di quel buon secolo si legge molto più 
spesso ec. Che forse potremo credere, 
che il primo u, pronunziassero In suo» 
no di consonante , come si proffera in 
vuole . Fr. Giord. 5. L' Aguello ucciso 
quel, che sia non fa vuopo dire. E af 
sotto. Ma quel che tu fai, to fai pur 
per te, pur a luo vuopo , non a suo, 

(I.) VUOVO. Fovo. FP. VUOPO. 

UVOLA. Lo stesso, che Ugola . Lat. 
una, Gr.casvas < Cr. 5. 14, 6. Il lor sua 
bid ( dette more ) vale molto al detor 

lella gola, e dello strozzule , ‘e deli’ 
uvola. E num. 7. Se si cuocono col 
vino, e si gargarizzi, vale molto con 
tro agli umori, che discendono all’ x. 
voli, e alla gola. 

(*) Unm, moòm, undm: Sxowo che 
Sa altri, che in sogno si leva. Lasc, 
Getos. 2. 2. Ors. Parò vista d'essermi 
evita in sogno .., . Lum, muim , 
un. 

(L) UZURA. Usura. Gr. $S. Gir. 46. 
Nou fate limosina nè d' uzura, nè di 
mal tolletto . E perciò vi dico, Signo» 
ri, guardatevi di male fare . 

UZZOLO. Fregola, Appetito im. 
trnso . Voce bassa. Lat libido , cupido, 
Gr. invia, 
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VOCABOLARIO 


DEGLI 


ACCADEMICI 
DELLA CRUSCA. 


Nella arc lingua non ha luce 

$9, ci serviamo in quel 
cr di due 55, come Alexane 

der Al ALESSANDRO; € alle_volte 
pie come Exempin im ESEM: 

PIO, molte volte si trovi serite 
to pia E RSSEMPLO. Non può dunque 
mila nostra lingua serwire, se non se 
Yorse per prafferire que' ’ pochi nomi 
forestieri , che_comincianò da coral 
lettera , come. RANTO, per isfuggire 
vr o della parota "Sante , o verga 
mente Der, dperdonre aicune «parole latie 
me usate da'mestri autori come BXABe 


Tom. Pit, s 


UTO , purea RXPRO» 


cy Salo. Amwert. 3. 3. 12. Lox 
hanno i moderni A nel volgar no» 
stro , come dalla pronunzia , così dirit. 
tamente scacciato dalla scrittara . 

4 Questa Lettera serve talora per 
Nota del namero dieci. Cronichett. d' 


Amar. 35, Vespasiano ò anni 9, 
mesi x. E 150. A di x Novembre 
uscirono tutti i Fiorentini di di Pisa , salvo 


quelli , che vi voliono istare a loto riso 
seo E 159. A di x. Aprile essendo 
all’ assedio | ‘Fioreatiai, è’ è Lucchesi a 


e x 
Pistoia, s° arrendò a patti per fame 
salve fe persone, e tecio ni : 
tata. 1A , 1a de cPia de ma 
Put i el E; Most Avete 
logna 
nia A fo a mig la x. Borgh. dio 


ini, ed occasioni, che 
pria pa, da iui per “i 


, quale è 
che lo si pi 
che lo o calli atte te i 


ZAF 


mente , perchè e' non gema puo 


to. 

ZAFFATA. Propriamente Quel cole 
po; che d.uno altrui talvolta | Liguor 
ri, uscendo con Suria in gran copia 
€ allo ’mprowiso ; e ti dice anche des 

iù odori. Latin, effluvium , aspersio. 
sr dugiozie , jartismie, Frane. Sacch, 
nov. 155. ll medico von lasciò l' orivae 
le, ma diguazzandosi di quà, e dilà, 
tutta l' orina gli auto sul cappmeclo ac. 
e alcune zaffate nella bocca. AMiabw. 3. 
17. Pervenne una zaffata a sua Eccel 
Jense , Che fu per farlo quasi che sven 
nire, 

$. Per metaf. Frane. Sacch. noo. 
187. Avendo parole d’ luvidia cou M. 
Dolcibene , perocchè non era se non da 
dare zaffaie , un di innanzi a molli 
gli diede ona zaffata. & rim. 31. Qude 
egli è qua, e minacciando aspreggia , B 
di zaffate fassi multo forte Buoa. F.er. 
4. 1. 11, Che fu per farci colle sue zafo 
fate In quello istante cader allo indie» 


tro. 
ZAFFATACCIA. Peggiorat. di Zafe 


gia . 

ZAFFATO. Add. da Zaffara. Libr. 
cur. malast. Dee essere tenuto in vasi. 
di vetro ben Lurati, e zalfati. 

ZALVFATURA . Zafamento . Lat, obe 
furatio . Grec. aguypie. Libr. cur. man 
fatt. Tieni il liquore lu vasi ben serra. 
Li, € zatiati, e ia zafiatura sia di seme 
piice sughero . 

ZAFFERA . Art. Wetr. Ner. 1$. La 
taifera ec. si mettà in una cazza 
ferro a infammare nella foruace. £ 
20. Si pigli once sei di casterelio calci», 
malo, © preparato ec- @ 2 questo came 
terello calcinato si dia un quarto di 
zaffera preparata. 

ZAFFERANATO . Add. Fatto con 
infusione di zafferano » Che è di con 
tor di safferano . 

ZAFFERANO. Filetti di color rosse, 
che si trovano in numero di tre dem 
tro ai here d' una cipolla detta Cra» 
co. Latin. croci stamina. M. Aldobr, 
P. N. 153, Zafferano sl è caldo, e us 
siido usi primo grado, e sonne di due 
maniere; l' uno di quello, che cresce » 
in giardini, 0 ortora; e l’altro st è 
zalferano orientale cc. È to cotas 
le zafferano sl ha viriude di confortare 
la fiebolezza del cuore , e dello stoma. 
co. Aurch. 1.5. E se non tasse il grua- 
go, e ‘| zafferano , Non si troveria 
Mai saggiua in piazza. Riceti Fior. 72. 
ll zafferano , perchè è molto in uso de' 
sani, e della medicina, debbe esere 
slucetu , di buona qualità, e fresco. E 
appresso ; |: zafferano , che ha mesco- 
dani certi tori gialli, à contate all' de 
re , ® masticando! al ore, € 
nou tgue del colore del buone zaffe. 
Tauo . Sir. 45. 323. Una pioggia d' o. 
Qocifera acqua con Zafferauo mescola» 
a 





ZABFETICA , e ZALPETICA . d519 
Fetida Buon. Fier. 3. 2 12. Ti giurau 
grau profumi, e dau gzaffetica. 


ZAYFIRO . Gemma di color caruleo . 
Lat sappairus. Gr, camgu + Dant. 
APurg 1 Dolce color d' oriental zafiro 

ec Agli occhi miei ricomiuciò duetto. 
8 Par 24. Oude si coronava il bel zafe 
firo , Del qual il ciel più hiaro s' ins 
raflita But. lol: Zaffiro è una pietra 
mollo preziosa , di col»r celeste Petr, 
cant dò. 6. Mura eraa d' alabastro , e 
tettu d'oro, L' avorio uscio, e tive. 
stre di Zalliro. Voip. Mes. Recipe pere 
de bianche dame tag frammenti di 


ZAF 


zaffiri, di giacinti, di berilli, di gra 
ti, di smeraldi ec. Libr. Fiugg. Il 
letto è adornato di zaffiri, e la l-ttiera 
d' ore , Cané. Carn. 24. Noi abbiam 
Piasme ametiste , e turchina , Zaffir, 
topazj , diacinti, e grausti . Serd. 
stor. 3. 108. Froduce ec. zaffiri mol- 
to chian , e fini. & 7. 264 Dodle 
el anella, ne’ quali fusser legali zaf- 





tiri 
ZAFPO . Turacciolo. Pataff. 6. la 
mogliera di uaffo zaffardoso . March. 


minando , che Pistoia s' aveva 2 spoe 
filare di tutte le grasce, e veitovaglie 
fino a cavare i zafi de tini, e le cam 
nelle delle botti. . Caio 2.45. Fu 
proprio come trarre zaffo al tino, 
o lielmo ritirò fa spada. 
. 32. 101 Un tratto il zaffo avessi 
to cavato . soder Calt-32. Avendo sot: 
to questo luogo accomodato la cantina 
sotterranea ln volta per canali, 0 duc» 
cioni , che dallo zaffo del tiuo ec. a di- 
ritturà corrispoudano sopra il corchiu: 
me delle botti. 

|. Zafo, vale anche Birro , Satellite. 
Ciruff. Cato. 1. 29. Là duve era Tibaldo 
co’ auoi zaffi, Libr. Son. 26 Ariolto ,* 
birro, poltroniere, e zaffo . Buon Fier. 
2. 4. 20. Nun creder, ch'io morissi ale 
lu spedale, Ma mi ci alfezzionai senz* 
aver male, Perch'io mi ci salvzi più 
dagli zaffi. E 4. 5. 3, E che bisbgli? 
alti , direi Damigii se. 

ZAFFROKE. Gruogo. Latin. carsha: 
mus officinarum. M. Aldobr. P. N. 93. 
Sì le mescolate con alinme di piume , e 
con un poco di psilio , e distemperatele 
cor uu poco d' acqua di zaffrone . Li. 
br. cur. malatt, Lo zaffrone ba virtè 
disoppilativa . 

(L) ZAFINO. Zafro »- Rim, ant. Fr. 
R. Notar Giac. sen. 90. Diamante, uè 
smiraldo , nè zafivo, Nè vernali' altra 
gerama iosa. 

ZAGAGLIA . Sorta d'arma In asta, 
Aileg. 20. Se fra zagaglie, e picche Lo 
post, come fan le genti ricche. Segn. 
Atunn. Apr. AT. 2. Un cuore alla 
si può squarciare, come abde con 
tre sagaglie squarciò quello d' Assalon: 
ne 


ZAGAGLIETTA. Dlm. di Zagaglia. 
Vit. Beno. Cell. 90. Stava a fare accoue 
ciare triucée con una zagaglietta in mas 


no. a 

RAIFRTTO . Dim. di sala - prise 
Andr, tengono riposto qua 
zainetto fatto di pelli. 

ZAINO. Sacchetto di pelle col pelo 
che i pastori I pertenio legato dietro alle 
4paile . Ar. + AT. 32, Ua suo capace 
Zainu empiessene anco, Che gii pen- 
dea, come a pastor, dal fianco . Alleg. 
49. Sconoseluto stav'ei nè più, nè me. 
no cd’ Apolline col zaino in sulle 
spalle Stesse fra noi guardando le cas 
palla. Besa, Meo 3 | il villan co' 

o [I pa . 

ZALFETICA . v. ZAFFETICA. 

ZAMBECCHINO , e ZAMRECCO . 
Sorta di naviglio , detto ancora Stam. 
becco . Ii Focabol. nella voce STAM: 


BECCO 

ZaMBRELUCCO . Sara di veste un 
satà per lo più da' Terchi , e da' Gra: 
ci. Red Ditir, 38. Nè mal nei più gran 
bhiado m imbacacco Nel zamberlueco 
E annot. 193. Zamberlueco ‘è una Jua- 


ga , € larga veste di panno colle mani.. 


che strette, la quale in vece di bavero 
ha no cappuccia così largo, ché può 
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coprire la tesfa, anche quando vi è ll 
turbante de’ Turchi ec. 

ZBAMBRA. #, 4. Camera. Lal. cua 
diculum . Grec. cicmuatrr . Teseid, 3. 
Ed alla zambra Signor n° andava 

lui servir , se nulla bisognava, 
Rim. ant. Guitt. F. R. Ove sollazze ia 
corte, Ove puso in zambra . £ aslroe 
ve: O quando quando di masuada 2a 
corte, E poi da corte a zambra, amor 
mid, veguo. Gute. lett. 14, Doveauo 
dimorare in'le sale, e in le zambre vos 
stre. Fr. lac. T_ 6.5. 29, Ii marghe» 
rite, e perle Sarà la vesie ornata, La 
Zambra apparecchiata DI drapol + € bile 
dacchino . Cirlff. Calo. 2. 38. E giunto 
iu zambra con grato saluto In piè si 
levò presto Algandrina . E 4. 110. E 
mise primo d' essi tre aguati. Da 
basio nelle zambre, e ne’ coruli. Aforg. 
#2. 255. E poi maagialo, in una Zama. 
bra vanno. Sera, Ori. 2, 28. 53, li Ra 
la zambra dentro avea serrata, Che 
compagno alcuna seco nou vi vuole. E 
3.1 14 E nella zambra si serrò solete 
to Tutto di sdeguo azdendo , e di dis» 
petto 

(L) Ft secondo esempio di Fr. Guitf. 
alla P.Sambra, Lett,t riferito, In fatti nel 
T. stampato leggesi Sambra , e n05 Zane 
deo : In nelle sale, e iu le sambre vos 
stre. 

i Zambra, dicismo anche !l Lusgo , 
ove si va del corgo gche anche diciamo 
Cameretta . Lat. datrina . Gr. a'etdfor, 
Onde Andare a sambra , vale Cacare +. 
dAndur del corpo . Lal, egerere . Grec, 
dapé » Mi. Aldobr. 1. 3. Ma quela 
li, che poco l'usa, si lavà lo stomae 
co, e il fa bene ‘andare a Zambra . 
E i. 9. Nè chi avrà duro veutre, @ 
pieno , che nom potrìe bene andare & 
Zumbra. s 

ZAMBRACCA . Femmina di mondo y 
o vile , e di poco pregio + Lat muallero 
cula , Grec. qurasmr, - 21î. Non pas 
teva tanto fare, ch'ella mi piacesse, 
sicch' io lei non lasciassi per ire dietro 
alle fanti, e alle zambracche, e alle 
vili, e alle cattive fommine. & 2if. Nè 
lo andava dietro alle zambrasche . Lor. 
died. canz $9. è. Sempre. fu una zama 
bracca Col suo masu pien di mocci, 
Cant. Carn. 163, Come il vaso del lat- 
te è tutto pieno, Colasi , e ponsi al 
fuoco , e vuole almeno Due pezze 
bianche , benchè molte sieno Zambrace 
che , che non han tal discrezione . 
Lasc Pinz. 3.3. Mi son pur voluta 
raffazzonare un poco; che volevi tu, 
ch'io pareasi una sambracca ? 

ZAMBRACCACCIA . Peygiorat. dé 
Zambrazca. Ceccd. Corr. 3. 2. Che tt 
par torse Di favetlar con qualche zam- 
raccaccia ? Alieg. Guardatevene pur, 


Rizza gentaccia , Di nom v' imbertonit 


i zambraccacia . 

ZAMBRACCARE . Andare alle zam 
bracche. tr. Giord. Pred. R. Perduto 
meute +’ iugolfano, e lascivamente zam- 
braccano . 

z CO . Sambuco . Latin, samdy 
cus. Gr. cars. Libr. cur. malati. Bolli 
nell'olio i fiori dello zambaco. Meng 
408. 4. Che in luogo della mitra ebbe 
una secchia, Ed ua zambdco in pasto» 
tal suo bacolo : 
mali quadropede; è per di dure Pale 

qua 5 € pur si disse er 
animali ancora . Lat. pes. Grec. mit. 
Voly, Ales Conviansi lavare le zampe 
a' granchi, e poi lavare i corpi loro 
cou acqua. D. Gio: Cell. Vidi tale, 
che l'orso gli diè tale della zamya , 
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the gli scortieò lutto "1 capo. Bera. 
Ori. 1, 8 68, Or d'onù zampa, edor 
dell'altra mena Con tauta furia, che si 
vede a pena. Burck. 2 18 E 4 gatto , 
come accorto, Tei prese colle zampe 
pel ciuffetto. d4r. Fur. 10 Bi. Vedi 
dra due unicorni il gran leone, Che la 
spuda d'argento ha nella zampa. Sos. 
Fier. 3. 2 9. Cha "n piazza mom son 
‘stato pur richiesto $' i som l' arroota 
forbice, O sono ua porta, o vendo 
zampe, o Inppa. 

I, pr = la gatta cl lardo, che 

wi lasc zampa. o. GAITO . $. 
xXIV. E î 

ZAMPARE. Percuoter colla zampa. 

ZAMPATA. Celpo di zampa. Bern, 
Ori. 1. 8. 67. E con più foria a Rinal. 
to rivolta ; Con la man alta tra una 
zampata. 

ZAMPETTA. Dim. di Zampa . Morg. 
$3. 61. Disse il pagano: egli è pazza, 
e lunatico , E s0 quel, che sa cou 
Ja zampetta. 

ZAMPETTARE. Cominciare d muos 
ver le zampa, Alleg. 271. Che zampeta 
tando amor non vanno alli pauca . 
Diulma, 6. 18. Pur via zampetta, © futo 
to del cuor rocca, ‘a calcando la stra: 
da alla sicnra. 

ZAMPEITO. Din di Zumpa. Lib». 
cur. malutt. Alcuni vi mettono il gras. 
sume bianco civato dalli zampetti de' 
castroni, e delle berbici . 

ZAMPILLANTE . Che zampilla, Bsn, 
Feng. Tuito bagnato di sangue larga 
mente ao Utiale delle vene. 

ZAN LARE. Uscir campiliti.. 
Lat. prosllire. Grec coon” Frane. 
Sacch. now. 7). Danno su per la scala 
dietro a' porci là. duve il sangue per 
tatto zampiliava. Mor, 1% 45, Vede 
Bellram, che st cerca Ja bocca, E 'l 
saugue, che di fuor giu zampillava . 
Fir As. 074. Vi nacque un grandissimo 
fonte di saugue, e perciocchè egli zame 
pil ava atl' aria ben alto, molte goce 
civ'e ne caddero in sulla tavola. Poliz. 
at. 1. $i. L'acqua da viva pomice 


Zampilia. 

ZAMPILLETTO. Piccolo . 
Nuv. ast. g. 2. 2. Solto una pefgoleta 
ta di geliomiai, in mezzo della quale 
surgea uno Zavpilletto d'acqua viva, ur 
na tavola fu ordinata. Tass. Ger. 15: 
55. E da una larga vena, e con ben 
mille Zsmpilletti. sprozzar l' erbe di 
stile, 

4. Per Soria di vaso di vetro ca be» 
to. Red Ditir. dd. Caralfivi, buffonch 
ni, Zampilletti, @ borboitini Seb trae 
atolli da bambini , 

ZAMPILLIO. Lo camplilure , Bsp, 
Pang. Pes lo continuo zampiliio del 


un 
ZAMPILLO, Sottil flo d'acqua , è 
# altro liguore , che schizza Fuori da 
piccolo consista dA cmuro Aaa d'a 
qua, 0 4 i + Lat 
Upduncala atelier ir. 12 195. 
T' acqua chiara surgea d' abisso con 
pr Zampilli , Med esp. naf DI. 
uando il cervo ta le corna tenere ,. se 
Bii sieno tagliate ec. ne spiesia Il sana 
in zampilli. SurcA,. 1 43, B Bacco 
nel Po mille aampili. 
ZAMPINO, Dim di Zampa. 
$. Tanto va la gatta ai lardo , che 
wi lascia lo campino, proverb. che var 
le, che a dalle reiterati sono finah 
mente puniti. Lat. gui perjeniam amati, 
. perit da tlo. Creo. 1 Ayane  sirdurto 
Sato ('avazietaa © B GATTA |. 
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ZAMPINO . Spezie di pino salvatio. 
Lat. piccupiaus. Ricett. Fior. 42. Aduie 
terasi colla cortercia della picea detta 
volgarmente digli vomini della monta. 
gua di Putoia zunpino , 

ZAMPOGNA. Sampogna. Lat. Asta 
la. Gr. siae Cr. 9. TI. 12. Dee il 
guardator porci awezzar le truie, 
sicchè facciano ogni cosa al verso della 
Zimpogna. Polis st. 1. 116. Tra | pie» 
di ha ‘| cave, € setto "l braccio tace 
Una zampogua ben di cento canue. 4» 
lam. Gir. 1. 1. Poi destal per le selve 
tra i pastori Zampogne inculte, e se0;= 
plicette avene. Serd stor. 1. 4i. Con 

slorali zampogne camavano, € caro- 
avano. Lemetr. Segn. 78 Dove col di 
steudersi nel dire , e coll’ allungarsi 
par, che egli imiti il suono delia ans 

ogna cou leggiadria. Atleg. 231, £ fa 
osdone alla zampogua mia. 

BAMPUOGRANE . Semur lu sampoe 
gua. Fr. Giord. Pred, R, L Pastori, 
che dolcemzgte zumpognavano . Afurg. 
7. 17. Pra peusò d'appiccargli un sue 
sor40 Al capo, € dir, ch'al sio modo 
Zampogni ( qual fAiguerasame ) 

ZAMPOGNATURE . Che zampa. 


PAAMPOGNETTA , Dim. di Zampo» 
gna. Murg 23. 135, lo me ne vo pe 
buichi puro , e soro Con la mia Zia. 
pogizita , che pur si0sa. 

ZANA.. Cesta ovata intessuta di sota 
tili strisce di legno, che serve per 
portare, o- tenervi denbro diverse do. 
se. Cecch, Corr. prol. Come son cerib 
boriosi, che bramano di mostrar quelle 
belle zane 2 popolo . Fir. mov: 8. 300, 
Dicevau , che torrebbon la sphra d' in 
sulle zine. E appresso : Credete vui , 
che le cose sien legate in sulie zano ® 
Buon Fier. 2, 1. 13. Zone, vasi, or. 
ciuò , fardelli, & 2 3. 12. O bolle zas 
ne D: aranci, ® di cedrati, e di lomie , 
Malm- 3. 59. Una zaua è it suo scado ,. 
e nell armata Coudoce tutta Norcia, € 
Ha vallata» 

4. I. Zana , st dice anche la Cesta 
medssima fermata su due legni a gui» 
ga d'arcionl, entrovi ha pleciolo lst, 
ficcluolo , che serve per cutla. Warch. 
stor. 15. 614 F Pawciatichi avevano» 
insieme più di mille aruiiti, e ogni 

iorno assaltavano ora questo castel. 
fo eg ora quella villa, ammizzine 
do tutti gli uomini sine a' bambini nelle 


Te . 

$. Il. Zana figuratam. per Iganno, 
Nov. ant. 101. Nun. pensando , che 
ellà fo<se zama , siccome era. 

$. TTI. Zunar, per Zùnaiuolo . Ceccîi. 


"Ser . Che voburandiate un zina, e 
Seo: aste Argirando. Bon. Pier. 2:* 


1. 6. lo mando un zana a ’nsegnàrie la: 
mecca. 

$. 1V. 4pplecare cane, vale lo stri 
so, che Appiocar sonagli, cioè Attri: 
baite a uno cose blasimevolt. Pataff: 
6. Un carttelletto egli è, cli'appicca 
Zane. Nbo. ant. 107. Ma egli appiccie 
te mune verun» a Firesze, come 
IZANAIVOLO:. Golki , che prezzola 
to prolvede | e porta altrul colla zana 
robe, per la più'da mangiare. Lasc. 

dr. A 6 VW sanalnotvate oro. Sat. 
Sia S %& lu re voglio domandar 
questo zanainolo . Ae: rimi Vada 
al bordei Narciso, E nascovdasi Cro» 
<0, Peschì è Kun zauaiuolo , e l'aliro. 
cuoco. 

ZANATA. Quantità di checchessla, 
che cnisi , e cupia und xana, 


. tori eccellenti, € 
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ZANCA. Gamba. Lat. tibia. Grer. 
avogen. Dant. Inf. 49, Mi giunse al robe 
to Di quei, che si piangeva colla zu 
ca. E 44. Volse 12 testa, ov'egli avea 
le zauche . Franc. Sacch. nov. 208. S 
awisò colli denti troncare quella zanca, 
la quale così forte molestara la donna 
{( gai per similit. ed intende di una 
delle bocche del granchio. ) B rim. 
63. B "1 vestit. bianco nom rileva ne 
frullo , Se "1 cuore è wero, ed è tora 
ta la zanca. Buon. Fler. Panc. 5. 5. 
Chi v* ha portati qui ? C, le nostre 
zanche 


ZANNA. Sunna. Lat. sanna, Gres. 
x. Patal. 6. Carne di lopo ta zane 
na del cane. Ovld. Metaf. crudele 
dirizzde le due zanne. Poliz, st. 1. 56, 
Pie. di sanguigna spuma H cinghia! dote 
le, be làrghe zanne arruota, el grifo 
serra, Bern, rim 1. 5. E v' adoprarot 
le zanne, ce gli artigi, Ar. Fur. 3°. 
52. Chi ha visto turo, a cui si div 
la caccia, E che all’orecchie abbia le 
zauue fiere , Currer maggiiiaudo , & 
trarre ovuugue corre È cani seco , e 
non potersi sciorre . AMum. 7. S4.- 
Zanue ba di porcd, e naso di civete 


ta. 

ZANNATA . Coso da zunni , Cosa 
friccio. ton Fier. 3 4 4 de tu crea 
dessi stoîto (Queste zauuae a quel tuo 
bicchieraio . 

t" 4ANNESCO. Da Zanni, come @ 
dir Comico . Luv Perd. elog. cap. 35. 
Ma oggi i nostri giovani vanuo 2 ques 
sti Rettorici Zannescii. ( i Latin. 4a i 
Deducuatar in scenas scolasticoran 

i Abetorer vocantur ) 

ZANM. Propriamente Con:adino Bere 
ganasce , introdotto poscia nelle commes 
die per buffone, © personaggio vile. 
Bac. Duo. Post.. 450. Mattacciai, 0 
zauui, 0 ciecantoni, che, come gil 
antichi Osci, e Alellani., atmcora oggi 
Set e ta "asti, co grati spasthi > 

nità, € 00m 38 BESÙ Sporcii » 
e uuvissimi ec. faano arte deb lar ridee 
re, e corrompere la giovemù-. Cunh. 
Carn 453. E sami tutti siamo Recitie 
rfetti. E 463, DI 
grazia udite va pu', che ciarleria luo 
sieme fanno que’ valenti zanui. Demetr. 
Seyn. 67, Ma tali cose baunu più del 
zanni , e g0n disomeste. Farch. Brcol, 
348: lo non voglio por qui gli 
d' alcuni componimenti ec. per non pan 
rere di volec comtraffare in cosa, nom 
necessaria |-zauni . Maim 2. dé. L'ano 
dare dl gioruo art burattini, Ed 

i ie lor gite. 
agli zanni noe PINE ha 
canne . Ciriff. Calo. st Zannto più, 
î verro , © + 

dea 7. Tai dal volo quel Le- 
schio zannuto . » n 

(L) ZANZALA. Cavale. Espos. sSimb. 
1,390. lo così veggi? bio ameirabile e 
€ lavdabile mella formica, come ne 
elefinte, e così nella zanagla, cOme 

amello, sanzana 

ZANZARA, e ZENZARA. Anime 
letto noto volutile . Latin. calex . Grec. 
saîtoh. Dunt, Inf. 26. Come l2 mosca 
cede alla zanzara. Lab. 202. Se per 
forte disawentuna una zeazara si tosse 

la cass udita, checchè ora, sì fosso: 
stata di notte, convenfe, che | fant hi 
ola fante, 0 tutta \' altra 
levasse, e co' a 
lia ‘nchesta 
fida 2euzara. Pit. $$. Pad 2. 25. Mao 
ravigliomi., ebe tu, uomo di tinta pruo 
dienzia., ti dolghi di non aver quel ite 
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me, che hanno le mosche, e le formi. 
che, e le zenzare, Car. Mutt. son. 3, 
Apposta, che sieo tutti In una frotta 
Le zanzare, e le lucciole, ® i mesco. 
ni. Burch. f. 105. Ch' eran dalle zan, 
Zare stati rotti. E 2. 28. Cimici, e pul» 
ci con molti pidocchi Bbbi 
al viso zanzare. Alieg. 89. frasi note 
turna , è maghera zanzara, Lo minace 
cià, è l assale. Red esp. nat. 89. Non 
solamente te mosche, ma le zanzare, 
i tafani, ed altri simili improntissimi 
insetti, che volano . 7uss. rim. Una 
senzara zofolava intoruo Per quella 
doke riva. F egoreno + Questa lieve 
zenzara Quanto ha sorte migliore Della 
farfalla! î 

4. Mettere una zanzara nella testa , 
fguratam. vale Dire alirul cosa, che 
il tenga in confusione , 0 dia da pensa- 
re- Lat scrupulsm uticui inlicere . Lase, 
Sibill. 5. 11. Tu m' hai messo unt 
zanzara nella testa, che mi fa dubi» 
tare di quello impiccato di Fulie 


goa. 

ZANZARBTTA , e ZENZARETTA, 
Dim. di Zanzara, e Zenzara, Tass. 
risa, Tal zeuzarelta fiera Zufola intors 
no, e vola. 

ZANZARIERE , e ZENZARIERR. 
Arnese per difendersi net letto dalle 
canzare . Latin. conepanm . Grec. 
IALIA 

ZANZAVERATA . Saporetto , Salsa , 
simili per condimento di vivande . 
ottpi 1. 45. Zanzaverata di peducci 

uti. 

ZANZEBRO. Giovane da sollazzo . 
Lat. cinadus. Gr. xì + Bocce. nov. 
83. 6. Che vi piaccia d’ Arrubinasgli 
questo fiasco del vostro buon vin ver. 
miglio, che si vuole alquanto sollazzar 
con suoi zanzeri. E nom. 9. Che ariya 
binatemi, e che zauzeri mi maudi tu 
diceudo a me? 

ZAPPA. Strumento noto per uso di 
lavorar la terra. L. ligo. Gr. dimima . 
Bocce. nov. 21. 2. Sono ancora di que- 
«gli assai, che credono troppo bene, 
«e la zappa, e la vanga, è le grosse 
vivande , e i disagi tolgano del tutto 2° 
lavoratori della ‘lerra i concupiscevoii 
appetiti. E m. 5. Mi toglieva la zappa 








di mano, e diceva? questo non istà 
bene. Dans. Cono. 65. Sarebbe biasimea 
vole operazione fare una Zappa d’ una 
Le zolle ki 


bella spada. Cr 2. 20 3. 
te si debbono comu marte 
- di re, e rompe 
ti fastidio di volgere la terra cnll' aspre 
mappe? Bern 1 1. 25. 6. Or dell'in- 
gegno ognun la zappa pigli, E stud), e 
s'affatichi, e s'assottigli ( qui per me. 
raf. ) Soder Colt. 17. Si dee quivi tut 
to con la Zappa, 0 vanga minuzzare; 
€ prestamente rilavorare . 
ZAPPADORE. w. ZAPPATORE . 
ZAPPARE. Lavorar la terra colla 
zappa Lat fodere. Gr. tpureid. Bocce 
n 












nov. dI. 23 Molti di gli, che la 
lerra zappano, e guardau le- pecore, 
già ricchissimi furono . Esp. Fang. Guare 
dandosi da zappare , e da vaugare, & 
da tessere, e da flare, e da cucire. 
Dant. Conv. 11. Volete sapere filando , 
è zappando , ciò, che Iddio con tanta 
prudenza ha ordinato i così ne' T. a 
penna ) Buon Tanc. 2 5. Perchè la 


terra sia lazoratia, So come ella ti vane © 


K3, zappa , e feude. BE 4. 2 eltta» 
dino, e noi zappiam la terra. Soder, 
Colt. 40. Dias loro del litame stagios 
ume, potando corto, Zappavudo, e 
Spampinandole spesso . . 
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4. 1. Zappare , per Rovinare . Lath, 
subrasre . Gr. satajpueria , Tac, Duo. 
ann. 13. 174 Fece dell’ esercito, quattro 
parti, una sotto le lesiudiai a zappar 
le iripiée eo. 

pIL Zappare » per stmltit. sì dice dal 
Pertuotere la terra colla zampa . Bern, 
Ort, 2. 4 Al. Mogghiando esce, e zape 
pandu alla battagiia, E ferro, e fuoco 
con la fronte aquassa . 

4. INI. Zappare in rena, figuratam. 
vale Operare inutilmente, AsFaticarsi 
la vano . Lat. in arena serere , Srus 
sira laborare . Gr. patamino). Ambr. 
Furt, 4 ii, Ben mi sapea, che ’l cere 
car di questo malvagio era un zappare 
Tu pena. 

4. IV. Zappare, similit. si dice di 
Cri suona male, e con poca maestria 
il cimbalo , la spimetta, e simiti stru 
menti. Moim. è. 52 Nannmaccio intanto 
sopra la spinetta 5’ era mgsso 2 Zap. 
par la Spagnoletta . 

ZAPPATO. Add. da Cuppare. Lat 


Fossus + ‘ 
ZAPPATORE, e ZAPPADORE. Che 
cappa . Lat. fossor. Gr. dimnimes. Lis 
br. Amor. 9. Se amore (al mody tenes 
se, ciascuno vumo , € viliano, € Zap: 
pator di terra, e povero mendico , e 
qual fosse, potrebbe lo amore della 
reiua acquistare . Petr. canz..9. 2. L'a. 
varo zappador |° arme riprende. Fraac. 
Succh. rim. T. Rivolto aveva il Zappaàe 
tor la terra, B poi riseeca era sul du. 
ro colle. 4/um. Colt. 1, 12. L' invitto 
Zappator |’ arme riprenda. Poliz. sf. 1. 
53. Già IT rozzo Zappator del campo 
sgombra, E già dll’ alte ville il fumo 


esala. 

ZAPPATORELLO, Dim. di Zappa 
fore 
ZAPPBTTA. Dim. di Zappa. Stor. 
Nerb, Avendovi trovato una zappettaà, 
e.una vangaccià . 

ZAPPETTARE . Leggiermente zap. 
pare . Cr. 5. 19. 9, Questo arbore ec. si 
dee spesso zappeltare, e ingrassare con 
abbondanza di letame. Mao. col. 190 
Acciocchè il fuoco duri, € la Lerra ri- 
scaldi, zappettala, e se mon piove, 
annaffiala . 

ZAPPETTINA . Dim. di Zeppa. Li. 
br. cur, malutt. La radice sia cavata 
dalla terra con una./zappettina di le- 
gno. È appresso: Ponga mente che la 
Zappettina non la jatacchi . 

ZAPPONARE. Luvorar col zsappone. 

ZAPPONE. Sorsa di zappa stretta, 


t lunga , 

ZARA . Giuoco , che sl fa con tre 
dadi. Dant. Purg. 6. Quando sì parie 
"i giuoco della zara, Colui, che perde, 
si riman dolente. Buf. fol: Questo giu. 
co si chiama zara, per li quali divia. 
tati, che sono in tre dadi, da sette 
in sa, e da quattordici in su; e però 
quando veggono quelli puuti , dieo» 
no li giocatori zara. Com Ib tre dadi 
si è tre lo miyor puuto, e non può 
venir se non iu ua modo , ciuè quando 
clancuno dado viene in asso; quattro 
non può venire la tre dadi , se nou in 
un medo , cioè l' uno dado in due, e 
due dadi im 2330; € prrosché questi due 
numeri non possono venire , sa non in 
un modo pei volta, per ischifar tal fa- 
slidio, e non aspeltar troppo, Non 40» 
no compotati nel giuoco, € +000 4pe 
pellate zare , e sowo nelì' estremo mus 
mero maggiori, e minori. Nov. ont. S. 
2 Appresno maugiare quali presero a 
giocare a zara, e quali a tavole, od a 
scacchi, o ad altri divessi giuochi, dr. 
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sat 2 Pensa, che la cara Toa libertà 
nou meno abbi perduta, Come giucata 
te l' avesti a zara. Alleg. 226 Poichè 
la corte è simile alla zara, Dove chi 
sta a vedere ha più diletto, E chi vi 
giuoca men, quei più v* impara . 

4. I. Zura 4 chi tocca, o Zira all 
Qoanzo , proverbi, che vagliono A ent 
ella tocca , suo danno . Pataff. 10. Za 
ra a chi Locca, Î' ho voto il borselio . 
Aileg. 89. Zira a chi tocca, e cin l'ha 
per mal si scinga. Morg. 14. 17. Nè 
vo', che tu credessi, ch'io mi curi 
Coutro a questo, 0 colui; zara a chi 
torca. Bern Orl. 3. 6. 19. Guardatevi 
Pagan, che vien la morte, Zara all 
avanzo, omai non ci è più giuoco 

4. li Zura, per Risico. Tac Dan, 
ana. 15. 205 Ned ei mettesse a Zara 
la sua gloria in tanti anni acquistata. 
Disc. Calc. 29. Perchè venendo alle 
mani del suo Datore, senza zara d' al, 
cuno innanzi , le potrà, pigliandola, 
dare iu qual modo ,eim qual verso bea 
gli verrà . 

(L) ZARO . Zara, giuoco. Rim. ant. 
Fr. R. Tomm. da Faerza. son, 14, 
Siccome nello giuoco dello zare. 

Z\ROSO, Add, Che ha zara, Soto 
tuposto alla zara, Rislcoso . Lat. for. 
tuna subjectas , Gr, tuyafic , utrdiraio 
due . Fr. Giord. Pred. R. Questi cotati 
affari éano molto zarosi , e pitwi di pes 
ricoleat avvenimenti. Tac. Dur aes. 
1. 6. Averlì con la parte de' carichi 
Impostagli inseguato, quanto ardito , e 
Zaroso sia reggere Îl tutto . 

ZATTA, Surta di frutta, della figu» 
ra, e del genere del popone, ma cole 
la buccia bernoccoluta . Lat. meto su» 
berculosus . 

ZATTA , e ZATTERA. Nuove fatta 
in fretta. Lat. naols rudimenti , ra. 
taria naots. 

[1.] Bed. stor. 8 115. & zattere di 
nave si tessevano. E 11. 162, Vettova» 
lie, et artiglierie nelle zatle per | Ae 
fi da Treuto mandate. 

ZAVARDARE. Neutr. 
vardarsi. Buon. Fier. 1. 4. 
a zavardarsi di senopia . 

ZAVORRA . Ghiaia mescolata con 
rena, che 31 mette nella sentina della 
nave, accloechè stia pari, e non bara 
colli. Lat saburra. Gr. ffun. Rus, 
Ap. 235. Come se fosser navi in mezzo 
l' onde, Che "1 peso ferme tien della 
zavorra. Lor. Med. canz. Le cossa 

reziose , e la zavorra. Red, esp. naf. 
tà Le gro ec. Inghiottono queste pie- 
tre , le quali servon lore e per cibo, © 
zavorra contro l' impeto de’ venti. 
annot. Dittr. 203. Prendendo la mes 
tafora dalla zavorra, con cui si carica» 
no le navi. 

i. Per similit. per Bolgia di terrea 
mo arenose , e sterile, quasi Renalo, 
Ul disse Dant, Inf. 25 Così vid' io la 


settima zavorra. 

ZAZZA . Paiagf. 1. Egli mì porta 
broncio, e non ha zazza. Questo vo» 
caboto dal Comentatore si ha per pri- 
mitico di Zaszera: forse potrebbe cin 
sere rincopa di Zazzera ] 

ZAZZBATO, Add Voce usata da” 
contadini de' tempi del Bocc, della qua- 
le oggi sl è perduto it significato. 
Bocc. new. 72. 6. Andando H prete di 
filto meriggio per la contrada or quà, 
or là zazzeato, scontrò Bentivegna del 
Mazzo . WareA. Ercol. 68 Alcuni altri 
hanno zazzeato da questo medesimo 
verbo , @ alcuni Zieconato, la qua 
voce io non so quello sl voglia sigot@- 
are. A 


$. Ingas 
, B ehi va 
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ZAZZERA . Capellatura usinle 
ni tenuta lunga, al più 5%, alle 
spalle. Lat. carsaries . Gr. néps. G. W, 
T. 130, 4. Si lisolavano , come donne, 
e.pettinavansi le sazzere. Guid. 68. 
Biondo fue melia chioma, sicchè tutta 
li sua zazzera sembrava spiendore d' 
oro. Frune. Sacch. rim. $5. Con ve- 
stimenti stravi, Zazzere , e cape' pia» 
ni. E nov. 2. Avea per consuetudine 
ogni anno al tempo de' cederni con una 
sua azzera pettivata in cuffia mettersi 
una tovagliola in colto ec, E mov, 6. 
Sempre pettinato andava in zazzera , è 
in cuffia. Wit. Pitt. 14. Vedevasi Il 
centavro orrido , e torvo, è alquan. 
to zotico colla zazzera sabbuffata + col 
la colenna scabrosa . Burch. 1. 50. Non 
pensar, che la zazzera ti cresca. 
ZAZZERACCIA. Peggiorat di Zara 


zera. - 

ZAZZBRINA . Dim. di Zazzera. 
Bocce. nov. 88 4. Con una zazzerina 
bionda , e per punto, senza alcun pelo 
torto avervi. 

ZAZZERINO . Dim. di Zazzera ; 
Zazzera piccola , Lazzerina . 

1. Zaszerino, si dice anche Coll, 
che porta il sazzeriuo, 

ZAZZERONE . Zuzzera grande . Fr. 
Giord. Pred. R. Giva burbanzoso , zaza 
zeruto di lungo, e intrigato zazzero» 
ue, Buon. Fier. 2. 1. 10. Bel vecchio, 
bei barbon, bel zazzerone , Bella, e 
grave presenza Di mercatante . 

i. Zazzerone, si dice anche Coll, 
che porta lo sazzerone; e figuratam. 
si prende per Uomo di costumi air 
antica . Cecch. Donz. 3. 7. tù Zaza 
Seroni vorranno Far le cose cogli ordi. 
ni. E Corr. 5. 8. Non sa’ tu, Ch'ua 
di questi zazzeroni rispose A Carlo 

liuto : messer sl ? Warch. stor. P, 265 

I maritera che coloro , che fanno si 
trimevti, son tenuti nomini all’ antica, 
e chiamati per eli, dalla azzera; 
che e' portano , zèazeroni . 

SATGR apra & ha a 
zera . Lat. eg, . Gr. sa, % 
Fr. Giord. Pred. R. Giva buttazoto » 
razzeruto di lungo, e istrigato rane 
merone . 


EBA. Capra. Latin, capra. Gree. 

al. Dant. Inf. 32. Me' foste stz» 
te qui pecore , o zehbe Pata@ 8. La: 
Zeba tu cavalchi, e pur mal trotta. 
dr. Fur. 39. T1. Che, dove del liran- 
no utile appare, Sempre è in conto di 
peeore. o di zebe. Cirlf. Cab. 2. 

Ipomedonte , che non guardò zebe. 
E 2. 63. Nqn v' è altro, che spise, 
sterpi, € ci li, Ch a fatica v' ans 
drien A zebe, e | cuecioli. 

ZECCA. Luogo, dove si battono le 
monete . Lat. ina monetaria. Gr. 
« ose. GP. 12. 52, 2. 1 soldi 
ni » ® damari dieci de’ detti grossi 
Pesavano una libbra , e soldi modici, € 
danari eflo ne rendea la zecca. M. #. 
7. 4i. Feciono puntellare, e tagliare 
da piè È nobile palagio , e la torre deb. 
la moneta, ov* era la zecca del comp. 
ne. Cant. Carn 52. Nvi tagiizmo ‘ngai 
moneta Tosa, 0 falsa, che si trova, 
Che la zecca ve la vieta, E do 
a nai ne giova. 


ZEC ù 


’ 
Atieg. 201 Ma a te dare' un grosson 
miovo di zecca, Burch. i. 24, E tre 
tornesi Usciti allotta aliotta della zecca. 
Salvin. pros. Tosc. 1 350. Questo a®, 
che mi giugne nuovo , € nuovo, come si 
dice, di zecca, 

ZÉCCA . Arimsaluszo salvatico , she 
mile alia cimice , che s' attacca ad. 
dosso a' sani, e alle volpi, ed altri 
auimali , e ingrossa per succlamento 


di sangue. Lat. ricinus. Gree, xperer. 
Pa 7. Seoca pulita, che vai pur 
niechiando. BurcA. 2. 7S. Bea se' ade 


dosso 2 Marzocco wsa zecca. 

ZECCHIERE , e ZECCHIERO. Chi 
sopralniende alla zecca, Chi ‘lasora 
mella zecca. Vit. Benv. Celt. 116 T 
ferri poi erano pagati dal zecchiere. 
Car. lett, 1, 170. Avendo inteso dal 
sig. Niccolò che Sua Maestà v'ha fatto 

eneral zecchiero del Regno. E 2. 2i1. 
wa parte d’ésse si trova ora iu ma» 
no del zecchiero . 

ZECCHINO . Moneta &' oro. Tuc. 
Daw. Post. 430. Oggi in zecchini , seu» 
di , piastre, ducatoni se n'è ita la 
gloria di sl hel nome. Farch. Succ. 2. 
$. Questo frego, che tu mi vedi così 
grande a traverso al viso, non mi fa 
fatto per altro , se non perchè non vol. 
li accettare dugento Zzecchini & oro, 
che mi mandava uno de’ primi geutileo. 
mini di questa città , Lutti contanti . Aron. 
Fler. 1. Intr, Vanno infilando parolet» 
le, e ciance, Per darattasie a piastre, 
ed a zecchini, 

ZEDOARIA . bo stesso, che Zetto» 
vario . Lat. sedoaria . Tes. Pov. P. 
$. cap. 9. Anche zedoaria masticata a 
alano + ed inghiottita toglie to dolore 
del veutre. Ù 

ZEFFIRO, e ZEFIRO . Nome di ven 
to occidentale, che particolarmente 
gpira. nella primera . Lat. perso 

DA Geope. Boce, g. T. fin. î. Zeffiro 
era levato per lo «ole, che al ponente 
s' avvicinava. Amer, 13. E a zefiro 
sosvissimo fra le muove foglie senza 
sturbo furon retdste le fresche vie. 
Dant. Par. 12. In quella parte, ove 
surge ad aprire Zeffiro dolce le novel. 
le fronde . Per. son. 269. Zeffiro tore 
na, a “i hei tempo rimena. #reges N 
principale [ censo ] di ponente è zelli: 
ro, ed ha dalla parteyritta Lippis, ove 
vero Affrico. Pollz. st. 1. 25. Zeffiro 
già di bei fioreltt adorito Avea di’ ione 
ti be A E E 7. deo à 
prato hagna, Spargeadolo 
mille vaghi odori. Bern. Orl. 2. $. 4. 
Zaefiro apre la terra, è la riveste. Vinc. 
Mari. rim. 34. Siccome nellà lieta pri- 
mavera , Zeffiro par, ch' iu ogni parte 


spiri 

ZELAMINA . Pietra di diversi co» 
lori, che si trova vicino ulle  tiniere 
del rame, e fasa con esso ne accree 
ace il peso , e il tinge in color giale 
lo, onde cequista di nome di ottone, 
Lat. calaminaris tapis . Art. Vetr. Ner. 
1. 20. L' vrpellerec. come benissimo sì 
#2, è rame, che dalla zelamina vien 
tinto in cotore simile all’ oro; la qual 
zelamina non solo tinge il rame , na ia» 
sorporandosi seco lo angumenta assat 
di peso, ta quale augumentazione gli 
di un colore ee, che è cosa molto va= 
82 da vedere. 

ZELANTE. Che ha zelo. Lat. amo. 
re fiugrans, studiosmi, amans . Grec. 
Tao. Cabule, Med. cuor. Fer questo 
ai mostra, come sono poev cclanli, 0. 


. ZEL 


amici d' Jddio. E Frutti. ling. Non 
solamente gli riprese , ma eziandio con 
cerla gente più zelauti dell’ onor d' Ida 
dio , molti u'mecise. Mor. S. Greg. 
Iddio è detto zelaute, come iroviamo 
scritto . L Signore , ii cni 
luate , è detto irato. M. . 
lanti di non sostenere quella Liraunia 
molte volte per dicsnil; 4% leughi Lao 
Rrvono contra mperial soge 
sezione. E 4 67. Per mustrarsi dev 
volo, e zelante a' servig) di santa Chies 


sa. 

ZBLANTEMENTE . Aswerb. Con sen 
lo. Mor. S. Greg. La sapienza mede» 
sima, la quale socie -esser maestra di 
buone operazioni, è data da Dio a po» 
co 2 poca all' uomo, che zelantemesa 
te ia disidera. 

ZELANTISSIMO. Superi. di Zelante, 
Pr. Giord. Pred. R. Era uomo zelane 
Ussimo del servizio di Dio. Miu, disc. 
rn. 70. Per lo zelintissimo reggimem 
to del Senatore Alemanno Arrighi Prove 
veditore della Parte. Saloiu. disc. 1. 
42, Davide savissimo Re, e d' osserva» 
re le leggi diviue zelantissimo . 

ZRLARE . duere selo. Lat. amore 
Siagrare, emulari , selare. Grec, Via 
mor it. Plut. Come Cato, zelando 
per la terra, e per lo bene comune 
impacciò il consolato di Pompeo. £ 
Ag. C. D Avea velato sopra lì pecca» 
tori, vedendo la pace loro. 

46LATO, Add. da Zelare ; Zelano 
se. Dial, S. Greg: M. Egli il conoscea 
al zelato e rigido , che non avrebbe ri 
cevuta nulla cosà. 

ZELATORE. Cie seia. Sen Deo 
clam. P Non come ingrato, ma come 
zelatore della repubblica, i’ vecisi. Ria. 
disc. an. 40. Ot Iddio onvipotente , e 
misericordiuso es. discopritose, € 
tore della verità. 

ZELATRICE . Werbal. femm: Che 

a. Vit. Crist. D. Incontaneote la 
Rane, come selatrice della povertà 


ec. 

ZEHO. Amore, Affetto , Disiderio, 
Stimoto dell' alirul, « del proprio bw 
ne, e onore. Lat amor. Grec. Gase. 
Bocce. conci. 11. Da buoi zelo  movette 
dosi, tenere: sono della mia fama, 
Dunt, Pier de Così sine gionate dle 
la stampa suo etto 
to zelo, Che miseralamente io cuore 
awpampa. E Par. 22. E ciò, che ci of 
19 vien da buon zelo. Petr. spe. 149. 
Amor, che ‘ucende il cuor d' ardente 
zelo, hi elata paura i tien costretto , 
Cavak. pied cuor. Sotto spezie di ze= 
lo giudica con furore. Pass prot. A 
ciò mi mosse il pale della setme dall 
anime, alta quale la professione * Ote 
dine mio spezialmente ordina i suoi. 
frati. Fit. SS. Pad. 2. 47. Un altro ves 
dendo que’ frati bere vino, giudicògli, 
e isdegnassi, è per ua superbo, e «tolto 
zelo fuggissi in una spilosca , la quale 

gindicio di Dio sacontanente gli cad» 

addosso» E 150. La qual cosa essena 
do rinenziata all’ abate Abrato, venne 
a lsi, e ron un santo zelo lo domante 
dò ec. Ciriff. Calo. 2. 59. Senza qual 
che scinulla , o zel d' amore, Serm. 
Orl. 1. 2. i. Che quella Dex, che 
ge il terzo cielo, Ognuno accende 
amoroso, zelo . Tuss. rim. Chi ripiea 
d' umiltà qui non sì atterra, Non ha 
d’ amor, d' onor, d pietà zelo 

[L] Usasi in mala perte Cavalo. 
Aît. Apost. 86. ‘vAcciesi di mal zelo 
toncitarono , e provocarono molte 


gituti contro agli Apostoli . . 
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del zenit di loro capi, e il zenit della 
"ERNTANO Spezie di drappo 
. ; e 
Forse lo stesso , che Zeudado. Cron. 
Aiorell. 339. Zeutani vellutati , cremesi 
messi a ono, tutte le nostre doune era, 
no coplose. . 
(Ly ZENTILE. Rim. ant. Guido No. 
melli. E delettar zentil quanto è l' efa 
fetto del gicgro ehe nel cor 


ZENZANIA ..V. A. Lo stesso, che 
di - Dial, S. Greg. M. | mieti. 
tori sono gii Angeli, e le zenzanie ti 

eccatori ; Esp. Wang. E mentre che 
sormono.gli uomini , viene il suo ni 


È posto di 
ini li puedbolneti cn 6. 61.4, Il 
caleatrenpo è-un' erba molto spinosa 
Uelle cui rtadici.si (a la zenzoverata iù 


Stivare , Riempieri 
ZEPPATO . Addo da Zeppare ; Zape 


doi T E Ari 
de refer ro Ro Serd. 


z 
Attiltatura . Buon. Fier. 
verzoso, e lezioso, e tulto scede, 
Tutto zerbineria 
ZERBIN Persona attillata DA, per 


e.-d’ amoroso dardo 
sine ferito , e manomesso, Ci 


ZERO. Segno urimmetico , che. per 


ZET 16% 


m'aveva tante, Furon stimate da Alese 
sandro un zero. AMalm. 7. 73, Muta die 
scorso , e la riduce al zero. à 


186. Zettovario sl è caldo, e secco nel 
d'erba 


colpi, e morti dolorose ec. Farch. stor. 
10. 273. Riserbando le minacce, e la 
furza al da zezzo scrisse umanamente 
a Malalesta ec. 

ZEZZOLO . Il capo della poppa i og 
gÌ più comunemente Capezzolo. Latia. 
papilta, Grec, Gua'. DM. W. 3. 110. A 
veva un foro, per lo quale messo Îl 
zezzolo della poppa, traeva il latte, e 
poppava. 


7BALDONACCIO + Peggiorat. di 
Zibaldone. Zibald. Andr. Faremo 
un zibaldonaccio di molte scritture fuor 


Ordine . 
ZIBALDONE. Mescaglio ..Latin, ade 
versaria. Pato. 5. Alzando i mazzi 


fece TT 
ZIBELLINO . Sust. Anlmale arsal sie 


i sta col zibellino ; Car. lett. 2. 154. 
$ ci ineciano LR vinti fo le ricordo 
(OLI 


zib 
È. Zibellino è st prende anche per la 
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Pelle del zibellino . Cant, Carn. 137. 


Voglion zibellini, e dossi , Guanti , mare 
tore, e bassette, 


ZIBELLINO . Add. DI sibello. Mil. . 


M. Pol. Vestono di firappi d'oro edi 
seta, e di ricche pelli zibelline . 

ZIBETTO . Animale feroce stmite al 
gatto. Latin. Ayaena oderifera , catus- 
Zibethicus , fells odvratusi. Grec. giax- 
{@ miavisu@ Cont. Cara 59 Donne 
quest’ è un animal perfetto A molte cos 
se,e chiamasi zibetto , 

i Zibetto , si dice ancora una Ma- 
teria lignida , 0 sia un Liguore conge. 
luto untuoso s € di odore gagliardo 
contenuto in una vescica posta tra l'a» 
no, e È testirolt del zibetto. Morg. 
14, 50, Muso, camoscio, moscado, € 
Zibetto. Cant. Carn t0. Poi due dita 
disotta. al codione, Come udirete, si 
cava Îl zibetto. Soder. Colt. 66. In 
questa manlera medesima si farà l'uva 
odorata, con ponendole intorno 0 mu. 
sco, 0 ambra, o zibetto. Ricett Fior, 
3. Gli escrementi comuni degli altri ani. 
mali sono l'orina, sterco, e'l sudore ; 

“i propr), come il zibetto , il muschio 
ee. Red. annot. Ditir 134. Lo vntano 

o di zibetto, o di balsamo nero. E 
Oss. an. 10.  canl, le volpi, le lons 
tre, el gatti del zibetto. E 94. Un 
gatto del zibelto, che fena odorifera 

chiamato da Pietro Castello Messine» 
se trdogiò a morire dieci giorni. 

z BIBBO . Spezie d'una ottima, ros- 
sa, € dura, che ha È granelli bistuna 
ghi; e dibesi anche Zibibbo Quell'uva, 
«he piene oppassita in barili di Levans 
te, e di Sicilia. Latin. uva parsa mae 
ior, uvae zibebae. Grec. Cspas@. 
Soder. Colt. 119. E l'uva angela, e 
zibibbo bianco, , ® nero. Riceri. Fier. 
229. Recipe z(bibbo Damasceno purgae 
to da' noccioli, e dalle buccie. Burcà 
1. 112. E foderolli d'un zibibbo fine , E 
poi le mandòlor per un Romeo, 

ZIEMO . P. A Mio zio. Patoff. 5. 
Nipotemi con ziemi stanuo baggi, Pere 
ch' hanno la minestra lor condita , 

ZIESO, e ZISO. W. 4.Suo zio. Stor. 
Ato Non s° era ancora Aiolfo 1] 
testato al zieso. Afir. Modd. M. Disse 
il ziso: al. tutto e' ti converrà far que. 


sto. 

ZIGOLO . Sarto. d' uccello . Latin, 
cirlus . Merg. 14. 58, E l'usigruo) 
ch' ba sì dolce la gola, E 'l zigolo , e DI 
braviere , e'l montanello . 

I. Zigolo , è anche Sorta di pesce. 

ZILOBALSAMO . Legno del frutict, 
che produce il balsamo ; Silobalsamo , 
Latin. ey/obalsamam. Grec. fvasCa rea» 

Ricett. Fior. 128, Balsamo legno, 
che è il zilobalsamo. 

ZIMAR. Falg Ras. Se da alcuni sia 
dato a bere zimar, cioè verderame, a 
questi cotali awiene forte dolore @ ri- 
gittamento . 

ZIMARRA . Sorta di vesta lunga. 

min. palla, epitogium. Grec. xhas 

sc. Parent. 2. 4. E poi con qq 
gimarra, e con questo berrettone in su 
gli occhi non sarei mai conosciuto da 
persona. Buon. Fier 5. $. 6. Che to» 
naca hon è, non è zimarra. E Tane. 
2. 1, Ch'io credessi d'aver sul gamore 
rino A cignermi il colletto , e la zimare 
ra ec. Malm 12. 34. Una zimarra per 
di sala nera Per dove ai fa 2° sassi ar. 
clsquisità 

ZIMARRACCIA . Peggiorat. di Zi= 
marra. Ru:p son. 5. Con un tabarro, 
ed una Zimaira.cia Se ne va per Firenze 
un buon messere, Ù 









ZIMARRONE , decrescit. di Zimara” 


ZIM 


ra i Zimarra grande. Lase. Spir. 2, 
3. (Questo zimarrone con questo cappele 
laccio non mi quadra molto. 

ZIMBELLARE. d/lettare gli mcetle 
li con zimbelio , Latin, illicere , inesca» 
re, aues illicibus attrabere. Grec, 
dgr, vrzanta;. Rim. ant. P. N. 
Guid. Giun, » Siccome sparviero, 
Posso dir veramente, Ch'io son preso 
malamente, Quando l'augello vede zim. 
bellare. 

4. Wale anche Percxotere con zim- 


* belto nel signific. del $. II. 


ZIMBELLATA . dito, che si fa mo. 
vendo lo zimbello. 

4. Per Colpo dato collo zimbello nel 
signific. del $. NI. Cecch. Donz. 4. 7. 
Ho visto tante maschere , appiccato Più 
di cinquanta salterelli , dato Più di du 
perte: sinbellato. Suse. INer. è. s 9. 
Ca » € fe bersaglio cento zims 
bellate de’ (attori, 

ZIMBBLI.ATORE, Che zimhglia . Fr. 
Glord, Pred. R. Non son note agli 
augelli tutte le arti degli zimbellatori . 

ZAMBELLATURA . Zo zimbellare . 
Fr. Giord. Pred. R. Gli augelli ec. st 
lasciano ingannare dalle zimbeltature . 

ZIMBELI.O . Uccello legato è una 
liera di bacchette, colla quale tirata 
con uno 1pogo si fa avolazeure , pèr 
allettare gli aliri wecelli. Latin. upis 
Ulexz. Cr. 10, 17. 9. Qui non son zim» 
belli necessari, ma per tutto" verno 
si ponga in quei luogo vinaccia, e' sage 

2, acciocchè comineino a usare il 
uogo gti uccelli. 4r. sat. 7. Ritrova 
altro zimbello , Se vuoi, che |‘ 2gel 
caschi nella ragna. Ciri@? Calo. 2, 36. 
Guarda però, che diavoli di natara Ha 
ll traditor, ch'a ogni ora va a rischio 
D' aver la morte, se per sua sciagura, 
Non risponde il zimbel secondo il fi- 
schio { gui in modo proverò. ) Cant. 
Carn. 55. Son la civetta, e la siepe, 
e | zimbeilo , Dove gran gufi, e spesso 
oggi impaniano . E 321. Quando sl ve. 
de volteggiar l uccello , Nè di calear fa 
segno lettete donne allor mano al 
zimbello e 

4. |. Figuratave. vole Lusin Ale 
lettomento . Teseld. 8. 35. Atlon con 
Acon la lor potenza Dimostravan nel. 
l'armi a tal zimbello. Borz. Farcè. 2. 
1, Quando con zimbelli, e allettamenti 
di non vera felicità ti si girava d' intore 
no sollazzandoti, Tac. Dar. ann. 6, 
112. Che vorresti accender fuoco , € th 
rar gli animi rozzi con questo zimbello 
d'onore a guastar gli ordini detla mill. 
zia? Cirff. Calo 105. E mostra as 
verlo sommamente a grado + Quanto se 
fosse un ottimo fratello ; E lo 
tentò di gurentado + B così spesso mae 
tava zimbello . 

4. ll. Essere il simbello, © Servir 
per simbelto, 0 di timbello , vagliono 
Servir per trastullo, o Bsser beffato 
da tutti, Latin. ladibrio esse , ludo esa 
se. Grec  can'tilda:, pay 100, 
Cecch. Dissim. 3. 4 ‘ol Do è io son 

ur nato per essere il zimbello della 








fortuna io! Malm. 7. 7. Che si vede. > 


va fatto il lor zimbello & 9. 66. A 
tutti quivi serve di zimbello, Senza che 
mai vi badi, o se n'aweggia . 

3. 111. Zimbetlo , dicono anche i fam 
Cluetti um Sacchettino legato a una 
cordicella , pieno di borra , o di ces 
nere, del quale si pertuotono per de 
scherzo . Malm. 1. 59 Han certi same 
tambarchi fino a piedi, Che chiamano 
il zimbel di là da' monti, E ?. $é. Ed 
è poi fiagellato per ristoro cor un zime 

lo pieu di scudi d'ago. 


ZIM 


ZIMINO . Soria di vivanda di pertlà 
cotar cuotitura , e condimento. Libr, 
cur malatt. Si può dar loro un gentile 
zimino per tordagusto . Fr. Giord. 
Pred R. Lo cuocono in zimino, e ia 
fricanséa L 

ZINEPRO. P. 4. Ginepro. Latia, 
juniperus . Libr, cur. malatt. Lo 
zinepro di sua natura sì è caldò fe 


secco , 

ZINFONIA . Sinfonta . 

ZINGANA . Per Sorta di contata. 
Salvin. disc. 3. 130). Come le nostre raa 
stiche cantate, dette zingane, furono 
di fuora ne' carrì di frondesca scemi 
pirati, portate le commedie. 

AINGANO. Zingero. Cecch Ie. 1. 
4. fo son tom da fiogere Con voi, che 
siele astuto quanto un zingano ? E 3. 
3, l' non vo' tuo consiglio , Che io 
s0, come va con questi diavoli; E' son 

iù avari, e più ladri, che zingani, E 

. 9. Non dubitar, ch'i' sarò leal cin» 
gano ( gui per ironia ) E Corr. è. 6. 
Quelle spazuuole nel baciar le mani Mi 
svcclavan l'anella come ziagane . Cf» 


riff. Calo 1,25. Tanto che | zingani es - 


rano i men rei, Cant. Corn. 274. Zi» 
gune siam, come vedele , tutte . A/leg. 

3 Infamando quell' arti , senza sspero 
ne, di cerretano , 0 di zingano. E 167. 
Fingono ec. l' avarizia una segrevna a 
sedere , vedova, vecchia, coll' abito da 
Zingua, e col pugno lango la boc- 


ca. 

ZINGARESCA . Poesia, che cantano 
le maschere alla foggia degli zine 
gani , rappresentandogi? in manlerò 


(c5 . 

ZINGARESCO . Add. Dì zingaro . 
sg ser. A $. 11. di pecontazimno al 
or uscio zingaresco , Onde spirav 
sì potente lezzo. > ich 

NGARO. Persona, che va girano 
do il mondo per giuntare altrul sotto 
W pretesto di dar la buona ventura, 
Latin. praestigiator | Grec. #30, pi 
Car. tett, 1. 100. Questa città ec. 
mi parve una bicocca da zingari. 

ZINGHINAIA . Abiruale  indisposie 
zione di chi mon è sempre maluto 
ma non è mal ben sano . Pataff. ?, fA 
svfolagli dietro, e zinghinaia. & 5, 
Con ziughinala più volle lrango» 


scio. 

ZINNA. Mammella, Poppa. Latia, 
mammà, uber . Grec, Sin, pacco, 
Cir” Gato. 2. 56. Non stallegrà giano 
mai fanno in fascia, Quando vide la 
zinna uscir del seno, 

i. Per similit. Buon. Fler. 3. 2.3, 


quando uvo sbevazza , E che abe 
bocca la ziuna Del fiasco, e della 


tanza 

ZINNAI.R . Picciolo grembiule, è 
Pezzo di panno lino, 0 di altra mna- 
teria, che cuopre li seno Buon. Pier, 
4. 2. 1, E di lavori vostri Zinnali, bue 
rateili, Gorgiere, cuffie, reti Renderlo 
vogliolose 

IL) ZINZANIA . Vir. $$. Pad. 3. 
93. Semina aleana volta fornicazioni 
alcuoa detrazioni, e altre male zinza» 


pie . 

ZINZANIOSO . 4. Add Zieza. 
nioso, Da zizzania , e zinzania Eip, 
Wang. Sono uomini maliziosi , € Ziozae 
miosi , rapportatori di male . 

ZINZIBO . Gengiovo . Pallad, April, 
T.tit. Del zinzibo . 

ZINZINARE , e ZINZINNARE . Bea 
re a cinzini Latin. pitissare. Grec. 
&'reyeveria:. Buon. Fler. 3. 2, 3. E 
questo spesso rwien quand’ un zinzine 
na, E quando uno sbevazza ec. E 6, 





ZIN "' 


5. 1. 3) mangia, si ziozina ,0al tgas 
vazza 


ZINZINATORE. Che cinzina . Buon. 
Fier 1.5.3. B intorno alle cantine 
Zinzinatori . 

ZINZINNARE . n. ZINZINARE. 

ZINZINO. Piccollssima porzione di 
checchessia , ed in particolare di vino, 
o @ aliro liguere , quanta starebbe nel 
Fondo d'un bicchiere . 

4. Onde diciamo Bere a sinzini, che 
vale Bere pochissimo per votta ; che s 
Aice anche Bere a centellini. Latin, pia 
tissare. Gr. aimeyavia: . Sal. Gran 
ch. 1. 2. Sentendo, che quel lor bere 
a ziuzini Non toccava lor l ugola , ® 
noo era Altro, che uno accendere 
lor più La sete, volloa mutar 
veno . 

ZIO. Pratello del padre, 0 della ma 
dre , correlativo di Nipote . È (i 
patruus, avunculus, Grec. pic mes 
vp: bid. Boce. introd. 15, L'un fra. 
lello i’ altro abbandonava, e il zio 
vipote, e la sorella il fratello, E xoo. 
4;. 2. Egli awenne, che una zia di Ca. 
Jandrin si morì, New. ans. 62. 4. B lo 
tuo zio Re Marco, che s'è ito vantane 
vio tra gli erranti cavalieri di cose ) che 
‘nel mio cuore non potriano mai discen. 
dere. G. W.1. 33. 3. Per vendicare la 
morle, e l’opia del Re on loro 
avole , e la destruzione di Troia, e la 
vuberia d'Ansiona sua zia; Cirl@. Calv. 
5, 129. Ch'era di Gostantin suo carnal 
nio x Cecch. Mel È 3: sa O come Ha 
egli nome? R. , vostro zio t 
Messer Alfonso. A. mio zio? PF. st 
fratello Di vostra madre. E Dos. 2, 2. 
Vostra sorella mì mandò a casa Monna 
Lessandra vostra zia pe questi Imbro, 
gii. Serd. lett. Che da suo padre, e 
madre era stata sposata a un suo zio 
paterno . Bern. rim, 1. 104. fo ko per 
cameriera mia l’ Ameroia Madre di Fer. 
raù, zia di Morgaute, 

4. Za proverb. si dive Cadere in yrem. 
bo al zio, che vale Fenire negozio 
Ja mano di chi l'uomo a) 0 Dore 
rebbe . Salv. Granch. 2. 3. Ell'è pros 
prio caduta in grembo al zio. 

ZIPOLARE . Serrar con lo zipolo . 
dMonac. iert. Come i vendemmiztori zi. 
p'olano bene le canvelle de' tini, , 

ZIPOLETTO . Dim. di Zipolo, 

ZIPOLO. Quel piacol te metto , col 
qual si tura ia cannella la dotte, 
v d'altro vaso simile. Latin. dertibus 
Inm. Libr. Mott, Uno fapciallo 20c0s3e 
to d'avere sforzato una fanciulla , per 
consiglio della madre stette un pezzo in 
tna tinefla d'acqua fredda, sicchè la 
tosa sua menomò , è così aperto, la 
madre io meuò dinanzi al giudice , e 
qhsse : vedi, mensere , sé costui è da 
sforzate una fanciulla. La fanciulla ves 
cendolo, lo tocca, e dice: ov'è l' als 
tro , che tu mi mettesti, che questo 
non è quello? DI che misura era? Mess 
ser era, come un Buon zipol grosso, 
Helline. son, 154. Più forte, che l'aces 
to, è sempre zipolo.. Surck. f. 14. 
B'era posata lu sul veron di Ripoli 
dai poter me' veder giostrar gli zi. 

oli. 

4. Far d'una lanola un elpoto ; pro» 
werb. che si dice del Ridurre il molto 
ai poce , e DI materia asta a far gran 
cosa a pena CQvarne, per poco sope= 
Pe , 0 per trascuraggine , una piccora ; 
che anche diciamo Far d'una lancia 
un punteruolo . Lalin. pro ampiora ure 
TS 

, e mel signific. del $. W. 

Lom. VII, T si ; 
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Latîn: omentum. Grec, frirnur. Wolg. 
Ras. Perchè ll zirbo cuopre quasi 
budella. Red. #ip. 1. 16. Mi sono riu» 
scite molto grame in quella parte, che 
si shlema la ip dai vien det 

omento , e LA 

ZIRLAMENTO . il zirlare . 

ZIRLARE. Mandar fuori il girlo , 
Latin. srutilare . 

(*] Annibal Car. Pol. 3. lett. 68. 
vuando zirlar senti, tocca pure, Fin 
sh" at boschelto {i fordo abbi condote 
n) 

ZIRLETTO . Dim. di Zirlo. 

ZIRLO. Quella voce acuta, e from 
ca, chefa i tordo , detta così dal suo» 
no di essa voce. È Zirio , si dice ans 
che il Tordo, che sl tiene ln gabbia per 


zirlare . 

ZISICA, e ZISIGA . Sarfa d'uva, 
ed ancheli Vitigno, che la produce. 
Cr. 4. 4. 10. Buone { uve ) sono grilla, 
e zisiga, le quali in altro nome sono 
dette margigrana, o rubiola. E appress 
+0: Imperocchè la Hivca fa più nobil 

lì, e meno. E 12. È co potura 
peo tuser servata nella zisica , € Vere 


ZISO . v, ZIESO. 

ZITELLO . Fanciullo . Latin pueltus, 
Grec. wasdzipor. Bocc. nov. 99. 5. Coe 
mar Gemmata, non ti tribolar di me 
ch'io ato bene, perocchè quando rm 
piace , io fo questa cavalla divebtare u» 
na bella zitella. Danf. rim. 13, Lo vos 
stro fino In fa si rinnovelli 
, € da zii «+ Mor. S. Greg: 
15, 2. Quelle femmine , che sono po. 
al'giudicio , owero al governo delle zi. 
telle . Fr. Zac 7. 3. 10. 4. Col cuor 
perfetto . e colla mente pura Sia rice. 
vuto questo bel zitello . 

ZITO . Zitello, Fanciullo. Teseid. 
9 di. Nulla persona in Atena rimase, 
Giovani, vecchie, gite, owero spo» 
se. Fr. fac. T. 2. 15. 7. @ manna 
saporita, Che è la castitate! L' alma 
conserva zita, E sue fattezze ornate . 
E 2. 36. 53. Alma, che vai a marito 
Di castitate ornata, Lo tuo marito è 
zito. E appresso: Non discoprire in 
pubblico Maritata , nè zita. 

ZITTI ZITTI. Foce, che replicata 
Inculca HW rilenzio . Red. lett. 2. 213. 
Non l'ho riportate da me, perchè poco 
eico di casa ; e san molto frolla e per 
indisposizioni , e per vecchiaia. Zitti 


11 DS 

ZITTINO . Dim, di Zitto. Zibata. 
ddr. Non piagner, figlinol mio, sta” 
zittino , uen piarnere. 

* ZITTO. Foce simile alla Latina st, 
colla quale si comanda il silenzio , 
Wuarch Ercot. 85. ll quale zitto credo , 
che sia tolto da' Latini, î quali quando 
volevano , che alcuno stesse cheto , u: 
savano profferise verso quel tale 

due consonanti #7, quasi, come diclame 
noi zitto. Buom. Fier. Zitti un po', 
ch' elle dormono . 

4. 1. Non fare zitto, vale Yacere, 
Non parlare , Latin. tacere , silere. 
Bocce, no0. 19. 8. Salvo chi non voles. 
se starvi a modo di mutolo , senza far 
molto, 0 zitto aleuno | M. #. 9. 75, 
Chetamente, e senza fare zitto ec. u» 
acì di Bologua. 

). ll. Stare sitto, vale Tacere. Lat, 
gilera. Grec. onmowir. Parch. Erto!. 85. 
Noi abbiamo tacere, come i Latini, e 
aneor diciamo ; non far parole, e non 
far motto , non alitare, e non fiatare, 
non aprir bocca  thiugila , sta’ zitto. 
«lteg. $, E i buon soldati in campo, 0 
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fn cittadella Si stanno zitti in far la 
segtinella. Afabm, 1. 3. Alcan forse die 
rà, eb'io non so cica, E ch'io farei 1 
meglio a starmi gitto . 

$- Il. Now sentirsi uno Eiito, vale 
Essere ogni cosa quieta + Tac. Daw. 
ann, 1. 13. ll uon essersi altrove seas 


tito un disparere, wn zitto. Maim. f. 
10, Niun A però , mon sente na 


4. IV. Zitto , fguratam. per . 
Aorg. 24. 105. Ch' io lo faré al fin 
contento, e zitto. Cecch. Donz. 2, 4, 
I ho visto Rodomonti, Che son hanno 
terror delle bombarde , Esser da una 
donna fatti stare Più zitti, che nou ta 
l'olio nell’ orcia. Afalm 10. 1. Se si 
dà il caso di venire all’ ergo, Zitti cos 
In° olio pci voltano ll tergo . 

ZIZZA . W. A. Poppa. Lat. mame 
ma , uber. Gr, mafie, fn. Mor. $. 
Greg. La mia suora è piccola, e anco» 
ra non ha zizze. E di sotto: Ma le 
lammie nudarono la mamma , owes 
ro la zizza, e nutricirono ll loro 
catelli . 

ZIZZANIA. Loglio, Cattivo seme, 
Lat, solum, Gr. aifa , (Gir, Cr. 3, 
12. ll loglio, owero zizzania masce 
tra ‘l grano , e ne' secchi campi, ed ha 
virtò acula , e velenosa . Dial £ 
Greg. | mietitori son gli Angeti, e 
le zizzanie i peccatori . Allora dune 
que gli mietitori Jegheranno le zizzanie 
in fasci ad ardere. Aano. Fang. B 
conciossiecosachè nascesse l' erba , e 
Casone frutto , allora apparrono le ziza 
Zaule, 

4. 1. Per simllit. Cr. 3. 12. Siccome 
il papavero è la zizzania della vena, € 
i cavoli della vite , imperocchè la riara 


de. 

4. 11. Per metaf. vale Scandalo , Dise 
fera eeendie Aire. RD: La 

m. "mao all’ altro 

Capone giautnit s do dire cattività, 
e tristizie . Amet. I1. Awegnachè ec. 
@ Tesifove con seminate zizzanie , @ 
Giunone con turbamenti contrari più 
volte si signo gravemente opposti alla 
sua salate. Canale. Med. cuor. Guasta 
il buon seme, che Dio aveva seminato 
nel loro cuore, seminandovi zizzania , 
cioè male suggestioni. Trasf. pecc. mort. 
Chi per loquacità , owero per novella» 
re dice tali parole ad altri, che mette 
discordia, o zizzania fra gli amici, e 
benivolenti , e l' amicizia d' altri fa pera 
dere ec. pecca gravemente. Buon, Fier, 
5. 4. 6. Discoli esiliar, mormoratori 
Porre io vorrei ln dileguo ec. spargito« 
ri Di zizzavie. 

ZIZZANIOSO . Add Che mette size 


tania . 

ZIZZIBA. Ziszifa, Gingglota + Lat, 
sizyphum . Pallad. Aprit 7. Se riceute 
ticulle le zizzibe vi si sprazzi | vino 
vecchio , diventeranno rugose . 

ZIZZIBO, Aibero, che Sa Ja alzzi» 
ba; Zizzifo, Giuggiolo. Lat, Sizy. 


phas. 

ZIZZIFA . Gluggiola , Prutta del 
giuggioto . Lat, zizyphum . Pallad, de 
pri. 7. La zizzita colta matura in un 
vaso lungo di lerra lu'ato, e in un 
luogo asciatto riposto 1 serba. 

ZAIZZIFO Giuggiolo , Albero, che 
Sa la zizzifa. Lat pha . Pallad. 
Aprit. 1. Nelli luoghi caldi del mese & 
Aprile semineremo zizzifo , E Magg. 6. 
Ne’ luoghi freddi porremo | fichi, e te 
zizzite, e innesteremo . 

ZIZZOLARE. Sbevazzare » Foce bam 
sa. 
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(02) OCCHETTO . Allegri . P. iL 
Z canz. 8, Vederti ec. Passar 

‘o e destro [ parla d' um becco ] 
Pei cerchio , e poi ballar sopra i zoc: 
chetti, Come piaceva a chi l'era mae 
stro. [ Zocchesti in Weronese , sono 
certe palle di legno assal grosse ; forse 
accennerà a questo Ì 

ZoccoLalo Che fa zoccoli. G. W. 
41. 93. 5. Le botteghe di calzolai , pia- 
nella, e zoccolai erano da 300. 0 più 
( così nel T. Riccardi y sebbene manca 
questa voce negli stampati ) Capr. 
Bott. 3, 50. Hammi sempre tenuto 2 
fare Îl zoccolaio. E appresso: Volevi 
tu, che io facessi il zoccolaio , e stu. 
diassi? Buon. Fier. Zocceli zoccolaio 
poliaio! polli, Fabbro catene, o alt 
ferrameuti Tener non possa attaccati sì 
dasso , Ch' e' vi s'abbia a dar dentro 
della testa. 

ZOCCOLANTE. Che porta zoccoli, 
Che va In zoccoli; ma più comunemene 
re ii dicono Zoccolanti i Frati d' una 
delle Religioni di s. Francesco; che ws 
sano gli zoccoli. Red. esp. nat. 3 Ri- 
tornati dall lodie Orientali capitarono 
alla corte di Toscana ec. tre Padri 
del venerabile ordine di' san Frane 
suco , volgarmente detti zoccolazie 


(*) Dav Scism. 50. Gli Zoccolanti , 
che ne’ pergami , e cerchi gridavano ec. 
furon cacciati da’ conventi. E 51 Vee 
denito essere in grandissima fede di 
Santità | Frati Certosiui, Brigidini , e 
Zoccolauti ec. 

ZOCCOLATA . Colpo di zoccolo . 
Buon. Fier. Ne rilevasti quella zoc» 
ses , Che ti ba si la visiera mar 
colata. 

ZOCCOLETTO. Dim. di Zoccolo . 
Lat. soccus, socculus . Grec. fuldrag, 
«plariar. Fr. Giord Pred, R. CO 
no assai bene la pulitezza degli zoccos 
letti nuovi. 

LO. Calsare simile alla pia- 
mella, ma colla pianta di legno intace 
cato nel mezzo dalla parte, che posa 
in terra. Lat. calones , crepida ligne, 
Greco. saroridia. Bocc.nov. 60. 17. Do- 
we gli vomini, e le femmine vanno in 
zoccoli su pe' monti . Pafaf”. 6. E de’ 
zoccoli trasse le bullette. Capr. Bots. 3, 
49. Sarebbe molto più facile a Giusto 
lo studiare, e lo intendere una operà 
d' Aristotilè , che non gli è a fare un 
bisoncisolo , 0 um paio di zoccoli da 
frati. E appresso: Che piacere hai tu 


mel fare zoceoli , 0 botti 4 cose sima” 


N? Gant. Carn. Ott, 26. Se un si mette 


un palo di zoccol nuovi, GI sco i 
ca rabbia. Burch. 1 92. pit 


andria SÌ ben venduti vi si sono È 
zoccoli, Che ricogliendo vi si vanno È 
moccoli . 
atleti 00 quela pera pr 

ettara pietra 
ra uadratà Pn posano colonne , 
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& IL Per Pezzo di terra spiccato 
dalla:sua massa , Mozzo . Dan, Colt. 
4154. Essere com tutte le bardo sale 
ve, è massime la maestra , cavato 
so grandissimo pane ,. 0 zoccolo: di. 

a. 

4. III. Zoccolo , in modo-basso: sh dis 
ce anche d' Uomo scempiato , 0 di nius 
na stima. Salvin, pros. Tose. 1. 193. 
Non lo dice-uno zoccolo , lo dice Pilato» 


ne. 

4. IV. Zoccoli, Foce , che promhzia» 
ta così assolutamente , indica Maravie 
glia , o Premura. Ambr. Cof. 1. 3. Bo 
Bli era bastevolè , Senza tanto parlar, 
sol dire zoccoli, Cunt. Cara. 56, Però 
{ zoccoli ), donne udite un motto. 
WVarch, Brcot. $5. E quello, che i La» 
tini volevano significare quando soprage 
giugueva uno., del quale si parlava 
non bene , onde veniva a interrom. 
pers di loro ragionamento » e farli 
c è, cioè Iupus est in fabula, sì 
dice dal volgo più brevemente » zoccoli. 

4. V. Andare in zoccoli per l'astiute 
ro, maniera di partar furbesco, che 
vale Esser macchiato del nefando vizio 
di soddomia . Bocc. nov. 50. 4, Questo 
dolente abbandona me:, per volere con 
le sue disonestà andare in zoccoli. per 
I’ asciulto.. 

$. VI. Stare, o Tenere sotto la tac- 
ca dello zoccolo, vale Stare, o Tenes 
povi gran soggezione . v, TACCA 


o simili , proverb. 
somma letizia . Cecch. Donz. 4 3 lu 
uesta Casa hanno a ir ,staser le 
i zoccoli . E° Inc. $S. 9. E perchè i' 
vo', che ballino Per |’ allegrezza iusin 
le gatte in zoccoli. 

$. VII. Frietata-.con glì ‘zoccoli y si 
sin cub sono mescolati peze 
metti di carne secca , e di prosciutto» 
Buon. Fier. À. 1. 6. fr che in casa la 
Bice Ci facemmo far poi quel .iritta» 
tone Con gli zoceol alto . 

ZODIACO. 


nella 

afera, il le sega l' Eguatore , e toc» 

si vopici, ed è guella: Fascia elreae 
1 sotto. da 
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AL):ZOGLIOSO., Gioloso . Rim. am 
Guia. Gninicelli. ZogUoso #1 cor. fuor 


de corrotto, e d'ira. * 
Zo6. ), ZUGLOSO.. Gicipso . R 
ant. Questo da Bolo Fora 


zoglosa Ja mia wita predizione dd 
Vederà ec. Rim. ant. 
E. "l cor celeste, 


te. Fedl Gulit. lett, not. 160, 4 
(L) ZOTA .. Gioia. Pr. Barb. 376. 

Move quella, per mie zoie contare. 

bel parlare , e l onesto —semblane 


te . 

ZOLFA , Sola. Burch. 2, 30. To fut 
in cento lise co. to., Per volere 
Inseguar cantar zolfa. Cecch. Spin 
4. 7. E lo faranno forse Cantar, e non 
sarà di zolla. Buon Tanec. td Questo 

LI 


è cl cantar! vada ogni zolfa bela" 
Main 3.3 E sa a' campi lì fera 


mar si volle A » ® fac la zolla per 
bimmolle f qui figuratam, in sentimento 


Menz. nali 3° Par tenterò cow satiresca 
avena ec. Far una zolfa orren- 
da, e piena. 

Y. ll. Zoifa degli Ermink, Canto ee» 
clesiastico degli Armeni; e per similit, 
sì dice di Cosa, che mon 3’ intenda: 
Farch. Ercoi. 99. Erano gli Ermini un 
convento di frati ec. i quali stavano 
o nere cantavano È 





11 d' accendere il 
duran Lal ulforaiuna | Pio Bsap: IL, 
# ni d'apparenza 
pi di bigello, e l' or 
atciuoli Libr, Son 140. 
Ed CA ‘, € il fuoco a 
osto il zo. 


to tu abbi * 
Burch. 1. 43. Ziitanei bianchi. colle 
jere gialle ec. Ballavan tutti a suon 

i chirintana . & 4, 125. 1 zolfanelli 
abi gee dente ir, A ct E 

. lega * 

b- prize i A het d'un Yiigoncieolo » 
cen Ò 


zollo vivo ardente, è 
ZOLFINO Sast. Stoppino caferto di 
Vi ‘ 
OLEINO Add Di zolfo 


ZOL 


Fuaco nelle pose combustibili; ed hames 
me ancora dell artifiziale | Latin. sule 
phur. Grec. Gav. Alam, Colt 1. 27. Sia 
ben purgata appresso, è poi d'amurca 
D' olin, di vin, di zolfo, e vivo are 
ento ec. Le sia fatta difesa al nudo 
orso, Contra | morsi, e vanen di ver. 
mi, è serpi. Ricett. Fior. 4. Alcuni 
ancora si fanno per arte, come |’ alla» 
me di rocca, fl vetrivolo usuale , il 
zolfo, il saluitro, ed il sale. Cirif. 
Calv. 3. 90. Con zolti lavorati, che ara 
dean poi. Morg 19. 154. Ed arde tut- 
to, come zolfo al foco, Della gran 
voglia di vedere Orlando. Bern Orl. 1. 
4. 63. E loro addosso pegole bollite, 
È, foco, e zolfo quel Grandonio sca» 
a. 


$.I. Presso a' chimici, è Uno de 
principi attivi delle cose naturali, cos 
ped sale , solfe , 0 zolfo, è mercio 
rio . 

4. Il Zolfo, di dice anche nil Im 
pronta per lo più di gemma intaglia» 
ta, che it fa nello zolfo, che sia stae 
fo avanti liguefatto . Car) lett. 1. 36 
Jo po ricevato i zolfi delle corniole del 
signor Carduino , e.i vostri alberelli di 
Sapon moscato. 

ZOLFONARIA , Solfonaria. 

ZOLFORATO, Add. Solforato . 

ZOLLA. Pezzo di terra spiccata pe' 
campi lavorati . Lat. gleba . G. Cui, 
Cr_ 2. 26 3 liagnerai la zolla, owéeru 

hiova com acqua dolce . E num. 4, 

renderai una zolla, e metterala a bas 
Euare in un vasello di terra, ove sia 
acqua dolce, e at giudicio del sapore 
investigherai, se tutto il campo sarà di 

uella medesima qualitade. Bocce. Jess. 
in. Ross, 273, rraoo dal seminare 
mensto al consolato di Roma, ottima. 
menie colle mani use a rompere le 
dure zolle della terra sostenne Ja vere 
ga eburaea. Amer. 50. Ma pure così 
avefatta sopra le zolle del solcato ore 

0 bassai le ginocchia, e dissi. E 71, 
Si poteano vedere | campidogli 
rozzi, con iscaglioni di zolle, ni di pas 
glia coperti. Mor. $. Grey. Le zolle di 
quelle erano d'auro; e che dobbiamo 
moi intendere, per lo nome delle zolle, 
se non la congregazione, e la moltita, 
dine di tutti gli ordini ? La zolla è come 
fon d'acqua, e di polvere, Gaid. G, 

così rivolte le dure zolle, l' ampio 
tampo con solchi sì lavorde 
Gir. 22. 80. Che fra le zolle ‘ancor 
molte fiate Sì i son, come tra "1 
chiaro inchiostro Molto. na da pra. 
tica, e l'etate. dr. Fur 25, fil, Che 
rami, e ceppi, e tronchi, e sassi, € 
Rolle Non cessò di gettar nelle dell' one 


f. Figuratam, per Terreni . 
gioni. Malm. 1. 482, Donando 4. class 
cheduno entrate , e zolle, Acciò se la 
passasse da buon sozio, 

ZOLLBTTA. Dim. di Zolla, Latin. 





Alam, 












LI Gr. Cala. Ricett, Fior. 21. 
ue trova qualche zolletta . 
ZOLLETTIA Dim. di Zolletta . L. 


giebule deos Ciara. Tratt. seer. dor. 
at. ale liquore ei 
o in minalissima pieno portato e 





campi. 
MBAMENTO Lo combare. 
ZOMBARE . Dare alirui delle busse . 
Lat. verderere. Cose. tirtin. Patag. 
2 


ZOM 


Te l'ho zombato, come un tavolacelo. 
Frane. Sacch. noo. 192. E' non »' ine 
tendea, che tu non ve ne mettessì un 
poco ( del sale ). La donna dicea : 
se io ve n'avessi messo, e lu m' ave» 
resti zombata come ieri. Tuc. Dab. 
Post. 451. Amico Re de' Bebrici facene 
do con Polluce alle pugna col cesto, 16 
lo tarlassava , lanfanava, zombava a 
sonciava male. Buon. Fier. d. 5. 11. 
Ed ei ’l zomba , e forbotta, E gli tira 
HA) orecchi, e lo rampogna  Muim, 1. 
. Con quel batocchio zomba a mosca 
cieca. E 6. 103. E che sì, scorrettace 
cio , ch'io ti zombo. E 11. 28, Che là 
vel mezzo a’ suoi nemici zomba . 
ZOMBATO. Add. da Zombare. 
ZOMBATORE, Che zomba. 
ZOMBATURA. Lo sembare. 
ZUOMBOLAMENTO. Lo zombolare . 
ZOMBOLARE . Zombare . Ciriff. 
Calo, 2. 51 E poi fuggendo facean 
mille romboli, Pershè con quel brone 
sone ci non le zomboli, E 2. 53. l's0 
pùr, quand' i' voglio, come i' zom- 


bolo . 
ZOMBOLATO . Add, da Zombola» 


re. 
ZOMBOLATORE , Che zombela . 
ZOMBOLATRICE . Werbal, Semm. 

Che zombola. Traît. segr. cos. donn. 

Sì spaventano all’ apparire della mas 


dre tante volte provata zombolatrl 
VIGO 

““FOMBOLATURA . Lo somsolare , 
Zombolamento , 


(*) ZON zon, li suono del cantar us 
nisono de' clechl. Buon. Fier. 5. 4. 2. 
7, Qual piacer mi pres' lo di certi cia» 
chi, E de'distesi loro Unison lunghi, 
Lirum, Lirum, zon zon. ( se gid non 
Fosse il suono de' lor violoncelli ) 

ZONA, Fascia, © timile, che cigne, 
il contorno di checchessia . Lat. zona. 
Grec. Cim. Dant. Par, 20. Sicchè rilen- 

a U fil, che fa la zoina. E 29. Fanuo 

ell’ orizoute Insieme zoma. But dol: 
Zona , cioè cingolo, che cinga l'uno, 
e l'altro. Dirtam. ti, 10. Di ver Settene 
trione la incorona, E da Ponente lo 
graude Oceano , Ch'a tutto ‘| mondo , 
come vedi, è zona, Fr. fac T. Con 
«ile zona ti lega d'amore. Cirif. Cain. 
2. 42. Non fu sì tosto Febo dimostrato, 
Alluminando l' orientale zona. 

|. Zona, presso a'cosmogras sl dice 
Ciascuna delle ciugae parti, in cul sl 
divide ta superficie della terra per mez 
to de' quattro cerchi minori, affine di 
distinguere le regioni , calda , fredde , 
e temperate . Latin. sona. Pass. did. 
Inverso il Meriggio , presso alla torrida 
Zova,.sono montagne di calamita , che 


. tras a se le caruì umane. Ciri?. Calo. 


1. 31.-Venuto insin dalla torrida zona. 
Sera. Stor. 1. 9. Per soggiacere quasi 
alla zona di mezzo è scaldata da are 
dentiasimo sole . E 47. Quelle i 


che gli antizbi falsamente dissero del 
diroolo equinoziale , e della zona tore 
rida . 


ZONZO . Diciamo Andare a zonzo , 
che vale Andare attorno , @ non saper 
dover tolta la metaf. da pecchie , vess 
pe, calabroni , e simili, che volano in 
qua, e "n ld ronzando . Latin. semere 
deambulare , oberrare, G. uni vanratità, 
Farch. Breol. 68. Andare a zonzo, 
owero alone, owero alato, cloè anda» 
re quà, e là, senza saper dove andare 
si, come fanno E scioperati, e a chi 
avanzi tempo. È rim. dier/. 1. 37. Aus 
dire a zonzo În questa mare, e n 
quello. Cirif. Calo. 2, 57, Che sel 
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colpiva sul cappel di bronzo , Il cervel 
su pel prato andava a zonzo, Cecch. 
Stlav. 4. 3., Possa non solamente anda» 
re a zonzo, E di giorno, e di wotte 
ec. E Inc. 2. 6. .0 come vanno queste 
nostre femmine A, zonzo volentieri . 
Burch. 2. 52, Se "l tuo gattuccio vede 
Bartolino, Quando e’ va a zonzo sen» 
za ‘vangaluole $ E' crederrà, ch' e' sia 
un topolino. 

$. Andare , o Mandare il cervello a 
gonzo , figuratam vale Impazzare, 0 
Fare impazzare. L. insanire , dementare. 
Gr. pamdar, vxpain. Fir. Trin. 4. 
6. Questo dir, ch'io gliho dato le chiavi, > 
e vedergiiene in mano , mi manda Il 
cervello a zonzo , Ciri. Cale. 3. 82. 
Ciriffo non intende questa pratica; BR 
quasi che il cervel gii andava a zonzo. 

* ZOOFITO. #. 6. Lat. soophitum. 
Gr Zacsurw. Farch. Les. I quali i Gres 
ci, componendo ec. dua momi insieme , 
gli chiamaron zoofita, cioè animali, € 
piante, e come se noi Cicessimo ani. 
malipiante, o veramente piantacimali 

come sono le spugne mariue, e alcun 
altri ec. Red. Oss. an. 59. lufino a que- 
gli altri zoofiti pur sempre radicati pe' 
medesimi scogli , e talvolta radicati ana 
cora sul groppone d' altri zoofili, e 
che da' pescatori Livornesi son chia. 
mati carnumi . 

ZOPPACCIO . Peggiorat. di Zoppo . 
Libr. Pred. Trovò iu quella via uo 
zoppaecio veramente importunissimo li 
mosinatore , 

ZOPPETTINO . Dim. di Zoppetio. 
Libr. cur. matatt. La femmina amava 
quel figliuolo Zoppeltino . 

ZoFPETTO.. Dim. di Zoppo. Libr. 
cur, malatt Un certo suo figliolino , il 
quale sì era un poco zòppetto di un 


lede . 
Li ZOdPICANTE . Che zoppica. Latin.- 
claudicans. Gr. yuri. Libr. Amor, 
Un cavallo magro , e sozzo, e di tre 
piè zoppicante . Buon. Fer. 2. 5. 7. È 
zoppicanti Piglian la strada altro 
Salvin disc. 1 422. Sarebbe da desidea 
rare, che l' uomo possedesse e bo.tà, 
e dottrina , perciocchè in altra maniera 
è zoppicante la sua perfezione ( guf 
figurstaz. cioè. manchevole, difetton 


sa.) 

ZOPPICARE, Andare alquanto zops 
po. Lat. claudicare . Grec. xeeinn, 
Bocc. vit. Dant. 219. Quella repubbli. 
ca, che "l faceva, conveniva tudare 
sciancata, e da quel piede zoppicare. 
Sen. Pist. Incontinente , che comiocia» 
va a zoppicare un gaco. Paok. Oros. 
Per consentimento di tutti il fecero si» 

nore: uomo , che zoppicava del pia» 
Di ma nel icoloso stato Vollero più 
Losto , che "! more zoppicasse, che 
1 regno. Cavalc. Specch. cr. Quando 
si ricercò , ed esiminò, se egli si dilete 
tava d' esser lodato, e reputato, dice, 
che ancora zoppicava. Mor. S. Gres 

e. E tante volta caggiamo innanziea 

i quante volte noi zoppithiamo. Serd. 
stor. 4. 30. Burlando g'i stessi ambasciae 
dori, l' uno de' quali sppoicava d'un 
piede. Lor. Med. Bec. 2. Beca mia 
è solo un po' piccina, E zoppica, ch” 
appena te ne addreati 

. Figuratam. st dice del Pendere 
in qualche vizio , 0 difetto - Pataff. 8. E 
da qual piè tu zoppiehi, bèn sacelo 
( cioè » comasco le tue ‘inclinazioni, 0 
4 tuol difetti. ) Varch. Les. SM. 
necessario per cagione dell' accento ec. 
fare , che ‘| verso non zoppichi ( cioé: 
abbia ta sua giusta misura, ) 
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ZOPPICONE, e ZOPPICONI. 47» 
verb. A manlera delle cose , che zop. 
picano , Zoppicando . Esp. Vang. Senza 
questo fiume, e senza questo appoggio 

cammina tentone , e zoppicone. 
Buon, Pier. 3. 5. 5, Audava sghembo, 
e zoppicon, E 4. $ 13. Ve' ch' ei si 
rizza, e zoppicon lo segue Schizzando 
fabbia , che not può raggiugnere. 

ZOPPO. Add. impedito delle gambe , 
è de' più in maniera , che mon possa 
andare eguale , 0 diritto. Lat. ciausns, 
Grec, yerîc. Locc. now 11. 3. Quello, 
a guisa d’ un corpo santo, nella chie, 
sa maggiore ue portarono, menando 
quivi zoppi, e attratti, e ciechi. Per. 
son. 67, È fuggo ancor così debile, e 
zoppo . E Frost. Or nen fia maravia 
glia, S' io mi sou grave, e zoppo. 
Pa:s. 34. E se uno zoppo lo * schernia» 
se, ch'egli andasse diritto . E 134. Noù 
dee essere ialegillimo eco non zoppo, 
non monce, non rattratto, Lor. Med. 
rim. 85. Un altro pastor porta sulla 
spalla Una pecora, ch'è rel cammia 
zoppa . dr. Fur. 42. 50. E la furia iu. 
fernal già non par zoppa, Che spicca 
un salto, e gli è subito In groppa. 
Morg. 19. 171. Chi sangue fuor per giì 
cechi, e "1 naso getta , Chi 20ppo re. 
sta , e chi mosco, e sciancato. 

$. I. Per metaf. vale Difettoso, Mans 
cante , Furdo Petr. canz ba 4. Non 
sia 20, a legge, caw* altri attende. 
Vit. Bh. Non vogliate, che la Elada 
sia zoppa, nè vogliate, che nostra pae 
tria sia ingiusta. Bern. Ori. 2. 1. 22, 
R per pigliarti affretta il buon Balardo , 
Che le grande amor ne porta per 
ua, B lo chiama rozzone, zoppo, e 
tardo, Ar. Fur. 9. 57. Le cui voglie 
al ben far mai non fur zoppe. E 25 
T6.L' animo è pronto, ma it potere è 
zoppo. £ 29. 70. Ella il seguia com 
peso lento, e zoppo . Caseh. Donz. 2. 

i. S' egii è signore, e lo no, Corso, 
questo Sarebbe un pareutado zoppo . 

uc, Dav. ann. 2. 57. Cominciareno le 
mavi a tornare sarucite, o zoppe, è 
senza remi. 

|, ui her simile. Alley. ia Do 

nche, quali ion trespol zop 
tot od 3. 30 





i all’ oste. Buon, Pier. 
assi mura in falso, è archi zoppi. 
Malm. 8. 15, Evvi uua madia zoppa da 
up piede. 

4. DIL Bugia zoppa, dicesi Perchè 
va poco Innanzi, a mal sl sostenta in 
più ;*cioe facilmente si scuopra . Petr. 
#rott, Una zoppa bugia Volere a lunga 
via Guidar molti, ch'han senno . Mors, 
24.38, B disse Ganellon:tu ne fai trp 
pe, E non sai ben, che je bugie son 
zoppe. 
$. IV. Perso zoppo, vale Che mom 
ha la giusta misura ne' piedi , a nelle 
sillaba . bametr. Segn. 120. Segno di ciò 
ce ne sia quello d’ Ipponatte , che vne 
lendo ingiuriare i nimici colle parole fe» 
sì va verso , e di diritto lo fece zop. 
po, e privo di numero, cioè 1cc0, 
modato per la villania, e per la ver 
PIVA più pale Ci più 

« V. A più soppo le Con un 
solo. Frane. Sacch. nov. 16. Costoro 
«0 lomba si toruzrono a piè zoppo 
eo) dito nell’ occhio ( è 
. Dap. ana. 1. 11. 











(1°) Zu questo senso si dice anche 
Tormar soppo; cioè colle mani vote: 
Frane. Sacch. nov. 222. Lo tesoriere si 
tersò zoppe , col dito nell'occhio ( sen 
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ques riscosso ll danaro che sperava ) 
@ giunse al Cardinale che aspettava cou 
la ea aperta , P 

o . Correre a più zoppo, Co) 
tam. vale Patir difficultà . Alle: SILA, 
Non sì maravigli pérò nessuno [ se la 
comparazione non corre a piè zoppo, 
come quel, che fanno al diavolaccio } 
che io ec. 

$. VIS. Andare a cacela col bue zope 
po, 0 simil, vale Mettersi od una 
impresa con provvedimento debole, e 
non bastante al bisogno . Petr cans. 
35,6, E col bue 10298 andrem cacciate 
do I° aura . È son, 177. Ed una certa 
errante , e fuggitiva Caccio con un bus 
zuppa, e "nfermo , e lento. 

$. VIII A cdl usa col zoppo gli se 
ne uppicca, o simili ; proverb. che va« 
le, Che nel conversar con alcuno s* 
apprendono , e si piglian le sue manie 
re, Latin. si juria claudum habitay, 
claudicare disces. uv. Flos. 101. Fir. 
disc an. 66. Nè lessi storia, che non 
dicesse, che chi col zoppo wiava, non 
camminava poi dirittamente . Ambr. 
Furt. 3, 10. Bembè, tu parli ancor tu 
per lettera eh? Nor Chi usa col zope 
po, vol sapete ec. 4g. 86. Chi usa 
col apee gli se n° appicea. 

#. IX. Passi copra zoppa, se '! lupo 
non | intoppa ; proverb. che vale, che 
Anche le cose deboli sl sostengono, 
quando non incontrano difficoltà ; ov: 
nero che non » incontrino dr 
stacolî, fuito riesce. G. W. 6. 83. À. 
Propuose in sua diceria è due antichi, 
e grossi proverbj, clie dicono: Cum 
asino sape, così minuzza rape: E vas. 
sì capra zoppa, se "1 lupo non l'irtop. 
pa. Franc. Secch. nov, VE Vani css 

a zoppa, se "l lapo non la intoppa, 
P'ZOTICASCIO . Peggiorar.. di Zork: 
eo. Zibald Andar. Era womo di sua n» 
turalezza molto moticaccio, e dispete 
toso . 

(*] CeccA. Srlav. 3. 2. Ma tu dovevi 
pur raccousolaria um puco, zoticaca 


cio. 

ZOTICAGGINR. Astratto di Zoth 
co; Rozzezza., Vit. $. Ant. Con noa 
certa naturale zoticaggine di costanri , 

ZOTICAMENTE. d:verb Con zotin 
chezza, Roszamente. Latin. rustice . 
Lab. ST. Con parole asti? zotiramente 
composte mostrava di diskierar di saper 
chi io fossì. 

ZOTICHETTO, Aignanto zorico . 

ZOTICREZZA . Astratto di Zotlco ; 
Rozzezza . Lat. rmaticita», inficetta. 
Grec. «Yam. Fr. Giord Pred. R. 
Mostrano zotichezza uelle parole, e 


me' fatti. 

ZOTICHISSIMAMENTE, Speri di 
Zoticamente . 

ZOTICHISSIMO . Super/. di Zotico. 
Demetr. Segn. 53. Siccome questa del 
personaggio zolicltissimo del Ciciopo . 

ZOTICO, Add Pstrattablie , Di na 
tura ruvida, e rozza. Latin. rudi», 
agrestis. Grec. dyfme. Bocc. nov. 50, 
8. Egli non è alcun-si forbito , al quae 
le io mon ardisca di dire ciò , she disoe 
gua , tiè sì duro, è Zotico, che io non 
immorbidisca. Farch. stor. 8. 213, Pu 
eletto ir ambasciadore a Ferrara messer 
Galeotto di Luigi Giugni uomo burbero, 
e zotico di natara. Cecch, Spir. 3. 3. 
Chi ba a far con persone dure, è z0ti» 
che, Gti avvien così. Galef. $Î. Coma 
ì piacevoli modi, e gentili hanno forza 
di eccitare }a benivolenza di eotoro, 
co” quali noi viviamo , così per lo com 
teario i zotichi, e rozzi incitano altrai 
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a odio, € a disprezzo di nei. E uf. 
com 103 Pagga il nome di morditore, 
ovver di zotico 

ZOTICONACCIO . Reggiorat. di Zoe 
ticone . Cecch. Stiav. 3 Î. B tu, Zotie 
pordecio la dovevi pure Racconso- 
are , 

ZOTICONE. AMecrescit. di Zotico, 
Ceceh Esalt. cr. $. 3. ll vero nudo nus 
do è tasto rigido, E zolicone , che pu 
chi lo vogliono , 


gBeca, Pianta &' erba notissima , 
che fa il pampano , ed il Jrutto 
maggiore di qualsivoglia altra erba , 
0 arbore, desto anch' esso Zucca; è 
di diverse spezie , e forma, mangiare 
cotto , e ‘n conserva. Lat. cucurdita , 
Grec, nedtaz'în. M. didobr. P. N, t47. 
Zucche sono fredde , e umide nel se- 
condo grado, Pallad. Mars. 16. lf 
questo mese si vuol seszinar la zucca 
io letaminata terra. Cr. 6. 20. 1. La 
zucca desidera Letra gra: è ben lxo 
vorata, letaminata , € a. E nam. 
4. La grossezza del picciuolo dimostra 
per innanzi, di che grossezza sarà la 
Tucca . £ num.5. La Zucca è fredda, e 
umida vel secondo grado, e genera u- 
mor femmatico . dl, Cos. 5 126, E 
sol vorria talora L' avvitiechianti brace 
cia, e |’ ampie frondi Della crescente 
Zucca. £ 134, Ove lì dotce popone, 
Nu ib ritondo Cocomer giace , ed sa 
orno serpe Colla pregnante 2ucea 
citriuolo . Sera. pedi, 1. 30. Ho bro 
marte! di quelle zucche fritte . 

f. d' Zucca, sì dice anche nn Faso 
La tea diro paio 
nJo principabnente . 
sale ec. Morg. 18. 194, E disse - U sab 
ci avanza nella aucca. Baon. fier. 3. 
3. 8. Ve' ve' quel pescatore Col fruga» . 

in mano, Che torna oa Moe 
ie pescatrice, Che pronta ha la sua 
= ta, Che zucca aver uo dee. 
appresso : Tutte sperimemai ed 
eiche, ed ami, E mi pareva d'ese 
ser per la via DI riportar grau pesci 
gione in zucca, E Tune. 3. daterna 
Bettisi } amo , la rete si tenda, La 
zucca si porga, il pesce si prenda. 
Burch. 2. 67, Se stasera a cenare DE 
non arrechi pien la zucca, lo 
girò la mortalità a Lucca, Borg. 
. 247. Emendo welti | contadini dele 
Y acqua colle zucche piene di pesce. 
Kasc. Sibili. 1.3. Questa è altra zucca, 
che da pesci; qui dentro è del sale im 
hioce: 








€ a. 

1. Il. Zucea , pia vora , simile alla 
suddetta per uso di notare. Pranc. 
Sacch. nov. 103. Sw tu fossl in un gras 
pelago , e fossi per affogare, qual vore 
resti inpauzi avere addusso , il vangelo 
di santo Giovanni, o la succa da nov 
tare? E appresso: L' altro diede ll par» 
tito d’ una zucca vota al vaugelo df 
santo Giovanni; e moi siam ben zecche 
vote, e nella fine ciascuno se n° ha x 
avvedere. Cant. Carn. 213. Chi monta 
sopra nol par, che ne goda Più, che 
di zucca, 0 trave, Perchè molto sui» 
ve È ‘l vustro sustenere. E 214. Que. 
ati noviz} non person nel fondo Aucor 
sicnri entrare, E per non affogare Pord 
tan la zucca in collo . Alleg. 253. Per 
venir nualmente a mezza lama , Lu 3” 
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qui spora vol, nè più, nè meno, Co- 
me chi ha l’ acqua a gola, e zucca 
suna; Sold. sati de ile n Dica 
sopra l’ acque nuota, ch’ il peso 
quella non pria Ove l’eban più 
grave al fondo ruota. 

4. IL. Onde in modo proverb. Uscir 
d' un fondo senza zucca, vale Scam» 
pare fortunatamente da iche gran 
pericolo . Lasc. Gelos. 5. T., Non credi, 
che ci sia altri, che lu, che sappia ne 
scir d' un fondo senza zucca ? 

4. IV. Zucca , per Quella parte del 
capo , che cuspre, e difende il cervele 
to, e talora anche si prende per tutto 
"1 Capo. Latin. caput. Grec. xigaan, 
Dant. Inf. 18, Eà egli allor battendosi 
la zucca ec. Morg. 4. 3. 5}. Al primo, 
che trovò , la zucca taglia. 

4. V. Aver poco sale ia zucca, € 
Aver la zuccu vola ; maniere proverb. 
che si dicono dell Aver mancamento 
di semno . Latin. param sapere . Grec. 
puupir pgeniir. Bocc mw 32. 19. Sics 
come colel, che poco sale avera in 
Zucca . Malm. 3. 19. Chme quello , che 
ha in zucca poco sale. E 4. 15. Quee 
sto è colul, Che in zucca non ha puns 
tvi:-Burch. 2. 80. Gli mulina il cervel 
com’ uma ruota , Tu hai la zucca vo- 

f. VI. Cercar sale dn zucca, vale 
Impacciarsi de erene, di giudizio: 

». son, 1, 67. Son tutte opinio 
dei capei » cercate sale in di ng 

4, VIT. Zacche marine, Zucche frite 
te, Zucche marinate, e Zucche 2130» 
dutam. modi passi, che sl usano a mas 
niera di maruwigiiu , 0 di esclumazios 
ne, quando vogliamo negare una c014 


poi In lscherzo da' nostri poeti 
leschi . Fir, Trin. 2. 2. Basterebbe 
le zucche marine. Lase. Pinz 5. 2, 
Quel putir l' alito ? zucche! io u' ho 
veduto rivocare i.parentadi . Amir, Cof. 
2. 3. Bembè , iv non me ne maraviglio 
j zusche! l' essere messo in pri. 


Zacche! io me ne vo in mance, 
$. VIII, In zucca posto arverbialm, 
null 


tere per li Romani In zucca. 


al X. Tenere in zucca. v, TENE: 


4. X. Zucca al vento; o Zucca vota, 
si dice in maniera bassa ai Persona 
vana, e che non abbla in se sapee 
re, abilità , 0 prudenza. Bocc. 32, 
11, Donna zueca al vento, Ja ale 
era, anzichè no, un poco dolce di sa. 


Ma perdonate a questa zucca vot 
Signori , » io vi siae P uova in doc: 


cai. 

$. XI. Zucca, mello st Il A 
fn Licterzo . Bocc. mov. 79. 41. È Ho 
vorrei, zucca mia da sale, che vol 
cruento » che nol stessimo là in questo 


$. XII, Zueca, per similit. si dice 
dl Popone, Cocomero, 0 altra simil 
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Siutta , che riesca scipita , e senza 
Sapore” Burch. 2. 3. E fa' di’ compera» 
re uu buon popone, Fiutalo , che non 
sia zucca , 0 mellone, 

ZUCCA SALVATICA . Sorta di ere 
ba, detta altrimenti Vite blanca, @ 
Briona. I Vocabol. nella voce VITE 


4. IL 

ZUCCAIA. Sorta d' usa, e ancora 
la Vite, che ia produce. Cr. R queste 
son ottime per far vino, siccome ec. 
la zuecaia . Soder., Colt. 119. Quest 
sono ottime per far vino, e abbundaa» 
ti, siccome il marzimino , e l' uva mo. 
stala, che ne fa assaissimo, e la zucca- 
la, e a mangiare nou è punto aggra» 
devole , ma aspra, € piena d' acquosi» 
ta insuave. 

ZUCCAIO . Campo seminato di zuce 
che . Libr. Son. 88, Acciuga mia cune 
lendi col zuecaio . 

ZUCCAIVVLA . Sorta d' insetto no» 
civo agli orti , che passeggia sotto tere 
ra a rodere le radici delle piante, Lat. 
grillotalpa , Red. Oss. an. fo. Le gril 
iotaipe ec. che da noi Toscani son chia- 
mate zuccaiuole . E 121. Le zoccaiuole 
ec. vi wusivuo molto più presto delle 
miguatte. 

ZUCCHERATO. Add Condito di 
zucchero , Dolce , Inzuccherato . Lat. 
saccharo conditus , dulcis, Gr. nuxve. 
Volg. Mes. Gu antichi mestri davano 

ane con acqua zuccherata. Pr. fac, 

" Zuccherato sapore Con santissimo 


odore . 

ZUCCWERINO . Sust Pasta aszima 
intrisa con uova , e zucchero, tiruta 
a guisa di vermicelli , e raticolata 
Insieme . Cant. Carn. 34. Nol facciam 
berlingozzi , e zuccherini. Lor. Afed. 
canz. TT. 3. Bench' e pela cosa scioce 
ca, Son miglior, che i zuccherini, La» 
sc, Streg. 4. 3. Non vi è egli del mara 
zapane, del trebbiano , de i zuccherie 
ni , e delle mele cotte ? E S/bil. 5. T. 
L'una pe' zuccherini, e l' altra pe’ 
aselingonsi - Buon. Tane. 5.7 Par co» 
gli anici, e "1 mele un zaccherino. 

ZUCCHERINO . Add. Dicesi di una 
Preparazione di allume con zucchero, 
chiara d'uovo, e acqua rosa- Lat ulu» 
men saccharinum. Cr, 4. 41. 9. Preudi 
libbre mezza di buono ailume di rocco, 
e mezza d' allume zuccherino . Ricert. 
Fior. 14, Dell’ allume di rocca pesto 
insieme con zucchero , e chiara d' uo- 
vo, e acqua rosa si fa l’allume zuc. 
cherino. Lor. Med. canz. 14. 2, Tengo 
allume zuccherino Con molto allume di 
rocco . 

4. 1. Zuccherino solutivo , è Una 
sorta di composizione medicinale , con 
mele, zucchero , e infustone di rose; 
che anche si dice Mel rosato sSucche» 


rino . : 

$. II. Zuceberine, Sorta di pere così 
dette. Buon. Tanc 1. 1. Ma s' ops 
son bugiarde , e zuccherine , Saran dos 
man cotognole , e surbine . 

4. III. ‘imo è anche Aggiunto 
di altri pomi, e frutti. Cant. Cara. 
148. Chi vuol buon damaichini { popo- 
ni ) Tolgagli, che sien teveri di buccia; 
fivenio son zuccherini, Struggonsii in 

ando altri gli sucela. 

ZUC( ERO . Materia dolce di color 
bianco , che sl cava per via d' esprese 
sione da certa qpezie di canne similt 
alla saggina. Latin. saccharum. Grec. 
cauyage, Cr, 4. 41,9. Dell'acerbo mas 
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tore si fa, se nella predetta misura lib. 
bre una di perfetto zucchero con vino, 
e mele rosso si ponga per lo modo pre 
detto . E 4. 47. 1. Il zucchero si dee 

in acqi e aceto, e cuocasi 
tanto, ché 3’ appicchi alla mestola. 
Bocc. nov. 76. 10. Poscia fece dar loro 
le coverte del zucchero . Polg. Ras. Il 
lattovario fatto con mirabolani indi, e 
con zucchero , lo stomaco corrobora , 
e fortifica . Serd, stor. 2, 61. E. non sa. 
lo si mangiano fresche, 
conservano lungo temao nel zucchero . 
Red. Oss. an.42.Se si pr ben bene 
un lamacone con del comune, ecòn 
del salnitro raffinato, o con Zito 
chero pur raffinato ec, 

i. 1. Zucchero rosato , Confettura 
di rose, e sacchero , Conserva di zuce 
chero. bollito con infusione di rese . 
Folg. Ras. Zucchero rosato giova , e 
vale allo stomaco ripieno . Cà. 4. 41. 8. 
È altrettanto di zucchero rosato. Te». 
Pov. P. $. cap. 13, Ardî insieme mum. 
mia ec. e nell’ aurora danve a bere con 
siroppo rosato , 0 vero con zucchero 
rosato . Ricett. Flor. 431. Fassi ancora 
il zucchero rosato in morselletti d' o- 
gni tempo con torre zucchero fine ec. 

$. IL Zucchero violato ,è Altra sora 
ta di decozione di zucchero, con ine 
Fusione di viole | Volg, Ras. 131. Zace 
chero violato la gota lenisce. R/cers. 
Fier. Il zucchero violato di fa come il 
rosato , eccetto che dove welle rose si 
taglia |’ unghie, in queste si Jevano wia 
i suo! cornetti . 

f$. IMI. Zucchero candi , o candito, 
sì dicelo zucchero raffinato , e rasso« 
dato col cimento del fuoco Ricett, 
Fior. 81. Similmente a fare il zucche. 
ro candi, il giulebbo cotto alla sua mia 
sura sì pone in certe brocche . E ape 
presso: Per farne ec. il giulebbo per il 
zucchero candi., AMforg, 28..26. D'un 
zucchero candito è pieno in gorga. 

4. IV. Zucchero bianco , Zucchero 
rosso, zucchero rottame, si dicono die 
perse spezie dì zucchero, Ricett. Flor, 
130, Rose rosse fresche ,e purgate dale 
l' unghie libbre una, zucchero bianco 
libbre tre . 

$. V. Zucchero in pani , dicesì lo 
Zucchero raffinato je Gssodato , e ris 
dotto in forima di cono. Sagg. nat. 
e5p.-266, Tali suno il zucchero caudito, 
il zucchero in pani, ed il salgemma las 
pillato . Ricett. Fior. 119. Per fare uno 
sciroppo da nobili sì toglie un paue di 
zocchero fine ec. e sopra al pane sì 
mette un torcifeccio sottile ,, che stibit 
quel sugo , di che si vuole fare lu scie 
roppo , sopra la punta del pane del 
zucchero . 

4. VI. CAiarire lo guechero, vale 
Purgarlo fuoco. Ricett. Fior, 119. 
Fanvosi, ancora le couserve de’ frutti 
cavandone il sugo , e pigliandone Once 
otto, ec. per libbra di zucchero chiacie 
to. E 130. Chiarisci .il zucchero, © 
cuoci a forma di manuseristi . E 132. 
Chiarisei il zucchero a forma di giu» 


lebbo. 

4. VII. Zucchero di più cotte, vale 
Zucchero più raffinato , e migliore . 
Morg. 27. 247. Ognuno aveva una raba 
bia canina, Che "| sangue parca zuocher 
di tre cotte, 

(*) Nota modo praverb. Cecch. Dot. 
2, 5, l' s0, che ancor w' hanno a pas 
rer le ghiande Zacchero di tre cotte, è 





ma ancora si 
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pinoechitti . { sole Comtentarsi «asral 
dei poco ,come fosse rara cosa) 

$ VHI. Aver il cuor nei cucchero , 
Siguratam. vale Esser contento . 

$. IX. Cadere it zuochero, Colare il 
zucchero, Traboccare il zucchero ‘alla 
caldaia , o simili ; maniere figurote , 
che vagliono Soprauwenire felicità in 
copia. Cecch. Corr 5. 10. Or ch' il 
zucchero cola, e" miel per tutto , Noi 
duvremmo aver la mancia . fir. Trin. 
5. 8. Dico ben, che per un tratto egli 
î traboccato «il zucchero alla cale 

nia. 

4. X. Parere un zucchero, o Parere 
un zucchero di tre cotte, 0 simili, 
vagliono Aversi per buono , e soave. 
CIrlP. Calo. 1. 18, Egli arebbon mans 
giato a Gramolazzo Le chiappe, che 
si dice eran di ferro, Sarfa paruto un 
zucchero, un soltazzo Aver talvolta 
Ebiinde pur di cerro. E 27. ER certe 
scarpettacce vecchie , e ‘rotte Parute 
sono wn zuccher di sei cotte. Cecch, 
Dot. 2. 5. I so, che ancor v'hauuo a 
parer Je ghiandè Zucchero di tre cotte, 
e pinocchiati | Ma/m, 1. 50 Il piglianioe 
ne subito il puleggio Un zucchero le 
parve di tre cotte. 

+ & XI DI mucchero in forma d'agi 
giunto , figuratam. vale Delta, Soave . 
Saporito , Amoroso. Cecch. Inc, 3. 2, 
Voi avrete quella ladrina di zurchero 
In braccio; parrav’ ei caro lo‘ntingoto ? 
E $. 2. Così farò, ben -mio dolce di 
zucchero . 

. XII. Sputa zscchero , vale 

ante dolcezza . Oecch. Inc. 1. 3. 
Vedetela Sboccar del canto appuuto. B. 
® sputa zucchero . 

ZUCCHEROSO Add. Che ha in se 
del zuechero, Dolce. Latin. dulcis. Gr, 
prveie. Luip, Puls. Bec. &. Più 2uc. 
*<herosa , che non è l'amore, Lasc Ples. 
3. 4. E volete apposta di danari lascia» 
re tanto soave, e zuccheroso Lene ? 
4 oui Asuratame ) + 

ZUCCHETTA . Dim. di Zucca. 

4.1. Per similit. si dice di Qualum 
que cosa futta a foggia di zucca . Red. 
Oss. an. ST. Arrivato al fine del canale 
apermatico termina come in una 2ncchetta 
piena di certa materia di color di ruggi» 
ne. E Esp. mar. 75. Presi due di quel 
le gocciole , 0 zucchette di vetro tam. 
perato nell’ acqua , le quali rotte în 
qualsisia minima lor parte, vanno tutte 
Quante in polvere, o, per dir megilo, 
si stritolazo . 

i. M. Zacchetta , diciamo anche 
un' Arme difensiva della testa. 

ZUCCHETTINA. Dim di Zucchetta, 

+. cur, malatt. Cava lo sogo delle 
succhettine del cappero . 
EUCCOLO. #. 4. li Punto più. alto 
della zucca , 0 sia del capo , oggi più 
rpg => Cuenzzolo ; e sl dice 9] 

ea ivo; estrema sommità 

checchessia . ra vertex. Grec. nague 
dè» Volg. Ras. Ba egli dinanzi 
nella parte della fronte, e di dietro nel 
muccolo è rilevato. M. Aldobr. B P.E 
sappiate, che le ventose, che saranno 
messe in sul zuccolo del capo , siccome 
dicon multi filosoft, vagliono a coloro , 
tha divengon folll ( nel T. di P, N. sé 
degge cocuzzulo ) Sus. La immaginati. 
va, omwero stimativa nel zuccolo , e la 
ritenitiva , owero memorativa nella col. 
Tottola , e l'una di queste serve all'al 
tra 


ZUCCONAMENTO . /? succonare 

ZUCCONARE . Lesare i capelli del» 
Ja zucca , cioé del capo, Scoprir la 
succo , fevandone i capelli ; Fare zuo. 
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tone. Farch, Lez. 208. Il che non war. 
rebbe nè nel medico, nè in vo barbie. 
re, che succonasse , 0 radesse se stese 
s0. Cant. Carm. 851. Non abbiam care» 
stia Di pettini, o di forbiti alkramente 
Da tondar barbe, o zucconar la gente. 

ZUCCONATO. Add. da Zucconare. 

ZUCCONATORE , Che zuccona . 

ZUCCONATRICB . Ferbal.: fem. 

EUCCONA . 

ZUCCONATURA, Zucconamento , Lo 
tucconare . Libr. cur. malatt. SÌ faccia 
la zucconatura sopra’) capo con ie ces 
sole bew taglienti . x 

ZUCCONE. Dicesi di Chi ha la Zac. 
ca scoperta, cioè Îl capo sutza capeh 
lt . Latin. ad cutem funsas. Grec, dr 
xfs sagre. Warch. stor. 9. 265. Oggi 
di cento novantacingoe sono zucconi, 
® porlano la barba. Bxon. Fier. 3. 49. 
I} cui pei mi cred'io, che Donatello 
Comprasse già quando dei suo zucecone 
Fece il modello. E 4 1. 6. O barbino, 
0 barbone, On zazzera, O Zucsomne, 
Per insino a quest' otta Mia madre ha 
Pacienza, s'io non torno. Borg Rip. 
494, Ha allatto un Levita zuccone gras. 
sotto, che posa ll braccio destro sopra 
un fianco, 

ZUCCOTTO . Sorta di celsta . Clo 
Pif. Calo. 1. 29. Ma non sì trasse il 
zaccolto di testa, Ch'era stato già în 
corte deb Soldano, Sapeva appunto 0, 
gni lor reverenzia , B inginocchiossi per 


uegniiotuzia» 
FFA. Quistione , Riotta , Combatti. 
mento, L,rixa , praelium , certamen. G, 
pere. Bocce, nov. 40. 6. Una gran zuffa 
stata v*era, di che mokti v' erano siati 
fediti. E nov. 68. 9. Essendo fra Arriguce 
cio , e Roberto la zutfa , i vicini della 
contrada sentendola , e levatisi comine 
cizrono loro a dir male | Din. Comp, 3, 
$8. Vennono alla difesa del palagio., e 
fecciono gran zulfa , nella quale fu mora 
to d' un quadrello messer Lotteringo 
Gherasdini, &. #. 12. 44. 3, Ebbe zul. 
fa, e battaglia in >. Miniato tra' Mane 
giadori , e Malpigii. Dans. Inf. 18. Le 
tipe etan grommate d'ona mutfa ec. 
Che cogli occhi, e col naso fauca zofe 
fa. Cavale. Med. cuor. Per la zolle, è 

te erce le grandi ricchezze tore 
nano a niente, Cirlf Calo. 2 63. Or 
si comincia la spietata zoll. R Ss. 92. 
B le più volte chi la 2uffa parte , Re- 
sta percosso . Morg, 15. «3. E per due 
ore, è più durò la zuffa. Serd. stor. 
16. 619 Pronti, e arditi appiccarono 
la zuffa. Bern, Orl. 1. 18. 30; Comin- 
cla eni rossa Fregi 

A. Dim. Zuffa ; Znffa 

piccola .» Zibald. Andr. Sì soffermarouo 
in alcune zaffette di niun rilievo. 

ZUFFETTINA . Dim. di Zuffeita, 
Zibald. Andr. Erano zuffettine di pass 
satempo o e da non ne tener conto © 

ZUFOLAMBNTO. L'atto del zufò» 
ars , il zufolare, Libr, cor. malati. 
Allo zofelamento delle oretchie usa il 

asso delle aoguille  Capr. Bost 1. 12, 
otrebbe essere qualche poco di scesa, 
the far parer sentire altrui di questi Zua 
folamenti nel cervello . 

ZUFOLARE. Songre il zufolo.. 

4. Ì. Per fischiare. Latiu. s/bilare 
sibilum edere . Grec. cupiomn. Pataff, 
2. È zufolagli dietro, e Zinghinaia. 
Pit. 55, Pad. 2. 152. Il serpente zufo. 
laudo ingannò Eva, è cacciolla di Pa. 
radiso . Minf. 'Fles. 101. Quand’ ella il 
dardo per l'aere vedea Zufolando vola» 
re. Bern. Orl. 2,4. 15. Beco una pom 
ta a Levante s'agriva, LU drago male. 
detto zufolava . Giri. Caso, è. IT. 


. tibia. Gees. 
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Sentiransi lor braudi zufolare , Che ‘po 
mem proprio fischi di serpente .£ 9. X 
cavi, e taglie, e pezzi delle vele, Che 
ne venivano 2 brandegli, e strufoli Ara 
deudo giù, e par, ch'il fuoco zufoli. 

4. lì. Per lo Ronzare della zanzara. 

4. II. Tie puoi zufolare, cioè Pu 
puoi dir quel, che vuoi , ch io non ne 
vo' far niente. ; 

$. IV. Zufoler negli orecchi, vale 
Dare qualche segreta notizia , Faorlar 
di segreto ; e anche Andar continuze 
mertte Instigando . Latin. in awrem suse 
surrare , iususurrare. Grec. uduf:fsw 
siti tr, irilidupit. Fir. disc. lett, 
329. Ma schè non so chi mi zafola. 
negli orecchi ec. Capr. Borg. 1. 11. Chi 
è ta, dich'io? eh'è questo, che mà 
zutola negli orecchi. Cirl?. Cotu, 4. 
129. Che chi aspelta Mi scuto ognos 
Zufolar negli orecchi. 
.S. V. Farch. Ercol. 103. Zufolare 
dietro 2 uno è dire con sommena vo. 
ce: quegli è il tale ; quegli è coi , che 
Lei 0 che disse ; e a colui si dicono 
Zutolare gli orecchi, come dicevano $ 
Luini fer tenere Qures. 

ATORE . Che zufola. Bue 
Fier. &. 2.7. B che zufolatori Di que- 
sti in quelli orecchi Piantan sosurri, & 
serinan parole. 

ZUFOLETTO. Dim. di Zufolo ; Zum 
folo piccolo . Morg. t1. 36. Sentianb 
tamburelli,e zufoletti , Liuti, e carpe , & 
getre, è organetti. Luig. Pulc. Brc. 
22. Tu sai pur, Ceca, com&io tel rivili» 
Fat E s'io ti suono ben quei zuto» 
etto . - 

ZUFOLINO. Dim. di Zufolo ; e sb 
prende anche per una Spezie di cufolo, 
Cir. Calo, 1. 25, Tamburi, e 2ufalie 
vanno è bandiera. JMforg. 24. % & 
suona una zampogna, o zofolino. E 

264. E puazza quella, com’ ua ar 
mitrino, B faceva a' cavalli il' zutotinu 
(gi vale: fischio ) + 
Ù POLO. Il cufolare g in signifi. 4 
Fischiara , Fischa. Latin. sibilas -® 
Grec. sufrpuis. Fao. Esop., Comiacit 
ad attoscare la casa del villauo, e » 
volere offendere, andandogli addosso 
con grandi, e diversi zufoli. Guid. G&, 
n poiché il dragove vide, che 
EA vestra lui, multiplicando gli zue 
ec. 


ZUFOLO. Strumento di fiato, mestia 
cale , fatto a galsa di fiato . Latin. 
auris. Ros. Vit. Fi 
P. cap. 15. La Fortuna fa con esso nok 
la vendetta de’ fancialli, a' quali mo» 
striamo il aufdlo , ed egli creda, che 
sempre gli duri; quando s'awede, che 
gli manca il suouo, ed egli lo rompe . 
Fit. Plut. Addottrinava li suoi discepo» 
li, come si conveniva sonare il zafdlo.. 
Cirlf. Calw. 4. 109. Sonando cetra, 
zufoli, e tamburi, Per dare al capitaàm 
quel dì dilatto. Cant. Carn. 463. Cite 
scua ha iu se divisa, e contrassezgao., 
Trombe, tamburi, zufoli, e. bandiere. 
Morg. iS. is. È che tu intenda au 
fischiar di zufolo . E 18. 160, 8 aos 
voglio, oste mio, come" gigante, 
Far degli orecchi .zufoli a rossio. 
Buon. Fier. într. 2. 3. E non s'ode@ 
nè zafoli, Nè corua, 0 cornamuse de* 

asteri. Red. Ditir 24. Al suon del zo» 

lo Cantando spippola Lgloghe, 

i Zufolo , figuratam. sì dice per 
Minchione Cecch. luc.1. 2. Sì che ta 
resterai zufolo Rufolo , 

ZUFOLONE. Zxfolo grande. Cirl@f. 
Catv. 1 21. E corni, € tambaraeci, DI 
pacclieroal, E pifteri je screziati zufoe 


ZUG 


RUGHETTO . Dim. di Lugo . 

ZUGO. Cecch Pproverb. Sono i zugdi 
una sorta di (rittelle fatte di pasta , ave 
volte la tondo sur un fuscello , e cotte 
cell’ olio nella padella, e perchè le più 
volte «'!immeltano di sopra, si dicono 
wughi malati. E perchè hanno qualche 
somiglianza col membro virile si piglia 
Zugo spelso per quello, onde quando 
si dice a uno: to se' nn zago , si vuol 
dire , che sia uno di quelli , e si usa di 
dire di certi, che scno piacevoli, € 
buon compagui, ma, anzi che no, 
semplici. Pata 7. É della Wernia pas 
rean frate zugo, Ju gran cattività sì son 
cresciuti. Ceces. Tac. 3. é. Oggi ogni 
zuro melito vuol titolo. Segr. Fior. 
Afandr, 3. 6. E ora m' anno qui posto, 
come vuo ZUugo , a piuolo. Zuse. Ges 
dos. 4. 3, A_egui modo questo Zugo 
del mio padrone l’ altrieri, chiedeudo- 
gli danari, mi disse, che gli pareva far 
îroppo a farmi le spese, come s'io fuse 
sì un cane. E SIbiti. 5. 5. E' mi ave, 
vano piantato , come nn Zugo , a piuo» 
lo. E rim. 3. Ma cassino a lor 
posta, Menini il zugo, e rinneghino Dio, 
Che l' Accademia ho fatta, e fondat’ io. 

$. Rimanere un sugo , vale Restar 
buriato . 

ZUGOLINO. Dim. di Zugo. Libr. 
Son. 52. Ch'io so, zugolin mio, quane 
to tu schizzi. 

ZUPPA. Propriamente Pane intinto 
nel vina, ma si prende anche per pae 
ne intinto in qualsivoglia dinere 3 
Suppa . Latin. pauis wino s, Gr. 
d alito agi Cecch. Proverb. 

ppa è qu » che comunemente si 
fa col pane, e col vino in un vaso, 0 
bicchiere . 4lleg. 15. Ma s'e’ mi faceva 
prima biascicare una zappa di malvagia 
ec. E 192, Ch' attuffatovi il pan, vi fo 
la zuppa. Ma/m. 4. 25. Per una zuppa 
dolla ancor di greco 

$. I Zappa Lombarda , Sorta di ma. 
pestra. + 191, I tordi grassi, ie tora 


ZUP 


tortlle , le zuppe Lombarde, le lasagne 
muariate cc. ( Alcuni T. leggono supe 


pe 

i II. Zuppa segreta sl dice Quella, 
che fa altri in bevendo, mentre abbia 
ancora del pane In bocca . 

4. II. CAI /a l'altrui mestiere, fa 
la zuppa nei paniere ; proverbi che 
vale , Che Chi si mette a far quel, 
ch' e' non sa, getta via la fatica, e't 
tempo. Latin, guam ue nori ar- 
tem , in hac se exerceat. Bellinc son. 
160. Non sal, che ehi vuol fas l'altrui 
mestiere, Dice un proverbio 4 sai che 
questo è bello ,-Uh' egli usa far da Zupe 
pi nel paniere ? 

*V. Far la zuppa nel panlere , vas 
le a. he Far cosa Inutile, e che non 
può ‘uscire , Affaticarsì in Dbano , 
Gettar via il tempo. Latin. oleum , et 
operam perdere. Grec. nix maturo xs. 
rit. Buon. Fier.4 2.5,E tutte le tue 
zappe Postu far ‘nun paniere. Afa/m. 
2. 7. Or basta, chi del mio fa capitale, 
Dis egli, fa la zuppa nel paniere. 
Red. Ditir. 44. Chi s‘arrisica di bere 
Ad un piccolo bicchiere Fa la zuppa 


nel paniere. 

$. V. la zuppa co’ clechì , 
figuratam. vale Tratiare con chi non 
ha attenzione, o accortezza . Cecch. 
Proverb Mangiar la zuppa co’ ciechi, 
Zuppa è quella, che comunemente si 
fa col pane, e col vino in un vaso, 0 
bicchiere ; e perchè tal pane si stritola, 
però chi non vede lume male la racco. 
glie, se mon ha spazio; onde un alla» 
minato , che con lor mangiasse, avreb. 
be gran vantaggio; onde è vato il pros 
verdio: Tua cr avere a mangiar la 
zuppa co elechi. Lasc. Parent. 5. 2, 
Guardate quel, che voi fate: non pen- 
sale avere a maugiar la zuppa con cie. 
cl 


$. VI. So quel ch'io dico , 0 simili, 
quando dico zuppa ; proverb  dinotante 
aver Sendamento di quel, che zi dice, 


ZUP ist 


» crede, Cecch. Corr. t.1.Bastivi , eh"l 
so quel che vo dire, quan l'i’ dicozuppa. 

I, VII, La zuppa mi fa nodo, cioé 
Trovo difficoltà dove nom si dovrebbe 
incontrare . 

$. VIII. Zuppa, figuratam. per Cons 
Fusione , Mescolanza. in. prot. 
tosc. 110, Ne' conviti de’ filosofi vi 
era una mesculanza di gravità, e di 
brio ec. 

[V] Zappè I. è nel Lasc. nel Capitolo 
in lode della tappa. 

ZUPPETTA. Dim. di Zuppa; Zuppa 
piccola . Libr. cur. malati. Nella seguae 
tura si può conceder loro la zuppetta 
fatta di pano in vino bene ianacquato, 

(L) ZUPPO. Inzuppato . LAbr. cur. 
malati. Pruovano .soverte In bocca un 
sapore amarilo, proveniente dal fegato 
zuppo di fiele, 

Eteronk - Zuppa granie, Buon. 
Tanc, 4. 9. B fecero in quei vin zup- 
pon tant’ alti. 

ZURLARE. Fare surli, Andare in 
zurlo . Fr. Giorà. Pred. R. fancialli 
zarlano soventemente nella scuola non 
osservali da’ maestri. 

ZURLO. Lo stesso , Che Zurro, 

i. I. Essere, o Start, o Andare in 
gurlo, vagliono Aver qualche eccesso 
di allegria , di desiderio, o similt. 
Libr. Son 133. Tutti si stanno in urlo 
intorno al Frauco. 

4. ll. Metrere in curlo , vale Accen- 
dere in alrd bramosia , ilardidà è, 0 si 


mill. A 
ZURRO . Lo stesso , che Rusco, 
Ailegria, Desiderio smoderato di chece 
chessia . Mory. 9. 33. Tu terrai a bada 
quella gente pazza, E tutti saran presi 
così in zurro. SarcA. 1, 130, In meutre 
che i giostratori erano in zorro. 
sel MI d zarro di capo a unò , 
le stare altrui a segno, o In 
cervello, Tenerlo în timore col Fi iertol 
90; che anche diciamo Cavare il ràga 
se. Latin, serio aliguem cabibere . 
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SOPRAGGIUNTA 


DI VOCI E MODI DI DIRE 


Trovati fopra Javoro, che non fî poteromo mettere a’ loro luoghi 
p ’ goa 


con le altre giunte in quefta nuova Edizione, 


—f — o—1r 


IL COMPILATORE A CHI LEGGE. 


Non avreì creduto io medesimo , che dopo le tante pa da me e dagli 
altri trovate , e già messe nella presente Edizione del Vocabolario, a si gran nù- 
mero ne dovessero essere tuttavia rimase di non prima osservate, quanto mostre- 
rà la Sopraggiunta che qui ci ho fatta : e nondimeno convien confessare , che 
frugando ancora più sottilmente ne’ Classici, troveremmo non essere esaurita 
questa miniera. tanta è la ricchezza di questa lingua. In questo secondo lavoro 
adunque , da me preso per più arriechire il. Vocabolario, non piccolo ajuto mi 
diedero col loro studio tre altri uomini di lettere, per questo effetto spogliando i Mae- 
stri } ciò sono il celebre filosofo, Botanico, Naturale, e Poeta, il Sig. Dottor 
Bartolommeo Bottari di Chioggia , di cui una bella Raccolta di nuove voci mi fu 
ques mandata dal Sig. Gaetano Vianelli; l’ altro è il Sig. Ab. Giuseppe 

ederzani, uomo pratichissimò di questa lingua; del qua basterà dire, che il 
celebre Clementino Vannetti il chiamò suo maestro nella Lettera posta in fron- 
te alle sue Osservazioni sopra Orazio; ìl terzo è il Sig. Ab. Paolo Zanotti, al 
quale singolar merito acquisterà con la lingua la nuova prima edizion di Palladio 
testè uscita alla luce per opera sua, tratta da ottimo Codice, con erudita prefa- 
zione, e confronti accuratissimi di miglior testi; coll’agiuto della quale utilissime 
correzioni fatte pur furono a varii luoghi di questo Autore rei nel Vocabo- 
lario. Nell’ Indice degli Autori che agli Accademici della Crusca dieder le pa- 
role Toscane , sono citate anche le Opere di S. Caterina da Siena: nè però in 


tutto il Vocabolario ne fu fino ad ora allegato un sol passo. A questo difetto si 
Tom. VII Ai 


ta 


è già cominciato a supplire dal detto Sig. Ab. Zanotfi con alquante giunte già 
collocate nel Vocabolario , e sarà troppo più largamente nella Sopraggiunta per 
lo studio del soprannominato Ab.iPederzani.. Per togliere a'lertori il disagio di 
cercare in due fuoghi le giunteMa noi fatte alla Crusca , le ho raccolte qui tut- 
te insieme, ristampando , e colle seguenti incorporando anche quelle. non rete 
ghe ‘8° erano poste al fine del Tomo primo , appartenenti alle due lettere A-B. Per 
la stessa ragione 9° .è qui riportata la nuova spiegazione della Voce Levatura , che 
fu appiccata al fine del Tomo quarto . E perocchè lo Stampatore dimenticò in 
tutta }° Opera alcune poche voti; ed io le ho qui rimesse sotto la propria lettera 
al loro, luogo . Questa è poi la natura di queste giunte, che 6 sono voci nuove , 
non riportate dagli Accademici ; 0 son nuovi usi e varj delle voci già registrate ; 
ovvero modi diversi o comechessia variati dalla lor prima forma ; 0 finalmente 
muovi esempi aggiunti di Poeta, o di Prosatore, 0 più specificati , 0 più chia ri: 
che tutto appartiene a ricchezza di lingua . Noto qui appiedi i nomi degli Auto- 
ri delle giunte , col segno a ciascuno che lo dimostra . 


Clementino Vanvetti . 

Girolamo Lombardi. 

Bartolommeo Bottari . 

Paolo Zanotti . 

Giuseppe Pederzani . 

Antonio Cesari in vece del 
solito asterisco. 


dNENS 


N. B. Il Pederzani portando esempio delle Vite de SS. Padri, col primo 
numero cita il Tomo, 41 secondo la pagina . Anche gli esempi di S. Caterina 
il Zanotti gli trae dalla Edizion di Aldo; e il Pederzani da quella di Lucca. colle 
annotazioni del P. Burlamechi. 
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VOCABOLARIO 


DEGLI ACCADEMICI 


DELLA CRUSCA. 3° 


—_— ip: PP __rr—r_—_t.- 


A 


Nota uso - Dolente 2 mer 

e Bocc. g. 3. Canz. Di me 
i Il feci degno; Ma or ne 
som, dolelite è me! pr 


vata. 
©. Nota sso, che apparirà dal se» 
ente esemplo « Frane. Sacch. now. 228. 


lo mi sovo vissuto forse con truppa lè. 
al!à , a volere vivere riccamente , come 
quelti che raccontate [ ciod , Se io a. 
#essì volato essere ricco , non mi biso» 
gnava essere sì scrupoloso . I moderni 
mserebbomo Per. 

A. Usart anche per accennare 
corrispondenza € relazione di una cosa 
ad un' altra. Dant. Purg. 3t. Fe’ di. 
mostrando del più alto tribo Negli atti, 
V altre tre [ de Wirsu teolagali } ai fere 
avanti Cantando al loro angelico cari. 
do. [ cioè contemperando Il canto a cone 
sonanza del bollo. } 

C. A. per Sotto, Davanti Dant. Inf. 
20. Drzza la testa, drizza, e vadi a 
cui [ quello a.cul ] S aperse, agili oc» 
chi di Tev la terra. { sofse gli occhi.) 

CA Focab pag. 3. cotti, all'uggiun 
ta dellann. dell'A În forza di In numero, 
Gggiagni questo, che dinoto ordine dt 
bogo . Dant. Purg. 3. Come le peeorel- 
le escow del chiusu Ad una, a due, ® 
tre, @ |" altre stanno ec. 

©. Simile Fr. Giord. W&. Ra ieran 
con lui com Cristo ) è compagnia tut. 
ti i Santi, e anime giuste, ch’ egli 
trasse dal ninferno. Frane. Sacch nov. 
229. Dormeudo insieme col prete nel suo 
etto pi.colu » due ece (| così dices! 4 
molti , A pockl; in molto, 0 poco nu 
mero. 

P. Simile M. W. Lib. LIM Cap. XC+ 
VI. E però segretamente accolse fanti 
ti fuori a pochi inzieme. 

P. simile» M RP. Lib l Cap LIV. 
Cominciò a mettere eopertamente fanti 





In Faenza a pochi insieme. E Cap. 
Ex. N Cunte vedendu , che la Chies 
sa non gli mandava dinari. senon 


sleuto , € a pochi insieme , 
L. à Fiarlo uso » VU. S. Gia. Bat, 


A 


258. Dicesi, che poi 2 pù di dugento 
auni San Giovanni la rivelò a uo «00 25 
mico (che dopo dugento ec. ) B 262. 
San Giovanni, e gl altri rispondevano e 

iorlovamente a verso a verso. Pif. 3. 

IG» sua Sole segui "i dopo ) poco 
tempo, che ‘l predetto frate non resse 
all ordine , e tornossi at secolo, Ca» 
vale. Bsp. Simb. 38. Tanti beni ha do» 
nati a quelli, i quali prevedea doverne 
emere inzrati e scongscenti, ma eziane 
dio offeudernelo a ( cen ] male usarli, 
Far. Kiop. 175. Questa è cosa nuova & 
disusata , a stir con vo? [ gui è super> 
fino ; e vale Lo star ec.) Cavale. Fratt. 
Hiny. 255. Beati a voi, se addiviane ; che 
gii uomini v* abbiano in odio. Zorgh. 
Cor. Lat. 41f. Essendo creati X. vomini 
dividere ad uomo ad uamo terreni 
Euadagnati ec. ( Latin. singullt. ) 
Cavale. Espor. Simb. 1. 35 Goderanno 
dunque gli eletti della gloria , che avee 
Vano, e della pena , che vederanno agli 
peccatori ( cioè Toccare agli ec. [ 

L. A. Usato per accennar distanza 
di luogo - n Afann. Dic. 8. 2. Non 
Vorrebbe né pure a mille miglia vedere 
quel ribaldaccio . 

L: A. Serve talora ad accennare l'av 
Zione che altri sta fareado | aggiunto 
all infinito. Bece. g. d € n.10. La nor 
Tella fu la mattina per lutto Salerno, che 
Roggieri era stato preso ad imbolare in 
casa de’ prestatori. [ preso Imbolando 5 
che imbotava ) 

U. Simile. Bocc. nello Spago. Avena 
dola v-duta a sedere e cucite ec. cioè 
sedendo e rucendo - 

© A.invece di PER. Nota uso. 
Mente Sat. t. Seguits'te a dar scrocchi, 
è "l vento a venti, Giusta |’ arte, che 
1 padri ci insegnare » 

L. A. Netauso Cavale. Espos. Simb. 
7. 30. strindo Dio continui miracoli 
all’ ossa, è alle Reliquie delli suoi Sana 
ti. ( cioè Mette pisite che si funnò gle 


le osa ec. } 
Gr. S Glr. 















A. Nota castrutto » 
4Z, Se tu vuoi fare misericordia , sila 


A 


comincia a te medesimo. [ Ze comlacia 
Fare a te ec. } 

L. A. in luogo di PRR. Nota mo 
Guitt. Lett. 3. 12. Mosrando povertà 
buona , è riccore reo ; acciocchè noi il 
dovessimo a tale avere. 

L. A per IN. Salo. Avvert, $. 3. 2. 
9. Passo simiti ee. ade Canerala arenioe 
ne, che a questi an diede bb 
co di Glovambattista Strozzi. Tomb. 
Pros. 3. 205. La voce Ci 


zi la presero i più antichi quasi sempre 
a questo sentimento . Savale. med cuor. 
289. Dio è 31 buono e fedele Si 
che se "I chiame 
e pericoli, voleutieri ci risponde 
. A per DA. Nota castrutto. Gae 
valc. Att. Apost. 166. Una vipera cc. 
gittomi alla mano a Laolo la qual cos 








mano di Paolo a quella 
do che di ciò egli morisse 
presa da quella la ] vedi gli esempi 


seguenti . 
. Bemb. Pros. ft. tf. To questo 
che esso dice, ho già udito dire a degli 
altri. { da alcuni altri ) Vit. SS. Pad, 
2. 123. L' Abate condiscendendo fece 
portare quel monaco alla ( dallo ) cella 
ana alla Città, 

C. Simile. Nota uso. Bocce: g. 10 n. 
T. La giovane seutendosi toccare alle 
maul di colui ec. sentiva tauto piacere 


ec 

L A& equivale alt' AD ROC UT, de” 
Latini ce. g. 3, m 3 Jo ti voglio 
pregire ec. che senza dolertene 34 ale 
tua tuo parente, lasci fare a Me, a Vee 
dere se io pusso raffrenare gnesto dize 
volo iscatenato 

L. A per IN TEMPO, IN. CASO. 
Bocce. g 6 n. Z. Le loro cose più care 
nascondono setto |’ ombra dell’ arti r-- 
utate più vili, acciocrbè di quelle , al 

wecessità, traemlole, più chiaro 3p+ 
pala il lore spieudore, 

GC. Agper DI, co' verlt Ferie, > 
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simili. Fr. Giord. 220. Così î} demonio 
tuttodi pagne a coltello } peccatori, @ 
non gridando ee. Ma Losto sertiranno il 
duolo dalle ferite. | come si dice A 
ghiado ) 

C. A. Talvolta ha forza di Indizio, 
Segno . Boec. g. 5. m. 10, E se tu non 
te ne avvedessi ad altro, sile ne dei 
tu avvedere a questo , che ee. ( ad ale 
tro indizio , a questo indizio , 0 prova 
ec. ) Dant. Inf. 5. Al tempo de' dol.i 
a0spiri A che, e come concedelte amo» 
re, the conosceste i dubbiosi desirii ? 

A per CON AUTORITA' 0 simfe 
le. Borgh. Mon. 151. Che la città alic» 
ra non si reggessa a' Consoli, e con # 
autorità del fuo Consigto + 8 Senato ec. 

LA per CON, 0 SOTTO. In vario 
senso. Bemb. Pros. 2. 4? Giovan Villa» 
ni ec. è molto men Pietro Crescento 
Bolognese, di costui giù aulico; a no» 
me del quale dodici libri tdelle  bisogne 
del coutado in Volgare Piorentino scrit» 
ti per tano si tengono. Vih SS Pad. 
2. 18. Paosesi uno di quelli corpi a car 
peo i sorto N capo) per primaccio. 
Borgls. Arm. Fam. 112, Troviamo ame 
cera iu alcuna delie nostre ( Arme) un' 
Aquila ad oro con due teste ( con cos 
peria d' ore ] 

©. A, Superfiao , come nel Verbo Fu» 
re a sapere, così mel #, Fare a conoe 
scere. Stor. Barl. 60, Farotti a cono» 
sosro lo mio creatore; e per cui tu se' 

atto. 

LO A per DA. Gr. S. Gir, 9. A ciò 
polele sapere, che Cristo predica Cri. 
ato, e "corpo predica lo sua capo. E 
40. E 16. E ii, £ 16. Prendete esem: 


pio al male, che iddio sosteone per 


Roi. Dant. Purg. 15. Che è quel, dol. 
e padre, a che (da cul] uon poso 
Schermar lo viso? 

L. A. Talora manca. Franc. Barb. 

12, 6. Simiglianii creder non ci dieno 
4 non ci diamo a credere ) B 22. 10. 
sispella seguir alcuna delta ( a seguir ) 
.E 33. 5. Lusiugamenti , ch’ anno Forse 
alla gente saggia dispiacere ( a dispias 
cere a 
'C. A. Talora è superfiuo . Fr. Giord 
306. Paipate e vedete, che lo spirito 
«mon lae ossa, nè carne, come vedete 
avere a me, 

C. A Unita al P, ESSERE, 4a fore 
2a di Fara. Fr. Giord. 234, Avvegnar 
Che il Papa abbia tutte le dignitàdi di 
Sotto a lu, son però |' usa; che non 

Irebb' essere in totti i lu ghi, nè 2 

tte le cose | cloè Fare: come direnze 
mo, Bssere al sollazzo, per Sollazzarsi] 

+. A Parlandosi del prezzo nel vem 
dere. w. Vendere 

C. A per SECONDO, 4 ragguaglio. 
Fr Giors. 262. Il sole è ta maggior In 
48; ® però tette l’ altre luci si misuràe 
mo a quella tace. 

C. A per IN COMPARAZIONE. CA 
tre il passo dell Ariosto citato nel 
Focabol. matti asi del Trecento. 
Bocc. g. 6 n 5. enendo sformato, 
fon viso piatto, è riraguato che a quae 
Junque de*Baromci più trasfurma'o l'ep, 
be, saselbe stato sozzo » G. Will. 12. SO, 
Fu réca!u il corpo a Napoli, e seppe), 
lito so' Reali , e la moglie ne fece pico 
tolo lamento a ciò, ch' ella dovea fa, 
re. Pet. P_1 Canz. I Quanta dolceze 

+ 2a unquanco Pu ‘n cor d' avventuroso 
Ama. te accolta Tutt' in un luogo, 2 
el eh jo sento è metta. Dans. Purg, 
Pria che passin mill’ anni, ca' è 

Più corto Spazio a l'eterno, ch un 


A 


mover di ciglia Al cerchio , che più tare 
do in cielo è volto. 

C. A per CON, Frane. $acch. uon 
183. Subito lo elesse suo provvisionato 
a magglor salario degli altri, o come 
ali alri, e mandò per lui. 

C. A per IM, Stor. Bart. T4 Quelli 
tbe.ama lo s00 padre € la su2 madre 
più cha sè, noa è a lui degno. 

©. A per IN.0CON, stor. Bari. 61, 
Or te ue ba alla guirdia. ( sorso da 
quardia ec.) di Dio in pace, se ricorda» 
li di me cattivo neile tue santa vrazioni. 

C._A per CON. in senso di ricambia» 
re. Fr. Giord, 30}. A anto benefi.io 
mon potemo corrispondere 2 solemnitze 
di: richiedesi amore di cuore. 

©. A per PRESENTE, Fior. S. Fran. 
123 Veramente ec. e' sarebbe molto iscoma 
venevole, che ella non fosse alla morte 
tua (mon si trovasse presenta alla ec. ) 

©. A per VERSO, com relazione a 
sito. Fr. Giord. 309. Gli altri animati, 
le bestie souo fatte col Volto alla terra. 
{ terram Versni. ) 

U, A per FINO. Fr. Giord 230 Exit 

«I Dio ] vede Lulte le cose, e Je passate, 
e le presenti, e quelle che sono a veni. 
ne ec, dalla maggiore alla minore, dalla 
grande alla p-scola, dall’ alta alla bassa, 
dalla più nobile alla più rile, 

C. A per SECONDO, A somiglianza. 
Fr. Giard. 224, ll maestro che fa l'arca, 
i0 dico ch' egli hae wa” arca nell anima 
sua, cioè nella mente sua, alla quale 
sucalelianza fa quella. Zoj: Quegli che fa 
il calice, l' ha immaginato nella mente 
ec. dunque all'esempio di quello d' em 
ro fa quello di fuori. yu 

L. A in dece dell'AD latino accenatta 
do fre Bemb, Pros.2, 82. Souo adunque 
M Ercole, questi riguardi non solo a gra- 
zia, ma aucora a necessità del verso. 
Serm. S. Agost, 40. Pregazio, che punisca 
il sangue de' suol servi non a dannazione, 
ma a punizione , e bevigna correzione - 








@&' Cor. manducat ) . Gr. 
s, Gir. 51 altura non dee esse, 
re [ cioé, dec essere In modo , che 


ne mandi in sepoltura ). Vit, $3 Pad. 


stato che ec. ) 






(C. A per VERSO; fr. 
Giord. 39. Quando se' è 7 ed 
al prossimo, eda (8 » cioè 


quando rendi a Dio IL 

C. A per SECO + Frane. Sacch, 
"tion L venisse fatto al 
suo pensitr@; pollo raccontare. (cos 


» Parlandosi di supplie 
altro cite induce morte, a simia 
- Buri. 66. A grave morte e eru- 
i Mirò morire . Franc. Sacch. nov, 
94. Se tu la perdessi, o venissi meno 

morresti a dolore ec. ( simile a quell 
altro ; Sii morto a ghiado } 

- A per CON, Gr. $. Gir. 7. se lo 
parlassi a Mngua d'Angelo , e a liugua d* 
Uomo, e now avessi carità, sl sarel cos 
me la campana. [dé quel di S. Paolo, 
Si linguis hominum loquar set Angelda 









tum ele. ) Gr. S Gir. 29. Quando egli 
puote avere gli sette doni tm Spirito 
danto , a che egli sì possa combattere 
contra il diarolo ec. [ com li guali: co- 
me la un altro Testo ) Borgh. Arm. 
Fam. 12, Ebbe grandissimo onore, cine 
quanta dappieri, dua cavilil a bandiere , 
uno a pennoncello , ed to co) cimiere 
se. tatto il coro de' Frati pure a tore 
chie n 

&. Varie. Lase. Spirlt. 5. 2. Non gii 
parrà «he la fortuna gli abbia fatto il 
maggior servizio alla Vita sua. Fior, S. 
Franc. 175. Per )a grande sollecitudine 
che elle ( /e formiche ) hanno di cons 
gregate-e di riporre dovizia di graso af 
iempo della state per lo verno. 

L- A per CON. Gr. $. Girol 45. A 
cotale letizia come voi prendete lo be» 
me, a cotale letizia !0 dovete dare. Fr. 
Giord.S. lì peccato n° ha quegli che 1 fa; 
pece "l fa a mala intenzione perversa, 

ir. SS. Pad, 1. 176. Quarint auni mas 
nòe li figlinoli d' Israel a guida della cos 
lonua. Fit $ Gio. Batt- 195. Ventone 
È Magi a guida della stella che nacque, 

. A per IN TERMINE. Cuvale. 
Disc. Splr. 474. Non ebbe grazia di di». 
ritia contrizione alla morte. ( al punto 
della marte } 

L, A per IN. Partandosi di durata 
di tempo - Brun, \Tesor. nella Tavola 
Barb, v. Issuta. Una donna vedova, la 
quale era issuta moglie d' un altro ime 
peradore a sua vita. ( durante la sua 
vita ) Gr. S. Giroi. 10 Quegli che sarà 
Veramente confesso a sua Vila, e a sar 
mità, ec. a colui faccio fdamna , ch'egli 
andri dinauzi a Dio { in tempo di sua 
vira ). Pass. 12. La quale [ salute dell” 
anima ) se a santà ( /n sempo di sonia 
fa ) non è prorveduta, o nun tanto che 
Basti ec Borg Fesc. Fior. 3 71. Vole 
le che portasse il nome suy ,8 lo sere 
Visse a Vita ( durante sua cita } nella 


‘sua chiesa. Wif. S. M. Midi. 99. Sito 


ch' io fussi morta con lni, acciorchè & 
un e a morte mal da lui non fussì gare 

d 

L. A. Con sottinteso Il verbo. Segn, 
Pred. 8. 2. Fa (la Maddalena 1 di tall 
vanità un regalo piccolo a Crito ; e 
subito i matigui alte dicerie, sudito alle 
fampogne, subilo ai fremili, subito a dis 
re, che vuol dsr foudo alla casa  { sofe 
tintendi Corrono . ] 

C. A. Ripetuto. Vit. SS. Pad. 1, 
#59. Quest' uva fa a cella a cella porta» 
ta. (cioé DI una in aitra cella ; oa 
vero A ciascuna cella; come ad uscio 
ad uscio) Borgh. Cot. MII. AST Disognava 
ec. in più d'un autore andarle, come a 
uscio a uscio limosinando , ed in ciascue 
ma pol di Foro a carta a carta. 

C. A per SOPRA. Fr. Giord. 228. 
Cristo sputde in terra, e fece luto, @ 
puose agli occhi del cieco , e vide lu- 
me. ] simile all' altro: Portava ‘il cilie 
cio a carne ) 

L. A per SOPRA, RASENTE, CON- 
TIGUO. Fit. SS Pad. 1. 36. Portava a 
carne cilicio aspro. E 1. 65.° Portando 
a carne sacco asprissimo. Cuvale Med. 
cuor, 227. Toccatti, o vedersi le sue 
proprie carni a nudo. if, SS Pad. 1, 
491. losino all' altimo detla vita sua non 
usde panno lino a carce. E 1. 204. Vo» 
lenda innanzi inorire, che consentire a 
peccato, prendeva un ferro caldu, e po» 
nevalo alle sue membra . E 2 di/. Pane 
88 tanto, che totto it cilicin, To quale 
&aV ca a carne, bagnò di lagrime. 

G A per DA, Parlandosi di ferncia 


We di tempo. Ambr. Furt. A 1. Messer 
n; gli vidi per insino a pasqua di ceppo 
t coi si dice lufin a ora, per Infin da 
ora 

©. Simile, Stor. Bari. 8, Fece bam 
dire, che nessuno monaco , nè romito 
ci si lasciasse trovare appresso delle sue 
terre a tre giornate. &rine. Secch. nor. 
258. Quando fu pleno ( 5! /upo ) quan 
to potea, comlueiò a saltare verso la 
finestra, dond' era entrato; e ton vi 
giugnea 2 due braccia, perocché egli as 
Vea pieno ii ventre ( cioé Gli mancava» 
mò der braccia , a ylugnervi . ) Frane. 
Sacch. new. 219. Essendo presso 21 lio» 
80, dov’ erano le donne, a due bale- 
strate er. 

L. A per CIRCA. Pariandosi di die 
stanza di luogo . Vit. SS. Pad. 1. 80. 
Un frate, che stava presso lui a V. mi. 
glia. E 90. Puosesi ad abitare in un luo» 
#9 secreto presso a due miglia alla ter. 
ra, E 163. Costrussegii una celta presso 
al suo monastero a tre miglia. 

A per DI. Gr. $S. Giro! 25, So. 
"mo perdute l' orazioni dell’ uomo, s°e» 
gii non le fa a buon cuore. Altri leg» 
gono: S' egli le fa a mal roore. Gio. 
Will. { copia Speroni ) Andò a Pado» 
Va, e assali la porta del borgo a Ognis» 
santi. Zemb. stor. 12.167. Accompagna: 
to da due Magistrati, che nei Sevato 
le cose della guerra procurano , che 
Savil a terra ferma si chiamano { così 
dicesi , tt Ponte call' Oca, alla Car- 
raja ec. ) 

I. A ia luogo di PER ec. Gr. S, 
Gir- 34. Sì lo tiene a guadagnato . Zof 
41. La misericordia è alli buoni, e 
dirittera alli rei. Liv. AF 2. Appius, 
che per natura fue orgoglioso, e che 
il suo comparno volle fare tenere a 
menzoniere. Mit. S. M. Madd 9, Si die 
sperò di nen potere avere copia di Jul 
a quella volta. Cavese, Pungil. DI. 
Molti ne uccisono , eccetto quegli che 
morirono di fame ; e poi gli altri ven, 
derono trenta a danajo. { per ciascan 
danzio ) E 264 E pol a certezza del 
fatto , il vigesimo quinto dt gli entrò la 
febbre. Bocc {; 1. n 1. Le cose che 
al serv gio di Dio si fanno, si deono 
fare tutte nettamente ( così molti ale 
tri esempi, che si tralascian .} 

L. L Acolla consonante doppia tea 
quente. Bern. Rim. 1.102. Può far la 
nostra donna, ch' ogni sera lo abbia 
3 stare è mio marcio ditpetto Infino all' 

ici ore andarne allelto. 





1. À BACCHIO. Aoverbial. vale A 

iso. Pataf. 1. A bacchio, a micca, a 
gratta "| cul Giannino . 
“I. ABACO . Borgl. Pir. Nb. 329. 
La maniera antica nostra di notare que. 
sti uumeri, che si faceva ec» con lettere 
alla Romana, e con queste nuove note, 
che chiamano d'Arcibra , ovrero d'A. 
baco. 

C. Simile . Per quella Tavoletta, 
dove i fanciulti imparano a far le ras 

iomi Franc. Sacch. Nov 163. Trovò 

le calze ) \vlle spruzzate d'incliîo» 
stro, che parea una tavola de’ fanciulli 
dell Abaco. 

L. Simile, ( dicesi anche Cimasa) 
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È una tavola, che a guisa di coperchio 
risaglie sopra I*novolo e sporta in fuoe 
n. ti v. Dizion. Disegno } 

L. A BADA. Bembò. Pros. 198. A 
bida: Cloè A lunghezza, e a perdi. 
mento . di tempo: dalla qual voce s'è 
detto Badare; che è Aspettare, ed ale 
cuna volta, Avere attenzione, e Pur 


mente. 

C. A BALDANZA. Male A fidanza, 
ma con ergoylio Nov. ant. 713. Fue 
un Signore, che aveva un giullare In 
sua curte, è do giullare l'adorava 
si come Dio . Un altro giullare vedendo 
dato sì gliene disse male, 

e cui chiami tu iddio ? egli non è ma 
che uno. E quegli a baldanza del Signo» 
re, st "1 batteo ( Lat. Domini patrocie 
nio fretus, ruta verberavit , 

C. A BANDITA. Asverb. Pubblica» 
mente. Fr. Giorà 219, L'usuriere fa 
I° usura a baudita, e non se ne vergo» 
gua ( guast, bandendo . ) 

LAB ANTIQUO. Baorgh. Col Lat 
392. Gli chiamano apertamente nativi 
Cittadini ,ed originar) ab antiquo di Ro» 
ma, 

C. A BARRA SPINACCIATA , è 
SPRIMACCIATA . Wale 4szimato , Lis 
sciato, Franc. Sacch. Nov. 106. S0, 
che to stavi a barba spinacciata, por 
torti poi ma di queste tue triste [ ques 
sto pare il senso }. 

Etop. 102. Chi 


e disse; 








L. A BASSO. Fao. 
sale ad alto, avendogli dito matura di 
Stare a basso , cadde in terra, 

* C. Per in basso stato. Fr. Glord. 
139. Questa che iera così a basso , fatta 
così grande Reina ec 

I.. ABBA . Foce Ebraica, che pat 
Padre. Moral! 3. Greg. 3. Avete rice» 
vuto lo Spirito dell'aduzione de’ figliao= 
li, nel quale Spirito noi gridiamo; Ab. 
ba, Padre. È 11. 22. ( simile ) E 14 
21. Lo spirito della adozione de’ figlido» 
li, del quale noi gridiamo ; Abba, Pas 
dre. E 27. 14. Nel quale nui chiamia 
mo ; Abbi, ladra. 

C. ABBACO . Nota modo proverb. 
Cecch. Assimo!, 3, 5. Che? gli è troppo 
sofistico : oh non lo terrebbe a mente 
un abbaco . 

L. ABBAGLIARE. Sul. Avvert. 1. 
1. 14 Ne” predetti due lunghi sono ab» 
bagliati per avventura alcuni moderni 
Toscani. E oppresso: lrederemmo . . 

., vhe al Boccaecio ec. venisse quasi 
abbagliato . ( si fosse quasi abbagliato 
il Bocce. } 

L. Segn. Mann Noo. 19. 1. Consì, 
dera quanto abbaglisi ( sbagli ) chi si 
erede, che il rinegar se medestmo virile 
mente ee. sia debito solamente di relia 
giosi; chie professano perfezione. 

C. Per patir cupogirlo, Far. Esop. 
9. E chiuderai gli vecchi, aceiosrhè tu 


“ non abbagli well'acqua » { è una ranoc 


chia che parla al topo, cui ella volea 
passar un fiume, portandolo addosso ) 

Z. ABBAIATO. Adi. Da Abbsiare. 
Sanzad. Arcad. pr. 8. Chi sotto sì pie, 
de ne portasse i Hagva , non sarebbe 
mai abbalato da' cani 

€. ABBANDONARE. meatr. pass. f, 
TI. I pasto di Dante Inf. 2. recato 
dalta Crusca , temo che non piglia Ca, 
der d'animo ; ma Lasciarti recare , Des 
terminarsi di far ehecchessia ‘ ecco i 
versi, Perchè , se del venire io m'ab. 
bandaco , Temo, che la Venota non sia 
folle. Dante volta provar a Virgilio 
ragionevole il proprio timore di seguix 
tarlo ne' tre Regni: 0 però dice: Poo 
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ate le dette ragioni, se io mi lascio 
‘e a venir teco , temo d'essere 
temerario . 

Z.. Simila . Tav. Dicer. Tallio , 
non essendo natio di Roma , now 
s'abbandonava di far di Catellina quella 
Biustizia , che sì conveniva al suo mis 
sato, v. Pocab. alla W. Abbanionare. 


L » 

L. ABBANDONARE @. IV. Danò. 
Purg. AT.Ahro ben è, che non fa l'uom 
felice ec. L'amor, che Iroppo ad eso 
s'abbaudona, Di sovra noi non ei pia- 
gue, 

C. Simile. Per Dedicarsi, Lasciarit 
premdere a qualce affetto . Stor. Bark, 
59. Gli contà ec. la cattività di quegli, 
che s'abbandonano 2° diletti di questo 
mondo . 

LL. Simile. Segn. Mann. Sett. 16, 2. Ta 
corri rischio ch'ei tolga di te la mano , 
e che Li abbandoni nella (ga uudità. 

© Simiie. Per Lasclar la cosa, Non 
mettervisi. Nota modo , in Dane. Pas 
rud. 18. To mi rivolsi all amoroso suo» 
no dei mio conforto ( Seafzice ; ) & 
quale io allor vidi Negli ocehi santi an 
mer, qui l'abbandono , ( fo faccio ) 

C. ABBANDONATO, per Non usa. 
ta , Solitario , Nan frequentato « Bocce 
in Tancredi . N quale ( spiraglio ), 
percincechè abbandonata era )Ja gresta, 
quasi da prani e da erbe di sopra nata 
vi era riturato . 

C. Simile. Stor. Barl. AS RBcehi è 
una volta abbandonato a copidigla, @ 
agli altri diletti del mondo ec. 

C. Per allentato . Latin. laratust + 
Bocce. g- A. n. 3. Tra gli altri (viz/) , che 
con più abbandonate redine ne trappore 
ta, mi pare che l'ira sia in quello. 

C. ABBARBAGLIATO . Per Ismemo« 
rato, Fuor di se. Franc. Socch. Nop, 
139. Massaleo disse ; lo era abbarbaglizo 
to già del sonno, e non crelea,che l'altro 
che'l mio ci fosse in questo fetto . 

L. ABBARBICAMENTO , / Pocab, 
nella V. APPIGLIAMENTO. 

P. ABBARBICARE fiiguratamente . 
Dia Conip. Lib. 3. | contrarj alla volone 
tà del Fapa non volendo più sostenere 
il fascio del Cardinale, nè lasciare più 
abbarbicare la pace. 

L. ABBASTONARE. Bastfonare . Baf. 
Inf. 251. E poi tabhbastonò colla sug 
mazza infiniti colpi, tanto, che l'uccle 
se. E appresso: L'uccise abbastonane 


dolo . 

C. ABBATTUTO. Pariamente. Fav, Ba 
sop O misera, e abbatuta di viltà per 
le fosse? { Così leggi nella Edia. di 
Firenze 1778. ) Bocc. g. à. n.1 de 
vando ie finestre della camera chima, e 
le cortine del letto abbattute ( cala» 


re) 

L. ABBECR. d483icì. Frame. Barb, 
464. té. L'erbette son tre lettere, L'A 
baldini fa questa osservazione : Di qui 
semtesi qual proritnncia usasse il nostro 
Autore, dicendosi oggi da’ Fiorentint 





-Abbicì, duve i} nostro direbbe Adbe» 


ce. 
C. ARBEVERATO. Detto della Bote 
ca, che beve. Pior, $. Frane. 1.4 
d' altora ipnamzi della soa bvucca, abbe« 
feraia alla fònte .lella divina sapienza 
nel sacralo petto del Salvatore, usciroa 
no parole maravigliose 

L. ARBIETPAMENTE. Per Pilmana 
te. v.il Focab. alla Voce BASIAMEN: 


TR. 
U ABBIENTRE $, I. Vel /mogo citate 
dal Sacchetti nel Vocib, dice; R_ per 
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mon esser lente dî denar?, non ve fe 
teneva : (2 che è una particolarità da 
notarsi. 

L. ABBIETTO. Per Megletto, Rie 
gettato. Bemb. stor: 1.13. I buoni rie 
Pulsi , et abbietti giacevano . 

€. ABBISOGNARE » Newtr. Si usa 
anche nel plurale im wece del Sing Fr, 
Giord. 121. ‘Pre cose sono. che abbisne 
Quauo di considerare io ogni petizio» 


ne, 

€. ABBATTERSI, Coll Iufinito , Vale 
Incontrare, Accadere. Frane. Succh. 
dov. 8. Vie più forte ( cosa } sarebbe, 
che poich' ella fosse ingravidata ee. che 
@illa 3° abbaltesse 2 avere vogli» di 
me. 

f. Simile. Nota costrutto. Frane. 
Bacch. Nov. 66. Leggendo un. sabato. 
dopo nona nel Titolivio + si venue abe 
Raitulo. a ona storia come ec 

L. ABBATESSA , dbbadess®, Vit. 
3S. Pad. 2. $0. Vennono nua fiata due- 
monaci dalle parti. di Pelusio. all' Abbaa 
tessa Sara. 

I. ABBOMINAMENTO". Petr. Uve 
illum. 437, Benchè questo Pontefice di. 
Vita e di costumi: buono. fussi (sie ), 
et io scienza. chiaro ; noudimeno molti. 
abbomimamenti, e massime dopo la sua 
azorte sopportò: ia. modo. che i suoi 
santi, e degni libri sasebbono stati arsi,. 
38 non fassi stato. Piero. suo. diacono . 

L. ABBOMINAZIOMB . Per Cosa- 
abbominivole., Segni Conf..Instr. cip. è. 
Bisogua che vol vi serviate qui di quela 
Parte, di eni sì valse Bziechiele , per rino 
Venite le abbominaziuvi: , nascoste. nel 
sacro tempio. E: cap, 5. Prima si levi 
 abbaminazione. del. tempio ,. e poi si 
pensi a cfierir sagrificio al Signore ec. 

C. Simile. Fr. Giord: È con vergo- 
Bna [I diletto carnale], e passa tosto; 
® Jncel mille. sozzure. e- abbominas 


lonì . 
L. ABBOMINOSO. Guitr: less. Quel 
fo che eè più. ablbominoso, si tè). che- 
do bae fatto a suo scientre. 

» ABDONDARE: ,. colla preposizi 
In. Fav. Bsep, fà. Abbondaudo il vil 
Tano in molta robe., e gressezza: d' ogni 
cos. Moral: S Greg: t. 6. Tanto 
maggiormente. si accende l'animo del 


Fiori ente più la erede si vede-ab. 


C. SÉ usa'anchie in-senso di Non rl» 
sparmiare , Non contentarsi di poco . 
Beno. Cell. Orefi 13% Debbe |’ artefice 


per se stesso andare. alle cave ( de”, 


Piarmi ) a elescerlì ec. nella qual: can, 
Sole Abbondo, grandemente il Baonare 


roli.. 

L. ABBONDEVOLEZZA:. 4b5orndane 
ma. Sulv. Disc..t, 309. AI quale Omero 
ec quanto alla nalwralez$a dell'ingegno, 
Viene per comune. siudacio in gran. pace 
Te rassomigitato il Ferrarese Pogsa, 

L. ABBONDEVOLMENTE . Pi. $. 
dI. Madd.. 52. Apparecchiassono ogaoi 
sos, sai abbondevolmente-, che anco» 
Fa-tuttil, Ji poteri. avessono. di questa 


seno, 
©. ABBORDO. $ I: Mens: Sas: 12: 
Li non si debbe gir. dunque all abbordo 
i anta A ( metof ) di: 
pril 20,1. Pare <he sel” genere , Mi 
d tanti mostri .e-però- non è da de. 
re se Iddio gli. abborra: così. altas. 
e 
C. ABBOTTACCIARE, Nentr. passi. 


darsi, o simile come pare .. Cron, 
261, Va sodamente npel.fidazii. ,, 
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® nom ti abbottaciare; e chi più ti di. 
mostra nelle parole esser leale, e sapus 
to, evo Le ne fida. 

È. ABBOITINARSI $. Meraf: Sale. 
«fvvert. 1. 1. 11. Non bisogna per ogui 

co d'intoppo» dirò così, abbollinarsi 

’ libri più sicuri, 

ABDOZZARE, Meraf Segn. Mann, 
Lagb 9. 1. Ora sè le cose divine si pos» 
sono colle umane abbozzare [ forze un 
abbozzo } alquanto, se uon esprimere, 
figurati che la a , di col si parla, è 
l'anima tua, e lo sposo è Cristo + 

B. ABBRACCIAMENTO.. L'Abbrac» 
clare . ctsaianei esempio di poeta . 
Tam Gerus 6. 77. Oud'egli te d'abbraca 
clameuti onesti Faria lieta, e- di nozze 
avventurose. ° 

I. ABBRASCIARE. Iu/mocare , da 
Brascia, Fr. Juccm T. 6. 18: 13. Però 
ciascun si stodie in. ogni leco D'amor 
di Cristo. essere abbrasciato. 

C.. ABBRACCIARE è. Fuvorire . 
Fao. Esop: 40. Il Re comiaciò. a dispres 
giare i buoni, e abbracciare i rei, e asa 
solera i colpevoli ec. i 

P: ABBRACGIARE . si dise enche 
Abbracciarsi con-uno.. Vit. SS. Pad, 1. 
T Ed entrando deutro Autonio , abbraca 
tiaudosi. com Paolo. , salutaronsi. per 

prj nomi, E Cresc Lib X pag: 
h02' Ed egli ( l'orso ) verso l'huomo. 
armato. sì. diri » ® abbraccia;i con 


P. ABBRACCIARSI col CON 5 Cate 
ter. Lett. LAKXFILE Abbracciandosi con. 
la :roce, coo la compagnia de’ Santi 
Dottori, mezaf: x 

L. ABBRACCIARE f. II. 4/0m: 
Colt 4, 91- Chi vuol. troppo» abbracciar 
niente strinze., 

Pi ABBRACCIARSI CON UNO». Pif; 
S3 Pad: 3.25, E levasi, e va a Ma- 
ria., c abbracciossi com loro. 

L. ABBREVIAMENTO. Per Abbre» 
vlaturà , purlandosi di caratteri: Salo. 
Anvert. 1..2. 12, Di carattere malagevo» 
le fuor da misura, ed ne difa 
ficilizsi si tutto ripieno. 

L ABBREVIATO - Parlandbsi di 
scritture, o- caratteri». Borglì. Orig. 
Fir. 99. Aveudu în: consuetudine i Ro 
mani di serivere abbreviati. i. loro primi 
momi ec. e ciò facevano con la. prima 
lettera, 0- con. due», infino. a. tre,, è non. 


L. ABBRICUARE. Scaglidre. Luigi 
Pulc Morg. 20.30: Rinaldo un colpo als 
zampe abbricca., E. tagliagli. la carne ,. 
Ul-nervo , e l'osso. . 

Z. RO TIRIE Hugigmior nemtr; 

is» Paid. Ma * Di questo mese 
Dn seglrino i feni auzi. ch' egiino. 
s'abbromzeo di secchezza. . lt Lat 
prias tamen quam. exarescant:, 

C ABBRUCIARE . & dice anche- 
dello. Stottare | pvrel pell''acqua bole 
lente, per levurne il pelo. Frane Sac 
ch. Neo 102. Una maltina per tempise 
simo , avendolo morto (il porco.), abe 
bruciato. e concio. E new.. 146, E aber 
bruciati. [ # porci], e sparati., e- cao 
vate, e rigovernate: le case dentro., gli: 
appiccarano ev 

B. ABBRUCIATISSIMO:. Super! di' 
Abbrucciato. Red Cons. 1. 1i4, Ed il 
suo gue è imbraltalissimo. ec..ed è 
abbruciatiaimo . 

L.. ABBRUSCIARE.43brwe/are: Bemb, 
stor: 1. 4 A gran notte la: Rocca. di 
Roverè abbrusciarono . 

L. ABBRUSCIATO .. Add. da Abbrue 
sciare, Bemb.. stor, 4. dt Abbrusciata. 
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armata del Corsale, alla navè del 
ro Capitano si ritrovarono, — 

Z. ABRRUTTIRE. Deformare, Ren- 
der brutto . Soder. Golf. 4T. Radist vis 
con ferro il masco, che si trova nel 
pedale , che annoia le viti, e le abbrutti. 


L. ABBUJSATO. Add. da Abbujare. 
Oscurato . Salv. Disc. 2. 452. Volendo 
mostrare l'aria del viso ramuuvolata se 
per cousegueute il riso , che è la rilu> 
pualeuta di quello ,, abbujato e coptre 
0 ec, 

C. ABBURATTARE, Fa senso disoe 
mesto. Menz. Sat 6. @r state tutta nol- 
te alla fimestra, Ch'e' non m'im 
unila, e state esposto ec, Fatevi ora 
abburattar da un oste. Cecch. Stino, 1. 
5. Mio dauno s'io von so trovar il teme 
po D' abburattare. Nus Guarda pur di 
non abburaltar tanto ,. che tu faccià it 
Pane 2 questi caldi, 

C. A BEL DILETTO , Per Inutile 
mente. Ceoch. Dissim. 3. 6. Voi areste 
Questa gita 2 bel diletto. 8.5, 1. E' n° 
ha dato questa corsa a bel diletto. 

L.. ABENA . Redina . Y_ L. Rini; 
aut Malat. da Pesaro », mella. Tav. 
Barb E. vol. Signori, a cui fortuna ha 
dato in man le abene del paese ameno . 

L. A BEN. PIACERE, Avoerb. Con 
manlere piacevoli, A fine di piacere - 
Vit SS Pad. 2 161. Non gli parlava & 
ben piacere, nè facevagli profferenze , 
né volevalo lodare. 

E. ABERGARE. dibergare. Gr. Ss 
Gir. 43. La terza è quando l'uomo l'a- 
berga . E 49. Vennono ad. abergare com 


Uso uomo: santo... “ 
» Aibergatrice i 


Bit À è NEI, f abergalrice le 
cc. ga di m: YA. cai ri 
spose ec; l' corà de, il T. eli 
Pi ABBROMRATA:: liberate). 
bold: Andr. a c..77 Bella fauciuilà nata 
i» capricorno, arà multe abergherie ; io. 
suo consi 2 compimento menerà:. 

L. ABETO. Abere. Sorta d' albero 
Aiam. Coît. 4 83; Perchè ftolce e lega 
gir, l' abeto è il meglio.. 
DL e cn elet DeL 
. Nom. volendo. perdere. il merito e: 
abiezione», 


il beve dell' 
L. ABILE Segn. Mann Lugl. 26. 1. 
Questo è il senso- piv proprio di tali: 


Voci, che però souo abili ( usato. di cos 
se inanimata ) a. darti. un confurto» 
sommo. E:29: 6, Andava col bastone 
battendo di tratlo in tratro l' erbette ec.. 
e-dicendo loro ; che non tano 
to la Voce in gridar, che amanse; che- 
egli più pomera più: abile: ( in caso ) dj 
sopportarle. 

Per abile Opportuno, Atconcle .. 
Franc: Sacch: new. 173. 11 medico disse - 
e m'incresce, cli! io non sono. in luo» 
80 più abile alle cose , che bisognano 5 

hè lara » it a Bologna 
andarle a re 

Z ABILITARE. Meutr. pass. per 
Divenir ablle . Gar.. lett; 2. 136. Vecio 
dero.che se ne corregga., perchè sog 
s' insuperbdisca di questo gran favore, @ 
perchè #' abiliti a sostenerlo. 

li. ABILITARE: Render ablie Segn.. 
Conf. instr. cap. 1. Procwrate frattanto 
di assicurar meglio e-la sua coscienza 
e la. vostra, con abilitarei. di vantage 
gio. E Parroc. instr..T. 1. Per abiitàa 
re-la Vosira: mente a. produrne di altre 
conformi. 

I. ABILITARSI. Rendersi abile. 
Segn Mans. Giug, 27. 3 Po che ad 
essà [orazione ] Li abiliti, più acmpre 


roverai ec. quella lettzia . 
INCARNAZIONE . Modo lan 
reso Toscano. Cron. Strin. 97. Comime 
siando trasordinariamevte megli anni 
BICCCXII. sb incarnazione, il di della 
Festa del Beato Santo Pietro Apostolo . 

i. AB INIZIO. #. L. Cavale. Med, 
cuor. 55 Volle Iddio, che ab inizio 
fosse pur uno, del quale culti proce. 
dessono 


L. AB INIZIO ET ANTE SECULA. 
Farch Ercol. 278. 1 numeri semplice» 
mente furono trovati ab inizio et ante 
secula dalla natura stessa . 

C. ABISSO. Usato in gen. Femm. 
Fr. Giord. 217. Non cl ba nullo di ques 
sti uomi, aullo, che non sia una atlaso 
a cercare. : 

C. ABITANTE . giugni + Crom. 
Morelli, 242. Tutta la Pomiglia, rimasa 
di Giovanni, e luttà la famiglia di Pa. 
gelo pain in una cava abitante, [ pur 
è add. 

L. ABITARE. Werb. Altri modi d' 
usar questo Verbo. Liv. M 1 quali 
abitonno ( abifarono ) entro ia gora 
del mare. Fit. $$. Pad 1. IT. Sforzon. 
si con ogni malizia di lui quindi cice 
ciare , e in tal modo che pulio più mai 
ardito fosse d' andare ad abitare all'er. 
mo. Cao. Pungil. 141.1 Signori, i qow 
Ji il Demonio abita, come in casa sua. 

P. ABITARE PER UN LUOGO. PIL. 
SS. Pad. i. 69. Alquanti ladroni, che 
abitavano per quel iserto , 

L. le. Nome sust. L' atto dell 
abitare. Dep. Decam. 9 Sì dice tutto 
# giorno / Abitare , è potrassi , quan. 
do bisognerà , dire Abitari . 

L. ABITASIONE. Abitazione. Vit. 
£. Gio. Bat. P. N. È vestito come le 
bestie , e nelle abitazioni delle bestie , € 
Vivere di quel che le bestie. 

L. ABITATISSIMO  Borgh. Oris. 
Fir. 277. Guiimo puote e pieno d' ogni 
bene , e sempre abitatissimo . 

L. ABITATO. Sust. Segn. Mann 
Apr. 16. 3. Quei giusti ancora che vi 
vono in solitudine , hanno a temere, 
come quegli altel , che stanno nell’ abi. 
tato È resso : Hai da temere co 


ancora 
1, 





piare nell’ abitato . 
8. ABITATRICE. Perb. femm. che 


abita. Ag, i esempio di poeta. 
Fas. Gerus. 7. 17, Ma nel motu degli 
ecchi , e delle membra. Non già di bo» 
schi abitatrice sembra . 

L. ABITO Pe ssiegzianento , 
Portamento della persona . Bocc. g. 10. 
m 9. Elia è colei, gii cui costumi, e le 
cui maniere, e ‘i cui abilo ec. più mi 
pajon da commendare 

ABITUALMENTE. Per abito. 
Segn. Conf. Instr. cap. ult. Sovo abi, 
tualmente soggetti nella volontà, e nele 
l' iutelletto a così storte împresstoni . 
E Parroe. instr. 3. 1. Vivere abituale 
mente secondo i comandamenti della 


divina . 

ABITURIO . Abifuro. Fr. Giord. 
283. Del si fanno le case per ho» 
siro abiti acsiocchè abbiamo ove 
riducerci , sedere cc. 

L. ABLASMARE, Rim ant. Nef'ò 
@' Oltrarno , nella Tuv. Barb Malo 

lo sovente Chi non prova ablarma- 
re O doblo parvente, ln far dimostra» 
menio D' amoroso riccore. 

"ZA BOCCA A ROCCA. Posto ave 
Verblalm. vale Presenziolmente . Lat. 
coram- Fior, Wirt. 4. Dio parlava spes: 
se fiale con Moisè a bocca a bocca. 


ABO 


(il 8. Testo ha, 03 ad 03,) 

L. ABOCCONI, 4 pezzi. PW. $. 
Margh. 150, Ti taglieraino tutt’ a docs 
coni L' ossa e neri ant’ elli sono, 

7. ABOMINEBOLE. #. 4. dbss 
aninevole. Latin. abominabilii . Gr. 
# Gir. 26. L' offerte de' fellovi sono 
abomineboli dinanzi a Dio. 

i. ABOMINEVILR . sibominabile . 
But. Inf. 34. 1. Mostrano e odio, @ 
crudeltà, € cia e meno abominevile. 

L. ABOMINEVOLEMENTE. Vir. $. 
M. Madd. 4. Aveva perduto il proprie 
nome, e faceva abomizevolemente a 
tutta fa buona gente, 

L. ABONDANZA . Bemb. $tor.7. 97. 
Fiume posto al nare, di moltissime cu. 
se abondanza e copia somministra . 

1. ABONDARE . Semò. Pros. 1. 35. 
Le cose delle quali abondiamo , sone 
da noi men care avute, Guirt. dett 3. 
12. In terra abondiva , e superabonda. 
va. Vit. SS. Pad. 1. 251. Fare miseri. 
cordia di quello che abonda toro . 

IL. ABONDEVOLE . Absondevole . 
Bros. î1, Con le unn ruttuose spine 
de' desiderj la biada abondevole de' lrut. 
ti della ragione afgano» 

L., ABONDEVOLMENTE . Bemb. 
Sior. 6. 79. A voi ubondevolmente ver. 
rà in mano quello, che si cerca. 

I.. ABONDOSO. dbbondoso. Guitt. 
dott. $,Il.Kicco e abondoso se”, € nal. 
la brami. E 25. 61. Salute d' ogui saa 
lute abondosa, 

L. ABOBTARE. Segn. Parroc. Instr. 
8. 1. Talora le pedate mere d’ un lupo 
Uan fatto tetta 3 un tratto abortae 
ssi cavia | ravida . toe 

L. A - Segn Pustr.cap. 
80. Non è poco, se dopo sl lungo ne, 
po non facciano aucora us aburto . 

C. A BRIGATA, A BRIGATA. $#. 
Aspit. C. D. 1. 32. Quelli che potero= 
vo fuggire, e giugnere a Cartagine, 
tutto di a brigata a brigata faono de 
pazzie de i strioni nel teatro ( # Lat, 
lo Certatim ) 

L. Simile. A muta a muta. But. 
A muta a muta; cioè scambiand@gli a 
brigata a brigata. 

L. A BRUNO. Salo. sdovert. 1. 2 
12. Per poco diresti, che la nostra fa- 
Vella, quasi timasa vedova, si fosse 
vestita a brano . 

L. ABRUSCIARE Bensb. Stor. 8. 
415. Avendo tolti via i libri ec. et 2 
pruova nella piazza in presenza del 
popolo sbrusciatili » 

L ABSENTE. Assente. lat. Ad. 
sens. Dial. S. Greg. A. 31. Non si sa. 

frategli ab. 


rt] ricordato degli suoi 
senti. 

L. ABUNDANTEMENTE . dAbion. 
dantemente. Pass. 234, Iddio reuderà 
abundantemente a buona misura, tore 
mento € pena 2 coloro, che ec. 

L. A BUON CUORE. DI buoma noe 
glia. Lat. aguo animo. Gr. $. Gir. 
48, Sono perdute 1° orazioni dell’ uo» 
mo, s' “i nou le fa a buon cnore, 

L. A BUONO. Guit? Jett. 3, 18. La 
vita dei buoni continua sempre a dbuos 
no { In bene) per buono odore. 

L. A BUON PUNTO. fn buona cons 
giuntura . Vena. Crist. Andr. 42. Rina 
graziando lo nome di Dio, che |' avea 
soccoriu a buona stagione, ed a buoo 
punto » 

C. Simile. Dopo gran tempo. Fior. 
S. Franc. 112. Ma quello che il Demo» 
nio non potè fare allora ec. si fece poi 
a buoa tempo dopo la morte di Sauto 
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Francesco. Fr. Giord. 200. Lmminte» 
mente diveatos idropico di quella inter. 
mitade, e morissi a pochi di. 
L. ABBBARE. Coll' Accus. Sen 
Mana. sete. 19. 2. Noa può egli abu. 
re questa potenza, « violentare € 
uo libere andino TR 


ac 


z A TAFUSSR. Pale lo sienso 
che A cafisto , A Pusome. Lat. 
affuenter . Allegr 119, D ogni t 
si di a cafusse tibaggio , Crudo, we 
end GIO: 

. A CA NE. Per d fine. Segn. 
Mann. Apr 22. 3 Però Ww intenda 
dene ( guesta risporta è 2 cagione di 
Poterteue ben valere. & Giugn. 12,8. 
A cigion che ( aceloecle ) Addio ti pro. 
tegga come vr si è Getto; ricerca da 
te ona così. 

C. Simile. Ambr. Furt. 4.1. A co- 
giou che tu mi possa scusare Apprease 

I. Simile. Vit SS. Pad. 2. 189, Te. 
mendo ii giudicio di Dio, se ella mo- 
risse a sua cagione , non sapeva colte si 
fare. Petr. uom ill. 135. Ordinò auche 
le Letanie, le quali Settiforme si chiae 
mano; et a questa cagione Settiforme 
sono dette; che ec. Bacon. g. 4. m 2. lo 
Vogtio che in nogo delle busse, le qui 
Li egli vi diede a inie cagioni , che vot 
abbiate questa consolazione. 

C. A CANTO. Per in tasca, Mddos- 
se. Lasc. Parent. 1. 2. Di grazia guara 
date, se vol aveste a canto due scudi 


per sorte, 

L. A CAPO RITTO, LEVATO. cot 
Capo alto. Esp, Pat. Nost. Come sono 
le folli femmine, che vanno coli sollo 
fnteso , e a capo ritto . Fist. $. Girot. 
377. Vanno baldanzose e a capo levas 
ta, come fossero innocenti , 

È. A CARNE IGNUDA . Colla car. 
ne nuda. Fr. Giord. 9. Ma s' ai 
a carne ignuda , e quei mal loto ec. li 
«i appiccame. 

L. A CARRATE; Borgh. Mor. I7{: 
Quindo bene anche si dovesse fare ( 4? 
p.igamento ) è s3cc2, ed ezizudio a 
Carrate . 

L- A CASO PENSATO. dppentatàe 
mente. Seygm. Mann. Apr. 3. È E qual 
è questo peccare profondamen'e ? è pece 
care 2 caso pensato, ordire il mate, 
tesserlo , tracciario, studiarlo. 

Z. ACCADENZA . Accadimento , 
dovenimento. Lat. eocatus . Allegr, 
133. Poteva sccader di poi a chi som 
può dormir ana notte per diverse ace 
cadente S DERE 

ACC - Salv. sovert, $, 2. 
12. Ma vel Boccaccio accaggion ( acca» 
dono ) cose, che ec. E 1. 3. 1. 13. Mi. 
more asszi seuza fine di qual si voglia 
- accaggia ( accada ) fra l'altre 


zete. 

V. ACCADERE . Per Bisognare . 
Fir. Tom. 1. cart. 140. ( Firenze 1863.) 
E benchè io sappia, che nelle natelle 
si ragioni per lo più di accidenti amo» 
rosi, dove assai sofeete accade dir ile 
sconce cose ee. Cecch. Assimol 2. 7. 
E' non accadeva; questo ( scudo ) Vi 
avete Yui meno ( cioé, E' nen e' era 
bisogno, che mei donaste ) 

1. Simile. Per Convenire , Bisogna» 


160 ACC 


re. Segn. Conf. instr. cap. 8. Quande 
altgi o inverecondo, o iguorante vos 
lesse esprimerio, avrisateio amorevole 
mente, che non accade. 

L. Simile. Per partenere ; Toce 
care. Borgh. Arm. Pam. 70. Bssenda 
uso oltramontano , e non de' nostri, 2 
noi non accade trattarne . 

C. ACCALOGNARE . Per Incolpare , 
Accagionare. Fr. Giord, 261. Seno 
molti quelli , che ripigliano, e accalo» 

mano Iddio ec, E però Iddio tutto di 

ripreso e calognato per malfattore. 

B. ACCALORARE. Riscaldare. Per 
metaf. da moderni sì dice del Sollec'ta« 
re, del Porger calore, Vermenza , ars 
dore a' trattari, a' negozi ec- Red. 
Cons. 1. 216 E più accalora il loro ti- 
more uh caso in lulto simile , accaduto 
ad una sorella del medesimo, che è poi 
restata affatto storpiata, è Zoppicaute. 

L. ACCALORIRE. Segn. Parrot. 
Instr. 8. 1. Per Accalorire la venuta di 
quei, ch' essi condurrauno . 

C. ACCANNATO. Frane. Sacch. nov, 
33. Questo Vescova non Yolendolo rie 
somunicare, ll tenea accannato ( La 
Nota a questa Woce, dice; Forse, 





colle canne della gola aperte. Latit 
iantem , 
Z. ACCANNBLLATO . Bucato @ 


guisa di burtuslo di canna. Soder. 
Colt. 64. Pigtierai un migliuolo ec. di- 
Videndolo con un coltello ec. e colla 
punta del medesimo coltello caverai Lule 
ta la midolla di esso ec. E subito cavas 
to, e accanmellato lo ricomporrai ine 
sieme, 

L. ACCAPIGLIARE. Vit. $$ Pad 
2. 148. Quivi starò in pace; che nou 
averò con cui m' accapigliare 

L. ACCAPIGLIATORE, Che si acs 
coriglia. Cavale. Espcs Simb, 1,164: 
Gli vominî golosi son disonesti e im. 
mondi , accapigliatori e detrattori. 

B. ACCAPPARE . Prendere. Tus, 
dest. 231, Laonde mi vergogno di ritore 
nare alla sua presenza, nen altrimenti, 
che i cavalieri erranti si seutissero vitae 
periti del ritorno alla corte, non avena 
do prima accappata la veulura . 

C. ACCASARE, £, I. Stor, Senaf. 85, 
Accsasatosi Alfubraudino in Firenze, 
mon guri dopo sopraggiunto da una 
malsania, fermosai a letto. 

C. ACCAPARSI. Prander casa , sog» 
giorno. Metaf. Drp. Dec. 160 Ingaste 
nati da alcuni nomi, che qualche volta 
abbiamo presi ( da’ Lasiui ] in pre» 
stanza, & poi ritenuti per nostri; o 
«he: Volgarizzatori per qualche o0cca- 
sione ci hanno iatrodotti, e cl sì sono 
poi accusati ec. a 

C. ACCASATO . Per Colui che pres 
se stanza in alewn luogo. Dun. Wit. 
«igr. cap. 11. La cera broozina è "l 
pelo rieciuto de' Siluri, posti a dirime 
petto a Spagna, esser antichi Iberi tra. 
Bhettativi , e accasativisi. ( # Lat. ha: 
cas sedes occupasse ) 

C. ACCASCARE. Accadere. Bent. 
Ceit. Orcf. 148. Per cagione dell'' ima 
portautissime guerre, e altri accideuti , 
che accascaronoe in detto Kegno, fui 
costretto di laselare così grand’ opera 
imperfetta, 

.. ACCATTARE. Per Procurare, 
Guitt. lett. 14. 44. E che mattezza mag» 
giù, chie sollicito e largo esser uomo 
lu accattar male? E 2f. 56. Esta virtà 
#° accalta, non pregiando ternbili cose, 
E 25, 66. Licite sono divizie, acciocchè 


r 


ACC 


I parchè ) tre cose vi siano ; prima che 

tamente siano accattate. £ 36. 82. 
lorzare valore di quanto sae, e meglio 
acienzia accaltando . 

L. Simile. Per Comperare. Guitt. 
lett. 4. 4. Tutto esto mondo cervino 
mercanti, tribulati, affritti, fango ac. 
caltando di preziose pietre ( W. la Nera 
339. ivi] E 20. 52. Ma Diavolo, vie 
zio , e terra, ed asto li è accattato 
ad auro, e travaglio molto. Rim. ant. 
Ab. di Tivoli. Chi accatta lo mercato 
sa che vaglia. 

L. Simile. Per Impetrare. Cavale. 
Med. cuor, 284, 5. artino disse al 
diavolo, che se egli si volesse pertire, 
ancora gli accalterebbe misericordia . 

L. ACCATTATO. $. Sergh. Orig. 
Pir. 186. Non mi piace già gran fatto, 
di vane, e, come già quell’ uccello, 
d' accattate, per nou dir tolte ad altrui 
lodi abbellizsi . 

Z. ACCATTATOZZI . Paltanlere , 
Aliegr. 102, Jo non dubito punto ec. di 
non veder uu tratto L' uscio da via 
della casa di quello calcato d’ accaltas 
tozzi di variata sorie 

L. ACCATTATRICE. Perb. femm, 
Che accatta. Guitt. lett. La donna ace 
cattalrice cor quel suv bambinuecio ia 
collo ec. 

I, ACCAVALCIONE. 4 cavalcioni 
Sale. Abwert, 4. 2. 14. Vedi in Acca- 
Val:iare, 

L. ACCECARE. Neutro , Divente 
cieco. Petr. Uom. Il 159, Colui, che 
ordinato era l' anmmazzarsi, accecò. p. 
dcclecare » 

P. ACCECARSI. Metaf. parlando 
della Speranza. Crese. Lib. 4. pag, 218. 
Imperocchè; se 1° aperto occhio della 
vite vedrà il cavatore, acceccherassi 
Zrande speranza della vendemmia. e /ib. 
XI. pag 374. la stessa cosa più chia 
ramenie: Imperocclè se l’ aperto oc» 
clio della vite vedrà il cavatore, ac. 
ceccherassi la sperauza graude della 
vendemmia , 

L. ACCENNARE (. NI. Dep. Decam, 
102. E tanto basti aver di questu accen» 


uato. 

Z. ACCENNAR di sotto, e dar di 10 
pra; vale lo stesso, che diecennar in 
coppe, e dare in bastoni, che è Mosa 
irar di far una cosa, e farne un' ala 
tra. Buon, Tane. è 2. Amor di sotto 
Accenva, € dà di sopra. 

L. ACCENTUATO . Dep Decom. 
115. Leggendosi accentuato con quel 
puato [ d' inrerrogazione ), che oggi 
sì usa mettere iu dimandando . 

L. ACCERTARE, Per /ndovinare , 
Assicurarsi , Segn, Mann. Mag. 2. 2. 
Se tu non accerti, è finita per tulti i 
secoli. E Lugi. B. 2. Se segui i! giudio 
zio tuo, può essere che lu sccerti ad 
Operar retlamente; ma può essere aue 
cora che non accerti: se segui il giudie 
zin del superiore , tu accerti sempre. 

©, ACCESO. Per Sollecito. Latin. 
Studlosus . Lasc. Parent, $. 1. Egli si 
mostrò tinto acceso della salute sua, 
che in persona sì messe’ a dargli sjuio. 

L. Simile. Vit, S Gio. Gualb. In 
combattere contro a' Simoniaci eretici 
miggiormente 20ceso . Bocce. s- 10. n. i. 
Mitridaues ec. in maggiore ira acceso 
cominciò a dire ec. 

l.. ACCESSO . è. IL Segn Munn. 
Mag. 12. 5. Piglia tutti gli aditi, pruva 
totti gli accessi, va cercando Lu:ti i 
pretesti di fargli bene - 


ACC 


L. ACCESSORIO 4 modo d' AV 
verbio . Borgh. Arm. Fam. 105. Per 
uon lasciare cosa indietro, che alia mae 
teria dell' Arme, o per priucipaie, © 
per acerssorio 3° appartetiga 

B. ACCETTAMENTO 4ccettazione. 
Accetto. Casa lett. Gualter, Sia males 
detto chi trovò le cerimonie. Ma he 
speranza, che fra il male accettamento 
che ho lor fatto, e il caldo che n 
Viene, le ai staranno put per lanauzi a 
Venezia . 

C. ACCETTARE. Per Ricevere ob- 
bligazione , patto ec. Fior. 8 Franc. 
40, Mostrava { il lapo) di accettare ciò 
che Santo Francesco dicea , e di volera 
lo osservare. 
A Ai L per Tar. i sro . 

ig giugi sto esempio de . Far. 
Esop. 95 Volendo La Volpe vilianamen- 
te schernire la cicogna , invitolla a ces 
na: ed essa ec. accettò. 

Simile. Assoluto , per Tener P 
invito Flor. $. Frauc 3 Sì lo in 
la sera a cena e albergo, e Santo Fran» 
cesco accettò , e cenò con lui. 

_ L ACCETTATO . Per Approvato, 
Bemb Pros. i. 34. Degni et accettati 
scrittori, no come io dissi, non abbia» 


mo. 

L. ACCElTATORE. Per Colt che 
riceve che che sia . Segn. Mann Marx. 
3. 2. Non è ec. nè accettator di perso» 
ne, nè accetlator di presenti. 

L. ACCETTAZIONE. Per Parzia» 
lità, come sopra al W. Acetiare. 
Cavale Espos. Simb. 2. 28 Dava le 
sue grazie è li suoi beneliz), senza ace 
cetlazion di persone. 

L. ACCETTORE . A4ccetfatore . Lat. 
Accepior. Cavalc. Esp. Simb.1. 210, 
Dio non è accettore di persone. E 457, 
Dio non è accettor dij; persone , e a 
ogni gente comunica Ja sua grazia. 

L. ACCEZIONE . Per dccettazion 
ne. Fit. S. Gir. 21. Appo Dio non è 
accezione di persone . 

L. ACCHIUDIMENTO . Sfriugimene 
to. Cawale. Espos. Simb. 1. 151. La 
sesta infermità si è cardiaca , ciuè ace 
chiudimevto di spiriti , e difficultà di 
respirare» 

L. ACCHIUSO. Ze woce Aicrhiuso 
{ citata nel Focab. dulla Vit, SS. fad 
1. 163.) manca mella Stampa allegata. 
Dice così: Non disse loro nulia, ma 
con gran Lristizia mscendo, di vasa , pars 
tissi. Za Edizione del 1552 fatta in 
Venezia dal Bindoni in foglio , cone 
Srouta col Vocab se non che dice preso è 
in vece di compreso , 

L. ACCIA VOLO . Borgi. drm. 
Fam. 104, Uno acciaiuolo da far fuo» 


co. 

L. ACCIAROLO, dAeciasuolo. Fr. 
Barb. 360 13. Nè lassar l' acciarolo. 

©, ACCIARPARE. Per Raccogliere 
alla rotta quel che dè alle mani » lav. 
Tac ann. % TT. { ed Bass. 1790. } 
Quanti troffatori e hagaglioni a lui core 
Tono, seclarpa ed arma. | di! Lat, ja, 
Concurrentes deseriores per manipuelor 
componit ) 

C. ACCIDENTALE Per Sopran. 
maturale. Stor. Bark. 119. Quando &* 
smore accidentale si mette nel cuore 
degli vomiai asssi è più forte e più are 
dente, che non è l'amore naturale. 

L. ACCIDIATO » iuta coseutto . 
Cavale. Disc. Spir. 116. Accidiati 
beu fare Vengono meno , e lasciany di 
seguire il bese lucominiiato + 








t. ACCIECARE . Neufr.  Die@nir 
cieco . Cavale, Fi post. 19. Detta 
ta parola, lncontanente venne una 
Saligice sopra gli occhi del detto Mago, 
ve accieccanido del tutto 2udava palpane 
do e cercando chi gli porgesse la mia 


no, 

L. Stintte» Detto de' colori , che 
smontano © svaniscono. Borgh. Arm. 
Fam. 97. Spesso certi colori, o si Va. 
tiano col tempo ec. 0 si acciecano. 

L. Simile. Per Accecare . Soder. 
Colt. 51, Pueri ne cavi due ({ vecA/ di 
vite ] verso la punta, e gli altri di 
dietro , che calan verso terra, si accie» 
chino , ammaccindoti con mano . 

L. ACCIENDERE. Caval. dft. Apost. 
166. Acciesono Îl fuoco, per lo grande 


e era. 

L. ACCIESO. Acceso. Caval. Att. 
Aport. 86. Acciesi di mal zelo, conci. 
tarono , e provocarono molte gienti 
contro agli Apostoli. 

L. ACCIETTO . Accetto. Agg. Ca 
vel. Aît. Apost. 67. Idio non 64 accette 
datore di persone; ma in ogni giente 
the ( Sorse va letto, CHI ) lui ieme, 
e adopra giustizia , sì gli è grazioso, 
* accietto » 





son loro e feriono promettere ogni aju» 
to e favore ec. accileccandogli di fargli 
“ele fegiare franchi per lo Imperadore. 
# 37. E così per menamento di un suo 
destro famiglio fece prima con i bracii 
di larghe promesse detto Ricevuto ec. 
acclleccare . 

C. ACCIO' con / Infinito , come 
dicesse PER. Fr Giord. 53. Non c'erà 
altro luogo ( per Cristo ), acciò dimo» 
strarti che le bestie non hanno senno. 
I Per dimostrarii , ovvero Acciò ti die 
mostrasse )- Fr. Giord. 83, Ancora pers 
mise, che non si scrivesse, scciò di 
darti esempio di silenzio, quando è 
Buono . . î 

P. ACCIO, per ACCIOCCHE'. 4. 
Cott. Lett XXI. Acciò quello ,: che si 
fa , e dice in casa vostra non sia pora 
tato alli dimenii incarnati . 

L. Fra l' Acciò, ed il Cle si pone 
talora qualche vore. Bocc. g 5 n. % 
acciò solamente che conuscizie, 5020e 
to la vostra Vaghezza possa ne’ cuur 


P. ACCIOCCHE' coll infinito : Vit. 
35. Pad. 1. 211. Rd' averne cura, tce 
siocchè , poichè nè solitario, nè is cone 
Gregazione gli diceva Il cuore di patire, 

no uesto modo servire a Dio. 

B. ACCODATO . Add. da Accodare» 
Red. Cons. 2. ST. Con semaplici bevande 
«solutive accodate dalle Jarghissime be» 
ate d' icqua. 

C. ACCOGLIBRE, Nextr. pass. Per 
Esser contenato ; ma vedi d' esempiò » 
Dant. Purg. 1. Dolce color d' oriental 
zafbro, Che s’ accaglieva nei sereno 
spetto Deil' aer puro , infito al primo 
giro ec. E Par, 14. Così dd' lumi, che 
N en' apparinno , 3' accogliea per la 
croce una melode , Che rapiva sen- 
za inteuder l'inno, 

C. Simtite, Altro esempio di Accòlo 
per Accoglilo . Franc, Sacch. nov, 180, 
Quelli dicono ; Ricolci { ricoglici ) ] no« 

danari ec- L'’ oste fa ricogtiere i 
danzri ec_( erano caduii ia terra g 
certi ciechi ) 

Tom. VII x 


L. ACCOMODARE. Per Andare a 
Verso. Segn. Mann. Mars. 20. 1 Si 
sanno da accomodare i versi 2 padro» 
nè; non si ha da accomodare i padro» 
ne a' servi. 

C. Simile. Fornire. Cecch. Stlav. 
2. 7. Non è egli meglio per Ì! par prezs 
Zo ec. arcomodarne un mostro cittadie 
no qui, che um forestiero? [ pendeae 
dogii la stlava per serva ) 

Z. ACCOMODATISSIMAMENTE . 
Avverb. superlat Comodattisimamente » 
Soder. Colt. 51. Le messe che per ques 
sto effelto sì lasciano a piè delle viti, 
titate bene intanzi, e alleugate, Mi 
i ranenzi accomodatissimamente propag. 

mare . 

P. ACCOMPAGNARE. dAccompa» 
quarsi ano vale fariori compagno. M. 
#. Lib. IV. cap. XXPII. È to a 
Udine adi quattordici d’ ottobre del 
detto anno s° accompagnò il Patriarca 
ano fratello . 

L. ACCOMPAGNATO. Co/DI . Bocce. 

+ 6. nm T. Assai bene accompagnata di 

ne e d' uomini, ec. davanti al pos 
destà venuta, domandò ec. 

i. ACCOMODARE, ACCONCIARE. 
Borgh. Mon. 158. Andando in ambie 
scerte 1 Senatori in questi tempi, per 
comparire innanzi a’ forestieri più or- 
revor , erano dai pubblico accomodati 
con anella d' oro . 

C. ACCOMODARE . Par/andosi d' 
nomini vale Karcomandare, Allogare. 
Franc. Sacgh. no. 215. lo avea { 
Fanciullo ) sccomodito a due migliori 
lavoranti, che lo avessi mai in bottega» 

C. ACCOMPAGNATO. Nota uso. 
Fr. Giord. 312. Prima era nido (#!gra- 
mo ]) e nudo si geitoe im terra; ed'’egli 





Inasce poter PAZRaRO è vestito. 


C. ACCOMPIERB. Gwirt lett. 35. 
66. Gaudio vero ec. non è, che "n ac» 
compiere razionale diletto da como rr» 
zionale , , 

C ACCOMUNAGIONE. Lo Ascom. 
mare. Cron. Strin 10%. E quando fu 
fatta 1 accomunagione delle ‘ dette “ca. 
se, i delli discendenti di Davanzato 
raccomunarono il palagio ee. 

L. ACCONCIARE. Per Conciare. $, til. 
Bocc. g. 10. n. 9. tir. Per acconciare 
vecelli Viene ir notizia del Soldano . 

C. Simile. Nel senso del 5. R. st 
usu anche Attico , per Indarre. Fr. 
Giord. 248. in nullo medo di mondo 
mi possono acconciare di perdonare, € 
mon pessono. 

€. ACCONCIO . Propenso , Favore, 
vole. Sall. Giug. 184. Avendo Mario 
fatta questa diceria , poichè vidde sos. 
pesi; € accouci a lui gii anfmi del pos 
polo, tostamente d' apparecchiato fore 
nimento ec. caricò le navi. 

P. ACCONCIO. Notw Grecismo pur 
della prosa. V. 53. Pad. 2. 329. Trovò lo 
corpo di Maria, che era passata di que. 
sta vita, così appuoto, è amettato , € 
accoucio le mabi, e' piedi, come si 
vigono acconciare i mort} 

. Smile. Nota uso. Bocce. g. 8 
n. 10, Voi non ne sareste da me ec. 
quella quantità ( di danaro) che io po. 
tessl fare, che io non ve ne servissi; e 
come io ci sarò acconcio [ prosuedato ); 
voi ne potrete essere alla pruova . 

C. Simile. Sust Per Sito opportu- 
no, Sitaazion vantaggiosa . Salt. Glug, 
124. La quale ( citrd ) avvegnachè per 
la crudeltà del tempo, e per l' accota 





© cio del luogo, non «i 


161 

otava prendere 
nè assediare; perocthè intorno alle 
ra, le quati erano poste sullo stremo 
del prerutto € tagliato monte, la 
pianura fangosa per l' acqua del verno 
avea fatto padale . 

C. Simile. Add. Bocc. g. 7. n. T. 
Vendati adanque i suol cavalli je la ua 
famiglia acconcia in guisa che stava be 
ne ec. [ può anche valere; Lasciata 
provvista ) 

C. ACCONSENTIRE. Coll’ Actus. 
per Concedere, Ammettere. S Agost, 
C. D. 2 1. Per la ostinatissima pervi. 
cacia , per la quale nom pottono accom 
seutire eziandio le cose che apertamene 
te si veggiono. 

C. AUCORDARE. Nora nio Frane. 
Sacch. mov. 169 1u loro detto , ch'egli 
era presso a due di ch' egli aver acchre 
dito l'oste; e credeino si fosse Îto 
con Dio. { cioè Avea saldate le-ragidai 
con l'oste } 

C. ACCORDARE. A4tcordare l age 
gettivo col susstantivo . Frane sadh, 
nov. Alberto comlnacid; e non iccore 
dando |’ aggettivo cot sustantivo , gigna 
se balbettando ad uno scuro passò [ cioé 
Confynderdosl, Avoliuppandosi ] 

C. ACCORDARSI a Dio, vale Ris 
conciliarsi. Stor. Barl. 107. Quando it 
Re Avenerio si fu così dipartito dall’ 
toto , e sccordatosl al mostro Signore 


C. ACCORTO, col DI. per Prati. 
co. Dant. Purg. 9 Douna del ciel di 
pei cose accorta ec. Ne disse; Ana 

late tà , quivi è la porta. 

L. Simile. stare accorto. Star sula 
P aoviso» Bocc. g. 9. n. 8. Sta bene 
accorto , che egli non Li powesse le ma. 
ni-addosio ; percià ch' egli ti dir 
il mal di. 

C. Simile. Per Pronto , Vetoce. 
Dant. Inf. 13. Grigava; Lano, sì nda 
ferro accerte Le gambe tue alle giostre 
del Toppo. 

C. Simile. Per Pratîco . Dant. Purg, 
9 Donna del rei, di queste cose accore 
ta ec. pur dianzi Ne a Andato la, 
quivi è lo parla. 

C. AUCOSTARE . uma cosa cor un' 
altra. Fr. Giord. 34. Se tu ruoli sipe. 
re, 3° è torta la cosa, arcostala cotta 
diritta ( e cost altrove J 

C. Simile. Per Conciliare, Accon- 
clare . Franc. Sccch. noo, 19% tit: Vo 
bendo fare on matrimonio, e non pae 
tendo accostare il pregio della deta, 
con nuovo modo conchiude 

C. Simile. Fr. Giord. 315. ll primo 
(difetto ) bi è ec. che non s' accò- 
stano col Volere di Dio ... Onde chi 3° 
aecosta al folere di Dio, questi è In via 
Vi pace . 

. ACCOSTARSI, per Coltegarsi. 
Aggiugni. Fav -Bsop. 13M. Con uma 
sua lavcia lunga se n° andò dall’ altra 
dep , td accostossi con ja schiera de' 


C. Simile col CON. Frane Sacch. 
mov. 223. Accostatosi col conte Joznni 
deito , è facendo grande apparecchio 
di passare sul Ferrarese ec 

. Simile, e senza le particelle , 
Pit. 85 Pad. 2. 200, Accioccht con fia 
bera, e speditamente potessero venire, 
e accostare a Dio senza intermissione, 

C. ACCOSTATO . Per DI costa. 
{( come nell' esempio dai Piani ) Fre 


ACC 





#3 ACO 


Liord. 459, Imperocchè quella cotale 
i Gata la strada ) che è così 
accostata via, ll lavoratore non se 
_ ne cura di lavorsrla. 

CÈ. ACCOSTUMATO. Per Moderato , 
Regolato Franc. Sacch. nov. 2. Fu ca. 
gione questo Ser Mazzeo col suo dire, 
* cha questo Re d' allora innanzi tenne 
molto meglio accostumata la sua fami. 
glia, che prima non tenea. 

C ACCOSTUMANZA . Per Abito, 
Usanza Stor. Bari 83. Ma perciò uon 
lasciò le rie opere ec per la rea acco» 
stumanza, ove egli èra tutto tempo 


istato. 

C. ACCOZZARE. Per Accozzarsi , 
Raccògliersi . Franc. Sacch. nov %. 
Mangiarono insieme e spesso recava 
ciascuno la parte sua, e accozzaVano 

e faceano tarisca . 

P. ACCOZZARE. dccoscarsi detto 
dei fiumi. & V. Lib. XI cup. 1. B 
poi isciendendo nel nostro piano presso 
a Firenze, accozzandosi Îl fiume della 
Sieve coll'Arno » 

C. ACCUSARE. Per Condanware, 
Mordere , Recare a vizio. Latin. vitio 
wersere . Vit, S. R 
paria qui Salamone della mala donna , 
ma generalmente accusa lo smisurato 
amore delie donue. 

C. ACCUSARSI . Per Manlfestarsl . 
Dant. Inf 31. Poi disse a me; Egli 
stesso s' accusa: Questi è Nembrotto , 
per lo cui mal coto Pure un linguaggio 
nel mondo non 8° usa. { s7 manlfessa 
autore della confusion delle lingue , al 
sozzo linguaggio quo senza senso ) 

C. ACERVO, Metaf Menz. Sai 11. 
Qualche lacchè , qualche sfacciato ser. 
Yo Ardirà dir; che vuol costui? al cer- 
to Corre alla biada del medermo acere 


vo 
Z. A CESPO A CESPO. Per simt= 
lit. vale A ciocca a cloeca .. Buon. 
‘Tanc. 5. 12.E caschimmi | capegli a ces» 
po a cespo. 
C. A CHIAVISTELLO. Dicesi del 
serrar gli usci col © stelo + Cecch, 
issimoî è 5 E' serrerà l'uscio a chia» 
Fistello da lato di fuori . 
"©. A CHIARO SCURO. doverbial. 
‘Modo di dipingere. WV. Chiaroscuro . 
. Sat. 4. Così dipinge a chiaro 
*Seuro e a guazzo il maldicente ec. ( gus 


avrei tutti 
rondine. 
al ceti COLLO » Sr sal das ant. 
b rave, cosa sì pone 
lui ce comanda... 1 EI 
OLPA. Per Quanto a a 
. Pri Giord, 153 Se |’ avima avesse 
"Riiiie wilia peccati , tutti li’ purga a 
pena e colpa: tanta Virtù ha { /l Bure 


tesimo 

C. A COMPAGNIA . Jn compagnia, 
Insieme. Fr. Glord. 309. Ed ieran cou 
bui ( Cristo } a COREA tuîti è San, 
cu, è l'anime giuste, egli trasse del 


ne. Fior. S; Franc: 5. Se tutte le 
Ko cleri mendo fussero date 

udate o parute un 
os a di quell A 


ACO 


C. A COMPIMENTO. Campiutamene 
fe. Guitt. lett, 1, 8. Nel sommo beve 
noitro Siguiore , ove ogai bene dimora 
A compimento - 

C. A COMUNE. Pit. S. Gir. 420. 

anto al cibo, vivono a comune. E 

1, Quetti, li quali dissi che vivono a 
comune. Borgh. Tosc. 314. Di ciascue 
no ( di gue' 67, Popolì ) cercassero i 
Magistrati , e talvolta uo Re a comune 
ec, E Mon. 213, Città che si regessero 
a comune. 

P. A COMUNE vale IN COMUNE. 
Modo avcerbiale , All’ esempio del 
Varchi Sostaagi queste di G. V. Lb. 
VII. cap. LXAXXIV. R_ usarle a cus 
mune ( Ze femazime ) non era calo » 
Massima dell eretico Fra Dolcino . 

L. Simile. Esempi del 500. Pist, S. 
Gir 420. L'una. ( spezie di monaci ) 
sì chiama Cenobiti, li quali in. nostra 
lingua propriamente sono detti mowaci , 
che vivono a comune. Cavalc, det. 
Apost. 3, GIi Apostoli ; e gli altri fedeli 
avevano ogui cosa a comuue . 

L. A CONFINO 4° confini. Borgh. 
Fles. 214 Questi che sono a co 
( confisianti ) ti veggono generalmente 
più viciui che amici . 

L. A CONFUSIONE. Confusamente. 
Guitt. lett, 1. 5. E ciò conoscemo, Lul. 
to, e uel pregiamo , ma male @ bene 
ricevemo e talamo a confusione, 

C. A COPERTO, Avverdialm. Sotto 
coperta. Fr. Glord. 195. 196. E ancora 
non tiputandesene degni di toccarle, st 
le toccano a coperto , nou per ischifo , 
ma per grande revereuza . 

Z° A COPPIA A COPPIA. Posto 
avverblalm. vale A due a due . 
Lat. dini. Soder. Colt. 126, $' altacca» 
coppia, E 127. Alcuni { le Senta 

è A n 
n9 nelle bol terehiato,, seto 


no { i grappoli ) al palco a 

ss È vu re edi 

cate a co a a 
Gi A CORFD A CORPO: Vate an 
x La 


5. Frane, tt. E 


A 
giugue a guest’ Dome , 


Fri 

+8 

, A ZA. Sepra lo cor 
o 1. 3, Ognun 


sò 

de ge 

sclenza + 

Bice . , . ch' lo sen denula a cosciene 


acqua 3 et ‘che siano li memici, 
con tutta la terra va a ro, 
mote. E dopo. Venne una grandissima 
pg sn 

a . per Mare. Decam. 
vado : 5 nil © famosi 1 
i + Fao, Esop. 


Esnendochè qeprta il bronzo .vieve in 


Ù è la soa forza, che pe- 
crote ALI ea 
U. Simile. Parlandosi di Gioje , va» 


tesGolore, «Arla. Benv. Cel! Oref. 19. 
Per la qual cosa, essendo il diamante 


e 


soltile, quella sorta d* a: \ 
aveva , cotanto d' pig dg 
se avesse avuto tutte le sue intere 
growezze . 
C. ACQUA VINO. Olire i. 
Vit. $S M. Madd aggiugni, Fr. 
lord. 116. Questo siracele, che Ctlo 
nio tesa ra ’ dei vino. 
, A. per Veleno. se 
e ani E a 
Tagaliio ; onde d' acquetta:,, Od altra 
polre arvellenata ei deva, 
C. ACQUISTARE, 


A STARE. Attivamnente per 
Dare, Aggiungere  Soder. Gotto 05 
Dandone un boccale per barile, gli 
La vin) pcgpiaanà bastante colore, 
e que poco di grazia, 

© Simile Attico. Per Fare atgule 
stare , », palate + 
d'un pa 


U Venir delle piante . Soder. 
Colt 31. Non è dubbio, che quante 
più volte alen lavorati di mese in me» 
se sin all' Ottobre ec. faranno grande 
acquisto crescendo amisuratamente . 


ile, Per accrescimento di 
fi” fo. Benv. Cell. Oref. 19. Basendo 
I diamante sottile, lai sorta: d'uate 
qua ch'egli aveva, to. d' acqui. 
sto » aVesse avuto 
tutte.le sue Mus Ly 

Z, A A 
Pallad. Mars, 11.1 oio mo 


rire. per sole, € 
solent semina sole, Wel lmbribus > 
terire. 


Z. A CREPPA PELLE. Sold. Sut. 


sì, che sl, 
Cervello si k È 
dallo spuoterà ,, che 4 Me 


3 1. San. Gregorio Magnò, 9 
arutissimamente considerò, che C 
chiamò di. Pescatori all’ Apustolato , 
mentr' casi eo. 


AD SA 
si 


C A? ALT. Per Ad alta voce! 
Fr. Giord 173. Ma 
Lenedo ) the sì canta ad alti nella 
= pal sè ben propriamente nullo 
C. ADATTARSI . Per Concordarii. 
Fr. Giord. 250: Queste parole s' adatta» 
Aia , che'avemo comi» 
CNN 4 
(€ ADDENTRO . Aeraforie Pant. 
Inf. 2. Da che tu vuol saper corànto: 
addentro ( innanzi ); Diroti breres 
mente @u. v 
C. ADDESTRARE , Mel signifoate 
nentr. per Confara » auveni;e > 





Merz. Ripe. 2. Così per la penna per 
femprar maestra In questo lieto a popo» 
Jar cimento Guarda pria, se al costume 
ella si addestra. 

P. ADDIETRO ,che il Willami seri» 
ve anche AUIBTRO, METTERE AD» 
DIETRO coll’ accusativo di persona fe 
guratomente tuale Impedire ad uno H 
suo avanzamento , come Tencre in dies 
fgro, ma cos appro, forza. 6. P. 
Lib. XxX Cop. » Mettendo addietro 
Quel di su» lignaggio , e totti si altri 


grandi Baroni, e la Reiaa, e" figliolo 
tecati a niente. 
P. AUDIETRO . Afettere addietro 


mesaf.vale Non curare, Mettere in non 
prat V. Lib. #. Cap. E na 
sede promessa , e luite tre ragioni 
di pa natura, e d'onori, a di beneb 
sj ricevuti mise addietro per niente» 

L. ADDIMANDANTE . 3. Aygost. C, 
D. 5. 19. Tali uomini quantunque virtò 
possano avere in questa vita, non la 
altribulscono se non solamente alla gras 
gia di Dio, che l’abbia date loro Yos 
jenti credeuti et addimandanti. 

L. ADDIMOSTRARE Mfora!.5.Greg, 
4. 33. Veggiamo , come più apperta» 
mente esso addimostra la quiete di que. 
ma lace . 

©. ADDIO. Detto a perena, che 
ci scontra. Frane. Sacch. Now. 475, 
Sacntrossi in dì nel Tacchello 
Liatore , il quale disse, Addio Antonio, 
® gatealo tispose, Addio Tacchello den 

O» 

C. dddio. Sì usa talora per uno 
approvare ironicamente , come Buono 
Brovo offt! dmbr Cofan. î 3. Addio 


D sozio, 

Z. ADDITTO. W. G. Add Attace 
fuso, Destinato. Car. lett, 2. 458. Pa- 
rei la risolozione di vivere io convento 
# Don per quelle grandi spessomo ; chef” 

+5. ‘mi dà di onori ev. ma perchè io 
190580 addittu , e inclinato così. 

Z. ADDOICIRR. Meutr, pass. per 
Placarsi. Altegr. 95. Cume , è quando 
mi par segso, e mi rizzo, Mettomiia 
capo , e cavo la derettà , ba a mia pos 
sta m'addelci:co e stizza. 

B. ADDONESTARE. Onestare. Mace 
ehlan.Stor.3.91 B quello ch'è più peruio 
zioso , è vedere cume | motori e pria» 
cipi d'esse Piotenzione , e fine loro 
tes ud fieiono rocabolo addouestato. 

€. ADDOPFATO . Posto dopo , & 
dietro. Stor. Semif. 46. Viddero zrao 
degli Fiorentini alle mara 
pati, ed alcuni già avere appoggiate 
sedia; e far prova di tipire - ( Las. res 
pere |. 

&. ADDOSSO. 4 carico. Cecch. 

fasi, 3 $. © ringraziato sia Dio , che 

uou mò rimarrà addosso. {| La fune 
nislta du castodire ). 

€- 4 DENAR CONTANTI. Pale co” 
denari alla mano. Cecch. Assiuob. 1. 
3. lo yo' fu it 0 ® denar contanti. 

Cc. A DEN PEL . In forma del le 
moro a-densii > che fauno le dunne. Fr. 
Giord. 238, Simiglianfemente della foglia 





I tico, e di }a della vite, che è 
ta a dentelli risegrta, o quella nè. & 
Mita ima inte rue tao 
» + cOme la vite. 
©, A DENTI sete LI luno. Cece 
Assiuot. 3 1. lo mi rimarrò a den 
gechi. 
B. & DESTRORSO, P. £. 4 mano 


destra . Rim. ant. incert. 117. Di che 
gli spiritelli fermo corso Vir Madonna 
a destrono : 3 


ADI 


Z. A DILUNGO. Posto aoverbialo. 
riando di sempe, vale Lungamente . 
atin. dia. Soder. Colf. 127, Parchè fra 
eni ( gros #' nova } si vadano seme 
pre levando le corrotte, e guaste , sen» 
2a altra manifattura si manteneranno è 


diluogo + 

C. ADI GIUDIZIO. I d del giu. 
dizio. Fr. Giord. 313. Mostra il tempo, 
cioè a di Giudizio . 

C. dd instanza di ec. Pale A po. 
sta di ec. Bocc. g. 2. n. 2. Bgli era in 
questo castello una donna vedova ec. la 
quale il Marchese Azzo amava quiuto 
fa vita sua, e quivi ad iostanzia di sè 
la facea stare 

C. A DIRE. Fal Come dire. Fr. 
Giorà. 65 Martire chiaramente è a dis 
re, Testimone. ‘ 

È. ADIRARSI AD UNO, cioè Contro 
di uno. S. Agost. €. D. 1, i. E infiame 
mansì e adiransi contro a noi, e non 
sì adirado alli loro Autori e poeti. 
[ Latin. nec succentent auctoribus suit) 

C. A DISCREZIONE. ‘ondo onte 
stà , eguità Franc. Sacch. Nov. 214, 
Della sua fatica”, facessono a loro dis» 
crezione . ( mé lo pagassero secondo che 
foro parea bene } 

C. A DISCREZIONE DI UNO Wale 
a piacere, a volontà. Stor. Semi£. 4%. 
Assentò , della Terra e uomini d'essa 
a sua discrezione ricevere , e lutto iu 
suo piacimento imenare; eccetto le vite 


ti d . 
spl PrEoen e a raiorptare. Guitt. 


lett, 16. 46. Orde m' adobraranno , che 
di quanto iv più reggio sotiUmente , 
pù mi grava li 9A 

» C. A DOMANDITA . Aoberbdivim. 
Vale Dimandanto , Cercardo. Amr. 
Cofan. & 1 Sab tu la saa bot ape 
punto ? 9 Che importami? //. Come 
che importa? G E' si va a domandità 
lustso a Romi. 22, Io non Yo’ ch'a dos 
mandita Vadia, io. 

L. ADONQUA. 4; , Guitt, lett. 
25. 66. Adonqua nòn peccato In rierhez» 
ze è, ma in pale acquistarle, ela 
male usarle . 

Z. ADOPERARE, col ferzo caso 
per Giovare. Lu. conferre. Pallad: 
39. R' conviene al padre delta lia 
ec. pensare de’ bagni, li quali molto a. 
doperano ed 2 satute dei corpo, ed 3 


diletto - 

P. Simile per Giovare. Cresc, Lib 
4. pag. 227. Moito adopera alle vigne if 
tr del letame spesso, » far molto 

utto . 

Z Simili. Colle particelle mi, 0, 
sì ec, per Uiare , Servirsh. 3. Catf. 
Lett. 66. Ma nella iaftrità adoperati la 
pazienza. 

B. ADORARE. /m signific. di Ana: 
re, Bramare , Desiderare. Warch ri» 
26. Tn te gradito avventuroso monte 0- 
ve del volgo ogiut tanto sì perde Adoe 
ro ln diformio tuitt è ariei giorai. 

B. ADRIETO . Addi-tro, Sndletro 
Cast qui CLS uo egg) nor 

che ia compagni» co a cos 
DOTRE, è ragionamento tanto ec= 
cellente si sia lasciato adrieto parte al 


cuina ec. 

È. ADULTRRARE. Segr. Mann. Nov. 
18. t. Se uno ln sua vita ruba, Adulte. 
t*, © ammazza cc. lo score su- 


bito , 

Z ADUNCARS, Dicenir forte, av 
dico. Sannaz- Arcad egli. 18. Bin ch” 
ogni fètro poi forza adunchlesi, 

C- AD UNO ANIMO : D'accordo , 


AER 163 


Usifornzemente. Amr. Ant. 380. { Pie 
renze 1651. ] A2 uno animo. talte le 
suocere odiano loro nuose. 


AB 


C. AERE, Di buon cere; par che 
Vaglia, Di buona Wists, aspetto , dira. 
Sen. Pist. 45. Dolore, povertà ec. che 
*n tutte parti souo tenute paurosa e spa 
venteroli, quand’ elle avvengono al Sar 
vio, elle soyo umane, di buon” dere, è 
domestiche, { prima avea messo il 
ragom delle fiere ) E Pist. 105. Accioo- 
ché la genie non abbia paura di te, cone 
vieutl essere nel mezzano stato di for- 
tuna; e ac sara utile la tua buon” 
sere, e c genti sappiano, cheto 
sie tale, che ti Rossana. erociare Senza 
perieeio » { Jorst, per Bonarietà ) /u£ 

af, » 

8. AEREO. Add. D' aria . Aggiuna 
{ esempio di peeta. Tar. Geruy. 11. 

» Vedeati in alto il fier Elvezio ascto 
so Mezzo P aereo calle aver fornito» 

Z. ABRINO. Aggiunta a colore vale 
celeste. Art. Wesr. Ner. 1. 23 Il color 
arabico delto torchino ,, ovvero aerino 
molto vistoso ec. 

C. AESCARB. Per Mformarsi, Cd» 
war la notizie di bocca uitrui» Frane. 
Sacchk. nov. 119. Ozui vosa investigata , 
si fermò ad aescare sopra te due Giofte 
ni, che uoi facgato figiiuols. 


A F 


c. A FACCETTE. Seav. CAI. G- 
ref. 11. Come qui [ diamagne 

#1] di sozza forma ni riducano a 
fezione e bellezza che si Yeggono i 
agliati in tavola, a fac » È in pumo 


ta. 

© C. A FATICA. Appena Conglunfo 
col verb. Avtre, © non porta azione 
Lasc, Streg 1.2 » Avendo a fatie 
a le caleggini, porta uua barbelta nera 
tontra fatfa al » ehe uomo del mons 
do non lo conoseerebbe mai. 

B AFFABILISSIMO. Sup. di Afabie 
le. Tas. lett. 28. È gentilissimo Siguore 
è meco #' è mostrato affabilissimo ; lie 
onde non dovrei dubitare che mi faces 
te questa grazia. B_7T2. Perchè invero 


un cortesissimo , aTibilissimo , e splene 
idissimo ore. 
©. APP DIRE. Benv. Cell. Oref. 


155. Ma perché molte n più preto 
affastidisee c a piacere il vedere 
fare tante prepardzioni ee. 


ntoja . Ambr. Purt. Àà, $. 
voi ( # drappi ) ci affàticherò, che 
Indirizziate dove fossi ben servito , 

Cè APPATICARE . Parlandorì di 
stampe ,0 Conj di medaglie ; vale it 

darsi. Benw. Cell. Oref. 16. Per 

cola) ria si verrè a facilitàr più il moa 
do dello stamparia , essendoché le stata 
pe non + affaticano tauto. £ 73 Pere, 
che oltre che meglio si slampa, t ferri, 
meno s' affaticano, * 

C. AFFATICARE - Per tears... 
Fior. $. Fronc. 175. ,Noi veggiamo ognb, 
di £U nomini del mondo lavozase, © als. 
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faticare molto. E 172. In luogo sicuro 
utae colvi, di quale sollecita, e afflige 
gesi, e è affatica sesonto Iddio . 

P. AFFATICATO . metaf W.S5. PP. 
A 273. Rispuse la Vergine ben mi ricore 
do, che mia madre ne futribolata mol. 
to tempo, imperocchè mio padre ne 
iu molto geloso, e da questa ingturia 
me fu affaticata piu lempo , ma io non 
ho così fato sposo. 

Z. AFFATIO. Dicesi auche Per I 
agatto . Allegr. 250, lo men'era tolto 
più per affatto .- 

Z. AFFERMARE . Neutr. pass. În 
senso di Crescere, divenir grande e ro« 
busto . Patlad. Nov. 13. Meutrecbe gli 
( agnelli } penzuo ad affermare, vo, 
Blionsi wutricare In casa con crusca. {7 
det. donee tirmertar, 

2. AFFERRARE, Purlando di pian» 
te , vale Appigliarsi. Lat. rudices ages 
re. Soder. Colt. 28 Durando |’ asclute 
sore s'adacquiuo del coptinno , perchè 
mulla fa più afferrare, che i’ adacquare 
da prima. B 29, Sotto terra sì deon (è 
magliuoli ) ricoprire almevo guatte* 00» 
<hi, i@piastrandogli con la bovina , che 
oltrechè gli ajuta afferrare, gli difende 
da’ vermini. : 

€. AFFERRARSI. Frane. Sacch, Nov. 
47: Or non oa Dino si comfncia affer- 
sare: pigliatelo, Retaslo- 

C. AFFETTARB. $. Agost. C. D. 8. 
4 Conciossischè esso ( Plarone ) aflet- 
Rasse d' Gsservare il famoso costume del 
suo maestro Socrate, di non affermare ec. 

€. AFFRITARSI . altarsi, LIs- 
stars. Fr. Glord 115. questo toecd 
molto alle donne, le quali st liscfano ,, 
« Oornansi, ed affellansi e vanuo per le 
be rasa vedere, [ dal Francese Afa 

er. 

l. AFFETTO. l'sato anche per Efo 
Sesto. Pass. T4 La quarta, qual’ è l'afe 
felto della covtrizione. E 9a. Dice, 
La quarta cusa che seguita a dire ... dele 
la comtrizione , si è quale è l' effetto. 

AEFINGIARE, Afebbiara iescaro 
pesta , vale ir can fretta CI 
che luogo . H+ 94 Che è vitato 
a@filbiarmi le scarpette. 

C. AFFIDARE Fr. Giord, 183 Difide 
Fe, ò quando fossi sfidato fa bensico, 46 

pa, mon lemessi di lei. ; 
ma Confidare la virtù. di speranza. — * 

€. AFFIGURARE. Assimtgllare . Fr> 
Giord: 295. Dito prima; ch' è assim 
Bliata { 4 crace fe affotrata al chita 


vello. E 294. { ia ito sensò si dica 


anche Figurare. W. ) La quarta co 
& che è sitguraà croce €6 . n 

© AFFI . Per Ricono. . 
è tlmille, come pare in Frint Sdtch. 
Mor. 143 Come un altr, per esterà 
figurato d' essere mulo ,. gi scornò ia 
Nel: the stenpre fu nimico di chi gli 


€ AFPILARE. VIT stor. Bard (i 
Pato oro. Pd Saline è Leo} 





AGA 


©. AFPOGARE. $. VI dice ans 
che del guastare altre cose . Cron. St 
103. E questo fu quando Î perfidi Guel 

fogaron Firenze. 

Z. AFFOSCARE, Ofuscare. Lat. te- 
nebras ofundere Alam, Selv. 3. Ovuna 
que alluma il sol, la notle affusca . . 

Z. AFFREDDARE,$l Neutr. pass. 
Pall. 1. Lug. 1. 4. Posta ( l'ucgua )al 
sole, ed alfuoco tosto sì sealda ; e se 
calda si ponghi all’ aere, tosto s'afftedda. 

C. A FRONTE SCOPERTA, V. Frou» 
te. 


a G 


z. GALLA .G IT Cron Pel. 108 

A Tennono coriglio alla Parte 
nel quale ebbe di molti Guellì , che suna 
a galla negli uffirj, e non vocrebbuno 
mè parl, uè cOmpaguone. 

C. A GAMBE APERTE, 4 de 
targhe. Franc. Sacch. Nov. % La 
donna forse si medica anch'ella , peroc» 
chè buoy pezzo andò a gambe aperte. 

C. A GANGHERI. 4 modo «i ga 
gherl. Prazc. Sacch, Now. 178. | Ide 
dio ) Fece le gambe a gangheri ( forse 
Pieghevoit , come il ganghero che si 

rave do ige Jie co' lacci se 
‘hanno si incannate, che appenà si 
Possono porre a sedere. 

L. AGEVILEZZA. Fr. Giord.Pred15. 
L'arte ec, nell'' opere U dà grande ages 
“e” \GEVOLK f. 

Kee? * - I. Cecch. Stiaw. d, 
4. Che l'è sì buona [ la bestia ].e co. 
sm agevole; e vedete, proprio da doane, 
« Agevole a far checchessia. Vate 
Pronto , Disposio ec. $& dgost C DI 

“ 24 Se sono tari a fare vendetta ; et 
agtvoli a perdonare »( Lar. facile Agno. 
acani 

Z. AGEVOLE. Posto asperbialnn 
nue lo sesso cha agevolmente, Lallad. 
Febtr. I. Sa li vigoa è vecchia; agero» 
le e utilmente si 


gliuoli Si buvna schiatta, E Febbr. 18 
see pull ci Da ole e utiimente 
n i a 


ec. a me reca questo esempio. G. W. 6. 
2 4. Alla fine s'aggecchirono a tanto i 
tentini, che. mandarone pregando i 
sani, che in luoge di quella mercana 
Zia mandassero loro altueltante some di 
qu iù vil qua ci qui da 
PELI Giunti gon Casi 

tt_loro Wilani. DM Marctori per altra 
col suo testo legge , 3° arraccazouo a 
tanto pe e tig A lait 
to, e sca più. cosa loro 
pireme + Ona dda sapere , cha. guesto. 
agio è di Ricordane Melania nel 
Tan. GAIL Ecco l' edi: dMaraso» 
i: B alla fine s'aggece A tauto L 
detti Piònenbink, a mandarono pres 
do il Comune di Pisa, che in luogo. 
,mercatanzia,, mandassono altrete 
same 


inte di Ue rile roba vos 
spl rarto i Giunti legn 
gone: s'arteccarono a tanto . Del sl 


manente basta, confrontare due 

i soli a wedere 7 o lb 
Villani. Ri else “ia Splatpina non 
s0lò le cose) ben anche le parole, 
stessa, i.costratib, le:forme dub dire ; 
ci Signori Accodanici dimenticara ata 
shI spesso it legittimo Signore dei mos 


ri è de lntà, e ne citano, îl 
dunigreo SPIA 


Z. AGGESSARE, dgguagliare | Pal 


AGG. 


dad. Magg. 11. Poguamvi su paglia, oWa 
Ver, fek almente aggessan i 
una pietra labosto nl 
nere. 4 Lar ha; 
pe + GGEZIONE . Per Abbiezione 
A i ì 
Latta. gesserto. ter n dI, 
tà dell' salmo N “quale risttoze dense 
Vizio detto Bpgenione Ualos*scatià PO 
letto .a Ne gi 
©. AGGIRARE $o0V. Za guesto È 
g0 Su dillo Stampatore 


Firenze to armeggi, tu abbachî 
farnetichî, tw amnaspi, tu t° aggiri, n4 


tavvolgi, tu L'avviloppi, to d'arvalo 


picehi . 
c AGGIUGNERE . Dicert_ del Sta 
tare un ragionamento aggiugneme 
Del aloe coi: Be n 8 Nod 


solamente quello beso: fede alle 
sue parole,i ma aggiunsero , la lezgia- 
driae V ornata ‘a dei Conte per 
ne a venire essere stata da 
Di lungamente usata, ( ma dissero più 
avanti ec. L 


cos 
ln mano 
mn posslam tee 


Renderlosi Jantore Gaumico: Sallust, Cat. 


potere sollicitare de' servi del 
la cià, e la Carr frion 
mariti o agzionger DYvero - 
E) Giug 8. T'ammanisco , e ti seo it 


zo.éc. che tn man vo, a 
1A sirsnteri, che li. che sono! 
C. -AGGIURATO = dd - Appia 


Per lscongiurato * Vit. $$. 
bi: ec» che stette con 





a 
Z. AGGIUSTARE. Per tirar diria 
iamene , Colplre dove l'uomo la “le 


nera dirigebaht. .... <;_ | 
ti “AGGIUSTATORE . Colub vee CA) 
giusta . $. RAggiustatore è quegli , che 


‘tribuiti ersona. Vit. SS. Pad dx 
î20. Nella cità d Orti area un fanciula 
lo, che era sì lato per modo è 
ch'?. capo co" si raggiugnevano LA 


» 


c. 
carico , luvolgere in un 
Gemif. "18. Vellono gli. più d 
per francamento di loro persone, 
ER MaOSE bla lenti alle ditte 

essore p rti alla 

perocché ove molt cigno it 
unisce . ‘ was LAOS 
PO Simile . Neatr, Gravitare « Peg 
Giord. 130. Mai dl corpo, grane ava 
ciò, le piume grosse e cattive: anzi sona. 
Sasazina e però. se stai all'orazione x 
aggravi più» 

È A GRACER 
caso srfrancyà 


+ Avverblalm Corte 
nek 16, Veduto 


gli alberelli de' suoi coloni quale a gia» 
cere, e quale sottosopra , e’ pennelli 
fotti gittati qua, e dà, e Je figure tutte 
Imbrattate e guaste ac, 

c. AGIATARSI + Adagiarsi , Accane 
elarsi. Stor, Semif.30 Sfogati loro primi 
Impe'i, e agiatatisi nello stato , vissero 
eutro loro ordini, senza gran falto ros 
Mmoreggia:e , con quiete ec. 

C. AGIATO $. ll. Desio di persona; 
pro: di casa a, Bocce. {; 
9. a. 6. Pinuccio, in sai bene come io 
sono agiato di poter così fatti uomini 
come voi siete albergare : ma pure ee. 
Jo v'albergberò volentieri come potrà» 
t Ro avea non più che una cames 
retta 

I. AGIO, per Età. Dep. Decam. 
110, Il Volgarizzatore del Tesoro, che 
j.<ome è sid delto 7 fu seritto in iingua 

‘ovenzale, lasciò sempre questa voce, 
dove e' dice Primo, o Secando ,.0 Ters 
zo Agio del mondo, che moi diciamo, 
PS BITO. sisw d'asilo 

4 Al . aglio) 
tam, vale Dispiacere . Buon. dine 
DAI voglia Dio la uon ti sappia.d'a 


Blio . 
Z. AGO. B' anche. lo stilo stesso 
della stadera , su cul, scorre il romano 


epulandi . ( la ‘terza ) ma 
re, impetocehè allora la Tg 3 
digesto e smaltito, e {aleché 


Arognare , è Aver fame ]. 

C. A COLA. Fino alla gola. Age 
Jugni questo estoip. Lasc. Parent. 4, 

. fo, che sano nelle corna a gola. 

Z AGOSTINO. E' auche aggiunto, 
che si dd alle ave » che maturano 
d' Agosto» Soder. Colt. 120. Alle quali 
seconde rengono le lugliole agostine 
sei s0a Pisane di groisa grà» 

là 


C. A GRANDE SPAZIO . Per lungo 
tratto. Fior. S. Frame. 106, B bene ap. 


Parve che quella. finte fusse da Dio 
prodotta miracelesamente . . » pe» 
tocchè nè prinra, uè poi in lo fao» 
go nom si vede giammai fonle d'acqua, 
Ri acgoa vira presso a quel luogo 2 

‘ande ispazio. } 
VI AGRESTINI nel numero del me 


no, come Leggleri. È 
av 


na a 

mal acerba, ue: 

. AQUAGLIANZA . Per_Dominio fe 
DT d'animo sempre eguale asa» 

w. Bart. é Ne riceverai” altre due 
cioè Sapienza e Aguagliaiza . . (4 
tu fa che 
lee AGu ITO . Aguato .. Bat. 

” A r./ n a 5. 
f. Paris allora sî pose In agnaîto vp: 
‘e dire cor." 

we Sr. I. GI. T. 
In una maniera ‘puote ‘mamo Ben Tipros 
Vare carità , se Imente ama uomo 
colui ch'è suo nemico. 





C. A GUAZZO di diplngere. 
Pr. Guazzo. Menz. Î 
da tivo scarto è a. . Ù Made 


tente dc, ( qul metuf. Y w 

CC. A GUIDA + di Guidamento , Col 
la scorta. PIt 3. Gio. Bat. 195. Vene 
nono È magi a guida della stella, che 


fo abbia saviezza è Aguagiiane 4 


AGU 
sed 251. ua d'una gio. 


agurarsi . 

Z. AGUZZATORE . Che aguzza, 
gisvttiglia | Sann. Arcad. pr. 10, 
E guale ta puoi peo pei iorrod 
zatore ingegoi mando 
l'oaore , e 3 irlanda se, 

Z. AG TISSIMO . Supertat. di 
Aqvuzzato , Pallad, Apr, $1. Sega bien 
SA sotto e di sopra con acutissina 


Z. QU. E'onche sono che 


AJ 


Z QJUTAMARITO. Aggiunt. 
mo, vale Adultero, Incant. 
2, 2. Fecero per legge di non ne po. 
e $i pe) ua ee tobe (mos 
f) n mariti, ma ajoe 
mariti diretarano à È 
i vasi: 4 bosa; vile mestia» 
e, per Ajutante + Menz. 
Sat. 1. L’ajutante, rilento moze 
zo e preso dai clogueitar, come cor. 
pacchie e putte. ua 
c. ARE Col dativo alla Lati- 
na. Frane, Sacch, nov. 14. Cantinvani 
do Alberto ajutamdo alle fatiche det pa- 
dre, avvenne ec. 
©. ASUTARSI. 4. Î. Fr, Giord. 220. 
Ed e” cl hanno ben trovato rimedio, e 
troppo bene se u' afutano. 


Z. AIBA. Pigurati Cat, 
‘69. Questo ln verità dimostra ch i 
» e mom vede altro-che alba»... 
In confermazione di clò 


& 
uri 
è fs 
ai 
va 

È; 


ì v 
3; 
SI 

i 

È 


Se 
Ù 
ip 
î 
Bi 


ì 
t 


oa copiata A: L) Soda Cau. 96 = 
o pri 0 DI 

ta fatta i rio, che Soa” lo fanno così 

gli alberesi, | calestrini; - 

al a BIBERGATRICE . Verb. fem: 


tore . 

P. ALBINAZZA. sorta d'uva Banca 
Cresc, Lib. d. pag. 194. Bd è uu' altra 
Maciera, che è detta inazza che é 
bianca non locente, ma di macchie pie» 
na, e maravigliosamente dolce . 

Z ALBOGALERO, Berretta blanca 
con ramuscello d' olivo in cima ché pore 
tavano | sacerdoti di Glow. Car, letf. 
1. 25. Quello che pare un e polpo 
I Albogalero . A 2. 168 ’ Ata 
di sopra il foco , e d' Intorno l'i 
de’ Pontefici autichi, degli Augurìî, e dee 

Mi altri Sacerdoti come Lituo , Patera, 
fecespita « Albogalero . 

P. ALCUNA VOLTA; falora Impore 
ta ALMENO . Las. siltem. P. S5 Pad. 
2. 292. Così mi concedî, priegoti , che 
fo ritrovire la mia douma alcuna 
volta ; che de’ miei figlimoli son certo 
che sono divorati. }; 

P. ALCUNO. ALCUNA COSA . ‘4 
modo d'avderbio Vale Aiquanto . M, W, 
Lib. V. Cap. LXXXWIIT E di ic | 
tumulto seguitò solamente, che la mil 
ta del sale fu alcuna cosa consentita Jo» 


ro per ei mercato . br 
P. AI O per UNO . Oltre all'"e- 
del + G, V. Lib N. 

Cap. VIII Alcuno ine rentind 
isforzò nel detto una Mia 
C. Simile. 0 VII. Per , deteà 
minato , dire Ua certo, Cavale. 
Med. cuor. 5. Secondo che si legge in 
alcom libro della Bibbia, It quale si chia» 


ma Levitico. 

P. Simile. Pale anche Uno. V. SY. 
Psd 3.317. Aleuno di loro essendo nele 
la fronte percosso si grave fedità rice» 
vette, che 7) taglio del cottetto infino 28 
panno del cervello pervenne . \ 

C. Simile . Per Uno, Un certo. Fr. 
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€. ALLA PIATA. Talora, Aicuna 
fata. Dalit, Par 1à Come da più le. 
tizia pioti e tratti Alla fiata quei che 
fauno a Levan la peso de 

ana 4 dicesi v 
VE” RELA GROSSA. Besa 4 eremo 
pio Duw. Vit, Agric cap. 9. Alla quer 
ra, dove s' adopraò le maui, now è 
sottigliazza di corte, e vi ai fa ragiona 

la grossa. ( il Las Jurisdictio obe 


or} 

C. ALL'ALTRA. 4 modo d' des 
verb. Lat. erum. Negnamo ail altra 
parte , o cosa. Fr. Giord, 223. Or ai 
altra: È Leone è animale: iddio mon è 
animale ec. ( mostra che Dio ba in 

Jar ta somiglianza colla creature , !n 
farn no ) 

C.. ALL* ARIA. A cielo scoperto” 
Franch. Sacch, noy. 230. Jì tetto che 
esa di sopra, non era tanto largo» che” 
cavalli non stessona all’ aria dal mezzo 


lu giù. 

È ALLA FEDE. Sotto fede. Franc. 
Sacch. avo, 48 Puosouli ducanti cite 
uuanta di taglia , ® lasciaronlo alla fede, 

gli audarsa a progacciare . 

€. ALLA FONTE DEL BATTESIMO, 
Coma a dettesimo. Ambr. Cofais $ 6, 
Tofavo, Ci è iltuo nome alia foute 


del battesimo. 

C: ALLA GUARDIA DI DIO. AMos 
do di qugmrar bena, come a dire In 
nome , colì' ajuta di Dio. Stor. Bari 
55. Vattene în pace al tuo -{uogo # alla 
guardia Uli Din | che Dio 1! guardi ) 

©, ALL'INFINTA. doverò Con fin» 
sione, Sicqulutomente. G. VW, 10. 35.1. 
Con tutto. che all’ iufiata stessero in 
Jrattato con lui.. 

C. ALLA LARGA. Largamente, 4 
largo spazio. Franc. Secch. nov. dò. 
Jo per non essen morto misi mano alla 
mia ( spada ) per difendermi da lui ine 
gino alla porta da via; là dove uscendo 
eili fuori per poter menarla alla larga, 
ed vesidermi come jo uscissi dell’ uscio. 
e ALLA MIRA. 4/3 guardia, Own 

vando', Frane. Sacchi. nov, 19% Il 

mcinlio , stando atteuto 2° comanda 

del Padro, sietta tutta quella mate 
Gna mira: di. claselteduno , 
A MORTE, ALLA MORTE. 
&: di chi vaok morto alcuna . Franc. 
echi. no: 224, Questi così fatti, as 
saliscovo quelli che aveano presi | buoi,, 
Mpidando, Alla moi alla morte - 

C. ALLA. 'NDRETO , 4 rowascio » 

Per sy contrario » trasee deco ia 
dipintura. sta per forma, che 'l di» 
pe RS, pan to: alla, ‘adteto 
re c'e ques '® 
ICSICA con. altri colori - ) pi 
+, ALLA BRAROLA. Franc: 
Sacc}, Nov: dt. Non domandarono. del 


Vi. 
[petra ud allargare {l passo alla. 


Del Re, a a paesani d' Aversa, © di Cae 
at da Per Ampilore , Daw 
bc Ps nd AR core 
amo 2 ® 
Ab, aller 4 puiondero «Ip icgor largar 
me” ALDA RIOFONDA, Bio: Rsop: 108 
Vadendosl ln formica. ec, v L"feoni 
ig t I anello, è 
sitonda, e »' iavasi lana 6 
mol altra, c la faccia tnltasi distendea 


‘ALL 


Pdascio altrui potare il verorterte 
SE MA SIA 4 genoa; IE 

", PSaceh. mov. 224. Colaî, che 
sì guarda, ma 


€. ALLATO. Più Da presso, Cir. 
ea in ragion di tempo - Fr. Gior& 301: 
Però ordinve { Celsto ] questu Sacramene 
to uella cena, allato alla passione. | por 
ca innanzi. } 

C.. ALLA TRAVERSA. 4 rovescio. 
Franc. Sacchi. now 229. BE rispondendo 
nuovamente e alla Lraversà spesse volte 

‘esser Aldighieri, lo fece pensare più 
volle, non essere costui uomo da fare il 
suo lavorio. 

€. ALLEGGERATO., Add. do Allega 
geroro Cron Morelli. E così buovo spa» 
Zio di tempo dimorando, e già alleggee 
rato la debolezza dello intelletto , pre.o 
buo» conforto ec. a orare incominciai» 
RE ur em . iu sese 

ca sa:à, per al Po fara 
{ da pens della via }, Vedet lo tetto 
delle piaute tue , 

6. ALIBGRAMENTO». Lo Allegra» 
ro, Allegrezza. Foa lett. db, vo 
nosco per esperieriza , che riceve qual 
che allegramento ( /a malinconia ) dali” 
uscir fuori, è dall' andare a torno 

P. ALLEGRO Per metafi Si dice 
con proprietà a del terreno, e dell'area 
bore. Cresc. Lib. 5 pag, 3515 E questo. 
arbore ( il melo } qui Ta ogni gere ale 
ligua, e ama grasso , e allegro terreno. 
E pay. 322 B se si porrà mente 
la cenere col ranno , intorno. ab suo pe 
dale, renderà quest’ arbore Îrettuoso 
è allegro. { parsa del melograno ). È 

dala grolmente sarei de 
sse o 
‘9 terreno, B S 27. Diverrà it 
ito Arbore più abbondevola, è più 1le 
CUI 

€ ALLENFARE. Neuft past. per 
Scemara la riplidezza. Dent Purg, 12. 
Così s° allenta la ripa, che cade Quivi 
ben raita dall'altro gironè-. 

C. ALLENTARSI. Per ossen più co 


modo, men . LI 

oa ee 
n ra L 

scelta, che rom, ardita foga del 


me. Car. lett. 2 159. Ho mandato al 
Breve co, è con queste alligate-dovrà ese 


la. ri di quanto gii occorre. 
ALLIGNAMENTO . Stanalamento, 
micio luo alt vrgino Eatgna 
È , 
& clttà di soa schiatta. E 3. Ho. 


ai 
ì 


ps 


pensato è | 1a notevoli ), breves 
Pork dd quelle la origi» 
no, e alligiamento a di mia pre 
pia raccontare. H 93, B 9, 
auto. intorno Ai 
dont chit , E 900 ame a 
città 088 gare, 
6, Al A sr 1A Sat 7. Che 
Magie: Alan 


ba Or Abi sia anche 

in vere ; figure. Ricord Mal. 

mm af ina Signoria sì 

stticarono tutte, di Brenze, che 

do FCI poso. lastritate .( al 

i co A fece anche Per ala 
Sl Ò A 


€. ALLUNG A 
Inf 25. Vocabol. era da » che 
Ailongare era usato neutro pas» per Dia 
venle longo , Fasi Jungo . era stae 
so tateso dalla Crusca per N pass, 
rg 


ti 


Lepri 
2 tl È 
Bi 


o al 3 

ì + Per DI lafr: 
Semec. Plst: 105. Cotol, che 

benchè non gpeto al 


Eesti 
È 
: 


- 


n 


o È a 

G, Simle. Parlandost LAS 
vale Caro ,, Grande. IZZO 
489. In quanto elli. condiaci alla 
dota, la quale a lui pareva troppo ala 


Lai n” TI 
LTOPASCINO. Custode d' usar 
be Reg detto di ditopascio < 
Tit altus pafiut. Franc. Secch, agvi. 


ALT 
Fit. HT. Uno altopascino di Siena fa 


bn breve ec, E sorso ; AvVenve per cade 
30, che uno altopascino ec. 


L. ALTORITÀ'. #. d. Autorità, 
Covgle. Frutt. pet, 52, Pongo alcune 
, ali 


altorità di Sagl ce. 

Z. Simile. Ciech rred, $. 2. Però 
mi scusi , perchè io non bo in lei più 
aitorità che tanto. 

C. ALTORITADE. Autorità. Cron. 
Sirin. 12). Cortuppe uno Giudice-del 
Podestà; e per sua. altorità, e non di 
ragione , mu di falto il messe in possese 
sione, 

L. ALTRI. Per Ognuno , P Usmo. 
Pass. 370. Certe cose secreto e veculte 
della zalura , non sanuo gli vomini, ec. 
che w' elle si sapessonto , moiti tnali € 
morte d' infe e d' altri hi af 
sostengono , che altri gli # de. 

L. Simile. Per Byii, Alvaro. Ag- 
giugni Pass. 164. Come non' si det te 
cere ( in confessione ) quello che altri 
ra fatto ; così non si dee dire quello che 
altri non ha fatto . Apprezzo : l'uno mo» 
«do il è ; che altri si confessi spesse vol» 
te per Il peccaticotidiani , ch' gitri ( cd” 
egli ) fa; Wedi. 166 170. inf. B 367. 

on dee credere 2 persona, eò. chie "1 
sogno sla revelazione da Dio ec. ch' eb 
la potrebbe essere dal diavolo , credendo 
puri ( essa persona ) , ch' eita fomeda 

o. 


Z. ALTRIMENTR . Alrramente . Lat. 
wgliter. Nov. ant. 51. Se altrimevte non 
la gue stornare . 

Simile. M. W. Lib. 10: Can. 100. 
Senza re: altrimente de' suoi falti. 

L. ALTRIMENTI .. Gol DI. Cuwale, 
Discipl. spir. 185. Non altrimenti di quela 
io. che farebbe un barone d' un Re- 

LL. Simile Usato per vezzo di lingua. 
Bocc. g. 2. n. 5. La quate le cose sue, 
e sè parimente , remza saper altrimenti 
chi egli si fosse ec rimise nelle sue ngn 
ia Mann. Apr. 17. 4. La verà e® 

ne di amarle, non è altrimenti il lo 
xo merito; è Dio . 

Cc. aLtao. Sust. per Nifferenza, 
Dant. Inf. 19 Fatto w' avete Dio d'oro, 
€ d' argento : E che altro è da voi all” 
idolatre , Se non ch'egli uno, e voi n'0« 
rate cento ? 

L. Simile , per Altro luogo. Guitt.Lett. 
2 7. Catuno animale piga {| appaga ) sè 

« Bse l'uomo nè qui, nè ‘a altro, 
aque così sarebbe egli fatto in purî 
miseria . 








Ci 


« L. Simile Accenna qualità dicersa . 
Uso notabile nel Bocc. g. 4 mn. 1 Bovege 


sendo molti uomisi corte del padre 
maiare, gentili, ed altri ( cioè, Di die 
wWersa qualità amaniere ), siccome tici 
amo nelle corti ec, 
Simile. Per Nuovo, Bvec. g. 5; 
n. 6. Comandò a coloro ec, che venzz 
altro comandamento del Re, non dos 
Vemero più avanti fire, che fatto fosse. 
L. Simile. Susi. It rimanente . Stor. 
S. Eug 374 Udimmo che dissono ; Sie» 
no confssl tatti coloro ch' adorano. gl’ 
idoll; e l'altro ch udisti 
C. Simile. Sust: per Rimanente. Cron; 
«rin, 125. E* miei fratelli ebbero ln ques 
sio palagio una picrola cameruzza, @ 
mei palco di soprà ebbero una cucinize 
Za: tutto l’altro ( S-resto del palagio) 
gbitavano i fighuoli di Messer Belfrudel: 


C. Simile. in forza di Cosa di più 
importanza. Lep. Dec ( citando un pas- 
so del Bocc. g. 9. n 6. ) Fra gli aperta. 
li e prepeli significati di questa Voce Al 


CALT 


fre, uno par che sia, Così che pofti 
pregio, straordinasia,e fdor del evo pass 
tiero , ec. E così pare che str presa nel 
Novellino : La genti vi trassero smemoe 
rate , credendo che fosse Altro eo. { è 
simile ad Altro altro, pià notaio } 

©. Simile, Usasi figuratam. per non 
dire Murte, 0 Accidente funesto. Dep, 
Decam. 127. Puggeado di farci cattivo 
angunzio , per nov dire, Se io-murissi, 
direm più volentieri se dudio facesse al 
tra di me. 

P. L'ALTRO. A40o. come L' altra, 
Wit, SS Pad. 3. 91. Pensomi, chela 
Douna nostra ebbe granie ajuto, per- 
chè conobbe , che questo conveniva, 
che fisse ; l' allro ch' ella vedeva, che 
a igiaoto, era gia morto. Fide e pere 
chè , corrispondendo al pri chè. 

C. ALTROVE. Col perbo Ritere va. 
de A0er i" animo € la mente ad altre 
cose. dmbr. Cofan, 4.8 Costui è al- 


trova . 

L. ALTURA. Per dibogia. Pars 
276. Va, o uomo d' situra, quando 
Vaweggi nella mente lua, © costsidera 
la viltà della sepoltura . 

Z. ALVANO. Spezie d'albero . Sant» 
naz, Arcad eci. 12 La tortorella , che 
al suo grembo crebbesi, Poi mi si mos 
stra , o Filti sopra un salvano Secco. 

©. ALZARE. Nentr. Pass. colla Si 
sottintenr: Esempio del 308. Stor, Ses 
mif 27. B nel mezzo, ove più io ten 
reno alzava , posara la Rocca overo 
Fortezza. 

P. Simile. Nemtro assoluto, e deito 
delta pioggia | G. W. Lib. XI. Cap. I, 
Onde tutta gente vivea in grande paara 
sonando sl continto per la Città tutte le 
campane delle chiese inno che non sie 
zò |’ acqua. cioé non ristette , 

C. ALZATO. Fele amche Irritato.. 
Dov. Tuc. Fit. Agric. $. XXVII. Così 
slzati gli animi, ambo gli eserciti si pare 
tirovo . ( ## Lat. da, drritatit utringue 
animals ] 


A M 


3 qMaBiLE. Nome di vino, che fa 
mella riviera della Spezie. Sod Colt. 
PI. Quetti, che nella riviera delta Spezie 
fanno il razzese , e l'amabile, fanno 
t'uno:, e | altro d'un vitigno medesimo. 

C. A MANO A Man Detto di 
aaecerstome di cose. Parch. Suoc. 4 6 
Ta potresti avere framteso . Pisi. A mano 
mauo io sarò cotto. come fraateso ? 
( prima a questo Pistoja erano state 
date da Guanieri altre accuse; ed ora 
gii dice, che dee avere franteso . A cul 
Pist, risponde , Andando cos duna 
accuin in altra, io sembrerè anche 
ubbriaco ) 
Z AMARACCIA. Raniolacho. L. are 
morta , anes mulor oblPhgus . Pa» 
tod. Mars 12 La malva si semina aguale, 
i'amaraccia , e |’ ino. E Noventbs. 
6. Si semina la cipolla, e il cardo, è 
amorzccia , e cusella . 

L. AMARE. Per Protcurare, Eltga 
pure. Segn, quarer: Pret. fo non fio 

uo, d apbigliaria a li eo, 
faene ai lusso ec. ma al Sola so 
con amare a ciò quelle voci, che ec. 
Appresso : ln una predica stessa Lio ae 
mato vc, che fra loro: ambe le patti sì 
concerdassero co 
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B. AMATIVO. ‘4pp ti 
Conv, Dans. W80. La sesta { Virsa } si è 
dere e sure Li quale è riodera» 
ce, ‘ordisa ai oaori di quei 
se mondo , ho 1° 
» AMBASCIO. Moibastiz. Pataff. 
$. Che in grigiva mi vide con ambascio . 
€ AMBIEGGIARE. sndare in am. 
+ dilegr. 35. A_voi mi dono eo. tce 
ciocchè sc. io possa un tratto ambiege 
Gisudo attravereme la piaeza della me: 
moria de' galantuomini vostri pari . gal 


meraforicamente 

P. AMEDANO, albero, che non tie 
mosca , Cres. Lib. 5. pag. 315. B nulla 
pertica detl'amedino . 

E. AMENDAGIONE. Pmendo'. St, 
dust. Cas. 25. Del nuovo mio cunvztie 
della congiurazione i0 nom vado eleg- 

eudo , è voglio vilena scusa , nè non 

tendo né propongo satisfazione, nè fi, 
mendagione 

B. AMBNTE, #.£, Cheka ammzra . 
Dant. Conv. 110. E però que cotài 
sono chiamati alla gramatica xurate, ed 
amenti cioè senza mente, 

C. A MEZZA COSTA . P. Costa, 

Z AMICHEVOLE. Per Amabile $. 
Il. Paliad. Pebbr. 25, St a luna scemano 
te si semsinano { fe cipolle ], nasceranito 
picciole e agre: se a luna cresceute , 
$1rau00o grosse, e d'amichevol eapors. 
di Lat. de humecti» 

C. A MILLE MIGLIA. Pale 4 griz 
pezza, Cecch. Arstnot. 2. A. lo nou lo 
credeva a mille miglia quale io to trovo. 

C. AMISTADE. Per amici nileati . 
Star. Semif. 34. Courocarono quali, e 
quanti ajuti di loro -tonfedetati e ami. 
stadi poterono. £ 32. Ud eziandio 
grandi, e molte erano le amisindi € 
confederati joro. ® 33. 33. E cosl'ri. 
chiamato quanto più poterono di loro 
masuzde o eoufederati e amistadi, aduba. 
rono la meglio è più poderosa vste eè, 

8. AMMABSTRANTE, Cte Amece. 
stra. Olac. Tabald Oraz Pros. Fior. 
p. 1. Fot. 1. 120. L'amure del sommo’, 
ed amabilissimo bene , e quelle virtà, 
che ec. presuppongono la cognitinne , 
che per mezzo delle dottrine scritte, 
della viva voce degli ammarstramenti 
coll aluto di quelle divenuti saggi ec» 

C. AMMAESTRARE. per fmregnae 
re, coll' Accusativo della cosa insegnae 
to. S. Agost. © D. 2. 6. Dicasi in che 
luoghi dalli DU- + ammaestrassonsi e 
Rredicassonsi tali comandimenti ( così 
di usa a rovescio luseguare per Ammas 
estrare , coll. Accusat. della persona 
ammoertrata ) 

iL. AMMAESTRARE. Col DI, PIL. 
$ Gir. 6 Santo Girolamo Prete smmae. 
strato di Ingaargio Latino, Greco , st 
Ebreo. sotto . Nou solimente delle La, 
tive e Giechè, ma eziandio delle Ebree 
fu st ammarsirato , che ec. 

P. AMMAESTRARA, col segno del 
terzo caso. Wit, SS. Pad 4. 423. R 
fu Ammaestrato alii comandamenti di 
Dio » fl #acab reca un solo esere 
pio del Bocc. che sembrami diverso un 
si che no. 

C. AMMALARB. 6. 1. Arstoamente . 
G, #. 8. S7. Ma come l'una pecora ams 
malata renmala 1° altre, e corrumpe tute 
ta la greggia, così ec. 

P. AMMARTALLARE meraf. all'es 
semplo del Turso aggunoi questi del 
300. S. Catter, tere Y È gloriasà dute 

pie questa Virtà , com Ma quale Ja Ingéera 

a s'aumantetta . E Zoro LIE Quan 
do alcuna volta la erogualità 3° ammane 
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Yella col manto dello spirito. 
Z. AMMATTIRE . /Vaut qasi: Page 
sire amore. Flor, Virt, 2. Quando 
era Salomone innanzi del tempo, e' si 
ammatti con una donna pagana, e ella 
gli fece rinegare Iddio . 

©. AMMAZZATO. Sì dice di uno 
che è vinto del Vino. Prane. Sacch. 
nov, 82, Era si grande ( gue! vino ) che 

ochi uomini erano, che n'avessono 
to tre volte, che uon rimanessino 
ammazziti . 

C. AMMETTERE . Concedere, Pas. 
sar per buona una raglone ec. Fav. B. 
40p. 112. Voi negate queste cose esser 
vere; e io il credo, e così ammetto la 
vostra legittima scusa. E 113. S' inchina 
alla voloutà del corpo ,, e ammette le 


sue deboli ragioni. 
Z. AMMISERARE . Abbassare . Fior. 
Firt. 25. Maguanimità , secondo che 


Tullio dice, è a intendere in alte, e 
nobili cose , e di grande valore, non am. 
miuerando Î' animo. a cose vili , 

C. AMMOLLIMENTO. Lo ammolti- 
re. Stor. Semif. TT. Ma nullo modo ue 
tilde, e nullo ammoliimento fe alla du» 
rezza di quegli popoli . 

P. AMMONIRE , per Esortare, col 
srgno del terzo caso .. Vit. S$. Pad. 1, 
62. Onde v'ammonlsco, sarissimi miei, 
a perseveranza . 

AMMORTARE. Per sim/!. Cresce 
Lib. 6. pag. 26. Acclocchè je piove non 
si raunino , e convinale, e ammortine il 
germoglio. ( parla delle Zucche ) 

Z, AMMORTIRE . 5n significato at e 
ttivo e Agere vale Far iscanire. 
queer 18. La qual macchia { d' olio ) 

può agevolmente ammortire cou la 
«Baliva a digiono a 

CU. AMMOSTARE. Mesaforicamente. 
benz Sat. 9. O cerveì gonzo, o mal 
cerchiate vaso, Che sempre versi e mu. 
raglie ammosti ec. 

AMMUTINATO , Ecco l'esempio. 
Segn. Mann Leit. 29. 4. Nella sconfitta 
degli Angeli ammutinati contra di lui. 

+ A MOLLE. In molle , In bagno è 
Beno. Celt. Oref. 27. Piglisi poi del 
dragiute, e pongasi a molle in una cioe 
toletta ec. 

P. AMORE. Wenire in amore di uo 
mo, Wale farsi da lul amare. Vit. SS. 
Pod. 2 299 E intanto m'è venuta in 
amore, che innanzi ve:rei morire, che 
perderla. cd è del modo. 

P. Amore. Intendersi d'amore si 
guifica Fare all'amore . M. W. e 

cap. 5. Avrenne, che M Giovanui 
s' intendea In Milano d'amore cou alcus 
na donna, la quale mei segreto era al 
fervigio di M. Galeazzo . Quel alcuna 
sta per una. 

C. AMORE MIO. E' wa chiamare 
per vezzo. Vit. S Gio: Bat. 197. Per 
desiderio di tenerlo con laro , sì il mes 
navano : Vievi, amore mio, che ti lega 
gerò la lettera: ed egli letamente anda» 
Ya con loro. 

Z. AMOREVOLACCIO . dccerescit, 
di Amorevole . Allegr. 181. Voi non 
darete sempre in uno scempio amorevo. 
lacclo , come son io. & 229. Non è tut» 
tavia, che, la ro amorevolaccia , e 
carnalina non ne liberi spesso da malate 


Mia . 

P. AMOROSO, col segno del terzo 
caso, Vit, 55. Pad 41. 223. Bd era gue 
che inestimabilmente misericordivso , @ 
amoroso al prossiluo. 

C. Amoroso » Par che il Lombardi 
£ inganni a der all'amoroso sangue 


tel Bocc. ( Pocab. ) il senso di Persie 
ma amata; € {il vero sense sia , nel 
sangue de’ due amanti . ( Fedi lu nor. 
di Tencredi ) Ciò st conferma con ala 
tro esemplo del Petr. cang. Quell' anti. 
co mio dolce ec. Con sua falsa dolceze 
za, La qual m'attraste all amorosa 
schiera. 

C. AMPLIARE. Prane. Sacch. Lett. 
229. E' fu un tempo ,che a Santa Marla 
da Cignol ciascune corrta : poi s° andava 
a sauta Maria della Selva: pui ampliò la 
fama di Santa Maria in Pruoéta. 





Z. ANTE » Fior di Lambrusca 

confettata , Latin. cemanthe . 

Pallad Giug. 11. tit. Dell' anate , cioè 
fior d' uve salvatiche confettate. 

C. ANCA. 4 questa Woce, nella 
terzina di Dante Inf. 24. citata, fu 
dallo stampatore tralasciato dl verso , 
© e importava pià . Qui la riporteree 
mo intera. Lo villaneilo , a cui la ros 
ba manca, SÌ leva, @ guarda, e vede 
la campagna Biancheggiar tutta, oud'ei 
gi batte |’ anca. 

P, ANCHR. Per anche : a modo di 
agglettica . M. W. Lib. VII cop. LXK 
E ivendo i primi, tmandò per auche- 
come quel già noto di Dunte: 
tornar sempre per anche 

P. ANCORA. E' notabile ne' SS 
Pad 3.7. Una proprietà di questo aw. 
vperbio , non per anche osservata, lo 
credo ; la quale è Srequentissima però 
nell'uso nostro di puriare . Verbi gras 
zia diciam not: lì tale dee essere an- 
cora Ìì nostro ajuto , Senché da pri. 
ma avessimo per qualche ragione di lui 
disperato . E par che snda al Lat. 
attamen . Ecco d fest Maria incon 
tanente fa tutta piena di fede, e disse 
lo reggio che questo Maestro sarà an» 
cora ogni mostro bene. Wedl fl luogo, 
è troverai il piccpio | disgusto, o sia 
ruginuzza , che pria era stata tra qua 
sta famiglia , e "| Divin Maestro, 

C. Simile 6 1. DI simile senso, ma 
in altro atto é ll passo di Dan: Parg. 
23 Se prima fu la possa in te fialta DI 

tecar più, che sorrenisse. l' ora Del 

an voler, ch'a Dio ne rimarita , Cos 
me se' lu quassò venuto ancora ? 
ha forza di Cusl tosto: perchè Forese , 
con cui parla Dante, era morto cinque 
soli anni prima ; ed avendo in 
ia penitenza alla morte, dovea rimae 
ner nell'atrio del Purgatorio molto più 
tempo. vedi il luogo . Bocce. g. 9. n. de 
Veggendo l' Angiu ja concio dica» 
ralcar, disse ; ec. Vogliamcene noi an, 
dare ancora? Deh aspettali un poco, 

C. ANDAMENTO. Datio delle Fasi 
delia Luna. Frane. Sacch. nov, 177. 
Guardate che voi non gli poneste (/ ud 
signi ] se la luva non dà volta . Messer 
Veri dice, che uou sapea gli andamenti 
della luna , quando fia ben porli. 

C. ANDATO. Male cndalo . Gua 
sto, Rovinato Latin. Male hebicms . 
Sell. Catelt. 77. Poichè Catellina vidde 
li suoi male sodali , e sì con pochi ess 
ser rimaso co. misesi fra la moltitudine 
de' nemici. 

C ANDARE, Wa. E'un modo che 
equivale a Men male; Pur pure; Sac 
rebbe da perdonargliene . Cecch. Assiuot 


+, € rie 








AND 


1. 2 E Madonna Verdizna , che pare @ 


santusse , * egli ì 
vp Age egli però, che la faccia 


e ori novelle fra coterti 
Mecchi &? A se ella facesse 2a un 
giovane gar vostro va servigiuzzo di 
Quattro paroline a una giovane . 

©. Simile Esser ilo in vilia colta 
brigata V. Ire 

+, Simile Nota uso. Segn Pred. 
6. 7. O andate a dar loro fede 
ati nti 

A le. Per Rinsciré , Rispondt= 
re : detto di porte, odvero Uscio. Boce. 
nov. 44. 9. Serrato un uscio, che della 
sua camera andava supra Îl Yerone , nie 
milmente se n' audo a dormire, 

C. Simile. Talora aggiunto ad altri 
Verbi , è superfino. Bocc 4 n.8. 
Da somma umiltà soprapprese mostra 
dosi to. andò , e si fece frate Mivore . 
{ costui era in Wenesia ; e non :ndò 
già altrove a farsi frate, ma pur 


quiol ) 
4 26î La 









P. Simile. Pit $$ Pad 
quale poichè il cherico ebbe menatà x 
cas: , non la toccò altrimenti , ma 
dò, e menolia a un Monasterio di Den 
ne sue cognoscenti , 

P. Simile. Vit. SS. Pad. 4. 371.E 
una Volta avvedendosi li ewoco ch' ella 
aves tolta carne della pentola , e mess 
cala In grembo, andò , e disselo al pas 


P. Simile. Pit. 55. Pad 3. 310. Ale 
la perfine andò e levossi la gravezza 
dell' albero in collo . 

C. Simile . Dicesi del ferire , 0 colpire 
d'un' arme, così j 0 cos. Lasc. Gelo. 
3. 6. Volle Dio che | andasse ( il col- 
pe della spada ) di piatto, ch’ ei, mi 
prrtiva infino a’ denti. n 

C. Simsile . Parlandosi) di stagione 
ot ) serve ad accennare ia qualle 
tà. Buon. Tunc. att, è. Interm Segate 
Non so, s' e' vi rammenta, De' teme 
pi, com' andaro umidi , e molli x 

C. Simile a ballo. Val Seguitar a 
ballare , Cavalc. Pungil. 260. 261. It 
prete di ciò [| dei ballare che facevano 
Gicuni nel cimiterio ) indeguato tc, dis+ 
te , lo prego Dio. e $. Magno, che 
roi-mon possiate fare altro di qui a uno 
anuo. così fu: in ciò che per ginito 
giudizio. di Dio ec.-tatto 1 2u00 anda- 
rono a ballo , ed a cauto. ò 

C. Simile, col terzo caro. Usati per 
Rapportare una lite ,0 questione . Pare 
ch. Suoc. 3. 7. V' entrava qualche buo& 
soua di mezzo per - mettergli d° 
zecerdo , innanzi che «ia cosa andasse 
agli Otto ( tribunale in Firenze ‘di otto 
persone ] ! 

C. Simile coll' A. Per Rimscirey 
Mirdare. ec. Fr. Giord. Yi. Ur di che 
sono i loro ragionamenti { de' mondani ], 
se non di cotali vanitadi Lutto di? .«..2 
perecaltò . . 5030 pieni di questa ed 
tali cose. Onde se vogliono parlare non 
sanno parlare d' altro , che uun poso- 
uo andare ad aliro . è» 

C. Simile eoll' A. Parlandosi dé 
strada , 0 simile, wale Bsser volta, 
dirizzata a un luogo. Cron. Strin, 
117, Ancora un'altra che dall’ altro las 
to della Via hrimpetto dal delto palio 
gio , in sal cauto che va a San Do 
de' Vecchi, la qual casa è oggi disfato 
ta 














C. Simile a diletto. Aggiugni quen 
sto Esempio. Fav. Esop. 16. Aadando 
a diletto Ja Pecora , la Capra e la Gion 
fenca, si trovaicuo col Leune ec. 

P. Simile 4! basilisco: vale Andere 


" AND 


coraggiosamente contro quello senza 


paura. Crese. Lib. 6. pag. 105. E no» 
ta, che chi fusse coperta tutto di ruta 
sudare al basili- 


potrebbe sicuramente 
sco. 

P. Andare alla volonta , vale Segni. 
re la volontà. S Catter. Lett. II. 
Che se io andasse alla volontà, io non 
mi restarel infine , che lo avesse la vita 


ia corpo - E così più welte, 

Cc. Pindare con ec. Vale Accordars . 
Cecch. Stlav, 5.8, I vostri, passi non 
Vanno co' nostti. [ de’ vecchi co' gio» 
vani ) 


C. Andare con la piena . Seguire È 
opinione comune. Vedi Piena . 

C. Andare, Dicesi Andare contro a 
bando deite merci che sì spacciano com 
tro il divieto«, Cecch. Stiav. 3.3 A 
tempo della carestia si. ha cura, che 
la vettovagiia hoa vada contro a bane 
do . | gui metafor. } 

C ANDAR DIETRO. Pale Corrk 
nuare a far checchessia. Bern. Ort. 4. 
47. 54, L'un l'altro ha già ferito in 
parti 2ssal; E vanno dietro per non fis 
mir mai. 

C. ANDAR Dì SICURO, Andare 
genza sospetto . Frane Sacch. nov. 132, 
Andando una fema:ina per lo riuo, ché 
voleva cenare, andando disietro , trovò 
la casi piena d' acqua; e prima che di 
ciò 3° accorgesse, entrò nell’ acqua ins 
fino alle cosce : 

€. ANDAR D' UN PASSO CON ec, 
Metaforic, è quel de' Latini: Esse ln 
cadem navi: Essere mel caso medeste 
mo che altri . Bern. Ort. 2. 51. E la 
donna cul viso umile e bziso Dolcte 
mente parlava anzi pi a Con lul, 
dicendo , lo Yo' teco pawo Per 
la miseria, e ti ho compassione, Che 
di dolermi teco ho gran cagione.» 

U. ANDARE IN CAFARNAU. Wale 
Andare perduto , 0 simile. Frane Sace 
ch nov. 224. Considerando che questa 
vivanda-conveniva tutta andare in Cas 
faroan, se non tenesse altro modo. 
{ perchè | compagno divorava tutto ). 

C ANDARE IN CAPELLI. Audare 
scapigliato , cover Col cupo scoperta , 
#it- 55 Pad. 2. 172. Non curando di 
wergogna d' andar în capelli, nè d' afe 
frizione , d' andare scalza. DI sopra 
evea detto | Corse fuura scalza , e ia 


trecce . 

P. ANDARE INNANZI. Fig. per 
Proseguire un’ opera. Vit. SS Pad. è. 
171. È poi disse a lei, Va innanzi, fie 
| Pera: + nella tua operazione, che 

a me reco . 

È ANDARE IN VISTA. Pale du. 
dare per ‘istrada sconosciuta , così a 
discrezione , e a scsenza dell'occhio x. 
Fit. 35. Pad. 1. 176. Ma non trovando 
via, che propriamente mevasse là , mi. 
sesi ad andare in vista , secondo la cons 
saiderazione del corso delle stelle, 10» 
condo che si fa in mare. : 

C. ANDARE LA MAZZA . Modo 

vwerbial. Succeder la cosa. Frane, 
Sacch. nov. 217. E comechè 1° andaue 
la mazza, nè la donna che l’ avea com. 
prato ( ma coral breve ], nè dell' altre 
che l' accattassono, ne perirano. E 
nov. 214, Pemò .. . di combattere co” 
due coutadivi , e del cittadino lasciare 
andar la mazza ( Lasciar andar ia coe 
23, Non darsene cura ), 

È. ANDARE NELL'INPINITO . Per 
Non mali finiria | Lase, SII. 1, 3. Nobb 
ce ve andremo nell' infinito . 

Tem. FIL r 














C. ANDARE PER ec. dicasi di una tal 
parte deil' anno che è corsa. Ambr 
Furt. 2,7. o la persi, son quattro an» 
ni finiti, e va per cinque, quant'è da 
settembre in qua. 

C. ANDARSENE COL CETERATO. 
JO. Wale Rsser beffato. Bocce. 9.8. 
nm. 2. Tuati siete così gran promettitori, 
è poscia nov attenete altrui walla . Cres 
dete vol fare a me come voi faceste al. 
Ls an + She se n° audò col cetera» 
tajo ' 

B. ANGIOLELLO , dagiotetto . Vara 
ch. rim. 261. Ed ei nuovo angioleHo . 

P. ANIMA. Render P anima, vole 
Morlre , e si dice anahe' delle bestie. 
@resc. Lib. dei 495. Spesso ancora 
errando , ne' duri riotti‘pereuotou i’ ate 
[ ie api ) è conviene render |’ anima 
sotto ‘I peso, tanto è l’ amor de’ fio, 
ri, e gloria di genérare. 

C. ANIMA.$ XI. Per quel come 
Midotto , che misttono nelle forme & 
gettatori di bronzo , per formarne sta» 
tue. V. Pocubot Disegno. Benv. Cell. 
Oref. 155. Dovechè per cavarne |" ami. 
ma, acciocchè restasse più leggieri, ell 
feci parecchi buche ne' fisuchi ec. fanta 
quauto io voleva, che mi restasse apers 
to, per poter tenere l' anima in mez- 
zo appunto ec. 

B ANIMETTA DEL DENTE: & # 
quel piccoto forame del dente medesi= 
mo coperto da una sottillisima mesta 
brana di sensò squisttlssimo. Red. Cons. 
1. 213. Perchè, conforme io ho onere 
Vato , questo tal dolore de' denti carlo» 
si sempre suol durare , fiuchè non sì è 
consumato quell’ animetta , o. sia mie 
dello, ale o all iaterno del 
dente 100 0 i fastidi portatigli 
dall’ aria , che nella cavità del deuto 
suole comtinuamente entrare. 

P. ANIMO. Si dice Sopr animo. 
Vit. 35. Pad. 2. 225 Perocchè vege 
giamo , che oggi è poca carità, e fede, 
e molti parlano sopr' animo, per odio, 
è non per zelo di giustizia * . 

Z. ANITRACCIA. daltra grande» 
Burch. 3. 167. T' are' io presentato un’ 
anitraccia . 

C. ANNOVERARE. Per Mettere 
nel numero . Lat. fn namerum recipere, 
$. Agost. C. D. 2. 5. Reputandoli fatti 
immortali, li credettono essere anno» 
verati alli Dei. ( nota , coi Datloo } 

C. ANNUNZIAZIONE . sAnranzia 


mento . 

C. ANTICHISSIMO : per Pevchissio 
mo: come Antico per Vecchio. S. 
Agost C. D. 5. 25, Autichissimo morì 

fecchiezza, e per proprie infermi» 

di: ( # Lat. dice. Granderus ] 
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c. A ogni MODO. F. Atode. 
- 


Ar 


z APAZZONBROGLIO - Posto uve 
Verbialm. valle Alia confusa. 


Alleg. 202.T' ho compero alia fitra ec..un 


APE 169 


sit ne pro 
imbroglio i tal 
Spelato «H corallo ha ! per tale 

C. A PEGGIO. Alla più triita , ec» 
Dan ‘gp. 10. Non attender la forma 
e: Pensa la successioni; pensa 
ch'a peggio, Oltre la grau sentenzia 
nea peò Ire. ( Pansa , che alla pià 
rista , la pena non porr PITT 
se il dì det giudizio ) de 

P. A PENA. Pale Svitto pena, 42 
solo usamplo del Pecorone dutoci dal 
Wannetti aggiugni guesti due . Ricard, 
Dil, Cap. CLXXItT Subitamente fu a 
tutt? comandato , che a pena della peca 
sona dovessero sgombrare Lucca, è. 
Pr Elbe 6. Cap LXXWIL A pena della 
esta , 

C. APERTO . Skst. per Apertura , 
Dunt. Purg. 19. Surgi, e vieni: Tro» 
viam l' aperto, per fu qual La entre 

C. Aperto agg Nota costrutto di Dant. 
Purg.510 Ma quando fummo liberi e aperti 
Sd, dore Îl monte indietro si rauna ce. 
{ cio: quando giugnemmo all'aperto , 
Suori delia stretta cala dentro il Vivo 
du "aisi per da quale eraamo sa- 

ti 

U, APERTO $. MI. Zu questo senso 
usalo Dane, Parad. 23. Come l' augello 
intra d'amate fronde ec. Previene il tem, 
po in su l’aperta frasca ( cioé: si /a 
avanti ne' ramuscelli , che sporgono in 
Fuori dagli altri } 

C. A PRTIZIONE . Agglugni . Prane. 
Sacch nov. 110. DE quali horini ceuto 
Bo in !Imogo a mia petizione ( cioé: Da 
poterlì «vere a mia posta } 

B. APIARIO. A/vearlo. Ruc, as. 
261, Non dubitar di profumar col 
Bea dentro gii apiarl. E 262. Aucera 
dentro gil apiad il fuoco Ignavo stasi, 

C. A PIEDE, Esser a piede, vale 
dor perdura la ieranza di qualche 
Bene. Cecch. Serbig. 1. 4. E° maestri 
Banno levatoghi il couto della cassa ; di 
me' ch'io soap a; .(mertaf prt« 
sa da que',che fallendo loro la vettura, 
debbono andar co' lor piedi ) 

©. APOSTOLO. De:to per eccellen + 
xa di San. Paolo. Bocc. 4. proem. E 
quando pur supravvenisse il bisogno, lo 
s0 secondo l' apostolo abondare , e nes 
cessìtà sofferire . 

L.A POSTUITO. Caezle Med. cuor, 
15. Dicendoli, che a pustutto volea fat 
vendetta d'un frate. Guitz. lese 39, 3h 
A postatto |’ affermo; se quello, che 
perduto hai di felicità suontini Forse 
siito tuo, non perduto l'avresti. 

C. APPARA Nota uso . Bocce, 
g.8 n. 7. La sua casa apparata, di. 
Vauti vi cominciò a passare, con Varie 
cagioni colorando l' andate. ( inforea» 
tosi dove la donna stesse 4 cass ) 
miei 2 ESTRRRLORIARE | Per Far ves 

e innaugi , 0 simile. Bocc. 9. 2. n. 
T. M'apparecchiò Iddiu ec. sopra Ml lito 
Avtigono in quell'ora, che noi a Baffa 
smuntavamo , il quale io presta 
Chiamai ( mi Sece capitar duvanti e 

C. Apparecchiare Vale e Pareg- 
qure, quasi Appareggiare» Cusì dicesi 

'arecchio , per Pari. Pior. Pirt. 9. AL 
fedele amicu oessuna cos: si può appie 
recchiare. ( aa altro T. dite è simile J 

P. APPARECCRIARE . Apparechiare 
si cet DI per Fornirst. G. P. Lib. 
PIL. Cap. 1. Si apparecchiò di caralie. 
ri e di Baroni per fornire sua impresa. 
( ft Vannetti ci mostra questo cremplo 
folto dal Pesorone) G. V. Lib, 8. Car. 8 


















170 APP 
3° Apparecchiò di tende, padiglioni e ba« 
C. APPAREGGIARE, P. 


fanno negli teatel, app 
templi , sono ate ec. 

C. APPASSARE. Neutr. pass per In 
tristtre della persona , come fa chi è 
per morire, Buon. Tanc. 3,7. Oimè la se 
fie va! vîmè la passa - Che l'ho io fate 
to ch'ella se he muoia? Ella ai strugge 
fn un tratto e s' sppreda i Povera Tan- 

la cuola. 


cla, ella tira 

P. APPELLARE, Si msa anche nicus 
trò passito . G. V. LIS. Xi Cap. 
e iuterdet» 





LVII. Alia quale scomunica 
to s’appellò al Papa. Nota pure il fere 
zo caso, alla quale scomunica, oltre all'ev 
ae del Lombardo. El Menzini nel 
de ir 

Mm'ap, 





i; E del Barbosa al Tribunal 
a o. 

C. APPELLARE . Per Incolpare, 
Atcusare. Frane. Sacch. nov. 150. Pe 
pech'egli intende combattere con lui 
gina orta, e intende da appellario di 

tradimento . 

C. APPENA.Strano costrutto .Bocc g- 
20. n. 10. Vi i 0, che quelle puotu 
fe, le quali a tata ec, già deste, non 
diate a questa; che appena che io ere» 
da che’ ella le potesse sostenere { cioè 
Ganena è che lo creda ec. Appena crea 
dere! 

L. APPENA CHE. Tosto che. Vit, 
S. Gir. 203. E appena ch’ elle svettono 
tompiute t'oragioni, N demonio si parti. 

È ASIAVARE + Parlando di Mi 
alle, porta Fregàre s0avermente lu» 
Fingahdo . Cresc 51 9. cap 63 E 
però incontanentemente si dominio tel 
campo ( i disoî ), i quali prima, quan 
do son teneri , si dimestichino , teccìte 
Psi spesso, e lisciandoli, e appiangme 

dà con fe mani, e poi si meaino alle 
stalle. 

P. APPIGLIARA . Neutr. asset. Cress 
Lib. 2. pay. 102. Le radici de' quali se 
Mou sî sterpano talte, sugano l’omor 

campo, e non lasciano esser nutriti 
i semi, nè debitamente vivere, e appi. 


are. 
B. APPLICABILE. Add. Che si può dp» 
ficare Red. Cons. 1. 8%. Totcando pol 
a prudenza di lul, ed alla destrezza 
Gel medico assistente a considerare, se 
sieno applicabili al nostro caso, [ f ri. 
medi ] È 1, 124. 
L. A GIARE vi; Sostuoefe debe 
periona . S. Catt. Tom 2, 
DNS FIT Sicchè 


site colonia ‘ 


pese Com. 

117. ) Infico fog 
et cortesia : oÎ at a 

“giore at sè DA abrennizi 


* Neutr. 





APP 


elarme lu terra, s'appostò al Castello 


ugro 

B. APPORTATRICR . Perb. fenini. 
che apporta . Aggiungi aqaimplo di pote 
ta. Tas. Gerus. 1 81, Mg precorsa è 
la fama spportetalco De' veraci romo» 
li, e de' pgiaci e 

APP ARE. per Palesare , Mo» 
Airare , Scoprire ars. diverso da ogni ss 
so, che n addita Il Vocabol. d. r. 
mpare 





Lib IX. Cap. CLI. Uno tuo co 
fl quale tradi , e l'appostò al Conte. 

È. APPOSTARE. Asso/uto . Per No. 
tare , Fermar la post: Frane. $acch, 
mov. 17. Disse il lavoratore, Che pia 
ni? ladroncella , che tu se’: che vai 
anpostiado per cotesti malandrini . 

+ APPOSTARE. Asiolut. Prender 
la posta, Appostar lì tempo, 0 Îl luo- 
g0- Bacc. nella Belcolore : B" prete 
appostò quando Bentivegna ec. 

» APPOSITO Add Apposto. W. 
I Dant. Conv. Nel cominciamento di 
ciascuno bene ordinato Convito soglio - 
no li sergenti prendere lu pane apposi- 
to, € quello fargare da ogni macula. 

P. APPRESSO . lale talora e Più, 
® APpari. P. $S5 Pad 4.70. E nullo 
dubiti, che può da Dio impetrare gra» 
zia appresso a qualuuque altro Santo di 
qualunque cosa e' vuole . ( 0. il luogo ) 

P le + Si dice anche Appresso 
di questo per dopo, poscia ec. LA 
Lib, VIII. Cop. XXXPIT. Appresto 
di questo i Fiorentini longamente tc. 
( oltre all' esemplo del Vannetti } 

C. APPRODARE. Per similit. Dant, 
Purg. 13. E come n orbi non appro; 
da il sole, Così oll' Ombre , io 
parlava ora, Lnce del ciel di sè lar 
non vuole. ( gaosi Nou viene a pi » 
Se già non pair Giovare, Far prò } 

B APPROPRIATISSIMO + 
denrepriuto . Red. Cons. 4. 


è sta 


ta appropriatissima , finchè è stato fane 
ciullo, 





question propone , Per 
rovarla ; 6 non terminaria . 
ey APRIRE. prg apparire» 


tr. san + ec. Che spetsò 
in uo momento apron allora L'uu sole 
e l'altro quasi duo Levanti. 

C. Aprire. Neutr. pass senza la 
particella, Esempio del 300. Senec piut» 
67. La primavera comincia ad 


Buce Ù 
mandò alla fant andasse ad 3) 
re a Messer pod s greto 
pertogli ac, > # 

C. A PROVVISIONE . Frane. Sacch. 
nov. 6i. Avendo seco uno a provvisia« 
ne ( provwizionate ) che avea nome 
Boniî da Ponftriemoli ec. 


Verso agattore . A ti 
esempio di poeta, Tass, Germ. 3. bd. 


" 
«APP 
Gta digita 


C ARBITRIO, 
Bocc. in Frate Rial a arsatà. 
quanto d' arbitrio. 
parlare ec. ( 


suo 
B A 


un giorno con un archibogietto hanco, 
x nella bisaccia a ri 
ATO . Add. da Archie 


come n intende che 
aiitole + egli ne sarà sosimatano pe n° 


e. 

Z. ARCIPORTA. Gran poeta. Al» 
degr. 103. Mi pur la rostra camera un 
Parnabsò , Chiunque ci vien divesta are 
prg Aa la puren citate 


j Ar 
to , Arc So H ale 
tri siffatti composti, de' quali 

gii esempi a 


C. . simile | Pi " 

Dane. Pari Sh. Gù 00m con Aaata calo 

Folie a (a Maria), Chet 
"più ardenti . 


le lingue arricchire , si Pisino ato 
( così questo Passo, da 
ai Pe ga de 





ARE 


necidenta! de) mare Mediterraneo |’ aree 
moce sponde . 

C. A REVERENZIA. Come dire Ad 
enore. Brano. Sacch. nov 219. Direte 
domattina tre palernostri @ reverenzia 
fis! Dio Padre ec, 

P. ARIA. DI buon" aria: val DI buon 
umore . M. W. Lib IV. Cap. XXXIV. 
il Re mostrandosi di buon' aria più che 
son solea. 

U. Simile. v. Prender aria. 

C. Simile, Per aria Vedere una cos 
seper oria , vale Federia in pericolo di 
perdersi . Ambr. Cofan., 4. 8. Pacc' ca 
pera Ch’io riabbia il mio, prima che 
vadia Con Dio; che io lo reggio ognor 
per aria. ( vedi } 

B. ARIDISSIMO. Superi, di Arlio. 

lamgi esempio di poeta. Tas. Ger. 
#5. 13. Che quauto in Cielo appar, tute 
to predice Aridissima artura , ed infeli. 


ee. 

©. ARIDO. Per Ristretto , Povero 
Franc. Sacch. mov. 149. E con questo 
mangiava sottilmente, facendo vita più 
tosto arida, che delicata, digiunando 
tutti Ni di comandati, e molti degli ale 


tri » 

Z. ARIENTO. Spezie di moneta. 
Das. diow. 109. Giuseppe fu venduto 
venti arienti. 

C. ARINGA. Im senso osceno. Menx. 
Sat. 6. Come Aurelia finga D' amare il 
meo consorte, e pescia ingolli O di Ma- 
saccio , v di Barchion 1’ aringa . 

€. A RIITO, RA TORTO . Lat, Per 
Fas nefasque. Frane. Sacch. nov 163; 
Sempre con desiderio era piatitore, € 
del quistionare a ritto e a torto giam, 
mai non finara, 

Z. ARMARE . Per Riparare con 
pruni , 0 con altro le piante ec. perchè 
non vengono offese. Pallad. Febbr. 10. 
Wuolsi la vite armare d' intoruo per le 
bestie. E Magg. 3. E le pietre saranno 
utili ad armare il campo. 

U. ARMARSI. Dicesi per Ischerzo 
det Bere. Franc. Sacch. nov. Il. Quie 
Vi si armarono ‘a seconda volla non me. 
mo della prima; ed innanzi che si pare 
tissono ec. il vino Venne al basso , e les 
vossi la botte + 

B ARMBEGGERIA. Armeggiamento . 
Aggiungi eremple del 300 Din. Com. 1. 
I. ber quel tempo venue in Firenze il 
Re Carlo di Sicilia, che andara a Ro- 
ta, il quale fu dal Comuue onorata, 
mente presentato, e con palio, e armage 
gerie trattenuto , 

Z. ARMENICA, A'bieocra . Lat. mas 
hu armenlacum.,  PaBad. Gen» 18 Nel 
pruno innestiamo l'Armeniche. 4 Leò 
fa : pruno armenia inseremus, 

C. Simile. Aggiunti di Pesca è Pane 
sica . ed. è quella cho leggermente si 
smicca dal nocciolo » a distinzione della 

acire . Pali. Mov, 7. Due sono gene» 
pesche, duracivi, e armeniche, 
€ cous pase doversi intendere Ì. 

P. ARRECARE. dArrecursi uso & 
contrario , vale Riputarselo nimico Riu 
cord. Dal. C. CKXXI Della gnal cosa lo 
dumperadore se lo arrecò a contrario, e 
mon l' amava, nè Lraltava come figlino» 


Z ARRENDERE, Astivamente , per 
Dare in mano. Galco. Stor. & ll quale 
ee. arrendè la terra 2° Fraocesi , salve 
le robe , € le persone, 

Z. ARRIVARE AD. ec. parlando 
di prezzo che aj puo spendere , per 
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AS 


somperar checchessia Buon'Plar.2,2,19 te. Ca; 


DI queste assai cele Ci son ec, e‘dansì 
a tal, mercato, Che vi puote arriva 
piccolo e grande. { gui meraforic. ec, j 

Z Simile 0. Pt. Arrivare una cosa, 
vale Pigliaria , essendoci alguanto los 
tana, onde ci convegna allungare if 
braccio . Allegr. 100. Quegli adunque , i 
Quali spasiman di doglia, che gli altrl are 
tivan in questo casu i tichi iv vetta es. 
1 C. ARTR. Per lo Luogo, gove abl= 
tano gli Artisti. Franc. Sacch. Now. 
200. La badiacomincia a sopare , perchè 
l'arte della lana è presso a quel luogo, 
1 lavajuoli, e ogni altra gente sì levano, 
® cominciano a trarre, 

C. E per gli driisil: ivi Nov, 160.. 
R tutta l’arte della lana, e quella de' 
becc Log ogni studia erano, in palese e 

se O, a lavorare nella corte, ec. 

B. ARTIPIZIATO. Aggiungi esempio. 
Ric. Males, 7. Entrarouo nella città di 
Troja ec. con un cavallo artifiziato . 

€. ARZAGOGO, Pomo vile. Frane. 
Sacc. no. 175. E volesse Dio, che vi 
stessono su fermi. ma egli è lutto il 
contrario ; che se uno arzagogo appari. 
sce con nua nuova foggia, tutto il men» 
do la piglia. 





A_3 
Z. SBACUO. Posto auverbiala. 
vale In gran copia, A bize 


selle. Burch, è, di. Agresto , aceto», 
vino, e fruite a sbacco, In ogni 


bo 

©. ASCOLTO. Stare in ascolto 
acoltando . Frunc  Sacch. nov. 48. 
paccio, che tremando stava iu ascolto , 
non sapea se era morto v Viro. 

P. ASCENSIONE . 4 guesto sacro 
pocebolo Ju duto il nome di Santa, M. 
V. Lib X. Cap. C- ll giorno di Santa 
Ascensione . 

C. ASCOLTARA. Pigurat. vale Ri: 
cever nell'animo che Genga per la dla 
dell orecchie. Bocce. g. d. n, 8, La quale 
( qovella } pervenuta agli orecchi del 
marito di lei, che tra loro era, senza 
ascoltare 0 consolazivne ,, o conforio 
da alcuno, gr lungo spazio pianse. 

C. A SECURO, Avverbdial. In sitio 
rezza . Sen, Pist. 105. Colui che fa ma. 
le, benchè non sia sempre punito al 
presente ec, però egli nou è mai a ag. 


Uro » 

SL. ASINO RISALITO. Dicesi de pa- 
meri superbi , per esser saliti ad alto 
stato. Cavalc. Espos. simb. &. 8, Niuga 
cosa È più aspera dell'uomo vile , quane 
do saglie lu alto .*Onde per uu dispetto 
questi tali si sogliono «hjamare comunse 
meute Asini risaliti . 

L. ASPA. A4:po, But. Inf. 33. T. Si 
fa potendo lo filo del govito, e inn» 
apaudo coll' aspa» 

P. ASPANDERE. Aspandere le mae 
ni al cielo, vale Levarle . W. SS. Pad. 
d, 293. Aîlora la beata Domitilla 11 gite 
ioe prostrata În terra, e aspaudetie Je 
mani 31 cielo dicendo ec. & di. Su al 
ciel le mani spande. 

5. ASPERO. ddd Lo stesso che 
dipro » Aggiungi crepa di prosato» 
del Bomb: Pros. 2. E così un' altra 
( boca) ua paco aspera tra molle diliage 


ASP 
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B. ASPETTAR LA PALLA AL BAL» 
BO. Simile. Menz. Sat. 12. Così gio» 
ca fortuna , e attende al balzo Le vo. 

de' mortali ec. 

C. ASPETTARSI AD ALCUNO. Ri 
serbarsi, Aspettare di essere favorito 
da alcuno . Dant, Par. 1T, Le sue mar 
Bnificenze ( di Can grande ) conosciu! 
Saranno ancora ec. A lui L' Mipetta, 

4' suoi benifici . 
di 
di 


B. ASPETTATISSIMO . Sup. 
spettato, Bemp. lett. 4, 2. 72. Che 

che V. 5. qui wenga, 

ed aspettatiggio 


ad ogni guisa, 
èlia cl Verrà gratissima 
ma. 

Z. ASPREGGIARB. Ne) senso pra» 
prio di Atlegar la bocca can sapore aspra. 
Allegr. 223. Perchè una gola ( sorda ) 
gli aspreggiò la bocca. 

P. ASPRO. Fu detto anche del uer- 
mo. Cresc. Lib. 42. pag. 406. B se quis 
vi sarà Îl verno piacevole, Jasciaremyi 

te le viti: e se forle, e aspro,, n» 
Hr irenle Innaazi che venga il frede 


0. 

7- A SPRONE D'ORO. Titolo d'or- 

dine di cavalieri Cron. Velto 2, E' 
nostri antichi faroao originalmente da 
Semifoute di Valdehta , la quale fu tere 
ta molto grossa, eds ehbevi di grandi 
famiglie e schlatte, e orrevoli, e di angle 
ti cavalieri a sprone d'oro, 

I. ASSAI. Bacc. g. 2. n 7. Il pere» 
grino tautosto ga' andò a’ quattro fratele 
li, e con loro asssi delle parole, che 
intorao a tal materia si richiedevano, 
usate, al fine ec. È $. 3. n. 10. fim. 
Delle alterni canzaui i0 non so, nè dele 
Je mie alcune ue ho alla meute, 
Sia anal ( ablas'anza ) convenerale a 


8) liela he rea v'anà 

C. ASSAI. apr Ber quanto , Sebbea 
ne. Frano Sacch. nav. 107. Veunesi dis 
&rossando quasto. Pralese, che era gno 
Grandissimo mapicatore , che rado TI 
Votle mangiare col Volpe, asssi io n. 
vitasse. [ eloè, Quantungue assai ec. , 
# Per quanto lo [uvitasse ] 

©. ASSAI. $ Ill Si mette talora 
D'assai, come Aggerr. fra Li nome Un 
no e°/ sust. Frang. Sacch. nov. 68, 
Giucando a schacchi uno d'assabcito 
ladino , il quale ebde nome Guido Ca 
valcanti, ec. 

V. Assal. Congiunto col superlat. co . 
me Molto. Fit. $. Gir. 101. LI mio nî, 
pore » assai bellissimo del corpo, il qua. 
e 10 mi feci firlinolo es, 

G. ASSALIRE, per AMiontar delle 

tia , è Congiuggersi eoinalmente - 

As g-T. a 2 A N quela guisa E er 
negli ampj campi gli sfrenati cavalli @ 
d'amor caldi, le cavalle di Parzia aasae 
lion ee. 

P. ASSALTO. si dice anche delle 
parola. G. V. Lib. X. Cap. CCXH Il 
Papa gli fece prande assalto di parole e 
di minacce . 

4, ASSASSINARE. Per Dare gran 
genoa, tormento , travaglio, Latin: suo 
destia afficere . Car lett. 1. 97. Ma» 








. Vete colto. in un termine, che la stame 


pa n pig è se Ia lolivolato » 
ii debito i sinan n 

Fas ASSEGNARE. per. Decretara . 
Lalip. decernere., S. Agost- €. D. 3. 5. 
Gue - ia sua. Madre ( Sercoluaia ) taru 
beve ai portasse ,,e merilasse. della Re 


ubblica , che le fomero. ordinati & asse 
Tosti Ni onori'e li sacribz) dirial.  » 
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È. ASSERVARE. P. L, Consertde 
re, Custodire, Guardare . Rim. coni 
Dant. Moj. 83. Ch'io deggia asservare 
Ciò che più dee valere . 

Z. ASSIBILARE. Fiseliare, Stbila» 
re. Sannaz- Arcad eck 43. L'on are 
Bor per pietà com l'altro assibili. 

C. ASSIDUO. Nota uso. Agn Pand. 
55. Queile chiavi ee consegnasse a uno 
de' più assidoi di casa, e de' più fidati. 
{ cioè, Che rimangono sempre In cme 


sa. In questo senso ll Bocc. Introd. 
disse Contiano ) 
Z. ASSIMIGLIARE per Accruna: 


re, Toccar brevemente. Reit. Tulî 52. 
Questo ornamento fa prode a due cose, 
perchè quello , ch'è già detto, reca a 
memoria , e assomiglia a rolui, eh’ oe 
de, quello , che seguita poscia 
È. ASSISTENTE Sust. Servo che sta 
a' cenni del padrone . Cavale Espos. 
Simb 2.10. Per condennar ec, la pom 
Pa e la vanità di quelli, che studiano 
@c. di abitare in grandi palagi, ec. e 2; 
“n onorevoli serventi è assistenti & 
ASTE , è Asta 6. II Cecch. Dot. 
3. 4. Se a posta di due grossi che 
gli arebbe speso a farla rassettare, è' 
me coglie una imbeecata, e' vÎ metterà 
# aste, eil torchio , e arà fatta }a gua. 
dagnata 
P_ASTRINGERE. Riferito alle la- 
rime , cale Ritenerle . Vit, 55 Pad À, 
ta La qual cosa intendendo lt pop.lo 
mon potendo astringere 
piingea . # 
P. ASTUTO col segno del secondo 
caso . Ricorà. Malesp. Cap. CC. Onde i 
Ghibeitisi di Romagna feciono loro ca. 
pitano di gserra Guldo conte di . Man. 
tefeltro, savio, e astoto di guerra, E 
Cap. CEXXIf. Come quegli, che era a. 
atuto di guerra di mare . 
C. A SUO COMANBO. Cm. Danf. 
4 appresso è Deput. Dec. 16.) Aveva 
Spiriti a suo comando, e li faceva re, 
ara la vivanda una parte della dispen» 
ma del Re di Franela eo. 


te lacrime , 


AT 


r. A TANTO. Posto tuvverbialm. 
vale A questo termine G.P, 
Lib. X/. Cap. CXXF. E questo basti a 
tanto. E ant. Inf 9 Tesifone è 
nel merzo ; e tarque a tanio EG. FP. 
Lib XIL cop. XLVE B questo basti a 
tanto. E ripetuto al cop. LX.XIN 
B. ATARANTATO . Purantolato . 
Cuastigi Cort. 1 20. Che come si dice 
the in Puelia cir I atarantati 1° ad. 
prano molt* strumenti di musica, è 
son Var} sunni si Ya imrestigando ec 
€. A TRADIMENTO, du0erd. Pot. 
Per Insidiar 3 Agost C.D.25.0: come 
aduiugae, se non a tradimento rierte 
gherabbe quella Dea |» più ottimo une 





ec. . 
U. ATTACCARE UN PATTO D'AR» 


ME dAppicear una zuffà Remb Stor. 
2. 14 | Greci sc. fatto impeto in loro, 
tà attaccato it Sto d' arme, tutti gl 
Mbottarono. * 

€. ATTACCARSI, Per Mettersi at. 
forno a una cosa. Frane. Sacch. nop. 
199. Come Notiso è di fuori e segue la 
gatta , dentro il garzone deb magnajo, 
some ordinato era, 3° attacea 31 gravo 
èi Nutino it meglio che poote | si-mes. 
te a rubarto » ) 

Z. ATTACCARSI, Partundo di pics 
te, tale Appigliarsi , Barbaro. Lalla, 





VI. Contenimemto . 


° ATT 


radices agere. Sader. Colt. 33 Nou è 
da usarlo se non per forza volendo ene 
trare in seme di qualche sorte di vite 
notabile ec. per esser sicuro ch’ ella 3' 
attacchi. /vi: Son buone aveora le 
barbate per far appiccare le viti in cerì 
ti luoghi pavtanosi , e difficili per altro 
a poter ben attaccarvisi. E 35, Non è 
buono nè l' alloro, nè il fico, nà if 
salcio , nè I° albero » che s' attaccano . 
E 61. $' atlaccherà la vite a questo 
modo ancora nel muro, che è tanto 
alla vite amico. 

Z. ATTALIANATO . Agg. Sparto 
nella lingua Itstlana. Warch. Ercol. 
ZI7. Non credo io, che fossero da iora 
altramente intese, che sono da noi 
Petrarca, 0 il Boccaccio, quando da 
un Franzese, 0 da un Tedesco mezza. 
namente altalianato si leggono, 

Z. ATTATO. W. ZL  Toccamento. 
Pallad. Marz. 15 Spaventasi la ruta 
dell' attato della femmina immonda e 
mestruata. I Lat. ha: immunde mu. 
Neris formidar atactaio . 

Z. ATTEDIARE /a senso osso! £& 
Cat. Lett. 74. Però { la obbedienza } 
porta pazisutemente la riprensivni ec. 
now attedia; ms gode e! esulta coa 
grande riocondità . 

P. ATTENDERE col DI. 5. Carter 
Tom. 2 Lett. XV. Ma veramente, Sino 
tiusimo Padre, io non so vedere, che 
questo si possa ben fare, se voi non 
reformate el Gilardino di nmuvo della 
vostra sposa di buone, e Virtuosa pian- 
te, attendendo di scegliere una brigata 
di santimimi comin. 

P. Simile, Sa anche Attendere nel 
passato indeterminiuto. S Catter Lett. 
1. E così è veramente, perchè fn se 
non à avuta la vite della Carià, e at, 
tendette solo alla toda, e alla gioria 
propria, e son del nome di Dio . 

. ATTENERE, nel senso del $. IV. 
senza il SI. Borgh. Orig. Fir. 306. Ae 
vendo parlato fin qui ec. delle parti 
principali che alla sua origine atteago» 
n» ec. ( asparfengono ) 

0, A I n dé fina che 
me' det pai Dante ocabole 
citati, sto Verbo vagiia , Polgersi 


omendo mente è è Aspettare. 
# c. ATTAMERSI PerArrestarii , Foro 


marzi.Dint. Inf.18. Quando noi fummo fa 
dov'eilil pontelraneggia DI setto, per dar 
luogo agli sferzati, duca disse ; Ata 
tienti, e fa che feggia Lo viso In te di 
questi altri mal nati. 

C. ATTENERSI. Per Tener sodo, 
Star sul tirato . Cecch Dissim 9 TP. 
Saréoni attenuto quanto io avessi potu, 
to ( paria di esiger la dote ) 

Z. ATTENIMENTO. L' attenersi $. 
Sallust. Cat. dî. 
Non si tramettea d’ avere ricchezze a 
prova Jet ricco ec. ma eol fmono e s2- 
vio di fitto, e di virtn; coò temperato 
dell'onestà; coll' innocente dello atte» 
nimento . il Lor. cum innocente abeti. 
mentia certabat. è 

C ATTESTARSI .$ Il. Per Afro 
farsi: usato col Dat. Sen. Provid. 423. 
Campioal Veggiamo ec. com ciascuno 
fortissimo combattere ec. e se non tro» 
vano clastono pari, a più insieme 1° 
attestano. A2. 425. Vitoperio s repu- 
ta combattitore , esere attestato a più 


basso. 

© ATTEVOLB. dito , Actonclo, 
Presto, Agevole . Aggiugni : Past. 
Parlam. Selo e Ann. 303. Essendo le 
cose nostre dubbiose e Incerte, e bella 
e attevole la pace, ec. migliore e più 





ATT 


sicora cosa è la pace certa, che ge. 

C. ATTO. Swsf. Per Fintione, Di 
mostrazione falsa . Franc. . MO 
117. Messer Dolcibene, che # aveder 
{ che il Padrane fingeva un' arte } dice 
s, Signers i po con facciamo tant 
atti: La sai forse fea ) fare tatto 
sto , e fallo per intraziarmi. Lee 

C. Simile. Per Modo Disposizione , 
Aitevgliamento di cosa . Dant. Par. 30, 
Come quando ec "! giorno d’ ogni pare 
te si comsuma , Lo ciel, che sol di ni 
4 del sole ) prinia s'\seceude, Subità» 
mente si rifà parventa Per molte luci 
in che una risplende: E questo atto dei 
ciel mi venue a menta, 

B. ATTO NATO. Atsissino. Red, 
lett. î. 17. Ma piò chiaro si scorgerà , 
se faremo riflessione. ad alcune parole 
di Paolo Apostolo ec. atte nate per la 
sposizione di questo lnogo . 

C. ATTOPATO . Pieno di fepi. 
Frane. Sacch. now. 187 E se n° andaroe 
no scornati, e cn' ventri attopati ( pere 
ché avea lor fatto mangiare topi. 
Questo era ds notare } 

C. ATTRAPPARB. Ritirare: in seno 
se proprio . Fior. $. Franc. Or quiviat 
attrapparano tutti i memibri del corpo; 
Or si raggiungesa la collottola colle cale 
cagna ec. { Danf. Saf. 16. Da" più si 
rattrappa ) 

P. ATTRATTIVA. Surtans. del 300. 
$. Catter. Lett. CIII. Udendo parole 
nel cospetto della Divina Maestà taote 
attrattive e promesse per dare alle» 
grezza. 

©. ATTRIBUIRE. per Recare, Zme 
purare ec. Bocce. g. 19. n. T. Questa 
umatità del Re ( di pisifar la figiiuoia 
dello speziate] fu commeadata assai, 
ed m grande onor fa attridbuita allo 
speziale ed al'a figliuola. 

% ATTUTI . dn senso neutro» 
Cronich. ant, 243.2L' arti, € il popole 
rimasono contenti, promettendo 4° Sl. 
guori , che | ina vegneute ec. 
rpmore aitutirebbe , e che cimcuno pos 
serebbe l' arme. 











av 


è 

z. VANTICAMERA . Antficamerat 
Altegr. 120, BR dal lerar de 

s0ì fino alle steile Per una avanticamera 
starete Logorando i mattoni, e le più.» 


nelte. 
C. AVANZARE. Per Risaitore, Spore 
e in fuori, Dant. Purg. 12 3 vid 
o là ec. Sevondo i' artifizio figurato 
Quanto per via di fuor dal monle avena 
za. ( erano storie pad nel piano 
reso del monte 
no: Simile. 6 IT Assoluto. Vit % 
Bugen. 376. Veggenda anche Santo Bie- 
no, che il popolo riveveva grande dane 
no dalle parole del M.go, perotché Zae 
rea. ( a:go ] avanzara in parole . [ se 
per a vintaggio nel dire) 

C. Simile < | 11 Col Dautioo , per Sco 
verchiare , Esser maygiore. Vit. SA 
Mudd 9. E questo amore sl era di Ye 
dere lui [ Crisro }) e & ulirlo ; e person 
mi che avanzana al desderio del guiria 
re. Dane. Inf 22. M» puco Valse ; che 
Pabe al sospetto Non .potero avanzare 

superar lu puura | 
: €. AVANZARSI CHECCHESSIA pala 
Anticiparei . Sen. P. D. 13. B pognamo, 
che la cusa { ferma ] debba avvenire 


di certo : che utilità è avanzarei Îl dolo» 
sè? noi cl potremo dolere qual tosto , 
quand' ella sarà venuta . 

V. AVARIZIA . In Num. plur. Boce, 

.1, a. 6. Delle pestilenziose avarizie 

* cheriel. 

C. AVANZO. Fior. $. Frane. 141. In. 
vitandolo , e pregandolo similmente del- 
fo avanzo ) pregandolo , che gli desse 
il rimanente di quel porco , & cui ess9 
Fr. Ginepro avea tagliato ua piede } 

C. AVE MARIA. Per / ultima era 
del giorno . Frane. Sacch. Nov. 22. Ha 
detto inolti Paternostri . el'Are 
Maria almeno, quando sonava nel popoli 


suo. 

C. AVERE. In certi costruti , nè 

di un membro esige il W. Avere € È 
altro lì V. Essere ; il solo V. Avere sta 
per cmbedue , Nov. a. 39. 1. Guilielmo 
ci vautò, che non aves civallere in Pros 
enzà , che von gli avesse falto votare 
la sella, e giaciuto con sua moglera. 
non fosse giacluto ec. ) 

I. Simile. Nota periodo. Bocc. yg. 
1. n. 3. Ciascono la sna eredità, la sua 
vera lepre, i suoi comandamenti si 
crede aYere a fare. ( qui Avere, sl r}s 
ferisce a tre parti del periodo , divere 
samente: cioè , Si crede avere la sua 
eredità , avere la sua legge vera, aveè 
re a fare li suol comandamenti ) 

C. Simile. Per Guadagnare Acqui» 
stare. Noia bel modo . &. Far. 2I, 
E se natora, o arte fa pasture Da pi. 
glior occhi, per aver la mente In car, 
ne umana, O sue pinture ec, & 
nello stesso senso , materialmente . Pit. 
3. M. Modé 934 Oh come fu amaro e 
doloroso quello seouficeare { # corso di 
Cristo dalla croce ) , che erino si du. 
ri questi 1 hiavetli , che tette le mani si 
corveniano squarciare per aVergli. ( per 
cavarii ) 

©. Simile. Per Ricevere, Riscuoteo 
re» Franc. Secch. nov 140. Intrò den- 
tro, e volendo dividere i ciechi { che 
giocavano di bastone fra loro ) ebbe d' 
Qua mazza nel viso. 

U. Simile. Per Ritenere. Petr. p. 
4. son. 68. Furgendo la prigione, ov’ 
Amor rm ebbe Molt' anni, a far di me 
quel ch’ a lui parve ec 

P. Simile . Per Essere nell’ lafink 
te. G. W. Lib. XI. Wap. XCNI. Raglo» 
masi avere comunemente nella città da 

nomini foreatieri, è viandanti, e 
sdidati . E poco dopo Ragionasi in que. 
sti tempi avere nel contado , e distrete 
to di Firenze da 80. mila uomini . 

P. Simile. All unito esemplo mos 
strdci dal Vannetti di questo verbo, che 
sta per Essere anche nel gerondio , ag=- 
giugni pur questo di G. V. Lib. V Cop. 
î. licontanente che fu a 3, Mirco prete 
so di Parigi, non avendo del Papa nul, 
la novelia nella terra, per divino mira» 
colo si levo ana Foce gridando : ecco il 
Pops erco il Papa. 

. AVERE A FARB. In un luogo 
parlando de' mercatanti , nale avere in 
gui, funghi crediti, denajo , merci ec, 
0. PV Libr. }A Cop. LAXX. E ordi. 
nosi con le vompagnia di Firenze de’ 
mercatanti, che aveano a far in Frane 
ela, che fusero lettere. di pagamento 












di oriali | I: mila d' oro per dare per 
arra, e fare la promersa  de' i, ® 
Mavalieri E ZIO IL Cip. 28 Convene 


ne, che e' mercatini, che aveano a 
fare a Genova, mandassono loro il da. 


naro . 
P. Simile. Si dice anche avere a Sa- 
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re di una rai con quella. &. 
vate LT N quale i dice; 
che avea a fare di lei, poco dopo» 
Il quale si dicea palese , che avea a fan 
re colla Regina. È Cap. XCVIII. Con 
tutto che palesamente ai dicea, che il 
detto M. Luigi avea a fare di lei .. 

C. Simile. Franc. Sacch. nov. 113, 
Quando io he avuto 2 fare della donva, 
mi par Lessere dell’ altro mondo: sirie 
mango vinto, . 

P. Simile Avere a fare con una vale 
«ee carnalmente con ld .G. W. Ub. 

I. Cap. XLVI. EI detto Re Maufredi 
fu nato per madre d'una bella donna de' 
Marchesi Lancia di Lombardia, con cui 
lo Imperadore ebbe a fare. 

P. Simile. Avere affare di uno vale 
conoscerlo carnalmente. G, W. lib. È 
Cap. VIIL E morto il «uo Signore ( di 
dei ) per lo suo buono servigio alla done 
na piacque ( parsa dl Maometto ] ed 
ebbe affare di lui, e pui morte Îl si fece, 
secondo loro costume suo marito. ( cos 
4 legge il codice Recanati. ] 

C. Simile. a memoria Aver a mente 
Pant. Purg. 13. Ancor nen sarebbe lo 
mio dover per pevitenzia scemo ; Se ciò 
non fosse, ch' a memoria m' ebbe Pler 
Pettinagno in sue sante orazioni. 

P. Simile a memoria, e col Segno 
del terso caso; Ric. Mal. Cap. XVI. 
Aacciocchè sempre svessono a memoria 
alla sua morte, e iogiuria, che quivi 
avea risevota i Romani. fl Foc. registra 
avere a memoria ma Senza esempio. 

Z. Aver caro Valeanchein pregio, 
in lstima. Gr. wav Bern. Orf. 1. 6. 
2. Ed hai più il corpo, che l'anima ca» 


ro. 

©, doverla con uno. Esser seco adira» 
to. Cecch. servig , 4 3, Odi, la l'ha 
con esso lui. . Ù 

C. Aver corso , Vale Bssgre ln creo 
dito , in uso. Frane. Sacch. nen. 40, 


O che ne farete voif { della ragione } . 


s' ella non s' usa. Sì per certo, efta ci 
ha poco corso; ed abbia ragione chi 
vuole, che se un poco di forza più è 
nell’ altra parte, la ragione nen v' ha 
2 far mulia - 

C. dAwere da uno, per Riconoscere 
. alicul acceptum referre» 
Fao. E: 26 Sono mezzo perduto, 
e în caso di morte: sicchè, se mel trare 
rete ( dl chiodo, o altro dal plede Ì, 
avrò da Dio, e poi da voi la Vita. 

C. Avere da st Aoer del suo. Ces 
ch Dot 4 2. B viso dire, chegliè 
valuto | aver da sè ec. spesé Un Mone 


do . 

C. Avere grazia. Essere amato, 
ben voluto con la part In Franc. Sacs 
ch. nov. 117, E come in Padova non 
avea grazia In persona , in Firenze a' 
ebbe vie meno . 

L. Avere l animo , Badore, Por 
mente. Bocc. g._ 9 n. 6. Adria 
a ciò non avea l' auido 

La, Avere riserdo è 
Tn alenno Vostro bi 
fibbre cento , siccome io ho ricordo , € 

val iscritto fa man sua. 
bt Avere A namiranza - Vit, 3. Fu 
Sros. 406. Accioschè questi saoti mi 
ci abbiano rimembrauza di prega 
dio per Voi 

°° Avere per le mani, Per Aver 
presto , pronto, Abere in memoria . 
Bocc. in Rinuldo d' Ast lo sono momo 
di queste cose 6 orazioni ) materisie e 
1ozze, ® poche urazioni be per 
mani. > 
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C. Aver poco andare. Poto man 
care .. Petr. Sonetto Amor con sus 
romesse ec. Quando sarai del mio co» 

re accorto ai ; a’ io guardo, & giu» 
dico ben dritto , t° avea poco am 
dare ad esser morto 

C. AVERTIMENTO. W, L Aversio. 
il Rivolsarsi | Caval Espos. Simb. 1 159, 
Peccare non è altro , se non avertimene 
to dal bene incommutabile , e copreriie 
mento al bene commutabile . 

B. AVIDISSIMAMENTE. doo. Tur. 
Gerus. 9. 34. Prodigo del suo sangue , 
e dell’ altrui Avidessimamente è falto 


avaro. . 

C. A VISO. Sul viso, In facela. 
Merz. Sat. 1. Dunque dirò ch’ amico 
mio si chiama E mel professa a viso, 
ua che s' affretta Del mio buon nome 
ad oscurar la fama. 

C A UNA. 4Acverblalm, Frane Saeco 
ch. nov. Ti. Essendo una moltitudine di 
posci stretta insieme, ed uno ne sia 0 
percasso, o bastonato, lutti sj serrano, 
a una ( insieme ) , e corrono addoso a 
chi li percuote. 

CA UNO. doverb. a una, Inslee 
me. Lat. Una, Simu GuNi lett. 14 41. 
E però non catuno {omo ) vale per 
st, ma congregati a uno. 

Z. AVOLTERARE, Per similitudine. 
per Falsificare. Pass. 405. Noi non sia» 
mo, come siquanti, | quali avolterano 
la pirola di Dio, 

. AVOLTERIO, Per Stupro. Vit. 
55. Pad, 2.314. Questo tuo misero figlio, 
lo quale bai avuto d' avolterio [ paria 
di Vergine. ) 

8. AUMENTATORE. Segr. Fior, 138. 
Era alieno dalle repine pubbliche, e del 
bene comune aumentatore » 

V. AURATO. Ja prosa. Fit. 55° 
Pud. i. 11. Voi ce' sepoleri de marmi, 
ed esquisiti ed aurati ec fof Perchè Ino 
volgele vol H morti vostri investimenti 
aural l 

P_ AUSTERO. 4% iunto dato alvino 
Cresc. Lib, 4. pag 87, Ma impertanto 
sono quasi sterili [ gii al sichi ) e fan- 
no il vino irappo austero. 

8. AUTCREVOLE. 4di. d’ Autorle 
ta Aggiungi esemplo di peeta Tas. Ges 
rus. 10 39. Poi sorse In autorevole seme 
biante Orcano, mon d' alta nobiltà Fa. 
mosa. 

P. AVVELENIRE. lo stezo che ava 
velenare per Similit. Grese. 4, pag» 
229. Alcuna volta sono impeditte da core 
rosion d' anletali, I d molto | ofene 
dono , e avvelenisca 

Z "AVVENIRE . Per Perventre , Giue 

e, Pass 106 ino { gli Apposto» 
fi ] diedono Wi comandamento della co» 
fessione , e feccionio osservare nella pria 
miliva chiesa ; e indi è derivato e atTee 
muto alla sauta chiesa di Roma. 

B. AVVENTUROSISSIMO_ Super! di 
dvventuroso + Perch. Boes 2. 4. Tanto 
sono picclole quelle cose, le i fano 
no, che ancora coloro i quali nei 
avrenturosissimi, non denti 
tutto » 

. AVVILIRE. Meutr. pass. dla 

6: dett. 2, ‘ Pron 

le mani d' una donna 
sono si preziosi, per le vosire, che 
te profession di gentilunmo, #° 
as riducono neo Picard 

, LUPPARE +» a . 
sc nor. 135. Lo condusse 
a giucare ed essendo avriloppato 
giucco ce { eccupato a ) 
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C- AVVILUPPARE. Dicesi del mne 
giare in /resta e con avidità. Franci 
Sacch nov. 124. Noddo comincia è rage 
&uzzare i macchetoni e avviluppa, @ 
taocia giù ( forse vale - ) Ne prende a 
molti insieme . 

C. AVVILUPATO. Pale CO 
fe Frane. Saech. nov, 2 Futanto tirsto 
® tabbuffato , che tutto il capo avea avò 
tiluppato ec, Lo Re endolo così 
schermigliato , disse; Ser Mazzeo, che 
Vaol dir questo , chie Lù se’ così avvilup. 
pato 


z. ABBIO. dad. Stioeco. Cat. 

burdus. Gr. uugic. Cecch. 

; Stor. £ 3. Tpp ciò, è 

Amata mia madre ? Ser. Così non fuse 

mu in ano servigio . /pp. Perchè , bab- 
r 


le) 

Z. BACCARO, 
nix. Arcad cet 9 
mon Vatier baccari. 

Z. BA€CEI.LO. Esser fiorì e baccele 
N; si dice annhe parlandò di cosa. Al- 
degr. 226. Lo atarvi [im eorte } è un 
turre a seroechib , Che nmeb principio 
appar fiori e baccelli. 

BACCHETTA, £ II}. Dar la date 

atta, Dar ta signoria , Apprevar la 
guatenza. Franc. Sacchì. nov: 138. Ala 
.Tera tutti a romore di popolo dicone 
filiale; Viva il messere, che troppo 
e ha giudicato , e . .. dopo la 
assoluta questione diedono a Maestro 
Alberto la bacchetta. 

Z. BACINA. Lo stesso, che Baci. 
Mo. Pallad. Gisp. T. Se sciame si 
tevi subitamerte, vuolsi. fat for paura 
movendo l’aere con suon di dacibà , o 
@' altro vaso. n 

©. BADIA A SPAZZAVENTO. Per 

ra diserita , è ipoglia di tutto. 
Fronc. Suceh, go0. 34. Andò cercando 
per la casa , se@tmoco 0 fegne trovams: 
bluno bene vi trorò , percocrtz era po» 
vero stuiifere, e Ja sua magibre parta 
la Badia a spazzavento. ( È Laftni die 
segnò , e aranearam ), 

BAGN Dicesi anche de pretatti 
renduri liquidi col fuoco. fr RU 
durre {t mirtalto be bagno # Fonseris» 

W. Colt Oraf. 12%. Potei@ îb tboî 
Mdutto fi? quast it bronzo in dagoo , 
tirò fisso er. 

È. DATA. Ceech. sefao: 8. 2. RN 
voi stete su per le baje tot. (ewere 
breso it scherzare }. 

B BALDANZOSO, Lygiagni eretto 
To 4444 Ta Gerui. 3. ee 

vw #' al inò sa; 
mio valore / eMa ateetià "vio. E 
comi èstér vena” elmò a hei non caglia 
Già Baltin2bes , ed el seguià smarrito. 
. E BALDELLA. Pomm. Dimiue. di 
Balzo , Bnrdinzoro. Frane, Sacch. nov. 
106. Dite Di marito, A me pare che tu 
sia fatia una trecca baldella : io mon so» 









e d'erba. Sarto 
‘a com Uranio a te 
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C AVVISARS. Coi terso! caso; f 
VIIT, Frane. Suech. nov: 186. Pensaro- 
ho' tra loro di fare uno Ognissanti sens 
ma fatica e sanza costo, alle sperò alì 
altrui. B avvisatisi la sera d'Ognissanti 
n certi fornai télsono aleuse ocche 2° 
fanti e alle fanti, che le peortivano a 
Casa 


C. AVVISO, Per avviso. Arposta» 
tamente. Bocc. g. 9, n. 6. Inces.agente 
concbbe là dove stata era, e com 
mul; perchè ec, senza alerina parola di. 
re ecì presa la culla del suo figliuotetto 


no per perdermi più il fiato con teco. 

B BALESTAUCCI |. der ie garbe 
a balestrucci. Cas. latt. al Gualter. 
199. Le podagre se ne sono ite, ma 
mi lasciavo le dita a balestracci, { cc» 
co, che dicesi anche delle dita } 

È. BALIA Per Levatrica : altro ev 
sempio Fav. Esop. 72. A te fa mestiero 
{ parla il lupo alle percelia } è avere 
balia, che t'ajuti nel tempo del parto è 
e che abbia speziale cura di te, e de 
tuvi figlivoti . 

C. RALIO Uomo, che fa da Mann 
mana $- Agost. C. D. 134. Morivansi 
tutte le donne gravide innanzi ab tempo 
del parto : ove fome credo Bsculapio si 
susava , che era principe delli Medici, 
e uon balio di donue gravide ( # La# 
da - Obstetricem ) 

Z. BALLADORE. Ballotolo di nave. 
dr. Fur, 19. dd. Castello e battador 
spezza e Macassa L'onda nimica . 

C. RALLATORE. diro esempio. Pit. 
S. bomitit 27- Auneliano cominciò 
con gli aKri giorani a ballare sc. : 
stanchi che furono tutti i baHatori es 


li ec. 
i ©. BALLO . Bssere il ballo giunto al, 
ta sesta danza. Modo proverbdial. che 

ij Essere lo cosa glanta ai sonn 
mo pericolo , 0 mecessiità, Ber» Orl t. 
17. 66. l'uitimo ajuto a taesola dos 
manda ec. O tu vieni a soccorrerio, o 
ta manda ; Che'] ballo è ginoto già alla 
senza danza , 

Z. BALZEGOIARE . Far Sulzore, 
@Gettare ec. Allegr. 186. Non ardirebbe 
quivi un vom gentile, O un dotto bak. 
zeggiar pur una palla, Cume si giuoca 
P igtorante e’) vile. 

DB BALZELLARE. Andar balzelio» 
mi. Latin salimatim procedere . Aitegr, 
100. Non potendo correr la posa per 
la medesima via di quelli. avppicon 
tortiechiar saltellando s’affaticano per 
un qualche tragetto » 

C RAMBAGIA $. II Das Corr. 20). 
E Comino 1754. ) Usciti £ i pascdi,, e i 
mandordi } di tanta bambagia , non 
pruo vano » ( Qui vale Coltivamento 
gentile e dalicato } . 

D. BANDA. Stutsi a duada , Metaf. 
vale Non iscoprire le sue intenzioni . 
Stor. Eur, 2. 53. Non sì meme iu tute 
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(comectie punto lume nella” camera, 
mun si vedesse ) per avviso,ia portò ak 
lata. al letto deve dormivd la figlido, 


la 

Z. AVVOLLARE . Avvolgaora . 
Bern. Mogl. Perebè ci hanno le masi 
iutre ta chioma, E sì ci avvollan coma. 
ua arcolajo . È. Im senso seutr. pass 
ten Carr. E lu t'avvolti, Besa ch'ela 
ta è ma. 


tumulto de' suoi rwleicò Îl Re. Carlo 
semplice , ancorchè e’ ri dense 
thoi giustissimo, € segioni molto 43» 
giiarde » ma si stette sempre da banda, 
forse per nea potere fidarsi ancora 
trappo de’ Baroni, e Vassalli suoi. 
ZO BANDA. d4udare cilc banda me» 
icam. in renso d' Imbriacarii. Sov 
der Cali. 117, Par ingannare chi sì glo» 
ria d'esser brameso del bere, e va alla 
bau 


da. 
€. BANDO DEL CAPO. Ambr. Con 
fan. 1, 3. Ciadio trovasi Ancora ia 
bando del capo da Genova ( cei sbande 
esso ) 
ac Bando. Cecch. Stiaw. T. 3, Si ha 
cura, che la retoraglia non vada cons 
tro a bando . 
Z. BARATTARE . Neutr. pass. 46 
legr. 124 Ma se la fossa it diavolo ins 
fernsle , Non. mi baratterei -d' opinio» 


"°:! RARBANDROCGO . Voce finta: 
per Uome da nulla. Meng. Sat, 8. Now 
1 N06 poeta, non dattore, Noa 
senator gli giscme, 0 bardbandrocco » 
BARBAREGGIARB. Afene. Set, 12. 
A Calrino Non cederia la man , benchè 
talvolta Barbareggi ia Ebraico , cd ia 
tino » 
ui BARBATA . Per Pianta colle 
Varbe da trasporre. Soder, Colt. 15. la 
quenti terrenb così malageroli a appio 
carvi ì magliuoli, si possono piantare 
ile barbate . 
Sn BARBIERA: delta a donna mes 
tuforie. Cecch Assimol. 2. 2. Per quello 
che io ho fatto insino a ora voi mi da. 
rete quattro ducati d'oro. dmbr. Caca- 
sangue, Madonna Verdiana! voi stele 


wua mala barbiera, .e' Vi basterà ben 
i grossi. 
der! Fharblere + Per Colul che trae 


sangue : altro esempio. Cavalc. Punte 
gii. 131. E sono ( i delrattori ) come 
mignatte e barbieri, che ci tolgono il 
Mal sanzue . 

B. BARDASSONACCIO. Prpgior. di 
bardassone . Beru. rim. 1- 113. B_ que” 
huoi leeca-piatii Bardassonacci, Paggi da 
taverna Tì casterauno il requiem etere 


""C BARILE. Frane. Succh. nop_ 200: 
Leghiamli ( all’orsa ) le zampe dinane 


BAR 


zi, l'una a una campana, e l'altra, e 
poi ce ne vegnlamo ; e Vedrete barlli 
sndare, [ par che waglla Correre gene 


te ì 

C. BARONE $ ll per Birbone . Ece 

co l'esempio. Menz. Sat. 2. Chiama 
erme d'eroì mille baroni, K atatue, 
fee aver per nicchia un cesso. 

C. BASSO. Dicest anche Basso, Chl 
parla in voce bassa . Dant. Purg. 2$, 
Appresso 'l fine, ch'a quell’inno fassi , 
Ggridavan alto Wirum non cognosco j 
Indi ricomipciavan I° inno bassi . 

C. Basso. Avverb. Per A voce base 
sa. Cecch Dissim 1. 2. DI più basso e 
con manco collera, sta puoi. 

C. BASTARE. JVota uso Ml questo 
Verbo . Bore. g T. n. 8: Sì verrebba 
uccidere questo can fastidioso , e scono» 
scente; che egli nou ne fu degoo d'a. 
were una figliuola fatta .come se’ tn: 
Prate bene sta; basterebbe se egli L' 
aveme ricolta del fango . ( cioè: Appe» 
na avrebbe ragione di trattari. com' e* 
Sa, te t'avesse ricolta del fango ) 

È Bastare Nota uso singolare . 
Bocc. nel Geloso. Non dicestu coil e 
così al prete, che ti confessò? La 
donna disse,Non che egli te l'abba ridet= 








to; ma egli bastesebbe ,.se.du fossi star" 


to presente: malsì che io eliele dissi . 
( cioè : Se ci fossi stato presente , mon 
potresti saperlo meglio ) 

P. Bestore per Estendertì , Arriva» 
re, partando di luogo ». Rie. dual Cap. 
XLII, Ed eziandio i soproddetti discesi 
de” crei ico averauo 
tanto grande li sopraddetto borgo ,.c. 
bastava lofino Iù, dove addietro dicem. 
mo , che si chiamava Villa Arnina , 

P. BASTONE. Detto metaf. per Go- 
verno rigorose . G. W. Lib. XI. A 
E così s'acquetaro le loro discordie 
sotto il bastone del Comune, e popolo 
di Firenze. M. W. Lib. 1. Cap. 75. E 
sn Fiore tera iso fore faggio 

oso bastone degli du * 

c. FATTERE » Per Aver l'intenzio. 

ne, Voler provare . Daw. Perd. etog. 
. 20. Vede il giudice d'oggidi dote 
pid dice vuo] baltere . 

C. BATTUTO Surt. Nota proverbio 
mel Salo. Granck. 2. 4. E che si, a che 
sì, che s'io ti metto le mani addusso ; 
i battati andranuo innanzi alla, croce, 
( cioè , Avral una satolia di basse , ) 


r PuATIRINO « Sust. V. SS. Pad. 


ti Padri di 
L BEATO $. I 
fo a te, e simili. Mit. SS. Pad. 2. 73. 
beato a te, Abate Arsenio, perocchè 
quell'ora ( della morte ) sempre avesti 
Innanzi. S. Afer. Madd. 15. B pure 
beata a me, se mi riceve. 
XIV. Dicesi anche We. 
V. Suve 5 


Z Bello 4. XV. Far det bello inpiaz 
2a , G.le Paoneggiarsii , Far mostra Ul 
sè. Allegr. 24, Ci vaoi ‘che -far 
del bello in piazza Com que' gran bae- 


C. RENE, per Casa che perti safe 


o, A poco a paco 


Sraylo gile anime de' it, cdBoco, 9. 
9. n. 6. Molto meglio pi Sontortazif, 
e pensare d'ajutire con orazioni 0 cou 
altro bene I" auima sua, se forse per 
alcun peccato commesso n' ha bisogno . 
1 c. E DI DIO. Pale Danaro, o 
Roba assol , 0 simite. Lasc.Streg.A 20 
che rel dovete spendere del.ben di Dio: 
come avete i danapi? î 

C. BENEDIZIONE . Per Grazia, 
Beneficio. Vit, SS Pad 3 162, Quane 
do de veniva la 'ofermità , Ja ricevea per 
grandissima benedizione . 

P. Benedizione. Mandar benedizione 
in una cosa Val Benedìria  W, SS, Pad. 
2. 52. Onde vedendo Iddio la sua lara 
ghuità, mandò benedizione nel suo pa. 
ne, e moltiplicolto . 

B BENEFICIATO, Add. da Benefe 
ciare . Dant. Conmit. 407. Perchè io 
considerando me minore, che questa 
fonda, e vergendo ame beneficiato da 


ec 

P. BENIGNO . Detto metaf. del tere 
reno . dl $, II, di questa voce agglugni 

mesto esempio del Crese. Lib. cap. 

2 Ma ne’ luoghi Jieti e benigni sarà 
lecito di più ju alto la vite spandere . 

C. BENIVOLENTE. Sus, $. 4 
C. D 8.3. O se, secondo che alsuni 
suoi.( di Soorute ) beniyoleuti suspicano, 
è’ non Volea che gl'animi immondi ec. 

P. BERE. Nota modo ne' $$. Pad, 
1.153. Non bevendo mai vino, e dell'a. 
cqua poca» 

C. Bere. Farun bere Oecch. Stiav. 


À. 2 Par così un tosto tosto . 

C. dere do ,, Bere a j0s8 
largamente . . Saf. 42 Tu chiedi 
di poter anche col secchio Bere il yin 
10° ti 

è. EGGIARE . Scriwere . sul 

gio del Berni, © 0. Ware 

al. 403, ( Coma. ATA8. 3 Quelli che 

presero a lodare la febbre quartana , e 

altri cotali soggetti, mì agg) che voles- 
e» ( parla di Lasini ) 





sero Be; 


P. Branco + II Voc. alla ace 
Bianco sussaniivo reca per verlià alcu. 
ni esempi ; ma oltre che sono tutti di 
poesia ,a me pare, che i più sieno 
anche aggettivi. Il primo è questo di 
Danje » Come procede innanzi dall'ara 
dore Per lo papiro suso un color bra» 
no, Che non è nero ancora, e 'l bian» 
co muore. CAi mon Vede, cle quel 
bianco è a) gi del color nel secom. 
do verio? È degli altri si può dubitar 
molto. Questo dunque del Crese. Libr. 
5 cap. 43. è più epidente: Poi vi si 
mettano le foglie delle rose, giitati i 

iccivoli, e certi biauchi , che sono dal» 
ja parte di sotto. E Dans. Purg. Can, 
2. Poi d'ogni parte ad esso n' apaizio 
Un, non sapea che, bianco, e di sota 
Un altro 2 ful a'us 





scio, £ sotto; 


we prima che comincino ad esser Vios 
late. Pallad. Ottobr. 8. 


A 
tu se’ stato rio, & se’ 


Sapone, e si pone sopra la fistola, al. 
CI 


BIO 


atto 
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un lsafmrello. cum 

ui. BIOCCOLETTO.. dl 

lu. Soder. Colt. 93, at Lo 

me quattro , 0 sei mega. 
, ® na bioccoletto 


di 

P. ONI . Sorta d'uva blanca. 
Presi. È 4. cap. A. Bisbigonl., © 
paese -@ Arapposa , e fusolana., e 
anta, chie buon vin.fanno , Passe gue» 
sl’ une nell! Indice, e sono 
site blanche . 


€ IBARA . Nome di giuoco . Salo. 
RE. rt ginneo 
tia Biribara, dove chi più Vede 
um paraà. 

©. RIRROVIERE . Cron. Morell. 
200. E a’ detti anziani, ovvero Priori, 
fu assegnato sei birrovieri, e sel messi 
per richiedere | Cittadini . 

Z. BISCA . Aver qualch' anno di 
disca: modo proverbiale Muhe siguifica 
S.pere di conto suo, Essere accorto . 


* Sold. sat. 4. Tu haj pur, Bozio quale 


ch'anno di bisca. 

C. BISOGNO 4. JI Premdesi anche 
per Le necessità corporali , l' Andare 
dei compo. Sen. Piet si. ara pre 

0 preso, e comandatogii, ch' sten» 
deste il collo tagliargii il capo, egli 
rispuose ; favo 2 lo da fue suo 

gno in disparte , uggire 
morte tit: ono di (em ge xa 

z. [TANA . pie di pera . 
Barc: 3 163,0 pere bitontane , 0 al. 
tro agrume . 

C. BIUTATE. Smpiastrare . Pullad. 
Febr. XIT. E quelle cotali piaghe e ca. 
darensale unger poi e biatar con mor. 


P. PACA- Detto per siosil'iudine 
della Parte superiore del fose 
so. M. #. Lib. 2, cep, 30. Il quale 
{fesso J era braccia qualtro , e mezzo 
largo in .bocca ; @ largo braccia tre in 
fonda. ° 
P. Bocca. Detto per similitudine 
detl'apertura delta piaga . Oresc. Lib. 
6. cap. 118 Anche se la sua polvere 
{ 1 della serpentaria ) sì coufetta con 


larga la sua bocca, tauto che | 
tolto, 0 fracido , se ne può cavare. 
C. BOCCACCIO. ci ld Decame + 





rome di Gio. Boccacel. Dec. 91. 
Trovandosi così costantemente non s0» 
lo in tutti { migliori Bocacci, ma ec. 

C. Alla P. BOCR mosca: f. XII, 
Detl'altre sue maniere, e frasl. 0, :VO. 

Z: BOCCUTO . Che ha gran bocca . 
pern.Mbpi BA è‘boccuta beme,ed è bars 

C. BOLLIRE $. I. der. Beno. Cell. 
Oref. 33, tinito che sia l'lutaglio , st 


dee bollire in una cenerata , pel mudo 


Se TON MORTE Gett 

La Giammetta na 00° fatto Si 

maschio , che mon vedeste mai 
1 ei mostra bonameute sei 

€ par che vaglia A poco dire, 


sa ec. ) ° 

BOMBABÀ . Bambapabd « Canzome 
sotita cantarsi daila turba de' decttort 
piebei. Cant. Curnase. 2. 419. [ Con 


1. 5.2 
uciul 


p 
mesi 
Alla 
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mapoli }. Andindo qui, e qua Con 
ran piacer facende il bombabà. fui - 
fron ir nitro si fa, Che per mangiare, € 
fare il bombabì. /wi: Com noi se se 
verrà Cantando dolcemente il bombabà . 

C. BONCIO, W. Prendere li boncio. 

B. BORBOTTIO . Serbettare . EH 
a mi es io Red Cons. LA 
ssi” sc de berbottii, e de’ ruggiti 
mel ventre inferiore. 

C. BORDONE Falso bardone . 
Malm. 11 13. Acciò sicori omai fax 
‘cian ritorno Gii uceei cantando il lor 
falso bordone ec. ( canso 4 più voci } 





ce RR VITÀ. Sotto brevità , Bre» 
vemente. Ambr. Furt. 2. 1. 
«Vi dirò sotto brevità come seguì il 


caso . 

Z. BRACCIATOCCIO. d4dd Accree 
scit. di Aracciata Î$. Berm Mogh 
Paffo'a, tonda, gr e sufficloceia, 
Eà nna sofficiente bracciatoccia . 

P. BRACCIO. SI dice Braccio destro 
Sigur. per Sostegno , M. W. Lib. 1. cap. 
2. E considerando che ia Città di Firen. 
2e era braccio destro in favore di S. 
Chiesa . 

Z. BRACCIUOLA. Sorta d'uva dlane 
ca. Soder. Colt. 9î. Se ha a èsser 
nero, canaltola, se bianeo Irebbiano 
Pervgino, 0 braceiuola . 

Z. BRACCIUOLO. Sorta di vitigno. 
Soder. Tolt. 93. Volendo bianco ( il ra» 
spato ), san colombiano, irebbiano, 
bracciuoli , e. volendo odorato , mosca» 


delli , 

UÈ. BRACHESSA. Menz. Saf. 6. la 
quella vece A_un altro drudo la brachess 
sà sciogli 

C. BRACHETTO, Brachetta ,0 Brae 
che. Menz Sat. 3. Iwimaginate un po» 
co entro la mente Uomini ignudi, e 
senza de’ brachetti. 

C. BRACIAJUOLA . Fossetta , dote 
cade la brace de’ formellt . Benv. Cell. 
Oref. 134. Sotto alla graticola di ferro 
che dicemmo, facciasi una fossa, ec. 
Ta qual fossa dall'effetto è chiamata eos 
mrunemente la braciajuola, 





CA 
B ABALISTA . Colui che fa 
la Cabala. Raff. Borgà. 
Rip. 6. Gli antichi cabalisti 
attribuivano sommo creatore dell 


unirerso dieci veste . - 

C. CACCIAR MANO $. X. Esempio 
del 300. Fav, Esop. 142. Allora il ga. 
gliardo pastore ec. caeciò mano alla 
spîda, ia un colpo gli ha tagliato il 
capo» 


BRU 


C. BRACCO IN GERGO . Pale Bira 
re. ll Yocabel. nella V. GERGO. 

Z. BRANDIRE . Meutr. pass. Per 
Distendersi , © simile . Car Lett. 1. 
10 Subito, che si scoprirono, si rif 
fa./zonarono , sl riforbirono, si brandie 
tuno, aguzzirono ia certo modo tut» 
te le lor, bellezze , 

B BRANDO, Sorta di balle . Cast. 
Cort 2, 73. Benchè in camera privatae 
mente, come or noi ci troviamo , 





so che licito gli sia e questo, e ballar 
moresche, e brandi : ma in pubblico 
non così 


Z BRASCA. P, L. Cavolo. Latin, 
brassica . Pallad. Giug 4. Dì questo 
mese nel solstizio , cioé quando il sol 
now puote più salire , semineremo le 
brasche 

€. BRAVO $. IT empio del 500. 
Fao. Esop. 15) Giu a un arato due 
buvi: l'uno bravo, e l’altro domato 
ec. Il bravo brigava par di sciogliersi 
dal giogo co' piè, e con le corna. È 
oppresso: Per lo bue bravo ec. 

C BRENNA, Cavallo cattivo. Plù 
ebtaro. Menz. Sat. 4. Chiama caval di 
regno una tal brenna; O pur gli piace 








quel, che al suo cozzone Nega supere . 


bo d'ubbidire. e impenna. 

C. BRESCIOLDA . Farch. Suoc. 4. 
5. Lascia uggimai, lascia andare coteste 
bresciolde , e attendi a vivere da buon 
Cristiano . { par che vaglia, Clance , 
© simiie ] 

Z. BRINCIO. 444 Allegr, 18. Chi 
mon ha veduto ec. cent' occhi lagrima. 
re, € poco men che altreltanti mostac- 
ci facendo la bocca brincla , inlanguidire 
nella compassionevo) cirimonia . 

Z. BROCCIA. Per Brocca 6. IM. 
Allegr. 146. A quelle, che so0u riposte 
in su palchetti del cielo ella mon arri» 
va, per mio vedere, se non collà roc. 
cia metaforica , e del pensiero . 

B BROLIO. 2r0lo, Orto, Giardi. 
na, Farch. Boes. 1. 6. Chi vuol purpu. 
rei fiori Eutrar giammai non sole Nel 
brolio alior che il sole Ne sta lontino, 

C. BRULICHIO. Per simetit Mens. 
Sat. 4. E 21 bralicbio di que* concetti 
strani Par, che nell'orto intoruo ale 
l'uva ronzi Un di vesponi, € 
di tafani 

C. BRUTEGGIARE Commertere br 
talità + Sega. Mann. Magg. 19. 4. Già 


B. CACHESSIA. Malattia farile a 
convertirsi in tisichesza . Così dice la 
Crusca . Starebbe meglio se dicesse , 
che ta Cachessia si è una malattia 
nella quale pecca lu sovrabbondanza 
di cattivi umori, che dispone alla idro= 


pista 

C. CADAUNO , per Caruno. Latin. 
Singuil. S' Agost. €. D. 1. 15, Che la 
petcenia degil Dil possa meglio comsere 


BUT 


si 13, chie quei che idolatrano, che am- 
Mazzano, che assassinine , che brutege 
giano » saranuo ereditati dall'ira die 
vina . 

C.BRUTTURA. Per Disomestà 5. Ajon 
st. C. D. 2 s tit. Delle brutture, cd 
sonestadi, che si facevano quando sì de 
morava la madre di tutti gh Dil. 


B UCATO , ddd da Bac:rà 
B Che Fa Buco - Tas. lett. 436 
Ch'lo bramerei meglio di riempirmi bora 
32, che è vota, e sgcufia più che le 
vesciche bucate, che Vedere tutti gli 
spetticoli dei mondo, 

Z BUCELLACCIO Accrescit. di 
Bucello . “Bern. Mogi De giunta 20006 
ra un pr de' bucellacci 

©. BUONA MANO. Mancia, Warch, 
Suoc. 3 6. Tu ne caverai oggi qualche 
buona mano. Pist. Per dio , son nuore 
da mancia: se egli nou si getta in Ara 
nio , non ne reglio danzjo . 

P.* BUONAMENTE. Vale anche Con 
Facilità , senza «pposizione . G. W. 
Lib 4 29. E appresso l'anno 
ua aitro fuoco in Fire 
mente ciò che non arse la 
prima , arse al secondo fuoco, 
vos i Giunti, il Testo Recanati legge 
bonamente. 

C. BUONO $. IX. Fao. Buon. 129. 
130. Vedendosi il cavallo cod mri cone 
datto, ec. era molto atiristato | perchè 
non potea guarire, nè più era buouo 
da arme. 

C. BURDONE. Mulo. Cresc, 2. 8. 
Sì come gli asini, e i cavalli, de' quali 
si generano È muli, 0 vero berdoni. 

. BUSSARE. S/ usa anche fgurà- 
fam. per Ricorrere a uno , ® pregare 
lo. S Cattar Lett. 15 Fatemi questa 
grazia, e questa misericordia a me mi- 
serabile, che basso a voi. K Lett. 8. 
Bussiamo alla sua miserico rdia 

Z. BUTTAGHERA . Lo stesso, che 
Baitagra Allegr. 85 Del buono ag» 
giuato al buono si fa un migliore, co» 
m'è l'aggiugoer olio dolce alla butta 
Ghera saporita. 











che uno, © cadiuno 
e non è errore di stampa: de Lie 


le ) 
DERE $. I. Dant. Purg. 12, 
3’ allenta la zipa, che cade Quivi 
bem raita dall’ sliro girone (, Per ta 
scalza era scemata la ripidezza delta 


ripa ] 
". CADER DI SOFTO . Pale seme 
alicepente. Cader giù da un luogo . Pit. 


CAL 


SS. Pad. 3. 305. Il venerabile Padre 
stando dinauzi alla porta del Monistero 
di Razuolo, raggeardò una greggia del- 
de e pasta Sl Piraato va 
giogo Alpe, e non a È 
La , che dare al poveri , che gli sddi. 
miudarano fimosina , domandò la gra» 
Zia a Santo Paolo dicendo così: 0 Sans 
to Paolo, 0 se tu desti una di quelle 
Vacche ai poveri! e dicendo questo, una 
me cadde di sotto, e subito morì . 

Z. CADO. P. L. Barile: slsuro di 
cost guide . Pallad. Ott. 14. Ne mia 
achierai ne' tre cadi, cioè ne' tre quasi 
mostri barili, una misura, la quale ec 

Li GIONE. Nota nel piur. Boce. 

4. a. 2. lo voglio, che in luogo del 

buue, le quali egli vi diede a mie 
cagioni l per cagion mia ) che Voi abs 
DBiale questa consolazione . 

Cc. TALAMITOSO « Detto dell’ uomo , 
cioè Misero , $. Agost. C. D. i. 33 
Avele perduta |’ willità, e siete fatti 
calamitosi e ot] e nondimeno pere 
saverate pur . 

C. CALCATO. $. Luogo, 0 strada 
calcata . Nel passo di Danti. Purg. 10 
era da notare che Calcato è west. cioè 
vale Luogo calcato , Calca di ec. Dina 
torno a lui parea calcato e pieno Di 
cavalieri. 

Z. CALCIO. Dar de’ calci a chece 
chessia , vale Dispretraria. $ Cut. 
Lett. 86. Su, Padre carissimo, diamo 
de' calci al mondo con tulle le pompe, 
delizie , e ricchezze sue. 

Pr. CALDO. quit. significa Amore 
Affetto. O. V. Lib. PIL cap. LIL 
Papa Nicola Terzo fu magnapimo, @ 
per lo caldo de' suoi consorti impresa 
molte cose per farli grandi. 

B. CALDUCCIO, giggiugni esempio 
d' autore di prosa . Red. Cous, 1 ih. 
Userel da principio fomenti di pura ace 

comune calduccia . 

L. CALENDI. Nota costrutto. Wit. 
3. Zanob. 313. Mori ee. adî XXV. del 
quese di Maggio del predetto auuo, agli 
8. dì a caleudi di Giugno. { acansi le 
calende - è Ul modo Latino, XLÎl. cas 
tendas funlas } 

P.. CALERE. Estere in calere: io 
stesso che Calere . Filip. V. L'b. XL 
cap. LXXXII. E în fine diceudo , che 
sl S. Padre era in calere, che della 
querra da' Fiorentini a’ Pisaui, la quale 
«era il guasto di Toscana, si Veuisse als 


la pae. 

., Simile. Sì dice anche Mettersi a 
son calere d' una cosa . G. P. Lib. X. 
cap. FIl. Ma però niente valse, e dela 
fa moglie, e figiluolo si mise a non cas 
. nota pure il 


C. Simile. Nota costrutto. Sen. Plit. 
48, E' nou è da calete, come da grane 
de cagione ella. ( /a pezzia ] nasca, 
ma in chente animo ella venga . 

B. CALIGINOSO. per Oscuro. Ag» 
dg esempio di poeta . Tas. Ger Î1. 

la funri usci la mette e "È modo 
ascose Sotto il calizinoso orror dell’ 


Z. CALLO. Far appresi ardito 
al Rommarginare , dhe fa siglio dale 
te pionte Pallet. 9 v) VI pri sd 
Ne fatà callo. &W Lar. pi A 
solidatur. 
©. CALMONE. Sembra che vaplia 
Gergo. Bern. Orl. 2%. 3. 43. 
n fn calmove, è per gergo ran 
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© €. CALSCIAMENTO, Crow Merel. 
185. Perchè avea i calsciamento 
rosso , Îl suo liguaggio uon è deguo di 
mischiarsi cel nostro . 

Z. CALTA. W. L. Fiorraacio. Lat. 
caltha . Bemb. Rim. Gigli, calta, vio 
le, acanto e rose, 

C. CALVINIZZATO. Renduto Cal- 
Pinistà- Dav. Selsm. 88 { Comsin. 1754} 
Suor Giovanna Buchera, Luterana Cale 
vinizzata diceva ec. 

C. CALVINZUINGLISTA . Uomo 
eretico , che tlen da Calvino e da 
Zulnglio . Dao. Sclsm. 82. [ Com 1754.) 
Finalmente per soddisfare a tutti [ Piece 
tre Martire ] iu Calvinzuiaglista Cene 
tauro sì trasformò. 

B. CALUNNIOSAMBNTE. Fas. Jelt. 
254 Perchè risapendo il Duca, ch' io 
di mohe cose era stato caluuniosamente 
lueolpato ec. 

C. CALZA f. IK. Farch. Suoc. 5. 5. 
To berai blanco, Pistaja , e non arai le 
crize : Guaqparri ci ha ragguagliato d' 
ogni cosa ape uutino . 

C. CAMBRAGIO. Soria di panno. 
Cron. Morell. 138. B portaroalo in cas 
po delle comuni donne , vestite di uno 
grosso verde di cambragio. 

C. CAMERA Bra da motare nel passo 
secondo citato a ‘questa Voce, dul Voc;di 
modo di Far camera, che val Prepa» 
rare, Fornire, Acconciare. Bocc. g.2. 
n, 3. E fecegli la sua camera fare nel 
meo disagiato poso di casa. 

©. CAMERIERA , dicesi auche . 
Franc. Sacch. mov. 226. Avendo a’ pite 
di di sè la qua camagiera . £ soito; 
Chiama verso là cameriera , e dice ca 

B. CAMERINO. Toe Lett. Sumil, 
29. To sentirei lruppo lucomado di lune 
ga abitazione, uvn avendo alcuna ca- 
mera, 0 n camerino, che fosse 
propriò . Cassie! Cort. 109. 

C. CAMMINARE. Detso di paese, 
che sl stende versa alcuna parte - Dar, 
Vit. Agr. cap. 10. La Britaunia ec. nele 
la sua positura di terza e cielo, cammia 
na per Levante opposta alla mania . 
( dl Lat ha :*btenditur ) 

P. CAMMINO. Mesiersi a cammino , 
lo stesso , che Mettersi in cRmmino , 
a camminare Lat. lrer aggredi. MW. 
tb. 1. cop. 88. Con pi compagnia 
MAO scart 

. Proverb. Ogni campo 

è » Deput. Dec. 21. Come avrie. 

né Quando la vera e dirila via si pers 

de. sn clascun so na 03 Sono, ventura 
porla, e come e, Ogui campo 
è strada 5 5 


C. CANAPALE: Canapo, Fune, 
Menz. Sat. 4. O boja, un giorno il ca. 
napale addoppia, ed appicca costoro a 
vu travicello { se già non walesse Cis 


e ) 
+ CANE. Net num. del più et. 
per Crudele te, Pu i Pad 3. dt 6 
speranza, e confo n 
ne, che o non potrei soffrire di ves 
derti morire pure di morte maturale, 
non che essere morio per le mani de' 
caui Giudei. E & Bocc. g. I.n. i 


di quella prima 
dinanzi, volgendo la detta Sigura 


CAP 177 
per canto , che viene a essera u 7 
quattro vedute priucipali "tai met - 
. CANZONUCCIA. Di, di Cato 
priag: . ditegr.. 25. AI quale io” Per que- 
faccomando questa 
ca y ala gna gi a 
+ CAPA » Peggiorat. 
Mens. Sat. 6. Intanto 4 iurero 0 
1 uo 63 acclo vi pe. che di lassà 1 
indizio danno , L'ha pi 
ito e di migliaecio fe. di Pao dole 
P_GAPELLO. Andare in capelli ; 
sula quiero fa capo scoperto . Pit. $5 
Pi A + Non curandosl 
andare ia capelli. Mi renna 
+ CA LI. Tifare pe' 
Far ololenza altrui .. Dop: Dec de, 
Se non altro nou la lasciava , a tiràr- 
vela pe' capelli, Venir anai ia quel sen- 
10 ec. | cioé, Faccado violenza alla 


ragiona LU 

= CAPEZZALE, Collarino, &' det« 
to anche degli womiul. Frang Sgcch, 
nov. 162. Il Cardinale ec. mise le mani 
al cordiglio del capezzale. 

P. GERTITANA « Jen. MP. Lib 7. 
cap. a sola rimase guidato 
capitana de' soldati, si re, e 

€. CAPITAR MALE, Perire. Ambre, 
Gotan 1.3. Capitàron mal tatti, 

P. CAPITELLO. Capitelli . Si dico» 
no per simil. e quelle pallottole 
delle lappole , figura appune 
fo di capitalit | Cresc, Lib 6. “cap. 69. 
La Lappoia è un'erba, che nella sua 
somoitade ha certi capitelli, i et 
molto s' appiccano alla. vestimenta . € 
cap. BT. det Papavero: Dicono ancora 
Plinio , e Dioscoride , e Macrobio , che 
del sugo delle faglia , e euo' capitelli, 
ai fa oppio, donde il souno si provoca 
a coloro, che hanno febbre. 

C, CAPITOLARE iu vita, è simile. 
Das. Vit. Agr. cap. 16. Riteane il gras 
do con ladegoità , e per mercè: quasi 
capitolata al Capitano la vita, adi' esere 
cito la licenza. 

Z. CAPITOLUCCIO. Dim. di Capte 
tolo: in iignificato di Componimento in 
terza rima. Allegr. 218. Son forzato 
ee a renderne distintamente il perchè 
co. nel seguente capitoluccio, 

Z. CAPO. Levare in capo, si dice 
del mosto, allorchè bollendo solleva du 
vinaccha . Soder. Ggit. Ti. Che sebbeno 
il vino bollendo ba forza di pargare , € 
levare in supe ogni cosa ee. 

C. CAPOCANIO, Add Con capo di 
cane. S. Agost. C, BD. 2. 14. Lo sus 
prapponiam» ( Plafone ) £ Priapo, ed 
a ciascuno Iddio capocauio, e a Febrio, 
(# Lat. ha: Cyuoceghalo, parola 
Greca ) 

Z. CAPOCHINO. Cesno che si Su 
chinando di capo . Allegr. 221. Quivi 
bisogua , che l' somo indorini Dieiro a' 
comandamenti del Messere, E che e' 
risponda a' ceuni, e a' capochini . 

CAPOGIROLO, Lo stesso che 
Copogirio . Far Cenire l capogiroti , var 
le Cavar del secolo, Ghiribizzure, 
Altegr. ATO. Quella fra l' altre duficoltà 
mi ha faito mille volte venire i capo» 


iroli. 
e ©. CAPO PARTE. Capo di partito. 
Car. lett. 1. 61. Vedendo certe guardie 


ee. cast. Fogllimanti di rocche, certi 
sbran di capiparte ec. siavano ju 
C. CAPPANNELLA , Parch. Succ. 
3. 6 W. Bocciuolone + 
C. CAPRETTA. Dim. di Gapra nel _ 
avisso del $, X. Bent. Cell Oraf. 119, 
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Mettansi sopra due caprette di legno 
tanto pete quanto |' artefice ci possa 
SOT ERUBORI Canis nno e min 
. Ca, ro . 
ra di cari + proverb. che vale, Pus 
nirle alia grossa, senza troppo guare 
dar nel sottile, e non stretta 
giustizia. Lasc. Gelos. 5.4. 1 nostrl 
pari ( { servì ) non sono castigati a 
misura di carboni. o nelfe grin ari 
qualche anno, 0 lm galea nov manches 


rebbe. 

Z. CARNALINO. Dim. di Carnale 
| III, Aliegr. 229. Non è però, che 

rogna amorevolaccia, e caralina » 
che ne liberi spesso da malattie. - 

RP. CARNE. Per similitudine oltre 
alia Polpa della Srutte , a cul solo it 
Poc. assegna questa proprietà , si dice 
anche del lino , Crese. Lib. 3, cap, 15. 
Ma se l' acqua non sia corrotta, si 
dee tenere insino a sette (42) acciorchè 
infracidi la carne erbale. & softo. E 
poichè raftreddato fia, 0 vero tenero 
@ leno fatto ( /l Ilzo ) o vero i sem 
in quello rimanenti, incominciano a 
germogliare, 0 vero la vespa ose dalla 
carne rimossa se, nou ce, 
coniata sarà Ra macerazione. E con 

[CA 
ma CARO. sust. Far caro di sè; 
Wade Tener ll decoro, Tener suo gra. 
do , Non lasciarsi aver nè vedere . Dav, 
Colt. Tose. 200, ( Comino 4754.) A 
certi prostotuosi , che fauno caro di 
sè riftantungue poen vagliano , si core 
re tro. 

C. CARPIRE. Per Cogliere, So= 
prapprendere . Lasc. Gelos. 3. 1. Oh, 
ch, vp ei paLÉ £ ene haze 
Zero ci car Li an 

C. ‘CARPONE' Dicesi anche Carpon 
carponi. Lase. Cen. 1. nov. 6, Il mises 
ro Ser Agostino carpon carponi , dolo» 
roso e tremante, tanto adoperò, che 
sj condusse alla strada. 

C. CARROZZINO . Carrozza picco» 
la. Menz, Sut. 7. R fa del grande Com 
Jacchè , con staffieri e carrazzino . 

C CARTA DA STRACCIO. Carte 
della peggior qualità . Menz. Sat. 40. 
Per jvi è 1) Bellarmin carta da straccio 
ec. e dice che la Bibbia È rancia sto» 
ria, e recchio seartafaccio . 

C. CASA. Nora modo. Bocc. g. 10, 
me 10. fo intendo che tu mia maglie 
meu sia, ma che tu a casa Giannocole 
te ne torui com la dote che to mi res 
casti.( Casa: aggiunto a nome pros 
prio, senza articolo n3 segnacaso } 

L. Simile. Oltre a dire, A casa il 
padre ec. dicesi anche più generalmene 
se. Bocc. g- 2. n. 5, Questa è una gran 
villania , a venire a quest' ora a cara le 
buove femmine, e dire queste ciancie, 

P. Simile. Si dice Casa det cuore 
ell’ Anima. Mit. SS. Pad. 2. 101. Che 
se tu fossi negligente, la casa del tuo 
cuore s” 


non è 


il sig. Genla Magalotti. ( è detto per 


noce 
9°C. CASO. I Cost: vale L' Opere 
de Casisti, che spiegano la morale 
per. esempi di Sattl. Menz. Sat- 9; 
Guarda che qualche gatto non |’ annasi 
[ # cudavere ) , O qualche cane. ine 


tanto i preti e i fr che si debba 
tir studian qu 1 Casl [ 7°. Focadol, alla 
r. Casisca ) 


- 


CAV 


©. Simile. 6. 1. Caso di stato. W.' 


C. Simile. $. XV. Dives! anche Ca. 
so che; per Sì vrramente che, ovve, 
ro Se. Daw, Perd, elog. cap. 16. Io 
aprirò , disse Messzia , i miei pevsieri 
©as0 che promettiate d' ajutarmi. ( il 
Lat. ha: si illud avero } 

€. CASTALDO . @* desto anche di 
Chi conduce e 7 acli salmerie de' 
mali, asini ec. Sacch. nov. 152. 
Bergamino da Urema, castaldo della 
salmeria del maguitico Signore di de 
no ( primu avea detto di costui, Uno 
che tutte le some del. Siguore condus 


cer ) 

©. CASTIGARE, per Domare, 4s- 
sottigliure Vincere ». Metafor. Fav. 
Esop. IST. Col mio forte dente [ paria 
da Lima ] eci castigo la grossezza di 
elascun ferro, appianando qualuugue 


aspro » 

2. CASTRARE. Metoforicam. Pal» 
lud, Orf. 13. Di questo mese si castre. 
sanno | arnie, cioè si trarrà Il mele, 

C. CASTRATACCIO. Pegglorat. di 
Custrato , Musico. Menz. sat. 1. Se 
fosse un castrataccio avvezzo al lecco » 
E che "| prosciutto casallogo affetta ec. 
Nun avrebber gli scrigni la stanghetta, 

Z. CATTIVIRE, Atti0am. Render 
costivo. Sall. Cari 8, Bua medesima 
avarizia, il corpo @ l’ animo forte € 
virtudioso infermisce , cioè indebolisce n 
è cattivisce . 

C. CATTIVO ME. per Lasso me! Boct, 
9-9. n. 6 Disse seco stessa, Oimé, 
cattiva me! vedi que) cl io faceva? 

©. CAVA; per lo Spazzo terreno 
deteteatrì. Lat. cavea. S. Agost. C.D. 
1. 31 Volendo e jsforzandosi il Senato 
di edificare la cava del teatro , con 
gravissima e costumata diceria it vietoer 
( paria di Nasica, U Lat, ha; Cze 
Vea ) o 

© CAVALCARE. Per similit. detto 
del mare , che soperchia» le rise. Dad, 
Vit. Agr. cap. 10. Nè ondeggia sola. 
mente dentro alle sue sponde, ma le 
cavalca , e allaga ; e tra' pitt si ficca, 

P. CAVALLERIA. PER Cie 
Valteria significa Wiver da f 
GF. LIP. 4. cap. A. Tolse per 
in Mrenze fa Contessa Gualdrada 

Nuoia di Messer Bellincione Berti de’ 
avignani, che onorevolmente, e cit. 
tadinescamente portò sua cavalleriaggl 
©, CAVALLO DI RIMENO, 
lo di riterno . Cecch: Dot. 4. 2. lo tòle 
si.in Bologna duescavalli di rimeno , e 
assando ho laselati al pagliafuolo 
h borgo San Loreuzo . 

» CAVRLLE. Non Sur cavelle, 
vale Non far nulla , Operare indarno . 
Ss 0Oat T 2. Lett. 1.0 se pur li cor 
posa varare gr tanta reddezi , 
tie che non fa cgvelle. 

Sen: Pei 
Il ‘figlino! ogua, e Vera, 
Che ‘i cavot fior cancimò a Varluugo , 
Lo mostra il primo che afbgtiasse d' B. 
va. - 

Z. CAVOLO. ig sed Pc 

la dell''erbe, Pallad. Genn 
£plentala la » si circonderà de' 
cavoli, cleè “delle Le sascenti di 
ciascuno ‘dî quellî semi . (2 Lar: prodi. 
SE CAUTERO ento. Min, 

c. A to. 

Sat: o vo; tbntdro fare ua cous 
tero en a, 0 ole: 
ginocehio , Per mandare!” arrabbiati al 
cimitero. 





CEN 


VW B. 7 luogo di CE usato SE 
ne' Fior. S. Franc. {*. Nof 

senza lurbarsene ec. [ Wedi cosa simita 
Bocc. g. 1. n. f. } 
P. CELEBRARE . 2° anche altre 
che dir Messa . Vit, SS Pad. 1. 130. 
Perciorehè essendo Zelteto di forni. 
cazione, avea in uso di celebrare , e dî 

essa. 

B. CELEBRO. #.4. Cerebro . Dant. 
Conv. 179. E secondo malizia, ovvere 
difetto di corpo, può essere la menta 
nos sana ec. quando per | a}ierazione, 
del celebro, siccome sono fresetici. 
Gost legge ta Ediz Flor. 1723. ch è 
ortima. Quella di Pan. 1531. legge ces 


Z. CBELLA.$. V. Per similitudine 
diconsi Celle anche 1 Buchi de' fair 
del pisdile. Let Gela diucell, Ap. 

per r rimose celle Leggiera 
mente col limo empi 

P. CELLBRAJO. Detto per simil. 
S. Catter. Lett. X. Perocchè vol siete 

‘o sangue, e che ne 
[ 4a Santa paria al 


Pontefice 
B. CELLARIO, Celllere. lugni 
esempio di poeta . Rucel. Api. 240. Ques 
sti sono i cellari , * ti ripone ec. L'alb 
mo liquor, che ‘ ciel distila în terra . 
Z. CENBRACCIO . Peggiorat. di 
amare. Med, Cone pl centrata 
, @ sugo fatto nell'acqua, 
e con essa ridotta a densità di sapa, 


eo 
@. CENTO. Nel numero del più lm 
senso di Centinaia. Cecch. Corred. f. 
CAVIE vinto Parecchi centi, e miglia di 


P. Simile. Al carj ia gra 
ce asglungi pur questo ; n SS. 
de 5fBen muoce Îl vino ad accenderia, 
ma per un cento più la veduta del viso 
delle femmine . 

Z. CBERCATORA, Cercatrice. Lat. 
investigatriz . Cecch. St. 2, 1. Cheè 
cercatora de miei contrabandi . 

C. CERIMONIA . Per Solennità , 
Pompa sacra. Franc. Sacch. nov. 60. 
Facendolo venire ( {! Bracclo di S. Cafe 
ferina ) con gran cerimonia , e mo 
strandolo parecciti anni per ù sua fta 
sta es. 
casi pe fasi a 

© vero. Aîtro esempio. s 
East. 270. Se ti piace , e iv vuoli, che 
questa visione ec. io la certifichi e mas 
nifesti a” figliuolî miei ec. 

©. CERTO. per deserminato: alla 
Latina . esempio chiarissimo è in Dant. 
Purg. T. Rispose; luogo certo non. c' è 
posto; Licita m°è andar suso ed ina 


torno, 

P. CESSARE. per Allontanarsi , Lat, 
deftectere . il Voc. reca molti esempi ,, 
ma sutti del nominativo di persona. 
Eccone uno @isui chiaro col nominazio 
vo di cosa. Ricord, Mal. cap. 137. Ma 
come piacque a Dio, parve manifesta» 
mente, quand' ella teune a cadere ( /2 
forre ) ella cessasse dalla Santa 
Chiesa , e rivulsesi a cadere per mezzo 
della piazza - ( bellissimo quel rivole 
sesì dopo cessime } 

C. simile, j. IL Afetoforie. Tes. Br. 


CHE 


d 7. Mimetenza è, nto ) uomo sl 
vaole cessaze dal misfatto ch' egli non 

uc. amzi lo mette soprà nn altro. 
{ Lat. calpue rejeciio ) i 


‘o Casa seguito ta Iatatto dove 
pare richiedere ll soggiuntivo . S. 
Agost. C. D. 1. 3. Se adunque Virgilio 
Aim: questi Iddij vinti , e dice, n 
atciò cite pur così vinti per alche 
pnodn potessero scampare, ESSER race 
teomandati ad un uomo ec. { contro 

crede errore. Vedi nel VWocabol. ) 
Ken. Provid. 430. Prapoaimento d' Id» 
Sto è questu, di mostrare ec. che que» 
gie cos: ec. nè buone essere, uè reg. 
Pit. Santa Euyen. 385, Ti proverrò , 
the in quel peccato, di che ella accusa 
bol, essere eîta peccatrice, e degna di 
morte. Cuvale. Afedic. cuor. 1. Hommi 
sensato , CHE acclocchè il cuor nostro 
meglio si disponga a Questa Virtà ec 
zii CARE M volgare ec. 

Simile, per Quando» Dant. Inf. 
32. Noi eravam partiti gia, da ello, Ch' 
lo vidi due ghiaccfati in wna buca. 

U. .Simile , in forta di Per quello 
che . Bocc. g 9. n. 3. Fer trentadue 
porte ec. entrata e domandatagii limo» 
sina , mai da Il ( che egii mostrasse ) 
Feanociala non ful, e sempre lede 

ec 

C. Simile. IVota questo uso , se nen 
Fu notato . Flor, Wirt. A3T, S' egli ( # 
dsino salvatico )va al fiume che sia tore 
bido , egli starà ben doe o tre dì ad 
aapettare , ch' ella ( # acqua ) sia ben 
chiara, che torbida la bevesse. { cioè, 
Auzi che torbida ec., oppure; Ma non 
è verò, che torbida ec 

L. Simile, per Da che. Bocce. g. 1. 
n, $, Il domandò , quanto lempo ea 
che egli altra volta confessato si fosse. 

L. Simile, per ‘Se non che. Guite, 
last. 3.10 Uud'è a voi battaglia e lile, 
che da vostra cupidità ? E 3. 14. Non a 
ubilitate ia tempo vive uomo , che coma 
periudo merito , unde Vira eternale . E 
13. 35, Uude rien lal ( a 4) ciò, che 
di mattiasima urbata selenzia ? 

«L. Simile, in vece di Perchè. Coe 
vale. Pungil 229 E che poi si glozlava 
d'avere Î.tta la Città di Babbilunia per 
sua fortezza , € per sua Virtà, fu poi 
da Dio riprovato. dea 

+ Simile, per Qualunque. ‘gh. 
Col. Rom. 366. Offerta loro la cittadi- 
nanza Romana, non l’ accettarono; 
Qua, che se ue fusse ia cagione ssi cons 
teotarono di restarsi nel ln 
ec. } 
C, Simile, per Quando, Allora Ch 
do . Dunt. Inf. 32. Moi eravam partiti 
fià da ello, Ch'io vidi duo ghiacciati 
in una buca ec. 

P. Simile, per Acclocchè : oltre al' 

lo dei Cesari. Vit. SS. Pad. 1. 
(33. E fra gli altri suoi mali, quest 
wno notabile ve ne dico, che si cogno». 
aca, com' egli era disperato . 

P. Simile, MNota bellissimo meda 
Romonssesia ne SE. Sela Che 


» 


CHI 


Li 
è, che sia uno medesimo ll datore, 
e quella cosa , cha è data, il donatore 
e quel medesimo, che ‘1 dono? ciet: 0 
siopular meraviglia to simile. 

+ Slmite . Nota uso. , Toso. 
327. Nè Fidene fa mersa mal da’ Scrit» 
tori, che io vegga f per quello che lo 
sappia , 0 trovi seritto ) n Btruria . 

L. Simile. Nota uso. Borgh. Orly. 
Fir. 446. Sono daforni » the sepper 
bene nelle lor cosf che dirsi { ciò che 
si diceano ; 0, doveano dire ) chiamate 
meprrra , cioè snperfive. E Tosc. 338. 
Non sono quegli ec. autori ec, che si 
debba agevolmente correre a danwargli, 
come che ( comg se ) in questo £' non 
sapessero molto bene , che dirsi, ( quel 
lo che si dicevano ) 

L. Simile. Nota costrutto. Wit. SS. 
Pad, i. 163. Rinchiudendosi dentro, 
stette tatto quel di e la notte, che non 
tornò a lui. ( senza tornare ) 

L. Simile. Nota modo. Bocce. g 3. 
n.3.Io mi son raltemperata , nè ho ro. 
luto fare, nè dire cosa alcuna, che io 
non vel faccasi prima assapere. ( è d/ 
mado Landa, quia .te cerllorem face» 
rem. 

C. Simile. Nota uso. Cesch, As. 
uol. 5. 5. Dov' è | Oretta? d49n. È 

cie, ( cloè: è nelle camere 
deve cucie; ousero , 





cuceudo ) 
L. Simile. Nota costrutto. Boce.g. 
10. a. 3. Jo sono nu pieciol servidor di 


Natao , il quale dalla mia fanciollezza 
con lul mi sono invecchiato ; uè mai 
ad altro che tu mi vegghi, mi trasse 
( ad altro, chie a quello stato, nei quat 
mi vedìl , mi promesse ) 
L. Simile. Not: costrutto . Bocc, 
g.3 n. 6 Voi m' avete scongiurato 
persona , che io non oso negar co- 
sa che voi mi domandiate. ( per pere 
sona fale, 0, cui amo tanto, 


ec. ] 

C. Simile. Essere un bel che; vale 
Esser cosa di pregio. Varch. Ercol 
385, { comin. 1744. ) Egli è un bel che, 
essere stati i primi ge che i Romani 
ebbero un gran vantaggio . ( paria de’ 
Greci, da' quali i Romani cavaromo 
ogni cosa ) 

L. Simile Un certo che yvale Un nona 
naila. Latin non ni UU. Borgh, Arm. 
Fam. 66. Se ri' è pur di sopra un certe 
che accennato » 

L. CHI, Porta per proprietà, 
Infinito , in luogu del soggiuntivo . Boce, 
Justrod. E se ci fosse chi farli { chi 
Sacesse ) per tutto dolorosi pianti udi, 
remmo. ( così dice esso Bocce. Qui è 
buona cena: ma non è chi maugiare 
la) 

P. CHI. Neta modo ne' S$ Pad. $, 
235 E intrato in Roma, incominciò cu 
riosamevte a investigare chi vi fosme 
Monaco famoso di santità, ovvero ale 
cuna Vergine molra famosa. 

P. CHIAPPARE, di prosa, oltre al 
solo esempio del Pannetti. Wir. S5$, 
Pad. 3. 308. Allora San Giovanni ine 
contaneote chiappò la croce di mano a 
colui, che la teneva, @ percosse forie» 
mente il diavolo con ella. 

8. CHIARITURA. Cosa chiarite . Red. 
Cons. 2. 86. E di questa chiaritura mi 
piacerebbe, che la Sgnora ne pigliame 
quattro oncie ec. 

P., CHIARO , per Raro, contrario di 
spense, come si suis ln bardia + 


CHI 179 


Cresce. Lib. S. cap. 10. Deonsi scer 

ueîte piaute, le quali abbondan di no- 

spessi; ma quelle, che sono chiare, 
e che haano i suoi occhi da langi l'uno 
dall altro, si reputano essere sterili 

C. Simile. Rimusuer chiaro. Rim 
mere cerilficato , Vu. $$. Pad, 2, 251. 
Pregara Dio, che dopo ia morte sua 
mostrasse in visione ad alcuno sno ser: 
vo la sua invocenza, acciocehè ogni 
momo ne rimanesse iaro, € sauza 
“El CHIAROSCURARE Dibtagare 

Z. CHIA 9 
chiaroscuro. Allegr. 25. Nella” quale 
( canzonuccia ) io ho con mio grane 
dissimu stento chiaroscurata , per dir 
così, la finta immagine della Vera feliol. 
tà. gul metaforicamente . 

8. CHIETINO. Casa dett. 28. al 
Gualteruzzi, Questi chietini sono wua 


razza così fatta . 
ura ta chie. 





£. CHIBSASTRO. Che 
sa. Bern. Mogl Eila è chiesastra, @ 
de far bene ha sete. 

C. CHIOCCIARE, per Dolersi ec. 
Menz. Sat. 5. Se non che quando per 
la gotta chioccia. Ogni pisside vunta e 
ogni alberello , Perché quel riò maior 
meno gli noccia. 

C. Sinale. (. UT. Da questo è tratto 
ll modo del Farch. Erc. 160, { Comia. 
4744 ] D' wno, che conosca il pel 


" nell govo, e non gli chiocci il ferro, 


e sappia dove il disvol Lien la coda, si 
dice: Egli ha Ul diavolo nell'ampote 


da + 

Z. CHIOCCIOLA, semplicemente , 
nale to stesso , che Scala a chiocciola . 
Bocc. com. 1. 15. Aggirandusi |’ uoma 
intorno 21 voto del corno , a guisa che 
' uomo Ta in queste scale rivolte , che 
rulgarmente si chiamano chiocciole. 

C CHIOSA. $ I, Credo che a gute 
sto senso di Pionibo , col quale sl rale 
dano le rotture dette Segale  appartone 
93 il passo del Varch Susc. 4 5. Que. 
sta è nua peutola , che nona ha bisogno 
di chiosa nè di mezzugli . ( figuratam. 
ciot: Questo fatte non ha bisogno 
d' interpretazione o chiosa: egli è 
chiaro. Nota fi dopplo senso di Chio» 


sa, qui. 

È. CHIOVO. Chlovi sono certe en 
fature de’ piedi, e non dello sparviere 
solamente , come me insegna il Voc. 
Cresce. Lib. 6. cap. 63. E se si cocee 
reano in vino ( le cipolle del gigio ) 
mischlandovi olio , solvono i chivri, e 
i nodi de’ piedi. 

P. Simile. Serrare il chiovo: mudo 
prov. lo stesso che Venire a' ferri, 
Venire al fatto. 8, Catter. Latt. 101. 
Non mi piane i Fpreen » quando Yes 
niamo al serrar del chiovo . 

8. CHIRAGRUSO. Che ha Chirao 
ra, che patisce di Chiragra. Cas. 
ate. Galrer. 187, Non ho parò molta 
Voglia di giocar alla palla, che non è 
esercizio da podagrosi e chiragrosi. 

C. CHIUSO, per INCOGNITO . Danf. 
Inf. 25, E avveguachè gli occhi miei 
confusi Fossero alquanto , e |’ animo 


to, Nun poter quei girsi tanto 
thioti Eh' io non scorgessi Puccio. 
Suancato €. 


». (C'AScUNO, Nota costratto ne 
35. Pad 1. 198. Nel quale 
troverai ben cia 
tlasenvo , secon: 
solo, 0 accompagnato» 
Z CIBACE - Cibo vile. Atlegr. 
50. Disse, ch' ell’ eran forse mele, suni. 
ne, castagne , pesche, 0 simili altre ci 


baceole . 

€, CIECO DI ec, per Innamorato , 
Amante troppo tenero » td. Dee, 
proem. Non pensiamo però e 
no essere tanto scortesi, o che sa 
me’ dire, così ciechi delle loro opinio» 
ni, che ee. 

È. GIELO. In cielo, o in terra, 
con la negazione ‘vale , In nessun luo» 
go. Losa. Parent. 2. 5. Può far la fore 
tuna, che În non possa trovar Mario 
nè in cielo, nè in terra! 

€. CINQUANZEI . Dav. Seism. 77. 
| Comim. 1754. } Visse anni ciaquanzei : 
18. smogliato , 26. senz'altra moglie che 
Catterina ec. 

©. CIO. Superfiuo. Dant. Purg 13. 

Ancor non sarebbe Lo mio dover per 
penitenzia scemo , Se ciò non fosse, 
ch'a memoria m'ebbe Pier Pettignano 
in sve sante orazioni, ( se nea Sone 
che so.) 
I. CIOÈ . Superfiuo . Aff. opost, 
124. Sono conversaso com voi ec, con 
molle persecuzioni , cioè ricevute miss 
simamente da' Giudei. 

C. CIMA. Per Ramuscelto , Vetta 
6. L Deus Inf. 13. Così di quella 
acheggia uscivau insieme Parole e sane 
gue , cond’ io lascia la cima Cade» 
re, e sielti come l’uom che teme. 
( sopre avea detto Colsì un ramuscel.} 

P. CINGERE cei DA. Crese. Lib. 
4. cap. 17. Le viti s’armino con prue 
ni competenti, e st molte, da fossati 
si cingano . 
iù CINGRRE DELLA MILIIZA. Par 

regiare dei gra cavaliere, cigname 
do ed alcune la spada . Dant. Par, 
16. Poi seguitai lo’mperadbr Corrado , 
Bd ei mi close della sua milizia; Fanto 
per bene oprar gli Yeuni a rrado. 

P. CINGERSI, per Armarsi, meta. 
Forie. Vit. 53. Pad. 4. 26. È imperciò 
figliuoli miei dilettisimi, cigneteri di 
fortezza. E 32. Delle quali [ armi ] sa 
me sarete armati, saranno cintò li vostri 
lombi dé " fortezza . 
COLAZIONE U Circolare, 

«+ Aggiungi esempio db 
Danti. Conv. B. Fersse centi A a 
de’ quali pate essere Aristotile nella sua 
metafisica _ ec, credetero solamente , ess 
sere lante queste ( intelligenze ) quante 
te cireolazioni fossero nelli Cieli, e nom 


B. CITAREDO, Chi suoma la cetra, 
Citarista .. Latim eitharoedu» . Tas. 
lett. Sumil. 35. E sa io volessi stimar 
mia questa composizione , potrei far 
na agologa della cetera, che volesse 
attribuirsi l'arte del citaredo., Sogn. E. 
tic. lib. 1. 27. Nom altrimenti che del ci. 
taredo diremo essere il medesimo ufficio 
che del bunn Citaredo . 

C. CIVETTARE. Guardar curiosa» 
mente qua, e lè. Ambr. Fart. 4 6, 
Mentre egli badava a civettar alirore. 

C. CIUFBOLA.$ dAgost. C. D. 2. 
6.E ve vi si vantino di nom s0 che ciufs 


anta monaci, li quali 
che gli piace, o rire 






debba. » 
sarà 


CIV 


fole è susurroni soffiati negli orecchi di 
pothissimi { 4 Lor Aa ; Nescio quos 
susurros ec. ] 

B. GIVITATR. P. 4. Città. Dant. 
Conv. 151. E che elò sia , per due aper: 
tissime ragioni vedere ni può , le quali 
mostrano quella civitate imperadrice ec. 


cb 


z. (CHRRICATO - d00 Cherleale S. 

Cat. Lett 19. Li defetti eo. 

li qualia si commettono tomumemente 

mella religione cristiana , e massimamen» 
Le nell'ordine clericato , 


co 


€ cora DI RONDINE. P. 4 ca 
do di rondine - 
Pa + CODA $. XIX. Franc. Sacch. 
Li. Messer Ridolfo guarda costui 
con la coda dell'occhio , dicendo ec. 

C. COGITANTE. Sust. Coli che 
panta. S Ag0st. C. D, 8. 5. Se giù 
Quella similitudine del corpo ai vede nel» 
l'animo del cogitaute. 

L. COGLIBRB . Per decogliere . 
Guitt. lett. 28. TA, Procacci, che l'as 
mor mio sia colto In vostra grazia. 

L. COGNOSCITORE . Comoscitore . 
Dep. Dec. 25. Nè guasta in parte alcuna 
U giodizio , che ne fa I gran cogno» 
scitore delle bellezze ddl patlare. 

Z. COLAFIZZARE. schiafrggiare . 
Latin. cosaphts caedere. Vit. SS Pad 2. 
7î. Se se’ tentato, ed éiti dato lo ati» 
molo della carne, e } Angiolo di Sata 
passo li colafizza , rallegrati. 

C. COLLETTA 9. ?. Afens. Set: 9. 
Deh mettetelo almen costà in un cante 
[ i morto } Fin che i! popol gli faccià 
uma colletta, E gli # compri tn pò’ di 

0 santo. 

B. COLLINETTA . Dim. di Collina . 
1998 i asempio di poeta. Tas. Ger. 

» 9. Apriche collinette , ombrose val. 
li, Selve, e spelonchre in una vista of. 


C. COLLO 6. V. Piè chiaramente » 
Cecch. Azsluot. 5. 2. lo s0 che Voi l'a. 
Vete fatto allungare Ji collo, aspettato 
dovi in casa. A che fare avete vol ec. 
badato tanto ? 

C. Simile $. XVI. Credo che a 
questo sento vppartenga l'altra passo 
di Dant. Inf. 23. E giù dal collo deila 
ripa dura Supim 3) diede ala pendente 
roccia , Che l'un de’ hat? all’ altra bot» 
pia tura. 

P. COLLO. Fafuo at collo detto di 
qualunque recipiente ; s'intende Fino 
all'altezza del collo di un momo . Vedi 
chiaro esempio ne” SS. Pud. 2. 149. E- 
miondio se la tua cella tosse piena di 
verzini infino al colo , sì vi starei fera 
mo senza accidia . 

C. COLOMBINA, Piecola Colomba 
Mena. sat. 6. Ma lo, che appena al ta. 
sto ll ver ritrovo , Le crederei quai c0» 
lembine intatte, Che sieno uscite allor 
allor dal covo”. [ gui per Werginelie } 

© COLORE, dfatarsi di nulle co- 
ori. Detto di gli per piura j0 altro , 
muta il color del volto Franc. Sacch. 
nov. 133. Come il piorano ode costui, 


si mutò di mille colorl. E 146, Subito, 
SrEOLPO MORTALE 

e LI È A » LIS 
Cecch. Stiav. 2. 3° Tutte le desturni: 
mo gelose de’ mariti; e ancorachè tra 
loro sieno passati # colpi mortali, ta 
sai come la va: a tempo della carestia 
si ha cor he la Vettovaglia non vadia * 
contro a bando - [ porla di marito e 
moglie veschi ) 

COLTELLO , per Arma metafori. 
ca. S. Catter Lett. 10. E con la virtà 
divina del coltello della parola santa. È 
Così altrove. 

C. COLTIVARE. Per Omorare cos 
atto Rrellgioso dovute a Dio . Latin, 
celere. Nella C. D. $. Agost, v'è nida 
te continuo. 

C. COLTIVATO . Sust. Latin. loca 
calta. Dav, Tac. ann. 2. 64. ( Ediz. 
Bass. 1790. ) Le città , ilcoltivato, e 'T 
rîtino alla Grecia, toccò a Coti. ( #F 
Lat. ha : Arva. 

C. COMANDARE. 4tfivo pnel senio 
del SIT, Boce. g-. 6. n. 1. proem. E Yo. 
leudo la Reina comandare la prima 0» 
vella , avvenne ec. ( cioè» comandare 
che si cominciasse a noveliare ) 

P. COMANDARE, coll'accusativo di 
persona } altre all'esempio del Vannete 
#. Pit. SS. Pad. 3. 29. E comandale 
e risponde , cà loro baldanza di dire ciò. 
che vogliono. 

C. COMANDARE : allu Lesiza ". 
Duv. Tuc Fit. Agr. cap. 19. Le città 
erano comandate a portargli [ i gra» 
nî ) da' prossimi alloggiamenti in puogni 
fontani, £ Perd. Elog. cop. 35. 

M. Crasso, e Domizio «censori furono 
comandati { cersi Rettorici ] a serrare 
le loro scuole. ( 7 Zar. 4a: Jussi 


sunt. ) 

©. \Aggiugni . Buon. T.nc. î. 1. Se 
tu se’ stato deo mesi di foora ec. Clay. 
Pui comandato a Livorno iu malora Per 
venti di, ma mi tenter più assai. 

© COMANDATRICE. Per Inchiste 






testatis avidum . ) 

C. COMANDO. v. 4 ixs comando. 

Z. COMBATTERE UNA COSA: va- 
le Winceria combattendo . Cronichett. 
ant. 19. Lo Re Meueliao fece doman. 
dare a Paris, che volea combattere com 
fui corpo a corpo Riena. E 24. Questo 
nome ( Lavina } le puose per va fw 
gliuola del Ra Latno, la gue fa ne 

ie d'Enea, la < egli comi com 
Arno , che'la roles, ed Bota la vin= 


°° COMBATTERE. Per Sforzarsi » 
Latin. mit), leborare. Pist. S. Gir. dit. 
Qui dunque corriamo , e combattizma 
d' aver H palio. 

L. COMBATTERSI. Per Fenire ale 
le mani. Borgh. Fosc. 318. Ne può ese 
sere tesai buon segno [ della pasevza 
di Chinzi } che fo Panno 458 di Ro» 
ma non le mancò popolo , e le avanzà 
anche animo di combaltersi al part 
co’ Romani . 

L. COME. Per Se, è Quando. Sem 
m. Mus Magg. 10. ?. di ritità dale 
* intraprendere opere virtuose , come 
binne puma o dell acstero , 0 dell’ar- 
d 


no. 
C. Come: parlandosi di prezzo , vale 
A quanto» a qual prezzo? Nov. a. 9ì, 
Buos1 fommina , come dal questi cavo» 
lit Messere, due mazzi al denajo . 
L, Coma $. IV. Aggiagni. Bocc., ga. 


COM 


%. n. 2, Came essi passavano, ed egli ec» 
seminciara a ber sì saporitamente que= 
ato suo vino, che ec, . 

Come: Parlandosi di nomi , ral 
fiale s accompagnato dalla V. CHIA» 

ARE. Dart. fuf. 22. lo sapea già di 
tutti quanti ‘| nome: Sì li notai quan» 
do farono eletti ,E poi che sì chiamaro, 
atteci come. 

. Come , Per Siccome, colla corri. 
spondenza det Così . Daut Purg 33. 
Cons' anima genti!, che non fa scusa, 
Ma fa sua voglia della voglia al. 
trui , Toto com'è Re seguo fuor 
dischiusa ; Cos poichè da essa pre« 
so fui, la delia donna ec. E S Catrer. 
T. 2. Lett. 29, E come coloro, che se 
uralliano , gli esalta , così avendo lo sta. 
to, non perde però la vita sua. 

Comu, per Se. Lasc. Gelos. 3. 
Guarda un poco, come tu la vedi mai 
a uscio , a a fivestra. ul 

. Comeche. Nota costrutto. Vit. 
S. Elis. 367. Tatti € N tuoi peccati Yu 
soro perdonati , come che fui afftitto in 
tolte le parli e membrî, con che ta 
puoi aver offeso il teo creatore, ( gui 
vale, Polchè , Dacchè ) 

L. Come che, per Come se,o Come 
quello che + Borgh. Tose. 363. Non 
è mancato ec. chi abbia ripreso il gran 
Poeta Romano, che dicesse Ricerca | 
pertì Welini: come che e’ fusse man. 
dar a cercar cosa, che non era al mone 
do E Col. Lat. 400. Condelto in pes 
ricolo, come che avesse usato la civile 
tà, non l' avendo ;-che era capitale. E 
406. Ricorsa ad allegare, che avea la. 
sciato I danati e le scrittore in Arimi. 
no, comechè nel sacco di quella città 
fusser ile a male, 

L. Come che. Per Come è, che ec 
Carale. Att. Apost. 15. Or non sono 
costoro che parlano , tutti di Galilea ? E 
come che noi gli abbiamo uditi parlare 
ciascheduno nella lingua dove noi siamo 
pali ? 

L. Come che. PerSlccome , chiare 
mente usato . S. Agost. €. D. 2. 14 
Labeone reputoe da dovere questo Pia» 
tone essere annoverato tra li mezzi ld, 
dii, come che Ercole , e come che Ro» 
molo . 

L. Come dire. Come.a dire. Ave 
verbial, Borgh. Coi. Milit. 446. Era ec. 
talvolta con armati difesa l’ entrata, è 
come dire ( guasti ) assediati , ove si 
raganava il Senato . 

©. COMMEDIA , Metter uno in 
commedia. Rappresenter per lstrazio 
olcuno , contraffacendolo sulla ecena. 
Dav. Perd, elog cap. 40. 'L'esser lecito 
dar addosso a' poteuti ec. Îl metterìi , 
come fa l' invidia , anche in commedia , 
quanto ardore accendevano agl ingegni! 

Z_ COMMEDO., P. L. Commedian 
se. Latin, comuedss . Bocce. Com. Dunt, 
1,5, Lasciato l’'artificio del commedo , 
E i. 6. Chiamavo, oltre a toito que, 
ato , | commedì Je parti intra se distinte 
delle loro commedie . 

Z, COMMETTERE Commettere la 
quistione ec. vole Rimetteria nel gindio 
gio d'alcuno arbitro Cron Vellat.:{1.Do» 
isesi di me contro aragione; e mai nen 
gil dinegai volerla commettere . 

C. COMMETTER BATTAGLIA. 4pa 
piccor la zuffa. Latin, protium com: 
mittere - Passav. Parlam. Scip. e Ana. 
483, Con Ivi mi scontrai colle aplagale 
insegne, € commisi ja prima Malegn » 
WVedine altri esempi alla W., BATTA» 
GLIA (L). 
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C, Simile. 3. Agost. €. D. 1. 3. 
Nòn fecero già contro 2 questo comane 
damento , Now ucciderai , coloro che 
per autorità di Dio commison battas 


glie . 

Z. COMPARENZIA, Comparazione . 
Fr. Giord. 3. Questo bea fa così mas 
ravigliosa sopra tutte l'opere di Dio; 
peroechè 301 è nulla compareazia dale 
la &vinilà all'umanità, 

C. COMPARTIRE > per Dividere , 
Comunicare cen alcuno . Fir. Asin. 129. 
Ecco Venere nutrice di tutto il mondo, 
che ba compartito l’onor di sua maestà 
con una mortal diaviuelta» 

Z. COMPARTITO. Sost. Comparti. 
mento. Allegr. 130. Dove d’Armmae i 
semplici lavori Fauno nu maraviglioso 
compartito + 

P. COMPENSATAMENTE . Par che 
paglio lo steso che PENSATAMENTE. 

in, meditate, Ric, Mal. cap. 15. & 
Romani ordinarono , che Fiorino com. 
nsatamente di notte tempo si partissi 

l'oste culia metà della cavalleria, e 
andassono al piano, % 

P. COMPI » Fa anche COMP? 
nel passato inde'erminato. V. 85. Pad. 
3. 174. E stete dinanzi a lei infino che 
compì di man, € di bere. 

P. COMPI LA REGOLA , nale 
Osservarla. W, $5. Pad. 1. 224. E pos 
tesasto seuza tristizia compiere la re- 

ola. 

C. COMPIUTO. Dant. Par. 31. Io 
cbe al divino dell'umano, All’eterno dal 
tempo erà venuto ec. bi che, ttupor 
doveva esser compiuto . { empiuso ) 

c. COMPORRE. Fingere , Inventa- 
me. Ss. dgost. C, D. 2. 10 Le quali 
{ scelleratezze ) vogliono rà volens 
tieri essere composite delli li falla» 
dia Spicil » acciò che ec. ( il Lar, 
P. COMPORTARSI, Per Portarsi, 
Latin. se gerere ; oltre all'esempio del 
Pandolfini mostroci dal Lombardy , M. 
V. Lib. 2. cap. 62. Avveguachè assai 
Onestamente si comportasse . 

L. COMPRARE . Col prezzo in 
quarto caso. (uitt. lett. 1. 4. Chi è, 
chi? ec. che cosa, che valesse una me- 
daglia ( piccola moneta ) comprasse u- 
na lira? her uha lira } 

P. COMUNE. Suse L'uso costante è di 
dire il Comune mascelino . Que M. 
Villani una volta l ha o far 
Femminile. Lib. 9, cap. 33. Aveado ll 
Gente di Fiaudra ragunata Ja Comune di 

uggia. 

L. Per comune. Contrario di Priva» 
tamente. Borg Arm Fani. bd. Come 
batterono queste città fra loro del prite 
cipato del mare ec così pritatamente, 
NOME per comune, 
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c. CX; per In paragone di at. 
Werso. Dant Purg. 29. Non 
che Roma di carro così be!lo Rallegrase 
se Africano 0 Yero Augusto , Ma quel 
del sol saria puver con elio . { /n pae 
ragon del carro , che vide Dante } 
C. Simile. Dinota somiglianza , è 
vale Come , Nel modo che ec. Bocc. 
10. n. 9. È ben vero , che quelle due 
{rose ] somiglian robe, di che jo già 
con tre mercatanti, che a casa mia cao 
tono , vestito ne fui . ( come eraao 
pesshi fre quercafamii ec. ) Dant. Par, 
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10. Quel Pietro fa , che con la poree 
rella Oferse a santa Chiesa il suo teso» 
ro. Becc. in Mess. Toretlo. lo ho ver 
stito di queste robe il mio Signore con 
voi ( cluè : Come vesti voi, Vedi il 
luogo ). Bocc g. n.7. Ersendo la don» 
na Lorvata nel letto; come elia volle |, 
con lei si spogliò.. [ cioè Amichins si 
“pogliò 4 péome elia avea fate 
to 

C. Sinlle : accenando compagra ; 
In singelar modo. Dant, Purg. 6. Noi 
anderem con questo giorno innanzi, Ri: 
spose , quanto più potremo omal + 
[ cioè : mentre durerà ll giorno ] % 
mile, detto della motta, Dant. . 
Non però ch' altra cosa desse briga, 
Che la notturna tenebra al ir suso ec- 
Bea si potria còn lei toraar in gioso , E 
passeggia la costa ec. 

C, CONCEDERE. Nota use. Duaf. 
P.r. 30. Da questo passo vinto mi cons 
cedo [ mi rendo } Pià che giammai da 
punto di suo tema Soprato fosse coml. 
co, 0 tragedo . 

G. CONCEDERSI. Far copia disse 
nesta di sè. Bocc g. 4. m 2. tit. La 
seconda ( sarella ) concedendosi al Da= 
ca di Creti, scampa da morte la pri» 


ma. 

£. CONCEPERE. Mer. S. Greg. 5. 
12. Molti sono, i quali dentro da sè 
concepono cose inique er. Altri sona, 
| quali er, nessuna cosa perversa com 


èepano . 

C. CONCFSSO. Susf, La proposizio» 
ne conceduta per certa . Men Sat. 2. 
E io so bea , che segomentari in gal. 
sa , Che "l concesso confuso sal quesie 
to Facea le panche scompisciar di risa. 

C CONCRETO. Sust, Restringimene 
to. Menz Sat. t. Ch' egli è ben altro, 
che saper, se "l gielo Si faccia in raree 
fatto, vu per coacreto . È 

C. CONDESCESO, dd. du Condes 


acendere . 

P. CONDISCENDERR col DI. $, 
Cater. Tom. 2. Lett. XII. Poi vi prie- 
go, che piaccia alla Santità vo. di 
condiscendere di dar la pace e ricco 
verla per qualunque modo ella si può 


ere. 
o. CONDIZIONE . 








per avventura ne avean preso all inte 
canto sopra di sé il ristoramento , 

C. CONDURRK. MNeutr. puss. Pale 
Andare. Dant. Purg. S. E come viro 
pi che si condaca . E Bocc. nov. fd, 

quindi marina marina si condusse im» 
fino a Trani. Questo mi par il senso di 
questo passo del Bocc. recato dalla Crue 
sca alla V, Condurre | Il, 

P. Simile. Conduri in ua luogo vae 
le Anduroi, Lat conferre se. M.P. 
Lib. II. Cap. LV. E utretti insieme, al 
condussono in sulla piazza gridando . .. 

C. Simile 6. 11 Per Far wenire. 
Bocce. g. 2. n.9. tif. Ella scampa, ec- 
ritruova lo "ngannatore, e Bern CODA 
duce in Alessandria. { Fernadò era 4 
Genova; e la donna In Alessandria, 
dove ‘I! fece venire } 

C. CONFERMARE. Uso mosabile. 
Dav. Scism 384. ( Comla. 1754.) ll 
buou Parlamento la conferme a lui po 
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tente è rieco { parla d'una donna, ele 
credendo suo marito morto, ne avea 
preso wi altro, rieco e potente uomo: 
tornato it marito primo , ft Partumene 
t0 giudicò che rimanetse col secondo . 
Lat, ci propriam adsadicavit. 

P. CONFESSARE uno per tale ec. 
vale; per tale riconoscerlo . Wit 35. 
Padr. 1 257. Se lu vuogli amare cati. 
tade, e }a vita monacile, e vuogli essee 
re con meco in santo proponimento , 
confessoli per slo Signbre. 

C. Simile. Per Mostrare y Manlfe 
stare . Pall 1. 3. Queste cose approva» 
no [ provano ) la bontà dell’ aere, e 
le contrarie a queste confessano il cons 
trario, 

€. Simile, Per Concedere. Sen. = 
pist. 90 To m' accordo bene con Possis 
donio , che filosofia trovasse le cose con 


movi es 

€. CONFIDARE. Nota costrutto . 
Vit. S. Al. Madd 8 Mandiston per due 
donne nostre amiche. ee. e ragioniamei 
e confidiamci con loro di queste cose . 
{ comunichiamo con loro queste cose.» 

€. CONFINARE, Coll’ Accusativo. 
Bern. Ort. 2.17.45. Sope on gran pon» 
te, che due vie confina Guardara un 
cavalier armato il passo. 

C. Simile 6. IL. Att. Per Dividere, 

Disegnare con confine. Sen Pist. 89 
Le grandi ririere passano per mezzo 
delle roctre terre , e' gran fiomi, che 
le grandi contrade voleano partire e 
sonficare , son vostri dalla feutana alla 
e. 
C. CONFUGGIRE.' Rifleggirst. Lat. 
confugere. 3. Ag. 0. D. 1.1. Al qual 
nome | di Cristo ] con bocca mendace 
confuggirono per potere godere la Vita 
e la temporale luce - 

Z CONFD50. Posto perbialm. per 
Confusamente. Pet canz. 15, 1, Colvi, 
che del mio mal meco ragiona. Mi lase 
cia la dubbio: s) confuso ditta. p 

P. CONGIUNGERE. Congiungere it 
matrimonio , vale anche «fetiuario. 
#. 83. Padr. 1. 161. E venendo it tem» 

delle nozze, è di congiungere il mas 


imonio » 

Z. CONGIUNTO. 444. Per Parente, 
CWngiunto di parentado . Vellut, Cron. 
23. R perchè eravo im quarto grido 
congiruti ec. st dispensò ib detto ma» 
trimonio per Papa Urbano . 

Z. CONCIATO. Sost. per Danaro. 
Altegr. 167. Minute pozze porgean 
talora i ricchi avari, e ne traggon si 
curiamente le miglia” de’ conlati. 

P. CONOSCENTE, Fas conoscente. 
Il Voce. al verbo Fare, spiega Pr co 

nizione , Rendere avvisato. Pure sente 

a, che importi qualcosa dî più; cioè 
Far ravredere. Fit. $9. Pad 1. 136. E 
poichè P ebbe così alluminata, è fatta 
cognoscente , 3) si partr Nè so se I due 
mempi del Voc vien dene applicati. 

P. CONOSCERE, SI dice anche Cos 
moscere una donna În peccato, per Pece 
tare con lel. Wit.$5 Pad- 1. 268, Que 
sti mai non conobbe femmina in peccato . 

P. Simile. per Riconoscere. ABbiT 
questo esemplo di prosa. W. SS. Padr, 
4. 70. E conoscendo la loro  sanitade 
da’ meriti, e dall' orazione d' Marione 

C. Simile Conoscer ta rete dallo 
stagglo., Prov. che vale Atcorgersì di 
checchestta ad un qualche cenno . 
Merz. Sat 8. La rete la conobbe dallo 
stargiu Chiaccino ec. Ù 

C. Stmite. Conoscere le dilettazion 
# amore; vate Provorie. Boce. g. 5. 
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mn? I tenipo nén w racconcià prima 
ebe essi |’ ui dilettazioni d' amor ros 
mosciate a dover segretamente l'un dell 
altro aver piacere, ebbero # ordine dato. 

C. CONOSCITORE . Questa voce 
mel passo di Dante Paf 5. citato dutta 
Crusca , credo che vaglia Colzi che fa 
il processo, che esanima te colpe , dut 
FP. Latino cognorcere. 

C. CON QUESTO. Per insieme. Fr. 
Succh. nov. di Ser Bonavere. Era piatito» 
re, e det questionare a ritto e a torto 
giammai non finava . E con questo era 
sgovernato , che mai nel pennaivoto 
che portava, con avea Dè calamajo, 
nè penna, nè inchiostro . 

C. CONSAGRARSI, Pale Dedicarsi, 

piicarsi. Law. Pers. elog. cap. A. 

i comanderà , che@ mandate sane le 
grette Muse ec. Mi consagri a Era 
più santa ed erolca eloquenza . [ i Lat. 

‘ colam 


} 

P. CONSAGRAZIONE dell’ ofislo . 
Ne SS. Pudr. pure usato per la SS5. 
Bacarlsia . 2. 209. E falto questo se 
n° andò con tutto il chericato , e con 
tutt il popolo alia chiesa , € ricevette 
la consarrazione dell* uficio. 

Cc. NSCIENZA, è. Coscienza, 

P. LUONSEGUIRE. Per Proseguire : 
oltre agli esempi del Borghini datlel 
dal Lemberdo= ne Mal. i E coni 

suen quella parte Maria 
Maggiore; E così al Cap LXVI. 

CONSENTIRE. Nota costrutto dl 
Dant. Inf. 25. Se ta se' or, lettore, a 
creder lento Ciò ch' io dirò , non sarà 
maraviglia ; Che io, che "l vidi, appe. 
na il mi consento. (#m' induco a cre» 
derlo ) 

C. Simile. Acconsentire, dicesi de 
corpi che ono alla pressione . Dep. 
Decam 22 Vuot dire {/a P. Casio ] 
Îl rovescio appunto, cioè Duro, che 
non consente, e grosso, e rigonfiato . 
E 23. Come d' un cuojo baguato , che 
secco poi s' lndurisce, e volentieri 
acconsente , 

€. CONSIDERARE AL ec. Fran. Sace 
eh. nov. 49. Considerò allà qualità, ed al 
modo, ed all' uomo chi erà . 

L. CONSIGLIATAMENTE, Qui ch 
tasl Dic. div.a quel testo è di Ser, Brun. 
Ezic. 96. Ma dove net Pi dica > 
già sarebbe a coloro ; dee correggersi, 

sarebbe simigliante a coloro. 

B. CONSISTENTE. Adé. Che cone 
alste. Aggiugni esempio. Red. Cons 1. 
445. Con vu' esalissima dieta, consiste 
non solo nella parcità del mangiare, e 
det bere, ma ec- 

P. CONSOLARE. Nora modo det 
comsolirai ne $$. Pud. 1, $i Polchè 
ebbi insieme consolatosi, e parlato 
di Dio. $S. Aufonio , e la Sarelta, 

L, CONTARE. Contara ogni cosa. 
A modo d' asverb. vale Messo in con. 
to ogni cosa , Sortoscpra. Bocc, g 8. 
n. 3. lo bo roba, che costò, contata 
ogpi cosa, delle lire presso a cento. 

C. CONTATO. Purf. piss, da Cons 
tare $. 1V. S. Agost. C_D 8. iL. Ma dia 
Ngentemente contata, e ricercata la ra. 
gione delli tempi secoudo la cronica e 
storia, mostra ec. { il Lat. fra: sappu» 
fata ) 

B CONTEMPLANTE, Che conzeme 
pia. Aggiungni esempio di prosatore. 
Dant. Conv. 54. Perchè convengono ese 
per tre maniere di Spirti contemplanti, a 
mirare uella luce, che sola se medasi, 
ma vede compiutamente. 

P. CONTINUARE col DI. AM. 





LI: IV, Cap. X1, E contiunsra è&' seo 
creicere gente. 

P. Simile. Col terzo caso , oître at 
solo esempio di Dante. Pit. 33. Padr. 
4. 98. E partite da Capitolo, la predeto 
ta Monaca si torné alla sus cella cons 
tingando come era usata all’ orazione - 

C Simile. Per Attaccare ec. Aggliso 
gni questo esempio , in sens. Pei ei 
Bocc. nel'a Simona. I Re ec. sembian, 
ti le fe’, che 2 grado gli fome, che ese 
sa a coloro, che detto avezno , dicena 
do si contiumasse { nota co? si ); cioé, 
seguitasse per ortine ec. E p. 3. n. 8. 
Con molte altre parole alle prime con, 
Linnandosi, avanti .ch' egli ristesse, P 
l’'ebbe nel capo messo, che questo fase 
se ben fatto . 

Z. CONTRABBANDO. Per Pizio, 
Migagna . Lat. wirium. Allegr. 258. 
Pol egn la cansa, idest satireggiando , 
Nel favellar domestico, dimostra A di» 
to a chianque n°hi, suo contrabbando + 

Z Simile. Add Prolbito, Wictato - 
Cerch, Tucantes. 3 4. Il baciare intena 
desi egli per atto contrabbando ? 

z. Ci AR. Per Contra, sto 
avverbialm. vale per Contrario . Latin. 
e contra. Soder. Colt. ST. Dicono 1 
uve bianche divenir nere, e così per 
contra, passando |’ una per l° altra. E 
70. Non saria mala avvertenza di spara 
tir le serotini dalle primaticce, e cost 
per contra. 

C. Simile. Uro notabite in Danf. 
Purg. 1. Chi siete voi, che contra "L 
cieco fiume Faggito avete la prigione &» 
terna ? cioé Venendo contra Ît corso di 
quel rascelio che scendea al centro, dk 
cui parlò nel Cap. ultimo dell’ Inf. 

P.. CONTRADIO. Lo sesso, che 
Costrario a , col segno del secondo 
caso. Ricord. Mat. Cap. CLXXIL Ma 
la madre in sullo modo acconsenti di 
lasciarlo partire avveguecchè d’ animo 
erà contradio di Manfredi. 

C. CONTRADIARE. Nota uso. Ser. 
Pist. 18, Spregia le ricchezze; la 
sessione delle quali lo non ti contrai 
ma i’ voglio, che le possegghi sanza 
paura. { mon si centendo ,, impedisso , 


) 

» CONTRARO, Fi usato anche 
Suor di rima. Barni. Convlt. T5 Trova 
cootraro tat, che lo distrugge, L'umi 
pemsero , che parlar mi sole . 

C. CONTRASTATO . Add. da Conn 
trastare . 

L. CONTRATTARE $ T. Aggiugni 
Moral. S. Greg. 2. 16- Essendo lui in 
forma di servo ,, sì mostrò suggetto al 
Padre, comnciossiachè sostenesse ec. d' 
esere infino alla morte contrattato dal* 
le mani de’ catori * 

P. CO! ISTARE. Contristarsi - 
metaf. Pariando delle piante . Cresc. 
Lib. 5. pag. 232. È da guardare, che 
gli animali nom vi vadano , perocchè 
spessamente rodon ‘le piante, per la 
qual cosa molto se ne contristazo, @ 
alcuna rolta si seccano . 

G. CONTRIZIONE. Per Castigo 
Dwiliazione . Fao. Esop. 10% Per ti 
pavoni ( si può ) intendere i loro mage 
giori, che con dovute contriaioni di, 
spongono è corres nno loro superbia. 

B. CONVENEVOLISSIMO. Super. 
di Convenevo!le . Tas, iett. 13. Laonde 
mon rifiutiam© il pianto, come scnnve 
nevole, ma come si fanno le cose com 
venevolissima nol ricerchiamo. Dant. 
Conv. 124. 

C, CONVENIRE, Strano costratto. 






Di 





CON 
Tn farti i conv dalere 


(ad Coroiena ghe le lo 
c + Per 


do + Aj a 
gui di î FRÀ gli aveano 
rubato un porco Ì convenire, © facene 
do vista di Larli im elbe da lee 
ro 
Cc. CONV; Boce. 
g. 3. n. 4. To. seni pel tempi da Pa. 


Figi un monaco chia Felice, 
conventuale di San pedi 
C. CONV 


quelle 
Vadere (£ ballk ) 
sono i canversi sie converse di di quello 
ordine del dia! similitud. 
preposizione ch Dita £ ua 
DE fermini. che riegsò mero spugaos Cos 
min. 1144. ) Sebbene cale 


Z. CI NVITATO. Da Chneltare $. 
INT. vale Sat een ate pria Se pi 
Disc. an. 38 Pregola, fanezse im 
teudere al guuvana +» che fa notie si ta» 


la» Par, + cotia Tim 
T n.7. Con Egano di 
morando , aveido copia di vedere 
masal la sua donna, Bir bene e abba 
grado cominciò a servite Egauo ebe ec 
Simile. Aver buona © mala ca» 

sil pid vale Stare in duono 
compagnia , 0 ice Versa, non amora» 


la dall 
pare si parti. di amore carmala . Arios. 
DI Kim va 1 PE iu lo na 001 desiderio 


al 

Moggi ne avrai, che tutta. è mae 
Col, ‘arlà d'una fante, ch' era 
ira a trovar ta sua padrona marituta 
Suor di casa . 

c. COPPIA, AP esempio dell' Ale 
legr. asp’ gai questo del 300. Favol, 
Esop. 1 la dl cavallo ne saggi un a 

detteg 
voa coppia di calci nella testa de' buoni, 

Z. PRIRE. Metaforicani per Oce 
cultore. Din. Cump. 13. Conobbe Giano 
ehi lo tradiva, perocchè i Leoaziarameno 


u Pol si [ai potesse Pa co) urina 


die pletre, è ro con corda, go 
fionda . Bern. Orl. f+ 586. E non sou pale 
le da nu alta corda, Ognuna d'esse 
venti li dbra pert i 

P. CORDIALMENTE. S/ usa anche 
queste avverbio colle cose cattige , cio? 
che \ 


e s. Con 
son Lett: XXd.'E Jeneteli per modo 
che essi infquis 
tà. almeno che tanto: vi dite 

no ie 
C. CORPO. Pa a corpo. 
Ricert: lor. w D ra 2 
v } Ca 
palato ) | profamuiert) 


1 $i di 
sole 6. " Libr, F. Cap. XX 


; 
È, 
si 


ro le mani. 

P. Simile. Pics ifetizato del f. 5 
che è senta esempio , sl dive al 
fiume. G. P. Libr. Tx Cap. ckAIt “ 


conse di ue. 

B. CORRERIA . Lo Scorrere, che 
fanno gli ss per lo queta pinico 
quastando , ee 
erenplo di racta. pt % Me 
pou che sien le Aa miualte, E di 
fosse profonde , e di trinciera,, Che d' 


P. BILE. Siyf. Crese. Lib, 
4. pag. “51 Avviene al viao: il corruttie 
bile per LL 

C. CORTE SPIRITALE. Dice Dame 
te del Tribunal Ecclesiastico. Par Il 
E dinanzi alla sua spirital corte , E/ cos 
ram patta le si " unito. ( diuanzi 
al suo Vescovo 

Bb. CORTEGIANO . Lo stesso che 
Cortigiano. Cast. Cortig. 1. 14. In 
summa di che sorte debba essere colui 
che meriti di chiamarsi pertetto Corte, 


lano 
P contest Quit vale Comodo , 
nf Dee: CI Siani 


detta donzella in cortese prigione, 

l.. COSA. Nota costrutto . Bocc. 9, 
10, n. $0. Senza mawifestare alcuna éos 
sa ( punto, niente ] ad alcuno, chi ella 

altrimenti 


Laser Atcivescovo ( Tors- 
Ti e uiorto Arrigo, le 


dai U'. Talora pre pie è 
See 
cui della ky ”® Gore i Radonnan 


fl 

. Stralta Nota costrutto , alla Ca. 
tina . Bocc. g. 3. n 3 Cei ti Pai ego 
Ella ha infino a qui. ec. taciuto di 
che fatt $ 





c brogli Sì dice delta > Kg sia 
quello qual tu parli. Ad 
Furt. 3. 4 To non pensavo costi. ( i 
non vm l'animo alla casa che tu hai 

detta 

P. cosroLe . Per simil. Si dice al. 
le te daghe delle bolti . Cresc. Lib, 4. pag. 

quando chiarificato sarà [{ 40 wi 

no } ogni turbidezza per lo spilio dalle 
costole , e di sotto per la cannella si 
tragga. 

P. CREATURA. SÌ usa guebe ma. 
scolino, come persona. G. V. Lib. VII, 
Quo: XXXV. E la creatora dn i 
@ fare cristiano + E subito dopo : E cos 
me la creatura fa battozzata nei nome 
del Padre , del Figtiuolo , e dello Spiri 
to Santo in presenza del padre, e di 
tutto il p oprlo. fncontanente il fanciul. 
lo divenua (l Le bello ob BE e dl più grazio» 


che mab 
inez dicianenaso. Gai Lperio 
n Ragalna ». mpeg 
a peli di 


metto i delle restore » pay. 
rar Ancora l' asioe pregoe sì 


debbono 
dalle fatiche alleggerito, he da 
n e paria fatica, ceremernbve 
PET CAGUENZA: RUdurre 9 credenza 
ve Ridurre. > > 


} (0 gle 


184 COS. 


P. COSTRINGERE. Col segno del 
secondo «caso . Cresc. Libr. 9. pag. 296" 
E iRe [ delle api) nel mezzo delle 
loto re, con valoroso animo, in» 
trà lor combattono , con risplendeuti 
ale , e alla battaglia mon danno luogo , 
Info che la zuila non costringe, 0 | 
+9 I° altro di dare I dossi. 

P. Simile. Vale anche semplicemene 
se Esoriare, Stimolare, o simile. Bocc. 
dn Pederigo degii Alberighi . Più vote 
Sa da' fratelli costretta a rimaritarsi. 
Fedi il contesto. E Wit. $$. Pad. 2 
33. ne eusento egli molto costretto , ® 
pregato rispondere , rispose. 

C. COTANTO. Per Cotesto, Ciò, 
Boce. 9. 9. n. 10. M' è uscito di mente + 
solo eoirtgtanto sca ec, 

A A, Aggiungi esempio di mo- 
derno . Arios. Len. 2. 1. F. Hai ben ans 
«h' altro . L. Ch' altro ho io deb dite» 
lo: Cotte di raso , o di velluto? 

C. COTTICCIÒ . lanamorato Cecch. 
Stlav. $. 3, E'ne sené mezzi cotticci. 

C. COVARE $ 1, È. Per simailit Riso 
caldare . Lat. fovere Sen. Provid. 423, 
Le madri gli vogliono covare {i figliuo. 
H }, tenergli in braceio sott' ombra ec. 

Z° COVELLE. Non covelle, valeNom 

_ mella, Niente. S. Cag. Lett. 17. Grano 
de vergogna e confusione è all' uomo, 
che di Vipera Ehere di tanta libertà ec 
diventi m le servo e schiavo di ques. 
ti tre nemici, li quali il fanno tornare a 
nou corelle , privandolo dell’ essere dela 
ia grazia . E pog. 33 Dunqueegli diven. 
ta non covelle per lu peccato che ci 
priva di Dio. 

L. CREDERF. Col gwarto caso. Per 
Segahiere » Gr° $. Gir. 59. Tuttora che 
noi facciamo bene e lo diciamo , sì cre. 
diamo lo consiglio dell’ angiolo ec. E a 
tutte ore, che noi facciamo male ec. sì 
crediamo il consiglio del diavolo . 

L' Simile. $, 111. Neutr. passico» 
Nota costrutto Boccaccio g. 1. m-3. 
Erano sommamente creduti da ogni mer- 
cnaote, e d' ogni qualità di danari. 
{ era loro fidata gran somma. co- 
4) legge il Manmelli , e | Depatati ) 

U. Simile. Esser creduto. Nota mo» 
do. Bocc. g. 2. m. 3. Brano sommamene 
te creduti da ogni mercatante, e d’ 0» 
gui gran quantità di danarv [ cioè Ogni 


rE? A db 
c. A. Nota vodo d' accennar 
cagione ,- e virtà. Bocc, 
nov. 11. Quasi lutti dovesa 
sero dal ( per virsà ) toccamento di 


questo corpo divenir sani. ( se già mon 
ccenna trimpo j ques dicesse ; Dopo 
toccamento ec. 

C DA, dn wece di Per, accennane 
de cagione. Dant. Purg. 7. Luogo è 
laggiò , non tristo da martiri, Ma di 
tggrime melo ec. E' all' uso Lat. come 
Virgil Torrida semper ab igne : e ca 

- Porpurcaque procai nantes a luce 
tefulgento ? 


CRO 


mercatonte fdavasi di toro , anche ln 
ogni gran somma di ] 

Z. CRESCERE. DI checchessia: 04» 
le Trarne utile , profitto » Daw. Sclsm. 
14. Di tal divorzio per Lutto si ragiona» 
Ya: soli quei che speravano di crescer» 
ne, tal novità aiutavano » 

C. CRIMENLESE. . L. $. E per 
chalsiveglia grave eccesso - Mailm. 1. 1. 
Che fu seco al delitto în crimenlese. 

P. CROCIFIUGERE, pi sen le 
particelle vale Affiggersi , rment a 
re li proprio corpo . Spie. SS. Pad 2. 
83 Cus dee esser mudo, lo Monaco , € 
spogliato d' ogni materia secolare, € 
erocitiggersi contro alle tentazioni Ya. 
levtemente . 

P. Simile. Esser crocifisso a uno + 
Metaf vate, Bssersi tutto dato a Ind. 
P. 55 Pad. d. 228. Francesco Beato, 
lo quale era tià crocifisso a Cristo, por. 
tando sempre nella mente la memoria 
della croce, e della Passione di Cristo 


ec 

Z  CROCIATO. ddd. Appassionato y 
Dolaroso . $. Cat. Lett. 86. be il core, 
e l' affetto suo non È innestato wel cro. 
clalo amore del figliuolo di Die. 

B CROCIONE. dccrese. di croce. 
Puie. Morg. 1. 30, L' abate il crocion 
gli fece iu fronte, 

C. Simile. Segno di croce grande. 
Menz. Sat. 2 B, fatto un gran crocie» 
ne alla bottega, Voller cocchio, cavalli, 
e servitore . { serrata la bottega ) 

©. Simile. Vedi Fare un crocicne * 

C. CRISTIANO. Dare al Cristiano 
Val Maritare , parlandosi di pulzella . 
Buon. Tane. 2. 5, R ho mano a mano 
Una serocchia da dar al Cristiano. [ ve» 
ce contadinesca ) 

P. CRUDELE. Cel DI. G. P. Lib. 
VIII. Cap. L. Uomo dissoluto, .e di 
sangoe crudele: cloè crudelmente avido. 

C. CUCULIATO.. 499. du Cucalla» 
le. Menz. Sat. 4. Ma le lodi senza 
merto insacca, Guardi non esser poi 
de' cuculiati [ qui par sust. Fedi la no 
fa 49. dell' . di Londra 1788. 
ee; cu Mera modo ne’ SS. pad fi. 

i, Asta! tava Ingontilto ’ ne 
tonio chiamava figlisolo. Poco diverso 
da quel del Boc nella Gritelda . Affera 
mandovi, che cui che io mi tolga, se 


D 


C. DA; in luogo di Per. Bocc. g. 5. 
n. 4. Le quali cose ndendo Lizio ha 
sua donna ( perciò che vecchio era, e 
di questo forse un poco ritrosetto ) 
disse, Che rusignivolo è questo a che- 
ella vuol dormire ? 

C DA. /n Sorza di Dalla parte. 
Dant. Inf. 16. Sì come torna colal, 
chi Va giu i SONIA ADGOTA 
che aggrappa O scoglio, © altro , ci 
nel mare è chiuso ; Che "n sù si sten- 
de, e da° piè si rattrappa . cioè Si raca 
coscia, e restringe dalla parte de' piedi. 
(se s' avesse d leggere Da più n per 


CUR L 
da vol non fia come donna onorais ; 

P. CULTIVATA . E' lo sresso ché 
Coltivazione , Cresc. Lib, Xl. pag. 570, 
Nel campo novale, alla cultivata ridote 
to, è da fare estirpamento de' tronchi, 
e delle radici salvatiche. 

B. CUI.TIVAZIONE. Bocc. vif. Dan. 
245 Quella, la quale diviuità, urvere 
deità numinarovo , cun ogni cultivazioa 
ne, con ogni onore e. esser da reaes 
rare . 

P. CUORE. Del cunre, do stetso che 
Di cuore. Vit. SS. Pad 1. 99. Rimet. 
tete alli fratelli vostri del cuore ogui 
ingiuria + 

Simile. $ V. Per Ardimento 
Coraggio. Esempio del 300. Dans:. Inf 
13. Quelli è Jason, che per cuore & 
per senno Li Colchi del monton privati 


ene . 

C. Simile. Cavar il cuore. 6. XXV, 
cWale anche Dar piacere infinito, Oce° 
upar futto l' unimo. Dao. Perd. elog. 

cap. 3. Cavanti tanto il cuore ec. queste 
tragedie , che, lasciate |’ arrocberie e’ 
pensieri che importano, tu now attenda 
ad altro? { 4 As: adeo fe non 
sattant: non ne sel pigo mai) 
x. ORTA rea cura, vale Pitta 
quari . Li prospicere, $. Caf. 
tett-46, Neltempo deila paco 1' abbi deu 
cura; peroceb' egli non se ne può fis 


C. Simile. Per Previdenza. Menz. 
Sat. 4. Non cinta come la celeste 
cura E caldo e gelo all universo al. 
terni, Dando a lui peso e numero e 


ra 
C. CURARE. Parlando di cadaveri, 
PR enni age dari te 
ro . ost. C. D. 10 
Eziskdio ll corpi’ morii degli. antichi 
Giusti furono curati con derota pietade, 
è le esequie celebrate ec. ( Sorse anche 
vale Lavati , Meconciati ec. ) E ” 
presso: Quendo mancano le cose che 
adoperare si sogliono a curare eda 
sotterrare li corpi delli morti ec. 

C. CUTIGNOLO. Sorza di fico. Sal. 
vin pros. Tosc. 1 521. Nulla vibo detto 
del dolce fico, ec. Niente de' Veruiui, e 
cotognuoli, da noi detti culigooli . 


- 
Dappiè , il senso è lo stesso ) 

C. DA, Accennando convanevolete 
ta, è simile. Nota uso mel Bocce. g. 
1 m. 1. Queste sono cose da farle gli 
scheravi. ( cioè Degne di esser fatte 

li scherani } Sen. Pist. 90. Gli 
wamini di quel tempo non erano savj, 
con tutto che facessero cose da fare a* 
savi. { cioè , Cose da fare, cioè da fare 
ui da' savj) 

L. DA. Nota, Segn. Mann. Apr, 
23. 3. Quando Iddio ti fa bene nou supe 
plicato, son ti dichiara con tal atto da © 
Pi, che da meritevole di ricevere, 


DAP 


C. DA. Corrisponde all’ Ex de' La» 
Vini, che porta trusmutizmento d' uno 
stato, 0 condizione in oltra , come 

mella di Fedro: ex sutore medicus, 

urta vhs e in questo senso è strau 
mo que! del Petrarca . Sonetto ( Valle, 
che de' lumsenti ec, ] Hen riconosco ia 
voi | usate forme, Nou lasso ! in me : 
che da sì lieta vita, Son fatto atbergo 
d' infinita doglia . 

C. DA. Che serve ad accennar la 
patria , 0°! origine. Nota questo di 
Dant. Purg 5. L' Angel di Dio mì pre» 
se; e quel d' inferno Gridava, O tu 
dal ciel, perchè mi privi ? [ 0 fu che 
stai in cielo ) 

C. DA. Serve ad accennar luogo, 0 
altra ,, che rendette famoso . alcuno 
comechessia , Dant. Inf. 30. Egli e' "i 
falso Sinon Greco da TroJa (perchè con 
tradimento , famoso in Wargilio , tradì 
Troja a' Greci. Così noi chiamiamo 
S. Antonio da Padova , quantunque sia 
Spagnuolo } 

P. DACCHE'. Agyiugni: Wit. SS. 
Pad 3. sT. Dacchè a lei è dato il gon= 
falone, e ’l nome di gusto principio . 

C. D'ALTRA PARTE. W. Parte. 

P. DA MALA PARTE. Modo aspere 
diale : malamente , bruscamente + € 
peggio» Ric. Mal. Cop. 18 Ma il Cene 
durione non gli lasciò trarre presto al 
palagio , e acconicatogli da maia parle. 

B. DANNANTE, Add. Che danna + 
Bocc, Fit Dant. 253. Pubblichissima 
cosa è , iu Romagna , lui ogni femmi» 
nella, ogni piccol fanciullo, ragionando 
di parte , e dannante Ja Ghibellina, 1’ 
avrebbe a tanta iusania mosso, che a gite 
tare le pietre |’ avrebbe condotto . 

Z. DANNARE. Per Guastore , Rome 
pere. Pallad. Genn. 10. Le viti non si 
pognano attorie giacendo, acciocchè 
poi quando si lavorerà co’ ferramenti 
non si dannino le viti, 

L. DA PARTE: Risguardo , Per 
rispetto . lat. quod artinet ec. Pass 
273, Ha l' uomo materia d' esser umi» 
Je, e da parte del corpo, e da parte 
dell anima . Da parte del corpo, se 
considera ec. Da parte dell’ anima abe 
biamo materia d' umiltà ec. . 

P. DA PICCOLO . Gli esempi di P. 
Giordano recatici dal Cesari netie 
giunte fanno credere certo, che ques 
sto modo sia avverbiale . Pure anche 
da piccoli fu desto. Fit. SS. Pad. 4, 
407, E però si vogliono gartigare da 

iccoli; acciocchè poi essendo grau- 


ec. 

C. DAPPIÈ. Amverlial. Urasi anche 
<ol nome. Dant. Par. 32. Quella ch' è 
tanto bella da' suoi piedi ec. ( quella 
cha è seduta nel giro sotto i piedi di 


Marla 

L. DAPPOI POCO. Poco appresso. 
$. Agost C.D. 2.9, Dappol poco dice: 
Per fo contrario la legge delle nostre 
dodici Tavole ec. 

C. DA QUELLA , Da guel sempo, 
DD altora. S. Agost. C. D. 1. 2. Ma 
mon è però vero quetto che seguita [ in 
Firgli. Eneld, 2 ) Che da quella poi 
manco la speranza de’ Greci ( Flrs. 
Ex illo fiere, ac retro sublapsa re» 
Serri Spes Dancum ) 

L. DA QUELLA IN POI. Da indi 
innanzi. Lat. Ex lh:, et deincevs. S$. 
dAg0st. C. D. 1. 31. Per le sue parole 
commossa la providenza Sanatoria [ ses 
matoria ), vietò da quella in g0i, che 
si PDA QUESTA INNANZI Quineî 

A QUESTA IN . 
Tm. Vil, AR 








DAR 


Innanzi. $. Agost. €. D. 1. 36. Sicchè 
da questa innanzi pigliamo, d’ altro 
esordio le cose disposte. E 10, 32. Sica 
chè da questa innauzi, come promete 
temmo ec. parlerò brevemevte. ( Lat. 
escinde ) 

L. DA QUESTO APPRESSO. Dopo 
questo', Da questo innanzi. Bocc. Ine 
srod. Dalle due parti del corpo predete 
te ec. cominciò il già detto gavocivolo 
mortifero ludifferentemente iu ogni pare 
te di quello a nascere, ed a venire: 
da questo appresso s'iucominciò la qua. 
lità deila predetta infermità a permutare 
in macchie nere e livide. 

I. DA QUESTO INNANZI: come 
Da questa innanzi. 3. Agost: C. D. 
2. 29. Che sopra ciò nou possano quela 
lo, che credono costoro ec. vedremo 
da questo innanzi, 

L. Simile. Da questo tempo in poi. 
Bocc. g- 1. n. 8 E da questo innanzi 
[ di tauta virtù fu la parola da Gul. 
glielmo detta ) fu il più liberale ec. che 
altro, che ia Genova fosse a' tempi 
suoi. 

Z. DARE. per Dar notizia ec. È. 
XV. Cecch. Corr. 1. 9. Andate a darle 
questa Buona resoluzione , e che stia 
allegra, 

DARE. per Imporre , Metter sopra. 
Benv, Cell. Oref. 114. Si debbe dare 
alla della statua una coperta di stagnuo» 
Jo da dipintori. 

C. DARE. Neatr. per Passar sopra 
ec- Beuv. Celi. Qref. 114. Quando ogni 
cosa è beus satrutta , diasi sopra la det 
ta statua di terra rosì bollente con un 
pennello ec sottilissimamente e gentil. 
mente, acciò non si guasti. 

C. DARE: per Insegnare, Mostran 
re forse dal Lat. Tradere. Bocc. nelie 
Scolare. La donna montata in sulla 
torre, ed a tramontana rivolta, comire 
ciò a dire le parole datele dallu acola- 
re. { #. la movella ) 

Z. DAREB A GAMBE: Buon, Fier. 
4.4, 3. Io ho pensato Usa "nvenzion 
da farli dar a gambe, 

€. DARE $ XIII. Dae, Perd. elog. 
cup. 31, Se m' avessero udito, «0 cere 
to, che m' avrelber dato di sciocco, 
a volere che l' Oratore sia di vecessità 
legista e filosofo + 

€. DARE. Non dir , che ci è das 
to* Modo proverbiale, che vale Senza 
dir parola. Franc. Sacch. Now. 160, 
La novella giunse vella Vigua a quelli 
lanajuoll di cui erano i panni: non 
dicono; vhe ci è dato? avviansi verso 
Mercato vecchio , e domandano di ques 
eta ficcenda . 

CU, DARE £ XIII. Dare del becco 
pel capo. Menz Sat. 3, E pur Curcua 
lion suda o si sbatte; DA del becco 
pel capo al Leguajnoio , Che corna 
disuguati 2) palco ha fatte, 

Z. DAR DENTRO. per Proseguire 
di forza a far checchessia . Lat. opus 
urgere. Lase. Rim. 3. Ma troppo arel 
tormento , @ passione Se tu restassi 
( cioè di cantare | miei gesti ): or 
dunque dav.i dentru Lon somma glo» 
ria, e mia riputazione. 

2 Dar d' opra w checchessia, vale 
Pigliare, 0 Servirsi di checchessia per 
Sar qualche cosa . Buon, Fier. 1. 4. 3, 
A quel rimedio , Che ci parrà mestier, 
darem vid’ opra. 

C bvaARE ENTRO; come Dare dea 
tro. Dev Tac. arn. 4, 76. post. 1, 
( Ediz. Bass. 1790 ) Ne' pericoli il 
peusare appo lero è viljà ; Il dar eutro, 
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atto reala; come de' Parti sì dice. 

P. DARE 1 DOSSI, Vale Fuggire. 
Lat. ferga dare ; e si dice anche delle 
besiie . Cresc. Lib. 9. cap 296. Ri Re 
( delle apl ) nel mezzo delle schiere, 
con valoroso animo intra lor combatte. 
no cen rispleudenti ale, e alla battaglia 
mon danao luogo , infimo che la zuffa 
mon costringe o l' uno, o | aliro di 
dare i dossi. 

C. DARE IL PUNTO. Termine des 
gli astrologi e indovini quando mos- 
trano l'ora favorevole a far checchess 
sta. Dant, Inf. 20 Fu ec. { Euriptio } 
Augure, e diede il punto cou Calcauta 
In Aulide a tagliarla prima fune. 

7 DARE INNANZI per Comparire 
alla presenza, Cecch. Dot $. 8. Voi 
mi dite iananzi a tempo, 
C. DARE LUME, Afundar il lume . 
Bocc. in Tancredi. Nella qual grot 
dava alquanto lume uno spiraglio fat 
per forza nel monte, { Lat. /urmen inte 
mittere ) 

© Da& LUOGO. $. IV, Metafor. 
Concedere il comodo. Fav. Esop. 6%. R 
r'lutato il cane i pane ( del idro ), 
disse tali parole: Gli tuoi doui velno 
seta stia cheto, e dia Inogo a' furti 

sol, 

©, DARE NEL SUO, NEL, MIO ee. 
Vale, ll Latin prov me ne ludo pros 
Vota, Ambr. Caf. 2. 2, Qh buon! voi 
dite proprio Nel mio, 

C. DARE VENTO. P. Pento, nel 
Focabol. 

C. DAR VIA. Oltre al senso del $, 
IV. nella V. Via, vale anche Agevo» 
lar il modo di far checchessia. esi 


Via. 

C. DARE UN TUFFO. Tufarsi. 
Menz Sar. 3, O pur li senti amarego 
giar la strozza, Come se dessi verbi 
grazia un tuffo lo una d' aloè piena U» 
mozza. 

C. DARSI; parlando di moto, Va» 
le Gistarst , Lasciarsi andare. Dant. 
Inf. 23. B giù dal collo della ripa dura 
Supiu si diede alla pendenie roccia . ( sf 





lasciò sdrucelolar giù ) 
C. DARSI LA" PACE, INSIEME: 
vale Darsi il saluto Cristiano . Vit. 


S. Domitil. 299. Le Vergini. dandosi 
la pace insieme, si gittarono iu orazio» 
ne, raccomandando l' aniùna loro a 


0. 

C. DARSI PIATO, per Darsi pena. 
Vedi Piato 6. Il 

Z  DASSAIACCIO. Peggiorat. di 
Dassal. Bern. Mogi, Nè eci vedesti la 
più dassalaccia, 

BATO , per Dono. Nota Dute 
da mano. che è una spezie di Simo» 
nia. Vit. S. Gio. Gualb. 324. Per in- 
tercenzione di pecunia, cleè per dono 
di danari, o d' altro dito da mano ec, 
it Vescovado di Firenze ha rappato ec. 

©. DATO: per Posto, Immaginato, 
Determinato Mens. Sot. 4. Come d' 
Euclide un giovanetto alonno , Che io - 
data linea a farne wn' altra è zicnto. 

L. DATO CHE ec. vule, Canceduto , 
Concedwid> che ec. Bargh. Orig. Fir. 
221. Ma dato che questo sià e cuncée 
duto per vero ec. poco, 0 non punto 
gioverà ec. E 224. Ma dato ch' e' fufa 
sero qui, non però ne seguirebbe ec- 

C. Simite. Esempio dei 300. Fap. 
Eiop. 170. Elîa ( parla la Wolpe della 
sua coda ) è troppo corta € lieve; e 
dato che fusse come tu dici ( cioè, 
troppo lunga ), vuglio nanzi che spaza 
zi ta terra ch' ella ti sla cagione d'ala 
cua Quore» 
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3. EAMBULATORE, P.L. Cam. 
minatore. Dant. Conv. 156. 

E perocchè Aristotile cominciò a dispu» 
tare andando quà, e là, chiamato fu 
Lindico, e li suoi compagni Peripatetie 
ci, che taoto Vale, quanto Deambula» 


tori. 

P. DEBITO. Recarsi sopra di se il 
debito d' una cosa, vale Soddisfarvi » 
$. Catter. Tom. 2. Lett. di. Unde io 
indegna vostra figliaola , im' ho recato 
e recherò el debito de' peccati vostri 
sopra di me, 

C. DEBITORE. Forre debitore . Ambr. 
Cof. 3.1. Sta bene: ora pommene De. 
bitore a sua posta. 

B. DECANATO. Tas. lett. 73. Ma 
essendo esso già in Lione, ha avuto 
avviso che il sco Inogo del Dacanate 
gli è occupato, e ne ba preso sdegno + 

Z. DECAPITARE. Metaforicam. S. 
Cat. Lett. 245, Per distruggere l’ affet 
to del vizio, decapitano la propria 
volontà 

C. DECENTE. Conceniente , Che 
sta bene ad alcuno . Sen. Provid. 424 
Forle e gentile congiugnimento di mor. 
i ma non è decente alla mostra grane 

ezza. 

B. DECHINARE. Dichinare. Age 
giungi altro esempio . Tas. Ger. 13 6. 
Giro tre volte sil' Oriente il volto , Tre 
volte a Î regni, ove dechina il sole. 

I. DEDICARE . Per Donare , 
O/fferire . Segn. Mann. Ott. 22. 2. 
Altora gli dedichiamo una iutera cone 
formità della volontà vostra con la 
sua. Appresto: Gli addimandiamo una 
perfe!ta ubbidienza , e gli dedichiamo us 
n° intera conformità. 

C. DEFUNTO . Metfaforic. Dant. 
Purg. 26. DI, ove s'appunta L'anima 
tua; e fa ragion , che sia La vista in te 
smarrita e non defunta. 

Z. DEISCERE. #. L. Aprirsl, Spa» 
lancarsi . Latin. dehiscere . Sannas. 
Arcad. ecl. 12, E ti parrà che'l ciel vo, 
Glia delscere . 

L. DELERB. P. Z. Cancellare . Lib 
Son. 5. Parce pur nondimeno e da te 
dele Ogui rugo in ver me nuovo Dantie 


sta . 

C. DELIBERARE, per Diliberare , 
Liberare . Daw. Scism. 86, (Comin. 4754.) 
Così deliberati furono il Protettore dal 
fratello, e la moglie dall'emola . (£ ae 
wea fatti morire. ) 

B. DELIBERATISSIMO, Sup di De- 
Miberato . Tau lett dit, lo sono deli. 
beratissimo di far questo viaggio. 

C. DELIBERATO. Detto di persone 
che ha deliberato checchessia . Cecch. 
Mogl. 1, 1. A uomo deliberato nos bis 
sogna consiglio 

DELICANZA . Delicatezza . Cas 
vale. Fiposiz Simb. 2. 142 La delicane 
21, € l'adornamento delli vestimenti 
molto fa invavire. E 144. Impossibile 
cosa è che a Dio piaccia jchi in vanità, 
e În delicanza si diletta. 

B. DEMENTE che ha demenza . 
Aggiugni esempio. Dant. Conv. 110. E 
però que” cotali sono chiamati nella 
gramatica amenti , e dementi; cioè sene 
ma megte . 

P. DEMONIO. Sì prende anche per 


DEN 


lo Stlmolo d' una mala passione. Vit. 
S5. Pad. 2. 35. Così è bisogno, chel 
Monaco stila sempre apparecchiato cou- 
tro al demonio della fornicazione . 

B. DLNIGRARE. Cast. Cort. 1, 28. 
La fama d'un gentil vomo che porti 
l'arme , se uva volta in ua minimo puos 
to si denigra per codardia ec. sempre 
resta vituperosa al mendo 

P. DENTINA Sorta d'uva. Cresc. 
ZLib.4 cap 4 E vrajano, e dentiua, e pore 
tina, le quali avvegnachè siano di gran 
dolcezza , e facciano buon vino, sono 
quasi senza frutto, e temono il mollu» 


me. 

L. DEPOSITATO. Ecco l'esempio . 
Segn Mann. Now, 23. 3. Il possesso è 
di beni ec. propri; e non come impre. 
alati, allogati, arfittati , depositati. 

C. DE PROFONDI . 4? Salmo che 
comincia de profuadis , per ischerzo . 
Bocc. in Rinaldo d'Asti. Ben è ij vero , 
che io uso in luogo di quello il dirupi. 
sti, 0 la intemerata, 6 il de profondi. 

È DERIVANTE. Add. Che deriva, 
Rafuet Borgh.ripos. 2. Seco rivnlgene 
du la dolce armonia, da contrari corsi, 
tra se discorderoli soavissima deriVane 
le. 

L. DERRATA. Nota modo proverb, 
Bocc. g. 4. n. 10. Salvo, se io non vo. 
lessi a questa malvagia derrata fare una 
mala giunta 

C. DESIDEROSO .per Desiderabile: 
Aggiugni. Sen. Pist. 67. Se fortezza è 
cosa desiderosa; dunque sostenere i tor» 
menti pazientemente è cosa desiderosa, 
perchè questa è uma parte di forteza 


za. 

P. DESTARR, per simil. sì dice del 
Render morbida una cosa . Cresc. Lib. 
9. cap. 103. Facciasi fummo di galbano , 
e di secca bovina la quale nel pulmens 
tario, con accesi carboni, si convien 
destare. 

C. DESTRIERA . La femmina del 
Destriere, Nov. a. 2, iuvenuero che la 
destriera era morta, e'l puledro fu nu- 
tricato a latte d'asina, 

C. DEVOZIONE, per ta Limosina 
che altri dd per devozione . Frane, 
Sacch. nov. 113. Ed ecco giugnere una 
compagna di battnti per inginocchiarsi 
all’ altare, e offerere . Come vede cor 
storo , levasi dali' altare ec. pensando 
che ec. maggior divozione gittasse al 
suo maggior altare . { W. 4 luogo ]} 


c. D P 

I , per Giorno. Altro dì ,u2e 
de N di seguente. Dant. Inf. 33. Però 
mon lagrimai, né rispos'io Tutto quel 
giorno, nè la notte appresso lufin che 
l'altro sol nel mondo uscio . Zwis Quel 
di, e l’altro stemmo tutti muti. (Nelo 
le cite de' SS. Padri è usato assai spese 


s0 . ) 

P. Nota. G. W. Libr. 1 69 1) Di 
di venerdì Santo - Così potrem dire il 
di di lunedì Santo , il di di giovedì 
grasso . 

P_DI. Nota questo segno avinti 
l'infinito în vece di il, è lo. Pit. SS. 
Pad 1. 236. E credimi, che non fa 
per te di qui stare. 

P. DI, Negli Infialil usì di questa 





n Note accompagnatara del 
verbo Chiamare. S. Agost. C. D, 4. 18. 
Un’ arte si può chiamare di diversi nos 
mi. E 4. 25. Il chiamarono del nome 
delia cosa, la quale ec. 

DI: in cece di Per. Nota cos 
strutto. Fit. S. Eufros. 397. Avea vox 
multo bellissima donna di moglie. £ 404. 
Avea così bellissima donna di moglie * 

I. DI. Nota, Bocc 3. n. 9. Ao 
vrebbe ella fatto di quetlo , che a que- 
sto conte fosse piaciuto . ( vezzo & 
lingua » ) 

. DI. Per Vicino, Circa. Boee. 
g. 2. n. 7. E già era di nona, avanti 
che alcuna persona su per lo lito, 0 ia 
altra parle Vedessono ec.In sulla nona ec. 
pissò quindi un gentiluomo 

L. DI $. VI. Nota costrutto. Vit. 
SS. Pad. 1. 258. Quaudo rinunziò al 
mondo , non mangiava se non di quinto 
In sesto di . { ogni quinto di , ogni cine 
que di. Latin quinto guogue die ] 

L. DI $. VI. Nota ancse uso. Pit, 
S. Eufrag. 169. Continuamente prendea 
il cibo d'ogni tre di l'uno. Latin. tere 
tio quoque die. ( potrebbe dirsi ; di 
terzo in terzo di ; simile a quello gui 
di sopra ) 

L. DI.Usato co' verbi Ferire, Pere 
cuotere ec. Fav. Esop. 60. Percosseto 
della sanna nel petto . ( colla sanna ) 

. DI. Superfiwo. Bocc dn fi 

Il domandò il santo frate di molta cose; 

jp quali di tutte rispose a questo imno- 
o. 

C. Di. In forza di Per, In cam. 
bio , In merito . Fior. S. Franc. 36. Se 
ec. tu trovassi un allro tesoro più nodi 
le ec, e fusseti dato di questa infermità 
quello più nubile tesoro, nom ne dovre. 
ati lu essere bene conteuto, e bene ale 
legro 1 

C. DI. Serve a Dinotar il valor 
delle merci ec. Bocc. g. i. n. 1. Una 
avendomi recati danari, che egli mi do» 
vea dare di panne, che io gli avea vena 
duto ec. 

Z. DIAVOLACCIO. Fare al Biavos 
laccio. Spezie di giuoco Jfunciuliesco + 
Allegr. 22. La comparazion non corre 
a piè zuppo, cone que’ che fanno al 
diavolaccio . 

B., DIAMARGHERITONE . Sorta di 
Lattevaro . Red Cons. 2. ST. Circa gli 
Alessifarmaci di Lattovari Giacintini ee. 
© Diamargheriten freddo ec. 

C. DIBARBICARE,figur.S.Catter. Tom. 
2 Lett. 30. Voglia dunque per amore di 
Cristo Crocifisso con la speranza, e con 
la dolcezza dibarbicare i vizij, e piano 
tare la Virtù giusta al suo potere, £ 
lett, ST. Ogui imperfezione sarà dibarbia 
cata dall'anima. 

IL. DICESETTE. Diclasette. Passa 
Gi. Sono dedici cose. Santo Tommaso 
diee , che scuo sedici , ovvero ditte 


sette . 

P. DI DIETRO. Wale anche Dopo , 
Appresso . Cresce. Libr. 2. cap. 17. 
Perchè delle vigne li dirà di dietro, 
quando del campo consito tratteremo , 

Z DIECEPIEDA , DECEPIENA 
DECEPEDA . Misura di iunglezza di 
dieci piedi. Pallad. Genn. 12. La dece 
peda è misura che contiene dieci piei ; 
e quadrata ne contieve cento. E XVIIL 
dievepiede quadrale  multiplivate per 
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IVIIMLmontino CCC XXIV, decepiede, 

C. DIBIRO . K;ser dietro a Sure 
dicuna cosa Vale Star facendota. Car. 
fett. 45. Magg» 1564. a Mess. Fiam de’ 
Nobili, Son dietro a fare, che Monsl. 
gnor s'abbocchi con questi nobili. 

C. Dietro. Rimaner dietro ad uno > 
vale Sopravvivere a lui. Vit, 3. A. 
dicdd 53. Oh ,rimarrò io dietro al ma. 
estro mio ! 

€. DIPENDERE. A/ontarare , Cese 
sare Sen. Provid. 429. La piovra e con 
fronde, e con tettuccio difendono ( sa 
mile al passo d' Orazio : defendit ®- 
statem capellis } 

€ Difendere $. Nota costrutto - 
Dant. Inf. 15. Ficcal gli occhi per lo 
colto aspetto ( di Brunetto, che era 
bruciato dalle fiamme ), Sì chel vi. 
s0 abbruciato non difese La conoscenza 
sua al mio‘ptelletto + ( non viesé, mon 


impedì ) 

È DIFENDERSI, è detto anche di 
cosa, che conserva , e mantiene sua 
qualità in tal caso, c'e corra rischio 
di perderla, Dunt. Par. 14, Ma al eos 
me carbon, che fismma rente, E per 
vivo candor quella soverchia Si che la 
sua parvenza si difende, 

P. Difendere. Difendersi. Metafor. 
parlando di frutte , e di piante vate 
Resistere , For prova. Crese Lib» 4. 
cap. d. Ed è un’altra maniera, che 
da alcuni malizia , da altri sarcula è 
chiamata , la quale ha i! granelto bian. 
» € ritondo, a torbido, com sotlill 
eccla, che in maraviglioso modo 
pesa, e in terra assai magra sj difende. 
£ Lib. $. cop 10. E ancora nella nas 

ra ( serra ) e secca alcona spezie di 

chi si difende . £ sotto : Fermasi il 
fico ne' luoghi freddi per modo, che 
abbia solamente cn pedale poco dalia 
terra levato , ed in tal maniera si dis 
fenderà meglio dal freddo . 

C. DIFFICULTA, Abere alfficultà : 
vale anche Muovere dubblo , Far ta 
cosa difficile. Cecch. Megl. 1. 2, TI ria 
solvi denque a dire in pubblico, che la 
sia mia sorella > Fu. Messer si: che 
uifficulià spore voi? { che dubbio n' ae 
vrte vol > 

B. DIFFICULTOSO. Aggiugni esemt 
pio. Red. Cons. 1. 15. Se la difficotà 
della sanazione avesse fomento dalla 
contaminazione delle cartilagial, bisogna 
rimuoverla ; ed H rimuoveria è molto 
dificultoso . 

Z. DIFPIGNERE. Dissimulare , Mo 
strare di non sapere. Latia dissizmme 
lare . Grec. tifumusr . Sollust. Cat, 
23. Alla perfice Catellina per voler dif. 
Benere questa ©0353 ec venne in Senato. 
£ 33. Vulturzio sdéomandato di quel 
Viaggio, è delle lettere, e che intendia 
mento, 0 che one avesse avuta, 
prima cominciò componere parole è 
fgvere altre cose, e diffignere della 
cougiunzione 

C. DIFFUSO per Sparso , detto di 
persona. Dant. Par. 31. Diffuso era per 
gli occhi, e per le gent Di benigna le- 
tizia in alto pio. { /m wece di dire, 
La letizia diffusa era per gli occhi è 
per le gene » Latin perfusus colore 


ec) 

C. DIFILARSI . Uso notabile, Dav, 
Scism, 64, ( Comin. 1754. ) A questa 
(alla Chiesa di $. Tommaso di Cone 
Turbia ) sì diflò; sì per l'odio di quel 
Santo ec. 

C. DI FUORI. Per Fuor di patria, 


A a 
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Cecch. Dissim. 1.1. Pra tanto, che io 
era stato di fuori, avea preso donna, 
e di già avea duoi figlioli. [ cossui aa 
vea viaggiato a Roma N. Fuori } 

Cc. Di GINOCCHIO Avverbialm. 
Gineschioni , Stundo in ginocchio. Sen. 
Procid 42% A nullo male piega; e se 
cade, di ginoechioni combatte, hi 

Z. DIGIUNO fl 1. Aferaf. Paltad 5 
Nelle terre si vuule attendere ac. che le 
ghuove non sieno bianche ec. nè arene 
smorte , nè ghiaia digiuua { cioè, ma» 
gra, sterite. } 

P. Simile. Mutare Il digita , vate 
Romperio. Vit. Sì. Pad 2 58. E mes 
mollo alla cella, e ini, e gli altri tenne 
tre giorni, e fece loro onore, e com 
vito, la qual cosa mai imprima non ai 
vera in uso, cioè di mrlare suo digiuno. 

C. DI LA. Merarsr, Dant, Par. 30, 
La bellezza ch'io ridi si trasmoda, Non 
pur di là da noi; ma certo credo , Che 
solo il suo Fattor tutta la goda . ld cioa 
è: Oltre, e più alto del nostro ima 
maginare , o del nostro uso } 

DILARGARE, si usa anche mete 
taforicamente per  Allargarsi neutro 
passivo, senza le particelle nel signifio 
cato dei di questo secondo ve 
bo. S. Catter. Lett. 21. E ora le Piana 
te nuove ( parla de’ ministri della 
Chiesa ) le quali con la virtù debbono 
confondere questi vizii, cominciano a 
dilargare, e a pigliare quelle inedesimo 
stilo. E alla Lert, 23, si nia caitiva- 


mente . 

P. DILEGUARE. SI dice anche DI 
leguarsi via» Vit SS. Pad. 2. 251. B 
quiluague Infermilade si toccasse colle 
predetta vestimenta, 0 alemua loro pare 
ie, incontanento si dileguara via, e rio 
maneva l'uomo libero , 

Sitaile , Attico ; altro esemplo. Daw. 
Vit, Agric. ). 29. Questi | figlinoli } ci 
son fitti nelle milizie, e dileguati a sere 
vire. { mandati in dileguo . U Lat. 
ha. servitori auferuatur. ) 

P. DILETTARE, Neut. pass. senza 
le particelle. Fior Wirt. cap, 25. Poi. 
ch’eglino non dilettarano in così vile 
cosa. E S. Cutter. Tom. 2. Lett. 55. 
E perchè vede , che ogni cosa è per- 
messa da Dio, gode, e diletta di ciò, 
sbe ella ha. { parla dell'anima } 

P. Dilettare, Dilettarsi . Metaforie, 
al dice anche degli arbori. Cresce. Lib, 
5. cap. 43. Ii quate ne' luoghi dimesti- 
HA il frassignuolo ) è cultivati si dis 

a 


€ . 4 

L. DI LIESNZA . Con permissione. 
Aggiugni . Pass. 130. Non è bisogno, 
ec. che i peccati confessati di tale Ji= 
cenza, poi si confessino più al pro- 
prio prete. E 132. I preti ec. debbono 
sti licenza del Vescovo ec. confessarsi 
l'uno prete dall'altro | Arpresso : I mo» 
naci ec. si debbono confessare a’ laro 
prelati, 0 l'uno all’altro , della Jor lia 


cenza . 

C. DI LIEVE. Av0erò. DI leggieri, 
Facilmente. Dant. Purg. 8. Per lei as. 
sai di lieve si comprende Quanto io 
femmina fuoco d'amur dura, Se l’ucs 
chio, 0’ tatto spesso nol raccende . 

P. DILUNGARE , newtr. assol. Cres 
sc. Libr. 9. cap. 1. E quando il pale 
dro è fatto cavallo , diventano | suvi 
denti più radi, e i capi de’ denti diven. 
tano meri, e dilungano . 

» Dilungare . Nota sintassl. Vit, 
SS Pad. 1. 520, Chi si dilunga da Dio, 
ladio sl diluuga da ini. 
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Z, DILUVIARR. afesafor. per Pes 
nire in gran moltitatine | Cecch. Im 
cante 4, 4. Bccv quest'altro ; e’ pazzi 
ci diluviano , 

L. DI MOLTO Avverb, dindi. sto 
gui. Mann Sett 52. Passa l'Apostolo 
2 dire per questa ragione s!essa, fur 
quan leo rugienz, non tauzaam leo: 
che pur sarebbe di molto. 

GC. DIMOSTRANZA, Per Castigo re 
gemplare. Dav Tac. ann. lib. 3. cap. 
36. Dt simili cose e più atroci roma» 
reziavano intorno a Druso, pregandolo 
2 farne dimustranza. [ # Let. Tia: pre» 
cabantorgue Drusum , daret ultionis ea 
xemplum. } 

©. DINANZI - per Alla presenza. 
Nota uso metafor. in Dant. Inf, 5. AV 
tornar della tnente , che si chiuse Dis 
nauzi alla pietà de' duo cogaati. (cieé: 
al sentir la pietosa storla de' loro mas 
U. v, HU luego ) 

C DIO. Del Casalinghi. I Penati. 
Latin. penates. S. Agost. © D.t. 3. 
La gente nimica a me navica il mare 
Tirreno, e porta in ftalia gli Dil case 
lingli viuti. { Plrg. Victosque Pena» 
tes, ) 

I. DI ORA INNANZI, Segn. Munn 
As- 4. 2. Ti ha da muovere a non ro» 
lere di ora innanzi più vivere a te mes 
desimo . 

P. DIPORTARE. Anche Diportarsi, 
Su detto talvolta per  Portarsi. Latin. 
se gerere. M. PF. Lib. 9. cop. 63. Ma È 
Catalani, come Ja mecesaità satringea , 
raddoppiate le forze, e l’ardire, die 
portandosi valentemente ruppono, e 
sbaraitarono li Spagnuoli. 

C. DI PRESENZA . Daw. Sclsm. Ti. 
{]Comia. 1754. ) Dopo un matrimonio 
eoutratto con parole di presenza ec. 
( è quello che 1 Teologi dicono : per 
verba de presenti; a differenza degli 
Snonsall , che sì fanno Per verba ‘de 
fataro } 

L. DIPURARE. Depurare . Guitt. 
lett. 27. TI. Sotto di foco uno fumma 
patlia, dipura auro , e affina .( qui è 
neutr. pass ) 

&. DI QUA: preposiz. Nota uso + 
Dant. Inf. 4 Non era lungi ancor la 
nostra via Di qua dal souno ; quand' io 
vidi ec- (cioè dal luogo , ove mi prese it 
senno; ovvero, mi desrat ) 

P. DI QUI ADDIETRO » Vale Per 
lo passato , o Fin qui. Din. Cemp. Ub. 
2. pag- 33. Levate tutte le offese, e 
ret volontà state tra voi di qui adlieo 


tro . 

L. DIRADICARE. Nota metafora, 
Meral. S. Greg. s. g. Sono diradicati 
d'ogni speranza di conversiane. 

L. DI RAGION BUONA. Ragionee 
volmenta. Segn. Mann. Sett. 18. $. Di 
ragion buona par, ch'egli avrebbe do. 
vulo dire all'opposto per serbare la 
gradazione. 

€. DIRAMARE. MNeutr. pass. sete 
ca la SI. metaforic. per Discendere 
per sangue, Mens. Sat. 9. E forse 
quegli da talun dirama Che diedero ale 
la Chiesa, ond'ora è grassa, Quella 
giogaja, che sarebbe grama. 

L. DIRE. Nota costrutto . Borgh. 
Orig. Fir. 33. Questo paese ec. dato in 
premio, o în preda, che si debba dire 
[ 0 piuttosto in preda ) 2° suoi cavalie» 


ri. 

P. DIRE. Sta alcuna volta per 
PARLARE semplicemente. Vit. $$. Pad. 
3, 135. E quando s. Margherita ebbe 
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compiuta Ja sua orazione, goatd, e vie 
de nelta sinistra parte della carcere an 
Demonio nero, e crudele a vedere, 
che sedeva a modo d'womo , iscurissie 
mo, e aveva incatenato le braccia alle 
ginocchia , e cominciò a dire verso san- 
ta Margherita per farla peecare. 

P. DIRE, per Parlsre semplicemrno 
te. Vit. $$. Pad. 3. 21. Peasomi, 
che "l dimonio avrebbe risposto, s'egli 
avesse punto detto ; Del corpo tuo uun 
mi curo , 

P. DIRE,per Confessare Il Moe nel 

H. di questo verbo nou ha l'esempio 
conl'aceus. di cosa. Vit, S$ Pud .3 61. 
E nun poterono lauto dire, che quel 
ladro dicesse la sua colpa 

P. DIRE. Dille , per Dire 6 lei; dle 
l'uso poetico. Vit. SS. Pad 1. 235. 
Va a dille, che Iddio mi manda a pira 
Jare . 

P.. DIRE A_UNO, per Domandurlo . 
V.55. Pad 3. 342. E dopo questo, uno 
sherico multo rico rendè ciò, ch'egli 
aveva, @ pigliando molti danari delle 
sue cose, venne nl venerabile Padre, 
per la qual cosa il servo di Dio amico 
cella povertà , udevudo gli disse; perchè 
cagione fosse venuto, 

.. Dire. Nota modo . Borgh. Fir. 
lib. 329 Se le allre terre aveano a som. 
mivistrare pro rata, ella non bastara, 
sono stato per dire, alle ferralure de'cas 


vagli . 

+ Dire. Nota modo . Dep. Dec. 
proem. 20. Vanno pure agevolando , o 
assicurando | che meglio dire ] ta 
vittoria . 

I. Dira. Nota . Borgh. Orig Fir. 
413, Si potrebbe per avventota appro» 
vare 0 j'amorevolezza , o Îì giudizio 
«he s'abbia a dire di que' correttori. 

C. Dire . Per Similit. Dant. Par. 
28, Come in ispecchio fiamma di dop. 
piero Vede colei che se n'aliuma dies 
tro, Prima che l'abbia ip vista, cd in 
pensiero : E sè rivolre per veder se‘ 
retro Li dice il vero , ( per weder se 
c'è in fatti il doppiero, che io spece 
chio gli mostrò ) 

C. DIRE : per Mostrare, Significa» 
rt , Detto di com inamimata . Dant Inf. 
1.6 fanno pollalar quest'acqua sì sum 
mo, Come l'ochio Li dice, w' «he s'age 
gira.Ivl: 8, Gli occhi nostri n'andar suso 
alla cima Per due fiammelte ec. Ed io 
rivolto al mar di tetto il senvo [a Mir 
gitio ) Dissi: questo che dice? ( ele 
muol dire ? che accenna? ) 

L Dire. Nota costrutto. Boce. g. 
40, n.8 lo non so quale io mi dica 
che io faccia più; o it mio piacere o il 
tuo. (non so quei delle due fo mi faccia) 

L, Dire. Nota cosrutto. Bocc, $- 
10 2. 4. Niun.con ragione dirà, Messer 
Geutile bon aver magnificamente operaàx 
to; ma il voler dire | quando altri vor 
lesse dire ) che più non si possa, ib 
più potersi non fia forse malagevole a 
mostrarsi. ( mesa l'infinito sospeso ) 

C. Dire. Dir buono, o mole, & 
fradicio , 0 meglio , vale Riuscir bene , 
o male . Dov. a. 65, Alla prima fetta 
cadde in sul desco un tornese d’oro er. 
E quelli disse; Or pure affetta, mentre 
che Li dice buono . Lase. Sidi. 3 1. Jo 
mov bo fztio stamani così che lo 10les- 
si. 40 ch'e' m'è detto fradicio |. Feb 
Vi dirà forse meglia domattina . 

C. A DIRE. Mora altro senso di 

mesta forma di dire , Buon. Tanc. 2. 

Quelle corde mi pajon campanegli: 
Senti coui' eile squillano ® cl può fare! 
A dir ch' elle sign fatte di budegli. [cioè 
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Maravizlia a dire ec. ovvero Chi direbe 
be ?} 

Cc, DIR IL VERO, vale Servire ale 
Puro debito. Lasc. Spirit, 3. 1. Le 
gambe non mi dicono più il vero . ( she 
mile a Dir bene, per Riuscir bene . ) 

I. DIRSI Dirsi con alcuno, 0 con 
alenna così, vale Corrispondergli , Ad 
ottarglisi . Dep. Dec. proem.. Ciò che 
al rappezzerà, o vi si raunesterà , mon 
si dira mai così bene con quel che ri. 


mine . 

C DIRITTO. Per Appunto . Dant. 
Inf.4 Tiaemmaoci ec. Iu luogo aperto 
luminotn ed alto ec. Cold diritto sopra 
il verde smalto Mi far mostrati gii spie 
riti magni ec. { è come Iviritta. V.ots 
vero, Dirittamente $. Il. j E 18. Nel 
dritto mezzo del campo maliguo Va. 
nergia nn pozzo 

P. DIROMPERE. Dirompersi a fa» 
re una cosa, vale Darsi, Mettersi a 
farla senza ritegno , precipitosamente » 
M. WV lib. 9. cap. 10. Onde esseudo 
improvvisi fidati, così malmenali, e seme 
za capo, o consiglio, si diruppono 
quasi tutti a mal fare . 

P. DISAGIO. Significa anche Difet- 
to reale di sanità. G. W. lib. {1 cap. 
33, Però che Messer Mastino per alcuo 
isagio di sua persona preso a Colorno, 
se n'era ito a Verona. Di questo prete 
dere metaforico il Wocabol. non ha 
che uno esempio del Petrarca. 

C. Disagio. Stare @ disagio. Dicesi 
delle vivande , già messe in tavola : e" 
convitati Indugiano. V. Stare a disagio, 

P. DISCERNERE, Sa Discernuto , 
S. Catter. Lett 123. Poi dunque che 
Vocchio dell'intelletto è così bene ves 
dute , e discernato chi gli è cagione 
del bene, e chi gli è cagione del male. 

Z. DISCERNERE. Per Giudicare , 
Latin. decermere. Dant. Inf. 1. Ond'io 
per lo tuo me' penso, e discerno Che 
tue mi segui . E 12. Ma certo poco pria 
{ se ben discerno > he venisse colui ec, 

B. DISCERNITIVO. Red. Cous. 2. 
44. Se ella vorrà adoperare la virtà ras 
gionevole , che così chiara, e discerni- 
tiva Hidio benedetto le ha data. 

B_ DISCOMODO . /ncomado. Tas. 
lett. 230, Possono far molto per me 
senza discomodo , a petranno sin ch'io 
sarò in Lombardia. 

C. DISCRETO. Essere dircreto di 
uno ‘vote Esser benigno , Candescene 
dente com alcuno. Vir. SS, Pad. 2. 94, 
Vedendo lo preie dell'eremo ec. ch' era 
( Simmaco ) molto dilicato , e nso a vi. 
ta diliziosr , erane discreto , e presenta. 
vagli ec 

B. DISEGUALMENTE , dvwerd. Con 
disagguaglianza . Contrario di Egual. 
mente. Aggiugni esempio di poeta, 
Tas Ger. 17 D' intorno ha inuume, 
rabili immortali Disegualmente in lor 
letizia eguali. 

Z. DISERVIRE , per Meritare . 
Brun. Lat 8. 2. Ho dimandato guidere 
done , però che feci to prò del comm. 
ne: non hai, dice Faltro ; 0 risponde 
per avventura , tu hai diservito pena . 

P. DISFARE . Signifca anche Des 
porre, Levar di carica, di dignità, 
d'ufficio. Ricord. Mal cap. 63. Îl qua» 
le Papa il detto Imperadore fece fare 
per forza, e fece disfare tre Papi, che 
erano in quistione. 

P. Disfare, parlando del peccato , 
vale Purgario» Vit. SS Pad 4 274. N 
Riccalo della quale in penitenzis si può 

sfare, ma la Virginità riavere nou si 
può sl postutto, 
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B. DISGRAZIATISSIMO, Bemb. let?) 
1 2. 53, Non l'ho visitato questi tre di 
passati, che sono stato tutto fuor p 
me per uno disgrazialissimo caso, avvee 
nuto al mio M. Axdrea Tedaldi. 

C, DISIDEROSAMENTE. Altro ee 
sempio . Cron. Morell. 352 Ma io te lo 
dimando , per lo eccellente dono , e 
somma allegrezza , che nell'ora della 
tua passione to desti a' Santi Padri, Î 
quati disiderosamente nelle tenebre Li as 
spellavano » 

B DISOBBEDIRE. Disubbidire . Can 
stigi. Cortig. 1.19. Ma per non esser 
io quello che dia principio a disobbedia 
re, lascerò questo ad un allru tempo, 
e dirò quello che mi tocca. E 1. 23. 

C DISONESTATO . Dicesi di quae 
lungue altro , che sia disosorato . $. 
Agost. €. D. 2. 14. Non volle ( Pluto» 
ne ) essere corrotti, e disoneststi dalle 
favole poetiche gli animi de' Cittadini. 
{ indotti a disonestà } 

Z. DISORPELLARE . Toglier via 
l'orpetlo , e figuratam. Togliere la ri. 
coperta , la finzione + Sold. Sat. 3. Ma 
quavto a Dio, delle più ascose voglie 
Ne' cuor l'intimo oguor si disorpella . 

V. DISPARI. Colla corrispondenza 
di Con. Vit. SS. Pad. 2. 403. Troppo 
era dispari la sua condizione con quele 
la delia figlia ec. 

B. DISPARTIMENTO. Farch. Hoez. 
3. 11. Ma quando questa usilà per di. 
spartimenio , € separazione dell'uno e 
dell’ attro si scioglie, e divide, chiaro 
è ch'erlì muore, 

C- DISPENSARE $. I Ha anche dia 
spensare in alcuno. G. V. 5. 16. 3. La 
fece uscire del monistero, e dispensò 
in lei, ch'ella potesse essere al secole , 
è usare il matrimonio . 

P. DISPERARE. Disperarsi coll im- 
finito senza li DI. W. SS. Pad. d. 
285, E rivalgerla con mivacce al iullo 
sl disperara . 

©. DISPERAZIONE. Per Qualungue 
cosa cosa disperata. Vit, SOA. Mudd. 
7. 8. Giovanni ec. fue lo sposo della 
Maddalena , e questo benedetto Maestre» 
ne'l menò il delle nozze. onde 
fortemente è poi seguita questa dispe» 
razione. ( cioè, La arala disperata vb 
ra di let } 

B DISPRRATISSIMO . Superl. di 
Disperato . Tai. lett. 464. Laoude son 
disperatissimo , 

©. DISPETTOSO . Metafdr. Daw. 
Colt. { al titolo Uccellire ) Pochi gi. 
nepri, e meno corbezzoli, perchè sone 
a maneggiar dispettosi. 

L. DISPONIMENTO. Per Esponle 
mento , Sposizione , Spiegazione. Gr. 
$ Gir. 57, Non vi faccio altro disponi» 
mento, ma quello che Dio nel Vangelio 
dine . ( pai sembra usato il ma che ine 
tramezzato da altra parola, per se 
mon che } 

L. DISPORRE: più chiaro. Boce. 
g. 5. n. 9. Ella seco dispose, per cons 
tentarlo ec, di nom mandare , 12 20» 
dare alla medesima. 

C. DISPORRE. Per Ordinare le com 
se: detto di Dio assolutamente : Bocce. 
nel Conte d' Anguersa . Ma Îddio gue 
sto ec. lei nobile femmina conoscendo 
ec sltramente dispuose ; ed acciore hè a 
mano di vite unmo la genti giovane 
non venisse, si dee credere che quello 
che avvaune, egli per sua benignità pere 
mettese. A 

P. Simile coll'Accasat. di persona, 
Fit. 55, Pad Di 29. Comandi , e ordie 
na, « disponi nei, comunque tu vuogli. 
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P. Simile, colta particella SV, oltre al: 
Pesemplo, che ne dd ll Lombardo. 
W. lib. 2. cap. 1. Poi si dispose di di, 
struggere , e consumare lo 'mperio di 
Roma , e disfare Roma. 

P. bisposato, vale auche Pro» 

esso a sposo, o a sposa. Vit. S5. 

‘ad. 2. 398. Cicillana Vergine nobilissia 
ma esseudo disposata al Prefetto di Ni. 
comedia, 

B. DISPOSITISSIMO . Dispostissi. 
mo . Cust. Cort. 2, 97. Non vi ricorda 
come senza mostrar di cercarle, ben 

pigliava l' occasioui il Re Ferrando di 
spogliarsi talor in giuppone? e questo, 
perché si sentiva dispositissimo. 

P. DISPOSTO #ale anche Bsposto, 
Cresc. Lib. 1. cap. 4. E ancora s' ella 
è a' venti disposta, o in profonda ter. 
ra. E cap. 6. Disposto molto alle fore 
ze de’ potenti nemici. 

P. DISPOSTO. Per Cessato , Posto già, 
parlando del caldo . Cresc. Lib. 4, cap. 
6. Ma del Mese di Luglio la mattina , 
e a Vespro, disposto il calore, si dee 
tavare, e diverre ogni erba. 

P. DISSECCARE. 5! usa anche ato 
tivamente , e figuratam S. Catter. Lett. 
66 Altro non vorrebbe il Dimonio, che 
conducersi in su la confusione, e tri. 
stizia, la quale dissecca l' anima. 

P. Simile. Metof. S Catter, Lett. 
18. Il quale { # amor proprio ] da' 
amaritudine , che affligge , e dissecca | 


anima . 

&. DISSENTERIA. Afetaforle. Per 
Desiderio ardente. Menz. Sat. 12. O 
santa Egeria, io son pure il tuo Numa; 
or d' esser Vesco Stsgnami la mordace 
dissenteria. 

P. DISTANTB, co! segno del terzo 
Caso. Cresce. Lib. 2. cap. 6. Perchè "l 
frutto ha bisogno di molta potenza di 
sole, sl produce la foglia alquanto dj» 
stante al frutto. 

Z. DISTINTO. sust. per Distinzios 
ne. Bern, Orl. 1. 6. 50. Sopra colonne 
d' ambra, e base d' oro Un'ampia, e 
ricca loggia si posava, Di marmi bian» 
chi, e verdi ha ‘l suo distinto. 

B. DISTILLATORIO. Ad, Che di- 
stilla . Ricet. Fior. lett, degli spez. Le 
operazioni chre abbraccia in se l'arte 
distil'atoria 

P. DISUGUAGLIO, Qitre &/ solo es 
semplo del Lombardo . Wit. SS. Pad. 
2. 386. E tanto vide, che era lo disus 
Evaglio. 

C. DITURPARE . Lo stesso, che 
Deturpare . 

©. DIVENIRE ALL’ ESTREMO . 
Cader in rulna , Disertarsi. Bocc. g. 
5. m. 9. AvVenne un di, che essendo 
così Federigo divenuto all'estremo , che 
Ù marito di ec. 

P. DIVERRE, D/vegliere. Oltre 
all'esempio del 500. recatoci dal Lom 
bardo. Crese. Lib. A. cap. 16. Ma del 
mese di luglio la mattina , € a-vespro, 
disposto il calore , si dee cavare, e di 
verre ogni erba. Quest è più chiaro, 

I. DIVERTICULO.P.L Tragetto, Segn, 
Mann Apr. 24. 3, Quando ancora l'hai 
domo [ il corpo ], va cercando ogni 
dî nuovi diverticuli , affine di scamsar la 


fatica . 

B. DIVINIZZARE. Far divino, Salv. 
Pros. 1. 51. Si può con verità dire, che 
il Petrarca gentilissimo tra i Poeti, e 
tra gli Amanti soavissimo , dirinizzasse, 
per così dire, l° Amore. 

B. DIVOLGATRICE , Verbale fera. 
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Che divolga. Tas. lett. 392. Io mi ve 
immaginando , che subito , che la fama 
divolgatrice delle buone, e delle cattive 
novelle , vi avrà apportata agli orecchi 
la partita del Sereniss. Sig. Principe , 
Yoi ne verrete qui colla carrozza. 

B. DIVOLGAZIONE. Pudbilcazion 
ne. Aggiungi esempio di moderno apa 
provato autore. Tas. lett. 65. Io aspete 
to la ricompensa di quel dispiacere, 
che ini ha portato la divolgazione dell’ 
Opere mie così mal trattate» 

L. DIVORAMONTI . Afangiator s0» 
lenne + Buon, Fier. 3. 4. 3. Riconosciue 
ta ho la loquela certo Di que' divora» 
monti e ingojatori De” suldati ec. 

P. DIVOTO , cot terzo caso, oltre 
all esemplo del Fannetti W. S$. Pad, 
4 Z4i. Nelle finì di Roma avea un no» 
bile cavaliere, il suo nome era Ridolfo, 
a area una sua donna molto divota a 

io. 


bo 


B. DIS » Car. lett. 1. 2. Se io 

non iscrivo a voi, roi sape» 

le da che procede, e mi dovete avere 

per iscusalo , se mi godo | privilegi del 
dogma , e della natura mia. 

. DOIMÈ, Zateriezione di compase 
sione , e dolore , composto di Dob, e 
Oimè . S. Carter, Tom. 2. Lett. 4T. Doe 
imè ; or siamo noi bestie, o animali ? 

C. DOLCEMELE. Scrta e’ /struo 
mento musicale —Varch. Ercot. 415. 
( comin. 1744 } Tanto mena ie braccia 
colui che suona il dolcemele, o il dab. 
buda, quanto colui che suona gli ora 
pani. 

P. DOLERE, Del verbo Dolersi sen 
za le particelle l'ultimo Poc. non ha 
che esempi di Rimatorl antichi recatie 
ci dal Lombarso. Ora eccolo ne' $$ 
Pad. 3. 132. Margherita , fortemente 
dolemo di te. 

P. DOLORE. Darsi dolore, affiige 

ersi , Attristarit. Vit. SS. Pad. 3, 6, 

Marta si dava tanto dolore, che la 
sua infirioità pur cresceva, 

B. DOLORETTO. Nim. di Dolore. 
Red Cons. 1. 96. E s' accerli ancora, 
che quando egli ba patito qualche dolo» 
retto di esso stomacu , quel dolore non 
è provenuto da materie pituitose, e 
fredde. E 1. 115, Con intenzione di 
rumpere li Mati e di sfurgire quei dolo» 
retti di budella, che suol dara il servi. 


ziale. 

I. DOLOROSO A ME! o simile: 
vole Misero me! ec, Vit. $. M. Mad, 
72. Odolorusa alla vita mla, perchè von 
È ho io saputo, acciorch'io avesst 
pato + e doloratami tutta notte! & 73. 

oloroso a me? E 84 O dolorusa a 
me; che tardi mi sono avvedata! £ 
100, Or è questo lu scamblo, che m'e” 
rimaso di te - dolorosa alia vita mia! 

C. DOMANDARE, per Procarare, 
Cercare, Intendere . Fav. Esop. 196» 
Esso ( cane ) sparte | nostro amore 
col suo abbajimento , e domanda sepae 
ampagnare la dolce pace ch” 





P. Simile. In an testo de' SS Pad. 
par che stia in iuogo di Comandare, 
2. 253. bomandando egli una volta a° 
suoi dispensatori, che dessero a un po. 


DOR 189 


Vero , che gli chiedera limosina, diect 
da om NI 1 

. ANI. Non ha csemplo del 
300. mel Foce. Vit. SS Pad 4, ds Osgi 
di quella possessione, e domani di quel. 
l' altra. E 57. lo voglio domani s' ap, 
Parecchi una gran cena. E 242. Vedi, 
che domani né verrò teco. 

.P. Simile. Wit, SS. Pad 4. 375. Aca 
ciocchè domani a notte ordinato il no» 
piro andamento, possiamo entrare 4 
oro. 

C. DOMANE. 4. I. D' oggi in do» 
mane ne Verrai. vale lo stesso, che 
Tenere a bada. Bocc. g. 4. n. 8. Avo 
dato dunque Girolamo a Parigi fiera, 
mente innamorato, d' oggi In domane 
ne Verrai, ci fu due anni tenuto ( gii 
aveano premtsso di farvelo stare solo 


un anno ) 
P. DOMARE. metaf. Crew x. d. 
cap. 22. Ma se si sohianteranno da essi 






più volte 1 rami de' semi { parla de’ 
capoli fé do nascone, si che la 
materia semi si consumi Lutta, sì si 


deo , poi produconu delle fue 

lie. 

E P. DOMINEDDIO . s$! . trova ame 
che nel numero del più. Fit. SS. Pad. 
3 278, Si entrò lo "mperadore nei Tema 
io, e adorava gl’ Idoli, li quali erano 

foro Dominedii . 

P. DONDE, vale anche Perciò. Vit. 
S5. Pad. 2. ST. Ma quelli per una su» 
perbia, e stolta umiltade diceniu se 
essere sì peccatore che non era degno 
di pure portare quell’ abito, donde uo 
si arrendeva a orare con lui, 

C. DONDE, per Dei quale: è no» 
tabile questo passo. Bocc, g 8. n.7. 
Sopra il letto si gittò a dormire, donde 
quasi tutto perduto delle braccia e dela 
le gambe si desto { civé Del qual sone 


no } 

L. DONDE, e DOVB. /n ferza #t 
sust. Segn. Mann. Noo, 23. 1. Chi dice 
Venite accenna due termini; it doude, 


e il dove. 
L. DOPLO. N doppio. la Sforza 
di sust. Rim. ant. Meuzzo Tolomei , 


nella Tan. Barb. Che dopio val don, 
cha non s' attende. 

U. DOPO, Nata costrutto . Danf, 
Purg. 7. E" buon Sordello in terra 
fregò ‘1 dito, Dicendo; vedi, sola que» 
sta riga Non varcheresti dopo il sol 
partito . ( dopo partito il sole ) P 

P. Simite. Andar dopo una cosa, 
metaf. vale Seguitaria | Wit. SS. Pad. 
4. 288. Il quale illuminasti quelle cose 
che imprima erano oscure, e nonc 
Jasclasti andare dopo la mostra scioca 


chezza. 

P. DOPOI CHÈ. Pit. SS. Pad. 3. 
160. Ma dopoi ch’ hai incominciato , 
priegoti ec. 

©. DORATO. sust. Doratara , Bent, 
Cell. Oref. 105. E questo è ll più bet 
dorato, e il più vago colore che si pose 


sa fare. 

P. DORMIRE. Pigar. parlando di 
affari, cure, brighe ec. Ric. Mai. cap. 
115, Madonna i vostri prieghi sono 3 
me comandamenti , e tutte le altre co» 
se dormitanno appetto a questo. #7 
Voc al verbo Dormire accenna questa 
proprietà , ma non ce ne dà esemgio . 

P. DORMIR SU UNA COSA. fgur. 
H Vocab. al $. V. di questo verto è 
senza esempio. S. Catter. Lett 35 
Non è dunque da dormirci su, ma vi, 
ribnente , e senza negligeuza per giosia 
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* loda del nome di Dio, farne clò, che 
Voi potete infino alla morte» 

P. DORMIRE. Si dice anche, Dor» 
mire nel sonno di un Vizio, figurati 
S. Catt. Lett. 68. Non più dormite nel 
sonno della negligenzia. 

P. DOTA,. Faure di Jota una coi, 
anche parlando di stabili. Din Comp. 
Lib. 3. Avea tolta per nioglie la figliuo. 
la del Re Carlo di Puglia, & perchè 
condiscendesse a darzlieta , la comperò 
oltre al comune uso, e fecele di dota 
Modena, e Reggio. ( Per che importi 

4 si dice contro dota, 

C. DOTTOREVOLISSIMO. Per isa 
cherno. Menz. Sat. 3. El baciamano 
rende ALÌ dolttorevolissimo Assinole , 

P. DOVE. if Hoc al 6. Il ci que 
sta voce, porta alcuni esempi nel signle 
finafo di di dove, donde , ma dubita dele 
ia lezione . LA no SS. Pad 3 135 
par chiaro. Manitesiani incontanente 
dove tu se’, e chente fu il tuo nasci. 
mento + 

P. DOVUNQUE. s} asa anche per 
Dove semplicemente . Lat. ubi. Cresc. 
Lib. 2. cop. 23. Ma dovunque sola; 
mente uti rampollo si dee porre, sì sì 
= il suo conio Ivrmare in tal maniera 

ec 


DR 


LS RAPPELLETTO, 4; 
D senpio di pipi pe, ag 


Nota. Bocc- e. 5. n. 8. Eto 

€ sendo adunque Veruta |’ ul. 

tima vivanda ed il romore 

ec.da tutti fucominelato ad udire , [ cioè: 

come fu venuta ec. così Il romore ) 

X n.10, Essendo noi già posti a tavola, 

Ercolano, e la moglie, ed io, e nol se» 
fimmo presso di noi steruutire. 

C. E. In Forza di E pure, Sebbene. 
Dant. Inf. 27. Non t'incresca restare ® 
parlar meco ; Vedi, che non incresce a 
me; e ardo. 

P. Sì come questa particella E 
sì pone elegantemente per riempitivo 
tra la voce tutto , è le voci dinofanit 
numero; come tutti e tre ec. così si usa 
anche tra la voce certo , e altri. GM. 
Lib. $. Cap. LXXXVI- Con certi, e al- 
tri, castellani che ’l seguitavauo . 

C. EBRAKCO. Per Dotto In lingua 
ebrea » Dav Scism. 52, Era Riginaldo ec. 
gran maestro în divinità , Greco ed Ebra» 

0 raro în que' tempi. 

P. REBREZZA. metaf: V. SS. Pad. 
4. 203. E per adempiere lo desiderio suo 
andava !n tanta fretta, che bene mostra» 
Va VP ebbrezza dello spirito suo. 


DUC 


Pros, 1. 67. Qualche piccolo drappete 
letto di Sonetti, che sopra la volgare 
schiera piacessero . 

P. DRITIO. Sincepe di Diritto, ag» 
gett. nel significato del 6. 11 si usa 
anche in matr pirte. $ Catter. T. 2. 
Lett. 1. Costui è dritto pastore merce. 
najo . 


Dv 


c UBITARSI ; per Dibifare. $. 
Agost. C. D. 1. 15. Nè volle 

rimanere nella patria { Aitillto Rev 
golo ), hè fuggire altrove ; anzì non si 
dubitoe di tortare alli suoi acerbi ne- 


mici. 

P. DUCENTO. G P. Lib. 11. cap. 
413. I garzoni, che stavano ad appren» 
dere l'abbaco , e algorismo in sei scuo» 
le da mille in mille e ducento . Così È 
Giuntì ; e "I codire Recanati: da mile 
le ducento Nel codice la voce ducento 
è frequentissima . 

GC, Sibule. Agg. esempio del 300, 
Pecor. g. 20, n. 1. Negli anni di Cristo 
milie ducento due, la geute che si chia» 
mano ‘Tartari ec. 

B. DUCHESCO, 4dd. di Duca. Segr. 
Fior. stor. 5. 178. E accozzatosi col 
restante delle parti Duchesche, assali il 
contado di Brescia . 

C. DUGENTESIMO-, Daw. Scism. 46. 
{ comin. 1754, ) 1 Cherici d' Inghilterra 
nè hanno la metà ( de' beni ], e uva 


E 


C. ERBRO. Per Derlderoso, Acceso 
di voglia. Omel. Orig. 286. Billa vi va 
pur cercando, come ebbra di vedervi, @ 
non vt può trovare. [ nota coll Infinte 


to ) 

È. EBRIACO. Metafi S. Agost. C. 
D. 1. 32. Se la mente ebrisca di tauti 
già bevuti errori, vè lascia però vedere 
Verun vero. 

L. EBRO. Metaferlc. Aggiugni O 
mel. Orig. 234. Imperocchè Maria era 
tutta ebra di le ec. da ogai persona 
credea d' essere intesa, 

V. ECCETTO . la forza di Ottre al 
ec. Senza il. Wit. $$. Pad. 1.183. Era 
( il Nilo ) riboccato, sicchè cecupava, 
ecceit) lo letto suo , ben an miglio di 
terra. 

Z. Simile 6- I. In forza di Add. 
Sallust Cat. IL. $' inuamorò d’ una ch” 
avea nome Aurelia Oreastilla, la quale, 
eccetta la sua bellezza, non fu unque 
di niuna cosa da alcuno buono uom 


lodata . 

P. ECCELSO. /n forza di sostanti» 
vo. FP. SS. Pad. 4 52. Io ho detto, 
ché roi siete lddii, € tutti Siglivoli deli 


DUR 


ra la dugentesima parte di tutti gl 
altri, 

P. DURACLA. Spezie d'uva nera. 
Cresce. Lib. A, cap. è. Ed è un'altra 
spezie, la quale è detta duracia , la 
quale è molto nera, ed ha i granelli 
lunghi, e fa vino molto nero, e duo» 


no, 

BR. DUREVOLISSIMO . sust. dî Dire 
revole. Tus. lett. 36. Anzi perchè la 
possessione sia durevolissira, de e proe 
curate, che lunghissima sia fa vita. 

L. DURO. sust. per La pirte dura. 
Pall. Feb. 9. Il traice pampinijo nasce 
nel duro della vite. 

Simile. sust. Cresc. Lib. 4. cap. 
12. Da lasciar sono i sermeuti, ma 
non attorno al duro, nè in sommo, 
come pampinarii men fanno frutto . 

4. Simile. Aggiunto a vino, vale 
Brusco ; contrario di Dolce . Pallad, Ott. 
14 Ammaiestrano di fare del vino duro 
e sipro, s0ave, se ec- E foi. Alcun 
mescola nel vin duro feccia di viu mas 
taro e dolce, 

P. Simile, Agglunto del vino . Crese. 
Lib. 4 cap. A. Edè in sapor dolciss 
sa (usa spezie d' ava ] e fa vin 

uro 

P. Simile. Con dura faccia, metafi 
a modo d' avverbio. M. W. Lib. 1. 
cap. 97. L Pistolesi dentro vomini corage 

insi, e altieri, con dura faccia intete 

ano di, e notte francamente alla lm 
ro difesa. 


eccelso . oltre a gue! di Dante, che ne 
mostra il Voc. 

C. ECCLESIASTICO. Add. Aggiw- 
gni questo, che è motabile. Cavale. 
Pungil. 260, E grande offesa di Dio, 
Quando queste cose ( £ Balli ) si fanno 
lu luoghi ecclesiastici, et a Dio conse 
crati e deputati. ( ivi per esempio di 
tali luoghi , porta il Cimiterio delia 
Chiesa ) 

P. ECCO CHE. Per Dappoichè. P. 
SS. Pad. 3. 253. Ecco che costei ebbe 
fatto un pezzo, ed ella si fermò di. 
nanzi al Re. 

Z, EDICOLA. W. L dadedes, è 
vale Casetta , o Chiesetta picciola . 
Sagnaz. Arcad, ecl, 12 Poggiamo or st 
ver quella sacra edicola » 

P. EDIFICARE. Col segno del see 
condo caso. G. W. Lib. XI. Cap. II. 
1) Re Salomone certamente pacifico , a 
cui fu riserbato l*edificare del Tempio ,e 
ne' cui tempi sottorise la tranquillità della 
pace, è il cui Regno non conobbe guera 
ra , ab suo padre Darid santissimo, a 
cul fu interdetto |' edificare di quer 
medesimo Tempio ec. 


A 
EFF 

Z. EDUCERE. W. L. Introdurre. 
S. Cater. Lett. 45 La virtà ec. dagli 
Sicurtà . e tollegli confusione , ed edue 
celo nella vita durabile . 

Z. EDULIO. #. £. Cibo. Sannaz, 
Arcad. eci. 10. Le quai per povertà d' 
ogni altro edulio , Non già per aurea 
tlà, ghiande pascerano . 

8. EFFEMINARE . Efemminara, 
+ar divenire «effeminato Castigl. Core 
tig. 4. 195. Perchè queste attillature, 
imprese , moti, ec. spesso non fanno 
altro che effeminar gli animi. 

B. EFFERVESCENZA . Red, Cons. 1. 
55. Se non fossero in mozione di effer. 
vescenza [i fluidi ). Ed un poco più sot» 
to: Ma perchè in queste mozioni di ef. 
fervescenza. B 1. 136. E tutti facili ( 4 
Siuldi ) ec. a mettersi in impeto di Jela 
fervesceuza . 

Z. EFFETTORE, Autore, Invento» 
re. Gal. DI. Cap. 179. Dalla pubblica» 
zione di questa sua Opera sarà fatto pae 
Jese chi ne sia il vero e legittimo effet. 
tore. E ivi: Rileggasi mille volte tatto il 
suo libro , non si troverà , che sia fatto 
palese, che altri ne sia il vero e legit. 
timo eff.ttore. 

C. EFFLUUIO. Non Effiussto . core 
reggi nel Focabol. ) 

E EGLI . Messo innanzi al nome 
proprio, Vit. $. Gio. Gualb.331 Quese 
ta è auche quella virtò ; Ja quale egli 
Jadio comandando jinsiememente a tutti 
gli Apostoli la propuose sopra tutti i 
suoi comandamenti . 

Z. EGUALMENTE. Wale anche Con 
vefferenza. Lat. aeguo animo. Fior, 
Vit. 75. La terza ( fortezza ) si è pa. 
Zienza a sostenese egualmente ogni as- 
salto d' avversità. 

Z. ELICE. Sost. lo stesso che Elle 
ca. Gal. Mecc. 619. Dal che venghia» 
mo in cognizione , che andosi Ja 
Vite colle sue elici più s 
bauto più gagliarda . E G. 
In luego di far montare sop. 
il peso , se le accomoda la sua madre 
vite con |’ elice incavata. 

Z. Simile. E' anche il nome d' una 
Costellazione. Gal i Capr. 168, 
Era in retta linea colla Corona, e colla 
prima delle tre nella coda dell' Crsa 
maggiore, della Elice. E ivi; Il mec 
desimo ecrchio massimo passava pel 
luogo della uuova stella, e per la Cos 
tona , e per la coda di Bice. 

Z. Simile. Elce , Leccio Lal. il cx, 
dArcad. Sannaz. ecl. 5, Quest' è Proteo 
che di cipresso in elice, E di serpente 
in tigre trasformavasi 

P. LA . dinche in prosa si truova 
mel sesto caso. Wit. SS Pad: 2. 216. 
Hai perduta con ella quella, che io t' 
aveva data, 

P. Simlle. SÌ trova nel terzo caso 
in prosa. it. SS. Pad. 3, 302. E il 
Lellerajo udendo picchiare Ja porta del 
Monistero , uscì ad ella. E med sesto: 
quivi 308. Allora $ Giovanni inconta» 
vente chiappò la croce di mano a cos 
lui, che la teneva, e percosse forte. 
mente il diavolo con ella , 

B. ELLETTIVO. Dant. Conv. 182 
Onde generalmente si può dire di tutte 
che siena abito elettivo consistente nel 


Mezzo » 

B. ELLIONFANTE. W. 4. Lionfana 
occ, Vir. Dant. 2AT.> Perciocchè 
essere un fiume ec, piano , € pros 
‘ondo , nel quale il piccioletto agnello 
co” gli pie' vada, e il grande ellionfante 
amplssimamente nuoti . 
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Z. ELUCUBRATO P. L «Fatto con sta» 
dio e cun diligenza , e vegiiando . Gut, 
Diff. Capr. 2Î3. Egli asserisce, e ae 
mette , che questo strumeuto Geometri» 
co, è Aritmetico è parto uovello da sè 
con gran fatica elucubrato . 

B. EMENDATIVO, Add CA emens 
da. Tas. lett, 263. La particolar poi 
{ giussizia ) nella distributiva , e nella 
emendativa si divide, 

Z. EMERGENTE. Che emerge , Vien 
di sopra , Avanza. "Gal. Gali. 262, L' 
altezza della punta emergente sarà dope 
pia dell’ altezza dell' arginetto . 

P. EMOAGRA,. /nfermità de’ car 
walll. Cresc. Lib 9. cap. 14. Ma se "l 
vermo volatiro si muta in emoagra, la 
qual cosa spesso addiviene, gli si deo» 
no dare ( si cavallo ) le cose calde, @ 
gli si cuopra Il capo con panuo di laua, 
€ si faccia dimorare, per riposo, in 
luogo caldo, e now 3° affatichi in modo 
alcuno , e maugi sempre le cose calde, 
sì come fieno , e vena, imperocchè que» 
sta infermità è fredda, ma rade volle 
ne campa . 

P. EMPIERE, Fu usato anche neus 
tro assol. M. V. Lib. JV. Cap. VII. 
Arvenve che quella giornata continuane 
gola processione, il cielo empiè di vu- 
Yo! 


B, EMPITORE . Per Adempitore.» 
Dunt. Conv. 64, Che non fosse stato lo 
Latino empitore del comandamento del 
suo Sigsnore,eche non fosse stato soVere 
chiatore, leggiermente si può mostrare, 

P. ENFIATURA . Per similit. attri= 
bulto alla terra. Cresc. Lib. 4. cap. 
7. Si ponga ( la vite ) quando all'ene 
fiatura del pastino uom aucora tassi da 
ta da terra sottosegga. 

C. ENTRARE. Ayli esempi dell'En 
trare ad uno , per Visitarlo , aggiugni 
questo del Borc. g. 2. n. T. L' abate 
con gli due cavalieri, e con Allessane 
dro senza più , eotrarono al Papa ( sf 
presentarono . Lat, adierunt Pontificem] 

C. Simile 6. 1. Simile al senso di 
questo È. ma strano , è quel del Bocc. 
$. 4. n, 10. Trovandola { un’ arca ) , 
senza entrare in altro ragguardamento , 
preslamente , ancora che loro gravetta 
paresse, ne la portarono dn casa loro 
( cioè : senza mestersi a far iroppe cons 
slderazioni ) 

©. MNTRARE INNANZI AD UNO. 
Per Ottrepassario camminando » Age 
giugni questo esempio del Bocc. Dant. 
d'urg. 24. E quando inuanzi a noi sì 
eutrato fue, Cue gli oschi miei si fero 
a lui seguaci eo. 

B. ENTRATACCIA. Pegy di Entra» 
ta. Lasc. Ploz, 3, 7. Quelia eatratace 
cia mi dà nel naso: e dubito ch’ ella 
mon sia una stanza di taverna, sendole 
così presso , 

P. ENTRO, 5/ usa anche per Tra 
o Oltre. Lat iuter , opraeter. Ricord. 
dial. cap. 1.XXXIV. E diegli [ !' Im» 
perudore ) eutro agli altri doui, e gio. 
de in sua dota le religule di S. Filippo 
Apostolo » 

% EPITETO. Add. Segn. Rete. 3. 
193. 1 nomi epiteti , e i doppi, e i fo» 
restieri stanno bene a esser usati ass 
sai volte da chi si ritrova vella pertura 
dazione. 

Z. EPTAGONO, Figura geometrica 
di sette lati . Gal. Comp. Geom. 25. Per 
descrivere |’ intervallo tra li punti 7. 7. 
Îl quale sarà il semidiametro del cerchio 
che compreudeva l’ eptagono da deseri- 
Versi E (v/: Descriveremo con l'istes = 
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a apertura un cerchio oeculto ec, ohde 
\' eptagono ne venga descritto. 

P. EQUINOZIALE. Si usa sustantie 
vamente anche per lo tempo dell equo 
nozio, Cres Lib. 2, cap. 14, Siccome Il 
Nilo, il quale cresce per le piove che 
solto l' equinoziale discendono » / due 
esempi del Gallileo parlano della Linea 
Equinoziale . 

Z. ERBOSO . S/ dà questo aggiunto 
anche alle piante , biade, o simili in 
gombrate dall' erba . Pallad. Genn. 9. 
A me pare, che ll sarchiare sì debbla 
fare solamente al grano, o a biade er- 


bose. 

B. EREDIFICARE. P. 4 Redifica» 
re, Ricord. Males. 43, Che la città di 
Firenze non lasciavano eredificare , Così 
legge molte volte ta Edizione de' Taro 
tini e Franchi , che è ottima, e citata 
da' Signori Accodemici > 

R. EREDIFICAZIONE. #. 4. Redle 
ficazlione. Ricord. Males. 44 La Città 
nuova di Firenze nella sua redificazione 
fu di marzior giro che la prima volta, 

Z. EREMITO. Eremita, Romito. 
Stor, Barizam 2 Prese da se medesime 
abito di religione , e misesi al diserlo, e 
per istare, e Vivere come eremito, ® 
per fuggire la vanità di questo mondo . 

Z. ERGO, Wenire all''ergo, vale 
Venire alla conclusione» Sold. Sat. 3. 
Noi venendo all' ergo , Diciam, che il 
basso saliresco stile ec. 

C. ERRARE, Erra il prete all' al» 
tare . Proverbio , che vale Non è uo« 
mo che non errì . Warch. Suoc. 4. 6. A 
perdonar vaglia ec. chi uon sa non sa > ere 
rail prete all'altare; e cade un cavallo, 
che ha quattro gambe» 

*. ERRORE. Col datlvo di cosa. 
G. V. Lib. XII. cap. XL. E spparimane 
lo di alcun Profeta, e di nuovi errori a 
e 


e. 
B. ERRORETTO . Dim. di Errore; 
Erroruccio. Tas, lett. 447. Io ci truova 
alcuni ercorelti di lingua. Gall Dif. 
Capr. 190. Volgendo poi alquante car. 
te del suo libro , nelle quali souo cose 
solamente copiate dal mio, colla giunge 
ta però di alcuni erroretti comportabili 
ce. ‘ 


© ERTA. Far l'erta: vale Mon. 
tar su per l' erta. Franc. Sacch. nov. 
214. Giuguendo in uno burrato, eil 
porco non possendo fare 1’ erta, mon 
Sipeano che si fare, 

i. ERTO. Suse. Tas. Ger, 15. 44, 
Voi colla guida del nascente sole su per 
queli' erto moverete il piede . E SI. Ma 
poichè già le nevi ebber varcante, E 
Superato il discosceso , e l'erto. E 2. 

Z. ESAGONO. Gal. Comp. Geom. 
26. ‘Fali sono i lati del Pentagono, 
dell Esagono eguali al medesimo cere 
chio, 

C. ESARCA. VP. G. Colul che coò 
m nda alla sesta porte d' un Regno 
simile. Menz. Sar. 2. E non fu esar 
Nun fu Tetrarca, ma serbollo intiere . 

Z. ESATTO. Sost. per Esattezza» 
Segn. Rest. 2. 242, \l parlate, che si fa 
ne giudizj, debbe aver più esatto. 

B. ESECUTRICE. S/ aggiunga mno 
esempio del Casa scrittore gravissimo « 
Oras Carl V.T Iu quanto la forza 
naturalmente debbe esser ministra , ed 
esecutrice della ragione . 

B. ESECUZIONALE» Tus. lett. 116, 
Avendo ottenuto molti anni sono l’esee 
cuzionali qui dalla Ruota contro a Pagole 
Serragli, scrissi a V. Ecc, supplicaudo= 
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la, che si degnasse permettore, ch' elle 
fussero eseguite , 

Cc. PIO. Quel lavoro , onde il 
discepolo dee copiare il suo. Cecch+ 
Dot. 2. 3. Te': porta questo esempio 
alla Cammilla , e dille, che sua zia die 
ce, che quel lavoro grande ec. faccia 
da dove è fitto uno spilletto all’ altro , 
Ar. Len, 2. 1. Sì ben cuce e ricama, 
quanto giovane Che sia in Ferrara; non 
è sì difficile Punto, ch' ella nol tolga 
dall’ esempio » 

C. ESISTENTE. Altro esempio . But 
Par. ii. 1. Sufismo è argomento appa- 
rente, non esistente . 

C. ESPOSTO . Sust. Esposizione . 
Dar. Scism. 34 Comin 8754.) Ogni 
falso esposto Vizia il supplicato. [ se 
già non fosse Sust. quel Falso , per ‘ala 


sità | 

B. ESPRESSISSIMO. Salw. Pr. 1. 
LA, Lasciò ne' suoi scritti deli’ una, e 
dell’ altra pregiabilissima qualità , carale 
teri espressissimi . 

c SSE. #. L. l Essere Dant. Pa» 
rad. 3. Auzi è formale ad esso beato 
esse Teneudosi dentro a la divina vo 
glia . 

L. ESSO. per Proprio. Borgh. Arm. 
Fans. 135. Mandò fuore un discorso ec. 
E son queste esse le sue parole . 

P. ESsO. A4/ $ 1. Di questa Voce y 
che sta per ripieno aggiungiun bet mo» 
do, c e è al tutto diverso dagli altri» 
W. S% Pad. 4. 18. Acciocchè  seguitiate 
le vestigie di Cristo benedetto, il quale 
ess ndo Iddio, essa e ogui contumelia in 
questa vita sostenne. 

ESSO Esso stesso: Rgli stesso. 
Bocce. g. 6. n. 2. E così detto esso ec. 
diè bere a Messer Gerì. E g. 4. doves. 
se. di parlarle esso stesso . 

P. ESSERE. Nota modo, parlando 
di tempo. W. $$. Pad, 1 85. Ora era 
stato tre anni , che in quel tempo, iu 
quelle contrade non era piovuto . c/oé 
etano tre anni, 

P. ESSERE. Nota bella ellissi di 
questo verbo ne' S3 Pad. 2, 2.Gli occhi 
di Dio sòno a provvedere sempre quelli, 
che ’l temuno , cioè prouti, disposti. 

L. Simile. Nota mao. Bocc, g- 4. n. 
3. Per un cauto ambasciadore gli signie 
ficò , sè essere ad ogni suo comavdae 
mento. ( esser presta apparecchiata ) 

L. Simble , Superfiuo in certo costrute 


mente: come di sopra Facile 


c. Freni come di Probabita 
le, in questo sento» Dep. 


proem. 24 Arriva anch’ ella 
{ un* Istoria ) all’ anno della gran pes 
i che ente ne dovette por. 
tar via ore. 
C. PALLIRE PER MORTE. Morire. 
G. V. 11, 33 Per Ja qual malattia 
ne fallirono morte in 
Li + tra maschi € e. 





ESS 


to Cavale. Med. cuor. 2 Io da me niene 
te, o poco ci metto; semonè (ue 
non ) in quanto raccolto da diversi lio 
bri, e reco ad ordine di capitoli . 

È. Simile. Padre che fu, Figliuolo 
che fu ; dicesi per relazione a morto. 
Nota uso în Sen. Plst. 12. Domandai al 
fattore ; Chi è quel vecchione, che sie. 
de sull'uscio ? È quel medesimo mi ris. 
pose. messere, non mi conoscete 
Yoi? io sono il figliuvlo che fu del vo. 
stro fattore , al quale voi sulevate far 
tanti vezzi, ( par che dovesse dire: 
figliuolo del vostro fattore che Su ) 

I.. Simile. Nota accordato il sing. 
col plur. Bocc. g. 2. n.5. Egli era in 
un chiassetto stretto ( come spesso tra 
due case veggiamo ) sopra due travi. 
celli, tra l'una casa e l’ altra posti, 
alcune tavole confitte. 

L. Simile. Talora Tralasciato . No» 
ta costrutto. Guitt. lett. 25. 68. Quane 
ti servi, che convenian [| essere ) sì. 
guori, e quanti signori, che degni ste 
rieno ( d' essere ) servi. 

C. Simile . Per Avvenire, Esser ves 
re. Franc. Sacch. nov. 161. Sempre fu, 
che tra'dipintori si sono trovati di nuo» 
vi uomini. 

C. Simile. Talora ha forza di Esse 
ser pero. Dant: Inf 23. S' eglì è che 
sì la destra costa giaccia , Che noi pose 
siam nell'altra bolgia scendere Noi fuge 
girem |’ immaginata caccia. Come dices» 
se; Se è vero che ec. O pure, Sela 
destra costa giace sì che noi possiam 

e 


I. Simile. Nota costrutto. Bocec. g. 
10. n, 10. Tutti risposero, ciò piacer 
loro; e che, fosse chi volesse, essi 
\' avrebber per donna, e onorerebbonia 
in tutte le cose. ( qualunque fosse cos 
lei, cha egli volesse ec. ) 

L. Simile Nota costrutto. Segn. 
Mann. Feb. 5. 6. Ti sarà molto ( ti 
costerà ; stimerai molto ) per servir 
Dio superare la povertà , ti sarà molto 


superare il dolore, eo. 
C. ESSERE A DORMIRE. per Es 


sere adder mentale; mat DI o» A 
0) van 


Pad. 2. 17, E 
immaginandosi , 

a dormire, levaronsi ce. ( nota, che 
S Maccario sl era già coricato con 


que' due per dormire ) 


F 


B. FALLITISSIMO . se di Fallito, 
Sas. lett. al Gualter. 267. Così poiese 
sì io ajutarvi con questa mia fallitissima 


legazione 

C. FALSIFICARE. Nel passo qui 
di Dante Inferno 30. , Era da nota» 
re, che ivi Falsificar vale, Farsi cre- 
dere un altro } prendendo atte , 0 fis 
gura che lo mostri quello che altri 
vuo! esser creduto. Iel. Sostenne , Fal 
alficare in se Buoso Donati, Testando, 


Hi.S:S- 


€. ESSERE A MERCATO ,. 
traitar del prezzo delle mesi 
a. 93. Voglio uno farsetto, Questi ne 
trorò uno, provogliele, furò a mero 
cato. Pais 
L. ESSERE A QUESTIONE vale 
gg oggi DS 4.10, Rol artt 
con uno ec. maggior question 
0°," Simile. RSSERR BENR O MALE 
A (49 
DI UNO . vale 


o nes 
mico. G W. Lib VIS 
ta, che tutta questa BETA 


Legato , perchè era male orenti. 
ni end i, fosse stato pr rig la 


del suo partito 
Vit. $$ Pad. 3° 





Ceti suoi ta. 


è . 
EVANGELICA Sat. AR per 


lo . Franc. Sacch. nov. 254 Coe 
me là Evangelica, e la santa Scrittura 
; - 

BA 





e dando al testamentu 
gn 7A uno In sè. 






Aygettivo èltra 


Dall esemplo del Bembo Vit. 55. Pad. 
187.200, Del quite ci disse, che esseudo 
ei rimaso dopo |! suo padre molto fane 
cettullo , tu costretto -é3 un suo zio di 

prender noglie. 
, ©. FANGO. Fango blanco per si» 
Militudine st dice a quella feccia , che 
si genera sotto le botti. Cresc Lib 4, 
cap. 250. E poscia è molte volte da 
guardare , è odurare, the alcuna tras- 
mutazion nOn sl faccia Intorno alia fece 
cia, che non guri moscioni, o ver 
fango bianco, lo quale si fa sotto la 
bette , 0 alcuna cosa simile. 

C. FANTE A PIEDE. Servo dî can 
sa. Franc. Sacch. Nov. 6}. Gli capitò 
alle mani uno, ch' era come uno per 
fante a piede a fare suoi servigi. [for- 
se per do Ceocchiere 0 si» 


le ] 

P. RANTINA , tanto sustantivo , che 
aggettivo . Vit. SS Pad 3, t43 Or 
diciam della fantina D' Insin eb' ell' era 
picciolina . E poco dopo: E avea seco 
menate Palcelle della sva terra, SÌ fano 
tine come era ells. 

©. FANTOCCERIE, Ecco 7 esempio . 
Menzi Sar. 8 ln dedicare a questo li. 

t Fautoccerie de’ lor cervelli 


C.. PARERE. Quando Il V. Fare Ins 
nanzi, @il' infinito d' altro Verbo, 
accenna Cagione ; sebbene il Verbo sia 
meutr, pars, lascia sempre ‘la purticel. 
da SÌ: Dav. Vit. Agr. cop. 12. L' om. 
bra di quelle ultime pianure è tauto bas 
sa, che fa alzar poco le tenebre. .Dba 


L. FARE. Per Spendere, Donfre 
ec. Fav. Esop. 151 Una mala Iemmina 
mondana traeva a at | giorani ec e 
mostrandoli amore, lraeva e zecava a 
sè ciò, che | giovani potevano fare. 

L. FARE Nota conrutto. Bocc CA 
3. n. 7. A queste tarete che voi diciate 
( vip ‘e ) bene è pienamente i desider) 
Vostrl . È 

C. FARE. Per Dichiarare. Gludi» 
care . Cecch. Dot. 4. 2. N' ebbe una ti. 
rata di più che tre mesi, credo io, e 
i ni - lo feciono spacelato . 

L. PARE. Nota. Dep. Decam. 99. 
Conv imeute con esso ( Werde., 
Fare) si risponde a totti gli altri( Mer. 
31), come che e* ( come quello, che) 
n in gecere quel, che ciascheduno 

C'°FARE $. XII per Diventare Sen. 
za! affisso. Petr. son. Rossi 
gnuol ec. Que' duo bei law, avsal iva 
che "1 sol chiari, Chi pensò mai ve 
far terra oscura? [ Jarsi } E canz. 4. 
Qual mi fec' io , quando primier m° ac- 
corsi Della trasfigurata tuia persona ; 
È° capei vidi far di quella fronde DI 
che sperato ares già lor corona. 
so. nen. 16 Con “piatento Dep. 

ec. proem. 16. Come e alle ci. 
miti, st La u a' testimonj che 
datto ee. (.risserev l'e tafermnere 6) 

ec. (I " ‘armare ec 
aL Dgr in > le ] dr 
Wolyersi , Ricorrerei Bo a. 200, 
Tuttoche ee, venendo qua M. Autonio 
ng Euadagnare questo patrie, sì faces» 

@ quelli ché averauo il governo în 
mano. 

L. FARE, 


Neutr. pass, Par Confare 
Tom, VII »òb 


31, Convenlre. S. Grag. 2. 3, Di 
cedo loro, cossni now si 
facevano se nia M 

C. PARE 6 XXX. Per 
Nota che vale il medesimo e die 
tivo. Bocc. nelle Scolare, Postari a 
giacer boccone sopra il ratieto, il capo 
tolo fece alla cateratta quello . [ in 
vece di dire , Sì fece sot can) 

C. FARSI. d AXXM. Farsi dire. 
Frane, Sacch. nou. TT. Pensò di es. 
domargli un bue; the molti m' avea: € 
come ebbe ato, così fece, E l' a, 
mico non si fece molto dire, che si 
tolse Il detto bue. ( cioè ; uen ebbe bi. 
sogno di molte parole | 

©. FARE $. XXXV. Frane. Sacch. 
now 51, Senza numerata quantità o di 
giorni 0 d' altro. Egli è baou pesto 
che io nsai in questo paese, e già, fa 
buon tempo udii dire che ec. 

Z.. FARE. Posto a modo di nome, 
vale Qualità , Manlero ec. Buon. Fier. 
2. 2.50. Una wia loggia Dipinger mi 
al gira per la mente D' ua cancetiò 
che abbia DI questo fare. 

C. FARSI SICURO. Rassicurarsi . 
Lat. Azinum sumere. Dant. Purg. 9. 
Fatti sicur, cha noi siamo a buou pun- 
to: Non stringer, ma rallarga ogui vi» 


gore, 

C. FARSI DIRE: 6al guanto Farsi 
pregare ec. Franc Sacch. nov. TT. 
Rarcomandandosi perchè lo manleness 
se, e dicesse sve ragioni , pensò do- 
margli un bue ec. E l'amico non sì fece 
saio are, + Che si tolse dl puma 

avgiu questo ciemp, di prosa, 
{ ha pia dire ) 


FARE. F.rsf è moglie un done 





na vale la G.P. Lib. 5, cap. 
37. E ‘! delto Conle Guido pr do 
more di lei ( della Contesta Gualdroda) 


7 la sua avvenentezza per consiglio 
letl' Imperadore la ai fece a moglie. 

C. FARE BUONA VITA. Ai 
bene, lautamente . Fav. Bsop 165. Se 
Frasso e gagliardo , e hai bello pelo 
fresco e risplendeute ; e beue si anostra 
facci buona vita, 

C. FARE CALLO . $. dAgglugni. 
Dav. Perd elog. cap. 4, Tu mi gridi; 
e u' avrei dispiacere, se io non ave 
fatto callo cen |' averne noi tanto come 
teso. ( il Las Fa. iu consuetedinem 
vertisset ) » 

P. FARE. Fure cattiva mostra, è 
lo stesso che fare mala pista. & W, 
Lib 6. cap.76. E molti popolani, e ca- 
Yalieri allora feciono cattiva mostra. E 
cap 78. Conoscerdo . .. e li mala vi. 
sta, che Îl popolo aveva fatta | Rubato 
al Malaspina . 

C. FARSI CERTO, Accertarsi, Dant. 
Purg 26 Pol verso. me quanto pote» 
van farsi, Certì sì feron, sempre con 
riguardo ec. [ si certificarone che ie 


era corpo nero ) 

©. FARE COL SUO . Fiver del sue. 
Frane. Sacch. Nov. 214, L'uomo in 
guega vita faccia col suo e lasci stare 

LI . . 
ni, Far Son de li peo diodi PR: 
Lavorare 'udiar tutt” mi 
Lat. sunemo Studio enti, Varch. E mgi 
5.2, Farollo meglio che ip non lo : 
Al Fr Sla mani e 0° 
PC. "Far coi amore tod'elkano r Mali 
Andar colle buone. Vit, 8. Damitil: 
259 lo pensava di faré con eso voi 
con amivre è con carità ma dappoltoè 
siete ostinztà ec. la mia ingiuria nom ri» 





FAR 19 
marrà impunila . 
C. Fare deil' occi. P. Ocel . 
CU. Fare del grosso, vale Star in 
consegno , Mostrar ira. Come Star 


rosso. e dadar grosso ( V. Grosse 
favi ) Cavale. fouole: Li x d. 


ragione ri molte 
tenulì, e fanno mi del gresso , one 
veni ec 


». Par delle + Mancar 
di parola. Perch, Baoco art: Maucar 


di fede, e far delle mie. 
0a VAglio par melii ven Parse Giaso 
Z. FAR FONDAMENTO, Pule die 


slenrarsi , Far capltste , Eondare GUI. 
Guice S. Non poteva nelle occorrenze 
See dar fondamento alcuno di queta 


C. FARRIIL COLLO: vale anche 
Ingannare , Tràdire , in cosa disone» 
sta. Menz. Sat. 4. Quanti dier ivi all 
Omestate il crollo !. Piy d'a v'avrà ra. 
9 laciuto e Tola, Che patrà dirz pur 

mi fero Îl collo. » 

C. FARE IL FIOCCO. vale, Par In 
gran copia eo Davanz Colt. ai cap. Spe. 

nere 4 bruchi, Ne' luoghi solatii fanno 

fiosco.; ne' bacil mon se ne genera 
(I bruchi ) 

€. FAR IMMAGINE. Far mista, 
Render apparenza . Dant. Lufi 18, Qua è 
lo ec, più e più dossi on di castelli 

Tale immagine quivi faceam quelli . 
C. FARE daIPRESA . Nota Dar. 
Wir. Agr cap 13. Ciaudio ue fece Im, 
presa ( di vincere la Britannia ),%* vi 
mandò legioni ed ajuti. ( 4/ Lar. ha: 
auctor operis ) 
£S; AAA Concitar A gue; 

CERCAII ore ira non si può fare 
a colui che dice villauia, come a mo. 
strare di non cararai, 

C. FARE LARGO, Far cesar /e 
gente , Nettar lu via. Lat. summovere 
Surbam. Sen. Provid 426. B' felice Sile 
la, che gli è con spada fuito largo , 
quando scende al mercato ec? 

P. FAR MEMORIA, di uno per rie 
cordarlo, farne menzione. Al solo 
sempio del Barberino aggiuugi questi 
dun di prosa, e asvai migliord. Vit, 
SS. Pad 4. 44 Al mio padre revereno 

0 Vescoro di Purtuzgsia , scrie 
vendogli (aràgli memoria di me, € die 
ràgli, che si ricordì di me nelle sne 
orazioni. E poco dopo . AI quale scri» 
verele , e farete memoria di me. 

G. FARE NOBIL: FIGURA . Far mex 
stra orrevole. Menz. Sat. 9. Come, 
sta bene in quella pusitura. Convien ch' 
Ogn' altro qualche zolla egli abbia, S6 
Vuol far come lui nobil figura. 

P. PARE OBBEDIENZA . Oltre all 
tsemplo del Cesarl. Vir, $$. Pad. 1. 
243. E poi 0 lavorava, o faveva altra 


leoga, 

C. FARK PARTE. Farsl da parte. 
Prendersi da sè una parit ai qualche 
tutto . Bocce. g. 10. n. 2. (Quwila parte 
delle sue cose mi farei, che udì parese 
Gia so viento; che tal a me eo 
quella par! vostre facciata, che 
Toi medesimo valete. ÙÀ 

C. FAR PIAZZA $. VII. Nota ume 
ln raong? Aida Pen la dal 
corpo l'. guasta ,. ” 
ne meno! souie CA 
[7 quanto puoi, e ig 4 

metaforic. cioè ; Lascia! liberaiso 
animo l ue delle sue potenze ) |. 

G FARINA. Per P. +9. Cosa, 
palvericsata Fav. Rsop, 191. R voglie * 


194 FAT 


che i ( parla la Lima alla Vipe» 
ra he: cal mio forte deute lo fo di 
ciascun ferro sottile farina , e del mio 
tritamento cadere la dura polvere . 

P. PATICOSAMENTE. vale anche 
+ Cresc. Lib. 1. cop 18. E 

le loro phi he faticosa sì sanano . 
»- 2. ATTcOso » Per Affaticato. 
Sannaz. Arcad. ecl. 2. Bell è pur uom, 
che dorme in quella valle Disteso in 
terra, faticoso e lasso . 

C. FATTURA DI DIO. Altro eseme 
piò . Fran. Sacch. nov. $9. Subito fu 
mosso per visitar Ja Reina: e questo, 
credo fosse fattura di Dio, perchè quel. 
N prigioni non morissono ( ordinamene 
to. volere ) 

c. FAVELLAR ORLE BIANI: dg 
compagnar le paro! ‘est, A 
Stlao. 5.2. E' vien sono favellando 
con le mani. ( costel che paria sac. 
corse da' gestt, che altre favele 


lava ) 

Z. FAVILLA . Per quella cenere 
sottile , che ricuopre le brace, come 
presso È Latini. Pallad. Agost 11. Ano 
zi che uo ; vi facciamo correr l’acqua 

er entro, vi sì faccia correr per entro 
‘villa mischiata con qualche liquore . E 
Cresc. 1. 9. Innanzi, che vi si volga il 
corso dell’acqua , vi si dee mettere fan 
vulla mista , con aleun liquor vi di. 
8. FAVO . Fiale. 4 rglungi lo 

3 le. esemp. 
di a Rucel Api. CON dev ‘egti, è 
oi tra labro, e labro Mi pose un favo 
ì soave £ 

C. PAZIONE, Per Fatlezza . Danto 
Inf. 18. Se e le fazion che porti non 
son false, Vendico se’ tu mio 
. 


co. . 

C. FAZZONB: Nota, In Sen. Pist. 
90. La copritura della casa, volgendo» 
si, cangerà fazzone a ciaseuga Vivana 
da. ( prospetto, vista ) 


C. Fepe per Fama , Credito . Dav, 
Scism. 541. Vi essere in grandissio 
ima fede di santità | Frati Certosini, Bria 
Bidini , Zoccolanti ec. fece pigliare ciuo 


que cc. 

C. FEDE. 9. XI. Per Testimonicne 
s4. Dav. Perd. elog. cap. 35. Couves 
niva ee. in roca, non in carte far le 
fedi pubbliche, 

C. Simile. Mettere uno nella fe 
da . vale Affidarlo , Assicurarlo sot= 
fto Sede + Flor. Virt. 109. Il Re 
lo chiamò un dì, e miselu nella fede 
sua, e sotto gli fece accendere un gran 
fuoce, e di sopra la testa gli fece ap. 
piccare mua grande spada , legata con 
wna setola ec. { questo pare I/ senso ) 

P. FEDELB. #! P. Lombardo reca 
bensì esempi di fedele co! genitivo jma 
non già col genitivo di persona, che è 

atto diverso. G. W. Lib. 9 cap. 172, 

quali fedeli erano stati del Conte Guis 
do da Razzuolo. 


siate poi femmina, quando veniamo al 


B. FERINO. Add. di Flera, Bastia 
da. Aggiungi csimpio di pecta. Tas. 


FER 


Ger. A. 4. Stampano alcuni Îl smol di 
ferine orme. 

C. FERIRE 6. HI, Per Aver la mi» 
ra, Intendere . Dant. Purg. 16. Perchè 
la gente, che sua guida Vede Pure a 

nel ben ferire, ond' ella è ghiotta, 

i quel st pasce, e più oltre non chie» 
de. Nota Ferite a ec. 

C. FERIRE , coll A. metaforic. 
vale Tendere coll’ affetto. Dant. Purg. 
16. Perchè la gente, che soa guida Ve» 
da Pure a quel ben ferire ond' ella è 
ghiotta , Di quel si paste è più oltre 
non chiede . { me/ medesimo senso avea 
detto, al Canto 15. S' appuntan li vo» 
stri desiri ] 

C. FERITORE. Sembra usato per 
una pecullar sorta di Soldati , che stan. 
no nelle prime file. Fav. Ésop. 134. 
Ammonisce e conforta le schiere ec. Ed 
ordinati i primi feritori, si cominciò la 
battaglia . 

B. FERITORE. Aggiungi esempio di 
poeta. Tas Ger. 1. #4 Vien poi Tan- 
eredi, e non è alcun fra tanti { Tram. 
ne Rinaldo ) 0 feritor maggiore, O più 
bel di maniere, e di sembianti, O più 
ecceho , ed intrepido di core. 

C. FERMAR IL PUNTO: bale De» 
terminare per appunto. Lat. Certo sta» 
tuere . Daw. Scism. 82. { Comin. 1754] 
Bastando loro dir contro a’ cattolici, 
non fermavano Îl punto di quel che si 
avesse a credere. 

C. FERMARSI . Per Fortificarsi , 
Lat. Obfirmare animum. Sen, Pist, pag. 
6. Doge confortati, e fermati contro 
a tutte le cose, che possono avvenire 
eziandio Pt , che son possenti. 

B. FERMENTATIVO . Add. Che fer. 
menta, Atto a fermentare. Red, Cons. 

1. 103. Dall' altra parte il mal Francese 
è un Proteo, che st maschera, ‘e si 
Yeste sotto una coperta di qualsisia ma» 
le ec. e lascia ne i corpi qualche picco» 
la radice fermentativa, la quale insene 
sibilmente getta nuove dcculte radicies. 

€. FERROLINO . Piccolo Ferro + 
Ferrusto . Benv. Cell. Oref. 51, Sì debe 
be pigliare un -ferrolino appuntato ec 
indi con esso percotendo ec. 

FESTA. Dar festà a un discora 
so, è un ra o 
rralascìar di parlare. M. 


P. Fram. Mettere a famma ; 
wale lo stesso , che Metter & » 
€ fiamma + M. MP. Lib. 10, cop.56. Cas 
valcò Infino agli antiporti di Arminio , e 
tutto menò a famina + 

C, FIATA. P, Alla fiata. 

C. FICCARE. Per Conficcare, Traa 
Aggere: Sen. Provid. 426. Chiovi' ficcaa 
"n 


corpo inchina , sta sopra fedite la 

del i Jizio di prg n ee 
C. FIDARE ALCUNO, Pale Arria 

Fee Ned perte ina ch'all' alto 
i ’ 

passo tu mi fidi. ci ., creder 


VIG 


mella comanda ,..che totti i 
( dell ulivo ) e figlinoli sì div: 
lib. 6. cap. 40. E i figliuoli , 0 vero î 


rampolli per altri spazzi possone cre» 
scere , 

P. Simile. E' Pap ben 
bestie . Cresce. 1ib.9. cap. 227, Onde cos 
lui che vuol comperar greggia da mera 
catanti , de’ princi Osservare, 
che le vacche da far oli sieno ine 
nanzi di perfetta , che età. 
E 244. Ne' ali { montont non s0l2» 
mete la bellezza del coi 
si dee, ma eziandio Ja lor lana, la 
quale 20% ge mace! » renderà 
ti iuoli, e se nera, saranno 
neri. E Hb. 11. cop. 390. Chi armente 
vuol comperare, dee aver 
cora , che .le vacche sieno acconee a 
perte figlinoli . 


»_ Slmille , per similie 


che dell'erbe . lib, 
perio di 
o . 
nella porche , e bale porche ail'altro 
8.’ FIGURANTE" Sale i, 28. 
. x  AFOI. 
Ve ne do pel suo bastone N u 


comando , per l'orrevole 
l'investitura. Za Crusca alla #. SPlA= 
NATOJO porta questo stesso * 
non pone mente alla V. FIG = 
C. FIGURARE ; per RoMgurare 
le io di prosa . Frané. - 
. Cominciò 


per - 0. Fento 4. XXIII 

Cc Fine VII. Sr pae sie 
fine. Franc, nov, Sì. per fine 
un di, la detta forese ia ua 
vigna ce. ne vanne alla volia sua ec. 

,. FI » Per Semplice plecola 


© € lasciovvi pure tanta finestra, 
che ti potesse capire il pane, el cibo, 
che riceveva di fuori certi giorni. 

€... FINIBUS.TERRE . V. Da fintbus 
terrae . 

Siino 


E da Marsilia fm 
’ © da sblla indno a santa 
finibus terre C.I5 
Cc. FINIM » Dicesì anche de 


Sregi d' ottone, o.d'altro gche si fan- 

no a' fornimenti de' cavalli ec.< Bene. 

Cell. Oref. 59. La quale ( terra da get 

tare ) è in uso aporzgse gu putonsd [I 

borchiai, che gettano fiuimenti da’ ani 

le, e_cavalli, Re 
È. FIORIRE 6 Il- Uio 


Doo +54. 

0 ( del Vesc. Roffense ) sì 

pai onte, di Londra. infìzato in un 
cia: e tosto levossi, perché dl di 

no parer sempre. più venerando ) @ fix 
P. FIOTTO ) 





Far la fisica, Now, 
estro | medica 
dicare se non. 


mai non 
7» fece la Guica d 


FLA 


Ta bestie e di vili aniconti sempre totte 
qua vita. 

sP. FIUME. Mofa modo ne' SS. Pad. 
4. 44. Era bisogno , che guadassie, e 
Pissasse nn fiume , che era allora molto 
pieno d' 2equa 


c. LAMINATO ‘’. Aggiu Das. 
F Tac. ann ni. 58, 

Non esser vero ii detto volgato, che 
Flamine non escca d'Italia» nè il suo 
Tacsinie diverso da' Marziali, e Qui- 

mali. 

FLAMINE. ». qui sepra alla Poce 
PLAMINATO 

B. FLEBILE. fsgiangi tiamplo di 
prosatore. Castigi. Cortig. 1. 46. Nè 
men commuove nel suo vantar Îl nostro 
e ai A a con ph molle 
armonia; che per una via placida , e 
na di fiebile dolcezza intenerisce , ehe 
metra le anime, 

C. FLEGREO . Adi di Flegra . 
Zeme. fer fi. na cimè 

’ lor tro! è; e quane 
Li ln scherno, Vedran sl assalti ritore 
nar fegrei. 


3 Focorare » Aggiungi esempio. 
Cas. Gal. 26. B se talora averai posto 
n' scaldare fa d'intorno al focolare . 

B. FODERETTA . Cas. Let, 163. 
Mo avuto da Mad. E lena usa delle fo. 
derette mirabiliasima . 

C. Alla V. POGLIAMENTO, nel pase 
s0 di Benv. Cell. Oref. 13. nel Vocabos 
lario citato ; nella Edizion Fiorentina 
1731. in luogo di FOGLIAMENTI, die 
ce FOGLIAMETTI . i che opparterrà 
alla P. FOGLIAMBTTO . 

L. FONDAMENTO . Per Ragione . 
Borgh. Vesc. Flor. 368. Nè dal fatto, 
nè daieosnza non avrebbe alcun buon 
fondamento Lale opinione . 

C. Simile. Metaforic. Frane. Sacch. 
mev. 73. Bd acciocchè questa novelletta 
mostri il suo fondamento , è da sapere 
ec. { ‘cio8 , onde cbba cagione 
t principio ) 

P. FONTANA. $i dice Fontana vie 
va ,per Similitudine , det terreno fertile 
Mssimo. M. W. Hib. 1. cap. ti. Onde 
avvenve , che quio ee. , il qua. 
le per antico era fontana viva di grano, 
e di biade, e d'ogni Vettuaglia cc. 

P. FORBIRE .» Mesaforie. Vit. $$. 
Pad. 4. 222. Per potere pia liberamente , 
e più speditamente intendere a Dio, e 
forbire alcuna Jordura., se glie ne Fosse 
veneta niuna per la conversazione degli 


momini . 

B. FORNACCIO. Peyy di Forno. Cas. 
rim. burl. Hanuo certi fornacci smisura» 
ti., Che si potrebbon domsndar fornace 
Da cuacervi una regola di frati. 

L. FORNIMENTO:; per Fine 6. Age 
quant Fr. lac T. 2, 29. Quel che 

uomo ste in suo proponimento , De. 
sidera che’! venga a suo fornimene 
ta . 

P. FORNIRE, Fornir la promessa 
vale dasgnar la pargla . G. P. lib 8 


FOR 


cap. 5. E già aveva da loro la promesse 
sla quale gli venne fornita. 
P.PORNO , Si dice Forno del letame 
Quel calore, che ll letame tramanda. 
cresce, Hb. 3. cap. 13. I qual'( Aichi 
pitisti ) appellano Îl forno del latame, 
Îl calore , che con tale umido è detto, 
eh'exce fuori alla sommità del leta. 


me. 

Z. FORTERELLO . Dim. di Forte. 
Pallad. Genn, 15.La sua pianta si vuo» 
le poi traspiantare quando è più forte» 


rella . 

P. FORTISSIMO . Vedi singolar 
modo di questo superlat. ne' SS. Pad. 
1. 72, Un fortissimo giovane era nella 
contrade di Gerusalem, che aveva nos 
me Mersica , lo quale era sì forte, che 
portava ec, 

3. FORTITUDO. ». L. Fortezza. 
Dant, Conv. 201. Perchè è manifesto , 
che a questa età, lealtà, cortesia , te 
more, fortilado , e peranza , sieno 
necessarie. 

C, FORZE D' ERCOLE, Sono certe 
prove di maestria mel muovere Il cor- 
po, e la membra « Varch. Ercol. 416. 
{ Comin. 4744. ) Nel batfare , nel far 
la moresca , nel rappresentare le forze 
d'Ercole ec. Simile a c. 420, . 

C. FOSSA: per Sepoltura» 0. II. 4. 
ver l'un piede nella fossa : vale Esser 
decreplio presso a morire . Dant. 
Purg. 18, È tale ba già l'un più dentro 
la fossa, Che tosto piangerà ec. 

Z. FOTTIVENTO . Per di 








Pretensione, Fumo ‘i. IV. Seld. Sat. 
3. Veggo, che 1’ lilustrissimo appetisce 
Il Capitan Quernicelo , e in fottivento 


Perciò sua metamorfosi fiuisce. 
rx 


r. Fracasso, spurae vale anche 
Strage, Ruina. M. W. lib. 10. cap. 46. 
E favvi tale, e tanta { /a pestilenza } 
che nella Cilà di Londra il di di San 
Giovanni, e il seguente morirono più di 
mille dugento Cristiani, e in prima, & 
poi per tutta l’Italia gran fracasso fece, 
E lib. 11. cap, LVil. E tm Firenze giò 
stata generale tre mesi + /a pestilenza } 
per tutto Giogno con fracasso d' ogoi 
maniera di gente. 

C. FRACIDO , per Fracidume . 
Vit. S. Onofr. 139. Tenne in tano la 
corata , e spiecomne tutto il fracide, & 
gittolla . 

P. FRACIDUME , metafor- per Put 
za, o simile. $. Catter. Lett. 82. Pure 
chè si voglia levare dal fracidume del 
peccato mortale. 

B. IRALEZZA . Fragitità , Deboleza 
za. Aggiungi esempio di poetà. Red. 
Sonet. 6. Quegli non già che di fralez, 
a umanz, E d'ozio nacque, e che 
Vien detto amore . 

Z. FRANCAER LA VITA , vale 
Procacciarsi it vitto . Wettul. Cron, 
26. Guadagnavano bene, e francarano 
Na laro rita, 


B. FRANCIOSO. Sust. Mal. Franca 


se. Cas. Rim, burî, 1. 15. Tutte le ina 
fermità d'une spedale , Contandovi il 
francioso , e la morir, Quanto il man. 
tel d'amor nom fanno male 

B. FRASEGGIARE, Se. Pros. 1, 
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42, Nutta io dico della maniera di frase 
seggiare di quella lingua. 

C. FRAMMEITERSI . Per Procace 
clare, Adoperarsi lutorno a ahecches- 
sla. Sen. Pilst. 9. Questa cose es. nva 
sono di sì fatto pregio, che egli } 4/ 
Squio ) se ne dovesse frammettere 
( darsene briga ). Sotte: Coloro mae 
deslai che al dì d'oggi se ne frammet. 

ono , 

Z. FRATTAGLIA. Nel numero del 
meno per Frattaglie , Interiora degii 
animali. Sold. Sat. 3. Nuova aruspica 
fissa alla frattagila. 

P. FREQUENTE, per Copioso , Nue 
meroso. Bresc. lib. 9. cap. 237. I segui 
della sanità sono, selle { a api } son 
frequenti nello sciame. Come quel di 
di Dante Par. 31. Frequente ia genti 
antiche , ed in novelle. 

C. PROLLARE, Neuer. pass. Pigua 
ratam. Menz. Sat. 6. O tu, ch'ai fuo» 
co del 100 amor ti frolli ec. ( %i ma» 


cerì .) 
B. FRONDEGGIARE . trenbre <di 
porta uno esempio , Tas. Gerus. 
46. Presso al canuto mento ll verde 
crine Frondeggia, e'l ghiaccio fede a 
gigli serba . 
L. FRONTE. 4 frante scoperta, 
Palesemente » Segn. Mann. Magg. 9.2. 
Ma non si accosiz a fronte scoperta, & 
proponi il peccato come peccato. 
FROTTOLA . Per Trovato non 
pero. Latin. fabula. Cecch. Corr. 22 
Non è veoeta IL risposta? F. frottola , 


FR 


cc. PRUITo , per Rendita . Pià 

chiaramente nel Bocc. g. 10. 

n, 7. Glì donò Ceffahi , e Ualatabellot» 

ta, due bovissime ferre , e di gran 
frutto . 

P. FRUTTO . Nel plurale fa anche 
Frutta . GO. W. fib. 10. cap. 26, Diede 
le male frutta a' suoi conserti. & così 
sopra al Ub. 9, 291, 


3 F'eo + Spezia di pacchia maga 

giore dell altre ec. % INI, 

gui esemplo di poeta Rue. Api. 25Ì. K 
dai presepi lor scaccizuo i fuci. 

C. FUMMARE $ I. 4/ passo di Dea- 
fe Purgatorio 24. Nel petto lor troppe 
desio non fumma, è spiegato così : Non 
surge , Non 3 accende. Ma se lo non 
erro , qui Dante usa Fummare attivo , 
dicendo prima : Beati cui alluma Tanto 
di grazia, che l'amor del gusto, Nel 
puo lor troppo desio non fuma - cioè 
La gola nou fa bollire , e fumare trop- 
po desir. 

C. FUOCO ULTIMO. Dicest i gra» 
do maggiore di calore che, si dé alle 
Fornaci . Benv. Cell, Oref. 37, Senten- 
do ( lo smalto roggio ) il fuoco ultimo , 
vitra il correre come gii altri smalti, dé 
russo divien giallo. 

P. FUOCO. Di fuoco , si usa anche 
per Infuocato semplicemente, Vil SS. 
Pad. 2. b4. Vide lo predetto Frate mol. 
titudine di demouia venire per io pros 
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detto solitario moito terribili con unele 
ni di fuoco . E mella pag. seguente : Un 
bastone di fuoco. 

C. PUORI. Wed! Rimaner fuori. 

C. FUORI. Fale Lonsano, Fuor di 
città ec. Dav. Tac. ann, lib. 3, cop. 58. Se 
per tanti anol si può senza rifarlv { #7 
Fiamine } uficiare, ben si potrà un ane 
no star faori Viceconsolo . ( i/ La? ha: 
quanto facllins ab futurum, ad wnius am 
ni pro cousulare imperium ) Cecch.Stier. 


ABELLA. cre dense 
dove pagani elle + 
z Iiaceh. È) 2 146, 





C. GAGLIARDAMENTE . Nesta. Fr. 
Sacch. nov. 135. Gli mise li due pani 
Inuanzi, e disse, Mangia gagliardamen- 


te. 

C. GALLATO. Mofa naso. Mens. 
Sat. 6. E conosceva ben dall’ apparons 
sa, Che di più giorni era gallato |’ uo« 
vo, Senz' altro indizio dell' Inappetens 
za. | che la giovine era grossa ) 

Z. GALLICINIO . P. Z. L' Oro del» 
la notte , in cui cantano i galli, Lat. 

Uticinium.. Sannoz. Arcad. ect. 6. 
foi che la notte veglia, e *l gallicinio 

i è primo sonno, e tutti Cacco chia» 
"P. ‘6AMBUGI Quelli 7 

A . la spezie di cas 
voll, che in Lombardia sl chiamano 
Capueci, Copussi , è Capuzzi 1 MGor 
de ia varietà de' dialetti. Cresc. Lib. 
è. cop. 52. Ì Gambugi si sone di uatu, 
ra di cavoli, iafino che si veogono a 
«b udere, ma, poiché son chiusi, le 
lor foglie diventano quasi Bianche, e 
sresure come bucce di cipolle, e crespe, 

Lo GANGHERO. $ ITI. /w pruoverb, 
Rimetter. l uscio ne’ gangheri, vale 
Mimettere la cosa nel sua stcte. Pele 
dat. Cron 106 Essendo per la mortali. 
1à del 1348. recate le 21.. Arte a 14, nel 
1349. gli Albizi procacciarone » e fecia» 
ue fare, ch’ eile si recarono alle 21. 
dcendo, che avesno rimesso ’ escio 
ne’ gaogheri. 

Z. GASTIGAMENTO . Per figura 
retterica, La. correctio. Rett. di, 
83. E wu altre ornamento , che s' Ip 
peita Esstigamento , Il quale si fa quane 
uo li visitore quetto , che ha già dette, 
rimuove, e un altra cosa , che meglio 
vi #° accoucia , pone iu loego di quella 
ia questo modo > Posciachè questi edbbus 
9 Vi ko, anzi furono Viuli ee, 

C. VAVAZZO  dAgglugni altro ev 
sempio del 300. Fw. Ésop. 161. Dipoi 
Vi ritettono [ / /upf ] tutti al montone 





FUO 


3. 2. Bel colpo! sel mio Ippolito tere 
masse di fmori. ( di villa ) Cast dicest 
Tener uno fuori: Furio stare in villa, 
lontano . 

C. Agglugni. Fior. S Frac. 150, 
Essendo tna voîta Frate Ginepro in uno 
Isoghiccivole ec. tutti i Frati ebbono ans 
dare di fuori, Ivi: Frate Ginepro , tut, 
ti nol andiamo fuori ; e però fa ec. E 
151. Essendo tutti lì Frati andati fuori, 
come dello ce. tc. 





con garazzi e helli moti , sanza scere 
ticarle se l' hanno mangiato. 

C GELO. Mandar il gelo , seconde 
i panni. Lasc. Parent. 4.7. Domeneda 
dio mauda il gelo secondo | panni, 

( provvede secondo il bizogno } 

€ GELOSO. Per Cattivo, 0 Hole 
le. Franc. Sacch. noo. 77. Non si può 
aver ragione ( giustizia ), se lepri, a 
caprinoli , o porci salvatichi nom come 
puricono -» [ etoè , senza regali). Ed 

per me, reggendo questa gelosa cous 
suetudine , farei innanzi un mio figlio» 
le cacciatore , che legista . ; 

P. Simile. Attribulto g Dio ste1s0, 

e accennando alla propria sposa. Vit. 
SS. Pad. 2 282. Le quale m'ammoniva, 
ch' ie servassi puro lo mio cerpo, e lo 
mio cuore allo spaso celestizie, dicene 
domi, ch' egli è oso, e non vuole ‘ 
ispesa , che ami altri che toi. ra 

C. GENERALE DI MARE. dmmle 
raglio. Lat. praefectus classis. Dao, 

sm 79. { Comin 1754.) Fece fare 
d1] Re se solo tutore ec. e dichiarare 
ec. Tommaso Selmero fratel sno Baron 
di Sudiia, e General di mare. 

C GENERARE. Per Pubtorire , 
Daw. Scism. 58. { Comin 53. ) È dubi. 
tando ( Anna Bolena ) di nen dever di 
lui più generare [ aver figliuoti } e pur 
voleude esser madre di Re ec. 

Z. GENTE. Per Genere. Sallust. 
Car. 28. Now solamente i cittadini, ma 
eriandie qualunque altrà gente è’ vomi- 
ni, che a battaglia potesse valere. 24 
Lat. lia : culuscamque modi genus hes 
minum . 

P. GENTE. Con P aggiunto maschi» 
GW. Lib. 
» cap. LL. Gente Latina fuggitivi, dis» 
, ® paterial. 

. GENTI. Coll aggiunto maschile , 
teme sì ho pure in Dante. W. $$. Pod. 
2. 274. Le genti della quale tatti erano 
pagani 

©. GESSO. la dure vale Vino, 
Varch. Suoc. 3 4 Come è buen gesso 
ia casa? Pist Di piano ; ed è rincapele 
lato : fa tu. Gia. Ballo al diavolo. 

€. GETTARE. Periandont di pia» 
ghe, vale Mandare, bienor marcia. 
Lal. sanie scatere, Cani. Carm. 43. 











le, € del numero del più. 
VI 
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P. PURIA. Andare in farla, per 
Andar Srattalacamante : 000 da atri 
pio nel Vocabol. Eccolo dungue ne 
Pad, 2, 102. E vedendolo uu suo vicino 
antico , e diserto monaco andare in faa 
ria, andògti dietro . 

B FURTIVAMENTE. d4yglugni ce 
sempio di poeta . Tas. Gerui. 4 n 
Queste fur l'arti, onde mill'alue, ® 
mille Prender furtivamente ella potso.. 


A certe piaghe infistolite e guaste, Che 
peltan tuttavia, Convien mutare spesso 
muore taste. 

C. GETTATORR $. Bene. Cell. Orta 
fic. 135. Abbiamo giudicato convenirsé 
per iustruzione degli scultori , e gettà» 
torl di statue . 

C. GETTAR BUONA , O MALA 
RAGIONE. Franc. Sacch. nov. 163- 
Non s° averebbe Versato |’ inchiostro 
sul gonnellone ec. che gli gittò peggior 
ragione, Gii costò più caro , si chbe 
più danno . v. Ragione . 

C. GETTARSI . per devicinaril è 
Benv. Cell. Oref. 138. Dopo questa prio 
ma grana bo osservato ardarsi negli sl» 
tri marmi sempre assotligliando ec. fre 
no alla quinta grossezza, la qual si get = 
ta in certo modo più al colore iocarna = 
to, che al bianco . 

P. GIALLO. Sust, detto di chi ha!” 
ittericia . Cresce, Lib. tela e) — 
cora ha questa propr melagr 
na ) che se ne gli occhi degli Itterici 
cioè gialli, si distilla, rimorerà «da es 
il citria colore. 

P. GINNAREMO. Sorta d' uva. Cresce 
Lib. 4. cap, 4. Bd è wualtra spezie, 
la quaie è detta giunaremo , quasi simia 

liante alla predetta in sapore, e durte 
ità di vino, e in forma. 

GC. GINOCCHIONE. Nota uso , Fr. 
Sacch. nov 157. Levaronsi di ginnoc- 
chione, e ec. si partirono. 

“P.. GIORNO. Fare il giorno, parlan= 
do di milizia vale Combattere . Ricord» 


Male 130. Come gli usciti, e'loro 
compagni Guelfi vidono i! Re Carlo fee 
dire, & francamente feciono il pod , 


eguendo sempre la persena del 
leo Anche il Willani lia questo modo . 
P. GIOCONDO . Meraf. detto delle 
piante Cresce da gi cp. 1. Dirt 
terà l'arbore pi ocondo - 
%. GIOVANE ‘Per decmio. fri 
Incant 3. 6. Anzi or m' avv: , 
io sen silalo giovane A conferite pur 
el ch' ho conferitoli. 
“e. GIOVANONA . Famm. di Giova» 
mone . Cecch. Stiav. 3, 4. Padrona, se 
la ci dà a Lutte e dea i vedete, ella è 
Una giovauena tanta alta. — 
C. GIRARE $. IV° Ayggiugni, Ben. 


GIU 


Cell. Oref. 130, Il diametro di tre braca 
cia Fiorentine : laonde veviva a girare 
Ha sua circonferenza nove braccia . 

C. Simile $. IX. Parlandosi di dana» 
ri; vale Investirit, comprando ee. Fir 
mov. 7. TOI. Ancorchè e’ glrasse certi. 
suoi danaiuoli, che fra ugioli e barue 
gioli e’ gli stavano [ gii fruttetano ) 
è capo all'anno a trentatré e ui terzo 
per cento . 

C. GITTARE $. IX. Za alt 
Frane. Sacch. now, 60. tit. Fr 
deo predicando ec. gitta um piacevol 
molto a tutta la predica. Dicesi delle 
cose che altri dice pgr incidenza. Lat. 
iniicere +» x 

P. Simile . Gettere , vale anche 
semplicemente rifiutare. Vit. SS. Pad, 
2. 84. Lo digiuno è freno al Monaco 
contro al peccato, onde chi ‘1 getta 
trovasi in disordinati desider) come la 
cavallo di guadagno verso le giumente. 

P. Simile. Posto assolutam, senza 
P accusatiro di cosa nel senso del $.}f, 
Ricord. Mal. C. LXXX. È quelli, che 
non le avevano {( /e forri ] ne feciono 

suso mangani, e manganelli per 
ittare l’ uno all' altro. E poco dopo; 

& tanto ne venne poi in su quello 
giuare tra i cittadini, che ec. 

P. Simile. gssolutam. detto senza 
W accusativo di cosa per tic Mare , 
Tirare. G, V. Lib. V. cap. Ii sopra 
quelle ( torri ) facevano  mangani , ® 
-manganelle per gittare 1’ uno all’ altro. 

P. Simile. E Giftar via. coll accue 
s0tivo di perrona vale Rimuovere da 
sé , Discacciare. B nom comprendo, 
come non sia stata da niuno osservata 
questa proprietà , che pure è chiarizila 
ma ne' SS. Pad. 1 213, Onde egli non 
sappieudo che si fare, avessi proposto 
dl gihalo via scome egli voleva, ma 
dall’ altro tato temendo di farlo, era 
veuuto per consiglio a lui e pregaralo , 
che gli piacesse di comsigliario . AI qua» 
le Antonio mostrandosi molto torbato, 
rispuose : di che bai pensato di gittario 
via? Sappi, checolul, che"! fece, non 
P abbandonerà, se tu il getti. Iddio lo 
sE ricevere ad uno, che fia migliore 

te. 

P. Siville. Gittar fuori di sè , Vale 
Gittar via , Rimuovere da se. V. $S. 
Pad 2. 101. Ma a té s'appartiene di 
non esere negligente a gittare fuori di 
te ogni immondizia , che egli ti getta» 

P. Simile. Gittarsi ta orazione, non 
è appoggiato al solo esempio del Cesa 
ri, ma è frequente ne santi Padri . 
Perciò bastine un altro: 3 167, R tut 
Li di concordia si gittaroho in orazione. 

P. Simile. Gittare a terra. Figur. 
Aggiungi ai 6. XI. del verbo Gittare, 
$. Cast. Lett, CIII. Temiuo , e amino 
me, 0 rurovinsi insieme, gittando a 
terra loro medesimi. 

P. Simile. per Lasciarsi cadere: det. 
to per “simblit, degli arborl. Cresce. lib. 
5. cap. 10 E se isuoi frutti, quasi con 
mt ammalato gillaszse. Parla del fico . 

©. .GITITO. Nota wso. Sen Provid, 
Piove, dico, e nuvoli, e gitti di folgore, 


4 iccendimenti < PIAFIRGRIEA 
b r di manc, 









sen. 






7. GIUCARE 
Figuratum- vale Fuffure. sold. sat. è. 
Cosi sovente solto um sacre pasnato 








to. 
C. GIUCARE. dit. per |Perdere nel 


giuoco alcuna cosa, Bore. g. 9. n. 4. 
tir, Ceceo di Messer Feriarrizo giuosa 


a Baonesnvento ogni cosa, et | danari 
di Cecco di Messer Angiolleri ec. Vella 
nov, stessa < Li quali parea che credese 
sero, non che il Fostarrigo i danari dele 
lo Angiolieri avesse giucati, ma che ee. 
ivi: Non solamente m' hai rubato @ 
giofato il mio, ma ec. 

C. GIUCATURE, Nota costrutto» 
Franck. sacch. nov, 184. Graude giucae 
tore a scacchi, 

P. GIUDICIO. Wale anche Pregiu. 
dizio . Vit. 55. Pad. 1. 24i. Or come 
noa vi morete a pietade . . , e lasciate 
li vestri beni infracidare in giudicio , 6 
danno delle vostre anime? 

C. GIUGNERE. Nota costrutto. Vit. 
$. dî. Madd. 14. Le mostravano la ale 
tezza di Dio, e Ja graudezza ec. della 
Bontade; e quando giugnevano a questa 
dontade, e quella mise fuori un graude 
strido. ( giugnevano a mostrarie que» 


sta ec. ) 

C. GIUOCO . Chiedere baon' giochi. 

tale Dimandar la pace l uno adirato 
ail altro . Varch, Suoc. 3.1. Ma oguu» 
no vuol poi star sulle sue { paria della 
suocera e della nuoro ch' erano in rot- 
ta fra lbro ), e non essere primo a fa 
rellare , per men parere di Lon voler 
chiedere buon giuochi. 
n P. GIUOCO, dover buon giuoco , 
vale Aver il giuoco favarevole, Vins 
cere. Vit. $$ Pad. è. 106. Ed un di, 
aveudo giucato col padre quasi Indno a 
sera, e vedendosi non avere buom giuo» 
ce come Voleva, incominciò a dire que» 
ste parole . 

P. GIURARE . Giurare a uno, vue 
le Fare it giuramento di fedeltà* M. 
IV. cap. LI, M quale ( /inpe. 
radore ) avea già casti | soldati Borgo» 
guoui , © fattigti giorare a sè. 

C. GIURATO. 6. I, Per Donna pro. 
messa, sposata. Vit, S. Dumitli, 272, 
E la vergine Domitilla in questo tempo 
che stava giurata e sposata nella pro» 
pria casa sua, facevasi Vestimenti di 
mirabile gioria. 

C. GIUSTIFICARE $, Il. Aggiugai, 
Benv. Cell. Oref. 20. La quale esperiene 
za giustifica gli orefici ( assicura ) sen- 
za che vengano alla prova della due 
rezza. { perla del conoscere ll topazio 
elts è dal diamante ) 

P. GIUSTIZIA . Talvolta importa 
semplicemente Ragione. Vit. Ss: Pad, 
2. 54. Or guarda, che a le von paja ae 
vere la giustizia , e che pure sopra lui, 
ponshi la colpa di questa briga. 

P. GIUSTO, e UIUSTA . Prepos. 
che serve al quarto casv, € alcuna Vole 
ra al terzo, dice it Voc. Del terzo 
però non reca , che uno esempio delia 
voce giusto, e anche gaesto dipoesia . 
Ora $. Catter. Lert. \1. Che giusta al 
vosru potere v' ibgegnarete? E' ripetua 
ta Lett. XII, e così Lest. LAVIII. e 
altrove . 

P. GLI. Terzo caso femminina. W. 
SS. Pad. 1, 233. Allora egli, come pia» 
cque a Dio, compunto udendo , ché ch 
la, come allominata da Dio gli tocca» 
va la verità, sì gli rivela, e aperie le 
tentazioni del cuor suo. 

C. GLIELA. ir. 45 219. Aveva 
paura, che gii uccelli uon gliela luvo» 
Vassero. , 

C. Simile. Cavalc. Eipos, Simb. 2. 
25. Stolta € pazza cosa è, che l' nos 
mo dia la figiiuola ad un famiulio, per 
rispetto che uu altro gliela impregui, o 
la ingravici. 

Cs. GLIBLI . Fa SS, Padr. 2: 
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45. Iddio m' ha mandato a rivelarti lo 
‘ntendimento della parola: e casl P' Ans 
giolo isponendogliala , sì partì da Im. 
Ivi 62. Vero è , che io avera danaci, 
efche il frate me ue chiese in prestano - 
za, € nou glieli prestai. 

C. GLIELO. Sen. Pist. 85, Nocerà 
al nocchiere la tempesta quanto ali 
ficio, e a! ministerio ec. quand' eli 
glieio "mpedimentisca . 

C. GLORIA Accenna anche nobil- 
ià, splendore di checchessia | Vit. $. 
Domitlt, 172, La Vergine Domitilla in 
questo lempo che stava giurata e spore 
sata nella propria casa, facevasi Vesti. 
menti di mirabile gloria. { pompa ] 

P. Simile, SI dice A gioria A_Dio 

er, di Diob Vit. Sè. Pad. 2. 50. Fatto 


la a gloria a Dio. 
Per Glubliante, 








À 


C. GLORIOSO. 
Giojoso + Fit. S M. Mud. 10. Bd ecco 
che Marta se ne venne a casa così gloe 
riosa. ( era s/ata guarita ds Cristo ; e 
si dice innanzi, che pareva che uscisse 
uno splendore del volto suo, sicchè o= 
gni gente la guardava per maraviglia - 
onde qui può valere Laminosa . o 

P. GMARESTA . Sorta d'uva. Cresc. 
Lib. 4. cap. 4. Edè un altra spezie, 
la quale è detta gmaresta, enoy è mol. 
to nera, td ha il granello lungo, e perde 
anzi Ja maturità tutte le foglie. // Woc. 
non da voce che cominci da gm Però 
vtgga Li lettore quid ageadum , La lezione 
ne è sicura» 

GC. GNAFFA . Meretrice . Warck, 
Suocs 1. 1. Ma che direte voi, che ia 
gualla , quaudo seppe della moglie, gli 
levò grau parte dell’ amore ec. AM. F. 
Noo è gran fatio colesto: uon sai tu 
come sun fatte le femmine di partito ? 


[ vedi } 

P. GNARESTA. Spezie d' uwa , Cresce. 
Lib. 4. cap. 17. E in-queile. pi sì 
convengono quelle generazioni, < 
siero diletlabili, ma aspre a mangiare, 
come sOnRU guaresta , marono ec. 

B. GOLACCIA. Peggior. di Gota, 
Asgiangi esempio Ariost Len. » 
Auzi la tua insaziabile Golaccia, chie 
ridotti ci hai in miseris. 

C. GONFALONE. Tenere il gonfa» 
Ione : vale Aver sommo onort , Prie 
megglare. Pit. 3. Domitil. 230. Discora 
rerò lu brevità le storie antiche Gree 
che, e Baibare, @ Latine; e mostrere 
rotti che la virgioità hae sempre tenuto 
il gonfalone. 

‘ GOVERNATORE. Werò. Fenm. 
M. F, Lib. lil. cop. II, B la Contessa 
di Tosenna governalore del. Papa uelle. 
sut temporali bisogne. 

P. Simile. M W. Lib. I. cap. IX. 
Norendo lasciò la ‘Regiaa Giuvauna 
ricca di grande tesoro, e governature 
dei suo ame . i 

f. GRACIDARE . Aenché proprio 
della rana , pur si trova detto anche 
del cordo. Vit. SS. Pad. 1, D4, Hoc 
subitamente un cordo Venne volando, @ 
gracidando sopra Ja predelta pecura. 

P.. GRAGNOLATA. Sust. Soria d' sa 
vu. Cresc. Lib. d. cap. 14, Ed è un 
altra maniera, che gragoolata è detta, 
che nn usso solamente ba nel suo gra= 
nello , ed è chiarissimo . 

C. GRANAGLIA Seno. Cell. Oref. 
26 tit. del C- 3. Dell’ arte del lavora.e 
di filo, del modo di far la granaglia e. 
RE 27. Ia oltre provrergasi della grana» 
glia la quale si la bieremente ip LI 

uisà. Y. Grawagliore . 

e C. GRANAGLIARE, Lavoro 4° cre- 
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ficeria + Benv. Cell. Oref. 27. In eltre 
provvegzasi della granaclia ec. Piglisi 1’ 
oro, è l'argento che si vuol granaglia» 
re, e pongasi a fondere , e quando è 

+ hamissimo strutto gettisi in un vasetto 
pieno di carbon pesto: e così sl verrà 
fatta la grnanaglia d’ ogni sorte. 

C. GRANAIO, Par che vaglia anche 
Cassa da grano , ® cosa simile: come 
appare dal passo qui sopra citato dul 
Focab: senza noter questo significato + 
Bocc. g> 2. m. 3. Tuttavia nella camera 
dell’ Abate sono certi granai, a’ quali 
io ti posso menare , e porvi auto alcun 
letlicello ec, A_ cui Allessandro disse; 
Come andrò io nella camera dell'Abate, 
che sai che è piccola ec.? se io mi fossi 
di ciò acenrto ec. come sopra. Qui cer» 
to non prò intendersi di Gramuso, 

C. GRANDE. Detto del vino: per 
Forte , Generoso . Franc. Saech. nov. 
32. Recano un quarto di vino ec. che 
era sì grande, che pochi nomini erano, 
the n' avessono bevato tre volte che 
pon rimanessino ammazzati - 

€. GRANDEGGIARE , 
antico . Rim. ant. Bind. Bonichi Alt. 
95. Par del superbo, è voler graudege 

LOS 

vare GRANIRE. Dare ad uaa supere 
dzie dell aspro, o levare il liscio. 
Benn. Cell. Oref. 51, Feo dimostrare poi 
3 panni pi groggi ( im figuro di matal, 
lo ) si debba pigliare no fersolivo appun 





tate ec. lodi con esso percolendo supra» 
i] i, apparitanno più e ciò 
si granire 





C. GRANITURA, IL Granire, Lex 
ware di oreficeria . Bano; Cell OQref. 
67. Pigliansi poi le teste , e segnisi il 
cirenito della grauitura della moneta. 
( qui par che vaglia quel circolo rile. 
vate ed aspro , che serva Il campo dels 
la moneta ) 

Z. GRASSEZZA. Per Densit.b. Lat. 
Cader. Colt. 69, Con uno staio di more 
thia colto a gesssesza di mele eo; 

C- GRAVIDO. Pregao. Nora co 
strutto. Franc. Sasch. nov» RIT, AL pre» 
sente era gravida di sette mesi. 

P. Simile. Si dice anche delle bestie. 
Cresce. Lib. 9. pag. 229. Purocchè le 
vicche stanno gravide dieci mesì. 

L. GRAVOSO, Detto di ssa che 
rende oder molesto. tin. graveoiens, 
Aian. Colt. 1-26 Non sì Jasci ec. ara 
der d' intorno Dell‘ adorato cedro , o 
del gravoso Galbano ec. ( ferte, pungeno 


se) 

C. GRAZIA. Figlivol di grazia: 
vale Privilegiato , Dilsito ec. Dant. 
Par. 31. Figliwo! di grazia; questo ese 
ser giocondo , Cominciò egii, non ti sà» 
rà noto Tenendo gli occhi pur quaggio» 
20 al fondo. è S. Bernardo, che 
parla a Dante } 

C. Simile. DI grazia, per Di gra» 
to, Gratuitamente. Lat. fiatuito. La 
Agost. C. D. 1. 9. Acciotchè esso aule 
mo dell'uomo sia a sè esaminato, €& 
moto , con quanta vietò di devozione 
bovt:de Div ami di grazia, cioè senza 
aperauza di timanerazione temporale. 

P. GRECESCO, Aggiunto at popone 
qesegna na ipezia di quelll . Creso. 
4.b 6 pag. 73. De' quali { poponi } 
greveschi ; che -hanso i semi molle pier 
sel sen migliori di tulte le gener. nh 


Esempio d î 


GRE 


de poponi . . 

B ECIBOLO. Dimin. d! Greco.» 
Rigazzo greco. Bocce. Lett. Pr. $. d- 
gor. lo mi penso che "i tuo Macenate 
si pensasse, ch'io fussi ono de’ suoi 
Greciuoli, «he io non avessi altro ree 
fugio, se non la sentina sua. 

©. GRECO , per Dotto nella lingua 
Greca . Dav. Scism. ST. Fra Riginaldo 
eo. gran maestro hm divinità, Greco, 
ed Ebraico raro in que' tempi ec. 

€. GRIDARE. per Chiamare, Dant. 
Inf. 1. Vedrai gh antichi spiriti dolentif, 
Che la seconda morte ciascun grida. 

4. Simile. In forza di nome per la 
Figura rettorica da' Latini detta ex» 
clamatio. Rest. Tull. 75. Rd è un altro 
ornamento , che +’ appella gridare, il 
quale si fa com boce di dolore ec. 

Z. Simile, Gridare una cora . Vale 
Chiederia gridando . Dant. Inf. 4. Che 
la secunda morte ciascou grida» 

€. GRIDIO. Gridore. Mens. Sat. 
10. Che a quel gridio e furibondo e paz- 
zo ec. V' è più d'un che dice; Delle 
cose del ciel tanto strapazzo . 

P. GROSSIZIA. Figur. vale Scioca 
chezza , o simile 1 S. Cat- Tom. 2. lett. 
NXVIIL Adunque vergegninsi li cuori 
miseri , miserabili, superbi, dati solo 
alle grossizie , e misesle di questa tene» 
brosa Vila. 

Z. GROSSIZIA. Iperanza , Aule 
rialità . S. Cat. Lett. Vergogninsi li cos 
ri miseri toiserabili superbì dati solo al» 
le grosizie , e miserie di questa tenta 
brosa vita. E 206. Era bene naseoso ala 
la gr ia mostra prima che ’è Verbo 
uvigenito figliveto di Dio incarnasce . 

P. GROSSO. Aggiuato a parole, 
vale Spiacevole , disdegnoso. G. WV. lib, 
X. cap XXXIV. Assai male contento 
per grosse parole , e rimprocci avute da 
Castruccio . 

P. GROSSO DI TESTA. 41 lungo $. 
XVI. di questa voce Grosso può essere 
aggiunto questo modo Grossa di testa, 
G. #. Lib. VI. cap. XIX. Messer Gui» 
lelmo Obriachi , che era col nome il fate 
to, e uomo grosso di testa, Esser col 
nome il fatto vale esser. di nome e di 
fatti, Anche questo tolto dul Malaspi= 


na. 

Z. Simile. Per Fico immaturo. Pal 
lad. Marz, 21. Del mese di Giuguo ec. 
si voglieno caprificare gli arbori de’ fi, 
ch, cioè sospendere i grossi cul lin» 
R appresso. Set vuogli fare che "l tico 
maturi serolinamente , scuotilo quando 
si sono suso a modo di fare. 
Simile. $. V. Esempio det 300. 
Sali. Giug. 170. Quando il mare è grosse 
#0, e comincia a tempesare di venti, 

È GRUTTA.Per$ Diruppo, Agglu 

occ gs. 2 n 9 Pervemero in 
utro vallone molto profondo e solitario , 
e chiuso d' alte grotte e d' alberi. 

©. GRUMATA. Sa:t Benv. Cell O 
ref 103. Spengasi in gruma di bolte e 
acqua, che fra gli orefici si dimanda gru. 
maia, E 104. Dipobsi sparni, e cusi 
fredda si faccia di nuovu bollire nella 
grumala ec. n 

P. GUAL, Sta anche per Abb, inte 
rienzion &' ammirazione. Lat. proh! 
a.mirantis. Pit. SS, Pad 3 si4 Guai 
quanto pessimo , € grave peccato , il 
quale nè ueì presente, eziandio per mos 
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te nè nel futuro perpena di molto teme 
po purgare «i puote. E' assai freguente 
nella Vita di $. Girotamo. 

C. GUARDARE. Per Studiarsi , Ino 
tendere , ec. Bocc. g. 1. m 3 Il Giadeo 
ec. s' avvisò troppo bene, che ll Sala» 
divo guardava di pig'iarlo nelle parole, 
per dovergli muovere alcuna questione , 

P. Simile Guardarsi addietro. Mta 
tofe». catio della Legge, vale Non ax 
ver forza sul passato. Latin. lex non 
respicit retro. @. WV. Lib. XI. cap. 

XIII Nel detto anno adi di. d'ote 
tobre sì fece per lo popoia minuto rege 
gente il comune wna nuova riformagio» 
ue, e legge contro a grandi, che si 
guardò adietro, @ misesi iu ordine di 
giustizia . 

P. GUARDARE UNO A’ FIANCHI. 
Significa temergh gii occhi uddosse + 
Din. Comp. Lib. 3. | due pimici si guare 
davano a' fianchi, 

Z Simile. Per stare aspettando Spes 
rare. Weliut. Cron 23. Lasciò 500, fico 
rini a chi facesse la sua vendetta, ma 
ec. pè nostri conserti non se ve fece 
mai vendetta, Hanno guardato , che la 
facessimo nudi - 

C. GUARDARSI, Ha peculia» modoì 
di accennar quelli, che non escono in 
publico per debiti, 0 altro . Lat. carere 
publico | Frane. Sacch, nov. 48, Egli è 
diserte , o guardasi. per debito ec- una 
di queste mattine non ardiva d’ uscire 
di casa. Appresso: Com' lai tu fatto , 
che to non pari che ti guardi più ? 

#. GUARDIA. Sotto /a guardia 
parlando di ordigni militari, vale cole 
id difesa , sotto la difesa. @. V. Lib, 
IX. cop. Xcv. Onde i principali furono: 
i Fiorentin e si altri Toscani, che 

Galee soito la gasrdia: 
pi. delle Galee, che e» 
rino alla riva. Soffo 4a protezione del 
cannone ; dicono arditamente È volgari + 

P. GUARDIANO, Aggiunto a fral- 
cio, vale Tralce di riserva. All’ co 
sempio del Palladio mostroci dal Cesa w 
ri aggiungi pur questo del Cresc- Lib. 
4. pag. 270. Imperocchè quella [ wire ) 
ché prù alto si colliva , è grassa, e fee 
conda, e non dee aver più che otto 
tralci, sl che nella parle mezzana uno ,. 
o due ne Jaselàam Suardiani . 

Pi GUA; + Sta anche per Netta è 
re, Purgare. G. V. Lib. XI. cap. 27. 
E durò così torbido per più di due mea 
si per modo che dell’ acqua d’ Arno ,. 
per niuno buono servigio si potea 207 

7 Be’ cavalli ne poteano bere, @ 
È ora, che i Fiorentiui dubitarono for = 
te di non poterla mai guarire. 

P. GUIDATORE. Perbale, Femmina. 
M: F. Libr. Vil. Cap. LXIV, Ella see 
la rimase guidatore della guerra, e cae 
pitana de' soldati. 

C. GUSTARE. Neufr. per Piacere è 
Riuscit gustoso. Dav: Perd. Blog! 

9. Quel che io ho detto, e dirà, nou 

guata, 0 Marcello { se giò nom Fosse 
attivo, per dar gusto, come gui sopra - 
(Z) ici cap, tà. Così ci fustà giunto 
prima, che ti sarebbe gustato un dille 
geute persuadere. del nostro. Aspro & 


Materno + 
C. GUIDA, v., d guida. 





(ch ATO. Lat. hjafus, Rett. Tull. 
71. La prima, che non faccia 


on 
sì dee guardare il dicitore , ec. si è, 
che non faccia lato ni sua dicerla : 


re vocali ec. e l'altra, che ta 
poscia si comincia .. lo 
Gliante 


P. ÎDDIO. Per Dio, e Per Iddio, 
credono alcuni Teologi sempre esse» 


0 
ogni mio 
d.E G Li lo | 
pg ALI 


colla Iddia vostra. E permettendo selle 
la. ( qui par detto d' lo femmina , 


pie dm egg 
rg. di. 1. Non PEZZar 


C. Simile. Per Immagine. Lat. Ido. 
lam. Dant. Purg. 31. Come În lo 4; 
chio il sol, non altri $i do 
fiera dentro [ negli di B.) vi rag» 
giava ec. Pensa, Jettor, s' iò mi Lirio 
viglial Spusade fl cosa ln sè star 
queta , idolo suo si trasmutava, 


mE 


Pr. pt Si dice anche leAl_notte 

in due voci. W. 53. Padr. 2. 

265. E io anche jeri notte udì una bos 
ec. 


"INA 


P. qL. Zn vece di Quel. MP. 
1 1. cas. 58 fg >> % 


® a cavallo 
Pa 


che avvenne ultimamente 
cavalieri ec- E cap, 103, 
volte seguito , che essendo 
altrove , è più volte ; oltre | 


del Voc. 

B. ILLAQUBARE. #. L. Legare 
lungi Cas. dett. 
mutate le cosè di quel 

. M. Cristia 


ne. 
Circondar di lauro. 


Warch. rim. pay. 17. Che Îllaura il mio 


î matrimonio . 
"I. ILUESISSIMO . Super. 
Segn. Mann. Mars. 19. 
me morto , ha servito a mantenergii il 


= oa pur per uo» 
ati. 


L. SIRLIGIDETO Divenuto e ec . 
re Questa eci 
@ anuerata per li col» 


mini idoli, € illetter 


stà: Bat 


erziò , N 
Paze con Zeta ottusa e dolce, — 
Ampanla» 


( 
Salo. Not. Pref. Pots. Murat: L. 
3. pas. 85. ( Wenez. 1770 ] Nè anche i 
ec. non liaunu questa impaniatura 


È IMPRNNARE 6.11: ve 
rio del 5,3 si vista sa” 
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chergiare la corte vecchia. 

B. IMPIUMARE. Westir di piume. 
Ruc. ap. 260. Pe’ deki nidi, che di 
penne impiuma, Chlab Pend 4;. Su, 
che il sangue or ferve, e spuma, E m 
Impiuma Fe parole ond' io li canti. 

È IMPORRE LA TELA . Ordirla » 
Porla sul telujo. Dant. Inf. 17. Con 
più color sommesse e soprapposte Nou 
fer ma' in drappo Tartari ne' Turchi, 
Nè far tai tele per Aragne imposte. 

L. IMPORTARE. Per‘ Significare, 
Valere. Dep. Dec. 61. In quella, Voce 
alquanto più conosciuta; et importa a 
noi quello che a' Romani, Zuserea, 0 
Dum hac agantur. 

C. IMPOSSICILE. Nota costratto, 
Vit. S. Franc. 176. Si diede a vivere in 
tanta stremità, che "i cibo che prendea 
era Impossibile a sostentare la vita. 

mesto modo è simile a quel di Dani. 

'urg. 41. E troverete lì passo Possibile 
& salir persona vira. 

P. IMPOSSIBILE, coll accrescitivo 
Molto, Vit. $$. Pad. 4 36. E aucora 
mi penso, che molto è impossibile , che 
l" uomo possa lungo tempo perseverà» 
re in buone operazioni 

L. IMPREMERE: col” E stretto, 
Lo stesso che Imprimere. Pass. 372. 
Se la luna fosse in tal segno ec. che 
dovesse lare piovere ; e ciò Impremesse 
nel celebro d' alcuna persona ec. 

LU IMPROMISSIONE . Promessa , 
Catale, Bspos. Simb. 1. 248. La verità 

alla sua impromissione, cioè , che fe. 
del è in ciò che promette 

C. IMPRONTARE. Mrtaf. Fav. Esop 
922 ll leone ec. ringraziò il pastore ec 
é come discreto, improutò nel: suo 
cuore la ricevuta grazia, acciocchè la 
memoria del riceruto servigio nono si 
potesse per lnugbezza di lempo dimene 
Zicare. . 

L. IMPROPERARE. 5. dgost. C. 
D. 5. 18. Or chi imputerà, 0 Fopea 
recrà al Regno del cielo i meriti suoi? 
Y il Let. ha : imputaturas. impropererà 
par che vaglia , Allegherà con vaoto ) 

£. IMPLGNA. SAa:tuglia , Pugna. 
s. asi nati de Pregrdi alcuna volta 
se vede assediato dalle lugne ® mo- 
Bestie della carne E 95. Or che. duso 
Plot) quello delle .impagne delle de. 


L. IMPUTRIBILE > Lucorruttibile. 
Cavale. Esp. Simb. 1. 323. Quell' arca 
era di legui imputribili ,e ad essa ricore 


rea . 

Z. IMPUTRIDIRE. A°4icam. $, 
Cart. Lett 11. Li mali pastori, e ret. 
tori, che altosticano , e impuiridiscono 
questo giardino , n 
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A T + Dineta la materia , interno 
alla quale sì e speso . Frane. 
Sacch. nov. 69. Trovò avere speso in 
dui, e nel consigliero lire quaran'asette 
ec. { Ne! mantener sè , € '! consiglie» 
re ) E nov. 155 Se torrete un polirace 
chiello , in che spendiate otio jan dieci 
fiorini ec. 

C. IN. Accenna la materia dell 
azione del Verbo. W, qui sopra. Pit. 
83. Pod. 2.49. Ciò che lavorava il di, 
ficendo una maita per di, spendeva la 
sera io Wind. Appresio -B tutto lì preze 
zo speudeta in rino. 

€. IN, Nota nio. Vit. S. Bis. 357. 






INA 


D' età d' anni INIT. la V. cominciò a 
servire a Dio. { perse di cinque: ob 
bero , di quattro , © cingae )} 

CIN Nora bel modo « Vit. SM. 
Mad 65. Egli [ Cristo ) è molto grande 
nel popolo. ( ciod Nella opinione del 
popolo ) 

C. IN. per Is cambio, è Per, 
Guitr. lett. 10. 29, Non dareste na' auro 
iu piombo; non donque 
{ vie meno } Dio in uomo. 

L. iN. /n Sforza di Con, o Per. 
Cavalc. Espos. Simb. 1. 74. In speranza 
d: que' beni cierni, molli Santi ec. so. 
sienvero infiniti e lamisurati tormenti. 
Dior. S. Eug 383. ln grande farore co- 
inanda, che tutta la sua famiglia s' ar- 

C. IN. Parlandosi di lingue , dicesi 
In latino ec. in vece di Latinamente 
ec: Sen Pist. III, Ta mi domandi, cos 
me i sofismi sî chiamano in Latino. 

L. IN. Per Con, o DI. Pass 1%. 
Amare Isdio in tutta l anima, è &. 
Appresso : Chi erede eo. ama Iddio ia 
towa l'anima. Stio ; Amare Iddio con 
tuito Îl cuore ec. in tutto i’ anima ar 
marlo ec. in tutta la mente, 

C. IN. Serve anche a dinotar la 
materia , 0 ha massa di checchessia, 
cant Cares. 184. Per far coltre 
coltroni Gran masseria aviamo in pani 
Navi { d/ } 

C. IN. Serve a dir la pena, di che 
altri è condannato. Franc. Sacch. now. 
114. Ma ivi a pochi di fu condannato la 
Mile Ph { così dicesi Condannato nella 
dest è 
C. IN ANIMA. Coll anima. Avvers 
bial. Ma è notabile | uso che ne fa 
Dant. Inf. 33 Trovai un tal di voi, 
che per su' opra In anima ia Cocito 
già si hagna, Ed iu corpo par Vivo ans 
cor di sopra. ( fiage Dante che i trà 
diteri che sono nella Toltemmea , talo» 
ra vi scendevano coll' anima sola, ia» 
sciando nel mondo un Diarolo che av. 
viva ll corpa ). Potrebbe dirsi lu'cors 
po ed anima. 

BO INAMBRARSI . MVewir. pass. Pa. 
siirsi di color d''ambra ..Warch. rim. 
145. Oggi Fiorenza quat 1 in. 
fora, U -Setarinostra, #' imper. 
la e inambra . dl 

P. INANIMATO , col segno del se. 
condo caso: G. V. Lib. 3. cap. 65. B 
inanimato di combattere. 

B INAURARE. ” L Derare, ÎIn- 
dorare .Tas. Gerus, 10. 14. Quinci veg» 
gendo omai, ch' Apollo inaura Le rosa, 
the l' aurora ha eolorite. 

P. INCANTATO. metaf. Al sole e» 
semplo del Wannetti aggiungi queste 
del buon Sec . Din. Coup. Lin. 3, 
Smwontò in ter e come nomo incide 
tato seguitò il contrario dél suo vol 

Z. INCAVICCHIARER . Attaccare , 
Unire propriamente con cavicchie . Ses 
der. Colt, 68.-5ì pigliamo «le fila di tal 
erba , e a filo a filo s' intreccia, e a’ 
incavechia (fra gli acini nel grappolo 
dell'uva ( qui per similitudine 

P. INCARNARE. metaf. anche di 
cose inanimate . $. Catter. Lett. 102, 
E tanto s' è incarnato questo desiderio, 
che la memoria nom ritiene altro + 

C INCARTATO. #, Saida. Pocdo 
bolario . 
B. INCERTISSIMO . Saper! di Ine 
certo. Aggiungi esempio di poeta . Tas, 
Gerus. 1. 38 Men diviene opporti 
più che si resti, Incerlissimo fia quel, 
ch'è sicuro . 

P. AINCHINATO. meiaf. Din, Comp. 

















aggiormente . 


Lib. 3. Iddio, che regge, è Sorapea î 
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come nobili uvmini |’ onerarono. 

C., IN CIO CHE. In Zogo di Pes 
rocché . Aggiungl questo esempio . Cas 
vale. Pungii. 261. ll prete di ciò inde» 
goato | di certi balli che alcuni f cea» 
no ) ec. disse; lu prego Dio, e 8. 
Magno, che Yui non possiate fare altro 
di qui a uno auno, e così fu;in chè 
coe ec. tutti perdendo la mente, tutto 
l' anno andarono a ballo ed a canto. 

B INCIPIENTE . Add. Che incomii 
cia. Aggiungi Red, Cons. 1. 233. E se 
beve Ippocrate ec. dice aver curato de” 
camceri ; ciò si deve intendere degli incie 
pienti . 

P. INCOMINCIARE, coll ausiliarà 
Essere, Ricord. Ma! 152. Siccome Giau- 
donati , e de' Conti da Gangalindi, ,Î 
quali di que' tempi erano incominciati a 
esser grandi. 

B INCONOSCILTO, Add. Non co- 
noscluto, Sconosciuto , Incognito. Tas. 
Ger. 15. 33. Lasciami omaî por mella 
terra il piede , E reder questi incono- 
sciuti lidi . 

P. INCONTENENTE CHE . Vale 
Mentre che . Lat, dum . Vit. S. Eust. 270. 
E incontenente el égli pensava così , sì 
Gli mostrò Tddio wa grande miracolo 0 
pra le corna di cerbio. 

C. IN CORPO. Col corpo solo, ®@ 
modo d'. 4overbio. Jedi In anima + 
% i mesta bltima ‘Raccolta di 

Z. INCRESPARE. In sense neutro 
pass. senza la particella Sl. Pallad. 
Ott. 12. Le ciriege non si serbano ia 
altro modo, che secche al sol lauto , 
ch' elle increspino . 

8. INCRUDELITO . Add. da Iscru» 
dellre > Divenuto crudele . Aggiungi 
esempio di poeta. Tus' Gerus 2. 26. 
Presa è ta bella douna, e incrudelito. 
Il Re la danna entro un incendio a 
morte + 

C. INDARNO, per Senza far nulla » 
In ozie . Fav. Esop. 179. Per lo cons 
tinuo lavorare siamo domati e stanchi 
{ sono le Mani e i Piedi, che paria» 
no Gi Wentre ]; e-tu per lo siare ina 
dirno , se' forte è prosperevole, 

Z. INDEGNATO. Figuratam. Cresò. 
3.7.1 nerbi indegnati, e quasi spasiimati 
distende . 

4. INDEGNARE. Per Indurare, @ 

Impedire It naturale movimento d' al. 
cun membro del corpo per enfiamente. 
Cr. 9. 37. Questa infermità avviene sote 
to ‘1 capo del garretto ec. alcuno enba» 
mento criaude , per la lunghezza del 
delto nervo, Indeguandolo , e conti. 
wuamente dannificandolo., E 9. 48, Fassa 
si ancora un' altra infermità nella gam. 
ba, che enfia il merro, ed indegu:, e 
fa zoppicare . 
Z. INDEGNAZIONE- Per guell' Ins 
duramento , che proviene da enfutura , 
® toglie il naturale movimenio aé al 
cun membro del corpo. Cr 9. |40. Vi 
si faccia questo mollibcamento , che rà. 
le contr’ alla ‘ndegnazione, ed culia» 
mento de' nervi. 

B. INDEGNISSIMAMENTE. Sup. d 
Indegnamente. Aggiungi esempio . Tas, 
Lett. 284. Ed i Principi, e le Repubbli. 
ce grandissime n degnano di serrire 
indeguissimamente a i desiderj ingius 
simi d' wu Sofista. 

C. INDEMONIATO . Simile ail' ut- 
tima del Passav. ( Wacab. ) © il luogo di 
Plane. nov. 14 Che parea una 
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ass cheta, che prima parea tempesto= 
sa e iudemoniata. ( per de rive fra 
matrigna € figliuolo ] 

L. Alia Y. INDICIBILE, la Crusca 
porta un pasto dell’ Omel. Orig. che 
comincia: B° sà sì eo, è errore. Nella 
stampa di Fir. 1725. pag. 255. ha così: 
Tu , dolce Gesù, se' pave viro, ch 
hai iu te ogni diletto, ec, e 532) di 
dolcezza indicibile ec. tutti gli amanti. 
R sazi adungue è da leggere: e non 


sà sl. 

©. IN DIEBUS ILLIS. o scher» 
strole, in vece di Quandochessla ; Lan 
se Spirit. 4. 3. E quando diavol verrà. 
dVic. Poi in diebus illis, Tr. Pocu può 


star oggimai. 

L. INDIGNITÀ. Segn. Mann. Dic. 
5. 2. Quello, che ti può ritardare da 
un tal ricorro, sl è n notizia della 


tua ladignlià E 

8, INDIVISIBILMENTE. dA00. fue 

pd egg de. 16. 58. Me 
torto ignudo spirto , ombra seguace, 
Indivisibilxente a tergo avral. 

P. INDOVINARE, Zndovinatst di 
Jar che che sla s vale Pare una cosa 
di tutta colontà , € con tutto l' unimo » 
Ric, Mal, cap. 18. Perocohè meutre 
che io fui in suo potere, mal nou # 
Judoviaè, se non di tar cosa, -che mi 
piacesse. 

P. INDURRE,.pale unche semplice» 
mente Esortare , Stimolare. V.it $$, 
Padr. 1. 265, Questa sappievdosi mal 
guardare, cadde În peccato con uno , 
£he.le voleva. molto bene, e avcala molto 
indotta a ciò . 

P. INDURRE, col CHR. #7. 53. Pad. 
A, 198. E così la inducea, che ella ante 
dasse alla Chiesa. Za persuadeva ci 
pure andasse ec. 

C. INDUTTIVO: coll A. Fit. S$, 
Pod. 2, 322. Le ebrietadi, e ajtre cose 
Fascive e induttive a quel peccato ; le 

utava guadigno. 

+ INFELICISSIMAMENTE. Sup. di 
Anfelicemente » Tas, lett. 333. Perch' 
essendo crescluta în S, $. dllma. 1' auto» 
rità di favorire, ed il modo di accareze 
are, doveva aumevtar parimente la 
suna buona volontà, colla considerazio» 
ne de’ molti anni da me infeliclesima. 
muente lrapassati. 

B. INFELLONITO . did ba Infele 
Zonire . Aggiungi esemp poeta. 
Toas. Gerus. 9. 88. Quasi mastin, che 
7 sasso, ond' a lui porto Fa duro col» 
po, infellonito afferra. 

P. INFERMO . per simil. si dice 
anche delle piante. Crese. Lib. 5. cap. 
383, E se i’ arbure è sì infermo, che 
Quadi 3 frutti verminosi ec. E cap. 

, Bse ”l detto acbore fosse lafet. 


mo ec. 

L. INFERMITÀ . Render sano d'una 
infermità . Bocc. g. 3. a. 9. Io ho spes 
ranza in Dio d' avervi in otto giorni di 
dita infermità renduto sano. ( gua» 
rita 

C, INFIAMMARE. Neut. pass. sente 
sa particella . Aggiungi questo cesiemp. 
Frane. Sacch now. 133. Uberto li di- 
cea: Deh, Salvino, daltene pace ec. E 
Balvino più infiamma: e durò la delta 
questione ec. ( più si riscalda ) 

B., INFINGEVOLE.. Sust. Finto. 
Tas Gerus. 3. 19. Pei gli dice iufina 
gevole, e nascoude Sotto Il manto dell’ 
@dio altro desio. 

C. INFINO, Dant. Par. 123. E cos 
‘ma fantolia , che ‘aver la mamma Ten, 
de le braccia, pol che "1 late prese, 

Team FIL Co 


INF 


Per l'animo, che 'afin di fuor $° inffama 


a 

C. Simile. Nota costrutto . Dant. 
Purg, 32. La fiageliò dal capo iuslu le 
piaute . ( infino alle ec. ] 

C. INFINO CHE, usato eo NON, 
superfino . Fior. di Virtù. 82, ( ce- 
min. 1751. ) Qui stette ( i Re de Gres 
ci ] infino che non morì. 

P. Simile . Vale anche Infino da 





Infino qu 
radici delle piante 


tanto dona sc. 
C, INFINTA. P, Ai infinta. 
P. INFERMO. Detto di luoga, pela 


Malsano . M. V. Lib. 19. cap. 99. 
perchè era nelle valli ( am castello ) 
iu luogo infermo , era abbaudonato. 

Z. INFIRMATO. P. L. Femuto mes 
no, Diminulte | S. Catt lett. 18. Non 
com forza umana conquistarono tutto il 
mondo ec. ma nella fortezza, sapienza, 
e carità di Dio, la quale non è inbre 
mata per voi, Bè per Vesnoa creatura, 
che si confidi fu lui, 

C. INFORMARE, Fav. Esop. 136. 
Lo rusienuolo avendo fatli suoi figliuo- 
di, si stava sopra il nido e cantava ec. 
acciochè dileltandosi gl’ informasse del 
mondo di cantare. ( gussi, Gli 4a 
matstrasse ) \ 

C. INFORZARE. Detto dell = 

ravarsi delle malattie. Ten, Plst. 

iò sono buoni ammonimenti, e bu 
medicine; le quali |’ assaggiai , e prova 
walle mie proprie lufermitadi: e benchè 
elle non sieno perfettamente guerite 
almeno non inforzano . ( qui figuraf. 5 

C, INFRASCATO, Per Avviluppato . 
Esempio del 300. Franc.Sacc, no - 119, 
Traversando le gambe, e intraversando 
l'uva sopra l' a, quando si sveglia» 
rono, eno guarda fra lo dette gambe» 
e videle così lufrascate. 

P, INGIURIA . Dare ingiuria: lo 
stesso che Ingiuriare. Vit, $$. Pad. è 
57. Questi, che ci danuo ingiuria , 50. 
no quelli, che ci danno materia di pers 


fezione , 

P. INGRASSATIVO. mesaf. S. Calf. 
Lett. 56. E a questo modo sarà pena 
iugrassativa , che lagrasarà l'anima 
nella virtù . 

B. INGRATAMBENTE. duo. Con ine 
gratitudine - dsgiuagi esempio di poe- 
fa. Tas. Gerus. 1. 16. Non Bberardo , 
non Gernier trapasso Sotto silenzio in» 
gratamente ascosì . 

P. INGROSSARS. Figuratam. detta 

di paroir . Din. Comp. Lib. 3, fu un 
consiglio si srillaneggiarono di parole, 
le quali ingrossarono per modo che 
presono |’ arme . 
L. IN INDIVIDUO. dAowerb. Per 
singulo . Segni Mann. Sett. 14. 1. Vuo» 
le esprimere per verità tutti gli uomini 
in individuo . £ num. 2. Asserì, che 
avrebbe tirati a aè Lutti gli womiai in 
individuo . 

C. INIQUITÀ. Per Peemeaza, În- 
stanza. Fav. Esop. 1- 119. E allora la 
ranocchia ec. sirigue i denti, e leva il 
corpo a cielo, e. gonfia con tanta inl 
quiià la terza volla, che le budella seo 
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Vanno per terra, e fa crepata ( par che 
venga dal Lat. preter equam; oltre # 
comwenevole , fuor di ragione ) 

L. INISTABILE. Instabile. Pass. 
254, Tatte le predette cose ee. sono 
imperfette , inistabili, Yane, e con mol- 


ti difetti . 

G. INIZIO. Dare inizio : vale Dar 
cagione, appicco ,, eccasione. Dant. 
Purg. 26, Questa fu la cagion,che die. 
de inizio Loro a parlar di me; e cos 
mibciarsi A dir; colal uom par corpo 
fiuizio . 

P. INNALZARE. Newtro assoluto 
è figurat» Din. Comp. Lib. % cap. dS. 
Onde i loro avversarj, ne presono sta 
dire, e lunalzarono . 

C. INNAMORATA: ptr Amanza. 
Dicesi anche di Donna, che altri ama? 
o elia ami lul, o nè, Lasc, Cen. LV 
nov. 6 Non faceva altro fai, che pene 
sare alla sua iunamorata. { costul ama» 
va cosesta Doaua, che forse non fo avea 
pure Veduto ) E Len. 2. nov. tit. 
Danno a credere a Gian simone Berreta 
tajo di fargli ec. andar dietro la sua ins 
namorata . & nella nov. Onde potesse 
sperare di ritravarse colla swa innamorae 
ta. ( questa era una Gedova, che nile 
la sapea dell’ umore, che Gian Simo» 
ne le portava ] 

L.INNANZI. Nota mode. Bocce. g. 
3. n. 4. La donna e Messer ec. da que, 
sta notte Innanzi ( in pol ) fatto in ale 
tra parle della casa ordinare un letto ec, 
E g. è. n. 6. Tenerissimamente da quel 
giorno innanzi |’ amò . 

. Sinzile. di secondo luogo che è 
del Lombardi, dupo il $. Il. s'è detto, 
Innanzi , per dn camera. lo credo 
«ba, i Bcco Ul passo: Fav. Bsap, 
181,3 Re chiamò a sè il suo donzelio, 
che gli serriva innanzi , cioè in_ came» 
ra, € comandogli ec. Dubito , che gues 
#0, Cioè in camera, corrisponda non 
allo invanzi, ma allo li chiamò a sè. 

P. INNANZI, fu usato anche per 
Dopo . Vit. SS. Pad. 3. £23. Quando 
veniva di vespro innanzi, ed egli al 
tornava nel diserto . 

P. INNANZI. Porre innanzi una cos 
sa ad un’ altra: pietafor. vale, 
Stimarla più , Farne più conto. Vit, 
$$. Pad. 4. 257. Niuna cosa de' beui 
temporali non porre isuanzi a Dio. 

C. INNANZI CHE . Nota mode Fav. 
Esop. 75. Alla fine aprissi il monte, € 
uselune un piccolo ® s.bernevole topo; 
N quale innanzi che mostrò paura, 
dusse soliazzo e giuoco. [ cioé lu luve 
g0 di far paura, come /a gente femee 
ba , Vedendo il monte essere per parto 
rire ?. } 

Z. INNAVIGABILE. Aggiunto a nd 

ve) Vale Non atta @ poter navigare . 
Cecch. Corred. pro!. Insin le nari senz* 
esso ( È corredo ) son del tutto iunavi» 
gabili . 
C. INNEBRIATO . Meraforic. Franc. 
Sacch, nov. 140. I ciechi, che erano ite 
mebriati sulla battaglia , udivano cume 
vedevano . 

P. INNESTABR, detto per slultit. 
anche del Figliuo! di lio . $. Chtrer. 
Lett. 40. Bd egli venne , è unissi e im 
nestomi nella natilta nostra. E Zete 
50. E ora vediamo Dio fnuestato nella 
carne nostra. 

P. INNESTARMK. si usa anche neno 
tro pass. figurs S. Catter, T. %. Lett, 
1. Perchè noi Arbori salvatichi ci po- 
tessimo innestare ia ini» 

P. INNESTATO , sostuasivgemente pro 
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stò . Cresc. lib. 4. cap. 11. O vero; 
che poco più giù, che -l'innestato si 
tagli ( la vite ) 

. INNOVARE. Zu senso di Muta» 
re. S. Cats. Lett. 67, Nè dimonia , nè 
creatura , nè alcuna cosa creata lo può 
innovare , nè fare consentire uè a peov 
calo s ne a virtà, ’ 

. INNOVARE , Znnovarsi da un 
luogo , cale Trasmutarsi d' uno in al 
tro luogo, Lasciare un luogo per un 
altro. S. Catter. 5%. Godete dunque, 
ed esultate, e perseverate jusino alla 
morte, e innanzi morire che inno» 
waresli dal luogo, che Dio v' ha chia- 


mato. 

C. IN QUA. Di! gua. Werso questa 
parte. Dav. Wit. Agric. cap. 10. Tale 
è ( ta Britannia ) dalla Caledonia in 
qua. E cap. 14. Fu fatta vassallaggio la 
parte di qua delia Britanaia . { il Lat. 
ha: proxima pars Britannia, 

C. INQUISIZIONE. Per Accnsa dar 
fa În gisdizio » Franc. Sacch. nov. 
114. Stando alcun di , Ù cavaliere è ris 
chiesto , che si vada a scusare dell'in, 
uisizioni. ( F. dl luogo .) E nov, f16. 
me lo in ore il vide, 1 Fatti 
Bra ( gua ] ad escusarti d'una inquie 


one. 

L. ]N SE. per Fra sè, Seco. Vir 
85. Pad. 2. 305. Rimanendo Eufrosina 
sola, incominciò a pensare in se meda. 
sima, disse . E S!1. In quasto mezzo 
pensava in se medesimo , e diceva. 

P. INSEPARADILMENTE. Pufe ans 
che Continuamente . Vit. SS Pud. 4, 
179. E una nata desiderando io di stare 
cinque di continui occupato ia pensare 
di Dio inseparabilmente. 

Z. INSERTARE. /Zaserire, Metter 
P una cosa nell'altra. Soder. Colt. 65. 
Alcuni tutto In sfesso , e voto pongono 
In una cipolla squilla, la quale ha pro» 
prietà di far venire invanzi tutto, che 
dentro se le inserta. 

a IDIAIORE + Che tarato ° 

giungi esi poeta . Ada 
mint. 11. Tn questa guisa gradirei cla» 
scuno ] or di mia verginitate ) Che 
tu dimandi amante, ed io nemico . 

C. INSIEME . Talor ha forza 
fe contrario . Vit. S$. Pad. 2. 117, 
Ù ‘on gli sea; potuti far panne insieme , 

veparar, un dall' altre ) 

P. INSIEME. Wale anche Egual- 

Mente. G. W. HB.10. cap. 190 Si pare 

ti di Brandizio , € passò in Romania 

con ottocento cavalieri Francesi menati 
" di Francia gentili uomini, e cinquecento 
doni Toscani al soldo vestiti insieme; 

3 quale fu molto buona , e bella gente 


arme , 

P. A pochi insieme segnato alla 
part. A. M. W. lib.9. cap. 91. LI quali 
{ fierini ) vengono a sì pochi insieme, 
e sì tardi, che ec. 

Cc. Insieme : vale Ambedue, 0 più 
Sì d'uno come È altro . Dant. Par. $ 
Però quando Piecarda quello spreme, 
Della voglia assoluta intende, ed io Dela 
l'altra; si che ver diciamo insfeme. 

C. ÎNSINO. In forta del Vel lat. 
Gelli Circ, 9. 224. Gli nulrisce e sostem 


ta [ Za cicogna I genitori ) insino col 
proprio sangue . 
Insino . Senza particella 


n° andò a casa, ( cioè ; insin a tanto 
che fu premete 

P._INSINO . Nota del modo nella V. 
‘85. Pad.1,254 Mai non tenne in se l'ira 
insino a coricato Il snle» 
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Z. ISTRUZIONE. Per Distrucione . 
Cronich. antich. 23. Tra gli altri, che 
campareno di questa istrozione, sè 
camparono in uu navilio Avchise, e 

nea, 

L. INSU.D' in sm: dicesi di co- 
sa, che è mossa, 0 sli muove da luo» 
90, sopra il qualera. Bocc. g. 10, n. 
9. Messier Torello , levatosi d'In sul rie. 
0 letto, ec, ognun pregò, che di que. 
sla sua tormata con niun mon parlasse, 
Pois. ti7. Auche telse l'ostla consacra» 
ta d'in su l'altare, e volò via, 

INCAGLIATORE. Che intaglia, Lat. 

carlsior. Grec, yacera. Sen Declam. 
P. Grande, e solenne intagliatore d'im, 
magini, e di dipingere, che avea nome 
Parrasio. Diftum. 4. 2. Ma del più Il 
l'iutazliator si tacque . Borgh. Rip. 
d0s. Dove avea fatto prima il Mosca 
iutagliatore eccellente , molti beili orna» 
menti. £ 465. Furono intagliate la rame 
da Facopo Caralgio , ecceliente intaglia» 
tore . 
Z INTRAMEZZARE »+ Interporre . 
P.ilsd. Febb. 49. BR intramezzando di 
tre in tre di lo innacquerai. 4/ Lat. ine 
teriectis ternia diebus . 

€. INTANAGLIATORE Aftanagila» 
to, Tormentato cou tanaglie + Cavale. 
Med. cuor. Essere impiccati, arsi, ine 
tamagliati, dimembrati, e per diversi 
modi srem ì. 

C. INTENDERE. Lase. Gelos 1. 4, 
Ora dove si trova? A4//. All'nscio che 
aspetta. Ciull. Vestita, s'intende [ cdot: 
5 nza dimandarne ; Non occorre die 
mandarto } 

B INTENZIONALE . ddt. Che è 
nell'immaginazione, e da quella dipens 
dr. Aggiuugi esempio di Dant. Conv. 
119 Però quando io dico : Oxni'ntellet. 
to di las) la mira; noù Voglio altro 
dire, se nom ch'ella è così fatta , come 
l'esempio intenzionale, che dellà umae 
ua essenza è nella divina mente. 

P. INTENZIONE, Apere l intenzion 
né , vate Ottenere Pintento . $. Cat- 
ter. Lett 55. El Dimonio uon potrà a. 
Vere l'intenzione , com da quale giltò fl 
mantello colorato di molti colori. | 

C. INTERDOTTO . Introduzione 
Mediazione. Frane. Sacch, noo. 35. 
sit Un Chericone, senta saper grama- 
tica, vuole, con Iinterdotto d'un Car- 
dinale di col è servo, supplicate dinanzi 
a Papa Bculfazio un benefizio |. E nov. 
51 Domandò ec. che cagione era stata, 
0 di cui interdotto , cle Ser Ciolo fosse 
venuto quivi a desinare . 

V. INFERRSSARSI . Prender trava« 

lio , Adoperarsi. Soder. Colt. 89, Sede 
Lem poca Bra , Îl liquore è tanto buo» 
no, che merita il pregio dell'opera a 
Interessarvisi , 

AR INTERESSA TISSIMO . Superlat. 
@ Interessato. Tar, \dett. 387. lo souo 
interessatissimo nella servità del Signor 
Principe . 

C. INTERESSE, Per Guadagno , Ua 
tilità . Dav. Perd. elog. cap 39. Quane 
do il popolo Romano molte volte sti- 
mava interesse suo quello che sì giudie 
case. [ # Lat, ha; crederet sua Inte= 
rene } 

C. INTERNARE. MNewtr pars. Dant. 
Par. 28. Perpetualmente osannà sverna 
Can tre melode , che suonano in tree 
Ordini di letizia , onde s'Interna . 1/7 
WVoipì lo spiega , Sì distingue in tre: 
Cioè Tre melode risuonano In tre di» 
stinti corì ( di Angeli ) de' quali è 
Sormata quella seconda gerarchia , che 
di quel ternarlo è composta . 





INV 


€. INTERO » Render intero : 
Egitiuzre, Recare cd effetto . De, 
Purg. 30. Immagiui di ben seguendo 
ox + Che nulla promission rendono im 

P. INTERVIVO , voce Lariha Ias 
ter blvos , fattane Una sola Italiaha » 
oltre all'esempio det Cesari . Ricord. 
Mal. cap 160. E quando i Guelî entra. 
rono In Firenze , non volendo rasere 
ingrato » SÌ texto «intervivo , che sé du. 
suoi figlinoli Conte Nercne, e Conte 
Alberto murissono senza figlivoli legittio 
mi, lasciava i detti Vernio, e Maugona 
al comune di Firenze. 

B. INTOLLERANTE. Che non folte 
tera . Aggiungi esempio di poeta , 
Tass. Gerus. è, 2. Îm ul fatto appa» 
recchio intollerante A loi sen viene, e 
ragionolli Argante . 

P. INTORNO . Essere ietorno di è» 
no, vale Pregario con importunità , 
G. V. lib. 11. cap. 30. E continuo die 
cea agli Ambasciadori Fiorentini ; che 
erano intorno di lui a Verona. N coda 
ce Recanati legge intorno a lul. meta» 
Forlcamente . 

C. INTRAVERSARE, Neutr Franc. 
Sacch. nov. 74. Questo cavallo èe. seme 
pre andava aizzato, e Intraversando» 

G INTRODURRE $. I. Daw Perd. 
elog. cap. 10. E° pare che tu abbia a 
posta [ in un Mbro intitolato Cato» 
ne ], per più offendere introdotto sì 
grave persona , perche le sue siano 
sentenze approvate. 

©. Putrodurre (. I. per Far faveta + 
re alcuno in qualche scrittura Ecco 
l'esempio chiaro. Cavalo. Med. cuor. 
101. Nel libro della Sapienza #° introde 
cono gli dannati , che parlano, e diede 


no eo 

C. INTRONARE, Metaforie. per Ri 
manere attonito. Pranc Sac toe. 
182. L'ambasciadore quasi intronò. di 
questa risposta 

C. INVIDIARE, per Scemare , To 

liere , e simili. Dans. Inf. 26. E più 
’ ingeguo affreno , che nov soglio ; 
Perchè non corra, che Virtà nol guidi: 
Si che se stella intona, o Miglior cosa 
M° lia dato"? ben , eh'io stesso non 
minvidi» ( /Von lo tolga a me, c 
se me l'inv i, B' frase Latina, Oa 
razio dice, che il Poeta \nridet orco 
le belle opere degli Eroi, soglemtote 
Gila dimenticanza } 

C. INVIDIOSO. Per Cosa che aes 
catra invidia , esvero odio . Dant, Por. 
10, Essa è la luce eterna di Sizieri, Che 
leggendo nel vico degli strami Sitto, 
zò o o veri. [ Ter. veritas ® 

arit 
? B. INULTO . P. 4. Non @endicato . 
Aggiungi esempio . Tas. Gerus: &, 88, 
Noi morirem, nè invidia avremo ai vi. 
n L Poi morirem, mà non 

Ri . 

Z. INUNTO. Da Zammgere . Pattod. 
Di. 30. Iu vasi di terra impeclati @ 
mati, 


TRA 


LR 


è; A. sro Vga 


da Wirgilio ) 
Cc. IRE. dre in voce. W. Foce, 
ito in villa colla 


non è Lala Sri ee ca 


varda all uti ch che N potrà” trarre 
UA 


Ciral, che | da pui Ka Ad avere la 
morte fi pani 3 

Z. ot. uaihe 
dae; ava ‘ad uso di 


Licrimev 2 oi 
al luogo già . ' Dant. Pur, 

È iù re tua gue dordlia sopra 1 tn 
Le 


Costaggià , Dant. 
aula , che se’ jaggid nasco» 
stà” ha. in Andrewceto . lo non De 
a che io mi tengo, che non vegna | 
giù , e deati tante bastonate , quanto 
ti vesgia, moovere 

G. LAGRIMARE AD UNO. Daait. 
Purg. Rimongo qui ta vita ria , Lagri. 
maso a a ne prestl. di 

S Lagri Ped Po. pe 
sto passo di Dante E 
23, La Oa vaga più 
ta, Mi da di doe 


P. cus a modo d aPverblo 
da ossercarsi . Vit, 85 Pad. 


ISP 


Ric RABILE. og Che TA 
ristorare . Tas. Fino 
nosdimeno hè il ‘anno "della Morta 
, non sl accrescere 
ton = Pd 


I ni > ded. Coritea dipro , 
dra i T. È mame 
poi lo stringe È hg 


L Lr AI * Eipressione , 


223. El altre 
vegl bano she Ga tson Li itato ti 
maggiore ' ispression del loro i 
L. iSTASERA . st Mi 
Pros. 3. 139. Quando si dice Lanzo, 
ta del" che è queste coli od 
b- ; queste co voci si 


“EL 


9 


non sì lasciasse toccare a sel fatta 


scano fr i amari, € 


pontici, 
Z INA + Sembra ‘în senso di 
x lo in Fra Giord. 390. Questo 
ce rap, il sepolcro di Cristo: 
cardi pote la lami. 


e sblada 
LANATO. 0, dpgrto Conerto di la» 
Pi. ngz, dread. pr. & Eipino di 
capre, Logisto di lanate pecore guar. 


DI, LARdome DI CHECCHESSIA, — 


Venirne meno dall'amore : Pass. 30%. 


Vuole Iddiv, che ognuno , se viva duna. 
dui © rg i ( della gloa 
*._C. LAONDE: per Di cul. Latin. 
Chjus, quorum . Introd: virt, 58. Puoro 
( furono ) maschi e femmine, inodde 
Si fa menzione nella Chiesa di Dio, e 
molti altri sanza numero y-laonde non si 
Lc aiar 1 


: = 
> Juoieto, per, pt rim. 


“prove 
pria di ai a quest (330 DOD POe 


VE. Strano costratto . Vit." 


c. LÀ 0 
LA Sritoh, 312, Veggendo Santo Zauobi 
to stato , là ove era proveuuto, sî 
multiprieò duo Santi.in santità. 
LARDOSO. Add. da Lardo. Sos 
Mi Colt. 101, Prendendo un pezzo di 
carne salata grassa, e lardosa, seuza 
9 ec. 


È LABGAMENTE, e LARGO. + Dete 
to del portar lar, le capri, 
Pa ilmita 1° Frane. "Sacchi neo: 


cando * Franò. Sacch, new. 
114. E° va al 


di tor ec. E'l giudice gli 
la seconda Le accisa ] del suo 
po largamente . Sotro: Fu 


cavi 
condannato ta mille Ure. ec. per lo ca 


sie " Lanso,; 
Foti le AF da I 
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L. Lasciare, Nota costrutto. Bece. 
9 3. n.d. Lasciate far pur me, cha cos 
me la troverò , così eo. ( lasciare Sare 
«a me, lasciatene Il pensiero a me ) 

©. Lasciare }. IV. Assolutamente. 
Pranc. Sacch. not. 47, frammento . 
Ma io credo che ella concepea nella sua 
mente di mostrarsi nelle parole e negli 
atti, che” marito gii lasciasse. 

Lasciare 6. X}. Nov a. 83. Lo'm» 
peradore Federigo andava una volta a 
falcone, ed averane uno molto sovrano 
ec. Lasciolio a ua grue. Quella montò 
alla ec. 

C. Easclare: per Lasciar detto. è 
si msa in persona di chi parte da un 
luogo , tà ordina , che altri dica per 
lut Frame. Sacch. nov. 15. Tolse una 
cipolla , e puosela sulla apparecchiata 
tavola; e lasciò , che se 'l cotal giora» 
ne venisse per desinare , gli dicessono , 
che mangiasse di quella cipolla ec. 
pi RAERETA o. le Queartà » 

'"aIco. lo Aggiungi esempio 
prosatore . Cast Cali. ® 53. Perchè 
negli animi nostri sono taute latebre , @ 
lanti recessi , che impossidi! è che pro» 
denza umana possa conoscer quelle si. 
mulazioni che dentro nascose vi so» 
no . 

A. LATORE. W. L. Portatore. Nel 
srnso preprio del Lat. Lator , Aggingai. 
Tas lett. fam. 76. Prego V. S. a farmi 
sapere col mezzo dell'istesso Jatore di 
questa mia, ciò ch’'eila eseguisse di 
quel libro , che ec . 

BR. LAIRATO, Aggiugni esempio di 
pecta . Tas. Ger, & (4 Meotre ei parla. 
ta, Cerbero | latrati Riprese, e l'atra 
si fe muta al suono. 

LATTE. Essere in latte: per sie 
milit, parlando di grauo seminato , Vi 
«e Eger in sul germinare . Cresce. lib. 
«. cap. 7. Le quali scque,, se nel Lem» 
po, che i! grano è in latte, e incomiu 
cia a germinare , Vi rimangono, spene 
gono il seme. Aorin. laclescere. 

Z. LAVACARNE, Aggiunto ad Uce 
mo, vale DI vile condizivne e mestie. 
re. Alleg. 85, Udite bizza:sia da uomo 
più là de lavacarne. 

C. LAVORARE, Simile 0) passo del 
dialm.9 51, nel Pocab., è quel det Bocce. 
fi 3 #. 3. Il quale non andò guari che, 
avoraudo la polvere ( che era un oppio» 
fa)a costui Venne un scano subito e fiero 
vella testa, tale che stando ancora în 
più 3° addormentò , ed addormentato 
€ 


adde 
per Aver efficace 







C. LAVORARE 
ela) Fr. Giord. 2, L' acqua dell'orzo 
ec. dicono i savi, che è la maggior cos 
sa all infermo , e che più lavora a rev 
carlo in sanitade , 

P. LAVORIO . Anche metaforica» 
mente. Vit SS. Pad. 3. 241. Tu sai che 
somma allegrezza è nell'anima mia di 
fare în tutto la volontà det Padre , sic. 
tu comandi; e questo hrorio hai 
tu medesimo in me. 

LAVORAR SOTTO. Figuratam, 

per Nuocere ovccultamente. Cecch. Ina 
cant. 3. 6. Come farò poi cire egli col 
Gegeral Amico mi lavora sotto? 

Z. LAVORETTO per Lavorietto . 
Fior. Virt. proem Voglio questo mio 
piccolo lavoretto abbia none Piore di 
vutudi. 





LEG 


Pr. EBBRA , Agur. oltre all'eteme 

_ pio della giunta  S. Cuter. 

Lett. 76. E lavando la lebbra delle col. 
pe nostre. 

C.. LECCOME . Metaforle. Franc. 
Sacch, nov. 85, Monsa Ermellina, ac- 
costandosi al leccone ( a/ nuevo maria 
to ) comincia a ragionare amorosamente 
te col detto Gherando . 

C. LEGALE, Susi. Per Giuretonsali 
to , Notajo. Salvin. Disc. 3. 145. | tee 
stamenti, intesa la volontà del testatore, 
si distendono da’ legali. 

B. LEGAMENTOSO, Add. Che le« 
ga . Red. Cons. 1. 217. Pungendo però 


questo le fibre, che tessono le corde les 
gamentose del femore ec. 

P. LEGARE co! genit. di cosa. Pif. 
SS. Pad. 1. 72. Ragunandosi inzieme 





presono , € legaronlo di tante funi , 
e catene, che per forza. ec. ( Sinzife è 
Ferire di coltello ec. ) L'esempio der 
Tasso nel Pocnb. è tutt'altro . 

P. LEGATO Vedi Grecismi in 
prosa di questa Voce* Vit, SS. Pad. 3. 
172, E stava costei legata colle catene 
le mani, ei piedi. E 4 91 E in que. 
sta ora fu mesata uva femmina indemo. 
niata da più uomini, legata con catene 
le mani, e’ piedi . 

Z. LEGATOIO. Pazzo legatelo - vale 
Pazzo da catena. Ceccò. Incant. 3. 5. BR 
più credibile Questa che il creder, che 
è'aia tanto debole, Anzi tì pazzo le» 
gatoio , che ec. 

c. LEGGE , Per Jo Studio della 
giurisprudenza $1. Nota in Franc. nov. 
137. #if. Come le donne Fiorentina sen. 
2@ studiare , 0 apparare leggi hanno, 
vinio e confuso già con le loro legge 
{ Jeggi ) ec. alcuno dottor di leggi . 
Nesta nov. Voglio mostrare, come la 
loro legge ha già vi ran dottori, e 
come elle son zranidla iniche. > 

L. LEGGERE» per Wedere. Buon 
Tano. 2. 5. Non & lo fin da Carne. 
sciale | Piet. In 'modo<che no*arem ma, 
ta ricolta? Cect&.Leggete Yoi.come sta la 
campagna: Fuor che del vino ella non 
sarà molta - 

P. LEGGIERI,paricndo di Guardia, 
o cosa simile, Vale Non rigorosa . G. 
P. lih 8. cap 19, 1! Conte vedendo ri» 
tenuta 2va figlivola , ed egli da leggieri 
guardia guardato per lo Re. 

€, VEGGERO. Per Sottile, Bistreta 
te : pariandosi di desinare «+ Franc. 
Sacch, nov. 15. E postosi a uno lesgi 
ro desinire ec. fu domandato Îl giova. 


ne ec 

B. LEGISLATORE. W. £. Che /a 
leggi, begista. Satoln. Pros. Tosc. 1. 
2 Gi am hi hegislatori quelle arti, 
che più proprie erano per la felicità ee, 
quelle scebero per adormare di nobità 
coloro, che le professavano . Tus. Lett. 
263 


Z. LENTISCINO . Add di Lenti: 
schio . Palini Genn. 23 tit. Dell'olio 
lentiscino . & nei cop. .Maiura coutezio» 
ne è ancora dell'olio leutiscino. 

Z. LEPROSO. Meta/orte. 3. Carter. 
Lett. 19. Dio vuole in. tulto riformare 
lx sposa sca; e non vuole che sia più 
leprosa . 

B. LETTERATURA, Si prende ane 
sora per lo Carattere , Gol quale è 
seritta qualche scritura , e per to 
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Seriito medesimo . Guid, &. R poi gli 
diede uno scritto di leggibittetteratora 
| cioè ben scritto , con carattere chia- 
ro. dicesi anche Lettera) 

©. LETTO, Letto delle bestie : è 
quello strame , 0 paglia, che si metre 
sotto alle bestie , da coricaroisi sopra > 
Fedi Crusca atta P., STRAMR. 

P Letto. Metaforio. $. Catter. Touto 
2. Lett. 58. Aduaque non è da dormire, 
mentre che abbiamo il tempo nel letto 
della negligenzia. 

Latto , per similit. si dice anche 
al Fonda gel vino » Crese. lib. 4. cap. 
dd. Quando il vino di bollir cesserà, e 
la feccia al fondo sarà discesa, si ris 
muora dalla feccia grossa, e farà net 
0 un letto sottile , e con quello 
io si serberà . 

. LETTORIA . Absi anche un 
semple gl pipe Wit. $$. Pad. 1. 265. 

lora i! Vescoro irato lo dispuose del» 
l'oficio della lettoria . 

C. LBEVARE Per Comperare. Frame. 
Sacch. nov. 152. Mandò per un bande, 
rajo , volendo sapere quantolscariatta 
avea a levare per covertarli ec. subito 
Îl detto panno ebbe levato. 

L. Levare da cena , è sini 
Bocc. g. 2. fn. L'ora della cena Yeuma 
ta, ec. cenarono, e da quella levati ec. 
E g. 4. fin. Infino all'ora della cena; la 
qual venula ec ben serviti cesarono : e 
da quella levati ec. £ g- 5. #. 9. Andas 
gra a tavola ec. e levate da tavo» 
a ec. 

P. Levare, coll' accusat. di persona 
figuratam. parlando di Cariche , dl Dis 
gnità ec. importa Eleggere , Creare. 
Vit. SS. Pad. 3. 278 fatto 0 si 
morio lo ‘mperadore, e anzi ch'egli lo 
seppellissero ri fue chiamato Imperadore 
Adriano Paganissimo . E levato Impe» 
radore Adriano . 

P. Levare . Levare uno semplice» 
mante, importa Creario , Metterto ln 
carica. Ricord. Mal. Cap. 72 In ques 
sto mezzo sì levarono tte Papi, cioè 
Alberto, e Agniulfo, e Teodorigo . Sé 
crearono . 

P. Levare . Levarsi ‘una consutita 
dine, vale Introdursi un uso, 0 Di» 
scorrere un ùso, come disse Il Boce, 
Vit. $$. Pad. 1. 6I. Perchè non si ese 
servaise in lui quella mela consuetudi» 
ne, che si era levata în Egitto , di non 
seppellire lì morti per reverenza. E 
1. 247. parlando di um errore : Li quali 
per certa dissensione , e errore, che 
s'era levato nelle contrade . 

Z. LEVARE f. XXI. Dicesi anche 
Levar un pianto , per Mettersi 6 pio 
guere dirottamente con feriti e lat. 





Fir. disc. ans, 42, Perché ella lerò sue 
bito un gran pianto . 
L. LEVARE $ XXXIII, Leoarsi dee 


contro ad uno : vale Andarg!i income 
tre. Bocc. g. 5. n. 9. La quale redena 
dol ventre, son una donnesca piacero» 
lezza levataglisi incontro ec. disse . 

©, LEVAR RE ec. (vale Eleggerio . 
Vir. S. Bustoch. 278. R levato Imperae 
dore Adriano, si reddio Eustachio Il 
Principe dell'oste con tutta la geute 
sua ..{ dicest auche CHIAMARE , in 
questo luogo medesimo mella !lnea di 


sopra ) 

B. LEVARE UNA COSA IN TER. 
RA, pale Scaricaria, Vit. SS, Pad. 3. 
210, E il benedetto Giuseppo avera l'2» 
sino sno; levaue in terra le cose, e 
trova ec. 

C. LEVARLA. Mettersi a fuggire» 
Franc. Succh, nov. 78. Balleriuv , che 


LEV 


dra bene In gamba, levala ; ed Ugolatto 
son la spada riman preso , ed sane mes 
mato a furore . 
È C. LEVARSI & XXXV. Figurasanm. 
Franc. $ mov, 78, Non c'era mos 
do ec. che non. la. volesse condegnare 
( alla ‘colla ) ee. Alla per fine con 
molte preghiere, se. ne levò. ( 57 lac 
scià piegare da quel proponissento » ì 
P.. Levarsi , e. Rilevarsì dui peo» 
cato , per Abbandonario . Vit. SS 
Pad. 2286, Non è gran cosa, figlinola 
mia, cadere in percato: ma grande, © 
orribile, e diabolica casa è nom raler 
sene levare, ed essere ostinato. Rile» 
vati valentemente , e ripiglia la. batta- 
glia col nimico - 

. Lovarsi su , metaforicamente. 
vale Muoversi solamente a re una 
cosa. Fit. $$. Pad. 4. AT. Levati su, 
& affrettati; dolcissimo sposo dell’ ani» 

a mia. Sono parole di santo Girolamo 
Domeneddio 


P. Levarsi su , parlando di piante 
vale Innalzarsi. Cresc. lib. 2. cap. d. 
Allora la pianta , che si lieva su, sarà 
forte . 

Pr. al su, per, Muoversi. di 
cosa innanimata .. S. Catterrina +» 
Tom 2 Lett, 52. Ma hè non si lee 
va su Îl cuore nostro freddo , pieno d'a» 
more proprio, d'ignoranza, a raguardare 
le fuoco d'amore. 


poca levata, 

C. LEVATO, per , Susche 
tate » Fav. i SIf° Alcune volte 
combattuti Ja soperchie tentazioni ... ec. 
e levati ad îra «a' mali uomini perchè 
irragionevo! meute rbpontaro Ri ppt 
voce serve a provare la splegazione 
dara dal Zanotti alla Y. LEVATURA; 
Aver poca levatura . V. qui sotto» 

» LEVATURA.Esstere di poca, o piccos 
la levatura, 0 dver lenatura ; sl 
dice di Persona leggieri, e di scarso 
taiento . Latin. homo levis, Grec. xi pu 
amig. Bocce. nov. 32. 19. La done 
na, che Jursole levatura avea, disse. 
E nov 88. 7. Masser Filippo, udito cos 
stui, come colui che piccola levatura 
avea eu. si lerò in più. 

$. Talora denota Persuasione. Lat. 
suailo , Greco, sirgure . Bocc. mov. 
63. 8, La donna, che lolca non sapeva, 
e di piccola levatura avea bisogno , 0 
crede'le , 0 fece Vista di credere . 

Z Dubito, che' la Crusca s'ingam 
ni nell'assegnar Il senso di Persona 
leggieri , o di scarso talento , alla frase 
Aver poca levatura, 0 Esser di poca 
levatura. Prima di fatto, gue’ passi 
del Bocc cos splecati , ed In aria , 
non s0 perché debbino aver quel senso, 
più che un altro: e certo così soli non 
bastano a determinario . Levatura , ste 
condo me, significa Il levare : e meta» 
foricamente ‘varrà Eccitamento. E pes 
rò Aver pora, Esser di poca levatura 
{ parl di persona ) » Uomo 
che è facile ad esser levato , @ messo 
a leva: cioè, ad essere eceltato, e 
mosso da passione } sia d'ira, 
sia d'ambizione , sla d'amore, 0 d' al. 
fro. In Lat. direi, concitate facilis, In 
questo senso reca il WVocab. Mettere a 
leva . $. Il E che ciò vaglia cotesta 
Srase sì può raccogliere da un almil 
luogo del_Bocc. fattomi osservare 
Sig. Ab. Pederzani , In Ferondo che 
serve mirabilmente a favorire la mia 
spiegazione . Perondo, dice li Bocc, er 
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seudo nell''avello , si risentì ; & parane 
dogli esser vivo, cominciò a gridare, A 
pritemi, apritemi; ed egli stesso a pone 
tare col capo nel coperchio’ dell’ avello 
sì forte, che ismossoio, perciocchè po» 
co ismovitura avea , fo comiuciava a 
mandar via: eloè , perciocehè era facile 
ad esser quindi smosso ., Ora lo credo 
poter mostrare , che ll senso da me 
dato all'Aver pdea levatura ec. masce e 
al cava dal contesto delle stesse novele 
le, e dall’ autorità d'altri Scrittori, e 
che solo esso splega tutti | luoglil re 
cati dal Vocabol, in due sensi; e che 
Intendendolo secondo il Vocabot. non 
rende senso veruno convenlente al luoe 
g0 di ciascuna novella, Nella novella 88. 
Filippo Argenti è dipinto per un uomo 
sdegnoso , iracondo , e bizzarro al sone 
mos; e tale ll fa pure Dante nel Cane 
so è. dell Inferno. Ora , che senso dà 
egli ll dire con la Crusca, che seni 
fendosi schernito e beffato dal barate 
slere qu ( per esser uomo di leggie= 

scarso talento ) sl levò ia 





medesima e della sua bellezza ; di che 
ella raccontava mirabilia d'un certo 
nobilissima amante , che la visitava . 
La sua comare , volendo cavarle di 
bocca qual fosse questo suo amante, 
la tenta ; endo di non Poe "if alie 
gue «— e mota che Il Bocc. 
dice, che la comare usò dl quest'ar- 
fe , siccome colei che bene como» 
scea ; cioè , sapea T ambizion sua in 
questo fatto. dlilora; ia Lisetta ,°che 
iccola levatura avea , cioè, ch'era faci. 
ad esser Volta da questo lato , le mas 
nifestò, questo suo amante esser l’ Ange» 
lo Gabriello. Ora qual ragionevole lega 
mento porterebbe il discorso, a dire; 
che la Lisetta manifestò f amaute pere 
chéera sciocca,e di scarso talento? mare 
simomente che il Bocce. avea poche ria 
ghe prima nominata la sua sciocchezza; 
sì come colei cha poco sale aveva in 
zucca ; e il ripeterlo così tosto con 
quest'alra forma sarebbe stato difete 
to. Dovette dunque vVeler accennare , 
che la sua ambizione l'avra renduta sì 
Sacile a palesare i secrets . Quanto 
all'esempio della nov. 63, Madonna A+ 
guesa era tentata da Rinaldo a far Ul 
suo piacere , e confortatavi con appa» 
rente ragione La donna , come appare 
nella novella, non ne avea men voglia 
di lui: e però ella , che lolca non sar 
peva, e di piccola levatura avea bitte 
gno, o credette, o face vista di crede» 
re, che . + . dicesse vero © cioè La 
donna, che non avea di trop» 
pe fregagioni , per recarsi a fare il 
piacere di lat ec. E' questo essere il 
senso vero; sppara anche da gipo 
Vista di credere . Dungue non ia scloce 
chezza le fece dar fede a quelle vane 
xl prerad ma ° il non averne bisogno 
troppe » perchè questo erempio 
che dalla Crusca è recato a significato 
diverse da' primi due. colla splega= 
zion mia s' aggiusta con si altri ad 
significato inedesimo . 


queste ragloni l Nec 
e ri gni autor sa, € 
Sel'Caro il Casa { che fante ebbe ale 


le mani queste Novelle, come dalle sue 
acrittare oppartice » cha sen piene tde' 


LEZ 205 


apt di Mess. Giovazni ) mostra dae 
pi, (ty tg queste A quella pra 
oec., nei gua dtolo in 
della Stizza ; ove dice : Che sarla da 
son rla ( /@ Siizza ) a peso d'oro: 
un cervel ch'ha poca levatura , 
Vo' morir io, se non vale un tesoro . 
i fa dt riga 
ù lotile lb 2. cap. 
agere = che sona naturale 
mente sti all'adirarsi, dice : Gl' iu» 
fermi, Caprani » Bl'innamorati, gu ass 
setati, in somma. tutti quegli che 
desiderano , e quelli, che udo possono 
conseguire îlor desider), sono univere 
salmente stizzoni , e di poca levatora + 
U testo Greco ha : vurape prarra ; 


IL, 
Magygioraggio volge ; nullo negotio 


concitantar . comento pià c 

può deslderarsi a questa frase? Che se 
qualche altro Scrittore del basso s6e 
colo avesse usato questo modo in sete 
so di xcarso talento , mostrerebbe quer 
ciecamente iseguita la splegazione det 
Vocabolario: e però non sarebbe da 
dargliene poco carìco . Il Ciel vuote 
talera , che certe scoperte siemo risere 
bate a chi meglio gli place, e giutto» 
sto in un tempo che in altro. verchè 
In Satti è vero, che Tanto sa alir?, quae 
tei . di 

i Aver pes levatura , Ajg: 

mesto esemplo . Varch. Suoc. 3. £ (31 
'urza che tra loro sia nata qualche gran 
così [ fre suocera e nuora ), perchè 
sì sono adirate insieme, e banno durato 
tanto. Pit. Apnea non sapete Voi 
che le dovne hanno poca levatura per 
Vl ordinario, e sono fatte come i fane 
crudi , che & afirarto ae, ogni piccola 
cosa ec. | W. Levate , qui sopra ] _ 
uni Talione” Dicesi anche Ito 
che sta scritto In tale, 0 tal jo 
Testo che altri legge e consulta. Dep. 
Decam. proem. Avendo noi a bello stua 
dio riscontrati di que’ tali pecghi 
per molti testi eh' abbiamo ricercati, 
siamo rade Volte abbaltoti a raffrontare 
fa quelle lezioni, che ee!l allegano . E 
18. NOI volentieri I' abbiamo { gue! /uo» 
g0 ] tornato alla lezione primiera | B 
19. Abbiamo ricevata la lezione dei mie 
gîior libro ec. & 71. Tante sono le lee 
zioni, quanti i testi. M_ 22, 24. 32. 33. 
36. 51. 54. 60. 62. 73. 76. 80. 95, 120. 
127. Vedi 1 luoghi. 

B. LEZIOSO. Add Che procede con 
con dana » 9 negare ì mi todi 
Ar esempio prosatore , Re: 
lett. 1112. li è ben vero, che sono 
alcuni giovanotti leziosi, i quali dicono 
Perruca , per più avviciuarsi all'origine 
Francese. 


B. q ALE. P. 4. leale. Rim. ant. 
Guitt. 91. Non è ragion che 
lial servo pera . Ed apbrelso = Fe 
lial dî voi servo m'appelto 
Z. LIBBRA; e Li 





fosse 
dieci volte più lungo dell'altro, onde 
nel it la libra circa il suo centro 
l'estremità di quello passasse dieci vol. 
ta maggiore spazio, che l'estremità di 
questo ce, & 254 Il che accade quando 
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Vun braccio della libbra sla più cento 
tolte lungo dell'altro . E A A 
215. Quando ei volesse con giusta libra 
pesare il suo grave demerito. 

C. LIBRI CANONICI; cioè Ricona» 
sciuti dalla Chiesa come divini. Ecco 
Pesempio. S. Agost. C. D. 1. 20. E 
non ci è già indarno nè comandato, nè 
permesso, che trovare si possa ne' Cas 
nonici libri, che pur per acquistare la 
immortalitade ec. vecidiamo nol 


mi. 

c. LIBRISMERDA. Detto di catti» 
vo Scrittore . Menz. Sat. & BR sai se 
menan tulti ambe le mani In dedicare 
a questo librismerda Fantocclere de’ lor 
cervelli strani. 

C. LIETO: per Prosperoso, Wicae 
ce ar. cero di persona. Bacc. La 5 n 
4. Pu già tra le altre uma gioviveltà , 
della e lieta molto, Îl cul nome fu Res 
stituta . 

P. LIMOSINA, Dimandar limosla 
na, metaforic. vale Pregare , CI sedia 
re a uno un placere. S. Carter. Lett, 
70. E però el domando limosina , che 
preghiate Dio per me voi, e gli ali. 

LIMOSINARE . Figuratam. per 
gta: accattando . Deput. Dtcam, 129, 
a a che andar Jimosinando questi es 


sempi ? a 

C. LINGUA, Per Predicatore. Dav. 
Szism 82. ( Comin. 1754 ) Bucero € 
Martire eran gli Oracoli ec. Perchè 
Crommero Arcivescovo era Luterano; 
il Protettore Zuingliano, da' quali que, 
ste due liogve vendereccie pendevano . 

P. LINODELLA. Serta di uva di 
Buona qualità, che sl coltiva speziale 
mente nel contado di Pisa . Cresce. lib. 
4. cap. 4. Sono ancura altre maniere 
d'uve assai buone, sì come la linudel- 
la , ‘fa quale fa buon vino, e serbatile, 
che appo Ml Pisano massimamente ai 


panta. 

P. LIVORE, agsribulto al vino . Crie 
sc lib. A. cap. 4T. E imperò da sapere 
è, che i colore, il sapore, l'odore, e 


‘ il livore, la debolezza ae la fortezza 


t 


- gli meni Il tino figlivo 


diversificano il vino nel 


ma qualità 
ed operazione. ves . 


P. A. Talvolta non contra» 
ria, ma congiunge , € 
sta per B. Wit. SS. Pad. 


3. 287. Gualberto riera VP Abate, che 

‘ + Ma l' Abate 
tornando 2 Giovaani l’ ammunisce , che 
egli vada al padre. 

P. MA. Si trova falvolta, che non 
contraria , ma nfferma , e sta in vece 
di E, anche; Lat. et, etiam. Fit, $$. 
Pad.'2. 36. È simile al pozzo , che sa. 
zia tutti quelli , che vengono a lui, e 
netta le macchie ; ma sè non può, ma 
ogni ) E è inluil pario del sca 


LUN 
2. LIBTO. Figuratam 


Cassa. Buon. Tune. 
veotre sfo.dare'l iato. 


per Cavità 
5. Credei del 


Lo 


Cc, LOICO. Aggett. Nota, In fem 
mia. Franc. Sacch. nov. 137. Voztio 
mostrare ec. come elle ( le donne Fio» 
rentine ) sono grandissime loiche quane 
do elle vogliono , 

Z. LONZA $. Bern. Mogl Talchè la 
louza m' lo avuto a menase, 


z puico, Per Movente lubrì 

chesza » Alam. Colt. 5. Or 

del lubrico asparago il cuitore Prender 
la cura deve. 

B. IWMARE, P. 4, luminare, 
Rim ant. Dant. majan. T4, Spera cha 
rita che 'l mondo lumate , 

Z, LUME DEGLI OCCHI. Per ese 
pressione d':ffetto diciamo a Persona 

rendemente amata . Lat. mea lux. Cic. 

ult. Ceceh, Ass. 5, 2. Paceudomi una 

bella diceria ml concluse, ch'io ero il 
lume degli occhi suoi . 

C. LUNA. Montar la luna: pale 
Montar ta collera . Late. va. Î. mov 
6. Ma vedi, ta mi facesti montare la 
fuva, di maniera che io t'arei manicalo 
senza sale . 

L. LUNGA. 4 gran lunga : per A. 
#2 pezza. Segn. Mann. Giug. 8. 3. 

arà che il giudizio si usi a gran lunga 
più rigorosa . 

LUNGO per Lontano, parlanto 
della speranza. al $. I. aggiungi que' 
sto del Cresc lib, 3. cap. Î1. Avregna= 
dio , che'l piantare, 0 vero il seminare 


M 


MA 


, CERATO . Detto per similit. 
evito 8, cap. 51. E quello castele 
}o combattuto «ov più difici grossi , che 
gitlavano dentro |, © maceratolo ; ma 
per tutto ciò non s' arreadea + 

C. MACULATO. Per Fiolato , Rot- 
to, metator. Fav. Esop 460. Accioce 
ché tanto bene di pace non sia tra noi 
maculato, diamo } uno all’ altro stalio 


i. 
SE MAESTÀ . Per Delitto di Stato , 
è contra del Principe. D v. Tac. ana. 
Lib. 3, cap. 38. Ancario Prisco accuiò 
Cesio Cordo Viceconsolo di Candia , di 
ladro nescio , e di maestà» ( di Las. 


LUS 


dî cotal seme, sia pericoloso , è’ 
sana volta sia di Er gita 


za. 

P. Simile anche per Lontano . 
G. P. lid. T. cap. 64. E la speranza del 
Re d'Arona parea lunga; e vana. 

L. LUOGARE. dAl'ogare ;. Collocga 
re. Moral S Greg. 6. 28. È-di bisoa 
gno , che prima eserciti la mente sua in 
Firtà, e poi così piena , da Juoghi nel 
granaio della quiete, 

©. LUOGO PIO, pale Instituzion di 
pietà , 0 religiosa -‘Dav. Scium. "Tà 
i Comi 1754) Non ancor pieno di tane 
li danari, è gioje, ve vasi, e-croci ec. 
® stabili è lasci, e ragioni evazioni di 
tanti luoghi pii ec. 

©. LUOGOTENENTE. Nota mie + 
Franc. Sacch. now: 198. Era lo det. 
te Papà nella terra di Todi uno sue Ni» 
pote ee., assai cavaliere dabbene, a le= 
ner lnogoteneute io detto Papa. 

P. LUSINGAM , metaf. Creo 
so Ilb. 4. cap. 48, E ve alcuno ve h'a» 
vesse magagnato ( granello d'uva } ® 
ne tragga, nè non lasclam «rimianer sl 
cuno , che per acerbità contro a” lusita 
gamenti dell’ estivo calore sia ludurato . 

©. LUSINGATRICE. Altro esempio 
del 300. Fu. -Esop. 153. Per la mala 
femmina possiamo intendere ciascuna 
lusîagatrice persona . 

B. LUSINGHEVOLB. Add. Che 2 
sings. Aggiungi. Tas. Ger. 5. 8. Onde 
tratto N rivale 2 se in disparte, Ragio= 
ma a Jut con fiisinguero) arte. 

B, LUSSAZIONE, Presso £ Medici, 
e Chirurghi ooce di molto uso, e sie 
fica Quando gli visi vengono Suork del 
quo acetabulo. Redi Cons 1. 226. Tato 
to vlò conttituisee” il. Sig. Paziente, @ 
malto piùî di-1ul Signori Parenti in un 
gran Umore, che possa accadere la îuss 
saziove det femore . 

C LUTTARE. Ato esempio , Rett, 
Tull. TL Lagrimando, piangendo , fute 
tando, mi disse in andando . 

Z. LUTO. #. £. Fango. S. Catter. 
35. Quelli, che Dio lia tratti deb leto 
del mondo, e posti nella maggiore te 
scelenzia che possino esere - 


ha: addito majestatis crimine ) Saffo > 
Tiberio volle , che Aptistio Vetere e6, 
tornante a difendersi di maestà . i 

B. MAESTREVOLE . Giac. Tebal: 
Pros. Fior, Vol 4. p. 1. 121. Ha in ves 
ro la vistà , da' Filosofi con puro parla» 
te formata ) maestrerole aspetto, © dle 
cevole bellezza, con la quale diletta, © 


piace . 
C. MAESTRIA. Per Arte, 0 Lavos 
ro. Sen. Pist. 90. Le cose comuni che 
‘usa l' umana vita; «iò sono maestria di 
letra, e fare alti palagi - [ così dicesi , 
i sotto: maestri di pes ] 
C. MAESTRO 6. Il. Aggiungi Bocc. 
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g. 7. m 9. Mandisi senza Îndugio per 
tn maestro { Cavadenzi $, il qual mel 
tragga. Sci: Non piaccia a Dio, che 
qui per queslo vega maestro; e' mi 
pare, che egli ( }/ dente ] stea in mae 
biera, che senza alcun maestro fo me. 
desima tel trarrò ottimamente > e d' al- 
tra parte questi maestri son «ì crodeli a 
Far questi servigi, che ec. «Appresso: 
Almeuo , x° egli ti dorrà troppo, ti la» 
scerò lo ec. quello abe Îl maestro non 
farebbe . 

©. MAGARI DIO. Lat. Urinam . 
PFarch. Suoc. 2, 4. Magari Dio, che io 
avessi pur la metà di quello , che ave» 
va la più trista massiara ec. (pale Beas 
no me! dal Greco and pus, che è pur 
voce Lombarda ] 

P. MAGAGNATO. Per similit. Vis. 

. $$ Pad, 4. 200. Quella contrada era 
molto magaguata di pisto!enze , 

C. MAGGIORE. 4 guisa di sus. 
per Il più. Dont. Purg. 7. Dall erba 
e dalli fior ec. clascun saria di color 
vinto, Come dal suo maggiore è vinio 


il meno. 

C. MAGISTERO $ TY. Frane. Sace. 
mov. 208, Il marito 4° avvisò di provare 
un altro magistero e molto semplice, è 
questo fu, che ciunato it capo verso 
quel Inogo , s' avvisò com li denti trote 
care quella Zanca . 

BR. MAGNANIMAMENTE . decerò. 
Aggiungi. Tar, Gerus. 8, 27. Si grida 
all’ arme, all' arme, e Steno involto 
Nell' armi innanzi a tutti oltre xi spia» 

e; È magnanimamente in fero viso Ris 
fatte in mezzo , e lor parla improve 
viso . 

2. MAGRO. Za forza dì sustant. 
Soder, Colt. 101, Prendendo nu pezzo 
di carne salala grassa, & lardosa, stia 
za magro. 

P. MAJOLO. Spezie d' upa nera. 
Cresce. Lib. A. cap. 4, E un' altra 
spezie, la quale è delta majolo, ed è 
uva molto nera, la ale si matura 
avaccio , € fa i grappoli belli, funghi, 
e spessi, ed è in sapor dolcissima, e fa 


Wa daro. 

Z. MALAVENTURATAMENTE. 40. 
verb. Con mala ventura + Com. Danf. 
Par. 16. Furono cagione di divis'one, e 
priocipio di setta , della parle bianca, 

quali fu l’ avloze malaventuratamen. 


te. 
C, MAL CONDOTTO, È 





II. Pao. 
Esop. 129. Vedendcsi il cavallo “cost 
mal condotto { era ascite sbadelia» 
to }) ec 


P. MALR. Meter 


piale , importa 


1. cap. S3. La qual cosa metlea male 
a’ Genovesi. 
L. MALEDETTO. Maladetto , Cas 


malc, Med. cuor. 179. Fu ingiariato, € 
infamato , e maledetto jagiustamerte. E 
Pungil. 93. E quesio basti avere dello 
contra Îl maledetto peccato dello spere 
piuto. E Bipos. simb. 1. 150. La ma. 

etta avarizia corrompe gli umori del 


cuore, 

L._MALEDICERE. dfaledire. P.LL 
Gr. $. Gir. 23 Non rendete male per 
male, nè maledicere per maledicere > 
ma chi vi dirà male, e voi gli dite bee 


pe. 
C. MALEFATTA» È dello asiche 
bale, Da. 






Trovarsi.ne' 
i alefatte fe clique 
Venire dalle mogli. { i Lis. ha: Quo» 


Tleos repetundarum aliqui arguercatur, 


MAN 


pluza axoribus objertarì } 

L. MALO FATTORE . dal/ettore < 
Aqun. Pand. 20. Per gastigare i matefate 
tori, e favoreggiare i buoni. Caralo 
Spece. er, 99. Dore si giuatiziavano | 
Î mall fattori. [ Aora gui, dieiso co 
ame anst. € HeA } 

C. MALFUSSO . #. Stapratore, 

Z. MALIARDOLO. Maliardo , Ame 
matiatore. Cesch. Incant. 4. 6. Ma io 
Uisegno ben di voler metiervi Unz ques 
rela sl per maliardolo. 

B, MALINCONISSIMO . Saper. di 
Malincenico | Tas. sett. 146, Il maggior 
di tottî i mali € la frenesia, per Ja quae 
de son malinconissimo , e accompagnata 
da graude smemorataggiae , 

P. MALISSIA . Spezie d'uda . Creso. 
Lib. A. cap. 17, Sì come è malissia, e 
albana, e grilla, € alcune altre geuera= 
zioni conosciute» 

RO MALISSIMAMENTE . dAeverb. 
Arior. Negr. 1. 4 Voglio rompere Lo 
scilinguaguolo, e dir che malisstmamens 
le fai più teneudo cotal pratica. 

P ALIXIA . Sorta d' aca del Bos 
dognese. Cresc Lib. 4. cap. 4. bd è 
vo° altra maniera, che da alcuni mali. 
zia e da alcuni sitri sarenla è chiama. 
ta, Ja quale ha li granello dianco, € 
ritondo, e torbido com soltil corteccia , 
che in marzvigiioso modo pesa, € in 
terra assti nrapra si dilende. 

BO MALTIATO, Tiuto male. Boce, 
Lab. 251. Era costei. e cggi più che 
mai credo che sir, quando la mattina 
miciva del letto col viso  verdegiallo 
qualiato , d' un colore di fumo di pane 
ad, 

€. MANCO. Trobarzi manco , cleè 
Meno . Accorgersi d' aver perduto , 00 
vero, che ci manchi. Ambr. Purt. 3, 
6. Dal vedere si uon Vedere, mi trovo 
miinco fra pezza. 

u MANDARE. AMyndire una cos; 
vale Gettaria , o Lasclaria e Farla 
antare . Bocce. g.T.n. 8, Divisd di mane 
sare uno spagiietto fuori della fnestra, 
+: «pale colì' un de' capi vicino alla tere 
TA arziagitesse ; è l' altro capo, maine 
daloi basso lufin sopra al palco { pavie 
messo } te. 

®#. MANDARE. Coll accusativa di 
persona, vale anche londannare, G, V. 
Lib. 12, cap. SÌ. È cli si trovasse eros 
lico, inandarlo al fnoco. 

P. Simile Si dice anche Maudire' în 
effetto. S Catter. T._ 2 Let i. Suy 
Padre, mandate in effetto el propunie 
tagnito , ripa avete fatto, 

©, MANDAR IN PEZZI: vale - Scrl 
tolare , Spessore . Afenz. Sat. 4. Mano 
dò in pezzi di Flegra la montagna, È 
"l baratro si Giganti aperse orregio. 

©. MANDAR SANO. $. XXVIIT. 
digiuni. Ban, Perd elog. cap. è. Mi 
tcomanderà, che , mandate sane le gret» 
fe muse ec. mi consaggi a questa più 
santa ed eroica eloquenza . 

C. MANEGGIARE. Pale anche Bia» 
stimare, Malmenare. Da@. Perd. e!0g. 
cap. 4. Tu non fai altro che manneggiar 
poeti: nè lo sono avVocato sì negligeule, 
come tu mi fai; poichè difendo tutto di 
la spola cnutza di te. ( it bat. ha: 

are (TL p 2 
#0 Pio, GARE: Nautr., pass. 

er (tarsi. dggiugni |, Tuc. Dav. 
VA Agr. 398, i pt con piccoli 
scudi, e spade luoghe e spuntate , |itom 
potevano uelle baruffe manezgiarsi, € 
allo ‘streito combattere, 

B. MANEROSO, Afanieroso è Fir 
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Dis anim. 102. Rita era bella, e mae 
merosa { Ja moglie }. 

P. MANGIARE. Si usa di dire, 
Mangiare pane, e acqua; benché 1 ace 
qua si bea. Pit. $$. Pad. 1. 233. Aveo 
va ia uso di non mangiare altro che 
pine, e acqua. 

P. MANGIATORE, Meraf S. Cate. 
Taett. 79, Con desiderio di ‘ederri gui 
torte, e mauglatore detl' anime fo su la 
mensa della sautissima croce. 

C. MANO. Per Parte, Banda. È, 
VW. Asgiugni questo di Dant. Inf, 3. 
Qui vid' io gente più ch’ altrove trop. 
pa, E d' una parte @ d'altra, com 
grand’ urli Voltamio peri per forza di 
poppa ec. Cesì ritoenan per tu cerchio 
tetro Da ogni mano all opposito punto 


*è 

C. Simile. Nota costrutto. Sen. Plat. 
12. Questo mio luugo { podere } è creo 
sciuto tra lo mie mani ( cioè; l'ho 
piantato fo, ed è crescialo per mi a» 





pera 
P. Simile. Recaril in mano: figura - 
tamente. MW. Lib 1. cap. 14. (A mM 
Giovanni Panciatichi 3' avea recato in 
mano Îl governamento di quella Terra. 

C. Stile GIUXAXVI. Bear. Cell. 95,96. 
Mettendoli In pece co' caselli, dava loro 
un’ altima mano, 

C. Simile. Mettere le mani nel fab» 
co per una cosa. Vale Manteneria col 
la prova «del fuoco + Varch, Ereoh 
403. ( Comin. 1744 ) To lo credo, anzi 
lo giurerei, e ne tnetterei le maui net 
fuoco, 

C. Simlle. V. Avere per le mani, 

C Siwilie. Afetter mano }.CXXVIWIL, 
3. Ai. Madd 18. E Maria piangendo , 
3ncors rimetteva mano, e diceva così 
ec. ( Ricominciava ) 

P. Sioalle. 419. CKXVII. di questa 
voce, aggiungi questo esempio, che 
den diverno . S. Cott. T. è. Letr, 12. 
Mettete mano a levare ia 
ministri della santa Chiesa, 
tre volle questa Santa. 

> Simile. 4 mano a mano. È 
XXVII Wale anche Subito dopo. Vit 
$. Zanob. 317. Comando ch' ello ec, 
comandassegli ( ad un morto ) da sua 


vzza de 
: così gle 


- parte, che elio si levassa , e Venise di» 
jRanzi a Santo Zancbi. Saulo Eugesio a 


iano e mano si levò suso, & andò eci 
E 313. La cassa dov' era lo corpo di 
Sapto Zauobi, sì guastò , sicchè il cor- 
po toccò I° olmo: e a mano a mano 
che |’ olmo fu toccato, fece fivri € fo 
glie\ { come fw toccato ] 

C., MANTENERE. Munlenere alcus 
mo, vale Difenderio , Sestcnerio în giu» 
dizio . Franc. Surch, Now. TT. Pensò 
di scoprirglisi ed andare a |ul, è race 
comandaudosi perchè lo inanteneare { in 
una lite) e favellanse viglie sue ragioni. 
E appresso ; Io gli vprrei faro qualche 
bel dono, acciocchè mi sostenesse nel. 
le mie ragioni { é # medesimo, che il 
Mantenasse di sopra } 

MANZA . fem. di Manzo , Cant. 
Carni ( Cosmopoli ) pag. 545. Nom quale 
chs manza toltà gall'aratro , & ivi. 
Malasciar rue! le manze agli Aretini . 

C. MARE, Don ei mare: tule Lo. 
mo che è usato napigare , Cecch. Mogl 
1. 1. Uom di mare, va di ricco, el' 
altro porzra. 

P. MARGINE, Per Cicatrice è sì bra 
anche maschile Vit, 53. Pad. 4. 343, 
Perciocch' aveva li Sirglal delle piaghe 
nel corpo suo. È sudifo done : E dove. 
mo sapere , che volle Cristo riservare 
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Ei margini nel corpo suo per elnque cae 
gioni. E quattro righe appresso: Lo 
Seguore rolie riservare le margioi nel 
corpo suo, e mostreralle nel giudicio . 
Da ciò appare, che I" autore ne fa 
uso promiscuo . 

P. MARONO, Spezie d' una . Cresc, 
Lib. 4. cop: 13. in quelle piautarsi 
convengono quelle generazioni, che 
mon sieno dilettabili, ma aspre a mane 
pre: come sono gnaresia , e marono, 

quali mon sono agevolmente toccate 
di alcuno, e niente di meno nobile, © 
serbevole vino fanno . 

P. MARITARE, Marifare una done 
ma a forza, vale Sforzarla . Din Comp. 
Lib. 2. cap. 37. Maritarausi le fauciulle 
a forza. Wedi il luogo. 

L. MASCHERATO. Mesaforic. Dep, 
Decam. 119. Questi modi figurati e cos 

ertî, e come dir, mascherati, che di 
lor matura dicono una cosa, € tc. qua 
si sotto la maschera n'hanno un' altra. 

P. MATTINA. Nota pleonasmo di 
G- W. L!b.T. cap. 80. La mattina per 
tempo anzi di. 

P. Simile, Vedi modo particslare 
me' SS. Pad. 3, 233. Venuta la mattina 
per tempo . 

P. MATTINO, per Mattutino. Ol- 
tra agil esempi del Lombardo, se ti 
pioce. Wit. S3. Pad. 4. 31Y. La notte 
infino ali' ora del mattino non calò di 
piangere per dolore. Non ristette di 
piangere ;0 Non iscemé il pianto: fora 
se meglio . 

B. MAUMBTISTA . Che professa la 








Religione di Maumetto . Muchiav, 
stor. 1, 18, 
ME 
B. EDELA . #. IL Medicina. 


Lib. son 1. Trova qualche 
medela a cotal peste, E 2, Le medele 
son queste. 

R. MEDICAZIONE, 4! Medicare . 
fopransi esempio. Tas. lett. fam. $, 
$. iei bisogni son molti, e gran 
e particolar per una medicazio 
importantissima, che mi bisogua fare, 
come potrebbe veder per un consulto 
del Medico . 

P. MEDITARE di una cosa. Hit. 
$$ Pad. 2. 138 Ecco che io mi «iudio, 
e sforzo di meditare delle divine Scrite 
tore , le quali lo leggo . 

P. Simile, col gen. di cosa. Pit. 
55. Pad. 4. 230. Meditando con grande 
amaritudine la venerabile Plautilia di 
questa vita mortale . 

Z. MEDICINEVOLE. Da medicina . 
Pallad Febb. 42. B quel vino è medi 
cinevole. 

P. MEDICARE. Per sint. si dice 
anche della campagna. Cresc. Lib. 11, 
cap. 11. E se ‘i campo molto grasso, 
e fruttifero non si semini ogni anno, 
mon solo una volta, ma molto, abbon- 
da d' erbe bastarde per sì fatto modo, 
che tenza fatica grande non si medica. 

B. MEDIARB. Esser in mezzo di 
qualche cosa. Vivian. scien. prop. 6. 
Che allro non vuol dire, se von che tra 
la proporzione dalla prima A alla quar. 
ta à A mediano quelle tre altre pro, 
porzioni . 

Z MRLACCHINO, Da mei, vale 









MEN 


Smaccato Sdolcinato » Sboder. 
Colt. 96, CH disse biauco, disse dolce, 
e più , piccante dulce, ma non dolce 
amaccato, melacchino , o colato. 

P. MELANGOLO , spezie di Popone » 
Cresce. Lib, 6. cap. Ti. E altri sono, 
che sono sottili , verdi, e molto lunghi’, 
@ quasi tutti torti , i quali si chiamano 
melaugoli; e questi appelliamo ‘noi mel» 


On. 

Z. MELEGARIO. Gambo , 0 Fusto 
della meliga, Sagginale . Cr. 10. 23. 
Ne' capi d' un piccolo bastontcello, o 
vero melegario, di lunghezza d'un 
sommerso , si ficcano due sottilissime 
verghette. 

P. MELOGONO. Sorta d' nva nera 
assai buona, Crese, Lib. 4. cap 4. 
E melogono , che è innanzi a tutte altre 
mavlere di nera , 

P. MEMBRO. Membro del mondo, 
per Parte di tempo. G. VP. Lib. 6, 
cap. 30. E contehea in se tre membri 
del mondo da Adam infino ad Anticri» 
sto .. il principio del terzo mondo, 
ovvero Secolo ponea così . . - nel tere 
zo mondo nascerà ec. Nota mondo 
per Parte di tempo. 

» Membri fig. st diccno 
anche i Rami degli arbori . Cresc. Lib. 
5. cap. 1. Ancora si dae tagliare tutto 
ciò, che fia secco ne’ rami, e nelle 
verghe, acciocchè non corrompano i 
membri degli arbori, che vi sono prese 


so » 

P. Simile. 'Sì dice anche Membro 
della femmina alla Natura sua . Cresce. 
Lib. 6. cap. 96. Auche il fomento fatto 
della sua decozione, disecca l' umidie 
tà, e striuge il membro della femmi, 
ma: e imperò le femmine di Suxlerno 
Usano molto questa fomevtazione , 

P. MEMORIA . Ridurre a uno @ 
memoria d' una cossa, vale Parlo rie 
cordore di quella. Vit. SS. Pad. 2. 
4176. Ridussegli a memoria della bellez, 
Za d' una femmina. 

P. Simile, Tenere in memoria . Pit. 
SS. Pad. 1. 233. E quanto potea n 
studiava di leggere la diviva Scrittura, 
e tenevala in memoria. 

P. MENARE. Mesare uno con . 
vale , Aggirario . Din. Comp. a 
3. Menaro tanto con parole, che 
i Bianchi furono consigliati si rida» 
cessero in casa i Cavalcanti. 

P. MENARE UNO, Wale Diriggerlo 
ne' suoi affari, Din. Comp Lib. 3. Pere 
chè i Bianchi, e Ghibellini sì pro» 
posero lasclarsi mettare a’ Nerì. 

P. MENARE ALLEGREZZA , Gisc» 
chet. Mai. cap. 212. Il vegnente di 
giunse l’ Ammiraglio del Re di Raona 
con sua armata su per lo Farro, mee 
nando grande allegrezza. 

P. MENARE A MORTE. Pale Ama 
mazzare , Distruggere . Ric. Mal, cap, 6, 
Me Ettore capitano de' Trojani menara 
sì a morte i Greci, e da tal parte, che 
ec. E così alcap. T. e 13. e Ki cap, 
11, 1 usa anche di città. 

P. MENAR PER PARODLE, vale 
Mandare ln lungo , come ne mostra il 
Woc. Vit. SS, Pad. 2%. 245, Pur pro- 
mettendogliele , e menandolo per paro» 
le ec, Questo esempio sestien li due del 
Fillani, che Sorse qualcuno potrebbs 
dubitar di quella lezione. Vedi il 9. 
XVII, dei P. Menare. 

€. MENDO, per Mendato, Risarole 
ro. G. PF. T, 106. 1. I legni de' Cata» 
iual, a Cicillizui furono mendi per ti 
Pisani, 


dolce 

















MES 


C. MENO. Per In minor quanfit, 

è nctabile il passo del Bocco g rd 
3. Affermava, quella ( polbere ) solersi 
usare tc. € che ella più e men data, 
senza alcuna lesione , faceva per sf 
fatta maniera più e men dormire ec, 

C. Simile. avverb. Serve anche al 
tevipo , e vale Manco tempo. Dant. 
Purg. 5. Vaperl accesi non vid’ io sì 
tosto Di prima notte mai fender sereno 
ec. Che color nom tornasser suso in 
meno . ( /n minor tempo, più veloce- 
mente ) 

C. Simile. Poco meno ec. Nota cos 
strutta . Fior. S. Franc. 119. 120, Per 
lo quale toccare di quelle sacrate mami 
Frate Lione sentia tanta dolcezza di die 
vazione nel cuore suo, che poco mero 
e’ cadea in terra tramortito. [ poco 
mancava che ec, ) 

i. Slmile , Nome. Nota. Segn. 
Mann. Marz. 3. 3: Sono, è vero, i 
professori dei consigli evangelici li meno 
di ovmero ec. Le vie perfette ec. sono 
battute dai meno, Meno sono i Teologi, 
che i Canonisti, ec. 1 sentieri ec. sono 
frequentati dal meno. ( da/ minor nu» 
mero ) 

L. MBENPOSSENTE : per Impotente . 
è di Frane. Sacch. Os. div. 510. 

C. MENTE, #. Recarsi a mente. 

C. MENTE: per Sensimento, in fatto 
di fede. Dav. Scism. 100. Confermò È 
Vescori di mente Cattolica , von cattos 
licamente fatti, 

P. MENTIRE sopra i! capo: olfre 
al solo esempio della giunta ; S. Catt, 
Lett. 31. Ma chi il dice... mente so» 
pra il capo suo. 

B. MENZIONATO. Add. da Mene 
sionnre. Aggiungi esempio, Dart Cono. 
134. Dov* è da sapere, che di lassà 
dico , faccendo relazione a Dio, chie dia 
nanzi è menzionato . 

P. MERCATALE . Mercato . Fc. 
cott anche un esemplo del buon Ste 
colo. Ricorda Mal. cap. 137. E avveno 
ne, che in fra l' anno medesimo , che i 
Guelfi farono cacciati, quegli, ch' erano 
lo Montevarchi furono assaliti dalle mn» 
ta Ganci 
cas nel merca 
detto Montevarchi. 

P. MERETRICE. In forza di age 
gettivo . Wit. SS. Pad. t. 6. Guai a 
città meretrice , £ Arrigh. ST. Allora 
lo dissi: 0 matto mostro , meretrice fora 
tuna, non dee esser licito a me parlare 
solamente ? 

C. MESCIUTO . Agg. di- Mescere » 
Esempio det 300. Sen. Provtd. 427. 
Quauto maggiormente a colui è da ave. 
re Invidia , che a coloro, a cui la geme 
ma è mesciuta ? ( a cui si miesce in 
bicchlero prezioso per gemme ) 

AR, MESENTERICO, Add. de Meseto 
ferlo. Aggiungi Red, Cons. 1. 26. Lo 
berare le glandule mesenteriche dalle 
malerie in esse glandule stagnanti . 

C. MESSA. Apparecchiare a messa: 
vale Ordinar le cose per ta Messa . Vit. 
Santa Eugen. 377. E quando venne ail* 
ora di sesta , fece apparecchiare a mes» 
si, 

L. Simile . Udir messa. Stare pre- 
sente alla messa. Segn. Mann. Lugl. 
8. 2. Quando anche tu faccia azioni, ia 
sè per altro lodevoli; come sovo , dia 
giunare , disciplinarsi, udir messa ec. 

L. METÀ. Nota corerutto » Bocc. PA 
A. n.2. Mi patronali vita mia a dover 
dare, per la metà diletto di quello , che 
cey Guiscardo ebda Ghi,monda , 





MET 


Z. NETITORR. Miesitore . Pallad. 
Giay 3, Puolene sagara. nm metitore 
esperto e buono VI wnogria il di: it 
menn esperto metlicre ne segna ale 
meno tre. 

Z. METITURA, Mfletitura. Pallad. 
Giugn. 2. Agual comimela la metitura 
dell’ orzo. E 3. E di questo mese ne’ 
nega freddi faremo la metitura de' le 

ni, 

x 4. Per Ricolta d' altre rendite 
delta terra. Paltnd. Jettemb 10. Nel 
prato moto possiamo seminar le rape, 
se volemo : la mecitura delle qua' fini. 
ta, potrem mavdare a compimento quel- 
To, che detto è 

B. MFTONOMIA. Figura reftorica , 
nella quale sl pone la causa per lo 
effetto, ovvero ll continente per lo 
contenuto. Tus. lett. 381. Non pare; 
che sia la medesima figura, che metono» 
mala è detta. 

P. MSTTERKR, per Germinare , ano 
che parlando di frutti. al $. V. ag» 

lungi questo esempio del Crese- Lib. 
£L cap, 8 Questo arbore [ il Cedere 
no ) non è mai senza frutti, concios. 
siacosachè per abboudanza d' umori, 
dopo i matori, mettan gli acerbì . 

, Simile, per Credere, Gludicare 
s. Carter. Let?. 32. Couvienvi dunque 
Fare ragione d' aver perdeta la vita del 

, e metterla pei uscita. 

. Simile. Mettere a terra . Figur. 
per Ammazzare , Cagionar la morte . 
MM. VP. Lib. 7. cap. 92. E gran quantità 
d' uomini, e di femmine mise a terra . 

P. Simile. Mettere al taglio delle 
Spade , è lo stesso che Mettere a fil di 

+ G. W. Lib, 140. cop 28. 8 quan 
ta gente vi trovarono dentro, piccali, e 
grandi, misono al taglio delle spade; E 
così spesso quest aulore. Îl Testo 
Recanati legge Misono alle spade, cos 
me mettere alle coltella. 

P. Simile. Mettere alle spade. G. 
P. Lib. 11. cap. 17. E gli uomini tutti 


mnisnno alle spade. 
c METTER A TAVOLA ALCUNO, 


P. Tavola. 

P. MBETTERE INNANZI. Figuraf. 
wale Dimostrare, Dore ad intendere . 
Vis. SS Pad. 1. 229. Or ti guarda, e 
sappi, che il nimico ti procora d' ins 

II sotto spezie di virià , mettendoti 
Finsuzi i dover convertire tuo fratel» 
Jo, e tua suorì, e di menargli alla so» 
litudine . 

C. MBETTERE INNANZI. Pale ane 
che Meitere in tavola le vivande. Dant, 
Par. 10. Messo t' ho invanzi : omai per 
te ti ciba. { gui meraforie. } 

P. METTER MANO. meraf. parlando 
del peccato vale Commetterio. Wit. $3, 
Pad. 4. BI. Nondimeno ciascuna riceve 
pene, e tormento secondo che ha mese 
so mano a peccati . - 

c. METTER PIATO, Darsi briga, 
Prendersi pena. Vit, S. Glo. Bat. 1917. 
Alcuna volta si poneva a sedere ec. e 
tanto si silettava, che non pareva che 
mettesse pisto di tornare a casa. 

C. METTER SU, vale Comincier od 
usare , 0 Far mostra di checchessia. 
Menz. Sat. 1. Chi tagliava i calli Copre 
<on ermesin plebea lordura; Ed ora ha 
Messo su coscho e cavalli ec, 

Z. METRETA- #. £ Merzaruela, 

vezie di misura. Patiad. Now. 32. 

tine due conucule in una metreta d' 


MEZZAIUOLO . Ecce | esempio, 
Soder. Colt. 24. Le vigoe ogni di vena 
ovo a nola a' mezzaiuol!, perchè rise 

Tn. Dd 


Le 





MIG 


petto a quelle elle fanuo pocò Pino . 

P. MÎZZO. 6. XII Esser mezzo 4 
nna cosa vale Esserne mediatore . Din, 
Comp. Lib. 1. E celatamente ordinaroe 
no, che il Papa fusse mezzo alla loro 
discordia . 

© Simile: detto di Uomo , che sta 
fra due cose. Lat. medius . Dant, Inf 
17. Monta dinanzi, ch' io voglio esser 
mezzo, Sì che la coda mon possa far 
male. ( Pirgitio , c'e in groppa a Ger 
rione, si mette fra Dante, che era 
sulle spalle della bestia, ela coda ) 

C, Simile. per Metà. Nota, G. V. 
8. 55. 2. La moneta ec, di ventitrè e 
mezzo carati, la recò a meno di Venti. 
( Dicesi Carati in plur. sebben si sia il 
mezzo singolare d 

P__MEZZO DI". Fu detto anche la 
mezzo dì. Vit. S$ Pad. 3. 307. Paso 
sato alquanto tempo , il morto apparve 
in mezzo dì visibiimente a un Mouaco 
di quel iubgo . 

È Simile: per Rgulnozio; che il da 
è da metà dell intero delle 2 ore. 
Dant. Inf. 24. In quella parte del gion 
Vinetto anso , Che "1 sole i erin sotto 
l'Aquario tempra; E già le notti al 
mezzo di sen vanno » 

Z. UEZZO TEMPO f. XVII. fo sun 
d' avviso , che la voce Mezzo teapo 
non abbia a significare particolarmense 
te la Primavera, e l' Autunno; ma 
generalmente il Tempo , che è tra due 
termini. B ciò ne dimostra il ses 
guente esempio del Wellut. Cron. 38. 
Chiedemmo | delti danari, e non valse 
niente ; dolemmoci co' consorti suoi, € 
fu muila; e tauto sopraitemmo , passò 
bene quattro anui, e in questo mezzo 
tempo procacciai, ed sentenza de’ 
miei propr). Y. Inqguesto mezzo tempo. 


MI 


c. M! G. INI Sbmile al passo dal 
Wannetti portato , è questo 
mella Now. a. 1. Lo 'mperadore diede 
loro risposta , a disse; Mitemi al Signor 
vostro, che ec, ( Dite da mia parte) 
I. MI. Altro esempio det MI, in 
Forza di Da mia parte. Liv. cap. DI, 
Vatlene , diss egli, e dimmi a' Roma 
ni, che agli Dii piace, che la mia Ros 
ma sia capo di tutto hi mondo. [ H 
Note 265 , e dT1, Gulit lett.) 

e. S. Gatter. Lett. 101. Non 
femmina , quando veniamo 
al serrar del chiovo. 

C. Simile senso la questo MI, nel 
lo Scolare. Bocce, Deh! vammi per la 
mia faute, e fa sl, che spo 
quassò a me venire. ( cioé, Va di 
grazia, owvero, in nome mio ) 

P. MIDOLLA. metaf. Vis. $$. Pad. 
3, 3. 20. E veramente il buono Pastore 
di Cielo è venuto, e alle pecorelle le 
qui con tutte le midelle cuore grì» 

do 3 Joi son ricorse, ba dato per 
mezzo, e pruova di fuoco una seutene 
zia più chiara, che "l sereno . 

Z. MIGLIA. Migliaia. Cecch. Cora 
red. i. 3. Aveva Visto Parecchi centi, 
e miglia di ducati. 

C. MIGLIO. #. 4 mille miglia. 
6. MILIZIA, Per Ordine cavulieresco 
Il. Aggiuyni . Dant. Par. 16. Ciascun, 
che delia bella insegta porta Del gran 
Bio it tap 
vi » Ivi: segui imperador 
Currado; Ed ci mi ciuse della sua 
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zia: Taato per bene oprar gli veani a 


grado. 

P. MINUTO. per Piccolissimo del 
Nun. del meno. Vit $$ Pad. 2. 207. 
E dissegli ,che gli perdouasse , che non 
Elì poteva più dare; conciossiacosachè 
non gli rimavesse altro, che un danajo 
minuto. Ma Sorse gui è sust. rec Pica 
cole. P. Focab W. Minuto (L] 

B MIO. fu Yorza di sust. Gultf. 
Iett, 3, 10. Pacifichi lî vomiui v'verie» 
no, se via fusse tolto Mio , e Tuo. 

B. MIRANTE. Aggiungi. Dant. Cono. 
109. E quello è ragionatore, det quale 
io dico, poichè da fel continui peu» 
sieri nascevano, miranti, e disacminanti 
lo valore di questa dotima, che spiri» 
tualmente Titta (era colla mia anima 
una cosa. Alla voce dissminante 4 
porta questo stesso passo, è pure non 
si è pusto mesute alla voce mirante. 

P. MISTERO. M P. Li 1. cop. 
fi. Avea . .. procacciatu dispensazio» 


na dal Papa, colla ru; al 
Uro gravi misterj. sti PA LT 
rono ; primo , che sando mea, 





mente per ta successione del regno ; 
secondi , il giuramento di ciò prestato 
sul Corpo di Cristo ; Terzo , la dispensa 
di prender la nipote per moglie; Quar- 
to, il prenderla di Quaresima. erà 
vegga Il sersore, ché flano gu mi 
sterj » : 
C. MISURA. Pale anche Provvedì» 
mento , Partito preso. Pass Pariaum. 
Scip. e Ann. 303, ls nino luogo rise 
pondono meno gli avvisi secondo il 
Volere e la speranza , che in battaglia, 
dove le misure non rieacono . (pare mes.) 
P. MISURARS, col Daf. di perso» 
na. $. Catier. Tom 2. Lett. 47. Con 
misura , che egli misura 2d ah 
truî, sarà mirbrato a le. 


LE 


L M°>9°° + Per un modo di pare 

lare: vale Per modo di dirt. 

Moral $ Greg. 6. 20. E per un modo 

di parlare, noi possiamo dire, che ec. 
( Lat, quode: j nt ita dicam ) 

Z. MODO. Per to modo. Posto ave 
werbial. vale Forte, malamente , di sane 
ta ragione . Sacch. nov. 84. Eccoti Mi 
9 in terra, e la donna addossuli, è 
abborattalo per lo modo» 

C. Simile. A ogni modo : per Tute 
tavia, Per altro. Varch. Ercol. 383. 
{ Comin. 1744 ) B a ogoi modo i Greci 
ec. nou ebber mai troppo a grado la 
farla Latina . E 336. BE a ogni mado 
male si può fare comparazione tra una 
cos che è morta, e una che vive. 

C. MOGLIE. Andure a moglte al. 
trul. Peccar con lei. Nov. a. 14. Can 
lensino Rettore d' una terra fece uni 
legge ; che chi andasse a. moglie altrni 
dovesse perdere gli «occhi. Poco tempo 
passato , vi cadde uno suo figliuolo + 

LL. Simile. Farsi alcuna . 
Prenderla per moglie. hS. Greg. 
3.26. Si sa la conziunse, e fecesela mo = 
gite illecitamente . 

Z. MOLLICOLA. Dim. di Mollica. 
S. Catter. Leti. 16. Non mi denegate 
delle  mollicole , che io. Y* addimando 
per li Vostri figlivoli , 


zio MOR 


Z. MOLTA. Sust. Pino melato . Lit. 
Matsum, Gr. créuvi, Pallad 1. 25, 
Nou cheggiono , se von solamente la 
stale ec. grano, 0 miglio macerato nele 
la molta , cioè vino bollite con mele, 
ovvero Îl mosto . 

È. MOLTIPLICANTE, AMaltiplicane 
te. Bocc. vit. Dant 245. Questa buo» 
ma, e laudevole intenzione della rozza 
età, mosse molli a diverse invenzioni 
nel modo moltiplicavte per apparare. 

L. MOLTIPLICARE. Aut. Per 4g» 
gramdire , drricchire . Pist. S. Gir. 
418 Dio cortese lo moltiplicò [ Gia» 
cobbe ] in tanto, che dopo vent’ auni 
tornò ricco e moltiplicato d' avere e di 
famiglia. Nota Moltiplicato . 

B. MOLTONE . Moltissimo . Red. 
dett. 1. 102. Del resto questa è una sue 
perbissima s'rofe , e mi piace dimolto , 
ma dimolto , e poi dimoltone. (per gioco) 

C. MOMENTO . 1. Figuratam 
Warch. stor. 3, dT. Stando le cose di 
Firenze in bilico, era di grandissimo 
momento a poter dar loro con, ogni 
poro di trabocco ec. il tracollo . È gue! 
di Terenz. Andr. 1. 5. Dum în dubio 
est animus, paullo mamento huc, illue 
impellitar 

1. MONDO. Nota uso. Dep: Dec. 
109. È nostro, e buono ( Ferbo ), ma 
di altro significato ec. & pon punto del 
mondo ( misure affutto ] a proposito 
in quel luogo » 

L. Simile. Niuna cosa che sia in 
questo mondo » vale Niente. Bore 
7. n- 6. Che hai tu a fare con Aesser 
Lambertueciu ? Il giovane rispose ; niu» 
na cesì che sia in questo mondo - 

C. MONTARE. Mesafor. per Salire 
in alto stato . Fav. Esop. 88. Or cos 
muiucia il villano imporerire e smonta- 
re, come era montato . 

È. Simile. metaf. Vit, SS. Pad. 4. 

22. Così ll Berto Francesco per con» 
templazione sempre mentava a Dio, e 
discendea al prossimo per caritade . 

C. Simile» $. IV. Aggiugni. Sens 
Pist. 18. La cosa débole, che leggiera 
mente s* appiglia, nutrica una piccola 
favilla , e falla montare in gran fiam. 


ma. 

P. MORBIDO . Figur. per Agiato . 
GV. Lib. 8 cap. 50. ] quali erano i 
più morbidi, e meglio stanti, che in 
nullo paese del mondo. Nota pure quel 
Meglio stanti , per Più benestanti . 

C. Simile. 6. I. Per Piacevote. Sen, 
Pist. 11. E Pompeo, che fu di dolce e 
gi morbida maniera, arrossava spesse 
molte, e masglorcente quaudo e' pare 
lara al popolo. 

dB. MORESCO . Add. di Moro Tas 
Ger. 17. 15. Ei di furtivi aguali è ma» 
atro egregio, E d'ogni arte moresca 
in euerra ha il pregio, 

P. MORIRE. Col segno del terzo 
caso . G. V. Lib. 7 cap, 87. E veggen» 
do la sua gente così barallare, e venia 
te in fuga, maria a dolore. 

P. Simile, Alf. 4. Di questo verbo 
il Pocabolario ci avvisa ,chedn signifi 
cato attivo sta per Ammazzare ; nè 
dice piu avanti; e i quatiro esempi, 
che poi ci reca, sono tutti del partici» 
pio Morto « di iP. Lombardi ne porta 
ano anche dell’ Infinito Morire in questo 
sento : ma tl Cesari teme , che dl Lom» 


bardo 1° i ® quel Morire del 
Soccacelo P intende per morìce vera» 
mente non. già per ammazzare. Wedi 


de giunte a questo Perbo . Ora a raf 
Fermare evidentemente la spiegazione 


del Cesîri, e a mostrar chiaro Pera 
ror del Gesnita , si legga questo Morire 
di G. PW. Lib. 6. cap. 22. Per la qual 
cosa il detto savio [ Pier delle Vigne ] 
per dotore si lasciò morire in prigione» 
e chi disse, che egii medesimo ai tolse 
ta vita. ‘o morire non vaol gid di» 
rs ucridere, ma sostenne di morire, 
ed è simite a quet del Boccaccio, che 
Ingaunò il Lombardo. Perché lo credo 
Sermamente col Cesari, che per ucci» 
dere questo Ferbo non sia stato usato 
mal, che nel participio morto. 

P. MORMORARE. sta anche per 
Lumentarsi. Vit. SS. Pad. 3. 297. Ma 
avregnadio che fosse di s) orribile in. 
fermità tormentato , nondimeno mai non 
mormorava, ma piuttosto pensando, 
che ciò gli avrentsie per i suoi peccati, 
pautava la poteuzia di Dio di continue 


P. MORTALE. Si dice figur. anche 
delle piante. Cresc. Lib. 1% cop. 12. 
Ma da tagliare sono i mortal! , intorti, 
e deboli, e ne' mali luoghi vati ser» 
menti. 

C. Simile. f. per Uomo. Altro esen 
pio più chiuro di Mortale , per Uomo . 
Dant. Par. 10, Cor di mortal nen fa 
mai sì digesto A divozione, ed a reu» 
dersiì a Dio ee. 

P. MORTE Per similitudine si dice 
anche degli arbori . Crese. Lib. 5. cap. 
12, Ma se questo acconciameute nom si 
I° fare, si si deono difendere con pas 
li ( d Srutti del melo ) con pertiche, e 
con funi , dalla rottura de' rami, accloce 
chè fa sua copinsa abbondanza. non si 
comverta in sua morte. 

C. MORTO. sust # dì de' Morti. 
Li: Commemorazione de Drfunti, che fa 
ta Clritesa , dopo Ul di d' Ognissanti. 
Fior. S. Prane. cap. 50. tir. Come dis 
cendo messa il di de’ morti ec. vide 
moîte anime liberate del Purgatorio. 

Simile  sust, per Parte morta. 
Crese. Lib. 9. cap. 50. Cerchisi primie, 
ramente le radici della setola verso "1 
tuello , allato alla corona del piè, intra 
71 vito , e ‘l morto dell’ unghia. 

P. Simile. SI dice anche del vino» 
Crese. Lib. MW. cap. 27. E alcuna volta 
s' offende intanto , che del ‘tutto perde 
ogni calor naturale; e allora per niu 
modo si può curare, perocth' è mort 
to, e al morto niuua così fa pro, 

P. Simile. per simil. Detto delle 
piante. Cresc. Lib. 4 cop 12. Ma se 
il tronco deila vite per sole, o per 
piove , o da nocevoli animali è cavato, 
porghiamo tutto quello, ch'e morto, 
e le piaghe sue di morchia egnismo . A 
cap, 7. Avvengono danneggiamenti 
mel primo anno alle piantate viti , che 
periscono , 0 rimanzorto quasi morte. 

P. MOSCA. Figurat. per Cosa dz 
sprezzo. Vit. SS. Pad 4 193. Perchè 
v' affidate a Vostre mosche di dinari, 
non avete trovato vivanda da mangia» 








re. 

I.. MOSSO. Per Fenuto , Caduto: 
da Muovere $. X. Dant. Purg. 29. L’ 
alte* era, come se le carni *owa 
Fossero stale di smerzido fatte; La ter. 
za parea neve lestè mossa, E /af. 418, 
Gente attuffata in uno sterco, Che da. 
gli uan privati parea mosso. 

zZ° MOSTACCIO - Per Mostacciuolo. 
Pallad Ott. ind, cup. Del ‘mostaccio , 
che si usa in luogo di fermento. 

Z. MOSTACCIUOLO . Esempio del 
300. Pallad. Ott, 21. tit. Del mostace 
ciaol che 3’ usa in dusgo di fermento . 
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Mou ar 
Cc. UGHETTO . Figurefati. 
M di Persona « tdi Rega 


Tenga per suo queste genti Mughett 
N moderno Caton, ch'al tristo odore 
A me par l'erba, che vulvaria lan det 


to . 

C. MULINO. Ze senso dis 
Frane. Sacch. nov. 206 Ed ecco. Patio 
vello , che sì franco cavaliero era stà» 
to, a fedi: nre tutta notte s' è senti, 
to mala mulino. [ 24 £a/ senso 
st] a 

sc. A TIPLICARE . Nota uso. Fit. 
s dramob. SIT Vesgendo Santo Zanobi 

Ù ove era 
multipricò duo tanti Sn cesto ui 

C. MUNDICIA . Diticatezza . Latin. 
munditiae. Sall. Glug 182. Io appresì 
così; che le dilicate “ mundicie si cone 
vengono a femmine, |’ affaticare alli 
uomi. 

P. MUOVERE. Muevere un tratta» 
to, vale Proporlo. Giacliet. Mal. cap. 
215. dl Conte Guido da Montefeltro, 
che n'era re, tece muoverò al dete 
to Messer ini certo trattato per ale 
cuno cittadino di dargli la terra per 
tradimento . G. . Lib. T, cap. 50. Il 
quale trattato Îl Conte Guido da Mons 
defeltro fece muovere, e cercare, rome 
quelli, che era savio, e inaestro di 
Buerra , e di ttaltali, 

Z. SIURIA. #.L. Salamola. Pallad. 
Nov. 24. Scegli !' ulive, e macera nella 
muria, E appresso : Togli l' ulire nere, 
# mescola nel vaso, e metti la muria. 

P. MURO. sdriche Mari, per Mura 
Su detto . Oltre a quei di Dante in ri 
ma { Nou quel che cadde a Tebe gii 
da' muri] AM. #. Lib. 10. cup. 34. lore 
Ufegre la Ciuà di mori. 

P. .Slulle. E'anche il medesimo che 
Callo. Cresce. Lib. 9. cop. 10 E quane 
do nasce con alcusa superfività di care 
ne ne' piedi, 0 in alcuna parte del cors 
po, la quale moro, o Vero callo s' ap. 
palla Molgarmeote » il quale si la sutto 


Îl cuojo. 

B. MUSAICO. ddd. da Musa; cos 
me, Lavoro, drte Masaica., cia 
Poesta. Aggiungi. Dant. Cenvit. i 
È però sappia ciascuno, che nulla cos 
sì, per L imusaico armonizzata, 
si può della sua lLoquela in altra trasmus 
tare, senza rompere lutta sua dolceze 
za, e armonia. 

Pini «pie. che C) sesta . 

ngi esenip poeta . Tai. Ger, 
9. 3 ‘che nel mondo mulabile, e leg. 
gero» Costanza è speaso il variar pen: 


PO + 
L MUTARR. Afstar di luogo , per 
Muotarsi di luogo. Bocc. g. 5. n. 5 BR 
così l' una nou poteva l' altro far mu» 
tare di luogo . [ proprietà del V. Fare) 
., Simile. Neutr. pass. smuaza le 
particelle . Sord forse più chiaro d' 
Fri altro questo tsemplo. Vit. SS. 
ad. 4. 155. Onde egli dicea. . . che 
uando egli udira ricordare l' amore di 
io, sempre gli mutava Il cuore in 
grande tenerezza . r 
P. Smile. .Mutorsi col segno del 
Terzo caso . Cresce. Lib. 2. cop. 8. 
spezialmente se il luago si couverta, 
muti ad arenositade, e 2 one , 


cap. 43. Ma quella da quale è 
mmida , e de ,, e che 
dimora in s i, @ salvezza, uou 
è in via di pad altro , ma isalvast 


in se sicsst» 











ATURALE. Sus Si dice 

r. anche di Colui, che trata 

ta delle cose naturali « 
Cres, Lib. 2. cop. 19. Onde l' opere di 
tutti i natarali testimoniano queste cese. 
MNaturalist!: noi Lombardi. 

B. NAVAJO. Lavgo dove sl fabbria 
cano le navi. Rucel. Api. 238. Come 
dentr* a i Navai de la gra Terra, Pra 
le lacune del mar d* Adria posta, Sera 
ban la pece la togata Geale. 


€. NECESSITATO. Nora costrutto . 
Dant. Par. 5. Però necessitato fu agli 
Ebrei Par V offerere ee. | Su /ngiunto 
di necessità il sacr e) 

L. N&CROMANZIA . 7, G. Indovh 
mamenio per mezzo di morti. Petr 
Dons, ill. 144. Diaumetto profeta de' Sa. 
raclui , in mecromanzia potentissimo. 
4è to stesso, che Negromanzia, è 
Ni ampia } 

- NEENTE. Nov. ant 35. ]ì Re 
Riiele par proffersa ( il pasefreno ) ; è 
anzi gii dicea , che per amor di cavah 
Deria egli il doveste torre. Non era nt 
ente, ch' egli il volesse + { Nom fu poss 
sibile recarto ec. ) 

P. NBGLIGRNTE eoò DI. F. ss. 
Podi 2. 10%. Cost se VP anima è negli» 
puote d' attizzare lo fuoco , e ‘i lume 
Gel amoece divino nel suo cuore. 

P. NEÎ., fm pece di TRA, 0 DAL. 
Vit. SS. Pad. i. 145. Filewione molto 
famose , e amato nei popolo . 

L. NEL RESTO. De! rimanente , 
Dei resto . Segn. Mann. 25. 1, A_dire 
il vero si stimano , mel resto nou seno 
grandi . & Apr. 27. 1 Mei resto, qual 
precetto porta darsi più racionevale? 
( Aa da ferza del Lu. aftamen ) 

I. NEL RIMANENTR, Det resta. 
Segn. Mann: nov. î6, 2, Ne) rimanente 
a tollerar com pazienza qualche grave 
persecuzione, ci vuole ordinariamente 
un lunzo esercizio . & 20 % Nel rima» 
nenie come ioi lu prometterti di. sucs 
chiire, quasi latte, le inondazioni ec- 
t ha forza dai Lat. attamen. ) 

V. NÉ MENO, o Nemmeno. Mens. 
Bet. 1. Ma |’ entrata d' un pero o du. 
na vite Non dareste, e nemmeno uu fic 
0 secco. 

2. NENIA . F. L. Canto lugnbre 
Tat. nenine. Pie. Rim. 9. Violands Le 
nenle se erali , o i santi tumoli. 

Ci NERBORUTO. Wale Con nervi, 
pieno di nerpi, nervoso» Crese 9. 11. 
4. Se il tnofo al del a a infermo ) 





N 


mon fia nervoso, can ferri ec. ma se 1 
luogo fosse nerborate, vi si ponga sua 
so risagallo polverizzato . 

P. NEVER. Nota modo in M. V. lib. 
IL. cap. LVIII, All eutrata di Febbrajo 
caddono nevi grandissime l' una dopo |” 


altra. 

C NEUNO, NIUNO . Altro esempio 
chiaro di questa W. per Alcuno. Bocc. 
in Peronella . Quando alcuna volta ava 
Viene , che donva niuna alcuna { daga } 
al marito ne faacia, voi nam dovreste 
solamente cuer contente &c. 


so 


P. NOBILE. s/ sranca anche nel fe» 
minino del più. Cresc. Lià, 1. cap. T, 
3 pianino nobil generazioni di vitl da 
pergole . 

B. NOJOSISSIMO. Sup. di Nojoso. 
Aggiungi esempio di maderno aporava» 
to autore, Tas. lett. famil. 19. Ma iv 
non mi posso difendere dall’ indiscre« 
zione, e dzll' importunità degli huomi. 
ni, Ji quali non cessano di darmi nojo» 
sissimo travaglio con diverse dimaude . 

P. NOMK, Portare mal nome di 
{usona sua, vale Aver miala voce. 

male aadire. G. F, Lib. XIL cop. 


LAXIV. Bd ella dopo la morte dei suo . 


marito portò mai nome di sua perso» 


na . 

P, NON. Benchè gli esempi di que» 
sa particella, che non opera sieno 
moltissimi ; pare ne’ S5 Pad 3. 114. 
è assai particolare. Ot dunque di che 
temete, figliuolit Avete paura, che ques 
ata varietà non sia spenta? auzi ora la 
ritroverete più viva, cioè, sia spenta, 
affermando . 

€. Simile col CHE sottinteso , am 
che in altri perbi che Dubitare, Tes 
mere ec. ma tuitavia con simigliansa 
di costrutto. Bocc- g. 2. n. T. Guardame 
desi sempre , non Marato si aecorgesse 
della cagione » 

Z. NONA MEZZA NONA. E la mex 
tà dello spazio tra nona e vespro. Boct. 
nov. TT. Nun essendo già la mezza los 
na passata, lo seotare da dormir leva» 
tosì ec. se ne tornò alla torre. Sacch. 
nov, 154. Come costoro vdirono questo , 
tosto tosto s'avacciarono, la sposa vi fu 
a mezza nona, V. MEZZA ZA alla 
V. TERZA È MBZZO VESPERO alla 
V. VESPERO. 

P. NONAO. Fu wsato anche per Pae 
trino. Wit. S$ Pad. 4. 400 KR trovò 
messi, € fanti, ehe ja guidaromo al mur 
mistero dell’ Abate suo nonno. Fuifu Ja 
parentella di questo Abate era l' avere 
la battezzata 5 


q> 
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P. NONOSTANTE. Co' Dativo, 
oltre all' esempio del Cesari. S. Cat. 
Lett. XXVIII. Mostrato l'è per effet 
to , € per operazione, mon ustante a 
quello , che li è fatto. 

NON PERO" NIENTE DI MENO. 4fe 
firm. Vit. 55, Pad. 2. 363, Ovde |' Aba 
ate Paulo provatissimo Monaco , il qua- 
le istava nell’ ermo di Porfisio, e vive, 
va pure di frutti delie palme, e d' altre 
erbette, non però niente di meno lito» 


rata, © faceva n 

R. NON PONGO. Spezit di nesto. 
Cresce. Lib. &. cap, st. Arieosì altro 
modo , col quale la ignuda gemma nel 
luogo dell' altra, con mele, o con ae 
con’ altra cosa si pone, da alkinui Pol. 
Barmente detto uoy pougo. 

P. NON QUASI. vale Poca. Ricordi 
Mal. cop. ALV. Per la qual cosa uon 
quasi prosperava ( la opftà di Firenze ) 

P. NON TANTO CHE, vale Non sos 
lamente che . $. Cas Lett. 1. Quanto 
è pericoloso questo vermiue , che nom 
tanto chia dia la sorte al Pastore , ma 
tulti gli altri ne vengono in infirmità, & 
io morte. E poco dopo: Perocchè non 
tanio che esau tragga le pecorelle sue 
di mano dal lopo » egli è divoratore dà 


“* pecanella . 

NOTATRICE. Perb, famm. Che 
nata. Tas. Ger. 15. 49. Mosser le no» 
tatrici iguude , e belle De' duo guerrioa 
ri alquanto i duri petti. 

C. NOTTE. Nosa uso. Mit. Sacha 

er, 333. Com divine ialde ( deuda } 
ii stava la domenica notte con loru, € 
poi le comunicana , e così faceva oguò 
domenica notte. [ Ja domenica notte s 
la. notte della domenica } 

C. NOVELLA, 4! Ragionare. Dant- 
Inf. 25. Mentre che sì parlava 
L Firgilio a Dunte ) ec. E ire spirità 
veuner sotte noi , De” quai uè io, nè 
"1 duca mio s" accorse; Se non quando 
pridar; chi siete voi? Perchè nostra no» 
vella cl ristette; E intendemmo pure ad 
essi poi. ( vedi ) 
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P. NUBIOLA. Sarta d' uva. Creso. 
4. cup. 4. Ed è un’ altra spezia 
d'uva nera , la quale è detta uubdiola, 
la quale è dilettevole a manicare, ed è 
Maravigiiosamente Vinosa. 
€. NUDRITO, susa Ahono. Ag 
giugri questo esempio. Sen. Provid, 
424. Perchè non volentieri rargoarda, 
rebbero | 44 Det ] il loro mudrito | Ca. 
tone ), scampante per uscita c01ì chizs 
rà, e memosevole > 
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L. NUMMULARIO. ”. L. Bano 
chiere. Cavalc. Espos Simà. 2. 23 Al. 
meno ti temauo questi nummoulari € 
mercanti rei . e 

Z. NUGOLONACCIO. Baiomaccio . 
Lar. nebuto. Cecch. Corr. 1 2. A uno 
Nugolouaccio, che nun è se non Vani, 
tà € bugie. 

P. NULLA. Nelle giunte di questa 
particella non par segnato quel modo 
del buon Secolo. w. gr. Se îo mi trurasa 
si là a quell'ora, molla sazcbbe del tore 


PDisglantiva. Mora nre. 

€ O Bocc g. i. n. 3. Come. 

chè il Giudeo fesse ec. 

va gran maesiro ; tuttavia , o_} amiche 

zia grande, che con Giannotto avea, 

the il motesse ; o forse parole ee. che 

mel facessero, al Giudeo cominciarono 

forte a piacere le dimostrazioni di Gian- 
molto . 

C. OCCHI }. KXXVH. Non avere 
Fasclutti gii occhi, Dao. Fac ann. lib. 
3. com. 59. Poteri a noi * non ha rasciute 
ti gii occhi, e now s° è degnato veaire 
2 fare di tanto onore nno lachino agi” 
hidii ee. ? (4 Latin. Aa: ne jucenis 
quidem ec ) 

P. OCCHIO. Esser negli occhi , vau 

de anc'a Riercn presente. tti » lib. 
ZI. cap. LXVII, E la infermità di essa 
gli era vechi . 
, + A mal ccchie- Modo ans 
terblale , « Cale Con disprezzo. Vit, 
SS. Pad. 1. 20, Emiraodo quei dessheto 
to a mal occhio. 

P. OCCULTO. S' use Occwlti, tm 
forza di sust. His. 35. Pod, 1. dt. Pere 
ciocchè sole lddiv sa gli occulti, e ib 


fine. 

P. OCCUPATO, colsegno del secon 
do caso. Vit. 55 Pad. Î. 179. E una 
Sita desiderando iv di stare cinque W 
contiuui occupato di pensare di DIO ins 
separabi!miatie. 


C. OGGI. Men esser più d' oggi © 
seri. vale: Non esser più giovine. 
‘arch. Suoe. 4 5. Sono anzi stracco 
the nò , 3 startautò ritto: che non son 
più a qui e di jeri.. 
.P. 00 Î. Molti us ne mostra ib 
Voc. della cose Ogni, con molte 
te: ma nina fa motto però di accore 
darlo col verbo piurale , tstendo unito 
a un sostantivo singolare, come vi fo 
de colletti, impariamo 


NUL 


nare a casa per dire; non potrei più 
tornare a casa. M. #. Lib. IX. » 
XXX. Ma nulla erz, che tatti, o di 
di loro si rolessono mettere a zufa. E 
Dant.Inf.9. Che se'l gorgon si mostra € 
tu'l vedessi, nulla asrebbe del torear mai 


suso, 
P. NULLO. S/ usa pure per dt 
fue altra. G. Y. Lib. 1X. Cap. ARL 
mdo la Ilbertà e potenza de' genoves 
si graude come nulla città de’ 
in amare, ed lo terra. 


O 


P. Simile. Fu detto anche Ogri coo 
sa ciò , per Tutto ciò Vit. 35. Padr, 
3. 277. È l' altro fratello, il quale avee 
Ya nome Agapitum si gli disse vgui co. 
sa ciò, che gli era intervenuto . 

P. Simile. Ogni cosa, ntutralmente 
posto , come nel Bocc e ne' $$. Pad. 
Crese. Hb. 4. . 9. Potatone ogai 
così, che cattivo fosse 

P. Simile. Coi aggiunto maschile, 
come nel Bocce. Vit. di Pad. 3. 33, ima 
perocchè ogni cosa era suo . E 67, Apa 
partechiato ogai cosa. 
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P. OLTRE A DN GIORNO, pale 


- Più d'un giorno , e ‘1 Voc. ben ne ha 


chiaro esempio : W. 39. Pad. 1 2:3,B 
giurando Evagrio ia su "i Vangelo, lo 
quale }' Angelo gli apparecchio dinanzi » 
che ollse a un giorno, pel quale putera 
ve le sue cnie portaze alla nale, uog 
vi starebbe 

P. @LTRB CHE. Wale anche Più 
chp. Crese. Lib. 10 cap. 11. Eun | 
iSalicare { ii falcone Ì olire chevoglia . 

8. OLTRE MARAVIGI.105A MENTE 
Rià che avis liesamente . 
1. 252, Nou biasimo però i di 
antenefrilici di lemperata nal 
questi lho esperimentato uti! 0, € 
vltre maravigliosamente viilissimo l'uso 
della beranda dell'erba Tè . 
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€. OMBRA. Per Sbordo , Atombra» 
mento . Dant. Parad, 1. O divina virtà 
sì mi Li presti, Taito che } cinbra de 
berto regno Segnata nel mio capo io 
manifesti . 

C. OMBREGGIARE. Per Adombrau 
re, nel senso del f.. 1}, Dauv. Perd. tv 
dog. cap. 1° Tenendo |’ ordiue della die 
sputa { fra alcuni saggi ],, ® ombrege 
giando | animo e l° ingegno di ciasche- 


NUO 


L. NUNQUA . Cavale. Esp, SAnb. 
422. Ma in nuagua ( dovungue ) sieno » 
sempre sono iu fuoco , e in pena. { far- 
pi) DI angua. v. la nota 4il. Guirt 


C. NUOVO. Per DI poco tempo - 
Dant. Inf. 4. Rispose : io era noovo in 
0 stato. Quando ci vidi venire un 
osseute ec. ( io era di poco tempo Dtm 
noto in questo Unabo - 


duo. [ &# Lat. ha: dum formam sat 
quisgue et animi et ingenii redderet » 
ilsdem munc numeris, iisdemqua ratio 
mibus perseguar ) 
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Z. ONCINUTO. Per Oncinsto dre 
righ. 71. Nè quello , che l'aperta maue 
Giede , è’ Oac inuta ratiragga. { gui mesaf* 
vale Rapace . } 

©. ONDE. Per Affinché, Acciocchè. 
Mienz. Sus. 6. Vedi Fullonia che la mae 
mo aggreva Per spacciarsi d’ irquillo » 
pig) L acquetta Od altra polve veleno» 
sa ci deva. 

C. Simile 6. 1I. Per Del quale, ® 
simile. Petr. Cans. Gentil mio ana ee. 
St. 2. Empieado d’ ua peusier alto € 
soave Pinno gree » 9Rd' hanno i begli 
occhi la chiave. 

C. Simile, Per Dove, Verso quat 
porte . Dant. Purg. 18, Questi ec. Vuoa 
le andar su ec. Però ne dite ond' è pres. 
tà | pertugio . ( Dove, 0 A qual paria» 
sia vicino il varco da montare ).- 

P. ONDE. Nora bellu propricià ne” 
35. Pad. 1. 20 Cade è questo deschetto 
nel diserto, nel quale non è via, che 
Beato ci passi ? cioe: come mai è capi 
tato? è wero d' onde è mai reauiv? 

P. ONDECHE . Per Loonde ; Lat 
pre, oltre all'esempio del Vanaettl, 

. $5, Pad. 4, 323. Questo giovane, lo 
quale è detto di sopra, nun avea nè mo- 
glie nè figlinoli : oudeche fu consigliato 
che togliesse moglie. è conzivue im doc» 


«a del nostro n 
P. ONDE Ci SIA, Avv. vale E 
'nzrque emer passa. 
pori È. 159, E disse: ora aspetta , onde 
che sia, troverò modo di recacii | Leal 


denasi . 

C. ONORE. doer P onore di una 
quia. Mostrarsh migliore degli altri , 
Vincerla sopra gii altri Lasc. bibill. L, 
3. kate pure, che egli abbis sempre È 
quote d' ogai cosa { daregliela wiuta.} 


oP 


€. OFBRA f. VIL Esempio del 30 
Pit. S. Elisab. 358, Le giupse pete 


un Agnole ec. con uno vestimento no. 
bilissimo d' opere maravigliose . 

P. OPERA. $i prende gache per Die 
ficie , Chiesa, Fabbrica. R ando 4° 
andava in osle , I Conti, e Castellani 
vicini, e gentili Cavalieri della Ciltà il 
traevano [ #! carreccio ) dell’ Opera da 
8. Giovaani, e conducevaulo in su la 

iazza di Mercato Nuoro. G, W. Lib. 

X. Cap, LAXX. Elessono 14. buoni uo» 
popolani, e riuchiuserli nell’ Ope= 
Santo Giovanni Li da 
Simile. Avere Opera, va er 
da lasorare. PV. SS. Pad. 2. 83. Rila 
mon la voleva rictvere , dicendo , che 
la madre 2' quel giorno opera, che 
mo poteva comperare del pane. 

P. OPERADORE. Operatore . Giutt, 
ott. 36. B3. Saggi valenti, e soliciti in 
terra operadori . 








». ORDINARE Griladeai ari 

a. per apparechiarsi , disporsi . M. 
vai 4. Cap. LI. Maumetto sentendo 
sid, 1° ordinò alla difesa . 

L. ORDINARIO. Usato ci nome, 
Bargh. Orig. Fir. 267. Nè gli Autori 
dall’ istorie souo per l ordinario lero 
mè senza spezial cagione molto diligenti 
în queste minuzie. 

C. ORDINARSI, ‘Wale Mettersi a 


dine. Cecch. Mogl. 1 1. Mio padre 
stamaoì ec. mi disse; Oggi ordinati, ch” 
jo L'ho dato moglie soscrivere la 


d 
seritta della figlivola di Pandolfe. 
P. ORDINE. Fu desto anche di cone 
ra trama, machinazione , 0 sive 
LIV. Lib IX. cap® LAXVIN. Fa 
mandato per iui, € stretto, e' confessò 
tatto l'ordine. 


Cons. 1. 194. E perchè ana 

cora essendo questo Signo» 

re di fegato caldissimo , consuma que. 

sto allo stomaco |’ imido radicale , che 

è ll pabulo, ed il fondamento del ralor 
naturale del medesimo stomaco. 

C. PACE. F. Darsi la pace insie. 


me. 
C. PADIGLIONE. Per quella Foglia 
d’argento , a varie faccette, che sì 
mette sotto i diamanti , per farli mes 
glio brillare. Benv. Cell. Oref. 19. Ma 
quando occorre, che sia in essi ( dia. 
manti ) tanta smisurata sottigliezza, @ 
che sieno buoni d’acqua , si usa di tine 
pe loro un padiglione solamente , oltre 
o specchietto, 

Z. PAJO, Essere un palo, metafor, 
re ari su nt condizione . 
lern. de, qua » ren 
nol siamo an pio. Parata 


Più: V. L. Pascolo. Red. 
[3 
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P. ORECCHIO . Fu usaie onche 
metaf, benchè forse con qualcha ardis 
tezza. V. $$ Pod. 4. 53 Matu, Sie 
gnor mio, non al'angare il tuo ajuto da 
me, e inchina gli orecchi della tua mi. 
sericordia a me. 

Z. ORECCHIO. Riscaldare gli oreca 
chi. 6 X. Non purmi voler ilpaifare 
Fare una bravata , come spiegano È Va. 
cabolaristi , ma si Far dispiacere. Veo 
di WVellut. Cron. 20. Bra diverso , e di 
sangue focoso, e temo, fosse andato 
per vita, avrebbe fatto delle cose ch” 
arebbe riscaldato gli orecchi altrul. 

P. ORGANO. Detro delle plante 
Crese. Lib. XI. cap. 11. La virtò fore 
mativa, la quale è dal cielo, e la anse 
tanzia formale, la quale riceve figura» 
tamente nella pianta, e negli organi dela 


la pati, 

. ORGOLIO. Si fruova pure del 
mumero del più. G. V. Lib. fit. Cop. 
LXVI, Talora bene , e sovente fa ] Ida 
dio ] cheqmeno gente, e potenza vine 
cono gli grandi eserciti per mostrare la 
sua potenzia, &® abbassare le saperne , 
e orgogli, e punire le peccata de' Re. 


€. OSCURISSIMO. Col DI. Bece. 
g. 2. n 7, Perciocchè oscarissimo di nus 
Toli e dibuja not'e era Îl cielo. 

. OSTANTE. Non osrante colf ar- 
ticolo del caso Retto è diverso dalle 
muove giunte. @. . Lib. IX Cap. CLIX. 
Raccordandosi { Fiorentini , che '1 detto 
Vescovo, non ostante la pace fatta con 
loro alla sconfilta di Monte Catini 150, 
Cavalieri de' suoi mandò re. 

P. OSTE. Per aserelto stusa anche 


P 


€. PALAZZINO, Add. DI palazze , di 
corte. Menz Sat. 11. Che qualur gione 
gi alla canastta innanzi, Alta caoaglia 
palazzioa , a quelli ee. 

C. PALESTRO. dal Delta palestra, 
Wirg. Eneld, Bprova compagni spo. 

ti al giuoco palestro. ( + SPRO» 


- } 

C. PANE. Stare a pan comprato, 
Vivere di pare comperato . Fav. Bsop. 
91. Io non ebbi in mia casa granello di 
grano; anche sono stala, e sto a pan 
comprato, e’n grande necessità, 

U. PANNI. Per La coperte del let. 
te. Bocc. g_ 7. n. 8. Conducendolo ( lo 
spago ) al letto suo, quello sotto È 

anni mettere; e quando essa nel letto 
» legarselo ai dito grosso del pia. 


C. PAONAZZI. Libriccin del Pag. 
nessi, Fedi alla P. LIBRICCINO , 
P. PARARB, significa anche Siena 


- dere, Porgere 


OST 2113 


plurale. G. VW. Lib. VI. Cap. LAXVI. 
DI queste due pompe del carroccio, € 
della campana si reggea la signorerole 
superbia del popo! Vecchio e de' nostri 
antichi megli sti. Oltre all' esemplo del 
Cavalca, datoci dal Lombardi. 

. Simue. Fare este sopra qualcue 
ne, non è della soia Storla di Semifonte, 
ma anche di O. W. Lib. X Cap. CAXXI. 
Fece fare cste sopra la Città di Patina, 
e quella di Reggio . 

OSTRUTTO . Add. da Ostrulrte 
Red. Cons 2. T. E se queste due pilla» 
line di trementina si fortificassero com 
ec. farebbono maggiormeute la loro opee 
razione di muovere l'urina, e di repure 
Gare tutte le viscere ostrutte, e mal 
condotte del ventre inferiore. 


O.T 


P. OTTA. 4 grande atta, vale Per 
tempissimo , avaeti di: contrario di ques 
lo A gran notte, che importa A notte 
avanzata. W. $$. Pad 3.116. E domata 
tina n° andrete a graude otta, tice 
come tu hai delto . 

P. OTTIMO. Coll accrescitivo Pià. 
Vit. SS, Pad 3. 15. Rgli è il più otti. 
mo medico, e "l pin dolce, che mai fase 
se in questo mundo. 


0 


L. OVERATORE . Operatore. da 
Qverare . Guitt. lett. 30. 75. Quanto 
gente è più mistier, grasore dimanda 
ereratore. 


+ M. MP. Ub 1. Cap. $3. 
E volendosi uno dare della 
ta testa, prrando la mano a 
GU fu tagliata. A 
*C. PARERE: per Giudicare oppore 
tuno : aggiugni all'esempio recato dal 
Wannetti, questo di Dant. Inf. 16. Uan 
amen non saria pototo dirsi Tosto così, 
com'ei furo spariti: Perchè al maestro 
parve di partirsi. 
PARI. A un pari. A paro. La= 
. 3. Va pare intmanzi tu, 











Ce Pari . Aggiugni quest aliro + 
Dant. Inf. 15. lo non ossva scender 
della strada , Per andar par di lui; 
mai capo chino Tenta , com’ nom che 
riverente vada. | Dante enduva sonr4 
un argine, e Brunetto Latini nella 
rens infocata più basso . S che gul 
Par di lui, sembra c'e voglia , Per ano 


214 PAR 


dir Fritto colla persona, come andava 


Branetto ) 

P. PARLATORE , daro alfa fommie 
na. Fit. SS Pad. 3. 4, Rd era mblto 
bellissima parbtore. È af cap. 85. 03, 
biamo peccatore pare di fim nua. 

€. PAROLA, #. Far delte parole 
'ango 
P. PAROLA . 4 parcia a parola: 
oltre all'esempio del Wanuetti . Vit. $5 
Pod. 3. 25. Lazzero gh tispose, è 4 
parbla a parnta disse ciò. 

L. PARTE. Per Facoltà. Cavate. 
Specch. er. 91. Lasciò Iddio la parte 
seutitiva in pura natura. & 92° Fa pie: 
no di gravi dolori, e quanto ail' animi 
secondo la parte seasitifa, @ quanio ai 
corpo. 

L. Parte. Per Termine s\Stato di 
coss. Bocc. g. 10. n. $. Pensando che 
la fortena m'abbi rondotto in parte , 
che della mix virtà ri sia convenuto 
far pruova. 

L. Parte. Bemb. Pros. 3. 303. Pon» 
ai hòndimeno comunalmente Murse da' 
poeti, in vece di dire /n parre 

L. Purte5$ N Nota costrutto. Wit- 
$ Franò. 212 Dirigli per la parte di 
Dio, e delti mia [ da parte mia }, che 
a) è tempo di clemenza e di miseritore 

ia, 

P. Parte. All'Ano, dal Crese. fu 
delto La maggior parte di sotto . 11D.9: 
8.E quando queste cose appajono, 
i metta fa/ cavallo) per la maggior 
parte di sotto un cannello di canna , ia 
più grossa, che si potrà lrovare, di 
lunghezza di un palmo, unto con olio, 
è leghi ottimamente con ispago in capo 
della coda, acciocchè son ne possa ue 
scir fvon. 

Parte. A qualunque prrte: mo. 
do avbvarbiale, signitca A ogni modo , 
Al postuso , A guatungue caso . Vit. 
SS. Pad. 2. 4. Apparecchia. dunque lo 
cuore tao 3 qualunque parte di star 
fermo, è Iddio faccia quello., che gli 
piace . 

L. Parte . La maggior parte: în 
Forza d'avverbio. Vit S. Gio: Gualb. 
1) fuoco si accese quivi in quel monistea 
ro, ed arselo la maggior parte. 

È: PARTICIPARE., col das. di co» 
sa. S. Coifer. Lett. 27. Perchè godessie 
mo ,e participassimo al sommo. bene, 
suo. 

C.. D'altra parte. b.atin Rursus. 
Bocce. g. 7. n, 9. Tutte le cose, che tu 
mi di, io le conosco vere: ma io co. 
nosco. d'altra parle il mio Signore mol. 
to moito savio, e molto arvedulo ec. 
Arpresso : Mi pare che egli ( il dense ) 
atea in maniera, che senza aluun insè 
stro lel trarrò ollmamente ; è d’alira. 
parte questi maestri son sì erudeli a lar 
questi servigi, che Il cuore nol mi pa» 


tirebbe ec, 
Avuerbialou 





L. Dell altra parte . 
Rer opposite, Latin. E comra. Fr. 
Barb. 255. 3. Dell'altra parte è claude 
Tua colpa sotto laude , 

I. PARTECIPARE. ass 6 II, Sega, 
Mann Dic. 3. 1. Procede ( // figiluoe 
lo } dal Padre, in ragion d’' immagine 
ec. rappresentante tutto iL bello, che 
Dio puo partecipare alle cose, & amm. 
2. AVenduti ec. sollevato a pariecipare 
per crazia quella matura , chiegli ina co. 
mune col Padre , dppresso: L'umana 

adozione ) fa che l'adottato partecipi 
l'eredità del Padre. 

©. PARTIRE MCECCHESSIA CON 





PAS 


ALCUNO : pale Comunicare , Fargt 
parte. Senec. Pist. Danque io patitet 
volentieri teco questo mio snbito mata» 
mento ; perocchè allora lo comfnelerò 
ad avere più certa speranza flella nostra 
amistà. Perr. som ultimo. Verresti in 
grembo 2 queto sconsolato, A partir 
seco i dolorosi guai. 

P. Partire. Nota uso. Vit. $$. Pad, 
2. f17. Detta quit cosa eglt gli dine, 
chie sentiva gran tormento, perchè egli 
mon gli avea potuti far partire losieme. 
Separare l'un dall'altro. Nota Insite 
me. 

P. Partire , e Partirsì : detto per 
simil. Cresce. lb f. cap. 2. L'erdbe, € 
i fiori, e i semi da serrar sono in (uo. 

hi setchî, e oscuri, ed in sacchi; od 
» vasi ben torati meglio si servano, 
acciocchè l'odore, e la virtà non st 
pirta, e spezialmente i fiori. 

Z. PARTO, Per quel Presente che 
sì fa alla donna di parto. Cecch. In 
cut 1. 1. lo non vergo thai la tua 
Viulante ec. ch'lo non mi rida di quel 
buou uomo , € della bella camera ch'e, 
gli t'acconciò , è del bel parto, che în 
si fatta scarsità di cose egli Li fece. 

P. pARTO, per similit. detto delle 
piante » Cresc. lib À cap. 13 Percioce 
chè nel parto , e nella nutritora , non 
come nel bicchiere, chiede [ /a wire } 
acqua, ma sole. 

È PARZIALISSIMO, Sup. di Par. 
ziale. Tas. lett. 140. Però non decide. 
ro doni da loi, ma che si dimostri in 
tatte le occasioni mio amoretolisimo , 
@ parzialissimo . 

PASQUA. Pasgua d'uovo». Pas 
squai di Resurrezione » Cure. Marlgn. 
E fredo effettuario a pasqua d’uoygo. 

Pasqua, è anche detta la Penter 
coste. Cuvalc. Att. Apost. cap. 3. 
Compiendosi lo di della Pentecdite ; 
cl della Pasqui, chs' Gindei facevano 
per memoria della legge ec. Sorto; la 
quel di er ventii alla pasqua in Ge- 
rusalem dei ec. ( Forse per Festa.) 

P. Simile. Pasqua Novella, vuol dire 
la Pentecoste. M. W. lib. 1% cap 54. 
Di poi lo giorno di Pusqua Novelta il 
Capitano delle schiern fatte si mosse 
Verso le porte di Pisa. ( ora di Mugs 






o . 

di P. Simile, fa preso anche per Der 
lizia, è cosa altra cara. $ Catter. T, 
2. Lett. 52. lutawto the gli parbe gione 
pere alla pasqua giungendo alle pene, 
Parla la Santa del Figliuol di io . 
Vir $. Gio: Bat. 251. E‘ non ml parrà 
mai avere nè festa, nè pasqua ; intinoat. 
tautociit tu non fai morire Giovanal di 
Baccheria . 

Pi Simile. Sì trova erche del nuo 
mero del più per le feste solenni . Gia» 
ehet, Mat cop 219. E atteodegno per 
le pasque 2 \lonare a vomiui di corte, 
44° buffoni molte robe, e ornamenti, 
G. MP. lib. 7. cop. 88. Dunandi per la 
Pasque mole robe vaje. #/f SS Pad 
1. ff. E per rererenza del suo padto 
Paolo quella tonira portara puse lè Pa. 

e, e' di molto solemnri. 

PASSAGGIERO . G. #. Hb. 41, 
cap. 430. Una loro galea armata paso 
saggiera. Coniro l'osservazion del Gao 
gliardi ; © È Testi concordano . 

P. PASSARE. Passar sopra ; betaf: 
per Saperaro , o Sorpastare, come mas 
lamente diccuo È moderni. Wit. S$ 
Pad. 5. 158 LDieeydo, the parea loro 
la detta regola Lì siretta,, chè pasqssse 





inanimata . ., SE. 
Pad. 4. 85. O Padre mio celestiale , se 
esser può, patri da ine questo calice dele 
la Pea > Transeat a me cell iste. 
. PASSARE ALCUNO ; parsindosò 
dî passo di fiume , vate Condurio come» 
chessia all altra riva. Esempi det WD 
Fav. Esop- 9. Giammal non fu yi pote 
te, nè altro legno da poter valivare: 
ma io sto qui,e passo in sulle mie spale 
le qualunque vuote pascare per suoi da. 
nari ec. queer per Dio. Wi St Eu 
st. 276 do, che non F'area pure 
te ec. di che io dovessi aspettire 
infinoaltantochè egli tornasse per panvar 
me: è pattatò lui ( Paliro fratello ), 
st venia per me. E 272, Aspettami quit 
a questa ripa { del fiume ] infimo ch'io 
passi costui , e pungalo dall'altra ri. 


pa. 

C. PASSARE PER BUONO , DOTTO 
ec. Faie Aver fama Esser tenuto » 
Dav. Perd. elog. cop L Apro più per 
ngegno forza di natura, che per let- 

re e dottrina, passava eloquentt . 
(a Lat. ha: famam pit ctonse- 


cotom 
C. PASSARE $. XXif. 6 XXIM. Ba 
del 300. BZ. Sono îngratt, e 
nou vana retdere Îl dovuto onore, ® 
passare loro i difettà della vecchiezza, 
mé ui ritordino dallè foto grandi e duo» 
ne operazioni x 

©. PASSEGGIARE.Nèe/ passo diDant. 
Pur. 37. Focab. 51 per la vira luce pase 
seeziando Menara io gli occhi per È 
gradi ec. era da mofare questa bella 
metafora » 

6. PASSO . Misura. $. IV. 
Nota , ueita . $ Franc 24h 
pi CI ùn pozzo antico che 

wisata co. e avexti da quattro 
passi d’acqua, ( passi d'altezza. } 

P. PATERNIGA . Spezie d'uva nes 
ra. Cresc. lib. 4, cap, 4, Ed è un'ale 
tra maniera d'uva nera, che è detta 
aterniga , che grossi, e spessi grappoli 
‘a, che tolte uve produce, e vin gross 
so per lo verno dilettevole . 

B. PATRIO. Aggiugni esempio di 
prosatore: , Segret. Fier. 1. 1. Sono 
mecessitati abbandonare i terreni patrj. 

€. PATTOVIRE MOGLIE: ogie Tor 
moglie . Fav. Esep. 19. I sole pattov 
moglie: e sappisodoto Ja terra , non 
Vedea modo di risistere a tanta smista 
ranza di caldo. 

B. PAZZESCAMENTE . Avverb. Con 
modo pazzo, Alla rata. Aggiuo 
qui. Bern. Rim. 1. 79. Un nato sola» 
mete per far dire Quanto pazzesca. 
mente la fortuna Habbia sopra di nob 
furza, ed ardire, 


Be peecantE . Che pecca, Di 
Settore . Aggiungi eseraplo di 
arosalore. Bomb, Pros. 1 1. £ mu, 
stranvisi a' riguardanti in ogui parte e ia 
ogni via titoli ai viiss.me persone iu pie. 
ire senza niuna dignità scritti, e com 
voci aglie Regnie della lingua , e della: 
scriltera peseanti» 
* 


PEC 


Z PECORA. Per Scineanito , Sclote 
co. Cecch. Mogl s. 2 Sa tiussivo in 
me, e' farebbono come fo lo je se non 
lo ficsisino , #' sarebbono pecore . 

B PECORONE , si dice &' Uomo 
sciocco, e sciplto , e senza giudicio ec. 
Aggiuugi. Arios, Negr. 1. 3. Del pas 
corone: dicoti Ché estingue il sol per 
tutto Îl mondo , e splendere Fa Ja notte 
per tutto . 

A. PECUNIATIVO. Adi. Che race 
coglie petunia ». Segn pol. 1. 3. lo dico 
dell'aste pecuniativa, o vogliam dire, 
che è intorno all'acquisto de’ danari, 

Z. VEDERE. #. LL. Spetezzare, 
Burcl. 150. E s*io avessi rubarber mane 
giato Con mille pille mon potrei mai 
credere, Che mi facessino una volta pe: 
de 


se, 
Z. PEGGIO. Essere gi neggion nare 
dando di danarl, vale Aver fatto scae 
pito . Cron. Wetlut. 97. Se i Pisani fe- 
ciono cosa , che fossejmeno che dovu» 
la, 0 poco cuore , io me ne pagai be. 
ne del lome, e de' dadi ; peroovhè ne 
sono di peggio più d'un 
mini infino a qui. 

C. PEGNO. P. Vincere il! pegno . 

P. PELARE . Fu detto anclie dele 
d'Istropparsi 1 cupelli d | capo. W. $$. 
Pad. 2. 250 Incominciò a pianzere, e 
@ 3 pelarsi il capo per dolore. £ 3. 
106. E pelavansi | capelti del capo cou 
sì gran furore , che appena potevano 
favellare + 

C. PELLICCIARO. Palliciajo. Mevz. 
Sat. 1, Gufi e ni, Have pegno dal 
sartor, dal pelliceiaro 

P. PELO, Per un pelo posto av- 
verb. vale Appena appena ..S, Cater. 
Lett. 402. Intanto che per un pelo ci 
sta ia vita mia. 

Z. PENDERE . Per Euser declite , 
Piegare ali' ingià . Paltad. Mogg . 3. 
Tutti î capi di queste fosse capilino in 
una fossa più pendente , è elleno tutte 
vi dano deulro. 

» Pendere ». Atilvamen. Calare , 
dicitere penzoloni . Soder. Colt. 4101. 
Tafilzare otto, 0 dieci arangi forti, che 
sieno senza scorza pendendogli dal coc- 
chiume . 

C. PENITENZA. Dare penitenza: 
vale Imporre per penitenza alcuna toe 
2a nella confessione . Bocc. g. 1. n. 6, 
Per penitenza daudogli , che egli ogni 
mattina dovesse udire ana messa in aàne 
ta Croce . 

Z. PENNONE. Per Pennoniere , a 
Forse per Quella moltitudine di soldati, 
che sta sotto un Pennone, come Gone 

me. 9. Cron  Vellut. 90, Esmendo 
fortificato l'oste d'allre amisti , e di 
più soldati, «d an:he del popolo di Fis 
reaze, che W'andò un pennone per 
gonfalone a cavalio, e a piè molti di 
tadiai non richiesti. 

P. PENSARE. Di questo verbo col 
secondo caso , abbiti anche questo du- 
cidissimo esemplo . Wit SS. Pad 1. 
195. Pensando ora de’ Patriarchi, ora 
de' Profeti , ora degli Appostoli, ora” 
de' Martiri , ora degli altri Santi , e dee 
gli Ordini degli Angeli, 

Pit. 
du 


P._ PENSIERO. Trar pensieri 
5. Pod 3. 146 Or sappi ben che 
pe' presa, Se non (rai miglior peo 
€. PER. In vecevdi Ii Bier. $. 
Franc. 163. Passò di tas vita , ... 
Santo Giorgio, 


+ lo di della Festa 
Faso avanti avea detto , L' anima di 
rate Egidio fa ricevuta nella gloria del 











ione di fio» : 


PER 


gursdico nella festa di Salo Giorgio + 
for. Bart. 53. B così Îstiamo per lo 
freddo ,,e per lo caldo caperti di vesti. 
mento corporale. 

» Per. 4ccenna il prezzo, onde sì 
compera checchessia. Cavale. Att. A: 
post. 51. Poichè'l dono di Div pensi che 
al possegga , 0 sì possa comperar per 
pecunia . t 

L, Per. In vece di C. Rs pas tandprì 
di no e qualche co. loryli, Col. 
diitit. 421. Nou saperrei per uo nome 
sula come chiamarlo» è 

B. Per. Wale anche Verso. Dao. 
Vit. Agr. cap. 19 La Brittavia ec. cam- 
mina { si estende ) per Lerante oppo: 
sta alla Germania , per Ponente alla 
Spagua. ( d! Lat. ha: in Orlentem 
ec. } 


U. Per ;in vece di Con. Bocc. g. 6. 
n. 4. JI che io per la mia novella iuten» 
do di dimustrarvi. 

+ Per. In luogo di Came col ge. 
nitivo seguente. Borgh. Arm. Fam, 
121, L'arme del Regno di Gerusalemme 
ec: sl può sicuramente tenere o per del 
Re Luigi, 0 ec. 8 Tosc. 322. Non do» 
Verango per avVenrura queste acceltare 
si veramente , per del natio ome. 

- Per. Nota modo . Bergl. To» 
se. 327. Avvenne questo l’anno 444. 
poco innanzi che i Tarquiniesi per_l. 
stanchi posasser l'armi. { come sianchi, 
Così dicesi Per disperato ec, } 

V. Per. Nota , nella Vit. 5. Em 
Frag. 159. Amavala ollre modo la'm. 
peradore., e la'mperadrice, non per 
tanto ch'era di. loro pu pi quinto 

la aua 53 [ Nea tanto pere 
. Per. Nota cast. Borgh F; 460 

di Per à di A f 
Questa era una breve CReTZa An: 
Uno per anno continuata dal .1200. al 

9 456. E' vi sono ancora ee. i 

ioni inno Ir Anno. 

P. PER ALLORA . Ricord. Mal 
cap. 194. E finì per allota ia guerra tra 
Piorentini , e Sanesi. 

IL. PERCHE GIONE . Per gual 
cagione . Cuvalc. Att. Apost. 138. Vo- 
lendo pure sapere, perchè cagione egli 
era accusato, sì il fece lasciare d' ogui 
legame 

*L. PERCHÈ COSA? Perché. Segn. 
Monn. Ott. 4% Corrono imuanzi a 
Bara, e si azzulfano , € si accaniscano; 
perchè cosa? per aver più di quelle pus 


fecce. 

V. PERCIO; colla corrispondenza 
di PERCHÈ, Fit, S$- Pud. 2. 21, Crea 
do che perciò questo mì avvenga , pere 
ché ip infamai ec. 

C. Perciò . Altro esempio del Bocc. 
in.Prote Rinaldo . (jpello della sua ins 

ne con parole fece coi È è 

elia molto avanti négli atti degli oc» 
chi suol aver coposciplo : ma poco pere 
ciò gli valse. 

PERCIOCCHÈ . Nota ta, 
del Lasc. in Ner. Filip. amica. 
Porciacchè stracco sertendosi . # derro 
In aria , in luogo di dire ; Come colui 
che aentivasi str; , Ò 

:B. PERCIPENZA . 7. 4. Peccsiloo 
me + Rim. ant. Dant. maj. 88. mia 












a: 
= % 'erso. 


TA 
+  PRACU Per Urtare, cole 
Paccusat. Fir. diin, $5, Petcossl ( lo} 


PER 215 


1 pledi per quauti sassi ec, 

P. le, per Ispignere. Vit $$ 
Pad. 2,216 E. navicaudo Tenne con vena 
to contrario , e percosselo a Lerra. 

.P. era, col segno del terzo 
caso. Gl . Mal cap. 216. {1 conte 
da Montefeltro, cha sapea iutto il trate 
tato, co sua gente, se ne uscì fuori 
della Vera % oe a que' di fuori, 

V. 1. Vi Con pleno lecue 
zione, nelta Vi 03 Dorot 127. Accioce 
chè eglino { gl' FddH ] adirati mon per- 
dauo l'anima e 'l corpo 
teraali . 

P. Simile, coîl' ablativo di cosa”; per - 
Ispogliarsi . figuratam. S. Cutter, Tom 
2. Lett. VI. Or così voglio , ctre fica 
ciate voi, Padre: perdete voi medesima 
da ogni amore proprio . 

V. PERDONARE . Per Risparmiare. 
Cavalc, dti. dpost 163. Perdona loro, 
che non peristaino . { risparmia doro la 
morte ) Pecor. g. Ti. w 2. Er alla 
donva , ai preghi del mafîto è del fi 
Blivolo , fu perdbnata fa vita. Want, 
Inf. 5. Amor, che a nullo amato amat 
perdona (cioè Bienta, Franca da ec. ) 

V. Per doversi riguardo della salu 
lute . Wit, S. Bafrag. 17%. La badessa 
la prezò ec. che si dovesse perdonare 
un poca , e riposarsi. [ apersi cara, 
Loità sibi purtere ’ 

V. PERDONATEMI: miodo di con 
traddlre altrui dolcemente + Pih 85, 
Pad è 46. Disse l'Abate; perdonatemi : 
vol non fate quatto che voi dite. 

V. PERDUTO, Come una cosa $% 
duta: per All'impuresta - Fin drin 97.8 
comlaciangos affliggersi ec. come usa 
cosa perduta si percotera ec 

C.. PERICOLUSO . Per Chi è ia pe» 
vicolo. Getto ‘aurhie A 
Colt. 198 tpias € piega fa rile vece 
chia , peritolosa di 


tao in pene e- 


re risco ) 

, PER _NNANZI , signlficanto Tepra 
pobavbentre! dltre all etemplo del Peo 
trarca. Ric. Mal. cap 34. B molti fu» 
rono di Figi 49 tan { 4 Bisdomini } 
© forza , ed fidiò poi per innanzi 
furogo in tauta alliezza, e grandigia, 
che furons padroni del Vescovado di 
Firenze , e difenditori; per la loro po 
tenza, e virtà per innanzi se ne dirà . 
E così al cap di. 

V. PERIRR. Col secondo caso. Pif, 
S. Gir, 110 lo ho pregato fddio per te 
acciveche yon periscà e dell’ anima @ 
del corpo. 

V. PERLA Nota modo. Lasc. Cen. 
1. a 10. La vostra moglie sta come dg 
nè perla . 

L. PERMANERE, Noia preferito . 
S. Agos. È. fi. 4. 34. Del Regio degli 
Giudei ordinato e conservato dal Vero 
et 00 Iddio ; fnfiso che permame 
uelli vera religione . 
“P- PER MANO DI : si usa anche in 
wect dì Dal: Rici Mui cap.58 Que.. 
sti sopradetti forono Fatti Cavalieri per 
maso. dei nobilissimo Carlo Magno. & 
180. Motti Fiorentini si feciono Cas 


ar mano del Re Carlo. 
x ; PaRtimsso: Coll. AS: Isae 1407. 
a o e tg. se” esa 
Micra e gii pere 
et i alle 
V. PERMETTERE: Coll. Ab Tiae:39.Nof 
perinbite d' ipertesto Na gi pere 


mette, Questo . nia passi questo 
verde Come attivo ye cone Pat- 


2:6 PER 


eo +. W. sopra alla Foce PERMES. 
Ù 

L. PERMUOVERB. Latin. permove, 
re. Guitt. ieti. 21. 56. Se non vale, a 
valere lo permoore ; @ sel vale, el 
permuove e 'l miglior 

V. PERMUTARSI. Per Andare da 
un luogo ad un altre. Bocc. lett. a 
Mess. Pino de' Ross. $. Fra queste e 
quelle (consrade), dove ci permutizamo. 
( éiot ; dove andiamo ud abitare ) 
[ così 4a # Ediz Florentina. 1723. Ma la 
Crusca legge Promutlamo W. Pra 
mutdre . f È 

V. PRRO': colla corrispondenza di 
PERCHÈ. Lat. Zieo , quia . Pit. Ss. 
Pad. 1.185. Pero ancora hai queste 
molestie, perchè ia tua mente ec. Mir, 
S. Franc. 185. Però sono chiamati Mi. 
morì ( £ Fratt ), perchè eglino in niuto 
modo prosumino essere maggiori. { gal 
vale A questo fine ec-] 

C. PER POCO. pale anco Da poco 
in qua. Dant Inf. 16, Che Guglielmo 
Borsiere, il qual si duole Con noi per 
poco, e va là co' compagni , Assal ue 
cruccia con le sue parefe. 

C. PER SR. Fare per sè > dicesi di 
popoli che non si reggono a comune, 
ma ciascuno di per sé. Daw. Vit. Agr. 
cop. 12. Nulla contro a questa fortissie 
me genti ci giova , quanto il fare cia: 
scuna per sè . { il Luf. ha: in comune 
now consulunt, 

V. PERSEGUITARE. Fior. $. Fran» 
cesco. 22. Perseguilò questa obbidienzia 
per più di. lconsinud ] 

P__PERSEVERANTE, cel dat. Sant. 
Carter, Lett. 76. E però vi dissi, che 
lo desideravo di Vedervi costante, e 
perseverante alla virtò infino alla morte, 

V. PERSEVERARE. Coll Ausiliare 
Essere. Vit. $8. Pad. 2 359. Più gior- 
ni era persererato alla porta. 

V. simile, col DI > Vit. SS. Padi 
2. 70. Perserera di covare le uova. 

P. PERSONA. Nota modo in G. V. 
Hb. 10. cap 32, E la persona del Signo» 
re si mise a s. Michele degli Scalzi cioè 
tl Bavero , che era il padrone dell'are 
mata. Così sì potrà dire La persona del 
Re, del padrone , del maestro ec. fece 
così è così. 

Z. PERSUADERE, colla cosa che si 
vuole alirul far credere In quarto caso, 
Fir. Disc, ann. 18. E se pur talora cere 
cano perswadergli la verità, e' cagliano 
alla prima replica. 

V. PERTANTOCHÈ . Pule anche 
Tal che. Vit. $. Gir. 88. Tutta la città 
di Nazarel fu commossa contro l"Arcie 
mescoto , partanionà chianque l’ udiva 
ricordare il destemmiava. 

B. PERIURBATISSIMO. Superlat. di 
Perturbato . Tus le 15. Ma perchè i 
versi derivano dall'' animo tranquillo , 
quasi da fonte, essendo il mio perture 
batlssimo , credo, che V. S. non isdes 
Guerà fe prose, almeno Infine a tante 
- si resserenino | miei pensieri, È 


V. PERTURBATO . Per S$turbuto, 
Distolto . Pecor. g. 20. n. 2. Appio 
perturiata dal suo Intendimento, vedem. 
o ec. 

V. PER TUTTO, 4! tutto. Latta. 
prorsms . Fit. $$. Pad. 1, 172. R 
tutte quasi menava in Lerra vita ange» 
lica . è In ogui cosa . #/f S. 
74, Benchè ( Jo ) per tutto sia res 


e no . 
CIO' CHE, Pale Seba 






















PES 


Bene : “corrispondendogit , Nondimeno . 
Fit. & Franc. 177. Ma per tatto ciù 
che în casa facesse cos grande penitena 
zia , nondimeno quando andasse di fuo» 
ri a predicare ec. si osservava la paro 
la del Vangelo ec, 

V. PER TUTTO COLÀ DOVE. Pi. 
$ AM Madd 23 Hai vituperato Iddio 
per tutto calà d.va se’ andato. 

V, PERVENIRE . Per Accadere . 
Vit. 55. Pad. 2. 154. Conoscendo, che 
ciò gli era pervenuto per lo evnsiglin, 
rh'areva dito contro a quel Frate, dite» 
Va eo, 

P. Pervenire, per Crescere; attribul 
to alla pianta . Crese. lib. 4. cap 
Quello in verità con esperhnenti conti. 
uui provato è, la vite meglio perveni. 
re, se incontamente che la terrà è ca, 
Vita, o vero non lungameote innanzi, 
si ponga, quando all'enfiatura del pa. 
stimo non ancora rassodata , la terra 
soltosera. E cap. 11. Possonsi intorno 
alla vite più nesti convenerolmente in- 
nestars eotlimamente perviene . se sola. 
mente s'innesti con surcolo , cioè mara 


za. 

V. PERVENUTO. Per Diventato . 
Fir. Aslu. 88. Pervenute languide [ Je 
here rinchinse ) 

P. PESSIMO, coll'accrescitivo TAN» 
TO. $ Cater. Let. 4. Vennero in tauto 
pessimo stato , che ec. 

B. PESSIMÎSSIMAMENTE . Superl. di 
Pessimamente . Bocce. Lab. 333. Sì che, 
se male mi pareva davanti stare , ora 
mi parta star pessimissimmaente* 

PRSTINARE $. Ill. Nov. anf. 

40. M Giacupino diede della mano nella 

uastada ( del Giullare ), e disse: Ta 

Ul pestinerai altrove { // wino ) che non 
qui. 

Z- PETO, Non titar un peto. Mov 
do basso e triviale , che significa Non 
Sar cosa alcuna.» Sold. Sat. 4. Senza di 
cui ella non tira va peto. 


Pr. p'ss4 Per similitudine. SÌ 
dice delle ferite delle piante. 
Cresc. lib, d. cap. 12. Ma se il tronco 
della vite per sole, o per piove, o da 
noceveli animali è cavato , purghiamo 
tutto quello , che è morto, e le piaghe 
sue di morchia ugniamo . di sotto > 
Ancora da hotare è che se la rile tosto 
è potata, più tosto pullula, e più sere 
menti e maggiori produce, per lo ritenie 
meato dell'umore , il quale tou si spande, 
perchè le sue piaghe son salde, anzi 
che ditcorra, Imperclocchè Lutto entra 
In accrescimento de’ rami. 

P. PIANGERE SE STESSO , vale 
Piangere sopra di se, Dolersi di ve men 
desimo. Wit. $$ Pad. 2. 194. E con 
mirabile dolore piangeva se medesimo 
nel cospetto di Dia , 

C. PIANO. Per Similit. ; in luogo 
di securo , Quieto. Dav. Perd elog. 
cap. 37. l.a guerra fa buon soldati, e 
1 così avviene all’ eloquene 
Za ec. tanto più allo ( l'oratore ) ece 
celso, nobilitato divisue da quelle male 
azioni, e în bocca degli uomini, che 
per natura non Vogliono le cose piane, 
( il Latin. ha: secura. ) E cap. 4 
Non parliamo nol di casa quieta e pia- 





PIE 


ta .( il Lat. ha : otiosa ) 

P. PIANTARE ,metaf. $. Catter. T: 
2 Lett.3. Li cristiani traendo da' vizi, 
€ piantando in loro le vità. E Less. 9. 
Divelto itvizio , e piantata Ja virtà. 

P. PIANTO, per Dolore in genere . 
Vit. $$. Pad. 4. 285. K dcendo ella 

este parole e malte altre con pro. 

ndo pianto di cuore, 

P. Piante. Levare il pianto atf. 
per Plagnere. Vit. SS. Pad. 3. 100. E 
pensomi, che tornate in casa fi levaro» 
no il pianto grandissimo. £ 107. Pene 
somi ch'i poveri, e gl’infermi levasso + 
no sì grau pianto , che pareva, che 
n'andasse insino al Cielo. 

€. PATO, #. Metter pioto, 

P._PLUCOLO per Poco » aggett. Vit, 
SS. Pad 2. 104. Gli altri Frati vangene 
con piccola buona volouti , e non sono 
spparecchiati +‘ 

PICCONATO . Offeso da colpo di 
picca . Cronte. ant. 244. Qualunque fot- 
se stato arso, otvero picconato in ale 
cun modo per questi romori passati ce. 

C. PIEDR. Dicesi anche Andare a* 
suol piedi. Lusc. Cen. 1. nov, 6. tit. 
Now potendo ire a' suoi piedi, è perta» 
nd cara . in Dish 

'» Baser in piede - per Sussistere; 
Essere al mondo . Parc Ercol. Era 
Sè fa Medea d' Ovidio ec. fosse in piè , 
avrebbe per avventura la lingua Latina 
da non cedere anco nelle tragedie alla 
Greca. 

C. Senatore di piede . Senatore di 
minor grado. Lalin, senator pedariat 
Tac. Duv ann. lib, 3. cap. 65. nella 
postilla: Così detti ( dice Agellio ) ec. 
perchè andavano in Senato 2 piedi, @ 
non in carro, come i seduti di Magistrati 
maggiori ,,e perciò detti Caruli. /oi: e. 
66, Facessero Nerone ec. già fatto gare 
Zone , ablle alla questura , senza esser 
seduto de" venti. 

B. PIEGO. Plico. Latin. listerarum 
Sascicutus. Aggiungi. Tas. lett fumil. 
13. Scrivo dopo la partita del corriere , 
a coi diedi il piego, el intoglio . 

P. PIELLA , Arbore. Crasc. lib. $, 
cap. 151. L' Abete, che volgarmente si 
thiama plella. 

C. PIBNO . doverb. Pienamente , 
Afermatamente . Bocc. g. 2. n. 9. Non 
ne parlerei io così pieno come io fo, se 
io nou ne fossi molte volte, e con mol 
te stato alla pruova, 

P. PIENO, aggiunto al Meriggia, van 
le Al punto dei mezzodì . G. W. lb. 
10. cap. 88. In sul pieno meriggio. 

P. Pieno, partando di neve ; significa 
Folta. G. PF. lib. 9. cap. 294. In totta 
Tose cadde una grande nere molto 
piena durò . . , e credettesi che 
avere gquaste tulle le frutta | Nosa ess 
che frutta , 

P. Simile. Pieno di fare, figurot. 
per Disposto a fare. Ecco Mesere , 
tutto è pieno il cuo: nostro di fare la 
tua volontà in tatto . 

B.. PIENOTTO. Add. Algquanto pile» 














‘ho. Aggiungi esempio di poeta. Tar. 


sei, tai io 


Amint. 1. 4, Qual tu 


fui: così portava 1.3 vita, e" volto, 
e così biondo U criue: 


E così veri. 





P. PIETRA. Por ta pietra in cala 
cina , metaforic. vale Conchiudere , 
Fermare un trattato, M. V. lb. 9. 
cep.T4 Li venuono il di seguente , e Uta 


PIG 


Yarono la piana posta in calcina. 

P. PIGLIARE. $i usa anche per 
Supporre , Credere ec. Creve lib. 2. cap, 
13. Ma il crescere: delle. piante dicono 
alcuni essere infinito, pizliando che la 
prato cresca , infino Pe dimora, ed 

le sue radici nella terra. 

P. pri] lo stesso che Biche, 
Cresce. lib. din E i suoi colmi , | 
Lv dl diciamo 

Pisco î le d'uva nera 

+ Creso cal cop. d. 

Priano gr molte altre maniere d'uve uere n 
che per varie maniere, 0 Vero conii. 
zioni meno ree s' a tape 181 006 
n piguuolo , che molto è amato appo 


di Pioggia. 
Aggiungi. por Cons: 1. 326. Molto più 

al bene della terra uoa piog. 
fog lenta lenta ec. che un impetuoso 


Tonio. di AD C 


dp è piovente . 
ealad di tit. tb. 11°. Come le 
mura e pareti di perdi a vogliono ese 

sere fatte ec. Ùl piovento non 
ps dentro 


C. PISCIAR NEL Ce: Fara 


Do lo (din Note 
4 Malm. ) 


“hi PIU, Pu detto Più ne Te 
x iù che fo nali” pa sì PT n 
erauo n nav 
che cisscana teneva ben dieci mila mog: < 


C' PIO, gr Vale Pià. voltt + 
Fior. Virt- "104. Ed essenda domandata 
DÒ vola te Lal.ane T. ha ; più, @ 


ratam. parlando d' ordi Es 
debole. Quan. Piar- 3. &, de Gli aesiei 


quivi 
Z "PIUMONE. Strumento per 
tenare . Cant. GCarn. 183. B ragni) 
One Pin sol cintol su; n e” Al 
am volentieri a accolton 


3. pragszza. V.A. Piacenza. 
Dant miaj. 78. Che 

poi non fa nessuna beninanzi, Che sua 
piagenza m’ avesse Prices . 
PLASMA. $. io di Prosato= 

re> Beno. a 1 Ve ne ave, 
Vano talora de’ colorati ( rubini ] “e 
delle plasme inslema con qualche pera 


s Pei Dim. di Poco. Ag» 
giungi Bend. Lut. 1. È 6. 


Des solo un pochino di gravezza agli 
L. “"7 ‘Poco. Nome, 
Plecola statura. rt L Pte. Flo Flor 
+ Frate Vera tt + detto c0» 
esser di poca persona, 
tonino , be Predictori. 
Tom,'| 
- 


POC 
L. Simile, Nome. Bocc Boccigi Bn 9. 


Conoscendolo in Farei ih di che con 
lui stato era, questo medico a, essere uno 


8. Cater. Lett. CANVI E GA si pare: 
Che na poca dell’ nsrora cominci a ves 


L. Nota costrutto. Bocce. g.:2. n. 
10. Con lul s° accontò, e fece ln poca 
d'ora una gran dimestichezza . ( in 
poco d' ora , in poco tempo ) 

C Nota tostrutta > Sen. Pist: 23. 
Non credere, < che alcuno di questi 
delicati ec. possa sofferire un poca 
di pena. G.. #. 11. 96. Farono scone 
fitti in poca d' ora, @ moriine grande 


d 
{ di poche forse 

I. Smile. Per DI poco . Bocc. g 
m. f. Poco appresso s! comunicò 45 
poco passato vespro, ( di poco passde 
to ) quel dì stewso ec, si morì. 

L. Simile, Un poco . per Dì grazia. 
Segn. Mann. Apr. 14 4. Fiogiti © poe 
co, se mai sarebbe possibile, che un 
dannato cavato fuor del suo baratro È 
volesse ec. toruarvi. E Pred. 13.3 
Andale un poco, ed iaformateri ec. £ 
16. 3, E 17. 5. 

L. Simile. Borgh. Orig. Fir. 227. 
Vorrei che quello I iseipalare ec. ml die 
cese un poco, con qual autorità e' rl- 
toccò Di testo » 

di FOO POI, Paco dopo. Din. 

6,2 pae; 34. Il quale poco 
tori saramento . 
le eta , altri e» 
sempl . Deopa, ui Fior. 534. Cantese 


IV Gii i ve 
escovo Giovanni ne avea 
ri fisial sentenza dalla Podestà , 
che era allora M. Otto. E S4$. Per la 
corte del delto Podestà di Firenze. 103: 
Di alcune di queste Podestà si vede ec. 
5. FORAROIO Ada. Forte, Ga» 
gliardo , che la guerre, Asgiun nea © 
semplo di poeta . Tas. Gerus. 
che giù fatto poderose , e grande Giani 
se ove il fero Turco Îl sangue spande. 
P. Simille, per metaf. si dice anche 
dal vino , Cresce, Lib. 4. cap. 21 Il vis 
+ che di quelle si fa, meno acquoso 
sett; ma più poderoso ) , ® meglio da 


c POGGIARE. Nota uso. Menz. 
Sat. 11, Così dunque un*ibgiurj? io pose 
s0 Da Pagg solennissim] cazzotti. 


re ) 
Nota » Dimezzato da alcuna 
agli « e al solo € della giunse 
ta 8) Catter \ Dett. 1 eg 5 dunque che 
+ occhio dell lateletio à fonico di- 
eerne qual è il meno male. 
“7 FOLLASTRACGIO, * Pe; 
di Pollastro . Sold, Sat 


cei: 


9.0 Dai come sempre si magtenne 
Hi 6: en 7) quei ch'al agol le pra 
s' pr ala che di volar sost 
C. . Pale anche e prg ion 


POR 217 
mel passo citato {oi sopra del medeste 


Sepoante Purg. 23 ) 
POMO . Agra d' ogni albero , 


«cure t anche spezial 
ss Pad. {. 137. Erano (ra 
cibi molte poma, uve, fichi, mela» 

grane, e altri molti frutti. 
LI sonoLio GR. sorta corpo metallle 


co. 
gel vlt n POSAMENTE. Avo. Magnie 
eterne a 


fi) eran celati, Beopriesi 
posameote armati, 

P. POPOLO, È' notabile ne SS. 
2. 349, Ci venne incontro un [Han li 
moltitodine innumerabile d' uomini, 
femmine adunati Insieme. slagolare ve 
ramente ., E Dante nel Purg, 3. Da mau 
pr m' appari una gente , D' anime, 

ee 


C. PORGERE. fer Dis, fine 
ti ll chiaro esempio di Dant. Il 
dir mon pote quello che lor porse: 
Ma eli now stette là con essi , Che 
ciascun. dentro 2 pruova si ricorse. 
Parla di pivaste che era andato ella 
pese di Dite parlare a" Demoni » 
P.  PORGITO n! Verbale, e detto 
Semmina . $. Catt. Lett. CIV. ves 
essa mano dello Spirto Sauto n’erà p 
pueio ae dolcemente verviva 2'ver 


P. PORRE. Per Attribulre. S. Catt, 
Tom. 2. Lett. XXXV. Voi mî perdonea 
rete, #.| iorretelo all' amore , e aì desi» 
derlo , che io misera , miserabile ho del» 
la ssitia Vostra, e d ogni ereatura . 

C. PORRE ‘a cash alcuno ;- Vale 

Farvelo menare , Coridurvelo . Bacc. g. 
7. n. 4 Or «îr, non aver paurà. io u 
porrò a casa tua sano e salvo ec Fate 
tol TOI ontare, a FIFA a Firenze il ne 








ra ” sine” pp P. 

ci orre 
a pali V. SS SS 4’ 398 Puosela 
a leggere . 


P. Sulle, Al $. XI. dì questo Vera 
bo aggiungi gun esempio del MO. 
V. SS Pad 1.12. E er non Isviarsi 
con loro non Ferie esser posto ale 
la scuola . 

V. PORSI AL PETTO una cosa 
vole Cignersela, per farne a tem 
vendetta . Wit. $S. Gir. 2. Ma perc 
egli utava per zelo di Dio riprevudere la 
vanità e' difetti di certi cherici, | mos 
naci indegnati contra lui, sel puosoto al 
petto, e maliziosamente’ec. 

P. PORRE. Por mente, per Ossere 
vare, culi infinito, senza ta particella A. 
Vit, $$. Pad, (A ponevano mente , 
Se dialio ni andare te lo giardino, 


INA COLPA A UNO. 
valt Ai a Aitribuire.. Vit S3. P. 
2. 55. Fece secondo Îl suo Semiglo . 


Salita è gore la colpa a sè 

P. sè Gnche sO18 * diversa 
da Uncle . vin SI. Pod 1 
auche un giorno  esseado 
chiavi della ‘res l invocando Ùl nome 
di Cristo , fece il argno "della croce a 
, Mella quale era 


un poco colle maal. 
PORT. RE, per "de e] 6. lit, 


a 






® 


né POS." 


delte cose belle , Che porta, Il elet, per 
un pertugio tondo » ( che ha, che mo- 
stra il cielo + ) 

P. PORTICO, Fa anche Portichi . 
V. SS. Pad. 1. 242. Fece certi portichi » 

P. PORTINB. Sorta d'una. Cresc» 
Lib. 4. cap. è, E vasano, € dentina , 
e portina , la quali avvegnachè sieno 
gran dolcezza, e facclano buon vino , 
sono ‘quasi senza frutto, e temono il 
mollume + 

. PORTO. Non significa solamens 
te Luogo nel lido del mare, come asseri» 
sce il Vocabolario ; ma anche fra 
terra, ove i mercatanti scaricano loro 
merci, G. V. Lib. 2. Cap. . Ed 
andando giovane garzone co' mercatane 
ti in sua vettura , arrivò pe cammino 
in una Badia di cristiani, la quale era 
in sul cammino, e confini d'Assitia ; € 
Arabia di là dal monte Sinai, ove | mere 
catanti facevano loro porto , e ridoito + 

mesto Capo è aggiunto nell Edizion del 
iuratori , tolto dal Codice Recanati » 

P. POSARE. Non poser la sollicitu. 
ne, significa Non ristare, Non fermarsi. 
Giachet. Mal. Cap.CCXXIlI. Come quee 
gli, che la sua sollitudine mou posara . 

B. POSCRITTA. Giunsa di lettera . 
Tos. lett. 305. Poscritta. Baci le mani 
alia Signora Duchessa , alla quale scite 
verò lunga lettera. Hern. rino. 1. 27. 
Poscritta : io ho saputo, che voi siete 
Col Cardinal Salviati a Passignano, E in- 
di al Pin con esso andar volete 

G. POSSEDERR. Per Popolare » 0cs 
capare. Aggiungi. Dant. Inf. 4. Di 
lungi v'eraYamo ancora mn poco ; Ma 
mon sì, Ch'io non discernessi in parte , 
eh'orrevo] gente possedea quel loco (Lat 
genere. ) 

C. POSTA. A posta. Per in grazia, 
dccipa Dav Tac. dun. Lib 3. Cap 33. 
Non si dee a posta d'alcuui milensì , 
Jevare a' mariti le loro consorti de' be» 
mi, e de' mal, ( #/ Lat. 4a. ob unius 
qui alterius imbecillum animpuni + ) 

P. POSTA. Dare di st posta ferma, 
wale Manifestare il suo stabile soggior= 
no. G. V. Lib. VIII. Cap. XXNÎ E 
sparsonsi ( i Colonnesi } chi di loro în 

chia, e chi in Francia, e In altre par. 
te, nascondendosi di Inoge in luego, per 
Fi essere comosciuti, e per non dare 

loro posta ferma. Aci modo, simile 
d quello de' SS. Pad. 1. 65. 
posta ferma. 

P. Simile. Far posta d' una cos0, 

ppostaria. G. V. lib. X cap. CX. 

egnendo da corte da Viguene la pasa 
de' soldati, che la Chiesa tenera col 


Non tenea 


avo Legato in Lombardia, i quali dana» 
mi erano in quantità di sessanta mila fio» 
zini d' oro , alla euardia di cento cin. 





( non’ potendo reggere } 

el Rive. Pa anche detto: B' siaté 
potuto . Vit. $5. Padri 3. 175. Or chi 
sonu fo, che io pa cacclare così pos 
tente Demonio , Box già per sì lune 
go tempo non è stato potato per niuno 


cacciare? 
P. POVERAMENTE, Significa fn 
Scarsamente. G. V. Lib. X CL 
XI E convenne loro ognî viituaglia, è 
Vino raccomuaare, e tenere taverne di 
vino Inacquato per lo comuue € carne 
poveramente , 

B PRECIPITOSAMENTE; Aoverd. 
Absandonatamente , Con precipizio. 
Agglungi esempio di poeta. Tas. Ges 
Passi. 63, Conì gli disse; e l' uno, € 
| altgo allora Precipltosameate a prova 


ustia. 

B. PRECIPITOSO. Aggiungi Tes, 
Ger. 1. 27. Comet ministri al duro ule 
ficlo inteuti Vide,precipitoso urtò le genti. 

C. “PRECISO, soverd.. Precisumene 
te , Diffinizivimente. Dani. Parad. 5. 
Tutta) di lei Sì preciso di sopra sì fa» 
vella, 

B. PREDATORE. Che prede. Ag* 
giungi esempio di poeta. Tas. Gerus. 
1. 94. Pensa ec. Come all’ armata in 
mar s'opponga, e come Gli Arabì pre» 
datori affreni , e dome. 

P. PREDICARE. Call’ accusativo di 
persona, per Istrulre predicando, G. # e 
Hib. cap. VIIT. Ma come suo messaggio 
voleva predicasse Îl popolo , e ammate 
atrasse. Così Il cod Recanati» 

L. PREDICATORE. Nei plur. è He 
toto de Frati di S. Dominico. B o 
Wesc. Fior. 597. Prate antonio” Ses 
condo, detto comunemente ec. Antoni 
ne, de' Predicatori. 

8 PREGASIONE. #. A. Preghiee 
ra, Supplica, Rim, ant. Fr. Guitt, 93. 
E sempre le vo' stare în prezisione Ch' 
elia mi renda Ja sua bona voglia. 

Pì PREGARE, col segno del terso 
case. Ric Mal Cap. XLIII. B giunti 
là, pregarono dirotamente &' sopradetti 
ehe duressero lor piacere , e ricordarsi, 

C. PREGIARSI . Vanfarsi-. Daw. 
Vit Agric. cap.7- Nè Agricola sì pregiò 
mai di :ue gesta; lendone, come 
ministro , al capifane ogni sutcesso + - 

Z. PREDAGIONE + 


nità de’ pree> 
lati, $ Cafter: lett 80. Polthè Dio v* ha 


posto nello stato della prelagione , nou 
ri conviene essere negligente. 

C. PRENDERE /er Intendere Daxt. 
Par.i1t,Ma perclt'io non proceda troppo 
chiuso , Franiresco è Povertà per questi 
Amanti Prendi oramai nel ano parlar 
diff'aso + 

C. PRENDERE. Per Trascorrere ) 
Misurare . Daut. Purg. 33, Forse in tre 
voli tanto spazio prese Disfrenata suet» 
tn, qu pio; ni) Prpavio: al 4 

. (A re Riprew: nare. 
r. $$. la Dadi do 229. Sa PA Sepe 
lo soe, ehe ta se' di bugna , € Leti 


i L'averel odio, 
sopito sia tdi ti vottei vedere in. 
nanzi; quan 


fivesti , ch 
dicestì , che A Pre 


i fo giu 









P., Simile. Prender cosci lo staza 


sure ati S'ESOII. Vedendo ( deso Tia 








pì la ogni*suo 
©. PRENDER A 
cern pere POE 
3° ds 
c'“frendine 
soddisfazione di 


IL 
sì. Menz. Sat. 91. Mojti han mu 
Ò,. ita 
‘mondo nel 
MORI TRENDER L'ANDARE. Val, 
Prende 1a cla VIE Oasf, da 


C. PRESA, $. VIII, Waleanche Ap> 
4 7 Lib. 3. 


tempo , dèl u_ par o, 
VII. Cap. XLIX. E appresso lu, del 
presente mese di settembre fu eletto Pa. 
a Maestro Piero uao Cardinale + 
poro dopo: E 
Caro di tutto rittuaglie . 
certo non era {ltempo , in cul serle 
meva il Villani . Ù 
ii ligne _ 
esempio v 
buen Secolo. V. SS. Pad 4 33. L' 
dispregi Ogni presentuzzo di fi . 
è. PRESO. Per Legato, Impi 
pece reni rr Cos giusti 
ne é Ne' piedi 
legati è presi. i, salto S 
vi PRESSO. Col segno del 


215. Intanto che’ io fa: prese 
minre Iddiu. cioé, vielno a bestem 
B. PRESUPPORRE. 
pio di poeta. Dant. rim. 
ho detto qui sia pri 
B. PRESONTUO: 
Son. $. Liagea mortal 
P. PRESTO, I Woo . 
ai fe e e ta, ta dea 
slgnificato , im brieve » 
ce usa tutto di dg pa a 
del r Pad. 
titla I 
te dn 


















by Google 
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P. PRIMATICCIO. Ascehe feurata» 
mente. V. SS. Pad. 3 259. E spezial- 
mente degli dne gran martiri, cioè il 
primo della penitenza , cloè la maggio. 
te, e la più primaticcia , e la più netta, 
the mai in questo mondo si facesse. 

Z. PRIMIPILO. Nel sense proprio . 
Dav. Tac. ann. 13. 173. Accomandogli 
a Pazio Orfito stato Primipilo. / Lat. 
da : primipili honore perfuncto . 

P. PRIMOGENITA. M. ”. Lib. 1. 
Can. IX. A cui (93/ Duca di Calavria] 
si doveva dare per m Giovanna 
primogenita del detto Carlo . 

P. PRINCIPALE. Coll accrescitivo . 
V. SS. Pad. 2. 394, Conoseo , ebo ti 
manca quella virtò , la qu p: 
Cipafe, Sefoe ibiaienza e 36) Pad 
4. 159. La più principale . k 

Z. PROBATIVO. sfdd. Che prova. 
Boce.Com.Dant.1.,3.I1 modo del trattare 
è poetico , divicivo , probativo ec. 

F PROCESSO . Oltre In procetto di 
tempo sl dice pure In processo di età . 
Cres. Lib, 2. cop. 4. E in processo d’ 
elide derlin gno a secchità . 

B. PROCIRCUITO. Rie. Males. 27. 
Ritolsono certè case nel procircuito , & 
ricconeto per lo sopraddetto Uberto , @' 
compARII + 

B. _PROCURANTE. 444. Chè prock= 
ra. Buct. Pit. Dant. 253. Che così non 
possono în moi fe femmine, 3’ elle Yo- 
gliono ? che eziandio non Volendo , pos. 
sono graî così: € se hanno la vaghéze 
21, la bellezza , e Îl tiafurale appetito, 
€ altre cose 2ss2i , continov te per 
loro tte’ cuori derit uomini procuranti . 

P. PROC E. Col genit. di cosa. 
Ss. Catt. Lett. NL. Pregate Cristo in tere 
ra, che procuri all'ordine d' un buon 
Vicario, che u' abbina grande bisogno » 

C. Alla voce PROCURATORE , st 
sono lasciate per trror due parole necese 
serie. Dovea dire cou nel primo passe 
di $. W. 9. 156.2. Fece un decfeto , che 
l'ordine de’ frati. Minori nè' loro pro 
curatori, non Soresseto ec. 

C. Simile, V, dahche Cansidico , 
Dav. Perd. Elog. + f. Noi ne abbise 
wo perduto intino al nome [ degli Ora« 
rorl'), thiamandoli avvocati , dottori, 

preseuratori ( 7 Lat. ha: Caussidici, et 
wdd ocati , et patroni. ) 

©. PROFESSO.6. Per similitud. Coll 
4.03 » Sen. Pist. 51, Credendo chè alcue 
no colofe nos si convenga bene a vome 
professo 1d astinenzia . 

P. PROPITTA « Maetaf. Cresc. 
Lib. 6, cap Tà. La bietola desidera la 
terra grassisstma, rimida, letaminata , 
è lavorata, actceloechè ben profitti. 

P. PROMETTERE. Per Minacciare. 
Aggiangi al è VI. di questo verbo l 
estpiplo de' S$. Pad 1. 59. Perocchè 
Wai tanta cnea , e sollecitudine de' Moa 
nael, promettiti ehe io stenderò la mia 
potenzia contra di te, 

P. PROMETTERE, Nota bel modo 
nel Willani Lib. VI. Cap. XXXVIII. 
Avendo uno Messer Bondelmonte de’ 
Bundelmonti nobile Cittadino di Firenze 

romessa a torre per moglie una donva 
ùi casa gli Amidei. . 

C. PROMETTERSI . Far profferenze, 
® promesse di sè, Dant. Par.$ Rivole 
sersi alla luce, che promessa Tanto s° 
avea ec. ( quella luce avea prima detto 
a Dante, Tutti sem presti AI tuo pia» 
cer, purchè di noi ti gigi ) 

P. PROMISSIONE. Nora costrutto 
ne $$ Pad. 2. 53. Un discepolo dell’ 
Abate Sho per promisone di Dio gli 

Li 


PRO 


entrò lo demonio addowso dA promise 

sione eruissione oltre esempi 

Pr: CA sin È 
il cose mate 


P ,, 

riali. Vit. S.P. 124 Onde deliberam. 
mo di non promtovete più il predetto 
corpo, ma copriniinòlo come stava . 

L. PRONTO. Mota. Dant, Inf. 3. 
Ch'io sappia, qualliono , e qual costo. 
re Le fa parer di tiaprprarzni provte. 

così acco e dre passare 

c. PRONTO ARR i che na! 
sce dall'ira. fntr. vlrt. 39. { Firenze 
1810. ] Impazienza , Prontuaria, e Malîs 
raga E 40. PIRATA è pemafimene 
to d'animo, a rispondere a parole che 
slimò dette. 

P. PROPONIMENTO. fe} retà/. af. 
Ph a ayli alberi. Crest. Lib. $. cap, 
1. se abbandonando #lcant pari 
del clelò , i detti rami si distezidatio a 
cgrie altie parti, lnslememente rivocati 
dal àslVagio Rrepoento » Med costret. 
ti d'abitare l’abbandonato luogou . sele 
ilsimo favetlare . 

C. PROPOSITO. Pemire dà! proposito 
d'alcunaà tosa, è persona , vale: Arriva- 
re al proprio intencimento , 0 desìde» 
rio della persma, o della cosa. WS. Da» 
mitilt.286. Avendo grande tristizia, pere 
chè lasciavano lei dopo la motte loto , 
teniendo , che Awrellano non venisse àl 
proposito di lel ( Aurei. volea in nide 
glie S. Domititu, che v'era già votata 


«4 Dio) 

L. PROPRIRTÀ . Dr Proprietà ; 
vale ln particolarè ; è sì contrippone 
ad In genere. Dèep. Dee. 99. Cha esso 
{ Werbo » Fare ) vi risponde a tutti eli 
altri (#erdi) ; come che e' (come guello 
che ) Vaglia In gevere quel, che cia. 


schedmo i proprietà . 
z. PROSTEN BRSÌ IN PAROLE, 


vale Moltiplicare in parole. Latin. ser- 
monti producére . Fra Giord. 99. Egli 
soprastarà e prostenderassi in parole. 

C. PROVARE. Dicesi! delle robe, 
che altri mette addosso a chicchessia , 
per vedere se gli stanno bene. Nov a, 
93, Che voogli?® voglio uno farsetto, 
Questi ne trovò uno . Provogliele. Furg 
a mercato . 

C. PROVENZALEGGIARE . Parlar 
Provenzale. Nota diia Perf. Poei. 
Murat. lib. 3. pag Ti. ( Venez. 1770 ) 
Componevano secofido il dialetto Tos 
scano ec. o secondo il proprio di sua 
terra, 0 pra saltiy Vano Pi 

P. PRUDENZA, de! naniero dellpiù. 
S. Catter, Lett, 10%. Questa obedienzi 
fedele avarebbe più lavorato bel cospete 
to di Dio ,e nei cuori degli uomini, clié 
non, farebbero tutte Je prodenze w- 


mana. 

L. PRUOVA. Essere alla pruòva di 
una cosa: vale Farnt pruova . Latin. 
periculum facere. Bocc. g. 8. me 10, 
Voi non ne vorreste da ec. quella 
quautità ( di damaro ) che lo potessi 
fare, che iu non Ve ne servissi; e come 
lo ci sarò acconcio ( provreduro. ) voi 
ue potrete essere alla pruova. 


PT 


Z. 

Puy . W. E, Tisichezza, Lat. 
phrkisis. Sold. Sat. 3. Gl'iufermi, che 
più addentro , che‘ polmone Hauno 
‘a plsi oc, 


|’ te; ma vestris. 


P. PUBBLICO . duo. Pubblicamertte. 
M. V. Lib. 6. cap. 11, In questi di st 
disse al pubblico , che e' sò di non 
Yoler morire, che mon ® In prio 
ma ec. 

P. PULIRE. Metaforie. G. W, lib. 
fl. cap. 2. Le demonia per comanda» 
mento di Dio sono fiagelli per pulire le 


peccati. 

C. PULLULARE . $. Per Scatarire 
l'inteide TA Crusca , recandò uh vere 
40 di Dante Inf. T. Ma io l'intehderet 
per Gorgogliare, Gonfare th bolle > 
che & il proprio effetto dell'aria cata 
clata su dal fondo dell''acgia; come 
dice Dante. Credi , Ohè sotto V'acqua 
hi gente chie sospira , E fanno puis 
lolar quest'acqua al sumaro , Conte l'oèè 
chio ti dice, u° che s' aggira. 

C. PUNTO. #. Dare il punto. 

C. PUNTO, W. Fermare il punto . 

C. PUNTO*. Avere in punto : dieest 
deg archibugi , o d'altri ordigni, cha 
sono condotti in sallo scoccare . Star. 
Alotf. Passiva sicuro sopra Îl traboca 
chello : e quelli , chè ave do aipegnò ia 
punto , lo fe svolgere; e cadde Bosali. 
n9 nel fondo del trabocchello . 

P. Sibrlit . Essere in punto . Puot 
aggiungere un creto di prosa del 
buon Secoid al $. XVII. di guesta co. 
ce. Vit. SS. Pad 3. A, E disse, Mesico 
re, se ld Vuoi cenzre, ogni cosa è iù 


nto . 
PL. PURAMENTE. Per Solamente 
Senza più. Sem Mann. Giug. td. 5° 
Dice, filils vesfris 3 von fillis pùratiena 


Siîmile . Vala ‘anchè Solamente, 
S. Catter. hett. 10. Perocché vede, che 
puramente col vizio elli now gli p a 
de ingannare» 

L. Puramente: per Solamente. Age 
iugni. Segn Mann. nov. 11, 3. Non 

ai a niente di clò verug obbligo che li 
gotuzi se non puramente a ragione di 
carità. 

P. Simile. E singolare U significa- 
to di quera voce he SS Pad. i. 134. 
Se altunà ffata @Ye2 bisogio d'andare 

er lo fuoco al di fuori andavavi,e pu 
amente il tecàva in grembo , senZa are 
dere il vesti to. Semplicemente 

L. PUR ANZI: per Testè.. Aggiu» 

ni. Segt. Mabn. nov, 16. é. La coo» 

Serszion che tu presti dd una tal gra» 
zia, comè disse pur anzi. 
. P. PURECHE, per Menché . Latin. 
quanquam. Vit. SS Pad, 3. 8, È pure» 
chè mon sî convertissono , io per me 
Voglio questo bere. Wedi il contesto, 
e'l troverai chiaro . 

I.. PURE. Pur pure. modo di dire, 
con cul st passa per buona, o sì concede 
altrul una cosa . Segn. Mann. Lug!. 
40. 2. S'egli sapesse ec. guld conduca? , 
a conseguire la salute eterna, pur pure : 
potrebbe în alîora con minor die 
zio impiegare il suo tempo in altro ma 
ee. E ag. 9. 3. Se almeno quelle pere 
sone ec. fossero eterne, pur pure: sa» 
resti in qualche modo degno di scusa . 

P. PUZZA . Si trova anche nei num, 
del più. S. Cotter. Lett. 15. Ri gio 
rinso Santo Niscolò, che w'ha tretta 


delle puzze del moudo . { merufo: si. ] 
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UA. Di qua , per . 
L. Aveerb. di stato .Bocc. 
qua 2. Entrato dentro, 
st; Dio ci mandi bene: 
sit di quà ? 


+ parlandosi di tempo: vale 
Enti nostro . Daw. Perd. es 
leg. cap. 21. Asinio ancora, benche nas 
to ne' tempi più qua, mi pare che sine 
dixsse co' Menenil , e Appil. { it Lat. 
da : propioribut lemporibue . 

Z. QUADRATO. dAygiunio a Foce, 
vele, Gagliurda, Grossa. Allagr. 223, 
Un Ceratanon rtigogliose , d' aspetto 
grave, di barba lunga , di voce quadra» 
1a, e di pirole scolpite. 

C. QUALCHE - per Qualungue. Es 
semplo più chiaro . Dant. Purg. tà. 
Come all'annunzio de’ futuri danni si 
torba il viso di colui ch’ ascolta, Da 
qualcbe parte il periglio l'affanvi ec- 

C. QUALE. Za quale , 
cerrispondenza di Quello ; € 
se Quella cosa ec. fa guale Fit. $. 
Domisit. 279, Ma pogoamo pure, che 
fusse quelie che in di, la quale mai 
niuno de’ nostri Savj jassò scritto in 
au0' libri mai ec. Così dicesi a roves 
sclo è Ogni cosa pieno di neve ec. 

U Quale, per Chi : interrogando . 
fisgiagai questo altro sr A) Dant. 
Auf. 3£. Lo duca stette io dissi è 
colui, Che ec. Qual se’ tu, che com 
tampogni altroi? 

c da. Nota cosirutto . Bucc. g. 
$. n 7. Le di da mia parte , che pre» 
stamente prenda qual vuole l'una di 
gonte due morti, o del veleno, o del 

sro + 

C. Ancle nota: Boce. g. 5. u. ? 
Avvitò , se vivo fosse il suo figliolo, 
devere di corale età essere, di quale co- 
lui parera, 

?. Lo quale. în forza di neutro . 
La qual cosa. Vit. $5. Pad. 2, 117. Lo 
baltezzarono, # feccionlo cristiano, & 
monaco , lo quale com desiderin avea 
lore demandato . { quod petierat . ) 

L. QUALIFICATO. Che da qualltà , 
3. Agest. C. D, 5. 2. Gli pareuti, ses 
condo che erano affetti nel corpo quan. 
de giacezno ius eme 1 6OsÌ li princip) de. 











gli figliuoli concetti peterone essere qua» 





lificati et affetti. 
C. QUANDO. N. urto. Purg. 25, 
R vidi Spirti per la fiamma andando : 





a' iorn ed a' mie’ 
passi, Compartendo la vista a quando a 
Yi o. { cioè Ora agli Spiriti, cd ora 
a' miel passi. ) 

L. QUANTO. Per Come, Altreta 
tanto che . Segn. Mann. Genn. 26. 1. 
È piena ec. d'errori, che è quanto di» 
re, di assiomi stravolti . 

%. Quanto . Per Quantochè , Ancore 
chè : Cron, Fellut, 1:0. Si levò Ugues 








ciene , € disse, che quanto fosse utile. 


e bene a fare quello, che io diceva, 
nieutedimeno nou si dovea lasciare l'us 
no, perchè l'altro nen si facesse. 

I.. QUANTO : relativo a tempo , 

Nota costrutto. Segn. Mann. Mart. 
25.3, Sal to qrant'è, da che il Signore 
ti sta amando ? da che sta amando sé 
stesso. 
QUANTUNQUE . Nome . Col 
PIU. Wir, SS. Pad, 2. 276. Sempre 
quantonque più pene da loro patita, 
più avera a loro compassione, e al lo» 
ro errore. 

C. QUARANZETTE . Quarantasette. 
Frane. Sacch. nov. 140. Jo ‘nacqui cie- 
co; è ho quaranzette anni. Appresso: 
To ho appunto quarauzelle soldi» 

P. QUARTA. Sust. per Qu.rio di 
luna . Cresc. lib. 3, cap. 23. Ed è dla 
guardate, che non sia semimata, anzi 
che la lana sia nell'ultima sua quarta. 

GC. QUARTO. Sssh per Misura, cle 
contiene la quarta parte dello stajo . 
Franc. Sacch. nov. 82. Recano un quare 
to di vino bianco, e di Creti ec, che @* 
ra sì grande ac. 

P. QUASI, SI truova aggiunte alla. 
crescit. Assai, Wit, S$. Pad, 1, 199. 
E tengono una vita quasi assai discreta, 

P. Quast. Si dice anche Quasi Per 
poco , alla latina. G. V, Lib. 8. cap. 
95. Quasi per poco nou avea forma u- 
mana. [ di Lor fa : prope non buma. 
ne eral facie } 

C. QUATTRO $, IV. Be questo sens 
10 usosi anc'e-il seguente Proverbio . 
VFarch. suoc. d. $. se Sismondo ec 





l'arà per male , sciagasi: a noi buta ; 
che quattro e quattro faccia otto. —’ 

P. QUEGII , case obbliguo. 
43. Pad. 1. 219. Cadde la lussuria 
pull. che le portava da mangia: L4 
tro Se ne andee a quegli, che le sere 
viva . 

€. QUELLO ; per Quel medesimo . 
Vit. $i. Pad. 2 8. Nè leggiermente 
questa bestia smarriva ( errava ) l'ora ; 
ma sempre a quell'ora veniva. ( prine 
avea detto, che la bestia veniva quano 
do il frate cenava ) 

P. Quello ; in forza di neutro, 
che meriti attenzione il modo del - 
cacc., e de' SS. Pad. Il prinso nell'iso 
fred. E sforzansi di altrui recare a quele 
le, che essi sono , E / SS, Pad 1. 49. 
$1 g2l dissero quasi giocando , no 
strando quello , che erano . 

€. QUINDI $. IL. per Luogo d'origle 
neo Patria. Aggiugni questo di Dant. 
Purg. 5. Mi sie de' tuoi prieghi cortese 
In Fano ec. Quindi fu'io ee. ( cioà, di 


Fano ) À 

Z. QUINQUENNALE. ddd. D' ogni 
cingue anni. Latin. quiaguennalis . dr, 
5. Cont. 1 6. Venute DI 
no che raccorre Si denno al mat 
consiglio . 

B. QUINTERNELLO, Dim. di Quime 
terno , Quinternetto : Tas lett. fam, 
5.4. Dow Paolo m'ha portato il quin. 
teruello, ed io ho subito corretto î 
cant, e ripieno il vacuo, dove sì paò, 
E 8. Rimando a V. S. l’ultimo quinter- 
nello, nel quale bhe ripieno i vacui e 
tacconci molti verzi, 

B. QUINQUELUSTRE. DI clague le. 
strì , Varch. rim. 24i. el più che 
quinquelustre alto desio , Cui tempo, 0 
ferza mai non è che alleggi. 

P. QUISTIONE, si piglia anche sem 
plicemente per Dubbio , 0 incertezza 
di giudizio , che uno hg. Vit. $3. Pan 
de. 2. 13. Sappi Abate, che io sono in 
mirabile quistione del fatto di Me'ehise = 
dech: che dall'un lato mi pare che sia 
fig. lo di Dio, e non uomo; è d 
tro lato mi pare pure, che fosse nemo, 
e semmo Sacerdote di Dio . E 


Pie. 
















z. ABBATTERE . Per BSoef. 
trare $. V. Cron. Welint. 

6. Che ne rabbattò la pare 
te sua. 


P. RABBIA. Par rabbia, per Arrabe 
Marsi. Vit. SS Pad. 1. TZ Quegli fa 
sendo grande rabpia . 

C. RABBUFFARE . Per Rimprove» 
rare. Daw. Tac. ann. lib. 3. cop. 38. 
Antistio Vetere de’ grandi di Mace» 
donia , assoluto d' adolterio ; che 
i giudici ne rabbuffdò ec. [ il Las. ha: 
Increpitis judicibns ] 

B. RACCAPEZZARE . Ritrovare , 
Ricavare. Aggiungi esempio di pre- 
atiore + Red. lett. 1, 45. Migliori noti. 
zie ho raccapezzate dal suo Volgari. 


Watore . 

Z. RACCOMANDARER . per Affida» 
re, Comniettere all' altrui cura . Pail. 
28. quando son nati vuoli dare quelli 
gallina all’ altra, puoise race 
cumandare a una XXV, 

P., RACCONTARE UNA COSA CON 
UNO. Fit. SS. Pad. 3. 6, E toruandosi 
@ casa raccontava queste parole con 
Bistta, e spesse Volte piangevano per 
gran dolore » 

Z. RADICR, Radice d' alcun mon- 
te, è ia Parte inferiore, la Falda, 
Pallud. 7. Quanto al sito, è da elegge» 
re ec. che sa alla radive d' alcun eran- 
de monte. 

P. RADICR Per similitadine è ap. 
propriato anche agli orecchi , e a' ca» 
pelli. Cresc. Lib. $. cap. 10. E la loro 
decozion [ dei rami del fico ) vale alle 
posteme del gozzo, e a quelle delle ra: 
dici degli orecchi , st sarà gargarizata + 
E cap. 17. Anche il suo olio , e sugo, 
€ la sui decozione, confortano le radi. 
si de' capelli, e non li lasciano cadere. 

P. RADPORZARE . Rinforzare. Ag- 
giungi. Tas. Ger 6. 2. E" Re pur 
sempre queste parti, e quelle Lor fa 
invalzare, e rafforzare i fianchi. 

Z. RAGIONE. Rugicne come, vaie 








Essempigrazia. Lat. exemeli caussa . 
Brun. Tes. 8 55. S' ella è falsa, ta 
puoi difhrmare i una senza più. Ra. 


Givve «ome : Tuo avversario ec. 
C. RAGICNE. Per Quello che ale 
trui è dovuto, Sen Pist- 119. Ela ( 4a 
matura ) è sdernosa, ® non si può vin» 
sere: tila domauda la sua ragione . 

L. Simile» Di ragione. Per giusti- 
zia. Segn Mian. Dic. 22. 1. E pure 
quest anima stessa clò non pretende, 
come favore dovuto a lei di ragione . 

©. RAGGIUGNERE. Derro del Rum 
marginare, o Saldare delle ferite , e 
piaghe . Tes. Pow. P. S. cap. db, Beto 
tonica fresea, e impiastrata , o messa 
nella romphura della testa, raggiugne 
aubilamente la piaga, 

P. RAGGUARDARE, co) Sopra. 


RAP 


Vit. @8. Pad. 4. 266. Raggnarda » Jrie» 
goti, sopra la mia confusione , e dim, 
mi il luo ajoto. 

Z. RAGGRAVARE. dAssciutamente, 
Pit. SS. Pad. 2. 66. Raggravando la ins 
fermità ec. anche lo venne a visitare . 

P. RALLEGRARE. Rallegrars!, deta 
te delle blade , se tl fa bisogno. Cress. 
Lib. ii. cap. do. ll frumento , -e ogni 
biada si rallegrano di campo scoperto, 
e l' ombre fanno danno . 

P. RALLEGRARSI e ALLEGRARSI , 
Attribulto per metaf. al frutti delia 
terra , alle piante stesse , e all erbe. 
Cresc. Lib. 4. cap. 4 quale è 
molto nera ( " uva duracla ) ed ha i 
granelli lunghi, e fa vino molto nero, 
@ buono, nelle terre umide, e acqua 
se: ma ne' monti, e ne’ luoghi secchi 
mai non si rallegra. E Lib. 5, cap. 14 
E molto ama [ il moro ] è allegrasi di 
sterco, @ di terra molto grassa. E cap. 
20. E rallegrasi d' assiduo cavamento , 
e d’ essere abbondevolmeute letami. 
nato. ( Parla del pero ) R cop.21. del 
Prugno . Allegrasi in luogo umido, e 
grasso. E cup. 27. dei sorbo. Ralle» 
grasi per adacquamento ne tempi sec» 
chi, e per continuo scavamento. E 
Lib. 6. cap. 6. parlando dell’ erba 
Anèto . Ogni stato del Ciel sostiene, ma 
più del tiepido si raliegra. E Li$. 5. 
cap. T. lmperocchè in questo modo 
le biade che s’ allegrano in aperto, è 
manifesto campo, riceveranno miuor 
danno. E cesì in attri luoghi. 

C. RAMO. Per Parte, 0 Spezie del 
Genere, Tratti. pecc. mort, Lo quarto 
ramo di tenzone , sì è rimproverare, 
è rimbrottare, ( ma è metafora fatta 
dall qutore , che prende lP origine de 
Wizi come da radice, ende spuntano 
molti rami : mon è metafora della line 


] 
"2, RAMUSCOLO. Diminut. di Ra- 
mo. Pallad. Febb. 13. Ricisivi e’ vitic» 
ci, ed ogni ramuscelo luutile. 
C. RAPINAMENTO, Rapinz, Rate 
to. Intr. virt. 44. { Firenze 1810 ] 








Peccato contra matura, e Rapinament 
Setto: Rapinamento è quando la verg 
ne si rapisce ad inlendimento, sado 
l'avrà corrotta, di farlasi a moglie. 

C.° RAPIRE. Per Terre alcuno da' 
sensi per eccesso di piacere. Dant. Par. 
14. 8’ accogliea per la croce una melo» 
de , Che mi rapirva, senza intender P 
inno. ( m' innamorava ) 

C. RAPPORTARSI . $ V. Cecch. 
Mogl 2. 1, Da farvi risolvere a rappore 
tarvi a me ( fidarti a me } di quelle 
cose, che voi non infendete, 0 ne stae 
te dubbio . 

Z. RASSODARSI. Confirmarsi nella 
opinione Cecch. Corr, 2. 1, Fatevi con 
la vostra Beatrice Atla finestra, acciò 
la al rassodi, 





P. RASPO. 51 dice anche del sola 
Pusto del grappolo. Cresc. Lid. À. cap. 
13. E allora conviene, che i tagliati 
raspi de' grappuli, sieno coperti di calda 


pece. 

Z. RATICONE, o RATICONI , dv« 
verb. Andar raticeni, vale Andar rae 
tie, Andar cercando in qua , e in là» 
Bern. Mogl. Raticon poco andiamo ole 
tre pian piano. 

P. RATO . Por che voglia dir Gri. 
do. Pit. SS. Pad. 3 94. Allora nette 
va il grande rato, e ponevavi suso Îl 
Fiso. 

P. RAVACCIUOLO .Cresc. lib, 2. cap. 
$3. Ma i Meianesi seminano le ravici, o 
Vero raVacciaoli. 

P. RAVICE. Cres Lib. 2. cap. 13. 
Ma i Milanesi seminano le ravici, 0 ves 
ro raVacciuoli . 


z. ECAPPIARE . Disviluppare . 

Sach. nov. 119. Fratelli miei 

come faramo nol, che non serà chi si 
recappi quelle gambe 7 

L. RECARE AL PUBBLICO, Pub» 

dicare  P. Pubblico . sust. 

L. RECARE A PENITENZIA. Pit. 
55. Pad. 2, 119. Pregovi, che ec, pre 
Bhiate Iddio sollecitamente per me, che 
mi perdoni, e rechimi a penlienzia. 
[ P. Penitenza $. 11, } 

P. RECARE. Recarsi uno ad amico , 
vale Fartelo amico . G. V. Lib, VI. 
cap. 45, R perchè ciò gli veniue fatto, 
si recò ad amici con ispendio, a doni, 
e promesse, e officii i maggiori del Re, 
gno . 

P. Simile. Recarsi uno acontrario, 
vale Riputariosi nemico | G. V. Lib. 6. 
cap. 22. Per la qual cosa lo Imperadore 
Î) si recò a contrario . Tolto dal Malasp. 

P. Simile, Recarsi a tiranni, impor. 
ta Divenir tiranni. Ricord. Mu, 146, 
E per questo lo "mperin molto abbassò, 
che i possenti Lombardi si recarono a 
tiranoi. G, W. Lib. 2. cap. 18. E av, 
venne poi, che l-possenti Lombardi , e 
Italiani uon |' ubbidivano, ma si reca. 
rono a tiranal, e signoreggiarano chi 
più poteva. Come nel Malaspina; da 
cui Il Fitlani ha tolto le cose, il mo» 
do , e le parole, come è suo cottue 


me. 

C. RECARSI A MENTE AD ALCU. 
NO.$ XVII vale Ricordargii il pro- 
prio nome, o l3 persona. Dant. Purg. 
6, Qual va diraozi, e qual dirietro ii 


a22 RES 


prete, E qual da Jsto gii si reca 2 
mente .( Era da notare qui, che Recare 
bi qui è come Att. e Wale Recar se £® 
mente ad alcuno } 

Z. RECARSI INNANZI, pale Res 
tarsi a memoria, Rummentarsi . S. 
Catt. Lett 42. Pregovi per i' amore di 
Crato, che vi rechisie innanzi la brevità 
del tempo . 

€. RECARS! LA MENTE AL PET. 
TO. PF. alla Y. PETTO. 

Z. RECESSO. Luogo nascasto , Su 
naz. Arcad. ecl. 12. Non veggio i tuo 
recessi, e diverticuli Tutti cangiati. 

Z. RECREARE . Per Crear di nuo- 
wo. S. Catt. Lett. 24. Nel qual sangue 
fumme recreati a grazia. 

P. RECUSARE. E corì Je particelle, 
Vit $$. Pad, 2. 365, Ma T' altro recue 
saudosi di pretdere, parendo che fosse 
contro al sno proponimento , 

B. REDOPPJO. Redoppiamente, Il 
Reddoppiare. Fr. Guitt. rim. 92. Ed 
iv redoppio mi torna le pene. 

P. REGGERE. Reggersi , vale anche 
Fermarsi» Wit. SS. Pad. 2. 139. Aggiu 
gni. B poi partendosi seguitarono ji lo» 
ro cammino, e trovando per la via dell* 
acgua , Zaccieria si resse per bere. 

Z. REGOLA. Regolo è. Il. Pallad. 
Magg.T. B' anco megliu, se "ì detto 
ferro sì scalda, e così arzente ricîde i 
granelli lungo fa detta regola. 

C. RENDER VICENDA: vale Rene 
der il cotiblo . Intr. wirt. 32. ( Firenze 
1810 ) Quande farai convito , non chia. 
merai gii amici ec. che siano ricchi ; 
perch” egli rinconvitino poi te, e ren, 
dauti Vicenda . 

C. RENDERSI A DIO. Woigersi a 
lul con l' affetto, Adorarlo ec. Dant. 
Par. 10. Cor di mortai non fu mai sì 
digesto A divozione, e a rendersi a 
Dio Con tuito "l suo gradir cutanto 
presto, Come ec. 

P. RENUNZIARE, Sta anche per 
Ricusdre. Aggiugni, Piz; SS Pad, TU. 
E rinunziando Ilarione di ciù fare. 

L. RKO, Moro accompaguatsra , 
Segn. Dic. ‘?. Il cancellare | iniquità 
si è rimettere ec, la pena eterna, ond’ 
egli era reo negli alli libri della divina 
Gh tizia. 

Z. REPROBATIVO. Che riprova . 
Bocc. Com. Dant, 1. 3 modo del 
traltare è poetico, fittiro ec. diffinitie 
vo, probalivo , reprobativo, e poes 


tico, 

8. REPUTATISSIMO . Sur. di Res 
putato. Mach. stor. X 112. Messer 
Gio. Agusta, di Nazione Inglese, e re» 
putatissimo nell’ armi, soldarono . E 5 


176. 

P. REQUIE. SI srova anche nel nu 
mero del più, Vit. 58. Pad. 2 155. 
Perocchè tutti gli altri bauno alcuna 
requie facendo la loro voloutade, ave 
veruachè In bene : ma questi, che vi 
vrono all' obbedienza vera, hanno res 
monziato a tutte le requie, e luro vo» 
luntadi proprie» 

P. RESISTERE col DI. M. W. L'6, 
7. cop.-B4 Gil portavano È danari per 
mato, ch' e' non poteva resistere di 
ricevere , e di porre la mano in capo. 

P. RÉSPETTIVE . Foce Letina, fate 
ta Italiana. Cresc. Lib. 10. cop, % 
E de' grandi alcuni I Salconi ] son nea 
ri, e alcuni respettive bianchi , e alcuni 
rossi, 








. RESSA. $, per Rissa. Aggiugni, 
Zatr, mirt. 40, ( Firenze 1$19 ] Resia, 


RET 


si è una malavoglienza d’ animo tra 
colore , che somo congiunti di sangue . 

L. RESTARE. Nota. Segn. Mana. 
Apr. 14 3. Da poco è restato ( de pos 
co è rimasto ; poro mancò |] che aucor 
tu non ci abiti ( melo inferno } 

B. € RESPIRANTE. Add. C'e resple 
ra. Dint, Pist. luo. Arrig. 214. Così 
allora gittadini, e respirauti in pacea 
ed in allezrezza , le miserie delle cons 
fasioni rivulgeremo . 

C. RESTARE FRA ALCUNI: Dicest 
di cosa, che nessuno di quelli dee pub- 
blicare. Cecch. Moyl. 1, 3 Ma vedi, 
restiusi qui tra noi queste parole. 

C. RESTARE. Da me mon resterà » 
® slolle . ec. Vale lo cl farò il posti 
bilé , Non mancherò di far il possi» 
bile. Cecch. Assimol. 2, T. Datevi bet 
tempu questo carnovale con quelle d2» 
me Pioreitine. Rin. Da noi num restes 


rà. 

C. Simile è quell'altro del Cecch 
Assluol. 3, 5. Andianne, chie to l' em- 
pia | il ventre ); acciocchè , avendo tu 
a essere valeste, per questo mon resti» 


B RESTIPULARE, #, L. Ripro« 
mettere, Obbligarsi in parola, ed in 
iscritto . Tan (ett_ I7:. Ed ancor ch” 


egli m' abbi detto di ricevermi a i suoi 
servigi, nondimeno questa sua parola 
in tanta instabilità de’ miel ufsuri, € 
della mia fortuna non mi può intiera- 
mente parer stabile, se ella non è con- 
fermata da alcuno, cite restipulazdo , 
possa promettere più di me stesso, ch' 


fo medesimo non posso . 
P. RESTITUIRE, Wei senso propria, 
col genit. di cosa. Vit. $$. Pad. è. 


ci Onde subito fue restituito dell’ oce 
chio, 

P. RETE. Figuratamente, preso in 
buona parte. Fit. SS. Pad 3, 270. Non 
avere paura, imperciocchè io sono il 
Salvatore del Mondo, che m' hai cace 
ciato in vece del cerbio , acciocch' io 
ti cacciassi, © mettessiti nelle reti della 
mia salute . 

B. REITILE. Aggiunzi esempio di 
pseta . Ruc. Ap. 247. È gli animali ret» 
tili, € volanti, 


B. Riamane . Corrispondere !: &» 
more. Aggiungi, Tas. Ger, 16. 15 Uo- 
gliam d'amor ja rosa, amiamo or quasie 
do Esser si puote riamato amando. 

B. RIASSALTARE . dusultare di 
nueso . Mach stor, 6.201. Tauto quele 
li a rinssaltare il vincitore differivano, 
quanto pensavano, da chi gli condace» 
va, d'esser d arme, e cavalli rifore 


iti, 

La P_ RIRELLARR. Neutro, si trova 
anche coll Ausili.re Avere. $. Carter 
Tom 2. Lett. t- Di questi putridi mem. 
bri , che hanno ribellato a voi, non 
temsie, perocchè |’ ajuto divino è 


presso. 
P. RIBOCCARB. Per Rivoltarsi sese 


sopra» Vit. 85. Pad. 4. 245, Per îscià» 


gura la navicella si riboccò per modo, 
the egli cadde nel fiume, e andò solto. 
Nel Vocabel è messo questo esempio: 
mea per arrore dice vi tiboccò » 


RIC 


C. RIBUOI. Essere da ribuoi:. vale 
Essere sciocco + Parch. Suoc, 5, 3. Quan 
sta wi par proprie una commedia: e 
non mi pare essere però da ribuoi sfo 
A ITA 

CAPITO, Per Partite di mae 
trimenio. Cecch Mogl. 1,3, Che? Ri- 
dolfo non è giovane, da avere ogai 
gran ricapi o? 

C. RICENTE. Note costrutto . 8ea. 
Provid. 415. Questa boce è trall' altre 
magnifiche cose ec. dalla quale io sono 
ricente, e ancora stoné @ tentella ne” 
miei orecchi. [ ques! dicesse; /a guale 
udii testé. costrutto latino. Pe 
ll Forceitino alla V. Recens) 

P. RICERCHIARE. Esemplo di pres 
sd, e det WI & Catter. Latt.10®. Non 
volendo , chel vasello del corpo mio 
fosse rotto, cl riceschié della fortezza. 


mu. 

P. RICEVERE, per Ricarare, Mo 
cogliere , parlando dei frattt detta 
campagna . Cresc. Lib. 4. cap. 13. E 
în quest modo, con poche spes, 
miolte uve ricevo nelle tipe, co siepî 
verdi. 

P. Simile. Oltre al concane Tener 
P invito, fa dette anche Ricever Pino 
pito. Wit. S3. Pad. 2. 304. Inteudendo. 


to venire - 

©. RICHIEDERE, Pe Mandar 
chiamare , Far venire Bocc. nel Conte 
d' Anguersa: Alla cura del quale euene 
do piu medici richiesti ec. 

P. RICHIESTO, e RICHESTO . Esa 
sere ricàlesto a uno, sole Converirgii » 
Toccare a lui di far la tal c 
quel del Bocc. nei Proeemio 4 
questo di S. Catier. Lett. 32. Ma mol 
maggiormente il dovrete fare voi e gli 
altri Prelati della Santa Chiesa, ed evvi 
richiesto , e dovetelo fare. 3 

Z. RICOLCARE. Ricellicare, o Ris 
coricart. Pallaud, New, 6. se lì ( agli ) 
vuogli con grossi capi, quando nasce la 
sua foglia, ricolcala in giò. 

B. RICONTENERE . Raccontare , 
Ricord. Maies 31. Ma a ricontenere 
@ 1 dire ja propria verità. ec. £ 45. 
Ma a ricontenere la. propria verità, 
egli è il contradio » 

P. RICONOSCERE. Riconoscesti del 
beneficio ,0 della bontà di uno , impora 
ta Essergiì grato . Vit. &5 Pod. 3. 1. 
Sicehè Ha Iaperadori rogliendosi rice 
yoscere della sua bontade, sì gli dona= 
sono la terza parte di Jerusalem, e do» 
nacvongli due castella - 

È. RICOPIATO. Add. Tas. lett. 230. 
Raccomando al Sig. Ercole, vostro fra= 
telo, i miei dialozbi, e | Discorsi, ® 
vorrei trovarli ricopiati nel mio Yee 


nite. 

8. RICORDEVOLISSIMO. Sup. di 
Ricordevole. Tas lets. 354. Perciocchè 
nov solamente farà piacere ad uomo, 
gratissimo, e nella  smemoraggine ui 
tuite le cose ricordevolissimo più de' 
piaceri, che delle offese ricevute, ma 


“7. RICREARE. Crear di nuevo . $. 
Catt. Lett. 20. Ricreocci a grazia net 


1° RIDDONE, o RIDDONI . Arverb. 
e vale con Aria di ritda . Ber Mogla 
Dirauno wa cagzuncia riddon riddome . 
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c. RIGUARDARSI. 6 VI. per Aste. 
neri, Guardarsi. Esempio del 30% 
Sen, Pist. 14. Siccome il buono mari. 
maJo si riguarda dalle tempeste del mas 
re, e de'venti contradj, e schifa i luo- 
sal peritoloni ec 

RIGUARDANTE. Che tgende. 
prot, Tas. Ger. 9, 26. È si mo, 
stra in quel lume a i ardanti Formi. 
dabil così | empio Soldano. ec. 

RIMANE: Nota uso + Moral. 

S. Greg. 5. 28. Tddio prende per sè i 

rimanenti del Mondo ; ovveramente 
. quelli , che sono schifati da quello, e 

re a questo secolo. ( gui pale, 


ec! ) 
sel a iis pi (ERRE eni 
to esi ortato 
dii doo ti e ” 


SPA ib. I SELE 
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n dna: là e 


Dant. Pistol. lip. ARrrigà. 03 
Gatrdtto avanti gli alti consigif del sa, 
imo Re, cioè a dire, che ‘1 celo 


ca, 

RINCULARE, Aferaferie. Menz. 

Sat. 1. $° ei rincwlasse un RO dond’ egli 
è gio, E potesse al sepolere dar di 


cozz { tornasse 
"i SEINPRESCATIVO -sase. Che rino 
Sresca, Ret, Cons. 1.74. Se co Î lunghi, 
e contînei'rinfrescativi, a) visere eat: 
pi cpono ore im visere qu 
treguenti ne Ricu" hc accensioni di testa co, 


P. NINNOVARE, fontortare 


Sr meriti ni fici alige 
vero la 


ser dae ne) 


c. RINNOVELLARE, Neutr, pass 
senza la particella SI» . Par. 26. 
Che nullo affetto mai razionabile , Per 
lo uman, che. pianoro, Seguens 
do il cielo , sempre fu durabile . 

Z. RINTOSCARI.. Neue. Divenir 
tossito. Cron. Vellat. 82. Prenderan, 
ceue molto diletto ec, s1 in andare a 10» 
lazzo, e in essere in brigata ec esseno 
doviî paue , vino, carne, erba ec. ma 
aldi dietro | fu si prase Ton mi rintoscò , 


{ arti. ] 

4 dnmOPIRE. Divenir Idropico . 
Arrighet. 1. Cresce la malitia , rintro» 
pisce. lo ‘fermo » e Îl morbo sì fae in- 

è inuanzi il frutto perisce tl 


fore. La varia Lezione legge rintro- 


Nutrire di bui, 
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+ Pit. $$. 
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POSARE . 
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ti, e molti medicamenti, sl è. Purg 

TARE, Per Incolp porta 
er incolpare 

Sacch, Now. 78, Serà stato un ladrene 


‘ra sapete, 

s0;: RISCALDARE. <Contrazio di Tue: 

dare. Cresc. Lib, 10 ‘cam Go Are 
A allo cGpde nina; di do. 


a alla natura , è "alt complestian 
+ che alcuna volta abbia feblie, & 
La’ 11, cap. 45» Li cavallo riscaldaio, 
Longa niente roda, nè bea, ine 
coperto, un poco prsseggiato 
its: dal adore”, ne pigna re 


'RISCEGLIERE , e RISCERRR. 
Mer con 


18 ga ne dc pre gg 


a tempo, vi 
atampasse îl uio so Stteto ul fatto al Quiris 


no, per molti 

P. RISTOR , a Rimettere; par» 
lando di gente. M. a 
Intese a uollicitare il he A Senti che gli” 
mandò. una quantità di danari per risto. 
rare la gente, che per la mortalità gli 
era snancata . 

P. RISULTARE, detto di cose mas 
teriali  Wit, SS, Pad. 4. 232. Ed erano 
sì fatti nella sua carne [ £ chiovi ) che 
chi gli toccava 22 una parte, e stri. 
nea, sì risultavano dall’ Hire » coma 

to R LITENBRSI, Arristarzt,P, 

(17) yper rréstar. er» 
mars» Vit, S. Onofr, 188. Quello gio» 
riogo , cche m' and:vi fananzi, sì rl- 


e chiamommi.. Dad. tas. 29. 
Cho ee ga corse indietro, e s apo» 
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C. RITROSIA. Dette delle Bestie 
pestie» Franc. Saech. nov. 160. Perchè 
ci meni li muli, se' sono restii ec? Co. 
lui rispondea , che mai non aveano fate 
to slmile ritrosia . 

Z RITRIBUITO. W. L Add. da Ri 
tribuire. Vit S. Onof.142. Quegli, rhe 
winceranno le tentazioni , saranno ritri. 
buiti dal Signore. 

C. RITTO. Aggiunto 6! 
proprietà e vezzo di lingua - 
Purg. 4. Ma dimmi, perchè assiso Qui 
ritto se? attendi tu iscorta ee. { 2 sie 
mile a Quiritta, Iviritta . V, anche 
Dieltto , nelle giunte ) 

P. RIVA. Estrema parte della ter» 
ra, che termina, € soprastà all'acque. 
Così il Vocabolario . Pur si truota ans 
che per l' Estremità delle acque, che 
ferminano colla terra. G. V. Lib. 1- 
cap. 43. E dalla parte di mezzo giorno 
si è Toscana, e il mare detto Tirreno , 
che con le sue rive balle le contrade di 
Maremma, e Piombino, e Pisa, è 
fo contado di Lucca, e di Luni intino 
alla foce del fiume della Magra . 

V. RIVENIRE. Ne! secondo esente 
pio del Vocab. Nov. a. , è da notare , 
che queli se fosse rivenuto a rivedere , 
è dette passtva, ed osselutamente , 
in forza di Se \ormassero Qua a rives 
dere : come disse Il Cecchi B' stato 
întrato in casa. 

B. RIVERENTISSIMAMENTE. Sup. 
di Riverentemente ‘fas. lett. 230. Ma 
a bastanza mi stimerà Îl mando valoro. 
so, se da lei sarò giudicato atto di ser. 
vità: e con questo le bacio riverentise 
simamente il ginocchio . 

B. RIUMILIARE. Aggiungi. Cas. 
Oraz. leg. 16. R se noi comportiamo , 
ch’ egli la riumili, e la domini, e sua 
domestita la faccia ec. 





le, o altro Sacre segne - 

Vit. $5. Pad. d. 224. E 

pei si lemera di manifesta» 
re sì alto sacramento, che Dio in lu 
avera dimosirato. ( parla delle Stima. 
te ricevute ) 

P. SACRIFICARE . Si dice anche 
Sacrificare il satrifizio dell'altare, e 
Importa Dir Messa . Ricord. Mal. cap. 
118. Uno Prete della Chiesa di santo 
Ambruogio di Firenze, che avea nome 
Prete Uguccione, avendo sacrificato i 
sacrificio dell'altare ec. 

P. SARTTA DI FOLGORE. Ric. Mal 
cap. 10. Il quale per l' alla impiezza di 
saetta di folgore. 

B. SAGA. P. L. Maga. Voarch, 
rim. 214. Fedele Blpirto mio senzachè 
mande A’ masslli , e per erbe, o donna 


saga . 
È SALDO, auverb. importa anche 
In raccoglimento | Vit. SS, Pad. 2, 91. 


x are per Miraco» 


RIV 


Z. RIVOLLARE. Neut. pass. da 
Avvollare , e Vale Wolgersi indietro + 
Pallad. Gen. 3. Quaudo hauno come 

futo il solco, anzi che si rivollano pet 
are l' altro . il Lar. ad Versuram V@. 
neriat. 

P. RIVOLUZIONE. Si può aggiune 
gere questo esempio» Cresce. Lib. è, cap. 
17. se alcune giacciono la terra 
( viLI ) + suso, senza r.vuluzione 102Yta 
mente ai lievino , 

Z. RIVISCELLO. Ruscello. Pallad 
4,34, Sia posto ( l'orto] a piana pig» 
getta, sicchè |’ acque de' riviscelli vi 
ScOrrano . 

L. RIUSCIRE. Nera modo proverd. 
Deput. Dec. 95. Bastandogli aver fatto 
alle Donne, graziosameute si rie 
e riuscì ( come dire ) iu un altro 
. { gui metaferic. ) 
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r. ROMPERE. Rompersi col DA 
nel significato del $. V. M. 
V. Lib. 4. cap. 63. E non dimeno cons 
tinvo lemperava per non rompersi da 
loro con tutto l' attizzamento de' cas 
porali Ghibellini d' Italia. £ Rompersl 
dal trallato quiti medesimo due volte. 
E Rompersi a piangere pero mettersi a 
piaugere « M. #. Lib. 4. cap. 70. Si rup» 
pe a piangere per mode, che Ja propos 
sta non s Di leggere. 

B. RONDININO. Pacino della ron- 
dine. Aggiungi. Ruc. dp. 260. Già vee 
de i rondinin , che sente il ventre. 

3. RORANTE. #. L. Add, Che ros 


$ 


Tra core sons, le quali fanno salare 
saldo la mente vagabonda: leggere ece 

C. SALE, $ Proverbio. Menz Saf. 
7. O Muse, 0 sommo Apollo, è queste 
il segno Di nobiltà? Or fa per me na 
decreto, Che priro io sia di così illustre 
pegno : E nen ci metto su nè sal nè a+ 
ceto, ( a me nulla importa f, 

C. SALIRE . Dicesi anche non di 
persona 0 d' altro , che Vada su; ma 
di cosa che tiene da basso In su. Bocc. 
nelle Scolare: A poco a poco levò 
quella scala , che saliva in sui battuto» 
Così direbbesi , Il monte sale ec. 

B. SALSISSIMO. Saperi. di Salso, 
Castil, Cortig. 109. B se a questo è 
congiunto lo ambiguo , il motto diventa 
salsissimo .‘ 

B. SALSUGINOSO . Add. di Salso. 
Che ha Salsuggine. Aggiungi . Red. 
Cons. 1. 12. Per non rendere il sangue, 
ite) fividi più acri più mordaci , a 
inosi. E 1. 77, Ie presuppongo 
per cosa verissima, che la serosità 





> senza altre cavalle, 


RUG 


ra. Agglungi. Ru. Ap. ‘260. 3; 
Convienti una roraute pioggia . sti 


Pr. Usare + per simil. Cresc. Lib. 

, 6. cap. 2. Che così col sar. 
chio , come con mano, ottimamente 
tolgono [ le cattive erbe ) acciocehà 
alle migliori erbe non rubino il nutrie 
mento 

Z. RUFFATA. Sgraffione , Spelliccia» 
tura. Lat. isceratio . Fra Giord VI0, 


Addiviene del demonio, come tra la 
pula e il topo, che quando tae uvua 
ona ruffata, non vi torna più. 


Z. RUGIADOSO,.Aggiunto a plata 
ta, vale Rigogliosa , Morbida, Fre» 
sca. Soder. Colt. 55, Scelgasi il gambo 
di 2552 vite, o ramo fresco, vegneuiea 
® rugiadoso . 

Z. RULLARE. esempio. Sola. Saf. 
4. Se la terra sta ferma, o s' ella rule 


la. 

C. RUSTICO. Per Vitnperevole . 
Sen. Pist. 97. Clodio diede moneta a* 
giudici, e fo assoluto -.E più rustica co= 
sa fece; che promise di fare aver loro 
delle nobili giovani di Roma alla lore 
volontà; e fecelo , e per questo modo 
fu assoluto , Sorro - Non sia tua credena - 
za, che gli uomini ln quel tempo avesa 
sero maggior vergogua di ragguardare 
una rustica cosa, che ec. ( cié era, di 
guardar le donne ignude } 


sangue del Nobil N, N. sia uva sorosità 
salsuginosa. 

B. SALTETTO., Diminut. di Salto. 
Aggiungi esempio di prosatore . Cast. 
Gori. 1.35 Qual di voi è che non ri. 
da, quando il mostro M. Pierpavole 
danza alla foggia sua , con que’ sale 


tetti ? 

P. SALVAGGIO , metaforicam. per 
Lentano , Diverso. G. W. lib. 1. cap. 
22. I quali per paora di loro , sì come 
gente straniera, e da' loro costumi sal. 
vaggia , per nimici ll trattavano . Il Muo 
ratori legge Selvaggia . Simile a quel 
di Dant. Purg. 2. Selvaggia del luogo; 
cioè nov pratica. = 

P. SALUTE, per Sanità, Cresce. lib 
9. cap. 3, Ma se potesse star senza lx 
madre ( # puledro ) nelle pastore , a 
Infino a tre anni, 
molto gioverebbe alla salete delle sue 
gambe, e di tutta la persona. M. FP. 
ib 1, cap. 34. E per ajuto de’ grandi, 
€ subiti argomenti ( pelato de' snei pes 
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È ) fisoverò la salite del suo corpo. 

Ed di late per imeinf. attribuito ulle 

“opinate. Cresc. "lib. 5 cop. 1. La cui 
® putrefizione iugenera Vermiui , i quali 
mialragiamente perseguitano ‘la salute 
deil'arbore , 

È. SANCTA SANCTORUM. M. #. 
2,.10, cop. 69. E \uite le cappelle con 
quella di sancta sanctorum arse, £ pos 
co dopo: Le reliquie di saucta sincio» 
rum. P. Santa Sanctorum , @ Santo 
Santorar . 

C, SANGUR. dietaforie. Per la Vie 
vezza Coloritu della clogoanta , 0 del 
dire . Daw. Perd. cloy. «ap. 26. Megare 
mon siprei, che Cassio Severo non wa 
vara _Oraturs; benchè la maggior parte 
dell'upere sue abbia più sfurzo, che 
sangot. [ se già nos valesse: Vigor 
maturate. It Lat. ha : sanguivis, ) 

P. Uomo di seagne s Vale Sono 
quinolento . Ricord. . cap. 63. E 
tutto che fosse uomo di sangue [ Ghi, 
rigerio Settimo ) fece buona fine con 
la santa contrizione . elire ll passo di 
Dante : Uom di sangue, e di corrucci, 

P. Tor sengue , vale Cavar adi 
que. G. V. Lib. 2. cap. E la morlo, e 
vendor tolto sangue di suo braccio. & 
Morire in saugui, vale Essere ammaza 
zato. G. F. lib. 4. can. 1. Silro uno 
piccolo fanciullo , che ebbe some Guido 
sepra nomato Siugue per li suci, che 
ferono tutti in sangue morti . 


Scemarsi sangue » vale Faril ca- ì 


var sangue. Vit. SS. Pad. d. 244. Il 
sangue gli maciva sì forte per gli occhi, 
che parea una Vena aperta , ché gillate 
se, come chi si scena sangue di braccio, 

SANTA SANCTORUM . 0. P, lid, 8. 
cap. 9). E non vi rimase ad ardere se 
non la piccola cappella ia volta di sane 
ta sanetorum ». Segnato sopra con 
qualche piccola varietà » 

P. SANTISSIMO : in forza di sost. 
Vit. S8 Pad: 4 138. Rd era questo 
asutissimo di lanta Virtù ec. 

#. Santissime , coll’accrescit. Grana 
de. Hit. SS. Pad. 4. 63. Perciocchè 
questi è grande sa «/issimo uomo, e mas 
raviglioso . 

P. SANTITÀ, per Wirtà, in com. 
eretto» Vit. 55. Pad. 4, 274. Ogni san. 
tità quando si perde per alcuno pecca, 
to, si può ritornare allo stato di prima 
per ia penitenza; ma sola la verginità 
al suo stato ritornare non si può. 

L. SANTO, Note , But. Par, 6. Sta 
ero è quello, che s'appartiene a Dio: 
Santo è quetlo ; che è fermàlo e statu. 
to ad aicono fine. i Lasim. sancitum ] 
Bocc. g. 5. n. 1. Quanto sien savte, 
quanto sieo poderose, e di quanto ben 
piene le forze d'amore. 

P. SANTO SANTORUM. Modo lutino 
Fatto in questo modo italiano , vale: IL 
luogo più santo della Chiesa. G. F.lib.£. 
ccp. 18. Il quale { Papa Gregorio } ac. 
curgendosi di ciò, trasse di sauto santo, 
rum di Laterano le teste de' Beati Apos 
satoli Pietro, e Paolo . 4/ Cadice Recaa 
mati legge santa santorum . 

C. SAPERE. Per Precurare ) Tra: 
var modo eco Boce. g. T. n 6, lo ti 
porrò a casa ida sano e salvo; @ tu pol 
sappi far cercare quello che con lui hai 
a fire. 

€. Usasi per Conoscere , @ 
per Avere ; quasi are per duntzione 
dat: detto di cosa mata 
Purg. SO. pino 3 settcutnoa del 
mo cielo, Che nà orcaso mai - seppi 
mè orte, Nè d'altra nebbia tie di cole 

Tom. FI5 Fi 


SAT 


Pa velo ..ac. ( non sa che dia occam 
“c. non è soggetto ad occaso et. } 

L. Per Comoscere. Nota. Tac. Dar. 

ann, 15. 190, Sapendo la volubil geute 
che ella è , 2' pericoli tarda , vedendo 
il bello , traditora. 
+ L. Che so lo? Modo di dire, quam 
do altri non trova da aggiugnar di 
na . Borgh. Fir, lib. 336. Cavillar, chu 
©’ fusse subreptiziò ; e finalmente [ che 
30 io? ] negar che l'avere mai fatto. 

L. Nou voler saper siente d'alcuna 
Cosa: vale Ripudiarla , Abborrirla . Se 
gw Fred. 3. 10. Nou Vugliam più tae 
Per nieute de' fatti suoi , non lo Yo» 
Gliama vedere ec. 

L. SAPERR $, XXI. Bocc. g. 8. n. 
40. E cosl rimasasi col danno , e con le 
beffe ; trovò, che (iauto seppe altri, 
quanto altri. { che se ella era scaltra, 
anche l'altro non era mano . La cosa 
andava ira volpe a volpe Ì 

Z. SAPIO. #. A. Savio, ente + 
Sacc'. nov. 127. Bscanne fuori fi sapii. 

P. BARCULA. Srezie d'uva del Bo- 
lognese » Crase. 4 cap. 4. Ei è 
mu' altra maniera che da alcual malixia , 
e da altri sarcula è chiamata, la quale 
ha il granello biaucu » € titondo , € Lore 
dido , con sottil corteccia, che în mie 
rariglioso modo pesa, e in terra assai 
magra si difende. 

Z. SATORO . P. L. Sutollo, Sas 
zio. Latin. sasnr. Sanuaz. Arcad eel. 
10. Itene, raccarelle iu quelle pratora ; 
Acciocchè quaudo i hoschi , e i mnont 
imbrumano , Ciascuua a casa ne ritora@ 
saora. 

ui.) 





P. SBANDIRE, UNO IN AVERE, 
Vaie Confiscargli î beni, G. M. lib, 1. 
cap. iii. E fece sbandire Î Fiorentini ia 
avere, ed iu persona . 

B. SBARAZZARE . Toglier vla gl 
imbarazzi, gl'impadimenti , Aggiagni 
csempla di prosatore + Red Cons. 1. 
166. Fa di mestiere altresi scemara la 
quantità, € sbarazzare , e reuder libere 
le strade sanguisue dell'utero . 

Ùi., SBASSAR Abbassare . Segn. 
pelit. 1.1. Per non parer ch'io vaglia 
sbissare questo suggetto, che iv ho al 
presente ra mano, 

U, SUALTERITO , col DI. /ufr. 
virt. 69. ( Firenze 1810. ) Elessero do. 
dici momiui, che trovaro fortissimi, @ 
savli, e iscalteriti di guerra. { così spess 
so questo Autore } 

P. SCANDALEZZARSI CONTRO A 
UNO, èlo ssesso che Scandalegzarsi di 
lui» Vit. SS Pad. 2. 119, Molti si scane 
dalezzavo contro a fe dicendo ec. 

3 SCANDOLOSISS!MO. Srpertat. di 
Scandoloso . Cas leit. 51. Perciò sua 
Beatitudine mon volendo per niente 
comportar questa indegnità , uè alcu. 
n'alira.jer mattina fece pigliare pubblica. 
mante il Lottino , e metterlo in Castela 
lo, siccome quello, per mano del: qua, 
ie si È Lrallata pessima , € scandoresise 
sima opera, e molte altre simili. : 

SCAPIGLIATO . Nota Bellu maniera 
col segho del terzo caso, G. W. lib 7. 
cap. &>. E le donne scapigliate a piame 
te, ca dolore; che ciascuna si crederà 
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aver mene chi ’ fratello, chl'! figlivo» 
fo , echi el marita. 

Ri SCAZONIRE . FIncers P altrat ev 
stinazione. Aggiungi esempio del Red. 
dett. è, 89. Mal tia Tome emer di vo. 
Gia, sarà forse detto , che l'energia 
dell’ antimonio saprà molto beve scap, 
nìre da matora. { mezaf. ] 

C. SCARICA Metaforin Sen. 
List: pag. 5, Alcuui sono che manila. 
stino Geote ciò che avvien loro , € 
scaricano in ciascuno ( sic } orecchie 
tutto quello che spiare loro . 

P. Scaricare , ‘figurot. Aggiugni ai 
$ hdi questo verbo. 8. Catter, Tom. 
2. lett, 22. Volentieri 1 avre detto’ alla 
vostra propria Persona , per scaricare 
appiene la coscienta mia » E così allros 


ve. 

C. SCARICARSI |» $. Metuforicam. 
Bocc gs. 7. n % Gran peso mi reste 
(ams dover difficile ) ee. del quate con 
l'ajuto di Dio io spero assai dele 
ricarmi . ' 

B. SCARSELI.ETTA. Dim. di Scar 
sella, Scarsellina. Cas dett. Guaiter, 
181. E rovvi dire, che se una scacsetieto 
ta ch'io porto più per le soritture che 
per altre bitogno , ton fosse sempre 
assai leggieri di denzri, arci alle volte 
dubitato de' casi suoi, 

P. SCELERATO , mon è delxveo 
solamente , ma anche dello stesso de. 
Ikto .:G. WV. Lib 9. cap. #02+ La quate 
fu una scelerata crudeltà. 

B SCEMANZA. Diminmimento ,, Ses. 
mamenta. Parch. Boez 30. Impercioc» 
chè tutto quello che si dice essere lm» 
perfetto , si dice esser imperfetto per 
diminvimentò e scemanza del perfetto , 

C. SCEMARE. Per Scontare. Dant, 


Purg 13. Ancor non, sarebbe ll mie 
diver per pevitenzià scemo , Se et. 
[ scemato . 


B. SCEMPIATO . Per Semplice , 
Sclocco, Scimunito. Aggiungi esemplo 
del Red. lett. 1. 185. Oh Sign. Vincenzo 
mio carò, si son lette le scempiate 


cose. 

C. SCHERMIDORE, Nel primo poss 
so , mel Pocab. citato, di Dante : Il cai. 
do schermidor subito fue: parmi che 
Schermidore vaglia Colul che separa 
quelli. che fanno ducitò. » perchè 
vuol dire ; Che Il caldo delia pece, 
metli quale erano caduti L'due Demos 
ni fra loro agerrati con gii artigli y 
li ebbe a vi0ldere l'uno dail'altro . 

Z. SCHERZACCIO . Peggioret di 
Scherzo. Cecca. Incant. 4. 4. Hanno 
fattori forse qualche sclrerzaecio li mie” 
diavoli . ; 

P. SCHIANTARE . MNeutr. passive 
senza le particelle . Vit. SS. Pad. è, 
404. E quando lo-penso della sua rane, 
rabile figura, lò cuore mi schianta que 
tro .it ri ap è 

P. SCHIAVA. Spezie d'uva. Cré- 
sc. lib. 4. cap. 12. E massimamente 
nelle sottili terre, che vi chiamano al. 
bine, e schiave. 

B. -SCHIFELTÀ . Sehifità . Boce, 
lett. Pr. 5, Apost. 299. Non sono ie 
suto costretta . dalle rillanie ‘e schio 
feltà vostre, ad abitare l'altrui casef 


E 304 

B. SCHIZZO. Usato per Schizzatoo 
Jo. Arlos. Negr. Prol. Nou aspettate 
argomento, mè rologo Che farlo sem- 
pre dinanzi fastidia ; ) varlare , e quale 
che volta metterlo DI dietro giovar 
suol; nella Commedia Diso, s'alua è 
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che pur lo desideri Haver Or ora, pa 
ia wa tralto, correre Al Speziai qui di 
eorle, e farsel mettere , Che sempre ha 
schizzi, e decoziusi ia ordine, 

.P. SCIAGURA , desto di cosa malte 
riale , Vit, SS. Pad. d. 250. A_ Viterbo 
fu una donua, che mon polea pertori» 
re, di che si credea, che morisse, tan, 
Lo era stata, e tanta pena avea s0itee 
buta , ed era Lolta picna delia sciagura 
delle femwine . 

P. SCOMPIGLIARE . Metefericam, 
clll' esempio del Gallilao aggiungi ques 
sio dil buoi secolo » - +, liò % cup. 
69. Ordinarono sottilmente per licompi - 
Bliare i) trattato 

Z. SCONCACCIARE . Disedcciare. 
S. Cats. sett. b5. L'amore che trova nella 
Gemeuza dello spirito , sconcaceia l'a 
more propri di se. è 

P. SCONFIGGERE , col terzo caso 
di cosa . G. W. lib. 6» cap. 18. È com- 
battea col Re Arrigo di Cipri, e co' 
Baroni di Seria , e sconfisseli a saetta. 

BO SCONSOLATISSIMO. Superh di 
Sconsolato. Ts. lett. famil. 53 La 
Venuta di V. $. a Firenze m' avrebbe 
oltramodo potuto consolare ; perchè io 
sono, come sempre ,sconsolalissimo , 
E dett. 346 La sua morte mi ba lascia» 
to ec. scontnlatissimo . 

B. SCORKE1TISSIMAMENTE. 40. 
verb. Aggiungi. Tas tett famil. 5. 8. 
Deliberando di fare stampare l'uno, e 
Valtro trattato , avvertissa, che questo 
secondo non sia stampato scorreltissi. 
mamente, come sono state tutte le al, 
tre nie cose. 

P. SCRITTO . Per iscritto. Si usa 

er i Inventariare. Wit SS.Pad. 2 336. 

a in casa, o recami per iscritto ogwi 
mio tesuro , e ornamento in oro, 0 in 
ariento , o in altra guisa, che sia. 
cioè l Inventario d'ogni mio tesoro. 

C. SCROCCHI®O , Der serocchi + 
benz. Sat. 5. Iutanto in far denar su, 
da e s'arribbia , Ed in dar scrocchi e. 
gli ha malizia tanta, Che sempre alfin 
qualche merlotto ingabbia. 

P. SCUOLA , Ponere alla scuola , 
some ne' Sì. Pad. $. Catter, lett. 10, 

si dunque povere alla scuola. 
._G SCUSA. Per Presesto, Caglone 
Fista: che non è notato mel Fobabol” 
tungue l'ultimo esempio del Filos. 

. 476. abbia questo senso . Cecoh. Mo. 
gi. 1. i. Con dopo vi son ito assi 
folte, con la scusa sempre deli' avviso 
da Raugia. E 3.1. Che li sia dato in 
mano qualch' altro partito migliore, e 
posti, per rititrarti , allegare ora la 
scusa della Raucea. 

P. SCUSARE DA UNA COSA Cre. 
sè. lib. 1. cap. 4. Imperocché difende, 
€ tcusa da molto bere. 

» P._ Per Rifutare.Din,Comp. lib.3,Mese 
ser Curso Donati nom ne scusava mo} 


meta, 

Z SCUSARE. Per Ricusare. Pal, 
lad. Febb. 9. 1 primai sermenti e ma 
gliuoli che fa la vite scaseremo . E No. 
verb 7. Ama l'aere freddo , e non 
sensa Îl temperato + 7/ Los. non recw 
sat. 
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13 SvecwatissIMo . pupa lat. di 
Sdegnato . Tass. lett. 14. te le pa. 
tesse cosa da prudente mon irritare il 


SEC 


tetto Sigmore, il quale è contro me sdez 
guatissimo , io non posso se non loda: 
rt Îl suo consiglio. 


sE 


r. ECOLARE. Significa anche 

dieta, Ignorante. Vit. SS. 

Pad. Prot. Accioechè non solamente | 

litcerati , fhna eziandio li secolari, c sem 
22 grammatica lo possano Intendere, 

& Si prende anche Per SECOLO. Tute 
to il tempo data creazion del biondo in 
Qua. G. Filtan. dib 1. cap. 2. E fa comin 
ciata la delta torre, ovvero mura di 
Babilonia 7. anul appresso clie fue il 
diluvio, @ 2354 anni dal cominciamene 
to gel secolo , infivo alta confaftore 
della Torre di Babel. E cap. 10. Eciò 
[o ,3209. anni dal comiaciamento del see 

00 + 4 

C. Simile. Per Stato di vita. Dant. 
Inf. 2. Tu dic! che di Sirio to parente 
Corruttibile ancora ad immartale Seco» 
lo andò, e fu sensibitmente. ( al'/n 
Serno , dove Bnea andò. ) n 

P. SECONDO, for/ando di tempo 
sl usd per Dopo, G. W. lib B. cip. 36. 
Nefli anni - di Christo 1300. secondo la 
matività di Christo, . 

Secondo avverb, per Come , è per 
In vece di. Latin. tanquam , pro; Crete 
se. Hb. & cap. 47. Ne' vereli In verità 
è (i vino )} secondo mediriya, impe: 
rotchè il calor del Vino, alta lor frigi. 
dità repugna. A' giovani è secondo ci. 
bo, imperorchè la natura sua è simile 
alla natura del giuvina, ( £ così spesso 
quest’ datore ) » 

C. SECONDO CHÉ, Nora uss, Dant. 
Inf.4. Quivi, secondo che per ascoltare, 
Non avea piauto , mache di sospiri ec. 
{ cioè : Secondo che se ng potea ritrare 
re ascoltando ) . 

P. SECRETO, 47 Serreto avvèrblali 
vale In credenza , Secretamente . &. 
P. lib. $. cap, 80. La manifestò al se. 
ereto al sno collegio , A_ secreto /egge 
Il codice Recawat!. 

L. SECULARMENTE . Guift. fets. 
22, 59 Bene è dita sapienza Gai cartaa 
Vi, savére vivere secondo carne veculàrne 
mente . 

P. SEDERE, 41 6. VI, di questo 
verbo, che sta per REGNARE , può ese 
gere cquiunfo un bello esempio det Ma 
la spina, che non parla di Popi, td ha 
det particolare Dice ut cap. 175 B ciò 
fa maggiormente per uno dispetto, e 
indegno , che; poco innanzi le sue 
tre sirocchie , chè tutte erano Reine, 
le aveano falto di farla sedere più bw 
sa uno grado di loro . 

C. SEDDTO . A guisa di susc. ner 
Comi che ebbe an Magistrato:da Sedete 
9. VII, Dav. Tac. ann. 4. 65. portitia; 
Andavavo ( £ Senatori di piede ) in Se. 
nato a piedi, e non fn carre, come i 
seduti di Magistrati maggiori , e pertlè 
detti Coruli. 

C. SEGNO . Per Figura , Immagine . 
Pant. Purg 12, O Roboam , già non 
par che minacci i il tuo segno. 
{ / immagine scolpita } . eso: 0 
Niion, come te basso e vile Mostrava i 
serno, cite fl si discerne. 

-» A gran segno . Schimanrente. 
Sesn. Mann, Lugl, 19. 2. Tu cercamto 
sulla terra , cose difficili a conseguirsi 
ec. coutien di necessità che lrascuri a 


SEM 


grab fegnò quello che } Lat 
Quello che non Importa. >; Ss, 

P_ SEGUIRE è Segiire al nonse'O 
Fatto , vale Diver» tàle di nome sedi 
Jutto. @ V.Lt 1 cap 27. Mi poce 
durò, che seguirono al nome il fatto, 
(1 braci goderti 174 ei 

8. SOLEIIU .#. & 404, Scelto. Pas. 
Jert. fanti. 8- Ma #1 Petrarca nel Triama 
fo di Anrire , in tmomprende ( Mizera 





va } suit. juelio universale  Tutsi som 
qui prigi:» eli Del di Varro . Perriace 
chè elta 10. solo è tra gli Del di Vara 
Tune, ma :e*' seletli, 

P. SE ALI. per Se anche . Pir. SÌ. 
Pud è. t2. Cn che ho to fato, e che 


vita è stata fa mia infiragata, e iuvelta 
În tutte le bruttice, è piena’ di tanta 
miseria , che se mai con faste ladio, 
nè beue d'anima , sì dovrei io piagne. 
re, e suprappissgere di »edermi co 
avvilta, e -Vituperata pel cospetto di 
totti i buoni, 

B. SEMILIANZA.. P, A, Simiglione 
Za. Rim. ant. Dant. Majan. SI. A sd 
milianza come audi uomare Del parpa. 
fione , che il foco fede. Ed appresso: 
Voi che siarilianza Avete di ciascuna 


ec. 

I SEMINATO. Li due ultins eseme 
pi portati dal Focab. a questa Voce , 
mostrano , che vale Semenzo , a il 
Fratto d' essa : come ouerva il Botta. 
"ipo sine tolo 5 Agost. C.° 

ì MINA st. €. D. 
4. 5, Gli formenti rollono , mentire sta» 
vano selterra, che avessono la Dea See 
da, cioè Dea Seminatoja . 

I.. SEMPICEMENTER, Semplicemente . 
Liv. M Egli parlò luro sempicemente , 
Etic. Brun. Adanque fou è setipicee 
mente reo , ina è mezzo reo. 

C. SEMPLICR. Per Selo . Brp. Pat. 
most. Siccome l'ovuriere 3’ attiene al 
saggio più che alla memplice parola. 

' B. SEMPRICRMENTE . dvwerì. P. 
A. Semplicemente | Aygiangi + Dant. 
Conv. 19, È questi corali non conosco» 
mo lecost, se mon sempricemente di 


fuori, . 

C. SENATORE DI PIEDE , 7. Pie. 
de , qui nelle Giunte . È 

C. "SE NON SI PU, 0 simile » pale 
Eccetto : a modo di avverbio . Intr. 
vii. T2.-( Firenze 1510, } L'ebber 
Vinte tette le proviacie e neami ec. as 
non si fuoro { faremo ) certe castella . 
E TT. Tutti ubbidivano Je nostre coman. 
damenta ec. se non sl fuor certi, 
fuor del seme d'Abel. Iv) - Aunegoti 

acqua, se hom fue Noè, e tre 
auos fig livali . e 

P. SENTORR . Mettersi în sento. 
re, vale Mettersi a indugare , è miao 
re. MF. lib. & cap. Si. Perchè mito 
ttendosi più dunanzi in sentore, intese, 
tome il Proposto co' suoi comsistieri + 
Tano stati morti dal popolo . 

C.- SENATORESSA . Moglie di Se= 
warbre, Dan. Fac, an. 3. 65. postilia : 
Agrippina Madre di Nerone , + andò 
( in Campidogità fm earresta ). Le toe 
stre doune oggi son più che Agrippine , 
è Senatoresse . 

P. SENSO, onde anch; Constitazione. 
Vit: 55. Pad 3 3. 397. Avendo adune 
quell servo di Dio pigliato l'ufizio, el 
: dello Abate , incominciò diligena 
erat riguardare "Mi dalla me 
ola, e dare opera titte le sue 
virtù ad osservaria . 0 

P. SENTIMENTO , per Sentore , mel 
senso-det f.Ad. M. FP. hb. 5. cap 1341 
Doge annullé molto il fato, e dioeado, 
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abe per alcuno sanlizzanbio ch' ita 
ver avuto ,  avaa fatto. spiare, ULI 
vato I afterla eosa.era. nulla. n 
è Doge Faltieradicoliato. 

©. SERA, Priemat sera: ‘vale la sé» 
ra appena cominciata, durando il cre 
pascola. Dant, inf, 45. B al come. al 
salip dî prima (sera Comincian per lo 
ciel nuove paeveaze, Si che ls cosa pas 
re, è von par vere, 

P. SERRARE 





. . «Serrere la, partag 
meloforie. ume > Opporst 66, Al. W. 
. In diversa contrade Jk 
a cui non al. p: 


tate. 

P. SERVIRB. Nota costrutto partia 
tolare di verbo nel-58S. Pad.3 
167/:Orate : per ‘questa vostra sancilia ; 
oratene, pregori , sacciocchè.. possiate 
meritare soto di.vanttine io a Critto, 
Cioè ; perebè possiate ottenere, che.io 
posi servire solo a Cristo. y 

O, SERMIRE INNANZI AD UNO: 
rale forte Serdirgi. a. taVolt, ovvero 
Essere val servigio. di ‘gna «» Latin 

sererdlicni . Sav: Brop, 48îx ll Ra 
chiamò ‘a sèci s00 deenalio che gii 
serviva innanzi se. a-comandogli sc, 

®. SBRVITISSIMO. Sup. dé Sernita ze 


c. Searano. «uu per andere 
Wffiare . Paltod. 1. 7. Dobbiamo pria 
mi ispermedlare Ja. matura del fiume ,..+ 
egli sliata alcun vento , 0 fiato. nocie 
vo L * . 


©. SFINTERE . Muscalo , he obiuda 
Pano all'estremità det intestino - reta 
to, acclocchè son escano le fecce. Lo 
sPesso Sfintere la anche la. vescica per 
ritener 0 orine. Mes. ll teneso 
mo è cagionato dalla uleerazione dello 
sfintere. / Liicerazione ; e Tencima» 

% SFIONDARK, liar colle fiota 
da. Sold. Sat: 4. Ta sfioniti gran faudu» 
nie, mtbtre neghi Con tasto ardor quel 
ch'al senso soggiace, ( qui figurata» 


mente. ) . 

PB. SPORNITISSIMO . Superlat. di 
Sfornito. Vas iest. Lamzih, 48. U pera 
chè io mé intro siorniticciamo di denari, 
preglerò il Tesoriero di Nostra Signoa 





re, che me gii voglia prestare. 
Î. SFORZARE » Worzarsi , per 
Rinferzarsi . M, V, lib. I. cap. 47, 


Fece comandamento a tutti È suoi baro» 
ni che teneano con lui, che si inforzase 
sono d'arme, e di cavalli. 


2. Scomsnare Pastor cheechere 
sta in qualche imogo. Cron. Ante 222, 
Andarono al Inogo de' Romiti, e peo 
forza entrarono dentro , e feciono 
pentaage ua ai pela 10 dì gioa 
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ielli, e di damari contanti , ec. pura 
molti sittadial aveauo sgombrato in deta 
to Inogo gran parte di loro sustanzie , 
ciaò masserizie , e robe sottili, e dae 
nari. 

Z. SGORBIARE:9. I. Burch. 3. 2, 
L'aspre e bigie lenzuola , ond'io già 
avexa sgorbiate fatte a ben mille colori. 

C. SGRADARE . Dissiuguere per 
gradi : Metafericamente . Flor. vit, 
€. 38, Per più piena dottrina è da 
sgradare in ispezialità pe ordine il 
modo, e la forma, che è da ciservare 
in tutte le cose. 
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c. S Asgiunto al Verba Neutra 
a modo d' Impersonale. Dant. 
Par. 32 E sappi, che del grado in sù, 
che fiede A_mezzo | tratto le due di 
serezioni, Per nullo proprio merito sì 
siede, Ma per altrui ec. K 33. A quella 
luce cotal sl diventa , Che volgersi da 
lei per altro aspetto È impossibil. che 
mai si onennia 

P. SICCITÀ. Sidice anche del Sec- 
came delle piante . Cresc. Lib. 11. cap. 
28. E vegnente la vecchiezza ( delle 
piante ) ogni siccità sia tazliata-. 

B. SIGURANZA. W.d. Sicuranza. 
Rim. ant. Fr. Guitt. 93. Poichè mi dies 
di in tanta siguranza di quella. 

P. SILENZIO . Ricevere con mna 
donna | secreti slienzi , vale Glacere 
da notte con lel, o comumare il ma: 


.trimonio. Vit. 33. Pad. 4. 261, Venne 


la noite, nella quale sicevetta con la 
sposa i secreti silenzi. 

Z. SILIQUA. E° anche sorfa dara 
‘bere deito altrimenti Carrubo.,0 Guale 
mella, che fa ll freito simile a' baco 
celli delle fave. Paitad. Febbr, 33. Le 
silique , cioè carcubse , si seminano in 
seme, e in piaute del mie di l'ebbras 
jo. E Nov, 7. Pogniama piante di me- 
locotagoe, e di melograno , e di cer 
dro, nespolo, fico, surba, siligue, @ 
Piante d'agresto ciriegio. 
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Z. Swiatro + Add. Smrltato . Pal 
lad 1. 18. Paccizsi tm altro luogo ia 
mezzo tra li canzii, e la cella ismalto 
a modo de' bassi canali. 

Z. SMIDULLARE $ Il Setd Saf, 
3. Mal g'oppone al suo sguardo uma 
cocolla, Un sacco rattappato. sa l'ine 
Voglie De' cuor, parteudo Lanime, smi: 


della. 

L. SIMILE. Per Lo ‘stesso. Pass. 
45. Simile conta la Scrittura di quello 
Antiven superbo. |. 

P. Simile: col seguo rl secondo 
cuso | ecco un esenialo di prosa + 
Cnesc. lib. *0. cop 28. La fuma 
di questo inzeguo È simile di molti ale 


bri. 

2; . A Simile. Modo avverb. Cresc. 

Lib 9. cap. 58. E dimorano Lé muli } 

mesi dodici, tulto a. siruile de" cavalli, 

nei ventre della madre. — 

i B SIILISSINO.. Saperi. di Seta» 
lungi esempio di posta. Tast. Gea 

perdona Similiosima coppia, 6 che 

savente, Rsser solea .cagion di dolce 

errore. è 

i P. SINGULARMENTR. Per Divera 

aamente, Kit, SS, Pad, î- Wi R 10 bee 
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ne vi ricorda, In tutte le cose egli hi 
no operato singnlarmente degli 


fanciulli, Simile a que det Petr. E fato, 


to nlar dall'altra sente. 

B IEMORATISSIMO . Super. di 
Smemorato . Tas. lett. 5. 4. Però race 
comando a V. Sla ‘lettera, e la pre 
#0, che ricordi a S. R il negozio dello 
smemoratissimo , che sono is. 

B. SMODERAMENTO. Smoderateza 
3. Tas. lett. 13. Ma Pindaro Greco 
Poeta disse, che l'uomo era sogno 
dell'ombra : pnossi-dir meno , o si puè 
con maggicr smoderamento più diminuie 
te la nustra dignità ? 


so 


Z QoecAvYATO + Parlando 

terra, vale Cavato , 0 luvo» 

rato a fendo . Pallad. Nov. 6, Sì ten 

mina l'aglio , e l'ulpino , specialmente 

in terra bianca, soccarata senza letame. 
li Lat. fossa, et subacta. > 

C. SONO. Porre în sodo: val Dee 
Mberare.. vedì Rimuovere 6. IV = 

C. Mettere in sodo. Mettere ad ef. 
Setto [ come pare }. Franc. Sacch. 
novo 191. que fu mesto in sodo ;che 
più notti vî dormi il prete , ehe scarae 
farzi nun si mostrarono . . 

b SOFFOCANTE. Add. Ché soffo. 
sa. Faler. Segn. 1. Che per altro s3» 
rebbe lungo, e non terminato, e quasi 
come soffocante il ragionare. 

P.. SOLDO : per Mercede o Paga 
del soldato + M. V. lib. 1. cap. TO. SI 
misero ad aspettare , sei dunari de* 
lor soldi, = delle altre promesse venle- 
sono. Aluno eremplo ha il Voc. così 
chiaro alla vace SOLDO. 

Z. SOLLASTRICATO Coperto a l4e 
atre. Paliuà. Marz, 21. Più utili sono 
le stalle aperte , e soltastricate. // Lat. 
ha: slrata saxo. 

C. SOLE . Per Quella spazio di 
tempo che il sote sta’ sopra l'oriztotte 
te. Dant. Conv. pag. 216 ( Ed. Fen. 
del Zatta' 1758. ) Ore del di temporali, 
che sono in ciascuno ‘dì dodici , è grane 
di, 0 piccoli,secando la quantità det sol- 

P. SOLLAZZO , fu preso ancle per 
Sostentamento. Lalin, alimentum . Vit. 
55. Pad 2.9, Conobbe per certo , che 
gli avea tolto quel pine, e dolsesi mole 
to ch'ei area perduto quel sollazzo. 
perte soliazzo era /! pane , che una 
upa avea mangiato A Un povero ro 
mito» Wedi il contelfo . . 

8. SOLILOQUIO. di parlar da se 
solo. Tas. lett. fami. 82. Io son poce 
sano, e tanto malinconico, che son ria 
putato, matto dagli altri, e da me stese 
30, quando nen potendo tenere celati 
tanti I puazieri nojosi, e tante inquieta» 
dial di animo infermo , e pertarbato, lo 
prarompa in lunghissimi soliloqui. 

C- _SOLUTO. 4 guisa di sush Colui, 
che ha i! benefizio del corpy ; contra. 
rio di Stitico. Zibald, Andr. 145. Al 
cuni sono solnti , ed alcuni stitichi . 

P. SOMMERGERE. Nan è solo del» 
P Acqua, ma anche della Terra. Creo 
sc, lib 5. cap. 2. B ciò fatto nella 
detta 3ja , 0 vero semsnzajo, sommere 
gere le mandorle non più adestro di 
muattro dita. G. #. Hib. 6. cap. 
Nell'anno delto di so avvenne la 
Borgogna Laperiale nella contrada di 
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Coltres , che per diversi tremuoti certe 
montagne si dipartirono , e ver rui 
nelle rali soverchiarone : cude tutte le 
Villate , che erauo uelie deile valii faro» 
no ricoperte, e sommerte, ove qmoriro» 
ua più di 5000. persruna . /i Testo Res 
eansti in vece di suverciuarony (egy0 
summersino . 

i. SUPRABELLO , Super! di Bello . 
M. P, Liù. 1, cap. 75. Ma il detto Re 
Filippo di Fraucia, avendo per troppa 
vaghezza tolta per moglie la nubile, e 
soprabella dama figliuola del Re di 
Navarra, @ leratola ai figliuolo, tanto 
disordinatamente usò il diletto della sua 
dellezza , che cadendo malato, la natu» 
ra infiebolita non potè sostenere, e in 
pochi di diede fine con la sua morte e 
alla sollecitadine delle guerre, e a' pen» 
sieri del Reguo , e ai dilelti della care 
ne. ( ussci bel dire } 

Z. SOPRAMMESSO . Soprorposo - 
Sovar. Colt. 3, Tutti gli Agricoltori cons 
vengono in un parere, che i sa Jena 
amici alle viti , massimamente quando 
sopra di loro sla soprammesso assai lere 


reno . 

P. SOPRANNO./t Focab. ci dd questa 
moce come asgert: è senza esempio. Ne' 
$3. Pad. 3. Sembra usato in forza 
d'avrerbio: Ma le penso, che il mio 
cuore è fallo di pietra, e vive soprane 
mo. ( fè d'un anno che vive cosf, fo 
credo , che voglia dire. ) 

Z. SOPRANNOTARE . S/ore a gal. 
da . Patiad Neo, 24. Metti nel vaso, € 
cmpi d'ulive , sicchè soprannolino . 

SOPRARRIVARE . Sopraggiune 
gere. Tas Gerus. 3. 18 Ma caleà lim 
pedisce impempestira De' pagani, e de' 
Quei, che acpratriva + 

P. SORBINE , per similit. attribul. 
to ai panni Vit.5$ Pad 317. E ciascuno 
vomo, e donna, beato si tenca , pure 
«he vedere, e loccare aliuuo de’ delti 
Monaci potesse, 0 che.sorbre cu' parte 
ni, © ricogliere per alcun modo potete 
se lo loro sangue. 

Z. SORRADERE. Radere lievemene 
te Latin. sudradere . Pallad. Apr. T. 
Se quest'arbore è trisla , sorradila com 
pettine di ferro , e fia allegra. 

C SOSPIRATO : per  Destderato. 
Esempio d'antico . Lib, Pred Dopo 
desiderato e sospirato transricchimento, 
vitna la morte. È 

P. SOSTENERE. 4/4 III. di questo 
verbo aggiungi | comple del  Creso. 
Hd. 5. cop. 10. desto degli arbori per 
sleitit Questo arbore [ i fico ) desi, 
dera aece caldo , o ver temperato, & 
nel mezzanamevigefreddo con l'umano 
ajulorio si sostenta . 

P. SOTTERRA. Si dice ancle Del 
Paliro cmispero . Cresc. lib. 4. cap. 
245. Conriensi tramutare Îl vino quando 

luna è seema , è che sla soltera, E 
Hb. 6. cop. 3. $i dice, che se si semi» 
nano, quando fa Luna è sotterra, è 
sotterra la loua stante , sì diveisano , 
satapno senza mal odere. 

SOTIERRATO, per simitit 426 IN, 
I questo del Cresc. Lib. 5. cop, 

» Serbamsi ( le pere ) se diligente. 
mente s scelte, salde, e quasi 
dare, e aiquanto verdi, e sotterrate 
melta paglia , purchè sieno in Invgo ve 
sura, è secco . . 

P. SOTIKRRANEO: per Cosa deh 
l altro spiare. Grese. td A. cap. 24, 





























C. prienti adunque veudenntiire 
timîmente ia lana essendo nel Cencio 
. Leone, o în Libra, 0 in Iscorpio. 


me, e in Capricorno , 0 vero in Aquario , 


SOT 


M3 quella finendo, ed essendo fn seguo 
sotterraneo, conviene affretta la ren 
demmla, sl come Borgondo dice . 

P. SOTTILE, parfando di fiume ba-+ 
le Scarso . G. W. lib, ]. cap. 123. Il 
male fiume d' Arno era molto sottile 


"acqua. 

P. SOTTO, parlando! di tempo, 
vale Intorno. Vit. $$ Pad. 3, 335. 
Sotto a quel tempo si lesge. 

L. Solto . Meraforio Pass. 342. 


Soto 1 quali ( caratteri ) si contengo« 
no i patti fra” demoni , e coloro che 
usano i dettl seguì ad alcuno effetto, 
secondo la predeita arte. 

B. SOTTOMULTIPLICE . 
della dottrina della proporzioni . Wie 
vion. Scienz prop.*2. Parte , 0 sume 
multiplice, cioè sottomuttiplice si dice 
la minore di due grandezze omogenee , 
terminate, e disuguali, che multiplicata 
più vo!te misura appuuto li maggiore. 

P. SOTTOSEDBRE . Crese. HA 4 
7. SÌ ponga ( /a cife } quando all'ene 
fiatura dei pastino nom ancora rassudze 
ta, la terra sottosegga . 

Z. SOTTOSOPRA . Entrar sottose- 
pra s vole Entrare în furie. Fir, dise. 
ann. 46, Come piuttosto di ciò s' accorto 
ue, eatrò tutta acltosupra. 


Termina 


Z. SPARAGO . sparagto » Pattat. 


Marz. 14. Lo sparago ch’ elle produce» 
ranno în prima vorraszi troncare . 

Z SPAVENTATO. Per Ipavents» 
30, Che mette paurw,Pir.dise an.9.Guar= 
dandolo fisu nel volto ec. le venser ve: 
du'i quegli occhi spaventati, e quel su 
percigli» crudele . Frame. Sacch. O». 
div. 59. Cristo fu il più bello, e meglio 
proporzionato corpo, che ui fisse, 
4 non ebbe gli occhi travolti, nè spe- 
ventati. Questo esempio del Sacchetti 
Su per errore dalla Crusca allegate fn 
senso di Impaurito. 

P.. SPAZZATO . Figuratam dicesì 
anche di cosa inanimata . S. Catter. 
Tom. 2. Lett. 21. Di questo u lagua 
Cristo , che ella ( fa sposa sua ) mon è 
spazzata de' vizii. 

B. SPEDITISSIMO. Speri di Spese 
dite . Agg' esempio di poeta . Ts. 
Ger. 11. 20. Un pedon somiglia In ars 
ine speditissime , e leggiere . 

P. SPERARE, per Temere. 1 Pow 
cabsi, ne ha più d' an esempio; ma 
Forse guesto è più chiaro d'ogni ate 
tro. Vit, 53. Pad, A. 332. Ma' allora 
Malanzia veggendo , che il suo jagsano 
era scoperto , vergognossi fortissima 
mente, e sperando evessere palesita 
è svergognata ec. ( alla farina } 

P. SPERMENTARE, Si wsa Srere 
mentarsi. Cresc. lib. 2 cap. 8. Anco. 
ra è un altro modo di Irismutazione di 
molte fatte , sì come potrà certissima» 


mente provar cianuno , il quale af 

spermenta in sl fatte cose. 
SPERONATO . Aygett. da Spe 

ronare . S. Cattor. Lett Allora 


ell’ anima speronata dal sinto deside» 

o , sì levava molto maggiormente. 

B SPETRARR, mel senso Metofor. 
Aggiungi . Tas. lett, 24. Ma insomma 
non posso mutar fortuna, nè spe 
# cuur degli uomiui , che è si 
rato nell’ astizazione contro di me. 





SPI 


P. SPIA, anche In buon senso: da 
Gquiungersi al ). I. S. Carrer. Lett, 
32. Mettete le spie de' servi di Dia , 
e che v' ajotinn a vedere, 

BR. SPIGRIRE . Neur. Contrario di 
Pigrire. Varchi. Rim. 155. Però cune 
vien, che chi si estremi dauni Sent 
non vuol , spoltri per tempa e spigre. 

Z. SPINA. Melaforicam. pela Cos 
che reca dolore. Aiam. Cott. 2 Poi 
que! puager perla più acuta spina. 

Z. SPIRITO . Dare spirito , vio 
Dar fixto , Sonare , coll aggiunse delia 
strumento. Ar. Fur. 17. 5$. B dando 
spirito alle sonore canne Uhiamò il suo 
gregge fuor delle capanue. 

SPIRITO d XV. Dicesi anche 
Repdere lo spirito a Dio. Erun. Tesi. 
1.74. All uscita di Giugno reudèì lo 
spirto a Dio, 

Z. SPIZZICONE. Dicesi anche Per 
spizziconi , porte avverbialmente , e 
vale lo stesso che A ipizziconi , 4 
stento .S. Carter. Lett. 10. Tanto avea 
Fano preso per spizzicoui il sro tue 
minclare, e si ti tute sc. che in 
loro si rimanevano nella loro lepidezo 








che la Vergine era cia 
thlesta zio. Imperador Duoiziano da 
molti baroni » per in sa: sapienza, ® 
bellezza : ed alla fine la sposò 20 > 
no grande, e noblie barone , tiglimol del 
Consolo di Roma , È la Vergiie Domi. 
Lilla in questo tempo che sara giuraja, 
è sposata vella propria casa sua, facte 
vasi vestimenti di mirabile gloria . 

B. SPREZZANTE » Che Spreeza - 
Aggiungi esempio di poeta. Tas Gee 
rus. 13. 26. Ne però il piede audace in 
dietro volta, Ma sicuro , € sprezzante 
è ORI OSAASI Figura/amente . $. 

AI . + $. 

Catt. Lerr. 245. Vuole ch'elio abbando» 

la ricchezza volonlariamente, € spo= 

alla povertà . 

* B. SPREZZATRICE . l’erò. fem. 

Che sprezsa. Tat. Ger. ii. 9 E quelo 

l'altre magnanime al tormenti , Spraz= 
nalrici de' Regi, e delie gonli, 

c. SPRONE + Dicesi Cavaliere a 
aprem d' oro ; € Cavaliere spron d'oro. 
Lase Cera. t. nov. 2. ser io 
Tornaquioci ,  cavaliese spr 


aual ricco so 

P. SPUTARE . Nota dellellijssi ne” 

DA. Ed era isiravolte , im 

Tolea sputare, gli ine 
+ [cioè lo spuio . ] 
quel del Bocc. in Ser Ciappale 
tetto: Gulosissimo , e bevitore graude 
tioto ehe alcuna valta sconciamente gli 
facea noja, 











P. Squaprato. Figuralamwde + 
Vit.$S,Pad. 4.-229, E' fu iquadrato com 
molte percosse, siecome pietra che sì 
mette in dificio . 

B. SQUAMIGERO, P. L. Add. Che 
ha squame » SguamqQso . Ruc. Api. 259. 
E 5 armenti squamigeri , e i tecreatri . 

3QUISITISSIMAMBNTE . Supi di 
Squisitamente. Agginnzi csenpio dl 
prosatore. Bemb Pros. è. Bè. Percioce 
chè e nella scelta delle voci tra quelle. 
di loro isquisitisri namente cercalo Vem 
derne una tolta di mezzo i popolo 
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3. STANCHISSIMO . Superlativo di 
Stanco . Tas. lett. 340. Non verrò seco 
chè il Signor Antonio Costantino (4 
guida dî questo viaggio : lo stanchissi. 
mo , € debolissimo , ed lufermo assai. 
E AA4O Sono accupatissimo , € stanchis. 
simo di composizioni . 
B. Aggiugni. Tas. lett. famil. 13, 
MI vergoguo di non poterla servire 
sta notte, benchè siane sel ere, 
sr 
. STRAMBO, Cervello Strambo. 
Si dice di Uomo di poco CIS 
spraziato. Red. lett. 3. 37. Questo 
au Letterato è rimaso innamorato di 
ze, e de' Virtuosi, che vi ha cos 
mesciuti, e di tutti. serive con somma 
stima; eccetto che di quel -Cervello 
strambo , € più che balzaco , che alle 
settimane passate fece a V. S, Iiloste. 


Quel Uro + 

P. STAJO, Fiyarat. S Calter. Lett. 
31. Non lucerue poste Im sul. Caridela» 
bros acciosché d vi la prepna e 
scosto questo lume sotto CI e 
spal » fatti non dilatatori , ma contre 

matori delta fede ec. 

P, STARE PER UNO, riferito 4 
cos pe ne @ sua disposizione, 
Vil. Le nd 3: 25. E questa cava wet; 
se quando 
Sialese di tornari dentro} È così ore 
dinarono , che si facezse UI 
mu’ altra casa, che stesse per Ivi. 

C. STA SU. Figuratam. Vale 
Pipliar coraggio , Confortarsi » Cavale. 
dida cuor, 172, & però sta se cone 


C. STARE. Per Darare. Botc. g. 
5. m 8. Nè ata poi grande 
ella ec, come se morta non fosse stata, 
risorge . & appresso : Nè stette gusri, 
che la giovane ec. ( védi ) * 


) 
L. STAZONIERE . Federigo Uta/di- 
. STAZO» 


mo + Per dar ad è, stazonier gua» 
1agno, Torchi Senza: che venghin da 
, Conteiti, citrlata da Gaeta 
ciascua , e couforti il. suo compa» 


GC. STELLA DIANA. Detfo di some 
ma bellezza. Vit. $. Eugen, 330. Ora 
ogni cosa mi pare scurata : perchè du 
noi LU se’ partita, stella diana? ( perla 
S. Eugenia ] y 

STRRILE, Si use pur Aguratte 


mente. Vit. $$, Pad. 4. 99. I; 
Ci questo vizio è radice di molti peo» 
cati, e fa l'anime mi indurire, € 


LISSIMO ,.Superl, di Sterile, 
Tas. Ger. 


e 
quuani d'ogni buona opera: 
È) 


A; L di . 
radi sila: tiva rilissima vien di - 


Rinocera . 

P. STIRPARE, col DI. Wih SS, 
Pad, 4. T6, E questo sia radice da stir- 
pare di te resia . 

3. STORPIATACCIO. rig oe Store 
piato , Bern. Rim. 1. 112. Storplatace 
cio , ignorante, ed arrogante. 

P. STRAME, /l@ deito anche dal 


ogni strame secco , che troverai. + 

, STRANO. 24 Crese. lib. 3 cap, 
47. Aha troncato questo nome, scri» 
vendo stran calore , 

P. STRETTO. 4 sfrettà ; posto Gb 
verblalm diverso nto da ciò che 
ne addita il Vacabol. M. W. lib. 1. capo 
23. 1 Franceschi , che erano bel - 
lo, sbigottiti temettono , vedendosi a 
stretta, e non essend0 usi di cotali ba» 
ratti, per sì fatto modo, che poco fea 
cione tesistenza. Qui nale Alle strette. 

B. STRIDULOC Add. Aggiungi 
suole di Poeta. Rucel Ap Fi Se 

uivi appresso surfesse il tasso 
Sbarbal le radici, e'1 tronco fendi 
pos Incurvare i lunghi, e striduli ara 
chi. e 
B. STUDIOLINO. Dim. di Studiote * 
Tas. lett, famit. ù Fl PE ne 
no, ma nom è p sopra 
fg Rea Er re dida 


r. QUa Nota bella proprietà di 
questa particel!a'in S. Cutter. . 
Lett.3.%0, a dare Ja vita per, Cristo. E 
Lett. 85. Duuque su, a combaltere , cae 
rissimo figliuolo . 

Z. SVAGOLARRE. Neutr pass. Sva- 
put $, Cutter Lett. 100. Sapete che 
rutto nasce per |’ andare fore? Fratta 
di morte A BETDSTRÀ la mente se ne av? 
gola, pigliando la conversazione degii 
uomini, e abbandonando quella degli 


angel. 

[I SUBET, Seno 'ondisttmo Lat. 
corus, Crese. Lib.6. cop. 23. R il mole 
to uso della cipolla fa una infertà al 
“n ? pae chiamata subet. 

. SUBITAMENTE . Wale tal volta, 
AN inprovciso W. SS. Ped. 2. 56. 
Bi venendo subitamente una notte al 
mia cella fe volendo vedere quel che 
facessi ec. x > 

P. SUBITAMENTE CHE, Wir. SS/ 
Pad. 4. 100. Onde subitamente, che ps 
pena uom avea compinte le parole, 


Gen. 


SUS. 229 


divina vendetta cominciò a gridare seno 
Za alcuna intermissione, cieè, 
Subito , che appena ec. 

P. EDERE + SI dica anche delle 
cose, che toccano in eredità . «ge 
ge, 6. W. Lib. 9. cap. 175. B te Îi pae 

fosse prima morto, che "1 de 
to Garlo secondo, li succedea il Re 
» 


1. cop, 9. del Duca Andress, 
e pian cui succee 
deva lì È 4 

-P. Se end ig Din 
che deside ravalo. gii viel, è 

gli onori. Pud essere aggiunto al 4, Il 


di "agri verbo . 

. SVECCHIATO. Esemplo 300. 
e detto del sangue, S. Catter. Tom. 3. 
Lett. 5: Che tadto sangoe li è stato 
sveochiato per gl divoratori, che 
tutta è Impollidita . la Si Hergi 
ne della Chiesa di Dio. 

P. SUFFICIENTEMENTE. Si traova 
anche col 31 accrescitwo . Vit SS. Pad. 
1 126 Est suffirientemente ti Vestirò, 
che tu dirai, basta . 

P. SUGARE, Mestre assolate» Cresc- 
Lib. 5: cap. %. Couviensi dunque; s° 
exlì è possibile , che proporzi TACCHI 





L. SUO. Per loro» Aggiungi asem. 
pio d' Antico » But. Inf: Si. 1, Mefanti 
sono in terra grandissimi ee., è delle 
Osa sus è I avolio . 

P. SUONO . M. Willani usa frequena 
temente questo modo Alru che rucwo 
di campane , e fummo di candele spente: 
@ significare, aro che scomuniche . W. 


DB. SUPERI. Soggiornere Sra' supe» 
rt, vale Esser fra | vivi. Polla Saw. 
Fhi più, chi’ men tra’ superi 
na, Oguiun convien che cerchi 


strade. 

SUPERINFONDEREB. Znfondere , 
sopra . Lat. Superinfandere + Bocc. test. 
Pr 8.Apest.303.Non altrimenti tratta cias 
ipod 10 sit gl a dar 
so; so lo spirito a 

VIZIO x 


B: SUSSEGUENZA . Conreguenta . 
Aggiungi. Red tri. 1. 104. Onde per 
Fre oa ® urkna viene a farsi 
B. SUSTANTIFICAMENTE. Apo. Consa 
11°158. E per questa copione lo gii are: 
le € Li t) 
ya ordina: De: a fine di vmettare 
peso + ® di rinutrire qualche 







gilere | Levare, o Scemas 

re. $. Catter. T. % Lust 
eraudo me, che l' momo time» 
roso taglia il vigore del santo proponie 
mento , e buon dagiderio . 

€. TALE. Aota uso nel Bocce. g- À. 
n. 2. Non sono le-mie bellezze da lan 
sciare-amare uè da tale, nè da quale. 
{( cioè, Eniversalmente , Da chiunque ) 

B. TANTO. dAggett. per Acito, 
senza relazione. Vit, 55. Pad. 3. 246. 
RS. Giovanni con en. volto aliegra gli 
ricevette com tauta latizia , e cominciò 
loro a dire. 

€. TANTO, Per sì efficace. Paliad. 
37. E dieesi che è tanto questo rimedio , 
che nè gielo, uè animale ablrum, nè 
nebbia puote nuocere. 4 7. Lus ha, 
sijus Vis tauta esse perbibetur. 

Z. TARANTELLO. 4Uegr. 28! Com- 
portatemi prego quasi un maghero !lae 
ranlelio dietro al pezzo della carne 
principale + 


P. Tie. , fpur. per Too 








P.TARÈNO. Piccole moneta del 


“pesa forse della 30. parte &' oncia» 
Cresc.. Lib. 9. cap. it. Ma se ‘l luoga 
fessa nerboruto , vi ti ponga auso ritàe 
gallo polveriz 3 peso d' ua larèàno. 

P. TARDI sale anche Lentumena 
te, d paco poca. Vit. SS. Pad. 1. 3. 
E ammagstrato dal Diavolo, travà nuo» 
vi, @ disusati tormbuil, neill quali tardi 
@’ motissero, 8 van ledio si tormentate 
sero. 

C. Simila. Awnerk. 6. I. Per Lentgo 
mensa. Dant. Purg. 29. Indi reudgi | 
aspetto all' altre cose, Che si merieno 
incontro a noi sl tardi, Che foran vine 
te da novelle spose. 

P. Simile. Avverbio, che talzelta 
Su unito come sta « un sustantivo 
sache feraminile . Vit. SS. Pad 3,97. 
In questo l’ ora si faceva tardi. £ see 
bito dopo: Carissima Madre, Vedete , 
che l'ora è tardi. 

Z. TARMATO., Rasa da tarme. Sca 
der, Colt. 55. Nan ogni vite è buona a 
essere anpestata.,, coma lg armate, bus 
rale ec. 

Z, TARSIA. Provolsione . Cecch, 
Incant. 1. 1. Acciò per questo mezzo 
più di facile [o ne cavassi una tarsia da 
vivere fu vecchiaja 

Z. TASTIERA. Quella parte degli 


strumenti miasicali” di corda , ove” sì 


toccano colle dita le corde. Gs! Dif. 

Capr 211. Krra uel tener lo st;umento 

in miano, appoggiandosi le corde al pets 

oe Applicando la mau destra alla la- 
rà 


r. EDIO. Venire a tedio d' una 

casa, vale Attediarsene . S. 

Caiter. Lett. 39, La mente me Viene a 
tedio, e tristizia. 

Z. TELA. Metoforicam. Stor. $- 
Qaufr. 142. Vengono gli Avgeli a ser. 
Virgli, e ognl tela d' iniquità, che it 
demonio avesse fatta, sì Ja spezzano. 

8. TEMORENTE. #. 4. Timorosa . 
Fr. Guitt. rima 92, Che sempre sto 
pensoso e temorenta. 

L. TEMOROSO. Per Piena di tl» 
more, Che induce timore. Gultt. lett. 
1. 2. Come è affanuosa ( /a grandezza 
terrena , ) @ periculosa ad acquistare ; 
è come è temorosa, ed angosciosa € 
grave a possedere. 

I. TEMPO da questo tempo. vale 
In questo mezzo. Lat. Interea, Dep. 
Dec. 61. Nui per altre prrote diremo 
In questo mezzo ; e più pienamente, 
An quessa mezzo ‘empo ; 0 pur semglio 
Cemente , /n questo tempo. 

P.. Simile. Atempo che vale Quane 
do, Nel tempo che. Vit, Ss Pad. 3. 
18. E a tempo che l' uomo è tentato, 
@ tribolato , dee dire così. 

L. Sinile$. XL. Ad un gran tempo, 
vale Per lungo tempo. Bocc. g. 3. n, 
4. Senza che pei ad Uno gran tengo, 
egli uon potava mal andar per via, che 
egli pon fosse da' fanciulli mostrato a 

to, 

C. TEMPRA. Dant. Par 24, E cos 
me cerchi in tempra d' oziuoli Si giran 
sì, chel primo a chi pon mente Quie» 
to pare, e l'ultimo che voli, ( cangea 
quati in mechina d' oriuoli. qui Tenta 
pera vale Ordiyno , Congegnamento > 
come diremmo gii Iagegni delia top» 


pa 

È, TEPEFATTO. Ecco l qsempio, 
Ruc. Ap. 269. Il tepefatto umor holien» 
do ondeggia. 

P. TEMERE. Temersi col DI. M. 
V. Lib. 6. cap. 45. Gli Ascolani, ter 
mendosi della Compagna, perchè non 


“erano ancora in accordo cel Legato, 


si disposcuo di rendersi a lire la vos 
lontà del Legato. par meutro pass. E 
cop. 55. Quelli della Città puso si te. 
menno. È Lis S. cop 91. E comine 
ciarsì i collegati a temersi de’ Signori di 
Alilano , 


TIS 


P. TENERE. Tenere a uno cosa. 
Neutr.ass. si usa per [nciinare w quelo 
ia, Pendere a quetta , 0 sentirne quan 
tigne ni freddo o cd è pià tenerone t 
tene al (reddo, emperata 
(# Exropa } ’ Re ridete 

P. Simile. Fentr mente alle mani > 
metaf. vale Tenere gli occhi addorio . 
Fil. P. Lib. 11. cap. 73 Delerminaa 
rono li foste tenuto mente alle mani, 
sì che non gli venisse fatto . 

P. Tenere di fermo , Lo stesso 
che Tenere per fermo. $. Cast lett. 
41. Sicchè sperate , e tenete di ferara , 
che la Divina grazia vi li ha perdonari.* 

P. TENERO. Zu forza di sostanti. 
so. Cresc. Lib. $. cap.1. ll lencte» 
delle vette si porgti, diligentemente da 
vermicelii con lo sitopicciare , @ pirio 
guere delle ani, e delle dita. x 

B. TENTA. Sottile Istraumento, coè 
quale li cerusico conosce, la profone 
dità della ferita. Aggiungi. fed. lett. 
$. 110. Dico a V. Sig- che bel fondo 
della cavità interba dell’ utero , 008 s10® 
ne se nex due soll forami aperti, per È 
quati gi possa introdurre ano stile, & 
usa ienta » 

3. TEOLOGIZANTE. 444. Che Toon. 
lagîza , Bocc. vlt. Dant. 250. Ma cre, 
dasi ad Aristotile, deguissimo lestimzo + 
niò ad ogni gréu cosa, il quale affer. 

sè aver trotal N Poeti essere 
stati li primi Teologizaoti. 

P. RA . Per qualu 
to. Vit. SS. Pat. 3. 260. 8 S. Giovita 
ni sì gittò tutte în terra dinanzi da ls- 
ro , facendo loro grandissima rivereno 
zia. paria del Li .B_ 261, Allera 
Ma4guna Eva cominciò a piangere, ® 
gitiossi in terra ginocchioni . qui sur 
del Limbo. 

P. Simile. Dare a terra, è‘il0 stese 
so, che Mandare a terra , Mettere @& 
terra. S. Catter. Lett. 28, Dico, 0% 
rissimo Fratello, che questo (ile nom 
dura, ma ogni piccolo vetito il dà a 
terra. E Lett. to Ogni piccol vento , 
o pon che venga, ei da terra. 

. Simile. ettore una A terri y 
pal Cacclurlo In terra. Vit. S% Pod. . 
3. 135. Allora Beata Margherita prese 
ll Demonio, e misele in terta, e po- 
segli Îl piede in «nl collo, e dissegli. 

,- Simile. Mettere per terra. Aba 
battere, Mandure a terra. Pass 
Sempre ebbe vittoria in tormiamenti @c, 
mettendo per terra  chinnque toccava , 
{ simile , Mettere in terra ) 

B TESORETTO . Dim. di Tesoro. 
Tas lett. 322. Vorrei, che nel medea 
sime modo se ne ricordasse, . quaude è 
nelle camere del suo tesoretto , 








e pavinitia 
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3 SuRELLO . Dim, di Tino . Pale. 
Bory. 1. 60. E posesl in ise 
palla un gran tinello . 

P. TIRARE. Tirare a terra ,figur. 
vale Distruggere , Far morire. r. 
Liè. 10. cap. 46. E trò 2 terra I popo» 
lo quasi affatto, { Za Pestilenza | 

C. TIRARE INDIETRO, Neur poss. 
Ritirarsi indietro -Bocc. g. S, n. 3, N00 
solamente gii fece judietro lirare; ma 
tutti gli spaventò . ( questa è proprittà 
del V. Fare in qimiii costrutti, che 
atuza la part. SL. fa valer come heat, 
press. dniche gli att. } . 

€, TIRARE. Trade ciliiotro. ‘Fi 
purafava: per Render seno Inth, ulrt. 
dé. ( Firenze 1S5Î0,) Bian Vi cowvrertrà 
esser ingegnoso , "chie ‘l posi Indiana. 
te. o trafre addistro | sei proponi: 
menti - ( a1°"DIe ) 

CISTIRAR PE' CAPELLI. Fedi Us. 


pello, 
Z: - TIRATO Pulire dirato, pala 
Puanii Veste tolto Cateo. Covr. 5. 


PA i vengone Via liratiper Ver la 
gnoglim 





e. DGLIERE . Tot su. Posli su. 
Modo di dire, simile » que 
sio: Questo è il guadagno che hat 

Fatto < ironicam Menz. Str 11. D* ine 
torno hai cento furbi e farinelli , Ch' a 
un girar d' 0cchio ti squadernan tutto 
ec. To' su: che questo tl primo 109 
costralto . 

L. TOGLIERE. Dep. Detam 119. 
Con la qual voce ni to' | si soglia J 
via quella pura e natia dolezza. 

Simile. Per Intendere . Segn. 

Ù Ag. 6. Ì. ga Dai send” nol . 
ere queste parole, dette dal Padre. 
ur TOCLIERE DALLO ESEMPIO. 

vesto modo di dire, alla W. Togliee 
gliere, manca nelin Crusta. Togitate 
gicuna cosa dallo ciemplo , bperandò , 
e lavorando , cale Iniiaria , Coniarla 
ottimamente. Arias. Len. 2, 1. $i ben 
cuce ficama, quivio Biavane Che 
sia în Ferrara; von è sì difficile Panty, 
«h' ella non tolga dall' esempio , 

B. TOLLERANTE . Che Tollea . 
Aggiungi esempio di poeta. Tas. Ger. 
1. 61, Son quattromila, e ben armati, 
e bene lstrutti, asi al disagio, e tolle. 
santi. 

R. TONANTE. 4dd. Che fuona Af- 
giungi. Tas, Ger, U , udite, o roî, 
che dalle stelle Precipitar giù i fotgori 
tonanti. Chiab. 1. 35. 

. P. TORCERE. Torcersl: detto per 
similitudine, parlando di mare nel ste 
guigesto del $. II. G. #. Lib. 1. cap. 

. B poi sl torce vYertò settentrione il 
annre detto Seno Adziatico, chiamato og» 
gì Golfo di Venezia. 

®. TORACE, #. L. Petto. L. Thoras. 





Cons. Red. 1- 55. Quiadi per la sootete 
Zione della propaggine nerfosa éc. nae 


econo i dolori negli ipocoadri ; quiadi 
nei Lorzoe per fa contrazione de' nère 
\' 


Z. TORBO . Sq. Per Tarbihe, 
Impeto di vento, Latin. turbo. Alom. 
Colt. 2. Grantini, e pioggia, e tempee 
stosi torbi . 

Z TORMENTO. ”. L. Cunsone , 
Pezzo grosso d' drtiglieria. Ar. Fur. 
9. 83. Kun yolse porre ad altra così 
mano, Se non a quel tormento , ch'ab 
biam detto, Ch' ai fulmine assonaiglia in 
ogni effelto . 

P. TORMENTARE, Metaf. parlan» 
do delle pianie. Cresc. Lit. 4 cop. 
9. E il capo def sermento, quando si 
pone non è da torcere, uè da tormene 
larlu. 

P. Simile, col DI. Vit. $$. Pad. 
4. 100. Perchè son io da te, glorioso 
Birohmo, tornedtato di pene così derin 


sime ? 

P. TORNARE INDIETRO. AMetof. 
si usa aneie attivamente. Cresc. Lib. 
4. cap. 12. Se già la Vite pon ama di 
vosere runovellata, 0 ver tornata ine 
dietro, 

"P. TORNO. fa quel tornò, sì dice 
anche della stisura .Cresc. Lid. 4. cap. 
11. Si commetta nella fessura [ 4 rasta} 
© legirisi , a terra creta intorno posta, 
con uns paszuoli di sopra si cnopra, 
* per quattro dita , ovrero in quel ton 
no, la madre di sopra Janestatà sia fese 
nm ) 


B. TOROSO. vWdd. Pieno di farne 
mutraiota , Robusto . Tas. Amin. 3, 1. 
Queste mie spatie larghe , e queste brace 
«ia Turose ee.:$on di virilità , di robu» 
stezza Indirio , 

P. TOSTEZZA . cale Prestezza , 
Sollecifudine. Vit 55. Pad, 3. 168. Ale 
fora Enfragia con molta tostezza si pre» 
parò ad empiere il comandamento . 

P. TOVAGLIUOLA , per Asciuggo 
tojo. Vit. $$. Pad. i. 4, E incunta. 
nente Lazzero si levò , e tolse l'acqua, 
e la Magdalena la tovaglinola | &_allre 
Volte in questa Fita. 








| P. RA Nota modo. ‘5 Catter, 
Tom. 2, Lett. 26. Parmi sv 

re fnteso, cite discordia nasce costà trà 
Cella in Terra, e con li Discepoti 
audi, 

©. Simite, Nota use. Introd. wirt. 
tap. ST. ( Firenze 1810.) Se 1' alma 
dell'uomo è dita ec. a queste tre com 
ec. quale è meylio tra che ‘lavori a Dia, 
0 al mondo? Sorfo + Rquale meglio, trà 
che appari la sapienza di Dio, 0 queta 
la del mondo? e sirmeite 98 

‘Z. TRALCERELLO. Dim. di Trah 
ce. Pallad. Febb. 9, Ela ettipirà due 
tralceraili da alcuwa soa perte. 

B. TRALIGNATO . Add. d3 Trotb 
guare . Aggiungi erempîo di prosatore . 





Cas. Oraz. leg. 25. Ot infelice, oh 
afortunsta , oh trafigmata, oh veramente 
te sbbra, e. sommacchiosa Tialia . 


*C. TRAPASSARE. Per Trofiggere. 
Lat. Transfvdere . Altro estunpio del 
300. Fior, S. Franc. Sè. Pareaue le ine 
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parole celestiali , a modo che sielte acus 
Ce, le quali trapissavano si il cifore di 
caro ec. 

€. TRASPORTAR SÈ. Condursi . 
lat, se conferre. Bocc. g. $. n $, 
Piede inmanzi Pie' , sa medesimo trére 
portò, pensando , infino nella pigneta, 

C. TRARSI , $ CI. Aggiugni. 
Dant. Purg. 19 Trassimi sopra quella 
ereatura . £ 20. Queste parole m' eran 
sì piaciute , Ch' io mi trassi coltre per 
aver contezza Di quello spirto, onde 
partn venute. ( ci portamm' oltre, die 
ce al Cart. 24. ) 

I. TRATTARE . Male trattare . 
Maitrattare . \.at. male habere. Bemb. 
Stor. 3, 35, Mosso a ciò spezialmente 
per cagione, che i Rrsncesi aveano ec. 
male trattali settecento fanti Tedeschi. 
Sotto : Alle volte male trattandogti. 

Z. TREMESTR, P. L Ogni specie 
di biada, che neiio spazio di tre mesi 
dlene a moturiti. Politd, Febd. 3. Di 
questa mere è ds seminare ot genera» 
zione di hremeste , cioè ogni biad3, che 
Tient in spazio ii tre mesi. 

Co TREMARE, Atrivo . Sen. Prov!t. 
425, Intervengono queste cose, le quali 
abbiamo in orrore, e tremieule .{ cioe, 
Tremiomo di loro } 

B. TRENO, per Seguito , Egnipage 
gio Aggiungi esempio di prosatore. 
Salo, Pr, t. 15 Accompagnata da tette 
È bel treno di soe virtà. 

ho TREPIDO. P. £. Pauroso. Ap- 
are gl esetmplo. di poeta. Ruc. api, 
La. Allot concorron trepida, è ciasca 
na Si mostra nelle belle armi tucenti . 

B. TRIPLICAMO , Add. da Triplicé, 
re, Replicato -tre volte . Aggiungi 
esempio di poria. Tas. Gerus, il. 7. 
O dì, a voi, cite le falgenti squadre 
Del Giel movete iu triplicati giri. 

P. TRISTIZIA Darsi rristiotà Vit 
85. Pad 2.240. E mandoglti dicendo, 
che per nullo modo si -disperasse, mè 
Guese Iroppa iristizia 

B._TRIUNFATOKER. Sace. Pit, Daw. 
251. Essendo Feba il primo autore, £ 
fautote de’ poeli stato , e "vimirmente 
triunfatore eo. 

B. TRONCATORE . Che tronca. 
Tus, Ger. 15. 65. Questa bellezza nia 
sarà mercede Del troncator dell’ esecra. 


bil testa. 

L. TROPPO. DI troppo vale Trop. 
po. Borgh. Orig. Fir. 182. Ju vera 
fad poco di troppa si persero in queste 

je. . va 





z. resse. Tubere | Asteruolo. 

Paltad. Sett. 14. Del mese di 
0 di febbraio innestato il ra. 
muscel del tabere melo cotogno , ma» 
raviglinsamente cresce , 

B TUMEFATTO. P. L. Adt Tuo 
moroso , Tumido. Aggiungi erempio di 
poeta. Ruc. Ap. 2S. Strascloar  puossi 
il tumefatto ventre, 

L, TUO n forsa di sast. Galtt, 
lett. 3 10. Paclfichi li nomini viverieno , 
se via fosse tolto Mio, e Tuo. 

P. TURARE. Zurersi ti volto , per 
Copririon . Vit. $5. Pad. 3. 42. E la 
Maddalena ulendo queste cos incomin. 
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a pisugere, e turarsi il volto | E 
tra E ha Fipella più Marla Maddaleua 
mai toglie suo mantello, e ‘“ncomincio’ 
si a turare il voito, pe mn essere cds 
masciuta da ogai geute, come splera . 





si dice con bella eleganza 

parlando di pensiero, ® 
della mente .R il quarto di entrando ad 
orare , e fare lo suo officio , stava tut» 
te vagabondo , ed astratto. Wi. S$ 
Pad. 1. 106. R_ tom. 2. 106, Tre 
cose sono , le quali fanne stare saldo 
la mente Vagabonda. 

P. Smile. Detto dell’ animo per sl 
militudine. Cresc. Lib. 9; cap. 102. lme 
perocchè le novelle api, per |’ animo 
Fagibondo, 4 volte si fuggono . 
Come ne' SS. Pad. sopra. 

C. VALERE, per Giovare , Seruls 
re. Nota costrutto. Intr. wirt. 81. 
E Firenze 1510. ) Non richiedere nostra 
sompignia; perchè ad avere vita eterua 
mon ti potremmo slcuni cosa valere. 

P. VALICARE. Fu derto anche del 
Fuoco. G. Lib. 11. cap. 113, La note 
te seguente s' apprese uu gran fuoco iu 
Parione , e valicò nella gran ruga di S. 
Bravcazio . 

P. Simile. Figur. per Superare. M. 
». Lib 4, cap. T4. Perocchè il suo sen: 


Pr. Vice, Per similit. 





no cos soltil:, e temperata industria 
walicava il consiglio i altri. £ Lib. 
6. cop. 16. Ma nella le donne, ® 


le femmine valicavano tutta l'altra gene 
te, è per- questa maniera davano la 


croce. 

P. VALMUNICA . Seria d' ama nes 
ra. Cresce. Lib. 4. cap. 4. BR la vale 
manica, € tusca, che molto nere s0 


no. 

P. VAPORANTE. Non significa s0v 
Lamenta Cosa, che esala vapore, ma 
anche Cosa, che tira a se il vapore, 
Cresce. Lib. 2. cap. 23. EB la plauta won 
sì può gentrar dal vapor tontinuo , il 
quale è sparso , per lo circuito del luo. 
Fio , a molte parli continue dalla Yirtà 

i sol Vaporante. 

Z. VARIEGGIATO. Da Farleggia» 
re. Soder Colt. 62 S' averanno i grape 
poti d' uva varieggiati * 

Z VARIO. sust. per Varietà . Ale 
leg. 265. La tavola ec. Parve l'arca, 
e" diluvio pel couftitto Delle vivande, 
el vario de’ cristiani . 


r. | Upi . SI ssa anche per 
semplicemente Affiggere , Tora 


Tot 


P. TUSCA. Sorta a' uwa mera . Cresce. 
Lib. à. cap. 4. Bla valmuolca, e tue 
sca che molto nere sono . 

TTORA, vale anche Tuttavia. 


P. TU 
Lat. samen + G. P, Lib. 12. cop. 119. 


mentare, Vit. SS. Pad, 1. 33. Prato 
mio, non uccidere questo tuo corpie 
cello, che se” uomo con carme fragile . 
Nov ti affaticare dungue tauto, che tu 
infermi. . 

P. Simile, per Rovinare; detto per 
similitudine. Cresce. Lib, 5. cap. 32. 
Acciocchè ‘1 mordicamento per cagion 
di troppo mele non wecida il seme. E 
dib. $. cop, 51. Acciocchè se fossono 
troppo spessi ( i salci ] per troppa ome 
bra nen uccidano quelle cose, che ne’ 
campi si seminano. 

P. Simile, Metaf. S. Catter, Lett. 
29. Mortificava la carne sua con digiu» 
pi, vigilie, e orazione, con abito seme 
pre despetto uccideva in se la superbia. 
Parla di S. Girolamo , B Lett, 33, Chl 
uccide il vizio, e ‘l pectato?, 


z. yEccroso . Add. Che ha vee 

ce. Dav. Mon. 119. DI quelle 

andrassi il popolo + quasi di pan veccio» 
#0, gutrendo. 

P. VEDERE. Wedersi ll bello. M. 
PV. Lib'1. cap. 33. Per la qual risposta 
Î Genovesi sdegnarono , € dispuosono , 
ove si redessono il bello , di fare danno 
® Viulziani ia mare. # Foc. registra 
questo modo al $. X. del verba Fede 
fe, ma con due soli esempi del 590. € 
senza le particelle , 

P. Simile. Veder bene in un' im 
presa » importa Riuscirvi . Ricerd Mal, 
cap. 150. B cio falto s'’Incominciò | 
aspra battaglia da Tedeschi, » France- 
schi, e non Yedenda bene-i Franceschi, 
lo Re Carlo si mise al soccorso di loro 
colla sua schiera . 

P_ Simile. Nota modo me' SS, Pad, 
4. 240. Pregoe lu Vescovo, che scrivés. 
ne a quelli Sarti Padri di quel rto, 
che le mandassero Piure a vedere. cioò 
di vedere , @ esser veduto . 

P. Simile. Visto; fu datto ancle in 
prosa. M. P. Lib. 9. cap. 104. E via 
sto, che non si potienò confidare. 

P. VEDOVA. Fu usato semplicea 
mente in vece di Priva, per similit. 
Fit. SS, Pad. 3. 53, O come potte' ie 
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E con lutto chs ciò potesse essere mao 
taralmente per li raggi del sole al mos 
do dell'arco ; tultora fu seguo di fut « 
re, è graudi noviladi, che avvennere 
appresso» 


soffelra di vedere la dolcissima Madre 
del Maestro mie-così dolorosamente , e 
così vedova di cotale figliuolot Fil. 55, 
Pad. 4. 380. Ora di te son vedova. Le 
mancava la figliuola . 

2 VEDLTO. Far neduto , vale ana 
che Manifestare , Par conoscere, Boce. 
mov. 25. Îl quale costero volerano ano 
dare a spogliare , e così ad Andreuccio 
focer veduto. Questo esempio fu per 
errore dalla allegato in senso 
di Far vista, ‘Fingere: poichè di vero 
volevano andare alla chiesa maggiore 
CI portare il morte . 

. VEL, particella Latina , ma use 
ta anche nell Italiano dal Tradutter 
del Crescenzio . Lib. 5. cap. 14. E de- 
sidera [ il moro) lè fosse alte, e gran- 
di intervalli, cioè di 30. piedi, vel cire 


ca. 
B. VELENOSISSIMO. 4ygiungi. Dant. 
Pist. Imp. Arrig. 213. fato vernania 
do , come tardando a Milano dimori , € 
pensi spegnere per lo tagliamento de* 
capi la velenosissima Idra, 
2 VBLOCISSIMAMENTE . Saperiì 

di Velocemente, Aggiungi esempio 

geta. Tas. Ger. 7. 33. B_Mà, donde 
baldo addietro Fassi, Velocistiote 
mente egli sì spinze . 

P, VENDICARE, coll acc. d@ pero 
sona, vale Prender di lui sendezza 
Fit. 53. Pad. 3. 306. Onnipotente )da 
dio Signore, è tu Sauto Pietro Privcipe . 
degli Apostoli, in cui nome è 





questo inoga, vendicatemi di questo 
monistéro . 
«P. VENDICARE. endicarsi , coît* 


dusiliare Avere. Vi. SS. Pad 1. 126, 
Riprere te medesimo, che gli pure fe 
vert vendicatosi della puntura ricevuta. 

DB. VENENUZZO . Picco! veleno . 
Cas lett, at Gwalter. 213, Pur ho Vee 
luto , chelo sappiate, accio che se questo 
ouorato gentiluomo seminasse di costà 
ancora îl suo venenuzzo , possiste ris. 


ouder pet me, 
È c. VENIRE AL DI SOTTO: vale 
Perdere, Andarne colla peggio + dntr. 
pirt. 77. ( Firenze 1310 j Tulle le bale 
faglie ec, avete perdute , e delle vostre 
pruove venuti al di sotto . E 79. simit- 


mente . 

P. VENIR NEGLI ORECCHI. 8° /£ 
medesimo che Venire agli orecchi. Ric. 
Mal. cop. 17, E presa per nu cavaliere 
[ Za moglie di Fiorino ) fu celita 2 
tauto venue negli urecchi 21 delta Cam 


telivo . 
P. VENIRE. Peair sul netaf, One 


VEN 


minclure a crescere iu istato. Ri- 
card. Mal. cap. 105. 1 Cerchi comin» 
ciavano a venlr su in istato . 

P. Simile. Wanire alia sua: vale 
Ottenere gli attenti suoi. G. V. Lib. 
8. cap. Si. Venuto se' alla tua di cone 
ducerci citre monti; ma tardi ritornerà 
ia Chiesa in Itati», sì conosco fattii 
Guassogni. 

P. Simile. Penire a bene : importa 
Giovare, Esser di vantaggio. 6. V. 
Lib.9. cap. 124. E per questo modo la. 
sciando i.fuochi , e le luminarie accese 
mel campo, salvamente con tutta sua 
oste si ridusse In Fucecchio , e a Cara 
mignano , e 2 
negli a bene, che mia grande acqua 
veone dal cielo la notte, perchè . 
straccio non sentisse la sua partita , € 
fu gabbato per le luminarie. 

P. Simile. Venir Suorl, parlando di 
vento , vale Levaril: ed è dell'uso 
Lombardo . Vit. $$ Pod. 3 306. Ra 
essendo dilungali un poco dal Moniste, 
rio, l' aria si turbò fortissimamente, @ 
veuaero fuori grandi veti, e fecesi 
grandissima piova . . 

C. VENI IN DESIDERIO. Pesir 
voglia . Bocc. g. $. n. 8. Per dolore più 
volte ec. gli venue lu desiderio d' ucci. 
densi. 

C. VERIRE, Nora costrutto . Bocc 

. S. m 10. Venerdì che viene, voi 
facciate sì , che Messer ec. qui sieno . 
{ cenerdì prossimo } 

C. VENIR IN FAMIGLIA. Acgui 
star figliuoli. Latin. Augeri liberi, 
Ambr. Fart, 1.1. Potea, renendo in 
famiglia | acconciamente nutriria. 

C. VENIRE IN AMORE. P. 4. 


more. 

Z. VENIRE A TEDIO. Atediarsi- 
5. Catter. Lett. 9. L'anima se ne cons 
fonde, e viene a tedio, e lassa gli esere 
cizj spirituali . 

Z. VENIRE A DESPERAZIONE . 
Desperarsi . S. Catter. Lett, 9:, spesse 
volte viene a desperazione. 

L. VPNTESIMONONO . Gr. S_ Gin. 
68. Ventcaimonono grado , capitolo ret 


tesimonone 
» VENTESIMOOTTAVO »- Gr, $. 
Gir. 65. Veniesimoottavo grado, capi- 
tolo ventesimaottaro . 
L. VENTESIMOSESTO . Gr. $. Gir. 
64, Ventesimosesto grade , capitolo ven. 
lesimosesto 


L. VENTESIMOSETTIMO. Gr. $. 
Gtr. 65. Ventesimosettimo grado, caple 
tolo rentesimosertimo . 

B. VENTILANTE. Che pentila, e 
al muove leggermente al soffiar del 
vemio Asgiugai memplo ‘di poeta, 
Pes. Ger. 19 53. Vide tende infinite, 
e ventilanti Stendardi in cima azzurri, 
e persi, € gori. 

C. VENTO. 2igliar vento. Vedilo 
al suo luogo è» 

L. VENTURA, A4#er mala ventura. 
Essere sfortunato . Bocce g. 7. n. 2. Jo, 
misera me, perclè son buona, e non 
attendo a così fatte novelle, ho male , 
e mala ventura. 

L. Simile. Essere in mala ventura, 
Esser in travaglio , e disordine . Bocce, 
g- 5. n. 5. La Città di Faenza, lunga 
mente in guerra , et in mala ventura 
stata, alquanto in miglior disposizion 


ritornò . 
Pi VERACISSINO. Sup. di Perase. 
iungi esempio di poeta ar era 
800 t4 se chiama Aliprando i! pio Bus 
glione , Duce di quei, che ne portar le 
Ten. P. Gg 
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prede, Uom di libera mente, e di sers 
mone Veracissimo , e schietto ec, 

P. VBERDECLA . Sorta di ua, Cresce» 
Lib. a. cap. 4 B la verdecla, la quae 
de fa granelli verdi, e piccol, e fa 
molte uve , 

P. VERDIGA. Spezie d'uva . Cresc, 
Lib, d. cap. 4. E Verdiga, la quale fx 
piccok tratci , e fa molto vino. 

P. VERGINE. Si iruooa anche mas 
schile del num. del più . Vit. SS. Pad. 
4. 72. L' altre due corome, che noi ab. 
biamo, sone quelle, che si danno s0a 
lamente xi vergini, e dottori. 

Z. Simile. 6. Il. Doo. Galt. 161. 
Ammosta come di sopra; ma imbotta 
più vergine . Soder. Colt. 72. È beu ves 
ro, che quando Îl vino si tramuta vere 
gine , mentre ancor folle , e non è ben 
ckisro , o fallo, non riceve danno . 

B_ VERIFICATO. Add Red. Cons 
1. 69 Ma quando pure non fossero fa. 
vole , ma anzi istorie verificate dall’ esa 
perienza In que' tempi antichi ec. 

P. VERO. dre. per Peramente . VW. 
55. Pad 4. 285. Non dannano però i 
cristiani il matrimonio, conciossiacosa. 
chè il nostro Maestro | approvò vero 
Wna volta, quaudo andò alle uezze, e 
comandò ec. 

C. VERRINARE. Trivellure . Red. 
Oss an 60 Quel ec. tarli eo le rado, 
no, le trivellano , e per valermi d' un 
tocabolo marimaresco, le verrinano tut: 
te. ( fe navi } 

2. VERSO $. VT. Dan. Lett. 2 Bacc. 
Wal. Nun dia ombra, che quel primo 
foglio o Latino abbia le facce d'un 
Yerto meno , e quest' ultimo volgare d' 
un ph . Sulo. avvert. 1. 1.8, E se In 
quel tempo si fusse usata la mota dell 
apostrofo, o nella fine del verso il cons 
trassegno della parola mozza ec. 

1.. Simile. Prep. Nota use. Bore. 
g. 2. n.2. L'un de' masnadieri, che 
erano tre , disse verso Rinaldo. ( cloé, 
Polttato verso ec. } 

P., VERUNO, cule anche Alcuno 
senza la negativa , e senza le porti» 
celle Mai, Senza . $. Catter. Tom, 2, 
Lett. 8 E se verumo dimestico Vi vuole 
impedire, dite a loro ardilamente , tds 
me disse Cristo a S. Pietro . E Less. 20. 
E ve in reruna cosa ho offeso Dio , e 
da S. V. me nîé rendo in colpa . E non 
Weruno, cale niuno. Lert 43. Che come 

arazione si fa dalla cosa finita alla ite 

nita? non veruna 

P. VERZICANO. spezie d' uva. 
Crese. Lib. 4 cap. 17. Sì come sono 
albane, rerzicsuu, € parranice, é in2e 
Juolo . 

R. VESCOVACCIO. Peeg di Fe 
scovo . Cas. rim buri. 1. 5. Uu cerio 
rescovzecio ha la riceita. 

B. VERZURA. Aggiungi esempio di 
poeta . Arivs. Fur. 2. 33, N muover 
delle frondi , e di verzure , Che di cer; 
ri sentia , 4’ olmi, e di fargi, Fatto le 
aver con subile giaure Trovar di qua e 
di là strani viaggi. Mary. 3. 70, E cad. 
de rovesciato alla Yerzura. 


P. Vi . Tavolta fa le verl del proe 
nome dimostrativo. Pit. Si. Pad, 2. 
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Bd. Malte cogltazioni mi Yengono in 
cuore , intanto che lo vi pericolo 

P. VIA - Essere la Dia: oli 
tre all’ esempio del Petrorza mastro 
ci del Cesari  Cresc. Lib. 2. cap. 13. 
Ma quella cosa, la quale è mmida, e 
ben mischiata insieme, e che dimora in 
sua integrità, e salvezza, mon è in via 
di anuta:sì ad altro, ma salvasi in se 
Stessà.. ( mom è disposta ec. } 

P. VIBTARE. Osserva me' SS. Pa& 
2. 55. Mandò loro incentro , e ‘ietogli , 
che con fussono arditi di entrare nella 
barra ..0 quel gli è quarro caso di pera 
sona, e manca quest' nio ; 0 è terzo) 
Cioè Vietò a lorn, ed è una liberit. 

C. VICENDA, per Faccenda > più 
chiaro , netta Intr. virt. 85. ( Firenze 
1810. ) Viene a voi ec. acciò che | 
atiate ( asutiite } In su questa vicenda 
{ del conquistare il para ) E 87. se 
ti ricevessimo per fedele, che. sia tuo 
intendimente , che t' atassimo in altra 
Vicends , che in acquistare paradiso, e 
se per altra Vicenda ci volessi, mon s2- 
resti servito + { così assal spesso, gue 
sto Autore ) 

P. VILLANO Aygot. Arto villino, 
vale anche Sconcio; e nel medesimo 
tempo gradite G.#. Lib. è cap, è. 
Muumeth fa di sua natura molto luisa» 
rioso, e in ogni vilano atto di lussuria 
grazioso era alle femmine. Cosi il Coe 
dice Recanati. 

P. VILUPPO. Si dice anche con 
somma eleganza del fuoco , a spiegare 
una gran manata , 0 bracciata , 0 fur 
cata di legne , 0 stipa che arda. Din. 
Comp. Li 3. Sinibaldo di Messer Corso 
Donati con uu gran Viluppo di deito 
fuoco, a modo di va torchio acceso, 
Veune per metterlo nelle case de' Cas 
Valcanti in Marcato Nuovo. 

VIRGA. #. £L. Wergn. Dont. 
Cone, 152, E però è scrilto iu sala; 
mascerà virza delli radice di Jess, e 
#1 fiore della sua radice salirà - 

P. VISTA, per Sembiunza , Figura, 
Spezie cc Vit, Si. Pud. 2. 320. E im 
creduto , che io sia spirito, ch' abbia 
per inganuo presa questa vista, e fatta 
questa orazione» 

Simile. Far Vista, seguendo i 
Come, in vece det DI. Fit, SS. Pad. LD 
17. E Macario fece vista, come se sti 
destasse allora. 

P. Simile. Mala vista. 6. V. Lib, 
9. cap. 304. R la gente per la mala ri. 
sta del Miniscalco , cominciarono a fug» 
gire. Cattiva figura , aiciam noi S'era 
Vergognosamente ritirato . 

L. Simile Far mala vista, vale Ma 
parere ; quel che i Lombardi dicone 
Pur cattiva figura. Ricord. Mal. cop. 
164. E perchè i Fiorentini erano im, 
provriso con poca guardia, avendo per 
niente la forza de' nemici, avvegnachè 
i Tedeschi fussono poca gente, in queto 
lo assalto feciono allora grando diuuo , 
e molli del popolo, @ de’ cavalieri in 
quel punto fono mala vista, foggeu. 

lo per tema , che que’ che gli assaliro» 
mo non fossero più sente. È cap. 165, 
I nobili . . ... conoscendo la nnova 
masnada de’ Tedeschi, che erano veuu. 
ti a Siena, e la mala vista, che fece il 
popolo a 3. Petronella, quando farono 
assalii da cento Tedeschi, non consen: 
tivano all' impresa. 

C, VITA. #. Far buona dita. 

P. Simile . Detto per simil. Crescenì 
gio Lib. 6. cap. 22. parlando dei cavoli , 
E per uio modo durerà la lor vita 
Più anui, 
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P. VITIFERO. Crese. Lib. d. cap. 
43, Gli arbusti piecolì viliferi da fore 
mar sono. R sotto» E i rami quivi 
nati più lievano iu alto, formanti un' 
orbuscula vitifera , a modo di rasopani 
riv 1 E quivi medesimo - sì come 
de' bassi arbuscelli viliteri detto è. 

P. VITUPERAREB. Figur. per Gua 
stare, Roviaare , Magegnare. M. F. 
Lib. $, cap. dd. È discasa nella mig 
re Cappella [ una So/pore ia più p 
ti la incese, e sbbronzò le figure, è 
simite fece ne) Dormentoro , senza far 
danno a persona , Vituperando le cose 
pompose 








n LCERETTA. Dim. di Utcera* 


Red. Cons. 1 61, Dopo avea 


re inghiottita certa polvere di merenrio 
preparato , si accorse il Sig. Conte, che 
nel palato , e nelta lingua eravo a iui 
mate alenne ulcerette. 

€. ULTIMO, Cecch. Mogl. 1. 2. AI 
ultimo degli ultimi, se la Spinola è mia 
sorella, ella è donna vostra. 


UN 


r. pena. Unghio degli occhi . 
Spezie di malattia , che vie- 

me in quella parta . Crese. Lib 5 cap. 
13. Vate a rimuovere }' unghie degli 


sechi. 

L. UNIVERSO. Mora uso. Segn. 
Mann. Marz; 21. 3. Questo è |’ lngano 
su, che mena tanto di universo in ro» 
vina. { fanzi uomini del mondo ) 

P. UNA. L'una. evo Fit. SI. Pad. 
3. 110, Aggiugni. E rvevano cagione 
di piangere doppiamente; |' una per lo 
Signcre, cui eglino amavano cotanto ; 
e udendo che era di lui fatte cotanto. 
strazio , e ancora per loro medesimi. 

P. UNO. Si dico £' una colla cor- 
rispondenza di L'altra ja modo d' ave 
»erbio. Aggiugni G. W. Lib. 10. cap. 
183 E ciò fece ll Papa a petizione del 
Legato di Lombardia, l' una per roma 
pere la lega già cominciata, |’ altra. 
perchè i Marchegiani fossono riverenti 
al Legato . cist, e per rumpere la lee 
3. - .- è perchè ec. 

C. Simile. Quando sl paria di due; 
talora st usa Uno in wece di Altro , come 
porterebbe la ragiona di dire. Bocc. g. 7. 
n. 8 fin Due usano insieme, | uno 
rolla moglie dell'altro si giace. L'altro 
avredutosene, fa cov la sua moglia, 
che l'uno è serrato in vna cassa ; sopra. 
la quale, standovi l'en dentro, Vzitro 
con la moglie dell’ un sì giace. 

L. Simile. articolato . Nota » Bocce, 
9. 2: om. 2. 1 quale lavorando |’ un di 
appresso ì* attro , le giovani incomine 
clarono a dargli noja. [ gui è articolo 
par superfuo ; cd è vezzo di lingna ) 

C., Simile. Nota proverbio. Fran. 
Sacch. nov. 140, Egli è meglio corta 
follia che lunga; e fard come coluò che 
dice; Uno, due , è tre: io mi scompa» 
gue da le; e coa Yei non ho più a fà. 














VOL 


re nulla. (\ che è come dire > Alla tere 
za lho imparato 

C, Simile. Parlandosi di molte cose 
di numero indeterminato, accennane 
done una, non si usa P_ articolo . Pue 
ra alcuna Volta volta la regola falla » 
Aggiugni anche questo esempio. Bocc, 
9. 5. a, 10. Avendo messi gli asini loro 
senza dar lor bere, in una stalletta ec, 
Pun degli asini ec. era uscito della 
stalla. 

C. UNZIONE, Semplicemente, Oale 
Estrema unzione. iÎntrod virt. | Fia 
renze 1810 } 27. Qua’ son essi? { i San 
cramenti ) @ io dissi; Battesimo, Penia 
tenzia , Corpuadomini , Matrimonio , 
Confermazione, Ordine, Unzione . 


Z. yes. Meitera in vocs alcuna 

così, vali Faria palese. Nos 

vel. a. n.19. Li siniscaichi al bevar delle 

tavole riguardaro VP ariento : trovaronio 

meno, Cominciarono a metterlo in vo- 
ce, e a cercare | cavalieri alla porta. 

R, VOLATILE. Per La parte più 
fina, ed attiva de’ corpi. Red. Cons. 
1. sÌ Medicamento profittevole per als 
tutire il vaporoso ribollmento degli us 
mori, e per tenere egualmente unite Je 
loro parti volatili con le fisse. 

L. VOLERE. Ciò volle dire: vale 
Cioè .. Cavale. Espos. Simb. 2. 224. Ela» 
verassi sopra i colli; ciò volle dire, che 
sarebbe più alto e perfetto, che alcun 
altro Santo, ( ciò significa } 

P. Simile. A uno volere: posto av. 
perbialmente , vate Concordemenie , Di 
comune consenso. M. W. Lib. 1. cap. 
66, Temette, che i soldati, che erano di 
concordia, a uno Yolera nos lo pigliase 


sono. 

B. VOLPACCIA. Peggior. di Pol. 
pe. Arion. Negr. 1. 3. È. Temolo , che 
ti par di questo Astrolego , O Negro» 
mante voglio dirt T. Lo giudico Una 
Volpaccia vecchia. E poco dopo nello 
stesso luogo ; lo domandavo comi dele 
1 Astrologo Nostro quel che gli par. 
T. dico ch' io il giudico Una Volpace 
cia vecchia + 

P. VOLTA. Toccar la volta : imper- 
ta Toccar semplicemente , o Toccare iL 
caso. M. V. Lib. 10. cap. 39. B in fine 
la volta toccò a lui, e morto fu per ie 
mani de' suoi Ammiragli . 

B. VOLUMETTO. Dimin. di Folu 
mo, Piccol volume, Bocce. Vit. Dant. 
254, Egti primieramente, duranti anco» 
ra le lagrime della morte della sua Bears 
trice , quasi nel suo. ventesimo sesto 
anno, compose in uno suo Volumelto , 
il quale egli intitolò Vita nuova, certe 
operette, siccome sonetti ec. 

B VORAGO. V.L. Foragine. Tas. 
rim. 406, Questa d’ oblio. vorago alta , 
e di lutto . 

P. VOTARE. Figur. S. Catter. lett. 
78. Votasi la mente de’ sauti pensieri di 
Dio, ed empiesi del piacimeoio delle 
ercaiure . 











UVE 


s RGBRE. #. L. Spingere. Ago 

giungi esempio di prosatore. 

Red, Cons. 1. 146. Io ron ho fino ad 

ora parlato de' medicamenti locali; pere 

chè, se la natura no0 urgesne, me de 
Asterrei più che fvsse possibi 


z. TSE. Sclame dell’ api . 

Pallad. 1. 33. ll goversatore 

dell'-npi sia casto € puro, @ puri ade 

bia i vasi là ove ricera, ed allooghi e” 

muovi usciami. E Giugn. 7. Di questo 

mese sia |’ uomo sollecito degli necia» 
mi, ch' escono. 

P. USCIRE. Fedi modo in 6. V. 
Lib. 10. cap. 175. Usciu da mangiare 
uecisono il detto capitano . Arciprete. 
[ come dicesi Entrare a favola . Vedl } 
E però si potrà dire elegantemente 
Uscir da sonare , da cantare, da ballare , 
da giucare ec. 

P. Simile. Uscire di una persona , 
parlando di beni ereditari, vale Pas- 
sare in altrul mani. M, V. Lib. 1. 
cap. 9. Acciocehè la successione det 
Regno non uscisse delle nipoti. 

P. USARE. Si dice anche delle pa» 


«rele. MA. V. LIB. 11. cap. 51. B venuto 


nella sua pressoza Il domandò, s' egli 
aver usate quelle parole . 

P. Simile. Nel significato del $. III. 
col segno del secondo caso. @. V. Lib. 
2. cap. 8. D' dltre femmine usara quane 
to potea, e gli piacea { Afsometto ) è 

jò volentieri le maritate, che |’ altre < 
Codice Recanati. 

P. Simile. Usare la vita, per Vibte 
re. G. V. Lib. 1. cap. 19. Ma per io 
suo male reggimento asava sua vita in 
Jassuria - 

P., USO. Tenere a uso d'una cosa 
vale Servire per quella , è Doversi 
usare per quella. Cresc. Lib. 5. cap. 
16. Provocano |’ orina ( le mespole } 
è deggone più 2 uso di medicina, che 
a è 


vv 


z. U‘E9, Capezzolo della pom 
pa. Pallad. Giung. 7. Rage 

arda sicchè ta vi vi il faro lì ove 
È essere, è nascere il re; fl quale Yes 
drai più lungo , e più in fuori , a mode 
d’ uvero poppa, che non son gli 





ZAP 


Allegr. 247. lafra gli altri 
val pori Zappaterra aghe la pose 
Li verso, uno mio LO 

Are Parri da Pozzolatico ty 
C. ZARA. Giuoco ec. Pare usato 
metaforicam. per Favola, Inganno, 
Frode , mell' Intr, virt, ST. 88, { Firena 
ze 1810. ) Figliuol mio ( parla la Prue 
denza ) , se ti ricevessimo per fedele, 
the sia tuo Intendimento che t’ atassie 
mo ( afufassimo ] In altra v.cenda , che 
tn acquistare paradiso ce. nom saresti 


z. VAGA » Zappatore. 


ZAR 


sertito : anzî se cì accorgessimo che eî 
menassì sotto specie di questa , e altri 
suoi intendimenti ne concepissì , l’avrem. 
mo molto male ec. Figlivot, non ti 
dare maraviglia perchè ti diciamo queste 
parole; perchè troviamo , che la mage 
gior p: * gran mali che son fatti 
nel mondo, son fatti e compiuti alle 
nostre cagioni, e sotto spezie di ben 
fare ec. Di questo non ci possiamo ace 
corger dinanzi ec. perchè tant’ è la 
bnona fede che aviamo nelle belle paro» 
le che ne dite ec. che vi riceviamo per 
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fedell, e facciamvi Venire in grazia dele 
le genti; e non sappiamo i vostri mali 
Intendiment], perchè solo Iddio il cuor 
degli uomini conosce; e voi ne gittate 
qui zare. ( par che accenni per. 
metaf. al Gittare de’ dodi nel giuoce 
della ra: quasi dicesse, Cì fate ques 
sto bel i ginoso fraudolente ] A 

HERELLA, 4; * Cap 
Rim. burl. 1, 18, E mill pg 
è zaccherelle, 
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INDI ICE 


DELLE VOCI, 


E LOCUZIONI LATINE. 


Avverta il Lettore, che le voci nostrali di questo Indice non servono per di- 
chiarazione immediata delle Latine, ma per dimostrare il luogo , o la Voce, 
sotto la quale se ne debba cercare , per vedere a che proposito , e in che 


maniera elleno si sono adoperate . Perciò dopo ciascuna Voce Latina è po 
sta la Lettera V.'che vale Vedi, 


A EB 
Vedi A DI De, 
v. LI 
“ibaci custos + v. Credenziere 


4. 1L 
abacus. v. Banco, Credenza f. 
XJV. Credenziera , Scacchiere . 
ab eterno . v. Ab eterno , Bternalmena 
te, Eterno , avverb. }. IM. 
abalienare. v. Alienare , Separare , Stra» 
niare . 
abalienari. v, Disaffezionare, 
abalienatio | v. Staccatezza . 
abalienatus. v. Lontanato . i 
ab aligua re alisnum esse . v. Alice 


no $. 

ab aliguo sibi satisfactuns daprasdicare. 
v. Logare $. I. 

ab aliguo stare. vw. Tenere con alcuo 


no 

ab altere possesso rei desiderium non 
Serre v. Cuore al $. LVII 

abambulare. v. Dare un piantone. 

ab amore 3. 7. Disamorato f. 

ab ante. v. Avauti. 

ab armis discedere . v. Disarmare f. 
" 


abavus. v, Areavolo , Terzavolo, Tri. 
savolo 

abbas. v, Abate. 

abbatia . v, Media, 


abbatiola , v. Badiuzza. 

abbatissa . v. Abadessa , Abbadessa, 
Badessa . 

abbreviatio. v. Abbreviazione . 

abdere. v. Appiattare, Innascondere, 
Pa Pps) s Nicondere, Velare 

re se. v. Incavernare. 

abdicare . v. Rifiutare $. I, 

abdicare se dominatione . v. Sdontte 


re j. 

abdicatio . v. Rifiutagione, Rifiutanza , 
Rinvazia » Rinunziamento , Rinon- 
ziazione . 

abdite. v. Nascosamente. 

abditus. v. Appiattato, Ascoso, Cene 
centrato $. intanato , Nascoso, Nl 
acoso , Occalto , Piatto add. 

abdomen . v. Addomine , Ventrace 


celo. 

abducero. v. Desviare, Diviare, Ris 
viare, Trasviare. 

abductio . v. Diviamento. 

abecedarium . v. Abbiccl . 

ab epistolis. v. Segretario. 

aberrans . w. Sfallente. 

aberrare. v. Aborrare , Aggirare $. IV. 
Audare ramingo , Bambino $. |, Came 
bio $. 1. Carriera $. I. Cavicehio f. 
Deviare, Disviare , Errare , Fallare, 


Pallire $. II. Fare bambine , Fare cars 
riera $. Forviare }. lonaspare $. Passo 
$. XIX. Sbagliare, Sbalestrare $. I. 
Scambio }. I. Sfallare, Sfallire , Sproe 
positare , Sqaadra $. IV. Traviare $. 
1. Uscire $. XIV. 

aberrare Faciens, w. Disviaute , Disvia» 
ore, 

aberratio. v. Anfanamento , Disviamens 
to, Disviatezza , Smagameoto ., 
Traviamento . 

abesse . v. Stare in lontananza, Stare 
lontano , A 

1 Seen petere. 7, Account 
are $. 

abeundi potestatem dare, v. Accomize 
tare. 

slandi peniam pefere. v. Scommiata» 
re i. 

ab ezenplo ..v. Esemplativo . 

ab ezilio redecare . v, Ribandire. 

ab exillo revocatus. v, Ribandito , 

ab experio , v. Abesperto. . 

ab, hominum commercio separari, v, 
Andare a riporsi. È 

abborrens. v. Abborrenta , Abborrita»= 
re, Aborrente. : 

abhorrere. v. Abborrire, Alieno f. A 
sdegno , Prendere f. AVI. Schifare 
4 IL 


4 ABI 


abiecte. v. Ditorrevolmente , Abbiete 
tamenlea . P 
abieciio. v. Abbiezione, Azgecchimens 


to, Dibassamento, Liibassanza , "Dis 
Bassatura, Gecchimeuto , Schifamento 
$ Ssikmento. 

abiectio quimi . v. Pusillanimità , 

ubjeciissimus . v. Abbiettissinio » 

abjecto animo esse. v.Uuore, $ XEIiL 

absecto genere. v. Geate f. Vi 

ebiecius. v. Abbietto , Basso add $ I. 
Catiivo 4, Il. Disorrevole , Disprez= 
Zato, Marelo 6. IL Meccanico , dA 
cardello , Scaduto . 

thignus. v. Abetino. 

sbies. v. Abete, Abezzo. 

Nbies mas. v. Picea. 

abigere. v. Dare di piè , Sbrancare.. 

Gbiicere, V. Abbiettare, Azgecchire » 
Canto per Bauda $ VII. Fare vile, 
Geltare. $. XV  Uiù j 1 Puleggio & 
11. Sfutare, Spalla 6. IV. Via gastic. 
riemp. $. VU. 

sbilci v. Disdare, 

adi in malam crucem . v, Andare al ba- 
rove, Andare in malora $. 

ab illa usque ad hane diem. +, Da ine 
Rao; quà. 

eb ima parte. v, Dappiè., Piede 9. 
xv n ppiù, 

gb incepto recedere . v. Tirare . $. 
AXXI, 


ab inferis exeltator . v. Risuscitatore . 

ab initie. v. Da capo, Da, priacipio. 

ab insiituto aberrantem facere .v. Schera 
ma $ III, 

ab institaio- aberrare. v, Scherma $. IT. 
Vagare $., 

Instituto non recedere . v. Virare $. 

XLUIX 

ab intestato . «. Ab intestato . 

sbire . v Andare per Partirsi, Andre 
& fare i farti suoi, Andare a spasso 
$. IL Andare in visibilio , Andare 
via. Brusare $. HI Congio 4. Fare 
$ LI Fare partimento , Fare parlita, 
Levare è. XXXV Partire $, IV. Pare 
tirsi, Pigliare $. LVI Porco $. Puleg» 
gio $ Sloggiare, Via partic. riem & 
. Visibilio , 

abire ad piurer. v. Scaccliiare. 

abire in extremas terras, v. Orlnci, 

abire in mal 
diaveto lam crigcem, v, Amdane al 

abire in oras longinguas . v. Orinck. 

sbire in rem suam. v. Andare a fare È 


abiugare. v. Di 

absurare. v. imrare. &rsacta f. 

apuratio. vi Abbiurazione . 5 
pa » v. Siattare, Spoppare, Svex. 


abiuciatio. v. Spoppamento . 
ablaciasus. v, Sattsto » Spoppato. 
ablagueare . Y. Discalzare , Scaluare 


$. ll 

abiatio .’v. Toglimento , Tolt 

abiatus. v, Trasportato . iu 
V. Puviato sust. 


iogare . 


ablegatis , 


abligurire . v, 8; 
abligurire dona piano $ MI. 
abiucra , 


sit. v. Gola $ XI, 
se Lavare, Risciacqnare , 


Lavament . 
Pilgi 0, Lavanda 


v Annegare (e NI, Dinega 
obneyatia, v Ri 

arr Rinnegamento, Rinne» 
abnuens. v. Recusante. 

abauere . v Dare cortacce , Dara co 


chio $ 1Y. Dire di no, No JI 
Recuoare , Scuatere $. V. " RAR, 





ABO. 


abolere, v, Abolire, Annullare , Case 


sare. 

abolitia . v. Abolizione _ 

abotinandus. v. Abbominabile , Abbos 
mivevole , Abbomiuoio , Abomine» 
vole, Maladettu, Malagurato , Mas 
laguroso , Malasrioso , Malurioso , 
Qdibile , Aborsevoîe. ì 

abdminari . v. Abbuminare , Abborri- 
ra, Avere a schifo, Recue #. 
XVIII, 


- abominuto . 1. Abbominamento , Abbo. 


miuanza , Abbomisazione , Abbomi. 
Riv, Abborrimento , Abaminazione;s 
Orrore $. H, 

sb opinione recedere. v Rieredere. 

ab opinione removere . v. Distorre. 

cò origine. v. Originariamente, Radio 
calvente $. / 

ab origine examinare, v. Andace al 
fonte. 4 

abortire. «. Disertare $. !L Disperdas 
re 4. IL 

abortire. v. Sconciare $. IL. 

abertiri. v. Sperdere $. IL 

abortivum , v. Scuncialura , 

abortivus. *. Abostivo add. 

abortum facere. v. Disperdere $. IT. 
Scipare $ Sciupare 4. Sperdera $ 
U 


abortus. v. Abortivo sust. 
ab ovo, v. Capo }. XVIII Da capo 
U 


aò ovo incipere. v. Fase capo $. VIII 
a brachiîs, w. Bracciere. 
abripere. v, Artaffare , Scorliare $. 


abripl dio . #. Toccare $. XXXIII. 

Lay v..Dare di becco . 

abrogare. v. Abolire, Abrogare, Am 
nullare , Annullire . 14 

abrogatlo. v. Abolizione , Esclusione. 

abrogatys. V. Abohto, Abrogato , 

abrotanum . v. Abrotano , Abruvtina, 

a brucho corrosui v. Bruciolato . 

abruptio . v. Dirompimento, - 

abs. Y Da. 

abscedere . v. Allungare. f. I. Àrronsa 
pere }, I. Ritipare $. IV. 

abicessio. v. Allungamento al f I 
Grostamiyio » 

Bhaccssum Sacero . v. Fare sacco. 

abscossus. V. lontanamento , Allum 


amento $. h stema, Ascesso , 
Biutostamento pugazione, », Vox 
mica, 

ciscindore . v. Tagilare 8. IV. e 4. 


VII - 

abscissar. v. frclsso. — 

abicondeni . v. Nascondente. 

abscondere. v. Ascondere, Impialtare , 
Nascondere , e $. Niscondere , Oc. 
guitare » Seppellize. $. Serrare f 
IL 

abscondere se. v. Ficcare $. VW. 

ghsconditus , v. Innascoso, Nascoso , 
Miscosn. 

abicenzio». v. Ascondimento. 

v. Assente. 

. v Stare leulano, 

obsentem eragionre + ». Lavorare $. KK. 
Straforo | IV. 

adsentem notura. vw, Lavorare }. IX. 
Sirafuro $. IV. 

absentia. v. Abseozia, Asieutamento , 
Avenza, 

adiolvere  v Asciogilere, Assolvere e 
pa. Ho e MI Capitase $ 1. Compiare,. 
Complre, Conclusione }, L Consumna: 
re è LI, Dare compimento, Dikbera» 
se }. TI Fare sasoluziave, Fire, è 
3. III. Grazia |. WHU. Malurare 6. ÎI1. 
Miauase LO XX. l'arliro 4. NL. Perfe 





ABS 


zionare, Prosciogliere, Slegare , Spie 
rare |, X. 

sbsolvere a culpis.: v. Dare assoluzio» 
ne 


absolura res, v. Specchizto $. PT 

abrciute. v, Compiutamenie , Intecao 
mente , Pertetlamenie , Punto f#. 
Ma vit 

abicizio . v. Assoluziane, Prosciogli» 
givue , Proscivglmeuto , 

Gbsolativnen consegui. v. Aver |' as 
suluziune 

absoluiissimam esse. v. Stare a perfe» 
Ziuutt . , 

Gbiovatis mus, v. Laterissino , Consike 
malissimo . 

abiciutorias . v. Assolutorio . 

absciutus vv. Assoluto , Bello $ Xhk. 
Cuupito , Cumpiuto , Fiuato , latta 
gro }. intero , Perfetto , spedito. 

absorbere v. Aasorbire, ioghiottire + 

absertus. v. Assorbilo. 

absgue. v. Senza . 

abique camsa. v. Credenza }. 1R. 

abigue dublo , v. Dire 1. XXIII 

absgue exucta cura. v. Grosso $, MX. 

absque materia. v, linmateriale, 

abigue pericula, v., A man salva, Mas 
nu d AXXI. 

abigue praitiy] pecunia rem eriptana 
tradere. v, bare credeoza $ 

abique remedio , v. lurmnedìatamente » 
Irremedizbi nente . x 

cbsgue nulla rndelgentia è . Ludispeusae 
b.lunsate . 

abs "8. “. A sproposito . 

abs re facere. v. Ppropesane . 

re ioqui, v, Spropumtare » 

pu pei v. Asteguente, Astemio, Beo 
vilacqua. a 

abitem.sti vini, v. Astemio + 

apsientu». v. Scomunicalo». È 

abziergendi olm- habent. Mlersivo . 

mbs:ergens. v. Deterairo , ASCIUSRME 
Astergente. 

absieryere, v. Asciugare , AMCIZerE » 
orbire , Sciugare . 

Rit .v, Rasciogato , Rasclutto . 

abitinens. v. Aslegneute, Astinente . - 

abstinestia v. Contenimento è. È Istia 
nenza, Stinenzia. 

abitinentia a cibo. Y. Astegnenta , Ate 
slivenza. È 

obstinentitsimas. v. As\ineutissimo. 

abstinere. Vv. Astenere, Fare astivenza , 
Guardare. s. VILI, Ritenere $, L. sofa 





ferire ). IU. ni 
abstrahere , V. raere. o 
Abatradi . v. Cuore |. L. Diregliere 
bid 


absirusut. v. Astraso . 

abiumens. v, Consumante. 

dbsusere. v. Consumare , Divorare @, 
} viandare $. XXII Mettere 21 nieno 


te. 

absurde. v. Malapproposito , Strava» 
gantemente , 

absurditas. v, Svarione» 

absurdum, w., Assurdo. 

absurdus , v, Stempiato #. StraVaganme 
te. 

absynthium , v. Assenzio . 

abiynthiun sanionicum . 
co. 

abundans. v. Abbondauta, Abbraccialo 
4. Adagiato $. l, Benestante f Sepa 
prabbondevole . 

abundaster. v. Abboudantemente, Ab- 
bondevolmenie, Adbondosamenie, A 
bizzeffe, A dovizia, A micca, Cos 
piosamente , Piffasameuta , Di largo a 

i vantaggio . 
abundazia. v. Abbondimento , Abbome. 


+. Santoai- 


ABU 


dariza , Abbondo , Grassezza 9. |. 
Macta, Abbondevolezza . î 

abundantissime . v. Abbondantissima + 
mente , Abbondevolissimamente. 

abundare . v; Abbondare , Rabbomda» 


re. 

abunde. v. A_braccia quadre $ A jos1, 
paavanno, $. lmbnondato , - Quadro 
add $ 3 Pm 

ab usituto ‘more deftectere . V. Regi» 
atro 9, IL. à 

Pe fa rt 

ci dones + Ve mueivo, 

alezie . Vi. Abu me, ione, As 
buso , Misuso . 

aburi. v. Abusare, Fare abuso, Misu. 
rare , Soprusare + 

aburi fagitione. v. Ribaldeggiare , 

abissus. v. Ablsso ; Nabisso . 


Cacla . v. Acacia, Acazia, Gage 


academia . v. lemia , Studia 6. IV. 
Università g- IT 


academicus . v. Accademico sust, Ace 
cademico 


e Py rl v. Capo $. XVIII. Da capo 


a capite ad calcem.v. Dall' a sino at 
la zeta, Zeta 
« copie usque ad calcem., v. Capo 9. 


x 

@ carceribus ad calcem , v. Fate dall a 
alla zeta. 

acarus. v. Pellicello . 

accedere . v. Accogliere $. Il. Accone 
tare, Accostare $, I. Aggrottare s..11, 


Apprrane È: L. Aj celare , Fare 
doocni » Pare venuta , Tirare $. 


accedere ad opus. v. Dare mano $. 


accedere ad verum, vel ad verosimile . 
v. Battere. 

cs Ve Afrestatone 

accelerare. v. ocelerare ld 
dra dI Raffreltare , Stolto: 
rare . 

accelerare gradum, v. Camminare , Far 


acceleratio, v. Acceleramento , Avace 
clamento . 
n eratus. v. Accelerato, 
meri Adi è Acsentenrte tei . 
accendere , v. Accendere , A; N 
Il. Scaldare $ Susta s' RPOR,I 
accendi. v. Accendere $ IV, Invaga 
re. 
accendi facilis . v. Accendibile . 
acconti Sacillimus , v. Accendibilissi. 
accensio v: Accensione . 
reds ve pone $ Il Arroto add. 
rav : zello g Il M 
re, Messo $ A Uvolzasi: 
no. 
accentus v. Acrento 
neceptatriz. v  Acceltatelee. 
accepiliatio v. Fine 6 II}. dust. 
e o , Quetanza , 
SE Y, Finire 9, I. Quitare 
acc * W. Accettazione , Accetto 


ACC 
acceptissimir. v, Accettissimo . 


accepto liberare v. Quitare . na 
ne: » Ricevia 


acceptor . V. 


tore . 
accoptriz. v. Pigliatrice , Ricevitri. 
co n 
tum ferte > v. Boulficare 4. Il. 
Finite 9. L s IL 
re. 


acceptuni habere. v. Gradire . 

acceptum referre . v. Buono sust. 9, IV. 
Grado 6 XI. Ritarive 9.1. | 

acceprus . Y. Accettabile » A; ’ 
Accettevole , Accetto, Apparato , 
Gradito , Ricevuto . 

accersere, v, Venire per nno. 

PENTA y +. Addimandare, Addoma» 

are 4. IL 5 

accessio . v. Accessione j. IL CESSO» 
zio, Aggiunta, Appartenenza Ap. 
presssmento , Giunta 41. Pertiguena 
za, Pertineaza }. Soprawenuta. , 

accessu facilis , Y. Accessibile. 

a gr ci aliguem $ibere. v. Eutra» 
tura 

accessum prabere . v. Dare 1° entrata, 

mcecessus, v, Accesso $. Le II. Acco- 
stamento ir ug riga e » Arrivo, 


Flusso }. unta verbal. da Gia. 
gnere. x 
accidenz. v. Accldente . 


accidentalis . v. Accidentale ,. 

accidentia . v. Accidenza . 

acceldere. v, Accadere , Cogliere fi v 
Correre $. XLII Divenire f. 1, Inter. 


renlre , Mano 4. LIX. Occorr 9 
E A 


J 
IV buttedere . IN. Vegio 
AR si 





CI ‘ 
accipere ad experimentum. v. A pro- 


va. 

acciplens . v. Pigliante . 

accipiter . v, Sparviere. 

accipiter fringellarius . v, Sparviere 

accipitrartas. v. Falconiete , Sparvierà» 
tore , Strozziere 

Aocipitrum custos . v. Strozziere : 

accisus . v. Affiebolito , Stracco $. I. 

ac . v. Acclamare, Infamare g. 

acclamatio , v. Acclamazione, Epifone. 


eccitate + Acelino . 

nisi: Reali $. I, Res 
le h , Acc c, 

asbipitàr, v. Dirittezza, Ertezza , Rat» 


tezza $. lezza . 

accomodare Y. Adattare, Assettare, 
Concedere 9. Il. Dare assetto, Dis. 
porre $ T Mettere in assetto. 

accommodare aurem . v. Dare orecchio, 
Pare orecchie . 

aocemedatie . v, Assettamento , Asset» 

LI 

accomodatas | v. A modato, 

tato , Appropriato , 91 


i gonedi È v. Agumento, Cresch 


de. v. Augomentazione, Cresci. 


mento . 
aecumbere. v. Stare a tavola. p 
. e. Accumulare , Aggramo- 
“re 3, Ammpisare , Ammonlicare, Am 


accumul 20%. Atesinitazione 4 
[eco Accuratamente , Curiosi 


$ Custodi è, Esaltamen. 
mente Enderoloedte 9. Sbttimente S. 


ACC Ss 


II. te. o 
Gecurate agera.v. Andare a pia LD) 
“4. Andar col calzar del piolabo son 
% P sano, € salvo $, I. Gatto 9. 


VI 
Gecuratissime, v. Accuratissimamente. 
accuratissimas. v. Accuratissimo , Ev 
sattissimo + 


accurasus . V. rato, Esatto f. Ga. 
loso }. IL, Giusto 4h Pun 
tuale» 4.) A 

accurrere . V. Accorrere. > 

accursus. v. Accorrimento , 


accusare. V. Acti Accusare 
Appeilare È. Mic Boce i, V. Cogliere 
4. XIV. Dare accusa, carico, 


Dare Inquisizione , Dare querela, Pas 
re accusa, Voce i. XV. è XVI » 
accusatio  v. Accagionamento , Aceade 


CUSA + 
accusativus. v. Accusativo . > An 
accusator. t. Accusante, Accusatore; 
Incolpatore, Querelaiore . 
accusatorins, V. Accusatorio. 
accusatriz. v. Accusatrice . 
accusatus : v. Incolpato, Querelato.. 
qcedia . v. Accidia. 
acediosus. vi Accidiato . 
acephalus . v. Acefalo è 
acer. v. Acero, » 
acer, v. Aîre, Acro, Agro $. 1 Ai. 
tante, Forte, Fortezza $. Il. Laz. 
zecza , Pangilivo , Satirico add Strete 
to $ MI. 
ncer campestris. v. Oppio. 
acerbare. v. Bsacerbare. 
acerbe. v: Acerbamente $. II. 
acerbe agere cum aliguo , v. Fare buo- 
cera g a 


acerbissime . Y. Acerbissimamente . 

acerbissimms Vv. Acerbisimo . 

acerbitas . v. Acerbezza, Acerbità, A- 
sprome . ni 

acerbus .v Acerbo $ HI. Afro, Arci 
guo, Doglioso 9 Grave 9. VI, 

acerrime . v. Aterrimameute , Agrissia 
mamente , Amarissimamente. $. Gra» 
vissimamente . 

acerrimus. v. Acerrimo , Acrissimo, 
Agrìssimo , Fortissimo . 

acervare . v.. Abbarcare , Ammontare , 
Ammopticellare, Ammuricare , Rame 
montare . 

acervatim. v. Alla rinfosa . 

. v. Ammoutato , Ammontie 
cellato, Ammonzicchiato , Ammonto» 
nato. 

Gcervus. v. Acervo, Ammassamento , 
Ammasso ; Bica 9. I. Fulla 9 Grope 
+, Massa, Monte }. I. Monziecbio 
«Matehio » Nomero $. II° Scipa $ A 
Stivamento . 
acerous carnium . v, Carname . 
acervus immsensus. v. Barbaglin 9. . 
reed fapldum. v. Moote di sassi, 
acescens, V. lr art eg tom , 
acescere. v. Acetire, Inagrare , Ina» 
lufortire 9. Ioforzate, Punta 


sadulumi  v Bossoletto, Bossolo $ 


6 ACI 
sigle meter 


gnoso . 

4 christianorum communione separa» 
re. v. Scomunicare, 

ecia . v. Accia. 

aclarium .-v. Torsello $. I. 

ecicula. v. Spilletto, Spillo. 

acicula jungere . v. Azpuatare. 

acicularum venditor. v. Spillettaio, 

aciculis ludere . v. Fare a tete j. LL 

acidissinus. v. Acetosissimo . 

aciditas. v. Acidità, Asprome, Fore 
gia 13. Fortore, Forzore, Mom 
sura $. P. 

side | embammiate conditus. v. Matî= 
pato. 

acidulus, v. Agretto add. Forteruzzo 
Fortigno , Lazzetto , Acidelto. 

acidum. v. Acidume. 

acidum fieré. v. Inforzare. 

@acidus. v, Acetoso, Acido , Asso , A- 

toso , Forte $. IX. Inforzalo , 


acle encedere. v. Dischierare $. 1. 

aciem acuere . x. Occhio $. XIE 

aclem disponere . v. Indrappellare. — 

aciem explicare. v.Fare schiera, bio 
rare. 

Gciem instruere, v. Ordinanza $. IL 
Schierare . 

aeles. v, Acutezza, Filare, nome, Fi- 
lo $. X. Frotta 41. Gorbia por 
dinanza $. Ul. Punta $ VÎ. Schie» 
pi ?. Schieramento, Spada f. IL 

aglio. 

acinaces. v. Scimitarra. 

acinosus. v. Granellbso. 

aclmun, v. Granello $. IIR 

acinus. v, Acino , Granello $ If. 

acinus vinacews. w. Noceiolo $. IL Vi 
naccinolo. 

acipenser. v. Storione. 

acolytus. v. Accolito., 

aconitum. v, Aconito, Nappello . 

A conspeciua + V. Levare f. 
XXIX, 


acor. v. Acetosità. 

acorum. v., Acoro. 

ac proinde. v. Pèr $. XLV, e XLVI 

acquiescens. v. Conteutato . . 

aoquiescere. v. Acchetaré È Chperio 
tare $. Chetare |. Chiamare $. VIII. 
Dare pace $. |. Patto $. VE Piacere 
jd Esser grato ji Stare Acque 

tsi , Stare clieto , Stare chiotto, Te- 

nere j. XIV Togliere $. VIII Ac 
Quirero. v. Aoquisture ,. Conquista 

acquirero. v. Acquisture , Coa 
re, Bredare , Fare acquisto, Guadae 
Gnare $, I Tirare $ XXXIIT. 

Gcquisitio, v. Acquistato sust. Gbnquie 
sta, Conquistameuto , Conquisto. 

asquisitio iteraia. v. Racquistazione - 

acquisitor. v. Acquistatore , Gonquie 
statore. 

acquisitrix. v. Acquistatrice . 

Somalia + vw. Conquistato ,, Conser 


recai î Dure il 
acre aliguid' concinnare. v. Li 
frizzante. 
acredo . v, Agrestezza f. 
gcredula . v. Calandra, 
Calaudro. 
acrifolium . v. Acrifoglio . 
seri ingenio cr pt 9 È 
acri in re gliqua i. pollere. V. 
Gusto $, Ill. 
acrimonia w, Acrimonia , Acuità, Ae 
Teslezza }. Agrezza, horsura LI. 
titicità $. 
perimonia allil, v. Agrume, 
acris. v. Acrimonico , Agro add. 
gerls expressio . v. Esagerazione. 





Calandrino » 


ACR 


meris judicli. v. Giodicioso . 

acritas, v. Agrestezza |. 

acriter, v. Agremente, Agramente, 
Aspramenle , Di ragione f. Duramene 
te, Mordacemente $. Pongenlemene 
te, Ragione $. XII. Rigidamente, 
Santo $. VIII Strettamente $. III. 

acriter contendere. v. Fare a' morsi, 
e a' calci. 

aeriter verberare. v. Sciorinare $. V. 

acrostichon. v. Acrostico. 

acta. v. Cartolare $. Costiera, Prov 
cesso f. È 

acta populi diurna, v. Giornale $. 

actio. v, Adoperamento, Andamento 
4. IT. Andare, nome |. }. Atto sust. 
Azione © II. Fatto sust. Operagioe 
ne, Operamento , Fortamento $. IL. 
Prova f. IV. Ragione 4. VII 

actiapmilitaris, v. Arme 4. V. 

astio paerillo» v. Bamboliaaggine , Bim» 

a 


actitare , v. Altitare. 

active. v. Attivamente f. }. Attive, 

activus. v. Attivo, 

actor. v. Attore $. Î. e IT. Faitore $, 
$. Recitante, ? 

perc : Ra Attualmente, Corporalmente 


aotualis. v. Attuale. 

actuatitas, v. Attualità . 

actuarlu». v, Attuario . 

arturo agere, v. Nebbia £ lE 

actum esse. v. Friggere fi V. 

rt esse de aliguo . v. Spedito $. 


acumo:a vlta, w. Altivo $. TIT 

actuosu». v. Attivo, Attuoso, Oper 
tivo, 80, 

actur, Vv. Atto sust. $, ID. e $ V. 

actus. v. Menato , Strasportato, Trate 
lato add 

@ cubicuto. v. Camarlingo fi TIP. 

acuens. v, Arrotante. 

acuere,v. Affilare 6 IT. Affinare $ TIT. 
Aguzzare , Appuntare g. I. Arrota» 
re, Assottigliare , Auzzare $. Inactre 
tire, Rassottigliare. 

ri verbis lacessire. v. Sboltonze 
re 


aculeus. v. Ago $ I. Aguglicne, SpI- 
na » Stecco Tiboo pica, 

® culna innozius mulll rel est obno» 
mp, Chiaro-awerb & I!. Piscia» 
re i 


aGoumen. Vv, Acume, Acotezza $ Aguza 


zatura , Punta, soltilità $ !!, Argue 
tezza. 
acumen ingenii, v. Sottigliezza 6 UT. 


acumlnatui. v. Puntato. 

acu pietus. v. Ricamato . 

acu lercgrad Ve DICeltA a 

acus. V. Ago, Ago spezie di pesce, 
Aguglia, Pinzo sust. Pungiglione @ì 
1, Pungitorio, Resta, Spina gi IV. 

Geus, aceris, v. Pula. 

ncus crinalis . v. Addisizzatoio, Infi» 
lacappi. 

acus foramen, v. Crun®, Cruno. 

acus foramen rumpere. v. Scrunare. 

acus pyxidis nautica. v.Calamita g. IL. 

acus teca. v. Agoralo $. 

acus persoria ». v, AxO $ I. 

acute. v. Aculamente , lugeguosamene 
te, Intendevolmente , Sentenzionae 
mente, Settile awerd ; 

acutissime. v. Sottilissimamente, Acù» 
tissimamente . 

acuirsimus . v Acutissimo , Appunta» 
tissimo , Taglientissimo , Verducato . 

ocututur. v Agutetto , Aguzzetto , 

acutur. ‘©. v, Aguzzare , Arrotae 

re, Auzzire. 

acutas. Vi Acuto, Alflato, Agulo 


ACU 


add. Agozzato , Aguzzo, Auzzo, fms 
se posò, A dg nerd] Time $ Vill. 
mo tu) L (IPITTE 
nelante add. Auzzato . tn ui; 
a cuithis. v, Bottigliere. 


a D 


D. v. A. Appremo, Ba, ll. 

A I, sv Peri er PV li 

pra calcaribus. v. A spron Lite 
tuti. 

adactis calcaribus tre. vw. Andare ® 
spron battuté, 

ad amulationem provocare. v. Par bin 
co $ V 

adaquare. v. Raggwagliare . 

aiaquatio . v. Agguaglianza , Equizios 
ne, Parificamento, 

adaguatas, v, Aggiustato . 

ad agendum se comparare. v. Mellere 
in atto, 

adagium, v. Dettato sust. 6 Ill 
verbio . 

ad alleufus amicitiam admitti. v. Ente 
tratura $ I} 

ad allcuju; niorer se efformare , Vo 
Specchiare 6 IF 

ad allguen attinere. v.. Andare a com 
to di chi che sia 

ad aliguem confugere. v. 
s Ill 

ad aliguem consiltt causa confugere » 
vw, Capo $ LXXII 

ad aliguem locum navim appellere. Vo 
Pigliare @ XX. Terra fé XXXII. 

ed aliguem pertinere. v. Volta per Via 
cenda 9 P. 

a aliguem referre. v. Innanzi $. X. 

ad aligulà pertingere. v Artivare @ 
Vie. 


Pro» 


Fare capo 


ad altare sacrificaturum accedere. W. 
Andare all’ altare. 

sà omandum pronus. v. Damerino.. 

adaman». v. imbarcato $ IL Pr 

adamantinus. v. Adamantino, Diamane 
tino. 

adamantis instar . v. Diamante 9 IM. 

adumare. v. Innamorare $. DL 

adamas, v: Adamante, Diamante .. 

a@ amorem inducere. v. Innamorata » 
Pigliare gs. V. 

adumpliarè . v. Rallargare. 

rn o è capello, A conda é 
A pelo, Appontatamente, Apputito,» 
A randa a randa, A cono pentito 
Capello g. XI. Da capo ® Ill Dirite 
tamente g: IL Esquisitamente $ Gite 
to, Giustamente @ Il Giusto awerba 
$ |. In puuto $ Nè più, nè meno, 
Pelo 9 XXIV. Pepe g. 1h Per. 
XXXVIII e $ CIX. Pontino. & 
Punto $. XXVI. Segno & XX Sesta 
9 I Verbo 9. K 

ad amussim aliguid facere» v. Dare 
givsto $ 

aè amussim esse. V. Stare x capele 
lo. 

cd amussim ferire. v. Punto: $. XXX. 

ad amussim pendere. v. Caratare $. 

ad amussinz pensur. w Caratato #. 

ad amussim procedere. v., Andare è fio 
lo, Andare a pelo, 

ad amuwssim pe. 


lo. 

adiguare. v. Abbeverare , Innacquare 
$ TI. Maffiare, a 

ar aquilonam, v. A bacio . 

nd ardite, v. Bacchetta $ II. 

ee arbitrbume victorir se dedere 


vi Stare a pes 


v. Dim 


ADA 


erezione $: IN. 
Rà orma pomgrai .W Arme $. VIII. 


«adangere . v, Rizorescere » 
ad aule proficisci. v. Andare a cor. 


di auras evadere . v. Sbucare . 
ad bacchanalia pertinens. v. Canova. 


CO è 
odblundiri . v. Andare colle belle . 
ad bonam Srugem rediens + vi Raw 


doto 
1.71 senam Jrugem redigere. v. Tuono 
od iaia mente adducere. vi Cer. 
velto $. XVI. 
1 gr N mentemreducere. v. Capo 
nd cabalam spectano « W. Cabalisti. 
co. 
gd calculos vocare. v. Chiamare $. XV. 
Ragione $. XXVI, 
calculum redigere. v. Ragguagliare 
dra. yi Andare 2 rase. 
qua 
04 + contre compellere. v Coucentra» 


ei leedirnti vague penetrare + vr. Con. 
ceutrare f. È: 


$. HI. 
ed censum 


AUL 

ci comburendum pins, v. Combuati. 
ile, 

«i Treno pertinens. v. Concilizre. 


ad'isnssentar apias: v. Consigliati. 


Pr sergio habitudinem pertinens. v. 
Complessiona! 

“ curiam proficiacì.. v. Andare a cor 
e. 

ad catem tonsus VI SEI 

ed declivitatem . v. “n 

ar ag o Vi A GleeziIC a, e sagaltri» 


uddera, v. Accumulare, Agginggere 
Assueire, Arrogere $., Giugnere $. 
} v. Soggiuguera © 4. Sopraggiagnere 


sd dicondume edi . v. Dite 3, XIV. 

addicere. V. are, Deputare, 
liberare $. 

addlictio.. Vv. Ass 


xi bel 
addictissiius Divo, 


dA 
Unsimo ,,.® È. Baolleatiasino et 
tissimo Svisceratissimo "a 


simo 
Dt vw. Consagr 
Devoto $, IL Pe dA gi rc L NTR 
Chbligato , Rotto add. }. IV. 
addicius ecclesioe . patteslistico sust. $. 
ed discendum aptissimur. v. Apprem 
devlissino . , AP 
ad discendum promptlssimus, W. . 
rendentissimo 


edliscon ov. Apprendente, Appaendito» 
màdiscare . Apprendere 
. er * MRO # mn. 4 

iramenti loco. V. Agcemoriamente . 
edditamentum. v. Accessorio, Addita» 

mento $. Addizione, Aggiunta, 

[crei Atrogimento , Arroto sust. 
airomenten dare. v. Dare vautaga 
elio + v. Soggiugnimento . 


ADE 


tima. V. osìtizio . 
Si doctor petiment: v: Dottorale. 


ad spie affingere . v. Auerpia» 
re. Assemprare 
cd crenpium ePictut + vi Bsempla. 


@d exìtum perducere, vw. Condurre }. 

IV. Dare fine 

ad'extremam . v. Al da sezzo, Alla ® 
set: Pinterpo def IV. Tn ulti. 


adfbiare. v. Afibbiare, Fibbiare, 


VW 


— devoloì . w, Andare in fisco, 
.Andare in frodo. 

adgenicutari. v. Inginocehiare. 
lutinare. v. Appiastrare. 

adyglutinari. v. Appiccare p. INT. 

“ Berici v. grado, A piact. 


adiareni + v. Appiccato , Appiccan. 
adharere . v. Aderire ire A l. 
Receto {1 Coriniare $ lepi 
mt, n. Figliore: 7 nta “Tenere 


erescera - v. fuego. 


gs. I eretta» mpao agis lamento. 
mi 
mne, chlamento. si Rapplecata» 
adbibere v. Afepgrant. cute 
Adovrare, Alutare., Ao; podere 
Ara LU vena RA Porre $i 
Apia per 
re, » 


hè. * 
diem. v.° DI nome 
ario. 4. Rincorameuto , Sospi. 


r-VA Tafino ad ora 1.0 
4 NOUUVI. Vantaggio. $. VI 


AD'SJ ? 
edjzcmas > v. Adiacente è, Addltioma 


adatta. v. Aggiacenzia 
ad dactum lapidis . v. * Gittata $ 


edge. v. Rlem, 
rn v. ergo $ ul. Impie- 


v, Empiezza $. Einpimene. 


a (SA damnalus . v. Inferaze 


ed instar . v. A uso b. I 
ad insar agere . V. Fare a modo, — 
ad instar corna. v. Coruicolare , Cora. 
nicolato , Corniculato . 
ad laternecionera diripì . v. Andare & 
filo 9. 
«i, Iinterneclonem RUgne » v. Guerra 
tà Mano $. XCI 
ad Siater negazione pertinens. v. Intete 
rogativo . 
ad inventendum habllis , v. tnventie 
sii . 
, Y, Inventare . 
Adinventus v. luventato.. 
adipem demere . v. riti drlita 
Vi stare " te) 
Tore itare, ia 


@: pori 
dire. v. Affào PILATO - i 
e gl a 


ngi. 
aditum aperire . N. Dare ap loco " 
aditum preeberè . vi Dare | entraa 


aditam relinguere + v. Dare appice 


+, Accesso è. IL Adito, Andros 
ne di Ingresso , Spiraglio . $. 

aditas aperi are adito. 

aditus intercludere - si: Bloccare. 

adjudicare . Vv Aggiadicare + 

adjudicatto . v Ad Mdieazione | 

Gad judicem dctersere. V. Audare alla 
giosuzia » 

ad judicium votare + V. Esaminde 
me. 


8 ADI 


a dicerticulo fubulam repetcre  v Bote 
tesa 4, VII. 

adizgare . v. Giognere . 

Gu Jryulum pertinens , v. 
te. 

adiuncrio + v. Aggiugnimento , Aggiine 
zione. 

Gdiuncium. V. Aderenza. 

adjungere . w. negiuguere $. T. Aggrefe 


lagulze 


tare , Arrogere $. iugroppara . 
adiungi. v. Accontare . 
vdiurare 
adjuratia . 





adjurator. v. $congiuratu:e, 

adjuratus. v, Scougiurata . È 

ed juvurandum pertinens , v. Giurato» 
rio, 

Rd justam mensuram redigere. Y. Age 
Biyglare. 

aidsufer, w. Adiutore, Aiutatore, Aiw: 
tore, Atalore, Sowemtore, Sussi 
dittore, 

adsutorium . *. Adiutorio , Aitorio, 
Aiutorio , Atorio . 

odiutor muneris . Vv. Aiutante aust 

adjutrig , Vv. Adiutrice , Aiutatrice , 
Aiutrice , Atatrice , Sowenittie 
ce. 

adjutus. v. Soccorso add. 

adizvandi vim habens. v. Alutativo . 

«illumina . +. Aiutativo, Adiuvane 


adiuvgre. v, Alutare, Altare. 
ad istus. v, Allato . E 
ad libellam , v. A livello. *. 


e libellam componere . v. Livellae 
ad libellam componi . %. Livellao 
ad dbettam compositus . v. Livellan 
A Hbeliam ezactus « V. Livella» 
ad libellam ezigere . v. Livella 


re. 

ad libellam exigi, v. Livellare }. 

cr liberandum optus . vw. Diliberatle 
0. . 

ad libidinem, vw. A capriccio . 

ad libidinem vivere. v. Andare a ca- 
priccio . . 

See. v. A libito, A scelta, Li 

US A 

ad lincram. v. A filo, Filo 9. XIX: 

ad litus appellere. v, Pigliare 4. 
Terra $. AXXUI. 

tscere . v. Allividire, 

ad lucem tollere + v. Sperare . 

ad lupanar ire | v. Andare alle feme 
sine: Andare In chiasso , Chiamo 

ad magistratus confagere juris sul ob. 
Papa) gratia . “v. Fare ricot- 

«i mama » v. Alla mano $. A ma 

ed pranus venire . v. Mano $, CI.XVII. 

ad meduligs usque pervadere. v. Cio 
re gd. XIX. 

ad meliorem statum redigere. w. Rifore 
mare. 

gd menzum dare . 
ra. 

ce asse sanitatem redire . v. Rawe= 

ne. 

md merettoram spectans. w. Mercatane 
11209 

“ mercaturam spectans . v, Mercanti. 
e. 

Gé meridiem . v. A merzo'giorno , A 
solatio , Solalio sust. g. - Li 

admintister, w. Eseculgre . 

admintstra , v, Amulfisiratrioe, Lie 


xx. 


v. Dare x misu» 


ADM 


ratio . . 


cutrice . 

SO ns 
LL 

administrare 
mistrare $ IL 
ria 

administratio . y. Amministrigione , 
Amministranza Amministrazione , 
Economir $. I. Besto 4. Lil. Ministras 
ione . 

administrator . v. Amministratore, B 
couomo . ; . 

administratriz. w., Amministratrice . 

Gdministratas. v. Governato , ; 

aduzirabilli . v. Ammirabile, Maravi- 
gliadile , Miracoloso. 

admirabilitas . v. Ammirabilità, 

admirabundus . w, Ammirativo, 

Gimirandus . y, Ammiraudo, Stupeu- 
do 

admirans . 7. Marivigliante. 

edmirari + v. Ammirare , Maraviglia» 
re. 

admiratio . v. Ammiramento , Ammirane 
z1, Amuirazione , Maraviglia, Ma. 
ravigliamento , Meraviglia. 

admiratione percelli. w. Spantare , Straa 
secolare ; 

admiratione percultus , V. Ammirato , 
Spantato. 

admirationem concitare . v. Dare ame 
mirazione 

admirationem gignere , v. Dare maravia 


Condotta 


v_ Amministrare ,, Mi. 
Tenere la signo- 


glia. 
adntral iene injleere . v. Fare scope 
pio $.1. . 
admirationem parere. w. Fare maravie 
» glia . 


admiratibur . v, Ammirativo. 

admirator. v. Ammiratore. 

admissario vubiici. v. Guadagno $. II, 

admissarius. v. Copritore $. Emissa, 
rio, Runzone $. I. Stallone, 

admissibili;  w. Ammissibile. 

admissio . w. Eutratura, Introduzione 
$. Ammiioue, 

admissura , v. Copritura g. Il. Mona 
ta. 

admisses'. v. Commesso add. 

admistio . y. Ammistione . È 

admittere , v. Accettare $, I. Ammete 
tere, e $. Il è IV. Capere }. IV. 
Commettere $. V. Comprovare, Mete 
tare $. VII. 

admiztio. v. Meschianza , Mescolamene 
to, Mistara. 

admizias, w. Mescolato add, 

ad modum . v. A_ modo. 

admodum, vw. Di gran lunga, Foo» 
ra $. Vil Molto awerb, Mondo 
$. X. Oltremisura , Sfolgoratamente 
$. Troppo awerb. j. I, 

Gimodum debilis | Y- Debiletto , Debia 
lazzo , Deboletto , Deboluzzo . 

admoduni decens . . Traconvenevoe 
le. 

admodum elegans. v. Assettituzzo . 

ad modum graminis. v. Gurime $. IL 

admodum Aumilis . v. Basseito add. 

admodum illustri», w. Suprillustre . 

admodum juvenis . v, Giowanissimo . 

admodum mirabili; | v. Oltramirabl. 


le. 

admodum portare . w. Trincare. 

Gimodum probus, y. Strabuone . 

admodum vili vw, Vigliaccone . 

ad monachicum habitam susciplendupi 
dmpeliere + w. Fare frate. 

ad monachicum habitum suspiciendum 
suadere . v. Fare frate 

cinsagre M Plc ty tennero ». 

Wweduto.$, Avwisato $ IV. Corregge» 

re 4. IV, Fare awaertito , Maro awle 





A D:\M 


sato, Fare memoria, Gastigare $. R 
Tornare $. XV. 

admonitio . v. Ammonigione , Ammoni» 
mento , Ammivuizione , Ammuaia 
meuto , Ammunizioue , Alonizio» 


ne. 

admonlitor . v. Ammonitere, 

edmonitus, Y. Ammonito, Awertito , 
Gastigato , Sgridato . 

ad moralitatim redaucius, v, Moraliz» 
Zalo. ° 

èd moralisatem redigere, w, Moralizzao 
LA 


e 
admerdere . v. Dare morso, 
udwotio. v. Accostamento 






dimovere. v Acco i Appeggiare , 
Appressare , Aw t.i Dare mama 
glie $ II. Pare E Giugnere è. 
II. Orecchio @. IX. Torre 3. 11, Pra 
sentare $ III. 

ad mutleres ire. v. Andare in gatta - 
sco. ” 


aduata. v. Adnata. 


ad necem certare . %. Venire al sam 


gue. 
aduectere . v. Nettere, Rannodare |. A 
Rattaccare . » 


adnictare. v. Ammiccare , Dare occhi@ 
#. HH Fare ceano, Fare ecchio $. da _ 
Fare ocebiolino 

ad nigrum cergere . v. Nereggiare . 

ad aisi allud utilem esse. v. Avank 


4, V. 
ad nibilum delabi. w, Venite al neert= 


te 

ad nihitam redaciar . v. Annichilato 
Annullato . è 

ad nihilum redigere . v. Anneentare , 
Annichilare , Anuientare , Anuuliàre ,> 
Recare $. 1V. 

ad nibilum redigi. v. Venire al niente,» 
Venire al néente, 


ad normam . v. Andare in isqgite. 
dra . 

adnotare. v. Fare punto $. Postillare ,- 

Br Speciticare . 5 

adnotutus , v. Postillato , Specifican: 
to. 

ad nevam formam redigere | v. Rho 
modernare . 


adnumerare . Y. Annumerare, ni 


adnuntians. v. Anuvuziante, 

adiutare . w. Dare occhio $. 111] » 
ad nutum . w. Bacchetta $. II ar 
ed nata respondere . v. Rendere f; 


ad o:casum tendere. v. Abbassire Lino 
Andare sotto, Declinare, Tramontte” 
re. rg 
ad pccldanton vergere . vw. Voltà È" 
sd oficinam pensitani . v. Bottegilo 
adolescens . &. Adolescente sust. Ado= 
‘lescente add Damigello, Donzetlo , * 
Garzone, Garzonotto, . 
detalenas | Giovanotto 
adotescens fortis wi è 
adolercens inelegans + v, Gùrzonace 
O è ‘- Pr x . n 
adolescens Ineptus"' e." Gartonaecio » . 
Garzonastro . a 
adotzsenni robubiui . } Foe . 
olescens vigenz,.1, Giovanotto 
adolescentia. w. Adolescenza , Gatzò- 
nezza assi 









adolescentiifus | » Gare 
Zzolvo y° G D 
Garzoni Giovan 
mello , . + Giovasetto ,. 
Giéviacello ,. Giove 
to, A a 
& 


———— 


ADO 
Sdelesanibnlae rerum smarriine v. Gida 


w. Tempo f. XXXII. Ve 
alcore 3 a (Ria ta. 
suspiciones 


+ v. OD 


adopilo:. «Di dieltamguio + Adottazio» 


» Adozione 
adoplione v. Adottivo. è 
arro + 


adordbli 7 Adorabite. ti 
idorart, V. rare, Orare 
Sira A Adoramento » Adorazio» 


aderito. v. Adorzore. 

a@doratus , v., Adorato . 

adoriri. w. Affrontare , Assalire digit 
tare, Correre f. XV. Dare dentro 


Serrare 
ad se exercere , v. Saracino 


scr v. Partito- 
gare. 

+ v. Vita 9. VI. 

md paupertatem redactus , v. Impoveri. 


to. 
jd perpendiculum. v, A ndicolo 
ue piombo , hi mente, 
allerpenticoto Fombo.i: II, 

Vi 
ci ppetbne 


ad piures abire , v. Andare fra que’ 
au petto oppellere. vw. Pigliare . $. 


«md prasentem usum Mectere . v. Au 
modernare . 


vocare , v. Fare desina. 
re. 
«ad praxim redigere. v. Pratica |. VI. 
Praticare 3 


Ré primam philosophiava pertinens . v. 
pera 


eran 1 quesque referre . w. Pare 

miraco! 

ad puguam A * Y. Assembra» 
to. 

si pren lacessere . v. Guanto J. 


ad pugnam paratut, Y, A brato. 
ed q SRG Che interrogat. $ 1. 


ion " Praticare A 
ad "peo vi A proposito , Proposito 
ad rem eme, v. Stare a sito, 
«i ref Tucere. v. Pare. proposito I. 
en bisogno 
ad rem logui, v, Propasito 0. IV 


ali maxime pertinens . Sustanziae 
slo. 
li Lone medio spectans , es 


ei rem pertinere , pb 
siro Zedire v. Casa panna tlivo 


E 
ad im appellere.&. Appr — OM, 
tlus , V. Posticeio a 
« Y. Posticcio add, 


*W. Ascrivere . 

prec ui È ferite. 

.V LI 
Tom. VIE" AUeta a 


all 


adstrigmentum . v. Stringa. 
sul, cndi vin 


MERLI NE v, Costrignere 
ad pi) utilitatem pn $ v. Tirare 
$. LXXXIX. 


ad suffragium adesse, v Sgiamna 
adsum. v. Ecco awerb, $. 

summam . v. la somma, Semma $. 

du «V. AI più, Al più alto 

pome” RES aimradegi 

ad panel ij estoliere + v. Levare $. 


CLI plicium conderamare, v. Paco 
giustizia i 
adiurgere . v, Rilevare 


ad ppi damnare . v. Impicca» 
red. 1. 

adi a tempi $. A tempo $. 
IL. Gemapo peri. Ateneo 
id terram 2g "i i adà $. I. 

scart » Y, Attore 


ad I pansoreni ire. v. Andare al bate 

Pro feta orbem pertinens. v. Ecomee 

ad iranquillitatem redire. v. Ribbo: 
macciare . 

ad tribunali pertinens. w. Tribunale add. 

ad triremes damnare, v. Galéa $. 1. 

ad triremes damnari. v. Andare in E 
lea, Pesce $ XII. 


ad trutinam ezigere , v. daggiaro 
ad tratinani revocare , v. Bilancia $. VI. 


sare se alenocte dè [A IV POI 


al ei seg II + Assemplare, 


assempi rare. 


lelens . v. Abbottinato.. 
pit Vi Addane 


evire è 
Gdoenire Ma o e Wasirà Î'Cerailoe. 


iene gt Suustam precari, 
re la 
bian, v. Avwentiio, Venliccio . 
lclus . v, Aasembiaticeio » 
adventor. v. Awe 
adoent 


Appressamento , Arriva» 
«Ve n 
mento si Artie Awenimento , AWehe 


to, Co Îi. Giupta ,, Venuta, 
siete (1 î 
rblam . v. 


werbi 
Verbum, v. A motto a molto, A 
verbo a verbo , 
na fortuna. vi Disaventuratamene 
‘awentari Forlunace 
ca, Malaveotura , ci 


« V. A traverso 0. I. Awersa= 
e; FI con piradare 


ST 





ntradio snat. 
rene emico sust. $. Satan, 
gante 


adversatio . v. Awersazione . “ 
adversa valetudine affectus , v. os , 


» Contrarietà 9. If. 
agree; p* v. A LI Solatie 


sr” v. A, All'incontro , Allo ‘ne 
contro , Awerso Contrario suit. è 
Contro , Dirimpelto, Fronte 6. IV. 

Gdversus. v. Awersevole , Awerso |. I 


Contrario È. Pentrniote Forte $. 

IV. Fortunale 6. KI. Tavero 

sato, Sy eno ? rabocchevota ì 
Traverso à 
‘35. v. A fronte, Al contrario, 

Alla to. Ù 

adbersus . Coutra”, Inverso $ IT, e IM 
Verso 6. x 


are . 
advesperasenre + V. Annottare, Fare 
notte, Fare sera (. Rabbruzzare . 
viam do tlonis se convertere .v. 
Como Ut 


ad vim promptus. Azzufatore. 
aerea provocare. v, Coltello 


ud vitam redire. v, citare è. 
si A 6. I Ricosciiar Ti Ii. 
d vifam revocare cy. ahi re vivo, Ravi 
S°frare » Risuscitare , R 
ad vitam revacari , v, inner fl 
ad vliam revocatus , v. Altggare . 


NE Tata DI è 


altino: «Va ego A Pa 
ora = mo 


adulter. v. Adulteratore., Aduitero ; 
Adulteroso , avolterato ,' Avolterato k 
re, Fornicatare 9. ' 
Sinni dee 
lerare . v. 
Contafiro). 1 Disaiaa Palsa» . 
. da 
51 
Lit "piano Avolterare , j 
or 
cel «Vi ‘Paliificamento, Palsiicz. è 
e, 
adulieralus. v. Adulterato, Avoltesa» 
a 
ae | 
81 


so ADU 


to 6. Contraffatto, Falsalo $. Falsif» 
cato , Sofisticato È. 
adulterine. v. Attifzialmente $. 
odulterinus. v. Adulterino, Artifiziato 
. Avolterato $. Avolterino , Contrafe 
to, Inlegittimo , Maliziato $. 
Qdulterlum. Adalterio Avolteria, 
Avolterio , Fornicazione $. I. Aduttee 
ramento, 
adulterium committera .v,Fare becco. 
mdulterium facere . v. Fornicare . 
adultus . v. Accrescinto , Adulto, Com» 
iuto 6 T. Duro $. VIII, Fatto add. 
ta 1. Uomo $. VII. 
ad umbilicum adducere .v. Oca $. VIII. 
adumbrans. v. Adombratore, 
udumbrare. Y. Abbozzare, Schizzare 


IL 

alano: v. Abbozzamento , Abbna» 
zalura, Adnggiamento , Imbrattatura 

6. Ombreggiamento . 

bratio speri: Wi pigrenssmmento >> 

mbratai. V. ozzalo , A; rà! 

“4 "Li, Ombreggiato . ' 
aduncari. v. Auncinare , 
aduncus  v, Adunco , Uncinato , Unci» 


nuto» 
ad urguem. v.A capello, A corda $. 
A penna, e calamaio , Capello $ XL 
ad unguesi factus , w. Fisicoso , 
ad unum ruere . v, Capolevare 
advocara . v. Awocata , Awocatrice . 
advocatio . v. Awocazione . 
aduec atlonem suscipere . V. Awogas 
re. 
Qdvocatut . v. Awocato, Awogado. 
advolare. #. Andare a volo. 5 
ad soluntatem. v. Grado $. XI 

+ V. Abbronzare , Abbrostolire , 
Riardere, Scottare . 

v. Abbronzamento , Abbrostie 
tura, Adustezza , Adustione, Cocio» 
ze , Riardimento, Frizzamento , Scot= 
tamento . * 

ddustissimus, v. Adustissimo . 

Gduitivus . v. Adustivo, 

adustut. v_ Abbrostolito , Adusto., Are 
siccio, Riarso. 

esjian, v. Penetrale, Sacristia, Sagree 


AR 


ov, Diavolo 6. 11. Ri 
IEP te le eat 


asimodeo f. I. 
dll v. Livréa $ Ii. 
«dea. + V. Duomo. 
ardes sacra. v Chiesa 6. I. Santo sust. 
suticula ‘ v. Capella, Chiesiecinola , Chies 
cia , Chiesuola, Fabbrie 
cuccia, Nicchta , Tabernacoletto, Tae 


Chiesina , Chiesino , Chiesi 
cia, Chiesuola . 4 sl tag 


Edifica» 
Fabbricare, Fare 6 XXVI. Foa 


. rare. 
mdificatio , Y. Dilicamento, Dificazio: 
, Bdificae 


ne, Edificamento , Edifi 
zione, Muramento . 
adificatluncula . v. Fabbricuccia. 
qlisatter; x Meliealore, 
edlfcgtrix. w. Fabbricatrice. 
edificata: . v. Costrutte , Dificato , Be 
difica 


to , Fabbricato . 
adificlum. w. Dificio , Edificata, Eifia 


“Lt 


E DI 


cio , Edifiizio , Fabbrica, Strottara),. © 

cedilem esse. v. Grascia $, IV, 

«ediles , v. Grazcia 6. III, 

sedilis | v. Edile , Operaio $. 

cedilitas | v. Bdiità . 

ceditimus: v. Sagrestano». 

sodiizni - v. «Operaio $. Sagrestano $. 

antese. 

emger. e. Affitto $. $ Grollo , Ins 
disposto , Malato, Malito , Sconteme 
to, Stretto 0. VIIL 

ceger anhelitus . v.Afannamento . 

ceger animo, v. Mauinconico, 

cegerrime . Malvolentierissimo . 

crgilops, v. Egilope, 

wegre . v. Fatica, A_gran fatica, A 
Eran pena, Alla trista, A mala pena, 
A mal cuore, A malincorpo , A pe- 
na, Brica 6. Ill, Corpo $. XV. Cuo» 
re $. VII. e $. X. Di grado $. Fatica 
6. TH, Impazientemente , Malagevole. 
6. II. Malagevolmente , Malvolentie: 
ri .$. Pena ra NI, Spiluzzico , Spizizi 
co , Stento $. I Controstomaun . 

aegre alicui facere v. Fare bachi $, V. 

aegre auferre. v, Levare $. XLI. 

aegre conficera. v, Fare a stento. 

aegre crescere. v. Imbozziechire . 

aegre facere. v. Andare all'incanto $. 
Audare di buone, o male gambe, 
Gamba $. V. . 

aegre ferens. v. Spagato , 4 

aegra ferre. vw. Sdegno, Digrignara fi. 

I. Grave 6 XII. Male awerb 4. MII, 

Masticare $. Ill, Stare di mala woe 
glia. 
aegre removere . V. Lave $ XLI 

pegramere. v, Chiocciare $. I. Chioce 
cio 9. A 

gegrio oculle introspicere , v, Oechio 9. 


Gegritudine aPcere. v. Gramare » 
aegritudine affici . v. Dare paesini A 
alito . 


dozza, Langore, Languore, Malat. 
tia, Malgrado $. Malinconfa $. I. Pa. 
timento, Scontento sust. 
Tritura 9. 


egrotum reddere . v: Infermare » 
Gairotmi + v. Ammalato, Egroto , Indi. 
sposto sust. lufermato , Infermo , Mas 


lato. 
aegrum decumbare, Vi Giacene $. I, 


a 
dari. v. © Jet » © 
“I “Ematae re ci are” gara $. Garegs 


coni a tag co i 
en v. Equabile » Paragonabile, 

“Pareggaine " 

acquabdilitas , v. Epalai: 


aequabiliter, v. E i 
Suolo». Rosina eo 
Qegua distantia . <, 






aegualis . v. Coetaneò , € e 
coaficente % Confhcavole, ;A 
vale alè 
296. Uroale s E gualintee* $. DI 
cequalissimus + DI Ugus 
simo. presi Ltd 


aequalitas, v. Adezazmento , Agguae 
panna >. Confatenzae Confacimen ‘Di 
gu ZA e 'Sguattà 
biualià, Er n 
(LI . 7 
aequaliter, v. Del pari inte” 
Igualmente , Pari averli Di Uguale 
mente. 
Gequaliter distanti, w; è 
arquamerntum , V, TIVE 
aeguanimis, v. Equanimo . 
arquanimitar . V. Seta ‘ ra 
aequans. v. Eguagiiante ) a 
aequatio, v. Adequazione, Agguaglize 
zione, Agguaglio, Comparazione, E» 
azione, Parazgio s Pareggiamento , 
guagliaoza , Conguiaglio . “ 
arquattonis gratia addere. v. Atrofee 
re. 
rg esamine linces sustinere . W. 
a fi 9 
a tor, V. agliatsre, Equatore , 
tificatore, Uguagliatore . 
aeguatur. +. Pianato , Uguigliato, We 
gualato , Equito . 3 
ue. Y. Agguagliatamente, Al nt 
mivalentemente, Pari awerb, $ 11° 
aeque distans, v. Equidistante . 
aeque ponderare. v. Equiponderare , 
qeque valere. v. Fare contrappreso . 
gequianguiur. . Bquiangolo. » 
ui bonigue facere . v. Bene $. XIII, 
“Fare buono i P 
ulcruris . v. Equicrore, — 
Salteraras. v. Isoscele, sl 
aeguilater . v. Equilatero . 
aeguilibrare , v. Coutrappesire,, Bg. , 
librare, Pesare $. IV. 
ceguilibrari. v. Andare în 5 
Audare ia permio , Bilancia $. 1° 
arquilibratas , v. Comtrappesato , Eguh 
librata, > 
arpullibriî amotio . v. Sbilancio,— *% 
geguilibrii sublatio , v. Sbilanciamento , 


arde . Cast È 
cequilibrium . w. ntrap esamento , 
conlrappesanza, Equiliatio Gum 
aequilibrium tollere . V. S Ca 
se a lase Hone + v. Bquatore, 

je add. Reti 
geguinoctium . v. Salo . È 
acquiore loco. v. AT di sotto $i x; 


Pareggiabile + 
Gequiparare + % nile; Agguagiia« 
tè $, DI part” 









aequipanderatgo vs 
RA 


e og 


aequissimai  V, 







iufmio 1 vo fa 

vemente G..IV. Accettevolmente . 
mimo facere. v., Gamba 6. Wo 

Ferens. v. Sopportante® 


AES 


. vi Mandare 6. 
SII. Pace Paco 6. GE Passare $. XXIX. 
aequo carlus vendere . v, Soppraweus 
dere. 
Mare } Suolo 
Sarno” sara "€ Venire a Alivere: 
Gequuni . V. ‘Coavenerete sust. Conve. 
nevolenza , oz Dgrere non Ne 
e, Dovere nome 
ti pig de qui id Equivalente 6 Ras 
gione $. 


atquam habere . v. Aver discrezione, 
aequa quicare v. Dare ragione 


iretto $ IL 
fscreto Eguale ( Giusto su Le. 
» Ragioner 


, 
Qereus. v. Aereo Chimerico , 
aeris aerugo. Y. Ver derame . 
cor. anbliat. v. Nuvelato . 
‘a. v Epoca, 
44 praefecius. v, Fiscale . 
prize duferre . v. Scamerare 
aerarium v. Camera $, II Erario, 
Fisco, Tesoreria . 
aere alleno oneratus. v. ‘Spallato 4. Li 
agre alieno pressus, v. Spaliato 6. I 
gere alleno se obutringere . v. indgbie 


tare 
geris ramenture, w, Ramina, 
aeromantia . v. Aerimanzia, 
aeromantle psi fanno pi 
sete Arte, gin 
Pestilenza 6, 11, Puntura 4. Sten 
Clodio dollied 
Angoscisizinae 


GWSIIONI ». n 
asramsaliitnni. v. Angosciosissimo , 
Travagligliazino. 

aerumnosur , v. Calamifoso Contradioso 
6. Travaglioso . 

al "i, v. Bronzo , Conio $. Reame 

as al altenua v. Debito sust. Imbratto 

aes diem "dissolvere . v. $c0 

qesglon 

ne campana v. Cam 

aeschinomene , va pianta, 

aes collecium . 7. i sTR 

nes colllgere . v. Borsa 

nes coronarlum . v, ita 


atsculus, v° 
aes multatitium . W, ' Tassa. 


“ra V. Senta» $ 
"fano È RE Maine 33.3 Sip bad 


mt it K- 
Pa quadrare dl Ri 
III. Valutare 





aestivo tempore 


puans N, Aliunoso , Accald 
acituare $ Gemalo 8° Ribeira, SU 
Jare $. T osciare . 


ve 
sani PAR 
sesrione + Y. vie, Ltivo Soto 


Sage gin 
Dona sa E $ . 
Malizietta , 9 
Sboglentam ento, 


GSLUs CUPATMIA , 


aestus Sebrilig , V. v° Maroso d: Po mn. % 
perito meridiaries ; 

aes, ga Agio $. Mo 1, Stagio» 

cs de la, v. A IV. 

* cpl v. bidorezione: | f 


piaci confectus. v. Vecchione. 
tute Ingravescere» v. Accasciare, 
celare proveciior. v, Attempaletto . 
«tatis maturitas, v, Maturità $. 1. 
Uernare. V. are 
lusemprare , lerpetware PI Sempiters 


nare. 
aierne. v. Sempilernalmente , Sem, 
ternamente , Sempiterno $. pio 
aternitas . v. “Elernità. 
«eteraitate donare. v. Perpetuare . 
aiernitate donatur. v. Erernato . 
eterno. v. Eternalmente » la eteruo. 
acternum . V. Durabilissimamente , Eters 
ualmente, Eternamente , Eterno av- 
verb. in eterno ni 
acternum reddere , v, Ineternare. 
atternum vale diese, v. Dire a dio. 
aslernus.V. terno add. Sems 


aether . V, fieri, Ri Etra. 
aethertus, v. Etereo . 
atvum agitare. Wo rea viag Vita. 


AF 


AT; rv. Viste UL Verdete 


t 

aAYubilis . v. Affabile, Alla mano, Cos 
‘municabile JI. Degnante, Deguevole , 
Giovizle $, Manieroso , Mano 4. LX. 
Piacevole, 


afabilitas | v. Affabilità , Gentilezza, 
olezza. 


affative A ione, A iosa, Pit rio 
rifuro In chioeca, Macco 


$oiiL gliaggio L'afoprabbonde- 


Pr . Dare a maceai 
aifotare. vi "Dare mostra, Fare dise» 


Malus . V. Affettato . 
astatio Aypochendriaca + V Ipocone 


affreltanle abdicutio», v.. Dispassionas 
offecti si , s 

"eci vaculias. Vi Disappassioe 
offrctus . v.. Afletto sust, Affezione, 


Effetto VIII. Fer . Passione 
Pant LI vos $ 


Vi Afine yCarnale 4. IL Parem 





AFF re 
"gf yecneni 1, Front È i 





Zione . 
afxus. v, Altisso, Inchiavellato + 
«qarei vi Atdase ) Olorare, Spirare f. 
. Vi . n " 
A in spito, var Linea 
v. iggere ‘attare. 
ali tari vi Dolorare. 


are. 

a/pictatto . v, Bussa , Dol Malttato 
ehi Tormento e : 
sfiato. v. Bistento , pagllene » ui] 


battito $. Scou 
permetta, Tormene 
mk LE ago, » 1-23 pen] 
«SERE e 
affiictissimet . 
afAicias, vi, ai 


offictus . a Amaricito, Com; to. 
Dibattuto Soap; ; 
Dolarato, ‘inconiiata”, Sbatacc! 
to, paperi $. 1 mSortato 9. Scone 
ato, Teavagiialo o Meat . 
alfigerei ve Assatare, A Mistero: Die. 
re 


Mia I Sa 
= i, div , “rana 
s0, Largo $ n cheat zH 
braccia quad n geo PRI 
te, A los A sgorgo, Di vautage 
gio , Doviziosamente , Frofasamente » 


Quadro ale; L u. da Sgore 
antement 
8 su » Sborgo $. Sopggbbonde» 


Divine ATI 


Fiocco ara Fonda da Lg tl Largheze 


2a:$, Lf. Largbità 
pe sala, 


aQuonti Sortuna mb. v. Grasso sust, 


icus . v. Affrico, a Ghiere 
’ 
A 6 vi+ 
» LI e 4 ” LS 
Pa "i 
Aree 





agaric. 00. 
9GsO . "di Staffiere , 
shei v. pa $ IL "Mano (A 


Cratere ne PPT 


“% 


. 
-? 


PARI 
12 AGE 

VHT. Or via, Su, Via awerb. SL 
ia Camperello , Campicello 

agellus . v, lo , 
Campitello , Poderino , Terrenello . 

agens. v, Adoperante, Ageste, Agi 
tante , Operante, 

@ger, v. Campagna, Campo, Conìze 

+ Spiaggia . 

ageraton. v. Agerato . 

ageralum . v. Erba giulia . 

ager conterminus. v. Distretto sust. 

mser cullus. v, Lavorato sost. 

ugere. v, Adoperare $. I. e IT, Ao! 
tare $. 1. e Il. Fare f. XV. e XVIII. 
Fare effetto, negozio, Fare 
trattato , Mettere in atto ,, Negoziare 
$. I. Operare, e, Tener pratin 
ca, Trattare $. I 

agere ad fiumen, v 

agere aliguid obiter 

aoere cum aliguo, 









(ci 


Guazzarte }. 151. 
. Guazzo $. III. 
+ Pare traltamena 








ere dies Sestos . v. Festare, Guare 
Misto 1A : - 


agere diem festum v. Festa 0. VI, 
agere fratias + v. Riportare $. III. 
agere n prase?. v. Dare $. DIL. 
Ggere rimas, v. Aprire $. Il. 
ager incultus. w, Sodo sust. $. V. 
ager vIminibus consitus, v. Vincaia, 
. Vincheto . 
agger. v. Alzamento , Arginale, Are 
Gine, Bastia, Battifolle , Chiusa , Dic= 
cio , Greppo, Rialzamento, Terra- 
pieno , Terreno sust. Trincéa, Trine 
cera, Vallo, 
aggerare. v. Cumulare , Fare corpo $. 
» Terrapienare . 
Aggerains. v. Terrapienato, 
wggerem construere. v. Fare arigne . 
aggerem dejicere. v. Disarginare . 
@ggertre. v. Abbarcare, Ammassare. 
agygeres exiruere, v. Terrapienare , 
aggere spoliatus . v. Diserginato . 
aggestio . v. Alzamento , 
esyiomerare » 7. Aggomitolare, Dipw 
aggiomeratus , v. Raggomitolate . 
agglutinaro. v. Ci tinare. 
aggravare. v. Aggravare, Gravore. 
«asravari . v. Ri vare . 
\pgravescere . v, avare. 
Aggredì, v. AfTr "pi 


A Ausalarge, Attaccare $. ]H. Awiare 


. IL 
bare dentro $. II. Dare sopra 
1.1. Intraprendere $ Mano pi 
$. II 








4. Ene 
CRRVIE 
Mettere X. Piglio 


, Xe + Porre $ 
LVI. Scagliare $. VI. Scendere fi 1. 
Sertare 0. VIII, Sopasmalire » Venire 
per Comindare, Venire sopra alcu» 
ao, omo 4. pl 
gregare. v, regare. 
aggressio, v, Affrontamento, Assalk 
mento, Assalita, Assaltamento , Ase 
salto , Salimeuto $. Soprapprendi 


CHA 

#ggressor, v. Affrontatore , Assalitore 
Assallatore , Intra renditore . Ù 

aggressua, W. Assalimento » Assalito, 
SIN > +, Agile 

a . . 

egiiem esse. v, Gamba fr ! 

agile reddere . v. LOR 

agitis . +. figevole II. Agile, Destro 
add. Discii $. II. Disposto f. IV. 
Leggiere 6. JIÎ. Scarzo, Schietto $. 
1I. Snello , Svelro $. 


aglUssime . v, Destrissimamente . 
aglittas. V. Agila, Destrekza ; Sciole 


AGI 


Ggillime . v Transnellamente. 

agillimus . v. Lestissimo , Snelllissimo , 
Transnello . 

Qgitans . v. Agitinte, 

agitare . v. Affaticare, A, 
sare, Combattere $. TIT. 
Diguazzare, Dimenare , Esagitare, 
Guazzare , Menare 0. IV. Mestare, 
RagguaZzare, Sbattere, Shaglienta» 
re, Scassare $, I. Scrollare, Sferza- 
re, $. I Sollevare $. 11, Tentennare, 
Trattare (. V. 

og!rari - v. Guazzare f. T. Guizzare. 

agitatio + v. Agitamento , Agitazione, 
Dibottamento , Diguazzamento , Di. 
menamento , Dimenio » Bsagitazione , 
Guizzo sust. Menamento f. Sbogliens 
tamento , Scrollamento , Sgittamento » 

Qgitator. v. Agitatore. 

agitutus. v. Ondeggiato , Sbattuto , 
Scrollato + 

agmen- v. Palta , Frotta, e 6. I. Qrdie 
nanza 6. TIT. Sfucinata, Squadrone, 
Stuslo |. Turma $ II. 

agminatim . v. Schiera $. 1IP. 

Agna . v. Agua. 

agnalus. v. Agnato » 

sgneltas - v. Agnellino sust Pecorino 

agni caput. v. Testiecinola . 

agninus. v. Agnellino add. Agnîno » 

agnitio. v. Conoscimento , Raffigerà 
Mento , Riconoscenza , Riconoscimene 
to, Aguizione. 

agnitus. v. Raffigurato . 

agnomen . v, Soprannome $. 

agnoscens . v. Conoscente. 


Dibottare, 





» Aghoscere . v. Adocchiare, Affigurare, 


‘onoscere , are , Ra 
oscere, Riconoscere, Vedu, 


Agnosterinm . v. Leggio . 
Ggnus. v. Aguello, Agno. 
Agnus castratus. V. 


ncéllo , Ca. 
stroncino . 


. ì 
agon. v, Agone, Steccato $. IL 
agrarius. v, Campaitolo. 


‘estli. v. Agresto , Aspro 
$. Il Boschereccio A Camestencio P 
taluolo , Contadinesco Ra _Coliocne $ 


» Zotico. 
agricola ». V. Agricola icoitore 
soglia 6. I Laren . Uoma 


agricultor . v. [Agricoltore , Coltivato 
re, Cultivatore , Lavoratore . 

agricoltura . v. Agricoltura. 

agrimensor. v. Agrimemore,. 

agrum colere . v. Lavotare £. IV. 


agyria. v, Certetano , Ciarlatano , Cioe . 


cantone , Giocelatore . 


a x 


H.v. A, Ab, e 6 HI. TX. XI XxX} 
A xili. den. 
"1; Calderone, Pa. 


“a Vaglio 
ol 
ab'aggear. v. Caacare 6, It. 


» Batase 


ALA 


La. vw. Ala, e 6. II 
alubarda . v. Alabarda ; 
ulabastrites. v. Alabastro + 
Glabrum . v. Aspo, Guiadolo., Naspò + 
alaser. v. Arzilio, Attuvo 61. Mato 
danzoso, Baldo, Disinvolto , Fiero 
(CA V. Gioiante, Vigilante i Vispo, 
Vivo add {. III. Vaglioso $. Volome 
teros0. 
alacerrime. v. Prontissimamente. 
alacerrimus. v. Prontissimo , 
slacri animo ‘camere. v. Spippolare . 
alacri animo esse + v. Cuore $. XLII. 
@lacritas. v. Alacrità , Daldanza, Bal. 
dezza, Baldore , Rrio, Fierezza 9. 


Prontezza , Tostauezza , Visprezza ,- 


Vivezza, Sbaidore. 

alacriter . v, Allegramente, Baldameno 
te, Baldanzosamente , DI buona vo= 
glia, Gala $. INI, Gana, Gloiosamene 
te, Proutamente, Rattamente , Virae 
cemente, Viramente, Vogliosamene 
t 


a. 

6 lacte dimovere. v. Svezzare , 

alanus. v. Alano. 

alapa. v. Boccata $. I. Ceffone, Got 
la, Guanciata , Ingoffo , Mascèllone f 
Mostacciata , Mostaccione , Scappelo 
loto , Seliaffo , Stiaffo - 

alupas Infigere. v. lagoffare . 

alapis cade v. Schiaffeggiare . 

alas circur re. 4. Tarpare» 

alas pandere . v, Battere i XXXIV. 

a latere. v. Da bandi , Da canto, Da 
costa, Dallato, Di costa, DI costa» 
to, In profilo, Lateralmente . 

alotus» v. Alato. 

allauda » v. Allodola, Lodola, Lodo 
letta. 

alba. v. Camice 

alba ardeola- v. Atdeola. 

alba macula. v. Balzano $ I, 

albario opere integer . v. Rintonacare, 

albarium opus. v. Tonico . 

alba viota. v. Gherofaro $. 

albedo. v. Biancheggiamento , Biancheza 
za, Bianco sust. 

albedulus , v. Bianchetto , 

albefacere. v. Bianchire. 

albefactia. v. Bianc himento + 

elbefactus. v. Bianchito . 

albellus. v. Monachetto $. IT, 

albens . v. Biancheggiante , Sbiancato 

albere. v. Biancheggiare, Bianchire (A 

albescere. v. Imbianeare (6. I. Inalbare 
0 Sbiancare. a 

albicans . v. A n astro » 
a a Brina= 
to, Albicaute . 





Ibicare. v. Albeggiare, Biancheggize 
6, Bianchire Biancica re, Joa 
bare. 


* albidur, v. Piancheti r4 0, Biamebiesio . 

albineus , VW. ino , 

albis matite v. Balzano 6. I. 
Ibitado . Bianchezza . 

albor . v. Albore. 6. Bianchezza , 

albo’, sabongne mixtus . v. Incarnalino , 
scarnatino. 

albugo . v. Albugine ; Maglia $. ILL. 
Panno 6. pi; 

albulas. v. cuecio » 

album . v. Matricola 6. Ruolo . 

albumen . v.Albome. 

aibum facere . v. Inalbare + 


en 


ALI 


Meniane v. Aqueo . 
o” Blanco add. Leardo . 


aice. v. Alce, dra . 

alchymia . v. Alci 

atchymiam exercere . v. Alclitmizzare . 
alchymista. v. Alchimista. 

alca. v. Carta 6. XII. 

alea fellciter cadens. v. Bazza. 
aicam subire nolle. v, Pare pasto 6. 


alearum Die Iterum subire, v. Riene 


aleator. v. Blscazziere. ° 

ale, v. Acciuga + 

alecula. v. Av " 

Qiendo aptus . v. Nutriméntoso , 

aleo, v. Biscainolo . 

aiephanginus v. Alefangî 

alere. v. AN Rihda "iierare, Bali. 
re, Crescere Dare mangiare, 
Dare esita; ‘ant ssa bar) 

I “Node n Madrinel: 


pesare, 


" Preddura 
e Le 


algore confoctit v. Abbrividito, Age 


Aliani rem urgere - v- Vigna $. IT. 

alias. Altra volta. 

alibilir. v. Nutribile , Notrichevole, 
Fiotrimentale, Nutrimentoso , Noutrie 


«teli. v. Altrove. 
alicui acceptum referre . V. 


XII. 
alicul adharere , V. nera E 
allcul pr v 
ali rélevare, “. 
allcal arma perni v. Disa 
allcui benigne dear.) v. Carità I mt 
alicul bilet moveri. v. Grillo $ VI, 
«i caussam adjudicari. v- Vincere 
Vv. 
alicui curam incutere. v. Gratta ca- 
po 
alc detrahere . v: Detrarre 9. II, Stree 
tare » 
alicul diem dicere , Y. e 
ei esi Tee v. Potere f. TW: 
Ci esse o 
cla fe Espero «nl n » capò 
plicui gratutari . V: Dare buon prò è 


alicui imponere è veni 
allcui in clientelare, se v., fare 
fede 


Ità 
alicui indignari - N» SETE: 
«neri, va servitutera 4% dare. % 


VI. 
plicul iram concitare: V. Crueglare + 


aa 


ALI 


allcai îratum .vT. 

ic esse» v pio 6 Pa. 
ali segatle manus, admoverò » vr. Ma 
Glicul obnozium A N 
alicui mg v. feconda. ‘erso 
alicul odio esse, v. Male 6 IT 
licul aper! manus dare. v, STI 
alli Si, collaborare . Te 

sarei piede $. JT, not 


re. 
alicul privilegium erogare. v. Privile. 


alicui recipere» v. Promettere $. VI. 
Sicnro $ IV. 

alical ZA animum adjicere. v. Gettare 

alicut rel parcere» v. Riguardare 6. V. 

olicui rei renunciare . v. Rinunziare . 

alleui nd molestam agffricare. v. Asa 
socciare 

alicui rem molestam prabere. v. Ab 
socclare + $. I. 

alicul subjectum esse» v. Soggiacere 

ailcui subiratum esse. v. Grosso $ XVII, 
Stare grosso con chicchessia. 

ali. aspnee predicare». v. Predis 
care 

Glicujus onimum , 4 studia acquire» 
p LI concillare , v. G de 

allenjus anima explere » r. Contentae 


alicujus ari Abbane 
dense $ , Il Mano $, XLI Rimet. 
elus arbitrio se committere. v. Mera 


atea; denevotentian captare . v. Cate 
atlnia, cura demandare . v. Mano $. 
c 
br È serre habere . v. Capo I. 
XXXII 
alicujus errorem auferre, v. Disinzane 
nare , Ricredente $. 
allemins facta 
slave fame detrahere-. v. Scorbac» 
Cnn dA igne esse. v. Leggere 
e la , . v. Mettere 
mano $. IV. 


committere. v. Accoman- 
mn sere $. I, Commettere 


A Consegoare , Depositare , Dipesie 
alia fidet deponere . Y. Affidare 


+ vV. Scorbace 


6. 1 . 
alicuju mandare « V. Com 
icuier [Add Fidare , to 


Br megotlum intervertere. V, Dae 


iL 
pri bianco $ Ras  XCVI. 


ALI 13 
de, Voce $. XVITT. | 
e Forte) esse. v. Volta peer Vl 
ali? pertinaciom infringtre V.S%m. 
potentati committere v. Balire 
icuus rel nomine laudare : v. Dare 


alc? al partir este. » Avgre 
cile race, bi è 


to. è 
allcnjas 40 in sernitutem dare» v Mt 


servidore $. 7 
ati 4 neo eprepore ’ axpircari.. v 
sententiam segui 


alta 4 Disfamare PA 
iena ber terra. Vi 
capo 


dll ladustria vlvere . v. Andate a 
tavo! arecchiata . 


alii voluntati obsecundare . 

ene » Pare 
a mado 0. I. Fare veslia 6. n 
alienom eilipationer in a 

*. accollare $. I 

aperti rem diripere + V. Scorticare 


alienare . v. Alienare , Dare via $, II, 
Esitare, Straneare, Str » Via 
partic. fiemp. 4. 1IL. ts 

Glienare se. v. Stranedre» 

allena rimari . v. Ratrare $. 


È «Vv Proccerare 
Glienatio. v. Allenamento , Scongiua 
nimento - 
Glienatus- v- Alienato , e f Stranesto » 
vice Sungi. v. V 


#0. 
= alleno megotits provesse « vi fare tatto 
cv 


ha vi Coore:$. XVI. 
fe suon i 6L 


(7) 


34 ALI: 


tar 204 pericula discera. Y. ‘Imparare 

abieno periculo sapientera fer v. Fare 
saggio f. VI. Spesa 6 II. 

Allen LA Allrui $. îi. 

alienum fieri + v. Alienare f- 

ra negotium agere» v. Fare fatto 


Alienus. v. Aborreute, Alieno, Disaps 
licato ; Lontano $L'II. Siragiere 0. I. 
agio ‘. Strano, e IV. Tergirers 


so. 
«lisa. v. Alga. 
aliger. v. Alato » Aligero . 
siii morem gerere- v. Fare voglia (. II. 
alimenta. v. Spesa (. IV. 
Qlimsenta dare . v» Dare spesa $. Il. 
aiîimenta exhibere - v. Fare spesa f. ]I.L 
amento prazbere. v. Dare vulrimento, 


v. Fare spesa 


alimentum. v. Alimento , Nodritora , 
Nutrimento , Sostenenza f. Sosteata» 
mento $. Sustentazione. 

Alimonla. v. Alimeuto . 

aliò . v. altronde f. II. Altrove . 

allo impedimenta liberatus » v. Spania» 
to 


aiio inferiorem esse. e. Meno f. IV. 
Gllogitt. ‘vi Atco iL: Se nos $. IV. 


1X. Stare a detta. 
aliè se converttre . v. Rivolgere f. V. 
gliò "e convertere. v. Eulrare 
VI 


Hos ex se metiri. v. Petto $. X. 
Py Harius . v. Stufaiuolo . 
flat, v. Siufaivelo » 
atiqua . v. Qualchè . 
ns rem urgere. V. Stare attorno 
a checchessia. 
atiquandiu , Slare aitorno a chec» 
€ . 


hessi 
atigaandia - v. Alquanto awerb. Tempo 
ire v. A lungo andare, DI quane 
do in quando , Giammal x Quando che 


sia, Tempo f. XL. e LIX, 
abigranibapa? . » Miccico 
intulum. v. Goeciolina $. Miocle 
Crop Ponto awerb. $. IL [it ave 


verb. $. A 
gliguantulum Gttollere . v. Sollalzae 


atiguantuluna curiosus, v. Cuelosetto , 
alignaniuiam hebes, v. Grossetto $. 
giiguansuum spatiari è, v. Giravob 


fr territus . w, Spaventatica 
cio. 
muta. Va anto awerb. Al 
“E o 
b. $. I. Quanto awer o 
dg fu: adesima » v. Arsiociato . 





atigua re implicare. 
digua re integere. v. lnvi are + 
Giigua re uti. v. Valer (sità 


accersete . v. Andare uno 
È naar "20%. Pe RIV 
rem, gut nasuram faciendum , pre 
ictndum ere . v. Fare wiclte ale 
de SR ARTI 1 ind 
a (TR (C/ . 
per uno, Capo $. LAI. 


ALE 
aliquenì adorttt , y. Abbordo |. T 
ad terram adigere. V. 


sg sd terram prosternere. v. La- 
stra . 
al'guem apud aliguem criminando [pian 
ta Ullius anlmo antelre . vs Scavallare 
a H 
aliquemi ardere. w. Spasimare $. II. 
aligaem arguere . v. Rivellino $. IL. 
oliguem armis ezuere . v. Disarmare . 
aliguem assegni. v. Arrivare 6. 1V, 
aliguem audire. v. Pazzo 3 XII, 
aliguem circumventre , v. Fare fare 
checchessia $. 
aliquem compellare . v. Motto $. II, 
aliguem confundere . v. Cavare $. VII. 
aliguem congredi., v. Abbordo $. I 
aliguen convenire. v. Abbordo @. L 
ire molto $. I. 
O VE cum caterva comltari, v. Co 
a I. Vi 


aliguem cum pompa comitari . v. Fare 

coda. 

Gliquem deperire . v. Perdere 6. XVIIL 
Spasimare 6 II, Stare male $. I. 

Gliguem deturbare , v, Carate 4. VII, 

Gliquem dimittere . v. Dare licenzia $. 

giyiera capilare . v. Penna $, II 

acque Avnorifice ezcipere. v. Onore 

Gliguem bncrepare. v. Ripassata . IL 
Rivellino 6 IL 

aliguem incusare. v. Colpare $. IT. 

aliguera in Samulatum collocare  v. Ac» 
conciare 4, VI 

aliquera in fugam conjicere. vi Dare 
cacuia. 

Oliguens in monasterium conjicere : 4. 
Fare frate. 

Gliquera in officio excipere. %. Scam 
biare $. IV, 

Glipuem In sua potestate habtre. %. 
Forbizia $. IV. 

oliguemi irridere. v. Mettere in novel» 
a 9 VV. 


alquem lacerare . v. Tagitare 6. XI. 
aliene ludos facere. v. Pare giuoce 


aliguem magna ‘benevolentia prosegui + 
v. Mano f. CXLVIIL 

Gliquem mate accipere. v. Pesta 6 XI, 

apr giirsere + V. Ripassata 6, IL 

dgtiata 

aliquem observare , v. Osservare 6, IV. 

atiguer parvipendere . v. Piede (. LIIL. 

qliyuem perdere. v. Dare la mala ven 
tura. . 

aliquerr perimere. v. Lastra 6. IL 

aiiguem persegui; v. Dare a gambe $. 

aliguem persumdere conart | v. Catea 
chizzare 4. 

ret) quasi pilam habere, v. Palla 


aliquen reprekendere, v. Sbrigliata 6. 
aliquert respicere. Vea Galli. 
aliguem salutare, w. 6. IL 
gta sibi conciliare. V. 


aliguem suscipere. v. Specebiare 6 III. 

oliquerz suspensam detinere , v. Tenere 
sulla gruccia . 

Aliguem ta exemplum sibi proe 
Fonte od imitandum , v. Specci 


aligui , v, Algvantuni . | 
aliquid. v. mavto ‘9. II. Cavelle, 
Natta $: Punto awerb. 


fto 

aligul ageniume uselperà .-v. Delta f. 
i vi VI: Po 

css atgrolo vi Pasta $i VI. Posge» 


aitquia acceptini referrà N Rip 
ppi DS 
“a a partito. n / 
rt pristinuzi restituere . v, Rein» 
ollquid mente ajltafe; v: da 
rr Tarsam pr aria 
re i. È 
aliquls» v. Altino Chi $. IL : 
uno fa 
al'yjua ph tabo . v Palio "vit. 
qliuuo pacto . v. Pun x. 
Riyuò properare: Vi 6. xLIW. 
altere di age, add. / 
alguatier io Te ‘+ Siuoeaeehiare, 
aliter. v Altramente ; 
alter contingere. v. ‘enire . 
auter Sutett , v. DI meio ta Fare 
mo. : 
alivdv- Alttà, “eltae fr. sat 
albe agere. vi L JT ii 
aliunde: v. Altronde , D> altionde. — 
alli. sno 7 Altra!» ” 
allantoldes . v, . A 
allatis @celapiti “A dii 
aliator. v. Adducitore , Arrecato: i® 
ailatrix . v- Addacitrite , ‘Apportatiigà è 
qliatus- Y- Apportato , Ludotto, Kee 
allectare. v. Altettare: 
allectatio , v. Allettativo , 


allectur. v. Adescato, Arrotò xi . 

dltegare : V: Atoss0 4 VI. Alieni ra 
Assegnare pie Dare ragione 

allegatio. Alletagione , Allegazione. 


allegoria. v. Allegoria, Mistichità .. .... 
allegoria explicare . è, tre “Sicula 

allegorice. v. orfcamente . sia 
allegoricus .'v. Allegorico , Mistico, 
allegoriis usens. v. Allegorista.. Lu 
allevare. v. Alleggiare , Alleviare , Dim 


gravare, Ralleggiare, Rallievatt.. 
allelula, V. 4 n 
allelulah. . Allelula. 
uilicere. v. Adescate , Aescare, 

tasa , e 6. I. Indurte , Sottrart 

Yirare $. V. vo 
alticlens » v. Allettarite , Mi 
altidere . v, Bbatacchlare . Pr 


alare. V. Abbendare , ds, 
.v Legare sost 
altizus, V. sbaracchito” ds È 
altlum, v, Aglio, 

allium Viral: è. Upigiio. — ee 


allocutio : v. Parlamento , ce 1 
Uucinari . V. Abbagliare | 
3 re, Transvadere Ra 





mus VI 020 - È 
Sr Vv Alberto ( E Ottano . 
aloe. v, Aloè 

e 


a lenge nare. V. alla lontana . 
avec; SRI 
Qlosa + V. | Laceta: 293 


Alfa 









den al 
ei vi è 
Fia 
alte - v. Le Alta avait Tse. tot seg 


te, In alto > Profondo 
Pa, SITI HI, Lo 


auer,v. r IU, Aptro., 
pria: dgr nh $IL 


Contradiamento - 
altercator. x. Contenditore ,. Pialito» 


altercatrix . v. Contenditrice» 


diterlus Jussà facere . V. Fare piacere 
6. L. 

lus Jocum occupare» V. Sulientra» 

alteri ibus se' addicere . t-Vol- 

alterius pertinaciam vlucere . Vv, Sca 

gr = o postatara 4 agre facere «x. Staf. 


sermonem  affrmatione ma 
Suletre. v.. Fare peduecio + 
Y. Co $. IL 

rire 
alternare. v. Alternare , Awicendar®. 
alternatlo , v. Alutuîzione, 
atene v. Alternamente, Alternativa» 


altere? rv. Altermativamente + 
@lternus. v, Alterno, Vicendevalea 
suse alteri obtrectare» V. 


nithaea. v, Alcéa, Altéa , Bismaiva. 
oitisonans. Y. Allisonante 
altissima scrutari. V. Entrare $. x. 
altissime, x. Altissimamente, Profote 
dalamente, Preloadissmamenti 
altissimus . V. Altissimo Basiano, 9. 
Eccelsissimo , Atdtonan ve 
altitonans + V. 
e, ANO 
ur DU 


Porte awerb. G,.iI. 
mutius. V. Forte v Aitetto 
altius indare 
miti: “investigare v, Andare a. fondo 
alio pr se committere. v. Ingollare 
a. v. Alto awerb 
alium dominium. V, Sovranità . 


dormire» v. Dormire. 6. IT. 
Lins. r, Alto add. e $. VI. Contralto, 


sist» Ve malk, Nutrito , Dai 
to pesato 
luco . We 
aivesr + Bugno, Cametalia 
ele , Alteo, Aruia, 





Compiglio L lara 
alvearium . V. AÎVI 7 
Camere. I. gr 
glio, Alveare. A 
oloearium castrare . V. Smelare. 
alveolus - Y. Alberelletto > Alberettino , 
Alveolo , Lo:solo $. Il. scacchiere, 


vocem obicurare, bel degere» 





Glutà Ni 

quan alare v Corpo LA IV. 

aloum cleri. v, Smuovere $.. IV. 

«e delicer. LS Andate per fio @ 
cina distendere + N: re 6 he° i 


evacuare » V. 
Givum exonerare Ns Andare per 
re, Cacare, Ire fi “” ji Venite GE 
Givum solvere . vi 
alvum subducent. V. pepe DAL Uni 
aivus . Y. Alvo, Grembo (Il 


r 
% 


AM 


ATE: v. Amabile, Jansmorato 


suna bisi, v. Amatilisimo ; So» 


pet it prices . 
amata rig sus longinguas . v. Oa 
amanduz.v. Amatito 

mani. V. Amabile 0. i. tAmadore , de 
portalo Dre 


n x fà 





vr “Amantemente > î 
Aia 
amanter complecii, "pia 
amanter tractare, Vi morevoleggia» 
amanti, «Mn Amantteimamenta; As 
baia reggia 
177) 
‘'Fostazialo 7 Carnalisstimo $. sine ine: 
listino. i 
Rici v. Ware, Copista, 
apcestea VA Persa ,, Santo 


dra "a ‘'Apatesto; Sclamito 
cate il Vla 

ei 
siria ara 


Ra it RAT 
Guarino io Art. 


© aller ripeti "n 
ambigue. v, Ambiguamente, Equivocan 


mente, Equiroco . awerb. 


ambigue lequens - Y. Equivocante . 
As + Na A 


mezza , Ai 
tas Dobbiezzà n Dt: 


n:3 Dubitauza at 
a netto, pa: 


omblsuitat par errare, X. Equitò. 


n » 
add. 'OCOs0, 





ll. Clrcondamietito,, Circondazione , 


16 AMB 


Birsonferenza (6. Cirenito, e (IL 
Compreso sust. Contegnenza, Coute» 
nimento $. JÎ. Continenza, Giravolta, 
Perimetro , » Prociuto, Pro» 
so, Retinto Be ione, Torno 
i, Ambito , 

@mbo. v. Ambe , Ambedue, Amendue, 
Amendui, Amendue, Entrambi , Isa 
trambo , Intranendue, Tramendue. 

mmbrosia . V. Ambrasia » 

onibubata » V., Sgoaldrina - 

anibulare. v Audare a spasso, Cammi. 
nate, Fare cammino , Fare esercizio , 
Fare sin Gita $, Il. Spasseggiare, 

ipasso fi. 
ambulatio . Y. AdUamento 6 1. Passege 
lata. 

30 Vv. Andatore, Cammina. 
tore. 

arbulatum ire. v. Spasso $. 

auburere . v. Abbronzare $. Il. 'Arsiee 
siare , Brustolare , Rosolare. 

ambustus . v. Abbronzato , Brustolato , 
Rosolato . 

amellus. vi file: 

emen, Vv. en. 

ataens. v. impazzito, Infuriato, Ine 
sennato , Mentecattevole , Mentecate 
toa Montone 4. II, Smemorato, Smena 

Lo 


Pi menta deducere . v. Togliere $. 
XXVII 


ameniem esse, v. Dare a rimpedulare 
Ric ci * Amenzà Meutecattaggi 
, VW n: n 

ne, Smenoramento | Smemorataggi- 


ne. 

amentum, v. Manitengolo , Nastro. 
amentum eziguum. ve Nastrino » 
ames . v. Staggio . 

amethystus , V. 


amice . v. Amicamenté , Amichevol 
mente, Dimeiticamente, Domestica» 
meute, Famigliarmeme. Poca sia 

amice cum aliguo agere. v. Fare LI 
tà 6. Sicurtà 6, IVS , 

“ personaz Induere . v, Fare amico 


amicissime. v, Am'clasimamente . 

amicistmus, v. Amiclesim , 
volissimo , 

amiciter . v. Amico 6, III. 

amiclila, v. Amicizia , Ambtà. 

emicila conglutinatt. v. Nocciolo $. 


amicitive jure agere. v. Pare a fidan- 
si 


cniciize muncben remittere. v. Puscel. 

mo 9. IL, 

amicitium dirlmere, v. Rompere $. V. 

amico condolere. v. Dare il mi dispia» 
ce. 

amicorum cactus. v, Brigata f I 

amicorum conventus, v. Brigata $. I. 

emictus, v. Amitto . 

amitulum . w. Paliotto $, I. 

anion adiclicere . v. Fare amico $. 

quicum agere, v, Fare amico $. I. 

umicum facere. v. Fare amico. 

g@micum fierd. Y, lapamicare . 

ainicum reddere . v. Fare amico $. Il. 

amicum sibi conclliure. v. Dimesticare 
0. I. Fare amico $. 11 

amicum simusare . V. Fare amico 4, I. 

amicus. v. Amichevole, Amico sust. 
Amico add, Conto add. $. I. Drudo 


AMI 


amica tl» Y. Acconto, \Intridsle 
co suy 
amissae , vel ab altero possessae' rel 


desiderium non ferre. v. Cuore |. 
LXXVII. 
amissio . v. Perdenza , Perdita , Smarri- 


mento, Perta. 


amis: v. Perduto, Perso , Smarrito. - 


amirtere, Y. Disacquistare , Perdere, 
Smarrire. 

ammi. v. Ammi. 

ammonlaci lacryma . v. Armoniaco. 

su Da vado trajicera. v. Guazzare 

atiniculsi . v. Fiumicello , 

ammnion. v. Amuio. 

amnis , v. Fiume. 

amodo . v. Infin da ora, Infino ad ora, 

amaneliziona . v. Amenissimo » Delizio» 

mo + 

omanitaz, Y. Amenità, 

amanus, V. Ameno. 

datomum , y. Amomo. 

amor . V. Affezione $. Amore, e $ I 
e II. Amorezziamento Amorosità 
Benivolenza, Curità $. Î. Carpalità $. 
Dilezione, Disfacimento $. Il. Fede 6. 
IV. Invamoramento, Iunamorauza , 
Innamorazzamento , Invaghiimento - 
Struggimento 6, IV, Zelo . 

amore accendens. V. Innamorante. 

amore ardere . V. Ardere $. V. 

amore cent +: Ecendere ona n.1 

amore capi. V. e (. II, Ino 
namorare j. I Raiiare 9: Vv. . 

amore capium «ste . V. Verme. 

amore captus. Y. Imbertonato , Inna» 
moraro, Bruclolato. 

amore carens . v. Disamorato. 

amore corripi. V. Andare fn amore , 
feaerloRare » dotrabescare, 


amor edendi . v. Appetito $. II. 
amore deperiens . v: Innamorato $, I 
amore fiagranz . V. Zelante + 

amore fiagrare . Y. Zelare, 

amore incendere . v, Inamare .. | 
umore incendi . Y. Inuamorzze 4, I 
amore Incensus, v. Invaghito» 
amore Infiummare, v. lunamorare + 
amore Jungi. v, lunamare . 
amorem excutere. V. Snamorare » 
amorem pellere . v. Suamorare . 
amorem restinguere, v, Disamorare. 


. amores. V, Amorazzo . 


amores captans. V. Accattamori. 

amori deditus , v. Drudo add. 6) 

emorls erga Deum opera exercerts V. 
Pare divozione, 

o moriuis emcltare, V. Suscitare + 

emotlo., V. Esclusione , Rimovimento , 
pen Pd Scostamento, Slontana» 
mento . 

cmotlstimuz. v, Dilangatissimo » 

amotus. v, Cansato . 

umovere .v. Alloutanare , Cansare , Ces. 
sur (. I, Dare di bando , Escladere 6 
Lovtanare, Muorere f. II. Risolvere, 
Risviare, Scansare, Sommmovere 6. II. 

amphibius, V, o, Ancipite + 

ampbibolagia | +, Anfibologia + 

amphisbaena . V. Anfesibena . 

amphitheatraz: , v, Aufiteatro . 

amphora . v. Anfora, Getro . 

amplecii. V. Abbracciare, Cignere $. IL, 
Girare $. IV, 

amplexui. v, Abbracciametto , Abbrac» 
ciare sust. Amplesso, Bracciata $ II. 
Raccoglienta. 

Gmollare. v. Allargare 
piare, Sciampiare , 

ampliatio | v, 
zione, 


Ampiare, Ame 
gare. 
Allargamento , Amplia. 


AMP 


ampliatuz, v. Ampiiato. " 
ep lcans .- ate, Amplificae 

amplificare. v. Aggrandire 
fumata re pae 
lautare , Scempiare $. I spe, 

amplificatio . v. 


granditore, 
ditore. 


amplificatriz. v, lificatrice 
granditrice . e + 1a 


lificatus . w, A) plifica 
“’iagerato È e » Ampliicato, 


amplissime . v. Ampissimamente, Amo 
plissimamente. 
amplissimi, Y. Ampissimo , Ampliseta 
Po Distesissimo , Larghistimo Vàa 
issimo + 
amplitudo » v. 
annate Ampiezza, Amplitudiue , 


amplizs .v. Da van D 
I) più, Di porn DeL 


aimplus» v. Ampio add. Ampli Aper- 
do Li ao Hi Ampio, rd 


so Spazio 
ulla . v. Ampolla , Boccetta Boca 
Sol $i. Bombole e suona i buf: 


one 
ampalla cul non statim patet ezitus . v- 
Borbottino . 
ampuliae. v. Ampollina $. Ampolloso $. 
Parolona + 
ampulla nen hians. v. Borboltino . 
ampuilula. v. Ampolletta , Ampollina, 
Ampulluzza , bomboletta . 
usare. V, Decidere », Discapezzare , 
ozzare $. I Potare $ II, Sbravcate 
» JI. Scapezzare, Scapitorrare + Scoe 
Tomare, segare I Il. Stralciare (. I. 
Troucare, Uceldere $ 
qmputatio . v. Muzzamento $. Troncae 
meuto . 
amputaius. Y. Mozzo , Sca » 
Scavezzato , Troueato , Tronco. 
Gmuletuni. v. Breve sust. Brevicino ». 
Pentacolo , Amuleto, 
9 malto ante tempore, v. Da graa teme 
PO in quà. 
amarca.v. Amurca , Morchia, Morcia. 
amurcae pienas . v. Morchioso - 
amussis. v. Rigo. 
amygdalimes. v. Mandorlino . 
anisgdulum, v. Mandola, Maudoria , 
Mandrola . 
omyydalas. v. Mandorlo . 
anylo oblingre. w, Invamidare. 
amyilum. v, Amido . 


amy inducere», Y, 
irta 6° v. loamidare, lana, 


AN 


ANasentisto + Y. Anmaballista. 
anacardini . v. Anacardino , 
anacephalzoris. v. Ricapitolazione » 
anacheretà. v. Auacoreta , Romiro susta 
quachrordsmus. v. Anacronismo » a 
anoclinterimm. vi Lettuccio $. _ 
anagallis + V. Anagallide | Mordigallina . 
anigiypha . v. basso 6 X 

anajogia V. Anagogia- 

anagi gice. v Anagogicameute, 
aNagogi. us. V Anagigion» 

Gaagrnitntià » V- Auagramua » 


andsdrea + V. An 
ani Iylvestris ..v,. 
» 


anathema Anatema » 
perio %. pARESO no 
inafome » V. Anat 

aatome; Jackenda pa V Netomi. 


anatomici. v. Anatomico , Amolomi. 


sta. 
anceps. v. Ancipite , e.$.I e Il. Dot. 
toso, dt add 7 


anchora Sun 'naves = y» Fondo SX 
rl Y. Dare fondo, 


do 
anchusa 


cada" gp Anela Fante “Favte 6 LA tie 


SERIO: Te "fetto £ Th diro 
Sclliaguigizios > n n 
androgynare iMatradio , 


androsacer : v, Cassata 

anellus, wi Apcelletto , si 

anetham, v. Aneto, se 

aneurisma . V. Anelrisma . 

anfractus, v. Anfratò , Giravolta, ali 
fratto, 

angeli. v, Jotelicelza fi IL 

angelica, V, AUG 

angelicus , v atselenco Angelico. 

angellus. toncello , Lankaccio , 
aguletto: Fire pe 

angelo Mmilis x. Angelicat: 

srt Y. Aguolo.,, persi Corrie. 


argenti. v, Affannante. 


angere. v. Amarezgiite , Angere , Ani, 
Eosciàre, Coslriguere , "Cuocere $.. Ml, 
Tormentare 4, > Tobolare 






angi. v. Affanudre $. Alliggete 
asclare , Bisteutare, Conqui 


sciare, Trango 
Gngi cupiditate .V, $. VIL 
angina . X.. inzia , Sc! 
Mmanzia DANA » 
Siena o 
\OsMI +. Tri 
pod Chiavisielto » Chiasso, 


Chiassolino , - Chao lo 


angor. v. Augotey oscià fineeni. 
mento, Arsrulinae; i 









) 
iù 
v. Apgaliia si 


pareula. V, Angui at 
petcpr Ml add. va 
Angué,, Serpe, Striscia 6. IL 


Gliguiculus , 4 
Sapiso. 
(ci 
anguilla 


Mbaglare S. Augalare;> ; 


. um  — te = :;* = _ER > 
È el % 
pa 
al 
+ 
è - 
POTRO 
vu fe 
x 
vir 
& 
CSI 
va 
’ 





è Pi 
mala. V. Strettamente, x 
saguitta. v. Anguitia r 


angustlis pressus . Y, Distretto & T. © , 
ensusrtssiona r. Aligustissimo > 


angusto animo st 
sasustu at rz:Tugi v. cont. Mero. f i 


o fred ri MIA + mat ’ 
anhelans. 4, Affanoa rAnélet 


’ 


nen ST rapa ve agire 


nice fanmemaenioesio 


arh giitam resmere » ne ERA 
ask v. pier Tago p Arata 
Poi. (Liupameitaso,. Alenicso, 


em dano. ui $i 


aaa TUO IVA 
anima, v. Alma”, Avfma re 
nua ; Persona $ Jil. netto IX. 
nima dgeraio: Y, Ariimawezrsione , Cons 
dannagione, Cordanuazione Condens 
nazione, Consideramento, Considera» 
zione, Gastigazione, 
Gecortimenta, 
Reflessione 





animi perturbatlo:, v Malote 
vani praesenzia » W, Qalmo 8. Sirrt, 
vo 












Mettere ta pandere. Dare: fuora. $. 


P) 


19 Mosa 
vete 


‘omeutare 9. 
animo concidere . ©, Affegatare, Casca. 





18 ANT 


1. Cnorè £. XXI. e Î.VI, Die 
co 611 C9OrI fato (. x. Jorilire fe 


drficere. v. C 

URÈ VII e awerb, 6. 31. Misves 
enlre» 

Ma v. Abbandonare f. HIL 
dnimo despondere » v. Mancare $, VIIL 
animo elatus. “- Algheroso . 
animo excidere + v. Bavre 6. 
animo incendi . V. Dare ce’ 9 
gnimo Incensus . V. Inanimato $. 
animo Inftammalus. V. Inanimato f. 
animo inten. V. Forte avverb, $. III. 
qrimo Intentus . V. Fiso add. 
animo iseram olstinate, v. Rincapo= 


nire - 
animo tingui. v. Manco . 6. II. 
animo non consure. V. Ganghero 0, 


uU. 
ml ‘ebdurato . v. Incaparbito . 


bsegui, Y. Dare tempo $. VIL 
aaa 


sarimo cksequium sumere . Y Dare tem. 
tn VII. Tempo 6XIV. 
animo obstinare . V. lucapare, Inte- 


‘animo cb. tinari  v_ Perfidiare . 

quae “ibversari . v, Andare nella, mes 

i moria, Andar per la svemeria Anda 
re per 


quimo perdere » v. Stare dubbio. 
qnimo percurrere . V. Discorrere $. lII. 
animo ralevatus- V. Riconfortate . 
nimoì addere. V. Accorae $. Dare bale 
danza; Dare cuore, Inanimare, Ina 
e, Incoraggiare, Incorare $. II. 
Junanimare , Iunanimire, Rassicurare, 
Rincorare , Vigoreggiare. 
anîme augere . v. Dare avimo”. 
. Asimossmtnte 
imos facere. v, Fare animo . 
Sa mosissbuns è v. Animosissimo . 
È urare. 
v Coore (. LVII, Ina 


jmtos sumere. 
- $. Innasimi. 


animare 
i tollera . v. Cresta 6. 111 Inora 


e. 

arimes turbare . v. Fare slomaso $. I. 
sv. Animoso» 

Gunimo cehementer angi. v, Cuore 6. 


XXXV. 
unimo volenti, Y. Voleutieri. 
animo polvere - v. Dare pensiero $. 
Zalnie 9: Animuecia, — 
doi abiicere. Y. Abbandonare $. 
animun addere. Y. Dare animo, Mete 
ter cuore. 
animum adjicera » Y. Addare $. 
dpiaan alicu rei appellere. Y. Dare 
luo cid relesart , v. «R\confore 


t . * R 
ahimam Qlicujus leviter tentare. Ve 
scoperta $. 





gnimum avocare . Y. Spargere $. VI. 


0» Y. Fare cuore 
e . v. Comporre $. VI. 
eninum 'undere. v. Ganghero $ Vv. 
enimum despondens . Y. Sgomentevole . 
arrimam.desponzsere. V. Battere $. ALV. 


ANI 


tr. pass. IL Sconfortare $. 
animum destinare. V. Fare proposito . 
animurm explere. v. D 


Inducere. v. Calare $. 
ondescendere $. Coudurra _h 
Conscendere . Cuore f. XXXI. Da. 
te cuore 6. IF Dare il chore , iuchis 
nare $. HI. 
sanimum Intendere. v. Badare f. I. Ino 
Fase $. II, Mettere cura, Mirare 
animum obdurare . v. Intestare . 
gnimum obfirmare., V. Addurre $. II. 
Iutestare , Ostiuare . 
animum obiectare v. Passare $. XXV. 
animum percellere. v. Ganghero $, V, 
animum relaxare. v. Divertire 6. 
auimum resumere. Y. Rimbaldanzire . 
animum sauciare. V, Dare nel vivo, 
animum sumere . v. Rincorare 6. 
animum suum aperire. Y. Scopilre f.II. 
oniunzi suum detegere. Vv. Scoprire $. 
animum vulnerare. v. Cuore@) XLIX. 
animus.v. Avlma 6 Il. e IV. Auimo, 
6 (. III. è VII. Capo $. XIV. Corage 
io $. 1. Cuora $. II. e IV. Curata f. 
interiore sust. Mente 6. I. e dll. 
Seno 6. IM. Spirito fi. IV. 
animo ingratns . V. dngrattetine. 
animus praesens | v, Animo $. VII. 
anisum - v. Anice gAnace, Anicio . 
amralei + v. Annali, Cromaca, Croe 
nica. 
annalis . v. Annuale add. Annuario . 
annallum scriptor . v. Crowichista - 
aunezio » v. Altaccatura , Attacco + 
annexus, Y. Annesso . 
anniculus . v. Sopranno . 
anni juventles . v. Giovane add. 
anni tempus. v. Stagione. 
anniti . v. Pantare $. I. 
anno ezacto . v. Capo d' anno $.IIT. 
ammonta; vt APOIA,, Fodero, (. V. Foe 
r rascia, Vettovaglia, Viltua» 
so, Vittuaria > eta 
annene prafectum esse, v. Grascia $, 


ato . 
rello, 






annona instruétus . v. Vetto 
qunosut . Y. Aunoso, Vecc 
Moltilus 


dre. 
arinotazio | v. Annotazione , Nota 9. IL 
Postillatora . 
annotatiuncula . v. Notola, Notoletta, 
Anvotazioucella > Osservazioncelluce 
scia» 
annuere ». v. Accennare, Chinare 0, I. 
‘Dire ai'at; Ivchiuare 9. V. la 
nove mupia daro. Y. Dare 
N° anello . 5 


annulus . v. Campanella 6. I, 
anmulus Serreus . v. Ghiera. 
annumerare. V. Annoverare , 
annumeratle , V. Annumerazione . 
eratus. Annoverato . 
annunciatio . v. Anvuuziatura , Annune 
cgiazione f. 11. 
dnnus. Y. Annea, Anno, Annuale sust. 
Anuuo , Sole $. IV. n 
qnnus novus. V. d'anno. 
qunus vertens . v. Verteute, 
mus . V. Anodino . 


LA a» 
anquirere « v. Fare , Guiraiztate, 
Rivegere, ne Ela 
« Vo + Rifrusta , Ria 
pescamento . 
anquisitus. v. Rifrustato 


ansa. Y. Appiscagnolo , Maglia . 
ansom calumniae pracbera. v. Dare da 


ANS 


ansa dare. ?. Dare attaceo < n 

i gi 7. Appicco $.Dare ip. 

quser . v. Oca. | 

anserculus. Y. Papero . 

ansulas disiung + Y. Dismagliare , 

anta, v. Stipito . 

ante. v. Slipite $. IL. 

antarcticus  V. Antartico ." 

ante, v, Al dinanzi, Anzi 
Avaute , Avanti, Da per Avanti , D 
vante, Davanti, Dinanzi awerb. 
maiazi preposiz. e $. Di sopra awerb. 
611, Innanzi preposiz. e f. I. Innana 
zi awerb. $ 1. Innanzi tratto , Nengi 
Prima awerb. 6, III. Sopra ‘9. Wf. 
Tratto $. XI. 

anteactus, v. Andato . 

antecedena v, Antecedente . 

antecedens , «i conseguens . Y. Autecta 
dente $ 

antecellere .v. Butrare $. VIII. Porre 
$. LXII, Prevalere . 

aniecessio . Y. Antecedenza . 

antecessor . Y. Autecesmore , Predecese 
sore, 

antecessus . V, Anticipamento . 

antedicius, v. Sopraccennato . 

anteferre . v. Anteporre, Antimettere , 
Autiporre , Premettere. 

antehac . v. Antecedentemente , Per $ 
XXX, e LXV. 

antelre . v. Passata $. II. 

antelucanui , v. Autelucano . 

antemurale . V. Autimaro $. 

autenna . V. Actenna , 

anteguam, v. Anzi f. IT. Anzi che, Ae 





vautichè , Diuauzi che, Pria che, 
prima che, 

ante rem confectam . v, Innanzi tratto, 
tratto $. XI. 


anterior. v. Anteriore. 

anterius . v. AI dinanzi. 

anterlus vergere. v. Dare innanzi. 

anterminus. V. Strettuale . 

antestari . Y. Diporre $ 11. 

ante tempus. v. Innanzi preposie. f. 
III. Tempo $. XXXVII. 

anteveriere . v. Antivenire, Anzivenire, 
Mano 6. CLXXI. Mosse $ VI. Rome 
ere $ XIII. Togliere 6 XX. e XXIL. 
ratto 0. XVI. Vincere 9. VIIL 

antlhemis, v. Camamilla. 

anthraz.v. Antrace. 

ancropopliagus. V. Antropofasa . 

anticlpare . v. Anticipare . 

anticipatio . v. Anticipazione . 

antidotum. v. Contraweleno , 
vazione, 

antidotus, v. Antidoto . 

antilena  v. Pettorale sust. 


antinephritica . v. Antinefritico , 

antipapa. v. A n 

antipathia . v. Ani è 

antiperistasig» V. peristasi , Aglio 
peristasi. © 


antiphona. v. Antifona. > 
antiphonariun. v. Autifonario $. 


antipodes» Y. È 
Sallpoa bla , vo Memoria 9, IL. 
antiguarius . V. . 


antiquior . v. Anziano $. I. 
antiquissime  Aplichissimamente . 
tr Veg v. Antichismimo , DI 
uno » 
‘as, v. Antichezza , Antichità , 


evi. 
antiguitus +. Ab , Anticamente, 
Per $. XXX Î te. 
antiguus. v. Antico add. Anziano add, 
+ Vecchio ad. Autiquo . 
Gntister + Vo Antiste, Archimandrita $ 
Parlato , per Prelato , Pastore $ Pres 


lato. 
euilsttia. v. Abadessa, Abbadessa. 


ANT 


antithesis , v. Antitest. 

antilla.v. Tromba $. VIII. 

antomomasia. v. Antonomasia. 

entrum. v. Antro . 

anulus, v, Anello , Maglia. 

enns. v. Anello £ IV. Ano, Centope= 
lo , Civile sust. $. JI. Forame &. I. 

+ Affanvosamente , Affettatan 

Angosciosamente, Aansiosa» 

mente , Cordugliosamente , Scrupolo» 

samente, Sollecitamente . 

queerltando obtincre. v. Bucare» 

se exercere. v. Artotare 6. Il. 

anzietas . v. Agonia , Angonia, Ango= 
scia , Angostia, Ansia, Ansietà , 
Consumsmento $. Gravenza, Graveze 
za $. I. Pesanza f, Sollecitadine I. 
Sttetrezza 9. III, avaglia, Frara= 
glio, Tribolazione . 

enxium esse. v. Ausare (. 

anzium labere. v. Affannare. 

anzi, v. Aifannoso, Ambascioso, 
Avgoscevole Avgosclato , Ankoscioe 
s0, Augustioso , Ansio, Ansioso, 
Casoso , Geloso $. T. Intenebrato [N 
Pensoso , Serupoloso , Sollecito $. 
Solleticoso, sollicito 6. Stimoloso pa 
Travagliato, Triboloso , Geitoso + 











ao 


Aorta + 7. Aorta, 


AF + v. Forca 6. Fi fi. 
ri apatia. v. Apatia, liopassionabili. 


« peccatis absolvere, v. Dare assoluzioa 


ne . 

@ peccatis absolvi. v. Avet l’asstolue 
zione, 

a pedibur. v. Lacchè 

 pediculis expurgare. v. Spidocchias 
re 


a prilculo avellere . v. Spleciolare . 

a pediculo avulsus. v. Spicciolato . 

aper. v. Cignale, Ciugbiale , Cioghia« 
re 


aperiena . +. A to A feat. bia 
ire. v. Aprire, € » Dichia» 

Lett È Dincdure 6 Dochiaraie, Dite 
chisvacciare , Dischiudere , Discopria 
re, Discovrire, Discuoprird, Disserrare, 
Distasare, Profferire $ I fbarrare FT. 
Schiudere , Scoprire è. II Spalancare 
$, Squadergare 9. 1. Sguadrare :. IL 

aperire caput, v. Scappellare f. Scapa 
pucciare . 

aperire sctipturam . v. Dicilerare. 

eperiri. v. Aprire (. VII. 

cpersio. v. Agersione . 

aperta planities. x. Cam 

aperte. 
vi he 





pagna f. 
v. Aperlamente, Aperto ave 
tb. Chisr>mente , Chiari amerte, 
Chiaro awerb. Espressamente, Mini» 
festamente , Manifesto . $ Patente» 
mente , Rea'mente $. 1]. Spiattela 
tamente , Spiteliato f, Spreesamena 
Svelatumrate. D 
@perbe , ac libere agere. v. Dare le 
carte $. IT 7 


art Ka libere loqul , v. Dare le cars 


aperte lo avi Cvore XXXIV. 





APE 


perte dicere. v. Cantare $ TH. Dire 
a lettere di appigionasi , Dire a lette, 
sara ai sestala, Dire a lettere maiue 
scole. . 
aperte edisserére . v. Splattellare. 
aperte logul. v. Cuore $. XXXIV. Fare 
parola $. JII. 
operilo . v. Aprimento. 
apertissime, v. A lettere maiuscole, 
Apertissimamente , Espressizimanmente, 
ni Siano li 
aperti mus, Vi nes. te 
tellatissimo . "i 
apertis verbis dicere . v. Leltera $. VI. 
aperto capite. v., A capo vudo. 
aperto capite esse. v. dtare in zucca. 
aperte capite salutare . v. Capo É. 


aperto gremilo. v. Andare a grembo a- 
perto , Grembo $. IV, 

aperto sinu. v. Grembo $ IV. 

upertum corlum* v. Aria $. 1X. 

apertura + v. Aperta, Apertura , Aprle 
ara. 

Qpertus . v. Aperto, e “, Il. e WI. Di. 
schiuso , Diserrato, Disvelato , Igone 
do 0. II. Manifesta add. Palese per 
Noto, Schiuso $. Scoperto add. Spar 
lincato . 

epex. v. Biccicocca, Cima, e $. I. Cos 
cuzzo, Colmo sust. $. II. Cresta $. 
VII. Apice. 

aphel'us. v. Afelio « 

aphorismus. v. Aforismo + 

aalrenini v. Arosio PP 
lastrum. v. Appiastro rane 
Citeaggine , Mela ; a 

«plezirnm mellssophylum . v., Cedro» 
nella. 

apina . v. Beffa 6, I. Chiacchiera, Chios 
chieri ciaceheri , Chicchi bichiacchi , 
Ciammengola . 

opis. v. Apa, Ape, Pecchia. 

Gpium. v. Appio. 

apium hortense, v. Petrosellino . 

apium majus , v. Levistico , Libistico*, 
Ligustico . 

cpium risum . v. Appioriso . 

apluda. v. Pula . 

apocalypsis . v. Apocalisse. 

epoche. v. Chetanza, Ricevuta, Quee 

inza . 

apocope . v. Accorciamento $. 

apechrupAus . v. Apoctifo . 

. v. Coppiere, Mescitore, 

apodes . v. Roodune . 

apodyterium. v. Spogliatolo. 

apogeus. v. Apogeo. 

apollinaris , vi Ginsqolamo, Jusquiamo, 

apoliale Srui convivio , v. Stare in A. 
polline . Ù 

apologeticur, v. Apologetico. 


apologus , v. Apolozo . 

apop'legmatismus , Y, Apofiemmatis- 
mo. 

apop]regma . v. Apolegma, 

apopircticus ., v. Apoplelico add. 

spoplenia. v. Apoplesia, Gocciola $. 


consta. v. Apostasia, Fornicazione 


apostata . v. Apostata. 

Opostatare. Y. Apostatare. 

opostema.v. Aportema, Postema , Po» 
stemazione . 

opostema suppuralum. v. Vomica, 

apostemate affectus . v. Apostemato, 

Sposta laine» v. Appostolatico , Appas 








apostollce . v, Appostollspasio. 
apostollcu:s . v. Appostolico add. 
apostolus. v. Apostolo, Appostolo» 
apostrophe . v. Apostrofe. 
apestrophm:, v, Apostrofo. 
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+» 7. Accivimento, Ammannle 
mento , Apparato $. 1. Apparecchio, 
App. nto, Festas $. III. Forni» 
mento, Parato sust. Selennità $. lI. 
Fornitura . 
aratas militari. v. Munizione 6. 
Gppareni , V. Appariscente $. 
apparere. v. parere, Comparine, 
Dimostrare $. ia Diparere , Fare 
XXXVII. Fare comparsa, Mostrare 
1. Parere f. IL Sembiare, Sembrare, 
Spuntare $. II. 
apparitie . v. Apparimeuto , Apparizio» 
i SPIA 
apparitor, fi 0 » 
II. Famigliare 6. III, Famiglio $, 1% 
II. Messo 9. I. 
apparitores . V. Cursore $. 
apparitores ad debitorem mittere, ut 
7 cin pignori capiant .Y. Dare spes. 
si 


appellare. v. Appellare, e $. JI e lil. 
Potiandare $ l'osso VI. Dire 
6. I. Fare appello, Nomare, Nomina= 
re $. I. Rappellare $. Ricordare $. I. 

appellatio. v. Appellagione, Appellsa 
mento , Appellazione . 

appellativus . v. Appellativo , 

erpeltztus V. Nomato , Nominato . 

appellere. V. Audare @ proda, Appore 


tare, Dare iu terra $. I. Dismontare 
{. II. Fare porto, Fare sczla, Porre 
4, VIII. Prendere 9. XXIII. W\barcare 


$ Scala 6. VI. Terra $ XXIV. Veuire 
a porto. 
apperidere , V. Appendere , Sospendere» 
oppendiz. v. Appendice, e i 
cppensus, %, Impeso, Peudato , 
appetens. v. Appetente . 
appetere . v. Appetera, Appetire, Aveo 
re appetito, Desiderare, Incapricole 


re. 

appetibili». v. Appetibile sust. 

appetitio. v. za $. Appetizioe 
ne. 

cppetitur. v. Adereuza $, Appetenza, 
Appetito, e 6, IL Semo Pad ia Seno 
suo lità 

appetitus canlunz, v. Appetito 6. II 

anpiate » V. Applaudere, Fare apa 
plauso + 

appiausus N. Applauso + 

applicatio . v. Applicazione. 

appiumbare. v. lmpiombare. 

applumbatus. v. Impiombato . 

apponere ; Vi Apporre . 

apportato . v. aitento, Recats . 


snpgntei v A proposito, Proposito £ 


«spedito. Y. Applicamento , Apposizia= 
nes 





aaprebensibilis ;W. i bprentciata , Ap 


pio hispidus, v. 

opprime Industrius È so Aetriime 
epprime imutittt » V. 1 * 
apprime mutabilta. v. Mutabilissimo + 


appritie noxius. Y. Nocevolissimo . 
caprobare . v. accettate $. I. Audare 


approbare alleul. v. Giustificare $. Il 
\cerare 

approbatlo. Y- Approbazione, Appro» 
Pagione , Approfameuto , Approva» 
zione, Approverla, Aggradimeuto, 
Approvanza » 

approbator. V. Approvatore , Appro» 

tore . - 

approbotus. V. Comprobato . 

eppropinguans. V- Awicinante. 

appropinquare . V. Accogliere $ IL. 
Appressare (. I. Approcciare, Ape 
“propinquare , Approssimare , Awicina» 
re, Fare presso 6 

appropinquatio , v. Appressamento , Aps 
procciamento , Appropioquazione , 
Appropinjuemento , Approssimamene 
to, Approssimanza , Apprcsimazios 
ne, Awicinamento , Awicinauza , AVs 
vicinazione. 

appropinqualus. v. Appressato. 

Gppulsus. Y. Apportato » 

apricum. V. Solatio suat. 

apricna» v. Aprico, Arloso, Solatio 
ado. 

opritis. v. Aprile. — 

aprinus . v. Cinghialino . 

1-1 greposta aberrare. v: Uscire f. X. & 
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® proposito ad suum sententiam tra. 
ducere . v. Svolgere $. I. 

o prepostto digredi. v. Dare pe’ chase 
sì 


apia figura membrorum , Y. Ben fatto 

aptars « Y. Accomodalivo + x 

aptare . V. Acconciare, Adagiare, A» 
dattare , Appiccare , Assettare , Allacs 
care, Comporre $. II. Governare |. 
1. ingarbare, Mettere in assetto, feta 
tere in concio - 

eptari. v. Dosso f. IIL Indovare. 

Gpiatus. Attato» l 

apte.v. Accomodatamente, Acconcia. 
mente, Adagio, Adornatamenie, A+ 
gistamevte, Attamente , Comodevole 
mente, Contevevalmente , Dispostà. 
mente, Giustamente $. I. Proporzio» 
natamente, Proporzionevolmente, Ra 
gionevolmente , Aceouciatamente + 

apia cenncxus .v. Combaciato - : 

aptissime- Y- Acconcissimamente, Agiào 
tissimamente , Ahissimamente - 

aptissimat. V. Abilissimo, Accomoda 
Lissimo , Acconcissimo, Adatiatissimo, 
Adittissimo, Altissimo, Contenieutise 
simo, Dispostissimo , Propurzionatis. 
simo, sotficientisaimo, Appropiatissia 


mo. 
aptitudo. Y. Adattamento, Adattane 
za, Adaliazione, Attitadine, Data 


saiezza, Idoneità , Adattabilità + 
apiun a«Bcere . v. Condizionare . A 
“it, vel non aptum esse. Vv, Taglio 


Qpims. v. Abbieote 6. IS. Abile, Acco- 
modato , Actdneio add. Acaostante È. 
Adattabile, Adatto, Agiato (. |V. Ap- 
propriato , Altato, Alterole, Alto 
add. Buono add. (. IX- Calzaste., Ca» 
20 $. VI. Comodo adé. Condizionato , 
Da mollo , Da tanto, Destro 20d. Disa 
posto , Idoneo, Lavorativo , Propore 
Zionato , Properzionerole f. Sofliviena 
te j Sufficiente . 

aprus ad ardendum. v. Arsibile, 

“aptus ad persuadendum . v. Indultivo + 

apud. V. Appo, Appresso preposiz. e $, 

tIell per Appresso, Di presso 

R preposiz. 

apud aliguem pecunians deponere - V. Dic 

We posito $ 1. 

UeTT pratore solvert. \. Tappeto f. 


AQU 
qpud se esse. v. Essere $. XVII. Sonno 
$. VIU. 


apud se non esse. Y. Rimpedulare f. 
® pulicibus liberare » v. Spulciare. 
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AL. v. Cui 6. VI. 

aqua. v. Acqua, Algua, Chiarello . 
aqua ardenti. Y. Acqua arzente. 

aqua aurea. v, Dorato $, III. 

Gqua coquere, V. Lessare, * 

aqua dibere, v. Aunacquare . 

«na, aditus aperire» V. Dare acqua. 


aqua copiam labens.v. Adacquato - 

aqua decursus. v. Corsia, 

aqueducius. V. Aquidoccio, Aquidot- 
to, Condolto rust. 

aque dulces. v. Acconelo add. £ NI. 

aqua Auolalis ductus. v. Gora; 

ague infusio . V. Annacquamento » 

aque medicata «+ Y. Acconcio adi. f. 


aqua meditate species lactì concolor - 
v. Lavista. 

ope, e siphunculo exliliens. v. Zam. 
pilo. 

aqua ex qurantil fRoribus destillata . v. 
Laofa 

Gyua intercus. Vi. 
sia. 

ayualiculus . v Truogo, Truogolo. 

equalis » v. Acquereccia , Mesciroba. 

agua lustralis, v. Benedetto 4. I. 

aqua latutenta - v. Broda £. I. 

quam excipare. v. Fare acqua. 

aquam herere. v. Secca 0. Il. 
sus. & X. 

oqua cilscere. 7. Innacquare. 

Qua mistug, V. Acquato - 

agna mixtus. v. Innacquato » 

«som Mmanibe: Serre. v. Dare zequa 


Anassarca , Idropie 


Secco 


aqua mortua . v. Morto i Y. 

ossa mulsa. v. Acqua conci, Mule 

"= profiuens- v. Corrente sust. Filo 

eguari. Vi Acqua $. XXVI. Fare acqua 

eguarium + V. Abbeveratoio, Acqualo 
guest. 

aquarinn munimentam , v. Gabblonata , 
Gabbiune $. I. 

agnarius. v, Aquario . 

oguarius sulcus. v. acquaio add, $. 

Gqua rosacea. Y. Acqua rosà . 

aqguaruni confiuvimm - v. Piamaia . 

aquaram congeries . v. Piamana . 

dquarum receptaculum. v. Bottino % 

agnarana vena . ©, Capo $. XIT 

aqua sacchero , & odore condita. V- 
Acqua concia. 

aguas scrobibus emittere. v. Dara scoe 
lo. 

agua stagrrans. V. Acqua f. XXIX, 
Morto | 


s VV. 


ayma stans . V, Acqua $. XXVII. Ches 
to $ I 


aqua irmperare. V. Amacquare. 
syuaticuy.v. Acqua oto, Aquatico, Acs 
quatico , 
aquatilis, v. Acqualuolo $. l. 
aqueus. #, Acquideso , Aqueo. | 
aquila. v Azugliz, Aquila. 
apulica * V. Foutawiere , 
agrilinas, v. Aguglim 
nd "€56, 1 Euglino add. Agquilinn 


AQU 


@gsila. v., Aquilone, Borea, Greco, 
kovalo, Tramoutana, Tramontano , 
Ventarolo . 

aquilus, v. Fosco . 

Gquesitar. Y. Acquosità. 

ACQUOSKI. V. Acquazzoso, 
Adacquato , Aquoso. 

aguula . Y. Acquerella , Acquicella , 


AcqUo6o } 


AR 


Ra. v. Altare . 
arabilis. v. Arabile. 

ari amiculum' v. Paliotto $. 1, 

are velamen , v. Paliotto $. MI. 

ere vrlum. v. Paliotto $, HM. 

aranea. v. Ragua $. V. e VI. Ragno f. 
1. Raguatela . 

garan, v. Atagna, Ragnateto, Ras 
gno , Ragoolo , Ragnuolo . 

arare . v. Allavorare, Aràre, Solcare 

aratie . Y. Arsmento , Aratura, Arazice 
ne, 

Graior . V. Aralore. 

aratrum, v. Aratolo , Aratro, 

@ra:us, Y. Solcato . 

arbiter. v. Albitro, Arbitro, Compro« 
missario , Tramezzatore,. — x 

arbitrari. v Arbitrare, Awisare $. VI. 
Credere $ Il. Dare a credere |}, Es 
stimare, Lodare $. INI. Vauire iu see 
tenza. nà 

arbditrariae notae - Y. Cifera, l 

arbitrarius notat explicare , Y- Decife- 
rare. x 

arbitrarius. v. Albditrario , Arbitrario ,- 
Arbitrato add. Ghiribizzoso. 

arbitrator . V. Arbitratore . 

Grbitratus. V. Albitratore, 
IH. 

arbitrium . v. Albitrato , Albitrio, Are 
bitrato sust. Arbitrio, e $. I. Die 
pe $. Lodo $. Senno 6. X. Taglia 

VI, 


arbitrium proferre . Y. Lodare f. III, 
arbitrorum sententia + Y- Lody 5. 


Modo 6. 


arbitrum esse. v. Stare in arbitrio &" 
alcuno + 
arbor. v. Albero, Albore, Arbore, 


Frutto $. II, 

arboretum . 7. Albereta . a 

arboribus consitui. v. Inasborata, 

arborum ordo. v. Piantata , 

arborum series v. Piantata , 

arbuscula . V. Alboriscello , Albuscello , 
Arboscello, Arbuscello , 'Arbuscella » 
Arbuscolo , Arbuscula, 

arbuscula queuparmdiun aplata. Y, 
Fraschetta fi. II. 

arbustum, Y. Albuscello, Arboscelio 
Arbusto . 

arbutum , Y, Corbezzela. 

arbutus. v. Corbezzolo. 

arca. v. Arca, Cassa, @ f. V. Cofano 
$. Forziero . |. 

urca magna, v. Cassonaccio + 

arcana commuònicare , v. Allargare $. V. 

arcana deponere . v Pare confìienza. 

arcant . ©. Figuraborente , Misteriata 
meate; Misteriossmente, Misticamena 


arcano . v. Arcauamente . 
arcanorum celaudoram tenne. v- Sesrèe 
liere , Segrelo sueti [LA 
arcanoran cesentigsimus . v. Segretario 
I 


arcannaa s Vi Arcano sust. Misterio , 50 


ARC 


tò sust. Secreto sust. 
arti. da modum. Y. Muticamene 


arcanen inventum , v. Segreto. sust, 


arcanus . v. Figurale , Geroglifico add’ 
po add. Segreto add. Stretto 


arcarint. v. Camiere . 

arca sepulcralis. v. Tomba. 

arca vetur. v. Areaccla , Cassonaccio » 

arcella. v. Scatoletta , Scatolino . 

arcellula. v. Cassettina, Cassettino . 

mrcellus . v. Arconcéllo + 

arcens . v. Ritenente . 

mrcere. v, Contendere $. Il. Escludere , 
Riparare $. IV. Slontanare , Tenere da 
parte. 

archalsmus. v, Arcalsmo . 

archangelus, v. Arcangelo, 

archetypus. v. Archetipo . 

archidiaconus . v. Arcidiacono + 

archidux, v. Arciduca . 

archiepiscopails. v. Arcivescovale. 

archiepiscopatus, v. Arcivescovado. 

archiepiscopus . v. Artivesco, Arcivee 
seovo . 

orchimandrita . v. Archimandrita , Mane 
driale, Mandriano . 

archipresbyter . v. Arciprete. 

@rchipresbyteratus. v. Arcipretato , 

archisynagogus . v. Archisinagoza . 

archita crepitaculum. v. Tenere il came 
panelio . 

architectonicus. v. Architetto add. Are 
chitettonico . 

@rchitectura v. Architettura. 
erchitecins. v.° architetto sost, Inge 
Euere + ; 

archithalastus. v. Ammiraglio. 

erchitriclini offcium.v. Scalcheria. 

architriciinas. v. Sealto, sinistalco, 

arcls prafeciura, V. Casteliania, 

arcis prafectus . w. Castellano sust, 

arcitenens. v. Sagittario $. 

arciare . v. Serrare $. VI. 

@rcte. Y A distretta, Serratamente, 
Strettamente , Stretto awerb, 

areticus . v. Artico, Boreale, 

Qretissime. v. Strettissimamente , Cons 
Vincentis.imamente . ù 

@rctissimus. v. Strettissimo, Convinta 
centissimo 

arcium ligamentum. v. Strettolo $. 

arcium vinculum.v. AVaccialvra . 

Qrcturus, v_ Arturo. 

dretus. v, Arto, Stretto $. Il 

Gretus carcer: v- Carbonala $. INI. 

arcuare . v. Artheggiare. 

@arcuari, v. Sobbarcare. 

Arcuatim . v. A volta. 

arcuarur, v. Semilunare. 

arcu jaculari, v. Balestrare. , 

arcula . V. Cassetta, Forzierino, 

arcuia vetus, v, Cassettaccia . 

arculus . v. Archetto , Arconcelio , Cera 
cine, Archicello . 

arcum ducere . v. Aprire f. IX. 

arcum tendere, w, Aprire è, IV. Arco 

X. Intassare , Teudere $. TI. 

arcus: v. Arco, Ralestro, Saeppolo . 

arcus cortestîn. v. Arco $. IV. Arcobè» 
leno, Arco veleste. 

arcut In moremi fiecii. v. Sabbarcare. 

arcus super Vian. v. Cavalcivia, 

ardea » V. Aghirone } Airone, 

ardea alba . v. Garza . 

ardea stellaria . V. Tirabuso . 

ardelle  v. Accattabrigbe , Affannone >, 
{PRaltone » Arcifanfano , Faccenda $. 

» Impigliatore $. Republicone , Sace 

sentino , Sactiuto, Faccendone , Fox 
ramello , Sermesta, : 


ARD 


ardens. Y. Abbruelato, Ardente, Ara 
zenie, Cocente, Famelico $. Focace, 
Focuso, Infocato, Serafico, Fuoco» 
so. 

ardenter , v. Accesamente , Ardentemene 
te, Cupidissimamente $. Focosamene 
te, infiammatamente . 

ardentissime, v. Ardantissimamente . 

ardentissimus . v. Affocatissimo , Ardens 
tissimo*, Focosissimo . 

ardere, v; Ardere i. IL. e VI. Awame 
are , Dirampare , Incarognare f. 
imaniare , Spasimare $. III. Strugges 
re $. I Uecellare $. II. Sfanfanare. 

ardor . v. Ardore, Ardura, Arsione f. 
I. Arsura , Calore $. Cocimento , Co» 
ciore, Incendore , Infammagione,, Ina 
fiammameuto , Infocamento $, Rin. 
fiammagione, Vampa, Vampo, Vama 

, pore. - 

arduam provineian suscipere. 7. Osso 


4. XM. 

ardua via. v, Erta, 

ardue . Y. Arduamente, 

arduum allguid aggredi. v. Diaccio 9. 

arduum epus aggredi, #. Palo $. IV, 

arduur. Y. Difficoltoso , Iifficultoso , 
Disagerole , Disastroso , Dubbioso 
Faticoso ; Forte add. $ Il. Malagea 
vale, Ripido . 

area, v. Aia, Campò f- XAII. e XXIII, 
Capillizio $, 

a recta Via dimovere. v. Smagare Î. 


a recita via longe errare. vr. Abbina 
dolare $. Aggirare $. IV. 

a recta Via recedere . v. Sviare $, II. 

* {pete aberrare. v. Intraversare’ f. 


è Te tramite aberrare. v, Squadra 


n recio tramite deducere. v. Traviù 
re. 

arefacere,v., Arrostire |. 11. Affecca» 
re, Diseccare, Inaricire, Riseccare . 
Seccare . 

arefaciens . v. Diseccante. 

darefuctivns . v. Adustiro . 

arefactus. v. Inaridito, Riseccato , Seca 
calo 

arefiert. v. Diseccare $. 

a regula aberrantem facere. v. Scheta 
ma 6. II 

a regul. aberrare, v. Scherma 6 IM. 
Scrima $. 

arena . v, Arena, Campo $. VI. Rena, 

_, Renacefo + 

dremoe congeries vw. Cavallo £. V. 

Grenae cumu'us v. Banco $, V. 

orenae tumulut  w. China. 

arena polire. V. Atrenare $. IL. 

arenarius. v Renaiolo, 

arrnosttas  v. Atenosità , Renosità, 

arenosus, Y. Arenoso, Renoso. 


arens. Y. Smunto. 
erenula, Y, Renella, Renischio, Ree 
nuzza, 
wreola, v, Aietta , Ainala , Casella $, I. 
Quaderno $. Ill. 
areola* vi Quadro sust. f. IT. 
areopagita . v. Areopagita . 
arcopagiticus. V. Areopagiticn. 
urescere . v. Diseccare }. Inalidite , Ina 
aridzre , Inaridire 1. Riseccare, 
Ristecchire , Stecchire . 
argintarian exercere. v. Banco $. I. 
are banco , 
argentarius . Y. Banchiere, 
ore 
argentator . v, Argentatore , 
argentatus, v. Argeutato , Arientato , “ 
argentens. v, Artgeutale, Argenteo, 
Argentino, 


Cambia, 


ARG © 2t 


arfmsifelisa MA Argontire . . 
argenti opifex. v. Argentalo, Argena 
ario, Argentiere . sea i 
eroi bracteare, v. Mettere argena 


to $. 
argento abductus , v, -Imargentato , Ina» 
rientato . 
argento praseatario vendere . v. Dare pe' 


contanti, 
Argento , 


argentum . V. 
Arieato + 

argentum factum. v. Argeuterla. 

argentum vbducere. v, Inargeutare . 

argentum vivum . v. Argento vivo, 
Arleuto vivo, Mercurio Vivo Add. 


Argenterla, 


argilia. Argilla. 

argiitosu:. v. Argilloso . 

arguere, v. Argomentare 9. I. Argule 
re, e $. Il. Gridare f. III, Ripiglia» 
re $. Il. Riprendere $, J. 

argumentari, V, Argomentare, Ar* 
Guire. 

argumentorus , Y. Argomeritoso , 

argumentunt, v, Argomento, e $. IP. 
e IX. Dimostranza Discernenza , 
Espressione, Fummo f. VI. Indizio , 
Proposito $. I. Proposta , Proposto 
sust. f. Provamento , Provanza, Ras 
gione fIl. Riscontro £. Il. Suge 
getto $. I. Supposizione, Tema, Tee 
nore. 

argumentum dare, v. Dare argomento. 

argumentune esse. v, lntendere f. VIT. 

arguiari. v. Sottigliare $. II. 

argutt. V. Argutamente, Scherzetole 
Mente, Sentenzialmente, 

argutia. V. Capresterla , Concetto $, I_L 

ottiglianza È Argutezza. , 
arguti@e. V. Arguzia, Capriccio 6, I. 
erguttota » V. Capresteria, Cuncetto $. 


argatissimas. V. Arlutissimo . 

rgutus. Atguto, Bello $. VI, 
guai. ‘guto, $ VI. Schere 
eride. v. Aridamente * . 
gridissimus. v. Aridissimo, Seechistie 


mo. 

arlditar. v Adostezza,  Adutione, 
Alidore , Aridità, Aridore, Asciugage 
gine , Asciutto sust. Seccaggine , Seca 


chereccio sust 

aridus. v. Adusto , Alldo, Arido', 
Lanternuto , Magro $. I. Riseccato 
Ruatecchite , Ia f. Secco add. 

‘ . e VIL itic 

I: imunto , Stitico $. 

@ries: v, Ariete , Bolcione,: Falcone f. 
II. Montone, è $. Til. e ÎV. ' 

aries castratus . v. Castrato sust, 

arietare . v. Arietare , Bolcionare , Sbola 
Zunare. 

arietari . v. Pettoreggiare. 

arietinai. v_ Montonino . 

@rivlus . v. Iadovimo sust. 

aris refertus. v. Gicheroso. 

arista. v. Reita. ° 

aristocratia , v. Aristocraz{a. 

dristocraticus, v. Aristocrafico, 

aristolochia . v. Aristologia, Astroloe 
slè. 

@risbmetica. v, Abbaeo, Arimmetica , 
Arismettca , Aritmetica , Arkmetrio 


cd» 
Ragione $. 


QGrishmeticam 
XXXIX. 

arithmpetices perita. v, Abbachiera . 

arithmetices peritar. V. Abbachiere, 
Abbachista . 

arithmeticus. v. Arismetica , Arismes 
tra, Aritmetito . 

aritudo. v. Secchezza, 

arma .v. Armatura, e $ Armatura, 

k Arme» 





sclre . V. 


‘ ai ARM 


arma arripere. v. Porre $. LVIF. 

arma impenetrabilia, v. Botta 6. L 

armamenta , V, Armamento, 

armamentaria istruere , v. Fara mae 
gazzino $. 

AFMEZIALEVINO è 7. Armameniazio , Ate 
merla. 

armamentarius . v. Au - 

arma movere. v. Arme $. XIII 

armare, Y. Atmare . 

evmariolum + V. Gabinetto 6. Stipo, Stue 

olo, 

armarium v. Armadio, Armario, Cre- 
denza $. XIV. 

armariys. v. Armaiuolo . 

urmata manu, v. Pugnacemente . 

urmatu:. v, Atmadora $. I. Armato » 

armentacus . v. Umiliaco + 

armentum. v. Atmento , Bestiame $. 11° 
Brauco, Turma $. L. 

armentum vitulerum. v. Bradume. 

armiger, v. Scudiere 

@rinilia. v, Maniglia, Smaviglia . 

@rmis. v, Armatamente , 

mis instruciissimu:, x. Armalissio 
mo, 

armis Insiructus, v. Armato. 

ermis ludere . v. Ragordaro » Correre 6. 
XV.I, Giucare $. XIL, 

armis munitissimus. v, Armatissimo . 

armorum simulacra ciere- v. Bigordan 


re. 

armutium v. Batolo f. I. 

aroma, v. Aromato , Droga. 

aromata. v. Spezie |. IV. Spezieria 
per Aromati. 

areata officina. v. Spezieria bot= 
ega- 

rOMGLaTRE v. Droghiere, Speziale 
sust.. 

carematicum decoctane. v. Epittima. 

arquaticus. v. Aromatico, Aromato, 

aromatii qualita». v. Arouszticità, 

aromatizure, x, Aromatizzare . 

aromatopola , 7, speziale sust. 

aromatum congeries . v. Drogherta « 

aromatuni ne Rpg + V. Bpiltima . 

qrrectis auribus stare. v. Oreschio f. 
XI. Stare a orecchi levati, Stare cola 
1° orecchio teso, 

prrepias. v. Ghermito , Grancito , lun 


arrha. v. Arra, Arsata, Caparra, 
arrbabo . v. Arta, Arrala, Caparra. 
arrhabonem dare. v. incaparrare, lun 
narrare d 
arridere. v. Abbellare, |. 1L Abbhellire 
î, III, Affare, Aggradicr, Audare a 
gusto , Andare al auimo, Andare 
wet dude a amata a Ano | ho 
idere are, Attaleni 
Cuore $. XXX. e LXV. Dare bere fr 
Ali. Pare Dani Rassara n sr 
re, Genio . Gradise GT. Gna, 
drace (. Ridese 6. ILL Saugue f. ll 
Sottor Stare a sotistazione 
Taientare , care $. XXIR 
e dure, v. Teudere $. V. 
Srire. “, Accaffare, Agna, Ago 
grappare , Artappare, Braneare , Care 
re, Carpire eg a » 


L'Ga pie Dare 
ar tini 
e ’ a 

Fiesse È vin 'Unciesre s Unaito 6. 


ertibere. ©. Desta f, IV. Sdbocconctk 





Prosontuoso , »Prosuntuoso, 
Sor , Stracotato , Superbo , 
agora s Trascotato, Trascura- 
0) 

arroganter . v. A 

soutuosamente , 


Presuntuosità, Presunzione, Prosons 
tuosità, Prosopopea (. I. Prosunzio= 
ne, Sorquidanza , Stracotanza , Sue 
perbia, Tracotanza, 

arrogamtia ali premere, v. Fare 
vomo $. IV. Uomo $. LII. 

arrogare, v. Arrogase . 

argosor, v. Roditore . 7 

arrosus. v. Mersecchiato . 

ars.v, Arte, Esercizio, Maestria , Mes 
stiere , Professione $. I. 

urs argentaria. v. Orificeria, 

ari calculandi . v. Calcoleria. 

015 chimica. v. Chimica . 

ars critica. w. Critica. 

ars disputandi. v. Loica, 

arsenicum . v. Arsenico. 

arsis y de thesis. v, Battura, 

ars medica, v. Fisica $. Medicina. 

ars nautica. x. Nautica . 

ars notariorum . v. Noteria. 

ars pastoricia. v. Pastorizia . 

ars statmarla . V. Statuaria . 

ertem exercere.v. Fare arte , Fara me» 
stiere . 

arteni facere, v. Fare aste $. IL 

ariemisia. , Artemisia. 

artemon. v. Artemone. 

artem profiteri , v. Fare mestiere, 

arteria. v. Arteria, 

arteria pulsatia . v. Battuta $. UT. 

arceriam pulsare, v, Battere 6. XXXV. 

arterlala. v, >rieriveza . 

arteriosus. v. Arterioso . 

arteà. v. Girandola f. 1. Tngegauolo. , 
Macchinazione. 

artes vulgares . v. Meccanico (. I. 

arthriticas, e. Artetico sust. 

arthritis. v. Arterica, Astritide, 

arti addicere . v. Pocre 6. XI. 

artibma uti, v. Mano $. XXUIL 

orticulare , v, Atticolaze . 

arilcularis . v. Artsilico . 

articulate logui, v. Spiccare $. IV. 

articulatus. v, Articolato . 

erticulas, v, Azticolo e G.IX. e V. 
Giunta, Nocca, Nodo 6. JI. a V. 

artifex. v, Artelice , Artiere, Artigiano. 
sust. Artista, Operante, 

artihcialls, v. Artificiale , Axtificiato , 
Artiticioso , Artifiziale, Artitiziato , 
Fattizio. 

artificiatiter, v. Artificialmente, Arl 
fizialmente, Meccanicamento . 

artificioso. 1. Artiliciosamente, Artifio 

e, Arlifiziosamente, Mae 

strevolmente . 

eriificiorue. v. Afitttato , Artilicioso , 
Maestrevole. 


artificum corpus, x, Arte $. IV 


artocreas . v. Pasticcio, 


ar . *, Fi 
arvina . v. Grasso sust. Lardo . 
Inzaere. v. Lardare a 


ARV 
re e Ri AE, 


dello. 

ervina portiuncula. v. Grassello. 

arum. v. Giaro , Gichero, laro, Bare 
baaron, Piè viteliino . ui 

arum Egyptium. v. Colosasia, 

arundinetum, v. Canneto. 

arundinosus. v. Caunoso , 

Garundo . v. Canna, 

arundo saccharifera. v. Cannamete 

arundo sylvestris . v, Cauna $. ©. 
vu. V. . 

p deg v. Bastita $. Cassero 4. I. Castelo 
Jo $. 11. Cittadella $. Furtezza , -Guaro 
diugo, Rocca. r 


AS 


AZ; v. Asse f 11. 

asaron. V. Asaro + 

gicarls» V. Ascaride . 

ascendens. v. Ascendente add, Ascerte 
sionario , Sagliente , salente, Sormone 
tante + 

ascendere. v. Al'ire, Audare all’ iusì, 
Andare di sotto in su, Ascendere, 
Fare salita, Gradîre $. Ir. Impogrias 
re, Montare , Foggiare, Ripire, Saw 
lire, Sormontare , Surgere $ Lib. 

ascendentes. v. Ascendente sust. $. IT. 


ascensia. v. Ascensione fi. Asse [N 
Salimento . 
Gicensor. v. Salitora. ® 


ascentorla machina . v. Salitoio . 

Gicenzus. v. Ascendinento, Ascensioa 
ne, Montamento , Moutanza, Mona 
tata, Saglimeuto, Salimento, Salire a 
Salta, Scalamento , Scalata 

aicetta. v. Claustrale . 

Girla. v. Asce. 

Giciscere. x. Appropriare. 

Gicites. V. pi tà n 

ascopera. v. Scarsella. 

a scopo abertare=v, Dare fuora $ IV. 
Dare in fallo .. L 

quscribere . v.Alli brare, Inlitolare J I. 

aicriptio. v. Allibramento . 

addosso , Se pronome. 

Credenziere, Segretan 


aselluz. v. Asello, Asinello , Asiuetta 
Asinino sust, Naselto f. L Porcelliad 
$ IL Sturione , Asello terrestre, 

Gieitles salitue. v. Biccalà. 

a sspientia dimavere. v. Rimuovere 


a sentibus purgare. w. Disprugare. 

asile cleri . v. Assillare . 

a . w Asilo. P 

a siili sumptus. v, Bremplativo . 

asinarius » v, Asinaio . 

asinum fieri , v. Inasinire « 

agininus . v. Asiulle. 

a sinistris» v. A siuistra. 

qsinus. vw, Asipaccio $. 1. Asino, e $L 
L Cinco, Miccio. 

azio. 1. Assiuolo . 

@ semno excitatus. 7. Sio tato. 

a somna surgere , v. Levare $i XXXIV. 

aupalatus.v.sApalato. 

asparagetum . ve Sparagiaia. 

quaragus . v. As o, Spaghero . 

ragua "folla Sele. ©. Sparaghela 

PA 

qupar satlva . 9. Sparagio . 

Sapecraslils . Vv, Appariscente $. 

aspectare. v. Dare occ 


Se: dagrasuama €146 + Y, Dare acebia 





a se. v. D' 
@ xsecretli. N. 


uspetiu pultherrimus. v. Vistobissiame ; 
Gipectus . v, Aguardamento , Aria ch I. 
Aspetto , e $. JI. Awisatara 
,3 Guardatura, Guardo , Lo 
agguardamento , Sembiante sust- Seme 
Sambiante , Sguardamento , 
Sguardata , Viso. 
Wipecins siderum. v. Stella $. I. 
a pe supra: î quanto 6. eri A 
Gsper. v. Acerbo f. II. Agreste $. 
9. ti, fieno È arcigno È ‘atomi 
co iL ‘0 spro sust. spro 
add. e 9. I. e IV. Brusco 6. I. Cone 
trario ada. ). Croio 9. 1. Duro $. V. 
Forte 6. VIII. Gabbiano, Grave $.VI. 
Gravoso $. Il. Rizido , € $. I. Ron» 


chioso , Ruapo, Salvatico $. III. Sca» 
draso (. Sconclo dI Sc 1059 » 
a 


tati Spinoso add. $. ver 


Gspera arteria . v. Asperarteria, Cauna 
4. V, Trachea, 

sperare, v. Asperare, Inasprare, Tua 
sprire , Incrudire. 

miperatio . v. Aspreggiamento . 

aspera vallis. v. Borrove, 

spera. v. Amaramente $. Arciguamene 
te, Aspramente, Malamente , Morda» 
cemecte $. Stranamente - x 

wspere Irridere . v, Cenciata $. II Dae 
re la cenciata 4, 

aspere opprobrare . vw. Tencista $. IL 

Pio a cengiata È. 

ere. v. Aspergere. Bagnare, Ins 
rugiadare $ pe , Spargere 
Sprazzare $. Spruffire, Spiuzzare, e 
$ II. Sprazzbisre; Arrugiadare. 

@pergo. v. Schiaso , Spruzzo , Spruze 
zulo , Aspergine 

\sperge lutea. V. Zacchera , 

euperitas . v, Acerbità, Amaritudine 6. 

« Arcignezza , Asperità, Asprezza, 
Asprità , Asprume, Dutezza $. Grax 
Vezza $. INI, Rigidezza , Rigidità, e 
» Rozzume , Ruvidezza , Salvalicheze 
za, Faloticheria . 

Sspernari. v. Beffa $. II. ‘Disdeguare , 
Mispregiare, Macciare , Schifare J. Il. 
Sdegno $. 

aipernatio utllitatis, v. Disinteresse. 

@sperrime . v. Asprissimamente . 

Ssperrimus , v. Afrlssimo, Asprissimo, 
Rigidissimo, Rov dissimo, Scabrosia: 
simo , Oltraselvaggio . 

@inersio. v. Aspersione, Baguamento , 
Imbagnamento simmollamento., Sproza 
zo, Zaffata. 

@ipersorium . v. Aspersorio. 

nipersus. v. Asperso, Condito $. IL 

azzo , Spruzzato, #pruzzelato . 
osperum fieri. v, Innasprire $. 

ai reddere v, Incrudire, 

aiphaltites. v. Asfaltite, 

asphedeius. v. Asfodilio , Asta regia - 

Sipicere» v. Dare occhio. $. IT. Dare 





nipis. 7, Ape ide, 
Ma 
asa Ù L 
Gssomentam. Porto Bandella. 
sisatlo . v. Arr ne 


quassra. te Arrosto ru. 

secla. v, otto, Famigliare 
Lascia $ VII." fb 
wasectari . v. Codisre, Fare cots, 


asstoietor. v. Codiatore . 
ansciateres, Y. Comitiva. 


ASS 
Rosenale » 7. Acconsentiménto, Astîte 
wssensum dare. v, Cowsenso $. Dare l' 
musenio 


Qssensus, v. Acconsentimento , Asstne 
alone , Assento , Assentimento, Ate 
sento, Beneplacito , Consenso, Cote 
suetudinario . 

assentane , v. L le, Adu.ante. 

qitenrari, v. Adulare , Dare incenso $. 
1. Grattare $. LIT, Incensare $. Incene 
s0 6. !. Insaponare f. Lisciare $. Il, 
Lusingare , Orecchio $. VII. Palpare 
4. Il. Piacevolare, Piagentare , Piage 
giare }. Piscentare. 

assentatio . v. Adulazione, Gonfiatura 
f. Piancenteria , Piagenteria, Piaggia» 
mento. 

misentater. v. Adulatore , Assentatore, 
Lusingatore, Lusinghiere, Piacentite 
ro, Piagentlere , Piaggiatore. 

assentatriz . v. Lusingatrice . 

assentiens, v. Acconsenziecle . 

ssentire, +. Accomertire, Comense 
tire, 

sassentiri. v, Assentire, Consenso Î. 
Cantentare 6. LI. Dare consenso , Dèe 
re l' assenso Parola (. X. e XXX 
Sentire f. VIII. 

ausegui. v. Assernire $. I. Attignere È. 
Jil. Giugnere f. III, Ottenere , Rage 
giugnere + Rigiuguere , Trovare ( XL 

evire dietro, 

asser, V. Asse, Piallaccio» 

assertulus. v, Asserello » 

asserere. v. Asserire , Dire $. TI. Fare 
6 XXIII. 


Qsseres, quibus cupe compinguntur, W. 
Dog. 

@ssertlo + v. Assunto È. 

asser transversus . V. Traversa » 

asservare. v. Guardare $. Il, 

Gsservatus. v., Bentenulo. 

gssessar . V, Assessore, Seditore. 

asseveranter . V, Affermantemente , Al 
fermatamente, Affermativamente , Aso 
serlivamente . 

usseveranter dicere, w. Awetare. 

asseverare . v. Appropriare G. I. Apa 
propriare 6. Awerare. 

assidere. v. Assedere. 

Gisldue . v. A\ continuo, Assiduamene 
te, Ch'è ch' è, Con'inovamente , 
Continovo awerb.  Contiunamente , 
Cotidimmamente, Del continuo , 
continuo , Di lungo, Tucessantemente, 
Incessatamente , Seguitamente, Tute 
tafiata , Tuttavia , Tuttavolta 6 J. Tute 
to f. XIV. XV. e XVII, 

assiduitas . V, Assiduità . 

arpa nd Socum sedere. v. Core 


assiduus. v, Ausidoo , Continoro add. 
Centinue add. e f. I, Frequente . 

«isignare. Y. Applicare, Appropriare, 
Assegnare, e f. I, Attribuire , Come 
patire , Convertire $. I. Destinare , 

terminare, 

nssignatio . v. Assegnazione , 

assilire» v- Sa lare + 

asstrallare. v; ‘Assicalare , Assomiglia» 
re, Consimigiiare , Consomigliare , Sie 


» Assimie 
. lanza » Astimilia» 
zione, A) liamento . 
visiotilatus . v. Protigurato . 


astimilià, v, Assomigiiante ,  Assinle 


R.- v. Aîslitente, Asslititore . 
msststere. v. Asiistere, Fianco $. YI. 
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n egg LARE Augetaze fi. 


Ausare , Awezzare. 

drsucfactus . v. Abdituato . 

qussmefieri. v. Accostumare $. Assuefsre, 
Fare abito . 


aumera v. Imbastire . 

qisuescere. V, Accostumare $. Adusare 
. Assuefare, Ausare $. II. Pare abito, 
are natura , Fare usanza, Iuveze 


mare. 

quisuetudo , v. Assvetadine , Avvezzia 
mento, Awezzatura, 

aisuetui. v. Abituato, Accostumato 
6. Adusato , Assuefatto , Assueto , Ar= 
verzito, Avrezzo, ‘Costumato j. 
Dimestico $. I. Dirolto f. IV. Usate 
$. I. Uso add 

sssmio - v. Assicella, Scheggia, Stiapo 
pa Î. 

susa , Y. Scaglia Y. IL. 

Qisum. V. Arrosto sust, 

assumere . V. Assumere» 

assum facere. v. Fare arrosto « 

assumpiio . V. Assunzione + 

aqssamptum . Y. Lemma. 

Gisumpius, v. Assunto 

Qssus- Arrostito 

sassuius, v, Tmbastito - 

aasyniptoti. v. Avtintoto . 

astacus, v. Locusta f. 

astani. V. Astante , 

astare. V. Agsistere- 

asteriscus. v. Asterisco. 

aster Peruanus tuberosa radice  v. Tart 
tufo 6. 

asthma.v, Auma . < 

astlhimaticus. v. Aneloso , Asimato , As- 
matico . 

stipulari., v., Accettare. 

astoletum. v. Stellata . 

astragalose , V. Astragaiose . 

astrictarius. vi Lazzo , 

auificius, Y. Scarico 6. IIL Stringa» 
to, 

Gstringens, v. Stringente . 

Gite È e. v. Fare stitico , Strignere 
$. IÎT. e VIII, Stringare. 

Qitrolablum v, Astrolabio . _ 

Gitralogio + v., Astrologia’; 
gla. 

astrologlam exercere. v. Astrolagare , 
Astrolugare. 

sastrologicus, v. Aatrolegico . 

usirela +v, Astrolago , Astrologo suit. 

roi . 

ostrenata, v. Astorlomia , «Astrono» 
mia , istrolomia, Storlomia.,, , Stro= 
nomla, 

sitronomas . v. Astronomaco ;Asttono» 
ar ’ Primi . 

astrum, v, Ch 

au confingere . v. Mano. f. XXIII, 

assu contendere v. Sapere f. VIL 

astur. vw. Astore. ld 

usarco . v, Ambiante $. China + 

us ni v. Astotezza, lugegoamento, $. 


Strolo» 


ua. 
astutla Acniera AA 
». , 
Malizia SI Saghclià.”, ‘tratto. 6 
VII.  Articina Scalti 
mututissime v. Adblssimamente . 
Sort N° ie Sienaioa Sacceno 
pi Sagace ,° Segace.,  Viziato 


n sumime da imum : v. Da monte a 
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valle, Da sommo a imo . . ‘ 
asylum. V. Asilo , Franchigia $. n. 
csymbolus + min ig 
asymeter . V. Sproporzionale, Spropore 
zionato. _ ai 2 Spr . 
asymmetria | v. Sproporzionalità , Spro» 
porzione» 


Tavus, v, Aiace ’ ivi 
at certe, v. Non c tro, Si 
Nondimeno fi s a 
atter. v. Adro , e $. I. Atro, Bruno 
bll: Negro , Si Scuro add. Tee 
Laarne » v. DI dietro. Spalla $. 
athanasia. v. Atanasia - 
atlicismus . v. Ateismo . 
ailieroma . v. Ateroma . 
theus. V. Aleista , Ateo. 
athleta. V. Atleta. 
aibieticus » v. Atletico . 
atotus. V. Atomo, Buscallno . 
a/que adeo . V. Non pertanto . L 
bitis. v. Malenconia , Malinonnla , 
ALrabdile » 
miractylis hirsutior. v. Cardo santo + 
atramentarium » V. Calamaio, —» 
atramento foedare - Y. Tuabiostrare . 
atramento inquinare . v. Sgorbiare + 
atramentum . V. Jachiostro . 
atramentum dare. v. Gettare 6. XXIII. 
atramentum emittere» v. Gettare $. 
XXIII. 
atra nebula , v. Nebbicne » 
atratus XV. Abbrunato . 
asrebetente topelum . V. Atazzo , Pane 
no 
atricapilla . v. Capinera. 
atriplex . V. Alrepice + 
atripiex fatida. v. Vulvaria + 
atrium. V. Antiporta, Cortile, Atrio, 
atrocisilmus . NV, Atrocissino . 
atrotitas . Y. Atrocità , Crudeltà. 
mirociter oblegai. v. Sfriagnellare $. 
azrophia. v. Attofia . 
atrox,v. Atroce, Forte 6. VIII, 
attagen. v. Francolino . 
attallca , v. Tappezzeria, 
etîtamen. v- Ma 0. 1Il. Nientedimane 
co, Nientedimeno , Nieutemeuo, Nom» 
dimanco , Nondimeno , Non etan> 
to, Per Î. CV. o CXIV, Tottae 
Volta. 
attanasla . v. Tanacato . 
attende. V. Stare a vedere 0. 
attendere. v. Aprire 6 XIII, Attendes 
re, è (. I. Aver I’ occhio» 
attentaPm . v. Attentato sust. 
assenze: v. A posta G. VII, Applicata» 
meine, Attentamente, Forte $. III. 
Gelosamente , Intendentemente ,. Ina 
«tentamente , Intensivamente ,. Intesa» 
mente. x 
attente considerare . v. Distiaguere Si, 
pet prospicere . Y, Tenere bri 
attentio. Y. AUendimento , Attenzione , 
to sus. 
MX. 
attentiozime  V. . 
attenttazisag*N. 
attenti Xx 
tento dl 












ATE 


attemuallo . v-  Altenazione = Sobiglia= 
mento, Assottigliatura. Ù 

attenuztor - V. Avietilgalata: cÙ È 

tecszadi v. Appiccinito , Assotliglia- 

atterere » v. Acciaccare , Altritare ,° 
Macerare (. II. R 

attestator. v. Altestatore. 

attiguus ,V. Attigno » 

atrinere. V. Aspettare $. Il. Pertenere , 
Riferire 6. JI. Toccare $. IX. 

attingera , V. Attastare , 
Torcare $. XII. . 

attollere. v. Altollere , Ergere, Inale 
berare 6. II. Rialzare, Rizzare , Sbàle 
zare, Tenere su, Tirare 6. xifv. 

altonitus. v. Abbatbagliato , Abbiosciae 
to, Adombrato f. lì, Attonito , AY= 
vilito $. Spantato, Spaventato , Spaus 
rito, Stipidito . 

attractio. v, AUralmento , Attrazioa 
ne 


Allnzere , 


attractus. v. Attratto. 

attrabendì vim Labens. v. Attrattivo 
add. 

attraliens. v. Traeute, Altraente, At- 
trattrice . 

attrakere. v. Attrarre, Cazzaro , Cons 
trarre $. 1I. Fare attrazione - È 

attrectare . v. Malmenase $. 1. Manege 
Biare , Stazzonare . ° 

attrectari . v- Stuzzicare $. I. 

attrectatus. v. Stazzonato , Tastato . 

aîtribuere . v. Applicare, Apptopiare , 
Attribuire. 

attributio. v. Appropriazione . 

attributtun . v. Altribuito . 

attritio. V. Attrizione . 

attritis rebus. v. Macinato . 6. IT. 

astritus . v. Acclaccato , Attiito, Mae 
cinamento , Maciuato $. II. Stracco $, 
9. k. Stritolato. 


aV 


AT v. Avaramente , Grettamene 

te. A 

avarlssime . v. Avaraccio , ‘Avarissimo, 
Miguella , Spizzeca . 5 

avariter . Y, AVaramente. 

avaritia » v. Avarezza , Avarizia, Grete 
tezza, Guadagneria , Miseria f. Mi. 
sertà , Pidocchieria , Spiloraeria, Te» 
macità 

avaritia grassari . Y. Audare a roba . 

avaritiam exercere . v. Avarizzate . 

avarum esse. Y. Granchio f. 1X. 

avarum evadere. v. Inavarire. 

quarus. v. Avaro , Cupido f. Gretto 
Misero $. III. Pittima $. Scarso Î 
Sordido 9. Tenace $. HI. 

auceps. V. Uecellatore . 

quctarium . Y. Arrota , Giunta 9. I. Son 
prassello 9. Vantaggio » 

quctariam dare. v. Dare 
Fare vantaggio $. 

sein v. incantare $, II, Incanto 


vantaggio, 


quetio pretl. Y, Ritocco sust. 

ductor . v. Acereseltore, Artefive f. II. 
Autore, Cagionatore, Camsatore , Co. 
minciatore ,  Crescitore , Facitore , 
Fondatore , Incitatore , Indirizzatore, 
Induttore, Inventore , Multiplicatore, 
Operatore, J'erswasore , Principiato» 
e , Scrittore, Sommovitore, Fondae 
trice. 

quetorem esse - V. Dare consiglio $. Das 
se fuoco alla girandola. 


\ AUC 


auctorem fieri . v. Dare consiglio 

auetoritas . v. Balia , Braccio $. te. 
no $. IV. Presigenza , Superiorità, 

auctaritate fiorere- V. Contare $.V. 

Quctoritatem adjungere. v. Dare pae 
tere, 

qucioritatem conciliare. Y. Accraditza 
re 


muctoritatem fovere. v. Gambone $. I. © 

quctoritate pollere. V. Fare figura. 

quctoritatem , potestaterigua largiri . 
v. Dare autorità . 

quctoritatem suam interponero . N. 


Frammettere $. 1. 

auctoritatem sumere. v, Gambane $. I. 

suicieti ioni specie, v. Auloritalivamen- 
e. 3 

quetrix. v. Accrescitrice, Aumentatrio 
i Cagionatrice, Crescitrice , Pacis 

e è 

aucius , v. Accrescenza, Accrescimene 
to, Accresciuto, Aggraudito ,, Aus 
gumentato , Bonificamento , Creschu« 
to, Ingrandito , Maltiplicato , Multta 
plicazione , Raccreselito , Ringros- 


sato. 
aucupari » v. Audare a caccia $. IL Uca 
collare, e $ Il 
ancupatio . v. Uccellagione $, I. 
qucupater - v. Useellatore $. ‘ 
ancuplum. v. Frasconala, Uccellagio» 
ne, Uccellare nome, Ucsellatura . 
queupium cum noctua facere» V. Andze 
re a civella, 
qudacia . v. Aldace, Animosità, Ardîi 
mento, Audacia, Baldanza , 
22 , Baldimento , Baldore , Cuore $. 
V. Intimidità, Presunzione , Prosa 
Prosunzione , Rigoglio , 
Tratotanza , Sbaldo= 





opea $. I 
coranza 


re. : 

audaclam fovere . v. Gimbone f. Li 

qudaciam giguere . v. Dare ardire .. 

audariam praeseferre- v. Fare franco fi. 
III, Fare viso, 

gudatiam sumere . V. Gimbone f. I. 

audacissime. v. Atditissimamente . n 

qudacissimus . Y- Animatissimo, Audi- 
cissimo , Baldanzosissimo . 

audaciter. V, Baldanzosamente + 

audacter  v, A_{ronte scoperta, Ate 
ditamente , Francameute , Presune 
tuosameute, Vivameute , Vogliosa- 


mente . 

audicter dicere. v. Dente $. VIN. 

audacter logui, v, Sfringuellare G. 

audaculus, v. Procacetto , Ser. 

audax.Y Affacciato $. Aldace add. Ae 
perto 6. III, Ardimentoso , Ardito , 
Arrischiante , Arrisicato , Audace , 
Baldanzoso , Baldo , Braverix, Frona 
toso ., Presuntuoso , Prosontuoso 4 
Sfacciato . A 

audens . v. Ardito, Arrischiante, Are 
rischievole , Arrisichevole , Attenti 
to add Audace 6. Bravo add. Co 
gioso , Feroce, Franco #. I. - 
uro $. I. Voglioso $. 

audenter . v. Audacemente , Franca» 
mente + 

audenter se opponera. v. Mostrare $. 
V. Viso 4. XII. Volto Y. IL. 

qudentia , v. Atd.mento , ArGIte name 
quia 6. Coraggio , Cuore 9. V. 

ati Mezza + 

audenti animo esse. v. Cuòre $. XLII, 

dudrutiorem fîeri . v. Pigliare fi 1X- 

Qudrntissine . v. Audicissimamente » 

audentissimus . V And tissimo + 

Quaere v Ardire verb. Arrischiare 6. 
$ Asscurare $. I Attentare, Avane 
zare i. Vi. Aver ardire, _AWenturaa 
10, Bastare $, IT. Cuore j. XL Da 





AUD 


re animo $. IN. Dare cnore $. IM. O. 
sare, Presunere , Sofferire 0. I. Veni. 
rà cuore . 

audere facere. v. Dare ardire. 

andiens . v. Catecumeno , Udente , Ato 
diente. 

qudlentem se non andi,se simulare . V. 
Fare sordo I. 

audientia . v. Udienza . 

udire. v. Audire, Dare audienza, In 
tendere $. I. Prendere 6. XIII. Scol. 
tare, Sentire 9. I. Udienza $, I. Udi. 


re. 

Guditio, v. Audienta , Udita, Ascolta. 
mento , Ascoltazione . 

aule. v. Ascoltatore, Auditore, U. 

tore» 

@uditorium. . Auditorio sust. 

auditorius , V. Auditorio add. 

quditrix. v. Ascoltatrice » 

Qudltus . v. Ascoltato , Andito sust. Au» 
dito add. Sentito , Udita, Udito sust. 
Udito add. 

eve. Vv. Ave, 

avellana , v. Avellana , Bacuccola. 

dvellere. v. Avellere , Dare di ciuffo, 
Distoccare , Staceare , Strappare , 
Sviticchiare , Svolvere ( 

mvelti . v. Smagare $. I. Spiecare $. Il. 

quena. v. Avena, & (- Biada $. II. Ves 
na per Biada. 

wvere. v. Golare , Golîare , 

Guermum . v. Casa (. VII. e IX. 

e Cipohe infiigere. v. Dare die» 


aversio . v. Diversione. 

aversisiimus . v. Alienatissimo . 
aversor . V. Allenatore, 

GOIE IA @yogredi » v. Andare dietro $; 


@uversus v. Capovolto, Disaffezionato, 
Tergiverso. 

avertat Deus. v. Cessare 0 IV. 

vertere, v. Avertere, Distorre, Die 
strarre, Spargere 0. VI. Straniare, 
Svagare , Toglera$ VI 

SRI ad talos, Y. Da capo f. 


Il. 

ves lllicibus attrafiere. v. Zimbella- 
re 

moves pascere . Dare beccare 

muferre. v. Diliverare 4. JII Dicenola. 
re $. Ditrarre, Fare puito $. Fare 
vento $. IIT. Ritogliere, Scampare 
LI Sgomberare $. Jil, Sopportate, 
porre ( IV Toccare 9. JI. Toglie. 
re 6. II. Veuto f XVI. 
erre» & subripere. vi Cavate $. 


Dileguare , Sfrattare $. 


augendi vì praeditus , v. Accrescitivo . 
sati "sa + W. Aumevtatore, Accrescete 


gere . v. . Cogliere 
gie Y. Calcagno $& HIT > hi 


@ugere. V. Accrescere , Aggrandire , 
Agumentare , Ampliare , Aranzate 
9. I. Augumentare , Aumentare , Cre- 
scere $. Ì. Fare graude, Giuguere ‘$, 
V. Ingrandire 9. Il. Multiplicare , Rava 


Valorare , Rivrescere , ngrandire, 
Ringrosgie 
Gugeri. v. Abgrandire $. Crescere, Im: 
Millare , Ingrandire 1. Innanzi $. 
‘ere . V. Au e 6 Avvalorare 
ri Comparire $. III. 9. 
Gugmen . V, Accrescenzi . 
entum. V. Accrescimento , . 
tazione , Augumento, Au . 


mento , Aumentazione , Aumento, 
Crescenza , lograndimento, Multiplia 
SI Raccresclmento , Ricrescie 
men! 


Tome VII D 


AUG 


@xgnr . v. Aguratore , Auguratore, Au» 


gure. 
auguralis | @."Augurale, 

qugarans, Y. Avugurante, 

Gugurari . v. Avgurare . 

quguratus , V., Augurato sust, 

augurium , v. Aguria , Agurio , Aguro, 
Awgurio , Uria . 

eugurlum capere . v. Sorteggiare. 

Qugnstalls. v. Augustale . 

angustlssimus. v. Augustissimo . 

copuitas . W. Agosto, Augusto, Ste 
stile. 

Quia, V.AVO . 

a via aberrare . v. Suolo 4 V. 

a via dimovere. v. Sviare, 

aviarius, v, Pollaiuolo Pollinaro , 

avicula , v. Augelletto , Uccelletto, Uc- 
cellino , Ucceliuzzo . 

GUide . v. A braccia aperta 6. Avarn 
mente $. AVidamente , Bramosamente , 
Cupidamente , Desiderabilmente , Des 
siderosamente , Ghiottamente , Golo» 
jimeote » Ingordamente Volontà $. 


@olde expectare. v. Aspettare $. VII. 
Gloria $. III Melle 6. IV, 

avidissime. w. Bramosissimamente , Go» 
losissimamente . 

avidissimas, v Avidissimo . 

aviditas v. Atidezza , Avidità, Bra, 
ma, Convitigia, Covidizia , Ghiottore 
mia, e 0. TIT Gola $. Ii Ingordezza, 
logordia, Ingordizia, Insaziabilità , 
Iosazietà , Leccornia 5 

avidum efRcere . V. Fare ghiotto. 

avidus. v, Agognante, Agognatore, As 
vido , Bramoso, Couvortoso +, Cox 
vidoso , Cupido, Desideroso, Diside. 
ros0, Pametico 4 Fotoso 4. Ghiote 
to $. IT. Gotoso 6 Ingordo, Sitibone 
do $. Vago $. I Vogtioso , Volonta» 
rioso . 

Gpis. vs Augelto , Uccello. 

Avis cantatrix . Y. Cantalolo + 

@uis externa w. Starna + 

"vis ittex . v. Zimbello . 

avis millaria . v, Ortolano , 

avltus. Y. Avîto 

avium buccea . v. Imbeccata . 

ablum grex» v, Brigata 4 II. 

avium Scettus, v. Catriosso . 

quia. Y, Aula, Corte, Palazzo $. Ste 
la 


quiaez.V Capotetto, Parato sust. 

quia provfecius . V. Maggiordomo , Mae 
iordomo , 

quicum . Y. Arazzo , Panno $ III Pez- 
za $. VI Portîera , Tapetto . 

aulicula versutla . v. Cortigianerta . 

mulicus, v. Cortigianesco , Cortigiano 
sust. Cortigiano add. Ministrello . 

quibeus minister. v. Miulstriere. 

qutla v. Pentola. 

qvocare . v. Avocare, Distorre, Die 
strarre, Disviare, Straniare » Svagne 
re, Svogliare . 

arocare animum » v. Svagare $ LL 

avocatio . v. Divertimento . 

avocatus. v. Distratto . 

aura v. Alito $. IL. Aura, Fiato, f, 


» v. Brezza. 
cara fi pasrcata + V. Brezzolina . 


aurelta. v. Bozzolo $. ll. Crisalide. 
qurem wellere . v. Tirare 4. LXXXVIT, 
auregla, V. Auteola 

qureolug, W Coppa $. III. 

ur a 4. v. Promettere 


mures admovere. v, Orecchiare, ug 
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cures allicere . v. Dare orecchio }. II. 
surei dare, v. Orecchio $. IX, a XV. 
+ Tenere l'orecchio , 0 gli orecchi ad 


cosa. 
obtundere. v. Dare orecchio $. 
da» chio 9. 111 
qures prabere . v. Oreci . Ul. e 
XV. Porgere $. V. Prestare GI, 
Gureus v Aureo, Aurino, Coppa f. 
III. Dobbra, Doppia , Dorato ti LL 
preti cl Ro ‘ Ruspo sust. 
rs - VV. 
era: peregare +. v. Udire. à 
Quri tenere nm . v. Anguilla n 
aurichalcum . v. ‘Orivaico » Ottone. K 
quricomus. v. Auricomo , 
auricula ». V. . 


auriga ante egultans . v. Cavalcante fi. 


aurigare + v. Carreggiare, 
sarigari o Vi s Cassetta $. 


quri inductio . v. Doramento, Dorata. 
ra, Indoramento , Indoratora, 
mentum. v. Orpimento . 
quri ramenta colligere. v. Fare calla . 
auris. v. Orecchio , Oreglia. 
auri scobs . v. Calia. 
auriscalplum. v. Stuzzicorecchi . 
@uritus. v. Orecehiuto . 
quro oblixire. v. Mettere a oro. 
aurora. v. Alba, Aurora. 
QurUTA , PL Auro , ve sr 
qurum obryzum. v. Paragone f. I. 
nacultare : Y. Ascoltare , Tntesdere f. 
a are» v. 
I. Udienza $. I. È 


auspicato ire, nil xIW, 

auspicata + 7. Augurato add, Baonague 

Quipiclum . v. Auspicio» 

@uster, v. Austro, Mezzodt f. Mezzo» 
Giorno 4. II, Noto sust. Ostro $. 

quiterissimas , v. Austerissimo . 

quiteritas , v. Afrezza , Austerità , Stio 
tichezza , Stiticità 

@usterus, 7. Africoguo, Aspro add, e 

chetto , 

rusco add. e $. }. Coupe È. Lom 


" Quipex. Vv. Aus 


muitrinus, w. Austrino . 

@Us4s . v. Attentato add, Auso. 

aut. v. Nè particella negat. $. IV. O 
particella separat. O veramente, Q 
vero, Tra 6 VII, 

quieta. v. Ma $. I. 

quientice . v, Autenticamente. 

quehenticum facere. v. Autenticare 

anthenticus . v. Autentico . 

suthor. v. Institutore. 

auiograplum, v. Originale set. 

Guiumare , v, Fare contu, Fare pene 


automalon . Automato . 
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dùxillari. v. Alutare , Altoriare , Alle 
dare in aluto , Atare, Dare braccio , 
Fare forte 6 Mano $. LXXIV. Sove 
ggnire , Spalleggiare Y. Stare in 20 
uto 

cquzxiliaris . v. Ausiliario + 

auxiliarius  v. Coadiutore, Soccorreros 


auxiliator . v. Aiutatore , Aiutevule, 
Atatore, Ausiliatore, occorritore , 
Sostentatore (. Sowenimeutoso , SOY» 
venitore , Sussidiatore. 

quxiliatrix, v. Aiutatrice . 

quxilio esse. Y_ Stare aiuto. 

qurilium. v. Adiutorio , Aitorio , Alu 
tamento, Aiuto, Alulorio , Altoria» 
mento, Appoggio $. Assistenza, Au- 
silio , intervenimento f Mano $. 1, 


pie .v. Ah, Cacasangue f. Caca» 
sego , Canchero $, IlÎ. Finocchio 
$, I. Scalzo Mg 

bacca . v. Bacoa, Coccola, Orbacca, 
Perla, Salimbacca. 

baccalcurews , v. Baccalare, Baccelliere. 

bacca myrthî. v. Mirtillo . 

baccla , v. Baccanto. 

bacchanal . v. Baccanella . 

bacchanales dies traducere. 
carnovale. 

bacehanalia . v. Baccanale, Carnasciàe 
le, e $, Carnovale. 

bacchanalia celebrare . v. Fare cano» 
vale 

bacchanalia vivere. v. Scarnaseialare . * 

bucchanalibus indulgere , v. Scarnasciae 
lare, scarnovalare » 

bacchari. v. Bocca $. XXII. Furiare, 
Furibondare , Guazzare, Infuriare, 
Smaniare + 

Baccharis. v. Bacchera » 

baceclator . v. Debaccatore » 

bacchatus. v. Baccato . 

bacelus Baccello 4. II. 

bacillum . v. Bastoncello , Mazzoola » 

Bacillus . v. Bacchetta, ‘Bastoncino , 
Giannettina . 

baculi ictus . v. Bastonata , Batacchia , 
Batacchiata , Legnata , Mazzata, 
Randellata . 

Baculo Inniti . v. Audare a mazza. 

baculo percutere. v.- Dare bastonate ; 

Mazzicare » 

baculo se Invicem percutere , 
alle bastonate . 

baculus. v. Bacchio, Bastone, e $. VII 
Batacchio , Giannetta f. Mazza, Rane 

ballar". Saggionto $. 1 

us. V. Li vi. 

bajulare , violare F 

bajulivatus . v. Baliaggio . 

bajulivus . v. Ball. 

bajulus . v, Baiuolo, Bastagio , Facchi- 
no, Figlio $. Porta, Portatore; 

balanus . v. Balano . 

balanus myrepsica . v* Ben. 

baiare , v, Belare, Specorare . 

daiatus, v, Belamento , Belato , Belo » 


v. Pare 


v. Fare 


AUX 


Mercè $, IT. Soccorrimento , Soccore 
so suit. Sostegno ©. II. $owenenza, 
Sowenimento , Suffragio . 
quxllium dare. v. Dare aita, Dare aiutò , 
quxilium Serre, v. Dar di collo, Dare 
soccorso 
duorillum habere , v, Aver soccorso . 
quirilium Implorare . v. Gridare f. V. 
quzilia, v. Pentolino. 


AX 


A xiccutus + v. Perno. 


balaustinm. wv. Balsustra, Balaustro + 

balbus . v, Balbo, Troglio. 

balbutlens. v. Tartaglione , Balbettante. 

balbuties. v. Balbuzie , Balbuziente . 

balburire. v. Ralbettare , Balbettricare, 
balbotire , balbussare , Balbuzzare , 
Balbuzzire, Cinguettare , Linguettare, 
Sciliaguare , Tartagliare, Trogliare, 
Balbezzare , Cianciare » 

balena. v. Balena » 

ballerus, w. Scarpa , Scarpettaccia » 

ballista. v. Balestra , Balestro , Balîe 
sta, Mangano. 

ballista jactus , v. Balestrata,. 

ballista Ictus. v. Balestrata $- 

ballista ignee ictus. v. Archibuglata» 

Sata ignea armatus. V. Archibia 
giere . 

ballistam tendere. v. Caricare $. V. 

ballistrarium . v. Balestriera , Bombare 
diera , Feritoria. 

ballistrarius . v. Bombardiere , 

balnea . v. Stufa. 

baineae ingredi. v, Bagnare (A 

balneotum. v. Bagnuolo + 

balneum. v. Bagno » 

balsamo iltimire. v. Imbalsimare . 

balsamo iltitus. v. Imbalsimato . 

balsamo medicare, v. lnbalsamare , i) 

baisamo oblinire. v, Imbalsamare . 

balsamo oblinttus . v. Imbalsamato . 

balsamum fieri . v. Imbalsimire » 

baltheus. v- Balteo , Ciarpa $. IL Pene 
daglia $. IL Tracolla , Pendone » 

baptisma . v. Battesimo 

baptismalls, v. Battesimale » 

baptismo renunciare .v. Sbaltezzare $IL 

baptismus. v. Battesimo , Lavacro $II. 

bapristerium. v. Batistero , Battesimo $, 
7. Battistero, Fonte 6. IL 

baptistes. v. ziere . 

baprizans. v. Battezzante , 

baptizare. v, Battezzare , Dare Îl bat- 
tesimo , 

baptizator . v. Battezzatore - 

baptizotus, v. Battezzato. 

barathrum + v. Baratro, Baratro» 

barba. v. Barba, ® $. IV. 

barba tncompta» v» Bardaccia » 





AXI 


catia + Vi Aletta, give ,, Ditetlo . 

Jarioma . v. Assioma assima, Pro; 

sizione |. I. Degnità ’ Notizia grida. 

axis. v. Animella $.I. Asse 6.1. Sala $. 
Stelo 6. 

azungia . v, Sugna , Sugnateio $ 








Azimas. vuAszimo , 


barbam concinare . v. Fare barha 4. f. 

barba promitsa. v. Birbaccia . 

barbare. v. Rusticamente . 

barbare loquens . v. Farlingatto « 

barbaricarizs . v. Banderaio 

barbarica. v. Barbarescamente - 

barbaricus. v. Barbarica. 

borbarisous . v. Barbarismo . 

barbarum perl. v. Imbarberire , Imbare 
barire. 

barbarum . Sv. Barbarico , Barbaro, e 
Barberesco add. Cane 9. IL Imbare 
herito . 

barbatuiazs Y. Barboncino » 

darbatus, v. Barbato + $ 11 

barbitos | v. Violone. 

burbucula. v. Barbetta . 

bardocucullus. v. Capperone , Giulecco , 
Dallenbarto, Sautambarco, Saltime 
arca» 

bardus. v. Babbaccio , Babbaccione, 
Babbéo, Babb.one , Backtellaccio |. Bas 
celto $. Il. Baggéo , Balordo , Batba» 
gianni $, Baséo, Bescio , Besso, Ces 
mato sust. Ciocco . Gatto 0. XXVIII, 
Gnocco . I. Minchione , Pincone , 
Santoccio , Barlacchio, Caparrone , 
Dormalfuoco . 

baro. v. Fagiuolo . 

barometrum . v. Barometro . 

barritus. v. Barrito + 

basilare. v. Bacclare. 

bastatio , Y. Baciare, nome . 

basllica . v- Basilica. Bassilica » 

basiliscus . v- Basilischio , Regolo {. $. 

basis | v. Basa, Imbasamento 

basis guadrata. v. Dado $: 

bastum. v. Bacio, Bagio » 

pasrerna . v. Bara $. |. Basterna. 

batiltum . v. Badile, Palettà- 

basiocus. v. Boccale . 

batuere . v. Daellare 

Baubari. v. Abbalare , Balate - 


» Be, “ieliitco , Beatrice 

eans, v. Beatifico, . 

beare. v. Beare , Beatificare , Foe beata 
to , Imparadisare . 

beate . v. Beatamente . 

beatissime. v. Beatissimamente. 

beatissimus . v. Beatlisimo . 

bentitas. v. Beatanza , Beatitudine . 

beatitudo . v. Beatitudine , Santità fe 
Beatitudine . 
beatum esse» v. Modo $ IV, 

beatus. v. Beato, Benuato 

Becchius . v. Becchico + 

bedeli=s . v. Bidello . 

deguinas , v. Beghino . 

bellans . v, Guerreggiante . 

Bettara. v. Andare a oste, Combattere, 
Pare guerra, Guerreggiare. 

bellaria” v. Confetta sust. Confettura $. 
Confezione $ II Frutta $. 1. Treg> 
Béa, Pospasto. 

bellaria comedere» v. Confettare £ 1, 

dellator v Ba'tagliatore , Battazliere 
Combattente , Combattitore , Guerra È. 
VI. Guerreggerole  Guereggirate , 
Guerreggiatore , Guerriare 

Bellatrix . v. Combatttrice, Guereggia» 
trive, Parnatrice. 

Belle. v. Bellamente, Di bello, Vago 
awerb. 

Bellicosissimus v. Bellicostsimo . 

bellicosar, v. Armigero, Battaglieresco 





(. Battaglieroso , Buitaglievole, Batta« 
glioso, Belticoso , Belligero , Pugnace, 
belticur . v. Battagliereico , Bellico , 


Guerresco , Guerriero, Guerreggioso + 

belliger. v. Guerriero, 

belligerare . v. Guereggiare , Guerriare, 

belli muore. v Guerreggevolmente - 

bellis . v. Margarta 6. II. Margheritiga. 

belit sozietatem inire . v. Allegare 6 VI. 

balli sscieras» v. Amistà j. I. Confedea 
famento. 

Belli socius. v, Collegato sust. 

bella. v. Animalaccio $. Belva, Bestia 
I Bestiaccia $. Fera. 

bellalus. v. Galantino 

bellum. v. Bello pet Guerra, Guerra, 

bellum ardens. v. Guerra $ TN 

bellum denunclatum . v. Guerra $. IT. 

bellum gerera. v. Aver guerra, Fare 
Guerra, Guereggiare. 

Bellum Inchocre . v. Rompere $. XXVI. 

bellum Indicare. v, Dare guerra. 

bellum Indictum. v. Guerta $. 11, 

dellum vigens, v. Guerra ‘. TIt, 

bellone . v. Agugtia $. III 

bene. v. Bene awerb. Saggiamente . 

bene , ac sapienter fucere. v. Fare sen 
no + 

bene animatum esse ad aliguid faciene 
dum . v. Disposizione f. VII 

bene barbatus . v. Barbuto . 

dene consitus.v. Piantadoso . 

Bene curata cute. v. Carcagione. 

bene curatas. v, Ben condizionato, 
Bentenut 5 . . 


BEN 


Henedicent. v, Benediceute , Beneditore, 
Beneditrice . 

benedicere . v. Benedicere , Dare beneo 
dizione, Segnare $. ItT. 

bene gicere. v. Dire bene . 

benedicta laxativa. v. Benedetta. 

benedictio. v. Benedizione. 

Svosdiciionen impertiri » v. Segnare $. 


benedictus. v. Benedetto add. 

bene esse, v. Stare il dovere, Stare io 
poppa. 

Besa ast, v. Granmercè 6 I. Mercè $. 


benefacere , v. Fare bene, e $. IV. 
benefaciens . v. Benefaccente 
benefactum. v, Benefalto , Buonfatto , 
bene factum esse, v. Andare bene f. 


bene ferre atatem. v.Portare $ XVIII. 

beneficentissimus. v. Beneficentinimo , 

beneficia conferre. v. Dare beneficio , 

beneficia facere. v. Dare beneficio . 

beneficiarius  v. Beneficato $. Benefici&a 
le, Baneticiato $ 

beneficentia . v. Beneficenza . 

benefici memor, vw, Grato add, 

beneficla ornare. v. Graziare . 

beneficio affectus. v. Baueficiato , Gràe 
ziato, Indotato £. 

beneficio afficere v. Bene $. IX. Bene. 
ficare, Benekciare, 

beneficio afficiens v Benefattore , Bee 
neficante , Beueficatore. 

beneficium. v. Amorevolezza $. Benefis 
cio, e $. IT Buonfatto, Cappella $. 


V. Chiesa 0. II. Corresia, Effetto $, 
HI. Grazia 4 Ji. Piacere 6. Il Sera 
vigio $ IT 


beneficlum afferre . Fare beneficio . 

pene conferra» v. Dare l'investie 
un. 

beneficlam dare , w. Dare grazia. 

benepcium facere , v. Par grazia, Fare 
mercè, 

benefcns .. v. Benefico , Grato add. j. IL 

bene in rem vertere  v. Mettere conto» 

bene instruztum esse. v. Arnese $ IVe 

bene instructus. v. Bello add. f. IL 

bene mane , v. di baon mattino. 

bene mentulatas . v. Pornito $ IV, 

bene mererì de aliguo. v. Meritare 6. 

benemeritum . vs Benemerito sust. 

benemeritus.v. Benemerito . Meritetole, 

bene moratus. v. Accostumato, Costu» 
mito, Creato $ Insegnato f. Beus 
creato. 

bene novit. v. Sapere verb. 6. XVIIT. 

benenummatus. v. Addanalato , 

bene oleni» v. Aloroso, Olezzante. 

bene olere.v. Gettare $. XII. Odore 
Hif. Olire, 

bene ominatus . v. Buonagurato + 

beze prisci. v Fare buona, 0 mala cert, 

bene prompius. v. Bello Add. 6. IT. 

bene rem gerenz, v Stante Adi ( IT. 

bene rem gerere. v. Far bene $. VI. 

bene se Rabere . v, Stare a modo, Stan 
re a ragione, Stare bene £ VI. 

benn se 'abet , v. Granmercè $. I, 

hong statutune esse. v. Andare bene $. 


bene valere. v. Sopraseritta $. IT. 
bere, vel male accipere» V. Trattare $ 


bene vertere. v. Prendere $. XIV. Rin. 
scire (. VI. 

bene vestitum esse. v. Arnese 6. IV. 

benevola. v. Affettuosamente , Amorte 
volmente , Benignament a Cali 

benevolentia . v. Affetto Î. Il. Affezion 
ne © Amore È. ll. Amorosità, Bene» 
folenza , Benivoglienza , Benivoleaza, 
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Banroglienza , Benvolere , Bonaro« 
cuni Degnazione, Dilezione, Fee 
|a . 

benevolentia prosegui. v. Amare, AYte 
re amore, Bene f. XII. 

benevolentissime» Vv. Affetuosissimamene 
te , Amicissimamente, Benivolentissie 
mamente - 

benevolentissimus - v. Affezionatissime , 
Benevolissimo , Degnatissimo , Affete 
tuosissimo . 

benevole se gerere. v. Degnare. 

benevolissimus. Y. Accettissimo + 

benevolus +. V_Affettuoso, Affezionato , 
Amichevole ‘. , Benerolo , Benvogliena 
te, Benivolente , Beuivolo, Benvo- 
glieate , Tenero ta III. Benaffetto » 

benigne . v. Afet'uosamente , B 
gnamente , Benivolentemente, Buono 
sust. 6 III. Caramente , Carezze- 
volmente, Caritatevolmente , Dibde 


nariamente Gentilmente , Liberale 
mente , amente $. JII Mole 
lemente . 


tesìa, Larghezza $. II. Liberalità. 

benignas . v. Amorevole , Beuigno » 
Caritativo , Cortese , Grazioso $. L 
Largo add. $. II, Liberale 9. I. Mao 
uiereso , Misericordevole $. Trana 
quilfo add, $. 

benna. v. Beuna . 

derberis. v, Crespino, 

berylius. v. Berillo. 

bestia . v_ Bestia, Bruto. 

Bestiis objicere. v, Esporre $. IV. — 

bestiola . .v. Animaletto , Animaliao 
Auimaluccio , Besticcidola , _Bestios 
luccia, Bestiuola è Bigatto, Ferucae 


la, Fierucola. 
beta. v. Bietola . N 
bettonica , v. Bettonica , Brettonica » 


v. Cinciglione . $. Mo« 


Beone , Bevitore 
Cinciglione $. Gore 


Ibalems . 
scione 6. 
bibi. v. Bevitore , 
f | Bevune, 
gione . 
dibens, v. Beente . 
bibere. v. Berà verbo, Bibere, Boma 


bare . 
bibosus . v. Cinciglione, $, 
biblia . v. Bibbia, 
bibticus + v, Biblico. 
bibliopola . v. Libraio. 
bibliotheca . v. l.ibrerla . 
bibliothece praefectus. v. Bibliotecario ; 
diceps . v. Bicipite . 
bicongius, v. Bigoncia. 
bleornis. v. Bicorno , Bicornata, 
bidens . v. Bidente, Forca. 
diete VW Biuralo, Forcuto. 
iformis . v. Biforme, Bisforme » 
bifrons . «. Bifrante. 
bifurcar  v. Forcuto, 
biga vw. Riga. î 
bigamia, v. Bigamfa, 
bigamns. v. Bigamo . 
bile refertissimus . v. Billosissimo . 
biliaris . v. Biliario , 
dilinguls. v- Bilinguo . 
bitiosus  Bllioso , Collerico , Colite 

rospo, Colloroso, 





BIV 
\bite. v. Be, Collera , Colla ,, Fite 


. 

Diustris. v, Bilustre , 

bimembris . v. Bimembre . 

bimestris. v. Bimestre. 

dini. v. A due a due, A uno a uno. 

binos procedere. v. Andare a coppia» 

bipalio fodere . v. Vaugare - 

bipallum. v. Vanga. 

bipartitus. v. Bipartito . 

bipennis. v. Accetta, Bipenne . 

bipes. v. Bipiede. 

biremis. v. Burchia , Burchio , Ga» 
leotta . x 

bislingua . v. Bislingua, 

bison v. Bissonte . 

bis sexto cal. Martias . w. Bisesto sust. 

bistinctus . v. Bistinto . 

distorta. v, Bistorta + 

bis totiderm . v. Duetauti . 

Bitumen. v. Asfalto, Aspalto, Bitue 
me, Buturo. 

bituminosus . v. Bituminoso + 

diviam» v. Bivio , Forca $. IL 

bivocalis. v. Dittongo , 


PIANA orasione utl, v. Fare paro» 

al 

lande. v. Amichevolmente, Carezze» 
volmente, Lusinghevolmente, Veze 
Zatamente , Vezzosamente $. 

Blande allogui . v. Dare pasto. 

Art: he venuste se gerere» v. Galana 

blande interminari . v. Fare forca f. 1, 

biandicella verba. v. Carezzina 

biandiens » v» Lusingante , 


Vondimenta . v. Carezza, Fregagione 


f. 
biandimentuma + v.  Accarezzamento , 
Allettativo , Blaudimento, Carezza; 
mento , Lusingameuto , Lusinghe: 
ria, Ammuisamento . 
Mandirl, v. Accarezzare , Blandire ’ 
Careggiare , Carezzare + Coda . 
VIII. Confettare $ IV. Dare la soia 
6. Fare carezza , Fare vezzi s Gone 
fiare f. Til. Grattare 6. Il}. Lisciare 
Li Lusingare, Vezzeggiare, Vezzo 


blenditer . v. Lusiughevolmente. 

bianlitia . v. Carezza, Sottratto sust, 

blanditia. v. Accarezzamento, Amos 
revolezzina , Billi bili $. Biandimene 
to, Caccabaldole , Carezza, Careza 
zawevto, Carezzina , Dimesticheza 
2a $, I. Festa f. JI. Finezza 6. Lia 
sciamento $. Lusisiga , Lusiogamen- 
to, Moine, Vezzo (.l1 scoccia , 
Piaggiamento . 

Mandisias facere. v. Athoreggiare, Fio 
re.carezza , Pare vezzi. 

blandisliy iliectus , v. Accarezzato , Lue 


biaudulls verbis allogal. v, Fate ole 
diandulus ‘vi Galetto, 


biandus. v. Adulztorio , Blando, Lusine 
ghevole, CarezzeVole . 


pian » . Troglio » 
y 


ga LEA reg) Bestem, 

Pmiari È; 

iusspsemator. v. , Blas 
femo . 


Mot Ve , Chiacchiera» * 
gp acta Dia 
chio , Fare come la 


blateratio. v. Shiacchleramento , Chiace 
chierata. 

blateratus . v. Berlingamento. 

blatero. v. Bubbolone, Ciaramella , 
Ciarliero , Cicala $. I Cicalone , 
Cornacchione , Gracchia $. Gracchia» 
tore, Tabella $. I. Ciarladore. 

blatta , v. Tignuola. 

bliteus . v. Bietolone , Lasagnone, Mars 
zocco, Sermestola, 


Bo 


Oatus. v. Boato . 
hobus jugsm soloere. v. Digiugne» 
ef 


re i. 
buie. v. Bove per Catena, Buova, 


botetus. v. Boleto, Campignuolo , Uos 
volo, 

bolis. +. Dardo, Piombino sust. Scane 
daglio . 


bolus . v, Boccone, Bulo, 

botus armenus . v. Bolarmenico . 

bombus. v. Rimbombamento . 

bombyers educare. v Fare bachi $. IT. 

bombycinam. v. Taffettà, 

bomiyx . v, Bigatto $ I, 

bona v. Bene Ti Ul 

res abligurire . v, Pettinare 
6 VI 

bona corporis habltudine insignis . v. 
Appariscente , 

bone rel causa agere * v° Fare bene f. 


bona erempla dare. v. Dare éàemplo 


bona fide. v. A buono a buoné , 
bona Immootita - v. Bene $. IV. Immos 


mamgue mentem habere « Y. 
‘habere. v. Aver ras 


ment . v, Cervello $. XVII. 
ma pr dieag habere, v. Lit 


bona mobilia. v. Bene $. v. Mobile 
sust. 
bonam operam dare, v. Fare ufizio 6. 
bonam ne haacre. v, Avere in mano 
1 


Cuore $. 
bonam causam 
gione. 


bonam sul famam spargere. Y. Dare 
odore $. II, 

bonam tempestaterm esse. v. Pare Lempo 
6. IL Tempo $. 

bonam Joh peota one existere . w. Tempo 

XALI. 

sla paraphernalia, v. Corredo $.I. 

dona pronunciatio . v. Porgere 0. 1X. 

bona spe uti. v. Stare a speranza. 

bona valetudo . v. Santà, 

bona venia . v. Buono add. $. XII, 

bona uti ealetudine , v. Sopraseritta $. 

boni mortes. v. Costumatecza 

bonis av dre. N. Amdare in buono» 


+ Dio $. . 
bri Ò e, V. Grano sust. $. 
boni: moribas preditus . v. Compito, 


a parentibus . ©. Gente $. VII, 
Tieni senti * 


# _ Stare di buon cuore. 
bono 


BOV 


Bone animo esse. v. Buono add. 6. XI 
e XV. Caore f XL, XLVI. e XLVII. 
Fare animo $. I, e Il, Fare cuore, 


restituere. vw. Rinfamae 


re. 

bonorum publicatio. v. Confiscazione . 

bonum . v. Bene, Buono suit. Disere» 

zione, Equità . W 

bonum constituere , v. Fare buono . 

bonum efficere . v. R: v 

bonum esse. v. Servite |. Vil. 

pa cxemplum prebens + V. 
rio” ‘ 

ezitum alicul contingere. v. Cao 


vare j. VI. 

bonum exitum habere. w. A 

Re 10 100 i 
cxitum succedere Fare pros 


. 
va (LL 
bonum fundamentam. v. batico  $. 
Senna Demi. rara Cre. 
o I, II. 
bonura nemsa habere. v. Credere $. 


bonum opus. v. Bene $. 
‘ bonum speclmen 


, I 
prebere .V, Dare bere 


bonum specimen sul praebere. v. Dare 
saggio 6, HI. 
su sp Vultum ostendere. v, Fare Viso 
Bonus. v. Buono 304. e f. IX. Dabbee 
ne, Molto avrerb . f. Venturoso . 
boreatis. v. Boreale ., Bureo . 
boress. v. Aquilone , Borea, Rovaio , 
Tramontana, Tramontano, Ventaa 
volo . 
borrago , v. Borrana, 
pi Bo, Bore per Bue, Bue, 
PrgL Sa PREARA 
syivestrit. v. Bue salvatico . 
botanicus. v: Botanico sust. Botanieo 


add. 
bottellas . v. Salsieciuolo, . 
botrus. w. Grappolo. 
borryon . v. Grappolo. 
borrytes , v. Botrite . 
botulus. v, Salsiccinolo, 
bovile. v. Proquoio . 


Racha . v. Bracove . 5 
B brachia decussare. v. Croce f. VIII. 
brachiale, v. Bracciale. 
brachialia . v, Braccinola . 7 
brachia nudare, w, Sbracciare $. L. 
Brackla pandere. Y. 


brac DA dare, 

brac' iolum + V, o, °. 

brachiwa , Y, Braccio . 3 

brachium mancum. v. Moncherino. 

brachium muris. v. Feasela, $ IV. : 

brachium mutilum,, Y. Monci 5 
mM ino , Moncone 

bractea . N Foglia 4. 10). Latta, Ore 
pello , Sfogha 

bractearica , v. Battiloro . 

bracteator. v_ Bottiloro , Doratore» 

bracteola . betta. 

brazsica . v. Cavolo._ 

brassica AMS, 

brassica pi o f [LA 

brassica «E vio 4, L 

bravium, V. P-ho, 

breve Babere. v. Fare Pia 


pih: Breve awerb. $. Di corto, 


. 


BRU 


DI premo $. Di presto In brleve, e 
$. In poca d' ora. 

drevia . V. Bauso, asd. $. VI 

brevlare. v. Abbreviare . 

breviarium . v. Breviale , Breviario, Some 
mario sust. Specchietto $. 

Sesnlerian antidotorum. V. Antidota 

0, 

brevi dicere , v, Dir breve. 

breviloguentia , v. Breviloquio , Bre» 
viloqueuza . 

brevls . v. Abbreviato , Breve add. 
Compendioso s Conciso , Corto add. 
e $. |. Piccolo 6. I. Raccorein, Spacs 
clativo , Succinto + $. I. e IL. 

brevis coluber. v. Serpeutello, 

brevis fabula . v. Novelluzza. , 

Brevis historia . v. Istorietta . 

brevis observatio . v. Osservazioneella . 

brevis pagina . v. Pacciuola. 

brevis passa. v, Soffermata. 

brevis pedum micatio. Y. 


ta. 

brevis scala. v. Scaletta. 

brevissimus. v. Breviosissimo , Brevisa 
simo, Cortissimo . 

Wrevitas . v. Brevità, Cortezza, Corto 
suit. Cortura. 

Brtviter. v. A riclko, Breve awerb. 
Brevemente , Cortamente, Corlo av, 
verb. Sentenziosamente , boborevità, 
Sommatameute, Strettamente $. 1V. 

ie amate. n 
eviter dicere . v. Dire bi . 

drenchia» v. Bronchi. dtt 
oachus , V. broncio» 

bruchus v. Bruco, 


Caprioleta 


(Cosglime - v, Cavallino add. 
pabelias » +. Cavallaccio , Cavaluce 
cio. 

cacabus. v. Laveggio, Paivolo , Ra« 
mino + 

cacabus sd ollam. v. Fare a' gozzi f. 


cacans. Y, Cacatore . 

cacare. v, Andare per Cacare, Andare 
del corpo , Cacare , Cacciare XI. 
Corgo f. VI. Scaricare $ V sella f. 
IV. Tortire }. Uscire $. XXXI. 

cacatlo , v. Cacatura . 

cacator, v. Cacatore . 

cacheticus + v. Cachettico + 

cachezia, v. Cachessfa . 

cacce. v. Smascellanto . 

cachinnate . V. Squaccheratamente. 

cachinnari. v. Crepare $. IV Giignaza 
zare, Riso $. I. Sbellicare $. Sghiguaze 


eachinnatio . v. Sphignazzamento , Sghl. 
guazzata, Sghignazzio 
cochinni.v. Ghignata. 
cachinsus, Y. Cachinno , Gbignata, 
Risata , Scroscio $. II. 
cacia. v. Cazza. 
.V Spirito $ DI 


caco 
€asopi acofinfa . 


facuman, v. Cacume , Coscuzzolo, 


BRY 


bruma. v. Bruma . 
brumalîs . v. Bromale. 
brutescere. v. Imbestiare . 
brutum , v. Bruto. 
bryonia. v. Rorastro . 
bryonia alba, v. Pescera. 
bryonia Indica orientallr. v. Mecione 
CAL è 


Ua . v. Bombo . 
bubalus. + Bue, Bafolo. 

bubile. v, Proquoio . 

bubo . v. Anguinaia È, Barbaglanni , Bab» 
bone , Gavocciolo, Gufaccio , Gufo + 

bubula . v. Vaccina, 

bubulcus. v. Bifolco, Bifuleo , Bobole 
co. 

bubulus , v, Boccino , Bovina, Borino, 
Buino . 

bucca. v, Bocca, Morfia. 

bucce tegmen. V, Buffa j. I. 

buccea , v. Boccone, Morsello . , 

buecella. v. Biscottino, Bocconcello, 
Bocconeluo, Cantuccio $. II, Morsele 
letto, Morso $. VII. 

buccellatrum ; v, Biscotto» 

Secclea. .- Buccina, Busna, Cornet 
a. 

buccinare . v. Banccinate , 
Trombare, Trombettare . 

buccinator . v, Coruatore, Trombadore, 


Cornare , 


CA 


Colle 6 XVI. Cucuzzolo, Giogo f. 


cadaver . v. Cadavero , Carogna, More 
to soste 

cadaver assitgtum. v Carcama , 

Cudaver a sepuic'ro exirahere. v DL 
gotterrare 

cadarereus v. Morticcio . 

cadens Vv. Cidente, 

cadere» Andare giù, Andare În terra, 
Cadere, Caggere , Mascare, Incadee 
re, Strosciare 6 Terra $ XAVIL e 
XXI. Venire pe: Incorrere. 

cadisrus. V. Barlotta. 

cadm.a | Va Cadmis 

Cuduceum, V. Cadueo . 

cadurus w. Cadevile , Caduco , Caseaa 
tiecio , Cascatorio , Disparevole , Frae 
gile, Fuggestissimo %. Labile, Mez- 
zo, Momeuvtaueo , ScorreVole , Trane 
sitorio , Parituro . 

cadus. v. Barile, Bariletto , Buglinolo . 

carias, v. Greculeranie . 

caecilia. v, Cicigna . 

caecitas . Cecaggine , Cechezza , Cechi- 
tà, Cecità , Ciechità. 

carcum intestinum. v. Cieco i. XII, 

caecus, v Ven) di Serg re 

caccutlens . v. hbbag 
to, Incaligiadi ; 
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Trombettlere , Trombettino , Trombete 
Bullza i v. Buffa 6. I. Vestaglia , Vi- 


siera, a 

Bucolica + v, Bifolcherla, Bueeolica . 

ducolicus. V. Bucgolico , 

Buculus. v. Bacello , Boclacchio . 

dufo - v. Botta, Rospo. 

buglossa . v. Lingua buona, 

Buglossum . v. Borrace (. Borragine , 

orraga , Buglossa, Lingua buona, 

bugola. Y. Morella. 

bulbosus . v. Bulboso . 

bulbulus. v. Bulbettino . 

bulbus. v. Bulbo, Cipolla $, J. 

bulga . v. Bolgia, Valigia. 

balla . v. Affbbiaglio , Affibbiatura , Rot 
la, Bocchino Gallozza $. Pulica, So» 
maglio $. III. 

Bullae aureae . v. Fermaglio 9. 

reo] a I T A 
uUtlre. Y. Friggere * 

bullula . v. Boliicella » Ballicola $. 

bumestus , e. Bromasto , 

burdo. V. Bardotto . 

baris . v. Bure . 

burra . v. Borra $. I. 

busegua. v. Boattiere. 

buteo . v. AbUZZAZo è Bozzago , Rowe 
ZAgTO, 

butyro conditus. v. Burroso . 

butyro plenus. v. Burroso + 

butyrum . v. Biturro , Burro, Batlrro, 

Buxus, v. Bosso, Bossolo , LS 

byssus. ©, Bipso , Bucberame » 


CAR 


caede affectus. Y. Sfracassato $. 
toedere .v. Accoppare ,» Affettare per 
Tagliare iu fette $. Andare $. V. Bate 
tere, Chioccate, Crocchiare, Dare 
nespole , Filo + XI Morire Y. T. Rie 
trovare $ IV. Ruvellino $ 1. Sberlefe 
fare , Scopare 9 1. Scudisciare $. Sto 
gare 6. LÌ. Tagliare , € $. V. Tambue 
rare 
caedes. v. Ammazzamento , Macco 6. I 
Macello $. I. Mortalità 9. III che 
sione , Sbrano, Sfondamento $. Tae 
lia, Tagliamento 6. Tagliata , e 6. Le 
aglio 6. IV. 
caedi. v. Rivellino $. I. 
caelare . v. Iucidere $. II. Scarpellaro $. 


pura. 
caeiatat, v. Ciamberlaio , Immaginato 
Inciso , Scolpito» 
caelestis, v. Celestino . 
caelum, v, Scarpello. | 
coementarius, v. Moratore. . 
carpa . v. Cipolla» 
eaepula, v. Cipulletta, Cipollina » 
caeremonia . Y. Ceremonia. 
taeremoniae . Y. Ceremonta » 
cacruleus. Y. Azzuticcio , Azzarigno, 


U) 


30 CERO 
deine Arre ie 


to, Sbiavato. 
coerulezs color, V. a di mare. 


saeruleus dilutlor » Vv, Mav). 


‘acsar N, . 

causaries + v, Ca ‘a, Partucea , 
raggi . si 

eaesim. v. Di taglio. è 

cessim Serira + v. Dare di taglio, Tae 

‘o À 

caestus. v. Azzurrigno, Cesio» 

caestus. v. Cesto. 

caesura. v. Taglio. $. VI. 

caesms. vw. Trinciato 

calamentba . v. Nepitella . 

calaminaris lapis. V. Zetamina. 

calamis obtegere . V. Incauoucciare . 

chlamisger , v, Ferro 9. IV 

calamistratus. V. Inanellato. 

e crines convertere . 7. Iuanele 
are 

ralamistro Inurere . v. Atrieciare $ WII. 

SORIA «+ VW. Calamistro , Ferro $. 


salamitas. V. Awersità , Barrasca $ I. 
Calamità, Disventura , Estremità 0. 
Pestlieuza 6. JI. Scurîtà $, IM. Sinistro 
sust. 4. Steyto . 

calamitosus. I. Calamitoso. 

talanto exaratus. v. Manoseritto add. 
Manuscritto add 

calamum Infiere + v. Calameggiare. 

calamus + Y. Calamo , Caninoccia, Cin; 
nuccina , Cembanella, Fiiuto, Penna 
}. VIII, stelo. 

calauus scriptorlus . v. Calamo 6. MT. 

calumus Wiscatus. v, Paviuzzo » 

colentica . v, Cuffia + 

calathus . v. Paoiera, Paniere. 

calcaneum . v, Calcagno + 

calconens. v. Calcagnino , Calcio 6. IL 

calcar. v. Pungetto , Sperone, Sprone, 
e VII 

calcar addere . v. Calcigao 6 IV. Pie 
de 1. XXVIH. spronare , e $ |. 

calcar admovere. Y. Dare sprone, Pie». 
de $. XXVIII. Spronare . 

calcare. v, Affollare, Calcare e (. IV. 
Incalcare, Pestare 6 II. Pigiare, Pit 
lare, Premere $. III. Scalcare. Scale 
pitare, Stivare. 

calcare muas. v, Ammostare. 

calcaria. v. Calcara . 

calcaria addere, v. Dare delle calcai 
gua f. 

calcaria admovere. v. Broccare, 

calcuri agitare . v. Spronare 

cdicaribus caedere . v. Spronare. 

calcuribus concitare . v. Sprone $; ITL. 

calcaribas excitare . v. Sprone $ Tit» 

cajeariba» Sodere + v. Dare sprone , Spes 
ouare + 

catcaribas Incitare . w. Toccate €. XXI, 

calcaribus Incitatar vw, S I o 


calcator. Y. Calcatore , Pigiatore » 
calcatorium + V. Palmento / 
calcatrix. V_ Calcatrice 
colcatara  Piziàlura | LL > 





U 
calceolus, v: Scarpetta , Scarpettina*, 
Scarpettino , Scarpino, . 
calceos detrabere . v. Scalzàre , ì 

calcem pedi aptare . Y. Tureiggiirà è 

calceus. V. Calzare, nome, Calzerone , 
aluble » Scarpa, il Calzar del pie» 

e» 

calceus dissutus . V. Scar ì, 

calceus linus. W. Calcetto , 

calcens mulus. V, Scarpaccla . 

calcibus petere . v. Dare calci, Manda» 
re 6. XXXVI. 

calcifraga. v. Citracca. 

calcis tetus . v. Calcio .! 

calcitrans. v. Calcitraute. 

calcitrare . V. Calcicare , Caleitrare 
Incalcitrare, Scalcheggiare , Tirare $. 
XVI. 

calcitrator. Y. Caleîtroso . 

coleltratui, v. Caleltrazione, 

celeulator , V. Compulista , Contae 


tore, 

calcult., v. Calcolo 6. I. 

calcalot ponere . Y. Mettere razione» 

coleulor subducert- v. Computare + 

calculosus, Y. Calcoloso. 

calcutu . v. Calcolo , Compito f: 
JI Computo, Conto sust. Fava $. T. 
Lapillo , Pistra 6. I 

calculas Incitus. v, Scacco $. IT, 

caldor v Caldezza, Caldo sust. Calidia 
tà , Calura. 

calefarere. Y. Riscildare , Scaldare. 

caleficiens. Y  Calefattivo , Riscalda» 
tivo , Calefacieste , caldante 
te 

calefactio . v_Calefazione , Riscala 
damento , Riscaldazione, Scaldamente 
to . 

calefactor,v_ Scaldatore. 

calefactus . v. Riscaldato , 

calefieri. v. Stare al fuoco. 

calendae . v. CA\en , € . 

calendula . v, Fiorrancio forte. 

calescere, v, Riscaldar® 4 I. 

calidissime , v, Caldissimamente . 

calidissimus, v. Caldissimo , Calldisiie 


mo 
caliditas , v. Calidità .- - 
Caiuo 1 Cilerane REGNARE 
0 4 . À 
caltenbraa iv. Capeillera. $.' Paitaco 


cai. 

"®. Calza Calzàre ; nòmé . 

callgue. v. Bottaglie. 

callg*ms. v. Incalignato . 

caligare. v. Abbagliare 6. Il, Abbare 
Rogliare , Caligare , Galigare, Traves 


Y. Calzaiuolo , Calzete 


taio . 
ca serica. v. Calzetta. 
calva lo. v. Abbirbagliamento , " 
cati atlo ocalorutt. V. Abbarbaglio » 
calty inem inducerè . v, Fare buio, 
calisingias. + Caliginoso , Fosco $, I, 
Scombuiato 
caligo . v. Catigine, Nebbia 9. T. Obbum. 
Regione ’ Oscurità » Oscuro sust. Tee 
î) 


caliguia» v. Galzarelto , Caltàrino + 
nl a+ Aree 
lems . V. 3 ‘parto . + 
callide v, Ardilamente, Astutamente , 
Awisatimente, Maestrevolmente , Ma. 


liziatamente +_ 810 
teritamente j Sottil 
amente x 


Scaldato , 


ne. 
caligarius . 


centemente 0 
“ mmevite 6. IL visi 7 ‘ 
cullidissime  v. Astutissimamente, Sa. 
mente 


14 è 
e +. Accortissimo, Asta. 
““simo Saga » Scaltrissimo, 
calliditas. Y, Accorgimento, Accora 


CAT 
‘tezza $. INT. Aatu a 
di Vi 






te ma ra 
Scotia $7 "sotulma "E "10° Y 
litditate dt. è Sapere $. VIT“ 
Calltdum ente, f pai 
callidum esse, v, 








cio ia RA 
PRI LIA 
Callim obiucere: v, Callo 6. 1. Park 


sale. 
Si Sirnieiona Galuppo , Sac 
» Ve $ care 
do, Siccomanno , Lavantadelio P 
calonibur Indactus  v. Inzoccolato . 
calor. v, Caldezza, Caldo sust. Caldue 
ra, Calidità, Calore , Calara + 
calore affici , Y. Curare (. IV. 
calorificas , v_ Calorifico, 
cepla . V. Fiorrancio ,, fiore, Rancio. 
calva. v, Cranîo , 
calvaria . v. Cranio . 


colvegieri , v. Calvare , 


calvescere . v. CalVare , incalvire . 
caleities . v. Calvezza, Calvizio . 
Culoirium . Y, Calwizio , Calvo sust. 
calumuia . v. Calogna, Calunnia, Cas 
lanaiamento , Calunniazione , lime 
postura. LI 
calumnia Impetitut, V, Calunniato + a 
calumnlans. v. Caluaniaate . 
calumntari. v. Accalognare, Attaccare 
6 VAL Galognaros Calunniare , Da= 
re calunnia , Dare carico . x 
dalai” v. Calouniatore, Caluom 
nlatore . È 


calunniatriz, v. Calunniatrice , 
calumniose . Caloguiosamente, 
niosameute. 


calumniosissimes . Y. Cilundiosissita © 
calumniosus. v. Calognoso, 
so . 






cuius. v. Calvo, 1a 
cale. V. Calsaguo, mò 
cala, v. Calce, iii: Pops 
cal extinta . vw, Zan, 
calx sine ari ; sit, 5 
per dies ii v. A 
calycibus La 4 
calgentas . €. Bopclolina , Bocciuola., 
0 $, 
calyz, v. Bocciuolo, Bottone 
$ 19. Bonzatto”, Rit: 
eV 4 
“pata: visae 
Camelas tag + Me è 
camera, V, A 
cameralli . v 13 
cambniss, v, $I 
cammarus ;. ni 
campanara | +v. Dare nelle canig 
pane... >. 


CAM 


comp=anula radice esculenta, Y. Rapee 
romzo . 

samp-eurto y v. pasto 6. 1, Campale, 
Campestre, Campio. 

sosplere .V. Canfora , Cafura. 

camphora Imbutus , v. Cauforato 

«npi supercilium . v. Ciglio d. IV. 

‘ome + 

Pisi v. Campiadore, Cambiatore. 

campum dare. v. Dare campo. 

campus . v. Campagna, Campo, e fi 
II. Lawa , Landa. 

camus. V. Bragliozzo, Camo. 

camus. v. Camuso +» 

canaliculus. v. Canaletto, Canafino , 


Gorello . 

canalis. V. » ® $. I. Doccione, 

Gola $. NI. Gora. 

canalis derlvandia 

cana prudentia . v. Canut, 

cancellare . v. Cancellare , e 

cancellarius .v. Cancelliere 6. I. 

cancellatus. v. Incrociechiato . 

cancelliz. v. Bussuola $ IT, Cancello, 
Grata 

cancelli claudere > v. Cancellare f. HI. 
Tugraticolare . 
veci clausussv. Tngraticolato add. 

cancelli ferri Ferrata. 

cancer. v. Cavchero , Cancro malattia, 
Granchio, e XII. . 

sancer femina. v. Granchiessa . 

cancer fuvlatitis | v. Granchio, 

cancer marinus. v. Granchio, Granche 
porro . 

cancerosut . Y. Canceroso. 

camdescera , V. Caudificare , 
tare. 

candela, v. Candela, Moccolo. 

candelae . v. Cera Sali i 

candela magna . Y. Moccolone. 

condi labrata- v. Candelabro , Candel- 

re. 

tandelae semiustat religuum. v. Moce 
colo. 

candens. v. Bollente . Candente, Inv 
focato , Rovente . = 

candentissimus . Roventissimo » 

candescere. v. Attoventire, Imbianca» 
re $ I. Inalberare 0. 

Candentia , v, Candidamento . 

candidata, v. Candidato, e $ I. 

candide. v. Alla buona , Candidamente , 
Strettamente . | 

candide logui .v. Cuore $. XVIII. 

candidissimus, v. Bianchissimo , Candia 


dissimo . 
Biancolino , 


seen idulus , Ve 
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candidus. v. Bianco add. Candido , e $. 
II. Cando, Canido, Lattato , Schiete 
to $. III. Sretto . 

candor . v. Bianco susl. Candidezza ) 
Candidore, Candore, Lucidità Net. 
tezza $. Schiettezza, Strellezza. 

canem immitere. v. Accanare. 

canendi studiosus . v» Cautante È. 

camere .v, Cantare , e $. 1. Canzona» 
re, Fare versi $. !. intronare 0. II. 
Musicare, Notare, da nota. 

canere cornu . v. Cornare. 

canere extempore. v. Alle’mprovviso f 
Improvviso awerh. $. 

canere surdis, v. Muro $. V. 

canescens. v, Brinato + . 

canescere , v. Iucanotire. 

canicula . ii rare] . È ‘ 

caninus,v. Cagnazzo , Cagnesco $, 1. 
Canino add. 

canis. v. Asso, Cane. 

canls caelestis. v. Cane G, XL 

canls femina. v. Cagna - 

Canis indagator. V. Bracco » 

cands leporarius , v. Levriere. 






Rovene 


Biauevce 


CAN 


canls marinus. v. Cane $, I, 

canis odorus . v. Bratco, do, 
sante rabiosus, v. Guasto $sL 
canis sagaz. v. Segugio , i 
cant similia; v. Caguazzo; ‘ 
canister. v, Canestro . * 


canistrum. v, Canestro , Corba . 

canis venaticus . V. Veltro . 

canities . v. Caniziè, Ca 4 Incae 
uutlmento , h 

canna. v. Canna, x 


tunnabacens, v, Canapino » 

cannabem conficere. v. Maclullare « 

cannabem subigere, v. Maciullare , 

cannabinus. v. Canapino . 

cannabis + Y. Canapa , Garzuolo È 

carmella zellonica. v, Cennamo - 

cannetum. V. Canneto. 

canon. v. Canone, e $. Il. Livello. 

canon emphyteuticns. v. Canone $, IT. 
Livello . 

tanone3 . v. Canone 6. I. 

canonicatus . v. Calovacato, Canoni 
cato. 

canonice . v. Camonicamente , Canonica 

canonicus. Y. Calonico sust. Canonico 
sol 

canonieus. v. Calonaco add. Canonico 
add e $. ], Reevlart add. 

canonista VO Cinovita, 

canorus v, Canore , Squillante, 

cantans, V. Cantanle 

cautare. v, Cantare, 
Cautilenare 

cantator. v. Canlatore. 

cantatrix . v. Cantatrice» 

cautatazs. vw, Cantato . 

cantharis, v. Cauterella» 

cantkara astutior:V. Famigliso $. III. 

cantharus , Y. Cantaro . 

ai beriate v. Asinello $. IT. Cavalletto 

. e IL 

cantius, v, Coda $. XIX, 

conticalum. v. Laldottu. 

canticum, v. Cantare snst. Cantica, 
Cantico , Stampita $. I, 

canticum canticorum, v, Cantica $. 

cantilena . v. Cantilena, Canzona , 
Gobola, Suono . IV, 

cantio . v_ Cantilena, Gobola, Stime 
pita 6. 1I. 

cuntitare. v. Biscantare , Piscantella» 
re, Cauterellare, Canticchiare. 

cantiuncula , v. Atietta, Ballattellas 
Ballatetta, Ballatipa, Cauzovina. 

cantor . v. Cantatore , Cantore, e $, I 
Musico sust. 

cantatriz, v. Cantatrice, Cantrice, 

cantu repetere. v. Ricantare. 

cantarire. v. Canterellare . 

cantus . v, Cautamento , Canto pet 
pg e (I. Soprano sust. Stame 
pi . 

canum custos . v. Capattiere . 

canum turba . v, Canatteria . 

canus , v Cano , Canuta, 
Uto. 


capaclssinas, Y, 74 . 


Mandar fuori, 


Incanu» 


capacitas v. Capfcità 
capa . v. Agiato \. IT Capace. 
capella . v, Capellà, Capretta. .. 
capellania .v. Capella , Capellanià $, V, 
capellanus. v, Cappellano. 
capere» v. Acehiappare, CUapere n 
V.è V. Capevole, Catturare, Chiap. 
are, Cogtiere $. | Comprestare È 
+. Dare di cin Giugnere 6 VII, 
Guastare $. Impigliare 6. III. Pigliare, 
e $. JI. Prendere, Raccogliere , Tox 
gliere, e 6. HI. 
capere dollt . v. Prendere (. IL 
capere inimicitias . V. Fare inimicizia , 
copere in sermone, V. Parola 9. XbIl 
Pigliare 9. XII, 
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capere unco . v. Uncinare. 

caphura , v. Canfora. 

capi. w. Capere. 

caplens, v. Pigliante. 

capillacemi ,v. Capillare, 

capiliamentum . v. Capellamento , Cae 
latura 6 Capelliera 9. Treccia, 


(LET 

caplilatus . v. v. Zazzerato + 

capituttum. v. Cspellatura, Capillizio 
Coda è. XTV- Capellizio » 

copillos conturbare. v, Scapigilare: 

capillos perturbare. v. Arrullare, 

caplilus. v. Capello, Crine.4. 1. 

caplstrare . v. Incapestrare . 

caplstratas . v. Incapestrato . 

copistri nodas.v, Incapestratura . 

eapestro. v. Gapestro, Capresto , Cas 
Vezza, Cavezzone , Cavicciuole 

Capita . v. Bocca 4. Il. 

capita faederis | v. Capitolazione . 

capitali odio . v. A_morle» 

capitalia, v, Capliale add, Caporale 
add. Corporale L Radicale $ 11. 

caplralis Inimicus . v. Capitale add. 6. 
1. Corale 5 1, Cordiale f; IV. 

caplrafiter . v. Capitalmente .' 

capitaneus. v. Capitario 6.1. 

capitatus. v. Capitato . Capitalo. 

capite deorsum misso saltare. v. Capl- 
tombolare. 

capite deorsum , vel sursum misso V. 
Capo 6. XXIII 

capite gestare , V. eps S.LV. 

capisellum, v. Capitello , Leoneelto , 

capite obtecrus . v. Camuffato . 

capite obvelutuz , v. Imeacuceato , Tme 
bembicollato , Imbavagliato , «Inca. 
muffato , Incspperueciato . 

capite truncare. 7. Scspozzare fe 

capite truncatus, VM. De-apitato, 

capiti imponere, %, Capo j. LV: 

capiti nocere. v. Dar capo }. VI. 

capisls amputatlo. v. Decapitazione, 

ricapitamento.. 

capitis ictus Capata, Seappellolto.. 

capiti utile. v.,Capitale.add,$. 1: 

capito» V. Capassone, Capone $. Inte, 
schiato » 

copliollum , Y. Campidoglio, 

capitosus, v. Capone $. Inteschiato . 

capitcium. Y, Caperezzolo , Capitello 
6. I. Capitolo 4. IV. Capoliuo, Cip. 
pello $. IX. Scelone, Ù 

capo ». Y. Cappone . 

capparis. v. Cappero. 

capra. v. Capra, Zeba. 

caprarius , w. Capraio. 

capre» x. Caprio , Capriolo , Cavrio. 
I 


0 + 
capreola . v. Capriatto , Caprioletto . 
sareste» + v. Capriolo $. Cavriolo, Vi. 
O» 
eapricormas vw. Capra 0. I Capricere 
D) 


pai re .V. Capeilico » 

caprifolium. v, aprifogilo . 

caprile, v. Gregge $. | 

cagrinus. v. Caprigno Caprino » 

capripilum. v ambellotto . 

capsa. v. Carsa, 

capsarum Saber N. Cassettalo . 

Capsarius . V. Cassettaio . 

capsella. V, Cassettina, Cassettino . 
psula . v. Casselta, Scatola, Scalos 


ino. 

Capsla Sbrofeta s v. agio . 

capsum. V. Casseto, Casso susi 

Captare. v, Accattare $. III. Cattare, 

captator, v. Pigliatore $. 

caprio . V., to, Presa. —. 

Captipitas. |r. Catlivagio , Cattivanza, 
Cattività , Presa $, I. Prigion(a, Schia» 
vità, Suavità. ) 


se CAP - 


tivum odducere . v. Fare prigione, 
ar: Spr e i 
rm ducens. Y. Carceratoge . 
perni dacere . v. Menare $ XXXIII. 
caprlous . v. Carcerato $. Cattivo , For- 
zato sust. Pregione, Preso $. Il. 
Prigione, Prigioniere , Schiavo , Stia» 


Vo» 
pi pecuniam dare. 7. Dare 
danari. 
capium ducere . V. Catturare, 
capiura . Y. Cattura , Presura . 


ent: v. Accartato, Gianto $ Jil. 
igliato , Preso. 


copulus. v. Elsa, Guardia $. XIV. Ma» 
sa $ 1. Mavico, Manubrio, Pomo 
capus. Vv. Cappone. 
capus male custratus. V. Gallione . 
ste gg II cale $. I. ca 
sust. Capitano itolo, 
got LILIMLIV.X, XII AV. è 
VI. Cervello $. II, Co, Coccia fi. 
Ti. Cocola (. III. Cucuzza $. Frone 
le $. I. Imboccatura $. Messa $. I 
pre GI. Teschio $. Testa, Zucca 
caput abscindere . v. Decollare . 
caput alli. v. Capo i VII. 
caput cmpiure. v. Decollsre, Dicapitàe 
te, Dicollare, Discapezzare $. 
coput aperire . Y. Levare $. JI. 
ctiput bacull . Y. Capoechia. 
caput cadere. V. Dare in sulla testa . 
caput create. v. Fare capo . 
caput demittere, v. Tracollare . 
capa? discindere. V. Dare in sulla tes 
4 . 
caput dissecare .v. Dare In sulla te» 


sta. 

caput facere, v. Capo ‘9. LXX. Fare 
capo @. 11. 

caput honoris causò detegere. Vv. Sbere 
rettare . 

caput impetere. ®. Dare capo $. V. 

copui pre nociue notare, V. Pare 
cu tà. 

caput larva. V, Mascherone 0. 

caput lavare. v. Capo È. XLVÌI. 

caput obnubere. V. Camu di 

obtegere. v. Camuffare. 


bonaria » Vo * Braciaitolo , Carbò. 
carbunculosai. Y. Carbonchioso . 
er n n 
ll JI n 
Carboiie $. 1. e V. Garbunculo ; Ru 


nino, Carbonetto 
"50 4 "Ghiaie 0. aeigione "per Care 








«carie corrodi . v. 


. 
' 


CAR 
cardlacus .v. Cordiaco, 


cardinala!us. vs Cardinalaticd . 
n= > ti dignitas. v. Cappello f. 


cardimalir, v. Cardinale sust. Cardinale 
add. Cardinalesco $, Il. 

cardinalitia dignitas . Y. Cardinalato , 

cardinalitius . v. Cardinalano . 

cardines , v. Cardinale add. 6. 

catdines rursus Inserere . v. Ringanghee 
rare. 
1 immittere, v. Gaughero $. 

cardmnibus Inserere. v. Gangherare, 
Gavghero 6. MI. Ingangherare. 

cardinibus Insertus. v. Gangherato . 

cardo . V. Arpione , Cardinale sust, $. 
Cardine , e $. Ganghero, e 6. |. 

carduelis. v. Calderello, Calderino , 
Calderugio , Cardelletto , Cardeltia 


no. 
carduus . v. Cardo, Cardone, Stopplo» 


ne. 

carduus satlous . v. Carcioso . 

carduus sylvestris  v. Cardo salvatico . 

carduus Vemeris. v. Virgapastoris . 

care , v: Teneramente . 

serene .v. Abbandonato $. 1. Carene 
CA 

carere . v. Mancare, Meuo awerb. 
Ill. Vacare 6, Il. . + 

carera domino , Y: Vacare. 

carex. v, Caretto , Carice. 

iutarlare. 
carie corrosus. v. lutarlato . 
Carta: v. Intarlamento, Tarlo, Ca 
e. 

carina v. Carena . 

carinam Instanrare. V. Carena ù 

cariorem fieri. v. Montare $. . Rin» 
carare. 

carlosus. v. Intarlato , Carioso . 

carissimus. %. Carissimo, Dolelatitsi 
mo, Tracaro. 

caritas. v. Carenzia, Carestia, Carl» 
zia, Caro aust. Soffratta, 

caritatem iavehere . v; Fare carestia $. 

carium. v. Carwi. 

carius emere .Y, Sopra 

carmellita. Carmelitano , Carmellito . 

carmen. v. Carme), Rima d. I, Ritmo (. 
Stampita, e $ li. Stanza, per Parte 
di canzone 0, I. Verso. © 

carmen canere . v. Pare versì $, I. 

carmen famosum . ve Pasquinata » 

carmen probrosun. v. Pasquinata . 

tarmina condere . v. Dire in rima. 

carmina exiemporanea . Y, Prowiso . 

carminare. v. Cardare ; Carminare, 
Scardassare . 

carminatio , v, Gradatura . 

carminativus , Y, Carminativo . 

varmimator . w. Cardatore, Ciompo , 
Scardassiere . 

carne constans , V. Carneo . 

carnem arripere. 7. Accarnare, 

Carne assumere . Y. Iucarvare, 

carnem inducens , v, Iucarnante , Tac&r= 
nalvo . 

carnem inducere. v. Incarnare $. IVa 

carnem penetrare. V. Accarnare » 

carnem perstingere . V. AccArDare + 

carneola » Y. Sarda . 

carneus . Carheo ; Carnile , Incarnato . 

sarnifex. vw Boia, e 9. i fice 


mmperare . 


$i. 1 Mfinigoi 


carnificare . V. Giustiziare . 

caraiicià . V. Beccheria 4. Carnificio 
carni infigere; v. Incarnare $. III. 
carnositaà, V. Carnosità , e Crescene 





CAR 
2 6. IN. 


carnosi . V. Carnaceioso , Carnazciue 
to, Carnaso , Carnoto , Polpacciuto , 
Polposo , Polputo . 

caro. v. Carne , e É. I, Carnicsio $. IT. 
Ciccia . 

caro. Y. Caro awetb. 

earo corrupta.v. Carname. 

caro elixa. 9. Lesso sust. 

caro escluenta. v. Caruaggio + 

caro mortuorum. Y. Carname. 

caro pretlo. V. Caramente $s . 

caro salta .Y. Carne salata , Carna- 


mecca è 

caro venire. v. Cuore $. XXVI. 

un rl v. Carpentiere , Carrae 

ore + 

carpentum. V. Carretta , Carto $. IL, 
Cocchio , 

e. Y. Cogliere, Lacerare $. Schiame 
Lare 9. I. Spilluzzicare . 

carplnus. V. Carpine. 

carpio . V. Carpione . 

. V. Carpobalsamo . 


carp 
carptim. Y. Brancicone, Brancolone, 
Branconi . 


carri dux. v. Carreggiatore , Carret- 
taio, 
nr pai vw. Carradore, Uarrege 
ore « 
carri rector. v. Carradore f. 
carrorum Saber ..v, Catradore . 
carrorum multitudo. V. Carre 
carrucca , v. Carretto , Carricello , Car- 








cartilagieus 
laginoso 

cartilago . v, Cartilagive , Tenerame » 

carum habere, v. Cato 9. IV. 

chruncula, v. Carnncula . 

Carus sw Amico add. Caro add. e. 
L Poni ) Tograziato , Piaceroe 
le 6. 

caryophyllata . Y. Garlofillata, Garofa. 


vata. 
caryoplillatus, v, Garofanato . 
Cargophyli odore Imbuere . v. G 


re. 
caryoptijllum. 4 Gherofano $ 
coryophyilum aromaticuma . V 
Gherofano , Grofano + 
caryopAylius . W. Viruolo . 
casa . v Abitaziencella , Capanna ; Mao 
gionetta, Tomba X 
cascus . V. Accasciato , Squarquoio . 
caseatus . Y. Gacioso . 
casei urbis .w. Forma $. IX. “ 
casco condire, Y. Incaciare . 
casco conditus, w. Incaciato, Cacia 


ss. v. Caclo Formaggio. 
Canens dublilito 9. Provatora,. — 
loluy . Y. Cacio marzolino . 


" 


casla. V LI 

cassis. V. Barbuta, Borgognotta 
schetto , Cervelliera . 
to , Elio, ppio , Morioue 9 


cassita . v. Allodola 


Brallo, Caso add. Privo , 


cassmi, P 
Sottile 6, VI. Stremò f. IV. Vano 
add. ; 

castanea . . 

castanta, Ve 





me g. I. 
n. Castagna $. NI, 


e Pai i è .® 
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”» 
C.A S 

castanta bellis, v, Ballotra, catafracta, v, Catafrattà. cavearum atructor. v. Gabbiaio 4 
castanea tosta. v, Rraclsta, catalogmi . w. Catalogo . Savere. V, Avet_l' occhio, date cigà 
castanearum tostarnmi venditor- v. Bra» calamitus . v. Bastone $; IX Matto Zione, Gicare $. VIII, Guardare $. 
«eiatolo ; malucco $. (AV. Guardia £. "XI. Occhio $. XX. 
castanea satina. v. Marrone (. I. cacapriracias. v, Armadura $. I. Ca- Schenctre de Stare all’. erta, Stara 
castaneas findere . ©. Castrare $. IT, tafratto , Uomo f. XIV. + coll’ arco, deso.,, Stare in sul tirato 
vastanetum . v. Castagueto , Martoe eatapirates. W. Scandaglio, Stare ritenuto. 
veto, cataplasma . Y, Cataplasma. 





saverna. v. Cavorta, Tana, Tomba, 


» ve Custimente , Nettamente = casapotium. v. pone Sciloppo. savernossz.v, C'averaoso, Grottoso , 


LA catapulta. v. Bolzone Crtapulta ; el 
caste, & caute se gerere. v. Nello coraracta . v, Rastrello 6. III. cavermala. v. Buca, Cavernetta,. (Ca 
$. VII. catarrhacta. v. Cateratta, Suffustones Vernuzza, Carerozzola, Grotticelia, 
enstellanus. vi Castellino adi, catarrbus. v, Flusso $, }, . caveto. w, Guardare $. XI leto 
castello inclusus, v. Tucastellato 5. I casastrophe.v. Catastrofe. caviliari » W. Cavillare., Gavillare » 
castellum. v Bertesca, Castello, catechesis . v. Catechismo + i Sofisticare, Sottisliare 4. II, Stizaci 
casellun dirutum. v. Castellare, catechisane iv, Galechistico . chiare . » 
costellum rupidus inditum . v. Biccicocca. —careclumemias v.Ctiecumeno,Catesumino, cavillaries  v. Sofistico add 
caste vivere . v, Stare casto. catelia . v. Cagrina, cavlllazio, v. Batvcchieria » Cavilia, 
castigans. V, Corregrente, Gustigante, —carelta sagax.v. Bracchetto . ziune, Cavillo, Gavillazione, Puna 
vastigare. v. Castigare, Correggete , catellulus. v. Cagnuolino . tiglio, Punto f. IX. Sofisma, Sofi 
Dare disciplina, Gastigare, Penitenziare. = cafellus froeni. v Barbazzale, 


sterla. 
castigare. v. Netto ( VI catellus, v. Botolo, Caguuecio , Ca» cavillationibus ccatens. vi Gavilloso . 
castigatia. Va Ammenda f I. Ammonire, 





gnucletto , Cagneolino, Caguuolo» cavillator, v. Gavillatore, Gavilloso , 
Arimawersione , BPravitz » Correge Canino suit. Catellivo , Cuccio , Cuce cabllias. v. Cavillo , Puntiglio , Puns 
to, Gastigunento , Gustigatoia, cioliun, Cuecioto sust, to $. IX. Sofistichetta . 
astigo . calelius venaticus . v. Bracchetto . cavitas. V. Cavità, Concavità » Cone 
rcastigator. v. Correttore, Gastigatore, catena . V. Catena, Prenta. cavo sust, Seno f. VI. Avvallamento . 
castigatriz, V, Gastisatrite, catena constringere, Emeatenare . caula. v. Gaguo - 
“castigatus, v. Ammonito, Castigato, catenare, v. Catenate, Concatenare, caule preditus, v. Gambuto, 
“Corretto , Gastigato » Penltenziato, casenatio , v. Incalenatura . cautis, v. Fusto, Gambo, Garzuolo , 
castimonia. v. Castità. Cafenatas. v, Cateuato, Coucatenate. Gramolo, Stipite . 
“castissime - v. Castissimamente. lucatenato , Inferrato = Capo» V. Albenga Locandiere. 
castissimus, I, Castissimo, catenie vkicire. v. Inferrare. Ostiere $. Tarers 
castitas , v, Castità , Nettezza I. catenula, v., Catenella » Cateouzza, . L 
“caster. v, Castoro. Cateuiva. taupona. v. Ostelliere, Osterla Ta. 
castoreum, v. Castorio. caterva, v_ Caterva, Codazzo, Maze verua. 
castorens, w. Castoro. zocchio $. I, Seguito . camponari . v, Barullare . 
<astra.v. Alloggiamento, Alloggio, cateroatim, v, Schiera $. IT. casponula. v. bettola , 
“castra deserere, v. Disertere %. ÎÎl. catharsicus, v. Catartico . caurus . v. Coro veuto, Maestrale, 
costra facere, v, Campo $, XII cathedra , v, Bigoncia $.AII. Cattedra, causa. v. A_ petizione, Bontà f. V, 
‘castra habere. v, Toner Campo , Tenere e,$. I. nto , Cagionatrice , Ca» 
il campo, casledralis, w, Cattedrale dI. ne , Causa, ba « Colpa f.le 
“castra lacare.v. Campo $ XI cotholice ,v, -Cattolicamente, Î. Contem; n Convenente $, , 
scastrametar. v A campo , Accampare, catfiolicus. v. Cattolico. JI. Imperchi + A Materla $, 4, Madi: 
Andare, a campo, Attendire, Campo catillo . v. Leccatore, Leccapitatti. ante $. Sewenta 9. J. 
0. XII. XIV, XVIII Oste £ VI, caltillus, v. Catinetto , Catinuzzo scamsalitas . v, Cansalità . è 
“castra movere.v, |); giare, Levare $. catinorum faber. y. Catinaio, causaliter . v. Causalmente . edi 
XI. Stendare, Tends 4 L calinorum venditor, v, Catinaio, causam alicul Inferre , v. Date cagione 
‘ <astra ponere. v. A campo, Accame Catiaus, v. Catino. 6. IL. 
pare, Andar@ a oste, Attendare, calobiepas. v, Catoblepa, 


cauram Invenire . v. Cogliere (. XIV. 











Campeggiare, Campo 6 "XII XIII, € Cateptrica , v. Catottrica x rasbere . v. Dare causa. 
XIV. te 6. VI. Vorie G XXXII catulire» v. Andare a cane, Andare in prerirreniiorÀ vehementer tueri . v, 
castra velinzuere. v. Cimpo | XX, caldo , Caldo sust. $. VIII. Cane $. Fare seulire (, I, 
eastrare. v. Capponare, e $ 1. Cas XXXIX. cansare. V. Tirare 6. XXXII, 
strare, Governare 0. IV. Sanare $. Il catuiuz, v. Botolo, Cagnetto, Caguuco — Cansart. V. Accagionare, Cagionere $, 
castratio. w. Castratura “ cio , Cagnuceiolo, Caguuoletto + Cae Cussre, : 
castratura. v Castratura £ Suuolo, Canino sust. Catello , Gattaca ‘cansarius. v. Bacatitcio $. Cagionero= 
castratus. v. Capporato, Cattrato adl. cio $, A le. 
«castrum. v. Cassero & I. Castto, Ostele ccotwius Iupldur. v, Lupacchino . causidions . v. Causidico, 
laggio. catulus viperinus. x, Iperino sust, cquson. v. Febbricone. . 
«castns. v. Casto adi. Nello. $. 1, catulus valpinus . v. Wolpicino. <an;53 . V. A fine , Conto $. XL. Tm 
"easu. v. A casaccio, A caso, Accie catus. v. Gatto, Uomn-$. XXVI, centivo , Motiva , Motivo Movitio 
cidentalmente , A rischio, e ventura »  cotes s/bethicus, v. Zibetto, vo, Per j. V. è IV. Perchè $. 
A vanvera, Casò £ x, Casualmente, —cavare. v, lucavare, Scavare: X. Ragione $. I. Rispetto IL Se 
lsgraziosamente — fortunosamente , cavafus s v. Cavalo add. HI, 
In awentarz, Per XXIX Seraziao cauda, v. Coda, e $. XV, Codazza- causa Infirma . v. Spallato $. Il. 
tamente $. Vanvera cauda mancus: V. Codimozzo è caursam dare» v. Dare occasione. 
Facca , Barzecuzza, Capa couda mutilus. v. Seodatu. caussam dicere . v. Dire la sua causa, 
Pi sella , -Casel'ina, Pianeta (- cauda salax. v. Coca $. XIII camssam praebere. v. Dare materia; 
aferella a Casnecia . caudatarins . v. Cavdatario . Dare modo. 
casu oblata stectere ad consilium., v caudatus. v. Coduta. taussari ..v, Iacagionare, 
Dare alla palla $. caudex- y. Ceppaia, Ceppo, e $. XII caussarius . v. Cagionevole 6, | 
cCasura. v, + Cadimento , Ciocco , Gaglioffaccio,  Gambale > caussarum actor, v. Curiale, 
casurus. v. Casuro Jatronato, Pedale, Pedano ; Barba« caussidicus, w. Curlale . 


‘asus . V. Accidente $. I, Avvenimenté cheppo.. causticum. v. Fuoco $. XXIX. Mortà 
Avventura + Cadenza Cadimanio î as " Gamba $ X. Guardare j, XI. $. VM. Ù . 
Caduta, Cascamento, Cascata Caso, cavea v. Gabbia, e f. I. Guetfa, Stia; causticum Inurens. v. Caustico , 


© 0. Il. e IL Emergente anst Fortuna cavea detentus. v, Stiato, cnafe- v.A cautela, Aecortamente » 
I, Intervenimeato , Mazzieblo Sto. cavea emittere , v. Sgabbiare. A occhi aperti $. A riguardo , Aria 

zia $. I Straboccameato ,. Stra icco cavea Inctudere vw. Ingabbiare . lento, Avvedutamente » AWisatamena 
sust. Slramazzone , Stroecio $. Tomo, cacea Inclusum detinere. v. Stiare, te, Canutamente s Guardingamente , 
Casus adversus , v. Mescianza, cavea Inclusus . v, Iugabbiato», Occhio $. XIV, Oculatamente, Que 
ui "riad SLA Carlo. cavea magna , v, Gabbione . s $. I Pesatamente, Prowee 
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dutamente, Saviamente, Sentilamens 


te. 

caute abscedere. v. Dare un pianto» 
ne. 

caute agere. v. Andare sano, e salvo 
4. I. Dare le carte 6. I. 

conse incedere. v. Canto per Banda $. 

caute inspicere . v. Dare occhio $. III. 

cautela . $, I. Cauzione, Precauzione , 
Sicortà $. INI. 

cuute logui . v. Favellare 6. W, Parlare 
9. INI. Parlar per supplica. 

cauto progredi . v. Ritenuto 6. 

cause prospicere . v. Star lesto . 

cauterio inurere. v. Cauterizzare. 

cauterinm . Y, Bottone $. lil. Cate» 
rio, Fontanella $. JI. Inceso sust. 
Rottorio . 

cauterium detmttale + v. Vescieatorio . 

cautes, V, Ciottolo » 

colo. ni Awedimento , n a $. 
ù ne, Circonspezione, are 
dameuto. $. Sicurtà 0. 11. Sodamento 
9. Sodo sust. Attento sust. 

euutionem dare. V, Dare cauzione . 

cantionem facere. v. Fare cauto , Pare 
cauzione , Fare sicurtà .. 

esutissime . v. Cautissimamente , Savina 
simamente . 

eautissimus. V. Awisatissimo, Cautîse 
amo , Soprawedutissimo . 

cautum esse. V. Andare sano, e salvo 
9. I, Occhio 6. LEXXXVI. Stare all’ 
erta, Stare a occhi aperti $. 1. Stare 
coll'occhio alla pemna . 1. Star lesto. 

cautum reddere. v. Aprire 0. XIII. Oce 
chio 9. XXI. 

coulus. Y. Aweduto, Awerlito, Av- 
visato , Cauto , Considerato $. Guare 
dingo add, Oculato Y. Proweduto. 
Rattenuto $. Respettivo , Riguardato 
$. II, Riguardose , Saputo 6. Savio 
Scalirito , Scaltro, Scorto add. f. I. 
Scozzonato $. seutito 6. Spedito $. Il. 
Stretto (| VI. 

cavum . v. Cavato sust. Caverna f. Cas 
vità, Coucavo sust. Foro, Incavo, 
Scavo , Awallamento . 

sspnia pedis ostendere. v. Mazzo f. 


cavus. v. Cavato sust. Caro add. Cone 
cavato , Concaro add. 


+ v. Cedente. 
celere. v. Acchinare $. Acconsene 
tire 9. Il. Cadere $. IV. Cedere, e $. 
I. a Il. Concedere $. V. Dare mano 
6. V. Dare viato f. I. Indopare , Pie- 
gare, $.X. Vinto $. 111. 
code fonam manibus. Y, Acqua $. 


Cedro . 
Celare, Chiudee 
+» Niscondere , 


CEL 


le, Rîbomatissimo, 


celebrare. v. A » Canzonare, 
Celebrare, Dare liude, Decautare, 


Laudare, Preconizzare , Rinomare , 
Rinominare Segnalare Solenneggiare 
Solennizzare , antare”. i 


coltbratio - +. Celebramento , Celebra» 
zione. 
celebratissimus . v. Celebratissimo , Chia» 
rissimo $. I. Stimatissimo . 
celebratus. v. Celebrato , Decantato , 
Eucomiato , Laudato, Rinomato, So» 
tenne # Solennizzato”, Fantato. 
- v. Celebri: ntanza 
“iennità 6, Il . ln 


celer.v. Affoltato , Affrettoso, Aracs 
cio add. Celere, Corrente add. $. 1 
Frettoloso , Lesto, Netto (. IK. presto 
add. R:tto' add. Riciso 9. IL Sbrigato, 
Sollecito , Sollicito, Speditivo , 
gliato , Studioso f. il. ‘osano , dos 
sto add. Veloce. 

celerare , v, Accelerare. 

celeritas, v Agioa, Arzccezza, Avac- 
clauza , AVaccio snst, Baldimerto ’ 
Celerità , e $. Prestezza, Rattezza, 
Sbrigamento , Snellità, Sollecitudine , 
Sollicitudine , Speditezza, Spedizione 
$. Il. Spigliatezza, Subitezza, Tosta- 
nezza, Tostauza, Velocità. 

celerltate uti. V. AVer fretta. 

celeriter. Y, Acceleratamente , AVaca 
ciamente, Avaccio awerb. Dietamene 
te, Diviatamente, Fretta 6. I. Frettoe 
losamente , In diligenza , In fretta , 
Prestamente , Rattamentè , Ratto av» 
Verb. Sbrigatamente , Speditamente Stus 
diosamente . 6. Il. Tostamente , Trotto 
$. 1I. Velocemente , Vistamente . 

celerrime. A spron battuti, Avacciatisa 
simamente , Briglia $. II. Prestissima» 
mente , Prestissimo awerb. Raltissio 
mamente awerb. Ratto awerb. $. IV. 
Sprone $. IV. Tostanissimamente . 

celerrime distrahi. v. Andare a ruba $. 
A ruba Î. 


celerrime cursu Sugere. v., Menare $. 
KXXL 


celerrimus . v. Avacciatissimo , Lestissia 


mo, o _swperl. di Presto, 
Sellecitissimo, Tostanissimo , Velo» 
issimo , 


Frettolosissina 


0. 
lemstes . V. » Auzzino, Cos 


mito, no. 
cella . v. Camerella 6. I. Cella 9, I. II, 
e III. Conserva, Magazzino. 
cellae. v. Cella 0. V. 
cella nivaria , v. Diacci: 


»Fieina. — 

RN 
» Vv, Cara . 

È Eccelsissimo 


Celsitas . v; Colmo sust. $. È 
las. Y. a 
tudo . V. Celsitudine , e 6. Eccelsb 


» V. Addecimato . 


CON 


tensuiì dare, v. Dare censo 6. 

censum apo di da Pero censo , 

censura. V. sindacatura , Censòris j 
Censnra , è $. Critica, Crilicazione .” 

censurare haud queguam obmoxiut , Vv. 

Incensurabile . 

censs. v. Allibramento, Av 
me , Catasto, Censo Ù è Prg Di: 
rittura f I. Ratrata $. I, Estimo, 
Frutto 9. I. Rendita , Stimo |. 

centaurea. Ceutaurea, Centurla 

centaurium Fei Vr: iOndalia x 

centaurus. V. Bucento: Centa: 

centerimus . v. Centesimo”, vat 

centeslnus decimus ociavus. vw, Cendi. 
ciottesimo , 

Caltpato. + contento eee 

centipeda . v. Cen 

cento . v. Centone, e $. Schiavina. stia: 
rina. 

centralis , v. Centrale, 

consrum Sacere . v. Pare centro, 

centunt , V., Centinalo , Cento, 

centun & quinguaginta. v, Cetcine 
quanta. 

centum mlllla . v, Centomila, 

centum monaginta. v. Cennovanta . 

centum quadraginta , V. Cernguaranta . 

centun septuaginta , v, Censettanta. 

cenrum sexaginta. Censessanta, 

cenrunwiralis , V, Centomvirale , 

poor ansfy . v. entumviri, 

centucalas . v. evtonchio , P. 
Schiavina , Stiavina. ® Ro 

centuplex . v. Centesimo $. II, 
pio. 

centuplus . v. Centuplfcato . 

centuria, Y, Centoria , Conostabolie 
«ta 

centurio , v. Centurione, 

cepascalonica. V. Scalogno . 

cophalalgia » v. Uovo 4. XIII. 

cephalica, v. Cefalica , 

cephalicur . v. Cefalico, 

cepAistas . v. Muggino , 

cepl Y. Cefo. 

cera. v. Cera. 

cerae opifer . v. Ceraiuolo. 

cera hispanica . v. Ceralieca, 

cera illitas. v. Incerato add. 

cera obducera. v. Iucerare, 

cerasoram plantarium, V, Ciregeto è 

cerastes . V. Carasta. 

fine - v. Ciliegia , Ciriegia, Viscioe 
PICS 

cerasum acldius ,V. Amarasca, 

cerasum acidin , Y. Marasca. 

cerusum pracpingue « v. Marchiana. 

cerasns . Y. Ciliegio , Ciriegio , 

cerasus acida. v. Amarino » 

cerasus aciilor . v, Amarasco . 

ceratlo pendere , v, Caratare. 

ceratio pensus,v. Caratato + 

ceratonia. v. Guainella. 

ceratum . v. Cerotto & 

ceratus, V, Iucerato adi, 

ceraunia , y, Certuno . 

cerqurlum, V, Ceranno . 

cerberus. vw, Cerbero - 

cercopithecus . Y, Galtomammone, Mame 
mone. 

consenta v. Ghiribizzoso , Girelta» 
o $. 


corchpan W. Celibro, Cerebro, Cera 

vello + 

cerebrum ePundere. v. Dicérvellsre . 

cereòrum exgrahere, V. Load « 

cereus. v. Ci Ceroso mote 
Doppiare.. " ” 3 da 

céreus perpareulus . Y, Moccolino , 

cerinta « v. Cerinta. 

cernere» v, Cernere $,II, Cernire , Scuro 
gere, verb. 





Centuo 











CER 


». Subgiaa Cerreto, 
. Cerruto 


fone. 
certae ae negotiatio + v. Acco» 


A Agone $. Aringo, Azzufe 
famento , Battaglia, Certame, Com. 
dattimento , Contrastamento ,, Cone 
trasto , in . sa ii $ VII 


‘tertatim . A calca, A gita, A pro» 
va A LIO v. Pare a Er; 
erta: 

Eiftatio ‘v. Accapigliamento , Pagna- 


ne + 
v. A certo, Affermatamente, Al 
ptt AI fermo”, AI sicuro n Ate 
soluto” awerb. Certamente, Certana» 
mente, Certaao awerb. Certo awerb. 
* e). Di certano, Di fermo, Di sicu 
ro, Gran fatto, Indubitatamente , Ins 
fallante, Infallibilmente, Per $. XLIV. 
Sicuramente f. perno; Verità $; 
I. Accertatamente 
certificatus a Cuiesto $ IF. 
certier . v. Saggio add. 
certergra. dr V. Accertare, Certificare, 
toratio . v. Certificazione . 
Gertioratar. v. Certificato, Chiarito $ 


rilorem facere. V. Accertare 

agtrs $ Awisire, Awisato f, agi Cera 
tificare , Chiarare, Chiarificare $.I. Da. 
re awiso, Dare contezza , Dare conte. 
Dare informazione , Dare lingua , da. 
re notizia, Dare parte Dare rage 


ne Pare saggio f. NÎ. Fare sa 
te, Izformare è Il Mattie È 1 
Parte $. XVII. Raccertare, Rete: 
re, Significare Tevere awertito, 


Tenere awisato . 
certiorem Jacere de aligua re v. Rage 
guagliare 0 1I 
certiorem Suctum esse» v. Chiaro $. X 
certlorem fieri. %. Tafermara KA ul 
Lingua $. XV. Schia LA 
fi Sactus . 


MAC 
Pt 
fs i pe v. Chia 


. 
cortiesiai, v. Daddoverissimò , Al cera 
tissimo , Infa}libilissimamiente . 
certlsslimus . w. Certificalissimo , Cero 
tanto, a Chiaciselino $. IV. Permiso 
rragd refragabile, tr 
cost I D etna re 
vita $, IV. tie 0 x sm 
Bodrededi Vi Certamento i s IL 
to, v. Certo awer! Permo 
Granfatto . 


certo conseguì. v. A 

certos letus Lascia Dare giusto , 
Dare nel qua 

certo tenere. V. o VI. 

eertum esse. v. Andate sleuro, Aver 
gurtezza , Stare certo ,, Stare tcw 


verte; Y, Cerlano ae Sree A: $ Ra 
n) NI 

ore le Tadubitato PASO 

In nd le ((4 

Mess ya Î » fico Titani 


duale , Riccre 


band fi 


CER 
ria Vi Ciperale* og Guaneize 


icem ampnt, ‘ pucinol 
seticon ammore t; Dia a 6 IL 


cervicosum esse. w, 
CONAI + 
ec È Tacsparhito Coe 


cervizia. v. Birra , Cervogia, 
gite + Cervice, Collottola , Nuca ,. 


cervus , v, cao? cer 


“vst: Vani” ta, co geo» > Cespaglio , 


cesmlrare , v. 
colpita AI Il 


nen plenas . vi Iran 


Aa Dormire 
cessatlo . v, parati Da fi Cessamento 
Cessanza , Cesso, Pausa, Rificamens 


cento 7. Cedizione, Cedobouis, Cete 


cesticlilum 1, 

cestilieg ov, Corel ri een. 

cotartae vo Pa 

cate. v Bale escaiuolo , Pescivendolo . 

IMI Îl. Deì restani 
ro te, 

resto, Del rimaueute, Per $i 


cetus sv, Ceto, 
cem. Vv, Guisa $; 


chaicedonius . v. Cal leidonio . 
it 


chalyb I medicalus » v. Acciaiato, Ca. 
chalgla. Y. Asciaio, Acciaro , Cas 
clamelrya. v. Camedrio , Querciuo, 
chamaetasa 0 Ax . Camelea , Mezzarion, 


Camaleone 
N Cameleonte , Carlina” 
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Siae Afestee. v. Carta XXI. 
ebsoleta. v. Gal 


Pergamena V. Pergamena. 
Sr pei confecla: V. Cartass 


6A DARI, A V. Chiro. 


chiromantia . v. Chiromanzia . 
chiromantiam facere , V. Fare la ven 


eliraepus emasculator. v. Castrapor 


clamys. v. Maotelletta , berga , 
Seprio esta, Trausegna , Fonera 
cherta. v. Corda 6. IL. eb. x Min 


chorda interyiedia. v. Mezzana $. 1, 
chords magna, v. Corda $, gal 
chorda media. v. Mezzava f. I 
choerda nervae. v. Nerbo 4. Ill. 
chorea. v. Balleria , 


Co c ; velata i TU: 
* W., Coro » 
e e 


v. Confermazione $. Crema, 


istmas . v. simo. 
lanitar . w,. Re 
Christlanitas . v, 10", s. 
citano nai Ugo, 1 SL 
Christi fide lalitare , x, Vare cristiano . 


e 
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dArnI fidem amplecti . v. Fare cristiano 


Christl fidem tenere, v. Credere 

ehroma . v. Croma. n 

© ticus . v. Cromatico $. 

elronica . v. Crenaca, Cronica, 

chronicus. v. Cronieo. 

ehrcnologia. v. Cronologia. 

cArysalis. v. Crisalide, 

cArysalliz. w. Ninfa. 

chrysocolia. v. Borrace, Crisocolla ; 

clirysocolla purgatus . v. Sboraciato+ 

chrysolithus. v. Crisolito , Grisolita . 

ehulificare . v. Chilificare . 

chy‘(ficatio . v. Chilificamento , Chill 
ficazione , 

chyUifcatus , v. Chilificato , 

cAy/0su3. v. Chiloso. 

chylus. v. Chilo . 

chymit . v. Chimica. 

chymuai, v. Chimo. 


Cime perslcus. v. Ambretta. 

cibare . v. Dare cibo. 

cibaria. v, Vivere, nome, 

cibarlus. v. Cibale , 

cibatus, v. Cibalità , Cibamente . 

ctbis se ingurgitare. v.  Diluviare $, IL 
Scorpare. 

cibo explere. v. Sfamare . 

ciborium . v Ciborio, Civoria. 

ciborum abstinentia. v. Dieta. 

ciberum abstinentiam prascribere. v. 
Tenere a dieta, 

cibo se Ingurgitare . v. Mangiare $. VI. 

cibos parare. v. Imbandire. 

cibum Jrustillatim eonscindere, vw. Fare 

CCONnI . 
clbum Indere . v. Tmbeccare. 
cidum in os Inserere. v. Imbeccare, 
cibum prabere , v. Pascere, Pastorare, 

Ver Cibo, € 

c + v. Cibare, nome s Come 
mestibile sust. sca, Mangiare Gn 
Manicare nome, Pascimento , Pasto. 

ciao aciaulus VA vene . 

s vel po « v. Dolciune 
cicada. v. Glen . y 
cicetricare. v. Cicatrizzare. 
ciestricem obducens » v. Cicatrizzante + 
cicatricem ducere . v. Cicatrizzare » 
cicatricis obductio , v. Cicatrizzazione . 
cicatrirula. v. Buttero $. L Marginetta. 
eacatriz. w. Catenaccio $, Chiosa $, II. 

Cicatrice, Colpo 6. I. Frezio $. 1I. 
Frego $ i Margine, Saldatura . 
cicer « v, Cece. 
«iegrenta » 7. Cicerchia, 
cichorium. v. Cicorea, Radicchig. 
cicindela , v. Luceiola. 
ciconla. v. Cicogna . 
ciconie pullus , v. Cleognino. 
ciconie rostri lnstar a tergo pinsere. 
V. Dare il pepe. 
+, Ciel » Straccio 6. IV. 
cicur, w, Dimestico $. LI, e IV. 
cieurare. v° Addimesticare è Addome» 
sticare , Conciare 9. Ill. Dimesticare, 
Domesticare . 
cicuratio . v. Concia f. Il Dimestità» 
mento, Dimesticazione , Domestica» 
mento, Addomesticamento » 
ticuratur, v, Dimesticato - 
cicur reddere , w. Dimesticare , 
rig Cicuta 
€ —v. nia, 
qlendi vim habens. y. Motivo add 


Domes 


CIM 


clere. v. Maovere , Tempestare $, IV. 
clerl . v. Adonare 6. Concitare, Tema 


cimetta . v. Curiosità $. 

cimellunt. Y- Scrrabattola. 

cimex, v. Cimice. 

cimona , v. Cimuero . 

cinaedus v. Bagascia, Bagnsrione , Bara 
dassa, Bistone $ IX. Zanzero . 

cinara sativa. v. Gobbo sust . f. IL 

cincinnulus » V. Ricciolian . 

cineinnus. v. Anello 6. II, Riccio 6. I. 
Cincinno . i 

elneticulus . V. Cinturetta , Ciolurino. 

cinctus. Y, Cintolo. > 

cinctus. w. Cerchiato , Cinghiato, Cinto 
add, Intorneato. 

clnefacere: v. Incenerare. 

cineracens . V. Bigio, Cenerino , Cenea 
rognolo , Cinerizio Grigio, Sgrigiato. 

cinere aspergere . v. Iuncenetara $. II. 

cinere aspersus. v., Cemeroso . 

cinerescere . Y. Audare in cenere, Tn 
cenerare f. ngn i 

cinereus. v. Li , iato. 

cingere. v.  Cerchiare $. XI. Cignere, 
* Dogare $. Intorneare. 

cingere laîni ense.v. Cignere $. I. 

clugula » v. Cigna, Cinghia, Cinghiatura 


cinguium . v Badriere, Centura , Cine 
sino Giuto sust. Ciatola, Clatolo 
Cintuna, Cordiglio $, I, Scaggiale, 
Schegriale. 
cinguiam testile . v. Bacca. 
cinis . v- Cenere , 
cinnolart. v. Cinabro. 
cinnamonzum, v. Cannella f. IV. Cene 
niamo , Cinnamomo . 
cinnamum , v. Cenpamo , Cenamo . 
cippus. Y. Ceppo $. II. Cotounello . 
cirza. v. Allo ’ntorno, A tondo, Ate 
torno , Circa, Dattorno, D' intorno 
ef il. Ta , du quel tomo, 
Intorno preposiz. Oltre avverb. f. IL 
Sopra f. V. Torno avverb. Verso pre- 
posiz. 0. IV. Vicino preposiz. 0. I. 
circensis . v. Circense . 
circino metlri. v. Compassare . 
tircinus , Y. Compassu frumento + 
circiter. v. Appresso $, V. A un bet 
circa, A un di presso, Circa $ Da 
Intorno, Da indi intorno , Forse 
. I, Intorno $. I. Presso preposiz. 
"I. Soldo $ VIII Torno avverb. 
icino 6. I. Uno $. VII. Così. 
cìrcitor . v. Ciarlatano . 
clreuens. V. Rigirante. 






 circuire , v. Circolare verb. Circuire. 


circultio. v. Aggirata, Circondamene 
to, Circulmento , Circuito sust. 6 IL 
Circuizione , Circolazione , Ciorma 
RI. Ciormeria $. Giramento , lurole 


tura, Ronzamento , Ricircolazione s. 


razione , Rigiramento . 
dea clandi . v. Girare f. IV. 
clrcuitus , V. Accurebiamento , Aggirt 

ta, Attoraiamento , Cerchio $. MI, 
Cinta, Cinto $. II. Circondamento , 
Circondizione, Circuito sust. Come 
reso susi. Contegnenza , Conterno , 
Èiramento + Giravolta, Giro, Peri. 
metro , Precinto , Propreso , Rawol. 
gimento, Revolnzione, Ritondato,, 
suit. Rivoluzione , Toruiameuto (. 
Torno $. I.» 
clrculare . v. Cerchiare . ; 
circwiariz. v. Circolare add, Circulare 


add. 
circulariter . v, Circalarmente . 


CIR 


clreulatim. v. Circolarmente, 

cirenialio v. Ciseolazione. 

circulator . Vv. Cantambanco , Cerretas 
no, Ciccantone , Ciurmadore Si Il 
Giocolatore, Montambanco . 

elrculatoris verba . v. Ciarlatameria . * 

girculi. v. Cerchiellino $. Cerchio f. 


x 
circilus , v. Cerchiellino, Cerchi 
Cerchiettino , Cerchietto , Cerchio * 
e $. I. Cinghio , Circoletto , Circolo , 
Circuito $. I. Circulalo sust. Circulet> 
* to, Conveuticola , Bonveuticolo A 
Corona /. IIh Girello , Tondo sust. 
clrculus serreus.V. Ghieta, 
circulus lacteus. v, Via $. XIV. 
circulus merbiizuus, v, Meridianò suste 
circum. Y. Allo ‘atorno , Altorno , A 
tondo, A torno, Attorno f. Il. Gie- 
ca, Dattorno , D' intorno, latorno 
reposiz. Intorno awerb Intorno ite 
orno , ® $ Presso preposiz, $. I. 
Circumactas » V- Valreggiamento p 
circumaciuss V. Divulto,, Rotolato , 
Rotato. 
circumiager e. v. Rotare, Roteare, Boe 
tolare. 
clreumagi. v. Volta $. VI, 
circumagitatus. v. Rullato » 
circumambuiure. v. Volta f. V, 
circumcidere , V. Circoncidere , 
circumeinctus. v. Circoucinto , Cirettrze 
cinto , Riciuto add. 
circumcingere . v, Citcuncignere , Ch 
cignere . 
circumeirca , v. D' intorno f. IM. LA 
intorno + { 
circumelsia . Y. Circonelsione. 
circumeisa;. v. Cireonsiso + 
circundans , v. Circondante, 
circamdare . v. Accerchiare , Accircone 
dare, Aggirare, Cerchiare, Chiude- 
pi Ciguere $ II. Citeondare, 
Cinconserivere , Circuacignete , Ciro 
cundare, Compreudere }. I. Corona» 
re $. II. Fare corona, Girare $. Ill. 
Iughiriaudare $. Intorheare , Iaviro= 
mare , Raccerchiare $ Rawolzere $. 
1. Rigirare, Stipare, Vorneare $, Il. 
circumdatus . V. Abbracciato $. Accere 
chiato , Circouciuto , Circondato, 
Circuito add. CUircunciuto , Circune 
dato , Ceronato $. Iutorneato, Sti» 


ato . 
etletemducere . v. Abbarattare $. IL In 
volta $. II 
circumductatio . v. Raggiramento . 
circumduetio » V Raggicamento. 
circumductus. Y. Citcondotto, Ragsi= 
rato. 
circumfiectere  V. Cirenufiettere » 
circumpiexio , V. Circonflessione . 
circumpferai. onflessione , Cis 
confesso, e‘. 
clrcamfulgere + ot iure . 
us V. confaso » 
g +. Atchiocciolare.. 
circuniogut. Vi Perifrasare > 
circumieetay» V. Accerchiatiento .. A 
circamire | vi Accerchlare $. Aggirare, 
Andare attorno , Andare |d' attorno a 
Andire d' intorno , Andare in giro , 
Andzre in Volta , Costeggiare $. Dare 
6. XIX. Girare, e 6. L è Ifi Girdo 
LOR $. Stare iy volta) Volta g. 
circamitgatus Wi ANdrtigliato . 
circumiocutie vo Citedulocuzione . 
circam/astrare. +. Ricitcolare 
circumplecti=v, Abbracciare 4. 1. 
strguere È. I. ; . 
cirtumipretioriat. v. Peristaltico , 
circumpulilo , v. Cirrempygisione » 





Dio 


CIR 


tireumguague . v. Torno awerb. f. 

cfrcumicribere. V. Abbindolare, Cire 
conscrivere , Dosso $ VII. Limita. 
re. 

circumicriptlo . v. Circouscrivimento , 
e 6, I. Circonvenzione . 

circumscriptor + Y, Aggiratore, Awols 
gitore Î. 

circumicriptus. v. Attorneato , Attora 
niato ,clirconseritto . 

circumstpius. Y. Circonciuto . 

circumsessio . v. Bioccatura , 

circumspectator cum osulls emissitis . 
v. Gitto 6. II. 

circumspecie. v. A rilento. 

circunspectio . V. Awertenza , Circune 
spezione. 

circamspectur, v. Circonspetto, e G. 
Considerato $. Pesato f. 

circumspicere. t, Ssuaragnardare, Sguas 
raguatare , Stare coll' arco teso , 

circumspicientia . v. Clrcunspezione . 

circumstans. v, Circostanie, Circune 
staote, 

circumstantia . v. Circostanza , Circone 
stanzia, Circunstanza, 

circumstripere . v. Ronzare 

circumvaliare . v, Sieccare , Trincera»e 
re. 

circumvallatus , V, Steccato add. Trina 
cerato. 

circumvenire , v. Aggirare {. 1. Cireon- 
Venire , Cirevuvenire , Dosso f. VII. 
Garabullare, Imgarabullare $. Mettere 
in mezzo $. Il. Raggirare, Soprep. 
prendere. 

airenmonntio + v. Bindoleria , Rivoltura 

cireunventor, v. Awolgitore 9. Raggi. 
ralore. 

cireumventus . v. Aggitato , Gabbato . 

circumpersari , w. Alato, Andare nia» 
tn, Andare alone. 

elreumwvertere , v. Ruzzolare, 

circumvelitare , v. Aliare $. 

circumvolrere . v. Acchiocciolare, 
roltolare , Ruzzolare . 

elrcumvolutio . v. Rivoltolamento . 

circumuolutus . v. Rawoltu, Rullato . 

cireumaare. v. Assiepare , Attornare, 
Alttotsare, Avironare, Awinchiare, 
awingbiare , Ciughiare , Fasciare 9. I. 
Rattotniare. 

elteumdatus. v. Attornealo , Atlornege 
giato , Attorniato , Awinghiato , Cera 
chiato , 1 I 

circumoagani. v, Sbalestrato f. I. 

circus. Y. Cerchio 9. I. e VIII, Cerco, 
sust. 5. Circo, Circolo - 

chrlus. V. Zigolo è 

etrratus . v. Riccio add. Ricciuto . 

cirrus . V. Cirro * 

cirsimmi vV. St0| 

cis. V. Di quà 

cislum . Y. Calesso , Carretto, Caro, 

clssoides . v. Cissoide . 

cista +. Bossolo $. III. Cesta, Cesto 
$. 111. Panlere . 

cista informis.v, Cestaccia. 

clsta obsoleta Cestaccia . 

citta metus. v. Cestaccia . 

cistella. Y. Cauestrello, Capestretto , 
Canestrino; Canestruerio è è miruize 
zo, Cesterella, Cestino , Pauerizà , 
Paneruzzola. 

cisterna . v. Cisterna , Citerna. 

clsternula . v. Clslernetta 

cistula . v. Canestrello , Canestretto, 
Canestrivo , Cestella, Cestellino , Ces 
stello . 

clitus, v,miistio . 

elica remis,v. Sparvierato . 

citato gradu  v. wiornata $. IL. 
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eltato gressu. v, A grande andare. 

citare . V. Citare , &}, Ill, 

celtatus. v. Citato . 

cithara.v. Cetera, Citara, Ribeba, 
Ribecea . 

citharam pulsare . v. Ceterare, Ceta» 
rizzare , Citarizzara. 

citharista. v. Ceteratore, Ceterista, 
Citarista , Citarizzatore . 

citissimi. v. Prestissimamente , Prestito 
simo awerb, Rattissimamente , Rate 
tissim» awerb. Speditissimamente , 
Tostanissimamente . 

clttssime avolare . v, Trasvolare. 

citisstmus. v. Prestissimo , Rattissimo , 
Tostanissimo . 

citò . v: Avaccio awerb. Breve awerb. 
Divistamente, Prestamente , Tosta: 
mente, Tosto awerb , Trotto $. II. 
Vae. io. 

cito grudu pergere. V. Andare a gran 


passo . 

citra . v. DI quà 6. Infra 6. IL. 

citrago ; v. Appiastro , Citraggine , Mee 
facitota» 

citrungula. v. Cetrangolo. 

citreolus. v. Cedriuoio , Cetrivolo, 

eltreus . v. Cedrino , 

citrinus . v. Cedrato add. Citrino , 

citrus. v. Cederao , Cedro. 

eltus. Y. Avaccerole , Spacclativo . 

civem pleno Jure efîcere. v. Dare lo 
stato. 

civbus replere . v. Cittadinare, 

cielus. v. Cittadino add 

civlli ingenio v. Bonario. 

elpliis, v. Cittadinesco , Cittadino add. 
Civile add. 

givititas . v. Cittadinanza, Civiltà, e 6. 
Civiltà , e $. 

civiliter . v. Cittadinamente, Cittadine» 
scimente , Civilmente. 


clofi v Cittadino sust. e 6. I, Cive, 
U,mo $ Xx 

ciols pieno jure. V. Statuale, 

civisa: vw, Città, e $. TI Cittadinave 


Za , Cittadinatico, Civiltà 9. Civiltà 
6. Villa SI. 

civitate donare . v. Pare cittadino. 

Cipitatulta v, Cittadella . 

cirium dignatas Cittadinatico . 

Giviums cetus. V. Ciltadinauza » 


Chat affectur. v. Rotto È. VII. 
cladem facere. v. Fare saugue . 
IV, Scotte 
fiagere . 


ciudes +, Clade, Disconfitta, Disfat= 
ta, Euidio, Rotta, Rovina È 
Sculfigtimento , Sconfitta , Sceoufita 
tura, Scurità 6. JII. sperpero, Tra: 
boccamento È. 

clans. v. Alla celata , Alla coperta , Api 
pistt,tomente, Ascrsamente, Cheto î, 
Ili. Chiusame.te , Copertamente , Cos 
vertamente , Di celato, Di «into, DI 
frarto , Di ne so, Di piatto 6 Di 


cladem inferre. v. Rotta Î. 





segrete, Di stu,cissco, Di suppiatto, 
Di straforo  Fotto è. XVI. Furtica» 
mente, Fur. II. Igaotamente, la 
as0030 , In avusto , in occulto, La 
tentemente | Nuscociuiente, Qccuitae 


mente $ Per i. LX. Quattamente, 
Ripestimente, sconoscintamente, Se» 
cretamente, Segretamente , Segreto $, 
VI. Segreto avverb. Sfuggiasco f. stra. 
foro $, 111, Tacltameute . 


è 
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tlam agere. v. Lavorare $. V. 

clam aliguid medituri, v. Pentola $- IT. 

clamans, v. Gridante, 

clamare. v. Clamare, Dare voce fé. 
ll. Faro clamore, Gridare, Voce $. 


clamator .v. Gridatore. 

clam convenire . V. ìndettare . 

clam discedere.v, Dare un canto ia 
Pagamento » 

clam exportare, v. Trafugare. 

clam ere. v. Tenere credenza. 

clamitans. v. Gridante . 

clamitare quantum niti quis potest . Y, 
Gola $. VII 

clamor. v. Clamazione, Clamore, Gria 
dameato , Gridata, Grido, Gridone, 
Stiamazzo , Strido , Gridio . 

clamorem edere Pare schiamazzo + 

clamarem facere Fare grido. 

clamor inconditus. v, Baccano, 

clam per se, veli per alluni damnum 
inferre. v. Fare la pe 

clam surrip@re . v. Maschera $. V. 

clanculum . V. Alla sfuggiasca, Asc00 














samente, Di nascoso, Fuggizsco $. 
Il. Nascosamente , Soltomago ave 
verb. 


clanculum agere. v, Strafora $. NT, 

clandestinur . v. Clandestino , Furtivo + 

clangor .v. Claugore. 

clangorem iterare. v. Ritrombare. 

clara memoria , v Memoria $. NL 

clirare. v. Chiarare, Chiarificare, Fao 
re chiaro 

clara voce, v. Ad alta voce, Boce Sf. 
IX. Voce $. XXVI. 

clara voce dicere, v. Dire forte - 

clure. v. Aperto awerb. Dilucidamene 
te, Intendevolmente, Manifestamene 
te , Manifesto $. Spiattellato $. Suoce 
ciolatamente . 

clarescere . V., Chiarire , Rischiarare 

clarifcans, 1, Rischiarante. 

clurificare. w. Chiacire $. I, Clarificare, 
Rischiarare - 

ctarificatas + Y. Chiarito $. IT, Rischiae 
rato. 

clarlorem reddere . v. Rischiarare . 

clarior reditu». v. Rischiarato . 

Clarissimus. vw. Chiariisimo , Clarissi. 
mo, Cognosclutissimo , Ringmallisie 


mo 
cluritas. v, Chiarezza, e $. V. Chiaa 
rità, Chiaro sust. Clarità, Spleadoe 


re. 
claritàdo , v. Chiarezza Risplendenza,. 
clarunm facere . v. Dare chiarezza . 
elarum reddere» v. Chiarificare, Clarta 
ficare, Dischiarare 6 Schiarare. 
clarus, V. Aperto (. II, Chiarito, e 
{ 1. Chiaro 9. I IV. VI. VII, XH. 
e Xill Claro, Espresso add, Famo» 
s0, lnendevole, Latino 0. I. Luci- 
do. Manifesto add. Rinomato, Rino» 
minato , Scarico $. II. Specchiato 4, 
M. Splendente , Splendido È. 
clarus redditus  v. Clarificato . 
cla:sem instruere , v, Pate armata. — 
classicum . v. Chiamata $, II. Strome 
baxzata , Strombettata, Strombete 
tin . 
classìicum canere. v. Chiamata 6. MIC 
Dire ve'la trombe , Strombettare. 
ele sstews » V. Classico - 
classis» V. Armata, 
Fiotta, Mariueria $. 
vilio , Stuolo. che ra. 
clissia praefectus - Vv. Ammiraglio. 
cletlrare. v. Cancellare & IMI. 
crithri. vw. Cancello, Gretola. 
clathri ferreb  v. Pescara, luferrata. 





Classe, e 6. IL 
Navile sust. Nan 
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elathri ferrei prominentes, vel projo 


csi, v. Inginocchiata . 

clava. v, Clava, Mazza $ I. Maze 
zero 

clavarins, v. Mazziere 

Clasdere, v. Acchiudere, Chiarare da 
Chiave , Chindere Chiusa $ 


Conchiudere $. 11.’ Conciudere 6 
Fermare $. II. Jachiavare , Ingabbiare 
$. Iuserrare , Racchiudere , Richiudea 
re, Serrare, e $. II. e IV. Socchiu» 


ere $. - 
claudicans. Y. Zoppicante. 
claudicare . v. Andare a grucce, An: 
dare a più 20PRo + Andare zoppo, 
Rancare, Rauchettare, Zoppicare . 
claubum reddere. V. AZzzOppare.. 
claudus. v. Ciotto $. Ranco, Sciancae 
to, Zoppo. 
euri coufizus. v. Chiavato , Chiavel. 
o. 
elavicula. v. Chiavetta , Chiariciva, 
Viticelo , 
claviculur . v. Agutello » 
efevieammiatsze » v. Bonaccerdo , Graria 
cembolo. > 
clavis piaga . v. Chiovalura 
elavis, v. Chiave . 
siavis ad aperienda: notas furtivai . 
*. Chiave f. VII. 
clavis affigere , v. Chiodare . 
olavis configere. v. Chiavellare. 
siavis confizus, Y. Chiovato , 
clavts suffigera . Inchiodare . 
ciavis suffixus. v. Inchiodate . 
Clavls vesus. v. Chiavaccia » 
claVium custos. v. Chiavalo . 
clavluns faber . v, Ceblavaio 6 Chiavas 
imolo , Magnano, Toppallacehiave . 
clavo ferre - v. Chiovare - 
clavorum congeries. v. Chiodagione, 
Chiovagione . 
«lavorum Saber . v, Chiodaiuolo , 
clavorum immissio , v. Couficcameuto , 
Conficcatura » 
elavos Impingere. v. Imbullettare. 
elausts oculi: ambulare . Y. Andare a 
chie’ occhi. 
clanstralis, v. Clanstrale . 
claustrum . V. Chiave 6, III. Chiosira, 
Chiostro f. Chiudenda, Chiuso sust, 
» Chiusara , Clausura - 
slausula. v. Cadenza $ Chiosa $. V. 
Clausola. 
clausura. v, Clausura $. 
clausum tenere. V. Tener chiuso . 
tlansura , v. Cla , Serratura. 
Clansus. v, Chino add. Custretto $. 
Diacciato /. II Richiuso, Rinchiuso 
add. Serrflo , Stretto f. I. 
Httulas «va Balleltiva »° Cavicchio 
FREGA ua vice! 
Chiovello . Ù si 
clavum figere. v, Chiovare5 
6iasus. v. Aguto sust. Bulletta 6. IL 
Chiavello, Chiaro , Chiodo, Chiovo, 
Clavo , Governo 6 IV. 
Slavus nacis. v. me» 
clematis. v. Clematide, Vitalba, Vins 
capervinca. 
rr t. Benigno, Cliemgate, Mau» 
soeto . 
clementer , v, Clementemente . 
ciementia vw. Beniynjtà , Clemenza, Mans 
suetudine, Soavità $. 
clementissimuz. V. Beniguissimo , Cles 
smentissimo , Manzuetissimo » 
Cleperr_. vw. Leppare, Rubacchiare , 
raffignare » 
clepsyéra, v. Clessidra. 
clericalia. v. Chericahbe , Chericile . 
clericali tonsura initlare , Y- Tonsurare. 
slericatus . v. Chericato , Chericheria , 
Chericia. 





CLY 


Selezione» v. Cherco, Chericato $ Db 


herico . , 
clerus. v. Chericato $. JI. Chieresia, 
Clero , Pretaria . 
clibanus. v. Limbicco, Tegghia, Te 


glia. A 

cliens. v. Aderente , Affiato , Cliente, 
Clientolo , Creatura 6. Dependente $. 
Padele suit. Fiatolo + 

Cliens fidaciarius. v. Vassallo. 

clientela . v. Clientela , Dependenza $ 
Dipendenza , Vassallaggio » 

clima . v. Clima , Climato . 

clima meridianum . v. Meriggio , sito, 

climicus . v. Giodicato 6. I. 

celitetta . v. Bardella , Basto. 


clitetlarius Saber. v. Rastaio , Bastiere. 


clite!las deere . v. Dibastare » 

ellteltis ezuere . Y. Sbastare » 

clitoris » V. Clitoride , 

cliva!us Vv. Moutagnetta, Poggerello , 
Prggettino, Poggetto , Costerella » 

clivas. v. Clivo, Colletto sust. Collina, 
Collinetta , Erta, Montata, Piaggia , 
Salita. 

clivus collls | v. Costa per Salita. 

cloaca . Y. Agiamento , Chiavica, Close 
ca, Fogua, Laterina , Privata, Sento 
tina $. I. Latrina, 

Cludere. V_ Chiudere, 

cluens. v. Natica + 

clunes perfringere. V. Sgroppare. 

clunis. Chiappa , groppa: ‘ 

clupta, v. Cheppia , Laecia + 

clusura v. Richiusura + 

clusus, v, Chiuso add, 

Clypeare. V. Scudare , 

clypeolus » v- Scudicciuolo + 

clypeo munire . V. Scudare. 

ciypeus , Ulipeo , Rotella 
Scudo, e $. III. Targa, 
crescit. 

clyster. v. Argomento $. VI. Clistere, 
Cristéo , Lavatiro , Schizzatolo , Sere 
viziale . 

clysterriore .v. Schizzettare . 

ciysteribus purgare , curare v. Mettte 
re cristéi 

Clysteriuns. v. Clistere, Cristéo, Crb 
sere, Lavativo, per Argo 
melo, 


Sandetto , 
argone ace 





Cvicws + +. Cartamo, G@roogo $. 
co 


Oacervare.V. Abbarcare , Ammuga 
C chiare, Coaduvare , luzeppare, 
Rammontare , Rammucchiare, Ram? 
moricare. 

coacervutim ,v. Awoltolalamente - 

concervatio » v. Inzeppamento , 
namento . 

coacervatus.v. Ammucchiato , Raggra= 
nellato, Rammontato - 

rr $ v. Forzatamente , Sforzatamene 
te $. 1. 

coactile villum , v. Peltro » 

soucillia. v, Invoglia . 

coactio. Y, Angheria, 
Violentamento . 

coscior. v. Adunatore , Riscotitore . 

concius. v. Costriguimento , Costriogie 


Sforzamnento , 


COA 


meoto , Sforamento, Contrazione. 

Goactus , Y. Aggruppato, Costretio, 
Furzato add, Raccozzaio , Sforzato , 
Stivato . 

coadjutor. v. Coadiutore. 

condjutas. Y, Coadiurato . 

coadjuvans. v. Coadiuvaate. 

coadiuvare. Y. Coadiuvare. 

coaequilis . v. Coeguale. 

coarquire, Conguazliare - 

conesameuse V, Coetaneu , *.ulemipoge 
neo . 

coaeternus. v, Coeterno , 

coagmentare , v, Concatenare. 

Coagmentarlo . Aggresamento, Concata» 
nazione, FR Ù n 

coagulare . v. Cagliare f. su) 
Rappigliare, Rapprendera f. te ’ 

cosguari, vo Prendere 6, XI Quae 
gliare. 

ea pitie + v. Cosgulamento, Coaguia» 
z one, Fermezza LI. Rappiglia» 
mento, 


coagulatus. v, Appreso $. Il. Comgu 
lato , Gaglioso , Quagliato, Ripe 
preso. 


eoagulum. Y. Cardo f. I. Coagolo, Ga- 
glio , Presame , Caglio . 

coglescere. Vv. Ammarginare , Appreve 
dr $. IV. Fare prova 6 I. Frova 


coarctare. v. Coartare, Imprigionare 
Raggricchiare, Ristriguere f. IV.” 

coarcius. V. igricchiato , Slroazo 
per istronzato » 

coazare . V. Gracidare, 

cocciaens . v. Chermisi , Ghermisino, 
Cremisino , Scariatto $. ? 

toccinum . v. Scarlatino , Scarlatto, 

coccum. 7, Cocco per Coccola. 

ceccus baphica . v. Chermes. 

cochiea . v. A_ chioctiola, e $ VII 
Pradaerita s Vite strumento , Coe 
clea . 


coches infinità , Y. Vite strumento 
0. IL 
cochiea major. Lam cone. 
Alea + v., Lumaca . 
soshiesr - v. Cucchiaio, Romaiuolo » 
coehlea terrestris . v. Martinaccio + 
cochleatim , v. Chioccivla |. VI. 
cochies . v. Lasco $. ll. Lusco . 
cocllidium. v. Chiocciola f. VIL 
cochlis . V. Chiocelola 0. VII. 
socio « Y. Cocitoio , Cuciaa Î, 
Ul. 
coczio . v. Cocimento f. I. Concozione, 
ar Cozione, Cuocitura, Deco» 
one $. 


coctara : v. Cozione , Cuocilura , Dîe 


toeytus , v. Cocito. 
codex . V. Codice , Cuoio f. IV. 
Quaderno, Testo per Componimena 


to + 
codex calamo exsratus . Y. Manoscritta 
sust. Manoscritto sust 
codex datl, et accepti. v. Scrittura 6 
IV. ‘ 
coder, manu exaratus . Y. Codict 
GI 
cem datl, et aceepti Îubere. v. 
Sodiiaacio 9 ll. Tenere il conto $. 


HI. 

codicilti , v Cadicillo . 

codicillus, v. Quadernetto - 

cecitar. v. Vocolezza, 

Geco. um more fu. t-bus caedese .V. Daa 
re mazzate da ciechi. 

eecus. Y. Vacolo, 

carlebr. v. Celibe, Scapolo f. Sma* 
gliato. 


CEL 


varlestis. v. Celeste, Celestiale. 

terllacus. v. Celiaco . 

cerlibatus . v. Celibato . 

celum. V. Aria, Cielo , e 6. II. 

celum digito attingere. v. Toccare $. 
XXXII. 


. *. Peso f. 


virmeterkum . v. Carnzio , Chmiterio . 

cena . v. Cena, Scotto, Cenata. 
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commotus. v. Alterato, Cambiato $. 
Commusso , Commoto , Grollante, 
Scommosso , Smosso , € scitato , 
PIO. $. Turbato 4° 
0 


commovendi vin dale. Y. Commatità, 
commovere caoese 
e; ib core 7 a7%: 


peg Mi pre 
tare, © overe, Mes 
are 6. 1V. Mao) Miugtere "f, È 


9 rtf na, è probteroare ; 
imuo MAE mms ere ntennare , 
I Tui 


d, spina $ Atterare Lo 


Imbambo Tevare 
VII. NEL s TX C Scagire > 


commune . x. ‘Comuna , Comunale susti —, 
a 






Comune sust, 





COM’ «: 
Gimmune Sacere . v. Accomonare , 
ite. Comunicabile , Co» 


commu 
Vv. Comunella -, 
guasta Comunione , ed lente 
da î 
dirimere; v. Scomuna, 


re. 
commantent restituere . v. ‘Ricomuni. 
care. 
communis. v. Comunale add. 
acd, e. $. 4. Corrente add. $. MeveI Val. 


gare add. 
ni Piena 
comuni. tnlo . ", Accordamento 
put cer seetlo.: Y, Coammezzo . s 
gn Comuuissimamene 
e. 


vi 
communissimu:. v. Comanissimo. 
. Comunaltà, Comunan. 


commutant , te, 
commutare. v. A baratto, Cangizre, 
Commutare, Fare mutanza, n 
tare, Riducere 6. ti x 
mutatio» v. Barattamento, Come 
me rnutamento , Commutazione 7’ Mudae 


Breno ndr 


omr MR nin Mi 
9-0 = age 


Eee v. Rapfresentire 4. 


gs. ana v. Rappresentare 


‘omoediarum. aucior. Y. Commedizio, 
spenta 7. Comico sust. $. Comme. 
diante, Interlòcutore , Lstrione , 

compacta rerum strues , V. Balla, 
compactio . v. Concatenazione, Cons 


Loire regia” Collegato dd. 47 
pgrerti 3a saldo ati a I 
sempga i. Commessura , Compare, 


compaginare . v. Comm: 


segrate, al Mesi 
IE 


VI 


Sconigiare, 4. i onfrontare . 
tomecrari avdare 3 paragone , Al 
° sembrara. 


Comporste v, Comparativamente , Res 
lato role 
nia n PE 


sg 
maglio 
Tumpar iscioné ’ I 


43 COM 
&onto, Paragone $. III. Paralello 
anst.. Procacciamento , Pracaccio L 
Proporzione , Riscontro f I. Sim 
1faara $. L Simalitudine ci Compera» 

comparatlene . Y. A paragone. 
* vorparatlone habita. v. Rispettiva» 
mente» È 
comparative. v, Similitudinariamente , 
compargrivas . V. Comparativo. 
comparator. Y. Compratore, Procace 
ciatore , Proccuratore. $. 
comparatus . V. Assomigliato , Buscato , 
+ Comparato , Comprato, Paragonato » 
Frocacciato , COS y 5 
ncere, V. Cavare $. V. Spar: 
sn irare $. CXXIV. pene 
comparere.v,Comparire , Pare com» 
anda. 
salpa ian e. Compartecipe, 
Compuascaus | v. Compascoo 
compater. v, Compare, Patrino. 
compatrem fieri v. Fare comare. 
sampizie officio fungi. v. Battesimo $, 
I 


compedes. v. Ceppo $. III, 

compellare»v, Chinare $. 
verb 

compellere, V. Compulsare, Constrin» 
gere, Costrignere , Dare una stretta , 
Sfurzare . 

competit, v_ Balzare 6. I, 

compendiario. V. Compendiosamente , 
Soqumariamente , Sommatumente 

compendiarius . v. Abbreviato, Come 
peudioso , Imbreviato , Striugato , 
Succinto $. IT, Compendiario . 

cCompendifacere  Y. Abbreviare , Com- 
pettdiare, Bpilogare , Epitomare. 

compendiosui , v. Compendioso , Corto 
add. $. I 

conipendium. V. Avanzo $ 1 Awantage 
gio, Buttega $. I. Civanza, Compen- 
dio, Epitome, Grascia $. Il Interesse 
se (. I. Risparmio , Ristretto sust. 
Vantaggio $. TI Uopo, Utile sust. 

compensare» V. Cambare $. 11 Come 

Contraccambiare , Ricame 


II. Salutare 


eunsare 
are, Ricompensare , Ricompiere 9. 
Scopntare . 
compensatio . v. Agguaglio , Ammenda , 
Compensazione , Compensamento , 
Compensazione, Compenso Equivae 
lenza, Merito $. 1. Ricoguizione, Ris 
comperisa, Risompensamento , Ricoma 
pevsazione , Sconto , Retribuimento 
re nai gratia . v. Allo ‘ncone 
tro 4 
compensator. Y, Compensatore» 
compensatriz. v. Compensatrice . 
compensatus. w, Compensale, 
cambiato » 
comperium habere . v. Toccare $ XIV. 
compescare. v.-Cavare f. XXXITI. Come 
rimere $ Contenere $ lil Domare 
gi Fermare, Mansare, Racquelare, 
tenete , Raumitiare ’ 
Stutare, Wmiliare. 
competenz. v. Competente , ‘Conve. 
niente add. t ì 
competenter, V. Competentemente. 
competisor . V, Competitore . 
compincimi . v. v. CONTRA O - 
\Gompingere .. v. Commettere $. VI, Cone 
 gatenare, Co; are. 
Mompismast . V, . 
compila. v, Crociata $. II. 
complanare. v, Appianare , Pare piano, 
Pianare , R. piro Ra Spianare . 
complanator | v. Spian: è 


a cosa salire pia vi 


Ritenere , 





, DIL 
la lementam . v. Empiorento, Ricome 
pimento , duggello $. II. 
compiere . V. Adempiere 
Compire , Condurre 6. x 
XXIII. Diffinire 6. I, Impaccelare 
JU, Rionpione f I. Soverchlare $. Tie 
rare $. L. 
completorium . v. Gompieta . 
complezio . Y. Complesso sust. Complia 
cazione , Dilemma , 
complexur. V. Abbracciata Î. Aggrega» 
mento, Aggregato, Aggregazione , 
Complesso sust. Cimplicazione . 
complicare . Y_ Raw.luppire. 


. complicatio . v. Raw: uppamento , Rara 


voltimento , Rawulgitura . 
complicatus . V, Ramioppato. 
componens . V. Compuuente, Integrane 

mm. 
componere » V Acenppiitt » Accordare 

$ I Addirizzore IT, Attizare, 

Compilare, Componere, Comporre , 

e 6 1 e INI. Dare ordine, Dare pae 

ce, Dare sesto , Fare 6 I e VI. Fa 

re composizione $. Fare versi , For 
mare $ I, Integrare, Pace $. V. Scr 

Vere (. 1 Stralciare 9. II, 
cemposite Y. Accomodatamente , Com. 

pustamente. i 
composltissimus. v. Accomodalissimo , 

Aggiustatissimo , Compostissimo . 
compositio. v. Componimento, Come 

posizione , Composta , Co to sust. 

Compilamento , Configurazione . 
compositor. V. Componente, Componl» 

tere, Compositore. a 
tompesitara . v. Componimento , Com» 

posizione . 
tompositus. v. Accoppiato ,, Ammoda» 

to, Compilato , Composito, Compo» 

ato add e 6. I, e III, Cancertato add. 

Digerito 9. Digesto 6. Racquetato . 
compotatio. v. Beveria» Convito (-. V. 

Gozzoviglia, Sbevazzamento 
comprehen, + ve Continente, Com» 

prendente , 
comprehendere . v. Agravignare È. Com» 

prendere , e f. I. Contenere, Giugue» 

re$ vili. Soprawenire 0 
comprehensibills « v, Apprendevole , Ape 

prensibile, Compr le. | 
compr. slm. V. Alla ‘m>racciata. 
comprebensio . v. Comprendimento , 

Comprensione, Contencnza, Contee 

nimento , Compreodenza . 
comprehensor .v. Comprenditore, Coma 

prensore . 
comprafiensÉi v. Compreso add. Cons 

cluso. 
tompresslo . v. Compressione . 
compressus. Y. Calcato, Compresso. $. 

I, e II. Soppreasato, Soppresso.. 
corprimendi, cohibend!, mortificandi 

preeditus. v. Mortificativo . 
comprimere. v_ Acelinare , Boce $. XI, 

Calcare $. IV. Comprimere, Mortifi. 

care, Premere, Priemera , Ripremea 

re, Stutare. 

comprobare. +. Approvare , Comprobàe 
rè, Comprovare, 

Somarbderas. v, Comprobato , Compro» 

y 


compromissarius, v. Compromissazio. 
compromissum . v. Compromesso.. 
compromissum facere. N. Compromete 


tere. 

compromittere.v. Colhpromettere. 
compie. +, Contamente . 

comptum (incedere. v. Andare orna» 


CON 


lo . v. Costriguizeato , Costria. 


mento, 
conipulsas. v, Costretto. 
e da v. Compunzione, Paga 
o 


mein 
Fememafere ce aste » LXVI. Toe 


Compungi. V_Uompugnere }. 

computare V, Compensare $. Compì 
tare, Compniare , e$ F.re 1unto $. 
iv. fare ragione $. Il. Mettere com 


computatlo . Y. Adequazione 0. Tom. 


pito sust, f, I. Computamento , Com- 
puto . 


prsccorgin Vi Calechetare: 

compalutus, v LL 

conari» v. ASpraare Cricare, Cami, 
cia 9. IL Forzare $. Imbvricare , Ja 

spartani Logeguare, Lotta 6. I 

" 

Pintor fui rzare $. Ill. Travam 
cona/ate drangere . x. Rompere $ 
conusus. v. Conato , Sforzo, Tentatl 

vo. : 
vopcaleteere. v. Rinfocare, -Rinfoco. 


roncausa, W. Concassa. 

concatus. Y. Cavo. add. Concavato , 
Concavo add. Srottoso f Incavere 
met Tafossato $. Scrignuto 4. Sof 


concedens. v., Concedente . 

concedere . V. Acchitare $. Boono 
VI, Cedere , e $. II. Concedsre, e 
T. e IV. Copia €. Il Dare $. HI. Dar 
Re Ù Pa cea on A 
cenzisre $. Il. are, Permettere 
Prestare è, I. Vinto 4. Ul. ? 

tencedere indulgentiam . v. Pare into 
genza. 

concentio, v Concento, 

concentrirus. v, Concentrico . , 

ars Jacere . v» Concertare $ Com 





sertare 

concentas , Y. Accordamento y. Accordo 
4. IV. Armonia, Concento y Cobcete 
Fa jr Senseo sust. Sinfonfa , Tenore 


concentus perturbatio . v.. $concerto + 
concrptlo, Y. Coucepigione, Concepì 
siente; Concepiziona = SaMREEEnni 

conceptus . V. Concepimento .» 

Conseptas < Coteepito » Doncelté 
add. è 

concertando aliguem superare + v. Sgh 


concertans, v, Gareggiante + 

concertare. v. Prrig ione) TI, Andirt 
A Bara, Azzuffare, 6: , Gion 
strare $ Il, Tencionare, © 
re. 


roncertatio . v, Contenzione , Disputa ) 
Picca f. Questionamento + Que 


t IODEEELaeR i to t Pesibanzonte! 


pi 
sà 
È 


toncessur. V. Concedimento , € 
Fa i Dispentagio, Da: $i “Dispensanioni 


Concessus. v, Conceduto, Concessa) 
sive tabibcciala Jcciola $, VIII 
concha. W, K 
e 6. V, Conchiglia, Guscio 6. 1 Ne: 
‘ma fera . v. Mad: . 
comma se Castori, 7: Coste 
conchyle, w. Cochigha + 


onc DS 

concldere . v. Andare IT 

Dare Rovinare , Terra 9. XVII 
aste E rosee” 
concidere animo . A x 
conciliabulem . Y. Concitiabo) 4 
SERE î i prin da - scr 

celare are mporr 

IV. Conciare È. VII. Conciliare , Mete 


tere d' suore, Pc 
conciliare 4 y pisa 
conciliari , V. Dare Il Tra 
concordia, Pare = > rie i. 


conciiatio, v. Act Conciliameato 

Conciliazione Concia susì, se 
soncillator, . Conciliatore” 
conclliator fici tiarum, W. 


tore. 
contiliatrix, v, Conciliatrice 
+ W. Conclliato . 


v. Fare conellio . 
GI LP GOROVORIE Y. Fare concilio, 


Bici. cere | v. Pare ganstglio» 
conci lium ere. V, 
i rispa = per xi Pa 4 PESI 


conclnnare . v: Aceonelate, Allindare,, 
Assettare, Conciare , Dare assetto » 
Dato il conciò $ Ingarbare, Ammas” 
lerare . 

concinnatio . v. Acconciaturà , Coneia- 
teri, Couciero , Concime,, Rassetta 
ora 

concinnater . n. Accordatore, 

v. Acconciatrice 


concinnatrix . e, e Ac- 


concinne. Accòmodatimente , Ac» 
conciamerite , Aggiustatamente , Ase 
sertatamente Awenentemente È Bela 
lamente, e $. Il, Benzcconciamente , 
Corona: Dispastamente , Ste 
lantemeute, Acconciatamente 


conciune agere. w Bid a modo te la 
comcinnita» . v. 

eg a, Composizione È Iv! “al iv. 

n Re 


concinaltatem TT viag ua pera 


rig V. Acconcio: add. Awenana 
Composto add. 
sla; v. Aringa. da Aringare, Arine 
su ria, Concione, Diceria ,  Diciti 
Parla ione, Parlamento » Predica 
I edicizione Sermone per 
Eijicntinzato. Uditorio. 
e atte » ‘Predicante,. Arriogana 


concionari. Vì Concionsre, Farà sermo 
rpg Predicare ; Bark” 
moneggiare . 


concionater. v. Parlatore ,, Predicante, 
Predicatore, Sermonatore.. 

concionem habere. v. Concionare, Fa». 
re parlamento, Fire sermone , 
mentare , Predicare. 

c vi Ppazepere . 

concise. 4. Ari 

concisut . V. Cincischiato » Cincistiatoy. 


Conclso 3 
concitimentine. v. Mmperimento 





Ri Comit dl 
te. 


conclave » DI gi [@ il ‘Conclave, 
Conelavio . 


odi ferire , 
Ing ere, è G. Cons È A 
gere $ I, Riuchiudere, nego 

domtiai ia; v. Conc pelozie put 
Construtt 
Balmentosfiità su a a 
abcramalio Conchiuso, Costretto £ 
pnprigionato Racohiuso » Richiuso, 
chiuso 2 
Gonone maia v. Concozione , tie 
gestione, Cocitura 
ita UL Cancotto * Digesto add 
Smaltito. 
soncocto Sacilia. v.. Digestibile - 
concolor, v. Ceesolunne. 


concordure , V,, 1- Andre 
pa Comporre: vit Com 
Prendere $. XV. gaia 


‘dem esse. edaré .$. tr 
omporre $ IL. Di e o fo XL Prene 
concordem reddere. V: Accordare, 
concordes Sacere. v., Mettere d’ accore 
lo: 


concordia, Y. Aecordimento » Accore 
dio, Concordia , Consoe 
ima 4 Riunione, Unione ’$. Unità 
concordì Sadero vivere, v. Stare d' ac. 
0; 
concerdiziime. v.. Comcordatissimamene 


PERI 7. A_buow conci, Ae» 
cordatamente , Corcerto. di Il: Cone 
cordatamente , Conco , Com 
cordevolmente » Concordia $. Com 
cordievolmente,, Conserto sust. $.\Hf- 
D' accordo, D' amore, er d' actore 

È Di cone Consonantemene 

= = 


Concorde , Coneor= 
dsvole , Cancordievole ,. Consono 20% 
Unanime , Vi ito f. I 


concredere -v. 
concremare +, v. Fuoco $. = 
Vi . 
i, Vi CO De", Mistiato 


ne ti lapldem. v. Tmpietramens 
coneretuy, v. Concreto , Grumoso $. 





îh î1 Patio  Scaipcetmento 5 Spia 
edizioni 7. Concultatore, Calpe» 
statore. 


to 
coicinioe Y, Cite 6 Inpitdàce ge 
concupire . v. Concupiscere . È 
esvrepiosentia: n Patio », 
CETRA vi Resto, ‘Come 
vent? Cancello , 
pie È Ra Con * » 
Andare 2° >, dio 
Concorso n 


a * 
concirsus. v: Agcorrimento, Concor- 
timsato , È Concorso sust. Como $. VI. 


concuisio - V. nè, Dib 
ica Seng Line 


concutiens. v. Concussivo, 

condemnare. x. Condannare, Condene 
nare, Danuare,. 

condemnatio . Y. ER Condanna 





I 


I Pare $. VI. e XX 
si Fare e poni Fo 
fuporre STIRO fra 


condire tertamentt. . Fare, testa» 


pi INS v. Andire £ VII. 
condescensio, v. Condis . 
‘ condescenzas . v . 


ali condi Pe conda, , Gonne 
conditio. en n Aftre Ò Cordizione, eS. 


pv, gle 
V 00gle 
\ n 
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INT. Convegna $ Convenente $. NI. 
Disposizione {I Essere nome f. 
Fortuca 0. IV, Grado f. Il. Mana 
$ Partito 0. I. Pelo Ill. EE 
Spete $. I Stato sust. Qualifica» 
“zione. 
conditionalis. v, Condizionale , Condi 
sele E: da anrere v. Fare partito 
Hi 29 Javitata $. I, Invito $. I. Fenere 
invito . 


Memibionra atelpane « v. Dare a pate 
ì 

condittones Infungere. Y. Vincolare. 
condizlonibu dedere. v, Dare a patti. 


conditor, v. Compilatore, Componito 
re, Com osttore, Conditore , acito» 
mlanine o Ripositorio , Riposta» 
mM ositorio posi 
Na a Ripostiglio , Segretario f. 
conditrìx . v. Fondatrice . 
conditura . Y. Condimento , Cond 


tura. 
cenditus, Y. Composto f. HI, Ripos 
mo. 
conditus. v. Condito, Confettato , Con. 
fetto add. Impeverato. 
comtecafacera» Y. Fare predica, Fare 
saggio $. IV, 
condocefieri. v. Fare saggio f. V. 
aomdolescere v. Compiaugere 0. I. 
condonare . V. Condonare , Fare grazia, 
$ Perdonare . 
condonatio . v. Condonazione » 
condomatar , v. Perdonatore. 
condonatria v, Pertonatrice» 
conducere. v. Conferire $, 1, Fare ef- 
fetto f. I. Mettere bene tra alcuoi 


Mojeggiare, Pigliare $. LIX. Servire 


conducibile esse. v. Pare effetto. 
conductlo. v. Condotta 4 LI Fere 


ma. 
conductor. .v Piatoto, Affituale. 
conductus. v. Noleggiato + 
conduplicatio . v. Raddoppiamento . 
condus. v, Cavovaio. _ 
Pen dt v. Nocca , Congiuntura. 
reere , V. Confarrare . 
confarreatio . v. Confirrazione. 
confarreatus . v. Confarrato. 
confectio, v. Composto sust. Confezios 
ne È. I, Manipolazione. 
canfeches - V, Gonfettato , Confetto add. 


canferra. v. Affrontare (. V. Assomie 
Bliare, Comparagione $. Comparare, 
Comparazione $. }V. Cumuaicare, 
Conferice , e S. î. H. e HI. Confron- 
tare, Dire f. V. Fare comparazione, 
Faro effetto f TH Paragonare, Pars 
ticipare $, Il. Proporzionare , Ris 
ss Sla Ecnntrare Ri I v% 
Rigiare A igliare ruare 

AVI : 


conferre manus.v, Abboecare. 

conferta mensura . Crusca ( MI. 

confertim. v. Balla $. I. Calcatamenms 
te, Colmo add. $. Ill. Affollata» 
mete. 


confertus. v. Colmo add, luzaffato. 
confessariua. v. Qonfessore . 
fessor, Y. Co » Confes. 
sione, è $. 
confessip.. v, Confassatore , e $. Cona 
fessore f 
confessns,v, Confessato , e-f. II, Cone 
f. Breve avserb: $ Caldae 


Le $ Conteneate tmarb. Di' into 
mento! 9. intenente awerb. 
ki sta $ Ri agito, Di subito, în un sa- 


‘ bito, Tu wn tratto, Piede $. LIV. 
Polso $. VI. 

conficere . v. Condurre $. X. Confetta» 

re, Conficere , Comsacrare f. I, Cons 

secrare $, Para $. VI. e XXXVI, Fora 

nire , Macerare $. I. Mettere al nitne 


te, 
conficere instrumentum , V. Fare strue 
contdens. v. Secero $. 1. 
ms » v, Securo $, I. 
confidere, v. Affidare $. IIl, Aver fis 
danza, Buono add. (. X. Confidare 
Cuore $. XXV II. Dare animo 
11, Dare cuore $. Il. Raffidare, Ri. 
» Ripromettere $. Sopraspee 


confinis + v. Confine $. VI 


confinium. v. Comina infine. 
conf mandi pim abens - v. Conterma, 


c0nfirmans. vw. Affermativo , Confer: 
mativo, Cenfortatiro , Confortevole, 
Corrokorante, Cresimante, Cresima. 
ore. 

confirmare . +. Affortire, Approvare £ 
Assodare, Autenticare ‘onferma. 
re, Conficeare $. I}. Consolidare $. 
Convalidare, Corroborare, Cresima. 
re, Purificare $. I. Raffermare , Rass 
sodare 6. Riconfermare, Rifermare, 
Riufrancare , Sfortificare . 

confirmare se. v, Racconfortare, 


La-9 sl v. $: Rassicura. 
re 6. 
confrinatio . v. Approvagione f. Il. &u. 


tenticazione , Conferma, Conferma» 
gione , Confermamento , e $. Confera 
e, Consolidazione $. Corro. 
borazione, Cresima $. Ferma (. I. 
Fermamento , Rafferma , Rarifca; 
mento , Riconferma , Ricoufermaa 
aione, Riferma, Sodamento . 
confrmatlones comferens -v, Cresimane 


confirmationena conferre. v. Cresimare. 
confirmator. wu, Afiermatore. 


. sonfirmatus, v. Confermato, Consolk. 


dato , Cosroborato , €resimato , Im 
animito , Rafferme , Rassicurato , 
Ratlfcato » Rato , Rifermato, Raffers 
mato. 

suina: v. Confiscare, Incamer are 

confiscatus, %. Confiscato.. 

confisio . v. Soprasperanza . 

Confiss , = Affidato add. Raffidato.. 

confitena . v- Confitente. 

sonfitintem qudire. v, Confessare $: 


confiterà. v. Confessare, Fare coufese 


sione. 
confizio , v- Chiavatora » 
confixis palis munire - v. Palificare + 
confixus . v, Configimento . 
confizus. v, Conficcato, Confilto, 
canftagrare. v. Divampare - 
tonfiare, V. Accivire .. 
confiatorium + 7. Colatoio $. IL. 
confiatus. v. Confiato. 
contictare . v. Malmenare $. llI. 
contiictatua , v. Malkconcio » 
confilctas . v. Abbaitimento , Affronta» 
ta, Affronto, ConDitto , Scomtramene. 
mento , Sconlrazzo. 


onfiigere. v. Abboccare , Affroutare 
"1 Combat P 


ere, Dare neuts. pass. 


CON 


IV. Fare zuffa, Mano $. CLKY. 
RL, Spa 
confedere . v. ceare $. I Passare 

f. III Sfondolase $ I, Sprofyn. 

lare 9. IL. . a 
confodiens + V. Trafiggente , Trafit. 
ivo. 
conformara . v. Conformare. . 
conformatio . v, Conformazione, Cons 
fignrazione. 
conformatlo voluntutis: v. Rassegna» 

Zione. 
conformatus . v. Couformato . 
cOnfortafor , v. Confortatore. 
confrattio . v, Spezzalura » 
confractor. v., Spezzatore , 

Gualpacia LA Siggtolato - _ 
confringere. v. Fare pezzi , Fracassa: 

Te, Sohlacciare 1 Sfracassare , Sgreton 
Confugere . v. Contorrere , Contornare; 

Fare ricorso, Ricettare 1. Ricoglie- 

re $. V. Ricorre $. I. Ricoverare $, 

Rituggire, Voltare $. IIL Confuga 

gire . 
confugiens . v. Rifagzente . 
confugium. v. Sotterfugio. 
confurdere . v. Canfondere ,. Dare eon- 

fusione, Discomporre , Disordinare , 

Garbuglio 6 I. Guastare 6. II. Imgara- 

bullare, Mescolare, Rabbuffare , Rio 

mescolare, Rimischiare, Scompigliaa 
re, Smarrire $ IL 
confundi - w. Andare sossopra, 
Contustone , Imbianchire fi 
confundì animo . v. Sbalordire. 
confusa coucervaslo . v. Appiastiicciaa 
mento. 

confuse. v. Alla confusa, Confusamena 
te, Disordine f. JI. Frastagliata» 
mente, Tn cunfuso, Ingrowo È. Inte 

ordinatamente, Mescolatamente , 

Mischiatamente , 3compigliatamente, 

Smarritamente , Awoltolatamente. 
confuse saltitare . v. Baouzolare, 
confusto, v. Brodetto 4. TI. Cunfontia 

mento , Confusione, Dizordinanza , 

Disordinazione, Disordine , Gardla 

lio, Guazzabuglio, Inardinatezza , 
lescolamento , Mescolanza, Mischia» 
mento, Mischio sust. Rimescolamena 

to, Smarrigione, Smarrimento $ Il. 

Sommovimento , Volume $. IT. Scots 

volgimento . 
confusus. v. Confuso, Errato , Inora 

dinato , Mescolato, ad. e f. Misto, 

sergio » Bgombinato , Stile 
to $. 


confutare. v. Affataré, Confondere 
Hg Confutare , Differmare , Riprovare. 


Aver 


confutatio , v. Coufatamento, Confotàa 

zione , Differmamèuto , Riprova» 
tone. 

corfutaioriià è È vinili n 
‘ongamdere . Y Congaudere . 

cossaliza + cp, renti », Asserare ,, 
Congelare -, Raggelare , Rassega» 
re. 


congelascere . v.. Gelare , Ghiaceizre . 
congelatio. vV. Azgelazione , Congela- 
mento , Congelazione , Gelamenlo . 

congelata: . v. Congelaio . 

congeminare . Geminare. 

conger. v. Omogewro, Congenere . 

congerere. v. Abbicare, Accumulare, 
Aggroppare (. Ammassare, Ammone 
tare, Ammoplicare , Ammonliceliare, 
Ammonziechiare , Atmuricare , Fare 
bica, Inzeppare, Massa |. HM. Rumo 
massare , Rammontare . — 

congerier. Y, Ammasso , Rica $. 1. Cn 
mo sust, $. 1. Congerie, Smwpimeuto, 






CON 


i r TIT. Filast 
Ratei Graz, si: 

sb y'Profluvio 9. Stipa 6, 1 sti 
velola,. 


Ongeries deformis. v. ga. 
conparia: suole piso guer impedimentoe 


È il 
conse M me: 
congestus Y. Accumulato, Rammase 


conglomeratus. V. Combi. 
sitio im habens. v. Congiu. 
nativo 
conglutinans . v. Incollante . 
emalelialre, E Api " restare + Appiaa 
striccicari ‘onglutinare ast 
Jneollare, Rincotlare di Tris 
. Assevare 
‘Siena 9: Xil, Rassegne Pare presa, 
aengiachatta v. Conglutinamento . 
inatus. v., Conglutinato , Incoh 
slo, Appastato. 


are, e 6. I. Accone 
tare, Afrontare. Attestare $. ]I. Ava 
visare f. VIII. LA 

SISI Ju L Tr: Rare 


" AfEronpare 4. Shure, Condanare, 


compregati. v° Aggreggiare f. Conveni. 


congregatlo , v. Accolta , Accozzamens 
to, Adunamento , ‘Adunazi; inazione , Cone 


ii 


zione , men 
congregator. t. Ragona ore. 
con, ceo, TA 0, Atmmassato , 
uniato , 
congressus. v. Abboccamento, Accone 
taoza , Affrontata, Assaltimento » 
Assembrazlia , Awisaglia , Awisamena 
to $. IL Broccuta , ‘Congresso X 
luconiramento , Intoppo , Ritrova» 
to, Ritrovo, Scontrazzo , Sessio» 
ne. 


congres. che A dentemente 
congrue , è, n . 
. so gr e. f Alto 
rg A 3 n , Sonordievole , 
conforma, Co atafomo e 


nente , Connatora» 
le, Consentaneo , Convenerole add. 
Conveniente add.” Corrispondente add. 
Ouesto add. (. Rispondente f. Come 
baciante, Congenere 
congruenter . V, "oilgtimenta , $. I. Are 
moniosamente . 
Congruentia , v. Combagiamento , Come 
one , Concordagione, incon 


mfare $. Scaroni dI È mi 


Pr ire Dig a 


1 Sangue f. XII. Sigillare $ ll, 


congras. dtt 
» Gavon TODgO » 
dt Gongruo , © $. È Doruto 


o) ut, .d Epi 
©0 Genre seen. Y. apporre 6 


II 
conjecturalis . v. Conghiettarale . 
conjecturgliter . v. Conletturalmcate . 
conjecturam facere. V. Congetturare, 
Conghietturare , dare argomento. 
conjectus » V. Lanela 
conficere . v. papere, Conghieta 
barare, Fare argo» 


mento 
conilcere se in pedes. v. Gamba $, 


suantiiza; v. Fare a' cozzi, e fi. I. 

conjugalis . v. Contigale, Coniugale 

conjugare . v. Co 

consugari v Andare ad a marito. 

a Tn Y. Congiugato , Coniugata », 

coniugi + v. Congiugio, Coniugio 
M ngi Mogliazzo “g sio, 

conjuncte. Y. Congiautamente . 

confunctium. V, Deere ig 


ment e 
Siogoiento, Congiu ento, ‘cone 
to lita] Nas 
gio ui è Uni N 
ni E accoppizira e Corbin: 
conianetio inseparabilis; v, Aadivisibi, 
2% 0. 
consuntrvus . V, È 
+ Com 

“A Gi ect 
Iwpalmato , logiunto , Combaciaz 


to, 
confagandi vim habens . v. Coniuna 


sulniore. v. astiene ppi . Colle» 
gare, PA renna, o Li Congiune 
ere utrarre È Inglugnere 
Fagghugoere I. Rannodare d. 1. U: 
Sv tii necessitatem cum aliguo. 
nsfcare. 


consungi . Appaiare + Assen 
brare $. il ra 9. Giuguere 

conjunze + V. Mogliera . 

consurani. Y, Congiurante- % * 

conjurare + v, Congiurare . 

conferata: v. Conspirattice, Cospira» 
rice è 

«conjaratlo . v. Aggiurazione, Congiura 
Co, rin e ra Conspirazione , Cos 


connexs , Vi Prner 
l cavlechiato . 

connivnnria « v. Connivenza. 

connivere . v, Fare la galla morta, 


È a Va 
consettarlum , v- 
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Gatt In 6 XXI. 
conmbiali vr AA » Matrimos 


+ W. Connublo, Marit 
a acitazione, Mate 


« V. Parentado $.IV. 


conoldes, v. e 

SORIDENR: Ve ‘» Padiglione, 
conguazgare + V: Conquassare , Fracasa» 
RAS Va N " 
er sota Gonguasso ; Fracasze 


Frac: , 
cOmpRGIIRINI v. NV. Conquassato, Pracase 


COMIRITNSI + v LEARN 


Fare atasuldio— Fare doglianza, Pare 
delore 4. Pare lamentanza ’ 
lamento , Fare querimonia , Fare to» 
more.) "L. n gta ctamnue, 
Lamentare , vugola» 
[Cra sg I, Quere. 


dati », Rancurare , Res 
clamare , e Rimpiagnere, 
Ripiagnero (. Ti Cx 
to. V. Compianto 
ticazione, e i; È 
conquertus. V, impianto "aa Cordo» 
glienza , Cordo - Rammaricamena 


oa RemmIrieA, ’ froriia CRE 

Cva Pere + V. n 

cdecio 4, 1, Raccattare 9. Il. È 
_dere $. Il 





neo }. 3 x 

consangalnitar. V. ocra Pas 
rentado » Parentaggio arenterla , 
Parentezza, Sanguinità 

consarcinare, V, Imballare. 

conscendens . V. Sagliente » 

conscendere . v. Inarpicare. 

conscenzio , vel immisio In navem. VW. 
Imbarcamento . 


consclentia .v, Conscienza ; Consclenzia, 
Rimordimento , Rimersione, Rimorso 


conselentia iltigare. v. Intignere $. 
conscientia vis, v. Morso urti 
ba lentiam ledere, V. Mettere di con 


consalia» ‘vr. Com ce, Cansapevole 
prasppiante cima, nare 
1, lotimo . S. 

conscribere , Sa 


pin » Distendere 


consecrare . V, Consacrare, Consagrare, 
CORNA, Consegrare 
consecratio , 7. Consasrielone | Consie 


[egg » Conseei rent 

DI è ii . 

Ponte, pag Seca Consagrae 
to, Consecrato » Gonsegrato 

nseguetniza - 

consectattiz. v. trice, 

consecuilo . v. Axq ne, Acquista» 
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consenescere . Y. Altempare .. 

consenzio , YY Accordanza, 

consensum dare . v. Dare consenso .. 

Consensus, V.. Assentimento , A2s@n40 », 
Concordagione, Concordaoza, Com 
1enso, Coosentimento, Corrispondenza, 

consentaneus. v. Accordare, Conser= 
taneo , Proporzionale, Pi t 
to, Proporzionevole. 

cansentiens. v. Acconsenziente, Conte 
i vet, » Consentitrice , Consene 

ute, 


. Concedere $. IV. 
$. II; Consentire, Cons 
tentare G. Il. Dare. consenso . 
consepultus , v, Comepolto. 
conseguens. v, Conseguente, Consegni 
tante, Convenevolenza. $. Risultante. 
conseguena esse, Vv. Audare in conse» 


astirguani Conseguente $, Il 
. Vi Jon: A . 
Cossegneniemento Co nza $. 


JI, Consequentemente , In. conse» 
guenza , Seguentemente , Succede. 
volmente 

conseguentia . v. Conseguenza, e 0. LL 
Consequenza, Gussequenza. 

conseguì. Y. Acquistare, Avere. verb. 
{ Il. Conquistare, Conseguire, e 0. 
, Conseguitare, e 0. Eredare, Ots 
tenere, Tirare $: XCÉ, 

conseguatio., v. Consacuzione, 

conseguutor. v. Conseguitatore.. 

consertuz. V. Conserto add. 

conservare . V. Confermare , Contervaa 
re, Mantenere, Piede 6. LVII. Ria 
tenere i. V. Tenere in più, 

conservari , V.. Piede. f. L. 

conservatlo. v. Conservagione, Consere 
vwamento, Conservazione, Manteni» 
mento, Preservamento,  Servamena 
to, Riserbauza . 

conservater . v. Conservadore, Consers 
vatore, Manlenitore» 

conservatrix. vi, Gonserratrica. 

conserVatus. v, Bentenuto. 

consetvitium, v, Conservaggio . 

conservi . V. Conservo., 

considerandum. aliguid proponere,, Wi 
Mettere in considerazione . 

considerans . V, Consigerante ,, Coma», 
derativo. 

consideranter . vi Consideratamente. 

constderantia, v. Consideranza, 

considerare » v. Aveertiro. Considera 
re, Notare (I. Pesare f. V. 

considerate « vi Consideratamente, Mas 
turamente , Pesantemente $. Pons 
deratamente - 

consideratio. v. Consideramento-, Cons 
sideranza, Considerazione, Rillesa. 
sione $. 


considerator. v Consideratore» 
aC ai + % Considerato , ef. Squa. 
sato f. 
considere, v, Assedere,. Assidere,. Sie 
C 


consignatlo . vi Consegnaziene.. 


conniigrine. vi Consigliere, Consiglio» 


colta sua. communicare. v. Scoptire» 
conslliator. v. Consigliante , Consigli» 


tore. 
consiliatriz. v. Consigliatrice» 
consllit expers . vi Sconsigliato $. 
conshlià incertum. facere. v. Partito. $ 


Anda 


CON 


» ® 6 I. e IT. Consulta $. I- 


Consulto ,. liberagione , DI 
zione, 0 $ I. Disposizione 
Fattura $. Il. Intendimento $. IT. 


Maestria $. I. Partito 6. IL e Ill. 


consilium. capere . v. Consiglio f, VI 
bare, capo $. II. Pigliare 9. X. Ri. 
con ho 

consiliuga dare. V. Consigliare ». Consi. 
glio 6. VIIT. Dare consiglio. 

consilium dirimere . v. Rompere f.. XIII 

consilium frangere. v. Incanto $. I. 

consiltum habere . v. Consigliare $. IE 
Stare a concistoro 

consilium inlro. Y. Cousiglio 6 VII 

consimglis..v. Consimile, Somigliante .. 

consimiilimms. v: Consimillssimo . 

consistens , V, Consistente. 

consistere, v. Accessar&, Afférmare f. 
«LA IT Alto 


A awerb. 
IL Arrestare $. I.. Astallare, 
dere $. IV. Consistere, e (. ‘I. Fer. 
mare 6. E Giacere f. YW. Persona &. 
VI. Posare f. IV. Restare f.. IIL Ri» 
cessaro, Sopra Î, XIX. Stare In pet 
ta , e io persona, Stare per Copsie 
stero, Stare per Fermarsi ritto. 
consistere cunciabundum: V., Appillottaa 
re 
conslstorlalis, v. Concistorlale . 
consistorium. v, Concestoro , Conciston 
rio , Concistoro, Consistora. 
consistorlum convocare. V. ‘Fara concia 
storo, 
eonsitus. vw. Consito,,, Seminato add 
consobrini. v. Fratello $. IY.- 
consobrinus , 


Altea» 





» V. Consolante, 

consolarl. v. Canfortire, Cousolare,. 
Dare consolazione, Fare. consolazion 
ne, Sfogare f. L 

consolatio. v. Confortamento 6 Confore 


ta $. II. Consolamento ,, Consolame 

za, Consolare add. $. If Consolani 

zione, Riconsolamento . 
consolationem: adhiberè, v: Consolare ,, 


Racconsolare.. nà 

consilatoni v. Confortante, Racconio» 
atoro, 

cansolatorie. v. Consolatoriamerita.. 

consglatorluz., v. Confortatorio,. Come 
solatiro , Consolatorio» 

sonsolatriz. v, Consolatrice ,, Sovvenia. 
trice. 

contollta, media, v- Morella . 

consolidare. v.. Consolidare, 
Solidare + 

consolida. regia», vet regale ws Fiorcape 
puccio , Rigaligo , 

consolidare rationes . Vi Saldo- sust. $. 

consolidatlo, v. Consolidamento , Con- 
solidazione.,. Risaldamento,. Saldar 
mento. 

consonans: V.. Accordaute,. Accorderou. 
le, Consonante. 

consonanter.. V. Armoniosamente . 

consonuntia, V.. ASSODANZa . 

consonantissime +. Y.  Armonichissipiae, 
meénte. 

consonare, vi. Consonare,, e. f.. Cone. 
suonare, ® 

consorus. Y. Accordante, Consono., 

contorti. v. Consorte $. Consorto .. 

consortium., Y. Consorzio». 

comspersus , V. Cosparto, 

conspectui. v.. Adbcchiato,. Agguarda». 
mento , Cospetto ,. Mirato » Presenza ,, 
Rimitato , Vagbeggiato. 

conspergere. V.. Conspergere, 
gero ,. Inrugladare fi Spruzzar 


Sodare ,, 


Cosper» 
e. 


CON. 


conipersas , V.. Cosperso , Seminato $- 
Sparsa 6. I. i 

conspicere. V. Alluciare ,°l Couspicere 
Prowedere $. III. Rimirare — 5 È 

conspici . v. Apparere, 

conspicillum.. v.. Occhiale sust, 

conspicue v. Notabilmente,. Riguardo» 
folmente.. 

conspicuum reddere.v. Fare visibile .. 

cormipicuus. , v. Anparente, Conipie 
cuo, Caspiruo, Notabilissimo, Pàre 
vente, Riguardato $. I. Riguardevolen 
Spettabile, Splendante , Splendido f. 

censpirane. Y. Conspisatrice, Cospia 
ralrice. 

conspirare»V. Congiurare, Conspitare » 
Cospirare. 

canspiratio . v: "Ammutinamento-, Cone 

tuta , Congiurazione , Conspirazione ». 

cospirazione , Giura, Setta f, 

a ale V. Cuspiratore, Cospita» 
pre. 

conspiratores . V. Congiura f, I. 

consriratus . v, Conspirazione.. 

conspiratus, v. Conspirato., Cospirato .. 

conspurcare. V. Sporcare ,. Impacchiuce. 
care, Sporcificare .. 

conspurcatus, V. Sporco + 


pe coraggio gi Ta 
constans., V. e ‘ermo Ni 
arene orare RIV - 


Fapermaniblo » 

Saldo $. III. Sodo $. I. Tenace (If. 

constanter. v. Costantemente,. Perse 
varstumente ,- Perseverantemente , 
Resòlutamente » 

constanter asserere v. Fuoco fi. XXX. 

constantia . v. Costanza , P ’ 
Immutazione,, Intimidità,, Perseves 
renza, Perseverazione,, Saldezza (i 
Sodezza f. Sofferenza. 

canstantiam. ezimere . \. Sbigottire- 

costanti animo. v, Alla dura. 

constanti animo. esse. v: Cuore $. 
XLVII Dura $. Curo $. XL 

costanti , firmo, erecto animo. esse. V= 
Fare cuore $. III 

constuntissime ».v, Costantitsimamente ,, 
Permissimamente, Saldissimamente -. 

constantissimus. v. Cosantissino , Fete. 
ore Consta: Costare, e $ 

tare . v. Constare , e 

rv. Montare 6. JI, Parere f. JI. Vae 
lere per Essere di prezzo. 

constellatio +. v. Costellazione ,. Figurm 
f. V. Asterismo . 

consvernare.v, Disanimare $. I Rare. 
vi 


re, 
consternari, v. Atterrire f Awilire $i 
Costernare , Disanimare $. II. Fiato $. 
x Tacodardire , Misvenire, Sbaldan- 
zire, Sconfortare $. Scoraggiare $. 
Sgomentare $. Smagare, Stramazzare» 
6. Stramortire, Svenire,, Trafelare,. 


T . s e 
ramezzare & PA 
pai 





’ Discoraggiamene 
rimento , Marrimento ,, 
entamento , Sgoa 


tento , 
Sfinimento» , 
mento, Smerrigione, Smarrimento $. 
II; Trafelamento, Turbanza.. 
consternatissimus, v. Discoralissimo . 
consternatus . V. Abbiosciato ;, Allibble- 


to, Altertito:,. Awilito 6, Costere 
nato , Scoraggiato ,.. Sgomentato , 
Smagato., Stramazzato , angostiaa 
ta x Svenuto.,, Trafetato,,. Traluage 
0 $ Sue 

consternere-. v. Tartassare. 

Constipandi vim habens.v. Costipativo . 

consiipare + V., Costipare,, Ricondensa= 
e, Stivare. 

conslina lio», v, Costipamento , Costipa- 


@ 


CON 
pos. i st > Addensamento, 


onitipatus . vo Vgserrato., ‘Costipato, 
Stivato , 
constipalus in)morene cespitis. ‘v. Cese 


eobstimeni . Comstitutivo , Costitala 


.v. Antiporre 6. Artemen, 
tare 6. Il Assegnare , "Comp pre, i 
II. Cowstituire , Convertire UAti 
ratituire , Creare 9. 11. spaore GOL 
Dare ordine, Destina pera: 


+ Dîkberare $, HI Di 

istenare $ TV Disporre, Divisare, 

Fercare $. IV. formare Fà are, 
V. Mettere Perl 

tre $. JI. Prop 

re $. Riotrera 9) TTI sta Reg ptt 

o mire, Staturre , Sita Temperare 


eltrone Wwrrcede opus Fuclendum ton 
Wucere, tocare V Cuttimo , 

comstitutlo * Cuudizione $ "I Cons 
stituzione , "Costituzione , Decreto, 
Determinamento , Deteiminazione è 
Stabilimento ) Stanzi.mevto , Stato: 


to 
(constitutionum municipaliam ‘conditor y 
emendator. V. Constitaitore + 
Iconsiltutus» v. Costituita, Decreto add. 
pnt Destinato add Disegnae 
to, $ Siabilito > Slanziato , Stde 
d. 
‘constratue VV. Sopraneita. 


t 
wolsrie cio. n; stigotmtità 
ione , trettura, id 
smeno 


“tonstrictas se nat Co. 
stretto add. e $ I 

constringere» V. Reikiioadie Vistri. 
guere, Serrare $. VI. 

‘constringì . v° Aver la stretta 

constructio» v. Costituzione , 
ne DI “Edilcazione , 
mento 

ui Puefus “v/Constratto Luo Sade 
LEI 


Dileaato» 


const Vi 
Fondare 0.1. 
constuprare. v. Strupare.  _ 
consubstantialis | v. Consustantiale, 
comsubitanziolifas » v, Consustanzialie 


consuare . v. Cucìre, Imbastire. 
consuescere . V. Correre $. 


consuetlssfmus, V. Arcisolito. | 
Copemerndine Glicuju Asl, v. Vsare 
vonineradine condanaì v. Dimesticare | 
wonsuetudine Jancius . V, dude 
«cpr e + Particìpare 
as seeiialianmi v. Patto 0. VIII 
pat ne 3 a hi; n Assuee 


FIRE 
Vitae. $ ‘Conusetudive *"Contezza ra 
Il. Coe 


Costwna , Costutdan2a ; e 
teresa * ade 1 _VIL Moto 
chezza , Or rat 
fore nome, s Sale Ù i Sti 
lo per Costume , Vezzo per Moda. di 
ruredere, Wsamento Y. Usanza, e 
II Usato Uso. 
sticamento è 7 
Consutsus V. Tonsuetò ,° - 


v. Consolo; è ei 
Pi 
an La 
Gpeiutarisor ; v. Consolìriteutà, ; 


CON 
vonnalatas V. Consolatiso, Congola« 
‘eonsulendi tanta vim Rubens . v. Cone 


sutt'vo 4, 


conse de bam) mi 


dn ui ene n srt $ sn 

Fare consalta, Fare negozio 

Pare seggia, Fare sessione, Pra 

ziare $. 1. Tenere parlamento. Se 
(LI 


Consultatio . Y, Consulta , 

ne, Cousulto . 
dA Apt ubjicere Ware ‘vegozio 
venia x. sepapieiatainenia » Caoelo 


Gliatimente , Lonsultorimente 
consaltiszine « gy n 


te 
‘consultissimus  V. Consiglidtssimb . 
onsulio . V. A bel diletto, A dello slue 
dio , AF arte, A dilelto, A ‘indu 
stria, A posta s A posta E è are 
Postatameute , CA scientre, A sciente 


i talento, Awerientemente » Awisa= + 


amegte $. Concsciutamente , Dijetto 
4 M. Diliberatameite, xproposito 
Su prova PARebizinbal0,; Posta 
XII. e XVI. Prova. Saputa» 
peste arnie dra 
te, Si Vi, aladicraziene: Mas 


Zare Vaso ta are  Piluccare 
consummare , V Comutoare $, Ul 
consummatio . vY_ Consunzio 
consummatus . v. Compruto $, II. Cone 
dotto add. i. I. Consumato 
nsumptio . Consumamento , Cone 
sumanZa , Confemazione + Consumo, 


alii»: V., Consomatricè 
consumptus. 7, Coysumato add. 
duetto «add. Sfatto ) Esinanio 


sontargre. RrZiatiimtatt 
opt %. Gato add Pr 


re $. 1 Sobiglare 11 Tuta 
coniolats@ari v. Tavolato add. | 
v, Contatto . 


Gansages ‘> ‘i. Aniezione,'' Moladizi» 
co Sion 1 Ma 
v--Appestato » 


CON 3 


tconfaminatio» v. Contaminazione , Diîse 


© fioramento $ 


Contuminatissimus, Vi Contatainatiale 


.v. Contaminabile , Cons 

“ taminato z 6 reato, Viziato jul 
lorare 6 sE Pallare ) 

Tuenchiare Ricop 

ed Votanti, Li rirad ole, 
» ispette. 
add. pesano 4 
Dispreze 


(I Spre: Un Dispr 
contemuere . vw ni he Conn 


tennere, 


porla to are, 

cura ‘. crm Speca. 

ontemplari . Y Agiuardare , Contem, 
plare, Contemprare $. Mirare $ Ri, 
amirare , zoo slice. in conte» 


zione, Vagheggiare f. 

clio A - Agguirdamento + ‘Cons 
ament a! LO 
emplazione s: > Teork 


‘contemplazione dignus. v. n 


Contenpiatar. do. sr Goaicapiieo % 
cont tor , Contemplante ‘Of 
emplatore , Specula o, Vagleggiao 
susiiderrta; wi Cote. 

udle V. Diegaliatolo, “Diapra 





v. Vilipendio , 

Contemptissimus , V. Dispettissimo 3 Die 
spregialissimo , 

contemptor. V. ‘Disdegrioso , Disprezta» 
tore , Disprézzatore , Scherniture » 
Spreglatore , Sprezzatore , 


fun cia rig 


er tri, Derid.trice, Dispreo 
e) Schernitrice n Spregiatris 


soncempia,- \° Burtato , Conento 6: IL. 
to, Dispetto ‘add Disprezzae 


a Strapazzato , Vîli 
; pa v° Cont de Con sé 


te, Kossane. 
: Andare ara; aver 
contrasto , Batostare. ® are” Fon 
outeridere Y Usa: 
ce ( tit Fare Salone; tie. © 


Tuccnlare 9 Teucionire . 
Zontonte alga ‘haber 


bv. &oogle 
\ ea 


NS 


4 CON 


contentio . v. Accapigliamento, Brigas 
« ria, trazione $. Contastamento , 
Cuntasto , Contendenza , Contendie 
tento , Contenzione » Contesa , Cone 
» Disparete, Gara, Ga. 
reggiamento , Mislea, Mistia, Prova 
[N f 1 lestlonamento , Quistiona» 
uistione , Ressa 0. Rissa, 
Screzio, Tenza , Tira» 
conteutlose . YV. Contendevolmente , 
Contenziosamente , Riottosamente » 
© confentiosus. V. Garosello add. 
contentivus . v. Contentivo . 
contentum .Y. Conteuto $. I. 
contentum esse. v. Appagare $ Cone 
tèntare f. I. Piacere (. Stare contene 
to, Togliere $. VIN. î 
contentus , Appagato , Consolito add. 
Contentato , Contento add. 
Conterera . v, Atmminu! +» Attritare , 
Contritare, Frustare $. lil. Grat. 
‘ tugiare , Logorare, Maciuare $ ]II. 
Recialelane 9 zare $ dele 
are. 
conterl. v. Spalverare (. IT. 
SOMNINAPE, Confinare $. I. Cons 
terminare, 
conterminum esse. V. Confinare $. I. 
conicrmina +. +. Confinante , Contermi» 
nale . 
conterraneus , v. Compatriota, Come 
palriotto , 
contestari. v. Contestare . 
contestatio. TY. Contestazione , 
contestatus . v. Contestato » 
contestes , v. Contesto sust. 0. 
eontastare « Y, Contessere, Riempiere 6. 


contextus.v. Contesto add. Testo per 
ponimento 

contignatio . v. Balco , Palco. 

contiguationem construere. v. Impale 
care. 

contigultas. v. Contiguità , 

contiguus. v. Contiguo, 

continens. v. Contenente, e 6. Conti. 
nente, e f, Continorato , Continuato, 
Fermo $. II. Terra $. X. Compreue 
dente. 

continenter, v. Continentemente , Cone 
tinuamente, Di continuo , Di filo, 
DI lungo » Distesa 9. I. Disteso ave 
Verb. 

continentia | v. Continenza $. I Made 
ranza , Coutinenzia . 

continenilistua + %. Continentissima. 
mente. 

continentissimus. v. Continentissimo. 

sontinere.v_ Comprendere $. IV. Cone 
tenere, e 6 JI, Distrignere $. 11. Sera 
zare $. II/. Ciaudere. 

contingens. v. Contingente, e f. Cone 
tiugenza $ I. 

contingenter, v. Contingentemente. 

contingentia v. Contingeuza 

contingere, v. Accadere , Addivenire , 
Capo, 6. LXIV. Contiugere, Dare 
meutr. pass $. XIV. Incogliere I. Ino 
tervenire , Intrareoire, Mano 6 LIX. 
Nascere f. III Occorrere $. 1. seguire 
6 IV. Toccare $ X. 

continuare. v. Contiuovare , Continua» 
re, Seguire k. I. 

tontinuatio. v. Bistanza , Contluova, 
Continovamento , Continevanza Cone 
finor zione. Continovità, Continua , 
Contitu:mento, Fontinvanza , Cone 
Binuazione, Ci ntinuità, .Perseguitae 
zione f. Persezuizione 6. Prosegui» 
mento . Incessanza . 
miinue . v. Alla distesa $. A lutto ane 

godare, Contiuovatamente , Lonlinovo 
aw nlinvamente , Gontinuala» 


CON 


mente , Continuo awerb. Per $. LXX» 

Vi Tutto $. Incessabilezza . 

continuo. v. Diliveramente, DI tratto 
“viatamente » Subitamente , Tutto $. 

continuss, Y. Continovato , Continovo 
a Continuato , Continuo , e $. 


contorquere * Y. Attorcere, Attorti. 
» Awolticchiare , ntorc8= 
re (A Scontorcere, Torciare , Torcia 


contorsto v. Contorcimento , Contore 

one , s 

contortlo . vw. Ritortura , Scontorci 
mento 


tontortus . Y. Awolto 6. I. Contorto, 
Lanciato , Riotorto , Scontorto. 
contra» v. A per Inverso, A contrte 
dia , A contrario, Addirimpetto, A 
dirimpetto , A froute , Al coutsario, 
Al dirimpetto , Alla rincontra, All'in» 
contra $. II. All'incontro , Allo ’ne 
coutro , e $. A petto, A rim 
to, A riscontro, Con 4. Il. Cons 
tra, Contro, e f. LL Conversamen. 
te , Da fronte, Di contra, Di rime 
pio, Di rincontro, Di rintoppo , 
converso , Fronte $. IV. In È IV 
Incontra, Incontro, e $. Il. e IV. 
Inverso 6. II. Per f. XLVII. LI LXe 
XVI. LXXIX. e XCIV. Rincontre 
pura. Sopra $. IL Verso prepo« 


contra afferre. v. Opporre. 

contra audenter Ìre + v. Dente I. III 

contracte . V. Accorciatamente, Cou- 
trattamente . 

cContractio . v. Actorciamento , Accore 
clatura , Attrazione $. Contraimento , 


Contrazione , Crespamento , Crespeza 
za, Raggrinzameuto, Raggricchiamen» 
to, Rattrappatura. 


gontracium lm scripiuram redigere. vi 
Carta v. VII 

contractara . v. Strigaituta, 

contracius, v. Carta $. V. Contratta» 
Zione , Contratto sust. e ( Instrua 
mento $. Obbligagione , Obbligazio« 
ne. 

contractus. v. Accorciato , Appiccinie 


to, Coutratto add. Imbreviato , Race. 


corvia » Raggruzzolato , Rannice 

chiato . 

contracioe musculorum, v. Granchio $, 
ti 


contradicens . Contraddicente , Contra» 
dicente . 

contrudicere . v. Contraddire , Contradi. 
re, Misdire }. Replicare $. iL 

contra dicere. v. Dare contro. 

contradictio . v.Contraddetto sust. Con- 
traddieimento , Contradditura, Cous 
traddizione , Contradizione . 

contradictor . Contraddicitore , Cone 
tradditore. 

contradictorius, v. Contraddittorio , Con- 
tradittorio . 

contra facere. v. Dare contro » 

contrahens, v. Contraente , 

contrahere . v, Accrespare , Contrarre, 
ed, IV. Raggricchiare , Raggruzzare, 

. Rannicebmare . 

contrakere frontem .v; Ceffo fi Ul 

contrabere se. v Ritirare 6. Il. 

contrahi. v. Rattrappare fl. 

contra hostem stare» v. Fro! . 

deatralre, v. Contraire, Fare incontro 

contra legem committere, v. Contrafa» 
re, Contrawenire . 

contra miti, v, Fronte $. VI, 

contraria acilo, v. Contraoperazione. 


contrarle , v. Coatrariamente . 

contrarige literae . v, Contrallettera ? 

contrarietas, v. Contraddizione, ; 
tradiamento , Contradizione; . 
trarletà , Contrawersità. 

contrario . V. Per 6. LXXVI. 

contrarlum . v. Distorno, Opposito tue 
st. Opposto sust. 

contrarium effectum sortiri, v, Andare 
a rovescio 

contrarium facere . v. Fare a posta. 

contrarlus , v. Contradio add. Contra- 
dioso , Coutrario add. Contrarioso , 
Controverso , Disforme , Incompati. 
bile, Inversato , Opposilo add. Op. 
posto add. Ritroso add. 

contra Vero, v. Ove $. II° 

contrectabilis è v. Maneggiabile . 

contrectare. v, Branciare, Gualciare, 
Palpare, Palpeggiare » Trafficare $. Il. 
Trattare $. JV. 

contrectactio , v. Masegginmento . 

contrectatus . v. Gualcito, Rimenato , 
Branciatò , 

contremiscere, v, Battere 5. XIX, Conte 
tremire , Ritremare. 

contribmere. v, Contribuire , 

contributlo . v, Contribuzione . 

contristandi vim habens, v. Accòrato» 
0. 


contristans, v, Altristante . 

centristare, v. Accorare, Annofare, 
Attrlstare, Contristare, Fare tristo, 
Gramare, Dissontentare , Immalinco»s 
nichire . 

contristari . v. Dare dolore $. 

contristator , v, Contristatore. 

contristatrix. v, Conlristatrice . 

mb: « v. Contristato , Scontete 
ato . 

contrite . v. Contrilamente, 

contritio .v, Contrizione , Penitenza $- 
II. $minuzzamento . 

contritum esse. v. Contrire, 

contritus , $minuzzameuto . 

contritus. v. Contritato , Contritòo ,.@ 
6. Grattato , Grattugiato, Logoro add, 
Sbricivlato . 

controversari, v, Controvertere . 

controversia. v. Appello $ 1. Brizà $. 
I. Contendenza , Controversia , Die 
battimento $ Differenza $. Lite, Pia 
to 6. I. Prova $. Ii, Riotta, Ripes 
tio, Rissa 

a SÉ sa dijudicare | v Ragione 


controversias coniponere. v. Raccona 
clare $ 1, Riconciare $ MIL 

controversus v, Litigato. 

contubernziem esse . V. Fare cime 
rata 

contubernalis . v. Camerata 6. 

contubernium , v, Camerata, 

contueri . v. Dare occhio ; : 

conumacem esse. V, Capo $ AXXVI. 


a0e, utt, Come 





tumacia, Dis ei 

6. Orgoglio» pra 
cont er Vi me» 
COMUMRE, %. L Doubbi= 


dente, Seredente $. * 
contamella, v. Acciacco, Affronto $. 
Aggravio , Contymelia , Disd-gn $. 
Dispetto suit. Giavezza -6 0 Noa 
ia 9. I Onta, Outanza, Rempcgna, 
sora, Sebernimento , mberdo , 
imacco , Soperchianza $. svpenbdiee 
ria, Soperchio $ ‘Il. Soprust, Stra 
nezza, Strapazzo, Strazia f T.ito 
add. $. Il, Vilaganza, Villania ,Svere 
gogna. 
gti agectus.v. Conviziaro , Ode 











Fare to, Fare onta, Tare score 
Soperchiare Io va X 
dicere.v. Rampoguare , 
bbc > facere. v. Far vergogna, 
nea cla figtrre + v. Sbottonare $, 
tare 
atumellio afetar v. Improperato , 
ln; Ficere . v: Stranare 5, 
contumellis. “ DA A 
Pic ig ai apen ica ene, 
Dispettos ansa ein , 
‘ossgmente 
volmente, straziosamente , fa + 


contamalasianime v. Contumeliosite 


mella» v. Sped Contu 
melios: tas mpognoso , Rime 
Brotten gie, ‘Rinibroiteso + Schernevo: 

’ Scherniano Soperchiante , So» 
Eefenencie È $ Strazierole , Convi» 


. v, Ammaccare, Ammorzae 
A Dibattere , Ribattere $. & 


ciare, 
conturbare . Vv. Battere $. LI. Conturba- 
re, Scomturbare . 
conturbatio .v. Conturbanza, “Contur- 
conturbatut . 
contus . v. Lahcione - À 
contusle + maccamento , Atmmace 
catora , Coutalione , Pestamento , 
Schiacciamento , Schiacciatura , 
«contusas . V. ‘Acciaccato , Ammaccato, 
Contuso , Micerato, Macero add. 
Schiacciato + 
dipioniescag. V: Comaleronie: 
convalescentia . v. Convalescenza. 
wonvalescere . v. Aventare quarte 
Guerlre {. Migliorare Il N 
Sanare $. 1. e 
Us . vw. Convalle , Fondura , 


Forra. 
constrari, Y. Affardellare , Fardello 


convellens. Y. Convellente. 

conveltere . v. Convellere . 

conpeniani + v. Appartenente , Compe- 
tente, Comp oriabile  $ 9. Soncorren: 


Dicevole vato 
Pest, Ragione $. (ong 
Pc LI » %. Aggiustatamente , 
Competentemente , Convenientemen- 
te, bitamente $ Dovutamente , 
nie MEI 
porzionalmente da 
mente , Propotziogeraimente , Ra 
gionevolmente f. Armoniosamente » 
convenientia , v- Apppartenevza , Ate 
penna + Attenenza, Partegnene 


convenire . W. Lie im 
massare { » Capo Si. 
TAXI. Competerà. pi 
Concordare ,, € A 4’ 
Consonare , Consa i $ I. Con 
Venire , e cr IE Pi, . Cone 
venzionare , Dovere per sognare , 
Dn 


Hi: Fare accosta pMara Fare 
Fare capo 6. 


» Fate 
siaoee vai Pare luogo $ Pare 


latta a , Sta Rotveere 
G..IL. Tirare 6. Vos 
lere 6. Il È 


conventio . V. tamento , Compo: 
Sizione Li pina 6, 1, Conclo 
sust. Convegna, Con n28 , Con- 


vegno, Convenente, Convenenza , 
cConvanio è Vh Convenzione , Parti: 


conventum V. Appuntamento , Concere 
tato sust. 


conventeni habere. w. Pare parlamene 


conventue. v. Brigata , Conclliabolo 

Convento , Consazione, Dieta $. na 
Frateria, 'Ragunamento”, tà, 
Ritrovio, 

convergere. v, Dare dentro $. IV. 

conversari. v, Conversare mett. 

conversatio ; v. Conversamento , Cons 
versare sust. Conversazione . 

converso» v. Apostrofe , Conversione, 

0, IL Canvertimento » Rivoltoe 

Îamesto » Scambiamento , Volla 


ano. v. Converso add. 4 

converius . Y. Converso sust. Converso 
add. Canverfito , Stante. [A posla: 
to, Riconvertito Transa 
formato , Traslatato , Valto' da Vol 


lil v. Volgente. 
ere. v. Coutorcere Cole 
VI. È I. Girare 


“i e V 
Rivertere, Rivok 
ic Hi. sigrcere .$. “Fransiatare ; 
nppnisione , Trasvolgere , Voltare 


convezum . v, Convesso sust. 

convezus= v, Convesso add. 

convlcia dicere . v. Dire villanifa . 

convicia ingerere. Y. Dire villauia, Nos 
minare $. Ji. Sbottonare $. Sbottonega 


ian v. naomi Bisticciare , 
Copviniana Croce. 6 XI pro crue 
felt: Da canzone 5; Male mm. 


Maledire , Perversare $. e Bona 
Svulanegglare 

«conuì + V. Conviziatore , Rampo» 
guatore , Svillameggiatore. 

sonsicilà i aliguem onerare. V. Catro $. 


6 
conolelis , verberibis onerare OY. Catle 
CAI 3, ". Capo + ALvIl. 
convicia Seb. CA 
conviclum. v. Batosta, Prartte rE 
Ceronvizio A Difamazione » Improperio, 


| Rimpraczo Scappa Sollamtato 
‘ol 

Ver gna $ le \ 

co. n 


CON 49 
etnoltari . v. Convitare pèr Chie 


convitlum .v. Tort a 4 10. 
conviva, v. convita Poggi Desinatore 


IV. .Contitto , 
tagliere con alcuno, Tagliere 


to Corredo Pia Ii 14 
"Co Lo OzZOTigi 
Macgiare 4. I. Simposio , Stravize 


concisa agere. v. Tenere corte. 

<convivism apparare+ Y. Pare Banchets 
ta, Fare convito. > 

conpirtune e ficedulis . v. Beccaficao 
a 

convivium exhibere. v, Fare tavola» 


Sepa facere . Mettere tavos 
convivium > v Nonze j.I. 
SETTE ‘e. N. Apparecc 
consosare. v. Convoeare, Richiedere 


convocatio. Y. Contocamento, Couvo» 
cazione . 
convocatus..v, Comvocato . 


Stagiini.Y, Convutso, Spasimato . 
comus abietis. V. Pincio 6. 

conyza . v. Coniella, Couizza. 
cuoperans ; v. Conperante, € È. 
coeperari , v., Coopetare 

Sopernt, v. Cooperamento , Coope» 


“eoupetalai v. Cooperatore 

cooperatrix, v. Couperatrice . 

‘cocperiens.. v, Coprente, Coprîtore , 
ovritore. 


cooperire» Coperchiare , Coprire 
ficomme. iuogiirao Ricoperch are y 





50 COP: 


copiam concedere . v. Copia $. II, 

coplam facere , v. Copia $ I. e Il. Dare 
copia, Pare potere, 

coplam facere. v. Dare gue 
dienza 


coplis , divitils abundare w, Modo 6. IV. 

Gopioit . v. A barella, Abbòvdante» 
mente, A dovizia, Ampiamente, 
Copiosamente , Distesamente, Dos 
viziosamente, Largamente , Largo= 
awerb. A biscia. 

copiose Ingtructus . v. Foruitissimo. 

copiosissime. v. Abboudantissimamente , 
Abbondevolissimamente. Pa 

copiosissimus . v. Abbondantissimo , Co» 
piosissimo . 

contesa esse . v. Borsa f. IV. Mudo È. 


copiosus.v. Abbondante é Abhondevole, 
Abbondoso, Allargato $. Copioso, Divi. 
zioso., Dovizioso , Fornito add. Lar. 
go 4. ]. Uberifero $. 

copula . v. Copula, Usa, Uso $. IV. 

copulani. v. Accuppiante, 

copulare. V. Accoppiare , Commettere 
6. VI Congegnare, Copulare, Race 
copiare, Rappiecare, Rinnestare $. 

copulari . v. Copulare $. 

conulatio , v. Giugnimento . 

copalatas, 7. Congegnato , Copu» 
ato 

coquere. %. Cucinare, Cuocere, e f. 
IL. Puoco $. XV.” cile 

coquinare . v, Cucinare. 

coquus. v., Cucinatore, Cuciniere , 
moco . 


core donna + I Cuore, Petto 


coraeias . v. Taccola, 

corallum . v, Corallo, 

corallina . v. Corallina . 

coralloldes . v, Ditola. 

eoram . Y. A bocca, A faccia a faccia, 
A cechi veggenti, A viso a viso, 
Davanti $. I. Dinanzi preposiz. $. 
Di presenza, Facialmevte, !nmanzi 
preposiz . f. II. Occhio 9. XV. Pre. 
sente 3 ill. Presentemente 4 I 
Presenzialmente , Veggente f Viso 
6. XXIV. e XXV. 

corsm dicere. Y. Bocca $. VIII. Dire 
ARI A pien lo, © 

corom populo, olo o 
rimpopolo , Popolo $ tata si 

corb-s terra, & saxis oppleti. v. Gabe 


bione $. [ea pat 

corbis. v. Cestone, Cofano, Corba 
Gabbla 6. IV. Gaggia, Gerlà. È 

corbis dossuaria . v, Corbellu. 

corbona . v. Corbona. 

corbula. v Corbelletto , Corbellino + 

cor comedere . v. Cervello $. XIX, 

cor cordis. v. Cuore $. XII. - 

sorculum . v_Cooricino 

cordatus . %. Uomo $. XXVI, 

@ordi esse , w. Andare al cuore, Cuore 


t XXXVIII. e LXIII. Petto $. VI. 
re $ IX. Sangue 9. XII. Stare 


è, Stare sal n 
ela "n "tate snvi 
Tenere a cuore. 
peer — ga BE 
5 more $. 
cordata . Cordoglienza , Cordo» 
Lie v. Cartiadro, Cariano 
oriariorum BCC, n 
oriarins nb, 4 Quo» 


‘ahere. Y, Scolare. 
corlum obsoletum . v. Coiaccio . 
corium putre. V. Coiaccio, 
cornea. V. Cornea : 

cornibus mutitus, v. Scormato , 
cornicari , v. Cornacchiare. 
cornicem. w. Cornatore . 


torniz. v, Campanella $. I. Cornacchia , 
Cornice, Graechia , » 

cornu.v. Cornetta, Como,e $. IL 
Lanterna . 

corno Bh Corno $. X. e XI. Ramo 

cornua jactare . v. Corneggiare. 

cornua truncare , mutllare, v, Score 
nare. 

cori ice. v. Cornucopia. 

cornu ferire. v. Cazzate. 

corni. v. Cornia, Corniola frutto. 

corau petere.v. Cornata $. Corneggia» 
re, Cozzare , Scorneggiare. 

cornus. v. Cornio, Corniolo. 

cornutus . Y. Cornuto . 

cornuum ictus, V. Cornata, Cozzata, 
Cozzo . 

corolla. v. Coroueina, Coronetta , 
Ghirlandella, —Ghirlandetta, Ghire 
landuzza, Grillandetta . 

corollariam. Y. Aggiunta, Arrota, 
Arroto sust. Corolario sust. Giums 
tg: II, Soprassello $. Vautaggio 


corona. v. Brolo, Capello $ VI 
Circulato sust. Corona, e 6, HIT. @ 
IV. Ghirlanda 6. 1. Grillanda , Aureola. 

corona circumdare . Y, incorniciare, 

corona . Y. Cornicione, ì 

coronam capiti Amponere. W, Coro» 
nare. 

coronamentun » v. Inghirlandamento . 

coronare . Y. Coronare , Fare corona, 
Incoronare , Inghirlandare . 

coronarius. v. Coronaio , Coromale. 

coronas struere , Y, Scoruiciare . 

coronatio . v. Conventazione , Coro» 
namento , Coromazione , Iucorona» 
zione. 

coronatur. v, Corona $. VIII. Corong 
to; Incoronato, Grillandato. 

consul: % Cornice, Ornamento , Serra» 
ura $. 

cor permulcens, v. Cordiale add, $. IL 

corpora aperire. v. Notomizzare, 

corpora condire. v. Imbalsimare . 

corpora incidere . v. Auatomizzare. 

corporale. v. Corporale i 

corporali: . V. Corporale fo, le 

corporalitas vw. Corporalità . 

corporaliter , 5 Corporalmente , 

corporare. v. Dare corpo - 

urti v. Fare uomo $ III. Uome 

corporatara. V. Gespocitari ‘ 

torpure obeso. vi Atticclato . 

corpore quantum facere. V. Amore 
g V. Corpo dx Saiagante gd IV. 

corporei. N. ‘porale . Corporeà» 


Corporis ‘ 
corporis habitudo . v. Costitazione f. II, 
corporis A vi Complessione , n 


ssa nou. V. Giunta per Giune 
corporis viribus +. Nervo f.11, 
curporum dispectlo . Vv. . 





nectlo , Corpuzzo 
Corpus Basium . V.'" 





cell x pro Coni cin 


curradere 


correctio, W, » 
rn tte: 
"vorrecsloni è CA 0. L 
corrector. v. Correggitore, Correttore, 
ef Crtbera tpiet i 
correctus » Y. Corretto 


correlatio . Y, 4 s 
correlatioui. v. 6 doni 
correptus. V. +5) È 
Sercifora: ; 





REI 


f 3! Preidere 6. vi Kipi 


corrivare, v. Mettere 6. XI. 3 
corrivari . v. Mettere $. XU. 
corroboramentuta . W. 





Sfortificîre , Vigorare 
cerroborari. v. R'nvigurire . mdc 
aeecator ‘ato , v- Riuforzata » Rinvigorme 

mento. par 
correborator , Y. Fortificatore, »_ LL 
corsoboratui . V' Rinvigorito , Rebotale 

to, Riufiancato . pi ata 
corrodens. v. Corrodente. vi 
corrodere . v. Cortodere , 4 n 
corrozio . Y. Corrodimento , Corrosioe 


corrosivut -Y. Cotroilrò | Erasira = sa 


. 
. 


corrosur, W. , 





se, Cortugare, 
PI dgr) Uortompente , Corrums 


la » 
vianta , viatore ,, 
“ia Miettatrice, Scorrettivò do 
Ai 


fi 


è. Maa 
Scoriciare 
Toccare 





si. 


COR 


Y rta pre. V. Corrottamente. 
dorruptela . Y. Adalterazione, Correte 
tela, corrittiaità, Depravazione, 
Îlamento . 
Pi Y. Corrottibile Corrutte. 
‘ vole, serbia » Putrefattevole, 
Putrefa . 
tie . v. Corrompimento , Corruts 
ba(t4 gt, ente Cern F 
Fra » Guastamento , Guastata, 
"ra, Guastime, lofezione, Putrefa. 
zione, Putrescenza, Adulterameno 


eo o ipttzsimas - v. Corrottissimo , Gua 
stissimo 


imo . 
+ v. Corrompitore, Corrotto. 
a! ratiore) Gutstatore : dufetta: 
ore ovversore . 
Pliannd Mea SGudstatrice, Adulteratile 
' rrompitrice . 
Da v.' Corrotto add. Deprava» 
to , Falsato fi. Guasto add Iufettato , 


Infetto , Inviziato, Maigagoato, Pus 
trefatto , Scasstinato , enquassato . 
Scorso add. Sfondato, add. $. IL 


Violato add. da Violare 0 Spervere 
* tito. 
cor salire. v, Cuore $. XXI. 
rtex . V. Buccia , Crosta $. III. Cuo» 
9 * $. II. Guscio , Mallo, Mondatura, 
Seoglio $. II. Scorza. 
cortex Peruvlanus. v. Chinachina . 
corticem detrahere . v. Sbucciare, Score 
tecclare, Scorticare $. I. Scorzare. 
corticosus. Y. Buccioso . 
corticula . v. Corteccluola . 
sortina. v. Cortinaggio , Mautellino . 
sgortinis clrcumdatus- v. Iacortinato . 
cortlnls clrcumtectui. v. Accortinato , 
corfinis fastructte eV leatt . 
cor fradere. v. Dare cuore $. I. 
corvi pullus. v. Corbacchino , Corbicle 
no. 
torus. V. peso pate, Maestrale, Maes 
coruscans . v, Balenînte , Brillante , Lu» 
cente add. Luminoso , Lustrante , 
Lampeggiante , Sfolgoraute. 
eoruscare. v. Balenar » _Corruscare, 
II. Lampare, 


Y. Balenamento , Corrusca» 

Coruscazione , Tampeggia» 

Lampo. 

corruscus , v. Corrusco, Splendiente » 

corvni . v. Corbo, Corvo + È 

corvus calvus . V. ‘ont. 

corylus . v. Avellino, Nocciuolo . 

cori + V. Corimbo, 

coryp + V, Capella f HI. 

coryza - v. Corizza, 

cos. v. Cota, Cote. 

cosmographia. v. Cosmografia. 

co. ‘aplizs. v. Cosmografo . 

cosa, v. Costa per Costola, Costola. 

costus . V. Costo radice, 

costus-hortorum, v. Brba santamòria . 

got s» v. Coturno , Stivaletto . 

SE: v. ralce , Coturnise, 

cslgia. v. Ciotola, Foglietta $. Taz- 
za. 

covinarius . v. Carrettiere . 

sovinus . v. Carretto . 

coza, v. Anca, Coscia, Lacca $, I. 

coma: luxare . v. Scosclare . 

«oxas scindere v, Dilaccare. 

sogendize defiectere . Y. Accosciare, 

‘oselare - 

soxendiz. v. Anca, Coscia, Lacca f 

$. Sciation. 5 


CRA 
cr 


i Chetre. v. Calabrone . 
a agro 4 Cip 
cr « V. Bago: . ’ 
Cespuiosna» la 
crapulari. v, Crapulare. 
cras. v, Crai, Dimane , Domane. 
cras eredo hodie nihil. v. Domane $ 


cras mane. v. Domattina . 
crassamen. v, Grosso sust. f. LI. 
crassamentum » . Grosso sust. f. IT, 
sue Rineroa. Y. Grossamente $. Pene 
na 4. XII, 
erassandi vim habens, v. Iugromati- 
CA 


crasse. V. Al grosso, la grossa, 
Grossamente f. Grosso 6. XIX. Gros. 
#0 awerb. Grossolanmamente, lodi» 
osso , Ingrosso, Rozzamente, Vile 
escamente. 


crassescere. v. lugrossare $. I, 
crasilor . N. Ma t) 
quale 4.1 pu ibern + Tangocelo , 


crasslorn estimatio. V. Staglio . 
crassior antenna pars prora obuersa » 


crassius . v. A occhio, e croce, Croe 
ce 0. XVI. Grossa CA 1V, Indigrosso, 
Occhio $. XVII. 

sraziine «stimare .v. Fare taccio , Tac- 


crastius agere. v. Arrocchiare f. 
erasslusculaa - v. Grossotto . 

erassius incidere. v. Stagliare - 
crassius rationes subducere, V. Pare 


tacelo 
crasso Ingenlo . v. Masciapghere A 
crasso sub gere matus, v, Ghiozzo fi. 


crassum bracchium . v, Bracciotto . 
crassum facera . v. Ingrossare. 
crassus. v. Calzerone, Crasso , Grasso 
I!I. Grosso add. e}. XIV. e XVI. 
1 dna » ingrossato, M 


crassus caulis , v. Gambone. 

ione li tg > RANE D 

cras vespert,.v. , Doman 
dassera , Dimanisera, 

crater . v, Coppa. Nappo. 

crates, v. Cauiecio Phrsda Gradella , 
Grata, Graticcia , Gratiecio . 

crates ferrea . v. Graticola + Togratico» 
lato sust, 

cratlcala. v. Gabbinola , Grada, Gra- 
Liccluola » Graticola, Gralicoletta, Ina 

aticolato sust. i 
erdilcultam v. Caniccio , Cannalo $. I. 
creandi , gignendi vim « v: Crea- 


tiro, Patio . 

ereans. v, Creante. 

creare. v. Creare, e $. II. Criare, Di 
chiarare 6-11. Fare $. I, e V, e 


i rare,  Plasnare - na 
‘reare .V nare.” 
Greatlo sv. Cositaziole $. I. Creazione, 


CRE si 


e $. Criazione ,, Formamento , Porta 
mazione, Plasmazione. 
creator. V. Cagionatore , Creatore, 


segriac vi. Cagl trice , Creatri 
treatriz, V. sonatrice reatrice 
Criatrice © ’ n 


’ 
creatura . v. Creatura , Criatora. 
creatut. +, Creato add. Criato add. 

giare deg Sovente add. 5; 
creber , Vi C) eso 
seggiante , so $i ih , 

crebritas . v. Spessezza $. 

crebiter. v, Spessamente. 

crebro . v. Ch'è, ch'è, Prequentee 
mente , Soventemente , Spessamente . 
Spesso awerb, 

credendum dare. v. Dare a credere . 

credenz, v, Credeute , Creditore. 

credere. v. Andare capace, Commete 
dare $. f. Commettere $. Î. Co. 


re. Credenza $. V. Credere, ef. 
VII, Dare credito , Fire credere 
Fare stima 6. II, Fidare , -Persuadere 


. Prestare $. VW. Stare certo. 

eredibillo + V. Crederole, Credibile, Cree 

tolo. 

credibilitas , v, Credibilità . 

credibiliter, v. Credibilmeute . 

creditar . v, Creditore $. 

creditoris occursum. subterfugete ..V, 
Dare un canto io pagamento ., 

creditriz. v, Creditrice . 

creditum .v, Credito . 

creditum cedere. v. Detta f, JII. 

credalitas. v. Credulità» 

credulus . v, Bergolo , Corribo, Corrie 
Yo, Credevole $. Creditore , Credulo, 
Dolce $. III. 

cremare. v, ardere , Falò $. I. 

cremium . v, Stipa. ‘ 

crena . V. Cocca, Frastagliamento . 

crenae . v, Frastagliatura. 

crernae affigere . v. Axvoccare, Coctge 
te. 

crepare. v. Fare Scoppio, Scoppietta= 
re, Screpazzare. 

crepida . v, Pianella, Petacchina. 

crepidae ligneae . v. Zoccolo. 

crepidarius . v, Pianetizio . 

crepido . v, Greto . 

crepìdula . v. Pianellelta , Pianellina + 

crepitaculum aereum. V. Sonaglino , 
Sonaglio. 

crepitans. v. Gorgogliante. 

crepitare. v. Crepitare, Crosciare $. 
Ii Gorgogliare, Scopplettare , Scrica 
chioire, Screpezzare . g 

crepitum edere. v. Pare scoppio. 

STE Wentris emittere , Y. Sbombate 

re 6. 


Gorgoglio, Gorgoglio, Scoppiamena 
to, Scop » Scoppietata, Scop. 
piettio. 


crgpltae ventris | v. Trullo, Vento 


crepundia v. Crepundè . 


crepusculum , V, Barlume , Bruzzoi, 
Crepuscolo . 

créscens, v. Crescente, Sormontane 
te . 


crescens luna . v. Luna $. HI. 

crescere. v. Allignara, Andate all’ine 
sù $. Andare innanzi (. I. Crescere 
Verbo , Duppiare 6. Fare grande 6. Il. 
Ingrandire , Montare + IV. Maltipll. 
care $. I Sopraimmontare, Sormona 
tare. 

creta v. Argilla , Creta. 

cretanus. vw, Cretano , 

creta op 3 nd Incretare, 

cresosm:, v, Cretoso”, 

eribrare. v. Ceruere $. I, Cribrare, 


sì CRT 


Crivellare, Stacciare , Vagliare, 
aribratio | v. Abburatamento . 
eribrator. v, Abburattatore, Vaglia« 


ciaio . 
cribrum . v. Burattello , Collo, Cribro , 
Crivello , Vaglio + 
eribrum farinarium . v. Frulione . 
crimen. v. Crimine . 
crimen committere , v. Pare malefio 


erimen diluere. v. lndizio $. Scola 


cri ‘laesae moajestatis . v. Crimene 
inse . 
crimen quum Saterh . v. Rendere $. 


XLV, 

criminali judicio persegui. v. Crimi, 
nare + 

criminalis . v. Criminale. 

ariminaliter . v. Criminalmente . 

criminari. v. Accagionare, Biasimare , 
Criminare 6. Dannare $. I. Dare vos 
ce $. VI. Mettere a dosso $. I. More 
dere 9. 11. Porre 9. XXMNI. Sindacare 
$ Tacciare, Voce $. XVI. 

criminatio , v. Criminazione . 

criminator, r, Querelatore . 

crimini dare . v. Abbuminare (. Acca» 
gionare, Cagione $. VI. Caricare $ 
3II. Incolpare. 

crimini se sbnoxium fateri. v. Rendee 
re 5. XLV. 

crimints particevs. v. Complice. 

i participatio + v. Complici. 
t 


crimini vertere. v. Voce G, XV. 
criminose. v, Colpabilmeute . 
criminosus . v. Colpabile , Crimino» 


so, 

crinale. v, Crinale . 

crines solvere. v. Schiomare, Scria 
Ware. 

crines Vellere. v. Scarmigliare $. 

crinis . v, Crine, e } I. Crino. 

Cic v. Capellato , Crinito, Crie 
note , 

crinium plexus, v. Acconciatura $. I. 

erlsia. v. Crisì. 

erìspare. v. Accrespare , Increspare, 
ananellare , Raggriuzare , Rincrese 
pare. 

crispatio . v. Raggrinzamento . 

crispatus. v, inuanellato , ine 
zato. 

erisplssimms . v. Crespissimo + 

crispitudo . v. Increspamento . 
crispului. v. Ricciutello . ’ 

crispur reddere. v. Increspare, Rage 


zare, 
orta . Y. Cre R to, Rice 
o add. Riccio” segna 

crista. v. Cimiere, Cresta , Pennacchio, 
Spennacchio + 

eristae . v. Cresta 6, I. 

eristatus » v. Cappellato , Crestoso , 
Crestuto . 


craco tingere .v. Ingialare. 

crocui» V. Croco. 

erocus sativus. v. Gruogo $. 

crocus spontaneus. Y. Gruogo . 

crotalum . v. Crotalo , Cacchera 6. I. 

eruce insignitus . V. Crociato $. 

crucem effingere. v. Fare croce, 

cruce signare . v. Dare la croce, 

crucla. V. Gruccia. 

cruci affigere , v. Crocificcare , Crocie 
figgere , Porre f. XXXVI. 

eruciamentum . v. Crociamento , Marti- 
rizzamento + 

crucians. v. Frizzante, Rimordente , 
Martoriante 

cruciare. v. Compugnere, Croce $. VI. 
Crociare, Cruciare , Martirizzare, 
Martoriare 6. Il. Penare $. Il. Tors 
mentare, Tribulare . 

eruciari . vw. Affiggere $. Cuore 5. 
XXXV, Stare in pena, Stare iu tore 
mento. 

crugiator. v. Straziatore . 

cruciatum afferre . v. Dare dolore. 

cruciatus. v. Croce j. V. Crociamene 
to, Crociato sust. Cruciato sust, 
Martidio , Martirio, e 6. I. Marte. 
rio, Puntura }, i. Rimordimeato a 
Salsa $. Scempio sust. Schianto $. IL 
Stento , Storsione $. Il, Strazio , Tora 
mevtaggione, Tormentameoto , Tore 
mento , Tortora $. lI, Martoria» 
mento. 
cruciatus . v. Croclato ‘add. Cruciato 
add Tormentato 

crucibulum , Y. Coreggiuolo 6. Cro. 
civolo . 

dpsi insignitorum catus . Y, Croce» 
ria. 

crucifixio . v. Crocifiggimento, Croci. 
fissione. 

crucifizor. v. Crocifissore . 

crucifixus . v. Crocifisso . 

crucis signo munire. v. Fare croce $. 


cracli signo se munire. v. Pare croce $ 


crudeli. v. Acaninò , Agro $. Il. As: 
ro È Attore, atto” Crude 


»_ Cr 
$. IM Dispiatato ”, Dispietato s_ Dis 
vero È. Dup $. Il Fellone, Pello- 
nesco , Fellonesca , Fiero, Impia» 
ora i femicheroie, Spietato , Villano 
add. ). 

crudelissime . v. Crudelissimameute . 

crudellssimuz , v. Crudelissimo , Empise 

crudelitas . V. Crudelezza, Crudelità , 
Crudeltà , Displetauza , Diversità $ L 
Imminità, Incrudelimento , Crudezza, 
Spietatezza . 

crudeliter , v. Barbaramente , Bestizlmens 
te, Crudelmente , Dispietatamente , 
Daramante , Fellovescameate , Fellono» 
samente , Feralmente , Guaio (.V. Mala- 
mente, Orrendamente, Tiranacacamente. 

crudescere » N, Incipriguire , Incrudelire 


crullitas , ur Crudezza, Crudità , lodi, 
gestibilità , Digestione . 

criadiusculus. v. Crudetto » 

crudusi vi: Crudo , Ghibeciato f, IL 
Indigestibile , Indigesto . 

menti “ut TA Cruentare » Sanguina» 

erventatas. v. Jmanguinato E: a 
Guinosamgate .* c 


srametala. Y; Borsellino . Pe 
pui D I cu Sgambettare. 
a uc illac agitare. Y, Gambete 


cruribus mancus . v. Sgambato . 
cruribus micare . V. Canbati: 
crurls percussio . v. Gambata. 

crus_. v. Fusolo,,, Gamba , Stia 


erusculuni . v, Gatbuecia 

pinta Sgr 
Mm), eg L 

Recara . Gromma, Grumà, Schianza $ 


- 


To 
OZZO |), » Chucca, Clan 
Ùa a ’ 
na. 


erus ulcerosam . Y. Gamberaccia . 

crux . v. Colla per Canapo, Corda 6. 
XV, Croce e ‘6. 1. e.V. Forca $. Ilî. 
Fune 6. IT. Giubbelto per Forche,, 


29 COVRIO , V. Cubare, sare 
Gara 0 Gite te ul. 
ct e En 
“ia ut e 





gd v. Gomitata 

Itis depulsare. v_ Scouciate $: TT 
cubitum. v: Gombito , Go PI 
ctubitus , V. Cubito , ® Giacitu» 


ra. { 

cubus. v. Cubi Cubo sust. 

cosaliò: n Cafperone , Cappuccetto , 
Cappnecino ,. Scapolare nome, Scap» 

cucullatu: ,°V. Cucullatò , Iuespppucgian 


% - 


ic ni 


CUC 


cuciellum imponere . V: Impappaficie 
re» 
ducalles . v. Ca mecio , Cappucelo 
ne TL Camoscio, Cocolla e Cocuze 
$. Pappafico , Scapulare, Coe 
collo . 
cuculat. V. 
cullo . 
cucuma » V. Manna 6 L 
‘umer . V. Cocomero + . 
‘queumer agrestir, v. Cocomero asinie 
cucumerariun , v. Cocomerario . 
cucumio, Y. Cocemero i 
MMOSMI » V. one. 
Pty 7 Y. Ventosa, Zucca, Cucure 
bita , 
encarbi!inne + Vi. Gacsrbiime. i 
bitula . V. ppetta ‘entosa. 
Gudere monztam . v. Battere $, XLI: Cos 
niare , Monetare, 
cui, v. Cui 6. III, 
sei colle detracta est. Y. Ssotennato 
add. 
cui derogari potest. V. Derogabile i 
cai falsa cpinio erepta est. v. Disgano 
nato. Disingannato , Sgannato - 
cui fundus Gademptus . Y. Sfondato 


add. 

cusus, v. Cui $. I, e VII 

cujus caussa v. Perchè $. III, 

cuicitella . v. Materassaccio . 

ed v. Coltrice, Materassa , Pine 
ma f. |. 

eulcitrarius . v. Materassaio . 

culcitra strammentitia . v. Pagliericeio 


9. Sacvone . 
Coltricetta , Coltrie 


cultricula , V. 
cina . 
culcitula. v. Materassuccio » 
culex. V. Zanzara. 
culex vinarius. v. Moscione. 
culi Setus. v. Culata , Culattata . 
culina, v. Cuciua , 
calleus. v, Culleo + 
gg v. er 
h omignolo 
culus » v. Culo tal 
» v. Cagione 6. II. Carico sust. 


+» IT. Colpa, Demezito , Difetto f. 
t Diffalta , Fallenza , falligione , 


Cuccuino , Cuculio , Cus 


0, Colmo sust. € f. 
lmine . 


culpablliter . Y. Colpev 

culpae dare. v. Colpa 6. If. 

culpae obnozius. Y., Colpabile , Colpe. 
Yole . 

culpae liberara . v. Discolpare . 

© ulpam commiltiere. v. Malfare + 

culpam dimovere , v. Scolpare. 

culpare » v. Cagionare f. Colpa $. III, 
neolpa x ordare $, 1h 

enlpari . Y. AVer colpa. 

cuttellus + vY. Coltellino , Cultellino, 
Coltelletto . 

culter. v. Collellaccio, Coltello , Col. 
tro, Cultellacio , Cultello . 

cultio . Y. Collvamento . 

cwitissimmus . v. Coltissimo . 

culter» v. Coltivatore $, Coltore, Cul. 
tore + 

cultri vagina , v. Coltellesca , Cultelle» 


sca . 
cultrix . V. Coltrice, Cultrice, Serri 


trice . 
cultrorum faber , Y. Coltellinaio , 
cultrorum vagina . Y. Collelliera, Chle 

talliera » 

«ultro terrams secare » Y. Coltrare . 
cuiliri idonems . v, Lavoratio . 
cultra., vw, Addimesticatora , Coltiva» 

mento , Coltivatura , Collvazione , 





iCUL 


Coltivamento , Coltura, Lavoreccio, 
Cavorazione . 
cultures apius - v. Lavoratio , Lavora 


0, 

culturae Idoneus. v. Lavorativo . 

cultus, v. Abbigliamento, Adorazio» 
ne, Affatamento, Coltivamento , e $. 
l, ‘e Il. Coltivatura, Coltivazione, 
e 6. Colto sust. $, Coltura f. Le 
II. Cuitivamento , e (. Cultivazione, 
Culto $. Cultura, Eleganza, Invenia, 
Portamento f. I. Ripulimento, Vento 
tazione, Ripulitura . 

caltus. v. Coltato, Coltivato add Col» 
to add. Cultivato ,, Dimestico $. Y. 
Elegante , Incivilito, Lavorativo , Lae 
rorato add. 

culsus elegantia .v- Adornezza, Conciaa 
nità, Affaitamento . 

cullulus. v, Caliciozzo . 

cam. Y. Co', Collo, Come $. V. Con, 
e $. I. Di, Dove, Esso d. II, Già fia 
qua che + Ove $. IL Quando , Tra $ 

| @ . 


cum allena uxore colre. v. Fare bece 
co . 

cum oguilo cansuetudinem habere. V. 
Tenere dimestichezza. 

cum aliguo de aligua re contendere. Y. 
Combattere $. V. 

tum fliguo dispensare . v. Dispensare. 


cum aliguo facere, v. Tenere con al- 
cuno - 

cum atiguo literarum commercio Mii. 
v. Carteggiare $. II. 

cum aliguo se offinitate devinelre . v. 
Apparentare . 

cum aligue sua consllia comunicire . v. 
Discredere (. JI. 

cum animi aegritudine aliguo proper 
dere. V. Appassionare. 

cm approbatione . v. Approvatamene 
e. 

cum ceterla censerì . v, Andare in 
mazzo, 

cum ceteris sentire. V. Andare colla 
corrente, 

e creditore pacisci . v. Fare composie 

one. 

cum Deo conciliare, v. Dare assolte 
zione. 

cum dignitate. v. Miestosamente . 

cum dolo , TA iuganno È 7 

camera . v. Burna ola, Bugnolo , 
Cannalo Gil 0 ‘900%: 

cam excessa . v. Disorbitantemente . 

cum falcone aut accipitre aucupari. ©. 
Andare a falcone. 

cum Incommodo detinere. v. Disagio fi. 
Ill. Tenere a disagio. 

cum Inimico iu gratiam redira, v. Dare 
pace $. II. Pace 0. VIII, 

camini sector, vV. Gallo $. 11. Mi. 
‘gnella . 

cum inserpuncilone + Y. Appuutato d. 


cuminun «+ V, Cimino, Comina, Cw 
mino , 

cuminum secere, v, Fare a te ta $, JI. 

cum furamento . v. Giurziamente » 

cum iaude . Y. Lauderolmente » 

cur lolio. v. Agglogliato. 

cum Lybithina congredì, v. Tenere il 
piede $. I. 

cor puepuritate agere . v. Andare bel 

o $, 

cuoù masuritote procedere. Y. Andare 
col calzar del piombo , 

cun, paco subrogandi . Y. A capo 
salvo, 

ca pluribus Savere . Y. Piena 6. 


'CUM 53 


cum Lalli sentire. Y. Andare colla 
piena 

cum primum. v. Comunque $. Qualora 
Sì come $. I. 

cum taedio . Y. Stucchevolmeate . 

a tamen, ?, Dove particella avrere 

cam venia . v. Buono add. f. XI. 

camulane , v. unatrice . 

cumulare . v. Abbarcare , Ammassiccia» 
re, Ammonticare , Colmare, Cumulare, 
Fate corpo $. I. Fare magazzino, 
Ricolmare » Rincappellare , Sovreme 
piere. 

cumulare. Y. Al colmo, Appieno, Cas 
mulatamente , Pienamente bid 5 

cumulatio . v. Aceumulamento , Comula 
gione, Raccazzzzonto "di 

cumuiatissime . v. Pienissimamente ; 
Colmatissimamente . "i 

cemaiatne admettrì . v. Pare miste 
ra 0. 

cumulator, 7, Ammassatore , Accumae 
manico. è. Siaginta È la 

cumulatus- v. Bmpiuto , Cumulato , Ri» 
colmato, Ricolmo . u 

cumuluns efficere . v. Fare mbute. 

Cumulus , Y. Adonamento , Adanazione, 
Cumulo , Mucchio . 

cumulus lapiduns. v. Sassala + 

cunabula, v Galla. 

cunae, v. Culla, Cuna. 

cunas agitare. v. Cullare , Ninnare. 

cunctans . v. Soprastante $i li. Sopraste. 
vole, Tardaute, 1 te. 

cunctaneter, v. Adagio $. I. A stento, 
Tardamente , Tardantemente . 

tuncianier commorari . v. Appillottàa 
re. 


cunctari. v. A_bada $. Il, Adagiare 
JI. Andare a bell'agio, An 
silente, Aadsre be) bello f. Bada« 
re Cineischiare $. 1. Ciondolare 
$. ir. tempo , indugiare, Liua 
to $. I. Musa $ Il, Musare , Nic- 
chiure $, I. Penare $. IH. Rattenere 
$. Stentare G. Il. Tardare, Tempo f, 
AVII. Temporeggiare |). 

cunctatio , v, Cauta, Indugio, Inreso» 
luzione , Ristata, Ritardameato , Rie 
tardanza ,  Soprastamento f. Sopra= 
stanza 6. Tardamento , 

camciator, v. Indugiatore; Masone , 
Rslardatore » Tardante , Tentenno« 
né . 

cuneare . v. Coniare (- 

cuntotus. v. Cavigliuolo. 

caneum evellere , v. Sblettare . 

cunum immittera, v. Imbiettare. 





Dare 


suniculus, v. Cava $. |. Coniglio , Cia 
Mina ), I. 


nicolo , e $. I ì 
Cunnus, v, Coni ica LE SUS DI 

VIL "Prigoa » Novella f. a tl 
cupa. v, Botte. 


cupariu:. Y. Bottaio. 

cuparum compactio, *. Dagamento + 

cupa salsamentaria , v, Bariglione . 

cupedle . v, Leccherla. 

cupedinaria taberna.. v. Pasticceria . 

copedizarius. Y. ‘Pastelliere , Pasticcio» 
re $. 


cupere. v. Addisiare, Affeltare, Aman 
re $. ITL Aver fantasia, Convitare, 
er Desiderare , Cubitare, Cupere , 
esiare , Desiderare ,  Disiare, Dis 
derare, Disirare, Venire lalenio, 
Venire rogia, Covidare, 


54 "CUP 


eumphia. v. Senfiia, 
cupide. v. capliamento » Desiderablle 
mente, ‘osamente , Dasiosa. 
mente, Voglia 9, V, Vi te, 
peer pidissimamente 
eupidissime » v. Cul amente . 
cupidissimus . w. Ardentissimo È. Corb. 
dissimo , Desiderosissimo, 
simo , Invogliatissimo . 
ddltas . v, Alto f. I. Ardore É, 
rama , Bramosia, Caldo suat. $. V. 
Concupiscenza Conca o 
Concupiscibile | 9. Concupiscibilità , 
Convitigia , Cor . II. Covidi. 


Îa i pidezza 
Evie , 


6.1. Struggimento | viario? 
06.1. to $. IV.Ta 
Vaghezza, Voglia, Xollienza , Volontà 
eupiditate affici. v. Capriccio $. Il. 
iditatem excitare . v. Fare voglia 


1 
cspilasna habere . v. Aver fantae 


capigitate , libidinem explere. v, Sca 
celare 


cupiditate vehementer incitatus . v. Api 
passionatissimo . 
cupiditatt remittere, vw. Voglia f. 


cupido. Y. Convitigia , Gola (. IT. Uzzolo. 
cupidus . v. Abramato, Appetitoso 6, 
Avido, Avvolontato, Convoltoso, 
Conridoso , Cubiloso , Cupido , Cus 
iderativo $. Desi 


. Vago $. I 


Voglierole, Voglioso , Voglioloso , 
Volontarioto , Volonteroso f. Vo» 
deuteroso . 


copiano » V. Desiderante , Disiderane 


cupressetom . v. Cipresseto . 
eupressus. Y, Arcipresso , Cipresso. 
Bronzo . 


cura. v. Commaginazione , Cura , & 
$. x. e X. Curazione, Ceragione 
Custodia , Bsattezza , nia 


0) 

Governo , Gravezza 6. VIII. Impiv 

glio, Langura, Medicazione, Pene 
siere, Piato 6 Il. Provvedimento , 
Raugola, Rangolo, Rangulo , Soh 
lecilatura , Sollecitudise 6.’ Solli» 
eNudine 6 * 

culo esse. v, Cuore $. LXIII Cura $ 
II. Sangue $. XIM. 

cura rationem prarscribere .v. Dare vere 
bo $. XIV. 

Cut vel cordì esse. v. Strignere 6. 

cura falconum. v. Falconeria . 

curam abjicere. v. Cuore $. L. Leva» 
re $. XXVI, 


caram alicul demandare. v. Tenere in - 


opera. 
caram alicujus rel deponere, vel abficere. 
v. Lavare $, Il. M ° 
rh ano $. CV. Piede $. 
carom dare, v, Dare carico 6. II. 


gerere . t, Curare 6. VI. D 
"ria Goarali È XI. Tenere cons 


cwram hasere. v, Aver mente a cheo» 


CUR 


chè ala, Avet sura, Conto 

Dare neutr. pass 0.XV. Fare f. 

Guardia $. XI. Pigliare $. XLIX 

corato Intermittere . v. Trasaudare Î. 

Cunam rel alicujus abjicere , deponere y 
negligere. v. Gettare $. XXXII. 

Curam ere. v. Recare XVI. 

curans. V. pe rante» È 

curare » V. 1] A 
cura , Calere, Curare, e). I. V.e 
VI. Dare impaccio f. I. Dare pensies 
ro $. Fare procaci Piccare $. II. 
Governare $ I e III. Guatare $. 1. 
Medicinare , Procacciare, Prowede. 
re, Rigovernare, Tener conto f. III. 
Trameitere 6. IV. 

curas + v. Passera $. I. 

curatlo . v. Cura 0. XI. Caragione, 
Curazione, Medicazione, Sanazione, 
Sostentamento f. 

curator . V. Curatore, e $.. III. Medi. 
catore, Proweditore, Sanatore . 

eurator harreditatis . v: Curatore 6. IV 

curatus. è. Curato «add. Goveruato, 
Medicato. 

turbacnlum . v. Gubattolo , 

curculio . v. Gargizza , Gorgoglio , Gore 
soglione, Punteruolo insetto, Tone 
chio - 

cnrcullonibu: assumi v. Gorgogliare $ 
IV. Intonchiare. 

curcuma. Y. Corcuma . 

curta . v. Corte $. VIII, Curia f. 

curiose. v. Curiosamente . 

curlositas . v. Curiosità , 

Curiosus- v. Curioso . 

curis affectus. v, Impensierito . 

current v, Corrente aid. e # VIII. 
Corsivo. © ata 6 

currenti calamo. v. Corrente CA 
XII Penna 4. XI. 

carrere. v. Correre, Diseorrere 6. 1. 
Patt carriera , Galoppare, Ricercare 


XI. 


currere gradatim. v. Gualoppare. 
curricuto . v. A_ corsa, Corsa j. IV, 
Dicorso . 


curriculo ire. v. Dàre una corsa. 

curriculum , v, Corsa. 

carrui pervias . v. Carrozzabile , 

ciarrum ducens. v. Cocchiere, 

currus» v, Carretta, Carro 0 I. 

currus falcatl. v. Falcato Me, 

cursans. Y Scorazzante. 

cursore + v. Scurastare . 

cursim. v. A corsa, Corsa 6. IV. Cora 
sivamente, Di corso , 

curilm pergere. v. Dare una corsa. 

curslo . v. Carriera , Corrimento . 

cursor, v, Corridore add. Corriere, 
Cursore, Galoppatore , Lacchè . 

cursoria mais , V. Feluca, Saettia. 

cursum agere. «. Fare corso $. II. 

css dirigere, v. Addirizzare |. 

cars im celerrimo abire .v. Menare 
Ki IAAV 


cursura. v. Carriera. 

carsus. v. Carclera, Corrimento , Cor. 
sa, Corso, ef. IV. e V. Decorso, 
Discorrimento , Discorso $. LI, Galop. 
po, Riscorrimento , 

cursus lumariz. v. Lunare sust. 

cursas siderum . v. Corso $. X. 

Chrsus signum dare . v. Dare le mosse. 

curta supellex. v. Bazzicature . 

cartus. Y. Costo add. Misero f. II. 

carvamen, v, Chinatezza, 

carvare . v, Fare cerchio, Incurvare, 


are. 
curvatto | v. Chinatezza, Chinato sust. 


CUR 


Lulastura + Fleszione, Incurvazios 


curvatura , v. Chinatura, Curvatora 
Curvezza , Corvità , Piegatura È : 
curvatus v. Curvato, Incurvato , 
Raouncinato . 
curvilineus . v. Curtilineo add. 
curulis . v. Curule. 
curvus. v. Bistorto , Chinato add. Chb 
no add. Curvo , Inarcuechiato + 
cuscuta. v. Cuscuta. 
cuscuta major, Y, Rpitimo . 
cuscuta minor, v. Epitimbra. 
Cusor monesa . v, Coniatore, 
cuspidatus: v, Puntuto . 
. Pontata iii PER 
. me, Astici pa 
spide, Drappella , Gorbia $. I: Pouta, 
nta, Puntaie. 
custodes corporis, v. Ghardacorpo » 
Custodia, V. Carcere , Custodia, Guare 
datura 4. i 
Protezlo; 
dia. 
custodia. v. Guardia $_V. 
custodiam habere , v Fare scorta 6. 
custodiendune tradere. v. Dare in guare 
a 
custodire. v. Custodire , Fare guardia, 
Serbare, Servare $. I. Sostenere $. Va 
HI. Tenere la mano 6. IV. 
caseina» v. Guardato, Intraguara 
CA 
custos. v. Curatore, Custode, Custo» 
dio, Custoditore , Guardamento 5%. 
Guardatore. , Guatdatrice , Guardia 
9. I. Guardiano , Riguardatore }. So» 
prastante sust. 
custos corporis. v. Lanela $. IX. 
custos corporis miles, v. Lanizo . 
custos supellectilis . v. Massaio . 
cusus. v, Coniato, Monetato. 
cutem detrabere. v. Scotennare. 
cuticula. v. Bucciolina , Caroiccio , 
sa "0. Runsia $. 1. 0 TL Beosio 
outis. v. . Le Il 
Corteccia 6. Hî. Cotenna , ef. Î. 
Cotica, Cute. 








cY 


uneus + Y. Azzurro lazza 

Co Turchino . diede 7. 

cyanus. v. Ciano» 

cuanus minor vallium . v. Fioraliso . 

cyathus. v. Bicchiere , Calice, * Gotto P 
Mivolo ) Vetro $ 

cyciadicuia . v, Gonnelietta ,  Gounele 
Hina, 

cyclaminat* +, Pan porciuo , Pan tere 
reno » d, 

cyclas » Wi fio nni: 
cloldes, We ‘ 

coenus. Wu Gecero ,, Cecino, Cigno , e 


findrus . v. Cilindro. — 
pens v. Broccolo, Pipita 6. 111. 
cymatium Y, Cimazio » 
cymba. +. Barca , Cimba, Ghiazzerue» 
la, Gondola Liuto $. IL K 
cymbalum . v. Cembato Cimbalo . 
cymblum. v. Navicella $. ll 
cymbula. v. Caicco , Goudoletts , Lea 
guetto $. Navicellino . + — 
cymfuum . v, Cimino, Comino ,, 
cyminum dare. v. Dare il comino . 


CYN 


tymosui . v. Broctoluto . 
cynogiorsa. v, Cinogiossa . 
cynoglossum. v. Cinoglossa . 
cynorrhodos, v. Rosa $. I. 
cynosorchis, v. Testicolo 6. HM, 


DA 


Agia. v. Dattero frutto , Dattilo 

D ‘atto . ) 

dactylicus , v. Dattilico . 

dactgliotheca aurificum. v. Bacheca, 

dactylus . v. Dattilo piede. 

daemon. v. Demonio , Spirito $. LI. 

demon gereus. V. Folielto. ; 

damone correpiug» v. invasalo. 

danedemn:. v. Demoniaco, Iudemos 
to, 

damonisticuss v. Indemoniato , 

damonium . v. Demonio , Dimenio , 

dalmatica. v. Tovicella $ 

sama . v. Daino, Dama f. IV. Dam» 


ma. 

damase ‘enus. V. Damaschino, Damma. 
schino , 

slamnandus- v. Condannabile , Condau: 
nevole , Dannabile 

damnare. v. Condannare, “Coudennae 
re, Dannare, Dare torto $. Fulmi» 
Hat È 11. sentenziare $. Torto sust. 


damna sarcire. v. Ammendare |. 
Rifire $. V 

damnatio. v. Dannamento , Dannazio= 
ne, se $. Sentenza $. I 

damnutissimus. , Condannatissimo , 

Mag È 

eamator. v. Daunatore , 

damnotus v. Condannato , Condenna»= 
to, Daonato , Sertenziato $. 

damnificus . v. Facidanno . 

damno affectus , W. Dannificato » 

damno afficere v. Fare governo Y. II. 
Governo $ I. 

damnose. v. Dannabilmente . 

damuosur. v. Contradio 2dd $. Dane 
naggioso, Dannevole f. Dannosa, 
Disutile, Permizioso . 

vi Basionata f. II. Damag- 
gio, Dammaggio, Pangiero, Dane 
naggio. Danueggiamento , Danno, 
Disziuto , Disastro, Miserviglo , 
facimento, Disordine  $. 11 Graveze 
za. VII. Guain $ I. Nocimento , 
Preziudicio , > Pregiodizio , Scapitae 
meno, Scopito , Sinistro sust. È. 

damnum afferens. v. Pregradicativo » 
Presiadiciale, . 

damnum ufferre. vV. Pregiudicare + 

damnum cuprre . v. Capo 6. XXIX 

damunum emergens ». v. Bmesgeote $. 


LI 

damnum inferre» v. Dannificare , Dare 
danno , Diservire, 

dàmnum reficere= v. Fare ammenda. 

damn a antire v. dianne GIO. 

danisia . v. Datore 

dans. v. Daente, che dà, Dante, Das 
tivo add 

dopes Y Camangiaretto, Cucina $.le 
D.pe, Vivaudeita. i 

aper fesa .v Pesa $ IV. 

dardanarinz, v, Incettatore. 


CYP 


tyndiura . v. Orso $. X. 
eyperoldes latifollum. v. Sala 6.1, 
cyperut indicum. v. Coccuma , 
eyperus. v. Cipero , Cippero. 
cyperus Indica. v, Curcuma . 


DA 


DA 


dare. v. Concedere È. I Dare Î. IT. e 
II Donare $. i. Porre f. X. Presta» 
DIA Supporre + dai 4. v. 

dare ad tempus , v. Dare 0 ‘8. V. 

dare bibere. v. Dare bere legni 

dare canam, v. Dare cena. 

dare consillum, v. Consiglio $. V. 

dare copiam. v. Dare luogo f IV. 

dare de suo. v. Dare il suo. 

darem dotem .v. Dare dote. 

dare epulum , v, Corte $, VI, 

dare fanori, v, Dare a cambio , Dare 
a usura. 

dare Yormam . v. Dare fotma . 

dura gratis, v..Dare a ‘ulo, Dare grae 


da 

dare Ubellum repudil . v. Repudia» 
re $. 

dare, locum . Y. Dare luogo, € Î, 


dare mancipio . v. Dare vendita, 

dare nupiui. v. Dare marito , 

dare nuptum. v, Dare sposa. 

dare occasionem , v. Dare cagione , Pare 
Opera. 

«dore occaslonem . v. Presa Î. VII, 

dare pignori. v. Dare pegno. 

dare pignus. v, Dore pegno. 

dare reddenda , v. Dare per 


avere. 
dare se in viam . v. Piede G. XL. 
dare signum  v. Dare segno }. 
dare tempus, V. Dare spazio . 
VIII ‘Spalla 


dare toxicum. v. Tossicate. 

dare vela» v. Vela | Il. 

dare vevenum . V. Avvelenare, 

dare ventir , v. lare al vento, 

dare viam . v. Luogo €. IV. 

data opera. v. Jugegno $. Il. 

dasarlus . v, Datario, 

dotivus . v. Dativo + 

dato. Y. Caso $ XIV. Posto che. 

‘dator . v. Conceditore, Dativo ‘add. 
Datore , Donatore $. 

datriz. v. Datrice. 

datum . Y, Data. 

datus . v. Dato add, Prestato 6 

daucus. v. Dauco, 


vdaucus slivestris , V. Pastricciano » 


avere n 


dare terga . v. Dosso 
6. 4ll 


D5 v. Sopra $. V. 

Dea .Y. Dea , Deessa 
Jddia. 

dealbare. v. Dare di bianco , 
care, Imblancare, Inalbare . 

dealbatio . v. Imbiancatora . __, 

mealbatus. v, Candidato , Imbiancato 4 
Sclaibato 


» Diva, Tddea , 
Imbia. 


CYT ss 


cyprinut, v. Reina $. 
Cysticui, v. Uistico . 


eythara + v. Cantare $, VII, 
Gimme v. Cito: Malo. va a 


de alicujus e detrabiere , male dice» 


nie v. Mormorare f. Susurra» 

re % 

de aligua re actum esse putare . v. Fare 
a pianto $. 


de aliguo actum esse. v. Pratta $. Il. 

de aliguo exirenum suppliclum sumere . 
7, Gu are» 

de align loco deducens. v. Revela 


lente. 
de signo loco deducere, v. Revtie 
È + . 
de gum rescire v. Cerbottana, f- 


Vv 
de aliguo supplicium sumere. v. Riguie» 
reg XXIh 

deamare, v. Predillgere . 

«deambulare . v. Comminata $, Il. ser. 
citare f. 4. Esercizio 0. IT. Fare mo. 
to, Passeggiare, Spaziare. 

milo, v. Spasseggiamento ». 
deambutator , V. Passeggiaiore » 
deurtuare , v., Dimembrare, 

deasrare. v. Dorare. 

deguratus . Dorato . 

sdebacc'ari.v, Assiltare $. Debaccare, 
Imperversare, Nabusare, Pertersae 


re. 

debacchator . v. Debaccatore . 

debacchatus . v. Baccato . 

debellare . v. Debellare. 

debeltatio. V, Debellazione , 

debéilutor . v. Suggiogatore + 

debellata!  v. Mato, 

debenrs. Y. Dovente . 

debere . v. Aver obbligo, Dovere, Yer. 
bo, e f. I Volere (. Il. 

deberi, V. Venire per Couvenira , Ve 
uire per Pervenire . 

debitem rediere, v, Iufacchire . 

debditis  ‘v. Galoscio ,, Debie , Debole 
add. Dilicato $. Ill. #ebole, Fievos 
le, Frale, impotente, Leno, Mali. 
vi Mulle 3. II Rilasso, Aenero f 


debitizsimus. v. Debilissimo, 

debilitare . v-  Aqdebilire, Addebolle 
re Affiebelare, Atfiebolire ). Affie» 
yolire, Afftagnere 4, Debilitare, 
Disfrancare , Fiaccare $. II. In 
bolre $. Ioti-bolre , , Iufievilite , 
Matorare $ V Rompere IV. Sfota 
zare $. Il, Sgargiiardare , SnerVare $. 
Spossare. 

debititari . v. Disvenire 6. Indebolire , 
Inftacchirè $ Infiebolire 9. Infralite » 
Svalorire . , 

debilitaz . v. Afbebulimento , Debileza 
za, Debilità, Dedilitamento , Deboe 
lezza, Debolità, Fiedolezza , Fievos 
lezza , Fralezza , Infralumento , Sacre 
Vatezza, S 

debititatio , v. Infierolimento , Satr\te 
mento. 













SCE =, 
Wai Se “ 


? È È : nu: . i î v: A AIR 

| È È . Pani A Y "# . 

ì DE - Ce DES 
ta” & acclive . v. Basto $. VERE. 
ere io VA pendio, Declive, Decile 

(0 D declivitasi Y- Chinita , Declività , Pene 







imazione » A 
.v. DI gu 
Fecoctuns è V. Cocitura » Decozione . 
a coi . v. Bollituda, pen 
5 OT o sust- 
sust- Obblizo » eV E Decozione . Fi 
debllum reddere ; Y- PAGATE. decimus decoctus .v. Decòtto add. Dicotto , Smzie= 
debitus. Y Debito add. Dovuto add. decimus quartus » V- Decimoquarto + cato 0. 1. sopraffatto $. 
leritato + decimus. quintus. Vo Decimoquinto » decollare . V» pitare, Dicapilare 
sell ‘acordum» Y- DI acordo + nindicesimo . | 1 Dicollare » Ld 
decacuminare » Y- D ‘ decimus seprimai + v. Decimosettimo , decollatio  Y. Deca tamento, Decaple 
deci vw. Degagna. Diciassettesimo . —r tazione , ne. 
3° decogornm è Y> 'Decagono » decimus sextua . V. lecimosesto decollatus . Y: Dicollato , Decollato 
di x. Decalogo » desimus sertims. 9» cimoterzo +e decotor, v. D ò “2 
aretv. Decalvare - decipere . Y bbindolare , Arcare 9. . decolorare » Y. Discolorare , Discolori « 
tare. v. Aunomare» Cantare $. I Barattare 6. II. Ciurmare f. INI. Cos re, Scolortre» + 
Canzonare » Decantare - mare, Fallire $. 1. Gabbare , Giugne» fecolorari. V- Scolorare 6. Scolorire 
decantatus » ‘Aecreditato , Decanta= Pe G VII. Giuntare, Ingannarto in. decoloratio .v. Abbronzamento Abbru» 
rota garabullare $. Menare $ XVI. Mezzo namento , Discolorazione » Discolora= 
. decanus » Y- Decano $. I. ] 6, XXI. Naso 6 Il. e nt. Figtare $ mento. —— 
decas . v. Decd » Decina. ji. Punto $, XVI. Rigirare d 1 decolorat . V- Discolorato , | Stinto 
deccdere . v. Cesate 6 IL Fardello $. trarre È IV. Trappolere 6. Trappo! add. . 
{l: Pare piazza 4. 1° ria, Travisare $. Treccare $. = decoquere.v. Andare all aria $. Batte- 
decem . v. Diece » Dieci. re, Vendere. * re $. LI, Dare del culo in terra 9. Î; 
december . Y. Dicembre, deste! DI vii I Pane Vi DI Ò a Fallire $. Lelio 6. 
idetennalis » v. Deceuna e a n ert lecor . v. Al o sust. Awenenz: 
decennis . V> Derennale i Dei "èo ; Strada $. VI, : i g i Decenza » Guiana» ; ne 
decens - Y. Atto 2 ondecente » Gone ecipiens . V. ogannante » ecorare. V. Im ntiltire 
Becevole Convenevole add. Contee te. "g n lumorare $. 1 iutiare (È Decorae 
nevolezza , Conveniente add. Decen- decipula. V: (Calappio , Decipula +, Ga re. 
te, Decevole, Degno 4. 1. Dicevole , lappio, Ritrosa» Trabocchetlo , Teape decoratua *. v. Derorato , Ianorato $ 
3 Oneato ’ pola, € 9 1. decorti . w_ Dibucciare Mondare , 
accenter  v. AL Convenevole 1 Conde. decipulum . v. trabocchetto Siuerblare ) Sbucciare » Scortecciare + 
% centemente » Convenevulmente Cons = decisio. Y. Decisione , Diffmizione 4. Scorzate » rostare . 
venientemente » Debitamente $ decisive. Y. Desietamonli ; gdecorticatio - V- Dibucciamesto , Dibuce 
centemente » decisivus » V- «PF 4 cio , Scorticamento » scorticazios 
decentia . Y- Convenienza , Dicevoleze declamare . V- Declamare» - nes > : 
za. declamatio . V- Declai 4 decorticator . Y- Scorticatore . 
decentissime » Y- Convenevolissimamene deciamator . v. Declama “pra gi: decorticasus . Y. Dibucciato , Mondsta , 
declamatorius . Y- torio ‘ J Sbuechiato , , Seortecciato 4 


te. 
decentissimus aspectu- v. Vistosissimae declarandi vIm h " v. Deckarato» Scorticato 


mente + rio. si È 

decentissimus » Y- Condecentissimo , De declarare .V. Assapere » Caltge.oire, lezza , Couventente gust. Conv 

cevolissimo + rire. $. (MII. Dicbistare, ’ za, Decenza , Decoro sost. e crd 

ù deceptio ». V. Delusione , Ditusione », e 6. DI : ire Bspli» ra. 

Gabbamento , Ingannamento - = baro , Fare Gio. decorus. Y- Decoro adi. Decorso - 

tor. Y, Aggiuntatore , arcadore $. Ri. decrementam. V. ‘Abbreviamento » Race 
; LA corsiamento , Scadimento , Scemae 


Aarcatore È. ‘Awiluppatore 0 Barattie. È 

te $ Baratto 6- Il. Camatore , Gab» Solvere f. IV. Spalancare I. pore mento, Scemo sust Sminvimento , 

datore + Giuntatore , Ingannatore » re » i Dacremento , Di Cime nto 

> Sodducitore, Soltrattore ; Trappo deciaratto . V Chiarificazione Di. us, Y- Dectepito , agparepio, 

tore, Trappoliere » T7 4 agi Dichiaramento Dichia- = decrescens v. Allenare, È 

decepius. Y ‘Annovellatò » Carlone , Glosa s Manifestamento cennere, Dicrescere » Discrescte 
AW , sprustato a 6 Manifestazione » P ’ Sposi» re, Impiccolire Scadere, Scemare, 


ato 

dato , I mato , Troffato » 6 Serescere. 

alto ao tAccadere . flo: agire, | doslarator. d. Dicbiaratore , Diciterse — decreta facere, 0 Domatriare - 
Conta- tore, Espianator® » Mavifestatore + decretale. Y. Decretale . 


»* ‘Bisognare $. I. Competere $. 
re, Convenire 6. 1. Decere, Fare 2 Palesatore . k decretum + V. Constituzionie , Decretale 
sito , Fare proposito Stare = declaratriz. Y- Dichisratric® , Palesìo è Desio e $. L Dichiarazione 
) Aeconvenire » trice. - lereto , ‘iliberamento Dogma, 
. . decernendam proponere - Y. Partito sost. declaratus » V- Dichiarato Interpreta» Risoluzione $ II. Sratuto 
fo VIL 5 to, o, Pa . x decretas » V Decretato , Decreto 244. 
ci decernere . Y. Constituire , Conto sust. dectinans. Dechinaote » Dichinan- decruciari. V. Dormentare $, II 
, XVII. Decretare » Deliberare 9. DI, te: È decubitus . v. Diacitara « ; 
smatriare , Fare P posito , Fare rl, declisare» Y. Al dichino , ABETE al decuma.v. ‘Decima, Decimo, sost 
Denzione , Permare $. IV. Giudicare » fichino , Chinare Ansechioze = decamanus. Vs Decennve $. Decumae 
Migliore 6. LI. Prendere 4. XIL fe, Declinare , 89.1. © It. Dichiasn =, ®° 
Prowedere $. VI. Resoluzione $. u Fe | Bicrinare , Divaltare » 1 $. Lv. Colesre, Core, Cos 
Stabilire, Stanziare » Mo Wii. Richimare to dr Bene. rt L R 
siae decerpere. v. Sthiaotaro [A tonare $. H. Schifsre, : decuplus . Y. Decuplo . 
dlecerptus. Y. Colo add. > declinatio; Y- Calo $. Chinamento , decurlo, Y. , coedl par 
decertare. v. Ande A gara, Fara Decadenza Dichinamento » Decli= Principale a CaPe peri Ò 
ara, Fare giornata $. 1. Dertone, 6 $. I. Deolino Divallaa Decano, + Devurione 
decessio, v. Sparizione - mento , Inelinazi $ Schifumento decurrere. V. Giostrare » 
sensor Y. Antecessore » Dicrescione , Sc . decurzio » v. Giostra» x 
gs, v. Cadente, Cagitolo . .. declinatus . Y "Pu $ ° decursio ludrica . Y- Tornéo , Torni 
4, IL Carcare,  declive. V. 6, I Scen mento + 


decurst. V. Decorso » l 
gecuriare. v. Abbreviare , Accorciare, 


Accortare, Raccorciare , Raccorlà» 
re, Scorciare, Scortare , Stronza: 


re. 
decurtatus . V, Accorciato, Raccorola= 


to; Scorclato, Scortato , Stronzo 

add. 

decus. Vv. Decoro sust. Innoranza, Re- 
putazione $. 

decus addere , v. Dare bellezza, Dare 
pregio. 


decus afferre, v. Dare grazia $- I. Das 
re lustro , 

decus affare . v. Dare garbo . 

decussare in preces manur. v. Fare 
croce $. I. 

decussatim dispomere. v. Incrocicchias 


re. 
decussatio . v. Inerocicchiamento . 
decussatis manibus. v. Braccio $. VIII, 
e IX. Quadro add. $. II. 
Semsatna + V. Cancellato , Inerocia» 
decutere | v. Abbacchiare , Disfogiia» 


re. 

de debiti solutione convenire. v. Fare 
composizione. 

dedecens , v. SdiceVole . 

dedacere . v. Disawenire $. Disconveah 
re, Disdire $. X. Sconvenire. 

dedecorare. v, Deturpare , Disonéitare , 
Disonorare , Disonrare, Fare disono» 
re, Invergoggare , Quire. 

dedecoratus. v. Invergoguato . 

dedecus, v. Corno $. XVI. Disinore , 
Disnore, Disonoranza , Disonore , 
Ignominia , Maccatella f. Outanza , 
Scandalo $. II. Vergogna $. Il. Vis 
gliaccheria , Vituperio , Desnore, 
Svergogna . 

dedecus inzrere . v. Fare disonore. 

dedecus propulsore , v. Levare 0. XLI. 

dedere . v. Chitare, Dare ia briglia $. 

dedere se. v. Sporre $. VI. 

dedicare. v. Dedicare , Iutitolrre 6. 21. 

dedicatio, v. Deditamento , Dedica» 
zione , Iutitulazione , Sagra, Sagra: 
Zione . 

sie dle in diem. v. Di giorno in giore 

«Gidignari . v, Disdeguare , Sdegnare 4. I, 
Sdegno £. 

sdedignatio» v. Disdegnanza . 

dedignatriz , v. Sdegnatrice . 

dediscere. v Disapparare, © sapprene 
dere, Disimparare, Sparare (. È. 

«dedita vpera . Y, A bet diletto, A della 
posta, A bello studio, Ad arte, A 
posta, A posta fatta, Appostala» 
Îmevte , A sciente, A studio, A ta 
lento , Awertentemente , Awisata: 
amente $ Diletto $. II. In prova, Po. 
sta f. XIII, XIV. e XVI Pruva 6. 
XI. Siudievolmeate , Studio 6. VI 
Studiosamente, Ricereatamente . 

vadita opera Jqcere . v. Fare a pos 
sta 


dediticius. v, Arreso - 

deditio. v. Arrendimento , Dazione , De» 
dizione. 

deditionem facere. v. Arrendere, Reus 
dere 4. XLIII, 

deditissimas, v, Obbligatissimo , Attace 


catissimo , 
deditus. Vv. Atreso, Dedito, Deroto 


6. II. dngolfatto , Stratto $. IV. 
Res 5 4 


0. 

dedocere, v. Divezzare. 

sdeducere. v. Abbattere $. IV. Dedur- 
re, Defalcare, Difalcare, Disdite. 
38, Falcidia $. Raccompagnare , sbate 
tere 6. IV. Scala f. VII. Scommia» 
Zom, VII, u 


D E F 
tare, 


Scorgere 9. I. Tragbetta» 
re È. 


deducere navem e navilibus. v. Vao 
rare. 


deinetio. v. Defalco » Difalcazione, 


Diffalco , 
deducto detrimento , vel deductit exe 
pensis. v, Netto $ VIII, 


deductus. v. Dedotto , Dedutto, De» 
falcato , Didotto, Sbattuto $- IL. Score 
to $. III. Sottratto 6. II. 

deerrare. v. Smarrire Î. I. ° 

deesse. v, Fallare $. I. Foggire 6.1. 
Mapeare, Meno f. JI. Venire ameno 


de facile cognoscere . v. Veduta |. 
VIL 


de facto . v. DI fatto $. II, 

defiacatio. Y. Depurazione . 

defeecatissimui . v. Chiaritissimo $. I. 

defacatas . v. Chlarlîicato + 

defatigare + v. Defaligare , Lassare, 
Stancare, Straccare $ I 

defatigari. v. Straccare , Strangoscia- 


re. 

defatigatio . v. Allassamento, Stanca 
mento, Stanchezza , Stracca, Strace 
chezza. 

defatigatas. v. Affalicato, Affranto, 
Fiacco add. Stancato , Straccato , 
Surambasciato , 

defectio Y.' Ammultisamento, Apostà» 
sia, Discadimento , Eclsse, Man- 
chevolezza, Rebellione , Ribellione , 
Rinnegamento , Rivoltura , Rubella» 
pone : Rubellamento , Rubellazione , 

ubelliome, Scemamento , 

desectione animi laborare. v. Siucos 
pizzare. 

defectus , v. Difetto $, II. Eclisse , Pala 
ta, Imperfetto sast. Imperfeziene, 
Mancamento , Mancanza , Manche» 
volezza, Manchezza, Manco  sust. 
Menomanza f. ], Scarsità 0. Scarso 
sust. Vacazione f. /. Difettuosità . 

defectus . v. Discaduto, Svenato . 

defendens. v. Difensivo. È 

defendere . v. Dare braccio, Difendee 
re, Fare guardia, Guardare $ VI. 
Guarentare , Guarentire , Mantente 
re $. Perseverare, Riparare $. I. 
Scampare, Schermare, Sostenere $. 
TI. e IV. 

defensio . v. Accomandagione , Difendis 
mento, Difeusa , Difensione, Difesa, 
Guarentia , Guarentigia, Guarento , 
Preservazione, Riparazione, Schete 
mo, Scrimagila, 

defensionem dure . v., Dare difesa . 

defensionem opponere. v. Fate scher- 
mo. 

defenslonem tribuere . v. Dare difesa. 

defensioni aptus. v. Difentevole. 

defensionis gratia obniti. v. Arrosta» 
re. 

defensor. Y. Campione , Defensore , Dis 
fenditore , Difensore, Sostenitore 
Sosteutatore $. 

defenzes , v, Difeso . 

deferentia vasa ., v, Deferente. _, 

deferre, v. Dare accusa, Dare inquisio 
zione , Deferire, Dinunziate Dis 
portare 5. Softare $. X. 

defessus. v. Affaticato, Affranto, Des 
fesso, Fatlcato, Lasso, Stancato , 
Stanco, Stracco add. 

deficere « v. Abbassare fi. Il. Abbottinare 
$. Affiebolre f. Affinire , Alienare fi 
Apostatare, Cadere $. Ill. Cassa IL, 
Ditettare , Diffatare + [Discadere , Div 
scaggere , Disfare $ Ill. Diszocciolte 
te È. Disvenire , Eclissare , Fallare 6. 
I, Falle g. III. Faltare , Fiutre $- IL 
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F I.I LE Tic 
Patoira È. 1. Tafionidire i È artt 





Manco awerb. $. I. e TI. Mano d. 
LVII, Meno $. Î. e li. Morire Il, 
Perire', Ribellare $. I. Rimanere $. 


III, Rubellare $. Scurare, Sdilinquire 
Tooiaotrinnare Spegnere $. IL 
rdere $. |. stancare ), Stramortie 

re, Terra $. XXIII, Vacare $. I. Ves 
nire manco, Venire meno $. I. 

deficere pecunia. v. Failire $. IV. 

deficere virlbus , v. Venire tnanco $. II, 
Venire meno , 

deficiens . v. Cadente 0. I. Cessunte , 
Delicianto » Difettoso ,JEclissato , Mans 
cante, 

deficienz luna. v. Luna $. TILL 

deficientia . v. Diffalta $ II, 

definire. v. Chiarire 6, V. Definira, 
Dichiarare $. J Diffinire 6. II. Difinia 
re, Distinire, Sentenziare , Sfinire. 

definite , v. Diffinilivamente . 

definitio . V. Definizione, Diffinizione , 
Difinimenta , Difnizione. 

definitivus. v. Determinativo, Diffiniti- 
vo, Definitivo, 

definitor. v. Diffinitore. 

definitus, v. Diffinito , Difinito + 

defixis ocalls , v. Fisamente . 

defizus, v, Commesso $, I. Radicato » 

deftectere. v. Dare volta }. IV. Divete 
tire, Schifare , Svoltare $. 1. Tortire, 
Spostare. % 

defietus, v. Lagrimato. 

deftexzus. v. Chiaato add, Chino add. 
Inclinato . 

defiorare. v. Dellorare , Disfiorare , 
Sfiorare . 

deftoratio . v. Disfioramento . 

deforatus , v. Diskorato , Sliorito 9. 

deforescere . v. Sfiorire, e È. 

defiuere. v, Dirivare $. Îl. Fare corso; 
Scorrere $. II. 

deformare. v. Deformare , Delineare , 
Difformare, Diformare, Digrossare , 
Disfigurare , Disformare , Laidare, 
Sformare , Sfigurare . 

deformatio , v. Abbozzatora , Defore 
mazione, Digrossameuto , Disegnae 
mento, Disegno, Disformamento . 

deformatus. v. Difformato , Digrossa» 
to, Disegnato , Eformato, Sfigurato, 
Stigurito , Sformato . 

deforme caput. V, Canacoio. 

deforme reddere. v. Disabbellire , Sfore 
mare. 

deformis., v. Arsafatto , Brutto add. 
Caznazzo $. I. Deforme, Difforme, 
Disformato, Dirisaro (. I, Eformato, 
Malfatto add. Mostruoso @. Ordo, 
Sconcio 4. VIII. scuntraffatto , Sfor- 
mato, Sozzo $. ll. 

deformis ala. v, Alaccia. 

deformis marus, v. Manaccia + 

deformis nasus, v. Nasacglo . 

deformitas. v. Rruttezza, Bruttore , 
Deformità , Difformità , Diformità , 
Disformazione, Disfofmità , Sfurna- 
zione, Sordisezza. 

deformiter. v. Deformemente, Difora 
matimente. 

defossus. v. Trapiantato $. II. 

defraudare. v. Defravdar®, Disfrodie 
re 


defraudatus. v. Defraudato . 

defricare . v. Strofinare . 

defumctns | v. Delunto , Merto sust. $, 
II. Morto add. Trapassato f. 

defundere . +. Decaotare $. Gelto f. 
LL 


defungi . v. Fare Morte. 
Cefusus . v. Derantato $. 
deganer v. Bastardo $. Degenerante, Da 
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merato , Dischiattaio , Stralîgnato , 
astardato . 


degenerare . V. Degenerante , Tralignane 


e. 
degenerare . v. Degenerare , Digeverae 
fe, Dischiattare , Imbastardare . Y. Dea 
enerare, Digenerare , Disclriattare, 
bastardire , Stralignare , Traligna- 
re, Traslignare. 
degenerato. v. Degenerazione , Stralie 
guamento , Traliguamento . 
degere . v. Stanziare 9. 1I. Stare per 
Were. 
deg'ubere . v, Brillare $. lil. Rastiare, 
Scorticare . 
degiutire, v. Mandare f. XII. 
degradare . v. Degradare, Digradare . 
de grudu dejectus , v. Degradato - 
de rada non delici. v. Sodo add. $. 


degustare. V. Assaggiare, e G. 1. Dali 
re, Pretibare, Saporare, S.vora= 
re. È 
degustatio ‘ v. Assaggiamento , Assapo» 
famento , Assaporazione, Spilluzzi» 
camento . h 
degustator . Vv. Assaggiatore . 
deguitatus. v., Assaporalo , 
de hac re. v. Qui $. V. 
dehine . v. Quindi $, HI 
deliscere. v. Aprire $. IV. Feodere $. 


'relibato . 


dehonestamentum . v. Disonoramento . 

delonestare. V. Disonestare , Ontare , 

dehonestati . v. Disonestare » 

dehonestatus . v. Untato . 

detonestus . v. Disonesto . 

dehortari .v. Discontortare, Disconsie 
gliare, Distorre , confortare, $com 
sigliare , Stormare $. I. 

dehortatio » v. Disconsigliamento , Scone 
fortamentg . 

dehortator. v. Disconsigliatore . 

dejectio | v. Atterramento , Allerrazio» 
ne + 

dejectio animi. v. Accoramento } Ace 
corazione. * 

deje:tus. v, Atterramento . 

dejectus» v. Dicaduto , Dicrollato 6 Ris 
Vesciato, Sbalzato , Deietto.. A 

deipicatio . v. Cousagrazione f. Deifica» 
zione. 

deiformis . v. Deiforma , 

del gratia, v. Dio $. V. 

delicere. Y. Adimare, Atterrare 6. 1I. 
Diroccare ,, Disupare , Dirupinare , 

» Scodellare (A Spiombare 1. Sporre 
6. II, Volta 6. XI. 

dejicere oculam alicul rei, v, Dare 
un' occhiata. 

dejici . Vv, Audaro la terra f. 

de improviso, v. Misawedutamente , — 

de improviso advenire , v. Sopraggio 
Eenere » Soprawenire . 

deinceps. v. Accessoriamente , Alla fiaa 
ta, Alla fila, A mano a mavo, Cos 
seguente $. l. Di mano in mano, Di 
seguente, Mano $. LXXXVI. Più $. 
XVI. Succodevolmente, susseguente» 
meute . 

deinde . v. Conseguentemente $. Da 
indì in là, indi 6. 1 Quinci $. Dil 
Secondario awerb, Sussegusuienente 


te . 

de industria . v. Appostatamente . 

deitas. v. Deità. 

sie jure. v. Di ragione. : 

delabi. v. Dilibrare, Dirocciare, Dirus 
pare A I. Dtscendere, fcogrere , 
Sdrucciolare . 

delassare . v. Stancare . 

delassgri . v. Infacchire $. 

delassasio , v, Stancaento + 


DEL 
delatlo .v. Referto, Riferto, Spiagioe 


ne. 

delator. V. Delatore, Rapportatore , 
Soffione 9. NM. Spia }. I. e Il, Spio» 
ne. 

delator nequam , Impurus.v. Spiaccia. 

delectabilis | v. Compiacevole, Diletta» 
bile , Dilettevole, Dilettoso , Giocons 
devole , 

delectabiliter. v. Dilettabilmente , Di- 
lettevolmente, Dilettosamente , 

dalaciamentzty v. Dilettamento , Dilet- 
tato . 

delettare. v. Agguetare , Dilettare, 
Giovare $. I. Reudere $. XIV, Sollaza 
mare. 

delectari . v. Aver diletto , Dilettare, e 
6. Ingrassare $. IN. 

delectari in re aligua. v, Compiacere 


deiectatio . v. Compiacenza , Compiacia 
mento, Complacenza, Cuntentezza , 
Contenuto sust. Delettamento , Delet. 
tazione, Dilettamento , Dilettanza , 
Dilettazione, Diletto,* Gusto 9, IL 
Piasimento , Vaglezza $. 1. Aggras 
dimento . 

delectatione afficl. v. Giocondare. 

delectator. v, Dilettatore . 

delecium facere. v. Fare esercito. 

delectum habere,v. Arrolare, Battere 
i. XXV, Fare gente , Fare leva, Le. 
vare f XI 

delecius . v, Sceglimento , Scelta, Sore 
tita, Trascegiimento , Trascelta sust. 
Riscegiimeiito , Sceltezza. ‘ 

delectus. v, Trascelto add. 

delectus millitum. v, Leva 6. II. 

delegare. v, Delegare. 

delegatio . v. Delegazione » 

delegatus, v, Delegato . l 

delere. v. Cancellare, Cassare, Dane 
nare f II. Dare di penna, Dilive, 

rare $, III. Dispignere, Penna j. IX, 

Radere $. IV. aucellare, Spegne. 

re $ IV. Spuutura $. V. Slingue» 


deletio. v. Cancellatara,: Canceliazion 
ne, Raso sust. 6. Rasura $. I, Scan» 
cellamento + 

deletionis expensa . v. Cancellatura $. 

deletus, vw, Cassato , Raso $. III. Scano 
cellato, 

delibare  v- Assaggiare , è $. I. Deliba» 
re, Spillazzicare . 

delibatio | v. Assaggiamento , Asfapoe 
ramento, Assaporazione, Spilluzzie 
camento . ‘ 

delibatus . v. Assaggiato . 

deliberare. v. Bilicare $. Deliberare, 
Diliberare $. Ill, Fare negozio 6. II. 
Fare sessione , Fermare { IV, Meta 
pu cuore $. Negoziare $. I. Porre 


deliberate. v. Diliberatamente . 

detiberatio, v. Deliberagione , Delibe, 
razione, Diliberagione, Diliberazio- 
ne, Partito 6. Il. e Ill. Proposizio. 


ne. 
deliberativum . v. Deliberativo . 
deliberativug , v, Deliberativo 0 
deliberatum . v. Diliberamento $.. 
delicate. v. Delicatamente , Dilicata» 
mente, Leziosamente, Morbidagens 
te 


delicate vivere . v. Vivere 6. IV. 

delicatissimus. v. Deticatiasimo , Deli. 
Ziosissimo , Dilicatissimo . 

delicatus, v. Delicato, Delizioso , Di» 

« licato, Dilizioso , Effeminato, Im» 
bambagellato $. Molle 9. III. Morbido 
$. Schifo add. (. I, Sottile $, V. Tee 
uero 3. IL, 


DEL 


dellla. v. Caccabaldole , Delicater: 
za , Delizia, Dilicamento , Dilizia, 
Lezia , Lezio, Mignone , Morbi. 
dezza $. Sceda $. Schifezza {. IL 
aeagia » Swanceria, Vezzo per De. 
da. 

velicias dicere . v. Pare moine. 

delteias facere. v. Fare bocca da ride. 
re $. I Fare molue. 

deliclas facieni. v. Altoso . 

Maliciar in vestita ostendere: v. Sfog. 
giare. 

GEIE fd A Cascaate $. NI, 

Li nere. V. e 

Ninfa $. vendi 

Aaliciis frui . w. Deliziare . 

deliciole . Y. Amorevolezzina .° 

deliclum . v, Delizia, Dilicamento , Dia 
licatezz a , Dilizia , Mignone. 

delicti gratlan: fucere , v. Fare perdo + 
no, Grazia $. VII. 

delirtum. v. Delitto, Difalta , Eceesso 
$. Jil. Forfatto sust. Malificio , Mis. 
fatto, Peccato, Rio per Roezza, 
Scappuccio 

deligare . v. Ligare . 

deligari, v. Lacciare. 

deligere . v- baca f. Rleggere. 

delineans . Y. Adotabratore . 

delineare. v. Contornare $. Delineare , 
Descrivere , Dintornare . 

delinestio | v. Designazione, Dinioraze 
mento + 

delineatus. v. Contorsato, Deliveato , 
Diutornato , 

delinimentun . v. Lisciamento . 

delinire  v. Ailenite , hmbonire . 

delinitio . v, Lisciamento $. 

delinitus. v. Adsolcito , Allenito , Race 
consolato , Rattemperato . 

delinguens . Y. Delinquente . 

delinguere . v. Delinquere , Faliare , Bora 
tare, Misfare , Peccare . 

deliquari . v. Dilefiare . 

deliguiar , v. Chiassaivola . 

deliguium. v Deliquio , Sdilinquimento, 
Sincope , 

deliramenta . v. Ciancia, Ciancione . 

deliramenta lozui. V. Dire scerpellan 
ni. 

delirans. v. Delirante , Vameggiante . 

delirave, v. Ammaltire fi. Bracco È. 
VIII Canto $. Vili. Dire nelle gie 
rele, Dare voita $ JI. Delirare , 
Freneticare, Girandolare, Uirare 6. 
XII. Girella 6. Impazzire, Moltege 
giare, Senno $.. VIÌ. Sentimento $. 
IV. Vacillare 6. Vagellare $. Ill. Va» 
nare, Vaneggiare, Volta $. XII Ue 
scie $. XIII. 

deliratis. v. Folleggiamento, Farnetie 
camento , Vaneggiamento . 

delirium . v. Delirio , Impazzamento . 

delirus, w. Delirante , Deliro, Matte» 
rullo, Rimbambito, Rimbarbogito , 
Vaueggiatore . 

ica. v. Barbogio « » 

deiphica. v. Credenza $. XIV. 

delphin . v. Dalino , Delfino, è 9. IV. 

delphinium. v. Rigaligo . 

delphinus- ©. Daltino , Delfino. 

delubrum , v- Delubro + 

deludere . v Deludere. 

delumbari, e. Diombare. — » 

delusus. v. Delusione , Dilusione . 

delusus. v. Deluso . 

demens . v. Dementato , Demente, Di. 
seusato, Matto , Pecorino add. $. 
Rimbarbogito + 

demensum . v. Compito sist. — 

demensum dare. v. Dare compito . 

dementare, ©. Dimeutare , Zunzo f 
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mentatus . v, Rimbarbogito. 

pane esse . v. Secolo $. IL P 

dementem reddere » v. Dementare , Dite 
sennare, 

dementer . Y. Alienatamente , Forsenna= 
tamente . 

dementia . v. Demenza, Forsennatag- 
gine , Forsennatezza , Muatlezza , 
Scioecheria. A 

demere . Piana ,86. I. Difalcare, 
Sbattere 9. IV. 

demergere , v. Affontare, Nabissare $. 

demergi. v. Affondare I. Audare 2 
fondo , Andare a traverso , Fondo |. 
XIII. Sfoudare f. Ill, ‘Sfondolare $. 
II, stare a sendo. 

di rslo. v. Atturfatora . 

demersus . Y. Abissato , Demerso , Tuf 
fato. 

demigrare. v. Sgomberare $ I. 

demigratio . v, Sgombero sust, 

dendtens . Y. Sminutrice . 

deminuere- v, Diminuire , Sminuire . 

deminui, v. Sminwire $. 

deminatio , Vv, Accorciatura , Scemo 
sust. Sminvimento , Discrescenza, 

deminutor. v., Accorciatore , 

deminutus. v. Sainuito , 

demiratns. v. Stupidito .. 

demirari . v. Fare croce $. V, Fare mas 
raviglia $. li, Spantare. 

demissa voce vocare. V. 
re, 

demizsa vox . v. Sommesso $. LL 

demisse. v, Bassamente, Basso awerb, 
Gecchiatamente , Piccolamente $. Ri- 
messamente, Umilmente. 

demissio. v. Aggecchimento , Calata $. 
I. Gecchimento , lachinazione, some 
messione 

demisso animo . v. Pusilianimamente . 

demisso caplie. v. A_ capo basso, A 
capo chino $. Capo $ XXII. 

demisso capite incedere. v. Andare a 
capo chino. n 

demisso vultu stare. v. stare col viso 
basso, 

demissum caput tenere. v. Stare a ca» 
po chino, 0 basso. 

demissus. v. Abbassato , Bassato, Cas 


Socchiama» 


duto II. Dibassato, Dimesso f. 
Gecchito , Inchinato , Rimesso, Ta. 
Pino f& 


demittera. v, Abbassare , Abbattere . f. 
II, Adimare, Awallare , Bassare, Cae 
lare , Discendere Fà III. Mettere a 
basso , Rimettere f. 11. Teuere giù, 
Tirare 6. XXXVIII, 

dumitei + V. Calare 6. Il Ribassare 
»- 

democratia. v, Popolo $. IV. 

democraticni. v, Democratico , - 

demoliri . v. Atterrare , Demolire , 
Esterminare, Smantellare , Sowere 

LI . 

demoliti. v, 
meuto , È 

demosirans . v. Dimostrante, Dimostra. 
tiro, 

demonstrare . 1. Additare $. Dimostra» 
re, Diegnare $. II, Rinsegnare Î. 
Ritrarre $. IIL i 

demonstratio . v, Chiarificazione f. 
Chiarigione 6. Dimostragione , Dimo» 
stramento , Dimoatrazione, e $ I. 
Espressione, Ecpressiva, Evidenza, 
Indicazione, Mostramento , Mostra» 

one, Riprova . 
mitratime . Y. 


Demolizione , Diroceae 


Dimostrativanene 


demonstrator . v. Dimostratore . 
Gemunsiratzia. v. Dimoatratcica . 


DEN 


demonstratus . v, Dimostrato , Rappre. 
sentato . 

STO unges. Vv. Mangiare i guane 
ti. 

de more, v. All usanza, All' usa» 
to. 

demptus. v. Detratto . 

demulcere . v. Ammoinare, Ligiare, Li» 
sciare, Piacevolare, Riplanàre, 

demalceri. v. Addormentare GI 

deena A La Couseguente $. 1 Fare con. 
09. 

denarius, v. Barile $. 11, Dec io 
Gabellotto , Giulio, a 

denasare, v. Svisare. 

denasatus - v. Dinasato, 

dendritos. v. Alberino , 

denegans , v. Negante, 

denegare . v. Denegare. 

denegario , v. Dinegazione » Diniego: 

Benegatus, v. Deregato, Negato. + 


migrare. v, Aunegrare, è» 
ero ; negrare , -Denigrare, 
denigratio ,- v. Annerimento , Annerl 


tura, 
denigratus . v. Annerato Annerito , 
denigue . Y. AI fine, All fine, Al’ ule 
timo , Conclusione . 6 Il, Finalmente, 
Quae G, Sp. do fatti, In fine, In 
mma, Poi 9. HI. po , 
Pitimo 4. 11. RL 
Sensmbrare . v. Denominare, Dinomi. 
è. 
denominatio . v, Denominazione , Di, 
minazione , ef. Dinominanza > sh 
denominatibas . y. Denomiuztivo . 
derominatus, v. Denominato . 
denotans. v. Contrassegnante. 
denotare. v. Denotare , Dinotare , Di, 
se 6 HI Figorare £ lil Sigaificaa 


densi. v. Dentame f. ho 
Dentelto fl * Peste, e $ IL 

densa nebula . v. Nebbione. 

densare. v, Condensare » Densare . 

densari. v. Affoltare , Appastare. 

densatus . v. Densato, Stivato . 

dens caballinus. v. Dente cavallino . 

dens caninus. v. Canino add. 0. il. Detia 
te canino » Occhiale add, (. 

dent Immanis. v. Dentaccio . 

densissimus. v. Densissimo + Poltissimo, 
Pondissimo f. Spessissimo add. 

densitas. v. Deasezza, Densità » Denso 
sust. Spessezza , Spesse sus. 

dens leonis. v. Pisciacane, 

dens lucidus. v. Dentaccio, 

densi mazxillaris . v. Masceltare . 

densum senticetum + v. Macchione . 

fenms.v. Affoltato , Cespugliato » Cone 
deuso , Corputo Crebro, Denso 
add. Fitto add, f. IL. Folto, Fondo 
add. 4. I. Gremito, Grosso” f. XV. 
Nascondevole , Serra.o 1. Spessàlo , 
Spesso add. e fl Affillo , Stretto, 

destate. v. Deatale, 

dentatus. v. Dentato , Sanauto , 

denteliaria . v. Piombaggine $. 

denter , v. Dentatura . 

denter. v, Dentice. 

dentibus acceptus . v. Azzannato. 

dentibus grripere. v. Acceffare , Ade 
deutare, Assannare , Azzannare, Das 
re di zanna. 

dentibus confectus. v, Masticato . 

dentibus: distringere, fodicare , lace=» 
rare , mordere. v. Morsecchiare, 
Morsicare. 

dentibus frendere. v. Disgrignare . 

dentibus infrendere . v. Dirugginare [A 

dentibus rauciatus. v. Addeutato + 

denticubas , v. Dentello . 


DEN 
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dentiducus Iv, Cavadenti, 
dentiscalpium . v. Dentelliere, Stet» 

co $. Il. Struzzicadenti , Steccadene 


te. 

dentium series. v, Dentame. 

denudare . . Dinudare , Disnudare, 
Iguadare , Nudare . . 

densdatus. v-: Nudato . - 

denunciare. Y- Annunzisre ‘. Denune 
Ziare, Diounziare, e 9. Dire $. 1V, 
Intimare . 

denunciatio . v. Denunzia, Denunzia. 
zione, Dinvazia, Dinuoziazione, lu» 
timazione » . 

deinunciatus , V. Diuundiato . 

denunciatio . v. Denunziamento . 

denuo . v. Capò XVIII. Da capo 
Di bel nuovo, Di nuovo, Di ri 
capo. 

denuo adificare . v. Riporre $. VI, 

denuo cegrotare . v. Raccappetlare. 

denso ascendere . Li Rilze, 

audire , v, Riudire . 

denuo benedicere. v. Soprabbenedire, 

denuo claudere, V. Riserrare. 

denuo comedere . V. Rimangiare. 

deruo cribrare . v. Ristacciare. 

denuo crispare. v. Rincrespare. 

denuo crucifizus . v. Ricrocifisso . 

denuo evacustus , v. Rievacuato . 

denuo exacerbare . v. Riaacerbire, 

denvo excuius. V, Ristampato, 

denuo ezuere. v. Rispogliare » 

denuo facere, v. Fare uuoro, 

denno fundare. v. Rifondare» 

denuo fundere» v. Rifondere . . 

denuo gravidam fierk, v. Rimpreguae 
re, 

denuo incipere. v. Pare da piede. 

denuo in morbum incidere. v. Raccap» 
pellare. Ù 

desuo insitus. v, Riannestato . 

denuo istruere, v. Rapparecchiare , 

denuo intrare, v, Rientrare . 

denuo intumescere. v. Rienfiare. ra 

denuo irasci . v, Risdegnare , 

denuo logul. v. Riparlare . 

denuo movere , v. Rimuovere . 
enuo munire, v, Rifortificare . 

denmo obsignare, v. Risuggellare . 

denuo pinguescere», v. Ringrassare + 

denuv porrigere . v. Riporgere . E 

Scne praegnantem fieri. v. Ringravia 

are. 


denuo purgare, Ristacciare. 
derno sigilium imponere. v. Risuggele 
are. 
denuo siluescere: v. Riuselvare, 
enuo sponsare . v., Risposare, 
denuo stercorare. v. Riconcimare . 
denuo stimulare. v. Ripugnere. 
submittere. v.  Risòtmmettee, 
re. 


detuo su@ltus , v. Rifiancheggiare . 

denuo transire . v. Ripassare, 

dermuo nelle . v. Rivolere, 

denuo vestire, v Rivestire. 

denuo vincere, v, Rivincere. 

deobstruens, x, Disoppilaute, 
sStruente, 

drobstruere , w, Dlsoppliare » Deostruere. 

de pemnibas periclitari . v., Fate resto 


deorsum, v. A china, A_dichino, AL, 
chino, Alla ‘’ogiàù, Allo 'agiò, A 
valle, Da indi in giù, Di giò, Di 
luso, DI quà giu, Giù, Giuso e 
- HI, In giù, Ha giuso, Laggiù, Lage 
giuso , Sotto avrerb. 

deorsum ire. v. Andare alto $. lI Ana 
dare în giù. s 

doors tendere. v. Andare di sopra 
o giù. 


Deo 


DEP 


Deo sit stt gratia. v. Dio f V 
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Dea DOCere + vw. Dare neutre. pass. 6 
I 

dapauperare . v. Fare povero. 
depectere . v. Pettinare f. Il. Ne 
depeltere . v. Cessare $. I. BEsiliare, 


Mandare $. XVI, Puleggio 6. 11. Ria» 
calzare $. III. Scacciare, Sgombee 
rare $. IV. Via, particella riempit. 9. 


dependens. v. Dependente, Dipendente , 
'endente ad. È 

dipendere . v. Dependere, Derivare , 
Dipendere, Dirlvare. 

deperdite , Impotenter amanti . V. 
sto add. $. Il. 

deperiens. v. Cotto add $. lIl. 
scerato $, I, 

deperire. +. 
perduto di cheechè sia 
VI, Fare all amore, Impazzare $ 
Incaroguare $. Matto f. III. Morto 
6 IV. Porre 6. XXII. Trasamare . 

deperire aliguem . v. Morire $. VIII, 

depezum redere. . Pettivare $. Il. 

depicins. v, Storiato. 

depitare . v. Depelare, 
lare . 

drpilatus , 
to. 

depilis . v. Dipelato. 

depingere . v. Dipingere. 

dipiorandus , v. Deplorabile , 

daplorara. v. Compiangere, 


Gua 
svi 


Andare pazzo, Andare 
Ardere 0. 


Dipelare, Pes 
Dipelato » Spelacchise 


Deplo» 


rare. 

deplorator. v. Compiangitore. 

dtpioratum v. Giudicare 6. III. 

deploratus . v. Compianto add. Deplo- 
tato » Giugicato add. $, Lacrima 
o 


denouere , v. Deporre e f Depositare , 
Diporre , e. I. e Hi. Dipositare , 
Disporre f. IV. Mettere , Porre 0, 

XVI. e XXX. Posare, Rifiutare $. 
Spalla 6. IV. Sporre f. Il. 

* ere apud aliquem. v. Dare in dee 
pusito . 

deponere arma. v. Disarmare $. II, 

deropnlans, v. Sazcheggiante. 

Stpopuleri. v. Andare a bottino , An» 
dare a sacco, Aitdare 2 sangue È. 
Assaccomannare , Bottino $. I. Carale 
care $. 1], Dare sacco, Dipopolare , 
Disolare, Guasto sust 6. i Mala 
meggiare , Mettere a bottino, Mete 
tere a fuoco f. Rastrello £. il. 
chergisre, Sacco |. DII. Scorrazza» 

\ re$ scorrere 6. VI. 

dipopalatio. v. Disolamento , Disola» 
zione , Guasto sust. Saccheggia» 
meuto, Sacco f. VI. Sarcomanno Î. 
Stracciamento $. 

depopaiator. V. Saccheggiante , Sace 
cheggiatore, 

deponutatus + vi Disolato , Guasto add. 
Saccheggiato , Scarso ada 9. 

deportare . v. Confivare » 

deportatus , v. Centinato, 
denositarius. v. Depositario , Diposità= 
riv, Serbatore. 

depmulii causa aecipere . v. Deposito 4. 





depositi equsa esse. v, Diposito Î. 


deposito . v. Deposizione , Deposto 
Esust. Dispcuimento è. Diponie 

mento. 
Disarmamene 


depositio armorum - v. 
to. 


depositum . vw. Deposito , Deposizione, 
Diposito, Serbanza, Serbo. — 
dere slum Inficlari. v. Disdire $. 


Sace - 


“ 
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deposita renuntlare , Y. Disdire $. 


deposttus. v. Depositato, Deposto add, 
Dipositato + Diposto, Posato . 

depreedari. v. Mettere a sacco , Score 
razzare $. Svaliziare $. 


depreedasor, v. Depredatore , Sacchegs 
giatora. 

depravans. v, Disviante , —Scorrete 
tivo. 

depravare, . Depravare, Invizia- 


re. 
depriwari. w. Tucattivire , Intristare , 
Inviziare 6, lmpervertire . 
depravate. Y, Stroppiatamente . 
depravate agere. v. Fare peggio $. I. 
depravatio. v. Depravazione , Detee 
rioramento . 
depravatissimus . v. Scorrettissimo . 
depravatum esse. v. Audare a gruca 
ce. 
depravatus . Y. Incattivito, Tmmalva» 
* gito, Scorretto , Spervertito . 
deprecabilis + v. leprecabile » 
deprecans. v. Deprecativo . 
deprecari, v. Inorare 6. IT. 
deprecatio, v. Daprecazione . 
deprecasorius + V. Deprecativo , 


Bativo. 
deprehendere . v. Cogliere $. IV. Gi 
Incugliere , Scoprire 


guere $., IV 
$. IV. : 

depreliensus . v. Colto G. I. Giunto $. 
INI. Acchiappato . 

depressio . v. Abbassagione , Abbassa» 
mento, Abbattimento $ I Attuffa: 
tura, Bassamento , Bassanza , Base 
sezza, Depressione, Dibassamento, 
D.bassanza , Dibassatara , luclmae 
mesto, Mevomanza $. Il. Minorate 
za Î. Rabbassato ; Dicrescione , 
Sbassamento . , 

depressus. v., Abbassato , Awilito , 
Dpclinato , Depremuto , Depresso , 
Dibassato, Dimesso $. Giacente $ IL, 
Scaduto , Svilito . 

deprimere . v. Abbassare, Abbieltare, 
Acchinare , Avvallare è Avvilare , 
Avvilire , Declinare $. II. Depre» 
mere, Deprimere + Dibassare, Diso 
fermare , Fare abbassamento, Nare 
vile , Inchinare , Inunmiliare , Pres 
mere f. VI. Rabbassare , Raumiliae 
re, Riumiliare , Smacare (. Il. Sot» 
terrare $. Il. e Ill, Svilire , Tirare 
$. XXXVIII. Umiliare + 

deprimi. v. Dechinare $. Dibassare 6. 
Il. Disdare. 

depulsio. v. Sgomberamento , Sgom: 
bero sust. $. 

depulsor . VW, 
tore. 

deradere . v. Sgrottare. _—_ 

de re uligua dicere .-v. Dire sopra una 
cosa. 


Pres 





Scacclatore , Sgorabra« 


derelictus, v Abbandonato , Darelit- 
to, Diserto add. $. I. } 
de religione male sentiens | +, Bigio 


derelinguere . Y. Abbandonare , Via, 
particella riempit, $. VI. 

deridere . v. Coglionare , Corbellare , 
Deridere, Diridere, Dirisiare, Giuo- 
co $. XIV. Porre $. XXXIX. Sberte 
tare, Scoccoveggiare. 

derisio . v, Coglionatura , Irzisios 
me. 

derisor . v. Corbellatore , Deriditore, 
Derisore , Diteggiatore , D.;isore , 
Irrisore , Ridilore , Schernitore , 

È reo Morea. Par $ 
lerisorle VW. risivamenie er I 
LXIX, x 


DER 


derisus.- v. Derisione, Dirisione 

derimi + v. Deriso add. Scornacchfas 
0 

derivare. v. Muovere $. XI 

derivare aguas. v. Foguare, 


derivari.v. Derivare , e $, I. Dira» 
mare 6. Dirivare , e 6. 1. 
derivatio. v. Dependenza , Deriva» 


zione , Risullamento . 

derivativas. v_ Derivailro. 

derivatus . v. Derivato , Dirivato . 

derogare» Y. Derogare. 

Merogatio, v. Deroga , Derozazione, 
Dispensa j. III. Dispensagione |. Dia 
spensazione $. II, 

deregasorine. v. Derogatorio , Diroga= 
Orio, 

derogatus. v. Derogato . 

" gere temere logul, v., Entrare 

de sacro baptismate suscipere. v, Pare 
cristiano $. II a 

desasvire . v Iludrazare . 

desannare . V. Coccare 6, II. 


descendendi vin habens . v. Ciscensio 
vo. 

descendens » v. Descendente , Discera 
dente. 

descendere . v. Avdare di sopra in già 
Ardare giò , Calare $. 1. Com 
discendere |. IiL Descendere 
Discendere , Dismoniare |. FA 
Dis' allare Scendere, e $ II. Smon* 
tare 

descendere ln partes. v. Parteggia 


re. 
descenslo . V. Calamento , Calo, Con. 


descensioue , Condiscensione , Des 
scendimento è Discendimento , Di. 
sreusione » 

descensor . v. Descensore , Discen 
sore, 

descens:s . v. Caduta $. I. Calameno 
to, Calata, @ $. I. Cato, Descene 
sione, Descenso , Digradamento , 
Digradazione , Discendimento, Dir 


scenso , Discesa, Disceso , Scendimene 
to, Scesa, e $. I. n 
desciscere.v. Abbottinare $. Ribellare 
$. i. e IT. Rubellare $. 
descobinatus . V. Graltato , 
giato + 
dercribere , V. 


Grattoa 


Conscribere, Copiare, 
Descrivere , e $ } Duserivare , Dio 
visare è. I. Figurare f. IV. Impene 
nare 6, III N ertera la nota , Rico 
piare , Specificare , Diguisare. 

descriptio pe v. Circonscrizione ). Den 
scrizioge , Desiguazione , Disegnae 
Mento . 

descriptivas, v. Descrittiva , 

descriprus . v, Descritto , 
Levato. 

desacrare . wv. Pissagrare . 

desacratusy V, Dissagràto . 

desector . Y. Sminuzzatore 

deserenz. Y. Abbandonai 

deserere, V.; Abban 
Fare fuore f. In abba 
re 6 I] Mettere in abbandono , 
Monte $ VI Siantare { IX Via, 

articelta riw@pit $ VI 

delertio. v. Abbandonamento , Abban- 
dono, Derelizione . dai 

deserto crdinz. V Alla shlata. 

desertor | %. Abbaudonatore, Deserto 
re, Rifuggio $. 


Discritto , 











desertor mises. +. Disertore + 

desertum. v. Deserto suit. Diserto 
aust x P 

desertus. V. Abbandonato , Disabilalo , 
Sulingo 4. Solitario 

deses, v. lufiogardito , lufingacto , 


DES 


Lento add. Poltrone . 
Gisccare. v. Disncesre. 
. V. Diseccato - 

'siccatas, V sec ne uitò 6 IX Mac 


desidem este . V. 
no $ “Lv. Tenere la mano È 
ui 


I 
desiderabilis |, v. Desiderativo De 
diderevole ; Desiderabile , Disiderati- 


vo. 
destderans . v. Disiderante : 
desiderare . v. Amare $- INI. Destare, 
Desiderare, Desirare, Disiare 
destderator. v. Desiteratore, 


desideratus. v. Disiderato . 
desidere. v- Dondolare 9. IT. 
desiderio ardare  v. Ardera $. V. 
Viderio contabescere . v. Morire $. 
Î A 


desiderio emori .v. Voglia j. II. 

desiderio fagrans . v. Invaghito . 
slderio Ragrare. Bramare , Sospl 
rare 6. Venire voglia. E 

desiderio incendi. v. Invaghite $. I. Ria 
scaldare $. IV. 

desiderio infammare, v. Fare vago , In» 
Vaghire , 

desiderium. v. Affetto sust. f. 1. Caldo 
sust, $ VW. Desianza, Disiderio, De» 
sio, NDesinre, Desirà, Desire, Dis 
sianza , Distderanza, Disidesazione, 
Disiderio , Disidero , Diso, Disire, 
Intendimeoto $. III Intento sust, 
fanza, Premura , Struggimeoto $. 
$. IV. Vosllenza. 

desiderium gignere. Y. Fare voglia. 

desiierione insicere . 7. Iudisiare , Intro 
gliare , 

desidia. v. Accidia , Infingardaggine, 
Infingarderta , Infingardia, Lenteza 
23 Oziosaggine, Pighertà, Pigrez. 
za, Pultronia, Anveghillimento , 

desidia marcescere . v, Poltrire , Stare in 


ozio. 
desidiari . v. Mano $. CLIV. Stare cole 
le mani in mano. 
desidiose. v. Accidlosamente, Aman 
lunte f. I. Neglettamente, In- 
bgardamente. 
desidiosur, v. Accidiato , Accidioso, 
Lasco , MNeghiettoso , -Neghittoso , 
Poltronesco . 
designare, v. v. Disegnare J. II, Simbo» 
leggiare, Simbolizzare. 
designatio . v, Designazione, 
designatus. v. Elezionato, 
desitire. v. Sculettare 6. 
derinens . v. Finiente 
desinere . v. Cessare , Finare , Finire 6. 
Il, e III. Lasciare 0. X. Luogo 6. 
3° Mano 6. CIX. Mollare. Passare 






LD Restare $. Il. Rifinare , Ri 
manere $. lil. Ristare 4 Stare, Tra. 
passare ( lit 

derineve amare . v. Disinnamorare . 

de‘ipere, v, Atmattire 6. Dare nel 
matto, Follergiare, Impazzire, luo 
fallire, Pazzerziare, Pazziare, Scluce 
cheggiare, Sentimento $. IV. Vanae 
re, Vaneggiare. 

desipient. v_ Follezgiante, Scipido £. 
Scipito $. Vaneggiatore. 

desistera. v. Arrenare 6. I. Desistere, 
Fivare, Fornire 6. L Lasciare $. X. 
Mano f. CIX. Mollare , Rifinare , 
Rifinire, Rimanere f. 1/. Ripossre, 
e 4. I Ristare f. Stare per Desiste. 
re 


desolare . v. Desertare » Desolare, Bi. 
solare, Recare $. XII. 


desolatio v. Desolazione, Disertagio- 
ne, Disertamento , Disclamento , 
one. 


DES 


desolatus. v. Desolato , Disolato . 

despectio. v. Vilipendio , 

despectui habere . v. Avere a sdegno, 
Strapazzare. . 

despectus , v. Despetto , 
Dispetto sust. $. I Dispetto 
Dispitto , Dispregio . 

desperans . V. Disperante. 

desperanter , v. Disperatamente. 

depert v. Via, particella riempit. 

desperare salutem.v, Sfidare 6. Il. 

desperari. V. Disperare $. I 

desperatlo  v. Disconfidenza, Disperàe 
gione, Disperamento , Disperanza , 

isperazione, Disperatezza. 

desperationi se tradare . V. Dar l'anima 
al nimico . 

desperationir plenus , vw. Sf&ducciae 

desperatar » +. Disperabile, Disperato 
add. 

desnicari. V. Dispittare, Dispregiare , 
Sdegnare, Spregiare, Sprezzare. Vis 
le $ T. Vilibeare , 

despicatlo. v. Disdegno $. Dispregio , 
Sprègio , Vilipensione . . 

despicatissimut. V. Dispreziatissimo . 

sespicatu! ducere. v. Dispetto sust f. 
Il 


despicatus. v. Despitto , Dispettato , 
Dispetto sus. $ Î, Dispregianza, Di» 
spregiato, Disprezzo, Postergato }. 
Vilipendio . 

despicere. v. Avere a sdegno , Dis 
tare, Dispregiare, Disprezzare, Foa 
re occhio $. V. Misconosvere, Sfie 
tare, Ssghignara , Vila. 

despicientia». Vv Dispitio , Disprezzae 


Dispettato 
Do ada: 








mevto , Vilipendio , Disapprensio« 
ne 

despoliare . v- Dispogliare. 

despeliai v. Spogliamento , 

despoliati V.  Assassinato , Dispos 





gilato. 
despondere. v. Disposare, Fidanzare $. 

Giurare $. IT. Sposare 0, 1. 
despondere animu , v. Sbaldanzio 


re. 
desponsa . v. Giurato ad. $ 1, 
despontare . 7, Dispossre, Sposare. 
desponiatlo . v. Disposamento , Sponsie 

Jato » 


desponsatas . v. Disposato , Sposa» 
to. 
desponsatas . v. Disposato , Fidanza» 


10 
despota . v. Despoto . 
despoticus. V. Dispotico . 


despumare . v, Dischiumare, Stinma» 
re, Stumiare 
despumiario , v, Stumia. ” 


despumatus, v. Stiumato , 

desquamare- v. Scacliare® 

destiltans. v, Stillante. 

destillare. v. Cotaro $. L 

dest itatio «v. Stillamento . 

destinare. v. Applicare, Destinare, Di» 
purare , Fatare. 


+ destinatio , v, Destinazione 


destinatizzimas. v. Determinatissimo , 
destInatus +. Destinato add. Determie 
nato , Diputate , Fatato 


destituens. v. Abbaudonante, 
destituere . v, Abbandocare, Lasciare 
IL 


destitui. v. Restare $. VIII, Secco sust. 
IX. 


destitui animo . v. Smarliare 6. IV. 

destitetio. v.° Abbandonameoto , 
binduno, Derelizione» 

destitutus, v. Abbandonato , Destilue 


to. 


Abi 


DES sr 


destructia. v. Destruzione , Diserto suat. 
I. Disfacimeoto , Disfazione, Distrage 
gimento », Distruzione, Struggimene 
o, Struzione , $facime: 

destructor. v. Ann Disfacitos 
re, Disfattore, Dispopolatore, Di» 
struggitore, Distruttore, Struggito» 
re, Destruttore . 

destructus. V. Disfatto , Distrutto , Strute 
to add. $, J. : 

destruendì vim habens. v: Distruggitie 


vo. 
destruendì vi praditus . v. Distruttio 


vo. 
destruere. v, Annollare , Destruggere, 
Discomporre , Diserrare , Disfare , 
Distruggere , Scomporre, Sconcera 
tare $ Sfare, Sovvertere, Spacciare 
6. V. Struggere 0. II. 





destrul . v. Disfare , Sprofondare. 

de sua pecunia se se nutrire. v. Fare 
spesa $. INI. 

de sub. v. DI sotto awerb. 

desudare. Y. Risudare, Stillare 6. 


Iv. 

demefacera . v. Disavvezzare , Disveze 
zare, Disusare, Divezzare . 

desuefieri +. v. Disusare $. Svezzao 
re f. 

desuescere . vw, Disawezzare , Diveza 
zare (. I. Svezzare. j. 

desuetudo + v. Abuso $. Dissuetudine, 
Disusanza , Disuso , Disawezzamento, 
Nouuso . 

desuttus. v. Divezzo, 

dirumere + v. Desumere, Pigliare £ 


de superiori loco aestimare, v. Soprage 
giudicare . 

desursum , v. Di sopra awerb. $, I. 

de tè actum est . v. Oca $. XI. 

detectio » v. Seoperia: Scoperlura , 
primento , opritura , Disvelaa 


v. Discopritare, Discorrito» 
re, Disvelatore, Scopritore . 

detectus , v, Discoperto, Discoprimene 
to, Discoverto , Disvelato, Manifea 
stato, Scoperchiato , Svelato . 

detegere, vw, Discoprire s Discovrire , 
Diicuoprire, Disvelare , Fare scon 
perta, Revelare, Scoprire , e $ Il, 
e IV. Svelare. 

detentio  v  Distenimento , Rattenuto s 
Ritenenza , Ritenzione, Sagina, 

detentor. v, Detentore, 

detemtus. v, Ditenuto . 

deterere. w, Smimazzare, Stritolare, 


Sfaldellare , 
va Detergente , Detersia 


detergens . V. 
vo. 
detergere . v. Detergere, Fare pulito $. 
Mondare $, Rasciugare . ci $ 
deterior , v, Scadente. 
derrrioratio . v_ Piggioramento . 
deteriore loco cise. v. Andare al dia 
sotto, 3 
deterigram 
giorare, 
feturios Sactus. v. Pegggiorato, 
‘eteriori con.iitiome esse. v. Di sotto , 
preposiz. ;. Il. a 
deterioris notae . v: DI bassa. 
deterius agere. V. Fare peggio. 
determinans, v. Determinante . 
determinare. v, Determinare, e È 
deterrere. v. Dispaventare, Iuvllire, 
Spareptare , Stornare $. I. 
deterrime . v. Malissimo . 
deterrimas v. zl lissitno . 
territus . v. Invidito , 
detersas , v, Mondato $. Risciaequae 
to. 


facere. v. Deteriorare , Piga 


Sco) / 
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detestobilis. v. Abbominabile, Detesta» 
bile , Detesiando , 
detestanaus . v. Esecrabile, Esecrana 





detestatma , v. Detestato . 
detinens . v. Ritenitore , Ritenitri» 


ce. x 
detinere. v. A bada $. I. Dimorare f. 
Ul. Distenere, Ditenese, astetto 
re, Iutertenere, latrattenere, Log- 
ja 9 Il. Kitenere XII. Sostenere 
X. Tardare $. IlÎ. Tenere a bada, 
‘enere a dondolo , Tenere a loggia, 
Trattenere . 
detinere alignem suspensum. V. Gruce 
cia $. IV. 
detoniare  v. Tosare , Tosolare, 
detorguere. v. Stravolgere » 
detractio. v, Defalco, Detrazione, Dix 
falcazione , Ditrazione, Mormorazios 
ne, Mormorio $. Seemamento , Sussus 
razione $. Defaleamento . 
detractor , v. Burbottatore $. Detratto» 
re, Morditore $. Mormoratore, Sue 
surratore $. Susurrone $. 
desracioe v. Defaicato , Sottratto f 
IE. 
detrlaere. v.  Abbattere 6. IL e ]1V, 
Defalcare, Detrarre, Diffaleara, Dis 
trarre , Falcidia $. Sbattere $. IV. Sots 
n trarre 0. V. ; 
etrectare . Y, Sfuggire . 
deirimento esse. Vv Dare carico $. I, 
detrimentum . vw. Dannaggio , Dannege 
giamento , Detrimento, Scapitamens 
wi Scapito , Scemamento , scomodo 
sust. 
decsimentam capere  Y. Fare male f. 


cetrimentum dare . V. Dare Scapio 


wi. 

detrimentum pati. v. Mettere del suo , 
Mezzo $. XI, 

Se v. Smiapnaptari . 

cettitus. Y, Smingzzato , Stritolato 

x Trassinato. . s 

dettucere , v, Detrudere . 

detruncare . v. Scapezzate f. 

detruncatus , v. Scavezzato , 

astamafaciai “ v. Sgonliato , Sgona 
0, 

detumiescere + V. Disentiare $ Sgome 

dre. 

deturbare, v, Spiombare $. I. 

ditarpare >. V. bruttare , Delurpare, 
Disforinare , Fare brutto, Imbrate 
Dare » lusozzare , Laidare , Lal. 

seturpari. v, Imbrattire , Insozzire . 

deturpatio . v, Disformazione . 

devastare. Y. Dare guasto , Devasta» 


re, Di re, Faré guasto, Fuuca 
gx Mabneggiare >  Malmante 
se. 

devastatlo . v. Devastazione. 

devetare . V. Disvelare . 


devenire. v. Condiscendere $ I 
de via decedere , V. Fare piazza 


LL 
alb declinare, v, Forviare, 
deviare, v. Deviare, Diviare . 
dnictae - Y. Soggiogato , Trionfa» 


de piciu sibì consululzse | vw. Fore 
malo }. 


devinciems . v, Obbligante. 
devincire . ©, Legare, Obbligare . 








DEV 


devinetus. v. Tevuto $. II. Ubbliga» 
to. 

devirginare . v. Dispulzellare , Disvergie 
nare, Spulcellare ,, Spulzellare , Svere 
gioare , Viziare $. 

devirginare. V. Font: HI, 

devirginatio . v. rerginamento , Svere 
ginamento . 

de visu. v. Di vedata. 

devitare . Y- Scavtonare $. II, Schench 


re 

devtus. v. Disviato, Fuora $. VIII. 
Mano $ XCVII, Sviato , Travias 
to. 

Deum efficere . v. Delfirare. 

Dean ipsum laudo tesem + v. Dio $. 

Dese ata «+ vw. Fare prego a 

io $, 

Deum precari. v. Fare orazione. 

Deum testor. Y. Dio 6. IX. 

devolutus. v, Devoleto , Divolato. 

devorans . v, Divorante 

devcrare . v. Divorare, Intannare Y. 
Ingoiare , Ingollare, Scullîare, Suce 
ciare j. II. Tranghiuttire , Traugua 
giare . 

devoratio . v. Tranzugziamento . 

devorator, v, Inghiottitore , Ingola» 
tore, 

devoratus, v. Inghiottito, Ingoiato, 
Traughiottito . ; 

devotio. v. Divozione 3. JI. 

devotionibus peremprus . Y. Strega- 





to. 

devotissime  v. Devotissimamente , Dis 
votiusimamente . 

devotissimus. v. Obbligatlssimo . 

detotus . v. Botato , Butio, Devota $. 
I. e IV. Divoto $. II. Obbligato , fivis 
scerato $. L 

devovere . 7. Dare anima $. II. 


Deus. v. Deo, Dio, Domenedddio , Td. 


dio » 
Dei. bene vertat . V. Mandare © 


Deus rffectus . +. Delficato + 
Dei eptimus maximus. v. Signore 4. 


Deus providebit. v. Santo $. XI. 
Deus te perdat . v. Dare il mas 


lanno + 

Deus te sospitet . v. a Dio. 

dewtoronominm . V, Deuteronomio . 

dexter. Vv. Destro add. e $. Ii. e IV. 
Diritto $. VIII. Disposto 6. IV. 
Fiero RO Leggiere 6 HI. Lee 
dei ii to $. Ill. Snello, Spedi 
to $. II 

deztera. v. Destra, Marritta. 

dexterae jungere dexterame ‘v. Impala 
mare, 

dextere . v. Destramente , Leggiadra» 
mente. È 

dexteritas. v. Attezza , Altitudine, 
Destrezza , Fierezza f Sottilità $. 1. 
Lestezza. 


. dexterrime . V. Destrissimamente . 


dexierrimus, v. Destrissimo , Lestissia 


mo - 

dexira , v. A man destra, A man 
ritta. 

dextrale. vi Destrale, 

dextrarum conjunetio ., v. Impalma- 

deirerse destra, A man dest 
trorsum. Vv, A destra man ra, 
Mano $ XVL e XVII Ù 


DI 


Delge + v. Diabete . 

diabetteus. v. Diabetico . 

diabelice. v. Diabalicamente . 

diabolicus. v. Diabolico. 

diabolus . v. Diavolo, Fistolo, Nemice 
(. Nimico 6 Tentatore. 

diacalamentum . v. Diacalamento + 

diacatkolicum . v. Diacattolicone , 

diaculcites. v. Diacalcite. 

diachyion. v. Diaguilenne. 

diacedion. v. Diacodioa, 

diaconatus . v. Diacano, Diaconato , 
Diacono. 

diaconissa. v. Diaconessa. 

diaconus. v. Diacavo $. Diacone . 

diucyminon . . Decimino + 

diacuminum, A. Diacimino, 

diadema . v, Diadema , 

diaeteticas, v. Dietetico - 

diagonius . v Diazonale . 

dialectica . v. Dialettica, Loioa . 

diglecticus, v, Dialettico sust, Dialettica 
add. Loico sust. Loico add. 

disiectus . v, Dialetto. 

digli». Y. Gioviale CI 

dizlogicus, v. logico. . 

dialogorum scriptor. v, Dialoghista 

dialogue, v. Dialogo » 

diaubras, vw. Dinltea. 

diameconon, v. Diapapavero . 

diameter . v. Diametro . 

diametratis . v. Diametrale . 

diametrice. v. Diametralmante 

diamoron . v. Diamoron. 

eiapgson + v, Diapason, Ottava $. 

TA 
dia. 


enidion. v. Diapenidio. 
diapente . v. Diapente, Quinta» 
diaphunus, v. Diafano . 
diaphenicon. v. Diafinico . 
diaphoresis . v. Diaforesì . 
diuphoreticus. v, Diaforetico . 
diaphragma . w. Disflagma, Pannicolo 
$. 111. Settotrasverso. 
diaprason. v. Diaprassio . 
diaprunon . v. Diaprunis. 
diarlodon .v. Diarodon. 
diarium . v. Diario, Giornale, 6. 
diarrhaea . v., Andata $. Caccaiuola, 
perni + Flusso, Soccorrenza , Uscie 
ta $. II, 
diatessaron. w. Diatessaron. 
diatrionpepereon . v. Diatriompipere a 


on. 
diaginzibereos . Diagengiovo - 

died. V, perg II. Cila» 
gione, Cumparsa $ III Richiesta 
U 


dicare . v. Dedicare, Intitolare $. IL. 
dicatus.v. Dedicato. Dicato . x 
dicatus ,addictus ecclesiae v.Ecclesiastia 


co È. 

dicaz. v. Pararoloso . 

dicendì ratio, v. Dicimento + 

dicendum lrabere » v. Dire $. XML 

dicens, V. Dicente. . 

ficere: v. Cavitare $ I. Chiamare 6. IL. 
Dicere ; Dire, Dire per Manifestare ,. 
Dittare , Preconizzare. . 

dicere quod quis sentiti v. Dire come 


la s'intetude. 
dieftvinam. v. Dittamo . 
dictasiias . v. Dittamo. 
dictaminum album. V. Prassivella 
na Y. Disdire 0. IX. Ridire 





DIC 


“dietsre. v. Dettare, e $ 1, Imbure 
chiare » 

dieta retractare. v. Ridire 6. III. 

dictator. v. Diltatore. 

dictatorius . v. Dittatorio , 

dictatum. v. Dettato sust. Latino sust. 


i; Ml 

dictatura . v. Dettatura $. Dittatu- 
rai. x 

dicteria jacere. v. Sbottonare $. Shots 
toneggiare 

dicteria non curare . v. Dosso $. 
IV. 

dicterlis lacessire . V. Sbottonare , Shot» 
toneggiare . 

dicterits mordere . v. Trafigget® f. 

dicterium. v. Atguzia , Bottone 6. VI. 
Colpo $. X. Motto, Puutura & HM. 
Ribobolo , Tratto f. VILI. Motteggia» 
mento . 

dictlo » v. Dizione . 

dictionarlum . v. Dizionario , Vocabola 
rio, Vocabolista . 

gictis adjicere. v. Sopraddire . 

dictls subducere . v. Ganfiare 6. VII. 

dicto acquiscere . v. Giudicato susl.$ il. 

dictu facilis. v. Dicibile + 





dictum. v. Colpo f. X. Dalto sust. 
Dire , nome, Motto, e f 1. Senten. 
za $. IV. 


dictum annotatione dignum. v. Notabi. 
le sust. 

ictus. v. Detto add. 

didascalicus. v. Didascalico , Dottri. 
nale. 

Wlductis cruribus Insidere. v. A caval- 


cioni . 3 
dle . v. A di, Dì 6. II. Di bel dì Di di, 
Di giorno . k 
die crastino . v. AI dimone . È 
diel Moctugne usum invertere , V. Giore 
no $. IV. 
diem AA v. Fare giornata , Fare 


sera. 

diem constituere . v. Aggiornare, 

diem de die ducere . v. Menare È. 
XVII. 

diem dicere . v. Aggiornare , Dare tere 
mine, Intimare . 

diem ex die ducere, prolatare.v. Lun: 
ga 6. i. Per d LXXX. — 

diem extralere. v. lare giornata. 

diem facere» v. Fare sera, 

diem fsustum opprecari. 
giorno fi } 

diem illucere . v. Aggiornare $ 

diem ingucere » v. Fase chiaro Î. 

diem pacisci. v. Dare Îl giorno 

diem suum cbire. v. Andare a babbori. 
veggoli , Andare a dar beccare 2° 
polli al prete, Andare a fare | fatti 
suoi f. Andare a ingrassare i petron» 
ciani , Andare al cassone, Auitra ). 
Calza f VI. Calzino f. Cassone f, 
MI. Dare beccare (. III, Orso 0. VIII. 
Piede {. VI. 

Riem vet noctem ire, labi. v. 
tardi $. Il. 

Gierectus. v. Scampalorca. 

dies . v. DI, e$. XVII. Dia, Die, 
Giornata . Giorno . . . 

dles onnicersarius . v. Anniversario , 

dies canitulares . v. Canicolare $ 

dies cinerum, v. Cenere $. ITI. 

dles condieta . v. Giorno ‘. II, 

dies decretorii . v. Critico f. 

alles dicta. v. Termine $. VI. 

dies dominicus, v Domenica. 

dlles ducere » v. Mevare (. XIV, 

alles feriati . v. Comandato |. I 

alies festi. v. Comandato $. 

diles Festos celebrare. Va 


v. Dare © 


Fare 








DIE 


dies fettur. v. Ferta , Solennità 6. I. 
dies genitali. v Nascita, 

dies intercalaris, v, Bisesto, 

dies Jovis. v. Giovedì . 

diesis . v. Diesis , Semitaono. 

dies Lunac. v. Lunedì . 

dies Martis. V. Martedì . 

dies matalls. v. Natale. 

dies poctesgue traducere, v. Titare È. 


dies octavus .’v. Ottava $. I. 

dies pusnae. v. Giornata $. III. 

dies Saturni, %. Sabato. 

diet sleci. v. asciutto $. VI, . 

diei Solis. v. Domenica . 

dies stata. v. Giorno $ II. 

dies Veneris . v. Venerdì . 

difumare . v, Diffamire , Disereditare, 
Disfamare per torre la fama, lofa» 
mare. 

fama io. v. Diffamamento , Disere 

0 » 

difamatu, v, Diffamato . 2 

diflerentia . v. Differenza, Divario, 
Diveraficazione , Diversità , Sguaglio , 
Variazione 

differre . v. Differire , Dilangare 0. 11. 
Disaeguagliare , Disferenziare . Diso 
formare 6. Dissimigliare , Dissumi» 
Bliare , Disvariare , Diversare, lo 
dugiare , lu ltouga, latempellare , 
Mandare & XX. Menare 9. XXIX. 
Riserbare $. ]. Serbare $. 11, Sospens 
dere (. Il, spargere $ iV, Postich 
pare . 

dipibalare. v Sfbbiare. 

dille , v. Ditticilmente. Disagerol 
meutt , Duramevte $  Laboriosae 
mente, Malagevole £ li, Malazevol 
mente , Malvoleutieri $. Stento 

difficitem esse. v, Contentatura $ 

difficilis .v. Agro f. IV. Alto $ V. 
Arduo add. Aromalico & II Bis. 
betico , Ruio add | I. Coticone $. 
Difficile, Difficoltoso , Difficultoso , 
e (. Disagevole, Dispettoso , Dub- 
bioso $. Daro $ V. Estravagante $. 
Famtasticatore , Fantastico 0. I. Fa. 
stidioso $. I. Faticoso, Fatizabile 
. Feccioso f. Fisicoso , Forte  2d@ 

. I. a VIII. Grave $. Vil. Laboe 
rioso, Malagevole, Ostico $. Roma» 
tico $. I. Schiditoso, Sconcio $ VI. 
Scuro add, $, Il, Scfistico add. $ Stio 
tico fi III. 

difficillime + 
Disigerolissimamente , 
mamente, Steatatissimamente. 

dlfAcillimus  Y. Arduissimo , Difficilissio 
mo, Disacevolissimo , Malagevolissia 
nu, Difficultotissimo . 

difficultas. ©. A-duità , Arduo sust. 
Arduo add. Dificcità , Difficultà , 
Disagevotezza , Groppo $. IV. Guere 
ra $. TL. Malagevolezza , Scomodità, 
Scurità $. H. Stretto sost. $. I. Volus 
me $. Ih 

Bifficuttar spirandi cum anhelatione. v. 
Asima, Asma. 

difficultas arinae . v. Disoria. 

dificalrerem pati . v. Steotare 6, 


II. 
digfficultates offendere . v. Duro sua 
st, la 
difficultates superare. v, Spuntare $. 
VI 


I 
difficulter . v. Cunre $. VII. Difficile 
mente , Duramente , $. Malagevole 
mente. 
diffidens . v. Diffidente , Disfidante , 56» 
dato $. Sfiducciato . i 
difidentia , v, Diffidamento , Difidenza, 





DiNicilissimamente , 
Malagevoliszie 





DIF 6 


Disconfidenza , Disfidanza , Sconfidau. 
za, Sfidanza. : 
diBidere . v. Diffidare , Disfidare G. Die 
are, Sconfidare, Skdare 4. Î 
difindere . v. Aprire $. Ii. Rifendere, 
Scheggiare , Schisntare , Sdrucire $- 
Sfendere , Squarciare $. 
diffisms. v. Diffidato , Sdrucito f. 
difiteri. v. Disconfessare. 
diffringere. v. Disrompere, 
dif'undendi vim habent . v. Diffa- 


v. Diffondere , Sparnaz- 


diffundi. v. Diffondere $. Dist 
Sfogare , Sparpagliare $. agi 

difuse. v. Diffusamente . 

difusio. v. Diffusione , Sfogamento. 

difl'usissime . v. Diffusissimamente , 

diffustssimus . v. Diffusissimo . 

bevo ELA Dna . t 
igerere . v. Digerire, e 6. Digestire 
Pare digestione , Patire $. seregno 
we. 

digestio. v. Cocimento $. I. Digest. 
mento, Digestione, Smaltimento » 

digestivas v. Digestive. 

digestum. v. Digesta , , Digesto sust. 

disestus | v. Digerito, Digesto add. 
Smaltito . 

digitale. v. Anello $. I. Ditale. 

diglio monstrare » Y. Additare, Dito 


digito ostendere . v. Mostrare VI. 
se 4) lingere . v. Dito $ XIi. Leccare 


digitus. v. Dito. 
digiadiari. v. Battere 6. XXIV. Capo 
. XXVII, Fare quistione $ Schere 
alle s le 
ipima . v. Snprassegnale . 
digsari. v. Compiacere $. TI. Degnare 


dignatio . v. Degnazione . n 

dignissimus. v. Deguisimo , Diguissimo, 
Meritevolissimo . è 

dignissimus eligi. v. Blizibilissimo . 

dignitas . v, Carattare fi Il. Deguità, 

ignità, Grado ( II. Superiorità, 

Titolo , 

dignitate fiorere . v. Fare figura. 

dignitate praeditas , Sulgens. vi Grie 
duato . 

dignitatis incrementum. v. Esaltamene 
to, Bsaltazione . È 

dignitatti spoliatto . v. Degradazione . 

dignum constituere , V. Fare degno'. 

diynum esse. V. Meritare $. It 

dignum reddere . V. Deguare 9. Il 

dignas. v. Condegno, Degno, e $. If. 
Diguitoro , Seguitabile» i 

dignus carcere. v. Gabbia $. VI. 

dignas memoria . v. Natabilissimo » 

dignus odio. +. Odibile . 

dignus vinculis . v. Gabbia f. VI, Gox 


gua fo Mi. 3 
digredi. v. Digredire , Fire Incidenza, 
‘orviare 0. Incidere 6. IlL 
esso. v. Digressione, Digressio, 


isodio , Incidenza , Tramessa 6. 
Trasgressiona 6 
dlgressivus, v, Digressivo è 
Dil mihi sint tester. v. Dio 6. IX. 
Diis gratia. v. Beato $. il. 
Dii tibi male faciant . v. Dio 9. XIH. 
dijudicator . v, Difinitore, Disfinito- 


re. 

dilabi . v. Andire în cenere, Andare 
in precipizio, Andare in terra $. Ane 
dare in visibilio , Sgusciare $. Terra 9. 
XXI. Visibilio . 

dilacerare, v. Svembrare. 

dilaceratio , v. Dilaceramento . 
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dilaceratus | v. Dilacerato, Strambellae 
to, Svembrato . 

ditaniare. v._ Dilaccare 9. Dilacerare 
Dilaniare , Dimembrare , Dsmemi 
re, Laniare, Sbranare, Stampauare, 
Strambellare 

dilaniator v. Squarciatore. 

dilaniatus. v. Dilacerato, Dimembrae 
to, Sbranato, Scarnificato , Strame 
bellato . 

dilapidans . v. Sciatacquante . 

dilapidare . V. Dila îdare, 
XI. Gettare 9. XVII. 


re. 

dilapidator. v. Disfacitore » Disfattore , 
Fonditore $, I. 

dilapidatus. v. Scialacquato + 

dilargitor. v. Larghéggiatore . 

dilatans . v. Apertore, Dilatante , Rali 
largatore . 

dilatare . v. Dilatare , Fare largo, Lare 
gare , Rallargare , Sciampiare , Slara 
gare, Spandere $. Ill. 

ditatari . V. Dislagare . 

dilatatio, v. Diastole , Dilatamento , 
Dijatanza , Dilatazione, Rallargamene 
to. 

dilatatus , v. Dilatato , Largato , Ral« 
largato » Slargato . 

dilatio . v. Dilazione , Dilungamento (. 
Indugia, Indugio , Ritardanza, Rie 
tardazione , Soprattieni f. Sospensio» 
re $. 

dilationis potestatem Secere, v. Fare 
soprattieni. 

dilator . v. Indugiatore . 

dilatus , v. Differito . A 

dilectio: v. Amore $ I. Carità 6. 1 Di. 
lezione , Svisceratezza » 

dilectissimus . v. Iilettiasimo . 

dilectus. V. Benvoluto , Diletto add. 

dilemma , v. Dilemma . 

diligens, v. Accurato, Diligente , E. 
salto 0. Puntuale, Rangoloso , Sollee 
cito , Sollicito , Squisito , Studioso |. 
I. Svegliato $ Vigilante . 

diligenter. v. Accuratamente, Altesa» 
mente, Curiosamente f Custodita» 
mente , Diligentemente , Esattamens 
te, Sollecitamente , Sottilmente 4 1I. 
Squisitamente , Studiosamente $. 1, Di 
proposito . , 

diligenter aspicere » v. Awisare $. I. 

diligenter custoditus . V. Guardatiszie 
mo. 

dili, x batt nander e , recensere . v, Buca 
cla 6. IV. 

diligenter inguirere. v. Ripescare $. I. 

diligentia . v. Accuratezza , Cautela, 
cb pra 
e ine, 3 DIA sitezza 
Studiamento , Studio $. Il. La È 

iperini accurata. v, Bsquisitezza + 
igentissime , v. Diligentissimamente 
Sollecitissimamente . * 

diligentissimus . v. Diligentissimo , Paone 
iualissimo , sollecitissimo , 

diligere. v. Amare . 

ditucidare . Y. Lucidare . 

dilucide . Y. Dilucidamente . 

dilucidus » V. Chiaro add. $, XII, Dila» 


Fondo É. 
Sclalacqua» 





+ V. Alba, Albore. 
diluere . v. Dilavare , Innacquare . 
dilutio, v. Dilavamento , 
dilutus. v. Allungato 6. Dilavato, e 9. 
Ionacquato , add, $. II. TO) 
tato $. 
ip v. Ditelo . 
ensio . v. Dimensione , Misuramene 
to, Misurazione . ° 






DIM 


dimensionis particeps  v. Dimensiona- 


re. 
dimidiatio. v: Ammezzamento , Dimeze 
zamento + 
dimidiator . v. Ammezzatore , 
dimidiatus . v. Ammezzato . 
dimidius. V. Ammezzato , 


to. 

dimidium.v. Ammezzamento $. Metà, 
Mezzo $. Ill. 

diminuere., v. Dicessare, Meuomare , 
Miunire. 

diminui, v. Diminvire $. 1. 


re. 
diminutim, v. Alla spezzata» 
diminutio | v. Accorciamento , Detra» 
zione $. Dimiunimento, Discrescere , 
nome, Minimamento , Scorciamens 


to. 

diminutivus . v. Diminutivo , 

diminutus . v. Accorciato , Appiccinito , 
Diminuto , Menomato . 

dimisslo . te A One , Combia» 
to, 3 

dimissor. v. Accommiatatore . 

dimissus . v. Dimesso, Dismesso, La» 
sciato , Licenziato, Perdonato . 

dimittens . v. Accommiatatore . 

dimittere . v. Accommiatare , Allicenzia» 
re, Cassare Combiatare, Conge. 
dare , Dare commiato , Dare congedo , 
Dare il cencio, Dare il puleggio, Da» 
re l' ambio , Dare l' erba cassia , Di. 
mettere, e È. Dismettere, Lasciare $. 
$ Lembo $. Il. Licenziare , Mandare 

. XVII. Rilasciare $. Rilassare 6. 1. 

Rimandare f Il. e IV, Spacciare +. 
X. Spedire 0. ILI. Via , particella rieme 
piuva $. XI. 


dimotus. v, Smosso È. - 

dimovere. v. Allontanare , Cessare, 
Distornare , Disviare , Fare lontano , 
Pare lungi, Loutanare, Sgomberare 
( IV. Smuovere $. III. Stare a Svol. 
vere f. Tirare f. XCVI. 

dimovere a proposito, v. Svogliare . 

dimovere umbram- v. Sì are. 

dimoveri . v- Dare crollo . 

dinumerare  v. Dinumerare » 

dinumaratio . Y. Contamento » 

dicecesanus . v. Diocesano . 

dioecesls- v. Diocesi, 

dioptra . v. Traguardo . 

diphriges . v. D.frige. 

diphtl'ongus. v. Dittongo + 

diplols . Y. Imbottito sust. 

dipiuma . v. Bolla per Bolle $. Balletta, 
pino è, Virgapastori 
sacus. v. Virgap CA 
ssacus salious. V. Labbro $. IL. 
sas. V. Dipsa. 

imprecatio. v. Maladigione . 

directe . V. A diritto , A_dirittura , Dis 
ritto awerb. Dirittura $. IV. Liueale 
mente, Linearmeute . 

directto : v. Addirizzamento f. Diree 
zione $ Dirittezza, Dirizzamento , 
Jadirizzamento , Indirizzo , Inviae 
meuto , Invio , Raddirizzamento . 

directissimus  v. Tradiritto . 

directo. v A diritto , Direttamente fi. 
II. Diritto awerb. 


Dimezzae 


Discresce» 





director. v Dirttoo Regolatore . 
Ng Addirizzato , Diretto, e 
$. I. Diritio add. to, Indiriz» 
zato , Raddirizzato , Ridiritto . 
irempror. v. Difinitore , Disfinitore, 


DIR 


Dispartitore, Divisore. : 

direptio . v. Saccheggiamento , Sacco 6. 
V..$. Saceomanvo $. 

direptus. v. Saccheg giato. 

diribitoriun . v. Banca. 

dirigens. v. Direttivo , Dirizzante , Res 
golante, 

dirigere - v. Addirizzare, © $. Il. Di. 
Hit cri a Î 5 IV. Guidare 

II. Incamminare $. Indirigere n 

dirizzare , Radariztare 0. IL ia 
re, Rizzara 

dirigescere . v_ Gielo $. I. 

dirimere . v, Dittinice , Diliverare 6. TI. . 
Dirimere , Disbrigare $. Disfinire , 
Dispartire , Dissolvere , Ditermiima= 
n 


re, 
dirumere socletatem . v. Ragione $. 


diripere. v. Dare di ciuv , Ditra, . 
re, Sacco $. VII. 7 pre 

diripi.v. Audare a bottino , Andare a 
fuoco, e fiamma, Andare a ba, 
Andare a sacco, Avdare in dascio , 
Sacco $. VIII. 

dr nm permittere. v. Dare da 
preda . 

diris devowere , defigere . v. Aramatiz- 
zare, Fulminare $. li. Gettare $ 
XXXIV. 

diris exagitatus . v. Maladetto . 

diris Impetere.v. Dire crudeltà . 

dirts Insectari. v, Maladicere . 

diruere . N. Destruggere , Diroceare , 
Distroggere , Gettare $. XI. Giù $. 1V° 
Giuso 6. I. Mandare $. XI. Rovinare , 
6. Smanteltare, Smurare , Terra $ 
XXVIII. 

dirumpere . v. Dirompere $. 1. Disroute 
pere, Squadrare $ IL 

diruptur. v. Spezzato . 

dirus. v. Diro, Fellone, Ferale add. 

dirutus . v. Diroccato , Diruto , Diftaba 
to, Demolito . 

discaiceare . v. Scalzare + 

discalceatus. v. Scalzato , Scalzo + 

discendendi facultas . V. Commiato, 
Congedo , Congio 

discedendi Sacaltatem dare , Y- Cow 
gedare. 

discedendi signam ‘dare , v- Pare moss 
sa. 

discedent , V. Partente + 

discedere . v. Andare , per Partirsi, An 
dare pe’ fatti suvi Î Andare vis, Ape 
partare , Cougio 4. Diloggiare $. Die 
parte (. Disalbertare j  Discedere , 

isnodare $. IL Pare $: LI. Fare dh 

PI" » Pare divorzio $- Fire fatto 





V. Fare mossa, Fare partimento., 
are partita, Fatto 9. XIV. Levare $. 
XXXV., Partire 6. IV Pigliare $. LVI. 
Porco $ IV. Poleggio 6. Smagare $. I 
Spiccare $. Il. Straneare, Via, pattio 
cella riempît. 6. È 
discedere ex acie , v. Sfilare + 


discens.” vi A fe, Discente, 
Imparante » 

disceptans , v, Disputante . - 

disceptare. v. Disceltare, Disputare , 


Litigare , Lolcare . 

disceptatto . v. Dibattimento $. Disceto 
tazione , Disputazione . 

. V. Dîsputatore , Contro- 


ta, 

disceptatus. v. Litigato . 

discere . v. ADparare , Apprendere , Pao 
re saggio 0. V. Guadaguare $. Vu 
Imparare, Imprendere . 

discernens . v. Discernente . 

discernere. v. Alfigurare, Cernere $. 
II. Discernere 6. Distinguere, Fare 
distinzione, Scernere , Sterniîre , Se0ne 


DIS 


gere $. 1. C 
discerniculum ». v. Addirizzatolo , Di» 
siezacrine , Dirlzzatoio ,  Distrimis 


male. 

discerperare , v. Dismembrare, Sbranas 
re, Strampanase, Surambellare . 

discerptus . v, Sbranato , Stampanato , 
Strambellato , Disbranato . 

discessui pi spione eue.v. Ala & I. 
Stare sull all $. 

discessus . v. Dipartevza, Dipartimene 
to, Dipartire, nome , Dipartita , Di. 


Vorzio sir 15.1 Partenza, Pare 
timento 9. II. ita 
aiicidium. v. Scandalo $. IN. Scse 


ma è. 
pi ai y. Diseinto , Scinto, 
discindere . v. Discindere , Fiacesre , 
sbrizzare $. Scavezzare , Spezza- 
Ore, Squarciare, Stiantare, Straccia» 


dimunto , Apprensione , 
< 0. 1. e IV. Maestesio 
64, II. Setta, 
disciplinae cupar . Y. Disciglinabile . 
H capar. v. Iudisci» 


sdisciputus ». v. Discente, Discepolo, 
Scolare sust. Studinate . 

discissus v. Lacetato, Scheggisto , 
Schiantato, Spezzato , ipparano »’ 
Stiantato , Stracciato e $- Il. 

discolor  v. Riscotore , Cangiante, Cane 
gio , Discelorato , Discordevole $. Di 
Visato $ II. Mischio add 

Aisconvenientia. v. scogvenenza , Scome 
Vevevolezza , 4 

discordans. vi Discurdante , Dissonane 


te. 
v. Diversare , Scordare 


vee ta . 
discordem redirre . v Scordare. 
Adiscordiu. v. pisconcordia,  Disenrdia, 
Diusporere, Depuione , Iivisione: $ 
Fu.co 9. IV. oconcordia , scurdia, 
Screzia , durezio . 
discordiutis. v Dscordevole. 
Sagra conciture . v, Scenmmeltere 


iscordias serens  v. Commettinile. 

Gisco'dias segere, committere inter 34€» 
v. Commettere $. VII. Mettere ma. 
le 


Aiscondioss v. Discorderole, Discore 
divso , Discaordiaiore . 
discors . v bisevrdato $ Discordatore, 
Discorde, i'isordevole, 
Bispartito 9. Dusonante $ s.orderule 
4. Biscordiatore a ) 
discrepuns. v. Discordante , Discree 
parle , Disforme , Scordarmte, Sgua« 
gliato + 
Aiscrepuntia. v. Discordameuto , Di 
scordanza , Dissrepanza , Scomdanza , 
Bvario sust. . 
«discrepare. v. Discordare , Discrapare 
"isterengiare, Disformare Duguas 
Blrare , Disvariare, Diversificare, Suas 
riare ), 
discrete . v. Discretamente $. 
discretio . v. Dicernenza $. Disceveran- 
za , Scernimento ,Sceveramento , sce 
Verata. 
diseretivus. v. Discernitiva, 
discretus. v, Discreto $ Il. 
discrimen.v. Barrasca $ 1. Differenza, 
Dis.rezione È IL Disguaglio, Disra, 
ziamento , Disvario , Divario , Divere 
sità, Parto $. IV Pericolo , Peri 


fi pr rn 


DIS 


chio, Risico, Ristio anta, 
Sguagiio, Stretto sust. ; 1 svario 
sust, arlazione peciatà fi. UW. 
Discrimatura oi nia 

discrimen , vel perioulum evadere. Y. 
Mercato . 


$. V. 
discrimen Sacere . v. Fare differene 
+ V. Giornata 4 UT. 


za. 

discrimen pu, 

discrimen subire. v. Disporre 0. VII. 

discraciare , v. Balestrare $. Ill. Scemo 
piare $. Il. 


distruciari. v. Appenare , Altapiaze 


ancare, 
lare a gonzo, Discore 
Hat Fare discorrimento , nzare 





discursio . v. Discorrimento . 

diecursus. v, Scorreria . 

discus. v. Disco. 

discussio, v. Dibattimento $. Disemina» 
mento } ll Discussione . 

discutere , Dibatrere (. 1 ‘Discutere. 

discuti nivem . v. Fioccare, 

diserie + v. Dimosirantemente , Bloquens 
“temente , Paco te. 

diserie logul . v Dire pulito . 

disertis verbis. v. Splattellato 6. 

disertis verbis divere. v. Cera 6. VIN, 
Devte 6 VIII. Dire a lettere di ap. 
Fipionast, Dire a lettere di scatota, 
} Me a lettere aniuscole, 


disertus . v. Facondioso , Facomdo . 
disgluttuare. v. Scommettere, Sghete 


disjectus . v. Sbandato , Sbrancato , 
Scommesso , Sonquassato . 

dizicere» vw. Disvettare $. Sbandare, 
\Sbrancare, Scullare'. 

d'sjugare . v. Disgiugnere . 

dissunctim . v Spicciolato f IV. 

isgimuzione , Disgregme 
za, Disgregazione, 

a, Distaccatara, Scougine 

+ Spaiamento, 

disuner:ssimus . v. Distaccatissimo . 

dissunci Vus » v. Disgiuntivo- 

v. Digiunto , Discompagna» 

nto, Disanito, Incongiune 

mpagnato , ‘Spictioisto. $. H. 

cato, Scomnesso . 

dissungere . V. Disivenete, Disgiugnere, 
Disgregare, Lispaiare , Dispsrtire , 
Dissepare , Distaccare , Disviare , Di. 
sunire, Dividere , Dbrimare, Risega» 
re $ 1 Snodare $. spaiate , Squarcitu 

i » Seanlere se, ‘ 6 
Jungi. v, Dinodare $. Dismagrare 
Distiodare ). 4l. Divelere f. Hi Dirte 
dere 6. b, le, De 

dispar , v. Diseguale , parato, Bi. 
spari, Dissimigliante , Diasimiglievole , 
Dissimile , Diss.migliante, ,’ 
Diverso . 

dispariliter . v. Disparimeute. 

dispuratus . v. Disparato . 

dispendiosissimms . . 
mo. 

dispendigsne v. Dispentioro . sli 

dis, paia + V. Disavauzo , Dispendie , 

pendio. » 
dispensare, vw. Dispentare, -Distribui, 


re. 

dispensatie + v. Pipevsa, e $, IN, 
cononia . 

disaenzator , v. Dispensatore , Distribuie 
tore , Iconomo , Spenditore . 

dispensator  momasterià . V. Celletto 












[sata 


DIS 


dispentatrix . v. Dispensatrice , 

dispenzatas. v, Distribuito . 

disperdere «w. Barattare $. NI, Digiae 
stare $. rdere, Dissipare, Male 
uere.. lare , Sbarattare, 

dispertam , Y. Danno 6. + 

dipergga » v. Diagregativo , Dissipato» 


di. ere. v. B - 
patta arattare $. III. Discet 
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argere, gere, Diso 
sipare, Spargere $. Il. Sparhicgjare 
Spaspagiare a Spergene . eee gare» 
dispergi , V. Sparpagliare $. 
erire . v. Andare in chia LIL. 
hiass0 6. VIII. agli zar 


dispersio . v. Disgombramento , Disgres 
gazione , Dispersione, Dissipamento , 

do € DI 

rsms. v. Cosparto , Disperso , Dise 

sipato, Sparmicciato , Sparpagliato . 
Sparso f. JI. Sperso. 

dispescere. v. Discettare f. Streccite 

displicens . v  Dispiacente, Dispiaceo 
vele, Spiacente. up 

displicentia . v. Bispiacenza, iaces 
se nome, Dispiacimento , Displacens 
zia, Spiacenza, Spiacimento, 

displicere . V. Avere a dispiacere 
sasgradare , Dispiacere , Naso $. V. 
Pesare 0. HI. Sapere fj XXX. Sgradio 


re, Spiacere 


disponere . L. oe gag * Pra 


» ‘Fare 


mento , mento 

nero $.H.e W.. Disposta, 

disp ssttor «Y. Dispositore, Diponîto» 

disposttria + V., Bisponitrice . 

dispositus. v. Compartito, Composto 

ala. Conceriata add Dispostu, Boone 

mato . 

Slipusebili ilis . Y. Disputabile , Quistione. 
‘0 


disputans . v. Disputante . 
disputare. v. Dispulare. 


dispatatio. . 1 Dispai 
to, Disputazione » Qulitione $. k 
ator, Y. Dis re, Quistiona. 


disrarare : v. Diradare . 
disrampere. v. Scavezzare, Smaglit. 


re. 

ulsrumpi. v Andare ln pezzi, Crepio 
re, scoppiare. 

bar "pi Y Crepata, Sciarrato, Scope 


disseccare. vw. Accismare, Af@fettare, 
Muruzzire , Notomizzare, Sbarrare 
Ri, Squartare , Squatrare , Trio 

vimectlo . v Anotomia 

dissectio corporum, V. Anotomi:, Dise 

seZione , ' A 

dissectus . v. Affettato $. II Distaglia» 
to, Notomizzaio. $Sc.mpartito , Sfala 
dato , Sparato adi squartato 

disseminare . v. Dsv minsre, Semina» 


ditteminator . Y, Scininatore fe 


DIS 


. v. Seminato add. $. 
{Dissensione , 


. v. Antipalfa, Disconsentie 
mento, Discordamento , iscordage 
za, Sconsentimento , ScouVenedZa 

dissentiens. v. Diftorme 9 

dissentire « v. Disconseutire » Discorda» 
re, Discrepare,, Dissentire» Fare di. 


dlsserere. V. Discorrere $. II. Disputa« 
[CA qoicare , Stare in pratica di far 
checchessia, Dialogizzare. —, 
dissertatio . V. Dissertazione . 
dissertatiunguia , v. Dicerinzza» 
d Dissorrhosa . 
distidens + V. iscordante , Discres 
pante . 


dissidere . V. Discordare, Discrepare , 


Diversare , Fare corde » 
dissidium , v._ Cisma £ Disconsentimens 
to, Discordia, Discordio » ‘epane 
za, Dissensione » Divisione $. Fuo» 
co IV. Scandalo $- HI. Scie 
sma $. Scordo , Serezia , Screzio , 
ainrinr "exs. Dissimigliare » DI 
Fi] lema 2350» are è sso 
migliare , Variare 


v. Differente, IDifferenziae 


Dissimiglievole , 
finte 3 Dissomigliato , 
iverso , Vario . 
dissimiliter. V. Differentemente , Dissi» 
migliantemente . 
dissimilitudo. V. Dissimiglianza, Dissie 
mi;itadine , Dissomiglianza . 
dissimillimus . V. fer 
milissimo , Dissomigliantissimo , Di 


versissimo + 
Dissimulatrice . 


dissimulans. Y. 
dissimulanter . Y- Dissimulatamente , 
6. VI. Disfine 


Dissimulantemente - 
dissimulare. v. Chiudere 
gere, Disinfignere , Dissimulare , Fare 
le marie, Fingere $. Occhio 4. XLV. 
Palliare ,  Puttaneggiare & 11I. Vedere 
3. XXIV. Vista 6. V. 
dissimulatim . Dissimulatamente. 
dissimulatio . V. Dissimulazione . 
dissimulafor . V. Dissimulatore. 
dissimulatus » v, Dissimulato . 
dissipandi vi praeditus. Y. DI . 
dssipans . V.. regativo , Dissipativo, 


re, 
re, 
Scombuiare , ScouÉgg 
III. Sparnazzare , $ 
» Straziare @. 1 
dissipatio. v- rio 
beramento Dispergimento 
mento , Sciarramento Sclpazione » 
Sciupinio, , Sciupio , Scom 
Sparnazzamento , Sprecamento 
catura + 
adissipator vw. Dissipatore » Dispergitos 
re, Scipatore, Sciupatore » Sparnaze 
gatore. . 
Bissipatus . v. Discipato , Dissipato , 
Sbaudato . © 
re. V. Dischierare 6. 1. Dispalae 
re, Sceverre, Scompagnare , Discome 
aguare » 
dis:oclatio, 
lamento, 
dissoct. ins, 
pasuto , 


ere, 


v. Discompagnatura , Spas 
v. Discompagnato , Scome 


, Dissia 


DIS 


dissolubilis . Y. Dhleghevole 
lubile , Polverizzabile , Poli 


Fole . 
dissolvens. v. Dissolvente » Dissolutivo . 
dissolvere. v. Delivrare Denodare » 
oloere re | Disciogliere (. IL. Disfare 
. VIII, Dislegare, Disnodare , Dis» 
Distemperare , Divimare , 
Risolvere , Shandare Sciguere, Sciore 
re, Sguagliare $. Slacciare , Solvere 
iL Spezzano 4 Stemperare , 
nare, Ù 
distolvi «+ v- Spappolare » Sparire 6. I. 
Slempi 


Qissolute. V. ‘Sfrenatamente , Sfrenato 


. DI. 
alietutio , v. Dissolazione » Risolvi» 
mesto, Risoluzione , Scioglimento , 


€ TI Separamento , Slegamento , 
Stemperameuto , Scontessitura , Scome 
binazione Dissotut Liconsi 
ssolutus + Y. soluto , Tic oso 

disse maguato 6. II. Sciolto 9. Il: La) 
sciurolo » 

dissonas . Y. Dissonante . 

, Y. Dissonanza » 

disronari . w. Disaccordare , Discordae 
re $. IL 

dissonus, v. Difforme f. {Discordato $. 
S$cordato $. 

dissuadere . Y- Nissaudere , Rimuovere 
4 IV. Sconfortare , Sconsigliare , 


, I 
v. Disconsigliamento , Dise 
suasione » 


dissuasor, Y. Disconsigliatore . 
fas . v. Dissuasorio + 


Scucire , Sdru- 


dissutus . v. Scucito , Sdrucito add. 
dissyliabus , v. DI È 
distans . Y. Distante , Lontano add. 
.v. Allungamento $. 11. Di. 
stanza, Lontananza , Lonlanazza » 
distare » v. Differire , Disaggu s 
inferenziare , Distare. 
distendere. V. Stirare . 
distensio . v. Distendimeuto , Distendio. 
diggentio » v. Stiramento . 
distentum esse. V. Stare in corda. 
distichen. v. Distico + 
Disthllatore . 


distillans. v. Distillante , 
Disgoccio= 
Lambicca» 





distiltare . W Digocclolare, 
lare, Distillare » Gocel: 
re, Limbiccare 7 Spli 
distillatio . V. Li 
to , Distillazione » 
Infreddatura , Scosa 9. Il. 
mento . 
distillatus. Y. Distillato , Dambiccato ; 
apiaste. "O Appartatamente Distes 
e. Vi è DI a 
. JI. Distintamente » Divisamente , 
Ss mente , Spes 


imoscere . Y. Scernere » Scer. 
nire. 

distinctim , v. Da per #8» Separata» 
mente . 
'Dirisamento , Precisione . 

distinetus. V. Distinto , 


distinguens . v. Disti . 

distinguere . v. Differenziare , Discerne: 
re 6 Distinguere , Disviticchiare 0. 
Dividere (. IV. Fare distinzione , Spee 
cifesre , Contraddistinguere . 

distorquere . v. Distorcere, Divincola» 
re, Sconvolgere, storcere , e$ li. 


DIS - 


distarguari +. Diviacglate 6. Ridivinco=. " 
are + e + » 


distorslo . V. Divincelamento”, Divine 
colazione ; Btravolzimento a, Strotiola.. 
ura "9 


distortio . v. Scontorcimento « * 


to add. 
distractio . v. Esito (. IT. Smagamento 
Turzione $. n 
distractus , v. Distratto . 
distralere. v. Bastomare 
spaccio $, Dare via di. 
$. II, Spacciare. 
distribuere. v- Compartire , Dispensa» 
re, Distribuire , Ripartire, Scome 
arlire, Smembrare, $ Spargere ni 
11. Spartire $. Stribulre . 
distribute. v. Ripartitamente » 
distributio . V. Compartimento , Com» 
asso per Compartimento , Dispensa , 
ispensagione , Dispensamento , Dis 
spensazione , Distribuimento , Distri» 
buzione , Ordine . Ripartigione, Ri 
partimento , Stribuzioue . 


& TIP. Dare 
NI, smaltire 


distributivas. ©. Distributivo . 

distributor . V. Distribuitore , Dividitore, 
Partitore . 

distributus. V. Compartito , Dispena 


ri 
sato , Distribuito , Distributo , Riparte 
tito , Scompartito , Stribuito . 
districte » V Distrettamente . 
districtus , v. Distretto [A 
ditare . v. Articchire,, Inticchire . 
ditiri. v. Arricchire 6 


ditatus. . Arricchito. 
ditescere. v. Fare fortuna, Venire in 
ricchezze . 


dithyrambicus . v Ditirambico . 


dithyrambus . V. Ditirambo . 

ditio.v. Ca itanato sust. Dizione $. 
Forza $. II. Giustizierato, Padro» 
mezia + ; 

ditissimus. Y. Ricchisimo , Sfondato $. 
JI Traricco . 

ditonas. Y- Ditouo . 

diu . v. Di bel di, Fiata $"1. Longia» 
meute , luugamente , Lungo prep9» 


siz 0. IN Prolungatamente . 
diva, v. Diva. 
divae Mariae purificato , Y: Candellaia. 
divellere. V Divegliere, Scerpare . 


divell. N Disgiuggere $ isvegliea 

re » . 

dlvendere . V. Bastonare 6. NI. 

diversari. v. Albergate » 

diversas  apes , spectare» v. Tenere il 
piede $. dl 

diverst» V. Diversamente, Diferenina 


mente, Svariatamente PI 
diversitas . Differenza ,  Difformilà 
$ Disvariamento , Disrario, Diver. 
sazione Diversità, svariamento $. 
Svarianza » 
diversoriolazi t 
disersorina. N. Albergheria , Albergo, 
‘Alloggiamento , Camera 3; ce; Cina 
'Dirersorio , Lotand?, Loggia D. I. 
fo sgiamento , Ostellaggio, Ustello , 

è, 


arletà. 
7. Alberghetto . 


Raccetto . È 
diversum reddere - v. Diversificare . 
diversus . V» Dissimile , 
Diverso, Lontano 
ario . 
pe' chiassi 9. Divera 
Fare divorzio , Steg» 
giare, SP 
dives. V. 
Facultoso., Grasso 
Opulente , eco » 
divexare. Y. Allliggrie = Dare affanno» 


Abbiente $ Facoltoso, 
II. Mobolato, 


Fre strazio , *Faticare, Stimolare $. 
dl. Strabattere , Tormentare $. 
*  Travagliare h Tribolare. * 
»V, Penare. 
ps, . +. Diavolèria , Molesta- 
mento . 
divexatus. v. Dibattuto 4 
dividens . Y. Divisivo , Divisorio. 
dividere. V. Acclumare, Ammézzare , 
Dimezzare , Dipartire , per Divide. 
me) Disperite. a Dietagiione » Disao 
a Li . . 
TALE $. VI_ Pare 


idere , Fare _p? ì 
se Partire ’ Nammertare , Ripare 


pezzi, 
icindere, Scomezzare . 
Brark 6. Solvere $. V. Spargere $. IL 








acuore. 
Divisibile . 


divinans. v- Indovinante ; 
divina officia celebrare. v. Uficiare . 
divinare . V. Apporre $. Ill. Rrocco 
$. IV. Divinare, Indivinare, Indo» 
annnreo v, Divinaglia * Divinamento 
lo, o. VW. Î ia, Di 
Divinazione, Divinità $. JI Indivinas 
mento , Indivivazione, Indovinamene 
to, Indovinatico , Tndsvinazione , 
tree 9° Tagtvinaterto 
tori . v. Indivi mo. 
divinatrix. v. Divinatriee, Indovina» 


trice . 
divine. v. Divinalmente; Divina 
divinis rebia incumbere - Dare 


pass. $ X. 
divlnissime . Y. Divialssimamente. 
divinissimus . v. Divinissimo . 
divinitas - Y. Divinità. 
dinlelle?. v Diviazioenlà s Divinamene 
* te. Sc nalmente. 
dislmm Vficium. v. Oficio $. Ufficio 


divinus . v. Delfico ,+ Divinale, Dis 
vino, e $. Divo , Indivino , In. 
Gaviazione » Iadovino sust. Indovi 
no add. 

divinus effectus . v. Divinizzato . 

divisim. v. Divisamente, In diviso , 
Spariitmente Spezzatamente . 

divislo . v. Ammazzamento, Commeze 
zameoto , Dipartimento (A Distagliao 





tura, Divba , Divisione , Partigio» 
ne, Partimento , Ripartigione, Rie 
partimento , Scomparili , Sep 


le 

ranza, Spartigione , Spartimento $. 
Spartizione » 3 

dipisor, v., Dividitore , Dirisore . 

divisura. v. Riciditura, $fessatora . 

divulsus. v. Dispartito , Pisparto , Ditîa 
s0 add. Ripgriito, Seompirilto , Sete 
to, Spartito , Stratto 6, INI 

divitem fierl, Y. Arricchire $ I. 

divitiae . v, Divizia $. Mobole, Opulens 
za, Richezza , Riccore, 

divitiarum copla. v. Agiatezza. 

divitils abundare» v. Modo $. IV.. 

divtelio quam mazime augere . v. Tras- 
ric - 

diun. » Sereno sust. $. II. 

diu , moctugue, v. DI $. VIII. 


S Dufa, Das 
rab D vramento , Durauza Da 
Burazione 2 DRTSTONZIA . 





» Luce $. I 


DIU 


dluturno tempore assuetus. V. Ablie 
cato» 


‘diuturnas {v. Cronico, Diuturno , Da: 


rabile. 
divnipere . » pene ivano; 
ivolgare gpemne idare- f. I 
' s Propalare, Seminare $. 
Spandere $. IV. Spargere f. EV. 
divulgatus . v. Divocato , Divolgato. 
divus . v. Divo. 


. DO 


Ocere. v. Apr rendere $. I. Cona 
to $. XXVII. Dare a cenoice» 
se , Dare a Divedere , Dare disci. 
plina, Dare Informazivne, Dare lee 
zione, Dare notizia , Dettare $. L 
Fare Sccorto j Fare punto f Fare 
saggio (. IV. Fare vedere 6. I. Inses 
are, Dergare 6. 
lettere nella via $, Vedere 6. XX. 
docilem esse. v. Consigliare j. VI. 
docilem reddere . v, Mettere capo $. II. 
docili; . v. Addottrinevole , Ammatstree 
vole, Disciplinabile , Disciplinevole , 
Docile , Domevole , Insegnevole , 
Ammaestrabile . 
docilitase Y. Ammaestrazione , Docl 
lità, 
dociliter, v. Ammaestratamente, 
docte. v. Dottamente , Intenderole 


mente. È 

doctissime , v. Dottissimamente . 

doctissimus . v. Addottrinatissimo , Am» 
maestratissimo , Dottissimo , Dottrina» 
tissimo , Iuteadentissim Seienziatis» 

mo , 

doctor. v. Ammaéstratore, Cattedran- 

pes di Disiazatore Dattore ta 0. I. 
ottrinatore, Iusegnatore , Maestro $. 
U. e V. Savio 9. Il, 9 

doctoratus Insignia trasere. v. Mito 
strare. 

dottorem creare. v. Faré dottore, 

docterem efficere , v. Adduttorare, 

doctorls dignitas , v. Dottorato sust. 

dvctorts aurea donatus. Y. Dottorato 


add 

docente insignibus donare. Fare dote 
ore. 

doctoris privilegia irrita + 
Sdottorare. so ante 

doctor militi. v. Dottore 6 I. 

. VW. Pare 


to, Appreso $. I. Cherico. 6. Dotto, 
Dottrinato , Insegnato , Intelligente $. 
Iotendente, Sperto . 

documentum , V. Ammaestrazione , Dos 
cumento , Dottrinamento Dottri 
nezza , Insegnamento , Instruzioe 
ne 


documentum dare. v. Dare argomento , 


Dare sperienza - 

documentum edere. è. Dare testipo». 
nianza . 

dodecaedrum . v_Dodecaedro . 

dodecas v. Dodicina. 

dodecatemoron ‘ v. Segno Î. IV. 

dodrans . v_ Dodrante, 

dogma . v. Dogma - 


I. Maestrare f. 


"DOG 67 
fare 


dolatus, v. Piallato . a A 
dolens .. x» Addolorato è Dogliente, 


Doglioso . 
dolenter. v. Cordogliosamente , Doglio» 
6. I, Cordogliara, 


samente , Doleatmente 
dele $ vi puare L: 
lare mi iscontortare 
Dolere  Dolorra « "Lagunare baia 





awerb.d. V. Nicchiare (. I. Ridolere 
$ mare $. LL 

doll v. chinazione . 

dotiolum- V. Bol $ Botticello., 


tticella 
Botticina 9, Botticino, * 
dolls circumventus . v, Sblebato . 
dolium . vw. Coppo , Doglio, Orcia. 
dotben inexplebile . v. Empiere 4. IX. 
dolium lignewm - v, Botte. ” 
dolo ‘7 A ingauno, A malizia. 
delo decipere . V. Tranellare . È 
dolo intercipl , v. Rimanere 6. VIII. 
cu malo negotlari. v. Fare baratteo 
ria . 
dolor . v. Condolenza, Cruccio $. 0. 
glia , Doglienza, Dolenza, Dolo» 
razione, Duolo, Lagna, Raucura, 
Schianto $. li. Scontentezza , Scone 
tento sust. Spiacimento , Tormentae 
gione . 
doiore afficere. V. Addogliare, 
travaglio . 
dotore affici. v. Rancurare, 
dolore confectus , Appenatissimo . 
dolore conficel. v. Cuore $. XXVI. e 
XLIV. 
dolore corripi . v. Doglia $. II. 
dolore differri, excruciari , discruclari. 
r. Cuore $ LX 
dolorem afferens v. AMiggitivo . 
dolorem ag@erre. vi Addogliare è Addo. 
lorare . 
dolorem ciens.. v. Dolosifico, Dolo» 
roso . 
dolorem parere, V. Fare dolore.” 
dolores parturientis, v. Doglia @ R 
dolorificus. vs Addolorevole . 
dolerls expertem esse v. Sdolere. 
dolose. v. A inganno, Dolosamente , 
Fallacemente, inganno $. II. Mali. 
ziosamente , Sot'ilmente $ II. 
dolose agere . v. l'sre male $. Ill, 
dolose facere. v Mano 9 XXIII. 
dolosissimus . v. Frodolentissino , Ine 
auneVolissimo . 
doles mectere . v, Fare trappole. 
dolosus . v. Birba 6. 1. Birbzate, Do- 
loso , Fraudatore , Frodolente, G2be 
bevrole, Ingannabile , Ingansese, Ine 
gannevole, Iuganuoso , 
dolo mi. v. Gavillare . 
dolus» v. Arte $ III. Baratteria 6. Bae 
ratto $. k. Bindoleria, Rirba, Birboe 
nata, Circonvenzione , Dolo, Faldele 
là $. Ill: Pallaggio y Gherminella 6, 


Dare 


Gionteria, lugannigia, Inganno , Ine 
frmno $.1. Ieidia, Tuvoivimento 
Talizietta, Marame $ Ragia 


Suggestione , Trane!leria , Tranello , 
droppolla [4 1. Trafferia, Birbones 
PI 


domubili + v. Domevole , Domabi. 


le. 
domare .v, Adonare, Domare, e $. I. 
Scozzonare . 2 
be 4 Sg rem curans, v, Casalingo 
dontestiene . v. Casv $. VII, Casaliugo, 
Casereccio , Domestico i. V. Famie 
gliare $. II, Famighiare add. 
den tests. so vusna, la 
domi instructusi. N. Acc: È 
domicilium . V. Abitazione, Abituro , 
Casa, Dimora $, III. Domicilio;, Mas 


6 DOM 


piere, Moranza , Muro f. TI. Nidlo 

{; 1. Ostello , Ostiere , :Soggiorno f. 

I. Stalio, Stanza $. 1 

damie cellocere. v. Accasare $. I, 
Acconciar@ $. VHI, Infamigliare. 

domcitium Incolere . v. Mettere cass. 

domi custo:. v. Ousitre. 

domi esse - v. Stare în casa 

*fomina . v. Donna fi. 11. M 1, Mao 
donna , Mona, Monna, Padronessa, 
Siguoressa . . 

domina amore liberarl. v. Sdonneas 
re. 





» V. Dominante , Regnante , 
moreggisute , *Principante, Regni» 
trice. 
dominari . v. Dominare, Don A 
Padroneggiare , Preiominare, Princie 
pare Aegnare » Signoreggiare, Trione 
are . 


deminatio . v. Dominato , Dominazione 
e $. II. Signoreggiamenio , Signoria, 
ti 


Signorio . 

dozinator . v. Dominatore , Siguorege 
giatore + 

dominatrix. v. Dominatzice » 

dominaitus . v. Principato . 

domini agnemen, v. Messeratico . 

dominium , v. Dimino, Domivazione , 
Dominio, Investitora , Padronanza , 
Predominio , Signeraggio, Signoria, 


Signorie . 

dominium rei dimittere, v. Spotesta» 
re. 

denza rursut capere. v. Rinsigio» 
re» 

dominium tradere. v. Investire, Privia 


hegiare 0. 
dominum facere , v, Impadronire , Ino 


* signorie. co le 
dominus. 7. reggìt . Dispoto 
Donno sust. presen fi Maestro o 


111. Messere , e $. Monsiguore, Pas 
drove , Potentato , Sere, e $. Signo» 
re, é $. I. li, e III. Signoreggiaiore , 
Sire , Sovrano sust. 

dominus meus. v. Messere, Monsigno» 
re, Signorma . 

domitor + Y. Bomatore , Soggiogato- 
re, 

domitrix . v. Domatrice . 

domitus. v. Demato, Domito, Domo, 
Soggiogato 

domi versari, v, Stare in casa. 

domna . v. Mona, Monua. 

ye Donno $. i. Monsignore, 

e d- 
domnus gpostolicut. V. Apostolico sust. 
hg pedem efere. v. Audare fu» 


domam conductam babere..v. Stare a 








Vi 

domuncula. v. Casella, Casetta, Ca- 
sile, Casina, Casino , Casipola, Ca- 
succia , Casupola , Magionetta , Caseta 


Lio. 

domhs . v. Ca, Casa, e GLU. II. e V. 
Casamento , Casata , Famiglia $ V. 
Pemmmante Gente $. 1, Livréa }, Ii, 


Sito $. 
P isaidinta + W. Casolaraccio , 


domus 
Casolare . 

donare . v. Dare verb. (. 1. Dare pres 
sente, Donare per Dare in dovo, 
Fare dono , Fare presente, Largire, 
Presentare 

donare Infortunio . v. Governo $. I, 

donare sua. v. Dare il suo. 

donatio + v. Donagione, Densmento, 
Donatura, Donazione - 

for. v. Domatore. 


donatriz. v. Donatrise . 

donec . v. Finattantochè , Fiachè , Tn» 
finattanto , Infinattantochè , Iufinchè, 
Ia fine dI Tufinechè, Infinochè , Insi. 
mattanto , Insinattantochè , Insinochè, 
Tutmtoclie. I. M » Sempre È. 
HI, Sì, per Iafino a tanto che, Sino 
preponiz. $. II. ILI, e IV. Tauto ave 
verb. $. XV! 


donis donare. v. Regalare. 

dono dare . +. Dare dono . 

donam. v, Dato sust. Donamento , Dos 
nare nome, Donatiro, Dono, Pré« 
sente sust. Talento $S.IV. . 

doricus. v- Dorico . 

dormiens . Y. Dormiente , Dormente. 

dormire .v. Dormire, per Pigliare N 
sonno , Fare ia gatta morta, Occhio 
$. XLIV, Riposare $. 11 

dormire in dexieram aurem fiducia ale 
terius. v. Dormire $, VIII. 

dormiscere. . Sonnecchiare , Sonnefea 
rare, Snnneggiare. PRE 

dormitare . v. Dire di sì $ Dormicchite 
re, Dormigliare, Sonueferare, Son- 
meggiare, 

dormitatio . v, Dormizione . 

dormitator, v. Dormiture . 

dormilorima . v. Dormestorio , Dormie 
torio. 

doronicum . A. Doronico - 

dorsa - v. Dosso 

dorsalis medulla. v. Midolla $. III. 

dorsuale. Y, Covertina. 

dorsualls » v. Dorsale. 

dorsun . v. Dorso, Domo, ® $. ]. Res 
ne $. III. Schiena, Schienale, Spalla 
4. I. Stiena, Tergo, 

dorsum premere. v. Costola f. 1I. 

dos. v. Dole, e $, II, 

dosis. v, Dosa . 

dotalls , v. Dotale. 

«dotare. v. Dotare. 

dorem dare . v. Dotare. 

doti dare. v. Dare dote $- 

dotls dator . v. Dotatore. 

dotts nomine dare . v. Dare dote $. 








Racana. v. Dragone $. 1. 
drachma . v. Dramma, peso, Ga 
bellotto - 





dracunculuz. V. Serpentaria . 
drscuncalns leortensis. v. Targone , ere 


dracuneulus maior . v. Dragontea . 
drama. v. Dramma, cumponimento , 


Farola $. 

dromat icus , V. Drammatico, Drama» 
0. 

dromas. v. Dromedario . 

dromo . v, Caravella. 

dropax . v. Depilatorio. 


dryas. v. Driada. 
dryoplerta. v. Felcequercina - 


DU 


DU: ancoris nitt, w. Piede $.LV . 
dualls 


+ Va Duale . 


DUC 


duas spes spectare . v. Pieda f. LV. 

dubia luce incedere, v. Audare al bare 
Mme » 

dubie. v. Dubbiameate, Dubbiosamene 
te, Dubitosamente, Ju forse. 

dubio procul. v. Risolutameute, 

dablosns . Y. Dubbioso , Dubitoso. 

dubitans, v. Dubitante . 

dubitanter . +. Dubitativamente, 50- 
spensivamente , Duditevolmente . 

dubitare. v. Andare i 
dubbio , Dudbisre, Dubiare , Dubitae 
re, Forse Î. III. Stare fra due, Stare 
îu dubbio , Stare iu forse, Temere $. 
L ‘Ditubare. 

dubitatio , v. Dubbietà , Dubbiezza , 
Dubbio sus. Dabio, Dibitamento , 
Dubitanza , Dubitazioue , Dubito » Esk. 
tazione, Obbiezione , Questione $. IL 
Scrupolo 4 I. 

da diraliamere adimere. vw. Chiarificare 


dubium . v. Dubbietà, Dubbio sust. Du- 
biu, Dubito, Incertezza, Incertitudie 
ne, lotra dee $. 

dubinm , oncipitem, suspenzum reddoe 
re. v. Sospendere 

dirne esse. v. Audare in forse, Due 


dublus. v. Doltunte, Dottoso, Dub» 
bievole, Dubbio add. Dubbiosa, 
bitabite , Dubitamentoso, Dubitativo , 









Dubitato , Dubitevole, Impendente, 
Intra due, Irresoluto , irrisoluto, 
Sospeso $. Il. 

ducaits . v, Ducale. 

ducalle Capitananza. 

ducarus . v. Capitauanza , Condotta, 


ducem proficere. V. Capitamare. 

ducem je pren» v. Guidare, Score 
qure È. 1. 

ducens, V. Conducente , Condacevole, 
Guidaute , 

ducenta guinguaginta , v. Dugtacio» 
uaota 


q . 
ducenti. v. Dufento. 
ducere. Y, Capitaneggiire , Conducere, 
Condurre , Ducere re scorta, Gui 
dare, Menare, e0 XV. Mettere fuos 
ri, Fasseggiare .î. I Posta $ XXIV. 
Scala 9. VII. Scargere j. I. Scorta $ 
I. Scortare , Tirare $. VII. Traspore 
pere 6. IT. Via, particella  rigmpit. 


ducere in Insidias. v. Mazza $ IL 

duclssa. v. Dachessa. 

duciare . V. Capitaneggiare , Menare. 

ducfator + v. Menatore. 

ductlo ,v. Capitanaaza , Condotta , Cone 
ducimento , Mertamento. + . 

ductor. v, porione , Condottiere, 

. Conducente , Conduciture , Conéete 
tore, Duca, Duttor®& Gaidatore, 
Menatore, Tirstore . 

ductrix, v, Capitanessa, Conducitrice, 
Meénatrice 


ductur,v Canale $. IL Capitananza, 
ato add Capitave:ta, Cons 
a, Coudotto add. Conduttura, 
Correggimeuto } Didotto , Sor 
Guidamento, Guidato, Meoamento 
Scorte $ ul. 
dudum, v. Aguale , Teste Testeso . 
ri v. Dolce awerb. Dolcemente 






® 


» 
» 


| duicedo, v. Dolce sust. Dolcezza $. E 


Doleiore, Dolzore, Dolzura , Dula 
citudine. 
dulce reddere. v. Doldficare * 
dulcescere « v. Indolcire . 
duicis | v. Dolce add. e $. VIE, Dot 





DUP 


to, Immelato, Melato, Saporoso $. 
Zaccherato . Zaccheroso , 
dialcitonus . v. Dolciranoro . > 
dulcissime . v. Doicissimamente . 
duicissimus . v. Dolciatissimo , Dolcissì» 
mo , Tradolce, Tradolciato . 
dulciter . v. Doke awerb, Dolcemens 


te. 

duleitudo , v. Dolcezza $. I. 

dulia . v. Dolia 

dum. v. Come $. IV. In mentre, Ino 
tantechè , Mentre, e $. 1. Il. e ill. 
Parte awerb. J. Quandochè . 

dumetis purgare. v. Diboscare, 

dumatis purgatus . V. Diboscato . 

dumetum . v. Greppo , Macchia $. 1I. 
Prenamd , Pruneto , Spineto , Roe 
veria. N 

dumis obstruere . v. Imprunare . 

dummodo . v. Dove awerb. $. Ill. Ove 
$. 1, Parchè , Salvo awerb. Solamene 
te 6. LIT, Solo awerb. $. 1 

dumosus , v. Sterposo. 

damienei . v. Seuza f. VI. Solo ava 
verb. i 


duo. v. Dua, Due. 
duodecim. v. Dodici, Dozzi. 
duedecimus. v. Dechuosecondo , Dode- 
cimo, Dodicesimo, Duodecimo . 
duodenarius vumerus. v. Dozzina. 
duodenum . v. Duodeno . 
duodeguinguaginta . vw. Quarantotte. 
duodevigesimus . v. Decimottavo . 
duodeviginti, v. Diciotto . 
duo millia. v. Duemila , Dumila. 
duplex » Doblo , Doplo, Doppio add. 
plicate , Geminato . 
duplicare . v. Addoppiare, Dobiare, 
oplare , Doppiare, Duplicare , 
minare , Indoppiare , Raddoppia- 


re. 
duplicatio . v. Addoppiatura, 


Fare versi $. 11, 
cadem rei . v. Uno $. XII 
sam. v. La, provome. 
tamiem fortunam segui, v. Correre $. 
AXAV. 


Et sc de ilsdem dicere. Y. 


‘ 


Beni faber , v. Ebanlsta, 
ebenum . v. Ebano, 

ebenut . v. Ebano , Ebeno. : 

ebiscus. v. Malvavischio , 

eboreus, Y. Eborneo, 

ebrietas . v. Beveria, Briachezza, Eb. 
brezza , Ebbriachezza , Ebrezza, BR. 
brietà , Ebriezza, Imbriacatora , Ime 
Retachenza i Tnesbretga , Jaepheine 
mento, Inebbrianza, Inebbrlazione , 
Ubdbriacchezza . 


DUR 


duplicata + Y, Duplicato, Raddoppià- 
duplicis natura . v. Bilorme . 
Lebucitee: "e. Radopgio", Doppia 
er. V. DA Detia 
te pu, Deplicatamento » ‘Raddcppiatae 


mente, 

dupium . v. Doppio sust. 

degl. v. Doblo, Doplo , 
add. 

durablliz, w, Bastabile, Contervevole , 
Darabile, Durativo, Durevole, Pere 
durabile , Permanente, Permanevole, 
Permansivo . 

durabilitas , v. Durabilità, 

duracina , v, Duracine . 

dura cervici:. v, Giudeo $ Il. 

dure cervicis esse. v. Testa $. XII 

dura mater. v. Madie $. VÌ, 

durans . Durante » 

durare, v. Addurre, Andare in lì 
f 1. Durare 0. I. e 6, II, Sostenere 


durari, v., Gelare. 

duraturus . v. Duraturo, 

duratus. v. Addurato . 

dure. V. Duramente . 

durescere . v. Indurire + 

duricoria + v. Doracine . 

suriora rempondere. v. Dare parola $. 


duri orli, v. Sboccato $. II. . 

duri oris equus. v. Bocchiduro, ' 

durissime . v. Durissimamente . 

durissimus, v. Asprissimo , ìDurlssimo, 
Travilano , Steotatissimo . 

duritas . v. Induramento . 

duriter. v. Bisoguosamente , Croda» 
mente , Sottilmente $ I. Stranamene 
te, Travagliatamente , Villanamente , 

duriter habere. v. Maltrattare . 

urta” vitam agere. v, Fare pento» 


Doppio 


cio. 
ebriosisslmas . v. Bbbrissimo . 
esriosut. V. Bevitore 6. 1. Cioncatore, 
Ebbrioso , Ebrioso . 
ebrium amore esse. v. Andare colto 
di checchè sia. 
tbrium facere. v. Irabriacare $, Il. 
ebrium fierl, v. Ebrlare, Pigliare Î. 


XXXVII. 
ebrium reddere. v. Innebriare, Inubs 
briacare 

4. Y. Briaco, Cotto add. $. Il. 


Ebbriaco , Ebbrioso , Ebbro , Ebria- 
co, Ebriato , Ebrio, Ebro, Imbrià» 
cato, linbriaco , Innebriato , Ube 


brisco . 

ebullira. v. Bollire, e $. VI. Levare 
$. XV. Ribollire , Subbollire . 

ebellitto . v. Bollitura $, Bollizione, 
Bollore , Ebollimento , Bbollizione, 
Effervéscenza. 


chulum , v, Bbulo, 
chulus , v, Bbblo , 


DUX 


duritta . v. Induramento . 

maerittes . v. Darezza, e $. Durità, Due 
rizia, Gravezza $. III. Rigidità , Rin 
gore, Rigorosità , Sodezza . 

duriusculus . v. Calloso $. Duretto. 

durum . v. Duro sust, 
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Ferrigno , Gabbiano per voro f 


Pia Ssabroso $. Schifiitoso , Stentato 


essa, Dattore, Guida, Guida» 
datore, Gwidatrice e 
gitore $. Scorta. AFetzzogo 1. Serro 


dux gregls. v. Guidaivola . 
DyY 


Yaasta. V. nerone. 
dymastes . V. lotto , Potenta» 
rio , Poteutato. , 
dynastia. v. Barnaggio , Baromaggio , 
dvpnseeti Y. Cacasan, Disenteria 
Dissenteria ì Flusso pad È di 
dysentericas . v. Disenterico, Dissentea 


dyspnalcus , v. Bolso , Imboliito. 
dysticum. v. Distico . 
dysuria. v, Dissuria . 


edur, v. Avorlo , Vivorio i 
eburneus. v. Eburneo, 
eburnas, v, Bburneo . 


Cn 


E Sortioitatem ‘ liberare . v. 
Dischiavare $. JI. 
e carcere emittera . V. Sprigionare . 


e carcere liberare. v. Disprizionare. 
‘ cepegite: <Pugere . v. Fare geappa- 
a $. 1. 


e carceribus mittere. v. Mossa $ I. * 
ecca .v, Eoco awerb, e fi II. Boco 


c . 
ecce tibi. v, Boco awerb. $. VIS. 
esclesla . v. Chiesa, e 0. I. Reciesia, 
eccleslastes. v. Eeclesiaste » 
eccleslasticus . v. Roclesiastico sust, Ka 
clesiastico add. 


ethea, v. Eebeo, Salraroce, 

echeum, v. Rosa $. VIII. 

echinos. v. Uovolo $. JU. 

tchinus . v. Riccio . 

tehinus serrestris. v. Ricelo $. IV. 


Spinoso sust. 
cele” v, Echile. 


eche . v. Ecco sust. Eco. 
degna, v. Savonta, 


ecliptlo 

tcloga » v..Egloga. 

ecnephio: v. Scionata , 

e concubina matas. v. Naturale add. 

e contra. v. Contrario sust f. Com 
versamente , Tosontea (. H. Pes 6 

e contrario. v. All osito er i. 
XCIV, ni 

e cubili educere. v. Scovare . 

PI perla surgere = +. Levare 6. XXXIV. 


DA 


Daciffimus. V, Edacissimo . 
edacitas. v. Divoracità, 

mento , Divoranza. 

edux, v. Edace, Goloso . h 

sdens. v. Manziante , Mangiatore. 

edentulus . v. Sdentato » . 

edere . v. Date fuora $. II. Digruma. 
re 6. Il. Fare pubblico , Luce $- IV. 
Magnare », Mandacare , Mangiare , 
Mavucare , Prova $. VII. Stuzzicare 
$. V.Emavare. 

edicens. v. Intimatore . 

edicere, v- Bauiire, Fare grido f Mano 
dare ( Mettere in voce, Mettere 
voce, Predicare $. 111. 

edici w. Andare in bando . 

adicta jubere , v, Baudire . È 

esietum. V. Bando, Rditto , Grida, 
Inlimazione . 1 

edictum peremptorinm. v. Parentorio » 
Pereutorio . 

edictus . v. tatimato . 

edisserere . v, Svolgere $. II. 

edirio , v. Edizione » 

aditus. v. Alto add. Colmo add. j. IL 
Generato, 

edocens. V. Ammaestrativo . 

caocere . v, Informare 6 IL. V. 
siruire - 

edoctus. v. Ammaestrato , Informato . 
lustrifito , Steuito. 

aducatio, v. Allevamento, Allevatwa 
ra, Creanza, Educazione, Infora 
mazione f- Nodrimento $. Nodritura» 
$ 1 Nutsitura, 

tducutor . v, Aid, 

educatrix, x. Mammana + 

educatus, v. Allevato add. Cresciuto 
add. % Nodrito $ Nudrito, Nutrie 


Divorae 


Inte 


to, Rallevato, 
eductre. v- Ailevare, Crescere f. IL 
Educare , Nodrire & IL Nudrire è 
Rilevare £ VII. Tirare 6. XLVI 
Rallevfre. 


educere- v. Cavare , Dare fuora, Dise 
piccare f. Sbarcare, Sbucare $. Striw 
gare $. Tirare 0. LITI. 

educere in aciem. v. Accampare $. 1, 

educius. v. Cavato add, i. Cresciuto 
add. $. Estratto add. 

eduleans . v. Dulcificaute » , 

edulcare, v. Addolcare , Addolciare , 


EFE. 


Aidolcire , Jadolcare , Iadoleiare ; 
Indolcire, Raddolcare J. 

tdulcatio . v. Raddolcimento . 

v. Indolciato , Indolelto, 


ificato , 
edutlum. v. Mangiare vust, 6. II, Mas 
nmicare sust. Pasto. 


Fauclbus erlpere. V. Cavare $. 


E XVII. 

e favilla magnuns incendiam suscitare + 
v, Fare d’ una bolia acqaivola um 
cauchero . 

effatum , v. Massima , Degnità. 

efectlo , v. Effezione . 

effector». vi. Adoperatore , 
Operatore . 

effectrix. v. Adoperatrice, Causatrice , 
Operatrice. 

«fecom obtinere. v. Innanzi avverb, 


Causatore, 


effeciur, vw, Constratto Y. 1I, Opera» 
gione, 

effectus . vw, Causalo è Diveptato, Dis 
venuto , 


efeminare, v. Infemminire. 

efeminari, v. Jafemminire, 

efeminate , v. Efemiratamente, 

efeminatio . v. Efîemivamento . 

effeminatem reddere. v. Effeminare. 

efeminatus. v. Effeminato , Femmi. 
nacclolo , Molle add. $, NL. 

afferare. v. Disumanare . 

«Lerari . v. Bisumanare; Imbestia» 
ire, ' 

efferate . v. Efferatamente . 

efferatus . v. Bestiale, Brutale, Disus 
manato, Efferato, Pazzo $ II 


efferre. vw. Collare (. HI. Bstollere , 
Scolpire 6. Il. Sorportare, Vane 
are. 


efferri.w. Gonfiare $. II. Orgogliare, 
Smodare, Ingallezzare . 

efervescere, v. Bollire $. V. Capo f. 
LX. Sangue Y. XV. 

«Lerus» v. Crudo $. III. Doro add. f. 


efficacia . v. Energia . n 
eficacifime. v. Blicacissithamente . 
eIRcacifimus: v. Efficacissimo . 


efficaciter. v. Conclutentemente, Efs 
ficacemente . 
‘ax, Y. Argomeutoso , Efficace , 


ipo» Prizzante 9. JI, Operativo, 
e 


efficere - v. adoperare $. T. Aoperare $. 
I. Cagionare , Causare, Effettuare, 
Fare $. XX. Generare 6. 11. Mandare 
$. IX. Menare f. XX. Mettere ia 
ratica , Mettere opera, Operare, 
Brrare , Porre $. 


LVII. Prova 
VI. Recare $. IV. Sapere $- XII. 
Aoprare. 
eBici. v. Diventare , Venire per Die 


Efficieule , mmalivo » 
Naturantè . 

efficientia . v. Efficacia . 

effictus. v- Effigiato , Figurato $. I. 

efigiare . v. Imprantare, 

‘ Fi gie prtenina pingere . v. Fare ritrata 
o I 

effigles . v, Effigie , Fazione, Ritratto 
sust Scolpitura $. e 

efingere. v. Articolare , Effigiare, Fare 
ritratto $. Il. Formare, 


EFU 


éfpagitare. v. Acchiedere . 

effare. v. Respirare $ 1V. Rispirare 
î. Spirare 9. Il. 

affare animam . v. Spirare $. IX." 

efpictim. v, Abbandonatamente . 

efpictim deperire .v. Cuore $. XXIX. e 
XXXVI. 

efnorescere v. Dare In fuora, 

effiuens, v. Sgorgante . 

afficere. v. Capo $. LI. Fare eapo $. LL 
Fare foce , Grondare, Grondeggia- 
re, Riboccare $. Traboccare , ‘de 
pelare. 

effiuvium. v. Biluzso , Effondimento , 
Sbacco , Zaffata, Bifiuvio. * ri 

effiuzus. v. Scolo, Scorrimento , Sca» 
turimento . 

effodere. v. Cavare Î. I. Scavare. 

afavinatus, v. Ineffemminito , 
femminito , x 

vga poltere . v. Sfruttare , Spolpae 
re >. 

efetus. v. Fiebole , Sfruttato, Spres 
gnato, Stracco $. JI. 

efformare. v. Bfigiare , Foggiare , Moe 
dellare. 

egrormator . v. Modellatore, 

cfformatus » v. Modellato . 

Éffossio . 7. Scivamento + 

effossor. V. Cavatore» 

efractus. v, Smagliata» 

éfranare . v. Sfrenare + 

tgranari, 7. Strenare $. INT 

ifronata cupiditas. V. Sfrena 

éffranate , v. Alla scapestrata , 


Ino 





natamente , Dissulutamente, Effreo 
natamente , Jiba'amente , Stapeo 
stratamente, Sfrenatamente, Sfrena= 
to È. Ill. 
effranatio.. Y Disfrenamento, Sfreoa= 
tezza, Sfrenazione . l 
«frenata; . v. Disciolto f. I. Disfrenae 


to, incontinente adé. Scspentralo 
Sfrenato i. I, Spodestato *. Il. 
effranis. v. Diavolo f I Discolo $. IL 
Duro {. IX. Bffrenato , Scapestrato 
(. I. Sfrenato . 
effranum evadere. v. Carezza $.L 
effracnum fieri. v. Sfrenare $. IL 
egroenus. v. Dilleggiato f. Sfrenato» 
éffricare . v. Stropicciare . 
effrictus. v. Stropicelato.» 
effringere. v. Smagliare. 


egugere , v. Fare scappata, Fare spari- 
zione , Faggire $ II. Mano 6. 
CLXXIV, Scampare }. 11. Scapolare 
6. L. Scappare , Schifare , Schivare , 
Prusgire Sguizzare $. Sparite , Vie- 
tare }. 

ePugium. v. Campamento , Costato» 
la) Discanso , Redenzione $. Scam 
pa, Scampamento , Scampo, 

effulgenz, v. Piammante, Fiammtg= 
giante. 


effundere. v. Fondere” $. III Gettare 
(. V. Riversare, Rivesciare, Scodels 
lare 6, Sgorgare $. I. Spandere. Spar. 
gere, Traboccare ÎV. Versare. 

effundi. v. Gapo Sell. Grondare, 

i . Di azione f- 








ficentia . v. D 
ae. Y. Abbsndonatimente, Abbame 
donevalmente, A fracasso , A recte 


s0, Disperatamente $. D.vetsimente 
6. Garzonevolmente , Rullamente , 
Siascio f. Smisuratamente » StAbOCa 
chevolmente |- 
effuse loqui . v. Bocca $. IX. 
IX. 


effuse pluera: V. Diluviare . 
effuse ridere . v- Diisfure $ 
Diffasiome , Effusione , Sbrufa 
Spandimeato , Spargie 


effasio, V. 
fo, Sgorgo, 
meulto, Sparsione. . 


EIA 


ePustsslons , v. Smisuralissimo + 
effasor . v. Spanditore , Spargitpre . 
effusus . v. Rivesciato, Sparso, 
sato. 
efutire . v. Belare f- I. Ciarammellare » 
» Tattamellare , Lanciare . 


BG 


Gens . v. Bgente, Malaziato . 
egentissimus . v. Scussisimo . 
egenus. v. Bisognoso , Disagiato f. TI: 
Egente , Necessitoso , Povero. î 
egere, v. Abbisoguare DI }, Patire $. VI. 
egerera. V. Andare , per .Cacare, Attv 
dare a sella, Andare a zambra, An- 


dare del corpo .-Capo $. LI. Sella. 
0. BV. Tortire $. 

eri Le Sboccare, Scaricare $, IV. 

olare . 

svasiti *- Povertà, Sottile rust. Stre» 
m 

sgestio . v. Egestione, Scavamento 
Sgorgamentoi. 

egestus. v. Egestione , Ygorgamento . 

tg0 - Eo, lo. 


e90 quidem . v. Per 6. LKXXIII. 
egredi.. v. Piede |. XLI. e LVIIL Svee 
Gliere 6. Uscire. 
egredienz. v. Uscente, 
egregie. v. Artagottramente , Divi» 
* mente $. Eccellentemente F Egroe 
Biamente , @inemente , Per *. LV, 
egregie se gerere . v. Bellezza $. II. 
egregius, v. Bellissimo f. Bello add. 
+ III. Buono add. -Compiuto $. Il. 
assai, Degno f. Il. Eccellente, Rx 
regio + Esimio , Fine add. 6 I. Giola 
f ILL. Grande add. |. I. Imperiale 
maigone , Qualificato $. I. Rado add. 
6. 1. Raro $. III. Singulare $. I. 8In» 
larissimo , Solenne $, Sottilissimo 
fu Sovrano add. f. Splendido 
uperlativo , “Travalente, Valente, 
Valentre , Valorosissimo , Valoroso. 
stgragfio . v. Trapasso È. 
egreissus, v. Esito , Sortito . 
egurgltare. v. Sgorgare $. I. 


E Ho.v. OI. 
‘6 
EI bd 


E!; v. Le 6. T, LI pronome. 

ela vv. Alto avrerb, d. III, Bene 
awerb. 6. IV. Ela, Mano f. VIII. 
Su, Via averb. f. I. Umbé , 

eja age . v. Orsì, Su. 

Dir 1, v. Gettare $. II, Sbalestrare $. 

«ijaculatas. v. Scagliato . . 

ejectio. v. Sbalzo , Seacclata. 

ejectus. v. Sbalzato . 

ejicere . v. Dare una scacciata , Levare 
A XXIX. Ruttare $. Sbalzare, Sfrato 

re. 
*jicere in exlliun . v. Bandesgiare. 
a/ulare. vw. Fare aizida, Gusiolaze , 


ELC 


Guoalre , Mettere gual, Miagolare: 
Spevorare . 
wjulatus» v. Gualo, Mugolamento, 
tjusdem farine esse, v. Cornatura 6, 


Mugolio , Omei. 
eijusdera natura esse. v, Data 6, IV. 
tiusdem territorii accola . v, Distrettuale. 


EL 
Labi . Y. Guizzate, Mano fl. 
CT Scaitare $, I, Sguizzao 
re, è 


elaborare . V. Biaborare ° 

elaboratus, v. Elaborato, 

slapsum esse, v. Fare ). XXXV, 

eiapsus. v. Dileguato » 

elapsus est. V. Scippato, 

etargiri.v. Spandere $. IL 

eluster . v. Molla, 

elasterluna . v. Molla. 

eiasticus , v. Elastico + 

etata fronte incedere. vw. Alto sdd $ X. 

elata Voce. V. Forte avverb. $. 1, 

tlace , ac superbe se gerere , vel ferre. 
v. Conteguo Î. IV. Contenente $. II 
stare in contegno * 

€ latere, Y. Per $. XLVII. e L. 

elaterlum v. Alateria , Blaterio. 

0 latibut!s erumpere , exsilire , v, Sito 


vare. 

elati inftati «animi ‘vitium, v, Gonfiae 
mento $. 

elatio. v. Alzatura, Elazione, Ele 

* vamento, Blevatezza, Essitamento , 
Esaltazione , Levazione , Prorogativa, 
Rinnalzamento . 

tlatis signi». Y. Levato , 

elatissimus. v. Elatissimo . 

eiato capite. v. Capo $. XXI. 

clatum incedere. v. Contegno È. TIR 
Corbare , 

selatus  V. Algaroso, Esaltato, Gone 
fianugoli , Gonfio add. $: 1. innalzato, 
Levato, Orgogliosetto , Orgoglioro , 
Sollevato , sSubiimato , ‘raportato, 
Suffione, 

selectarium . v. Lattovaro. 

electe. v. Elettivamente . 

electibilis, v. Kleggibile . 


electio. v. Creazione 6. Divisa. 4. I, 
Eletta, Elezione, ‘Lezione. 6 IL 
Scelta» 


celeciione agg . v, Eligibile. 
elector. v. Blettore, Elezionarid, Lete 
tore $& I. 
selectricus . v. Elettrico . 
eleciriz. v, Blettrice, 
elecirum + y-. Ambra $, L, Carabe , Elet- 
ro. 
electuartam. v. Laltovaro . 
elestus. v. Avvantaggiato $. Cappato, 
Deputato , Eletto, Blezionato , 
eleemosyna » v, Elemosina , Limosina. 
eleemosynam facere ."v. Dare per Dio , 
Fare carità, dare limosina . 
eleemosynarius . v. Limosinatore , Li» 
moslnisre, a $. 
eleemosynas facere. v. Limosinare $. 
, elegans. v. Adorno add. Aggraziato , 
a Allilisto, Avvegnente, Avvenena 
te, Avvenevole, Avvistato, £le 
gante, e $. Galante, Garbato, Gra» 
030, Leggiadro add. Lindo, Pus 
lito, Vago ade. f. IL Vezzoso, Vi 
stoso , Ammanierato . 
tlegantem eSse . v. Garbare $. 
eleganter . v, Adornstamente, Avre. 
nentemente, Avyenevolmente, Con» 


ELI pz 


tamente , Elegantemente , Gai 
mente, Carbatamente A Ornatamente ; 


Pr te. tata 
antia. v. Atbllatura, Avvenenti 
za, Eleganza, Galanterla . at 
tesza, Garbo, raziosità, Legzia 
dria, Lindezza, Lindura , Pulitezo 
za 6. I. Vaghezza $. IL Ammauiea 
alone Forbitezza vr 
leganiinsime. v. Accone 
giadrissimamente , na 
nte, Forbitissimamente , R 
elegantissImus . v.  Blegantissimo "Ga 
lantissimo , Lindissimo , Pulitissimo ; 

Superbissimo $. JJ. Leggiadrissimo. * 
ulegantizo exornatus, V, Azzimato 
elegantus se ornare , v, x 
elegia , v. Blegia. — Vr AEMAIE, 
elegiacus, v. Élegiaro. 
peglographur» v. Elegiaco f. 

e legit. matri de 
Adornale È f rredesed procreatas, Y. 

elenenta - v. Blemento f. I. 

elemen . v. Ali lento 

er L Alimento $. Elem , 
elenc"us. v. Elenco, Inti 
elephantus . v. Liofaute. id 
sicplaneiosi daborant. v. Lebbroso', 

antiasis, V. i Lébbr, 
x ibbrosia. sÙ sh 
clohanzione ss Elefantino . 

ep «.V. Allifante, A, 

Leofante, Liotante nette Blelaate, 
elepha: Jena, a Elefantessa. 
elevare. v. vare , Erigere i 

vare, Sollalaare ,  Sollevare,” Pera 


perare . 

siae. rv. Lavare $. XXXIL. 

elevatio , v. mento, Elewazio 
Erigenza, Annalzamento è Tunalza® î 
tura, Levazione, Rizizamento , Sol= 
levamerito , Sollerazione . 

elicere. v_ Elicere. 

viachziom angustbssimo Julio, v. Tigato 

im. 

‘elicitus» Y. Levito si a 

elidere. V. ellare, © cellare 
Stiacciare , ni > Sta d 

elidi . vw. Disfare 6. T. 


seligens , v. Eligente. 


eligere. .. Aleggere 
Esppare, Chiamare £. "im. 
Deputare, Dichiarare f. Il 


re, Eleggere, Fare elezion F 
tratta, Figliare $. 101. Scaglione, Sore 
ire. 


sellgibilis . v. Blettivo . 
vlimbnare - v. Dare sfratto , Sfrat- 
o 

eliguamen . vw, Scolatura. 

ellsto. Y- Elisione . n 

clisus.v. Sfracellato, Sliacclato. 

elixare, v. Pare lesso , Lessare. 

elizatim. v. A letso. 

elixasio, v. Allessamento , Lessalora , 
Lecto sust. 

elixasus. v. Allesso add. 

elixir. v. Flisire, 

Slixum facere . v. Fare lesso. 

élixus. . Lessato , Leuso add, 

elieborum album . v. Condisi - 

ellebarus albus. vw. Veratro , 

ellipsis  v. Bllisse, Elfssi . 

elitpticus. v. Aovato, Militico, Ovale, 
È. 1 add. È 

ellyshalum» v. Lucignolo, Stoppino . 

tlocare. v. Rifittaro. 

€ loco mavere. v. Storceta $ II. 

eocutlo. v. Elocuzione. 

elogium, v. Elogiòd. 

elongare, vw, Slungare f 

€ longinguo, v. Dalla lontana, Dalla 
louga, Da isntano , Di lontano . 


7» ELO 


eloquens. v. Bloquente , Facondo . 

eloguenter , v. Eloqueatement 

eioguentia . v. Eloquenza , Fa 

cloquentissime . V. Rioquentissimamen- 
te. 

eloguentissimus , v. Eloquentissimo . 

elogui . v. Fare a dire. 

eloguinm . v. Eloquio . 

eluctari, v. Spelagare + 

elucubratus . v. Composto add. $, HIT, 





eludere. V- Bludere . ° 

elvella - v. Boleto . 

eluere . v. Dilavare , Riasciacquare , 
Sciacquare » 


me coagirando . v. Sciaguattare $. 
Piusitr ‘ v Dilombato add. e $, 
è lustro educere. v. Scovare, 
elutto . v. Dilavamento . 
elutriare , v. Trasvasare, Trarasare. 
elutriati Travasamento 
elutria Trasvasato , Travasato . 
eiuoio , V. 









E atuciare. v Emaciare. 

emaciatus + v. D'imnnto, Emaciato , 

emacescera» V. Sto-grare. 

emaculatissimu:. v. Teraissimo. 

emacuiatui  v. Bmaculato , 

€ niagno malo pilguena tripere , extrle 
care, V. Cavare $ XI. 

emanans  v Manante . 

emanare v. Disfavilare 4. IT. 

emancipare . V ppare, Emancie 
pare, Manceppare. 

emancipatlo . v, Emancipazione, Mana 
ceppazione. 

emancipatue . Y. Emancipato . 

e manu munubrium eximere. v. Volta 
per Vicenda $ iI. 

embimma, YV. Guazzetto, 
ell 

emb.nma de musto. v, Mostarda. 

embienia v. Musaico, 

emolici . v, Emblici , 

ambolismus . v. Cembolisma. 

embregma . v. Doccia $. 

embryo v Rmbrione, 

embrion . v. Embrione, 

e medio toltere . vw. Levare 6. XXX. 


Savore $. 


Terra $. AXIX. Togliere $ XAALI, 
e XXXIV. 

emendi billy + v. Ammendabile , Core 
rigg bile. 

emendare. v. Addirizzare II. Am. 
mevdare , Correggere $è 1. Emeuda, 


re, Rammeudare, Restaurare $. IL 
Ricorraggere. Rimoudare; 

emendate + Correttamente , Emendata» 
mente, 

emeviutio. v. Addirizzamento $ Ame 
menda, Ammeadamento, Ammenda» 
zione , Emenda , Emendazione, E. 
mendo , Menda $. 

emendatissimus. v. Correttissimo . 

emendutor , v. Corrtggitore, Corretto» 
ro. Kmenditore, 

emendorriz, w. Rammenditrice » 

emer tata facilis V. Emendabile » 

ame datus . Ammend.to , Corretto, 
Emencato. 

eme.:dicctus. v Mendicato . 

euiensuî + V. Corso add. Misarato . 

amentitus , v Mentito. La 

emere . Y. Comparare, Comprare, Fare 
spesa f. 1. 

qunere ca lege, ut sl res in causa reo 





EME 


gag a Suerit, redhibeatur . v. Pros 

va GA 

emergens + Y. Emergente add. Schiz. ‘ 
Zante. 

emergere. v. Dare in fuora, Emergere, 
Nascere f. I. Spelagare. 

emeritum dare. v. Dare riposo f. 

emeritus .v. Licenziato . 

emersisse . v. Fuora $. VI. 

emicare. v. Brillare , e $. II. Fiammeg» 
giare, Sfolgorare. - 

emigent, v. Alto f. IV. Calmo add. £. 
If. Eminente, Sfoggiato, Soprastam 
te add. Sovrano add.,f. Rialto , So: 
pravanzante + 

tminentia . v. Eminenza , Preemineoza, 
Premivenza , Spicco . 


eminentissimas, v. Bmineutissimo , Su ” 


perlativo 

aminere , v. Fare figara, Fiorire $. II. 
Soggiogare 1. S-prastare, Sopravvauza: 
re f. Svrastare , Spiccare ). V. Stare 
alto , Stare sopra. 

amis» v. Dalla lunge , Di lontano. 

emisslo . v. Gittamesto , Gittata. 

emsissus , wv Saettato $ LL 

emittere . v. Balestrare $. T. Buttare 
} Il. Dare fuora, Gettare, Maudare 

. IV. Mettere fuori, Saettare $. I. 

Vibrare (. 

emittera guttatim . v. Gocciare, 

emoillens  v. Ammolliente , Ammolliti. 
vo. Emolliente . 

emoilire. v, Y. Dirompere, Intenerire 
$. Il. Macerare, Rintuepidire f. 

tmollire . v. Intenerire f. ]L 

emolumentum . Y. Acconcio sust. Emoe 
lumento , Giovamevto , 

emotus cardinibus, v. Sgangherato . 

emoVere cardinibus. Y, Sgangherare. 

emphasis . v. Eufasì . 

emphatice , v. Enfaticamente . 

emphaticus . Y. Bufatico . 

emphyteusts . V. Enfiteusi . 

emphyteuta . V. Livellario sust. 

emplyteuticus.v  Bufiteutico, Livella» 
rio add, 

emplastice . v. Emplasticamente . 

emplastrare, V. Impiastrare $. IL, 

tmplastratio , v. Impiastragione. 

emplastri naturam habens . v. Bms 
Dicatro. Sei Empisstrato 

empisstro Vi ato . 

eniplastrum Surfarenim escuterà . v. 


azimare 
emplastrum injicere , imponere, v. Emo 
rare 


emiptio . Y. Compera , Comperameuto, 
Compra, Compramento. 

emptor .. Y. Comperntore , Compra» 
tore. 

emptus.Y. Comperato, Compero, Com. 
prato . 

empyema . Y. Empiema, 

mati us, v. Bmpiematico . 

empyreumaticus, . Empireumatieo , 

empyricus . v. Bmpirico . 

empyrins. v Empireo , Impireo , 

emuigens. v. Emulzente, 

emulgere. v. Mugnere 


amulsio, v. Emulzione » 








emunctor. V, Smugnitore. 

emunciorium. v. Smoccolatolo . 

emunciì. Y Munto, Smuuto , Suzza= 
to, Emunto . 

amundatus, v. Spazzato , 

emungere v. Emugnere, Polare $. II. 
Premere $. VII. Priemere $. Smus 


Ew. v. Ecco awerb. e j, IT. 
enarrare . v. Fare comento. 
enarratio. v. Comento, Ksplicazinne , 

Manifestazione , Spiegamento $. Spie» 

gazione, Sposimento , 
enarrator. v. Eaplicatore , Interpretà» 

tore , Spouitore, 
enarratus. v. Narrato, Racenotato . 
enasceni -. Y. Risultanta , 
enaici dentes, cormua: Y. Mettert $. 
enatare. v. Spelagare . 
encaenia . v. Sagra $. LL 
encausto pictur, v. Smaltalo. 
consu » V. Stnaftatura , Smalto 





encaustum inducere. v. Smaltare . 

enchymosis . v_Enchimosi. 

encomium. v, Encomio . 

endecasitlabus . v_ Budecasiliabo . 

endromis . v. Gabbano , Palandra 

enecare: v. Ammazzare ‘. II. Capo 
$ XXVI, Dicervetlare f. Seccare $. 
Il: Titare f. CVILI 

emectus. v. Finito f. 
lito . 

energumenui , v. Arrettizio , Euergue 
meio, Spiritato. 

v. Divervare, Disnervare , 
Snervare, e |. 

enervatio v. Disnervato ,®netvato . 

enervatus. v. Suervato, Sfibrato 

enervis, v_ Iniumbato add. Fievole, 
Fioscio, Lonzo , Suervato , e $, SYà= 
lorito * 

e nido educere v Suidare 

enim» Accircchè $. L Imperciocchè 
Impero. chè . 

entri. v Sbraccare, 

enixe , v, Sfurzevolmente. 

enize orare . v, Fare crete 6. II. 

enixe precari. v. Cuore fi. LVII 

enodare . v. Denvdare , Dinodare e 
mosare , e S. l. Soodare, S me, 
Svolgere 6. ll. 

tnoditio. v. Snodimento , Spiegamento, 
$. Spiegatura 6. Spiezazione 

enormis. v. Disonesto 6 Il. Enorme, 
Inormo, Sformato 6. IL. 

enormiszioas. v. Enoimissimo , 

enormbler. v Euormemeni 

ens. v. Ente. 

ense cervicem novi militi: fangere. Y. 
Dare la cullata, 


e entrahere + Y. Carare 
“i Fr , espedige . 





II. Incatorzo»s 








ensem_rotare -v. Gieare $. VII. 
ensi o: v. Spadaccino $ Spadetta , 
piadina, 

ensiformis *v. Arcale $. II 

ensis . v. Brando , Draga, Braghinassa, 
Berro $ JI}. Spada 

ensis Salata: . Y. Sciabla , Scimk 
tarra 

emsis Tebes.v. Marra di, Il. i 

tar | letus . v. Spadacciatà , Spào 

a 


ensis praegrandis . v. Spadone. 

materocele. 1, Crepotura f. 

enterocelicus . v. Crepato $. 

ent usiasmus. Y. Entusiasmo, 
Zione . 

entlymema.v. Entimama. 

enucieare . v. Diciferare $ Distrigares 
fogliare $. MU Snecciolare 4, ® 





ENU 


merlente . Y, Suoociolatamente . 

emucieatti, v. Smaltito 6. 10. 

enuia campana . v. Bla, erba. 

etumerare , v. Annomerare , Dinomina» 

. Buumerare . 

ALI + Y. Aumoveramento , Din 
merazione, Buumerazione. 

entameratu: . v. Bnumeraio , Novarate, 


e numero fancforum expungere . % 
Scanovizzare . 

enunciare. v. Bnunciare , 

emunclatus . v. Buanciato , 

cnutrire , v. Nudeire, 


no 


O. v. A tanto, Ivi È I. Tale. 
III. Tanto swerb. $, V. 
codem collineare . v. Battere $. L, 
codem modo Y. Cotale awerb, 
todem uti contubernio . v. Fare came- 
rata . l 
e0 loci. v. Lì awerb. 
co quia . v. Da che, Giscchè. 
co guri. v. Da che, Giacchè, Slana 
te 


cor. v. Li pronome f. I. 
sosdem fines habere. v. Vicinare. 
cous, v. Boo, 


F poeta. r. Pete. A 
= pera eduttre v. sscclare . 
ephebus . v. Garzuuolto , Giovanete 
lo 


ephemeris. v. Almanacco, Giornale , 
$. 

eshamerti astronomica . Y. Efeme- 
rite . 


ephippia demere . «. Disellare. 
eprippiurime . v, Tallala . 
ephipplatus, v. Sellato , 
tphippium v. Cuverta $. I. Corertiva, 
Sella . 
piuma È e. Sellare. 
pre csenglg nt 
epicedium . v, Rpicedio , 
qpicus. ng 
spieycius, v. Rpiciclo» 
idemia : v. Epidemia. 
vpiaromui . v. Mezzana 6. II. 
epiglottis. v. Epigiolta, 
apigraphe. v. Cartella 1 Epigramma 
$ Soprascritto sust, 
pi; perse se Y. Bpigramma, Madrizie , 
rigate . 
epigrammasarius. Epigrammatario , Le 
pigrammista . 
«pigrammation . v. Madrialetto , 
. «pisrammatium isalicum, v, Madeigo 
lino 


pigrammista. v. Bpierammista . 
epilepsia . V. Epilensia , Mal caduco , 
Mal maestro , 
epitepticus. v. Epilentico , Epiletieo, 
Mloga weritringere . Mepllogare pi 
1.7. Epilogamento , Ep 'Ogatite 





ta , EBpllogazione , Epilogo, Rl 
conto. 
@inome . v. Eplnome. + 
tpinicium. v, Epluicio . 
epiploma v. Befana $. Il Befanfa , E. 
pila , 6 Pifania. 
om, 


EPI 


«piphonema . v. Epitonema . 
eriphonemalice. v. Bpifouematicamen, 


apiphora . v. Lagrimazione f. 

tpiscopalis | v. Episcopale, Pastorale 
add. $. Vescovale, Vescovile. 

eriscopatma . Y. Episcofato, Vescorae 


eplicopus + Y. Vescovo, 
«Pisodium. v. Digcessione, Bigresso , 
e 


odio , 
epistola . v, Epistols , Lettera $. III, 
spistolae . v. Pistola. 


epistola encyclia . v. Circolare add. 
vlitlam reddere , v. Dare recapito 


pistola nuncupatoria . Y. Bedicatoria , 
Dedicazione {. 

@pistolarum commercium. v, Cartege 
[4 


epistolarum Sarolculus . v. Plico . 
«pistolicus . v, Bpistolico . 


«pistolium , V. Biglietto, Epistoletta ’ 
Letteretta . 


olatomium . v, Cannella 9. ML, Coe 

chiume . 

cpistylim + Y. Anchitrave , Caple 
LI . 


cpitaphium . v. Epitafio , Pitafio, Ses 
prascritto sust. 

epichaiszium . v. Epitalamio, 

epithema. v, Epitema . 

salagtoa + v. Addiettivazione , Ag» 
gettivo . 

epitl et, v. Bpiteto, Aggiunto. 

epirbymbrum- +, Epitimbra. 

spithyman . v. Epitimo. 

CPitogium. Y, Zimarra, 

tPitomator. v, Abbreviztore. 

Gitome » #. Compendio , Epitome , 
bento , 

eporla. v. Epoca, 

spulac. v. Cibo, Cociua | 7. Mana 
gure sust. $. IT. Stravizzo , ViVane 


a. 

spulari « VP. Godere $ II. Wivan- 
are 

tpulis . V. Epulide . 

toute li Mangiatore E° . 

«pu. alus. v, Patteggiato» 

epuusm- v Corredo 4. Posto 4. IM. Vi 
Vavdetta . 

pulum prucbere , dare . Pasteggiare. 

Spata giudica praebere. v, Bandito 
a fl 


e puiamine extrahere . v, Sguicia» 
re, 
« putamine cductus . Sguackato . 


È geerim + V. Barberéico sust. 


egues. v. Cavaleatore $. II, Cavallee — 


re,e I. e VI, Cavallo f$. I 
Uomv 4. XVI. 

egues cataplracius. v. Arme $ II. 

efues gravis armasurae, v. Corazza $. 


equestre gymnasium , v. Cavalleriza 
Za. 


equestrem dignitatem consegni. v. Fare 
cavaliere, f. 

tquestrem expedltionera agere. v, Fare 
cavalcata . 

osvsitri militia adscribere. vw. Fare cio 
val e. 

equestris . v. Cavaliere $. XVII. Catale 
lereccio , Equestre . 

equestria dignitar. v. Cavalleria, Che 


EQU 73. 
vallierato . 
era! chunibae insidere , vw. Groppa 


equi curator. v. Staffiere, 

@puliem . v. Buonamente , Certo ava 
verb. DI certo, Di vero, Granfatto , 
mi, $. Ill. Per G. CXVIL Verità 


fra sientum Y. Barbozza. 
porto + 7. Cavallino add.' 
equire. v, Caldo sust. $, VIII 
esule, 7. Coda cavalliza , Equi. 


equiro, 7. Cavalestore 6 I. 

equisandi ludus. Cavallerizza. 

«quitandi magister. w. Cavallerizzo , 

equitans , v. Caralcante. 

equitare, v. A cavallo 6. I. Andare a 
cavallo, Cavalcare, e $. 1. Starea 
cavallo . 

equitatio , v. Cavalcata . 

tguitator . v. Cavalcatore 

equitatne . v. Cavalcata , Cavdiiata, 
“Cavalleria $. er $ TY. Cavallo $ 

equites. T. A cavallo » Cavallo 4. 
LI. Geute $. IV. 

equitum cartus. v. Sembraglia, 

equitum incursus. v_Cavaloata $. I. 

equitum manns . v. Cavalcata. 

sure bene instruîtus . v. Ben mono 
tato +» 
juo dejectus . V. Scavalisto. 

ire dejicere. v. Scavalcare J. I, Sca- 
vallare . 

equo descendere , v. Dismontare. 

equo deturbare , v, Scavallare. 

egyuo deturbatus. Y. Scavallato, 

equo Insidere . v. Cavaicare. 

tquoram bster.. v, Cavallerizzo . 

tquorum palaestra. v, Cavglieritza . 

equornm wastor, v. Cavallaro, 

equorim pedibus miicahtinm numerosa 
saltatio . v. Corvetta 


‘equorum salitlo . v, Saltare 9. VIL 


«quos parare. V. Incavaliare . 
esseine» Y- Bidetto , Rculeo,. Sveglia 


equalus . v, Cavalletto , e $. IV, Caval 
lino sust. 


tquum ad cursum «comcltare . v. Corte- 
re XVI 


equum ascendere . v. Saltare $. VI, 

equum conducere. x.. Togliere $. X. 

iu consceniere . v. Muutare 6° 

«eguum demittere . 7. Scavalcare, 

vue fi denuo parare. v. Rincavale 
re» i 


eguur v. Cavalcatora, Cavallo, De. 
striere , Ronzone . ° 


equa admizsarius . v. Guarrgno. 


cursor . v. B x t 
eq Fitto arbero ,-Corrente 


tqguus geneross . v. Corsiere. 

equa: gradarius . v. Portante $. 
equas insignir. v, Corsiere. < 
eguni solktarizs . v. Portante $. 


E roticons. v. Eradicativo, 
eradicare . v. Dibarbare , Dibatblta» 
Diradicare ,  Disradicare, Erae 
are , » Sbarbicate, Spine 
tare , - fradicare , Stiantare , stre 


v. Diradicato, Sradicato , 
erba lanaria . v. Saponaa. 






74 ERR 


Lace Srencte incedere, v. Andare in 


erecta Sronete progredi., v. Andare col 
salle ""V. Rcezione, Brigonza, Reito 

erectio. Y. one, ZA, 
vamento , Rizzamento , 

erectissimus. v. Blevatitsimo 

erecto animo esse. v. Bare cuore $. III 
Cuore $. XLIL. 

erecto corpore. v. Impettito . 

erectum incedere, v. Iulero f. V. 

erectus. Y. Alzato . Arricelato , DI 
ritto add. f. I. Elevato, Etelto, 
Rito $. In piede, Rampante , Riz. 
*zalo . 

e regione . v. Addirimpetto , die 
Miane, AI dirimpetto Ade 
contra , *All' Incontra i. All'ite 
contro, A rimpelto, e riscontro, 
Di frovte, Dirimpetto, Di rincone 

Incontro 6 I. Per 9. LT, Petto 
SXIV. Rimpetto . 

e fistone esse- v. Stare a rincuntro, 
Stare di roulro . 

eremita , v. Remita , Romito sust. 

eremiticus , v, Romitano , Romiti. 
co. 

eremut. vV. Eremitaggio, Eremo, Ere 
mo sust. Remitorio , Romi taggio , 
Romitorio . 

ereptus. v. Arraffato , Cappato. . 

er93, ©. Alla volta, lu $. W. Tnvere 
so, Verso preposiz, e $, Il. 

ergastulum . . Baguo f), VW. Ete 
Bastulo . % 
fa» Y. Argano + 
pra v. nre ag p Dopele a Dina, 


co award. dé, 
ir Sy. Ad Alzare, Btg 
urti eegete, rge: 
dei a Erigere, levata, * Rizzas 


PRA v. Arricciare . 
Circonzli v. Rriue . 
is, V. peer sera e 

aripea.: v. Accaffare, Arr; ame 
are, Detrarre f I. Dilberae, Die 
frerare, Dinanzi awerb. 5. Ricoves 
rare (. lil. Riserbare $. II. Slegace }. 
Sorportare , Sottrarre $. IN 

erigere © matu manubrium. V. Mosse [A 


ere patrlam . v. n ‘deg 

thacks . v. Pettiro; 
arodens . V. Erodente, 
erodere . Y. Delimare . 


erogare, v. Spaudere $. È Sptnde 


Care 


Bambine , Fare carriera 9, 
rore, Fare fallo, Petale RI 


Lio SIT Uvireà nur 


strada È $ Vi. 


fagni: 





ERY 


arrhinum. v. Nasale $. 
errhinus . v. Errino . 
erro. V. Hrba $, I. Birbante, Blrbone , 
Errante $. I. Vagatore. 
erroneus. V. Erroneo, Erroviso . 
arrer. L chat Famisia $ dl Abbas 
io anamento , Scerpellone 
Bino I. Discorso $ V. Disviae 
Fin Erranza, Erro, 
rali ’ Fallanza ,° Fallore, Fallura, 
pata: Inconveniente sust. Inganno. 
De IL 
Marcone fd 
meuto, pat 
Sproposito lo, Searrinza Svarlo sust. 
Svarione , frascorso sust, Svista. 
errore decipi. v. Sgarrare. 
errorem cognoscere - v. Raccorgere . 
errorem depellere. v. Disranvare, Sgan= 
pare. 
error ex ambiguo . v, Equivocamento, 
Bquivocazione . ° 
error magnus . Y. Disurdinaccio . 
erroris cognitlo . v. Disinganno . 
ervangina . v. Coda di lione. 
erubescere . v. Dare colore $. II. 
erusa. v. Eruca , e $. Ruca, Ruchete 


drntere, v. Eruttare, Ruttare $ 
Srnatatio; cs Rruttazione ., È 
trudieni. v. Ammaestre 
maestrante . id ui 
erudire . v. Addestrare $. I. Addiriz» 
zare $ III. Addottrinare, ATTO 
$ IL II. Ammaestrare, Avvisare $. 
Creare 6. Il, Digrossare f Dlni 
zare É. Di Itrimare 
Ap ali Late» Bietiere nella 


Erudite, V. Ammaestrevolmente, Erte 


Mancanza 
pipa » Ar ar 


ditamente , 
truditio. , Ammaestramento, Ame 
maestraoza, Ammaestratura , Erto 


dimento Etudizione Lettera v. 
Nodritura dI 5 f 
Cruditissime. v, Eruditissimamente . 


Cruditissimus , » laestratissimo 
Erodltissimo, VOR ti 
Cruditus. v. (] Amutes 
strato , Dirozza Disciplinato 
Dotto, bisnzato d y Josez 
gnato , e f. tà Lelterato » 
Snsntro. "0. MERONI” hiocsio (i 
Mil. scap Seappare , $c 2 4. Il. Scopo 
ERE dit. irattare . Sortire f. 3 
srngii Ho, ghe Disfogamento , Sortita 


eruptionem facere . v. Sortire 6. INI 
ni v. Ervo, Lero, Moco, Oroe 


er « v. Calcatreppo. 
ov «Vi Brisamo i > 
ergslocias. v. Rielpola. Rui 
erysipelate laborarsa . ipolate . 
erysisceptriam . V. Rriticatto + 


E cre dente suscipere. v, Lavare 


® sarcials * V. Sballare, 
esca . v. Cibo, oramento, mie Boca 

$. Ì. Pasto , Vitto susti RE 
esca delinitus. v. n . 


E FI 


esadus. v. Eschio , 

"e Pri v. Grado 6. xIL 

e, sepulcro educius , erutus , txtraciuz.a 
v. Disotterrato . 


e slligua educere . v, lare. 
e siligals eductus. vis sccellato . 
e siliguls grana + V. Sgribdo 


re. 
e sin extrahere- Y. Seno LI IU. 
e povaniigrinzerio v. pagliaro "i 
€ ipeca prospiont. v. 
ne, Stare alla finestra , stare deo: 
Yedetta 
e speculo ‘resiliena . V. Specchiato . 
esse: v, Bs.ere , Tornare $. VI, 
vare $. VI. 
esse ouciorem . v. Attorizzare. A 
Vsiedarina. v. Carradore, Carrettie» 


essed; v. Carretta, Cocchio. 
cose ra animi dui semtentia« vi Caore 


esse firme, vel Infirmae 
stitutionis . v, Disposizione CI Treni 

esse ln suspenso . v. Bilico 

“Y puotiltor educatum». V. Bambagia 


tise morti prorimum. v. Morta j. 1. 
esegua. Y. Essenza , Natara. 0. 'iotide 


essentialis. v. Essenziale , 

er ea conditione. Y. Awage 
e. 

esse rel x, Entità. 

cito . v. Bcco che É$. 


* esula. v. Bsula . 


esuriens. v. Fame $. VIT. 

esurlre. A de i. Avere appetito 
f. Eourice » Affamire, 

Cui, v. Maogiare sust, 


RT 

T.v.E, copula. 
E etenim -'v. Bho awerb. $i IL Né- 
pesi, Petciocohè , Però $. A 


« terra. Y, Di sotterrà. 

grtalae Toei Gentlerizio 

erhnica ‘sti - P 
Gentilità - 7 


ettnice, + v. Paganamente, Paganicnar 
mente 
ethnicorum ritibus uti. v. Paganizzae: 


anicas. LA pae, Getitile S- NI. Pao 
dle” v. pr ‘Anco, Ancor: , Bew 
" » 4 ’, 
rticella riempit. 6. 13. Eziam , 
Bziudio, Must, Per 9 XNXVI SE 


beve, 

etiam etiam, de” asian 
mente Strettamente. te 

etiam nunc. v. Ancora 

ettamiri .v. Ancorachè , Che 
che $. Come $. VII. Mio, ’ LI 
ek . Perche $. VH, Purt & N. Se 


etiam tum. v. Tnfino allori - 


tore v. Infiuo sterhien . 
ru sonate 
ag rp sf sint 
mechè, Con a nruttoc 
Nonostaniechè , 


avro, Se bene, Tatto” a suona L 
| e fip 2 bajutcomoti alla. t. Gus 


EVE 
etymologia» v. Etimologia’, Tlmolo- 
erfuolegiarum peritus. v. Bimoio» 

pista. 


E, v. Qu cu. 

evacuans . v. Evacuante. 

avacuare. v. Disgombrare 6. I. Evas 
cuare. 

evacuatio . v. Evacuattento, Vacua- 
zione, Votagione, Votamento , Vos 
tatora . 

evacuator. Y. Votatore, da Vota» 


are $. I. 
, XII. Riuscire $. TL. 
Il. Sca 








Vanire. 

evangelice. v. Evangellcamenite 

evangelicus. Y. Evangelico . 

evangelista, v. Evangelista, Guagneli. 
sta, Vangellsta, . 

conazellam v. Evangello , Guagneo 
RA 


evangelizans , v. Rvangelizzante. 

evangelizare . v. Bvangelizzare, Vane 
gelizzare . 

evanidum fieri. v, Svanire. 

evaporare . v. Esalare , Sfiatare , Sfoga. 
re, share, Spirare $. IV. Srapos 
rare. È. 

evaporatio. v. Rvaporamento, Era; 
razione, Sfiatamento Sfogamento ; 
Svaporamento, Svapor zione , Srke 
pore , Esalamento, 

sosporatai . V. rato , 

qocharinta v aristia , Sacramento 


cesharis rari percepiio. v., Comanlets 
one 9. I. 

muabarialicae . v. Bucaristico . 

evectus. V. Asceso, 

avcher 




















- Dibarbare , Diraditare £. Di. 

+ Dlsbarbare , Distirpare, Dita 
verse, Disvegliere, Diverre, Sbara 
bare, Sbarkicare , Splantare , Spicere 
re 0. I. Sterpare, Stiantare, Stirpa- 
ne, Svegliere. 

eveliere a cardinibar. v. Ganghero $. 


evellere opinlonem . + Discredente $. 

enelli . v. svegliere $. 

evenire, v. Accadere, A/divenire , Cae 
po i IMIV Comsepuira $. JI. Con 
tingere, Divenire } I. Fare $. XI. Im 
sagliere 5. Iucontrare $. II. Intera 
Dire, Tograrenize n Occarrere $i i, Ses 





EVE 


fuire 6. TV. Venire, per Accadere , 

‘enire in capo. 

e venls eruptur. v, Stravenato . 

eventum, v. Accidente f. 1. 

eventus. v. Accadimento , Effetto f. I. 
Erenimente, Evento, Riuscita, Ses 
quela, Suceedimento, Successo, U» 
scimento f. Uscita $. IV. 

everrere. v, Fare repulisti, Spazza. 


re. 
cosrsicatam + v. Strascino, per Ripica« 
vio. 

everilo. v. Annullazione , Atterramena 
to, Atterrazione, Demolizione , Des 
strozione, Disfacimento , es Î. Dia 
spergimento , Distruggimento , Distra» 
zione, Divastamento, Esterminazio» 
ne, Rovina , Rovinamento , S0ge 

uadro, Sowersione, Sowertlmento, 
frazione » Subbisso , Diroccamene 
o. 

@versor, v. Abbattitore, Alterratore, 
Dispergitore, Dispopolatore » Distruge 
gitore, Distruttore, Eversore, Ros 
Vinatore , Sowertitore, Struggitore, 
Sowersore. 

tDersus . v. Abbattuto, Annullato, Di- 
sertato, Disfatto, Esterminato , Piace 
cato, Guasto add. Nabissato, Sub 
bissato , Soquuadrato , Sowerso , 
Strutto 6 1. 

Soertere , v. Abbattere , Alterrare 
Dare Tondo $. I. Dare volta v. 
Demolire , Destruegere , Dirovinare » 
Disconfiggere , Disfare, Distruggere , 
Esterminare, Fare pulito $. Gettare 
6. XÌ Nabissare 9. Pericolare, Por, 
re $ XVI. Ribaltare, Rovinare f. IL 
Sbarbicare, Scassinare, Soqquadrare , 
Soqquadro $. Sottqsopra (. 1. Sowers 
tere , Sperperare , Sperverlire, Spiate 
tare, Su are, Terra $. xXx JI, 

euerti, v. Andare a gambe levate, An- 
dare in terra |. Disfare, Pericolare $. 
II. Sobbissare , Subbissàre $. 

e vestigio . v. Alla prima pinta, Cale 
do caldo, Di posta $ Di salto, Net. 
to f. IX. Spacciatamente . 

e vestigio dare. v. Dare mano $, XVI. 

euge. v., Du cu. 

ewictio . V. Evizione, 

evidens.v. Evidente. 

evidenter , v. Evidentemente , 

evidentia . v. Evidenza, 

evidentizsiomus v. Evidentissimo, 

tolgilare . Y- Soprawegghiare. 

evlgilatio. v. Svegliamento . 

colmcire se affinisate. V. Pareutado $. 


e pinculis educere. v. Scarcerare. 

evirare . v, Castrare, Governare $. IV, 
Sanare $. 1I 

colscerator . Y. Evisceratore , Svisseraa 
tore. 

evitabilis . v. Evitabila . 

« vita excedere . v. Passare f. VII 

e vita migrare. v. Andire 1 piedi}. 
Fardello $ Il Fare figotia $. 

e vita procifisel. V. Vita f. VI. 

evitare. v. Causare, Cessire $ }. Rvi. 
tare, Scansare f. I. S. hem ire f. Shi 
fare, Schiva Vietare $ 

toltatio . v. Evitazion:, Schifumento , 
Schit:nza , Sfuzg mento 












evitato». y Evitatori ansatore. 
evitata facilia, V. bv:tabile 
toltat»s. v, Puggito $ s. Rifato. 


cumenides. v Furia f. IV, 

tunnchis . v. Butuo , Menno ? 
eso'e.v. Eroè 

esolarte + v. Solara, “ 
evolvere, v. Dienopiare + Disrolgete , 
» Squadernare, Sviluppare $. I. Svole 





EXA 


è, Svoltare, SvoWere, 
evblutio. v. Svoltatura, 
evolutio aciei. v. Caragolio . 
toolutus, v. Svolto » 


euomere | V. Ributtare f Il. 
ine, Silio . 
rimonia, Erba give 
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* » 
eurus, V. duro, Lost i SARA 


evulgare. Y. 
i Spandere 6. IV. 
valgare . 
evulgari. v, Andare Voce 
evulgatus . v. Spacciato, Fulgato. 
tou/sio . v. Divellimento , Stianto , Srel» 
limento, Diveglimento 4 Sveglimene 


evalsor. v. Stirpatore . 
enulsus, v. Divelto add. Estirpato , Sbare 
bito, Svelto, 


zx 


luogo di Per mezzo di, DI 
DI vento , Sari vedi ig 
cexabrupto - V. EX. TAI 
ex abundanti. v. A ben Èstere. 
exacerbare. V. Amareggiare , Esacerba 
re, Incancherare 6. Jonacerbare . 
vaecarbari + V. Imbruschire , Inacers 
ire. 
anscerbatne, ta Aspreggiato, ; Esasperae 
to, Imbritschito, Inaceri n 
suactrbescere LA Inacerbire, Inagresti- 
re fi 
snessioeni + W 
nagreatire. 
essersi aetatis . v_ Kià I. NI. 
exucte . v. Esattamente, Minuto awerb. 
bxucte cestimare . v. Scamdaghare $. k 
esacte cexprimere. Y. Appropiare 
exacilo. v. Cacciata, Esazione, Rise 
eossione , Scacclagione, Riscolimenn 
to. 
exactor. v, Cavaloechio $. Esaltore. , 
exacior pecuniarum. v. Riscotitore » 
exactum esse . v. Fare $ AKXV. 
tractus. v. Cartiato, Esatto, Geloso 
$ II. Minato $ sl 
txacuare , Vv. Raffilare . 
exacuatio » ti pigozzamento » Anzzato» 
ra, Assottigliatora. 
e adverso. v. Conversamente, Petto 
. XIV. 
ex adverto contendere. v. Mare a pete 


tu. ; 

ex adverso esse. v. Andare a ricohe 
tro, A riscuutro, 

ex adurso stare, congredì. v. Petto 
6. XII Stare alla fronte, Stare ® 
petto $ Stare contro .* 

exadversum » v, Contro $. IL 

exnquare. V, Adeguare, Aggiustare, 
Appareggiare , Tulibrare , Paltare, 
Rigguagliare. 

exaynare ratlone:. v, Saldare $. 1h 


Dal, Di, ia 
Et. Di per Da, LI) ‘per fra, 


Inacetare, Inacetire, 






Salto $ 

draega into» v, Ragcuaglianento, Rip» 
guagi , Ragguagiio , Saldamento 
G Tonsd.tura $. I 


v. Agginstato, Rageutò 
Aprareggisto , * Pareggiaò 





ELIEGRA:MI è 
gliaio $ 
to. 

ex aequo, v. A buono a buono, Age 


EXA 


prapiotamenta , AI Pari, Pari awerb. 


ex aequo, «£ bono. v. Bonariamene 
te 


exaestuare . v. Ribollire $. IL. 

exaestuatio . v. Gorgoglio , Ribollimenea 
to. 

exaggerare. v, Iperboleggiare, Millan» 
tare 


exaggeratio . vr. Eccesso $. 1. 
+ Bsagitare, Indiavolare $. 
Il 


: $. 

qragitatin. v, Bsagitazione. 

«Kagitatus- v. ato. 

cragium. v.' Saggio sust, &. IL 

sxalbidus. v. Scialbo $. 

ex albo rubeus. v. Incarnatino , Scar. 
patino . 

etaltare . v, Magnifiare. 

exaltatus. v. Esaltato . 

examen. v. Ago i. IV, Disaminamento 
4,1. e IL , Esamina, Esa 
minimento, Fsaminanza, Esamina- 
zione, e $. Esamilue Fillera $ IL 
Saggio sust. p II. e, e $. Scruo 
tinio, Siudicato , Bilanciamento , Rs 
same. 

ekamen apum , v. Esciame, 

«xaminans . V. Disaminante . 

axaminare , v. Disaminare, e 6. Dis 
scorrere $. III. Discutere, Esami. 
pare, si ll. Mettere ragione, Scans 

glio $. È 

quaminotio | v. Disimina, Disamina» 
mento, Digaminazione, Discussione , 
Esimina . 

examinatio rel. v. Costituto » 

examina:or , v. Saggiatore, Reviso, 


re. 
cxaminalus. 7. Disaminato , Essmina, 








to. 

examini una cum competitoribus sube 
dick. v. Andare a concorse, 

examussim . Y. A_Élo, Appunto, A 
randa a randa, Calamalo (4 1. Esatta» 
mente, Peuna 6. XII. 

SPS « v. Esaugue , lIuterrato 


exanimare . v. Disanimare, e f. I 
Discoraggiare , Discorare , Esanima- 
sm. 


exonimari. v. Fiato 6 X. Morire f. 
Ill. Sangue $. IX. Sbaldanzire, Smee 
morare ; Scoraggiare $. 

tranimatio , v. Disc 

. V. Di to, Sbaldanzie 
ho! Scoraggiato, Scorato, Smarri- 


ox acimi mei sententla , v. Capo $. 
XXxxv. 





emanimis. v. Essngne, Esanimato. 
ex animi ini sententia. v, Capo $ 
NAXV. 


en animo : v. Affettuosamente $. Corse 
lemente , Coralmente , Cordisle $. 1, 
Cordialmente , Cuore. VIII. Di coon 
re, Parentevolmente , Senno $. XI 

ex animo aliguid dicere , vel facere» 
7. Core $. XXXI, 

ex animo rogare . V. Cuore f. LVII, 

esarare . v. Scrivere, Vergare 6. 

«x arca dipromere . v. Scassare. 

ezardens. v. Acceso f. IL 

exardere . v. Sboglientare $. It 

axardere desiderio» v. Assevare È. 

exardescens . v, laviperato. 

exardescore . Vv. Fiammeggiare f. L 
Ristocolare $. Il. Venire in colle. 
tà. 


nuorescere. v, Incatorzolire . 
exrumare . v, Disarmare, 
txarmalus , v, Disacmato + 





exasperare . Y. Adasperare, Asperare, 
lare , Iuacerbare , Inasprare, 
e, Incancherare $. Incrudeli. 


re $. IL . 

exasperari. v. Arruvidare, Iniquitire, 
Invelenire, Inviperare . 

exasperatio . Y. Aspreggiamento . 

exosperatus. V. Aspreggiato , Bsacera 
bato , Esasperato, Inasprito, lucanis 
to, Încrudelito , Invelenito . 

esauctoratus . v. Cassato $ 

exaudire, v. Esaldire , Esaudire . 

exauditio* v. Esaudimento , Esaudizioe 
ne. 

ezauditor . v. Esauditore. 

enaugere. Y, Riaccrescere, 

txaugurare, v, Disagrare, 

exaurare . v: Sciorinare. 

exanrinare . v. Sciorinare. 

exceecare . v. Abbacinare , Aececare è 
Avocolare, Cecare . 

excaecari , v. Accecare $, VI, 

ercaecatlo . v. Abbacinamento, Accecan 
mento . 

escaecatria v. Accecatrive, Aceiecie 
trice. 

excaecatui, V, 
to. 

ercalceare. +. Discalzare. 

excalcestus , v. Discalzo. 

excandefacere Vv. Atroventare, 

excandens, V. tampensio . 

excandescens - v. Escaudescente , Insas 
niante, 

excandescentia . v, Adiramento , Bican: 
descenza. 

excandescere., v, Adirare ,° Arrabbiare 
6. I, Arrieciare $. I Arroveltare, 
Bracco {. VII, Capo $. LXI. Dare 
melle furie, Dare ne' lumi, Faoco $. 
XXXII. Mazzo $. VILI. Montare 
IX. Romore $. IV. Saltare. $. IX. 
Acapda IeZZADE $. II. Stizzare, Stovi. 
gli 6. 11. 

excaralficare. Y, Scarnilicare 

excarnificatus . v, Scamnificato.. 

ex i Galeno selvere .v. Discatenara, Scan 

mare. 


«x catenis solutus.v. Miscatenalo » 

ezcavare , Y, Rifondere 

ercavatio. v., Affondatura , Afows» 
meuto, Incaratura , Scavamento . 

excavatur, v, Cavato ad& Incavato ) 
Scavato. 

excedeni . v. Disorbitante , Sopribboee 
devole, Trasceudeule , Soverchiane 


e. 

excedere. 7. Becedere , Sfrattare, Tra 
scendere, 

excellens , . Classico , Diviao  $. Eco 
colieute e $ Eminente, Esquisito, 
Gioia $., HI Prestame, Sfoggiato , 
Singulare $ I. Sottilissimo 9. HI. $o- 
vrano add. $, Virtuoso, Oltrepastane 
le 


excellenter, v, Bccellentemente , Spice 
catamente 

excellentia . v. Bocesto, Rsquisitezza , 
Maggioranza , Maioranza , Preemio 
nenza , Pre ®. — 

excelientissime. Y. Rcrellentisimamene 


be. 
v. Eccellentizsino , 





Abbacinato , Acciets 














excellentissions . 
Sovreccallente , Sopreminente, 

exceliere. v Recedere , Soprastare $. E 
Sormoutare, Sovranzase , Vantag» 
giare. 

excellere ali, in re. v. Maso 
XCMi, © > % 


guasta è vd Allamento x Alto awerb. Ece 


excelsistimus . v, Bccelshaimo ! 
exselsitas . v. Altezza , Eccolsitadib 


encslse animo . Y. Magnanimamene 
È 


excelsus. v. Eecelso , Grande add. f L 

Levato . % 

excentricitat. v. Eccentricità, 

excentricus, Y, Eccentrico . 

excepilo . v. Accezione , Eccetto susò. 
Eccelvazione , Eccezione , Baclusira , 
Esenzione , Ricevuta £ 

excepror. v. Altuario . 

exceprus + v. Discettato , Eccettato 
ad: Eccetto $. I. Fccetiuato , Esceba 
tato. 

excerebrare, v. Dicervellare . 





za, Oltrag 
chio sust. Sopravanzo , verchio 
sust. Straboccamento , [Soprabbosdan- 


za. 
excidore. v, Cadere $. III. Dare crolo 


lo, Dare del ceffo, Dare del cuio 
in terra, Decadere, Discadere, Dio 
scasgere , Mano lA LVIR Scappa. 


re. 

excidere aliguid v. Scappare fi. ll. 

excidiun. v. Cadimento (a II. Cadue 
ta $. II. Fccidio , Escidio , Estermie 
uazione S Estermiuio , Rovina, Rovie 
uamevto, Sperperamento , Subbissz= 
mente » 3ubbisso , Traboccamene 
to i 

ex cinambino comporitua , confettut . 
+, Camwellino . ‘ 

excipere . v Cavare $. ]l. Dischiudere 
4. ll. Eccettare , Eccettuare, Esene 
tare, Esenziuuare , Estorre, Fare 
accoglienza, Fare accolto , Fare ec- 
cezione, Raccettare, i. L 
Risparmiare 6. Il, Tirare $. LXXXXa 
VII 





excipere aguam, Y. Acqua $. XXV. 

excipi. Y. Andare netto . 

excipiens . Y. Ricevente . 

excisms» V. $Scosceso , Sperperato. 

excitans, . Risveglianie . 

excitare . Y. Commuorera, Dare anù 
mo $ I. Destare $. I. Generare $ IL 
Iufervorare , Risvegliare ., Risuscio 
tare f. IV. Rompere 0. X Sdurmene 
tare, Smagliare $ III. Svegghiare, 
Svegiiare , e 5 I. Suscitare $. L Sdor- 
membre . . ti 

excitori. * Brogliare, Sdormentare $. 

etciratio . Y. Destamenta, Rccitazione, 
Rincoramento, Risvegliamento ,$ efe 
ghiamento , Svegliamento , 
mento $. 

ekcitasivus . Y. Motivo add 

excitator. vV. Destatore, 
Sascitatore $ 

excitatrix , V. 


Rccitatore , 
Destatricos, Suscitatria 


ce. 
excitatas, Y. Eccitatn , Risvegliato , 
Simolato , Sveghato , Suscitato . 
exclamare. v, Esclamare, Fare romore 
6. 11 Fare scbiimazzo, Schiamaze 
sure: Sciamare, Suramare, Voce f 
XI 


exciamatlo . v. Eclamazione, Sclamae 
zione 

excludens . v. Es:ludente . 

excludere. v. Das hiudere 6. IT. Esclue 
dere hrs udere , Schiudere ). Sere 
rare 6 IX e 

euciusus. Y. E cho raso 6. 

excogltare, v. Escogilare , 

excogitatug . v. Bscogitato , Luumagina» 
to ddd. 


i 
Miao 
EX 
axcolandi vim habens . v. Scolativo , 
excolari. v. Scolare 
excolativ . v. $colo»*. 
excolatus E Scolato . 
axcolere » V. lavora re 
‘Alliudare, Allindire , Dissodare , Fruts 
tare 6. dI #) 


ex compacto Sucere. v. Fare accore 


excommunicatio . v. Scomunica , Sco» 
municamento , Scomunicazione , 

excommunicator. v. Scomunicatore , 

ex conseguenti, V. Per $. XLV. Seguena 
temente . 

ex consuetudine, v. Accostumatamente , 
Abitualmente. FA Pes: 

ex contrario . V. x . 

ex corde. v. Senno $ bia 

sVecordem esse .v. Dare a rime 

pedulare le cervella , Oca f. IV. 

qucoriare » V° Discuoiare . 

excoriatio . V. Escoriazione , Scortica» 


zione . 
excorlatus. V. Sbueciato . 
excrementum . V. Escremento, Scre» 
mento » 
excrescent . V. Ricrescente . 
exXcrescentia , Y, Ricrescenza . 
excrescère. V. Soprammontare. 
eXeruciare . v. Martorezzare. 
excubare,. V, Guardia $ II. Sentinella 6. 
Stare in sentinella. 
excubia . V. Ascolta $. T. Guaraguato, 
Guardia $. V. Secolta ,.- Sentinella ; 
Hein 6. INI. Veggi » Vigilia 


excubias nah eg ppada; Gua. 


palme tile 

excubias facere. V. Fare sentinéla , 
Sentinella $. e 

exculpere. V. Scalpire , Scultare. 

excuiptius,, Y. Scultato +. L 

excuitus. v. Dissodato , Lavorato add. 
Razgeuntilito . 

e ‘ens. v. Trascorrente » 

irere . v, Stracorrere , Tracorrere . 

excursio , v: Scorreria ,. Seorrhnento 9. 

axcursiuncala . v, Scorzibanda . 

excursor , V. Corridore sust. $. Corrito- 
re, Scorridore , 

excursus . v, Scorrimento $. II. 

excusabilis , v. Bscusabile , Scusabile. 

excusare . v. Discolpare , Discucare , 
Bscusare , Ricoprire $. 1. IScagionare , 
Scusare, ,, 

excusatio , v. Cagione $. I. Copritura $. 
I. Discolpa , biscoipamento Escua 

, + Giustificazione, Scusa, Scu. 

mento, Scusanza, Scusata , Suusze 

CIANI Stolpamento. 

excusationem uffere . V. Fare scusa. 

excusator, V. Scusatore . 

excasatus, v. Ginstificato f. I. Scu- 
sato, 

excussor, wr, Scotitore. 

excussus , v. Scanso, Scotolato, Scus 
s0, SFarnicciato + 

excusus. v, Stampato . 

excutere , v. Concussare, Scigliare $. 
I. Scotolare , Scuotere $. I. Sparnice 
ciare , Tragettare $. 

excuiere frumentum, v. Battere $. LIL 

ex ea die, v. Da indi innanzi .- 

ex echinis castoneas educere , @Xcutee 
rev. Diricelare . 

anecerabilis, v. Abbominerole , Abbo» 
minoso, Abominev..le, Bsecrabile , 


execrandus. Vv. Abbominabile , ru 
4’ 


tissue, Detestandu , Esecrando 


«xècrari . v. Detestare , Esecrare . 


ne, giurazione wi +, Vi ato , Scaltrb 
lo. Vi Asecuzione ;' s . » ) 
SI tre EI | sii; ceti 


Dare ricapito Fare i RI ma, pic co. Kesercie 
executor . V. Astetutore x MET Aaa... 1. Pata 
exedere. v Sconucehiare . 
exedra . v. Capitolo $. V, 

, . V. Bxegetico, © 
e pred Elettrico . 
ex clementiz constant . v. Elettentae 


to. : 

ex clementi; conficere, v. Elementa 
re.. 

exempla afferre. v. Esemplificate , 

etemplar, Vi 6 nf. Esemplare 
sust. 0. Esempio 9, IT. Imagine $. Im 
magzine 6. Innanzi sust. Specchio 9. 
Ill. Prototipo sust. 

eLemploris, v. Esemprario, Prototipo 

crempli causa» V. Esermplativamente 
Esemplificatamente Figra $1E © 

ctempli cassa . V. Esempigrazia , Vera 
bigrazia . 

exemplls sare. v. Esemplificare . 

esempio Mustratut, v. mplificae 


exemplis uti. vw, Allegare. 

exempio docere . V. Dare esemplo . 
exempio esse. 4. Rdificare 6 

event efendere. v, Scandaleggite 


exemplum. v, Assen A; } + v. Diserede . v 
Copia $. IV. Edineazione $° Kactpio, CcAbere: V. Bsibire 0. Patt piofere 

e $. Esempio, e $. I Essempio, @9. ; 

Essempro exdizinio. v. Esibizione. 


Mostrazione . 5 
exempium dare. v. DI Dare Si)ibisus» v. Ra tatò » 
regola. MRSIIA i, d f pro nt ti are, Fare lieto, 


exemplum- prabere . V. Dare esem:* RIimbaldire 


pio. 7 io, v. Rischiaramento, fe 
ROTAZIONE a 


MEM n°, poennione 3 Pranchenza” bird, contea $ Loose, 


tare. à 

exenierara, Y, Sbudellare, Sparare io . v. Bsortazione®s 

Sventrare, svimerare hi ui pin seg Usceute, Scappante , 
mxenteralus . V. ato, Sparato Vi », Passare 

add. Sventrato , Sviscerato Di Vi Richiedere Arata 
ex eo. Vv. Da quindi innanzi. scuotere + 
ex eo tempore, Y. Da indi innanzi. exigua agritudo . v. Arfizioneella . 
exequens. v ‘Esecutivo , exigua cuipts. v Punterella . 
exeguialis . Vv rog Lai exigua macula . v. Macchirella, Mag= 
exequi, Y, Adempiere , À re, Ana chietta . A 

dare ‘innanzi 6. JI vos Èffete exigua pilcatura. v. Piegolina+ 

tuare , Ese, n , Fare $. ex/gua spes. S. Spiraglio $. 

VII. Fare esecuzione, Mandare exiguitas . Y. Parvità 
7 Mettere in esecuzione, Opera exiguo presio. V. A duon mercato » 
$, PA. Porre $. XXXVIII. Seguire ( erigunm cadaver . v_Morticino sust. 


collare . v. Gorgieretta , Gora 
corpula, V Asequio , Esequie, Funeras « “ ° 
sl 


x damnun , Y. Nocumentuce 
ex equo descendere. V. Discavalcare, cio + 9 È 

Scavalcare. * exizuum Involucrum . V. lavogliuzzo . 
ex equo dejicere. v. Gettare $. VII exiguan pants crustum «Ve Orlicciuza 
CKequatio , v. Eyecuzioner | — mo. 3 
to, Esseguizione, piunona °° eKiguum pecus. Y. Creata è 


exequatur , V. Adempitore; Esecuton ex/guum saguium. Y-Farsettino . 
me. ’ exiguam nectigal . V. tra. 
exercens. vi Esercitante . exiguii . V add. ©, I. Parto, 


eXercere. v. Beercere , Esercitare . 
exercere se cursu. v. Gamba f. VI. Cilea ns î 
pà : dir exiqus felt. v. Gattuecio + o 


+ V. Bsercitsre . " 
selon, e tito , SC fonte o Bn ae tu 
rcitatissimo «+ © «at exitio diamatus ; V. Bandito sast. Dada 
iii v. Esercitante , Esercitato= Mi "1 <a Ii, dios 








Mira. 


È 
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cai pag n 


Speri pinta e rt 


#7. Cotto avverd. Magra» 
ment 


e. 

exilinm. v, Bando $. IV.- Esilio , Sbane 
deggiamento , tire , Aha udie 
mento, Scactiamento , Terrafine. 

eximere ; v. Esentare, Hsenzionare, E. 
simere , Fare eccezione, Fare esente, 
Mettere fuori. 


csiuere e manu manubrium, v. Palla 


tximia laus . Y. Seprio fa 

exinig . v. Diriamene h 

eximlus. v. Degno %. IT Egregio, Elet» 
tisshno , Esimio, Iusigne , Massiccio 
$. Prelibato $. IT. Segnalato . 

«x lmo ad summum . v. Da imo a some 
gl rd at ista, Per 

«x LA o. ‘owvisi 
ERRE. pila di 


ex improviso » %. Sorprema 
Fin invadere pr 


«xiagnire. ". Anuichilare ,, Svauire $. 


ezinde- Da ia ie ‘gia, _D'al 

+ V. Da allora 

ca fi * qua, tati Vice 
vi 


a intime amicitia < v. Sriscerato $. 
exire . Piede' }. XLI. Sregliere 6 
Uscire 


exire de wita . v. Vita 6, VII 

existens, w. Esistente , Stante add 

existentia, v. Esistenza. 

na + ve Levare $, XXXIX, Sosal. 
stere.. 

exitimandi als, v. Estimativa . 

su » €. Eslimanie , Stimane 

eXistimare. w. Albibraze , Arbitrare, Am 
vere $. IV, Avvisare f. VI. e X Sons 
pre $. III. Rstimare ,' Mare $. XXII. 
rire e . Fare ragione, e 

ma f. II. Giudicare $ IF Parere 

$. L Pensare f, H. Ragione $, AVIIT. 
Reputare , Riputare, Sentire $. V. e 
VI, Sperare $. MI. Tenere, per litio 
mire, Volere $. IV. 

exeimari. x, Credito f. V, 

exiitbuatio . v. Credito 6, IV. Bstima. 
zione , Reputazione f. Riputamene 
to, Biputanza , Riputazione, Stimae 
gione , Stimazione , Esistimazione . 

existimationis jacfura » v. Discredito . 

axlstimator + V. rr 5 

existimams » Vo - 

exitlalis. v. Dannoso, Bsiziale. 

exitialiter . Dannosamente., 

exitio dare. v_ Dare murte - 

exltlozu:» V. Dannaggioso , Dannevo» 


4. vw Effetto. $ MU. Eacimento, 
Sat e 6. E Rin » SfUgO 
Pscimento , e $. Uscita + 
ex judicio- v. A giadizio . 
exiex . v. Dileggiato $. Ier - 
ex locato dare. v. Ad affitto . 
dx maxima necessitate. n Necessaziaa, 
mesto. 


EXO 


ex me. ©. Da,"conginato co’ pronomi; 
ex memoria » v. A_mente $. 

ex nutura» V-. Bssenzialmente . 

ex urlo prospicere» v. Pare bachi $, 


exodium + Y. Tntermedio » 

Gaeaaro. v Allpriasa, Bisesaionre 
onerare . V. 

“i pisgombrare (RA Scarlcare . ; 

une pi Scaricare, e $. IV. Sgor= 
are, e 6. 31. 
È ato. V. Discaricamenta, Disca» 
rico , Scarco susi. Scaricamento , Scas 
ricazione » Scarico sust. 

exoneratus , v. Discaricato , Soarto add. 
Seariunieo Lage add, “ 

e1 oppostto . v. Oppositamente. 

cianiare. v. Bramare, Golare, Sospì» 
rare 

exoptatissimus  v. Ambitissimo , Sospis 
ratissimo + 


“ erepratus . V. Bramato . 





exorabilis . V. ‘ole. 
ex ocra maritima. v. Maremmano . 
exorare. V. Porgere $. III. Sconvolgere 
Svolgere 6. I. 
exoratus. v. Svolta 6. I. di 
erorcismo uti. v. Ksorcizzare . 
axorcismus. V. Ksorcismo , Scongiura» 
zione, Scongiuro . 
exorcista . v. Esorcista , Scengiuralere. 
eo ordine monackorum* expellere . Y. 
Stratare. 
axordiri.v.Cominelare, Dare le vele 
a'venti. 6 Esordire, Imbastire $ Ione 
orre $ IT, Piede. XXXY. Principiare, 
‘ento $. XI. 


exordium . w. Comieciameato ; Beonio, . 





Principio f. 1. Proemio, minchia» 
mento, Rincominciamento - 

exoriens, v. Surgente, 

exoriri ne Levare . f. XXXIX. Spuotos 
se (. Ul, 

exormare, v. Abbellare, Abbellirà , Abe 

bizliare , Acconciare $ 7. Addabbare, 

Adornare, Appulerare, Colorare $. 13 

Corobare 6 Ill. Dare fiuimento., Fare 

paratura , Fregiare $. Imperiare 6 Info» 

rare $. Il, Infiorire , Parare , Rafazaoe 

nare, 

erornatio. v. Colorazione , Colore $. IL. 
Doratura $, Kaarnazione. 

exornativug, Y» Dimostrativo.. £. Loda= 
tivo , Esornativa» : +34 

«xorsatar-v. Adorvatore, Abbaliitore , 
Allindatone. _* 

SKXornatus, v. Ornatura » 

cKormatus . v. Abbellito , 
Addrappato , Adorvato add. Adorno 





Aduobbato, 


acd, Dorato 6. IL. Fornito ad4è. $. M. 
Rreziato, Ornato add. Parato, add, 
Reffizzonato , Affaîtato + 

_ CLOPLOME . Na Oriantaje= 


exortus. v. Natività. 
etossare « Vs Disnasato, 





Strani Strano 4, k 
expallescera» © Ruetlee: 
idenz» V. latante» 
saneadire v. Pilatare, Distendere., 
cri , Spandere $ Il. Spargere 
' 


espandere. braclia v. Aprire.$. V. 
exponsio , v. Dilatazione, Distevsione . 
export. vi Pilatato, Sparso $. Hi» 
Spara, Spi 
expatiari. v. Fare: sarriera. 
expovestere., Vu Attertire $, Avana span 
vento, intimorire } Spaventare. È 1. 
Spaurire È. Spiritare (. Tremare 6. IL 
enpectans.v, Aspeltante , vi panta, 
expecrare» v. Aspettare, e @. Atteone 
date $. LL, Sperare 6 i 


EXP 
esfediere quia aligule agat - v. A bala 


crponiore suum tempus. V. Aspettare 


eXpectatio | v. Aspettamento 
tanza, Aspeltazione, Anpetto Prg 
spettamento , Bipettatira, Espeltazion 
ne, Spettamento, Stificanza, Spettazioe 
ne 


expectationem Sallere + v, Dare ia cecî, 
Dare in cenci. 


ectationi mon respondere. v. Pare 
co. 


expectator . Y. Aspettatore, 
expectatriz. v. Aspettatrice. 
eapeciasas . V. ttato, 
expectorans. v. EÉspettorante. 


edire. y. Bisognare $. 1. Diliverare 
"EI Disbrig. 


are, e $ Disim re 
lacciare , Dislegare d. L «prctal] 

re , Espedire , Fare $. XXI. Mettere 
ala via, Mettere bene tra alcuni $ 
Sbrattare 6. I. Sbrigare, Sbrogliare, 
Spacciare É L Spadicare, Spedire, 
S pieciare $ IV. Tornare $ AVIk 
Sgattistiare . 

expedire se. v. Spedire $. Il. 

sApedite. v. Agilmente , Io &i 1, 
dbrigatamente , Sciokamente , CS 
Avv. Spigliatamente . 

expedite ciiquid facere. v, Gina. 

@ipeditlo . v. Espedizione $. Il. Moss, 

qrisrmeuto » Spaccio Î. 1. Spedizione 


capeaitionem fucere . v. Andare a came 
po, Audare a oste, Campo $. AVIR 
Sortire $ JV. 

exporitissimar, % Pacilistimo . 

ezpedit , vel non expedit . v. Ci 

spet + v. Acciuto $. Corrente ad& 
% I tran! dote, patto nie US 
sbrigativo rigato CI 
smaltito tit. Suvdato” spedito f. KR 
e igliato isimpacciato , 

Bale 19. Cetina (I. Dare Gua 
scacciata , Discacciare, D.sfare 9. VW. 
Espellere , Mandare |. V' , 
Serrare $. IX Spernere $. Sermi 
$ Vomitare . } 





expendere , V. Dispendere , Masticare fr 
I. Mettere consiglio, Miuuzzare 
espensa . ©. Dispensa $. IV. Spesa, Spes 


sarta. 
axpensor . V. enditore . 
expensum Pella Di .vanzo $ 
expergefacane . v, Destire, Sdormentia 
re, Svegliare, Ris:c.ghiare . 
dr + Vi Dato, Sdormentato » 
vel O i 
ergeneri . v. Destare 4. II Rbentire 
I° Sdormentare $ Sentire 0. 
Sveghiaze $. M 
espergisci . v. Destare 6. Il. Disonmare » 
are vivo ( Riseutire 6. |. Sdormette 
tare È. Sentire $. XI. Sregliare, © 
dl Dissonnate > Ha : 
experiena , v. Es . 
Se fra esse» v. Giurmato 
euperientia . v. Approvagione f. I, Cos 
noscimento $. E-perienza, Sperieuza» 
Sperimento . Neg 
erlentissinves. v_ Spertissinro . 
experimentalia . v Sperimertale. 
experimenti artifer, Diagiiter. Vo 
rimentatore. 
exgerimento probare. v. Esperimentae 
' 


e. 
experimento probatissimar. Y. Esperie 


mentatissimo » 
erimentum . v. Cimento, Credenza 
XIl, Esperienza f, Esperimento » 


Paragone $, Sl: Prova, Provazione » 


EXP 


Ova , Riscoutro 6. H. Saggio rit. 

Ici s Sperimento , Spere 

aperto tum exhibere. v. Daré speo 
rienza : 


&xperimentuni sumera, v. Fare esperieto 
za, Provare. 3 
experiri , Y. Arrischiare, Arrisicare,, Ate 
are $- Il. Cimentare, Esaminare 
È E«perimentare, Fare 7 
ti. Fare sperimento , Fiutare $. Vigliz» 
re 6. E, Provate, Sperimentare, 
spernenina * Sprementare, Sprovas 
. TI . 
a F È Ecoitato, Svegliato . 
. Y. Privo * 
ie, omninò scienth®. v. Ignormitoe 


ne. 

uxpers patrocinil, v. Bprotetto .. 

Calerssatmas. Y. Espertissimo . 

expertus . V. Assaggiato , Esperto, Pros 
vato , Spermentato f. 

expetere . Y. Acea + Golare, Golias 
re, Portare I. Rictriedere $- }1. 

etitus e V. Azognato , Benedetto $. IT. 

, Detiato, Sane . 

explare. V. Bspiate . 

expiatio, v. Esptazione, Porgatbento $. 

eipiativus » vo Eipertoloio . 

Sipizias» S. pui SA iù 


re è. 
expilatio . v. Bspliazione. 
exKpilator . v. Spogliatore . 
expilatas. taglia Mustonte 
«Vv. LIA . 
Sonne. v. Boccheggiare , (Espirare . 


tacari, v. Botca $. XIX. Cavare 
PET Corda $. XVII Ripescare $. Î, 
Spillare 6. ha Liù 
eIpiscatio . v. a 
lanare 


0, 

<a Dicbisrare + Diliquidare pi 

Binpivare $. Gioszré , Spianate $. I, 
Svelare , Volgarizzare f. 
A Pn » Spitnamento $, 
ianazione $. 

e Manat. v. Espiauatore , Glosstotè , 
prc 


@Xpiunatorias, v. Dichiarato . 
eXplanotus, w. Decifersto . 
«xplere . V. Rechétaré , Aderipieré, Ada 
empira, Colmsre, Dite Îl resto, Dise 
famare , ge Cavar la fame, Empier, 
Il. e V, Fare sbieco È Satollare 
« Saziare, Sbramare, Sfamare $. 
eXpletio . v. Adenpiazato, Empimento 
4. Ripienezza, Riapimzamentò . 
- v. Colmato , Adewpiuto, DT 


mmsto Rimpinzato Akcolmo | 
licabilti . v. 
Prosa Cairo I, kv. Dite al 


Vento , Dare spaccia , Dichtirire Di 
ciferare $. DMicidare', Dilegare RI 
fece na $. I Doge £ pr 
isporre $. i are LI 
» Viticehiare, Esplicare, Bapatito Bg 
plare $. I. Sdoppiare, Snodare Spîto 
fnppare dee cgrtet, * Pare, 
vita NÉ re 
Svolvere Tenderà. * a A x : 
Specificà» 


ba «V. Scolpitamente, 

ame ni ment 

mente , Speditamente Rapina: 
ona 


isprée 


eRplicario | + Difucidazione 
ue , Esplicazione , Ifustt 
0, Spiegazione. 
eaplicaris vexillis , y. pevata, " 
«ipiicatas - v. Diciferato , Siponto f. 
1 Disteso add. Distrigato , Riplicito, 
Schierato , 5 ento » Squadromato, 
bicitus iecito. 


i aa « v. Dischiavare $. I, Scaricà» 


expladi . v. Fare scoppio . 


re $ VIII, 

€ loreton. ve Mapa 
SIL 

Cl ail 


expioratrix . v. Riploratrice pete . 
exploratum Aa Battere Li 
ere, V. 






exploratum , pespectumgue 
Sapere verb. 6. V, ; 
expioratus. v. plorizione, 


exploratus, w. Tastato . . 
pe Ceteratoio, Seoppiettata, 
oppiettio , _ 
etpollatlo. v. Sforbimento . 
SSpoletaI, v. Sgombro add. (. ei 
eXpolire . v, Affazzonare, Arro! A 
1. Brunire , Dirozzare, 'Eoebire , Pa 
iforbite , Ripulire. 
«xpdlitio . v, Palimetto ,. Pulitura,, Lu» 
stratura, 
expolitor . v, Pulitore, F 
expolitus. v, Dirozzato , Farbito. 
fxponens- y. Esponente, Espostvo, 
«Kponere . v. "ehionre + Comeutare, 
Commentare, Dichiarare, Diliquidare 
. Disporre $. Esporre, e $. II, 
are glosa, Inlerpretare, Narrare, 
Rischiarare $. III Rispianare $. Spia 
nare È I Spibgare 4. Sporre, e f. V, 
Squadrare $. If. Displicare , 
«ereere ad periculum . v, Mettere alla 
ruova. 
efporrizta Sronté . v. A fronte scopera 
a, 


exporrecta fronte incedere, v. Andare 


prio sco) "Pa 5.1.6 
orrigere. V. Piguere 4.1. $pori 
USA Sa riare 3 aa 


exportare. v. Fare trasporto, Sgomba: 
tare 6 INI straiportare o Tirare 9. 
porri Dichiaragione. D'chi 
exXpositlo . Y. Dic LI e. chiara, 
mento , Dichiarazione, Esposizione , 
Glom , Interpretamento , Manifesta: 
zione , Sponimento , Sposizione f. 
expotitor. v. Comentatore » 3Dichiaratoo 
re, Diciferatore, Espositore, Intera 
prétatore , Sponitore, Spositore . 
expesltus. v. Chiosato, 
Commentato, Dichiarato 
Pressing , = rigo 
viscere. v. Portare 
@&postulator . v. Queri 


Cumentato , 
Diciferatò , 
arrato. 


'elavte . 

expoitulatorias, v. Querelatorio . 

«apressam , et ersattm lomaginem fas 

cere. v. Dare rillevo. 

ekbressa vis rel, v. Lambiccato. 

«xpresse. v. Bspressamente, Espresso 
verb. Segnatamentef» Spressameute, 

ressivamente . 


expressut , v, R sso add. 
Spremuto, Srgemo ,° Rap! ito, 
elprimiens . v. pressivo, Rappresene 
tante , Maria È 
eàpritmére . y, v.IL Dare 
esempio , ta; III. Ritraree 
6. IT. So » Sprtmere, e Î. 
Sprimer . 
ciprobr be în vel causam liga 
ere . Y., Gola $. la 
Va IXLIV. Buttare 
. IV. Esprobare, tare f. XIV. 
mproverare, Occhio f. X Rale 
facclare , procciare , Rimprottare, 


, Timprarerare Rinfacciare, Viso SXIX 


* expugnatass Ripu 
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exprobratio . v. Esprobazione, Raffaco 
ciamento , Rimbroccie , Rimbrotta 
fhnbrotto , Rimbrottota:,  Rimesta 

Mmprocciamento , Rimproecio + Rita 

Rimproverazione ) 


exprobrator. v. È 

veratore , Esprobatore, 
exprobratrix . w. Rim; 
exprobratus . vEsprobrato, 
ex professo» v. Exp » 
eXpromere . v, Scoprire & IT. 
expromittera, v. Accollare $. I, 
expugnabilis. v. Espugnabile . 
erpugnare» v, Bspognare . 
expugnatlo . v. Bspognazione . - 
expugnator . v. Bspuguttore. 


expulslo ..v. Cacciagione $. Il. Caccia. 
questo» Dneglata ’ n: 
Sspulsione ugamento, Sca 
ne, Scacciamanto Seacciata ecu 
expulsi0us, V, Expuleivo . 


expulsor. v, Allenatore; Cacciatore I: 
Ù Discacciatore , Fugatore » Scaccia» 
ore. 


expultrix. v. Allematrice , Cacelatrice 6: 
Discacclatrice , Disperditrice , Fagatris 
ce, Espultrice. 

expulsus . v. Cacciato , Discacclato ì 
Scacciato. 

expumare , V, Faro bava, 

expungere , v. Cancellare , Dare di peri 
na, Pemma $. IX. Spuntare $s V. Pe 

expurgare . v. Rettificare, Spurgaré 9. 

CRRSTORDI è vì Sporgamento , urto 

ne. 


eupurgatar» w. Rettificato, Sputgatò . 

exquirere «vw, Spitture $. 11° su 

exguisite y,Aun puntino; Esquisitamente 

exquisite logui. v, Paclar pece puutà di 
forchetta, 

exquisitim . v. Squistamente . 

esquisitior elegantia, v. Afazzonamen- 
0» 


, esquisisbtlasimo . w, isttissimamenté. 

emquisitissimu: . w. Squisitissimo. Ar® 
cisquisito , .Regalatissimo. 

exquisitar . v. Bsquisito pa Ruohito » 


ex quo. V- D' allora Di che, I 
che , Iufinchè f Per d LAXIT: 

Perché $ wo Poichè , Poscia f. Posèia. 
c . che, t 

es;anguem fieri. vi Sangue 9. IX. è 

exscendere» Y; Sbarcare $ . 

esscindere. Y, Scoscendere , Spiantàre , 

exscreare . V. tgare, Tosirè. 

exscrealio , V. 


sricrebtae, rv. pil Bacreilto * Gète 


O 4 e 
Ibere , v._C Dare , 
A I 
scrivere , 
enscriptus. v. Trascritto; ’ 


exsecare. v. Sanare $. II. 

ezsecrandas . W, mb 

exsegui. v. Guidire |. I, Mettete ? 
tsecuzione, M ttere ol N : 


exsiccandi VIm habens . v.Seccitivo . 
exsccani. v. Diseccaute, Rssicctnié}; 
Disseccante, Esiccante ; 
re. v. Diseccare, Prosciugaré ; 


i , n; ® 
esticcalivue. v. Diseccairà»; Bisiceii 
0. 
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exsiccatus . v. Diseccato , Rasciutto . 


+ v. Scaturiente . 
exsilire. v. Saltare , Spiccare $. MII. 
ex solo Intultu judicare. v. A_vista, 
Wista $. VIN 


exsolvere, v. Scollegare, Slegare , Sgate 


e. 
cuenta: v. Scollegato , SAllacciato . 
ezsorbere - v. Tranghiottire $. I. 
ex sorte a. e. v. $contare. 
ex sorte deductio. v Sconto, 

, V» Spaziare . 

exspes. v. Disperato siii 
exspirare . v. Spirare $. Il. 
ezipoliatio . Y. Spogliatora + 


eXstirpare. v. Sbarbare , Scerpare , Stte 
pares Stiepme , e 0. Strappare ; 


esbtirpatio , v. Stemperamento . 
patore . 


extuccus . v. Lauternuto , Allampanato. 


eLsugens. v. Socciante. 
eZsugere . v. Risucclare Succhiare per 
Succiare , decclare Sogna Suggere. 
+ les! fi 
Ps end ba Galloriare , Trasaltare. 
eximperani, V, . 
* aziuperare , v. Sopravanzare. 
exsurdare. v, Assordare, Fare sordo , 
Insordire , 
At ti Levare f. XXXIII. Su 
, DIL, 
exia . v. v. Budellame , Bascechia , Com 
ratella , Curatella ,, Butragno , Pratta« 
glie, Interame, Interiora , Viscera . 
extans.v, Soprastanie 3 
exiare. v, Sopraitare , 
‘empio. v. Caldo « 


AL braccia $ Di 
se A rare) Pi penta 


ex tempore caneni . Y. Improwisato= 


ex tempore canere * Y. Tm re. 
x I ieagpore carmina + V. Prove 
are 


È . 
9 fempore dovrà è v. Dire all improve 
vi . 


exienti . v. Durare $. IV. Eatendere f. 
Stendere . 
ezienzio. v. Distendimento , Distensio- 
ne, Distesa , Espansione, Estensios 
ra i 
. VISI 
extenszi. v. Disteso add. Estenso , = 
steso, Sporto ati i An e 
woxtentus. Vv, Estensto . 
aatenaendi vim habens. V. Rstenuae, 


Ce 
@€ktenuans. v, Stentalivo . 
extenuare, v. Esteuuare, Fare vile, 
Afimarate, Parvificare , Rimpicclolire 
Li IS 
extenuari, v, Stenuare. 


EXT 


extenmatio + v. Alleggerimento , Emas 
ciazione , Stenvazione . 

extenuafus. v. Stenuato , Svilito . 

exter pi proeditus, v, Estersiro. 

extergere. v. Dare di spugna , Forbire 
. Riforbire. 

Mia v. Esteriore, Bsterno add 
Estrinseco . 

exterius.*v. Esterlormente , In 

exterius vergere . V, Dare fuora $. V. 

exterminare , Contraffare $. III. Di. 
sterminare , Esterminare , Stermi- 


mare. 

exterminatlo , v. Sterminamento . 

exiermimator. v. Esterminatore, Stere 
minatore. 

externare, v. Senno $ VI, 

externari . v. Costernare, Uscire $. 
XXIL 


exiernatus. v. Alienato , Allibito, Ins 
vasato 6. Il. 


_ externe . v. Estrinsecamente . 


. +. Esteriore, Bsteruo add. 


Eutrinseco . 

exterrere . V. Sbigottire . 

exterreri. v. Adombrare $. Ill. Aom: 
brare 0. x 

exterritus. v, Sbigottito . 

extersivus . v. Bstersivo. 

extimus, v. Superficiale. 

extinctlo . v  Amrortamento, Estiogul. 
mento, Spegnimento . 

qatiertee +, v. Estlnguitore, Spegul- 
ore. 

extinciu facili . v. Pstinguibile . 

extinctas . v. Disacceso , Dispento, 
Estintu , Estinzione , Morto add. & 
I. Smorzato , Spento, Stinto 9. 

extinguere. v. Anmnortare, Ammorzae 


re, Estinguere, Mettere al nieote, 
Salorzare Spegnere, è $ IV. Sto 
guere (. fl stioguere, Stutare. 
extinguere sitim, v. Dissetare . 
«xtingui, v, Attutare $. Disfare 6. III. 
Dea: $. 11. Sparire $ Ill. Spegnes 
re $. II, 


extirpare , v, Distirpare, Bstirpare . 
extirpatio, "v. Rstirpamento , Eslirpa» 
zione. 


extirpator. v. Bradicatore, Estirpa. 


tore . 


extispicium , V. ici + 
exiollere. N. Poca d 
Assumere $, Assumare , _A : 
$. 4. Rievare , Rsaltare, Est 5 
Iunalzare) e 6. Il. gi è a Mie 
mificare, Mikantare., Montare $. V. 
Rinnalzare, Sollevare , Sublimare , 
Tenere su. 
extolll. v. Levare $. XXXIL 


exforguere . ®. » Arraffare, 
Asrappare pos 

extorris. v.i rc 

Sue wi Di faori- 9, T. Fuora, In 
ora. 3 


extra centrum . V. Eccentricamente . 
ekiractio , v. Estrazione , " 
extracius, w. Estratto. 

extrabendi vi praeditur, v. Estrato 


tivo . 
axtrabere, v. Casciare i e Dispiccare 
e cui, 





extra moduni - rt ’ 
Ritezuo $. Il, Senza 9. III : 

extraneus. v. ) UL 
Estraneo sust. neo . 
nio , Strano add. e $. 1. 

ex 9 ag ipa coste + w Attraversa» 
re le 

exi tributaum Indicere  V. 

dente Bstrrordia, 
Temordinario .° "” Pur 


‘ 


» EXT 


extra oerdinem . w. Estraordioaria 
mevte 


Lar e E afeiazane positus. v. Spicclolato 


extra proportionem . v. Improporz. 
nalmente , ve 


extra publicam viam non defteci 
v, Pesia 6. LL RISI 

extra regulam posltus | V. Turegi 
Irregolare . bia 

extrarins. v ar 

extro tempus. v. Contrattempo avverb. 
Di contrattempo . 

extravagans. v. Estravagante. 

It verbl moràm. v. Succio 


extra usum nafurae . V. Trasnaturato . 
extrema poteri Li Dietroguardia . 
extrema ino, I . Ci 
crema. noie vare. Piatere 4. 17, 
extremam unesionem conferre , v. Dare 
l'olio santo . 
extrema saguii ora. w. Farsata. 
extrema senectus . v. Decrepitezzi , 
ettrama mne. v. aiare A proda. 
axfrema une. + v, Estremo 
Ollo f. VI. Stremo fe Vie "et fil 
extremitas . w. Dintorno $. 1. Estre, 


mità , Bstremo sust. Orlo $. Stremi. 
tà, Stremo sust, rsa 


atrata: imaginum . v, 


etiremo supplicie alReere v. 
stà 6 IV. FA su 

extremum , V, emo Stremo 
suet. Suggello $. III, 

exiremum agmen, Y, Retroguardia, 

extremum suppliclum . v. Supplicio $. 

extremum supplicium de aliguo sumere . 
vw. Pesta $. IX. 

ue ar vale  dicere. v. Dare l'ad- 
dio $. 

exiremum bitae spiritum edere ,v. Rens 
dere $. VII 


extremui. v. Estremo add. Finale, 
Sezzo , Stremo' add. Siretto $. IX. 
Zezzo » 

extremas expirantis Katus, v. 


sust. 


Boc, 
cheggiamento . 
extricare. v. Dialacciare , Disvilappa» 
re, Sbrattare $. 1. Spostare fin 
are, Strigare 
Svitiechiare , Sa "visi * 
extricatus , V, 


Sviluppato, Inestricato , 

extriusecus . v. Di nose KILL Éstetiore 
meute, Exlermimente, 

extrudere. v. Estrudere , 

exuberans , v Soprabbondante , Soprabe 
bondevole , Sorbondato , Suvrabbone 
doso, Strabboccaute , Trabbo.canie , 
Sovrabbondante . 


exuberantia . Sovrabbondanza 
exuberanter. v. A cara, Carbone $. 
IV. Carro 6. III. Distemperatamene 


te. 

exuberantia , v, Colmatura , Ridone 
danza . 

exuberare . +. Ridondare $. Soprabbon. 
dire , Sopravanzare , Sorbondare 
Stramoggiare , Traboccare $. II. Tra. 
bandare . 

«auberatio . Vv. Sopravanzo 


euuere . V. Disfornire Dispnghi 
Disvestire, Divestiré, ‘Bossa. fs "e 
Scorzare (4 Spogliare, e f. i. Sves 


stire. 
eLuere vestem . v. Dismaptare. 
eRugent. v. Sugante . 
Vista È VII. 
Li 


€x pisu. v. A vista 
exui. v. Eglliato , Ésule, eruscito , 


LMISDO muti ill TE 65 
re - v, Atidare in ndo ili 
$. Stare esule, O 


Dintorno . 


EXU 


exulcerare . v. Esulceraret 
ersicotatio » v: Eralceramento, BEsulsee 


razione , Scorticamento , Scortica- 
tura . 

exuiceratus . v. Esuloerato , Scorti» 
cato . 


esuiem esse, v. Stare. baudito, Stare 
esule 

etkiem reducera. Y: Ribandire . 

exules. v. Uscito 6. 

enmiis reductio . v. Ribapdimento . 

quulians, v, Esultaule , Festante, Pe» 


Fata + der: 

Subacia . V. Fanali uu 
‘nb da. v. Favule» 

pitt in aliguo cudere «Y- Broda $. IV. 
Kuwersare $. Ill. 

Juba porcina. v. Gius uiamo » 

Faparum siligua . v. Baccello . 

Sin: v. Hvolezza, Novelietta , Nos 
veliuccia , Favolletta . 

Sabeita parva . v. Noveliazza. 

Faber. +. Fabbro 9. Ù 

Faber aerartus . v. Calderaio . 

Suber conspicilloram. V. Occhialaio » 

Faber doliarius  v. Bottaio . 

Faber Serrarius . v. Fabbro , Ferralo, 
Ferraivolo , Ferratore , Toppallace 
chiave. 

Faber ilgnarius, w. Pileguame, Legna 
inolo, Leguamaro . 

Faber mercenarius . v. Manifattore . 

Saber murarius , v. Muratore. — 

Faber subligavalorum . v. Brachieraîo - 

Saber tapetius . v, Celonaio. 

Saber umbcliarum. v. Ombrellaio , Om 
brelliere . 

Subrefsctus. v Lavwotato 2dd. 

Fabrica . Y, Fabbrica. 

Fabricare . v. Architettare » Fabbri» 
care , Ò 

Sabriratio . v. Fabbricazione » 

Subricator . v. Fabbr . 

Sabrilts. v, Fabbrile + 

Fabrorum, seu artificum manus , malti» 
tudo + V.: Maestranza. 

Sabati. v, Babbola $ It, Chiacche. 
ra, Dramma componimento , Fabala , 
Favola, Fota , Novella, Romanzo . 

Sabutae, v., Cautafavota , Minchione- 
ria $. I. Pantraccola . 

FSabulae apinae . v. Novellata . 

Sabulam esse . Y. Andare in canzona , 
Canzona. 

Fibulam facere. v. Canzona $' IV. 

Fiabulum fierl . v. Fare scorgere $. Scor- 


sere $. V. 
sdlula pianipedia. v. Mattaccinata . 
Sabulari , v. Confabulare , Fabuleg- 
due Pavoleggiare , Novellare, e 


Sabularum marrator, v- Novellatore, 
Movelliere , 

scripter. v. Romanzione» 
a 


'abularuma 
Tom, #4 


ateggiante i, Festivo G Giubllatore:. 

eLuitore. V. Baldanzeggiare , Bravege. 
piare , Bsultare , Galluzzare, Gavaze 
zare, Gioire, diucare $. 11 Congo» 
lare, Jubaldanzire , Imibaldire , Ju 

ci * In PAY a î a I 

atto. v. uitazione, Festeggia» 

mento , Festeggio , Galloria, Ga» 
vazza . 

exunidare , v. Colmare $ IT. Dare fuoe 
ra $. I. Riboccare. 

exundatio . v. Ribocco , Rimbocco . 

eKUPCPARI . v. Esuperante, 


FA 


SJabulas facere. v. Frottolare . 

fabula sint capite» Y. Tautatera, 

Fabalas narrare. v. Favolare, Pavoe 
Jeggiare , Frottolare, Novellare, 

Fabulatio . V- N.vellamento , 

Fabulator= V. Favolatore , Favoleggii» 
re, Parolone. 

Fabulatrix . Y. Farolatrice 
Fabuiose . Y. Fabulosamente , Favoe 
leggevolmente , Favolosamente + _- 
Sabulozus  v. Chimerico , Fabuloso , Fas 

wolesco , Favolone, Favolare\. 
facem praebere. v- Dare lame . 
Sacem pracferre . v. Fare lume $. I. 
Sacere . v. Affare , Fare 9. i. Il. TIL 
IV. V, VI. AVI. XXVI e XXXVI: 
Fare opera. 
Facere, animo suo Vblupe. w. Tempo i, 
XIV. 


facere castra » V. Campeggiare. 

favere consumettam . v. Fare dispetto, 

facere coplam . V. Fare copia. 

Jacere damnuna . V, Fare danno . 

Satere expentsa:. v. Fare npera, 

Fucere facinus , V_ Fare fatto . 

facere finem . v, Fare fine, 

Sacere Savdus  v. Lazare $. VI. 

facere inane. v Fare voto { 

Sacert - gratiam alicujas. v. Gradie 
ne . 
acere injuziam . Y. Fare: ingiari: Par 

ore paclionem . v. Pattovire. 

Sacere pausam . vw. Fare punto, 

facere sanguinem». v. Fare carne» 

Sacere stridorem . v. Stridere $. 

Sacere sumpius- V. Fare spesa. 

Sacere Vestamentum- > Fare lestae 
mento . 

Sacere vitimm . v. Fare $. XXXHI 

FSacere ulcas  V. Pare piaga, 

Fucete, v., Sollazzevolmente , Ur bana» 
mente 5; citamente . 

Facce irridere . v. Dare le quelle. 

Sacetta . v. Motto. 

Sacestae + v. Facezia , Gabbo, Miachio» 
neria + 

Sacetlssimus . v. Facetlssimo . 

Sacetns, v. Burlesco, Barliero ; Pas 
ceto , Gabberole. , Motteggevole , 
Motteggioso, Scherzevole , Scherzo« 
10, Sollazzevole. 

Sacie ad faciem. v. Paclalmente , 

Sacium fucare. v. Lisciare $. Il, 


EXU' ®r 


eturens. -Y. Abbruciante , Boglieute '$ 
Scottanle. 

exurere »: Yy Abbruciare, Scbitare, Sho 
feruifcare « 

exuri. v. Abbranire $. II: 

exustio. Y. Abbrucciamento, Combue 
stione , Scottatura. 

arustit . Vo Affocato $. II. Ssottax 


to. 

exutus . v, Brallo, Dispogliato , Spò- 
gliato. 

euuviae . v. Spoglia , e f. IT. e INT. 

ex cuinere deturnatio. v. Fregio $. IL, 


rase 


Jaciendk , vel fandi coplam Sacere , vî 
Campo G. IX 

Sacieny. v. Faccente, Parenti « port 

Faciens, vw. Apparenza 9. I. Aspetto, 
per Volto, Ceffo di Cera 4. IV. 
Contegno $: I. Contenenza $. Facè 
cia, 09. 1, IV. Facciata, Forma j. 
veli Joao rag fi rego pie 
cio, Pigtio, per da, Vis 
Vee lv ' 

Facles deformi: . Y. Ceffantto .* 

Sacile. v. Agevolmente , Comodanseni 
ie 6. I. Dileggiere , Facilmente , Lati 
mameante , Leggieranrente , Leggieri 
mente |. idamente 
XCVIII. Spedito avverb. 

Facile indurescents . V. Indurabile.. 

Sacllem aureni accomodare . v. Date 
retta . ., 

Sacilem esse. v. Contentatura È. 

FSaciten reddere . v. Agevolare, Paci 
litare, Fare piano . 

Sacilis. v. Agerola, Cortese 41. Diè 
bouzire , Domestiro 6. III, Esandeè 
vole, Facile, Facitolo., Fattevole:, 
Fattibile, Giuoco È VIIL Lezgiere 
$. Il. Lieve add, 9. I. Manieroso , 
Sbrigato , Smallito 6. II. Spedito fi 
III. Trattabile $. Compiacente . 

Facilis eventus. v. Rinselbile . 

Sacitis homo. v, Facile 6. 

FSacilitar _. V. Agevolezza , Chiarità 

iI, Dibonarietà, Dibonarità , Paci» , 
lità, Trattabilità . 

Facil'ima . Vi Agerolissimamente , F& 
cilisssmamente , Lergerissìmamente . 

is, V. Agevolissimo, Aperti 
mo , Dolcissimo $. Facilissimb. 

Sacinora Yacere. v. Pare Taccende : 

Facinorosa > v Maifattrise , Matefatò 


trice, 
facinorosi: . v. Faclnoroso , Gixotta 
‘ 111. Ghiottone $. Matnugutato , 


alfacconte , Maifattore, Maliticios 
10, Scandalizioso , Seherano f- 
Sacinus.v. Forfatto sust Gesta $. Gee 
sto $ Il. Ghiottoneria , Lordora 
Misfatlo , Scelleraggine , Scellérà. 
tezza, Tristezza 9. Tristizia (I 
Jactam rem dare» v. Fare fatto’ $. 


facilo . v. Fazione $, IV. Parto $. IV. 


. Partita |. III. Setta. 
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losus . v. Fazioso, Scandaliziono, 


andaloso, Scismatico $. Settario, 
Settatore , Setteggiante . 
Sacti prenitere. V. $. V. 


Facti species. v. Caso $. ll 

Factitius. V. Fattizio . 

factor, v. Attore, Fattore. 

Sactam . v. Convenente $ I. Patto 
a Geata f. Gesto | IL Opera 0. 


* factum dare' v. Fatto f. IX. 

factum strenuum, audax. v, Braveria. 

Factura . v. Fattura . 

Ffacturus. v. Fatturo + 

facturus sum . v. Per $. XVI. 

factus.v, Diventato, Divennto , Fatto, 
add, Operato , Sute . Me 

Faciu utills . v. Pacitoio , Fattibile . 

la. v. Facellina, Facella, Pacola, 
Falcula , Lumettino , Lumicino . 

Sacula maior . Y. Falcololto . 

Sacultas. Y. Aglo, Albitrio , Autorità , 
Facoltà , Facultà , e $ ll. Larghezza 
$. IV. Licenza , Possibiltà . 

Sacultas assringendi. V. |Lazzezza 

Facuisas intellectiva , v_ Iutellettiva . 

Facultatem concedere - v. Largheggiare, 

Sacuttutem labere. v.sv, Aver potere 

fscultatem praebere, v. Dare comodi: 


tà, Dare comodo. 
Liceoziare 6. 


Facultaterm tribuare. W. 

FSacultates. vY Acquistato srist. Avere, 
nome, Bene, nome f. Ill. Effetto è 
IV. Pacultà i. I. 

Facultatum defectus: v. Pallimento 6. I. 

Sacalun. v. Torcetto , Torchietto . 

Facunde. v. Facondamente , Facondiosze 
meule , 

Fackudia . v. Pacondia , 
Pacondità 

Facundiosms. v. Facondioso - 

Facundissimus. v. Facondissimo . 

Sacundus . v. Facondioso , Facondo , 

Faeculentus, v. Bscrementoso , Escres 
mentizio . 

FSuex. . Pecci, Fondacclo , Fondata, 
Fondiglivolo , Madre $. IV. 

Faex popull v. Clurmaglia . 

Sagus. v, Faggio A P 

faicarius. v. Falcatore , Falciatore. 

Falcatus , v. Falcato . 

Falcineltus . v. Palcinello . 

Faicis ictus. v. Falciata » 

Falco. v. Cappelletto 6. II. Falcone, 
Gerfalco,, Girfalca . 

Saicone venari, V. Falconare . 

falconum custos. V. Falcuniere . 

falcuta, v. Falcetto , Falciuola . 

falcula acuta . Vv. Gammaulte 
faldistorium . v, Paldi . 











Bloquenza, 










Fatta. w. Palla 
fallacia , gguato | Agnato , Falla» 
* © cla, Fallag 


gio. 

Fallaciter . v. Fallacemente . 

Fallax . v. Pallabile, Fallace, Fatlidi, 
le, Imescato $. Ingannabile , Ingane 
nese, logannerole, lugaunoso, Tree: 
chiero $. 

Faliax conclusluncula. v. Safisma - 

Fallen: vw. Ingannante » 

Yallere. v. Abbiadotare, Dare occhio 
$. VII Fallire 6. I. Giugnere 6. VIi. 
Giuntare, tagao are , Punto, nome , 
6. XVI. Rigirare $. 1. Tagliare $. 
XIII. Trappoleria, 

Falli. v. Abbacare, Andare errato, 
Bambino 6. }. Ingannare $. II. Passo 

XIX. Sbagliare, pperrare, Stare 

._ba errore, Strada $ VI. _ 

‘falram opiuionem eripere . v. Disingana 
bare, Sgavnare. 


FAL 


FSalsam rationem qurara. v. Fare conto 
$. VI. Ostef IL 

Salsa ratlocinatio . Y. Paralogismo . 

Salsare. v. Alchimizzare Fi Palsare._» 

Falsarius . v. Falsario., Palsatore , Fale 
sificatore . ; 

Sato, spe producere . V. Tranquiltare 

Salsa stirps , v. Bastardîgia. 

Salse. v. Falsamente. 

Salsidieus . v. Falsidico . 

falsificare . v. Mentire 6. II. 

FSalsissimus . v. Falsissimo . 

Falsls talis inter ludendum abuti. V. 
Mettere dadi falsi . 

Salsitas  v  Paltamento , 
Fabia, Falsura. 

Salto 1%, Bugiardamente , .Falto , av- 
ver 

Falsos talos facere, Y. Mettere dadi 
falsi. 

FSalsum . v. Falso sust. 

Salsus . v. AVolterino $. Bugiardo 6. 
| Contraffatto , Falsato , Filsifie 
nale » Falso add. Mestito, Orpele 
ato, 

Salsus anacoreta . v. Seudoromito . 

Faiz. v. Falcustso , Falce , Peunato . 

pui Samarla . v. Falce $. IV. Fia 
n: 


, 


Falsezza, 


Falx putatoria . Y_ Falcetto . 

Satx vinatoria . v. Renco , Roncone . 

Sama. v. Contanza, Credito $. IV. 
Discorso $, I. Fama, Famosità , Grl 
da $. Grido £. I. Loda $. Nomanza, 
Nome $ Il. Nomiuanza, Nominata, 
Nominazione $. Odore $. I, Quore 
4. Reputazione $. Rinomanza , Ri. 
nomata, Rinomea , Rincmo, Romos 
re $. II. Suono $. V, Titolo $. III, 
Tuowo 6. I. Vociferazione, 

Samag alieujus detrahere. v. Sottrarte 


Samae alleuius labem aspergere. V. 
Dare infamia. 

Famae Imminutlo . v. Scredito . 

Semo excidere. v. Dare il tuffo Î. 

Fuma imminutut . v. Screditato , 

SJuma nominis, v. Rincemaza » 

Sama pervulgata « v. Divolzamento , Dis 

Pili Ò Pi 
mam adipisci «N, Segnalare $. 

famam alicufus couvicili prosciadére . 
v. Cardeggiare. 

'amam alicujur proselndere , lacerare . 
v. Dare il cardo, Dare il mattone, 
Levate ). X Pozzo $. VII. 

Ffumam dalicujus rei facere . v. Dare 
voce, Voce $. XIV. 

famam esse. Y, Andare grido, Andare 
voce, Boce $ LlII. Voce $. V. e 


VI. 
Ffamam, et nomen facere. Vi Dare 
onore» 
Samam habere. v. Aver roce, 
Samam vulgare. v. Boce $ IV. 
Same confici . v. Fime 6. V. 
Same enecari . v. Fame $, VI, 
Same laborans , v, Famoso 6. III. 
fame laborare . v. Cacare $. VI. Fare 
croce $. VI. 
FSameticus. A. Affamato , Fametico . 
Samem conciliare . Y. Conciliare 
Famem, sitim, somnum expellere. V. 
Cavare $. XIX. Digiuno sust $ II 
Same ifore + V. Affamare. Ca 
une ‘orare confiel .*V. Le 
scare $. VI. Fame | 
Sames .v. Fame, e $- 1. Gola $. IT. 
Fame , siti, ete. summopere laborare . 





v. Morire $. IV, 
Samigeratus . v. Famigerato , Rinow 
mato . 
Familia. v, Ca Y. Casa 1. e III 
setta, Contento DREI Fumigio 
ummari 
oto Reggae de $ 1 PRO 
Familia alere. v. Tenere famizila. 


Sambiam ducere. v. Ballata f. TV. 
Menare $. XXI. 3 
Samiliarem reddert + V. Dimesticare 


FSamiliares sermones couferre , v. Cone 
fabulare, 

Samiliares. v. Acconto, Bazzica, Ct 
sa $. VII Casalingo , Casereccio , 
Co nte , Credenziere , Dimestie 
co , Domestico, Pamigliare sust. ® 
$. II. Famigliare add. I.timo $ Ses 
cretano ,1Sviscerato 6 Ii. 

Samiliarissimas . v. Confidentissimo , 
Dimestichissimo , Domestichissimo . 

Sam'laritas. v_Accontanza , Aftratele 
lamento , Affratellanza , Duoesti 
chezza, € Î. 1. Domestichezza, Fas 
migliarità , Pratellanza , Iotrinsicheze 
za, Usanza (. N 

familiaritate conjunctus. v. Tntrinsia 
cato +. 

Semilarti late juagi . v. Adtimestica» 


re 
famil'ariter . v. Alla domestica , DI 
mesticamente, Doumesticamente , Fao 
migliarescamente , Famigliarmente , 
Alia famigliare . 

FSamitiariter agere . v. Afratellare . 

Samiliota. 7. Pamiglimola . 

famosus, Y. Diffamatorio , Famoso $. I. 
Nominato $. 

famosus vini potor. v. Trincone . 
fanula. *. Donna $ V. Fante f. I. 
Serv.giale , SerVitrice, Serriziale , per 
Servigiale. 

Sfamulari. v. Servite» n 

Famulatus. 7. Seguito , Servigio, 
tito sust, 6. 

Samali V. Famiglia $. II. ù 

Famutas . v. Famigliare sust. Famiglio, 
Fante, Garzone f. Servidore , ” 
vigiale , Servitore , Serviziale ,. per 
Servigiale , Serro sust. Staliere 6. 

Funaticure Y. lademoniato , Spiritato + 

Far. v- Farra, 

Farcire . v.: Empiere f. VI. 

Sarctura, V. Stivamento . 

farctus. v. Stirato, 

Fari. v, Favellare» 

Farina. v. Farina, Macinato sust. 

farina aspergere . v. Intarinare. 

farina aspersas v. Infarinato » 

farinam a furfure secernere . v. Abbua 
rattare . 

farinario eribro succernere. V. Abbua 
rattare . 

Sarrago . V- Farragine , Ferrana. 

Farriculum . Y. Farricelto . 

fartus + v. Imbottito » 
Rimpinzato . 

fartura. v. Rinpinzamento + 

Fas. v. Licitezza. 

Fasces . vw. Fascio f- MI. 

Fasces congmentare , componere , strizte 


Pe. v. Affastellare » 

fascia .v, Doga 0. Fascia, Strettola, 
Striscia. 

fascia circumdatus , obvolutat. Y. Pu 
sciato add 

fascia ligare. v Fasciare, Lenzare, 
Rifasciare . 

Sascia linea. v. Lenza f. 

Fasciare.v Fasclare, Lenzi. 

Sascigs tollere, V. SFivciare» 


Sare 


Incamutato , 


FAS 


Pasclasms . v. Lenzato . 

Fasciculus. V. Bracciatella , Fascetti» 
no, Fascetto , Fusciatello , Fas 
stelletto , Fastellino , Mazzatello , 
Mazzettino , Mizzetto , Mazzo , 
Mazzoliuo, Mazzuolo , luvogliuzzo , 
Pacchetto . i 

Sascinare . Y. Afascinare 0, Ammaliare 
Fare mal d' occhio , Occhiv (4 

K. stregare . — 

Preti . V. Affascinamento, Affasci. 
pazione , Ammallatura , Fascinazione, 
echo 9. LAIX 

Fascinatus, V- ammaliato , Stregato . 

Fuscinmm vo Amwilamento , Fascluae 
zi de, Fascino, Mata. 

Farcismes . V. Affisciramento, Affascinae 
zione, Occhio $. LX 
uciola. V. 
Fascetta, Pasciuula, Lista , 
Striscelta, Sirisciuola , 

Sasciolu Fumeratis . v. Brodone , 

Fascista distincimi , v. Listato « 

* fasciOlla distinguere. v» Listare . 
Fuscis + “. Fascio, ® 5 L Pastello» 
Fascts iare, 

Farcinans. Vv. Affascinante + 

Faseolus . V. Fagiuolo 

Sar esse. v. Lecere, Licore, 

Fasti. v, Calendario , Fusti. 

Sastiaiens. v. Disdegnoso È. Bstravagane 
te $. Fastidioso $. ll. Inappetente , 
Schifevole , S«hifo add. $. I. schizzi. 
noso, Stucco add. 

fastidio affectus. v Stufa. 

Fustidio esse. V. Afa i. Pare afa. 

Sastidio re. v, Venire fastidio, 

Fastsato habitus v S«bifato . 

Fastidiorum cumulus. Y. Fastidiume » 

Sassudlvse . V. Anuoiosamente, Fasth 
diusamente » 

Sastidiosus  v. Disdegnoso $. 

Fasticire. v. A schifo, A schivo, Pasti 
diare $. Fastidire, Infastidiare , Ins 
fastidire $. Schufare, Venise a schifo , 
Schito add. d. 111 i 

Fastiditus . v. Bastidito , Fuggito 0. 

Fastidium. v. Pactasticagginie , Pasti 
div, e è. IV. schifezza li Schi* 
finta $ li. Stiticheria Sutichezza 
@. Stracchezza  Svuglistaggine , 
Srogialezza Affustidire 
fastiaium movere= Y. astidre . 

> tigium, +. Auge G Cima (. IT Cok 
migno, Culo sust, e $ I. Cresta $, 
Vil. Fastigio , Frontispizio, Sv/mmi, 
là, Sotno sust. 

Fastosus, Y. Alcaroso , Alsheroso , Bura 
banzesro , Burbanziere , Burbauzoso , 
Fastoso , Fumamoso cinpagiiono . 
ru satolli Y. ite. 

dea “ praestferre. V. Pare graude 

i 


v. Algaria, Alterezza, Alter 
PE a, Boria , Boriosità, Bur» 
basa, Contegna , Enzatura (|, Fan 
sto, Fava $ V. Fummo $ IV. impe 
rlosità , Orgogliamento, Urgoglianza, 
O:costo, Rigegho , Supervia , Orgos 
giionia , Superdìa, 

Faratia Y Faie. 
faturi  wv. Chiacchierare , 
Pareri. ©. Confessare, Fare Confessione, 

me Kuunoscere $. IV. 

Fotiygans - % Stinchevole. 

Satigare. v Affravgere $. Affralare , 
Alfralire | Allaccare , Defatigare, Fat 
este Fiaccare Y III. Serrase $- V. 

Fatigari Alamo $ 
ida pg eredi + 1 lanse2za. 

Po ‘germi + v. iiseruitato , Lamato ; Lass 


Sasisceno . v- Scommeno , Scoolit® 















Sas as 





x. 
Banda $. 1. Drappello [e 
af E 


FAT 


Fatlscere . v. Screpolare. 

Futi stoici propugnator . v, Patista, 

Sato. v. Fatalmente, Fatatamente , Dfe 
stipatamente . 

Fato comstituere. v. Fatare, 

Fato comstitutus. v. Fatato, 

Satuitas . v. Patuità, Scempiaggine » 
Scempiatagelue , Scimunitaggine, $ciocle 
cagione, Scipidezza f. Semplicità $. 
I. Sgerado $. 1, Stolidezza. 


FSutum. v. Destinata, Destinato sust. 
Destino , Distino , Fatalità, Fato , 
Stella $ . 


Fatuum rediere . w, Infalaare. 

tatuus, v. Chiurlo $ Dissennato, Pa 
du, Fatuo, Impazzato, Nè uti, nè 
puti, Nibbio 0. II. Pecorone, San. 
toccio , Scemo f. I. Seemplato $. 
Scempio £, Scimuuitello , Sciocconace 
sie , Sciuctone, Scondito $. sempli. 
cione . 

FSatuus juvenis. v, Fanciultaccio . 

Faucets. v. Fauci, e Foce e 6. I. 
Forcelia $ Sboceatura, Sbocco , Stret: 
to sust. 

Favens. v. Favorabile, Favoreggiante, 
Pavotezgevole. 

Fawere. Y. Aderire, Caldeggiare , Fare 
favore, Favorare, Favoreggiare , Pie 
vorirt, Spalleggiare 

Favere alleujus partibus, vel consilile . 
v. Tenere ai irattato . 

favere auribus. v. Stare În orecchio, 

favitia v Favilta. 

Saviltas diffundere. v. Disfaviliare. 

Faunus» v. Faguo . 

Favorinus. Y. Pavonio , Marino vento» 

favor. v. Galdo sust. 6 IL vore , 

ento, Grazia $. I. 

FSuvorabilis . v, Farorevote. 

favorabiliter . Y. Pavorero!lmente , Pa: 
voritamente . 

Ffarore prosrgni. V. Dare furore. 

FSauste . Y. Felicemente , Prosperosae 
mente . 

FSaustissimmas. v. Paustissimo . 

Saustua. V. Fausto . 

Sautor, v. Adereute , Favoratore, Pia 
voreggiante , PFavoreggiatore , Pa 
voritore, Fautore, Partigiano, Pare 

bi zionite » Propiziatore , Sostentato» 


famtriz v. Favoritrice. 








Favus . v Faumele , Pavo, Favomele, 
Fiadone , Fiale, Fiare , Fiavo . 
Savuk mellis. v. Faumevole, Favomes 
’ ie, Farone. y; , 
fam. Ve ingre nome ‘ace Lal 
cella , Piaccold, Pusta i Lucerna fe 


$. Lume f. V. Lomiera. 


Fesre dellrare. v. Farneticare . 
Febre luborare - V. itare . 
Sabre, vel somno capi. v. Pigliare $. 


febricitani . 1. Febbricante , Febbricitane 
te, Fe no, Febbroso. 

Sebricitare. v. Pebbricare, 

Febricitatio . v. Pebbricitò. 

Febricui: »+ v.- Febbricella , Febbretta, 
F.bbricina, Febbroaza. 

Febrstns . V. Febbricilaute, Pebbricose, 
Pebbroso, 

febrifupa. v. Ceutaurea , 

Sebrilis. v. Febbrile, 

Sebrire . v, Bebbricitare, 





(N 
FSebrls., v. Pebbre , 
paci gara ° aa A conti 
uova $. Coutinovo add. f. Cobtiuua $. 
Continuo add. $. TIT. ” 
Sebris diaria . v. Etmera, 
Sebris quari +» V, Quartana, 
Sebrls quotidifha . v. Cotidiano sust. 
Februurius . v. Febbraio . 
Fectalis, v. Araldo , 
Sicundus. v. Cibosa. 
sere Sungi - vr. Aeenltare mia 
‘eds . v. Alleanza , Capitolazione. 
Set. V. Fele, Riel? dI 
Selicem annum precari. v. Dare Il buon 
anno , 
Sellcem reddens . v. Felicitante. 
Selicem reddera. v. Pelicitare . 
Seliclssime . v, Avventuratissimamente , 
Felicissimamente , Furtoastissimamen- 


te. 
Felictssimus, v. Felicissimo , Fortanatis. 


simo . 

Felicitas . v. Benavrenturanza , Felicità, 
Fillcità , 

Seticiter  v. A bene, Avventuralamene 
te, Avventurosame Benaguroske 
mente, Benavventun'ssmente, Felicto 

mente , Fortunatambate. 

Sell ue evadere . v, Auadire bene 


Seliciter rem conficere . v. Netto $. V. 

Selis v Gatto, Micio, Muzia. 

Felis uditus . v. Gartaivola, 

Selis catutus, v. Mucino. 

Setis magnus , ingens. v. Gattone, 

Sel:s uduratus . v- Zbelto . 

Setium mimiatus, V. Unao. 

Selim. v, Beato, Benavventurato , Bas 
navventoroso, Bennato $. Buona 
rato, Buono add. $ IV. Pelice, Fili 
ee, Bortsnito $ I. Iuventurato è 
Prospero, Ventoruso . 

Felle tingere . v. Inficiare. 

Selless. v. Fiele $ V. 

Fel terrae . v Centanrea, 

Semela, Y, D nuce 
Pimminetia , Femmiga 

Femina, v. Femmna. 

Semina immanis. v Gigantessa. 

Feminata . v. Brache , Brachese . 

Femina medendi arte perita, v. Medie 
tha. 

Semineus . Y. Femminile, Pemmineo, 
F.mmivesco, Femminile. , 
Semininus . v. Pemminale , Femmine 

uo . 
















Femminella, 





Femininur sezus. v. P-mminezza 
Sominnlo + Y. Donnuccia +, 
netta . 


Femoratia . v. Brache , Brachesse , Cale 
zoni, Panno $. IV. e VII. 

fenerari. v. Allogare $. IV. Uturege 
giare» 

Fineratlo + v. Usureggiamento . 

FSenerator . v, Usurato sust. Usurlere. 

Fenestretta. v. Finestrelta , Fivestretta , 
Fuuentiino » Picestrucolo , Squarcete 
0. 

Senestra, . Finestra, Porame f IM 
Sdrucito sust. Squarcio . . 

Jenestroa clathrata . v- Vertata , Foto 

ata. 

Fenestra cancellata .v. Galovia, per Ine 
graticolato . 

Senestrat obex . v Nottola. 

Fenestris ornata locus . v. Finestrilo , 

fenile . Penile. 

Semori . v. A usora. 

Fenori dare. Usureggiare + 


ri datus , v. Di . 
ni v ‘nnbio rea Brera 1 Uito 


lamento. 
prece, era, Piera, nsimalo. 


mus. v. Fertilissimo . 
e + w. Fecondità, Fertilezza ; 
“Fertilità. 
Ferrae . v, Salvaggiome . 
Seralis . v, Perale add. 
Serarun cubile. v. Cavile. 
FSerax . v. Fecondo, Feraag, Fertile. 
Sercuium . v. Ferculo » 
Sfere. v. Colà $. NI. Da, per intorna, 
Porse $. I. Mezzo 6. XXIV. Per $. 
VIIL. Quasi e $ IL Quasimente, 
Pressappoco . 
Fere ciansus. v. Socchiuso. 
Fereus. v. Soferente, 
Séretrum . v. Bara, Cataletto, Feo 
retro. 
Feriae . v. Peria , Festa. 
Seria quinti. v, Giovedì, 
Feriari v. Festa $. VU. Stare, per 
Desistere, siste a diporto. 
Ferias indicere . Vv, Dare festa Î. 
Sertaticus . v. PFeriato - 
Seriatni . v. Fetiato , Sciopergio, Scio» 
perone . 
Feriens + v. Ferente 
Serina . v. Saltargina, 
Salvaticina, Selvaggina . 








Salvaggiume, 


FSerine : v. Prutalmente , Peralmene 
te. 

Serinam medicamentum + v, Cavallo 6. 
XLI 


Serinus + Y, Bestievole , Ferino, 
Serire. v, Cogliere 9. VI. Colpire, Col. 
ta ‘6. 1}l. Fare colpo , Fare fe. 


rita , Fedire , Ferite , Fiedere, Fiee 
rere , Inaveraàre , Investire Vv. 
Traferire . 

Ferire fadus . v-. Intreguare . 


Ferire medium . v. Mezzo $. XV. 

Seritas . v. Bestialià, Dispietanza, Em. 
iezza , Ferità, Fierezza, fieri, 
ncompassiine , Spielà , 

.Ferlingus . v, Ferlino . 

Ferme. . Da, per Intorno, D'intor- 
no, Quasi $. JI, Quasimente, Prese 
sappoco . 

Fermentare. v. Permevtare, Informene 
tare . 

Fermentari , v, Formentare, Lewitare, 
Lievitare . 

Sermentatio , v. Fermentazione 

Sermentatus , v, PFermenteto , Formene 
tato , Lieritato, Lievito agd. 

fernentaum. v. Fermento, Formento , 
Juevilo aust 

Surozia . v. Feraei, 

Ferocire . v. Braveggiare 6. Imbesifali» 
Je. dofeilonire , Inferocire, Ingre» 
care + 

Sergcissime . v. Rerarissimamente . 

Serorissimms» v. Ferocissimo , Rubes 
piusino . . 

ferucliat. Y. Perocia , Ferocità 

Serocuer, V. Perocemente , Fieramene 
Le 

Serox. V. Atmitern, 
Ba taglievole , 





Balzano $. IT. 
tagleso , Belli- 
010 , Belligero, Carnetice $ Pero» 
ge, Fiero (DI. iutervcito , Iugto 
cato , Rubesto. 
Serromentiu. v Ferramento È Ferreria. 
Feriniia V Ferriera $. HI p 
Ferre. v. Appurlaze, Aver pazienza , 


Barellare. Chinare 6 IV, Cuncede 
re $. HI Cuore 6 LAI. Mevare $. 
V. Patire 6 ] Portare, sipportace , 


Sostenere 8° 1. + 11. Spirare $ VII 
Trasportare $. Il. Via , particella 
riempit. $ XxX. _ ; 

Serres manus  Y. Manopola 

Serre in vculiy v. Capo $. XXXIV, 

Ferre inter manus V. A bra cia. 


erre suffragigu . y. Sqaittinare. 7 


FER 


Ferreum esse . v. Ferro $. XVII. 

Ferreum esse , el non esse. Y. DI 
mante $. I. 

. v. Ferreo , Ferrigno . 

Ferri. v. Spronare:$. Il. 

Serro fiammisgue persegui. v. Paoco $. 








Ferro, ignegue excidi. v. Audare a 
ferro , € fuoco , 

Serro munire. v. Perrare. È 

Serrugineus , v, Ferriguo , Ferrugigno , 
Roggio 

Feriugoa . v, Ferruggine . 

Serrum. v. Ferro, è 6 HI. 

Serrum adimere . v. Sierrare. 

Serrum baculo prapgere. V. Ingorbize 
re. 

Serrum educere, demere. v. Disierta= 
re. 

Serrumen, v. Salda , Saldatora $. 

Serruminare . v. Saldare . 

Serruminatio. v. daldamento , Saldae 
tura . 

Serruminatus. v. Saldato . 

Serrum inducere. v. Ferrare. 

Sertilis, v. Fecondo, Fertile, Frute 
titero , Fruttferoso , Grasso add. 


* fertilitas. v, Pecoudità , Fertilezza , 


Fertilità, 

Sertiliter . v. Fertilmente D 

Servefacere . v. Bollire , Sbeglientare , 
Subbollire , 

Servefactus v. Ballito . 

Serve.s, v Ardente, Boglienie , Bollen: 
te, Fervente, Fervido , Fervoroso, 
Grillante, Imbaglientato , Infervorae 
to, Serafico 

Ferventer . v, Ferventemente, Fertida» 
metile 

FServentissime . v. Fervidissimamente . 

Serventissimus. v. Boglientissimo, Co. 
centissimo , Ferventissimo, Infocatis» 
simo . 

Fervere . v. Bollire, Fervere, Grillare, 
Levare $. XV. e 

Servescere. v. Bollita $. M. Grilta» 








re. 

Servide. x, Calorozamente, Pervida» 
mente. 

Socvide rem persegui. V. 
+ 


Servidissimas. v. Fervidissino . 

fervidus  » Pervido , Fervproso, Im 
boghentato , luferrorato , 

Ferla. v. Feruia , Sferza, 

Sriula contere. v Srerzare, 

Leruia comms. v. Sfertato, ® 

Serula ico. V. Sferzata . 

fervor .. v Bollimeuto , Bollore , Caldo 
sust, $ I. Cocimento , Ebollimeuto , 
Ebollizione, Effervescenza , Fervene 
tezza , Fervenza, Fervore, Infocae 
mento $. Spozlientamento , 

ferus. v- acerbo $. II Agro f, HI. Ass 

10 $. I. Barbaro $. Bestiale, Bestiuo, 

la è Bizzarro, Brutale, Crudele, Dis 
ro, Dispiatalo, Dispietato, Disuma» 
nato, Diverso 4. Fieco , immansueto , 
Impetuzso, dmpiatoso , Jndomito , 
Nemichevole, Pazzo $. II. Salvatica 
$ Il. Selvaggio, Sptetato, Villano 


Fessus. v Affaticato, Defesso, Lassas 
to., Lasa, stracco add, 

Sestinandi vim habens- v. Accéletatie 
vo 


Fare faoeo 


Sestinantem currert, v. Andare ala 
impazzata » 
Sestingutem incedere. V. Andare tate 


U. 
Sestinanter. v. Affiettatamente , Festio 
balamente , Frobbi » 1a caca 


FIC 


cla, € 'n furia, Avvoltolatamene 


te. 

Festinare v. Affrettare Avaccisre, 
Aver fretta , Pare affollata, Fare 
presto , Festinare , Mano CXVAI. 
A LILNA $ XXV. sollecitare , Studiare 


Festinare lente . <. Andare & pian pase 


10 

Sestinatio . v. Accelerazione, Affretta» 
mento, tanza , Avicci. sust. 
Festinanza . Pralinazione , Di-ia , 
Fretteria, Prescia, Pressa, briga» 
mento. 


festinatio praproprra. v. Faria $ IL 

Festinatus . v. Accelerato , Avacciato , 
Festinato 

Sertinus Y. Affoltato , Festino add. 

sfestiva tormentorum explosio . v. Gita 


zara 

Festive. v. Galamente . 

Sestipissime. v Piacevolissimamente . 

festivizzimas vw Gicheroso $ Giorosissimo, 

Sestipitas. *. Gabezza , Giulisnea . 

Sestivns. Y. Ciancioio 6 Di buon' aria 
4. Pestessevole , Festevi.le , Pestiwo $. 
Gaio, Gicherosu $ Giocoso, Giulie 
vetto , Giulivo , Gioviatone, 

Sestuca . Y. Brusco sur Bruscolo , Bae 
sco, Festoca, Festueo, Fruscolo, 
Puicellino , Poscello , Fuscelluzzo . 

Festucula. v. Bruscolino, "Bruscoluze 


zo. 
Sestum . v. Celebrità, Giuoco f. I 


Festura agere. +. ‘Fare festa, Festoge 
giare $, 


Sestu circumelslonis. v, Circoncisio- 

ne y. 

Sestum aeepianta Christi. v. Corpusdae 
mini $. 

Sfestum omnium sanctorum. v. Ognise 
santi, 

Sestu. v. Festereccio , Festivo , Festo. 

Femsalis. vw. Feudale. 

FSeudatarius . v. Fewdatario , Fiatalo, 

Seudum . v. Feudo, Fio. 

Sex . v. Capamorto 

Bruzzaglia . 

ontagiia 





prr . Y. Berero, Biraro . 


fibra. v. Fibra. 
porse . v. Barbocela . 3 
fibrosut . *, Fibroso 
fibula + v. Affibbiaglio , Affibhiatora , 


Bottone , Fermagiio , Fibbia , Fibe 
gieglia + Fibbiale , Fibula , Fucile 


fibule acus, v. Ardigiione . 

Acedule , v. Beccaficro , Bigiane . 

fcedula genus, V. Codirosso . 

ficetum . v. Fighereto , Ficheto . 

Sete v. Alla 'nfinita, Coloratamente , 
Doppiamente [A Doppie $. IV. F.tta, 
mente , Fittiziamente, Enfingentemen 
te, Infiotamente , Tufintirameote , 
Srmbiante uust. $. Il. Sniutatamene 
te. 

ficti crimes. v, Parmacca $ 

Aositiarius . v. Pentolaio , Stovig Vaio + 

dicthium vasorum frogmeniam. v. Coce 
cio + i 

fictio . v. Colore $ 1, Dimestrazione 
$. TIT. Dissimulazione, Duppiezza, 
Duplicità, Fingimento, Finta . Fitto 
zione , Fizione , Infiguimento , 1ufie 

+ lofiato sust. lafinara, ios 








finzione, Lustre, Melataucia $. LL 
Palliamento , Simulazione . 

fictissime . v. Fiutissimamente, 

fictissimus , V. Fintissimo. 

gietivur. v. Fittivo . 

ficior . v. Forinature + 
ciutio | V. Palabita. 

Li vw. Cokrato $. T. Comentato $. 
Composto add $ 1 Ccntraffatto , 
Coutrovato , D simulato , Finto, Fite 
tizio , Fitto € ill. Infingardo |. lo- 


finto add. Ipi.rito add. Mascherato 
$. Palliato, sn valo l 
lotus pusio . V. Fiurcetino . 

cose I Cresta j VI. Pitaia, Fico, 
eG ilell Tottera, 

ficus arica . V. Puo. 
Ms duricura Y- Bermotto, 


us firus dicere ©, Gatto è. XVII. 
fide | Vv. Leaimente. 
fide alicujus , v. Ul parola. 
Aide dignus. v. PFadecegno . 
fideicommissarins . v. Fetecommessa: 
rio , Fedeccmmesso add. Fidecommes, 
sario. . 
fidelcommissum . v. Fedecnimmeno sust 
Fidecommesso , 

Sdeicommi s:us . V. Fidecummesso , 
Adeicommitiere “vw Fare ficencmmesso , 
Fedecummettere , Fior: immettere, 

fidel crealtus » v. Fidauzato , 

fidei fractio + © Diffaita 4. 1. 

fidesubere » v. Dare sicurezza , Della 6. 
IV. Entrare $. XIX. Fare a fidanza È. 
Fare cauto , Fare cauzione, Fare 
picortà, Mallevare, Stare della del: 
a 


fidejussio . v. Fermanza $. Fidanza #. 

il. Mallevadoria, allevato, Pr 
veria» 

fidejussor . v. Mallevadore , 

fideiussorem dare. v, Dare mallera. 
dore » 

fidetis | v. Confidato , Fedele add. Fi. 
dato. Leale, Segreticie 

Adelissime. v. Pedeliss.mamente , Lese 
liss mimente 


Adrtssimas v. Pedelissimo , Fidatissio 
mo. Fidelissimo , Lealisimo 

fidelitus  v Feve (. IV. Fudelità, Pes 
delià , Fidelità , Lealtà, Leanza, 
Lisità, Ser etezza. 

Pidelitatis surumentuta » v. Fidata. 


Aideltter» v A lese, Buntadosamente , 
Chiaramente $ Di buuna fede, Di 
bueno in diritto , Fede 0. VII, e XI. 
Ficelmente , Lealmente. 

fidem i d'ibenzs v, Credente. 

Ades ud ibere vi Aggiustare 6. II. 
Crecerz. 6 IV. Credere, Dare ie 
deuzi Dare «cedito, Porgere $. VII. 

gica ulicuzus segui. Y Stare sopra 6. 


fiden ampius non hubert . v. Screde» 


ro. 

fidrm dure. v. Dare fede -$. I Dare 
parola 6 T. Patela è MI. 

fidem farere Y Dare .rgomento , Da- 
= fede $ Il. Fare fede, Reudere f. 


Sdem firmare. v. Donar guanto . 

fidi fran ere. v Fiugo $ IV. Mans 
care è 

fdern l ohere, vel guatare. Y. Dare 
fede , Prestare $ 

fidem non ad' ‘bere. +. Gabellare $. 

fam mon serre, Y. Fare a fauciub 
o. 

Adem servare. v, Stare nella fede , 

fo suam «pprobere. V. Dare saggio 

u 


Sidem sunm jurgmento obstringere » Y, 
Fare fedeltà, 


FIL 


fidem violare. v. Maucare $ V, 

Aidens. v. Baldanzoso , Baldo, Corage 
giono , Fiduciale . 

fidenter. v. A_ fronte scoperta, Alla 
sicura , Confidentemente , Fidatameno 
te , Fidusialmente . 

fidenter , anice cuni aliquo agere. V. 
Fare sicurtà f Sicurtà $. IV, 

adenter se gerere. v. Pare franco $. 
I 


fidentia . v. Animosità , Confidenza, 
Coraggio, Incoraggiamento , Sicue 
ranza, Sicurti €. ll 

fdentissime v. Confidentissimamente , 

Adere .v. AlBiare $. ll. Coutidare , Cao» 
re è XXVIII. Fare animo 4. Il; Pida« 
se y- HIl Ritdare . 

fides « Curda j X. Credenza, Pode, 
e GL V. è VII. lealtà, Leanza 
Len'o, Minugia 6. Segrelezza, sh 
curtà (I 

Ades aptare. v. Corda $. XI. 

Ades publ a, v, Salvocondotto . 

Ades tendere. v. Incordare È. 

fide tenere. v. Tenere per fede, 

Adicen . v. Sonatore. 

Adissinius. v. Confidatissiono , Fidimi. 
mo, Lealissimo, Secretissimo , 

fidium metaza . v. Gavelta . 

Aducia . v. Assi uranza, Confidamens 
to, Confidanza, Confidtnza, Fede 
4. HI. Fidanza , Fiducia, Sicoranza , 
Sicurtà 6 II Suprasperanza . 

fiduciam facere . Y. Date animo . 

ficuciam gignere. v. Dare sicurtà. 

ficus, v. Conhdato , Fedele add. Fida, 
to, Fido, Leale. 

fieri. v. Additenire, Awesire 3. Il. Die 
venire, Dventare , Risultare, Ri. 
surgere f. JI. Venire per Diveaire , 
Doventage » 

feri posse. v. Potere $ I. 

figcre. V. Aficcare , Affiggere., Ficcare, 
Figgere, Inchiaveliare. x 

figere obtutum v. Fisare. 

v. Ciglio $. M. 

aio, Vasellaia, Figulo, 





ramento , 
Aguratiter . v. F:ruralmente . 
figurare . V. Adcmbrare $ ll. Figurare, 
Imprentare. 
figurute. v. Pirurativimente. 
fguratio . v. Figurazione, Effgiamene 
to 


Agurotus. v. Figurato . 

fila ducere. v_ Sfilacciare, 

filamenta . v. Faldella . 

filatim. v. Fito $. XXIV. 

piutio . v. Figlinolaggio , Filiazione, Pi. 
gliazione + 

pui circumnobati imitium . v. Bandolo + 

Ali nimis torti contractio .v. Groviglipe 
[ 


PICS 

fittolus . x. Figlivoletto , Fizlinolino . 

filius mutriendos dare . v. Dare a balia . 

filis diffluere . v. Splociore $. II 

filius. v. Figlio , Figlinolo , Pilio. 

filix, v. Felce . 

Alix querna Fette quercina , 

filo trajecio V. Infilato , 

flo trascere . v. Infilare, 

filum, v. Filo, Refe, 0. 

filum aggiomerare. Y. Naspite, 

flum invalvere v. Innaspare, > 

fium obvelbere v. icannare, 

Abu tenue < v. Fietto , Fildzze . 

Ambria. v. Cerro $, Rimbria, Brangla, 
Fregio, Gherome , Giglietto $. Guertin 
Rione , Orio. = 

Ambriatus , v. Fimbriato, 





R' 3 

fimbrils ornatus.v. Frangiato , 

Amentum . v. Sterquilinio , 

fmus » v. Concime $. Contio vust. $. ll. 
La Letame , Litame , Scabblo , Stato 
atico . 

Amus bubulus . v. Bovina . 

fimus columbinus . v. Colombina . 

Lera ovinus exsiccatus, Y. Polverace 
cio. 

Andere . v. Dispaccare , Fendere, Ri 
fendere $ Sfendare , Spaccare . 

findi . v. Crepare , Crepolara , Scoscene 
dere $. Screpolare. 

finem facere . v. Dare fine, Quetare fi. 
il. Raccogiier le vele . 

finem habere . Y. Aver fine, ‘Aver tere 
mine. 

finem imponere . v. Fiue sust 4. VI. Pi 
mire, e G HI, Porre li XAVHI. ques 
tare É. 11. Recare $. ÎX. Lermiuare $. 
I, Ultimare . 

fingens. v. Fingitrice . 
ere . V. Articolare , Contro $. XVII. 

are Vista 6 Ill. Fare finta, Fare 

forca $, I Fare le maschere $. Fare 
sembiante , Fare veduta, Figurare $. 
Il Fiupera n 0 4 Foggiare, lufignere 


Infiogere , Modellare , Mostrare $. ML. 
Plasmire , Puttaneggiare { MI. sem- 
bian io sust. 6. Il. Simolare, Vedutà 


finiens. v. Finiente , 
finiens circulus. v. Orizzonte. 
finire . v» Finkre, Tieare f, L. Ultimao 


re. 

finis. ®. Capo $. IN. Coda $.XVI Com 
fina, Conhne, Desinenza , Difinimenà 
to $' Beto È. II. Fine sust. e 6 18 
Finimento , Finita sust Finitora , Mos 
do 6. il Perfezione 4. Restata, -Rivd 
6.11 Supo, Stremità, Terminazioe 
ne; Termine $ SI. Uscimento $. Uselà 
ta 

finitimum esse . V. Marcare 6. 

fiuitimus . V. Citcostante , Circouvicia@, 
Collaterale , add. Contizante , Confine 
$. VI. Convici 

finitor .v Orlazonte , Termioatore . 

Brmamentum. 1. Appoggiatoin, Appoge 
poi Fermamento 0. ll. Fertianza è 

rmamento "i è Confermare 

rmare  V. msodare , onfe , 

# Fermare $. II. Fundare $. Il. Soda 
sust $. IV. Tassare, Assalidare. 

frmari . V. Ringagliardire 0 

firmator. v. Confermatore , 

firmatriz. v. Coufermatrice. 

Frmatus . Affermato, Coufermato , $9 
dato» 

firme +. Fermamente $. Immobilmente® 
Saldamente. 

Srmissime . v. Costantistimamente, Sale 
dissimamento , Conrincentissimimene 











Armiisimum reddere . v. Sconfermare, — 
Aomissinms . x, Costantissimo , Gigliate 
dissimo , Sa'dissimo , Stabilissimo , 


Convinerutissimo . 
fiemitas v Durezza, Permenza, ef. 
1 Immutazione , Saldezza , € 6 Son 
Stabilimento , 


dezza Stabilezza , 





awerb S l 
Accertatamente ; Di fede, 


te . 
firmiter aligala agere + v. Fare da ton 
ro. 


frmitudo. v. Continenza $, TILL 
mezza $. Il 

Armo animo esse. v. Fare cuore $. HIL 
Cuore $. ALII 

Armam reddere. v. Rassodare É. 

Jrmus.. Costante , Fermato, Fermo 
add f. IT. Fisso 6. Forzuto add. Ga 
gliardo add. Impermutabdile, Income 
mutabile , Infallibite , Inrepoguabile , 
Juvariabile, saldo add. f. Il. Sode 
add. 6. I. 

fiscetta, v. Uanestrettino, Fiseella , Pie 
stella, Gabbia f. HI. Nassa, Sportel. 
la, Sportellina, Sportellino $. Spor- 
Hecinola . 

fiscina . v. Piscella, Gabbix 5. Il. 

Aso addicere. v. Infiscare 

Bscus. v. Fisco, Gabbia $, IL 

Bisio « v. Sfenditura . 

Aasura. v. Crepaccio, Crepatura, Feno 
dimento, Fenditura , Pesso sust. Fese 
sura, Screpulstura, Screpolo, Sdrae 
cito aust. Sfessatlura, Spaccamento , 
Spaccatura . 

Sssura papillarum. v. Setola $ IT 

Bssus, v. Crepatciato , Crepato , Fesso 
add. Screpolato, Stesso, Spaccatu ; 
Trafesso . 

Astuca . v. Berta $. IF. 

Sscula . v. Canna $. VI. e VIII. Cane 
puella 6. I Cannone $. I. Cembanella, 
Ceramella , Chiarina , Fistola; Flauto, 
Sampogna, Sciringa, Vena $. Il. 
Zampogna, Pistula, 

Bstula agueductus . v. Canna $. VII, 

Bstuiare . v. Futolare , Infistolire. 

Bstula utricutiris v. Cornamusa. 

Bstutosus  v. Intistolito 

Baio. v. Ficcameuto , Ficcatura , Fissid» 
ne, 

Bi: oculis . v. Pisamente. 

Bais oculis aspicere. v_ Adocchiare. Ae 
vechiare  Mirsre, Specchiare $. IL. 

qui: coniis aspic'ens. V. Miratore » 

Bis oculis uttentus. v. Fs add 

Las viulis intuert. vo Atfissare, Pico 
Gr $ I Fisare, I*ssare, Porgere I. 

giau:. v. Ficcato, Fisso, e fi, Pitt 
nid. : Aia 


BL 


Frobeltun Y. Rosta, Ventaglio, Vene 
taruola $ Ventota, 


Sibellum mascarism . v. Paramosche . 
Puocemere . V. Avbiosciare Î. Soppasde 


re 

Anci v- Moscio, Sgonfin, Flces 
cido . 

Sagellare . v. Flsgellare , Brustare, 
.vopare (I. Sferzare f Il Staffila» 
te, Ssergheggiare . 

Augellatia, v. Risgeliazione , Prustao 
era. 

Rigo Hator. Y Frustatore. 

Migellotus v Frostato, Sferzato» 

Pigellis corsue. v Flagello. 

4 gelo se codore v. Dare discipiò 
na 


Aageilum - vi Flagello, Bragello , Sfera 
za 


Ragitans . v.. Adiimandatri. a 


Bogitare y Chiamare ). IV. Impore 
luaare, Usai 4 


1 v. Eoyrmemente , Sciaguratae 


FLA 


Ragitlosissimur. v. Ribaldissimo , 

Ragitlosus. Y. Doleute 9. It. Pacinoro= 
#0, Furfante, Guidone , Ribaldo, 
Sciagurato $ Îl. Malvivente . Ù 

haore » v Cattivanza $. Cattività $. 
| Recesso $. INI. Euormezza:, Baore 
mità, Fellonia, Forfattura, Guido» 
meria , Maccatella |. Nefandezza , 
Nefaudigia , Ribalderia , Sciagorataggi. 
ne, Sporeberia. 

Aagruns, v. Acceso $ II. Ardeute , Cos 
cente, Fervente $. 1, Focace, Focoso 
0. Awampante 

fagranter . v, Ferventemente , Focosa» 
mente. 

Aagrentissime. V. Accesisumamente , 
Arduutissimamente , Fervenussimamense 
te. 

Siagrantiszime amans. Y. Sviscerato 

papi deperiens.v. Guasto add. 

I 

RETE deperire . v. Gocciola» 
re 

Bagrantissimus. v. Focosissimo, Vos 
ionterosissimo , * 

Aagrare . v. Ardere $. V. Avrampare , 
Fiagrare , Sfanfanare . 

sagrare desiderio .v_ Ustolare, 

Ragri ictus v, Staffilata. 

sapri caedere. Y. Prustare , Nacchera 


Aagrum: V. Scuriada, Staffile 0. Gastio 
gamatti. 
famen V, Soffiamento , Soffiare sust. 
Saminis . v. Flaminato + 
fiamma. v., Fiamma , Fuoco $, 111. 
fammans , Y. Fiammante . 
fiammnare v. Aftiammare , Fiam» 
ma $ IV. Fiammare , Fiammeg- 
giare . 
Aammesws. v. Fiammesco . 
Rammidus., v. Fiammesco . 
Aammifer. v. Fiammifero . 
Slimmigare . v. Fiammeggiare - 
Sismmuia. +. Fiammella , Fiammetta , 
Fiammicella . 
Siummata . v. Flaronla . 
fians  v. Piatante , Soffianie , Spia 
raule. 
e. v. Fare vento, Fiatare $, 1. Sole 
rt e $. I. sprare, e 6. li. Tirare 
XIV  Veuire venuto , Ventare, 
enteggiare , Vento J. XIV, e XVa 
u 


fiasca . v. Fiasca. 
Siasce . Y PAZOhI. 
Natuosus . V. Flataoso + 
du Y. Eutiamento $ I. Fiato f. I. 
Fiato , Sofiamento , Soffiare  sust. 
Fregi Solfio r aio 1. 11 
lutus gigmere . ©. Far Vento . 
fiaverat. *, Biondeggiaze, Gialleggiae 
re 
Fiavestens . v. GiaMeggianie . > 
Fiavescere . v. Giaileggiare , Imbiondira 
t. Ingialiare 4 Ingislire. . 
Sioviceomum se resdere. v. Rimbione 
dire . 
Siavulus. V. Biondetto . . : 
Fiuvum reddere . Y. Imbiondire , Lmbione 
dare. L. 
Sisvut, v- Biondo , Flavo, Giallo è Im 
biondite Giattocel 
lavus diluttor. W, sio. 
attra v. Doglioso ; Fledile, Lacrime» 
vole, Lagrimevole , Piagnevole. 
Llebititer  v. Dolorosamente , 
tevulmevte, P.angevolmente 
Slectete + v. Falcare, Bare cerchio, 
Piettere , Girare |. V. Piegare, Rate 
torcere , Riucbinare , Ripiegare 
I, sconvolgere d. Svolgere 6 È, svol. 


. tolare. 6, I. e II. Torcere. 
Suetk. v. Artebdere f. Il. Dichinare $. 


Jiens . v. Piangente , Piaguitore, Piana 
pe ’ È aguolente *; 
ere. v. Lacrimare rimare, Pian 
guere, Tirare $. CkVIIE s 
Fletum iterare. v Ripiagnere. 
Sietus. v. Curtotto suat. f. Fieto, Lao 
grimare nome, imito j. Plauto. 
Ffistus v. Lagrimato + 


Siexibilis . V. Atreuderole , Pleghe- 


vule 

Slexibilitas , v. Flessibilità, Mollezza , 
mollizie . 

Fiezilis . v. Atrendevole, Flessibile , 


Pirgherole , Voltabite, 

Siczio . v Plessione 

Slexzis genibus. v. Ginocchione, Ingie 
nocclione. 

Siexor . v. Svoltatore . 

Jiexuoss . v. Serpeggiante. 

Siexas, V. Bistorta sust. Flessione, Gis 
revolta , Serpeggiamento , Siuvosità , 
Svoltamento . 

Siexut . v. Fiesso, Rattorto , Svoîto. 

Sexut în modum arcus. v. Ateato . 

fiezus viaruam . v. Audirivieni , 

Slocifacere v Aver poe uvila, Beffare 
9. Fico $. IV. Generale add. $. 1L sti. 
mare $. 11. stoppare $. Il, 

Ffiocifaciens  Y Sprezzante. 

Siocculus  v. Lucignotine . 

fioccus . v. Bioccolo , Fiocca , Flocw 


co. 

Sioces. V Piocine. 

fiorentissioma: . v. Fiorentissimo , Fiorie 
Lissuno 

Porere . v. Fiorire, e $. IL 

Siorens. v. Florefile, Pioriscente. 

fiores. v. Fiore $ VIII to $ 
pres olivarum. v. Mignolo ). > 

pdl v. Piorire , tufiorare , Miè 
guolare, Muovere $. XII 

fioribus spargere  v. Bonre $. IMI. 

fioriduns reddere . v. Piorire $. V 

Poridus . v. Fiorita, Piorido , Frescoce 
cio, Prescoso , Fii.risceute. 

SYiorifer ..v, Florifzro . 

Siorum oleae maliitudo .v. Migna. 

+ v, Fiore, e f. XI. Porte 1ut. 
Scelta f. 

Sos aeriz , v. Fiore $. MX. 

Sioseutas . v. Fibrettino, Fiorelto , Pio 
retto. ” 

fios hominmm. v. Gente $ V. 

Sos tactis . v. Capo di late, Cree 


ge ail gd 

Suctuanr  Y, Flatsavte , Oadeggiante ,. 

Pig a Piottare , 

pets n: Guastare $. 1. Mateg» 
giare. 


Siuctus decumanns. ©. 
Cavallone $ 

Sluctuum agitatio. v Maroso. 

Fiueus. v. Discorreute , Gocciolante » 
Grondante , Scorrente”, Stiilante , Pha= 
ente, Mamtsdo < alle 

finentum . v. Fiumicello . F 

Piuere v. Fare corso , Filaref V.Fluire_, 
Nascere $ HI. Scaturire, »piilare & 
1. Strosciare f. Sureere 0. M. 

Siuidus, v. Fluido add. 

Qiuitare , V, Audace a galla. 


FLUO © 


Fumen . v. Piume, Riviera $. IT. 
lumen transire v. Passare $ XIX. 
5 . w, Colameuto , Fividezza , Flule 
dita, Fiaore. 
Siuvizlis . v. Miumale |, Fiuminale , 
Fluviale . 
Suviaticue. v. Fiumatiro . 
Slupitids G Frumale . 
“ius + 9. Fiame. 
pon o. v. Plussione, Scorrimento, Ue 
selmento . 
Sluzum Inducere . v. Menare f, I. 
Siuxum Sistere v. Staguare $, II. 
Fiuxus. v. Disrorrimento , Menagione, 
s:roscia a leno Sura l 
fuma Colibitio» v. amento. 
rita v. Cadevole, Cadaco , Flussi- 
bite 6. Fiusso add. Fuggentissimo $. 
Scorrevole , Sfuggevole , Trascore 
rente + 
Suxus maris . v. Maréa , Marege 
puta . 
Siuxzus ventris. v. Caccaiuola, 





da 


Oco assidere. v. Cenere 9. L 
F Svculi. v. Focolare 6 N 
Foculus . v. Fochettolo, Focolore, Scale 
davivande. 
Socus . v. Braciere, Cammino 9. If. 
Pi stiolo ’ Forolare » 
fodere + v. Brocciare Appare. 
f care. Y. Bucacchiare o Punzecchia» 
re, Sottoccare , Tentare 6. 11. 
Sodicatus . v. Punzecchiato . 
FJodina. v. Cava $ VII. Mina $ IL Mi. 
niera, Vena $ IM. 
Seacundare. v. Fecondare. 
Satunde. v. Fecondamente , 
Sacundissime. v. Fecondissimamente. 
Sacundissimas. v. Fecundissimo . 
Sacunditas, v. Fecondia, Fecondità, 
Secundus. v. Fecondevole, Fecondo , 
Froiltico . 
mmacolare , 
Disabbellire, Fare brotto , Imbrodos 
lare , Inf.rdare, Intridere $. Inza. 
vardire , Laidire , Lerciare, Maca 
pg » Maoculare, Suzzare, Sporci. 
care, 
Sadari. v. Disonestare $. Imbrattire . 
Sedutus. vr. Convolto , Infardato , Ins 
z:ivardato , | zitito, Macchiato , 
Sode. vr. Abbominvsamente , Mrultt, 
mente, Laldamente , sconciamente 
$ il. Vergognevolmerte , Sporcae 
mente - 
Saderari . v. Collegare 6. Fare lega. 
Faderatio , V. Amistà $ I. 
raderatus. v Allegato $. I. Collegato 
add. Confederato . 
Sedere jungi. v. Accostare $ II. Pare 
compagnia $. 1 
Sodissinre . v. Laittistimamente. 
Sadissimus. v, Laidissimo , Lordissimo , 
Sozzi:simo $. Succidissimo , 
fas . v. Bruttezza $. Brottora , 
Fedità , daidezza , Laidità , Laido 
gust. Laidura s Sozzità , Sozzore, 
Sozzume , Sozzura , Spo , 
Vilezza. 
Fadun caput. v. Capaccio. 
Fedun in modum. V. Sconciamente f. 
i > 


in morem . v. Spaventevol. 
mente . 

+ . Collega , Collegamevto, 
Colleganza , Collegazione $. Com 


Fruttifero , Fruttificante 
Saiare. v, Brottare. Co 


FEET 


| I. C sizione I, 
a 
Il. Lega, eganza , Taglia 4 

Sadus.v. Fedo, Laido add Lercio , 
dere» e dI Sporco, $. Spurcido , 


Sedus inire. v. Fare compagnia f. I 
Tore lega, Fare taglia, i $i 


Sadus dierum inire . v. Ricollezare. 

fedas jungere. v. Legare $ VI. 

Saminarum cotus, ot amore: rellugues 
re. vr. Sdonneare . 

Sanerarl. v. A cambio $. Cambio f. 
LX. Guadagno $. I. Improntare $. I. 
Sanerator. v. Datore 6. I. Feneratore, 

Prestatore. 
Saniculum. v. Finocchio. 
Sanite, v. Fienile, 
Saneri. v. A costo $ 
Sanori accipere . v. Costo $ Il. Im 

prontare $ I. 
Samori dare, v. Dare guadagno $. Dare 

utile 6. 1. 
Sanorl pecuniam committere, vr Gua» 
Pio, $i. 

farnori pecuniam PILA 

$IL Guadagno 4 10° Lr 
prece vr. Fieno. Nes 

Rn graecum, V. greco . 
Seenas . v. Merito $. il. Ritrangola. 





Saiare . v. l'igliare. 
Soteno. Y Puliglioso , Putito , Puto- 
lente . 


Featere. v. Fetere, Impuzzare, Impuze 
zoli Lezzare, Patire, puzzire 
Spuzzare. 


Satidissimus, v. Feteutissimo , Fetidis. 
simo , Puzzolentissimo . 

Satidus , v. Perente , Fetido, Fiatente, 
Fiatoso , Impuzzato, Impuzzolito , 
Puzzoso. 

Saeticare. v° Figliare. 

Setor . N. Appuzzamento + Fetore , 
Fiato $. IL £#iatore, Lezzo, Morbo 
4.1. Peste $. I. Pestileaza $. Ill, 

Pozza $. Puzzo , Puzzura, Veleno 


Setore implere v SCOMpunziza. 

Saetulentus . v, Petente, Fetidy, 

Sarum emittere +. Spregnare . 

Sutum profundere. Vi Disgravidare , 

Setura . v. Figliatusa . 

Fetura apum .v. Cacchione. 

Soetura muscarum. v. Cacchione È I. 

Sastus. v. Pelo, Parto $. WI. Por 
aust. Portatura f. Il. 

Solta decerpere . v, sfogliare, 

Solia demere . v. Disfugliare» 

Solia detrahere . Sbiucare , 

Follis carens, v. Sfogliato , 

Sollis exutus. v. Disfogliato + 

Soliolum + v. Fogliolima. 

Sellosus . v. Fogliato , Foglioso. 

Solium . v. Foglia, Sfoglia. 

Solium Indicum , v. Folio. 

Soliem conjicere. v. Battere $. XVI. 
Palla $. X. 

Folliculis constans . v. Spicchiato . 

Sotliculus . Y. Folicola , Follicolo , 
Gagliuolo , Guscio, Mantachetto , 
Mantacuzzo , Mauticetto . 

Solliculus bombycluus . V. Bozzolelto . 

Soltis. v. Mantaco, Manlice, Pallone, 
Soffielto, Sofione £. I. 

Fottis minor. v. Palloncino . 

Somentum. Y. Epittima, F mentazio. 
n » Fomento , Nutricamevto , Pite 

ma, 

Somentum applicare, V. ttimare 

Fomeutare . rain 


famgnm deziam pu 


I, e Ul. Fo. 





Soraminolum. V. Bu herattola. 

Sorare. v. Busare , Forare, 

fora. v. Di fuori, Fuora, Faora ars 
verb. 

Fforatus. v. Forato add. 

FSorbicina . vw Forfecchia. 

Sorcep: . v. Molie , Tanaglia, Fote 


pe v. Cesoie. 

Sorensis .«. Foraino, Foranso , Fo- 
rense, 

Sarfex ,. Forfice. 

Sorfices . v. Porbdiccia. 

Soficule . v. Forbicette, Forbicine , Fors 
ficettine, Forficine . 

Sori. v. Corsia $. I. 

Sorla-. v. Cacaiuola , Uscitura , Cas 


cala. 
Sorica . v. Cacatoio , Cesso. 
Soricula superne patens in tabulato . €, 


botola . 
AL Di fuori , e $. Ruora, Fuora 


aVVerb. 

Sorisfacere. v. Forfare . 

Sori statua. v. Cero $. I. 

forma. v. Assimilazione , Bellezza, 
Bello sust. Disegnamento , Disegna. 
tura , Disegno , Esemplo 6. IL Fato 
tezza, Fazione, Figura, Forma, e 
SG IV. V. e VIÎ. Modello, e 6. Fae 
renza, Sembiante sust. e $. I. seme 
bianza 9. II. Speclosità, > 
Stampa, Tacca $. V. Fizzone. 

Sormabilis . v. Formabile. 

Sorma dicendi . v. Stile, Stilo, 

Sormalis  v. Formale- 

FSormalitas. V, Formalità. 

Sormaliter . v. Formalmente . 

Sutmen suscipere . V. Impretitare $. 


Sormant. v. Formativo , Formante, 
Sormare.v. Articolare, Dare forma, 
Educare , Figurare, Fingere » Forma, 
re, Orgauare, Organizzare. : 
Sormatio , v, Formamento, Formazios 
ne. 7 
Sormatus .v. Figorato 0. I. Formate 
add Organizzato. 
Formica. v. Formica, Formicola. 
Sormica grandior . v, Formicone , 
Sormicarum = = « V. Formicaio . 
Sormicarum nmidus . v. Formicaio , 
Sormicatie . v. laformicolamento . 
Formicatione laborare . Vs. Informico» 


lare. 
Sormicnla . v. Formichetta . 
Sormidabilis, v. Formidabile, Ridotta» 
bile , Ridotterole , 
udrmidare. v. Dare pensiero ig Ridot- 








tare 
Sormidatus. v. Ridottato . < 
Sormidinem gignere . v, Dare paura, 
formido . v, Gilticuora + Formidive. 


Formis excudere. Stampare $. V. 
Sormositas . v. Bellezza » Formosità . 
Sormosulus . v, Bell 


rormosss. V. Appariscente , Bello add. 
Sopenaetio tto, Chiaro add. $. 


Ill. Formoso, Spezioso . 


8. FOR 


formula . v. Disteso sust. Formola,, 
Formbia , Modelletto , Modellino , 


Sornacator. V. Fornaciaio . 


Supemia. v, Eornacella, Fornacetta , 
‘ornacina . 


Sornacula stillatoria , v. Limbicco » 

Yornax . v. Poruace . 

Sornicari. v. Foruicare. 

fornicaria . v. Fornicatrice . 

Fornicarie . v. Fornicariamente . 

Sornicarius , v. Fornicario , Fornicato= 
re, ef. 

Sorsicatto - vi Fornicazione , Forniche» 
ria. 

Sornicoe aedificare . v. Volgere $. 


Formiz + V. Arco Il. Cupola, Lupa» 
ut » ni 6 L Volta , per 
Coperta di stanza. 
Sors. v. Sorte. 
forzitan . v. Forse, Stare a vedere 6. 
fortasse. v. Forse, Per 9. XXXIX, Stan 
re a vedere $. Ventura $, DI. 
Ft 0 NE dI: emer 
forte. w. Abbattere f. VI. A caso 
A sorte, Bisogno iv. 


fortuna, A 
Caso X. Casualmente, Capitale 
sust. $. VI. Disavventuratamente , 
Forse , Forseché , Per $. XXIX. XL. 
XLIII e CAVI. Ventura $. Hi. 
Sorte au. v. Forsechè . 
deste dari. V. Dare mevtr, pass. Î. 


Vv. 
Forte fortuna . v. A rischio , e ventura 
Disgrazia 9. V. Disera: atamente f 
Per }- XLIII. e CXVI. Veutura $. 


I 

Forte obvenire. v. Dare in sorte. 

Forti animo esse v. Cuore f. i 

Sorticulus, v. Fottetto , Forticello. 

Fortificara . v. Portifcare. 

Fortis .v. Baronefole, Fermo add. 0. 
I. Forte add. Gagliardo add. Granio 
to add. $. Maschio add. 4 Nere 
boruto , Poderoso , Prode add. Sicu. 
so È; Iî. Sodo add.(. Il Vigoroso , Vi. 


Sortissime . v. Animosissimamente, For. 
lissimamente . 

Fortlsslmus. v. Animosissimo , Forlissie 
mo, Vigorosissimo . 





Lal 


Bravamente , Coraggiosae 


Mer. ve 
setta s DI forza, Fortemente, Ga, 
lamente, Prodemente , Sodamens 
ie $. Valorosamente, Vigorosamene 
te, Virilmente. 
Fortitudo - v. Fortezza vità, Forltu. 


ne . 

Fortulto . v. Arcidentalmente |, A_ fore 
tuna, A vayrera, Caso f X. Cone 
tingéntemente , Disgrazialamente $. 
Portuitameute , Fortunosamente , Vane. 
vera . + 

Yortuitus  v. Arcidentsle , Casnale , 
Fortuito, Fortunato $. Il. Fortuuevo-' 
le, Fortonoso.. 


+ V. Affare nome, A fortuna ,- 


A sorte, Avsentura $. 1. 
e $. I. e II. Sorte, e $,, 1. 
9. 1V, Ventura. 
Fortuna accidere . v- Abbattere $. VI. 
Fortuna adversa . Y. Malandanza . 
Fortanae vi Facoltà $ I. Retaggio $ 
Fortu.y e committere. v. Mettere iu &Ve, 
Veviura, 
Fortunaè Inopr . v. Malandato . 
Fortunae obuoxlus. v. Fortunono f. È 
fortunate se tradere» v. Andare alla 
ventura 


unae subjectus. v. Zaroso . 
Fortuna "smo Sabricari . v. Fare for- 
ana A 
Foriunare , V. Avreuturare, 


Fortuna, » 
Sustanza, 





FOR 


Sortanate . v. Felisemente,, Fortunata» 

mente . 

Sortunatistimms. Y. Avventaratiszimo , 
fortunatissimo . 

Sortunatur, v_ Affurtunato , Avventura» 
to, AVventuroso , Benayrestorato , 
Benavveuturoso huonagurato ,, Paus 
sto, Fortunato * f. Inventurato . 

Sorpiae + V. Stipetto . i 

Forum. v. Corte $. VIII, Curla , Foro, 

s $. Giudicio, Parlagio, Piazza.(i 

Forum piscarium . v, Pescherla $. IL 

Sos1a, ©. Cava, Fossa, Fossata, Fossà« 
to 6. Fossò. 

Fossa circumdare . v. Affomare. 

fossa circumdazus. w, Affossalo . 

susa excavare , v., Affondate É. 


Fossa munlre. v. Affossare. 


Sossatum » v. Borratello , Fossata , Fose 
sito $. 

Sosslelut: v. Fosile, 

Soxsilis . v. Fossile, 

Fosslo. v. Cavamento , Cavata, Cayata. 
ra, Profondazione, scavazione. 

Sossor. v. Zappatore . 

Sossula. v. Paverella, Fossatella , Fos- 
serella , Fossicella . 
Sossura. v. Cavatora , 

Sons. v. Cavato + 

Sfovea , v., Cava 4 
chetto . 

Sovra granaria . v. Fossa (. 1 

Sovens , v. Covante , Fomentatrice . 

Sovere . v, Caldesgiare , Confortare fi. 
Il. Covare, e (. 1 Fomentare $. 

Sovere partes. v, Parleggiare . 


Fossa , Traboce 


FR 


Races. v. Sinsa, 
Fracidus, v, Fracido + 
Sracta cymba . v, Barcaccia» 
Sractio . v. Frangimento , Frazione , Ins 

fraguimento , ti 
ra, Rompimento ompilura » 

Sractor . v° Rompitàre più 

Sractura . v. Flaccamento , 
to, F. a, R n 
Rottura, Sehianto ,° 
Spezzalora , Squarcio 
ciatura , Straccia 0, IT. Fiaccatora. 

Jractus, v. Dinoccotato , Fiaecato , 
Franto, Fratto, Macinato add ‘9. I, 
Scassinato , Sfracellato , Smusso $. II. 
Spezzato. 

Sranare . v.‘Affrenare , Briglin fi VIL 
Cavare 9. XXXIIN. Comprimere 
Contenere $. III. Dare freno , Domare 0. 
I Freuare, è $. Infrenare, 

franatus, v. Affcevato , Frenato, Ime 
brigliato Infrenato . 

Srani adductio . v. Sbarb: ta. 

Fraui caput . v. Ceppo $ VIL 

Srani immissio , v. Imbrigliatora.. 

Sreeni veremens adductio » v. Sbrigliata, 
Sbrigliatora, 

Sreeno conibitas,, v. Raffrenato , 

Sranerum epifez, v. Frenaio . 

Jreenos addere, V, Imbrigliare + 

Sraenos dét e. v, Disfrenare, 

Sranulum . v. Scifinguagnolo . 

Sreenum . v. Canvoncino $. II. Cauno» 
ue 6. V. Piletto $. V. Freuo, Imboc« 


altura . ì 

Jem taficere. v. Dare freno, Infre. 
vare è Menaio: 

Srastut ; Duro add. $. 1X. 

Sr num mordere: dea Deute fi Mit he: 


ufragnitora , lofrantue © 


Stisoto , Strace 


FRA 


no 6. VIII. Rodere $. 


V. si 
Sranum tollere . V. Sorigliare Sata 


Gosad: Fragola, Fravola, 


raga major . v. Magiostrà, rag 
Sragaria Yo Piave - foi 
Sragllis, +. Corrottibile , Corrulteree 


n 


le, Corruttibile Fi i, 
Frrngibile Pre ia «Palo, 


Sragliltar. v. Fragilezza | Fragiità 
rangibilità , Cadueità .. » 
Sraglluer. v. Fragilmente , Pralmente . 
Sragmen . v. Frammento , Pra Pa 
to, Gheroue $. I, Pezzama , 
me, Sverza. ) 
SERA .V. Auticaglia,, Minuzzame: 


Sragmentorum congertes, v. Frautuae, 
Sragmentam . v. Frammento , e $. Frane 
gunsabo Frugone, . Cherone, fi I, 
'èzzo , Trbncone Y. 
Sragor .%. Ciolamenta,, Cigolìo , Pras. 
casso $. IL Rim». 


Sragrans. v. Pragrante 

Sragrantla . v. Fragranza , 

Srangere. v. Affragoere , Pare Picco ” 
Fiaccare, Frangere, Scassinare, Schiaca 
ciare ,,Sfraceliare , Spezzare. 

Srangere cervicem. Y. Dinoccolare . 

Srangi. v. Disfire 6. 1. 

Srater . V. Frate , Fratello , Tato. 

Sraterculus . V. Fratellino . Fratlvino . 

fraterna coniuetudo » v. Affratellamento. 

Sraterne . v, Fratellevolmente, Fratera 
namente. 

Srateraltas. v. Fraternità. 

fraternus. v. Fratellerco , Fratellevole, 
Fraternale, Fraterno . 

Srater patreelli. V. 

Sratria . v. Cognato . 

Jratricida. v. Fraticida. 

Sratrichdium, v. Praticidio . 

Sraudare . v. Arcare 0. Barare ,, Parate, 
tare 6. Il. Barrare, Bubbolare, Den. 
fraudare , Fraudare, Prodare , Gabe, 
bara, Mia . ‘ 

fraudari, v, Travisara è. 

Firaudari credito, V. Alla. sropprto $i. 

sr 


audari muptils, w, Gambata $. 
+ Y. Arcadore, f. Arcatore f. 
e prato Il. Fraudato. 
re, Frod: > Gabbatore, Giuntato», 
ré, Forfatore . 
Defrauduto , Fraudato, 


fraudatus. V. 
Frodato . 

Sraude | sus. V. Soddotto . 

fraudem facere . v. Fare baratteria . 

Sraudem in ludo committere . v. Mario, 
lare, 

Sraudér. v, Lacciuolo $L 

Sraude-trahi , decipi. v. Afdare alla 
mazza. 








Sridulenter, Y. Artatamente, Dolofae, 
mente, Fraudevolatievte , Praudolea= 
temente, Frodolentemente, lugaunee. 
v a Vizialamente. 


A la, vi odalensa a ledcdò 
itus + Y. Daloso al 
Priudolente . Frodoleate si Prrdciano 
to, Gabbadeo , Gabberole , loganuoe 
s0, Trecchi 


lero È 
Vi. olamento $. 
at ‘baratto 6. I. Birba nubent, 
Coperchielia , Covere î 
. JI1, Fraude, Fraudò! + Friudu. 
lenza, Froda , Fi Frode, 
Frodo , Gherminelta 9. 


formino» opa; atto”, 


atta 
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qrenelieria » Tratto 6 VII Trdffa, 
rufferia , Vischio 6. I. Birboneria . 
Sraus in ludo. V. Marioleria, 
Sraxinolagus . v. Frassignuolo . 
Sraxinella . Y. Frassinella + 

Sraxinetum . v. Frassineto, * 
Srazinus . v. Frassino. 

Sremens . v. Fremente , Sboffante . 
Sremere. v Fare romore, Fire tumule 
to, Fremere, Fremire, Fremitare 

Marinare $. I Romite, Sbufare , Safe 
fiare 6. IV. 

Jremitam edere . v. Fare chiasso . 

Sremitus. v. Bramito , Fremito, Sbuf 
fare nome. 

Srensitum equorum . v. Anitrio, 

Srendere . v. Digrignare , Schiacciare. 

Srequens . v. Frequente, Popoloso , Sa» 
Yente add. |Spessato , Spesseggiante , 
Spesso add. $. II. Trito 6. MI. 

Sreguens esse . v. Spessare |. 

Srequens in ecclesits. v. Chissolastico , 

Srequens mutatio. v. Scambiello A 

JSreguens runzor. v. Bolli bolli. 

Srequens, vel iteruta siemoratio. v. 
Rammentio . 

Sreguentare. v. Frequentare , Spesseg- 
giare, Usare $. IV, 

ISrequentatio - v. Frequentazione, Spese 
seggiamento , 

Sr qeueatatus » V. Spesseggiato, Usato 


Srequenter.v. Ad ora ad ora , Frta 
queutemente , Sivente awerb. Sovena 
temente, 

Srequentia» v. Folta , Frequenza!, Prese 
Si Spesezza $. Spesstudine , Streta 


Srequentissime. v. Frequentissimamens 
te, Spessissimamente . 
Frequentissimus. v. Frequentissimo , 
Spessissimo add 
Seta * v. Stretto sust, 81 P. 
retum mari; .v, Braccio $. IV. Paro 
$. Maricefto , 
Fretus. v. Aflidato add. 
friabilis. Y. Diacciuolo 
bile, 
Sriare .v. Spolverezzare, 
Sriatus,v. Scofinato, 
fricore . v. Fregaceiolare, 
L d. Fregare, 
Stropicciare » 
-Sricatio. v. Frezagione, Fregamento, 
Fregaturà , Siropicclamento , Stros 
picciatura , Strupiccio , Confricazione 
3. Vv, Mregato. 
Srictio . v. Frega $. IL Fregagione, Fre» 
Batura, Strofiuamento , Strofinfo . 
Srictus.v. Fregamento , Sfregamento, 
Strofinamento Strofinio, Stropio» 
etagione, Stropleciamento n 
Frictus . ». Pregito, Fritto, Sirofiaze 
to , Stropicciito, 
Frigedo . v. Freddezza. 
Srigefucere . v. Affteddare , Aggelare , 
Agghiacciare, Aggrezzare , Ghiac 
giare $ lulrigidare , Tufrigidire $, Bal 


lare . 
SrigYaciendi vim habens , v. Iufreddte 
ivo, 
Srigefactus. v. Affreddato , Freddato, 
reddito , Raffreddo, Sfucato. 
Srigefieri. v. Affreddare $. I 
Srigerans. v. Infteddativo, Iofrigle 


dante, 
Srigere . v. Fare fico, Freddare, Prigo 
gere. 
Nigerea. Vv. Affreddare $. I. Infrigie 
ire, Raffreddare $. IL 


Srigidam auram spirare. v. Brezzeg- 
om. VI, M 


add. Stritola. 


Fregagione 
Sfregare, Strotiware, 


FRO 


Srigidarium . v. Rintrescatolo . 

Srigide , v. Gelatamente , 

Sriqidissimus .v. Freddissimo , Freschissl. 
mo i Frigidissimo , Gelatissimo , Ghiace 
ciato + 

Srigiditas, v. Freschezza, Prigidezza, 
Frigiaiià, Gelidezza. 

Srigidulus. v. Freddicelo , Preschetto. 

Sfrigidus, v. Freddato, freddo add. e 
$. il. Freddoloso , 19 o, Frete 
co add. Frigido, Gelato, Rifreddo, 
Sfervoratu» 

Srigiita . v. Filunguello , 

Srigora affici . v. Curare f. IV. 

Srigore contrahi . v. Aggranchiare. 

Srigore corripi. v. Fare freddo $ 

Srigore liorrens + V. Aggrezzato . 

Jrisore laborare . v. Patire $ VIII 

Jrigorificus . v. Frigorifico , 

Sripur. Y. Freddo sust. Freddore . 

Ì Teddara , Iufreddamento, Rigore $. 

Srigus amabile . v. Presco sust. 

Srigus esse. v. Fare freddo . % 

Srigus inducens . v. Frigorifico . 

Srigus inducere, v Infreddare $. 

Srigus penetrabile . v. Brivido, 

Silugilia . v. Bringuello, Pincione + 

Fritilius. v. Tavoliere. 

Srivola» v, Bagaglie $. Baggianata , Baz» 
zecole , Bazzicature. 

Srivolus. v. Frivolo. 

Srbeas . v. Affrittellato , Frilto. 

Srondare . v. Brucare, Sbrucare, Sîrone 
dare, Sfrondeare. 





Srondes amputare, v. Imbrueare . 
Srondescere , v. Bogliare, Frond 
re , Frondire , Frouzire, Iuftone 


Srondei divellere . v. Sfrondare , Sfrene 
deare 


Srondibus ezutus, . Brucato, 

Srondibus vacuum reddere, V. 
care. 

Srondicomus | 1, Chiomante . 

Srondifer. v. Brondifero , È 

Srondorls ramis tectus , V. Atamaiito » 

frondesus . v, Fogliato , Frondito , Frons 
doso , Fronduto , Fennzuta . 

Hrons. v. Paccia $. IV. Facclata , Pron» 
da ’ Fronle e $. Ill. Frontiera, e $. 
. eli 


Sfrone 


Srony exerelfus .v. Avanguardia, Avana 
tiguardia. 

Sroni impudens , inverecunda . v. Fron- 
te $. VIII, 

Srontale . w. Frontale. 

due Tsi aiperare. V. Fare 
mal piglio, 

Srontem contrahere . v. Fare cello , Ius 
crespare 4. Il. 

Srontem corrugare, v. Fare viso $. II, 
Viso {. IX. 


Srontem perfricare . v. Mezzo $. XVI. 
Fare froute di meretrice. 

Srontem perfricuisse . v. Fare facola . 

Sronte torva . v. Accigliato $. 

Sruutis capillitium. v. Cluffetto + 

ti se vacunm reddere, V. Sfrutto 
re $. 


Sructifer . v. Frattevole, Fruttifero , 
Fruttificante , Fruttuoso $. 
Sraedferte arboribus comsitus, v. Frate 


Srucrificare . v. Prattificare , 
Srutificatto | vi Fruttificazione . 
Siuctificus . Y. Pruttifico . 

Srucimose . v, Fruttuosamente , 
Sructuasitas. v. Fruttuodità . 
Sructuosus» v, Fruttevole, Fauttifico , 
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Prutttoso , Giovativo , Gioverole; 
Profittabile, Sustanzievole $. È 
Sructum edera, v. Fare bene 6. II. Fas 
re frutto , Frultare, Fruttificare, 


Frattuare Vo tto 6. ” 

Sructns . v. Frutto $. T. e IV, a VI 
Merito $. 111. Profitto . 

Sruens Y. Godente 5 

Srugalli , v. As ato 0. 

Yrugalitas A Pragalità » Masserizia. 

Srugallter . v, Assegnatamente , Modte 
ratamente, Parcamente. 

Srages . v. Blada 6. I. 

Sriges consumere natus. v, Mangiae 
ame. 

grises preebere . v. Dare biada. 

Srugl. V. Assegnato $ Molto awerb. $. 
. Retto f. IT. Uomo $. XXXVI. 
Srugifer. v. Ciboso, Frugifero, Frute 

tevole , Frullifero , Fruttuoso $ Sue 
ber * Gi i i 
Srul. v. Pruire ore, e f< 
ef.iLefvi "> 
Sruitio , v. Fruizione, 
Srameni artas, v. Frumentario , Granalo 
adi 


Srumentator . v. Fromentiere. 

Srumenti ferax . x. Prumentoso, 

Srumentum. v, Formento $. Frumene 
to, Grano. 

Srumentum VentHare . v. Spagliare . 

Srustatim . v. A brano a brano , A mie 
pato » A pezzi, Minuto add. $. 


Srustillatim. y. A fruato a Frusto. 

Srusiltatim dissecare. vw. Minuzzare. 

Srusto pants emere , aut canducere alje 
quid. v. Pane $. XXI. 

Srustra » v. Fallo $. II. FPrustra, Tav 
Po In fallo, In vano, fa voto, 


Godere , 


Per fi. XC. 
Srutre aliguent habere. v. A bada 


Srustra ire .v. Andare în rano, 
Srustra taborare. v, Zappare 
Srustra logui . v. Dire in vano , 
Srustra niti. v. Nebbia 6. III, 
Srustrari, v. Fare cilecca» 
vr tempus terere» v. Tempo È. 


Srustra terere. v. Perdere 6. IV, 

frustratus. v. Prustrato , 

Srustum + v. Boccone 6. T, 

Srustula , v. Minuzzame $. Teltume. 

Srustutum. V. Braudellino Bricioletta , 
Briciola , Briciolino , Fettolina, Pezs 
Za f. V. Pezzettino , Pezzelto , Peze 
Zolino Pezzuolo , Scamp letto », 
$campolino » Tacconcino, Taglio, 
bi i Tozzetto , Tritolo , Sfregace 
tolo . 

Srustumm carnis. v, Beccatella $. 1, 
Braciuola, 

Srustulum pants. v. Orlicciuzzino . n 

rasta suillum, v. Cicciclo , Siow 
clolo + 

Srustum . v. Boccone $. I, Brardello , 
Brandone, Brano, Caletta, Ftusto, 
Shiozzo, Mozzo per Pezzo, Pezzo, 
Ritaglio , Scamuzzoio , Straccio bL 
Strambello , Tozzo sust, 

Srustuni decerpere « v. Sbrandellare, 

Srutex. v. Arbusto , Frotice. 

Srutex sensibitis , v. Seusitiva . 


Sruticari. v. Germinare . 
Srux, v. Biada, 
FU 
Ucare . v. Fmbellettare, fmbiaccare ; 
Infardare f- I, Inorpellare. 


go FUG 


Sucatio + v. Lisciatura . 

Sucatrix, . Eaialciote $ È Peont 

Fucasus . v. Dipinto add. 0. I Facato 
Imbiaccato, e $. Inorpellato, Li 
sciato . 

Fuci circumbitio . v. Imbisccamevto . 

Suco illinire, v. Imbellettare . 

Fuco illinitus . v. Imbellettato . 

Puco se oblinire . v. Lisciare 9. III. 

Sutosus. v. Lisciato . 

Yucum facere. v. Busbaccare , Geltare 


$. XXXIII. Menare $. XVI. Nato |. 
11. e II Occhio $. XL. e LX, Pob 
vere $. IV. 

Fucus . v. Belletto sust. Fattibello, Pas 
de Lisciatora , Liscio , Pezzete 
ta $. 

Suga, vw. Caccia 6. IV. Cessagione f. 





‘uga, Fugga, Fuggimento, Fuggit 
Futa, Incaicimento , Sbaraglio , Sch 
fimento , Sfratto , Sfusgimento , Spue 


lezzo » 

Suga creditori satisfacere. v. Dare un 
canto ln pazamento, 

fuga dilapsus , elapsut, ereptus, Y. 
‘uggito . 

Suga eludere. v. Ganghero $. XI. 

Su “ se dere . v, Dio f. XV. Mucciare 


Fugne ‘tradere . v. Sfratto $ 


Su arripere. Y. Andare În caccia , 
Andare in fuga, Gberone S. Il. Pi. 
gliare 6. XXIÎI, 


Fugam capere. v. Pigliare €. XLIII. 

Fugam corripere. V. Gamba 4. II 

Fugare. v. Cacciare $. I. Dare caccia, 
Dare sconfitta, Disconfiggere , Dis. 
fare $. XI. Fugare, Pugga $. I. Ino 
fuggare, lu volta f. |. Rincacciare, 
Riucalciare, Rincalzare 9. III, Sbas 
rattare. 

Sugare , & fugari. v. Caccia $. V. 

Sugari a Andare ln caccia, Andare 
n ro . 

Fugstio. v Cacciata. 

Fugator. v. Fugatore . 

Sugatrtz . v. Fugatrice ._ 

Fugatas. V. Cacciato , Disbaraltato , Ins 
calciato , Sbaragliato A A 

Fugaz . 7. tFugace, Foggerole, Fugs 
gitivo 6. I. Sdruccioloso 4. Di: Sfug 
gercle, 

Fugere. v. Andare lu fuga, Fuggire, 
o volta $. II. Leppare 6. Menare |, 
XXX. Mucciare $. II. Sfuggire, Spue 
Vezzare , Trafuggire . 

Fugiendus. v_ Puggitivo $ Il. 

Fugiens . v. Fuggente, 

Fugientem segui. v. Cortere $. IV. 


Segiilme Y. Pugiticcio , Fuggilivo , 
ggito . 


Fugitor . v. Fuggitore . 
‘Jugitrix » v. Fuggitrice . 
dimen. v. Rineeizamento, Sorgoze 
zone, agree | . : B 
tum, v. Bagginolo, Bracciuo» 
lo, Calzatoia $. Lettiera, Puntello , 
Rincalzamento, Rincalzo , Sostegno , 
Sostentamento, Rinfrancamento. 
Fulcimentum supponere . v. Biggiolare . 
Sulcire v. Appuutellare, Dare appoge 
gio Fare letto, Pare spalla , Folcice, 
alcire, Letto $. II Mettere in pune 
telli, Puntellare, Reggere, Rincalza» 
re, Sorteggere, Spalla $ vi. 
Sulcitus . v Rincalzato + 
Fulcrum, vi Appoggio , Braccinolo , 
Calzatola f. Lettiera , Puniello , Sora 
gozzone, Sostegno. 
Fuicram supponere. v. Fare letto . 
FSulgens, v. Fulgente, Fulgido, Fulgo- 
Pad Fulvido, Luccicanie, Lampeg» 





FUL 


Sulgere . v. Falgere, Lampare, Lame 
peggiare , Lucere. 

Sulgescere . v. Lucere . 

Sulgetra . v. Lampeggiamento . 

Sulgetrum. v. Baleno, Lampeggiamene 
to, Lampo . 

Suigidus. v. Fulgido , Falvido , 

Suigor . v. Bagliore, Folgore , Fulgie 
ezza , Fulgidità, Fulgore, Spiendore, 
$folgoramento 

FSulgur. v. Balenamento , Baleno, Lam. 
pessiamento , Lampeggio , Lampo . 

Sulgurans . V. Balenante, 

Suigurare . v. Balenare, 
Folgorare 6 II. 
giare , Sfolgor 

FSulguratio . v. Lampegzio + 

Sulguratus . v, Infolgurato . 

Sulica , v. Folaga, 

Suliginis obducilo » v. Affumicamento » 

Saliginosus. v. Fuligginato , Filiggino= 
so, Fuligginoso + 


Corruseare , 
Lampare, Lampeg- 





Sullgo . v. Filiggine » Paliggine . 

Sulix. v. Polaga . 

Salto. v Curandaio , Follone , Lavato» 
re, Purgatore $ 

Saullonia | v. Cura 6. VII 

Sullosvica , v Purgo + 


Sulmen. v. Benedetta ‘6. Folgore, Ful. 
gure , Fulmine, Saetta (. I. 

Sulminans. v. Falminaute . 

Sulminare .v. Polgorare, Folgoreggite 
re, Fulminare, e 4. IL 

Sulminare anathema , v, Gettare $. 
XXXIV. 

Sulminatio . v. Pulminazione . 

Sulminator . v, Fulnsinatore, 

Sulninatus. v. Fulminato. 

Fulmine tetus . v. Fulminato + 

me tactus. v. Infolgorato + 

Sulmikneus, v. Pulmineo . 

Sultura . v. Appoggiatoio . 

Jultus. v, Puntellato, Appuntellato . 

Sultvus . v. Dorato ,'Dorè, Falbo , Pale 
vo, Lionato, 

Sumans. v. Fummaote. 

Sumare . v, Fummare , 

Sumaria. v. Fommosterno . 

Sumarlum . v Fummaiuoto $, T. 

Sumigans . v. Fammicaute, Fommifee 


ro. 
Sumigare. v. Affamicare , Fummica= 


re. 

Samigatio . v. Affumicata . 

Sunto oblitus. v. Affamicato . 

Sumotitas. v. Fummosita, Fumosità. 

Sumosus. v, Affomato, Alfamicato , Foo 
mido, Fummoso. 

Samo tineius. v. Afumato . 

Sumum emittere . v. Fummare. 

Fumus, v. Pimmo. 

Fumus terre v. Fommosterno . 

Sunale . v. Doppiere, Quagrone 6. II. 
Toschia, Torcia. 

Sunalia , v. Gera $. 1. 

Sunctio, v. Fazione 6. Il. Fauzione . 

Sfunda» v. Fionda, Fonda, e $. IL 
lromba, Froinbola, Giacchio , Rome 
ba, Rombola , Scaglia $. II. 

Ffsnd dimicare . v. Rombolare , 

Sanda jacere. v. Sfrombolare . 

Sundamenta jacere . v. Fondare . 

Sundamentun. v. Fondaménto . 

Suadare «+ v, Dirizzare $. IL Pondare , 
e 


Sundutio . Y. Fondazione. 

Sundaror. v. Fondatore . 

Sundatas. v, Fondato . 

Sunsere . v. Dare sconfitta , Disconfige 
gere, Disfare 6 XI Disse minare, 
Fare getto 6. lil Fondere, Gettare $, 
V.e XXXVL Sbaragliare, Sbarattao 


FUN 


re, Selarrare, Spargere $. IL e V. 
Sparpagliare . 

Sundere sanguinem . v. Filare $. II. 

Sandi. v. Andare in rotta. 

Sund.bularlus  v Fromboliere, 

Sundi conductor . v, Fittaiuolo , 

Suaditare, v. Spargere $. I. 

Sunditor , Y. Frombatore , Fromboliere, 
Funditore, Rombolatore, Frombola» 
tore. 

Sunditus. v. A_fine forza, Fotdamen. 
talmente | Netto 6. IX. 

Sunditus cognoscere » v, Andare a foudo 
f. I. Andare al fonte. 

funditus Intertre v, Fare resto $. IH. 

Sunditus perdere . v. Sfuigorare $. UL, 

fundo cares. Y. Stoadolato . 

Sundum adimere. v, >fondare , 

fundus. v. Fondo sust. e $. III. Pode. 
re, l'ossessione $. Processione $ Il 
Teuu'a $ II. Villa, 

Sundus locatus . v. Fitto sust. 

Funebris . v. Punebre, Funerale add, 

Funebris pompa . v. Morterio . 

Fune demittere. v. Collare $. I. 

Saune tigatus. v, lafunato , 

Sunem tarare. v. Dare fune. 

funcn prabere. v. Dare cavo, Dare 
une. 

Sunem remittere, V. Ammollare $. IV, 

Sane prafecare. v. Aorcare , 

Suneratio. v, Sepoltura. 

Suneratut. v. Esequiato, 

Sunereni- Y Funebre, Funerale add. 
Fonerto . 

Sunestissimus. v. Panestissimo . 

funestum omen . v. Maluria. 

Sunestus. v. Doloroso , e $, L, Funesto . 

Sune torguere , v. Collare , Corda $. 
XVI Dare fune f. 

Sune vincire. v. lufunare . 

Fungosus. v, Pangoso, e $. 

Sungus v. Careiofo 9. Fungo, e $. I. 
Grumato , Moccicone . Smoccolatura, 
Squasimodeo , Tordo | 

Sungu angulosus , de velutt lu lacinias 
sectus. Y, Gallinaccio aust. 

Sungui lapidens, marinus . Y. Fungo- 
marino + 

Sungus ramosus, V. Ditola. 

Fungus sutitus. v. Porcino $ TI. 

Suniculus . v. Cordella , Cordicella , 
Corticina, Cordoncello , Cordoncino , 
Funicella, Fenicello , Funicolo, Futiie 
cina, Spago. 

Suniculus crasslor . v Canapello . 

Suniculus subrilissimms. v. Spaghetto. 

Funis. v. Corda, Cordone , Fune, 

Sunis crassus . vw Canapp. 

Sunis ex sets. v. Setone. 

Sunis, quo cruciantur rei, v. Colla , 

Sunls spartews . V. Siramba 

Sunus , V. Funecale sust. Mortoria . 

Jur . v. Fuio , Furatore, Furo, Imboe 
latore, Imbolatrice, Învolatore, Ins 
volatrice , Ladro, Marivoto , Rubato« 
re, Spogliatore , Petamanlelli . 

Surans , v. Furante . 

FPurari. v. Ceffone 6, Cuiliere 0. X. Di. 
rubare, Fare furto, Furire , Furtare 
Imbolare, Iuvolare, Mazzo 6. VII. 
Rinpare $. Il. Rubare, Togliere 6. 


Surator . v. Puro add. 

Suratut. v. lmbolato, 

Surax . v. Furace. 

Surca arripere- v. Inforeare . 

Surca dignus . v. Impi.catoio + 

Furcifer.v. Capestro $. II, Capreo 
sto $. Caprestuolo (. Cavezza $ VI. 
Carezzuola f. Forca 0. VI. e Fure 
detto, Fusfautella, Giustizia 6 YV. 


F.UR 


Gogna 0. tI. Impiccatello, Impice 
x; $. IL Trafure lino, Ceaiopalota 
ca 


Surciltare . v. Forcella ; Forcelletta, 
furcala . ©. Porchetta 7 e 9. IV. Porcie 


na. 

FSurem esse. v. Mano $. XLIX. 

Surens . v. Aizzato rsennato , l'utia 
bonde , Furioso , Imperversante , Io 
foriato , Smaniante , mioso . 

Surenter . v. A furia, A furore, Arto» 
vellatamente , Fortunosamente 
Furia $. V. Fatfosamente, Infuriata- 
mente, Slascio $ 

Surere . v. Affoltare, Andare in furia 
6. I. Arrabbire , Arrabicare , Assillare 
6. Bracco $. Vilt. Dare capo f IV. 
Dare nelle furie, Dare nelle girelle, 
Dare nelle smania , Dare neutr. pass. 
$. XXI Diavolo $. VII. Foriare | Fo» 
ribondare , Imperversare , Inalberare 
$. IV. Indiavolare, Infuriare, Nabis. 
sare , Perversare , Simistrare, Smauia 
9. Smaniare, Strega f. 

Furfur . v. Crusca , Semola, 

Surfure aspergere , vel operire  v. Ine 
cruscare . 

Sarfures. v. Porfora. 

Surfureus, v. Cruscoso . 

FSurfarosus.V. Cruscoso , Incroscato , 
Semoloso . 

Suria. V. Diavolessa . 

Suria . v. Furia 4 IV. 

Suriari . v. Fuariare , 

Sectitne + v. Purioso 6. Imperversato 


6. 11. 
ribundus . v. Rabbioso |. f 
Serle actus, V. A (8 
Sur A v. Dire neutr. pass, 6. 
ui. da 
Furiose, v. Furiorsmente , Infuriatamene 
te, Roviacsamente . 
Surlosissime . v. Foriosissimamente . 
Suriosisstmus, v, Furiostssimo . 
Suriosas. v Fanatico , Forsetnato, Fa. 
rioso, Imperversito, Indiavolato f. 


GAL 


Alanga. v. Gal: o 
G galazia » %, Via Pxore $. XIV. 


9 ibanum , v. Galbano 
giubeia v Rigogolo, 
guira v. Buinelto  Barbuta, Cappel 
letto 6. VI C.ppellina $ IV, Cappel. 
22 Le, Cischetto , Celata f. Eimeta 
0, Elmr 
guleo pars antica. v. Baviera, 
GA estas av ‘buta $. 
gulericalam. v. Ga 3 Marione 
cino, 
galerita  v. Allodola. 
gIleus levi; . v e 
guila. v. Gila ,,6 6. MI 
gatti mindr Vv Gohezza. 
quilicus. V_Princesco . . 
gallina. v. Gallina , Pollo. 
galtinacri tactis luustus. v. Gallina $. 
VI Late f. v 


dante > v Galtianeeto add, 


n 


pardiono i La oso Smanioso + 
Surnarier. % È 9° agere 
uri. È. PA n 
Juror.. 6. Bile è Biagarida n Gollera 
“et "rezza agnan 


ria, Furia, F » Imbizzarrimento , 


R + Sarania 
mento,” Smaniatora.» Welenosità. 
fi Imperversamento sa 
'urore correptus . w.. ln s 
Surore sota ..V: Montare $, X_ Venie® 
re în furore, 
Surore percipì , w., Dare ne' lumi. 
furore percitus. v. Accanato. 
Surori s lamare. v. Dare neutr 
pass. $ XXIII 
Surorts intermissio ..v. Lucido (i. II]. 
Surtim . v. Alla sfuggita , Di furto, D* 
imbolio , Di segreto, Di sfuggiasco, 
Di soppiato , Di straforo, Fuggiascte 
mente , Furtivamente , Furto $. .ll. 
PARI » Sfaggilo $. Straforo 


Surtim audire. v. Dare orecchio /. I. 
Suctine emere , vendere, V. Carriera 


Sus tim observare . v. Pare Pin da Mon-. 


Surtim prospicere. v. Pare capolino . 

furtis , de latrocinits insuescere ,v, Dan 
re neutr. pass. }. XII. 

Surtiva loquendì ferma. V. Gergo . 

Surtiwarum notarum interpretatio. W. 
Contraccifera . 

Surtlve . v. D' Imboklio y.Imbòlio , 

FSarticus , v. Furlito. ‘ 

Surto ablatus, vw. Furato , 


Surto subreprag V, È 
st e rl, Tra 
, evaldina 
Rubagione rg TL 
Tollefto , Faramento » 4 
Surtum facere. v. Fare furto» 


Surum manus, v. Ladronaia. 
Surunculus , v, 'Fuibelto , Puroncello , 


G A 


gallinago. v. Accegria, 

gallina matrix. v. Chioeria . 

gallinarium . v. Gallinaio , Poltafo . 

salina, Villatica ) vel piltaris . v. Gila 

ina 

gallorum more. v. Prancescamente , 
Mala, v. Gallozzoletta . 3 

Salus + W. Francesco, Gallo...» 

ganea . v. Chiasso $ VI 

ganeo . v Goloso, Leccone, ‘Turco, 
Tavernière . 


pro re ferì . v. Cancrenare. 
ganniens. v. Riughloso 
senire: v. Gagnolare , Mugolare, Rina 


gannitur. v Gagnolis:, Gagnolamento: è 
Mugolimento , Mugolio 
gardarorium. v Guatdacuore , 


nte, Stesamente di 
Susitis » v. Puslle, <= — “a 
fasio. v. Pasione= a 
Sunus . v. Largamente, alte 
Tre vas. v. © ggtnolo . sete 
te allguem cosdere . v. Randellare ; 
ema ere . v, Bacchiare, 


Mazzafrusto . 
Sustibus cadere , v. Bastonare , Legna. 
Sustigant : è. Cartocclo $, » 


sust. 

Susus. v, Disbarattato , Fonduto, Faso 
add. Gettato , Sbaragliato , Sp 
glato, Spare % II, Sparto, Steso. 

a a V. Da niente, Da nulla Vano 


gargarismatium. v Gargarismo ; 
Gargarizire .v Gaurgarizzare , Gorgua 
share $. 1 Sparta zzare, 
gargarizaiai, v Gargarizzato . 
garpa Vv. Garpa. 
garrlens Nitra 
rire. V. Belare (I Berlîngare , Cane 
rt ire" 1 Garrirn, Gracchiaro , e 
e Agutie, Spot ciccotae 
sd è Sgult sit s Tae » 
Aver pe jr Reni + Pare come la 
Upeita al lavarvio 
garritmse ve Verso , lo Canto de, 
“oqetelli, Cornaerhiatie Gracch 
t 


rei v. ‘Cinguettiera ; 
Cicàlfo, Cioe 
lità, Grace 


fe. P 


; a 


rulus. w. Berio Berlii 
#°Chiace camella : 


re, Ciarliero , Clarpiere 
chia $. I. Cornacchione , Favellatore, 
Garrevole , Garrissario , Garritore, 
Garrulo, Gracchia $. Gracchiatore , 
Gracchione ,, Gracidatore , Parabole» 
no, Paraboloso , Parolaio, Sgolata $. 
11. Tabella $. I. Taccolino {. Ciane 
ciovello + 

garrulus sermo Y. Pavellio » 

ra . 7, Caviale. 
gastrimargia . v. Gola $. I° Golosità. 
5, V Gaudente , Giocondato, 

Godente, Rotiore A pre 

gaudere . v, grare. $. |: Aver 
cere , bare lieto $. Galdere, Gocalie» 
Gaudiare , Giocondare, Gioire , Godes 
re, Letiziare. 

geutio ef iuens. v. Gaudioso. 

qaudlum » Y. Afiesregsio » Allegranza 
Allegrezza, Galdio, Gaudio , Giub 

lin, Godimento , Letizia, Rallegras 
mento, Rallegranza ; Rallegratura » 

quusapatus. V. Impalandranato . 

gausapina. V. Gabbanella . 

gaza . v. Guardaroba + 


gasop ylaclumm, Vv, Galleria, Gazofilae 
coserbuisz . v, Guatdaroda & ILL 


Game v. Ghibellino , 


gclare. v. Aggelare + 
gelascere . v. Aggelara $ Gelare, Ino 


lelare. 
gelatio. v. Gelamento . 
gelicidium . v, Gelata, Getlcidlo . 
gelide. v. Gelatamente . 
golldissimma. Y. Gelatissimo . 
getidus. v, Gelato, UWelido, Inolemenì 


te $. 
gela. v. Gelata, Gelo, Gielo. 
gemebundus. v. Doloroso , Singhiozzo» 
s0 , Sospirevole , Soepieoso . 
dI Consi i. 6 nr 
ri] ipara . v. Doppio È 
Simeto + Y. Binato, Gemello, 
geinens. v. Sospirante . 
guasto» v. Cigolare, Gemere f. I. IL 
geminare . v. Addoppiare, Adduare 
Doblare, Doppiare e Duplicare, Gee 
minare , Indoppiare, Raddoppiare. 
gerinallo * v. Addoppiatura , Gemina- 
ne, 


guuinatus, v. Duplicato, Geminato . 
ron nolarum sonus » v. Doppio 
Ld ha 

gemint, v. Corpo $. TX. Gemini. 

gqeminos parere. V, Binare . 

geminusi v, Binato , e $. IL Gemino . 

gemitus. v. Gemito , Omei, Singhioza 
zo, Sospiro. 

gemirus edere. v. Mettere guaî, 

gemittus emittere . v. Suspirare. 

gemma. v. Gemma, e | Gemmiera, 
Gioia, Rapide $. Occhio f. V. 

rp caelata, vel sculpta. V. Cams 


Sg v. Gemmato £ T. Germo» 


semuiare . v. Gemmare, Geltare f, 


gemmarius, v, Gioielliese , Lapidario , 
sr ve Gioleio sertum , cumulws, giobut. 


grmmsarum vendite? . v, Gioielliere » 


GEN 


gerumascere. V. Gemmare . 
gemmatus. v. Gemmato , Germogliato 
Giolellato , Il 5 vai 


to, Tempestato 6. 


generalis. v. Generale add. Generico » 

generalissimas. v. Generalissimo . 

generatitas . v. Generalità , 

guneraliter . v. Generale 0. IT. Generale 
mente, Iu generale, Genericamet + 


te. 

generandì potestas. v. Generabilità . 

generans. Vv. Geueraute, 

generure. v. Generare, e $. I. Guadas 
gnare j, III Ingenerare. 

gen ._V. Assolutamente , Genera- 
le $. IT. Generalmente, Genere £. III. 
Ingrosso $. 

generatio . v. Generamento , Generazios 
ne, Inzeneramento , Ingenerazione, 
Produzione . 

generatloni aptus. v. Generativo . 

generator . v. Generante, Generatore, 
Producitore , Produttore, 

generatriz. v. Generatrice . 

generatus, v Generato, 

genere conjunetissivius . v. Attenentise 
sino. 

genericus . v. Generico . 

generose . v. Altieramente f. Cavaliere» 
scamente , Generosamente , 

generosissime . v- Nubilissimamente . 

generosissimas , v. Gentilissimo , Nobir 


generositas. v. Altezza $. II. Chiareze 
za “. V. Generosità, Gentilezza, No» 
Niezzts Nobilità, Nobiltà, Orrevo» 
ezza. 

generosum . V. Forte $. VI 

generosus. v, Cavalleresco , Generoso , 
Gentile, Gentilesco , Nobile, e $. Sic 
guorevole $. Siguorile . 

geneils. v, Genesi, Nascito . 

geneshiiacus . v. Genealico , Genetlia- 
co, Strolago. 

genialis lectus , v. Genizle $ 

genialis thorus. v. Geniale | 

genibus advolci. v. Agrinochiare + 

geniculutto. v, Tugingechiazione . 

geniculationes . Y. Genove, 

geniculum . v, Nodo:$. X. 


genio , & hilaritati indulgere. v. Spa». 


vazzare . 

genio Indulgere. v. Cavare $ XXIV, 
Dare, valo $ IL Dare nestt.., pass. È. 

XII. Diportare are porto . 

Fare tempone:, Godere $. IT. Pigliare 
$ XVII. Sbiezarzire, Sfogare 6 T. 
Seuazzare {| RL Sollazzare $. Spasca. 
re, Tempone 6 IT. Traoguiltare $. IL 
Vinto $ IV. 

genio satlafacere . v. Veuire a grado . 

genista , v, Ginestra. 

genistetum. vV. Ginestreto . 

gontrabiis. vi Geuerativo , Germina. 
o, 


genitale . v. Genitale . 

genitalia , v. Vergogna $, IIT, Vergo» 
guoso $. KH. 

genitaliz .v. Genîtale (. 

genitor , v, Generatore, Genitore , la= 


GEN 


gemeratore . 

genitrix . v. Generatrice , Genitrice ; 
saguamatiicne | de Genti 

genitura . v. erazione enitura , & 
4. Nascita 6. Nascito. ° 

genitus . v. Creato, Criato, Genito, 
Ingenerato . 

genium explere. v, Sbizzarrire . 

genius. v. Genio , Spirito $. XI. 

gens. v Consorteria $. II. Gente, @ 
$. I. Masnada $ I Mondo 6. ll 

gens vilis , abjecta . Y- Geutaccia , Geus 
tame , Sancia; 
mtiana , Vi ziana + 

Senio + v. Gentile 6. HI, 

gentilittus. v Geulilizio, 

genu. v. Ginocchio , 

genua fiectere . v, Genufiettere. 

genusie , Y. Ginocchiello $. 

genufeciere . v, Aggiuocchiare, Inginoce 


© . 

genufiezio - V. oechiamento ,, Ges 
n: Inchino sust, lugiuoce 
chuata $. 


genufiezus , V. Genufieffo , Ginocchios 
e 


ne. 
genuinus . V. Reale 6 II. 
gens nixus . v. Genullesso . 
gens .v. Branca $. III. Capo $. X. Fare 
ta, Generazione $. I. e JI. Genere, 
e $. II. Gesta, azione Î, Lie 
nea $ |. Maniera $. I. Mano $. V- 
Mena $ Nazione $. Qualita, Ragione 
g. IV. Sorta, Universale sust. Unie 
versilità. 
enus ducere» V. Pesante È I 
lumanume v. G re 9, 
Sensi qubmissio . Y. Gemuficssione > 
grograplia. v. Geografia. 
geographicws - v. Geografico . 
geographus . Ve Geografo . 
cromate: . V. Geominte, 
geouvintia. v- Gemenzi, Geomanzia . 
geomeira . V. Geumetra, 
geometres. V. Geometra + 
geometria v. Geometria. 
geometri ce , Vs Geometricamente » 
geometricus . V. Geuwetrico , Geomes 


tro. 
m . v. Piede colombino. 
Sirindorum arbitra . v. Facitrice, Fae 
citora. 


a 6 III, 
germen- ©. Brauca É. INI. Broeco , Gera 


me, ) 
. III. Messiticcio , Pollone 
quei, $. I, Sprocco , Tallo, Vera 


inans . v. Germogliante- 
Serminare. v. Germinare, per Germo 
liare, Germogliare , Gettare $. XIIP. 
lettere 0. V. Miguolare , Muovere $. 


rix. v. Germinatrice, 
de. 15 fagattelta $. Balocciggine, 
Baloccheria, Beffa f. T. Bnff:, Ceo 
sto f IV. fiancir, Ciuciafruscole , 
Ciuffote , Pola, Frasca $. I !nvecea 
ria, Novella f. 1. Andare, Baluca . 
gerro . “> Parabolano . 
gerulus  v. Pacchùto » Manovale » Pom 
ta 


gerundium v. Geruudio . 

estlamen. v. Percalo + 

essare, v. Gestare. 
Jestatio. v. Porto, per Porlatura . 
gettatoriumi. v, Aarella » 
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gesticulari. v. Gesteggiare, Gestire , 
Giocolare , Gionvlare , per Moversi. 
geiticulutio . v. Dimenare, nome. 
gesticalator. v. Giocolare , Giuocolare » 
gesticulator persomatus , v. Mattaccino , 
gestiens , v; Imbaldanzito , Ingalluzza» 
to, Letizioso , Ringalluzzato . 
gestire . V Brillage $. I, Fare galloria, 
Galluzzare, avazzare , Giubilare, 
Giucare, $. Il Guuzolare » Imbale 
dauzire , Imbaldire, lu gazzurro , 
ln zarro , Ringalluzzare , Ringalluze 
zolare, Ringivire, Sollecherare . 
gestum edere. v. Fare atto. 


GI 


(Gialepre- v. Scisrappa. 

gibba . v. Gobba . 

gibber. v. Gobba, Gubbo sut. Seri. 
gnuto ; 

gibbosss. v. Gibboso , G'bbuto, Gob« 
bo $. I Gubbo add. Scaramazzo , Scri. 
guuto 6. 

gitbum fieri. v_ Ingubbira 

gibbus, v. Delfino f 1 Gibbo $. Gobba, 
Gobbetta , Gobbo Sust. e $ I. Scriguo, 
Serigeuto, € 

gigantens. v, Giganito, Gigantesco , 
Gigantim0 , 

gigas v. Gigante. 

gigar fermina. v. Gigantessa . 

gignendi vim habens + v. Creativo, 
Criativo . 

gIgnens . v. Producente , Produttivo , 

giynare . v. Cagionare, Concriare 
Uriare $ Fare $ Il. Fare razza, . 
gliare 6. Generare , Ingeuerare, Por» 
tare $ XXI. Produrre , Spirare $. VII. 

gingiva. v. Gengia. 

ghith . v. Git. Gittzione , Nigella. 


lacialis. v. Ghlaccesco . 
giaciare..v, Aggh'acciare , Ghiacciare f. 
giaciari . v. Diacciare , Ghiacciare. 
giaciutus. v. Agghiacelato , Diacciato, 
Ghiacciato , Ghiaccin add. 

glacie concretàs, v Gelato. 

giuclel servandae cetta. 7. Ghacclaia. 

TO scindere. v. Diaccio ). Guado 
» II. 

giacies. vr. Diaceto, Gelata, Ghiaccia, 
Ghiaccio , Gielo . 

giadiarius. v. Spadaio + 

gladintor , v. Accoltellante, Accoltella» 
tore , Gladiatore, s.herma f. L Scheta 
midore. 

fiadiatura . v. Scherma, Scrima . 

giadii ictus. v. Coltellata, Cultellata . 

giada v. A ghiado , A gladio, Ghae 
o 


gladio Interficere, vel interimere. V. 
Mettere alle coltella . 

gladiolus + v. Pancaccinolo , 
Spadacciuola . 

gladio sauclare, v. Dare delle coltella 

giadium arripere , stritigere. v. Metita 
re mano $.I 

giadiui. v. Artiradura f. IT. Coltello 6. 
1. Ferro 6. III. Spade $. VII. Gladio, 

giadius plscis. È lave . 
dendifer . v, Ghiandifero . 

Siandula «v. Animella, Coccia, Ghitmo 





GHZ v. Pelato. 


Spadina, 
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dola, Ghianduceia , Giandola . 
glandulae . v. Gingola, e $. 
Glandulosus . v. Gianduloso . 
giant. v. Cara $. WIII. Fava $. IV. Gale 

la $ I. Ghianda, Soppositorio, Sope 

posta, Supposta. 
giarea . v. Ghiaia , Ghiara, 
giaree inductio ad firmandum solum. 

v. Ghiaiata. 
giareosus. v. Ghialoso , Gretoso . 
giastum . 7. Giuto, Guado, erba. 
giaucus > Y. Glauco + 
g'cha. v. Ghieva , Ghlova . Gieba , Zola 

a 


glebasus . v. Zalloso . 

giebula. v. Zolletta, 

glis . v. Ghiro . 

gliscens» v. Crescente , Nascente. 

gliscere. v, Dare fuora $. VII. Montare 
$ IV. Sboglientare 6. II. 

Globosltas . v. Giobosità . 

Slobosus . v. Globosy , Sferico + 

Ilobulis mectere. Y. Abbottonare . 

globulos lazare , vel resoivere. v. Shots 
tonare. 

giobulus. v. Baltoncello , Boltoncino, 
Bottone, e $. 1 Giobettino , Globetto 
Pallotta, Pallottoletta , Pallottolina , 
Spereta , Sperico . 

giobus. v. Giobo , Mano f VI. Maze 
zocchio $ I. Palla, Palluttola ,:Qua. 
driglia, Sfera. 

glocidare. v. Gracidare (. I. 

giocire. v. Gracidare $. I. 

giomer , v, Gumitolo , 

giomeramen reducere. v. Syruppare, G'o 
merare, Agsomitolare,Avwolgere, Dipar 
mare, Raggomicellale, Raggomitolare. 

giomeratus. v. Aggomitolato , Raggos 
micellato . 

giomerem dissolvere , v. Sgomitolare. 

giomus. v. Gamitolo . 

gioria . v. Corona $. IL. Gloria, Nomi. 
natza, Onore 6. II. Onorauza, Titoa 
lo 6. LI. Vanto $. IL. 

gioria afficere v. Glorificare . 

gioriue largitio . v. Glorificamento, 

giorlam dare. v. Glorificare . 

giorian » Vel famam adpisci. v. Segna 
are ). 

glorians. v, Gioriante. 

giortari. v. Borlare , Barbanzare, Dio 
re vanto f. Gioriare $. I. Giorificare $ 
Mitlantare $ Tenere neutr. pass. }. X- 
Vampo $ IH. Vantare $. I. 

gloriatio . v. Gloriazione . 

giorlficans. v. Giorificatore, Glorifia 
cante. 

glorificare. v. Glorificare . 


gloriticatio , v. Glorificamesto , Giori®. 


cazione + 

gloriticatus , v. Glorlficato + 

gioriola . v. Gloriuzza . 

gioriose. v. Gioricsamente . 

glorioslor. v. Gioriosetto . 

gioriozizsime. v. Gloriosissimamente . 

gioriosissimus. v, Gloriosissimo » 

glorivsutus. v. Gloriosatto » 

giorlosus v. Bierioso, Borioso , Glo, 
rato, Glorioso , e f. E. Millantatore, 
Vanitoso , Vano $. I. Vanlatore, 
Veuto $. ur 

glos. v. Cognato. 

giossarium . v_ Glosmrio, 

glossopetra. v, Corauno - 

giuma» v. Lola, Loppa, 

giumam detrahere. v. Brilare $. IT. 

gluma refertus. v. Lopposo . 

giuten. V, Cola, Giotine . 

giutinari . v. Ammarginare. 

giutine liberatus + v_ Spamiato . 

giutinosar, v. Appiccaute , Gaglioro, 
Giutluoso . 
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gluttre. v. Giù . IL. Ingbiottire , Togo» 
fare , Ingollare, Ingorgiare, Ingozza» 
re, Mandare 6. XÎT. Tranghiottire , 
Trangugiare . 

giutitas. v. Ingolato, Tranghiottito , 

giuto . v. Ghiotto . 

gii "aber no v. Liquirizia, Logorizia, 

olizia. 


GN 


Naphallum. v. Guafalio. 
. v. Maestro add. Sacoente , 
Saperole, Sperto. ) 
gnatho. v..I<natone, Spargcchiatore . 
gratis + v. Nato sust. 
gnavitor » v. Gala $. IT. 


guomon . Vr. $. VI, Gnomone, ef. 
Lancetta $. Squadra . 
6 0 
Obius . Ghiozzo » 
gogolacia . v. Cogolaria . : 
gumphas , v. Chiavarda . 
somorrkasa. v. Gonorrea, Gonorrea» 


Scolazione , $fifito, 
gonorriaea laborana. v. Gonorreato + 
gossipium. v. bambagia, Bambagio, 
tone, e 


Greene. v. Lettuecio - 

sracitior . v. Magrino, Sparutello» 

gracilis. v. Ascelutto add. f. di. Dispan 
ruto, Estenuato, Geutilo f. V. Gra. 
cile, Macilente , Mingherlio> , Minu= 
to $ IV. Scarno, Scriato, Secco 
add. $. III Smunto, Sparutino, Spie 
muto Senvato; Tristanzuolo , Atto 

cio, 

gracilitas « V. Sri Macilenza . 
racirudo . v. Graci . 

Seacilinne + v, Estennatissimo , Spitte 
tissmo , Gracilissimo . 

graculus ; v. Pulta, per Gazzera , Grace 


cu.» 

gradalis. v. Graduale. * 

gradalls ascensio . Gradazione. 

gradurins. vw. Ambiante . 

gradutim . v. A grado agrado , A pas- 
50 a passo, As.ala, Di grado in 
grido, Falda $. V. Gradatamente, 
Grado 6 XIV. Gradualmente, Gradae 
tamente, Passo $ XX Susseguentte 
mente, 

gradatim descendere, V. Digradare , Grào 
dare. 

gradstim imminvi. v. Digradare $. IV. 

gradatim procedere. v ingradare . 

gradatin subire. v_ Gradire $, IL 

gradatio , v, Gradazione. 

gradi. v. Andare, per Muoversi da lio» 
80 a luogo . 

graduale. v. Graduale $. I. 

ut dignitatis dijectas. v. Digradan 


gradum accelerare. v. Andare & fretta 
Passo }. XII. XIII, e XIV. 
gradun celerare » Yi Uscire $, VII. 
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gradum promovere, v_Fare passo f. TIT. 
gradut. v. Carato 6 L indizione , 
Gradino , Grado, e $. I. II. Hi. V. 
XVL Passo per Molo, Scaglione » 
Scala ". IV. Scaliug, Scalone, Soglia 
(. I, Stato Sust. 
grercanicus . v. Grechesco , 
graeciensis . V. Grechesco . 
Sraecissare, v. Grecizzare . 
Yrallae . V. Trampoli . 
Prmen, v. Gramigna , Guaime . 
S'amen cantrium- v. Pallo, erba» 
S'omia.v. Caccia 
Sraminosai . V. Gramignoso , 
Frammatica- V. Gramatica , 
Srammaticae , philosophiae , matheseos 
Studia absoleere. v.*Fare corsv È Il, 
grammatlea , orum. V- Gramaticheria . 
grammatice . v. Gramaticalmente, Gras 
malicemente. 
gramaticerum more enucleare . v Sgr 
maticare. 
grommaticus. v. Gramaticale ; Gramas 
tico. 
gromatephylacium . © 
granare + v- Uranire. 
gronarium . Vv. Granaiog, 
gronatim. v, Grano $. VI. 
gronatus , v. Granato sust. Granato add. 
Granelloso , Granigione , Granimento, 
Granito add. Gramitura. 
grande sagulun. v. Farsettone . 
graudinare Grandiuare . 
qraudize verberatua » v. Grasdinato 
gravlinosna. V. Grandiioso + 
grqndier. Y. Madernaloecio) 
gramdiares tilerte . V Letterane . 
‘grindis Vi Grinde add. Madoruale 6. I» 
Marchio add. $. 11, 
grandis eguus., v. Cavallane . 
grandi gallus. v. Gallastrone . 
grandi: tuncea . vr Lanelone 
granile mazitià v. Mascellone . 
graniii niîtra , infata, v. Miterone, 
graniti: pilewi. v, Cappellone 
granditas  «. Grandezza , Grandiosità, 
Grandizia. 
srenditer v. Grandemente. 
grandiuiclus .. v. Graodieciuolo , Gram 
dicello + ; ” 
glio. v, Gragnola, Grandia*, e 6 IL 
# Tempentz i ill ses 
gr4no us. v, Granelloza , Granoso . 
tag Granelfo , e 4 1. Grano $ 
« 
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granura agere. v. Granire. 

gropuni giynare ., V. Gramare. 

grabia Tafector iam v. Grana , 
gracur fiucioruon, v. Chermes , Gra. 
grartke vr. AI rico, 

qranlire describere . v. Dipignere 6, JI], 
grap lee +Bictus v Dipinto 6 HI. 
groplis. Y. Disegnamento , Schiazo $. 


g'aplium.v Buluo + Stile 6. LL 
Sassari. vo Andare alla strida. Assan- 
aloore » Start alla strada, Strada $. 


grovsator. Y A:sassinaore, Assaziino. 
grersrroren Bi v. Dare nente, paso 


grate v Conoscentemente , Gratamena 
te, Gu-Losamente . Aegradevalmeute . 

grazia + Compiavenza Gradimento , 
Grazia 4. 1. e HI Piacenza, Piacere 
sust $ IT Taleoto $ IV 

grotta 7. A fine, Amore $. X. Colpa 
$ IL, Conteruprizione 

gratia affirere v. Graziare . 

vratla n uctoritate fiorero. v. Conlàe 


arosia. v. Grazia 9, HI, 
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gratia excldere. v. Cadere 
scare f. XT. Collo $. IT. 

gratiani conferre . v. Dare grazia 4. Il, 

gratiam 'abere . v. Grado $. XI. 

gratiaum icire.v. Iugraziare . 

gratia non habere, v. Sapere f. XX» 


. V. Cas 


gratiarum actio . v. Rendimento $. Rin. 
graziamento , Ringraziazione. 

gratias agere, vel labere. v. Dire 
mercè , Grazire, Reudere 9. XVIII. 
Riferire $. LI. Ringraziare, 

gratia: ago. v. Grammercè, 

gratificans, V. Curtese $ I. 

gratificari. v. Fare grazia, Fare mercè, 
Fare piacere Fare servizio » Gratifica» 
re $. Gratuire, Graziare. 

gratilicatto . v. Gratificazione . 

grafiose . V. A grado, 

srattosum esse. v. Innanzi avverd. $. 





gratiosum este apud aliguem. v. Buo- 
no sust, I, VIN. 

grazioras, v. Drudo add. Grazioso Î$. 
I 


gratis. v. A grato f Cortesia 6. VI. 
Credenza } IX D: baudo, DI grato, 
Din $, HI Dono 6 II. Gradivamente, 
Gratis, Gr.to sust. $ Il. Gratuita» 
mente , Graziossmente $ . 

gratis datus. V. Gratisdato. 

gratisrinmi. v. Carissimo, Gratissimo , 
Gustevoliss mo, Piacevulissimo , Age 
graderaliimo , 

gratitudo . v Comoscenza $, IL 

gratuito . v. Di bando , Di grato, 

gratuito dare. v. Dire 2 mavca. 
gratuitus, v Grativo, Gratuito, 
gratulant. V. Gratulante. 

gratutari . v. Allegrare 1. NI Congra» 
tulare, Fare allegrezza, Gratulare. 

sratutari ailcui. v. Dare il mi ralles 
ero, 

grutalatio. v. Congratulazione, Gratu» 
lazione . 

gratuiatorius. v. Gratulstorio, 

gratum, Y. A grato, Gradaggio. 

gratam esse. v. Abbellire ©. III. Ace 
cettare $. IL Aggradire. 

gratum facere. v. Fare piacere, 
sertizio , Gratificare (. 

gratum habere. v. Aver caro, Avere a 

rado , Avere iu grado, Gradire, 
ratificare 6. 

gratus. Accettabile, Accetterole, Ace 
retto add, Aggradevole, Aggrato, Cas 
ro, 6. I Conoscente $, Il. Contentes 
tole , Paice $. I. Gineondo, Godero, 
le, Gradito, Grato add e $ Il. Gra. 
zicso $ Il Gustevole, Gustoso , las 
Brazito , Piacevole È. Riennoscente . 

gratus animas, v. Gratitudiue , Grato 
pust. f I, 

graVans, v, Gravante, Gravativo , 

graVare , v. Aggravare, Gravare 

gravate deorsum ferri. v. Gravitare . 

graVatus. v:  Carco add. Carico add. 
Gravato $. GL 

gravame annis. v- Grave $. VIII. 

greve coenum. v. Memma. 

gravedinosus . v. Catarroso , Grave f. 


gravedo . v, Corizza, Gravedine , Pesa 
Pesantezza. 

grave esse . V. Distrano . 

gruveolens. v. Lezzoso, Puzzerole, 
Pezzolente . 

graveolentia , v. Morbo $. Il. Puzza 9. 
Puzzo, Puzzura + 

gravescere, V, Accasclare , 
G. II Inciguere. 

gravidam facere . v_ Impreguare . 

gravidam fieri. v. Impreguare 6. Incio 
suore, logravidare, lugrossare j. IV. 
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gravitare . v. Impregnare, Tagravidare 


ravidatio | v. Tmpregnatura . 
gravidatar;, v. Impregnata . 
graviditas . 7. Gravidimento , Gratideza 
ma. Grossezza $ E Impreguamento , 
I n ravitamanto ; 6 
pavidus. v. Gravido , e 6. Impregn: 
Incinto , Ingravifato, pregasto, 
gravi morbo laboraus. v. Grave $ 1X, 
gravis. Y. Addoluretale , Conternoso , 
Dglineo “. Gravaccinolo , Gravaute, 
Grave add, e 6 I It II, IV. V. è 
VI. Gravida , Gravoso , a $, I. Greve, 
Importante, Maircierole, Maestoso , 
Molestevole , Mulesto add Oneroso, 
Pesante, Pesato, Pi mb, Rilea 
vante }. Sazievole $ II. Sentenzioso , 
Serio, e 6 1 Sputatondo, Straboce 
cante , Stuechev. e, 
gravis alnpa . V_ Ceffatone. 
gravis annis. V. Grave ( VIII. 
avis fetus. v. Nespola $. ll, 
grauttsime, V. Gravissimamente » 
ravissimar. v_ Autorevolissimo , Gràe 
vantissimo, Gravissimo , Gravosissia 
mo, Pesantissimo , Stuccherolissimo 
auitas » v. Gravamento, Gravazione, 
Gravezza, e $. IV. e V. Gravità ,® 
$.] Importanza, Pesanza, Peso $. 
III, Sussiego, Gravosità. 
gravitatem inducere . v. Stare sul gras 


ve 
avitarem proeseferre . v. Contegno f. 
#"Îv. Coutenere $. IL stare in conte 


uo. 
itato affectàtor. v. Cacasodo , 
graviter» % Gravemente, e $. I. e II. 
Gravosamente , Grievemente , Grose 
sameute, Maestosamente j Molesta» 
mente, Noioramente, Risentitumeno 
te, Risentito avverb. Seutenzionaa 
mente . 
graviter ferre. v. Aggravare $. V. Sde» 
nare. 
violter ind'gnart, v Versare $ VI 
graviter paenitere . v. Mordere $ IV. 
grachter reprebendere. v. Sbarbitzaa 
ta 


graviter verber ire, pulsare .v. Dare cos 


me in terra, Terra fi. XXVII. 
gregatis. Vs Gregale. 
gregarisi. v. Dozzina f. Hi Dozzifit» 


le, Gregario . 
gregnrius miles, v. Masnadiere, Ribalo 
do $ IL. 
gregatim . V. A branchi. 
regatim ire. v  Audare a schiera, 
Andare di brigata. 
regatim procedere. W. Audare ln cao 
rovana 
remium. v. Grembn, Gremio . E 
“gressus. V. Avdare sust. Passo per Moe 
to ; 

xv, Bestiame $. II Rranco, Greg= 
Me, Miuato + VW Pevulin, Turma fi. 
griphus. V. Indovinello . 

rippa . V. Grippa. 

rossutaria aiba, v. Uva $ IU 
grumulus sericas v, Bracco $. I. 
Fumus. Y. Grumo 
grundire. V. Ucugnire. 

pannre , V. Girugmire « 
grunnitua . v: Grugnito » 

gras. v. Gra. Gruga. 
gryuphus. v. Grifo 

grullotalpa . Y_ Gsilotalpa » 
gryllus. v. Grillo 

g'yps, v. Grifo , Grifone. 








Uajacum . v. no santo . 
uascapus, V. Guascappa. 
gubirnaculune +. v. Governale , Governo 
i. IV. Line cr N 
bermans , v. Governante , 
ar piani v. Ammivistrare ,. Bailire, 
Balire da Baia , Correggere $.-Ill. 
Governare , Gu f. 1. Minestra $. 
MII. Minestrare 0. Reggere 0. I, 
gubernatia . V. Amministragione , Go» 
vernamento , GoVernazione . 
gubernator. Y. Amministratore, Go» 
vernatore , Guidatore , Nucchiere , 
Padrone $. I. Pilota, Timoniere, Ti. 
monista . 
gubernatriz. v. Gevernatrice, Guidan 
trice , Reggitrice , Gorernatora . 
gubernatus, V. Governato . 
quetphus. v. Guefo, — 
guidagium . v. Guidaggio . 
guia, v. Esolago, Gola, e $. I, Gola» 
sia, Golosità, Guzzo 0. I 
guiae Irritomentum. v. Ghiottornia $. 
II, Leccornia , Manicaretta , Pappa» 
lecco , Torhagusto . 
guiae tegmen . v. Golelta. 
guiosa. Y. Lecconessa . 
gulose . V- Ghiottamente , Goloramente . 
sulosior. v. Ghiotiuzzo . 
gulosissimus . v. Golosissimo . 
gulosus. Y: Ghlotto, Ghliottone, Gole- 
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Abena . v. Brislia , Redina» 
habenae .V. Brettine, Cavezzio 
na 


habenas lavare, permittere» v. Dare la 


habens . v. Abbiente ; Avente. 
gabens lougas palent v. Bargigliuto è 
hab vim ar v. Appetito. 
enula » © letta. 
Aabere . v. Avere, e. II. Portare 6 
IX. Tenere per Istimare . 
habere apud se. V. Tenere in mano, 
habere castra. V. Campeggiate: 
bere crura obtorta . v. Balestruccio $, 
bere gratiam. V. Sapere $. XXXI. 
ere honorem . Y. Avere reVerenza, 
ere statatum animo. v. Iutendere 


\ IV 
habere uxorem . v. Per $ XXVI. 
daberi . w_ Tenere per Adunate: 
Badilis : v. Abile, agiato $. IV; Buoe 
no add, $4X. 


Abit dai 
\acmluam . V, acolo » he 
Mabita ratione . v. Rel:tivamente 


Aabita ragione, veì proportione»V, Re 


Gommoso . 
+ v. Divoratore . Epulonaccio , 
ana , Gola $. V. Gorga $. Gorgo, 
Gurge ; T'onfano . 
rta Immanis , vacuus. v. Disabita» 


gurgiioo ciere , efficere. w. Ringurgia 


re + v. Gorga. 
prod cm v. Goposcità 4. T. Fare assage 
A a din 


gquitator . v, Gustatore . 

gustatu jucundus . v. Saporito $. I. 

gusiatar v. Gustamento , Gustato sust. 
musto + de È 

gustatus, v, Gustato ad. Saporato . 

guisa exploratas . Vv Assaggiato, 

ate potuì conciliare » v. Dare bere 


gustus. v. Assaggio , Bocca f. I. Gustos, 
Sapore }. Il. ‘ 

gutta. v. Gbiozzo, Goccia, Goctio= 
la, Gocciolo, Sprazzo . 

guttani . V. Gocelolante . 

guitare . v. Goctiolare . 

guitarum nota, Goeelolatora . 

guitas emittere. V. Stillare . 

ar" di v. A goccia a goccia, Goce 


* HA 


MAC 


spe'tivamente , Rispetto $. 11]. 
Aabitare . V Abitare,  Alberzare 3.1. 
Fare stanza,, StanzZiare $. ll Stare. 

itatio, V. Abitacolo, Abitazione; 
è Abituro, Dimoro, sito $ I. 


Nabitator . v. Abitante, Abitatore, Lit. 
torano, Fopoluno GIL 

habitior . v. plesso add. Compres. 
so , Fattiecione, Formato $. |. Grase 
setto , Cresciutoccio , Tarchiatello . 


habitudo . v. Abitudine, Complessione, 
Compressione . 
habitus , v, Abito $. IT. Afitamento , 
Abituatezza . 
habisus. v, Conefato , Tenuto $. 1, 
habitus uri ondatura . 
VIII, Quinel 


dl orno , 

. v, Binora , Tnfino ad ora $i 

arr iter Sucere, v. Fare 
» Mi 


. Via $. IV. A 
hac vice, v. A questa volta, 


GUT 95 
defiatio contabescere, v. Disgocciola» 


, vol effluere. v, 
. I. Scolare verb. 
Gemere 


guitur, v.: Canna $. IV. Gargozza , 
Gorgia, Go e 14 
soszi, Gorgonzale!: Lariage: Store 


guiture crepitare. %, 

Pia LIL TE 
arnie” vr. P, A 

gute tane: Yo Gost 4. Gutto 
us, v. Go. a” 

rg A, 0, Gozzo $. | ’ 


G Ymnastiea . w. Ginnastica. . 

a enrtani *. Scuola, Studio & 
synatcenm , v. Femminiera . 
gupsatur «VW Segna . Sere pont 
fi» oi *, infartus. v. Gesoso . 
GUYPIUM. V., Gesso . 
gyrms. W. Circuito sust. $. 1, Giro. 


HAE 


haec . v. Costel , Presente add. 6. I. 

haec comes. v. Contessa. 

haec dux . v. Duchessa» 

haec Vates. V. Profetessa. 

hacmatltes . v. Amatita, Ematita , Mze 

PS 

hoemorrkboleus. v. Emoroidate.. 

haemorrloldattr, v Moroidale. 

iuemorrigis, Y. BEmorroige, Morice, 
Mornide . 

laeredem fieri. v. Freditare . 

huereditarims » v. Ereditario , Eredite» 


baereditas + v. Eredità o) 
Eretaggio, Retaggio . na 

haerenz, vw, Confitto $. Futra due. 

hacrere, v, Arrenare & I Fare prata: 
Incagliare , Lellare , $HIÎ, Ma 
sare, Secca 6. H. Sopra $ XVII Stav 
re dubbio, Stare in dubbio, Stare in 


, v, Rimanere 6 vih 
Eredita» 


cons  Breticale . 
Facresto. ve Brallao Resia. 
Sera pravitate + V. Bee 


Vate. 


ici 
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haereticus .v. Eretico sust. Rrético add, 
Pateriuo . 

Boesitare. v. Acqua 6. XXIII. Arrenae 
re $, I. Dubitare , Esitare 6. Lellare , 
Sopra (. XVII. Stare fra due, Stare 
, ln forse, Stare io ponte, Siare soprà 

. Il. Stare sospeso. 
bai fo , V. Dubitamento , Esitazione 
tubazione , Esilamento , Impania» 
Mento . 

balare. v. Alitare, Asolare, Fiatare , 
Spirare 0. II. 

Falceso . v Akcione. 
naleyon, Vv. clone » 

,d'atcponioie- v. Alciozio. 

hoalitum emittere , v Alenare , Alitare, 


halo. v. Cinto 6. I. 
halos. v. Alone. 


halumen . v. Allume . 
boluminatus. v. Alluminoso . 
Rolvinine commiscere . v. Alluminare $. 


I 
haluminosus. v. Alluminoso . 
bamis escam imponere. v. Dare l'esca, 
o capere. v. Inamare. 
hamus. v. AO a 
RIO pesce. 
Dart NA Almanacco 4.15. Fare line 


dovino . 
ariolus . v. Divinatore , Indivino . 
armoge. v. Accordo $, V. 
harmonia. v. Accordamento , Armo» 
nia, Sonorità. 
barmoniam eficere. v. Armonizzare . 
harmonlcus. v. Armoniale . 
1a, Vv. Arpa e. 
herpogo . v. Trato? f. Rafio, Rame 
cone, Rampone . 
alri Mds. %. Calelo $ VITI. 
harpasto ludens. v. Calciante. 
harpastum . v. Calcio $. VIII, 
harpedone . v. Arcolaio . 
ricer da i v. Bonaccordo - 
aryra . a. 
La » vel Ullarum partium esse. V- 
ì Fare Suoni: Ò 
ex. V, Aruspice. 
dasr piciu veraore lo . 
arusp. «VW ispicio . 
ta. v. Asta 6. I. Bagordo , Bigordo 
deliazanità, ida e ua di 
Pasta bipennls . v. Labarda . 
hasta ictus. v. Astata. 
Raga , sei pracconi subiicere. v. Vene 


Fasta ludere. v. Bigordare , Biordare . 
î ta [autore v. Lanciottato » 
asta longa . v» a 
basta Fifa us Broccato add f 
hastae subilcere . v. Subastare . 
hastatus. v. Astato + 
hastile, V, Asta, 
stile peregrinorum . Y. Bordone. 
astiludium . V. Giovtra 


atta concertare. V. Giostraye . 
Miola decertare . v. Fare giostra, Fe 


stls ludens in equo. V. Giostrante » 
Delta: ve Astieaiooto 1°. 

jastula regia. v. Asta LI 
pat belle se habere. v. Dare in catti 

va pa in m Cor 
Maud mort, 2 ptitic . 
Raudguaguam - Y. Nè poco, nè pone 

to. 


Leuigsapna pe derelicto habere. V. 


Aaurire. V. Attignere . 
Baurire anime . v. Fare assegnamento . 









HEB ; 


baustum. v. Attiguitoio . 
haustus , ©, Attignimento , Sorso + 


Ebdomada. Y. Settimana » 
hebdomadarius. v. Ebdomadario . 
hebdomas . v. Semmaua , Settimana. 
hebenum . Y. Ebeno , 
Pebenus- v_Ebeno. 
Lebere. v. Ebere, 
heber. v. Bigliellone , Bigollone , Ebete 
Gabbiano , per Rozzo , Grasso fj. (VA 
Grosserello $. Grossiere, Losco 6. 1. 
N acciangheru $. Meotecattevole , Mens 
tecatto, Merlotto $. Mestola $. Il. 
Mestolove , Mogio , Rintuzzato $. 
lebescere . v. Indolcire $. H. Stupidire 
$. Incapocchire . 
ebetans. Y. Offuscatrice . 
hebetare . v, Debilitare . 
hebetari + v. Intenebriro , Intorbidia 


re È. 
Vebetatus. v. Spuutato , Instolidito . 
ernia Vi dedelio 3; IL 
etudo . V. ans agg! Mellonage 
gine, Meutecatta, Ci 
hebreaus . v. Giudeo 6. |. 
hecatombe . v. Ecatombe. 
hectica » v. Etica , febbre. 
hectica febre laboraus. v. Elico, 
hedra. v. Edera , Ellera. 


hederaceus, v. TACCO + 
hei. v. Ah, ef. JI. 
bel IR. V. , Eimè, Oimè, 0, 


helclar » v. Alzala . 
helclarius, v. Alzaia, 
helenium . v. Elenio, Ella, erba, Be 


pula. 
helice. v. Orso $. X. 
hellets in morem. v. A vite, 
bellochrysos. v. Blicriso . 
heliotropium. v, Clizia, Elitropia , e $. 


} Girasole, Torasole . go le 
elitropium tricoccum . v. Toruasole . 
helix, v, Chiocciola 0. V. Vite, stre» 


si 
Lelleborum . v. Elleboro . 
hellespontius . v. Grecolevante, 
luari . y. Morfire , Pacchiare. 
tip» v. Ghiottorola , Lecco sust. 
6. Lecconeria . 
hellur. v Crapulone, Diluviatore , Die 
luvione, Divoratore, Ghiot », 
Ghiottone , Gola $. V. Goloso , Lece 
carde , Leccatore , lLeccone, Lurco, 
nei Mangiante , Mangione , Manfca» 
tor8, ».Pappacchione , Ta. 


verniere , ore. 
helucus» 7. Allocco . 
I eluo» v- Atlotto , Pappatore, Pappoe 


ne» 

em. v. Cazzica. 
hemierania . v- Emicrania , Magrana. 
) Prerretmetro di +. Micranico 


Temiotia. v. iniolia ma 
lemiple, .V LE AL 

furprgte 7: si Embfero, Emispes 
ro. 

hemiitichikm . v. Emistiechio, 

hemitonium . V: Semituono. , 

bemitritaeus. v. Emitriteo . 

hepar. v. Fegato . 

bepatarius. v. Patico. 

hepatica. v. Epatica, Fegatella» 

hepaticus. v. Epatico , Patico » 

heptagonum , v, Settagono . 


HER 


herba . v. Erba , Erbaggio 6, 

berba Inutills . v. Brbaccla . © 

herba lactaria. v. Lattziuola. 

herbalis . v. Erbale + . 

LLerbam colligere. v. Fare erba, 

lerbam dare, v. Daie viuto $. UL Via 
cere $ X. 

lerbam secare : v. Fare érda , 

herba paris. w. Uva $. 1; 

herba pascere . v, aderbare ; 

herba pedicularis . v. Strabezeca , 

Jerbarius, v. Erbolaio, Semplicista . 

ltrbarum venditor» v. Erbainolo . 

perbescere . v. Erba $ VI, 
erbidus. v. Erbosetto , 

perbis refertus. v_Erbosissimo . 


} scienza, Diaschigni » 
seredem esse. v, Redare. 
eredem instituere. w. Iustituire $, 
Sredine »_M gio , Redità, Redie 
laggio» 
hereditatem adire. v. Accettare (. Il. 
editasem cernere, V. Accettare $. 


Vereditatera repudiare | v. Rifurare 6. 


leres . Vi , it ‘ 
ha Reda, Redatrice 
heri. v. Ieri, — 
hericias. v- Spinoso sust. 
herilis . v. Domenicale . 
berl mane. v. Aermattina . 
herinaceas  v Porco 4. VII, Ricelo 9. 
IV. spinoso sust. 
heri noctu . v. lernotte, 
hei vesperi . v, lersera. 
herma -. v. Basto $. I. Mezzobusto . 
hermodaciylus, v. Ermodattilo . 
hernia, v. A lentatura , Ernia, à 
laborans . v. Eruioso , 
herniaria . v. Bruarla . 
herolce, v. Eroicameute . 
perolcus. v. Eroico. 
erolma , v., Camolonessa , Ercina. 
eros. w, Campione , Eroe. 
qerpes. v. Formica $. Il. 
pens. V. Padrone; Siguore $. 1. 
Dna minor. v. Padroneino , 
ciperus, Y» Bspero. 
betaeriarcha + V. Guardiano $. 
eteroclitus. V. Eterocliro, e fl 
"eterogeueus . V. Eterogeneo . 
tu. v, Eimè, Hui, Oi. 
heus, v. Be $. Bene particella riemplt 
4. I, Ehi, O awerb, . 
ieus tu. v, Be f. 
hexagonum . v. Esagono . 
hexamenrum , v. Esametro . 
hexamitus , v. Scimiato , drappo + 


HI 


Hion. v. Boccheggiante . 

bare + v. Boccheggiare. 

lafus. v. Aperta, Aprimesto , Apelo 
4. Prol 0, 


ne, 
arciamento , Jato, 
Pisoni peiere. ve Andare a quar- 


tiere. 

hibernare. V. Stase a quartiere, Svere 
mare, Vernare. 

hibernatio . v. Svernameuto , 

hibernus. v. Vernale, Verneccio, Verte 
nino , 


de i PZL ì ZA 


HIM 
Mero vir Selva Metrarintio, | 


ny. Ch, Per fi LAXAVI 
me; vi cas OTO i 


hic, i gun v. Dispartamente . 
nie: deorsum, V. Quaggiù, 


hic deorsum in terri. v. V. Quag- 


giù 
Bic baro. v, centro . ” 
hic intur. V. fee LI È 
hic sursum; Y- de î 

unus. V. Uno » 
apart in 
v. Sv ’ 

y x + vo Svernanitnto . 


Niems asperrima vi 

Riera « V. Ghiera $ Il, lera. 
hieracites. w. Teratte 

bierarclia . v. Gerarchia, Jeratchia , 
Alerarcha. vi Getarca 

hisroglyphican. V. Geroglifico sust. Ten 


Iierophyiax . v. Sagrestano. » e 

Ailarans . V. Rallegratore , : 
ltarare . v. Allegrare. 

hitarem “esse + 9: Cuore 6, RVII, 

bllarem , an fasano Vitom agere. v. 
Vita 6. XX 

litarem pi ‘ostendere . vs Pare viso 


a eg ce 

re 

Bilari auimo esse. v. Stare altegramene 
te, Stare în zurlo. 

ditarta v Mc sn d 
evole est 
fo, Giccosdoso” Giocoso} Giolosa., 
Gioviale } Gullo , Sites Letizion 
sen nt Ridente. Scarico add, 


"fà Vivezza, Gioviuitàr Li 
Dilaritatis conturbatcr $ vel turbator. 
a il Guastafeste, fiera a 

der. V. A mente , ono 

ada. $ XIV. Cera V evi DI 

Baon' aria, Pestergevolmente , Fes 

stezgiantemente , ‘Pitevolmente , poe 

stosamente, Gaixmente, Ghi 
mente, Gioiosvmente , 'Gretivamente » 

Lietamente , Spiendentemente . 
Mitariter excipere Fare festa 6 I. 
itarter vivere. v. Fare tempone . 

4. V. Jeiano, 
hillum vDrartima 9: Fio _$: RAVE 
Lat gita Zacchera $. TI. Ette , Mini. 


Mr. w. Ci, te n dh nd ppi Di qua 
C) a 
VI. Qui $. pun NL 

dine diorian x cv ; 

hine ittino a Squinci 
IX. Quindi vir 

uo inci A Quindi 4. 


per ve Anitrio, e 
CAL rbiatte Cervetto, 
Cerviatelio , Cecviatto , *Cervietto z 


pa: » 


ast 


Mama cosi: coil, Ce 





hilunito - V. Rondine, Rondinella» 
Later riparte: v. Balestruccio , uti 


lucera. v. aFore motto + 
ispidur. v. Ispido , amo 
bisterla . v ‘Istoria } Storia 
historiae instar . w. Istoriaimente , La 
storicamente , Storicamente 
Vistoriae naturalis striptor» Y. Natura» 
le sust. $. I. 





riale dust  Siediee Sushi MARA, 


Roe i 
sE fr. Coi gica Arca 
unico 


Comme. 
diabte $ tore » Istrione , 
Sttione. 
Îistriontà + v. Buffoneria 6. L 
Alulcari. Y. Sgrepolare. 


Hi O Rienzo 04, 


hoc anno. v. Uguanno , Unguanno. 
hocce. v oi ui 


in loco è A Per 4. LXXX 
hoc mane W pins, Stauat è 


Rominer fieri v deu 


HOM 37 
Nominem triobolarem esse. v. Nocdtot 
datate nomu. Vr: votò Si Vi. i 


E 





Sa 


A, È 6. Cacagciano 
tene santa Di ll 
si $. IL errare x 


Zeme afecsne 





rd RIO Mosgna f. x LvÎ 
oi ‘omo È 
Reni sirias inte 


to , Pomiciattola 

Bomvacata: - V. Umiecivlo' 5 Odino 
civolo , Uomiciatto , Uomiciattoo, 

tto, Uometto. 

arri missio, dimissio . V. Ben dete 

Vomssre: r. Questare Sraat.t da 

‘onestas . V Ouiettà, meat ura , 

donestatio falle pructergredi » 4 Tra. 
nandar 

Buneste » Vi Giotigsimeste , Lindabi- 
meute , Lecîitame Odertameute 
Questo avverd. Vittudionmente Coe 
ainmatament® 

honesve sineres, «È Vivere [AA 

honestirsime, V- Questissimamente, Oo 
noralissi è Traonestamene 


Aoncstissimas Yi Onestissimo, nota. 
del deco av, Gente Ma 

dhonesto ivco narns . V. 
se vir V. Bello sust. e Tacito, 
homestus v Thai adi è. VI 


Dita. 
Fe 
ai po 


x Celebrazione: $. Corna $. 


IL funora Za, e 
j 9.1 Ouorevoleaza 3 Ore 
ranza 


. 4. Onorsbile Vibo 
Quorevele, Orrevole. i 


ffioos!e 


98 HON 
honorabilissimus . V. Apprezzabilissie 
honorabillter . Y. Orralamente , Orte» 


+ V. Onorando . 3 
pes + Y. Onoraute, Onoratore, 


Onoratrice . 
e» v. Fare onore, Fare rete 


renza, Tuorare S. I. Onorare, Rea» 


honerate . Y. Onoratamente . 
honoratior mensae accubiius.vV. Capo 
di tavola 


honoratus . v. Onorato, Onorevole, 
Onrato , Orrato . 
honore affectus- v. Innorato $. 
Apnore officere . v. Fare reverenza, 
Ronore afficl. v. Avere onore. 
Aonorem afferre + v. lunorare 
honorem dare. v. Dare gioria, Dare 
Onore, e $. Dare lg 
Sacera. V. Pare 01 A 
honorem labere. v. Fare onore. 
honorem reddere, v. Rendere f. XXIV. 
Aonore privare. v. Mettere a sedere. 
Aonore spoliare , v. $(regiare . 


Aonor ificatus . v. Onorificato . 


Aonorifice . v. Onorevolmente, Onorifia 


camente . 
Ronorifice liabitus. v. Onorificato . 
honorificertia . v. Onorificenza » | 
honorificentissime. v. Onorevolissima» 
mente , Orrevolissimamente , 
honorificus . v. Quorifica - 
honoris caussa dominum etc. sstettia» 
% i appellure . v. Dare $. 


Aonoris cupidus. v. Ambizioso . 

den veg gi +e concedere . V. 
‘are Za. 

honori suo prospicere. v. Stare in re- 


ne. 
solo. v. Grado 0. II, Onore, Orranza, 
mutazione . 


horat diurnae . v. Diurno sust. 

Aorae minutum . v. Minuto sust. $. I. 

derarne .V. Carta Fani t 
roi Aide e . V. Battere 


Bora: canonicas recitare, v. Dire l'o 


zio +» 

hordeaceus. v. Orzato. 

hordeolum . v. Orzalaolo . 

Aordtum . v. Orzo . 

hordeum disticum . v. Scandella . 

horizon . v. Orizzene , Orizzonte, 

Morizontalis. v. Orizzoutale . 

horna. v. Lattonzolo . 

hornus. e. Lattonzolo . 

borologitm . v. Orivalo, Orologio, 

Aoroscepus. v. Ascendente sust. 

horrende , v. Orrendamente . 

horrendo odore esse-V. Allezzare . 

horrtndus . v. Orrendo - 

Aorrens. v. Arricciato + y 

horrere. v. Accapricciare , Arricciare, 
Avete in orrore. 

horrescens. v, Inorridito . 

horrescere. v, Inorridire $ Raccaprice 
ciare . 

horrewm, v. Granaio . 

forribilis. v. Diverso $. Guerregge» 
vole , Orribile, Pauroso 6. I. Spa. 
ventevole , Spaventoso , Temoro» 


10 9. 
AorribillssImus . v. Spaventosissimo .] 
horribiliter. w. Otribilmente , SpaVen- 
tevolmente , Spaventosamente . 
borridulus  v. Qrridelto » 





HOR 


horridus. v, Ordo , Orrido , fPauroso f. 
Splacibile . 

Aorrificara . V. Inorridire. 

horror. v. Agrbladamento , Brisciamene 
to, Brivido 9. Capriccio , Ombrosità 
Orribilità , idezza , Orrore ,eÌ. 
I. Raccapriceiamento , Raccapriccie, 
Ribrezzo , Riprezzo , e f. 

horrore èLPcere. v. Dare spavento . 

horrorem incutere, v. luorridire, Race 
capricciare , 

hortamen . v. Confarto $. I, 

horfari. v. Esurtare, 

i ortatio, v. Confortagione , Conforta» 
mento, Confurtazione. 

Portatiuncuia . v. Esortazioncella . 

hertator , v. Confortante , Confortato» 
re , Inanimatore , Sollecitatore . 

Rertatorins » V. Esortativo , Esortae 
torio . 

hortatrix , v, Coufortatrice . 

Lortatus . v. Confortagione, Conforta= 
zione, Conforto $. |. Sollecitamento » 
Saspiguimento $. Stigazione . 

hortensis . v. Ortense , Ortolano add. 

hortulanus . v. Ortolano , che lavora 


| orto, Ortolano , secelletto. 
hortulus RCA Giardinetto ’ Orticetto , 
Orticino . 
Giardiniere , Ortale, Ore 


lospes. v. Disalbergato , Forestiere f. 
Cipe, Ospite , Oste $. IV. Raccete 
tatore, Silvano $. I. 

hospita . v. Spedaliere . 

bospitalarius 4. Joannis. v. Sangioraò- 


hortus. Y- 


nita + 

hospitale . v. Spedale . 

Bospitulls . v, Ospitale add, Ostale. 

Apspitalitas , v. Ospitalità . 

hospitaliter excepitus . v, Ricettato. 

kospitari. v. Albergare ,v Allettare $. 
Il, Audare ad albergo, cere 
NE $. JI, Ricettare, ‘ev 
re 0. LL 

hospitatio . v. Albergheria $ 11. 

hospitator . v. Albergatore- 

Aosplagne 3 esso în aliguo simulare, %. 
Miglio è. 

hospitil custos. V. Spagalingo . 

hospii gratta domum ducere. v. Leva. 
re 6. VIIL 

hospitlo. v. E e " 

hosplilo excepiat , V. ato, Alloge 
giato , Ricettato . 

lospicio excipere . v. Albergare, Dare 
albergo, Dare ritetto . 


Lospitio excipiens. +. Albergatore . 


hoipltium » v. Albergamento , Alber 
guccia + Albergo , Alioagiente . 
amera 6 T. Cuna $. Diversorio, 


Foresteria $. Magione , Maniere, 0. 
spitale sat danilo + Raccelto, Staas 
za. 
tante accipere - V. Audare ad ale 
0. 
hospitim relinguere . v. Disalbero 


gare . LI 
hosrem profiigere. v. $ RXII. 
hostem urgere - v. Caricare $. XU. 
hostia . v. Ostia . A 
hosti advertì . v: Bronteggiare . 
hostilem in modum exagitare. V. Nes 

micare . 

Bostilir, v, Avverso add. Ostile . 

hostilizar. v. Nemistà, Nimicizia, Ni» 

mistà, Ostilità . 

Rostiliter . v. Battaglievolmente , Inimie 
chevolmente , . Nemicamente, Nemi. 
chevolmente , Nimichevolmente , O» 
slilmente . 

Rostimenti loco . v. Allo "ncontra (. 

dostimentum « v. Cambio $. II, Cone 


HOS 


traccambio , Gaggio $. III. Ghidirs 
dorne Gulderdone Mio 

paria 4, Vicenda i -. 

SCA sust. Contradi 

sust. fuimico sust. Nemico sust. Ni 


Aostorium . v. Rasiera $. 
nu 


Ber Fa Pod, LA LV.e 


fune 
dare innanzi $. 1 
en là 


hac illuc cursitare + v. Dare una scorcia 


auda , 

lue iilue errantem quaer = 
n.36 ratto ‘ante ‘ere. v, Avda 
ue incedere, v. Volta $. XV 

bue Îlluc oberrans. v. AA . 
Ame Line oolsi. v. Andare di qua, e 


hul . v. Cazzica. 
Aujusmodi , v. Altrettale , Così fatto, 
spe relat. Fatto add. $. V. Simie 


lumanae naturae conditlenem excedens. 
Y. Sovrumauo . 

humanam naruram immutare. v, Tra» 
sumanare. 

humange . V. Alla cortese , Amabile» 
mente, Co. e, Gentiimente, 
iecadtrolmenle. Graziosamente , Mol- 
lemente , antemente . > 

humanitus . v. Umanamente . 

humanissime . V. Amorevolissimamente , 
Cortesissinamente + Larghissinanene 


e 

humanissimus . Amorevolissino, Core 
speme » Deguantissimo , Umanise 

humanlias. Y, Amorevolezza, Bontà 
$ IV. Baonseretà, Carnalilà” . Gio 
vilità, Civiltà, Cortesia, Degnazione, 
Dibonarietà, Dibonari s Geutilezza 
Gradimento , Larghezza, f. IL UL 
manila, e 6. 1. 

53 inepia. Vv. Amarerolezzoce 


Aumaniter. v. Amorevolmente 





Bau 
naeremente , Buono sust. $. Ill. cal 
ramente , Ceremoniosamente , Dibos 
mariamenle , Gratàamente , Soavemene 


te 6. III. Umanamente $. 

Aumanlter assurgere. v. Denegare . 

humator, ©. Sotterratore . 

bumanus . Y. Amichevole i. Amòrero» 
le, Buono add. $ Ill. Carnale €. JIf. 
Cortese, Degneroie , Dibonaire , Do 

* mestico |. Ill. Gentle, Liberale , $. 
I dna e T sa 

Aumure . v. luterrare (- Ill, Ripurre $. 
Seppellire , Sutterrare. $ 

Aumatio . Vv. Sepultura , Solterra, 
mento. 

humatus,v, Iutamato, Sepolto , Sote 
terrato , 

humectuns , Vv. Bmeltante, 

humectare . V. Ammullare , 


Ammoll.ue 
. Iuumidire , Umettare, ® 


Sumeri gestare . 


lune imponere . V. Addossare . 
Ammerni + V. Opal 206) 


midetto * Umidiecio 
.' vi, Mollore, nana, U. 
midità, Umido v , Ue 
morosità . 
bumidus . v.-Atquazzoso , Acquidoso , 


Guazzoso , Molliccio , Omoroso , Us 
mido add Umoroso. 
Aumiliare - 


Aumiliare . V. 
Vumlli loca esse v. Stare terra 
terra. 
humili loco natus . V. Di srgratt 
Minuto v EE 
humi1is . 
vole , Dis n tg 5 Dia , 
Giaceote ll Inchinato , Tofimo 
$. I. Lieve $. ITI. Pusilio Rimes. 
Pepito. È Frari 105 Mi “è 
Aumilis v. fai 
Ammllis Ramills menschas. v Monacello . 
Aumilitas » 
slimnier, , Sbassanza , vai "6. 
Umi , » 


a rr di v. Accoracelito , Giacente , 


Jacere. v. Balestrare $, I Battare, 
Sure. e 0 li. Lanciare, Sparare 


Jacere . v Diacere, Ghiacere , Giacere, 
e è. VI, Jacere, 

Jacere fundamenta . *, Fare Pondamene 
10, Gettare ". di 


do 
PRA v. Tattantia , Miltanterta , 
Mumazia, Vantamento , vanto , Via 


ped v. Giorfoselto . meriti 
igiene - v.  Paticare bi Pompeggiare, 


Sbattere , Tragettare 
deactari. ! Sbattere $ Ji. 


Jectatio v. Giattauzia , Spampanata + 
N 2 


. 


um 


tenat ] » gultgeetagzioe i 
Aunore adieriu. v. Utettato, Umile 


Aumore aspergens . V. 
scateni . V, 


agiertne + v, Diacinto , e $. 
Ghiacinto , e $. Giaciato, Jacide 
to, € 


by aciuthus Indicus tuberosus. v. Tubta 


Aydri v. ld 
<-> iarngoro. viro , Arleoi 


terià . 

Jactator v Arcifanfino , Milantato» 
re, Ostentatore , Vantatore , 
voramoniî, Swillanta , Spaccone-. 

dactatrix Y. Vantatrice . 

eutgori Sato , agri 
pete, Tnt 

we , . 
Jattorà , ‘Interesse _6. i 

ito, Per a Pride rr 
Prigudtio Progiudicio , vis 
na pitamenio b 
pregi Stropiccio 9. Pere 

natio Ve Avaria, > 

Jacturae compu era ante, 

Jacturan agere w veto v «i 

acere VA re a disoti 

PORRO RAIL auzare , È 


HUM 59 
Ayàrops par ge 





Bgpoerite r'ipdortti, Ipoerita. " 

"Spot sot Spigolistto , Stropiee 
one , Colloterto . 

bypoeritam esse. v. GraMare f. IV. 

Aypediacenzm fert‘è.;.V. 9 


Jactus » yu: Atrentamento 
mento , Fratta Pa 
jactus lapidis . v. Mano $. €LXVI 

daculando non coltimare . V. Sbalee 


4. v. Ateare, Avventare, 
Fi ta E 


latore . Traggittore 
jacalatortae preces . Ye laculatorio, 
Facularrie + v. Li » Saeltao 
| trice + 
Jatuli letut ata» 
nr ” 


ci à Google 
- 


100 JA: 
ducale, v. Dando, Freccia, Glareke 
oi . 
jaculum praggramde, v. Lanciotto + 
Jaculus . Y. Jacnlo» } 
Jalapium . v. Falappa, 
falappa . v. Sciarappa , Sclalappa, 
jam . v. Ad ora, Di già, e 0. GI) GI. 
Gia fu Mezzo ‘$. AXVI. Oggimai, 


iombicum carmen. v. lambico. 
Jambicus . v. Gia Gi 

fambus . v. Giambo , lambo . 

Gamdiw . v. Da un gran tempo în 


nà 
iaftdudum - Y. Da gran tempo In 


quà» 
jam jam. v. Alle strette, Mano $. 


dum nunc, x. lnfino ad ora, Omaî, 
Oramai. Diì » 

dampridem. w. Di lunga mano , Man 
4 LXXXIV. Più fi IV. Tempo la 
XLVI. e XLI. 

Jam satis. v. Bastare $. IV. 

jam 14 » V. Infino allora, 

‘jam vera. w. Ma $. I. Omai. 

fanitar - v. Mastrusciere ,  Portlere , 
Portinalo , Portiniero., Usciere, On 


stiario — 
dandirix » v. Wsciera. 
Janizarus, v. Giaunizzero + 


janua . v. Por e, Uscio. 
Jauenizi. ig ina . 
Jasminum. v Gelsomino . 
sasminoides. v. Ranno fratice . 


dupgiti Y, DiMpio a Jaspide. 


’ 


1,8 


18; v. Camoscio spst, Camozza , 
aAmbecco . 

ii. v. lvi, Quivi, Vi arrerd.. 

sbidem . v. Quivi $. Vi 

ibi insus, v. Ivi entro, 

ihi recta, v. Iviritta. 


Care, v. Colpeggiare, Colpire, Da 
re colpo » Bare. colp”, Affere 

rare . Ù 

teBnexmon . v. lcneumone, Tope dì 
Faraoot, Dà: 

icnographia, v. gnamento. 

ichol i ti Boore = : 

icon. v. Ritratto sust. 

bagno: 4. v icenomaco, 

icterîcus . RETTO ci e vela 

dcteros. &, a, Morbo regio. 

ictibus tundere . v. Colpeggiare, 

fctu, v, Rigisamente . _ 

lictum dare » v. Dare picchio . 

dictun, vel pugnum Infringere , ducere. 
€. Menare 6: Il 

ictu oculi. 7. Battere $. XL. 

ictus . i Botta, per Bollo, Botto, 
Broccata , Buste, Colpo, Prugone 
$ Mansovescio, Percussa ,.. Percos. 

. sora , Percotimento , Percotitura , 
Picchiamento , Picchiata , Picchio , 
susi- Sberiefie; Squarciata, Stroscio 

N . Tentennata, Traversa $, IV. 
Traverso sust, $ Ustamento , Ure 


lita. 
ictus bacull. v.. Baochiata» 


ICT 


fetus calcarlum. v, Fiancata + 

ictus in faciem . v. Musone » $. IT. 
ictus sugittae, Vel arietis. V Bolzo» 
+ Data. 


‘Tp.v. cid, cise. 
taelnco « v. Imperciò, Percid, Pe 


r » 

idea. V. Tdea le 

Ideglis + v_ Aderle, 

idem v Medesimo pron. Simiglignte 
sost. Uno $. XII. 

Idem fieri, v. Identificare. 

idem provsur- v. Tutto add. 6. VII 


identidem. v- Ad ora 3d ora, Aèù 
ogm poco, Ch'è, ch'è, Di taato 
in tauto, Di tempo in tempo, Di 


Fiata 


identidem mordere. v. Morseggîare . 
identidem subsistere. V. Fare come l’ de 
sino dei pentolaio . 
identificari. v. Identificare . 
identitas . v. Identità, Medesimezza, 
Medesimità . 
ideo . v Imperciò , Imperò, Ora arc 
» verb. $ I Per 6. CIV Però. 
idest v. Cioè , Cioè a dire. 
idioma . v. Idioma. + 
idiota +. Discolo 6 T.Idiota, Semplice 
6. Il. Wolgare add 6. 
igiotismas . v. Jdiotigmo . 
idota colere . v. Idolare , Idolstra, 


re. 

idolatra , v. Taolatr®. 

idulotres, v, Idolatore. 

idoratria . v, Idotatria ; Idotatrame 
to. 

idotatricus , v. Tdolatrio » 

idolum . v. Idolo. 

idonee . v. Idoneamente . 

idoneum facere . v. Abbientare. 

idancata reddere . V. Abbientare, Abi 
tare . i 

idoneus . v. Appigate I. Abile, Ace 
comudata” ti 1 Adatto , 
Atto add. Buono add. f. TX. Caso 
$. VL Comodo add, Condizionato , 
Da ciò, Disposto, ldoneo, Media 
to $ Sofficieute, Sufficiente. 

Idus. v, Idi. 4 

idapilium, v> Idillio 


tratto fn tratto » Volla, per 


2. 


Per: v. Coratella, Curatella, Fe 

gato . _° 

dejunans. v. Dizionstore. x 

fesunare  v, Digiunare , Pare digiuno , 
Giunare . 

Sejunator , v. Digiunatore + 

jeiunatrix, v. Digiunatrice . 

Sejume- Vv, Aridimeute , Ascigtiamere 
te. 

iejunium. v. Astegnenza, Astiuanza , 
Diziune $. Digiuno sust. 

feiunium celebrare . Y- Digianare . 

Jejunium frangere . v- Rompere 0. XL. 

iejuno stomaco . Y- A digiuno . 

jejunus, v. Digiuno add. 

deni. v. Andautege » 

» sem modica ciba +0 rafce- 


JEN 


re. v, Fare colezione, n 
dentaculziià . Y. Asciolvere, nome , 


suzzo , Colezione, Sciolvere, 

i gione, Sclscquadenti » a 

‘ent . + Asciolrare lime coles 
zione. "% 7 

r6 

| pig Adun: » Dunche, Dane 
Ù qua, Qubè , Ora avverb. $. I. Or 
ene . 


ignarium . + Babiifaoce , 


tpnerum agere . &. Miglio 

ynarune ese. t. Al buio 9. II, 

ignarum fieri. v. Inasinire. vi 

ignarum se simulare. #. Nescio È. 

ignaras v. Castrone $. I. Ignaro ,I500» 
rame, Indisciplinato , Nescio 


ignave. v. Aman giunte $. T. Co. 
Rae amaale s Vigliaccamente , Vil 
‘di . 


ignavia vw. Codardia, Ignavia, Pigreze 
ui $e goraraggine . Vigliaccheria » 


lst Do Peltrivo. " 
ma vks sims , V- ac s 
codardo - agri ini 
ceti = Ve Selaguratimente 6. 

fgnavum esse- V. Stare ‘colle mani in 





mano $, L 

ignavus. v, Codardo , Da poco, Lo» 
so 6 I. Sclagurato $. 1. Vigliace 
co» 


tnt; net caedibus wiciscî . v. Faveo f 


Agnene accendere » V. Fare baldoria , Fas 


re fuoco » A 
ignori igni inducere > v.' Fuoco. $. 
MIF. >» (SEGGI 

ignem inferre. V+ Affocare» 

ignem teiioera - v. Affocare, Dare fuoe 
ce I 

ignitscere - v. Arroventire , Infocare 

igneas. v. Affocsto f. Caloroso , I» 
gueo - 

igniculur. v. Iguicolo , Lumetto , Lo 
micino +» 

fgni dare, v. Infocare . 

ignire . v. Infocare f. IL 

ignis. v. Fiano Jk 1. 
Egne + 

ignis accendendî potestatem non facere- 
«. Fuaco f XXI. 

ignis acer. v. Fuoco XVII. 

ignis artificrosus » X- Fuoco $. VILI. La 
vorato add. ‘. II. 

ignis a Engine 8 conftatus. v. Pa» 

dia € ” 
ti Ci lentus. v. Puoco $. XVI. 
a missilis » v. Lavorato add @ 

IE t 

tgnie premenetszioe +, V. Fuoco f 
XVII, 

ignitio . v. Arroventameuto ,, Artoventi 
metto , Roventezza 

telo Sureipibus torquere. VW. Attanzs 
gliare . 

ignt tradere. v. Mettere a fuoto [I 

ignitum facere - v. Infocare f. L 

ignitum reddsre. v. Asrorentare ,, Roe 


Fuoco e $. INT. 


ventare » 
ignitus . v. Abbracciato — Affocato , Are 


roventito , Fiammifero, Focoso, Igni- 
to, Iafocat., Fuocoso » 
ignobilis, v. Igaobile, lutmo $. 1. Oa 


ILL 


ade. 4 Wi Seomostente 4, II, 
ha fi sctro add. 6. I 


v. Ignobilissimo 
"igiobitià tà, Ignobiltà 


, Popoleza 
v. 
agile v. certo do XVI: Ignomi. 
nia, Obbrobrio , Sc: 
ignoniinia Pr A a lag Onire , Uni. 
ignomintom repellere_. v. Levare f. 
notare . V. Fare vergogna. 
[merda rapaci db 
Iprobriosamente . 
SememialeNlenai.- » Ignominiostisi. 


vestiti La eni, Obdbro- 


ob lisi 
iter. "t. 
FRAAbPaRIEI 


la e. Perastimene, 

ig « Va, Aver compa 
Fire perdono , 
| Rimet 





Li. Vi alien» Lecelo + 
Wias, v. pito: 4 0 È 


a: v. ‘oli 
H 

Sine 3. DI | LIA, ixm. Quindi 6. 

chia n W. Metter 

iltiess. v. Tlleso, Netto rà UI, 

Uliam. v. pronome. 

dilagueans. vw. Allacciatelce, 

illagueare. v. ri a ee È ’ va 
clara, TncaMgplate , 
retîre $ I 

Magssari > w, Tntaceltre - 

Splaguenler v. Accalappiato , Inlac» 


ian iv Le, voce del pronome 
Fitatio ‘ v Tlazione . 
dllatus , v. Apposto 
tuigudobiti .. Vo 


Illaudatus. v. Tu! 


audabile , Iloda» 


labile» 
Ni, Ri, È, Eli, El» 





We. v. Colui, 
lo, Esso, Qu 
Mecebra . V. de Lane UA 
Mlecebra. v. Al'ettrmento , Inescamento 
Laceluclo j.,, Lusinga , apercadertio 
Moine, n, 
1. Ammulnamenta , Mune v Quelle , 
Stoxgio . » 
"ost. Wa AI 
ole. Carezzevi sa 


Illeetto . v. Calamita $, 4, 
Illectut , us. v alettativa tato 
ent ». Prencito » 
rato, Suboru 
Qrgitimaze "Naturale add. $ 1. Tlleo 


lettto tn Re 





L 
illiberalis . v. Arpredaialà Uliberale Dt: 
alcostemato 
i 


ite. né ‘Col; sà, Di ta È 
î L 
aa agi 


UMicere » Y nai Atscare pirioh 
unico.“ Inescare , Lusi ngare”) Zimbe 


Ma pilma 


Corten 

Îî. Deito fatto". DI 
C) i colpo , Di cole 

trp io pogrini Di traito, 

Fatto s 





pria renne dati 


Illinere. ©. Vinpiastrare , pupiantaioela- 
me, Implastrlccicate, Sp 


Iltinire . v. lmboazimare , Tiamastcicia» 

tal, È ra add. 
PA an 

Alli sas v PISA a 
dotto pb: bit } lulitterato, 

cdl Tm aprirmi Trpisstra» 
zione, mpiastrieciame nt 

ittitus. v. imbo: mato , labrodelato 
Impiastrato, Impiast 

Ittiur v Lol, 


illimi ord'nty esse, V. Andare in riga di 
che che sl, o dî chi che‘sia. n 
ihix , V. Allettati wa... a 
illa. v-Lui, » 


illuc © v. Cola Du + atina 
, fat Peli 





nebrare 
illuminatio + Y: Alluminamento , 1) 
namento linmiazone» liti 
ne, . 
illuminattous . v. Vlaminativo, 
{lluminator » Y> Aîtuminatore s. Hlamina= 
trice . pregi 
itaminatur. +. Lumato , Rallminato» 
lium penetrStt eta 4 da î 
Utusto, v. Bella, Burla , Coni sust. 
Dio di ateo 
ne , Fiocco $ è a 
Natta stre a 
iltusor + Vs 
iliustrana 5 
te. 
Si ist 


Dici i 


Lune» ir 


tt 
dazione , Dilucida= 
» Iiustrazione y 





Luatrare 
Ubustris . v. Chiaro add. $. 
IV. prior, Gee IMustre, Signoresco , 
Signorile» 
Uttustrissimae v. Jllustrissimo.. 
iltusur . v, Beffato , 
CA 


Tileggiato , lano 


100gle 
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102 IMM 


Imbecillimus. v. Debilimimo , Debolise 


simo. 
desbecitis . v. Debile, Debole add, Imbe- 


rile. 

imbecillitas , v. Debilazza, Debilità , 
Debulezza , Debulità , Fiacchezza è 

F ra s Imbeciliità , Impotenza, Ius 

Gagliardia . 

imbeciliiter v. Debilemente , Dedilmena 
te, Debolemente, Debolmente , Pra» 
Riimente . 

imbecillus . v. Caloscio, Prale , Gentile 
f. V. Leno 

Smbellis . v., Imbelle, 

dude - v. Acqua É. II. Acquazione, 


ggia. 
imberbis. Y, Disbarbato, Sbarbatello, 
Sbarbato 9. 
imbar levis , temas. pa aegnicalta fi 
bmber repentinus . v. Rovescio $. 11. 
imber repentinus, ac vehement. Y. 
Scossa 
imbibore. v, Imberere, 
dmbrex . Vv. Ewbrice. 
imbrices tollete. v. Disembriciare . 
imbricium. v. Embrice. 
bmbricus. v. Piuvigginoso . 
imbridus. v. Fioviggiuoso. 





» v. Piovi F 
imbuere. v. Scuzzomare $. 
inrbui. v. Imbevere 


imbutus. v, Imbevote , Imbaito. 

dmi subseltil homines. v. Geutagliaccia . 

dmitabilis , v. Imitabile , 

dmitaratas . v. Imitaliva. 

p-ncrencdl Y. n L taî re 

uri, v, Copiare 6. IL tare, 

data $, 1l. 

imiiani aliguem vullu, vel gestibus. v. 
Coutraffare , 

dmisatio. v. Contraffacimeuto, imita» 
zione 


@ricalor. v. Cantraffàtitore, imitato, 
te, Ripresentatore $. Contraffatto» 
re 


dmaltatriz, v, Imitatrica, 

initaswo. v. imitato, 

iamacwlatus . v. Immacolato , Intatto. 
immane + v. Distemperatamente. 
immane caput. v. Capone. id 

alumune corpus, V. Corpaccio , Corpo» 


ne. 
immane impendium. v. Spessecia. 
immane idrgum. +, Macvia . 


.Y. Bestiale $. Brutsle, Carne» 
* fice+ Disertato $. Disouesto $. }, Bfe 
ferato , Maschio add. $. Il. Mortalise 
simo f. Suncio add. 5. IV. ifoggiato 
4. sfrenato $. Il. Smisurato , Bragrte 
ve, Socido $ 1 Trasgrande .. 
dajuls . v. Facchinaccio » 
immanis canis. Y. Cagnaccio , 
immanis comber. v, Bsciout, 
errer. v, Brroracciò. 
desmanis gigans. t. Gisanticeio, GA 
gautone. 
immamii gula . v. Bolaccia. 
immanis, informiy mloaa, 
v. Mbbiacsio. 
fmmanis lacerins . V. Praccione. 
immanis lancea 





IMM 


immanitas. + Barbarie, Bestialità, Ef- 
feratezza , Perità, Fierezza, Jmma» 
nità, Sterminatezza, Spietatezza . 

immaniter.v. Bestialmente, Crudelmea» 
te $. Euormemente $. Fieramente, € 
$. sbardellatamente, Sconciamenta $- 
gi paveserolmente $. Stranamente 


immaniter afferatus . v. Efferatissimo. 

immarcescibilis | v. Immarcescibile. 

immature. v. Acerbameote, Tempo I. 
KXXVIII, 

immaturus , v. Acerbo $, I. Immaturo - 

immediate. v. Immediatamente, Imnte 
diate, Mezzo $. XIV. 

immediatus. v, Immediato . 

immaedicabills . v. Immedicabile . 

immemer. v. Dimenticherole, Dimene 
tico , Dismeaticante , Irricordevole , 
Otbliatore , Obblioso , Scordato , Score 
devole , S4imentico . 

immemorabilis . v. Immemorabile 

tmmemor beneficli . v. Misconuscente. 

dnumensa sitis. v. Soprassete. 

immense. v. Sbardellatamente, Stermie 
natamente, Straboccatamente . 

immensita:. , Immeusità, Smisurane 
za, Smisuratezza. 

taumensurabilis . v. Immisurabile . 

foumemsus . MY. Dismisurato , Disonesto 

LU.  Disordisato, Esterminato $. 
Fiero $.-11. Forzato add $. Immenso, 
Rabbioso $ II. sbardellato $. Sbraca« 
Ussimo $. Sconcio add f. iv Sfog= 
fiatisimo » Stoggiato $. Sfalgorato $ 
Sfondolatissimo , Sfondolato, Sfore 

mato $. I smisurabile, Smbsurato , 
Sterminatissimo , Sterminalo » Straboce 
cantissimo , JStrabocchevole » Traboce 
chevole, Òtiramisurato Ò 

immerenter. v. Immeriterolmente , 

immergere. v. Attuffare, Dare il taffo, 
e $. (N. Immergere, Iotignere , due 
zuppare, Rituffsre , Tuffare. 

mmergi. v, Attuffare | 

fmmerito- v. A torto, Di grato 3_ Im» 
tneritamente , Iudebitamente , Indo» 
sara Ragione $. XIV. Torto 

immersio . v. Attuffimento , Attulfazioe 
zioue , Im ne, Inkintara ,, Ia 

to 





tnt Ppamento n a - Ua 

Merini e #. AL mmersa 

Quadi ed tà ira SL Tn 

immane" 7. Imminente, soprastante 
add. e f. I. Sopravveguente . 

imminentia. v Imminenza , 

tmpuinere, Y. Dutninare $. Sopggatare , e 


dmuminuens . v. Menamante , Scematore, 
Accorciatrice , 
dnsminmere."v. Abbilsare f. I Abbree 
Viare , Accorciale, Alleggerare, Al. 
leggerîte, Alleviare , Appiccinire ; Ape 
colare, Assottigliare, licessare , 
lcare, Diminutre, Dist ire, ino 
aridare $ Maucare $. IV. 
rt, Mivulre, Patviticare, Pargare Î, 
ur Haccorchire , Ralentare $. Rap» 
piccinite, Rappiccotare , Rassottiglia» 
- ne 6. Scenrare, Sfugare "9, È. Smeno» 
See Sminvire, Stremare , Appicco» 


fmminut. v. Allenare, Allentare, $. È. 
pe: , Biflare, pg ee) A 
+ Dica tscaggere Li 
re, Scadere 5 Sminaire fi.” 
inutamente. v. Scemo add. $. FL. 
tnminziio. v. Allaggeramento , Allego 
Berimento , Alleggiamento, Alleviaa 
gione, Allevismento , Appiccolamens 
to, Caldo $ Dimiuuimesto, Diszioue 





to, Menomato, pe Bre 


immiscerì . lmbrizaro £. Il 
immissio. v. Iusinuazione 4. L Tata» 
sione» 
Immittere .,v. Aditzare, Aisstré- 
immirtere hobenam . v. Lene: 
immirtere habenas | v. Beiglia 9. VILI. 
immiziio. v, Mischianza. \ 
immixtus. w. Meschisto , Permischiato. 
imnmzo . v. Anzi avverb ha $.1L 
immobilem perl. v. 1 È 
immobili. v. Immobile, Stabile $. 
immobilitas . v- Immobilità . 
immederata locutio . v. Cicalsmento, 
Cicalata , Cicaléocio , Cicaleria . 
immoderate. Y. A_ crepa ceo: Alla 
disperata , Dirottamente , sopera 
chie » rioni stare n sii sorere 
chio, mente, ‘ersamene 
te $ fecctramenta heora $.X fur 
moderatamente, Indiscretamente, $:0° 
stumatamente , Smisaratamente, Smia 
surato È. TI soodatamerte , Smode- 
raramente , RIE nno 1», Stra 
biccherotmente Straordinarlamene 
te, Superfiuamente , A_crepapancià . 
immoderata ridere. Y_ Smascelare 9. 
tufoicrata se gerere. Y. Discrezione 


immoderatio + v:° Distemperamento $ 
Scosttmatezza, Smodamento , Smos 
derauza.. 9 

immoderatissime » v. Dirottissimimene 


te. 
immoderatissimar. v. Smoderatissimo » 
immoderatus 


dertiz, Scosiomaterza. 
Immodestisstumus. v. Immodestissimo + 
immodestui, v. Dismodato , Immodes 
sto. 
Immrodice. v. Alla disperata , A cltraga 
o, Dirattamente , Disonestamente 4. 
soperchio, Disordinatamente, Di 
soverchio, Eeccssivamente , Formisua 
ra, Fuora 6. X. Rottamente. Sbare 
dellatamente, Senza 0 Ul Smisura. 
tame.te , Soprabbondantemente , Sb 
prammisura , Straordinariamente , Sa» 
erfiuamente , Trasordiuariamente 4 
pertchiamente:, 
imniodice bullire . v. Suprabbolire . 
immodici cac' innd . v. Grasso $ VW 
Immodicus . v, Dirotto Ifl. Disordh 
nato, Bccedente, Eecessivo, Esote 
bitante, Forzato add. $. atrenata 
Il. smisurato, Soverchievole, 
modata , o 
fmusolure, v. Tmmolare, Sacrificvare, 
imuolatus . v. Tmmolato, Sarrilicato , 
immorari . v. Badare, Muesare, Bada. 
ioecare . ; 
immorigeruz. v. Tndisiplinabile . 
imaortalem facere . Y. Fart immortale. 
immortalem reddere . v- immortalare. 


IMM 


tmmortalie » v. Immortale, Soprutiae 


mortalltas': v. Immortalità . 
Samertalate: donure,v. Fare Tmuiore 


tale . 
Smmerteileti se commendare . vi Ime 
immorteliter v. ppmestaimeate 
“der 


dmmotus » + Inalte» 
rito, queto ad. LA 
immunde . v. Lordamente , Sporcamens 


smmundinle. v. Immondizia ; Schifezza, 
immuni vi Lordezza , Lordume, 


Peace 
v. negre Immondo 
(ntrto, Eilco o cale ? 
drm vi Netto $. IV. Scroc. 


Pira esse. v. Andare netto . 
immunem facere . v. Fare franco . 
immunem reddere. V. Brivilegiare , Bo 
storre, Francare , a 
immunis. V. BEsevtato, e, Ino 


mune. 
dmmunitas Esenzione , bezza 
I. al, Dea Frzochigia dI famanità, Prea 
0g 


re GIL Scambire Vatiare , Vaie 


giare, 
sententiam. Y, Rompere $ 
+ V. Convertire, Turbare 9, 


Immutatio - #. Conwertimento, Rimus 
tamento , AmAINaSA Rimutazione , 
Rivolgimento 6. 

Smntator VW Saintes, Trasmutato. 


dmmestotno » V. Immutato , Mutato 
Promutato , Rimutato , 'Smosso 
Traslatato , 

dmo loco . v. Abbasso . 

Imo, pit eco esse. v. Di: sotto 


n=33 tt per add. $. 1. Tra. 
e È, ty . Calo, MT Dispari $. 
sapdrale’ v. Sprowedutamente . 


e tisca Ti ©. v. Sopraggiugne» 


Faparatane petere . v. Dare a man sal 
Sa reddere . V. Agnecabe 
nto 


Improve 
veduto , Impro ‘o ySfornito , iguer, 


impastus - v. Îipasto. 
impatibilià Vv. 
gens. vw, 1 
+ Malsofferente . 
impattenter . v. 1 


Impallentio v. Impazienza , g PA 
pafleati inus dare. V, Disperare 
infatti; v, Impazieutissimò; 


è, Intolieran. 


Be rt 


Urbare, Imbarrare, J 
Fi Il — S®pastoiare 6. Inrpedimen fibea. 
Flag edimeutire , lmpesire in 
mprocciare ngomberare 
gara È Riparare fe IV 
Storpiare $ I. Sturbare 
edifio . v. Imgumbramento , Ingome 
Fini Ingombro sust 
‘peditissimms . v. "Ppreline. 
impedita. v. Contrastato , Duficuliato , 
imbarazzato , Imbarrato , Impacciato 


a prtpadito + lagomberato , 


impendium facere. v. 
en Y. Ghiacclato |. [A “i. Im. 


ieairatala v. Impenetrabilità , 

impemea. v. Costo sust. spendio, Speno 
dio , Spesarià, Uscita f MJ. 

‘metalio fando, feriendo . 7. 


limpensam remittere. vw. Rimborsare & 

imperana , V. Imperatiro , dmperiante . 

imperare. v. Comandamento $. IL Co. 
mandare, Commettere , Fare comane 
dameuto *, Imparare , imperiare , Tes 


Amperatore in io LI ? 
Imperator le + Km alonen: . 
imperatorims. v. » Imperato» 


pci [A "> : 
7 n) 


Mpggize esse simulare . v. Pare Nox 
Boe 4. I. 
ses 00 orata 4g Gonzo, gt. semo 
imperia; adolescens . V. Gioy 23 
imper: Li 
past. f. ‘C: Dizioi De 
minio. dmperato , Tmperiato I 
rio 0.1 a « M: RUZI, 
Mm in Malotanza Predominto, 
sura 
moria , e A 
Gite cetdile ° 





impetrare . ‘v. Impete. per Ottenere» 
lare id ra i Impetra. 
paresi) v. Impetrativo, 
impetrator. Imperratore . 

AUpretatat + v. Impetrato 4 per Ottenne 
ineeia ferri in aliguem. v. Gettare 4. 
impetum ficere. v. Dare assalto , Dare 

dentro , Sarrare $. Vill. 
impetum qui, exciptre. v, Sostte 


mt v. Fortuuosamente $, I. Ime 


peivosamente, Rovmosamente » Stio 

scio J. 1 . 

Iapetuoztizine - v. Impetuosissimamene 
n Impetuosissimo 


P Avvent. n . 

(mpia » v. Fellonessa È 

sebisione 1. fama "pil iui 
difgoe” i La Spies 


ha, Sinere. VI. are di 
cORZO , ‘pare petto, Scan rà VIE 
implagnare . v. Impinguar . 


i 
x 
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is. v. Empio , Fello. Fellonéseo . 
lomoso . Felloso . Impiatoso.. Ii» 
pio. Inreligioso . Profano . 5, È 
Implacabile 


s% « In 
liabileti © 
implacabiliter» v, Implacabilmente , 
implens . V. Bmpiente » 
dere. V, Adempiere, Dare effetto , 


impiere, ® $. Il. Impiere, Ricolma, 

re, Soverchiare 

impleri. *. Abbottare . 

implexits + > Jnvibuppamento. 

implexus. v Tutrescato . 

implicani - V. Avvitiechiante . 

derdare. v. Agere ne. , Aggruppare, 
Avviluppare , linbarazzare, Imbriga» 
re 6, 1. Impaeciate $ 1. Im È 
impicciare , Implicare, intralciare , Ins 


Div. Aggrovigiare, Imbrigare 


, JI 5 
licatie . v. Avvilupameuto Implica» 
agis , Intralciamento : Intrigamento DI 
igo, A pamento . 
Lontana v. Imbrogliatissimo , 
implicascatistimo , Rinvoltissimo . 
implicator . Y. Implicatore . A 


licatur. v: Aggroppato », # rovi, 
mo tappato , AVviticci Nato, 


giiato $ Ag i 
Impedicato , Impedito, 
avvolto $. 1. Im Intraiciato , 


I, to 
Impelagato ; deito 6. Inviluppato 


trigato, Invescat 
anti upelto; Imbrogliato , Iufcasca» 


to, Inzampagliato . 
Implicltans » V- Intrigatore . 
implicitare . v. Pare Groppo + 
implicite V. Implicitamente + 
implicitus. Y- alert 
lorare . v. Implorare . 
ata vi Abbaino . Corte $. IX. 
impoenitens , v. Impenitente - 
impoenitentia . v. Impentenza + 
impolite, v. Guffamente , Rozzamente, 
Smpolite , ruditerQue » Y. Gumito }. IL 
impolitia . v, Goffaggine, Gofferia . 
Ampotitis:ime  v. Rozzissimamente . 
impolitissigiu; v. Razzissimo . 
Sapete . v, Goffo, Greggio, Impulito, 
ateriaie add $. Rozzu f. Ruvido . 
onere . v. Attaccare © VIII Ciure 
Dare a bere, Dare ad 


mare $. 111 
cai 


Sntendere (. II, Dare baggiano 
re $ VII. Gabbare., Garubulare , 
Gattone $. H Gettare$ XXXIII. Giuns 
ta, Incavallare $ LX. Porre ) VI Rade 
dosare, Caegiare , Giostrare ,, Veccia è 


Vendere . 
imponere alicul. v. Accoccare Geil. 
smpesiere summam manum. Y. Oca $. 


Importabilis, v. Importevole » 
imporfatus. Y. Apportato ». 
Smportane. v. Puota 9. L Importuna= 
mente , Importunatamente , Impronta» 
mente, Noiosamente . 
importante Pagiiarionibus stimulare. Y> 
are il 


tzzo » 
importunis petitionibue Satigatma. V 
Pim er v 
bunky3 «vv. x 
Aimportunitas . v. dite natacio: 


preti Fagronera en sir] 

mprontamento à , 

E slivodiue , Prontegza fi: Seccaggiue 
«nd. 


‘IMP 


teposilbilitas. vo Bmg lità. 

Impostor. Y, + Caro 

madori e, Furbo, lupoitores Fre 
Ceriunlo 


tore, D » 
stara . v. Gabbamento , & . 

hi Giunteria , Treccheria do Linate 
impotent . v. Dissoluto $. Il, lmpotena 

te, Menipossente, 
impotemier amuni. v. Guasto adò $ I. 
impotentia . V. Jiopotenza. 
inipraesentiarum. v, Di presente, 
i lv, Biastemmare $. recare 
’Kialetice cry 


inprecatio. v. Tunprecazione, Maledi. 


zione . 
fimpressio» v, Impressione, Impronta» 
mento» 
Impressionem dare, v. Pare impressioe 


ne y. 
impressioner facere, v. Carica 6, III. 
bare breccia ). Fare impressione $. 
fvipressionem pati. v. Carica 6. III 
impressor  V. Siampatore. 
pato + v- Impreaso, Seguato, Stam. 
pato - 
imprimens. v. Improntatore. 
MEI piani v- iagoare $. Imprentare, 
mprimere , Improntare, Stampare, € 
4 Vv. Suggellare $ Mi 
improba caro, v. Cardaccia. 
improbabili + V. Improbabile , Iuverisis 
mi 
improbare. V. Disapprovare, Reprovare. 
improbazio . v. Duwapprovazione. 





ibiprabe  v. Caitivamente , Fellonescre 
monte, Falunuzamente , 
te, Mabziaramente, M ’ 


Malvagiumente . 
improbivr  v. Fitinello+ 
imbrobitas v viuvezza, GCattività $: 
1. Faotueria, Parfauteria, Guidone» 
sE, luquizia, Maliguitd i, Matizia , 
Malvazia , Malvaguà, Micsianza y Pes- 
simità, Scelleratezza , n ANZI 
Torttudise $ Tortura $i $, dinprodie 
’ aldaggive , Scellerataggioe 
Sciseniezza, Ù ° 
improborum faexr. v. Schiuma, 
improborum mibititudo | w. sr 


improbulus, Y. Bambolino $ 5 
Te tere i # 
asi ast MITRA cdi 
improbum caput» vs Capo $ XVI. 


improbus. v. Bambolino $ Cattiraccio , 
Catuivelo $ Cattivo 6.V. Diavolo 6 I 
Disculo: $. HI, Doutente $ li Dotoroso 

. ll Fello, Pellovesco, Fetlvso , For. 
Fiore Ghiutto $. MIL Ghisttoncelio 
Guidone, 


nigutdo 
add. ’ add. sccgurato» $. 
JI. Trasverso $. Tristo $. INT. Malvi. 
vente . 2° 
Improbus labor . vi Facchineria . 
Improbui milvas. ve Nibbisecio . 


improperare. Y. Rimproverare 4: T. 
improperimm | V: Pruverbîo | Rimbroc» 


io, Ranproverio , Rimproverd \ 
tupronia vi lmpropiames le, E 


aper vw; Sgraziato $ 


1. Dolcione, Improvigo , Mulace 
corto, Malavveduto , Sp 








vviso avverb. Improvvi 
[rsrannilrt opprimere: vi, “ 
Pere, * V. Sobrappreno 


Mento . 
imprudens. V. A casaccio $. II. 1, 

dente, Enavreduto , Inavvertito È 

ardito”, Mouceca, Sosniato fe Mal 


imprudenter vw, A ca fot, 
mente , Feprpretsicente ingrato 
» 


istamente , Jmprude: remente 
veleni i esrvenenicno ine 
avvercitimente , Inchutsmente . © 
cerato agere. I° ilaria fui. 
iii nei, Furia 6 1X. 
VINI di » n dg im. 


Parini 

vudenter agere ..v Paccîn p VI 

impudenter impudras . stilate, 

Inipudenter mentiri, N. Gola fi È 
li > Faccia 

VI, Sfacciamento ) 


deria Stergoguamento s È vt 
PIA Srergvgna | povereeondia la 

SA adentissime , - 
Fisciano, sversognatisino E) 
Presmituosello , Ser È 


tnipesico . Disopestamente , Inpoaî 





pulsione » i a 
valsor . Ve Incitatore , S Nato: 
Ing paltore . Bite Teo 


«Co Le Tur. 
"pa, toa te c$ cinto : 





mento, Spiuta, stigazione, 
to att carRk dui v# 
:.v Photo spinto (ALI 
Spinto , Urtato. tf . 
ioipune VA im contio Ttpare 
mente , Impuntimente, - 
impunitut, Y. Pmpurità . Sia 
impunitus v. Ihpunito . i 
imparapiszione agere Vv. Pie 
ti #% 
e. v. Impursmente, 
issimus lo le 







divimo » a 
ioipu-itas . v_ D'yonestà, Taipurità 20 
siaburaie' v. Disporo, Istmndo , ° hat 

puro , Lordo $ Maeulato . 
impurus hetluo. v Rputonaecio? - 
imputare, v. Adovso 9. Vi Dare cola», 


IMP 


Gellare f. XIX. Imputara, Intitolare 
6. È Riputare Î. 

imputatio. v, Imputamento . 

mus. v. Di sotto avverb. 6. II, Fondo 
sust Jmo sust. 

imus . v. Imo add. 

demi venter. v. Addomine. 


VT - 7_A in vece di In, A per învera 
ur Bne In, Iofra, Per $. I Tra /. 


in abstracio . v. Tn astratto . 
ANISEZINE è v. Inarrivabile , Inaccessibie 


in acervum conjicere . v. Fare monte, 

in acie dispositus . v. Indrappelato . 

in acie esse. v. Stare a campo, Stare 
2 oste, Stare In ordinanza. 

In acle esse , cersari. v. Stare a ose, 

in aclem. v. Rattaghia $. IV. 

in admirationem ropieni, Inducens . ©, 

r Sorprendente . ‘ A 

noeguairm reddere . v. Sguagliare . 

inaegualis . v. Disegnale SDidguate + Dia 
spari, Dissomigliante , Disoguale, Îne 
eguale , Inequaie, Sguaglizio . 

dnargualissimur. v. Diseguglinimo . 

tnnegualitas . v. Disagguaglianza , Dis: 
et o, Disruagiin , Disparità, Dis» 


simigli 

Mualità. , anza , Ineguagliane 
Za,lnegualità,Inequalità , Sgoagliaoza, 
Disegual iù. 

Incegualiter, w. Disagguagliatamente s 
Disegua!lmente , Disparimente, Ine, 
gualmente , Disugu: e. 

in aerem folli, v. Andate in aria. 

an Itis » v, Imprezzabile , Tnesti. 
mal 


fn cerernum v. Eterno avverb. $, J 

dn agmine consistere. v {Stare a schiera, 

in agmine esse. v. Stare a schiera $. 

in agrum ire. v. Andare di Mora $. 

dn aiabrum contrahere, v. Annaspare, 
Innaspare 

dm albo perscribere. v. Matricolare, 

in comscribere . w. Arrolare 

nai albem describi . V- Andare in tivo- 
letta. 

in album vergens . v. Bianeastro , 

du allam formam conversio. v. Trante 
formamento. 

în aliam formam redactus. v. Rifor: 
mato 

in allcujus famulitio tocum capere . v, 
Andare 2 padrone. 

fr alieni manus incidere . v. Guanto 


in ailcujus fffensiaen inourrere, v, Dis 
grazia 6. It. 

in alicufus potestate esse. v. Stare 20 
Alceuno . 

in alicujus rationem transirg, v. Andas 
re a conto di chi che sia. 

dn allcujus sententia esse. v. Andare 
dietro 4. Il. 

in alicujur sententiam îre .v. Concors 
sere $ II. 

in alicujus vitam, tarmguom in specue 
dum, intueri , v. Specchiare È. ME. 

dn aliguam rem incumbere, v. Dare 
meutr, pass, $ VI. Stare attornna 
cheechessia . ° 

in aligua re fucere dies. “, Fare gior. 
mata. 

fn aliqua re fiduciam habere . v. Disea 
gno $. IN 

in alizua ie oxercere . v. Fire mes 

Tom. VII. © 


“jo 


IN X 
stiere. 


la i aligune animadvertero. v. Gattiglo 


in aliguem Inquirere. v. Inquisire. 
fa aliguem {rPumpere A irrita, v. Lana 


in aliguem involare. v. Scagliare 6. VI, 
in Erra locum migrare . V hi 
lu aliguem ochementer invebi. v. Les 

vare $. X. Pezzo $ VII. i 


Sire congulescere , v, Stare sopra 

in alteram partem inclinare. v. Banda 

in alteri locum subrogare.. v. Sustie 
U . 

in | plteriaa locum subrogari. v. Sicces 


in alterius potestatem se dedere . v. Fas 
re pizcera $. i. 

in altum. v, In alto. 

dnamabilis. v, Disgustoso 
Spaventevole, isamabile 

imamarescere . 7. laamarire . 

in amici aures deponere . v, Dire în 
confidenza . 

inamoenitas , v. Spixcevolezza, 

Inameenue . v, Disameno , Spiacerole , 
Inameno . 

fn amorem induti. v. Janamorazzare à 

in amorem proclivis . w. Cascatoio n 

inaue- v. Vacuo sust. 

ingne esse. v. Vaneggiare $. 

Ct purao disponere. v. Dare beocda 
re È. I 

fo pira emana 9: sftsolonare . 
angulo exsectus. ‘antonato . 

inamia v. Cesto $. IV. Andare. 


Inamablle, 


| inania meditari, v. Almanzeco $. II 


Aula persegui . v. Dare incenso f. 


ie animo, in pectore habere. Vv. Aveo 
re ln petto . 

in animo haerere . ©. Star sul cuore. 

in anime suo statuere, v. Mettere cuo» 


* ref. 
in aulmum alicujni Indacere. Y. Pene 


siere $. IL 

in animum alterius imprimere. v. lime 
pressionare » 

in animum cadere. v. Venire în enore, 

ln animum descendere . v. Fare imprese 
sione . 

in animan Indacere . v. lacorare. {| I. 
fnsinuare , 

in animum injicere. v. Mettere nell'a- 
nimo. 

inanimus . v. Inanimato . 

inanis. v- Aereo 6. T, Casso add. Mae 
ero $. Menno f. I. Ozior» $. Smilzo, 
Vano add. Vento $. VILI 

inanis gioria. v. Vauagloria , Vanagro= 
dia 


inani spe ducere, v. Dare pastocchie 
Pasto $ VI, 


inani spe lactare. v, Dare pusto, Dare. 


erba irastalla , Pasto j VI 
+ 4pe pascere . V. Dare erba trae 
stola. 
inanitas. v, Vatecobieria , Vacsto sust. 
Votezza. x 
Inaniter. v. A voto, Vamamente . 
inaniter togui. v. Dare in budella $ 
inaniter verba effutire. v. Berlingare. 
inaniter verba funditare, v. Ciaslare , 
Trattamellare . ° 
in astectisum dare, v. Dare Innanzi 6 
in antertori parte. v, AI dinanzi. 
iu antichhreslu dare . v. Dare a podere + 
ta aperto cite. Y. Andare al palio $. 


inappetentia. v. Inappetenza. 


IN È 


10$ 


du arenam impingl. v. Arenare. 


imargentare , v. Meltere argento. 
ima gu steal rgento 


Abbas 


dn armis esse. v. Arme f VII 

in arrhabonem dare . “. Dare caparra: 

imartificiatia . v. Toarlificioso, 

inassare. v. Arrostire, 

in asseguendam rem ciam monstrare 
v. Dare avviamento , 

in assulas dividere. v, Schisppare. 

fnauditus. v Inaudito, Nuo 0, Stra 
vaganbissimo 

inauguratar . v. Inaugurato . 

inaurare . v. Dorare , fndorare, Inate 
rare, Innorare, luorare, Mettere a 
oro , Oro $. x. 

duturator . Y. Doratore , Mettiloro . 

inauratus. v. Aurato , Dorato, Inauras 
to, ludorato , Ianorato, foorato. 

in aurem insusurrare < v. Soffiare $. IX. 
Sufolare $. i, ù 

in aurem  susurrare, vw, Orecchio 6. 
XIV, Zafolare $ IV. 


, tagures. v, Campanella $ XI, Ciondolo 


inasris. v. Orecobino, Ciondotino 

in degtoram album referre. v® Fare 
baato $ 

in bontani ; vel mialam parte loguendì 
susan prasbere. v, fare dire f I. 

in tonum, usi malam codleo 
re. V. Riustita $ if. 

in irutata verser, v. Iobentiato. 

ta cachinorum lasciciam dissolvi. v. 
Squiccheralameate . 

in cachiunos effndi. w. Crapare $ IV. 

in carrulrum pergens i Y. Azzarriecio, 

in_calcens redactio. v. Calcinattra, 
Qalcinazione , Cementazione. 

in calcam redactur . v Calcinato. 

in calcens redigendi vina habens.v, Cale 
cluntorio . 

n calcem redigere. v. Calcinare. 

tn callum-obduraber ; e Imealiito . 

incandescens . Y, Infocatissimo 

incandescere» ©. Pare occhio $.If. Stiza 
care. 

incanescere . v. Incanutire, 

incantamentum. v, Incantazione, [ae 
cantesino , Incante . 

incantans. v. Incantevole, $ Affascie 
uante siocantante . 

incantare Y. Ciurmare, Incantare . 

incantatio , v, Incautagione, Incantte 
mento , 

incantationes, 7. Cinema $ II. 

incantater . v. Incautatore , 

incantatrix . v, Fata. 

incantatus. v, Incantato + 

incamus . v. Incanutito, DI 

lacapax. v. Incapace . 

in capita, v. Capo 6 V. 

in capita distinguere - v. Capitolare $. 

ia captivitate esse. v, Stare schiavo. . 

dh caprivitatem redigi. v. Andare schia. 
vo. 

in caput convolvi. v. Andare a capo 
ln già. 

in pil praeceps . v. Capo $ XXXII, 

în caput reverti Vv. Capo $ XXXII, 

in caput saltare. Y. Capitombulare . 
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In caput saltatio , v. Capitombolo . 
agio 0%; vr. 
+ Fo f 

dn carcere contabascere.. v. Mascize $ 


ta carcere habere. v. Tenere Ipriglo» 


In carcerera conjectus . v. Incarcerajo . 

in carcerera conjiere. v. Fare prigione, 
Incarcerare . 

im carcerem conjiclens. v. Carcerato« 
re. 

in carcerem duci. v. Andare alle buio= 
se, Asdare iu carcere, Andare in pri. 
gione. 

dm carcerem includere. v. Chiusa $ 
II, Imprigionare, Incarcerare, Pel 


gionare. 

in carcerem includere , conjicere. . 
Carcerare . 

Di carcerem inclusio , v. Carceramene 
tn, Carcerazione . 


fn carcerem inclusus. V. Carcerato, 
Impregionato , Imprigionata . 

in carcérem Inducere. v. Mettere in 
chiusa , 

in carceret trudere. v, Imprigionare, 
Iucamerare . 

In carcere, Vel in winculis detineri . V. 
Stare in pregione, 

Incarnari , v. Fare carne $ Fare vomo 
0 HI. Incarnare , Prendere $. XIX. 
Uomo $. XLIX. 

Incarnatio . v. Incarnazione . 

Incassum. *. Andare in vano , A Voto, 
Fatto $ INT. Indarno , In fallo, Infrota 
tuosamente, In vane , In voto» 

incazsum agis. v. Scuotere 6, III. 

incassum conari . v. Beccate $ 1}, 

incastum consumere . Yi Perdere G IV. 

incassum cunctari . v. Trimpellàre $ 

incassum, frustra legul., v. Dire in 
vano, 

incassum lire, Vs Andare a voto, 

incassum meditari. V, Abbacare . 

incastigatur. V. Scorretto $. 

in castris esse. Vv. Campo $ XVI. O. 
steggiare , Tener dunpo x. 

dn Cauiem surgerns, v. Gambuto . 

la canssa essî. v, Colpa. $ JV. Fare $ 


trcoute . 1. Disavvedatamente, Innavvee 
duta; to, Incavtamente, Mano 
XIV, Sprovvedutamente. 

Incaute , Inconsulte vivere. v. Stare a 
chius' occhi , ti 

incaute Vivere v. Stare a emo. 

incautas. v, Cueciolo sust. 6. Disavvedn» 
to, Incanto, Malavvedato, Malconsis 
glialo, Soro $ I. Inriservato, Male 
cauto , 

incidere, vi Andare, per Muoversi, 
Andare sul grave, Passeggitre, Te» 

® 


. v.* Incenditivo. Incendene 


nera. vi 
te. 

Iincendere . v; Abbruciare , Affocare, Da» 
re fuoco $. I. e III, Falò $ I. Toten 
dere , Iatiammare, Intaleutare, Sbò- 
glieotare , Susta 

Incendi. v. Affocare 4 Andare a fooco, 
Andare a fuoco, e fiamma , Infalene 


tare. N 
Incendiarius, v, Incendiario . 
incendio I: pole n 0A 
radio Vi ruciamento »’ 
tsura., Faoce $: III. Incendimento, 
Incendio , Incendito , lucendore 
pero TA nato, lucendimen, 
to ti) lamento + © bi î 
incensissimus . v, Accesisrimo è 


Incensora W. re, Incenditore . 
Jacenius.. V. Abbraciatò, Accenso , Ace 


“” 


INC 


ceso , Affocato , Incenso adà Inceyo 
add. Infammato . 
in centro coactus, vw. Accentrato . 


inceptlons. W . 5 

Inceptor. v. Cominciatore , Fondatore, 
Incominciatore , Principiatore , 

incentum . v, Tacomineisto 


Must. s 

inceptus. v, Impreso , Preso fi ‘f. Prios 
ciplato. 

Incerare . v, Incerare, 

incerniculum . v. Colo. 

incerta pro certis obtundere . v. Pasti. 
mica 6. 1. 

media respondere. v. Dare 
parola $ V. 

Incertissime. w. Dubbicsissimamente. 

incertissimus . v. Incertissimo, 

cri Vagari sedibus. v. Testa $. 


Incertitudo . v, Incertezza + Iucertitudi. 
ne. 


Aucertuia aliguera habere. v. Due $ 


incertum animi esse, v. Sapere $ X 

incertus . v. Anonimo, Disconsigliato , 
Dubbioso , Dubitativo, Dubitoso, Ins 
cerlo add. Indeterminato , Inresoluto, 


Inrisoluto , Intra due, Sfondante 
Sfondato 24 I ” x 


Incessanter | V. A x 
incessere . V. Appiccare $ VI. 


i li Sormido , religio do. V. 
"pratrare $ XV” zi atie 


Incessus L Andare sost, Andatursì, Di. 


a Pd tolufarius, v, Ambio. 


incestuosus . v. Incestuoso . 
Incestas , v. Incesto sust. 
incestus . v, Incesto add. Incestuoso. 
in cartae modum praetendere . v. Ins 
cartare , 
in chartae modum praetentus. v: Iux 
cartato . 
inchoans. v, Principiagte, 
incheare. v. Capa $ LXVIM. Comine 
ciare le gori », Iniziare, Mano 
6 LXKII. e CAXVII, Porre 9 LVi; 
Principiare . 
Incheatio, v, Incomiaciata ,, Ricomincia» 
Lpd via 
Inchoator. Y, Ia ‘ora, 
pe 304 foaerie (can ciato add. Fondato 
ese Vi DI 4 
T. Iucominciato add.  Principiato., 
neoato . Inclsito 
incidens . v, Incisivo . 
dariog: > v. Altagiiine 6 il. Cadere $ 
Il Cozzare $ Il. Dare In chi.che sia, 
Discorrere $ IV. Imbattere, Incadere, 
Incappare, Incidere , e $ li. Incorre» 
re, I. Spezzare, Ta. 
gliare, Venire per Incorrete, Venire 
a mano Talsmidonia 
incile. v. . 
in clneron redactus v, Iucenerito.. 
in sinerem redigere . v. Incenerisa 4, 
in elnerem vertere. v, lncenerare. 
in cinerem verti . v. Andare iu cenere, 
Moenerare $. L 
incipere . v.. Aprlara 4 E. Comiaciere : 
Dare mano, Dare principio ,  Borrare 
ix. Imprendere ‘$ 1. ine 


o n (.] 
minefa M LAXXII. CAL. 
Sito io. 


inciplentis ‘anni solemnia precari. v. 
Dapeli Bso dd anno. 
- v Incitconciso, 
incircumeseriptus. v. Incircoscritto”. 


incire. V. Stroppiatamepte.. 


INC 


Inclsim, v. A brano a brano, 
deslsio | v. Anoionia PR Buteglizione,, 
e, Tagliame ta 9. 
Th. Dissecazione , Dissezione 5 
incisar , v. Tagliatore.. 
In cistam conjiere.v. Incestare., - 
inclsura . v. Distagliatara 6. Frostagia« 
mento , Iucisura , Riciditura , . 
Tagliatara , Taglio $ VI, Risegatura. 
incisus . w. Inciso, Iato . 
incitamentum . v. Bccitazioue, Incita» 
zione , Mantice $ Sussidio $ 
incitans. v. Adizzante , Incitativo . 
incitare. v, Adizzare, Afftaacare $ I. 
Ù Zare, re g. IL. 
Animare, Attizzare $ Eccitare, Fare 
animo , Fare fretta , Fare passo (IV. 
e, Inizzare, Iostigare, Invitaa 
re $ I. Portare $ VIII. Promuovere $ 
Ul, Rincorare » Sormmuovere 
Î IL soagonare» Spronare 6 I. Stimo« 
are n 
perni v- osliabenio, socflamento, 
+ Inizzamento , ento , 
mento, Sospignimenta $ Sospinzione , 
Stiato sust. 


incitator. v. Bccitatore . 


incitatrix. v. So » Spignitrio 
+VSERANI Iucorato , Instigato , Soa 
to GI. * 


.v Iatirlimenta, 6 
se gerere. v. Fare villania 
inclamare , v. Fare strida.. 
Inclerescere . v. Su avverb, $ V. 
tn + v, Inclemente, 
inclementissimui . v. luclementissimo . 
in clientelam accipere . v. Fidauzare, 
fnclinabilis . v. Inclinabile . 
Iaclinans. v Iuclinante, 
inclinare. v. Andare verso $ Ap ite 
re, Av7allare, Cassette. $ I, Chia 


1 a +9 L 
nare, Tneloarey.a $-111 legare. 6 1 


Inclinari. v. Chinare $ V. Coricare $-I. 
inclinatio + Chinatezza, Dechinamento , 
Declinamento , Dichivamento , Dichi» 
no, Iuchinzmaento $ Inclinamento . 
inclinationes rerum., et- momenta tem 
porum capere . v. Congiyutura $ IT, 
Inclinatus , v. Pieg. 


Inserrare. 
tuchusio Y- Richiudimento, Rinchiadi= 
mento, 
inclusus . v. Inchiuso , Ineluso , 
inciytus. v. Famoso, Inclito, Rinomk 
paro . 
Incoctus . v. Incotto , 
o} Si referre, v, Credito 
In coelo collocare» v. Inciolare. 
in coelum ferrî , v. Andare in cielo . 
tncegiiobilia. v. Incogitabile , Incontia 
erabile . 
incogitantia . v. Balorderia , Disap, 
retlone +, Disavvisamento , si 
Incogitate. v, Baloccone . 
Incogitatus. v. Balordaecio . 
incognite Nisconosciatamente . 
Incognitus Incognito, Sconosciuto . 
incoia . v. Abitatore , Abitatr bai! Sane 


la, Littorano, Popolano 
nine TS Îa . v Papolazione 
‘ume frequentia . V. . 
incolas collocare. v. Po verb. 
incolere. v, Abitare, dI. Al 
loggiare ,-Popolare verb. Tenere per 
Abitare» 
Incolere regiomem, v. Paesare . 


tosalla Srequenz. v. Popolata , KPopo. 
oso. 


incolis vacuns  v Disabitato. 
. 








tncolumem eradere v. Andare a salva- 

mento, re "sano , e salvo. 

ipo Lonate pi «v. Venire a sala 

tessili” dine 4 Salvamena 
to $ Salvo add. 


incolumitas . a Sr altanza”, 
Salata ara gione, 5 anza, 


i v. lacommensuradi. 
ki proporzionale , Sproporziona. 


ai commentario: referre.'v. Fare mec 
moria 
incommodans . x Disagiatore . 
incommodare » $. 
LIA Disatutare: } IE ta 
ne , Sconciare $ I, Tenere a disa- 
incommodatio , v. Sconciamento . 
caro bue i rei Ditte 
conciamen' LÌ 
sà ». Distaro. 
gg te, Male 


incommodens-agent. v. Misagiato 
Incommede deggre "Disagio GIL 
Incornmede dere. v. Stare a dito 


seria v. Contrarietà 6 I 


Scoa 
modità , Incom » Sco . 
Sncommodiiatena ulfferre. v. Sconciare 
incommodo Ra 
incommedo sv 
ineommodo 9, 
incommodo esse. Dare 

incommodo . 


incommodo subjicì . v. cpr ni 


iutolo , Disastro, 
Vavtaggio , Incomodità , Intomodo 
suat. Incvnveniente  sust, » 
Sco » Scamadità ; Scomodo 
0, Sv « x 
er. api iagto» i 
te > dh Contagiri Disa- 


ne VI pit. Ranoto 


in comune . v.°A comude, Comunità f. 
In comune. 
in Seco conferri. v. Andare in 00» 


lla Senna ese vr Stare è comundi. 


incomparabilis . pe lo 
= compendiune v  Fpilogato , 
reducere . 


n compendlum 
inconposita, rusticana usi: I Bal, 
10. 

incomposttio . v. A bardosio $ Malcom» 
postamente, 

incompositus x Discomposto j Income 
posto, e Shalestràto È Il petviato 
quato $ II Seamposto , Sceontio add. 
$ IX Sranrherato 0 Malenmposto:. 

Tnrompreb,m.ibiliz, v. Ineo 

incop'el'easibi dk UZI Impercertbilità , 
In. comprendi: 

incempre ennibiler AG lacomprensib'le 
mente. 

incomptus .v. Arrettato Rabbaraffato , 
Rabbuffatto , pitt, Rab Sriva. 
guataccio $. «= Lo n 
nconcessus, v, Illeeito add. tha 

intonciuna . v, Mioimorcia . > — 

ww, A bardomo 6 Disaccone 

ciamente , Sconcatamente , Scotte 
ciamente , Sgraziatamente , TA 
sIVERA ROIO urbatamente 










E; I IA 
$ Var ro 
Disertato DI Rabbaruffato 
note) cio adi. TI 
lor 
in concordigà Qdductus . V. 


legposnsp UA Iuconcusso ; Serg i 


incondita locutio . v. Barbagli: toni 
incondite. v, Spalziraamente Segno 
ciatamente , Sgangheratamente , 


mnplatameale , 


"confe. 
III. Passare $ XI 
incongrueni . Vv. pa I Disadatto , 


Impertinente ; Incongruente 
incongruenae a uttamenle, Malapo 
proposito 


Incongruus . ‘vi Sconness 


e Vnenle v. Sconsiderità , Spens 

‘ato 

Inconsiderantla . v. Abbigliamento $ 

Ill. gt rn ’ tace DA né 

me onsideran: 
Inconsiderazio) ne, Se à path, tocoreap rien: vi 
ri Mx. v. Tncorrotto, tenia)? 
vialato ” 
‘ DV. ante + 
dn um. Y, D' oggi in domani, 
gi 
sila 
sani consilli cormunionen vocare.. Y.  Predi iù 
086 sa 
A Tr 3 TT gnosi 
se dare, -v, i nccode bo v. l'nrcanzli Incredulia > 
v. Iacostante, Leggiere redente, Inoredulo 
itato, 06 x SR ila 
con inconstamter + v. Mutabilmente , lostabile incrementum . V. a ga 
mento, ©: 103 Pesceuza 
inc la; La Imperseveranza, Ls geme, Tucretmento:;. Moni 
hei ni ’ Lr tanza, Mootata 
is» Y. Muta i i e ‘delle opt 2 
“ o n re le 
lo Ve Nigalamenta ee vate, Garrire $ Gridare } IM Increo 
BA a ) Perversare } e, Sbare 
rn er na A, Po, pebiiara, $ 
intensa rem Sucre Vo Strapazzare ©, oorepatio; Y. Garrimento "ice 
inconsulte vivere . v. Stare a chiual oce ‘. 
all'impazzata» perepsiar dest) 

a montaggi per caso $ ll 25 IV) av. 
Alla L, Clocamante. è er a rinine lescert , bbdurare .v. 
anenta Ciambellotto 
IX IR Sbaotraament 3 nuideralt® © um orucem.trobi +. Ab@ite d impice 
molte È oi i Miliino DE alte A 

* ki r . 

ti Pret, So "00 TS gir 
aliquid agere. v. Passare 9 LV dgtimite- L T 

dec ; io: RS TRA R a Intonica» 


Prego i diri vg rcoit 

"fonte. 2, petnalio Sumalto e Malardito i 

alestrato Y. IT. Meet“ nmiglare di 
psumabile 
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incubatus. V. Covato , 

in cubitum nixus , v. Gomitone. 

incubitus Y. Cav, 

Picubdas . v, Fanta: $ II. Incubo. 

incalcare. v. lucukeare . 

in culeo inclusum in mara proficero. V. 
Mazzerare . 

in culpa esse. v. Aver colpa. 

incuipatus . v. Incolpabile , Iacolparoe 
le Innocente. 

Incuite. v. Rozzamente. + 

sucwitissime . v. Rozzissimamente. 

incuitissimus » v. Rozzissimo . 

incultus. V. Anvighituto, Incolto, e $ 
Iucuito , Sciatto . 

incumbere. v. Andare dietro $ I. Ap» 
pozgiare $ I. Appoîare , Attendere, 
Contendere $ LV. Stu liare 6 I 

incuria. v. Disattenzione, Negligenza, 
Nigrigenza , Spensierataggive , Stracs 
curanza Stracenrataggine , Tracte 
raggine , Tracuranza , Tracuta- 
tamento, Prasavcatura , Trascuratta 
za, Trascuratargine , Trascuralezza , 
Trascutanza , Sbadatageine, 


incuriose .v_ Alla peggio, Beneficio $ 
IV. ’Neglizentemente , Ucchio 
XVIIL >badutamente , Speusierae 


\amente, Trascuratamente . 


incuriose agere. v. Acciarpare , Strafal. 
ciare 11 to 


dncanieso aliquid agere . v. buio aust, $. 


tucurtose Indiligenter agere. v. Accià» 
battare. 
Incari 010» negligenter agere. v. Brace 


inicurbosissinua + v, Trascuratissimo . 
incuriosus. 7. Acciarpatore, Disa 





ppen. 

salo , Disattento, Malcurante, Ni 

ettonoa Stracourato , ‘Prascurato , 
dato. 


incuriosus vivere. v. Stare alla carlo» 


na è . 
incurrere . v: Combattere $ IR Correre. 
$ XL. Incorrere Iotoppare- 
incursio ©, Correrla , Lucurzione. 
in cursam se dare . V. Dare neutr. pass. 
XVII. 


ingurvare . v. Inarcare » 

Inarcato , Piegato - 

. Inarcocchiato , Incurro. 

Ancudine , Incude. 

«. incolpare. 

dncusari . Abbomivare, $ Appellze 
re 911 Caricare $ ILI. Gettare $ XX. 
Incolpare , lucusare . 

dn custodiam dare. v. Dare anca $ Dare 
in guardia . 

in custodia teneri, v. Stare in carcere, 

indogure - v. Andare a caccia $ 1}, Brae- 
ciare, Braccheggiare, Odorare $ 1H. 
Ricercare $ LI. Ripescare $ 1. Trace 


ciare . 

indagatio . v. Rraccheggio . 

indugo - Y. Indagine . unnagnola e 

index Di quindi, D' ivi, , Ino 
di, Ivi, e 6 V. Quindi, e f II, e DL 

dnde ad certum tempus. v. Da indi. 

brdebisus. Y. Indebito , Lndovuto . 

‘indecens. v. Disauvenevole , Discontio 
4. Pisconvenevule , Disconveniente, 
Disdicevo!e , impertinente ,inconvene» 
vele , Indeceute, ludegno , logordo 
(| Sconvenevole. 

indecenter . v. Disconvanevo!mente, fas 
cumpeteutemente , Incoarenientemene 

» te, Sconrenevolmante, Scostumata- 

mente. 

ingecentia. v. Disconvenevolezza , Di 
scouvenienza , Ipertinenza , Income 
veguenza ) Scontenevolezza . 

indecentissime . v Indeceutissimamente, 

+ Sconv euevVonasimamente 
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indectimabilis . v. Indeclinabile , @.4 

indeclinabiliter © v. [odeclinabilmente . 

In dective . Y. Al chino, 

ta dectivi. v. A china, 

indecore . Y. Abbominevoimente, Di 
sconventvolmente, Invergoznatamene 
te, Sconciatamente, Sconvenerolme n- 
te, Sconvenientemente . 

indetorum . v.luconvenienza, Inonestà, 
Inonesto 0 

Indecoras . v. Disconvenevole , Discone 
veniente , Disonorevale , Disparisoene 

te, Sconcio $ II. S$couveniente - 

inde deorsum . v. Quindi è V. 

indefaticabilis . v. Instancabile . 

indefensus. v, Indifeso 

indefesse » v. Indefessamente , Infatica- 
bilmente, Instancabilmente . 

indefessus. v. Indafesso , Infaticabile. 

indeficientia . v. Indeficieuza . 

indefinite , w. Inceterminatamente.,.\ Ios 
diffinitamente . 

indefinitus + v, Indefinito, Indeterminato. 

indeleblli riodo . v. ladelibilmente, 

indelebilis . v. Indelebile . 

in delicits habore . v. Delizia $. 

in deliciis habltus: v. Miguong. 

indemnis. e. ludenne . 

imtemuitas, v. Indenvità + 

in Alora nuneruma adscribere.-v. Dei 
\care, 

in deorum numerum referre «No Divinizo 
zare. 

in deorum numerum relatas » 
v. Indiato $. , 

in depositum dare. v. Dase in deposito. 

indefinenter | v. A distesa, lncessabi. 
mente, incessantemente, Iucessita» 
rv » locessanteiente , Intiuitamens 
rei : . 


in desuetudluam abire. v. Andare in 
disuso . - 
inde sursum, v. Da iudi Ta sa, Quindi 


in deteriuz. v. DI male in peggio. 

in deterius trali . v, Audare a disotto , 
Andare sotto $ LL 

in deterlus verti , ruere  sublabl. V. 
vi Andare di male In peggio, Audare 
în giù 9. 

index. x. Bienco, Endice, Indice, e $. 
I, e Il. Lista $ II, Paragone, Repete 
torio, Seguatore, Tavola $. XXL 

Index ovoram . V. Guardanidio . 

indicanz . v. Esponente, indicante, Di» 
segniante. 

Indicare. v. Additare , Dare $ V. Dare 
lingua , Dare segnale, Dare segno, 
Disegnare: 4 II, Fare conto $ MI Fi. 
gurece $ Tit. Tudicare , laseguare, 

insegnare 9. 

indicatio. Y. Accennalure. 

ladicarivar. w. tadicativo . 

indicatus » v. Acceunato , ladicato, Pre« 
accennato . 

indicere indulgentiam , v. Pate indul» 
genza. 

indicium. vi Acceunamento , Accenna- 
tara, Argomento $ Ill. Cenno $ IL. 
Duodstramento , Disvostranza , Fum» 
mo $ VE. indizio, Rimostranza , Sea 

eg mazzo , Sentore 9 I. 
Signifieanza ; miglianza $ Il. Spirao 
zione 6. IL Fadicamento + 

Indicium dare | V. Dare indizio . 

indicium facere. v. Dare indizio » 
segnale , Dare seguo , Fare segno . 

indiciio V. Colta, Gravamento 6. MH. 
Gravezza $ VI. Tmposizione $ Il. lm» 
ostà per Imposizione , Incarico $ 1 
qu + Prostanza $ Storsione , Tae 
glia 6 Lo 

indictlonem imponere, V. Tagliare 9 

SVI ta 
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intictloner imponere . v. Imporre $ T. 

indictus, V. Avvisato 4 IL. 

budiculus . v. Lista $ 1I,* 

* v. Indado . 

indicus. v. Indaco 7 

in diem, w, DI $ VII. 

id dies . v. Atla giornata, DI $ VI. DI 
di in di, Giornalmente . 

in diss progredi. v. Audare di giuruò im 
giorno . 

in dies protraliere. V. Andare U' oggi 
n domani. 


indifferent, v, Cieco $ IL Indifferente $ 


indlfferenter. w,{ndifferentemente, Spase 
sivuatamente . 
indiferentia. v, indifferenza . 
indigena . v. Paesiao sust. 
indigenas expellere . v. Disabitare . 
indigena. v. Bisognante, bisognoso , ime 
dygeute 
indigentia . v. Bisogno, indigenza, 
Opportunità $. 
indigere. v. Abbisognare $, I. Bisogna= 
re j II. indizee, Patire $ VI 
Indigestat. v. indigesto , e $. LI, 
indiynabinde. Y. Bruscamente. 
badignabundus, v. Dispettoso, Permatoe 
10, Sdeguosetto , Sdegnaso, 
indignans. v. Schio GL sdegnante, Sdeo 
guato, Sdegnoso. 
dadignanter . v. Disdegnosamente, Sde= 
grosamenit , Stizzusamente . 
Indignari. v. Acciappiuare, Adonare, 
Adontare $ I Auutare $ Arrabbiare 
I. Arsicciare È L. Arrovellare, Aver 
per male, Broucio $ I. Capo $ LXI, 
Cortucciare, Date ueatr. pass. è XXI. 
Dibattere + LV. Dirumpere 9 V. Diso 
desnare $ Dispettire ) V. D.sdegnare 
6. Dispettare $ Bsasperare $ Hulmina= 
re 3 L Grillo $ VI. imbizzarrire , imm 
broticiare, indegnare, lagrecare, lue 
rognare , invelentre , LI 
palese 6 IT Marinare $ I Pigliare $ 
XXXVI Riscaldare ) UT Saltare $ IX, 
nare $ Il SUzzare, Stizzire, Stream 
n î Turbare $ IL. Valigia $ Il 
indignatto v. Bizzarria, Corruccios 
Craccio , Disdegsamento , Disdezno , 
Ledeznamento, Iidiguazione » Indee 
paso) Jramento . ra + Rancore, 
agi li na, no! 0a è 
Rina Stomaco $ I Veleno $ li. 
ve budegnalivo » 
È Adontato, Crucciato , 
Cruecioso , Disegnato , Disdegnoso , 
lugrogaa= 
lrato, 











. v, Indegoissimamente + 
dignita . Insegninimo . 





nm ducere v Aggravara $ V. 
arpa Dewmeritevole, Immeritoe 
vule , Immeoto , Indegno . 
indiyus. Y. Buugnante , Bisogy9so . 
indiligenter agere. V Acclabbaltare » 
indirecte . v. Per $ 1.XIV ., 
in directum > vi A dinito ; A filo. 
indirecius V- mdiretto 
in dîscordiam ubripi. Y_ Sacco dxr. 
dn discrimea YA ripent aglio, lola 
in discrimen adducsre Y- È 
anbleare, Porre $.  XXXV e XLa 
Vv 


in discrimine pesani vi gus GIL 
mdispositus vi Indisposto 4 e 
dadistoluSilia sv. Disnode ole, ludissolua 


bile . Do 
indistinete . +, ladistintaacate , Ludivissn 
mente. 


IND 


indistinetus . v. Imarticolato , Indistiuto, 
in ditionem redactus . Y. Suggettato, 
in ditionem redigere . v. Suggeltare . 
in ditionem tradere. v. Dare potere 


La venire . v. Mano $. LXIII, 
individuum , v. Individuo , 
individuum comitem se prabere . v. Stara 


Individues . v. Individuale , Individuo 


do 
milizia + v. Indivisibile , 
indivisus . v. Indiviso , 


indoci 
Iudocil 

indocte. v. lguorantemente , 

indpcrissimus. v. Iguorantissimo , 

in doctorum collegium cooptare, v. Mae» 

are. 

sister numer i 
cooptare. v. Dottorare , 

imdocius. Y. lmperito, Indotto add. 
Inle'terato , Inlitterato , Laico $ 

fndolentia . v. lodoleuza, 

indotes . v. Indele, Stiticanza. 





in dolium infundere. v. Imbottare. 
Indomabilis . v_ Indomabile . 
indomitus. v. Indonuto, Iudomo. 
indonatus . v, Irremunerato . 
iadotatus. v. Iudolato. 
Induble v. Indubitabilmente , 
in dubiv esse. V, Andare a tocca ,_e 
non tocca, Forse $ Ill, Sopra $ XX. 


US 
indubitabitts . v. Indubitabile . 


indubitate , Y. ‘Indubitatament 
contrast te SI 


Iudubitatus . v. Indubitato » Incontrasta. 





to. 
iu dubium revocare. v. Meltere in fore 


se. . 
in dubiumn Vocare. v. Inforsare. 
inducens , v. ludottivw , Inducitore a In 

duttivo Conderra 4 tit 
inducere. v. Condurre $. II, Cu 

III. Giugnere 0. VI, Indurre, ra 

$. VIII. Subillare, Sottrarre 9, IV, 

rare $. V. 
inducere soleas- v. Ferrare, 
inducie v. Tregua. 
daducias facere. v. Fate tregua » Inte. 

guare. . 

Inductlo» v. Induzione, e $. Soddata 
ta, 

inductus» v, Indotta, Indotto sust. Ins 
ducimenta , Introdotto add. 

induere . v. Mettere $. VIII. Vestire, 

indulgens. Y., Condescendente » Condi. 

scendente , Indulgente . 

Indulgentia. v. Condescendenza » Cona 
discendenza , indulgenza , e ( Pets 


donanza f. Perdonazione 
indulgentiam concedere + x. Dare indal. 
Beuza , Fare perdono 6. 





indulgere . v, Briglia $ V. Fare abilia 
Fa paro agio, Indulzere , Restaurare 


indulgere genio . v. Dare tem VII. 
Gala (. IV. Licrtt $. XIV. ai 
Presidi Y Ai no » Ammanto, 

Pri ere. v. Ind . 
incuribilis Poi 
induratus .* prin i, Ia 

urattius +, Indurato darito + 
Indurescere. v Indurare » Indurire, 
indusium , v. Comicivola. 

Radial + v ludusiria , Inregnamento, 
vllecitadine , Sattigliezza d. Ill, Stu 
Wi :4::M: "+ Î 


Industrie « v. Industriosamente + 
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industrie assegui , v. Beccare $. IV. 

indurtrius. v Pacceute, Industre, Ins 
dustrio , ludustrivio , Maestro add. 
Procacciaute 

indutus. v, Vestito add. 

inebriare . v. linbriacare 6. II. Inciuse 
cherare, lunebriare, 

inebriari. v. Banda f. VI. Cuocere 6. 
VIII Imbriscare , Orao f. IX. Piglia» 
re |. XLIII: Da sa 

da qutasiga rupi. V. An iu estasi, 
nSpire 0. IL 

inedia . v Dieta , Inedia. 

inediam sustinere. v. Digiugare $. I. 

dna@fubilis. v. Indicevole , Indicibile, 
Ineffabile , > 

inaffisbilitas» v, Ineffabilità . 

inetf'bllizer . v, Inetfabilmente . 

inegficax . v. Ineficave . 

inelaboratus . v_ Malpolito - 

Inelegans. v, Disadorno , Disawenente , 
Discoucio , Mal grazioso , Maple 
morcla , Sgangherato .$. Sgarbato , 


Sgalante . 
ineleganter. v. Sgangheratamente . 
inelegantia. v. Disawenentezza, Gofe 

faggiue , Sgarbateaza. 
Imelegantissimus, v. Sgangheratissimo . 
ineluctabilis . v, Ineluttabdile . 
inemendabilis . v. Inammendabile , Ja- 

corrigibile , Imemendabile , 
Inemendatus » Y. Incorretto» 


ta enpl'ytexsim dare . v. Dare a livele 
o 


inenarrabilis | v. Inenarrabile, Lune» 
uarrabile . 


in eodem gradu comsistere .v, Stare fera 
CN 


0 + » 
In epltomen, in compendium redacius » 
v. Epilogato. 


er Sucere , aut logul, v. Sproposi. 


» immoderata locutio. v. Cicala» 
Da 0, .Cicalata, Cicaleccio , Cicao 
a 
inepta locutlo . v. Cornacchiamento - 
inepta loguac v. Ciarla 
Inepte. v. A 
te, Goffame 
Szarbatamente. DI : 
se curlosum esse. V. Dare impac- 
PEC 7 


inepte , inconsulte logui. w. Chiacchies 
rare. 

Ineptia . v. Goffaggine, Goffgria , Tnets 
titadive , Mocciconeria , Seempiezza, 
Scioccaggine , Schangherataggine | 

lembo sust. f. I. Sproposito , Svar 
rione, Svenevolaggige . 
tte. v. Baccelleria 6. Batucchierfa , 
sstroneria, Fagiolata , Folleggiamens 
to, Frascherla , Inezia, Iuveceria, 
Scimunitaggine , Fantocciata . 
ire. v. Falleggiare. 
ineptissimus. v Dappochissimo , Goffis. 
simo, Incapacissimo , Inettissimo » 
Sproporzionatissimo . Pi 
Ineptulus . v Vazzerello . 
Senta principiun . . Incomincia» 


tabeiu; . v. Cattivo $, IV. Cionno , Dape 
co , Disadatto , Disattato, Goffo, 
rappolo $. Grossiere add. Incapace, 
Inetto , Jusufficiente, lavaceci, Mes 
lenso , Milenso , Moccicone , Selmu» 
nitello , Seomodo add. Svivagnato $. 
I. Barlacchio , Sgalante . 
Ineprus sermo . v. Chiuechiurlaia 6. 
itare », Cavalcare f. IV. VI. e 
fa III. Cava'ciare 
equitum colleglum cooptarl, v. Fi 
cabiliere id a 


Imermem esse» v, Aodare nudo $. I, 7 















sito, Disadattamene 
» Scimuuitam » 
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inermis. v, Disarmato , Tnerme . 
in erroren alianti inducere , v, Stile 
mato qust. 0. 11. . 
in erroreni Inducere. v. Smagate 9. ll. 
Strada | VI. 
iners . v. Cattivo $. !V. Chiocciola $. If. 
Da poco . Dappocto $. Dolorosetto $. 
LI po ; Îaerte gno » fliochione . 
bccleone, Neghittoso , Negligeute, 
Menti ate, But 5 
inertice. v. Cattività €. 11. Codardia, 
Dappocaggine , D. a, igua- 
ria, Inerzia, N è Oaiorage 
zine, Pigbertà, Poltroneria , Pultro» 
nia, Shngardaggine , Viltà. 
Inertica se dedere. v. Dare neutr, pass, 
xXx i, 


Inerilam depellere. v. Suighittire . 
ineraditus . v. Inerudito . 


ineritabilis . v. Inevitabile. 

inevitabiliter , v. Inevitabilmente . 

ineuntis N Sicani precari ,v. Capo 
d'anno $. 1. 

tnexcitabilii . v, Tneccitabile . ‘ 

inexcogitabilis, v+ Iuescogitabile , Iun 
immaginabile , 

inexcusabitis | Vv. Inestusabile, Iastus 
sabtie . 

in sassi adduel., Y. Audare lp @& 
semplo. 

Inexercitatio . v. Nonesercizio . 

inexercitàs . V. Inesercitabile , Tuesertle 
tato . . 

inexbaustus, v. Inesausto , 

in exilio esse, v. Esiliare }, Stare dana 
dito . 

in exitium agere. v. Esiliare . 

in exilium ire. v, Andare a confino. 

in exliliam esse - v. Bandeggiato , Dita 
bandeggiato, Esiliato , Sbandegglato, 
Sbandito add. 

in exllium mittere. v. Dare l' esìllo, 
Disbandire, Sbandeggiare , Sbandire , 
Stratto $: Terrafinare . 

in pento adducere . V. Rovinare fa 
LI 


in exltium ire, v. Andare alluaria, Ali 
dare a patrasso , Andare in couquata 


so. 

inexorabilem esse. v, Sodo add. $. IV. 
Stare rigido , Stare sodo $, Il. 

Inexorabliti. v. Duro adà. $, III. Inesga 
rabile » 

Inexpectatus , v. Inaspettato. 


iuexperientia. v, Ju . 
inexpertus. V. ti cio f- Inesper= 
to. 7 
sneuplebii; + V. Sfondolatissimo , Sfon= 
lato + 
Inexpilabilis. v. Indicevole , Tndicibile, 
Iuesplicabile, 


Inexplicabiliter. v. Indicibilmente, Iues 
splicabilmente . 


Inexpugnabilis . v- Ines abile. 
inexs!cc.ibitis , v. Inestccabile 
inextinguibilis | v Tnesslaguibile , 
in extremis. v. Capezzale f. If. 
in extremum supplicium trahi . Vv. Ans 
fard alle forche, Andare alle Siude 
2 CE 


tmextricabilis . v. Inestrigabile. 
in fabula esse. v. Canzona 6 V. 


te Queen, in os dicere.v. Dire in Lscn 
cha. 


in faciem spuere, v, Sputacchiare $. 

im facili esse. v Vanta 6 II 

in fucultute alicujas esse. W, Stare in 
maso d' alcuno. 

infaltibititas  % Iufallibilezza , 4 

infam ns, v. Infamatore, 

infamare . v. lufamare, 


° Ù 
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infamatio . v. Dilamamento . 

infamatus. v. Diffamato . . 

infam@z. v. Fregio $. III. Infamamene 
to, Infymazione , lufamia , Iufamità, 
Nota 9, IV. Vergogna fi. IT. 

infamia aspergere. v. Lavare $. I. 

infamia aspersus. 7. Discreditato . 

safgmia , nota officere. v. Notare $. 


infamia notare. v. Diffamare, lufa- 
mare. 

ingamis. v. Disfamato, Infamato, Ina 
iame , Vergoguoso $. I. Vitupéro» 


so. 

Infaudus , v. Tofando , Nefando. 

iufuns  v. Bamboto , Faucielto sust Fan» 
tello, Fauticino , Fantino, Infante , 
Mammolo Î$. 

Infantia. v. Fantilità , Infantilità, Ine 
fanzia, 

infantilis, V. Jafantile. % È 

infantissinum esse v. Dire pappa. 

inf. ntuîut. Y. Bamberuttolo, Bamble 
gelio , Bambinoccio , Bambolino , Fane 
tolino . 

iafarcire . v. Imbottire. 

sa, Suocicsles colligere , v, Aminizzo» 
are. 

infatigabilis. w. Infaticad le. 

in fatis esse» v. Fatare f. I 

infatuare. v. Infatuare . * 

infatuatus, v. Infatuato . 

drnfurusthisimas, v. ofaustissimo . 

infaws 


vas. v. Infausto, Malagurato, 
Malaguroso , Malagrioso, Manco add. 
6. I, Negro $ Triboleso, 
infector. v. Tintore . 


*infectus. vw. Inconeluso , Infettato , Inte 
fetto, Notoso. 
infecundus. v. Arido Y. I. 
Infelicem reddere . v. Sfortunare. 
snfelicissimus. v. Infelicissimo, Sfortu- 
natissimuo, Sventuratissimo , Disgra» 
Rialissimo, 
Infeticitas, v. Infelicità , Miserevolez- 
za, Miseria, Miserabilità, 
liclter , v. Awersamente, Disawene 
iuratamente , Disawentarosamente , 
Disgrazia $ V. Disgraziatamente, 
Disgraziosamente , Disventuratamene 
“te, Infelicemente , Infortunatamente , 
Malavventurosamente , Meschiuamene 
te, Sciaguratamente, Sgraziatamente 
$. Srenturatamente . 
Safeliciter cedere. v, Misavrenire . 
infeliz. v. Awerso f Il. Cattivello, 
Cattiv 1 Disaweuturato, Disate 
Miauiuenso , Diserto $. II. Disgraziae 
to, Disventurato , Dolente $ 1 Doe 
loroso f. 11. Hortunato , Gramo, Ine 
fausto , Infortunato , Iuforteuo , Ma» 
Jatventueato , Malioveuturate , Manco 
$. I. Meschinello, Meschino , Misero, 
Aelagando, Sfortonato , Ssraziato i. 
venturalo , SYenturoso apino 
Tristo $ I SFlice . Eno 
infelix augurlum. v. Malagura + 
infelix matrimonio. v. Malmaritata . 
infense. vw. Nemicamente, Nemicherole 
mente, 
ssimms. v. Inimicissimo , Mole. 
stalissimo , Nemicissimo . 
infensum espe. v. AVese in 
mil talento. 
inforum, iratum esse. Vv. Arerla con 
no, 
infensus , v. Grosso $. Xi Nimichero» 
le, Nimico sust, Niquitoso, 
+ Y, Mondo 6 IR 
fxferb. v, Baratro , $, Ninferno. # 
4nfèrior, v.. Disottano , Inferiore, Scax 
. deste, Soltaue add 





ira, Aver 
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inferior conditio . v. Inferiorità . 

buferiorem locama tenere .v.Stare a mae 
no manca, 

lnferiori loco esse. v. Di sotto, prepo- 


siz. 9. I. 

nfert- v. Al di sotto, Di solto av- 
verb. 

inferius ferire . v. Dare sotto. 

inferius ire. v. Andare di giù. 

in fermento jacere. v. Broucio $. IL 
intronciare, Pi 

ta Sar mestnze fotum esse. v. Rodere 

inferne. v. DI lì giò. 

infernus. V. lufernale, Inferno suit. 
Inferno add. 

inferre . v. Dedurre 6. I. Gettare $. VI. 
Inferire, Raccogliere 6. VIII 

inferre insuriam . v. Fare ingiuria , Psa 
re oltraggio. 

inferre sermones. v. Ragionamento $. 
1 


I. . 
infersuse v. Imbottito add. Rinzepe 
ato + 
infestans, V. Infestante . 
infestare. V. lufestare, e f. Stimolare 
6. IL. Tormentare $. în. 
Infestatio . 7. lufestagione . 
infestator. V. Infestatore . 
infestatus. v. Infestuto . 
infestatus. v. Ifestato . 
infestlssime  v. lufestissimamente . 
infestissimas. v. Infestissimo 
infestus . v. Infestevole, Infesto . 
inficentia . v. Zotichezza . 
inficere. v. infettare, luficere, Tignee 


re. 

inficetus. v. Agreste $. Buffoncello $. 
Scioccaccio , Margutto. 

Inficialis. v, Negativo. 3 

v. Fare san Piero, Stare 


inficias ire 

in sulla negativa . 
inficiatio . v. Negamento, Negazione, 
iNiego 


Inficiator.. v p Disdicitore » 
iciens» v, Innperante . 

aria . v, Infedele , e $. Miscredente , 
Scredente . ri ” 

Infidelissimus, v. Ingedelissimo . 

infiselitas  v. Infedelità , Infedeltà, Ino 
fidelità , Miscredenza , Mis!ealtà, Steal 
tà. 

infidetiter, v. Infida- 
mente, 

in fidevi recoptus 9. Fidato Î. 

in fidem recipere . v. Vidanzare » 

infidus. v. Infito, Misleale, Sleale. 

infigere . Cacciare 0. MI Ficcare, 
Scolpire 4. L 

infigurabilis. y. Infigorabile.. 

iifima meta: medicus. V. Medicastrone 
zolo. 

infimar sortis homines. +. |Minataglia $. 

infima sortis plebs. v. Gentaglia. 

infima plebs, v. Bordaglia , Minnia. 
Ni 


Infedelmente , 





PRA 
me . Ve Tufimamente . 

tatto ordinis medicus. v. Medicastro , 
Medico $. IV. Mediconzelo . 

fnfinus. v- lutimo , Sottano add. 

in fine deficere . v. Uscio $. VI. 

infinitas . v. Tufinità . 

Infinite, v. Immebdsamente , 
mente, Tu infinito» 

infinitivus. v_ Infinito $. IT. 

Infinitus , v. lafinito » 

intrmare. v. Differmare , Disfermare, 
Disfrancare, Immalsanire. n 

Disfera 


Tnfinita- 


inprmutio. v, Differmamento , 
mamento, 

infirmatus, v. Immalsanito » 

inprme. v. Debilemente, Debilmente , 
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Debolemente , Debolmente , Pievole 
mente , Infermameote , 
infirma valeiudinis , v, Maléo, 
infermissinzas . y. Debolissimo - 
infirmitas . v. Affiebolimento , Debilie 
tà, Fiacchezza, Piebolezza , Toga» 
gliardia , Langore, Lauguore. 
Infrimus. v. Cascaute $. | Debila, De. 
pala p Disbale ’ Jogisposto add. Malas 
0, Malfondate ilasso , T " 
VII. Maldurevole. Prada 
Infixus. , Cunfiecato , Confitte, a 6 
Ficcato , lufisso , Radicato . 
Infixus radicibus . v. Abbarbicato . 
iaftemmans, v. Infiammativo . 
infiammare . Y. Accendere , Affimea 
mare, Infammare , lutalentare , Rina 
fiammare, Scaldare {. Riucalorire. 
Infammari. v. Accendere $. IV. Afe 
focare }, Intalentare, Iuvagare 
scaldare $. IV. sboglientare $. I 
Inftammatto - v. Accendimento , lofiame 
magione, e $. II. Infiammamento , 
Isfocagione , Infocameato , Infoca» 
zione , Rinfiammagione, Plemmone. 
infammatriz. Y, Accenditrice. 
us. Y, Acceuso, Acceso, Afs 
damaato + Rinfiammato, Riscaldato 


irfians + Y. Bafiativo , Flatuoso . 


L. Rie 


- infsre . v. Dare Bato, Gonliare. 


intati animi vitlun . V. Govfiamene 


to f. 

inftario. v. Eufiamento f. I. Nascenza 
$ f Ventosità. 

inffatus. Y. Ampolloso, Enfiato add, 
. Gonfiato add. Gonfio add. Enfiato 

Trono, Ventoso $. Lil. Soffione + 

in fiarum Vergere . V. Gialleggiare . 

infiectere  v. Chinare , Cosiugare $. Das 
clinare $. INI. Fare brescia f luchinaa 
re, lufiettere . 

infiecti . v. Arrendere $ ll. 

infteziiò . v. Ripiegatura + 

inflezibilis» *_ Ju ibile. 

Inftexisis. v Inflessibile . 

inflezio . v. luchinamento 6. 

infligere . v. Audare $ V. 

infiigere ictam_ v. Crosciare $. L 

influens. v. Inficente. 

infisere» v. Imboccare $. INI. Infiwere , 
Mettere foce . 

inffuzas, v., Inficenza , 
Infruenza , Jnfurio , 

infecundas, v. Infecondo , lufertile. 

in fonte . v. Fontaualmente. 

informans. v, Iufsrmante, Informa» 
tivo. © . 

informare. «. Abbozzate, Conto $. 
XXVII. Digrossare, Disgrossare, Ina 
formare, Scuzzonare $ Sgrossare , 
Struire . 

Informatio . v. Digrossamento , Sgros» 
samento . 

Informator . v. Informatore . 

informatus . v. Digrossato , 


to. 
informis. v. Contrafatto 9. I. Coso $. 
1. Divisato $. I. luforme . 
informis truncus . V. Branconaccio . 
infortlatum . v. Inforzato sust- . 
Infortunate . v. Disgraziatamente , Di 
ventaratamente , Intelicemente , Sci 
guratamente , Sventuratamente . A 
Infortunatissimus. vo Diggvwentoratissio 
mo, Sventuralissimo » . È 
Infortunstus. v. Disaweutursto è Dis- 
raziato , Fortunato , JSafsriunato , 
Salawenlurato » Malioventurato , Scia= 
mrato , Sfortunato, Sgraziato $. 
venturato , Sventuroso 
infortunitas , V. Disawentura , 
tura. 





Iuflusso sust. 


Sgrossa» 





Svena 


INF 


Mfortunium . v. Awersità, Contrarietà 
6. Il. Disawentura , Disdetto @. Dis» 
razia, Disventura , Diversità 4 IL 
Fiagello 6, 1. Fragetfo 6. Guaio (. I: 
Juavventura, dofelicità , Info 
Infortunio , Malandanza, mo, 
Malaventura , Wesciazza, Misawenia 
mento, Misawentura , Misventora, 
Scirtura , Sgrazia , Stropicclo $. Svpna 
tura, Praversa, per Auwersità, Tra. 
versia, per Disawentura . x 





nà, 






infra. v. Abbasso, In giù, Junanzi 
awrb, $. II. 
infractio . v. Affrantura, Fiaccamene 


to. 
infranit. v. Sbrigliato . 
tnfragliis. v, Incomquassabile . 
fnfrascriptus. v. Infraseritto . 
infra subsidere. v. Dare trasso . 
in frandem inducere . v. Sedurre , Sod- 
ducere , 
infrequens , v. Infrequente . 
infrequentia, v. Tufrequenza , Radeza 


zi I. 

infrigidatto. v. Iufreddimento , Infres 

plui e. asi Frang®re 6 

nfringere- v ‘agnere , Fra 5 
Til, Infraenere, Ribattere 9. 1. Rom 
pere $. 1N1. 

infructuose. v. Sterilmente 6. 

infructmosus»: v. Infrattifero, Infrute 
tuoso, » 

In frusta cedere . v. Rocchio 6. IT, 

in frusta concidere . v. Truciolare . 

da Srusta scindi. v. Andare in pezzi. 

in frusta secare . v. Affettare, 

el dn agere , exigere. v. Cacclare 

in fugam agere, & fugam arripere. v. 
Caccia $i V. 

dn fugam conjicere. v. Disbarattare , 
Fuga $. 1. Fugare, Fugga $. I. Iutaga 
gare. 

in fugam convertere. v. In volta $ I. 
Rincacciare, Rincalciare . 

in fugam se comjicere. v. Dare delle 
calcagna, Nettare $ II. 

in fugare se convertere. v. Convertire 

fn fugam se dare, vel conjicere. Y. 

Fuga $ 11. 

in fugam vertere. v, Incacciare , Incal: 
Faro Mettere in volta, Rincaizare 


infula . Y. Bendone . 
infula ernatus. v. Mitrato, Mitriz» 
t 


0 
dufundere. v. Infondere. 
. Y. Imbuto , 
bulo . 


in furias , ign ruere. V. Annore 
IV. +, Andare in frega. 

in furnum condere . v. Infornare. 

Gr Surnum immittere . v. Infornare . 

infusio. V. Infusione, Infondimento , 

Rinfusione. 

dnfusus. v. lofaso , Meschiato, 

in futurum. v. Futuramenre . 

in Sergranan evadere. v. Cancrenae 


Tofandi- 


ingemere . v. Gemere $ Il- 
ingeminare . v. Addoppiare . 
ingemiscere . v. Bucciare $ VI. 
ingenerabilis | v. lugenerabile. 

tngenli «exterttate pollere . v. Prizzare 


ingenti levîtas . v, Cerrellinaggine . 
ingenio acerrimo . v. Apprendentissi» 


mo 
Angento esse praeditum . v, Stocco 6. 


Ingeniolem , w. Ingegnetto . 
ingeniose» vw, Artaamente, Industrio» 


ING 


samente , Ingegnosamente, Muestie. 
Volmente - 
v. Sattilissimo 6. IL. 


absslmms , 
deperiealaziane: P 
ingeniosus . v. Artifizioro $ Industre , 
adustrioso , logegnoro, lugenioso , 
Maestrevole , Spiritoso $. 

ingenio veloclisimo. v. Apprendentissi. 
mo. 

ingenitus.w. Comcriato , Ingenito , Nù» 
tivo, Matarato 6. no GI 

Ingentum . v. Cervello + Toi li) 

aptera $ II Spirito $ 1 1V0 8 VI 

Testa $ IV. Umore $ il. 

agonia torquere . v. Lambiceare $ 


ingens . v. Badiale, Bello $ V. Grosso 
XIII. Magistrale $ Sformato 

I. Solenne $ Spazioso , Graudaccio . 

dmgens capsa . v. Cassettone , 

ingens cerebrum . v. Cervellone. 

iugens chnex , v. Cimicione , 

ingens congeries. v. Ballune. - 

dngens copia , v- Diluvio $ 4If, 

ingens corbis, V. Corbellone , 

ingens cotyia . v. Ciotolone. 

ingens cuicitra - v. Coltrieiona , 

dingens domus. v. Casone , Casotta, Ca 
sotto. 

ingens femmina . v., Donnone » 

ingens ignis. v. Pocone, 

ingens medicus. v. Medicone. 

ingeas maror, v. Malinconiaccia. 

ingens nebula . v, Nebbione. 

ingens numerus , 
lo f. 

ingens palus , stagnum, lacus» v. Staa 


v. Nugo» 


guone 
dngens phiata. w. Carafone» 
ingens pitaita . V. Catarrone , 
ingens rbeda , v. Cocchioue. 
ingens scheda . v. Cedotone. 
{ugens seta. V. Setviaccia. 
ingens toga. v. Guarnaccone. 
iugens vis, v, Fucinata. 
dagontem proverstum esse . V. Macco 


$ 

ingentem rumorem. percrebescere, Vi 
Fare dire $ Ill. 

ingenti cura premi. v. Gennaio $ 

in genua procumbens + %. luginoce 


chiato » 

ingenge . v. Cavallarescamente, Gene 
tilmepte , Iogennamente , Libera. 
mente , Scehiettamente, Alla schiete 
ta, Costumatamente , Spassionata» 
mente + 


dngenue agere. V.. Andare col cuore in 
iano , Andare scluetto , Cuore $ 
SUIT. : ma 

ingenue , coperte ere, aut » W 
note SAVII LAI, 

ingenme fractare. v. Audire schieta 


Ingenultas . v. 
tezza . 

ingenmus. v  Cavalleresco , Ingenuo , 
Libero $ Sehietto $ HI. 

ingerere ..v. Gettare 0 XXXI, Mettere 
a dosso. 

ingestust. v, Ingésto, 

in giobulos conformare , v. Appallotto» 


lare + 
in giobulos contractus, v. Rappallotto, 
Jat 


Inzenuità , Schiete 


0. 
ingioriu» v. Inglorioso . 
inglorlus, v. Inonorato . . 
ingiuvies. v. Dilavio $ V. Ghiottore 
nia, Gola 0 1. Gotosità, Gozzo , 
legluvie , - 
ta frase dividere . v. Digradare $ 


In gradus divlins. v- Digradato , Dis 
spradato f. 


ING nr 


ta grades tribasre . wi Diagradare 6 
O seni fribatus | v. Disgradae 


iosrate v. Ingratameote. 

gratiam. v. A petizione, "A posti 
H I i priacere , Grazia $ VII. Rispet- 
To) È 


ia Pit riad redire. v., Rabbonacclare 

in gratiam restituere . v. Comporre 6, 
iv Riconciliare . $ I. i 

in gratiam restituì , vw. Riconciliare 

in gratjibr restitutus . V. Riconcili® 
C) 


Y. Ribenedi 


re 
ingrati animi vitiam. v. tagratezza , 
si odacteiataio n I: Ma ora 

masits . v. Barba s 

ontrovoluutà , Guai e 
Ingratissinius . v. Displacenlissimo . 
ingratius. vw Alla Lrista. * 
dugratam esse. *. Disaggradare, Scoè 


aoscere i $ Di 
gratus. v. & lo dt 
vole , Disearo, laconoscentete. Dis 
sato Disgraziato $ Diagrazioso , 
isobblizaute , Ingrato , e 6 Miscoi 
noscente , Misgradito , Scomoscente , 
Spiaceate, Sgradito. —. 
iugratus animus . v. Disconoscenza, 
ngralezza, Scunoscenza . 
ingravescere . w. Incarare, Montare 
$ III. Riaggravare , Rincarare. 
redi. v. Dare entro $ Il. Roirare } 
are entrata, Intamolare, Intascare 
4 II. Intrare , Mettere $ XI. Meta 
tere, piede , Piede $ XLI. e XLa 
HI. 
ingredi dd mulierem. v. Andare alle 


emmine 
dngrediera . v. Eutratore , Intrana 


te. 
fagressm praebere . v. Darb l'en 


ata. 
ingressu:. v. Adito , Entramento, Eu 
trata», Ingresso , Iutramento , Intra» 
re nome, Introducimento, Introito , 
Sottentrazione . 

ingressus. v. Entrato . 

ingruens, v, Soprastante $ I. 

ingruere, v. scatenare $ IH. Sovraa 
stare. 

iuguen + v. Anguinaglia , Aoguinaia, 
Inguine , 

inguina ; v. hoguinaia. = * 

ingurgliare . +. lugorgare , Ingore 
giare . 

ingurgitatio. v. Ingorgamento , Ingora 
giamento , logurgitamento . 

in gurgitem coîre . v. Ingorgare . 

dn gymnnasium ventitare. v, Andare, ala 
la scuola. 

in ggrum . v- A cerco, Attorno, Cin 
colarmezte . 

in gurum ductio. v. ento. 

inliasitem reddere. w. Tnabilitare. 

inbabilis . v. Inabile . 

inhabititas, v. Toabilità , 

inhabitabilis | *. Inabitabile , Inabie 
tevole . 

inhaerens. v. Appiccato , Appiccicato , 
Inerente . 

Inhaerere . V. Aggrappare , Appastào 
re, Appiastare, Appicare 6 Ill. Ape 
picco » Appiecicare , Apprendere 
Iv 


to. 
in sratiam redocare . 


IV. Attenere $ Prendere 


. ki 
inhexaustus, v. Inesiccabile + 


inhians. v. Abramato . 
i A bocca aperta , Bor, $ 


are, Uccellare f'" JiSe 





ns; 
stolare, 


uz INH 


Inkibens . v. Vietativo . 

inhibire. v. Inibire. 

inbibizio. v. Inibizione, Inibita . 
inhonestam vitam ducere. v. Cattivege 


se I. 
omestare . v. Disonestare . 





Disonorevo!mente , Tm. 
+ Sconciamente 0 I. 


udicamente 6 
zzamente 9 
inhomestissime  v. Disonestissimamente , 
Vituperosissimamente . 


inbonestissimus . Y. Disonestigsimo , I- 
nonestissimo . 


inbonestus. v. Disonesto , Disonorato , 


Disonrato, Disseluto $ JI. Inone» 
sto , Laido add, Ontoso , Osceno, 
Scostumato , Sfrontato , Sozzo $ I. 
Sporco $. Vituperoso i 


Inhonorare , v, Onire. 

Inhonoratus . v. Disonorato , Disone 
rato , 

in sanare Aabere . v. Aver in pre» 
glo . 

in honore haber. v. Vedere 6 XXXII. 

in lorrea condere . v_Fare ricolta |. 

inbospltalis, v. Inospitale 

inbospitus. v. Inospite . 

inbumane . v. Inumanamente , Salvatica» 
mente, Villanamente. 

Inlumanissimus . v. Invmanissimo . 


inhumanitas . v. Discortesia , Dis 
quest $ 1. Intmanità , Scortà 
sia. 


Inhumaniter. v. Bestialissimamente , DI. 
seortesemente , Scorlesemente, Sco» 
stumatamente » L 

inhumanum fieri. v. Inasinire $. Inzo. 
tichire, 

Inhumanum reddere 
re. 

Inhumanns v. Asino 6 T. Disamore» 
vole, Disamoroso , Discenoscente 
Discottese , Disumano , Diverso add. 
$ Inumano , Sconoscente $ I.Scortese , 
Villano add. 

in ictu ocult, v. Occhlo 6 LXVI, Suc» 
cio $ Il. i 

injectio. v. Iniezione . 


+. Y. Disumana. 


in ignaviam immersus. v. Appalto» 
nato . 

inimica . v. Avversatrice . 

Inimicari . v. Fare isimicizia , Nimi 


care. . 

inimicatus . +. Nimicalo . 

inimice . v. luimichevolmente , Nemi, 

camente, Nemichevolmente , Nimiche- 
rolmente . 

inimice agere. v. Inimacare. 

inimicisiimpi:, v. Nemicissimo , Nimicite 
simo + 

inimicitia. v. Disemicizia , Disamista» 
de , Inimicizia, Nemistà, Nimicizia, 
Nimistà. Niîmistanza. 

inîmicitias erercere . v. Nimicare. 

inimicitiis expetlius . v. Nimicalo . 

Inimicum facere. v. Fare nimico - 

inimicus . v. Avvwersario sust, AVwere 
satore, Avverso add. Coutradio sust. 
Inimichevole, Inimico adé. Nemiche, 
vole , Nemico sust. Nemico add. 
Nimicherole , Offensore . 

in inmensuna + v. Sformatamente , Stra: 
baccatamente . 

în imo. v, A dichino , A fundo. 





in imo selnu gsubsidere . v. Sacesia 
| 

tima dejlcere » tuergere v. Pros 

gundare $ 1. è 


imam fundum delabi . v. Sprofone 
da'icerto v. Allo scuro» 


INI 


in indice este. v. Andare în lista. 

in indiculo esse . v. Andare in lista. 

in infnitum progredì . v. Andare in 
Infinito , Andare nell' un vie ne 


no . 
in infortunium incidere . v. Disavves 


pire. 

in insanlam incidere « v. Dare in fre. 
nesia . 

in insidias aliguem deducere . v. For 
bicia 6 VI. 

In insidias incidere . v, Calappio . 

in insidliz latitare. v Stare al mace 
chione . 

inintelligibilis | v_ Tnintelligibile . 

in invidiam adducere . v. Caricare 


in ipsa meridie , v. Bello add ji 
VII . 


in ipso articulo . v. Alle strette, Bello 
sust. $. III, 

in ipso calore. v. Caldo caldo. 

inigua-conditio. v. ‘antaggio . 

inigua conditione . 


gio. 

iniguam sententiam ferre . v. Dare 
borniole.. 

inigue. v, Avimosamente $ Cattiva, 
mente , Indiscretamente , Iniguae 
mente . Niquitosamente f. Perfidae 
mente s Reamente, Torto 


iniguiore loco. v. AI di sotto 6. 

iniguloribus uti conditlonibus . w, Star 
peggio. 

iniquissime. w. Tniquissimamente 

iniguissimus , w. Indiscretissimo , Inie 





quissimo , Iniquitissimo Iniquito+ 
sissino , Nequissimo , Iniquitosissi. 
mo, > 

Iniguitas. v. Auîmosità 6 Contrarie» 
tà $ I. Empietà , Iudiscrezione, 
Iniquità , Iniquitanza , Nequità , 
Nequitanza , Niquità , Indiscreteze 
za. 


iniquo animo esse .v. Stare dì mala vo 

glia . 

iniguo animo ferre, v. Mormorare f$. 

iniguus . v. Animoso $ II. Contradio» 
s0 f Empio , Indiscreto , Ioiquitoso , 
e Da + Niquitoso, Sleale , Storto 


in iram prat ps. vw. Uomo 6 XXIV. 

intrascibilis . V. Inirascibile . 

inire. v. Ammobntare $. 

inire amicitiam, v. Fare amistà, Soa: 
mistare . x 

inire facdus. Y. Accottare $ Ih Confes 
derare . 

{inire ordinem . v. Volta $ Il. 

inire ugnae socielatem . v. Accosta 
re n 

inire rafonrs , v Ragione 6 XX. 

inire societatem . v. Ragione $ VII. 

initlalis . v. Iniziale E ì 

initio. v. A prima giunta, Da princie 
pio , Giuntà f Wi . 

Initium. . Cominciamento , Comin» 
cianza , Comincio , Intrante sust. 
Iulzio, letroito 6 1. Principiamene 
to, Principio 6 I. 

Initium facere. v. Dare cominciamene 
to, Dare dentro fi II 

Injucunde , v. Dispiacevolmente . 

Injucundum esse . Y. Disaggradare , Die 





spiacere . x 

injucundus . vw. Disaggradevole , Dis 
spiaceule, Dispiàcevole , Ingiocone 
do, Ingrato 4 Disgradevole, Disa 
Eustevole . 


in sudicio dorere , v_ Fare prora $ INT. 
Prova $ VI, 


v. A disvanlage 


add. $., 


INJ 


in judieium , in jus Pocare . V. Andare 
a corte È, 

in judicium vocare. v. Andare dove se 
ne vende , Richiamare $ lf. 

ta jusa montium decedere. v. Dare ale 
Perta, 

injunctus . 1. Tugiunto . 

injungere + v, lngiugnere . 

Injuria. v. Acciacco , Affronto $. Ags 
gravio , A torto , Di grato f » 
spetto sust. Dispiacere nome $. Gra» 
vezza 6 il. Incarico $ IV. Ingiuria , 
Iniuria , Offesa, Oltraggeria , Oltrage 


io, Oltranza, Onta Ontanza , 
MaCCO | Sapere $ si. Sopruso , 
Stravezza , Torto, Sust. Torto add. 


6 IV, Viliania, e 91. Si 

insuria «ffectus. Y. Adontato, Aom 
tato, Ingiuriato , Oltraggiato , So» 
perchiato $. 

fnjuria afficere- V. Adontare , Aouta« 
re, Fare affronto, Vilaneggiare. 

injuriae illator . v. Inglurisate, Ingia. 
ristore, 

injuriam facere. v. Fare torto, Ingiu» 
riare , Strani 





e 4. 
re .v. Adontare, Aonta- 


injubiam Inf 
re , Fare dispetto, Fara onta, Fare 
soperchianza , Ingivriare , 200 $ 
CXXVIIIL. Oltraggiare , Vilianego 
lare + 

injuriam suam wicisci . v. Fare vem 
detta. 


injuriam ulcisci. v. Ricattare f. 

injurias remittere. v. Rendere $ XIX. 

injurias ulcisci . v. Risentire $ IV, 

injuriose . v. Ingiuriosamente , Oitrage 
glosamente , Schernevolmente , Stra» 
ziosamente . 

injuriose erga aliguem agere . v, Fare 
oltraggio . 

injuriozus, v. Adantoso , Ingiuriatore, 
lugiurioso , Oitraggioso , Schernevo= 
le » Soperchievole 6, Villaneggia- 
ore. 

injurius . v. Adontoso , 
Oltraggiatore , Ontoso , 
tore . 

In jas aliguem convenire, v. Chiamare 
RIV. 


Ingiurioso 
Vv illameggiaz 


in jus convenire .v Cowvenire $ VI. 
injussus. v. Incomodato . È 
infuste. v. Avimosamente @. Calliva» 
mente , Indebitamente , Jagiusta= 
mente, Iniguamente , Torterolmente , 
fnjustissime, v. A gran torto. 
insustissimus , v. Ingiustissimo, Tojue 


stissimo . 

Injustitia. vw. Animosità $ Avanfa $ 
Ingiustizia , Iniustizia Tortitudine 
$ Torto sust, Villania $ mm. 

injustus . v. Animoso li. Indebito, 
Ingiusto , Sconveniente , Tortoso . 

fn jus vocare, v. Andare alla giustizia, 
Chiamare $ XIV. Citare , Convenia 
re $ VI. Richiedere $ V. 

in jus vocatus, v, Citato . 

in ! inlenam duci, V. Andare al ma» 
cello . 

in lapidem convertere , %. 
care. 

in lopiltos coactur. v. Lapillato .' 

in laqueum. impingere. v. Dare nella 
ragua, Dare cella trappola . 

in latebras conjicere . V. Imbucare. 

in legem jurare . v. Giurare $ 1. 

in leucop)aeum vergens. v, Bigherogno= 
lo, Biggiccio . 

in tibertatem asserere. v. Sdonnare , 


Pietrifio 


te HiAbret projectus, v. Cavzilino $ 
In tibidînes rrojectus + Abbantonalo 


INM 


in linium incidere . v. Impantanare 

iu linea esse. v. Andare a corda, Ana 
dare 2 filo, Atdare 2 livello, 

in loco habere . v. Canonizzare $ 

in loco statui v. \ndovare , 

in loculum couficere. v Imborsare. 

in lucem edere. v. Da:e al mondo, Dae 
re luce $ buce j I4 

in lucem mittere, v. Recare 6 XIIi, 

bu Iucem prodire . ve Uscire $ 1. 

in lucem venire. v- Andare alla 
campo $ IV. 

iu due pene suam obligare . v. Buono 
sust. È V. 

in iudum symbolam conferre. v. Met, 
tere $ XIV. 

in magnam discrimen adductus , v. Mal» 
parato . 

in pesare crucete , Y. Andare in bordel. 
fo $. 


loce , 


in malam crucem abi. v. Andare iu 
chiasso $ 1 Forca |) V. 

mn qualora adire . v. Sprofundare 
in molum adducere . v  Menare $ 


XXXII 

ini maium impingere . v, Dare del culo 
inter $ IL 

du maluni prolabi . wv. Maliziare. 

in manifestam perniciem properare . V. 
Andare a perdita manifesta 


Hn muanlpatos colligere. v. Ammazzo»s 

are 

in muanticam immittere . v. imbisac, 
ciare , 


dn monn anitmum gestare + v. Paniere 

in manu hubere. v Avere ia mano, 
Braccio $ X. 

in manum alicujus tradere v- Mauo $ 
LAXVIII. 

in manum dare. v. Dare potere 6 X. 

in manum tradere. y. Mano 6 CXXX. 

da manum venire. v. Andare in boo. 
ca, Mano + LVIII 


da manus dare, tradere  v. Cunse 
nare » Dare mauo $ XII, Rendere 
du lnanus giudii tradere. v. Mettere 
alle coltella. 
in manus incidere. Y. Dare mano £ 
AV Venire per le mani, 
in manus venire v. Venire in mano , 


Venire per le mani. 

in_mori periclitari + 
XXAIV 

dn matrimonium collocare. Vv. Accoas 
ciare 4 IV. Ailogare $, HI. Dare ma. 
rito, Dare moglie $ Il. Dare ricapl 
to f. I. Sposare 0. Ì. 

in matrimowiam dare. v, Allegare $. 
III. Maritare. 

in maxima ezistimatione labditus. v. 
Riputatis:; mu» 

da medio ad ammistm. v. Diritto 6 X. 

dn medio jangi. v Accemezzare . 

Fn medium «fferre. v Citare ( JI. Met, 
tere in campo, Mezzo $ X. Prudor. 
re È Prupurre- 

in medium conferre. v. Abbottinare, 
Accomunare , Comunare, Comunica 
re $. 11) Recare $ VI 

ZA medium perferre v Opporre, 

da medium ponese v. Mettere in mez: 


zo 
En medium proferre v. Porre 6 XLIL 
ta ferie relinguere. v. Rapportare 


v. Correre $ 


in medium statuere v. Mettere in meza 


zu. 
dn me ipso. v. Dentro awerb. j II. 
Tom. VII ti 


a 
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in mellorem formam réligere.v. Bon. 
ficare. 

in meliorem fortunam venire. v. Gran 
do f..X. 

in meli: . v. Di bene In meglio, Me» 
glio $. 1 

in melius qugere . v. Migliorare . 

in memoria esse. v. Andare nella mes 
moria, Andare per la memoria . 

in memerla habere. v. A, memoria 

in membriam redigere. v. Rimemorare, 
Tornare j. XV. 

ia memoriam reducere. v. Raccorda» 
re. 

in memoriam revocare. v. Girare netta 
tr. $. X. Suggerire , Tornare $ XV, 

in menstrais esse. v. Fiorire 4. VI. 

in mente esse. v. Andare nella memo» 
ria, Andare per la memoria . 

in mente habere .v. Andare per lo cuo» 
re , Mente $. XV. 


in pprente imprimere. v. Fermare $ 


VI 
ia mentem inficere. v. Incorare $. I. 
in menterm revocare. v. Rimembra» 
fe. 


Davanti $. HI. Girare nevtr. G X. 
Occorrere 6 Il Parare $. IX Soca 
correre $. Venire alia mente, Venire 


a memoria, Venire in mente, Venire 
in pensiero , Venire nella mente, Va: 
nlre nell’ animo 

in meridie . v_ Di bel mezzo di. 

in meridiem obversus. v. Assolatio . 

da UE contempiun, V. Dispetto $. 


in micas redigere. v. Sminuzzare. 

in guinbmit dali + v. Fio 6. TX. 
Riguatello È (o 

in minutas partes concidere. V. Afftap- 
pare, Trinciare 

im misertis degere n v Tapinare. 

in modum . v. A forma, A mode! 

in modum fare v. Porcutamente . 

in modum unguis secare. Vv, Augnare, 

in morrorem adducere. V. Dare trava» 
glio 

in mora . v, A_piuolo, 

du morbut incidere .v. Ammalare, @ 
6 II, Ammajattire , Cadere 6 VITI. 
Dare in malattia, Iufermare (-I. Pur. 
re xI 

in morbuna recidere. v. Ricadere $. V. 
Riammalare . ni 

in more allcujus esse. v. Costumare . 

in morem  v. Al usauza 

in morena adulteri . v, 
te. x 

in morem cochlidis.® A lwmaca 

in morem induginis se constituere. Y, 
Aflilare $. 1. 

In morem spira. v Spiralmente. 

in trad rapi. v Audare alla giu. 
stizia 

in mortem trahi. v. Andare a impie. 
carsi. 

in mortis articulo , wel casu. v. Camo 


Adolteramen. 


Innare, v. Andare a galla . 
ta, passeri indacere. v  Giugnere $. 
Il 

innatans . v. Galleggianie . 

lunafare , v. Audare a galla, 
IV, Gallare, Galleggrare, 
Galla 

in naturam transiens . v. Natora. 

in nataram transire . v. Naturare. 

in naturam versi. V. Natorato, 

innatus. v, lunato , 


Galla $. 
Stare a 
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in navem illatus, impositus , v, Imbare 
cato. 

in navem imponere , immittere . v. lm 
barcare ). I. Levare $. VI. 

innectens. w. Intrecelante. 

innectere . V. Attrecciare, Incassare $. 
Incastrare , Intessere , 4 Intrecciare, 
Ingroppare. 

in negotit caput , atque arcem invadt: 
re. v. Dare alta radice, 

Innexus. v. lucastrato, lutessuto , Ins 
trecciato . 

dn nido consistere. w. Annidare , Nidifis 
care 6. I, ° 

in militum redigere. v. Mettere al 
niente . 

inniti, v. Aggrottare $ JI. Appoggiare 
$. I. Fare foudamento , Poggiare, per 
Appoggiare.. 

innizua . V Apgggrinto + Fondato, 

Innocens , V. cente, 

innocenter . v, lunocentemente , 

innocentia . v_ FEsemplarità, Innocenza, 
Integrità $. 1} Integrizia 

Innocentissione . v. Iunoceutissimamene 
te. 

innocentissimus. v. innocentiisimo . 

innodatas. v, Ranuodato . 

innominabilis | v_ Innominabile . 

innotescere. v. Venire a notizia. 

Ti ie Y. Novare, Rinfrescare $. 

inuovari, v, Novetlare 6 TIT. 

innovario . v. Innovaziune, Rimova. 
ta. 

innozius . v. Innocente , Netto $. HI, 

innuere. v. Accemmare; Dare cenno, 
Fare ceono . 

innumera. v, Migliaio 6. I. 

innumerabites . v. Mille $ I. 

innumerabilia. v. Innumerabile, Inmas 
merevle. 

innumerabiliter | v, Janumerabilmente, 
Oltrennmero 

fn numerato v., A menadito . 

im nmusserato re. w. Coutante (LIV. 
Dito f IX 

in nurtero comitantium esse, v Audi 
re al cortéo. 

in numero habere. v. Canonizzare 6. 

in greerum adscribere . v_ Riporre 6. 

innumerts. v Infinito $ 1, Innumerze 
Inle , Innumerevole, Numersso 


inobedient v. Iuobbediente 
inobedienter  v. Inobbedi- temente , 
inobedienzia  v, Inubb dieaza, Inobbe. 


dienza . Annubbidienza, =, 
In obscuro . Ai buo, allo seuro, 
inobsequens V. Inobbediente . 
inobservabitis. v, Invsservabile 
inobsrrvatus . v. Inosservato 
in «copie ocuios hubere. v. Qochio 
in ocruito habere v. Tenere celato, 
invouiore v. Annestare, A occhio f, 
Impiastrare $. HI Insemmare d If, 
innestare , Tuocchiare , Inoculare., 
Inserita 1. Insetare Decbio $. 


inocutatio | v. Anyestamento , Anmesta, 
tura . Impiastragione . 

inocutatus. v Tnnestato . 

in ocults v. Occhio $ 
$ Viso G XXV ‘ 

fn ocuiis aliguem ferre. v. Mezzo $, 
XXIII 


in oculis ferre. v. Palma $. IT. Portare 
6 XIL 


in gentes incurrera.v Dare negli oca 
chi. 

in oculos invotare. v. Cavare $, XXV. 

in com adversatns ,v. Infiascato, 


HI. Veggente 
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tn oenaphorum diffundere » v. Tufiasca-' 


re. 
Mn affellas partiri . v. Fare bocconi. 
io nere. v. Cavare f. x 


Siepe So Sotnze, pei Tenere 


in ©, fficio permanere . v. A freno (A 
inofficlore . v. Discortesemente . 
in officio se contiuere . V. Stare a Kee 





gola. . 

inofficlosus . V. Discortese . 

Inolescere. v. Fare beve $. Il. Pare 
pia G. 1. Prova). V. Provare £. 


in omne facinus projectus. V. Scavezo 
zacollo $, Il. 

in omnem eventum 
Mantello f. V. 

ìn omni summa. V. 


um esse. V. 


In somma delle 


somme, In tutto, in tutto, Tuito 
awerb. $, XI. 
inspia . v. Bisognanza, Disagio i. 1 


Inopia , Mancamento , Mancanza , 
tAeuomanza 6 I. Misertà 6. Penuria , 

Povertà, Scarsità, Scarso sust. Sol» 

tile sust. Stremità f. Stremo sust. I. 
ineplo maxime laborans. V. Morto $ 


inopia pressur. v. Rovinato + 
prepla summa laborare . Y. Vivente $ 


inopinabilts . v. Inopinabile. 

inopinanter « v. Inaspeltatamente . 

Inopinate.v Di straforo , Impeusata» 
mente, Inaspettatamente, Inopinata» 
mente , Insperatamente + 

iuopinato . v. Di non pensato , Improv. 
viso awerb. Inaspettatamente . 

lnoninaso ludificari . v. Caricare $. 

inopinatus . Y. Tmpensato , Improrviso 
{. I. inopinato, Insperato . 

inopinus. v, Inopinato . 

inopportune . v. Fuora $ I. Inopportue 
namente, Sproposito 4. II. 

inopportunitas, V, Svantaggio . 

iuopportunus + V. inopportuno , Svape 
taggioso » 

. v. Nisagiato 6. Il. Joope, dial 
agiato , Necessitoso, Panprioso , Po» 
vero, Ribaldo f. I. $carso add 

dei pride longinguas , v, Audage in ori» 


In orbem, v. A ceroo, Attorno » Cera 
chio fi XIII. e XIV. Circolarmente, 
Circularmente , Circulato ped Ò 

in orbem ductus. v. Circolato add 

Inordinate . V. Alla "OVINI 
loppatamenie , Bisordiue $. ni 
divatamente , Maicompostamente 

inondinatio . v. Disorginamento , Disare 


dintnza ; Diperilagaone» inordina è 
ri 


Awie 
Inor» 


A ce 

dinatis ” ivato Ipors 

Maro ’ F v eta ra Mal. 
composto, Malordinato . È 

“a ondinera iterum digestus . x. Biotdie 
nato . v 


in ordinem redagtus» 


in 0s e 
in i .v ; 
‘o CI nidiRa Iupiageae v, Date in pae 
in parte auelinare .v. Andare da ban» 


INP 


In parles concedere. v. Pare parte. 

in partes scindere, v. Pare pezzi . 

in patriam redire. v. Repatriare . 

in patriam cere, vel revocare . V. 

atriare 

in patriam regredì . vi fiapetrire. 

in pauca ferre . v. Parola |) XLVI 

iu pauperes erogare . V. Carità III. 

in panperiatan delabi . v. Andare a po» 
vertà ? 


in paupertatem incidere, v. Venite al 
di sotto €. Venire a povertà, Venire 
iu povertà . 

In pectore labere. v. Avere Ùl petto. 

in pesus tubi. Y. Soadere , 

in pesus ruere. v. A bloscio $. Andare 
a bue, Andare al dichino, Banda $. 
V. Dare addietro 9. Dare volta J. V. 
Peggiorare $ 1 

in peram abdere. V. latascare , 

fu perniciem alicujus esse, wertl, V. 
Ritornare $. V. 

in perniciem ruere . V. Ritrecine $, JI. 

in perpetuum » Y. A_perpetuo. 

in pessimum rem incidere. v. Dare nel 
bargello $. 

in petram duratus. v. Impletrato . - 

in phthisim incidere + v. latisichire G 

in pignur venire. v. ingaggiare . 

ta Gab modum conglobari. v. Appale 
iottolare. 

in piiam conglobatus . v® Appallottola. 
to 


in poetica se exercere. Y. Poeteggiare , 
‘oelicare . 
in pompa precedere . V. Fare processo» 


ne. 
in portu Impingere . v. Rimanere $. IX. 
Affogare. < 
in possessionem missus . v. Investito . 
in possessionem mittere, v. Fare inve» 


stiture . 
fa pestare: Sr De bi tansezi } De 
ora innan: a innanz a 
Rici innanzi , Foturamente, Quindi 
in postica esse. v. Stare dietro. 
pa pessremle gue. +: A su 
in potensia.. ©. In lenza . 
in potestate esse ela. v. Mano I. 


XCI, 

dn gosestate habere. v. Avere in mae 
în porestatem allcufus devendre . v. Mas 
in pottstatem alickulus redigl, v. Mano 


in potestatem alicujus venire , v. Mano 

in potestatem devenire . v. Andare in 
mano + 

in agirtateme redigere. v. lutascare 


in potésti nenire. v_ Vebjre alle 
"nani Ue inire a mano ) 
In praeceps agenti . Y. Precigitatore . 


a 
co alere Ivi: Scavezzacolio 


i defettus V. Precipitato 244. 
in praeceps dejicere . V 


, itare + 
in 5 ruere. v. Gamba $. IV. 
redpiaare, Precipizio &- INI. Toma: 

re, Tom lare. 

in praeseni solvere . Y. Mano $. LXV. 

In praesentia - y. Adesso , Al resente , 
di resente , In presente ssa, Per 
$ XXXIL Vreseote 9. IV. Presente. 
mente. 

în pretio esse . v. Giucare 0. IN. 

in rale Fassa: Y. Stlmabiie » 

în presto habere. Stimare 4. 1. 

in primo nobilitatis ordine esse. V. An 


INQ 
At magtime LV. Abissare . 


in promptu .v. A giuogo Î. I. In prove 
e ran i ftan® 6. XIX. to 


in prompiu esse - V. Andare in ordine, 
onelnto 4, Stare all’ 
In promptu, & in usu. V. 


perto . 

in promptu habere . v. Avere în prone 
to, Avere in mano $. IT, Mano $. 
XXXIX. Tenere alla via, , 

in propatalo esse  v. Palio $. VII. 

in proposito persistere. vi Stare fera 


mo È. 
dn proverb'o. v. Proverbizimente . 
in rr comminui, v. Spolverare 


da “pulverem redacius , dissolutus, V. 
Polrerizzato . i 


Allo 300. 


in pustulas ebullire, v. ]mbolbeare + 
sar gusta ebullitio . v, Imbollicamen- 


natu, v. Riquadrato 
quadram construere , concinnas 
pig v. Riqua Di 1 
quam circame 
agio e. Mano $. ROVINE." x 


Inguies. V n 
inquietare . v. Inquietare . 
inquietazio . v. Inquietazione . 
inquiete . v. Inquietamente . 
inquietissimus. +, Inquietissimo . 
inguietitas. v. Inquietezza . Ù 
potuletato v. laquietadine , Inquietà , 
nquietezza » 
#.v, In E 
atrice. 
+ v. Abitatore, Fittaiuolo,, 
oquilino , Pigionale, Popolano sl. 
Ing um» V, Brutta: . 
turà , Contaminamento , Imbrattamene 
to, Imbrattatora . 
alnare + v. Comtaminare , | e 
re, Imbrodolare , Insozzare, 
watdare, Lerciare, lordare, Mac. 
omnia Sozzare, e 9. | a 
inquinari. v. Insozzite . 

Inguinstio . v. Com ome » 
inquinatus. v. Brotto $. ‘Imbrattato , 
mbrodolato , Macchiato , Polloto . 

Inguirens. N. Cercante 

inguirere . v. Cercare , per Far dillgen- 
za, Fare inquisizione, Fare proces. 
so, Frugare , Inchiedere , e 6 Inchie 
rere, Inquerire , Inquisire $ Invest 
fire > Mettere in voce, Ricercare f 


feguirere aliguem. v. Processare . 

inguiritto . v. pres) Cere vd 
care nome cala, ercatura, 
saminazione, Inchetla , achierimeo- 
to, Inchiesta, loquisizione, Tavestis 


gamento , Ricerca. 

in ner - v. Cossato Inchieditore , 
hquisitore, e $ 

tnguisitas. vga lavestigato , 
roctssato , Ricercato + EEA 

In parlane: conferre .v. Tenere ragione 

in rebus ad reli ? e LITI 
forquere se, a nm esse. v. Scrus 
poleggiare, 

in'rectam vis reducere. v. Rawiare 

in re expurita convenire . v- Riscuutrae 
re 


in reiegatione@i ire. w. Andare & «Colle 
fivo 
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in remottssima regione , in remotlssti 

- orbis terrarum parie. v. Capo È 

Îa rem suana ducere . v. Naso f. NI. 

in rem suam instrponere. V. Mettere 
mezzo. 

inrenumeratus , v, Inremunerato , 

in re occupari. v. Pare bisogna . 

in re guisque sapit. v. Ralla f. VIII. 

in re sua occupatum praeterire . V, Ana 
dare pe’ fatti suol. n 

in rotunditatem vergens . v. Bistonde. 

in rugas reducere, v. Sgualcire . 


ln saccum condere . v. lusaccare . 
in saccum conjicere. v. Riasaccare. 
in sultum assurgere , v. Spiccare Î. 


I. 
lasatubris, v. Infermo $. Iusalubre . 
dasaburato hospite. v. Motto f. IV. 
Inialutatus. v. lasalutato . 
insanabilis. v. Incurabile , Inremediae 
bile, inremedievole , Insanabile . 
in sanctorum numerum adscribere . v. 
Sautificare $, I. . 
in sanctorum numirum describere . W, 
Canonizzare. 
in sanctorum numaerum raferra. v, Can 
lowzzare. 
sane. v. Follemente, Mattamente, 
Pazzamente . K 
insania. V. Cervellaggine , Folleggia» 
mento, Forsennalezza , Fuore, pa 
azzamento , Insavia , Mattezza , 
‘attia, Mattità, Pazzia, Smania,, 
Smaaiamento , Smanlatura , Pazzeria . 
insamiens. v. Folleggiante, Vaniante, 
Insaniante . 
insanire. v. Ammattire $. Dare ca 
6. IV. Dare in frenesia, Dare nelle 
pirelle , Fare stoltezza, 
se, Folleggiare, Gerundio $. 
dolare, Girare f. XII. Girelta 6. Ime 
azzare , lmpazzire , Imalberare 
IV. lofoltire , Iusanire, Materia $ 
Hr. Matteggiare , Pazz-ggiare, Paza 
giare, Seno VII Smauiare, Usci. 
re 6 XXI. Immaltire. 
fnsanissimus , v. Pazzissimo . 
insquam reddere. V. Ammattire, 
insanas v. Folle, Folleggiatore, For» 
sentiato , Impazzato , Impazzito , 
Imperversato I. Insaniato , Iasas 
nito , lusano , Matterulin, Matto , 
Pazzeresco , sco, Pazzo, Stole 
to add. 
Insatiabilis. v. Incontentatile, losa, 
ziabile, Sfondato 9 I. 
Insartabititas , v, InasPietà, lacontentabis 
lità . 
insatiabiliter . v. Insaziabilmente , 
insaturabili» . v. Insaziabile . 
insaturabiiiter . w. Insaziabilmente. 
là scelera , ac dedecora prorumpere, W, 
Dare mezzo 0. 
inscendere. Vv. Salire, 
inscensor . ve Salitore . 
inscensai. V. Montata $ 
Lnscernsus. v, Montato , Scalato. 
inscienter, v, Nescientemente, 
inscitia, V, Asinaggine, Asineria , I, 
suorantaggine , Ignoranza 
imscitia laborare. v. Capo $ XXXIX 
insclum, vel conscium se ferre v. Da: 
re weutr pass. ) IM 
fici; + Malioteso 
in scobem atterere . v. Grattugiare, 
imcribere. v. Inscrivere , Intiluiare, 
Titolare, per bttulare 
puscriti. v Cantare $ VI 
inscriptio | v. Castella 0 IL Inserizio, 
ne, Intitolazione , Scritta $ I. 50» 
Prascriltto sust. Soprascrizione , Tie 
tolo $ 1, 
P 2 
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Inscriptiones . v. Anticaglia . 

inscriptlo sepulcralis. v. Epitaffio . 

in scripturam redigere. v. Fare distes 
so, Scrittora 0 1. 

inscriptus . Y. Intilolato, Segnato , Sos 
prascritto add. Soprasseguato gp 

Insculpere Vv. Scolpire j I. 

insecta . Y, Eutomata 

insectari. v. Nemic Perseguire , 
Perseguitare, Seguitare, e 0 Insee 
guire. 

insectatio . v. Persecuzione , Perseguie 
tazione , Perseguito , per Persecu- 
zione , Perseguizione . 

insectator . v, Persecutore , Perfeguita» 
tore, Perseguitore. 

inseciuti - V. Besiuola, Insetto . 

tasecrum « genere noctilucarmm .v. Lace 
ciolato . 

tn seculari statu , 
Mondo $ VU. 

in secundo notubilitatis ordine esse. v. 
Andare per la miaore. 

ln segmenta reducere, v. Sfettaggiare . 

han se ipsum convolutus , Y. Allucigna» 
gnolato , 

In semet convolvi. v, Accovacciare. 

in semet convolutam Jacere , V. AccO» 
vacciare » 

lu semaine convelutus, V, Accovace 
celato . 

in serium vergens . v. Altempato. 

insensibitis + v. insensibile . 

in sententia . v. Sentenza $ V. 

in sententium venire, v. Venire io pa. 
rere . 

inseparabilis . v. Inseparabile . 

inseparabiliter . Y. Indivisamente , Im 
divisibilmente , Inseparabilmente . 

dn sepulturam tolii , efferrl, v. Ada 
re alla sepoltura, 

insepultus, v. Insepolto, 

lasegui. v. Dare dietro, Rincorare . 

inserere. t, Aunestare, Incassare $ ls» 
castrare, Inuestare, laserire, e $. 
Iusetare (. Nestare, Rinnestare , Strae 
piantare , 

insertio . v, Invetazione . 

insertus . v. Annestat) , Inserito, Riua 
nestato , Impiantato . 

in servitute esse . v. Servire $ IL 

In serVitutem addilcere. v. Cattivare . 

In servitutem adductus . v. Cattivato, 

in servitutem agi. v. Andare schiavo . 

in servitutem dare. v. Allogare $ I. 

in servitutem redigere. V. Fare schiae 
vo, Iuschiavire. 

in sicco collocare. v. Secca 6 INI. 

Insicium » V. Salsiccia. 

iasideng . v. Soprassedente. 

insidiae. v. Aggoato, Aguato, Appos 
tamento , Celata , Girandola $ |. 
Guato, Imboscamento , imboscata, 
Iusidia , Laccivolo $ Posta $ V. Re: 
te 6 III Trabocchetto $ I. 

insidiari . Y. Agguslare , Aguatae , 
Appostare , Circonvenire , Gircuns 
venire , Imboscare, Insidiare , Guai» 
tare, 

Insidias struere , v. Circonvenire. 

insidias tendere. V. AgKuatare, Aguae 
tare, Appostare, Calappio $ insi» 
Ciare . 

lusidiator . v. Aguatatore, Appostatoe 
re , lnsidiatore. 9 

insidiatriz , Y. Aguatatrice , Iosidia- 
trice + 

Insidlis adortus. v. Insidiato . 

insidiose » v. Insldiosamente , 

insidlozus v. Aggualtevole, Aguatatoe 
re, Insidioso , 

insigne. v. Fregio $ I. Insegna 4 JL 








vel habitu esse. v. 
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Intrasegna , Segno $ VIII. Sopranse. 
goa 
Insigne galea . v. Cimiere. 
insigne gentilitium. v. Arme $. XVTIL. 
insignia . vw. Insegna $ II. Onore 6. 


insignia gentititia . v. Scudo $ LL 

insignire. v. Caratterizzare $ Dotare 
$ II. Insignire , Soprassegnare . 

Insignis. v. Invigne, Matricolato f. No» 
bile f. Notabilissimo , Noterole, Sew 
gualato , Spettabile. 

insignis Uteraturae vir, v. Lettezato» 
ne. 

infignissimus. v. Arcisolevne . 

infigniter . v. Notabilmente . 

infigniter s:uitus. v. Baccellone f- 

infignitus. v Dotato, Segnato, Soprate 
segnato, 

infitia, v. Calcola, 

in filvam abditus . v. Rinselvato . 

in filvam se abdere . v. Rinselvare f. 

in filvas se abdera, v. Inselvare. 

infimulare . v, Apporre $ |. Gettare fa 
XIX, Imputare , Facciare. 

infimalatio . lmputazione. “ ° 

infimulator . v. Imputatore. 

infimulataz. v. imputato, 

in fingulos homines. v. Capo $ V» 

da finu . Y, Allato $ II 

fr finu alicujus esse, pendire  Y. State 
in collo. b 

ininuatio. v. Insinnazione , e $. IU. 

in finu ferre. v. Siate nel cuore. 

iu finum concedere . v, Insenare. 

in fina ponere. v. Seno $ Il. 

in finu tenere. V. Tenere in collo. 

infipidum fieri. vw. Insipidire, Sciapî 
re , Scipidire, dre. 

infipidus . V. Bam Bighellone , Bie 
folione, Decimo $ icervellato , 


lasavoroso , Rissipito, i Dolce $. IV. 
n) 








tao lasfpido”, la GI, Mo 
stolone ilenso , Musorno, Quas 
dro f tir. Scempizto Scimunito » 


Scioccaccio , Scioccherello , Sciouv 
co , Scipido , Scipito Scondito 
$; Sferdocco , Stolto add. Dasapo» 
rito . 

infipiens . v. Diseunato , Pazzo $ I. 
Sciocco f. Scipido 6. Scpito 6. Tosie 
pieute . 

infiplenter. v. asipilamente, Pazze» 
scamente , e 4. Scioccamente, Baloca 
damente, Scipitamente. 

infipienter agere. v. Scioceheggiare . 

infipientia . v. Bessaggine, Besseria", 
Coglioneria , Insapieoza Insip: 
za, Melansaggine , Mellonagzine, 
Milensaggive , Peccotaggiue , Scloce 
chezza $. Sconsideranza , Sconsidee 
ralezza , Sconmsiderazione, Smemon 
raggine |. 

Onfipientior . x, Trasciocco . 

infistare . v. Appoggiare $ I lusis 
stere . 

dnfitio . v. Ammnestamento, Annestae 
tura , lunestagiove , Innestamerto , 
Aunestatura, Nesto $. Riunestamene 
to. 

Infitium: v. Rimettiticcio, 

infitor . v. Innestatore . 

sfitum. v. Nesto. 

Ingfisus . v. Abbarbicalo , Annestato, 
Comcreto , Coucriato , Innato, los 
LL % » Inserito f. Natiro , Nea 
sto $. 

insolare . v_ Soleggiare. 

lmsolotus » v. Soleggiato + 

insolens, v. Alleraso , Altezzoso , Ab 
tiero , Arrogaute , Diserdinata [A 








' 
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Pustidioso , Insotente , Novistimo , 
Prosontuoso , Sfrenato 6. I. Sopra. 
stante È. Mi. Stracotato , Tracota= 
to, Trascotato , Praseurato f. 
Insolenter . v. AUtieramente, Inusitata» 
mente , Prosuutmosamente . 
gd cam aliguo agere. v. Dare 
insotentia . v. Alterigia , Insolenza, 
Sfrenatezza , Tracotanza, 
insolescere . v. Insolentire , * 
in solidum. v. lu solido , Solido $. 


m. 

in solidum obligari . v. Obbligare f. 

insolite. v. Disusatamente, 

insolitus. v. Disusato , insolito , Tnusle 
tato , Stranio $. Strano $. Il. Stravas 
Emuie . 

Insolubilis. V. Insolubile . 

insolubiliter , v. Indissolubilmente, Ine 
solubilmente 

Insomnis . v. Insonue. 

in sonimis visus. v. Sognato . 

insomniumi v. Sogno , 

inspectio . w. Guatamento , Inspezione, 
‘Osservaziane , Speculazione . 
spector, V. Approratore, Discernito» 
re, Guardatore, *peculativo , Squas 
dratore, Vagbeggiature È 

tampertus . v. Mirato, Rimirato , Scorto 
a 

n speculo rapresentatus, v. Specchia» 

do 

in spem redigere. v. Riducere È. III, 

dnvpergere . v. Sbruffare, Spergere $. 
Inspergere . 

inspersio v. Doeciatura, Embrocazio» 
ne, brocca - 

inspersus .v, Soprasparso . 

dnspicere. v. Allociare , Dare vista 6 F 
Gualare , Mirare $ ‘I. Rimira 
Sguardare , e $ 

bnsplrans. v. Inspiraltice - 

dmspirara. v. Alitare, Asolare, Inspio 

» rare, Spirase 6. VI. 

Inpiiatlo , v. luspirazione, Spirazione 


inspirdior. v, Spiratore. 

inspiratus, v. Inspirato. 

in spivitu rapi, v. Spirito 6. XIV. 

ia p{Pfendorem dare . v. Lostrare $. 


sn splendorem redigere. v. Fare luo 
ro, 

Instabilem esse. V. Svariare. 

dnstabilis v. Instabile, Svariato, Vae 


rio $°L Volavte f. 
AAA $. Voltaute, Veloso 


instobilitas v. Lnstabilità . 

instars . v. Instante add 

dastanter, v. lustantemente, Stante» 
mente, Stanza, per lastanza, Strete 
tissimamente $ II 

instantia. v. Improntezza , Inétanza, 
Perddrabitità $. Ressa. Pressatura. 

dustantissime .v Instantisimimente 

instantissimus. v. \ustautissimo. 

iastar. v. A fuggia, A guisa, A 1830 
mera, A modo . Da per A modo , 
Gu.sa $ In $ VIE In guisa, 

inetar cordis. v. Cuore ) VI. 

bastare. v. Improntare $ IV, Instare, 
Istare, Serrare 4 V. 

instur exempli, v. Esemplare add. 

instar furcae . v. Forcutamente. 

« insar globuli oLguid contrabere. . 

Rappallottolare 

instur graminis. v. Guainme 6 IL 

ansiar mortui, v. Mottamente , 

insitur mociuae coput motare., Vv, Fur 
civetta. 

în scata. v Buono $ IX. 

instaurare, Y-. Bonificare , Racconcia» 






INS 


re, Restaurare, Riconciare , Rinvere 
dire $ JI. Ristaurare , Ristorare 
I 

LIA v. Acconcime, Bonifica» 

mento, Menda $ Ricconciamento , 
cio sust. Redificazione, Re» 

diutéBrazione , Reedificazione , Res 
stauramento Restaurazione , Rins 
novamento, Rinnovazione, Rinnovel» 
lamento, Ristorameuto $ Ristoro $ 
ll Ripezzamento . 

instaurator . v_ Raeconciatore, Redifi. 
catore, Redificatore, Restauralore , 
Restitutore, Rinnovatore, Riunovella. 
tore, Ristauratore. 

Instauratrix. v, Ristoratrice. 

instonratui» Y. Bonificato , Racconcio 
add. Restaurato , Rinnovato, Rinnos 
Vellato . 

instigans. v- Incitante + . 

instigare . v. Aizzare, AMizzare , Ec- 
citare, Incitare, insipillare , fosti. 
gare, Tuzigare, Mettere su $ II. Proe 

sibi! 








muovere 5 HI. Pruntare, Ure 
$. Sollecitare 6 Sommuever: $ i 
Stigare, Stozzicare $ ll. Subbilàre, 


Tentare f IV. Toecare $ VIII. 
Instigutio. v. Aizzamento , Eccitamene 
lo, Incitamento, Iastigamento, Ine 
stigazione , Instinto , Inzigigione, 
Inzigamento , Punzellamento Sos 
billamento , Sollecitazione , Some: 
mossa , Sommovimento $ Stigamena 


to, 

Instigator, v. Insligatore, Soîecita. 
tore. 

instigatrix, . Aizzatrice, tneitatri» 
ce. car 

instigatas. v. Incîtato, Instigato , Ins 


zigato, Sospinto 6 I. Stigato . 
inuiliare » v. Instillare 6. Stiltare $. 


imtittatio | v. Siillazione . 

Instillaras. v. Instillato » 

instinetas + v. Instinto, Stigazione , 
Stinto sr pia $. List 

instita . v. Doppia $. Lista. 

Institor . ©. Fattore 4. I 

institeriam exercere. v. Bottega $. IF. 
Fare bottega , 

imstiteriara eperam navare., v. Botter 
gi iv 

instituere, v. Affilare f I}. Educare, 
Instituire , S$tirnire, ° 

institutio . v, Addottrinamento , Addot 

trinaturd - Ammaestrazione , Cream» 
z1, Ecuazione, Tustituto , Instio 
tuzione, e 3. Nodrimento 4 No- 

Ordinanza , Stituzio» 


dritura f. 1 


Andame.to $ Il Ane 
i. Fatto sust, 6 I, Fia 

)o fl ) Ghio $ V. Maaira “» 
1. Osservanza $ Il Professione, 
Reggiuento $ 1 Stile per Costus 
me » x; - 

institutus . Y. Addottrinato. 

ingtrainm . V saputa . 
stratui . V. SEI CES 

falermetlo . % Addestramento , Addot. 
irinamento , Addotrinatura , Ame 
maestranza è Ammuiestratura , Api 
parecchiamento , Appresto , Costie 
mazione , Direzione , Dirigenza, Im 
formazione $. Tastitezione (. Intavo» 
latura $ Schieramento. 

instructssimum esse. v. Cattedra 6 Til, 
Leggere $ VI. hi 

instructissimus.v. Fornitissimo , lastrate 
lissimo , Arcicorredato . 

Instruciivus, v. Imalruttivo , 
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instruetor . v. Dirizzatore. 

castrati reddere . v., Condire $. 

Instructur. v, Aribgalo , Altelato , Ate 
testato add. f. Corredato , Fornito 
add. Insegnato , Iustruito , Instrute 
to, e $. Riparato , Schierato , Squa» 
dronato, Struito + 

instruens. v. Addotirinante , Ammae- 
srevole 6. i 

Instruere . v. Abbigliare , Addesttare 4 
1, Adsirizzare $ III. Addottrinare , 
Allevare 4 II. Ammaestrare, Ain 
monire , A:mare $ I. Attellare 
.vhbare $ IV. Tonciare $ Ill. 
dare, e f. Correggere $ IV. Costua 
mare II Dare disciplina , Dare 
lume I Dare notizia , Dare sesto 
Digrossare 0 Discipliozre , Fare ace 
cor, Tmbnriassare , iIndottrinare, 
Informare $ HM. e V. Instruire, Mete 
' capo $ TI. Mettere ordine , 
Rifornize , strulre . 

Instraere crenam . v. Fare cena $ I. 

dectrucre excercitium. v. Schierare» 

instrui, v, Assembrare . 

instrumentalle . v. Organico , 
mentale 

instrumenta!liter + 
te. 

instruesentum» v. Argomento 0. VIII. 
Arme $ XVII. Arnese, Arredo, Ars 
titicio $ | Contratto sust. Correa 
do, Ferro $ I. Fornimento , Iustru» 





Strue 


v. Stromeptalmene 


mento pre e $ IV. Testa= 
mento $. 

instrumentam bellicam . v. Muuizio» 
ne ( HIL. 


Instrumentum conficere. v. Fare carta , 
Fare contratto. 

Testate, deglumendis Sruglbus . v- 

riltatoio + 

instrumentum depsiticum , v. Gramola . 

instrumentum musicum. v, Strumento 
$1 Saono $ II. 

in suam rem vertere. w. Pare suo . 

in sua sententia perstare. v. Capo 6 
XXXVI 

Insuavis . w. Lagrato $. Insoave. 

insuavitas. v. Discipidezza , Insipidez» 
za , Scipideza1, Scipitezza , Lusu 
avità . 

insuaviter autarus. v. Amaraccio , 

insudare operi. v. Lavorare $ Il. 

insufftare, v- Solfiare £ IR. 

Insufftatus., v., Sofgato » 


in saffraglum ttere . v. Partito $ 
VII. 

insuia. v. Isola, Fsolato sust. 

Insutanus. v. Jsolano . 


Insulsa loguacitas . v. Ci tteria . 

insmize. v. Dokemente Il. Gagliof- 
famente , Goffamente , Insipidamente, 
Insuisamente , Sc ipitamente + 

inselse logueni . v. Cinguettatore, 

insulse logul. v. Cinguettare $ II, 

dnsulsitas - V_Castroneria , Coglioneria , 
Dolcezza $ III. Gaglioffazgine , Ga 
iofferia, Goffagzine, Gofferia , Gof 

a, luezia, Materia. , 

insulsus. v. Babbaccio , Babbaccione , 
Balordo, Bambo , Bumboccio , Pare 
baggianni $. Bessio , Besso , Capore 
chio , Cervellino 2dd Decimo $ F 
Dissipito “. [Dolce $ IV. Giglioffice 
cio , Goto , Grappolo $. Macciante 
hero $. Mestola $ ii. Passibietola , 
Pastricciano I. Perlone, Quadro f+ 
Il. Scimunito, Sciaccherelto , Scioo» 
ro, Scioceome , Scipita, Inarguto . 

Insultas . v. Salimonto È. 

insunsere Spender ) Il. 

in summa . v. Brevemente $ II. Cone 





INS 


ajosione $ II. rr VII. In cons 
cinsione , In fatti, la tutto in tutto, 
Seutenza $ V. Sottosopra 6 II. Soze 
zopra $ III. Tanto avverb. $ VIII. 
Tuito avverb. $ XI. 3 

In ta redigere « v. Raccogliere $. 


in ‘iummo rerum discrimine . v. A_mal 

into. 

i'iammura discrimen adduci. V. Mae 
landare . 

insumpiio . v. Spendimento . 

Insuper, v. Da vantaggio, Davvautie» 
gio , Disoprappiù. Divantaggio, Ol» 
iracciò , Vautaggio f. VI. 

insuperabilis . v. luvincibile , Invitto, 
losormon . 

in superficie. v. A galla. 

in superiori loco esse. v. Stare sopra. 

in superiori parte . v. Al di sopra. 

insurgere. V. Insorgere . 

insurgere tenebras . v. Abbulare , 

in suspenso , v. In pendente. 

in suspenso esse. v. Pendente GV. Stare 
in bilico» 

Mh suspicionem odducere. v. Insospete 
tire 6. Mettere In sospetto, Rendere 

- $ XXXVII. 

la guspiclonena adductur. vi Tnsospes 
ito — 

in suspiclunem. venire . v. Insofpete 
tire . 


Innelarrita 2, Vo Orecchio $ XIV, Zu. 


folare | 

in suum caput redire. v. Sopra $ XIV. 

in suna maium lunam deducere . Y. A+ 
guzzare $ V. 

intabescere, V. Dare nel tisico , Strug» 
gere 4 1. 

intactilia . v. Intangibile, 

intactus, w. Intatto. 

intocio caplie aliguem salatare. v. 
Uavare $ XXXIM. 

intectas, v. Scoperto add. 

integer , v. Compilato $. Garbo $ I 
Illibato , Immicolato + Incorrotto , 


Intatto , Integrato , Jategro, e $. 
Intero, e 6. III. Netto 4 i. Per 
fetto add. Saldo add. Sano $. III. 


Schietto $ III. sincero , Tutto 
add. 
integerrimar, V. 
Nasino - 
integrae aestimationis. v. Credoto . 
integra re esse, stare, manere. V, 
Piede f. XXXII. Stare in piedi f. I. 
integre. v. Integramente , Interamen 
te, luviolatamente , Solidamente. 
Integritas. vw. Incorruzione, Integri. 
tà, Integrizia , Iuterezza , Nettezza 
Nobiltà $ II. Sincerità , Totalità , 
I libalezza . 
integurrentum . v. Totegumento , 
inteitectio. v. Intellezione , . 
iniellective. v. Intelleltiramente, Intelo 
bgibilmente , < 
intetieciualie, V, 
Zivuale, 
intelleclualiter. wv. Tutellettualmente . 
intellectus proeditus. v. Intellettivo . 
intellectus . v. Celloria , Cervello 6 E 
Conoscimento , Discorso , lutelletto 
aust, In'eiligenza, Intendenza , [us 
tendimento , Mente, e 6 II. Senuo 
$ I. Senso $ IV. Seutimento $ I Spiri 


to 6 v. 
ntellectus . v. Intelictto add. Iuteso $ 


Illibatissimo , Inte» 


lotellettoale, Intene 


. 
Atellectas moraiis. v. Moralità . 
nteligendi vi praditas . v. Intendilivo , 
Inteiligens. v, Intelligente , In'endente, 
Intenditore , Iut@utitrice . 
mielligenter | v, Inendevolmente. 


ISNT 


intelligentta , v, Tutelletto 6 T, Intel 
lettualita è Intellezione , Intellize 
za, e$ I Iotendacchio, Intendimen. 
to $ I. Intesa, Mente $ il, 

Intelligere . v. Comprendere, Conoscete 
re, Intendere, Raccogliere VI. 
Ritrarre $ IV. Sentire $ Ì e V., Spirare 
$ VIII Intelligere . 

inteltigibitis | v. Comprensibile , intellio 
gibile, Intenderole , 

intemeratus. v. Intemerato . 

Iniemperans. Y. Immoderato , 
perato, Stemperato $ II 

intemperanter. v. Disordinatamente , 
Intempestivamente . 

intemperanter viwere, v. Disordinata, 
mente 9. 

intemperantia - v. Disordine f, I DI 
stemperanza $ Intemperanza, Steme 
peramevto $ | Stemperanza. 

intemperante . v, Stemperatamente . 

Intemperatissimus. v. Stemperatisshno. 

intemperatum fieri, v. Smodare + 

Intemperatus. v. Intemperante, Inteme 
perato. 

intemperies- v. Destemperamento, In- 
ten:peratura, Intemperie, Stempera» 
mento, Stemperanza $ Discrasia. 

Intempestive . V., Acerbamente, inteme 
pestivamente, Sproposito $ II. 

Intempestivus. V, Anticipatissimo , Tne 
tempestivo . 

în tempore. v. Tempo $ XXXIX. 





Inteme 


«intendere . v. Intendere 6 XI 


in tenebris incedere . Y. Andare al buio, 

inteasive, v, Intensivamente. 

intensus. v, Intensiva. 

Inienta ora teneré . v, Stare 1 bocca de 
perta. 

intentas aures tenere. v. Stare \in ase 
colto , 

intentatus . w. Intentato $. 

intente. v. A\tesamente , Fiso avrerb, 
Firsamente, Intendentemente, Iutende- 
volmente, $ luteutamente , Di proposi. 
to 


intente amasiom inspicere. v, Vaghege 
Siare, 

intentio | v. Accessione 6 1. Attendi» 
mento, Attento sust. Intendimento 
4 JI latenza, Iutenzione, e GL Intee 
sa, Proponimento , Propositu , Pro» 

posta $ Propofto sust. . 

Intentis oculis  v. Fisamente, Fiso ave 
verb. Posta $ XIX, 

intentis vutîs cont@mplari . v. Allite 
sare, Ficare $ I. 

intensissime , v. Attentissimamente , 
Intentissimamente . 

intezrbesime udire, v. Bocca $ XX. 

intentissimus. v. Alteutissimo, Intene 
tissimo . » 

Intentum esse, v. Stare attento, - 

intentum os tenere. v. Bocca 4 XX. 

intentun reddere . v. Fare inteso . 

intentus. v. Attento add. Atteso, fue 
teodente $ II. Intenso f Intento add. 
inteso . 

intepescere . v. Addolcare $ IT. Tiepida» 
re. 

inter. v. Di per Trà, Fra per Tra, 
fofra, lutra, Mediante $ Tra, e$ 1. 
D) 





Inter alla recensere - v. Conto sust. $ 

inter aliguos convenire, v. Comporre $ 
JI. intendere $ VI 

inter cl'-quos dividere, parsirt, tribuere 
d'istribnare v, Spartire È. 

Iteranet. v. Busacchia . 

interanews, v., Intestinale . 

inter aulicos ceneri. v. Stare în corte, 

inter beatos adscripiio «v-Bealificazione. 





INT t17 
inter beatos adscripius. v, Beato GI. - 
inter brachia correptum ducere . v. Me* 
nare $ XXVI. 

intercalaris. v. Bisestile, Bisesto add. 
Jatercalare + 

intercalaris versus v. Ritornello . 

intercapedo - v- Distanza, Intervallo. 

intercedens . V. Interceditore , Intercedî» 
trice, Intercessore , Interposito - 

intercedere , v. Battere $ VII. Correre $ 
V. Dare conto $ II. Intercedere, e $. 
lotraporre $. 

interceptus- v. Intercetto . 

intercessor , v, Intercessore, Interpusi. 
tore, Mezzano, per Mediatore. 

intercIdere , v, Intercidere , Intracidere . 

intercipere . v. Agchisppare » Interchina 
dere, Tagliare f XIIÎ, 

intercisus v. Interciso , 

intercludere . v. Abbarrare, Chiudere $. 
IV. Interchiudere , Intrachiudere . 

Interclusus. v, Intrachiuso . 

intercolumnlun . 7. Intersolanolo , 

intercostalis, v, Intercostale. 

intercas. v, Intercutaneo . 

intercutanens . V. Tutercntaneo . 

interdicere . v. Divietare, Freno 9 II. 
Interdire , e $ Vietare. 

interdictio. v.  Divietazione, Divieto, 
Interdicimento . 

interdictam , v. Divietamento-, Divieto, 
Interdetto 4 I. e Il. Tuterdicimento » 
Taterdizione , Proibizione. _._. 

interdictus. v, Bandito add. Divietato , 
Interdetto add 6 

interiu . v. Di, nome $ V. 

interdum , w, Alcuna volta, Alcun'ora, 
Alcun cotta, Alla fiata, Alle volte, 
Di quando in quando , Quando $. VI. 
Talora, Talotta, Talvolta , Vella per 
Fiati $ IV. 

interea . v. In parte $-I. Io quel men- 
tre, In quel tanto, In questo, In 
questo mentre, In questo mezzo, Ian 
tanto $ I. Introcque + Mentre , e $ NL. 
Mezzo $ IX. Questi $ V. e VI. Stane 
te sust $ HI. stanza, in vece di State 
te, Tanto avverb. 6 VIII, 

interea dum. v. In mentre, Mentre $ I, 

interemptor . v. Occiditore , Ucciditore , 
Vecisore, Occisore . 

interesse, v. batttre 6 VII Fare $ XXIF. 
Fare forza $ II. Interesse, Intervenie 
re $ Moutare $ VII, Rilevare $ V, Rie 
{rurare ) VI. Stare presente, Tornare 
$ XVII Dechi 

interfectio, v. Uccisione . A 

Interfector. v. Armaszzatore , Uccidito= 
re , Uccisore 

interfectrix, *. 
ditrice . 

Interficere. v. Accoppare, Ammanzare, 
Ancidere, Dare morte, Dare in sulla 
testa, Discnimare, Disfare $ I. Estino 
guera È M>ttere a morte, Morire $ 1. 
Occidere, Fagliare $ V. Ucvidere. 

in terga se estere. v Rene $ IV 

interjectio . v. Imeriezione , lutervallo , 
Opponimento , Parentesi. 

intersicere . v. luframmetlere , Strameza 
zare. 

daterim , v, Pra tanto, 

L pio , i questa 
Dirt avcerb 
1, iu Yece di 
interiviere , V. Bassettar®, 

morte, — A 
interim ebilvlsei, v. Inteadimenticare , 
imicsior. v. Interiore add !uterno add, 


intimo. 
tera. aver fine, Fare gheppio, 


Amnazzatrice, Uccie 


Tn quella, In 
Iyganto $ Ius 
Stante sus. 


nie. 


rieltere 3 






inte ira. * 
porse } IL 
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interitus. Y. Corrompimento, Difinie 
mento È. 

fnterius . v. Internamerità, 

intertinearts . v. Iuterlineare ada. Jutere 
lineato . 

interlucare . Y- Disr: 

inserlucere .v. Tralucére , 

interlunium . 9. Interlanio + 

inter manus auferre . v, Bractlò 0 XIIT- 

inter manus. v. Di pesò, 

inter manus ducere - v. Mano $ XXIV, 

mute? monus incidere. Y- Mauo $ LXX» 


intermedius . v. intermedio add. 

over + Miteataabio . 
erminari. w, Andare colle peggio 
Minacciare , Tagliata $ 11. di 

intersinatie . v. Minaeciamento . 

interminatus v. interminato. 

Sntermiscera 7. Tramescolare , Tramie 
schiare , Framescolare . 

Intermissio . v. Dirompimento $ idtere 
missione , intemittenza , intervallo, 
Intralasciamento , intratasciatura , In, 
tramissione , Respito $ Silenzio i IV. 
intermeltimento . 

indermissus . v. Dimesso, intermesso, 
lntralasciato . 

Mnrermittene, v, intermittente, 

intermittere. V. Dismettere , intermet. 
tere , intralasciare, Mettere tempo 6. 
Saltare 6 ‘VW. Sciorinare $ IV. Tramez, 
zare 6 Il. 

Intermixtio, vw. intramischianza . 

tatermiiana v. intramischiato , Trami. 
schiato . 


internecare . v. Vita $ XIh 

internodia . v. Nodo $ Ill: 

internodium . v. Bocciuolo $ I. Bueciuo+ 
lo, Calamo $ 1 Cannelto, internodio, 
Nodelio . 


inter numina dicatus. v. Indiato 6. 









internuncius. v_ Araldo, Messaggiere, 
Messo , per Messaggio , 

buternus . v. iutrinsico add 

interpellare. v. Boct $ XI. Strammaze 


zare, $vagare. 
interpeliatio . v. interpe!lazione. 
Interpellatrix . v. Addimandatrice, 
interpottatio . Y. Rapperzatura , 
iaterpelator . Y. Ripezzatore . 
interpoiatus . v. Raltoppato, 
bnterponeuz, v. Isframmettente 
interponere. v. Framrrettere , Inframe 
mettere, Interporre, Intramettere, 
Intrapporre, Stramezzare, Trameze 
Zare, Traporre, Trapporre, 
interpofitto . v. Interponimento , Inter» 
posizione , Intravvessa, Tramezza. 
mento . Intermettimento . 

Dnterpoftui. v, Opponimento. 
snterpofisus, v. Interposito , interposto, 
egiato , Tramezzato , Traposto. 
Interpres* %. Chiosatore, Comentatore, 
Dichiaratore , Discioglitore $ Distinito + 
re ( Dragomano, Msplicatore, Espo. 


sitore , lnterpretatore , Interpetre, 
Mauifestatore, Trastatatore, Trasta- 
tore, Tratatore GIP. Turtimanno , 


Volgarizzatore., Deciferatore. 
inserpretare . v. Commentare. 
biterpretari. v, Chiosare , Comentare , 

SSA, Esporie , Fare 

eu ‘ e gros 

Volgarizzare. ? 
interpretatio . v. Chiosa , Comento , B- 
"a e, Esposizione Luterpetra» 

mesto , Interpeirazione , $, 

È Traduzione. n 
inderpretatas . v. Commentato. 
interpuntrio . v. luterpunzione ; Poutae 


» . 
Interregnum,. v. Interregno. 
inter . v. Addimandatore, Dimanm» 





» 


rare, * 
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‘interrogare. “v- Addimandare, ’ Addo» 
mandare, Dimandare, Domandare , 
Tueblodare, Int IO e imme 

to. v 

Patsrmatdo » Domanda , Domando , In 
terrogato , Interrogatorio , interroga» 
gione. 

atios. v. Interrogativamente 
url) incula. V. Addomamdagione 
cella + " 


interrogator » V. Dimandatore, Interro è 
atore. 
tnler rogarriz + Vv. Addimaudatrice, 
Interrogatus . v. Domandato . 
interrumpere. v- Discontiovare, Intera 
rompere . Intrarompere , Svagare. 
interrupte. v. Interrottamente » 
interrupte logui . v. Barbugliare . 
interruptio . v. Discontinuazione , In- 
Pioniere "v. Interruttore 
ruptor , v- Interra . 
ia ierrazone + v. Discontinuato, Inter» 
rotto, Rotto add. f. NI. Interpolato . 
scribere , V. Iuterlineare Verbo , 
pnserscriptus . v. Iuterlineare. add. In 
Ineato . 
intersecare v. Distagliare, Interseca» 





re. 
Intersecatio . v, Iutersecazione . 
intersectio . Y, Commezzamento , latere 
pecazione + 
intersectus . V Intersecato » 
inter se coumeatre , congruere. V. Come 
venire $ Il 
Interserere . V. Pramme ttere» 
inperstitium. v Interstizio. 
interterere V, lutratessere . 
intertrimentum scruta he, Bavella . 
Interturbare. w. Intterom, . 
interturbatio , v. Interrompimento , Ino 
terruzione , 
intervallo praetiut NLG Toletraliato 
interDallum, v. AVungamen n 
stante. Distanza , Jutervallo,, Spa» 
zio, Vallame. 
intercentus, v. Intervento. 
Intervertans » Truflativo 
intervertere . v. Babbolare + 
snterula, v. Camicia . 
Intestatg + ti lutestato $. 
intestino. v, guet 
intestina <n scrotum decidere. V. Sbone 
intestino odio se prosegut . v. Cavare $ 
XXV. 
imtestinorum ‘congertes . v. Budellame. 
intestinorum di, drate laborani. V. 
Disenterino , Disseuterico . 
intestinum - v. Badello, Miuugia . 
intestinum rectum. v. Logaoot ., 
intestinns . pesare add. 
intexzere . V, lotessere . 
intexius. vi intessuto , Intesto , Intrec- 


ciametlo , intreccio. } 
intime . X= Adentro , Coralemente , Co- 


ràlmente , Iutimamente - 
intime nbditus. Ve > fono IRE 


aterno iptestini, mao , 
x. rali Secretano., Segretis» 


Mia age Tuffare $ I. 
ite in 
se 


intollerabiliziioee w. Insoffribilissimo 
intolerabiliter | v. Incomportabilmente , 
Iutollerabiimente 


INT 


Inter quere. v. Inbanellîre . 
Iutortitima v. Tortetto , Torchielle 
‘orcia, 
dararte | tramite vel cursu. Y. Tortuosa» 
mente, 
latortus. v. Ajttortiglialo, Attorto , Ine 
nanellato , Intorticciato, Intortoj Lu 
cignolato , Rattorto , Sconvolto $. 
in feta exemptus , inmunis . v. Esena 
limo 


intra. v: Addentro , Adentre , Dentro 
Fari Eutro preposiz. Iufra, Per 


Intra cancellos cohibere. v. Tenere a 

siepe . 
lis. v. Carogua $ IV. Cervel. 

lino sust. $ Croio , lotrattabile, Ma» 
lagevole 4 1. 

In tranfitious . v. Intransitivo . 

in tranfitu.v Sfuggiasco È. 

in transversum . v. A_ traverso, Attra» 
verso , Schisa, Traversa $ V. Traver- 
sone. 

im tramédermam agere. V. Attraversare . 

in transcersum impeditus. v. Attravera 


mato . 
im nomiversàm ponere , v, iutraversare + 
in transversum pofitus. V. latraVersa =. 


lo. 
intremere. v. Intremire . 
Intrtmiscere. v. Bubbola $. I. Intremi- 


re. 
iutrepide , v. Intrepidamente 
® intrepidus. v. Frauco add $ I. Intrepio 

do, Sodo add. © II. 

in tres partes dividere. v. Sterzare + 

intricans. v. Imbarazzante . 

intricare. V. Asqroppare 1 ASVIUPPATE 
Imbarazzare , Imbarrare, ladbrogliare, 
Impastoiare $ Impigliare, Infrascare dh 
Iutralciare , Intrescare, lutrigare +. 

Intricari + v. Aggrovigtiare » 

intricatio» v, Avviuppamelto , Imbreme 
tina. E 

Intricatas. v. Aggroppato , Afrrovie 
gliato $ Imbarrato 4° impacciato , Imie 
pedicato , Intralciato , butrigato , In- 
vescato 

intrinseco, v. Intrinsecamente- 

dntro - V. Entro preposta. 

intro dare. v- lut:vdere 

introsucens. V. introduct re, Jutrodute 





tore 

introdacere  v. indurre $ ll, Iatroa 
durre, Mettere 0 lil 

introductio , v. Introdotto sust. latrO=, 
duzione, e f. 

Introducius  v. Intromesso adi. $. 

Introîre . v. Ratrare 

introitus.v. Fntrsmesto, Euata, Ino 







tronto . e 01 è 
fntromiffio , vo luiromeffi ne + 
introzsiz am, v. ‘iramess sut. Iotroe 
messo susl 


intromrissus vw, Intronessa add 

intromittere , v. lu:ometicre, Tramete 
tere 6 1. x s 

Introrsum . v.Ti-niro, Quicenteo , Quia 
centro + 





intrufio + V. Intrusioue 

pulito \ putruso . 

intubus . V, Eudivia . , 

Letta sativus . v, Indivia, Invidia $. 
tuens » v. Mirinto + 

intueri . v. Guitdare , Gottare , Mirare, 
Rimirare $ S$gnart;re, Stare a Vedere. 

Intaltive. v. In'n.tivamente » È 

intuitus. vw. Avvisstura  Guirdamento » 
Guardatura. Guardo , Guratamento » 
Guatatura , Intolto, Ragruardo, Sguare 
damento, Sguardatura, Sguardo - 


INV 


infumescens . v Inteovnfiato, 
add Rigonfiante , È 

iIntumescere . v. Bufiare , Filare $ VI. Ino 
tozzue $ Introfiare , Riugorgare , Soce 
cio lo 


Rilevato 


in turbam conjici, Vel conjicere. V. 
Dozziua $ I. 
intus,v. Adgentro, Adentro , Al di 


dentro , avverb, Di dentro, Di entro, 
Drento , Entro avverb. ludentro , Ia» 
teriormente , Là entro. 

intus penetrare. v. Inventrare . 

in tuto , v. Al sicuro. 

ih tuto esse. v. Audare alla ricara, 
Andare sicuro , Carallo 6 VII. Stare a 
cavallo $ ]. Stare al sicuro, Stare 39 
due piedi, Stare sul sicoro, Venire a 
porto $. 5 

in tatum redigere. v. Salvo sust $ 1: 

ibvadere . v. Affrontare, Appiccare Î. 
VI. Assalire, Assaltare , Combattere 
$ II. Correre $. XV. Dare addosso 
Dare sopra $ Intraprendere, Iuvasar 





’ 
Investire, ( IV. Iuvolaragì Il. Sope 
prendere , Usurpare , Iuvadere. 

invalere . w. Invalorire 6 

Invalescere. v, Piede ) XVI. 

invaletudo . v. Indisposizione $ 

duvalidui, v. Cattiveliaccio ,  Disagiato 


6 1. Invatido , Leno, Nulo $ IL Spos- 
sito. 

in v31 condere . v. Invasellare , 

in vas inimittere ,v luvasellare . 

invafio . v. Invasione. 

invasor. Y. Assalitore , assaitatore, Oca 
èupatore , Usurpatore 

invasi. v. Sorpreso 

invectivus . v_ Invetlivo . 

inpehere . v. Gettare $ VI. 

in Venerem rapi.v. Amore $ IV. 

in venerem ruere . v. Andare in caldo. 

inpenire . v. Accontare $ |. Fare iaven- 

Giugnere d. iV. Invenire, $. 
III, Rintergare , Ritruvare , Tros 
vare. è . 

Inventarium , V Inventario. 

inventarium conficere . v. Fare inventa» 
rio, Inventariare . o 

o. v. Iuventiva, Invenzione, e 

$. Trovamento , Trovato sus! 

inventor . v. Attefice $. li. Inventato. 
re, Inventore , Rinvergatore, Trova. 
tore $. È , 

inventrix . v. Inventrice , Ritrovatrice , 
Trovairice, Escogitatrice, Inventa» 
trice . 

iuventum . v. Argomento $. V. Arzigor 
lo, Capriccio 6. I. Fantasia $. VIN. 
Invextiva, -Inveazione , Ritrovameu. 
to, Scaprimeuto. 

Inventus. v. Tenvato sost 

invenustas, vV. Svenevolezza . 

Invenustus., Y. Disawenente, Gagliof. 
faccio , Mal grazioso , Sgraziato, 
Sguaiato , Svenevole , Disappariscene 
te. 

inverecunde  v. Affacciatamente , Sfaca 
ciatamente , Sfrontatamente . 

inverecundia . v. Sfarciamento , Sface 
clataggine , Stacciatezza . 

inverecundus » v. Affacciato $. Cialtro» 
ne, luvetriato add. $, Il. Sfacelato . 

in vernaculam linguam convertere. v. 
Recare $. VIII. 

in vernaculum tinguam vertere. v. Ti 
rare $. CIx. 

in vermaculum sermonem perte:e. V. 
Divalgarizzare, 

inverse, Y. A ritroso 
troso add. (. IV. 

inversio . v. Stravolgimento , Stravolta- 
ra, Tirameuto $. Inversione . 











s A riverso, Ri. 


INV 


Inverso ordine » w. Carta $. TIT. 
inversum este. v. Stare a ritroso . 


inversus. Y. Riverso add. Rivoltato, 
Sconvolto , Stravolto , Travolto , Ca: 
poievato . 

invertere - Arrovesciare, Guastare 





$. Il, Iu re, Prevertire, Riuvera 
sare, Rivesciare, Rivoltare, Roree 
aciare $. Sconvolgere, Stravoltare , 
Tramestare, Trasponere 0. ]l. Travol» 
gere, Travoltare , Volta $. 

invertere nagoclkam. v. Ballata $, V, 

Invertare 03. Y. Rimboccare . 

inverti. v. stravolgere $. JI ; 

invertigabitis. V. Impersefatabile , Ine 
vestigabile . 

investigare , v. Investigare , Odorare _$. 
Ill. Raccapezzare , Ricercare $. II, 
Rifrustare , Riuvergare , Indagare . 

investigatio. v..Cercatura, Inchesta , 
Inchiesta » Inquisizione , Investiga. 
gione, Investizamento, Investigazio» 
ne, Rifcusta, Ricercamento . 

investigator. v. Cercatore, Inquisito» 
re, Investigatore , Rinvergatore, In. 
dagatore, Rintracciatore , 

investigatriz, v. Cercatrice , Investi. 
gatrice. 

investigatus . v. Investigato , Rifrusta» 
to, Rintraccicto . 

investire, v. Dare 1° investitora. 

in vestitu deliciae . v. Sfoggio. 

investituram facere. v. Fare investi. 
ture. . 

Inverteratus. v. Invecchiato, Invete» 
rato. 

in viam se dare. v. Andare pe’ fatti 
suol $. 

In piam suam abire. v. Andare pe' fata 
ti suoi. 

in vicina . v. Indi oltre. 

invictissimus. Y. Invinelbillissimo , Ine 
Vittissimo . 

inviciuz. v. Ineanvinelbile , Invitto. 

invida , v. Iavidiatrice. 

invide. v. luvidiosamente, 
mente. 

invidendus . v. Invidiabile . 

Invidens . v. Invidiante . 

invidentia , v. Adustiamento . — 

invidere. v  Adastiare, Aschiara, Au 
stiare, Avere astio , Arere Invidia, 
Inveggiare , Invidiare . 

invidia. v, Aschio, Astio, Inveggia, 
Invidia , Lividezza $. IL Malavo» 
Glienza , Odievvlezza . . 

invidia affecius. v. Disfavorito . 

invidia concitare . v. Fare aschio , Fare 
bico $. V. 

Invidia onergre. v. Caricare $. HI. 
re cario. 

Invidiosissimus . v. Iuvidiatissimo . 

invidus, v. Aschioso , Astioso , Inv 
te, Invidiatore ,° Iuvidioso , Invi 





Livorosse 


Das 









voroso , Malotico . 
lavigiiare. v. Iuvigilare , Occhio 6 
LAXXIX. Tenere |’ occhio a chece 


chessia . 

in vigore. v. Buono sust. $ TX A 

sar” vincala cenjicere. v. Mettere ne 
ferri» 

in vinculls detinare. v. Ritenere $. Il, 
Stare in pregione, Tegere in carces 


ra. 
in vinculis habere, v. Tenere in pria 


gione. 
folabilis. v. Inviolabile 
nviclabiliter . v. Tuviolatamente » 
inviotate . v, Tuviolabilmente, Inviolata» 
mente, 
Inviplatay . v. Inviolato . 
in virum evadere . v. Fare uomo f IT 
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#h viscera penetrare. v. Iîviscerare . 
invisendi ogficium itera re. v. Rivisità» 


re. 
Seolrante officium repet ltum. V. Rivic 
sta. 


Invisere. v. Andare În visita. 

Invisibilis , v. Invisibile . 

invistbilitas , v, Iuvisibilità . 

Inolsibiliter, v, Iuvisibilemente, Tavigie 
bilmente , 

invlsum esse . v. Spiacere, 

invlsus. v. Inimicato , Invidiato, Male 
Yoluto, Udiato , Spiavente. 

in vita ezse. v. Aver vita, Vita f. f. 

in vitam revocare. Y. Risuscitare . 

in vitam revocatus. v. Risnscitato » 

Invitani. v. Juvitatrice . 

invitare. v. Allettare, Convitare $. 
111, Fare invitanza , Fare invito, Ins 
vitare . Fi 

Invltatig . v. Chiamata, Invitamento, 
Invitan Invitata, luvitatora, Ia» 
vitazione , Iovito susts 

invitator . v, Invitatore . 

inottatorium . V. Invitatario . 

Invitatas. v. Convitato add. Invitato . 

invite, Y. Cuore VII. Furvoglia, 
Forza f. VII. Forzatamerte, Grado 
$. IX, Involontariamente, Malgra» 
do , Malvolentieri , Sfarzatamente 
$. I 

Invite agere . v. Audare zia dura. 

in vittesom valetudinem incidere, v. Das 
re in mala sanità. 

invitis bostibus  v. A contrario 6. 

in pitium incidere . v. Fare arrosto È. 

invito aliquo . v. A disgrado , A dispete 
to, Ad outa , Talento 9. II. 

inolto animo. V. A mal cuore. 

invito animo ire. v. Audare di buona, 
o mala voglia. 









“in vitri formam redigere. V. luvetra» 


re, 

Invitum , vel nolentem trahere , v. Ca- 
pello $. YIIL 

Anbitene traht. v. Andare colle spit» 
garde . à A 

fuobias » v. Invito add. Iuralontariò 
add. 

in ulcwus serpere. v. Incancherare» _ |. 

in ulals suscipere. v. Recare $ XIX. 

Inultas . v. lmpunito , Iovendicato . 

Seumbrane + V. Ombreggiante , Aduge 
giante. 

inumbrare. v. Aduggiare, Inombrase , 
Ombrare , Qmbreggiare , ; 

Inumbratus . V. A uggato . 

inundans . v. Inondante. 

inundare , v, Allagare, Dilaggre, Diluo 
Viare f, I, Inontiare . 

i io, v. Allagazione 
$. 1. Inondamento , Inon 

inundatus, v. Dilagato » 

inungere . v, loungere 

in universum. v. Assalutamente > Soft 

Pip ti) 0. III. ed ne 
RO, vel u è pede stare. V. 
re in piedi f. na 

in unum aceroaum immittere. v. Matteo 
re in mazzo - 

in unum cogere- v. Fara ranoata - 

invocans, v. luvocalore . 

invocare, v, invocare, Rinominare, 

invocatio | v. Chiamamento $ 4. Cla. 

* mazione $. Invocazione, 

invocater , v. Invocature . 

invocatus. v, Invocato . 

tenslere, & aliguem . v. Difilare , Gatta» 
re j. HI, 

involucre . w Accappatoio. 

involucrum. v. laviluppo 
Inyoglio, luvolto sust. i 


Dilavio , £ 
one . 


Tav 


dig, 
uo, 
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voltura, Rawalto, Volgola. 
inpolucrum reducere. v. Spruppare . 
involvere . v. Awiluppare 5. I. Incar- 
tocciare f. Iufrascare $. latralciare, 
ntrescare, Inviluppare, Invogliare 
r Coprire con invoglia, Involgere, 
voltare, Involvere, Rawiluppare , 
Rinvolgere , Riuvoltare, Rirolgere 


involvere charta . v. Incartare f. 
involuntarium v. Involuntario aust. 
involutio» v. Inviluppameato , Tuval 
vimento, Rawolgimento , Ratvolgi: 
i i 

Pi v. Awiluppato, Incartoe» 
ciato 5. Intrescato , Inviluppato , lu. 
vogliato f. Involto add. Involuto y 
Perplesso , Rawiluppato , Rinvolta. 
to, Rivoltato , Inzampagliato . 

In vomicam abscedens + v. Postemato , 

in vomicam crescere, v., impostemire . 

inurbane. v. Ruvidamente, Scorte, 
mente, Incivilmente. 

inurbane, inciviliter se gerere . v. Fae 
pe villania $. 

inurbanitas. v. Discortesta, Inurbanie 
tà, Malacreanza, Scortesia , Sgarbi» 
tezza. 

Inurbanus . v. Gabbiano, per Uomo 
rozzo, Gaglioffone, lInciviie, Jour. 
bano, Scorlese, Scostumato , Sgar: 
bata , Inoffizioso . 

inurbanus congressus . V. 
taccio + E 

Inureadi vim habens, v. Caustico . 

inurere . v. Suggellare $. I. e Il. 

in urnam conjectio , v. Imborsazione. 

in urnam conjectus . V. Imborsatg . 

dn urnam consicere . v. Imborsare , Im» 
bassolare . È. 

finusitate. v. 


Accoglimenì 


Inusitatamente , Strava, 








antemente, . 

Unasitatus + v  Disnsato, Indisusato £, 
Inusato , Inusitato, Pazzo $. IIL 
Stranio 6. Strano add. £. Ji 


inmstio , v, Cocitura $ II. Marchio. 
Gn usu esse. P. Stilare + 





dnusitis. v. Disutlle, Disutole, Infrut. 
tuoso , Inutile, Sbontadiato, Vauo 
. Vano add. $. II. 


+ Inutilità. 

Inutiliter . v. Disutilmente, Disutilmene 
te, irutilmente. 

Bnnttitter luborare . v. Durare |. VI. 

Smetltiser tempus trahere. v. Baloccare 

in utramque qurem conquiescere , dors 
mire. v, Guanciale $. fr Stare a piè 

ari. 

in ntramgne parterm Qersare. v. Tener 
tra due. 

in utrawigne partem versatio, v. Nicx 
chiamento , 

in utrumgue latu». Y. Puor, fuora, 
Oltre f. IV. 

in utramvis aurem dormire , conguie» 
scere. v Dormire 9. XIII 

Invninerabilem esse  v. Ciurmato $i. I. 

Invutnerabilis, v. Affatato , Ciurmato, 
Patato 6. IL Ghiacciato $. Ill. Juvub 
nerabile. 

in uzorem dare. v. Dare moglie $. II. 

in selorypiam incidere . v. lugelosire . 
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socari . v. Sminchionare. 


3%. v. Viva. 
Jocator. vw, Caliatore, Scherzalore» 


IRA 


ioco. v. A gabbo, A ginuco, Burla 6, 
Ta Giuoco $. X. Scherzo 


Joco agere . v. Barlare $. JI. 

soto habere. v Meitere in canzona. 

Joco pila lusitare . v Palleggiare . 

docosa fubula . v. Nuvellozza . 

dorgie . v. Da burla, Da motteggio, 
Lio: hevnimente , Giocolarmente , Gio + 
cusamerte , Buriescamente . 

Jocosus. V. Burlesco , Burliera , Gio 
chevale , Giocoro, e €. Motteggioe 
so, Scherzevole , Scherzosa , 

Jocalure chlectamentum . v Badalucco f. 

Joruluritem. V. Scherzosamente . 

Joculariai. r. GiocLevole. 

dovalus. v Scherzeito, 

dorur, Y. Barzelletta , Beffa , Burla, Ce. 
lia, Gabba, Gabbo, Minchioneria , 
Molteggio , Moltetto, Motto, dluc« 
ceria, Motteggiamento. 

Jorus amatorius v. Diuderia. 

do j0. +. Ocò. 

Jonicus . v lonico. 

Jota, v. lota. 

deslatis. v. Gioviale, 





Pse. v. Desso, R:, Esso, Isso, 
Stesso. è 

ipsemet . v, Egli stesso , In persona. 

Apsissimus. v. Luissimo, Maniato , Spur 
tato $. Stessissimo . 

logia veritatis oraculum , v. Verità #. 


ipso facto. v, Issofatto. 
I R 


TR. Y. Adirameato, Bile . Collera 
$ Callora $ Corruccio, Cruccio, 
Imbizzarrimento , ludegnazione , Ira. 
scibiltà, Izza, Niguità $. Rovello, 
Stizza, 
ira abripi. v. Romore . IV, Schiuma 
$ INIL Ventre in collera. 
ira commoveri. v, Dare nelle furie. 
ira corripi. v. Montare $. IX. Saltare 
6. VIII schiuma $. II, Venire la 
schiuma alla bocca, 
iracunde . v. Aitirosamente , Bruscamene 
te, truccerolmente , Crucciatamen- 
te, Dispettosamente, Iracondamen, 
te, irosamente, Proverbiosamente , 
Stizzosamente , Welanosamente - 

+ kracunde anintm obfirmare. Y. Eolràe 
re nel gigante X 
iracundia. V, Tracondia, Irascibilità, 

Sdeguamento , Sdegnosità . 
iracumilssimug . v. Crusciosissimo . 


tracundus v. Aditoso, Bilioso $. Diz. 
zarro , Collerico fi Colloroso È, Cor. 
ruceioso , Cruccevole, Disdegitoso , 
© Fastigioso $. I. Iracondiuso, Îracon. 


do , Iroso, Rotto add, 6. V. Scorrub= 
biato , Scorrubbioso , Sdeguoso , Stiz» 
zoso, subito add, 6. 

ira dolore , invidia rumpi, disrumpi. 
v. Crepare $. VI, 

ira excandessere. v. Taroccare , Veni» 
re la schiuma alli bocca, Bizza , Bua 

ce gione d. 
‘a incandescere , excandescere . v. F; 
te occhio 6. Ill. So 


IRR 


tra intendi . v. Capo $. LXI. 

ira intumescere. v. Andare in fisima, 
Bugnola $. II. Rognolo $. 

iram concitans. vi ‘Adirevole. 

iram evomere . Vv Svelenare $ 

iram ir@ addere, v. Saccaia $. Il. Sato 
co $i, x. 

trarum faces . v. Fuoco 6. IV, 

irasci. v. Accanare $. Accanire $. Adie 
rare, Airare $ Andare a rotta, Ane 
dare in collera, Andare in fisima, 
Andare in furia 6. I. Bica (. H. Bocta 
6. XXII. Broncio f. 1 Bagnola $ La 
Corrueciare, Dirompere $. Vv. Dis» 
Pettare $. Entrate 6. VII. Esasperare 
È. Fare eruscin, Imbizzarrire , Inci- 


prignire i. lucoltorire, Indeguare, 
ugrognare, lutozzare f. rare, Les 
Yare $ XXXI. Montare $ JX Muffa 


$ Riscaldare $. Ill. Scorrubbiare , 
Sdeguare & II. Stare in collera, size 
zare, Stizzire, Tarbare $ JI, Valio 
gia $. Vesire in stizza, Use 
Vare. % 

irascibilis . v. lrascibile . 

irate . v. Adiralamente, Adirosamente, 
A rotta, Cracciatamente , Disdegno= 
samerte, Iraiamente , Niquitoszmen 
te, Risentitamente , Risentito av- 
verb, 

iratissime .v. Crucclatissimamente , Cruca 
ciosissimamente . 

dratissinas, v. Adiralissimo, 
cistissimo 

fratos Deos precari. , Dare la mala 
pasqua. 

ira tumens. v. Gonfiato 

ira tumescens v Ganfiato $ 

dratum esse. v. Averla cot cuo . 

tratus.. v, Adirato , Adostato , Corrute 
ciato, Crucciato ; Aruccioso , Disde 
guato , Incollorito, Indeguato . Ine 
grognato , Ingrugnato , Irato . Niguie 
toso, Stizzato, Stizzito , Imbiune 
ciato . 

ire. v. Andare , per Muoversi di luogo 
a luogo, Gire Ire, Ricorerare $ IV. 
Tengre via. 

tre ui paires suot. v. Andare tra que* 
più . 

ire adversum . v. Fare innanzi. 

dre curatum res was. v. Per $ XXII. 

tre in malam crucem. v. Andare a Pao 
trasso . 

ire in provinciam . v. Audare în govera 
0, Andare ia ufizio. 

Ire pede fausto . V Andare în buovora , 

ire viam . v. AU via $ 1 

dris . v. Arco $; IV, Arcobaleno, Arco 
frieote » Ghiaggiuoto, Ireos, lri, € 


ironia. v. Ironla . 

troniam }abcas , v, Ironico , 
ironice . v. Ironicamente» 
ironicus. v. lrovico. 

irpix. v. Erpice. 
irradians, v. Irraggi 
irradiatio . V, 





Corruca 


fatore . 
loradiazione , Irraggiaa 


Mento 
irrationabilis . v. Inrazionale, Irrazio» 
nale, Sri npeVole , 


irratienabilitas v. Iurazionabilità , Ir- 
razionabilità , Irrazionalità + 

irrationalis | v luragiovievole, Inrazio- 
nabile, Inrazionale, irriziouaie . 

irrationaliter , v. Inragionevolmente. 

rapina v. Inregolare $ Irresolare, 
e Lelli 

irregularitas. v Ioregolarità, e f. Ire 
regularità, e ( 

irreguiuriter. v, Irregolatamente. 

irretigio . w. Inreligiosità, Irretigionità . 

srreligiose. V. lureligiosamente , 


trreligiositas . v. Inretizionità ,  Trreli. 
giosità 
drreligiosus. . 
Sreverente, 
frremeabitis . v. Inremeabile . 
irremediubitis | v. Inremediabile , Ioria 
mediabite , ]rrimediabile . 
irremissibilis, v., Irremissibile . 
irremanerabditis . v. Inremunerabile . 


Indivoto , lareligiono , 


&rreparabili Jactura. Y. Irremediabile 
mente. 

irreparabilis . v. Inreparabile, Frrepa« 
tabile, 


irrepere, v. Sottentrare $i 

irreprehensus . v.-Iureprensibile . 

Grreptio . v. Soltentrazione . 

drreptaus , v. Sottentrato . 

irretire. v, Irretire, e $. 1. 

$rretitus , w, Trretito . 

irreverena . v. Inreverente, Irriverente, 
SreVerente . ” 

irreverenter . v. Inreverentemente , Sre» 
verentemente. 

drreverentia . v. Inreverenza , Irreve- 
tenza , Irriverenza , Sreverenza . 

Srevocabilis. v, Inretrattabile , Inree 
pocabile » Inrevochevole, Irrevoca» 

e. 

irrevocabiliter . w. Inrevocabilmente , 
lnrevochevolmente . 

drridens. v. Diieegiante . 

drridere . v. Betta ( II. Beffare, Befege 
Biare, Bertergiare , Rurlare, Calefia» 
te, Canzovare $. IT Cucutlare, Date 
il giambo , Dare la baia, Dare la bere 
ta, Dare la madre d' Orlasdo , Dare 
la quadra $ eludere, Dileggiare, 
Dirislare , Fare beffa, e + Fare coda 
, JI Fare scherna, Gubbare  L 
Gabbo d. Il Galeflire, Afettere in 
canzone, Minchionare ,  Mocciare, 
Palleggiare 4. Porre $ XXXIX Po 
sare © I Ridere $ Ill. Sbeffare, sbef 
feggiore », Searacchiare , dchernise, 
Scornacclrare , Sghignare, Sgrignare, 
Sgutare, Straziare $ 1 Tabella è If 
Ucceliare verbo 0. I. Itridere » Man: 
dare all’ vccellatoio 

drrigons Y Urrigatore 

drrigare. V. Adaicquare , Annaffiare, 
Dar» acqua, Embroccare, Imnac qua. 


re $ il Innafiure, Inrigare 5 Irriga. . 


re, ‘Rigare 

drrigatio . v. Adarquamento , Embroca- 
Zione, Embrocca, Innacquamento , 
Innaffiamento , stillicidio . 

&rrigutus. v_ Innacquato , innaffiato, 
dirigato » Irtigato, Rigato, Arrugia» 

to 

irriguas . v. Adacquato, Rigoso , Itri» 
guo + 

drringere. v, Rignare » 

Srrifo  Bertezziamento , Coglionata, 
ra, Corbellatura , Derisione, Deriso 
sust. Dileggiamento , Ditegione , Dilio 

ione, Gabva , Gabbo, Giuoco $ II 
rrisione, Mucceria, Risata, Sceda,, 
Scherno , Smacco, Uccellamento , Bele 
fegziamento . 
derifiones ingerere . v. Scaraechiare . 
Brrisor . v. Beffardo , Beffature , Bellegs 
iatore , Berteggistore 
rievole $ Galeffatore . 
Irrisore , Scherhiamo , Schernitore . 

Arrisus . Burlato, Deriso add. Dilega 
Biato , Sbefisto , Schernito, Scornace 
ottiata . 

drritamentam . v. Eccilazione, Irrita- 
mento, Irritazione . 

drritans. v. Adizzaute , Irritativo , Ire 
titatore, Irritante . 

irritare v. Adizzare $ Aizzare, Ama» 
teggiare , Asperare, Attizzare, Iniza 
zare , inzigare, Irritare, Provocare, 
Tom. VII 2 






IRR ; 


Banto $. XX Stomacare $. 
irritatio . v. Aizzamento , Attlizzamene 
to $. Esasperamevto, Esasperazione , 
Inizzamento , Iyzisamento, Irritae 
f zione, Provocamerto , sEsacerbazion 


nè. . 

irritator . w. lnizzatore , Stuzzicatore. 

ir ritatus , Y. Aizzato, Ieritato » Stuzzi 
cato, 

irrite. v. Invalidîmente . 

irritum aliguid wentos ferre. v, Andare 
al vento. 

irritum facere . v. Annullare , Frastore 
nare , Invalidare, Iovawire , 0 III. Ris 
vocare ‘. 

trritum fieri . ih nare 6 XII. 

irritam reddere . v. Invanire $ III, 

ieritus, v. Invalido , Nulto G Il. 

irrogatus . V. Apposto 

irrorans.Y, Rorante . 

irrorare. Y. Arrorare , Inrugiadare, Ir- 
rorare , lrrogiadare, Rorare, Spruz» 
zare $ ) Spruzzolare 0. Arrugiada= 

re. 

irroratio. v Spruzzo . 

irroratus. v. Inrugiadato , Irrugiadato . 
Arrugiadato . 

irruere, v, Afoltare, Avventare $ 1. 
Premere { 1. Sboccare $ I. 


$, ad quem pertinet monetae pondus 
examinare. v. Agziustatore 6. * 

igatis. v. Guado, erba 

fiekiacus v. Sciatico sugt- 

ischiadicus *v. Sclatico sust. 
add. Is: hiadico . 

iscliadicus dolor . v. Sciatica . 

{rehias » V. Sciatica 

ischion. V- Ischio , Scia. 

isicium. v. Salsiccia . 

isogonus v. Equiangolo . 

isosceles  v. Equierure . Isoscela. 

iste. v. Costetto, Costui,. Cotesti, e $. 
Cotestoi . 

isthic. v. Com. 

dsthine * w. Costinci. 

isthue v. Costà. 

isthic, v. Costaggià , Costastà. 

isthue, v. Costaggiù, Castassù, 


fr 


Scialico 


172:* Cosî , e $ IV. Cosi fattamene 

te, Cotalmente , Pattamente, Ia, SÎ 
avverb. che afferma, Si per Con, Ta. 
le 6 IV. Tanto avvverb e 6. VIS. 

italicum epigramma . Vv. Sonetto. 

ira ne, v Sì avverb, 6. È. 

itague.v. Adunque, Per $. CIV. 

ita se habere. v Stare, per Avere egual 
proporzione. 

ita ut. v, Di maniera che, DÎ* modo 
che, Di sorta che, Intastochè $Il. 
Per $ IXXXIX. Sf, usato come ave 
verb. Tanto avverb. e $. XVI Talchè 

Item. v. Medesimissimamente , 

iter. v. Cammino, Gita, Pileggio. 
Strada, 0 IV. Terra ( XI. Trot. 
to $ I. Via nome $ I. Viaggio, Voa 
ga, Volta per Direzione di cammino). 

iter accelerare. Y. Andare a fretta 

iter aperire. v. Dare 1° andare. 

iterare. v. Dappiè $ Divecchiare , Ina 


Srancescare , Iterare , Raffibbiare, 
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Rellerare , Repetere, Replicare, f. I 
Rinfrancescare. Ritessere , Ritrovare 
È. Li, Spesseggiare . , 

itar arripere . v, Andare pe’ fatti suoî 
Mettere alla via $ Pigliare ( XXI È 

Tenere, per Andare. 

iterata accensio. v, Raccendimento , 

tterata memoratio. v. Rimmeutio , 

iterata purgatiò. v. Ripurga,. 

Iterate . v. Da capo. 

iteraso , ». Reiterizivue, Replica, Rés 
plicazione » . 

tterato. v. Capo 6. XVIII. Replicata» 
mente, Iteratamente, 

iterater. v, Repetitore. 

Vieratus, v, Iterate, Reilerato , Repetle 
to, Replicato. 

iteratus asccnsus. v. Risalimento . 

Ierotus lapsus. V. Ricascata, Ricaggi» 
mento . = 

iteratus sudor- v. Risudamento . 

inter capere.v. ludicizzare, Tirare f 


iter dle. v. Giornata $ 1. 

iter dirigere , v. Addirizzare $ VII 

iter Sacere. v Cammivace, per Far 
viaggio, Camminata $ li. l'are came 
mino, Fare viiggiu, Tevere cimy 
inino , Teuere ii cammino , Viaggiare. 

Iter faciens. v. Andature. 

ser habere . v. Via, uome $ V. 

iter monstrare- v. Indirizzare . 

ster peragere , v. Trapassare j 1. 

iter preesere . v. Fare ata. 

iter resumere . v. Rawiare 9. IL 

her tenere. w, Tenere strada 

iterum. v. Ancora $ V Capo $ XVIIT. 
Da capo, Di muovo, Di ricapo, Di 
rimando, Nuovamente , Nuovamente. 

iterum ablatus v. Ritolto. 

iterum accedere. vV. Rapressare, Rara 
Viciuare, 

iferum accendere . Vv. Raccendere , Ris 
accendere , 

iterum accensus. v. Ricceso, Rizc- 
ces. 

Iterum accusare , v. Raccusare, 

Iterum adnectere . v. Riattaccare . 

“Tn des cudere , ferire. v. Ribattere 

v 


Iterum ambire . v. Ricerchiare, 

iterum amizsus. v. Riperduto . 

dterum amittere . #, Riperdere. 

iterum umplecti . v. Rabbracciare , Rapa 
pigliare. 

iterum aperire. v. Riaprire 

tterum pparere, v. Raparire, 
parre 

iterum arare.v, Riarare . 

iterum armare. v. Riarmare 


dei , at v. Rinterat 
tai atque sega ratamena 


ite. , aique Itetum colorare. v. Mas 
DO 4 LAKAIL. 


iterum attotiere - v. Rialzire . 

irerum audîre Y. Riseutire , Rialende»s 
re. 

iterum augere . v. Raccrescere, 

iterum aurcultare» v. Riseul 

iterum bisere . v. Ribete 

iterum capere, v. Ripreudere » 

iterum caprus. v. Ripreso 

iterum cirminare . v. Riaccotonare, 
Ricarminare. 

iterum certlorem f.cere v. Rifara $ IM. 

iterum clamare. v. Rigridare + 

bterum class , conciusus.V Riserrato. 

iteraum coiare Y Ricolare. 

iterum comodare. v. Riprestare . 

iterum componere . v. Raccoppiare. 

iterum concedere. v. Riconredere , 

iferum concinnare . v. Rimettere 6 XÎV, 

iterum concipere . © Ricevo epire. 

Iteruni condesinare , v- Ricondanare . 


Riap- 





. V. Ricandire . 
v. Raccontermate « 


rerum confirmare . 
- , v. Riconfermato » 


iteram 

sterum confiteri » 
iterum conglutinare 
v. Ricongiunto- 


itermin comjungere » 
scendere , Y. Rimontar 
ipendia 





e. v. Ricalare » 
v. Raddensare, 








v. Ricavalcare . 

ber ‘a. Y. Rivotare. 

iterun egacerbare , 

iterum exordiri . Y. 
exornari 


iterum 
bellire , Risdornare » 


fterum expavescere » V. Rimpaurare ., 
e. v.RI 


tterum bilinire. V. 
ueum impendere > v 


fterum Infiare , 
hunasci 


instructus . v. RIS 
iterum invadere. V 


iterum irrigare 

fterum liberare + 
frerum locare . 
iper ul locuples fac: 





madefacere . V. Bibagnate > 


iterum mutare - Y- Riconvertire . 


are | v_ Ricontare 
iter nubere » Y. Bimaritare 


IMP 


radere . v. Rimaritare. 

iterum mupras » V- Rimaritato . 

tterum obdormiscere . V- Raddormenta» 
re, Rappiccare 9w- 

Iterun ogerro. Y- presentare . 

tterum parere » V- Ri artorir A 

{rerum parturire. V. figliare + 








(A 
Y. 





fterum pati» patire. 

iterum peccare - V- Ripeccare. 
iterum perditus . Y. rduto . 
iterum perpendere. V. considerare . 


iterum perpensws . Riconsiderato . 
iterum pinsere , V. Ripestare . 


iterum placare. V. lacare » 
iterum plucere. V. . 
iterun piantare . V. antare + 


iterum piautatus . v. Ri piantato . 
iterum ponere . V. Riporre . $. V- 
iterum pracstergredi. Y. Ritrascorrere » 
Iterum precari . v. Ripregare » 

iterum p' . V. Ricamoalnare + 
iterum promissus. V. Ripromesso - 
iterum promittere . V. Ripromettere » 
iterum prorumpere . V. Riscoppiare . 
iterum pugnare . v. Ricombattere . 
iterum resistere» v. Ribalzare - 


Uerum r , petere, v. Raddimana 
dare, mandare, 

iterum sacra insercidere, Y. Riscomu» 
nicare + 


iterum se calceare . v- Ricalzare . 

iterum se dare. v. Rappigliare . 6. Il: 

iterum seQui, v. Riseguire. 

iterum stbi comparare. v. Riprovvedere. 

iterum solari, v. Riconsolare . 

iterum statuere. Y. Ricostituire , Ristàe 
bilire . 

iterum stillare . v. Ristillare . 

iterum submergi . v, Riprofondare + 

iterum sudare ,V, Risudarg. 

iterum suere. v. Ricacire . 

iterum tangere . v. Riloccare » 

iterum terere. V. Ritritaro . 

iterum tractare. v. Ritrattare + 

iterum trajicere . v. Rivalicare. 

iterum turbare. vw, Ripurbare + 

Iterui verrere . v, parzare » 

iterum vicims , v, Rivinto » 

iterum viere, circumda:e, amblre . V. 
Ricerchiare , 

iterum uigere. v. Riungere . 

iter ungere v. Andare a fretta. x 

itideno - v- Al sl Altresì, Altrettale 9. 
Cotale avverb. Medesimissimamente . 
Medesimo avverb. Similemente - 

itineraria supellex , v. Equipaggio 

itinerarlum . V 


Itinerario » Ki 
Lrerumdipene , vw. Equipage 


ia “cp 
IO È 
irio + v. Andata Audatura. Andamene 
to, Gita. 
itue. V, Andata. 
A 1v è 
4 va de 
SITI AIALI . 
dita ..Comandamento, $. IN Con 
mandare, porre » » 
tere , Dire Manifestare 
Fares comandamento . Imparrea ‘me 
orre. Inbere, Mandare 0 UU. 
e in m Bor- 
dello g. 111 
jubileeum » Giubbileo , Tubileo 
dn. 7 die 
dub . 
iebilatta . v. Giubdilazione Giubilo 
dubium . v. Giubilazione » mbilo + 
Sucundari . Y. Giocondare , Giolre 
jucunde . v. Dilettabilmente, Dilettevole 


mente, Dilettosamente , Dolcemene 
giantemente » Gioconpamette 


te, 
te, Gioiosamente, Giulivameote, Gras 


IND 


devolmente f Gustosamente , Sapo« 

rosamente 6. Î. S. herzevolmente. 508» 
, vamente , Aggraderolmente 6 
Jucundissime . Y- Contentissimamente , 

Doulcissimamente , Giocondissi 

le, Gustosissimamente + 





Jucundissimus. V. Aliegrissimo , Dilet » 
tabillicsimo . Dilettevolissimo , Dilete 
tusissimo , Giocondissimo , Custeroe 





lissimo , Guatosissimo - 
Jucanditas v. ContenteZza , Contento 
sust. Dalettabilità , Dolzura « Giocom 
derza . Giocondità, Gioia $. V. Sapo= 


Il 
Jjucunditate affectus . V- Giocondato . 
Giocondevole , 


ecs radi gr Amico 
1dd. Bello $ IX. Buono add. $ lil. e 
XX. Caro add. 0. I. Dilettabdile , Dilet. 
tevole , Dilettoso , Dilezioso , Dolce 
add. i. |. Giecondo, Giocundoso, Gio- 
sonni Gidargie , Sese . gresitoo 
stevole, Gustoso , Saporoso 
sereuo add. $. 1. Sollazzoso, Trastule 


Per v. Ghetto 
Suderorum mores imisari , v. Giudalze 


nare. 
dudaeus . V. Gindeo , e 6. I. 
judalcus . v. Giudaico » Giadesco , 
 deo$. Ill. 


v., Conoscitore “ Giudicatore , 
ludicatore , Seutenziatore , 


Gia» 


ladice . 
judicandi Ffacultas. Cognizione }. 
Judicars » V Giudicamte + 
Gudicare . v. Conoscere $ II. Fare giue 
dizio , Giuuicare , Giuggiare , Indica- 


Reputare , Stmare . HL 
ie di v. Giudicamento , Giudica» 


zione 
Judicarus » Y Giudicato sust, 


Judicatms . V- Giudicato add. 
Gudicem domis COMTUIMPETE » UA 


CLXX. s a 
Judicialis* V Giudicatorio , Giadiciale » 


e 
pri +. Gindicalivo , Giudiciario 
e + ludiciario 
dudicii arbiter . V- Bsaminatore » 
Sentenzievolmente . 
Gndicio sist. v_Comparite $. I. 


Mano $- 


to , Giudicato sust. 
. iti. ludicio, Sens 
tenza » f " Slmativa , Stimazione , 
Testa Vv 
iudicium facere. V Varo giudizio « 
alia , v. Sposerece 
dia mo pont, Colllua 6 
Sugare V Accompaguare kb I. 
Fugerum . v._Bifolca ica, Babule 
cata, Giugero , ugero . 
tar". v. Seguitamente, Sempre $. 1V- 
tavolta 9. I. 
Jugo solsm v. Digiogato . 
jugnlare . v- Digonzare, Scannare fgoae 
zate, Suozzare 


ji guar . v. lugulare. 

n da niscelamento . 
lugubator .«V cano: ne. 

Fugulatur, Scannato Strozcato » 

dugulo tenus Y- LL 

dogutam N Gozzo, Strozza, Strozr 
Bale . 

fugutum echo «Ji Digozzare . 

if moi Giogo , e 6. II. Orditolo 
Subbio , Iugo . 

Juguna acclive » v, Montata. Ù 


Jugum imponere . Y. Mettere D cioso - 


JUN: 


iulaplum . v. Giulebbo.» 

Julapium , wel ascii ete. dilutum- 
vi (i IL 

slam. Lugliatico , Luglioso » 

julo tuense proveniens » Y- vgliatico » 

Suelims + v. Luglio. 


jutus . v Porcellino 6. Il. Asello tere + 


restre + 

jumentorum cuitos » magister). v. Giu 
mentiere » 

jnmentorum moltitudo . V. Carovana . 

jumentum . v. Giemeuto , Somaro, Sos 
miere . 

juncetum. v_ Giuncala, Giumcheto . 

juncis conspergere, V- Giuncare . 

Juncis obtegere. Y. Ingivacare . 

juncosus . 7. Giuneoso . 

Sunetis compressisque manibus . Y. Ma- 
no. 6. XVIII. 

junetis manibus. v, Giunto add. $ IL 

Jumctls pedibus . v. Piede G. XII. 

junctura . V. Accostatura , A piccatolo 
f. Attaccatura , Collegamento , Come 
mettitora Congentura, Congiuguitura ; 


jantora , Giuntora , 

ra 4. 

junctus « V. Accoppiato ACCOZZIe 
to, Affisso, Collegato add e È, Giune 
to add. 

Jurculas . v. Gioncata. 

Juncus, v. Giunco + 

Juncus odoratus . V. nante. 

Juncus Oodoratus ri oblonga . Y. 


Cunzia + 

Jungendi vim habens . v. Congiuntivo . 

Jungens . V. Accoppiamte » 

jungere . v. Accompagnare 6 1 ev. 
Accopplare, Accozzare, Adunare , 
Aggiogare. ’ Aunodare 5 10. Appalto 
re, Appiccare, Collegare ra 
re $ JI. Riunestare $. fnire + > 

4, v. Giugnere $ I. 

junior monaclus . V. Monacello . 

Jumiperus. v. Ginepro » 

Gunius. v, Giugno. 

Juppiter serva. v. Dio $ VI 

juramento. v. Giuratamente . 

Juramento firmatus. v. Giurato add, 

juramento obstriugere , adigere. V. 
Giuramento & 

juramentum. v. Giuramento , Giura 
zione, Giuro , 

Jurant. V. Giurante . 

jurare . v- Dare gioramento , Pare sie 
ramento , Fare voto, Giurare, Siae 
eramentare $. II, Sagramentare 9. 
Testimoniare . 

Jurato . v. Giuratamenta . 

Juratar . v. Giuratore . 

lwratorius . Giuratorio . 

jure. v, A dritto A ragione 
stamente , Legiimento PA 
mente Meritamente , 
mente , Meritatamente , Ragionata» 
mente, Ragione $ XII. onevole 
mente . 

jure ac merito. 7. Giostamente 
econsultus . V, Iuzisconsulto , Iurite 
perito , lurista . 

Jurejurare. v. Glorare. 

Jure merito. v DI bene in diritto . 


Îure epiimo. v, Degnamente , Dovuta» 7 


mente , Giustamente . 

Jurgari . V. Altertare , Blstieciare , Veni 
re a parole. 

Lg . v, Imbrigoso . 
sgium . v, Bravata, Canata, Lavae 





JUR 


copb, Repetfo , Scopatura 6 I. Tene 

cione. 

Juridice. Y. Giudichevolmente , Giuri» 
dicamente , Iuridicamente . 

Jurldiciatts + v. Giuridico , Giurisdi- 
zionale + 

Juridicus . y. Giorista add. luridica . 

Jurisconsultissimus . V. Gireconsultissie 

mo 


Ginreconsulto s Lee 


Jurisconsultus . Y- 
Giurisconsule 


gista $. Savio 6 ni 


to . 

Jurisdietlo . Y. @ipitanato sust. 6. Dizio= 
ne È, Giurisdizione , Giurizione , Giue 
stizierato , Iurisdizione . 

juris Uguritor. V- Brodaio.. 

Surisperitissims . V. Giureconsultissimo . 


jurisperitus . Y. Ginreconsulto , Gia. 
rista  sust. Jurksperito , Giurispra» 
dente » 


furisprmdentia . V. Giurispradenza . 
furis pontificil peritas. v. Decretalista + 
Guers lenti. V- Brodoso . 
jus. v. Diritto, sust $ IV. Dirittora 
Il. Giudicio , Giure , Giustizia , 
IV. Iure , Legge 6 I. Licitezza, 
Ragione $ VIII. IX- e X. Titolo 


IV. 

Pas v. Broda, Brodo, Cncina 6 I; 
Intinto sust. Minestra , Pererada , 

Jus adire . Y- Ragione $ XXVIII. 

jus canonicum . %. Decretaie , 

Jus civile. v. Civile add. $ Il. 

Jus Biavium . V. Chiave $ II 

jus concretum » V. Gelatina . 

ius conferendi beneficli. V. Data 6. II. 

Îus crediti , v. Assegnamento . 

Jansculents . V. Brodoloso . 

Jusculum - - Basoffia , Brodo , Iutingo» 
lo, Manicaretto , Micca , Minestra , 
Peverada , Scodella $. 

jusculum coGctum . V. Gelatina . 

Jusculum ingerere , egerere + v. Mine. 


strare +» 

jus dicere. v, Pare diritto , Fare giu» 
Ivizia , Ragione 9 XXV. Rendere $ 
xXx. 

Jus eligendi . v. Elezione gi 


jus esse. Y. Lecere. 
jus exegui. v. Fare giustizia . 


jus Serendarum legum . Legisla» 
tura . 

jus giadii . v. Mero $. 

fusjurandum _V. Giuramento , Giura» 


zione , Giuro, Sacramento $ IL Sa 
gramento $ I. Saramento . 
Jrasjuar aridi adigere . v. Saramentare . 
Jug and dare . v. Dare giuraa 
mento » 


o + 
Jusjarandum dicere . v. Giurare. 
Jus ovis conditum. v Brodetto , 


- js pontificium. V. Decretale . 


jus regni. v. Politica 9. 11. 

Jussa facere .. V. Comandamento $ II. 
Fare comandamento pi 

rdinamento . 

Jus suffragli habere . v. Voce sIx. 

Jussum » Y- 
Senta» Comandare sust. 

Jusssam habere . v. Aver commissione , 

Sussms. v. Comandamento , Comando , 
Commessa, Commessione . 

Jus sim tribuere allcul. V. Ragione 
$AVII. 
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+ Y. Esequi 
se moneta. V. Di peso 9 II. 
va sacra persoWwere . v. Fare assolo» 
pull eo v° Debitamente , Di 
te. V. ente , Degnamente . 
Dirlttamente $ i Giudicevolmente , 
Giustamente , Giustificatamente , Giu» 
sto avverb. Licitamente , Ragione 
volmente - 
Susta agere . v. Linea $ III, 
Justificans. Y. Giustificante 


ustificare . v. Dirizzare $ V. Giustifia 
care $ I. 


Justin v, Giustificazione . 
Justificafor, v. Giustificatore . p 
Justificatus . v. Ginstificato GIL 
justissime . v. Deguissimamente , Giustise 
simamente . 
Sustissimus. v. ”» 
ia. v. Dirittura, Giustizia, © $. 
IV. lustizia, Rettitudine » 
Justitiarins. v. Giustiziere $. 
Justitium - v. Feria , Feriato. 
desto praslio n confiigere- v. Fare Giora 
a . 
Sus tribuere . v. Fare ragione $ I. 
Justum » v. Ragione $ Il. 
Jess rog Pie ti pL 
Justus e V. add. NI. Diritto» 
riere, Giustizioso , add. La» 
sittimo | Licito . ° 
Jus urendi. v. Uso sunt, $ III. 
Juoamen. v. Acconcio sust, Giovagia= 
Jupamento esse . v. Sovvenire $ I. 
Juvuns. v. Giovatore . 
Juvare . v. Fate bene, Fare utilità , 
Giovare s e$ L Profittare $. Valere 








Juveniliter. v. Garzonevolmente , Gio- 
vanîimente . 
Juouniiiter se gerere + V. Giovanege 
re 


la; V. Giovane sust. 
Cherichetto . 


manus . v. Giovanaglia , Gide 


TT. Dipendeniemente , 
Giusta , Lunghesso , Longo preposiz. 
Per Li ta Vi Faconto preposiz. Su 
repostz. ino a 
pelta rententiam v. Beet vie 
Jusra vosrum » Y. Grado $ 
gua dl 
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Abescere. v. Cagliare, Ciondolare , 
Cuore 6 XXIII. Piecino $. 
dabecula, v. Macchierella, Macehletta , 
Taccherella $. Tecca, Teccola, Tec 
colina . 
labefactare , v, Rifinire $ Il. 


labrfuctatus , . Rifinito , Pabefate 
tato . ® 
labellum . v. Labbricciuolo , Labbruce 


cio, Mastello, Ranuiere. 

labem aspergere . v. Maculare. 

labeni, v. Cascante, 

labes. v. Chiazza , Dissoluzione, La» 
be, Macchia $ T. Macolo sust. Ma. 
cula, Magagna , Mazagnamento., Ma. 
scherizzo , Tacca 4 IV. 

labes lutra , camosa »v. Schizzo. 

abi. v. Correre $ JI. Dare del ref. 
fo, Parc det culto in terra, Fare 
sercore, Latere, Sdrucciolare, e È 
Smucciare 

dabil superioris barba . v..Basetta. . 

babitis . v. Trascorritrice , 

dabium . v. Ladbro . 

labor , v, Fatica, Guerra $ I. Labore , 
Laboriosità, Malagevolezza , Pena {- 
UL. Trataglio } I 

daborans, v. Faticante, Faticoso $. Fa» 
ticatore- 

laborare . v. Adoperare $ HM, Affice 
chinare, Affaticare $ ]I. Aoperare 

I. Appenare, Arabattare, Briga: 

re , Contendere $ 1. Fare $ XVII 
Faticare $ I. Penare 6 I. Pigliare 6. 
ila Stadiare $ JI, Travagliare $. 


taborare in extremis. v, Fine 6 V. 
tabore disrumpi , v. Crepare $ V. 
iaborem afferre . v. Dare fatica , 
labores imtermittera . v. Respirare 6 IH. 
laboribus jaciutus, v. Affaticatissi 
laborifera.v Afitieatrice . 
r Improbuy . v. Faticaccia. 
taburiosa , v, Affaticatrice . 
taborivse. Y. Disagerolmente , Fitico» 
samente , Laboriosamente , Travào 
gliatamente. 

Laboriosissime . Disagerolissimamente , 
Faticosissimamente . 

saboriosissimus. v. Affat'cosissimo ; Fae 
ticosissimo , Laboriosissimo , A@ati. 
cavtissimo , Stentatissimo . 

iaboriosar. V. Affaticante, Affatiche» 
Yole, Atranzolato , -Falicabile , Ba. 
Lichevole, Baticoso, Laborioso, Mar 

1 lagevole, Travaglianie. 

dara, non palatum rigare. v. Ugola 


dabrum. V. Labbro, Tinaeciu, Tino. 

dabruim venerti. vw, Visgapastoria . 

dabywsco . V. Abrostine, @ $. Arbuatie 
no, Lisabrusca , Raverusto , Uvize 
zalo, Lambrozza. 

iaburinthus. v. Ginepraio $ Ginepre. 
to, Cinestteto $, Laberiyto , Lece 
celo f. 

das. v. Laite. 





LA. 


LA 


lac amygdalinuma + v- Lalte $ IL. 

lac avertere. v, Cansare ) ll. 

tacca, Y. Lacca 6 II. 

lacca officinarum. v Lacca $ III. 

acer. v. Lacera , Logoro add. 
secchiato , 
Lelt. 

lacerans. v. Grafffiante. 

lacerare . v. Dilaccare ( Dilacerare , 
Dimembrare , Dismembrare , Lace» 
rare , Sbranare, Squartare , Straàce 
ciare, Strambellare , Straziare, Tara 
tassare . 

lacerazio . v. Graffiamento , Graffiatu» 
rà, Grafio, Laceramento , Lace 
razione , Sbrano , Sgraflio, Strace 
ciamento , 

laceratus» vw. Dimembrato, làfranto , 
Macerato, Slampanato , Stracciato. 

lucerna. V. Gabbanella + 

lucerta . Y. Lucerta, Lucertola , La. 


Mor. 


certa, 

tacerta chalcidica . v. Cicigna. 

lacertus. v- Lacerto, Lucerta, Lucere 
tola , Lacerta, 

lucertut major: v. Lucertolone. 

lacertus viridis, v. Ramarro . 

lacessere. V. Disfidare, Irritare, Riì 
chiedere 6 III. Sfidare, Sibilare $. 

lacessitor . v, Alzzatore, 

lacessitus, w, beritato , SBdato + 

tac exsugere . v. Ciocciare, 

lac ficuineum , Y. Lattificcio . 

lacinia . v. Balza | 10. Balzana , Frane 
gia, Gherone , Guazzerone. 

lacinia. v. Sessitura. 

lac Juncis coactum , Juncis pressurt 
v. Giuncala . . 

laconium, v. Sudatorio . 

laconicus, v. Latonico , 

dac praebere . Y. Allaltare, Dare pope 
pa- 

tacryma . v. Lacrima , lagrima , e 6. 

lacrymabiltis , v. Lacrimabile , Lacrimee 
vole , Lagrimabile , Lagrimevole , 
Piangevole » ; 

lacrymabundus , v, Lagrimoso , 


lacrymans . v. Lactimante , Lagrie® 


tacrymare- v. Lacrimare , Lagrima» 


occhi . . 
lacrymatio. v. lacrimazione, e fi. 5 
lacrymese . v» Lacrimosameate J Lagri 
mosamente . 


bacrymosus . Y. Lagrimoso , Piango» ° 


loso , 
bacrymulat- v. dagrimetta, Lagrimuze 


za . 

lac sugere . v. Allattare $. Lattare 6. 
Pocciare , Poppare, Tettare. 

lacune. v. Lattante , Allattante, Late 
ente. : 

lactare', y. Allattare , 8 9. A. petto Î. 


Sbranato , Straceiato i 


VI, Dare popp® , Lattare, Pet 

2 Tenere, a petto. retto p: 
tare verbis . v. Dare pas 
Dare bebiol “" pantocehia , 

lactarius - Y. Latticinoso , Lat! . 

face vai . +. Lattaio , ae 

ens . v. Poppaute , Poppatore. 

par iacrile v. Lattato A va 
tescenms , v. Lattalo , Lat! . 

lactews. v. Lattato, mega 

Lactis nutritto. v_ Allattamento, i 

lactis spuma . v. Crema. 

penca + V. Lattuga. c 

lactuca capitata. v: Cappuccio $ INIL, 

lac vir, + v. Latte $ Py 9 

lacuna. v. Acqua $ XXIX. Pogna, Las 
cona , Lagone, Lazuna , Pozza, 
Pozzanghera 0. 

lacamar. v. Sofita $. 

locunar suffigere. v. Imbossolare®. 

lacunis frequens. v. Lacunoso . 

dacus . v., Cota ( M. Guazzatoio , 
Guazzo , Laco, Lago, Legume , 
Marese . 

lacu'culusev, Laghetto. 

lacur grandis , mognur. v, Lagone, 
Laguna . 

lada. v. Rimbrentane . 

ladanum , Y. Ladano , Laudano . ì 

iaedendo aptus. v. Offensivo . 

laedens. v. Danneggiatore, Offensore, 
Offenditrice . 

laedere- v. Calterire , Danneggiare, 
Dannificare , Fare dauno, Fare lors 
to, Grattare $ TI. Ledere, Ledire, 
Manmrmettera $ I. Offendere, Porte 
$ LIV. Pugnere $ IT. Tigna $ II, 

inedì . V. Fare male $ Il, 

laesio. v. Calteritura, v. 


4 Dannio per 
Danneggiamento, 
Offesa 


Lesione , Lesura , 


Igesas .v, Calterito , Danneggiato , Gra. 
vato 6 Il. Ledito, ieso, Offenso , 
Offeso , Progiudicato . 

fgetamen . v, Concio sust. $ Il. Leta: 
me, Litame, Stabbio., Sugo $ Hi. 

taetari. v. Allegrare $ i. Avere alle. 

. grezza, Fare allegrezza, Godere, 

mgrassare $ Ill Letiziare, Raileo 
grare 6 Riugioire, Risbaldire, sci 
lecherare. 

Mete. v Allegramente, Festevolmea- 
te, Lietamente . 

bartificons. Y. Allegrante, 

laetificure . V. Allegrare, 
Letifcare , Rallegrare . 

laetificatus . Letificato . 

Metificus. 7. Letificante. 

laetiscere. v. Leliziare. a 

luetissime . Y. Allegrissimamente, Lies 
tissimamente. 

lactissimus. v. Allegrissimo , Contene 
tissimo , f.ietissimo . 

laetttia. v. Allerranza, Allegrezza, 
Botabanza , Festa j JO Gioia $ V. 
Giubilazione, Giuoco $ 1. Ustizis, 
Lictezza, Lietitudine , Rallegratotu» 


Fare lieto, 


LAE 


to, Rallegranza , Rallegratura , Rì. 
schiarameuto È. 

Iaetitia afectus. v. Rallegrato . 

laetitia afficere. v. Rallegrare , 

baetitia efferri . V. Galluzzare , Gallo» 
riate . , 

laetitia gestienz., v. Galloria, Gavaze 
za + 

laetitia gestire v. Letiziare . 

laetitiam habere , v. Avere allegrezza. 

laetos dies agere, v. Giubilare. 

laetus . v. Allegro , Festante, Festeg. 
giante, Festevole, Festoso , Gaio, 
Giocondoso , Giocoso , Gioioso ; Giu- 
livo , Godioso, Letizioso, Lieto 
Ridente, Letiziante . 2 n 

laeva . v. A_Man sinistra, A sinistra, 
Mano $ CXI.'e CXIV. Sinistra. 

laevigare. v. Scabbiare $. 

lacus. v. Mavcino add. Manco add. 
T] Hi Sinestro, Sinistro add. Stana 
co É. 

lagana . v. Lasagna . 

lagena . v. Fiasca, Veggia > 

tagungula » v. Bariletta , Barlotta , Bot» 
ticello . 

laice . v. Laicalmente , Laicamente. 

lalcus. v. Ladico, Laicale , 
Laico , Secolare sust. 

tattus, v. Nanna 

lambehy . v. Leccante, 

lambere. v, Lambire , leccare, 

Irmbitivum . v. Lambitivo . 

lamblius . v. Leccamento , Leccatua 


ra 

lamella . v. Lametta, Laminetta, Pia- 
stretta . * 

lamentabilis , x. Cordoglioso , Lacrime” 
vole , Tagrimevole , Lamentabite ? 
Lamentevole, Lamentoso, 

lamentabiliter » Y. Lamevtabilmente , 
Lamentevolmente . 

lamentarl. v. Compiagnere, Dolere, 
Fare lamento , Fare pianto , Guaio- 
lare, Laguare, Lamentare, Luttare, 
Querelare $, Ripiangere $ 

lamentatio , v. Compianto sust. Lal, 


Ù 


Lamevtamento, Lamentata , Lamen, 
tazione , Lamento , Rammarica» 
zione . 


lamentator , v, Lamentatore , Pia- 
guone . 

lamentatrix, v. Lamentatrice . 

lamentun. v. Lamentamento , Lamena 
tanza, Lamentazione , Lamento - 

lamia , v. Lammia. 

lamina. v, Lama 6. I. Lamina, Pia» 
stra, Spranga $ I. 

laminarum lapidearum faber», v. La 
strainolo, 

laminis compactus, v. T.aminoso, 

iamnula . v. Foglia 6 HI 

lampadariur. v. Lampanaio . 

lampadum artifex. v. Lampanaio, 

lampas. v, Lampada, Lampana. 

lampetra » v. Lampreda » 

lumpetra parva. v. Lampredotto , 

tampyris . +. Lucciala . 

lana . v. Lana, 

tana interior. v. Penna. $ VII 

lana mortitina . v. Morticino add. 

lanam vlrgis comcutere. Y, Divettare. 

landris. v. Lanifico 

tanarius. v. Lanaiuolo , 

ianarum confector. v. Ballilano . 

lances . v. Lancia , lLavciolto , 

dornceae jactus, v. Lanciata , 

* lonceae ictus . v, Lanciata $ Lanciote 

tata. 

lancea ferire . v. Lanciottare. 

lanceam intendere. v. Arrestare + 

tancea percutere, v. Lanciare $ I- 


LAP 


lancearius . v. Lancia $ IV, 

Sancia » v. lr I 
ncinare. v, Cincischiare , Graffiare ; 
Sgraffiare. ah i; 

lancinatus. v. Graffiato PSgraffiato. 

laneus. v. Lano. 

languens - v. Languente , 

tane » +, Languire, Malare , Morire 


languescere . v. Appassare $ I, Appase 
sire , lilanguidire, Inlanguidire , Lan. 
guaggiare , Languire. 

langulde . v. Lanzuidamente . 

languidulus . v. Passo add. Afatuccio, 
Verdeseccu + 7 

fnngoldun fieri. v. Avvizzare, Avviza 

re. 


languidus, v. AMitto 6. Esangue 
Languido » Languiscente. 6 , 

langnor  V. Languore , Languidezza , 
Lauguidore , Languore , Langura , 
Lassazione . 

laniare. v. Dilaniare , Laniare. 

laniarlus. v-. Macellaio . 

laniator . v. Lauiatore , 
tore + 

laniatus . v. Laniato , 

lantena . v. Beccheria , Macello» 

lanienum . v. Macello. 

lanifer. v. Lanifero , Lanifico. 

Ianificium. v. Lanificio, 

lanificus. v. Lanaiuolo + 

lanio . v. Bucciere 

lanista . v. Scherma 4. I. Scherniidore . 

lanitinm. v. Lana. 

lanius. v. Beccaio, Bucciere, Macel. 
laio , Beccaro . 

lanosus . v. Lancso, Lanvio. 

lantginoss ., v. Lantgindao . ad 


fanugo « v. Calugine, e 6 II, Lanugle 
ne. 


Ianala. v. Lanuzza . 

lanx- v, Guscio $. HI. Lance, 

lapatkum , v. Rombice, Romice . 

laplcida . v. Svarpellatore , Scarpellino + 

lupidare - v. Lapidare . 

lapidarias » %. Scarpellatore , Scarpela 
Mo. 

lapidatio . v. Allapldamento, Lapida» 
zione 

lupidator. Y. Allapidatore , Lapidato» 


re. 

lapidatus. v. Allapidato . 

lapidescere, v. impetrare da Pietra, 
Impietrare. 

lapides logui. v. Alto $. XI. 

lopideus . v, Impietrato , Lapiden , La 
Pidoso , Petriguo , Petrino. 

lapidibus appetere. V. Allapidare , Ciotto» 
lare, Lapidare » — 

lapidibus cadere , obruere . v. Lapida- 
re, 

lapidibas se impetere. v. Fare 2° sassi. 

lapidibus sternere. v. Lastricare . 

lapidibas strutus. v, Lastricato add. 

lopidis ictus. V. Ciottoiata , Pietrata, 
Saisala. 

lapidosus , v. Petroso , Sassot0. 

lopidum congeries, v. Fasviume, Pe: 
traia. 

laplilatus. v. Lapillato . 

lo pillus v. Lapide 6. Lapillo, Petrele 
la, Petricciuola , Petruciola, Petruze 
za, Pietrelia, Pietruzza , Pietruzzo» 
la, Sasielto, Sassolino, Sa:suolo, 
Sassatello a _ 

fapis. v. Cialto, Ciottolo, Lapida, 
Lapide, lastra , Petriva, Pietta, 
Sasso , e 

topis angularis . v. Cantone { Il 

lopli ormenus . v. lLapisarmeno , 

lapis chelidonims, v. Ceidunia È. 


Squarcia» 
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laplstazulus . v. Lapislazzalo . 
di molariz. v. Ciottolone + 
lapls preciosmi. Y. Gioia . 
lapls quadratus. V. Lastra. 
lapls sepulcralis. V. Sasso $. IT. 
dapls specularis. v. Scagiiuola . 


lapis tiburtinus, v, 
venia” V. Triburtino , 


lappa . v, Lappola. 

dapa perionata. v. Bardana. 

lappula . v. Lappola. 

Priora v. Sarucclolate + 

lapsus. v. Cadimento I. Cadutz 
Cerpellone, Guizzo , ii [I In 
Mazziculo , Ricascata, Scorrimento 
6$ I. Scorso.sust, Sdrucciolamento , 
Sdrusciolo sust. $. I. Stoscio, Strà* 
mazzata, Stramazzone, Stroscio $. 
I. Trabocco, Tracollamento , Trasaze 
dalura , Trascorso sust. 

lapsus. v. Caduto , 

laquear, v. Soffitta 6. 

laquearia dissolvere. v, Spalcare. 

laquearibus extrustus. v. Laqueato . 

laqueatus . v. Soffittato . 

laqueis solvere . v. Siacciare . 

laqueo constringere, v. Allacciare . 

sagre suspendere, v. Sospendere $. 


laqueo suspensi . v, Dare calci $. I. 


evto $. XII. 

laguens. v. Calappio, Cappio 6. IV. 
Cavezza f Ill. Galappio , Laccio , 
ef I. Laccivolo , S 

laqueus currax. v. Scorsolo . 

lararlum . 7, Tabernacolo . 

tardi frustulum . v. Latdello . 

lardum . v. Lardo . 

lardum pingue. v. Lardone. © 

lures . v. Lari. 

large. V. A barella, Dì largo, Larga» 
mente , Largo awerb. 

large compensatus. v. Strapagato . 

largiore vino utt. v. Awinazzare . 

largior sumpius. V, Spesaccia. 

largiri. v. Dare verbo $. 1 Donare , 
Largheggiare , Largire , Sbraciare 6. I. 
Spandere $, 1. 

lar iri witam. v. Dare vita, Vita f. 


largissimut. v. Abbondantissimo, Lie 
beralaccio . 

largitas. v. Corteseggiamento , Larghis 
ta, Largità. 

largiter  haustiîs. v, Tracannato . 

largitio . v Cortesia $. II. Donativo ; 
Largimento , Largizione, 

Sepa facere . v. Larghegglare 

largitor . v. Datore, Donatore, Largis 
Lore , Spenditore f. 

largitut. v. Largito . 

largius bibere | y. Cioncare, Riciona 
care. 

largus. v. Agiato 6. Vi Cortese 6. I. 
Ditibero f. Largo add $. Il. 

centrista + v. Lardo. L 

laridum pingue - v, Lazgone, 

larix . v. Laico. ha 

laroa + v Befana, BMiorsa, Fantarima 
6 I. Larva, e 9. Maschera, Treata- 
vecchia , Trestacanna. 

larva carens, destitutus, v. Smaschee 
rato 

larva | Y, Bi, Tregenda . 

tarvatis, v Ceffautto?. ° 

iarvam auferre + {, Smascherare - 

tarvis territare . v. Baco $. VI Ban f 

. Fare bachi 6. Vil. 

larus. v. Cazzavela , Gabbiano , uccel. 
lo, Magnaio 4. Velia, 

larygnx . V. Gurgozza , Lariwnge, 
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lastive. v. Carnalmente, Laselranene 
te, Lessuriosamente . 


Mascivia. v. Carnalità, Luscivra, Lao 
scivanza, Lascivia, Lascività, Noa 
pigliatora . 

basclpiBundas . v. Lasclretto . 

Ruseizlene » V. Lascivetto, Lascivien- 
le. 


lascivire, v. Baldinzeggiare, Lasciviza 
re, Lascivire, Ruzzare, Scavallare 
6. II. Scherzare. — 

lascivissimus- v. Lascivisimo, 

daseioulus, v, Pascivolo, 

tascitus - v, Carnalaccio , Carnale f. I. 
Lasciro, 

taserpitium . v, Laserpizio. 

bassare . V. Afralare , Affralire, AMiso 
i » Lassare, Stancare, Straccare 


Bassarî. v. AMassare $. Straccare. 

lassitudo . v. Addebolimento , Affieboli» 
mento, Cascargine , Piacchezza , Fie« 
bolezza, Lassazione,, Lassezza , Res 
lassametto, Relassazione é. lf San 
thezza , Stracca , Straccamento , 
Stracchezza, Stracco sust. 

dazsulus . v. Stanchetto . 

dassus. V. Affaticato, Faticato , Fiacco 
add Siance, Strarcito, Stracco add, 
Strangosciato, Fiacoe add. 

Iate"v. A larga , Latipamente. 

Iatebra. v- Ascosaglia, pon I Bu 

igatto $. Latebra , Nascondiglio, 
ascOnditmento @. Ficima . 

Fatebrose. 7. Appiattatamente . 

datebrozus. v. Latebroso . 

datent. v, Acquattato , Appiattato , Ine 
tantucciato , Latente, Noscoso, Ni. 
senso . 

latens in Insidiiv. v. Imboscato - 


latenter. v. Alla afaggita, Chiusamen, 
te, Furtivamente, Latentemente, Na. 
scosamente, Mascostamente , Sfuge 
mo ‘|. 

Hatenter assurgere. v- Fare Pin da 
Montoi, 


latenter bultient. v. Sobbollito, 
latenter Bultire + v. Sobbollire . 
dater, v, Mattone , Quadretro . 
Iarera firmare . v. Fiancare . 

satera Sulcire. v. Rinfiancare - 
lateratis . v Laterale. 

laterariar faber . v. Mattoniero . 
iateroulis spollatut » Y, &mattonato, 
dattercilus. v. Mattoncello . 

datere . V. Puggiasco $. ]. Latere , 
dateres anferre. v. Smattonare. 
dateres fingere. v. Spianare 9. V, 
tateribuy infringi . v. Shancare- 
lateribus spollare. v. Smaltonare . 
dateribus strafus. v. Ammattonzlo . 
laterna . v. Lanterna . 

daterma major . v. Lanternaio. 
deterna megalographica. v, Lanterna $. 


baternarins Saber . v. Lauternaio, 
daterna venatozia . v. Frugnuolo. 
Haternula . v. Linternetta , Lanternino . 
date Videns « v. Largoveggente - 
tothyris, v. Catapuzza,, Scatapuz@a. 
dathyrus , v, Cieetchia. . 
intibulum . r- Nascondiglio , Latubo. 


latifuandium . v. Fattoria, 

desi giadii, Vel ensis ictus. v. Piatto» 
paia. 

detine . v. Latinamente 6. Latino awerd- 
Letteralmente $. 

latine reddere. v. Latinare, Latiniza 
zare. 

latimitas , v. Latinità. 

iatinizare . v. Latlaizzare . 

Istinum dicendi genus -. v. Latinismo. 


LAU 


dattmus È volato add. 

lor .v. Larghetto . 

latlori enslz, vel giadii parte pulsdte , 
vwerberare . VyDare di piatto . 

latior mensa. v. Bancone . 

datlssiote. v. Lasghissimamente, Spa» 
ziosissimamente . 

latissimus. v. Larghissimo . 

tatitare , v. Latitare . 


latltudo. v. Ampiezza, Larghezza, 
Largo sust. Latezza, Latitudine, € 
$ Spazionità . 


lato gladio aliguem cedere . v. Piatto» 
nare . 


latomia . v, Latomia, 

latomus . w. Scarpellatore. 

tator V. Arrecatore., Latore, Porta- 

re. 

latraus , v. Abbaiante ; 

latrare.v. Abbalare, e d. III. Balare, 
Guaire $. Lattare, Mordere (- Ill. 
- Schiattire, Sguittire .° 

latrator.v, Abbalatore , Latratore . 

latratus. v- Abbaiamento , Abbalatura , 
Latramento , Latrato . 

latria . v, Latria. 

latrina, v. Agiameato, Agio 6. IL. 
Cacatolo, Cameretta $. Cesso, De. 
stro sust. $. Laterina, Necessario 
stst. Privato sust. Zambra $. Las 
trina, 

tatrina opercalum. v. Carlello 6. 

latro. v. Assassinatore, Assassino , Bere 
roviere , Ladro, Ladrone, Malandrie 
no sust. Marinolo, Mascalzone } Ma 
suadiere |. Scherano , 

datrocinatio , v. Ladroncellerla . 

latrociniuti . ssassinamento , As525- 
sinatuta, sinatura , Assassinio, 
Ladroucelleria | Ladroneccio, Latso« 
ciuio , Tottetto , Ladroneggio. 

latronum caput . V. Capobaadito . 

tafronum more. ©. Malandrinesco f 

latrunculi . v. Scacco $. L 





IL Costa pe 


Lopiaggia i, Faccia , IL Fianco 
ion ato sust. . I, Man 
H. Parte GdL. © de 


totus . v. largo add. Latino. add. f. IT 
Lato add. Portato add. Sparso $. IIL. 
Spazioso , Patulo . 

lotus ensis . v. Cinqaadea. 

latus navis supernatans . v. Bordo $. 

datus stipare, v. Codazzo $ 

ievacrum . v. Lavacro, Lavstolo. 

lavandula. v. Spigo . 

davare, v, Lavare, 

lavari. v. Guazzare $. JV, 

davatio . v. Bagnatora , Laramento , Lae 
vanda, Lavatura, Lavazione. 

Iaudabilis . v. Buono adi, Laudabile, 
Lavdevole, Lodabile, 


laudabiliter. v. Laudabilmente , Laude» 
rolmente , Lodatamente , 'Loderole 
meate + 


udans. v. Lodante. 
dadara . v. Gioriare, Laldare, Lauda. 
re, Lodare , e fi ÎlI. Rinominare . 


" laudare aliguem. v. Mettere in quale» 


laudare apud aliguem . v. Metiere 
reputazione . . 

daudite, v. Landabilmente . 

Hesdotio . Y. Laudazione , Laudore, Los 
dimento . 

luudatissimus , v, Commendatissimo + 
Esaliatissimo , Laudatissimo , Lodatise 
simo , Riputatissimo . 

or . 7, Commendatore, Laudato= 

te, Lodatore, Panegirista . 

laudatrix , v. Lodatrice . 


LAX 


taudatus, v. Citato $. Commendate ; 
Encomiato , Laudato , Lodato , 

laude dignissimmi. v. Lodevotissimo , 

taudam tribuere. v. Dare vanto. 

laudibus efferre , v. Commeudare , Das 
re lande, 

landibus extollere . v. Gioriare , Mettte 
re in cieio . z 

1 bus in corlum tol'ere. v. Soprallo» 

are. 

laudibus in calum vehere. v, Mettere 
in cielo. 

lauduni . v. Lodo $. 

lauduns proferre . v, Lodare $. TIT. 

daudum sacraram , sive hymnoram Cere 
naculorum cantator. v. Laudese , 

laurea. w. Conventazione , Convento 
$ V. Laerea 

laures donare . Y. Conventare , 

langea donatus. v. Conventato , Con= 
ventinato , Licenziato , 

laurea donatio . v. Laureazione. 

laurea insignita: , v. Conventizato , 

laurea magistrati donare . t. Addotto= 
rare. 

laurea prercinctus , v. Laureato . 

larregtio, - V. Conventazione , Conrezie 
to $. V. 

Iaureota . v. Laureolz. 

lauretum . v. Laureto , 

lauress. v, Laureo . 

iauri arbaicula. v. Allorino sust. 

laurfnus, v. Allorino add. Laurino. 

danrat - Y. Alloro, Lauro. 

daus.v. Lalda, Lalde, Laudazione, 
Laude, Loda, Lodo, Mafalfcenza 
{ Quore $. Il. Titolo $. tf. Vanto 

n. 


taute, v T.autamente , Sontuosamente 
Splendidamente . 

laute suscipere, tractare. v, Tenere ale 
la grande . È 

lante vivere. v. Pare vita $. I. Posto 
sust. $ Stare alla larga, Vita $ 
xXV. 


tantissime . v. Sontwosissimamente . 
fautitio . V. Lentetta . 
mie atomia . 
pais. V. Adagiato $. Bello 0. IV, Late 
ta, Spaato $. Splendido f. 


Janas. V. Apertore » Lassalivo . 
prendi v. Allargare $. VI. Ammollire 
6, IV. Distendere V. Mollîficare, 
tare 
laxare 


Benas . +. Briglia $. VIIT. Pre- 

no f. IV. Lasefare 6 nat 

laxatio . Y. Mollificamento, Mollifica- 
zione . 

lawatis habents . v. Briglia $. ITT. 

laxa:is habenis progredi- v. Andare a 
briglia sciolta. 

laxator. N. Alargatore . 

laxatis , v. Lento add. $. I, 

laxe . v, Sfrenatamente. u 

laxis habenis- Y. A_ briglia sciolta, 4 
totta briglia, A tutta carriera , A tot» 
to corso , A tutto transito . 

laxius intestinum. Y. Colon, 


Lx 


Eana. vr Leonessa, 
leberis. v. Cuoio $. III. N 
debes. v. Bacile, Bacino, Laveggio,” 
Nappo 6. Paiuolo. 
lectica. v, Bara È. I. Cataletto $. Leta 
tiga. 
tecticale. v. Lettighetta, Letlighina . 
tectio | v. Lettura, Lezione. 


LED 


lectissinius . v. Sceltissimo . 
fectitare. v. D.re lettura » 
lector. v. Leggitore, Lettore . 


na 3 spariti v. Fare letto 
dectas «vw. Covacciolo $. Covile $. I. 
to sust. 
Hectus fot: Colto add. da Cogliere , Lete 
t e 
deciso canlnus. v. Canile. 
lecythum. v. Utello . 
leda . V. Imbrentina + 
vedi v. pg Pa 
. v . 
Ugare - V Lagate A 
ene: piro ‘a, Ambasciata $. 
1 ria, Legazione, Messaggeria , 


sust, $. Il. 

legatum relinquere . v. Legare $. VIT. 

dgatae . VW. Ambasciadore, Ambascias 

5 ore , Imbasciatore, Les 

gato sust Luogotenente , Mandato 
sust. $. } Messaggiere, Oratore $. Il, 
Vicereggente . 

lege liberare, eximere. v. Fare eueno 


le» 

legem alicul imponere. v. Fare andar 
per filo. 

legem condere v. Fare legge. 

degem dicere, prascribere. v. Dare lego 


Pi Ferre. v. Fare legge. 
desenda . v. [egsenda. 
Sependenza collectanea . v. Leggenda 


tepore . w. Coglere , Dare una lettura, 
dege Venire , devolvi , cadere . v. Scade 
re 6 Il 


legibus solvere v. Dispensare $. I. 
degio . v Battaglia 6 II Legione. 
degiomarius v legionario 
degiones instruere , txplicare . v. Squie 
Sisiese» "Vv. Lagiiotere; Laghta 
tor V. Legislatore 3 
lava vo Leglitina” 
degitimatio. v» ittimazione 


ulme  v_ Giuridicamente afmene 
a "fi Legittimamente . » Leg 
qietano CA Cry si Dirite 
ai + Giuridico , ittimo 
e $. Madurnate 6. II Obbligatorio.” 
declaratus . V. timato. 
degulejus. v  Storcileggi . 
legumen. v. Civaia, 


begum dello. v. Legisatura , Le giala» 
demma . v. L . 
demnisei . aetaglio . 
deelichi tv: Blocco $. I. Mappa, Tan 

sane Vi Spare 

À evolire . 

leniendi vim er. Mitigativo. 
denleno ne v. Leniente, Fenificativo , Les 
Le ntivo . 


tenimen. v. lamento , Lenifcae 
mento, Lenitoto, Mitigamento . 


LEN 


ficamento , Lenîmento , Mitiga: 

re. V. Addolcare$@ I 
. agevolare , Allenire , Ammollare $. 
I, Ammollire, Ammorbidare, Attue 
tare, Disasprire , Lenificare , Lenire ’ 
Mansare, are, Molcere, Rabbo. 
nire , Raddolcire, Rammollare + Rame 
morbidare $ Rintiepidire $. sfogare [4 
I, Sollenare , Appiavevolire , Dolcifie 
care, Implacevolire. 

leniri . V. Allenare. 

denis. v. Dolce add. $. Il. Lene , Leno 

Manso , Molle add. $. I. Piacevole, 
no add. II Umile. 

Venissimus. v. Dolcissimo 4, 

lenitas . V. Ammorbidamento , Lenità, 
Placidezza , Piacidità, Umanità 6. I. 

leniter . v. Alla cortene » Cortesemente , 
Dolcemente , Mitemente . 

lenlter moveri, v. Buzzicare . 

deniter se gerere. Y. Piacevo! 

lenitio. v., Mollificamento , 


zione. 

lenitor. v. Mitlgatore. 

lenicudo . v. Allentamento $. Dissolleci. 
tudine . 

lenitus . v. Ammfbliato $ Ammollito , 
Mitigato , Sollenato » 

lena. v. Mezzano $. Pollastriere , Rul 
fiano sust. 

lenocinari. v. Matassa 9. JI Rufianae 
re, Andare di portante. 

lenocinio ad stuprum inducere . N. Ate 
ruffianare . 

lenocinium . v. Afazzonamento , Leno,” 
cinio , Ruffianeria , Ruffianesimo » 
Roffiania . 

lenocinium exercere . v. Pollo $ VI 

fente v. Atrendevolmente, A stento, 


lare 6. 
ellificae 


cm ig i » Lenta» 
me avveri amente . 
dente re. v. Fare adagio, Fare tire 


di pf 
lente facere. v. Fare piano $ I, 
dente incedere > v. SIIT Taito 


Aadare . 
lente progredi v. Andare bel bellà» 
lentescere. V. Tnviscidire . 

Jenticula . v. Lentichia + 

lentiginosur. v. Lentigginoso , Lebiggie 
noso, Lintigginoso , Litigginoso. 

dentigo . v Lentiggine 

lentiscus V. Lavtischio » 

lentissime . v. Leutissimamente . 

gx incedere  V. Audare plan 

ano 

dentissimus, +. Lentissimo . 

dentàvia v. Piebolezza i. Flessibilità . 

dewtitudo v Freddura $ Il. Lentez. 
za. Lentore , Pigrizia 

dente ‘adu. V. Lentamente, Piede $. 


lento gradu incedere. v. Andare a pian 
passo , Fare passo 6 V 

dentor. v_ ArrendeVolezza, Flessibili. 
tà, Viscidità . 

lentum esse» v. Ciondolare $ Il 


lentus. v. Arrendevole, Leno 9. Len. 
to add. Moecicone, Neghittoso, Pi- 
gro , Tiepido $ 

lens v Lendine . 


+ Y Lente Legno Lentiechia. 
> cl ore ili mie palustre » 
dens vwitrea , crystallina . v. Lente, 


lu Piede di Leoui 
leontopodlum . v. le LIA 
«deopardus. v. Leoparto , Pardo» 
depas. v- Patella. =” 


LEV 127 


lepide, v. Gaiamente, Giochevolmen- 


tes x 
Iepidissime . v. Accortissimamente , Pisa 
cev amente . 
Mpidus. Vv: Di buou' aria $. Gaio, Gie 
lante, Giocherole, Giocosa , i 
do , Scherzevole , Sollazzevole - 


depos- v. Grazia. 
tepra . v. Lebbra + 


si Cepretta , Las 
s Leproncello , Leprone , 
pgeprottlao » Leprotto, Lepricciuoe 


depiui marinas . v. epre } VIII. 
dessum facere . v. Fara pianto. 
detamen. v Fime. 
dethalis. v, Mortale add. 
lethaliter + v. Mortalmente , Mortiîra. 
mente . 
lethargia . v, Litargia , Tetargia. 
lethargicus. v. Letargico, Litargico . 
lethargus, v, Letargo, Litargia, 
dethifer . v. Mortifero , Mortificanta, 
devamen , V. Alleggerimento , Alleg» 
giamento , Allento , Alleviagione , 
Alieviamento , Conselazione , Dis 
fogamento , Divertimaoto $ Sgrava. » 
Sgravio , Sollevamento $ Î. 
Sollievo , Sostegno. è Il. Alleggiera. 
mento, Disgravamento. A 
levamentum , v. Alleggeramento , Sgrm 
Porre . Au 
are + V. Alleggerata » Alleggerire 
Alleggiare , Alleviare , Disfogare , 
e $ V. Ralleggiare, Sdos. 


sare, Sfogare 6 I. Sgravare, Solla» 
usarli. are GV 
SeSollavame eng Ainatona 
fon: "t. Afegeriotato , Alola 
levalus . Vi 

to; grato, 5 Solera» 
lenca .° Y. o 


leucajon caryophyiii odore. v, G; & 
fano 6. Viola, Hoee e n 

tencopheus. v Bigio. 

leve bellum . v. Guerricciuola. 

deve benefiicum v. Serviciuecio . 

deve , et minimum officium. v. Ob - 
ciuzzo . 

leve suspirium . v. Sospìretto , 

teve vectigal. v. Gabelletta 

leve vitlum . v. Difettnecio , Difete 


tozz 
leve pr + V. Graffiatura. 
feviculus. v. Cervellino. add +Civete — 


Uno . 
levidenzia . v. Duegine, Pilondente. 


ol 7. Bru » Ligiare, Liscia» 
tevigatio . v, Piallata. 
poca, SE pr 
devis. v. Bergolo , Corribo, Corrira, 
î vetri LA sI rai 97 
Li Lal le lo 
e IV. Lieve add Add > Mie 
dollonaccia È Srenta» 
to 0. Vano (GL 
tevis agitatio. v "i CS è 
devir diapba.. ve ila 
ambitlo. v. ” 
tovis animi + V. Basimentate 
cio. 


18 LEV 


levis armaturae not v. Cavaleggie» 
re, Cavallo leg; 
levis causa + V, ouuzz 


devis difficaltas +» Serapolettacisce» 
cio. 
w. Doglierella , Dogliuza 


devis dolor . 
za. 
levis ebullitio . v. Sobbollimento . 
levls emissio sanguinis . v. Eventazione. 








levis fiuciuatio . v. Matetta. 

leots frictus. v, Soffregamento . 

levis homo.v. Frascheita $ I. Cerio 
uolo . 

levis ictus. v. Scalfitto sust. 


levis Incisio - V. 
tura, 

Levis infusio. v. Infusioncella . 

levis molestia . v. Travagliuccio » 

levis morbus, v. Maluzzo, Morbete 
to. 

levis nota . v. Obbrobriuzzo . 

devis pluvia . v. Sprazzolo, 

levis pugna. v. Badilucco , Battagliete 
ta , Battagliuzza, Guerricciuola , Pue 
guazzo. 

levis quartana . v.Quarianella . 

devis sententiae . v. Frasca $ II. 

tenia sententiae esse .v. Volare Verb. $. 


levlssime . v. Leggerissimamente . 
levissimus, v. Frivolissimo , Leggerissia 


Scalfitto sust, Scalfit: 


mo , Levissimo , Lievissimo , Miuutisa 
simo 

levis somnus . v. Sonnellino, Son» 
netto . 

levis voluptar. v. Piaceruccio. 

levitos. v. Leggeranza, ezza , 


e (I. Levezza, Levità, Vezza ) 
Matabilità 6. Snellezza , Snellità , Var 
mezza . 
tevlter «. v. Leggeramente, Leggierne 
ramente, Leggieremente , Lemme lea» 
me, Lieve avverb. Lievemente 
leviter Qdamare + 
Innamorazzare 
leviter adiscere. v, Imparacchiare . 
leviter ad ignem caleheri. V. Caldo 
sust. $ VI 


Feniter amore ‘6: | v. Invaghicchia» 


oa annectere. XY. Appuntare . 
er aspergere. V. Sprazzare . 

Tenicer aipersus » Y. Sprazzato , Spriz- 
o 

deviter astiopire v. Accennare $. INI 

Leccare 

deviter deformare» v. Schizzare $ Il. 

deviter ebrius , v. Ciuschero , 

senttery graviter ferre. v. Sentire $. 


v. Innamorecchiare 





Deviter Sractus . v. Tucrinato , 

devster frinare . v. Soffregare. 

devlter haerens. v. Cera $ JI. 

deviset ictus. v. Scalfitto add, 

deviter incidere. v. Scalbre 

leviter perstringere. v. Leccare RL LA 

beviter pluere . v. Pievifàlanza,; pruza 
zulare, Stillare $ V 

deviter pugnando nitieti v. Bada 
luccare 

leviter sale arpergere  %, Saleggiare: 

devlter sallte. w. e.» 

deviter taugere . v. Stuzzionre, 

levicer tuudera»v. Soppestare . 


depiter La * 

FE su, 
cala % 

1 conica e Desstae 9. 

dio. #, Vinusaia: Votabolista. 
condisor Y. Cessicografo, © 

(cum + ve laatice 0° + 
e — lira 


LEX 


lex municipalis. v. Statuto . 

dex repetandarum . V. Sindacato » 

Tax minpsnizia + V. Prammatica, Pres 
N 


Luni . V. Libamento. 

libare. v. Abbeverare $ II. Assaggia» 
re , Delibare , Fare aaggio, Gus 
sare, Lamblre , Libare, Pregusta» 
re, Saporare 

Uibazio - v. Gusto $ IL 

diletta - "v. Mrchiga Lancel 
ella +. v. Arc nzolo , cella , 
Livella , Pendolo sust. 

Itbellos proponere - vw, Cartellare. 

libellum edere. v. Date libelto . 

libellus . v. Biglietto , Breve sust. $ IT. 
Cartello, Domanda $. Libello , € 

1. Libretto, Libriccivo , Librice 

duolo , Libricolog Scartabello, Scars 
tafaccio , 

libellus arithmeticus . v. Librettino , 

libellus famosus. v. Cartello $ I. Li 
bello $ Il. Pasquimata. 

RE memorialis . 


ZERI Pontificius » 


Y. Memoriale ‘4 
v. Breve sust: J 


nadia du plex . V. Suppli Su) 
zione 14 eppica, Beppliche 


Ubens v. Libente. ; 
Ubenter , v. Buono add. 6 XIV e XIX. 
Di grado, e  Dissolutamente, Di 
voglia, e $ 4 Di volontà, Gra. 
devolmente er $ LXII V. 
ri, Volentiertoh »  Voleni 


mente . 

libenter © iThà v. Andare a nozze $. 

nbeater In ati agendo Wersari. X, 
Mestare 6 1I 


Ubenti animo , vel invito Snia 
res È v_ Andare pa Dee 


male, 
gia Gamba fa ERA 
na 1 ail ire. v. Andare di buona, 
9 dala Voglia . 
libentissime . v. Di voglia 6 Il. Volens 


tierissimo , Voleotierissimamentew 
Uber. V. Assoluto add. Sk, ì. Corteccia 


palco e ita erro RL 
o 

Sehelto Ii. sciolto $ "1 Spedito 
e IL 

liberalem esse. v. Dare 4 

liberalis . v. Cortese toh, Lars 

80 att. 6 N îl. Liberale , e 

liberaltssime , v. Serle peo Li 

tiberalissimus. v. Cortestisimo, Libe. 

uberalta. ve Gortesla , Larghezza ( 
Lat 

uideratisanan’ 0, Pale dare 


hezza . 
ubbralirafe utt. Mano $ X. 
Hberaliter. v. Cortesemente . 


Genti 
pei Diagnamente , » "Miriana 
neerri ". cAaciogiore Assolvere , 
Sunestis e carogna 4 Hi Dlbenre , 





Iberatrix . v. Liberatrice + 
libergtus. Vv. Samone DIS pieno 


Dilibero , Dilivero , . 
sciolto 
Nber corri v. pali 
libere, V, Piacere Esser grato. — 
libere: v: Alla libera, 
Di piano g Dissolutrmente 
mente, e $ I. e Il, 






GIV, Seicento at 
it amente 
XALIL Snogciolae 
SLI ;) me a 
vci fi Dare gi bocca. : 
an 
$ Dire alla 


pani be Favale I VII.” 


ublri vi Disccadente fe i ili 


glinoli. 
‘rimi ingenti, v. Spregiudicato . 
Ati gia (ME Franchigià, 
Licenza, Schiettezza . 
*ilieredie ‘e. V. Affraneare + 
libertatem dare; v. Pura Branco ft. 
libertinms . v. 
Mibertus . V. Afftancato Liberto . 


* 


Dare 

Uberum efficere  v_Pare franco GI.) 
liberum Sfucere . v. Dare libertà. > 
libidinari . v, Lussuriare. 4 
UibidIne ddt esper v, Suceblo $ tg. x 


perg Y. Libidinosissim II 
dinvsus | v. Carmale, c z 


"vole, Libidivoso , Lussurioso , Fo» 
s0 + =» 
libido . v. Appetito 6 I: Ardore 6 Cara 
, Carne UL copia” Cal x 

Ù 







iL 


da. rata Sotta agi, seg 
libitum V. 






licare , ceontrappesare 
nare, Librare, Pesare 
Ubraria . v. Libreria. 


v Copiatore , » n 
tore) Scrivano È. CAUSE Li 
fibratlo. v. tò , jor 
Mibratus . Y. Bilinciato Cota 


tr to tmpernzto 
ti nove Cotta L si Le 
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Hibri camonki. v. Canonico add $ 111, 
dibrl frons. v. Fromtispizio + 
Sironi hulluonem €33. v. Divorare $. 


Ubros versare . v. Scartabellare . 

dibram et paginam indicare. v, Dare Wa 
bro , e carte. 

dibruni evolvere . v. Carteggiare. 

Riburnica, v_ Posta. 

dibysticum , v. Levistico , Libistico , Li- 
gustico . 

licenter , v. Insolentemente , Licenzio» 
dure s Sfrenatamente , Sfrenato 


Bcentia» w. Agio, Congedo, Cougio 
Dissolutezza , Licenza, e $ LIT, Scar 
pigiiatora . Scioglimento $ I. Scorso 
suat. Sfrenamento , Sfredatezza , 
Sfreuazione, Sfrenalaggine . 

licentiae Indulgere, v. Briglia $ IV, 
Scapricciare . 

dicentiae occasionem praebere, v, Dare 
H gambone . 

Mceentior. v. Lascibile. 

Hcentiese - vs Licenzioso , Disrego» 
ato. 

dicere, v, Lecere , Licere. 

Miceri. v. Dare atfo-‘neanto, Dire sopra 


licet . v. Ancoraquando, -Contettosia» 
riocchè , Nonostauteché , Ostante $. 
Tutto avverb 

Vichen. v, Fegatella, Fuoco 5 XI 

Licitari. v. Dite allo ‘ncanto , Dire sor 
pra una così 

otra . ba Lr atore, 
iclte  v, Lecitamente , Licit; . 

licitum. v. Lecito. RO 

Heltus, v, Licito. 

dicium. v. Liccio , 

dictor . v, Berroviere, Birro, L.ittore, 
Mazziere $ Messo, per Messaggio 
$ I, Sbirro, Sergente $ È. 

ii + V. Bargello , Capita- 

o , 

Sterne maultitudo. v, Sbitraglia, Sbira 
rerla 

Lien. v. Milza. 

dienosus. v. Splenetico , 

digacuiam . v. Legacciolo . 

Algamen . v. Annodamento $. Cordislio 
$ I, Fascistura, ‘legacciolo, lega» 
me , Ligame. 

ligamentum , v. Fasclatura, Legagione , 
Legamento , Ligamento . 

Tiyans, v, Legante, 

4gare. v. Impastoiare 6. Infonare , Les 
gare . 

Ugatura, v. Annodazibue , Legatura . 

digius , v. Lizio, 

digna . v, Legname , Fegne, 

p Teri comburere . v. Fare baldoria. 

tigna obducere. v. Incastagaare. 

dignarî . v. Leguare . 

lignéum septum , v, Barra. 

fina. *. Ligueo. 
gra mera 'ragmentum , truneut 
7. Fragone.” dana se 

Lignis obductus. v. lacastagnato , 

dignorum compages . v. Capanna $ Il. 

Aprarnza cCongerigi . 
ignoram Yascis . v. Fascina . 

dignowms. v. Legnoso , 

Hignum. Y, Legno, Lizno, 
uni aeufum. Vv. Fithigone. 

e castanea . v..Castagnno}oy 
ignums mephriticum , wo Palo, 

Zignum sanctum . v. Legno vaato 

Figo . v. Beccastrino s- Marta, Marra» 
ne, Zappa, 

td parvus. v. Murretto . 
pula Gditrictoria. v. Stringa. 

Tom. VIL R 


v. Catusta , 
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Uyularum opifex.v. Stringaio . 

ligurinis, v. Lucherino , 

ligurire. v. Dentecchiare, Denticchia» 
re, Scuffiare . 

liguitrum. v, Ligustro , Rovisticio , Ru» 
Vistico» 

lilietum . v. Giglieto. 

dittis ornare. v. Ingigliare. 

Uliotam. v. Giglietto 

litium.v. Fiordaliso , Giglio . 

tima. v, Lima, s'ramento meccanico , 
Scoffina. 

limare . v. Limare. 

Umatura. v. Limatura 6 1. 

Mmatus v. Limato. 

Umar. v. Lumacca, Lumaccia. 

Mmax , cochiee maior. v. Lumarone. 

limbas. v. Falda $ I. Lembo, Limbo, 


Piatagna . È , 

limen. v, Limitare sust. Soglia, parte 
dell’uscio , Sogliare f Soglio 4 

limes. v. Pine sust. 6 î. Limite, Tare 
mluatezza > 

dlimis oculis aspicerz. vw. Aocchisre, 
Ocepieggiare , Occhio $ IXII. 
LxiV. Sottocchi { 

Umitans . v. Limitativo, y 

limitare, v limitare verbo. 

dimitatio , v. Limitazione. 

timitatus, v. Limitato . 

limo infigt. v. Jmpantanare $ I. 

Umo tnfixus , V. Impantanate . 

Nino mergi.V. Ammemmare . 

Almo mersyt. v- Amusemunalo . 

limo oblinire, Y. Lutare. 

dimo oblitus. v. Tmtato . E 

limosus . v. Limaecioso , Limoso , 
Meimoso. 

limpidissimus. w, Chiatisstmo $ MIT. 

dimpidur. v. Chiaro add. £ ! Limpido . 

Himpitudo. v. Chiarezza, e $ VI. Lime 
pidezza. 

limula . v. Limuzza . . 

Homlis intueri , v. Fare oerbio $ VITI, 


limus. v. Belletta, Brago, Limaccio , 
Lime s Melma, Melmelta, Mollica 
cio 


Hus tenar , v. Memma 
dinaria , v. Fanello . 
linetus , v. Lambimento, Lambilivo, 


Loc. 
linea - v. Filo 0. IL. e XVI. Frego, Li 
nea, e $. I. Riga. 
Nnea cequinoetiotis . v. Linea $. IL 
Hinea hamata. v, Lenza 
linea manica . v. Rimbercio . 
lineamenta ducere, formare, v. Dise. 
nare . ' 
Lid'agrreritur v, Lineamento, linea 
zione . 7 
linearis. v. Lineare . 
lineas dacere Vv. Tralleggiare. 
lincola + Y. Lineetta è 
Uiness . v. Lino add. 
lingere- v. Leccare . 
lingua. v. Favella 0. IT, Latino su. 
imbelto $. Liugoa, e $. XII. è XUL 
Linguaggio, Sermone, per Ragioni: 
mento è Il. 
lingua bowis , è. Ltog a buona. 
lingua eframniy. v. Linguaccia. 
linguae lapsus, v_"Scorso sast. 
lingua haesitare . v. Ciancicare . 
lingwam soluere . v. Sciorre 6.10" 
Ungua vernacula . v. Volgare suit. 
olgarmente $. 
Hagnax. «> Allignato, Chiacchietone, 
iartatrice , Ciarliero , Impirolato , 
Lingvacciuto , Linguato , Parabolano, 
Paraboloso . 
MHagula . v. Linguetta . 
Ungulaca  v. Lingnacciato , Soglia pe 
sce, 
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lingzosus. v. Allingoato, Linguardo ; 
Lingooso , Linguuto, Paratoloso, 

linire . v. Fregare , Imbiutare. 

lino trajectus. vw, Infilato » 

lino trastcere . w. Infilate . 

Ungut animo. v. Meno avverb. $. T. 

imanere & X. Smagliare f. IV. Trae 

mortire., Trasmortire , Venire manco 
$. 11, Venire meno. 

linteo Involwer@, v. Allenzare ; 

sato + V. Lenzoletto , Pezzolina . 

19 puerorum maribus perte 

dis . w. Benducecio . Fas 

dinter . v. Barchetta, Barchettina , Bara 

| chetto , Burchiello, Gondola , Navi 
cello, Paliscalmo » Palischermo . 

linteum. v. Guardanappa , Lenzoolo. 

lintenin abstergendis manibus, v. Bate 
dinella. 

linum . v, Lino sust. 

linum depectere. v. Pettinare 6 I. 

dthum , vel cannaberi sublgere, confices 
re. v. Maciuliare. 

lippitudo. v. tacca $. Caccole, Cipa, 
Cispià, Lippitodine, Oltabeta, Ciso 
Posit 


lippus . v. Brulazzo, Caccoloso , Cie 
spivaso , Cispo , ‘Cisposo , Lippidoso, 

Lippo, Seatpeino ‘ 

lipsama .v. Orliqua . 

tipranotheca . v. Reliquiere . 

ligrare . v. Fondere , ‘Liquidare . 

liquari. v. Diliquidare. 

liguatio , Y. Liguamesto , Liquefazioe 


ne 

tiguatss . v. Alliquitito-, Pondoto . 

liguefacere . v. Puvdere, Liquefare, 
Lignidare, Squagliare, Stemperaro, 
traggere . 

Spuaracione + Y. ‘Colliguztivo , Liquefato 

È 7. Straggimento . ” 

mefactas - * ito, Dimolato, 
Liquefatto Squagiiato , Stemperato , 








Strutto A sara Dilgil 
Viguegieri . v. Andare in broda 
dare , Dimolare. CE ZINI 


are “egere $ E Pilare È. V, dilignis 


Sbruffare . 

dirare +. im are + 

ds. v. Crasa, ]ifferenza $. Lite, è 
$. I. Mischia, Mistéa, Mistia, Pia. 
Fi I. Riotta, Ripetio, Teucione, 


dislmackia, v. Brba giudaica . 

Us litem seris. v. Dire, per Manifesta» 
re.$. XIX, 

litaniae . v, Letane, Litanie, 

titare . v. j.itare . 

dite contendere. v. Piateggiare . 

litem dirimere v. Decidere $. 

dtera v. Lettera, 

Hiterae. v. pistoia , Espedizione $. I. 
Lettera $ 11, e V. Scienza $ IL. 
«rag consonantes. V. Consonante f 

Hterae dimissorise , v. Oria. 

titerae elementariae . v. Abbiccì, 

literse nuntice . v. Gazzetta. 

Hterge procuratoriae. v. Proccura, 

Hteralis. v. Letterate, Litterale. 

Hiteraliter . v, Letteralmente, Litteral. 
mento + 
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litera majusciita . v. Maiuscolo $. 
literarum Sasciculus  v. Fachetto + 
sperare studiosus . v, Studente, Slide 
ante » 
Utteratissimus  v. Letteratissuno , Lita 
terattissimo . 
literators v. Gramatico $. 
Hteratura. V. Lelteratora, Litteratura . 
literatus . v. Letterato , Litterato , 
Scieute , Scientifico , Sclenziato . 
Utera vocalis . v. Voeale f. 
Uteris excuitus , eruditus. v. Lettera» 
to, Litterato. 
Uteris studere- v. Studiare. > 
tiberula . v Letteruzza . 
erulae . v» Lettereita , Letterino , 
es componere. V. Comporre $ V. 
dites segui. v. Piatire . 
Hthargyrium. v. Aghetta, Litargirio. 
Uthomachia. v. Sussaivola . 
tithospermum. v. Miglialsole. 
ltigans , v. Litigante . 
appare: v. Litigare , Piateggiare, Pia. 
re. 
Iltigator. v. Litigatore , Piatitore. 
litigatrix. v. Litigatrice . 
litigiosus. w. ‘030, Contastevole, 
ontenditore , Ga oso , Garosello 
add. Garoso , Litigloso , 
6. Piatitore $. Riottoso , Rissoso. 
Hei: A 9. I. Litigamento , Lia 
gio, Piato. 5 
litorale oram percurrere, legere, W. 
TI 


lega n 
litoreus. v. Litorale. 
lirterae patentes. v. Patente sust. 
ar 61 Sasciculus , v. Piego, Space 

cio $. II. 
preci Ignorantila , inscitia  v. Idio» 


taggine . 
Atterarata involucrum . V. Sopraccare 


a 

litteras cbsignare . v. Serrare $. XII. 

litteratura . v. Alletteratura. $ 

RTRIRI E Aa peg iene gp ni 
go. a 8, a $. V. 

litura . v Cancaltiiara; Coi 

Cassazione , Sgorbio . 
litus.v Greto, Lito, Litto, Piaggia 


a | . 
livens . v. Allividito . 
livescens . V. Infaonato + 
Livescere.. v. Allividire . 
Hividus . v=Iufaonato , Livido add. Ma. 


latoco. 
Hoor. v. Allividimento , Garrulità |. 
Liv ,0$ II. Lividore, Livo» 
mi e $ JI. Mascherizzo , Livi. 
a. 


pe pg Ls Opellila $. Ò 

xa . v. Bagaglione, Galuppo, Guattea 

ro ; Ribaldo $. II. Saccardo, $accoe 
minno + 

lizivia . v. Rannata , Ranuo, 

lixiViae cinis . v. Cenerata . 

dixitiae lotura . V. Bucato sust. 

liziviosus. v. Lissivioso . 

Uzivium , V. Lisciva, Bannala. 


Lo 


Chus. v. Lobo. 
L loca aprica . v. Occhio $. LXXIX, 
loca cutta . v.Coltivato sust. Collo sust. 
Coltura, Culto sust. 
loca explorare.,v. Paese $. VII. 
loca finitma . v. Dintorno . A 
loca inculta, in vla , v. Catapecchia . 
localis. v. Locale. 


Mischiante * 


. LOC 


lecallter . v. Localinente . 

locare . v. A fitto, Allogare $. Ticino 
pigionare, Collocare, lare ad te 
to, Imporre $. III. Locare. 

locatio. v. Allogagione , Allogamento , 
Appigionamento , Locazione 0. 

locasionis precium . V. Fitto sust. 

locator. v. Allo pere» ET 

locutus . V. logato , gion 
iii Ù 

Aocoilas + v. Borsellino , Borsetta , Bore 
siglio» 

lochia. v, Lochii. 

loci angustiae . v. Stretta f..IV. 

loci positio » Y. Sito. 

deco vi lu lcogo , Luogo $. XII. Per 


i. 

loco maximi bencficil . V. Tu barbagraa 
zia. 

loco movcre. V. Crollare, Muovere $. 
UT. Rovigliare , Rovistare . » 

loco moveri . v. Azzicare . 

loco apoco. v. A bacio awerb. 

loco pignoris esse. v. Stare in peguo, 
Stare per pegno. 

locorum prearuptu. v. Motta. 

dogutattpatn- v. Cestino $. I. Scale 
ale » 

0". L'oghiccitolo”, Cuoghieciuolo 

» Lo iuolo ‘cio 

Scarsellina . È e sd 

locum concedere. v. Fare luogo. 

locum dare . v, Dare quartiere . 

locum facere. v. Pare luogo . 

locum habere. v. Aver lun,>, Glueare 
$ IIL Tenere il luogo » 

locum obtinere, v. Tenere il luogo. 

locum prabere. v Dare luogo. 

locum , tempusgue condicere. v. Dare 
la posta . 

locuples. v. Agiato 6. I. Facoltoso , Fa: 
cultoso , Mobolato, Pecunioso, Rica 
co. 

locupletare. Vv. Arricchite » 

locupletatlo * v. Arricchimento » 

locupletatus. v. Arriechito . 

locupletissime, v. Riechissimamente . 

locupletissimus . v. Ricchissimo » 

locus .v Cosa 6. Il. Dove, in forza di 
sust. Locazione, Loco, Luogo, e $. 
XVI. Parte $, III: Partità $. IV. Pas. 
s0 $. V. Posto sust. Panto f. VIL e 
VIII Riva $. I. Terra $. VII 

locus comsitus 

locus accllols , 


la. 

lotns adjacens, v, Adiacenza. 

locus amplus . V. rn di 

Jocus angustus. V. Stre sust. 

tocas prison s apricus , v, Caldin@, Sto» 
gato $. 1. Sulatio sust- 

locus asparagis consitui. 9. Sparagiala . 

locus castanelr consitus. v. Marroneto . 

locus complanatus, v. Spianata, Spia 
mato sust. _ 

locus decliviî. v. China, per lscesa , 


lorus finitimus, v. Circonstanza , Cir- 
cunslanza 

locus prosa , celeber* vi Preguenta. 
A ; 


locus herbosus, v. Erbaio . 

locus ignobitis. v, Luoghicciuolo . 

locus Juniperis coniltus . v. Gistprifo i 

locus lubricus vw Sdrucciolo sus 

locus malus consltus. . ve " 

locus opacus . v. Baciguo , Bacio » 

locus palls mupitus, roboratui. v. Pa 
lizzata - 


LOC 


locus paulo editior . v. Alturetta; 

locus pirls consitus. w, Pereto . 

locus praeruptus- v. Barrato , Burrona; 
Dirvesmanto $. Dirupo, Motta , Sca 
sceudimento , Catrafosso. 

locus profundus . V. Abisso $. I. 


locus purgatorius. v. Purgatorio sust. 


locus roboribus consitus. v, Rovereto, 
Focnn PORTE V. Segreta, Segretario 


4. IL 

locus solitarius, vw. Eremitaggio 
mitorio . rta Re 

locus sub dio. 7. Scoperto sust. 

locus subterraneus. v. Cantina (. Catt- 
comba » 

locusta . v. Cavalletta, Locusta , e $. 

ioess pu pienus, confertus, v. Cal 
cato $. 

locus , ubi oleum conficitur | v  Fattoio. 

locus vento plemus V. $pazzavento . 

locutlo » v. Favellare sust. Locuzione. 

locutor , v. Parlatore. 

locutulejus. v. Bubbolone. 

lodix . v. Coitre, Coltrone , Dossiere, 
Sargia . . 

lomocomium . v. Lazzeretto - 

logica . v. Loica , 

legioalie, v. Logicale, Loicale, Loica 
a 


logicus. v. Logicale. 

logistica , v. Algebra. 

dollaceus. v. Allogliato . 

bligo. Y, Calamaio $. II. Lolligine, To» 
ano 


lolio mazime abundani - v. Logliosissie 


mo. 

lolio mixtus. v. Loglioso . 

lollo permixtus . v. Giogliato . 

lolium . v. Gioglio , Loglio , Zizzania . 

longaevus. v  AUempato, Longevo, 
‘etusto $. 

longanimis . %- Longanbkmo . 

longanimitas. v. Longanimità . 

longano . v. Logaone, 


deagii Wed aerei v. Impiccato $. 
ras manus alicul esse. v. Mano $ 
‘i. 


longa subucula . V. Camicione. 
longe . V. Ad assal, Alla lunga, A loms 
ga, A lungi, Dalla lunga, Da lune 
fi bi cesso, Di lunge, Di lungi, 
i inogo $. It Lontauo awerb. Luna 
ge avverb. Lunge preposiz. Lun. 
avverb. Lungi preposiz. Mano È. 
DIV Molto awerb, Oltre ave 
verb. 
longe a recta ratione. v. Appassionata 
mente. 
tonge dispar , diversus. v. Disparatis. 
im 


o. 
e frei er. v. Tratto tratto .- 
longe Intimus. v- lntimissimo . 
longe minima pers. v. Minuzzolino . 
e minimus . v. Menomissimo . 
longe optimus. V. Ottimissimo . 
longe praecellere. v. Vergogna Gi. IV. 
donge segui. v. Andare dietro $. Ill. 
longe superior v. Da troppo più. 
longinguitas» Y. Longinquità , Lonta- 
nanza, Lontanezza . 
3. v. Longingio, Lontano 
add. Lungitano , Longo add. 9. I. 
longiorem reddere. v. allungare . __* 
longioribus diebus. v. DI nome $. IV. 
longissime , vel morboniam abire , vet 
mittere. v. In dileguo . 
Tongissimus, v. Lunghissimo + 
longitudo. v. Longitudine , e 6. Lune 
Ebezza, Lengo sust. Lungura, 
longius. v. Lunga $. III. e V. 
lomgius abire- v- Fare iuugi 6. I . 
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longiusculus. v. Luughetto » 

longulus. v. Lunghetto . 

longum . v. Longa $. NI. Luogo sost: 

Jngam Iter  aggredi. v. Andare via $. 
I 


lengurlo . v. Fantone . 
longus v. Buono add. $. V. Lungo 
add ; 


loguacissima . v. Seccatrice 6. 
loquacissimus, v. Loquacissimo . 
loquacitas. v. Ciarleria , Loquacità . 
loqguacula . v, Favellatrice . 
loyuaculus. v. Ciarlante, Ciarlatore, 
Cicala $. I. Parlantino» o 
Toguax v, Ciarlatore, Cinguettiera, 
inguacciuto, Liuguuto , Loguace, 
Parliere , Parotzio , Ciarladore, Svèe 
sciatrice » 
mela. v. Locuzione , Loquela , Pare 
atura . 
loqueiae vacultas. v. Motezza, Mutos 
lezza . 
uendi formula . v. Formola - 
iepuendo rata committere. v. Sfarfale 
lare 
loguens . v, Parlante , Favellante . 
Voguentem inducere . v. Introdurre $, I, 
loquantem interpellare, v. Tagliare $, 
HI 
lequi. v, Favellare verbo, Muovere $. 
II. Parlare, per Favellare , Ragio» 
nare , per Favellare , Tenere diceria , 
Tenere parlamento. 
logni deliramenta » v. Alto adà. $. XI. 
Setai pura Jocum. v, Favellare verbo 
$ 


loguatio . v. Favella . 

loguutor , v. Favellatore . 

dera. Y. Acquerello, Cercane . 

dorica. v, Armadura , Armatara, Cos 
razza , Curazzina, Giaco, Lorica, 
Pancerone, Panciera, Panziera, Use 
bergo. 

loricie genus. v. Ghiazzerino . 

doricam inaucere . v. Ingiacare. 

loricam perrumpere.v. Smagliart . + 

Ioricarum faber , v. Corazzaio + 

doricula + v. Panzeruola - 

dorum. v. Frusta, Gombina , Guiaza» 
glio, Lassa, Lunga, Soatto, Soga , 
Sovattolo . 

dorum crepltaculis instructum . v. SODA» 
lierà . 

tolto. v. Bagnatura , Lavamento, La» 
vatora, e $ IL l 

Fotium. v. Lozio , Orina , Piscia. 

fotor . v, Lavatore, 

lotrix . vw. Lavandala . a 

lotura. v. Lavatara 6. I. Lavazione , 
Rigovernatura . 

lotus. vw. Lavato Rigovernato . 


LU 


Ubenter . v. Volentieri. 
+ lubentissime, v. Volenterosissima» 
mente. 

Iubricandi vim Aabenz, v. Tubricatia 
Vo . 

Iubricare  v. Lubricare . 

lubrice V. Sdrueciolevolmente. 

Iubricuma *. SAruccicleroimente. 

dubricuna. v Lubricità, Lubrico sust. 
Sarucciolo sust. ” 

Iubricum este. v. Correre $ NT. 

dubricus v Discarscvole, Fiussibile $, 
Lablle, Lubrico add. e $. II. Mollica 
cio , Soraccioleste, e > IT. Séruce 
ciolevole, Sdrucciolo add:Saruccioloso. 


LUC 


lucanica , v, Salsiccia . 

duce. v. DI di. 

luce dubia . v- AI barlume . 

duce ipsa clarlor. v. Sopracchfaro. 

lucellum , ‘v. Awautaggiuzzo , Guadas 
gaucelo » Guadagnuzzo, Guadaguete 
CHA 

lucellum corradere. v, Fare calia $. 

lucellum undeguague corradere. vw. Fan 
re roba $ 

lucem adimere.v. Oscurare. 

lucem afferre, praestare. v. Dilucida» 
fa Fare chiaro $ Lucificare, Lume 


lucenz, v. Candido f. T. Fiammeggiana 
ti Lampanute, Luccicante, Iucevte 
sdd. 
Iucentissims, v Lucentissimo , 
lucere . v. Dare ìuca, Dare lame, Fa- 
re luce, Fare lume II, Fiammege 
fare, Luccicare » Lucere, Splendere, 
ralecere . 
lucerna + v. Lucerna , Lume f, V. 
lucida intervaila. v, Lucido $. 1II. 
lucida sidera . v. Lucido f. II, 
lucida tela dieî. v. Saetta 4, 1I 
lucide. v. Lucentemeute ,"Lucidamente . 
Meldistimo. v. Lucidissimamente , Sfol» 
goratamente . 
lucidissimus, v, Lucidissimo, Splendene 
tissimo + . 
luckdas, v. Chiaro add. Dilucido, Lu 
cido, Splendido , Splendiente . 
luc'fer. v. Diana , Lucifero, DI 6. 
lucitlosus. v- Lippo $. 
luclus . v. Luccio » 
ducius parpus. Y. Luecetto + 
rt + V. Giadagnatore, Guadagnie 
ce. 
lucrari . v, Avauzare , Fare utile, Guas 
Aagnare , e È. I, Stare a guadagno, 
Tirare 9. XXXIII. 
lucrativus. v. Guadagoabile , Lucra» 
tivo. . ‘- 
lucri avidus. v. Interessato 9. 1, 
lucrì contemptus. v. Disintereste 
lucrifacere . V, Avauzare , Fare bene $. 
d. Fare guadagno, Fare roba, Fare 
utile, Guadagnare. n. 
Imerificabilis . v. Guadagnabile $. 
lucrificus . v. Guadaznabile $. 
tucrose. v. Lucrosamente. 
lucresus. v. Lucratiro , Lueroto. 
lucrum . v. Avanzo $. l. Bottega 6. I. 
Civanza, Grascia $ Il. Guadagna, 
Gua@gnamento , Guadagno , Lucro , 
Provento, 
lxcrum cessans. v. Ceasante 9. IL. 
Jueram dare . v. Dare guadagno . 
iucrum , quod guagsitum es. v. Guada» 
Guato $. 
lucta.v. Letta , Lutta. 
luctari . v- Braccio 3. XI. Fare alle brace 
cià , Lottare, Lotteggiare - 
luctatie. v. Lutta. 
luctator. v. Lotlatore » 
tuctuose, V, Luttuosamente . 
tuciuostssimus . v. Luttuosistimo » 
tuctuosus , v. Adro $. Lottuoso, Lute 
mOsO , 
luctus . v. Cordo, Corrotto sust. È. 
Puolo $. CONI Lutto1 Paato, Tri. 
bolo $. V. 
luctus funebris . v. Corrotto sust. 
lucubrare , v. Vegghiare verbo $. . 
lucubratie - v. Vegghia $. I. Vegghiare 
nome. 
lucubratur. V. Lucwbrato . 
tuculenter . v. Itlostrissimamente » 
luculentus , v, Luculento . 
ludendi conditlonem nec ferre , nec aes 
cipere . v. Pare passo 9. H. 
ludess . v, Giocante, Giucante , Scher= 
zaute, 
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ludere, v. Baia $. I. Bordello 9. IV. Das 
re la barla, Fare $. XVI. Fare baie, 
Giambare, Giarda f. Giocare, Giv- 
paro Ludere, Ridere 0, LIT. Trescare 


ludere ente. v. Schermire. 
ludere furfure . v, Cruscherell 


LU | 
Indera par impar. v. Caffo 0. III. Pari 


ludi. v, Bsereizio $ III. 

tudiarlam pecuniam in medium statuto 
re. v. Mettere su. 

ludibrio esse» v. Zimbelio $. 11, 

tudibrio exponere. v. Tenere în go- 


gua. 

ludibrio habere. v. Cuculiare , [Diletto 
$. IV. Mettere in novelle, Novelli $. 
V. Sbeffare, Scornare f. Î. Smacco 9 
Strazieggiare. 

ludibrio habitus. w. Sbeffato » Scherni. 
to, Scornato $. 
dibrium . v. Diligione , Ludibrio , 
Scherna, Scorno , Strazio $ 

ludierum , v. Badalucco $. Passateme 


"po, 
ludicruna certamen. v. Armeggiamento , 


‘ludicrum pugnae simulacrum- V. Ate 


meggeria, Armeggiata , Armeggieria. 
ludicrus - VS Gabbetele.. se 


ludificare . v. Giambo $. II. Ludifica= 


re. 

ludificari . v. Baia @ II. Beffegglare, 
Dare ciance $. Dare la berta, Dare 
la burla, Fare beffa, Fare fiocco Î$. 
Î Fare giuoco, Giambare, Sbete 
are. 

ladificatio . w. Biliera, Ludificazione. 

ludificatrizx - v. atrice » 

ludio larvatus . v. Mattaccino , 

ludo esse. v. Zimbello $. Il. 

ludo profundere . v. Biscazzare. 

ludos aliguem facer® . v. Dare la burla. 

ludo se iterum committere. v. Rigiu= 
care. 

ludos facere, v. Bala $. II. Dondolo 9. 
Giambo If. Giarda 

ludus. v. Billera, Celia, Giuoco, Ine 
tertenimento , Ludo, Biucceria, Nate 
ta, Sceda, Scuola. . 

4 Trojanus, v. Garosello sust. Ca» 

rosello 

deere poenas . v. Fio $. Pagare $. III. e 


lues  v. Maledizione $. Moria. 

dues popularis. v. Mortalità 

luet venerea . v. Malfraucese, Sifilide. 

lue venerca laborans. v. Infranciosato + 

lugens . v. Piaguente , Pfagnitore, Piano 
gitore. 

lugere . v. Compiagnere $. II. Fire cor. 
rotto, Fare pianto, Luttare, Pià 


gnere . 

lugubrir. v. Lugubre . 

dugubriter . v. Luttmosamente. 

tumbaris. v, lombare, 

lumbricatus, v. Lombricato . 

lumbricos gignere. v. Fare bachi . 

lumbricos per secessum egerere . v. Pie 
re bachi $. IL 

lumbriciias. v. Lombrichetto . 

lunsbricus . v. Lombrfco , e $. 

lumbus , v, Lombo . 

lumen, v. Alluminira nome, Luce, 
Lucerna $. I, Lume, e 6. ill. Lumie» 
ta, Luminosità, Lustro, per Isplene 
dore, Spiendure $ x 

lumen accipere.v., Lume $. VIII. 

tumen pracbere » v. Rendere }. XXI. 

lumen restitnere, v. Raliuminare + 

Vuminare . v. Abuminare nome, Lumi. 
mare, Lumisaria. bi 

luminibus afficere » V. Adaggiare $. li. 

luminosus  v. Luminoso $ I. 
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luminum copia. v. Luminsra 4. 

luna. v. Luna. 

luna crescens. v, Crescente $, 1. 

lune cursus peritus. v. Lumatico $. I, 

luna fatcata « v, Falcato $. IL. 

luna ociava. v. Quarterone. 

Ilunaria . v. Lunaria. 

lunaris. Y. Lunare add. 

tumaticus. v. Lunatico, 

Iunatto. v. Lunamento, Lunazione , 

lunatgs. v. Lunato . 

lunuia » v. Lunetta , Luowia. 

lupanar . v. Barbagia 9. Bordello, 
Chiasso $. VI. Lopanare , Postribo» 
lo 


luparî . v. Pottaneggiare. 
lapatum .v. Morso È. V. 
lupi catulus. v. Lupacchino 
lupinorum venditore. v., Lup 
lupin . vr eplao L pio 
lupinus. v. Lupiguo , Lupino . 

lupinus aratro eversus. w, Soverscio , 
luporum catulus. v. Lupicino . 

lupos , vel lupata detrahere. v. Snore 





sare. 
lupus, v. Tupo, Ragno $. II. Sego» 
ne. 
lurco. v. Ghiotlissimo , Goloso, Lece 


cardo, Lecconeino , Lurco , Lurco- 


ne. 

luridus.v. Lordo, e $ Lurido, 

lescinia . v. Filomena, Rusignuolo, U 
signuolo , Lusiguu@ito . 

lazione se Balusante , Bircio , Bornio , 

ippo 6. 
luscitiosuz, v. Losco, 
luscus. v. Bornio, Losco 6. TI. La 


seu. 
lusio . v, Giuoco 6. Il. Ruzzamento , 
Scherzo . 
lusitare . v. Atteggiare $ J. Bordello 6 
AV peazare, Scherzare, Fressare 
$ . 
huer. v. Giocatore, Gincatore. 
lusorias pagellas assignare, praebere , 
. Y Dare le caste. 
lustra v. Lustra. 
lustralis. v, Lustrale, 
luatrare . v. Alluminaroe , Cescare $. II, 


Mi: v. Magratto, Magrie» 
ciuole , 


macer . v. Estenuto , Macilen 
te, Macro Magro, e }. I 
Segalino , Smunto , Smagrito . 
macerare . v. Macerare , ef. 1 
maceratio . v-. Macérazione 
maceratus, v. Macerato , Macero add, 
macerla. v. Macia , Moriccia. 
maceries v. Muro $ II 
macerrimas. v Assotligliatissimo , E 
matiatissimo , Magrissimo . 
macescere. Y. Ammagrare , 
re, 
machaera. v. Coltella, Cultella , Sch 
Mmitarra 
machaeropoeus . v. Spadaio - 


mackina . v. Difigio }- Lagegoo $. NL 


Scarno , 


Smagra: 
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Fare mostra, Fru-tare $. II. Ricercare 
$. 1 Squadrare $. L 

lustrare exercitum . v. Dare mostra $. 
Mostra 0. 1. 

lustrari. v. Entrare 6. XVI 

lustratso . v. Mostra $ I. Rassegna, 
Rivista. 

lustratlo excubiarum . v. Ronda. 

liestricus. v Lustrale, 

lustrum , v. Cova, Covaecio, Covace 
ciolo , Covile, Lupanare , Lustra; 
Lustro 6, 11. Mostra 9. I. Tana. 

lustrum facere. v. Fare mostri. 

insus, v. Badalucco $. Gabbo, Giacche- 
ra , Givoco $ II Ruzzamento , 

0, Sceda ,Scherzamento , Schere 


zo. 

datare . v. Incretare, Infangare, Lo- 
are. 

Imtatus. v. Tofangato . 

luteola . v. Guado , erba 

Iuteolus . v. Gialletto 

iutescere ,v Affangrre. 

dates. v. Giallo, Giallore. 

tuto aspergere. V. Impitlaccherare, 

luto aspersus. v, Inzaccherato. 

luto iwficere . v. Infangare. 

luto oblinire . V, Lotare » 

lusosus, v. Fangoso, Rimaccioso, Lo» 
toso, Motoso , Sugliardo, Zacchero» 
s0, Poltiglioso . 

latra. v. Lontra, 

lutulentus. v. Courolto , Limaccloso , 
Lotolente , Lotolento s Schifo add. 
Lutulento . 

lutum. v.*Brago , Franghiglia, Fango, 
Limaccio , Loto , Luto, Mota, a 


chera. 
lux. v. Chiarezza 6. 1. Chiarore, Pas 
Luce, Lueente 


cella $. II, Lampa 

sust. Lucentezza , Lucerna 6. 1. Luo 

cidezza, lucore, Lumiera $. I. Lu. 

Muiuiera , Luminosità , Lustrore , Splene 
n 


e 

luxare | v, Disconeiare ® I. Dislogare, 
Slogare, Storcere $ II. 

luxotio . V. Dislogamento . __ 

lusatus , v, Disavolato, Disovolato , 
Sctoncio add. $. VII. Sconvolto, Slo» 


M A 








Macchina, Macchinaziove 9. Ordi» 
go, 

muchinamentum. v. lagegno 6 II. 
Maccifinazione $. 

macchinamentum bellicum. v. Bricco»s 
I 


a 

machinari gv. Macchinare. > 

machinatlo. V. Cicatrice 9. Macchina 
$. Il. Macchinamento , Maechinazios 
ne, Tracciamento $. Trattamento $. È, 
Trattato sust. $ |. 

mac'inator . v. Fabbricatore $. Ingea 
guere, Trattatore 6. I. Macchinato» 
re. 

Mach sppagnare muros. v. Battere 

maciare . v. Ammagrare . 

macie confectus . v. Emaciatlssimo , B» 
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gato, Svolto $. Il. 

lux mea. v. Vita 6. XXXIV. 

luxni indulgens, v, Sguzzatore, 

laxuriose. v. Carnalmente, Lussurioszs 
mente. 

luxuria. v, Carnalità, Carne $. Il, Luse 
surta , 

luzierians , v. Lussoreggiante, Lusste 
riante, e $. Superbiante (. 

luxzariari, v. Lussuriare $. 

duxurirs  v. Fecondia, Lussuria, e f. 
Rigegiio $ II. Soperchiamento . 

luxuriosus, v. Dissoluto $, II. Lussue 
rioso 

luxss . v. Dilicamento , Dilicanza,, 
Lusso, Lussuria $. Scialacquio , Sfure 
gio, Sontuesità » Soperchiameni 


Lr 


Lise Dia Accademia $. IV” Univera 

sità . ID, 

iychnites . v. Occhio $ LXXVILI. 

iychnuclhus. v. Lacerniere . 

tyclnuchus pensiliz. v. Lumiera 6. IE. 

dycknus. v. Lampana, Lucerna, 

lychrsas parvui » v. Eucerouaza . 

Iycoperdon , Y. Vescia, 

Ibdius tapis, v. Paragone. 

iympha. v. Linfa, e 6. 

lymphaticus . v. Demoniaco ', Linfa» 
Lico + 

Iymphatio, v Invasazione. 

iysphatus. v. Imperversato 6. 
Vasato + 

Iyriceut. v. Gerviero , Linceo. 

IA , V. Cerviere, Lince, Lonza, Lie 
po cerviere. 

Igra. v. Lira, strumento musicale, 
Viola, strumento . 

Iyricarum scriptionum colleciio . %. 
Cassoniere. “ 

dyrigus . v. lirico 

Insimachia . v. Lisimachia., 


IH. fas 


dysis, v. Gola $ IV, 


MAC 


stenvatissimo . 

macie conficere. v. Emaciare. 

macie consumpius , v., Allentato, 

macie deformis v Strano ® V. 

miacie obducius  v, strutto ©. TIT 

macies _v Dimagrazione , 1:sparutera 
za, clazione, Estennazione Ma, 
citenza, Magrezza , Smacramevto, 
Smagratura . 

macilentus. v Affilato $. IT Macilene 
te , Muoto, Secco add. | III Spa. 
rutino , Sparuto, Trapuuto add Spa» 
rutello » 

macis. v. Mace, Macis. 

macrefiori. Y. Dimagrare 9. I. Discarnae 
re i. 

macrescere. Y. Ammagrare, Dimagrare 
$. 1. Discarmare $. Immagrare . 
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macrum reddere. v. Dimagrare. 

mactare, V. Macellare. È 

mactra. v. Cassamadia, Madia. 

macula . v. Chiazza , Chiosa $, II. Fre. 
go 6. II. Maccatella f. Macchia , 
€ 6. I. Macolo sust, Macula, Maglia 
4 Segno $. XII. Tacca f. Ill. e 


macula ex luteo v. Zacchera. 

macala oculi. v. Miglia $ 10, 

maculare. v. Commacolare, Immacolas 
re, Macchiare, Maculare, Sgorbiare 
$. Sereziare - 

maculatus . v- Macchiato, Maculato , 
Notoso , Sparso f. 1. 

maculls aspersus. v. Taccato . 

maculis distinctas . v. Biliottato . 

maculosus - v. Chiazzato, Indanaiato , 
Macchioso , Maculato $. Maculoso , 
Prizzato , Taccato - 





madefacere, v. Ammollare , Bagnare, 
Pare zuppa, imbagnare, fmmollare , 
Inzuppare . 

madefaciens. v Bagnante 


madefacius. v. Bagoato, | 
Inzuppato , Molle add. Umidito . 

madescere- v. Ammollare $. 1. Imbae 
gnare , Inenppare È. 

madidus. vr, ammollato, Inumidito , Ins 

mppato , Molle add. Rugiadoso #. 

Umidiccio . . 

mador. v., Imbagnamento , Immolla- 
mento, Inzuppamento, Umidezza, 
Umidità , Umettazione . 

madulsa , v. Albo 6. II. 

maander . v. Serpeggiamento . 

muenat , v. Baccante. . 

maglia. v, Magia. 

magice . v. Magicamente . 

magicus . v. Magicale, Magico, 
add Negromantiso . 

magis. v. Meglio awerb. Più, e 6 I 
Sopra $ 1 A 

magia ‘0 magli. v. A più a più. 

ma ded pra decere , , Stare mas 
Blio $. 1. 

magis maglsgue multiplicare» v. Ri. 
multiplicare » 

magis quam, v. Ma che, Pià f. IL. 

magister, v Addoltrinante, Ammaec 
stratore, Dottore $. I. Duttrinatore, 
Iuseguatore , Maestro sust. e $. I, JI, 





è V. Maestro adi. Maestro sust. Sa. 
vio $. IL v 

magister corremoniaram, Y. Ceremo» 
mere. 


megister eguitura, v. Generale sust. 


magisterium. v. Baccellerla , Maesteo 
rio, Magistero, e $. MII. Maistero, 
Magisteriato » 

magister libbellorum supplicum . V. Aus 
ditore $ - 

maglitre . 
Maestressa . E 

magiscralis, v. Magistrale, Magistre» 
Yole, 

mugistraliter. v. Magistralmente . 

magi tratu movere. v. Diporre $. III. 

magistratitt + v. Maestrato sust. Mat» 
stria $. Il. Magistrato, Uficiale sust. 
Uficio , Mayistratore. 

magisirafui curator Annone , 
buirilanza }. 

magna affici veluprate . v. Leccare f 
v 


Y. Abe 





magna arca . V. Cassone. 

magna uudicia , v Sforzatamente , 

magna benevolentia prosegui . v. Palma 
G- II Portare (. XII. 

magna cansula , theca, v. Scatolone, 

magna ciuguia . v. Cignone . . 

dagna corrigia, v. Coreggione. 





v.Ammaestratrice , Maestra,” 


‘ mugnificentissimas. Y. 


. 
MAG È 
magna dos. v. Dotone . 
magna ducissa v. Granduchessa . 
magna duz, v. Granduchessa . 
magna exsuperantia. v. Sopreccedene 
zi. 


magna lappa . v. Lappolone. 

magnam ubertatem esse, v, Macco$ Il. 

magnanimitar . v. Altezza j. Il. Gene. 
rostà, Grandezza f. II. Magnanimi. 

magnanimiter . v, Sovranamente. 

mopsegimam se praebere. v. Giucare 


magnanimus. 7. Generosò , Magnalmo, 
Magnanimo , 

magnas . v. Grande sust. 

magna statera v. Staderone. 

magnates . v, Grande sust. $. TL 

magna vallîs  v. Vallone. 

magna verberum vis. v. Carpiceto , 

magna vi vibrare. v. Scaraventare . 

magna Voce, V. Ad alta voce, 

magnes. v. Calamita, Calamitra, Mae 
gnete, 


magneticam vim habent. v. Calami, 
tato, 

magnetlent, V. Magnetico . 

magneti ferrum affricare, v. Calamie 


tare. 

magni gestimatus . v. Creduto . 

magni facere. v. Conto $. XXII, Sti. 
ma (. Stimare $ i. Tenere in sti- 
ma 


magnificare . V. Grandire, Magnificare , 
rez 


magnific. . v, Magnificatore. 

magnifice. v. Altieramente 0 
samente , Magnamente , 
mente , Pomposamente , 
mente, Sontnorsamente , 
mente. 

maguiliciatia. w. Largità, Lautezza , 
Magnificenza, Onorevolezza , Spleu» 
didezza 


Maestos 
Magnifica» 
Rilevata» 
Altezzosa» 


Magnificentissi. 
mo, Sonivosissimo , Splendientissi. 
mo. 


ma gnifice vivere, v. Tenere vita $ 


magnificissinus . v. Magnissimo + 
magnificus + v. Grandioso , Lauto , Mae. 
10, Maguificente, Magnifico, Ma. 
pi , Pomposo, Spiendido $. Superbo 


magni habitus . v. Riputato . 

magni ponderis , vel momenti. V. Pes 
sante ‘, 

magni ponderis esse. v. Importare $ 


magnis itineribus, v. Giornata $. Il In 
diligenza 

magnis itineribus pergere. v, Andare a 
Eran passo, 

magnitudo . v, Altezza 6. II. Grandez, 
za, Griudia , Grandore, Gravezza $. 
V. Maguitndine , Grandizia 

magno conntu. v. Sforzatamente . 

m.igno constare , Y. Cuore $ XXVI. 

ma part & excelso animo, v Sovratita 

lente 

Do:gno impetu, v, Impetnosamente . 

magropere . V. Forte avverb. Grande. 
mente, Sauto add. $ VIII, Singula» 
rissimamente , Sommamente, Supree 
mamepte ; Di lunga , Dimolto Avverb. 

migno pretio vendere. v. Pare mercato 
$. 1 Vendere $ VIII. 

magno: spiritus habere. v. Pummo $ 

+ Grande sust,,6 }I. Stare sul grande. 

magnum . 1. Gravde awerh. 

moynun nomen adepfus. Y. 
nato. 

magnum scire . v. Stràsapere . 


Protomre 
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magnus. Y. Agiato $ V. Alto G IV. Apa 
panato $ Buono add. $ V Grande 244. 
e GI. Grave V- Grosso $ XL. 
Magno . Rilevante 6. 

magnas animus, V_ Altezza $ II. 

magnus aper, V, Cignalaccio. 

mugnus ardello. v. Saccentone, 

magnaes cometes » V. Comettaccia . 

magnus ducatus. V. Granducato . 

magnus dux . v. Granduca, 

magnut gurus. v. Girone. 

magnus hircus, v, Beccone, 

magnus lumbricus . v. l.ombricone . 

magano magister v. Granmaestro $, 

aestro sust. $ IV. ' 

magnas papllio . v. Farfallone, 

magi. v. Mago sust. 

masalis, v. Maiale. 

majestas . v. Maestà, Malestà , Supeo 
riorità, 

majestas regia. v. Corona $ I. 

muajestate plenissimus. v. Maestosissi. 
mo . 

majestate plenus. v. Maestoso . 

major» v, Maggio nome, Maggiore, 
Maiore, Più # VII. 

majorana . v. Maiorana , Persa . 

major ballista | v. Manganone . 

major domus. vw. Maggiordomo, Masa 
iordomo . 

major aestimatio , vr, Presisthnazione.- 

majorem opinione speclem praebere. V. 
Comparire 6 III. 

majores. v, Arterato $. Maggiore $. 
IV. Passato $ !I. Precessore, Primo + 

majoritus pocalis. Mano $ LVI. 

majoribus poculis se invitare. v, Cione 
care. 

maior natas. v. Maggiore $ II. 

majorum esempla sectari - v. 
in «nl fatto, Patto sust. $ XIII 

majorum vestigiis insistere. v. Andare 
in sul fatto, Fatto qust, $ 

maljuma . v. Maio 

majzs. v. Maggio , mese, 

majusculus. v. Grandetto . 

maia. +. Gota, Guancia, Mascella. 

mala actio . V. Porgere $ IX. 

mala bestiola. v. Beitiolucciaceia + 

mala cantio. v Cautinaccia 

malacia . v. Abbonacciamento , Bonaes 
cla, Calma . Maccheria. 

mala cogitatio . V Pensieraccio . 

mala domuncula v. Casuesiaceia » 

mala domus. v, Casaccià , 

malue famae, v Infamato. — . 

malagni.: + v. Bozzima , Malagma. 

mala habitudo. v. Cagione $ IV. 

maia (gra . v. Liresta. 

malam causam labere., v, Avere il 
torto . : 

malam tempestatem esse.v, Fare temo 
po $ !1. Tempo $ XXIV. 

malam vitam agere. v. Fate vita $ IT. 
Vita 6 XXI 

mala mulier. v. Femmingecia . 

mala nox ut alli sit facere, v, Dare la 
mala notte. 

mala nux. v. Malescio . 

maia pitulta . v. Catarronacclo + 

mala potlo . v Beveronaccio , e 

mala sers . Y. Fortuna $ II. 


Andare 


mala tussls . v. Castrone $ IL 
mala vuletudo . v. Indisposizione & 
Malsania . 


mala voluntas, v. Genlaceio , Malfoe 
leie . 

male. Y. Male avverb. Malignamente, 
Reamente, Sconciamente $ III. S on> 
ciatamedte , Sinistramente , Vizio- 
Famente . 

mile acceptus. V. Malgradito . A 

mule @icipere. Y. Abburaltare 4% 
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Conguidere, Governare $ II. Gorere 
no $ I, Macellare $. Trattare $ VI. 

male affectus, devictus , superatus, V. 

+ Conquiso , Mal disposto . 

male afficere . v. Conciare $ I. Malme» 
nare . 

male artimatum esse ad aliquid faciene 
dum. v. Disposizione $ VI 

male calculum subducere - v. 
to 6 VI. Oste ( II. 

mal: collocatua . v. Malimpiegato.. 

male compensata: . . Malcorrispos 
sto. 

male contingere. v. Miscadere, 

male credere. v:-Miscredere . 

Me aliguo agi. v. Raccatta» 
o 

male curatus. v. Sgovernato . 

magie. de aliqua sentire». v. Giudicare 





maledica , v. Sparlatrice, 
maledicens. v. Maleditrice, 
maledicentia. v.  Diffamazione, Maldi- 
cenza , Sparlamento , Maledicenza . 
mala dicere . vw. Misdire, Sparlare , 
Mormoracchiare . 
sn: Y. Maladizione , Soffiamene 
Ti) 
praledictis  proscindere , carpere . V. 
Battere $ XXVI. © > 
maledicus ..v. Maledico add. 
suole evenira. v. Disavvenire , Miîsca» 
ere. 
mai exreptus. v. Malgradito, Sgra- 
mo. 
male facere. v. Fare male j VI. 
malefactor. v, Misfattore. 
nali FSactum » Y. Maleficio , Male 
fatta. 
male feriatus. v. Seloperatene » 
maleficlatus . v. Maleficiato » P 
maaleficium . vw. Maleficio, Malefizio, 
Malfattoria , Malificio , Malifizio , 
Maltatcimento . 
maleficium fucere. v. Para Maleficio . 
maleficus. v. Facidanno , Malericioso, 
Maletico add. Malificioso , Malifico . 
muile habere. v. Chiocciare $ 11. Cons 
ciarè $ I. Coquidere , Giustiziare 
$. Malmeggiare , Maltratlare”, Stras 
ziare . 
male habitus, v Guasto add. Malcone 
cio, Malcondolto , Sgovernato, Strzs 
ziato . 
male mereri. v. Demeritare, Dismeri 
bare . 
"male moratus, v. Creato add. $. Mal, 
costumato, Scostomato. 
male morigeratus . v. Malcreato, 
male multare. v. Governo $ I 
male notus, v. Mal vuoto. 
male nupta, v. Malmaritata. 
mule olens, v. Fiatoso, Lezzoso + 
male olere a v. Allezzare, Lezzare , 
Spoezzare, 
male partunz.. v. Maltolto, Toleito» 
male pasci, v. Fare buona, o mala 
cera. n 
male rem gerenr. v. Male stante, Stan. 
te add. $ Il. ' 
mate rem gerere. v. Fare Male $ V. 
mile rotundus. V. Scaramazzo . 
male se habere. v. Stare a via + 
male tornatus. v, Ma!tornito, 
male tractare. v. Alburattare $ I. Bi 
strattare, Fare Governe $ li. 
male vertere » v. Prendere $ XIV. Riu. 
scire $ VI 
male vestltum , vel insiructum esse. V. 
Ammese $ IV. . 
malevolentia. v. Malavoglia, Malaro» 
lienza , Malivolenza , Maivolere, 
voleuzia, 
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muslevolus . v. Malevuglienta, Malevo- 
lo, Malivolo, Malvogliente 

male utess. v. Scialacquante. 

mali aliguid facere. v. Fare male $ LL 

malignari. v. Malignare 

maligne - v. Malignosamente. 

malignitas , v. Maliguità , Malvolere. 

malignus . v. Malevogliente , Maligno 
addd. Malparato . 

mali ominis. vw. Iufortanato 6. Mala. 
gurato . 

malis avibus . v. Ora sost, $ TIT. 

noali 1 quibus ire. v. Andare iu” mas 
lora . » 

malta Frentani praeditus + v. Creato 
a x 

malitia - v. Fantineria, Malizit, Pra. 
vi . 

malttiose . v. A.malizia , A ingegno, 
Maliziosamente . 

malitiosas. v. Maliziato , 

malle. v. Amare $ Il Patto } VI 

malteare. v. Marte}lare. 

malteator . v. Mazzicature, 

mallel ictus, v. Martellata . 

mallcolus. v. Fucile, Maglivolo , Mata 
telletto , Mazzoolo f. 

malleo percmyere. v. Martellare . 

miallenr. v. Martelio . 

mallens lignens. v. Mazzapicchioa 

malinvia . v. Catinella . 

malluvium, v, Bacile, Bacino, Catle 
nella, Nappo £. 

malbatrum . +. Folio. 

malo eventu cedere. v. Misvenire |. 

malo genio agliari. v. Diavolb $ XV. 

malo suo experiri. v. Spesa $ Il 

malo exemplo . v. Scandalosamente . 

maltha . v. Calcestruzzo , Malta , 
Smalto . . 

maltrbam , vel incaustum Inducere. v. 
Smaltare, 

malthare. v. Saltare. 

malva. v. Malva, . 

mialuno + v. Malano, Male sust. Malee 
manza , Malinanza , Malizia $ II, 
Malvagia, per Malvagità, Miccianza, 
Nocimeuto , Reo avst. Sconteato 
sust. 

maluns . v. Mela. 

nislum appiamam. v. Appiuolo $. 

malo armeniacum . V. Meliaca, Umle 

aca . 

malam durantium, v. Arancia , Melane 
gelo, Melarancia, 

malun aureun . Y. Melarancia . 

malum catoncum , cydonium. v. Coto» 
gua. 

malum delicere, v. D'sarborare. 

matum exiium alicui contiagere + Ve 
Gavare $ VI. 

matum exitum habers. v. Capitare $. 
Il. Fare five $. 

malum facinus. v. Facimolo, 

malum granutam. v. Granato , frulto, 
Melagrana. 

malum imprecari, v. Maladicere» 

ma'unt Inventum, vr, Maltravamento 

malumn limonium. v, Limone. 

malum meritum » v, Diservimento + 

malum momen . v, Soredito . 

malum omer . v, Malagura, Malagurio , 
Ubbia. 

malum punicum . v, Granato , frutto, 
Melagrana 

malum, quod tibi DU dent. v. Dare il 
malanno . 

malum subire. v. Andare di sotto $. 

mialus v, Cattivo $ V. Criminoso , Gros- 
so add. $ XI. Malabbiato, Malelicio»« 
s0, Maligno add, Malo, Malvagio , 
Monello , Pravo, Reo add, Rio add. 

mali. v. Albero $ IL 
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malus, v, Melo. 

malus ab ove. v. Guscio $ IV. 

malus oppiana , v. Appinolu. 

malus armeniaca. 7. Alberocco , Albi» 
cocco » Meliaco , Umiliaco. 

malus aurantia. V, Arancio sust. 

malus caballus, v, Carogua $ IL. $ 

malus cydonia, cotonea , v, Catogno, 
Nalocotogno . 

malus genius, v. Spirito $ MIL 

malus limonia. v. Limone . 

malus medk a . v. Cetrangolo. 

malus mos. Scostumalezza , Scostume » 

maliss odor. v, Veleno 4 IV. 

malus potus, v, Beveronaccio 

malus punica . v. Melagrano , Melo» 
granato 

malus soclus. v. Compaguacelo + 

mameluchaus. v. Mammalucco . 

mesmilla . v, Mammella , Mammilla, 
Poppellina , Tettola. Mamellina . 

mamma. v. Ciocca, Cizza, Mamma, 
e 6 II. Poccia, Puppa, Tetta, Zin- 
na, Zizza. 

mammae capitulam , Y. Capitello $. IIL 

mammona. v. Mammona, 

manans , vi Colante , 

manatio. v. Avvenimento $ IL 

mainceps. V. Gabelliere 9. ù 

mancipiam. v  Mancipio , Prigione, 
Schiavo , Stiavo . MES 

mancus . v. Corto add. $ II. Difettie 
Yo, Difettoso, Difettuoso , Manches 
vole, Manco adi. Mene $ I. Scare 
so add, Storpiato, Trarotto , Voto 

mundans. v. Comeltente , Commete 
titore, Mandatore. 

mandare Y. Comandare, per Impors 
re, Commettere, Dare commissione , 
Imporre, Ingiugnere f. Mandare $ 1. 
Ordinare $ II 

mandare memoriae, v. Mandare $ XXI. 

mandata dare. v. Dare commissione , 
Dare istruzione» 

mandata excedere . V. Passare $ XXX. 

mandata perferre . ©. Sporre 

mandati renunciatio , v. Contramoiane 
dato susl, 

inandatum , v. Ammonimento , Co- 
mandamento, Comandare sust. Coms 
messa , Commessione , Iusbascizla, 
Mandamento, Mandato sust. Ordine 
G IV. Proccura 

mandatum revoegre » x. Contramman- 
dare . 

mandatus, v. Traginnto $. 

mandare. V- Biasciare, Biscicare, Mao 
shicare. 

mandibola , v Ganascia , Mascella . 

mando . v., Mangione 

mandra. v, Agghiacito , Mandra. 

mandragora . v. Maudragola . 

manducare  V. Manducare, Manicare , 
Mantcare, Sbat'ere © V. 

manducairiz, v Mangistrice. 

mamducur V Orco. 

mine v Dimane $ Domane $ I. Mas 
ne , Mattino , Mauino, D. mane. 

monens. v. Dimorante Stante add. 

manera . v. Aspettare $ I Astallara, 
Dimora 6 IV Dime e $ L 
Dimoro $ II Manere, adeggere i IX. 
Sedere verbo $ I. Soggiornare, Stana 
ziare 6 1 Stare, 

mianeritm . +, Maniere 

mangonizare v. Arrultiamare 6. 

mani, Vv, Mavi 

PUERIGERI , Maniaco . 

mranibus . v. Mavusimente, 

manibe: arripere Anpiecare $ IV. 

manibus 0 tergo reVinttis Gppernsum 
forquere exquirendae Deritotsa gran 


. i . 


MAN 
fia. v. Ja corda. 
manibus illiberalibus . Y. Mano $ 


manibus , pedibusgue. v. Mano 4 XCe 
VI. 


manibus , pedibusque contendere . V. 
Sbracclare $ Il. 

manibus, pedibusgue niti. V. Grana 
Il. 

manibus pulsare. v. Dare mano $ X. 

manibus substentare . v. Braccio $ XII. 

manibus supinis- v. A man giumte $ I. 

manica. v. Bracciuola, Manica. 

manica dependens . Manicottolo . 

manicae + Y. Manetle . 

manicuta. v Manina, Manuzza . 

manifestans . Y. Manifestante, Revee 


lavte . 
manifestare » V. Appalesare, Aprire $ 
VIII. Liquare , nifestare, Mette» 


re lncanzi $ Il. Palesare, Palio $ 


VI. 
manifestatio , Y. Apparimento, Mani. 
festamento , Manifestazione, Indica. 
mento . 
manifestatus . Y. Manifestato, Pale. 
sato . 
manifeste. v. Alla Divolgata, Aperta» 
mente , Chiaramente , Chiaro ave 
Werb. Aganifestamente , Palesemente , 
Segnatamente È. 
manifestlssime. Y. Aperlissimamente. 
Manisestissimamente » 
manifestissimus . v. Apertissimo, Bs 
pressissimo , Mauifestissimo , Sprese 
sissimo . n 
manifestum Sucere . v. Dinunziare 6. 
Fare manifesto . 
manifestut. v. Aperto $ 11. Chiaro f. 
VI. Disascoso , Diserrato $. Espressi» 
vo, Espresso add. Famoso 6'Îl. fn. 
Miaderole Manifesto add Notorio 
Palese, per Noto, Scoperto add. $ 
resse. 
Re. fs v. Manipolare 
manipulorum cumulus v. Cavalletto 6. 
U 
PALA w Bracciata , Brancata, 
Covone , Manata, e Manatella , 
“Manatina , Manella, Manipolo, e 
L 
sla varmentoram , vw. Manna, 
Goron . ibo 
ma . Y. Manna , cibo . 
acer aerea v Melata. 
munnulus» Y_ Ronzino . 
munnus Y. Roncione 
manovaldus _V. Mondoaldo. 
mansio . v. Dimora $ 211, Dimoramens 
to, Dimoraoza %. Dimoro , Magio» 
me, Maniere, Mansione, Moranza, 
Soggiorno $ II. Stanza nome 
ui 


mansionarlas. V. Mansionario, Sane 
tese 

mansiuncula + v. Magioncella, Stana 
Zetta , Stanzibolo, stanzino, Stan. 

* zinuccio 
anstuprare, v. Menare $ XXXI. 

‘acere . V. Addimesticare, Ade 
domesticare , Ammansare , Ammane 
, Dimesticare , Domesticare , 

Mansare, Mansuefare » 

mansuefactus . v. Dimesticato , Ammane 
sito , Mansuefalio. » 

mansuescens. v, Manso. 

mansuescere v. Mansuescere, 

mansucte V. Mansuetamente . 

mansuetissime  Mansuetissimamente . 

mansuetissimus. Y. Mansvelissimo . 

mansuetudo . v. Agevolezza, Mansue. 
podio, Soavità f. Trattabilità.. 

mansue reddere. V. Ammansare 
Ammansire É i 
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mansuetus. v. Agevole $ T. Maulero ; 


Manso, sueto , Prattabile $. 
mansum. Y. Masticaticcio , Masticae 
tura . 


mansurus . 7. Durabile , Duratoro . 

mansus . Y. Biasclamento , Mastica» 
to, Masticatura , Masticazione. 

mantellum . v. Mantello . 

mantica . w. Bisaccia , Portacappe, 
Saccoccia , Scarsella. 

MIDANEIARI v. Cignere $ III. Frega= 
regi 

mention at. v. Borsaiuolo , Taglia» 

rse . 

mantile. v. Guardacappa; Mantile , 
Tovaglia + 

mantiola. v. Manuccia. 

mantissa. v. Giunta $ 1I. Vantage 
getto , Vantaggino 

mantissam dare . v. Dare commissione , 
Dare istruzione. 

manuarius. v. Manvale, 

manu armata. v: Mano $ XXXVT. 

manu atrectare . v. Mantruggiare. 

manubia. v. Bottino» 

manubrinm . v. Manica $ 1. Manico , 
Manubrio, Tenere nome. 

mana capere. v. Catlivaro. 

munacaptus, v, Cattivato , Prigione, 

manu confectuss V. Manipolato . 

manu conficere . v. Manipolare . 

manufucere, vw. Fare lavoro, Fare a 
mano . 

manufactus . v. Fattizio» 

a congerere. v. Mano $. 


manum alicul operi admovere. v. Mano 
4 CXXXIX. 
manum alicujus manu superimposita 
regere . v. Tevere la mano . 
manum conserere. v. Attaccare 6 III 
manum labere intra palium. Y.. Mano 
SIE Stare colle maui in mano 


manum Injicere. v. Mano $ CXLI. 
manumissor . v. Manumissore . 
manumittens. V. Affrancante .* 
manumittere . v. Dare libertà, Pare 
frauco $ i. Fragco add. $ Il, Mano» 
mettere l fl. 
manum non verterim V. Fare. 
manum operi admovere. v. Mettere 
mano 
manu movtre. v. Mano $ LXVIII. 
manam summani imponere . v. Mano sg. 
LXXIINI 
nianupretium . V. Fatica $ IT. Manifat. 
tora . 
manu promptus. v. Azzulfatore . 
pa 


manus. v. Braccio $ I Famizlia $ IV 
Forza $ til, Mano, e $ II. III. IV. 
e VI Mazzocchio $ Î. Numero $ II 


Spauna $ Squadrigila . 

manns abitinere ) continere . V. Mano 
% CLIX. Tenere ta mano $ Il, 

manus adunca + v Branca. 

molti to casto mon habere . v. Appiccare 

manns conferre . Y. Duellare , Fare qui 
stione 4. ne 

manus conserere, v. Alle prese $ II 
Azzuftare , Combattere , Giornata 
4 IV. Mano $ LXKXVII. e CLXVII. 
3 ig IU. Venire alle mani 


iù PT aa dare. Dare neutr. 

pass $ XXI. 

manus dextera. V: Martitta Pi 

manu significare . v. Mano $ LXIV. 

mamus Wficere , V, Arrestare 

nce pilo. sita , sonni age 
+ V+ Dare mano lettere 

fano $ III. Ritoccare ) 111. 
manu cicmlatio « v. Baciamano + 


mani frunca V. Moncone, . 

mapalia, v. Cara; 1] NE i ue 

mappa . v. Canavaccio . Mani 
Tovagliolivo » n 

mappam mittere . v. Dare le mosse. 

mappa mundi, v. Mappamondo . 

mappa puerilis . v. Bavaglio + 

mappula. Y. Baldacchino, SGalvietta, 
Tovaglietta, Tovaglivola . 

marasmus . V. Marasmo . 

marcescere. V. Ammarcitre, Immarcie 
re az lmposzare , Immarelre, 

marcha . v. Marco. 

marchastta. v. Marcassita. 

marchio» v. Marchese. 

marchionis dito. v. Marchesato . 

marchionissa. v. Marchesa » 

mareldus . v. Marcido . , 

marci panis . v. Marzapane, 

marcor. v. Marasino . 

mare, V. Mare, Martina, Pelago 4 II 

mare pacatissimum + V. Smaccatissi- 


mo p 

mareschallus . v. Maliscalco } Maree 
sciallo è Marlscalcoe " 

margharita» Y. Margarita, Perla, 

margaritis ornare . V. Imperlare. 

marguritun. v. Margarita, 

inargo . Y, Greto , Margine $ JI. 

murgo ora libri. v. Margive 9 III. 

maria ; meomiesgue polliceri . v. Promete 
tere 

maria subire. v. Sbocgare. 

marinus. v. Marino add. 

martsca, Y. Cresta $ VI. 

mariscar . v. Fico 4 II. 

marls brevia patì. v. Secco sust. $ 

è VII. 

maris nauseam pati. v. Mareggiare 6 

maris refiuxus, recessus. V. Ritlusso » 

maritalia. v, Maritale, Sposereccio, 
Sposeresco . 

maritare . v. Maritare. 

m ritatus» v. Maritato. ‘ 

markiimarum causarun tognitores, 
Consolo $ V. 

marltimus. v. ‘Marenmano, Maresco, 
Marittimo , Navile add 

maritus . V Marito . 

marina improbus , scelestus. . Marie 
taccio , 

marmor . v. Marmo, Matmorito . 

marmoreus, v. Marmoreo, Marmorie 
no 

marmor numidicum . v. Granito sust. 
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marra. V. Marra. ; 
marra parva . v. Marretto , 
bium .v  Marobbio, Marrobbio, 

Prassio , Marrabio . 

marsupinm v. Borsa, Borsello , Bot. 
sotto, Carsaluolo, Caviglione, Core 
bona $ I. Scarsellona . 

martes . V. Faina, Martorà. 

martes scythica v- Zibellino sust. 

marti Y Maoticora . 

marllus. v. Marzo. 

martius panis. v: Marzapaue + © 

marie . Y. Martire, Martore. 

martirio affectur. V. . 

martyrio afficere . v. Iarlirizzate ; 
Mastoriare $ I. 

martyrium Y. Martidio, Martire, Mare 
tino, Martirizzamento 

mariyrologium . v. Martirologio. 

mar um si Mura ai 

migs» v. Maschio sust. 

masculine + v. Maschiamente )° Maschila 
mente. 

mare u'inus, v. Maschile, Maschio add. 

ascolino . 

peasculus. v. \Maschile, Maschio sust, 

Maschio ada e GI. e II. Mastto » 
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massa confusa . V, Batoffolo * 

Sa depsere, subigere. v. Gramos 
are $. 

mastellum , Y. Mastello . 

masticatio . v, Masticamento . 

massiche . v. Mastica , Mastice, Mastie 


co. 
mastichinus*. v. Masticino . 


mastigia. v, Purfantello, Pezzo $ VI. 
Scamagatio. > 
masti orus.®. Flagellifero . 


matella . v. Orinaletto . 4 

mater . v. Madre, e $ II. Progevitrice, 

materia , v. Legname, Materia, Mate. 
que sust. Subbietto sust. Suggetto $ 


malerialis. v. Materiale add, 
materlalitas . v. Materia lità. 
maserialiter., v. Materialmente . 


materiatus, v. Materiato. 

materies . v. Maleria . 

materne . v. Malernamente . 
maternitas, v, Maternità . ù 
mafernus. .v, Mornale, Maternale, 


mo . 
mathematicae disciplinae. v. Matema. 
a 


ematice . v. Matematicamente . 

mathematicus. v. Matematico sust. $. 

Matematico add. 
mathesis. v. Matematica. 
matrescere , v. Madreggiare, 
matricaria . v. Matricale . 
matricida . v, Matricida. 
matricidium . v. Matricidio . 
matricula , v, Matricola $. » 
matrimonialis  v. Matrimoniale. 
matrimonialiter , v.* Matrimoniatmen, 


trimonio junctus, v. quogato 4 Cone 
‘aritato . 
matrimonio jungl, nuber e. v. Accome 





gliazzo + 

matrimonium absgivere, perficere, V. 
Matrimonio 6. 

malrimoniune distrabere. v. Pare divore 
zio. 

mairix. v. Donna $ I. XI. Madre j V. 
Matrice . 


Masrona V. Cavalleressa, Dama, Ma: 
nà . . 
matronalis. v. Matrogale. 
malta. v. Materassa , Matta. 
mattarum aonfector, v. Materassaio . 
v Materassuccio . 
sunt + Orinale piscia: 
'ura aesate . V. ro $. A 
maturandi sim habens. v. Maturatie 
0. 


maturans. v. Maturante . 

maturare. v. Avacciare, Fare presto ( 
Matorare (. I Sbrigare, Spacciare $. 
IV Stagionare. 

maturare gradum . v. Andare a fretta. 

maturare Jente . v. Dormire $ V. 

er "ag vi Mataronio fi Msteria 
zione , Suppuramento, Suppurazicne. 

maturatu. V. AVacciato , Maturato ’ 
Stagionato 

mates. 7 Maturamente tp Togalameno 
te, Primatictiamente , Imitivamen. 
DÀ $ Sollecitamente , Tempo 9 XXXs 


molure Qfgere. v. Andare passo passo, 
$ Andare pian piane $i 

maturescere, V. Maturare. 

masurissimus. v. Maturissimo . 

maituritus, Y. Maturazione , Malurezza 
- Bilaturità 
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molurrimus , v. Maturissimo . 


matarus, v. Maturo ,e $ III. @ Iv. 


Mezzo Sopraffatto $. 

matutinis horls psallere , canere, %. 
Mattinare » 

matutino clasilcum canere, v. Battere 
FXXVII. 

matutinuna, v. Mattutino sust* $. 

motutium amantlum carmen. v, Mat> 
tinata $ I, 

matutinam recitare, V. Dire mattutino » 

matutinnm tempus , v. Mattutino sust. 

matziinng . v. Mattutiîaie , Mattutiuo 
add. “ 

SATIN amantium' cantui + v, Matti 
nata $. 

mas, v. Moro, vomo nero. 

mauseleum . v. Mausoleo, 

maxilla. #. Ganascia , Mascella. 

muxillas disrumpere» v. Smascellare, 

maxillas duxare , v. Sganasciare .  _ 

maxima animi propenslo , v. Appassios 
nasento , > 

maxima animosttate. Y. Animosissima» 
mente, 

maxima anxietas. v. Crepacuore ,* 

A [erevolensia prosegui, v. Mes 
glio $ Il. 

muxima cum evidentia. v. Evidentissi» 
mamente . 

maxima cum parcitate Wictitare. v. 
Stecchetto $ I. 

maximae, grandiores litera . v. Lettero» 

*ne, 

mazxime . v. “A_cielo , Bene particella 
siempit. 6. VIT. Cielo ( VII. Estre 
mamente, Grandissimamente , In estre» 
mo , Maggiormeate, Malsì, Massima. 
mente, Massime , Oltremisura, Oltre» 
modo , Più $ XVII, Singularmeote , 
Sommissimamente , ecialmente , 
Spezialissimamente , Straboccatamente- 
Stranamente 4 Il. ° 

maxime abhorrens. v. Aborrentissimo . 

a abominandus . v. Abominevo, 

simo. 
maxime.acclivis . v. Ertissimo . 
maxime admirandus, v. Oltramaravie 


maxime agitatus, V. fiatiezono. 
maxime alacer . v. Bal issimo , 
maxime arduus. Y. Ardulssimo . 


-mazime auclus . v, Aggraditissimo . 


maxime cadueus, v. Caducissimo . 

maxime calvus, v, Calvissimo . 

maxime capax , v, Speziosissimo . 

maxime capitalis . v. Capitalissimo. 

riaxime cassiis , inops. V. Scussissimo » 

maxime colibitus , repressus. v. Mortis 
ficatissimo . 

maxime coloratus . v. Coloritissimo » 

maxime compendiosus. v. Compendioe 
sissimo . 

maxime cOncordem esse. v. Tracordare. 

maxlme concors . v. Conccrdatissimo , 
Concordissime , 

moxime conformis. v. Conformisiimo . 

maxime confusus. V. Confusissimo . 

mazxime conspicuus. v. Riguardevolise 
simo, 

maxime contentiose , Y. Coutenziosistia 
mamente . 

maxime coplosus. v. Diviziosissimo , 
Duviziosissimo » 

maxime corpulentus . v. Corpacciutone . 

maxime credibilis . v. Credibilissimo . 

maxime credulus , v. Credulissimo , 

maxime criminosus, V. Colpabilissimo , 
Colpevolissumo , 

maxime cupidus. w, vaghissimo 0. 

maxime curlosmi . v, Curiosissimo . 

maxime damnandus. v. Dannabilissio 
mo. 


»- . 


>» . 


.. 


e PR. _ 
maxime deditus . v. Deditis ee 
maxime deformis ; v. ‘ormissime 

Sozzissimo 6. . 
meine deplorandus , w. Deplorabilissie 


maxime des E i n 
Digralilaiaa =" "> Pesolaliesimo.; 


mao detestabilis , v. Detestabilissio 
mo, L; 


moxime dinturnus . v. Durabilissimo . 
maxime divulgatuse. v, Divolgatissimo . 
matlme dubins. v, Dubbievolissimo , 
Dubitamentosissitio , - ‘ 
maxime efficiens . v- Blficieglissimo . 
maxime eX animo. V. CaridQmamente . 
maxime extensus, v, Distesissimo . 
maxXime exuberuns. vi Eccedentissimo. 
maxime fullax, v. Fallacissimò . 
maxime famelicus, vi: Affamatissimo . 
Diaxime ferlatus. v_ Sciuperatissimo. 
maxi fiavus. Y, Biondissimo , 
maxime fiuciuans . v,° Oodeggiatissimo . 
maxime formidabilis. v. Formidabilissie 
mo. b 
mazime hasitans - w. Ambiguissimo . 
maxime honorabilis . v. Onorabilissimo . 
maxime honorandus . v. Onorandissime, 
maxine homoratus. v. Onoratissimo . 
mazxime jactatus . v. Agiltatissimo . 
maxime idoncus . v. Sofficientissimo . 
maxime illecebrosus . v. Lusiughevolise 
simo. 
maxime impeditus . v. Impeditissimo . 
moxime impius. v. Empissimo , Nequis» 
simo . 
maxime implexus . v. Tntrigatissimo . 
maxime incitasus , excitatus . Y. Eccie 
tatissimo . 
maxime incommodus, v Incomodissimo, 
maxime incregibilis . v. Incredibilissimo , 
maxime indigens . v. Bisognosissimo , 
mazine indignabundus. v Dispettosis 
simo. 


-maxime ingeniosus . v. Ingegnosissimo . 


maxime ingratus. v. Ingratacci o, 
maxime innumerus , V, Inumerabilissima, 
maxime imopinatus . v. Inopinstissimo . 
maxime insanmi . V. Insanissimo. 
maxime invisus. v. Odiatissimo 
moaxime involutus , v. Avviluppatissimo. 
maxime iracundus. v. Adirosissimo , 
Collorosissimo , Dispettosissimo , 
maxime iratus . V. Adiratissimo, 
maxime laesus. v. Offesissimo . 
maxime lethalis  v. Mortalissimo , — 
maxime limpidus. v, Limpidissimo . 
mazime mendax . v. Bugiardone, 
marine mirandum in modum. v, 
rabilissimamente , 
maxime molestus, v. Pastidiosissimo, 
piazime morosus v. Fantastichissimo , 
maxime naturalis  v. Naturatissimo . 
maxime mecessarius, 4. Necessarissimo . 
maxime nervosus. v. Negvosissimo. 
maxime notabiliter, v. Notabilissimamens 
te 


maxime novus. v, Novissimo Superlat. 
mozime noxius . v. Mortalissimo, No« 
Cic inago 01 ngn . 
maexime ”. mo. 
mazime obseguiosus. v. Rispettosissimo. 
mazime odorus. v. Odoratissimo , Odo» 
rosissimo . Olenitssimo . 
maxime opportunut. v Opportuvissime, 
maxime peculiaris, v. Particolatissimo . 
maxime perfidus. v. Dislealissimo . 
maxime perturbatus, v Altetatissimo , 
maxXxime probabilis , v_ Probabilissimo . 
maxime prolizus v. Diffusissimo , 
maxime pudicus. v. Pudicissimo . 
muxXime scabrosus, v, Scabrosissimo 
maxime sententiosus. v. Seulenziosissie 
mo, 
maxime solitaria», desertss, v. Duetto 


PI 


+ 


MAX 





MIGKIME Vucumi , dertitutat . V. SpeoVe , 
vedutissimo . _ 

emuRime Vendibilis . v. Vemdibiliasimo 

qaxrime Vigiaus, visers, v. Visor sile 
Mu. 

maxime vociferari, v. Ranzulare È 

marini ponderis , v. Impurtiantissimo , 

maxlmis literis. 4. A letteré maiusco» 
le, 

maximo constu clumara, V. _Rangola 
ref. 

DEE odio diguus v. Odiosissimo. 

matimeopere , v. Dimoltone, 

muxisos splritus Vabere» vi Sputare 6 
TI. Tondo asd. 4. Vi 

maxi: . v- Badialissimo , Dissoluta [A 
lil. Estermingto $ Estremo add, $. L 
Grandissimo, Maggiorissimo , Mazuls- 
sio, Massimo, Mortalissimo È 50m» 
missimo , Sterminato , S'raborcherole, 
Stretto $ IX. Tragrande. 





ME 
E. v. Mi (dI * 
meare . Vv. Meare . va 


mea quidem sententia . v. Per LXAXXV. 


Hi. . 


mea sentenila . v. Capo } XXXV. 

meatus. v, Mesio, 

mea Vita. v- Vila $ XXXIV. 

mea uror , v. Mugliama, 

mechanice. V. Mescatitamente, 

mecì amicus  v. Meccanico $ TIT. 

meciocanna. v. Mecioacan . 

Mme conscio  v. deeutre, 

mecum. V. Conesso, Conesso meso, 
Con meco , Fra © Meco. 

mecum ipsa. v Meo $ IT. 

mecum ipse, v, Meco $ Il. 

medendo apius, v. Medichevole. 

mederi v Corare ) . Fare cura, Me 
dicare, Mecicinare , Rinediare , Ripa. 
rare 

mediae setatis. v. Eta $ ll 

mediam viam secare . v. Dare nel mez: 
zo $. 

media nocte. v. Pieno sust (IL 

medianus Vv. Mediano.. 

media proportienetti | v. Medio | 

mediata «V. Uualtero , Lavascodei. 
le. 

mediate. v. Mediatamente, Mediate. 

mediatio  v. Mediazione , Mezzanità 9. 

medictor . v. Mediatore, Mezzaho , per 

Mezzatore.. 

liatore esie i Mezzo $. XIT. 

mediatriz. v, Mediarrice . 


i: Ceudragola , Medica, Me. 


medicabilis, v Medi abile. 
medicabiliter, v. Mediciualmente . 
medicamen . v, Confetto sust $ Cous 
fettura , Confezione , Medicame , 
Medicamento , Mediciuale sust. 
medicamen febrifugum . v, Febbrifago « 
medicamentosus - V. Medicamentoso . 
lun, V- Farmaco , Medicamen= 


to. 

medicamientum capitta catharticum. v. 
Capopurgio, ‘ 
Sireatum dare. v. Dare verbo $. 
tutine È minorati um, V. Miuoe 
Tom. PIL CLI 


MED 


e 
merdicans | v. Medicante. Medlcatore . 
medicari. +. Medicare, 
mediras manu dare. v. Mano fi CKXI, 

medicatio . v. Medigazione . 

Vmedicator. v  MedieMore, 
medicatas; V, Medicinato $. 

Marine. v. Medicamento , Medicina, € 
LI 


medicimalis | v. Medicinale add. Medica» 
inentoso , 

medicinam facere . v. Medicinare . 

medleni, V. Unratira , Coratore $ I. 
Pajco sust. é Medicante, Medicatore, 
Medichevole , Medicinale adi Medico 

medlicus vbscaras. v. Medicastronzolo » 
medli saporis . v. Muzzo. 


mediis verbis utt vw. Stare in sulle geo 
. nerali, l 
mediocris. v. Arido È II. Legziere d. I 


Mediano , Mediocre, Mezzano add. $ 
Mezzulano, Passabile. 

mediocris statura . v. Tagha 9 IX. 

mediocritas. v. Mediocrità, Mezzaneza 
za, Mezzanità, Mezzolana, Mez. 
zolanità. 

mewsacriter. v. Comodamente $ ll. Ed 
4 1, Mediocremente , mazzanamente, 
mezzolanamente , 

mediocriter calidus. v. Caldetto . 

madiocriter eruditas. v. lufarinato $. 
In 

medio quodam modo. v A mezz’ aria, 

meditundo implicari . Y. Abbacare. 

meditans » v. Mediante , Speculante , 

meditari v, Distilare 0 ll. Patasiare, 
Fautasticare . Fare dutgno, Filosofa. 
re È Ghinbizzare, lmpropensare, 
masticare $ MH. meditare, mulinare , 
Pensare, Sotlilizzare , Speculare, 
Strolagare $ 

meditate . v. Appevsatamente , Pensata + 
mente 

malitatte .Y Meditazione » Pensamen, 
to , Pensiere, ulazione , 

meditatio perte. rn) v. Meditazionotia 
la. 

meditator . v. Speculatore.. 

meditatus . v. Meditato . 

mediterraneum . v. Mediterraneo $. 

metitultimm. v. Cuore $A.l Miluogo - 

medium . v Mezzo 6 | Milvoza. 

medium agmen V Battaglia | VI, 

medium dnter duos venire n. Interzà» 
re. P 

medium se gerere . v., Mezzo $ XXL 
Stare di mezen., 

medium turngere .v Dare nel mezzo. 

mediam maguem estendere . v. Fare fi:o 
G1 Pica 61 


medius. v Mediato, Medio, Mezzano - 


add Nautrale 
medimsfidius v. Domine 6 1I! Fede 9. 
DE Gnaffe , Madie, Naffe, Per 


meduila. v. Anima |. XIV. Merola, 
Midoila, e $I II. e IV Midollo, @ 
$ Mirolla. 

medutittu: v. Svisceratamente . 

medullosus. v, Midolloso, 

mecherie v..Diavolo 6 Il. Madié, Squasia 
tnodeo $ È. di 

me' ereule. Vv. Guaffe  Guagnelo $ £* 
Madiè , Nafe, Per $ LIL 

mefere.v Acqua $ VI Fare acqua $ IL, 
Orinare, Pisciate 

mels verbis. v. Nome $ III. 





met v. Mele : 
mela hypomeig. v. Lazzernola . 
mela insana. Y. Polronciana - 


melanclolia. v. Ipocondro, Malinconia, 
Maninconia, Melauconia , 

melincholia kypocomndriaca , v. Ipo» 
condria. 


metanchelicus  v. Ipocondrivo, Mslane 


MEL 717. 


conio, Maliacenivo, Malinconoso . 
Mirbinguius. v. Met'one, 
melamteria. V, Melanteria. 
melanthiam. v. Nizella, Melaatro . 
meleagris. v., Meleagrida. 
mel ex alvearlis aucere, v, 
melica. v. Meliza. 
mellceris, v, Meliceride. 
bhnelllotug, v. Matitoto, sertala campena, 


Smelare,, 


Tribolo 451 Erba vetturina , do via. 
metior, Meglio comparat. Megliore , 
Migliore. 
melior consiliutio . v, 


Migli 
Miglioranza. ERRO, 


miglivr affectug. v. Migliorato. 

migliore fortuna utt. v. Grado dx 

meltorem fucere, +. Migliorare. 

meliorem faciens . v_ Migliorativo, 

meloreni peri. v. Immegliare 1 Miglio» 
tare $ 1 

meliori conditioni uti 
Vantaggio . 

melioris conditioziz. v. Avvant . 

melis. vw. Tasso, animale, tai 

melissa. v, Cedronella . 

mellssophyisuns . v, Melissa. 

mellus, y Me 5 I. Maglio svverb, 

mellus exponere. v Kicernere è 


simere. v. Fare 


ea) Sacere.,v Fare me, . 
mesius se habere. v. A a megli 
Stare meslio ia 


mellarlum , v. Melarlo . 

mellarium. v. Melario, 

mellifer . v. Melifero . 

mellificare . v. Mellificare, 

mellifiuus, v, Meltifiuo + 

meblitus. v. Dolciato , Melato, e % 
* Saporoso f. 

mielius exponere . v Ridistiuguere. 
melodia. v. Melodia. 

melodia monodira. v. Recitativo . 

melo Egypriacus minor. v. Abdollao . 
melongena . v. Petronciana. 

melcpepon . W, ‘opune, 

melos; V. v. Cantata, Melode , Suono 


melota. v, Melote. 

melote v Pelliccia. ; 

melo tuberculosus . Vv. Zitta , frutta: 

meleprponum venditor v Poponaio, | 

membra articulatim cadere . V. Abboce 
conare 

membra expiicare - v Sgranchiare . 

membrana. v Cartapecota , Membras 
na, e $, Panwicolo $1 

membranosus v. Membranoso, 

membratim. v. w. A brano a brano n A 
parte a parle, 

membris copius . v. Ara pato, AL 
tratto 6. Contratto add. ti U. R 


tratto , » 
memibris crastioribus. vw. Atticelato . 
Tarchizto . 


membroram convulsio. v. Spasima, 
membrorun convulsione luborare . V, 
Sossmare 
membryrum torpor e frigore. %. 
Bhiadamento . I pit tai 
‘ossi v. le 
urta aformato $. Mem 
membrum. v. Membro, ef 1. e IV. 
membrum parbum , molle v. Membro» 


lino 
Cotale sust. Na. 


menibram virile. v, 
turale sust. $ VT, 

meminisse. v. Ammentare , Arricordse 
re , Avere a mente, Membrare, 
Aiealovare » Rimembrare, Risorve. 
re. 


me milserum vi: Guaio $ III. 

pero Ricordatore , bile, Di . 

memorabilis v. Memorabi ampe 
rando , Memorevole , Ricordevole. 

memerare . v, Memorare, Mentevare, 
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Menzionare , Motivare , Raccordira, 
Rammentare È. Ricordare . 

memorator . V. Rammeutatore , Ri. 
cordatore . 

memoratriz. V, Rammentatrice, Rams 
memoraltrice. 

memoratus. v, Memorato. Mentova. 
to, Menzionato , Motivato , Rammea 
morato, Ricordato. » 

memoria . v. Memora , Memoria , 
Mente $ V, Rappresentazione , Ria 
cordimento , Ricordanza , Ricordo , 
Rimembranza, Ritegno | INT. Ritene 
tivo }. 

memoriae mandare . V. Insenare $ Mens 

V. . 


te » 
memoria excidere. v. Cadere $ XIV. 
memoria indignus . v-. Smemorabile . 
memoriale . v. Memoriale 6 I 
memoriam facere. V. Fare ricordanza , 
Fare ricordo . 
mamerte repetere . v. Girare neutr. 
memoria tenere. v. A_memoria $ II 
Rapose , verbo $ IV. Tenere a me. 
mo: . 


memoria vacillare . v. Sinemorare. 
memoriosus. Y. Memorioso . 
memoriter. Y. A_mente , e $ 
memoriter narratus. v. Recitato . 
menta. a. Difetto , Magagna, Mane 
camento $ 1 Manco. susr. Menda . 
Mendo $. Peccato 0 I. Taccia , 
Tecca , 
mendacii accusare , redarguere . V, 
ose gl Sbugiard: 
Mmendacii coarguere . V. are. 
tmcusare . v, Mentita $ T. 
mendacli incusari. v., Mentita 6.11. 
mendacii objectatio . v. Mentila . 
mendaciloguus . Y. Menzognere , Men. 
zociere. 
mendazio , commento fidem adstruere» 
ve Carotare . e 
mendiciolum . v. Bogietta , Buginze 


za. 

mendacissimus* v. Bugiardissimo , Mens 
dacissimo . 

mendaciter. v. Bugiàrdamenite , Mete 
dacemente , Menzogneramente . 

mendaclum . v, Bugia, Mendacio, Mese 


è 
mi clum magnum. v. e. 
mendae. Vezzo, per Mendo . 


mendax . v. Bogiadro, Bugiardo, Fale 
Jace, Mendace, Meotiero, Arad 
Mestiere , Meezogpatore , Menzos 
mere, Menzoniere , P 

mendax femina. v. Mentitrice. _ 

miendicando Vagari. v. Bîrboveggiare . ® 

mtendicans. V. Accattatore (. Accattoe 
ne, Cercante (. Cercatore 6 Meu 
dicante, Mendicatore , Pezzente. 

mendicare. V. Accattare $ | Andare 
all'accatto, Limosinare, Mendicare, 

' Pitoccarte. 

aueagiceri , v. Aceali 6I 

diclssimms v. dicisnimo . V 

mendicicas . v.*Mendicaggive , Mandi. 
cagione, Mendicanza , Mendichità, 
Mendicità, Mendicume , Meschinità , 
Sottigliezza $ I 

Peralizioe + Y. Abbruciato $. Danaro, 


merditus. v. Asciotto $ UT. Barone 
6 II, Canna $ XV. Fame 6 VII. Men. 
dico, Meschino, Pallone, Pezzente, 
Piccaro , litooeo . 

mendosa scriptura. V. Cacoprafa., 

mendese. v. Manchevolmente, Score 
ptilmona 6 Ma 

° mendose scribere , Vv. Cacogra LIE 
menibsus, V. Bifettoro » Diffallante ; 


«mentem 


MEN 


Scorretto , Mendose . = 
mendum. v. Mendo $, 
meniana . v. Ballatoio, 
mentanum. Y, v. Sporto sust. 
menine v. Me nsÒ 
mens . Y. Anima HI. animo $ L 
Ii. e IV. Capo $ XIV. Cellori», 
Cervello $ I. Condizione $ I. Co» 
noscimento , Coraggio fl 
I. e IV Discorso , ni 


oerelrety v. Banco, Desco , Mensa, Par 
vola . 
enne assidere. v. Sedero, verbo 


muensae instructlb:, V, arecchiatura., 

mensa episcopalis . v. GIL 

mensae religulae . v, Rilevo. 

mensae remotlo. v, Sparecchio . 

mennatis . Mensale.. 

mensa militaria, w, Banca: ® 

mensam Instruere. v. Appareochiare 6. 
III. Fare: tinello», ci $ 

Regione parare . v. Mettere’ tavola 


mensa portatiliv, v. Vassoio. 


pira Vi Tawotiore, per Ban- 
iere + 
mumesi removero . v. Sparecchiare . 


mensa: Vectigalium , v, Dogana. 

menset. Vi V. 

petnzio: Luna $ I. Mese, Tempo 
$ VI 

mensis integer + v. Mesata . 

mensis integri spatitms . v. Mesata. 

mansis profiuvium . v. Marchese $ 

mensor . v. Misuratore . 

menstrua + v. Fiore $. V. Mese $ IL 
Mestruo , Purga $. I erEa zione $I, 
Ragione: $ Xi. Sangue f Ill. 

er A + W. Mostruo. sust, Tema 

menstruns. V. Maensuale ; Mestruate 
Mestruo add: e. 6. Menstrtale, Ù 

mensualis . v. Menavale:. 


menmsularius . v. Ba . 
mensura . w. Misura, & $ I. Misuszo» 
za, Modo fd li. Sesto sust. 


mensura aquas. v. Misura 0 IX. 
sarei + Misurabile , 
role , 
mensarame Impitre . +, Colmare f. 
mensura redundans , superfiuens, W 
Misura $ VIII 
mentadis. v, Mentale. 
mentalis oratio. v, Cordialo ad& e $. 


Hi. 
mentaliter + v. Mentalmente:. 
mente. v. Mentalmente . 
mente agitore. v, Tenererin cuore. 
niente copsume esse. v. Mese (I 
mente captus, v, Dicervellata, Matto, 
Mentecatto, Pazzo , Scemo. add, pk 
Sciocconaccio. 
mente commotus. Vi Bstatico. 
mente constane. v. Ganghero $. Vi 
dbdres w. Aprire 6 XH, Ate 
tendere 9 I. Ayvisare $ È Cura $ V. 
Dare audienza 0 LL ra fantania., 
Me ;i fai Mettere mente, Porre 
drv. 


mentem 0 dimere. v sere 6 VI 

mentem omocare, Y. Disapplicare. 

mentem hebesare, obtuBdere, v. ln 
prossare } VI. 

mentem in Deum deffgere. v. Raeco- 
gliere 4 IV, 

mentem intendere. v. Abbadare , Bi. 


MER 


Lal 

Gare 6 T. Mettere cora. 

mentre subire . v. Andare pet Pn 
pimo + 

«mente percelli. V. Ganghero vi 
Uscire $ XXII, 5 I 

mente rebolvere. v, Rugumare $ Ru, 
minare f 

mente tenere V. Mente (. V. Ritelere 
6 VII, Tenero a mente, 

merito versare , v. Mulinre. 

mentha. v, Menta. . 

mentha corymblfera . v, Santamaria . 

mentlia lortensls . v. Brbx santa atr- 
ria, 

menthstruer. v. Mentastto . 

menti Infigere . v. Invasere $ 11. 

peas irrlraerare, v. Occhio % LXXM 

mettio vi Cotfnientorazione , Mme 
zione. 

mentionem facere . vi Arricordare, Das 
re motto, Fare niemoriz , Pare men, 
zione , Pira ricordanea ,’ Fare Pera 

la 


e Dir ie 
ire ucsersd; iso 


mentis allenatio , 
stasi, Ratfo sust, $ III. 

mentjs an + V. Affannato . 

mentis caligo . v. Abbarbaglio , 

mentis deliriam . v. Parnetico sust. 

mentis distractio | v. Vagazione 4: 

me ciatio . v. Estollenza, Fummo: 

mentis excessio . v., Estasi. 

mentis erulem esse’. v. Puora $ Vi 

mentis liebitudo . v: Smemorataggie 
ne. 

mentis impos. v. Disennato . 

mentis iufiatio. v. Enfamento: 0 II. 
Chftatora' $. 

mentitor. v. Mentitore. 

mentula «- v. Baccello 6° 1 
Osso $ Vill. Piscipeto , 
Minebla . 

mentula marbia . v. Pincio marte 
no, 

mentuna . v, Mento . 

mentum radere. V: Fare barba $ I. 

meo animo. v Capo $ RXXV, 

meo marte, V. Capo ( XXXV. 


Mentula:, 
Pinto , 


meon. Ainecclftana, 
meo nomine. v. Nome $ 11. 
mercar . v. Fare Metcanzia , Pure 


mercato, Mercare, Mercatate, Mera 
cantare , 

mercatio. v. Mercatura . 

mercator, v. Mercante, Mercatante. 

marcatore dignur. Wi Mercantile è 

mercatores amilét. vw, Corrispondente 
sust. 

mercatorius . vi Mercrutesco , Mercati 
tte, utesco . 

n Arce mihili , ‘vi Mercamtuzzo , 

lercatantalo . 

mercator diver, locapler. v, 
Mercantone , Mercatantone:. 

mercator triboli.. v Metcataninzze. 

mercatorum more, vw. Mercatanterco f. 
Mercatagtilmeate. 

mercatrix.v Mercantevsa, Mercatantessa + 

mercatu facilis , v. Mercautibile. 

marcetum agere. v, Tenere mercato . 

mercatura. v. Mercanzia, Mertatanziz, 
Mersatura . 

mercataram facere. v. Pare Megozio 
$ I. Mercanteggiare , Mercatantore . 

mercatura tennis - v. Wercenziuola . 

prercaluris rem quaerere. v. Metcare, 


ln 


mercatus . V. Fieta , per Mercato, 
Mercgto , "Mersatale . 

moraatus .\v. Mercato add. 

mercede . v. Mercenariamente - 

mercede conduetre N. iganolatto 

mnercede conduetum asse » v. ‘Stare a 
salario . 

muerceila conductus . v. Mercenatio Mer» 
cenngio , Notaio, » Prezzolato , 
*Salariato , Soldato ad 

mercedem dire . N; org sziario. 

mercede non «praesenti . v. Cn 


e. 

mercemarius. V. ‘Mercenario , Biercena 
malo , Vemiereccio$. 

merces. v. Fatica $ Il. Mercè, Paga: 
«mento , Pagatura , Prezzo $ H. 
merces in allum locum tranaferne . V. 
rSgambrare 

erces Invisere, v. Fare eroga | 

ar PA sa , Comparare, V. ‘are 


mercts reponere, cCutidiare. #, Fare 
magazzino . 

merces suas distraliere . v. ‘Fate fac- 
cende 6 


merces undeguague praemere , uti co 


riut vandantur coumere. +. Epre ine 
cetta 

mercimonium , v. ‘Mercanzia, Merca» 
tanzia 

qencariazio «. v. ‘Marcorella , Merco. 

a 

mercurti dies . vw. ‘Mercoledì , Mezze. 

disma + 


mercurius chymicorum . v. *Mercorio . 

merda v. Gacca , ‘Merda 

micrda conspurcare «+ V, Smerdare. 

merda fadare , Conspergere. v. Stone 
cacare 

merda loguinatus. v, Merdote. 

mere, v M>tameute 

mirrengda . v. Colazione , Merenda . 

merendam exlibere. v. Dare merenda. 

merendare . v. Merendare. 

merendula , V. Merenduceia , ‘Meren. 
duzza . 

merere, v, Aver soldo , Servire 9 MI. 

mereri . v. Meritare 6 1I. 

meretricari. v. Bordellare , Fornicare, 
‘Meretricare , Puttaneggiare. 

meretriclum. v  Meretrielo sust Putta» 
nexrio , Puttaneria , Puttania, Pat» 
saneemo + Sbordellamento . 

meretriltus | v Concubinesco , "eri 
stricio add “Paltanesco , Patto 206 

meretriclus conventut . N cano ‘6. 

meretricubs. *. agisca, "Mandracchia , 
Pattanella , Sgualirina 

meretricula quadrantaria v. Baldrina, 
Briffalda 


menetrix. v Mracca, Cortiglana , 


Femmiva $ t Landra , Meretsice, 
LOPE + Mondana , Mondg sust. 
VI Pubblico ci Sil Pa , per 
Pattana ’ 
meretrix AA v. Cantoniera. 
merga . v. Korcone. 


metsra > v Attugfare , Immergere , 
Meggere » Sammergera, Soppozzare , 


"1 p Dire fund re fondo. taste MS grad 


mergui ‘v. Marangome,, mMexgo, Smer= 
so 
a mergus longiroster . v. ‘Segalone. 


mmeridialis x Meridionale. 
Meridianto v. Meriggione » 
meri 


made perno ada, Meri. 


MES 
"ale ,-bferidionale , *Merizgiano , «Mea 
risgio add. 


merldiari. v. 
meridie . v. 


meri ad umbram 22.2 A v. Me. 
pro: 
mer. v.'Meriggiana, o, 

lo \empo del inezzodì, gi 


Mezzogiorno, e $L 

meritissimo. v. Meritissimamente . 

merito. Vv. <A diritto $@ A 
Debitamente . Desnamente , vu: 
tamente , Meritamente , Meritevoi. 
mente, [Mertatamente + “Ragionata» 
mente, Ragione $ RI 

merito obtigiti v. Ben na sta. 

meritorlas . » Meritario , 

merltam. ®. Pencmerenzi Benemerlo 
to sust. Condegnità , Mercè $ I. Me, 
ritameuto , Merito . 

meritus, Vv, ’Meritato . 

mero se ingurgitare . v. Tracaunare . 

merslo . v. Immersione. 

merula .-v. Merlo , uccello. 

merulae pullus. v. Merlotto . 

mera Saperiata. v Mero 6. 

merus.v. Mero, Naturale add. 6 MM. 
Pretto , Purelto $. Schietto, ‘Sputa» 
to 9. -Stietto . 

merz. v, Mercanzià, 
Merce, Merceria. 

mesenterium v Mesenterio . 

mesergicui. v. Meseraico . 

mespbtam .v.Nespola 


Mercatanzia 4 


mespilum per, n Vi Nespolina . 
mespllus, v. olo, 
mesqueta, V. Nivea 


messem metere. v. Segare GI. 
messa Falce $ |. Messe, Mietitu. 
Ba Aieelta, ento sust. Segatura 


messor . v Mietitore. 

messus» v, Mietuto . 

mesa, v. Caccia $ X. Guiglia, Meta, 
metaclsmus . v. Metaciamo 

metallicus .v. Metaliico, Metallino . 
metalil lamina attenuata, v. Latta . 
meralii amelia ) se » gradus, pere 


Sectio, mn. Lega $ 

metallum , ava 6 III. Metallo , Mu 
serale. 

metallum faure , ferre . v. Monetare. 

metaliam in tenuer laminam diductum. 
, Latta. 

ttetamorphosis » vr. Metamorfosi . 


metaphora , V. sa , Traslato 
sust. 
metaphorice , v. Metaforicamente . 


metaiphorice lequi. v, Metaforizzare. 
metopluricus. Metafarico - 

metaphorls utt. v. Metaforizzare » 
metaphysica , v. Metafisica. 
metapayilze, + dI PACINO» 
MEA ysleni. v,, Bietafiicale 


melifiaito. v, Metàlesî. 
metatio . v. Minurazione», 
Metaza » Y, Matassa, 
meteora. v. Meteora, 
meteorologicur. v. Meteorologico... 
metere* N. Mielere . 
methodicus Vv. Metogico . 
methodus . v. Mitidio . 
più Lr CA Aaniabitro & Casoso , 
danaro , a Spaventoso $. Spericolato , 


ametiens . v. ‘Misuraote . 


" metiri. v. Compassare, Fate ida, 


Misurare . 
metreta . V. Mezzarvola. 
*metrice, vi Metricamente. 


metricus . v. Matrico . 

melropolis . v. Metropoli . 

metropolita . v. Metropolita» 

metropolitaaus. v. tropolitano. © 

metrum. v, Metto, e & Vero , per 
Membro di acrilt 

mon abripi , corri) Ceca V. Trouco adi 


metuere. V. Temere . È 
metum gignere . pi 5 
metum incutere , Y. Dare Apprenaone , 
“Dare timore, 
FCR Iniicere. x. Bare paura, Mette» 
ta. 


re pi 
mali v Aia $. Appren- 


Dottanza, Dub» 
bi + $. DI 
bo st. Pubitanza f Fotmidine, 


meu. v, Meu. 

meuzi, v. Mio sust. 
meus . v, Meo, Mio 
meus frater . Y. Pra 
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ronom. 
MI 


Jea . v. Brica, Gricinla, Bnicioletta , 
a pricieliao . I inezzolo e 
an. V. ustranke » 
mfictote, scatitatte | sis, ene 
micantisimus , v. Rilucentissimo . 
micare . v. Favillare , Luccicare , Scine 
tillare $° Sfavilla 
micare do: Vv Mora giuoco - 
micio? sv. Trinciare 0. I. 
o. v. Brillamento pr 
croscopiuts “ficrancopio 
mictarice. ” “Scompisciare $i 
migrare . v are, Ol ld 
mili w. MG ni “ 
mihi ab "v. Botrate f. XIV. 
miles. v. Arme ‘. JI. Cavaliere $ c 
e VI. Guerra VI 
dite , seratona n one, Soldato aust. 
famo 6 
miles alone dgnaa p& DEI 7. Scop» 
pettiere . 
mlles gracanicus . v. Stradiotte . 
miles gregarius , maniputarius . TA Pane 
laccino, Mascalzone , 
Quiles glo: e. v Faccia f. pu Sibare 
giasso, liacanto: 
smiles Pastats . v. ‘Sliunettazio, Sia 
nettiere 
miles pragtoriahu». v. Lanzo. 
miles praetorianus Iuseratorl Turcae 


eum. vo Gia 
mie Le v. Lana VI VI «Migliaio $. I 


miliarium - v. no Miglio » miapra. 


militans . v. si Militatoze . * 
mifitare . v. Militare qust. 


pre muss obine. * Fare fazione 


militari v. Rattagliereseo ,. 
360, PH n al Militare her A 
Iitotio, Suldatesco . 

mititoriter . id Alla snklatesca , Catale 
lerescamente . Alilitarmente, 

milites V- Uieute $. Il e HIL 

mitttes legare , autlorare. v. Soldze . 

Suilista, v. Cavallaria $. JE Milizia, 
Soldateria , Soldatesca . 

mblltfaa adscribere. v. Banta 6 Dare 
, 

militla gregaria. v. Soldalagiia- 
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militiam deserere. vi Desertare $. Dia 
sertare 6. III. 

militum manus. v. Masusda . 

militum robur, v. Gente 9, V. 

militum statto . v. Guardia 9 VI, 

mitium, v. Miglio biada. 

millium arundinaceum « v. Saggina . 

millum Indicum, v Saggina . 

milium Indicum serotinum. v. Saggio 
nellas x 

mille. v. Mgliaio, Mille - 

mille annorma spatium. v, MiMlétimo 
suist 1A 

millefolium, v. Millefoglie . 

millemarius . v, Millenario + 

mittenti. v. Mille 6. I 

mililesimus. v. Millesimo add. 

milius . v. Nibbio . 

milris. v. Nibbio, 

mimicus V. Mimico. 

mimur. v. Bigherw:o , Giullare , Mimo, 
Uomo 4 XIT. Mattaccinata . 

minaciter | Va Minaccevolmente, 

minmue . v, Minaccia, Minaccio . 

minans v, Minaccistore. 

minare v, Menase. 

mina*i. vw Minacclare. 

minat@. v. Minaccia, Minacciamento , 

minatorins , v. Minatorio . 

minax . v. Guerreggevole, Minaecevo» 
le, Misacciante, Minaccioso , Mina» 
torio. 

minerrimus. v. Menomissimo . 

rungere. v. Fare acqua $ II. Orinare , 

sciare. = 

minima par: v. Minozia. 

menima gineque ln rem snam curare. 
v. Puntiglio 6, IT. 

minima quargque ratlonum e@purdere. 
v. Sindicare 

minima res. v. Minuziucola . 

minimaram partium congeries. V. Mi. 
nuzzame 

minime. v. Maivò. 

minime decisus, v. Indeciso . 

m'nime dotens . v, Indolente. 

minime fuvere . v. Sfavorire, 

minime favorabilis» v. Disfarorevole + 

minime gentium . v. Mainò . 

minime solidus , v, Sfondante , Sfonda» 
to add, $, 11. dv 

Ame solticitus. v. Dirangolato . 

mi it, v. Almeno , Catia 0 I 

nalnimum discrepat. V. Battere $. VI. 

19 Indicium percipere. v. Ceno 





VI. 
minimum gald. v.- Drîmma, peso). 
Fommo $. VII. 3A l 
minimus, v. Merdmo ,> Menomissimn , 


Mevomo , Minimo, Min: », le 
civlinia), Piceolinissiato , olissi- 
mo) Stretto $_X. K 
minio picior. V. Miniatore ass 
minio picturare , W° TR 
minis aliguem aggredi 
gantia y rm Fit 
Uomo $. LI A 
mi ellus. V. ri: sta n 4 
minister. V. A Pea arzone I. 
Mialstro > Oticiale, Olciale , Sergene 
te, Ufficiale . Miatiteri 
ministerium- Y. RpRre LI 
e 6. Ministrazione. n: i 
minister vilis , ve 6 


stu, Aarro» 
È womo È. IV. 


maccio . 
minigina . v n 
Sierra Sa 3 Li ’ Servire, e 


minbitrotor, v. Miulstratore . 


miniitrator lanarlus, vel sericariua 


V, Marruffino - 


minitabundai. V, Mimiccevole sal 
Ciasie, i sie al sia 


MIR 


. 

miaitans. v, Minacciante , Minacetato= 
re, Bravante. 

minitari . v. Minacciare: 

minium. v. Minio, 

minore v. Da manco, Da meno, Mes 
mo, nome, Miucre, scadente. 

minorare . v. Minor 

minoraticum. v. Minoraseo . 

mimoratlo . v, Minoranza $ 1. 

minor bacca . Vv. Coccolina » 

minoris vendere. v. Dare scapito $, 

minosa . v. Sensiliva , pianta. 

minseni . V. Lp Aphiccel 

minuert + V- piccinire , Appiccolare, 

Miuimare , Minorare » Rimpiccialire , 

Scemare , Scorciare.. 

minus. v, Abbassare $. IT. Decrescere, 
Dimagrare 6. Jil. Scemare. 

minuritio , v. Ricercata. 

minui . v, Di meno, Manco awerb. Mi. 


normente. 
Jpoiatile ‘ 





n 



















minas potens. v, M 
minata. v. Pieciolo 4 
minutal. Y. Cibreo . 
minutatin . v- A minuto y A gimmoli, 
A ritaglio, Mivutamenita to 6. 
VI. Per $. LAKAVI Difamente 6. 
minutatin contidere . Y, Kncinschiare , 
Trebbiare $. 11. 
minutalivi dissecare » 
minutciln disse 


ii 4 
minutatim inci o Ma. 
nti cedere. tagli 
re. vi aré 
fo, Minutezza , Mic: 


pulsata a ‘fio 
minute 
minata 3 Parata i 


minutim . v. Minulamente . 
milmatim eaesus. v., Tagliuzzato. 
milani im conc idere . v Notomia $ I. 
iccia.). I. Tagliuzzate, " 
nmrim desectur. v. Stainuzzato » 
minutis mutuattonibus fraudare. v. Frecs 


ciare 6. 
mrlnutlssime . v. MintBedmamente , Mie 
nuto awerb. $, Per miuutissimo . 
minutlssimus. v. Mivutissimò , e $. 
minstum . v. Bagaktino , Minuto sust. 
minutun ferrumentum , V. Ferruzzo + 
milmutius. Y. Miputo ada, e $. Ti. e II 
Scriato « ph 
Sacere , v. Fare miracolo . 
4,0. Mataviglierole , Mirabile 
milrabilisiimun tn podum. v. Oltrema» 
ravigliosamente . 
mirabiliter . v, Mirabilmente. 
mirabuiani chebali . v. Chebuli - 
miraculo. v. Miracolosamente, —, 
melraculura , V, Miracolo. 


























F) 


7 Mirabile 






7 Mirifico , Spanto f. Stra» 
— niutimo 6. Stesordiiadio adi. Solto 
gaotissim ‘ 


carta “olribui esse. v. Diavolo 4 Ri. 
mirmicotson , v, Mirmicolegne . . 





MIS 


indrrhotus. v, Mirrato , . 

mirum ia modum v.'A waraviglia , Eco 
cellenza $. Il. Puora 0 VII. Maravi 
gliosissimamente , Oliréemodo , Prodie 
giosameute , Sfoggiatameute, Sommiss 
simamente, Soprammodo , Stranissie 
mamente $. Supremamente . 

mirum in dolee, cruciari , GM 
gi. v. Cuore $. LV. 

mirus N. Maravi le, Marav glie 
so, Mirabile, Miro. 

miscellanea. V. Piastriceio . 

malscellanens » V. cellaneo . 

miscens, v. Mescolaute , Miachiante » 

miscere, v. Abbaruffare , Garbuglio $, T. 
Mescere, Mescolare , Rabbaru fare ” 

miscere potum, Infundere. V, 


NILE } 
miscera Mora prafodta: v. Peso $. VIII. 
Sagrestia 6. Îì. 


misceri. v. Andare a brodetto , Bro» 
detto 4. LI. 

misellus . v. Dolorosetto , Meschinello » 
Meschinetto , Miserello , Sciagurate» 
lo, Tapiuello . 

miser.v Cattivello, Cattivo 6. I. Dia 
serto $. 11. Doleate $. I. Dolorcao 
$ II Gramo, Iaconsolato, Malarri» 
vato, Meschiuo, Misagiato, Misera» 
bile, Misero, Poverino , Scarso add. 
6. T. Sciagurato , Sconsnlato, Sfortu» 
nalo , Sottile add. 6 IF. Stremo $. II. 
Sventurato , SVesturoso , Tapino , 
Tribolato , Tridoloso , Tristo $. 1. 

miserabitis . v. Miserabile, Miserando, 
Miserevole , Piangevole . 

miiserabil.ter . v. Miserabilmevte, Mis 
serevulmente, Miserabilemente . 

miterandus , v. Compassionevole, Core 
degtioso , Miseraudo, Misericorde- 
Vole. 

milserens. w. Compassionatore . 

miseranter, V, Pietosamenle ,, Compa. 
sionerolmente . 

misera»i. v. Conimiserare . 

miseratio, v. ‘'Compassionamento , Mi- 
serazione . 

milserator , v. Compassionevole f. Com. 
passivo . . È 

misere. v. Meschinamente , Miserabile 
mente, Miseraniente, Poveramente, 
Sciaguratamente, Sgraziatamante È. 

miserere. v_ Miserere, Tenere neuir. 


noto G VI, 
Aver misericordia, Aver 


sereri., V. 
pietà, Aver compassione, Compas- 
e, Fare 


sionare , Corgogliare $. D 
misericordia , Increscere f. 
miser®, vel perdite amare. v. Vedere 
verbo ( XKVIII 
miseria v. EtremitA |. Estremo sust. 
$. I. Meschiaità , Miseria, Sconsola- 
zione. 
ericordia . v, Carità $, II. Commisee 
a_Mercè II. 








MICH 1a, Pea ni $ dee 
misericordiam conéitare, v. Mettere 


compassione a 

misericordiosissimus , v Misericordiosis. 
simo , Migericordissimo . 

mlsericorditer , v. Caritativamente , Cas 
ritevolmeate , Misericorderolmente , 
Misericurdiosamente. 

Misericor: . v. Caritatevole , Caritativo, 
Caritevole, Caritoso, httiericorde» 
vole, Muericordioso, Piatrso , Pie 


toso , Pro $ 
miserrimus. v. Miserabilissimo, Misea 
rissimo , Miserrimo , Tribolatissimo , 


Meschinissimo , 


zed by Google 


MIX 


muiserumi fieri | v. Ammiserare. 
missa , v. Messa, sacrificio. 
missa littera . v. Dispaccio. 
milssale, V. Messale. 

missam cantu celebrare, vw. Cantare $. 


miissam celebrare. v. Celebrare $. IL. 

missile. v, Lancivola . 

missilia. v. Saeltame , Saeftamento , 

missitia tela . v. Suellame , Suetlume . 

missilis , v. Saettovole. Ò 

missio . v. Actcommiatatura , Invio, 
‘Licenza $. II. Licenziamento , Mau» 
data , Messione . 

missum facere. v. Andare, per Lascia» 
re sula 6. IV. Combiatare , Rimane 
dare È 

misius v. Espedizione , Indiritto , Man- 
data, Mandato add. Messa, per Mete 
tere 6. 11. Messione, Messo $. II. 
Servito sust. Intramesso sust. 

mistio . > agio . 

misy. Ve . 

Mribicare . v. Ammezzare, Mezzàre, 
Rabbnnacciare . 

mithridation. v. Mitridato . 

mitigans. v. Addolcitivo, Duleificane 
t 


e. 

mitigare. v. Addolciare f. Addotcire f. 
Altutare , Disarcerbare , Mitigare, 
Malcere, Raddolcire , Sfogare $, I. 

mitigari . v. Intemperare. h 

mitigatio v. Mitigamento , Mitigazione, 
Sollevamento f. I. Ugnimevuto $. Ad: 
golcimento . 

mitigator v. Mi 

mitigatorins. » Mitizativo . 

mitigatus . v, Mitigato , Sfogsto. 

mitis . V. Agevole $. I. Buono add. $. 
Ii. Ciemanie , Mite, Molle $ i. 
Tranquillo add. $. Umano $ II. U» 
mila. 

mitissimus. +. Placidissimo . 

mitra. v. Mitra. si 

mitram imponere. v_ Mitrare, Mitriare . 

mitra ormatus. v. Mitrata . 

mittens. V. Mandatore , Mandatrice . 

mittere. v. Dare | erba cassia, Invia» 
re, Mandare, Mettere da banda, 
Trasmetrere È X 

miitere in exilium . v, Bandeggiare, 

miva.v Miva. , 

mixtio . v. Mescolato sust. ‘. Mistione, 

mizxtura., v. Compos'a, Mescolanza , 
Mescolato sust. Mescolatura, Mes 
scugiio , Mestura, Mistura . 

mixius . v, Commisto, Mescolato add. 


atore, 








mnemosymon. v. Arricordo , Memoria» 


n. 


Obi!r iignum . Burattino . 
modi tis . v. Girevole, Leggiere f. 
si Mobile add. e $. Movibile, Volta» 
bile . 
mob. tiras . v. Mobilità, Scioftezza. 
modercmen . v. Moderamento . 
moderare. Y. Modificare. 
moderari . v. Dare ordina, Mitizare, 


Moderare, Raltemperare , Ritempe» 
rare ; Temperare f. IV. Rimode. 
mare. 


moderate. v. Ammisuratamente, Ame 
modatamenle, A modo $ IV. Cor. 
rettamente , Discretamente, Misura» 
tamente, Moderatamente, Parcamene 
te, Positivamente (. I. Temperatàe 
mente . : 


MOD 


moderatio . v. Componimento £ IT. Di, 
seretezza, Discrezione . Mitigamena 
to, Moderamento , Moderanza , Mo» 
derazione , Modificazione . 

moderatissime. v D'scretissimamente . 

moderatissimus » v. Discretissimo, Mo- 
deratissimo 

moderator . v, Arcordatore , Moderato» 
re, Temporatore 

moderator domus. v Magziordoma, 

moderatrix . v. Moderatrice , Relirice, 
Temperatrice + 

moderatus. v  Agriastalo 6. Ammisga 
rato, Ammodato , Coutemperato , 
Discreto s Moderato, Ordinato , Soste 
ved. n 

modeste . v. Compostamente 6 Mode 
ratamente , Modestamente , Positiva» 
mente 4. 1. Soavementa 6. III 

modestia .v. Componimento $ H. Come 

ostezza , Misura 6. II, Moderanza, 
lodestia , Questà 6. 1. Schifiltate, 
Vergogna $. 1. 

modestissime . v. Modesti.simamente . 

modestissimus. Y, Modestissimo . 

modestus. v. Modesto, Questo add. 
Piano $. III. Positiva $. II. Schifa f, 
MH. Schivo $. I. Stretto f. VII Umis 


modica afftuentia . v. Abbondanzetta. 
medina anticipatio. v. Anticipazione 
a 

modico classis. y, Armatetta. 

modica convulsio. v. Convulsinneella 

modica distributio . v. Distribuzioneella , 

modica effusio . v. Effosinncella . 

modica esca. v. Mschelta , 

modica exhatatio . v. Bsalazioneella . 

qeadica perturbutio . v. Alterazioneele 
1. 

modica potio . v, Ravandina . 

modice.v. Stentatamente , 

modica elixare, v. bisiessare, 

modice ustus. v. Arsicciato , 

modico cibo se reficere. v, Pare cole» 
zione. 

modicuin eriz alient . v. Debituolo . 

modicum sotamen . Y. Ristorazioncella . 

msodicus » Y. Corto $. III. Magro $, Il. 
Raro $ 1, - 

modicus calor. v. Caldicciuolo , Caldue» 
cio sust. 

modicus ignicutur v. Focherello. 

modlolus + v. Mozzo $ 

modis, & formis. v, A modo G. IV. 

modius. v. Modin. 

modo . v, Agpple A modo, Avale, 
Misura VI. Mo, Moderbamente, 
Novamente | Nuovamente , Ora av- 
Verb. e 6. IV. Per $. XCV. Tuatè, 
Testeso . 

modulari v. Modulare, 

mosulatio . v. Contrappunto , Modola» 
zione. 

modulutor. v. Somatore . 

modati . v. Nota $ Il. 

moculus. v, Forma f 
Mudelletta , Modellino , 
Madine , Modulo, n 

modum excedens. v. Bsorbitaate . i 

modum excedere . v. Dismisurzre, Die 
sordinare fi I Pasuare f XXXI, Sfog= 
giare ". Trasmodare , Trasordinare . 

modum tenere. v. Tener maniera, Tea 
nere modo 

Renna, vinm 








IV, Madano, 
Modelle , 


tribuere. v. Dare via 


modus. v. atgorento 6. V. Alteggia 
mento, Attitudine $. Atto f. 1 Cos 
me i XI. Continenza IL + Divisa 
$. I Espedieute sust. Fogzia, Gino» 
cu $. V. Governo $. III Guisa, Mie 
niera, Mezzanezza , Mezzanità , Meza 


MOL ta 


en 6 VIT. Misura £. IT. Misuranza , 
Miwiratezza, Modo, e$ II e IT. 
Ordine , Partito anst. Sesto sust. Sora 
ta 6. II, Tratto $. V. Verso $. VIIL 

ic non $. xv. 

s obiectus, villa . v. Ciomperfa. 

machari. v. Corno $. XV. 

meoarchus . V. Adulteroso . 

merniana . v. Gueffo, Spaldo $. 

mrenlanum . v. Verone, 

moerens. V. Addolorato , Ambaselosn, 
Consiraso , Discontento , Volente, 
Dolorato , Malcontento , Maninconia 
co, Sconfortato 

moerere . v. Disconfortare È Inmalite 
conire. 

moeror, v. Agro sust. f. Amaritudine 
$ I, Ambascla $ Attristamento , Come 
siro, Contristamento , Contristazio» 
ne, Disconforto, Doloranza ,- Doloe 
razione, Dolore. aGratnezza , Lutto 
6. Malanconiag Mflincomia $. I. Mae 
ninconia, Meatizia , Pieta , Sconforto, 
Smarrigione , Smarrimento 9. Il, Tris 
Molo $ V. Tristanza , Trjstezza, Tria 
stizia, 

moerore affectus . v, Disconsolato . 

morrore ‘ere, v. Gramare, Inamae 
rire è, IL 

moerore affici, v. Dare neutr.-pass. $. 
XXIX luamarire f. 41, 

mierora confici. V. Dire neutre. pass. $. 
XXVII. 

murrorem afferre. v. lare affizione , 
Mare pena, Disconsolare . 

mororem inferens . v. Afî.itivo » 

muaerorem sollicitari. v. Dare pena 6 LL 

marore tabescere . v, Stoppiare $. VI. 





maste. , Dolorosamente 

marstIssinte . v. Dolorosissimamente - 

mestissimus. v_sAdduiloratissima , Dos 
lentissimo , Mestissimo , Scontentise 


simo , Tristisslino . 

moestiria. v. Gramerza , Maliuconia $ LL 
Spia + Scoutentezza , 

marstitla afficere . v. Gramare. 

marstitiam dare . v. Dare atflizione . 

marstitiam , negritudinem affere . V. 
mattana, 

manstizia& se dare . v, Inmalinconire, 

miuestitudo . v Tristore. 

mogssus . v. Affitto, Dogliono, Doiene 
te, Doloro:o, Gramo, Malincoposg 
$ Mamnconose, Metto, add. 
Tristo. . 

moestus animo. v. Scontento add. 

mola; Y. Macine, Mola, e $ Rotella» 





- i» 
mela olearia . v. Marinatoio . 
mola parva . v, Macinella, Macinetta, 
molaris . v. Mascellare. 


, molarias .v. Mulinaro . 


molendi, permolendi actiet . v. Macipio. 

molendinarius, V, Mubearo , 

molens v. Macinante . 

molere. v. Macinate. 

motrs.v. Massa, Mole, e $. IL Mora, 
per Monte di sassi. 

mole: cquae opposità  V. Pizmone . 

moles deformis. v; Massaceia . 

molestani. V. Molestatore. 

molestare. v. Inquietare, Inquietire, 
Molestare. 
molestatus. v. Molesiata . È 

moleste. V. Anzgoscius:mente, Annoidce 
samente, Dispiacevolmente , Fanta» 
sticamente, Increscerolmente, Molee 
stamente, Nolosamente, Pemusamens 
te, Rincrescevolmeute,, Stuccheval- 
mente. 

molestia, v. Ambascia $ Angoscia, tan” 
ugrasento è Briga, Diavolezia ,. Dita 


. 


34: MOL 


to, Disguato piacere name 
orti ce È 
Gravenza peas J. e VIT, 


moiestia affectus, v. Disgustato , «Fastin 

* dilo, Infastidito , Nolato . 

anolestha aflicere . N noia, Disere 
Vise , Diagustase , noia, Pastidie 
se Gil Jnfastidite, Wojase, Porze $ 
ARXVII. Peavagliase , Sioccherolare . 

aeetestia salvi Wae $ 1. Sconlene 
tare È. 

molestia alîciens . w. Disgustatose , DI. 
ssitstatrice, Disgnstaso , Noialiics . 

si da allzuem iberora. v. Gavare 


uolestiue asse + w. Infestare, Meake,a 
fastidio , venire in fastidio . 

amolestiae Dlenus. #. Fastidiaso . 

mioiestia liberare . v, Disbrigare. 

mmolestiam alferens .#. Disgustoso » 

molestiam oferre. v. Date briga , Da 
te fastidio, Ware inquietudine , 
travaziio, molestate , Scomodare . 

molestum creare- v. bare noia. 

molestiam creare ipsl orolestiae . v.No» 
ia $ UL 

moicstlam deponera , depellere. v.\Basa 
sare ( XXVI. 

molestium infenre. N. Albonare , Ame 

. noiare,-Noiare. |, 
Mmiolest sibi creare» v. Dare pente. 


pass. $ XXV. 
sirlastiazum congeries . w. Fasiidiume » 
molestis sine vv lestissimameule , ‘Pe- 
nosi nte, 
molestissims +. Molestatissimo $ Mo» 
lestissimo , Noiosissime , Penosissimo , 
Spiacibilissimo , Stocchevolissimo . 
um esse . v. Distrano, «Gravare.$ 
+ e II, Pesaro $ L. Tormentare $.lI. 
dmoleitus . v. Adiolorerole, Affuanoso , 
ugosciaso , Anuoioso , Disastroso, 
Disobbligante , Uispiacevole, 
uro ( V. Fastidioso, Fiero 4 IV. 
Graxe:$ ll Gravoso $:l. lmportabile , 
© PMO , ronto , iIInctescarale , 
ncresciuso , Mrlestevole, miolesto 
add. Nolevole, Nuloso, Odioso, Benace 
Revoso, Rincressevole , Sazierole $ il. 
Spiacibile, Stimoloso , Stomachewole 
I stomacoso , Sturchevole , adioso , 
Tormevtoso, FI pri 
molestus homo v. ee + 
moletrina, V. Mulino , psr Edificio .. 
moliri, v Architettase, Fare -traitato , 


lacohivare , ‘Tracciare 
molitio. Y. Machina 6 H. «Macohisa» 
mento, 


dre. 

meiigicere ..v. Diliquidare , Immezzane, 
Miscllare , dutanouise 6 Gi. durtacidire 
4 Rammolare. 
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molita verba. v. Moine , Muiye, Stog» 


siglibu: peso agere ».v. Andare colle 

one. 

molliseli:. N. MoNicello , Tenerino » 

amet ticulgs - W | mig È 6 

moMiendi vim ent, v. Ammollatino , 

molliandi vin .pessidens , v. Mollificatie 
vi 


0. 

molliens .w. Lassativo , Mollitivo , Ram. 
norbidatiro . 

mollifcare . v, Totenerize, Atolificare . 

moltificatio .v. Morbdidamento , 

mollificativas. v. Rimmorbidativo . 

mollificatias n. Mollticato , 

mollimentum, v. Mollifcamento , Molli» 
fisazione. 

mellize . v. Addokare 6 I. Addolcise $. 
Allenize , Ammaosare , » 
Ammollaza $ 1I. «unollite , Age 
smorbdidare, Ammoswidire , 
re ,iDomate 631. duteaerire , «hawinci- 


dire , Mollificare, Molise, sfaddolca» 
re 6Raddolcire ,’ Raminollare. Bam» 


sitastoso , » hd 
Sottile 9 N. Tenero ,.0:$. Il. «Tratta» 
dille, Viachdo, Miazo , Mormiernso . 
mollissionas «N. Agiatissimo , «Effemina. 
tissimo . Mollissimo, Mosbidissimo - 
moalllter. &, Dilicatamente , Lasciva» 
«mente, dinliemente , e $ dlerbidames: 
te. 


molliter atrectare» v. Lisciare . 
mollitles, v. Dilicanza , Dilicateaza, 
Fievoleaza, Mollezza + (IL. Mollizie 


[RA 

mollitudo . v. Delleatezza , Delicatara , 
Liquidità , Morbidezza . 

mollisz. #. Ammallato 4 «Ammollito , 
Dirotto Intenerito , -Mollificato , 
Rammorbidato n 

molti ventre esse. v. Disposto $ VI. 

mollimsculas » Y. Cacheroso . 


mioiossus. Y, Cagnaccio.,, a Mo» 
losso . < 

mol. ena, Vv "4 

momentaness N, Istantaneo ,, Momea» 
taneo . 


momeni arlus. v. momentaneo, 

momento.tempori» v. In un sattimo., 
Momettaneamente , Soffio 1) ‘laatanta- 
snermente. 

Hum v .Attamo, Altimo, Lieva, 
Memento , e $LiPeso SV. Paoto no. 
ume 6 1. Siante.sust. 

momentum temporis, v. Instante sust. 
bitum deponere. Vi Sîtatar 


ser. 
monaclicus.W, le | 






> v. Fase monaco . 
> spal ra e v Far 


: monaco 1. 
n V. Mionacello + Monsco,, Res 


hus , vel coemebita tyro + v. No» 
monar n al Mpwarcha 

, Mpa 
Miner chia » ‘ dlunarchia 
monarchiong 4. Movarcale, Mensrchico 


MON 
. Mare 
RIBINLIST DIN o Monastero, Maniskte 


snonsutigus . v. Monache , Monaside 
co. 
monaiale +. Mulacchia , Rotta , pccate 


monsre «V.Awerliee, Dare ricordo.$ 
Faresav:ertito , Fare conoscente , Fa. 
re memoria, Monire, -Saggerise , Tea 
vere awerlito A 

muosietaà N. Moneta + 

monetarius. v. Monetiane . 

monialis. 7 Poma $ IV. 

monile , Venta , per Ornamento , Gare 
pantiglia. 

manitio .v.Munizione $ IV, , 
Monitor. +. Ammonitore , *Monitore, 
Mon'terum . v. Monitorio . . 

monituna . x. Agmmunizione , Avuerti 
un Monizione , Predica $ I Ri. 
cordo è I. 

uonitus . v. Atviao 4 III. Monimento «f. 
Manitorio , Muvizione $ IV. 

moònoceros . W- como, Lanicormno, 
Unicorno . 

monvchordum . Y. Monocordo, 

monocroma . V.-Uhiaroscuro , 

monoculus , 1. Monoeolo . 

monopolii confeotor . Y. Mo liska . 

monopollum -v. Appalto , Mocipolio”,» 
Moscpealio + 

monopolium comstituere n. Dare appalto 
to. 

monosylaba. v. Manasillaba . 

mira iyliaiai + N. Monosillabo . 

mons. V- Montagua , Monte, e 4. VII. 
Poggio . 

mionstrabilis . v. Moustrabile. 

qmonsirans «N Mostrante . 

monstrare . v. Dare a conoscere, Dia 
mostrare $ I, Gridare “ II Insegnase ,. 
Mostrare , Rendere $ V 

monstrare viam . Y. Metiera nella sttàe 


da. - 
monstratio . V. Mostranza. 
muonstrator . v. Mostratore , 
monstratriz, v. Mostratrice . 
monstratus . v, Mostrato . 
monstrose- v, Mostmosamente . 
MOBIIFOIRE v. Mostrasità , Mostrag» 


monstrosus , v 'Momtroso, Mostruoso ,. 
e di 

monsirum .V, Miracolone , Mostro. 

montanus . v. Montagnino , Montagno» 
so, Montanesco , Montano . 

«montes pe) dg. &, Giogaia 6 

monticola.. v. Montanaro, Montavesco . 

monticulus v. Montagneita, Montaguuo e 
la, Mouticello , Puggiuola. 

mentis supercilium . v  Cigliare. 

montium juga N. Giogaia È. 

montium juga transcendere. v. Scollia 

tia » v- Diripata . 


nare. 

montium prarc 

mentosus. v. Mautagnoso , Montuow + 

montuotitas *.& Montuosità » 

montuosss +. Montuoso 

monumsertum. V. Arca $ IL Arricore 
du, Diposito $ IV. Memoriale $ I. 
Movimento , Mortorio , Raccordamens 
to, ‘Ricordamento , Ricordanza , e l- 

monumentur relinguere, v. Dure mes 
moria » 

mora. V. Adimoranza, Arresto $ T. 
Aspetto, per Asperttamento ,, Cessae 
zione, Dilazione, Dimora, e $ IL 
Dimoragione , ‘Dimoramento , Dino» 
ranza, Dimorazione , Dimoro , Du» 
ra, Iudugia , Indogiamento , ludoe 
gio, lutrattenimento , dlora ,, per 
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Imugio , Ristata,. Ritardmmento ; 
Ritardanza, Ritardazione, Soggiore 
| no, e $ I. Soprastatnevto $ Soprat. 
tleni Sospensione $ JiT Stalio , 
Stanza: nome $ Ill: "‘Tranquiltanien. 


to. 
mora dipezari v. Sloriare © III. 
moralis , v. Morale add. Tropotogiea . 
moralis disciplina magister , professor. 
v. Noralista » È 
moralitas . v. Moralità.. 
moraliter. v. Eticamente , Moralmen» 


te. 
mora facere. v: Rare dimora. 
moram intejicere | v. Dare indugio + 
ponere. v. Mettere in mezì 
zo $ I. Soprastare $ i 4 n i 
moram traliere. Vi A bada-$ Il. Liuto 
#1. Staro da, Tirare, 0 CKXUII. 
Lotte .V Den e 
morari . V. 
Conversare neutr. } Dimora $ IV. 
Dimorare, Dimoro 6 JI. Fare di. 
mora, Pare soggiorno, Fare stanza, 
Indugiare , Jntertenere ,  Intrattene» 
re ) Loggia $ Il. Menare $ XXIX 
Petare II. Porro 19 V. Ratienere 
$ Ristare, Ritenere .$ XII. Sopra» 
stare 0 IV. Sostenere: 6 IX Stane 
ziare $ II. Stare per Nimorare , 
Stare, per iare, Stare a- bada, 
Sieotare $ JI. Tardare, Tenero a 
dondolo , Tenere alogtia , Trattee 
nere. 
morari oscitanter. v. Dente $ XII 
moras nectens. v. Momo . 
moras nectere. v. Stare a dondolarsi . 
moras here. v. Cipciseltiare $ li 
Porre $ XLIII. Porro $ V. 
moratus . *, Costumato . 
morbidus . v. Infetto, Morbifero . 
ho i Infranclosae 


morbo Impiitari. v. lufermare $ I. 
morbosus. V. Amoratamztto. 





II. A piuolo, 


lattia, Male sust. $ I. Matina, Ma 
lizia 6 JI. Malore, Morbo, Merix, 
Mortalità . 


morbus acutus , celer . v. Acuto $ I. * 
morbus articularis. v. Atttetica + 
cardiacus. V. Cardiaca» 

morbus comitialis , w. Battigia, Cadaco 
$ Epilensia, Epilessia, cadbeo, 
Morbv sacre. 

morbus gallicus . v, Mal francese » 

trorbus + w. Epileusia + 

morbus iteratus . v. Retidiva. 

Tanino marziana 

miorbus Fieus. v. a . 

morbus pedicalaris . v. Fando $ mM. * 

morbus pwerilis. v, Bua - 

morbus sacer. v. Batligia, Benedetto 
sunt Gattore $ Maestro add, $ IT. Mal 
caduco , 

mordaciysitàus . v. Mordacissimo - 

mordacitas. v. Mordacità, Morsura $ 


I 
mordaciter . v. Mordacemente . 
mordax.V. Frizzante $ I Mordkte, 
è $ Mordente add. Mordicatir 


Morditore, Pungiio, Serpestino $ 


mordens . v. Piccante. 
mordere. VW. Dare di o, Dardi 
pre » Dare morse, Friazare Gf. 
» @ $ IT: Piccare $ IV. Rodoe 


nd dare infuso . v. Dito $ x, 


mordicans , v. Mordicante, 
mardicare . v. Mordicare . 
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mordicatio , v. Morditatmento , 

mordìcus. v. Mordacemente È 

mordicus detertare . v. Dente $ NVE 

mordicus tenere. v. Deute $ VII. 

more. v: Consuetamente 

more , ad instar'agere.v Fate a MOdO. 

more antiguo . V. ATl®* antica. 

more camino, vi Cartitransente , 

more castrensò, v. Solditescamente . 

more clericali, v. Chericalmente. 

more consulari . vi Consofarmente:. 

quere ecclesiastico . v. Ecclesiasticintien= 
vr. 

more niojorarm®. vi AMa baettà }. 

morem contrahere . v. Pare usanza, 

morem gerere, v. Compiatere. 

morem habere. v. AVere In costutità. 

more militari. v, AMI soldilesca , Sol: 


datestate n. 
moreny Intncere. v'' Fare usantia SII. 


e el Mmbltamve marare. +. Guscio $ 


more nuptiali, v. Nazialasente , 

more praesenti. v. Alla modà. 

more recenti, v. Alla moderna . 

morer Vv, Vita $ XX 

more sacerdofum, v- Sacerdotalmente , 
morey conforme. v. Costumare $ IT. 
per sd Inemendabilet. v. Tucorrigibilio 


Diores inttonesti , {lliberaler , inurbani . 
% Forcostmmanza . 

more solitò. v. Solito $. 

meoretum, v. Crostata. 

mori. v. Andare. w babborivezzo!?, 
wtudate a fre i fatti suoî $ Anda» 
reset cassone, Andare a piedi $ An. 


dare tra * più, Battere $ XV. 
Casera pe Re Dianne vit ti. 
miterio III. Cooio $ VI. Dare 
caleî $ II. Esalàte $ IT. Morire, 


Travsite 


Pelle $ VIT et ria “ 
enire a morte , 


0 Trapassare 6 ll 
Vene 6 XE 
moribundus. v.° Xgonizzaote , Bara 9 
II. Giudicato add. £ Morlbondu 
moribus antighis. v. All antica. 
moriens. v. Boccheggiante , Moriente. 
morientis animam Deo commendane. V. 
atcomtandare $ V. 
morigerari. v. Compiacere.. 
morlo. v. Arlotto 
moritarum , deploratum , morti proximum 
decumbere » V. Giudicare 9 ille 
meoritaras., v: Moritaio - . 
morosa. V. Rantasticamento, Fastidiv: 
Samente, Increscevolmente . dg 
morositas . v. Fantaslicaggine,, Fastidio 
$. h Fastidinsaggine ; Ritrosaggine 
Ritrosia, Sdegnosità , ‘Stitiolieria 
Stitichezza $. Faloticheria, Stiticage 
gine, Stacchevolaggine - 
morosmlus . Y, Stilicuzzo , 
morosum. esse. v- Sottile sust: 6 I. 
morosum fieri. v. Infantastichire» 
merosus. VW. ATO! pic Ei Bisbelico , 
Carogna (ia giitoso 18 
scolo av; antad dl 
RI en 
‘accioso $. ON0 , ‘oso e 
ieo. $ Prowerbioso, Rematico $ 
l. Storubbioso > Sdegnoso, Sospetto» 
s0, Spiacevole., Stitico $ IM. Mal. 
cundes 
PRIA gusti i IV. Finita sust. 
Morte, Parità T, Passaggio Gli. 
morito . v. Morsicatura 


mento, M ento, Morsicatora , 
Morso sust. e } Il. e til. Morsura, 

morsi saucius , Vulneroius;, lemma. v. 
Morsicato . 
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morsa: abls. v. Bezzicatra , y : 
ar cossa Y. Ceutonchio-, More 
venia « v. Mortale suat. Mortale ad 


mortalis. v. Corporale add. $.1 Mo) 
ritoio , Mortale sust. $ Mortale 
mortalitàà. V. Moscati $ | diana 
mortaliter. . Mortalmente $ I 
mortariolum. Y. Mortaietto. 
morfarium. v. Mortaio, e $ IK 
mortem effugere. v. Campare $ II. 
mortem Saarre c "i Togliere $ XXRTIIL 
mortem obire . v Pare è 
su 0 VI. Pene $ VILone, Fare pere 
mortem opperiri. v, Giudicare $ 11}; 
mortem oppetere , v. 
morticiane. v Moneta ere sa 
mort CERI morte. 
mortifer . v. Mortifero. o 
mortifere . v. Mortifer N 
mortificandi vi 
sr praeditay, v. Mortiffvs. 
mertificans . v. Mortilicante . 
preti cecst Vv sietiibcare 0. I 
lor CELA il ri 
venia. one rtibcamerto , {Mortk 
mortificatus , v, Meortificato , 
morit sam prozimmi . v. 
add. f. 
morinur. w, Baelto., Morto sust. $. II. 
a add. e {. I. Rerito add, nà, Po. 
ire, 
morula . v. Dilazioneella; 


morum . W. e 
taluoia, Gelsa, Mora, frutto, Mo. 


. vi Compi. 





albero. 


ne $, VII. Osservanza $ II. Sme 
Lat I Stilo , ‘per Costume, 
moschus , v, Maschio (i) 


motare corpus . V. Es i 
motio. w. Mossa , Mies san 


Vizione, Mozione , Emo: 


motor . v. & » Motore , Mo. 
vitore , 


motrix , v. Motrice, A 
motiim edere na: e veni 


motus in orbenp, V. are sust. Girt 
ne, - 
movens , v, Movente, 
movere . vw. Brutitare, Dare noto, 
Dare: movimento , Fate more mostr, 
Muovere, e f: Mm vere, Trate 


Stnoo 

f. W.Tratto( IT. Vulgere g.1Y. 

muovere loco . v. Dislocare . 

moveri. v. Levare $, XXXVIfI. 

moverî misericordia. v. Venire corte 
passioue . 

mogeta:. V, Mozzibtta. 


MU 


Vecinium - v. Moccichino . 
M mucciwsi. v. Moccicone. 
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mucerme. V, Mocido $ II Muffa:e. 

port) pet v. Intaufare. 

mucharum  w. Mucchero . . 

mucidus . v. Imporeato , Mucido » 

muccillago v Mucilagine. 

mucor. V. Mufla. 

murore corruptus. v. Muffato + 

riucorem contraliere. v. Mucido f. IL 
Muttare . 

mucos missitare. v. Smoccicare . 

muccius. v. Mucckwia , Moccioso, 

. Mucillaginoso, Muccso . 

muucosmi , idest stultus, rmprudens. V. 
Mecceca . Ù 

muco , Vel nasi pituita abundare, VW. 
Muccicare . 

mucro , v. Drappella , Gorbia (. I. Pun. 
la. 

mucronatus . V. Putente. 

muacronem retundere - v. Spuhtare. 

mucronis ietus. v. Puntata . 

mucus . Y. Moccicaia, Moccio » 

muugiens . Y. Mugghiante. 

mugil, V. INT.(.d1 

mugire, v. ‘iugghiare » e $. Mugi 

ire 

magi: + v. Mugghiamento, Mugghio , 
e 6 Muggito . a 

mulcere. v. Agevulare, Disasprire, 
Lewiticare , Lenire , Mulcere . 

muicta. v. Ammenda è. I, Multa - 

mulctum solvere v. Fare ammenda - 

muigrre . v. Muguere + 

mubebris. v. Donnesco , Effeminato , 
Femminile , Femminiuo , Muliebre - 

muliebritas , v. Effeminatezza . 

muliebriter . v. Dounescamente , Rfe: 
miuatamente , Femminescamente , 
Femminilemente , Femminilmente . 

mullebriter aesipere . v. Civettare 6. 

mulier . v. Donna, e 6.1 Femmina. 

mullercula . v. Baderla, Berchivella, 
Berghinelluzza , Donbetta, Donnice 
ciuola , Donuiciva , Dououccia , l'ema 
miuuccia, Zambracca » 

muller deformis . v. Befana $. |. 

muistierem copnascere rv, Coguoscere f, 

mulier esculeAta vendens. V. Trecca » 

mulier hovrenda , v, Trentancanna . 

mullerlositas . v. Effeminamento . 

mulierosna » Y. Donnaio , Femminac. 
ziuolo +. 

ierum curator. v. Mondwaldo . 

mulierumi proftuvimm. v, Marchese 4 

mullerut velumina, vs Benda $. I, 

mullo. V. Mulattiere, Wetturale, 

mulless. v. Pautofola. 

mulins . V. Trigha + ‘ 

mulomedicus » V. Maliscalco $, Il. 

mulza . V, Impenvalura . 

mulcia auctoritatis . v, Autorevole, 

multa ignorare . V. Sapere 6. XV. 

multanguiur. V. Affaccettato . 

multas sedes habens , V. Affacceltato , 

multa Vi efuculutus . v. Scaraventato . 

multifrons . v. Aflaccettato . 

multlioguium -. v. Moll io. 

muit'piex + v. Multiplice, 

multipiicare. w. Moltiplicare, Multi. 
plicare . 

multipiicari . v. Immiliare . 

maltiplicatio, v. Moltiplicamento , Mola 
tiplico, Multiplicameuto , Mulliplicae 
zione , Maltiplico . 

multipticator , v. Moltiplicatore, Mala 
Lplicatore 

muiriplicata:. Y. Moltiplicamento, dol 
liplicazione , è 

multiplicatus , V. Moltiplicato, Multi. 
piiato . 

multiplicitas . v, Maltiplicità , 

multipliciter. v, Mallpicatamiente, 





MUL 


mualtis ab hinc anais, v-. DA gran tem- 
po iu qui. 
punite verbis brecari . v. Predicare 


multtitudo , v. Pella, Folta 
Gruzzo, Gruzzolo $. 
no f. WI. Marmaglia, Muitit 
Multitudine, Numero |. Ii Schie 
ra f. I. Sciame $. Spessezza f. Stuos 
lo 6. * 

multizudo comserta , v. Fola }. I. 

malto. v Vie. ” 

multo ab inc tempore. v. Di Innga 
mano , Mano $. LAXXIV, Tempo 4. 
XLVI e $ XLIX. 

multo magis . v. Maggiormente . 

malto polt tempure . V. À lungo an» 
dare 0. A pezza. 

multo praestantior, v, Da troppo più. 

miultuma. V. Ad aesai;, Assal awerb. 
Diversamente {. Grossamente , Guari 
awerb Molto sust. Molto 3werb. 
Mondo $. X. Troppo awerb. $. 1. 

mulium, ac prospero success nego= 
tiari . v. Fare faccende . % 

multum de oplficio lucrari .v. Pare fac» 
cen 

multum slbl de alleno jure sumere. v- 
Fare soperchianza . 

multus- v. Asszi nome, Baondato, 
Buono add. f. V. Guari add. Manto 
su risi add. Sovente add, Dimole 

è , 


mulus . v. Mulo, 

mundarus. Y Mondano , Mondiale. 

mundare, v. Disgombrare, Forbire, 
Gramolzre, Moudare |. Nettare, Pare 
gare, Purificare, Spazzare. 

mundaslo «+ w. Mondatura, Mondazio. 
ne. 

mundator. v. Mondatore. - 

mundatus. v. Forbito, Mondato $. Net: 
tato, Purgato, Purificato, Rigovera 
mato, Ripulito, Spazzato . 

mundialis Mo 


« v. Moni x 

mundiburdium . v. Manovalderia» 

mund'ficare Y. Mouditicare. 

mundificatio . v. Mandificazione . 

mundificatus . v, Mondificato . 

mundissimus - v. Mondissimo, Pulitissle 
mo. 

manditas . v, Nettezza. 

munditer . v. Mondamente. 

munditia. V. Acconoezza, Attillata« 
ra. 

mundities. w. Lindezza , Lindura, Mon» 
dezza , Mondia, Mondizia, Puliteze 
za, Pulizia. 
ndualdus. v. Manovalde. 

muncus. v, Minto sost. Secolo $. I. 

mundui . v. Chiaro add. $. Il. Lindo, 
Mondo add. Netto, Pulito , Purifica. 
to, Paro, 

munera mittere. v. Regalare. 

MEIEAPA» v. Fare mercé, Prowedere 


miunerari . v. Manera 

munerctio, v. Muueramento . 

dennari dare, v. Fare dono, Fare pre. 
sente. 

municipalir . v. Ma . 

ceniagi RA porca » Cittadinane 
zi ' 

municipium, v. Muuleipio . 

munificentia . + Munificenza. 

munificentissimus. v. Monificentissimo » 

munificus  v. Largo add. $ Il Musk 
hco , 

munlmien . v. Bastita $. Fortificamento , 
Fortificazione , Guarnimento , Guers 
nimento $ Riparameuto, Riparatu. 
ra. 


Focinata, 
Ma. 
’, 











MUN 


mumimentum. v. Adurtificamento , Ate 
forzamento , Fermamento $. 1 Fote 
lilicazione , Guarnimento . 

Biunire, Y. Affortibcare , Alforzare, 
Armare $ |. Fare forte, Portifica! 
Guarnire, Quernire , Inidertescai 
Iucastellare , inforzare $. Muvire 
Rafforzare, 

munite siguo crucis . v. Segno $. XIII. 

mumnitlo. v, Atotzamento , Fermamenz 
to 9. I Fortifiameuto , Fortificazio» 
sr 4 Gueruimento $. Mui.izione , Sera» 
glio 4. |. 

munltissims V, Guardatissimo , Munis 


tissimo . 
Furtifica» 


mundior , 
bre. 

muniituas =, Afurzato, lortficato , 
Guardato , Guarnito, Guernito, ws 
bertescato , Iucastellato , Munito , 
Raffurzato, Riparato . 

Mmunus» Vo Asuunio «ust. Carattere È. 
II. Carica 9 I Carico sust. $. 1. Da» 
bo sost. Donameuto, Donare uLme, 
Esercizio, Impiego, Iucariro, $. I. 
Incumbenza, Muro , Presente sust. 
Raglo » Riconuscimento $. II. Uticio 
$. Il 






’ 
’ 


v. Affcizatore , 


munus actorls . V. Attoria , 

munusculam Vv. Dopuzzo, Donazzalo, 
Munusculo, Prestutuzzo , Regaltice 
cio + 

munus exegui , implere + Fare debito 9. 

munus injungere v impiegare 

munuz oblre. v. Lancia (. VIII. , 

munus procuratorium » v, Pruccuragioe 
Le 

mianus suum obire Vv. Pare fazione $ Il. 

mureana V Morena, Murena 

mualr oli v. Murale, 

muratui V. Murato, 

murez. v Calginello , 

murla. v. Salimola, 

muri falcimentum v. Barbacane. 

murmur  v. Babigliamento, Bisbigilo , 
Frombo, Gergeziio ,, Mormoramento 
$. Mermorlo, Mofmerità, Rombaza 
zo , Rombo, per Romore, Ronzio, 
Ronzo , Sombuglio , Romoreggiamene 
to , Romorio 

murmurans + v. Gorgogilinte . 

marmurare» . Bofouchiare, Bollire 9. 
VI Brontoiare , Gargaliare, Gorgo» 
Bgliare, e 6. I, Gridare$ IV. imbufow » 
chiare, Mormorase 7 Murmoreggiarta 
Rom } &ob. Susurrare » 

murmir at . Borbottamegto,, Bor- 
bottare, Borbattlo, Murmorazione, 
Susurrazione 0 è 

murmarator . v. Bisbigliatore, Mormos 
ratore, Susurratore 60Susurcrone 

murmaratrit. v. Mormoratricè . 

murmur edere. v. Frullare $. I. i 

murmurlilum . vi Borbottio, — 

muro obstruere . V. Qpr) » 

mororum eVerilo. V. cla» —e 

muros detrahere , v- Smantellare. 

murus + v. Muro, e &. IV. 

murus cocHida , boterttius 

È 


(I 
Mus v. Ratto sust- | IV. Sorgo, So 
rice, Tupo 
musa. V. a._ 
pins alpinus. v. Marmotta, 
masca % Mona 


v. Soprame 


musca grandior . v. Moscone 4 
muascibula  v Trappola 
musco ebcucius  v. Muschidià. 


.V. Moschetta 


masse « d 
| Yetarhoao yCaruuto , Na» 


musculo Sus 
sculoso , ; 

masculiss N. N usgolo , Topolino ,, Mie 
aculo . 


MUS 


mascum tere. v. Brba 6. VII. 
muscus +. Moscado , Moscolo, Mus- 
chio . , 


scor marinus , v. Corallina + 

musica + Ve Galleria, Museo, Studio $. 
Iv. 

musica. v. Figurato $. Il Musica. 

musico. v. Musicalmente. 

musico instrumento chordas aptare. Y. 
Mettere in corde . 

musicorut nota: . . Nuta $, I. 

musicus » Y. Musitale , Musico sust- Mus 
sico #44. . 

musicam. v. Musaico + 

mussare . Y. Barbattare » 

mussitare | v. Borbottare , Dante $. TX. 
Parlare LA _ 

mustela. v. Donnola, Faina, Musté!!a 

mastela @iba. Y.' Armelligo , Ermelli. 
no. 

mustellinus. v. Mustellino . 

musteluo lewis. v. Palombo $. . 

musteus. v. Mostoso. : 

mustum . v, Mosto. 

mustum pomacenm . w. Sitre . 

mutàb;lts. v.-Mobile add. $. Mutabile, 
Mutevole , Rimutevole , Variabile, 
Cangiabile. 

mutobilitas | Y. Mutabilità . 

mutabiliter . Y. Matabilmente , Muterola 
mente. 

mutare . v, AMerare , Cambiare, e $. FP. 
Caugiare , Fare mutamento, Mwdare , 
Moutare. s 

mutare conslilum. v. Ricredere . 

mutare in pejorem partem. v. Peggio» 
rare, 

mutare sententiam . v. Rivo! $ Vv. 

mutare vultum. v. Cambiare $. JI. 

murari, v. Casacca $. 9 

tuatatie , Y. Alterazione, Gambirmet. 


nae ; Yi Bene particella riempit. 6 
I, Maisî. 

Mmaenia . v, Ninoa . 

naeniam facere . v. Pare la minna Mano 
ma, Ninna $. L 

maeniola mutricum . v. Niuuarella . 

naesus . Vv. Neo 

majades . v. Naiade. 

nam. v. Acciocchè $. T. 


N. Y. Giraia. 
i 


Che amerò. 

è IU. Imperciocchè , Imperogebè « 
Perciocché , Però $, I. Perocchè, 

nancisci, v. Abbattere $*.V. Acconta 
re, Awevire $ III Incontrare, Mas 
no $.,CLAVIII. Raffrontare $ È. Rino 
toppàre,y Scontrare, sortite $, IL. 

nanus . v. Naso 

nopglius . v. Nappello , 

nopur. v, Navona. 


morcissur > v. Narcioo y Taazetta ) fo, 
re. 2 
marcissus juncifolius . V. Glubchiglia, 


nardus. +, Spigo. 
dbrdus Reti + YualNazdo ; Spicaceltica , 
reltica . 
nm. FIL, T 


MUT 


to, Cambiatura , Commutamento ; 
Mota, Mutamento, Mutanza, Mu 


tazione , Rivolta $. II scambitmene 
to, Scambio ramutazione, Tràe 
mutamento , utanza , . Tramue 
tauza - 


mulationi obnozius , v. Mutabile . 


musatis equis festine currete . V. Atùîo 
«date per la posta . 


miutatis eguis Uter «V. Co A 
stante 1” Sacere rrere fi 


nutatus. v. Cambiato 6. €. to, Mu 
itato , Warlato . f Congioio» Blue 


mutilare. v. Mozzare, Smozzicare , 
Storpiare . 


mueiidtio , V. Mozzamento, Stroppia= 
mento . 


musilastts , Y. Dimozzicato, Smaazica=* 


to. 

muliits Y. Manco add, 

Mutilus. v. Moazato , Mozzo add, 
giorpato » Troncato $ Tronco add. 


mutire. v. Fare Motto, Fiatare $. II, 
Motto $. XII. 

muto. v. Scatapoechio , Bocciardo. 

muttmans » V. Accattatore , 

mutare, V. Prestare - 

maernark, v, Accattare , Andare all’ 20» 
catto $. 

mutuatio  v. Accattatura , Presta, Pres 
stamento., Prestanza:, Prestato  sust. 
Peestazione , Prestita, Prestito, Pro 

_ sto sust 

mutui amplexus . Y. Abbracviata , 

mutulus . v. Baccatellò, Cionco 4 I. 
Mensola, Leoncello , 

mutuo. v. Mutoamente, Scambievole 
mente, Vicendevo!meate $. 

matuo acelpere . Y. Accattare . 

matuo datus . V. Matato add. 


NA 





ttrdus indica Y. Nardo , Spicatatdi, 
Spiganardî , 

nare . v. Audare a noto, 

mares v. Nare, Narice. 

nares rmungere  v. Soffiare $ VII. 

maret percipere V Sentire 9. Il- 

marrabilis v. Raccontabile . 

marrams Y Nartante, cacratiea 

marrare . v, Fare narrazione, rica 


conto, Iunarrare , Narrare, Novel. . 


late-$ 1 Raccontare , Ricontare $. 4. 
Ridire $ I. Riferire, ©“ 
nerratio »v. Contamento $. Conto $. 


XLI. Narramebto , Narrazione, Rac, 
contamesto, Raccomo , Ridicimen. 


to. 

parrator. v Dicitore , Narratore, Rag. 

contatore, Spia ( 1° 

narraforia orasio v. Narrativa . 

narratorius %. Narrativo, Narratorio . 

marratriz, v. Contatrice. 

narratus . v. Contato $. F. 

nascera Y. Nascente , Sargente . 

masci. v. nare, Nascere, Risdit. 
gere $, II nie, per Derlvare, 


MYS 145 


ant ‘ Ve 
4 1 Sanori dare. v. Capltale 


mutuo Sibi crimer vellere. v. Pare a' 
capelil. 
mutu, VW. 


Muto add. Mutolo sust. 


suono caplllorum vwecillatee. ©, Capfa 


ur 


’ MI? v. Fregata , Posta. 


IVA myrica. v. Miîtice , Tamerica. . 

myrobalanum .v. Mirabolano,. 

myrrha , v. Mirra. 

myrrha conditus. ve Immirtato . 

myrtetum . v_ Miteto + 

Mmyrtans. Y. Mirteo , Mirtino. 

muyrtinus- v. Mirteo, Mirtino . 

myrtus. v. Mirto, Mortella, Mortine, 
Mortino . 

muystaces. v. Mustacchi. 

meter retortus , intortus. Y. Mostace 
chio . 

mysterla continens. v. Misterioso. 

my sterlum. w. Misterio, Mistichità. 

mystice. vw. Figuralmente, Misteriala 
on » Misteriosamente , Misticae 
mente . 

mysticus. v, Pigaralo, Figaraliro, Mi. 
sterioso , Mistico . 

Miyx45. 7, Laminelle.. 


Uaci VII. x 
piA abandare. *. Moccicta 
re 


nas i segmen, fntamentam. vw. Nasale, 
elmo. 

masiteraa. 7. Annaffiatoîo , Ciestidra 6. 
Tanafiatolo . 

naso destitutur, mutllat&uz . v. Suasàa 
to. 

ta10 “suspendere v. Atrieclare 6 Il. 
Torcere $ V Venire del-cencio 

Maio suspendere adanco. v. Muso f. 


nasam incidere. v. Schiaccia 
mastarlum. v. Agretto , erba, Nastote 


cio 
nastercium hortense. v. Sergoucelle. 
masulus 7 Nasetio, Nasino. 

nasa. V. Naso. 

nasutus. v Nasoto 

netalibus TIMAMAPE, vr caeomeri - 
matalibus restituime, V. ittimato . 
mesalie. v. Nascita, Natalo, per Na 
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mita, Natale ad@. Natio . 

malalis Domini. v, Ceppo $ VI. 

matant , v. Notante, Natante. 

matare: v. Natare , Notare, per Agie 
tarsi, Sguazzare. 

matator, v, Notatore. 

matatoria . v. Natatoria. 

natatus , v. Notamanto , Notstera , 
Nuote . 

mates. v. Chiappa $. Mela $ Ill Natb 
ca, Sedere, nome 4. 

mates arlspare , vibrare , Sculettare. 

matio . v. Liugua 6 XIII Nazione. 

matio christiana . v. Cristianhà. 

Datini v. Nasceuza , Nascita, Noli. 
vità 

matizui +. v._ Natio, Nativo, Naturale 
add. 6 Ii. Naturato $. 

matrix. vw. Natrice. 

matura. v. Figura $ VII. Mahiera f JI. 
Natura, e 6 III, Naturalezza , Natu: 
ralità , Naturalmente , 

matura commutatus . . Disnaturato . 

naturae , raticais dietatum, v. Detta» 
me 


nalurae proprietas. %. 
Naturalità . 

matura insitus. v. Naturato $. 

matmralis. *. Fisico add. Naturale add. 
e$ I Natyrato 9. 

maturaliter . v. Amorosamente f. Nu 
turalmente - 

naturam alicuzus subedorari . 
vare $ II. 

minturans . v, Naturante. 

pula v. Nasciuto , Nato sust. Nato 
a 

mavale,v. Arsenale , Arganà, Terfuto . 
zanà , 

mavalis. v. Navale, Naveresco . 

navalium rimarum obturator, Y. Cale- 

mavarchus. v. Capitano f IV. 

mauci non esse. v. Nocciolo $ IV. 

maucierius  v. Marivaresco . 

Marinaro , 


nascierut . v. Marinaio, 
veri consecndere , ingredi . v. Imbara 


Maturaleaza , 


tv. Sco- 


Nocchiere. 

care 
mavem In parieteni demergi , inclina» 

reo v. Andare alla banda. 
haufragani. Y. Naufragante . 
maufragare . v. Infortunare. 
moufragari. v. Andare naufrago, A 

traverso $ II. Nuufragare . 
maufrugiis Infamir. v. Naufragoso » 
naclrazium. v. Naufragio. 


maufrazium facere + v. lufortunare , 


K pere $ XX. 
mausrdgus v. Naufragante , Nav. 
frago 


mavibus transiicere . v. Naricare . 

navicuia Y, Barchelta, Barchettina , 
Barchetto, Batto, Legnetto $ Ma 
vetta, Navicella, Navicello . 

navicularia , nautica gubermandi ars . 
v. Mariveria . 

mabiclaria v. Marineresco, Naviga» 
torio . 

mavicularius, v. Marinaio, Marinaro , 


Navicatore , Navicellaio , Naviga: 
torio . 

naviculator . v. Marino sust. Navica, 
tore . 


navi efPerre, educere , v. Sbarcare. 

navigabili . v_ Navicabile 

nmavigans, v, Navicante . 

navigare « v, Andare per acqua, AN 
date per mare. Correre $ XXXIII. 
Navicare . 

navigatio , v, Mavicamento , Navicas 


igiolum, v. Navicella. 
navigiuis . v. Caracea, Legno $ L 





Naviglio, Mavillo $. Vasello $ 11, 
mobi Iter facere, Vv. Andare per acqua, 
navis . v. Bastimente , Nave , Va, 

scello 6 Il. . 
navis cita . v. Saettia. 
navis sxploratoria, vel specuBatoria . 

v. Fregata . 
naois incendiaria . v. Brulotto . 
navis magister. v. Padrone $ I, 
navis oneraria, v. Barcone, Carico 

sust. $ IV. 


navis eneraria amplissimae mognitudia 


mis. v. Galeone . 

mavis practeria. v, Almirante $, Capi. 
tana, Sopraggalea. 

mevis ca sdrete onerarla « v. Caramufe 





rostrata . v. Gallone, 

navis sudimentum. v. Zatta, nave. 
navi trajectas. v. Navicato . 

mavi transvelere. v. Navicme $ L 
nav'um multitudo . v. Carovana $ II, 
sa siuscres, V, Breva $ IL 
Ruvium rimas obturare . V. Calafatare, 
mavinna societas. Y, Conserva $ III 








nau!lun, v, Na.olo, Nolo. 
nausea, 1. Abbomivazione $ Fracidu» 
Nausa , Puzzo $. Schinità 


me 
$ II. Stomacaggine , Stomacazione ’ 
Svogliataggine, Svogliatezza. 
nausea afectus , percitus, v. Stufa , 
Svrogliatelio, #Yogliato . 
mauscabundus. v. Nauseabondo » 
mausene plenus. v, Stamacoso 
nauseam offerre. v. Dare nausea. 
mausenm ciens. w, Nàuseoso . 
naussani discutere, coercere, v. Sfasti 
diare - 
mauseam movere. Y, Stomacare . 
nausea movens, v. Fracidare $. 
mauseans V. Nauseabondo , 
nausea plenas. v. Stomachevole. 
nouseare. v. Nauseare , Venire a nans 
sea. 
nauseosi  Y. Nauseoso » 
nauta. +. Barcaiuolo , Marinaio, Ma. 
rinaro , Mariniere, Navicatore , Na. 
vichiere , Nauta , Nocchiere . 
noufarum more, v. Marinescamente. 
mautea* v. Navsa, 
nauticat cartae time maritimos cure 
sui regere ©. Catteggiare (I 
mauticus , V. Biscotto , Marinaresca, 
Nautico add 
nantilus . v. Nautilo. 
nautodicae . Y. Cousolo $ Y. 
nani, Y-Macstro add. Prosaecianto, 


Ne v. Nou forse, e 6. 

ne alli caput dederit , V. Fuoco 4. 
XXI, 

mebuia , v. Nebbia, Nedula. 

mebulae conspersio . v. Annebbismante , 

nebulae obnoxini. v, Aunebblato . 

nebulam dimovere , Y. Disvebbiare. 

nebulo . Vv. Arfasatto , Baionaccio , 
Carrucola $ 1I. Ciaramella, Fantocs 
cino $. Fantoccio $ 4, Gagliofo, Ga. 
gloffone, Galeone Mazzamarro» 
ne, Mellone $ I, Merendone , Pane 
6 X. Pascibietola , Seimmnito , Scio. 
perone, Stivale $ I. Ucesliacoio $. 
Ucceflone , Fantone. 

nebalosae , Y. Nebuloso % 

nebulositas | v, Nubilità. 


NEC 


v. Nebbioso ,° Nebulose, 


Das 
Bstinguere 


nebuloms . 
Nubiloso . 

necare . v. Aucidere , Cassone | I. 
re morte, Disfare IL 

Finire $ IV. Mano $ CXXIV. 

Porre $ XVII. Tirare 9 LIl. To 
gliere $ XXXIII. Uccidere. 

nec calum , uec ferram @itingere. Y. 
Armeggiare $. 

necessaria suppeditare . v. Adagiare , 

necessarie. V. Necessariamente . 

necessario. vw. Di necessità, Necessa» 
Mumente, 

necessarius, v. Bisognose $ I. Di biso» 
gua, Dimestico , BPomestico, Necers 
sario add. Opportuno $. Secretano, 
Spedieute add. Stretto $ XI. 

hecesse, v. Forza XIV, Giogoforza , 
Giuocoforza, Mestiere 6 ]I. Necesso, 

necesse esse, 7 Andare in conseguena 
za , Convenire $ IV. Dovere, per 
pudgnare, Forza $ XIII. Occorre» 
re . 

mecesse lrabere + v. Ricercare $ V. 

meccisitgs . V. Distretta, Batremo susk. 
$ I. Necessità , Micissità , Sottile 
a) rg {. Stremo sust. $. Wo. 
po 

mecessitatera segui. Y. Fare della na» 
cessità Virtù. 

mecessitati insernire , v. Pare vinto fi. 

necessitudinvem fraternam inire. v. Rima 


fratellarsi . 

necessitudo. v. Faralgliarità, Familias 
rità, Fratellanza , latrinsiclîizza . 

nee cilum Y. Tampoco , 

nec hiium quidem. v Cica. 

neci tradere. v. Porgere $ VIII. Porre 
$ XVIL 

nec lucrunm, nec damnum facere. % 
Capitale sust. 9 I. Stare in capitale. 

nec moraw , nec regulun dare. V. Dio 
re tempo 

mec obed'enter . v. Disubbidientemeote. 

nec opingio . v Inopinatamente. 

necromantes. v. Negromante. 

mecromantia . v. Gramauzia , Negra 
mauzia . 

mecromanticus  v. Negromantica è 

nectar . v. Nettare. 

mectarems. v, Nettareo: 


mectens » v. Intrecciaute , Avvitiaa 
chiante 
mactere. v. Avviticchiare , Catenare, 


Convetlere, Fare groppo , Nettera, 
Rattaccare . 

ne digitum quidem exerere posse. v. 
Dit vu 

medum . Nè particella negativa J WI. 
Nou che. 

nefardus . V, Nefando + 

mefarla + V. Malfatrice . 

mafarie . V. Venereamente. 

nefarins: v Latrocivo , Nefando, Ne» 
fario, Scelleroso 

mafcs. v lbiecito sust. Ilecito add. 

negare. v_ Dinegare, Dire di nò, Dîs. 
dire , Negare , No 9 III Sconfessare. 

megatio. v_Disdetta, Disdetto, Nega 
mento, Negazione, Niego 

megatus v. Negato. a 

negiecimi habere.v. Neggbienza $. 

megiectus. . Disistima, Noncuranza , 

isammirazione . 

meglectus. v. Annighittito, Biasimato , 
‘egletto , Sprezzato , Trasandato È 

megligens. v_ Acclarpatore, Dirangala= 
to, Disapplicato, Disztteato | Dore 
mitore $. Negligente , Negrigente , 
Nighittoso , Nigrigente , Noncurabe 
te, Spensierato , Straccurato, Tra 
cutao , Trascurarle , Trascarato , 
Sralato. 


NEG 


Myenter. v. Negiettamante, Wegti- 
desta eniazia » Radameute $. Sprezzatà» 
mente. 
megiigonie? agere . v. Brace $ I. Stame 
a . 
melligentia v. Disapplicazione, Disate 
‘farizione » Incautela , Indiligenza , 
osservanza , Negligenza , Negri. 
za, Nigrigenza , Stracenranza , 
Siraccarataggine Tracutaggine , 
Tracutamento , Traseuraggine , Tris 
scoranza ._ Trascuralaggine s Trascta 
ine ascutanza + 
mepligentissimus A Negli ntissimo. 
megligere . v. Canto $ VII. Fare a_ la» 
scia podere, Guato sust. $ li. Me. 
seurare, Mettere în abbandono, Mi. 
spreziare , Mucciare, Negghienza $. 
Neciirentare s, Negligere , Spalla, E, 


Stoppare # 
Straccnrare, Truffare $. Mettere die» 
tro le spalle. 

‘megociari. v. Negoziate, Trafficare , 
ocietor. v. Mercatante , Negoziane 
e, Negnziatore. 

negociutrix. v. Mercantessa . 

niegocil confeetio , v. Spaccio $ TL. 

negoclis implicatus. v. Infaccendato. 

megociolum, v. Faccenduola, Faccena 
duzza , Interessoceto , Negoziuteio , 
Sersizioceio , 
aciosus. V. Affaceendato , Infaccene 
Misto , Occupato, Operoso. 
negocium. v. Atto sust. Azione «9 I 
a TM. Faccenda , Fatto sust. 
Maneggio, Mena , Negoziate sust, 
Negozio, Occupazione, Opera f IIf. 
Pratica $ II. Servigio 0 III Spaccio , 
Spezieltà, Traffico, Vicenda $ 1% 
megociMi imponere. Y. Mettere În facs 
cende,, 

negotiari, v. Contrattare, Fare nego» 
zio, Fare trattato. 

nesotiatio . v. Bargagno , Mercatanzia , 
Negoziazione » 

e exercere. V. Fare negozio 


magetiator. v. Faccendiere, Tratficane 
te , Tratficatore. — 

negotiator vinarius . V. Vinaio. 

negotla tractare - V. Agitare | IT. 

ne ost arcanum gerere. V. Chiave $. 

HI 

negotii caput pesare. v. Dare alla ra. 

dice 


IV, stimare $ IL 


negotils se libenter immiscere. v. Mes 
stare $ IL 

negotiolum. v. Mercanziuola, Serviz 
getto, Negozietto . 

negotloruna gestio. v. Gesto $ NI, 

neperiocane gestor. v. Agente f, Atto» 
se 

negosiosat. v. Biîzante, Imbosngaato, 

megollum. Y. Affare nome | Risogna, 
Risognamento , Risoguo $ II. Cosa 
$ I Piatog III. 

negotlum aliguod aggredì, v, Ballo | Il. 

negorium, qut sermonens missum , fa» 
re. . Finito 6 IV, 


negotium conimittere. V. Dare l'as 
sunto . 
Regata derelinguere s deserere. V, 
are fuora f 


neg.tium expiicare. v, Fare pulito. 
megorium facessere . v. Dare che fare, 
are da - fare, Fare uola, Metiere 

in facende, Nolare. 

hegotiuri nariter obire, V. Andare in» 
Uanzi f DI 

ne hilum quidem. v. Filo $ XXVI. 
Pelacvechino $. 3 x 

me manum puldem werterim. V. ano 

CAXAVI 





NEM 
ne me obiundzs. v. Fantasia 6 III. 
ne minima guidem morula Interjesta ! 
v. Mescere $ Ill. 
ne minimum quidem. v. Nè mica, Nè 
poco, nè punto , 
nemo N. Giano, Nessuno, Nenno, 
Nimo, Nullo. 
nemo prarsus. v. Viro add 6 VII, 
nemorcini . v. Boscato , Boscoso , Foe 
resto, Selvoso i 
nemus. v. Buscaglia, Boschetto , Bu» 
so , Salvatico swet. Selvetta , 
ne mutire quidem v. Motto $ HI. 
ne mutire quidem posse. v. Galizia. 
ne my quidera facere audere.v_Olio 6 II. 
nendum dare . v, Dare a lilare , 
nendun iovare . v. l'are hlare, 
nenuphar . v. Newufar. 
meophytut . v. Neobio. 
nepta , v. Nepitelia . 
nephriticus. v. Nefritico . 
meparitis . v. Nefritide. 
nepos. v. Goditore, Guastatore $ I. 
Nepote , Nipote , Scapigliato fi. 
nepos meus . V, Nipotemo , 
nepotari, v. Godere $ MI, Gozzoviglia. 
re, Scapigliare |. 
nepotes » v. Discendente $. 
nepotiur » v. Nozze $ IL 
mepotulus, Y- Nipotino 
meptis, v. Nezza, 
neguam . Y. Gagliofo , Gagliofone, 
Iniquitoso Iniquo , Malvagio, Mani 
goldone, Mozzina, Nequitoso , Pers 
verso , Reo add. Reprobo , Kio 
add Sviato, Tortoso, Trafurellino , 
Trasverso $. Tristo $ MII. 
neguaguam. v. Maine, Nè mica. 
negue V. Nè , particella negativa, 
ne quid deesst possit , v. A ben' essere. 
ne quiderr . v.. Manco avverb. $ II, 
Nè, particella negat. $ VI Tampoco. 
neguidguana . . Fummo $ VII, 
nequior . v. Stramalvagio . 
mequissime vivere. v. Sbricconeggiare . 
neguistinus, Y. Malvagisshino , Nequise 
sivio ; Reissimu, Ribaldissimo, Stra» 
malvagio s Tortissimo $. Tramalra. 
gio, Tristissimo 6 
mequissimas , v. Scisguratone . 
uequiter . V. Perversamente . 
nequiter facere, v. Alla peggio Î. 
meguitia , v. Ericcpneria , Iniquizia , 
meequizia , Malvagità , Nequità , 
Nequitanza , Nequizia , Niquità_, 
Perversione , Perversità , Pestimia 
là, Reezza , Reità, Retà, Riezza, 
Sporchecia , Tertura $ I. Tristezza $. 
Sciavratezza + 
neguitiae deditut. v, Appalfonato , Ime 
bricconito. 
neguitiam amplecti . v. Dare neutr. 
pass. $ XIII. 
nere. v. Filare , 
meritae. v. Nerita. 
nerveo flagro cadere. w. Nerbare . 
mervens. Y. Nerveo, 
nerci robur . v- Nerva.$ IV. 
nervls odrigere . V. Incardare ». 
nervorum rigor « W. Incordatura» 
mervos detraheré. V. Sue:Vare . 
mervos intendert ve arco $ 1%, 
mervositas. v. Nemeosità. 
nervos omnes intendere» v. Audare di 
forza, Nervo $ HF: 
nervosus . \. Ne:borato ., Netbaso, 
Nerbuto , Nervoso, Nervuto . l 


nervutus « v. Nerbolina , Nervetta , 
Nervicciuolo + 
mervus: Vv, Minugia $. Nerbo, Ner- 


vo . 
ne salem quidem dederit. v. Fuoco 
$ XXI 


NES 


mesclens, y, Nesciente. 

spalle . x pet 

mescio . v, Sapere A 

nescio quid. v, PA s0, 

mescire . V. Disconoscere, Ignorare . 

Scene se esse simulare. v. lare nuos 
vo 4 

mescius . v. Neselo . 

nete, v, Cantino. 

ne tria quidem Stesicheri novit . Y. Bia 
to $ VII 

netrix.v. Fitatrice . 

metus. v. Pilato add. 

neu strepitu ferresa pedum, v. Fare 
piano $ 11," 

neuser. w. Nevtrale $ Neutro. 

neutralîs v. Neotrale $. Neutro. 

neutri parti se addicere, v. Mezzo 
$ XXI, Stare di Mezzo. 

pantrluy partis studium . v. Neutra» 
ita 


neutro , v, Neutralmente . 

mex. w. Macello $ I. Occisione . 

nexur duplicare. v. Rannodare - 5 

nexus, v. Affibbiamento, Annodazione, 
Avvitiechiato , Connessione , Intrees 
tisto , Prenta, Unimente . 
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N teotiana * v. Tabioso . 

mictare . v, Ammircare , Battere $ 
XXXVIÎI, Occhiare , Occhieggiare , 
Occhio $ XLVI L. e LVL 

nidamentam. v. Nidio $ I. 

midarius . v. Nidizce. 

midificare , v. Fare nido , Nidificare . 

nidor . v, o. 

midutari. v. Nidifienre » 

nidum eonstruere . V, Fare nido. 

nidus. v. Nidio. s: 

nigelta Romana . v. Git. Gittaione» 

migellus. v. Neretto » 6 

niger ov, Bruno add. $ If. Ghezzo, 
Mugrato , Morello, Negro, Nero, 

ro. 

nigerrimius. v. Brunissimo, Negrissimo , 
Netissimo . 

migrare. v. Annerare , 

migredo. v. Annerameuto , Nerezza . 

migrefucere . v. Abbrunare , AuOta 
rare. 

nigrefieri . v. Abbrunire $ 11. Anneraa 
re (IL elit. 

nigrescere . v. Annerare $ II Tmbra- 
nare, Negreggiare , Nereggiare. 

nigricani. v, Amnerato, uno add. 

ereggiante , Nericante , Vaio add, 

Vaiolato . 

nigrificare . v. imbrunire . 

migrities, v, Brunezza, Nerezza. 

nigritudo  v. Brunezza - a 

ni il. v. Cavalle, Fiato $ VII. Fiore 
avverb. Lisca 6 Ill. Niente , Nulla ., 
Panto avverb. Straccio $ IV. 

nihil agere. v. atmeggiare f. Fare a» 
equa 6 INI. Fare occhio $ VII. Fare 
la metà di nonnuaila. 

nihil oliud vele. aut posse, v. Avanti 
} V_ Sapere $ 1X. 

mIÈii facere . v. Fummo $ VII. 

ntl il, v Cavalle. 

nihiti facere. v. Negghienza f. Trio 
scurare , Vagliare $ NI. Indore 


mire. 

mihiti , futilis homo, V. Lavacec!, 
Sicrardello . hi Ni 

n Miti perdere - v. Per ® XXVI. Vinti 
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care , Vilipendere , Vilre. 
mihili penzus. v. Vilipeso. 
nihil magis, v. Mulla più» 
nibit morer. v. Mancare 6 IP. 
nibilomines v. A_ogni modo, 
«tuttociò , Impertanto , Nientediman- 
eo , Niéniedimevo , Nientemeno , 
Nondimanco, Nondimeno , Non pere 
tanto, Per $. CV. CXIIL e CXIV. 
Perciò 6. Pure 9. I. Tanto awerb. $. 
X. e XI. Tuttavia $ Tultarolta. 
nililo minus, v. Nientemeno f. 
miki cperae pratit Pacere . v. Dare în 
pula. 
nihilo tamen minus. v. Sì, per Nondis 
meno. 
miti! pensi habens . v. Cece $ VII. 
siii pensi Tiabere- v. Dare mezzo Î$. 
Erba $ 
nibi siua ezigera. v. Chiamare $. 


VIII 
nibilum, v, Nichilo , Nontnlla , Nelleze 
na. 


sli gui esse quilgufus. v. Parete $. 


nii antigulus lubere . v. Milia $. IV. 

nil attinet dicere . v. Dire $. XXI. 

nil possidere, v, Propio sust. 6. 

nil prater ossa , & pellon habens. v. 
Spento f. 

nimbus.v. Nembo , e $. Nimbo, 

nimia redundantia . Y. Sopreccedenza . 

nimia uti parsimonia, v., Squartare 


on. 








minzietas . v. Troppo sust, 
nimio, %. Troppo awerb. 
nimlo itineris iabore Sessus. v. Sgime 
dato $. 1, 
nimiopere. v. Tfoppo awerb. 
nimis . Y. A oltraggio , Palto sust. 
VI. Pormisura , Soperchio ava 
ey Soverchio awerb. Troppo ava 
verb, 
mimis fargus, v. Liberalaccio . 
mimis omerare . V. Sopraccaricare. 
mimis studiose . w. Leccatamente , 
nimis studiosns, v. Leccato f. 
mimium. v. Eccedevza . 
nlmium cunctari, v Fare tardi. 
ninuum dilect Prediletto . 
nimlum excellere . v- Giganteggiare. 
ulnium Sacliis . v. Midollonaccio . 
nimium simplex. v. Semplicione. 
nimius. V. Eccedeute, Soverchievole , 
Soverchio add. Troppo sdd. 
ningere. v. Mettere neve, Nevare, 
levicare, 
ningidus. v. Newicoso . 
minger levis. v. Nevischio . 
nisi . v. Altro che, Ma che, Se non, 
e (III. e V, 
misi fallor . v. Salvo 344. $. 
nisi forte. v. Se van $. V. 
nisi quod. v, Se mn $. Il. 
nizus. v. Smeriglio, uccello, 
giloue. 
nizus. Y- Sforzo . 
niteduia . v. Lucciola + 
matela . v. Nettezza. 
nitens, v. Lustranie, Sfozante,. 
nitentls more. v. Cacatamente 
nitere . v. Luccicare, Riluccicare . 
mit. v. Altenere $. JI. Coutendere $. 
I. Fare sforzo, Guatare $ I. Ponza» 
re (. I. Sforzare $. lil. 
nitidare . v. Fare lustro , Forbire, Net. 
tare , Sbrultare, Smerare, Smirare. 
miiidasjus. v, Smeralo + 
Netto $. VI. 


nitide. v. Nettamente, 
Nettissimo , Splendena 
fino. 











Snoi- 





Risplendentemente . 
Yv, 





NOC 


nitidui . v. Chiaro add, e 6. TP. Lame 
pante, Ligido 6. I. Luccicante , Lue 
cido $. 1. Netto, Nitido , Rilucente, 
Splendente, Splendido , Splendiente, 


Terso. 

mitor . v. Chiarore $. IT. Lueidità , Net- 
tezza, Purezza, Ripulimento , Spics 
co , Sflendidità , Forbitezza , Ripue 
Mitura. 

aliorem impertiri. Fare bello. 

nitrire. v. Rignare . 

nitritus . v. Rignato , Rigno. 

nitrosus. w. Nitrosn. 

nitrum. Y. Nitro, Salnitiro . 

nivatio . Y. Nevaio , Nevaziò . 

nivaras v. Nevato . 

niveus. v, Lattato . 

nivicare. v. Nevicare. 

nivositas . v. Nevorità . 

mivosss. v. Nevicoso , Nevoso. 

nix, v. Neve. 

mixa!, Y, Ponzamento, 














Noe, substantia , v. Soprasste 
tanta. 
itis. v. Alliero f. Allo 6. IV. Cas 





valleresco, Donzelle, Gentile, No- 
bile , e $. Nobile, R. pinderole, Sh 
enorevole $. Superbo 0 I 

noollis femina. v. Gentildouna . 

nobilis matrona. v., Gentildonna . 

mobilissime » V. Nobilissimamente . 

mebilissimas. v Chiarissino f. MI, No» 
bilissimo , Tranubile. 

nebilitans. Y. Nobikitatore. 

nebilitare, Y. Annobilire, Gentilire , 
Ingentilire , Nobilitare, Ringentilire, 
Annobilitare » 

nobilitari, v, Ingentilire $. 

mobliltar, V, Generosità, Gentilezza , 
Nobilezza, Nobilità, Nobità, e 0 
IlI, Orrevolezza, Preziabilità, 

mobilitatus, v, NobiHitato , Ringentilito, 
Aunobilitato , Raggeutilito + 

nebiliter . Nobilmente . 

nobllium conventus . v, Casino 6 E, 

mobi. v. Ce $. I. % 

noblicum . v. Conesso , Noseò . 

nocens . v. Nocente $. Nucevole, Noci. 
tore, Progiudicatore . 

mocenter, v, Nacevolmente. 

norentissimui. v. Nocentissimo , Nocea 
vulissimo . 

nocere , v, Disralere, Fare danno , Fas 
re male, e $. I. Nuocere, Peggiora» 
re, Pregiudicare , Progiudicare. 

noclwus. v, Nocivo, 

mocte» v, A nolte. 

noctemi apud aliquem transigere . v- Ala 
bergare $. ]ll. 

noctescere. v. Abbuiare, Annottare, 
Auvnottire , Nottare . 

nociliuca , v. Lucciola . 

moctivagus. v. Nottivago , Nottolo» 
ne, 

moctu . v. Di notte, Di notte tempo, 
Nottstempo , Noiletempore, Tempo 


moctua v. Ciovetia, Civetta, Cocco» 
veggia. 

nociurnun. v. Nutturno sust. 

nociuruus. v, Notturno add. 

nocumentum , Y. Nocumento . 

nvcuus. v. Nocente, Nocitivro, Nos 
cero, ' 

nodare. y, Apnodare. 

nedari. Y. Anuodare. 


NON 


nedatio . v. Nodosità . 

modatus. V. Annodato, 

nodo rrilgatus. v. annodato. 

nodositas . v. Nodosità . 

nodo stringere . v. Incappiare. 

nodosus, v. Bernoccoluto , Broccosò, 
Broccuto , Cantuccluto $. Groppos 
Notrhioroso , Nocchiorato , Nocchi 
so, Nocchiuto , Noderoso, Noderse 
to, Nodoroso, Nodoso , 

nodum dissolvere. v. Disgroppare . 

nedus. v. Cappio $. Il. e III. Groppo , 
e b IV, Nocchio , Nodo, è 
e " 

modux laxus. v. Cappio, Scorsoio. 

nola. v. Campana, Campanella. 

nole curator, pulsator . v. Campa- 
naio + 

noie malleus. v. Battaglio. 

arr qrime aliguid agere. v. Incdte 
to 6. Il. 

molle. v. Svolere 

nolum. v. Recatora, 

momen .v, Loda f. Nomanza, Nome, 
è 6. II, e IV. Numéa, Nominanza, 
Nominazione $, Odore I. Partita 
£ V. Rinomata, Rinoméa , Rinomie 
nanza , Riuomo . 

nomen adimere. v. Snominare . 

nomen aticujus notare, v. Nominare 





nomenclator ». v. Nomenclatore è Vocke 
bolistario . 

nomenclatura , 9. Nomenclatara . 

nomenculator  v. Nomenciatore. 

nomen deferre. Y. Accusare , Dare ques 
rela. 

nomen emere. v. Detta (. V. 

momen facere  v. Accendere f. II, Daa 
re fama, Dare grido. 

nomen lbabere. v. Fare fracisso f. 

nomen imminsere V. Scregitare, 

nomen imponere. Ve Battezzare 10. I. 
Nominare, Porre 6. I XI. 

nomen sibi facere. v. Fare largo 4. II. 
Fare scoppio È x 

nomen susa aternore . v, Fate immore 
tale $. 

nominare \. Appellare, Chiamare f$. 
Il. Dire $ |. Innominare, Noa. 
re, Nominare, e IH. Ricordare 
1 


nominotim. v. Nomatamente, Nomina 
tamente. 

nominatio . v, Nominazione. |, 

nominatissimas. v. Rinominatissimo . 

nominaticus . v. Nominativo. 

nominator , v, Nominature . 

mominatas. 1. Enunciato , Nomato . 

nomine. ©. Parte $. IX. Vece 9. I. 

nmominis delatio . v. Accusa . 

nominis originam ducere. v. Etimolo» 
sizzare . 

non. v. No, Non, 

nona» 7. Nona. 

non accepius. Y, A disgrado $. 

non acquiescens . V. Spagato . 

non acquiescere. v. Scontentare $. 

non abdibita peculiari cura, v. Orcsso 

nona. v None. 

non aque. V. Indîseretamente. 

monagenarins v. Nonagemario. 

nonagenarius numerus. v, Novantena, 

movagesimaus. v. Novantesimo - 

monaginta . v, Nevanta . 

non agnoscere beneficium . v. Disgraa 
dare. 

non amare , V. Disamare. 

non an: fur. v. Dis.mato . 

non oppetere, V. Guasto sust. $, IL 

non apins +. Insofficiente 

non bene servire, Y. Diserrire, 


NON 


mon bene valere. v. Stare di male game 


be. 
. 9. Cucina $. IV. 
mon coctibili v. Assibloto - 






es 
nei coincidenti + v, Incomplesso 
nen compositus » V Incomplesso . 


tus » V- Iuconsutile - 
por Contenius v. Miscontento . 
mon credere, V. Discredere , 
re 


‘ +, v. Sdegnare. 
nen carrodlius v. Incustodito . 


depiciens . v. Indeficiente . 

pn pere v. Indiscusso , 

nendum.v_ Ancora $. Ill. 

nondum ablactatus. v. Laite 6. VIII, 

mon fiecti. v. Tenere neutr. pass. $. 
IN. 

mon ferre Injurias. v Groppa 9. IV. 

mongenti . V. Novecento, 

non gratas reddens viees. v. Malcore 
rispondente . 

mon graveri. V. Compiacere $. II. Dea 
goare 6. IL 

non hiscere. v. Battere $. XLIX, 

mon Improbandus . v. Improbabile. 

non Indecens. v. Comportevole . 

mon injuria . v. Meritevolmente . 

non intermittere. v. Tempo (. XXVII. 

non Investigabilis . V. InsQeutabile . 

mon locatus V. Spigionatò . 

non longe. Y. A Viciuo , Vicino, «ave 
verb. è — 

non minus. v. Nientemeno È. 

nen multo post . 7. DI presso awerb, j. 

mon minutus, v. Sgnernito , 

non mulire. v. Battere 6. XLIX. 

zonna. v. Madre }. Il. 

monne. V. Ne awerb. 

nomnibijt, v. Poco avverb, $. I, 

nonnulli  v. Parecchi . 

non obediens , v. Disubbidiente . 

nen obliviscl . v. Tenere memoria, 

non obtemperare . V. Disubbidire . 

non obtinere . v. Pallare $. IH, 

non omnia suo Jjure agere. vw. Dare 
del buono per la pice, Pace $. VI. 

mon pauci . Y. Parecchi. 

non perseverani , V. linperseverante . 

Non proesentibus nummis. v. A crt» 
denza. 

non quidem. v. Mica, Miga. 

non quod. v. Non che 6. JIL, 

non recte. v. Male avrerbd. 

non remuneratus . V. Inruiderdona» 
to 

non satls exeultus. v. Malpolito, 

na, dello intelligo . v. Entrare $. 


Screde» 





nen semper erlt estas, v. Festa f. 
xiv 


del rita mediocritatem. v. Mezzo 

non siucerni- Y. Malsincero. 

mori solita » ve Non he. 

non suo marte. V. Erba $ IìL 

non tenere se. V. Capere $, Il. 

mon farbetus . v. Inconturbabile. 

non v'elle, v. Svolere , 

non velens. v, Inviolento, 

nonns V Nono 

persa Y Forma & V. Intavolatura $, 
Norma, Regola 

normam dare. w. Dare regola 

norman prabere . v. Orma $. II. 

mos v. Ue Î II. Noi 

mosocomium v. Ospedale. 

moster. Nostro 

mostra: v MNostrale 

mostra tempestate v. Oggi 6 IT. 

mora v. Aggravio, Annotazione , Ca» 
rato $. I. Carattere, Contramegno , 


NOV 


! Bisfiativo , Prego (. II. Macchia 
I. Macola, Marca $. II- Marchio 
arco f. Nota $. III. e IV. Schizzo, 

Seguale, Segno, e td XII, Sorta, 
Puntiscritto a Tessera. 

netakity v. Notabile add. Osservablo 

le. 

motabillter . v. Notabilmente, Nutante. 

mente, N: terolmente. 

nota» Y. Abbreviatura , Nota (. IL 

nota musica. v. Solfa , 

notam cpponere. v, Contrassegnare. 

metare. v. Contrassegnare, Pregare Î. 

3. Marcare , Marchiare, Mettere in 
nota, Nutare, e 5 il. Ricogliere 9. 
VI Segnare j. Il. Contraddistinguee 


re. 
motarius. Y. Notaio , Scrittore $. 
nota, su labe aspersus. v. Notoso. 
motatriz- v, Seguatrice . 
potatu dignus . v. Osservabile . 
metasns . v. Consegualo f Contrassea 
nato, Notato, Segnato, Tassato {. 
acclato . 
mothus. v. Bastardo , Bastardone, Frà» 
tello $. I. Malo AA Ù 
motificatio . v. Noliticagione , Notifica» 
mento , Notificazione. 5 
motificator . v. Nolificatore. 
motio. v. Noziove. 
notissimus . v. Cognitissimo , Cogno. 
selatadimo » Cwnosciulissimo , Notis, 
mo 








v. Contezza, Iiformazione, 





moti, vel afrivi vekemens fiatus . v. 
Libecciata . 

motorie. v, Notoriamente . 

neotorlus. v. Nutorio. 

notula . v. Notola, Segnaletta , Segnas 
luzzo , Segnetto. 

motum esse lippis, uique tomsoribur.V, 
Andare io istampa, Audate in pros 
verbio , Pieno add. $. IX. 

nofum , & perculgatum esse. v. Stam» 
pa $. Iv. 

moium facere . Y. Dare conto, Fare 
conto, Fare noto. 

notum lippi», atque tonsoribus , v. Pes 
sciolino f. 

notus, v. Chiarito $. I. Conoscente $. 
6. Conosciuto, Conto add Libecs 
cio, Mezzodì Noto sust. Noto 
add. Pubblico add. 6. I. Seilocco, 
feroce » Silorco, Siroeco, Trito 


nova conjuncilo . v. Ricongiugnimento, 
Ricongiunzione. 

noVacula . v, Rasoio. 

nova deductio . v. Ricondotta , 

nova delectatio . v. Ripiacimento + 

nove rupia juncta dextera fiderm oblia 

are. v. Giorare & 1IL 

mva Infusio. v. Riafondimento . 

novale , v. Maggese, Maggiatica . 

nopalis. v. Maggiatica, Norale. 

novalis terra , que anno cessst. v. 
Maggese. 

nota luna, v. Luna $. III Novila 
nio. 

nova nuntia . v. Gazzetta. 

nova nupta. v. Sposa» 

novare Y. Ridere , È 

monas Ades applicare . v. Rincordare. 

now.:s radiers agere. v. Ribarbare. 

novas regiones invisere. Y. Scoprire 
GV 


novas soleas supp!n ere . v. Risolare, 

nova sufura . Y. Ricucimento , Ricuci. 
tura. 

novator. Y. Innovalore . 

neve. v. Di nuovo $. I. Noovamene 
te. 





NUD 


moCem. v. Nove, 

november . v, Novembre . 

novemdecim . v. Dicianunove . 

moverc&, V. Matrigna , Noverca . 

rt v. Matrignare , Matrinage 

are + 

movilunium. v. Morilonio. 

movia lateribus sternera. v, Rammate 
tonare » 

nevigsime . v. Dasserzo, Ultimamene 


novissimum . v. Movissimo sust, 
noolsslmus. Y-Novissimo 9. Sezzo , Ultia 


mo. 

movitas. v. Novità, Stranisnza, Stra» 
vaganza , 

moviter . v. DÌ nuovo 5. I. 

meetilae + W. Novizio sust. Notizie 
add. 

novum aliguld moliri. v. Fare invene 
Zione. 

novun quid, v. Nuova. 

mots - v. Capriccioso , Novastro , No. 
vellino , Novello , Novizio add. 
Nuovo, e $. |. Pazzo $. Ill. Pelle- 
grino $. I, Strano $. Il. $travagan. 
te 


mox. v. Notte, Sera $. Il 

moxa. v. Lesione , Magagoa, Magagnae 
mento , Maladizione 9. Noctaza, Ole 
feusione, Tramagressione + 

moxia , v. Trascorritrice . 

noxia cito provenlunt. v. Erba $. IT. 

nozie. v Nocivamente. 

nox intempesta. v. Fermo add. 6. VI. 

noziur. v. Nocente, Nocevole , Noci» 
to, Offensivo , Pistilenzioso , e f. Pi» 
stolenzioso $. Pregiudicativo , Pregiue 
diziale , Pregiodizioso . 
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NU 


Ubecula . v. Maglia $ TII. Nebulete 
N ta, Nubiletta , Nugolerta, Nugolete 
to, fagoluzzo » Nuvoletta, 

luzzo . 
nubere v. Fare maritaggio , Fare noze 


6. I. Sposare $. ll. To» 


mubes.Y. Nebbia $. I Nebola, Nube 
Nubila, Nogola, Nugolo, Nuvola, 
Nuvolo , Roffia + 

nubes major, spissior. v. Nogolone. 

nubibus contegi, Y. Rannuvolare. 

nabibus obdiacias . v. Rannurolato : 

midi: v. Abbracgiare $. IV. 
Mie. 

mubilum. v. Nubila, Nobilità, Nugoe 
lato, Nugolo, Nurolto, Rannuroe 
lamento . 

mubilus +. Brusco add. $. II. Fesco f. 
I Nubilo , Nubiloso, Nugoloso, Nus 
Yolose, Piorno , 

nubium obductio , V. 
to. 

nubiuni bis, globus , multitudo . v. Nu 
golosità , Nuvulosità. 

mucieum habens. v. Noccloluto . 

aucioni v. Noccioio , Osso $. I. Spice 
«bio , 

mucleus piueus . v. Pina $. 
chio. 

madare . v, Devudare , Dinudare , 1g0Ga 
dare , Nudare 

nadatus. v Denudato , Ignado $. Il 
Nudato , Nudo È. 

nudatus brackia . v. $bracciato + 

mude, v. Nudimcnte, 


Uro. 


Rauouvolamene 


IT. Pinog« 





iso NUD 


nudipam incedere . v. Andare sualue . 
aofitto v. Ignudo $. V. lunudità, 
ità, 

mudizs tertins, v. Ahrleri, Ierlatro, 
L' altr* ieri, Postieri. 

mado equo. v, A bisdosso. 

mudo equo equitare » v. RBisdosso. 

mudo equo insidere. v. Cavalcare $. 


mudo equo veli. v. Cavalcare $. VII, 
mado pectore . v Spettoratamente . 
mucdum incedere. v, Andare nudo . 
mudss  V, Disvelato , Ingnudato , Tanu» 
do, Macro $ Nudo , e $ Semplice $ I. 
Srombro add. $ 
mudus crura, v. Sgambucelato, 
mugaciter. v, Cianciosamente . 
mupan, Vi Bagnuelia $ Baia, Galoeng: 
fine », Balucheria, Beccatella $ I, 
effa 61. Berta, Roia, Cantifivoe 
Ja, Canzona 6 VIII Chi 
Chiccheri ciaccheri , Chicchi 
Ciancia , Cianclafruscole, Cianciamento, 
Ciuffole”, Goglioneria $ Corbeileria, 
Fariolata , Frasca € 1. Frascheria , Ghia» 
Pibrdina , Giammenenla, Giocoliro, 
Inezia, Inveceria, Minchioneria 4 |. 
Novella $ I. Novellata, Pantrarcola, 
Panzane, Pappolata 6 Taccolata, Bas 
ivca , Biegriacchia . 
nugamenta. V. Ciancia. 
nugamerntua . v. Ciancerella , Ciancerute 
la, Cianeiolina. 
nugari. v. Bordello 9 IV. Buffare, Cane 
zonare $ I Chicchiriliare , Cianciare, 
Fare iresche, Prascheggiare $ Mot: 
teggiare , Taccolare . 
maga: agere, v. Baia 6 III. Boffare, Fas 
re claucit, Frascheggiare $ Motteg» 
Biare , Scherzare. 
mugas garrire. v. Canzomare È I 
nagator + V. Bacchillone, Baionaceio, 
ione , Burlatore , Burlonaccio , Bur» 
lome , Cianciatore, Cianciero, Ciancio e 
ne $ Cixncioeo , Fraschiere, Motteg= 
giatore , Cerinolo . 
nagatriz. v. Cizuriatrice. 
nugax, Y, Bacchillone , Raionaccio « 
nugls morari, v Baloccare. 
mulla «ognagione mihi juncta est, v. Fio 
re $ XLIV. 





nulla frande , aut dolo circumveniri pose 
se. v, Scopare $ V. 

nulla In re aliguem ladere. v. Pelo $ 
XXIM. A 

mila in re angi. v, Mondo sust. $ VIa 


nulla Interjecta mora . v. Diviatamente. 

mulia interposità mora , v, Fatto suit. f. 
XII. Polso $ VI. Sale $. XI. 

nullam alicusus rationem habere . v. Aba 
burattare $ 1° 


palla gratiam babete. v. Grazia $. 


muiia mora facta. v. Aì dilungo, Al 
disteso. 

muitatenzs. V. Nè paco, nè punto . 

mullitas - v. Nollità. 

nultius rationem habere. v. Mazza $, 


il: Tirare . 

muilus . v, Alcuno $ I, Nullo f1. Va 
runo, |, 

mar, 7., Domine $ IV, Se, per Caso 
che 

mumella . v Collare sust. Gogna. 

numer. v, Nume. 

namerabilis . v, Numerabile . 

numerals , v, Numerale , Numerico. 

nutmerandi peritus . v. Numerativo . 

munermis, v. Contante, Narerante, 


NUM 


Ammoveranta, Numerante, Numeratis 

0. 

mamerare . V, Accontare 6 IT. Annove. 
rare . Compitare, Contare, lanomerà» 
re, Noverare, Numerare . 

numerata pecania . Y. A contanli, 

numeratio. v. Contamento , Dinume. 
razione , Noveraziene , Numerazione, 
Contazione. 

numerator , Y, Contatore, Numeratore. 

mumeratus . v, Contato , Noverato , Nue 
merato , Sborsato . 

numeri. V. Nota $ II. 

numeri quaterni . Y. Quaderno 6. IT. 

sense eximere . v. Eccettare, Eccete 
uare. 

numero; carminum metirl, v. Scandere 
6 Scandire, 

mumerose. v. Numerosamente 

numerosissimus. v. Numerosissimo. 

numerosltas . V. Numerosità . 

nuszerose:. Y Numeroto. 

numverum conficere . v. Fare $ XXXIT. 

numerns . v. Pucinata , Moltiplicità, Noe 
rero, Numero , e 6 IN) Ritmo. 

mumerns musicus. v. Battata. * 

numerus guaternarius . v. Mano $ VII 

numerus fernarius. v. Ternario. 

numisma v Medaglia (I. 

numisnza maximi moduli. v. Medaglione 

rRumisma parvi moduli. v. Medaglieto 
ta. 

negmmatum esse. v. Quattrlno $ VII. 

mumot. v. Anticagiia . 

nununis carere. v. Quattrino $ VIL 


munimzularime, v. Banchiere, Cambiato- 
re. 
mumulut. v. Danaltolo , Danarazzo, 


Diudo, Medazlietta . Monetina . 

uunmmuni quasrit pestilentia , duos IN 
da & ducat sese. v. Diavoto f XXIII, 

nummus. V. Bisante , Danaio $ I Dana» 
ro $ 1. Denar,0 Medaglia, Nommo, 

nummas qureut  v, Dorato $. Forino. 

nummius buzantiue. v. Risanto 

nummus Fiorentinus v. Gigliato, 

muminsus major. v Medaglione, 

nunc V. Adeesso , Ad ora, Immantanen, 
te $ lisa, Mo, Ora avvverb. e fi, 
IV. Per $ XXXIF a XCV, Qui f V. 

nune dexlorsum , nunc aluistroriun 
progredi. v. A spinzpesce. 

nuncla. v, Imbasciatrice . 

nuncisme + V. Nunziante. 

nunciare . v. Aunwiziare $ Dare nuos 
va, Nunziare i 

nunclator . v. Annunziatore. 

nunciunm, V. Ragsuaglio $. 

nuscium accipere, v. Lingus 5 XV. 

nuncium afferre . v. Dare vmova, 

nuncium remittere . v. Disdire $ IT. 

muncius. v. «Ambasciatore, Ambascie 
ta, Anvonzio, Imbasciata , Lingua 
[RAE Mandatario, Magdato sust. $ I. 

ovella 6 II. Navelliere $ II, Nunzio, 

Nunva , Oratore $ Il. 

muncius fummo oblatus. vw. Fumata. 
ne quogue. v. Ancora $ I, 

nunc spe, nunc timore aliguem afficere. 
v. Dare, 0 Darne una calda, e una 
fredda. Appelt È 

nuncupare, V. are, Nomare. 

nuncupatio , V. Chioma + Chiamata $ LL 

muncapatus. V. Nominato, Nomato, 

nundine . v. Fiera, per Mercato . 

nurtdinari. v, Bottega $ INT. Fare bote 
teza, Fare mercato > 

mugziala indicere . v. Fare mercato $ 


nunguam , v, Mai $ NI, Maunque. 


NUN 


muwtlare . v. Pare ambasciata. 

muntiator. Y. Nuntiatore, Ragguaglios 
tore . 

nuniium. v. AVWiso $ IT, 

Auntiun erre. Y., Dare verbo$. XV. 
Fare ambasciata, 

muntiua ferre, v. Sporte 4 I, 

nunilum remittere .v. Dare luogo 6 1L 
Fare rifiuto . 

nuntins . V. AVvitamento , Messa 

re, Messaggio, e Messo, per 
saggio, Nunziatore . 

nuper, V. Aguale,‘Avale, Dianzi, Di 
corto (. DI fresca, Di wovella, Di 
nuova $ II DI poco, Diretanamene 
te, Frescaménte , Fresco VUIL 
Modernamente , Novellamente, Nno- 
vamente, Per ) XCI. Poco davanti, 
Poco innanzi, Testè, Testeso , Ulti» 
tamente. è 

nuperrime. v. Diretanamente. 

nuperus. v. Moderno . 

nuptlae- v. Accasamento, Maritazione » 

ozze, 

nupriaiisi v, Nozzeretto , Nuziale. 

muptias celebrare. v. lare nozze, Spda 
sare j Il. 

muptias conciliare . v. Pars sposa. 

nuprui collocare, v. Martiare + 

nuptui dare *v. Mettere $ XIII, 

triarzis . w. Nuora, Nutro, 

mutans. v. Barcollante . 

mutare. v, Balenare } IV, Barcolare, 
Barcollone , are $. Brandire 
$ II Ciondolue, popo $ IV. 
Tentennare è. Pree-ltare 

mutatio - v. Brrcollamento . 4 

mutribills . v. Alimenteso, 

murricatio , V. Nutritura , Alimentae 
mento. A 

mutricia . v. Balialien , 

mutricis merces. v. Baliatico . 

nutrichas . v. Balio . 

municula , v. Notice. 

nutrient. v. Nutricante . 

nusrimentum. v. Notricamente , Nudrîs 
tura, Nutricamento , Nutrimeuto , 
Nudrimento . 

nutrire. v. Alimentare, Allevare, Ba- 
lire , per Allevare, Fomentare Î$. 
Nadeire , Notelcare , Nudrire , Nutria 
care, Nutrire. . 

nutriri. v. Cibare 6 I. Vivere 01. 

nurritto , v. Cibamento , Nodritura , Nuo 
dritura, Nutrizione + 

nutrizius , v. Nutricatore. 

nutritor. Y. Nodritore, Nutricatore , 
Nutritore , Allevatore , Nutricio . 

matritus. v. Cibato , Nudrito, Notrica 
to, Nutritò . 

mutrix- v  Allevatrice, Baila, Balia , 
Lattante , Lattatrice , AMammana , 
Nutricatrice , Nutrice . 

nufus. v Accennimento , Accennaloe 
ra, Amattamento, Atto gust. $ If, 
Cenno , Segno 9 VI 

muta significare  v. Accennare. 

mux . v. Noce. 

nux armeniaca . v  Muliaca . 

nux avellana . v. Avellana , Nocciunla, 
Nacella . 

nux ben. v. Ben, 

nux mali siporis. v, Mulescio . 

nux mus'ari, aromatica. V. 
do È 

mux tiyrisi.ca v. Nocemoscadi. 

mux Porta. V. Via 

mumphia, v, Niifa, 

ngiplaeg, v. Nawufar, Niuîea. 


leg» 


Moseae 


v. Boh, awerb. 
O od. A Fazione  Metizule, e Por 
$ VII. 
eberatus. v. Imbrattato $ TTI, Todedie 
tate, Malarrivato - 
ebitibulare . v. Fare moto, Spassei 
re, 
bandire . v. Franten . 
eb braviu meurrare . v. Correre) XXV. 
sbrusescere . Y. Dare nel bue. 








elceccre. Y. Abbacinare , Acctecare, 
Cecare 

ebicatrix . v. Accecatrice, 

obciecatui . V. Abbacinato, Acciecato, 


ebdormire. v. Addormire 
elbiormiscere» Y. Addormentare , Assona 
gare $ Il. Chiudere $ VIII. Lagare $. 


ebiormitio . v. Adiormentazione .. 

chiucere v. Rammarzinare, Richiudere 
6 ITT. Rimarginare , Rimmargisare . 

glduri v. Ingrommare. 

obiuriio faciet. v. Grugno & 

ebiurare v, Addurare, Dura 6 Fare 
cuore $ IV Indurare $ Î. Stare duro , 

ebiurare animo . v. Incaponire . 

ebdurescere. v Fare capo $ VI Tm 
croîare , Indurare, Indorire , Ammase 


ciare . 

ebediens . v. Obbediente , Obbeditore, 
Obbidiente , Serveute , ade. Ubbidiema 
te, Ubbiditore . 

wbedienter » v Obbedientemente , 

ebedientia . v. Obbedieuza, Obbidianza, 
Ubbidienza . 

obedientiam prestare. v Prestare $ IV. 
Stare a ubbidienza . 

obidientissimus. + Obbedientissimo 

mbedirt . v Obbedire, Osservare $ IM. 
Rispondere $ V_ Stare in ubbidieuza, 

ebeliscus . v. Aguglia 4 1 Guglia, Obelis» 
co. 

ebequitare. v. Fire cavalcata. 

oberrans-. v. Vagabondo , 

wberrare. v. Vagare , Zonzo. o 

ebefior . v. maccianghero , Tragoccia, 

obeftas. v. Grasserza . 

obrfitate pratumidas . v. Grasvissimo 

ebesse. Vv. Danveggiare, Diservire, 
Gozzo $ eW Peggiorare, Prog'ulica« 
re. 

obesus. v. Corpulento, Paffuto . 

ebex . v. Sbarro , Serrame $. 

obfragari.v. Incaparbire , Iocapare, 
indurire $ Tncocciare . 

ebfirmatut. Y. Ostinato , 
Pervicace . 

obgannire . v. Gagnolare. 

obiectare . v. Querelare, Sporre $ V. 

ebiectio . v. Obbiezione, Upponimete 


to. 
obiectum . v. Obbietto sust. etto. 
objecius , v, Opposizione , e L 
ebjicere . v. Apporre $ Il. Contrappora 
re, Gentare È XIV, Obblettare Oppore 
re, Rafacciare, Rimprocciare, Rin: 
facelare , Sporre $ V. Tolto $ IL 


Prevano , 


O B. 


objicere alicaì, quod memiatur . Y. 
Dimentire, Smentire . 

obiici, v. Affrontare $ IV. 

objiclens . 7, Oppovente. 

obire. v. Aggirare ) lI. Andare a pie, 
di $ Andarsene $ I. Cercare $ IL, 
Finire 6 Il. Frustare $ Il. Passare 
$ VIll Ricercare $ I. Rincalzare 
$ IV. Travsire $ Trapassare ( II. 

sbiter . v. Di rimbalzo 9 11. Fianco * V. 
Incidentemente, Transitoriamente, Trase 
correvolmente. 

obiter aliguid innuere , v. Corda f XII. 

ebiter inspicere . v. Dare cechiata. 

obiter sugiilare . v. Tisnncheggiare $ II. 

ebitus. v. Fine © IV Finita $ Transito 
6 I. Trapassamento $ 1. 

objurgare . v. Bravare, Cappellaccio $ 
I Esppelto $_ VIII Garrire ( Ga. 
stigare $ I. Gridare $ III Psovere 
biare , imbrottare , Rimordere $ 
Hi. Scopatura $ Il, Sgridare , Streze 
ghiatura 6 Fare un rovescio, Fare uaa 
riscize4uata a uno, Sborbottare. 

6bjurgare aliguem . v. Orecchio $ X. 
jurgatio. v. Bravata, Canata, Gafe 
rimevto , Jucrepazione, Lav 
Rabbulfo , Rammanzina , 
zo , Rimesta $ Sbrigliatora $cap. 
pouco , Scopaiura $ I. Sgridamente, 
Srrido, Risciacquata , Ruvesio. 

obiurgufor. v Sgridatore. 

objurgatorius Y Garritivo, 

objurgatas . v. Provarbiato, Mipreso $ 
Saitito. 

e 7 occaslonem arripera . v. Perro 

| 

obiurerare . Prastagliare 6 10 

oblatia | v. Ribizione , Obblazione , Of 
fe anda, Offerta, e $ 1 Proferta g 
Pr.fferto 

oblationem facere .v. Andare a offerta, 
Oferta $ IL . 

obiater v. Obblatore. 

obiutorius. v Offertorio . 

@blatus  v. Oblato , Offerte 

ob.ertamene + Diletto , per Piacere. 

ebisciamentum. v Bellezza $ I Dileto 
tamento , Dilettazione , D'porto 
Gincolino , Passitempo, Tiebbio 
Vignuola $. x 

oblectans Y. Solazzante. 

oblectare . +‘. Aggustare , Dilettare , 
Resdere $ XIV. Sollazzare , Trastole 
are. 

eblectari. vs Gioire , Pigliare $ XVI & 
XVIII Trastuliare $ |. 

ebiectatio. v_ Contento sust. Dilettana 
za, Dilettato, Givcolino , #passo, 
Trastullo » n 

eblecrationibus delinitus. v. Travollato 

oblectatur. v. Dileltatore, Sollazzato» 
re. 

oblectatus, v_Tras lo. 

ebligani v. Obbligaterio - 

ebligare. v. Osbligare, RUstr iguere $ Li. 
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ebligatio. m Obblizagione, Otbligne 
meuto , Obbliganza , Obbligazione 
pablizo » Obbrigagione, Teaimeuto Î 


obilgatione liberare. v. Disobbligare . 


obligationem contrliaere. v. Fare com 
tratto . 
obligatiene solmizs. v. Disobbligato, 








obiigatorius . v. Obblisatorie . 

obligatus . v. Obblitato . 

obligurire, V. Incannare 4. 

oblimare , v. Lutare . 

oblimatus. + Lutto. 

eblinere, v. Impastare. 

oblinire. . Impanicciare» 

ebliguare . v. Sbiecare. 

obliguare . v Pare gomito . 

obligue. v. A schisa, A_ traverso, Ate 
traverso , Biecamente, Di , 
Di traverso , Fiaaco $ V. indiretta» 
mente, Indiretto $ In trAice, Mm 
traverso, Obbliquamerite Per $ XCUI. 
CX CXI Sbieco 6 srhimbescio © Sgh 
embo sust. $ Il. Tortamevte , e f Tore 
to adà $ AI, Tortuossmente, Trasvere 
salmente, A schimbesci Stortamente, 
Travoltamente . 

obligne castigare . v. Fianeheggiara $ Le 


obligue progredi . v. Oblquare. 

obliguissimua . Y. Obbliquissimo . 

obliguitas. v. Qbbliguità , Sghembo sast, 
T.rtezza, Tortitudine , Tortovsità , 
Traversa $ Ii 

obliguiter. v_ $guancio 

obliguus Y. Bieco, Bistorto , 
to , Intraversato , Obbliquo , Sbieeo , 
Schimbescio, Sghembo add Smusso 
slé $ i. Traverso , Traverso adà. Ube 

CO, 

ebliterare_ v. Cancellare, Dare di blame 
co $ I. Dare di penna, Penna $ IX, 
Scancellare 

ebliteratio . v. Cancellamento , Scancele 
lamento , 

ubliteratus. v. Scancellito , Sdimentica» 
to 

oblitus. Dimenticato, Obbliato, Ohe 
blito , Scordato Sdimenticato. 





Indîrete 


eblivio v. Dimenticaggine, Dimehti, 
cazione , Dimenticamento , Dimena 
ticanza, Dimenticamento , Dismens 


ticanza , Obblia | Obbiizmento , Ob» 
bliznza, Obbliazione , Obblio, Oda 
blivione , Obbrianza, Scordamento , 
Sdimenticauza , Sinemoraggive, Sman- 
ticanza 
oblicioni dare v. Dimenticatoio , 9. 
ublivioni datur. v. Tradimenticato . 
eblivioni mandare. v. Mettere in obilo » 
oblimioni tradicas  v_ Obbliato 
obliviostssimas v. Dimentichissimo 
oblipiosm:. v. Dimeatichevole, Dinene 
tico, Obblioso, Obblivivta , Score 
devote, $dimentico, Smenticato ,; Dia 


smemorato » — 
ebiivitci . v. Dimeatisite, Dimanticao 
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tolo $ Disapparare Dismentare , 
Dismenticare , Mente [4 V. Obbliare, 


Porze $ XLV. Scordare 6 II Sdimenti» 
gorn, Smenticnre, Ubbliare , Uscire 9 


oblotgus. “. Bislurige. 

abloguendi de se anzam prabere . v. Dir 
re $ XVIII. Fare dire $ Il. 

oblogui. v. Boce $ V. Scorbacchiare, 
Spartare , Straparlare , Tagliare $ XI. 

oblegui alicui . v. Tagliare $ VIIL 

to . Y. Detrazione, 

abloguutor®. V. Detrattore . 

ebmurmurare . Y. Bilonchiare , Dire del. 
la violina. 

ebuurmuratio . v. Ronzo. 

obmutescrre . v, Ammulare , Ammutire , 
Ammutolare , Stare ammutolito , Urlo 


ebniti. 7. Sbracare . 

obnixe Y. Alla dirolta , Arco $ VIIT.A 
ruffa raffa , Forza $ VI 

ebnice omuia agere . v. Diavolo $ VII, 
I 


obixe operari. v. Lavorare $ Il. 

obnize , vel mordicus aliguia aggredi. 
v. Dente $ VI. Pigliare 4 XXXI 1 

ebnixus. v Contrastanza. 

ebnozium habere. v. Dente $ XIV. 

ebnoxiut, Y. Debito add. e $ I. Schia. 
vo 


ebnubere . v. Bendare. 


ebnubilore. v. Annebbiare, Anvubila- 
re, Anourolare , Denigrare. 


obnubilari . v. Rabbruscare , Rabbufe 
fare $ 1 Turbare $ IV. Inneb- 
biare » 

obnubilatus. Y. Appurelgto . 

eb oculss» v. Occhio 4 MI. 

eb ocalos habere - v. Occhio 6 XXVII. 

eb oculos ponere. v. Occhio $ LXXI. 


ebolus, v. Obolo. 

ebrcpero . Y. Ficare $ IV. 

ebrepritius . Vv. Orrettizio , 

obrigere . v. Aggrauchiare . 

obruere. v. Dare ll tuffo 6 I, Mettersi 
sotto, Sommerszre 

ebrutus. v. Soppozzato , Tuffato, 

spryzim . Tariaze . 
scena celebrità: v. Baccano $. 

obiscene . Oscenamente , 3 

obscent loguens. v. Sboccato $ I. 

wbscene logui. v. Sboccatamente. 

ebicenitas. Y. Oscenità, 

ebscenus, v. Petldo $ I. Osceno, Puza 
zolente 6. 

ebscurare. v. Denigrare , Reclimare $. 
gintentirare, Oscurare . 

obscurar v. Caligare, Intenebrire 
Intorbidire $. Scarare, Sparire 6 DIL.” 

ebscuratio . v. Offuscamento , Oscura» 
mento, Oscurazione, Ottenebrazio» 
ne, Scuramento , Scurazione , Inter 
uebramento . 


Inte. 
mebrato , Offuscato Oscurato , Otte- 
$, » ‘Rabbuisto È 

add. $ III. Oscura, 

mevte , Oscuro avverb. leroglifica» 
mente, 

ebscars logul. v. Gramuffa. 

obscurissimus. v. Oscurissimo , Scurissle 
mo, Tenebrosissimo - 

ebicuritas . v. Buiore, Innobilezza, 
Orrore $ 1. Oscurezza, Uscorità, 
Oscuro sust. Scurezta , Scurità, e 
$ II. Scuro sust. Vittà 4 |. 

edbicuro. Y, Buio rust gi 

obicnro die . v. AI barlume . 

ebicurum. v. Buio sust. Scuro sust. 

ebicurum fieri, V. Scurare . 

#hicurma, v. AnQuimO, 








Bruae adi, 


ORS 


$ 1. Buio add. e $ I. Cieco f IV. Cos 
erto add. $. Coverto add, ( Fuio 
Il. Iufruscato , Latente, Ombro» 
so, Oscuro add e IVO Scombue 
lato $. Sconoscente Il. Scuro ‘add 
e (II. e Ill Tetro. 
obicurus carcer . v. Barella. 
obsecrare. v. Caricare $ IV. Congiu 


rare 6 l- Fare spallucce, Pregare 
Richiedere $ 1. Scongiurare 4 IL 
Ossecrare + 


obsecrasiv . v. Pregberia, Preghiera, 
Preghiero , Scongiuro $ II. Obiecras 
zione, Ossecrazione . 

ebiecro . V.. In buon'ora, Ora st. 
$ 11 Per $ XXXV. 

cbiecundare. V. Alla scoperta, Andare 
alla seconda A Assecondare , Bello 
$ XIV. Compiacenza $ JI. Gradire 
$ I, Inebinare $ III Secondare È. Se. 
guire $ IT Verso , per Metbro di 
scrittura poet. $ xii. 

obsepire. v. Imbarrare . 

cbseptus. V. Imbarrato . 

obseguenz. v. Compiacente. 

ebsequentissimus. v Obbedientizcimo . 

obsegui. v. Alla scoperta , Andare al. 
la seconda 4. Andare alle belle, An. 
care a placebo, Andare a verso, 
andare colle belle , Andire cole 
buone, Bello $ XIV. Compiacenza 
$ Ii. Compiacere , Fare agio, Fare 
piacere , Fare voluntà, Gradire $ 1. 
Secondare $- Seguire $ II. Piceno 


tare . 

obsegui alicul. v. Omervare 6 V. 

ob:eguio prosegui, v, Qssequiare . 

ebseguiosei » ?. Ossequicio , Rispete 
toso . 

oksequium , V. complezsesia $ 1 De. 
ferenza , Devozione $. Ossequie , 
Uaserranza $ IV. 

obsequium praestare . ?. Osservare $ V. 

ob:rare . v. Chiodere . II. 

ebseratus. v. Diacciato $ II. 

observans. v. Rivereote , 

ebservantia . v. Devozione |. Osserrane 
22, Reverenza, Rispetto $ V. Ri» 
verenza . 

observantissimms. v. Rererentissimo , 
Riveritissimo. 

ebservare . v. Aguardate, A 
$ 1° avvisare $ Il Godiare REvgliere 
$ XV Guardare $ IV. Gwervare, 
Posta 4 RXIII. e XXV. Reverire, 
Ricogliere $ VI. Servare $ III. Squa» 
drare $ I, Stare avvertito , Vene 


rare. 

observatlo. Y. Avvedimento , Ossere 
Yagione, Osservamento , Gsserrano 
za, Osservazione , Servamento . 

ebservator. v. Codiatore , Osservatore, 
Servztore $ Squadratore, Vaghege 
giatore. 

obsermatrix . v. Quservatrice, 

obres. v. Gaggio, Ostaggio , Sladico, 
Staggio $ Il. Statico. 

obsessio . Y. Assedio , Asseggio . 

obsezsor , V. Assediatore. 

obsessus. v. Assediato , Spiritato , Stece 
cato add. Ossesso 

ebsidens, v. Assediante. = 

obsidere . v. Assediare , Assidere Y. 
Bloccare , Stare ad assedio , Stare ale 
l'assedio , Striguere $ IV. 

chsldes dare. v- Dare ostaggit . 

obsidia dare. v. Dare ostaggio . 

ebsidio , v, Asseditmento, Assedio, 
Asseggio . 

obsidium . v. Ousidione 
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ebsipnatus . v. Bollate, Riseguato $} 
Suggellato « 
ebsistens . v. Repugnante , 
sanare. v. n [A 
vwiare, ere $ IL 
obsitus . w, Toten add. 
obsolescere . are nelle vecchie, Ina 
Vietare, Sc î 
obsoletus, v, Invietitò , Stantio. 
obsoletus ensis. v, Spadaccia. 
obsonium. . Camangiare $. Compante 
tica, Companatico . 
vbstacula dimevere. V. Disimpedire. . 
obstaculum, Y, Offendicalo , Ostacolo , 
Resistenza , Risistenza , Risisto , 
Ritegno . 
obstant. v, Ostante. 
obstare. v. Contraddire , Gontradiare , 
Contradire, Imbroccare $ | Impu 
dimentare , Impignere $ ll. lotraà 
versare $ }. Opporre Î. Ostare , Rege 
ere $ II. Resistere , Ricalcitrare 
I. Scalcheggiare 0. Storpiare $ I. 
obstensor.v. segnatore . 
wbstetricari. v, Raccogliere $ II. 
ebstetrix , v, Levatrice , Madrina 
Mammana $. Raccogligrice , Ricoglitrl 
ce $ Savio $ I, Os . 
obstinare, v. Incaponire . 
obitinari. v. Capo $ LXVIT. 
ebitinari animo . v. Ficcare $ VIII. . 
obitinate. v. Acerbamente $ I, Ostiode 
tamente , Pertinacemente. 
obstinate persistere . v. Incocciare. 
obstinatio, v Insistenza , Ostinazione, 
Pertinacia , Pertinace sust. 
obstinatissime . v. Caponissimamente, 
obstinatissimus. v. Ostinatissimo . 
obitinato animo, v. Alla dura. 
ebstinato animo esse  v. Duro add, 
X. Stare in sulla perfidia. 
ebstinatus , Y. Duro $ JII, Giudeo $ If, 
Ostinato » Perfidioso , Pertiuace, 
Provano . . 
obstraguium. Y. Tomaio . 
obstrepanz., v. Romoreggiaute , Romos 
oso, Li 
obstrepere . &. Abbaiare $ IV. Borbot» 
tare, Fare romore, Garrire f. Pace 
lottare, Taccolare. 
obstringere se vota. v. Botara . 
obstructio. v. Ostruzione . 
obstructloner inducere. v. Ostruire, 
obstructus. v. Riturato , 
abstruare. v. Accecare $ IV. Stoppa» 
regi. 
obstupefacere. Y. Allegare ( MI. 
obstupefactus , v. Allibbito , Ostupefate 
to, stipidito . 
obstapescens. v. Instupidito . 
obstupescere. Y, Allegare 6 XII. Allib» 
bire , Amuwirare nh Baire, Instupis 
dire , Invasare $ 1. Smemorare, 
Spantare Stipidire , Straseculare 4 
Stupire, Ubcire 6 XIX. Sbaire, 
obtegere v. Fare scudo . 
obtemperare. v. Pare obbedienza , Ote'® 
temperare, Rispondere $ V. Ubbidire - 
obtenebrare v. Allsnebrare. 
obtenebrastere . v. Abbuiare, 
obiestari v. Inorare $ II 
rare 6 II, Ossecrare. 
obiestatio. v. Scongiurameuto, Scom 
giuro $ 
obtestator. v. Scougiuratore . 
obtinere. v. impadronire È 
re, Sulare, Tirare Î XCI. 
obtiugere . v. Toccare 
obtorta crura.  v Da $ 
ebtortis cruribus v. Rileuco . 
obireciare . v. Misdire, Sparlare, Tan 
gliare $ XI. Mormuracchiare » 
ebireciatio» v, Garrutità $. Maldicenza, 








Scongiuràe 


1. Ottene, 


I] 
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Sparlamento , Miledicenza . 

ebirectator . Vv. Abbiiatore È 
tatore 4. Detrattore 
Infamatore M.ldecate 
tore , Morditore f. 
Sparlatore 

obtruncare. V. Abborrnuare , Sì 
brare, Smozzicire, Squartire, Stretto 
care, Tagliare $ V. Vccidere i. Veni. 
re al taglio. 


Rorbot. 
Gracidatore Î. 
, Maldici. 
Murmoratore , 


Sme. 


obirnicatar. v. Smembrato , . 


mgbturdere . v, Ammazzare È 
6 XXVI. Cavare VIII Certello 
XVYI. Dicervellare *. Infracidare 

lif° Orecchio 8 XVII Rinlozza- 
re, Ritoccare $ IV. Rompere $ XXV 
Schiacciare $ Il. Sectare $ Ill Spez» 


11. Capo 


sure (0 II. Testa $ XVII Stucchevos 

ue . 

ebinadis , nauseam moves. v. TPracida» 
re. 

cbturamentum . V. Chiuso sust. Turacs 
ciolo . 


ebiurare, v. Impeciare $ I Intasare 
f. Ristoppare , Riturare , Sigillare 
6 II. Stoppare $ I 
Torare , Otturare . 
obiuratio . v. Iutasamento, Jutasatora , 
Ritoramento , Tura , Turamento, 
Zaffatara. 
ebturutus. v. Intasato, Riturato, Si- 
gillato, Torato . 
obtusus. v.. Rintuzzato $. Spuntato » 
obiutum figere. v. Mirate, Straboza 
zare 
e3 criar offendere . v. Dare occhio 
obtutus. Y. Adocchiamento , Chioceio , 
Guardo , Guatatura , Occhiatura , 
Occhio $ II, Riguardo 6 I. Risguare 
damento 
obviam, v. Incontro preposiz. f I 
obvlam currentes pervertere. v. 
ciare $ Il 
obviam fierî .v Abbattere $ V. All'ina 
contro, Allo ‘contro, 
obriam habere. v Trovsto add. | IL 
obviam ire v. Pare iacontro $ Ma 
no $ LKXX Mus'rare $ V. Rincon- 
trare, Venire incontro, Viso ) XIIL 
Volto $ IL 
— obulam prozedere. v. Occorrere , &con- 
trare 
ebviare. V. Ovviare. 
abvinn habere, v. 


Scom 


Venire alle mapi 

obvius, et accessu facili homo. v. 
Abbordo $ Il. 

rv) . et expositus homo . v. Accesso 


obumbrans. v. Abombraate, 

obumbrare . v. Adombrare, Aombrare, 
Auasiaro 1 Vbbnmbrare . 

obumbratio. v. Adombramento , Ad- 
ombrazione , Obbumbràmento , Obe 
bumbrazione , Offuscazione , Ombra 
Î I. Ombragione, Ombramento, Om. 

ratora, Ombrazione , 

obumbratus. v. Adombrato , Auggiato , 
Appatmato , Ombrato . 

obvolvere . v. Avvoltare , Rivokare . 

dpolutus , V. AVvoltato . 


Soggeliare $ I, - 


Cialiescara . v, Fare calio , Inca 

re. 

occare . v, Brpieare, Marreggiare , 
Occare . 

ocrasio» v. Bello sust. $ TI. Cagione 6. 
V. Congiuntura $ I. Materia $ I 
Motira , Motivo , Occasiene, Taglio 
$ X. Tempo | V. 

Da "ST terno arripere. v. Dare alla pal. 
a 


occaslonem negligere. v. Mano $ CIV. 

eccasionem opperiri. v, Balzo 6 IV. 
Palla $} V. 

cecasionem praebere . v. Dare cagione , 
Dare Invgo $ II, Fresa 6 VII 

vecasionem praebens . v. Occasionale , 

occazionem praeripere . w. Dare tempo 


occastumenta v. Oceazioneella . 


occasus. v, Cadimento $ IV. Occaso , . 


Occhlente , Ponente, Ponimeuto $. 
Tramontamento , Tramonto. 
occidens . v Occidente, Ponente, Tras 
montante . 
occidentalis . v.gOccidentale, 
occidere . v. Ammazzare, Atcidere , 
Andare solterra , Andar® sutto, Ca- 
dere $ X. Colcare l. Coricare $_ IT. 


Disfare $ Il. Distendere 9 VI Fare 
festa $ IV. Morire Occidere , 
Taghare V. Titare $ LII. Tra 


montare, Tuffare $ III. Uecidere. 

occidio . v. Uccidimento . 

occidums . v. Occidentale . 

occipitium. v. Cipresso $ II. Cuticagna , 

occhomt - v. Cannone $ I. Coppa, par- 
te del capo, Nuca, Occipizio . 

occhio v. Ammazzamento , Occislone, 
Uccidimento , Uccisione. 

occlsor. v. Ammazzatore, Omicidiale , 
Ucciditore. 

occisus, w, Ucciso. 

occlusere v. Chiavare, 
con chiave, Ristringere 
rare, Suggellare 01. Tarare. 

eccluslo. v. Chiudimento . 

occlesur. vw. Rimpiattato, Rimpiatto , 
Sbarrato » 

occuiere , v. Rimplattare, Sopplattare, 
Velare 4 I Supprimere . 

Lei dei fugam arripere . 


1 Serrare 
Sbara 


v. Chiasto 


occultare. v. Appiattare, Celire , Chi» 
dere $ V. Puggire $ IV. Innascous 
dell, Intanare f, Nascondere, e $. 
Niscondere , Occultare , Riporre $ 
IV. Seppellire 6. Soppiattare , Tene» 

re celato Valare $ I 
occulta: nota; egplicare. v. Decife. 
V. Applattamento , Cela. 


rare . 

occultatio . 
mento, Celatura , Nascondimeoto , 
Niscondimento , Occultamento , Oc. 
cuitazione 

ocruitator . v. Nasconditore, Niscondl. 
ture, Occultatore . . 

occultasriz . v. Nasconditrice , Occole 
talrice 

occultatus. v. Applsttato, Occoultato , 
Occulto $. Rimbueato , 

sccnlte» v A cherichelli, Celatamene 
te, Celato f. Chiusamente, Di cela 
to, In celato, In occulto, Na. 
scosamente , Occultamente, Quattas 
mente , Ripostamente., Sconosciuta» 
mente, Segretamente, Segreto $ VI, 
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Segreto. avverb. Ricupertamente . 
occulti pectoris . Y. Cupo add. $ II. 
ssime, V. Cetatissimamente, Oce 

cuitissimamente , Segretissimamente, 
occuitissimus . V. Ascostissimo, Occol 

Ussimo . 
occultum crimen e@ulgare . V. Fare ana 

dare al palio checehessia . 
occaltus. v. Ascoso, Celato, Cieco $, 

I. Concentrato $. Furtivo, Musches 

rato $. Nascondevole , Nascoso , 

Nascosto, Niscosto, Occulto , Piate 

to add. Frivato $ ‘Il. Quatto, Rie 

condito , Rimbacato, Segreto add. 

Soppiattato, 
occumbere . v. Occhio $ LXXXIV, 
occupani. v. Occupante. 
occupare . 7. Cozliere | IV. Comprena 

dere 4 I. Faeceuda } li Jinpace 

ciare $ HI. Iugombrare, Ingozza. 
re $ II. Qecupare , è IV. Piglia 
re $ XLIV. Soprappigliare , Usure 

pare . . 
occupari v. Affuzcentare, 
occupatio . V. Occupamento , Oecupar 

zione, e $ Prevenzione, Soprappia 

gliare $. Tratlenimento . 
Cocupatissimus» v. Occapatissimo . 
occupatriz. v, Occupatrice , 
otcapatus « v. Ocewrpato . 
occarrere. vw. Abbattere $ V. Avveni» 

re $ III, Correre $ XL. e RIE 

Dare dentro 1 Imbattere, Iwcap. 

pare Il. lacontrare, Mano | LX. 

e LXIX. Occerrere, e $ TI Parare 

$ X. Piede $ XX Rintoppare , Scone 

trace , Trovare è 1 Venire alle mas 
ni $ I. Venire a mano 

occursus, v. Incontramento , Incontro 
sust. Occorso sust Rincontro sust. 

Riutoppamento , Riscontro , Scone 

tramento , Scontrata, Scontrazzo $. 

Scontro . 
occursus famillaris. v. Accontanza. 





oceanus. v. Oceano» . 
ocellulus © v. v. Occhieltino . 
ocellas. v, Oechietto , Occhio $ I. 


ticchioliuo , Oechiuzzo , Qcchiuce 

cio. 

oclra.v Oca. 

ockrus. v. Robiglia. 

ociari. v, Fare feria , Stare a dormire, 
Stare a graltarsi la pancia . 

ocimam . v. Bassilico » 

ocio inauigere v. Stare a grattarsi la 
pancia . DE 

ociosus. v, Perdiziorno , Perlone , Scioe 
perato Î Scioperone , Frustamattoni, 

n 


ocius . V. fretta + 

ocrea. v. Calza $ V, Calzare $ I. 
Cannone $ IV. Gambarzuolo , Gam. 
beruolo , Gambiera , Scarferone , 
Stivale . 


ocreutus . V. Stivalato . 

octardrum , v. Ottaedro . 

ociangulus Vv Ottangolo 

octava consonantia . V. Diapason. 

octauvus v. Ottavo add. 

octingentesima:. v. Oltocentesimo . 

wctingezti. v Ottocento . 

octo  v. Otto. 

october v Ottobre. 

octo dierum spatio. v. Ottava. 

octogencrius Y Ottogeno, Ottuagenas 
rio, Ottogenario . È 

ottogesimas. v. Ottagesimo , Ottantesl- 


mo 
octoginta . v. Ottanta . 
octoginta septem. Y Ottanzette . 
octonariss v*Ottonario . 
veto post diebus. Y. A, in vece di Do- 
po $ II 
octostichum, v. Stanza, parte della 
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canzona $ II. 
ocularis , v. Oculire. 
oculata fide , experientia . 
mente, Oculatamente » 
oculatissimus  v. Oculatissimo . 
ocuiutus . v. Occhiuto $ I. Oculato » 
pculens. v, Occhiuto , e $ 1. 
oculls captus . v. Voculo» 
oculis comsedere . v. Mangiare $ III. 
ocalis metlendum dare. Y. Dare vita 


vi Oculita 


V. 

otulis usurpare, legere , delibrare ; 
contueri . v. Dare un’ occhiata. 

bculitus amare . v. Prediligere . 

oculorum uclem intendere. v. lutende 
re $ IX. 

oculorum caligo « v. Bagliore f. 

oculos ab uligue non dimovere . V. Oca 
chio $ XXVI. 

pculos adjicere . v. Dare occhio. 

eculos astrahere, allicere » v, Dare oce 
chio $ VI. . . 

vculos circumducere » distorguere, cirs 
cumvolvere « V. Stralunare , Tralue 
nare - 

ue vt selle fictu. v. Fare occhio 


oculos pefigore . W. Intendere $ IX. Oca 
chio 9 LAI 

aculos in sana defigere. v. Occhio 
$ LXXXVII 

cculos injicere » v. AvVisare 6 Il. 

oculos intendere. V. Battere $ XXX]X. 
Teundere $ V. 

dculos levare , v. Ciglîo 4 MI. 

oculos bito v. Abbagliate. 

eculos praestiglis deludere, V. Presti 


giare . 

oculos praestinguere . V. Abbagliare . 

‘oculus . V. “Lucelante, Luce 0) 
Locerna $ II Lume IV. 

1 chio, e 91. e IV. Stella $ IL 

pculus ignitus , igneus. v. Occhio $. 
LXXVI. 


eculus minde .v. Qcchiaccio + 

eculus praegramis, v. Occhione. 

ocymum. v. Ozzimo . 

begssime v, Tostissimamente» Tosti. 
simo avverd, Spa , 50 
bitissimamente 


ocuus. V. AVACI » 








IL 
odio hadber®. v. Altare, Avere un sulle 
cotna , Avere nola AVere in be 
dio, Cogliere 9. VITI, Mulvedere, 
Patire $, IX. Recare $. XX. Stomaco 


, 

odio haberi. v. Vedere verbo $. XXXIII, 
Uggia $. IL 

odio habitus. vs Ditamato , Malteduto, 
Oalato ‘nat. y Cogliere $ VIII. Cor 
io pros n 3 e 

odio estr: Disatuare , Inodiare , Ni» 
micare , Odiare . 


odiose. V* osamente . 
odiossistimus ..Y. Odiosissimo » 
odiosus, V- 


OFF 


diate , Odiare. 

odium.° v. Abbominamento , Abborri= 
mento, Crepore , Disamore, Mala» 
voglienza , Odievalézza , Odio , Os 
diesaggine, Rancore, Rancura, Roge 
gine 9. HM. 

odium in aliguem concipere. V. A ho. 
ia, Nuia 0. I. 


odor. v. Alure, Aulimento , Fragore f. 
Udoramento $. Odore, Qiore, Sens 
tore, 


odorabilis . v. Odorabile . 

PIGRI > v. Qdoramento $. Pro» 
uma. 

edorans ; v. Odorante. 

odorare . v. Odorare, e 0. HI. 

odorari, Y. Annasare, Aunusare, Brace 
care, Braceheggiare, Fiutare, Nasa» 
re, Odurare È. |. 

odoritio , v. Odoramento , Odorazio» 


ue, 


‘odvratus . v. Fiuto, Odorzto sust. 


esora.v. Odorosamente . 

odore imbutus. v. Profumato . 

quorem adiicere . v. Dare odore $. T. 

odorem emittere. v. Qlezzare è Olora» 
se. 

odorem exhalare . v. Gettare $. XII. 

oderem percipere . v. Odorare. 

odorem praesentiens . Y. Sentacchio . 

odorem spirare. v. Uscire $ XXXVI 

odore perfundere . v. Immoscadare . 

odorifer v. OdurabileW. Odorifero , 0» 
donitico, Olorifico , Vieroso . 

odor malus. v. Odorettuceiaccio . 

odorosus. Y. Odorato $. 

edorus, v. Aloroso, Odorabile, Odoe 
tico, Odoroso, Sentacchioso , Ulia 
moso . 

odula . v. Canzoncino , Cauzonetta » 


Economia. v. Castaldetfa , Ecvno» 
(6) mia, Iconomica. 
ceconomicus . Y- Br 


| decuuenicus . V. Ecumenico + 


cedema . Y. Edema . 

cenophorum. Y. Fiasso. 

cenopolium . v. Canova fe I. 

vestro clerl . V, Assillare . 

vestro comcitus. v. Assillito . 

estro percelii, v. Assillo 9. I. 
oestrum » V. Assillo , Estro, ne 


o F ui 


Pella . v. Artostieciana - 
ofella porcina . V. Arrosticciana , 
Carbonatà» 
ae rirnso v. ORendente 
‘endens, V. ingente . 
offendere. v. Clampare , Cogliere $. IV. 
Cozzo $. Ul. Dare di cozzo, Dare 
naso $. Fare arrosto $. Sraltare 
Il. Incappare 6. III. locespare, 
Incespicare, 'nciampare , Inciampie 
care, Io fallo $. Intoppare, Ledere , 
Offendere , Percuotere $. 11. Raffrote 
tare | Riscontrafe, 
Scandalezzare, X 
affindere ad aliguid. v- Cespicare» Ine 
sontrare $ ls ; 


OLEKE 


offendì . V. Scandalezzare $. I* 

ofendiculo . v. Scandalosimente + 

ofPendiculum , v. incappo, Inclampo $. 
Intoppamento , latoppa , lutoppo , 
Ofendicolo iutoppo » Scandalo, 
Sarucclolo fi I. 

ofenra i v. Lesione, 
Offensa, Scandalezzo . 

offensio . v. Coutradio sust. SL Disgue 
sto, Intoppa, Tatuppo, Offeudiniei » 
to 2 OBSSSSARA + Offensione, Scauda- 
to $ É 

offensionem dare, v. Dare scandalo , 

offensor. Y. Ofenditore , Offensore.. 

alfensas  v. Disgustato, Gravam $. MIL. 
Offenso , Delibato . 

offerens, ©, Oîerente ,, OMeritore. 

offerre, v. Audare è Offerta, Bslbire , 
Fare OMerta, Pare proferta_, Offerire, 
e |. L Offerta $ I. Profferire $, Il. 
Sporre 3. V. è VI, 

offerre non curanti»V. Geltare î. XXXI. 

offerumenta » Y. Oublazione - 

efferumentum » Y> *Profferia 9. 

officiults . v. Officiale , Oficiale , Uficia. 
le gust, Uficiala add. 

officina . v Bottega, Fabbrica, Fucì. 
na, Officina. 

officina chartarla . v. Cartiera 

officina ferraria . Y Ferriera $ IM. 

officina fusoria - V. Fonderia 

officinam aperire . V. Aprire $. XIV. 

officinam habere . v. State a bottega + 

offitina monetaria . Y. Zecca 

officine praesse- v. Vare bottega . 

officiose. v. Ceremoniosamente , Of + 
closamente » A 

officiosissime Y. Officiosissimamente . 

efficiostssimas . “ Amorevolissimo , 
Obbligantissimo , Officiosissimo , 

oficiogus. v. Oficioso , Oficioso , 
viziato, Uficioso . f 

officiosus comitarmi » Y- Cortegglamens 


to. kx 
afficium . v. Assunto sust. Carica $ I. 
Convenienga 6. I. Devere , Duvere 
nome 6. I, Impiego , Ministerio . ). Ob+ 
bligo , Officio , Ofisio , Uficio , 
officium ecclestasticum . v_Oficio 6. 
ogficium obire . V. Fare ufizio 
o@Pcium peragere v. Fare fazione f. 11. 
afficium persowert. v. Fare utizio . 
alficium prmtare . v. OMiclare. 
oficium sunm Sacere. v. Fare vbblio 


so 6. 
Sri suum Implere. v. Fare parte 
offucia. v. Tranello , Truffa. 

offucias facere . v. Barbare 6 

offaciae . v. Giostra $. II. 

olfuscare . v. Appannare, Offuscare » 
affuscatio v- Auuerimento . 


Offendimento, 


Sere 


O Ab, e$. L I, IX. XI. XI 


oL 


pen. v. Oliva, Olivo, Uliva, U. 
IVO. 

olearius. v. Oliandole . 

eless coacervare . Y, Caldo sust, Î. VII. 





OMN 


olea silvestris . v. Oleastro . 


lirastro sust. 

vlel fuctorium . v. Fattoio . 

olentissimus , v. Qlentis: 

eleo condifus . v. Oliat 

oleo inuncius . v. Inolia 

eleo inungere, v. Inoliare . 

oleo sancto inungere. v. Dare I' olio 
santo. 

oleosus, v. Oliosa . 

oleo tranquiltior . v, Pasta $. IV, Uo» 
mo (. XXXVIII. 

olera. v. Ortaggio . 

olera acria . v. Agrume , . 

oiere. v, Aulire, Dare odore, Odorare 
$. II. Olezzare, Olire, Sapere Î. 
XXIII. e XXV, Tenere, per Aver 
sapore, Ulimire, Ulire, Uscire Î. 
XXXVI. 

olerum farrago . v. Mescolanza $. 

oletum, v. Uliveto. d 

cleum. v. Olio , Oglio . 

dleum addere.v. Fuoco $. XII. 

olacere. Vv Annasare, Anvosare, Piu» 
tare, Nasare, Odorare, e $. I. Ole 
‘are - 

elfactus - v, Fiuto, Odorato sust. 

olidam reddere. w. Apputidare, 

oligare' la . v. Oligarchia . 

oligarchieut. v. Oligarchico . 

olim. v. Ab antico , Già, In addietro, 
Priscameute a Tempo @ XLIX. e 


titor .v. Ortolano, per Chi lavora 


orto. 
oliva. v. Ollva , Uliva , Ulivo. 
@linae segmen . v. Libbia . 
olivetum. v. Otiveto , Uliveto. 
ella. v- Olla, Pentola , Pignatta, 
Giuia . v. Pentoletta , Pegiolino . 
Lar « v. Cecero, Cecino, per Cecero, 

igno » 

olus v., Camangiare, Erbaggio, 
oluscula , va Erbucce'. ted 

| olympias. v. Olimpiade. 
siympicus . v. Olimpico. 


eleaster. v. Oleastro , Ulivaggine, Pao 













. la 
Maglum fasere. v. Fare omaggio. 
ii te Selicem. v. Beato Î$. 
one, 7. Auguria , Agurio, Annunzio 


amen auferat Deus: v. Tosliere $. 
MXXV. 


omentum . vt. Omento, Rete di. V, 
Zirbo + 

ominari,v. Augurare. 

omissio. v., Lasciamento , Cmissione, 
Pretermissione, Tralasciamewto - 

omissus. v. Dimesso , Dismesso, Oma 
messo , Tralasciato. 

omittens, v, Tratasclante . 

emittere. v, Commettere $. II. Dimete 
tere f Dismettere, Fallare $. II. 
Lasciare $. VI, Omettere, Prescite 
dere, Tralasciare, Trapassare $. VI 
Trascorrere $. V. 

omnen conditionem accipere . v. Fare 
patto $. IV. 

quinem lopidem movere . v. Pare diavo= 
lo, Grana $. Il. 

omne pullorum gent. Y. Pollame, 

omnes nervos intendere. v. Parsetto 4, 
IV. Ferro :. XIV. Ferruzzo {. Met, 
tersi coll’ arco dell' osso , Sbracciare 
4 IL Stuzzie icare È ferrezzi . 


. 

omnia, v. Tutto add. $. IT. 

omnia assentari. v. Fare pedacelo . 

omnia camessationibus abyumere. W, 
Gola 0. XI. 

ominta fortunze permittere , V. Fare res 
sto 0. Il. L 

derala susdesgue Serre, Y. Diavolo, f. 


omnia susdesgue ferri, agi. v. Andare 
il mondo sottosopra. " . 

omnia susdesgue miiscere. v. Mettere 
romore , Metlere sossopra. 

omnia uni navi credialsse. v. Tavoliere 


omnibus merWis intendere. v, (PUO 
Ill. Testa f XIL vai 

omnibus numaris absolutut v. Biscottato 
fi. Intero $. H. 

omnibus pregiato destitul.v. Allo sco00 
perto È. 

omnibus se'immiscere . v. Dare di na» 


s0. 

omnibus utl eommodis, vel delici. v, 
Papato 4. 

omnicordum . v. Ognaccordo 

omni conaiu. v. A più potelP. 

omni cara, ac studio tueri , servare, 
custodire . v. Soggiornare 6, JI. 

Bninimode . v. In ogni modo. 

emnino,vV. Affatto, Al postutto, AI 
tulto , A spada tratta, A trafatio, 
A tulta prora , Ben bene, Del tut. 
to , Dirittamente 9. IL Fatto $. X, 
Imo sust. 9. Iutrafatto , Istrafinefata 


ta, In tutto , fu tutto, e per tutto, 
Oaninamente , «Per I. Piena, 
mente, Spada $. VI. Totalmente, 


Tutto awerb. f VII IX, È 
«Tutt erb. £ x Xe 


omnino arqualli . v. Equalissimo. 

omnino impenetrabilia | v. Impenetraplo 
lissimo . 

omnino incomprebensibilis . v, Imperceta 
tibilissimo . 

omnino nudus- v. Tgnudo 6. IL 

emnino torus - v. Tutto add. $. VI. 

amul ope eniti, v, Urtare $. LI, 

emnipotens. v. Onnipotente. 

omnipetentia . v, Onnipotenza. 

omni re cassus*v. Scusso. 

smalti V. Ogni, Ognuno, Tutto add. 


omnium Forarum lomo . v. Corrente 9. 


emnlum rerum affiuentia | v, Agiateza 
zi. . ì 
omphacinus. v. Onfacino . 

emphacini saporis. v. Agreslino» 
omphacium, v. Agresto f. I. 


ON 


ON + W Asino selvatico, Ona» 
no, bd 

aserbai . W Caricante. 

onera portare, Y. Sameggiare . 

onerare. V. Aggravare, Assomare , Care 
care, cm » Incarcare, lucaricaa 
re, ef, 

onerariae navis onus. v, Barcata . 

onergrium » v- Barella . 

querator, v. Caricatore. 

oneratriz, v. Caricattice» 

oneratus . v. Aggravato , Carrato , Ca. 
ricato , Carico add. Incarcalo, Inca. 
Ticato , i 

onere levatus. v.Scarco add Scarico add. 

oneri esse. vi Gravare. 

emeri sutisfacere. v. Fare debito $. 


OPE tss 


eneris impositio . v. Addossamento.. 

oneris levallo , v, Searicazione . 

onocrotalus. v. Anitrocco , Grotto. 

omomasticum. v. Vocabolario, Votte 
bolista, 

onaus, v, Aggravamento, Assunto sus. 
Uarco sust. Carica, Caricamento , 
Cariso sust, e $, I. Fascio $. I. In 
carico, e $. II. Peso #, I. e III. Son 
ma, ef. II, 

onus imponere. v, Caricare, Dare cas 
rico |. 11. 

onus naviculze. v. Navicellata, 

ouustlssines. v. Ommstissimo . 

onustus, v, Carco adò Carico add. Gra. 
vido, Onusto + 

onyx, v, Quice, 


o P 


Quarzo . v. Opachissimo . 
opacum. v. Opacità. 
opacur. v  Brono add. 6. I. Opaco, 
Scuro add. Uggioso. 
opem ferre. v. Accorrete , Altoriare, 
Dare aita, Dare aiuto, Dare mano 
t II. e IV. Fare aiuto, Fare forte $. 
are soccorso , Mano [4 LXXV. Sora 
venîre , Spalla $ VII. Spalleggiare 6. 
Tenere mano, - 
as Suvorem praestare.v. Mino 
opera. v. Componimento $ £. Opera e 
4. 1. Operaggio , Ovra. 
operce pretium esse. v. Prezzo $. III. 
Spesa . . 
operam dure . v. Aguzzare $, IV. Cone 
Fc) $. IV. Fare ufizio, Vacare 
operam perdere . v- Aia $, VI. . 
operam suam locare . v. Andare per 
opera. 
apitane: v. Adoperante, Operaute. 
erari. v. Adoperare f. I. Aoperare fL 
1. Fare Î. VII. Fare lavorio, Lavoe 
rare, Mettere opera, Operare, Ove 
rare, Ovrare, Tenere vpera. 
eperaria . v. lavoratrice 
operarius « Y. Garzone $. Larorante, 
Operaio , Operiere , Giornaliere, 
operas iscare. V. Audare a gi 
Le 


‘ eperatio . Y. Adoperazione, Oper 


ne, Operazione + 

operator . v. Operatore. 

opercutare . v. Coperchiare, Covere 
chiare, Cappelletto $. IL. Ci 

peu ine» V. etto @. A DI 

hello 9. X. e XI. Chiusino, Copere 
chio , Copertolo, Coprimento, - 
verchie, Coverta, Covertoio, Coe 
vrimento . 

opercu lum latrinae. v. Carello $. 

spsra piana ati conficere. v. Mano $. 


opere manuum. v. A mano $. IV. 

opere plastico , vel marmorato rursuma 
ezormre, v, Ristuccare , 

eperigns. v. Coprente. 

operhenium. v. Coperta, Copertura, 
Coprimento , Copritura, Coverchio, 
.Coverta, Covertura ,, Currimento 
Covritura , Goletta, Ricoprimento . 

eperire.v. Coprire, Covertare, Coe 
vrire, Cuoprire, Rawolgere. a 

oprrosus v. Faccenda $. V. Faccente, 
Qpeross, pi 

opertis oculiy. v. A chiu» occhi, Cla» 
so add, $. IV. 

opertissiniut  v. Covertissimo . 

operto capite incedere. v. Tanere in 
capo. 


156 OPE 


opertorium. v. Copertoio . n 

oprrtus. v. Coperto add. Coperta, 
Covertato , Coverto add. 

opes. V. AVere nome, Opulenza, Rice 
chezza, Sustanza 4. IV. 

opes congerere. v. Fare mobile. — 

eprioglossum. v, Brba luccia, Lingua 
serpentina, 

ophites. v. Serpentino sust. 

cpathalmia. v. Offalmia . 

oprtbalnicus  v Ottalmico. 

opitex . V. Buttegaio, Fabbricatore 
Fabbro 6. Facitore , Fattore, Forma» 
tore, Manifattore , Operante, Opifi 
ee, Ovrero, Opefice . 

opificium . v. Pacimento , Fattura, Mas 
nifattnra , Mestiere, 

opilio . v. Mandriale , Pecoraio » 

opimare, v. Ingrassare» 

opimus v, Opinn, 

opinabiliter . v_ Opinabilmente . 








opinans . v. Opivante , Opinativo, 
epin r.v. Opinabiimente. A 
opinari. v, Concredere, Divisare , Giu» 


dicare $ JI intendere $ Il. Opina» 
re, Sentire 6. VI. Tenere fede, Tes 








here rpinione. 

opinio: v. Awiso » Credenza f. I Dogs 
wa, Estimazione, Fantasia $ |. Giu- 
di.amento $. 1. Giudici $. III. O» 


inione, Parere nome, Presunzione 

; 1 sentenza $. III. Sentimento $- 
IL 

opinionem amovere + v. Discreden- 

te i. 

opinionem de se conceptam fraudare » 
*. Dare in ceci, Dare In cenci. 

epimionem eximere v. Cavare $. XXXI. 

. opinione, Satin vincere. V. 

Manico 6. IL. 

opinioni de se conceptae minime res» 
pondere . v. Dare in budella. 

epio concinnatus . v. Oppiato. 

opio somnum inducere. V- Adoppiare, 
Aoppiare . 

opio seporare. v. Adopplare, Alloppia» 
re, Aoppiare, Oppiare. — 

opio spporass Y. Adoppiato , Aope 
piato , 

opipare, v. Paperino add. $. Sontuosa» 
ment 


spa o apparatus. v. Bello add. f. 
epipare corsare. v. Stare a piè pae 


opipare comessari. v. Naso 0. IX, 

opipare edere. v. Uguere È. TI. 

opipare epulari. v. fera 1, V. 

MALE Mpa instruere . v. Fate tao 
vola $. I. 

opitulari. v. Dare mano $ JV. Ma. 
mo $. LXXXIV. Sopperire, Suffragae 


re $. 
opuum. v. Alloppio , Oppio. 
opobalsami . v. Balsamico. 











opobalsamum , v, Balsamo. 

opopnax + Oppoponaco » 

oportare . v. Bisugnare , Convenire $- 
IV 


opperiri . v. Aspettare f. I. e VI, Fare 
mula di medico . 5 

oppidanus, v. Caùtellano “susy Tere 
nere. 

oppidi praefectura . v. Castellaneria » 

erpidulum . v. Castelletta , Castelletto , 
Costellarelo , Cittadella , Terretta , 

rriccivola, 

oppidi ne V. Castello, Castelloto, Ter. 
ra (. VIII ‘Tereetta . 

orpisnerare «iN impedire | f. Impegnae 
re 


orpilare; MOppuare . 
oppii aria. Y. Oppilazione , 








oppilatus . . Oppilato . 

oppletio . v. Replezione , 

opponens. Y. Ogponsita . 

opponere, v, ntrapporre, Dare \ece 
cezione » ' 

opponere, committera cum aliguo . v. 
Mettere a petto $ I. 

opportune, V. Acconciamente $. A luos 
50, e a tempo, A'tempi, A teme 

o, Bisogno I I. In tempo, Luogo 
XIII. Opportunamente , Opportyna + 

tamente » Tempo $ XXXIX. XLII. 
e LIL. 

opportune, ac fempestive agere. v. Pa. 
re tempo 0 IV. ua 

opportunitas. v. Agio, Bello sust. $ IT. 
Destro sust. Loco $ II. Opportunità, 
Posta $ VII. Spiragliio 9 Taglio 6 X. 
Tempo f V. 

Opportunitatem dare. v. Dare agio. 

opportunitaten are . V. Avere da 


14 . 
opportunues . v. Tempo f XLIII. 
opportunum esse. v. Venire da mano, 
Venire il destro, Venire in con» 
cio . 


sosergrnà tempus adesse. v, Palla 


opportinus. v. Accettabile f. Accetto» 
vole f. Agiato $ II Comodo add. 
Debito add. $ I!. Opportuno, Oce 
casionale . 
oppositio. V. Contradiamento , Contrap» 
pos nuto, Contrapposizione , Com. 
ci » Jitanza Opposizione , e 


oppesitor . v. Oppositere. 

opvositus . v. Contrapponimento , Coen» 
srgpesto, è ipeiatio gii Goro 
o sus pposito add. $ Il. osto 
$ Ritroso add. ri 

oppressio. v. Aggravamento , Diserta» 
Ca DI Disertamento 3 Oppressione , 

‘essura oppressione, Soppra; 

prendimento . Stretta . ; SERI 

svprttsor « Y. Oppressatore, Oppresso» 


oppressus, v. Arretlizio, Diserto add. 
Oppressato , Oppresso , Soppretto 
Soppresso, Sopraffatu , Soprappr 
40 , Sorpreso , Stancato, Striace 
ciato . 

opprimere. v. Acchiappare , Adonare, 
Calcare $ IV. Dare il tuffo $ I. Das 
re lastretta 6 TI. Intraprendere , 
Oppressare , Opprimere , Premere 

VI. SoPprendere_, Soppressare {. 

Sopprimere, sopraffare , Sopraggio= 
gnere $ Il. Soprastare È. Sorprende» 
re, Sotterrare $ II. Sotto preposiz. 
$ VII Stiacciare . 

opprebrare . v. Ba:tare 6 IV 

opprobrium . v. Biasimo , Biasmo , Brobe 
bio, Obbrobrio , Schifamento $. Score 














no. 
oppugnare. v. Combattere $ II. Impue 
quare $ I. Oppugnare . 
. oppugnatio . V, Batteria » Espugnazione , 
lmpugnamento , Impugnazione, Ops 
lì; 


gu . 
oppagnator. v. Espugnatore, Impngoa. 
ore. 


oppugnalur. v., Combattuto , Tmpugna» 
te, Oppugnato + ha 

ops. v. Intervenimento 6. 

opsonium , y Camangiare fi 

optabilis . v. Desiderabile, Desideratie 
vo, Desidererole, Disiderativo , Dis 
siderevole . 

optare. v. Addisiare, Co:witare, per 
Desiderare , Disiare, Disiderare, Di. 
sirare, Ottare, 

opratissionus, w. Desideratissimo . 


OPE 


optatluus. +. Oltativo, ì 

optator . “. Desideratore , h 

optatrix » v. praiteratrico Di n 

*optatus. V. Desiderato , D 

derato , Oftato , s Disiato » Didi 

oprice. v. Prospettiva . 

opricus. 7, Ottico. 

optima fide . v. Fedelissimamente . 

oprimas, v, Anziano sust. $ I. Ottima» 
mite, Sommate , 

op'ime. v. Ottimamente . 

upiime animatus . v, Animatissimo . 

optime meritus . v. Benemeritissimo , 
Meritevole , Meritoso . 

opiime moratus. v. Accostumatissimo » 
Costumftissimo . 

optime referre. v. Perdere Î XVI. 

optime scire. v, Mente 6 VI. 

opilme Versatum esse in re aligua.v, 
Bottega $ VI, 

optimum. v. Diritto add. $ IX. 

‘optimus.. Acconcissimo, Approvatissî. 
mo , Bonissimo , Fine add. ( I. Fia 
nissimo , Ottimo, Soprafine, Stra- 
buuno , Trabuono , Vantaggioso , 
Buonissimo 

optio . v. Eletta, 

optionem dure. v. Dare le prese, Dare 
scelta . 

opulentia . v. Gramezza $ I. Opuieno 
Fai s 


opulentissimus. Opulentissimo . 

ppulentus. v. Agiato GI. Borsa 6 V. 
Grosso $. XII. Opulente , Ricco. 

opus. Vv. Aduperzinento, Compilazios 
ne $. Composizione $ III. Empità» 
ra }. Facimento , Fatica $ I. Fattoo 


ra, e $ I, Fregiamento, Fregio, 
Guernigione , Lavoraggio , Paroreca 
civ, Lavori, Lavoro, Mena, Mes 


stiere } II Opera, e f IV. e V, O» 
peraggio, Operazione, Ovra, Servi. 
gio, e 61 Unpo $ I. Facitara. 

opur aggredi. v. Dare mano. 

opus dibariam v. Imbiancamento . 

opusculum.v_ Operetta, Opericciuola , 
Operina , Trattatello + 

opur esse. v, Abbisognare, Bisognare » 
Fare bisoguo, fare di mestieri, Fas 
re mestiere 6 IV. Occorrere $ Il. 
nucercare 6 V. Venire bisogno , Uo= 
po y 

opus fumendam lecare » v. Dare farcene 
fu fare fare checchessia, Somma 


opus habere. v. Aver bisogno . 

opus inchoatum , adambratum . W. Boz 
za ( IV. Bozzetto $ A 

opus lactarium “. Latticinio 6 

opus malum. v, Lavoraccio. 

opus phrygium . v. Ricamamento , Ris 
camatura, Ricamo . 

opus pistorium. v. Bastoneello $ 

opus ruttleum. v. Bozzo , per Bozza . 

opus tessellatum . v. Mu 

opus tessellatum confice: 
lare . 

opus testaceum , v. Testaccio. 







0 è 
V. Tassela 


o R 


Ri. v. Capo $ XV. Costa $ V. 
Costiera, Dintorno $ 1. Estre= 
mità, Foce $ I. lembo $ I Marca, 
Maremma , Margine $ IT, Orliccio [S 
Orlo, e G. Spiazetta , Spiaggia, Spoma 
da $. Vivagno. 
oraculum . v. Oracolo, e $ IL 
ora libri. v. Margine $ TII 


ORA 


urna maritima . v. Marina. 

oram assurre, v. Orlare » 

erans. v. Pregante, Orante.. 

orare. © Aorare, Fare orazione, Fare 
preghiera , Pare prego a Dio, Muo» 
vere $ VIII. Orare , Pregare. 

ernta . V Pregata . , 

oratio . v. Aringa da Aringare, Arin» 
gamento, Aringheria , Detto  sust, 
Diceri$, Dicitura, Discorso $ IV. 
Eloquio , Latino sust. $ 1. Orazio» 
ne, e 6 II. e Ill. Prosa, Sermone, 
per Raglonamento , Sposizione » 

oratlo dominica. v. Paternostre . 

oratio invectiva. v. Invettiva. 

oratione adaugere , exaggerare. v. Ca- 
ricare $ XV. 

epico audaclus progredì. V. Enfrare 

mx 


erallaneni ex ore eripere . v. Rompere 

XII. 

alia babere . v. Aringare, Orare 
{ II, Sermonare . 

orationis exitum non invenire. v. Ente 
trare 

orationi vacare . v_ Stare în orazione. 

oratio numeris soluta . V. Prosa. 

oratiuncula , Vv. Orazioneina , 
setto . 

orator . Y. Aringatore, Dicitore , Lega» 
to sust. Mandato $ |. Oratore £ I. 
Parlatore, Sermonatore. 

oratorie. v. Oratoriamente . 

oratorlumi , v. Oratorio rust. 

oratorlus, v. Oratorio add. 

oratrix » v. Oratrice , Sermonatrice , 

oratus . V. Pregato . 

orbare v. Orbare, Sprovvedere, Vee 
dotare, ki 

orbatut, v. Vedovo add $ I. 

orbes. V. Cerchio $ IV. 


Discore 


orbicularis. v. Circulare add. Orbico- ‘ 


lare . 

orbiculatim . v. Circalarmente 

orbiculatus. v. Accerchiellato , Gira. 
tivo . 

orbiculos Immittere. v. Abbottonare, 

orbiculus. w, Circoletto, Orbicolato . 

orbls.v. Girata, Giro, Girone, Mon- 
do sust. 6 Il. e $ IV. Orbe, Orbita £. 
Ritondato sus’. Ritoudo sust. Ruota 

I, Sfera, Spera. 

orbita. v. Orbita, Striscia £ MII 

erbitas. v. Orbezza, Orbità, Orfaneze 
2a, Orfanità. 

orbus. v. Orbato $. 

erca - v. Capidoglia , Orca , Orcio . 

erchis. v. Testicolo $ IL 

erco se devovere. v. Diavolo $ XI 

ordinare. v. Creare $ III Dare ordi. 
ne, Dare sesto, Fare Ordine, Met» 
tere ordine, Ordinare. 

ordinere se. Y. Affilare 4 I. 

erdinarius . Y. Ordinale , 
sust. 

ordinate. v. Divisamente , 
mente, Suctessivamente 

ordinatim. v. Filo 6 XXIX Metodi. 


Ordinario 


Metodica- 


camente, Ordinalmente , Ordinata» 
mante a Ordinato I. Orclue $, 
* 


erdinatim progredi, consistere v. Ota 
divanza 4 

ordinatio . Y. Ordinamento , Ordinanza , 
Ordinazione, 


ordInativus . 7, Ordinatîro . 

ordinatus. v. Digerito $ Digesto add 
$ Metadico . 

ordine. v. ANla fila. 

anita deserere. v, Sfilare, Uscire 
, 


ordine inverso . v. Piede 6 XXII. 
ordinem progredi . Y. Andare 
ua 


in ordie < 


ORD 


erdinli furbatlo . v. Disordine: 

ordo. v. Classe $ Il. Construtto 6 Y. 
Corso V. Divisamento , Filo $ V, 
Ordinamento , Ordine, e $ V. e VI. 
Sesto Sust. Coordinanza . 

ordo ciellis. v. Cittadinanza 6 I. 

ordo equester . v. Gente 6 IV. 

ordo verboram . v. Costruzione. 

orea - Y, Frenello . Musoliera . 

ore clauto. Vv. A bocca chiusa . 

ore durus . v. Bocchiduro . 

ere infraeni, +. Sbuecato 4 IL 

ore Infraeno . v. Largaccio 

ore prominulo delicias facere . v. Faro 
boechino . 

erexis. v. Appetito $ II 

organa pulsare. v. Dare nelle came 
pane , 

organicus. v. Instrumantale , Organale, 

rganico, Organuto , Stenmentale. 
organorum modulator . v. Organista . 








organum . v. Organo, e $ IV. Stru» 
mento 
or 2 pncumuiticum . Y., Organo 


orienz. v. Levante sust. Levante add. 
Nascente , Oriente, Orto , per Nascie 
mento , Procedente . 
orientali: , v. Orientale. 
orlficium . v. Orificio , 
origanum . Y. Origano, Rigamo, [04 
rigamo . 
originalis . v. Originale add. 
originatiter . v. Originalmente . 
originariu:, v, Originale add. 
originem ducens. V. Pendente add. © I, 
Stratto add, $ 1 
originem ducere , fierî. v. Dependere , 
erivare , Dipeudere , Dirivare, Di. 
scendere $ JI. Disfavillare $ II 
Muovere $ XI Procedere $ IV, Scena 
dere $ ll È 
origiarm praebere. v. Creare $ I. Oris 
Elnare. . 
origo . v. Dirivo, Fondazione, Linea 
$ 1. Motra, Metivo, Movimento 
f Movitivo , Nascenza , Nascimen» 
to, e Nazione, Origiaamento, 
Originazione , Orgiae, Sementa $ I 
Semenza $ III. 
orlon V. Orione. 
orirl. vw. Fare 6 XXXVII. Levare 6 
XXXVII. Nascere, e $I.e III. O. 
riare , Orire , Procedere $ IV. Ram. 
pollare $ II Resultare, Risultare 
Scoppiare $ IT Spnutare $ III. Sore 
geie V. Venite, per Derivare , 
Uscire $ VII Provenire. 
oris dignitas . v. Dignità $ IL 
ords habitus. v. Luchera , 
ornimenta eguorum, v. Bardatura, 
ornamenta tollere. v, Sparare $ II 
ornamentum. v. Abbellitura, Addobe 
bamento , Adoruamento , Contigia 
Corona $ II Coronamento $. 
regio 6 I. Gala $ I. Gueruimento , 
Ornamenio . 
ornare. «. Acconciare $ I, Addobba. 
re. Adornare’, Affazzonare, Allin» 
dire, Comere, Corredare $. Dare 
fimimento , Dare lustro, Dare lau» 
de , Fare hello, Fare paratura, Fio» 
rire $ IV. Onestare $. Ornare, Pa. 
tare 
ornari. v. Allindare, Allindire $ 
ornate, v Adcrmamente, Adornat: 
mente, Adorno avverb. Bellamente 
( II, Ornatamente. Vago avverb. 
ornatitsime . v Ornatissimamente 
ornatissimas Y Adoruatissimo, Adora 
nissimo , Ornatissino , 
Ornastor . v. Ornatore 
ormatrix. v. Acconelatrira, Adorvatri» 
ce, Ornatrice, Accomodatrita. 
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ornatum incedere . v. Andare ornato» 

ernatus . Y. Abbellimeuto , Abbellitora , 
Abito, Acconcezza , Adornamento 
Adornanza , Adormato sust, Adoruae 
tura , Fornimeuto, Gala $ 1. Guara 
nigione 6 il. Guarnitura , Guarni 
ziune , Guernimento , Guerniluraà , 
Ornamento , Ornato sust. Ornatura, 
Parato sust. Ammanieramento , De 


corazione. 

ornatts. V. Adorno add. Ciancioso 6. 
Decerato, Riegaute, Guernito, La 
rarato add. Ornato add. Razzimato , 
Soprassegnato , Ammavierato 

ornatus gemment . V. Ingemi 

ormus. Y. Avoruio, Orno. 

orobanche . v. Orobanche, Succiamele, 
Fiamma . 

orobus- v. Orobo, 

oropygium. v. Groppone. » 

orthographia , v. Ortografia . 

ortus V, Apparimento, Apparita, Ape 
parizione , Generamento., Levante 
sust. Levata, Nascenza, Nascimeno 
ta, Nascita, Natività, Nazione $. 
Orto , per Nascimento, 

ortus. Y. Nascioto, Nato add. 

oryx . Orige. 

eryza. v. Riso, Biada. 





lento, 





o s 


celli $ II. Bocca, e $ V. Faccia 


0%, 7. Becco , la bocca. degli uce 
I Mostac= 


Fronte $ Il. Morfia, 
cio 

osasna . w, Qsauna . 

oscillare. v. Allalenare, Dondolare, 
Fare all altalena . tr 

oscillatio , v Aitalena . 

osciltum . v. Boccuccia, Dondolo , Lara 
va $. Maschera . 

oscitans. v. Sbadizliante. 

oscitanter . v. Neghittusamente, Nlo 
ghi:tosamente , Sbadatamente. 

oscitanter morari. v. Stare a denti 
secchi . 

oscitare. vV, Badigliare , Donzellare , 
Sbadigliare . 

sscisatio. v. Badigliamento , Badiglio , 
Sbadigliamente , Sbad . 

os contundere , Y, Dare sulla bocca, 

osculari ,v_ Baelare, Pace ( VII. 

ostulatio . v. Baciare, nome, 

osculator. Y. Baclatore . 

oscalitrix. v. Baciatrice. 

oscutatus. v. Baciato . 

orculam, Y, Baciare, nome, Bacio; 
Bagio , Bocebtetta , Boechina, Bocchi= 
no, Boccuccia. 








#5 deforme . v. Boccaccia. 
qsor. v. Disamalure, Qdiatore , Schie 
fatore . 


0s. v, Nocelolo, 030, 

os prode sublinire . v. Cenciata $ I. 

04 prominens. +. Brontio, 

03 sacrum . v. Sacro. 

ossa, et pellem esse, v. Osso $ IV. 
Pelie è VI. 

oss extralere. v. Disossare » 

gsssus Vv. Osso, 

ossiculums, v. Ossicinn, Osserello, On 
setto » 

osrifragus . V. Frosone 

ossium congeries  v. Ussame. 

0s stomuchi. v Bocca ) XXX. 

osuimosni , V. Ossoso, Ossuto, 

vitendens ..v. Mostrante 

ostentere. vo Abbaiare 0 III, A#'%ara 
$ Dure verbo $ X. Dare a consen 
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re, Dare a Divedere , Dare a mostra, 
Dare a vedere, Dimostrare $ L Fare 
dimostrazione, e 6. Fare scorgere , 
Ware seguo , Fare vedere 6 1. Mano 
$ XCV. Mostrare, Squadrare $ Il. 
Vedere $ XX. 

ostensio . v. Mostra , Mostramento , 
Mostranza , Mostrazione , Rassegaa. 

ostensus . V. Mostrato . 

ostentare . V. Dare a mostra, Dare 
mostra , Fare dimostrazione, Fare 
Franco $ Ill, Ostentace, Pompeggize 
se, Salamistrare. 

ostentotio - v, Burbanza , Dimostrazioe 
ne $ JHII. Giattanzia, Millanteria , 
Mostra , Mostramento , Mostrauza , 
Osteutamento , Ostentazione , Poms 
posità, Rodomonteria . 

wstentator . Y. Millamiatore , Mostrato= 
re, Ostentatore. 

pstentatrix . V. Sabamistra. 

pitentum . v. Miracoio . 

estia. v. Foce $ LL 

ostiarius . v_ Ostiario , Portiere , Portie 
naio , Portiniero + 

ostiatim sibì victum quaerere. v. Meno 
dicare. 

ostiatim sibi victum quaeritare . v. Peza 
zendo » 

ostictim victum quaerere, v. Limosie 
mare . 

estiatim wictum quaeritare. v, Actato 
tare dI, H 

ostioluma . v. Callaietta, Portella , Pore 
cello» aetirelunia . Pottialla , Pos 
stuerla , Sportelieito portellino; 
Sportello , Usciolino , fuscioto = pa 

eslium, v. Bocca $ V. e XXIX. Calla , 
Callala, Foce 6 II Imbocca $i 
Porta 4 I. Valico sust. Uscio, 
ta . 





ostreclsmus . v. Ostracismo , 
pitzea » v. Crocéiz, Nicchio, 


PAC 


pabulum -» V. Pascimento . 
pabulum paratum , Y, Imbandigioe 
Na Imbandimento , 
pacare , V, Acquetare , Appaciare, Met. 
tere În queto 
pacate. v. A queto , Cheto $. IV, 
pacatuy . V. Tranquillato . 
pace alicujus. v. agi andrea È 
pecca Facere. v. Fare pace , Pace f. 


Pin profelsci. Foraggiare. 


pacificare . v. Paclàre , Pseifitare , Racv 
conciare $. 1. Rappuciare, Rappacie 
ficare , 

pacificator , v. Paclaro , Paciere, Paci 


ficatore . 
v. Pacibilmente , Pacifica» 


pacifice + 
mente. 
pacificur . Y. Pacifico | an 
pacir arbiter . v. Paciaro , 
paclsci . V, Avdste a patti zo 
te, Consertare, Conveni 
Zionare , Fare accordo , ° 
Veneoza, Fare patto, 






OTI 
astreum. ©. Chiocciola 6 VIII Nîcebio, 
Ostrica + 


estro ezornare . V. Inoostrare - 
ostrum . v. Ostro. 


orT 


Tiari. v. Dondolare $ II. Done 
zellare, Fare badalurco $ Feria 

$ I. Imbottare $ IX. Nebbia $ III. 
Stambettare $ l,stare a diporto, 
Sdonzellare . 

otlo deditus. v. Aunneghittito , Sdato . 

otio Indulgere. v. Grattare v. Mano 
0 CLIV. e CLVITI. Pancia $ |. Scame 
bettare $ I Stare colle mani in mae 
no , Tenere la mano $ NI, 

ollo marcescere . v, Start in ozi 

otiese, v. Accidiosamente, Oziosamene 
te , Sbracatamente , Spensiarataà» 
mente . 

otlose commorari. v. Appillottare, 

otlosissimus. v. Oziosissinmo . 

otlositas. v, Oziosità . 

oticsum esse. v. Vacare ( IV. 

otlosum reddere. v. Disoceupare. 

otiosum stare. v. Fare pilastro . 

otiosur. V. Disoccupato , Musone , O» 
«Zioso . 

otls tarda . v. Oltarda . 

orium. v. Azio, Asio, Disoccupazios 
ne, Intertenimeoto , Ozio, Poso f 
Sc loperaggine » Scioperataggiue , Scion 
perio . 








PA 


PAC 


Pattorice; Temperare $. JI. Tirare 6. 
pacta conventa. v. Capitolo 4. IH. 
pacta in diem mercede opus faelendum 

conducere . v, Fare giornata j. Il, 
pacta mercede. v. A nol), 
pacta mercede opus. faclenduna locare , 

vel condacere» V. Gottimo . 


paetio . v. Ati 1.) to 
Convegnenza a lmpia. 
stro $. IL Partito ene 
to get > - 1) " 

pacto cenetiire. vi. pe 


lara to, Concordi. 
+ Pat 







but, -V, Composizione 
n (Concerto $. I. Condizione ( 

ii Conrenente, Convento $ VI. 
Conteszione, Fermo sust. Obbliga» 
zione, Salvo sust. 

pacium facere, v. Pare accordo . 
pacius » v. Concertato add. Patteggia» 


OZI 


o v 


Ora Secundari. v. Gallare $ Il 
ova frigere , v. Affritellare. 
sua pisclum salita, v. Bultagra, 
ova sorbere . V. lere $ |, 
svi a/b0r. v. Chiara. 
coi albumen. v, Chiara . 
onicula. v. Pecorella , Pecoriua . 
oviductus, v Ovidutto . 


volle. vi Gregge $ II. Ovile, Pecori 
le smet, 
ovillus . v, Pacorile add. Pecorino adi. 


ovis. v Berbice , Pecora. 

ovam ©. Cocco , per Coccota, Cut 
co, Uovo. 

ovum exiguus . v. Uovicino. 

ovum forcundum. v. Gallato + 


ovum pusillum » v. Uvvicino , 
ox 


Xalls .v_ Acetosa 
exyacantha . v, Berbero , Ossiàe 
canta, 
oxymeli. v. Osnsimele . 
ozgsacclarum. v. ssizzacchera , Suza 
zacchera. 


o z 


Zani, v. Ozena. 
osimum , v. Uzzimo . 


to, Pattovito. 
piean. v. Peana, 
paedagagice , v. Pedantescamente . 


paedagogicur, v. Pedavtesco , Pedago- 
Rico. 
pardagogus. v. Pedagozo, Pedante, 


Repetitore $. I Instruttore . 

paedicere . V. Soidomitare . 

paedicatio , v, Soddoma , Soddomia , 

purdico . v. Soddomito . 

puert- V. Gp 

paronia. v, Peonia . 

pagella, v. Facciaola , Foglietto + 

pogina, v, Cnolo *. IV. Faccia $, INIL. 

paginae. vo Caria $i. HI. 

paqurus. v, Granciporro + 

pasus. v. Borgo, Casale» 

pald. v, Castune, Pala. 

puitestra. v. Palestra, 

palsestrita» V. Palestrità. 

paisom. v. A faccla aperta, Alla divole 
gala, Alla scoperta, A occhi Vergene 
ti, A vuo aperto, A Viso è Viso, 
Corampopolo, In aperto , lu palese, 


Notoriamente , Occhio *. 
awerb, Palesemente, Pub 
Scopertamente, Scr 
Svelatamente, Veegon 
mente, Viso £. XAIV. 

palam operiri. w. Palio 9. VII. 

-palam convicio mordere , v. Fardata $. 

patam dicere , v. Dire forte. 

paiam facere, v. Dare verbo È. X Pas 
re moto, Fare pata, Fare palese, 
Manifestare, Palksaie, Pallo $. VI, 
Profferire {. 1. Scoprire $. IL. 

paiam facuus. v. Palesato. 

palim ferre v. Mano $. CALVI. Pors 
tare G. XII 

palom fieri. v. Andare al palio $, Vee 
unire in palese + 

polam, libera logui . v. Stringuellare [A 

palami osterndere . V. Dare mostra » 

pa'am vendere . v. Fare bottega. 

patents . v. Sbandato , Sfilato » 

parer ire . v. Andare a girone. 

pali perpurgare. v, Spalare, da pala. 

pulsre, v Palare. 

palatio Y. Palafitta, 

palarium. v. Palagio , Palazzo . 

palatum, . Palato , parle superiore 
riella bocca. 

paia viminea. v. Ramata. 

patea» v. Paglia. 

palear, v. Giogria , Pagliolaia , Soggioe 
gaia, Sorgiogo. 

palraria , v. Bargigtione , 

palearium . vo Paglizio, 

palea rubra» vo Bargiglione. 









palearum manipuluz, v. Manna, per 
Corone 

paleatus. v. Impariiato . 

palinodia . V. Palnodia, Ricavtazioe 


ne, 

palinodiam canere . v. Disdire $. IX. 
Ridire $. Ill. Cantare . 

palimisestus , palimxestus. v. Palinse» 
sto. 


pallarus , v. Spina $ IV. 

palla . oppa, Gammorra, Gonna, 
Gounella , Zimartra +. 

pallens. v, Pallente , Sbianeato . 

paliescens , v. Impallivito , 

pallestere . v, Appallidire , Discolorare 
6. Imbiancare # Ill Impallidire. 

palliare. v. Palliare . 

palliatus , v. Palliato. 

pallidissimus. v. Pallidissimo + 

pallidulus. v. Paltidettn. 

pallidus . v. Diseoiorito , Impallidito, 
Impolminato , Jnterratto $ I. Palli» 
do , Scialibo f Scuro $ I. Sfigurato, 
Smorto, Smortino . 

Palliclum + v. Mantelletto, Mantellina 
Mantellino $. M. Mautelluecio , 

pallio tegere v. Ammantare. 

PR » V. Ammantatura ,' Cappa, 
Ferraiolo , Mantello, Manto per Vee 
stimento , Palio $ Il e Ill. Palio ,e 
do avaro . 

pa cursim sui e. V. Correre $. 
XXVI. feet cf 

palltum induere . v. Mavtellare. 

pallum subsutum. v. Cappotto, 

pallor . v. Discalorazione, Pallidezza , 
Pallidità , Pallidore , Pallidame, Pale 
lore , Searità 6. 1. Smortore. 

palma. v. Dattero albero, Dattilo al» 
bero, Palma albero , Palma della ma. 
mo, Palmizio » Spanna 6. 

palmaris, vi Spannale, 

paimariur . Notevele . ù 

palmes . v, Capo 0. IX. Palmite, Ser. 
mento È. Traicio, Calmo, 

palmetur. v. Palmeto, zio 6. 

palmorer, ar. Y. 

valtimi 
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palmus majors v. Spanna. 

palos evellere, v. Spalare, da palo. 

palpubilis- v. Palpabile . 

palpando incedere . v. Tasto $. I. 

palpans , w, Lusiugante , Palpante. 

palpare . v. Brancicare , Cercare (. I. 
Cunfettare $. IV. Dare la soia $. Gofte 
fiare 0. 111, Palpare, Palpeggiare, Ta. 
stare, 

palpare aliguem. v. Rosellina $. 

palpari, v. Grattare $. dil. Soia $. 50 
jare , Stivale 6. Il. 

palpator. v. Palpatore $. 

palpebra. v. Nepilello , Nipitello, Pal 
pebra, Palpebro . 

palpebras consuere. v. Acciglisre . 

palpebras diducere. v. Sciarpellare . 


palpebras habens consutas. v. Atei. 
liato + 

pobpitani . v, Palpitante . 

paipitare. v, D.battere $. Ii. Palpita- 


re. 
palpitatio, v_Battimento f Baltito, 
Coore $. XXIl. Palpitazione, Palpie 
bora A 4 
ialpo » v. Palpatore È. 
Dalpo burzuatere. v. Grattare 6 III. 
palpum v. Svia, per Adu'azione. 
palpus. v. Ammorbidamento , Suia, per 
Adulaziene. 
paludalis» v. Pautano add. 
paludamentum, v., Clamide, 
mento. 
paludellum. v. Patudeito . 
palstem fieri. v. Impadullare, Impa» 
ladare, Impaatanore . 
puludes siccare . v. Spadulare + 
paluiosas, Y_ Lacunoso, Padulesco, 
Paduloso, Paludoso, Pantano add. 
Pantanoso » 
palumba . v. Colonbelta . 
palumbes . v. Colombaccio , Colombele 
la, Palombo . 
palumbaus v. Palombo. 
palus. v. Chiana, Lagume, Padule, 
Palude, Pantano sust . 
palus v. Broncone 6. Canocchio , Pas 
lu, Saracino sust Stipite f. 1. 
palus obsotetus - v. Uamocchio . 
paluster, vw. Lacunale. 
palsizris, v. Lacunale , Palodale, Pa» 
Instre . 
pampinare , V. Brucare , 
Spampanare, Sprmpinare , 
parnpinariut . V- Pampinirio. 
pampiagrims . v Pamprozio. 
pampinatto Y. Spampanata , Spanipas 
mazione . 
pampinos decerpere. v, Spampinare, 
pampinoses v Pampinoso . 
pampinus . v. Pampavo , 
panacea. v, Pauace . 
parnaria annua. v, Pannaggio , Pana» 
Luca. 
panaritium , v. Patereccio , 
panarium vas. v. Panattiera - 
panax . v., Panace. 
pancress . v. Pancre2s . 
pancreaticus. V. Pancreatico 
pandectar v, Pandette . 
pardere . v. Dare al vento, Pandere, 
sosia Spargere $. I. Squader- 
mare $. 1. 
pandicuiari. v. Cucio $. V. Protea» 
dere . 
pandura hekaceria. v. Viola stru» 
mento , Vivola strumento , Pan 
dora. 
pandurium tetrachordon . v. Violino, 
panegyrica oratto . V. Pamegirico. 
panegyricus. v, Panegirico add. 
panem consicere . v. Pare pane» 
panem facere. V. pae. 


Paludae 


Suracare , 
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panes conficere. v. Spianare f, IV. 
Paricula . v Pannocibia, 
panicum , v. Pavico 

Panis, v. Biscotto , Paguotta s Pane. 
pants agua coctus- v. Bollito $. f, 
adriana °° V. Azzimela , 


panis brevtralimus . v. Papiciuolo» 

panis crustum, V. Oriscello . 

panis dulciarius , v. Marzapane. 

panis e farina castanecrum confectmi . 
v. Castagnaceio . 

panis ex jure, vel vino. v. Micca, 
Suppa. 

pants lapidosus . v. Tafarigno . 

panis recens . v. Pane | V. 

pants siligineus . v, Buffetto sdd. 

panls subcinericher. v, Cofaccia, Cos 
faccina , Focacela . 

panis vino madidus. v. Zuppa . 

pannacens. V. Cencioso - 

pannia, v. Panvia. 

pannisulas. v. Cencerello , Drappicele 
lo, Pannicello + 

panni ictus. v. Concitta, 

panni ora. v. Ciutolo fi, 

panni, orum, Y. Cenoio 

parini villosi genus, v. Carpita 

PAMROrUNI vertiitor DA Fontachiere. 

parnosi, Y Ceuciuso , 

panno lineum . V. Panno $. V. 

patimer, v. Cencerello , Panno . 

parnsus attriti» Y. Pannaccio, 

parnus cocco imbulus , tinctus. v. Lace 
chesino . 

pannus gaditanas . Y. Calisse. 

pannus partim e lana, partim e linò 
confectus. v. Mezzalana . 

pannus polymilius. v. Mescolato sust. 

pannus purpuress . v, Scarlatto . 

panza 13 riedis cannubinas. v. Canavace 

TUSPI 

persus serieus Babylonicus . +. Baldace 
chino . 

pannus Cillomz, v. Carpita. 

pannus Virgatus, v. Bordato , Bardo . 

pannus virgulatus + v. Vergato sust. 

panthbera . Y. Lonza, Pantera, e 4. 

pantheria . V. Pantera Î. 


Pane 


Pantices , V. Buzzo , Epaccia , 


panuceltiunm v. Rocchella. 
pape. v. Ah, Cacasangne È. Caraseo 
80, Canchero $. lil. Capperi, Cape 
pia. Cappiterina, Finocchio È. în 
ape» Scalzo Î$. Cancernue, 
Pal, Poffare il cielo, Poifare il mone 
do, Toh. 
papaver . v. Papavero. 
papaver eraticuna. v. Reis, Rosolàce 
cio, Papavere erratico . 
pavaver nigrum . Nigelia , 
papelurdus. v Pappalardo . 
papilio v. Farfalla, Padiglione, Papi» 
lione, Parpaglione Capitello g.I11 
ilfa | v. Capezzota , Capitello GIL, 
Papapilta » Zezzolo, 
are. è Li] 
apparium . v. Pappa» 
Lapp! + V. Favolesca, 
papulae . v. Valuole. È 
papyius. v. Carta, Foglio, Papiro,_ 


eo 
par .v. Coppia, Paio, Parecchio, Pas 

ri, per le, e 6 IL. Vicenda. 
parabola. v. Parabola, 
paraboianmmi. v. Astante . 
paradisus. V. Paradiso sust. 
parsilmi, dalla a Vi Diliziano . 

raphus. v. Paragrafo - 

paratizte . v. Equidistautemente . 
parailtas, V, Agsuaglianza. 
parallaxzio . V. Ch 
paraiiviepipedom . v- Paralallepipedo. 
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parsilelograramum , vw. Parallelogram- 
mo. 
paralielus . v. Parallelo add. 


DersigHi v. Paralista , Parlasla . 
Last ysis imperfecta | v. Semipara» 
La 
parsiyticus. y. Paralitico , Parletico 
add. F 
apherna . v. Corteto $. 1. Dono 4 
1. aferna , Se Tassa % 
Ha . Dono . 
cp pira v Parafernale. 
Parafrasì 


araphrasii. V È 
stu v. Accivire, Acconeiare $ V, 


Allestire, Apparare (|. Apparecchia, 
re, ALATO, Arredare, Civanza. 
re, Cite, Fare prowiggidhe + For, 
mare < 1. Governare $. 1. Mettere 
alla via . Feltre in concio , Mettere 
in punto, Mettere iu sesto , Mettere 
ordine, e $ Ordinare, Ordine $. X. 
Procacciare, Punto è XVII. 

parare coenim. v. Fare cena » 

pararius Y. Cozzone È. Sensale. 

parasitari, v. $croccare. 

parasiticus . V. Parassitico . x 

parasitus. v. Leccatore, Parassito, 
Seroccatore, Seruccone . 

paratisiimas “. Paratissimo , Prepara» 
tissimo , Speditissimo . 

paratum esse. v. Stare a filo ( Stare 
a ordine. s 

paratus v. Accinto $. Acconcio add. f. 
I. Ammannato, Ammannito, Arin, 
fato, Awisato 6. 11, Diritto add. 6, 

. Disposto , Intento ". Manesco 4. 

II]. Parato $. I. Preparato, Presto 
già. $ I. Pronta , Spedito $. Ile 


parca, v. Parca. 

parce. v. A miccino , A spilluzzico, A 
spizzico , Asseguatamente, Bisoguo» 
samente, Miccluo 6. II. Parcamente , 
Piansmente f I. Scarsamente, Streto 
tamente $ I. 

parce agere. v. Fare carestia - 

parce erogare . V. Scarseggiare 

parce imperdere. v. Borsa 6 III, 

parcere. v. Fare grazia (. Fare masse» 
rizia , Parcere, Perdonare, e (. Ris. 
guetiso ,, © 6 UI, Rispiarmare, 

‘ampare $ LL Sparagnare , e È. Spar. 

miare, $ CXXIV. 

parcere alicui. v. A modo 6. 1I, 

ein sumpribus. v. Ristrignere $. 


parce vietum suppeditare. v. Dieta $. 


parce vivere ,v. Stare alla piana, Stri» 
guere 6. VI 

parce uti. v. Fare a miccia. 

parcimonla . V. Scarsezza. 

parcimoniae studiosi. V. Risparmiato= 


re. 

paerclor. v. Scarsetto . 

parcissime . v. Parcissimamente , Siret- 
tissimamente (. 1. Scarsissimamente 

parcissime Wictitare, V. Share a stec» 
chetto + n 

parcissimus, v. Scarsistimo , Sottilisai. 
mou $ 1, Strettissimo , Parclssie 
mo. 

parcitas . v. Par Risparmio, Scars 
sezza , Scani free $ IL pe 

parcus, V. Ai ,,€ CITI 
Corto 6, gi $ CLVI. LIE 
add. Scarsetto , Scarso add. e 6. 1. 
Sottile add, 6. Îl. Stretto $. VIL Te» 
guente $. |. è Ù 

pardatis. v. Pantera. ' 

parellum. v. Pareglio . 

parem 


pare. 





n ve 
referre . vi Riguldetito» | mo, Strellezza $ LI, Asseguatezza 
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parenchyma - V., Parenchima . 

purenz, v. Antecessore $ Aatenato Fun: 
da'ora, Parente f. Primizia 6. 11° 

parentalis. v. Esequiale . 

Parentari, V, jare, . 

parentela. v, Parentela , 

Parentes. vw, Antico suit, È 
U) pi Passato $. IT Precessore , Pri. 
mo n 

purentberis . v. Parentesi . 

pu'entibus orbatus. v. Orfano . 

pirere V Comparire © 1. Dil'berare 6, 
VO Fare £ XXIV. Infautare , Parto» 
re, Parinrire 

purrre mecessitatt . v. Fare come Ma. 
«tmetto a' monti, Fare della neces- 
sità virtà, Fire obbedienza . 


parer x. Pari nome, Peri. 

pur facere. vo Levare 9. XXIII. Pari 
awerb, $. HIT. 

par gratia v, Guidardone , Guiderdo. 


br, Gurgliardone 

parla facere, v Ballata $. MI 
pari, Saltare II 

Poriare. Vv. Mallata 4. 191 

part consensu  v. Concordevolmente , 
1° accordo 

partes x, Muraglia, Muro, e f IV. 
l'arete, 

parie» rx asseribus . v. Assito, 

parsetaria. . Parietaria, Paritaria, 
Vetriuola . 

parili ratione v. A tanto per tanto . 

pariter,v AI pari, Altresì, Altrettale 


Fare 


f A paro, A un'otta, Del . 
Medesimamente, Mi Mt 
te, Pari awerb $ Il Parimente , Si. 
migliantemente , awerb. Simi 
lemente , Somtr temente , Tutto 
awerb È VI. Unitamente 


parma. v. Pavese, Targa, Tavolace 
cio» 

parmula. t. Brocchiere , Rivellino. 

purochia . v, Parfocchia . 

parochlalis. v. Parrocchiale . 

parochus . v. Curato sust. Paroco ; Par. 
roschiano. — ® 

paraecia v. Cura 9. IX. Parrocchia. 


parongelia. V. ecio , Paterece 
cio . 

parotides . v. Orecchioni . 

parotit, V. 


, V. Accesso 
par pai ‘ostimentume dare. v. Focace 
par parl referre. v. Botta $. TV. Buo, 
no $ XXII Cainbiare $. II, Cambio 
IV. Focaccia $, 


f. IV..C b 
Rendere % XVII. XXVI è 
XXVIII. RESI $. 11. Rimeritare, 






i , Tenere 
sE 
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parsimonia sercatus . y, Ri lato 
peralmanine studiosus. v. Risparmiane 
e 


pars interlor. v. Interno sust. 
pars justat mensurae superaddlta , v. 
“Culmatora . 
pars murtalis . v: Mortale sust. 
pars postica . v. Diretano sust. Diretro 
sust posteriore sust, 
pari potlor. V.. ‘amento $ 
pars quinta Y. Quindecuno sust. 
Pari srligua 1 W x 
pari retrorsa , Vi sust, 
IH, 
» excte 


pars superlor  V. 
pars supervacanen , 
denti , religua, w. rv ade De 
pars vigesima . v. Vi ost 
pars siridieo MA fi I. Verdume, 
partem antecessum solve 
vw. Ruuno $ XXI ne) 
pazione preti solvere. vi Dore conto $ 
UA f 
porter. v Fazione $. IW. Parte $. IV. 
Parteggiameoto , Partita 0 1} 
partes alicujus sectari . v. Tenere con 
da alcuno . 
3 pustinere .V. Fare parte 0 


partes habere. V. Aver luogo. 
al eniuma » pet 
tiariup, w volo. 
Forio: +. Cousorte | Consorto , Pars 
tevipe , Partefice, Participale , Partis 
cipatore , Parzionabile , Parzionaro» 
le, Parzionevo!e , Parzioniere. 
participans , v, Participante. a 
participure Y. Partecipare, Stare 
arte, 
participare aliguid. vw. Parteci 
paiticipario V. Comm 







0, Parti 


cipamento , Part 2° 
ticipem esse. v. 
P"sentita $.dR. 0° -_, No ia 
participem facere. v. Fare CRA 
participium . v. Participio . 
particula. v. Mewbrolino $ Particella 
e $ Particcivola | Particola , Particos 


letta, Spicchieltino . 
partiulariter -* e particolare . 
ti DILLO arte a part 
ri SAVI “Partilemente Po Sere 
mente. " 
delta . W. Spartiblle. 
Dartim. v. du parte, Tra $ III. 
partir. v artire, per Divi A 
Distribuire , Dividere $ IV. Pari re, 
Lera cai Spartire ; 
sitio. v. ne ‘artizio: 
pes vmpartimento ’ imevto $ Spar: 
tizione. n ca 
partito - v. Distributivamente . 
partitor. v lore. 


partitus. v. a 
pus at vi Parzialità. 










parva castanea , v Castagnetta . 
ba cavea . v. Gabdivola . 
parva cicatriz. v. Bez.zicatura $ 
parva coc! lea .v. Chioccioletta , Chioce 
ciolina, Chioceiolino , Lumachella , 
parva cognitio , v. Coguizioncella . 

parva cohors . v. Drappelletto . 
paroa conditio, v. Condizioncella . 


PAR 


eV. Maidurerole , 

; » Vi Scorzone $. Fa. 

parus, vel mulo . V. 
scare $ V.l. Firare $ LX. W 

parvo anlmo v. Cuore $ XLUI, 

p@rvo dare. v, per a 

parvo ludere . V, A 

parvo , vel vili pretio bem distrabere, 
vendere. v. Fare mercato, $. 1, 

parve vendere Y. Date a buon Mercde 
oa 


co) lina . 


muli cavum . V. Caverozzola 
Barduer. v. Parvolo Pieclao » Mesia. 
fell . » 
. 


icvo- 





Parva . 
Parva libra» Wa 
Pirva »V 


Perva scuella. v. Scodeletta, Scodel- 
nem, 


. 
parva stasera . v. Blancina, Staderiaa 
ve Yi ù 

Gar tie o itoigleta_ 

para talea , stlros. , lo, 
Piantoncino 

parca torturg V. Strappatella . __ 

parva trichita v. Perguletta . 

. persa trochlea. &. Caruitoletta, Carrw 
colina. , 

parva trutina. v. Bllancetta. 

parva Merfuc&. pio . 


CS 
parvi v. Bauso (IX. - Coe - 
parvi Jatere: bi esp DIE Tevere 
persi mettanit. v. Leggiete $ 1 Lieve 
parvi nominis Inventor. v, Anventato», 
perci pendaro dara e di 


g 1 Gabbo | L.e JI Tenere pe 


Pi ponderis. v. menovate . 
Boroi Sraati vcd sazio». 4 I 
i 


la 











PAR ri 
sargar cpathes! v Bicchierettày Bice 
vue 


Ro. ino eb siro DA 
defecta; - vi ezioucella . 
Parvas dolor , v Dolorettà: 


parvar + v. Bruttaziontella . x 
Paroar falco» Y- Palconcello ,, Faconete 
parvus +V, Tenutella, 

Ve 3, ’ 
parous gryllas, v. & ì 
parcus gurger, W, |. Poi 
paroue «+ vr. Um o 
parous index, L tivi hi, 
pervaso 7 ipperig .* 
parvus li b ù 
parous dimmam .v, Lumachella. 
parvui lumbricus . V. Lombricuzzo + 
paroni vi Lapatito ù . 
ata) - Y Martelletto , Martele 

LI 


puous mulus. v. 7 
Log CTR v Matera: Z 1 
par eV arpictta : 

vus nucieng, Y. Noccioletto, Noce 
Peooimo . “SAR A 


parvas mortans. v. Morlicino ust. 
Maletto 







parous pupillo. y. Part, a 
e Grape 
polinò , s i : 
porous.rismi. v. Risino , Riso! 
vus strepitus , w p 
Saro Mt % Tminetiao 


parpus forrenz, v. Fossato . 
parcns Vicus. v. Vicoletto ; Vicolo * 
parvus dg Y. Orsacchio , Orsatlo , 





passiiaca, v, Pastinaca 


À 
pastinaca n. v- Pastîa dui. 
pk 
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Dastinatio . Y, Divelto sust. Pastinazio» 
ne, Scasso, 

pastinatus. v. Dissodato, Divelto add. 

Pastinato » 

postinum. v. Pastino, Posticcio sust. 
Scasso . 

pasror. v. Maodriale, Mandriano , Pa. 
scitore , Pastore, e. 

pastorali. v. Pastorale add. È. 

passoralis baculur. vw. Pastorale suat. 
Rocco, bastove del vescovo. 

ra.icricie. V. Pastoralmente 

Fastoricias . v. Pastorale add. Pastorec. 
cio. 

co:torum mrre, v. Pastoralmente » 

Fa * v. Pascimento , Pasciuto , Pasto 


Pa'efacere . v. Abbaiare $ IL Appas 
Jetere, eight) VII. rgart, Das 
segnale , Dare seguo , ostrare 
Disascondere , Dislegare $ Il Fare pas 
n p Sricare 6 tiene i pra 
palaucare, [Uaderuare ni 
patefactio . V. Disvelameato 


patefactus, v Disascoso , Spalancato . 3 


patella . v. Piattelio , Rotella $ LI, 

patella maior. v. Piattellone. 

patcila minor. v, Pistlellino , 

pane. Yi: Fateoa. n. ni 
ateng. V, rto le 

P"Pateste nd > *9 patti 

‘e; + v. Patentemente. 

Patent Fimus. V. Apertissimo. 

Fer. v. Bibbo, ‘e, Patre. 

pa'cra.v, Coppa, raso, Tazza. 

paser vpntiine: Y. Capo di casa, Mes. 
sere 

paterne, v. Paternamente. 

parernitas . v. Paternità, e È}. 

paternus. v. Parentale, ‘Paternale, Pas 
terno , Patrimoniale . 

pa: gh v- Patetico» e sui 

pari. v. Comportare ‘nore 
Piscspitare 5 Passionare satire , e 

. Reggere » ire » 

gio. Sostenere $ I, Togliere? 





. Palitore, Paziente , Soffe. 
rente, Sosferitore, Saffreute , Tolleran. 


te. 
ienter ., v. Pazieutemente, Compazi. 
Posciemente . > 
patiznter ferre . v. Tolìerare. 


potienter habere , ferre. v. Già $ IT. 
Portare $ XXX. 
Pazieuîa , Soft 





lentifime . v. Pazienlissimamente . 
Datini films . v- Pazientissimo . 
patia. v. Piatto sust. Taffer(a , 
patrare . v. Commettere $ V, 
patrare fucinus , v. M 
patrator . v. Commettitore $. 
patratriz . v. Commettitrice - 
Patres . v. Padre $ II. 
patres conscripii . v, Padre 6 II, 
patria «©. Casa $ Il. Paese ( I. Patria. 
pa'ri e restituere. v. Sbandire $. 
Pa?riam repetere, v. Ripatriare. 
patriarcha. w. Patriarca , e 
pairiarchalis . v, Patriarcale , 
patriarchatus. v. Patriarcato . 
patricius, v. Cavaliere $ VII. Geatil 
uomo , Patrizio. 
Larini DI: Patrimonio. 
Patr. nov 'atrice. 
potriur. v_ Domestico $ $I. Natale add. 
Nato , Pateruale, Patrio. 
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patrius sermo . v. Vulgare sust. 

patrizare v. Paregglare, Patrizzare. 

patroncinari . V. Avvocare, Patrocinio 
re, Protegrere. 

patroncinium . v. Avvocazione, Padrò. 

nato $ ratenssla n brgtetterato è 
patrona. v. Avvocatrice , Prot 
patronalis , V. Protettorale. dn 
patronatus. v. Padronaggi; 

Prog Ag aggio , padrona. 
patroniniic@s . a e 
PArOonus , Ve vocato Mrocat 

Avvogado , Avvogadore ’ Padrone È 

ur Ù Rete anta » Patrocina, 

ore, Pro ‘ore () 

stentatore $. Ù lettore, 80; 
patruus. V Barba, i 

Barbano, Zio. ’ ‘" ‘€ di Zio, 
pututus. V. Patulo , 
pera: vt. Pagonessa , Paonessa, Pavd» 
dr" fiamenta . v. Faldalletia , Palde)» 


paucis. v. Ristrettamente . 
puucis dicere . v. Dire breve, 
panclo post diebas. v. A in vece di Dgs 
o. 
pancis rem absolvere . V. Uno $ 
pawcitas , v. Patvenza |. Pocanga, 
ques, Foco sust. Radezza {, Rarità 


pouculuzi , v, Miccino , 
penne» v. Corto $ ITI. Poco add. Rarò 


pavefactus + Pavefatto . 
pavere . v. Paventare Jottira $. Spa. 
Ventare $ I, Stare a Pt tea 


pavlde . v, Paventosanente, Paurosas 
mente, Sbigoltitamente , Smarritamene 

periuma crssaiienie ite 

me , v. Pauro: amente . 

pavidilimus. v. Paurosissimo , 

pavidus. v. Paventerole , Paveatoso, 
Pavido, Pauroso , figgito + Spaas 
roso , Temoroso , + Vle 640 
Paguroso. 

pavimentare . v. Pavimeutare. 

urta A ino sust. ggarineno 
» Smalto ZO 0, 
mention lapidibur a 


ao + V. paone , ine. 
Liver di, Batthola., Maltotton x 
Mx 7, paura , Ri. 
n », Sman 
89; 7 » Spaveato , Tre. 
more $. 
pauper. w. Bisognoso , impoverito , 
povero. 
paupertulus , v. povarello , poveretto, 
porerino - 


PEC 


pauperem facere . v. Im, ‘orertre n 

pauperem fieri . v. Im OVEAeI è La 

peuperrime , parer sqmamente. 
uperrimias . v. Ate L Verissim: 
povero $, Il, TE Paiaine, 

pampertas , v. porerezza + Povertà, 

pausa . Vv, pausa Osa 

pausatio . 7, Ponta . ii 

parus, vw, ne, 

pauxillum . v. pochettino . 

panxillulus , v. Micoliso . 

pauzillalum , a Bocheita. 

pur. v. Actordio , Accordo ia, 
slamento , Concio sust i AR 





. paxillus. v. CaViglia, paletto, palito 


ciuolo , piuclo » 
pax tibi, v. Dare pace 9. VI. 


Pr 


Eccans. v. Fallatore. 

. Colpare, Eccedere $. 

» Pallire, pet Falare, Fare 

peccato , Forfare, gperare ’ 

peccare non sinere. KI 
Tenere la mano : 

peccata conficeri. v. Confessare $. VI, 
Fare confessione $. I. 

peccator. Y, Feliiore, DI print 
eccatriz  ?. peccat E 

peocatam v. Carco sunt $. Demezito , 
Rent», ee pendii Fallo , 

rfatta alizia , peccato. 

pecten v. Cardo $ ll. sv pettigno» 
ne, pettine, e ). 1. pettine, spezie 
di conchiglia . 

pecten lanarius . v. Scardano + 

pecieni v. pettinatore, 

pectere. v, pettinare. i 

pectinum faber. v. peltiaagnolo . F 

pectoralis v. pettorale ha 

pectore detecto. v. Spettorato, 

pectoris ictus» vi i 

peciorosas v pettorato - 

pectas. v. Costato sust. petto, e j 1 

pecins detegere. v. Spettorare , Speite» 
rezzare . 


ecrus cWodere . v. Dare nel vivo. 
Piems ‘ande. v, Pettoccia . 
pecwariis . v, Pecoralo . 
permdes. v. Minuto $. V. 
pesulatus  v, Ladennaia $_ è 
peculiaris v. Domestico 6. I. Inditi. 
duato, Particolare ad&. Peculiare , 
Privato 6. \IÎ. Stogulare , Speziale add. 
pecullariter. v. Assegnatamente \ Paro 
Lario nec em nn 
eculi . V. Peculietto . 
Le cime, v. Gruzzolo sgluatio: 4 I 
peculium castrense . Y asirente. 
peciia » v, Conlo $. III. Danaio f. f- 
Danaro $ I. Denaro, Pecuula, Quat» 
tnno $ VI. È 
pecunia corrumpere . v. Ugnere }_V. 
pecunia corrumpi. V Danaro $. MI. 
pecunia acervus . v. Gruzzoto . 
parent cedere. v. Girare neutr. pass. 
Di | 


ecuniam cogere - v. Ricogliere 5. ll. 

Fecunlam 6. rela © comparare 
v. Fare ritratto . 

pecuniam fenori occupare . V. Alloare 
$ IV Dare a cambio. 

pecuniam fundere Y. Fondere f. ll. 

pecuniam in commercio esse, Gui nom 
es» v, Correre 6. VII 

pecuniom in pauperes erogare. v. Dare 


Dio. 
pelunian in res minutes prodigere - Y: 





Prev Bottga fi IV. v. Dare la 
ecuniam mutuam rogare. V. 
Pi fieecla Preccia $. * 


'aumerare , solvere . V. Sbor= 


sare, Snoceiolare $ II. 
odigere . v. Riseazzare . 
lane Pesidino: Y. Rimborsare . 
picuniam sibi comparare. v. Fare dae 
MG datitla . v. Tassa 
Beczaia naluzmata. e. Contante f. 1 
poamientes- La . 


pecuniis rationem repeil, vV. 
Andora "v. Dasaruzzo 
pecuniola . Y. . 

. V. Abbieute 6 I Addane 
di" alato , Daoaioso , Danaroso , Dense 
roso, Mobolato , Pecunioso . 
peo. 7. Sesilome, Bag . 
pedaglator . v . 
[ann rat v. Guadaggio , Pedaggio .. 
pPedare . v. Palare. 4 1v 
pede ofPendere . v Fallo 6. . 
padere v. Buffare $. Sbombardare $. 
Scoreggiare Î. Spetezzare, Trulla. 
pedei. v. Bidale , Fante, 6. IM. Jofane 
n° Pedestre, Pedone, Sergente 


pedes | . v. Lanzicheneceo . 
pedettrinm coplarmm ductor, v. Gene- 
nie, er Gagliano f È pri 

emtim VW. ‘2330 passo e 

Perone, Bei bello» Catellcn. catellone, 
Lemme lemme, Passo patto, Pia. 
netto, » Tenuto» 
ne. 

ar" gd ire. v. Andare a lentone, 
Giò 4. 

pedibus ad numerum saltare, v. Cor- 
vettare - 

padiiae choreas plaudere . v. Saltare $. 
' 


pedibus suultanton segui, v. Andare 


alla sta: 
pedibus fessus. v. Bpedato , 
pedibus incedere. v. Spionsre $ Il. 
pedibus tre. v. Andare a piedi. 
pedibur mazime Sessus. v. Spedatissie 
mo. L 
edibus propellere . v. Dare di più . 
Pedica . v. Archetto $ 11, Geto , Lac» 
riuolo , Pastoia , Piedica , Tagliuola . 
pedica (iligatus , impeditus , Vinctus» 
1. Impastolato 
perdita vincire . v. Impastoiare . 
pedicis vincire. w, lmpedicare , Invi. 
Auppare 
pedicis mnctus. v. Impedicato . 
prdlcosus. ®- Pidocchioso » 
pedicutis obsitus . v. Impiduechito . 
pediculos gignere. v. Impidoechire. 
prélculos tollere , v. Spidocchiare , 
pediculoss » v. Piattoloso . 
pediculum spoliare. v_ Spicriolsre . ‘ 
pediculus . V. Pellegrino sust. 6. Peres 
grinu sust. $. P.ccioletto , Picciuulo 
Pidorchio. 
peditatus. v. Infanteria , Pedonaglia. 
peditem ire, wv. Andare a piedi. 
pelites. v. A_ piede posto awerblalm. 
® Fanteria , Iufanteria , Piede $. XL 
peditum , V. Spetezzamento . 
pesisume delectum habere. v. Fante f. 


peditus . v. Coreggia 6. Il. 
pedule. v. Pedule, Scappino . 
pedum » Y:,Paetorale, sust, Rocco, bas 


Piano awerb 6. I 


PEL 


stone del tescavo , 
peu micasio. vs Capriola, Carrioe 
a 


pedum scabellum. w. Soppidiano . 

pedum strepitus. w, Calpestia , Scalpioo 
ciamento ; Scabpiecio . 

prsaseus. V. Pegasno . 

pegasus + Vv. Peguio. 

pegma . v. Incasteliamento . 

pegma funebre. v, Catafalco + 

peierare . v. Spergiurare. 

pejerator , v, Spergiaratore, Spergiuro 
in vece di Sperziuratore , 

pejcratrizm, v. Spergioratrice . 

peierasus, », Spergiurato . 

pesor. v. Peggio nome, Peggiore. 

pesus, v, Feggio awerb. Pergiormene 
te 


pelagni. v. Mare, Pelago , e $. Il. 

pelicanni . v. Pellicano . 

pellectas. v. Subornato . 

pellevo defrabere. v. Dipellare, Scorsa 
ticamo. 

pellem exuere. v. Scorzare . 

pellere .v. Dare caccia, Dare una scace 
ciata , Mandare 6. XVIII, Via, pare 
ticella riempit. V. 

pellex. v. Bagasci peubina , Corti. 

iama , Drudo $. fr. Giumento 6. E 

pellicere. w. Allettare, Innuzzolire . 

pelliceni . v. Pellicciato . , 

pellicula. v. Bucciolisa , Pellicella , Pela 
liclua , Pellicola, Pellolina . 

pelllo . v. Pellicciaio , Pellicciere , Pillica 
ciaio., Pelliccivolzio . 

pellis + v. Corteccia $.. INI. Cuoio 9. L 
Pelle, 


pellis cordubensis . v. Cordovano . 

pellitus v. Impeltlieciato . 

pellium concinnator, Y.Conciatore , Ga. 
ligaio , Pelacane » 

pellium prasegmen . . timbello, Lima 
belluegio, 

pellucens , v Tràlucente, 

pellucide , v. Lurentemente. 

pelluciditas | V. Trasparenza 

prituciduz. v. Limpidissimo , Trachiaro, 
Trasparente . 

pelta , v. Rotella , Scudetto , 

pelvis. v, Catino, Infundibulo , 

pendenz. v, Cascante 0. Il. Dependene 
te, Dipendente, Pendente add. e “ 
MI. pentevole, Ricadente, 
s0. 

pendere . v. Caso $. VII. Ciondolare, 
Fare co, Fare, peo: Giacere $ 1V. 


Pendere , e $. Pepzigliare , Pene 
zolare, Pesare $. Til. 

pendere ab ore. x. Pendere $. IV, 

pendere vectigol v. Gabellare . + 

pendule. v. Clondolone awerb. 

pendulas. v. Ciondolaote , Pendevote, 
Pendolo add. Pendoloue, Penzigliane 
te, Penzolo add Pesolo, Pesolone, 
Spenzolato , Spenzolone . 

pene. v. Pons È. 1, 

pree claudere . v, Socchiudere , 

pene cxranimatus  v Sfelato» 

penes. + Appresso preposiz. e f. I. Su 
preposiz. |. 

penetrabilis | v. Entrante add, Pene» 
trabite, Penetrativo , Pepetrevole, 

penetrole. v. Anticamera , Gabinetto , 
Penetrale sost. 

penetrans . v, Entratore, Penetrale add. 
Penetranie , Intensivo. 

penetrare . v. Andare a dentro, Anda. 
re dentru, Entrare, Forare $, Inta. 
molare, Iuternare, Pyssare f. IV. 
Penetrare, 


pencetratio . v. Penelragione, Pevetra« 


Sospe- 





TI 


penetratus . Y, Peuetrato. 
penlciltum . v, Forbitolo , Pennello » 


peniculuna . v. St « 
periculus. v. Codeltà » Porditoia , Pen 
peninsula . v. Penlebla 
enis. w, Bai 1. Cazzo, {Coda 
Pi en Menatoio arte 
rale sust. f. VI. o È, Pascio 
pete Verga $. LIL Vergella 
penis gians. v. Ghianda 6. 
pendtiora tenere , v. Stare 3 dentro. 
penitiora vestigare . v. Rimuginare . 
penitissime abdi . v. Conceateare f. P 


penitus . Y. Al tutto, A trafuto, Joa 
trafatto , Intrafinefalta , Tutto ave 
verb, e d. VII. 

penitus exhaustus. v. Esaustissimo » 

penna. v, Penna + 

penna. v. Vanni, 

pennarum mutatio , uel locus , ubi quer 
veteres qgenas tari, novas emite 
tunt. v, Muda. 

pennarum renovatia. v. Mudagione . 

addere . v. Impennare. 
peanas detrahere. X. Pelave ). 1, Spona 
e. 


pennas evallere. v. Spennaechiare. 

pennas mutare. %. Mudare , 

pennas renovare . %. Mpdare . 

penna, resumere. v. Bimpenusre. 

pennatus. v. Impenuato , Pannato add. 
Fennoso , Penngio . 


pennis despollare. x. Sggecsochlem. 
pensiculate agere. v. Calzare nome 6, 


pensiculatus. V, adrato 

porsi. Si: deal” pt SI Pete 
zolo add. 

pernsllis una. v. Penzalo sust. 

pensio. v, Paga, Pensione, Fialano; 

pensi pars residua . v. Scoguechiatusa . 

pensitatar. CD ore. 

pensum, v. Compito susb Cemoechia 
Peunecchio , Roccata. 3 

pensum absolvere. v. $conocchiare. 

pensum colo aptara . Y, Incanocchiare, 

pensum conficere . X. Scauocchiare, 

[Arpin gare; x. ag compito , si 

Hi ‘ere. v. Dovere nome 

pentaculum . v. Pentacolo . 4 

pesiasonera + % Pentagono, Penisan 

pentaphylion. v. Pentafilo : 

pentecoste . v. Pentecoste , Penticosta . 

penula . v. Tabarro . 

DORLI - 5 Penukilma . TRES 

penuria. v Careuzia , Uaregtia, n 

», Caro sust Diffalta fi IL Disae 

gio 6. 1. Fame (. 11. Penuria, Pocheza 
Za, Poca sust. Soffratta, i 

Ò tezza $ 11. 

penus, v. Dispensa $. I 

penus Instruere. v Rare magazzino f 

peplum, w, Cortina $. Ill. Peplo 9. 

peplus . v. Peplo . 


Rev A cagione, Da, in vece di Per - 


lo, Per, e $. VIII. Sopra f. IV 
pera. v. Caroiera, Sacca, Saccala; 
arca. 
per accidens. v. Accidentalmente 
pera condere . r. Intascare . 
perague , v. Egualissimamente » 
peragere. v, Pacceoda È. III. . 
peragrare, v, Scopare $. HI. 
perogratus, v. Corso add. 
per all a tea locum iter habere.v. Pier 
sire DL, 


ren, sliguem non stare. v. Rimanere $. 


164 PER 


per aliguem itara. v, Ad alcuno . 

ore ra v, Pare dire. 

wperantiguus . v. Traantiguo . 

perbelle . v. Trabene. a 

perbelle convenire . v. Stare giusto . 

perdenigne , omanter tragiare | Y. Ae 
norevoleggiare. . 

perbrevis sarmo . V. Sermonciùo - 

perbullire, v. Soprabbollire . 

percellere . v. Compreudere f. VI. Rava 
Vilire , Stordire, 

percetti. v. Imbianchire 

perceptibils. v. Perce! . 

perceptio . v. Percezione . 

percertas « V. Imparato, Inteso, d. I. 

apito . 
percidion . v. Moscardo . 
percipere. v, Acco: Addare, Ape 
rendere , Capere Vi Gustare $ 

i Sa » Seal i. 1 Vedere 


per ciysterum immissus. v. Cristeriza 
gato 


per cangsa peragere. v. Sfangare. 

percolandi ci praditus . v. Colativo . 

percolatus . v. Colato. 

per CONAN ‘cla venundatus. v. Bazzare 
rato. 

percommode . v. A grande agio. 

percon. v. Moscardo. 

per contempium. v. Derisiramente. 

percredressere . v, Piede $ 

percupere . v» Brai e 

percupide . v. Vogliosamente . 

pecurrere V. Riscorrere f. }. 
$ IL VII. Trattare $. I. 

percussio. Y. Baltimento , Battitura, 

Colpo, Botta, fercos- 


, XLVI, 





Scorrere 


percussor, v. Ammazzatore, Battitore, 
Percotitore . 
perrussus . v. Colpito , Fitto add, f. IL 
Porcosso . 
percutere . v, Battere, e 6. II. Cozzare 
» Dare, verbo $. Îv. Dare nespole, 
Berire $, |. Fiedere, Forbottare, Ma» 
momettere $. I. Martellare $. I. l'er- 
suotere , Percussare , Randellare , 
Scudisciare È Sonare f. XVIII, Spaze 
zare $ li, Traferire . 
perci ra gladio . v, Aeconedare 4 
re picius suum. v, Battere 9. 
Pv 
parcuti . v, Toecare $ XXXVII. - 
percutiens . v. Battente add. Percotene 
te, Percussente , Percuziente , 
perdens , v. Perdente. 
perdere. vs Confoudere 6. Il. Disacquie 
alare, Disertare , e $. l. Getlare f- 
AVI. Lizisre f Levare 9. X 
Diettere a fuoco Perdere, e 6. I. 
e V. Pericolare, Perire $. Sperdere, 
Spergore, Via partic, riempit È VII 
perdere fundisus » v. Gamba $. IV. 
pe Deum v. Deh, Dio 9 X 
perdi . v. Andare a scio, Difare, Pes 
ricolare 4. 
perdite. v. Abbandenatamente, Abbana 
donerolmevte. Discolameute , Dis 
Vistameute, Perdutamente » 
perdite amans V. Cotto 6. MI. * 
perdite amare. v. Audare pazzo, Ame 
dare percato di checcirè sia, Cuore 
$. XXIX. e XAXVI. Impazzaro $. 
perdite Vivero . v. Erba $. Xx 
perditio + v. Dalmazione $. Perdezza, 
Perdigiune , Pesdmento 9. Perdizios 


ne. 

perditizsima | cereticus. v. Bretichissi- 
mo 

perdisizsiomas. v. Perdulinsimo., 

perditor » v. Resditore. 














PER 


perditus. v. Briccone, Disgràzioso, 
Distiutto , Esterminato , Eatirpato, 
Malabbiato , Malaudato, Malarrivato, 
Majballito , Malcapitato , Sperso , 
Sviato, e 6. 

perditus homo. v. Rompicollo.. 

perdix. v. Cotornice $. Coturnice $. 
Pernice . 

perducere. v, Conducere, Condurre, 
Perducere. 

perductus . v. Condutto add. 

perdurabilis. v. Perdurevole . 

perdurare. v. Bastare 0. I, Fare dura, 
Perdurare , Sostenere 4. XIT. 

percam , dispeream . v, Danno $ I, 

peregre, Vv. A zonzo , 

weregrinans . V. Peregrinatore . 

peregrinari, v, Audare în pellegrinage 
sio, Andare in romeaggio, Andare 
pellegrino, pellegrivare, peregrina» 
re 


peregrinatio. v. pellegrinaggio, pelleo 
Erinazione, peregriuaggio , peragrina» 
zione, Romeaggio » 

peregrinater, V 
Erinatore . 

peregrinitas. v, Stranianza, pellegri» 
mila. 

peregrinus. v, Capriccioso , Disalbere 
gato , Forestiere, palmiere, pelle» 
grino sust. pellegrino add. peregrino 
sust. peregrino add Romeo, no 

Strano 


Straugio , Straviere, 

perengie.v. Doman l' allo, posto» 
mane. 

perennari. v, perpetnare $, 

perfecte . x. Compitamente , Compiuta» 
mente, Finamevte, Interamente , pete 
fettamente, punto f. XXVIII. 

perfectio , v. Alfinamenio , Compimege 
lo, Complimeuto $. 1. Finezza , pera 
felto sos. perfezionamento , periea 
zione, e $ Raffinameuto, Rafliva= 
tezza, Squbsilezza , Sufficienza . 

perfectlssimus. v. Finiasimo , perfetlize 
simo, Consumalissimo . 

perfector.v. Compitore, peerfeziona» 
ture, perficitore ». n 

perfetria . v, perfezionatrice . 

perfectus. w. Bello f. XII. Compilato 
4. Compito, Compluto., Consumato 
$. Finato, Finito per Fomito, 6.1 
Intero, e 9. IL sep add. e $. 
Raffinalo, Squisito, 
zionato , 

perficere. v. Abbonire, Accapezzare , 
Adempiere, Adempire , Aftinare |. 
qunsirere È MI. Capitare. 0. I. Capo 
. LXY. Conclusione $. i. Condurre 

VI. e IX. Consumare $. IMI, Cor. 

rese (. XXIII. Dare compimento, 
Dare effetto , Dare mauo $. 11, Effeta 
iuare, Fare $. III. Fare efletto $. I. 
Figurare 6. V. Fiuire, Fornise, Ina 
carnare 6 II. Limare f II Mano 9. 
LAI: Malarare $ ITÎ, Mettere 
ratica , perfezionare + 
Terra 6 XLVIIT. Raffinare, Raffiale 
re, Recare $. IV. Sapere $. VIII. 

perpcere delincatum cpui - V. Ritrovare 





ffeltuato, perfee 


perfidiose. Vi Dislealmente ,. perfidiosa» 
Ri rg i, #. Disleale, Fellpnoso, Giu. 
deo 9, IL Misicale , perliido. 


pellegrinanle, pere». 


_pergere. v Fare strada $ Il 


perticere , _ 


PER 


perpabilis. v. poroso . 

perfiator . v. SoîMatore . 

perfiatus , v, Spiratmento . 

perSedere: v. Sprofandare (ALLA 
forare . V care cherare , Chias 
Vare, per Conficcare 6. dl, Foraee 
chiare , Forare, Perforare, Perta» 
giare, Pertusare, Piccare, 
chiare, Straforare , Verrinare. 

perforatio . v. Perforamento, Perfera» 
sù ne, Straforo, Lenin! 

perforaras. v. Azzannato io add. 
Chiavato $. Foracehiato, posto add 
Perforato, Pertugiato , Sforacchiate . 
Stampato $ 

perfractus, v. Sconficeato , 

perfricare , Y. Sfregare, 
re. 

perfricatus.v. Grattato , Sfregato. 

PEA say va esse, v. Fare faccia, 

osto add. 

persrictae frontls homo. v. Sfacciataca 
cio . 

persricta front. v. Faccia $ VI 


VA e. 
BRONI « Ciediaze È Scondio- 
ne, Sfondare $ 1 


perfugium . v. Cansatoin, Refugio , 
Riaccolta, rio MI, Al Risto - 
tun, v. Di ruffa in raffa. 
per fur . e 
uire f. Proseguitare , Ricoverare 
fiv. Seguire $ I. e Ill. Sezuitaa 
se propece cammino , Trapaside 
re ii. 

per gradus. v. Di grado in grado. 

pergratum + Vv. Gradageio . 

pergratam esse. v. Siugue $ XII, 

pergratus - v. Gradito , Guatoso . 

perguta v, Ballatoio , Corridore sust. 
Corritoio , Loggia , Pergola, Pergo= 
lato . 

per haec. sancia Del evangella . V. 
Vaugelo $ I. 

perhorrescere . y. Inorridire $. 

perbumenas. v. Geutilone . 

perlamma . v. Peutacolo. 

perlaptum . v. Pentacolo . 

pericardion, v. Pericardio . 

pericardium . V. Pericardio . 

pericarpum , v. Pericarpio . 

periciitans , Y. Pericolante 4 
tante 

perici tari .v. Andare a pericolo , Ama 
dare a ripentaglio, Andare a rischio, 
Andare in bilico, Arrischiare, Artie 
ticare, Impericolosire, Mettere a rie 
pentagiio , Periclitare , Pericolare $ P. 
Portare $ XL. e XLI. Risicare , Spe 
timentare Stare è pericolo , Stare a 
rischio, Stare in pericolo 

periclitatla n V._ Pericolamento , Sdruce 

pico sn..d lena ito 

lclitatus, Y. sito + 

. +. Madreselva, Vincia 


lelym enni v. Caprifoglio 

peri «Ve . 

fcuii plenss . V. Atrischiato . 

ca sii “ti Meta Creed 
culo e. e, V. Cimentare, Porre 

PERXXV 


leulo objicere. v. Sbaraziio $ 1. 
Di lculoram avidus, audar. v. Attisie 
cato $. , 
periculose. v. Dannabilmente , Pericole 
samente, Pevaloricrale i a 
ericulosisimus . v. Pericolosis«mo . 
her lo subjicere . V. Disporre $ VII, 
pericutosus . v, Alto 6 V. Dvubbloso @ 
Dubditoro $ Pericoloso , Periglivso a 
Risichevole , . Rischioso, Ridcat0 a 
Riaitoso . 
periculum + v, Cimento , Damaggio, 


Pericilo 








ce 


PER 


Pericolo , Periglio , Pros 
cella Prova, Provagione, Kipene 
[| puglo o Rischio , Risico , Ristio , 
eelolo sust. $ II. Sperieoza . 
periculum facere. V. Assaggiare $ TIT. 
Fare esperienza, Fare 
6, Mettere a ripenta» 
glio, Pigliare 4 XIX. Provare, Rie 






’ 
Tentare . 
Duni pinta v. HET sa 
Le aubire. V. rrere Ci 
reo giare al 
rischio » 
lilustris  V: Soprillostre . 
pae RCA Bisanimare » Occidte 





per jocum . 
burla , Da » Da 
Giachevolmente, Giuoco 0 X. Per 
$ LXIX. Scherzo $ [. 

periodicus. v. Periodico . 

perlodis uti. v. Periodare . 

ptriodus  v Restituzione f 

Pefiosto “2 

pezzeria. 
v. Espoitto . 
i 









perire funditus  v, Gamba $ IV. 
peristalticus , V, Peristaltico . 
peristereon v. Columbaria . 
peristerot! ophium . x. Colombaia . 
pecturane + Y. Drappellone , Pezza 


peristromata . v. Tapezzerla . 
periuromata topiaria . v. Spalliera $. 


peristyIlium v, Chiostro, Colonnato , 
Loggia. 


;, Espertamente . 

. Maestria, Perizia, Scaltrl. 

+ Sutlicienza + 

peritissime . V. Rupertisimanania. 

peritissimus . v. Espertissimo , Maestris= 
simo , Peritissimo Pratichisimo , 
Sc. 0, Scientissimo Spertisa 
uao » Dilettantissimo , Hiperieutis- 
timo , 

peritonaeum . Y, Peritonéo . 

peritum esse . v. Conoscere $ V. Ins 
teudere $ V. 

peritus . v. Dolto, Esperto , Intenden» 
te, Maestro suit. stro add Pes 
rito add. Pratico, Ragionato $ I. 
Saccente, Scorto 1. Sicuro £ II. 
Spermentato Y. Sperto , Sufficiente. 

periucunde .V. Gioiosissimamente . 

persurlum . v. Pergiuro , Speraiuramens 
to, Spergiurazione , iuro sust. 

persurus. v_Pergiuro , Spergiuro , iu sia 
gulle di Sperziuratore. 

perizoma . v. Perizoma . . 

perltibenter . v, Benvosentieri . 

per ludum . v. Giuoco $ X. 

perlustratio, v Rivedimento , Rivista. 

perlustratas. v. RÌ mato . 

permanare Y. Trapelare , Trascolare. 

permanens v. Dunte, Stanziale . 

permanere - v. Durare, Permanere, 
Stare , per Durare. 

permunsio. v. Durata, Durazione , Pers 
mauenza. 

per mare lhuc, atque illuc vagari . Va 
Mareggiare » 

per me indigneris licet, baud muto 
sententiam. v Scnotere £ IU. 

permiseens., v. Mescolante, 






PER. 


permisero ine 3 Dare | cop 
fusione Tup, h 
$ I° Permischiare, Ragguazzare , Rie 


mestiare . 

permissio » V. Larghezza 6 IV. Permise 
sione , Promissione $. 

permissive . va Permissivamente » 

permissus. Conceduto , Permesso, Pere 
missione . 

permistio . V. Commischiamento , Tra- 
mischianza - 

permittens. v. Concedente, Permissi. 
vo, Permittente , 

permittere . v. Buono sust. $ VI Com 
cedere , Dare , verbo 6 III. Dare cu» 

fra, Dare facoltà, Dare la briglia $, 
Dare licenzia, Dare parola Dare 
permissione , Fare buono | "it. La. 
a 0 V. Permettere, Promettere 

permixte . v. Mischiatamente + 

perniztim , v. Mescolatamente , 

permaltio. V. Mescolamento, Mesco» 
tata, Mescuglio, Mischiamento, Mia 
schiato suit. Mischiatura , Mischio , 
sust. Mistura , Permischiamento, Pere 
mistione 

permiztas . v. Intermisto , Mistiato , 

permoleadi actus. v. Macinio . 


, permolere, v. Macinare $ IV. Scuotere, 


$ VII 
permoleste. v. Spiacevolmente . 
permotlo . v. Permovimeato » 
permutabilis | v. Permutabdile . 
permutare . v. A baratto, Accamblare , 
Barattare , Bazzarrare , Cambiare, 
Cambio £ II Cangiare , Dare a da, 
tatto, Dar: cambio , Dare in barato 
to , Fare baratto, Fire mutameato , 
mutanza , Immutare, Perma. 
tare, Promutare , Scambiare, Trz. 
mutare . 
permutare perunian , v. Cavabiare $ 1V, 
permutatio + v. Barattamènto, Baratto , 
Bazzarro , Cambiatnia , Cambio, 
Commutazione , Commutamento , Pers 
muta, Permotamento , Permatanza , 
Permutazione , Promata , Promuta» 
zione , Scambio , Tramota , Tramue 
tamento » 
permutatrix . v. Permutatrice» __ 
permutatunm dare » v. Dare cambio. 
perimutatui. v. Barattato , Cambiato , 
Promutato , Scambiato , Tramutato . 
perna. v. Presciuto , Prosclutto . 
perniciem afferre . v. Scacco $ NL 
pernicies. v, Dauneggiamento , Danno , 
Pernizie . * 5 
perniciose . v. Dannevolmeute , Danno» 
samente p 
perniciosissimas. v. Dannosissimo , Pers 
ziossisimo . 
perniciosns. v- Daunoso , Offendevole , 
Pernizioso 
pernicitas, v, Rapina $ I. 
pernio . v. Pediguone. 
pernix. v. Lesto . 
pernoctare , V. Pernottare . 
per ora hominum traduci . Vs Andare 
in berlina G 
perorare . v Rgionte + Perorare . 
peroratio v. Epilogamento , Epiloga: 
zione. 
perparoum malum. v. Meluzza, Mes 
Bpgadanz | v. Considerante 
pendans » V. Com rante. È. 
Pavnazzern dh ve Albitrare, Agvaiba fi 
Bitavcia 6. VI Bilanciare 
licare $, Compassare $ Considerare 
Contrappesare S. Denotare $. Dibate 
te: 4 n9° Digrumare 0 III. Disamio 
nare $ Discorrere INT. Distinguere 
9. Esaminare $ I, Librare, Masticas 
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re $ T. Mettere consiglio , Mettere 
ragione , Mivuzzare $. Misurare $ I. 
a n Ricoosere, $ IV. r o 
, Ripesare 6. Rivolgere o 
Rogumare f. Venture ‘» ° 
perpendicularis. v. Pèrpendicolare , e $. 
+ v. Archipenzolo , Pene 
lo, Piombo $ IT. 


perperam vw. Scemplatamente è 
perperam audire, v, Traudire. 
perperam auditus, Vel intellecius . Ve 
'rauteso » 
perperam credere. v. Miscredere . 
perperam facere . V. Alla peggio [A 
parperam pulsare. w. Strimpellare » 
perpetrare crimen . v. Pare peccato » 
perpetrari . v. Perpetrare . 
perpetratus. v. Perpetrato . 
perpetuare. Y. Insemprare . 
perpetaari. v. Perpetuare 
perpetuitas. v. Indelicienza, Perpetugo 
Juno Perpetualità , Perpetuanza., 
Perpetuazione , Perpetoità , Jucessabie 
lezza . * 
perpetuo. V. A perpetno , A vita , Doo 
rabilmente, Durevolmente , Eterno , 
avverb. | 1 To perpetuo, Mai seme 
pre , Perpetualmente, Ferpetuamene 
te, Sempre $ IV. 
perpetuo 7. A perpetoo, In perpe» 
+ Perpetualmente . 
perpetuus. v, Durabile , Eternale ; Btere 
no add. 6. Incessabile, JIncessante , 
Perpetuale , Perpetuo , Stanziale $. 
perpiucere . v. Sapere $ XXVII. 
per plateam incedere . V. Piazzeggiare + 
perpiexitas. v. Perplessità . 
perplexus. v. Perplesso . 
perplurissun, v. Assalasimo » 
"cc Tra 6. 11 Sbrtre 
re ne . . 
Strebblare 


perpolitor . v. Allindatore - 

per, +.v. Beunito , Lustrato , Raze 
zimato , Ripulito . 

P pere vendere, Y. Vendere 


per procmum . v. Proemialmente . 

perpulcher. v. Trabello . 

perquam desertus. V. Distrattissimo . 

perquam Sfamdliaris +. V- Familiarissio 
mo , 

perquam famillariter + v. Famigliarissio 
mamente + 

prrguani Srigldissimus, v. Trafreddise 
simo 


perguam inconsolabiliter » Y. luconso» 
labilissimamente . 

perquam instructus. Arcicorredato . 

perquam laute epulari » V. Stray 


perguam longe. v. Di grav luaga . 
per mecessarissimas, V. Arciuectsa 
issimo x 

perquame optimes , V. Arcibonissimo » 

pesquans sordidar, w, Sudicione . 

perquam sublimis . v, Blevatissimo. __ 

perquirere . V. Ricercare, Rivilicare, 
lodagare . 

perguisitio . v. Iadagazione , Ricere 
cata 

perquisitor . v. Ricercatore. A 

perquisitus» v. Ricercato, 

perraras » v. Raretto » : 

per rimas perspicere - V, Capolino 6.» 

perrumpere . V. Discondescendere , Foe 
sare 


rime Sele Dar 


H. 
per saltum. v. Dì balzo » 


9, Bee 
Mah 
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per saltus promoveri . v. Salto $ IMI. 
perselestua . v. Sorviziato . 


perscruturi. Y. Esaminase $ 1. Razzoe 
lare $ I. 


per se. v. Da se da se, Indi 

ot » Rersona $ IX. fermate 
mei . 

per secessum aronerare . v. Secesso . 


persecutio . Y. + Persaguie 
tazione , o, per Perstcue 
Zione, 


persecutor, v. localzatore, Peseecutore. 
persecutrix. v Persecutrice. 
per se ipsum . v. In persona. 
me se, per te asc. facere. 
da se. 
persequems pifi } Tieni 
persegui . v. Cacciare $ I. Po , 
Persezuitare , Seguitare , e $. 
perseverans . V. Perseveranie . 
perseveranter . v. Perdurabilmente , Pere 
severautemente , Perseveratamente , 
Permanentemeovte , 
perseverentia . w, Continovazione , 
Continovità, Continuazione , Conti. 
nultà, na, Perseveraoza , 
Perseverazione . 


pereevwerantissime, v. Pervoverantissima» 
mente 


persemerare . v. Continovare , Conti. 
nuare, Durare $ I, Perseverare. 

perseveratio + v. Continovazione, Com 
cera » Coutinuazione , Conti. 
nità . 

persicus .V, Persico ; Pesco . « 

persicaria , v, Persicaria 

per slocum. w. A secco 9 V 

persicum , v, Persica. 

per singulas paginas: v. A foglio a for 

glio , Foglio $ TH. 

persiziere . v. Confermare 6 Durare {. 
I. Permanere , Perseverare , Persi. 
stere, 

persolvere. v, Soddisfare . 

persona. v, Lava 6. Maschera, Perso, 
na, Personaggio $ Il. Soggetto $ Ill. 
Traviso . 

personae adjectio . v.Travisamento , 

personalia . v. Corporale 6 ll. Personale. 

personalitas. v. Persovatità, Ipostasi . 

personam adjicere, v. Travisare . 

personam imponere» ener cong 

personam induere , v. Maschetase , 
vestire, Travestire GL. é 

personam Indutus, v. Travestito . 

personare . #. Rintronare » 

personarum acceptor, Y, Accettatore. 

personatoruni turba + v. Mascherata . 

personatum incedere , v., Andure in mae 
genio Pare le + Maschera 

n 


personatur . v. Disgulsato , Immasche. 
rato, Mascherato , Stravestito . 
personopola .v. Mas beraio » 
peripectabilis, V, Spettabile 6. 
peripecia probitas . v. Eremplrità . 
perspectut. v. Coguosciuto , Discernue 
to, Squadrato 6. 
perspicaciasimus. v. Perspicacissimo . 
pre calcaetia: « V. Perspicacia, Perspitao 


perspicaciter , v. Perspicacemente . 

perspienx®. vi Discerneote , Discernes 
vole , Penetrutivo 4 Ferspirace A 
Svegliato$ 

perspicere Vv. Discernere , Ragguarda» 
re, Scorgere, Stravedere. 

perspirere aliguid ita se habere» v. Dis- 
credere f 

prrspiclens . v, Raggoardante . 

pespicua notitiz. v. Chiarezza 6 IV, 


perspicue , v. Luctntemente , Lucida- 
meule , 
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perspicue dicere. v. Dire chiaro . 

perspicuitas . V. Diafanità, Evidenza , 
Limpidezza , Lucidità. 

perspicuusa e, ri v. Puo Mie ptt 
1a) «Ve laro . 

gni . air add. DI 
Lucido , Parvente . 


perspirare . vw. Tradpirare . 

perspiratio. v. aiiet ie; Perspi. 
razione, 

pogseare + V. Confermare f. Quattro 

perstrepens . v. Schiamazzatore , Fra. 

ere . v. Pratiere 6.1. Gaegaili 

perstrepora , v, are TUE LI 
re, lotonare $ IV. Rintonare ». Rias 
tronare , Rombare $. Romire , Schiae 
mazzare , Stormire, Trimpellare . 

persuadens, v. Perunadente . 

persuadere . v. Condarre $ III. Dare 
ad intendere , Dare a vedere, Dis 

orre $ IL Giugnere $ VI. Gridare 
JI. Indurre, Mettere capo $ IN. 

Muovere f Persuadere, Sconvol. 
{vi eredi, VeRe 

persuaderi. v, Andare capaco, Consi. 
gliare $ VI. 

per 5 cufusque vicem, v. Alla vole 
ta 


persuasibllis, v. Persuadevole, Petsuay 
sibile . 


persuasione. Y. A sommossa. 

persuasissimai . v. Capaclisimo 6. 

perinasorius. v, Persuaso . 

a habere. v. Dare a crede» 
re $. 

persuasur . Y. 
mento . 

per tempus. v., A' tempi $. A tempo 


Indotto sust. Taduci. 


pertentare | v, Toccare 6 I n 

perterrefacere . Y. Impaurare , Invilire, 
Sb'gottire, Sgomentare, Sgomeatire , 
Spaventare, Spaurire , 

perterrefaciens. v. Impanrante . 

perterrefactus. v. Impanrito, Tntimidi. 
to, intimorito , Sbigottito , Spaventa - 
to, Spaurato . 

perterritus. v. Gelato $ II, Intimidito . 

por gesseram edicere .v. Parola € XXX. 


pertica , w. Pertica, Stanga. 

pertica percutere . V. Perticare. 

pertica poma dejicere . Y. Abbatac: 
chiare . 

pertica ramor valnerare . v. Abbacchia= 
re, Abbatacchiare. 

pertimescere . V, Rilemere. 

pertinacia. v. Caparbeiria, Caparbie« 
tà, Caponaggine,, Caponeria, Da 
rezza $. Perdurabilità ‘$. Pertinacia , 
Pertinacità , Pervicacia ; 

perieialn infringere . v, Chiarire 


pertinacissime. Pertinacissimamente . 

pertinacissime durare . v, Duro $ XI. 

pertinacisrimmus. Pertinacissimo . 

pertinaciter | v. Acerbamente $ 1, Pere 
tinacemente . 

pertinax. v. Caparbio , Capitoso, Ca. 
pone 6. Duro $ Ii. Gagliardo add. 
$ Giudeo $ II, Incaparbito , Inteschia. 
to, Ostinato, Perfidioso , Pertinace, 
Resistente. 

pertinenzs. v. Atlenente, Concernente , 
Spettante. 

pertinere. v. Agglugnere 6 JI. Appare 
tenere , Attenere $ JV. Cadere |. 
XHMI Calere, Concervere, Partenere , 
Pertenere, Ragguardare $ II. Rife. 
rire $ III, hpettare , Stare , per Toc, 
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care, Tirare $ XIT. Toccare $ TR. Vei 
mire, per Parvesire.- I d 

pertingere . V. Aggiugnere . Dara 
verba $ VI. Dare alla ola. 

pertractams . v, Trattante . 

pertractare . v. Bargagnare , Mano $ L. 
Pertrattare , Tramenare . 

pertraztatus. v. Pertrattato, Ragio- 
nato. 

pertrahere. v. Prolungare . 

per transeunam . v. Alla sfoggita « 

per Arpa aspicere. v. Spicchio $ - 


pertundere. V. Burare . 

perturbandi vim habens. v. Alteratiro. 

perturbans. v. Alterante , Perturbanie . 

perturbare. v. Abbaruffare , Alla "nvio 
luppata, Dlcencne 1. Discoraggia» 


re, Discorare, Disordinare, Disture 
bare, Gari I. Ingarabullare, 
Mettere cervello 6 I. Perturbare Rab- 


baruffare , Scombulare , $commuovere , 
be liare, Sconcertare f. Sconciare, 
Sgombiuare , Sgominare E ea 
$ ye: Tempestare $ Hi, e 
re,ejlev. 

perturbari . v. Akerare “, Andare soste 
sopra, Crollare © Disordinare 6. Il. 
Stare sottosopra. 

«perturbare. v. Avviluppatamente, Tae 
trigatamente , Scompigliatamente, 

perturbatio | v. Alerazione, Comma» 
zione, Confondimento , Conturba= 
gione , Conturbameuto , Conturbans 
za, Couterbazione, Disordinamento , 
Di.torb.mento , Disturbanza, Distur»- 
bo, Esagitazione, Garbuglio , Guazs 
zibugiiv , Perturbamento , Periurbazi. 
one, Regliamento , Scompigli:mento , 
Scumpiglio , Scompiglume, Sgominio , 
Smarrimento $ Il Turbamento, Tur» 
bolenza, scomposizione, Scouvolgie 
meuto , Sturbamento . 

perturbationem afferra. Sconsolare . 

svtlelizian Injicere . v. Mettere ceri 

og I 


perturbatione abeercari . v. Lame $ IX. 

perturbationis expert, v. Disappassio» 
paio. 

pertsrbatlencula . v. Commazioneella . 

perturbator . v. Confonditore , Disagia» 
tore, Sturbatore, Disturbatore. 

perturbatus. v. Alterato , Distarbato, 
Hirato s 1 Mescolato pid; $ og 
0 uscato , com » 
Sconcertato , Sconcio add. 4 
Seembinato , Sgominato . 

pertusur, v. Bugio add 

pervadere . v. Passare $ IV. Penetcare. 

pervastatio . V. Sperperamento . 

pervastatus. v. Sperperalo. 

argine Y, Pervegnenie, 


ervenire. v. Aggiugnere $ II Arrie 
Pirare $I. Ca rd Capo 4 XLIIL 
Divenire 6 1. Giognare + Perrenire, 
Piede $ XLI. e XLVIII. Riducere $. 
VI. Tenere , per Arrivare, Venire, per 
Arrivare” 
pervenire ad aures. v Orecchio 6 VII. 
perversa animi Inclinatione maxime 
propensus. v. Appassivnatissimo 
perverse. V. Perversamente, Stravolta» 
mente 3 
pervesitas. V. perenne + Perversità. 
PIDErsHmi. V., Perverso » - 
Lelvertere. v. Pervertere, Pervertire, 
Spervertire, Siraveltare. 
perverti. v. Impervertire . ( 
pervestigire, v Paese © VITI Rintrace 
ciare, Ritrovare $ HI 
pervestigatio, v. Riutracciamento , Brac» 
cheggio . 


Pervenen. 


— Tr 
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pervestigatus. v. Bintraselato . 

Peboica dia. v. Caparbieria , Caparbietà, 

+ Caponaggive, Caponeria, Insistenza, 
Ostinazione . 

pervicaz, v, Capaccio $ Capassone, 
Capone $ Cervise, Iincapardito, Joe 
téeschiato , Pervicace. 

pervidere . v, Chlazire $ IV. Discerne. 
re, Soprawedere . 

per®igilare . v. Sopravvegghiare s 

pervigilil jejuniun servare . v> Pare via 
Sl iziznm Î v. Fare vigilia 4 

vigiilum facere . v. A 

pe pb v.A forza, filo $ XXIL fore 

za 6 IX. Forzalamente . 


ervinca. v. inca mae 
pernini «Vv. Passatoio add. Valicabile » 
pervio . 


perunciai via» Pa 
perutilis . v. Giovevolisimo. . 
pervalsare: pine 4 Divulgare , 
do ro re 9. 
pervulgatissinus . v, Pubblichissimo + 
PAVONE: v. Divolgato , Imbociato, 
blicato 
pel; v. piede, e $ HI. e IV. Zampa. 
pes columbinus. v. Piede colombino » 
Male awerb. 
pessimamente , Sinistramente . 
pelime indatum esse. v, Carcare $ [W. 
primum epigramma btalleum .V- Sonete 
Inaciaccio + 


simo - 
vessimus lupus . v. Lupacclo . 
Tissionii mutas. v. Mulaccio.* 
pessima muadas . v. Movdaccio 
suli + V. pessario» 
Pata Glale. 7. Iucatenacclare , 
Inchiavistellare, Stangare 
pessutns , V. Catenaceio , Catorcio , Chia 
avaecio , Chiavistelio , perchio . 
pessumdare , v. Sperperare , Sprofenda= 
re 


sumdari . y. Andare ln malora pIL. 
Aadare ln rovina , Disfare $ IV. 
pessum ire. V. A bioscio $ Audare a 
brace , Andare a gimbe levate, Ano 
dare a patrasso , Andare in chiasso 
$ IE. Andare in conquesso, Audare 
fa fascio, Audare in malora $ ll. 
Andare in, 0 a perdizione, Andare 
in precipizio , Andare dn rovina Anda» 
re per fa mala, Binda $ V. Chiasso 
6 VIII. Disfare $ IN, Disperdere $ L 
Fascio $ 1V Malandare, Via vome $ 


x. 

sumdare + v, Calpewtare, perdere $ V. 
ri ricolare , ‘porre 6 XVI, precipizio $ 

LA 

gundari , v. Fascio $ IV. 
Pesundatus . v. Calpestato + 
pessti - Ve pessario . 
peste depellere . V. Smorbare . 
pestifer . v. pestifero , Pestilente, 
sulenziale Pensiero , 


le », pistileuzie ole , pes 
tolente, pistolenziale , pistolenzioso » 
peliliena . v.. pestilezziole, pisttemzio» 


sa 
praterie Moro $ il Mot: 





Morbo 
ti pe Pe pio 
petaso 


PRI 


Dimandante, Domandante . 
peiere . v. Abbordate, Addimandatt, 


Addomandare, Chiedere, Dimandare 
e $. Domandare $, È Rel 
petimen . V. rt II sere $ Ì 


petimna . v, culazgro A 
periolus. Y. picciolelto cluolo , 
petitio , v, Addimanda È ee (ch 
ne, Addimandamento , Addimandita , 
Addomandimiento, Chesta, Chiamd: 
meuto f. Il. — Chiadimeuto , Chiesta, 
Dimanda , Dimardagione , Dimanda» 
meuto , Dimandazione, Dimandita , 
Dimando s Dotmanda, e $ Domanda. 
gione, Domaudamento, Domandazio» 
ne, Bomandita rg Domindo petizione 
» pi è, Requisizione e 
sta , Richiedimento , Richiesta e 
pesitionerm alicujus inficiundo praeoccu- 
pare. v. Fare le none. 
petttor . v. Chieditore, petitore, Richie- 
ditore. 
peritorius.v. petitorio, 
petitrix , v. Addim. 
patttus. v, Chiesto. 
pera, v, pietra. 
petriconas. V. pletroso , 
petrollut , v, petrolio» 
petrosellmum . V. petrosellao , petrose 
molo, preseebibie. È i 
petromi,v, petroso, pietroso . 
VI + v. Catrittice , petulante , Spa. 
aldo. - 
pesslanter . v, Garzonevolmente, La 
scivamente, protervamente, Saccen 
temente $ 


slum. v. Borzacchino, 

A phaianga . + Cane ‘ 
phatangium. Y- Falangio . 
Piatane, . W. Palange + 
paaleris v Scaglauola $ I, 
phateraa . V. Barda, Bardamento , Bate 

datura, paramento } JlI. 

Phoderatus. V. Bardato - 
Phateris ermare . v. Bardamentare. 


lmmaginativa . 
pharconts gattina . v, Gallina $ I. 
pargras. v. Farea. — 
pharetra. V. Carcano , Faretra, Tar- 

‘asso 

pharetratms <tr » Tofaretrato 
pharisaens ariseo. 
piarmacentica . Vv. Farmacia. 
plarmacenticai . v. Farmaceutico. 


Agrmacam  V. Farmaco. 
Fiarmacuna tx clectia rebus confectum. 
. 


prastolms indiems fore cochieato. V. Cie 


phidistum , v, Fidizio . 


PHI 
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philologas . v. Filotaga + 
phisomela . v. Bilomena Rusiguuolo . 
PItloniam v, Filoato, 
pliitesaphari. Y. Bilosofare ,. Pllosolege 
giare . 
phitosophaster. v, Pilosofastro . 


pilloropia . v. Pilusolta 
phitoso, moraliz. v. Etica suit, 
Passosophice . v. Pilosuficamente 





pattosophicus . v. Filosofale , F.losotico. 


losap hs > vi 
prin Pilgbofo , Filosofaute, 


7; re tao vr. gi 
phuchotomia . v. otomia, Frebotos 
mia;, Sangue 9 |. Signera , ” 
phiegma. +. Flettma, pi 
phiegmone. v. Fiemmone. 
phoca. v. Boca, Vecchio sust, 9.1} 

Vitello $ S 
phanicopteras . v. Fenicontero, 
pheralz. v. Fenice. 
pPAcenormengn . Y. Fenomeno + 
phiosphorus. v. Fosforo, Lucifero, 
phrasis. v. Fre. 
phrenesis. v. Faruetico sust. Frenesfa, 

Freweticamente, Frenetichezzi, sva- 

riamento , Farneticamento , Fi«wttico, 
plremeticus | v. Faruetico add. Freattia 

cante, Frenetico , Infreneticato . 
» " v. Frenesta. 
phrugio . v. DA 
phrggio opere exornare, V. Rabesctare , 
phry 1i0 opere ornatus. +. Rabescato. 
plirygium opus. V. Rabesco, 
phitbisi taborans, 7. Tisico add 
phuthisis » v- Tisica , Tisichezza, Tisico , 

gust. Tisicume ., 

hu Vv. Pa, Valeriana. 

ytacserium , v. Filateria . 
piysica » Fisica, e }, 


Pie, niente memoria . ca iemoria $ 
pis meter. v. Madre $ VI. 


mare » 
pra 
Dee itatio "e, . i 
die DI DIRI Duenio, Gio 
tore, pittore . 


PIG 


picturatus pannus « Y. Dammasco + _ 

pictus. v. Dipiato add. Immaginato add. 
(. Iatoriato , Piuto $. Pitto. 

picus. v. Piechio , uccello - 

pie. v. Cattolicamente , Devotamente , 

pie , ae religiose vita migrare . V Fare 
morte $ I. Piamente . 

pietissime . v. Divotissimamente . 9 

pletissimus  V» Devotissimo , Divotissi» 
mo, 

pietas. v. Devozione Divozione , Mer» 
cè 611 Piatà, Pietà, Spiritualità. 

pietatis , ac merita gravis. V Grave $ 
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pletotem habere . v. Aver_ pietà 

pictater simulare. vV. Fare 
Il 

pictati deditas . v. Spirituale 6 II 

pietasls causa peregre proficisci . V. Fax 
re pellegrinaggio. 

pietatis cultor . v. Spirituale 6. 

pietatis cultor. v. Spirito $ XII, Spi 
ritualità. 

pictatis expers. V. Spietoso . 

piesasla opera exercere x Y. Fare bene $ 


buono $ 


pietatts simulator. v. Collotorto , Sane 


tinfizza. 
pletatis simulatriz. v. Pinzoeberona . 


Piganum . Y. Pigamo 
Agiato $ WI: An 


Piger. v. Accidiato 
neghittito , Annighittito , Grave } HI 


Iwpoltronito , Infiugardito , Infingare 
Pr Neghittoso , Ptos Tardo add. 
Tie pido $ 

pigere . v. Increscere » 

pigerrimus . v Pigrissimo . 

P pae ‘ w. Belletto sust. Liscio sust. 

oncio, Orpellamento + 
nigueratto v. Pigooramento, Ripresà- 

a 


lacessere, V. Ingaggiare , 
Pignore secutum reddere. v. Mettere. 


pegno. 
Pignoribus datis contendere 7. Scome 


mettere 6 ll 
Pignori habere . v. Aver pegno . 
Pignori chponere. V. Dare in pegno, 
are peguo . 


Pignus capere . v. Gravare $ Ill. Pea 
Suore caprio v. Gravamento 6 II 

Fignor + V. à 
H o $ I 


ignuss v Gaggio, Oravameot. 
di se rai Ricordanza $. 
messa » 
pigrare. V. Impoltrouire . 
Pigre. ki Freddamente , 


. FT, mente » 

ì Tiepidamente (. 

Pigrescens. N. li rito » 
rescere: 9. Addormentare $ 1. Ana 


neghittire , Annighittire, Appigrire, 
Attediare $, Impigrire, Impoltrunire 


. Infingardire (. Pigrire, Sdare . 
base: cardine fa, Proddezza $. Fredo 
dura $ III. lnfingardia, Negghieuza , 
Mera , Sfingardaggine , Tardezza, 


Pigrittam excutere . v. Suighittire . 
diissime . v. Cattolichissimamente . 
Piissimus. v. Cattolichissimo , pietosise 


sìmo , Piissimo. 
pila. v. Palla, e 61 Pia, e6 1 edl. 
pila . v. Bomba palla di luo» 


1303 
pia i enna ; 
nor. V. ino. # n 
Filtro coniare. . Baer 4 VI. Palla. 


gino griudere .v. Dare alla palla. | > 
[dig Ri SNO 

LIA v 
Bularis . v. Pallesco!e 


Negleltamene 
Pigramente, 





pliatur. v. Pelato . 

pilearlus. v. Cappellaio . 

piteatns , v. Imberrettato . 

pile umbella . V. Falda $ IT, 

pileolum . V. Cappelletto , Poggetta 6. 
Berrettuccia, ola, Cappelletto, 
Cappellina 9 I. 

pileolus obsoletus » V. Cappelluccio . 

pileo operire , obtegere , contegere, V. 
Incappellare . 

pileorum custodia . v. Cappelliera. 

Pileum. v. Cappello . 

Pileum detrahere. v. Scappeljare . 

Pilens. v. Berretta, Cappello, Gorra $. 

pilù letus . v- Lanciottata » 

pill superioris labri. v. Baseltino , 

pio petere. v. Lanelottare . 

piloPbylax , v. Pallaio , 

Pilopoeus . v_Berrettalo + 

Pilorum qualitas . v- Pelame. 

Pilos objicere » V. Spelare È. 

Pilos detralere . v- Pelare . 

arri v, renza 

Pilos tere. Y. im è 

Pilosus . v. Piloso , Petoso . 

Puwia , v. Palletta , Pallina, pallotta , 
pallottoletta , paltottolina ARE 


piiulac Soetidae . V ** 
pilum . par Rhallarg FRS ) Più 
O» 


Pilus + v, Pelo , piuma 4 IV. Vello 6 I. 
Pinpinella. v- ant A geritrta ® 


‘pinacotheca . v. Galleria , Pinlera - 

pincerna . Y. Copplere, Aescitore Pine 
cerva + 

pinetum . v Pigneta, Pineta, Piveto . 

pingendi et c. sieca. v. Seccheze 


za (IL 
pingens. v. Pittrice . 
Pingere v Dipingere , Pennellare, Pene 
nelleggiare , Pignere $ Il. Pingere, 


Pittorare . 

Pinguarium  v. Ghiotta, 
Pingueso. v. Grassezza., Grassura , In- 
grassamento , Uutume , Pinguedine » 
pinguefacere. V- Impisguare, Ingras» 

sare 
Pinguefaciens . © Tugrassativo . 
pinguem fieri. v_Fare cotenna. 
pinguescere v Fare cotenna, Imporref 
JX. ingrassare $ II. 
Pingul minerva  V- AI grosso, Grossa $ 


iv 
uingulor , v_ Grassotto. 
Ps % Grasso add. e $ II. Paffuto, 
piogue , Uotuoso + 
Pinguissimas. v- Grassissimo , Grasso 
add, $ 1. Atetraggionioi to 
itudo + v Grassezzal, Grassume . 
pori DT] o a gros 1V. 
inna. Y. Giglietto 
E stia | penna, è 6 XIV 
pinmaculum . V pimacolo , i 





piper, v. pevere » 

album. v . 
Lies aspergere v. Impepare. 
Piper nigrum. v. pepe- 
Pipllare . v. piare , pigotare. 
PiPlo . v. piccione, pippione » 
Pirester , v. peruggine» 


PIS 


Pirata. v. Corsale , Corsare, Ladrone 
$. Pirato , Corseggi:tore. È 

piratica . v. Corso $ 1. Pirateria . 

Piraticcm excercere- v. Andare în cor» 
so, Corseggiare. 

piraticiam facere . v- Andare in corso, 
Corseggiare , Corso. 

Ppiraticus - v. Piratico . 

Pirum . v. Perra. 


Pes 
piscaria . v- Pescheria 4 II. 


esc 
Besciuoto . 
piscina. v. Notatoria , Peschiera, Pa» 
scina , Piscina, e $ i 
piseis. v. Pesce. 
piscosus . v. Piscoso . 
pissasshaltum . v. Pissasfalto . 
plstacium.. V. Pistacchio . 
prattiare . Pestatoo , Pestello , Pile 


lo 
pistor. v. Fornaio, Panattiere , Paol 
v. Bericuoccolaie , 


cuocolo , Pistore- 





pisum sylvestre. V. Rubighia . 

pitancia * v. Pietauza . È 

pitissare v. Cevtellare, Ziuzisare , 
Ziuzino $. |; 

pittaccium. v. Breve sust. ff. 

pituita . v. Catatro , Flemma , Pipila 
$ I. Pituita, Rema, Sornacchio . 

pituita nast. v. Corizza. 

pitulta oculorum V. Caccole. 

pitwitosus . v. Catarroso , Fiemmatico , 

tuiteso , Remalco , Soruacchio- 


pityusa . v. Pitiusa » 
pius . v. Anima $ VI. Buono add. 
Cattolico $ Il, Devoto , Dvoto + 
Piatoso 6 Pietoso $ Pio, Santo $ VIL 
Spirituale $. Spirituale II. Timotan 
pie. i A 
+ v. Pece 5) 
pizis . v Alberel lo, Scatola, 
pix oprima . v. Peoe } È. 


PL 


as. v Placazione - 
placamen . V. Placamento - 
p . v. Placamento + 
plucare . V. Abbouire $ Mitigare, Pla. 
care , Rabbonire , Rappagare. 
lacoste + V. Placabilmente . 


pressi + vw. Placabile ., 
placabdlli 


PLA 


lacentia . v. Piagenteria. [4 
Placentula è ag Focaciuola , Poccate 


tola + > 

piacere. v. Abbellare $ II. Aggradire , 
Aggratare, Andare 2 cuore , Aa 
dare a grado , Andare a gusto, Aus 
dare al cuore , Andare all'auimo , An 
dare a pelo lg Andare a stomaco, 
Appagare, Attagliare, Attalentare, 
Dare bere Iii. Dare soddisfazio» 
ue, Garbare Garbeggiare, Genlo 
$ Il, Giovare $ I. Piacere, verbo , 
Piagere , verbo, Sangue | XII. Sa. 
pere Y XXVII. e XXIX. Stare a sod» 
disfazione , Umore | VI 

placide . v. Soavemente dIell 

placidissimus . v. Bonace'oslssimo. 

placiditas, v. Placidezza , Placidità . 

placidus. v, Abbonacciato , Bonacelo- 
s0, Dolce add. $ II Gioviale $. Pia: 
cido , Soave add. 6. Il. 

placitare. v. Piateggiare . 

piacitum. v. Arresto $. IT. Dogma, 
Senno $ X. Statuto 6. I. 0 

piaga. v. Busse, Clima, Climato , Fe» 
dita , Ferita, Maglia $. II Percossa, 
Plaga, Ragione $. Sferzata $- , Trafite 
tut. . 
lagae. v. Rezza, . 

Blugae fractus . V, ia $. III 

piaga meridiana , v. Meriggio, parte 
esposta al mezzogiorno . 

plagas disjungere. v. Dismagliare . 

plagas infligere . v. Costura $. Il. 

piagiarium esse. v Dì peso 6. I. 

pilagipatidae . 1. Baffone $ 11. 

piagis afficere. v.. Picchiare $. 11. Pif 
le cia algiet *. Suo 6. IV. T 6. 
dagis ». P. Suo $. . Toccare 

# HAxVII 


plagis caedere, v. Flagellare . 
piero mala acceptus. v. Rotto add. 


piagis mate accipere. v. Tarlassare. 

plagosur. v. v. Inguidalescato» 

piane. v. A certo , Ai certo, Al fere 
mo, Certo avverb. Di chiaro, Di pia» 
no , Infallibitmente , Manifestamente , 
Piano avverb. $. IV. 

plane ignotus. v. Ignotissimo . 

piane fogui . v. Dire piano 9. I. 

planeta. V. Pianeta ; e $. 

piangere . v. Battere $. XXXVII. 

pianicies . v. Lama, 

pianissime . V. A lettere majuscole, 
Certissimamente , Certissimo avverb. 
Chiarissimamente , Alla spiamaccia- 
ta 


lanizies 
r sust. Pi 








Landa, Pianezza, Piano 
, Rispianato » 
planta . v. Piauta del piede, Piota. 
piantago . v., Pentaccinola, Piantaggioe, 
Arnagiossi . 
plantare . v. Piantare , Porre $ IX. 
piantarlum , v. Piantario, 
piamtas propeliere . x. Spingore » 
plantatio . v. Piantagione , Piautamene 
to, fiantazione, Posta $ 
piantator . v. Ponitore $, 
plantgtus , v- Piantato . 
plannm . v. Livello È. 
plammn eficere . v. Fare piano. 
planunm reddere. v. Spianare . 
planus. v. Aperto $. I. Diritto $. VT. 
Diserrato $. Furbo, fiscia add Pia: 
no add. e $. II. Sparso I. LI. Speca 
chiato $. Il. 
plasma , v. Plasma, Prasma. 
plasmare. v. Piasmare. 
Plasmator. v. Plasmatore. 
plastes . v Formastore. 
plastice . v. Pinstice, 
piatalea, v. Garzà . 
Teo. PI. Y 









PLE 


piatanus . v. Platano , 

piatea. v. Garza, 

piatea , v, Campo $, V. 

plateam ePicere, v. Fare piarza . 

pilausilis . Y. Piausibile . 

Piaustrum. v. Carretta, Plaustro - 

piausum facere . v. Fare applauso . 

piausum reddere . v, Fare applauso . 

piausus . Y. Plauso . 3 

plebanatus . v. Piovanato , Piviere . 

piebanus. v. Piovano sust, 

plebecula . v. Gentancia, Genterelia, 
Gentuccia , Plebaglia . 

plebeculae. v. Bruzzaglia. — E 

plebejus . v. Menovile, Minuale, Mia 
suto adi. f. I. 

Plebejus modus, v. Plebeismo . 

Plebicula . v. Popolano $ I. , 

Plebis quisgullize , v. Canagliaccia, Cio 
maglia. 

Plebs. v. Pieve, Plebe, 
Popolazzo, Volgo. 

Piecra . V. Prenta. 

Plectum. v. Archetto $. I Plettro . 

Plejades . v. Gallinetle, Gallule, Pliade . 

Plena corporis habitudine. v. Grassote 
tone . 

Plena manu. v, Mano $. XXX. 

Plene. v. A piano , In pieno. . 

Plenilunlum. v. Pieuilunio, Quintadee 
cima . 

Pleniar . v. Pienotto . 

Plenis buccis comedere . v. Morfire. — 

Plenissime. v. A pienissimo s Bastevolite 
simamente, Pienissimamente, Al cera 
tissimo, Colmatissimamente . 

Plenissimus . v. Pienissimo, 


mo. 
Pienis cells. v. Vela 6. IV. e 
Plenitudo . v. Pienezza, Pienitudine , 
Pieno sust. Plealtudine . 
Pienans rimarum egge . 7. Casalola 6, L 
Embrice È L 
Plenus, v. Pieno add. Ripieno add. 
pienus rimarum. v. Rimoso . 
pierique. v. Più 6. VIII 
Pieruzigue » v. Ordinariamente, Più $. 
v 





Popolaccio , 


Soprap- 


Pleura . v. Pleura 

Pleuritide correptus. v. Scartmanato . 

Pleuritide corripi. v. Scarmanare 

Pieuritis. v. Caldana f. I. Punta $. V- 
Scarmana . 

piisa + v. Piega 6. IT 

plicare. V. Diple ara. 

Plicatura- v. Piega, Piegamento . 

plinthitts | v. Pliatite + x 

Plinthus. v. Dado $ HIk 

Plorabundas. v. Belone. 

Piorans. 1. Piangolente» 

piorare . v. Belare Î, 11, Fare Corrolto, 
Storace PRRSIROGINA 

Pioratio. v. Piangimento - 

Pioratus . v. Gemito, Guafo , Lagrima» 
re sust, Piagnistéo , Piagoistero, Plo» 


re. 
Plostellum. A. Lipaimeiglt i 
pimere . v. Dare acqua f. I. Piovere, 
Ripiovere . 
piuma. v. Penna $. V. Piuma. 
Piumam detrahere. v. Spiumare. 
Piumatus - V. Piumato . 
Plumbago Vv. Piombaggine, © $. 
plumbata‘ v, Piombata , Piombalura. 
Piumbatus . v. Piombatu - 
Piumbea pilulo . v. Migliarola . 
Plumbexs + v. Piombato , Piombose , 
Piumbeo , Simplicione , 
Piambo 





Pluralit. v. Plurale. 
Pisraliter. v, Pluralmente . 


PLU 


Plures. v. Plusore. , 

Pluribus persegui. vw. Distendere & IV. 

Piuribus verbi. v. Rstesamente, Lara 
gamente $, Prolissamente , Stesamene 
te, Steso $. 

Piuribus verbis explicare. v. Periftào 
sare. “i 

Pluries v. Da una volta in su, 

Bivio quctoritatem habere, v' Pare 
ano 0. 

Plurimi, v, Disparecchi. 

Phrimi sibi emere. v. Salato add. $, 


Fhetnnne + Y. Iimbuondato , Molto 
sust. 
Plurimus. w. Assaissimo , Bnondato , 
Moltissimo , Dimoltissimo . 
Piuris. v. Da più. 
Plus. v. Più $, VII. Und$. VII. 
vrino aequo impendere. v. Sopraspena 
lare. 
Plus oculis suis amare. v. Capo f. 
IV. $i 
Plus mimi. V. Appresso preposze 
V. Da, per Intorno, intorno 8, I, 
Plusguam. v. Oltrechè | Più $ II. 
Plusguam opertet facere. V. Strafare» 
Plus solvere. v. Strapagare . 
Piuteus. v. Leggio , Scadlale y Scaucia, 
Scansia . 
piuvia. v. Piova, Pioggia. 
Piuvine cessatio . v. Spiovimento, 
Piaviole, v. Piviale . 
Pluvialis. Y. Piovano add. Pioverole ; 
Piviale , Piriere, uccello . 
piuriomo + v. Piorno , Piovoso, Piutie 
lento . 
Pluolus, v. Acquazzoso, Cuazzeso, 
Piovano add. 
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P9rtter v. Coppiere + Mescîtore » 
Pecaniam. v. Gozzoviglia , 


guo . 

Poculumi. v. Calice, Giara, Nappo, 
Biechieretto . 

Poculwn immane, ingenz. v. Bicchieroe 
ne, Poculo » 

Poculum murrinum . v. Porcellana, 

Podagra . v. Gotta, Podagra. 

Podagra lin, v. Cascata. 

Podagricna . v. Gottoso, Podagrico , 
Potagroso, 

Podex . V. Cocchiume $. Forame $ I. 
Fosleriore sust, Postione, Preterito 
sust. $. - 

Podium . v, Pergolo , Podice. 

Poema. v. Composizione $ III. Deta 
tato $ I. Poema. 

Poemata, v. Componimento $ I. 

Poematium + v. Poemetto . 

pana'. v. Condmiagione , Condenta» 
gione, Codennazione, Demerito 6 
Gastigatora, Gastigo, Martirio 6 li. 
Pena , Penalità , Peniteuza $ IV. 
Pulimento $ Pantura $ 1. Sentenza 
$ I. Supplicio, Tormento. 

pana aficere. v. Fare punizione, Ga- 
stigare , Puntre . 

Poena afficiens, v. Penoso . 

Pasa irrogario .v, Esecuzione $. 

Pana liberare v. Grazia $ VID 

Panalis , v. Penale. 

Penam irrogare. v. Condannare, Con 
dennare, Fare esecuzione f. 

Peenas dare . v. Fio $. 

Piena se liberare . v. Uscire $ XXVII. 

Paesds Infigere, v, Pulire $ ÎV. 
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Penas luere . v. Patire $. XIII- Portàe 
re i XXXIV. Rendere $ XXXI. 
Pernas sumere . v, Pagare $ II. 
cenltens. v, Pevitente. 
mitentia . v Penitenza $ I. è TL 
Pentigione , Peutimento , Pentura, 
Riconoscimento $ l. Ripemitenza , 
Ripentimento . 
Penitentia duel. v. Mano $ CKXXV. 
Poenitentia dwotus. v. Penlito , Ripen. 
tito, Ripentuto . 
Penitentialis . v. Peniîtenziale . 
Pienitentiam imponere . v. Dare peni. 
tenza. 
Peenitenziarigs . v. ‘Penitenziario , Pea 
nitenziere . i » 
Panitere . v. Aver nlmerito ano 
$ CAXXV Pentire 4 Ripeotire. ' 
Panitudo . v. Pentimento , Ripenti: 
mento . 


Parsi: . v. Poesia. . 


av Cautore $ I. Poeta, Rimato. 
posi + Trovatore $ 11 vi 
geta comicus. v Comwedizio. 
etorl. v. Dire în rima, Poetare, 
Poeteggiare , Pueticare , boetizzare , 
Rimeggiare, Versificare. 
Poericam faculiatem mittere . v, Spoer 






tare . 
Poetice . ©. Postica. 
Porsicè . ve PoclePolmente , Poelica 


menle . 
poeticus. V. Poetesco , Poetico add, 
Poctria. V. Poetessa 
‘poerris. v. Puetana 
Pot v. Guagitlio $ IT Dinschigni, 
Potemenia “v_ Polemonia 
Poienta Y Macco, 
tPolenta e castutizis . v. Pottona. 
Polinthus, V: Zuccolo } V. 

Polire. v. Imbellre, Ligiare, Lustrae 

se j Il Pulire, Kadere 4 Ill. 

Polite . v. Fultamente, Lisciamento, 
Politica. V. Pubcica ‘e $ |. 

Politice. 1 Politicamente 

Politicus v P.litico, Statista, 
Poiltisgimas. v Pobtissimo. 

olitura % Pialiata. 

dit. v. Liscio add. Lustrato , 
Pelium. v. Polio , Cavutola. 

Potere, v Volere QI. 

dle Y. Grusso 4 IX. Pollice, 

vilicenz  W. Off-rente 
Polliceri, v. Dare lutend mento y Dare 

intenzione, Intit.re, $ II rire» 

Proff-rire $ ll Premettere 
Policitatio | v. Offerta, Profferenza $. 

I. prefferta, Profferto , per Prot 

Ferta 
| Porlicitationi assentiri . V. Accettare. 
Pestintior. v. Becchino , Sotterrato» 

re. 

Poilis vFuscello . . 

Poiiuere ‘vv  Imbrattare, Imbrattare, 
luficere , Lerciare, Sporcare, Vivo 
lare $ Iaidie, Sporcificare» 

Pollutia + v. Mollizie $ Il, Polluzio» 


De. 
Pollutus.v. Imbrattato, Lercio, Spore 
cato, Violato 4. 
Polus. v. Cardive $. Polo. 
Polysonatum. v. Sigilio di Salamone. 
Polygonum , Coreggiuola, Correge 
imola , Poligono, e f. Sanguinaia , 
guinella . l 
polygonus. v. Centinodia , Centonodi. 
Poiymitarimi» V. ArZUEere, 
Folipodium ‘. Polipodio . 
Polunus v Polipo , Polpo, 
polyirickon v Pulitrico. 
postrix. v Politrico . 
pina esc. masura , v. Fatto add. $ IV, 
rpmar il custos. v. Giardialere . 





POM 


Vomaril: plenus . v, Ingiardinato + 

Pomarium . v. Giardiniere, per Glar- 
dino , Giardino, Pomario, Pometa, 
Pomiere . 

Pomatiums. v, Melichino . 

Pomeridianis harir. v. Dì $ V. 

Pomifer. v. Pomifero . 

Pomis consitus , refertus» v. Impoma- 
to , lugiardinato , Pomato 

Pomarriura . v Carbonaia $ 11 

Pompa. v. Cortéo, Onore $ IV. ef. 
Pompa , Pomposità , Solennità $ |. 

Pompabiliter , Y. Romposamente . 

Pompabiliter ernari . v, Pompeggia» 
re 

Pompalis . v. Pamposo, 

Pompaticus. v. Pomposa. 

Pompboliz . v. Pomfolige. 

Pomum. v. Frutla, Frutto, Pomo. 

fonup armeniacum, v. Mauliaca. 

Ponserare v. Bilancia f VI. Contrape 
pesare |. Fare peso, Pessre } JI] 
e V. Ponderare, 

Posderatio . Y. Pouderazione , Bilancia 
mento, Pesamento . 

Ponderator. v- Saggiatore. 

Ponderatur |  v. Pesato , -Ponderato , 
Squadrato $. 

Ponderitas . Pesanza, 

Ponderose Vv, Pesartemente. 

Ponderosior  v. Macciaughero. 

Ponderosum esse » v. Peiare 

Ponderesus v. Gravoso, Queroso, Pes 





Caricamento , Fa- 
Gravamento, Gravazione, 


sciu j I 
Gravezza, e + Vil. Gravità, leva, 


Pesintezza , Peso, e $ V. Pondo, 
Soma $ I. e 11 

Pondus negocii  Y. Somma $ III. 

Ponens. v Ponente , Ponitore 

Ponere. v Imporre $ MI Mettere 6. 

LL Porre, e $ bk. e X. Presuppore 
re, Riporre $ 1 Stanziare $ |. sup. 
porre + 

Pons. v Ponte. 

Pons versatilis. v. Levatoio . 

-Ponticitas» v. Pontività . 

Ponticulus Y. ponticello , 

Ponticus Y Pontico. > 

Poutifer v Appostolico - sost Pastore 
$ Pontefire 

Pontifex meminas VVapa. 

Fontincalis V Appostolicale , Papale, 
Pontiticale. 

Ponsificutum gerere V. Papiazare 

Pontiheatus. V. Appostolalico, Appo» 
stélato $. Papatico, Papato, Foutis 
ficato . * 

Pontificium . v. Appostolatico 

Pontificia: vi Appostolico Papesco 

‘apista 

Pontificum more. v  Pontificalmeote . 

Pontis cusgos. *. Puntonalo » 

Popettus Canaglia . Geutame. 

Prpina. v Pasticceria. 

Popind v Leccatore 

Populare, opinivnes segni . v. Cammina» 


re 
v. Correre $ XXkll Core 
Dare sicco , -Maimenda 


re. 

Popularis. v. Compatmota. Popotano 
$] Popdiare add. Popolaresco, Po. 
pelesco , € . 

Populariter. v. Plebeiamente, Popola» 
rescramenite, Popolarmente. 

Poputcon -v. P.puleone . 

Populatus v. Corseggiato . 

Populi frex . v. Canaglia , Canagliace 
«ia, Marmaglia, Schiazza i 

FPopulo fubulum esse. %. 
Fare dire 6. IL 





POP 


populo Sreguentem reddere. vw. Rimpos 
polare . de Sr 

Papulo calde Sreguens. v. Popolatissi 

populo , vel incolli Sreguent. v. "Popo: 
ato, 

Populosns . si Pepolato . 

Populum col ‘igi, vut colli - V 
pepolo, Papale $ Wo. Set. Y. Fare 

populus » v. Masnada $ I. Popclo, Scià. 
ine, Populo. 

Populko * . Oppio, Pioppo, Popa» 
o 


populus fremula. v, remula, Albe. 

retta. 

Porca. V. Porea, 

porca. v. Scrofa, Troia. 

Poreellana vulgaris. v, Porcelletta, 

Porcellio, v. Porcellino 3. JI. Asello 
terrestre . 

porcellus. v. Porcastro, 

Porcellus indieus. v. Porcellino $. I 

Pporcinus v. Porcino - 

Porculus. Y. Porcelletto, Porcelliag, 
Porcello , 

porcus . v, Percello, Porro, 

porlsma. v Giunta $ I. porisma. 

perosui. V. poroso. 

porpigzion. v. porfirivae. 

porp ys.tes Y porfido. 

porraceus » V. porracro, 

porrectio  v. porgimento , Stendimene 
to, S'ensione, 

porrecius. N. porto add. 
Sporto add 

porrigens. V Porzente. 

porrigere . v. Amuvinistrare 6. Gambeta 
tare, parare {. Il porgere, presenta 
tare |. I. Steudere. 

porrigi V Stendere, 

porrigo. v. Forfora. n 

porrum Y porrelta, porrina, porre. 

porrmi. Vv, porro. 

porta Vv porta. 

portubitiz v portevole. 

portons Y. porlante. 

portare w portare, 

Porsubilis w portatile. 

qortstas v porlamento, portatara. 

sportentosus YV Mosiroso. purtentoso , 

portenium.,v Miracolo, Mostro, pore 
testo, prodigio . Segno © III, È 

porticur. v. l.oggietta | Loggia, portie 
cale. portico. 

porticus frondibus tecta, v  Frascato. 

porilo. v, Distribuzione $. Errata , pars 
te, nome. particola, partita Î I’ 
porzione, Stregua, pezzolita, Quos 
ta 

portionibur vendere . v. Dare a taglio. 

portisculas. v. Cumito , 

portitor. v, Bitcaiualo, N:valestro, 
Nivichiere , passeggiere 0 II purtoe 
lano, 

portuncula. v 
particivola , particolettà , 
cella 

portorium. W. 

uportula v. poftierla + 

portulaca  v. porcellana, erba, 

portum capere. v Scala $ IV. 

portus Vv. porto add 

portus Interior . v. Darsena. 

perus. V, puro , 

posca, v. posca . 

poscere, v. Acchiedere, Chiamare $. 
IV. Riebiedere $ VII. 

posltio v Cadenza f pommento, 
Stura, presupposizione, presuppos 
sust. Supposiziune , Suppesi: sust 

positis genibur. v Ginvc bove 

positivus, v. positivo 

positum ese. Stare, per Bssec: pae 

(0 


Sporlato, 


particella , particidà , 
porzione 


olo, Recalura, 











POS 


porltura. v. positura , posizione, Sito, 
Situamevto , Situazione. 

poslmus.V. Assituato, posta, posto add. 

resupposto add. Situato, Situazione, 
upposto add. 

posse. v. Mano. $. XLV. potere, per 
Aver possanza, Valere 0. HI. 

possessio. v. posedimenta, possessio» 
ne, possesso, Bagina . 

possessione exire. v. Spodestare . 

possesslonen mulmere. v. Dispossese 
sare. x 

possessionem relinquere . v. Spadestare. 

possessionem tradere. v. Dare il pose 
sesso , Fare investiture, Impadronire, 
Sagire . 

possessionem turbare. v. Turbare $, VI. 

possessivui . Y. pessessiro, 

possessor. V. posseditore , possessore. 

possessoriaz . v. possessorio. 

possessus . v. posseduto , 

possestriz, v, posseditrice . 

possibilis. v, posserole, possibile. 

possideni, v, possidente. 

possidere . v, Gioire $. possedere, Stare 
in possesso , Tenere, per possedere . 

post . v. Appresse preposiz. f. IV. DI 
dietro $. 1. Dietro, Dopo preposiz. 
Dopo awerb. Fatto add. . VI. Ine 
di 6. IV. Infra poi, e f. IV. 

post annum, Vv. Capo d'anno + III 

Pestcras . Vv. poscrai. 

postea . v. Appressa awerb $ I. Con» 
sesuentemente $. Da poi, Dappoi, 
Di poi awerb. Di poi pre osiz. pol, 
e f. IV. poscia, Quindi, $. Il. 

postea quam. V. Appressochè , Dopo» 
chè , poichè , poscia $. posclachè . 

post equitem sedere, v. Andare iu grop» 
pa, Groppa $ I. 

posieri. v. Discendente $. posteri, Re» 
da 








posterior. Y. posteriore add. 

posteritas . V. posterità . 

posterug. V. Appresso awerb. $. II, 

poster. v. Imposta, Uscio 6. Il. 

post factum . v. Volta, per Fiata 9, V. 

posthabere, v. Mettete a non calere, 
postergare $. Spalla f. IV. Tenere a 
giuoco. 

posthabifus , v. postergato f. 

posthac, v. Da ora Innanzi, Tafin da 
cr, per $. LXV. più 9. XYI. Quia- 
di $. V. Quindi 9. VIII. 

post hominum memoriam. v. Adi $. 

posthummus. v. Apostumo , postumo, 

postilena. v. Groppiera, Rosolatora, 
posolino , Soccodagnolo , Straccale . 

postiiminium . Y, postliminio . 

postaodum, v, Ipdi $. IV. 

postponere.v. posporre , Mettere dietro 
le spalle. 

postpostilo , v. Posposizione. 

postpositus. v. Pospasto . 

postguam. v, Appressochè , Da poi che, 
Dappoichè , Di poi che, Dopochè , 
Poi $. V. Poichè, Quando $. Il. 

postremo. v, Al da sezzo, Alla fine 
$ All'nitimo, Dassezzo, Da vltie 
mo, da zezzo, Deretano $ Finale 
meute , In ultimo, Tenda f. V Ulti. 
mamevte , Ultimamente , Zezzo 

postremam . v, Diretanamente . 

postremus , v; Diredano , Diretano add' 
Postremo , Sezzaio, Ullimo, Vl 
mo. Zezzo . 

postribulumi. v. Lupanare, 

postridie . v. Al dimane. 

post se natum. v. Di nome 6. II, 

post tergum rejecins . v. Postergato . 

post tergum rejicere . v. Postergare. 

pes pealre. v. Posticipare, 





POE 


postulans . v. Addimandatore, Addo» 
mandante , Chiedente. 
postulare . v. Acchiedere, Addimanda» 
re, Addomandare , Cherere, Chieo 
dere, Dare accusa, Dimavdare $. 
Disfidare, Domaudare $. I Dare ine 
stanza , Pretendere , Proccurare f. I. 
Querelare s Richiedere $. i. e VIII. 
idumandare 


posmiare insurlarum, v, Richiamare 


postulatio. v. A@Bmandanza, Dimane 
dagione , Dimandamento , Dimane 
dazione , Dimandita, Dimando , Dos 
mandagione , Domandamento , Dos 
mandazione, Domando , Preteasion 
ne, Proccurazione, Riche:ta, Ri. 
chiamo Il, Ricbiedimeuto , Ri- 
chiesta . , 

postulator. v. Dimandatore, Richiedi. 
tore + 

possulatriz. v. Dimandatrice, Domans 
datrice . 

postulatum. w, Quesito, Postulato» 

postulatus . v. Chiesto, Preteso . 

potabilis. v. Potablie . 

potare. v. Bere. 

poratio . Y. Bevimento, Sbevazzamena 
to, Bevizione, Bevata. 

potator. v. Bevilore . 





potatrix . v. Bevitrice . 
potens. v. Poderoso 6. Possente, Pos 
lente, . 


porentatms . v. Potenza. 
potenter , v, Posentemente , Potenta. 
riamente, Potentemevte. . 
potentia . v. Mano 0. IV Podere sust. 
na, Possanza, Possibilità , Pute» 
re sust. Virtà f ul 
potentiatis . v. Potenziale . 
potentialiter . v. Putenzialmente , 
potentior . v, Al di sopra $. 
potentissime . v. Potentissimamente . 
potentissimus. Y, Posseutissimo, Por 
lentissimo . 
potestas. v. Albitrio, Arbitrio £ IL 
Autorità , Batia, Diritto sust. $. V. 
Forza $. III. Imperio $. Podestà , Po» 
tenza, Potestà, 
potestatem facere. v. Dare farbitrio, 
Dare praccio $. Il. Dare facoità , Das 
re potere. 
potestatem habere . v. Aver Balia , Ma 
no, XIV. 
potestates. v. Podestadi , Potestati . 
v. beva, Bevanda, Beveraggio, 
ne, Bevigione, Bavimento ,$. 
Puziene, Poculo 
potio ex aqua , sacchare*, de succo lie 
monti v, Linea . 
porio libata v. Abbeverato sust. 
potlo» . v. Megliore. 
potiori loco uti, Vv. Stare con vautage 
gio, 
potiri, v. Impadronire $. } Imposses 
sare , Induvvare, Lasignorire $. Tras 
saltare. 
potissimum » v. Intamri innanzi; Prine 
cipalissimamente , Primsipalmezie 3500 
gnalatamente, Soprattutto. 
potissimas. %. Potissimo , Principalissi» 
mo. 
potitare. v. Sbevazzare, 
potitus. Vv. Impadronito. 
potiuncula. v Bevanduccia » 
palius. v, Anzi Awerb. Avaccio f. 
IR Avanti 6. II. Di grau longa $ I. 
Innanei awerb. Più presto , Più 
tosto. 
potius quam, v Anzi che 6. 
poror. v. Bevitore $. 1. 
potuns prabere . V. Abbeverare, 









PRE 11: 
potus. v. Abbeverato add. Bere, noe 


me, Bevanda , Bevimento $. Dissetas 
to, Poto, Pozioue. 
pois Gcidulus . v, Agroitume . 


Ra . v. Allato $. Comparazione 6. I. 

e II. Confronto $. Inuanzi preposiz. 
$ 1. iu paragone, Inverso 6. I. Prese 
so preposta. 6. II. Rispetto 6. I. So» 


pra fe Verso renosta: $. IMI. 
prasalie. + Y. Prea to 
Urabenda. v. Prebenda ‘E 'Prebendatico , 





phi vrzagii a ‘I 

prabere. v. Por 4 

proebere aurem "o Dare orecchio , Fà 
re orecchie, 

prabera cibum, v. Cibare, per Dare il 
cibo, 

praebrre coenam , w. Fare cena. 

praebere iter. v. Ala $. V. 

pracbere locum . v, Dare lato. 

pratbere Venenum. v. Avrelenare . 

prachere vitam . v. Dare vita, Vita G. 


raecavere. V. Gicare neulr, pass, 
PVI sro 


praecedere, v. Antiendare , Precedere . 

praeceliens . v. Riguarderole . 

praecellentissimus . v. Qualifcatissino , 
Riguarderolissimo , 

praeceliere , v. Maggioreggiare + 

praecentio , v. intonazione » 

praecentor . v, lutonatore. 

praeceps . v. Precipitante, Precipite, 
PFrecipitoso , e $ Roviserole, Rule. 
noso , Sconsiderato , Straboccato $. 
Strabacchevole, e 6. Stracorrerole, 
Sabito $ 

praeceps fuga, v. Spulezzo . 

praeceps Incensiderantia , Y. AWentà» 


taggine. 

praeceptor. v, Dottrinatore, Maestra 
sust. $. I, Precettore, Freceltala= 
re. 

praeceptum . v. Ammatstramento , Amos 
monimento, Ammunimento, Coman- 
damento , Bottri amento, Erudimene 
to, Mandamento , Monitorio , Muale 
torio , Ordine 9. ÎV. Precetto, Stan= 

mento . N 

praecidere. v. Precidere . 

praecinere . v. lmporse f. VII. Intoa 
nare. 

praecingere. v. Accignere $. 

prascinetus. v, Aocignimento . 

brr . erro ” trecnne . 

praecipere . v. Dire $. VI. Ingiugnera 
Masdare $. 1 e IHl. Mano È. vrut 





Ordinare 6. Il 


praecipirans. v, Pretipitaute , Straboas 
cante * 








’ 

» » Awertatamente, Rovinerolmens 

e. 

proecipitare. v. Dare la pinta, Dirupas 
7% II. Disdbarattare, Precipitare , 
Rimboccare $. IV. Scavezzare | I. 
Tomare, Tombolare, Traboccue | 
V, Traripare , Trarupare . 

praecipitario . v. Preciphazione . 





172. PRX 


praecipitem agl. v. avillire a capo ine 
giù, Andare a gambe levate, 
praecipitem ferrt. v. Rimboccare $. 


praecipitem ferri. v. Straboccare . 

Praccipltem ire. v. Aaodare a gambe 
levato. 

praccipiti cursu. v. Rompicollo 6 

praecipitium . v. Dirupamento , Dirupa« 
to sust. Fate aeTrOn Dirupinato , 
Precipizio, Scoscio , Traripamento , 
Roviulo 

proecipue. v__ Tndividualmente, Massi: 
mamente, Massime , Particolarmena 
te, Precipuamente , Primamente , Pri. 
urariamente , Sernalatamente, Sing: 
larmeute, Soprastautemente 6: Spe 
calmenta; Speziale add. |. Speziali 
men 


praecipuus. v. Caporale add. Individua» 

— le. Madernale $. I. Massiccio 6. Para 
ticolare add Precipno , Primario, 
Qualificato 6. I. Speziale add, 

praecize. v. Determinatamente , Positi. 
vamente , Precisamente , Preciso av- 
verb. 

proecisus. v. Preciso add. . 

pruecitotus , v, Sopraliegato, Sovracche 





tato. 

praeclara morte occumbure. v. Pare 
morte 6. III. 

praeciare. v. Preclaramente. 

praeclare se gerere. v. Fare prodeaze. 


praeciarissimus. v. Preclarissimo , Sine 
&ularissimo . 

praeciarus. v. Preclaro , Sovrano add $. 

praeco, v. Banditore , Gridatore $. Pro» 
palatore, 

praccostus. v. Stracotto . 

praecogitare. v. Appensare, Premedì- 
tare, Precogitare . 





praccegitatio. V. Premeditazione . 
praecogitatus . 7. Antipensato , Appene 
sato, ato 


praecognitio. v. Anticognizione , Pres 
seslimento , Previdenza , Previsione » 
Prevedimento , 

praecognitor . v. Antiveditore. 

pracecognitus. Vv. Ar-iveduto , 

praeconium . x. Preconie . 

prascordia. v. Corata, Corlaia, Cura 


atelta 

praecex + v. Primatiecio . 

PPACCaTARI- v. Precorrente, Precosrie 
t A 

vere. v. Precorrere. 

praec@rsor. v. Anticorriere, Precur. 
sore. 

praeda » v. Bottine , Preda, Spoglia j. 
1 Spoglio 6. I. 

praedae dare * v. Dare in preda . 

proedse obnozium esse. vY, Stare in 


eda . 
pricdari. v. Bottiuo f. L Buscare f. Ik 
eesia x Predare, Saccheggiare, 











Sacco 
praedatio. v. Predamento . 
pra+dater . v. Depredatore, Predatore, 
Saccheggiatore . 
praedatorius. V. Asamilatico., Predaa 
livo, Predace, Predatorio. 
praedatrix . v. Predatrice. 
praedem esse. v. Stare , per Istar mah 
levadore . x 
praedestinare. Y_ Predestinare. 
praedestinatio . Y. Elezione }. IL Pres 
destinazione, Predestino . 
praedsstinatus . %- Eletto f. Predestinse 





to. 
praedicamentum. v Predisamento $. P 
È praedicere , v. Preconizzare, Predicare 


praccicasue . v. Predicato add. 





PRE 


praedicert, Y. Annunziare , Antidire, 
Predicere , Predire , Stare avanti. 

praedietio . 7. Anuunziamento , Antidi. 
cimento , Predestinazione 0. Predici. 
mento , Predizione . 

praedictus, Y. Annnuziato , Antidetto , 
Anzidetto , Dotato , Predetto , Prefa« 
to, Prenuominato , Sopraddetto , Sud. 
detto, Antedetto , Sorraddetto 

praediolum . V. Poderetto , Poderiuo , 
Poderuzzo . 

praediolum sterile. v. Grillaja. 

praeditus. v, Fornito Md, 1. 

praedium . v. Pudere ; per Possessione, 
Processione È. IT. 

praedium clientelare . v. Fio, 

pratdium, hortum, agrum colere. v 
Lavorare 4, IV. 

praedo . v, Predone . 

praedonum dux . v. Capobandito . 

praegressus. Y, Precesso , 

praceligere. v. Preelegere , Riscezliere » 

processe . V. Presedere, Sopra $. XL 
Soprimendere, e 4 

pracezisientha . v. Preesistenza . 

prassari, v, Preambolare , Sopracceste 
nare. 

praefutio. v. Preambolo , Prefazio , 
Prefazione , Prologo $. 

prasfatas. v. Prefato , 

praefectum esse. v, Soprantendere. 

praeSeciura. Vv. Commessaria ; Commes. 
sariato, Generalato, Giudicato sost. 
Loverwo 6. II, Siplscalcato . 

pratfeciurce munere fumgi, v Stare în 
gorernò + 

pracfectura oppidana , v. Castellano» 
ria» 

prarfectus. Y, Commessario , Diputato, 
Governatore, Prefetto , Presidente, 
Sopravcapo , Sopracciò , soprantene 
dente, Soprastante sust. 

proefectus aorarib, v. Tesavriere . 

praefectus annorntae . V. Abbondanziere . 

presefecime castrorwum. v., Maestro $ 


proefectus domus . v. Castaldo . 

praefectus vectigaliba . v. Doganiere, 

praòferra ,, V. Auleporre., Autiporre, 
Preferre, 

pracfestinatus. V:-Anticipatissimo . 

pracfcere -v. Diputare Pare capo, So» 
pra 9, XI Sepraepanto È 

praefigurisi  v-)Prefigur ante . 

pracefiguratio . Y. Preligaramento.. 

praefciens . V: Daterminante . 

nrarfinire Y Diliverare |. L 

praefnitu: , Y. Deserminato - 

praefractus. v. Discolo . 

pracfrigidus . vs Trafreddo . 

praefalgens . v. Str: ta. 

1 Gravidato,, Gravido $. 

I. Incluto, Pregnante, 


dauza, Gravidezza, Grossezza 4. L 
Impresuamento , Preguezza . 
praegrandis , v. Bisonento 6. ÎL So 
grande, Tragrande, Trasgrande . 
araegravare. N. ppnee 
pracgravatas «N. TV n 
prassroolo» v. Gravacsio . 
Le n verra dare. Y. Dare saggio 


praegustare. V. Conoscere $ I Pare 


° Saggi , Sage 
0 A laggiare 6. Sag 


pegno v. Credenza 6 Xitl. Sal. 
va 


praelre. v. Fare la scorta, Fare 
da, Ghiaccio $. Scorgere $. I. 
4 1. Scortare, per Far 
Staro avauti, Stradare, 


atraì 
Scerta 
la scorta, 


PRE 


pratiudisare . v. Antigiudicare ) 

prarjudicatus . v. Autigiadicato, 

prarjudiclalls | v. Progiudiciale , 

pratlatlo, v. Anteposizione, Preferia 
mento, Prelazione , Preferenza, 

praelatione dignus . v. Preferibile, 

prarlatus, v. Auteposto. 

proeliari , w, Fare battaglia , Venite n 
battaglia. 

pruelibure , v. Prelibare, 

pratilbatas. Y° Prekibato . 

pruclicenter. v. Insolentemente , 

praetii spectacula exhibere, v. Armega 


e. 

praelium . v. Abbattimento $ II. Aria. 
8U, Assembraglia, Awisaglia, Barata 
ta, Zuffa. Trel 

pracionygus, v. Traluogo 

praetucere . 7. Fare lume $, E 

prueludium. v. Preludio . 

proelum » v. Strettoio , Torchio $. E. 
Toreolo , LE, i ha 

prae_ mani bere . v. Mano #. 
XAXIX. 4 

praemeditari . V. Appeusare, Premedie 
bare, Propensare- 

praemeditatus, v. Fropensato . 

praemio offectw Guiderdonato , Gui. 
liardonato , Rimunerato . . 

prasmio afficere . v. Guidardonare, Guie 
derdonare , Meritare, Premiare. 

praersio dignus. v. Meri'orio . 

praemio donatus. v. Premiato. 

praemiorum largitor. v. Premiatore, 

praemissni . %. Premesso. 

praemitiere. V. Premettere. 

proemium . V, Benandata, Guidardone, 
Guiderdone , Guigliardone , Mercè, 
Meritamento , Merito f. 1, Presaio . 

praemiua dare . v. Dare premio . 

praemium reddere.v. Fare dovere $. L. 

pruemiune Vecturae , v. Bottaccio $. L 

prarmonitio . v. Premonizione . 

pracmonstrare . V. Premostrare . 

praemonsira!ut v. Premostrato + 

praemori - v- Premp: 

praemunine . Y. Premunire. o 

pramarrare. V. Prenartare , Sopracceme 
nare 

pramnarratio . v. Prenarrazione . 

pranarratus. v. Prenarrato , Soprane 
narrato . 

pranobilis, v. Quartiato . 

pranomen . Y. Autinome, Prenome. 

presominifus.v. Prevominato.. 

pramoscere » Y. Precanoscere, 

prenotare . v. Prenotare. 

pramotatus, v., Prenotato , Sopraccett= 
nato , Soprammotato . 

pranotio . Y. Aulisaputa, Preconoscene 
za, Predizione Pica h 

praevunzia. v., Annunziatrice , Divina» 
trice . 

preenunciare. v. Annuoziare , Prenona 
ciare, Pronosticare , Pronunziare 1 LL 
epr ast Aonunziamento 
‘Rena jo, v. AU a n . 

f aisnclama: v., Aouuuziato , 
nunziato . 

prenuncius , v. Anuunziatore » 

praoccuvare . v. Antivenize , Avzivenire, 
Preoceupare- # 

preoccupato , v. Prevenzione , Preoce 
cupazione. 

preoccupata. v, Prevenuto . 

praparans. v. Preparante , 
chiante, Preparatrice . 

preparare. v. Ammantare, Ammate 
nire, Apparare $. Apparecchiare , 
Apprestare, Avvisare, $ VII. Dia 
sporre $ I. Divisare $ II. Preparare , 
Approntare . 

praparatio. v. Acciagimento , Appareee 
chiamevto , Apprestamento , Appresto, 














Pre» 


Appareco 


PRE 


Prepatamento , Preparazione. 
praparater. V. Ap arecchiator 
praparatorius* v. Preparatorio. 
praparatrix, v. Apparecchiatrice . 
praparatus . v. Provvisto , Approntato, 
precpedire . Y. Dare impaccio . 
prapendent. v. Spenzolato . 
prapinguls. v. Grassone , Grassottone , 

Poccioso, Quartato , Razziunto $ I. 
praponderans . v, Preponderanle, 
praponderare . v. Preponderare. 
praponere. V, Antimettere, Dare la 

recedenza , Preporre , Soprappore 


prapositie. v. Preposizione , Proposi» 
zione 6 III. . 

prapositura. v. Propositura , Proposta- 
to, Propostia .} 

praposituram capere , vel conseguì. 
Improvostare . 

preposltur, ©. Preposto add Perosto. 

prapostera Venere uti. v. Andare in 


zoccoli $ II. 
ap rarsianstamente i A 





prapostere. V. 
ritrosu , A rovescio, Piede $ XXI 
preeposterus. v, Riverso add. . 
prapotens. v. Prepotente, Strapotente, 

prapotentia. V_ Prepotenza. 
prapropere . V. lu caccia, e ‘n farla. 
prapropere agere . V. Fare affollata . 
Praepropere, et indiligenter agere. v. 
Ciarpare , 
prasprenere lectitare. v. Dare lettura 


Praeproperus. Y. Affrettoso, Anticipa. 
tissimo 

Pratpucium . v. Prepuzio. 

Praerogativa . v, Prerogativa , v. Preros 
gazione, Siugularità $ # 

Pruesumypi. V, Scoscendere $. 

Praerupre. v, Alla ricisa . 

praeruptus. vw. Dirupato add. Dirupiua. 
to, Dissosceso, Rupinoso , Scheg- 
gioso , Scosceso, Smoltato , Stagliato 
a Strabocchevole f. Straripevole, 
Ditupato, 

praerupius mons, v. Montagnaccia. 

praesagire . v. Dare presagio , Presagire, 
Profetare, 

preotiagium, v, Presagio . 

Pritsagium dare. v. Dare presazio. 

Fritsagus. v Presago. 

proescientia» v. Anticognizione , An- 
ticonoscenza , Prescienza. 

praeschre, v. Antisapere. 

Praescitus. v. Prescito, 

praesclus, v. Presciente. 

Praescribere , v. Prescrivere , 

Praescriptio . v. Prescrizione . 

Praescriprum . v. Prescritto . 

Praescriptus. v. Prescritto , Stanziato 

Praeseferre. vw, 

praeseferre 
Scorgere $ IV. 

Praesegmen . v. 

Praesegrina . v. Tonditera è NM. 

Praesens , v. Corrente 4 VIII. Istante 
 Fresentaueo, Preseute add. Proe 
senziale , 

Praesensio v. Antivedere nome, Antb 
vedimento , Prevedenza . 

Praesens vita. v. Secolo 4 T. 

Praesentanens . V. Presentaneo . 

Prassenteni exhibere . v° Rappresentare. 

Praesenti,. v. Assistenza, Presenza , 

Praesenti Pecunia . V. A contauti, Cone 
tante $ IN, 

praesenti Pecunia vendere . v. Dare pe' 
contanti. 

Praeseatire, v. Antivederey Avvedere , 
Presentire. 





ntatura, Tondatara, 
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praesentiscere. v. Accorgere, Presenti 
re, Subodorare. 

Praesentis temporis mos. v. Moda. 

Praesepe . Y. Greppia , Maugiatoia Pree 
sepe . a 

Praesepium, v. Presepe . 

Praesertim. v. Maggiormente , Singu» 
larmenie, Sopra:tautemerte $ Sper 
ciaimeute » 

Praeservare . V. Preservare . 

praeservatio . v. Preservamento , 

praeses. v. Bascià, Guvernatore . 

Praesidens. v., Reggpeute, 

praesidere . v. Prevedera . 

Praesidio firmatus . v. Presidiato . 

Proaesidismi + v, Corpo è XVII, Guardia, 
Guernigione, Presidio, Litegno $ I. 
Scorta $ IL 

Prae Fa t'ag ci dt semittere. v, lachinae 
re . 

Praestans. v. Alto $ IV. Arvantazgiae 
to, Dassai, Fine add. $ 1. Imperiale 
$. Melto Arverb. $ V. Prestaute, 
Prode add, Valentre, Valoroso, Vira 
tuoso . 

Praestons medicus. V. Medicone, 

praestanier . Y. Virluosamente , 
calamente, 

Praestantia , v. Avvaloramento, Eccels 
lenza, Eccesso, Esquisilezza , Miglio» 
ranza , Nobiltà $. LI, Preemineuza, 
mineuza, Rarezza $. Segnallanza, 
Singularità 6 I Soflicentezza, Sotli. ene 
za, Solttilità bj HH. Vaglia, Valena 
Lia, Valenza, Valimente , Valora- 
mento, Valore $ I. Valoria , Valora, 
Virtù $ I 

praestantior, v, Avvantaggiato $. Mia 
gliore , 

Praestantior status. v. Migîioramento , 

Praestantizzime - v. Eminentissimamente, 
V aleutissimamente, Valorosissimamene 
te. 

prestantissimus. v., Eccellentissimo, E. 
lettissimo , i’restantissimo , Prodissie 
mo, Sivgularissimo , Sovreccellente 
Valentissimo , Valenirissimo, Insignis= 
sissimo , Virtoosissimo ,  Valorosisa 
simo, Sopreccellente » 

praestare . v. Concedere 6 Il. Eccedee 
re, Mazzioreggiare, Osservare $ I. 
Singularizzare $. Sovranzare. 

Praestare fem. v. Credenza $ IV, 

Praestigiae , V Abagiamnalo 5 Il Ba- 
galtelia |, Ciurma Ill. Ciurmeria, 
Gberminella $. Giuoco $ XVII. Ma» 
no $ XCIX. [Prestigio, Tranelleria, 
Truffa $. 

praestigiae perborum. v. Ciarlatanerta» 

praestigias facere» ve Giocolare , vers 
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prestiglator. v, Arciziullare , Bagatteh, 
liere , Clurmadore , Giocolatore , 
Givocolare sust Mago «vst Presti» 
giatore , Travagliatore $ Ziugano . 

praestiglatriz , v, Giocolatrice , Gioca» 
latrice. 

praestigilo, technis , fallaci: utt. v. 
are parere $. 

Preestigiones . V. Prestigioso . 

Prestituere. V. Preordinare,. 

Proestitutus. v. Diterminato . 

Fraeste. v. A_ destro, A giuoco 6 IL 
Concio sust. $ 1 

Praesto esse. v. Punto , nome $ XVII. 

Praestotari, v. A_bada $ LI Aspetta 
re $ VI. 

Praestringere eculoi. v. Abbarbagliare, 
Praesul. Y. Archimandrita $ I. Parlao 
to, per Prelato, Prelato, proposto . 

Pracesulis dignitas . v. Yrebatuca, 
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Praesumptio . v. Presunzione $ II 
Presuppositus. v. Premesso. 
Praetendere. v. Cusara. 
Praetentare Iter. v. Andare al tasto. 
Praeier . v. Affaori, Altro, che, Eca 
setto | I. Eccettuato, Fuora $ Il. e 
IV. Fuorché , In fuora $ IL In pol, 
Ma che, Oltre preposiz. e $ III. Poi 
$ I. Salvo awerb. se non, e $ V. Sem 
za $ 1. Sopra $ I. Tra $ VI. 
Praeterea . v. Da vantazgio , Davvantage 
gio, Di più, In oltre, Oitracciò , 
Pià $ XI. Soprappià f. Vautaggio f. 
VI. Oltredichè . 
Praeterfiuere . v. Scorrere. 
practrsreli. v. Dirivare $ Il. Prevario 
care , Trasandare, Varcare. 
praeterire. v. Andare , per Trapassare, 
Lasciare $ VI. Preterire, Saltare $ V. 
Praeteritum tempus. v. Preterito sust. 
Praeteritus. v. Andato , Passato , Prete» 
rito add. Rivolto 0 Trapassato, Tra» 
corso, 
Praetermizilo. v. Pretermissione. 3 
Praetermissus , “. Pretermesso Tralascia= 


to. n I 
v. Meltere da banda, 


Praetermittere . 
Pretermettere . 

Praeter modum , v. A_dismisura, Ecces 
dentemente , Estraordinariamente , 
Strasordinariamente, Vantagiatamente 

Praeter morem .v. Disusatissimamente - 

Praeternaturalis . v, Preternalurale . 

Praeter opinionem. v. Fuora $ HI 

Praeterguam. 7. Altro che, Eccettato 
awerb. Eccetto awérb. Eccettuato 
Fuorchè, Salvo awerb. Se non 9 V. 

Procter quam quod. v. Eccetto awerb, 
Fuora $ XI. Ottrechè , Se non | IL 
Senza $ IV. 

Praeter spem . v. Inaspettalamente . 

Praetextum praebere . v. Attacco f. 

Practextus. v. Cagione $ I. Coperta» 
$ L Copertura }. Capritura $ I. Co. 
verta $ LI. Mantello $ L Ombra $ V 


Pretesto , Protesto $. Sotterfugio, 
Spezie $ III, Titolo $ V. 

praetextas , v. Trimato. 

Proetor. v. Capitann $ IT. Podestà, 


Potestà , Pretore, Stadico $. 
praetoria cohos. v. Gu $ II, 
pracioriznai. Mari Ùo . 
Praetoriarum coorti raefectus. V, 

Capitano $ VI. Press 
Praetorlum. vw. Pretorio sust . 
practerias, v. Pretoriano , Pretorio ade 





praetura. v Giudicato sust. Governo $ 
MI. Pretoria . 

Ppraevalentia. v. Prevalenza . 

Praevalere , v. Prevalere. 

Praecaricans . v. Prevaricante, 

Praevorigari . v. Contravvevire, Prevae 
Micare, Prevasicare, Trasgredire , 

pratCaricatio . v. Contraveuzione , Pore 
fattura, Prevaricamento, Prevarica» 
zione, Trapassamento $ Il. Trasgre- 
dimento , Trasgressinne . 

pra:varicator, v. Prevaricatore , Sovere 
chlatore 

proeVenient. v. Antivegnente , Prevao 
nieute , 

praevenire . v. Anticipare, Antivenire a 
Anzivenire, Mano $ CLXXI, Mosse $ 

I, Prevenire. 

praeventas .v. Anticipato, Prevenuto ; 

praevertens , v. Antivegnente , . 

pravertere , v. Auticlpare, 

praeverti . Vv. Anticipare - 

praevidentia. v. Pruvidenza $ IL 

praevislere . ve Autiguardare, Aulisipa 
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re, Precagnoscere , Prevedere, Pros 

vedere $ 7 

proevitus v, Autisaputo , Antiveduto, 
Preveduto , Previso, Ftevisto, Proe 
Persito, 

prosvius. v. Previo. 

procvolare ingenio. v, Arla 6 X. 

Proezstus .vY. Abbrostolato, Arsierio , 
Inarsicciato add. , 

re, V. Desinare, per Mangiare» 

Prandere,-Prauzare, Stare a desinas 


re. 

prandiculum . v. Beruzzo, Coleziane » 

prandio excipere. v. Dare desinare. 

Prondiprta. v S:rocradore, Scroccone, 

Prandium . v. Desinare nome, Desinata, 
Pesiuéa, Mauziare sust, $ I. Prandio, 
Pranzo, Seotto. ® 

prandium dare. v. Dare desinare. 

Prandium exlibere. v. Pare desinare $ 

Prandiurà Parare. v. Fare desinare $. 

Pranror . v. Desinatore . 

Prasinus. w. Prassino, Porraceo. 

Prata. v. Prateria . 

Frateolus. v. Prstaiuolo . 

Protulum , v, Pratello ,, .Pratellino . 

Pratum. vw, Prato, 

Prara educotio . v, Allevaturacela. 

Vrata exempia dare. v. Dare esempio $ 


Babe. vi Pravamente . 

Prave servire. v. Disservire. 

Prave solers v. Salamistra . — 

Peagizas , 7, Nequizia!, Ferversità , pra, 
rit 

pravicatom redolere. v. Sapere $ XX. 


Pravo anime facere. ©. Fare male $ 


Pruvum, e! voluPiarium vitae genus a- 
mare. V. Dare neutr pass. $. Xili 

Parnum ingenium. v. Maivolere. 

PFravus Y Bieco $ I. Ristorto £ Contore 
to $ Depravato, Distorto $ Malo, 
Pravo , Storto 6 III. 

Prazim adhibere. v. Pratica $ VI. Prà 
ticare- 

Promis. v. Pratica. 

Precari. v. Desirare , Fare preghiera . 
Fare prego a Dio, Intercedere, Muo» 
vere $ VIII. pregare. 

precatio . Y, lotercessione . 

prevatiuneuta » v. Divozioncella . 

precator , v: Oratnre. . 

preces. v. Roto $ II, Intercessione, pres 
ce, Preco, Pregazione, preghiera, 
Pregliiero , Prego , Priega. 

preces iterare , Y. Ripregare . 

preces offerre . v. Fare supplica. 

precibus onnuere. v. Fare xrazia. 

precloslssimus v Prezioslisimo . 

preciositas. v. Preziosità . 

precios «Vv, Caro add. Pregioso , Pra» 
zioso, Raro $ Ill. 

precisi, v. Stima, Valore, Valsenta, 
Valuta. 

precium constituere. v. Mercatare , 

previum satuere. v. Pregiare $ 

prebendens . v. Prenditore . 

pretendere. vw Atcaffare, Aggrappare, 
Apprendere $ Il. Chiappare , Granci. 
re, Gremire , Met'ere mano $ Il. 

pref ensio, v. Preydimento , Presa. 

prebensus. ©. Grancito , Jogremito . 

premere v. Aggravare, Calcare, Cuoo 


fe $ XIV. Distrignete 4 1 Incalcare, . 


Mortificare , Pestate G II. pigiare, Pre. 
mere. e } III Priemere, Letrare 4. Xx. 
Stringate 

premi. v. Aver la Mretia. 

prensare. v. Affacciare $ 1V. Awmbire, 
e È Bregliare 4. 

presbyrer , v» prete, e $ 1I. 


presbyteratus. v. presbiterato, [pretatia 
co, pretato. 

presbgrerium, v. presbiterio , pretatico» 

presbyterorum titudo , v. pretaria. 

presbyterum fieri, V..Impretare , 

pressare  v. Muguere $. 

pressio, v. premitura, pressione, pre- 
mito. 

pressis noribus, v. Ricarnato. 

Pressum oscalura . V. Baciozzo * 

pressura. v. Calcamento, Calcatura, 
frena » Strelta , Straguitora , Strin» 
id» 


pressus, V. Calramento , premito, 

pressus, Y. Aggravato, Calcato, Dix 
Mretto add. a f I pigiato, premuto, 
Ricalcato , Ripremuto, Schiacciato $ 
Striugato . a 

pretia levare » v. Riuviliare , 

pretlo sobitas. v. pregialo. 

pretto minui. w. Calare $ VI. 

pretium. v. Mercato $ IV. prezzo, Sti» 
mo, Valere nome. 

pretium dare. v. Dare prezzo. 

pretiurs imponere . v. Dare prezzo fi. 

pretium persolvere . v. Dare prezzo. 

prisplsmus. v. pritpiemo:. 

pride. v. più palv 

prima, v. prima . ora camonica. 

prima acies . v. Frontiera $ 1. Vanguar. 

Pas 
PI ducere lineamenta, v. Schizzare 


prime fronte. v. A prima fronte, Giuas 
(n) l 

primu iueè . V, A giorno, Giorno $ V. 
primarîus. 7. primate 

primas. v. Auziano $ I. Cavalierotto, 


primate, 

prima glieai concedere. v. Mano $ 

primas deferre. v. Dare la precedente 
sa. 

prima: obtinere. v. Mano ( CLXXII. 

primas partes Fabre. v. Nano $. XLa 


primas sibi dare. v. Quanquam. 

primas tenere . v. Quanquam, Stare al 
di sopra, Stare al mau ritta, Stare da 
capo, Tenere il campo $. 

prima tonsura. v. Tonsura $. 

primates Y. Maggioranza, Maiorane 
za, Maioria, Prejatara $. Prelazione 
6 Primato. 

primi anni. V. Giovane add, Giovanetto 


» 
primicerus. v. Primicerio . 
primigenius. v_ Primigeaio . 
primiplius v Primipilo . 
primis tinels designare . v. Abbozzare. 
primiter. v. Da prima, Primitivamente . 
primitia. v. Novellizia, Primizia. 
primitivus, v, Primitivo, 
primitws. v. Da prima, Di prima $. In 
primamente , Primitivamente , Pio 
stinamente . 
primo . 1. Alla prima, A prima gione 
ta, Da prima, Imprima, Imprima. 
meste , Io prima, In primamente , la 
primieramente , Primaio $. Primiliva- 
mente, Tratto f XII. . 
primo aetatis fiore. v. Giovanissimo . 
primo adipectu. v. Alla prima giunta, 
Presa $ XIII, 
arimeggnitare v. Maiorasco , Primoge» 
nitora $ I. 
primegeaitus . Y. Anziuato, Primoge» 
mito, 
10 in limine. v. Giunta $ IV. 
primo intuitu. w, A larga, Vista 6 XIL 
primo mano. v. Per $ CVÎII. Tempo È 


primo obtutu + Y. A prima vb.ta. 





priuertba: v. Primordiale. 

prigoribus  pedum dinzitis incedere, 

Fodare in punta di piedi . Lo: 

primo were, v. À primavera. 

primum. %. Alla prima, Di prima 6 
Imprima, Imprimamente , Imprimie, 
ravente , lo pria, In prima, Jo prio 
mamegte, In Primieramente , Prima 
mente , Privoieramente , Pristinamente 

aTratto ) XII. . 

primuni anni tempus. vw. Giovane add. 

prinsuna mobile. vo Mobile sust. $ IL. 

primum per. Vv Tempo $ X 

primus .Y. Primaio, Primario , Priman 
livio $ I° Primierano, Primiero, 
Primo i Principale, e 6 IT, Priavordize 
e 


primus parens .W. Antico sunt. 

princeps. v. Caporale, per Principale, 
Cuporamo , rreggitore (. Maestro 
( IV. Maestro adi. Prencipe, Prene 
ze, Primo $ II. Piace, Prencipale , 
Principe, Sotrano suit. Sovrano add. 
Superiore sust. 

prigceps auctorltas, majestas «v, Sovrae 

tà. 


princeps Femina . v. Madama. 

princeps locus. v. Principato "$ E. 

principali: ‘ ‘ plfasttro add. Priocipale, 
Principe le 

principaliter . v. Principalmente. 

principatus , v. Dachea, Principato , @ 
$u Sato [pPIen 

principem 
XLVI. i dk Bri 
Inciplo . v. Alla prima $. Da prima, 

Prisacio | Primalo 6 

principi. viro ad eguum Inserviens , v. 
Addestratore . 

principi viro adequum inservire. v. Ad» 
destrare . 

principiuns, v. Capo $& II, Causa f I. 
Cominclamento , Comincianza , Cor 
miniata , Iucominciamento, Jaco» 
mincianza , Incomiacio , Priacipia» 
mento , Principio, Semenza $ )IL. 

principium versus. v. Capoverso. 

priscus .v. Autico add. Auziano add. 
Prisco, Vecchio add. 

prisma. v. Prisma. 

pristinus , v. Pristino . . 

privare . vw. Disfornire , Dispodestate , 
Dispotre Pa JV. |Distruggere $ 1lI. 
Privare, muotere $ JI. Sfornire , 
Spogilare $ ill. Spropriara, Sprove 
vedere, Vedovare. 

prioztim . v. Privatamente , Privato 


tenere , v. Mano , 


privstio. v. rPivagione , Privamento , 

Privazione , sfornimento . 

privative. v. Privativamente . 
vatious . v. Privativo ._ 

privatum nomen. v_ Spezieltà . 

privatus. v. Disarmato $ Disposto $ 
I Privato add, Sforito. Singulare . 

privignus . v, Figlastro, Privigno . 

privilegiarias . v. Privileziato . 

privilegio praeditus  v. Privilegiato . 

privilegium. V. Brivilegio , Pririlegio . 

privilegium conferre - v. Fare grazia. 
lollegium dare , concedere. V Fare 
privilegio . , 

privilegium facere . v. Fare privilegio . 

prius « v. Dinanzi avverb. Di pria, Di 
prima» Per $ LXVI. Pria, Prima, 
avverb. 

priusguam . v. Anzi che , Davante che 1 
Davagtt che, Dinanzi che, ]nnanz 
que: Prla che, Prima che, lanaue 
tichè . 

pro. v. Cambio 6 X. Deb $ I. la 
cambio, Incontra $ II, In luogo » 
In persona f. Invece, Luogo $ XII. 





VI. VI. e X. Persona $X 
Seimaio $ Hi, Verso preposiz. $ Il. 


Vice 0 IV. È 
pra filiro se gerere. v. Spacciare È. 


pro aliguo stare. V. Tenere da al: 
cuno . 

pro amphora urceum Jacere . v. Fare 
grana ensla i 0 ta 
ro arbitrio . V. icamente » 

Dre arbitrio dimponere. v. Dire $ XVII. 

pre arbitrio dominari . v. Fare voglia 


proavus. v. Bisavo, Blsavolo , Bisnons 
no , Proavo. 
probabills - v. Probibile , Provabile, 
Suadevole . > 
probabliitas . v. Probabilità , Verisimili- 
udine. 
probabiliter. v. Probabilmente, Prove» 
Mile *À si 
robare Vi rovare, è + Ansige 
7 siore $ NL Phare pruova, Gradire, 
Prova $ VII. e IX. Provare $ I. 
Stimare $ I. 
probarl. v, Attagliare , Quadrare 0. 
probatio v. Approvagione $ I. e II 
Probazione, Prova 
$ Sprovamento 
probattenem 
9 1X 


5 I. Provagione 
Giustificanza (a ” 


» Oferre. v. Prova 


prcbationem implere v, Dare 

probitiones instruere 
6 IL prova (Il 

prebarlsimus v. Approvatissimo , Pro. 
vatissimo . Stimalissimo , 

probutor v Peovatore 

probatriz Y Approvatrice. 

probutum ire_v Andare a prova. 

probasus. 7. Approvato , Cimprobat 


pruova. 
VO Hat pruova 


C) 
Eoiendalo , Esaminato, Esperio ( 
Lautato , Provato 

probe v LUodatamente, Sodo avverb. 


probe scire , catiere , tenere. Y. Catte, 
dra FI III. Sapere verbo $ V. Senso 
iaii 


probe Intelligere vw Guitare i. 

probe versata» v Fornito 4 IV. 

probitas Vv. Bonarietà, Dibonarietà, 
Dibonarità , Inregrità € IT. Nobilà $. 
II Probita , Dabbonaggive 

prazuee simulatio  v. Ipocrisia , Ipo. 
crità 

probrratis simulator: v Ipocrito sust. 

probiter. v. Buniidisamente + 

probiima v Problema, 

pro bono parts aliquid remittere , cone 
donure Y. Dar» del buuno per la pa- 
ceo Paese € VI 

probro notatus .v_ Scatellato + 

prodbrose. vo Biisimevo!lmente, Obbro» 
brinsamente 

probrosus v Dannevole. 

probrum Vv  Bixsimo, Blasmo ,Brob. 
bri, Fregio $ Ill. Ignominia. Im- 

reperio, Macchia $ 4 Probbio , 
grevena 6 MI Vigliaecheria . da 

probrum alicui impingere ‘. A Re 
re $ XI. Fiasco $ I° S 

prebrum labere v. Avere sromno. 

probrum impingere. v. Affibbiare» 

probus. v Bonario , Dabbrne , ‘Destro 
$ V Diritto add $ INI Proba. 

procaz v Cairnalaccio, Proterto . 

Procedenz ..v_Processivo . 

procedente tempore ‘ v. Tempo $ LI. 

Procedere Y Audare, per Sarcedere , 
Avdare a dentro, Andare Yi bene in 





meglio , avverb. $ I Marciare, 
assare 6 Ill. Procesere, e $ II 
sare $ AXVI 


argegiia Y. Dragone $ III. Fortuna 
V. Nembo $. Procella, Scionata , 
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Tempesta, Turbico, Turbine, Tur 
bu vust. $. 
procella laborans + v. Tempestaute. 
procellose. v. Tenpestosamente, 
procellosus » V. Forivnoso $ IT. Procel- 
loso, Tempestoso, Burrascoso - 
procer, v, Sommate . 
procera , ingens Semina . v- Dona 
none, 
proceres- v. Graude sust, $ T. 
proceritas . v Altezza , Altitudine. 
pro certo. v. Per | VIDI PortiVie 


meule, 
pro certo habere, v. Aver cerlezza, 
Fooco $. XXX. Per 6 XLIX. Teuere 
certo, Torcare $ XIV. 
precerum tuvma . v. Baronia 9. 
procerus. w. Faltieciv . 
processus . v. Pricissione , Procedimene 
to, Processo. 
preciamari . v. Andare grida, Andare 
il bando. 
proclivem esse. v. Inclinare $ I. 
proclivis v. Acclino, Corrente add. 
$ IV. Inchinerole, Prono, Rotto 
add. 6 IV. 
procilviter . v. Inchinevolmente, Ins 
clinatamente . 
procatoa . v. Anticamera $, 
pro commissis criminibus satlifacere , 
v. Fare peuitenza. 
pro comperto hubere, V. Tenere per 
fermo 
pro consuetudine. V. Accostumatamene 
te. 
procensui . . Proconsolo , Viceconsolo . 
procrastinare . v. Andare di giuruo in 
gb ruo, Andare d'oggi in nomani +, 
Ditougare $ TI  loduziare, Lunga 
IV Mandare $ XX. Menare $. 


XVII Procrastinare, Feolangaze, Rie 


aesbare © I 50% 
prociastinari v lu lunga. 
procrastinanio  Y. Indugia , Indagio, 

Prolungamento , Tranquillamento 
procrastinatus , * Differito Indugiae 

lo 
procreare V Fare razza , Generare, 

Pe creare 
precreatio. V. Procreamento , Procrese 

zione 
procreator. v. Generatore, Proctea- 

tore » 
procreatriz Y. Fabbiicatelce , Procrea. 
trive , 


dere $ I. 


rocreatus v Procreato. 
al v. AI dilutgi, A lînga, Dal 


la lunge Dalla lungi Da lmtane , 
Di lunga Da sug Di longi, e 
$ Di lontano, D lunge, Di lungi, 





’ 
Di lungo Il Dsesto , e Dar 
v ini L, $ONI. Lontinamente , 
Lowtauo avverp Lunge avverb Luo, 
e preposiz Lungi avverb Lungi 
reposnz 

procul are V. Mazzerangare . 

procuidubio , v_ Certamente. Di chia 
ru, Fallo Fermamente $ [uo 
dubitatamente  Pufallunte, Infiltibile 
mele, Fer GHVIlI Senza < il 
ocuidublo esse v Viudicato 3 II, 

pro umbere V_Accovi are 
procurare . V Proccurare 

procuretio  v. Provurazione , Procuro. 

procurator v Proccuratore, Procura» 
ture , Provteditore + 

procuratorum munus . proccureria. 
rocurreny. «, bportato. 
odere v 8.0price $ H Tradire. 


— prodonie v approdare l 1 Conferire 


Fare bene $ ni, Fare aio 
Fare pro, o prude, Fare profitto 
are wulhà 7 Giurara, Montare $.VII, 
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rofittare (- Servire ( VII. Sovrenise 
hà Valere } IV. Seureaie 
prodiga» v. Dissipatrice , Scialacquatzi- 
lrice , Sprecatrice, 
predige . v. Prodigameute, Scialacquas 
tamente . 
prodigentia . 7. Dissipaziove , Prodiga» 
pià l'osianieetegnaio , ‘Scialacquatu» 
ra, D) ni 
ubi, quo, 4 facquo , Spreca 
prodigere» v. Bubbolare 6 Dare fonde 
6 |. Fondere $ Il Fondo | . 
: FI e XVII. euentara È 
» zare, Sbraclare SI. 
Scialaequare, Sparnazzare , dale 
mare $ V. Sprecare, Straziare ” TI, 
Versare $ V. 
prodigiosa existimare . v. Fare miraco» 
lo 
prodigiosus , v. Prodigioso . 
prodigitas. V. Prodigalità, Sclalacqua- 
mento + x 
prodigium . v, Miracolo, ‘Miracolone , 
Prodigio . 
prodigium operari. v. Fare miracolo » 
prodigus , v. Fonditore |}. Guastato» 
re $ 1. Prodigo, Profuso, Scialage 
quato $ I. .Scialacquatore , Sparnaz- 
zatore , Spendente, Spenderecelò f. 
Spenditore $. Sprecatore . 
pro dimldia. v. Mezzo 4 XIII. 
prodire. v. Mostrare 6° II Venire in 
campo, Venite iu palese. 
prodire in scenam . v. Venire în 
proditia. Y. Seducimento, Tradigi 
Tradimento 
proditor . v. Traditore , 
prediterlas. v. Amassinalico , Tradtte 
vole, Traditoresco . 
proditriz. v. Tratitrice , 
proditus +. Tradito. 
PIT gig 
ri ®, an o 
» tp adeni Allupga 


producent . V. Producente . 
producere . v. Allengare, Coda $ XX= 
VII Generare 61 Mensre (| V Proe 


durre, seualnare 6. Siuugate rare 
4 VII Tirare 6 VIT — Seles » 


producibilis | v. Progutibile. 
precuctio V. Protrazione, 
proquttrix. v Produ'trice, 
produci: . v. Cagionato , 
Prodotto , . 
prorliari Battagliare , Fare zuffa . 
proellator ‘. v. Buttagliatore , Baita: 
gliere . 
proctium. v Bataglia, Campo $ XXL 
Fatto sost. 611 Gioraata $ IU 
proellum aggredi v. Enitare 4 V 
preatium commiirre v Îare battaglia, 
Goruata f IV Mano 6 CIXVII. 
proclium occpere. v Dare all'arme - 
proeriio carens» Y. luremumerato , Ins 
rimuneraro 
proceminm . v, Preambolo , Prologo $ 
pro. rt contra v. Pro sust GL 
pre rempio ost.ndere . V. Tenere sulla 
Mmiestra 
profunare. v  Disagrare, Dissagrare » 
Disverzinare , Leotasera ui 
profanatus . v. Profanato . 
profane. v. Profanamente, Mondana 


mene . Secolaresramente , Temporale 
Mente 


profanitas v Prof.inià, 

profinu» v, Lusale, Laico , Monda» 
no Profuno, Servlare f. Secolarasco 
4 Temporale add. 4 

profectio v Andata , Smessa, Tirote 
to I lucammusmento. 

profectitino , v.,Prufettizio, 






Cadssto , 








profectum facere. v. Profiltare .* 

profectus . v. Costrutto sust. Montane 
za , Profitto, Riuscita $ I. 

profectus facere . v. Fare profitto f. 

proferre. v. Allargare, Allegare, Ase 
segnare 6 II. Ciare $ JI. Dare ragios 
ne fettere in campo, Proffe- 
rire, Promere , Prouunziare $ JI. 
Propagare, Scolpire $ II. Sgualuare $. 
Slongare , Spicciare $ Ill. 

presara, SnE dn aciem. v. Accima 
pare $ 1. d 2 

prefenalo » v. Allibramento , Professio» 


Andare all'insò, Appro- 
Approfittare , Avauzare 
GIV. Prevalere Profittare, Pro» 
Vecciare , Vanlaggiare $ 1. 
proficiens . v. Proficiente + 
proficiscens. v. Andante. 
proficaci. v. Andare , per Muoversi da 
luogo a luogo, Riandare, Sloggiare, 
Tirare $ X. 
proficue .°v. Profitterolmente . 
Pproficuus. v. Gioverole, Proficuo , Pro» 
fittevole , Spediente add. 
profiteri . v. Fare professione, Profese 
sare, Protestare 6 
i . v. Debellare, Discontiggere , 
e 6 1. Rotta $ ÎV. Sciarrare , 
Sconfiggere , e $. 
profiigatlo . Sciarramento, 
[ring - sconta gg PRA 
profigatus . V. o oso , 
Rotto add. 0. VII. Stiarrato, Scou» 
fitto, Disconfilto. 
profuens , v. Uscente. 
proftuere. v. Docciare . 
. *. Profluvio . 
profugium, Ricettaculo » 
profugum esse . v. Stsre ramingo » 
profugus . Fuggiasco, Fuoruscli® , 
Ramingo $. Sfuegiasco . 
profunda vallis , v. Burrone. 
profunde. v. Fisamente, Profondamen. 
te, Profondo avverb. 
prafeadeny - v. Scialacquante, Sprecas 
ore + 
profazdere . v. Bobbolare $. Dispergere 
6. Predigalizzare , Scialscquare, Spa» 
simare $ V. Sprecare, Straziare $ Il. 
Versare 6 V_Profondere. 
profundissimus. v. Soprapprofondo . 
inditas « v. Basso sust, Concavità , 








Cupezza, Cupo sust. Profonda, Pro» 
fondità, Profonda sus 
Latta somno demergi . v. Grossa, 


profundum. v. affondo sust. Cupo sust. 
Pasdì $ IV. Fondo sust. Profondo 


sus 
profundus. 7. Affondo add. Alto add. 
p VI. Cupo add. Fondo add. Pros 
fondo add. 
profuse. v. Abbondantemente, Sciala» 
cquatamente . 
profusto . v. Profusione , Sclalse gato: 
ra, Scialacquio , Scialacquo , » 
zione , Soperchiamento . 
profasistimus. v. Profusissimo . 
profusus. v. Scialacquato $ I. Sciala» 
cquatore . 
progener fi ero si ; 
rogentes. V. Genologia , Legnaggio 
È Nascimento $. Nazione î aPi vena, 
Kazza , Schiatta, Seme $ IV. bemea” 
ta $ IV. Semenza + Il. Stiatta , 
progenitor. v. Progenitore. 
prognatus» v, Geuerato , Sceso $. 
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prognostticum. v. Antivedimento . 

progredi . v. Andare aranti, Andare in 
là 6 I. Distendere $ Ill. Fare came 
mino , Fare corso $ II. Innanzi ave 
verb. $ IV. Iunoltrare, LÀ avverb. 
GI. Oltrepassare, Oltrare, Passare 
$ 111, Passata $ II. Progredire , Score 
rere $ V. Tenere, Per Andare. 

progredi e manu in manu .v. Andare 
di mano 2 mano, 

progredient. v. Progressivo . 

progredi sermone . v. Avanti $ IX. 

progressi. Y. Progressione . 

progressus» v. Processo, Progressione , 
Progresso , Proveccio, Riuscita $ I. 
Seguito 0. Sopravanzamento . 

Prot Ab,eG} I. IV. e XI. Fare 


pro! ibens. v. Proibente . 

prohibere . v. Contendere $ TI. 
6 I). Difendere 6. Disdire $ 1. Db 
vietare, Fare divieto. Freno 6 ll. 
Inibire, Legare $ JII. Levare $ Hi. 
Proibire, Rilerare $ 1. Vietare. 

probibitio v. Divieto, Vietamento . 

probibitorlus, v. Proibitivo. 

protubltus . v. Divietato , Proibito , Vie» 
tato . 

projectissimus ad Ubidinem. v. Libidi. 
nosissimo . 

projectura . v, Sporto sust. 

praficior: v. Sportato , Stratto add. 
IV. 

projectut in mare culeo inclumi. v. 
Mazzerato . 

projicere. Y. Buttare , Fare gelto, Get? 
tare } XV. Sbalzare, Scagliare $ I. 
Via particella riemp. $ 1V. 

pro imperio. v. Bacchetta $ Il. Autore. 
volmente + 

pro imperio agere. v. Fare legge 4. 

proinde . v. Tanto avverb, 6 IX. 

pro ingenlo. v. Capricciosamente . 

prolabi . Y. Abbandonare $ IV. 

prolapsus, v. Cascato, 

ACUTE Vi Aperte » mntare A 

pro lo. V. legagione rollerenza 
Profferimento . 4 a 

prolator . v.)Proffereute . 

prolegomenon . v. Prolegomano, 

prolem Sacere .v. Pare razza. 

protepsis. v, Prolepsi. 

protes. v. Prole. 

proletarius . v. Pelapledi . 

prolize». v., Longiameste, Prolissamens 
te, Stesamente, Steso $. Prolungata» 
mente » 

prolisse blandiri, v. Pare iavenire. 

protixitas . v. Luogheria, Luaghezza 
$ I. Prolissità, 

prolizitas molesta, v. Filastrocca « 

prolizitas sermonis. v. Lunghiera, 

prolizitudo, v. Protissità. 

prolixus. v. Prolisso . 

prpiogan raferenz, V, Prologheggiane 


rologui. v. Pralogo + 
pai r. 
promere , %,. + Sborrare 6. 
merlela « . Fare dovere $ I. 
pro afficere 


‘omeritum , V. 
vi ""'v. Prominente, Sportàto , 


Frominere «vw. Pare $ 
Stare in faora. 


“= na nuptias facere. v. Casace 
promiscue. v. Alla mescolata, Mesco 
Jatameote . le 
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promissio . Y. Promessione . 

promissis non stare. v. Fare a fanciole 
lo, Mancare $ X. Parola $ XVII. 

prensile onerare . v. Largheggiare 


promissis stare . v. Attendere 6 MII. Ate 


tenera , Tenere patto . 
promissor . v ititore . 
promuisse decran +. v. Segreto sust, 
CHA 


promissum . v. Impromessa , Impromess 
sione, Impromesso , Promessa . 

promissum revocare. v. Spromettere. 

promiszus. v. Promesso. 

promittens. v. Promeltente . 

promittere. v. Dare mano $ VI. Im 
promettere, Promettere. - 

promontorlum . v. Capo $ XI, 
$ Il. Promontorio . 

promotla. V. Promovimeato , Promo: 
zione . 

premotor.v. Promotore , Promovito» © 
re» 

promovens, v. Promovente. 

promovere . v. Innanzi avverb f. XI, 
Mettere innanzi, Promuovere , Ti. 
rare $ XXXXVIIIL e $ LXXXXIX. 
Tratto $ II. 

promiple.Y. A mano a mano $ Il. Prone 
pinete + Resolutamente, Speditamene 

ei. 

pri 'svinze. v. Prontissimamente . 

proutissimo animo. v. Risolutissimae 
mente . » 

promptissimus, v. Prontissimo , Risolu. 
tissimo , Sollecitissimo , Speditissi. 
mo 

promptitudo. v. Dassalezza, Prontezza, 
Prontitudine , Speditezza , Vispez» 


zi. 

prompiuarium. v. Dispensa $ |. Guare 
daspensa , Magazzino . 

promptum cd pulsandunm esse. v: Mano 
GLXXXIX. 

pratpiute incedere, v. Andare in ore 


promptus. v. Acciuto f. Accivito $ IT, 
Acconcio $ I. Aitante, Ammanna. 
to, Ammanoito , Aringato , Altivo 
I. Diritto add V. Pervente 6, 
I. Intalentato , intento add $ Ma. 
nesco $ III Netto $ IT. Parato add. 
{ Presto sadd. $ I. Pronto, Kiciso 
. IT. Sollecito , Sullicito , Speditivo , 
Speditn fi. II. Spigliato, Vispo, Vis 
sto add Volonteroso, Vuleuternso . 
promulgare, Y. Promnigare , Pubblie 





Cavo 


care . 
promulgatio . v. Bando $. 1. Promul- 


gazione è Pebblicamento , Pubblicde 
Zione . died 
promulgatus. v. Promulgato . 
premuti + v. Proboscide , Tromba 


protmno condus . v. Canovaio, Dispen- 
ere + 
pronepos . +. Bisnipote , Prowipote. 
pronomen , v_ Pronome, 
pronuba V. Parauinfa . 
pronum cadere, decidere. v.Cadere $.XI. 
pronum ire. v. Audarescarpone . 
pronunciare v. Profferire, Pronunzia» 
re, e $ II, Scolpire 6 ] 
unclatio, v. Profierenza, Prolie 
zione, Pronuuzia, Prenunziamento , 
Prouunziazione 
Ò dator. v. Prolatore, Promurizia» 
ore. . 
proruntiatus . v, Bspresso add. $. 
pronius. v. Boccone awerb. Chinato 
add. Chino add. Correute add. 0, IV, 
ve add. $. V. Promo, Stratto [4 
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mialis. v. Proemlale, 
Drosemium vi Butrata $, IMI, Proe. 


mio 
rupagare  V. Incespare $. Propagare, 
# Profaggiaare, Spandere $. III. of 
prop:gatto . v. Allargamento, Prof: 
gazione , Propagginamento , Propags 
Fiuszione . 
pr.pagator. v. Propagatore. 
propages. v. Propaggine. 
Prupugo - v. Piu paggine » 
propalare v- Prosa Ar 
te wi . . 
A a accosto, Allato, Appresso 
reposiz. Appresso awerb. A Vicino 
b per. Avanti, Dappreno Da 
selso, Di lungo 6. I jBsso & HI. 
nghesso nos reposiz. Oltre 
awerb $. IÎ Per V. Press 
so preposiz. Presso awerb. Prope, 





inguamente , Raseute, Sopra f. 
tra nsiz. $. Verso” presotia. 
4. IV. Vichiamente, Vicino awerb. 
Vicino preposiz. 

prope + V. Rasentare, 

prope esse. V. Costola $. II. Stare 
presso , 

Irabere . v. Tenere presso. 

dose litus.v. Marina marina . 

pripe Mez. 
zo di. 
0. Tutto 





ropendere . v. Dare innanzi. 
rar v. Inchinamento, Tnchinte 
zone $ Inclinazione, Pendenza Gi 
Propensione, Tendenza. 
propensissimus . v. Tacliuatissimo . 
propensui» v. Dedito ; Inchiuevole , Ins 
clinato $, lena 
ropera » Y. . 
Sonora lectiuncula » v_Lettarina . 
properanter transtre . v. Stravalicare + 
properare. v. Affre'tare $. Audare in 
farla, e $. Il. Arrancare, AV ciare 
9. 1 Battere $. XII Difilare , Festina» 
re, Spacciage 6 IV. Sprouare $. IL 
udiare 4. MI. 


se lo + V. Avecsizmonto , Freita, 
tus , Y. Affrettato, 
nrobere. v. Caccia $ 1X Diligenza f. 
propere discadere. Battere |. XIV. 
properur. V. Affrstizso A Lrogieg È 
*ireghaa e. Profeta . . 





pepper o 
erice + v. Profe! 
prophetlu? v. Protti ; Profetico . 
prophetizsa . v. Profetessa. 
propinare . v. Fare brindisi , Propinare. 
ropinatlo. v, Brindisi. 
ropinguissimus. Y. Attenentistimo , 
Propinquissimo . 
propinguitas. V. Aitegnenza f. Press 
sezza, Propioquilà. 
propinguitare jungi. v. Mtenere $. V. 
propinguus. v. Appartenenta, Atte 
sente $. csgrcgri nt tune i 
(i do, e j. Prossiman 
Brolo COGI Vicino add. Li 
dti » V. Prapiziazione. 
Brsolitas. CA Candacerole » Favorevo» 
eolus elia e. Avoripi 
re 4 e. v. propinquare 
i: are f. XXIX. Ficcare 7 trà + 
propela, v. Barullo, Rigattlere, RI. 
Venditore, Rivendugliolo , Trecco. 


ne. 
propolae arca sigotti) .v. Barullare, 
apreponeni , v. Pro, onente. 
proponere . v. Pare proposta, Fare ris 
Tom. VII, 4 
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petti ian fe gno 


sroppere . Anzlogi De . 
propertio. V. Analogia vegnenza 
Convenenza $. Convenienza f. L 
sepanipne: AD a ie 7% 
Pproportione . v. ‘en. 
porzione , Misura f. VI. =’ per 
proportione respondens . v. Proporzio» 
nevolmente, 
propositio . v. Posizione 6. II. Proget. 
to, Proposizione. 


| propositum , v. Attento sust, Disposi. 


zione. $. I. Intendimento 6. 
Ponimento, Leopiio ro) 
Proposto aust, Tema, 


Il. ara 
Prefiggimeno 


segale eius ellcere . vs Fare scopere 
ra 


proposltus . v. Proposto add. 

proprie «Vv. Propiamente, Propio av- 
verb. Propriamente, Proprio awerb. 
Germanamente , 

proprieta: + v., Attributo, Propietà , 
Proprietà, Spezialità, Spezieltà, 

proprietatem adimere,v. Spropiare . 

proporlo Marte ager efingere, com 
minisci , v. Pare a mano 

proprium . v. Propio sust. Proprio sust. 

proprbas . v. Ordinario $. 11 Particolare 
ada Privato $ Ill. Propio add Pro- 
pilo add, stanziale. 

propier . v, A costa, Lunghesso, Mes 
diante + 

propter Deum. v. Dio 6. XI. 

propierea quod , V. Stante add. |. 

prepudiosns . v, Svergognato » 

propuguaculum . W. 
Je, Battifredo , Bertes 
Forte sust. |. Froutier Propugnaco» 
lo, Ripari " s Riparo, 

propugnare , v. Pr gnare, v 

propugnatio . v. Selorao + Scrimaglia, 

propugnator . v, Gampione , 

propugnatriz. v. Propugnatrice - 

pripulsare, v, Propulsare . 

propulsator . v. Rimovitore. 

prora. v, Proda $. II. Prora, Prà. 

pro rata accipere, v. Andare a lira , e 
soldo, Soldo $. VII 

pro rata solvere. v, Audare a lira, e 
soldo , Soldo $ VII 

pro ratione. v, Al awenante . 

pro re mutuo accepta pignus deponere « 
v. lagaggziare $ 

proreta, x. Pedoto , Pilota. 

prorer. vw. Viceré . 

prorograre . V. Psolungare, Prorogare. 

prorogatiò . v. Diluogamento f. Prelane 
&amento , Proroga , Prorugazione. 

prorogutus. V. Prurogato . 

prorsus. v, A dirittara 6. Aifitto, A 
fiume forza, Al postutto, A spada 
tratta , Ben bene , Del lutto, Fatto 
sust. $. X. In tutto , In tutto, è lssj 
tutto, Par $ XXXI, Spada ;? È 
Totalmente s Tuito awerb. $. IX. x. 
e 

prorsus omnis. v Tutto add $. VI. 
Tututto 

prorumpens. v, Prorompente, 

prorumpere » v. Prorompere . 

proruenz. v, Cadente. 

provuere . V. Sfondolare $. II 

a 











ve, Battifol- 
ttescone , 





prosa. v. " 

prosricus. v Prosaico , Prosastico; 

presapia . v. Genologia , Prosapia , 
drlatta, 
roscendum . V. Proscenio . 
roscindere , v. Brano +. 11. Lacerare 
$. Rompere $. IX. 

proscissas . Vv, Trinciato. 


_prospere agi, v. Prospi 
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praseribere. v. Proscrivere , 


nrescriptio , vw. Cacciamento, Proscria 
zioue , 


proscriptas . v. Proscritto . 


prosequens . v. P mente . 

assale vi P $. Porseguitare 
$ seguitare , Rise 

} guire, + Seguire n È 
Upicuta ; e: “are 

proserpinaca . Tr. 

prositient . Wy Sohiaetii 3 


prosopopoeia . v. Prosopopea . 
prospectare, v, Prospettare, 
prospectiva. v. Prospettiva 
prospectus. w. Qechio $ 1. Prospetto, 
Riguardo , Sguardo , Dinanzi. 
prospectus. scenicus. Y. Foro $. 
prosper, v. Amico add Awentaraso , 
Baoso sdd É iV. Destro fo $ IV. 
avorato, Prosperevole , Prot e 
$. Prosperoso , secondo ade dr” 
pravara Fortuna utent. V. Improspe- 
to» 


prospera , Vel adversa valetudine affe- 
ctus. v, Impastato $. 

prospere » v. A bene, Awenturatamen- 
te, Awentarevolmente , Awenturosa» 
mente, Benagurosamen 


t 
Prosperere. 
erare È. 
prospere cedere» v. Andare bene 0. I, 
Passare $. XI, FI 
pere evenlre. YAn . 
arie procedere, V. Andare Ligtoss 
in mento , A seconda }. 
prosperitas . v. Colmo sust. (. I. Prots 
perazione , Prosperità . 
promero Itinere uti, v, Andare a buon 
v . 
rospero Vento utl, V. Andare a vela 
PPArela 6. TI ù 
presper processus , v. Avviamento, 
prosperum iter apprecarì. v. Dare Ìl 
buon viaggio. 
prosplcere. v. Mettere rimedio, Uce 
chio $. XXV. Prowedere $. 1° Ripae 
rare, Tener conto $ MI, Tirare }. 
LXXKUIL. Juntare, Prospettare ‘n 
rospicere sibi. v, uardo $, + RL 
f Srna Dea Stare in occhi, 
prostare . v. Sporgere. 
rosternere . V Abbattere”, Allettare fi 
UI Atterrare, Battere 6. XX, Die 
stendere $. VI Macellire, Prosteh» 
dere , Prosternere, Prostrare , Rire- 
sciare $. II. Spianare } II. Stramaze 
zare x 
prostituta femina. V. Carogna $. INT, 
vrostratia . v. Accas.iamento , Pro- 
strazione. " : 


prostratus. v. Disteso adi. Posteso , 
Prostrato . 


pro qua purte agere. Y. Pare Prarte 6. 


protectio, v. Scudo $ 1, 
protector. v. Protellore, 


‘ 
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protectus. v. Scudato . 
otegzre . Y. Fare scudo, Guarentire , 
Scudare , Tenere in protezione . 

protelare . v. Slungare . 

protentus. V. chie 

proterere. vw. A » Depremere, 
Deprimere . 

proterve, v, ‘amente . 

protervia. v. Protervia , Protervità . 

proterviam facere. v. Baldoria 9. IT. 
Fare baldoria $. II. Fare del ben bet. 
fogge o Paro del resto $. Fare falo 


otrabens. v. Strascicante . 
ere. v, Coda 6. XXVII. inter 
pellire, Prolungare, Propagare, Slun- 
gare, Strascicare . n 
pro tribunali. v. Pro tribagali , Tribu- 
nalmente , 


pro tribunali sedere. v. A banco . 
> entigalsntto religulae . v. Atw 
cola. 
provectus. v. Provetto, Traportato . 
provehere . v. Mettere innanzi, Pron 
muovere , Tirare $ ZLVII, e LXIX, 


H. Provenîre, Resultarè, Surgere 0. 
V, Frechire i, d 
proventus . v, Protento , Rendita. 
«proverbiutis | v. ProverbiaR. 
‘overbium . v. Proverbio. 
rovida. v. Antiveditrive . 
provide . v. Providamente . 
aree, V. Antiveditrice , Prowe. 


revidenter . V. Proweditamente . 
identia. +. Anticoghizione, Anti» 
saputa , Dispensazione $ I. Provi. 
Wenza, Prowedimento $. 
providere . v. Auliguardare, Antvedeo 
re, Dure riparò, Mettere rimedio , 
Prowedere , e $, 1. 
providus . v, Provido , Proweduta , Pro» 
Velfenfe , 
vili habere . v. Tedere a vile. 
Fiovincia. v. Provincia, Uficio $ HM. 
rovincialis. v. Provincfafe . 
‘0 prioni + VA E ot 
ro agere , v. Fare il potere. 
Bio miri facere. v. Pare parte 9, ÎV. 
provisio. v. Proredenza $. Provvedi. 
gione » Provvedimento , Provvisio» 


provtsor. v. Provreditore, Provviso= 
re. 

provocanti vim habens. v. Provocalie 
vo. A 

provocans » v, -Disfidante 0. Provosa» 


tivo, 
provocare. Y. ‘6. Appellare $. 


Jil € VII. Sfidare, Rap 
pere 4 Richlecere (RIA sfidare» 
vocatie . v. Appe ne $. Appe 
aroone I. appello, fida , Provoca» 
zione , Sfidamento » 
provscatio ad singnigre certamen. V. 
Disfidanza 6. Eccitamento.. 
provocator , v. Aizzatore, Sfidatore. 


.PRU 
provocatut. v. Provocato , Sfidato ; 
provotare . Y. Ai A Volo. 


Pei . Y. Secondamentechè , Secondo« 

proxeneta. v. Cozzune $. Carattiere, 
Sensale. 

proxenetae mercis, v. Sensertà. 

proxime. V. Alle vtrette, Di corto f. 
Proccianamante, Prossimamente , prose 
bimanamente , Vicinamente, Vicinite 
simamente , Vicin riclao . 

proxImior. v. Stretto $. XT. 

prozimitas. v. Appropinquagione , Apa 
prossimamento , Approssimanza, Ape 
progsitnazione, Prossimanza, Prossi. 
mità , e 6. Vicività. 

proselimum fieri, V. Parte presto 

prOxlmus . V. Appressatissimo , Appres= 
so awerb, $. Il. Appropinquato , Ape 
prossimante , Approssimato , Da prese 
so $. Immediato , Pressistimo , Presso 
add. Procciano, Prossimano, Pros» 
sito sust. Prossimo add. Seguente, 

» Sopravreguente, Susseguente , Ve. 
gueote, Venente, Vicinale, 

pradens. v_ Accorto, Aggiastato $. A 
scientre , Calterito $. III, Cauto , Oîre 
conspetfo $. Considerato $. Diseréto , 
Giudicioso , Oculato 4. Pesato $. Pri 
dente, Savio, Scaltro, Scientifico, 
Seusato $. Sentito 4. 

prudenter . V. Accortamente, Awedu» 
tamente, Canutamente |, Considerae 
tamente, Consiglistametite , Discre- 
tamente, Giudiciosamente ,  Maturz» 
mente, Pesantemente $. Prudente. 
mente , Saviamente , ortamente, 
Sensatamente $. Setenzialmente , Sen- 
tenziosamente , Assennatamente . 

prudenter agere. v. Pare dovere $. IT. 

prudenter se gerere. v. Fare uomo 6.1. 
Uomo Y. LI. 7 

prudentia, v. Accorgimerto , Assennie 
tezza, Awedutezza, Circonspezio» 
ne, Discrezione , Pradenza, Riguare 
damento 0. Saviezza , Senno, Seusa 
t JA 

prudentissinie. v. Avvedutissimimente, 
Consigliatissimamente , Prudentissima» 
mente , Giudiciosissimamente 
rudentissimus, vw, Avvedutissimo, Cona 
sigliatissino , Discretissimo , Giudieio» 
sissimo , Prudeotissimo , Soprarvedu, 


no. 
prunus myrobalanus. v. Mirabolano 
prunus sylvestris. v. Prugnolo. 
prurigo. v. Foia, Pizzicore, Prurito. 
PISCRE 20 Andare in frega, Pizzicato 
pio .. Bruciore, Cuociore, Piz. 

zicore, Pradore, Prudura, Prurito . 


PUD 


Pi e 
pinfati ig» v. Ssimista 
pena Ja . v. Salmeggiamento, Salmo» 
1. 
psalmus, v. Salmo . 
psatterium. v. Dabbaddl , Salmista $ T. 
Saltero, "é mu sa 
altes - Y. Cantor « Salmeggiato» 
a Somatore . Li lai 
psiathhum . v. Marta. 
psilothrom . v. Merdocco . 
+ v: Depiiatorio . 


piitracus. Y. Papagalio , Parrucheto , 
payllizm V. Pellio! Putlcarta y SUO È, 


Pr 


Ubertar . v. Pubertà. 
P puber cetas. v. Giovane add. 
pubes - v. Pettignone. 
pubescens» v. Pubescente. 
conventlo , v. Capitolato $. Cao 


itolazione . 
pellicano homestatis justitia , Wel cause 
sa. v. Giustizia $. Ifl. 





publicanis. v. Appaltatore, Gabellie= 
re, e È. Passeggiere $. I, Pedagiere, 
Pubblicano , Stradiere. . 


publicare . v. Bociare, Confiscare, Dane 
re fudra $ II. Luce $. IV. Piuvicare = 
Promulgare , Pubblicare. 

publicari . v. Andare iu fisco , » 

publicatio. Y. Pubblicamento . . 

publicatus» Y. Contiseato , Predicato 
add. 

publice . v. Corampopulo, Famosamene 
te, Piuvicamenie , Pubblicamente , 
Divolgatamente . 

is Sacere. %. Dare luce $. 

$. II. Generalisst, 
mo , Piuvico, Pubbliso add. 


spudefactus . v. Vergognato » 
La ge Vergogna $. III. Vergo » 


Pudenter. v. Vernoguosameate - 
«Pudere. v. Aver confusione, Scornzre 
cala Svergoguare $. Il. Vergognara 


Pualbundus . v. Verecondo. 

Pudice . v. Pudicamente. 

Pudicitia . v. Questà , Pudicizia 

Pudicus. v. Questo add. Pudico, Sechi, 


vo $. I 
Pudor , v. Artosimento , Erubesceaza , 


“rn 
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Pudore , Rossore f. Verecondia , Ver. 


na. . 
nile . v, Fare viso $. III. Scora 
2%n . II, Vergoguare $i. I. Viso 
Pudorem afferre. v. Dare confosione $. 
Pudorem incutere. V. Dare rossore, 
Vergognare . 
nunclum remittere. v. Mezzo 


, AVI. 
Puella . v. Ciulla , Damigella , Donzel, 
la , Fanciullo I. e ll. Polzella, 
pldegile C dr : raeil auto ‘Donzellina 
+ V. Dom: » 
Ninna @. Jil. Puzelletta, Pisciale 


to. 

Puellus. v. Fanciullo , Fanoîalluzzo , 
Garzoncello, Garzoncino , Garzo« 
netto, Pargolo , Puttello, Puttino, 
Verginello , Zitello . 

Citto , D: 


puer . v. Bambino Ilo , 
Donzello $. I. Pancello, Fanefullo , 
Fattorino, Figlluoto f. LI. Giova» 


nello, Mammolo $. Poutto sust. Ras 
gazzo $. Vallettino, Valletto, Falto» 
retto » ia Pagg 

Puer assecla. v. Paggio, ì 

Puerilis . v. Bambinesco , Fanciullesco, 
Puerile, 

Puerilis gestus. v. Attuccio . - 

Puerilitas. v. Pambisaggioe Bambi 
nerla , Bambocceria, Fauciullaggiue. , 
Fanciulleria , Fanciullezza $. I. Fanti, 
lità 6. Fantocceria , Pargolarità , Par- 
golezza , Pargolità, Ragazzata , Fan. 
tocciata . 

Pueriliter. v. Fanclnllescamente , Pues 
rilmente . 

Pmeriliter agens . v. Bamboleggiatore . 

Pueri!iter agere - V. Bambino $. I, Bam» 
boleggiare , Pargoleggiare . 

Pueriliter lusitare, v. Bamboleggiare , 
Pargoleggiare . 

Pueriliter nugari . v. Matmucciz f. 

Pueritia . v. Fanciullezza , Pargolarità, 
Pargolezza, Pargolità, Puerizia , 

Puer meritorlus . Y. Bagascione. 

Puerorum grex. v. Fancilullaia. 

Puer Pediseguna. V. Paggio, 

PuerPera . v. Donva f. VIII. Parto $. I, 
Partorlente. 

ad famula. t, Guardadonna, 

'uerPerlum. v. Parto $. VI, Puerpe, 
rio. 

Puerwlut. v. Bambinello , Bambinuecio , 
Fanciulletto , Fanciollino , Garzone 
cino , Mammoletto , Mammolino , 
Marmocchio, Pargoletto, Pargolo , 
Parole | 

Paugil . v. Pugile, 

Pugitatu se ezercere . Y. Giucare $. VI. 

Pugiliur. v. Tavolella |. 

Pugillares. v. Cera $. ]I. 

Pugiliaria . v. Cartolare $. 

Pugillaris. v. Tavoleila $. 

Pugillus . v. Manata, Manciata, Mena 
ta, Pizzico, Pugillo ’ Pugnello , Pur 
greto $. II. Pugno $ Il. uguuvio. 

Pugio. x. Pugnale , Trafiere 

Pugionis ictus. V. Pugnalata . 

Pugiunculus. v. Pugnaletto . 

Pugna + v. Abbattimento. $. II. Assem- 

raglia, Awisamento 6. Il. Battaglia, 
Combattimento, Conflitto , Contra» 
ato, Giormata 6. llI. Guerreggiamene 








to, Im azione, Pugna, Punga 
Polia SEVIL Panteglia » "Scherma 


a. 

Pugnaciter . v. Pugnacsmente . 

Pugnae se aptare . v. Guardia $. XV. 

Pugnae spectuculum. V. Armeggeria, 
Pr" ria > Armeggiata , Armege 
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fegnta sPeciacnlum raferre. V. Armege 
giare. 

Pugna ludlera. v. Giostra . 

Pagnam dirimere. v. Dividera f. 11. 
Puo isire. v. Dare neutre. pass. $. 


pugnare. V. Baltaglisre, Combaltere, 
me contro fi, II. Fare pugna, Fare 
tenzone, Pugnare , Questionare , Qui» 
stionare , Riottarg , feuzonare. 
pugnator . v. Combattenie, Combaltio 
tore , Pugnatore . 
pusnatrix. v. Pugnatrice. 
puynax . v. Battagliere, Puznace, 
pugni ictus. v. Cazzoto, Funzune . 
pugnis raedere. v, Dare le pesche, Das 
re pugna. 
pusnis contendere. v, Gincare 6 VI. 
pugnis Svedare. v. Dare le pesche. 
pugnis petere . v, Fare alle pugna . 
pugnis saturare. v. Dare le pesche. 
pugnos impingere . v. Garontolare . 
pugnos Infiigere. v. Dare pugna . 
puguum impingere. v. Grifone $ 
pufrare infringere , ducere . v. Menare 


pagnus. v. Garontolo, Pugno, e $. I. 

pugaiai ex adverso Impactus . v. Frugo« 
ne 

pugnus In 0s Inflictus. v. Sgrugno . 

pulchelinlus ». v. Belluccio . 

pulchellus . v. Vaghetto , Vaguccio . 

pulcher . v. Avvistato , Bello add. Pulo 
ero, Vago $ II. 

pulcherrime . v. Bellissimamente . 

pulcherrimo aspeciu. v. Vistosissimas 
mente, 

pulcherrimar, v. Bellissimo . 

puichre. v. Bello awerb. 

pulchriprem fieri. v  Rimbellire . 


pulchritudinem addere . v. Aggentilire . 

pvlohrlemimim adsclscere. v. Dare dels 
lezza. 

pulchritudo . v. Bellezza, Rello suit. 


Bellore, Beltà , Vaghezza 6. IL 
pulchrum redere. v. Imbellire . 
pulegium. v. Polleggio 0. Puleggio + 
pulex. v. Pulee. 
pulices tellere. v. Spulceiare, 
pultam vestem habere, v. Portare $. 

xXx. 
pullarium . v. Pollalo . 
pullaster . v. Galletto , Pollastrello, 

Pollastrino, Pollastro » 
pullatio . v. Covata . 
pullatum incedere. v. Portare $. XK. 
pullatum incedere luctus caussa . v, Ne» 


ro $. I. 

pullatas, V, Abbrunato . 

pulla nestis, lugubris . v, Gramaglia . 

pullt gallinacei stercus. v, Pollina. 

pullinus . v, Pollino , 

pullix. v. Pollino 9. 

pullos gallinaceos castrare, v. Accipe 
pomare. 

pultulare, v. Germimare , per Germo» 
liare, Mettere 6. V. Pollare, Pule 
ulare , 

pullulatio . v. Pullulamento , 

pullus. v. Pollo $. I. 

pale anatinus . v, Anltrino , Aniîtroce 
colo. 

petias anserinus, V. Paperello, Papes 
rino, 

pullus aquila, v Agugliotto . 

pullus aquilinus. V. Agoglino sust. A» 
quilino sust Aquilotto. 

pullas, equi asini, muli dic. v. Cavat- 
lino sust. Puledro . 

pullus equinus. v. Poltracchiello , Pol 
tracchino , Poltraechio , Poltruccio . 

eee galli . v, Saletto dro Fx 

pu cur» v. Poi lo 
Palcito n sla 
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pallus hirumdinis. v. Rondinino - 

piallus leporinis. v. Leproncello . 

pullus pavoninus + V. Pagoncello , Pa» 
goncino , Pavoncino . 

pullus phaenicis . v. Feniciotto . 

pulmentarinm . v, Polmentariò . 

pulmentum . Y. Crosta $. IV. Crostata, 
Torta, 

pulmo . v. Polmone . 

pulmo marinus . v. Polmone marino . 

pulmonaria . v. Polmonaria. 

pulpa. v. Polpa, 

pulpamentum » v. Pappardella . 

pulparum defraciio . v. Spolpamento , 

puipas detrahere . v. Spolpare - 

pulpitum . v. Palco G. Il. Perbie, Pere 
gamo , Pulpito . 

pulposus. v. Polpacciuto , Polposo, 
Polputo . 

puipula . v. Polpetta. 

puls . v. Farinata, Paniccia , Polenta, 
Polta , Scodella $. î 

pulsare » v. Battere $. II. Bussare, Dae 
re battitura , Dare busse, Dibattere 
f. V. Percuotere , Percussate , Pic» 
chiare, Pulsare , Sonare $. XVIII. 

pulsari . v. Bassare 

pulsatilig v. Pulsatile. 

pulsatio , v. Bussamento , Pulsazione , 
Scocco , 

pulsator . v. Bussatore » 

pulsatrix. w. Bussatrice . 

pulsatus . v. Picchiato, Sonato. 

puls cx fiabis. v. Paverella . 

pali fee eguis praebetur , v. BiVeroe 
m LÀ, 


putsus. V. Bassamento , Polso, Splngi. 








v. Polvere $. IV. 

pulvereus turbo . v. Polveriera , Polve» 
rio. 

pulverulentus . V. Polveroso » 


paloilius . v. Cuscinetto $. Guanciae 
letto, Pimacciuolo, Piumacetto , Pia» 
macciuolo , Sacconcino , Guancia= 
tino. 

pulcinar. v. Carello , Cncino , per Cus 
scino, Cuscino, Guanciale, Origlice 
re, Primaccio. 

pulvinarium . V. Pimacclo + 

pulvinulus, Y. Pimacc'uolo , Piumace 
civolo . 

puivinus. V. Guanciale , Pimaccio , Pia- 
maccio, Primaccio . 

pulvis . v. Polve, Polvere. 

pulvisculus - v. Polviglio , 

pumex , V. Pomice . 

pumicntns »+ +. Impomicato , Pomie 
ciato . 

pumice expolitus . v. Pomiciato , 

pumiceas. Y. Secco add. f. VII. 

pumilio. v. Caramogio , Nanerello, Nan 
nerottolo , Nano, Piccinacolo, Pige 
méo , l'inméo 

pumilas v. Caramogio, 

punctariola . v. Battaglinola. 

puectim, « ‘Pantalmente . Pantone ars 
verb. 

punctim ferire. v. Dare di punta, Im 
puntare, 

punctio . v. Compungimento, Pugnimene 
to, Punta 6, INI. Puntura, Punzione , 
Fri:v.mento 

punctis distincius . v. Puntato $ 

punctis notare , v. Puuteggiare . 
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puncili notatus . v. Punteggiato . 

puncto temporis . v, Atomo $ Bacchio 
6 II. Baleno $. 1. 

puncium . v, Punto sust. e $. I. e III. 
Stante sust. 

punttum Interrogandi, vel Interrogatie 
cum. v. luterrogativo $. 

punctum , vel pausam facere . v. Punto 
sust, $, IV. 

puncius. Y Ponto sust. Punto add.iPune 
tura, Picco add, 

pungens. v, Prizzaute, Pugnente, Pu 
Evuereccio . 

pungere. v. Brocciare , Pugnere, e f. LL 
e 


purgitius. v. Spillancola. 

pusiens. v. Gastigante , Puwitivo . 

puulre. vw Castigare, Dare gastigo, 
Fare punizione, Fare vendetta, Ga» 
sticare, Pagare 6, Il, Pulire $. IV. 
Punire, Sferzare $ Il. 

pumitio, v. Gastigagione, Gastigatoia, 
Gastigatura , Gastigazione , Gastigo è 
Pulimento Î Pulizione , Punigione » 
Funimento , Punizione . 

puniton , v. Gastigatore, Punitore. 

pupa, v. Bimbola, Mimma, 

pupita, v. Luce $. II. Puopilla + 

pupliiats, v_ Pupillare + 

pipilius. v. Pupillo, 

puppa . v, Bambola. 

puppis, v, Poppa, parte della nave. 

Puppis pars superlor, v. Cassero 5. IL 

pupula . v, Popilletta , Pupilluzza. 

pupulus . v, Bimbo, Rabacebio. 

Pepus , v, Rimbo . 

pure. v. Mondamente , Nettamente, 
Netto $. VI. Prettamente, Puramen- 
te , Stiettamente, Incontamiuata. 
menta, 

purgamen. vV. Marame, Mondiglia , 
Furgatara, Riuettatura , Scellame, 
Vagliatura » 

purgumentum, v. Catarzo f. Marame, 





ondiglia, Purgatura, Scegliticelo , 
Sceltume, Spazzalura, Spurgamento 
0. Vagliatora . 

pur gandi vim habens. v. DMondifica» 
vo. 

purgans . v, Mondificante . 

purgare. v, Curare $. II. Depurare, 


Detergere, Discusare , Disgombrare , 
Disviziare, Forbice, Giustificare 9. 
HI. Gramolare , Imbucatare , Menda» 
re, e $. Mondifirare, Nettare , Putis 
re, Pargare , Radere $ Iti. Rigovere 
nare, Rimoudire, Rinettare , Sbralte 
tare, Sbruttare, Scagionare , Scusas 
re, Stacciare,, Sincerare » Sparare. 
purgore foveas . v. Rimettere è XXIII. 
rt purificare ratlones , v. Liquia 
dare $. 
pargatio. v. Colamento , Diseoipa , Disa 
colpamento , Giustilicazione , Mone 
dameoto , Mondazione 
meuto, Mondificazione , Nettamena 
to , Perga, Purgagiune, Purgamen- 
to, Purgazione, Scarico sust. G. Sete 
sa, Scusanza, Scusata , Spurgazio- 
ue, Scolpameuto . , 
purgatlisinas, v. Purgatissimo , Polie 
tssimo . 


Mondifi 
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purgator . 7. Mondalore, Purgatrre . 

pargatorium. v. Purgatorio sust, 

purgatorius. v. Nettativo, Purgativo, 
Purgatorio add. 

purgutus. v- Depurato , Giuatificato $. 
1 Liquido $ I. Mondificato , Netta» 
to, Pulito, Purgato, Rigorernato , 
Rimondato , Rinetto , Sbrogliato , 
Scusato . 

purificans . v. Purificante. |, 

purificare , V. Vurificare, Raffinare, 
Raftinire , Rettificare. 

purificari , v. Entrare $. XVh x 

purificatio , V. Monditicazione, Nèttae 
meoto, Purificazione, Rettificazios 


ne. 
purificatus. v. Raffinato, Rettificato . 
puris confectio . v. Ammarciamento . 
paris expultione laboranis . v. Empie- 
matico. 
purissimus. v. Mondissimo , Purissimo , 
Sottilissimo 6 1II. 


purltas. v. Chiarezza, Inrorruzione , 


Mondizia , Nettezza, Purezza, Pu- 
rità, Sliettezza , lilibatezza . 

purpura » v. Ostre, Porpera, Porpo» 
ro, Scarlatto , 


purpurae colorem referre. v. Porpo» 
reggiare , 

purpurate , 7. Imporporato , Porpo- 
rato. 

.purpureus. v. Chermisi, Imbalcona» 
to, Porporino, Purpureo, Vermie 
glio. 

pur par tam v. Bambagello , Liscio 
susl. 


purulenta excreatio , v. Empiema. 

purmentus, v. Marcloso. » 

puru patusm , v. Pretto È. 

purus. V. Chiaro $. I, e V. Dilicato $. 
Il. Immacolato , Incontaminato , In- 
corruttbile, latero $- HI 
Netto, Pretto, Purificato, 
Schietto, e $ I. e Ill. Semplice , 
Sincero, Stietto. 

pura; putus, Y. Sputato $. 

pur. v. Marcia, Puxza. © 

pausa pusilla. v, Munma . 

pusilianimis  v. Pussitanimo» 

pusitiunimitas, v. Viltà . 

pusillitàs . v. Grettitudine . 

pusiliam  v. Miccino , 

pusilius. V. Minuto $. IV, Pusillo » 

pasio, v. Fantoccio. 

pustula. v. Bolla , per Vescichetta $ 

Bollicina, Botkicola , Cocciuola, 

CUosso , Pustula , Pustuletta» 

pustulae, Vv. Vanole, Sucamini. 

pustiiarum cicasricibus ubindant, 
Butterato , Buttaroa.a 

pusamen v, Guscio, Mailo, Osso (I, 
Spoglia $ IV. 

putamen detrahere . v. Smallare . 

pulare . v, lare a credere È. Dare 

f. XXVI. Fare conto, 

o, Fare ragione, Pensa. 
ro $ rtare, Stimare . 

putare pen Vv. saldare $. II, Saldo 
susl. $, 

putatio . v. Potagione , Potamento , Po» 
tatura , Potazione . 

put tivus. v. Putativo 
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pufafor.v. Potatore. 

putatus. v. Potato, 

putere , v, Potire, 

puteus, v. Pozzo. 

palco corporis illuples. v. Vituperio 


putidus. v. Putente, Putoleute , Puzze» 
vole, Puzzolente. 

putor . v. Patidore, Puzza. 

putore afficere. v. Appulidare , Appuza 

putorem inferre . v. Appuzzare . 

putorius, v. Puzzola 6. 

putredo. v, Fracidezza, Fracidume, 
Putredine, Putridità , 

putrefacere . v. Guastare $. Ill. Infrae 
cidare (. I. Putrefare. 

putrefaciendi blu habens. v. Putrefat- 
io, 

putrefactio . v. Infracitamento , Infra. 
cidatora . 

putrefactus.v  Imputridito, Infracidaa 
to, Putrefatto, Putridito . 

patrofieri» v. Ammarcire, Gmastare f. 
II 


putrescens , v, Fradicioso , 

putrescere, v. Imputridire, Impuzzae 
re, Impuzzolire, Infracidare, Pow 
tri 


idire . 
putriGluslami v. Fracidissimo , Putria 
dissimo . 
putridum fieri , v. Infracidare , Potreo 
fare. 
putridus , vw. Putredinoso , Patrido , 
Rancido , Vieto, * 


puirts. v. Farinacciòlo , Fracido , Mato 
sido , Fradicioso , Putre. 


rr 


Yygmeur. v. Pigméo . 
P pulocastrum . v. Mortaio £ IT. 
pylorus . v. Piloro. 
pyra . v. Capaunvccio 6. IL. Pira . 
pyracantha . v. Agazzind . a 
pyramidatus » v. Piramidale, Piramie 
ato. 
pyramit, v. Aguglia 9. I. Guglia, Pira 
mide . n 
rausta . v. Pirausta, 
Diraustae gaudium . v. Pane $. XVIL 
pyrethrum. v. Pilatro $ Piretro . 
pyrites lapis . v. Marcassita, 
pgromantes . v, Piromante. 
pyramntia . v. Piromauzia . 
pyropus, . Piropo, Rubino, 
pyrrbtcha. v. Morreacha . 
purrhula. v. Monachino , Monaeo $. IL. 
pyrus. vw. Pero. 
pytlon v. Fitone, 
aythronicus . v. Fitonico . î. 
pythonissa. v. Fitomessa, Pitonissa ,- 
Pitonissa . 
pyzxidicuta . v. Bossoletto , Bostolino - 
pysxis. v. Bossolo 0. I. Pisside, e $. Il, 
pyzis nautica. Y. Bussola » 


QUA 


QUA 


Uadam quitus jucunditate. v. 
Saporitamente $. 
qua de causa. v. Come f. II. 
quadra . Y. Tagliere. 
® guadragesima . v. Quaresima, Quadra» 
guesima . 
quadragesimalis + vw, Quadragesimale, 
Quaresimale add 
quadragesimus, v, Quadragesimo , Quae 
rantesimo . 
quadragesim@s ociavus. V. Quarantote 
lesimo . 
quadragesimus quintus, V. Quaranta» 
cinquesimo . 
quadraginia . v. Quaranta , 
quadraginta millia. v. Quarantamila, 
quadraginta octo. V. arantotto » 
quadrangulum, v_ Quadrangolo . 
‘ans. V. Calzante, adrante , 


martiere, Quattrino , Quadrativo , 
madratrice, 


Jadrare . v. Calzare, verb 4. Dosso 
“ NI, Quadrare , e $. pri di . 
quadrata romana, v, Maiuscolo $ 
quadratio. Y. ve dratora . 
quadratum. Y. Quadrato sust. Quadro 

sust. Tetragono 





quadratura . Y- Quadratura . 
quadratns . V. adrato add. 
quadrelium ‘> V. Quadrello , erba. 


quadriennium + v. Quadrieanio » 
quadrifariam dividere , dispartire. v, 
Quadripartire. 
quadriga. v. Quadriga. 
quadrimestris . v. Quadrimestre. 
quadrigenti . v. Quattrocento . 
quadrisyliabus . v. Quadebiliabo. 
quadriuges. v. Muta $. Il 
quatribhae + v. Crociata $ 1 Quadri. 
vio. 
quadrupedum more. v. Bronconi, 
quadrupes , v. Quadrupede . 
quadruplator . v Spia $ 11. - 
quadruplicatus. v_Quadruplicato . 
Quadrupulus . v. Quadruplo + 
grad + Y.. SQuadrato add. Quadro 
add. 
quae . v. Che. 
quae absumit . v. Divoratrice . 
quae adaperit. v. Apritrice. 
quae adulterat, v. Palsificatrice, 
yude cdificut , v. Bdificatrice, 
beneficio afficit . v. 


quae clet . v. Eccitatrice . 
quae corrumpit. vr Disviatrive, 
crassum reddit. v. logramatrio 


Benefatri» 


ce. 

querdam. vs Uno $ VE 
quae decipit. v. Ingannatrice . 
Quar destruit  v. Distruggitrice, 
quae dispergit . v_Disperditrice, 
quae dissipat . Y. D ssipatrice. 
quae dividit. v, D.vicitelre, 
quas dormit. v, Dormitrice . 
quae efficit. v. ERettrice + 


QUA 


quae errat . v. Fallatrice . 
quae evisat. v Evitatrice. 
quae ezponit. v. Espositrice . 
quae expugnal. V. ugnatrice , 
quae exierminat . v. Esterminate 
qua gignit . v. Produtrice . 
quae incendit, v, Incenditrice . 
quas invoeat, v. Invocatrice, 
quae infammat . v. Infamatrice . 
Guas infiamat » v. Infiammatrice. 
trritar . v. Irritatrice , 
quae judicat . v. Giudicatrice . 
quae juvat , v. Giovatrice » 
quae manu constant , V. 





Meccanico 


quae oppugnat, v. Espogmatrice , 

quae penetrot , v. Entratrice » 

quae percutit. v. Percotitrice . 

quae praecinit , v, Intonatrice . 

quae profitetur. v. Professatrice. 

quae remunerat, v, Guiderdonatrice . 

quaereri . v, Cercante, Querente 

quaerere, v. Andare alla cerca, Anda= 
re in busca , Andare in cerca , 
Cercare, per Far diligenza, Che 
rere, Dare neutr. pass. $ XIX. Fa 
procaccio , Guadag 
ciare , Proccurare, 
diare $ II. 

quie res, v. Che sust. f 

quatrifans, V. Cercante . 

quaeritare . v. Busca $. Fare cerca , Fa. 
re procaccio È 

quaesltor v, Dichiaratore $. Giudicato» 
re, Sentenziatore. 

quassitum . v, Quesito , 

quaesitus . v. Accettato , Preteso, Proca 
curato , Procorato . 

quaeso . v Cortesia ) V. Deh . Di gra» 
zia, Grazia ( VI Per $ LIiil. 

questio. v. Articeto $ III. Misebia 6. 
Obbiezione , Problema , Questione, 
fiuesioneggizmento » Quistione $ I. e 
I. Quistioneggiamento . 

quaestio de nomine . v. Parola $ XLV, 

quaestionem exercere . V. Dare tormene 
to $. Dare martirio. 

quaestionem facere . v, Piatire 0 1. 

quaestionem proponere. v. Fare quie 
stione, Mnuvere $ V. 

quaestlonem solvere , decidere, v. Dea 
cidere f. 

quaestiuncula. v. 
stioncina 

quaestor . V. Camarlivgo , 
Cellerario , Questore. 

quaestura. v.-Camarlingaticv , Camar- 
lingato , Questoria, Questura. 

quaeslus. v. Guadagno , Masserizia , per 
Risparmio. 

qualis» v. Chente, Chi 6 I 
to, Quale rassomigiiativo . 

qualligualis. v. Da quanto . 

qualitas . v. Compiessione et Oundizio» 
ne, Disposizione $ IV. Quale sust. 
Stampa $ III, Qualificazione 





Questioncella , Quee 
Cassiere, 


Da quan. 





QUA 


quallter. v. Come $ VI. Quale $ V. 


almente . 
qualur, v, Gabbla $ IV. Paniere . 
quam. v. Che avverb. Come $ ITI. Cul 
$ V. Di, in vece di Che. 
quam citissime. v. A spron battuti . 
quassbia e. Quanto avverbd. $ I. Sem» 
pre 
quam facillimus , v. Arcifacilissimo . 
quammaxime. v. Auina $ XV. A_ più 
potere, Di grandissima lunga , More 
talmente $ IL Più $ XII. 
mmazime 


abbominatus, Y. Abbore 
ritissimo . 
quam maxime contentus . 7. Stracone 
tento . 
quam maxime ditlssimus. v. Arciric- 
chissimo . 


quam maxima Imperatorins, v. hopes 
rialissimo . 

quam maxime opprimens. v. Opprese 
santissimo . 

quam mazime rabidus. v. Arrabbiatise 
simo , 


mobreos . v. Donde $ I. Il. Il di 
Pile, Caonde , Per $ LXXIIE Perchè 
che. 
quam oprime . v. Di gran vantaggio . 
quamplarimum . Y. Assaissimo avvetd. 
quam primum . v. In briere $. Vacs 
co. 
mproximas . 7. Vicinissino . 
feamguan . Y: Abbenchè , Ancorachè, 
Ancariquando , Avregnachè:, AYA 
aoadiochè, Benchè , Come VII. 


Con tutto, Con tattochè, ntuta 
tosiaciochè , Perchè $ VII. Quane 
tungue avverb. Tutto avverb. I 
e 


quamvis . v. Benchè, Che che 6. Cone 
initosiactiocchè , Rziandio f. Già con 
tutto che , Già sia cosa -che }, Nota 
nostante:cbè $ JI Posto che, dfte 
tunque a-verb Se, per Benchè $ IF. 
Se bene, Tutto avverb $. Il. 

quamdia possit v, A bastalena . 

quandiu quis Vixerit. v. Vita $ XVII 

quando . + Dore, particella  avrersat. 
Non $ IV. Ove $ III Quando, & 


Quandogze . V. Alcuna volta , Alruu' ote 

ta Alle volte, Mai più Otta ST 
e IV Volla » per Fiata f IV. 
aridoguidem . v. Poichè Se er 

poiche 9 IV indi: 

quandocumgue. e. Quando $ HI. 

quanguam . Y. Comechè, 

quantita. V. Quan F 

quantivis pretil esse. v, Occhio $ XT. 
IX e XCIII. 

quanto . v Di quanto . 

quantum V. Quacto sust. Quanto ave 
verb Quantinque avverb, È 

quantiim copit Venirale. V, Gretbia= 
ba . 
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quantum covis palmis continetur. v. 
Sn: D Canio 
quantum so est. Y. Canto, per 

Banda $ VI. 
quantum licet . v. Al possibile, 
quaninm ocuil prospectus est, Y. Oce 
Ghiaia, per spazio di luogo da ve» 


quantum olel lucerna continetur ,v. La- 
cernata .. 

quantum mecesse est elogui + v. Dire 
quant’ ovrorre - È 

quanium dEi potest ciamitare . v. Grie 
dare h 

ia .v. Sapere verbo $ XVII. 

Quantus. v. Cheute $ 1. Quanto add. 
Quantunque mome . 

pied La i cher Merli 
pe , }eonde , Per e 
e pagerosa 

quarantena. v. Quarantana , Quaranta 
na, Quarantina » 

quarantigia . v. Quarantigia . 

qua ratlone . v. Come $ I. 

quare. v. A che, Che avverb, ( IL. 
Donde 61 ]l perchè, Laonde , Pete 
thè, Quara. 

quarta consomimiia . 7. Diatessaroa, 

quartana . V. Quartana » 

quartunarlus . V. dani, 


Da, per 

Per $ XCVILI. Presso avresd. 
GI, Quasi 

quasi conso praetentare, v. Frugare. 

quasillus . v, Panieruzzo . 

quassare + v. Conquassare, Dimenare 
per Agitare, Dringolare , Scomq 
sare, scrollare , Sogguadro $. SQuase 










v. Conquassamento, Sbate 
Sbattito , Conguasso , Scrole 


» Scrollo . 
quassatus. v. Conquassato . 
quassus , Y. Squasso » 
enus. v. In quinto, e $ la no 
to che, In quantuaque, Per [A 


Quanto avverb 6 JI, 
quatere. Y. Sconquassare. 
quaterni. Y. A nuo 2 uao, 
quatriduanus. vo Quatriduave . 
quataor, v. Quattro. 
quatuordecim . v. Quattordici. 
quatuor millia » v. Quattromila . 
qraruor tempora. V. Digiuue, Quattro 


\empora. 
quem. v. Cui $ V. feta i 
quemadrodam . v. A simiglianza , A_5 
mile , A similitudine, Come e $ VI. 
Così come, Quale $ V. Qualmente. 
quem quis sequitur . x, Seguitato + 
quercetum . V Querceto. 











quercier , v. Quercia . 
quercus decacuminata . v. Capitozza » 
quercus parva . V. (uerciuolo . 
querela. v. Borbottamento , Condogliene 
Lamentanza, Mugulamento , 
liv, Querela , Richiamo $ IL 
qu-ribundus. v. Lamentatorio , Lamene 
tevole eiloso - 
lo, lamentamento , Lamentauza , 
1 Lamentata , fumento , Querimonia , 
mo $ IL 
quernzi,. W. reino . 


quercus latifolia . v. Larnia, barguia, 
za, Lago Lagnamento , Lagno 
" Mago: 
queri . v. Lamentare. 
querimon + Clamore, Gignolamena 
Rimar cazione, Kamaricluo , Richiae 
rquedula , Y, 
co gu Fasshelola, Germane , 





QUI 


querule, v. Lamentabilmente , 

querulus. V. Bofonchino , Borbottone , 
Lagnevole, Lagnoso , Lamentatorio , 
Lamentevole, Lamentoso , Pigolone , 
Querulo , Queruloso , Rammariche. 
vole, Rammaricoso , Saffstico $. 

questus . v. Gaguolamento, Lai, Las 
mentazione, lamento , Scalpore , 
Rammarco . 

qui. v, Che, Chi, e 6 II 

quia. v. limperchè , Perchè $ IT. 

qui obducit, avocat , awertit, v. Di. 
stoglitore. at 
i aperb. v. Apritore. 

par attingi nou potest. v. [marrivabile. 

qui attulit , . Apportatore - 

qui quget. v. Accrescitore 

qui cohiberi neguit, ©. Inrefranabilo + 

quieguid . v. Che avverb. $ IV. Che 
che, Cheunquè , Quantunque, nome 

I 


qui cum aliguo Versatur. v. Comversa» 
tore . 

quicumque, v. Qualivoglia , Qualam 
che 


guicumque . v. Chente $ 10 Chentane 


+ Ctalcnagae 
Quale in vece di ‘Ch, 
Fi ae ,0$ 1, Quantunque, nome 
Il 


Che, 











quid ; v. Interrogatiro , Came 
6 II 
ld agimus . v. Gincare 6 IX. 
quid sstr. v Siate f Lo À 
uidam. Y.  Alquantont, erto, pro» 
S*tome , Cotale, nome $ MI. Non 10 $. 
Uno $ VI L 
qui describit . 9» Descrittore. 
Quidditas . v. Quiditità . 
qui defiorult . €, Sfiorita , a o 
quidem . v. Baono add. $ XVIII Già 
$ 11. Pare. 3 
qui dictat. v. Dettatore, Dittator@. 
qui dietaturam gerit . v. Dittatore. 
qui disponit . v. Dispositore. 
qui dividi non potest » v. Impartibile. 
quid malum. v _Diacine . 
ar cori v. Fiora avverb Punto ave 
verb . 
quid plura. v. Più. $ IL 
quidguaza . vs Nulla $. 
quidpuid . v. Alkcunque ; Cioschè. 
quid quis agat nesciré. v; Sapere $ X. 
qui duo corperibus, mentibus mus » 
rant . Y» Nocciolo 4 IL 
qui effugit, v. Scappato. 
quies» V. Appagamento , i 
Chetezza , Dimora $ II. Fermata , 
Pausa, Posa, Posauza , Posstezza , 
Posa, 13, Quietazione, Quiete , 
Quiatitadine , Quietudine , Respira. 
O $. Respiro + Riposare aust. 
Riposo , Serenità $ I. Silenzio $ IV, 
Sosta . F 
quiescens . V. Riposante, Quiescente + 
quiescere , v. Accessare, Alttutare: &. 
Dormire $ I. Fare posa, Pace 4 XII 
Pausare , Pigliare $ XLÎI, Posare $ 
IV, Quiescere, Rappacificare $. Ro- 
DV. sclofimare Ge EV: 
+ Sciorinare " 
Soda add. $ tu. Gestare , Tacere $ I. 
quiescere facere . %» posa. 
quiete. v, A Chetamente , Con- 
solatamente di queto , Pacifica» 
mente + Posatamente , 
la 


Chetanza $. 


quietem + v. Dare pace. 
quieten w, Dare fiato $. Dare 
4 Dare resquitto , Dare sosta, 
ne neutr, pass. $ V. 
quieti: largitor. v. Riposatore. 
quietirsime , v. Chetissimamente , Posia 





QUI 


tissimamente . ; 
quietissimus. v. Chetissimo, Cheto, 
$ VIN. Quietissimo , Quetissimo , Tae 
citissimo - ® 
fetus. vY., Acchettato , Cheto, Conso» 
lato $ J. Posato $. (ueto add, Quiee 
tori Riposato, Ripusevule , Soave 


qui evasit. v. Scapolato . 
qui estese » Vel elapsus est. v. Scape 
ato + 
gol ex equo descendit.©v. Dismone 
tato . 
experitur. v. Esperimentatore * 
per exsibilat . v. Sibilatore. Ù 
qui guitat. v. Gustatore. 
qui huc advenit. Y. Apparito » 
qui inguinat , v, Imbrattatore. 
qui levamiento est. v. Alleggiatore. 
quilibet - v. Chi che sia, Chunchesia » 
Quale 9 II. Qualsisia, Qualuno. 
qui toguons inducitur . Vv. Interloco» 
tore . 
+ v. Grosso, moneta, Grose 
sone, Quinario . 
ima, w. Quindici, 
quin erlam, v. Ma $ IT. 
qulugenta . v, Cinquecento . » 
quingentesimus . v. Ciuquecealeskno 
quinguagesimuz. v. Cinquani o, add, 
Quinquagesimo , 
quinguagesime octava- Y. Cinquane 
ili quartas. v. Ciuquaue 
laquattresimo + 
quinguaginta . v. Cinquanta. 
quinque. V. Cinque . 
quiet sc Viginti millia.v. Ventie 
LI la 
ue fallun . v. Cinquefoglie, Peo= 
tablo . 
semillia . v., Cinquemila. | 
por criceto x. Claquannaggioe » Cite 
ennio, Quinquennio . 
quloquerenit. v. Quinquereme, 


quereme . ' 
uelerguesitla bus » v. Quinquesiltabo . 
Vainta. consonantio +. vw. Diapente » 
nta + A 
quinta pars. v, Quinto sust. 
quintilis ‘ v. Luglio » 
quintus . V. Quinto , nome ordina» 


Cine 





tiro + 

quintusdecim v. Quindecimo adi 
Quivtodecim , 

qui pellis , et 02329 est + Y. Allunpae 
nato . 


ui pervenit. v. Capitato add. 
Suirliare. v. Gridare $ V. 
quiritatas . v. Strido » 
quis s: v. Cha inerognt: per quale» 
uale . 
i x v Gatuno , Ciaschedano , Ciae. 
scuno , Calamao . 
uisquitiae. v. Bizzica $ I. Borra $ F. 
Ciammengola , Ghiarabaldana , Giame 
mengola, Pattume , Quisquilia, Spaze 
pallide volanter. v. Falsvesca , Fo 
Volesca . 
quissultiarum receptaculum . Y. Casseta 


ta 
8. v, Chi $ Ill Chinche, Chiude 
E» Qualunque $ LU. 5 A 
tangi potest, v. Taugibile. 
qui lana potest. v. Trasfondia 


dil 
quo past v. Cam 9. 
+ v. Campato $. 
ms Pe Dore avrerb. $ I Onde I. 
Ove , U* a 
ad. v. Finattix'ochè Pinchè , la 
finattantochè , Infinattantoche , Infite 
chè, Inbuechè, Insivattauto , Infe 


to , losinochè , Intantechè 
$ 1. Quanto avverb. 5 Il. SI, per 
infimo a tanto che, Sino preposiz È. 
MI. ITL e IV, Tanto $ XVII. 
quo ad me pertinet. v. Parte $ X. 
guoad quis morietur, el aliquid rel un 


sendum dare. v, Dare vita $ 11 
quocungue . Y. Dove che , 


que + n 
vaocangue periculo + v. Disgrazia È. 


uocungue + V. Dovanque, Ondenque, 
Li Ove che Laddovuoque . 
quod. Vv. Che sust. $ Come 6, VI. Cul 
$ V, Perchè 6 VII 
quod alii in rem sit, facere. v. Fare 
giuoco A x 
quod alteri doleat negue facito , neque 
ditito | v. Dare che non dolga, e dir 
che non dispiaccia. 
quod alvo continetur . v. Alvine . 
guond attinet . v. Quanto avverb. $ 


commode , et Selicher credit. %, 
Bene nome $ I. 
Contento sust. 


quod continetar . ®. 

si ha Contento add. $. Contenuto 
quod Cijisque Interest . 7. Interesse . 
csodcunigue animo collitum est Sacte 


Oruns 
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Abere. v. Arrabblare . 
rabide ; v, Arrtabbialamente, 
Rabbiosamente . 
» v. Arrabbiato , e (+ Arrapinar 
to , Rabbioso , Rabido . 
vubie agitari. v. Arrabbiare- 
rabie correptus. v. Arrabbiato. 
rabie corrigl. v, Arrabbire, Arradicam 
re. 


rablose. v, Accanitamente , Arrabbia» 
mente , amente , Velenosae 
mente. 

- rabiosissimas . v. Arrovellatissimo . 


rablosulus., vw, Dispettosuzzo, Arriba © 


biatello , Rabbiosetto . È 
rubiosur. v. Arrabbiato $. Arrapindto , 
arrovellato , Rabbloso, e $. 1, 
rabire. V. Arrabbiare . 
rabala . v. Chiacchierone, Storcileggi. 
racemari, v. Raspollare - 
racematus. v. Racemoso . 
rasemi acinis spoliati 
ratemos legere . v. Raci 
racemosuz v. Racemoso » 
racemss.v, Grappolo, Racemo, Rùb 
cimolo ,' Raspo 
racemus acinls spollatus «v. Raspo 0. I. 
racemui parvus . v. Raclmoletto - 
radere, v. Andare rasenute, Radere, & 
0. V. Raschiare, Rastiare. 
vadians,v. Radiaute, Raggiante . 
radiare , v- Irradiare , Irraggiare , 
Pa » Raggiare, Raiare, Razo 
‘ l 


Graspi. 
olare. 


. 


Quo 


Ure, v. Dare animo $ HI. 

quod decet. v. Bello sust. $ I. Conve. 
niente sust. 

quod est inter medium, v. Trameza 


quod 
expedit. v. Espediente add. 
gie soc converti potest. v. Converti. 


Geri omnino .v. Im 


quod firmam , et certam habet anctork 
futem. W. Autentico , 

quod lucerna capit. v. Lucernata. 

quer nou tmitari potest. Y. Inimitt 


quod non remittitur . v. Inremessibile. È | 
quod permitti potest» 7, nsabile. 
quel recuperari negquit » v. Inrecuperàa 


quod remitti a lege , quod relazari 
Indulgeri nom potest; a. Indispensabie 

quod superest. x. Restante. 

quomodo . v. Come $ I. 

quo ue» v. Come $ X. Come» 
ché 6 II. Comuuche, Comunque - 

quondam, v Già . 

quenism, Y, AYvegnabiochè , Imper- 


RA 


radiatie ©. Trattazione. POTRA SA 
raziatur. v. brradiato , Irraggi + Ria 
diato , Razzalo, ” 
radicalis 4. Rarlicale. 
radicaltter . v. Radicalmente . 
radicare . v. Barbare . 
radicari . v. Fare barba , Radicare . 
ra . W. Radicazione . 
radicati. v. Barbato, Barbicato , Bare 
buto $ IR nia Asl 
re. V. are, Ap 
29 . Barbare, Barbicare, 
I. Fare 


radice: emittere . Y, Radicare. 

radices figere. 1. Abbarbicare » 

radiclias evtrius, eoulsus, perdita: 
v. Bstirpato. 

radicula . , Barbetta f. IT. Barbicelta, 
Barbicina , Barbicola , Barbolina Bars 
bozza, 6 Radicetta, Saponaia, Bars 
biceluola 


radicula sativa  v, Radice, erba» 

radicum emissio . v. Barbicameuto . 

radiolus , v. Razzuolo , e d. 

radios effundere ,‘emittere. v.'Razzega 
pure. 

radbosss vRadiale , ‘Radioso, Rag. 
gioso , 

radiuz, vw. Raggio , Razza ‘f. Razzo, 

44. spola; Tocco $. II. 

radie. v. a $. VI. VITTI. e IX. Ci- 
polla (4. I. Radice, barba , 04 IL 

vadix novella. v. Novellina . 

radula . v. Radinradia , Rasiera . 

rala censata , v. Occhiata , pesce, 
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chè , Imperciocchè , Là dove. f JT. 
Non 9 IV. Fer $ CVI. Perchè $ Il. e 
BN. Se partic. gondiz. $ IV. 
quorpazto» v. Come $ I. 
quague . 7. Anche, Anco, Ancora, 
guri ut non e» 
*. Dare ella cieca 


quotidiana laborans. v. Cotidiano sust. 
quotidiane, v. Gotilinno add. Da ogni 
di, Di, nome, $ XU. Giornaliero , 


Quotidiano . 
quetiztie v, A.giorneta ., Cotidiabamene 
formata $ %, O. 


te, Giornalwente,, 6 
gnindi, Quatidiamamente , 

queties , v. Qualvotta » 

quoticicarajue. v. -Qgal volta che , De 
gnurache ,  Ogrotta che, Qualora, 
Roziunque dI Quando $ lil Quane 
dunque, Sempre 0 II. Tuitavolta f. 


Quotus. *, Quantanque, mome . 

queusgue . Y. Che avverb. $ V. Infines 
chè . 

quam . Y. Atteso che, Conclufossesosa, 
Conciesiachè , «Conciossiavosachè , 
Giafossecosactt , Già sia ciò che 
Quandochè 


ramale . vu 3A 

ramariui. V, * 

ramentam . v. Cala”, Raschiatore 5 
Pesa s Bastiatara , Rasora 


rame . v. Ernia, Ramice. 

ramex Intestinorum . v. Crepaturt $. 

ramis tegere. v. Taftascare . 

ramorum diffuso . v. 'Diramazione, 
Ramificazio 


me. 

ramos amputare . V. Diramare , Ditte 
morare. 

ramos decidere . v. Diramare. 

ramss producere. v. Ramificate . 

ramoni , V, Ramoruio , Ramoso . 

ramalos refringere. v  Dicioccare . 

+ v. Ramitello, Frasconcino . 
ramusculus . Y, Ramella , Rametto, Rae 
. mmicella, Ramicello, Ramuccio » Baio 

mucello , Vermena, Vetta 6. 1. 
ramns,v. Rama. Ramo. 
vamus frondens . v. Frasca . 
Botta, le, Rava, Rao 


uocchia, 
rana marina. v. Rana $.-I 


rana need È tas 

rancidum ri, w. Juvietire » 

rancidus. v. {nvietito , Rancido, Rane 
II. Rancioso , Vieto, 

Passio . v. Raglio, a 

sv la 
ranuncalus . v. Botticella , Botticina ; 
Kanunculo, Ranuzza. 
ranuneslzs palustrit . Y. A 
rapacissimus, v, Rapacissimo » 


" 184 RAP 


ropacitas. v. Rapacità. 

rupaciter , v. Rapinosamente . 

Papa satlva . v. Rapa . 

rapax. v, Grifagno, Rapace, Rapido 
4 Sfernerolo 1 Uncinuto $. Predativo, 

È tivo . 


rapere .v. Arrappare , Ca 3 Ditrape 
are , Portare 6. Rapinare , 
apite, Rubare, Tirare $ L. IL 
Uncicare $. Usarpare. ,. vega 
raphanus mejor, or rit, oe 
“fundus . v. Rafano, Ramolaccio , Rae 
vavello , Ravano + 
raphanus major oblongus. V. 
raccio , 
rap minor . v. Radice, erba. 
ropide . v. Rapidamente . 
rapiditas. v. Rapidità, Rattezza. 
ima. v, Malatolta, Rapina, Ruba, 
bagione, Rubamento , Ruberia, 
Usurpamento » 
rapina udwere . v. Vivere $. IX. — 
raptare. v. Strascinare , Trainare . 
raptatio . v. Strascinamento , Strascita» 





Armos 





rapum sativam V. Rapa. 
rapuncufus » V Raperonzo . 


rarefacere. v. Diradare , Radificare, 
“Rarefare , Rarificare , Dilargare . 

rarefactus. Y. Diradato, Rarefalto, 
Rarificato . a 

rarescere. V. Diradare $. Rarefare 6. 
Rarificare $. 

rarissime. v. Di radissimo, Radissimae 
mente, Racissimamente . 

rarissimus . v. Radissimo , Rarissimo . 

vardias - v. Radezza, Rarità, Spugro» 
sità. 

rariter .v. Raro awetd. ì 

raritudo , v. Rarezza. 

rare. v. Di rado, Radameote, Rado 
add. $. II. Rado avverb. Raramente, 
Raro avverb. 

rarus . v. Rado add. e $. I. Raro add. 

rastitare > v. Raschiare . 

rastellum. v. Rastreltino . 

rastrum .v. Rastrello, Rastro . 

rasura, v. Raso sust. $ Rastlamento, 
Rastiatura, Rasora e $ I. 

rasus. v. Raschlato, Raso add. 

rata. v, Errata. 

rata pars. v. Rata, Stregua, 

rara portio. v. Rata, 

rata portlone . v. Per $. CI, 

rataria navis. V. Zatta , nave. 

ratihabitio. v_Ratificamento , Ratifica» 
zione , Retlficagione. 

ratlo . v. Argomento, e 0. V. Awiste 
meuto $. Î. Come $. XI Computo, 
Condizione $. I, Conoscimento , Cone 
to sust. Conrenente f IV. Cosa 6. 
Ill. Dednzione , Espediente sust. 
Fatto sust. . I. Fazione, Filo $. III. 
Foggla, Giudicamento $. I, Giuoco $. 
V. Governo 9, II Guisa, Maniera, 
e $ II. Mezzo $. VII. Modo, Ordine 
$ VII Partito sust. Portamento $. 
30. Qualità, Raeguardamento $. Ra- 
gionamento f. INI. Ragione , e $. I 


Fa 


RAT 


Razionalità , Riguardo £ III. Rispet. 

È) + Sguardo $. Sorta $ Il. Verso È. 

gu a, come $. XV. Ragioneroe 
Za 


ratiotinans. v. Discorritora . 

ratiocinari v. Ragionare $, II. Razio. 
cinare , Sillogizzare . 

ratiocinatto . v. Argomentazione , Di. 
scorso , Sillogismo . 

ratiocinator ; v. Abbachiere, A 
chista + » 

ratiocininm. v. Raziocinia . 

ratio constat, v. Bilancio f. IV. 

ratio prosaica . v. Proszismo, 

ratio triviatis. v. Triwialità . 

ratiazabilis . v. Razionabile. 

rationatis | v. Razionale , Ragionatiro, 
Ragionato $. Î. Razionale , Discor- 
sevole , be 

ratlonatis pars philosophia. v. Loica, 

ratione carens. Y. Inrazionale, Irra. 
zionale . 

ratlonem ad rem asseguendam suppedìs 
tare, v Dare mezzo , 

ratlonem afferra. + Dire cagione. 

rationem constare , v. A dovere 

rasiegen comstare , parlare . V, 





ba tere 


rasionem convenire. v. Tornare $ VIII. 

rationem kabens. vw, Rispettivo . 

ratlonem habere, v Aver considera: 
zione $. Aver riguardo , Aver rispete 
10 ;, Capitale sul: 6 IV. Rignardare 
- II. Roserba: 7 I, Sguardare Î. 
Tenere conto , 5 

rationem habere alicujug re. v. Car 

ne. 

rationem petere . v. Ragione $ XXVI. 

rationem putare v. Fare conto 9. IV 

raticnem rediere. vV. Buono add f. 
XXI Conto sust. è XXIV e XXVII. 
Dare conto f I Ragione $. XXVI, 
Rendere $. XXXII 

ratione prarditus. v, Razionabile . 

rationes. », Scrittura 6. IW. 

ratisnes expendere , conferre . v. Cale 
colare, Fare conto $. IV. Ragguse 
gliare ij HI. Scontrare $ H. 

rationes dispungere, subiutere, com» 
putare , v. Fare ragione 9. II. 

ratione exequare . v. Ragione f. XXI. 

rationes putare. v. Acconciare $, III, 
Conto sust. $. VIII. Tenere il con 
0. 

rationes reddere . v. Rimettere $ XVII. 

rationes reperrutere. v, Ribattere $. II, 

rattones subducere . v. Calcolare , Cane 
teggiare , Conto sust. 0. XXXI. Far 
re ragione If. Tenere il conto , 
Venire 2° co.ti. 

snes supputare Y. Contare $. IV. 

rationi asquiescere . v. Stare al quia, 

rationibus acquiescere.v Quia. 

ratlombu: accepii referre. v. Mettere 
a eutcata 

rationibus adicribere .v. Tevere a come 
to. 

rationi innixus. v. Fondato $. V. 

ratinis conclusio . v. Conclusione 
duzione, è 

ratlonis dictatum .W. 

raticnis expert. MW. 

rationis gratia W. 








De 


4 TL, 
pationum reddiilo . V. CA 
v, Calcolatore . 
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Ri » V. Validare. 

liti » v. Ralificare, Retifica» 
re, Spntire Hi, 

ravat. Y, R 





REC 


raucedo . v. Affiocamento , Affiocatura ; 


Fiocaggiue, Fiocagione, Fiochezzz, 
Rochexza . 
rancesctre MA Afficcare » Atrocare . 
raucitas. vw. Raucedine 
Rochezza - v Romgs, 
raucum fieri. 7. Affiocire. 
raucas, v. Affiocato , Arrantolzto , 


l'hioccio , Fioco , Rauco , Roco , 
raudam. v, Rame. 
raviens. v Rantoloso. 
ravis, v. Fiocagione, Rantolo, 


RS; v. Di fatto $, I, Effetto 6. VI. 

readificare . v. Rediticere, Reedie 
ficare, Ridificare , Riedificare, Rifare 
6. 1. Rifabbricare . 

readificatio. v. Riedificazione . 

realli; Y. Positivo $. I. Reale f$. V. 
e VI 

realitar . v. Positivamente 9. 1I. 

reapse . Y, Di fatto 6. |. 

reaptare . v. Rinnestare $. 

reaptatio. v. Rappiccatura. + 

reatus. v. Reato. 

rebaptizare. v. Ribaltezzare . 

rebaprizatio . v. Ribaltezzameoto , 

rebellare, v. Ribellare $. I. Rudbella» 


re $. 

rebellio . v. Rebelliose , Ribellagione, 
Ribellamento , Ribellione , Rubella» 
zione , Rubellione . , 

rebeltis. v. Rebelle, Ribetlante , Rie 
bello , Rubelio . < 

robellium. v. Ribellagione, 

rebeant. v. Rimbombaute, Rimbombes 
vule. 

reboare. v. Rimbombare, Rinatonare, 
Riutrunare , Risonare $ 

rossi gerondie idoneus. v. Faccenda 

rebus necessarit: laborare + v. Steatare, 

rebus sacris instruere vi Uatechizzare - 

recelcitrans. v. Rivalelitrante 

recaicitrare . v. Ricalcitrare , Scalchega 
giare $ 

recalciuratio . v. Ricalcitramento .__ 

recupitalare . v. Raccapitolare , Ricas 
pivtare + 

recedens. ©, Scostatn o 

recedere Vv. Aligpire $ Allontanare $. 

A I Apr 





cedere , Scunsare f x 

recens.v. Di fresco, Di movetto, Di 
puovo $. II. Fuuciulio add. Fresco f 
I. ill. e VI. Nuvastro, Novellamente, 
Nuovo , Recente, Ricenta, Verde 
add, $ 1. 

recensere  v. Ascrivere $. Il. Comme- 
morire, Compitare, Counumerare , 
«onscrivere , Descrivere $, 1. Fare 
mostra, Rassegnare $, IL, 

pecenseri, vMAudare a rassegna» 

recensio . v, Rassegna, Rasseguamento - 

arecensitus, v Courumerato . 

recenter.v Da poco fa in quì, Da 
poco iu quà, Di fresca, Moderna» 
mente, Per $. ACI. e XCII, Ricen> 
temente, 

paccntior v, Moderno 

pecentissime. v. Modernissimamente . 

recentizsimas. v. Novellissimo , Novis» 
simo superi, Ricentissimo , huovise 
uimo . 


REC. 


receptaculum. v. Ricettacolo , Ricetta» 
mento $. Risetto , Ridotto sust. Rie 
veltaculo + 
receptare . v. Raccogliere $. JI, Ricete 
are, 
recepta sententia . v. Accordamento $. 
sacsplater . v. Racceltatore, Receta 
re 


receptatriz . w. Ricettatrice , 


receprio » V. Ricettamento , Ricevimena 


to, Ricezione, Suscezi: 
receptor. v. 
Recettore. 
peceptorins. v. Ricettivo . 


ione, 


recepirix, v, Ricelttatrice, Raccetta» 


trice. 
resepiui canere . V. A raccolta, F; 
ia » Raccolta f- Il. Sonare f. 


peceptus. v. Accettato , Recuperato 
Aereo) Ricolta $ HU Ritirata 7 
rotta. 


pecessio . v. Ritiratezza, Cedenza. 
recessus . v. Allontanamento , Allungz. 
mento 6. I. Cessagione $. I. Cesso, 
HA Cossempalo & I Dgnane , 
‘ongazione ce rg 
Ricesso , Ritlramento ’ ' 
recidens, v. Ricascante . 
pecitere . v. Recidere, Ricadere , Rii. 
ere, 
recidiva , v. Ricadimento , Ric . 
Fecidivae. v. Racine ee asino 
recipe. v. Recipe. 
reciperatio . v. Ricuperazione , 
sreciperator, V.-Racquistatore, 
recipere . v. Improntare $. IT, Raccete 
tare , Raccogliere f. V. Reo , 
Recuperare, na Int “Rico: 
erare, Ritenere $. nere 
Riteuere. Ai 
«recinere 36. Y. Rifiatare, Sollevare 


dv. ; 
vecoim:: Y. Recipiente add. Ricerente, 
cipieute , Accettante , . 

wecisio . v. Ricidimemo , 

recisus. v. Reciso , Riciso + 

recitans. v. Recitaote . 

recitare. v. Recilare . 

recitatio | v. Recitazione. 

recitator. v. Recitatore. 

srecitatus. v Recilato . 

reclinare. v. Reclinare . 

reclinatorium . Y. Reclinatorie . 

reciudere» v. Diechiudere + Diserrare, 

isserrare istasare Distar, 

Schiudere . ‘Starare, us 

veclusms +. Diserratu, Sbiuso, Sta 

recoctus « v. Ricotto . 

recogliare . Y. Recagitara , Ripensare, 
Rugomare $- 

recogitatas, fi . 

recognitio . V. uramento , Affigura» 
zione, Riconoscenza. o 


seresnline + vw. Riconosciuto, Riscons 
reso «+ nfrone 
tare Rino " n " Ri. 


vocmuolane . v. Jmpiastrare fi Jul. ce; 
parto se. v. ra 6. 5 
vecenelliatio , na si isosciiagione a_Rie 
Fetondenda” pit i = pe Yì Diava 
“arpa rn 


Pigliatore , Ricettatore, - 


one, Rina * 
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reconditus. vw. Privato $ II. Recone 


recreans . V. Ricreativo . 

recreare . 7. Confortare $ II. Dare 
conforto, Dare riposo , Dare ristoro, 
Recreare , Retassare |). Ricreare, 
Rilevare 4 IV. Rinfrescare $. II 

recreari. V. Rinfrescare 9. II. 

recreari, v. Divertire $. Esalare 6. LL 
Pigliare $. XVIII. 

recrewtio . v. Confortagione , Coufor. 
tazione , Respirazione 6. Bicreamena 
to, Rinfrescamento 1. 

pecreatrio. x. Ricreatrice, 

recrementum , v_ Scoria . 

recrescere, v, Ricrescere 

recta . Y. A corda, A diriltura, A 
gitto A diri, Corda_$. XXI. 

ifilatamente , Difilato , Di posta, Di 

ponta 6. Di puato in bianco , Diretta» 
mente, Diretto . III. Dirittamente, 
Diritto awerb. $, Dirittura $ IV. Pie 
steso awerb Gitto $. Indiritta , Ritta. 
mente, Ritto awerb. 

rectam viam ingredi. v. Fatta f. 

rectam viam insistere , v. Dare nel buo» 
no. 

rectam viam monstrare . v. Strada 6. V. 

rectam viam tenere . v, Strada $. V. 

rectanguium . v, Rettangolo . 

recta pergere. N. Andare a diritto, 
Andare affilato , Andare a-gitto, Ans 
dire di filo, Andare disteso, Tenere 
diritto $. 

recta progrediens . V. Affilato Y, 1. 

recta via . v. Rittamente . 

recta Via depeilere. v. Dismagare . 

recta 4 progredì . v. Tenere il cam- 
mino $. 

recte. v. Acconclamente , Benacconcia» 
mente, Dirittamente $. l. Rettameno 
te , Sanamente $. I. 

recte , ac decenter agere. v. Fare dos 
vere. 

recte , ac soplenter operari. V. Fare 
virtà 


recte agere. v. Andare diritto , Fare 
come va fatto . 
recte dicere . v. Dire Bene. 
recve dispomere» ve Disegno | Ve 
rente qosarre: v. pe ch a bt . 
‘e facere. v. 
Fare variamente S dii 
recte incedere . v. Andare bene. 
Teste aregani e ce le 
‘e progredi. v. lare suoi 
di biede "6 VIII, aaa 


. Rettilineo . 
recsie . v. Dirizzamento $. Reggimento . 
Dirittissimamente , Rete 
# tissimamente . 
vosetislam: Y. Dirittissimo , Rettissi» 
rectitudo . v. Rettezza. . 
reotius facere. v. Pare agi. 
rector. v. Capo $ IW. Governatore, 
re, Rettore, So. 


‘ore 
praccapo i Sostenitore. 
recto stare , V. Stare a segno. 


recto tramite. v. Dirittamente , Per $ 


LIx. 
rectam. v. Dititto sost. Dirittora . 
recium Incedere . Y. Andare diritto , S00 
pra $ XVIII 
rectum stare. vi Stare bello, “Stare in 
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Bu Ir. ne via. TIT. e V. 
rta ite nta i 
’ , »e ® 
11, Rittò add, $ 11. , 
A 


re, 

‘Riacquistare, Riavere , Ricogliere $ 

* IV. Ricomperare $ Il. Riconquistare , 
Rlacverese , Ricuperare, Rifare $ IX. 

iguadagnare, Riscattare» 

recuperetam Valetudinem gratulari N. 
Dare il ben guarito. 

recuperato. v. Racquistagione, Racquie 
stamento , Racquisto , Recuperaàzio» 
ne, Ricoveramento , Ricovero , Rie 
cuperamento , Ricuperazinne, Riscate 
to, Riscora, Rivinta. 

recuperator . V. Racquilatare, Rico» 


veratore. Dsimiasta. Rica 

recuperatus. Vv. Racquistato, 
rato » Ricuperato , Riguadagiato. pa 

recurrere . v. Rieorrere, 

recursus» Y. Ricorrimeato , Ricorso 
must 

resvatto . v. Ritorcimento , Ritorciy 
teri is. V. Ricurto 
aurvas + V- . z 

PORTARSI » v. Recusante, Ricusante, 
Rifiutante . a , 

racusare « Y. Disolvere, Fare rifiuto, 
Negare , Recusare, Ricusare , Rifiutà» 
re, Rifusare, Schifare $ II, 

recusatlo. v. Recusazione , Ricusa, 
Bientazione + Riflutamento , Ri 

na . 

rasns + v. Rifiatato . 

recutitus. v. Circonciso . 

rednctio , v. Redazione , A 

redamare . v. Riamare, Ridamare . 

redamator . v. Riamante . 

redarguere. . Conchiudere $ I. Cone 
Vincere . , 

redargutut . V» Riarguto. 

reddens. Y. Rendente. 61 

lere. V. Assegnare 

reo $. Fare $ XX. Presentare $ Il. 
Raccousegnare , Rassegnare, Rendere, 
e (il. e VII. Ricapitare, Riconse» 
gnare, Rimandare , Risegnare . 

reddere animo suspensum. v, Sospendea 


Consegna« 


re $ L 

reddere gratiam. v. Meritare. 

reddere imane . v. Insollare $. 

redditio . v- Reddimento, Rendimento . 

redditus . Y. Renduto 

redemptio . v- Redenzione , Ricatto , 
Ricompera, e $. Ricomperagione , Rle 
comperamento , Ricomperazione , Rie 
scatto , Riscossa . 

redemptor . v. Redentore, Ricomperae 
tore, e $ Riscattatote. 

redemptor vectigalinm » v. Gabelliere f. 

redempirix . v. Redewtrice . 

redempins. v. Redento , Ricattato , 
Ricomperato , Riscattato . 

redhostimentum. v. Cambio 6 HIT. Gage 
gio $ DI. 

redhostire. V. Guidardonare , Guidete 


donare. 
rediens , v. Rilorbante, Ritornatore, 
VI. Recare $ 


tiro di A 
redigere . v. Giugnere 

11° Ricondorre i. Il. Riselvere $ Il. 
redigi. v.,Riducere $ VIL : 
recimere.v. Raccattare $ I. Redimee 
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re, Redimire, Rîcomperare , ef L 

Ritoverare f L'Remedite, Ristattare, 
otere 9 I. 

redimere tempus. v. Dotta $ II. 

redimiculum . v, latrecciatoio . 

rai culum in crines. v Acconciatura 


redintegrara. v. Ricomiuciare, Riute» 
grare 


redintegratio, v. Rapprendimento , Riu» 
tegrazione, Riuterameuto , Riprinci» 
piamento . 
redire . v. Fare titoron, Reddire, Re. 
dire, Riaudare , Kiedere, Ritornare, 
Rivevire, Tornare, e $ Ill. Venire, 
per Tornare. 
pendire ad pomitum v.Toruare $XXIII. 
redire in patriam. v \mpatriare, 
reditlo. v. Tornata , Riandamento 
reditum proecludere. v. Tagliare $ IX- 
rediturus. v. Redituro. ? 
reditus. v. Entrata $ I. Reddita, Re. 
dita, Rimeno , Ritornamento, Rl 
toruanza , Ritoranta , Ritorno , Tore 
mamento , Tornata. 
redivivus . v. Redivivo , Risuscitato + 
redolens. v. Ridolente. 
redolere v Rendere $ XXIII. Ridolere 
1 Gittare odore, Sapere $ XXIII. e 
atire $ IX. Venire, per Sapere» 
pi re. v. puiosare: 
cere. v. Raddurre, Rammarginare 
Rapportare $ Il. Reducere , Ricondure 
re gt dii nifasere ka 
marginare, menare , Tornare ° 
reduetio, v, Reduzione, Ritucimento, 
Riduzione. 
reductus. vw. Nascondevole, Redulto, 
Ricondottto , Ridotto add. Rimemato . 
redundans. v. Colmo add. Ridondan» 
te, Sopprabbondante , Soprabbonde. 
vole, Soverchiante, SOvrabbondante . 
redundanter. V. A buona misura, So. 
prabbondantemeute , Soverchio avverb, 
redundantia . v. Coimatura , Ridone 
dimento , Ridondanza , Soperchia» 
mento , Soperchianza , Saperchio sust 
Soprabbondanza Soprabondanza , 
Soverchianza , Superfuità , Sovrabs 


bun Ò 

redundare, v. Avanzare $ VI, Avane 
zevole, Colmare $ III. Ridondare, 
Soprabbondare , Traboccare, Regaore 
gitare, Rigurgitare . 


refectio. v. Acconciamento, Acconcie 
me Mendo, Refeziune Ricreamento, 
Rifazione , Ripezzamen . 


refectuî . v. Rattoppato, Risaldato. 
refellere, v. Redarguire , 
refercire. v. Riufarciare , Rinzaffare, 


Rinzep re. 

referen carina v. Referendario } I. Ri. 
ferendario . 

PERIeRI v. Rappresentatrice , Rassem. 


‘ante. 
referire . V. Rifedire . 
referre . v, Apportare $ I, Caso $ VIII. 
Dire $ V. Fare $ XXIÎf. Fare al fatta, 
Fare caso , Fare effetto $ II. Fare fat. 
to $ X. Fare forza ( Il. Fara relazio» 
ne, Importare $ II. Levare $ IV. Pore 


re 0. Risomigliare 
migliare, Relativizzare . 
referee ta acta. v. isso Pagg! $ ml 
referre in codicem accepti axpenti. 
, Y. Dare credito 9. ne 


è 


refertus . N. are Pale , Gremito , Pieno 

fi add. liuzo Pregnò $. Riufuso , 
Rinzeppato. 

reficere, v. Confortare $ Il. Dare come 


forto, Dare lena , Dare riposo , Dare 
oro, 


refici . v. Esalare $ I, Sollevare 6 V. 
reficiendi vim habens . v. Ristorativo . 
reficieis. v. Confortativo, Confortero= 





le. 
ere. v. Dispiccare, Ribadire, Ri. 
pd RR Rificocare » Schiavare, Scble 
avellire , Schiodare , Sconuccare, 


Spiccare, Staccare. 
refix4s . v. Ribadito , Sconficcato , Scon= 
fitto Î. Spiccato. 
‘tere. v. Refiettere , Ribattere $ V. 
Rifl-ttere, Ripercuotere $ Ih Ritorce» 


re. 

refiszim. V. Rifiessamente . 

refiezio» v. Reflessione, Ribattimento , 
Riflessione, R.fesso suit Ripercoti. 
mento, Ripercussione $ Il. 

rafiexus. V.  Reflesso, Riflesso add. Ri- 
percosso $ Letra 0. 

refioreni . V. lorente . 

reftorere . v. Ritiorire , 

reftorescere. V. Ritiorire , Rinfiorare . 

reftuere » V. Rifiuire . 

refiuus cursas . v. Reflusso. 

peftuzus v. Reflusso . 

refociltare. v. Ricreare, Rifocillare .. 

refocillari . v. Ristorare $ II. Refocilla» 
re. 

refociliatio . v. Confortagine, Conforta» 
zione, Rifocillamento . 

reformare . v. Riformare , Rinformare . 

refermatio. vw. Riforma, Riformagios 
ne‘, Ritormazione . 

reformator .v Ritormatore . 

reformatriz. v, Riformatrice + 

reformatui. v. Riformato , Rinformato . 

Trenti animi witiam. v. Schifiltà $ 


refraciarium fieri. v. Inritrosire, Ri. 
trosire . 

refractarius. v Inritrosito, Irritrosito , 
Resistente, Restio, Rilroso add, $ I, 

refractio . v. Refrazione , Ritratto sust. 
Rifrazione . i 

refraectas, v. Refratto , Rifratto add. 

refraenare. v. Afcenare , Freno 6 III. 
Porre $ XXIX. Raffrenare , Rifreware, 
Riufrenare, Ristrignete $ VII. Tenere 
a freno, 

refraenatio . v. Affrenamento, Raffree 
namento , Rinfrevamento , Rifrena. 
anse » Rinfrenazione , Ristriguimens 
0 


reftaenatus. v. Rifrgnato . 

refragari . v. Ricombattere $. 

refrangere . v. Refrangere, 

refrangi. V. Riflrangere + 

niarore: Rifendere. te 

ri gerans . v. Refrigerante. _» 

refrigerare , v. Raffreddare , Rana: 
re, Ritveidire » RARO) Rifrig» 


erare, Rì PI L 
rel'iseratia Br 0, Rinfresca. 
mento , 00, 4) ’ 
» Refrigerazione , Rin. 

frescata . LI 
iperatorius . v. Refrigerativo , Rèe 
nr Rifrizerativo , Rilrige» 
tivo 

refrigeratus. V. Refrigerato., Rifrigera. 


* Rifriggerato . 
resti lum . v. Refrigerio, Rifrigerio, 
azione, Riltiggerio , rig- 
gero 


REF 


refringere . v. Ribadire . 

resrondescere . v. Rifrondire, Rifronzire, 

refugium, v. ugo» Ricovero $. Ris 
fagio, Riteguo 9 I. 

toe. v. pustroatò, Aelfalgeate . 
Uulgere è v. am re, Rifulge 

refusto . w. Rin Malone e u ere 

refutans . v. Rifitante , Rifiatatrice. 

TAMArE; v. Refutare, Rifiutare , Rifata= 
mutatio. v_ Rifiutagione, RI 

mene Sire ia a 

refiututus. v. Ritiutato, 

regalis . v. Reale add. Regio. 

reguliter , v. Realmente, 

regentrare , V. Regenerare, Ringenerao 
re, 

regmeratlo. v. Regenerazione, Rigenes 

ione . 

regenrratus. V. Regenerato , Rigenerato, 

regiens. v. Guidaute Reggente . 

regere. v. Balire, da Bilia, Dare or» 
dine, Dirizzare $ IV. Dispensare 6 
I Freuare $. Governare, Guidare SL 
Reggere $ ] Ritenere $ XIII. Sostento 
re $ V. e VIII. Sostentare $ Il. 

regerera. v. Registrare. 

regorminare . v. Rigermogliare . 

reytitum. v, Registro. 

regestus, v, Registrato , 

regiam otestatem concedere . v. Dare 

raccio $ III. 

regie. v. Reale add. $ VII. Realmente , 

egiamente . 

regignere. v. Rimettere $ XII. 

regimen. v. Cura $ 1. Dirigenza, Dio 
Pizzamento $, Governamento , Go. 
Vernazione, Governo, Reggimento, 
è $ II. Regnameoto, Rettoria, Slo 
Enoria ) 1. Reggenza. 

regimen tragere . v, Dare signoria. 

regimen traniferre , tradere. v. Dare 
il comando , Dare il governo, 

regina .w. Regina, Reina. 

regio. v. Contrada .0. Lito f. Marca, 
Jondo sust. $ IT, Paese, Parte $ III. 
Regione. e $ Rione, Sede $. Terra $ 


regio finitima . v. Contorno . 
regio markima . v. Maremma. 
regia, morbo laborare. v. Spargere $ 


regio more. vw. Reale $ VII, 

regio transarnina. Y Oltrarto + 

regius. V. Magistrale $. Reale add Re- 
Bio 

resto morbus . v. Itterizia, Morbo re» 
gio. 

regnare » Y. Principare, Regnare 

regnator- V. Reguante , Regnatore » 

regnicola. v. Regmicolo . 

regnun. v. Reame , Regname, Regoo, 
Stato GI 


regrediì . v. Dare volta ge 
regressut. V, . Presso . 
regressus. v, Ritornato. 

regala. t: Forma $ V. Negola, Regolo $ 


regulariter 7 v. Jarmente. 
regulatim , y. Regolatamense . 
+ vw. Loî, Regoto, Signorello, 
ignoretto , Siguorotto . 
sepaTe v. Riguatare 
ri r aticalas peritiam habere. v. Gusto 
rejectare . v. Rigittare . 
rejectio . v. Refutauza , Ributtamento, 
Rigettamento , Riprovagione, Ripro» 
vazione, scartamento . 
rejectus . v, Risettamento . 
rejectus. Reciso, Ributtato, Rifiutato , 
Rigettato , Rigittato, Riprobato, Kle 
provato, Scarlato , Reietto . 


REI 


rel exitum non Invenire . v. Sapere $ X. 

rei familiaris angustia laborare.v. Die 
sordine $ IV. 

pesicere» v. Disapprovare , Ributtare, 
Rigettare , Rigittare, e 6 I. Riprova» 
a I. Ripuisare, Scartare, $. Serbare 


rejiclens. v Rigittante. 

reincidere . v. Rincappare , Rinclampare. 

rei necessitas. v Urgenza . 

re infecta. vw. Alla rotta . 

re infecta abire. v. Andare 2 rotta Î. 
Andare cole trombe nel sacco. 

rei nummaria studiosus. v. Medaglista » 

rei peritissimus. Y. Sperimentatissimo . 

rei precium statuere . V. mare è MII. 

re ipsa» v. Altualmente, Corporalmene 
te_5 \l Defatto , Effettivamente, 
Effetto $ V. Effettualmente, Espes 
rientemente, Rsperimenta]mente, Fs. 
senzia!mente , Fattamente $ Fatto sua 

st 6 IV. In faiti (. 

re ipsa tail. v. Effettivo. 

re'publicie procuratore. v, S 

rei sacro Imieresse. v. 
messa. 

reiterare, v. Replicare . 

relteratio . v, Reiterazione, Repetizioe 
ne, Replicamento, Ripresa, in vece 
di Reiterazione . 

rel tormentaria prafectus . v, Generale 
sus 

rei veneree cperam dare .v. Lussuriare. 

relsbi, v. Rinciampare , 

relizio. v, Correlazione, Rapportagione, 
Roippurtimento , Rapportazione, Rap. 
purto, Retenmento , R.ferto, Rela» 
Ziune , Redicimento , Riferto , Rinune 
ziamento $. R.portamento, - ri 

v, Ri. 





indaco 6. 
Audare alla 


relutiv ino munieruns Deorunà . 
vin'zzazione 

relative. v. Rspet'iramente. 

relativus. v. Correlativo , Relativo + 

reiator . v. Rapportante , Relatore, 
Rinnaoziatore (. Ripurtatore. 

relutriz. v. Relatrice 

reiatus. V. Narrato, Rapporiato, Rape 
presentato. Ripirtato, 

reluzare. v. Allirgare $ VI Allentare, 
Calare , Calumare, Relassare $. Rilas: 
sare. 

relazatio v. Rilsssazione. 

relegans. v. Relezatore. 

relegare. v Ammunire $ Confisare, 
Contine $ II. Disbaudire , proscrivere, 
Relegare, Rilegare $ ll. Sbandeggare, 
Tenere bardito . 

relegatio. v. Confine $ I Relegazione, 
Sbardeggiamento . 

relegati. v Ammunito , Bandeggiato, 
Confinato , Disbandeggiato , Relegato , 
Sbanceggialo , Sbaudito add 

relegere v Rilegge:e. 

relectus . v, Riletto . 

relicius . v, Lasciato + 

religare, v Aceomaudare $ DI Raca 
sfemtntare 6 II. Rit 

religatio . v. Rilegamento . 

religio . v. Coltiva mento $ IMI. Fede $ I. 
Religione , Spiritualità. 

religio ethnica . v. Paganesimo . 

religlonens ingredi . v Entrare $ XVII 

religtamen obsicere. v. Pare scrupolo. 

religionena , pietatem spirans. V. Devo. 
tb g III. Divoto $ I, 

religioni habere, v., Coscienza $ I. Pan 
re coscienza , Fare scrupolo 6. 

religioni nomen dare. v. Ratrare $ 


rejstoni rem temere habere. v. Guanto 


religioni ostentatio + v. Bacchettonerta 
Baccbetloniasimo È a 
Aa 2 





REL 


religioni: ostentaror . v. Bacchettone .) 

religiose. v. Religiosamento . 

religiosi instituti desertor « v. Sfratato ». 

retiglostssime  v. Cattolichissimamente , 
Religiosissimamente . 

religiosissimus. v. Cattolichissimo , Res 
liglosissimo . 

rettylositas. v. Religiosità. 

retifionea. v. Anìma $ VI. Cattolico $ 
IÎ. Religioso add. Spiritale 6. Timorae 
to, Uomo $ XXI. 

relinguere v. Abbandonare $ I. La» 

CI » Relinquere. 
qua conficere . v. Fare resto . 

religalar» v. 














V. Avanzatiecio, Orliqua, € 
I. Reliquia, e (0. Resticciuolo, Ris 
maneute, Rimaso sust. Rimasuglio , 


rid » Seampolino , Scampolo 


religuiarium. v, Reliquiere . 

religuorum rationem expedire. v Fare 
resto . 

religuum . v. Altro $ IV* Avanzo , Res 
sto , Rimaso sust.. Sorpiù. 

religuus. v. Residuo . 

relotus. v. Rilavato. . 

relucere. v. Riluccicrare, Rilucere . 

relwetans. v. Riluttante . 

relucatio . v. Conlristanza . 

reluere . v. Rilavare . 

rem ab initio repetere . v. Pare capo $ 


VII. 
Pesi Sar , conficere. V 
v 


Pasta $ 


rem acu tangere . v. Fondo $ Xii. Se. 
guo $ XIX Toccare $ XV. 

rem agre dimittere , v. Cavaro $ XXIX 

rem agere. v. Dare sotto $ I. Mano $ 
L 


rem agere transigere. v. Manare $ XV- 
ren apre tuto findenter . v. Sicuro $ 
VIi 


rem aggredì  v. Entrare 6 II. 
ren demi praeripere. v. Pedina $. 
IL 


pesi aliena curare . V. Pare [atto $. 
I 


rem alienire. v. Disfare $ X. 
rem aliquam aggredì . v. Pare impre 
sa 


rem aliquam comminiscui. v. Capo f. 
- Ù 


ren aliguan prode callere. Y. Gusto 
mu, 


rem aitins repetere | v. Andare al fone 
te, Fare lungi $ IL 

remandare. v. Rimasticare. 

remanere . v Rimanere, Ristare. 

remansio- v. Rimasa , 

rem assegui. v. Fare colpo 

rem attingert . Y. Apporre 
diritto . 

rem augere , v. Pare robi. 

rem cante tangere. v. Tasto $ III. 

rem conficere. v. Fare il becco all'oca, 
Fare partito, Fare pulito, Spontare 


ram cum aliguo habere. v. Togliere $, 


fin. Dare 





rem cumulare » Y. Avanzare . 

rem decidere , v. Pare decisione. 

rem diferre. v- Ipinace 

ren dpr cedere s pervidere . v. Chia 
rire < 

rem deserere . v. Andare 3 monte $ Il 
Caccia $ VII. Giuoco $ IX. 

rem differre , v. Liuto $ 1. 

rem divinare . _ Diavolo $ VI, 

remoabilis . Y. Ritornevole 

paasodii minime capa», v Inremedie, 
Yo . 


remediga , v. Compenso, Redenzione $. 


REM 


Rimedio, Riparo, 

rem esse in articulo , In cardine vi 
Avanti $ IV. 

ramensus, Rimisurato . 

remetiri. v. Rimisurare . 

remex -. v. Galeotto, Rematore, Remi» 
gante, Vogatore . 

remex mercenarius. v. Buonaroglia . 

rem pupadire - v. Dare spaccio, Fare 
pulito. 

ren supedire » absolvere. v. Mano $. 
LAI 


rem experlri. v. Mano $ CXXX. 

rem faciendam tradere. v. Dare l'ase 
sunto + 

rem Yactam ir procul dublo affirmae 
re.v. Dare fatto che che sia. 

rem feliciter perficere , v. Colpo 6 IP. 

ren quaditus perscrutari. V. Specchide 
re » 
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erere . v. Fare fatto. 

rem habere . v. Contendere $ V. Dilete 
to, per Piacere $ V. Dimesticare $ 
IT, Bssere $ XIX. Fggre 5 XLII. Fare 

arentado n jastificare , 

P IL Giastifi Me 
scolare } I. Negoziare Il 
con alcuna persona , Toccare $ 
Trastullare $ ÎI 

remigans. V. Vogatore . 

i . Remare, Remigare . 

v. Rematore , Remig 


ren 


Stare 
117] 


an 





remiges. v. Ciurma è 

remizio aguam scindere» v. Date de’ 
remi in acqua. 

remigiums. v. Remeggio , Remigio . 

remigam turma . v. Ciurma. 

ram Ts comsilio habere. v. Negoziata 

reminisci. v Mente $ V. Rammeme 
brare, Rammentare , Ricordare Gil. 
Tenere memoria. 

rem in pauca conferre . v. Vao G XXI. 

reminiscens  v. Rimembrante . 

reminiscentia . v. Riminiscenza . 

rem ipsam aggredi. v_ Berto $ L 

remiscere. 0. Rimescolare , Rimeschia, 
re. 

remisse. v, Rimessamente » 

remissibilis + v. Rimessidile, 

remissio. v. Allenamento , Alientamene 
to, Rallentamento, Remissiune, RÉ 
messione Rimeitimeoto , Rimis 
sione 

remissio animi . v. Recreazione, Rio 
ereazione , Ricrio. x 

remissles operari , v. Lavoracchiare , 

remissus v. Lento add, $ 1 Lonzo, 
Ralleutato , Rimesso $ IT. < 

remissus onimus  v_Mollezza 6 IL. 

remis velisgue. v Omo $ V. 

remittere  v. Allargare | VI. Alena 
tare , Calumare , Condonsre, Db 
atendere $ V. Lentare $ Rallentae 
re, Rilasciare , Rimandare $ 1. Rio 
mettere H IV, e XXIV. Rinviare, 
Stendere $ lil. 

remittere tempura v Mettere tempo . 

remitti. v, Allentare, Lentare È Role 
lenare 

rem libere alicujus arbitrio commite 
gere. V Carta $ X 

remollescare v. Rinvenire $ I. 

rem omai aticul aperire » MUAciare « 
v. Ragguagiiare | IL 

remora. v Remora. 

remorari. Y. A bida $ I. Allentare $, 
1. Baloccare, Dimorare $ IL Ditenee 
re, Fristevere , Soprattenere, Tena. 
re a bada. 

remorden;. v Rimordenie. 

remordere. v. Mordere $ IN 
te, Rimordere , € 


Ribecea 
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rem ordine papere: va Harriers 
remorsus . 7. Rimorso add. 

Fames iublbiva. . è 

remote. v. Rimotamente , 

remotio . v. Cemo ( I Diversione , 
Remento ne, Rimovimento , Rimoe 


remotis arbitri . Y- A solo a tolo, Oc 
chio $ XXHI. Solitariamente $. Solo 


tanissimo , R 

mo. 

remotus . v. Dilungato , Lontanato 
Teetluo vas Mano d XCVII Ras 


moto, Rimoto, Spattato , Ailontà» 
nato 


removens . v. Allontanante . 

removere. v. Diluggare $ T. Discosta 
re, Dismuovere, Faré lungi, Muo» 
vete $ lI. Rimuovere $ lì Storre, 
Svogliare, Togliera $ VI. Traviare . 

rem penitissime acrutari. v Quiotessene 
za 


pom perdere , dissipare. v. Guastare $. 


rem perfecio considerare, amacite per- 
prete + dispicere y ospicere . Vi, 
Notamia $ Li. 

rem perfecte 


rem persegui v. Caccia $ VI 

rem petenti demegare . v. Passata 6 P. 

rem petenti recasare ) abnner®. v. Daa 
re cartacce, 

ven. peak lane gerere + v. Lancia $, 


rem probara, opprobare. v. Ginstife 


case. 
rem sermocinando expiscari . Y. Scale 
zare $ IV. 


mam sisceram corrumpera. v. Contrafe 
fare QI. 


nam strenue , ae fellciter perficere. v, 
Pare colpo $ N. 
see ne vi procedera, v. Camminare 


veni suam agere. V Salcio f 

rem summa cura agere, V. 
cervello a bottega. 

stupro è v. Ritbugrhiare . ‘ 

remulcare . v. Rimorchiare $. Rimare 
chiare . 

remulcatu». v. Rimarchiato . 

semulco irdhere . v. Rimorchiare 9. Rh 
morchiare. 

remulcus . v, Rimorchiò , Rimurchio . 

remunerare v. Guidardonare, Guider 
donare, Meritare , Premiare, Rem 
nerare , Rendere ) XXIl Rictne 
tare , Kigulderdunare, Rimeritare , 

i Rimonerare , Ristrrare. 

Pemunerazi. V. Resmuverare, Rendere 
{ (reni Retribuire, Riconoscere, & 


ramunerazio, v. Cevso 6 1 Contra. 
eambio , Gaggio 4 IH, Guiderdo» 
mamento, Meritamento , Muneramene 
to Pariglia $. Remuneramento , 
me , Ricompensa , Rb- 
one, Ricompenso, Rico 

| moseimento | Il Riguiderdonamen 
to, Rimeritamerto, Rimimeramento , 
Rimuneranza , Rimuaerazione , Ri- 
storamento , Ristoro, @uorarlo 
Retribuimento . 

Sesia razione donatus. v. Ricompente 
sato . 

remunerator. v. Premiatore, Rimungs 
ratore, Guiderdonatore. ’ 


rimuneroimo . v. Rimeritato, 


Tenere il 
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REN 


remus. v. Branea $ VIII. Remo . 

rem usque ad extremum deminuere , V, 
Fare d'una lancia uno zipolo . 

renascens » Y. Rinascente » . 

renasci . v. Rifigliare $ 1. Rinascere. 

renatus. v. Rinato + . 

renes,V. Arnione, Rene . 

renes succenturiari , v. Rene 6 Il. 

remidens . v. Chiaro 9 JI. Lucicante, 
Lustrato , Luitro add. Sintillante . 

renidere . v. Campeggiare $ Il. Fare 

bocca da ridere , Lustrare 9 II. 

renitens . v. Stralocente . 

renitentia . v. Repugnanza . 

renizus, Y. Renitenza, Contramomene 


to. 
renovellare . v. Rinnovellare. 
rennovani. v- Rinnovante . 


renooare . V. Divecchiare , Fare nuovo , - 


Iuaovare , Inuovellare, Riunovare , 


Rinnovellare. 
io. v., Divecebiamento , Ricoe 

minciatura , . Rinaoragione , Rinno. 
Vamento , Rinnovanza, Rinugvata, 
Kinnovazione 1 Rinnovellamento , Rine 
novellazione , 

renovator . v. Rinnovatore . 

renovatrix,v. Rinnovatrice. 

Pena vane + %. Rinnovato, Rignovele 

è. 
renuens. v. Ricusante 
renuere , Y. Disdire, Disubbidire , Dis 








svolere, Negare, Scuotere } V. Sdee 
guare $ 4. : 

renuntiare.v. Apportare $ I Rinuziare $ è 

renunciare olicul mandatum. v. 
tramandare . 


Con 
v. Rinunzia, Riounzia. 


- Avvisare , Disdire 6 1L- 
renuntiare locationem . V, Disdire $ HI. 






repagulim, vV. Nottola, Sbarra, Rate" 


tenitivo . ciali 

repaguium ferreum. w. Centr ed. 

Peperabllia» v. Ricomperevole , Ripa» 
rabile . 

reparans » V. Rinnovante . 

reparare . Y. Medicare $, Mendare, 
Rissettare , Redificare , Reparare , 
Ricreare 6, Riedilicare , Rifare $i I- 
Rinnorarè, Riparare $ 

reparasio, Y. Accomclamento , Mendo, 
Reparadione , Riedificazione , Rifac ke: 
mento , Rifazione . 

reparator..v. Reépsratore, Restaurato- 
re, Ricreatore $. Rimediatore. 

repatriatio . V_Repatriazione » _ 

pepellere-. v, Bisfare (0 V. Respignere, 
Ricacciare, Rizittare 6 LL Rimetto- 
re 6 LIÎ Ripercuotere $ I. Ripignere, 
Ripuliate , Rivospignere. , Aipingi 
re ,, Scacciare , Repeltere , pio 
guere . * 

rependere, v. Compensare ,. Contra 
cambiare , Ricamblare , Riscontrare .. 

rependo. V. Carpone . 

repens, v, Reposla get: 

repenzare . v Lisi ara. 

repente . v. Attimo $. Baleno $ I, Bot» 
to $ L Caldatsente $: Votre gv. 
butto, Di , Di non 


a Immaotanente inprovvicoane 
to, od 
te, 1 ila, Incontanente , 
Inconti avverb. Ju. un istan- 
te, Per te avverb. 
ed Ri te, Repentinamente , 
H ianite sust. $ I. Subita» 
‘Subito avverb. Tutto avverd. 
XVI, Vistàmeute . 


. ©. Baleno $ I. 
peesiie. Presto add $ II, Repene 
> 4 Repentino , Subitaneo, Sa 
to add. 
repercusslo . v. Reverberazigne, Ribato 


REP 


Kimento, e$. Ribattitnra , Riflessione 
Riflesso sust. Ripercolimento , Ripere 
cussione , e $ IL Riverberazione , Ris 
Verbero . 
repercussas . V. Ripercussione . 
repercussus » v. Ribattoto, Riflesso ad& 
Ripercosso , e $ I. e Il Riurtato; 
Rabbattato ato , Ripereusso . 
Mese , imboccare Ripetovos 
, ae, Potde 
tere, e $ IT. Ripicchiare, Riterberao 


estere, 


re, Riortare . 
reva « v. Reffessivo, Ripercus- 
LI . 


repere . V. Andare carpone, Andare 
pet terra, Brancolare, Carpare f, Ere 
lcare $ Quattro 4 1. 
re , Ripire, Stare 

rag XX. 


reperire. v. Fare invenzione , Reperi- 
re, Rinvenire j II! Ritrovare, sai 

riperire rinzam . v, Gretola 6. 

repertor . V. Juventatore , rovatore. 

repertorium. v, Inventario , Repertorio» 

repertus- v. Ritrovato add 3 

repetens. v, Ridicitore , Ridicitrice, 

repetere. v, Infrancescare, Repetere, 
Riaddomandare , Rizs:umere Rio 
chiedere 
dire | Ridomandare , ul 
Ripetere, Ripicchiare © Tornare $. IL 

repetlta Wisitatio. V. Rivista» 

repetitio. v. Repetizione , Repticazios 
ne , Ridicimento , Repetimento, Re- 
petizione 

repetitor . v. Ripetitore , Ritog} tore, 

repetitas. v. lierato, Repetito, Ria 
sunto , Ricantato » 

vepeltiienne postulari . v, Stare 2 sine 

lacato , 

repetundarum +atio  judicium. v. Site 
facamento , Sindlacatora, 

repetundgrum rationem agere, V. Sine 
dacato 6 III 

rerlere. v  Impinzare, R'empiere, è 
SI. Rimpinzare . 

repletio . v. Replezinne, Riempimento . 

vepietue - v. Condito $ 1I Ricoperto , 
Riempîolo, Ripieno add, Repleto, 
Rinquartato . 

replicare, w. Infrancescare, Replicare 
4 1. Riufrancescare. 

repluere.v. Repluere, Ripi vere. 

rtponere. v. ‘Rimetiere, Riporre, Rie 
collosare : 

rtportuns . V. Riportante . 

reportare . v. Riarreccare, Riportare, 
Tornare $ X hupaiti to 

reportitus, V. Riportato . 

rtl v. Radiomandare $. Ridio 
maidire, Ridomandare . 

repositorium . v. Guardamento $, Ripo» 
scaglia , Ripostiglio , Reposltorio . 

repositus. v, Incamtucciato , Riposto. 

repraesentatus .' Y. Rappresentante , 
Rappresentativo 

repraesentare. V. Appremutare , a $ I. 

assembrare , Rendere $ V. Ripres 

poitare $ 

repraesrntatio. v. R:ppresentamento , 
Rappresentanza , Rippresentizione , 
Rassembramento , K.s.embranza . 

repruesentatizs. v. Approsentato . + 

reprecsatia . v. Rappresigla + 

vepraesiline . V. Rappresagiia» 

padre! endere  V. Censurare , Golpere 
GIL Gasticare 6 I° Ripigliare 5 Bi 
Ripren: 

repreteo 

























ehe + V. Accusamento , Appum 
"i uri Garrimento —, Predica n. 
Rimproccia mento $. Ripiglio , Rie 
Rrendacale, Ripri ne , Ripresa 


le 


+ V. Criticato . 
eee, v 


Represso, Reprimuto, 





pinta re I 
reprobratio . vi ‘azione, Ripros 
* vaglone, Ripror 
reprobatus « v. Riprobato Riprovato » 
peprobus. V. Regioho 
repromissio , v omissione. 
repromissut , v. promesso , Ripros 
messo . 
repromittere . v. Rimpromettere , Ris 
A 
pemodum confecia desistere. V. 
"sito o 4 XVII. 
reprondo . V, pre 
repiare. V. pis ‘Carpone, Andare 
per terra, Audare terra letta, Care 
pare 6 $ pasuro 4 IL Strisciare , Tere 


dl v 

repubestere . Y. 

repudianz. v. Repudiante. 

ve. | v. epudiaro , Riowsziare, 
diare 

repudiator . v. Rinunziatore . 

pepudiotns . V. Repudiato, 


Rinunzia. 
3. udio, Rifiutanza 
Ritluto È. Nile? 
repurrascere. v. Rimbambire, Rinfan» 
tocciare . 
repugnans. Vs Renitente, Repugnante, 
ipugnante . 
rtpugnanter, v, Repugnantemente. 
ripugnantia, Y, Revitenza , Repugnane 
za, Repugnaziuze , Ripurnanza . 
Ripugnazione , Risistenza, Risisto , 
Ritrosaggive , Ritrosia , Ritrosità , 
repugnare. v. Fare resistenza, Repos 
guare, Resistere, Ricumbattere 6. 
‘pugnare , Risistere 
liulare , V  Migermogliasze, Ripul 


are + 
Esclusiva , Nasata, Regule 


ingiovanire. 





repulsa 
53, Repalsezione: Ripulsa . 
repulsam dare . v. Dare ripulsa . 
repalsare . V. Repulsare . 
eeguino. Y. Rimacciato , Rincomo, 
iproto, ispinio, Riscspiuto . 
Pepargandi Sim habens- V. Ripurga. 


Ttpurgare , v. Ripurgare . 
vepuryatus V. Rinettato. 
reputare v. Mettere conto $. Ripene 
sare. Riputase, Ruminare $. Sperare 
Ho Y. Ripensament 
reputeti v. lento. 
repuratus. v. Ruminato. 

Fe, quam quis devoraverat , each 
dere v Scacciato. 
reguies, v. Dormizione , 

quia, Requie . Respitto + Resquit 

to, Resta, Riposamento , 

Riporsoza” Alpi, Risqaîtto , Sce 
Sosteg: 


“riiicane ta pace. v. Pare pace $i 


requoee. v. RicMerere. 
requ .itio . v- Requisizione » 
ssituo . v. Requisito adé. 
Teri vw. Aveisire 6 X. 
rerum cugustiae. v, Frangente.$. 
rerum copia v. Gramezza $ I. 
dr discrimina vincire» v, Stanga 


Posamento , 


RER 


rerum futurarum providus . V. riitiegcio 
ralis scriptor. v. Rat Lo ocagier 
rerum publicarum ep’ 


gente. 
rerum naturalinti , 
miti 
Sglietto 9. 
res. Y. Bisogna, Misagnamento 


gno 6 II. Causa” » e lesene 
mente $ I. Cosa, e "i n 
$ I. Fatto sust. Gioco | fica Mas- 


serial , per Pat cd + Masterizia Fi 

per Arnese zio, Opera 

III. Roba , Servigio $ HI. 

res abjecta. Y, Ciomperia 

res adversa» V. Avversità, Fortuna f. 
I. Fran, pre $i .Sciagura , Traversa , 


pes ager Pare bisogna. 

pus altenas diferre Ch vulgus, v. Fare 
piazza $ V. 

resalutare» v. Risalutare , 

resalutatus. Y. Risalutato . 

resarcire . Y. Dotta $ IT. Rabberchere , 
Rabbrenclare , Racconciare , Rap 





zare, Rattoppare, Riconciare . imme 
berciare , Loppare $. Risarcire, 
Resarcire . 

resartus . Y. pezzato 


resatus . v. Ripiautato . 
rescindere . v. Prasternare , Squarclare , 
Venire al taglio. 
rescire . V. Ritapere, Scoprire $ IV. 
rasciscere . Di, Risapere , 
resclisni . arciato . 
ressciiore "e. rivere $. Riscrivere , 
e 
criptus. v. Riscritto add. 
pine pri v. Spallata add. $ IF. 
res domestica. v. Azienda . 
pare Ritagliare 
, « 
pesecatio. V. 
reseetus . 
resegmeno v. Ritaglio, Tondatora, 
rrsegmina. v- Tonditura 4 I. 
resepius . V. Ricucito , Ripeazato + 
reserator . v. Spalancatore. 


reseratus . v. Dischiuso , sehiuso , Stua 
pato 
reserere. v. Ripiantare, Riseminare. 


v. Reservare, 


spaservatio . V. Reservazione, Riserba $. 
Riserbazione 

peservalus.'v Servato . 

rese, v- Restivo. 

res est. v. Fatto sust. $. VIT. 

res facilis. v. Gramatica 6. TI. 

res familiaria. v. Azienda . 

pes fricta . v Frittome , Prittora. 

.res gesta, v. Gesta $. Gest n $ mM 

resideni . v. Residente, Risedente . 

residere v. Residenza , Risedere , Se» 
dere verbo $ I. 

resto. 7. Raicimolo $. Sorerchio 


patita v. MII si 
re. nare. V are ssuggena- 
ma Disaggellare , ‘Risegrare . 


resigndtio . v Risegna + 


resignatus , v. Dissuggellato , Disuggete 
lato, Raegnalo . 

pesilire. v. Baizare, Rimbalzare, Ri 
sallre $. Risaltare 

resua . v- Catrame , Orichico, Ragla, 
Resina . 

pesina illitus . v. Incatramato . 

res imepta - Y, Sc 


dante. 
iscentia, w, 
resto eni A tescmanadi Rico» 
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Ganghero $. e 


"nt, ara” Mr 


VI, To 
prepdarn 13 n 


resistere, v. Calci Durere 6. Il. 
Fare AI E: vi 


aut momenti , auf 
gi Levata 611. Momento 
IH. Rilevo $. V. 


res nauci, v. Lappola $. I 
res necessaria . Y. Bisogoo 0. TTT. 
res nihitt. v. Chiappola, Chiappolte 


ria, Costioneria 


resolui , v. Rilassare $. li. 
vello» v. Resoluzione , Risolvimene 


reselutlo ventris, Y. ‘Smossa di core 


po. 

resonans . V. Rimbombante, Rimbome 
bevole, Risonante, Somante, Sone= 
vola, Squllante » Disquitlante ; Echege 

resonare . v. Dare suono , Rimbomba= 
re, Risonare , Sonare , € $. |. Squile 

Pe 

res panaria , v. Ranaggio . 

resorbere. V. Risto ite, Ringolare 

respectare . V, Riguardare, 

respectlo . v. Rigoardamento . 

respectu . V. A rispetto 

respecium Rabere. v. Riverbare $. 17. 


“atti V jeoaresteona 6 I Cos: 


ta Riguardamento , Ri» 
lo, € $, Rb 
ipa; Riti Rispondenza , 


ode: v. reg È Domndolo . 


respicere, v. Aguatare è. ty Aver riguara 
do, Riguardare, © d. IV. Risguardae 
re, Stare a vedere. 


respicere al'quam portera , Versum tie 
se. v. Guardare $ 

respielens. V Ragguardante 

respirandi dificultate laborart- v.le 
bolslre. 

ragicand spatium prabere, v. Dare 
lena. 

respirare. v. Fiatare, Pigliare 9. ALI. 

irare , 4. HI. e IV. Ricogliee 

A $. VH. Risplrare $ Spirare $. 


respirato. v. Asolo, Fistamento Agi 
na, Respiramento , Respi 
Respiro » Rifiatameoto, ‘Rispirazion 


rispiendeno. . Risplendente , al ae 


resplendere? v. Risplendere. 

respondens . V. Cortispondente adi. Ri 
spundente , e f. Risponsivo . 

resmondere. v, Affroniare f. IV. Cote 
Fopondere , Dore phposa, » Dire, per 

nifestare _£ are PI 

Rendere $ XXIX. XXXVI. MPI 
Rispondere , e f. Il. 

responsio . v. Responsione, Risponsios 
ne, Aisponso , Risposta. 

responsionem dare, v. Dare risposta . 

responsor . V. Risponditore 

responsorius . V. Risponsivo « 

responsa. V. 


esame dare . V. Fare risposta , Res 
refre i, KAI, XXXVI, è ALL die 
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me’ 
air Comuna, Comune sust. 


. v. ihotatrica - > 
» ica Sdunceta $ | Boom 


res dalla . V. Particolsre sust. 

pestagnantibus aguis refertus, V. Ata 
quitzinoto “a Ristagno 

mario . Y- A . 

ao nrare . V., Rassettare, Reparare, 

Restaurare Rietearare , Raccomoda= 
, Riacconelare . 

resgianratto . v. Menda 6. Mendo, Res 
parazione. z 

pestaurator . V. Racconelatore , Risto« 
ratore . 

restauralus . Y. Bonilicato . 

restidrius. V. Fanaio , Funziolo . 

restim ducere. v. Menare $. XXII. 

pestinctus . Y. Rispento. 

resringuere . v. Rispegnere , 

restio. v. Funaio , Fanaiole. 

restis ,v. Cavezza 6. Ill. Corda, Cora 
done, Resta f. Il. Ridda. 

restitare. v. Ristare. 

restituene . V. Racconsegnare, Rasses 

mare , Restituire , Riaccomodare, 

Gilsceltare, Ricossagnare » Rimanda» 
re, Ritornare $. VI. 

lutto « V. ituimento , Restitos 
zione , e $. Risarcimento. 

pestltutor. v. Renditore, Restitutore, 
Rimediatore . 

resticutus im pristinum » v. Reintegraa 
t 


D. t 
restrictlo, v. Restrizione , Ristrinzio» 
ne. 
pestrictus . v Scarso 6. I. 
nestringens . v Restrittivo. 
pes suis agere . v. Fare falto $I 
rasudare. v. Resudare , Risudare 
rus venalis, v. Derrata , x 
vesere. v. Rabbrevciare, Racciabato 
tare, 












Zare. 

res vilis . v. Ciomperia. A 

resumere . v. Ringavagaare, Ripigliare, 
Riprendere. 

pesumpius , v. Riassunto . 

pesupinare . ti rrovesciare , 

vasargens . v, Risurgeote. 

pesurgere . v Pai ne $. Risurgere, 

uscitare ; 

vasrrecilo . v. Resurressi, Resurressioe 
ne, Risucitamento , Risucitazione, 
Risuscitazione , Surressione , Risorgiw 
mento, Risargimento . 

mesurrectionis dominica diet. v. Sote 
resso » 

pesutms 





v. Ricucito, Ripezzato. 

tetardani. v. Ritardativo . 

vetardore. V. A dida $. I ‘Allevtare $. 
L Dituorare $. Ill. Ditenere , Lutrate 
tenere, Ritardare, Tardase $. HIT. 
le Ragoa, Rete, R 

Pete. v. na, Rete, Rezza. 

otectus » V. Ricoperchiato + Svelato » 

Y. Fare scoperta . 
Ritentare . 










n. 

tentus - Y., Rattenato, Ritenuto . 
Petemere. v. Ritessere, Stessere , DI 

siessere . 
retezius. Y. Ritessuto . 
resa. v, s 
reticentja . . Reticenza. 
reticulatus , Y. Reticolato , Retato. 
Peticulum . v. Racchetta, Rete 6. I? 





isucire, Rimberciare , Ripeze. 


RET 


Reticella, Reticino . 
retina . v. Retina . 
retinacula , v. Cirale + 


.  Geto, Ritagno, Rito. 


lo x“ 
relinentissimns v. Ritegnentfssimo . 
"rire : x Ditemere $. Ritenere , Sere 
are 9. 0% 
retium insidia . v. Iaretamento , 
retondere , v. Ritosare . 
PEMIPGAPE. v. Ritorcere, Storcere $. 


retorride . v. Adustivaménte . 

retorsio, v, Ripiegatura . 

retorta . v, Storta 6. III. 

reterius. v, Ritorto. 4. x P 

retractare, V. ina 6. Riandare 
$. Rimaneggiare , Ritattare dI. 

retractare autmo , v, Ruinare , 

reractatio , v. Annullazione , Ritrate 
tazione, Ricantazione, Ritrattamea- 
o. 


retractatus, vw. Ritrattato, 

retractio . v. Ritrailmento . 

retractus. v, Ricolta (. Il. 

retraheas. v. Revellente. 

retrahera . v. Rilirare $. I. Svolvere $. 
Revellere . : 

reiribwere . Y. Retribuire , Ricompene 
sare, Ritribuire . 

retributio . Y. Retribuzione . 

retribator. V, Retribuitore, 

retrimentum . Y. Pondaccio , Fond 
glivolo, 

retro. V. Addietro , A retro, A rieto, 
Di dietro , Dietro , Di rieto, Dopo 
preposiz. In addietro , Indietro, Res 
tro, Tergo $- 

retro adigere. 


v. Stornare, 
retro cadere . V, azziculare , 
retroceder 


e. v. Arretrare, Convertire 

$ VIII. Dare indietro. Dietreggiare, 
Fare indietro $. indietreggiare, Rin- 
culare , Stornare $. ll, Tiraro6 XXX 
Venire a dietro , Retrocedere. 

retrocessus. v. Retrocedimento , Retro» 
gradazione. 

retro Ferret «+ v. Dare addietro , Pie» 
lr) A 

reiro evadere » v. Dare addietro , Dare 
volta 9 II Vota 4 Iv. 

retrogradutio. v. radagione. 

retrogradi . v. Ritrogradare . 

retrografuo. Y. Retrogrado, Ritrogra. 


retrogredi , v. Andare all' indietro , Re. 
tro; re, Rinculare. 
retri . Arretrare, 
retro referri, v. Andare a ritroso, Da» 
p-- dietro $. LI. Dare volta $. V. Sca« 
re. 


retrorsum . v. Alla ritrosa, A retro, 
A rieto, Di retro, ludietro , Retrore 
so, Tergo $. 

retrorsum abire. v. Racculare » 

retrorsum elabi. v. Ganghero f. X- 

retrorsus . v. Deretano , Rilroso add. $ 


vetro versus. v. Capovolto . 

retundere . v. luruzzare , Rintuzaare, 
Retundere . 

returare , w. Sturare. 

returatus. v. Sturato. 

reva. v. Reva. 

revehens. v. Riportante. 

revehere . v, Riarrecare , Riportare, 

revelans, v. Revelante, 

revetare. v. Dioudare $, Revelare, Ris 
Velare , Srelare . 

revelatio . v. Revelazione, Rivelamen- 
te, Rivelazione , Spirito $, XII. 














REV 


pevelator. v. Revelatore, Riv a 
revelatus. v. Rivelato | * me 


revera . v. Coscienza $. III. In 
Mie, Io fatti, Nel vero ga 


CXVII. Realmente $ L Veritieras 
mente 


reverberans , v. Riverberante , 

Paverberatio . v. Rivestana 

rev » v. Riverberamento 
verberazione , Riverbero . sa 

reverendissimus . v. Reverendissimo . 

reverendus . V. iarerendo . 

reverens. V, ‘erente ‘erenziale 
Rispettevole. riti s 

reverenter. v, Reverentemente, Rive 
rentemente , Rispettosamente . 

reverentia. v. Reverenza , Riverenza. 

reverentia dignus . v. Rispettabile. 

reseriatizolme - V. ReVerentissimamene 
e. 

reverentlssimus . v. Riverentissimo . 

revereri . V. Riverire . 

reversus . v. Tornato . 

reverti. v, Dare volta {. I. Fare ritore 
wata , Fare ritorno , Rinvertire. 

revidere , v. Rivedere. 

revincere , v. Confondere $. 1V. 

pecincius. v. Ravvinto. 

revirescere. V. Rifare $. VIII. Ringiow 
vanire, Riuvenire, Rinverdire $. |. 
Riuverzicare, Riuverzire, SbOZzace 


chire + 
v. Rivedimento . 
. . Riveditore, Revisore . 
reviviscere. w. Rinvivite , Rivivere ; 
Sbozzacchire . 
reum peragere. V. Pare processo . 
reungere. v. Riungere. 
revocubilis . v. Revucabile, Rivocabile » 
revocami . Y. R'chiamante 
revocare. v. Redu » Revorare, Ri. 
chiamare , Rimettese f, XIX. Rio 
ban (4 |. Rivocare , Stornare 
revocatio. v, Redazione , Revocazioe 
ne, Richiamo, Riduzione, Rivoca» 
mento, Rivocazione, Storoo, per 
lo Stornare +» 
revecatdr. v. Rirhiamatore. 
revocatorius. v. Rirocatorio . 
revocutriz. V. Richiamatrice. 
- Revocato, Richiamato , 

















. v. Restituzione $ Rivolgia 

mento , Rivoltamento , 

revolutus  v. Rivoltato 

revamere , v. Rivomitare, 

reus. . Accolpato, Comme! CS 
Maifattore , Reo sust. Rio sust, $. 

rex. v. Re 


rex armorur . v. Re $. IL 
R 5 


» v. Raponti Reupontito . 
RENDE e» v. Mecionm 


can. 

rhasarbarum veram, & officinarum . 
v. Reobarbaro, Ribarbero » Riobarbae 

shame + v. Ranno, frutice . 

rbimnus catharticus  v. Spina 6. IMM — 

rlraponticum, v, Rapoutico, Rtupote 
tico» 


“ue 


. 

rhapiodia. v. Rassodia , 

rheda . v. Carretta $. I. Carrozza, 
Coechio . 

rhedu cistellaria . v. Stanga $. I. 

rbedarius. v. Carrozzaio. 

rbedarum artifex. v. Carrozzaio . 

ràeno . v. Fodero 6, I. 

resto. v.-Pelliccione , Pilliccione . 

rhetor Vv. Rettore, Rettorico sutt. 

rbetorice, v. Ritoriva. 

rbetorice. v. Retorica . > 

rhetorice. Y, Rettoricamente, 

rhetoricus . v. Rettorico add. 

rbetorlscus. v. Rettoricuzzo , 

rkeuma. v. accatarramento , Flusso $. 
1. Rema , Scesa f. II. 

rheumaticum ferì. w, Incatarrare » 

rbeumaticus . v. Accatarrato , Catar- 
rale, Rematico. 

rbinocerot . v. Rinoceronte, 

rbimbvides . v. Rombolde. 

rhombus . v. Filatoio , Rombo, peste, 
Rombo, termine geom, 

rAhoncus . v. Stertore . 

rhus. Y, Sommaco , 

rAyt3mulus . v. Battatelta, 

Fhythmus, v. Battuta, Verso 9. VI, 





TI 


Ibaldus. v. Ribatdo $. IL 
R ribes. v. Ribes. 

ribesium - V. Ribes. 

pibes officinarum, v. Uva Î. I. 
ricinus. V. Riciuo, Zecca, animaluze 


zo. 

rictas , v. Grifo , e |. I. Grugno, Mus 
so sust. Niffa , Riughio. 

rictu terram vertere. v. Grufolare . 

ridens. v. Ridente. 

ridere . v. Fare bocea da ridere, Fare 
rino , Ridere, Schernire 9, Sqttoridee 
re 0. 

pigica . v. Palanca . 

ridicularius bergemas. v. Arlecchino. 

ridicule . v. Ridevulmente, Ridicolviz» 
mete. 

riditulus. v. Ridevole, 
Ridicoloso , 

rigare. v. Dare acqua. 

rigarus- v. Rigato . . 

rigens. Vv. Arruvidato , Intermentito , 

rigere, %. Abbrividare , Ghìacciare, 
uielo 4. I. Indolentire , Intermentie 
re, Intirizzare, Jotirizzire, Iotore 
mentire » 

rigere membra. v. Indolenzire . 

rigescens . v. Intirizzato, livtirizzito, 
Intormentito . 

rigesceni frigore. v, Intirizzato $. Il. 

rigescere. Y, Gelare , lorigidire, Intie 
rizzire . 

rigido. v. Rigorotàe 
mente. 

rigidissime . v, Rigidissimamente . 

rigidum fieri , w. Inilrizzare . 

rigidus. v. Aspro $. III. Brusco add. $ 
1, Ferrigno , Incrolate , Interato, lu» 
tirizzato , l'otirizzito, Rigido, Rigo» 
ruso, Severo. 

rigor. v. Briscirmento , Brivido (. Die 
strignismento , Intirizzimevto , Rigidi. 
Hi el. Rigore, e I. e II Rigorosi. 


el. 

rima. 7, Crepaccio, Crepatura, Pen» 
dimento , Fenditura, Messo sust. Pes. 
sura , Pertugio, Pertuso, sSdrucito 
sust. Sfegsatura , Spiraglio . 


Ridicolo add. 


Distrettamente , 


« 
rimam ducere ) v. Incrinare» 
rimari- v, Discuizzolare . 
rimos agere» v, Screpolare. 
rimas facere, v. Fare peo . 
rimis fatlicens . v. Sdrucito ada. $. 
rimis fatlscere , v. Acqua 0, XXV. Par 
re acqua, Sdracire $. 












rimosus. V. Crepacciato, Screpolato , 
Rimoso 
timula » v. Fessolino , Pertugetto , Scres 


polatura, Serepolo , Squarcetto . 
ringens. v. Ringhioso . 
ringere. v. Ringhiare. 3 
Pari "a Digriguare , Disgrignare, Grla 
0% 


ripa. v. Ripa, Riva, Rivaggio, Rivie. 
rà, Vivagno 

ripata . v. Riperella. 

risagallum . v. Risagalio , Risigalio . 

risibllis . v. Risibiie . 

rizlo . v. Ghignettino , Ghiguetto , Ghie 
quo. 

risor. v. Ghignatore. 

rsu diffuere, disrumpi. v. Rompere 

VI. Scompisciare IL Scoppiare 

| VI. Squaccheratamente . 

risu dignus- v. Derisibile . 

risa ri + v. Sganasciare $. Smascele 
lare $. 

risul caussam preebere , Y. Dare da ti. 
dere. 

risui temperare. v. Tenere le risa. 

risum de se dare . v. Fare bello $. V. 

risus. v, Risa, Riso, moto della boce 
ca 

risus effusus. v. Crosio {. I. 

risus sardonicus. v. Riso $. III, 

rite. v. Consuetamente . 

rile, ac recite. Y. A dovere. 

ritualis . Y, Ceremuniale » 

rifus . v. Ceremonia, Poggia $. I. Oss 
servanza 4. II. Rito. 

ritu sacerdotum . Y. Sacerdotalmente . 

ritus judaicus v. Giudaismo. 

rivatis . V. Rivale. 

riculus. v. Rivale. 

rivulus .v Gorgo $. IT. Riale, Riga- 
ipo Rigagno, Rigagnolo, Rivelto, 

ivoletto , Rivolo , Ruscellettine, 

Ruscelletto , Riozzolo + 

Fivus. v. Rio sust. Rivo, Ruscello. 

rixa. v. Azzafsmento , Batosta , Bi. 
sticelamento, Gara, Garbuglio, Li. 
te, Mischia, Misléa, Mistia, Qui. 
stione, Riotra, Rissa, Schermaglia, 
Sciarra, Sciarrata, Tafferuglio, Tie 
ra, Zolfa . 

rixars, v. Mischiante $. Rissaote. 

rizari. v. Arrlssare , Bisticciare, Fare 
batosta , Fare mischia, Mischiare f- 
Rissare. 

rizosa. v. Contenditrice . 

rirosus, V. oso , Contastavole, 
Contenditore, Contenzioso , Garo» 
sello add. Garoso , Platitore $. Rissoe 
so, Cattabriga, Pizzitaquistioni . 


RO 


Obigagiia + v. Rogazioni . 

R e: v. Corroborante, 

roborare . v, Affortire, Convalidare , 
Dare appoggio ». Dare forza , Fare 
coraggio , Fare sicuro , Sfortificare . 

start: v. Fortibcare, Ringagliardie 
re 9. 

roborarium , v. Parco vst. 

roboratio . v. Autenticazione , Corrobos 
razione, 


ROB 


roborater, v. Fortificatore. 

retarataa «+ Y. Corroborato , 

robora circumdare. v. Dare 2 è 
roboretum . v. Ruvereto - progsie 
rebur. v. Filato $ V. Fortezza fL 


I9L 


Forza, FrancheZza , Gagliardezza 
Gagliardia, Gina , Lena $. Nerbo fl 
1. Polso $ IV. Prodezza, Robustez= 


za, Rovere, Rubestezza , Scelta f. 
M pro» Vigorezza , Vigoria, Vigos 
Li . 

robur addere , v. Dare lena. 

robur afferre. v. Dare forza, 

robur qugere. v Iufortire . 

robur dare. v. Dare polo. 

robur mervi. v, Forte sust. 

Pelu » vim mumere, V. Ravvivare $. 


robustior factus » v. lugaglardito. 

robustissimas  v, Gaghardissimo, Robus 
slissimo . 

robustum esse, v. Nerbo 6 IT 

robustum esse natura , v. Nervo $. II, 

robustum fieri . v. Ingazliardire. 

robasius. v. Ajatante, per Poderoso , 
Atlante , Baliose , Duro add. $ I. Fon» 
dato 6. Il, Gagliardazzo , Gagliardo 
add. Grauato f. Granito $. lnforza. 


to î. Poderosog, Prosperoso $. Robus 
sto , Rovisto, Vigoruso, Nervuto. 
rodens . v. Rodente , Roditrice, 
rodere. v. Fare rodilura , Rodere. 
rogani. v, Domandante , Domandas 
lore . 


v. Domandare, Fate spallucce, 


ros + Y. Addomandita , 

rogatus . Y. Richiesto + 

rogu:. V. Capannuccio $ 1, Catasta $. 
ira, Rogo, per Pira. 

pomanensis Fabula . vr. Ramanzo. 

romanensium fabularum marrator , vel 

scriptor.v. Ramanziere. 

romanus v, Ramanzo. 

ronchissare. v. Rosare . 

rorare. v. Spruzzolare. 

rorarius. v. Rorario , 

rore aspergere. v. Îrrorare, 

ros . V. Guazza, Rugiada. 

rosa. V. Rosa. 

rosa canina . v. Rosa $ |. 

reca damascena. v. Dommaschino f. 

IL 

rosa piena . v. Rosellina. 

rosartum . v. Rosalio. 

rosa simplex, v. Da ted) 

rosa syivestris, v. Rosa . 

Foscidaa . v, Guazzoso $. Rugladoso . 

rosciam. v, Roseto » 





rosens. Y. Rosaceo, Rosato add. Roe 
seo . ù 

rosio. v. Rodimento, Roditura, Ro- 
Sura 


rosmarinus. v. Rameriao, Rosmari. 
no. 

res sclis . v. Rugiada è Hi, 

restra . v. Aringhiera , Riughiera , Ro» 
stri 

rostratus. v. Rostrito. l 

restri peri v. Beccata seazionara . 

rostro € capere - V. are * 

restro ferire. V. + Rimbece 
care 6 III, 

rostro ictus. v. Beccato . 

rostro petitus. v. Bezzicato + 

rostrum', v. Becco, per la bocca deglî 
uccelli, Ceffo, Grifo, e QI Niffa, 
Pippio , Rostro, Sprome $ VIII. 

rostrum ampullas. v. Beccuccio + 

rostrum navis. v. Becco $ X. 

rosus, v. Roso, 

rota. v. Girella , Ruota 

rotare . Y. Rotare, IRvteare, Rotolaro. 
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potatle . v. Rotamento , Rotazione , 


osotai » ’ 

Roteazione, Rotolato, 

rosa. v. Girella, Girelletta  Rotele 

la $ I. e III. Rotellina , Ruzzola- 

rotalaram faber + V. Girellaio . 

rotundere. v. Ritondare, Rotondare , 
Tondare . 

rotandatus. v. Ritondato add. Rotot 
dato . 

rotunde. v. Ritondimente . 

rotunditas. v._Globosità, Ritondezza , 


Futengna Pila sust. Za 
za toni ‘ondezza + 
rasenta. €. Circulare add. Ritondo 
add. Tondo add. 
RU 


Ubecula . v. Pettirosmo . 
rubefacere. V. Inrossare, Rublfi- 


rubeuciens . v. Rubificante , Rubifica» 
Arrossale , Arrossito , 


rubere. v. Roaseggiare , Rosticare . 

rabescens. v. Romeggiante, Rossicaote . 

Del î È SIT: Atrosure, 
ssicare , Rosso 9 I. 

rubetta. v. Butta , animale , Rospo . 

rubeus . v. Roggio, Vermiglio . 

rubia tinctorum . ‘’ Robbia . 

ribiciila. v. Momachino , Monaco $ H. 

vublcundelas. v. Vetmigiietto , Vermi» 
Li} . sE 

ra bicalnto . v. Rubicondo , Vermiglio . 

rubiginari, v, Arroggiulre , Inrugginire, 

rubiginem , aeruginem contrahere, %. 

Arugginire , Trraggiairà. 
rubiginem Inferre. v. Artutziuire 6 INI. 
vatigiae ebducere . V. Arrugginire Y. 


rubi 


ela; se Joruggioire . 


rubigo satorum . v. Roggine | Ill. 
* Y. Rubiglia ; 


pubor » Vv. Rubescenza , Rossezza , Ros. 
sore, Robricazione , Vermiglienza . 
ruborem inducens , w. Rubificalivo . 


+ . Fare viso 6 HI. 
re. 

+ Arrossire . 
vo, Rubo, 


rubro Infficere .V. VI 
Di rivoli A Arrossari 

rubus. V. o nudo 
(e cirazli 


Gomona , Gr 
rudentes. W. Sarte. 
ruder. v. Calcinaccio . 
rudera , v. Anticaglia. 
rudere. ©, Ragghiarg , Rogliate» 


RUD 


pud! crassa mineroa. v. Pasta $ V. 
rudicula ., v. Camato . 

rudicula coquinaria . v. Mestola. 
rudiculls curare. v. Scamatare . 


grossatura , 
rudi minerva . v. Uomo $ RXXIX. 
rudior. v. Maltornito , 
rudiz . v. Agreste do Apro 4 IV. Babe 

buasso , Babbuino (. eltrecio $. 

Bamboccio , Bazzesco, Bue $ I. Ca- 

paccio 6. “Cucciolo sust. 9. Gabbia» 

no, per Rozzo, Gonzo, Greggio , 

Grossiere, Grosso $ XVI. Grossola- 

mo , Indiseiplinto , Materiale $. 

Mazza, Montanino Novizio add. 

Nuovo $ I. Rozzo, e $ 1. Rude , 

Rospo add. Rustico, Ruviîdo, Satis. 

ro $ I. Sconoscente $ I. Scorzone 

6 Semplice $ II, Sgarbato , Soro 9. 

1. strano $ III. Villanesco , Villano 

add, Zatico. 
rudi «Bectus v. Arrozzito . 
rudis ingenii. v. Grosso $ XVI. 
rudis pannus cannabinus, v, Canovace 

cio + 
ruditas. v. Grossezza $ II. Rozzezza, 

Rozzità , Rozzume, Indocilità . 
rudirer +. V. Laicamente |. Materiale 

Diter. ‘©. Raggbio , Ragli 
ruditus. v. Raggbio , o, 
ruens. V Rerirane è a 
ruenter impellere. v. Dare la pinta. 
ruere » V. Andare În conquasso , Ate 

dare in già, Andare in izio, 
Conquassa $. Dirupare $ It rd 
nare $. Discadere, Discorrere $ IV. 
Profondare, Rovinare, Ruire , Smot- 
tare . 
rufulus» v. Rossiuo , 
rufus. v Lionato. 
ruga. v, Crespa, Griaza, Piega ( Il. 
uga, per Grinza, 

rugae . v. Solco 6 III. 

rugiens. V. Rugghiante. 

PRIDE: v. Ruggere, Rugghfare, Ruge 
re 


ragis comtraets . V. Aggrinzato . 
rugitus È Y. Avrghbiamento , Ruggùio , 





CE 

Cadimento $ Il. Discadi. 
mento , Dis ove , Fiacco sust. 
Frarassfo , Fracasso , Rovina , Rovi. 
namento , Ruîmazione , Sogguadro , 
Sprofondamento , Stoscio, Stroboce 
So18, Siramenzone. Strostio $ 1. Seb 
gata , Strama: è i, 
Miuso, Tomo , Traboecamento f. Tràe* 
boceo, Tricoltamento è 

ruînae protimus , vi Mi : 

rulna in praecepr. v, . 

rulnosus. Y- Rovinevole, Rulnoso . 

+ V. Digrumare, Rugumare, 





LL $ vi 
Li 

do: v. peraro XXIT. 
Famsrom È cere . a net div 
umorem re . %, n 
Fumorem Increbereere “ 9. Andare voce, 


ratorem percrebescere , v. Cortere $. 


RUM 


XXXVIII. Portare $ XXXII. - 
rumorem segui. v, Correre $ XL, 


re voce, 
"tare 6 XLV! Dare vi 
rumori” eredara. 7. &edane sii GI 
rumor tristis. v., Novellaccia . 
rami. vo Para Scoppio SFR E 


rumpi Ilia. vi Crepare $ IM. 
rumusculus . v. Bazzichello, Bozzichia» 
runcare. v, Arrousare , è. 
runcamei. v Roncato , 
raencina. v. Pialla, Ronca. + 
rupes.v Balza, Balzo, Boratto, Bur. 
rone, Dirupato sost pps 
ipa 


to, Diropiuato, Pendice, 
poca RI Di; $ 04 Tagb, Sasso 
cheggio , Scoglio i. Scoscene 


CA 
rupes praerupta. Y, Greppo , Grotta $. 
Scheggia 6 II. ni 
rudicapra . v. Camozza. 
rupico . v. Martore È. Villanzone . 
rupis segmentum . v. Scheggio , 
ruptio. Y. Rompimento , Rompitora, 
Rotta , Rottezza, Scoppiamento . 
ruptor. v. Rompitore. 
ruptura . 7. Scoppiatura. 
ruptus ,v. Crepato (. Rotto add. Scase 
sinato , Scoppisto . 
ruricula « v. Forosetto + 
rursum acuere, v. Rappuntare. 
rursum adlegere. v. Rincorporare. 
rursum admittere . v. Riacceltare . 
rursum admovere . Raccostare. 
rutsum appellere. v. Rappellare » 
rursum colere , Incolere. v_Rjabitare. 
rursum confirmare. v.-Rialfetmare . 
rursum cooptare, Y. Rincorporare . 
rursuni erigere . v, Rilevare . 
rursum exasperare . Y Rincip 
rursun exasperatas . v. Rinci, 
rursum excitare A. Ridestare . 
rarsum gravatum onere . v. Ricaricato . 
rursum in amicitiam perducere » V. Rino 
micare. 
rurzum infiigere . v. Raccoccare , Riac- 


coccare. 
insitare , v. Riannte 
stare 


rursum invadere. v. Raffrontare. 
rursum ormare . V. Rabbellîre. 
rursum oscitari. v. Risbadigliare . 
rursum potiri. v, Rimpadronire . 
rursum sagitta petere aliguem . v, Ria 
daettare. 

rursum tremiscere, V. Ritremare , 
rursum urgere . V. Riartare - 
rarsus. v Di nuovo . Di capo. 
rursus adlectus , v. Rincorporato . 

iL 


nire, 
nito, 


ta) 
rumorem serere , v. Dare suono fi. Dae'_ 


Boce 6 IV. Cas’ 
nome. 


rursas Gequare . 
rursus aggretit. v. ‘Pare da piede, Rick 


pursus inescare. V. Rinvescare, 
rursus Infundere. v. Riufondesa. 
rursas ire. %. ire + 

pursus loqui. v. Rifavellare, 
rursus obiurare. v, Ritarate» 


RUR 


rargus perpendere . v. Rivedere $ V. 
rursus placare » V. Ritranquillare . 
rursus pliacatus. v. Ritranquiliato . 
rursus plagas Ingigere . v. Ribastonare . 
sursus prospicere . V. Riprovedere . 
rursns tradere . v. Riconsegnare . 
ruriui Vendere . v. Rivendere . 

rursus vestigare, pervadere , Y- Rivane 


gare $. 

rus. v. Contado, Villa. 

ruricus . v. Brusce sust. $. Bruscolo $. 
Il. Pungitopo , Spruneggio . 

ruscus myrtifollus aculeatus. v. Rus 
sco. 

rusticana saltatio. v. Ballonchio . 

rusticanas illecebran. v. Carezzacela . 

rusticanas- Y. Contadinesco , Viliere= 
so. 

rusticari , v. Andare di fuora J.Di 
fuori $ 1V, Villeggiare, Rusticare. 


Abasth: v. Sabot. 


Sabato. 
sabina . a, Sabina, 
sabula . v. Sabbia , Sabbione. 
salale sabulosus , v. Sabbionoso, Sab. 
1090 » 
sabulum. v. Sabbia, Sabbione. 
saburra , v. Stiva $ I Zavorra, Sa- 
vorra 
saccliaro aspergere . v. Inzuccherare . 
saccharo condire. v. Candire, Condire 
$ 1 Inzaccherare. 
saccharo conditus v. Candito add. Ina 
tuccherato , Zuscherato . 
saccharo dulcì . v. Zaccherato , 
satcharum Y. Zucchero . 
sacco conditus. v. lusaccato + 
sacculus arena plenis contundere, V. 
Sacchettare . 
saccalis . v. Borsellino , Saccarello , Sac» 
chetta , Sacchettino , Sacchetto, Sac- 
colo, Saccuecio , Taschetto . 
sosculuo pecunia oppietus. v. Groppo 
4 Il 
saccui, v. Sacco. 
saccus vinarius. v. Calva ( IV. 
sacellum . v. Cappella , e_$ |. Cella 
Ill. Tabernacolo , Tempierello , 
'empietto . 
sacer. v. Cattolico $ I. Consagrato , 
* Sacrato $ I. Sacro , e Sagrato, Sagro 
add. 
sacer codex , v. Testamento f. 
sacerdos . v. Celebrante 0. Sacerdote. 
sacerdotalis . v. Sacerdotale. 
sacerdotissa . v. Sacerdotessa, 
sacerdotlum. v. Sacerdotatico , Sacete 
duzio , ® 
sacra concio . v. Predica , Predicanza, 
sacra cedicula . v. Chiesetta , Chiesino è 
sacroe literse . v. Bibbia. 
sacra facere. v. Fare sacrifizio . 
sacramenta Impertiti , minlstrare, Y. 
Sacramentare - 
sgcramentalis , Sacramentale , 
mestale . 
socramentaliter, v, Sacramentalmente , 
Tom, VII, B b 







Sagr 





RUS 


mutiee tv: Lia VELA “n oogi 
rustice. v. Alla villanesca ticamena 
te, Ruvidamente , Sulvaticamente , 
Villanescamente , Zotieamente , 
rmsticls moribus, v. Asinone $. 
rusticitas . V. Ignorantaggine , Incivile 
tà, Inurbanità , Malacreanza , Roze 
zezza 0. Rozzità, Rusticaggine , Rue 
stichezza Rusticità , Ruvidezza, 
Schifiltà 4 Î. scostumatezza + Villanan= 
Za, Zotichezza, Indocilità. 
rusticorum prandiolum . v. Beruzzo . 
rusticalus, v. Salvatichetto , Villauello, 
Villanetto : 
rusticum fieri, v. Inzotichire . 





rusticum reddere . v. Arrozzire . 

rusticum reddi. v. Arrozzire $, 

rusticus. v. Asino $ I. Cam elo, 
Contadinesco , Contadino $ Î. Conta. 


dino add. Croio $ i. Forese, Mare 


SA 


Sagramentalmente . 

sacramento munire. V. Sacramentare . 

sacramento az obstringere. v. Fare sae 
ramento, 

sucramentum. V. Giuramento, Sactàe 
mento ,e (I. Saggamento, ef I. Sao 
«ramento , 

socramentum confirmationi: , v. Confete 
mazione $, 

mea muysteria iradere. v. Sacramene 
are. 

sacri. particula . v. Comuniehino , Pare 
ticola $. 


sacrare . v. Sacrare, Sacrificare 6 LL 
Sagrare. 

sacrarium v. Cappella, Sacrario, e $. 
Sacrestia , Sagrestia. 


sacra supellex . v. Paramento . 

sacratissimus. v. Sacratissimo, Sagrie 
tissimo . 

sacratus. vw. Sacrato, Sagrato. 

sacri codicer. v. Scrittora $ IL, 

sacrificans . v. Suicrificante. 

sacrificare . v. Celebrare $ Il Immolae 
re, Sacrificare , e $ II. Sagrificare. 

sacrificatio. v. Sacrificazione 

sacrificium. v. Messa, per Sacrikcio, 
Sacelicazione » Sacrificio , Sagrile 
cio 

sacrificus. v. Sacrificatore . 

sacrilege . v. Sacrilegamente . 

sacrilegium. v. Sacrilegio . 

sacrilegus. v Sacrilego , Scomunica» 
to 

sacris furiam interdicere. v. Gettare 

XXXIV. 


seri rat tnitiare . v. Ordinare 


sacrorum iInterdictio . v. Scomuaicae 
Zione 

sacrosancius . v. Sacrosamto , 
santo . 


Sagroe 


sacre velàmine insignita. v. Velato f. 


sacrum V. Messa, per Sacrificio . 
sacrum cantu celebratum . v. Canto f, 


sacrum facere. v. Dire Mensa. 


è 


RUT 


tore f. Rusticale, Rusticann, Rus 
stico , Salvatico UL Schiflitaso . 
Sebiugiano A Milltnes0o, è $. Villano 
e no add. Vi i 

desto Vano 26 illerecelo, Ville« 

ruta . v. Ruta, 

ruta caprarla. v. Capraggine. 

ruta syivestris, vw. Armati” 

rutatus. v. Ratato. © 

ratbians, v. Soleggiante. 
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RY 


REpinons. v. Numeroso $, Ritmi 
co, 


rythmus . v. Ritimo, Ritmo, 


sacrute faciens . v. Celebrante . 
santa mysferium . v. Sacramento $. 


secram solenmiter facere. v. Cautare $. 

sacrum Gexillum . v, Stendardo $ I. 

sntpa. V. Sovente avverb. Spessamente, 
Spetto arrerb. 

sarpenumero» Vv, Spesso $ III, 

saepe saeplus. v. Spesso avverb. $. Tute 
tavelta $ IL nl 

safpissime.. A ogni piè sospinto, A 
agni poco , Lolu, Piede tu IX $00. 
spiato $ Ii. Spessissimamente 

satPlus. «. Ad ora ad ora, Bene spesa 
s0, Soventemente 

sette. v Memeste. î di 

saevire . v. Cagneggiare , Inacprire $ Ino 
crudelire, Indurare $ II. Tufellonire, 
Iniquitire, Inviperare, Menare 6 XI, 

satPirlme + Y. Crudelissimamente, Guae 
io . 

satoissimus. v, Crodelissimo , Dolorosite 
mu, Fierissimo , Spletatissimo. 

aaevitia . v. Barbarie, Crudelezza , Ni- 
quità $ Severità . 

saedities. v. Sevizia. 

saecus. v. Crudele, Empio, Fiero, 
fiiaociato 5 I Incrudelito , Scuto f. 


saga. v Pala, Fattocchieria , Incanta» 
trice, Negromantessa, Sureg . 

sagacem esse, Y. Diavolo $ VI. 

Issime . v. Accortissimamente, Ste 

gacissimamente . 

sagacissimus. Y. Accortissimo, Sagre 
cissimo , Scaltritissimo 

sagacitas . Y. Accorgimentò , Accorteze 
za, Avvedutezza, Desttezza $_Inge» 
guamento, acezza , Sagacità” Scale 
terimevto , Scaltrimento, Segacità, 
Lestezza , Scaltrezza . 

sagaciter. v, Avvisatamente , Sagacto 
mente, Segacemevte . 

sagapennm. V. Sagapeno , Serapinò . 

dagax. V. Accorto, Avvedimentoso 
Arveduto , Circonipetto $ Circume 
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spetto, Desto, Destro add. $ I. Pes 
sato $ Baccente 6 Sagace, Scallerito , 
Sraltrito tattoo Hr ace, Sentace 
So! e 

saginans . v. Tngrassavie , Ingramativo . 

saginare . v, Impinguare , ingrassare. 

soginatus. v. lugrassato , Quartata, 

agginato G TI. 
sagitta . v. Cocca $ I. Freccia, fase 
lio, per Freccia , Saetta , Straie . 

saglitae jacfus. v_ Atctalà, Saettata È. 

dagittae ictus. v. Saetlata . 

309 irta ictus. v. Saettato . 

sagittam arcui imponere , v. Incotcare, 

intassare . 

sagittare . v. Arcare , Saeltare. 

sagittarius. v. Atcadore, Arcatore, 
Arciere , Arcieru, Balestratore, Bas 
lestriere , Saettatore , Saetterole , Sax 
Elttario, e) Stambecchino, Saettie* 
re 


saglitarum vis. Y. Saettame, Saeltà 
Mento . 

sagittis confossus. v. Suettato. 

sagittis fixus. v. Bolzonato . 

sagittis petere . v. Bolzouate. 

sagma . Salma . 


sal. v, Sale, e $ II. Salina $. 

Fried x pilamaodetii ce tot 

solari + Y. Providigione Ole 
do @ V. Stipendio. =’. 

astarima dare. v. Dare salario, Sala» 
riare . 

solarium solvere. v. Dare paga 6 

saver o Fiazicaguolo È Pizziche, 
ruolo .. 


sal ampipuiacus . V. Armoniaco $, 

salebsosus , v. Scropuloso . 

salescondire. v. Salare. 

soles. v. Arguzia , Barzelletta , Facezia 
Sale 6 IV. 

sal fossile, v. Saltemma . 

sadgene e pistaceis condita. v. Pistate 
D ° e 


304 gemmenm:. v. Salgemma . 
salicornia hali . v. Erba cali. 
mm . V, Salceto, Salicale, 
salina. v. Saliera $ Salina. 
salinum Saliera . 
mmontare $ Dibattere 0 III 








salitus. w. Iusalato , Salato add 


saliva. v, Svialiva, Scitiva 
sputo, , 

saliva conspurcare .v. imbavare , Scome 
bavare. 3 . 

saliva foedare.v. Scombavare, 

saliva inquinare . v, Imbavare - 

salren mestre» v. Fare acqua. $ IV. 

re gola. 
aGlivam moveri. v. Acqua 6 VII. 
salivario iensore lnquipatissimm: %, 
osissimo . 

salivarto lentore perfiuens. Y. Bavoso. 

salipartus . V, ale - 4 

salivarlua lentor, v. Bava. 

sull. v. Salcio., Salice , Saligastro. 

salix fragilis , v. Vetrice. 

sallx perticalis. v. Salicone » 

acimacidas. v. Salmastro . 

4ulmo . V, Sermone, pesce. 

salsamentarius . v. Pizzicaguolo , Piza 
zicheruolo.. 


Salva, 


salsamentum. vw, Salame, Salato, suate 


Sakume, Salume. 


salsugo . v, Nitresità , Salsaggine . 
salma Acri. v. Insalare 6 i. lnsalsare, 
salsus. w. Salato $ I, Salmastro, Sale 


xa. 

soltandi magister . v Ballerino. 

saltans . v. Danzanta . 

saltare. v. Ballare, Fare danza, Fare 
selto , Riddare , Saltare , e | III. 

sgitatio. v. Ballamento , Balleria, Bal» 
lo, Danza, Danzetta, Saltazione, 
Silto | IV, . 

saltatiuncula v. Saltellino , Saltetto . 

saltotor , v. Ballatore, Danzatore, Mate 
taecino , Saltatore, ® $ . 

saitatrix , v. Ballatrice, Saltatrice $ 

saltctus. v. Sallazione, 

salteni . v, Almanco, Almeto, Non 
che altro, Per $ LXXVIL 

soltitare. v. Andare saltellone, Ballone 
zare, Scambiettare 

saltmarias. V. Bossaiuolo. 

saltugiim . v. Balzelloni', Di salto in sale 
t07 Saltellone 

scltuarim procedere . v. Balzellare + 

sultuosus, v. Boscato . 

saltui. v, Boscaglia: Bosigliscciai Bos 
sco, Foresta, Salto, e $ V. Scambieta 
to, Selvaccia, è 

saltus capite deorsum misso factus, We 
Capitombolo » 

saltus prasceps . v. Lancio, 

salvare. v. Salvare . 

salvatella. Salvatella . 

salvator. v_ Salvadore, Salvatore. 

Se v. Salubre , Safutevole, Sano $ 


saluberrime . v. Saluberrimamente.. 

solmbarrimui » Y. Saluberrimo., SaluteYow 
lissimo , . 

galubritas. v. Salubrità . 

salùbriter. v, Salubremente , SaluteroL. 
mente, Salutiferamente, Sanamente. 

salve. v. Buono ita Salvare dado 
Stare beve $ VIII. Trovato 6 I. Veale 
rea bene 


salaete Jubere . v. Raccomaudazione $ 

saluete. v. Salvare GVI, 

salvla, v. Salvia. 

salvia conditus, v. Salviatico , Salvia» 
to. 

salvit pecoribus  v. A_capo salvo. 

sglus. v Rimedio , Salvagione, Sal 


vamento , Saivanza, Salvazione , Sal. 
vezza , Salute , Scampamento , Scame 


0, Scudo $ IL 
salutare. 9, Berretta 6 IT Chinate $ Il. 
Inchinare $ Il. Reverire , Salutate vere 
seiataria. v. Salutare add. Salatevole, 
o. , , 
salutatio - v, Inchino Salatare sust, 
Salutazione ; PSuito. pis 


salutatio angelica. V. 
salutator » N, 
salutatui . v, $ 
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mem advenisso gaudere . V. 
Dre intra 

duicum aliguem redilsse goudere. V. 
Dare il ben tornato 

agita csc. V. Andare 4 salvameuto. 


° sancilsslme 


-—— __——_ 


SAN 


salvus. v. Salvo add. Sano $ 1. 


sambuca. w. Arpa, Sambuca. 
sambucens . V. Iembuckiao 
4 


sanandi vim'hobens v. Sanativo . 
sanare v. D:smalare, Guarire, Gue- 
reo, Rissnare, Sanare , Sanicare $ 


sanatio, vw. Guaeigione, Guarimento 
Goerigione , Sanicamento , Risanamene 
to. 

sanatus . v. Guarito , Guerito, Sanato 
add: Sanicate «> 

sancire, v. Stabilire , Stanziare, 

sancte. v, Preziosamente $. Santamen- 
te, Santuariam: 

sunctificare . ficare » 

sancriàcatio , V. Santificamento , 
titicazione . 

sancrificaror . v. Saatificatore. 

sanciimonia . v. Sautimonia . 

sunciimenialem facere . v. Monacare , 

sanctimoniatis . v: Monaca . 

sancilo, V. Stanziamento . 

v. Sautissimamente . 

Sancilisimus. v. Santissimo, e }. Sos 
prassanto » > 

sanctitas . v. Santimonia, Santità, e $. 
Beatitudine » 

sanciorum religuia . v. Santuaria , 

Aaanciuirium. v. Sautuaria $ LL 

sanciulas. r, Santerello , 

sancium sepulcrum . Y, Sepolcro $, * 

sanctus » v., Santo add e $ VII. 

sGnugalia + v Sandalo $ Ul. 

sandallum . v. Pianella, 

sandoplia v, Bara 

sandaracha . v. Saudaracca , e $ Ver. 
nice. 

sandarache Inductio . v. Tuvernicatura . 

sandaracha Hlinire. v. lavernicate, 
Vernicare, Verniciare. 

saudaracha MUtus,. v. Invernicato . 

sane Vv. Bensdi, Bu.namente, Buono 
$ XVIII Di vero, Già $ Il. Invero, 
Senza 0 II. SI avverb, 3ì beue. 

sanescere. V. Sanicare . 

sanguiculus. Y. Sanguinaccio » 

sangulusre. V. Sanguinare. 

sonpuimerta + V. Sanguluaria, Sangrinela 
LI 











satigulnarias , vs Sanguigno $ Il, Sana 
guinario» 
sanguine, cognatlene , affinitare at- 


tingere. v. Appartenere $ 
sanguine conjunctus. v. Distretto $ IV. 
sanguine inficere . v lasanguinate . 
sanzuine infici | v. Iusanguluare, 
sariguinem emittere. v. Raogue | Sine 
gue $ VII Sanguinare. 
Sacere. v. Pare sangue. 
e. w. (Sangue ) VIS. 
iabere . V: Sangue $ X. 
sangulnem mittere. v. Cavare $ XXXV. 
ficbotomare, Fiobotomare , Seguare f 


sanguineus . v. v. Sanguigno, Sangui- 


neo » 
e/Auvinum pati. v, Fare sano 
ue $. 
sabguiai? emizito - v. Missione . F 
sanguiuts missio . v. Cavata Î. Emissio» 
ne, Flobotomia, Salasso, Sangue $ I. 
Signera 
sanguinis missione curari. v. Cavare 6 
XXXVI. SRI 
sanquinolentus, v- Sangulneute, Sauguie 
noleute + 
sangast, V: Sangue, € gui 


SAP 


sanguis draconi». v. Sangue $ XIX. 
sanguisorba . v. Pimpinella, Selvastrele 
la. 
sanguis suillus. v. Dolce sust, Dolela + 
sanguisuga ». V. Mignalta , Sanguisuga » 
sanies . v. Sanle . 
saniosur. v. Saminso , 
sauita:. v. Guerigione , 


anità, Santà, 
sanitotem recuperare . 


, Sanicare, 


sonitatem restituera. v. Risanara , Sae 
micare $ I. 

sanitati restituere, v. Pare sano , Sana: 
re, Saniticare. 
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sansa. v. Sansa , Sansena. 

sanratum v. Sandalo, 

sanum efficere . v. Fare sano. 

sanum Sacere PL) Dismalare. 

sanus v Disposto ( IV, perevole | 
Saldo £ VASI A ST Gala 

sapa . v sapa di 

sapere, v. Oca $ V. Quia.. Sapere verb. 
4 XXIl. e ixv.S 6 VII 5 
Stare in cervello, Stare in sè $ Stoc- 
60 $ III. Tenere , per Aver sapore. 

sapere plus, quam oportet sapere. V. 
Soprassapere » 

sephaena. v. Safena, 

sapide . v. Saporitamerite , 
mente. 

asp e Aerl, v. Insaporare , 

sapidus , v. Saporito, Saporoso 
piente 4 Savorevole , Serarone * 

sapienti. V. Assennato , Saggio h 
pieute, Savio, e $ TI, $ cn tai 

sapienter . v. Gravemente $ IL Saccene 
temente, Saggiamente , Sanamente $ 
lt Sapientemente , Saviameonte , Scor= 
tamazie » Seuno $ IX. Assennatamene 

e. 

saplentia. v. Maturità $ II, Sapienza, 
Savere sust. Saviezza , Senno, Sentie 
mento $ 1. Saggezza. 

sapientian , prudentiam ostentare. VW, 
Sputare $ VI, 

sopientissime. V. 
Savissimamente . 

sapientissimmi. v. Sapientissimo , Sa» 
vwissimo , Trasavio . 

sapo > v. Sapone, 

saponarius . v. Saponalo , 

sapone chlinire , v. Insaponare, 

sapone oblitut. w. lusapomito . 









Saporoste 


Sape 


Sapientissimamente , 


sapor. v. Sapore, Siporosità, Savore .* 


sapore imbui. v. TJnsaporare 

sapphiris ornari. w. luzafficare . 

sapphirus. v. Zaffiro . 

qaracenti mi . v. Saracinesco . 

saracenas. v. Saracino, per Seguice. 

sgrcimen. v. Rappezzamento , Mattacs 
conzmento . 

sarai v. Balla, Carco aust. Fagotto , 
Fardello , incarica, Peso $ I. Rinvola 
sulu, Rinvolto sust, Srlma, Soma. 

sarcinae . v, Ssimesia, $Somerfa . 

qurcinam imponere. Y. Assomare» 

sarcinator » vw, Cucitore, Coscitore , 
Rappezzatore , Sarto , Sartore 

dar cicula. v. Fagotto, Fard ilelto, 
Fairdellino , Somella, Semetta, F2. 
Bottino , 

sarcicuiae , v_ Bagagliaole. 

sarciculas colligere . iv. Fare fardello . 

sarciculas componere - v. Fardello $ T. 

sarcire . Y, Raitacconare. 

sarcocele.. V. 

sarcocola . Y. 









Oca 


sarculare . v. Chisciare , Sarehiare , Sare 

. chiellare . Pr : 

sarculatio, Y. Sarchiagione, Sarchia» 
mento , 


sarculatus’. v. Sarchiato . 
Bb 2 


. SAR 


sarculym, v. Sarchietlo , Sarchié : 3 

sarculus, v, Sarchietto, Satchiolino ; 
Sarchioneello . 

sarda . v. Sarda . 

sarda minor. v. Ssrdina . 

sardinia. v, Sardelta , Sardina. 

sardonza , v. Sardonico , 

sarlssa. v Picca. 

sarmenta. v. Potatura . 

sarmaentosus , v. Sermentoso » 

sarmentum . v. Sermento , e f 

sarsaparilia . v, Salsapariglia. 

sarrire. vw. Chisciare , Sarchiare . 

sacri - v. Sarchiagione , Sarchiamete 
O. 

sarritura. v. Sarchiagione , Sarchiatfo 
ra, 

sartage. v. Padella . ì 

sartor. v. Rippezatore. 

s@Grius, v Rattacconato . 

sassafras . v. Sassaftas, Sassòfrasso . 

satagere . v. Faccenda $ NI. Fare assai, 
Fare diligenza, Mano $ CXVII. Me. 
nare } XXV. 

saianas, v. Satan, Satananso, Setanase 
30. 

satelles , v. Birro , Bravo sust. Cagnota 
to, Lancia $ VII. Masnadiere Sas 
tellite , Sbirro, Scarafaldone , Sate 
gente p I herro . 

satelliti multitudo . v, Sbirraglia , Sbire 
rest. 

satiabilis . v. Saziabile » 

satlans. v. Sazievole. A 

satlare. v. Assaziare , Empiere f. V. 
Saziare, Sbramare , Sfamare $. 

satlate . v, Saziabilmente . 

satlatus, v. Stucco add. . 

satietas , v. Fastidio è IV. Satollanza , 
Saziamento $ Sazietà , Sazievolez 22 
Slucchevolaggine » 

satletate , fostidio , taedio apfficere. V. 
Noia $ IV, Venire a noia. 

sorietate nauscam ufferre. v. Stuccare $ 


satio. v. Sementa TI. Seminamento, 
Semimatora, Seminazione . 

sattoni optus. V. Seminale È. E 

salîis. v, A_bastauza , A pieno, Assai 
Avverb. A sufficienza, Bastantemente, 
Bastare I IV. Bastevoimente , Biso= 
gnantemente , Davanzo $ Soddisfa» 
centemente , Sullicientemente - 

satisdare, v, Fare  sodamegto, Soda 


re È. 

5" ei v, Satisdazione, Sodrmena 
to 9. 

satis esse. v. A bastanza $ Bastare, Fa- 
Hi i XXVIII. Tanto nome rotativo 

It . 

satisfacere. Vv. Appagare , Capacitare, 
Dare il resto, Dare soddisfazione , 
Fare capace, Fare contento , Fare 
silisfazione, Rappagare , Satisfare, 
Soddifare , Sopperire, Siare a sode 
disfazione . 

satisfaclendi vim 
torio . 

satisfaciens . v. Contentevole , Soddia 
facente, Appagante - 

sotisfactio . v. Contentatora , Senitene 
za , Satisfazione, Soddisl: imento , 
Soddisfattura , Soddisfazione, @ 
Satlafacimento . 

satis supergue, Y- 


Dabens. v. Salisfate 





Davanzo , So prab. 


onderolmente . 
PE riari v. Dimestieo $ IV. Sativo. 
sasor . Y. Piantatore, Pomhore i se 


mentatore, Semiastore, € 4 È 
spiropa . V. Governatore, Maliscaico $ 
I, Satrapo, Varvassoro . 
satrapas» v. Mallscaleo 6 I, Satrapo , 
Varvassoro + 
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sat selo . v. Sapere verb $ XVII. 

satullare. v. Satollare. 

satun, v. Seminato sust. 

satur . v. Pieno$ II. Ristacco $. Famare. 
tollato , Satollo , Saturo, Sazio, Stuce 
co add. 

saturare » V. e , Disfamare, per 
Cavar la fame, Satoliare ,e 6 I. (amare 

saturatus . Y. Pasciuto, Pieno $ V. Sie 
totlate » Saziato , Disbramato, Sfama- 
0 

sature fiavus. v. Giallissimo . 

satureia . v- Suntoreggia . 

saturitas + V. Grassezza 6 T. Satoliso 
mento, Satollanza, Satollità , Saturi- 
tà, aziameoto, 

satarmalis . v. Saturmale + 

saturninua . v. Saturnino, 

salurnus. v. Saturno. 

satus» v, Imbiadato, Piantagione, 

satyra. v, Satira. 

saryram scribere . v. Satireggiare . 

satirarum scriptor. V. Salirico sust. 
Satiro e 

satyriasts . v. Satkriasi. 

satyrice, v. Satirescamente . 

sutwricus . v. Satitesco, Satirico add. 

sastyrion . v, Satirio, Satirione . 

satyr Trenta. v. Satirello , Satiretto, Sax 
litino. 

satyrium , v, Satirione + 

satgrium trifollum. v, Testicolo 4. 

l. 

satyrus. v. Satiro . 

sauciare. v. Fedire, Porire, 
Inaverare, investire £ V. 
rare. 

souciatio . v. Kedimento + 

sauciator . v. Reditore, Feridore , Fee 
ritore, 

sauciatui . v. Pedito, Ferito, Feruto, 
Inave A 

saucius. v. Fedito $. Ferito, Feruto. 

sazatilis, v, Sassainolo + 

saxea ‘lame v. Piastrella. 

suzea quotes Y. Masso . 

snzeus. v. Alpestro È. 

sazifraga . V. Sassifraga . 

saxifragum , v. Sassifraga » 

saxi, vel lapidis ictus, v. Sansala, 

sazosum . v. Calestro . 

saxosui, V. Sass0. 

sazum .V. Liotta , Ciottolo, Sasso, ® 
3. I Scoglio 0. I. Pietrone. 

saxum ingens. v. Masso. 

sazum majus . v. Cantone $. 1. 


Fierere, 
Vulnes 











Cabellum . v. Deschetto $. I, Predeb 
la, Sgabello . 
scabtr. v. Rostigioso , Scabro . 
scabere. v. Grattare, Scalfire, Soate 
peiare } Il. 
scabie laborans . v. Stizzoso $. 
acabie purgare. V. Scabbiare . 
scabies . v. Rogoa, Scabbia, Secco f. 
IV. Stizza $ 
scablosa - v. Gallinaccia , Scabbiosa . 
segbiosum facere . v. latignosire. . 
scablosus. v. Rognoso, Scabbioso « 
tcabredo . v. Scabrosità. 
Scabricier . v. Scabrosità . 
scabritia . v. Scabrosità . 
Icobrosus . Y. Rostigioso, Scabro, 
broso . 
scacchia . v. Scacco $. I. 
scava - v. Mancino sust. 
scervola . v. Maneino sust. 


Seno 
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“dpala . v. Cavalcatoio , Scala , Scaléé. 

scala oppulsus , aseensus, V. Svalamene 
to, Scalata. 

scalamatus. v. Sculmato . 

scalarum gradus. v. Scaléa . 

seglenus . v. Scaleno . 

scalis admotis ascendate , scalie aggre» 
di. v. Scalare. 

deal aggressionem facere. v. Scale 


acalmus.v. Scarmo . 

scalpellumr . v. Scarpelletto . 

scalpellus ecurvus ad încidenda tubera. 
vw, Gammautie , 

scala ere. V. Sratare, Parte da . 

sca » W. Scalpro, Sca . 

Scabpruso chirurgicum. v. Lancetta, 
Lancivola }. I. 

acalptura ; Y. Grattamento . 

acalpurire . v. Razzolare . 

acammonium syriacum y,& antiochenum . 
v. Scamonéa. 

acamuellum . v. Scannello . 

ataimizze. v. Banchetto, Sgabelleto 

LUIS 
scamnum. Y. Cassapanca, Deschetto 


f. L Predella, Scanno, Scransa , Spa» 
bello. 


er sordiduna , vile. v. Barfchete 

accio , 

scandalizare, v. Scandalezzare , Scam 
daleggiare , 

scandalizari. V. Scandalezzare $ I. 

scandalizatus , v. Scandalezzato . 

scondalum . v. Scandalezzo , Scandalo» 

scandalum dare. v, Dare scandalo , Fis 
re scandolo, 

scandalum passus. v. Scandalezzato » 

scandere . V. Allire, ‘Andare di sotto 
by s0 , Salire, Scandere, Sormone 

re. 

scandula . v, Assicella, Scheggia, e f- 
HI. Stiappa f. i "e 

acandula . v. Scaglinola G, II. 

scansorium lustrumentium. v. Salitoio. 

scapha .v Battello , Brigantino, Bor 
clia , Burchio , Paliscalgno , Palischera 

. mo; Scata s pichifo sust. pi 

scaplam icapham appellare. v. Galto 
$'xVlL us 


acaphiuna , v. Orinale, Padelta $. VI. 

scapular. v. Spalla. 

Aacapulare. v. Scapolare sust. 

acapus . v. Fusto, Gambo, Qurderno 
6. IV. Quinterno , 

scarabaus . v. Scarabone , Scarafaggio , 

rabeo . 

acarificare . v. Discarnare , Graffare 
Scalfre , Scarificare , Scarnare ; Sgrat. 

scarlicatio. v, Grafiamento , Grattà» 
tura . Scalfitto pust. Sealfittura, Scae 
riticazione, Scarnamento , 

scarificatur. v. Grafliato , Scarmato, 
Sgraffiato , Scarificato . 

acatebra. v. Balicame, Rampollo, 

acarere . v. Pollare $ Rampollare, Sca» 
turire , Spicciare , Sergere $. H. 

acuturiens 7. Kampollanie . 

scaturigo. v. Bulicame, Fontanella, 
Gemitlo , Pola , Rampollamento > 

WScaturigine, 

scaturira. v. Pallalare 9. Il Rampole 
Far i Scaturire , Spicciare, Surgere 


acazon, r. Seaazonte. 

actierata . v. Scelleratamente, 
aceleratissinus . v. Scelleratissimo . 

sei sus . V. Malvagio , Scellerato . 
itas , v. Scellerità. 

scetesta, v. Malfattrice, Malofattrio 


‘ te. 
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sceleste. v. Scelleratamente , Sciagura» 
tamente Î. 
Enormissimamente , 


scelestissime ». V. i 
Scelleratissimamente, Viziozissimamene 
te 


scelestissime , impuraflssime agere. v. 
Fare peggio 0. I. ; . . 

scelestissimus . v. Pellonissimo, Mali. 
guissimo, Malvagissimo , aldissi- 
mo , Scelleratissimo , Sciaguratissimo , 
Sorviziato , Tristissimo $. 

acelestus . v. Dolente f. Il. Fello, Fel, 
lonose , Furfantone, Ghiotto lA mM. 
Ghiottoncello $. Ghliottone 4. Jndia. 
votato, Latrocino , Lordo $. Malago» 
rato , Maligno add. Malvagio , Mae 
riuolo , Munello , Mozzorecchi, Ne. 
fario, Profano, Ribaldo, Rio add. 
Scandalizioso , Scellerato , Scelleroso , 
Sciagurato $. In Tristo $. IL 

sceletus . v, Sche'letro , Scheretro . 

scelus. V. Cattivanza $. Cattivezza, 
Cattività $, I. Enormezza, Enormi. 
tà, Pellonia, Foerfattura, Ghiottee 
meria, Impiccato f I ara 
Maccatella 6. Malvagità, Misfatto, 
Retà , Ribalderia , Rio, per Reeaza, 
Scelleraggine , Scelleranza, Scellera» 
tezza , Scellerità, Scelo, Sciagura» 
taggine, Tristezza $ Tristizia $ 1 
Ribaldaggine , Scellerataggine . 

scelus patrare . ©. Malfare. 

scena . V. Scena. 

scena fabula , v. Farsà. 

scena obsecundare . v. Lazzo f. 

scene servire. v. Lazzo $. 

scenicui . V. Scenico » 

sceptrum. v. Bastone $ VI. Steitro, 
Verga (. II 

+ v. Cedola $. Sceda. 

schedula , v, Cartuccia, Cedola 4. Po 
ra ’ Sebaliala SR A 

sc - V ia, Sti e 

schisma , V, Cine » Slam sica. 

schismaticus. v, Scismatico, 


co, 

achistow. v. Scissile. 

schota . v. Scuola . f 

scholam habere . v. Dare lezione . 

scholasticus . v. Scolastico . 

scholiastes . v. Scoliaste. 

scholium . v. Postilla. 

acibilis . v. Scibile , 

sclens. v. Saccente , io 0. IT, Sapo 
piente , Scalirito , notre. 

scientar . v. Awertentemenie , Di sa 
puta, Sapufamente, Scientemente , 
Scientremente . 

selentia . v. Conoscenza $. l. Lettera» 

apere nome, Saputa, Savere 
mome , scienza . 

scientia exioliere . v. Avanti $. VI. 

scientifice . V. Scientificamente . 

scientlis operam navare. Vv. Stadiare . 

scientiola . v- Scienziuola . 

scilicet . v. Bembè , Bensai, Capitale $. 
VI. Molto $. IV. Si awerb. f. I6L, 
Stare bene 0. VII 

sciita . v. Cipolla , squilla, Scilla , Squila 
la cipolla . ° 

scilliticus . v. Scilitico. 


ciadere . v. Diro: 6. IT. è IV. 
ì Disciudere , e ia 





ere, Se ne, Schiautare, Sci 
»’ 
scindi. 9. Sconscendere 6, 
sclatilla. Ve ala 
. da 4 





» Sfavillante, 
ia vciere Ù Favillare , 


SCI 


scintilla» agere. v. Disfavillare . 

scintillatio + v. Scintillameato , Scinlila 
lazione , Sfavillamento , 

scimtttiata ». v. Pavilletta, Faviliozza, 
Scintiletta . 

sciolus . v. Saccentino , Sacttentuzo , 
Sacciato , Semidotto ,- Arrogiotoce 
Pottorino , Foramello, Sacciattello , 
Ser. 

scipio. v. Bastone ; Batocchio . 

scire. v. Sapere, Savere . 

scire memoriter, v. Mente 6. Vi 

scirpicuta - v. Roncola . 

scirrhus . v. Selrro, Durezza , 

sciscitari . v. Spillare $. Il. 

scissio , Y Fiaccameuto , 


- sclisor . v. Spezzatore 


sclisura . V. Fendimento , Scissura ) Sco. 
scendlimiesto , Stracciatura . 
scissura, seu fssura papillarum &c. Vv. 
Seteta $ I J : . 
sclssus. V. Scheggiato , Scisso , Scoscre 
s0, Smysso $. TI Stracciato . 
scitamenta « v. Leccornia , Leccume . 
sclte-v. paggialrnnentao ì 
scituluy . v. Cecino $, I. Galantizo , Giu. 
livetto, Saporitino . : 
scltulus puer . V. Chiappollino . 
scitum . V. Statato f- 
gcifuma se ostendera , ostentare. V. Sùo 
\amistrare - 
scitus. V. Cabala cla 
sapor. V., retto . 
si, . Vi Scolattolo , Scolatto - 
sclarea. v. Schiaréa . 
sclopi majeris ictus . v, Moschettata . 
Sclopus. V. Schioppo, Scoppietto {. 
Scoppio $. II. Suoppo. 
scobs. v. Limatura $. I. Raditura , Seo 
gatura . 
acolopax . V. Beccaccta , 
Gheggi® - _ 
fi miuor. v. Beccacciao 
scolopendra . v. Scolopendra , 
peolopendria. v. Cetraoca . 
scolopendrion - v. Citracca - 
acelynms» V. Cardoscolimo . 
scomma + v. Bottone (i. VI. 
scommate ferire . v. Bolla 6. HI. 
scopa . Y. Granata Scopa. 
scoparum ictus. v, Sranatata. 
scopetum’. v. Scopetino , Scopeto. 
scopis cadere. Y.. Scopare. 
scopls purgare . V. Scopare , $. IT. 
scopula .. v, Scopetta » 
scopula . v. Granatina. Gr 
scopulis plemms » v. Scopulo 
scopulosus . Y Stoglioso , Scopuloso . 
acopulus. v. Scoglia $. II. Scoglio . 
scopum assegui , v. Dare nel punto in 
ag fer, v Broeco $ 
+00) attingere, Serire . V. % 
II. Dare a brocco , Dare nel pio 
in bianco, Dare nel quattrino , Fone 
do G XIL Imberclare , Imbrecciare » 
imbroccare , Imbrocciare, Segno $ 
VII. e XIX. Toccare 5. XV, 
scopum radere, v. Dare rasente. 
scupum tangere- V. Dare nel segno . 
scopas. v. Bersaglio , Berzaglio , Ob 
bietto sust. Scopo , Segno 9. x 
scopas fesoriar. v. Grilto È. 111. 
Icordium . v. Scordeo . 
acorla. v. Scoria 
acorpio . v. Scorpione. 
scorpiolur . v. Scorpi no, 
scorpio piscis . v. Scarpione $. 
scorpin?, v. Scarpione, Scorpione, € 


$ 
Bordellare , 


Acceggià , 








scortari . V. -Foruicare , 
Imputtanire, Pultaneggiare , 
dellare. 


SCU 


bedrtator» v. Bordelliere , Fornicatore , 
Puttaniere » di 
scortiltum . v. Baldraoca , Baldriana 
Cordavano $. II. Donna $ 
+ Pattana, Scrofa 








E nto $. 
dI | 

scortum diobolare, v. Stradina . 

scotoma . v. Scotomia . 

screare, v. Spurgare . 

scriba . v, Cancelliere, Notaio, Seri. 
ba, Scrittore $. Sctitturale, Scrivaa 


no $. 

scriba. v. Scriba $. 

scribendi ratio. v. Dittato 

scribene v. Scrirente. 

scribere, v. Compilare, Comporre $ I. 
Descrivere $ li. Dettare $. Il. im» 
pennare 0 ll1. Incarteggiare , Scrita 
1a $. 1, Scrivere, Poni È 1. Vergao 
re $ 

scribere contra . v. Contrascrivere . 

seriblita. v. Berlingozzo, 

scriniciam . v. Forzierino 

scriniem . v, Ciscranno , Cofano fi. Fora 
ziere, Gabinetto 6. Scaffale, Scano 
nello $. Scamsia, Scrigua , Scrigno Î. 
Stupo, Studiolo . 

scripta comparare, conferre - v. Colla 

onare . 

seripto comprobare , obsignare . v. Ria 
segnare $. 

scripto comprebatut, probatus, obile 
guatus . v, Riseguato f. 

scripio fidem suam obligare. v. Carla 
$. VI. Fare carta $ I 

scriptor, v. Descriltore , Dicitore 9. II, 
Seriba , Scrittore, 

scriptorum collatio , comparallo . v. 
Collazione $ Il. 

acriptum » v. Dettato fi. I. Scritta, Scrito 
10 sust. Scrittura. 


scriiura. Y. Scritta, Scrittura, e $. 

scripiura compendiosa , v. Abbeviatae 
rn. 

scriptus. v. Scritta , Scritto sost. 
Scritta add. 


scrobicules, v Fosserella . 

scrobi. v. Buca, Caverelia, Formella, 
Scruba. 

scrobi frumentarius , v. Fussà $. LL 

scrofa. v. Serola. 

scrotune, v. Borsa $. X. Coglia, Scro. 
d. 

scruposms. v, Scrupoloso . 

scrupulose. v Scrapolosamente. 

scrupalosus. v. Scrapuloso. 

dcrupultm lajicere. v. Fare scrupolo . 

scrupulum Injicere alicui. v. Fare co- 
scienza $ Zanzara 

scrupalas « v. Scropolo , Serupolo , e $. 


scruta . v. Uencio , Ciabatta $. I. Ciara 
pa, Vecchiume , 

scrotabiliz , v_Scrutabile, 

serarari , Y. Disevizzolare, Inquerire, 
Scrutinare - 

scrutarius , v. Ferravecchiò . 

acratator . Y. Esaminatote, Scrutatore, 
Scrutinatore. 

scruta vitiora . v. Cencerello . 

scrutinium. v. Scrutinio , e $, 

acrusorutta Vis v. Cisrpame . 

scusipere . v. Incidere 9. II. Scolpire . 

sttiptor, v. Scultore. 

scuiptura. v, Iniagliatura, lutaglio, 
Scolpitura , Scultura . 

acwltai.v, Affigiato, Immaginato, $ 
Scelpito , Sculto. 

scurra, v. Bigheraio , Buffoncello, Bufs 
fone, Corte 6. II. Giullare, Ginovola» 
te, Uomo 0. XIL 

scnrrari. v, Buffonare, Buffoneggiare . 
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scarriliz , v, Giuilarcoso , Bafonesco ! 

scurrilis jocus. v. Scederia. 

scurrilitas . v. Buffomeria 6. I, Giulia» 
ria, Scurrilità . 

acurriliter, v. Baffonescamente. 

scutatum . v. Scudo f IV. 

scutatus . v. Pavesaio , Scudato $. 

scuiella , v. Scodelta . 

scntiea . v. Fruata, Scoreggia , Seuria» 
da, Stafile 0, Gastigamatti . 

acasion cordere . v- Scoreggiare, Stallio 
are. 

scutica ictus. x. Scoreggiata , Nervata. 

scutigernius. v. Beudiere . 

scatorum faber. v. Soudaio . 

acatulam, v. Scudicciuolo, 

scatuni., V Pavese, Scudo, 

ssymnzi. v. Lioncino . 


sE 


S3; v. Se, pronome. 

se abdere. v. Intanare $. 

se abjicere . V. Abbandonare $. IV. 

sccabsrimere , v, Cessare 0. Ill, Fare 
astinenza . 

de abstrudere, v: Yiccare 6. V. 

se acciagere . v. Acciguere , Elmo $. 

se atcommodare.V. Attare, Condesvene 
dere $. Coscendere . 

se accusare. Y, Lolpa f. V, Colpare 6. 
1. Cosare $. 

se ad bonam fragem revocare. Y. Cot- 
reggere $. V. 

26 addere. V. Atamasiare È. 

se affictare. v. AMNiggere $. Dare 
neutr past $. XXVIII. 

se alicul in famutatum tradere. V. Ace 
conciare f. VIL 

se alieni subralttere . V. Manigolo $ 

se applicare . v. Apportare. 

se aptare » v. Acconclare $. X. 

searius.v. Pesesiuolo , Pescirendolo . 

se attollere + v, Innalzare 9. III. Sor. 
gere $ 1, 

secubitis . v. Partibile, 

secale. v. Segale . 

secando proetermittere. v. Strafalciare . 

secans, v. Stgante, 

secare . v, Feudere , Recidere , Secare, 
Segare, e 6 Il. e Ill. Squatrare, 
Sironcare , Tagliare, Uccidere {. 

secatus. v, Stroncato, Tagliato . 

srcedere. v. Appartare , Ritirare $ 





secedere in sollindinem. v. Ilnromis 
tare * 

«se colart » v. Imboscare $ I, 

secermere, v. Allottanare , Assortire, 





da Sorta, Astraere, Cerniere, Scte 
Gliare, Scernere i). Sceverare. 

secespita .v Secespila, 

secessio . v. Ritirameito . 

secessus, v. Ritlramento $. Ritirata 4. 
I. Kiliratezza, Secesso. 

st cibo Ingurgitare. v, Strippare. 

st circamfiectere . +. Garagollare. 

se circumire. v, Riugirare 

se circumspicere, v Paoneggiare . 

se circummnertere . v. Rinpirare. RAR 

se clam suberofiere.v Dare pe' chiami. 

st conferre . v. Andare, per Muoversi 
da luogo a luogo . 

se conferre iu pedes. V. Dare a gama 


se gongiomerare v. Fare un chioctios 
ino . 


se consolari. v, Rasconiolare G Tra. 
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confortare . 


se contintre. v. Contensio $. IV, Soes 
regere |. Sostenere $. XINI. 

te contarguere . v, Contorcere f. 

se contrahere . v, Raggruzzolare $- 
Rientrare $. Il 

se convertere. v, Dare il viso , 

se corrigere . v. Corr $. V. 

se credere. v. Alfdare $, HIS, 

secreta. v. Segreta $. IL 

secreti cem esse. v. Tenere ala 
I’ erta 

secretfo. v. Cerma $. INI. 

secretissimus. v. Secretiszimo . 

secreto. v. Da parte, Disparte, In 46. 
greto, Secretamente , Segretamente , 
Segreto 0. VI. Segreto awerb 

secreto congressu.V, A ristretto. 

secretum. v. Sagreto sust, Secreto suit, 
Segreta, Segretario f. II. Segreto 
susk, 

secretum colare . v. Tenere daro 6. Il. 

secretur. v. Cernito, Cerenuto, Sagre» 
to add. Secreto add. Segreto add. 
Sequestrato , Spartato, Stratto $. III 
Stretto j. V. 

se cruclare. v. Tormentare j. IV. 

secta . v. Setta. 

secta addictus, v. Setiario, Seltato» 
re 





sectam intre. v. Setteggiare. 
seciari. v. Andare dietro, e $. L Ste 


Buitare . 
sestariat Consettaluolo . 
» v. Atsetlatore 0, Attegdito» 
re, Seguace j. Seguitante, Seguitatoa 
re. 





etctiliv , v. Segabite, Segaticelo, 
stotio. v. Commezzamento , Divisa , 
nto, Tagliamento, Tagliatura , 


stctiva + Segaticcio . 

sector. v, Affeitatore $ I- Sdgatore, 
Settore, Tagliatore . 

sector zonarlur. \. Borsaiuolo . 

sectum . v. Mozzo sust 

dectus . v, Mozzo add. Segato, Setto , 
Squartato . 

secubare , v. Fare divorzio. 

socutarie Vv. Secolare sust. Secolare 
add. 

seculum » v, Secolo, e $ I. Secalo. 

secuna =v. Cono , Conesso seco, 
Con seco , Fra f. Seco. 





secam cogitare . v. Fanlasiare , Pane 
tasticare , Mulinare , Recare f. 
XXIII 


secum conqueri v, Marinare $ IL 

stenm ipsa. v. og 

secum ipiet v Da se da Siero £ |M 

secc foqui. v. Cuore $ XXXIII, Dire, 
denlro di se, Dire fra se. 

secum marmurare. . Dire della vio» 
lina + ; 

stcunm pugnare , v. Dare contro $ I. 

sconm tenere , retinere. v. Tenere sem 
207. 

secum volvere . v. Scompansare . 

ascuadae  v Panno $ XII, Seconda sa» 
st. Secondina » 

secundee mensae , V. Frutta $ I. 

secuadi fortuna uti, v. Improsperire -. 

gecamdara. v. Prosperare., 

aecundario . Y. Secondario avverb. 

aecnduriui . v. Secondario add. 

secunda, Y. Secondamente , Seconda. 
tiimente , Secondario avrerb, Secondo 
atrerb. 

sccundo finmine mare, V. A seconda, 
Navicare $ If. ; 

secundo Aumine were v., Andare a 
seconda , Seconda 
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secundo loco . v. Sesondamente , Secone 
dariamenta . 
secunda loco genltmr. v. Secondoge. 
nito , 
actando loco promittere. v. Rimpro» 
meltere. 
sicundo loco navigare. v, iare 0. 
seruudum . V. Appresso preposiz. Des 
ndevtemente , Dipendentemente , 
iusta, Lunghesso , Secondo pre» 


pusiz. 
secundum consclentiam. v. A coscieme 


sezundum Porisontam . v. Orizzontale 
siae in v. Turidicamente 
aecendur isisitadinga ARI Longitudi» 
strie mensueram , v. A misora. 


secundum naturam . v. Natutalmene 
te. 
gecandut. Y. Avrenturoso , Conduce» 


role $ Pavorata, Grazioso $ I. Pro. 
sperevole, Prospero (. Prosperoso , 
Secondario add. Secondo add. e f I. 
Favoreggeroie - 

secure . V. A sicurtà, Securamente , 
Sicuramente. 

securicula. v. Scuricetia . 

securi percutere. ©. Decapitare, Dicae 
pirare , Giustiziare. 

securis. v. Azza, Mannaia, e $. Scas 
re, Serre. È 

securissime . v. Sicurissimamente, 

securissimus. v. Sicuzissimo . 

securitas. v. Cautella 6 JI. Chiarezza 
$ Il. Fidagione , Securanza, Securità , 
Sicurtà, Salvaguardia . 

securum efficere - v. Fare sicuro . 

securum fieri. v. Fare sicuro $. 

securum incedere . Y. Andare a ‘chite 
a’ occhi 6. Andare alla sicur. 

securum reddere . v. Assicurare, Cau- 
telare , Rifare 6. Il. Securaro , Sla 
curare + * 

securus. v, Cautelazo , Ciurmata, Fon» 
dato $ IT. Securo , Sicuro 

E i . V. Audare al contra» 
rio $, 

secus litus. v. Riva 6 TIT. 

sed; v. Deh $ If. Ma, egfLko 

sedare . v. Achetare , Acquettare 
Addotelare 6. Appaciare, Fitutare 7 
Chetare, Dare paoe, Imbonire, Pa- 
ce $ V. Quetare , è [4 I Raccheta» 
re $ II. Racquetare , Rappaclare $, 
Sedare 


se dare in pedes - v, Dare è gambe . 
sedari. v. Allutare |. 
sedate. x. Stdatamente », Soavemente 


Il 
pallino. v. Appagamento . 
sedatus. v. Acchetato , Consolato ‘ I° 
Possto f. Quetato , Rarquetato , Rip, 
pacificato , Sedato.. 
se ppt id pare Liegi 9 RE D 
“ a patti 0. Dare preda 4. Dare 
mille, pass. 0 V. Rendere $ XLII}, 
rana coplam facere . v_ Difona 


se defendere. v Fare difesa 

aedem habere, v_Capo $ LXIX 

se demistere . v. Calare 6 II. Chinare 
$ V. Coricare $ & ini. 

atdem ponere . V. Ca 

sedim praebere. V. i sedere. 

sedens . Sedente. 

MI RIE v. Acqualtare, Aggtte 

se gia sedere 6 IV 

re pro fribunoli. v. '@ . 
deder. ato Cattedra 6, Culo, Fonda» 








SED 


meuto $. II. Predella, Risiedo, Ri 
È Scanno, Sedo, cf. Sederc 
Sedia, e $ 1. e $ IL. See 


, 
Sella $ II. III. Trono. 

sedile. v, Sedile. 

sedile lapideum , saxeune , marmorceam , 

dateritium . N. Muriccînolo . 

sfera + v, Posatura 6. Residenza 


Nome, e 


secimentum . v. Bellnita 6, Capomarto , 
Feccia, Grosso sust | tl, Resdenzi 
$ !. Sedimento. 

seditio . v. Iiscordia , 
Revolazione $ 
glimento $ I. 
ne, Sobuglio y Sollevamento $ If. 
Sollevazione $. Sommossa $. Som. 
mozione . 


seditio militum , 
to. 

segitionem facere. v. Ammutinare . 

seditionen incipere . v. Levate 6. 


XvI 

seditiorms. v, Briganie Dividevole 4. 
Riottoso , Scismatico 4. Sommettite. 
re $. Sedizioso. x 

sed quid. v. Ma 6 IV. 

sed tamen, v Ma $ If. 

seducest. v, Disviatore , Seducente, See 
ducitrice . 


segucere . v, Risviaro ; Sedarre, Sobil- 
lare, Soddutere . 
Tirare $ XXVWIB 


Fortuna $ 
Rivolozione $ 
Scomboglio , 


VI. 
Scio. 
Sedizioe 


Ammutinamene 


scducere ab aliis. v 


seduziio . v, Sedueimanto . Seduzio, 
ue, Soddotta, Sodcucimento ; “Sod 
duzione . 


seductor . v. Seduttore, Saddecitore , 
Soltrattore 6. 

seductus. v, Sedolto, 

sedulini curam agere. V. Occhio 4. 
LXXXIX. Tenere l'occhio a chece 
chessia. 

sedu!ltas. v. Accuratezza , Cura 6 IL 
Pilizenza . 

sedulo . v. Accuratamente, Carlosamene 
te $ Diligentemasto 

sebulo fiiruon observare . V. Mano 6 

sedulo coultare. v. Trapensare - 

sedulo Incumbere .v. Occhio $ XC. Pem 
vello fl 1. Tenere l'ocelio 4 checa 
chessà | V, 

sedulo perpendtre. v. Calzare $ IT. 

sedulus. v, Accurato, Diligente .. 

seduti + V, agli Alga o 

se elferenz. v. Saperbiente $ 

se #fferre. ©. Dara fuora $ VIt. Grosa 
neggiare. 

se egerare. v. Sboceare , Sgorgare.. 

se emendare. V. Carreggere | V, 

se edceraclare . V. Cattivergiage 

se ezcusare , V. Escusare 0. Fare scusa. 

ae exercens . V. Esercitativo , SS ° 

se exercere. V. Sprovare , 

sé eximere . v. Sgabellare 6. 

se existimare. v. Cusare $. 

se exonerare , vy Pare capo 4 È Fate 
foce, Suoccare . - 

se exornare. v. Pare telio:4 1. Ram. 


mantare $ IT. Rassettare: î 
stoîare j. e sid 
gi It 
f Afiggere $ i. 
a 1 
prctare 5 RIVE Portare 6. 






. Segare 
stgmen . et $ dI 
segmentatus, v. Agrberobato » 


segmentum . w, F. 
rv v. Fetta, Pettolina, Gheò 


segnem reddere . v. lofin Ù 

segnir. v. Bracone $. ria $ IL 
Codardo , Imbolsito 9. Tr 
Lemo add. Nighittaso » Poltrone. 

seguiter . v. Codsrdamente , e 
sameste , Nighittosamente, Radao 
mente $. boltronescamente 


segnitta , v. Infgarderia , Infingare 


dia , 
segaltles . v. Tn ine , Lentezza 
ne eggtienzia ret mento » : 
fpigane » V. Separanie , Separa» 
segregare. N. Allontanare, Dibranea» 
re, Disbrancare , Disceverare, Disa 
pete 3 Sbrancare, Segregare , Sepa» 
@, . 
sequestratio , v. Sbrancamento , Seque» 
strazione, 
segregatus, vw. Appartato , Astratto 
Balevarito + Sbrancato, * Segregato % 
Sequestrato. 
se habere . v. Tornare $ VI. 
se lumiliare. v_Umibiare $ IP. 
se jactare - v. Dare vanto £. Fantino 
II}, Gloriare 6 |. Giorificare $. 
. Vampo $ Ill. 
+ dati 


» eredi rg e 
vagliare $ Il, 


se-immittere , v, Insinvare { 
se Impellere , w. Impignere $ 1. 
2 imeratati ostendere, v. Scorgete $ 





10 In aliqua re exercere. v, Pare pre 
tica, Pratica $ IV. 

s in fugam conjicere. v, Rotta $ TIE 

se ingerere. v, lugerire, 

se’ sapurgltare. v., Affoltare 6. Balestra 
Ea Corpaccista 0 I. Fare gua 

se in pedrs conjicere. v, Togambare * 

se In pedes dare. v. Gamba $ UIL. 

st insînmans, v, Entrante $. 

se insinuare. v. Iusinpare 4% 


se lu solitulinrm dare. v. Dare teut. 
pass. $ VIII 

sè im specalum inipicere . Vv. Speca 
chiare 


se interpanere . v. Prammettere $ T. 
Inter ST Tatromettere 9. Tramet. 
tere , 


vi fotum alicul dedere, v. Mereè g. 


se intrudere, v. Tatrudara $. 

se de fata ponere , firmare. v, Afferma» 
re è III. 

se invicem admiratianit causa Intmerì 
v. Guatare $ IL 

se nvicem suvare. v. Giavare $ IV. 


se att stupenter Intueri. v. Guatao 
rel salt 

. ®, Fare v 
ti fp peer Lem dvi. 
se dua pracbere + Vi Scorgere 

v 3 

pa Ailieare: v. Cusare |. 
Sejuges , v. Muta 4 Il. ù 
pejunctio. v. Disgiuguimento , Discone 


giungimento È 

sejungere - v. Digiuznere, Disseparare *,, 
Scompaznire, Scozzare, 

sejungi. v. Ditmagare GL 

selecito , v. Cerva 6 Il, Discernenza $i 
Discernimento, 

scelector , V_ Sceglitore,. 

selectus, V. Appartato , Cappato y Ex 


SEL 
PI 
«letto, Riscelto, Scelto . ur 
sel liberare . v.. Disobbligare $. Ricogliee 
re $ VIIL sbrigare, 
seligere. v. Amortire , da sorta, Cape 
are, Clausire , Discerre, Eleggere , 
are eletta, Prendere $ VIII. Sceo 
gliere , Scernere Î. Trascegliere, Van 
ghiare $ IV. Vigliare 0. 
della . v, Seggiola - 
sella curulis . Y. Curule. 
sella gestatoria. v. Seggetta. 
sella wiajor. v. Seggiolone . 
salla pilcatitis . Ciscranna . 
sellula . v. Seggettma, Seggiola, Sega 
gialino . . 
se macerare . Y. Tormentare $ IV. 
semel Inficere . v. Mano $ LAXXII, 
semen. v. Genitura $ Grano $ I. Ste 
me, Sementa ,e QI. e $ IV. Semena 
za, e$ 1. e HI. 
gemen contra Vermes . v. Semenzina . 
semen genitale . V. Sperma, Spermo . 
Jemen producere , Y. Semenzire . 
semen santonicum. v. Semenzina , 
sementem facere. v. Sementare . 
sementis , v. Sementa $ IIL 
atprestre pati . v. Semestre . 
semiadapertus . v. Socchigso. 
semianimis. v. Bsangee $. Semivivo , 


Stramortito . 

semiaridus , v. Secchereccio add. Sece 
cheriecio , »* 

semicamaa è v. Ferretto add Semicao 
nuto . 

semicircularis, v. Semicircolare . 

semicircutss . v. Mezzocirchio , Semi. 
cerchio , Semieereolo . 

samicocius  v. Verbemezzo $ Il, 

semicrudus. v, Guaseotto , 

semicupium . v. Semienpio . 

semidens. v, Semideo .. 

semidoctus, v. Sembiotto , Semignoe 

* rabie. 

semigigas. v. Semigizante , 

semibhomo @. Semiaomo . 

semilanaris, V. Semitunare. 

semimortumi. v. Semivivo , 





seminali  v., Coregguola, Seminale ; 
Spermatico 

seminare , V. Sementare , Seminare, 
e 


reminarium, v Nestainola, Semenzaio, 
Semimario sust ef li 

Sersinarius, v. Seminario add. 

Soninatto v. Seminamento , Seminata. 
ta, Seminazione 

Seminator . v. Sementatore, Seminatore , 


e 
Seminatriz . Semivatrice . 
Seminatus.v. Sementato . 
Seminibus sparsus, v. Sementato . 
Seminis fuxu laborans . v. Gonorreato . 
Setsinis Aiuzus. Y. Gomorréa , Gos 
uorrea , Scolazione 
Femiparabota. v. Semiparabola ; 
Semiperitus musicae. V. Semimusico . 
Semipoeta , v. Semipoeta . 
Semiratus  v. Rovinatleeio . 
Semitomnis v. Dormiglioso , Sone 
nacchivio , Sonnolente . 
Semisomnus, v. Sonwocchioso . 
Semisopitus. v. Dormiglioso , Gratto » 
Semita . v. Scorciatoi® , Sentiero , 
Viottola , Viottolo , Semita . 
Samiiae, v, Andare sust. i III. 
Semita transversa v. Traversa $ HI. 
1. Semivivo» 
Se movens. v_Semovente. 
tre. v.Tener da parte. 
fas. v, Scostato, Spartato , 
Sempar. v. Giorno $ VII Moi 9 dl 
pre, Ognora, fanotta , Ots 
Wwf iîr sempre, e 0 IV. Tetpe 


SEM 
$ XLVII, Tutto , nome $ XII. XIV, 
e XV. 


Semper plan Y. Semprevira , Soprave 
Vivolo . 

Sempiterne , v. Sempiternalmente , Sem 
piternamente , Sempiterno f. 

Sempiternus. v. Sempiternale , Sempie 
terno , 

Se munire. v. Mettere a fortezza. 

‘is suino percutere . V. Rabbuffare 


Senaror . v. Sanatore, per Senatore, 
Senatore , 

Senatorius , v Senatorio . 

Senatum habere. v. Senato 9. 

Senatus. v, Senato sust. Sanato . 

Senecio , v. Crescioue , Senazione. 

Senecta + v. Senettaà , 

Senectus, v. Cadente $ II. Grande $. 
HI. sSenettù, Travecchiezza, Vee 
chizia, Veccliezza. 

Sumectate desipiens. Y. Imbarbogito - 

Senectutem Inducere . v, Invecchiare 6. 

Senem copularem esse» Y. Cimiterio 
li. Piatire 6 JI] 

Senescere . v. Andare in lè» $ III. Ate 
tempare, Infotorare , Inveccbiare , 
Iavecchivzzire . 

Fencicalta . V. Simiscalcato (. Siuiscale 
chia. 

Fenescalius. v. Sinisealeo | 1. 

Senex. v. Sent, Vecchio sust. Vecchio» 
me, Vegliardo, Veglio, Vetusto $. 
Uomo $ Vill. 

Sinex rugosus. v. Grimo. 

Semilis. v. Canuto $ II. Senke. 

Sento . v. Sino, nome 

Faiano v. Auziano sust. $ 1. Massalo 

Il. 

Ffenium. v Dacrepità, Età $ IV. Tra 
vecchiezza , Senio, 

Sena olexandrina. v. Sena. 

Senpibilis | v. Sensi . 








Senfibilitas + w. Sensibilità . 
Senfibiliter. v., Sensibilmente, Serisati 
vamente. 


neri abripl , allenari. v. Stare In 
est . 

Fevfils | v. Sensato , Sensibile. 
Senpitis. v. Senribilità 

Senfiliter , v. Sensibitmente, Sensitiva» 


mente . 

Sernfim . v, Adagio $ I. A miccino, A 
paso a passo, A poco a poca, Ap. 
poco appoco, Bel bella, Dolce dol» 
re, Insensibilmente , Miccino $ 1f. 
Pisno avverb GI 

Senfim , ac pedetentim agere , v. Fare 

P Piano $ £ e Pi 6. 

fermi legere. v_Compitare 

Fellani logui. v. Miecino $ Il. 

Senpim subire v. Evaporare $. 

Sensi praestantia ; escellenila . Y- Seno 
limento © Il, 

Jeufualtz v. Sensuale» 

Senfaaliter v Beusualmente . 

Fenfum v. Semo, Sensorio. 

Senfum recuperare , recipere . V. Risem 
sare, Risentire $ HI 

FSenfu percipere . v. Sentire. 

Senta Motsentina efft°. v. Sentire È, 

V 


Senfas. v. Intendimento $ IV. Senno 
$ IM e HI Sensatezza, Sensibilità , 
Senso, e $1 II. e Hi, Semsualità, 
Sentimento , Spirito $ VII. 

Senfus minime capa. v. Insensibile 

Senfuum ducta, v. Sensatamente. 

Senfuum bvianus. v. Sensazione. , 

fententia . v. Animo 0 ll. Aveisò , Cous 
dizione $ I: Dogma, Fautasîta $ I. 
Giudicamento $ I. Giudicio $ 1 e 
HU. lutelletto $ Hi, ISatendimento 
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Sententiae viam fternere, prasparare .” 
v. Farg letto 6 If. 

Sententiam alfrujur Segr. v. 
dietro G Il. Aggiglizre 4 IV. 

Sententiam dicere. v. Dare voto. 

Sententiam ferre. v. Dare giudici 
Dare sentéozia, Dichiarare $ 1 Fart 
giudizio , Giudicare , Sentenziare. 

Asteattun Serri . v. Andare la sette 
anzi 

Jensentiam mutare v. Mantello $. 

Sententiam fecundum qliquem ferre. v. 
Dare livore È. 

Sententiam JSuam exprimere. v. Dire 
parere 

Sententlis foatans. v Sentenzioso , 

Sententinfus. v. Concettoso. 

Sontas avellere. v, Sprunare . 

Senticetuma» Y. Prunaia, Roveto» 

Sonticofat  V. Pranoso . 

Sentienz. Y, Sensitivro, Sensivo , Setn 
leute. 

Sentina. v. Sentina. 

Sentinam exhaurire. v. Aggottare, 

Sentire , v. Accorgere, AYvedere, Ave 


Andare 


visare $ VI. Giudicare $ Il. Ratco» 
Nere $ VII. Sentire, e $ 1 IL 
6 IV. #. VI. e XVI. Trova 


Sentis, v. Pruno. 

Je oblectare. v. Spastare 

se obligare. V. Fare obbligagione , Fare 
obbligo . 

se occulere , celare. v. Rimboscare, , 
Rimbucare , Riptanare f 

st occultare» V. Rappiattare. 

se offerre . v. Presentare $ IV. 

ve Gpponzre » tatercedere, v. Dare con 
0 $ 

seoribu . v. Alla spartita, Apparlataz 
mente, Costa j Il. Da parte, Da per 
se, Disparte, In parte $ Il. Separatae 
mente, Sparsamevte, Sparlamente, 
Spariatamente, Sparlitamente + Spice 
ciolato È IV, 

atorsunt. v. Dispersè , Indisparte , Sco» 
veratamente , Svariatamente $ Disuuie 
tamente, Ritiratamente » 

se,ostentare + Vv Bello add. $ XV. 

separabilis . v. Divisibile, Separabile . 

stparans v. Sceveratore, Separante, 
Separativo . 

separare. V Astraeré, Cernere, Digerie 
re$ Digluzuere , Disceverare, Disgide 
guerre, Dispiecare , Distaccare , Diga 
une , Dividere. Divisare $ 1V. Do è 
vitere, Fare distiuzione , Risegare fb 
I. Sceverare, S.indere, Scompagnare» 
Segregare , Separare, Sequestrare, Se 
verare , solvere $ V. Spiccare $ I 
Vigliare f. 

separatim V. Alla spartita, Appartata- 
mente , Di per se, Disparte , Dispare 
litamente , Disperse, lu ifiviso, Parte 
$ XIII Sceveritimente, Separatamene 
te, Sparsamente, Spartamente, Spare 
titamente , Rilitatazuente. 

separatio . CA Alienazione, Disceverane 
za, Disgibguimento, Disglunzione , 
Distagliatura , Divisione, Mozzamene 
to $ Scetuimento , Steveramento , 
Sceverala, Scongiuguimento, Separa 
mento, Separazione, spartimento . 

Stparaiuz. v. appartato, Astratto , Cere 
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mito, Cernuto , Disgiunto, Discompae 
guato , Distiato, Disunito, Diviso 
add. Partito add. Sceverato a Scevero, 
Scompagnato , Segregato, Separato , 
Scevro , Spartito , Siratto $ Ill. 

spe circumdare. v. Siepare » 

sepallendum dare . v, Dare sepoltura. 

scepelire . v. Riporre G. IT. Seppellire, € 
$ Soppetlira, Sotterrare. 

st perpolire . v. Azzimare. 

sepes. v. Callaia, Fratta, Macchia $ 
III. Siepaglia , Siepe, Neccato $ I- 

sepe se occulere . v_Insiepare 

sepla. v. Calamaio $ II. Sep 

sepire. v. Assiepare , Fare siepe, Sbars 
pre. Siepare , Stipare, Torneare 6. 













seponere + vw. Parte $. XX. Porre $ XX. 


sepositum esse» V. Parte $ XXI- 

se preparare . v. Argomentare $ Il. 

septangulur Vv. Settangulo . 

septem. v. Sette. 

september. v, Settembre . 

sepremdecim . v. Diciassette, 

septentrio . v. Settentrione » 

septentrionalis v. Boreale, Settentrio» 
nale. 

septemiriones. v, Settentrione. 

seprenarius . v. Settenario , 

seprimanus. v  Settimano . à 

septimus. Vv. Settimano , Settimo. 

sep:uagemarius v. Settuagenario + 

septnagesimus . v. Settantesimo . 

sepiuagesima . v. Settuagesima . 

seprtuaginta . v. Settanta 

sepium, v- Barricata , Bastia, Bastita, 
Broccato sust. Cateratta , Chiostra, 
Chiudenda $ Chiusa’, Chiuso sust. 
Recinto, v. Richiusurà, Sbarra, Ser- 
raglio, e $ I. Steccato sust. Steccona» 
to. 

septum fransversum. v. Diafagma, Set- 
totrasverso . 

septus » w. Barrato , Bastionato , Sbare 
rato. 

sepulcralis . v. Sepolcrale . 

stpulcretum . V, Cimiterio , 

sepulero educere. v. Diseppetlire . 

sepulcrum . v. Arca $ III. Avello, Cone 
ca $ II. Fossa $ II, Monimento, 


Sepolcro oltara, Sotterratorio 
Tomba, noe », Sepoltura . é 








stputtura . Y. Avello , Fossa $ II. Sen” 


poltura. 

sepultus. v. Sepolto , e $. Seppellilo, 
Soppellito . 

se purgare . Y. Scolpare. 

seyuar. v. Seguace . 

sequela . V. ù + Sequela . * 

seguenti, v. Appresso. avverb, ) II. Se 
guente, Sequente, 

sequestrare , Y. Sequestrare ; e $ I. 

atquestratio . v. Sequestramento ,$ eque- 
strazione, e f. Sequestro , Staggimen» 
to. 

sequestro ponerè. V. Staggire . 

sequestrum . v, Sequestrazione 6. Seguite 
stro, Staggimento . 

sequi. Y. Andare dietro, Attenere $ Ì, 
Seguire, e $ ]V. Seguitare, Tentre 
dietro , Venire dietro . 

sera. Y. Chiusura $. Serrame, Serratura, 
Toppa. 

sere obex. v. Stanghetta $ I, 

seraphicus. v. Serafico. * 

serophium.Y. erafino , Serafo . 

se recipere. v. Cowigliare , Fare ritirata, 
Fuggire $ V. Riatere $ III. 

se redigere , redire . v. Riducere $ V. 

ae rejicere in aliguem, se libere trade» 
re. v. Foglio $ Il. 
serenare, V. Amserenare, Inseremare 
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Rinserenire , Serenare, Tempo $ XX» 

XII, 

serenatus. Vv. Rasserenato , Serensto, 

serenissimus. v. Serenissimo , e 0 II. 

serenitas. v. Serenità, e $ If 

perens . v. Seminante , 

serenum . v, Serenata , Sereno sust. 

serenum reddi . v. Rinserenire . 

serenus V. Inserenato , Sereno , add. 

serere» Y_ Sementare , Seminare, 

serere arbores. Y. Inarborare f. 

seria. v. Caratello , Carratello, 

serla cogitare . v, Stare sul sodo , Uscl. 
re $ XXXIV. 

serlcarbus pusnorum fexor. v. Dtipe 
piere - 

sericaree telarum mercator , v, Drap- 

iere $. 
salice tela. v. Drappo, Seta E, 
serici purgamentuni . v. Catarzo. 


‘sericorum pannorum WVenditor , merca= 


tor . Setaluolo. 

sericum . V. Seta, Soia, per Seta. 

sericum crassius . V. Capitone. 

sericum gausapinum . v. Velluto eust, 

sericum Villosum . v. Velluto sust. 

sericus . v. Sgrico. 

series. v._ Concatenazione, Fila , Fila» 
tessa , Filo 6 V. Linea j |. Seguenza. 

series dentium . v. Dentatura . 

serietas . v. Serietà , Serio $ IL 

serlo. v, Daddovero, Da dovero, Da 
seono, Da vero, Davvero, Grave. 
mente } If. Senno | XI. Sensatamente 
6. Seriamente, Serie $ III Seriosa 
mente. . 

serio agere, Y. Fare buono . $ IVa Fare, 
daddovero , Fare da veru. 

serio allquem cohibere . v. Zurro 4. 

serlo dicere, asseverare, v.ffirmare.v. 
Dire del miglior senno, che uno abs 
bia, Sodo sust. fp HILL 

1arso dovaî. vw. Dire da vero , Favellare 


seris. v. Endivia , Indivia. 

serius. v. Grave $ I. Serio, e $L 
Serloso, 

serlus quam oportuit accedere . v. Dare 
basso $, 

sermo". v, Aringamento , Dicimento 
Dicimenza , Hib o, Farella, Fa. 
vellamento,, Faveliare. sust, Pavellio , 
Fiato $ IV. Idioma , Latino sust Line 
pa $. XIII. Liognaggio, Loquela, 
'arlamento $ 3. Parlanza, Pariare 
bust. Parlatara, Ragionare, nome, 
Sermone, per Ragionameuto se pr 
e II. Trattamento , Vulgare sust. Par, 
lata. 

sermocinani. v. Discarsivo . . 

sermocinari.v, Ragionare, per Favella» 
fe, Sermocinare , Sermonare, Serao» 
neggiare. 

sermocimatio . v. Ragionamento , Raglo - 
nîfe, nome, 

sermocinator. v, Ragionatore, Sermo» 
natore . 

sermocinatrix, v. Favellatrice . 

sero Namilis » pedestris. v. Famigliare 
add. | 

sermo latinus. v. Gramatica (. I, 

sermone aliguem tenere . v. Tenere a 
parole, Tenere in parole, 

sermone ere. v. Lauciare $. HIL. 

ermonem facere. V. Discorrere $. II. 
Pare predica . 

sermonem habere. v. Fare discorso, Fare 
DET » Fare predica, Ragionamento 

1. Tenere diceria 
spore interrumpere . v. Rompere 6. 
sermone protrabere, v. Prosternere f. 


sermones Seri. v. Fare dire $ IMM. 

sermoni adjicere , v, Soprarragionare ; 

sermonis antam arripere- v. Mettere il 
becco in molle, 

sermonis circuito , v. Tiritera. 

sermonis molesta prolizitas. v. Fila» 
stroccola . 

aermo vermaculus, v. Vulgare sust. 

auo .v, Al tardi, Tardi awerb. e ff. 
HIT. Tardo awerb, 

serosus , V. Sieroso . 

serotine . v, Serotinamente . 

serotinus. V. Serotine , e $. 1. Tardîvo, 

serpens. v. Blscia, Serpe, Serpente, 
Striscia $, IL 

serpertarius - v. Serpentario } 

serpentifer . v. Serpentifero . 

serpentinas . v, Serpentino add, 

sespontle exuvlum sentum. v. Cuoîo fe 








semper. v. Serpeggiare , Serpere , Stri- 

sciare, 

serpula . .: Serpicella , Serpicino, Sere 
petta. 


serpyllum . v. Sermollino , Serpillo . 

serra. v, Sega , Segolo, Segone $ Sara 
ra. 

serrae manubrium . v. Capitello $. IL 
Maniglia . 

serra minor. v. Seghetta. 

serra plscis . v. Sara. 

serrare. v, Segare. 

serratura . v. Segatura $. I. 

serto circumidatus . v. Inghirlandato . 

serto redimere. v. Inghirlandare . 

serto redimitus. v Ingrillandato 

seriuli campana. v. Sertala campana + 

sertum, v. Corona, e $ V. Festone, 
Ghirlanda , Grillanda, Inghirlandae 
mento , Intrecclatura , Serto. 

serva . v, Servigiale . 

servabilis. v. Conservabile , Conservero + 
le, Srerbabile, Serbatoio add. Serbex 
vole , Servabile . ; 

servandi vim habens . v. Conservativo , 

servando sptus.v Osservate , Ritenie 
tore, Servante 

servantissimi aegui . 

servore. v Campare, Custodire , Fare 
conserva, Fraucare, Guardare $. Il. 
Ill. e IX. Liberare, Mantenere, Ose 
servare 0 I. e Ill. Riserbare , ‘Ritene» 
re 6 III. Salvare, e $I Scampare, 
Serbare , Servare, e $ 1, Ilx. e IV. 
Sostentaze $ Il Tenere , per Mante- 
nere, 

serVare promisium. V. Attendere } NI. 

servari. v. Campare $ I. 

servatlo. v, Conservazione, Riserba, 
Riserbo . 

servator . v. Conservatore , Guardatore, 
Liberatore, Mantenitere, Osservante, 
Osservatore è Salvatore, Serbatore , 
Servatore , e Î. 

servatrix . v. Conservatrice 





Guardatri- 





stodito , G to, Liberato, Mante- 
uuto , Osservato , ‘riserbato , Salvato , 
Serbato, Servato , Intraguardato » 

servia v. Ghirlanda. 

servi aedilitii. v. Grascino - 

serblens. v. Servente add. 

serViiis . v. Schiavesco , Servile + 

serviliter . v. Servilemente, Suggetta 
mente. +» 

servire. v, Fanteggiare , Servire, e $. 


" 
servitia . v Rapazzaglia, Servidorame + 
servitium, W. rvaggio + Sarvidorame, 


Servizio , Serrito $ Vassaliaggio $. 
servitus. v. Prigionia , Schiavitò , Sera. 
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esvaggio , Servigio, Servimento , Servi 
tà se $ H Sugzezione . 
serum. V. Acqua di latte, Siero . 
sercor omnes , vel ministros ejicere» Y. 
Granata $ II. 
servos otiosos vagari, v. Andare a 
spasso $ |. 
serus. v. Serotine, $ ì. 
serus vesper. v. Sera . 
servula si $ervicella , Servicina 
servulus. V. Ragazzetto, Magazzino , 
Schiavetto , Schiavolino , Servidore , 
Servitorino , Vallettino , Valletto. 
servus. v. Criato sust. Donzello 0. I 
Famigliare sust. Fante , Ragazzo , 
Schiavo, Sergeute , Serveute  sust. 
Servidore, serviglale , Servitore , Ser. 
vo sust. Servo add, Stiaro . 
gervus stabularlus . v. Stallone f. 
servui Vilisstmus . v. Schiavaecio . 
sesamoides. v. Seramolde . 
sesamum. v Giuggiolena , Sisamo . 
se se agitant- Y. Guizzante. 
se se aptare- Y. Altare. 
26 20 circumspicere, circumspeciare. V, 
Pavoneggiare. 
ce se contisere . v. Soprastare $ III, 
se se dedere, V- Arrendera . 
se se deprimere , prostrire. v. Allerta» 
re $ 11. 
re se qPerre.v Vaotare $ I. 
Ge se exonerare. v. Capo 6 LI. 
se se gactare , venditare . v. Millantare, 
0. Vantare 9 L 
se se immiscere, v. lmpacciare, lucrao- 
picare , Jutromettere 6, Rimescolare 
ui. 
UIL. impedire. v. Forno $ Il. 
se se induere. V. Mettere in dosso , 
seseli . v. Seseli , Sileos , Silermontano . 
se se objicere. v. Contrattare, Espore 
re $ LI. 
se se occulere. Y. Atquaitare. 
s° DA afferre. v, Tuvitare $ Il, Offesire 
se se ostendere , ostentare. v. Dare a 
conoscere È. 
se se recipere. v, Raccogliere $ XII, 
Ricettare $ I Ricccliere 6 V, 
se sr studere. v. Curare $ VII 
se sé tegere . v. Fare schermo . 
sese vulgi muledictis proscindendum prov 
bere. v. Pare bello | 1V 
se sibillandum prarbere v. Fare bello $V. 
se similem reddere. v. $.migliare $ 1. 
st simuiare V Fare la gatta morta, 
se sistere . v. Comparire 4 1 
sesquialter . V. Sesquialiero. 
sesquialtera proportio, v. Emiolia. 
sesquipedale Verbum . v, Parolone, Pae 
rolona , 
sesquipedalis. v. Sesquipedale, 
sesquipedalia verba . v. Ampolloso $. 
sesquiguartui. V, Sesquiquarto . 
gesquitertims. Vv. Sesquiterzo + 
sessio. v, Sedere nome . 
gessio ln ego . v Cavalcata $ IT. 
sessor. v Seditore . 
st supinare- v. Supivare . 
st supinum locare. v. Supinare. 
seta» v Setola. 
setis polire. v. Setolare. 
attosus. v-. Setoloso , Setoluto , Setoso . 
se totum dare . v. IngoWare $ 11 
se tueri. v, Schermire 6 Sostentare $. 
sl. Stare a guardia ) Stare iu guar. 
severe. v. Distrettamente, Rigidamen- 
te, Severàmente . Rigorosamente. 
3tweriori caioulo rem expendere . w. 
Uartare $ il 
seVerlisime, v. Severissimamente. 
ssnerissimae + v. Rigidissio , Severissio 


mo. 
Tom. VII, Ce 





_Sexins. w Sesto add. 
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severlias . V. Distrettezz» , Distrignie 
mento, Gravezza $ III, Gravità $ I. 
Rigidezza , Rigidità 6. Rigore $ I. Ris 
gorosità , Severità, 

severum. v. Forte $ VI, 

severus. V. Agro sust. $ I. Aspro È 
III. Contegnoso , Distretto $ II. Forse 
te $ lII. Gravoso $ II. Minaccioso è 
Rigido $ I. Rigoroso , Severo . 

se vino lugurgitare. v. Sbombettare . 

ge micisci, v. Fare $ XLI 

sevum . v. Sego, $ero - 

ser. v. Sei. 

sezagenarius . Y. Sessagenario , 

sexagesimus  v. Sessantesimo. 

sexaginta. v. Sessanta. . 

seraginta millia . v. Sessantamila « 

sexangilum . V. Sessagono . 

seranguins . v. Esagono add. 

sexecenti. 5 

sexcentua 

sexdecim . 

sexenninn . es 

sexmillia. 7 Semila. 

sex regiones urbli vw. Sestiere $. 

Jexta. vY. Sesta, ora canonica » 

Seztarius. v. Sestier®, Staio. 

Sextilis. v. AgOGn, Sestile, e 6 

Sextula. v. Bsagio. 








Sextusdecimas. v. Sedacimo , Sedice sia 
Mo, Sestudecimo . 


r.v.Se efiv. 
labili. v. Se pronome. 
Adi arrogare. v. Bello $ XVI. Bonege 
giare , Presumere, Tsasatlare. 
psi attendere . v. Salcio $. 
‘fibi bene facere . ©. Dare tempo $ VII, 
fidi cavere . v. Guardare È VUI, Stare 
in guardia. 
ABI displicens . v, Scontento add 
‘Abi franum detrahere. v_Slrenare $ II. 
Sidi imponere. Y. Accoliare. 
ibi in animuna inducere. V. Pare cone 
cetto . 
Abi in mentem redigere. v. Recare $ 
VUI Riducere $ VIS 
Abilana V. Fischiatore , Fistiatore. 
ibilare. v Fischare, e $ I Sibilare, 
Sufolare, Zefolare $i. 
Abito pienus: Y_ Sibiloso 
Sibilum . v. Fischiata, Fistiata , Sibilo. 
Arioa edere . v. Sufolare, Zutalare $ 


Sibilus. v. Ceteratoio, Pischiata , Fi. 
wbio, Fistiata, Fistio, Zufolo, per 
Fischio . 

Sb: malum , et molestiam creare. v. 
Forno $ i 

Sb crt consclscere. v. Dare more 
te 

Abi muitum arrogare. v. Opinione $ IT. 

ABI mutuo comam Wellere. v. Accapi: 
gliare | Pigliare $ XXVII 

Aibi nimium arregare +.Alacciare $ III. 

Abi apus sumere . v. Sopra 

fibi persuadere . V. Cred-re $ Il. Dare. 
meutr. pass. XXVI. Fare stima $ If 
Persuadere $. Ragione 6 XVIII. 

Abi piaccre  v. Compiacere $ I. 

sibi proponere . v. Proposito . 

Ab pagnare. v. Dare contro $ I 

fibi geroare V Lasciare $ VIIL 

Abi sufficiens affiuentia . v.Bisterolezza. 

Abi sumere. v. Accollare. 

sibi temperare. Y, Astenere, 
peraze £. 


Ratteme 
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Shi vette» v. Importare, Volere $ V. 
abi serbi è et cultu big Viso 


Aibi vindicare . v. Appropisre. 
slylle LT “— pai 
e. +. i, e Q IV. Così fattam 
Cotale avverb. Cotalmente , Pattemel, 
te, se partic. condiz. $ ll. Sì per 
Così, Tale $ IV, Trai. 
de Daga, Stilettn, stilo 6 I. 
icarlni. v. inmazzatore , Parbone 
Berroviere , Bravo sust. Pal 
pe ’ sust. Bravone , Sis 
Siccando aptus. v. Seccabile, 
suecara di: quchugare, Amuseccire, Di. 
ccare , Prosciugare, Sci 
care, Suzzare. alive 
gfpucatai Y. Aiseccato , Desiccalu, Stce 
cato. 
Acce . Y. Asciattamente , Seccam . 
Acclsslmus, v. Asciultissimo . see 
Sicecitas . V. Alidore, Asciogaggine. 
Asciugamento , Ascluitezza, Asciote 
to sust. Asciultote, Diseccamento 
serenata 1 Beccamento P Secchezza , 
ce » Secchitudine 
core, Siccità . sia 
atecitade > v. Seccherecclo sust. Sace 
chità. 
siceupi . v. Becco sust. 
slccum reddere . v, Seccare. 
giecume» v, Asciutto add. Seccato 
co add. $ VI. Stitico $ IV. sx 
zato . 
sicera. v. Siccera , Sidro . 
sic, & sic. v. SÌ, iu vece di Uosì f 
siclus . Y. Siclo. 
sie me Deus adiuvet. v. Dio $, VII. 
si contigerit. v. Caso È. XV. 
ste sati: pi Cos $. Vil. 
sicut . v. Come, Cun avverb. 
me, Secondochè , si eome 008 ee 
sicmti. v. A simiglianga, A simlle, 4 
similitadine. È 
sicys. v. Cedriuolo . 
gi datum est . v. Dare, verbo f. II. 
sidera ferire. v. Andare alle stelle. 
sideralis scientia . v. Storlomia. 
glderari .v. Assiderare 
sideratio . V. Assiderazione, 
sideratus. v. Assiderato $. 
sidere. v. Sidere . 
gidereus. v. Stellante $. 
sideritit» v. Erba giudaîca. 
si diis placet v. Graumercè 4, Th 
pidas. v. Costellazione, stella D. I. 
sigillare » v- Sigiliare . 
siglitatbm v. Artlicolatamente, Filo è 
XXVIII Nominatamente, Partitamen 
te, Purtualnente , Specticamente, 
Trtamente | A È 
siglilum. v Bolla , per allo Bolle 
‘ na, ddoletto , Sigillo 3 Suggel® . 





signi agitare. v. Drappel'are, 

signa comferte . V. Giornata + IV, 

signacalum . Y Segnacolo , suggelto. 

signa facere» v. Fare segno $ |. 

signanter . «. Numia lente 6. Nata» 
mente, Notautemente , Notatamen- 
te, Notevolmente ,. Preciso avverb. 
Segnatamente $. Espressivamente . 

signare. v, Appostare 6. I cogliere f. 
XV. Pregare f. 11. Marcare, Mars 
chiare , Posta $ XXIII e XXIV. See 
quare , e $. Il, Soprasmegnare « 

signario . v. Segnatura . 

signatrix. v. Segnatrice . 

signatura» v, Segnatura , 

signatus. v. Coniato, Consegnato $. 
Marcato, Mavetato 

signifer . v. Banderaio , Gonfaloniere, 
Peunoniere , Signifeo, 

significari. Y. Deuotitivo , Siguificaga 
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te, Esprimente , Spiegante » 
significanter. V. Fofaticamente . 
AvvVisare , Citare f. I. 
A Dinotare, 
re per Manifestare 6 HI. XV. e 
XVI. Fare intendere , Importare, 
Mandare 0. INI. Notificare, Nunzia» 
re, Significare , ef Sonare $. Il Sti» 
ficare , Valere $. XI. Venire f. Vole 
re verbo $ V di 
significatto . V. Denotazione, Dimostra» 
Dimostrazione , ‘Notificaziu- 
ne, Notificamento , Notificazione, 
Risonanza Î. Segno $ V. Significa. 
mento , Significauza , Siguificazio» 








signilcationi . Y, Significativo . 
or. v. go ene] 
trix . V. Significa! é 
seicnine, v. Sigalficato sust. Sigilfia 
cato add. 


signo crucis signare . v_ Crocisre Gm 

pied Rca Baddiera , Cenno 4 |. Die 
scernenza , Divisa 6. II. Divisamento 
6, I. Gonfalone, Insegna , e 6. II]. e 
1V. Marco 9. Mostra $. II. Mostrane 
za, Nome $. I. Partita $ IV. Penno» 
ne, Segnale, Segno , e $. I. Mu. JI. 
IV. V. VIII. è Sigillo , Soprase 
segnale, Soprassegno, Statua, Sten: 
dale . 

signum crucks. V. Croce $. II. 

signum dare, innuere . V. Cenno $. III. 
e V- Dare contrassegno (|. Dare no» 
me 6. Il. Fare seguale, Fare segno» 

signum discessus . v« Bandiera $ I 

signum edere , Indicare , Videri , appae 
rere- “. Dare colore . 

signum facere. v. Fare miracolo, Fa» 
re sembiante, Sembiante sust. . IT. 

siguum fumo datum. v. Pumata 

signum reddere. v. Cenno G. IV 

slatum . v. Colezione , Colizione , Sciace 
quadenti . 

silens. v, Silente, Tacente . 

silentio . v. Alla mutola . 

silentio îinvolvere. v. Silenzio $. MII. 
Tacere o 

silentio praterire » v. Lasciare $. VII. 
Tacere $. Il. 

silentio pratermissus. Y. Taciuto - 

silentio prevere . v. Abbuiare 0. II. 

silentio premere quae sunt In ore em» 
cre v. Bando $. II. Tenere segre» 
to 

silentio vacare . v. Stare in silenzio, 
Stare zitto. 

silentium facere . v. Silenzio 6. II. 

altentium imponere . v. Porre $. LXIMI, 

ailere . v. Dare silenzio 6, Fare silete 
zio , Fare zitto $. Porre 9. LXlII. 
Silenzio Y. II. Silere, Stare ammuto» 
lito. Stare in silenzio, Tacere, e.$. 
1. e II. Tenere silenzio, Voce .$, 
XXII. Zitto $. L e Il. 

siler montanum . Y. &leos, Silermone 


tano . 
site. v. Pietra j. II. 
silex-. v. Alberese, Focaia, Petrina, 


alliceum stratum . v. 
allicibus stratus. Vs hai 
ciato, <O6 





SIM 


siligua parva, v. Baccelletto . 

siligua pendtre , v. Caratare . 

siligua spoliare. v. Digusciare» 

siligua spollutus . v. Sgusciato . 

stphium . v. Silfo » 

allva . v. Boscaglia . 

silvaticus . v. Silvano , 

ra v. lusalvaticare, Insalvati» 
chire . 

sllvester . V. Insalvatichito , Selvaggio , 
Selvareccio , Silvano, Silvestre, Vili 
Janesco $. È 

slivosus. v. Selvaggio, Selvoso, Sile 
voso,. 

silvula . v. Selvetta . 

simbolum. v. Nome 6 I. 

simia . v. Babbuino , Bertuecia , Monna 
6 1. Scimia, simia. 

simia caudata. v. Cercapiteco . 

simie catulus. v. Bertuccino . 

similari . v. Rivembrare , 
re 

similem efficere . v. Connaturare. 

simzilem esse, v. Rassomigliare , Simie 
gliare , somigliare. 

similem exiitere . v. Fare ritratto 4.1 

simili modo. v. Per f. CIL 

simili raflone. v. Andare sust. 6. Il. 

simifls. Vv. Assomigliante, Compagno 
6. II. Copfaccente, Confacente , Cone 

facevole, Conforme add. Indifferente 

(. Il Parecchio , Sembiaute add. Sem» 
bievole , Semblabile , Simigtiante add. 
Simiglievole, Simile sust. simile add. 
Somigliante, Somigiievole. 

simititer . v. Medesimamente, Per 6. 
CII. simigliante avverb Simigliante» 
mente, Smile avverb. Sîmilemente, 
Somigliantemente . 

ilmiiba giace exprimere.v. Appropria» 
re bl. 

similitudinem habens. y. Rassomigliane 


te 

similitudinis speclem hubere , v. Arleg= 
giare. 

similitudo . v. Assimigliagione, Assimi» 
gliamento , Assimiglianza , Assomie 
glianza, Assomigliazione, Confacen» 
za, Confacimento , Conformità , Imae 
{ne LA Amati $. Indifferenza , 
1a380! mento ì 
Sembiauza , Stmiglianza Pi 

dilitado angeli © A 

similitudo angelì . V. ; 

similtimus, ©. Stoiglian 0, Similise 
simo , Somigliantissimo . 

simiolus v. Berluecino , Mannino» 

simlus. v. Scimmione . 

simius grandis ‘v. Bertaccione . 

simonia. v. Simonia + 

simoniacus. v. Simoniaco , Simoniale, 
Simonizzatore » 








ee Soro.£. I. Stieito. 


re, v. Fare nanni, o fare fl nanni f. 

simplici modo se .gerere. v, Pare alla 
carlona, 

simplicissimus, v. Semplicistimo , Seme 
pricissimo . 

simplicitazs . v. Dolcezza ( INI. Scem» 
piaggione , Scempiataggione, Scam» 


e. 


SIM 


piezza, Schiettezza , Semplicezza; 
Bemplicità $. 1. Simplicità »° Stiettezo 
za, Dabbenaggine . 
simpliciter. v. Diffinitamente , Laica» 
meute $ Materialmente $. Meramene 
te, schiettamente, Semplicemente, 
Stietlamente , Alla schietta . 
simpliciter agere. v. Fare alla carlona. 
simpultatrix . v. Pinzocherona . 
simul. v. AA una ad una, Alla volta 
$. I. A Paro, A_un colpo, A_un 
otta, A uw tratto , Colpo $. IX. Com. 
persia $ IX. e X. Conserto 6. II. Di 
rigata, Di compagnia, Di conserva, 
Esso 6. ll, Insembra, Insembramen» 
te, Insieme , Insieme insieme, Iusite 
memeste, In un? , Unitamente , Uno 
CETTI: fed HI, Ba 
av. ora sto arver. 
6 IL € Saia 
slmulacrum. v, Assomiglio, Simulaero , 
Visione f. I. 
Lug Tola pugna» v. Abbattimento $. 


simuiane . V. lufignavole , Simaulativo . 

simulare .v Accennare $. I, Andare 
finto, Colorare $. TI. Fare 4. XVIII. 
Fare finta , Fare forca } ’l. Fare le 
maschere Fare sembiante , Fare 
veduta , Fare vista, Fingere $. Gate 


tone $ Il I ere, Infingere, Mas 
cher $ VI. Mascherare, Mostrare 
À7 ci $ MI. simulare , Ven 
lata 


simulate pietatis homo. v. Baciapole 
vere 

simulate. v. Alla ’afinta , Coloratamene 
te, Doppiamente | Boppio $. IV. 
Fittiziamente, Infingentemente , loa 
fintamente , Infintivamente, Sembiana 
te $ Il Simulatamente 

simulatto . v Dissimulazione , Doppieze 
za. Duplicità . Finzione, infg..imeno 
mento , Infigoltudise , Intingardia, 
Infinto sust. Infizione, Lustre , Meo 
larancia _$. Il Patliamento, Simula» 
mento, Simulazione. 

simulator v. Fingîtore Gabbadeo , 
Infignitore,, Ripresentatore $. Simula» 


tore - 

aimutatus. v. Dissimulato , Fittizio , 
Fitto $. III. Infingardu $. Infingeroe 
le, Infinto add. Mascherato 9. Simue 
lato , Malsiucero . 

simui coferre. v  Cumbinare . 

Simul convenire v. Raccogliere $. IX, 
Rotrignere $. X. 

simul creare, v. Concresre, Concriae 


re. 

simul descendere. v. Condescendere, 
Condiscendere . 

simul ire v. Andare di brigata , Ame 
date di concordia , Andare di cone 

Audare in carovana, Audare 


are. 

Pie) regnare. v, Corregnare. 

simul stringere . v. Stivare. 

simultas. Y. Cuccuma, Disamicizia, 
Disamistade , Gozzaia $. li Aivae 
lità. 

atmaltatcma cum aliguo habere. v Chia 
ros 

smetta Fa aliquo intercedere . ‘Vi 
Baco 

simuitatem habere. v. Audare grosso 
$. Dire, per Manifestare $. Alli. 


SIN 


simul vivere, convivere, v. Convita 


to. 
sims. v. Camoscio add Camuso , Com: 
resso $. I. Ricagnato, Riocagnato, 
cehiacciato $. 
sinapis. v. Senape. o 
sinapismus. v. Seuapi 
sinapisnzus fortier, V. 
Vesianani tana 
sinapium . v. Mostarda. 
sincere. v. Alla buona, Buono add f. 
XIlI Candidamente , Ingeovamene 
te, Nettamente rettamente , Reale 
mente f. JI. Sinceramente, Stietta- 
mente , Incotaminatamente . ‘ 
sincere logui. v. Cuore $. XVII. Dire 
schietto . x 
sinceristime, v. Sincerissimamente. 
sincerissimas. v. Siucerissimo . 
sinceritas. v. logenuità, Nettezza f. 
Schiettezza , Sincerità , Stiettezza + 
sinceras, v, Animato $. IL Disappassio» 
nato, Disiafiuto, Incorruttibile , Ina 
genno nt Libero (. Netto, Schietto, 
Hd IN. Sincero, Stieito, Verda» 
(13 


sine. vw, San, Senza. 

sine apparatu . v. Di secco In secco. 
sa aqua . v. A secco, Secco sust. f. 
sine arbitrls . v. A ristretto. 

sine cau::1. v. Di secco in secco, — 
sine comparatione. v. lucomparabil, 


te. 

sine dubio , v. Fallo & IT. 

sine exacia cara. Y. A larga. 

sine excusatione. v. Inescosabilmente ; 

sine fuco , di fallaclis. v. Alla buona 6. 

sine dapesimenea » V. Diliberamente , 
Liberamente d. TL 

sine tenocinio + v. Secco sust. $. I, 

sine nube. v, Scarico $. IV. 

sine periculo . V. A salvamento, 

sine praparatione . v, Di secco În tecs 
“o. 

sinere . v. Dare licenzia, Dare permis. 
sione, Lasciare $. V. tuogo $, X, 
Sostenere $. II. 

sine remedio . v. lureparabilmente , Its 
reparabilmante . 

sine remuneratione dimissus, v, 
rounerato . 

tinere res pessum ire» v. Fare a lascia 
pudere . 

sine venia. v. Irremissibilmente . 

singiltatim . Y, A_cosa per cosa, Ad 
uno ad uno, Alla distesa, ANa spice 
ciolita, A_motto a molto, Capo per 
capo , Di parte in parte, Distesamene 
te, Distiniamente, Falda £ VI. Nos 
minaiamente, Per j. CHI. Puotata— 
mente, Funtualmente, Sfilato $ I. 
Siasulo $. Spicciolatamente , Uno f. 
xIW. 

singii!arim ire. v. Abdare alla aflata, 

udire a Uno a rag Cosbesni 

si da persegui, Y. Partico are 

Particolariagaro. e Li 

singuiare certamen. v. Battaglia f. F. 
coneme $. Corporale |. li. Duel 





Sitapismo, 
Vescicatorio , 





Irre. 





o - 

Hugulari certamine pugnant. v. Duel» 
lante, 

singuiari certamine pugnare. v. Cor, 
fd XI. Duellare . a po 


sagularis . v. Individuato , Singula- 
A se Le II Stretto add 9. X. 

singularis certaminis Ubellus , v. Care 
lello $. IT, 

singularitas . w, Particolarità , Particue 
Harità, Rarezza $. Singularità $, 1L 
Unicità . 

2 
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singulzriter . w. Singularmente , Specie 
ficamente . 

singuiatio. v. A 00sa a cosa, Ad uno 
ad uno, Ad uno per uno, Notata» 
meste, Spicciolato $. IV. 

singuli. v. A uno 2 uno, Uso KG. IF e 
AV. 

singulir annis. Y. Annvalmente, 

slagulis diebus. v. Per $. LXI. 

siagaliare, v, Singlhiozzare , 

slaguitare anfmam. v. Raitire, 

singuitibus immizius. v. Singhiozzo- 





su. 


singuitibus Ingemiscere. v. Singhioga 
zare $. 
sluguitibus resomani, v. Singhiozzato » 








streguitire  v. Singhiozzare. 

singultus, Y. Singhiozzo, Singulto + 

sirtgains. ®, Singulare, Singulo » 

sinister. y, Mancino add. Manco $. If. 
Siaestro , Sinistro add. è f, 

slaistra . v. A man sinistra, Sfnistra. 

sinistrorsunt. Y. A mano Manca , A 
man sinistrà, A sinistra, Maocino 
mit. 4. Mano d. KXVIL. e XXXil 

sinopis , v. Sinopi: 

sim secus, v, Se non $, IV. 

sint superi gratia, Diis gratia. v, 
Beato (, IL. 

slnuosus. v. Sinuoso . 

sinum facere . Vv. Fare sacco, 

sinus. vw. Braccio $. IV. Cala, Paida 
$- 1. Golfo, Gomito $. INI, Grembo, 
e (. HI, Piegatora, Pistagua , seco 
thione, Seno, € $. III, V. e VI 

sinus mari. Maricello 

siparium . Corliua $ IF 
II. 











Tenda 4. 


sipbo. v. Cannvae $. I, 

siphon . v. Sifone . 

siphunculus. v. Cannoncello , Cansos- 
chino , Sifoncina, Cannetleltà . 





siguidem. v. Aweguachè , e $. II. Do« 
we 5, 1lI. Polobè | 

sirena, v. Serena , Sirena . 

slrias. v. Cavieola. 

sirus. v. Boca È. LL, 

disarmm. v. Sistro, 

siger 9, Carota, 

Sistere , v Fate alto , Fare posa, Fers 


Piede G XLIX Rapa 


mare, e $ VI 


presentare, Reggere È, IV. Ristaguaa 
re d. Somare, Strignere & VIII 

distere gradum, v. Piede $. LVI. Tenes 
re il piede, 


sist. v. Affacciare Î. TL. 

sittrum. v. Dibattitoio , 

sisumiriuna . v, Sisimbeio . 
sisumbrivm aguaticum, v, Cresciove 
siribumdas, *, Assttato, Siiboado, 


sifiens. v. Assetato 
sitivi afftrre. W. Asuetare 
sitim de ». lissetare 





Morto $, X 
Sete & II. Spao 


giri pene cxtinetus, v 

siti perire , emari, x. 
simate 9. JV 

stifen Pedara , extinguere . v. Spegnere 


sitire. v, Cogliere f. XIIL 

siti. Y. Sete, 09 

sitts vahemens, v Setata. 

sitnia. v. Bossolo 9, HI. Secchia, Seca 
ciuielto + 

sitala magna. v. Secchione . 

sit senia vito, v, Rivarenza fi 

str veritasi locus Salvo add. 4. 

ditumo #sse. V. Giacero $ VI. Stare, per 
Esitr Posto , 

sita ebsitas v. Muffatiecio 

altuz, 7. Asaltuato , Giarente 6 1. Los 
tatioge, Posilura, Posta, per Sito, 
Sito , e 6, Il. Siluamento , Situazione 
de 


SPE 


situr mephitts , v. Taofo. 
sive . v. Nè partic. che nega f. IV. @ 
Veramente + 
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Maragdinus. v. Smeraldino . 
S amaragdus . v, Smeraldo. 
smitaz, Y. Smilace. 
smiride polire. v. Smerigliare, Salo 
rare: 
amiris. v. Smeriglio, mineraie . 
smyrnium . Y, Maceraue, Sinirnio , 


s0 


gua. v. Famiglia 6. V. Gesta, Le, 
snaggio , Polione , Prosapla , Ramo 


4. ! Rimessa {. 1 Sangue 6. IL 
Schiatta, Sementa f. Ivi PESI, 
Stucco $. I. 


soboles spurta » v. Bastardume. 

sobrie . v. Sobriamente , 

sobrietas , Y- Sobrietà, 

sebrius. v. Subrio, 

soccorrinui . V. Soccoltino , 

socculus . v. Zaccoletto . 

soccus. 7. Socco, Uosa , Zocceletto . 

socer , v, Suycero , 

socia v Compagnessa. 

sociabilij. v. Conversabile , Conversa 
tivo , Converserole, Socizbile + So 
ciale, Ceregale . Co 

docialis. è, Lal mnesco ’D; 
vale , Sociale vit 1 pognse 

sociare . v, Appaiare . 

Soctari - v- Appaiare f I. Tenere compa. 
guta 

Sochallo . v. Accompagnalura, Compa- 
guia . 

Socletas v. Afratellanza, Compagna, 
Compaguia, e $ IV, Confederazione, 
Comorteria , Soccio, Società. 

Societar commercii causa. v. Compaa 
quia $ VI. 

Sorfetaten Sacere. v. Fare compagnia £ 


Sosiaralem Sadere contrmare, v. Lega: 
re * 
Societatem renuntiare. w. Disdice 6 IV. 
Sockus. v. Allegato $ I. Coadiutatore, 
Commilitone $. Compagnesco, Come 
pagnia $ I. Compagno , Compagnone, 
‘onfederato , Consorte , Cousorto » 
Frate $ I, Sozio. 
Socardia , v Sodardla . Negshienza Pi 
leglitenza , Negrigenza igrigenza 
Poltroneria, Snreonianzi a nia 5 
Socordiam abiicere. v. Spoltrare, Spole 


tronire. 

docors. v. Codarto, Neghjettoso , Nes 
Bhittoso , Negligente , Negrigeate, 
Nigrigente, Poltrone, e p IL 

Socrus. ©. Sancero. 

Sudales, qui se religioni» caussa scopis 
coed'unt . v. Sropatore $. 

Setilis, v. Comenilitone $. Consodale, 
Frate < I Sodile, Sozio. 

Sosshtas, v. Camerata Compagnia $ 
IV. Snodalizio, Sixsizia. 

Sodalitiun. v. Compagnia $ HI. e V. 
Coniriternita , Luuvensazione , Scuue 
la $ It Sodalizio . 

Suodes. v, Di grazia , Grazia $ VI. Per 
$ LU 
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Sedomia . v. Sodtuma, Soddomia . 
fosorjticus + v. Sodiomico , Soddomi. 
tico. 
Sol. v, Sola. 
Sola cupiditata trahi. w. Andare a cas 
priccio . n . 
Svinmen . v. Restauro, Riconsolazione , 
Rifrigerio, Rifriggerazione, Rifrige 
serio, Rinfrescamento Î Il, Ristavro, 
istorazione , Ristoro $ I. 
folandi vins Aabers . v, Copsolative . 
Solanum, v. Solatro. 
Sotinum pomiferum , v, Petronciana . 
« fotamure : quad ni bacciferum. VW. 
Iva . 
felari - v. Alleggiare , Confortare®* Cone 
solare , Dare conlazione, Fare consola» 
zione , Raceonfortare, Rifrigerare 6 
Rinfreseare 6 IL 
folaris . «. solare add. 
Sotarlum. v. Battuto sust. Solatio sust. 
Terrazzo» 
Soiatlo affectus, v. Riconsolato. 
Solatium , v. Alleggiamento , Conforte $ 
II. Consolazione , Consolo, Diporto, 
Divertimento $. Passatempo, Sollazzo, 
Sollevamevto $ I: bpassamento , $pase 
to 
Solut'um ferre. v. Dare consolazione. 
Solator. v. Confortante. 
Solatrix. v. Alleggialece, 
Solea. v. Ferro 9 VI. 
Soîra . v. Soglia è. 
Sotem Sartre. v. Baltere $ IX. 
Solis consutus. v-. Solato . 
Jolemne case. Y. Andare in forma. 
Sotemmis. v Festereccio , Sulenne , 
Solemnitas + v. Soleunità $ 
nizzamento . 
Solemnitas surks- v. Solennità, 
Joleniniter, v. Ceremoniosamente, Fa. 
ata $ XV. Festerecriameate , Festivan 
mente, Soleunemsente, 
Solemniter colere, celebrare | v. Soleus 
meeziare, 
Soleminiter occurrere ad aliguers escla 
piendam, v. Fare incontro. 
Sotermndi er guiero. v. Trincare .- 


ito Valente, Valeutre. 

lerter» v. Maestrerola: 

Pine 4 mu cute, Sottile 
ertia . v. Esattezza, Maestria, So, 
lerzia , SotUgliezza 6.1. Sottiità'$, L 

Solertissimus . v, Maestrissimo- 

Sollcitare. v. Rincalzare . 

Solicitus , Angoxiato , Casoso . 


Solldago. v. Consobida maggiore. 
Solidandi vim babens . v, solidatiro . 
Solldare. v. Assodare , Consolidare, 





Rassodare , Risaldare , Saldare , Soda 
re, Solidare , Assolidare. 
Solidatio.. v. Risaldamento, Rinsaldae 
mento 
Solldatus. v. Consolidati», Rii - 
Solido. w. Solidamente. > saunr 
Selidascera | Y. Sodara,  Ammassiccia» 


re. 

Solidita». v. Saldezza , Sodezza Soli 
za, Solidità. Òl PR 

solldum. v. Solido sost 

Solldum reddere.v. Assodare, Rassodare 

Lolidus + v, Appannato $. Fermo add. 
v. iecio , Saldo add. e $ Le 
Sodo sdd. Soldo, Solido add. 

Soll simittimus. v. Occhio $ LXXX. 

soiltarlam vitam segui. v, Dare peute, 
ass. gd VIN 
tario. v, Solettamente . 

Selitarius v. Diserto $ ]. Eramitico, 
Bro agd Inabiato Romito, add. 





Le IL Solea= 


SOL 


Solinzo , e 6. Solitario , 

Sollterius omn.uni, v. Solitarissimo . 

Solitudinem inducere . v. Disabitare . 

Solipado - v. Eremo , Ermo suit, Solitoe 

ne. 

Solitum esse . v. Tenere stile . 

Solitus, v. Solito, Usato add. 

Satium .v Suglio, Solin. 

sollicitare. v, Rimordere 4 T. Sollecitare 
0 Sollevare $ ll. Tempestare j IV. 

sollicitatio . v, Sollecitamento , Sollici 
lamento. 

sollicitator , t, Sollecitatore, 

solilcitatria. v. Si l'evitatrice . 

Follicite  v., Gelosimente , Premurosze 
mente, Sollecitamente, Sollicitamente 
t 


e. 

Sollicite curare . Y. Rangolare, Rangue 

lare. 

Solileite servare . v. Tenere stretto $ VW. 

Solticito cursu, v. Aila distesa È. 

Sollicitudo. v. Agonia, Angonia, Ans 

festia « Ansietà, Lavgura , Rangola, 
"gio, Rangalo, Sallecitatura , So" 
lecitudine ) Sollicitudine, specizione $IL. 

Solticltum esse. v. Paliare è XXIII. 

Sotticitas + v. Geloso |) 1 Pensierato, 
Penseroso , Penuvo, Pensoso, Pra- 
muruso, Scrupoleso, Sollecito $ Sol- 
lecitoso , Sollicito $ Svegliato $ Te. 
nero $ IV. 

Solo arquare. v. Spianare $ HM. 

Solo atgsare , diruera , evertere. V. 

2° Terra $ XXVIII 

Soloecismus . V. Sollecismo . 

Solstitialis . v. Solstiziale, Solstiziario., 

Soistitium- v. Solstizio . 

Solubiils. v. Farinseciolo , Soluvile . 

Solvendus, v, Pagabile, 

Solvens, v. Solvente, 

Solvere. v. Assolvere $. TV. Dare 6. 
VIII Dare de’ remi in acqua, Deli, 
vrare, Dilacciare, Misbrigare $ Discio» 
gliera, Dislegare , Dissolvere 9 Paga- 
re, Rendere $ |. Salpare, Sarpare, 
Sbrigliare $ Scapestrare , Sciorre , Sdi» 





Pacciare roppare ruppare , Sle» 
gore 1% LA Le Solrere”, ef 
Îl e ]V Spettare $ stemperare » 


folvrre anchoram , v. Salpare, Sarpare, 

Sotvere ebrietatem - vw, Disebbriare . z 

Solvere matrimoninm. v. Solvere $ Ri. 

Solvera vota . ©. Compiere | 

Solvl . Y, Didiacciare , Digtiacciare , Di 
molare, 

Setum v. Battuto sust Strato, Suolo, 
ef kb Fed 

Selum .v. Pure $ IL. Senza f. VI. Solae 
mente , Solo avverb 

Solum incedere v. Andare da per se, 

Solum inundore Vv Fare guozza . 

Sobvm lateribus stratum . v Mattomato., 

Solum palis confixum. v. Palata, Palae 
sust Palificata, Palizzo. 

Solum recidere. v. Misolare $. 

Solum vertire . v. Battere è XII Cor 
liere $ IX. Dio $ XV. Disgumbrare $ 
în Gherone $ Mazzo $ VI. Mettere 
piede $ 1. Nettare $ LI. Sbrattare $ 1h 
Scamoiare, Svignare. —_ 

Solus. v. Diserto $ 1 Romito add so. 
Into, Sole, nome sete . 
des omnium. v inflesiono + 

prod orutio . v. Prosa . Sciolto } VI. 

Foluta oratione uti, v. Prosa:e. 

fotuito  v. Discioglimento , Pagamento , 
Pagatura , Resolazione $ I. Risoluzio» 
ne $ }. sborso, Snodamento, Soria 
mento, Soluzione. 

Solutivur, +. Solutivo » 

“pata Pagatore, Solvenie, Solris 
urea. 

Saluto fina, VA grembo aperto, Au- 


SOL 


dare a grembo aperto. 
Solutus. V. Assoluto add, Dirottà 
$ E Disciolto , Dissoluto ( /. Distema 
rato ,_ Distrutto  Dis'emperato» 
ratto $ Lascibile , Pagato, Pro 
sciolto , Quitato , Sbursato , Sbrizglià= 
to ; Scapestrato $ I. scapolo , Scarico 
1, Sciolto , e f I. Slegito, Snodato 
luto , Spedito add. $ I, Stemperato 
Solutus curia  v. Sfaccendito , 
Sommniana. Vv Sognante. 
Somniare » v. Sognare, e $ 
somniator . V. Soruatore. 
somniculosus.v Addurmentatiecio, Dora 
miglione , Sonnacchi ;s0 , Sonniferoso, 
Sonnogiieto , Somnole:te, Sunnoloso . 
somnifer . v. Addormeniatore, Narco» 
tica, Sonwifero , Sonnoleute f. 
somnifcus + v_Sonnifero . 
somnium . v. Sogno , 
somno capì, v. Pigliare $ XV 
somino correptui, Y. Addormito . 
somno exritare. V. Pestare. 
sonno gravari. v. Dire di sì $. 
souno gravatws. V- Addo: mito . 
somino indaigere . v. Poltrire $. 
somnolenica » Y. Cascaggine » 
seni crnerd: v. Riposare neutr. pae 





somno sepeliri. v. Grossa $ LI. 

somnos ducere, v. Menare 6. XIII. 

somnas fucere » Pare sonno - 

scan eIpere . v. Qechio $ XLIV. 

somnunz conciliare . v. Conciliare $ LT: 

somnum dormire . V. Dormire $ 11. Pare 
sonno $. 

atri explere , eximere. vw. Cavasa 

somuere Ladusere Vs Addormeotare $* 

somnum obrumpere, v. Rompere $ X. 

somnus. v. Dormire, mome, Sonuo, 
Sopore» 

sonans . v. Sonante. 

sonare. v. Fare siono, Risonare, e f. 
11, Sonare, e fLe ll. 

. v- Cicerbita , Sonco. 

sonchus asper . v. Grispignolo - 

soni, v. Nota $ IL 

sonipes. V Afferrante, Cavallone . 

sonttuna reddere . v. Fare suono. 

sonitus.v. Croscio , Frastuolo , Tatro= 
namento , Intronatura, R'mbombie, 
Rimbombo, Sonamento, Squillo , Suo. 
no. 

sonore. v_Sonoramente . 

sonorus . Y. Sonora. : 

sonum reddare. v. Dare suono . 

sonum ventr is. emittere . v. Trullare - 

sonum vocis ad appulsum mani Mode 

lari. V. Andare a battuta, 

sonus. v.. intronamento , latronatura , 
Risonanza , Sonorità, Stampita $ L- 


Mono. 
sanbisma. v. Scfisiba . 
sophista. v. Sotivia, Sofitico sust» 
soplistica. w. Sufistica. 
sophistice , v. S: ‘inticamente , 
sophisticus. Y- Sefisliro sust. 
sopint . v. Abbeverare © L Fare sonno, 
Sopire. 
sopitum stare ©. Souneferare , 
sopitus . v Addurmito , Sopito.. 
sopor. 7. Sonno , Sopore . 
soporare. v. AbbuVerme $ I. Addormene 
tare 6 IT, Assunnare, Inson.are, Rade 


nare 
dor Addo-mentate, Indore 


soporatui . 
mentito 
ni. +. Assonnere 6 IE 
" Asoniice, Dare 





dopore ‘or 
saporem lu-ucere . 
sanno , Tusa 


soporifer. v. Addormentatore , Narcolim 


SOR 


eo; Oppiato, Sonnolente |. 

sorbastretta . v. Pimpinella . 

sorbere. v. Sorbire, Sorsare. 

serbiliare . v. Centellare , Sorsare . 

sorbitio . v. Inghiottimento , Sorso . 

sorbitiumceula . v. Centellino, Sorsettia 
no, Sorsetto , Sorsino”. 

sorbum . v- Serba. 

sorbus . v. Sorbo . } 

sordes. v. Bratteria, Catarzo $ Chiaza 
za Fastidio 4 1I Grettezza, Guidonee 
ria, Limosità , Loia, Lordezza , Lor» 
dizia , Lordume , Lordura , Loto 
fi. Miseria 6 Ordura, Pidocchieria , 
Porcheria, FPutridame , Puzzara Î$. 
Ruccia $ Schifezza, Sordidezza Sora 
dizia, Sozzura , Spazzatura, Spilorcee 
ria, Sporcheria, Sporcizia, Suc idume . 

Sordescere . v. Assozzare» 

Yordes corporis. v. Vituperio Ln 

Sordes summa . v. Lordezzaccia . 

Sordidatus. v. Mennvile, 

Sordide. v. Groltamente , Schifamente, 
Sordidamente . 

sordide avarus, V. Avaronacelo . 

sordide victum queritare . V. Baronare* 

sordidissimus . Y- Fecciosissimo , Gretis® 
timo , Lordissimo , Sordidissimo , Su* 
cidissimo , Tralaidissimo . 

Sordidula , et rapta foga, v. Guarnica 
taccla. 

Sordidum , avarimm esse. v. Granchio j 


Sordidum tormentum . v. Capecchiacrio. 

Sordidus. v. Avaronaccie, Brodotoso , 
Cacastecchi , Gretto, Gualercio , 
Guittn, Lordo, Menovile, Megnat. 
ta |. Mignella , Misero $ III, Pittima $ 
Puzzolente 0. Salaro , Saiavoso , Sor» 
didato , Serdido, . Sozzo, Spilore 
cio , Spizzeca , Stremo $ INT. Sucido, 
Sugirardo ,, Taccaguo, Tigna $ It. 
Tiguamica $. Traavaro , Pisttoloso. 

Sarex, v. Soreo, Sarice , Sarce. 

Soror. v Situichia, Sorella, Sorore, 
Svnra, Tato. 

Sororie . v. Siroceb'evolmenie. 

Sororius  v. Cognito , Sirocchievole. 

Soror mea. v. Sirnechiama . 

Soror sanctimonialtis . v, Suorà $. 

Soror sua. v. Suorsa. 

Sors.v., Avveatura $ 1. Butletta 6 1. 
Capitale sust. Caso, Destinata, Da 
satinato sust. Destino , Detta, Distino, 
Fortuva , e $ Il. Messa, per Mettere 
$ 1. Sorta $ I. Sorte, ef I Ventura. 

Sors tibi favet , v Baizare $ III 

Sorte . v. tratta $ VE. Ventura $ II, 

Sorte di idere . v. Surtire $ 1 

Sorte cilgere . V. Assorlire , da sorte. 

Forte lezere v. Tirare $ ERIIL. 

dertom inzminu re. v. Scorporare. 

Forte mutata v. Carta $ HILL 

gurte obe'ngere , v. Dare in sorte, Sor 
te $ IV, 

sorte obvenire v Toccare $ X. 

sortes ov. Buscheite , Sorte 6 IT 

sortet legere. v. Gettare $ XXIL 

sorti commilttere . Y. Avventurare. 

sortilegium. v. Sorte $ IT. Sortesia, Sor: 
tilegio , 

sor:iiegus v. Sortiere, Sortilego . 

sortiri. v. Assertire , da Sorte , Sortia 
rese GI e LI Tirare $ LXIII, Trato 
ta | Vv. 

sortls arbitrio. v. Alla ventura. 

sorti: imminutio . v. Scorporo. 

sortitio. v. Lotto, 

sorti tribuere , adiicera. v, Sorte $ HIT. 

sory . v. Sori 

sespltas . v. Salvagione . 

Solpitem, salvum acvenisse gaudere Va 

ne avverb, è VIL 









SPA 


Glatta. . Spazzola $. 

spade. V. Kunuco, 
ghato. . 

spargere. V. Seminare ‘. Spandere, 
Spargera , Sparnazzare , Versare. 

spargere in vuigus, v. Spargere $ IV. 

Spargere maculis. v. Indanaiare. 

sparzim. v. Dispartamente, Spartamente, 

sparsus, Y, Diramato , Spanto, Sparso 
e 5 10 e III, Sparto # Versato.» 
badia v, Sparléa. 

partum. v, Spartéa. 

sparus, v. Rouca, 

Spasmus, v, Spasmo . 

sparha . v. Spada, 

pat n. V. Spazzola $. 

spauhtia . Y, Scotola, Spatola. 

Ipatiari . v, Andare a diletto, Andare 
è diporto, Audare a sollazzo, Ans 
dare a spasso, Andare in giro, Cama 
minata $ IT. Diletto, per Piacere È 
MI. Diportire, Fare diporto, Passege 
giare, Pigliare ) XVII. Spisseggiare, 
Spaziare, Stare a spasso 

Spatlosus. v. Ampio add, Aperto $ I, 
Badiale, Largo add, Lato add. spa. 
Ziuso . 

spattum. v. Campo $ XXIII. Seno $ VI 
Spazio, Spaziosità . 

spatium ad aggrediendum sumera. v. 
Campo $ vifi Preudere $ XVIII. 

Spatium dure . v. Dare agio, Dare cam, 
po, Dare comodu, Dare apazio. 

iputiwm transuersum. v. Traversa $ ll, 

spe aliguem pascere. v. Pastura ( ]V. 

Specialis v. Domestico $ I. Particolare 
add. Speciale , Speziale add. 

specialissimus . v. Spezialbpaimo , 

#rpclalitas . v. Particdlare sust. Spezia» 

à. 


Meano , Sco» 


Ipecialiter. v. Speciùcameale, Specie 
ficatamente , Speziale add, $ Spezial 
mente. 

Ipeciatiter exponere W. Specificare. 

Ipociatin. v. Asseguatamente $ ln is, 
pezialità, Minuto avverb, Specifica, 
mente . hi 

speciem habere. v. Aver faccia. 

speciem referre. v. Fare ritratto $ I. 

apecies . v. Apparenza , e } L Appario 
sceuza , Aspetto $ II. Caso $ Il. Co» 
lore $ I. Compariscenza, Comparsa $ 
I Contegno $ I. Contenenza $ Covera 
tura $. Faccia $ V. Mantasima, Fatta, 
Forma. Grado } 1 Imagine 6. Jmuagis 
ne $. Manera $ I. Mano $ V, Mostra 

NM. Parenza, Partvenza, Paruta 
Presenza $. Quatità, Ragione GIV. 

mbiante sust. $ ISembianza, Sorta, 
'pecialità, Specie, Speclosità, Spezie, 
e 6 II e IV, Spezieriae, per Aroma: 
H , Spezionità , "Stampa $ III, Vista $ 
" 


specifice . v. Specifivamente. 

specificu». v. Specifiro. 

Ipecillam. v. Specchietto , Tenta. 

specimen . v. Amaggio, Mostra 0 LIT. 
Saggio sua 

specimen dare. v. Dare saggio. 

specimen exl'ibere. v. Dire a mostra, 

specios'orem rediere  v. Occhio $ LUR 

speclosistimus. v. Speziosissimo , 

aperiositus. v. Speriosità . 

apeciosam . v, Apparente $ 

speciosam verba, v. Parolone » 
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speciosus. v, Appariscente, Specioso , 
Spezioso . 

speciabilis . v. Rasguarderole , Riguare 
dato 6 I. sguardevole, Spettavile + 

spectabilis Integritar. v. Esemplarità . 

Spectaculo esse. v. Scorgere $ V. 

Ipectaculum. v. Festa } ILL. Giuoco 9 I. 
Ludo, Spettacolo , e $. 

spectaculum latum probere. v. Dare 
festa, Dare spasso. È 

spectami . V. Atteneste ss Concernente . s 

apectare. V. A mere, Aspettare 
Il, Cadere $ Sit Concernete » Pera 
tenere, Provvedere $. III. Rigoardare 
$ I. Rioscita $ II: Spettare, Stare, 
per Toccare, Vedere $ XXV. Venire, 
per Pervenire . ; 

apectatistimus. v, Coguosciulissimo , Es 
semplarissimo . 

spectator. v. Aspettante (. Aspettatore 
$. Ragguardatore, Riguardante, Ris 
guardatore, Risguardatore , Scogito» 
ra, Spettatore, Veditore, 

spectatriz v. Aspettante $. Guatatrice, 
Ragmuardatrice, Riguardalricè, Spebe 
tatrice. . 

spectatu palcherrimus. v. Vistosisima, 

spec'atus. v. Approvato , Cognosciuto , 
Creduto , Riguardato, e j I. 

apectrum . V. Apparimento , Fautasima 
4 i Larva. 

specula. v. Speranzina, Vedetta. 

speculari, v. Arzuardare , Scoperta $ I. 
Speculare, Veletta $ IL 

anecularie, v. Speculare . 

Specularins. v. Specchiaio . 

Soeculatio . v. Teorica. 

Speculator, v. Gabbiero, Guardia 6 È. 
Sguarguato , Speculatore, è f. Spia, 
Veletta. ° 

Sprculatorey. V. Seuaraguardia » 

Feetutatna » V. Aggoardamenta , 
calo admotas. v. Specchiato + È 

v. Ammiraglio f. Miraglio', 
Miratore d. Specchio , e $ ILL Spe. 
culo , Spegtio, Spera $ III, 

Specus . v. Anto, Grotta, Speto, Spes 
culo $. Spelovea. 

Specus ingreti . Y. Intanare. 

Spe degipi. v Vento G IX 

Spe deStituî. v. Mancare $ VI. 

Spe devorare. v. Fare assegnamento . 

Spe ‘ A opinione devorare ., v. Disegno 
4 


Spe draprari. Y. Pallimento $ HI. Scan 
clato. 

spe frustratus . v Prustato $. 

Spei ansum praebere , v, Attacco Î. 

Spei pienns.. v. Speranzoso . 

fpelaeum. v. Grotta, Spelonca. 

Spetunca . v. Spetonca , Spilunca . 

Spem abilcere. v. Disperare , Fare fuos 


ra $. 

Spem allcusus fruftrari. v. Uovo 9 IV 
Guastare. 

Jpem concipese. v. Confortare $ II. 
Stare alla bada. 

Soem eripere. v. Diffidare } ID. 

Spe Sacere . v. Dare iutendimento , 
Dare intenzione , Dare speranza. 

Spem habere. v Aver speranza , Aver 
fidanza, Stare In speranza . 

Spem Injictre . v. Appiccn $. 

Spena praebere, v. Dare shurezza , De 
speranza + 

Sve orbare . v, Disperare. 

Spe praeripere . v. Disegno $ JI. 

Spot privare + *, Disperare . 

Sperabilis. v. Spersbite. 

Scerans. V. Speraute. = 

Sperare. v. Promeltere $ ITÎ. Ripro» 
mettere $. Sperare); e IL Stare in 
Ipermuza . 


pecutane . 
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erasmus . v. Sperato , 
erma v. Seme $ I. Spermo. 
emana. v. Spregiante , Sprezzaate. 
nere, V. Dispeltare, spregiare , 
Galefire , Mispregiare, Scirea $i 
I. Spernere , regiare, Sprezzare , 
Tenere per niente, Vilipendere. 
Spes. v. Espetiativa, Fidanza, Fido» 
cia, Spema, Spene, Speranzz, e f 
I. Spettazione . 
Spe Safpensur epe. v. Stare io sulla 
eordi . 
Usi iene tenere . v. Corda $. 
Spe torguere . v. Fune $ IV. Tenere 
sulla fune, 
Sohaera v. Sfera , Spera, Tondo sust. 
Sebaeralis. v. Sperale. 
Sphaerice . v. Slericamente . 
Sphaericus. v, Sfetale, Sferico , Spara 
le Sperito, 
Sphaeromackhia. v. Sferomachia . 
Sphaerula . v. Speretia , Sperula. 
Splondylus . v. Spanduio. 
A yriena . v. Snrewa . 
5 + v. Spiga. . _ 
Spica celtica, v. Spicaceltica, Spigàe 
cellica + n 
Spicare . v. Spigare. 
Saicar congeries» vw. Bica, Paglialo 


Spicas emittere . v, Spigare . 5 
Seicas legere. vw. Ristoppiare + Spigdo 


spicatus. v. Spigoso . 

Spicilegium Sacere. v, Ristoppiare . 
Spiculator . v. Alabardiere . 

Spina . v. Filo XXVII, Lisca 6 E 


Resta $ È i Vit. Spi 

Nt "dgioli ge Spino» 
Spina alba . V. Spina (I Spino GI 
Spinaclium . v. Spinace 


Spina murina . v. Pugaitopo . 

Ipinetum. v. Splnain, Spineto. 

Spinis aperrimus . v. SpRosissime. 

Splnis corMare . v. Spimare, 

Spinis lacerare . w, Spinare. 

Spinosus. v. Mordace $. Spinoso add. 
ef. stimoloso, ° 
Inuda . v- Spitola, Spinuzza 

‘elra » v. Ciambella, Spira . 

Plrabilia v Snisstiia; lo 

Plraculm, V rracolo . 

Soiralist vi Blick, Spirale Poe 

Sviraliter. v. A vite. 

Spiramentum. v Spicamento . 

Spirans . v, Fiataute , Soffiante, Spîe 


tante. 
Spirare, v. Fare vento , Fiatare , Sofa 
fare $i Spirare , eGiLe a 10 
Dire vento , Ventire, Venteggiare 
Veato 0 XIV. e XVII. 
Spirator , v. Spiratore. 
dpiritalis. v. Spiritale , Spirituale . 
Spiritatiter . v' Spititualmente . 


Sagfitmalie Y. Spiritale , Spirituale, e 


Ssirltuatitas . v. Seiriinalità 
titualiter. V. Spiritualmente . 
Sviritui Amilem reddero. v, Spiritualiza 
zare, 
Spiritum dare. v. Darè anima. 
Spiritum ducere. v. Naso $ VIII, Reta 
pirare, Rifiatare, 5; SL 
Spiritum praeciadere . v, Affogare - 
Spiritus, v. Alito, Fiato, Fummo $, 
II Suo, Spiramento, Spirazione , 
esi Spiro e $ VI VIL VII 
IX. X. XL XII Spiro, e $. 
Spiritus asger . Y. Aspirazione $ l. 
Ius sanctas , v, Spirito $ La 
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Soirltus sumere. v, Coore 6 VLVI. Fas 
re cuore $ I. 

Solropoia v. Ciambellaio . 

Tolfare + V. Inzeppare , Spessare. 

Sviffari. v. Spess re. 

Spistefcere + v. Spe sare , Spessire . 

Spigitas v. Spessazione, Spessità . 

SpiPMtudo . v. Densità, Denso sust, 
Spesazione , Spessezza, Spessità , 
Spesssitudine. 

Spigus. v. Denso add. Fitto add. $ IL. 
core , Gremito, Spessato, Spesso 


a 
JSpithama . v. Dodraute, Spitamo . 
Solen. v. Milza. 

Splendens: v. Candido $ }. Corrasco. 
Fiammerggiante , Fulgurato , 
add. Spiende:tte . 

Splendere . v. Fiammeggiare , Lampege 
giare a deacchcare » Lucere , Rilucere , 
Splen ralucere . 

spitadesere: 7. Dare lume G IT. Schize 
rare 

sviesdilata vitam agere. v. Fare vita 
$ I. Vita $ XXV. 

Iplendide . v. Donnescamente $. Gene 
llmente (. I. Niustremente , Larga» 
mevte , Nobilmente , Onorevolmen» 
te , Preziosamente, Riccamente, Ri- 
levataurente, Signorilmente , Splena 
dentemente , Splendidamente - 

Sp'endidiorem vitam incheare , v. Rim- 

aunueciare , 

splende .V. Nobilissimamente, O 
noratissimamente , Ricchissimamente , 
Spleadentissimamente , Splendidissima» 
mente, 

Splendi, # . W. Onorerolissimo , 
[rr di + Spleudidissimo , Splens 
dientissimo . 

Splendido convivio exceptus. v, Bat 
chettato , 

Splendiium mendacium . v. Bugione - 

Splendidus. v, Altiero, Lauto, Quo» 
revole $ I. Orrevole, Siguoresco, 
Bolenae $. Spgnto $. Splendido , 


el. 
ip'endor . v. Chiarità , Chiaro sust. 
Chiarore, e $ I. Facella $ IL Fae 
villa, Folgore, l.ampa , Lampo, 
Lautezza , idezza , Lucente 
sust. Eucentezza , Lucerna ff. I. 
Lucidezza , Jucore , Lumiuosità 5 
Lustro, per Isplendore, Lustrore % 
Oncanza , Orrevolezza , Risplendi 
Mento , Kisplendore » Spiendidezza , 
Spiendidita , Splesdimento,, Splendore » 


ey 
Splenicus. v. Splenetico 
im. v. Spodio. 


Spolla opima. v. Opimo $ I. 

Spollare. v. Picco Disertare | [. 
Disfornîre , Dispodestare , Privare , 
Scorzare $. Scuotere $ II. Sfornire , 
Spogliare, e $ Le III. Spolpar 6; 
1 Spropiare . 

Spoliari. v, Aftdare 2 ruba, Andare a 
sacco . 

Spoliatorium . v. Dispogliatorio, Spo» 
liatoio + 

Spbltatio » v. Spogliagione(, Spoglia» 
mento ( I. Spogliatura. 
oliator . v. Spogliatore . 

(pullatus . v. Denudato, Detratto, Di» 
serio 9. Scosso , Sfornito, Spoe 
gliato. 

Spolium* v. Scoglia , Scoglio $ III. Spo- 
glia 6 IL Sposito 9'L 

« V. Parapetto, Proda, Spona 


da, e $. 
Soondaess . v, Spondeo . 
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Spondere, v. Dare sicorezza , Fare a 
fidanza (. Fare canto , Faré came 
zione, Fidanzare , e Giurare $. 
iL Impegnare $ I. Mallevare, Mao 
mo $ II. Stare no, Stare sicortà. 

Spondylus. v. Menalura, Spondulo , 
S$pundilo . 

Spongia. v. Spugoa . 

Spongia delere . v. Dare di spugna. 

Spongiosus. Vv. Spngnoso + 

Jponsa . v. Giurato add, f. I. Sposa. 

Sponsatia . v, Sponsalizia, Spomsalizio 
Sposalizis , Sposamento . 

Sponsalis , v. Sposalizio add 

Sponsaiitius . v. Sposeraccio 

Spansam comltari. v. Corteare. 

Sponsio. v, Convenimento , Fidagione.; 
Impeeno, Malleverfa . 

Sponfione aticuzus niti . v. Andare sulla 
parola . 

Sponsionem Jacere . v. Fare storimeni, 
Sommettere . 

Jponponi retti. v. Disdire $ VIT. 

Sponpura, v. Fidagione . 

Sponsam. ©. Malletadore, 

doo" fum afficere. v. Pare sposo : 

Spontalls . v. Spontameo ,, per Volontae 
rio 


’ 


Spentangias . v. Indomandato , Spovtaneo , 
per Volontario . 

Sponte, v. Di bello, Grato sust. 9 1I. 
Per # LXII. Spontanamente, Spona 
taneamente , Volontà f JI. Valouta- 

Veapgt” L 

sporta. v. Sporta. 

Poortulia . % Sportella , Sporticella 
Spostula , Quorario . 

Spretus. v. Spregiato . 

Spusre* v. Sputare . c 

Spuma . v. Schiuma, Spnma, Stumia.. 

Spumans adimere. Vv. Schiomare. 

Sbumans . v. Schumante, Spumante . 

Soumare. v. Dischiamare, Schiumare $ 
Spumare, Spumeggiare» 

Ipumosus, v. Sohbiumoso , Spumoso , 
Stiomoso . 

Spurcissime . v- Schifiissimamente , Spore 
chipsimamente . 


Spurcifftmws . v. Sporchissimo . 
Spurcitia . v., Schifezza , Sporchezza , 
Sporcizia . 


Sourcus. %- Schifa add. Sporco. 

Spuria natio, v. Bastardame $. 

Spurlus. Y. AYolterino , Bastardo, Ba- 
stardone , Fratello 6 4, lnalegittimo , 
Muto $ I. Spurio, 

Sputo ejectus. V. Sputato,. 7 

Sputum . v, Sputacchio , «Sputaglio , 
Sputo . 

Sputum craffius . Sornacchio + 


sa 


Qualens. v. Brollo. 
S Squalidea i sporto , Spento, 
all rano $ VW. 
PRA 04 ‘rarità 6 L Sordidezza, 
Sporcizia , Squalidezza , Squallo» 
re - 


lore obfitus . v. Maffalieccio . 
diina + ve Scaglia $ IV. Squama « 
Squamae . v. Scaglia. 

quamofas, v. Scagtioso , Squamoso » 
Squamula. v° Scazlietta. Scaglivola $. 
HI Scoglietta, Sfuslietta + 
Squatina . v. porge Pegi 

du, V. Squadro cn 

Saitta Vi Pps t) L squilla, per 
Gambero , 


STA 


Tabillmentum.v Fermanza. 

S Srabitis. v. Costante , Fermo add. e 
$ II Impermutabile , Incommutabie 
le, Permanevole, Permauaro, Saldo 
$ INI. Stabile, 

Stabilire . v. Permare $ NI. e VII, $0e 
do sust. f$ IV 

fiabilitas , v. Covtineuza $ III. Sale 
dezza , Stabilezza, Stabilità, Fin 
sazione . 

piabiliter. v. Fermameate , Saldo ave 
verb. Stabilmente . 

ds. V. Malistalla, Stalla, Stal- 
laggio £. 

fradium , v. Stame, Stadio. 

ftagnans. Y. Stagnante , 

‘(Ragnare. v. Cavare $ X. Giacere | V, 
‘Stagnante ; da Stagno. 

Aagnum . Y. Acqua 0 XXVII. e XXIX, 
Cheto 6. I. Chiana, Lagume, Ma. 
rese, Magno , per Ricettacolo d'a 
equa. 

fiamen. v. Stame , Stamento . 

Aaminra , v. Stamigna, 

ftanneus , v, Stagneo. 

stanno obducere , obtegere. v. Rista» 
guare . 

Ranuo obtegere . v. Stagnare 

fanno obtectus, Inductus , vel obductus. 
v. Stagnato add per Coperto di sta; 
guo . 

fannum + v. Peltro, Stagno, metallo . 


Sans. v, Stante add 

Siapes. v Staffa, $ IV. 

sophia. v. Staffa 

Asp'isagria . v. Stafisagna. 

Sapia. v. Staffa 

Sare. v. Piede $ Lil. Sodo add. $, 


IN. Sopra $ XIV Stare, per Fermar. 
si ritto, Stare , per AcGuietarsi , Stare 
fermo $. Stare ntto, Stare su , Stao 
re. nome 

fare comas. V. Capello $ X. 

fare in procinetu . v, Procinto $ 

spiare inftar turris. v, Torreggiate, 

Mare pede in uno. v. Audare a più 
zoppo . 

giare rectum . vw. Stare a diritto + 

Saier. v. Dobbra, Doppia. 

Aiatera , v. Staderaà 

fatt mus . v. Posta $ III. 

Aatime. v. Alla betia prima, Alla pri- 
ma $. Alla prima giunta, A prima 
giunta s A un colpo, Caldo caldo , 

‘olpo 4 VIII. Detto sust. $ II. Detto 
fatto , Di botto, Di brocco , Di fat» 
to, Di lancio, Diligenza 6. Dilive. 
ramente, Di presente, Di subito , 
Fatto sust, 6 ÎIl. Gianta G IV. Im. 
mediata mente , Immediate, Iuconta- 
vente , lucontinente avverb. In quel. 
lo stante, In un istante, In nun su 
bito, Issofatto , Netto $ IX. Presen. 
temente $ II. Ratto avverb. $ I Rio 
add $. Stante sust. Subitamen, 
de fronte avverb. Tantosto, Tratto 


paro ac. V. Pelezà, avverb. $ II. 

Siatim argue . V. Di che » 

Raro. v. Posta, Saas SI. Stallo , 
Stanza della casa $ I. e li. Stazio , 
Stazione , e 0. Stazzone . 

siatio militaris, v. Corpo $ XVII. 

Aatlo mallitum. v. Alloggiamento. 

stationes Libernae . v, Quartiere $ IL 

siaths anni temporibus dare aut solu 


STA 


.-v. D "e, ” 
vero. are tampo $ VI. Tempo $ 


tis temporibus. V. Tempo.$ LVII, 
“ iva. v. Stauza della nai, ul. 








patiuncula . v. Bagigatto $. 
‘aator . v, Famiglia 0 III. 
prtua. v, Figura $ |. Statua . 


potsariua, Y- Satuarko . 

paiuarum artifex. v. Statuarlo. - 

atuere. v. Conto $ XVII. Chore$. 
LII, Dare ordine , Decretare, Deli 
berare, Dwisare $ III. Fare concet. 
to, Permare Î IV. e VII. Fondare 
4 ti. Giadicare , Incorare, Pensare 
9 I. Pigliare 6 Ljil. Porre 9. V. LIL. 
e LXVill. Prefiggere , Prendere |. 
XII. Provredere } VI. Resoluzione 
6$ II. Sentenziare, e $ 1 Statuire, 

Asiuere pretlum. v. Apprezzare. 

ftatum tempus. v. Stagione $ I, 

salare + v. Slatura, Stazione, Tacca 


Aatura prolongui . v, Spilungone » 
Status. “. Condizione , Consistenza, 
Disposizione 0 /l. Diterminate , 


Ewere aust. f Mena f. Prefisso, 
Punto $ VIII. Stanziato, Stato xust. 
e n 


fiatus popularis . v. Democrazia, 

Aatus quaestionis, v. Articulo 5 Dl. 

AMatutts temporibus . v. A tempo a 
tempo . 

Aialutorum , sea constitutlonam manici. 
palium conditor , emendator. Vv. Ska 
tutario . . 

Aatutum . “, Diereto , Risolazione $ Il. 
Stanziamento , S'aluto , 


fiatutas . v. Detiberalo , Disegnato , 
Prefisso , Preseritto , Stabilito , S ta» 
tuito . 


fReatoma , V. Stealoma. 

Sela . v. Pilastro . 

Pella. v. Stella. 

ANielta crinita . v. Cometa . 

stellae erraticae , v. Errante $ DI, 

Relia marina . v Stella | V. 

Rellans . v Stellaute . 

fellaris. v Stellare add. 

Mettatus . v. Stellante , Stellato . 

peitifer . vw. Stellifero + 

Aellio. v. Stellione, Stillione, Taram. 
tola . 

Aellir exornari + v. 
pass. 

fiellula. v. Steliuzza . 

fiemma . v. Albero $ IU 

stentoreophonica,v. Tromba $ IX. 

Aercurare, v. Alletlamare , Concimare , 
Dare il coucio , Governare 3 V. Le 
tamare, Letaminare , Stabbiare, 

Merroratio  V. Letaminamento, Leta» 
minatura , Letaminazione . 

fercoratus. v. Concimato, Letamgto', 
Letaminato , JLetaminoso 

Stercms. v. Cacca, Cacherello sust, E. 
gestione |) Fime, Meta , Sterco, Us 
«ita $ LI Uscito suat x 

Aecui columbare . V. Colombina . 

percus liguidum V Squacchera. 

Rercus vvinum  V Pesorino must. $. 

perblescere . v. Insterilire . 

Sterilis, v. Arido I. Bretto, Magro 
$1 Sterile 


Aifllitas . Sterilezza , sterilità» 
Aerititer  v.Sverilmente | 
sierllum agroruns incendiam . V. Deb. 


bio, \ 
Sternere + v. Nabissare 6. Spiumare 4, 
Sternere . 
Aernere pavimentum dateribus , Y. Aste 


Stellare neutre, 


3 tap rà. id. Aada: terra 
+ V. Andare i Andare 
$°II. Sarniare » Terra $ AVIIC,. 
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Aernugre- v. Staroutare, Staruutire, 

Stermam. v. Sterno . 

Acrastamentam . v, Starnutamento , 
Starnuto , Stermuto . 

Rernutare. V, Starmutire, 

AMernutatio . v, Starwutameno , Starnutae 
zione , Slarnato , Stermuto . 

Sternutatorium . v. Starmutatorio - 

Aergallininm. v. Letamaio, Stetquilia 
nic , Moudezzaio - 

fiertor, v. Stettore. 

fibiom . Y, Aplimoslo. Marchio z 

Sigma . v. Marca . M 
do $. Voglia $ VII. fanne 

Rigmata . V. $timite 

silia. v. Goccioia, Stilla. 

Ailtans, V. Gemente. Grondante, SU» 
laute, 

Rilisre, V. Bistiltare, e $.I. Gemere , 
Gociare , Gocciotare , Grondare . 
Grondezziare, lambiecare, Limbiccie 
re, Stillare, e j IL 

Rilias effundere. v. Gemere. 

Atillatio | v. Stillanento , 

Atiltatus. w Sullato add, 

Aillicidiani . v. Gocciolatoio , Grondae 
ia, Stillisidio . 








Aitus. v. Carattere $ HI Tocco; 
Tratto $ If. + 

Sieatana . +. Stimolante , Slimula» 
tivo . 

Jttimulare. ®. 2Broccare , Sollecitare $. 
Stimolare $ PAT Stuzzicare $ II s 


Simulatio»s v. Stimolazione. 

Aimaulator v Silmoiatore, 

stimalatrizx. w. Stimolatrice , 

Aimutarus. v, $timolito , 

Atimulis agitatns» v. Stimolato . 

Stimuie baceffere. Y. Pangolare» 

Simulos addere . Vv. Calcaguo $ IV, Da- 
re delle calcagna $ 

Almuias. v. v, Eccitamento, Incentivo , 
Pugnetto ,es$ì Pugniticelo » Punget 
o, e Puugiglione (] 5, 
Stimulo, bt; um.” naolo , Sprove, 

stipani caterva . w. Circulato sust. 

atipare» v, Costipare, Stipare , Stope 
are. 

ulpasto. v. Convolo . 

stipitus. v. Costipato, Nipato , Stiva» 
to, inzaffato . 

stiperi erogare. v, Fare carità, Farg 
limosina . 

stipem panperlbus erogare. Y. Limosl. 
nare f. |, 

stiperdia merere. v. Aver soldo, 

stipendiarius. v. Affiatto, Prowigionaa 
to Prowisionato , Soldaniere , Stipena 
diato , Tributario » 

sirena eni aliquo fucere . v. Toccare 

Stipendio conduetus . v. Salariato. 

atipendium. v Gaggio 4 Papa, Pro, 
vigione, Prowisione $. I. Soldo 6. II, 
e V. stipendio. 

stipencium dare. v. Dare soldo, Sti 
perdiare. 

stipendium solvere .v. Dare paga , Prova 
viuenare. iero È Cn 

stipes. v Imbero $. o, ev. 
è XIII Cioceo $. Garlioffacclo , Gros, 
siere , Intronato , Piede $. II Spruce 
co $ Il. Squasimudeo , Stetpo , Stio 
pite $ I. Pinchellone , Caparco« 
ne. 

stipis distibutor v..Blemosinarlo . 

stipticitas . Y, Mitichezza, Stiticità, 

stipticus . v. Stitico, e $. II 

stipula. v. Seccia , Stoppia, Stipula, 

atipubant. V. Sipulante 

stipuluri , V. Stipolare» 

stipuiatio . v. Stipulazi. ne . 

stinulationer in scripturam redigere, 
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v. Fare contralto. 
atiria. v. Diaccinolo sust. Ghiaccinolo - 
stirplum , truncorum copia. v. Stirpa» 
° me. 
stirpr. Y. Casata, Consorteria 6. II. 
escendenza, Discendenza ,. Famiglia 
V. Gesta, Legnaggio, Luogo 6 II. 
areutado f. I. Pianta, per Arbore, 
Ramo f. Ill. Razza, $chiatta, Seme 
4. IV. Semeoza f. il Slerpo , Stiat- 
ta, Sir, 4 Recco 4. I 
va. 


stola amictus. vs Stolato . 
atolide - v. Gagliofamente , Scemplata» 


mente . 
stolide audax + Y. Avventato f. 
stolide ferox . v. Bravaccio. 
+ Insensatissimo - 








nsensalezza , Pecoraggine, 
za, Stolidezza, Stolidià, 

stolidum fieri; V. Incapocchire . 
Babbéo , Babbione, Bada. 


Jsciocco , Cervellon 
ciolone Gi 


Pi Vv. Dibattere 6. IV: Folmi» 
nare (. I. Sdeguare $. Il 

stomacho grasus, v. Slomacale, Sw: 
mackico. 

stende prodesse. v. Pare Stomaco 


stomachum movere. v. Fare stomaco, 
cipenre $. Stomacare , stomaco 


stomachus. v. Stomaco, e $. I. Ven: 
tricolo » 

storea . v: Malta , Stuvia. 

strabo . v. Guercio . 

strabus. v. Stralunato. 

stragem edere . v. Carne $. III. Fare 
carne, Fare strage . 

strage» +. Fiacco sust. Sterminazione, 
Sterminio , Strage. 

straguium. v. Gualdrappa , Sopracco» 
perta , Strato |. 

atramen  v. Strame. 

stravgulans . v. Strozzatolo 

ssrangulare. V. Strangolare , 
zare. 

strangulator, w. Strangolatore , 

strangulatus. v. Strangolato , Stroz. 
gato. 

stranguria . v. Stranguria . 

stranguria laborans. v  Stranguriato. 

stratagema . V. Maestria $. 1. strata- 
gemma . 

stratiota . v. Stradiotto . 

stratum . v. Giaciglio . 

stratus . v, Sdralato, Sternato, 

atrena . v. Donativo $. Mancia, Para- 
guanto , Rigaglia, Strenna . 

strena natalitie  v. Ceppo $ IX, 

strenam dare . v. Dare mancia - 

Ù na % LI Fa Sia Pare 
ravig » I. Fare » Pare 
momo f. f Uomo $ Li” 

atrenue . v. Baronevolmente , Bellicosa. 
te, DI forza » Brolcamente è "Gagilar: 
È), za, te, Gagliara 
damevie, Prodemente, Strevvamen. 


Stroz. 


STR 


te, Virtudiosameote , Virtuosamene 


strenue . v. Fare colpo $. III. + 
stream eee - v. Bravissimamente, Gan 
liardissimamente » 

si Slardisimam v. Ardit'ssimo, Bravis. 
simo, Prodissimo . 

strenuitas. vw. Bravura, Cavalleria $, 
III. Gagliardezza , Segnali A 

strenums. V. Aitaate , Ardito, Barone. 
vole, Bontadoso, Bravo add. Da 
molto, Drudo add. Pro add Sodo 
add. $. Il. Strenuo , Valoroso . 

strepens. Vv. Strepitante , Strepitoso 

strepere. v. Borbogliare , Cigolare , Fa. 
re romore, Romoreggiare, Strepere, 
Strepitare. 

strepira. v. A romore. 

strepitau Implere. v. Strepidire , Stre» 
pire , 

strepitum dare . Y. Dare all’ arme 6. 

strepitum edere. v. Fare fracasso , Fare 

$. II Fare sentore, stride. 


strepitus v. Borbogliamento , Borbo- 
Bglianza , Borboglio , Busso, per Ro; 
more , Chiucchiurlaia , Cigolamento , 
Cigolio , Croscio, Fiacca, Fracasso 
(. 1 Fragore, Frastuolo, Frombo, 
Gurgagliata » Gridata , Mormoramento 
$. Rombazzo , Remore , Ronzo, 
Nava FP Fecpgeee . fra 
zo, ta, Scoppiettata, Scope 
pio, Sercicio $. 1. sentore (. JI. Stres 
ito, Strombettata 

omoreggiamento , Romorio . 

strepitus aqua decidentis. v. Stroscio . 

stria. ® Scanalatura, 

atriare . v. Accanalare (. Scanalare + 

striatus. V. Scanalato * 

stribligo » v, Solecismo . 

strice + v. A distretta, Precisameno 
e. 

strictim . v. Strettamente $. J. 

strictissime, v. Strettissimamente . 

mato , Sfoderato, 








. Tuono $. II. 


stricias» v. im 
Stretto add. Siri 

atridens. v. Strld o 

stridere . v. Fare strida , Mettere strida , 
Stridere , Stridire, Strillare . 

stridor, V. Strido, Stridore , stri. 

0. 

stridorem edere. v, Fare strida. 

stridulum instrumentum pulsare . V. 
Scarabillare - 

stridulus- v. Stridevole, Stridulo , + 

strigili expolire. v. Stregghiare. 

atrigilis | v, stregghia. 

stringens. v. Stringente, 

stringere, v. Aggavignare (. Chiode. 
re 6. II, Costrignere, Dare la stret. 
ta, Impugnare , Serrare $. VI. Stri. 
guere 

stringere gladium . v. Mano $. CKXIX. 

strix. v. Strige. 

strobilus . v. Pinocchio . 

stroplia + V. Stanza della 






dtrophe. v. Strofa. i 

stropliolum v. Fazzoletto $. Mocci- 
chino, 

strophilum- v. Fazzoletto f. Gala, — 

structor. v. Muratore, Scalco , Trine 
ciaate sust. 

structura. y. Costruttura , Dottato 
sust. Struttura . 

struem lignorum compomere » V. Accae 
lastare. 

struem rerum circumpestire , circume 
Walvere . v. Abballare. 

strues . v, Ammasso , Barca $. V. Bica 

_9. I, Catasta, Colmo sust, $ II. Mass 
sm . 


STU 
struere . v. Murare . 


truma. v, Coccia, Gangola 


$. II. Scrofa .$. 5. Gozzo 
ma. 


II. Serofola , Stra» 


strumosus , v, Gozzuto . 

atruntus, v. Stroszolo, 

strutlitocamelza + *. Struzzolo . 

studere . v. Aderire , Aguzzare f, 
Awsottigliare 6 Îv. Si ricare a di 
i. V. Dare Briga 6. Imbrigare , In 
Quetriare , Ingeguare , Menare £, 
XXV. Procurare, Sbrigare , Sforzare 
6. III. Sollecitare , Studiare 6 1. IT 
e Ill. Tenere opera, Travagliare . 

ssetio dedita , incumbens. v. Siudia» 
trice, 

studiosissime. v. Studiosissima 

studiosum reddere. v, Affezionare. o” 

studlosus. Y. Aderente, Affezionato . 
Amabile $. I. Studiatore, Stndioso 
$ I, Tenero $. IV. Zelante. 

pt) partium . v, Partigiano, Pare 
ziale. - 

studium . v. Ardore Favore , Genio 
$. I. Studiamento , Stadio, e’ 4 ll 

stalta divinatlo . v. Indivinaglia 

stulte agere. v. Fare pazzia. 

stultissime. N. Forsennatissimamente È 
Sciocchi amente , Stoltissimamene 
te, Pazzissimamente . 

stultissimus . v. Mattissimo , Pazzissimo 
Sciocchissimo , Stoltissimo . 






» Iusensatezza , Matteria, Mato 
Mocciconeria , Pazzia, Scioce 

ine , Scioccheria è Sciocchezza 
(. Scipidezza $. stoltezza , Siolti8, 
Stoltizia . 

stultulus, Vv. 
chino . 

stultum evadere. v. Dare nel bue, 

stultus v. Folle, Folleggiatore, In» 
sensato, Matteruilo , Matto, Pascle 
bietola , Pazzeresco , Pazzesco, Paz 
zo 4. I. scimunito , Sciocco $. Serfe- 
docco , Stolto add. 

stupa . V. Stoppa . 

stupefacere . v. Stupefare , e 6. 1I 

stupefactus. x. Stordito, Stupefatto , 
Stupidito . 

stupeheri. v. Stordire $. Stupefare $ I. 
Stopidire . 

stupens » v. Stupidito . 

stupere. v Smagare, Stupire. 

stupescere . v. Stordire $. Stupefare $. 
1 Stupidire , Stupire. 

stupens. v. Stopposo , 

stupiditas. v. Iusensibilità, Smemorae 
mevto, Smemarbtatgino + Stolidità, 
Stordimento , Slupefazione , Stupi. 
dezza, Stupidità, Stupore. 

spine dementem esse, v., Secolo 


rupiduna fieri, v. Smemorare . 
Stupidas - v. Baccello $. Il. 
alocco, Baseo, cati 





Dappocucciaccio , Sciose 


Stio 
pidito + Stordito , Stupido, Trasognae 
to, Dismemorato , Dormi. 

Attonitaggie 
Intirizzimento , 
Sbalordimento , Smemoraggine $ Spa» 


to, Spaventato, Squasimoden, 


stupor , v. Allibbimento , 


ne, Buassaggine , 


vento, Stordigione , stordimento ; 
Stupefazione , Stupidezza , Stupidità, 
Stupore, e |. 

stupor dentium .V. Allegameuto $. 





SUA 


stupore affici. v. Stupire. 

senere corrisi .v, Uscire 6 XIX. 

siuporera inducere . v. Togliere $. 
XXVII 


stupore percelli. v, Alltibbire, Baire, 
Sbalre. N 

siuprare. v- Corrompere f, II. Disfiora» 
re 6 Stuprare. 

atuprator. v. Stapratore. 

stuprum . V. Disfioramento $. Strupo . 

stupru inferre. v. Corrompere 0. IL 

sturnus- Y. Stornello , Storuo, per 
Istornello . 

stylobates. v. Piedestallo + 

stylus. v. Dettato sust. Dettatura, Dit. 
tato, Stile, Strumento , e f. I. stile; 
er Dettatura, Stilo , per Istile, Mie 
lo, per Modo di comporre. 

siypticam vim hobere . v. Fare stilico . 

siypticus  v. Lazzo adi. 

satyraz. Y, Storace. 


Quadere + Y. Disporre $ II Mettere 
cuore $. Srollare $. Il. 
su &, vel aliena voluntati obsecundare . 
Y, Fare a modo $. I. 
ne voluntati obsegui , w. Fare piacere 
"I 


quam culpam la alias dericare . v. Man- 
tello $ HF. 

suan cperam collocare. v. Mano 6. 
CKKKIX. 

sua negotia gerere . v, Interesse 6. LI, 

quapte natura. V. Ingenito 6. 

suasibills . v. Suadevole . 

suasio. V. Levalura $. Sommossa, Suze 
sione . 

quasor . Y. Persuasore. 

auasorias - Y. Sumivo . 

quas tuerì partes . v. Stare Ta sul tie 
sato. E 

suave, v, Soave avverb, 

suave alens. Y. Aut-nte 

sua vineta caedere . v. Piede f. XXXVI, 

suavis ., v. Buono add. $ Ill. e XX 
Dilicato $. I. Dolce 6. i. Dokiata, 
Giocondo , Immelato , Piacevole $. 
Soave add. Suave, 

suavisslmus . v. Dolcissimo , Soavissi. 
mo; Suavissimo. 

suanitas. v. Dolcezza }. 11. Dolzore, 
Soavezza, Soarità , e $. Suavezza, 
Suavità. 

suavitate clirea condire. v, Cedrare. 

suaviter . v. Dolcemente $ Soave ava 
vetb. Soxvemente + 

suabiter olere. v. Retdere $. XXIII. 

suavium. v. Bascio. 

sugvium , pressum osculgni . v. Bacioza 
zo. 

sub. v.A,lo vece di In, o Sotto, 


Sottesso » Solto preposiz. Su prepos 


n $. 

subacerbus « V. Acerbetto 

subactio . Y. dmpastamento 

sumbactizs . Y. Cramolato , Subbiato - 

ansacane . n Agutetto 4 vII 

subagitare . Y. Scuotere $ VII, 

Seialoner » Y. Baldanzosetto , 

subalbidus. V. Albiccio , Subalbido . 

subamarns. V. Amaretto, Amariccio 
Amarognolo . 








subardeni . v. Focosetto. 
sub armi + v. Stare armato a 
aubarrbare- v. Caparraie. 
subasper . v. Aspriguo , Lazzetto + 
subaudire. v. Sottonteudere , 

io», Y. Di 





SUB 


qubauditus. v. Sottinteso , 

subauzierus» v. Afretto, Agretto . 

gnb brevirate . v. Sobbrevità . 

subcceruleus . v. Turchiuiceio , 

subcalidus . v. Calduccio add. 

subcerniculum. v. Burattello ; Staccio. 

subcernicielam ligneum. v. Frallone . 

subcincrum incedere . v. Andare alzato. 

subcinericius - v. Soccemericcio , Succte 
nericcio , Succenerine . 

sub coeìo . Y. A scoperto. 

subcoltari | v. Andare a cavalluccio . 

sub conditlone. v. A condizione , Comte 
dizionalmente , Dubbiosamente $ 

sub conditione esse. v. Andare a patti. 

subcrocens . v. Gialletto . 

sub culto linguere . v. Pesta 0. IV. 

subdecanus » v. Suddecano . 

subdere .. V. Soggiugnere, Sopraggiu» 
guere È. III. Sottomettere . 

subdiacoratus- v. Soddiaconato. 

subdiaconus. v. Soddiacono . 

sub dio. v. A scoperto, Campo f. III. 

sub dio esse. v. Stare all' aria. 

subditus. v. Soltomesso , Sottoposto 6. 
Il, subordinato, Suggeito sust. $. If. 
Suggelto add, 

subdividere. v. Sottodividere , Sudditio 
dere: 

subdote» v. A_ malizia, Suggestivamen- 


te. 
subdolts . v. Doppio add $. I, Gagliofe 


fo. 

subdolus fornicarlus. v. Fornicatorello . 

ae e talorum Jactator . v. Mettito» 
re è 

subducere. v, Fare sottratto, Sottrare 
re i. V. 

subducere , exneguare ratlones V. Com 
to sust. 9, VIII. Ssidare 9. li. 

subdurtio , v. Sottrazione . 

subducius» v. Sottratto È. II, 

subdurus, v. Bazzatto . 

subejulare , v, Mugolare. 

suber . v. Alcornoch, Sughero, $£u» 
vero. 

subex pedaneus. v. Staffa + 

subfizam . v. Soppalco . 

subfiaccidus . v. Sommoseio . 

subfiavu: v. Biondetto, Gialletto , Giala 
liscio, Gialligno , Giallognolo , Gill» 
loso , Gialluccio , Biondello . 

smbgravis. v. Graraccinolo, Gravetto , 
Gravicciuolo . 

subgrunda . v. Gronda , Grondzio, 
Grondéa . 

subbrundia . Vv. Gronda, Gromdalo , 
Grondé1 . 

subrasrare . v. Incantare f. II. 

quò hafta vendere, v. Incantare $. II. 

qub hata vendi. v, Audare all ine 
canto. 

anbjacens . 
sto, 

subjacere . V, Soggiacere , Sottostare. 

subjectio , w. peudenza, Soggiaci 
mento, Sottamessione , Sottoponi. 
mento , Sottoposizione, Stbbiezione, 
Subordinamento , Suggezione . 

subjertum, v, Subbletto sust. Suggetto 
susÌ 

subjectus , v. Sottoposto , Subbietto 
add. Suggettato , Suggetto add. 

sudigere. v. Ammaccare , Intridere, 
Meitere al di sotto , Sotto preposiz. 
f. VII. Subiugare - 

subjicare . v. Fare soggetto, Mettere 
al di sotto, Soggiagnere , Sottomet. 
tere, Sottoporre, Suggettare, Ase 
seggettare,, Assuggettire. 

subinde . v. Ad ora ad ota, A mano 
2 mano, A otta a atta, Ch'è ch'è, 
Di salto in salto $. Mano $. XXY. 


v. Soggiacente, Soltopo= 


“sten nni in 


SUB 


Otta 4. II. Vievia 
subinde resiftere, v. Fare coma l' asia 
dei peutolaio. 
subindicare. v. Dare motto. 
subintelligere . v. Sottintendere. 
qmbirasci . v. Grillo $. VI. Imbufonchias 
re, lutozzare $ Intronfare, Impae 
Zieotire. 
subiratum este . v. Stare in collera. 
subliciua . v. Alterato , Intozzato $: 
subire. v. Avanti & VII. Iocorrere, 
Soccorrere $. Sottentrare , e $, Sore 
venire . 
subire periculum , v, Stare alla riproe 
va. ‘ 
qubitaneus. v. Estemporaueo , Subitae 
neo - 
subitanea fiamma. v. Baldoria. 
subitarini miles. v. Subitatore . 
subito . Y. Di subito, Immavtanente, 
Improvvisamente , Presto awerb. Res 
eutemente, Repentinamente, Subie 
meute, Subito awerb Tosto av- 
verb. 
subitus- v Presto add, 6. ll. Repente 
add. Subito add. 
auò judice litem esse. vw, Pendere $. Vi 
sub judice Uitem habere. v. Tenere in 
pendente . x ' 
subjugare . V. Domare $. TI, Soggiogie 
re, Sottoporre fi. Subiugare . pi 
subjugatto . v. Soggiogamento , Soggio- 
azione, Soltoponimento . 
suljugatrix . Y. Soggiogatrict . 
subiugatas . v. Saltoposto $. I. 
subjunetivus modes . Y. Sogginntiro » 
subjungere . V. Soggiungere . 
SUMIADI . v. Decadere , Dibassare $. I. 
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Scadere, 

sublatua . v. Alzatn, Elevato, Esalta» 
to , Rimosso , Solievato . 

qublevari . v. Soljerare fi V. 

seblevator . Y- Sovvenimeata , Sovreni- 
tore. 

subievatus . v-. SoHevato. 

subligacuta , v. Sottocalzoni. 

subligaculum . v, Allacciatura $. Brache 
, J. Brachiere,.Bragkiere , Fasciatura 
, Motande. 

subligar. v. Brachetta . 

sublimare . v. Sublimare, © $. 

sublimatio . v. Sublimazione $. 

sublimatus. v. Solimato $. Sublimas 


to. 

sublimi ferire sidera vertice. v. Tosct. 
re f XXXII. 

mubkmis. v. Bccelso , Elevato, Gran- 
de add. $ 1. Levato, Sublime, e $. 

FSublimiP@mus . Y. Sub'imissimo, 

Sublimuas v. Altezza, Alto sust. Ale 
tura, Elevatezza, Sublimità, 

Subllmiter . v. Eccelsameute , Sublime» 
mente 

Subllmins ferire quam oportuerit. v. 
AÎto è 

Subispere . . Piagnucolare . 

Sublunaris  v. Sullunare . 

Submergere, V. Affvndare, Annegare , 
Sommergere. 

Submergi. v. Affondare $ I. A fondo $. 
Andare a traverso , Audare nauirago, 
Aunegare $ II. 

Submerfio. v. Affondamento , Annegae 
meuto, Saommergimento, Sommergi. 
tura, Sommersione . 

Submersus  v. Aunegato, Sommerso , 
Soppozzato . 

SubmindArare, v. Somministrare ; Suma 
ministrare , E 

Submifa voce. v. Boce $ IV. e VII. DI 


soppiano iauo, Sottoboce, Vo 
ce (ETTI TRA : 
Sopezicsa Voce legni. v. Dite piano, e 


aio SUB 


sbiniga . v. Bottoboce . 
Fim (fim. v. Pianettamente $ Piano 
avverb, Sommessamente , Somimnesso 


6 Il. 
Submigis genibus . v. Genafiesso , Ginoce 
hione. +» 
Submigus. 7. Sommessiro , Sommemo » 
dd. 


add. 
Submittere. v. Mettere a basso , Some 
mettere » Soltometlere . 
Submittt. v. Dichinare GI. 
submoleftus. Y- Gravetto , Odiosetto . 
submonert . Y- Fare avvertito , Fare mes 
moria . 
submorofus  . Fastidiosetto - 
submovere » v. Cansare . 
, submotus. Y. Sommosso - 
subniger . Y. Bronazzo , Bravetto , Bru, 
notio , Fosco, Negretto , Nericante, 
Nericcio. 
sub noctem. Y. A notte. 
subodiofus . Y. Odiasetto . 
subodorari . v. Spirare $ VIII. 
subornore , v. Corrompere $ Il. 
billare, Subornare, Imblancare . 


Subs 


subornatus . v. Imbicherato , Subornato . © 


auboscurum lumen. v. barlume » 

suboscurus. v. Buietto, Oscuretto, O» 
setricrio , Beoretto. 

auboftendere » v. Vista $ IV. 

sub paedagogo egt. v. Andare col mae» 
estro 

subpallitusi v. Pallidiecio , Palliduccio , 
Suppallido . 

subpalpari. v. Stivale $ Il. . 

qubpinguis. v. Grassetto, Grassotoio , 
Grassnttino , Gresciutoccio . 

sub pena . v. Sotto, preposiz. $ IL 

sub pena capitis. v. Cuore $ XI. 

subyueri. w. Nicchiare 6 I, 

subreptitius, +. Surrettizio . 

subridena. vi Sorrideute, Sorridente- 
lol bi Sogghigo 

subridere, v. Ghlignare, Soggbignare , 
Sorridere , Sottoridere . 

subriditule . v. Ghignaniemente . 

aubrisus. ?. Sogghigno, Sorriso suat. 

subrodere . v. Rosecchiare ; Rosite 
Fieno E 

subrogare . v, Surro, . 

subrogatle. v. Made ho 

subrogatas . v. Suslitoto . 

aubrotundus v. Sitondetto, Semiritondo . 

subrubens. x Roussastro. 

subruber v. Rossino, 

subruere , y. Nabissare 6. Zappare $ I. 

subrufus, v. Rosetto , Rossiccio , Ross 
signo. 

subrustions . Salvatichetto. 

subrutus. Y. Nabissato ,- 

subsaltare , v. Saltabellare . 

subionnare , Y. Bucchi, Dare il pepe, 
Fare coda $ Il. Fare scherna, Schere 
mire , Sghignare , 

aubsannatio . V. Piechiata |. Ghignata. 


subiannat or . v_Derisore. 
aubseribere . v, è, Soscrivere. 
subscriptio . v. gio, Boverizione, 


Sottoseritta . 
dalreriptaa- Y. Soseritto » 
cus Y Spranga. 
subsecare. v  Succidere, 
habere . v, Sotto preposiz. 9 IV. 
v. Panca. 


aubierbire < v. Pato vervizio. 
subfidens , v. Sedimentoso . + 
anbAldentta . w. Suasidenza . 

sp te Audite a fondo, Covare 


SUB 


lo fare «Y. Dare aiuto £ 
per v. Rinforzo , Soccorso sust, 
Sovvenzione , Sussidio , Riofarz® 
mento. pranti 
pubsiltems . v, Saltellante . 
Subflire. v. Saltellare , Spiociare $ I. 
sui fimilem effe. v. Arieggiare . 
qubrnmtentia , v. Sdssistenza . 
suòfitere . v- Soffermare . 
subsolanas  v. Lerante $ IT. Sostolano, 
Appeliota . 


subrantia. v. Effetto f IV. Pacultà 6 I, 
Snstanza. 
subtantia. v. Retaggio $. 


subiantialis | v. Suatanziale . 

sublantiam accipere . Y. Saustanziare. 

tubantive , Sastantiv àmente. 

snbranticvas. v, Sustantivo , 

subtentare . v. Seggere $ V. 

aubitinere. v. Balire $ I. Fare retta, 
Reggere. 

sub 'vere. v. Sustitulre, è |. 

sublitutlo. v, Moda $. Sostitezione , 





e’. 
- subflitatut . v. Sostituto . 


subinere. v. Foderare , Soppannare. 

subruitare . Travalire . 

subsutam. v Fodera, Fodero. 

subsutura ,  Tmbastitura . 

subiutus. v, Foderato , Soppannato. 

subtegmen v Trama. 

qub tentorlis pofitus.v. Attrabaccato . 

subter. v. Di sotto preposiz. Sottesso, 
Sotto preposiz Sotto avverb. 

qubterSugere w. Furare $ Scantonare 

subrerfugium. v Sutterfagio . 

subter mentum pugnis ferire. v. Dare 
de' sergozzoni 

sub terra. v, Satterr. 

subterraneus . v. Sottertaheo . 

subtile comentum . v. Ghiribizzamene 


to. 

subtillor, v. Sottillino . 

subillit. v. Sottile add. e $ VIIT. Sota 
tiletto . 

subtilifime. v  Serupolozissimamente , 
Sot!ilissimamente , Acutissimamente 

aubiiltimus. “, Sottilissime . 

sofentia? +. Sottigliezza, Sottilità , € 

subilliter . v. 
Josamente , 
mente . 

subtiliter agere. v Sottiizzare. 

subiractio V. Sottraimento . 

subtrabere - v. Fare sottratto , Sottrare 
re,ef IT. è NT 

subtriftis . v. Tristuzzo . 

subtus. v. Di sotto avverb. Sottesso , 
Sotto preposiz. 

subtus cadere . v Venire al di sotto . 

sub tuto effe . v. Stare nel sicuro. 

subueula, v. Camicia. 

subvenire . v. Dare braccio, Fare soce 
corso, Soccorrere , Sovrenire , Spal. 
leggiare $. 

subperfio , 
siune. 

subversus . v. Sobbissato » 

subvertere . v. Arrovesciare , Dare vol- 
ta $ V. Ribaltare, Rovesciare $. Sove 
vertere , 

anboerti + v. Andare n gambe leva» 
le 


subulblacens color. V. Pagonazziecio , 
Paonazzioelo , Pavonazziccio . 





Acutamente , Scrupo« 
Soltile avverb. Sottile» 


v. Sovversione , muvver 


suboiridis. v. Festichine , Verdiccio, 
Verdigno , Verdognolo , Verdastro . 
subula , v. Lesina . 


andulcus , Y. Porcalo . 
guburbia . v. Borgo. 
suburbium , v. Subborgo. 


SUC 


suburere . 7. Abbrustolare . 

sucsedanezs . V. Snccedaneo . 

seccalene + Y. Succedente , Succede. 
vole . 

succedere . v. Avvenire $ II, Rinvertire 
$ I. Riuscire, Succedere , e $. I, e Ii, 
Venire per Succedere. 

succedere alicui. v. Scambiare $ IV. 

succendere . V. Dare crt 

succensere . v. Disgustare 6. Fare scòle 
pore, Male avvemb. $ Ill. 

succeffio . v. Successione, Cadate sust 

succoffive . v_ Filo $ XXIX. Succedevoh 
mente, Successivamente » 

Succte» 


succegor . Y. Succeditore , 
Accadimento , Effetto f. 


sore , 
succegus . V. 
I. Provenimento , Riuscimento, Riu 
scita ,) Sequella, Succedimento, Sot» 
cesso . di 
succidere. v. Succidere . 
succidia , v. Carne salata, 


ca. 
succidus , v. Sucido . 

succincte . v. Succintamente, 

succinctus .v. Succinto $ I. e IT. 
succingere . v. Accinciguare, Succignee 


re. 
sucolmme. ©, Ambra $ 1. Carabe, Eleto 
(I 


Cirneseca 


queci plenus. v., Succoso, Sugoso. 

succosus. v, Sugoso . 

soscambere - v. Sottogiacere, Sucetme 
re 


quccurerre . v. Avanti $ VII. Davanti 
4 Ill. Occorrere $ Il. Parare $ 1X. 
Soccorrere, e $ Venire a mèmoria , 
Venica in mente, Veuire in peo» 
ero . 
suceus . v. Lattificcio , Premilura $, 
Succhio , per Sugo, Sugo. 
guecus CPassus, Wiscidus . V. Mocila» 
gine . 
succagare. v. Andare di trotto , Trote 
tare 
succagatim v. Di trotto. 
succalfio. v. Rinsaccamento . 
succutere. v, Andare di trotto . 
sucula . v. Porchetta . 
sacalae . v. Jade 
seculus. v Porcellino , Porchetto . 
quetus. V. Succhiameoto , Succiamento , 
Succio . e $ 1. 
sudamina . Y. Sudamini . 
sudare . v_ Stillare $ IV. Sudare, e $. 
sudariolum . v. Fazzoletto , Moccichino, 
Pezzolina . 
sudarium. v. Asciagatolo , Guardanapa 
pa + Pezzuola , Sciugatoio , Sudan 
rio, e $ 
sudatorium . v. Sudatorio sust. 
audatorius , v. Sadatorio add. 
sudicula . v. Bacchettina . 
sudis . v. Sfirena + 
sudor » v. Risudamesto, Sudore 
sudore madefactus. v. Sudato. 
sudorem amirtte v_ Undare - 
tudorificus . V orifico » 
suduns v Chiaro $ XIV. Serenata, Seo 
reno queto SIL 
mere - v. Cocire, 
Suffarcinare v. Impinzare, Raffardel= 
lare 
Tectue . v. Surrogato . 
ns e. v. Chinare f. IV Comportare 
Keggere $ VI i cse , Sopportare 
T.gliere $ XXV. 
aufficere. v. A bastanza 6. Bastare , Fan 
"e 6 XXVIII, Minjstrare $ I. Modo 
iv 


suficiens , v, Bastante, Bastevole, Po» 


SUE 


eroso È, Sufficlente. 
Pi v. A sufficienza , Sofelene 
temente, Soficenza $ II. Sufficiente» 
mente. 


sufficientia | v. Soficenza, Sufficiente 
za 
suffimen. v. Profumo. 


un. V, Libamipa, Suffumica- 
zione, Suffumigio , Susorno . 
fire, v. Affamicare , Vaporare, Af. 
mare 


auffitus. Y. Afumieata , Rvaporatario, 
Fumacchio , ILibamina , Profumico, 
Suffumicazione . 

sufitara . v. SoBare $ II, 

suffiatus . v. Soffiamento . 

suffocans, v. Strozzatolo . 

suffocare . v, Affogate, Soffogare, e $, 
Strangolare . 

sufrocari. v. Affogure $ III. Morire f, 
ILLA 

euffocatio. v. Affogaggine , Affogamena 
to, Affogatura, Soffogamento , Sofe 
fogazione , Soppressione , Suffoca» 
mento , Suffocazione. 

suffocatus. v. Soffogato , Strangolato. 

suffraguneus - Y. Suffraganeo , Suffra« 


+ V. Rendere 6 XXX. e 


suffragii jus Fabere . v. Aver voce $ II, 
suffragium v. Boce $ Il, Boto $. IV. 
Civsia $ I. Fava | I. Suffragio $. Voto 
GIN, Ballotta. 
- anffraglum ferre, v, Dare voce $ MIL 
» Dare voto. N 
suffrago . v. Garetto . 
anffugere. v, Furare 
guffultus. v, Rinfiancato, Soffolto . 
aullumicatio , v. Profumico. 
aufumigare, Y. Suffumicare , Soffami» 
gare , Vaporare. 
suffumigatie , v. Suffumicamento , Soffue 
micazione , Suffbmigio . 
suffurori. v. Bandiera $ VII. Cavare 
$ XIV, Defraudare, Rubaechiare » 
suffusia. v, Color to, Suffasione. 
suffusus. a Suffas 
sugens. v. Succiante, Sugante . 
sugere . v, Imbevere, Succhiare, per 
cciare, Succiare , Sugare , 
gere. 
angere ubera . v. Poppare . 
puggerere. v. Ministrare $. I. Rammene 
tare |. Suggerire. 
suggestio . V. Suggestione , Sussidio $. 
sugyestivas , v. Suggestivo. . 
suggestum . V. Arivghiera , Pergamo. 
quggillare v. Goufiare $ IV. 
suggrunda . V. Gronda. 
svglitare + w. Pregare 6 I. Lacerare £. 
sugitlario - w. Suggellamento . 
sui v. Se, pronome. 
sui copiam facere. v. Fare copia $ Il. 
Fare piacere $ Til. 
gui jurîs . v, Libero . 
sui jurks esse. v. Dependere $. 
suile. v, Porcile. 
quillum. v. Clectolo. 
suillum sarcimen. vw. Salsicela.. 
suillus, v. Porchereccio . 
qui necessarie , clves », conterranel , 
propingul. v. Suo | VIL 
nd imueretene commedì . v. Schifte 
n . 






suis fergum v. Arista. 

suli Oîrtbus iuniti . v. Tenere nente. 
pass. 6 XII 

sulcare v solenne, eGI elh 





auitateg , w. Assolcato , Solcato, 
snicor agere Vv. Amolcare 
dulc os facere Y Sqlcare. 


sulculus > v, Solcello q pelato, 


SUL 


suleus. v. Solco, e $ INT, Solzo, Sogs 


go. 

è sulphure illitus. v. Insolfato . 
sulphur . v. Zollo . l 
sulphuraria » 7. Solfanaria » 
sulphurarius . v. Solfanaio . 
sulphuratum . Y.' Solfanello , Zolfanello . 
sulpburatus . Y. Solfato , Solforato. 
Suiphureus. Y. Solfato , Solfonaio , Mile 


iureo » 
sulphuris qualitatem attralera. v. Ase 
solforire. 
sulphur nativut. v. Solfo. 
Guitani Imperium . V. Ssidania, 
sultanzs. V. Soldano , Sultano . 


si . v,. Contenuto sust. Detta, 
*° Ristretto sust. Somma e $ II Sorta 
I. Suuto Sustanza $ III. Teno« 

re. 

summachus, v. Sommacro , 

summa comediae . v. Scenario , 

summa hyeme . v. Gravde add, $. II. 

summa innopia . Necessità . 

sommam conficere . V. Fare somma, 
Somma $ V. sommare $. 

summam facere v.Couto sust. $ XXXI. 
Fare 6 XXXII. _ 

summana imminmere. v. Scapitare , 

summam manum imponere . v. Dare fi- 
nimento . 

summ: rel. v. ‘Somma $ II, 

summarie, V. Ristrettamente . 

summarium. v. Sommario suat, 

summarius. v. Sommario add. 

summa saplentia , prudentla . V. Soprase 
senno » 

summa summarum , v. In somma delle 
somme . 

summatim . v. Strettamente $ IV. 

suna, voluptate affcere . v. Dare vio 
ta . 

BLA, v. A cielo , Cielo f VII, Some 
mamente. 

‘summe unus. v. Unissimo. 

summi benefici loco » V. Barbagrazia. 

summifim occultatus. V. Acquattato , 

summitas. Y. Somma $ T. 

suinmo amore conjunctifimus.v. S'sco 
ratissimo - 

summo jure agere . V. Stangheggiare. 

sumo loco nafws- Y, Quari . 

sumo mene - v. Per $ CVII. Tewpo 
LI 





summopere. ©. Fieramente $. Nortale 
mente I II. Sommissimamente, Supre- 
mamente . 

summopere conarl. v, Dare le trombe, 

sunmopere Infamis, v, Infanissimo + 

summopere ingratus, vw. Ingratissimo » 

FRREOAIE v. Sommd sust Suggello $. 

summum fmum rediere. v. Capopiede 
a\verb. Capuvolgere. 

summuni jus exercere . v. Tremuoto $, 

quimenzione jus dn rebus exgrcere. v. Dan 
re le mosse $ IL 

gummuz. Y, Sommo add. 

sumotus magifier. v. Maestrone . 

dummus pontifex. v. Papa. 

sumprui «Fe. v. Dare spesa. 

qumptuose. v. Iispendiosamente , Soti 
tuosamente , 

sumptuofimus . v. Dispendiosissimo , 
Sontuosissimo . 

gamriuosss . v, Bello add. $ 1V. Dispene 
diuso , Sontuosn. 

sunpiui. v Costo sust. Dispendio, Spem 
dio , Spesa, Spesaria, 

snmpins participerm ege , v, Concosere 


SUO .3:t 
«nr. 


(1177) A 
me goes indulgere . v. Pare piacere 


suo arbitratu facere . v. Fare alto $. 
“i fgnpgia rem gerere. v. Faro capo 


quo impendio Pivere. v. Stare sulle 
spese. 

mel defere nici comparare, V. Brao« 

= nen aliqulà facere . v. Fare capo 


suo marte , suo confillo rem gererg. Y- 
Capo 6 LXXIII, © prat 

quo quaeque feftimonio confirmare .V. 
Dare libro , e carte [I F 

tuo feripore . 7, A luogo, e a tempo 
Luogo f Xilr né: ra 

suo, Vel alieno periculo discere. Y.* 
Imparare GL 

supellecillem in aliam locum transfer- 
re -v. Sgomberare . 

supellez . V. Abbagliamegto, Addob- 
bo, Ammannamento, Arncse, Are 
reddo , Fornimeuto , Masserizzia, per 
arnese » Mobile sust. Sappellettile, 


e È. 
supellea minimi pretit . v. Miscéa; 
super» V. Di su, Di soso, Esso $ III. 
In, In su preposiz. Sopra, ef. IL. 
$yvresso , su preposiz Sur, 
erabilis. v. Viucevole , Vincibile. 
superabundans V. Sovrabbondoso , Stra» 
boceo add. 
superabundare . v. Avauzare $. VI. Soe 


dere , Copvincare $. Eccedere, Bia 
trare $ VIII. Fare sovarchio , Paso 
sara IL Soggiogare, Soperchiere 
$ 11. Sopraffare, Soprare, Soprasta» 


re 6. Ill. Sopravanzare, Sormontare, 
(. Soverchiare, forzzzzare Supera» 
re, XX. Trapassare $ 
IV. Trascendere, Vantaggiare, Viuo 
cere . * 

superatus» V, Vinto. l 

superba jactatio » v. Smirgiasseria, 

superbe . v. Altieramente , Arrogsote. 
mente, Barbanzusamente , Fastosae 
mente, Orgoglicsumente , Rigoglio» 
sameote, Superbamente , Sugerbia» 
mente, Superbiosamenta » Vanagio» 
riosamente, Altezzosamante, 

superbe agere. v. Stare sul grande, 

superbenedicere . v_ Soprabbenedire. 

superba se gerere. V. Fare grande, 
Grande aust $. II . 

superbia, v. Alterezza, Arrogauza, 
Boria , Burbanza, Graudigia, Impee 
riosità, Orgogliamento , Orgoglio, 
Presunzione, | Prorogaliva, Prosane 
zione , Rigogtio 9. I. superbia , Trae 
sobzoza , Tumore $ vasagioria + Vano 





tamento , Grandizia , Orgogliosità, 
Superbia, 

superbiam excitare, efferre, V. Stra» 
portare $. 


superbiens. v. Bofisto add. 6. Ingaliaze 
zato, sSuperbienia, e | Superba, 
Superbioso , Kingalinzzato . 

superbire V. Alzare $ V. Andare col 
capo alto., Cipo $. LXI Fire cotene 
ni $ Filare € VI Goniare 6 IT 
Urandeggiare, Grovseggine, Grosso 
{ XVILI inorg.glire, Invanire 9. 
I. ievara è. XIX. Menare 0. XL 
Montare $. Xi. Orgoghare, Supertie 
re, Vauagioriare , Venire. ia supero 
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bia , Ingallozzare. 
superbissime . v. Fastosissimamente. 
quperdissimus. v. Superbissimo 4. I. 
superbam incedere. v. Andare ia comm 
tegno. 
superbus. v. Alteroso, Altezzoso , Ale 
fiero , Alto $. X. Borioso , Borhanzo« 
so, Duru $. VI Fummoso $. Giorio» 
sof P. Intirizzato f. IT. Lerato, Orsa 





gogliosetto , Orgoglioso , Rigogliosa, 
Stracotato , Superbioso , Superbio , 
Superbo , e $. I. Tracotato, Trasco» 


te, Tronfio, Vanagiorioso, Vante. 
vole. 

supercilia contrahere . v. Accigliare. 

supercilium. 7. Ciglio, Cipiglio , So. 
pracciglio , Sorcigtio , Supercilia, Suse 
slego. 

supercilîum adducere. Y. Aggrondare, 
Aggrottare-$, I. 

smrercarlestiatis . v. Sopraccelestiale , 

supercariestis .vY_ Sopracceleste . 

supereminens . v. Sopreminente . 

supererogatio.. v Supererogazione . 

superesie. v. Avanzare $. VII Resta 
re. 

superexcellere , v. Trapassare ) IV. 

anper excrescere . Y_ Sovracrrescere + 

supereziollere , v. Sopralzare, 

superferri . v. Sorvolare . 

superficiarius. w. Superficiale . 

superficiens , v, Crosta $. HI, Soprafe 
faccia , Superficie $. 

superficie senus. v. Baccio $. V. In 
prite, Superfieialmente » 

superfinens . v. Colmo add. Soprabdbem 
dante, Strabocco 3d& Trabboccatta 
te 

sunerfinenter . v. Oltraggio $. 11. Son 
prabbonderolmente . 

superfinenila . v. Soprabbondanza 

superfiuere . v, Rimboccare 9. HI Sos 
perchiare , 

auperfiultas. v. Dismisora , Dismisurano 
za, Sccedenza , Soprabbundanza , 
Superfinità, Vacameria . 

quperfiuum, v. Suverebio susì 

superfinus, v, Di superchio £. Di 30» 
Verchio $ 

super foco ligna aptare. v. “%Atliszare . 

superfundi. v. Soverchia 

superfusus, v. Supraspars 

qupergradi  v. 3orpassare . 

supergressui. V. Salito . 

superinssrere. v. Sopramnestare . 

superiniendens. v. Soprautendente , 30» 
prantenditore , \ 

auperior. v. Al di sopra f. Precedente, 
Predetto , Sovrano add Superiore 
add ale. a 

superior crepidae pars v. Guiggia. 

superiore loco esse. v. Cavallo $. VI. 

superiorem constitutre . Y. Dare peer 

duperiores esse. v. Baono sust. 
Campo f. XIX. 

Ta ev.derè. Y. Andare 10, 
pra $. 

superiarem in dicendo esse Vella . w. Di 
sepra avverb “., V 

«pel nem locum habere. v. Stara so 

qupsrioribus diebus. v. L' alt ieri, 

auperiuri loco eme. v. Sopraggiudiea» 
se; Stare a vantaggio, Stare sa 









muperion pari domus. v Generale s 

quperins  —v. Al di sopra, pra $. 
VIN Sa avverdb. $ 1 

superius dictus , nominatu», v Sopra 
Heminato 

quperius incedene , v. Andare di sa, 

upon: lan data. V. Sopraccitàlo, 

aper batio » x. Sugeriazione . 


SUP 


superlative. v. Soperlativamente. 

supernatani. v. Galleggiante , Sopran + 
notante . 

supermatare. v. Galla $. IV, Galitg» 
giare, Soprannotante , Stare a gal. 


supermaturalis . v, Soprannalnrale , SO 
Vrannalurale . , 

auperne . V. Di là sù, Di sò, Disu> 
so. 

superne dicere . v. Dare sopra. 

gupernus » v. Soprano ,3dd, Supernale, 
Superno . 

superpelliceam . v. Cotta $. III, 

superpondiun . v. Soprappeso . 

superponere. V. Incavakcare, Soprappore 
re, sovrapporre . 

superpositio . v. Incavalcatura , Soprape 
ponimento » %, 

superpositus, v. Iucavalcato, rpos 
sto. 

superpurgatio* v. Superpurgazione » 

superscriptia , v. Sopraseritta » 

superscripiut . v. Soprascritto add. 

supersedere. v, Soprassedere . 

ancerseminare, v. Sopraseminare. 

superseminalor . 1. Soprasseminatore. 

supersies . ©. Soprasvissuto , Supravwk 
vente . 

superstitem esse. v. Naso $. VIII, $0- 
pravvivere . 

suprrstitio , v. Divozione 9. I. Super. 
stizione. 

superstitlose. v. Superstiziosamente . 

supersiltivsut . V. ABUCOSO , AUGUFOSO | 
Superstizioso , Obbioso » 

supersiratus, v. Soprastrato . 

supermbatanilallo v. Soprassustanuzia» 
e 

suprrotcaneas. v. Soperchierole , Sos 
perchio , Suverchio add. Soperfluo . 

supervacnas sibi curas parare . v. Das 
re fer avere a avere, 

qupervacuo . v. A_Soperchio 

iupervacuin. Y, Troppo sust. 

supervacuzi, v DÌ soperchio 6. Di so7 
verchio $. Qitraggioso $  Soverchio 
add Superfuo 

superventens . v, Sopraggiugnente, 

aspervenire . v. Sopraggiugnere $. I. Sd» 
ravvenire, Sorgiuguere , Sorvegire, 

enire addosso . 

superventus. v. Sopravvenimento, Sos 
pravvento . 

supervolans . v. Sorvolante, 

supervolare . v. Survolare, 

supina. v. Supino arverb. 

mpinum. v. Sapino sust. 

stepinus. v. A capo all'insò, Laxo, 
Risupino , Supivo add e f. 

suppedanenti . v. Soppidiano . 

sppeditare. v. Amministrare $. Minh 





srare $. 1, Somministrare, Sammi. 
nistrare. 
suppeditatio. v. Rinfrercamento $. È 
Somministrazione, Sumministramete 
0. 
appeditatus, v. Somministrato . 
guopetiar ferre V. Soccorrere. 
suppilatus. v. Rubac: liato . 
suppiantare , v Dare il gambetto, 


Gambetto , Giantare , Soppiantare f. 
sulpiementum . v, Supplimento » 
supplensentum scribera. v. Reclutare. 
mupplere, v. Sopperite , Suppl:ire» 
suppiex . vw. Pregatore, Prechevole, 

Supplice, Supplithevole, Supplicane 

le. 


suppticire. v. Supplicare, 

ampniicutio Y. Supplicazione . 

aupplitationes | v. Letane , Litanie , 
Pri essione. 

amppi.cationer facere . v. Fare procese 
zione, 


SUP 


suppiicatorius, v. Sapplicatorio .” 
supplicem libellum concedere, porrigee 
re. v. Fare memoriale . 
supplicio afectus . v. Giustiziato . 
supplicio afficere. v. lustiziare. 
supplicio exemptus. v. Rigattato . 
sunplicio trodere. v. Pare giustizia $. 
suppliciter . v. Supplicantemente , Supe 
plicemente , Supplichevoimante . 
supp liciter stare . v. Stare a man giune 
te. 
supplicium , v. Croce $. V. Demerito f. 
Martirio $. Il. Martirizzamento , Mare 
torio , Pena , Penitenza $. IV. Stra= 
zie, Supplicio , Tormento. 2 
supplicium sumere. v. Giustizia $. MH, 
ampponere . v. Letto G. Il. Sopporre , e 
$- II Sottoporre, Supporre $. Il. 
anopostiltie . v. Suppositiziamente . 
supposito . v. Caso $. XIV. Posto che. 
supposttorium . v. Cura f. VIE. Soppa= 
sanre » Supposta, Suppositorio , Sup= 
posta . 


supporitus. v Sapposto, e . Sottopo» 
sio, e $ HI. Supposto add. top 

anppresslo . v. Sappressione. |, 

susprimere . v. Abbuiare Î. Soppresszo 
re, Supprimere . 

mgoncere 7. Capo Î. LXX, Fare capo 


suppuratio . 7. Suppuramento, Suppu- 
razione. 

guppuratas . v. Sappurato . 

supra. è, Al di sopra, DI sopra, pra» 
posiz Esso $. III. In su, preposiz. 
Oltre preposiz. $.H. Sopra, ef. VILI. 
Savresso , Su avverb. 

supradictus . v. Sordetto » 

supra memoratus. v. Commemorato,, 
Sopramentorato . 

Piola modune v, Conca 6. IM. Dismîe 
sura È Dismisuratamente , Eocedentite 
sinamente, Emineotemente, Bstreo 
mamente, Bstremissimamente, Oltre» 
misura, Oitremado , Soprammodo, 
Soverchiamente , Strauamente $ IL. 

supra moduna quctut . v. Crestiutissino , 

supra moduns mirabilis»"V Oltamarae 
viglioso . 

supra modum mirari . v. Uscire $- 
XVIII 1 

supra modam piacens. Y. Soprappia» 
cente . 

ra modum ridere, cacchinari. v. 

iso $. 1 Sbellicare È. E E 

supra omnem modum. v. Smisuratissi. 
mamente 

supraponera . V. Siprapparre. 

suprapositus v. Soprapposto 

supra scopam ferire . v. Dire sopra, 

suprascriptas. 7. Autescritto , Supràa 
scritto add. 

supra signum jacere  v Dare alto $. 

anprema dies v Ultimo $. 1 

suprema morienti officia persoloere. TY. 
Riconmandare $ 

quorenza potestas , v. Risorto Li 

suprenzzum diem cluudere . v. Rincalza» 
re 

supremun dominlam v. Risorto $. 

qupremas +. Sovrano add. Suprema . 

supreniss Imperator  V. Gener.il,sim0 » 
per Prim> comandante d' armata 

mura. v Polpa è It Polpaccio 

surculos emittere  v. Gettare È X'IL 

gurciimi. © Bruco, BAroncose Gera 
moglio, Grumolo, Marza, Mr vice 
cio , Pollencetlo , Pallone, Rimipol. 
jo $ I. Sorcoletto  Sorcolo , Sproce 

Bro, Vettone, Brecchetio 

surcubes imsititus  v. Ionesto 

surdaster  v. Sordacchione, SordMatro » 

surde» Y, Sordamente » 
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surdissimus . v. Sordissimo . 

surditàs, v. Sordaggina, Sordamento , 
Sordezza , Sordità. = 

durditate laborare . v. Campana $ VI. 

surdum rediere . Y. Assordare. 

surdus . Y. Sordaschione, Sordo , e $ I. 

surgent » v. Sormoniante , Surgente + 

surgere . v. Levare 6 XXXIII. e XXXIX. 
lede %. XXXIX. scoppiare 0. Il, 
Scorcare , Sormontare, Spuntare f. 
II, Stare su $. 11 Su avverb. d Ii. 
e V. Surgere . 

purrepius Y. Rubacchiato . 

aurripera . v Ueffune $. Cogliere Î. X. 
Mann $ XXXJV. Rubare. 

saurripiens» v. Furante. 

gursum  v. Allo "nsà, A monte, Di 
qua sù, DI sopra avverb. ( In sù av» 


verb. Lassù, Lassuso, Su avverb. $.- 


I. Suso , 

sursum deersum. v. Saltosopra, Soze 
zopra. 

sursum deorsum fervore agltari.v. Bole 
lire & VIII. 

sursutm ire. v. Andare all'insù, Ana 
dare alto $ IL 

sursum pergere. 7. Andare sopra. 

sursum repere . V. Inerpicare. 

gus. v. Ciacco, Screfa, Troia, 

suscepiio. v. Impre nto , Tntràe 
preadimento , Pigli: to , Ricevi» 
mento , Ricevuto (- Suscezione . 

susceptor . v. Imprenditore, Intraprene 
ditore, Intraprensore. 

susceprum sermonem abrumpere.v. Pa 
revtesi f. 

suscipere. v Imprendere $, I. 

suscipere ezpeditionem. v. Fare impre» 
sa $. I. Fare passaggio * 

anscltare, v. Sdormeutare , Soffiare $. 






suscitatus, v. Resurressito , Risorto. 

quarus. v, Spranga. 

quicigue. V. Sossopra, Caporavescio . 

susdegue ire. v  Giostrare i. JIl 

quipectio . v, Sospetto sust. 

quipecius. v. Sospetto add. 

suspendere » v. Appendere $. Appiccare 
. IT Attaccare, Impendere, Impic» 
cue, laforcare $. 1Î. Sospendere, e 

1 Spenzolare. . 

auipende te. v. Forca $ V. 

suspendi . v, Pare penzolo + 

quspertio vltam finire. V. Tirare 4 
LAXXI, 


auspendium. v. impiccagione . 
dusprnsio, Hi Sospensione $. Il. Saspens 
so è 


u 
sms censura damnatus. Y. Su 





spe 
CY Joi habere = v. Tenere sospea 
so 


suspensum redaere. v_Sospendere $.I. 
suipensen tenere Y Fane $ IV. Te 
ner “ubbiv, Tenere «pla fune 
ema. v, Ambiguisemo, Dubbinso , 
Mpruduto , impiccato , Inforcato 
H Intenebrato } Penduto, So. 
speso $ il e Ill. Spenzolato, Su 
Spesso 
SI ansam pracbere ,v. Pare om» 
ra 


duspigari . v. Andare a sospetto, Dot= 
lare , Fare ombra $ Ombrare $ Peto 
9. XVIII, Pigliare fi XLVII Presto 
mere |. $nspr e, $nspertare. So- 
e, Stare in apprensiove, Suspis 
care, Tenere sospetto . 





r 
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murpicaz, v. Sospettoso, Sosplecionte 
10. 

suspicio | v. Dotta , Gelosfa, per Paste 
sione, e $. Ombra $ VI. Sospeccione, 
Sospetto sust. Sospezione, Fuspizios 
ne, Aombramento . 

suspiclonem dare. v. Dare sospetto. 

suspicionem habere. v. Aver sospetto . 

susplelonem incutera. v. Dare gelosia, 

are martello . 

suspicionem iniicere» V 
Pare ombra 4. 

suspicionem irritare. v Insospettire $. 

suspicioni habere. v, Avere 2 sospete 
to. 

suspiciose. V. Sorpecciosamente , $0- 
spettamente, Sospettosamente . 

suspiciosus. v. Ombratico , Ombroso $. 
Il. Suspeccioso , Sospettoso , Sospic» 
cionoso, Obhioso . 

suspirans. v. Sospirante. 

suspirare  v, Gettare f. VINI, Sospi- 
tare. 

suspiria ducere . v. Dare sospiri, Met- 
tere guai. 

suspiria edere . v. Dare sospiri» 

suspirium. v. Sospiro. 

sustentare . v. Sostentatore . 

suftentatio . v. Sustentazione , 

sustinens. v. Sostenente, Sostenitore, 
Sostentante . 

sustinere . v. Reslstere 6. Sofferire j III. 
Sop, ertare $. I, Sostenere, Sostenta» 
re $. I 

sustoliere. v. Alzare , Sollevare . 

susurrans . Y. Mormorante, Mormore» 
vole, Mormornso . 

susurrare. Y. Bisbigliare , Borbogliare , 
Brontolare, Bucinare, Buzzicare $. 
Fisckiare $ I Mormorare, $. I Mora 
moregziare, Parlottare, Pispighara, 
Susorniare , Susorrare , 

susurratio . v, Bueinamento, Favellio, 
Mormoramento , Mormorazione , Mors 
morio $. Mermorità, Pissi pissì, $Sof. 
fiamento 6 Subuglio, Sufolamento $, 
Susurrazione 

qusurrator Y. Bisbigliatore , Sustarratoe 
re $ Susurrone $ 

susurro . Borbottatore , Mormorato- 
re, Susvrratore 6. Rucinatore 

aururras. v. Bisbigliamento , Risbiglio, 
Borbugliamento | Borboglianza , Bor. 
boglio, Borbottare, Borbottio, Bu 
bu, Favellio, Mormoramento, Sof. 
fiamento $ S.mbugio , Subuglio, 
Sufolamento $. Susurrato sost. Sasur= 
ro , Susurrfo. 

sutor. Y. Calzolaio , Cordoraniere , Cus 
citore, Cascitore . . 

quior Veteramentarius. v. Ciaba, 
battino. 

guirina. v. Calzoleria. . 

sutura V. Cucito sust. Cueltara, Co- 
cimento , Imbastimento . 

suum cor edere.v: Beccare $. lI, Stil. 
lare $ VII. 

suss v Sua. 

quas dominus, v. Signorso. 


Dare ombra 


syr 


Ye'on. w. Cedriuolo . " 


sycomoras . 7. Sacomoro , Sicomos » 


SYM 


rò , Pazienza. : 
sycophanta . v. Calognoso , Caviliatore . 
ayderalis . v. Astrale . 
syllaba  v. Sillaba . 
sstiabui ELA salice! n 
syllepsts . v. Sillepai. 
da laziones conficere . v. Sillogizzare*. 
syllogismus. v. Argomento, Sillogite 

mo 
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syliogismus cornutas, v. Dilemma . 

syliogisticus. vw. Silogisticot, Sillogie 
slico . 

agiva. v. Bosco , Busclone, Foresta, 
Selva. 

aglvanus . Y. Silvano 6. II, 

splvaticus . V. Salvatico add. 

sulvescere » Y. Imboschire , T 

syioester . V. Salvaggio , Sal a 

syestris, v. Alpestre, Boschereccio , 
Boschigao, Campestre $ I. Campo» 
reccio $. Endivia $. I. 

syluosus. V. Boscoso 

sYmbola , v. Scotto $. I. Stregua, Quo» 
ta. A 

tymbolam dare. v. A lira, e soldo $ 

tumbolice . Y Renon . 

sumbolicus . v. Simbolico . 

symbolls designatus ‘ V. Simboleggiato . 

symbvlis exprimere. v. Simboleggiare , 
Simbolizzare È 

symbolum, v. Disegriatrice $ Segno f, 
I. Simbolo 6. Sopraosegna, Soprate 
segnale, Soprassegno . 

sumbolum apostolorum . v. Credo . 

symbolum dare. Y. Dare contrasse- 

n 

sytonsiria . V. Simmetria, Simetria . 

sympatia, v, Simpatia . 

symphonia. v. Accordamevto, Cone 
cento, Consonaaza , Siufonla- 

symphytuna. v. Cousolida maggiore, 
Orecchio d' asino 

symposlacus. v. Simposico, Simposian 


co. 
symposium. Y. Simposio 

Samuprene v. ed leate CA Il 
synagoga, v Sinagoga. 

ie sin » trafquillum esse. v. Chiara 





syncerns se Chiaro $ v no 

Iynctopa tracias Y. Mnctop: PI 

Syaeone. v. Sincope $. Tramortimenta » 

Syncope Caberara: v, Dramortire. 

Sydi.us . v. Sindar® - 

syngrapha . v. Carta f. VW. Cadola, 
Scritta $. If. 

syngrapham conficere . V. Pare scritta . 

syngrapham matrimonii confietre. Ve 
Fare scritta $ 

synodalis. v. Sinodale. 

synodicus . Y. Sinodale . 

synodus . 7, Sinodo . 

synonimus, v. Siuvnimo » 

synopsiz  v Inventario + 








syntazis w Costruzione. 
dypaitla v, M 
Hiringa 
selto $. 1 
ayreri, . W. Jeccagma , Sirle 
IPctema. v. Stema , 


synterezia. Y Sinderesi. 
Iynt’ esili Vi esi. È 
arwese, Sifilide. 
Syrint v Sciringa 
syrma v. Coda è XVUNI & 
Syrupus. v. $.iloppo, Sciroppo , Sirope 
pu 

CL 
Iystematicus. v. Stemma! 
Iysiole . V. Sistole. . 4 
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Adani . 1. Tafino . 

I sete corrumpi. Y. Dare nel tie 
sico . 

abtrcare » v. Intisichire, Miarciare $. 


tabefactus . v. Matcito , Pabefatto . 
tabeferi. v. Marcire. 

tabella . v. Tavoletta, Tarolito, Pa. 
. Volueela » 

tabella abecederia . v. Tavola 0. XXIT. 
Babdellarius. v. Cavallaro 6. I. Corrio 
re, Procaccio f. ÎI. Stafiatta $. i. 

tabella motiva. v. Voto $. L. 

fabelllo . v, Notaio . 

tabellionatus. v, Noterìa . 

taberna, v. Baracca, Bottega. 

taberna aleatoria. v. Bisca . 
tabirmaculum . v, Tabernacolo. 
seterzane fn lu excublarum. v. Guardia 


taberma meritoria. v. Taverna. 
seberRarius » vw. Baracchiere, Botlee 
alo, 
tabernula . v. Botteghetta, Botteghina, 
Bottegnccia . 
tabes. v. Incatorzolimento , Indeaza, 
mento , Maledizione 9. Marcia , Mare 
tigione, Marciume, Smagramento . 
tabescere . v. Dare nel tisico, Distruge 
e $. I. Incadavorire, Incaterzolire, 
dozzare, Intristare $. Inrecchiuze 
zire , Marcire, Scarnare 4. IL 
fabidus. v. Iucadaverito , Incatorzolito , 
Indozzato , Marcido, Marcio add. 
Marcioso, Margiollo . 
tabo Auens. v. Marcioso. 
fabula . v. Banco, 
fabula, v. Tovola $. XVHI. 
babula geographica. v. Mappamondo , 
tabula lunares cursus describens ,v. La 
mario. 
babula picta . v. dro sust. 3. E 
fabutarium, v. orstario . 
rabulata . v. Solaio , Solare sust. 
tobulatuno. v Assito, Baico , Battuto 
sust. Incastellameato, Palco $ lb 
‘avolato sust: Tavolito . 
Gatelatasa dinelnere } o Spalcare » 
adularmm su, ere, %. sa. 
tabum . V. Marzia. ne 
taceni. <., Taceote. 
tacere. y. Parola $ XXX. Stare che» 
to, Sfare chiotto , Tacere, Tenere 
silenzio , Voce 6. AIB Zitto d. E 
tacita, v. Chetamente, Cheto $ IT. 
Di cheto, Piauamente , Quetamente , 
Tacitamente » 
sacito nemine . v. Invominatamente. 
taciturnissioims. v. Chetissimo . 
gaciturnitas. v. Taciturnità . 
pacituraus . *. Chiotto, Tacitanno . 
datitus . v. Cheto, Chinito,, Segretie» 
te, Tacito, e 6 Pacitarno f 
taets . v. Fitto add. (. I Tasiato , Tata 
10, Toccamento . loccato sust, Toy» 
+ ©0a per Tatto, Picco add. 


TA 


seda. +. Pacellina, Piaecola, Teda, 
per Piaccola, Teda , pino salva» 
tico. 

teedere. v. Increscete , Rincrescere » 

tordi! plenus. Y. Rincrescioso . 

tedio affretus. v. Accidioso , Attedize 
to, Confastidiato, Noiato, Risiuge 
eò , Stufo, Annoiato , 

tedio afficere, v. Anaoiare , Attediare ; 
Dare seccaggine , Fastidiare , Tongse a 
tedio, Venire a noia. 

tedio alici + v. Pigliare $. XXV. Stare 
a tedio . 

trdio afficlenr v. Noiante. 

teedio e358,V, Dare afa, Dare seccage 
gine. 

sedie » "ssaa , nouseao esse, V. Sluo 
are %. 

taedium. v. Annoiamento f. Cascaggi 
ne, Dispiacere , nome, Dispiacimene 
to, Fastidio, Increscenza , lucresche 
mento , Noia, Ri scimerto, Spize 





cevolezza, Sreszimento $. Til. Stue- 
chevelezza, Tedio, Stucchevolag- 
gine. 


taedium afferre. v. Fastidire $. I. 
taenia. v. Banda 6. }. Benda, Cappio 
6. I. Lista, Nastro, Biudeiia, Te» 


nia. 

taleria . v. Talari . 

talea. v. Glaba , Piantone , Talea . 

salea oleagina . v. Pizutone . 

salengun . V. Talento $. IIS. —, 

talio , v, Contrappisso , Taglione . 

sali. v, Altrettale, Così fatto, Co. 
talea, nome, Fatto add, $. V. Simile 
$. Tale» 

taliter , v, Cotalmente . 

talisrum . v. Buffetto susb. 

talones, Y. Zoccolo. 

talorum binarius. v. Duino » 

tulos praecidere, V. Sgarrettare. 

talpa. v. Talpa, 

talus . v, Aliosso , Dado , Tallone » 

tam. v. Cos $ V. Di tanto, Intane 
to, Sì, in vece di Così, Tauto aza 
Verb, 

tamarindas . v. Tamarindo . 

famariscus . v, Tamarite. 7 

tamen. v. A ogni modo, Contattociò , 
Far pertanto , Nondimeno $ HM. Nulta» 
d'meno , Per $. CXIII Pure. 6. I. SÌ, 
per Pondimzoo , Tuttafiata $. Tatta= 
via 6. Tuttavolta . 

tametsi, v. Ancorachè , Eziandio $ 
Nonostantecirè . 

fam magnus , tanfas, v. Tamanto» 

fam peritus , aptas . v. Da tauto. 

fam praestans. v. Da tanto. 

tanacerus. v. Tanaseto , 

Sunder. v, AI fine, Alla fine, e 6. Ale 
l'ultimo, A lungo andate, Fara come 
to 4. Iî. Patto sust. 0. IX. Pinalmem 
te, Fine sust. $. VII Fondo $ XY. 
ln fine, In somma, In vero in 
veso, Mal più, Poi $ IM, Quaze 


do che vi1, Somma $ VI. Tenda f. 
V. Vitimo $, iL Volta, per Fiata & 
I. Vezzo Î$. 

tandiu. v. Tanto avverb. £ IV. 

tangere. v. Tangere , Tastare, Toce 
care» 

tangere ulcus . v. Piaga $. IT. 

tanqguani in sua arte se emercera.V. 
Fare mestiere $. IT. 

tanquam si v. Come $. IX. 

fanti . Y. Tanto nome relat, $, LL. 

fantillum. v. Fiato $. VII. 

fanzitiuz. v Tantino + 

tanto . v. Di tagto + 

fantulum. V. Fiato $, VITI. 

tantum. Y. Cotanto avverb. Intînto, 
Meramente , Pare $. SII. Tanto ave 
verb. e (LL e IL 

fantummodo . v. Solamente , 
verb. 4. 118. 

tantundem. v. Altanto, Altrettanto no» 
me, Altrettanto arverb, 

fantus. Y, Cotanto adi. Tanto, nos 
me . 

fapes.v. Calone, Tappeto. 

topetlum . v. Celone . 

tapetum . v. Tappeto. 

turchon . v. Targane, erba. 

tardare. v. Tardare €, Ill x 

sarde . v. Lentamente , Serotinamente, 
Tardameute, Tardi $. I 

tardissime . v. Tardissimamente . 

fardissimus . v. Agiatissimo $. Tardise 
s'mo . 

tarditas . v. Allentamento $. Dissollecie 


Solo ave 


tudine , Stordigione , Stupidezza , 
Fardamento , Tardanza , Tardezza, 
Tardilà 

fardius. v. Bellamente $. LL 


tardiuscule . v. Tardetto avverb. 
tardiasculus » v. Tardetto dim, di Tam 


do. 
100 gradu lacedere.v. Andare ada» 


0. 

tardus . v. Agiato f. VI Balocco , Cione 
no, Daro È VII. Grave $. Li. ine 
dugevole , Lesto add. Mestolone » 
Morgio, Pastricciano S. 1. Rigto, 
Tardo ada 

farmes . V. Marmeggia . 

tartara. v. Abisso $. UL 

tartarens, v. Tartareo . 

tartarum, Y. Gromma. 

fartarus, v. Abisso $., II Gromma , 
Nabiso , Tartaro, Taso. 

tauridum turri. v. A squarciasacco + 

faursi . v. Tinro, e $. 

tazare. v, Contare 0, II, Tasuso 
I . 

faralus. v, Tassato . 

taxillus. v. Tao-clietto , Passelliao + 

taxa» v, Nasso, Tasso, albero. 


TEL 


E.v. Te. 
techna . v. Faldella $. ITI. Giostra 
Rivoltura $. Il. T » Tratto sust. 
$.1. Articina . 
technae. v. Agguato , Agguiudolamen 
to $. Aguato, Alebimia $ I, Arte 
$ MI. Busbaccheria, Busberia, In» 
egrnole » Macchinazioue , Marame 


teclinas comminisci, v. Fare trappo» 


le. 

te conselo FA Sovatse: - 

decte . V. ‘opertamente . 

tector albarius, albinus, t. Igdianea» 
tore. . 

cectorio inductus. v. Scialbato , 

stectorlum. v. Inerostatura, e 6. Into« 
micato sust. Intonico, Scialbatura, 
Intonicatura . 

sectorium deradere . V. Scalcimare . 

rectorinm inducere v, Incamiciare $, 
Iutonicare , Iutonico $. 1. Scialba» 


re. 
decina» v. Coperto sust. Coverto sust. 
ei . 
tectam caput habere. v. Tenere in 


Zucca , . 

fectus. v. Camuffato | Cieco 6. I. Cos 
perchiato , Coperto add. e $ I. Co. 
Qerchiato Covertato, Coverto add 

po 5 ° 
fecum + v. Con esso teco, Con teco, 
Teco . 

veda. v. Teda, per Pino salvatico. 

de fierl, v, latuare . 

Fegere. v. Ammantare, Ammantella» 
re, Chiadere $ V. Caperchiare, Cos 
prire, Coverchiare, Covertare , Cos 
vrire, Cuoprire, Ecclissare , Emo 
piere 4. VI. Incoverchiare, Occula 

ne» 


tegere caput . v. Mettere in testa. 

teges . v. Matta, 

tegmen crurum » v. Gamberuolo . 

teguila. v. Terola , Tegolo, 

segulus. v. Tegola. 

fegumen V. Coperta. 

Li Peire v. Ammantatura , Coper- 

4» Copertoio, Copertura , Copritu 
Ya , Covertoio, Covertura, Covritu» 

ra , Velamento. 

te imvito. v. Alla tua osta. 

gela cerata. Y. lucerato sust 

feta serlca . V Drapperti . 

tela gossipina. v. Bambagino . 

relam ordiri, oxordirì V. Ordire. 

rela Villosa . v. Cambiardo . 

gela undulata . Vv Onda $. IV. 

vata rsen gene + V. Cauocchiale è Occhiale 
sust. $. 

sell genus . v. Ghiera 6. I. 

fell jactus. v. Lanciata , Tiro, per lo 
Tirare . 

teli ictus, 7. Giannettata + 

Fellurem cavare. v. Raspare. 

rellus . v. Terra + 

Felonium » V. Daga: . 

Felum . v. Armadura 0. IT. Dardo , Gial. 
“ a Giavellotto , Quadrello, Saetta, 

lo» 


delum missile. v. Giavellotto . 
@#emerarint. Y. Ardito $ Malardito, 
Presuntuoso , Sconsiderato , Sfacciaa 


TEM 


I. A catafascio , A fatto, All'ime 
azzata, AvVolontatamente , Cas) 
XI. Ciecamente {- Croce 6. XI. Dis 
saYVedutamente , Disprovvedutamena 
te » Disregolatamente , Follemeote, 
nconsideratamente , Presontuosamen= 
te, Scowoscentemente , Sconsidera» 
tamente, Spruposito 4. Î1. Tastone 6. 
Temerariamente , Sconsigliatamente. 
temere deambulare . V. Zunzo . È 
temere , & pro arb.trio facere. v. È 
“re Paso MI attenta i 
temere, ‘wriose agere . V. A 
Fan $. I. Buio sust. $. II, Grido 


temere loqui. v. Bacchio $. I. Bocca 
6. XI. Dire a capriccio . 
temere plogas infigere *v. Dare capo 


temere vagari. v. Aggirare (. INI. 

temere pure. v. Al buio $. I, Balo 
sust. 0. LI. 

temeritos . v. Presunzione , Prosontuo- 

. sità, Prosunziove, Sconsideratezza , 
Temerità., 

dee: v. Temo, Temone, Timone 

femperomentun + V. Complessione , Cons 
temperanza , Contemperaziove, Teme 
peramerto , e $. V . 

temperans . v. Contenente $, Regolato , 
Temperanie , Altemperante , Modifi» 
cante. 

temperanter = v. Temperatamente, 

temperantia. V. Allemperamento , Mos 
deransa , Onestà $. Temperanza , Tema 
perazione. 

temperare . v. Accordare , Ammisorare, 
Altemperare, Contemprare , Modera. 
re, Modificare , Rattewperare 
temperare , Sofferire & dl. 
re, Temperare, e $ IV. 

temperare st . V. Raffrenare $. 


temperate. V. Ammisuratament@ , Am» 


modatamente , Temperato avWerb, 
ten:perate coctms . v. Crogiolato . 
temperate cogui» v, Crogiolare . 
temperutissime . v. Temperatissinmameni 
le. 
temperatissimus v. Temperatissimo . 


temperator . V. Accordatore, Tempetà 
tute . 
temprratura. vw. Temperamento $. V. 


T.mperatura. 

temperutus. Vv. Ammisurato , Altempè» 
rato, Complessinnat», Con'empera. 
lo Dolee »_Moelticato ) Ordinato, 
Stagienato , Teinperato agd 

temperi 8, V. Cu-temperanza, Com 
temperazione , Temperie » 

tenipestas V Burricca , Fortanaggio ; 
Stagione $ di. Tempesta, Tempe. 
stanza, 

tempestas adnersa ,v Fortuna f V. 

tempestas autumni, v. Settembreocia , 
Se tembresca , Settembria 

fempestive. v. A buon’ vra , A' tempi, 
A tempu 

tenpestivizi. V. Tempo “, XLII. 

tempestivus . v. Comodo add Tempe. 
suvo, 

tempestuosus . Y. Forte f. IV Fortuno»s 
so $ II Tempestoso. 

tempia adire» v_ Visitare $ Il 

tempiarius v Tempiere. | 

templune. Y. Santo sust. Tempio, Tema 
pio. 


templum primariuri , v. Basilica , Duo» 
o 


mo. 
temporalis . v. Temporale add. 
temporalitas . V. Temporalità, 
temporaliter . v. Temporalmente » 
temporallum rerum siudium. v. Tema 


TEN 


poralità 6 E 

temporarius. v. Temporale add. 5. TI. 
lemporaneo » 

tempore. V. Tempo $ XLII, 

tempori. v. A buon' ora , A luogo, & 
a tempo, A' tempi, A tempo, Buoe 
no add. 6. VII. 

temporibus servire . v. Destreggiare. 

tempori inservire . V. Fare tempo $ IV. 
Tempareggiare 

tempori percatere . Y. Dare a tempo $- 


temporis , vel loci spattum , intervallum, 
v. Pezze $. IV. 

temporis modum statuere , femperare . 
v. Dare tempo $. I. Tempo 0. XVI. 

temporis necessitas ., v. Urgenza . 

temporis pro tempore po. + V. Ala 
croniamo . 

temporis punctum . v. Momento . 

temiporum soctrina, v. Cronologia» 

Fempus. v. Età ) I, Lacu $. TI, Oca 
casione, Ora sus. G. £ Stagione $ 
Il. Tempia, Tempo , e 0 IX Tema 
porse sust. e f. I. Tratto $ X. Tem- 
piale . 

eri concedere. v.Fare tempo, Tem. 
po $. » . 

tempus dare. v. Dare agio, Dare tem» 
po 


tempus , diem constituere. v, Dare tere 
mine, Posta $. VI. 

tempus ducare . ve Aia $ IV. 

tempus hybernum . v. Invernata. 

fenpae lmpendere. v. Consumare $, 


tempus fncezzon terère.v, Date inceta 
so Il 

tempus matutinam. v. Dimane $. Doa 
mane $. I 

tempus meridianum . v. Meriggiare. 

tempus messiz, V. Segalura +. 10. 

tempus setrentis . v, Sementa $. III. 

tempus terere, v. Aspettare (. V., Ba- 
loccare ) I Consumare $ IV. Passa« 
te $ XXV. Tempo $. XXVII 

tempus turbulentum. v. Fortuna $. V. 

temalentia | s Ebrezza, 
Tinbciachezza , 

temutertus . v. Albo $. Ml. Avvinazza- 
to, Brico , Cioncatore , Cotto $ Il, 
Ebbrioso , Inuebriato - 

tersacissimn: v Tenacissimo. 

tenacitas V. Tenacità , e $, 

temacster V, Tenacemente . 

Senux. V. Arp ecavecio , Cansistente 6. 
Gaglivso , Tegnente , Tenaca , e }$. 
IL Tevenie $. Viscoso , 

tencx ligamen , v. AMacciatura , 

tendere v. Emplere $. VII. Pignere $. 
1, sporgere © I. Tendere |. Il. Tirae 
re i AN Battere 

tendere cd Interltum . v. Al diclhino - 

tendere Tm sublime , V. Audare di sotto - 
in su 

fendire manns :-v. Mano $ XU. 

tendicula  v. Laccluoto . 

fendinosns v Tendînoso. 

tendo . v, Tendise - 

rendones. v. Corda } XX. 

tenebra . v.. Buio sust. Obbumbrazio» 
e, Tenebra, Tenebria, Tenebro:e, 

nedrusità, 

senebra dense + v. Bulaccio . 

temebras dimovere . v. D ” 

tenebras disperdère. v. Distenebrare + 

fenebras offundere. w, Appaunare, Ate 
tulare , Fare baîo , Inténebrare, Ofe 
fuscare, Otenairaro ® 

tenebrescerè  W. ” 
senebricorus . vw, Intenebrato. 

tenebris offutus V. OWtènebrato . 

tenebrosiszionas» v. Tenebrosissime , 
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tentirosus. v. Buio add. Tenebroso. 

fenellus. v. Mollicelo , Tenerglio , Te. 

» neretto, Tenerino, Teneruccio, Te» 
neruzzo + 

quueze. v, Tegueute $ JI. Tenente, Ter 


Lore. 

tener . v. Caloscio, Morbido, Tene. 
ro. 

tenera aetate esse, V, Guscio $ V. 

tenere . v. Puttare $ IX. Tenere, per 
Possedere, Tenere , per impedire con 
mago, Tenere , per Arrivare, Tene» 
re a battesimo . 

v. Tenerezza. l 

v. Tenerezza, Tenerità, 

le, Tenerore. 

tenerrimus . Y. Teuerissimo . 

teneimus , ©, Pundi, Teneamo . 

tenentes . v. Corda RL 

tenor . v. Fila $ V. Tenore $ 1. 

tenzio, v, Intensione , Tesa . 

sestamentam. Y. Clmente, Paragont 

fentans, w Tentante. 

tentare. v. Assaggiare $ li. Intentare , 
Spermentare, Sprementare, Sprova» 









re 0. Tastare 0 Teotare , e) IV. Toce 
care $. 1. 





.w, Tenda $. IL 

fentoria figere. v. Atlendare. 

Senisria ponere. v. Barsccare, 

renioriolus. v. Trabacchetta . 

tentorium. v. Padigliune, Trabacc®. 

tentui, w, Figlioccio + 

penmandi vim habena, Y., Assolliglia» 
C) 


tenzare , v. Assoltigliare, Sottigliare . 

tenualus, v. Assolligliato , Altenvato, 
Sottiliato . 

fenne coelum. v. Sattile f IV. 

Senue gramen. Y. Gramignuola . 

tenue imcrus . v. Guadagnuscio . 

tenue monitum . Y. Ammonizioncella . 

fenuis. v. Arido 9. IL Dilegine, Graci 
le, Magro $ Il. Menovale, Minuto 
add. $. Il. Rimesso $ HI, Sottile GIL 
Stentato $ Î Tenue. 

fenuls aura. +. Qreggio , 

femlo expensa . +, Speserella, Speseto 


tennis fabula , v. Navelluzza. 

senuiz lamina, w. Lastretta + 

fenuts lagueur. v, Laccivoletto + 

fenuis liguor. v. Liquoretto . 

tenuls membrana. v, Membranudza . 

fenuls mensa v. Meuseita. 

renuis odor. v. Odoruzzo . 

fenuls radius v. Raggiuolo. 

Venuisstmms. v, assoltigliatissimo , Sot- 
tilissimo, eg I. 

tenuitas. v. Mezzolana , Scttigliezza , 
e è. I. Sotiilezza, Tenuilà . 

fenuiter . v. sottilmente $ I 
mente, Tenvemente. 

terni vletus retlone utt, v. Fare dieta 


tepafatere . v. Totiepidare, Intiepidire 6 





Steutalas 


It Ri idare , Rattiepidire , Rintie» 
pidare $ Tepelare, ficare.. 

tepefi « v. Intiepidito , Rattiepidato, 
Rattiepidito , Tepefatto. 


tepere, v. Te; . 
Senereare v.' Intiepidize ,0 $ I Riene 


tepidissimus. v. Tlepidissimo - 
tepiditas. v. Tepore . 

tepidum fiert . v. Intiepidire . 

Mr v. Intiepidito , Sfervorato, Tita 


TER 


tear .Y. Tepore, Tipore $. II. Calo» 


rueclo » 

teporare » V. Intiepidare, 

tercenti. V. Trecento . 

terebeilan , v. Succhielletto , ‘Sacchiellia 
no, Socchiello . 

terebinthina , v. Trementina . 

rerebinthus . v. Terebinto , 

terebra. v. Foratoio , Foratore $ Suc» 
chiello, Succhio , strumento, Tra» 

AMO 

velcllase. v. Succhiare , per  Bucar eòl 
succhielio è Traforare , Trapanne, 
Trivellare — 

terebraram faber, venditor. v. Sca 
« biellinaio . 

teredo , v, Bruma $ I. Tario, 

terere Stropicciare, Trebblare $ II. 

serga. v. Spalla $ }. 

te:za conscribiliare. v. Dosso } VI. 

terza dare . v. Calcagno $ JI. Dare le 
reni, Dare le spalle, Faga $ Il. In 
volta, Volgere $ VIII 

terga ferire. v. Dare dietro $ I, 

ter. CI stesa vi Fare spalla, Spalla 

Vv 





terga vertere. v. Calcagno $ I. Fugga 
ati Voltare 6 VII. 

tergere . v. Forhbire , Tergere. 

tergiversari + V. Nicchiare $. Il. Storcte 
re 6 111 Tergiveraare 

tergiversatio . v, Storcimento , Tergirere 
vazione » 

tergum . v. Dosso, Terg: 

serminans, Y. Terminante. 

terminare . v. Determinare |. Serrare 6. 
IV, Terminare. 

terminatio - V. 
Terminazione . 

terminos constituere» Y. Confinare È. 

terminos pangere . Y. Confinare | Il. 

terminus. vw. Capo 6 NI, Confine, Die 
sivenza , Fine sust, $ I. Limite, Mes 
ta, per Termine, Seguo $ X, e XI. 
Termine, e $ Ii; 

terni, v. A uno a uno. 

ferque, quarerque beatut . v. Trabesto. 

terra. v. Terra» 

terracrepulut . v. Terracrepolo . 

serrae effuvssae jactus , agger , comulus 
v. Gittata $ Il . 

terracmatni . V. Terremoto, Tremuoe 
CR 

terra excedere , demigrare. v. Sgome 
berare $. 11. 

tera comprebendere . v, Faro bene 6. 


Clausola , Desinenza, 


terram igni misceri. v. Andare ll mone 
do sottosopra . 

terrani proscimdere . v. Arare. 

terram pulsare, V. Dare in terra, Tera 
ra $ XXV. 

terra oblinere , te, . v. Taterrare. 

serra oblitus . v. Jaterrato . 

terrarum descriptio. v. Georrafia. 

ferrarum orbis. v, Mondo $ I. 

terras proscindere. V. Fendere $ È 

terrene . Terrenamente . 

terreni. V. Paventoso $ Spaveutante, 
Spaventatore. 

terrenum. v. Terreno sust. 

terrenuta Incultum , v. Sodo sust. $ V. 

verrenas. Y. Terreno add. Terreo . 

terrere . v. Altetrire, Attritare, Ime 

durare lutimorire , Sgomentare, 
gomentire spaventare , Spavrare , 

Spaurire, Stor è. 

ferreri. v. Impaurare . 

tervestri itinere progredl. v. Andare 

per terra $ 1, Terra $ XIX. 

tersestriz, w. Terrestre » 

terribilis. w. Guerregrevole , Spauzetos 
Je, Temoroso $ Terribile add. 





TER 


terribiliter, w. Guerresserolmente, Tare 
tibiinente, Tremendamente . 

ferrieutamentam v. Spaventacchio, Spa» 
uracchio , Trentaverchia . 

perrificas Y. Paurevole, Spaventeto» 
le + 

ferritorium . v. Disitetto sust azion 
ne $ Tenere nome 6 Tenitoro , Terre» 
no $. IV. Territorio . 

territas. v. Spaventato . 

terror. V. Atlerrimento , Spaventamene 
to , Spaventazione, Spavento, Spauo 

* rimeuto , Terrore. 

terrorem incusere, v. Dare paura , Fae 
re paura 

tertorem laducens. , Sprventitore . 

terrorem Iaferre. v. Spaurare . 

terrosi | *. Terroto. i 

terrula . V. Terrenello . 

tersissinai . i 

sersus a. Terso . 

fertia pars . v. Terzo sust. 

tertiana , V. Terzana . 

rerilare . 7. Terkare . 

tertiarins. v. Moscardò . 

tertio . v. Terzamente» 

tertio loco. v. Terzameute . 

ftrilus. v. Terzo, nome 

tarthusdecimus. v. Tredicesimio . 

faruncli non te facio . v. Lupino È. 

tesqua . v. Catapecchia , 

fesselia , v. Scacco , Tarsia, Tasseilo G. 

tessellatus . V. Scaccato”, 

tessera . v, Bolletta, Dado Nome i I. 

Sassa, Sopransegoa, Tacca 0 Il. Taglia 
4. VII 





fano. 


tesseram dere, V. Dare contrassegno. 

tesseram militare ostendere, Vel die 
re... Dare contressegno ) 

fesserula. v, Tasselletto , Tasselllan . 

tegta dv, Coccia, Giarro , Grasta, Grepe 
po SL Guscio $ I. Testo, per Vasge 

fera confracta. v. Greppo $ L 

testacens» v. Testàceo . 

reptamentariuzi v. Testamsentsrio . 

restameniar , Vv. Lascio GI. Testamento. 

iejtamentu condere . Y. TastAmentare , 
Testare 

tenamentun Yacere 7. Testire . 

sestgni. v. Tesrimotnizote . 

teftari. v. Abtestare $ 11. Dare testi, 
monlanza , Fare fede, Fure testimo, 
gianza, Rendere $ XL. Stiticare , Tea 
stare, Testimoniare . 

teftator . Y. Testatore . 

feftes exsecare . v. Castrare , Gbrertia. 
re $ IV. 

tefttes faclo Deos.v. Dio $ IX. 

tetticuler, Y. Gra nello 6 IL. Testicolo . 

testtificant Y. Testificante . 

testificari. v. Fare testimonianza , Teo 
stificare . 

testificatio . v. Testificanza , Tustificà 
zione « 

femtuificator < ®Testllicatore . 

tefimorium , % Peposizione Teste 
ficazione , Testimuniz , Testimonlane 
za, Testimonia $ 

Feftlimonium dicerte v, Dare testitode 
nianza , Dire testimonianza, Testificare. 

feftimonium perbibere. v. Fare fede; 
Testimoniare 

tes. v. Prova $ IL Testicoto , Testi 
monio, A 

teftudo. v. Cupola, Gatto $ V. Liuto, 
Testaggine, e È i e II. Testadive. 

feffuiarum eziiosta , v. Qilracismo 

testum. v, Testo 4 UIL 

fepu. v. Testo $ II. 

tetanam. v. lucordatura . 

feter . v. Piero $ IV. Seuro $ IV. Splag 
cibile, Tetro. 

teter color. v. Coloraccio . 

teterrimas, v, Spaventevolisimo, Spae 


T\ETF 


ventotissinio, Spicisbitissima’. 
tetragramematon, v. Quadeitittero , Tete 
tragramalo + 
detrometer . v. Tetrametro . 
tesraplarmacus. v. Tetrafarmaco + 
Betrastico® . V. Quadernaro . 
Bectricur- Y, Burbere , Spàventevole» 
texere, V. Teisere. 
Fexior. v. Tesserandolo , Tessitore, 
Testore. - 
textrinum . v, Telaio . 
sextrix - v. Tessitrice. 
&xisalis. v. Testuale. 
rezium. v. Testura. 
sexiura . v. Orsoio È. Tessitura , Testu. 
to sust, Testura. 
texius , v. Tessuto add. 


TR_ 


ialemee - V Fa Li 

f Prtaor Vi 0. 

thallus. v. Tallo. 

thapsia, v. Tassia. 

thopsus barbatus. v. Tamobarbisio. 

the. v. Te, arboscello . 

sheatralis  v. Teatrale, Teatrico . 

tlieatricus. v. Teatrale, Teatrico . 

theatrum . v. Teatro 

tkeca. v. Guaina $ I. Scatola. 

sheca calamaria . v. Pennaiuolo . 

si pectinum. v. Pettiierà . 

= pulveraria , vel arenaria. V. Pole 
Ferino . - 

theca scriptoria . v. Cartella $ Il. 

thema, v. Dettrato sust. 

sheologalla + v_ Teoiogale. 

theologia. V. Divinità $ I. Teologia. 

thcelogice + v. Teologicamente o 

sheologion logui, scribere + v. Teologize 


Zare . 
fhbeolegicus . v. Teologico . 
rhceologus. v Teologo. 
theslogus moralis . v. Casista, 


La % Otriaca, Teriaca, Triaca, 
rac. 
Bheristrum . V. Guarnelleto , Guarnello $. 
thermae Y Terme, 
Bhermoclininm . V. Scaldaletto . 
LI rus. Y. Termometre. 
thermua  Siufetta. 
Spastererius LP. raso lare: 

era, v Merva al 
a ri custos . v. Tesanrlere, Tesce 

e. 

esaurizare . v. Fate tesoro, Tesau» 


reggiare . 
Bhesauros colligere , vel congerere. . 
Fare tesoro , Tesaureggiare , Tesaurize 
re, Tesoreggiare, Tesorizzare . 
giesaurms . V. Tessuro, Tesoro, 
eses . Y, Conclusione $ III, 
thiofpi. v. Tlaspi . 
thou, v. Cappelletto | |. Cupola. 
Ahorax. v. Basto, Corazza, Farielto, 
Giubettino, Giubbetto, per Giubbo« 
me, Giubboncino , Giubbone, imbae 
sto, Lamiera , Pancerone, Panclera, 
Paoziera , Petto $ 1lI. sberga, Sber. 


, (10 i 

alri e muculi] ferreif v. Giaso. 
fhorax muliebris .v. Busto 9. II. 
thoruf. Y. Toro , pet Letto 
fhrafe. v. Millantatore, Sherto, Smare 
liacantoni , Cospettone, 
n , Smillauta , spaccone. 
thrafonen agera, Y. Paotinv di ILL 

Tom. FIL, Ba. 






THR 


threnaf.v. Lamentazione, 

tbroni. v, Trono $. I, »” 

thromuf. v. Cattedra $ I. Sedia J. I. 

no . 

Her di v. Dgr IN 
ibulum . v. Incensiere, Terribile sust. 

Turibile » 7 

thuris incensio . v. Incensamento . 

thus, v, Olibamo , e f. 

thus adolere . v. Dare incenso . 

thus dare. v. lucensare . 

thus incendere . v. locensare-. 

thus incensum. vr. lacenso sust' 

Ibymalius. v. Temolo . 

sh + v. Temolo , 

tl ymbra . v. Timbra. 

thiymiama . v. Libamina, Timiama. 

thymum, v. deo . ù 

thymus . v. Timo. 

thysst . v. Tirso. 


dara. v. Mitra, 
sibi. v. Te. 
tibia . v. Berza, Cavi $. Chiarina, 
Cornamusa, Facile U, fusolo , Mu 
sa 6 I. Piffaro , Stinco, Zauca, Zfox 
lo strumento. 
tibiate, v. Calzino, Schinlera , Usatto. 
tibia utrincularis. v. Piva. 
tibicen. v. Piffero $ |. 
figitium . v. Corrente sust. f. III, Tra. 
vicello . 
tigillus . v. Stavga , Travicelio. 
igni im sims parieiem immissionem 
cedere. v. Dart agpogio (i. 
Fignus. v. Corrente sust. $ III. 


figris. v. . 
tita. +, Tigho, albero, 
Blmens. r, Temenie, 


Fimere. v. Avere sparento , Dottare, 
Ombrare $ Paveutare, Pigliare $ XL- 
Vili Ridoltare, Sperare f Il. bdtare 
io timure , Temere, Tremare 6 Ì. 

tirude. vw. Paventusamente, Paurosaa 
meute, Pusillanimamevte, Timorosa- 
mente, Timidamente. 

tipride logui. v- Bocca | XII 

dimidissimus . v* Temorosbsimo , Timi. 
dusmo, 

timiditas . v. Pusillanimità, Tiepidezza 
$ il. Timidezza, Timidità, Vita. 

timidum peri  v. duumidire 

timidus « v. Dutlanie, Dubitoso , Ome 
dratico ,  Paventerole, Faventoso . 
Pauruso, Respettivo , Suducciate , 
Pauroso , Temente, Temuruso , Ti. 
mido, Vie $ U. Pagato DI 

timor » v. Dotta ottaggio , Dottanza, 
Dubbio sust 6 Dubitanza 4 Pavento, 
Pau.a, RiemauZa | parventazione, 
Tema, Timenza, Tem.mesvto, Te. 
more, Timidità, Timure, Aombea- 
bento , 

timoratas. v. Timorato. 

Bimore comuti  v. Trepidare. 

fimore corripi . V. Bimescolare $ V. 

fimorem incutere . Y. bbigortire, Spso 
veutare 

fimere percitus , percutius. v. Gelato 
4 net 

timore percui , v. Spaventatissimo » 

timore percuti. v Tmpattrare 

tincius. v ‘linto sust. finto add Tiauuza. 

nacus leviser . v. Iufarinato G IL 

hta. V. Tigutolae 

fimeis corrodi . v. Intignare . 

ripeti corrosmi, ve intiguato , 


TIN tu 


flagere . Y, Dare il baltuimv, Tigow 


re, 
finire. v. Squillare. 
pci sure; e. Cera re f L 
embtui » ve amesto $ Sofolamene 
to, Tempelio, Tintiu , Fiotimo 
SROIZIOI v. Acertello , Fottwento', 
ppio 
Uatiasiziohan - MA, a0ella , Cante 
auuzza naglino, Sonaglio . Squile 
a, per Fam anello è “ 
- +. Tintiunante. 
tinzinnare, v. Tiatiun:re . 
tiro, v. Apprendente , Norizza. 
tiruriculus . v. Frattoretto . 
sie! yasalus . v. Esula , Pitiusa, Scebra 
Tiumaglio, Totomagiio , Turtamaglio, 
Tutumaglio . 
tititare . Y. Dileticare , Diliticare, Ino 
muzzolire, Sulieticare , Sollucherare. 
titittari , V. Solle. berare . 
titillasto . v. Diletico , Sollecitamento, 
Solletico, Solucheramento , Tililia= 
mento . 
titiltatus . v. Solleficato . 
titio . v zzo, Stizzone, Tizzone 
titivillittum > v. Ficalacci, Ghirabalda= 
na, Ghierabaldana , Lisca $ III. 
titubane . v. Malf@rdato , Titubante , 
Vagilante, 
titubire.v. Andare a onde, A onda 
4 ', Balenare $ dll. Lella, Tempelo 
lars $ Ii. Tentennare $ Titubare, 
Trabailare , Tracollare $. Vagellare. 
fitubatio. v, Titubazione. 
titulo insignire. v. Titolare. 
tituio Imsignitui. v. Titolato » 
titulune addere . v' Calitalare, 
fitulum dare. Y. Dare titolo . 
stia E Soprascrizione, Titolo ,e$ 














ro 


T% + v. Guarmacca , Lucco , To. 


ga. 

toga exigna . v. Guarnacchino . x 

togutus . V. Togato + Uomo $ XIX. 

tolerabiliz . v Comportabile , > Campora 
terole, Portable $ Portevole, fis 
Suffrevole , $.fiibile , Soppurtabile , 
Sopp.clevole, Tolrerabile > 

tolerabiiiter . v., Comporteroimente , 
Tollerabil mente 

folerons v. Portatore $. Sofferente, 
Soff-ritore, Sufferente , Tolleràate , 
Sopporttatrice . 

tolerantia . v. Sofferenza , Sefferimento, 
Sofferire nome, supportamento , Supa 
portazione , Sostentuza , Tulléranza , 
Pacienza. 

tolerare . Y. Comportare, Durare $ lil. 
Scffcire, Soppartae, So:teuere $. 
I. Tollerare. 

fdlerator Y. Sostenitore. 

folerairiz. v Susteuitrice , 

Toleratus . v Patto. 

tollene . v. Altileno , Mazzacarallo .i 

toliere. v. Alzare , Collare $ III. Le. 
vare, e jd. Sporre + IV. 

tollere ud coslum. v Togliere $ XXVI, 

tollera anchoram.. V. Saipare , 
re. 

tollere cormua . 7. Algare $ Vi 

fede masum de tabuia. v. Cavaro $, 

toluterius. v. Ambiante , Ambio, 

Folutr carpere incessut. V. Ambiare. @ 

tolusima incedeni » Y. ale, » 


dura. 

tomentum educere. v. Sborrare. 

tamus. Y- Tomo , per Volume. 

+ Y. Tonare, Tronare. 

Sondens + v. Cimatore . 

fondere. v. Cimare, Toudare $ I. Tone 
dera, Tosare , a $ Tosolare. 

tonitru . v. Tronito , Trono $ II. 

tenitrus . v. Truono , Tuono. 

fonsiliae. v. Gangola $ Gavigne, Gavis 
ne, Gougola, Stranguglione . 

gonslitis impiere v. IngaVinare » 

tonsor . V. h ivcria 

toustrina . Y._Barl . 

tonsura , v. Cherica, Basura $ III. Tone 
sura, Tosamento. 

tensura insignitus , v. Chercuto. 

fonsuram hi bens . v. Chericuto + 

fonsus . v. Cimato, Tonduto, Tosalo , 
Toso . 

tonni. v. Tuono $ HI. 

fopatius, Y. Topazio. 

tophus. v. Calcinaceie $ 3. Tufo . 

fepica . v. Topica. 

terbidus, 00! immanis terrena. Tor. 
rentaccio + 

torcular . v. Stratteio , Torcitolo 4. 
Torcolare + Torcolo , Torno $ HI. 
Zaccarale. 

torcularius . V. Torcoliere. 

foreuma . v» lataglio 

formentilia . Y. Tormentiita . 

Formentis oppugnare . V . 

tormento bellico diruere . Y. Scaunoneza 


zare . ri 
formeniorum bellicorem Hbratoribus 
praefecius. v, Capobombardiere . 


formentum. v. Angoscio, Mangano , 
Martirio , e 6 I. e Il. Martorio , Store 
sione $ Ii Tormentagione , Tormenta= 
mento dali 

tormentum (TIE 
Ganvone $ VI 

formina . Y. Disenterfa . 

fernare , V. Toruiare , Tornite. 

formi . V. Tornio. 

gros: . Y Metcoloso , Nerboruto . 

tarpedo . v. Torpedine , Torpiglia. 

torpens. v Torpeute . 

forpere . v. Torpere. 

terpescens . 7. inktrmentito . 

farpescere. v. Intormentire, Entorpi» 


re. 
torpidus. v. Tutorpidito . 
ferpor. v. Stupore $. Torpore, latore 
mentimento , Torpidezza . 
e correpiss, V. Rappreso $ 11. 
itrappato . 
serpere corripl. V. Raltrappare Rat» 
arre ; 
sorsero bebetatis artuba: . v. Rippre- 
so 
forquert . ©. 
re, C: 
e 


v. Artiglieria , 


Alttoreere, Arroltiechit. 
are LA, Girare nevutr. 


: destderio . v. Allungare $. 
sbeal V doo: Lum: 


torrefactus. Arrostito . 
terrens v. Borro, Torrente» 
Sorren: magnui . v. Borrone. 


derrere . v. Astovtise, Biscottare , Miars 


TOR 
dere 


» Rosolare . È 

torridus . v. Biscottato, Forrldo. 

tarris . v. Tizzone. 

dorsio » v. Stiratara, Strappota, Toro 
una» 

torsio. v. Storsione $ H. 

tortor . v. Giustiziere , Tormentatore , 
Tortòre . 

tortuose . v. A spioapesce, Tortiglio» 





ne $. 

tortuosi. v. Bistorto , Sghempo add. 
Tortiglioso , Tortuoso. 

toriura. W. Martirio $ I Stiratura, 
Torzione 6. 

tortus . v. Crocifisso , Lucigaolato, 


Martoriato , Tormentato , Tortw» 


n. 

forve . V. Alla traversa, Arcignamente , 
Cagnescamenta , In cagnesco , Strano. 
avverb. 

torve dicere . v. Dire con mal viso. 

ari Interi v. Fare viso f IV. Viso 

v 

gorve , sive hilariter aliguem exeipere . 
v. Cera $ VII. 

torve tuerl, v, Arme $ V. 

torvis oculis . v. In cagnesco . 

torvis oculli aspicere. v. A squareite 
sacco. 

serotte? , v. Areignezza , Cipiglio , Tote 
vità + 

torvo vultu aspicere. y. Arcigno 6 ll, 

torus Y. Lacerto, Muscolo. 

fornum + V. Alla traversa, 

forvai . v. Brusco I. Barbero, Ci. 
piglioso, Crespo Dispettoso , Ine 
cagnato , Intorato , Minaccioso , Tore 
Yo. 

tastuti. v. Arrosto sust. 

fostus . V. Abbrostito , Riarso. 

fet. v. Cotanto add. Tanto, nome res 


lat. 

tota die. v. Tutto $. XIII. e XIV. 

totalis . v. Totale . 

tota vla errare v. Graneblo 6 IV. 

totidem. v. Altanto, Altrettanto add. 
cotanto f 

fottes guoties. v, Sempre $. È 

fotls viribus Inatti. v Scesa GIN Teo 
sta 6 XIII 

toto carlo errare. v. Granchio $ IV. 
Partito $ XI 

tote divorato bove In cauda deficere . Y. 
Uscio $ VI. 

foto die, v. A giornata , DI $ XIT. 

tfotum. v. Tutto $ IT 

fetura difpuere . v. Cacaîuolo $ 1. Em 
brice $ IL 

folum esse- V. Andare di forza . 

totmm incumbere . v. Andare di fore 
za . 

fotum negocium unica voce apiolvere» 
v. Fare scoppio $ HM 

forum tremere. vw. Verga 6 VI 


forui. V. Totale, Tutto add — 
toezicum . v. Tosco sust. Tosaice , 


TER 


quat. v. Trave. 

trabicala . v. Travetta. 

trabs . v. Bordone $ I. Trave. 

trachea . v. Asperarteria , Trachea . 

tractabiis. v. Dolce $ VI. Doteo fi 
Maneéggerole, Maneggiabile, Manoso , 
Molle $ IV. Soffice, Trattabile, * $. 
Tiratterole 

tractabiliter , v. Trattabilmente , 


tractare. v, Argomentare $ 1. Raliro 





TRA 


Pare pastura, Malmenare $ II. 
re , Meuare $ VI° Mivio 

re $. II, Praticare $ I irare 

» Rimenare $. Tenere diceria , 
cenere parlamento , Trassinare , Trata 
are, e e 

tractasia » v. - Bargagno aneggito 
mento . Ù sec 

tractator. v. fo ui e 

traciatns. v, Discorso È. Ill. Negoz 
sust. Traltamento, o post. oa 
soziazione. 

tractio . v. $trascico. 





Ne. 


sracia « V. Strascicato , Tratto $ IV. 

sradens | v. Presentatore . 

tradere. v. Assegnare Il. Cedere 
$ II, Comsegnare, e Dare $. I, 
Donare 6 | Mano CII. e Co 
XAZIV. Mostrare $ IV. Raccomana 
are . 


tradere opera: mufuat, v. Sacco $ XII. 
Tenere il sacco. 

tradere spiritum . v. Spirito $. XV. 

traditio. v. ione, Prescota 

._ Siene, Presentazione , Tradizione . 

traditus - v. Apparitato add. Conse. 
gnato . 

traducere +. Berlina $ I. Difamare, 
Sbeffeggiare, Scopare $ IV. Scorbice 
chiare, Scotnacchiare , Smaccare $. 


I. Smicto (. Straziare $. I. Svergo» 
guare , Tradurre. 
traductus- v. Scorbacchiato . 
tra, ha. v. Dragaute. 
trsgacanthum officinarum . v. Adeae 


ganti . 

fragematopola. v. Confettatore, Cons 
fettiere . 

tragice , v. Tragicamente . 

tragicomosdia. v. Tragicomedìa . 

tragicus . v. Tragico . 

tragadia . v. Tragedia. 

tragwdur. è. Tragedo , Tragico fi. 

tragopogon . v_ Samelrica . 

ara; . v, Benna, Traino $I. Trego 
gia . 

trahens v, Tiranie . 

trabere . v. Cavare , Protrarre , Rapico 
$ i. Ritirare, Sottranre $ IV. e YV. 
Strasciare, Strascinare, Tirare $ I. è 
VI.!Trainare, Tranare 

trabere stipendimm . v- Tirate $ LXX- 

trama . v, Trama 

trames v  Tragetto, Tramite. 

sranguittare. V. Abbonacclare, Calmo 
Te, Resmerenare, Sereuare , Trauguil. 


tranquillatus . v. Serenato. 

trangui:le . v. Cheto f. IV. Consolata, 
mente $ Di cheto $ Traoquitia» 
mente . diniego 

grane uillissime. v. Tranquilissimamette 


tranquillissimus . v. Bonaciosissimo , 


Consolatissimo , Piacidissimo, Traà, 
quilissimo 


ne 

tranguillitatem afferre . v. Dare ri 
do. 

srlage illum fer! v, Ritranquillare . 


tranguilium reddere . V. vnacciare g 
Tranquiliare . 
tranquillus . v. Abbonaccisto , Bunams 


cioso , Queto $ II Riposato , Scarle@ 
$ IV. Sgreno add e $ 1 Tranqaillo 
add e 

franît . v. Da banda a banda, Did 
preposiz. Sopra $ |. 


TRA 
, Y. Accordo , 


$ I. Saldo vust. Transazione 
transadigere . v, Sprofondare $ Il. Stra= 


forare» 

transadigere ferro . v. Banda $ VII. 

transalpinus , v. Oltfamontano . 

pranscribere. v. Copia $ V. 
re, 

transcripius . v. Coplato , Trascritto . 

franscurrere. v. Trascorrete, 

transcursus- v. Trascorrimento . 

transenna . v. Gelosia, per Ingraticolae 
to, Grata È. 

transferre . «. Dispotte $ VIII. Pare 
trasporto , Rapportare 6 IV. Stramee 
nare, Traportare , Trasferire , Traslae 
tare, Traspiantare, Trasponere, © }. 
T Trasportare. ” pu 
amsferre pedes. v. Pregare 7 
ansfigere . v. Banda $ VII Confieca 
re. Infilzare, Infizzare, Passare $. 
RAXII, e XXXITT. Trafiggere. 

transfiguràre , V. Trasfigorare . 

transfiguratio . V. Transfiguramento , 
Transfigurazione, Trasfigurazione. 

tramsfizio . v. Trafiggimento . 

transfixas . v, Inhizato + 

transfodere «v. Chiavare $ II, Sprofone 
dare 6 IL Tràfigrere. 

transformare. +. Straformare, Trans: 
formare , Prasformare , Trasmuta- 


re. 

transformatio, v. Metamorfosi, Stra» 
formagiune , Transformamento , Trans. 
formazione, Trasformanza, Trasfor. 
mazione . 

tramsformatus. v. Sirafortaato , Trans- 
formato. 

tranifossat . V. Trafitto, 

tramifuga . v. Desertore , Disertore , 
Fuggitivo , Rifbggito |. Trafuggito» 
re. 

transfugere . v. Desertare $. 

sransfundere . v. Transfondere . 

sranifusto, V. Travasamento . 

tranifusus, v, Trasvasato . Travasato , 
Transfuso . 

sransyred. v, Bccedere , Fallare 6 I. 
Trapassare $ V, Trasgredire, Travas 
licare $ 

transgressio. v. Forfattura , Trapassa. 
meoto $. II. Trapasso $ I. Trasgredie 
mento _, Trasgressione , Traralicà» 
mento $. 

sranigr tree «-W Preralluziore, Prevari» 

lore, Trasgreditore , sgressore , 

Valicatore |. 
ja v. Tralezione . 

.Y _Comporre $ VIII. Coue 


cedere $_V. Fare $ Manare 
. o lan h 
Rvui. fousare $ Savi Stagliare ; 
Sreglio 
transigi. v. Pastare G 1X. 
translicere . v, Travalicare. 
transitive. v. Saltare , e |. IV. 
fransire v. Dare volta, Fare sli a 


Fregare $ Jil. Guadare, Tragettare 
Traghettare , Trapassare , ef. ] Vas 


Micare . 
transitio. v.. Patsamento , Transazioe 


de . 
transittuzs. v. Transitivo , 
sransitorius. v. Tramitorio, Trapas: 


» V. Passaggio, Passata, Trae 
mutazione , Transito , ‘Traprssamene 
. to, e SI. Trapasso. 
gransttus sd mortem. v. Passo | VI. 
‘transitus In allud corpus» v. Rincorpo= 
eiaorante > +, Metafora, Tralazi 
» Ve ra, Tralazione, 
Tr to, Traslazione , Tra- 
sportamento , Trasportazione, Tra 
spo Ù Be 2 


fransiato moda . v. Trislativamente . 
translatus. V. Tralatato, Traslatato 


Trasiato, add. Tr 
voga asportato , Traspos 
fransiucere . v. Tralocere , Traspae 


rere + 
transiucidus. Y. Diafano . 
frans mare. v. Oltremare. 
ria + *. Oltramarino , Trasmae 

no, 

transmeare. V. 'Travalicare. 
transmigrare. v. ‘Traumigrare. 
transmigratio . v. Transmigrazione 
transmigratto animate. v. Transanina» 





zione . 
transmissur . Y- Trasmesso . 
tranimissor . v Trasmettitore . 
transmittere . v. Traghettare 0. Trameta 
mettere 0 JI. Tramandare . 
frans riontes, v. Oltremonti, 
#ransmutare, V, Tramatàre , Trasmuta. 
re 


transmutatlo . vw. Metamorfosi , Tra- 
smutagione , Trasmutamento , Trasmu. 


ne . 
èrunspizare. v, Traspirare. 
traniplratio . v. Traspirazione. 
transportare , Y. Traportare , Traspore 


tare . 

transportatlo . w, Traportamento . 

transpositio . V. Trasponimeuto, Trass 
portamento $, Trasposizione . 

transposttus. v. Trasponimento , Trass 
posto . 5 

transtrum . v, Banco $ VI. 

transubstantiare. v. Transuatanziare , 
Trasustanziare . 

tranmbstantlatto + V., Tranvustanziae 
zione . 

transubstantiatàs . v. Transostanziato . 

transudatlo . v. Tramdamento . 

transverberare. v. Passare $ XXXII 
Sprofondare $ II. T. adggare à 

transverberatus. v. Tra tto, 

transversalis. v. Traversale . 

tramsversarius , v. Collaterale suat. $. 
Trasvertale. È 

transversa fuens v. Bircio . 

transOerse . è. A_traverso , Di traverso. 

transverse Impositus. V. Attraversato . 

transversim. v. A schisa, Ja traverso, 
Schiancio }. Schimbescio $. Travera 
“ f V. Traversalmente, A. schim» 

sci. 5 

trausverso cedere . v Traversare. 

transversui . V. Schimbescio , Trasvere 
s0 , Traverso add Schincio. 

to. v. Trausunzione $ I. 

transvolare . v. Tranavulare ( II 

erapei + *. Infraotoio sust, Macina» 
toio » 

srapetwm - v. Infrantoio sust. 

trapetus oleariur. v. Macinatolu, 

srapetaz olearlus . v, Macinatoio . 

trapezita . v. Banchiere. 

trapezophorus. v_Trespolo . 

trecentesimus, Y. Trecenlesimo . 

tredecim. v, Tredici . 

tremebundus . Y. Tremebondo . 

tremendus , V. Tremendo » 

tremens » v. Tiemante , Tremolanie . 
Tremoroso . + 

tremere. v, Battere $ XXVIII. Contre. 
mire, Tremare , LO 

tremiscere . v. Tremare . 

tremor , v. Baltito, Brisciamento , Di. 
meramenti:  Dimenio , Riprezzo , 
Scetimearo , Smarrimenlo $ II, Tres 
mito , Tremore , e $. Tremolio . 

tremore concuti. V. Tremare, 

tremala soni vibratluncula v. Trilla. 

tretaulus, v. Tremolante, Tremolo 


. 
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trapldani . v. Trepidaht®. n 
ire È v. Dubbiare ( Trepidare » 
trepidatio . v. Smago , lone » 

»M Sbigottitamente . 
trobidae 9: Dettanta.:* sasidatalto 
ve o, Trepido ; 


tripnenlerioa Rettore - 


triarlus. v. Triario. ‘ 
Bribeere". v.-Aacil dite 
re» , ’ 
Concedere 6 I. cali eg Impor- 
re $ IV. rare Ù a ; 
tribula , v. ° 
tribulatio 





4° 


tributus . Y. Tribolow 4 

sritanel sen “rionale set 

tribunal subire , V. Andare a banco . 

tribunatus. €. Tribunatò 

tribunitius. v. Tribanesco 

tribunus . Y. Colonello $ I. Triba- 
no , 

tribunus aerarius . v. Tesoriere. 

tribunus militum » v: Celiarca. 

tribuzms plebls, v. Capitano $ IV. 


tribus, v. Tribo. ale 
tributarius + v. Censuatio  Triluta» 


no , ° 
tributum .v. Censo, Data KW. Dirlt- 
to suit. $ I. e Ill Piatti -L 
Fazione ( I. Risorto , Trebuto , 
taria , Tributo . 
tributum extraordinariam . Y. Bale 


zello , 


tributum indicere . v. Fare impasta, 
Fare libbra. 

tributum pondere. v. Dare tributo , 
Tributare . 


tributum PerIaIVerE - UA Dare tributo. 

tricae . v. Betfa 6 Ì, robin Che 
Dapnecea, Rito Imbroglio , 

ammengo ‘rascherla , 

Impizlio , Incannata f Jatrigo,, la- 
veceria, Pelago $ JIMI Tresca 9. Ul. 
Viluppo $ IT 

tricae grammaticaè , Y. Gramalishto 


ria. 
jcor dii . Tricorde. 
iricilzium . v. Refettorio . 
trico . ©. Imbroglione . 
tricorpor . v. Trieorpored . 
tricubitum, v. Passino. 
tricusple , v. Tricuspide . 
tridens . v. Porca, Foreone , Triden- 


te. 
triental. v, Ingastada, Ingastara , la- 
gulstara . 
trtfolio isola De eo tig to 
ri o * Vo . 
trifotium . v, Trifoglio » 
trifolium acetaszri. Y. acetovelìa , Ale 


» V. Forca @ VI. Parfana 
pito. 


tone . 
trifurcus , vs Triforeato, 
trigestma + V. Treniesimo , 

Lul 


Soigralama quartui . v Trentaguiitre. 

o. } 

trigesimas quintus. v. Trentaciliquesie 
mo . 

trigesimus tertius » v. Trentatreesis 
mo, . 

triginta., Trenta. 

trigonometria. v. Trigonometria . 

trisastria. V, Trilustre, 

trimeter . v, Trimetro + 

trlattariv, Trigità. 

drinum fieri. v, In'reate + j 
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frim:, v. Trino, 
sribotaris scribo. v. Notaluolo, 
sripartitus. v. Teipartito + 


fripes. v. Treppiene, 
"x v. Triplicato , Tripliee, Tri 


triplicore. +. Rinterzare, Tliplicara. 

tr pliciter. v Triplicemente. 

tripius, v. Tripto» 

tripoili . v. Tripolo + 

tripudiare . Vv. Ballare, Danzare, Rià, 

. dare , Saltare $ Mi. Trescare, Tri- 
pudiare . : 

gripudiuna . v. Carota, Danza, Givaze 
zameuto , Tresca j Trescone, Tripu- 
dismento , Tripudiv . 

triremis + G » Galera , Trere» 


me . 

triremis contractlor . v. Bastàrda . 

tris4.g0. Y. Camedrio . 

sristari. +. Addeloràre 6 Altristare 6. 
I Contristare 6. Tristare. 

tristatus . v. Atristito . 

tristem fieri. v. Immalinconire, 

pristis. v. Accigliato 6 Adro 6. Addoe 
lorato , Addolorerole, Amaricato !, 
Ducoutento , Dolente , Doloroso , @ 

Lramo, Malcontento, Malin. 

conoso , Manincomoso , Melanconi» 

. 50 0, Musone, Subivo $. III. 


drississimus . v. Adiolbratissimo , Ape 
Pevatissim?, Dolorosissimo . 

Mr.stitia , v. Atcigliamento , Altristào 
mento, Contristamento ,  Contrista» 
zioue , Grameaza, Melauconia , Mes 
sUzia >. Arlanagion, Trbtanza, Tri 
stezza, Tristizia. 

arlstitsa OfPtcrus. v. Attristifo , Scome 
tentato . 

gristutia ofReere , v. Attristare , 
tristare, Sequcerlare, Kattristare . 

gristitudo . v. Tristore. 

grisuicur. v. Forcelluto . 

grisyliabus. v. Trisillabo . 

fritici propola . v. Gravaiolo. 
iticum, x. Grano » 

riticum siliginenm. v. Siligine. 

triton . v. Tritone. 

tritonum » v. Tritono. 

sritura. V. Trebbiatora , Tritura, 
turazione . 

tritupare . 7. Amminutare , Battere 
AIl, Trebbiare , Tribbiare + 

trituratio . x. Teitamento » 

trituratus . v. Trebbiato , Tritato - 

ciale v. Dirstto 6 IV. Macitamento, 

to 


arivia conterere. v. Stare valla pancacola, 


- Brikla frequentare» v. Stare alla pan» 
caccia. 


Com 





triumphalis. v. Trionfale. — 
srinuolioni «,v- Triontanie , Vittoriege 
Riante . 
ir unphantiun more. v. Trionfalmen 


te. 
triumplare, x. Trioufare, Vittoriare- 
trumphator, v. Trionfatore . 
triumphum agere . v. Trioufare. 
sriumphua . Y--Tsionfo . 
diamvi. v. Teuuviro , 
tesVi; ally» vi Triunvirale . 
tr smotratus.. ©. Triauvirato . 
trochugus. V- Trovheo » 
Inoc - ®, Carrucola, Taglia } X. 
trochilus . v. Tondinn 
stochilus non cristasuo, v. Lub. 
Bos: incas. v. Trocisco . 
tree’ us, v. Ruzzola, Trottola. 
tr.jas lusus, Giostra. 
Krejoin sudere » v. Fare giostga , Fedise 





TRO 


Giostrare . 

Pci pr v. Trofeo 6 

tropologicus. v. tropologico , 

trucidare. Y. Notomia 1, Squartare 
Tagliare $ V. Trucidare, 

trucidatus. v Ammozzicato , 

srucutentas - v. Accighato f. Barbona, 
Bestiomaccio, Chioccio . 

trudes: v, Manovella, 

trulla . v, Boccaletto, Boccalino, Caus 
teretto, Pero, Cazzoola. 

trullissatio . v. Incamiciatora . 

fruncare, v. Ciuncare (. Mozzare, e $ 
f. Scavezzare, Stroucare, Troucare. 

froncatio , v. Mozzamentb. E 

truncatus, Y. Cionco $ I. Dimozzicato, 
Mozzato, Smozzicato , Troncato, 

truncorum copia . v. Stirpame . 

ur CI “i Rranta pai h) La 
Cioeco , Frugone, Fusto, e . lie 
busto, Monco $ H. Mozzate , Moz- 
zicone, Mozzo add. Piede (II. Stipa, 
Stipite, e $ I. Troncato $. Tronco su- 
st. Tronco $ I Troncone. 

trutilare . v. Zirlate . 

tru:ina . v. Ago $ IV. Bilancia, Siudie 
calo. 

trutinari + v, Bilanefare } IL 

trutta . V. Trota. 

trug. v., Bilbone, 


Bestionaccio , Ber 
stione , Dispeitoso » 


eu 


U.v. To. 
mua est pila. v. Palla 6 IL. 
fua marer. v:Mammata , 





I, È 

tuba acustica . V. Tromba $ X. 

smba cgnere. v. Tromba } IV, Tromiba= 
re. 

tubs corna@. v. Cornetta, 

tubar Fallopi. v, Toba. 

tuba signo publicare. Vv. Strombazza - 
re. 

tabarnm sonltus. v. Strombettio . 

tuber.v. Azzeruolo , Enfiato sust- Ese 
erescenza, Nascenza $ L Tartufo, 
Tubera, e $i. e II, 

vuberculorum pier: . Y, Bozzoloso . 

suberculum è V. Bitorzo, Bitorzolo, 
Bozza, Ciccione, Enfiatello, Eufia- 
tozzo , Fignolg, Gonfietto, NO 
colino , Fabercolo. 

fubergsus, V. Bernoccolnto , Bitorzo» 
lato , Bitorzoluto , Bozzolato » Ron 
chiaso , roso add 

tubicen. v Strombettiere, Trombado = 
re, Trombatore , Trombetta $ Ik 
Trombettatore , Trombettiere , Trom 
bettino, Prombetto - 

tubulus- v, Cannellina , Cannoncalio, 
Cannoucino , Cannonetto . 

tuburcinari. w. Trangugiare . 

tubus. v. Cannella $ L Doccig $. Doc» 
chine , Sifone . 


sueri. v, Difendere, Fare ripiro, Guars 
dare suarentare Lu cssreateto 


Stare alla difesa * Tenere in protezio« 
ne, Tenere la mano $ IV. 

» Y. Abitazioneelia , Capano 
nella, Capaanetta, Casuogia, Casspos 
e Capaunerto, ui 


TUG 


tugurium, v. Capanna $ EV. Togorie 7 

ruitio. V. Soggiorno 6 HI. Tatoria. a 

qmlipa, V. Tallpaso “ 

tum. v, Allora, € Nel le; 
Quivi $ VII. è, QTA) 

tuti cum. v, Alora 61H. 

tamefugere . V. Roliare , Gonfiare. 

tumefuchens . V. Eafiativo, 

tumefactus. v. Eufato add. e f. Gone 
fiato add. Rigontato, Tumefatio , In” 
tnegidito . 

tumens, . Gonfiato add. Grosso add $ 
IV. e V Infiato. 


tumere. 7. Entire, Filare $ VI. Gone 
fiare 6 I. Grosso add, $ XVIII, Sue. 
chio $ I. 


tumescentia , Y- Rizoniamento , 
tumescere . v. Bufiare $ I, RÌ, re. 
tumiditas : v. Rigonfamento, 
tumldiseycrates » v- Buliaticcio » 
tumidum, v, Gromo add. 6 IV. 
tumidus, v. Ganfiato add. Gonfio add. e 
$ 1 Infiato f Tumeroso , Tumido . 
tumor, v. Botza, Rufiagione , Enfiae 
meuto , Enfato sust. Epfiatura, En. 
fazione , Enfiora, Fava 4 V, Gavoca 
eioflo, Gonfiaggive, Ganfiagione , Gone 
fiamento, Gandato sust. Gonfiatura » 
Gonfiezza , e $. Goufio sust. Rilevato 
sust. Ringorgamento, Ringorzo , Tu- 
more, Tu Tumorosità + 
ftamoren adimere . v. "Sgontiare . 


unrerert solvare  v. Disenfiare » 
fumorem solvl. V. Disentiaze 6 
sum primum . X. nuovo GI 


bumulare, 
Tumulare + 

tumufari . v, Andare sotterra. 

tumulatiss, v. Seppellito » 

sumultuars , V. Tumultuante , 

fumalfuare. v, Ammutinare - 

tumultuari . v. Andara a. romore, Bro« 
gllare, Fare. chiasso, Fare tumulto, 
Fortunare $. Tumultaare . 

tumaliuarie . v- Alla "aviluppata, A ros 
mure, Avviluppatamente. 

tumuituario . v Tumultuariamente, Toe 
maultuosamente + 

tumultum facere . v. Fare temuto . 

tumultuosus. v. Romoroso, Tumultua» 
slo, Tumultuoso- 

tamultus  v. Ammolinamento , Bsrufe 
fa, Baruffo, Bollore #. Borboglio, 
Broglio, Commozione, Cancitamen» 
to, Porluna $ VI. Garbuglio ,, Revotu» 
zione $. Rimescolamento , Rivoluzioe 
ne $. Romora $I. Schiamazzio, Scom» 

buglio. Scommoviziune, Scompiglio, 

Sollevamento 4 Deo nie neo $ 

uuglio, Soqquadro , Tomolto 
Tramazzo Fr Trambosta , Tr. È 


Tumulto , Tumultuazione - 3 
fumultas. v- Tumulo. 

tune . v. Allora, Allotta, Già $ I, Iv 
que; bri, Quegli 6 VILI. Qui $ V. 
tundere . v., Acclacaare , Dibattere , 
Fragnere , lafragnere , Pizzicare, 
Rompere (UL 


funica . v, Giubba, Gonna, Gonnella; 
Sottano suit. Tonica, Tuaica , e clan, 

tunica linea. v- Camicintto, Tonlea . 

tunica manicota. Y. Casacca . 

sunicatus. v. Jogonnellato , 

tunicula . v. Tonachino . 

vuntsus , v Franto. 

turba . v, Bulima, Calca , Ciurma GIL 
Disturbo , Famiglia $ IV. Folli, Frot. 
ta, Garbuglio, Pressa, Rimescola» 
mento , Romore..0. I. Tramazzo 
Trambusta. Trambusto , Turba, e 
Turma $ ll. 

turba adjecta. v. Genia, 


TUR 


furba condensa + v. Fola $ I. 

turba conferta. v. Polta. 

turbat , v. Taffetuglio . 

turba maxima, v. Trentamila $. 

turbamentur , v. Rabbruscamento, Rabe 
buffamento , Sburbanza , Sturbo , Tare 
bamento, furbazione » Sturbamento » 

furba militaris . v. Soldatesca . 

turbandi Vim habens. v. Contarbitiro . 

tarbans . v. Molestatore, Imbarazzante. 

turbare. w. Conquidere $. Ì. Conturba» 
re, Dare confusione, Dare sturbo, 
Fare imbroglio , Imbrogliare, Impac. 
ciare 6. Il. Jutorbare , Intorbidare, 
Rabbuffare , Rovigliare, Rovistare, 
Rovistolare, Scarmigliare, Sconfon» 
dere , Sconturbare, Sollevare 6. III. 


Storpiare $ I. Torbidare , Torbare . 
turbari. v. Intorbidire, Tempestare, 
Turbare 6 ]V. 


turbas dare. v. Fare imbroglio , 

rurbata mente loqui. v. Barbugliare . 

surbario , v. Contnrbamevto, Imbrigas 
mento , sintorbidamento, Intorbida» 
zione , Rabbruscamevnto, Rabbuffa» 
mento , Sconcertamento', Sconcere 
ta, Sconquasso, Storpio, 
zA, Turbazione , Turbo sust. Turboe 
tenza 6 lì 

turbarlonem afferre . v. Coutarbare. 

turbatitsimus. v. Turbatissimo. 

turbator v Imbrogliatore, Imbroglio» 
ue, S orbatore, Turbatore, Pertora 
batore . 

turbatrix, v. Tarbatrice . 

turbatus . v. Conturbato , Babbruscatp , 
Rabbufiato , Scarmigliato, Schermiglia- 
te, Torbidato. Turbato, Turbo add 

turbellae + v. Tafferuglio . 

sarcel'as dare « v. Fare garbuglio . 

rarben, v, Paléo , strumento da giuo» 
care. n 

turbidum fieri. v. Intorbidare 6 11: 

turbblum reddere. v. Intorbare , Iutor! 


Didare . 

inrbldus. v. Intorbidato, latorbidito , 
Torb 60, Torbo, Turbo add. 

turbo, v. era, Girone $ TI. Groppo 


4 I Mulinello $ 16. Nado $ VIII. Pa. 
léo , strumento da ginocare, Scionala 
Stornel 0 0 I, Tempesta $ JII, Trott è 
la, Turbico, Turbine, e $ Turbiniu, 
Turbo sust. @-$. 

turbo ignenz, v. Girandola. 

turbolentissimms. v. Turbolentissimo . 

surdalentus. w, Fortifuale $ Tarbolsato . 

turca . v. Turco » % Cra Pi 

furcarum palopium . . fe 
raglio $ ill 

turcarium ,v. Tordaio, 

pento i) DE Tordo. chia. si 

turdus obatri Wi _ 0 azzo , 

turgere . V, Gonfiare $ i. Torgere, Ins 
tronciare. L 

turgescere. v. Rigonfiare. 


Sturbana > 


CUR 


turgldum. v. Grosso add, $ V. 
Surgidus , v. Tumefatto, fargito » Ino 


sta, 
o. W. Turgenza . 
taribulura + VW Sioribiie. 


turio . v., Vettuecia. * 

turma, v. Banda 6 II. Ciarma $ II. Prote 
ta $ I. Gualdana , Squadronciuo, Tore 
ma, Torma. 

turmatim. v. In frotta, x 

turpare» v. Bruttare . 

turpe facinus. v. Vit $I 

turpis. v, Bieco $ (11. Briccone , Brute 


Di Did. ef I Cattivo It. Diesteenso 
le mesto i |. Laido 
add. Mostruoso dere 4 giri $ 


Seoncio add. 6 Il. Seontraffatto , Scone 
vevevole, Sconveviente Sozzo $ I. e 
u Sporco è Turpe, Vergognoso $ I. 


ituperoso , 
durpls catus Brigataccia . 
le, Lai 


- 
+ v. Brutti 
» Sozzissimamente , Pur» 
Rissimamente , Verposuosialmamente » 
arpesctinlntme le, Deformissima» 
surpissimus . v. Brattissimo , Disforma« 


gia imo , Sozzissimo, e f 
Sarpi + Vergoguosissimo , Vitupes 


furpiter . v. Abbominevotmente , Abs 
bomiuosamente Biasimevolmente , 
Bruttamente , Bisonestameute , Diso» 
noratamente , Disonorevoluteste , 
Disorrerolmeute, Impudicamente, Im 
Vergognalamente , jamente , Outos 
samente , Kipreudevolmente , Sconriae 
mente $ I. Sconvenevolmente, Scone 
Venieutemente , Sozzamente , e |. Spa» 
ventevolmente , Vergognevolmeute,, 
Viglaccamente , Vilmeute , Vituperee 
volmente , Vituperosamente : 

turpitudo . v. Bruttamento , Disgrazia $ 
VI. Laidezza, Laidità, Laido suat. 
Laidura, Sconvenevolezza , Sordideza 


Za, Sozzezza, Sozzore, Sozzume , 

Turpezza, Tarpitudine , Viuà, Turpi» 
furricula . v.. Torretta , Torricciuola 

Torricella . gie » . 


turris»- v. Torre. 
turris custos , v. Torrigiano. 


burris sacra, v. Cam . 

poli Y. Tortola , Tortolella, Torto» 
- relta. 

qurunda » Y, Tasta . 

tussicuia, v. 


Tosserella . ° 

tussiiago . v. Farfaro , Unghia 6 VII 

sussire » v. Tossire. 

tussls , v. Tossa, Tossimento.» 

sotamen ; vi Difensione , Francamento, 

tutamentum . V. Difendimento , Difenzios 
ue, Francamento » 

qutari» V. Dare favore , Difentare , Pie 
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re schermo, Francare, Scampare; 
Sostenere ( III, a ci 
futatrix . v. Difenditrice, 

futatus . v, Sicurato . 


ia, G i 
dg sg — lea 


tutiorem viam tenere. v. Sicuro $ V. 

tutissime. v. Securissimamente, Sicuris» 
mamente , Trasicuramente, 

tuto . v. Aila sicura, Salvamente, Sea 
paramento > Sisuramente , Sodameg, 


tutor , v. Tutore. 

tutrix- v. Tutrice . . 

tatum reddere . v. Afidare, Faro sito» 
n. 

tutum re, V. 
ERA rad ‘um reddere Assicurare, 

buius, v. Securo , Sfcuro . 

er redditus. v. Assicurato , Franchege 


v. morto» 


sus frater . v. Fratelto 


TY 


i egg committere . v. Ristamo 
tupìs mandare. v. 4. Stampare $ V. 


dypographia. v. Stamperia . 


fypho . v. Tifone. 

erre, Ceva 
typot! eta. Y. pi . 

Sypus- v. Modello , Stampa. 
fympanistes . v. Tamburino . 
tumpanttes, v. Timpanite .. 
fymbpanvtriba , v. Naccherino , Tambu» 


mo. 
tyr 1 Tirannessamente , 
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VAC 


Avans. v. Vacante. 

V vacare,. v. Attendere, Dare effetto 
$. Vacare, e ( Ii. e IV. 

macatio . v. Vacanza } Vacazione $ II. 

bacca. v. Vac 

vncerra. v. Sermestola. 

bacillans . Y. Barcollante , Malfsndato , 
Vaccillante, Vagillante. 

Wasillare. v. Andare a onde, A ‘onde, 
$ I. Barcollare, Tempellare $ II. Tena 
Dana » Traballare , Vaciliaze , Vageb 

è 


bacillatio . v. Crollamento, Tempella» 
mento f. Vaciliamento , Vacillazione , 
Vaciliità, Vagillazione. 

vacnare . v. Fare voto, Vaenare, Vos 
tare , per Evacsare. 

vaculs manribus . V. A man vote. 

wacult:s. v, Sgomberamento , Vatuità, 
Votezza , Voto. 


auegalaao ab affectionibas. v. Indoleuza 


macmum. 7, Vano sust. 
vacuum reddere . v. Pare voto, Vacua» 








re. 
nacuni. v. Buio, Disabitato $ Disot» 
cupsto. Sgombero add. Sottile add. 
6. VI. Vacaute, Vacno add. Votato, 
per aracata I Vola . 
madure . V. re, Guazza IL 
Gua@go 0 II. iguazzare , - carl 
Vadari. v. A guizzo. 
asse. v. Stare malieradose , Sta- 
re pegno. 
nadassi . E cer gih 
vadum . v. Guado, Passo del fiue 
me, Guazzo, V an n 
vedum efficere » v. Fana guazzo. 
vadum tentare . v, Diactio L 
pae- Y. A guaio , Truto | V. Uhei. 
wae tibi . v. Guaio $ Il. 
me robis. ©, duo 6 11. 
vafeltum. v. Cattivrozzo, Viziatallo . 
pafer, v. Astuto, Barreltino add. Ca 
el'ina { H. Caltiragcio , Ceca $ V 
:itto $. VII, Fine add. (IL Lesto $, 
Maliziato, Dascagoo, Monello , Mog» 


magans. v. Discorrerole , Vagante. 
vagari. v- Aiato, Andare alato, Andî» 
se alone, Anda orno, Andare a 
zonzo, Anda ago , Avvolgere 
tI. Rerare .Ì pi Papere » Giroue 4, 
+ Ronzare . Wagabondare 
pare, Vagellare $. I, bi hi 
Vagari mendicando . v. Palto, 
cetdicg pen 'altomeggiare . 
moyus. v. Discatrevele, Rrrante $ IL 








VA 


Ramingo é Randagio, Sbamiato 
Scorrazzante, Trascorrente, Vaza» 
desde, Vago add. Girovago, Vagae 
ore. 

val. v. Ah, 89 IX, Deh $ ì Diavolo 
$ Il. Doh, Qibè . 

walde . v. Ad assai, Caldomente, Di 
gran lunga, Forte avverb. Fortemen. 
te $ Fuora (. VII. Grande avverb, 
Grossamente , Mollo avrvrerd. Oltre. 
misura , Robustamentey Soprammanò 
avverb. ( Ì. soprammoto, s'ranamene 
te 6 Il. Dimoito avrerb 

Valde asseveranier . v. Affermaminsinae 
mente . 

valde avarne . v- Traavaro. 

valde capitalis. 1. Capitalissimo . 

Valde roarciare , v. Sironzare . 

Valde ebriur. v. Imbriacone . 

vuide ltiaris . v. Gioviatone . 

valde importunut, molestus . v. Improne 
taccio, Improntissimo + 

nalde indignatas« v. Tracruecioso . 

malde landopilis » v. Laudabitissime . 

vale licentiosna , dissolutus , v. License 
ziosissimo . 

patde lecupistari, v. Tramsricchire . 

palde mirabilis. v. Tramaraviglioso . 

andide mirari . V. Spantare , 

vaide chiipiosus . v. Smemorataecio . 

vale pacificus. V. Trapaeifco. 

ralde portare. v. Trincare, 

valde refertus. v. Zeppo. 

vulde rudli. v. Trarozzo . 

valde sitire » W, 

paide sudare. vw. Trasudare. 

vale. v. A Dio, Dio $ XVI. Rimanere 

6 XII Salvare $ VI. Sano $ VIII. 

vale alicai rei dicere. V. Dare ia beate 
dica. 

vale dicere. v Benedizione f. Dare ! 
addio , Dare luogo f LIL. Dare la Dio, 
Mandare $ XXVIII. Sano VII. Scome 
miatare f. 

pale jubere. v. Sano $ VII. 

valenti. v, Valente 

palentor . Forzotameute , Valentemene 
te, Valentremente , Valorosamente A 

maiere - Y. Andare con Dio, Arer pote. 
re, Giucare $ III. Montare $ JI Pote» 
re, Aver possanza , Sentire $ 
XIII. stare bene $ VI. Stare sauo, 
Suffragare , per Avere etlicacia, Valea 
re,efl.e Xi. 

Falerlana. v. Fn, Valariana. 

Valete , v. Rimanere $ XII. Salvare $ 
VI, Sano $ VIII Ù 

valetudinari) praygfectus - v. Infermiere, 

Valetadinariam . v. Iufermeria». 

valitudinarius . v. Ammalaticcio , Aute 
malatuccio, Bacato $. Disagiato 6 I 
Infermiccio, Infermuecio , Malaliccio, 
Malazzato , Maicubato , Malescio $ 

raletudine gravari. v. Accusciare , 

ir" "oe infrma miens, V. Difeltuo» 
so 


asimare $ IV, 


vialeludine minus commoda uti, v, Croce 
chiare $ Ill. 

Voletudine uti commoda . v. Da- 
re in cattiva sanità, Dare in mala ° 

veleradia? consulere» v. Riguardare 


naletadini incumbere - v. Cura $ 1V. 
Doletado . v. Santà, Valetudine, 
valgus. v. Sbilenco , Stràmbo & 

ualide .v., Gagliardamente , Gagliardo 
Iufiessibilmenta , Po 


Arverb. 
mente. 

malldis inniti preesidiis. v. Banto $ XK. 

valedissime  v. Biticacissimamoute . 

Walldissimus, v. Diamantino $. Efiose 
clasimo, Fortissimo , GagWardissimo , 
Guarentisimo , Robustissimo , Validise 
simo. 

validum esse , vel lrigentiuni virlam. Y. 


Forte V. 
Valldus v. Alutante, Poderqso, Atine 
ato 6 II. Forte ade 


te, Fatticcio , Fo 
d. Forzerole, Forzuto add. Gagliare 
dazzo , Gagliardo add. Inforzato add, 
4, Invigorito , Obbligatorio , Poderoso , 

'ossedle, Prosperevole È. Froggeroso 

$ Robusto ,Specebiato $ 13, V: R 

vallare v. Argiuare, Bastionare , Stece 
calare, Valati.. Ò 

vallatas , v Byistionate . 

Wallicula . vt, Valletta, Vallicslia, Vals 
toncello . 

vwalits, v. Valle. 

mallis al:ram. v. Ascella. 

valli angusta. v. Serra $ I, 

malto munitus. v. Impalizzato. 

Vallum vw. Bastia, tita , Broceato 
sust. Difesa $ II. Palancatico , Palane 
cato, Palata , Palato smst. Palifiesta , 
Palizzata, Palizze, Para, Pasata , 
Serraglio , e $ I. Steccato , e $ I. Stess 
conslo , brr per, dual Vatlo. 

Pallum circuminjisere. V. ne. 

Gallum € curribus Sactum . Y. Garrino . 

valor . v. Vaglia $. Valore, Valuta - 

valea . Yy Porta » per Apperiura . 

value. Y. Regge - 

valouia . V. Animella f II, Valvula . 

valvulus. v- Batcello . 

nana funditare, V. Scagliare @ IIL. 

vana spe duci. v, Pare castelli in aria, 

pana tentans. v. Scuotere $ III, 

vane - v. Ventosamente . 

panellur. v. Pavoncella + 

ganilta. v. Vaniglia» 

pani!quentio . v. Anfania . 

panilegui. v. Anfaneggiare . o 

paniloguas . v. Aofauatore, Arcifanfa- 








no 

wanltar. v. Anfania, Vanezza, Vanità È 
Vauura, Vacanteria. 

vanlre . v. Vagliare. 

Wannuy, v co + Vaglio. deri 

vanus. v. Burbanzasco , Burbanzier, 
Folle, F.asca $ Il. Vano add. LE) 

Vapidus , Y. Vaporoso . 


VAP 


papor» v. Fammmof 1 e SM. Vampi, 
ampo, panpore, gu fpare: 
orans. Y. Vaporaute . 
seserare; v. Bviporare + Sfumare, Vas 
porare, . 
maporarlum . v. Sudatorio. . 
Waporativ V. Vaporazione. 
vaperatz:. v, AvYampato, Bvaporato , 
Sfamato. sian 
vaporem emiftere. v. 
pa + ve Arfaratto »_ Cacacciano , Cer* 
Mista Cercone., Coglione (|. Fantoca 
cino $. Fantoccio $ I. Goeciolone, 
Mazzamarrone, Nè uti, nè puti, 
Pane $ X. scioperone I. Piachellone. 
copper gerl. v. Incerconire , Volgere, 
, o 
wappescere. v. Rincarconire , Rincia 
| comre. 
vapulans , v. Battuto add. 


warlans. v. Variante. 
wariare . v. Di », Diversifcare 
Divisare 9 V. Svariare $. Variare, e 


Varieggaze . 

variitim. v. Variatamente. 

varatie Y. Disvariamento, Vasiamene 
CIS 


wariatus , v. Diversificato , Variato. 

paricibu Rictms. V. uileaca» . 

varie. v. Ditferenteniente , IVersamane 
te, Variatameute, Variamente, d 
riantemente, Varlatameuie. 

varlegare. v. Screziare. 

Variegatus . v_ Divisato $ VII. Marena= 
zato, Serpato , Serpentino f I Vaite 
to, Vaio add $ I° Vergolato. 

warietas . si Dirario , Versificazione , 

aramegto, ‘arianza, Variamento 
Fonsi pigri Di e 
(CA rente , Discordevole 

"pine » Diverso , Gisellaio $. LI 
tano 9 I. Mobile add, $ Screziata, 
Sprizzato $ Svariato, Vaio add. Vas 
iolato , Vario. 

wariz. v. Varice. 

warus . v. Sbilenco , Strambo $. 

was. V. Stoviglig 1! Testo, 
di terra cotta, Vase, Vasello, Vaso. 

vasa - V. Arnese $ IL 

vas ad expuendum Y. Sputacchiera . 

"°ii1 “Bagotto gi feel 1 Ai 

A a la di 
$ XUIL. Stendaze + Tenda $ I 

Pasa conguinaria. v. Stovigli. 

wasa escaria stannea . v. Stagno $. 

\wasa umbllicaria_ v. Belliconebio . 


- Y, Pentolaio , Stovigliaio 

E Vasetto ; Vaseialo» i 
vasculorum supellex Y. Vagellame , 
Pec 4. ARGS" Coppola 6 ML. 
Vaseletto , Vasellino , Viseito . . 
um men. vv. C. + Calo 


Vosculum dulciarium . w. Barattolo. . 
Vasculum quadrariuzi, v. Quadrettino. 
Vasculum stannenm v. Staguuolo . 
Pare » Pel stantio obductum , w, 


none 
935 frigldarium . v. Infvescatolo . 
pesi orificium frangere. v. Sboceare f 


vastare Y. A sacco, Alterra 
v. errare Ci 
“rere$ AXXIL Corseggiare Ad 


pus Dice ess ; astare , Dà 
are, imembrare 

IV. Disertara,, . Disolare, Fare gua.. 
sto, Pracassare, Guastare, Guusto 





VAS 


Faust, $ I. Macellare a 
f $i alfricamare 


vastari, v. 1, a D) ) 
vastatlo  v. Devastazione , Disfazione 
Disolazione , Divastamento, Fracage 


samento , Guastamento » Guasto sust. 
Sperpero . vd | 

Bastater . v. -Disfacitate ., Disfattore, 
Guastatore , Disertatore , 

Vastatrix , v. Guastatrice è 

Vassatus. v. Guasto add, 

vtr testaceum . v. Grasta . 

vastissimus, v. Vastissimo,. 

Vastum dumentum. v. Macchione, 

vastus. v, Disadatto f Vasto. 

Vas, vadis . v, Mallevadore. 

Vas cinarlum . Y. Tinaccio , Tino. 

vasum » Y. Vaso . 

wates.v. Divinatore, Tndivino , Indo» 

+ Viaatore, Indovinatrice , Indoviuo sus 
st. Profeta , Vate. 


waticinari. v. Divinare, Fare la ventus 


ra, Indovinare, Profétare, Prono 
sticare , Vaticinare . Sl 
watlclnatio . v. Divinazione, Promostie 


cauza , Pronosticazione , 

vaticinator. v. Pronosticatore , Progno» 
sticatore . 

waticinatrix, v. Divinatrite 

waticiniam. v. Indovinamento , Lidoe 
viuatice , Oracolo $ }. Profezfa, Pros 
nosticamento , Pronostico , 


Ber. v. Abbondeso , Ciocci, Grasso 
add 6 Il Porcia, Poppa, Tetta, 

Ubero , Uvero DE per , Zizza. 

ubera sugere.v. Tettare . 

uberifer > v. Uberifero , Ubertoso . 

uberrime. v. SOIA NINO 

uberrimus, v. ULUEZIIIO] 

ubertas . v, Copiosità, Divizia, Frute 
toosità , Ubertà 

ubertim. v. AfMuentemente , A fuso» 
ne, Dirottssimaniente , Soprabbone 
devolmente . 

ubi. 7 Do, Dove avveîb. La dote, @ 
KIT hà ove, Ove e $ INI. Qua lora, 
Tosto avverb $ Ill. e IV. U*, Ubi. 

ubicamgue | Y. Dove che, Dove che sîz} 
Ovuuque . 





ubigue . v. DI lutto , 0; m 
ove $ CXIL Taito svverb' 6 tao Di 
volgatamente . x 


nblgue vulgare. v. Riempiere $Î1. + 
‘vp 
Madia ve Reggiano , mitiche. 


ve 


Beors . v, Dicervellato , Kolldo» 
nectatlo . V. Porto,, pet- Portal®-2, 
Wecie munire . V. $tangare. 
Pectes » V, Bilia. 


VEC 


Pectigal, v. Ansisa €. Camo, Dazio 
ito. sust, è I. Fazione 0 I. Gabel 
ravameato ( Il. Gravezza $ VI. Po 


Pa E Presta $. Prestauza Taglia 


+ Tributo, 
Vectigal imponere. v. Prestanziare . 
vosiigale « Y. Affato ,, Cens mario, Del 
vectigalium euactar » v. Gabelliore 
Vectigal solgere. w, Gabellana. 4 
pecils, v. Leva, Lieva, Randello, 
wector. W. Soprà: 
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vectra . V, ÎII. Recatora, 
Vertura. con 5 

viscturam facere. V, Andate a veltura: 
Vettureggiare , 5 n° 

VEGES = Va Vereta. 


Vegetare, v. Vegetare., 

wegetatio. w. Vi zione, 

vegetaticus, v. Vegetativo . 

vegetas, v. Benestante, Fresco. $. IL 
Fescocclo , Frescoso, Gagliardo add 
Granito. 4. Vegeto. 


A, v. re ; 
emens . v. Dirotto 6 III. Fervente $ 

108 gliardo $ Intenso, Soperchio 
add. Soprabbondaute ,, Veemeute , Vi, 
vo add. $ II. Intensivo. 

Callemens algor, v- Gelone, 

vehemens amor. v. Sviscerstenza. 

vehemena cupiditas . V. Appassionamene 


to. 
Vehemens , et rabida James. v. Balimos 
vehemens Sfebris. v. Bebbrone , 
vehemens osjurgatio , reprehenzio. vw 
Spellicciatura + 


te.$ Occhio 6 VilL Potenzialmente 
one 6 XII, Robustamente ,. Sane 
to. $ Vili. Senno 4 XI smisuratamena 
te, Sodo avverb Sommamente, Sopera 
chievolmevte , Saprammago avverbi 
$.1. Strettamente $ I, Strettissimamente 
Veementemeute . 
Calementer conari. v. Dare il suo 6 
ir: aqunten congueri. v, lare romore 
L 
Vehementer cupere. V. Spasimare $ MIL 
Vekrmenter dolere V. A caldi occhi. 
vehementer excandescens . V. Bscande, 
scentissimo., 
vwehementer irasci. v. Audare in bestia 
Antorare.. 
vehementer mirari. V. Strabiliare, Trao 
scecolare. 
vesementer perturbari . v. Disantare fx 
pehementer perturbatas . w, Distorbutisa 
simo 
Rodementer piacere . v. Cavare $ XXX, 
v. 
Pehemeinter piuere. v. Strapiovere. 
vehementer reprebendere . v. Stregghite 
tura $. 
pebomenter timere. v. Spizitare $. 
vehementer Belotypus. v Gelosissimo . 
vehementia. v.- Ardenza, Caldezza (, 
Caldo ansi GV. Veemenza 4 
mentissime. VO _Amarissismqmente 
Ardentisstimamente , Caldis:imamente: 3 
Carissimamente, Dorissimamente, Mi 
issmamente-, Rortissimamento , 
asollicitamente » . 
perementissioma, v. Ardentiszimo $ Ina 
tensissimo , if 
WVekicaium . v ‘sic: . 
vel. v. Nè , partie, negat. $ IV, OVerto 
mente. 


. 
234 “VEL 
Vela cotigere. v. Atmainare . 
vela contralere. v. Ammainàre, 


Vela dare, solvere . v. Dare le vele a' 
Venti, Fare vela, Vela $ I. Veuto $ 


Vela facere. “, Vela $ JI 
Velamen . . Coperchiella 9. Velame. 
Volamen . *. Dare occhio $ 


velamentum . v, Velamento . 

vela obtendere . v. Baraccare. 

velatis oculis. v. Bendato. 

welarium . v. Cortina $ I. Tenda. 

melsizs. V Ammantato, Bendato, Chine 
so add. $ 1. Velato. 

vele. pentis permittere. v. Navicare É. 


veles | v. Bsdaluccature, Cavaleggiere . 
pelibcare , v, Vela $ Il. aleg 
melis remifque, v. Vela $ V. 
petit , nolit. v. Marcio $. 1IT 
melitari. v. Badatuccare , Fare badalue» 
» Scaramucciare . x 
faris pugna . v Scaramuecio . 
pelitario , v. Badalucco , Guerriato , Ri. 
qui ‘ Suatamanchi , Scarammuccio , 


Pelle. v. Nver voglia , Pretendere, Vel. 
le, Volere. 

mallere . v. Dare di ciuffo, Grattare, 
Strappare, Vellere . 

pellere amen. v. Orecchio $ XVI. . 

mellicans . v. Mordicante * 

mellicare . v. Vellicare . 

pellicutio. v_Vellieamento . 

Pellus. v, Boldrone , Veglio $ Vella. 

pel nunc. v. Aucora $ È. 

veloci gressu incedere. v. Sesta $ Ill, 

pelouzsime . v. Velorissimamente . 

melocissimms . v. Speditissimo , Stracòr. 
rerole, Tostissimo, Velocissimo . 

velocitas. v. Agina, Avaccezza, AVac. 
cianza, Celerità $ Prestezza, Rattez. 





za. 
velociter. v. Avacciatamente , Dieta, 
mente, Prestamente, Ratto avrerb, 
Poleciter rali Autre, v. Andare per 
posta 9. 
Delex. V. Avaccerole , Arzecio ad@ Cor. 
rente add $ I. e IV. Frettoloso , Foge 
evole , Lesto, Presto add Rapido, 
to add. Repente add, Sdrucciofente, 
gui Sdruecioloso $ 1 Spacciativo , 
parvierato ( Studioso $ Il. Subito ad. 
d. Tostano, Tosto adà Veloce. 
velum . v. Bandinella, Mantellino, Ves 
la, Velo, e 6 HI. 
Welum obducere . v. Fare velo. 
wetum cstil . v. Portiera 
melut. v. Co, Con, per Come, Guisa 
È. Quasi. > ‘ 
fena- v. Vena, e $ Il IV. eV. 





VEN 


benatus. v, Caccia, 

Vendere. v. Dare verbo $ V. Dare spaca 
cio $ Dare via $ III. Esitare, Riren- 
dere, Spacciare , Vendere. 

Vendere, aut emere ca lege, ut sl res 
in causa redhibendi fuerit , redhibea» 
fur. v. Bare pruova 6. Prova Sx. 

vendere sub hasta. v. Incauto $ Il. 
Tromba $ III. Vendere $ I. Pi 

vendibilis vd pecenia . 

wenditio V. 0 + Spaceio, Ven 
dimento , Vendita . 4 

benditor - v. Venditore . 

penditrix., v. Rivanditrice , Venditrice . 

Venditus. v. Venduto , F 

Penefica - V. Ammalialrice , Fattuchiera, 
Mrgromantessa , Strega. 

voncaeti crimea admittere . 
malia, 

weneficiis afficere. V. Affattur 

beueicio affectus. v. Affatturato , 

venesicio afficere | v. Ammaliare, 

veneficle percussus .V. Fatturato . 

penrficium. v, Affatturameuto, Affate 
turazione, Ammaliamento , Facimola» 
Facimolo , Fatatura , Fattia, Fattuce 
certa: Follare f in Isdozzamento 

. Malia , Stregoneccio ii 
Veneficio , la: desi 
veneficus . V. Affatturatore , Ammalia- 


v. Fare 






ture, Fasardo , Mago sust. Malefico 
sost. Malefico Add. 9 dl. Mattedo o” 
Malioso , Stregone, Venefico, e $. 


nare. 

venenator. V. AVvelenatore . 

Venenatus. V. Altoscato , Attossicato , 

Avvelenato, Juveneuato , Malefico $. 
I. Velenato , Velenuso , Venenato . 

Penenifer, v. Vevenifero . 

veneno JaJectum esse. v. Prendere $. 





weneno infectus. v. Attoscato, Altas. 
sicato, Avveleuaio, Tosco add. Tos: 


sicato , 

venene inficere. V. Attoscare, Attos. 
sicare, 

peneucsus Y. Tossicoso, Velenifero, 
Veneuoso . 


Venenum Y. Attossicagione, Attossi 


camento , Veleno, Velenosità, Ve. 
newo . 

Penesum ministrare . 7. Dare Vele. 
no 


venenum tollere . 1. Sveleuate + 
Deneb: v. Venerabile, Venerevo» 


venerubilitay . v. Venerabitità . 

weneroidus. v. Augusto $. Maestrero» 
le, Veueraado . 

vpentrare V Venerare, 

penerad i v. Quorare, Rispettare, Ri. 
eriré. . 

Weneratio . v, Collvamesto $. II Cab 
tivamento $ Culto sust. 9 Iuvenia, 
Vevtranza, Venerazione. 

penerater . v. Veneratore. 

pencratus . v, Venerato, 

Penereus » V. Venereo » 

maneris jacium Sacere. v. Tirare 4. 
IXVII 

periiu. v, Licenza, Perdonauza , Per. 
donazione, Perdono, Venia, In. 
dulto, 

venia. v. Genotei . 

venia incapax v Irremissibile. 

penialis. v Venlale. 

penialiter . v. Venialmente . 


VEN 


venlam, facultat 
rota $. De ‘atem. concedere. W, Pas 


sei ; Sacultatem petere, v. Parola 

penilla. v Elano g n. ; 

vente. v. Cidere $. LI. Divenire A 
Giuguere . P. re 0. Vanta 9 ci 


Avdare, Veni Comi. 
Venire in mentem vera taz 


Venire in Ti ie alicujut, V. Uto 
ghia 9. 10. Prati” + 
Venosns. Ve "i 


I. 
Pancia, P. a a Ventraia 
Ventre, e È It Velate, Ventria 
venter impmanis. v. Trippaccia . 
V@ntitabrum . v. Ventilabro n 
Ventilare . V. Sventare , Svewtolare, 
Ventolare . 
Ventilare se. v. Fare all' altalena . 
Ventilatio . v. Ventilazione . 
ventilatus. v. Ventilato , 
wentis agltari . V. Tempestare. 
Ventis navigare. v. Vela $. III, 
wentis pandere | w. Ventilare. 
veste quei * v, Sventalare $. Vento» 
are 
wentorum inden . v. Ventarnola . 
wentosus. v. Borioso, Burbauzesco , 
Borbanziere, Vanitoso, Vauo add. 
6.1. Ventoso, e $. Ill. 
ventrale. v_ Grembiale , Grembiule. 
ventre in calum verso , V, Supinamen- 
te. 
vogtnemo disrumpere . v. Sbonzolare 
wentrem distendere. v. Balestra $. IV. 
pantrem exonerare , v. Agio $ V. Ane 
dare, per Cacare, Andare del Cor. 
, Fare agio $ Scaricare $. W. Stal. 
ad y Uscire 6. XXXIII. 
Ventrem haud dificulter «ronerare - v, 
Corpo $. VII. 
pentrem laxare. v. Empiere $ VIII. 
ventrem murmurare . v. Bruire . 
wpentricose . v. Pauciuto. 
Wentriculus « v. Stomaco , Ventre , Vena 
tricchio , Veutricino , Ventricolo , 


wentri deditus . v, Arlotto . 

pentriosus. v Buzzone, Panciuto. 

pentris crepitus . v. Peto . 

eri ePluvium provocare , v. Corpo 

ventris excrementum: v. Peccia $. t. 

ventris exoneratio v. Cacatura , Evae 
cuamnento , Evacuazione 

Wentris Fiuzus v. Andata 6. 

ventris murmur .v. Bruito . 

pentris omus depovere + v Sella p IV 

lug. v-Orezza , Venterello , Vene 

ticalio» Veutolino , ‘Ventuccio ; O» 


reggio - 

ventum Sare-Ancipere . v. Mettere vene 
to 

venturus . Y. Venturo . 

ventus V. Fiato $ l. Ventos 
sità 

ventus validiszinmas . v. Turbiplo - 

venia. v. Venuzza . 

venus. v. Grazia . 

penustas . V. Acconcezza, Avvenene 
tezza, AvVeneVolagrine , Avvenevo- 
lezza., Bellezza , Contigia $ Ualane 
teria, Garbatezza, Gambo, Grazia, 
Graziosità , Leggiacria , Lindezza, 
Locura, Venustà, Vivezza. © 

vbenustatem addere. v. Dare occhio 6 
1, Ammanierar® 

venussatem dare. V. Dare garbo . 


Vento, 


ed 


VER 


venustatem quandam lapere . v. Ghiot., 
to $. IV. 


Veuuste. v. Avveveutemerlte ; AWpeve- 
volmeute, Galaute f. Il. Galantemene 
te, Garbatamente, Gentilmente , Leg- 
Biadramente , Vezzossmenie, Liudas 
mente, Vagameute . 

venustlor facts . v. Inleggiadrito . 

vendsrloren reddere. v. Aggentilire . 

wenustissime » v. Destrissimamente, Gen 
tilissimamente . a 

penustinfias v. Galantissimo , Garba» 
tissimo , Uentilissimo , Graziosissimo , 
Lindissimo . 

Wenustulus . v. Amorosello , 'Amoroset- 
to $ Gaietto, Galantino, Geutilet- 
to, Giulivetto, Leggiadretto, Vas 


guecio » 

venustum cet Sarkare (A 

venustus . V, graziato , Avv, 
Avvenente , Avvenevole, Bello add: 
$ DL Chiaro add. $. III. Galante, 

arbato , Gentile, Geutilesco , Gras 
ziato |. Grazioso, ‘0 add, 
pie Mt o 
- ( + Venusto 

Vistoso » anta 


Wepres. v. Pruno , V re. 
reto se abdere. Ù Ammacchiare , 
acchiare. 
vepretum, v. Macchia $ Il. Roveto, 


5 pelato iofPiaetto, Vepraio - 
. V. Pri ‘era, , DIL, 
weracisilmus . v. Vara: add 1 HI 


weraciter , v. Veracemente. 
vera cognitio . v. Cerlanza, 
rn lariana gf Giovanetto $ 
erare . V. AVverar ’erificare 
rificate $ TI. 0. AVV Pa 
verairum . V. Eiebaro, Veratro . 


verar . v. Vetace ‘er 
te Verdadione idico, Veritie. 
Werba arbitraria. v. Gergo. 
verba dI nda, lenia, suasoria , mella 
ta. v. Baggiue. 
verba componere.v Fare parola $ I. 


verba dare. v. Canzona $ VI. Dare 
cauzone , Dare chiacchiere, Dare 
slance,, Dare erba trastulla , Dare 
parola $ Il Impastocchiare, Infinote 
chiare , Inzampognare 

verba eButire. v. Ciarnmellare, Scan 
gliare $ IV. Soffiare $ XI. 

Werba excidere. v_Uscire $ XXX. 

verba Si cere v. Dare motto, Fure pa 
rola, Parlare , per Fivellare 

versa babere . *. Ragionare , per Pa. 


Perbascum crispum, & sinuatum. v, 
Guaraguasto 
+, Y:° Tassobarbasso , Guara, 
guasco , Verbasco . 
Gerba trutinari. v. Cincisohiare $ IL, 
werbu Vendere . v. Vendere $ XIV. 
verba Varbis cedere. v. Rimpolpetta. 
e 


ri 

nerbena . v. Berbena , Erba colombina 
Verbena , Verminaca . . 

werbenaca. v. Columbaria , Erba cos 
Jombina . 

merber. v. Ferza , Sferza. 

perberans. v. Battente add. Battitri 


ce. 
vertere parVipendere . v. Sceuotere $. 


Werberare _v. Battere , Chioc 
galere ’ faro verb" $ DV: Date date 
Aitura ; Dare busse 
Ten PULP 0 palo 


‘VER 
are ole, Forbottare, Giucare 
PRI Ntcaa $ Il. Percuotere, 


cchiare $ II. Picchierella $ Sferzaa 
re, Spazzare $ II. Zombare, ife. 


rare. 
verberatio . v. Bastonata, Battimento , 


Verberabas » v. Ferzato , Sferzato. 
vertere. V. Furfantello , Pezzo $ VI 
alzagatto. 
verbi gratia. v- Figura $ IX. Verbi» 
grazia. 
verbi notativ . Y. Elimologia, Timolo»« 


gia. 

Perbis . v. Parte (. IX. 

verbis agere . V. Mettere di bocca, 

verbis alicujus. v. Per ) XCVI. 

verbis augere + V. Grandire. 

verbis ecedere. v. Sbarbazzare . 

werbis certare , contendere. v. Stare 
Sal: maselazare. Y. Lanciare $ II 

verbis magnifAcare. Y. ci . 

verbis quam paucissimis. Y. Sommarite 
simamente . 

verborum ambages , anfractus. V. Ano 
dirivieni f. 

verborum conjugatio. v. Coningazio- 
ne. 

Verborum dispositio . v. Giacitora $ 


verborum officio uti. v. Comp 
re, Conrplire. 

verborum officium . v. Complimento + 

verbose. v. Ciarlatrice . 

verbosus. V. Ciarlatore ,, Amparolato , 
Toquace , Parabolano , Paraboloso » 
Vetboso . 

verbulum. v. P 


'areluccia. 

Verbum - v. Accento $ Boce 6 I Det- 
tato sust. $ il. e HIL Detto sust. 
Lettera $ I. Mottetto, Motto, e $ i. 
Paraula, Parlare sust. Parola, Sem 
tenza $ IV. Verbo, eg II. 

werbum injicere . v. Dare motto , 


verbum verbo respondere - v. Rimbece 
put !Y Stare a ta per tu, Tu 


vere ..v Al vivo, Daddorero, e $, 
II Da dovero , e | Da vero, Davres 
ro, luvero. Veracremeote, Vera 
mente, Verità $ ). Vere sust. $ I. 

Were agere v Fare fatto $ VII. 

Werecundari . v Peritare. 

Perecunde . v Vergognosamente , Riss 
pel samente . 

Werecmidia + v Brubes enza, Peritato 
za Gore i Verecoudia, Vergoe 


oderurdia adaicrissimus, studiosisste 
mati» V. ac petit 

Verecundus. V oso, Res d, 
Schivo $. I Verecondo, Vergogno» 


so. 
veredarims . v. Sosiigltone È 
Were logui LL) ire la Verità, È 
versnda v, Vergogna $ III. Vergogne» 
so $ Il. 
4 _v Apprendere ( VI Aver pau- 
ah Dotare, Dubbiare $ Dubitare $. 
oh, Membri: 
i v o. 
perstrene . + Coso, cutale sust. Meme 
dro $ 1 Ventura di si 
"gens v Incelinato, la . 
sersente die v. Giorno © VI 
vergere V. Audare verso $ Declinare 
$1. Riguardare $ I: Rivecita 6 LIT. 
Seutire $ IX Tendere $ VI Batte, 


re 
Peridicus . va Veridico , Veritiere, Ves 


VER 


veriloguium , v. Etimologia. 

verisimile. v. Apparente 

Verisimilla | Y. Apparcate 

werisimaitis . v Colorato $. I. Verisimla 
Bliaute , Verismile add. 

Werisimiliter. v. Apparentemente, Von 
risimilmente . 

Perisimiitudo . v. Verisimiglianza , Vota 
risimititudine . 

Perisimillimua , v. Verisimilissimo . 

verissime. v. Vesissimamente , Verte 
clsimamente . 

verissumus. v. Stravero , Veracissimo , 
Verissimo , Arcivero. 

weritas. V. AVVerameato, Weracità, 
Verità , Vero sust. Vertà. 

vermicmlari , Y. Invermiuare . 

vermiculatio . v. luverminamento + 

vermiculato emblemate ornare. Y, Ian 
Larsiare. 

Wermiculls glemus. v. Vermicoloso . 

wermiculus. v. Bacherozzolo , Vermice 
ciuolo , Vermiccioluzzo , Vermicel- 
lo, Verminetto , Verminuzzo, Bacoa 
lino , Vermetto . 

verminare. v. Bacare. 

verminatio. v luverminamento, 

Werminosus. v, Bacato , luverminato, 
Verminoso . 

Permis . v. Baco, Verme, Vermine. 

vernantibus annis, v. Giovanissimo . 

verniliter . v, Scherzevolmente , 
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pero . v. Ma gl. 
pero simile . . Inverare , 
uerpa, v. Malaguida , Pinco. 


perrem. V. Scupitore . 
werrere. 7, Scupare $ IT. Spazzare. 
werres. v Vertu, 
perruca . v. Bitorzo , Bitorzolo , Porto 
Verruca, 
lar ‘undi 7. Sargiglione $. Tettoo 
a 


persani . v. Conversante . 

Petsare» v. Misurare $ I, Sgomblnare , 
Sgomiaare,. Strameuare , Trameote 
re. è 

versare libros. v, Squadernare, 

versari. V. Bazzicare, Comunicare $. 
II Couversare neutr. Costumare 
1 bare volta $ Vul Purre $ LXV, 
Tembcato $ II Riparare 9 V Stare, 
per Cunsistere, W.lta, pes ku 
mento $ IM Usar. gi dio 

wersari , vel laerere in primoribus ta= 
dis v. Punta y XI 

versati. v. Girevole, Rigirevole . 

Wers@tilitas  v Versatibtà 

Wersato . x. Volta, verbile da Volo 
Rare 

persatus, v. Impratichito , Wersato 4. 

Wersicoler vw. Hrizzolato, Cangiantà, 
Cangio , Piorbuettato , Sereziatu , Sera 
pevtino add A 

Persicufum. w Stanza , Per Parte della 
canzone $ 1 

vpersiculas vw Versetto , Versiecinoto , 

Pirbihcare. v. Rimare, Verseggiare, 
Ver-ificare 

Persificator . v. Rimante, Versibcatore. 

versie. v Traduzione, Traslazione, 
Versione _, e | Volsarizzamento ’ 
Trasatameuto  Vultata. 

Worsor. %. Traslatatore , Traslatore . * 

wersoria V. Banderuola $. 

versa» v, Caùtonata 
werfuram fucerè ,v Andare In fierà 
Cambiare 6 RW. Girare 9 IX È 

Pateri te no $ vee , per Meme 
»r scrittura puetita 

Gersus . 7. Rivolto, Tramutato , Tigre 


ES 
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lstato, Volgarizzato . 
pershs, v. A, per Inverso, Alla vol. 
ta, Inverso, Verso preposiz. 

versus condere, componere . V. 
versi va 

versus v ersiticare . 

persutia. v. Furberia $ Sentita 4. 

Wersutior qua rota fingular!s . v. Bane 
chellino . A . 

persutissimus . v. Maliziosissimo , 

* persujur. V. Accivettato $ Cappellina 
6 1. Doppio add. $ I. Gaglioffo, Gat. 
to $ I. Malizioso , Scorto $ 1. Scoze 
zonato $ Tristo $ I. Gargo . 

vertebra. Y. Menalura , Spondulo , Ver 
tebra. 

vertebra» v. Catena 6 III 

pertere. v. Convertire, e $ IV e VI. 
Dirizzare $ I. Fare volta, Recare Î. 
VII. Rivolgere . Rivolvere, Rovisto» 
lare, Storcere $ I. Tradurre $ Tra. 
mutare $ Translatare , Yolgarizzare , 
Volgere, Volta $. Il. Voltare, Tra 
sportare » 

vertere se. Y. 


Fare 


Racculare , ‘Rotolare 


vertere terga- v. Spalla 6. NI. 

“Pertex . V. Sfltura , Auge $ Biccicocea , 
Cima, e $ 1. Cocuzzo, Cocuzzo- 
‘lo , Collo g-XVI. Colmo  sust. Cres 
ata'$ II. e VII. Penna $ XIV. Poe 
lo, Summità, Vertice, Vetta, Zace 
colo. 

perti. v. Convertire , Volta $ XIV. 

Gertibulum . v. Zipolo . 

verticem agitare. 7, Svettare $ 

verticem amputare. V. Dictmare , 

verticittum. Y Bischerello, Rischero , 
Rischeruecio , 

Perticillus, v Ensaiolo + 

perticutus . v. Bischero . a 
pertigo . v, Capazirlo , Capogiro , Cazi 

‘ zabagliore, Giramento f Girare sust. 
Giravolta , Giraziove , Vertigine , 


ratipo . 
*peru . Ro° Schidione, Spiede Spiedo« 
ne, Spunture , Stidione , Verruto » 


pvacium Y Novale 
Padroni Y Beccone ) Betbice, Castrotie 
cello A Castrone ue $1 
. V. Vero apat. 
cri v. Del 6 MII. Ma. 


werum dicere. v. Dire chiaro , Dire Il 

perum " narrare . %. Dire come ella 
sta. \ 

verum ostendere. V. AVverificare, Ve 
rificare + 

peru mv. Ma IN. 

verus, v. Diritto add $ II. Werace, 
Verò add. 


gerus estensus. Vv AVversto, 
marutut » Y. Spuntone , Verrettone . 
pesanus. V, Furiuso i negre 
cd v. Magitare,, Mangiare , è 
ar iare Il cibo, Mauucsre, Pascere, 
astorare.6 IL. 

uesica. v Nescica, 

Meslenne . T, Vessicante . 

pespa. v. Mespa. 

Wesper . 10 Vespro. 

Pesperà. V. n. 

‘pespera . ro f.le. 

» vrtalr Ra v. Pilota $ Nottoto , Pi- 

“plitretto , Vilpistrello spiato + 

vespertino tempore. Y. . 
wespertinus. v. Vespertino » 

desplilo Li Peccamonti si Decchino » 
messe lugubri, Y,. . 

Westem «ttritam bobere. v. Brano $. 1. 
la ouara, sonmare. Y.'Pare sbilo 








VET 


veste mentiri , mutare. v. Travestire. 

pestem mentitas , v, Travestito . 

vestem albi faciendam imperare , v. Fas 
re abito 9 I, 

Pester , v. Vostro, pronome. 

vestlarluim . v. Guardaroba. 

westiarius. v. Guardaroba $. II. Sarto, 
Sartore. N 

westibuluti + v. Auticorte, Antporta, 
Ve:tibulo . 

westicula . v, Abituccia , 

pestigare. w. Andare in traccia, Onma» 
re , Spolverare | I. Tracciare . 

vestigator. v. Ormatore . 

vestigatus . v. Rimuginato . 

vestigia lusegai . v. Aormare. 

vestigia segui. v. Camminare $. 110, 

at alicuius lnsbetere. n. Pedata 





wWestigiam, v. Orma, Pedata, 
Secun $ IX. Posta $ VIII URZO , 
Diriscia $ II. Traccia, Vegrigia . 

estimentum . Y. Abito, Panno j HM. 

vestimentum pile. v, Panuicello $ I. 

mestire- ti. Vestite 

vestis. v. Abito, Drappo $ I Panno 
$ MI. Roba 4 IL. Vesta, Vestimento , 
Vestire sust. Vestito sust, Vestitura 
4 Vestura. 

estis astrita , v. Straccio . 

ue auro intertezia . v, “Broccato $. 


westis consimilis , po « V. Livra . 

«uestis cuosllata v. Cappa. 

pestis lugubrii , putia v. Bruno sust. 

vestis obsoleta , v. sferra DI 

vestis pellicea. v, Pallicione , Pilliccio» 
ne 


Ddestis sacra .v Paramento. 

vestis se um Vv. Gherone . 

mestitus . v. Vestito add, 

vestium cultumexgaltere vt. Gala GU. 

vestra pace. v. Pace GA. 

datare vv  Conleudese, ( dI Low 
traddire, Danwificare $ PMisdise , SI. 
Divietare , Bore divieto , Laga, 
re £. \1M. Levare 6. IM Proibire, 
Vietare 

Vetatio. v., Divietamonto , Divietazia= 
ne 


Peteramenta .V Leucio. 
Wettramus . v. Vegliardo, Vatesano . 
veterator . Y. Asiztaccio , Sigatto 4 


-beteringriz:. “. fertatore , Mabiscaleo 

6. II. Maniscalco, Manescatco . 

moternosus . v. Dormiglione , betatgiaa,, 
Dormalfuoco +» 

Veternum excutere . v. Spollrare . 

veterano ..V. Letargo , Litargia , Sogno» 
lenza 

imetitus . eg Divietato, Imezdetto d Vie. 
tato ,-Dissetto « 

petulus. v. Atlecapatetto , Vecchiccio, 
Veccbierello , Vecebletto , Kerablao , 
Vecchiuceio » 

petus. v. Vocohio add. Vieto $ 

petus , et mala anchora, Y. Amcaress 


sm. 

qetusias.v. Antlebità , Vetastà.. 

petustissimus V. Antichissimo . 

verusins . v., Wetusto 

vetus , tel slatritum Folum . VoBegliaga 
cio * 

vezare, n Alburattare | d e di. € Af 


fannare ., Affaticare , AMiggere , 
sciare, Balestranme | Jil  Cavas 
Vill e XLX Cosmhattere $. 


IL. Compugnere , Guore $ XXV. Da. 
re sffanio, Dare molestia , Ware 
assione , Dare s RBsagitare, 
are impedimento, Fare sinamio ,sFatia 


VIA 


gare, Infestare, Inquietare , Inquiet 

E Maimeggiare È Maltrattare, fore 
re rapazzare, Strazi » 

tassare + Vessare. v tare i Tar 

Vexari. v, Cattivezgiare, Dare mole. 
stia 6. Stare in pena, Stare in tor 
mento , Stare im travaglio . 

Pexotio, V. Bossa , Infestagione , Infè- 
strumento , lafestazione , Vemsazione . 

vexsior v. lufestatore , Straziatore, 
Tribolatore . 

Gexatus. v. Appenato , Esagitato, Fa 
tigato, Iufestato , Malconcio A Male 
cundottu, Maltrattatto , Motestato A 
Straziato , ‘Vessato . 

pasclliarius . Vv Aliere, Pennoniere. 

werlibatio , v. Gonfalomata . 


A seziiler + V. Banderzio, Gnufaloniere 


vexdiiprum , clyprorunigue , deus fa 
milfaruni , ordinum, Mud 1 Vitds 
rum, Insignia, contimeniur , grea. 
v. Campo $ XXII 

vexliban . v. Bandiera , Gonfalone, Ja» 
segua, Penuone, Stendale , Stendir. 

do, Vessillo . 


VI 


T. v. A forza , Forza $ IX. e I. 
Forzatamente , Per $ LIX. sforza» 


tamente, e 0 IL 
. Caminino, -Contrada, Mezzo 
Y KII. Modo. Rega, per Istrada , 
Strada , e $ IV. Terra $. XI. Via, 
via decedere 


. v, Rare lugo $ 4. Pare 
lupgo . 


viae compendium . v. Boorciatoia , 

viae ducem esse. v. Lume $ X. 

Wia , et.azado . v. Misuratamente. 

via lactea . v. Galassia » 

via major. v. Siradone, — 

alam aperire. v. Dare via , -Fartvia, 
Via, nome $ dl, e VI. 

striam arripere . v. Incamminare. 

«iam corripere v. umba 11. 


wiam dure. v. Dare pass , Pare via, 
Via, nome fé Il..e VI. 
wiam facere. v. Alu $. Pare ala, 


Fare sicada (4 4 
Gium ingredi  v. Avviare + 
vlam insistere. w. Bare strada 699. 
cium ‘monstrare , indicare . v. Pasm 
strada > Guiaccio $. lucamminare, 
dume |. X. Mettere nella via, 
GI. Scortare, cer ll 
dplam absepire . Y. A o 
Diam rationemgue monstrare, proetcri= 
bere .T. Dare modo . 
viam reperire, v. Stiva $ I. 
ciam sibi aperica v. Piaaza $ VI 
Piam sibi facere. v. Calca. Ml. 
pian gine .%. "Dare nia , Pars sten 
di 44 
viam steuzre | w. Pare strada 6 1. 
viam vorare , v. Gamba $ Il. 
di enna retinere . V. Afferrzem. 
pia regia . V. Calpestata , Surada $ I. 
war "a Put currere » Y. Comme 
rere La 
as freguentari .v. Correre $ XXVW4M, 
nl +. +. Viatioo . 


Possatore, 
Viandante, Viatore , 4 È. 
pia trita. v. Battuto add. 6. 


$ ul 


VIB 


nè auferro. vi Rorlare $ XI.UI. 

vibex, v Livore $ 11. Seguo 6 XIT 

vibrare. V. Avventare , Brandire , Cri. 
vellaro i. li. Guizzare , Lanciare , 
Scoccare $ 1. Vibrare . 

mibrari. Scuccare - 

mibratio + v. Avventamento , 
sust. ScOcco. 

mibrami. v Lanciato . 

VWiburmum - v. Viburno . . 

vicanus . v. Borghese , Borghigiano - 

ploariuny opersm praestans . V. Aiulane 
te 


Guizzo 


vicariatue , v. Vicariato. 
micarius . v. Luogotenente , Sustitato , 
girario , Sottopriore , Vicecancelliere, 
icalegato . 
vice si In.iuog», Luogo $ XIL Ve. 


ce “ 
vicerancellarine w. Vicecancelliere. 
wicecomses. v. Vicoconte , Viscante . 
vicelegatue . v. Vicelegato . 
vicem alienam gerese, vel obire. V. 
Vece $ Il. 
vic grrens. v. Viregerente. 
vicem rediere. v. Rendere 6 XXVIII. 
vices. v. Mulazione . 
vices glicupse subire. V. Piede 9 XXIX. 
Wises gorera alicuius , v. lenere il laoe 


so $i. 
vicesimas primus. v. Ventunesimo 
vicesimui guintwr . w. Venticinque: 
vicesimar secundur. vw. Ventidui 
vicla . v. Veccia . 
vicinia . v. Contorno , Contrada f. 

Dintormno , Virinanza , Vicinata. 
vielnieo derldicalum peri. v. Fare bello 








vicimieas . V. Appressamente , Prassezi 
za, Proplaquità, 


Prossimità, Vici. 
muaiza, Vicimata , 


Disiniune. v. Riviera 6 LI. s 
wicisus. v. Appropinquato , Propinquo , 
Vicinale, Vicino sost, Vicino ada. 
Wieis. v. Muta, Snambiamevnto , Trata 
to $X. Vicenda $ lllL Volta, per 

Vicenda . 

wicissim. ». Aiternamente , Alternata» 
mente, A muta, A vicenda, Avvio 
cendevolemente , Arvicenderolmene 
te , Mata $ I. Per $. CAVIII. Reci 








procamente , Seambievo!mente Vi 
«enda VI. Fisendevofnente 
Wielssim ad convivium Voraro. v. Ris 


convitare. 

wiclisiiudo . V. Al'ersativa , Reciproca» 
niope , Scambievolezza , Tramata., 
Ficenda $ #. Ficendevolezaa, Mick. 
situdine . 

Mb couctei . 

vi cogere . 
giare . 

wictima. v. Filtima 4 1. 

adoliorarius. V, Scansatose . 

nicser. v. Fincente, incitore, Wite 

re, 

victoria . v. Superamento , #incimento , 
Fincita , Finta, #ittoria . 

vicioriam adipisci , consequi. v. Filto« 
riare . 

rictorlam dare. v. Dare vinto . 

wirtoriatus . v. Grosso , muneta . 

victoriosus . Y. Kittorloso. 

Wietrim, v. Pincitrice; Fittàice. 

ene piani: - %. Milza $. Stiracohia» 
re x 

viciumo aitenusre. v. Dietare, Fare 
dieta 

Victum extenmare. V. Tenere a dieta. 

vittum non praebere » v. Dente $ RL 

wictum praebere. v, Dare il piutto. 

mietumi quaeritare, v. Pare cerca | 
Guadagnare $ 7. . 


Pf 2 





VIC 


sletune v. Fita $ XXIV- Pitto sust. 
Wittuaria È. 

pietus + v. Perdente, Travinto , Finto, 
Fitto add. 

nictus ratio. v, Dieta. 

vice. v> Borghetto, Chiassatello , 
Chiassolino , Chiassuolo , Stradetta , 
Stradiccinola , Stradezza, iuzza. 

vicus. v. Borgata, Borgo, Fico. 

nidendi , et excribendi coplam facue . 
v. Dare vista f 7W. 

videnda, v, A veduta. 

videndum praebere, v. Dure vista $ NM. 

videns. v. Illuminato $. Wedente, Peg. 








gente. » 

nidere . v. Avvisame $ lI. Storgere, 
Vedere . 

Videre quorsum res sit evasura, v. Bata 
tere $ XI. 

tuideri. v. Astembrare | IP. Aeviso 
$ EP. Dimostrare $ Il. Piparera, 
Mostrare $. I. Parere, per Sembrare, 
Simigliare $ MIT. Federe verto |. 


MXIX. 
visua . v, Padova 
olduare , Y. Spogliare $ MI. edo 


vare . 

Vidaatus, VW. Petovato. 

Viduitas, v. Vedovaggia, Fedovanza, 
Feduralico , Fedorezza, Faedovità, 
Feduità. 

piduus , v. Fedovale , Wedovila, 

vi, et Industria aliguid eripere. v. Cas 
Vare $ XIIf 

vwietor , v. Cerchiaio . 

pietum fieri . v. Iovizzire . 


vigere . v. +, Avvivare (6. Dire il vero 
Pigllare 6 MARXA Ravvivare $ II. 

Perliare TT. Wigeres 

nigesimo  v. Fentesimo adi: 

pigesimus. v Wigesimo . 

bigerlame ocravus, v. Fentottesimo . 

vigil +. vw, Destro, e G Svegliato (. 
Wegrhia $ Ill. Wegghlatore , Pi. 


gile . 
vigilans . v. Fegghiante Pegrhie. 
ce Pegliante , Feglievole, Figi. 


fanta . 

vigilantem sommiada . v. Fare castetti to 
ana. 

vigilanter , vw. Galosamente , Peggirie. 
Solamente » Wizilantemantie . : 

Vigilantia . v Wizilanza . 

vigilantissimus . v. Pegghiantissimo , 
Figilantistimo . 

wigliare v. Dormire $ WFI% Fare vigi. 
fia $ Ocehio $ XX. Fegghiare, Vea 
Vliare, Figilare. 

pigilatio. v. Svegghiamento. 

Vigilaums v., Fegghiato. 

vigitem essse . v. Dormire $ X, 


Vigiler V Scolta. 
vigilia. v. Comandato $ HM. Séntine!, 
la, Fegzhix, Fegghismento, Page 


hiare , nome, egghieria, Feglia 
Giai” Fila E E 
Vigitine , v, Ascolta $ I Guarazuato . 
pig contabernium . v, Guardia $. 
pigimi v. Fentî. 
viginti duo . v. Pentidue. 
pinti , ef unus. Y. Pentuno. 
Vigintt acto . v. Fentolto. 
Vigiaet [nnt —V Feniglia 
vigiati imyne . va, Penticingue , 
Vigiark septent, v. Wentisette , 
sette + 
piginti sex . v. Penzei. 
vm, Ve Solda sont- È TM: Cuore f. 
NI. Fresshezza $. È Spirito $ P4//- 


Ven 


Stato $ IT. Perde sust. 6 I. 
Migorezza , Wigoria , 
Fisidità, Wispezza. 

bigore, V. Ponza MI 

| agerra. v. Avvivare, Rarvio 
vare $ I. 

vigorks imperitio . Y. Avvivamento , 

vilem reddore . v. Avvilare, Avviliso , 
Rinvilire, Smaccare 6 MM. 

bile praadiume. v. Poderaccio, 

vile saguium . v. Farsettaccio . 

Vilescere. v. Spacire } Mk 

vili v. Buono add. $ XxX. 

villa arma » v. Armicella . 

vili alignid comparare . 
mercato + 

vili genere ..v. Gente 6 PI. 

ene pretio vendere, v. Fare piacere 

IN. 

miti pretio. V. A buon marcato, Buono 
add. $ XXP. 

wilis. v. Carogna 6 HI. Cattivo $ II. 
Disorrerole , Dispetto add. Dispregia» 
to, Disvalente, Doulorosetto $. lavie 
lito , Marcio add. $ LI. Meccavico $ 
Menovile , Saccardello , Sciagurato . 
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Figore , 
nità 


Y. Aver buon 


I Triviale, Wigliaveo , Wigliaccone, 
File add Filipeso 
pills caudex . v. Geppatello , Ceppto 


rello . 

pills cibup. v. Cibaccio . 

vllis clericu». v. Chericuzzo. 

niliy doctor . v. Dottoreiji , Dortorete 
to, Dottorichia . 

pills plebecuta , v. Canaglia . 

Pills rustienus V. Fillanaccio 

pilissima pieds . v. Goatucela 

vilissimo pretio. vw M bonissimo more 
cato + E 

sitio pretio vendere, v. Vendere 

vilissimns . ©. Dispettissimo . Tralorde, 
Wilissimo . 

pillstimzes Ha . Vv. Santteraecio. 

vilis turba. v. Geldra . 

pilitare . v. AMviliro . 

pulita. v. Disvziore, Wilanza, Vileza 
za, Filità, Miltà $ 1h 

vili vendere . v, Gettare $ MFL Mia 











part riempit È 
vili oenire. v. Battero $ MELFI Cala= 
re 
villa . v. Maoibre, Tomba $ ML 
nibasioni , ©. Pillatico . 
villicatio 
pitlicus . v. Castaldo, Curatore 6 HW. 
 Battore 6. 


pillosus , v. Felloso, Weftuto sud. 

villula. v. Viletta , Willicciuola . 

bilius . v, letto , Rilozzo , Fetlo $ N. 

pim addere. v. Dare forza, Fare poss 
sente, Rawaloratore. 

vlmen , v. Vime, Wimine, Viociglio , 
Finco , . 

vim facere . v. Ardare colle buone $. 
Fare forza, Pare violenza . 

vim habens aperiendi . v. Apertivo» 
Apritiro . sal: 

via habens congulandi. v. Corrila 


n 
vim habere. v. Aver cuore. 





vim inditam eecitare, v. Fare vivo f. 
vim samandi abere . V. Appropiato f. 
vim tribuere. v. Dire 





vim , vel robur remittere. v. Lens, 


Adi 
vinacea. v. Pinaccia - 
vinaceus. v. Granetio $ TV. e 
vinaria:, v. Vinario , Vivattiere ; 
vinca pervinca, v. Pervinta, 
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dincens . v. Vincente, 
bincere . v. Avanzare & Il Passare 
f XII. Soggiogare , Soperchiare 

I. Soprastare $. II. Sopravvanzare , 
Soverthiare , Superare, Vincere Pi 


$I 

vincibiiis . v. Vincevole, Vincibile . 

pinciems . v. Legatore . 

vincire. v. Aggratigliare , Avvincere, 
Atrinchisre , Avvincigliare, Avvine 
ghizre » Cignere II. Costrignere $. 
Legare , Verbo , Ligare. 

pincius. V. Avving 

vincioram madus . v, Punata, 

miacrut. v. Avviuto , Legato add. Ri 
legato . 

vIncala . v. Incarceragione , Tacarcera, 
zione . 

wincalis Uberare, v. Sprigionare . 

Giecnlto liberatus. v, Scatenato, Sfera 
rato . 

vinculo comsi ere , conjungere , inno» 
dare. v, pirati $ 1 

binculum . v. Cordiglio 6. II Giunto 
ra È. Negaceia, Legaceiolo , Legame, 
Legamento Legatura, Sireitofa , 
Vinco $. Vincele , Lesame. 

vindemia., v. Vendemmia. 

vindensiani . v. Fendemmiante. 

vindemiare. v. Vendemmiare . 

pirdemiator. v. Y. Vendemmiatore . 


vindemmiatus . v. Vendemmiato . 

vindex. v. Ritoglitore, WendicaMvo , 

"Eendicatore +1 Wendichevole , Fin- 
TIA ISS 


vindicare. w. Wendicare , Vengiare. 

vindicatio , v. Ricaltamento . 

windicta . v. Punigione , Punizione , 
Fendetta , Venditamento , Vendicane 
va, Fengianza. 

sinea . v, Vigna $ VIII. 

Dimeane facere. Y Avvignare. 

Binel colori» . v. Vinato. 

minetum. v, Vignaio $. Fignazzo, /L 
gneto , 

vini minister. v. Bottigliere . 

mint prompruarlum . v. Bottiglieria, 

Viniter . v. Vignaio, Vignainolo . 

vinolentia . v. Finolenza. 

vinolentus. v. Ebbru, Fiaolento » 

vino madidas. v. Brillo 

vino recoctus. v. Corta add. $ Il. 

vino se Ingurgitans . v. Ebriatore. 

vino st ingurgitara. Y. Avvinazzare , 


Ciurmare $ I}. 
nino sotutm . v.. Disebbriato, 
vinosus . v. Bejtore, Beosa, Vinoso 


add. e f 

tinum. v. Vino, 

Vinum arvisium. v. Malvagia, per Ios 
pezie di rino. 

Rima arnnensre - Y. Daze il gore 
no 

Vinum corsiemm. v. Cemo. 

ina areale > v. Malvagia, Spezie 

vino . 

vinum ex malis. v, Melichino . 

winum gentrosum , forte, acre, VW 
7, Grande add. $ VW. 

vinum Insincerum , medicasum. v, Fate 
sturato $. 

vinum fene . v, Abboceato $ LB. 

vinum praebere, propinare. v. Dare 4 

* vino , 

Vinara trebudanum. v. Trebbiano . 

Viola. v. Viola, fiore. 

Piola alba. v. Leucoio. 

violabilie . v. Comampevole . 

violaceni . v. Pagonazzo, Paomazzo . 
Fiolato , colore, Fioletto . 

Viola martia  v. Piola, fiore fi 

Violana . v» Miolatrie . 

Violare. v. Cottompere $ IL Mano 


VIO 


peottare È I. Oritare , Profanare, Pio- 

lare, e 9. Wiziare È. 

wiolari. v. Capitare 6 NI. 

violurla. v. Fiolacea . 

vlolatio. v, Corruzione $ II, Rompi. 
mento f. Fiotamento , Wiolazione . 

biolator. v. Corrompitore , Profanato» 
> + Rompitore (. Sforzatore, #iola» 

nre. 

Olotatur. v. Corrotto add 
to. Wiziato $ IT. 

Ciolenta exactio . v. Ratorsione . 

piolentas manas Inficere. v, Mano $ 
CXXP IN. 

vlolenter . v. A fine fine, A forza, 
Filo $ XX// Forzerolmente , Grande 
avverb. Sforzatameute $ II. Miolente= 
mente . . 

wiolenter egredì . v. Sboccare $. T. 

violenti. v. Angheria, Distemperane 
za, Forza $ IV. Tempesta $ 1. Fio 
lenza . 

Piolentissimie . v. Sforzatissimamente + 

piolentur. v, Forzevole, Sforzatore, 
Sforzevole , Miolente, Wiolento. 

piper. v Pipera, 

pipercus., V_ Fipereo . 

viperina. v Serpentino $ TL 

siperinus, v, Viperho add. 

pir. v. Barone $i Marito , Saggetto 
sust. $ III. Firo, e $ Uomo. 

Pirafe. v, Campionesea . 

vir Bonus. v. Gioia 6 11. 

gir callidus. v, Fantino $, I 

nir clarus. w. Palentaome 

pir detonsusr. v. Tosone $ IE 

mir doctus. v, Grammaestro + 

vir egregime, v- Gioia $. II. 


$. Profana» 


slreni v. Perde avdi. 0. IL Pb 
rente. 
wirere . v. Werdeggiare , Werdicare, 


Ferzicare , Perzire. 

pircr. v. Mano $. IV. Possanza, Potere 
tut. Sforzo . 

wiras accipere. v. Amdare innanzi $, F 

vires acquirere . v. Invigorire $. 

wires addere Rafforzare, Rinforza- 
re, Rinforzicare . 

wires aditcere , confirmare , rokorare. 
v. Invigorise, Rinfrancare. 

vires udimere. v. Sforzare 6 H. Sga 
Bliardare . 

Vires augere, v. Riuforzare , Rinforzi. 
care. 

virescere . v. Iuverdire , Inverzicare . 

Wires coitu entroare . v. Parsetto $ INE 

vires Srangere- v, Piiccare $ MI. Rome 
pere 0 IV. 

PDeI qpEORErE . Y. Fare testa, Festa 





wire» recipere. v. Sbozzacchire . 

wires resumsgre , v. Riivere 6 FE, Rift 
re $ VII. Riuforzare $ Rinvigorire , 

wiretuwnr. v. Verde sust. Verzura . 

pir eximins, praecellans , fingutaris. 
v. Racalare $ Barbassoro . 

wir Srugi , parcus, Ve Massaio $ L Maso 
serizio: T 

virga- v. Bacchetta, Scudiscio, Vete 
ga, Viacastra. 

virga pastoris. v. Cardo salvatico, 

virga sanguinea , v. Sanguine 

wirsgalus . v. Addogato , Vergata add. 
Rinvergato. 

virga viseata » v. Panione, Vergone. 

virginalis . ?. Verginale , Virgiazie . 

virginews . v. Vergiuale , Vergine $. IV. 

ergineo , Virgiagle, Virgin:o + 
vwinginis constuprator. w, Srerginalore , 
vir. 4 Mio: « v. Pulcellaggio , Verginilà, 
eginità. 

Virginitatem ad mortem usque servare . 

v. Morire $ XL. 








VIR 


pirgialtatem solvere , adimere . v; Steri 

Rinare . 

Virgis caedere. v. Clottare , Scudiscias 
re, Svergheggiare , Ver, ; 

Virgis coem v, Cioutatoo Pesgiare 

virgis Variegatus » v. Bordato, Bordo. 

virgo . v. Damizella , Fanciullo 6 T. Pot. 
cella , Pulzella , Vergine, Verginelio : 

a Fuso + Y. Donna $ VI. Madone 
ne . 

Virgo nubills. v, Douzelia . 

virguia . v. Bacchettozza, Mazzuola, 
Vergella , Verghetta . 

wirgulis excussus. Y, Scamatato . 

pirgulnom » v- Bronco , Pisaticella , Vir- 

to 

piS heberls ingenti. v. Ghiozzo $. 

pir homestur. v. Galautuomo , Uomo $. 
XXX e XXXII. 

wirîbus anctes. v. Rafforzato, Ringa» 
gliardito 

viribus delicere. v Trafetire + 

ciribur destitutre . v. Spossare, 

miribus destitutas , v. Trafelato, 

piribus insbeciltior . v, Cattivellaceto. 

vibidamo . v, Verdergiante, Verdicagte, 
Verzicante 

‘ptridarium , v. Meuolo , Giardiniere , per 
Giurdino , Giardino , Verziere . 

piridirius . v. Giardiniere , per Chi ha 
entra di Giardino . 

viride aerit* rv, Verderame, 

viridem feri. v, Inverdire . 

wiridis. V. Verde adi e TIT, 

plridissimier . Vv. Verdissima 

piriditus. w. Verde sust. {I Werdezza, 
Ferdore, Werdura , Wiridità » 

Piriditatem dare . v_ Avverdire, — 

viriditaton restituere. v. Rinverdire. 

viritia ampatare . v. Castrare. 

girilis . v. Animoso , Baronerole , Bravo 
Add. Franco add. 0 1. Maschile , Mare 
chio add. $ I. Firile, e j }- 

pirititur. v. Maschiezza - 

piriliter. v. Avimasamente, A viso 
aperto, Baronevolmente, Coraggionaa 





mente, Di forza, Francamente, P1- 
orosamente , Firilmente , Fio $ 
XI, 
La È ugere , v. Fare vomo $ I. Uos 
mo $ LI. 
nir integer .v Esemplare add GIL 


Galantuomo , Uomo è XXX- 
miri potens. v. Abbracciare $ IX. 
piritim. v. Capo $ IL 
pirlum destitutio . v. Trafelamento . 
pirluna Instauratio . v. Rinfrancamento . 
pir morosus, difficilis , indocitis ) intra» 
ctabitis , v. Cervellaccio $. 
vir nobilis . w, Cavaliere $ XII. Gentile 
nanmo » 
piro fm frangere . v. Fuso sust. $ Xx. 
piror . Vv. Firidità. 
piro suo fidem Srangere , v.Fareie cors 
na 


vlr primarius. v. Mazgisrente, Maggae 
te, Primuso , 

vir. sapiens  v. Granmaestro, 

pir solitarius . v. Rremita. 

wir stans pramissis  v. Uomo $ XRXIV. 

vir summus. v Omaecione. 

wirtualis. v, Virtuale . 

virtus -V. Avraloramento, Bravara , Prane 
chezza, Nobiltà $ III. Prodezza 
Vaglia. Valenteria, Valentia sValenz 
tria, Valenza, Validore , Valimento i 
Valorame.to , Valore i II. Valoria » 
Valura, Vertà, Le 

virtus mmiditaris. V erla 4 BIL. 

virtute addere . V iorare , Luvaloe 

re. è 
aver amplechi . Y, Dare neutr. pass. 








av 
Ara 


VIR 


Dirtutt ornatusr. v. Virtudloso. 

Wirtute proeditus. v. Balsamico, Virtue 
dioso, 

pirtutes. v. Vietà $ III. 

mirulentia . V. Virutenza . 

Wirulentus , v. Velenifero . 

virum eficere . v. Fare nomo . 

virum Aieri . w. Fare uomo $ Il. 

virum probur, komestum esse. v. Gia 
care $ XIV, 

Wiraz. v. Veleno, Valenovità, Virulenza. 

vis. v, Diluvio $ IN). Bfficacia , Bnergia, 

I. Facoltà, Facultà, 


Grossa, 
ro $ IL Polso $ TV. Possa, Possanza, 

Rapina GI Seguenza $ Sef 
ficenza dI omma,, Sufficienza $ IL 
Valore 6 1 


Vis carnium. v. Carname 0. 

vircatus. v. Invescato , Inviscato. 

viscera. v. Entragno , loterlora. 

Viscidum neri. v. Inviseldire . 

» biscidur. v. Mucilaginoso , Muscoso, 
Viscido , 

Visco liberatur. v. Spaniato . 

Wisco eblinere. v. Impamiare , Invescara, 
Inviscare . 

visco oblinira . v, Impaniare. 

visco oblinitus , itaguedtus. v. Tmpae 

ato. 

Viscosa crassificatlo . v. Inviscidimento . 

Visco se liberare. v. Spaniare $ I. 

Viscosus. v, Fenice Viscoso î 

piscum . V. Panla, Vischio + 

Wiscur. v. Pania, Vischio. 

Disisna. v, Vistante. 

Visera. v, Fare visita, Visitare. 

wisla . v. Vescia $ IL 

vlsibilis. v, Appariscente $ Visibile, 
Visiva |. 

visio , v. Visione $ II. 

visltare. v. Pare visita , Visitare. 

visitatio. v. Visita, Visitamento , Visla 
tazione. 

sis maxima . v. Treutamita $. 

Wisu decipl. v. Transvedere . 

pisum , Y. Apparimento , Visione. 

wisas . v, Apparenza $ |. Aspetto $ IL 
Rîkeuardimesto , Scorto add. Squarda= 
mento , Sguardata, Spezie $ lil. Ve» 
dimento , Veduta, Veduto, Visivn@ 
$ II° Viso $ II. Vista. 

vigna, donna . v. A oechio, Oechie$ 


vita. v. Anima f IV. Campamento , Cas 

po, $ Aut Conversazione $ Di $ 
Vill. Persona $ ll' Spirito $ VI. Vh 

ta, ef XRIV. 

vita defancius , v. Defanto. 

vita institwium . Va Vita $ XXII 

vita excedere . V. Vita $ VII. 

witalir. v. Vita!e , Vitevole. 

attame ulmere - v. Cassone @ I. Tirare $ 


vitam agere. v. Tirare $ CXXI.- 
vivam degere, Vita $ IX. Vivere , per 


Mare in vita. ' 
vitam ducere « v. Fare vita, Menare 
XXI. Portare $' XXXXI. Respirare 


ì Fita, 61h e IM. 
pitom exhalare . v. Bsatate $ II. 
vitam finire. Y. Crollo $ Il 
pitani provbere « v. Dare V' essere, 
vifam producere . Y. Audare in 


vitum regere . V.. Mita $ X 
vitam tolerare . v. Guadagnare $ XL 
witare. Cansare $ I. Scamaare È P, 
Schermare, Sfuggire, #iItare. 
Lgicirny sanctorum collectio » Y. Lettthe 
Cn 





VIT 


Witellum . v. Romo $ IT. LL] 

vitefus . v. Tuorlo . 

witet , Y, Agnocasto , Casto sust. 

vitia objiciendo pudorem incutere» V. 
Svergognare . 

vitans . V. Infettatrice . 

Ditiare. v., Affalsare, Corrompere, Des 
fiorare , Discunciare 6 li. Dispulzal. 
lare, Guastare $ IÎ. Inviziare , Maga 
gnare, Toocare è XXXIX. iziare. 

Vitiari. v. Fare $ XXXIII. Inviziare $. 

Pitlatas , v. Corrotto add. $. Disonesta» 
to, Magagnato, Scorso add. Delibae 
to, 

Vitibus comsitut. v. Wignato . 

Giticuta, v. Viticella . 

wititigo . v. Morfea, Witiligine . p: 

witio dare. v. Dare colpa . 

vitiosa domus. v. Stamberga . _, 

oitiose. Y. Difettvamente, Difettosa» 
mente, Difettualmente , Difettuosze 
mente, Manchevolmente , Miziosamene 


te. 

oitiosissimus. v. Wiziosissimo . 

vitlositas . v. Malizia, Wiziosità , Difete 
tuosità + 

sitioms. v. Difettuoso , loviziato , Vis 
ziato , Wizioso. 

vitio Wertans - V. Incolpante . 

pitio vertere. v. Apporre $ I. Colpa $ 
HI. Fituperare . 

citts . v. Vigna $ I. Fite, pianta. 

gitis alba . v. Brlonia, Fescera » Rorase 
tro, Fite, pianta IL 

gitis sylvestris. v. Raverusto , Uviz. 
zolo 


gitium . v. Debole sust.  Difetto , Dif. 
falta, Gualto , Immondizia $, Imperfet. 
to sust. ludisposizione , Maccatella $. 
Magagna, Magagnamento , Magagona» 
tura , Mancamento $ I. Manco sust. 
Menda, Mendo f. Pecca, Peccato $ 
Tacca IV. Taccia, Wezzo, per 
Mendo, Wizio , e $ I. Dai 

pitum eluere , submovere . v. Disviziare . 

pitium facere . v. Corpo $ XXVI. Fare 
sorpo $ II. Fare pelo . 

vitium tollere . v. Sviziare . 

vitium traduces obtruncore . ©. Stralcia = 


re. 

vltrarius. v. Mechieraio , Vetraio . 

vitreum clathrum. v. Invettiata, Ven 
trata, Vetriera . 

vitreus» v., Vitreo . 

pitricius » v. Patrigno . 

pitricus mens. v, Patrignomo , 

vitriolum . v; Vitrivuolo . 

vitro incrustatus. v. luvetriato add. 

vltrum » v.. Verro . 

pitram obsidianum + V. Pasta $ IM, 

virta . v. Becca, Benda, Lista, 

pittum detrohere , v. Sbaudare . 

vittarum ornatus . Y. Bendalura . 

wittis circumdare , v. Imbendare 

witula . V. Mongana « 

vitula lactens . v. Latte $ 1. 

vitulus + v. Lattonzolo , Vitello. 

vitulus anniculus . v. Birraechio - 

vituluz indomitas. v. Brado - 

piiubms lactens. v. Mongana. 

s marinns. v., Foca, Vecchio sust, 

$ Il. Vitello $ 

vltuperabilis. v. Biasimevoie, Daunabile, 
Dagosrole., Riprenderole Vergogno= 
so 6 LL uperabile , lupereYole 
Biasimibile. Po” ci 

wifaperans. V. Vituperante , 

vitupermre » v. Abiasmare, Biasim: 
Bizsmare , Croce $ VII, Dannare $ I, 
Dare verbo $ XHI. Dare biasimo , Da- 
re voce $ VÌ Dire male, Dire vitupe» 
rio, Disonbrare , Disonrare, Disorra» 
a, » Sviluperare, Vergoguare, Vitupe= 

e. 
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vltuperatio , v. Biasmo , Blasmo , Carleo 
sust. $ IT, Vitoperazione, 
Pitmerator . v. Blasimatore, Vitupere= 
re, 
Vituperatrix . v. Biasimatrice » 
Vituperatur. V. Biasitnato , 
Vituperato , Onito . 
bituperium . v. Disnore , Disonore , Im- 
mondizia $. WFituperazione, Vitupta 
lo 


vive vecis oraculo . Y. A voce, 
vivarium. v. Barco, Gabbia f I. Parco 
sust. Serbatoio sust. Serraglio $ IV. 
Wivalo . * 
diva voy -v. Vivo $ VI. 
vivax. v. Prizzante $ Il. Vivace. 
wivendi , administrandi , 
ratio. v. Condotta $ 1, fl 
Divendi consuerado, mos, v. Vivere, vo. 


Disorrato, 


me $. 

Vivens allena quadra. v. Leccapiatti » 

vivere . V. Alliguare, Aver vita, compio 
re 6 IT. Fare vita, Portare $ XXXVI. 
Stare In vita, Teuere In vita, Wivere, 
per Jstare In vita . 

wioldus. v. Fresco add | X. Invigorito, 
Rigoglioso $. Figoroso , Wispezza, 
wivido. 

vivificani . V. Wivificante. 

vivificare» v. Wivificare . 

vivificatio. v. Animazione, Arvivamento 

vivificator . v. Wivificatore . 

vici radiz. v. Barbatella . 

wiviscare . V. Avvivare 0. 

picun. Y. Fio sust. 

pipum reddere . v, Avvivare . 

gip us. Y. Firente add. Pivo e $ INF. 

vix . v. A briga, A gran pena, A mala 
pena» A malo sterito, VAT Appes 





nè, Biba} Ii, Fatica $ III Fiat 
peni $ HlÎ Spillazzico , Spizzico, 
giento $ 1. 


wix mots» V, Mal noto . 
vix Vi expresimi . V. Sforzaticeio . 


ut 


Lcerandi vim habens. V. Ulsetatio 
vo. 

uicerare - Y» Pagare , Ulcersre . 

miceratio » Y. Ulceramento , Ulcerazione . 

ulceratus - V. Ulcerato . 

ulcerosus: Y- Piagato , Ulceroso . 

ulciscens» Ve nie. 

mlelsci . Vv. Pare Vendetta, e $. Ricate 
to $ Il. Rivendicare $. Wendicare , 
Fengiare , Riscattare + 

uleus, v. Piagt, Ulcera , Dicerameate , 
Ulcerazione » 

ulcuscabume - Y. Piaghetta . 

uliginosut . Y- Ul ginoso , 

uligo . v. Uligine . 

ullo modo: v. A modo $ I, 

ullus. v, Ignano. . 

uimarium . v. Olmeto , 

uimus. v. Olmo. 

wima. v. Beacelo 6 X 

ulna quadrata . V. Braccio 4 XII. 

uipicum, v. Upiglio. 

ulterior, v. Ulteriore . 

uiterius « v. Avanti 9 MXIIT, Innanzi avi 


verb | XII. 
ulterias dare, addert « v. Dare Vantage 
lo 
Aa pro: . VW. Andare innavai, 


Andare piu avanti. 
ultimam manum inponere-V. Dare pr 
fezione . 


mislimo , v. In ultimo, Ultimamente. 


30 ULT 
attimo, taupitole aficere. v. Giustizia 6 


mitimur. v. Deretano Diredano , Dir 
retano add. Finale, tinte Sedzo » 


ailia. si Ga ‘satura, Gastigo, Punt. 
. Ali SI 
gione , Ricatto 4 1 Riscatto 


Veudetta , Feudicamento ,, Fan 
caunza. 

mtor. v. Wendicativo, Weudicatore, 
Pengiadore, Ultore. 

ulira. v. Di là preposiz: Oitre avv. 

mitra mercedens , seu stipendiuma iucrifa= 

» cere. v. Fare la penna . n 

ultra modum. v. Comparazione $ IN 
Disonestameate f. 

‘a omne astimationem v. Inestie 

mabilmente. 

nina pres non labera, v. Restare $- 

(LA 
ultrix. v, Punitrice ,, Pendicatrice , Ultrio 


ue. 

nitro . v. Dì bello , Grado $. XX. Spome 
taneamente. 

ultro fateri. v. Fune -JIT. 

ultro morem gerere . v. Panno $ XIX. 

ultroneus. V. Indomamdalo . 

nitro se Imtmiscera , obtrudere. v. In 
cruscare $ 

uva, v, Ulva, 

ululare, V, 
tire , Dlulare, Brlare. 

ululator. v. Urlatore . 

ulalatus. v Ulnlo, Urlamento, 
e 1 Utulato . 





Urlo, 


va 


Uto, Gniriee dim. di Gals Certi: 

o, rina È a, Rappa 

4 II. Sclecchio, e fi “sig 

umbiiirns. v. Bellico, e $ IT. Ombelîto, 
Ombilico , Umbilico . 

umbiticus veneris. v. Ombelico f. Umbi. 
lico di eneres 

ambo . v, Scudo 6 MI. 

umbra. Lava, Meriggio f. Ombra è 
6 Il. Ombria, Ombriva, pece, Reze 


it 
Vo Seni + V- Ombraculo ,, Ombraco» 


umbrae proiecius. V. Sballimentb f. 

umbra In meridié . v. Meriggio $. 

umbram facere, v, Fare ombra. 

umbra imducere. v.. Adusgiare, AUge 
giaro. 

Sarai: suam metuere. v.. Ombra $ 


ambras offundere. 6 Adombrare. 

MEZ: tr: Srabiratile S » 
er.,vV. brifero . 

umbrasus. v. Ombrevole , Otnbroso. 


UN 


U®:; v. Ad un2 ad uns, A um colpo, 

A un’ otta, Comparnia $ X DI Bri. 
KIM, DI cemserva, Di pari, 
în una, Una, Uno $ PA 

una abire. v, Avdare 3 unà. 

Mu perzere. V. Andire a una. 

nno. ire. v. Andare ad una, Andare di 
concerdìa. 

nianimi consetttu decretume sie. V. Gius 
dicato sust f JIN 


U 


Schiattire, Sguilire, Squite 


UNC 


unanimis. v. Untatime.  » . " 

unanimiter. v, Accosdatamente , fe 
s0, Arums. vocè,. Concordatamente , 
GConcordemante, Di roncordia., Unagie 
mamente, Unanimemente. 

unanimiter sentire, v. Detta $ XML. 

macia, v. Oncià , 0 $ I v 

umclalibus literis» v. A lettere majusco» 
le, A lettere di speziali. 

unelaus . v- Gancio , Qucino ,, Rampia 


no. 

maniola. V. Bagattino , 

uncis prensare , preti è, im 
harere. v. Acgrappare, e $. 

unco arripere ., v. Roneigliare. 

unetio . v. Ungimento , Unzinne . 

unctum. ve Unto sust. 

uncius V, Untato , Unto add. 


0, 

Rampe, Rampone , Rauncinato, Ron» 
ciglio , Uncico, Uncino. 

uacus pertusus pessulo infixus. v. Bone 
cinello . 

muda. v. Gola 6 IX Onda. 

andans.v Oudezziante , Ondaute. 

sudare. v Ondeggiare, Tremolare. 

wnde - v. Da, per Di che, Dunude, La 
onde, piro 

modecim . V. Uri » 

undecimns , V. Decimoprimo., Undeclmo, 
Undicesimo . 

undecumqgue. v. Dondechè, Dondunque. 

undecunigue» V, Ondechè , Onduugue: 


unde amergi non potest. v. Affondo 
ist 
andere: v. A londo, Na ritto, e 


da rovescio , D' ogniintoruo , Latorno. 
intorno 
uadecicesintes . V. Decimunono . 
undeunde. v Ondechè . 
undigue. Y. Mtorno allorno, Da per 
tvito, D' ogni interno: Dow inque. 
undique perforata». v» bucuerato . 
undis abruere, v. Allagare. 
undosus, Y- Fiottoso , Ovdoso . 
nadulatum reddere. Vv. Mutezzato , 
undulatas . ve Marezzato. 
angrre. V. Spalmare ,, Uznere , Untare . 
unguenta olere. v. Proiumare - 
urguentarius . vw Profumiere ,, Unguene 
tario, Unguentiere. 
unguontatis - v. Unguentito , 
maguentis dslibutus. v. Profumato . 
unguantum. v. Manteca , Profumo, 
Unguesto , Unterio., Unzione 4 f. 
unguibus arripera, carpere - V. Abbramto 
care, Adugnaro, Astigliare, 
imguibu: fordare, V. Gradliare , 
anquibus lacerare. +. Dismagliare (. 
Grafliare , Sgrallizre . 
bus laceratus, v Gratliato , Sgrafs 
ato, 
unguinosus. v. Unluoso . 
a #- v. Artiglio, Branca , Grampa, 
ipa, Vaghia, Unghioxe. 
miguit acmorum. © Ungnir. 
unzuis vdoratus . v. Unghia $ VIT 
unguis frasmwersue . V. Minimo che. 
ungula . V. Panno $ VIIL Ugnone, Un 


ulalus Vi: Unghiato, Vaghiuto . 
pre hs v. Unicamente . 


WICUS » Vi 


unic. v Asso, Genealogia $ Parla , 
Riunione ,. Unione $ Unità $ II. Cons 
Brezamento . * 

urisonus. v. Uuisono- 





‘vociferatio.. 


UNI 


unitas . v, Accorzamentor,. Unitd, 

unttar N. Unitamente , na, » 

univalvle , V. Valvalre 3 

universalis. V reale add. , 

universe + Vo Ceneralmunte. a 

smnipersitàs. v neratità., Mondo su 
Univernalità.® Università 4 L 

universes . V. Universo add 

mnfosrane exercitus. v. Grosso stat. 


snivoc 
nuo , todemgque tempore ..v. A un teme 
pv 


uno jacta cv. & va trai Mino 6. 
XXX he ps 


tano bet. v. Colpo $ IX. 

uao ora, vi, Ad una vace, A und vos 
Fx fien $ A-Uno $ XVI. Voce $ 

une partu >, A. un-e . 

no spirit. Y. A un fiato, 

uno resspore . V. A unt . 

nero verbo dicere , v. Parola. $. XLVÈ 

so utero simul geniti.;;w. Corpo $ IX 

Miyuzm. v. Giammai, Mal, Unqua » 
Vugmaucite, Unquanco , Ui x 

tumecs. pro altero Gisumere , vel dare. 
V. Scambiare . 

meme pro aliero sustere » v, Pigliare»$. 


unus’ v, Uno. 

smuspuisguo:; v. Ciascheduno , Ciss. 
cune . E 5 

smusquisgue, quod-sentit, loguitur . v 
bre, per Manitestare GX 


YVaec 


yo. v. Ve, Vi, partio. 

vubiscum . v. Vosca. 

vecabularium . v. Vocabolario, Voca= 
bohsta. 

vocabulum . v. Vocabolo, 

vocadis. v. Vocale. 

vocans . v. Uhia . 


‘ are voce I. 
I e Il, Innominare, Kichiedere [pa 
Vi. Waelce per uno, Vocare, Vose 


‘atio . V. Chiama, Chiamameat 
’° Chiamata, Chisuazicne o” 
Convocazione, Vocazione. 


pocator. v. Chiamatore. 

pocatus . v- Chiamato , Convitato add. 
Nominato , Soprannominato , Vo. 
cato » 

voce. V. A bocca li 

voceni crispare, v, Gorgheggiare. 

nocem emistere, v, Daro voce $ I. 

vecem vibrare . v. Tvillare. 

MEDIE Pine dara v. Andare alle 
ste S 

voces cam suo accentu pronunciare .v, 
Accentuare » ‘ 

moce tenus , V. Voce:f XXV. 

votiferana. v. Vociferante , Urlante. 

vociferari, vw. Abbairre $ iv Alzare 
CUI Boce $ HL Fare chiasso 4 7, 
Gargagliare, Mettere siridà,, Testa 
SAVI. 


Voce $ V. Vaciferare . 
v. Gargagiiata, Garrfto, 


Grido. 
voeula v. Bocina, Vocerellina, Vocio 
na,+Paroluccia , 
voi .. v. Palma della mano » 
uale iogus, V. Paimata, 





VOL 


volzas. v. Velante, 

volare . v. Andare a volo, Battere (. 
XXXIV. Rivolare, Volare, e $ I 

molatilis , v, Volatile 

veletu ludere V. Villeggiare. 

wolurura. v. Volamento , Volato sust. 

volata, v Volamento , Volare giome, 
Volata , Volato sust. Volo. 

Velens. v. Libeote, Vogliente, Vos 
lente 


volianz, v, Svolazzante . 

velitare , v. Svolare, Svolazzare $, [. 
Volitare, 

Voisella. v praline 

Vola . v. Boleto , 

volubile ingenium . v. Cervello 6 MIT. 

Volubilis . Y Cervellino add. Convertia 
vole, Girativo , Girevole, Voltabile, 
Voltante, Volubile add. 

vomita, , v. Volgimento , Volubie 
lità , e 4. 

Welucris . v. Augello , Verello . 

voivere. v. Abbarwffare, Girare dv. 
Guparofiare, Volgere $ II. Voltare 

' 


volamen, v. Rotolo , Vilume , “Volu. 
me. 

Volamen psrlmorum . v. Salmista 41 

voluntarie. v. Volontariamevte, Vo- 

* lonterosamente , Voluntariamuente . 

Voluntarlut . v. Elteltivo , Volontario, 
Volontiera. 

woluntas.Y. Auimo $ TI. Beneplati. 
meuto , Beneplatito , Coraggio 6 1l. 
Dimino $ Disposizione 1 Lerio 
11 Grado $ VII Grato sust. Inte 
zione, Nente 4 Jil, e Vill. Piacere 
sust 6 I. Piacimento Senno $ X. 
Talento, Vaghezza, Velle, Voglia, 
Vaglienza, Voleuza, Volere no, 
ma » Vollienzî, Volontà, e I. Wo. 
Matà , 

potetatt morem gerere. v. Genio $. 


Paluprarlus. v. Sollazzetole, Volute 
tuario. 

vwoluptar v. Bellezza $ J Bombanza, 
Compiacenza , Contentezza , Canten 
to sust. Dilettamento , Dilelto, per 
Piacere, Dolcezza } |. Uolzore , Gio. 
ia $ VGioiore, Gusto 9 Il Piacere 

t. Piac.mento , Piagere sust Ris. 

amento f Sapure $ II. Sollazzo, 
Spassatempo , Spasso , Trastullo 
na $ 1 Vutmtta . PR 

oluptate affecms:. v. Giocnadato.. + 

Voluprate affici . v. Aver piacere , Gioe 
cundare, Gieire 

Voluptate affi.iens . v. Gioconderole . 

Voluntate calligueseere Y.Imbietulite, 
Leccare ) VI, 








Volupiatem q@erre . V. » Das 
re festa , Dare guito. s 
Poluptatem capere- . Aver dilelto, 


Spassare , Tempo $ XXXI. ; 
Poluptatem creare. v. Dare consolagide 

ue $ Dare diletto , Dare spasso. 
voluptate perfundi . “. retata fu. 
Foluprutes sectari . V, neue . 

"Ra vlrelco 


golupiahi esse, v. Garbare., Umore 9. 
v 
afcotar 4 vÌ liguescere. v. Andare in 


broda 
Poluptuosus , v. Volattnoso . 
wolutabrum. v. Porcile 6. 


volatare . Y. Convolgere, Voltare $. 


ututari  v. Dare volta $ VIII, Volta 

- Voltolare . 

odlutalio: 7. Voltamgato , Voltazio- 
ne. 

vomeni. Y. Vamitinte. 


VOR 


vomer. v. (Bombere, Bomere, ‘Vomes 
vomere. v. Bomicare, Bnmira, 
tto $ I° Gettare dl 
cere, Ributtare $ Il. Rigettare $. 

Rigittare $ II, Rimandare 6 I. Vor 
micare , Vomire, Vomitare. 

vomlca . v. Apostema, Postema, &$. 
Postemazione, Vomloa. 

Vomicorus . v. Pastemoso . 

Vomis.v. Bombere, Vomero. 

Pomitare . v, Rigettare 4 Rizittare $ II. 
Vouricare, Vomitare . 

vorsitio. +. Ribatto, Vomi amento , 
Vomito, Rigittamento , Vonjizione 

Vemitor . v. Rigittatore $. 

Vomitorius. v. Emetico, Vumicherole, 
Vomico, Vomitivo. 

vomitus, v. Ributto, 
Vomito, Gettito. 

voracissime . v. Ingordissimamente, 

Woracissimus . v- Ingordissimo . 

weracitas . v. Diroracità, Divoraggi. 
ue, Ingorgiamento, Voracità, de 
talora . tm 

vorago . v. Divoraggieue ) Lughiottimen. 

, 105) Voragiue . sa 3 

vorare , V. Bivorare, e 6 1 Piluccare 
d Votare. 

voratia. v. Divoratura, Divorazione, 
Vorartura . : 

Worator, V. Traagugialore, 
re, 

Voratns . v. Divorato. 

worax . v. Bocca $ Il. DHuviatore , Di» 
luvione , Edace, Goloso, Ingordo, 
Vorace. o 

vortex . v. Girone $ JI. Mulinello j. Il. 
Vertice 

Vortex aerlus. v. Turbine. 

pos. vi Va, Vi, particella, Voi. 

voti compas. v. Consolato add. 

veti compotem fierì , v. Colpire $ Fare 
colpo $ I 

sera amaltar supplicare. v. Cuore j. 
LV 

Soliva imago Y Boto # I. 

Potiv.. tabetta. + Boto GL 

Potivur v Votivo . 

Voto obl'gasus +«v Vitatore, per Chi 
Sigota. 

vote obstrictus | v. Botato, Votato, 
per Botato . 

Voto obstringere Y Batare 

Muto ae obitringere _Y. Pare boto. 

W to se selvere, ve Pagsie $ Vill. 

puium . v Buto, e p Il Antento sust. 
Vote, e j Il A 

Notum solvere. v. Sciorre $ IV. 

Soium suscipere  V Fare voto 

vovare, Botare , Fare boto, Fate o 
to, Yotare, per Botare. 

Ger N. Accento 6. Bace, e 61 Pato 
$ 19 Voce. 

pox acuta,  Sopranò sust 

vox gravis  senan: v Grosso $ III. 

nox incondita, Y. Rociasela 

por parve. v. Vocina, 

Rox subrlsia , v. Basso j JUL 


Pare 
. Gumire, 


Vomitamento , 


Voratoe 


UP 


Ufuwa » v. Bubbola , Upupa. 


T2erescona: . v. Prete, spezie di 
pesce. 
urbane #. Civilmente, Garbatamente , 
Urbanamente . 
urbanissiouer, v. Garbatissino . 
wrbanitas:V. Cìvilità, Civiltà, Compie 
tezza Custumanza $. | Corialità, 
Garbatezza , Ufficiosita , Racceglione 
Za, Urbavità . 
urbanitatis officia implere , v. Pare 
complimenta 
urbaniter . +. Cittadinescamente 
urbunos mores induere. v. Gucivilite, 
Rincivilire , 
urbanur. v. Cittafimesco , «Civile $ I. 
Compito $ Faceto , Garbato, Urbas 
no,e 
urbem ingredî. v. Indrbare. 
urbs. v. Città, Terra $ VII. Vila 9. 
arceolorum fictor . v. Qreiblaia . 
urceolus.v, Orcetto, Orcioletto, Or. 
cioltre , Orciuolo . 
urcens. v. Coppo, Orcio, 
uredo. v, Cuosidre. 
arodo s tubigo satorum , v. Rugrinef. 
urens. V. Frizzante, Mordicatiro. 
urere , V. Bruciare , Cuocere $ |. e jl. 
Dare passione, are $ I. Morli» 
care, 
urgens. V. Affrettatore , Instante add. 
Urgente , Pressante , 
argera .v_Calca $ TIT. Conquidere GI. 
satola 4 IV. Costriguere , Costriage» 
re, Cozzare $ I Cuore $ (XIV. fa, 
re fretta, Pare passo f sv Frugare 
Ancalciare , Incipillare , Pontare, 
Ponzare, Premere $ HM. e V, Pre 





tare $ Sollicitate , Sprouare $ I. Stare 
addosso $ StintulaPe $ II. Strignere $. 
NI. Tempestare $ IV. Urgere, Ure 
lare 

ngere caligurm extorguenda venitatis 
cunmse, Vv Dire la corda $, d 

mrina ©. Orina. Piscia. 

urine difficutt:s Vv Desria. 

mrinse giiilicidiutà. v> Sir sguria, 

mrina madidus , vel ingeinstus. v. Pio 
Selo 

urinam ciens 


. 


v Duretico, 


urina m facere. v Orinare. 

urina for + dixrempone $. I. 

urna Y. Borsa $ VII. Bassolo g rà. 
Broeca , Vena. 

uropygium.‘ Grippdae. 

urpix V. Erplee. 

ursinus V, Onsino, 


mwrsus vv. Oîso, 
araice v Ortica, Orttab 
urtlca pungere. V, Orticheggiare 
ur, 7. Uto . de 


' 
' 


Us 


Sitatissimus. v. Praticatissimo , Ue 
surpatissio.) , 
miltatio Vv. Consueto , Usitato. 
tsgue V. Fian prepusiz ln fine 6. Infis 
mi, Insino, Siuo prepusiz. 
usque ad. Y, A pet imino, Da, per 
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USU 
Intorno + 


argue ad confectam bellum. v. Goerra 


Iv. 
adhuc. V. Quà 4 XIII. 
pri ad altimam quadrantem . V. Quate 
iù . 
Pinin gi Aaa v. D' iusin 2 tanto, Fina 
. chè, Sino preposlz iu UL e IV. 
usque mode. v Per $ XCV. 
usmegno » Y. Sino preposiz. $ ll. e 


usillaginosus. v. Golpato. 
tititago . V. Golpe, malore delle bia- 
de 


ustio . v. Incendio . 

uitulare. v. Abbraciacchiare, Abbru. 
stilare , Adustare , Arzicciare , Rilisto. 
lare, Scottare. 

meet 7. Arsicciato, Brustolate, 


ipso . v. Rsperievtemente , Bsperie 


mara.» v, Frutto $ V. Interesse, Mes 
rito $ II. Usura, Usureggiamento, 
Utile sust. $. 

nsura. v. Cambio $ VII. 

miurarizs. Y. Usuraio add. 

usuras currere . V. Correre $ VIII. 

usurpare . v. Fare suo, Soprusare, U» 


o, eflevV. 
+ V. Usofratto , Usufrutto. 
nsuvenire. v. Audare a bisoguo, Per 
$ XXVII, 


UT 


U?: v, Acciocchè, Affinché, Che 

congianz. dependente da verbo, 
Che avverd. $ I. Come, e GIII Cos 
si, Per 5 SX. Perchè $ VW e VIIL 
Perucchè $ I. Quasi , SÌ come, Tosto 
avverb. $ III. 

ni cd pauca redtam. v. Oro $ IV 

ni cedituum responia numinis proedicQ= 
re. v. Favellare $ IX. 

e. v. Come $ X. Comunebe, 

Comunque. 

niendum accipere . V. Accattare . 

mer. v. Otre. 

mierinui» v, Uterino ; _ Futesià 

miergue- v. Tutrami CI 
«Tramendse , Uno $ IX. : 

mierms, v. Grembo $ Il. Matrice, Vene 
tre $ I. Ulero. 

mei. v. Adoperare , Adoprare, Adovra. 
re, Aiutare $ Costumare 4 Î. Giovare 








VUL 


$ III. Godere $ III. e IV. Mettere 
opera 6 ll. Metter su $ INI. Operare 
4 Il. Praticare $ ll. Servire $. VIII. 
Tenere, per Usare, Usare $. 11. Uso 
LIA è 

uti diligentia. v. Assottigliare $. IV. 

utifrui, v. Usufruttare. 

utile. v. Bello sust. $ I. 

utile esse. V. Fare $ XXI. 


utile conditiones erre, ac contra 
cui adjicere. v. Fare vantaggio . 
utitis» v. Biseguevole, Crescevole”$, 


Espediente ad, Fruttuoso, Giova» 
lire, Giovevole, Profittabile, Pro» 
fittevole , Sano, $ IV. Sustauzievole 
i Sustanzioso, Valevole , Utile add. 
utilissinze + Y. Utilissimamente . 
MILLenImII - v. Giovevolissimo, Ulilis. 
mo . 
utilitas. v. Acconcio sust, Avrantage 
uto, Civanza, Construtto sust. 
rutto $ IV. Giovevolezza, Pro sust. 
Prode sust. Proveccio , Vantaggio f. 
4. Uopo, Utile sust. Utilità, 
utilitatem afferre . v. Dare utile, 
utiliter . v. Frultuosamente, Giovevole 
mevte, Utilmente. 
utinam. Y, Così $ INT. Diel voglia, Dio 
1 voglia, Fare $L. $ì avverb. Volere 


ufigue. v. Bensai, Bensl, Maisl, Sì 
avverb. Sì bene . 

ut mos est. v. Solito 6. 

ut plurimum . v. Per $ LXXVIU, Tot- 
tavolta $ II. 

ut ca i }" Frima avverà. SLell, 

niringue . v, Fuor fuora, Oltre a 
iz; 6 IV. Qu FIX. ue 

utrum. v. Domiue $ IV. seg L 


UV 


U”. 7. Uva, Uvola. 

ava cibeba. v. Zibebo. 

uva omphacina, v. Agresto. 

pa passa. v Passola. 

uVa passa major. v. Zibibbo , 

uvarum aeinos legere. v. Sgranellare . 

ua vuipina  v Uva GIL 

unea . Y. Uveo $. 

uvenz. v. Uveo. 

cuiyare, v- Disfamare , per Torre ta 
fama, Gridare $ I. Recare $ XI. 
Svertare $ Vulzare» 

wulgari modo . v. Trivialmente . 

vulgaris. Y. Comunsle, Comune $ È. 

rreute add. $ NI. Dozzinale, 

viale, Volgare add. Vulgare add 

valgaris rumor. v. Chiacchieramento $. 

iacchierata $. 

vulgariter . v. Dozziaalmente , Perial: 
mente. : 

Pulgatlssimms. v. Tritistimo 

vulgaror . Y+ dd . Ò a 

pil, . 'algato , vulgato, 
Matricolato $ Pubblicato, T $. 
Il, Vulgato , Ricantato . 

unigi Sabulam seri, y, Pare piazza $. 


‘ UKO 
PT 
Valgi fax. v. Poveraglia. 
Pa vi Famosamente, Velganamen. 
+ Wolgarmente ls 
talmente , 1 Usatamente, Pula 
Valgas  v, Bordaglia, Turba $ Wulgo 
ulgo. Li 
Valarans. v. Trafiggente , Ferente . 
valuerare . v. Dare delle coltetla , Pa- 
re ferita . Fedire, Ferire , Fiedere, 
lerere, Impiagare, Wulnerare . 
velamatio + V. Fedimento , impiaga. 
ra, 
Pulnerator . v. Peditore, Feridore , Fe- 
titore . 
Vulneratus w. Fedito, Ferito, Impiaa 
gato, #uluerato. 
Puinifica . v. Feritrice. 
vulnus, v. Fedita, Ferita, Feruta, 
Tranfiggimento » Trafitta , Trafilla 
a. 
vainuf lmpingere . V. Appiccare f IX. 
ir in summo corpore. Y. Grafiàe 
ra. 
buinus leve . v. Leccatura $. 
Vujnus ori lnfiigere . y Sfregiare $. 
Valnus ori laficrum . Y. « 
Vulpacula . v. Volpeita , Folpicella, 
viper. v. Golpe, animale, Wolpe. 
inari . V. AvVolpiuare, tavolpice. 
gu a. V. Folpe dI. Folpigno $ I, 
io. Y. Golpoue f Folpone $ Il. 
4 latibulum. v. Polpala. 
vulticulas . v. Mostacciuzzo . 
valtu concidere. v. Fiso j XWII. 
wultum adducere . v. Pare Vue $ II, 
Piso $. IX. 
pultuosus. v. Barbero. 
uultur. Vv. Avoltoio 
pulturnus, v. Pulturaa . 
vulnus. v. Aspetto, @ $ I. CeffogI. 
Cera 6 IP, Faccia, Fronte | ll. Pia 
lio, per Aspetto, sembianie sust. 
Fembiziza, Sewmbiaute, Fisaggio 7h 
so, € $ JI. Folta sust. 
Pultus conformatio . v. Luchéra. 
vulva. v, Cosa È. Deuna $ XI. 
Matrice, Wulva 
Wulvaria . Y. Fulvaria. 


‘U x 


‘U*ti v. Congiuuto $. T. Conoscenta 


$ II Donna $ I, Femmina $ 1. Moa 

glie , Mogliera . 

uxorafus V. Ammogliato . 

usor dyn stat . v. Baronessa. 

uszore excidere. v Gambata $. 

uzorem acclpere  Y. Pigliare $ XIP. 

azorem dare Y  Ammoglare; Dare 
smoghe , Sposare $ |. 

acroren domum ducere. V. Menare $. 

sxorem ducere. v Aqmmogliare “ E 
Menare $ PIC. Pigliare $ XIP. Rb 
sposare , sp.ssre Togliere $ IX, 

MRore Piduatus. v. Fedovo sast. 


xEN 


Bnedechit prafectus. vw. Sfeds 
0. 

dochium . v. Ospitale , ia nes 
ce di'Oopizio.: Spedale Dam: 


zE 


» 
Ea. vw. Seandella, Spelda. 
sedoaria . Y. Zedoaria, Zettora» 
mo. 
zelare. v, Zelare. 
stlotypia . v. Gelosia, per Passlone, 
sclotyplam inducere. v. Dare mate 
teli 


o. 
lotypum fieri. v, Ingelosise : 
Zaagza reddere . v. Iugelosire $ 
se * V. Ammarteliato, @eloso, 


X votre; + P. Giave, Spada }. VIE, 


Z 


ZzBN 


sentt , v. Zenit. 
sephyrus. v. Favonio , Zeffiro. 
ZI 
grate. +. Gengioro , Zenzero. 
sisyphi color, v, Giuggiolino + 


sizyphum . v. Gioggiola, 
misyphus. 7, Giuggiolo . 


zo 
Toga. r. Zodiaco. 


Zena + v. Cantura , Ciotola , € 
sa, Zona ef. 3: ale 
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XxYL 


Kate. Y. Aloè j. IT. 
xystus . v. o LOD arto 
sputa; peru n Loggultiad eno» 


ZON 


zola . v, by SI 
Loop hitum . PV. Zooîite . 
Zophermi. V. Fregio I, IV, È 


zu, 
Zvrapiam.v. Gtatetas. 
zy 


Zr v. Bien, 


_ INDICE 


DE’ PROVERBJ, E DELLE FRASI LATINE. 


‘Avvertasi, che dove non è citato abutore, 0 si è giudicato comunemente 


notò, 0 si ha relazione al Libro degli Adagi, 0 al Flos 


A 


Voler cavar sangue dalla rapa. 
v. Cavare 6. ALT. Rapa $. TI, 
abrumpetur tensus Saniculus. Chi trop. 
po l' assottiglia , si scavezza v. Soto 
vezzare 0. II. 
absgue baculo ingredi. Mettere , 0 Bue 
trare ia mare, o in barca senza di. 
acotto $. Imbarcare f. VI. 
gccepto damno januam claudere. Sete 
Fi stalla, perduto i buoi. v, Stale 
SA 


geris bilis In naso sedet . Venlr la mute 
fa al naso. v. Naso $. VII. 

acia transacta omnta. Patta la festa, 
e corso il palio , v, Palio $. V. 

acta Pirum ostendunt » Ogul erba sì c®» 
nosce al seme, © perlo seme.v. 
Erba $ 1. 

actum est. Addio fave, v. Fava 9. 
VII 


A B Asino tanam. Cavar sangue , 0 


a culpa Innoxias mulli est obnoxius. 
Piscia chiaro , ® fatti beffe del medi» 
co. v. Pisciare $. V. 

gd cutem msque radere, Vor Vedere 
ne l’ acqua chiara. v, Acqua $ 


ad exprobrandum paratum esse» Aver 
presi un caklo in gola. v. Calcio 


ad extremum persegui . Voler vederne 
l' acqua «chiara vw. Acqua $. XXII. 

ad incitàs radacium esse. Aver fatto 
ambassti. Y. Ambassì f La candela è 
a) verde v. Landela $. Il. 

ad insaniam redigi. Aver mangiato Îl 
cervel di gatto. v. Gatto (0. XXXI. 

ad lautlerem Oliam traduci _Uscir di 
gatto salvatieo. v Gatto $, XXIX. 

dd nasum omnia peragere. Servire uno 


Italica Lingua . 


di coppa, e Wi coltello . v. Coppa I. 
II Servire 6. VI. " 
Gd omae protam inmurite pertransire , 
Scorrere la cavallina , 0 dl paese. rv. 
Scorrere $. WII 
aè omnia pro atigno parata esse. Bar 
spie fabe per alcuno, v. Carta $. 


ad omnia utilit, aptus, idoneur. Da 
basto, e da sella v. Bnto 9 n. 

il Phuttm usque navigasse . Aver pi- 
gelato in più d' una.ueve» v. Pisciare 


a pristina prasepla. Tornare al pene 
folino Vv. Pentolino 6. II. 

ad vomitum redire. v. Ritornare al vo. 
mito. v. Vomito 6. IL 

a fronte pracipitium, a terre, lido 
pus. Aver da un lato il precipizio , 
dall' altro i lupi i Lage 6. IL. 
enter ,& consentientes pari pena pus 

“ hi seta, » 





niuntur., Tanto ne va ac 
anto a quel, che tien mano, o 

che tiene il sacco . v. Mano$ CLXII. 
Sacco $ XIII. Tanto ne va a chi 
tiene , quanto a chi scortica . v. Scors 
ticare f. V. Tenere il sacco $. 

albo signare iapi!lto. Fare un 
con Un carbone bianco . v. Carbone $. 

elicul obtrectare. Appiccar sonagli ad 
alcuno . v. Sonaglio 6 IV. kai 

glicni scrupulum injicere. Mettere, 0 
Cacciare ad alcuno un cocomero ia 
corpo. v. Cocomero f, I. Mettere, 
o Eutrare una pulce peli’ orecchio. 
v. Pulce $. L 

aliena Inventa mffurari. Andare alla 
burchia . v. Burchia $ 

alienam mensam arredere . Cavare slo 
tuno di pur duro , v. Cavare 0. XXI. 
Pane 9. XXV. , 

aliena negotla sponte curare . Darsi gl 
impaeri del Rosso. v. Impaecio 9 

aliena vivere ‘®. Andare a suon 
di campauello . v, Campanella $. VI. 

Glienissimane, Intxorabilem , asversa 
mente esse. Erser più lontano da al 





enna cos, che non è Gennaio dalle 
more. w a , frutto 9. 

Uileno pericuio rem tentare . Cavàre il 
granchio della buca colla may d' ale 
tri. v. Granchio 4. WIM. 

siii sementem faciunt, & alli wetent , 
Prar di bocca al can da fiera. v. Pia« 
ra, animale 6. Uno leva la lepre, e 
un altro ta piglia. v. Lepre 4. dif 

Glils mederi; , atque ipse utceribus sca = 
ses. La palletia dice al paicolo : fatti 
te là, che tu mi tingi. w, Palietla $. 


atiguem amute decipere. Fare una ca» 
Valletta a nuo, v. Cavalletta $ 

aliguem pro sua re in discrimen sub- 
mittere» Cavar la castagna del fuoco 
palla zampa altrui. Y. Castagna $ 


sibi subilcere imperio , aut vl» 
bgiare la torta la capo ad alcuno . 
v. Torta $. 

Gliguem , vel aliguià deripere . Pisciar 
maceroni d' uno , o d' alcuna cosa. 
v. Macerone $. 

aliguit caegre extundere , vl exprimere, 

avar l’ olio di Romagna. v. Cavare 

$. XL. 
Gliud ciausum In pectore, aliud in lim: 
pronpium labere Avere o Pors 
tare il mele in bocca ,e il cotet- 
lo, 0 rasoio a cintola. vr. Mele $ I 

Gliud est dicere , gliud est facere. Dal 
detto al fatto Y è un gran tratto. V. 
Fatto $. XI. i 

alta mente reponere Ciguersela , Legara 
seta al dito. v. Cignere $. IV. 

alte dormire». Legar la giumenta . v, 
Giumento 0. Il 

alteri prodesse , alteri non obesse . Sala 
puo capra, e i cavoli. v. Salfare 


ambabur malls expletis vorare. Mack 
nare 2 due palmenti, v. Macinare $, 
I, Palmento $ IL 

amicus fortunae, Amico da bonaacia , 
+. Amico $. I. 


amor , & potestar impatiens est come 


A 


* sortiì . Amor, nè Oria mon vos 
glion compagnia. v. Signoria $. IV. 

oncillorum Incubratione diga: Co 
È dire x Vvegghia. è. Veggiia 

angere. Metter la cavezza alla gola. 
v Cavezzo $ IV. 

desiderio alicujus. Pisciar mace» 

ronì d’ noe , 0 d'alcuna cosa. v. 
Macerone l. a 

animari dedere. Avere Riù debiti , che 
la lepre . v. Lepre $. VII 

uurimi coussa inborare. Uccellar per 
Gramenza . v. Grassezza ) Th 

animi expectatione pendero , detinero 
Andare, o Mandare d' oggi in doma. 
ne. v. Domane 6. IL. 

animo concldere. Cascar la curatella» 
w. Curatelta $. III. 

animo deficere. Cacarsi sotto . Vv. Ca 
care ). III. 

onimum desponere. Cascar le (brache . 
vw Brache $ VI. Perder la hossola vr. 
Roseola +. I. Cacarsi sotto . v. Cacare 


gnimune suum licenter explere. Corte 
re, o Scorrere la cavallina . v. Cavale 
Nino sust 6 Scorrere la cavallina , 0 
il paese. v Scorrere $ VITI. 
animus, & vultus hospitis vera dapes . 
La vivanda vera è l’ animo, 0 la cer 
ra. v. Vivanda 6. 
ennora. Vulpes loud copitur laqueo . 
Quando il tuo diavol nacque, il mio 
aodava ritto sita panta» v. Diavolo 
$ XVI. Panca . 4 
annoso ni vel A er Ai 
cane, cha invecci volpe Îe 
scia addosso . v. Cane 6. XI ai 
ante barbam senti docere . | paperi mo 
mano a ber | oche. v. Bere (. XL 
anteguum pisces coperi», muriam mi» 
serr. Vender la pelle dell’ orso prie 
+ V- Vendere |. 


aperte iram ewomere. Cavarsi la ma- 
schera. v Maschera $ ik 

aperte logui Sciorre la bocca al sace 
co. v. Bocca $. RXVIIL Dar le 
carte alla scoperta . v. Carta $. 
XVIL 

apud movercam queri. Dire le sue ra. 
gioni a° birri. v. Birro $. Ragione $- 
XRIII Sbirro $ 


duche a uno, v. Buca $ 1V- 

archytae crepitaculum. Tenere il cam- 
parete. v. Cam VIir. Te 
lg?! Kiavito del diciotto. v. Diciote 
o 

arrectis auribus explorare. Raccorre È 
Bioccoli. v. Biorcolo $ 

arter quaevis terra alet. Chi ha arte, 
ha parte. v. Arte 6. IX 

giciam craribus eee »_A arsi il 
palo im sol gin v. Palo (II. 
Fatta della scure lo sul piè. v. Scure 


sulnus ad Ayram . Quale è Pasino al 


“ imono della lira v. AXIO. 






Avrvenirsi co al'bue, a santà, 
V. Fare santà $ ]I Ewser come Masi. 
no al suon della lira. Y. Lira strom. 


musicale 6. 1 
siilta sexum essavat, Chi dee 
Gx 2 


B 


eo più dora la vinte. v. Due 


Li ’ 

rare$ V. 

aspmbolum comedere . Parsar per bare 
dotto . v.. Bardotto $ I. Maugiare a 
Mertolotto» v. Bertolotto. 

attente sibi cavere. v. Tener un nechio 


alla padella, e uno alla gatta, vi 
Gatto 6 XX. 

attritis opibus esse . Emere alle ma, 
cine. v. Macine 9. 

qudaces fortuna juvat . 11 mondo è di 
chi se lo piglia . v. Mondo $ XIV. 

qudere animo . Far del cuor rocca. v. 
Rocca 6 IL. 

qudtens non audit. Fare orecchie di 
mercalanté. v. Mercatante (. 

aufugere . Pagar di calcagua, vr. Cak 
cagno $ V. 

auribus tenere lupum . Tenere li lupo 
per gli orecchi. v. Lupo $. VII. 

aut caesar , aut nil; 


il. O Cesare, o 
niente. v. Cesare 6 ° 


B 


v. Catasta } N 
aeta tum Pyeme, tum aestate bo» 
na . Nè di state , nè di verno uon ans 
dar senza mantello . v. Mantello $. IT. 
non facit phifosopl um. L' abito 
nen a n monaco. v. Abito $. I. Mo: 

co $. 

Beneficium quamvis exprobatum , benefi. 
cium tamen est . Beccon rimprovera. 
to So affocò mai niuno. v. Bocco» 


Bilty semper în mare sedet B' non gli 
FI pro toecar Il naso . v. Nuso 


Bitus cum Bacchio.. Andar tra corsale 5 
e corsale . v. Corsale 6. I. Bil'è 
aa rotto , e lo stracciato . v. Ralto 


Bi pulsare .v Piiati a calasta. 


bandes Werbis, re non ite! Caint 
n° ni razzolar male, v Razolas 

Materare. v. Metter il ; 
vee È e becco in molle. 

bonae lege: ex malis morlbus percrean. 
fur. Da' cattivi eostumi vengon le 
buone leggi v. Costume 6 IL 
pcs » ali peso diri ere vel ab 

im . scia; 

dulce. v. Bocca 6. XII. cia 


bove li venari , 
pria rr ezine 


Cc 


Acabus ad ollom. Uttare col mu. 
“ro. v Urtare £ IK 
caduceatori nemo lomo nocet - 

Ambasrizdore non posta pena. 
secure Po tano ind 
re. debbi aver mangiato cicere 
chie, w, Cicerchia $, 
dare emergere. Ubtir di cenci. 
Y: Cencio $ 
colidum. prandium comedere. Mangiare 
escio nella trappola.v-Trappela (IV, 
Caligare in sole. nun vedresti un 
defolo uella nere, v. Bafòlo Y, 31. 
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caldi geteratores senes. Il diavolo È 
cattivo , perch'egli è vecchio, v. 
Diavolo 9 XIV: é fera 
lidum veteratorem esse. Sa, o 

“i dixvo! tlem la codi. v. Coda $. VI. 


png 


Bignato , è cimato . v. Ba: 
guato $. IT # 


allidas calllilum consulti, volpi si 

i consigliano . v. Volpe $ A n 

ciomiì festinany 
La cagna Tret! 


canty In emy snedlens. non può 

i Teena D al bastb . v. Busto 
ll 

canls in praesepi. Cam dell’ortolano 
non mangia la lattuga, e non la las 
scia mangiare agli altri, Far come il 
can dell'Altopascio. v. Caue $. XXI. 

conis pauperem peregrianm semper ine 
festat. Le oselie sì posano addote 
so a’ cavalli magri, v. Cavallo $. XX- 
IV. Mosca $ I 

capram ccelestem. orienteme conspicere - 
Nascer vestito , v, Vestito f 

caprea contra leonem È granchi vos 
glion , 0 credon mordere le baléne . 
vi Balena 9. 

captare. Giugnete at Galibione , Met» 
tere nel gabbione. v. Gahbione 6. IT. 

catltina Ceteghum . Come disse la pa» 
della al paluolo: fatti in 1, che tu 
mi tigni  v. Paiuolo f. Il. Lo sban» 
dito corre dietro al condennato. Y. 
Sbandito 6. 

cauda de vulpe testatur , Gli asioi si 
conascono 2° basti . v, Asino $ X. 
Conoscere i cavalli alle selle. v. Ca. 
vallo $. XV. 

dee, coat este. Stare all'ertà- 
». ad E 

taute Inzedere. Voltar Largo a’ canti. 
v. Voltare 6. XI. 

cavum pedls ostendere . Nettare il pa- 
gliuolo. v. Pagliuolo G. IL 

eltadam ala comprehendere . Grattare 
n n corpo alla cicalà. v. Grattare: 9. 


tirca montis radices Versari. Star _tete 
Porte 


f..Il Lo sbane 
MET e al coudenvato. Y. 
clypeum post valnera, sumere . Sertar 
dana » perduto. i buoi. v. Stalla 
cochleae vifam abdicare . Uscir di gatto 
saltatico . v. Gatto $, XXIX. 
cana comesa venire . Trovare il diavo» 
lo ne! catino. v. Diavolo 6. XIII. 
cano plantam evellere , Uscir del fane 
s 0 Trarre il dal fango. vr. 


'ango {i 

collabi . heppio . v. Gheppio 0. 

colligere se, facile la paura, w. Pisciàe 
rei VIE 

colubrum im sîrim fovere , v. AMevarai la 
serpe in seno - w. Serpe f, Il. 

cominus pugnare. Venire a mezza las 
mr. v: Lama $. NI. 


communis liominum consensio raro dee 
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"cipit . Roca del popolo, boze d' ld» 
dio, è del Signore. v, Boce $. VII. 
concorditer. v. A Bocca bacizia |, Y. 
Booca £ XXIII. | si 

confust. Come un sa2cc0 gatti. v 
Gatto $. XXX. 

connivere . Ber grosso. wv. Bere j. IV, 
Far la gatta morta. v, Gatto 9. XIII. 
Par Ja gatta di Masino, che chiudeva 
gli occhi per uon veder passare i toe 
PI. v. Gatto $. X/P. 

consilit incertum JSacere, Meltere ab 
ret creo a pailito. v. Cervello 


consilium dirimere , conatum frangere » 
antavertero® Bompate, uvrero ‘ Gua. 
stare l'uovo in Bocea . v. Uoro 

consilium mon exequi, non explicara. 
Disegnare, e non colorire. Y., Dise» 
guare Î. r. 

contraria centrarlis jungere. Mescolar 
{ lasco colle mannale. v, Mescolaze 


contumeltas non ferre, Non portar bas 
sto + Baste 9) IF. 

convicia In aliguem effundere. Dire ale 
treul ua carta di villitia, v, Carta 
Mp.d è 

corchorus inter olera. Qgnì cancia 
guole entrare in bucato +. v Cencio $ 

corrumpant Bonos mores collegata ma» 
la. Le parote disoneste corrompono 
i bmoni costumi, vw, Parola $. XXI 

corvus serpentem . Chi cerca trova. v 
Trovare ‘. XIP, 

erabrones irritare. Destare . o Sregtiaa 
re il can, che dorme, v. Cane f. XW. 
Stuzzicare il can, che dorma. vr, Stuza 
zicare $. IP. 

crapulam ventre distendere. Cavare il 
corpo di grinze. v. Cavare (. XX. 

cruna miuerva aliguid agere. Non la 
guardare in un filar d'embrici, Non 
la guardare in un filar di case. t Em. 
brice d. I. x 

Cretense sacrum. Nido fatto, gazza, 


o zera morta. v. Gazza f. L, 
Nidio 6. 117 $ 9 

Cretensi» cum FMginetta. v. Andare 
tra corrale, e corsala. vw. Corsale $, 


1. Ell'è tra ‘i rotto, e lo stracciato + 
v. Rotto $. X. Essere tra Dajante, € 
ferrante. 

eribro aquem haurîre 
nell'acqua. v. Acqua $ XPS Pio 
selar. nel vaglio. v. Vaglio $ IL Fare 
segua im un' Faglio. 

orocodyli Incrymae . le lagrime del 
coccodrillo, che wecide luomo , e pai 
lo piane. v. Eoccodrilio $. i 


vola del tordo, guardagli lio a 
, agli all » 
ni. v. Parola $. È save 


k # Portire, 0 Aves 
ne li miele im Bocca, e il rasoio ® 
vintola . v. Rasoio $. 


suigue loto se se orcimodare, Paese 
se val, usa che truovi. v. Pàese $, 


«ulicem non curat elaphos indicar . La 
luna mon cara, o pon istima, l'abba. 
lar de' canì. v. Cane $ XX/X. Luna 
$. Ir. 

sum alieno periculò rem suam confitea 
re. Cavar la draciata , 0 la castigua 
gua del fuoco colla zamparaltrui. v. 
Castarna $ IV. 


mn camuno sibi grotificari 
la sele cof prosciutto. v. Cavare $. 
XXI. 

sui Jeve ipso contendere . Teuere gli 
Retta bacino alla barba. v. Eacvino 


Catani 


Pare un buce” 


cum vulpe labes commartium ? dolo 

save. Chi fia il lupo per compare, por- 
ti il can sotto | mantello. v. Lupo 
4. III. Mantello $ #47. Chi co) lupo 
Va all'offeria, porli, 0 tenga il cao 
solto "1 mantello, v. Offerta $ (#7. 

cunctando rem restituere. Pigliar la les 
pre col caròd. v, lepre 

cuncianier quarso. Pian barbiere, cha 
i tanno è calto. v. Basbiere #. 


Curos dsponera . Attancare Î pensieri ale 
Ila campanella dell'uscio, v. Campas 
stella GB. 


curvo dignostere rectam. Discernere ib» 
no dal melirancio . vr; Pruao $ IL 
Biuinguece . . 
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Rmonem expellit demon. L'uo 
D diavolo scaccia altro . v. Dias 
volo $ XXIL. 

de aliqua re sermonem Instituere. Por 
bucca ad oa s0s3, 0 in una cosa. 
v. Rocca $ AV. 

de asini umbra + Disputar della lana ca 
prina , 0 dell'ombra dell'asino. v. 
Caprino $ 

de calcaria in carbanariam . Saltare di 
pato in frasca, p d'Arno în Bacchile 
ioue. v. Saltare 9 X. Uscir di proposi. 
tu. v, Traviare $ Il. 

deciners. Scambias ie carte ia mano . v: 
Mino $ XVI 

decipî. Mantiar cacelo, 0 del cacio, v.. 
Cacclo 4 VIT. 

decoquere . Dar del culo in sul petrone, 
o in sul lastrone , o In terra. 7, Cox 
lo 6 PX, Terra ( XXVI 

de fumo ad Aamnam . Fuggie |’ acqua 
sulto ie grondsie, vr. Acqua $ XI. 
Grondaia f. Cager della padella nella 
brace .v. Brace $ MI. 

de fructu arborem. Ogni erba si cono» 
ra tana ® per lo »nme, v, Erba 





de gemmiz , de tincta murice lona.. 
Consute de fiscie , conportbusque diene. 
Nè femmina, nè tela a lume di cane 
dela. v. Candela 6 E 

dt lana caprina rizari. Disputar_ del» 
l'ombra dell'asino . v. Asino $ XXV. 
Ombra $ VIIT. Disputar della lana ca- 
priva. v Caprino $ 

delirare . Uscir del seminato , fuor del 
seminato , o simili, v. Seminato sust. 
$ I Uscie dei solco. v. Solco 


Iv. 

de rebus diVinis inconsulte logui . Pom 
re la bocsa ia cielo . v. Bocca $ XVL 
e Cielo $ IX 

de religione non Bene sentire . Non cres 
dere dal tetto in sw. v. Credere $ 
VI. 

desipere . Mettere il fodero in bucato » 
» «Padero $ IH 

desperbtioneni in virtutem vertere. Bar 
Prati nesessità virtù. v. Necesnità 


de suo addere . Metter di bocca. v. Boce 
ea $ RIV 


depoMare : Far cor maglio. r. Maglio 
} 


difficultatem segnitie practerere . Cate 
tivo lavoratore a cgni ferro pon cas 
gione, v. Cagione $ iII. 

disito cantum attingere, Dare un pue 
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0 io cielo. v. Cielo 6-RI. Toceare 

7 nai col dito, v. Cielo $ XEII. Dito 
dignum patellze operculum. Tal guaina 
tal coltello . v. Guaina $ Il. A camme 
gi lupo zanne di cene. v. fupu $ 
JR. A un popo! pazzo vo prete spie 
nitato - v. Popolo $ Vi. Spiritato $ 


Dii lanecs pedes ‘abert. Domeneddio , 
» Cristo non paga il sabbato . v. Pre 
gare È V. Sabato 5 

dimistere Dar l'erda carsia, v, Cassia fe 

dissimulare, Ber grosso, v. Bere f IV. 

dives, qui Iniguns est, aut i hace» 
res. Chi non ruba, nou ha roba. ©. 
Ruba $ 3II. 

domesties: gerere simaltatet. Ami 
come cani, e gatti. v. Gatto f- XXI, 

dohls cori e. Ugner le carrucole. 
v. Carrucola $ P 

donum quod quis donaverit lauda . A 
caval donato non si guarda in bocca . 
v. Cavallo $ XIX. 

dormiens nihil tucratur . Chi dorme 
a, piglia pesci . v. Dormire & 

dormienti rete trahit . Foriuna, € dore 
mi. w. Dormire $ XII 

duobus anchoris nitt . Tenere il piede 
in due stalle. v. Staffa $ V. 

dans res simul spectare. Dar dove um 
Fava » & dove va pugno. v. Calcio 


dulce +91 esurienti mazam edero, dule 
ce est aquam bibere sitlenti , Sonno , 
£ panca, sele, e acqua, ovvero, A 
fame pane, a sonno panca - v- Panca 


dum vitat humum, nuber, et inanta 

caprat. S' inlende acqua, e non teme 
pesta, r- Acqua $ XXI. 

duos parietes cadem fidelia dealbare > 
Batter due ferri, e chiodi a un cale 
do. v. Battere $. LIV. Battere, o 
Fare due chiodi a un caldo. v. Cab 
do sust $ X. Chiodo $ H. Chiovo 
è Il. Dare un colpo alla botte , € 
uno al cerchio. v. Colpo 9 IV. Da» 
re a due tavole , 0 Dare a due tav 
vole a un tratto. e, Tavola $ XIII. 
Fase un viaggio, e due servizi. % 
Fare viaggio j. Fare una via, e due 
sertig} . 7. Via, nome 9. VII. 
Viaggio $ IL Imblancare due muri cot 
me alberello . v. Imbiancare 

duo unum expetunt palambem-. Dua 
hiotti a un tagliere. v. Ghiotto f. 

. Tagliere 4 li. 

duris urget in rebus cgestus N bisogni. 
no, 9 il bisogno, fa trottar la vece 
chia. v. Bisognino $. Bisogno $ #. 
mecessilà fa vecchia trottare. v. Ne» 
cessità 6 LIT. 

durum est contra stimulum coleitrare . 
Tristo è quel cavallo, che tira conlea 
allo sprone. v, Cavallo Î, AVIL 


E 


Culmo spicam. Ogni erba si cono» 
sot al seme, 0 perio seme. vw, 
Erba 6. I . 
adentulae maziilat . La mosca Vira ib 
calcio, ch'ella può. v. Mossa $ #. 
€ diverticuio in viam reverti © Tornare 


E 


a bomba . v. Bomba $ III. 
dere. Sctorre la bocca al sacco . v. 
Bocca $ XFWIII. 

Wusdem notat, eiusdem farine esse: 
Esser intti d'una buccia, v. Buccia 
$ Iii Come i pupoai da Chioggia, 
tutti d'una boccia, e d’un sapore. 
v, Popone $. 

tinsdem farinae homines, ex eodem lie 

. Keser tagliati ad uma misura. Y. 
fica 4 Iv. 

elata Juonie incedere. Tenere, 0 Aveo 
re la testa alta. v. Alto $. A. 

e latibulis in lucem prodire. Uscir di 
gatto salvatico. v. Gattto f. XXX/X, 

e nuiu pendere. Servire uno di coppa, 
0 di coltello, v. Coppa $. IL. 

coderi In lado docti. 1 i lo ricolga 
i presto + v. Meglio 4. LIT, Peggio 4, 


e plumis digneseltur avis. A' segnali sì 
conoscono le balle, v. Baila . I. 

equur Trojands. Gatta cl cova. Y. Cos 
vare 0. Xf Gatto $. X. 

errundo discitur. Guastando s'impara. 
vi Guasteare Î. FIL, 

errare humanum est. Chi fa falla, & 
chi nou fa sfarfalla. v. Fallare $. 


erronem esse, Menare il can per l'ala. 
v. Menare 9. XXFIL. 

esse ex codem lino. Emer della medesi» 
ma, 0 d'una ta) pavnina. v. Paunina 
$. Ii. Essere d'un pelo » € d'una buce 
cia. v. Pelo $. XA. 

est modus in rebus. Tutti gli estremi 
ava viziosi, v. Seteene £: I, 

stiam calida ingema dmpingunt. 
Anche delle volpi si piglia. v. Polpo 


4. HI, 

et mili belli pars est. Sapere dove Il 
diarolo tien ia coda. V. Diavolo f. 
XII. 

tuasit nondm quem sud pana manti - 
E' uon è ancora andato a letto cM 
ha avere la mala notte. v. Notte 


eveniunt digna dignis, Dio manda il 
gieio secondo i panal. v. Gielo $, 
I 


ex calegria in carbonariaz . Cader dele 
la padella nella brace, v. Brace $. 
LI. Cadere $ X#L. 

axco:dem , Vecerdera _cise. Aver meno 
cervello d'un grillo, o d' un'oca. 
v. Cervello $ X/f. 

ex ephebis excedere. Saltar la granso 
ta. v. Granata $. I 

cx.dus leges sacpe VWiolantiun ma'us 
tit. tante volte al. pozzo va la 
secchia, Ch'ella vi iascia il manico , 
o l'uresciia v Secchia $. IF 

eapirtus loguor. Chi viea dalla fossa 4; 
the così è "l morto. Y. Fussa 
1 ‘ 

empiscarsi Cavare i calcetti altrui. v, 
Cal-tto 6. IL Tirar le calze a nno. v. 
Calza $ i! Fare caselle per appore 
ni. v. Casella $ II 

sx tardigradis visinis non emergit ta 

gia.ii up nun <aca agnelli. v. Lopo 


ax t'ymbra lonceum conficere. Pare 
duo pruno ve melarancio . Y, Mela* 
raucio $, 1, Pruuo J, £, 
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Acile omnes, cum Valemus vecia 
consitia aegrotis dams. A buon 
confertatore non dolse mai la 

ta, o ll corpo. v, Confortatore É. 
I, A chi consfglia non duole il AA 
o il corpo. v. Consigliare 9. VII. 
Corpo $. XIV. 
Paciti Pagare - A bocca baciata . v. Boca 
ca $ 





XIL 

Sactum Infaectum fieri neguit. Cosa fate 
ta capo ha. v. Cosa $. VII. Capo Î. 
LXVI. . 

Fallacia alia altam trudit. L' uh dia» 
volo caccia l'altro . v. Diavolo Î. 
XAII 

falsa pro veris obirudere , imponere . 
Lara ag] Ficcare ecc. carote. Y. Cas 
rota |. 

Salsos rumores serere . Bociare in fal. 
lo. v. Bociare f. 

Salsum continuo palam est. Le bugie 
panno le gambe corte, v. Bagia f. 


Samam alicujus proscindere . Dare il 
cardo , 0 Cardare. v, Cardo $, II, 
Battere la cassa addosso a uso . v. 
Cassa Î. IX. Lavare il capo co” ciote 
teli. v. Ciottolo $. Tagliar le cal- 
fx o‘ giubbose . v. Tagliare 


Fanza non temere spargitar . E' non si 
grida mai al lupo, ch'ei non sia in 
paese. v. Lupo $. I. Voce del popolo 
voce d'Iddio , o del Signore. v. Vos 
ced XXIII 

Jamlllarie tend Satana, agri sere 
wum. Medico pietoso fa la piaga puza 
Zolente. v ‘Medico 6. I. La madre 
pietosa fa il figlivolo tignoso. v. Tfa 
guoso 

'amiliaritabe conjungi. Essere, 0 Die 
ventare carne, e ugna con alcuno. Y. 
Carne $. VII 

Sands nefanda permiscere . Fare d'ogni 
erba fascio. v. Fare erba f. 

Fas, nefasque confundere + Fate d' ogni 
erba fascio, v. Fascio $. V. 

Seli veru lingenti arsum ne credito. A 





can, che lecca cenere, non gli fidar 
brina . v. Cenere. lI. Farina $, 


Fenestram aperlre , Mettere una cannel- 


+ Vo Cannella 6. III . 


Festina lente Chi na piano » va ratto. 
v. Ratto avverb. d. Il. 

Sestinare lente. Pigliar la lepre col care 
ro. v Carro d. VIII. Lepre 6. 1 

Settucam trabem putat. Ogni bruscol 
fil pare uma trave. v. Bruscol 6, 


Seta charitas , Carità pelosa. v. Carità 


Acus ficus dicere . Dire al pan pane. v. 
Pane $. XXIV. 

Agmento fidem adhibere . Bersi una co. 
sa v. Bere © VII. 

fortes creantur fortibus . la schesgia 
ritrae dal ceppo. v. Scheggia $. V 

Sortunatus domi maneat » Chi ha buono 
la mano non rimescoli, Y- Rimeacolare 


Sraenum mordere . Rodere i chiavistel. 
li. v. Chiasistello $ II. 7 
Srangere iesseram , Aver abbecgiato 


F 237 
P qllesslonento + V. Abbruciara $, 


occultare ) vel incuricse 
ere. Vendere, o Comprare 
sil sacco - +. Galto $i 
rigidam aquam sffandere, Conforlpre 
V cani all'erta, w. Cane $. XXX. fo 
fortare $ IV. i 
Ffruges consyumere natus, Bocca disulile, 
v. Bocca $. IV. È 
Srustra conarì. Fare un baco nell'acqua. 
v. Buco 6, JI. 

Srustra laborare. Bgli è some dare in 
un sacco rotto . v. Sacco $. XVIL. 
Srustra tentare. Voler dirizzare il bec- 

n agli sparvieri . v. Dirizzare $. 


Seco fini. Soffisr nel bossolo, Y. Bote 

solo o 

Sucum facere . Mostrare, © Dare altaol 
lucciole, o vesciche per lanterne, Y. 
Lanterna $. IV. Vescica $ ill. 

Sucre quondam strenui Milesit. La mere 
la ha passato fl Po, © Il merlo è 
rp ia là dal rio. v. Merlo, uce 
cello $. 

Sugam arrripere. Essere dalla buone 
caleagna . Y. Calcagno $. VI. 

Sumantem nasum ne tu tentaveris urzle 
Alla pignatta, che botte ,,je mosche 
non vi si approssimano ». v. Pigmatta 
0. Alla pentola, che bolle, son vi 
s' accosta la gatta. Non istuzzicare, 

Rando e' furmma Il naso dell'orse, t. 
Gatto $ XXI. 

Sumantem ursi nasum tentare . Stuzzia 
care f. IV. 

fumantis nazum ne ta tentaveris ursi + 
E*' non gli. si può toccare il naso Y, 
Naso $ V 

fumum, vel cinerem metuens ln ignem 
concidit v. Fuoco $. XXXI. 

Suniculum ad idpiden adnovere. Andat 
pel filo della sinopia . v. Filo 9. XVII. 
Audar col calzar del piombo. v. 
Piombo $. I 


rem 
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civetta. v. Civetta 6 VI 
quita fortunae pro dollo raplene 
tiae. Val più , o È meglio nu’oncia 
di fortuna , che una libbra di sapere. 
v. Portana f. VIII. Oncia f. lil. 


Gi plagas infigere. Toccare a 


H 


Rrere in re facili. Non sapere, 
* Nop poser cavare on ragno 
d'un buco . v. Cavare $ XLIV. 
hebes fugento Tondo di pelo. v. Palo 
$. XIV. 
hecate sacrificavit . Aver fatto ‘ambanti 
in fondo v Ammbassi f. 
hoc onus, hie iabor, hic modus. Qui 
è dora giace Nocco. vw. Giacere $, 
Vv 
home crassa minerva 
Varqua de' maccheroni 
rani $ I 
Amo versatus. Uomo da bose, e da 
riviera, v, Bono f, IL 


Più grosso , che 
n Macchi 
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dbopes indigenare Come disse lo 
noso serpe ; chi mon si può » 


16 ne vale. v. Spiuesa susì $ 
I 


Actabundume esse. Lantiar campanili. 
+. Campanile 0. I 
iucta est alea . H dado è traito. Y. 
Botomo ripidlor Te, nem sarei 
+ Tu, non sa pepe 
di Laglio x. Fidel. Li da sunpo 
dan Suimus 3», Non è più | » 
che Berta filava . v. Filare $. XL. 
a fmi. excenbera . 
di gatta morta . 
ignem caedere» ADlanare a secco, v. 
Secco $ XE 
gnis accendandi potestatens mon fucere. 
Non dar fuoco al cencio. v. Cencio f. 
IV. Fuoco $. XXÉ 


sidiecebri inrettre . Giugnero al padbio» 
ni aiutare nel gabbione. v.. Gabbio» 
ne f. Hh 
fembrem in cribrum ingerero, Pisciar nel 
Vaglio. v. Vaglio 0. il. 
les piercussiones . Bastonate da cie» 
chi. v. Bastonata $, 1. - 
Immeaniter caedero .. Bastonare d'una 
santa ragione, v  Bastonare I. È. 
to comqueri. Dolersi, o Ramma. 
ricarsi di gamba sana, v. Gamba. f. L 
. Rammaricare $. Il. 
imperitorum. contentio.. Exser due cite 
chi, che fanno alle bastonate, v. Bas 
. stonata f. HE 
imponero. Dare a bere. v.. Bere fi VI. 
i #lostrare, o dare altrui lucciole, 
vesciche per lanterne, v.. Lanterna 9. 
. IV. Vescica 6. IR 
impune abire. v. Uscitsene, v Passarse» 
la pel rotto. della cuffia. v, Cuffia f. 
II. Rotto sust. $ L 
inania meditari. Mettere un legno sw 
un bastone, v. Bastone: 0. III. 
BE castellucti maria. v. Castelluccio. 
$ LI Par castelli in aria. v. Castello. 


fn aqua scribere.. Fare um bucW nell'a- 

“ cqua. Y. Arqua XVIII. ° 

in arduls canctanter , a' ii 
passi. v. Adagio $. Ik. Andar piano ,. 
e a bell' agio, 0 Adagio a’ ma’ passi, 
0 simili. e: Fasso f. X. Piano a’ ma” 
passi. v. Piano avverb. $- Ih 

incarsum agere. Gittare Il giaechio in 
sulla. siepe. v, Giacchio 6 IR 

incassum conari. Brccarsi. | getiv Geto $. 

in cauda Venenum . Nella coda sta iù 
pre + *. Cosa $. XIÈ Veleno. 


incidere in cases. Dan nella ragna. vi; 
Ragna $ JIK 

Incidlt in Scytiam cuplens. vitare Cha» 
rybdim Cascar dalla padella nel fuo- 
co Vv. Fuoco 4. XXRL 

in Cilicas piraticam esercere. Mudite 
pure a casa. del fadro.v. Rubare $. 


incitare. Serrare il busto: addosso a u- 
no - v. Basto f. VE 

fncrepare, Risciacquare uo. bucato 2: ta 
mo. v. Bueato $. IV. 

incuriose A un tanto la camma , v. Gan- 
na è. XV 

in dirm vicere. Far come lb sparviere ,. 

__Gl per dì. v. Sparviere $ I. 

rta TT00 dialtar la mosca. \ Mosca: f, 


X 


br discrimine ‘apparet qui olr. Chì asî- 
no è , e certio esser si crede , Al sale 
tr Ieri fossa se n’avvede. v. Cere 
jo 
in cadem navi esse. Essere nella stessa 
barca . v. Barca $. III. 
inebriari. Miglhie la berluccia. v. Bere 
tuccia $ IV. È E 
inortena esse. Essere più imparciato , 
a e pulcia nella stoppa. Y. Linpace 
lato 
inertia libbrare . Eiser più impacciato, 
che ce nta nellla stoppa, v. lm 
pacci B 
inzscare. Pigliare, Prendere, o Chia 
are il boccoue. v. Boccone $. IV. 
liare alcuno a} boccone, come la 
rana. v. Rana j. ll. 
Sensori disliara il boccone. v. Bocco» 
ne 
finest et formicaa bili». i serpe ha'l 
suo veleno. v. Serpe Pigi 
in fastidio esse. Avere i caochiont. Y. 
Caceckione $. 1h 
Infecia re redire. Tornare, v Andarne: 
sole trombe nel sacco. v. Sacco $. 


da fermento jacet. La marina è torba» 
ta, o gonfiata . v. Marina $. L 

im frumenti inopia eroum. A tempo di 
carestia pan veceloso. v  Carestia f. 
L Pane $. XX. Veccioso $ 

in fugam se consicere. Andarsi con Dio. 
fuggendo . v. Calcagnare. 

in insidia» conjicere .. Carsucolare uno .- 

adi Carrucolare 6, 

inso animi cestu. A sangue caldo. 

talco add: $. X 

in ipso articulo rem conficere . Battere 
il ferro mentre ch'egli è cado, v.. 
Battere $. LI}I: 

injurias propulsare. Lewarsi le mosche, 
© i moscherini dal naso , 0 d’intorno 
; naso, V. Mosca $ Jl. Moscherino. 


NEL 

in Sagueam impingere. Dar nella ragoa. 
v. Kagna £. III 

dm man Pabere . Aver uda cosà nel 
carniere . v. Carniere $ 

in manum difficultaterm incurrere. Pato 
| gi cada um caviechio. w Batte, 
re I 

in marè seminari. Fondare, Seminare, 
© Zappare tn renza, o nell arena, v. 
Rena $. Th. 


*. Rompere il col 
paglia. v. Paglia. 


$. Il È 
im orci Saucibus esse. Busere in bocca: 
morte, o con fa murte in. dboce 

ca. v. Booca È M. 

dimordàfete Come un saceo di gatti. v, 
Gatto $. Ax ia te 

in pericuo inepem: con ri omsiui: 
desesora Lascisre in Nasso. v. La. 
sciare 6. NI 

Im proeceps ruere. Cavaltar la capra io: 
verso il chino. v. Capra 6 IV. Ans 
retail sangue 2 catinelle. v. Catie 
ne 


in procitvi esse. Essere come bere um 
novo. v. Rere $. li. 

dn propriusz redeunt impia dicta caput. 
Le bestemmie fanno come le process 
sioni . v Processione f. ]. 

in rebrs hmoranis. mihi! perfectum. O% 
Boi casa ba cesso, è fogna, ovvero. 
acquaio..v. Cesso 9. I 

in soltu uno capere duos aprot. Figliar 
iù colombi a una fava v. Colombo 
. HIT. Para $. IV. Dare a doe tavole, 
Base un Viaggio , è due serviz).. v. Pa: 


LE 


re viaggio 9. Pigliardae ri dî 
Praga Fico ix Dare > te 
le, e Dare a due tarole . 
A: "Tavola $. XIL Darlioe 
sepuetorum conjici . Batt 
vo Capata $ il mA 
insidlas tendere . Carrucolare uno. v, 
Carrueolare $. 
in stivam ligna ferre. Portare î frasto- 
n a Vallombrosa. v. Prascone $. 
IL 
instar noctusè ca) molare. 
civetta, vi Civetta G Pig e 
in suis nom habere.» Avere altrui su*7 
calendario , 0 Nom averlo suTauo 
calendario», w. Calendario 
in suum dariname incidere . Cadere im 
bocca al cane. V. Cadere f. XVIP 
fn suunt (palus mahan lunam deducere. 
ha a. le legue addosso, v. Legne 
inter ceco» re, 


interire- Par gheppio. v. Gheppiò $. 

inter socrum sasmmgue stare. Bisogna 
bere , 0 affigare. v. Affbgare (. Ill. 
Bare j. V. 

intestino odio. invicet ditsidere. Amici 
ee) cani, e gatti. w. Galto. $ 

intimum , et familitarem esse . Bsver di 
n più, che la granata. vw. Granata: 

intra suam pelliculane se continere . 
Starsi ne' sooi panni. v. Pànno 6 XVI. 

intas Mecuba, foris Helena. La casta. 
gua di fuori è bella, e dentro ha la 
magagoa. v. Castagna 6. B 

Invidia est ergo aemulor. L'invidia è 
tra glì artefici ..v. Artefice € MID 

in vino veritar. La mensa, o la tavola 
è uua mezza colla. vi Colla ,, Cante 

0 f- Gran. traditore è il: desco. v- 
esco 9. IF. La mensa è una dolce, 

è ùna mezza colla. v.. Mensa $. III, 
Tivola $i VR È 

in utramque ‘fem pres " AVeo 
re uo prestate paderla , e uno alla. 
gatta. vi Padella $. TIT 

Jeca in se collata libenter ferre. Reg» 
gere glia cella. v Celia 6. ap 

Jecando eperam sucm conferre.Re; A 
fa celia.. w. Celia (. MT A us 

ira excandescere . Eutrare, Saltare, 
ti ride Essere im bestia. v. Bestia | 

Writnre crabroner. Suzzitare: i cala 
browi. v. Calabrone $ IV. stuzzicare 
il formicaio. v. Formicaio $. 


L 


Aborore in extremis. Bmere al lu: 
miciao LI Legato 5 "= t 
orem subterfugere. Fuggi 
ranno caldo . v. Niiio 5. INT. 
lalra comedere . Rodere i chiavistelli . 
v Chiavistello $. II° 
lupidem ellmare . v_ Peltinare un riccio + 
larus parturit. v., Rombazzo-. 
iatentia aperire , evulgare. Scoprir gli 
altari. v. Scoprire £ VIP 
tuterem lavare , cllam variegare. Lio 


LAT 


espo alt'asino .w.Asino f. NI. 
i th Lavare 6 IV. l 
Vate angute in herba . Gatta ci coma + 
v. Covare $ AI. Gatto $. x. 
Bavare olvum marsupio. Softar vel "bore 
sellino . v. Borsellino $ #1. violi 
legatus non cedisur, megue vio . 
mbasci, nou portà pena . V. Ama 
basciadore 

teonem vellicare. Destare, & Svegliare 
il can, che dorme . 7. Cane. XV, 
Stuzzicare il formicaio + v. Formica» 


lo 

tepu dormilens . Par la gatta morta . Y. 
caio 6, WidPar da gatta di Mas 
sino , che ciziodera occhi,. per 


mon Veder passare i topi. v. Gatto $. 
xv. 

tex regio. Paese che val, usa che truo» 
VE Prese n il vespro a uno 
ere logni » are uno. 

ec: ‘Vespro 4. MH} Diro a lettore di sca, 
tole, 0 di speziale. V. Scatola f 

limir oculis aspictre Guardar colla co» 
di dell occhio, v. Coda $ RX 

loca esse, llngiacissima:. Ta hai 

più parole , che un feggio, Tu da. 
ii parote a un deagio . v sLeggio 


Us tem serlt Il discorsere fa. discore 
rere v. Discorrere s. V 

Uieram longom facere sPave -peosolo , 
o un pent le v» Penzaolo LA ita 
174 logui tedic.re 2° porsi, 

ni v, Predicase $ V 

loco, et 'fempori nun comsilere, non 
prospicere. Ragionar de' morti 3 tan 
vola , 0 Rico ì morti a tavola, 
v. Tavola $. V. 

tucrum in detrimentum evodit . DM gua- 
duet va sro alla cassetta. V. Case 
setta A 

budos aliguem facere, iudificari . Par 
calandrino qualcheduno . v. Calandrie 


autre pn Pagar lo ssolto . v. Scote 
to $ IM. 
inpus alterius lupi curnem mom edit . Li 

lupo non mangia della cazue di lupo , 

© il lupo mangia ogni catue, e fecca 

la aua . v. Lupo. $, VIIL — 
lupus est im fabula. Cosa ricordata , 0 

ragionata per via va. v, Cosa $ IX. 

uh è nella favola. v. Lupo 9. XI. 

Yi to 6 HH. .v. Ricorda. 

to $ 

1a hlat. Pendersi -V seconclatara. v. 
Acconciatura.$. 1. Perder la lisciata 
ra. v, Liscistura $ Rimanere, 0 Ren 
gare «00 da di naso . Y. Naso 
$. IV. Tornare ,. o Andarne colle 
trombe nel sacco, v. Sacco $. XX. 
Tromba * H. 

Bupus iu sermone . Cosa ticordata ; 0 
ragionata per via. v, Cosa f. IX. Rae 
giduato 4. II. Ricordato Î. 

iupas nen cure numeruam . Delle peco» 
re annoverate mangia il lopo . V. Pes 
corat. IV. 

dupus piiun mutat, non menteri. I lo 
o cangia il pelo, ma noali vizio, 0 
fivezzo, o la satura, v. Lopo $, 
IV Pelo $ VII. Vezzo, per modo 

di prosedese $. 


MA 


M 


feercare . Andassone pel buco 
dell’ naquale. *. Acquaio f 


mogiitratus Pirum vstendit , Alla pro» 
mal tcortica l'asino. v. Asino S. 


major.3 pennas nido extandere . Distene 
dersi piu, che dl cenzaoi con è aus 
80. v. Lenzanio 4. 

mola verba provocant Verbera . La lina 
#03 non ha oso , è fa rumpar il dos. 
10, v. Domo td 

maie parta , male dilabunter. 
che vien di ruffa 
Ya di buffa in bafla. Y. Andarsene 
di buffa in baffa, A rofa rafa $ DI 
ruffa in raffa $. 

nale rem gerere. Y. Dare del calo În 
terra 6 ÎI. Dare del culo in ma cavice 
chio. w. Cavicchio $ 

male verbis aecipere . Dare voa canal. 
v. Canata $. 

malo accepto stialtus vapit . L' asino 
von comosce la coda , se non quardo 
te l'ha, v. Asino $ XII da $ 


malo hic esse primut, quam Moma st» 
curdus . B ho esser capo di gatta, 
the coda di lione . v. Coda $ X. 
malo mactare. Accon uno pe' di 
delle feste . v. Acconciare $ XI 
matorum felieltas non est diaturna Sem. 
re mon ride la moglie del tadro , V. 
adro 6 Il. 
malo servire mercede ili piro inopì 
cui non tales victus dalit quam ori 
nium mortuorum regem esse. R' mes 
glio èiser capo di gatto, che coda di 
ione. v. Capo $ XLII. 
mato mo aliorum bono consulere. $cOr 
ticar se, perchè altriiugrassi, v. Sco» 
rticare $ VII. 
malum consliium tonsultori pessimam . 
Esser preso, o Rimanere alle sue re 
li. v. Rete $.IV. 
malum male perdas . Al mal fagli male, 
v. Male sust. $ IV. 
malus, nisi malò coacius, recte face 
re mescit . L' asino non va, se non 
col bastone. v. Asino $ XIV. : 
mantissa obsunium Gincit. Più la gione 
ta , che la derrata. v, Giunta 4 AII. 
manus mann tucat , Una mano lara 
l'altra, e tutte due îl viso. V, Lara= 
re $ TTI, Mamo $ CLAXAII. 
margaritas portis praficere . Geitar le 
perle, 0 similia’ porci, w. Porco fl. 
maxime indignari. Dae ne’ lami, v. 
Lume VI. 
mel in ore fel in corde gerera . V. Pote 
tare 0 Avere Îl miele ia bocca “ 
rasoio 1 ciutola . v. Rasolo 611. 
melior est conditio possiaentis . Chi è la 
tenuta, Bio "aiuta. v..Temeta $ L 
ume mortuo, terra muscemur Incendio , 
KI Vie pietro serri I° mecio, .v. Una 
lo IL 
ii alicui concutere, Mettere ale 
trui il cervello a partito. v. cervello 


AV. 
mentem non habere. Avere Îl cervello 
nelle calcagna . v. Cervello $ KE 
merces ultronea putent, Chi si proffe 
rice è peggio il terze, v. Peofenire 








Quel, 
in vaffa, se ne 
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metiri quo modulo , ac pete. Misorare 
Gli altri colla sua canna, ‘0 col suo 
assetto . v, Canna 4 XI. 
muesum deponere. Pinciar ta paura V, 
Pisolare 9 VII, 
mem vbitupescere Mar il cut tappe lado 
pe. v. Calo $ IV, 
miki Fortuna mon arridet E’ mi dice» 
uercio , R'è' è detto guercio» W 
io $ Hi 
mirifice excandescere. Dar ne' tomi. v, 
Lume { WI. 
mulseris omnia adversa . Alla nave roi 
cgni vento 4 è contrario . v, Nave 
Gtalserts Wenis sotertia rebus. Ta neces 
sità fa vecchia lrottare , Bisognino , 
© Paura Ta trottar la Vecchia. v. Necese 
» sità G TII. Trovare 6 #1. 
quisane at + Dar P erda cassia, Y, 
agsla 
«tnodus «prima: omnlam. &' 3° intende 
ta ) eta tempesta . v. Tempesta 
molli sempore. Essere la buon, v, 
Buono sust -$ XII 
mmoniiu Justitiam decere. v. Ansegoare 
asce i ot Sese $ il: gegio pì 
era seniper if. ve indegio più 
glia vizio. v. indugio 9 Vizio $ Il. 
morte immimere alicul, Besere în boc» 
vacalla morte, 0 colla morte in boce 
ca. v. Bocca VA. 
quoscus cames Beootitum. v. Tener | 
invito del diciotto. v. Mieiotto $ I. 
mualler Yaciem exornans, animi defore 
mitatem indicat . Chi imbianca la cas 
sa, la Vaole appigionarte» Y. Appigios 
-— nare$ 
malta cadunt Inter calicem, suprema. 
que labra. Nou dir quattro, se tu 
non l'.hai nei sacoo. v. Bacco $ XXI, 
multa negoria simni aggredi » Mettere, 
Porre , w simili troppa carne a fuos 
co. v. Carne $ V. 
mulils ictibus dejicitur vallda Quercus. 
Al primo colpo , v Per un colpo non 
mon va in terra (albero, o la 
a. v. Albero 4 IV. Colpo (i VI, 
neta 6 I. 
altum uguae navigasse. Aver cotto Îl 
culo ne' ceci rossi. v, Ceca $ I. Aver 
ieciato in più d' una neve. v. Neve 


minera placant hominesque , deorgue. 
A voler , che fl carro non cigoli. bi» 
sogna ugner ben de ruote. +. Cigola 
re $ II. «a ° 

muneribn: terrumpi Pigliar la imbeo’ 
si » Pighar io “ogoffo . v. Imbeccata 

murmurtre. Cantare i paternosiri della 
bertaccia . V, Bertuccia $ 

musss lortari, pi. canant invitare te 
no al suo giuoco . V, Giuoco è AL 

musca importanior . Egli è più fustidioe 
so di una Mosca VV. Mosca.( VIII. 

mutua se brasvolentia prosegul» Estet 
pani e cacio, o-Euer come pane, 

xvi 





e calo v. Cacio 6.V, Paue $ 
III. Colombo» 


N 


tarde seguisir pemina quisque 
anae, Guidi gallina nasce, con, 

ien, che razzoli cv. Gallina $ 

iv _d.etriaro fiv. si 
nansca del tucdio aificere  :Ewere., 0 
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Riuscire carne grassa . v. Carne $ VI. 
necessariam rem , ac_praestantiss!mar 
esse. Essere wu elemento , 0 il quinto 
elemeuto , v. Elemento $ i 
mecessitas ferlis caret, La necetsità non 
TÀ legso. v. Lagge $. Ìl. (S 


necessitatem segui. Far della necessità 
e FACILI 
€ uidena It. B' con das 
rebbe del profierito. v. Profferito È 
mec Vium , nec exiium invenire. Non 
srutar nè capo, nè coda. v. Capo $. 


meyare, Dar carlacce, v, Cartaccia $ 

megligentet- A uu tauto la cauna. Y. 
pa f XIV. 

negociosus ociesos educat. Chi lavora 
le spese a chi si stà, v, Lavorare 


VI. 
fo vou vuole alloggio è a 
ga f VIK. be 
negorils oppritul. Aver le brache alle 


. ginocchia 
greco rà y° fino al ginocchio. Y. 
ne gry quidem ad hrum respoti 
dere. » © Far formicone di sor» 


bo, che non è 
toe ded escou per bussare. V. 

ne inter apla fem. Non essere alla 
Insalata. v, Iusalata 4 

ne manum verterem. lo non ne 
cei "1 Ss fu sull'erba, v, Tom- 

ne min mum guldem . Non aver cencio 
di chee hè La. v. Cencio 9. II. 

pe iaia Lame "erp pali pusse. Non 

ortare 

3 vo Cope È sua sia Lorto un capello. 
li easms ante diem dici , supretia. 
que funera debet + Mentre | womo ha 
i denti iu bocca, non sa quello, che 
gilera. v. Dehte $ XVII. Toccare 

nemo sine crimine. Oguvno ha "l 
implicato all'uscio. v. Impiceato 9. 


nepam imitari. Far come il gambero 

I ov Reni come il gambero "% Gam' 
me coelum ue terram attin, . 
ou ‘dar pè in cel, ne la rr lt 
ad VUI, Dare in terra $. ll. Terra 


me quidem sitivili!tlo emere. v, Dare. 

ne quid nimls. li soperchio rompe il 
cOpercio. r. Coi o $ H. Sopere 
chio 4, I. Tutti Ha estremi son Vizio» 
si. v, Estremo $. Ill. 

nescire quo quis se vertat. Non sapere 
fiore darsi di capo. v. Capo $ XLIV. 

Lupa agere; Paro acqua da occhi, Y. 

qua f 

nihil dicendo praetermittere. Sgocciola» 
re Ji barletto , o il barlotto , v simili. 
Y. Sgocciolare f. Il. 

mhil facere. Stimare uno quanto ll 
cavolo a merenda. v Cavulo $ VI. 

pergola. v.. Pers 


V. 

nihil progredì , nihil proficere Non pos 
o den accozzare la cena col desinare + 
v. LL 

n) sedie colòri. 1 fatto desto 
» non nella piera . v. Ca 
valio $. XXI. Sor 

niz alba nen est . paivolo iu 

'aimolo ° 


Negare il 
capo , Y. Pi fi 


NOC 


mociuam Athenas. Portare Îl cavole 
maia, v. Cavolo $. VII. Portare 9. 
V. Portare | frasconi a Vallombro= 
sa. v, Frascone $ IH. 
nodum in scirno quaerere. Cercar cite 
ue piedi al montone. Y- Cercare [A 
V. Montone #. VI. Cercare, o Far 
nascere il nodo nel giuuco, V. Cerca» 
re $. V. Gianco $. Intorbidar 1 acqua 
chiara. v. Intorbidare $..11I, Piede $. 
XXIV- Cercare. 
noli miscere sacra: profanis . Scherza 
co' fanti, e Jasela stare | santi, ed 
anche Scherza co’ fanti, e non co' 
santi. v. Paote 6. VI 
hon cum ignaro rem geris . Tu non hai 
a mangiare il cavol co' clechi . v, Cas 
volo A 
mon est piscls sine spina. E’ non c' è 
uuro , che nom guazzi. v. Uovo sx. 
fon omne; quad apparet, Verum est. 
Tatto ciò, che luce, 0 riluce, 0 riés 
plende , non è oro. V. Oro $ LI. 


non emnes omnia norunt Ogni bue non 
sa di lettera. v. Boe $ 111 

non propter pedis cum lyra diffidium . 
Più su sta mona luna. v. Luua $ VII. 
Stare su 6 UL. 

ou si male nunc, et olim, slo erit. Seme 
pre non istà il mal dove e' sì poss. 
v. Male sust $ V. 

non sine ratlone lupus ad urbe . hic 
audare, 0 Noa venire per pigliar . 
v. Aria ( VIN 

novacula In cotem . Trovar culo a guo 
naso . Vv. Culo $ VIII. Trevare $ XI 

nubes, et Inania captare. Audat su per 
la cime degli alberi. v. Albero&V- 
Cima $ IN 

nudo capite dicrre. Dite 2 lettere di 
scatole, o di speziale. 1. Scatola $. 

nugas agere. Vigliare gli vecellini . V. 
iccellimo 

nulla interjecta mora  discedere . rg) 
istare a dire al cul. vienne» V. Culo 
\ i 

nullus est vin, cui non innideatur . Ate 
fio, e ‘nvidia mon mori mai vJastiolf. 

nunc spe, nunc timere aliguerm (0 
re. Dane una calda ,,e uua fredda + V. 
Caldo $ XII 


(6) 


Bambulando tempus terere gent nie 
bll agere. v. Andarsene la gite v- 
“Gita $ 1 
objurgare Rivciacquare un bucato a uno 
I cato 4 
oblata casu ad Judiclum fiectere. Giu» 
car bene la sua carta. v. Carta $AX. 
oblutam eccasionem arripere» Battere il 
ferto mentre ch' egli è caldo . Y, Bale 
tere $. LI. 
obscena eQfutient . Baser come l' orciuo- 
lo. de" poveri ..v. Orciuola sil 
carult Robertus asll- 


ob solum punctum 
la ‘ Rosi pusto con Martin la caps 
+ ve Puot » 
I, e il basto, . Basto 


obtrectare . Rodere 


dv. 

vecasto homines in delicium trabit . Ale 
l'arca a a il giusto Vi pecca. W- 
Arca $ Vi.iLa comodità fa l' uomo 
ladro, vi Ladro n 

occulte gliguid agitari, Bollire in pen 
tola un uegozio . Yi. Bollire 

occulte diasphemare . v. Castare | pater 


OCT 


gpu della bertuccia. vw. Bertucela $ 


octipedem excitare. Cer 
Vinci. praline Cerea Roe 
odio habere. Avere a uno. a carte 


aravtotto , v. Carta $ IV. 
pata s velo GI gr soste 
chio. v. Cavicchio $. Dare dieta 
terra $. Ils i 


offendere: Dare-del culo in ua. 
olrum camino adere . Aggiugoer leghe 
al fuoco . v. Legne $..Ie 


oleum , et operam perdere » psi I 
accomiatura , 0 Meciatara, Vv, AG 
conciatura ( 1l Andarne | mosto, 
è !' acquerello. v. Andare È. Pi 
tere , * acqua 

1 Mor- 


;, 0 Mandar male, c Get. 


ranno, el sapone . V. Rane 


IV. seminare in sabbia. v. Sab» 


omnes . 
camicia, e in capelli. 


ale 
c nese 
Dente $. XÎX...... 


t ere trono Togni 
I 


‘mpuî. Co) tempo, e colla 
le sorbe, 0 Je nea 


nibus placere 
"I cata ln piazza , 0 e' la fa alla, o 


e' la fa bassa» v. Casa $. XVI. Piize 


int horarmum . 
a ogni elmetto. v Cimiere $ 
da bosco , e da ri-lera. 


myrilum Perum” cictssitada Ogni 

S ritto ha il suo rotesci - editto uit. 

A , et retta perde: pel 
ao va om. L* A loda îl 

ar (AZIO 

saiestro. V. Maestro f. Vil. Opera f 
XII 

orbita tardior . Essere più longo, @ 

maggiore , che "l sabato sunto - V. Sàw 


bato $. IV. s 
osia Zrt ponere . Porre la bocca ta 


P 


"tieto . vr, Bocca $. XVI. Cielo f 4A 
‘ ti non praevertendum , 
vana pg fuole alloggio . Y. Bollega 
6 Viti X 
ofem lupo commiltere . Dare, o Lascias 
re le pere in guardia all’ oso. Y. Ore 
so 6 ÎIl. Pera $. JIb la lattuga in 
rea È paperi. v, Lattaga $. i. Pas 
pero lo 
péium nulla utflitas , sì pastor abilt. 
Dove Non sou gatte | topi vi balfano. 


do Ja gatta non è in paese È L0e* 
pr tto TÀ 


Pi ballano. v. Gal 


P 


Dare "1 buon per la pace. v. Buas 
no sust. $ XII. 
pacis bomum spectare . Dare "l buon per 
la pace. v. Buono sost. $ XII. 
palam est. v. Il morto è ‘a sulla bara. 
v. Bara $ ITl. 
parere necessitati. Far della necessità 
virtà. v. Necessità $ I. Virtà $ IV. 
paresi cum paribus focillime congregane 
fur. Dio fa gli uomini, e poig 
appaia v. Appajare $. Il. Dio fa gli 
uomini, essi 8° appaiano » v. Uomo $ 
an per co. 


LVII. 
Render 
focaccia, 


par parl referre . 
faccia , e. Render pan 
v. Cofaecia $. Pave $. XXXIV. Rem 
der colpo per colpo. v: Colpo $, VII. 
Render frasche per foglie. v. Frasca 
9. VI Render coltelli per guaine. vr. 
Guaina 6 Ill. Quale asino dà in paree 
te , tal riceve. v, Parete $. Il. 
partis mendacior. Più bugiardò , che 
un gallo» vr. Gallo 4 I. : 
portim fue , partim illuc Intambere. 
Dire un colpp alla botte, e uno al 
cerchio, v. Botte $. 11. Colpo $ IW, 
Dar dove un calcio, € dove uu pu- 
Euo. v. Calcio 9 IV. 
barum actipete plus est, quat nihil 
omino. è meglio tale, o quale, 
che senza vulla stare. v. Quale $ 111, 
parum firmamenii falsita> habet. Le 
bugia sono Zoppe . v. Bugla 5, ill. 
paruim sopere . Aver poco sale in zutca. 
vi Zocca | VI.. 
patres comederunt uvam acerbam, et 
deinter rum obstupescunt. Tal pe 
ra, 0 uva mangia i) padre , ch° 
al figlivolo allega i denti, v, Allegare 
% IV. Pera $, VII. 
potris est Blius. La scheggia rittte dul 
ceppo . v. Scheggia |. V. 
paupertas sapientiam sortita est. Il ba 
soguino fa trottar la vecchia, Bin 
soguino fa |’ uomo ingeguoso. v. Bi. 
sognino $. 
aculatus reum esse. Fare una buca’. v, 
Baca $ IT. 
pecuniam pubilcam interverrere , lare 
una dica, v. Buca $ INI. 
us compensanda mensorià. Chi non, 
cervello , abbi gambe. v. Cervel, 
To 6. DX 
pellicere. Giangete al gabbione, Mata 
tere. nel gabbione . v. Gabbione 6 II. 
Pitnelopes telam retezere. Scoprire un 
altare per ricoprirne un altro. v. Ale 
, tare 6. HIT. Scoprire $ VI. 
perdere ex crastino. Amare, 0 Mano 
dare d'oggi in domane, v. Domane $ II. 
pin'ius aliguid ignorare . Non ue saper 
Tom. VII, H kh 


pis omnibus alils rebus praferre. 


boccata, o boccicata, v. Bococatà $ 
II, Bocclcata, 

pereunte navl , dispereat simul scapha, 
Dove va ia nave, puo audare il bri. 
gantino . w, Nave $ Il. 

perfricare frontem + Tirar giù buffa. v. 
Buffa $ ll, Afandar giù la visiera. v. 
Visiera 9. 

perieram , nisi periissera . Cadere In più 
come la gatta. v, Gatto f. VI 

per ora ferri. Andare 
in bocca, o per le 
$. VII 

personani non amplias ferre. Cavarsi 
la maschera dal viso, v. Cavare $. 
KAXVII, 

pejmundar e. Far col maglio . v. Maglio 


plagis male aligueni afficere. Couclare 
Faria di delle feste. Y., Couciare 


o Rsser portato 
cche. vr. Bocca 


planam rem ere, & texpeditam. Non 
gres nè spina, nè ossu. Y. Spina $, 

plerosgue lingua funditus pessundedit » 
La liugua uon ha osso, e sì fa rome 
pere ll dosso . v. Lingua f Il. 

porta isineri loriglssima, Ii più triste, 
© duro passo che sia, è quel della 
soglia V. Passo $. IX. Soglia 6 11. 

post facta Prometheus. Del senno di 
poi ne sono ripiewe le fasse. v. Sea- 
no 0. XIV, 

post festum Venisti. A_talotta giugnes. 
se la gragnuola. v. Gragnuola $. H. 

post folia cadunt arbores . Chi pecora 
si fa , il hapo se la mangia. Y. Lupo 
d. XII. Pecora f HI. 

post tostum venire . Trov il diavolo 
nel catino. v. Diavolo $xnt. 

dotare . Fir la zolla per bimmolle. 1. 
Bimmolle $. 

proabere se credulam , Andarsene allo 
grida, o Andarue preso alle grida. 
vi Grido 4. Il. 

praponderare . Dare il tracolla , 01 
tratta alla bilancia, v. Bilancia $. 


prapostere agere. Mettere il carro ins 
maozi a' buoi. v., Bue $. Y. Carro 

prasentem mulgt; quid fugionterà ino 
segueris? Meglio è picciove in man, 
elle tordo in frasca, +. Piccione $ 
If. Meglio è pinciune fn manu, che 
tordo lu frasca. v. Pindiune G. Tor. 
do $.I 

praestat uni malo obnoxium ‘este , 
quam duvbus. E' megrio cadere dalle 
finestre, che dal tetto. vr. Cadere $. 
XIX Egli è meglio cadet dal più, 
che dalla vetta. v. Vetta 6. DI 

praeter insilintum scrmonem vagari. 
Saltare iu palo in frasca , 0 d' Aruo 
in B2ccbillone: v. Salla x. 

principiii chstare. Aver cura allo 'ofor, 
nare . v. Infornare }. IL 

pro amphora urceuni facere Par d'una 
lancia un zipolo, Y. Lancia $. XI. 
Zipolo $. 

probe te novi. Come disse il culo all’ 
ortica, io ti sonosto nial’ etdba. Y. 
Erba 4. V. 

pro Bonis maia referre. Dar de' calci 
al vaglio dopo aver mangiato la bias 
da. v, Vaglio HI 

probrò faimami alicujur aspergtre . Ate 
taccare altruî uma <:nipanella, o un 
catipanello . v. Campanelli 9. VU. 


probrum ta a, pani comminlsei pera 
re'ua cappelliccio a' uno. v. Ca 
lacelo dh I ppete 


Pre domino se gerere . Portare i calzo» 


Q T4I 


ni. ve Calzoni $- Portare $. XXIV. 
projicere marga-itas ante porcos - Gets 
tare Îl latdo a' cani. v. Lardo $. II. 
Gittar le margherite a' porci, v. Mara 
garita 6 III. Gittar la treggéa a' poca 
ci Y. Treggéa (- 
+ post rem .Il soccorso di Pie 
sa. v. Soccorso $. 
fa arcana sulgare. Audar col 
pautpalo in colombala. Y. Cembalo 


drospertore fortuna uti. Uscit di ced» 
ci. v. Cencio $. I. 

prospero tesserarum juclu babere. Ti 
rar diefotto con tre dadi . v. Diciote 
to |. 

proterviam fucere . Consumar l'asta, 
el torchio v. Asta j. 1. 

prudenter collogui. Avere il cervel nola 
fa llugua- Y. Cervello $. IV 

Qugmaci cus Hercule I granchi voglio« 
tiv, o credon mordere le baltas. v, 
Balcua } 


2 


Unevis terra patria. Tolto "l 
mondo è paese. v. Paese 5. V, 
Qualis vir, talis oratio. La 
botte non. dì, 0 nou getta, st 
tari del viao, ch’ ell' ha. v. Botte 


quam quisgue norit arsem, di hat se 
exerceaî . Chi fa l' altrî mestiere fa 
la 2uppa nei paviere. v. Fare mestiea 
re $ lil Mestiere $. 1. Paniere $. H. 
ppa f. I. Chi non sa scorticare 
intacca la pelle v. Felle $. JL scortie 
care $. VI. 
qui amant , sibi somnia fin: » Lore 
so sogua pere, v. Orsu $. I. Pera $ 


quid sit Suturum cras Suge quaerere . 
Cavani d' oggi x Pa in doma. 
ni, v. lavare VI; Doma è 
HIT. Sggi 6, IV. roi 

quid ipeculo commercii cum gladio? 
Che ia da far la luna co'granchi? v. 
Granchio 0, VI, Luna j. V 

qui malam dat , malam accipit, Quai 
main dà in parete, tal riceve. vl Ag 
sino $. VI. 

qui periculum amat 
to va , 0 torna la 
che ella 


perit in'illo .Tans 

e gatta: al lardo , 

vi lascia la zampa, o io 
appia. w, Gatto $. XXIV. Lardo 
$. 1l1 Zampino 

Qui potest servare , perdere etiom pos 
test. Chi fa "I carro, lo sa disfare. 
v. Uarro $, V 

qui quasrit, invegit. Chi cerca troe 
Mi Y. Cercare $. JHlh Trovare $ 

qui.se ingerlt, pro mspecto lobetur. 
La farina a Che sebizurazaz, è quela 
Ta'ch' ha falto 1" moro. v, sciiamaza 
gare 0 I, 

qui semitam nin scplt , alteri mons 
straî vistm. Viù debole i! peatelto, 
che la rave. v., Pontello $. il. 

qli tace? , consentire Videtur. Ciri tace 
acconsente. v. Acconsentire $, HÉ, 

qui tangit picem , contaminata». Chi 
tocca la pece s' imbralta, 0 si soze 
za. v. Pece Î. HI ‘ 

quod chrmm , ade 
vetel tondice Îl grano, v. 


Crawo' di 
1V, Uccello $. Li x 


Arno antecedentem scelestum desos 

R ruit gede poena cigudo . Da vl» 

. timo è bel tempo + v. Da ultò 

mo $. 

Pebus socundis mergi. Affozare nella 
bonaccia , v. Bonacela f 1h 

reconcillatae amicitiae frigescunt . Can 
volo riscaldato uom fa mai buono. v. 
Cavolo { VII 

recis incedere, Andar pel Solto v. Sor 


co p. IV. 

pecusara. Dar cartacce.. v. Cartaceo 
€ 

rel conscium esse. AVer paglia îb Neca 
co. v. Paglia $. L 

relicere. Dar cartacce. v. Cartace 
ci 


re infecta redire- Tornare , 0 Venire, 
o Andarne colle trombe nel sacco . v.. 
Tromba f. Il. 

reluctantem aliguid agere . Andarvi cow 
= la biscia allo ’ncagto.. v. Bis 
scia f. 

rem aperte fateri. Confessare il c3cio. 
vr. Cacio $. IV. 

zem conficore. Fare il becco all'' oca. 
vo Becco Code N sengno a cqteb 

rem dilabi. Andarne il sa 4 catibel- 
lo. v. Catinella $. 

weem explicare. Ravviare, o Ritrovare 
il baudolo . *. Bandolo $. 

«renigare . Andare a bastonare i pesci. 
v, Bastonare 0 V. 

wem in comperto esse, liguido consta» 
re. Essere il morto in sulla bara, o 
Mostrare il morto in sulla bara. v. 
Morto-sust. 6. i * 

zem ineptum facere. Gittare il giacchio 
in sulla sieps v. Giacchio f. IT. 

rem non intelligere , non assegni. Cho 
cer bue. V. fi IV. Perdere, o- 
Perdersi I’ acconciatara , 0 la Itsciaa 
tura. v. Perdere $. IX. 

rem quoguomodo- conficere . Cavarne: 
cappa, o mantello. v. Cappa 9. IT. 

rem solum administrare . Pat le carte. 
v. Carta $. XV. 


reprimere, retundere, refutare . Mete 
hei di In va calcetto . v. Calcete 
i) 

rerum omnium satieta? » Ìì bel 
corni durar poco. cs Aa 


res ta domi .. L' acque son basse, 
vi Biuso 6 vii. =” va 
res est in cardine . La corda è ’n sulla 
noce. v. Noce f. JIF Bssere alla pori 
“60% sassi vi Porta fi; INR. 
zes ipsa indicat Il morto è’n valla 
res mole versa.» Ricetta. prora 
ma 30. Ricetta ta, © 
non rinscita . v. Ricetta 0. ” 
nesponsio mollls frangit iram - Le Muo= 


ne pa 
[ad torva peconeiane I ma' fatti. v. 


netrogradi . Bar come 


gambero , 0 
Mooversi 
bero 


come il gambero. v. Gam- 


retrasum vela dare . Fìr lepre vete 
dia + 2 da lepre vecchia, È Lepre 


Mdendo dicere verum. Tal burla, che 


x 


Ss 1 


sì confessa . v. Borlare 9. IV. , 
fizari de lana caprina. patar della 
lava caprina + v. Lana $ Iîl. 
rosa non nascitur e squilla. 
mom caca aguelli. V. A 
rumor publica non omnino frustra 
est. E' non si grida mai al lupo, ch 
e nou sia iu paese. v, Lupo |. I. 


S 


erba fascio » v- Fascio $. V. 
saepe facta dictis non respondent » 

Dal detto al fatto è un gran tratto, 
v. Detto sust. 6. If 

sagax. Bagnato , e cimato . v. Bagnato 
6 LI Cimato 6 

solivam moverî. Avere, o Venire l'aem 
quolina in bocca . v. Acquolina - 

sopientis est matare consiliaum. Chi sta 
in cervello un'ora , è pazzo. v, Paz- 
sa 5. VIL Stare in cervello $. 
I 

scence servire. Pigliare Îl pavvo pet 
verso v. Panno J. XV. , P 

scire queusgne quia pragredi ingenio 
possit. Sapere quanto corra il caval- 
lo d' alcuno . v Cavallo 0. XVI. 

scoputum * offendere , Baltere il culo 
de un cavicchio , v. Battere $. 

scribendi cacoethe teneri . Aver lu cio 
salooli nella penna . v. Cacainola 4. 


secunda fortzna uti. Notar nel ladro.. 
v, Ladro 6 1. 

sedendo vincere . Pigliar la lepre col 
carro, v. Lepre $. I 

semper deterlor vehituli rota persire» 
pit. La più cattiva ruota del carro 
sempre cigola. v. Ruota $. LI. 

semper nocuit differre puratis | Meutre 
chie "1 can piscia, 0 bada, la lepre 
“e va. v, Cana $. XII. Pisciare f. 


se non audivisse simulare. Fare orec»- 
chie di mercatante. V. Fare orecchie 
4 Orecchio f. V. 

serius, ocgus. O'tardi, o avacolo. Y. 
Avaccio 6. III, 

serò saplunt PAryges. L'asino non cos 
nosce la coda se non quando e’ non 
' ha. v. Coda f. DL senno di 
3 ne son ripiene le fosse . v. Senno 


Qin profanis misceere . Par d' eni 


serò post fempus venis. A talotta giu 
guesse la graguuola, 0 la. tempesta. 


w. Gragnola $ LI, Tempesta $. IV. 
sezcenta pericula effugit qui unum efe 
Sugit, Passa un’ ora, e passine mil» 


le. d. Ora 6. VITI Chi scampa d' wr 
puis» scampa di mille. v. Puntp 0. 


al alia re non valès. Se tu non hai ale 
trì moccoli ; v_ Mbceolo d. II. 

sibi cavere . Portare Îl capperone per 
fuggir la ria ventura. v. Cappero» 


ne è. 

sibi malum conciliare. Cercare Îl mal 
come i medici. v. Male sust. 9. VI 

sibimeptigi vincula cudere. Pagare il 
boia, che ci irasti, v Boia f. Il 

sibi molestias comparare. Cetcar chec» 


aj "a cor fuseellino . v, Fuscelliao 


aus minervam .I paperi menauo 


i Avere 0 pet ogg a 


2° mochi.. vr. Moco 6. Oechio 

RXVII $ f 

si Suxta claudum halitas, claudicare 
disce». A chi usa sof Zoppo gli se 
Ro applcca. "A po $. vi 

allvas allo . Ti icare, . 
v. Predicare $. VI. Pu. Spgrto 

simites hebent labra dA un 
gr pazza un po pr vi 

opoto. G. VII, Spigitato Ivi 

simul Mare, & sorbere difficile est. 
NyD si può cantare, & portar la cros 
ce - v. Croce $. AMI 

sine damno commodum. E' non si ped 
aver la moglie ebbra, o briaca, e la 
botte piena . v. Botte 6. IV. 

sine ratione agere; v Fare, 0 Gibcare 


albberazie © 
rad pid oleato. cenere 


a' rulli, e dar nel matto. v. Fare 
a' rulli 6 
si perit principale » etiam oca 


cessoria. Dove va la nave , può Rue 
dure il brigautino . v. Nive I. 

solum ertere. Dare , 0 
canto în pagamento , v. Canto $. IV. 
Aizare a marino, v, Marino, $. Paga» 
mento 9. Nettare il paglinglo v. Pro 
giiuojo 6. IL Pigliare il pendio v. Pene 

io 6. Dar de' piè lm terra. v. Piede 

6 XXVIL 

somnlare. Far castelli: in aria, v. Ca 
stello f.. VI ' 

Soperari. Legar la giumetila. vr. Giu 


t G 
Salce ritie ese, Tiefrebbe 2 om 


acrdida 
lut, v. CAL! 

aperant omnés, que cuplune niozis . L* 
orso sogua pere. V. Orso f. T. Pera 
Gv. 


ame, neza pravto est; sponsioni 
adjacet dimnum . Chi det suo vuol 
ester signore, nom entri pagatore; 
ovvero Chi entra mallevadore, entra 
pagatore. v. Mallevadore [A 
statera auraria pondtrare . Pesar colla 
bilancia dell’ orafo . v. Bilancia È vi 
sua culque dies, nuno e’ è per 
uan) ossa, e per la pelle. v. Osso $. 
XII. Ognuno "è pel pg é DE 
la pelle, 0 per 1° ossa, è per Li 
av. Pelle 6, IV: 
stolidump este. Non essere nè carme, 
nè pesce , o Nou sapere , sé um sia 
carne, ® paste. V. Carne Gi ME. 
sublata lucerna nihil interest înter mia 
lieres - Ogni cuffia è buona per I2 
notte. v. Caffia j. II. 
sudsidiam senectutis . It bastone della 
vecchiala. v. Bastone $. VIII. 
are , Metter la cavezza alla gola, 
v. conta $. IV. siiran 
modo facere , sao arbitri + Fare 
sito , e basso - Y. Alto avverti. no 
o dammo inescari. Mangiare Ùl cacio 
gella trappola. v. Cacio LA 
suo Jumento sibi malum ancessere, he 
guzzarsi ù palo in sul ginocchio . Y: 
Palo 0. IL- 
supremum vale dicere - Baciare il chise 
vistello .v. Chlavistello @ I. 
surdòo cenere, Predicare 2° porri, V. 
ci a ber 


| oche, v. Bere fi. XI. Papero $. Il. 
Menare î "ae a ber l'oche, v. 


Oca & X 
suspendia citam finire. Dare de' calci 
Ki prio vw. Calcio 9. VI. 


smasurrare , Parere, 0 Avere un chia 
brone iù un fasco, 0 in um orciuo= 
lo. v, Calabrome $. V. 


Abescere « Andarsone pel buco 
dell acqualo . 7. Acqualu $. I. 
faciflim ablre. Dare un cauto in 
pagamento. V. Pagamento 
fardus . Destro com’ una cassapancà » 
v. Cassapanca f. 
fguiolo, Canzane, © Favola dell’ 
vccellino . v. Canzona 9. VII, 
tectum esse. Tener su le carte . Y. Care 
ta $. XVIII. ; 
tectus homo. Cormacchia di Campanile 
le. v. Campanile p. INI. 
te intus, & fu cute novi. Come dire 
il culo all' ortica , io U conosco mal’ 
erba. v Erba 6. V. 
temperi Inservire. Far la vesta secondo 
"l panno. v. Vesta f. NI. 
tempori rem quamplam obvenire . Ca- 
scare Îl cacio su' maccheroni, v. Cas 
scare $. V. 
tempus ducere. Menare Îl can per |” 
ala. v. Cane 6. XXIV. 
terrae , ac caelo logui. Predicare 2° 
porri , 9 tra’ porri, Y. Predicare 


the sex, que tres senlones. Ame , 0 
sei. v, Asso f. IL. 

tesseram confregit , Egli ha abbruciato 
Hi fessismente +. 7. Alloggiamene 
C) 

tesseram confringere. Baclare Îl chia» 
vistello. v, Chiavistello $. I. 

thlodomas cum Hercule I granchi vos 
Non merdee le balene. v; Granchio 

timidi nunquam statuere trophoeum. 
Chi non s° arrischia non acquista» v. 
Arrischiare $. Il. 

timor in officio continet. La paura 
guarda la vigna. v. Vigna 6 IV. 

tondere, non deglubere. Pelar la gaze 
za , e non la fare stridere. v. Gazza 
$. II. Lecsare, e non mordere. v. 
Leccare $. 111. 

torvo vultu aspicere. Guardare În ese 
gnesco , Stare in caguesco ee, r. Cas 
guesco $ 11. 

tetam spirare Arablam . Saper di mille 
odori. v. Sapere $, XXVI. 

toto devorato bove in cauda deficere. 
Cader i) presente sull’ usclo. v. Cas 
dere 6. XVIII. 

fotos sedere dies. Acculattare la pane 
cha. v. Accnlattare $. I. Culattare le 
pauche . v, Culattare 6. 

fotum negocium unica vice absolvere , 
Far la campana d'un pezzo. Y Came 
pana $. IV. 

trahere otium. Tenersi le msni 3 cine 
tola , Starsi colle mani a diutola ec. 
v. Cintola $. INI, 


Vv 


SPlecpt Mercurlus. Bagnata , ® cimato . 
v. Bagnato $. IL 

Fristem este, raedio sibl esse. Avere 
i cacchioni . v. Cacchione $. II. 

frium dierum commentum habere. Non 
aver pan pe' sabati. v. Sabato f. I. 

srochi in morem circumagi. Aggirarsi 
come nu paléo » v. Paléo $. Il. 

trochi in morem, ut furbimem agere . 
Aggirare puo come un arcolaio. v. 
Arcolaio 6, IF. 

Sunica pallio proplor est . Strigne più ta 
prieli, che la gonuella, v. Camicia 

Aupis e estas. Povertà fa vità. v. Poe 
rertà 9. 

tuum ne dixerls , quod mamibus non tex 
nes. Non dir quattro, se ta non | 
hai nel sacco, v. Quattro $. ILE. Sac. 
co $ XXI. - 


V 





Alentens reota consilia duaretis 
dare . Confortare | cani all'erta. 
v. Erta 6. Il. 


vana somnia. I sogni non son veri, e 
i disegni, 0 i pensieri non riescono. 
v. Disegno f. VI, Sogno $. II. 

param cum Vibia projicere. Gittare il 
manico dietro alla scure. v. Scure 


ubertim Aere. Piangere a caldi occhi. 
v. Caldo add $. VIII. 

ubi quis doler, ibidem % manum habet. 
La lingua batte, 0 Ya deve il dente 
duole - Y. Dente $, XVIII. Lingua 


$. 116, . 

ubi uber , ibi twber | B' non si può ave. 
re ll mele senza le mosche. v. Mo. 
sca. 6. I. E’ non si può pigliar pesci 
tenza immolarsi | v. Pesce (. IX. 

ventrem distendere, Cavare il corpo di 
grinze $: Il. 

venturam per dioptram prospicere . Ven 
dere, o conoscere ll pel nell'uovo. 
v. Pelo $. XIX, Uovo (. VI. 

ver ex annuo tollere. Guastar la coda 
al fagiano . v. Coda $. V, Fagiono f. 

versuram facere . Scoprire un altare 

er cinopalroe un altro. v. Scoprire 

vermoiati Bagnato, e cimato . v. Bagna» 
to $. 11. 

veritas unguam latet. La verità sta 
sempre a galla. v. Verità 6. II. 

veritas odium parit . La verità è madra 
dell’ odio . v. Verità 6. li. 

verula explscari, venari, eruere « Cde 
var la lepre del bosco. v. Carare $, 
XLII 

vestls virum facit. 1 panni rifanno le 
stanghe . v, Stanga f. II. 

peteratorem esse. Esser di calca. v. 
Calca $. V. 
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petera vaticinaris . Ta non avrai le cale 
ze. v. Calza $. IX. 

via lostibus munlenda, qua Suglant » 
si nemi:0 Î) ponte d'oro. v. Posto (9 

diam Insenire . Ravviara, o Ritrovas 
re il bandolo . v. Bandolo I. “ 

vi cogere. Metter la cavezza alla gola. 
vo Cavezza $. V. \ 

pletora sine pulvere. Volere , 9 Avere 
la pesca mouda. V. Pesca $. II. 

victor in principio postremo victus mila 
sere discedit. Chi vince da primo 
perde da sezzo . v. Vincere $. VI. 

piro madere . Immollare il becco . Y. 
Becco $. III. 

vino mendibilis suspensa hedera mihit 

opus est. Al buon vino non bisogna fra» 
sca. V. Frasca $ IV. Vino 6. VI. 

vir duplex, Più doppio ch’ una cipolla. 
v, Cipolla $. IV. Doppio add. I 

visa, et sanguis hominibus est picue 
nia. I danari sono il secondo sangue. 
vw. Sangne f. V. 

vitato cinere in prunas Incidere. Ca» 
der dalla padella nella brace» v. Pae 
della È. I. 

ultro se afferre . ‘Andare in bocca 2 Ue 
no. v. Bocca $. VI. 

una hirundo non facit ver . Un fior non 
fa ghirlanda , o Un fier nou fa prima» 
vera. v. Fiore XIV, Una rone 
diue non fa primavera. v. Rondine 


IL 

unutgulsque est in re sua moderator , 
ee arbiter + Ognun può far della sua 
pasta gnocchi. v. Guocco 6. In 

vocem obsicuram emallere . Parere, Q 
Avere un calabrone in un fiasco. Y. 
Calabrone f. V. 


volubile ingenium dabere . Aver il cere 
vallo fatto a oriuoli. v. Cefvetlo $ 
v 


Marin jam fugit ipsa . Bali 
°tia ‘veduto il lupo, 0 Egli è stato = 
duto, 0 guardato dal lapo. v. Lupo 


x. 

al Serrare Il basto addosso a uno, 
v. Basto 6. VI. 

urtica notior | Come disse il culo all'ore 
dato La ti conosco mal' erba. v. Ete 
ba fl 

usus est altera natura. Uso sì converte 
te in natura. v. Uso { VII. 

nt asinus balneatoris. Fat come l'asla 
no, che porta Îl vino, e dee l’acqua, 
v. Asino 9 XI. 

ut homo est in morem 


eras, Lega 

l'asino dove vnole il padrone» v. Ae 
sino $. XVI. are 6, IV. 

ut papus (agnos » L'amor del tarlo . 7. 





pin Amel 

ul lupus ocem » Am come cani, ® 

ar 2° Gario $ XXIII, L'amor del 
firlo. v. Tarlo 6. 11. 

upague conspecta liverem ducit ab us 
cl matto ne fa cento, vr. Matta 

pulpis religuiae.. Più cattivo, che i tra 
asl. bey , ML K 
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AUTORI 
O LIBRI D' AUTORI 


DEL BUON SECOLO, 
LIBRI DI CERTO AUTORE. 


AGnoto Pandolfini 


itato 


Trattato de Governo della Famiglie . 
Volgarizzamento de' Sermoni me. rodee: : 


Frale Agostino da Scarperia Volgarizzamento delle Metamorfosi d' Ovidio . 
Ser Arrigo Simintendì Volgarizzamen li : 
Fra aarisiamme da $. Concordia Ma to degli Ammaesitamenti degli Anticlî 
Bindo Bonichi Rime. . 
Bonaccorso da Montemagno ( Volgarizzamento del Giardino dì Consolaalone . 
T Volgarizzamerto del Tesoro di Ser Brunetto Laflat , 
Bono Giamboni lemorie . 
Borghinu di Taddeo. ( Pataffio. 
( Tesoretto . 
Ser Brunetto Latini - Lettere , 
fanta Caterina da Siena { Commedia, 
( Convivio. Ù 
Dante Alighieri ) Rime. 
Ì pad nuors, 
ronica. 
Diso Compagal { Diceria > si. 
{ Disciplina Spirituale. 
{ Frutti della Pingu. 
: Riedidioa del Cuore. 
ungilingua , 
Fr Domenico Cavalea { Specchio di Croce. , 
: quitiato della ione : 
rattato 'enitenza. 
( Trattato delle trenta Stoltizie 5 
X Trattato delle Virtà, e de' Viz). 
Donato Acclainoli Lettera a Franco Sacchetti . 
Donato Velluti Cronica. 
Fazio Uberti Diltamonde è E 
Beleari ‘esile, e Prose . P 
Fitppo Villani Contingazione della Storia di Matteo seo Padre < 
Francesco da Barberino Docamenti d' Amore. A 
Prancesco da Buti Comento , o Lettura sgpra Dante. 
Francesco Petrarca Rime. 
Novelle. 
Franco Sacchetti ! Opere diverse; l 
' .( Rime. F A 
Giachetto aialenpial Continnazione della Crosia & Ricordano suo Zio: 
Giacomo ‘ouna onetto a Francesco Petrarca . 
Frate Gidio, 0 Giuda { Volgarizzamento dell’ Esposizione de' Vangell di Frata 
{ _ Simone da Cascia. 
Pr rediche . 


Giordano da Ripalta 
A 


F \ 
{ Ameto . \ 
Arnorosa Visiona... 
Comento sopra l' iuferno di Daute. \ 
{ Detamerona. è \ 
( Fiammetta, i 
{ Rivoole 
ilostrato . 
Giovanni Boscazel E f Labrrinto, 
Lettere 
Niafale Fiesolanò . 
Teseide. 
Testamento. 
{ Vita di Dante, 


Don Giovanni dalle Celle Lettere . 
Giovanni Dondi ca x ogell 1 Fraaceseu Petrarca, > 
Giovanni Fiorentino ovelle dette dei Vecdrone 
Giovanni Morelli" _ Cromie a _ 
Giovanni Villani * Cronica. di 
Giusto de' Conti ' La Bella Mano, 
Guido Monaldi Diario . 
Fra Guittone d’ Arezzo Lettere . 
lacopo di Dante Alighieri Dottrinale . 
Frate Iacopo Passavanti Specchio di Fedicnio. 
Fra Jacopone da Todi n Laudi Spirituali, 
Luca da Pauzano Crovica , 
Matteo Villani Cronica. ‘+ . 
Niccola, € Ventura Monad Lettere. o 
Piero di Dante Alighieri — . Rime. 
Ricordano Malespini Storia. . 
Simone Sigoli . Viaggio al Monte Sinal, 
Zanobi da Strata Volgarizzamento de' Morali di San Gregorio. 
l Y Volgarizzamento di Maestro Aldobraudino. 
Ser Zucchero Bencivenni ( Volgarizzamento di Rasis, 


LIBRI D' INCERTO, 
O D' INCOGNITO AUTORE. 


Ù « è 


Hikzo aq, Cura delle Febbri , 

bro di Dicerfe . 

Libro de’ dodici Articoli della Fede. 

Libto della Malattia delle donne, 

Libro delle Mascalcie de' cavalli. , ! 
Libro &i Motti. 

Libro de’ Reali di Francia. 

Libro. di Repubblica. 

Libro de' Sagramenti. 

Libro di Sentenze . A 
Libro di Similitudial. 


Atlegorte sopra la Metamorfosi d' Ovidio, 

Ammaestramenti de' Santi Padri, 

Annotazioni sopra i Vangeli. 

Capitoli della Compagnia de' Disciplinati. 

Capitoli della Compagnia dell' Impruneta . 
Ciriffo Calvaneo in prosa. 

Comentatore antico di Dante. l 

Cronichetta trascritta da Amaretto Mannelli. 

Etta gela rs . 

Esordj de’ Ro 


Romani . 
Esposizione delle Metamorfosi d' Ovidio . Libro di Strumenti, 


Esposizione de del Pater noster. Tue a titolo, . 
ra 
de Libri di preditie. 


Fioreiti di Cromiche . s 
Fioretti di Croniche degl' PARLATA . 
Fioretti di S. Francesco. 

Fiorità d' Italia, 

Imitazione della Vita di Urlato.. * 
Introduzione alle Virtà. 

Leggenda dell’ iipoanalove di Cristo . 
Leggenda di G 

Leggenda do Tasonzione della Croce. 
Leggenda di San Giovambatista . 
Leggenda della Beata Umiliava de' Cerchi. 


leditazione. dell’ Arbore della Croce," 
editazione della Vita di Gesù Cristo. 
Miracoli della Madonaa, y 
Novelle antiche. 
Ordinamenti della Messa, 
Ordine de' Paciali . 
Prammatica delle Ritormagioni . è 
Prowisionî del Comune di Fire 
Quaderno di Conti da' Bardi l'Signori fi Vera 


lubennniiaeiecadi nec ni ee Er 


Leggenda dell it Ù LD di Chnti di Giuliano 
Leggendo di Sante pu ile 4 aderno d' entrata, ca cele 
iait* OnDne» a 
Libro d ‘Amore. Quaderdo d' oscita della per hay Li 
Tibre d' Astrologia. blica Fiorentina . 4 


Istioni Pilosofiche . 
du antiche attribuite al Ke K wberto . 
Rosaio della Vita, 
Statuti della Mercanzia . 
Storia $i Ft . 
Storie Pistolesi . 
Storie de tanti Padrl, 
Teologia Mistica . 
aoniiito di Ben vivere . 
Trattato di Castità. 
Trattato di Consiglio. 
Trattato di Consolazione , 
“*rattato d’ Equità. 
Trattato delle Lettere . 
Trattato dg! Governo della Famiglia : 
Trattato d' Intendimento . 
Trattato di Medicina . 
‘Trattato de’ Peccati mortali. 
‘Trattato di Pietà. 
Trattato di Sapienza. 
Trattato delle segrete cose delle donne. 
* Trattato de' Vizj, e delle Virtà, 
Vendetta dî Cristo . 
Vita di Cristo. 
Vita della Madonna. 
Vita di Sant' Alessio . 
Vita di sant’ Antonio . 
« Vita di sant’ Eufrosina . 
Vita di s. Giovambatista. 
Vita di san Girolamo + 
Vita di san Giuliano. 
Vita di santa Maria Maddalena . 
Vita di santa Margherita . 
Volgarizzamento dell* Albertaho . 
Volzarizzamento degli Ammaestramenti 3 sa+ 
nità conservare di Maestro Piero da’ Reg» 
gio. 
Volgarizzamento della Bibbia, 
Volgatizzamento della Città di Dio di Sant" 
Agostino . 3 


Volgarizzamento della: Collazione: dell* Abate 


Isac. 

Volgarizzamento delle Collazioni .de* Santt 
Padri. 

Volgarizzamento della Consolazione filosofica 
di Boezio. 

Volputimzomento della prima , e terza Deca di 

ito Livio. 

Volgarizzamento delle Declamazioni di Quîti» 
tiliano . 

Volgarizzamento delle Declamazioni di See 
nec3 . 

Volgarizzamefito de' Dialoghi di S. Gregorio. 

Volgarizzamento di Dioscaride. 

Volgarizzamento dell’ Eneide di Virgilio . 

Volgarizzamento dell’ Esposizione de’ Sila. 

Volzarizzamento delle Favole d' Esopo. 

Volgarizzamento della Genesi . 

Volgarizzamento de' Gradi di $. Girolamo. 

Volgarizzamento della Guerra Trojana di Gul. 
do Giudice. 

Volgarizzamento d' una Lettera del Comune 
di Firenze . 

Volgarizzamento d' una Lettera del Comune 
di Palermo . 

Volgarizzamento d'una Lettera dî Federigo 
Il. Iwmperadore . s 

Volsariabpurato d° unt Lettera di Papa Gre. 
gorio TX. 

Volgarizzamento d' una Lettera. a* Romani 
delia statura di Cristo . 

Volgarizzamento ‘&' una' Lettera di Tullio @ 


niato. 
Vo atizzatnento @' alcune Lettere, e dî vat) 
Opwxroti di San Bernardo . 
Volsiiezamento d'.alenne Leltere del Buce 
cacc . x 
Yol arizzamento del Libro della Cora delle 
CA 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


Vol; prissamentò del .Libro primo de’ Mace 


, Volgariezimento di Lucano. 

Volgarizzamento di Mesue. 

Volgarizzamento del Milione di Marco Polo . 

Volgarizzamento de' Motti de' Filosofi . 

Volgarizzamento d’ un’ Omelia è’ Origene . 

Vi Li to d' nn" Omelfa di San Giovan 

Grisostomo . 

Volgarizzamento dell’ Omelie di San rio - 
0 d' alcuni Ogpscoli di $, Gioe 

/van Grisostomo. — 

(NVolgarizzamento d' Ovidiu de Arte omandi ? 

Volgarizzamento d’ Ovidio de Remedia Amo» 


ris. 
Volgarizzamento di Palladio: 
Volgarizzamento di Paolo Orosio, —_ 
Volgarizzamento delle Pistole di Francesce 
Petrarca. 
Volgarizzamento delle Pistole d' Ovidio. 
Volgarizzamento delle Pistole dl Sant' Antonio . 
Volgarizzamento delle Pistole di San Girola- 

mo. 

+ Volgarizzameuto delle Pistole di. Seneca . 

Volgarizzamento del Processo d' Inaccenzio 
"IV. contro Fedezizo IL. 

Volgarizzamento della Rettorica di Tallio . 
Volgarizzamento di Sallustio della Guerra Cas 

ria, e Giugurtina. 

Volgarizzamento della Scala del Paradiso . 

Volgarizzamento , e Spiegazione della Sa/ves 
re . 

volgarizzamento de' Sermoni di S. Bernardo . 

Volgarlzzamento del Soliloquio' di Saut' Ago» 
Stino. . 

Volgarizzamento della Somma Pisana detta il 


truzzo, 
«Volsurizzameato della Sposizione delle Pistole 
' Ovi 
della Staria d' Apollonio di 
Va 3 delli Storia di Rurtaam , e di 


GI tr . 

Volgarizzamento della Storia Narbonese > 

Volgarizzamanto della Storia di Rinaldo dà 
Montalbano . 

Volgarizzemento della Storia di Sant' & la. 

Volgarizzamento della Storia di Sant’ Rusta» 
chio. 

Volgarizzamento della Stòria di Tobbia . 

Volkarizzamento della Tavola Ritonda . 

Volgarizzamento del Tesoro de' Poveri di 
Maestro Pietro Spano . 

Volgarizzamento del Trattato d’ Agricoltura 
di Pietro Crescenzj . 

Volgarizzamento del Traltato dell’ Awersità 
della fortuna d' Arrigo da Settimello . 

Volgarizzamento del Trattato di Cirurgis di 

faestro Guglielmo da Piacenza. 

Volgarizzamento del Trattato della Coscienza 
di san Bernardo. 

Valamignamento del Trattato della Creazione 

ndo. 
Volgarizzamiento del Trattato della Nobiltà 
Anima di san Bernardo. © 

Volgarizzamento del Trattato delle Medicine 
semplici di Sorepiane « 

Volgarizzamento del Trattato degli Scacchi di 
Fra Iacopone da Cessole, — 

Velgusiazonento del Traltato delle Virtà Care 


Volgarizzamento delle Tuscolane Quistioni di — 


e. : 
Volgarizzamento di Valerio Massino . 
Volgarizzamento di Vegezio . - 
Volgarizzamento delle Vite di Plutarto f 
Volgarizzamento delle Vite de’ Santi Padri. 
Volgarizzamento delle Vite degli. Uomini ill 
stri del Petrarca. 









LIBRI DI DIVERSI AUTORI, 


Libro & Opere diverse, 

Rime antiche stampate da' Giunti. 

Rime antiche stimpate dietro alla Bella manò 
di Giusto de' Conti. 


Re artiche del Testo a penna di -Carle: 


Rime antiche de' Testi a penna di Frauceses 
Mime è antiche del Testo a penna di Pier det. 


misano 4' Alessandro Segni . 
Zibaldone d' Andrea Andreini, 
Alibaldone di Erancesco Redi, 





AUTORI 
MODERNI 


Citati in difetto, o confermazione degli Antichi, per dimo- 


strazione dell uso, o per qualche altra occorrenza . 


LIBRI DI CERTO AUTORE... 


Acnoto Attori (REL 
{ Lettera In pi Anine Donne Pratesi. 
o. 
tiame Leitere . 
Agralo Fevouroli gn delie Donne. 
ire 


Agnolo Segui 
Alessandro Allegri 
Alfonso de’ Pazzi 
Angelo Poliziaso 
Auuibal Caro 
Antonio Alamanni 
Antonie Neri 


Anténfrancesco Gratini det» 
to il Lasca 
Antonmaria Salvini 


Baldausare Costigiane 
Bartolomeo del Bene 


Batista Guarino — 
Benedetto Menzini 


Benedetto Varchi 


(La Viti 1a} Commedie. 
Lezio@. 


{ Rime. 

( Lettere. 
Rime burlesche. 

( Stanze. 

( Favola d' Orfeo, 

)} Lettere. 

) Mattaccini , 
Rime alla Burehlellesca . A 
Stanza sopra l' etimologia del Beceafico + 
Arte Vetraria . 
la Gelosia 


‘ la Spiritata } 

a 

{la Sitia } Commedie. 
) 


{( la Piazochera 

( i Parentadi 

) Discorsi Accai 

) Prose Toscane » 
Cortigiano . 


me. 
N Pastor fid omedis , 
t prastor ide Tragic 


Benvenuto Cellini 
Beruardo Bellincioni 
Berardo Davanzati 
Bernardo Giamballari 


Bernardo Segni 


M. Bino 
Burchielio + 

Carlo Dati 
Claudio Toloriel 
Cristofano Allori 
Curzio Marignolli 


Francesco d' Ambra 
Francesco. Barat 


Francesco Coppetta 
Francesco. Guitclardini 


Francesco. Redi: 


Francesco Ruspoli 
Francesco. Serdonali 


Gabbriello. Chiabrera 


Gallleo Galilei. 


Giovambatista Gelli 


Giovammaria Ceeché .. 


Giovanni de” Barbi .. 


Mons, Giovsuni della Casa 





Proporzi ovi . 

Giuoco di Pitfagbra . 
| Esposizione di Proverbj . 
( Volgarizzamento di Seneca de' ‘ 
(Voi arizzamento ‘ della Consolazione Blosofica 
{ o 


) Trattati d' Orificeria , e Scultura . 
) se sua scrilta da se medesimo . 
ime. 
{ Volgarizzamento di Cornelio Taelte . 
*{ Opuscoti . 
Contincazione del Cirllfo Calvaneo di Luca Pulci . 
(Storie. 
{ Vita di Niccolò Capponi. 
{ Trattato dell’ Anima, A 
{ Volgarizzamento della Politici } 
( Volgarizzamento della Retorica } d' Aristotile. 
Volgarizzamento della Poetica } 
( Volsariàzamento dell’ Etica ) 
Rime Burlesche, 
. Sonetti, — 
Vite de’ Pittori antichi, 
Lettere, 
Rime, 
Rime burlesche. 
) i Bernardî 
è ta Cofanaria ( Commedie . 
Furto f 


{( Orlanda innamorato . 

€ i beriesché die 

{ ALLEA 

{ Mogliazzo } Att scenici. 
Rime barlesche . 
Storia d' Italia. 

{ Esperienze degl’ Imsetti. 

{ Quiervazioni degli Animali ; 

( Esperienze naturali. 

{ Osservazioni delle Vipere. 

( Lettere. 

{ Consulti. 

( Ditirambo, 

( Annotazioni al Dititambo . 

{ Rime. 
Rime burlesche . 
Volgarizzamento della Storia dell’ Indie del P. 

Maffei , e d’‘a'cune Lettere scritte dall Indie. 

Rime. 

{ Compasso Geofetrico. 

( Difesa contro Bal@isiar Capra. 

( Galleggiaati, 

{ Bitameetta = co" 

{ Bilancetta . 

{ Macchie Solarf . 

{ Saggiatore. 

{ Dialoghi del Moto. 

f Lettere. 

' @persaicni Astronnmithe . 
Dialoghi de’ Sistemi del Mondo. 

t Capitolo in biasimo della Toga. 

) Letture. 

) Capricci del Bottaio, 

)} Circe. 


) ta Sports, Sommedis, 
{ la Dote ” 


* Wncantessai 
o Spirito 
(3 Dissimili 
{ il Servigiale 
(P_Bsal Rella Chote ) 
Discorso del giaoco: del'Cakcio. 
[ Rime, 


( 
É 
t it Donzelto 
{ 
f 


“te re 
a 
° 
i . 


È Trattato degli Dig comuni . 


Gioranni Rucelai 
Giovanvettorio Soderini 
lacopo Sannazzaro 
lacopo Soldaui 


6. Lionardo Salviati 


- Lodovico Ariosto 


Lodovico Martelli 
Lorenzino de' Mestici 
Lorenzo Giacomini 
Lorenzo Lippi 

C. Lorenzo Magalotti 


Lorenzo de' Medici 


Luca Martini 
Luca Pulci 


Luigi Alamanni 


Luigi Pulci 


Mario Guiduecì 
. Matteo. Franco 
Mattio Franzesi 


Michelagnolo Buonarreti il 


vecehi 


Michelizgnolo Baonarroti il 


giovane 
Orazio Rucellai 
Ottavio Rinaccini 


Padre Paolo Segneri 


Piero Segni 
Piero Vettori 


Pierfrancesco Giambuliari. 


Pietro Bembo 


Raffaello Borghinì - 
Romelo Bertini 


Segretario Miorentino 


{fattore x PI 
mitruzione Cardinal arafta, 
{ Rime burlescì 


Cauirazione delle Viti. 
Arcadia 


Salire... A 
Awertimenti della Lingua. 
{ Orazioni . 


Lose ni. 
{ i Granllo amicizia. 
Îl Graucbio ] 
f la Sploa Commedie . 
{ Gomento cella Poetica d' Aristotile » 
} Cose Canzone del Pino. . 
{ lofarinalo Primo 
{ lufarinaty Secondo , 
I Considerazioni di Carlo Fioretti, 
U:lando Furioso, 
Sire, 
Rime , 
= Cassaria. 
] la Pena 
Ji " Negromante 
] i Suppositi, 
Rime 


Commedie , 


dn i 


' Arldosio , Commedia. 
pie 
Malmantile . 
Saggi di Natuzali Esperienze. 
Rime . 
f Comento sdpra le sue Rime. 
Laudi, e altre Rime Spirituali . 
I Canzoni a ballo, 


Rezia . 

Rime burlesc he. 

Libro primo del Ciriffo Calvaneo . 
[ Avarchide . 

Girone il Corlese, 

Coltivazione . 

ere Toscane , 0 sia Rinie, 
‘organte. 

Beca. 

Frottola . 

Libro di Boselti. Cosio 

Discorso sopra le 

Senetti unjtì. a quelli di Luigi Pulci» 

Rime burletche , 

Rime . 
{ la Fiera ] — 

la Tancia ] Commedie. 

Dialoghi. 

Dialo, 

la Dafne, Commedia . 
{ Prediche. 

Cratlano È snirtio . 

Manna * Anima, 
Volgeriazamente di Demetrio Falereo . 


Coltivazione degli Ulivi, 
N Gello Dialogo. 

Storia d' Europà, 
Asalani, du 


Riposo. 
Rime barlesche . 
Storie. 


Prine 

re Di i Castruecio . 

Modo tenuto dal Daca Valentino . 
Ritratti della Francia, e dell' Alemagna, 
Discorsi sopra Tito Livio, 

Arie della Guerra. 

Ano d' oro. 


1 Betenaai. 
Novella 
da 


la Ciiata a ] Commedie è 
Sperone Speroni } rain. 


Tomi azzo. Seg pi rel di Seneca della Tranquilikà 
imo . 


ani 
Gerusalemme 
Torquato Tasso de: Favola la Jueciereceta è 


dell | Origine di Fi di Firenze. 
Fiesole , 
pela fora "i Colonie Romane. 
e 
Della Colore’ Latine 


Delle Cotomie Militari . 
Vincenzio Borghiai De' Fasti Romagi. 

Dell’ Arme delle Famighe Fioreutine . 
Della Moneta Fiorentina 
Se Firenze fu riedificata da Carlo Magno. 
Se Firenze ricomprò la liberlà. 
Dalla Chiesa , e Vescovi Fiorentini . 

id el modo di fare gli alberi delle Fawiglie . 
Aunotazioni, e Discorsi de' Deputati sopra "! 

Decamerone , 


Viucenzio sio Cappelli. | pacata poetiche de’ Salmi . 
Vincenzio Ri 
Viacenzio Martelli } Rime: 
« ( pics d' Azn 
( Traltato delle Proporzioni. 
Vinceuzio Viviani ( Diporto Geometzi 


ico. 
Lan lio dell’ O, dell’ Galileò , 
38 ee one a 


LIBRI D’' INCERTO, 
O D' INCOGNITO AUTORE. 





se Compagnia del Mantellaceto , 


Ricettario Fiorentino 
Stacciata prima della Crusca cotto © Didss dell' Epica Poesia di Cammillio Pongo. i 
Stanze della Rabbia di Macone, 


LIBRI DI DIVERSI AUTORI, 


Canti Carnasclaleschi . 
Prose Piorentine . 


TAVOLA 


DELLE ABBREVIATURE 


DEGLI 


D A' 


AUTORI 


QUALI SONO TRATTI GLI ESEMPJ 


CITAT.I NEL VOCABOLARIO 


‘ Nehla quale si dà anche conto delle stampe a tale effetto adoperate, 
«e de’ possessori de’ Testi a penna allegati . 


A 
— 


Gnoîo Pandolial, o six Trate 
tato del governo della Famie 


. Pand. 
Ha scritto da Agnolo Pandola 
qu Dent 15. gni” Tanto nelle antecedenti im: 
x ° Pressioni; quanto in questa è sta. 
to citato il Testo a penna, che fu 


3 del Senator Filippo Pandolfini 
mostro Accademico , e che ora 
nella Libreria del Senator Canis 
milio Pandolfini sì couserva . Ale 
cuna volta nella presente imprese 
sione ci siamo serviti dell' esem» 
plare stampato in Pireuze pe' Tar. 
tini , e Franchi |' anno 1734. ia 
‘4. ma | numeri aggiunti agli e» 
sempli corrispondono per lo più a 
quelli delle pagine del Testo a pena 
na, perchè non svemmo lo stame 
pato , «e nog dopo essere molto in» 
oltrata la stampa del presente 
Vocabolario + 


@pere di Luigi Alamanni, cioè + 
Avarchide Poema ; si cita l'edi» 
zione de' Giunti di Firenze del 


Ata, Avarcà. 4570, in 4, ed | numeri aggianti 


diam. Avarch 2. 40, 


rc — = —————n1n1R0*@>@»_ bc, n 


(41) Nella passata impressione alla voce Sezco si trovava 
quest' Opera diversamente così: Alam. Colt, 305. ma 2- 
Vendo noi osservato, che non aveva tante pagine 
sta edizione , e falta miglior diligenza , lamo ritro» 
vato, che questo ecempio era tratto dal Volgarizzamene 
Pin) di Fuchte del Davanzati 4 nel Libro 3, delle Storie alla 
‘om. VAI, 





. 


agli esempli indicano fl libro, el’ Alam. Gir. 
ottava. Atam Gir. 3, 36,), 
; Girone il free Poema; si cita Alam Colt. 

l' edizione di Parigi del 1548. in iam. Colt. 1, 16, 
4. ,ed | due numeri posti agli e. 


Alam, Poes. 
sempli seguano il libro, e l’otta- 


Alam. Rim, 
È Atum. Ele. 

Coltivazione versi sciolti di. 
visa in sei libri; si allega l'e- 
dizione di Parigi fatta da Robere 
to Stefano nel 1546, in 4, ed îl 
geo Numero accenna ÎÌl libro, 

seconde la pagina [1] 

Opere Toscane , 0 sia Poesie, 0 - 
Rime raccolte in due Volumi, ® 
stampate în Venezia per gli Eredi 
di Lucantonio Giunta nel 4542, in 
8. Ja quale edizione alcune volte è 
citata col numero del volomt, è 
delle pagine, e sono ie seguenti. 
Etetie delle quali nell’ antecedente 
impressione dissero aver citato un 
Testo a ua di mano di Besedeta 
to Farchi, che poi fu del Senato 
re Alessandro Segni nostro. Acca- 
demico , e Segretario, detto il 
Guernito (2) . Bcloghe. Soneiti. 
Canzeni. Favola di Narcisso . Dia 
lumio Romano . Favola d' Atlante. 
Satire, Salmi Penitenziali. vd 

CA 


e e e n e a N rn 


ag. 305. ? 
Di questo lesto 2 penna, siecome zucora della maggiot 
parte degli altri, allegati presso al Guernifo , non abbia» 
mo potuto ritrovare ciò, che sia awenuto, nè in ma. 
no chi sieno passali, nè dove presculemente sede 
no. 


sdibert. cab, 192, 


(4) Nell’ originale dell' Indice della 


Io 


Favola di Fetonte. Antigone Tra, 
gedia. Juni. Stanze, y 
Wolzarizzamonto de’ tre Trattati 


diber. ; 

U' Aibertano Giudice da Brescia; 
SIDEFTOR: ui primo della Dezione di Dio, è 
deri Pa prossimo, e della Forma dele 
Zbere, 191. » I @uesta vita ;' il secondu della 


Consolazione , e de’ Cons li; u 

terzo delle sei Maniere d parla. 

re. Tanto nelle antecedenti, Quane 

Lo nella presente impressione si cio 

ta l’adizione di questi Trattati, eo 

. x mevdata da Bustiono de' Rosit no» 

stro Atcademico, e Segretario, dete 

to l' Inferigno, falta in Firenze 

l'anno 1610. in 4. Per distinguere 

ciascheduno di questi tre Trattati 

sì dee awertire, «he qualora abbia- 

mo citato solamente il capitolo asi 

È dec intendere dei primo taitato ; 

VQuaudo s' incoutrauo due numeri, 

s'intende, che sia citato il secons 

do Trattato, poichè il primo nu. 

mero accenna quello del Tratae 

to, ed il secondo i capitoli, .ne' 

quali è diviso. JI terzo Trattato , 

perciocchà è assai breve » € non 

distimto in capiloli,.è citato 3 pas 

gine, onde i numeri corrispondono 

a quelli delle pagine della suddetta 

edizione di Fireaze. Ma percione 

x chè questa edizione in alcuni luo, 

Ehi è scorretta, o almeno molto 

sospetta di qualche alterazione, 0 

mancanza, qualora abbiamo incons 

trato alcuno di questi luoghi dubbj, 

ci siamo serviti d' uo ottimo , 

ed antichissimo Testu, che di pres 

sente si conserva tra i libri dell 

Accademia [3], e per lo più colla 

parentesi dopo gli esempli , ne' quali 

in cotal guisa si è adoperata, ne 
abbiamo avvertito il Lelore, 


rr n Et "ui e n 


(3) Questo è un bellissimo Codice în cartapecora scritto 1’ 


anno 1274. da Maestro Pautino da S. Friano, e forse è 
uno di quei tre, de' quali | Inferigno nella Prefazione 
della stampa de’ Giunti dice essersi servito, }n fine vi si 
legge la seguente memoria: Compiélo Aibertano GiuNce 
da Brescia della contrada di S. Agata , quand tglî era 
nella pregione di Messer lo 'mperador Federige , mella 
quale fue messo quando egli era Capitano Cavar do 
per difendere quel Inogo utilitada del Comune di Bree 
scia negli anni di Cristo 1238 del mese d' Agosto . D'un 
altro ‘Testo d' Albertano fa menzione ne'suoi ssritti , che 
si conservano nell'Accademia , Pierfrancesco Calabi nd 
stro Accademico detto lo Serirolato , it qual dice , che vi 
si leggeva, che questo lîbro era stato traslatato da Aa- 
drea da Grossetto în Parigi l'anno 129. N 
assata im cenloni si 
in questo luogo una postilia di mano de ernito , 
a si Tice, che ii Testo dello Smunto allora era in 
mano di Bernardo Benvenuti Priore di S. Felicita : ma es 
gli uon fece poi aggiungere ca particolarità nella 
stampa, qualuugue 38 ne fosse la cagione. 


Rime Burlesche di Alfonso de' Poz. AU Paz. 


zi. Nelle dntecedenti impressioni fu 

citato un Testo a. penta, ghe fa si Pat rr Pesi 

[le Lera n n beni Rota Acche son 7. ioni 

ino detto lo Smunto (4) Nella i 

reseute ci siamo serziu d'un altro CR Rim. buri, 
esto che ora si conserva Appresse 

il Priore Francesco Covoni ; ma 

in questo mezzo nel 1723. essendo 

stato pubblicato sotto la data di 

Firenze il terzo Volume delle Rime 

Buriciche del Berni, è d'altri Aus 

Lori, fra le quali sono anche i So- 

neiti d' 4Yonso de' Pazat , sì è 

quasi sempre citata questa edizione 

ed | numeri talora. corrispondon 

a quelli de' Sonetti, talora iudi. 

cano il detto Tomo terzo, e le pa. 

giue di esso. 


d'legorie sopra le Metamorfosi di Alleg. Met. 


Ovidio . Testo a penna, che fa già È 

dello Siradiao 6), ® porela dello Aileter Miramar. 
Smanto , e dipoi tra i libri dell'Ace Alleg. Metani, $°° 
cademia, Uitre al suddetto Testo se Allegor. Metam ‘6 
ne cita anche un allro., che fa già ES 
di Giallano- Girdidi mostro Acca. 

demico detto il Rimenare , e che 

nella Libreria de’ Giraldi si cou- 

serva » 


Lettere , e Rime d' Alessandro Alle» AN 


gri stampate in diversi luoghi, « Altegr. 


tempi, cioè ; 
La Parte prima raccolla da Ora. <iiegr. Rim, 18. 
zio Morandi; e stampata in Ve, A'ltg. 190. 
rona nel 1605. - 
La Parte seconda raccolia dal 
Commendatore Fra Jacopo Bra 
A 


[5] 11 Cavalier Lionarde Salviati nostro Accademice detto 


l'Infarinato vide questo Testo, e mon solo ne fece meo- 
zione uel Vol. 1. de' suoi Awertimeuti libr. 2. cap. 12, 
ma anche trascrisse la uotizia dell autore di queste Aile> 
ori , poichè asserisce, che in Fronte di esse si leggeva 
n quel Codice la seguente memoria. Queste sono / Affe= 
gorie, e le Sposizioni del libro d' Ovidio Metambrfoseos 
FSatte, e composte per Giovanni di Buonsignore di Città 
Castello, famoso Poeta nel 1305. seritte guì nel 1460. 
Questa stessa intitolazione ha avche en Codice del Vola 
arizzamento delle Metamorfosi d' Ovidio, che è nella 
Libreria di $. Lorenzo al De ALIV tI Fri col Re 
o 29 este Allegorie sogliono ne' Testi a pennî an, 
dere dea Folgarizzamento delle Metamorfosi , del 
quale si parlerà a suo luogo; ma forse gli antichi Compi. 
latori le notarego separatamente, perchè LI Eiudicarono 
lavoro di diversa penna. E di O attesta l' IafarInato , 
che nel meutovato Testo dello $Stradino alle silegeria 
succedeva Îl Volgarizzumento delle Metamorfosi, wa di 
carattere, e di slile diverso da quelle. 





Amb. Caf. 
Ambr. Cofan, 4. 6. 
Amb 


Pr, ° 
Ambr Furt. 2. 3, 


él, è stampatz pure ia Wèroma nel 
1687. In i. 

La Parte terza raecalta dal Com. 
mendatore Agnolo Mineghetti , ® 
laprenà in Fireuze nel 1608..in 





La Parte quarta raccolta da Frou. 
cesco Callari , e data alla luce in 
Verona nel 1513. iu 4. 

Lettere dì ser Poi pedante nella 
corte de' Dorati a Messer Pietro 
Bembo , a Messer Giovanni Borcace 
ci, 0 a Messer Francesco Petrarca 
dedicate a Messer Giovanni della 
Casì, e stampate in Bologna nel 
1513 In 4. 

Fantastica visione di Parri da 
Pozzolatico moderno poderato in 
Pian di Giullari , impressa in Lucca 
net 1613, in 4 

{ Corpilatori della passata im- 
pressione unfrono in un sol volume 
tutte le suddette edizioni delle Ris 
me, e Prosa deil'Allegri numerana 
done ciascuna pagina a mano per 
loro maggior eomodo ; ed a questi 
numeri corrispondono le citazioni 
degli esempli da loro allegati. Nel. 
la presente impressione essendosi 
ritrovato tra i libri dell'Accademia 
quel medesimo esemplare, che di 
loro fu adoperato , abbiamo segui. 
tito la stessa guisa, aozi di più 
abbiamo supplito le citazioni ad un 

an numero d' esempi, na' qua: 

erano state da loro tralascia- 


Commedle di Francetto d' Ambra, 
cioè . 

I Bernardî Commedia in versi 
stampata in Firenze presso i Giansi 
nel 1564. in 8. 

La Cofanaria Commedia in versi. 
Sì cita l'edizione de' Giunti di Fi, 
revze dei 1593. in 8, 

lì Furto Commedia in prosa. 
Nella passata impressione dissero d’ 
aver citata l'edizione di Venezia 
del 1567. in 8. Ma noi în ta ci 
siamo per lo più serviti della stan. 


———@_0 == ep a n rn i 


(6) Anche it nostro In/arinato vide questo Testo, di esso si 
prevalse nella sua Opera degli Auwertimenti dela Lingua, 
commendandone la bontà com queste parole - DI guesti 

Ammaestramenti } Ac una copia il già detto Pier det 
ero non molto antica , ma tratta da buono esempio , e 
scrina com diligenzia , e quasi si può dir, senza 


errork, 
t7) Nell indice delle abbrevisture degli Autori posto nel. 
la terza impressione di quest’ Opera i Compilatori di essa 
mon solo dissero, che citavano ta della fe fona_ dei ni 
rito ; ma sneora aggiunsero , € a quest 
AVerado bigotti i ngi citati per l'avanti nel Vocsbolae 


. I 


pa de’ Giunti di Risenze del 1534. 
a 8. che si è creduta più correto 


Î numeri aggivati alle allegazioni 
degii esemp) contrassagnano gli ato 
ti Dr le scewe di ciaschednna Com. 
media . ' 


Ameto. v, Bosc. Amtt. Amet. 


Ammaestramenti degli Antichi. Race 
colti, e volgarizzati da Fra Barto, Am. an. 
lommeo da San Concordo tisano Amm. ant. 
dell' ordine de' Predicatori, Gli e. 9. ans. P. 
tempi tratti da questo libro per lo «fm. ane. 25. 
piu hanno tre numeri; il primo in MM. ant. G. 
dica la distinzione , Îl secondo fa «#99. aus. G. 208. 
rubrica , il terzo l'ammaestramens Mm. ans. fin 
to. Nelle prime impressioni fu cita» 
to un Testo a penna di Pier del 
Nero (6) perciocchè lo stampato 
da Gioryio Murescotti în Firenze 
era assai scorretto ; il qual Testo 
al presente si conserva ueila Libre- 
ria del Senatore, e Cavaliere Filipe 
po Guadagni segnato col numero 
139. lu cartapecora. I Compilatori 
dell’ antecedente edizione si servie 
rono della ristampa (7)- fattane in 
Firenze nel 166!. in 12, rivedata, 
e corretta dall' Abate Frantesco Rls 
dolfi nastro Accademico detto» il 
Riforito , il quale si vale non so* 
lo del sopraddetto Codice di Pier 
del Nero, ma ancora di altri buoni 
Testi, ele anche di presente mel 
Accademia si comertano [3] Ila 
Questa impressione parimente sbbia. 
mo citato l' edizione suddetta del 
Riftorbto , ed aleana volta ancora 
quella fatta modernamente in Pirena 
ze da Domenico Maria Monni vel 
1734. in 4. conciossiachè sieno in 
essa corretti anche quelli errori, 
che nella stampa del RifiorWo dissra 
vedutamente erano scorsi. L' ab- 
breviatura Amm, Ant. G. a 








2T. 
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slo. Ma noi abbiamo creduto di dover qui tralasciare que» 
sta particolarità sul dubbio , che non possa essere def 
tutto vera, poichè abbiimo incontrato alcuni esempi trate 
ti da quel Tibro , i quali non si trevano assolutamente 
nell'edizione del R/foriro, e sono senza fallo del T. di 
Pier del Nero, conforme sì è quello citato alla voce 

« - Qmbrare, a' quali esempj per maggior lume de' Lettori 
abbiamo, aggiunto le parole P, NN, solita cifra de’ Testi di 

. Pier del Nero . 

[8] Uno di essi fu dell’ Jaferigno , ed è scrilto nel 1430.» 
con molta accuratezza . 
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Amoroz, da Firen, 


Annot, 
dianot. Deput. 13. 


Ann. Fon. 
Annot. Pang. 


Ant. Alam. 

Ant. Alam. Rim. 

«int. Alam. rim. 
son 10, 


Aut. Alam. stanz. 
Ant. diam. stanz. 
Beccaf. 376. 


la giuota degli Ammaestramenti dee 
gli Autichî { 9 ] ciò sono alcuni 
Ammaesiramenti, 0 Sentenze im. 
presse in fine della suddetta edi. 
zione del Rifiorito , alla numera. 
zione delle. quali. corrispondono i 
numeri aggiuati alle citazioni degli 
esempì . 


Ammaestramenti de' Santi Padri, 
Testo a penna, che fa già di Pier 
del Nero, ( 10) e creiamo, che 
sia quello ehe oggi netta Librerfa 
de' Guadagni si conserva, segnàe 
to col mum. 60. e intitolato 2awri: 
tuti de' Santi Padri. 


Rime antiche di Amorozzo da Fis 
renze v Rim. ant. P. N. a Rim, 
an, F_R. 


Annotazioni de' Deputati sopra "1 
Decamerone . v. Dep. Decam. ( $1} 


vnnotazioni sopra gli Evangelj (12) 
Testo a peuua dell Jaferigno, e 
che al presente si couserva tra i 

» libri dell' Accademia, 


Rime alia buechiellesca & Antonio 
Alamani stampate in Firenze pe’ 
Giunti l'anno 155: e 1568, dietro 
alle Rime del Burchie!io . | nume. 
ri corrispondono a quelli de' So. 
netti, 

Stanza del medesimo sopra P es 
timelogia del Beccafico nel tempo 
delle antecedenti impressioni seriita 
a penva, ma nel tempo della pre» 


rt mit ce i E EE dre n i 


49) Nell'Tadice della terza Impressione dissero în questo fuo» 


89, che la delta Giunta fu tratta da un 


Testo a penna del 


Guernito; ma ll Rifiorito , che a lui fa contemporaneo, 
dice chiaramente d'averla tratta dal suddetto Testo di Pier 
del Nero, il che è molto più verisimile , gizechèé quel 
medesimo Testo fu spoglizto da’ Compilatori per servizio 
del Vocabolariv . Del restante questa giunta sl crede opera 
cel medesimo Fra Bartolommeo , come coll zutorità del. 
\° Infarinato nella Prefazione alla suà edizione prota e. 
Videntemeale il Riforfto . 

410) DI questo Testu favella parimente !" /nfurimato nel luo» 
50 sopraddetto de' uni Arvertintenti . 

A ii } in questo Inogo pareva, che si dovesse aggiungere Ans 
not. Salin. cieè Annotazioni sopra i Salmi, abbrevia» 
tura, che s'incontra alcuna volta in qualche esempio 
della passata imprestione, come alla voce Nutritivo » 
Lamentazione , ed alkre; ma essendosene fatto riscontro 
su gli originali antictri delle prime edizioni del Vocabola» 
rio, si è conosciuto , che era un abbaglo degli 


sente strmpita alla pagina 176. del 
volume ‘Terzo delle re Burite 
sche del Berni; e d' atri Autori, 
ed in questa guisa citata. 

Arsadia del Sannazzaro . v. Sannaz. 
Arcad. 


Arìdosio | v. Leranz. Med. Aria: 


Opere di Lodovico Ariosto , cioè : 

Orlando Furioso Poema eroiso . 
in questa impressione ci siamo ser: 
viti di varie delle migliori , e più core 
rette edizioni, e più frequente, 
mente di quella del Pa/grisio fatta 
in Venezia uel 1603. în 4. ed i 
numeri indicano ll canto, e la 
stanza. 

Cingue Canti, î quali seguono la 
materia dell’ Orlando Furiuso, e 
vanno dietro ad esso in istampa 
nelle migliori edizioni , e qui 
parimente i numeri iudicano Îl cane 
to, e la stanza. 

fire sette -stampale; si sono 
adoperate alcune delle migliori e» 
dizioni, ed i numeri aggiunti cor. 
rispondono a quelli delle Sati. 
r 


e. 

Riore, cisè Sonetti, Maderigali, 
Canzoni, e Capitoli. In questa 
impressione ci siamo serviti della 
edizione di Venezia del 1552, In 8, 
‘edi nomeri aggiunti corrispondono 
a quelli delle pagine della suddetta 
edizione (13, 

Commedie quattro, cioè la Cassa» 
ria, la Lena, il Negromante , ed i 
Suppostti , alcone delle quali furono 
composte prluva in Prasa, e poi 
ridotte in verso. Tn ambedue le 
forme sono citale, ma più frequen» 
temente quelle di verso, ed in 
questa impicssione ci siamo serviti 
per lo più del!’ gsemplare stampato 
nel 1724. in S. sotto la data di Fi. 


Arcaà. Senn. 
Arcad. Sannaz. 


drià 


Ar.Fur. 
Arios. Fur. 
Arlos, Fur, 45. 98, 


Artos, Cing. Cant, 
Arios. 5. Cant. 
Arios. 5. Cant, 4, 39, 


Ar. Sat. a 
Arios. Sat. 
Aries, Sat. 1. 


Arios. Rim. 
ar. Rim. 
Arios. Rim. 27, 


Arios. Cas. 18 
Arior. Cassar. Prof. 
Arios. Cass. 3, 3, 
Arles. Len. 

Ar, Len. 5, À, 

Arios. Neg. 

Arios. Negr. 3. 2. 
Arios. Supp. 

Aries. Supp. 4. 5, 


n e, e ia e 


stampatori, e che doveva dire Annof. Fang. Ome 


de così per lo più nella presente ristampa 


corretto . 


abbiamo 


{ pe vin a impressione del Vocabolario pareva , 


credesse autor di quest’ Opera Guido Giudice , 
poichè alla voce Stracciafura si leggeva citata cusì: 420 
noti Vang. Guid, Gind, ma avendo poi fatta più diligente 
ricerca, abbiamo trovato , che forse per isbaglio degli 
stampatori era stato (tralasciato P esempio delle Arnotd= 
sioni de' Vangeli, e confusa in cotal guisa la citazione 
coll esempio seguente di Guido Giudice . 


{ 13} Nella passata impressione alla voce Porre un loogo 


di queste Rime era citato così: Arios. cap. 4. ma mano 
cando poi questa. abbreviatura nell’ Indice., non era 
agevole a' Lettori il venire in cognizione , per essa 
si accennava il quarto Capitolo di dette Rime, tanto più 
che iu quella edizione noy sono numerati i capitoli ; 
laoude nelia presente ristampa abbiamo rendute unifor 
tutte le citazioni così : Aries. Rim. x 





Arr. Bald. Rim. ant. 
Arrigh, Baldonas. 


Art. Petr. Ner. 
Art. Vetr. Ner. 43. 
drt. Vetr. ner, 5, 90, 
Art. Petr. Ner. 


Att, Apott. 


Arrigh. 
Arri Ha 40. 


renze (14) 1 numeri indicano gli 
Atti, s.le Scene, e l' abbreviatora 
Proi. il Prologo. 


Arrighetto 6 siae Volzarizzamento 
d'un Trattato dell''Aiversità del. 
la Fortuna d' Arrigo da Settimele 
lu da esso in versi Latini compo 
sto, e poscia da incerto volgarize 
zato ( 15 ) Nelle passate imprese 
sioni fu citato un Testo a penna, 
che fu di Gispambatista Deti no» 

- stro Accademico ‘detto il Soello, e 

- che poi nell’ Accademia per quale 
’ che tempo si conservò ( 16 ) In 
questa impressione abbiamo citato 
I° edizione (17 ) fatta da Domenico 
Afaria Manni in Firenze vel 1750. 
in 4. ed i numeri ne accennano le 
pagine. 


Rime antiche di Arrigo Baldonasco . 
v. Rime antiche F. R. 


Arte Wetrarla di Antonio Nerl 
stampata in Firenze pe' Giunti nel 
4612. in 4. (15) Quando si trova 
citato un solo numero , si dee in- 


Pro Las. tendere quello delle pagine , 
quando se ne inconirane due , allo, 
ra corrispondono a ciaschedun li, 
bre , e capitolo; e citasi anche Il 
Proemio al Lettore. 


Volgarizzamento di alcune cose de- 
ni ANI degli Apostoll. o, Libr. 
Op. dio. 


et e i i___ ni na 


(18) L'edizioni in Prosa di queste Commedie sono tutte 


scorrettissime, onde si è giudicato meglio il non fare 
di alcuna di esse spezia! menzione . Si awerta, che nella 
predetta edizione del 1724. oltre le dette quattro Com- 
medie hawene un'altra intitolata la Scolastica ; ma i 
Compitatori del Vocabolario now crederano di doverla 
citare , come legittimo componimento di Lodovico 
Ariosto , beu sapendo , che egli la lasciò abbozzata 


in occasione delle nozze del Duca Ercole di Ferrara , e 


ma non avendo potuto darle compimento fu poi dopo 
la sua morte terminata, e data alle stampe da Messer 
Gabriele Ariosto suo fratello , come afferma Giovam» 
gatta pigna nelia. Vita di Messer Lodovico, ed altri 
erlttori, 


A 35) Alcuni hanno creduto + che Arrigo medesima di Latino 


recasse in volgare questo suo Trattato . Di colal senti. 
mento fra gli altri è stato il Cinelli nella sua Storia Ms. 
degli Scrittori Fiorentini. Vi è chi ba creduto , che Il 
Cinelli si fondi sull’ asserzione dei Cav. Salviati , quisi= 
chè egli affermi , che Arrighetto iraducesse il suo Latino 
Trattato , le Pistole d' Ovidio, € la Fiorità d' Italia. 
Ma a nol nos, pare, che il Salviari dica questo assoluta» 
mente, riecome èpparirà a chiunque preuderà ad esami: 
nate altentamente le sue parole. 


{ 16] Questo Testo, che fu veduto anche dall' Iafarimato 


resentemente più non si trova tra È manoscrilti dell’ Acx 
cademia. Nella Lettera Dedicatoria , posta in fronte alla 
stampa di Firenze del 1730, si dice, che l' Abate G/oe 
pambatlita Casotti nostro Accademico detto l' Infiammnae 
fto ha una copia tratta da quel Testo, 


Rime di Giusto de’ Conti da Val 


Sonetti, Carizoni , Capitoli , Sestine , 


. 13 


si Bart. Ben. 
Imi Bartolommeo del Bene . Bartol. Ben. Rim. 


Bell. Man. 

Beil. Man. 27, 

Bell, Mann. Rim. ant. 
Bell. Man, Ant. Puco 
Bell. Man. Sen. Ben. 


monte Senator Romzno . intitolate 
Bella Muno. Pare, che uelle- an. 
tecedenti impressioni sl sieno ser. 
viti della stampa fatta fare da /a- 
copo Corbinetli in Parigi Vl anno 
1595 Noi nella pressule impressio» 
ne, per essere la detta stampa di 
Parigi rarissima , abbiamo adopera» 
ta anche la ristampa fattaue în Fis 
s renze da' Gulducel , e Franchi 
mel 115. in 8. ed i numeri ne aes 
cennano le pagine . Sono citati 
‘anche i Poeti antichi stamppti die- 
tro la Bellà Mano. è. Rim. ant 


Beltine. 

Bellino, 265. 
Beilinc. Son. 180, 
Bellino, rim. 
Beltine, Canz. 
Bellino, Van. 
Bellino. Sest. 


ed altre Rime di Bernardo Bellin» 
cioni. 1 Compliatori della passata 
edizione non dissero , se adopera. 
rono qualche esemplare scritto a 
penna, 0 pure lo stampato in Mi: 
fano 1" anno 1493, in 4. fn questa 
impressione cl siamo serviti della 
stampa di Milano, ma perciocchè 
è molto scorretta , siamo ricorsi 
ad cu esemplare di esa possedato 
già dal Senator Filippo Puudo/ini , 
che ora pure nella Libreria del 
Senator umimilto Pandoifini sì 
conserva, è che in moltissimi lugo 
gui 


È ° 


( 17 ) Questa edizione è tratta dalla copia suddetta dell’ Za 


fammato , e da alcuni altri Testi a perma, che sono nela 
la Libreria del March. Riccardi . 


( 18) Gli spogli di questo Libro ferono fatti da Francesco 


Redi mostro Accademico, e noi gli abbiamo tratti , ed in» 
seriti nella presente impressione dalle sue postille originali 
fatte In margiue del suo esemplare del Vocabolario , nom 
essendo stato per, l' avanti citato questo Libro. 


( 19 ) Queste Rime non furono citate nelle prime impressioni 


del Vocabolario. I Compilatori îs allegarono nella pige 
cedente a questa, senza dire se erauo stampate, 0 scri 
te a penna, nè donde avessero tralla la copia, di cui si 
servirono i Alla voce Di geratato si trovava questa citazio» 
ne. Tin Bart. Ben, cioè; la Tina di Barrotemmeo del 
Bene, che crediamo cisere alcun componimento rustica» 
le. Alcune stanize alla, cortadî Wo citate alla vo, 
ce Grancire. così: Bart. Ben. Stan. . Alla voce Ce 
triosso eta Questa "Citazione: Rim. auf, Bart, Ben ma 

» noi abbiamo corretto alla maniera tsata Bars. den Rim. 
non parendoci , che debba esser& annoverato tra | Poeti 
autichi Bartolommea del Berne , che visse iv Francia ne” 
tempi d' Arrigo IV e fu amicisimo di Pietro Runsard 
celebre Poeta, tralle Poesie de! quale dell'edizione di Pae 
rigi del 1609. si trova a carte 529. un'Ode Toscana di 
esso Bartolommeo , che comlacia : Quand avido momo 
Industre ec. Un'altra Canzove del inedesimo diretta a 
Paolantonio Giacomini è stampata nella Vita d' Antonio 
Giacomini scritta da Jacopo Nardi . 


Ù 


” . 
ghi dî mano del medesimo Senato 
Filippo è stato correttto, ed alla 
. vera lezione ridotto , E numeri age 
giunti nella presente impressione 
corrispondono alla numerazione 
de! dossi alla per nostro comoe 
nel suddetto esemplare stampa- 
to.. Le canzoni, le Sasline, “e È 
Capitoli , per essere in piccola 
quautità , non si sono numerati, 
emevdosi anche giudicato facile il 
ritrovarne gli esempi senza questa 

diligenza. 


yero del Cardina} Pietro Bemba., 

cioè. 

Bemb, Asol. 1 Asolani . Nella pissata impreso 

Bemb, Asok 2. 98. siove fu apposta azii esempi sola» 
mente la citazione del libro, senza 
indicare quale edizione precisa- 
mente fosse stata adoperata. Nella. 
restote impressione ci siamo per 
0 più serviti della stampa fatta in 
Veuezia nel 1530. in 4, per Gio» 
vannanionio , e fratelli da Sabe 
bio , ed | due numeri aggiunti ace 
ceunano it libro , e le pagine 
da nol a tale effzito numerate. 

Bemb, Lett. Lettere Wolgari. Nella passata 

Bemb, Lett. È, 6, 173, impressione crediamo, che si ser- 
vissero dell'esemplare di quella 
medesima stampa , che abbiamo ad0. 
pres nella presenio , cioè di quello 

presso in Venezia nel 1575. in & 

il quale è diviso in due volemi, 
ciascheduno de’ quali contiene dos 
dici libri , onde i tre: bumeri, che 
fer lo più si trovano aggi agli 
asempli di queste Lettere acceno 
maso il primo il volume, il secone 
do il libro, ed il terzo le pagine 
di ciaschedun volume, 





Bamb. Pr. Prose intorno alla Volgar Line 
Bemb. Pr. 1, 39. fa » Di quali edizioni.si servissero 
Bemb, Pros, 3. 184. Compilatori nelle an'ecedenti ime 





pressioni, niuna Ticorc.aza la:cia» 


Ania n ny __— \\_ ] —_—_— —____ —_—m 


€ 20) P Cempilatori nell’ Indice: della passata impressione 
notarono solamente le Stanze del Bembo; ma dagil ee 
sempij citati in varie voci si vede , clie citarono anche le 


altre Rime. Laonde di queste ancora nei presento Indice: . 


abbiamo fatta menzione. 


( 21 } F riscontri, che di ciò: sì Hanno, sono f. che i nu- 
meri, i quali si osservano negit esempli allegati, corri» 
spondono 2 questa edizione; 2. chie st conserva ancora 
tra | libri di nostra Accademia un esemplare, in fronte 
del quale è scritto Dell Innominato: Segni , il quale fo 
nuo de’ principali Compilatori della terza impressione; 3. 
che sl trovano prese in questo esemplare quasi tutte le 
mosì , delle quali sono allegati gii esempli tratti da gue» 


Opere di Benvenuto Cellini [ 22}, 
cioè : 


rono. Tn questa abbiamo citato Jr 


‘stampa fstta’ neò 159. in & dt 


Torrertino ad istanza di Messer 

Carlo Gualteruzzi intimo amico 

del Bembo, avendola giudicata una 

delle più corrette . I numeri addi. 

tano Mira ee pagina , 

Rime , ciò etrî, Canzoni , mb. rim. 

Madrighi  Caploli ) e. Sasze Bomb. Sanzo” 
) Nella presente impressione 

ci siamo serviti della stampa det Benb, Ssans. UF. 

Giotto del 1564 in 12. giudicame 

dota una delle più corrette per ess 

sere stata proccarata dal Uommene 

datore Annibat Care, e da eso 

dedicata. a Cardinal! Farnese. I 

numeri aggiunt. a ciascheduno e 

sempio additsao le pagine della 

smiddetta edizione. l 

Folzarizzamento della storia Bemb. Stor. 

Latins di Feriezia fatto dall’ Au. Bemb. St. d 47. 

tore. medesimo. Quantungque nella 

precedente impressione nos si vedi 

fatta menzione della stampa quivi 

citata, nondimeno per certi tiscone 

tri [ 21 ] crediamo, che fosse 

quella di Venezia dé 1552. in 4. 

fatta fare dal sopraddetto Messer 

Carlo Gualteruzzi, © di questa 

medesima edizione ora ci siimo 

serviti, accennando per mezzo de’ 

mameri aggiunti agli esemtipj it li ° 

bro , e l2 pagins. 


Folgnrizzamento di Rasis. v. Vo!g. Benc. Rus 


Ras. 


Benv, Cell. Oref. 


Due Trattati della Oreficeria , Benv, Cell, Oref. 48. 
e della Scultura, Si cita la stame 
pa di Firenze ul pf in 4 cdl 
numeri indicano le pagine. 

Vita sua scritta biglie medesimo; Beno. Cell Wir. 
Testo a peana, che fo già di Zos Beaw. Cell, Pif vr. 
reuzo Marla Caualcami , poi tra È 


Min 


—_——________,Ò ____  — _____ cn nd 


ala Storia, il'ehe mon pub essere stato fatto: «e mon Im 
congiuutora di farne lo spoglio. 


€22 ) Avendo Francesco -Redi stimato bene di citare la F/to 


del Cetlinì per ragione degli esempf, che se ne potevano 
trarre appartenenti alle voci di Scultora , Pittura, ed Are 
te dell e; com maggior ragione abiliamo creduto di 
dover citare in questa impressione anche d.duo Prossari 
dell’ Oreficeria , e Scultura, "ai to è lavoro del 
medesimo autore mollo più» iprima:compibio, e pere 
fetto, e omai noto ai Fri per essere stati di già 
impressi questi Trattati. Valente Paniasi » 
e Marco Peri nel 1568 4 Noi: però abbiamo emat 
meglio di citare la moderna ristampa deb 171. che è p' 
uimendita, e torretta. 


Ben. 0 
Bern. 


Bern. Rim. 
Bern, Rim. 1. Ul. 


+ Manoscritti di Francesco Redi 
133) 


Qpere di Froncesco Berni, vioè: 
Oriamdo innamorato Poema ri: 
fallo . Nella artecedenti impres. 
sioni furono citate la stampe tutte 
in Venesia per gli Eredi di Luegn- 
tenuto Giunia nel $541. e nel 1545, 
in 4. Nella presenie ci siaaso ser. 
viti anche di quella det 1725. in 4. 
che ha la data di Firenze, e che 
di nuelle di Venezia è più conser. 
ta . 5 lee numeri iunti alle alle» 
fiszioni di questo Poema indicano 
4 libro (24) il canto , e la stanza. 
Rime Buricsche - Sebbene dal 
l' Iudice non apparlice, si veda 
nondimeno, che gii antichi Compi. 
latori si setvirono della raccolta di 
esse data alla Ince per opera dei 
Lasa di’ Giunti di Firenze in due 
parti, da prima mel 1543. e la ae. 
conda ne. 1565. in 8. Nella presen» 
le impressione abbiamo fatto nso 
anche della Raeculta dell’ Opere 
buriesebe del Berni, e d' altri Aus 
tori stampata modernamente nel 
1723. in tre volumi lu 8. de' quali 
I primi due portano la dala parte 


el. 
el. 1,3 54. 


di Londra, € te di Firenze , il 
terzo quetia di Fieenze . 1 due nue 
meri, che iu questa impressione si 
sono agginati alfegazioni di que. 


ste Rime accennano il volume, e 
he pagine di clascheduuo di essi, ta. 
lora dell'edizione antica de' Giune 
si, ma per lo. più della moder, 
da. 


da n Ber i n n a 


( 23 ) Questo Libro ora pe la prima volta è citato nella 
presente impressione. Fu spogliato da Francesco Redi, ll 
quale così scrive di questo Codice in na postilla di sua 
mano-inserita nel margine det suo Vocabolario: Nite di 
Benvenuto Cellini Orefice, e seefore Fiorentino, Testo 
4 penna in foglio di Lorenzo Maria Cavalcauti . Questo 
Autore compose questa sua vita da se medesimo , e da 
se di sua propria mano la cominciò a scrivere , ma nun la 
continuò di propria mano . La cito, perchè ci sono 
molte voci appartenenti alla Scultura , Pittura, e Ar 
te dell Orefice , le quali sono necessarie al Wocabola- 

«rio , Questo Testo a penna la cortesta del rig. Lorene 
zo Maria Cavalcanti 4a pol domero a me Francesco' Res 
di, Questa Sita è stata data anche modernamente alle 
stampe sotto la finta data di Colonia, ma noi mon'ci siamo 
serviti di questa edizione per essere assai scorretta, e dis 
fettosa . 

{ 24 ) Tre auli sono i libri di questo Poema, benchè per ere 
rore un numero assai più grande ne additi un esempio 
citato nella passata impressione alla voce VOTO così: 
Bern. Orl. 3i. 7. 67. ma noi abbiamo restituito quest’ ea 

- sempio all’ Orlando Furibio dell’Ariosto, in cui vera 

mele si trova al can. 33. stan. 67. 

( 25 ) R noto, che questo esemplare è stato stampato in 
Napoli, e va unito alla Calandra Commedia del al 
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Cabrina Alto scenico rugtivale , Bern. Cat, 
Vampatà in Puenze per Valente Bern Catr, 8. 
Pansszi nel 1567, in 8 Nella prè 
sente impressione siamo ricorsi al. 
| esemplare stimpato modernamen - 

Ne {23} unito #3 gusle è A 

Mogliszzo Prammeso pure in Bern. Mogliz. 
versi, che garimente alcuna volta Sera. Afogliaz. H, 
ri è citato, edi numeri aggianti 
denulano de pagine dell'uno, € 
dall'altro componimento nella sude 
detta edizione . 


Rime Burlesche di Romolo Bertin! Bert. Rim. 


{ 26] In questa Impressione ab, Berf. Rim. 3. 246 
biamo citato quelle stampate l'an. Ber. Conz. 
no 1723 tel terzo volume delle Opere Ber?. Son, 34. 
boriesche del Berni, e d' aitri Autori, 
ed i due numeri aggiunti zecentia» 
nu fl detto terzo volume, e le pas 

ine di esso, dave cadono dette 

me . Talora è citata anche la 
canzone, o it numero del so- 
netto , 


Volgariczamento della Bibbia. Te, Bib. Red. 


sto a pena, che fa di Fruncasco Bibl Red, 
Redi 127} L 


Rime antiche di Bindo Bonicht da Bind. Bon. R. A. 


Siena stampate in Roma nella 
stumperia del Grignani !' anto 
162. in foglio 128) 


+ 


Opere di Messier Giovanni Boccace Bocc. Proem, 5. 


clo , cioè > Bocc. Intr. 
Decamerone . Sì cita l' esemplare #occ. Introd. 
corretto dal Cav. Liomardo” Sulla» Bocce. Iutrod. 23. 
ri a ciò espressamente deputato dal occ. g. 1. p. 2, 
Granduca Francesco , e stampato in Bocc. mov. 7, 19. 


——— —T  ——————___—@€————6TrT——€m€— 


Bernardo Divlzio da Bibbiena , e alla Suocera Commedia 

di Benedetto Varchi. In molti luoghi è assa! diverso dale 

la stampa del Pani s essendo tratto non da essa, ma 

da un Testo a pesua scritto nel tempo medesimo 

dal Berni. Souvi però le varie Lezioni di queta eda 
one . . 


( 26 ) Queste Rime erano stata citate anche nella precedena 


te impressione del Vocabolario , come si può vedere alla 
Yoce PUSARE. Avevale gresso di se manoscritte Frame 
Cesco Redi il quale più volte le cita nelle note al suo 
Ditirambo . Nondimeno furono tralasciate nell’ Indice del. 
le abbrevisture. 


( 27) Questa abbreviatura parfinente fa tralasciata nell’ ina 


dice dell'autecedente impressione, quantunque indichi un 
Testo in essa citato, come si può vedere alla voce 
cIsposo, 


( 28 ) Sono qualtro Canzoni morali poste dietro alle Rime 


del Petrarca cavate dal Testo originale , che si conserva 
nella Libreria Vaticana, al Tesoresio di Ser Brunetto 
Latini, ® a Trattato delle Virtà morali di Roberto Re 
di Nopull, e di Gerusalemme , è sipendosi, che erano 
nel Tcsto a penva de'. Poesl aarichi , che fu di Pier det 
Mero , è verisimile, che da esso le tracsse l' Ubaldini in 
ul Guisa, che dal medesimo trasse le Rime attribuite 
Re Ruberto» 


Bocce. nov. 44, tit, 
Bosc. g. 3.1. À. 
Bocce. Canz. è, 1. 
Bocce. Conel. 4, 
Bocco, Conclus, n. 10, 
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Firenze -da' Giuni! l'anno 1587, 
Tufte te Novelle sono citate pel 
numero loro da una fino a cento. 
I secondo numero , che si trova 
negli esemp) tratti da quest’ Opes 
ta, indica i numeri per maggior co» 
modo posti a mado di dieci Ìn die- 
ci vi neli' esemplare, di cui si 
servirono gli antichi Compilatori 
[29] cost in ciaschedaona Novella , 
come in ogni alira parte principale 
di t' Opera , cioè nel Proemto , 
nell’Iutrodazione , nel principio , e 
nel fine di ciascheduna Giornata, è 
mella Conclusione. I due numeri pos 
ati agli esempli tratti dalle Canzoni 
signiicavo la Giormata, nella quale 
è posta la Clnzone, e la stanza 
della Canzone. L’ abbreviatora tit. 
che si trova talora in vece del se. 
ondo numero, significa, che quell 
esempio è tralto non dal corpo dele 
la Novella, ma dal titolo di essa. 
Ma perciocchè l' /afarinaso giudicò 
di dover tralasciare, o alterare va= 
ri luoghi di quest’ Opera, negli e» 
sempli da noi allegati abbiamo sup» 
plito cotali mancanze, e variazion 
ni per lo più colla moderna edizioe 
ne, che ha la data d' Amsterdam 
dell'anno 1718. in due votumi iu 8, 
e talvolta ancora col celebratissimo 
Testo a penna seritlo di mano di 
Francesco d' Amaretto Mannelli , 
the di presente si conserva neila 
Libreria di 3. Lorenzo al Banco 
XLI. segnato coì num, i. e molte 
volte ne abbiamo awertito i Lettori 
con una parentesi dopo l'esempio, 
lo che abbiamo anche praticato la 


qualche luogo più sospetto, 0 03=. 


coro, dove la lezione del Testo 
del Mhunnelli è stata da noi creduta 
ta più sicura dell’ esemplare correte 


dn tz, n n n n nn 


(29) Questo esemplare è ancor di presente tra | Nbri dell’ 


(30 


Accademia . 

) It Boccaccio propriamente non fece Îl Comento alla 
Commedia di Dance , ma prete a splegarlo per via di Le- 
zioni pubblicamente alla gioventò Fiorectiva, e queste 
Lezioni sono quelle, che si chiamano col nome di Ca 
mento. Chiaro il mostrano alcune parole del principio di 
queste Lezioni, nelle quali il Boccaccio volge il suo par- 
lare alla gioventù Fiorenlina quivi presente dicendo - Afase 
slmamente ad nomini d' alto intendimento , e di mirabile 
perispicacità , come universalmente solete esser voi Signo» 
ri Fiorentini. \l Atonaldi nel suo Diario stampato dietro 
le Storie Pistolesi in Firenze nel 1733, a carte 332, fa rie 


festamente scorretta. 


Gapitoti. dell' Laferno di Danse . 
Nelle prime impreisioni fu citato va 
Testo a 
Accademico detip l'Agpiiaccistò , 
ehe poscia fu posseduto dal Gatr. 


to dall fufurinazo . 

sImeso » Così dn questa , some 
nelle antecedenti impressioni , è ata» 
ta citala l'ediaione-di. Firenze fatta 
digli Eredi di Filippo Giunti l'an. 
no 1521, ed | numeri de Inditano 
le carte ve l' abbreviaturà. Process. 
U Proemia . In altus luogo delta 
simpa oscuro , 0 sdipetto d' erro, 
tè abbiamo consultati gli scritti a 
penna , e particolarmente quelli , 
che sone nella Libreria di 5, Lorena 
zo nel Banco ALI, segoati counne 
meri 35. e 36, 

dmorosa Visione. Opera [n tere 
za rima, @ divisa in cioquanta cane . Amor. Vis. 
ti, 0 capitoli, I Compilatori delle . Ps. +40. 
passate impressioni bon cl.lasciato» Bocce, dm. “ir (71% 
no memorie alcune del Testo a petto 36. 
na, o dell'edizione, di cui sà sere 
viroav. Nella presenle abbiamo a. 
doperato l'esemplare stampato dal 
Giotto in Venezia nel 4558. ins. 
sendoci paruto sufficientemente cor 
retto, benchè alcuna volta ci osta 
convenuto ricorrere ad un Tema 2 
perc, the abbiamo veduto. sella 

ibreria del Marchese RMiccorfdi.te 
guato O INI. AXXIX, pet riccone 
ciare alcuno esempio, che nelle. 
semplare stampato appariva ‘manie 
1) uunero 
aggiouto {alle allegàzioni tratte da 

mesto Libro corrisponde ‘a. quello 

e’ cantî, o capitoli, ma’ quali & di 


» dimet. 
, dimst, Proem. 
diret. 9. 


Et 






YO, 


Comtnta (30) sopra l primi sedici 

Bocc. Com. Dant, 
Bocc. sop. Dant. 

Bess Com. Dont, 2, 


cana di Pier Segni nostro 


nito . Nelia preseute, non essendo 
stato possibile il ritrovare i! Testa 


n == ———— n), i n n e i 


cordanza del tempo , ia cui il Boccaccio, cominciò a 
spiegar Dante, Domenica a dì 23. d' @riobre (1373.) co= 
wiinciò In Firenze a leggere U Dante Messer: G 

° Boccaccio. Nelle note al Galateo citandosi un luogo di 
questo Comento viene attribuite a un cerfo Maestro Ora» 
zia Questo abbagilo può forse nascera da questo, che' si 
ha notizia d'una Sposiziane di Pense fatta da Aaesro 
Grazia dell'Ordine Francescana , discepolo del l’ezrarca 
scritta a peoma. Fu veduta dallo Sfrifolito, il quale di 
essi fa menzione ne' tuoi spogli di varj Testi a penna, 
che si conservano tralle scritture dell' Accademia , ed un 
Testo a penna ne possiede al presente il Canonico Gaba 
bricilo Riccardi nostro Aceademico , 


del Jero, ci simo prevalii di un 

Altro Teste a peoria , one éra 

nella ad er TOI 
to Testo servito. 





4734; in ia 58. ‘onde ‘q 
ta parimen ò “Alcuna we 
Soitata, ed i° aggiaiitt agi 


‘ Focgi A prriun i Himpat dig 


* '’Fiamirerta + St cita cet "di 
® Fitippo” Giuntl'dat ‘1594 ‘it "8° edi 
"eue nunieri argimitt'agitesempl' cor. 
sispoudono il primo:-3 A o del 
Ubro , il ‘secondo “a ‘Yyuelti pasti in 
mac, dî dieci fn ‘dfeci * verti nella 
sud NEO . Ag na 
biumo citato , e perto a pugte 
Me, Da pla aiuta elitiote dt ‘845: 
nardo Giusta del 1533, în 8 el 
lin guaiche esempio di seiso oscus 
zo, o atubblo mo consultato i 
Testi a peona della Libreria di S. 
Lorenzo , the sl trovato al Banco 
AL segnati co' numeri T. 8. e 9. 


Boce. Fiamm.” 
eco. Fiamm. Pron, 
Bocc. Fiamm, 1. 25. 


Bocc. Filoe. 
î 'lecoto . ST cita la stampa di Fi 
dii canna ente Giunti fatta mel 
3594 in 8 allegandone di ibro; ed 
di numero war io di diec 


Me post 
ti diecì versi tea In aleupi luoghi 
escori , o acosretti siamo ricorsi 
all'autorità de’ Testi a penna, cone 
sultandione talora ‘uno , che fu di 
Giullano de’ Ricel, ora in mano del 
Canonico Corso de' Ricci ambedue 


por Pi | Lorenzo seguato ‘col 
"Moce. Pliostr. - =. —'' Piloiitatà Bogeda:fn;bttava rima 
doec. Pilone. 2. d&g ta Testo "a pena, che fa 


HE pei das DORLUL Gela fio. 


già dell pater igse # che dipol fu 
osto fra { MS. di nostre cead 
169) Tilvolta a n titalo 


; Peitî a “penna la 
i Sag Loretizo estatebti ur ant 
D'ARe Lacan 

7 L, È 


i 
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vito allt famosa copia det Derume. 
rone , d cul poco fa abbirmo ri» 
gionato; è quando abbiamo seguîta» 
to la lezione di Muestp Testo, ne 
abbiamo per'lo più ateertito Îl Let» 
tare con una parentesi dopo l'e. 
sempio . " 
datate} sich Uta a ‘afro Pino 

Ge' Roisi j unî i Messer Francesco 
Priore il San Apostolo ; una a 
Messer Cino \da' Pistata (34) una'a 
IViecola Ateialo!i; unn'a Madonna 
Andrea Acclaigti Contersa ‘d' Alta. 
vilta ; ed uha a Francesco de' Bars 
di. Nell'Indice della passata impreso 
Sione dissero «d'essetsi serviti di un 
Testo 3 penna det Guernifo , lo che 
accentia da elfra ‘S. qualora s'incon- 
tia nella citazioni degli esempi. La 
Tetltera a Messer Pino de' Rossi di. 
cono essere spogliata sull’esempiare 
iptampato, ma trovandi le molte 
antiche edizioni , pon Amo po. 


tuto sapere di quale - precisameno 
de ai servisteco chtploni. 


Bocce. Laber- 
Boec, Lab. 12. 


Bocc. Lett. 

Bocc, Lett, 320. Ù 

Bocce. Lett. Pin. Ros. 

Becc Lett. Pla. Rose. 

Boce. Lett. Pr. $. 

860 Leto. Be. 6. do. 
316 


Bocc, Lett. S. 
Bocc. Lett. Ri. 
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(31) Nella Fiammerre del Boccaccio non si 
esempio citato nella passata impressione alla voce RIN» 
FILARE, poichè è de' Lucidi del Firenzuola è @ lo sha» 

lo è derivato , perchè le parole di quell’esempio dari’ 
ulore sono poste in bocca di una donna chiamata 


Fiammetta . 
(32) I numeri marginali pu di diecl in dieci versi nella 
ilippo Giunti ‘talvolta sono erra» 


uò trovare | 


Ue gti dove è salti 
mente nel libro settino ove è saltito wu 
estinto: Questi l'errore è contievato, abblamo citato 


cui Por coi errali » perché ì Lattori na volmens 
po ritrav, 
fi fase Pi capii! eueudo fmpussibile correge 


133] Questo Codìce now si è ora trovato tra i MS. dell’ A 
cademia . Può forse re, che sià quel medesimo Testo, 
‘ghe vide il nostro Iate je che a suo tempo era in 


Tom. VII. c 


mano di Giovanvincenzio Pinelli . 


‘(34) Questa Lettera . e le due seguenti tengono gli eraditi , 
che dal Boccaccio fossero scritte in Latino, e da altri 


poi volgarizzate; la qual cosa non 
a 


cade iu dubbio in queta 


i geritta alla Cantarsa de AGNA; polchà oeta 0a 
altro, che la Epistola Latina , con cui il Boccace ea 
il suo libro De class mullertbui 


dicò 
Andrea , Nondimeno sentio 

e trovandosi in molti Testi a 
pati, i vecchi 


a detta Madonna 


volgarizzate în antico, 
t a, ed esempi 
Compilatori non îstimatono fuor di propo» 


ari stama 


© Sito il trarre da esse alcuno esempio. Cl;' bramasse qual. 


che notizia 
Lp ,,® de' Volgarizzatori 
del 


della occasioni, nelle i furono scritte que» 


alcuue di esse, veda 


azioni poste in fine della suddetta edizione 


18 


Boce. Ninf. Fies. 
Bocce. Niuf. Fiesol. 
112. 


Boce, Teseld. 
Bocc. Tescid. 1. 2: 


La Lettera al Prior di Sant' dpo= 
stolo dicono di averla tratta da un 
Testo a penna di Francesco Redi . 
Nella presente impressione ci siamo 
serviti dell’ esemplare stampato in 
Firenze da' Turrini , e Franchi nel 
4723. In 4. che ha per titolo : Pro» 
se di Danie Alighieri ye di Messer 
Giovanni Boccaccio , nel quale tuta 
te le sopraddette Lettere si contena 
gouo , ed alla lezione di questa a» 
dizione si è ridotta la maggior par- 
te degli esemp), assiungendo per lo 
più a ciascheduno di loro un sume» 
ro, che dinota le pagine di quella 
impressione. L' abbreviatura MBocc, 
Lett. R. significa le Lettere scritte 
da Messer Giovanni Boccaccio da 
Aviguone alla Repubblica Fiorentina, 
il Testo originale delle quali awer. 
tirono i passati Compilatori, che 
aa) Archivio delle Riformagiù» 
ni 
Ninfale Fiesolano Poema in ottar 
va rima; sì cita un Testo a penva, 
che fu di Francesco Redi . Nella 
presente impressione non avendo rio 
trovato quel Testo, ne abbiamo ei- 
tato un altro di Rosso Antonio 
Martini nostro Aceademico , ed 2. 
gii csempli abbiamo per lo più ag- 
giunto il uumero della stanza. 
Teseide Poema in ottava rima 
stampato [36] Nella presente in 
pressione ci siamo piu frequentee 
mienle serviti di un Testo a penna, 
abe ora sì conserva tra i MS, di 
mostra Accademia (37) e talvolta 
di un altro Testo della Libreria di 
$. Lorenzo a) Banco XLIV. segua= 


Festamento cavato dall’ Original 
seritto di propria mano del piginzie 
cio in carla bambagina, e stampato 
dietro al Proemio delle Annotazio» 
ni de' Deputati alla correzione del 
Decamercue l'anno 1573. I numeri 3 
Aggiunti agli esempj accennano le 
tre facce dei Testo indicate da’ 
Giunti nella statapa suddetta. 

Vita di Dante Alighieri. I par 
sati Compilatori si servirono dell'e. 
dizione fatta dal Sermartelti in Pio 
renze l'aano 1576. in 8. ed alle 
pagine di questa edizione corrispone 

ouo i numeri aggiunti alle allegio 
zioni degli esempj. Nella presente 
impressione ci siamo per lo più ’ 
serviti della predetta stampa delle 

Prose di Dante, e dei Boccaccio 

fatta in Firenze pe' TarMni, e Frane 

chi, nel 1724. in 4. dove si trova 

questa Vita alla pag. 219. e molti 

eiempli sono stati da noi ridotti al» 

la lettera di questa edizione , di 

coi parimente ai sowo citate le pa= 

gine . 


Boec. Testam 
Bocc, Test. pag, 2. 


Bucc. Wit. Dant. 
Bocce. Vit, Dant, 30. 


Volgarizzamento della Consolazione 
Filosofica di Boezio ; Testo a peu 
na oi Giovampatista Strozzi , pos: 
sedato poscia dal Duca Luigi Sroz. 
gi nostro Accademico [35] Nella 
presente impressiene abbiamo alcue 
na volta citato l'edizione fatta da 
Domenico Maria Manni în Pirenze 
nei 1735. in 4. apponendo talora ae 
gli esempi il numero delie pagiue di 
essà. 


Boet, 

Boez. 85, 

Boez, &. 

Boez, G. S, 415. 


to col num. 25. I due numeri wol.- Wolgariszamento della, Consolazione Boss. Varch. 
te volte aggiunti alle citazioni cure Filosofica di Boezio fatto da Bene- 
rispondono a quelli de' dodici libri detto Varchi. vw. Varch. Boez. 
di questo Poema, e delle ottave di 
ciaschedun libro . Opere, è sia Discorsi di Monsignor 
. dro 
TT n i n, na e I M—@—ÉÒ=x sz oz. ———_ 


(35) Avendo fatto diligente ricerca 
Archivio delle Riformagioni, non 
forse trascurarono di riporvele coloro , che 


presente ; 


di queste Lettere nell” 
l' abbiamo trovate al 


per servizio di quest’ Opera quindi le trassero, € forse 
sono del tutto perduta. Lex gi 
(36) Gli aatichi Compita:ori non ci diedero notizia alcuna 


dell'esemplare stampato , di cui si 
cuna delle duo anliche edizioni, 
si ha uutizia, cioè quella fatta in 
Comento di Andrea de Basso, 0 
o quella di Venezia per 
1528. in 4, corretta da 


rarese, 
Lecco nei 
tano di Pofì. 


servirono ; forse fu ale 
delle quali unicamente 
Ferrara nel 1475. col 
sia Giovannandrea Fer» 
Girelamo Pentio da 
Messer Tizzone Gaes 


{37} Questo Testo è in foglio , è fu scritto l' anno 1402. per 


mano di Andrea di 


Messer Bindo de' Bardi , 


(35) Questo Testo fu vedeto anche dal nostro Infarinato , 


il quale di esso si servì nesli Avertimenti, ed ivi notò , 
che era stato copiato nel Î450. e scrisse, che era buona 
Prosa quella di questo Volgarizzamento . Molti credono , 
che il volgarizzatore di questo libro sia un Lul Maestre 
Alberto della Piagentina coll autorità di alcuni Testi a 
penna , che lui ne fanno autore, fra i quali si può anno, 
ferare uno assai anticu in cartapecora, che fu già di 
Pler del Nero sed nca mella Libreria da' Guadagni si cons 
serva segnato col num. 134, Si awerta, che questo vola 
garizzamento non sì de confondere con qualio fatto da 
Fra Giovanni da Fuligno, di cul parla pure |" Infarina - 
fo, e muestra, che è più moderno, © di lega inferiore al 
primo . Del rimanente non abbizmao ritrovato al presente 
nè questo , nè gli altri Test a penna, che furono di Giea 
vambatista Strogzi . 


Borsà. Orig. Fir, 176 


Wincenzio Borghini r accolti, e da; 
ti io luce da' Leputati per suo Tee 
stamento l'anno 1584. in due vola- 
mi ln 4. nella stamperia de' Giunri, 
€ s080 i seguenti , cioè ; 


Deil Origine della Città di Fi. 
renze. 

Della Cirtà di Fiesole. 

Delta Toscana, e su? Città. 

Dbe' Municip) , e delie Colosle 
Romane . 

Delle Colonie Latina, 

Delie Colonie Militari. 
è Fast, dIT. Dei Fasti Romani, e del modo 

di citare gli omni. 

, Arm. Dei Arme delle famiglie Fiorena 
, crm. Fam, 49, fine. 
. Afon. 155, Delta Moneta Fiorentina . 
. Bir. isf. 252. se Firenze fu spianata da At= 
+ Fin, Ried, tia, e riedificata da Cario Mae 


guo + 
+ Fir. Lib, 33, 


, Fies. 214. 
A. Tose, SIT. 
+ Colon. Rom. 


, Col. Lat. 393. 
, Coi Mint. dll. 


Se Firenze ricuperò la libertd 

da Ridolfo lnperatare . 
rattato deila Cniesa, e de Feo 
scovì Fiorentini. 

Discorso del mono di fare gli Alberi 
delle Famiglie Fiorentine stampato 
A parte pure dai Giunti in Firenze 
mei 1602. in 4. 139} 1 numeri ape 
posti agli esempi addkano le paris 
ne delle mentuvaie edizioni de’ 
Giunti. 


. Wesc, Fior. 





L Il Riposo di Roffsetto Borghini (40) 
patta ie. 329, Si cita lo stampato in Firenze per 
Borgh, Ripos. © Giorgio Marescotti nel 1584, in 3, 


ma più frequentemente la moderna 
edizione del Mestenus, e AMoucke 
in 4. fatta pure in Firenze |’ anno 
4730: 1 numeri aggiunti ‘alle allega» 
zioni degli esempli corrispoudono 
È sempre a quelli della edizione del 
1584, i quali song stati apposti ante 


— ret ug i —_—— _—_—_—_ 


133) Questo Discorso non era citato nelle antecedenti impres» 
sioni del Vocabolario , forse no: per altro, se non per» 
chè non è compreso ne' due volumi contenenti la raccoMa 
delle sue Opere impresse da' Giunti, essendo stato ritro« 
Pato, e stainpato alcuni anni dopo. Noi abbiamo creduto 
di dovercene servire in questa impressione, perchè abbia» 
mo giudicato di egual bontà degli altri componimenti di 
questo celebre Scritture ; e perchè forse non altroude sì 
potevano trarre esempli per alcune nostre parlisolari 
voci, come si può vedere al $. ZII. della voce ALBERO, 

(40) Sembrerà a prima froule, che auche questo libro ora 
Per la prima volta sia stato citato, po manca mnelì* 

Andice degli Autori ,.che è nella antecedente compilazioe 

ne del Vocabolario . Ma non è così, perchè alla voce 

FORCUTAMENTE era allegato un esempio tratto dal Rf» 

posa del Borghini, che si legge a car. 45. dell'edizione 

antica, Il quale esempio per altro con istrano scambia» 
mento era stato attribuito al Bemsbo nel secondo libro de- 


gli Asolani. 
(4) E° noto agli eruditi, che questa Opera è volgarizzata 


Opere di Ser Brunetto Latini, cioè» 


(43) Vi è chi ha dello, che il Tesoretto, e il Favo. 


{44] Questo medesimo Test 


% 


the nel margine della mod edi. 
zione del nta la uc 


Rime Barlesthe di Agnolo ; e di Cri. Bronz. Rim, Burt. 


stofano Allori Pittori, detti î Bron® Benz. Rim, sur, 
gini, impresse nel Tomo Il dell? 2. 239. 
Raccolta delle Opere burlesche de 

Berni, e d'altri Autori, Si cita | 

edizione de’ Giunsi fatta fare dal 

Lascs nel 1548. e nel 1558. ed ame 

che la moderna del 1723. nel terzo 

volume della quale si trovauo altre 

Rime de' Brenzini elre a quelle, 

che sono nell'edizione de' Giunti. 

1 due numeri aggiunti per lo più 

alle aliegazioni di queste Rime quae e 
si sempre corrispondono a quelli 

del vulume, e delle pagine della 

moderna edizione del 1723. 


Brun Lat, Tes. 
Brun, Tes, 1, 24. 
Tesoro volsarizzato da Bono 

Giamboni [ 41) Si cita l' esemplare 

stampato in Vinegia per Marckiò 

Sessa l'anno 1533, in 8. Ma per 

essere in molti luoghi assai scorreta 

to (42) abbiamo molte volte cons 

sultati alcuni Testi a penna , che } 
sqno nella libreria di San Lorenzo 

nel Banco ALII. segnati co’ numeri 

19. 20. 21. 22. 23. È numeri 

aggiunti alle citazioni segnano i lis 

bri, ed i capitoli di quest’ Opera. . 

Poesia a foggia di Frottota detta Brun. Tesorets. 
Tesoretto , 0 Favolelto ,0 Favolet- Brunet. Faocieh 
to [43] Testo a penna, che fu di 
Giovanvincenzio Pinelli (44) In 
questa impressione abbiamo alcuna 
volta adoperata Ì' edizione fatta in 
Roma nella stamperia del Grignas 


gu 


I n n n 


dal Noguaggio Franzese, ed è abbaglio dell’ Infurinato il 
crederla iraslatata dal Provenzale. 


[42] La copis stampata è scorrettissima în ciascuna sua 


parte , e non se né può l'uonso quasi punto fidare © così 
di essa scrive |' /afurinato negli Awertimenti ( par i 
elio 
Ser Brunetto Latini sono due diversi Trattati ; ma è ina 
dubitato , che il Favo/ello è una continuuzione del Tesos 
retto, la quale comprende coll'istesso metro 1 tre ultimi 
capitoli, ed ha questa intitolazione . cominela il Fas 
velello , che mandò Mustro Brunetto & Rustico di Filipa 
po. Questa Poesia è in versi rimati di sette sillabe, 
sebbene alla voce Oudungue mella passata impressione 36 
ne cità ha org lo : dove n sono eudeceziliabi a si 
lee awi c uno io, © che que un è 
sempio della Teseide del Boccaccio Lib. 3. st. 72. a cui 
l'abbiamo restituito nella presente impressione. 
0 fu veduto dall’ Infarinato 3 
ora non sappiamo dove sia, non avendo accennato È pase 
sui Compilatori in maue di chi passasse. 


si fanno 1642. Ta foglie, e talora si 
allegato un Testo a penna della 
l.ibreria di S. Lorggzo , che è ses 
dpato col numero #5. nel 


L. 
Trattato della Penitenza ( 46 ) 
Putofio , 0 sia Libro coutenene 
te 10. Capitoli in terza rima . Nek- 
le prime edizioni citarone un Tee 
sto a penna, che fu dell' ZuSerta 
(46) Nella antecedente a ques 
ita citarono anche un altro Testo, 
che fu già delto Smunzo, Nella pre» 
sente ci siumo serviti anche d' vna 
copia tratta da un Testo veduto 
dl Riforito (AT ) 1 numeri ape 
. posti agli esempi corrispondono ala 


Brunet. Penit, 

Brun. Pat. 

Brunet, Pat, 4. 
Brunet. Patoff. cop. 6. 


Br. Ret }a numerazione de' capitoli. 

nr: pi Volgarizzamento della Rettoria 

run, Rettor. ca di Marco Tullo v. Reit. 
Tuil. 


Baonag, Urbi. R. A. Rime Antiche di Bonaziurta Urbi. 
ciani (| 15) ». Romi. ant. 

Buonar, Rim 

Buonar. Rim. 19, 

Buen. Rio. 


Rime di Michelagno:o Buonarroti il 
vecchio . Dagli esempli tratti da 
esse , che s'incontrano nell’ante. 
cedente impressione, sb vede, che 
i Compilatori si servirono deil' e- 
semplare stampato da’ Giwati di 
Firenze l'anno 1623 ha quecia [ma 
pressione abblamu più frequente» 
mente citata la nuova ristampa 
fatta da Domenico Marla Manni 
in Firenze l'anno 1726. in 8, edi 
numeri delle citazioni corrispondoa 
mo oasi sempre alle carie di quta 
sta edizione. 


[ 45} Abbiamo lasciato correre questa abbreviatura, che emy 
rella passata impressione . Vuolsi per altro awertire , che’ 
questa non è uu' Opera separata di Ser Arunetto, ma 
solo una parte avi suo: Tesare/to così intitolata at cap. 
23. che comincia. A! fino amice curo ec. 

1 46 ] Ml Testo dell Snferigno è mentovato dallo Stritolato 
ne' suoi scritti esistenti nell’ Accademia ; ma ora nè que, 
sca, né quello dello Smunfo si sa dove siamo , vude non 

. possiamo darne notizia alcuna. 

{ 47 ] Il Rifiorito esseudo » Roma Canonico di S. Maria in 
Via lata, e molto ben veduto da Alessandro VII. il 
quale amava zesai Jo studio detla Myingua Toscana, fece è 
sua richiesta un Comento al Pataffio , e gliele presentò . 
Dopo ta morte di quel Papa passò nella Libreria del 
Principe GAigi, donde ora P adbidmo avuto . 

{ 48 ] Nell'indice delle passate impressioni in questo luogo si 
legge anco l' abbreviatura di Suomagiunta futermineili da 
Lucca, ms non abbiamo trovato to nume in veruua 
delle Raccolta di Poeti antichi in quest' Opere citate, otre 
de abbiamo creduto , che sia scambiato o da Qucmagium 
fa Urbiciani da Lucca, o da Gonnelta degl’ Interminelii 
pur Lucchese . 

149) { vesta Commedia fi citata anche nella precedente im. 
pressione, come si può vedere alle voci Zinzinare, 


Opere di Michelagnolo Buomarrati 
ll giovane nostro Accademico dete 
Lo |’ Impastato , cioè : 

La Fiera (49) Commedia În 
versi divisa in einque giornate , 
ciascheduna delle qaali contiene 
clsque atti; onde i tre numeri atle 
citazioni “degli esemp) indicano la 
giornata , l' zito, e la scena di 
ciaschedun alto. Citansi ancora le 
Introduzioni poste in principio di 
ogni giornata , il numero della 
quale si accenna unitamente com 
quello della scena, mella quale tan 
lora è saddivisa l' latroduzione . 
Si citano parimente le Licenze po- 
ste in fine di ciascheduna giornata 
additandone sempre il numero. In 
questa impressione sbbiamo adopes 
rata |’ edizione de' Tartini , e 
Franchi di Firenze fatta del 1726. 


Buon, Fier, 

Buon. Fier. 1. 2, 3. 
Buon. Fier. Intr. 
Bua. Fier. Introd. 2. 


Buon. Fier. g. è. Lic. 





Buon. Tune. 

Baoa. Tunc. Prof. 

Buon. Tune. 1.3. 

Buon Tanc. At. 
laterma. 


La Tancia Commedia rusticale 
in ottava rima ( 50 ) Qualche vole 
ta è citata la stampa de' Giunri di 
Firesze del 1512. in 8. ma più fre. 
quentemente la moderna ristampa 
de' Tartini, e Franchi del 1726. 
dietro alla Fiera, 1 numeri corri. 
spondono agli atti, ed alle s:ene, 
e la atbreviatnre Prod. e Intern, 

notano il Prologo, e gl Intere 
mezzi posti in fine di ciaschedon 


Buon. Cicab. 


atto. . 
icatate ( 51 ) impresse nel To» 
LT gal Le Buorm. Cicut. 13. 


mo LI della Parte Terza della Racs 
colta di Prose Fiorentine conte: 
nente cose gioeose, stampato in 
Firenze pe' Tussini, e Franchi 
mai 1723. Si citano a pagine. 


icone, ed altre, sebbene fu tralasciata sl cel? fam 
Zeppiienti Autori citati, sl in quello delle abbreviato 
re, e sembra che ai servissero dell'originale di ma» 
no dell’ Impastato, che ancor si conservi da' suoi die 
scendenti, e da coi fu poi tratta l° edizione fatta nel 
1726. - 

{ 50] Ancbe questa Commedia fe citata nella passata impres= 
sione dei Vocabolario , benchè traluselassero di porla nes 
gl’ Indici, come sì può osservare alle voci Balierlno , 
Frugnotare , Frugnotatore , ed AMrE , fralle quali si 
notare, che ? compio citato alla voce Ricciolino non è 
della Tancia, ma si legge ala « 183. de nto e 
nascialerchi ; per lo con la Tancia quello che 
alla voce Rigiro o al Segretario Fiorentino 

lla Mondragole. . 

rai Votnie Cicalaté perì avanti non erano state nè ime 
presse, nè citate ; foi abbiamo stimato di dovercene vere 
vire în questa impressione, come parto d'uno Seri lore 
elegantissimo , del quale sì citano altre opere» © mese ore 
mente perchè sono in esse alcune veci, delle quali, orse 
maligevolmente averemmo potuto trovare esempi in 2 
tre scritture , Elle sono tre; la prima sopra Ùl Ferrago= 
sto ; la seconda sopra una Mascherata; la terza contiee 
me la spiegazione d'un Sogno . 


Burch. Sonelti del Burehiello Poeta Piorene 
Burch. 1. 102. tino. Si cita l'edizione de’ Giunti 
Burch, son. Bat. Alb. di Firenze del 1552 in 8. la quale 
Rurch. son. M. Anselm. è divisa in dua parti, onde nellé 
Burch. son. M. Nic. citazioni degli esempli il primo noe 
Burch, sen. M. Ros. mero accenna la parte, il secondo 
Îl Sonetto ( 52 ) Si citano ancora 
alcuni Sonetti posti in fine di quel. 
Ji del Surchielto mandati al medesi. 
mo in risposta da alcuni Poeti del 
suo tempo, cha sono i seguen: 
ti: 
Messer Butista Alberti . 
Messer Anselmo , 
besser Niccolò . 
Messer Rosello d' Arezzo . 


But. Comento , owero Lettura ( 53 ) di 
But, Inf. 4. A. Francesco da Buti Pisano sopra'"l 
But. Purg. 7. 2. Poema di Dante. Nelle prime due im- 
But. Parad 20, 4. pressioni i Compilstori ci assicura. 


rono d‘essersi serviti d'un Testa a 
penna di Pierro Segni nostro Acca» 
demico detto l'Ayghiacciato. Nella 
terza dissero , che questo Testo e+ 
ra allora presso al Senatore Ales» 
sandra Segni nostro Accademico, 
e Segretario detto il Guernito , ed 
in oltre, che si erano serviti d'un 
altro Testo della stessa antichità 
donato già alla nostra Accademia 
da Giovambatista Deti nostro 
Accademico detto il Sollo . Nella 
presente impressione ci siamd ser- 
viti d'un Testo assai antico in cars 
tapecora, che sì conserva tra i libri 
dell'Accademia, ma non crediamo, 
ner che sia quello stesso, che fa dona» 


[ 52 ) Trowasi ancora tra Î libri dell'.Accademia 1° esempla» 
re del Surchlello dell' accennata edizione spogliato de’ 
passali Compilatori , i quali nwmerarono 2 mano i 
Sonetti d’ ambedue le Parli, e con gqnesta numerazione 
sono slate regolate le citazioni degti esempti tratti da 
questi sonetti. Questa edizione del MurcAlello contiene 
anche i Sonetti d' da/onio Alamanni , de' quali sopra ab- 
biamo favellato , 

[ 53 } Crediamo , che a quest’ Opera convenga più il nrme 
di Lestura, che di Commento , poichè sappiamo, che 
l'Astore prese a spiegar la Commedia di Dante in Pisa PI 
il che egli medesimo attesta nel Proemio scrivendo cost 
Non s0 , s' lo ferò pregio d' opera scrivendo la Lettura 
sopra ‘i Poema del Poeta vulgare Dante Atilghieri Fio» 
rentino , secondo’! modo , e l'ordine, che per me si 
lesse pubbilcamenta nella Città di Pisa. 1 Deputati so: 
pra"! Decamerone nel Proemio delle loro Annotazioni 
fecero menzione di questo Comento, quale giedicarono 
inferiore a quello dell'antico Comentatore, e dissero 
von sapere precisamente in qual tempo fosse stato fatto , 

- ma dal Testu , ehe ora è nell Accademia , si ricava , lege 
geudosi in five questa memoria: Qui finisce 20 Canto 
XXXIII. delta terza Cantica della Commedia di Dante 
Atlighieri, owero Aidighieri, e la sua Lettura edita, 
e compiuta per me Francesco di Bartolo da Buytì Cit= 
tadino di Pisa lo @ detta festa di Santo Bartolomeo a 
di 11, di Giugno det MCCCLXXXFII. Indizione VW. 
Vuolsi però awerlre, che in vece di S. Bartolomeo si 


Lr di canzoni comunemente det- 


2I 


to dal Sollo ( SÀ )e nè pur sap» 
piamo , se sia quello dell’ 4ygghiace 
ciato . ln qualche Ioogo dubbio , 0 
oscuro abbiamo concultato an al- 
tro Testo di eguale antichità , che 
si conserva nella Librerta de' Mo: 
nici della Badia di Firenze. ANa 
Maggior parte degli esempj di 
Francesco do Buti abbiamo aggione 
to le citazioni in forma tale, che 
essendo ciaschedun canto o del. 
I' Inferno , 0 del Purgatorio , o del 
Paradiso diviso in due lezioni , co' 
due numeri aggiunti sì arcenna In 
qual canto, ed in qual lezione di 
esso sia l' esempio allegato ; 


Cant. Carn 

te Canti Carnascialeschi, pero |. 
chè si cantavano In questa città i Poi 148 
nelle Mascherate del Carmaseisle, 4, Cc, dig 87 n 38; 
stsmpato in Pirenze l'anno 1559. cin; Carni 9. 
in 3 per Lorenzo Torrantino (55) FG ‘armase, Ott. 
I numeri apposti azli esempj corri. 
spondono alle pazine di questo ee 
semplare; e l'abbreviatura O/fom. 
o Ott. dinota | Canti Carnasciale» 
chi di Messer Giipombotiita del» 
P Ottonalo Araldo della Signoria 
di Firenze stampati separatamens 


i n n n n nnt nn 


dee per awentura leggere in questo lnogo S. Burnaba y 
la festa del quale cade veramente agli 11. di Giugno, do» 
ve quella di $. Bartolomeo si celebra comunemente a' 24. 
d' Agosto, onde forse scambiò Il copiatore di ques 
sto Testo preudendo il nome d' en Apostolo per va 





altro. N 
[ 54 ] Il Testo del Sollo fa veduto anche dall’ Znfurinato , il 


ale di esso fece menzione ne' suoi Awertimenti diceny 

io > che conteneva solamente la spiegazione dell' Infera 
no, e che era stato riscritto wel fatd, (ad istanza d' U- 
berto Arrighi; dalle qualÒii parole comprendiamo, che U 
Testo dell'Accademia è diverso da quello del Sollo , poi» 
chè, oltrechè contiene tutta l'opera intiera, nel margine 
di contro alla soprascritta memoria si legga la seguente 
postilla alquanto tronca per essere state tagliate alcune 
parole di essa insieme con parte del margine da chi pre» 
se 1 legare quel Codice: Scritto fu... questo libro 
p.... me loanni Du... . di Niccolao N.. anno MCC- 


cc... 
[ 55 ] Questa Raccolta fu messa insieme, e falta stampare 


dal Lasca con questo titolo: Tui / Trionfi, Carri, 
Mascherate , 0 Canti Carnascialeschi andati per Fire» 
ze dal tempo del Mognifico Lorenzo vecchio de’ Medici, 
quando egli ebbero prima cominciamento per Infino a 
quest'anno presente 1559. Nella Lettera dedicatoria al 
Principe Don Francesco de' Medici il Lasca diebiara 
Vorigine , e l’uso di questi Canti, e nella Tavola no» 
mina gli Aotori, che gli cumposero , 


Capr. Bott. 


Cap, C. Discip!. 
Cop. C. Discipi. id, 


Cap. Imp. 
Cop. Lupr.T. 


Carl. Flor, 
Carl Fior, SM 


Car. Lett. 
Car. Lett. 1, 36. 
Car. Lett. g. 313, 


de (55) e con diversi numerazione 
di pagine in delta Raccolta. 


Capricci del Bottaio. ». Geil, Capr. 
Bott. 


Capitoli della Compagnia de' Disc 
Pplinati (5T) Testo ‘a penna della 
Compagnia suddetta , oggi più cos 
munemente detta di Gesù Pellegria 
mo, i numeri delle citazioni core 
rispondono a quelli de’ capitoli. 


Capitoli della Compagnia della _Ma- 
donna dell' Improneta {581 Testo 
a penna , che si conserva nella 
Compagnia della Pieve dell'Impro» 
merta e parimente si cità a capi- 
oli. 


Considerazioni di Carlo Fioretti ta 
Vernio (59) intorno a un Discore 
sn di Giulio Qitornelli da Fanano 
sopra alcune dispute dietro alla 
Geruizionme di Forguaro Tusso . 
Si cita l'antica stampa di Firenze 
del Padomani fatta nel 1555. in 8, 
Nella presente impressione abbiamo 
citato anche la moderna edizione 
inserita neila Raccolta delle Opere 
si Torguaro Tasso fatta pure in 
Firenze da' Farini, e Franchi | 
anno 1724, in sei Volumi in foglio, 
in cui queste Considerazioni si tro, 
wano alla pag. 175. del Tomo sesto, 
1 numeri aggionti agli esempj indi. 


cano le pagine talora deil'autica; — 


e talora della moderna edizione. 


Alcune Opere del Commendatore Ana 
nibal Caro , ciuè ; 
Lettera Familiart . Si cita la 
stampa de' Giunti di Venezia del 
1651. in 4, divisa in due pazii.,. Gite 


de i due numeri agzionti agli ere 

pj corrispondono 2 quetli delta Pare 

te, e della pagina. In questa ima 

pressione abbiamo citato anche l'as 

dizione di Padova del 1725. in 8. e 

la lettera g. accenna la Giunta del» 

le Lettere inserite dopo il primo 

volume di essa, le quati mancano 

nella precedente di Venezia, ed il 

numero segna le pagine del'a pre- 

detta Manta» loè dieci Soneili S 
Mattacclni , cio netti Car, Mir 

biagi cos agpeltt , si insenti Car. Matfae. 

nell Apologia del sua anzone Ca», 108. 

fatta sotto nome degli Accademici sua: vasi 

di Banzki contra Messer Lodowico 

Castelvetro . | numeri delle citazio» 

ni corrispondono a quelli de’ Sonetr 

ti, Gli antichi Compitatori non ci 

dissero di quale edizione si serviro- 

no . In questa impressione abbiamo 

fiato la stampa di Parma del 1558, 

ad. 


Cpere Toscane di Mon:ignor Giovata css, Rim. 
nl delta Cara, cioè: Cas. Rim. som 40; 
ate: quatenenli Sonetil 6%. ® Cas Rim. canz 2.3- 
‘anzoni x o parl. Pi 
i Orazioni 3. La prima a Canto V. Corone Cart 
imperatore intorno alla restituzios . Fe 
ne dela CID. di Piacenza: la so Fra Zed. Fa 
conda ma uttosto un frame a 
Senta ) delle Ibdi della Repubblica 099 0788 E 
di Venezia; la terza per muovere 
i Veneziani a collegarsi col Papa, 
col Re di Francia, e cogli Svizzeri 
© contra | Imperatore Carlo V. la 
pale più comunemente è detta l' 
Orazione della Lega. 
Il Galateo , 0 sia il Trattato de' 
costumi . 
Trattato de; ufici Comuni Cas. UF. com. 
tra gli amici pd » ed infe. Cas. U/. com. 11% 


Meliurà, : Cas. Lett. 6h. 


Cas. Galat. 
Cas. Galat. 23, 


r'— — oe = tn 


(561 La cagione per ewì i Canti di Giovambatista dell Otto» 


mafo furono levati dalla Raccolta data in luce dal Lasca, 
€ stampati separatamente dal medesimo Lascz è Warrata 
4» una sua Lettera a Luca Martini impressa a car. 76: 
del Volume I. della Parte IV. delle Prose Fiorentine ; ed 


in questo prepositò è anche da vedersi ciò, che scrive | 


l' Autore delle Notizie Storiche degli Uomini Ilustrb 
dell'Accademia Fiorentina a car, 170. Sì awerta anco» 
ra, che talvolta le citazioni de' Canti dell’ Ortonaio. si 
trovano în questa guisa. Cont. Carn. Paol. Quion. è ciò 
signitica, che allora si cita la Raccolta posteriore de' Cane 
tl di Giovambatista dell'Ottonaio fatta fare da Messer 
Paolo dell’ Ottonaio Canonico» di San Lorenzo, e suo 
fratello nel 1560. - 


157) Questo Testo a penna era stato citato anche nell’ ante» 


lente impressione , come si può vedere alle voci BRE® 
v CHIAMARE, "CHIAMATA ec. quaniuague’ 


I I I ent n i € 


sse stato tralasciato negl'Indici. Chi non intese questa 
pote viatara la giudicò errore di stampa, e credglte , che 
dovesse esser corretta così: Caval. Discipl. Spir. cio& 
Disciplina Spirituale del Cavalca. Questo sbaglio è stata 
awertito anche nelle note alle Storie Pistolesi alla pag. 
33. della moderna edizione di Firenze del 1733. Questi 
Capitoli furono distesi l' anno 1354. ed il snddetto testo 
a penna si trova aucora in quella Compagnia, ed è 

lissimo carattere, assai cerretto., e ben conservato . 


{ 58] Parimente questo Testo non fu notato negl' Indici della 


ta impressione , sebbene in essa fu più volte citato , 
pata opo vedere'alle voci TACIBILE, TESORIERE > 
‘RABOCCARE , ed altre. Fu disteso )° anno 1340. come 


incipio del medesimo si leggt. i 
csv E noto o ‘che guest Opera è atiribulta all' Inferi 


noto, 
naso » 


. Inotruzione € 60) al Cardizal 
Caraffa sopra Îl negozio della pace 
tra Atgigo 1, Re di Francia, e Fis 

x lippo Il. i Spagna. 
Gas. Alm. durl, 1, 14. Phime Burlesche è 

Nell’ antecedente impressione ci» 
tarovo tutte quelle Opere di Mone 
signor della Casa, che eralin già 
in istampa, senza dire di quale ee 
dizione si servissero , fuori che 
della Orazione delle Lodi di Vene: 
zia, per citar la quale si servirono 
di quella fatta stampare nel Volua 
me I, della Parte I. delle Prose 
Fiorentine da Carlo Duti nostro 
Accademico , e Segretario detto to 
Smarrito L' Orazione della Lega 
dissero d'averla tratta da un Testo 
a peana del Prior Luigi Rucelial 
nostro Accademico detto il Propag* 
ginato ; e le Lettere dagli originali , 
e dalle minute scritte di propria 
mano dell'Autore, che erano 2pe 
resso i Alcci Montepulciano + 
lella presente impressione abbiamo 
citata |’ edizione dell’ Opere di 
Monsignor della Casa latta ia Fie 
renze per Giuseppe Manni Vanuo 
4707. in tre volumi in 4, ecceltuano 
do però l'Orazione della Lega, @ 
le Hime borlesche ; quella è stata 
tratta dal Volume fi della Parte LL 
delle Prose Fiorentine 61} e tale 
volta da un esemplare scritto a 
penna, che s! conserva nella Libre» 
sia del Senalor Cammaillo Pandolfir 
nd 3 queste dalla Raccolta dell’ Ope= 
p re iBurlesche del Cerni, e d altri 

Auîori pubblicata in Ire tomi l'ane 
nò 1723. I numeri alle alle» 

gazioni de’ Sonetti, e delle Canzoni 
corrispondono alla numerazione de” 
medesioni Sunetli , e delle Canzoni, 

e strofe di esse. Tutte le altre O 
pere sono citate a pagine» 


Opere di Fra Domenico Cavalca 
dell' Ordine de' Predicatori, cioè: 
Cavale, Discipl. spir. Disciplina Spirituale, o degli 
La spirituali { 62) 

Cavale, Discipl. spie Trattato de' Frutti della lingua. 
rit Medicina del Cuore. 
Gavalc. Frutt. ling. 

Cavale. Med. cuor, 


Cas, Inviruz. Card. 
Caraf. 3. 


e ri e i e 


(60) Questa Zusfruzione si cita ora dì Ita presente 
io ressione , essendo stata sa acne Solta TIEnala, 
nell'edizione dell' Opere dei Casa, Phe ora abbiamo * che 


tata. 
(61) Nel delto Volume delle Prose ù 
Fiorentine si leggono 
den Orazioei della Lega attribuite al Casa; ma vi Staloo 
no, che crede, che la seconda non sia altro che nn ab» 
rt prtra prima rifatta in parte dal Casa, e raccontiae 
1627 AI che a Ivi parve meglio. 
z la voce DIFFICULTOSO si legge questa abbreviatura 


‘avale. Med spir. che 
isciplina spirituali forse è uno scambiamento della 


D 
(63) I Deputati nel Protmto dell 
È le loro Annotazioni al Deca 
perde furono di sentimento s che dl P. Cavalca non 
la aponssna tutti questi Trattati spirituali, ma che alcuni 
ne traduce sse dalla Lingua Provenzale E di vero questo 
della Dibrerti va ia Lingua tovenzale nel Codice 4799. 


(64) Nellà.sroria MS, degli Scriltori Fiorentini, Toscani del 


23 


Cavalc. Tratt. Penit. 
Cavalc, Pungil. 

Cavale. Specch, croce. 
Cavale. Tratt. pazienz. 
Cavale. Trati. vis. € 


virt. 
Cavale. Stoltiz. 


Trattato della Penitenza. 

Pungilingua . 

Specchio della Croce. 

Trattato della Pazienza. 

Trattato de Vizi, © delle vira 
tè [63] 

Trattato delle Trenta Stoltizke 
dell’ Uomo [ 64] 
Quantunque la maggior parte di 
quell Trattati siono impressi, none 
imeno i Compilatoi per lo più ci» 
tarono i Testi a penua (65) per 
essere gli stampati assal scorretti , 
ll Trattato delle Trenta Stoltizie 
dell' Uomo aggiunto neli' antecedens 
te impressione dicono d' averlo 
tratto da un Testo a penna del 
Guernito . Alcuna volta questi Trat. 
tati del Padre Cavalca sono citati 
a capitoli, ma per lo più essendo 
tratti da' Testi a penna , gli antichi‘ 
Compliatori non vi 
mero aluno. 


Esposizione del Simbolo degti 
Apostoli © È 
è divisa iu due libri. Si eita la Edi» 
Zione iti Roma del 1763. Il primo 
numero iudica il libro , il secondo 
la pagina. 


Alcune Rime di Fr. Cavalca; 
poste iu fine al Dialogo di 5. Gre» 

orlo , stampato in Roma nel 1764, 
$& ne allegano le pagine. 


(L) Canale. Espos, 
Simb, 1. 155. i 


(L) Cavale. Rim. 


Volgarizzamento degli Atti Au (L) Cavaic, Att, Apost. 
posolici di Fr. Domenico Cavalca. 

Sî cita | Edizion di Firenze del 

4769. a llerandone le pagine. Vedi 

l' indice dei Vocabolario. Li. Op. 

div. Att. Apos. è Vend. Crist, alla 

Nota (317) num. 18. 


Commedie di Giovammaria Cecchi, 


9, Det 
e. Cecch. Dot. 1. 2. 
La Moglie. Cecch. Mogli, 2. £ 
JI Corredo . Cecch, Caorred. 3. $, 
La Stlaoa. Cecch, Stlav, 4, 3, © 


Ji Donzello. 


Cecch. Donz. 5, 6. 
Gi' Incantesimi, x das 


Cecch, Incant. 3, 4, 
Lo. 


dn i e n a n e 


Cinelli sì legge, che un Testo a na di questo Tral 
era nello Spedale di Bonifazio A eneslo titolo: e 
to delle molte stoltizie , che sì commettono nella batta- 

glia spirbiuale 

(65) Nell Indice della passata impressione non dissero di qua 
li Testi-a penna si servirono; ma la cifra P. N. che abs 
biamo osservata nella citazione d' un esempio della Mer 
dicina del cuore addotto alla voce DEBILITARE ci può 
servir di conghiettura, che adoperaasero i Testi a peuna 
della maggior parte di questi Trattati, che erano tra l 
MS. di Pier del Nero, è che ora si conservano nella Li» 
breria de' Guadagni segnati co' numeri 64. 65. 66. 07, 63, 
69. TO. 72. e T2: 11 nostro Infarinato fa menzione anche 
. d'un Testo contenente In Specchio di Croce da lui vedu» 
to tra quelli di Pier del Nero, Tea I MS. di Francesco 
Redi posseduti al presente dal Bali Gregorio Redi nostro 
STE ” su Traitale de Ras detta lingua, in cul 
notato, € €350 si erano i Îa 
latori del Vocabolario. eresia rita 


24. 


Cecch. Spirit. 4,3. Lo Spirito. ° 
Cecch. Disum 1.3. è Dissimiti » 
Cecch. Servig. 3. 2. Il Servigiule + 


Gecch. Esalt. croc. 5. 


L' Esaltazione della Croce - 
De! le prime sette sl cita la stimpa 
di Bernardi Giunti di Venezia fat» 
ia nel 1585 in 8 nella quale tutte 
aono in verso . Talvolta abbiamo 
citata anche |’ edizione in prosa 


fatta dal Giolito nel 1550. pure In - 


Î Venezia in.B. e spezizimente netla 
Dote, nella Moglie, e he" Distle 
mili. Del Serofgiale sì cita l' edie 
zione de’ Giunti. di Pirenze del 
1561. in 8. e della Esa/tazione 
della Croce la stampa del Sermare 
selli del 1592. pure in 8 I momeri 

nti agli esemp) corrispondono 
i atti, ed alle scene di ciaschée 


duna Commedia . 
Cecc. Prover Raccolta | ed Esplicazione di 
Gecch, Proverb. Proverbi del medesimo ] 
Cecch. Anglal. Sonetti contro Dante , di Cecco Ans 
Son. a Uan. giulieri (67) v. Rim. ant. Strozz. 
Chiaèr. Rime, 0 Poesie Diverse di Gabbriele 
Chiabri Rini. lo Chiabrera stampate in diversi 
Chiadr. Poes. tempi ,.e luoghi. Se ne citano ale 
euye delle più corrette edizioni . 
Cin. Sonetti je altre Rime antiche di Mes- 
Cin Rim. ant. ser Cino da Pistoia. Si cita 2 pa» 
Cin. Sen. gine l'edizione raccolta, e fatta 
stampare da Aficela Pili Vanno 
1559. in 8. e si citano ancora quelle 
comprese în alire Raccolte. v. Rim. 
unr. Rim. ant. B. M. e Rim. ant, 
P.N. i 
Cioa. Ball. Rim. Rime vtutiche di Ser Cione Bullio= 
ant, ne. v. Rim. ant. . 
Circe. Bell, La Circe del Gelli, v. Gell, Circ. (68) 


rr ——— n rr nn momo" 


( 66 ) Questa abbreviatura manca nell’ È dice della passata 
impressione ; si trova alle voci ZUGO, e ZUPPA per ia 
spegzalone d' alcuni Proverbj dependenti da queste voci. 

* una Raccolta , o Esposizione di Proverbj Giovamta 
maria Cecchi scritta a pra , che già fu presso Michee 
le Ermini nostro Accademico , e da lui medesimo fu spo» 

fiiata , come sì vede dalle scritture dell'Accademia uel 

‘scio segmato col uum. XII. Nella Libreria de' Pandolfi 
mi, nella quale dipoi passarono i libri dell' Ermini, non 
abbiamo ritrovato questo MS. 

( 67 ) Questa abbreviatora noo è nella passata impressione, 
perchè è compresa sotto quella de' Poesi Antichi è come 
si può vedere alla vote IROVARE, dove noi I° abbia» 
mo in questa guisa rimessa. 

( 638 ) Questa abbreviatura con questo medesimo richiamo era 
anche nell’ Indice della passata edizione, ma alla ].ettera 
G în vanto se ne cercava la spiegizione , essendoci stata 
tralasciato. 

( 69 ? Nom abbiamo ritrovato în chì passasse questo Testo. 
I Infarinsto ne vide uno, che fu del Sollo , in fine del 
quale si leggeva una memoria, da cui si ricavava, che 
wscsl' Opera era stata composta uel 1303. e cha I° Auto» 


( 7D ) Vide questo Testo anche 


Girlfo Calogneo ,e " Povero dee cip. Calo. s. 
o pmanzo in rosa; te A 
e end eo 
Psi Mazzoli detto lo Stra» i 
no. 


Poema în ottava rima Inlitolata Cie 
riffo Caluanee , e "| Povero Ave ci, 
veduto, diviso in tre libri, il priv 
‘me de’ quali è di Lera Pulci, gli 
altri dae di Sernardo Giamballari. 
Nella passata impressione si servio 
rono d' un Testo a penna, che fu 
di Francesco Redi . Nella presente 
avendo omervato , che gli esempi 
citati confrontano auche coll' anti. 
ca edizione di Venezia del 1535. 
in d. ci siamo di essa ancora sere A 
viti; onde | due numeri aggiuali 
agli esemp) ludicano il libro, e ie 
parine di quella edizione da noi a 
tale effetto namerate nel nostro 
esemplare . Alcuna volta, ma ras 
ramente, abbiamo citato anche la 
fistampa del primo libro del Cirifa 
So Calvaneo di Luca Pulci, fatta 
insieme colle sue Pistole da' Giate 
ti di Firenze l' anno 1572. ia 4. 

3 . vu M. Guigt. 


Rena, da ae Senate Zalgt ! 


num. 24, 


Volgariszamento della ciltà di Dio 
$. Agostino .v $, Agos. C.D. 


Folgarizcamento della stiano Coll. 45. Is. 


Citt. D. S. Agor. 


re era un tal Maestro Girolamo. Dall’ etame perd dî 
quel Testo egli conghiettara , che da' copiatori fose sta» 
La alterata quest’ Opera, e da antica a più moderna. lina 
gua ridotta . Nel Banco XLFV. della Libreria di San Lo» 
Ireuzo si vede un Codice di questo Romanzo segnato cel 
“num. 30. ma son possiamo di eerto affermare, se sia 
quello stesso, che già fu-dello Stradino . 
il nostro - Lafarinato , che 
di esso Fa mevzione ue’ suoi Avsersimenti dicendo : è 
copia moderna . .., assab delbuono sè. per tutto , 
ma mischiato collo scolastico»: € «04: grammaticale , € 
auche talvolta peggio j.A, venire {n parte dalia 
qualità del soggetto . ‘Testo alcuna volta era ci» 
tato diversaueute cosidf. Guiglielm Miacem cone nel 
la vove VIGORIRE, ma per nca, confondere { Letlori 
abbiamo renduto tutte }a cilazioni uyiloran s alla sopra» 
ss ‘a abbreviatura . Lu Seritelato vide uu Testo di ques 
‘rattàto, e negli spogli, che me fece n © tal red 
cora tralle scritture dell’ Accademia , nO0Lò, che- l' Ato 
te di guest’ Opera si chiamò Maestro Guglicime dg Sn 
ceto! ce Fuse NR SJ att 
ì ner) ofase 


dda ce 88 < 


ae. 
Cirug. M. Guiglicim. 


colt, ad im. C0p. 
Coll. db. Isae. car, 
ds. 


Coli. $. Ped. 
Coil. SS. Pad. 
Colloz. $. Pad. 
Collas, S. Padr. 
dit, 


Com. 

Com, Dant. 

Com. Dant, Inf 6. 
co. Dant. Purg. 

Com. Dant. Parad. 


25. 
Com. Ovid. 
Com. Ovid. Pist, 


Camp. Mantelli, 


dell'Abate Istat. [ TL] Testo 2 
penna , che fu di Mario Guiducet 
mostro Accademico detto il Ajco- 
verato , poscia del Cavalier Cosi» 
wo Venturi parimente nestro Ac» 
cademico | ?2 ] Nella presente ima 
pressione abbiamo citata |’ edizio» 
me di questo libro falla moderna: 
mente in Firenze da' Turtini, © 
Freughi l’ anno 1720. in 4. edi 
numeri delle citazioni cortispoudo» 
no per lo più a quelli de’ capitoli, 
ma lalvolla anche 2 quelli delle pr: 
give. 


Voigariezamento della Collazione 
de' Sant! Padri. Si cita un Testo 
è penna, che fu già di Francesc 
Allegri nostro Accademico , detto Îl 
Riceperto > 


Comento , ‘0 sla Comentatore di 
Dante da molti detto ! Ausico 
il Buono , e anche I’ Ottimo (73) 
Si cita Testo a peuna esistente 
mella libreria di San Lorenzo al 
Banco XL. segnato col numero 19. 


Yolgaritzamento di aicvna Spiega» 
one, 0 Comento Sopra le Pistos 
fe d' Quidio, Testo a pensa [ 74 ] 


Poes!a burlesca In lerza rima intito» 
lato, la Compagnia del Manteliac. 
clo (rs ) Non sappiamo, se 

qualche Testo 2 peuua, o dell'e» 

sempiare stampato sl servissero | 
passati Compilatori . Nella presente 
edizione ab o alcuna volta cita» 
to la stampa proccorata dal Lasca 
dietro a’ Sonetti del SwrchieHo, 


{71 ) In alettoi‘ATS, quest’ Opera è intitolata: Libro del Ben 
to lsac ; in altri: Del dispregio del mundo . 


172 ) DI questo Testo ora non 


s3 ciò, che sia addiverb» 


to, Quali Testi abbiano servito di morma alii stampa di 


quest’ Opera si 


ò vedere nella Prefazione di assa. È 


però Indubitato Tu Ùl Testo del Ricoveratò era in parte 


diverso da questi , 
lario dagli antichi 


gerchè molti passi cititi nel Vocabo» 


ompilatori non si trovano nell’ esem. 


Conviote di Dante. vo. Dant. Con 
vi, 


Rime Buriesche di Francesco Cop» 


dl Cortigiano del Conte Baldassare 


plare stampàto . 


X 73) 1 Deputarì nel Proemio delle loro «Annotazioni sopra 


* Decamerone lo chiamano quando il Suono , e quando 
P antico Comentatore, e da due luoghi di esso, da' qua- 
li apparisce , che aveva cominciato a scrivere questo Co» 
mento l' anno 1333. coaghietturano , che fosse costaneo, 
è forse fatniliste di Daote , Hl Testo da loro veduto nou 
terà peravventura quel medesimo, che ora è nella Libre. 
tia di S. Lorenzo , poichè dicono , che aveva |’ Infer= 
no, €’ Purgatorio scritto d' ana mano, e *l Paradiso 
d' un’ altra; dove questo è trascritto tutto ‘da una me 
Vesima mano, quantunque talora ia qualche luogo score 
rettamente . L' Infarinato crede , che l' Autore di que» 
ato Comento fosse Messer Iacopo della Lana Cittadi. 
no Bolognese, e non concorre pienamente ne! parere de’ 


Tom, VII. D 
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fnsieme cè' Sonetti 4’ Anfonto Ala» 
minni, e del Risolato , e fatta in 
Fitenze da' Giunti nel 1563. e tala 
volta un’ altra fatta pure in Pirette 
ze ad istanza di facopw CAIM l' Ate 
no 1$72. 





Conn. 
Conviv. 


Copp. Rim. burl. 
petta impresse nel volume secondo Copp. Rim. bari. 2. 
deile Opere durlesche del Berni , ds. 

ed altri Autori da' Giunsi di Firene Copp. Canz. Gatk 
Ze nel 1555. la 8. Tra queste è da Copp. Canz, Gatt. 
Canzoue nella perdita della sua 2. 3. 

Gatta { 76 ) la quale si cita alcuna 

valta dia mente. Io questa edis 

zione abi citato la meniovata 

stampa delle suddette Rime fatta . 
colla data di Firenze , o di Londra 

uel 1723, in 8, ed i numeri delle 

allegazioni sono corrispondenti a 

quelli del volume, e delle pa- 

giue. 





Cortig. Castig! 
re Castiglione diviso in quattro Cortig. Cestigi. è9. 
libri, ] numeri delle citazioni iudi. Ul. 

cano quelli del libro, e delle pagi. 

ue. Gli antichi Compilatori uon 

palesarono l' edizione da loro ado» 

perata . Nella presente impressione 

abbiamo seguitato quella d' A/do 

€ talvolta quella del Giallo del 


4559. in 8 
Volgarizramento è un Trattato Cose. S Bern. 
delta Coscienza di San Bernardo , Cesc. S, Bern. D. 


Testo a penna, che fu Monsi: 
gnor iero Dini Arcivescoro di 
Fermo 


Deputati rispetto alla stima da èasi faliahe. Ma forse il 
Comehto di Jacopo della Lane è diverso da quello del 
Codice della Lancenziana » Îl che sl potrebbe chiarire, se 
si potessero consultare i Testi del Pinelli, e del Consa- 
rini veduti dall’ fafurinoto . 


(14 ) Questa abbreviatura manca mell' Indice della passata 


impressione del Vocabolario, in cui ella alcuna volta ti 
legge, come alle voci CANTARE sust. e DIGESTO ; RL! 
noi non'sappiamo da-qual Testo a penna sieno tratti questi 
esemp), onde non.possiamo darne alcuna spiegazione, 0 
notizia. 


( 75 ) Questa Poesia da alcuni è altribuita a ZLorento ‘de' 


Mesici. Del restante abbiamo molivo di sospettare, ché 
l' esemplare veduto dagli antichi Compilatori fose è le 
ver, 0 più copioso dalia suddelte edizioni, percioce 

" chè in esse non si trovano alcuni passi citati pelle primé 
impressioni del Vocabolario. 


{ 76 ) Nell’ Indice delle abbreviatore dell’ antecedente imprese 


sione fu posta solameute quella della Canzone sopra fe 
ef ti detta sulla; i ma è dadabitato, ’ che farcno. n 
te anche tutte le a Rime, come uò ve: 

voci PARTIGIANA, SCHIZZO, SCOMPORRE, SPla 
LORCIO, ed alsri. 
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\Permo mostro Accademico detto il 
Pasciuto ( TI } 


Polgarizzamento d'un Trattato dela 
la Creazione del Mondo . Testo a 
penna, che fu già di Piero del Nes 
ro, poi nella Libreria de' Guada» 


Creaz. Mond. 
Creaz. Mond. P. N. 


qui ( 78) 
Cr. Volgarizzamento del Trattato dell 
Crest. igricoltura di Pietro de' Crescen» 
Crese. tit. x; Cittadino di Bologna diviso in 
Cresc. lett. dedicat. dodici libri. Si cita l' esemplare 
Cresc. Pr. stampato da Cosimo Giumti in Pi. 
Cresce. Proem. reuze nel 1605, in 4. corretto dall’ 
Cresce, 1. 1. 2 Inferigno , allegandone il libro, il 


capitolo , ed i numeri di ciasche- 
dun capitolo, | quali in detta edi. 
zione sovo posti di dieci in dieci 
wersì { 79 ) Quautunque |' Inferi 

usasse molta fatica, e diligen. 
Za nel fare imprimere quest’ Ope. 
ra, non per tanto molti luoghi 0s- 
curi, € scorretti tratto tratto ci s° 
lacontrano , nel qual caso abbiamo 
consultati due de' migliori Testi a 
penna , che ci sia riuscito trovare ; 
cioè uno, che fu già di Giuliano 
de' Ricci, e ancora presso i suoi 
discendenti si conserva (50); l' ale 
tro, che presentemente è lu mano 
del Dottore Antommaria Bisclont. 

ra abbiamo preferito allo stam- 

ato la lezione Testi a penna 

ne abbiamo per lo più avvertito il 
Lettore cos una parentesi dopo 
l'esempio . 


Cresc. lib. 6. Proert. 
Crese, 6. 5. tit, 


Cronichet. &@' Amar. Cronichetta trascritta da Amaretto 


tene e n e e pr pr 


1 77 ] Abblamo ricercato Fra i Testi a penna, che furono 
del Pasciuto , parte de' quali si conserva ancora in Casa 
Dini , il Volgarizzamento di gue Trattato ; ma indar- 
no . Un simil Testo possiede di presente il Bali Gregorio 


(78) 0 Testo fa vedato anche dall Iaferinato, Îl 

scrisse, che conteneva le cose seguenti : Pistole 

di 3. Antonio , Ammaestramenti de' S. Padrl, Tenzo- 

ne d'un' anima e d un corpo, Creazion del Mondo, 

Traslazione di Wangeli, e Miracoli della Madonna . 

AI presente non l'abbiamo trovato tra i MS, della Lio 
breria de' Guadagni . > 

(79 ) Nella stampa de’ Giunti sono talora scambiati i nu» 
meri posti di t0. in 40, versi, e quelli de’ capitoli me. 
desimi: ma per maggior comodo de’ lettori , i quali non 

osseno di Jeggieri conoscere, cotali scame 

iamenti , abbiamo stimato di dovergli citare , così errati 
come sono nella stampa, lo che a bella posta si è fatto 
în altri libri ancora , come altrove abbiamo awertito . 

( 80 ) Questo Testo è uno de’ sei, che consultò |’ Zaferia 
gno per correggere la stampa da lui procourata , di 
che oltre al nume di Giuliano de’ Ricci, che di sua 
mano seritto in froute cl si legge, ne fa fede ancora un 
frammento d' un biglietto del Giuns/ stampatore scritto 
al medesimo Znferigno trovato da nol in questo Testo. 

( 81 ) Questo Testo fu veduto anche da' Deputati , che lara 
gamiente parlano di esso nel fine del Proemio delle loro 
Annotazioni, e del tempo, in cui da Amaretto Mans 


Minnelli. Testo a penna [Si Ù 
che fu già di Baccio tà LI fd cca 
del Senator Luigi Guicciardini, al I 


presente nella reria di Niccolo 
Panciariehi alla Scansia IV.segnato 
col num. té. o Testo essendo 


stato dato alla luce nel tempo del» . 
la presente impressione di quest - 
Opera insiemi con altre antiche 

scritture tutte in un volame in 4, 

pet Domenico Maria Manni Î' an. 

no 1733. in Firenze (52 ) alenna 

volta abbiamo citato anche questa 

edizione, apponendo per lo più 

agli esempj il numero delle pagine 

di cssì. 


Cronica di Dino Compagni. v. Din. ren. Comp. 
Comp. Cron, Din. Comp. 


Cron. Mor. 
Cron, Mor. 310. 
Crea. Mor. Preo. 


362. 
Cron. Mforeli: 


Cronica di Giovanni Morelli , Testo 
a penna [ 33} che fu già dello 
Smunto , poscia del Guernito . Es. 
sevdosi perduta ogni notizia di que. 
sto Testo, nella presente impres. 
sione abblamo citato |’ esemplare 
stampato in Firenze dietro la Sto» 
ria Fiorentina di Ricordano Male. 

ini da' Tartini ,, e Franchi nel 
1718, in 4. ed i numeri impti 
agli csempi { 84, ] corrispondono a 
quelli delle pag della suddetta 
edizione . 


Cronica di Donato Velluti, Testo 
a penna, che fw già di Piero Vel 
duti , € dipoi in mano di Frances 
sco Redi ( 85 ) Nella presente im» 
pressione abblamo anche citata & 
pagine la (35) stampa di questa 

VUL 


Cron. Well. 
Cron, Pell. db, 


att pon O rr Sr rn e di 


nelli fu copiato; l' Autore di questa Cronica è into» 


mito . 

‘ 825 L' edizione del Afenni ha questo titolo: Craniehette 
antiche di vari Scrittori del buen secolo della Lingua 
Toscano ; e contiene i. Cronichetta copiata da Amarete 
to Mannelli. 2. Annali di Simone della  Tosa . 3. Croe 
nichetta d' incerto . 4. Tumulte de' Ciompi di Gino Cape 

i, $. Commentari di Gino Capponi scrilli forse da 
eri suo figlivolo . 

( 33 ) Nell' originale dell’ Indice dell’ anlecedente Impressio» 
ne del Vocabolario ll Gu.rait 
di sua mano, che il Testo dello Smunfo era ori nale o 
il che pare , che si confermi nella copia, che 4 
Testo fece l' Impastato , della qual copia si favella ‘nella 
Prefazione della stampa di Firenze . 

( 84 ) Si avverta, che gli esempi, 2° quali non. è aggionta 
la citazione, sono per lo, più di luoghi o diversi, 0 
mancanti nello stampato » poichè n Testo, della pera 
Strozzi, da cui è tratta la stampa, Mm (-] 
confronia cogli esempi, che gli antichi Compilatori cita» 

155) Quest dat, dello sm non si trova tra | MS. la 
È) al presen . la- 

‘ ia Francesto Redi, pd ai sa ia mano di chi sia 
assalto. A 

{ su” Qualora non si sono poste le citazioni agli eserap) 
tratti da questa Cronica, è conlamegno che quei luo- 
ghi per lo più o mancano , 0 sOnO diventi nell’ esempla 
re stampato . 


Crusoe. Stac. 
Cruse, Stacc, f. Bd, 


Curs. Marignoll. 
Curz. Marign. Rim. 
Burl. 


Dant. Inf. 4. 
Dans. Purg. 18. 
Dant. Parad, 26. 


Dant. Conv, 
Dant. Conv. 24, 
Duni. Convie. 


2 ) 
$ bre 


sero le Ri; 
adoperati 





vialure del Vo 
ne era citato alla 
{ 88 ) I passati \Compilatori 


Cronica fatta jin ta tempo-in 
Firenze da Domenico Maria Manni 
nel 1731. in 4, 


Siacclata prima della Orusea ( 87 ) 
cioè Difesa fatta dagli i 
della Crusca dell’ Orlando Farioso 
dell’ Ariosto contro il Dialégo dell’ 
Epica Poesia di Camillo Pellegri» 
no, stampata in Fireore nel LIRA, 
in 8. e modernamente ristampata 
nel Tomo V. dell' Opere di Tor. 
quato Tasso impresse In Firenze 
pe' Tartini e Franchi mel 1724. in 
fog). I numeri. contrasseggano le 
pasine. 


Poesie, 0 Rime Burlesche di Cure 
a Srortgneti scritta a penna 


[0156 di Dante Alighieri, cioè: 
Poema, ovvero la Divina Com. 
media divisa in tre parti dette /ne 
Serno, Purgatorio , e Paradiso, $i 
cita tjemplare corretto dagli Ace 
cademici della Crusca , e stampato 
in Firenze presso Domenico Man. 
zani nel 1595. in 8. e se ne allega 
li cauto, o sià capitolo di ciascu, 
na cantica, o parte. Nella presen 
te impressione ‘abbiamo avuto ri» 
corso anche alla moderna ristampa 
fattane in Padova in tre tomi In 8, 
Presso Giuseppe Comino \' anno 
1727. conciossiachè non solo è fat. 
ta sulla suddetta edizione del Mam 
zani, ma ancora molto più di quele 
la è emendata , e corretta; e talo» 
ra anche in qualche luogo più dub» 
bio, o difficile abbiamo consultato 
i migliori, e più antichi Testia 
na, e spezialmente quelli della 
reria di $. Lorenzo. 

Convivio. Da' numeri delle cita- 
zioni aggiunte agli esempj allegati 
dagli antichi Combpilatori abbiamo 
compreso, che si servirono dell 
edizione fatta. ia Venezia per Il 


0 Libro era stato tralasciato nell" Indice dell’ ab- 


cabolario della passata edizione , sebbee 
voce 


BEATO , e altrove. 
n dissero în mano di chi fos- 


mazoscritte di Curzio Marignolli da loro 
noi non ci siamo curati 


ricercarle per 


lspogliarle nuovamente nell le impressione . 
83 ) Questo Sonetto è a carte 145. dell edizione della Bela 


Sessa Vl anno 183, Nella preserite 
impressione abbiamo citato a pagie 
ne la moderna ristampa fatta da’ 
Tartini, è Franchi ln Firenze | 
anno 1723. in 4. nel volume, che 
ha per titolo Prose di Dante, € 
del Boccaccio . 


Vita nuova . L' esemplare citato 
dagli antichi Compilatori , per quana 
to si conghiettura dagli esempi) sè 
quello stampato dal Sermarzelti in 
Firenze nel 1576. in 8, Ma nella 
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Dant. Vit. nuov. 
Dant. Vip nuov. 23, 


presente impressione per lo più ci - 


siamo serviti dell’ esemplare im 
presso in Firenze pe’ Tartini, e 
Franchi nel 1723. in 4. contenente 
le Prose di Dante, e del Buccace 
o, e ne abbizmo citate le pagi. 
e, sebbene alcuna volta vi sono 
lasciate anche le citazioni dell' ea 
dizione del Sermartelii, concies 
slichè talora la lezione della mo» 
derna ristampa è diversa da quel» 
la. 


Canzoni, e altre Rime. SÌ cita 
no le stampate nella Raccolta de’ 
Poeti antiéhi impressa da’ Giunti 
di Firenze l' anno 1527. allegando- 
ne le pagine. Talvolta sì sono cle 
tate anche quelle inserite nella Wie 
ta nuova, è nel Convivio dell'ace 
cennata edizione , e qualche altra 
Poesta del medesimo, che manca 
nella suddetta Raccolta de' Giusti, 
come un Squetto , ché si legge nel. 
la Raccolta de’ Poeti antichi posti 
dietro la Bella nsano ( 89 ) ed ale 
tre Rime manoscritte ( 90) ». 
Rim. ant. 8. M. e Rim. ant, 
Strozz, 


Rime antiche di Dante da Maiano. 
». Rim. ani. 


Opere dl Bernardo Davanzati, cioè : 
Wolgarizzamento dell Opere di 
Cornello Tacito. $i cita |’ ecs.io» 
ne fatta da Pier Nesti In Firen. 
ze l'anno 1637. in foglio colle 
seguenti distinzioni . Gli 4nmnas 


li si citano accennando il mu 
mero di ciaschedun Mero, e 


Dant. Cang. 
Dant. Rim. 
Dant. Rim. 8, 
Dant. Rim, ms. 
Strozz. 


Dav. Tas. ann. 1,1. 
Duo. Tac. stor. 4. 


Dav. ‘Tac. Germ, 
380. a 


—— — —_—_—_——__ @@os@iit@u,e «ir i 


la Mano di Giusto de' Conti fatta da' Guidueci, e Fram 


chi di Pirenze nel 1745. 


( 90 ) Tale è |’ esempio citato al $. IMI. 


della voce TRO» 


VARE, Il quale è tratto dal MS. Strozzi mentovato da 


Federigo 


‘baldini nella Tavola da lei fatta 2° Documena 


ti d' Amore di Messer Francesco da Barberino, ® 


perciò in questa impressione è 
Strozt. 


citato Dans, Rim. M. 
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Dav. Tac. Vit. Agr. 
Davanz. Tac. Pit. As 
delle pagine. 


+ Perd. elog. accennano solamente le pagine . La 

415. Fita di Giulio Agricola parimente 
Dav. Tac. Post. 434. 13, si cita a pagine. ll Dialogo dalle 

Cagioni della perduta Bioquenza 

pur si cita a pa, » Le Postille 
fatte dal Davanzati ai primi sei lia 
bri della sua Traduzione degli An» 
nali, si ciano allegandone il numero 
della pagina , e talora anche !l ver. 
so di ciascheduna pagina. Le tre 
Lettere ( 91 ) scritte dal Davanza» 
ti in proposito di questa sua Tra. 
duzione , due delle quali sono inv 
dirizzate al Senatore Messer #acv 
cio Valori, e la terza agli Acca» 
demici Alterati, sono similmente 
citate con apporre il numero delle 

agine della suddetta edizione, In 

ne della quale sono poste. 

Opuscoli del medesimo stsrapati 
touti in un volume, e sono i se 
guenti cloè : e 

Scisma d' Inghilterra. 

Notizia de' Camb&j. 

Lezione delle Moneta . 

Qrazione in Morte del Grandu, 
ca Cosmo bh 

Accusa data dal Silente al Tra» 
pagliato nel suo sindacato della 

genza degli Alterati . 

Dav. Oraz. Gn. Deltb. razione in genere dellberativo 
Dav. Oras. Gean. Deli: sopra i Prowedituri dell' Accademia 





Daw. Oraz, Cos. L 430. 
Dao, Acc. 145, 


pier degli Allezati { p- ) Di 

‘o coltluaz. oscama . tutti 

Davans. Colt. 190 uesti Opuscolì si cita l'edizione 
iorentiaa de' AMiui, e Landi 


{ 9f ) L’ abbreviatora di queste Lettere uminoa nell'indice della 
«asszta i 1 quaniuoque pure iu essa fossero state 
citate, come si può vedere alle voci DIFETTAR®R, VO. 
CABOLARIO, ed altre. 

( 92 ) Alla voce À PERPENDICOLO nella passata impressio» 
ne si leggeva un esempio tratto da questa Orazione, col- 
la seguente citazione Daw. Com Prow. 147. cioè Davane 
zati nell Orozione contro $ Proweditori ; ma emendo 
insolita questa allegazione, ed atta per awentura 2 con- 
fenidere i lettori, Pabbiamo ora corretta, e ridotta uni 
forme a latte altre. 

(93) Crediamo, che to Testo sia quel medesimo , che 
poscia fu di /Vieco/è Arrighetti nostro Accademico , deta 
to il Difeso , e che ora è tra' MS. dell' Arcademia . Lo 
Siritelato ne' snoi seritti serbali anch'essi ucil’ Accade. 
mia scrisse , che fl Testo di Masreo Caccimi conteneva Je 
Declamazioni di Seneca , nou di Quinriliano ; ma o egli 
prese abbaglio , o il Codice da lui vedato era 


verio . 

1 94 ) Vide questo Testo anche l’Infarinate, che di esso 
così scrisse ne' suoi Amerifnrenti + Le Declamasioni di 
Quiutitiono , che oggi sono del Pimelli , se non vi fas: 
sero alone voci , il WVogarizzatore , perciocchè in 
tender non te dovette, lasciò quasi Lotine , presso alla 
Tuvola Ritenda di bontà di Suvella merlterebbono il 
primo luogo , ma di aytichità di carattere eziandio con 
la Tavela hanno qualche vantaggio . 


fatta nel 1633. e se né allegino le 
pagine . Ma rispetto allo Scisma 
d' inghilterra alcuna volta netta pres 
sente impressione abbiamo consuli 
tato il MS. originale di mano dî 
Bernardo Davanzatt , che ha pres: 
30 di se Domenico Manni, è dele 
la Lezione della Monete abbiamo 
talvolta citata la ristampa fatta nel 
Volame IV. della Parte Il. dalle 
Prese Piorentine impresso pe’ 
Tartini, a Franchi in Pirenze nel 
4729. in 8. per essere stata con» 
frontata con LI on ammo a peso 
na, e iò più corretta dell’ ans 
tica sive del 1638. 





Folgarizzamenta delle Deciamazio= Dechimas. Ù. € 
ni di Qsintillano . Sì citano due Deciamaz. nti, P. 
diversi Testi a penna; uno che fa 
già di Afatteo Caccini ( 93 ) l' ab 
to di Giovanviacenzio Pinelli 
194) 
Volgarizzamento di Demetrio Fa, Demetr. Pal. 
tareo_ della locuzione, fatto dal. Demvetr. Segn. 


l'Agghiacciato , € stampato in Fi. Demesr. Segn. 36 
renze presso. Cosimo Giunti nel 
#603. in 4. della quale edizione sé 


citano le pagine. 


Der. Decam. 
Deput. Decam. 4D, 
Duput. Deramer. 


Annotazioni , € Discorsi sopra altre 
ni luoghi del Decamerone di Mes: 
ser Giovanni Boccaccio , (atti da 
Deputati ( 95 ) da loro Altezze 
Sereniss. sopra la correzione di ese 
so Boccaccio stampato l'auno 1574. 


cè im 


95 ) AI riferire dbl Guernizo, che nell’ originale della 
| pt impressione in questo inogo il notò, senza dire fa 
de ne avesse tratta la notizia , questi Deputati furono 
Monsig. Fincenzio Aerghini , il senator Bastiano An» 
tinòri, e Pierfrancesco Cambi ; altri vi afriiono Gia 
pambdatista Adriani, di che si veda la Prefazione della 
moderna edizione dell’ Ercolano del Warck! a car. XVI. 
Aliri però sono di sentimento , che tra" Deputati eletti 
dal Granduca Cosimo F. per la correzione del Decamero» 
ne l'anno 1565. non debba certamente annoverarsi Piera 
francesco Cambi, ed a così credere si muovono da va 
rie conghiettore, e sperialmente dul reflettere , che il 
Gambi allora avrebbe avuti fe 19 uni Pier per arene 
tura tr giovenile per così seria inchiesta ; e ne an- 
muvergne cindae , cinè due, de' quali niuno dubita , che 
sono Don #incenzio 2or , el Senator Zastiono 
Antinori ; due altri, che si credono con molta probabi. 
lità, ma mon sono del Tutto sicuri, e sonu Giovansati- 
sta Adriani , è Pietro Vettori, ed i quinto credouo ese 
sere stato o Baccio Ricasoll, 0 Baccio Valori. Ma que» 
sto non è luogo acconcio a mettere in chiaro questa 
quistione, onde basterà il dire, questo solo” esver certo, 
che queste Aunotazioni furono distese dal BorgAint, gli 
sbozzi originali del quale erano tra" MS, del Galcolardi 
ni, ed oggi si conservano nella Libreria det: Marchese 
Rinuccini nostro Accademico detto Ùl Lrero. 


presse în Firenze da’ Giunti 
n fi anso 1574. in 4, Si ci. 
tano a pagine. 


4 di materie Filosofiche natu 
ara morali del Priore Orazio 
Ruceliai nostro Accademico detto 
1° Imperfetto. Nell antecedente è» 
dizione fu citato ii Manoscritto 0» 
rigiaaie che era presso il Propeggi. 
naso . . 


Dial. Imperf. 


Dial. S. Greg. M. 


PFolgarizzamento de' Dialoghi di $. 
Dial. S. Greg. 1, 40. 5% 


Gregorio divisi lu quattro libri ,Fe- 
sto a penna, che già fu di Afara 
cello Adriani ( 96 ) In questa im» 
pressione abbiamo alcana volta ci- 
tato anche d'antica stampa di Fi. 
renze per Giovan Stefano di Cars 
le da Pavia fatta nel 1515. in 4. 
che è tratta da un antico Testo a 
pena, ed assai corretta , ed i nu; 
meri corrispondago a quelli de' Ji» 
bel, e de' capitoli. 

Diario , oweto Givrnale, 0 Cronk 


Diar. Mon. 
chetta di Guido, Monaidi t 97 ) in 
Dior. Monal, 337, questa impressione abbiamo citato 
a pagine l'esempiara stampato dit 
tro le Storie Pistolest nella moder. 
na edizione fatta da' Tartiul, e 
Eranati di Fireoze l'anno 1733, in 
Die. Din. Comp. 
Dicer. Din. Cono. sha Dino Compagni, v. Din. 
Dicer. Dio. 
Dicerte Diverse. v. Libr. Dicer. 
Libro intitolato Difenditore della Pa- 
Difend, Pac ce, Testo a penna , che fu già del- 
lo seradino ( 98 ) 
. Comp. Storia owero Cronica Elorentina di 
Din. Comp, 1. 19. 


ode Ce ine Nn 


( 96 ) Anche questo Testo fu vedato dall’ Iafsrinato , che di 
esso scrisss. così: È di Gregorio dell Adriani 
del 1450. Il copiatore l'ha guasto , € le rieme 
piutolo di barbarismi. Non sappiamo ove ora si ritrovi 
quei Codice; uno del 490. è tra i MS. de’ Guadagni se. 

Boato col num. Sé. uno è tra | Mi. di Francesco Redi, 

gi del Ball Gregorio Redi; ed un altro forse migliore 
di'tatti è tra i Testi a penna dell'Accademia; ma non 
sapremmo dire, se uno di questi sia quello dell'A. 


driani . 

È 97.) Questo Diario fa veduto da' Deputati, @ citato anche 
da Fiacenzio Borghini in più luogbi delle sue Opere; 
1a né esso, nè hi aalichi Compliatori el )aseiarono me- 
moria del Testo a pevua da loro vedato, nè del nome 
dell'aatore . Noi ne abbiamo creduto autore Guido Mo. 
naldi, fondati suile congbietture riportate nella Prefazione 
dell'edizione qui mentovata. Si osservi ancora , che nele 
l'indice della passata impressione per errore al legge 
Diario del Mondo in vece di Diario dei Monaldi , ed 

alcuna volta è citato auche così: fer. Monal. 
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Dino Compagni ( 99 } dal (220. fi. 
mo..al 4312. Festo a penna della 
Libreria, dei L già, Senatori. Caorle 
Strozzi, ora di Carlo Temmaso 
Strazzi soo,.Mipote . Ju, questa 
fmpressione abbiamo citato anehe la 
stampa di Firenze falta da Domenico 
Maria Marni nel_1728. in 4, ed i 
numeri aggiunti agli esema? indica- 
no il-tibro; e la pagine , 

Dicerla -owero Orazione (400) 
fatta da Diso. Compagni, allorchè 
fio Ambasciadare per da. Repuisbilca 
Pioreotida in Francia a-l'apa Gias 
vangi XXI. per rallegearal della 
ana creazione, Testo a nba, 

, Che ful‘già di Andrea, è Benda 
tor Giousmbatista Compagni nostro 
Accagenlen , ed ora del Senatore , 
e Gavalier Frutcio. Compagni ano 
cl' egli. nostto Accademico , 


Din. Comp. Dicer. 
Din. Comp. Die. - 


Discorso del Giuoco del Calcio di 
Giovanal de' Bardi de’ Conti di 
Veruino nell'Accademia degli Alte. 
rati detto il Puro, Si citauo per 
lo pià a a pagine l'edizioni di Fireu» 
ze del e del 1654, in 4. 


Dise. Cale. 
Disc. Calc. BI. 
Disc. Calc. 40. 


Discorso topra le Comeie del Rico» 
verato 4 stampato Fra I° Opere del 
Galileo dell' edizione di Pirenze pe' 
Tartini , e Pranchi vel 1718 nel 
Tomo ÎI. avanti al Saggiatore 
( 101) In questa Impressione ab. 
biamo citato la moderna stampa 
fattane da’ Tartini , e Pranchi nel 
1718, in Firenze in tre Volumiin}é, 

. allegandone le pagine . 


Dise. Com. M. 6. 
Discor, Com. M. &. 
242. 


Ditiamondo Poema in terza rima 
di Fazio degli Uberti. citasi ul 
(DI 


Dittam. 
Dittam 1, 4. 


TRAE RT TTT e e e ra dn È 


( 98 ) Ebbe in mano questo Testo anche i' Znfarimata , îl 
quale il giudicò trascritto in tempo pari a quello, in cal 
li conghietturò , che fosse traslatato Gal Francesco . 
on sapremmo dire , se il Testo dello Seragino sia quel 
medesimo, che è nel Banco XLIV. della Libreria di $. 
Lorenzo, segnato , col num. 26. 

( 99 ) Nell' Indice delta passata Impressione aggiunsero in 

puo luogo, che Diso Compagni fu amico , € coetaneo 
i te. 

(100 ) ta Orazione fu fatta stampare da Aotonfrance» 

1 se0 4 in Firenze nel 1547. insieme colle Prose di 
Dante , del Boccacclo , dsl Petrarca, e d'altri uomini 
insigni , ma i Compilatori citarono il Testo a penna per 
essere assai scorretto l'originale stampato . 

{ 10 } Questo Discorso da Mario Gaiducci fo fatto nele 
WU Accademia Fiorentina nel teinpo del suo Consolato , € 
fu stampata anche a parte lu Firenze per Pietro Ceccone 
ceili nel 1619, In 4 e dedica all'Arciduca Leopoldo 
d' Austria. Talvolta è citato così: Mar, Gaid. Disc, Com: 
come si può vedere alla voce Lucidità. 
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Testo a penna. ( 102 ] perchè lo 
stampato è scorretto . Nella presen 
te impressione ci siamo serviti d' 
un Testo dell’ Abate Miccol Bars 
quos » @ talora anche di due ala 

» the si conservano nella Libre= 
ria di San Lorenzo al Banco XLI. 
segnati co'numeri 19. e 23. I nue 
meri aggiunti agli esempli indicano 
it-fibro , ed il capitolo di ciasches 
dun libro. 


Lettere di Don Giovanni Catignano 
Den Gio, Cell. Momaco Vallombrosano scritte dal. 
DI Gio Celi Lit. Reg. np iiapressioni fo citato un ‘Testo 

. Glo. , pag. ma CI un Testo 

35. 3 penna, che fi già di Andrea dn. 
dreini {103 ) Nelle giunte fatte all* 
antecedente i Coumpilatori si pres 
valsero d'un altro Testo , che diss 
sero essere del Gmernito . Nella 
presente abbiamo cilato l’esempla» 
re di (e Lettere stampato unie 
tamente coMa Collazione dell Aba» 
te Isac in Firenze pe' Tartini , è 
Franchi nel 1720. in 4 1 numeri 
additano le Lettere , ed alcuna vol. 


D. èio. dalle Cell. 


ta anche le pagine. 
Dottr. lac. Pant. Dottrinale , Poesia eosì denominata 
e pe Dant. di Jacopo melo è ho Pia 
+ Aseri [19Ì * div n capito! 
Dottr, lac. Dan, 31. quali perla ndono È sumeri dee 


le citazioni. Non sappiamo di qual 
Testo si vatessero i passati Com 

latori, ma nella presente saprei e 
ne abblamo adoperato un Codice 
Che fu già di Bersordo, © poi del 


—ci—@————6@——@_’ n _ r—— 


(102) Gli antichi Compilatori non ci lasciarono notizia alcu= 
na del Testo a penna da loro adoprato. Nelta voce Ass 
sassinare sì trova citato così: Diftam. G. che forse è 
qualche cifra del Codice citato, ma che non ci dà molto 
lume per riovenirlo . 

(403) IL to dell’ Andreini fa veduto anche dall’ Infarina» 
fo, che ne ragiuna ne’ suol Awertimenti , Si consesvò 
presso | discendenti dell’ Andreini, e dipoi morto , alcuni 
anni sono, l' Abate P/erandrea vitimo di la famiglia , 
passò nella Libreria del Convento de' Padri della Nuazia. 
ia. Non è però vern ciò, che ivi soggiogne l' Iufurinato, 
cioè che Îl Codice Mediteo fosse più copioso di questo 
dell’ Andreini, né che queste Lettere fossero scritte tra 
1373. e "1 1392. pereiocchè per molti sicuri riscontri si 
ha, che Don Giovanni delle Celle morl l'anno 1390. Iua 
torna alle quali cose si può vedere la Prefazione posta la 
fronte della suddetta edizione di Firenze 

(104 ) Quest' Opera si trova citata nel Testo intitolato Zibate 
done dell’ Andreini a car. S1. di cui più sotto si farà 
menzione 

6105) Amifedne queste 2bbreviatare mancavazo nella Tavola 
delle antecedenti Impressioni, quautunque questi Testi fog 
sere stati citati fiuo nelle più antiche, come si può ves 
dere alle voci Trattamento , Vegghiatore, Veggevolmene 
te, Vivlssimo ec. L' Infarinato negli Aivertimenti fa 
menzione di questi Esordi, avendone veduto un ‘lesto di 
Marcello Adtlani seritto nel 1450. couteneute altre scrit, 
ture ancora. Alcuni degli esemp) tratti da questi Esordi 
nell'originale della prima edizione del Vocabolario hanno 
la cifra G. & colla quale si sogliono notaze i Testi di 


Conte Cavalier Costico Bava 
e che al presente è in smo si 
Canonico Gabbriello Riccardi, - 


Sordi de' Numidi di cose giudiciali; 
Testo a peona (105) 


Esordì de' Romanb di cose giudiciali ; 
Testo a penna 


Esposizioni delle Metamorfosi d' Os 
pidio (106) Testo a penna, che fu 
già di Pier del Nero, ora nella Li. 
breria  de' Guadagni segnato col 
num. 159. > 


Esorà, Num. 
Esord. Numid. 


Esord, Rom. 
Etord. Roman 


Espos. Metam. 
Espos, Metam. P. MW, 


Esposizione del Pater Noster, Testo 
è penna della Libreria del già See 
mator Carlo Strezzi, ora ci Carlo 
Tommaso Strozzi segnato cot num. 
56. in fogì. (107) 


Esposizioni di Proverb. v. March. 
Eipos. Prover. 


Espos. Pat. Nos. 
E:po0s. P. N. 

Esp. Pat. Nost. 
Rsp. Pat. Nost, $. 


Epos. Proverk. 


Esp. Salm. 
E:pos. Salm. 
Espos. Saim. @. D. 


Folgarizzamento delle Esposizioni 
di Salmi. Testo a penna, che fu 
- già del Sollo (108) 


Esp. Pang. 
di Vangeli di Fra Si: Espos. Wang. 
mone da Cascia adotte da Fra. Espos. Pang. G. T. 
te Gidio , © Giuda ( 109) Te. Espos. Fang. F. P. 


———_m6É__T_____ _—_—_——  —mr—é 


Giovansbatista Strozzi, donde può essere, che gli traeso 
sero i primi Compllatori; ma non ce ne siamo potuti as. 
sicurare per non sapere dove al presente si ritrovino 4 
MS. dello Strozzi. 

(106) Forse questo libro è il medesimo , che le Allegorie s0s 
pra le Metamorfosi d' Quidio , delle quali sopra si è . 
lato, benchè ì Testi citati sieno per awenlura diversi . 

(107) Nella passata impressione questo Testo era citato così > 
Tratt. Pat. Nos. come si pe vedere alle voci Entrata, 
Fado, Legge, è altrove. Nella presente abbiamo per le 
più renduto per Lutto uniformi queste citazioni Hawene 
anche un buon Testo tra i MS. ’ Accademia. Forse 

ta è Ja stessa Jstora, clie prima era stata citata col 
t a Dr cinngri Ci fuer 
108 ]}-A. Roma asa de' Palagl 

{ sizioni de’ Salmi, inicui sì 
tore Don Rinleri de’ Rial 
tibuono Badia de’ Monaci 







del Chianti. Tra i libri MS. def se 
guato, col nom, 58; eg posseduto da 
di Salmi ol azale È per. guidato. in esso’ si dice, da 

le di Saal' | : 

oi ora Opera alenna volta nella Lagnb Lucto eine Si 


eietio nn po questa 2bareviaiara dicendo Espos. 
questo Libro, 0 ti sono levati affatto , e posti. 
ne allri.iu loro vece, quando Mon ne-giamo stili sicuri , 
come abbiamo fatto di quello citato alla Voce Zebéra . 


sto .a penna, che fu giù di Gion 
edi Tornabuoni nostro Ace 
cademico detto l' Inérlso, al e 
sente tra Î manoscritti dell' Acca: 
demia. Alcuna volta è eitato un 
altro Testo , che fu del Senator 


Filippo Pa ora tra i Ma 
Fino ana i rirta "82° Pandole 


fr. 
LI 
Fevolsl, Brun. pesellle di Ser Brunetto Latihi. 
* », Brun. Tesorett. 

Fav, Esop. Folgarizzamento delle Favole d'E. 
Fav. Esop. C. sopo. Testo a peuna, che fu già 
Fav, Emp. P. N. Gel Senatore, e Marchese Sernara 
Capponi nostro Accademico 


dino 

dello Li ere dipoi del Senatore, 
è Marc e 

nustro Accademico detto di Solltela 
to , ora nella Libreria del Marche« 
se Cosimo Riccardi parimente mo» 
stro Accademico segnato O. Ink 


XLII ©Citasi ancora un 
tratto da un Testo a 


garizzamento 

peuva , che fu già di Pier del Nes 
ro (110) ora tra i MS. della Libre, 
= de' Guadagni segnato col num. 


Rime Antiche di Fazio Ubersi . v. 
Pes. Spes. Ri. 4 Maine aut, e Rim. ant. Bell. Man, 


Federig. Ambr. RA pime antiche di Federigo dall' Am- 
bra. v. Rim. ans. F. Ri 


Federig. Imp. Lott. Lettere gi Feler Imperadore. v. 
1 


Pederig. o. 


rs i i TTT ___ 


(110) Questo Testo è mentovato dall' Infarinato negli Avere 
fimenti, il quale osservò iu quel Volume medesimo oltre 
le Favole d' Bscpo anche ìl Libro de’ Sagramenti , la 
Fiorità d' Italia , e ta Vita di Giobbe, e giudicò , che 
ciascheduno di essi fosse di bello , e buon diuguaggio - Un 
altro Testo delle Favole d' Esopo volgarizzate è tra' MS. 
dell’ Accademia , di cui pur sembra; che si valessero i 
Compilatori , avendolo questo luogo notato nell’ Iudice 
della passata Impressione . 

[111]I Compilator solamente nell' Indice della passata ima 

ne notatono queste Poeste, senza dire per altro , 
se pe citarono la stampa, ‘0 gualche Testo a penna. 
Francesco Redi melle note al suo Ditirambo ne cità alcue 
ne MS. poste insieme. con quelle di Banco Bencivenni da 
Firenze presso © Conte Lorenzo Magalotti mostro Aces 
demico detto il Sottevato .' Verisimilmente queste Poesle 
sono molte Laudi spirituali ingretti in Firenze, ed in 

a Bologaa jualeme, pale altri. Autori, ed alcune 

abc veto come qual dell dint 

di Maria manoscritta mella ‘a «di Carlo 
Tommaso SIPOsTi. è stampata anche in Firenze in 4. 
Quella di San Giovam vampate in Firenze in 
A. mei 1605, Quelle di $. dino , di S. 


Poesla, e Prose di Feo Belcarl:(111) 


Canzoni , e altre Rime del Sen 
Wincenzio da Fiticaia nostro pd 
cademico scritte a penna , © stam. 
pate. In questa impressione abbia» 
mo talvolta citato la stampa fatta 
da Piero Motini in Firenze nel 
4707. in 4. per lo più a pagine. 


Aggianta fatta da Filippo Willani alla 
‘orla di Matteo Fitlani suo Padre 
dal capitolo 61, fino alla fine del li. 
bro undecimo . Si cita la stampa de' 
Giunti di Firenze del 1577. in 4. ed 
Îl primo numero indica sempre Il li. 
bro undecimo , il secondo quello 
de pelli di Lai è citato il 
0 a peu anò de' Rica 

ci, del quale o. Mat. Will, 


Filocolo . w. Bocc. Filec. 
Filostrato . v. Bocc. Filostr. 


Libro intitolato Fior di virtà, Nelle 
gassate Impressioni fu- citato un 
Testo a peuna, che fu di Giovam- 
botista Strogel (112) ed un altro, 


ai conservavano tra i MS. dell' Ace 
cademia (113) Nella presente impres- 
zione abbiamo talora citato a capie 
toli un Testo a penna, clie fu già 
di Piero del Nero, e che ora si 
conserva nella Libreria de' Guoda. 
gni segnato col num, 79. e talora 
anche un altro Testo possedutò gl 
Giovanni Bottari nostro Accadem 
co, ed alcuna volta se ne seno al- 
, legati i capitoli. 


Libre 
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Feo Belc. 


Filie. Canz, 
Filic, Rim. 


F. vr. 
Fil. Vill, AL. 64. 
Filip, Vill, 11. 101. 


Filoc. 
Pllostr = 


Fior di Virt.. 
Flor Wir. G, $. 
Fior Vir, A. M. 
Fior Vir. cap, 7. 


———_.——@ rr — —_—__m nn e 


ia ine 


‘stampate in warj luoghi, e tempi 
CARTER e i i Osservazioni di ‘Francesco Cio 


naccei nostro Accademico sopra le Rime sacre di Lorena 
20 de Medici "fl mentovato Francesco Redi acquistò poi 


un Testo di Poeste di Feo Belcari 
va anche oggidi tra' MS. della sua 


il qual Testo si tr 
Librecia posseduti r73 


dal Balì Gregorio Redi suo nipote, e questo Li cl rd PI 


mesite fo da Compllatori citato » 
rono eltati alcuni di. Feo 
quelli, che sì leggono oo 


Nell a edizione fue 


in prosa, come 


a 
Selo ) Saluberrimo , Scorsolo chè nell' I 
ul ipicormrasero iratti > Parse 


Lies 
ife 


fu tradotto, 0 dalla. Fira 





mo, e di 
degl Togestati che da esso furono compilate, e poscia 


fu vedato anche dall' Infari: 


3% 


Flore!t, Cron. 
Fior, Cron. S. 


Fior, Cron. Imp. 
Fior. Cron. lmper. 
G.S. 


Flor. $. Frane. 
Fier. S. Frane. 


cap. 18. 
Fior. 3. Frane, 124. 


Fior. Ital. 0. D. 
Fior. Ital, P. N. 
Fior. ltal. 0. B. 


Fir. As. 
Firenz. Asin. 50. 
Firenz, ds, 110. 


Fir. Disc. anlm. 20. 
Firenz. Disc. an. 95. 


Libro lulitolato Fioretti di Cronas 
che; Tetto a peuna, che fo già del 
Marchese Giovambatista Strozzi 
nostro Accademico detto l' Ansies 
sv, poscia del Duca Luigl stroszi 
pur uostro Accademico . 


Libro intitolato Fioretti di Croniche 
degl Imperadori , che arrivano fis 
no ad Arrigo di Luzimborgo , Te 
stu a penna, che fu parimente 
dell’ Ansioso , e poscia del Duca 
Luigi Strozzi ( 114 ) 


Libro intitolato Fioresi di San Fras- 
cesco, Testo a peuna, che fu già 
di Francesco Redi. Nella presente 
impressione abbiamo citato a capi. 
tolî, e talvolta anche 2 pagiue l' 

qeenpiare modernamente siampato 

a gini, e Franchi nel 1718, 

in 4. 


Raccolta di memorie antiche intito» 
lata Florità d' Itulla . Se ne cita- 
no tre Testi a penna ( 115 ) uno , 
che tu già del Soilo ; un altro , che 
fu di Pier del Nero, 0g i de' Gua» 
dagni ; e "l terzo , che fu di Gio. 
vanni de' Bardi nostro Accademie 
co detto |’ Zneruscato . 


opere di Messer Agnolo Firenzuola , 


Traduzione dell’ Asino d' Oro 
è Apuleio. Si citano a pagiue lee 
dizioni de' Giunti di Firenze del 
4598 e del 1603. in 8. ed alcuna 
volta è aggiunto auche il numero 
del libro { 116 ] 

Discorsi degli Animall , 0 sia 
la prima Veste de' Discorsi degli 
Animali. Si cita a pagine l’ edie 
gione del Torrentino del 1552. 
in 8. . 


enne Pete Sen ira 7 ii pa e n 


( 114 ) Parimente questo Testo è mentovato dal Salolati nes 


gli Awertimenti . 


Per altro si dubita , che Il Fioretto 


Cronache , © '1 Fioretto di Cronache degli Imperadori 
sieno una stessa cosa, ma intaato il punghiamo qui ses 
paratamente , in quanto |’ abbiamo trovato in cotal guie 
sa notato iu tatti gi' Indici delle passate impressioni nè 


si è potato chiarire questo dubbio, percioce 


è non làe 


mo ritrovato, dove sien di preseute questi Testi . Forse 


sto Libro è un volgarizzamento 


d'una somigliante 


pera fatta in Latino da Fra Leone d' Orvieto , ape 
unto arriva fino ad Arrigo di Luzimborgo, un Codice 


lella quale si conserva nella Libreria dei March. 


Ric» 


cardi. 
1115] Ambedue i Testi del Sollo, e di Pier del Nero furono 
veduti dall' Fafarinaro , e del secondo si è ragionato 19+ 


pra trattando delle Favole d' Esope . 
taviglia a' Lettori, che si citino diversi Testi di 


Nè dee recare ma: 
quest” 


Opera, perciocchè si vuole avvertire , che sono fra loro 


diversi, conclossiachè da diverse persone 
Una di queste Fiorità ha per autore Fra 


fu compilata . 
Guido del Car= 


Lettera a Messer Claudio Toe 
lomei iu lode delle Donne, la 
pur serve come di proemio a’ 
ragionamenti . Si cita a pagine la 
suddetta edizione del Torrentino. 


Ragionamenti , che pur si cilane 
a pagine cella suddetta edizione 
del forrentino . 


Novelle otto , e si cita î} name. 
ro della Novella, e quello delle 
agine della mentovata stampa del 

‘orrentino . 

Discacciamento delle muove Lete 
tere’ inutilmente aggiuote alla Lins 
gua Toscana. Si citano le paziue 
della suddetta edizione del Torrea. 
tino. 

Lettera alle donne Pratesi , che 
precede il 


Dialog® delle bellezze delle Don» 
ne, e pur di questo si citano le 
pagine della predetta stampa del 
Torrentino . 

Rime stampate in Firenze da 
Bernardo Giunti nel 1548. in 8. 
che parimente si citavo a pagine 
(117) Qualche volta si sono citate 
anche quelle impresse nel primo 
volume della Raccolta delle Opere 
burlesche del Berni, ed altri Aus 


tori . 

Olire alle sopraddette edizioni 
deli' Opere del Firenzuola uella 
presente impressione abbiamo ans 
cora adoperata alcuna volta la 
Raccolta di esse Upere stampata 
colla data di Firenze del 1723. ia 
tre volumi in 3. allegando però 
quasi sempre | numeri delle pagine 
delle autiche edizioni, | quali per 
maggior comodo sone stati nel 
margine de’ due primi volumi di 
essa Raccolta notati. par 


Fir. Lett, Lod. Don. 
118. 


Firenz. Ragion. 134. 
Fir. Rag. 158. 


Firenz. Nov. 2. 203. 
Fir. Nov. 8, 304. 


Firenz. Dire. Lett. 
Fir, Dise. Lett. 348, * 


Fir. Leit, Donn. Praf. 
Fir. Leti. Donn. Prat 


Firenz. Dial. bell, 
don 356. 

Fir. Dial. bell, don. 
397. 

Firenz, Rim. 3. 

Fir, Rim. 118. 

Fir, Rim, 1, 275, 


ci a n 6 @_——@’ ct 


mine Pisanò, come ti può vedere în uno de’ tre Testi, 
che ne sono nella Libreria de' Guadagni segnati co’ nu= 
meri 151. 152. @ 155, L' altra Measer Armano Giudice da 


{ 116] la quest” Opera non si trova 


assata edizione si allega alla voce Racceito, pole 
‘mania 


la Geri 
{ 117 ) 1 Compilatori elle passate 


ralamente, e con abbreviature distiote alcune 
Rime , come la Canzone in morse 


iù voci si citava così: Fir. Ganz. Civ. 
K îo iteli alla contadinesca , come 


alla voce Inconsidera= 


Y esempio, che nella 
hè & 
di Tacito fatto dal 


impressioni citarono sepa- 


di queste 
della civetta che in 
parimeute Fin. 


bile nella precedente impressione si leggeva questa aba 


icava una Pro- 


Encidi Commedia in prosa, stame 
pata in Puenze per Bernardo Gium 
Hi nel 1549, in 8, di cui si citano 
gli alti, e le scent. 

Trinuzia Commedia pura In pros 
33, Stampata in Firenze da Bersara 
do Giunti nel 1551. che parimente 
sì'cita perratti, e perdiscone. .; 


Prediche di Fra Giordano. da. Rie 
palta dell’ Ordine de' Predicatori 
fatte (dal 1300. al 1306:)Sene.cita= 
mò warj Testi 2° penna y. perciocchà 

tutti sono fra di loro divere 
si, e diversamente ordinati , essens 
do state queste Prediche da varie 
persone raccolte dalla vira voce 
del predicatore. I Testi citali sono 
1 seguenti . 
lì Testa , che fu del Senator F/- 
lippo Pandolfini; oggi tra' MS. 
della Libreria del Palazzo de' Pane 
dolfinì posto nella Via di San Gal» 
®o fareta he fu del Soil. di 
sto, che ito, e che 
Fr. Giord. G. D. al presente tra _i libri di ’nostra 
Accademia si conserva . 


Il Testo, che fu di Cammillo 
Rinuccini nostro Accademici detto 
\ Abbozzato , e poscìa del Mare 
chese Folco Rinuccini (11%) 

1) Testo , che fu ‘di Francesen 
Redi, 3) presente presso al Ball 
Gregorio Redi. 

I° Testo. corretto, e in parte 


Flr. Lue. 
Fir. Luce, 2: d, 


Fir, Trin. 
Fir, Triaus, 4, 6. 


Fr, Glorà. F. P. 


Fr. Giorà. C. R. 
F. Glord. Camm. Rin. 
Fr. Glor, F. R. 


Fr. Glorà. R 
bord. $. scritto da Messet Loffo Salviati , e 
PO: Giord: $: pred 14, PANIA, ROM ° 006 Infarinato 
È Ss ‘42. | bud a Fac 
Fr, Giord. S. Pred. 42. li ra iamicoino Sabini Hi ogg ce 


rr ——— _— @—@_——@—È@—@—@—n€@n1——t@ 


( 113 ) Tn questo Pesto -sì vede atirora una camla contenente 
lo spogiio di più esempi, e voci tratti da que! Testo di 
mano del suddetto, Senator Filippo Pando!fini . 

( 119) Non abbiamo ritrovato questo Testo tra i MS, 
della Libreria del Lieto . 

{ 120) Di questo Codice, dell’ accuratezza, e del Tempo, 
fn cui fa scritto , e degli altri suol presi Inngamente fa, 
vella il'suddetto Infarfmato ne' suoi Awert/menti . 

( 121) Essendosi perduta la notizia de*Testi a penna. posse» 
‘doti dal Guernito , come di sopra s'è detto, mon sap- 

ano in mano di chi sia andato questo Codice . ‘ 

[ 122 ) Questo Testo è stato da noi per la prima volta cita» 
to nella presente impressione, per averlo trovalo molto 
antico, e corretto , ® perchè abbiamo in esso osservati 
esempi di alcune voci, che în altri libri non si sono ine 
sett rati, come, si pu 
altrove. ' 

( 123 ) Fra tw o da Cessole nativo di Tierache in Piceare 

delt* O ralne Predicatori rompose il Trattato del 
> degli fn Latino», e«dal f.alino fu poi tras. 
x Pr rate O» 

s vo o @ Altopascio > 

Tovanni "BEI 1347, nelta qual Lingua 
to a La ALibretià: Vaticana segnato col num. 
1. Pa pol trasportato in ‘Liugua nostra , e dato «Anti 






. e da Fra 





ne è un 


Tom, FI. 


d vedere alla voce Mescienza, ©. 


tà nel Marchese Lorenzo Saluleti , 
e presentemente è in mano de 
Duca Giovanvicenzio Salviat nos 
stro Accademico, e nipote del già 
Eminentissimò Cardinale Alaman- 
no Salviati nostro Accademico , 6 
Segretario, detto i’ Informe . 


ciato» che fa del Guernito 

Il Testo, che presentomente st 
conserva <ra i MS, di Casa Fentu- 
ri { 122) 


Alcuna volta abbiamo citato M nu 
mero delle Prediche, qualora le 
abbiamo trovate numerate in alcu» 
no de'sopradetti Codici , lo che prin» 
cipalmevte abbiamo praticato ne” 
Testi Salviati, e Venturi. 


Rime Antiche di Fra Guittone. v. 
Rim. aut. Rim. ant. F. R. e Rim. 
ant. P. N. 


Lettere di fra Guittone. v. Guitt. 
Lett. 


Volgarizzamento del Trattato del 
Giuoco degli Seacehl di fra Ja. 
copo da Cessole. Testo a LIA 
che A) si di Francesco Venta 
ri ( 123 


Poesie, 0 sia Luudi Spirituali di 
Fra Iacopone sta Todì dell' Ordi. 
ne de' Minori Conventuall. SÌ cita 
la stampa di Venezia del 41617 in 
4. ed i tre numeri aggiunti peli & 
semp) seghano Il fibro , il Sartico, 

0 


< 


tamente alla stampa. Di questa 


zione l' Ubald'ni nella Tavola posta 
menti d' Amore di Francesco da 
di questo libro è Il seguente: În 


gentile , ed utile della 


33. 


Fr. Giorà $kg. 


Fr. Giord. W. 
Fr. Giord. F. 33, 


Fr. Gultt. 
Fr. Guitt. Rim, ant. 


Fr. Guitt. Lett. 


Fr. Iac, da Ces. 
Fr. lac, Ces 


{sc. T. 
Fr. lacop. T. 1. 10.8. 
Fr, lac. Tod, 2.29.44. 
Fr. lac. Tod, 5, 23.2, 


antica ‘edizione fa men» 


în fine de' Doe» 


Carberino. Il titolo 


comincia un Trattato 
virtà det giuoco degli scacchi , 


ciò è intitolato de' costumi degli uomini , © degli ufizi de' 
nobili , composto pel Reverendu Maestro lacopo da Ciesole 
dell Ordine de' Frari Predicatori . In fine così vi si legge ; 


Fintto è'1 libro utile , e bello del pure degli scaco 


ritolato de’ costumi degli wu 
nobili, e d' altri umani 


sati y 
Iacopo da Ciesole dell' ordine de 
scanchi . dmpresi 
ini Anno MOCCELAXXXIIT. 


onore , e sollazzo de' 
che sanno Îl giusco de 
per Maestro Antonio 


di 1, divMarzo, In 4- pag. 132. 
Netla passata impressione non dicono in chi 
Testo del Penturi, nea nol crediamo , che sia 


chi tn- 
se degli zi de’ 
o . per laestro 

4 Predizatori ad 
ente. di CHA 

o. in Firenze 


con figure in. Di. 


sasge il 
nile mes 


dedmo Testo , che fu spogliato dallo Serifolato , come si 


è vedere da’ suoi scritu 


che si consertano tralle 


ture dell' Accademia nel. Fascio si col. numero 
ViIL-IL Redi nelle note-al Dik meszione .di an 
Testo a penna di.Pra lacopo da da dui veduto 
pella Libreria del Doitor Giuseppe del ea gia 
[* ASSAI! tal * 
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Frane, Albiz. Ria. 
ant, 


Franc. Barber. 
Franc. Barb. 18. 12. 
Franc. Barb. 184. 16, 


Franc, Sacch. 
Franc, Sacch. nov. 4. 


Franc. Sacch. Op. dîv. 


Franc. Sacca. Op. div. 


Frane, Sacch. Op. div. 
130. 


0 sla la Lande, e Ja strofa di cta. 
*scleduna Laude. Ma per essere 
detta stampa assai scorretta siamo 
ricorsi frequentemente a' Testi a 


penna di Francesco Redi [124] 


Rime Antiche di Prancesthino degli 
Albizi. v. Rim. ant. 


Poesie dî Messer Francesco da Bar. 
berino intitolate Documenti d' A- 
more. Si cita l' esemplare stam» 
nato ia Roma colle Annotazioni 

I Conte Federigo Ubaldini pet 
Jah rr di È aeno Ped in 

. ed i mumeri segitano agine , 
è claschedun verso di esse ? 


Opere di Franco Sacchetti, cioè : 
Novelle trecento . Nelle prece. 
denti impressioni fu citato un Te 
sto a penna, che fu già di Piero 
Venturi. lu questa si cita |’ esem» 
plare stampato cola data di Firen. 
ze l'anno 1724. in 8. allegando il 
mumero di ciascheduna uovella . 
Opere diverse; Testo a penna 
originale , che fu già del Rimena» 
to, ed ora si conserva nella Li. 
breria de’ Giraldi. Nella presente 
Impressione abbiamo per lo più ag. 
giuoti i numeri delle pagine di ques 
sto Cadice, nel quale si contengono 
diverse Rime ( 125 ) cioè Sonetti, 
Ballate , Canzoni, Madrigali , 
Cacce , Frottole, e Capitoli ; va. 
rie destare ( 126 ) Sermoni 49. 10, 
pra gli Èvangelj, e diverse altre 
cose spezzate. Sonvi anche alcune 
Lettere, e Rime d' altri Poeti ana 
tichi del suo tempo, alcona delle 
quali parimente si sono citate , age 
nendo talvolta 1° abbreviatura 
mome di essi, che sono i se- 
guenti (127) 


nt i e ec 


Di questi Testi 03) favella il Redi în nua 
Lasi la scritta di ann nai margine del suo Vocaboe 


della passata impresgio 


ne: Sono due Testi a penna 


antichissimi, e molto corretti , ed uno sl è di carattere 
grande, e scritto in carta pecora ed assai ben consere 
vato, € più coploso di poesie di quello, che sia lo stame 
pato. Nelle postille marginali MS. mi sono servito di 
questi Testi a penna , perchè sono copioslssimi di Wocl 
antiche, bisognose di splegatura , e necessarie ne' Wo» 
cabolari «+ Ho confrontato questi due Testi u penna con 
lo stampato , e molte volte ancora he citato il Testo 
stampato . Oltre i suddetti dae Testi a penna ho pot 
trovato ancora il terzo Testo a penna ben conservato , 
coplostssimo , e di ottimo carattere . 


[125 
( 


Alcune Rime di Franco Sacchetti sono anche nel 
od. 26. del Banco XLI. della Libreria di $. Lorenzo 


( 126 ) Una di queste Zerrere, cioè quella a Zacomo di Com 


* Agnolo da SanG 
* Alberto degli A. 
Maestro * 4udrea da Pisa. 
* Andrea di Piero Malavolti. 
Messer * Antonio Alberti, 
Maestro * Autonlo Arismetra, e 4- 
strologe . 
* Ant Cocco da Vinegia. 
Ser * Antonio da Faenza . 
Maestro * 4utonio Medico . 
Messer * Antonio Piowano, 
* Antonio Pucci 
* Astorre Manfredi , 
Maestro * Bartolommeo da Castel del 
la Pieve , 
* Benno de' Benedetti, 
* Benuccio da Orvieto , 
Maestro * Bernardo Medico . 
* Ciscranna de' Piccoglino. 
mini da Slena. 
Dolcibene . 
Donato Accialuoli , 
* Filippo di Ser Albizo, 
Francesco da Colligrano . 
* Francesco degli . 
* Francesco di Messer Simone 
Peruzzi. 
* Giovanni d' Amerigo di Ser 
Lelio . 
* Giovanni di Ser Gherardo 
da Prato . 
* Gievanni Mendini da Pia- 
pr = degli Alidog! 
ico n 
* Maffeo sode' libri. 
Matteo da San Miniato . 
Michel Guinigi. 
Niccolò delle Botte. 
Ottotino da Brescia. 
Pino degiì Ordela@i. 
Venanzo da Camerino . 
Ugo delle Paci. 


Fra Simone da Cascia . v. Esp. 
Wang. se 





Messer 
Messer 


Messer 


Fr. Sim. Cast. 


te da P. a le dipintore de' Beati è stampata 
dietro le Novelle onde alcuna volta sono citate le pae 
gine dello esemplare stampato, come alla voce Candes 
usza . Ma nella Prefazione alle Novelle si 0 vee 
dere notizie pi distinte del Testo delle diverse 
Sacchetti. 
427 ] Tutti i Poeti antichi, a cui si è unto questo see 
. gno * sorv mentovati da Mousignor Allacci nella 
sua Raccolta di Poeti Antichi stampata in Na; per 
Sebastiano da Lecci nel 1661. in.8. e della maggior pare 
te di essi si leggono le Rime in detta Raccolta , incastrata 
mamerte scorrette, parle per dello Stampa! St) 
parte perchè |’ dacci le trasse da una copia non molle 
accurata , e moderna deli’ antico , E original Testo da 
Rimenate , la qual copia è ancora in Roma ia cass 
Marchese Saccherti . 


tate lo Firenze da Giovanbattista 
Landini 1632, in 4. 


Capitolo in biasimo della To 
impresso nel terzo volume delle 
pp burlesche del Beruf, ed al- 
ri 
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Gal. Pe Toy 


Autori colla data di Firenze pel 
Galat. Gite di Monsignor della Caso. 1723. la 8, e ci si è aggiunto Îl gus 
di le ERRE, mero del volume, e-delle pagine. 
Opere di Galileo Galilei nostro Ace 
cademico Nella passata impression Opere di Giovambatista Gelli , 
De fu citata la stampa di Bologna cioè: 
A per gu Eratt su posso nel 
- in due volumi in 4. In ques Lettura , cioè i dodiei Gel. Lett. 
sta abbiamo citato a pagine la mo. dette Snell? Sea a psloni doll Gell. Last, Petr, 46. 
derna edizione di Pirenze de' Tare sopra diversi luoghi del Petrarca 
tini, e Franchi fatta nel 1718. În noi nanle. SI cha "Ta sampa di 
tre volumi în 4. In ciascuno eseme Firenze pel Torrentine del 1551, 
io abbiamo per lo più accennata in 8. ed î numeri corrispondono a 
operà particolare, da cui è trat» uelii di ciascheduna Lezione, e 
Gat. como ° Ve eo Reeidi- delle pagine , ma talvolta s0n0 cie 
Gal. Comp. Geom. 3 metrico , e Militare. tati solamente quelli delle pagine . 


Gal, 
Gal. 


Dif. Capr. 158. 
Gell 


Gal. Gallegg. 2U. 


Difesa contro le calunnie , ed 
imposture di Baldassar Capra. 

Biscorso Intorno alle cose Gale 
leggianit, cioè che stagno in sule 
l'acqua, o in quella sì muevovo. 


Lettura prima contenente dodici 
Lezioni sopra }' Inferno di Dante 
impressa in Firenze pel Sermartelli 
l'anno 1554. in 8. 


Gell. Lett. 1, 4. 115. 


Gal, Meccan, 601. Maat intorno alla Scienza 

accanica . fura seconda contenente dieci 
Gal. Bilane. 624. Bilincetta . Lettara secon Rai 
Gal. Macch, Sol. 9. litoria , e dimostrazioni intorno pri Aol pel TAIrERHAE 

alle macchie solari, e loro acch. l'anuo 1555. in 8. 
Gal. Sagg. 272. gg A E. 
Gal. Dia 3 tto Discorsi , e dimostrazioni Mat* Lettura terza contenente nove 
Scien. È Mot. Loc. tematiche intorno a due nuove Lezioni sopra l'Inferno di Dante > 

del Miei; Mol. Ans, Scienze attementi alla Meccanica , impressa in Firenza pel Torrentino 


td a' Movimenti Locali; che ano 
che si dicono Dialoghi del Moto. 


\ anno 1556. in 8, 


Leitere , alcune delle quati sono 

Gal, Lett. : f Lettura quarta contenente dieci 
più «pezialmente accennate col uo» 

de ielt. ED me della persona, a cui sono indi» Lezioni sopra l° Duferno di Dante 





n la 1 io Pi ” 
Gal. Lett. Mad. rizzite , come quella al Principe a vee gna dal Tor. 
Gal: Lett. 6. Med Leopoldo sopra il calor Lunare, a o 
Gai. Lett. Med. quella ad Alfonso Antonini, quela 
Gal. Nunz. Sider, 40, è a Madama Cristina di Lorena Lettura quinta contenente ondi= 
bi nare { 128 ) quelle a Giuliano de' Mes ci Lezioni sopra l’ Inferno di Dam: 
dic! , che apno come una contiuta. * fe stampata ln Firenze pel Torrens 
zione del Nunzio Sidereo, onde tino l' anno 1558, in 8. 
anche con tal nome' alcuna volta 
vengono appellate,, Lettura sesta contenente undici 
Lezioni sopra |' Feferno di Dante 
Gal. Operoz. Operazioni Astronomiche; Opes impressa in Firenze dal Torrenti. 
Atran. 460 ra non finita, la quale è unta no nel 1561. in 8, 
nel terzo volume della sodtetta Lettura sefttma contenente dieci 
edizione del 1718. Lezioni sopra |' Inferno di Dante 
. Megna È Fretse sai 1561. in 8, 
Dialoghi sopra È olstemi det Gorn TRE ca tulle queste 
Gal, Sist. 24. Mondo $ Quest sono stampati se= grind , anice per lo più agtano 
le dall’ altre Opere: o. o numeri; rimo indica ia 
parnimanie pagine l'edizione DAI Lettora , ll secondo la Lezione, il 
n terzo la pagina. Ù 
‘a 


| Caen) * a E Sr dea ia e 


a rr i e e n n nn 


(125 ) Questa Leffera mon è compresa nella detta Raccolta 
Ri del Galileo stampata ln Firenze, nè sappia, 


sero di qualche esemplare scritto a penna , 0 pure d 
mo, se i passati Compilatori, che la citarono , si-servise 


quello impretso in Augusta a spese degli & /zeviri Ì' auvo 
1636. in 4. unitamente éolla traduzione Latina. 
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Gell. Copr. Bott. Capricci del Bostaio divisi in 
Gel. Capr. Bott. 2. 29, dieci Ragionamenti, 0 Dialoghi tra 
Giusto bottalo , e l' Anima sua. I 
Comspilatori della passata imprese 
sione non lascizrono memoria dele 
l'edizione, di cui si servirono , nè 
ad alcano esempio apposero la cia 
tazione, onde si potesse per com 
ghiettusra ritrovaria . Noi qu 
sempre abbiamo aggiuato la cita- 
zione e del Ragionamento , e della 
pagina , servendoci delle due edie 
zioni del Torrentino giudicata }e 
migliori di tutte, cioè una fatta 
n 21548. l'altra nel 1551. ambedue 
La Circe divisa in dieci Dialoghi, 
Si cita l'edizione fatta in Firenze 
dal Torrentino l'anno 1549. in 8. 
e i due numeri aggiunti azli esempj 
segnano il Dialogo, e la pagina . 
a Sposta Commedia iu prosa. 
Si citano l’edizioni de’ Giunti di 
Firenze del 1550. e del 1602. 
in 8. allegaudone gli atti, e le scea 
ne. 


Goll. Circ. 1. 47 


Gel. Spor, 2, $, 


Gell. Giargbull; U Gello del Giombulluri. v. Giara, 
bull. Gell, 

. Wolgarlzzamento della Genesi. To 

x sto a penaa, che fu già di Piero 
del Nero ( 129 ] oggi nella mento» 
vata Libreria de' Guadagni segnas 
to cul numero 39. 


Genes. 
Genas, P. N. 


Giach. Melesp. Conlinuazione delle Storia Fiore. 

Giachet.  Maleip. cop. na di Ricordano Malespini fatta da 

211. Giachetto di Francesco Malespini 
quo nipote. v. Ricord, Malesp. 


Qrazioni dl 3. Lorenzo Giacomini 
Tebalducch Malespini stampate iu 
Firenze parte nelle Uase de’ Ser= 
martelli l'anno 1597. in 4 parte 
nel Volume I. I. e VI. della Para 
te 1, delle Prose fiorentine. I nu 
meri alcuna volta aggiuuti agli es 
sen) indicano le pagine di dette e» 

/ dizioni 


Giac. OPaz, 


Gia. Col Son: Petr. (.tonetto di Giacumo Colonna a Mess 


\ ser Francesco Petrarca impresso 


—_ tt ctà © i tinta Merda Dt Si 


( 129 ] SÌ vetta ciò, che dice di questo Testo Îl nustro fn. 
farinato , © quale ne ragiona ne' suoi Awersimenti . 

{ 130 } Questa abbreviatara manca” nell’ dite della puesata 
edizione del Vocabolario , quautuague în essa fosse cita. 
to questo Libro, conte si può vedere dagli esempj aditvi. 
ti nelle voci Awcciag, Poco, eC. 

1 131 } Al presente non si sa dove sir questo Testo, st 
forse non è Suello , slre fu dello Srrifolaro, è che ora 
sì conserva tra i MS. dell Accademia, o quello, che 
abbiamo osservato tra i MS. della Libreria d:l Marchese 
Riccardi segnato P. IU, WISL 


dietro le Rime del Petrarca a car. 
530. dell’ edizione del Rovizlio di 
Lione 1574. ia 12, 


Dialogo intitolato il Gello di Messer 
Pierfrancesco Giambullari [ 139 ] 
dell'origine della Lingua Fioreati. 
na. Si citano le due ediziuni di 
Firenze, cioè quella del Doni fatta 
nel 1546-in 4 e quella del Tore 
rentino del 1549. in 8. ed alcuna 
volta si suno aggiunti È numeri del, 
le pagine . 

Storla d'Europa di Messer Piera 
Francesco  Giambuitari dall’ anno 
300, fino al 9!3. stampata in Ve. 
nezia appresso Francesco Senese 
l'anno 1566 in 4. | numeri aggiuy. 
ti alle citazioni additauo il libro, e 
la pagiva. 


Giambul. Gell. 
Giamb. Getl. 18, 


Volsarizzameoto del Libro Intito» 
lato Giardino di Consolazione fata 
to da Bono Giamboni, Testo a 
penna, che fa già del Ricoverato , 
Sagl se Cavalitr Cosimo Wensuri 
[tai 


Giarà, Consol. 


Sonetto di Gionsnni Dondi a Messer 
Francesco Petrarca slimpato die. 
tro alle sue Rime a carte 579, del. 
P edizione del Rovittio fatta in Lio 
me nei 1574. iu 12. 


Gio. Dond. Son. Petr. 


Storia di Giobauni Villani stampata in Gi0,, PI — 


Firenze per Filippo, e Iacopo Giunti 
Vanno 1587. im 4. Ci cita a libri, capie 
toli, e nomeri , i quali uumeri uell'e. 
templare spogliato da primi Compila» 
tori furono per uwaggior comodo por 
sti dice in dieci versi ad ogui cas 
pitolo ; e talora sì citano anche L 
medesimi titoli de' capitoli, fo che 
Indica |° abbreviatora si2. Nelle pres 
cedenttimpressioni oltre atto stampa» 
to | Compilatori citaromo anche i 
Testi a penna di Bernardo Dacane 
sail, di Curzio Picchena nostro 
Accademico , e di Messere Sperone 
Speroni | 132 ] essendo paruti lora 
più sicuri, che lo stampato. Nella 





prete 


feci creta STO ni Ti n 


È È : i è 
32] Nell' ludice dell''anteredenti impressioni i Compilatore 
è, n fi di far menzione di questo Testo , 
quantunque più volte È citassero , come si può vedere 
dagli evempj adotti alle voci FIDATA, MALEFICO ec, 
Avremmo creduto , che questo fosse el medesimo Te. 
ato Speroni, di cui fa meazione rinato ne suol 
Awertimenti , st mom avessimo osservato, che quello 
couteneva i primi sei Libri, e parte del settimo solamena 
te, latiove questo st’ Gompilatori citato conteneva an 
ebe il Libro doudecimo, cime da’ mentorati esempi si 

può ricusoscere . 


presente impressione abbiamo avato 
coutinuamente fra mano il suddetto 
ottino Testo di Bernardo Divas» 
zati { 133 ] il qual Testo, manca» 
ta, non ha gugri, la discendenza di 
questo nostro illustre Cittadino , è 

venuto in mano del Canonico 
Gabbrielio Riccardi, è frequente- 
mente l'abbiamo consaltato qualo- 
ra în luoghi oscuri, o sospetti del. 
l'esemplare siàampato ci ajamo av. 
venuti, awertendo per lo più in fi» 
ne degli esempi, per mezzo di usa 
parentesi , i Lettori, allorchè la le» 
zione di questo a quella dello 
stampato abbiamo anteposto . Ole 
tre a questo Codice il quale contiee 
ne solamente dieci libri; non ts 
sendusi potuto asere notizia de’ 
Testi di Picchena , e dello Speroni, 
abbiamo talvolta citati due alli an- 
tichl Tasti, che nella Libreria del 
Marchese Accardi { 134 ] si con. 
servano segnati () If, XXXII è 

ItIL 1. ed un altro, che fu del: 
}' Abate dntommaria Salvini noe 
stro Accademico, ed ora parimente 
è iu mano del Camonico Gubdbr lello 
Riccardi . Dietro all esemplare 
stampato di Giovanni Villani sono 
alcune giunte tratte da due Testi a 
penna, uno, che fu già di Simone 
Usriachi , è poscia di Jacopo Cone 
turial, \° altro di Menedetto Tore 
naguinet. Quesie giunte pur suno al. 
cuna volta citate, di che dì contrasse. 
gno l'abbreviatura g.significante giura 
sa, che si osserverà posta dopo il 
numero del libro, e del capitolo 
(135 ]) Pra queste giante si è la 
Vita di Maometto, la quale ab» 
biamo continuato a citare sepirata- 
mente, come feseto i primi Com. 
pilatori , per maggior facilità di 
chiunque volesse riscontrarne gli è» 
sempi, quantunque altro sap- 
piamo , che ne” migliori, e più an. 
tichi Testi a peima, è pre samen- 
te io quello , che fu del Davanza. 
si, questa mon è altro, che il ca. 
pitolo ottavo det Libre secondo, 
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{ 133 ] Questo Codice è cost celebre, che è superfino il dar- 
ne maggior contezza. Si veda ciò , che di esso dice 
Francesco Rondinelli nel suo Ritratto , 0 Compendio 
della Vita di Bernardo Davanzati posto iu (route agli 
Opuscoli del medesimo stampati iu Pireuze per Amadore 
Massi , e PFincenzio Landi nel 1638. e ristampati 
enaamene in Padova presso Giuseppe Comuno nel 


1727. 
{ 134 ] Questi Testi sono in cartapecora , scrilti con ottimo 
carattere , è coll' Arme della Famiglia de' Villani miviata 
à Pi sa uvo è più cace dell'altro . No cio 
sempio di somigliante citazione può esser LI) 
tato alla voce MANGVAL DO, a LR 


37 
che da' copiatori fu separatamente 
prato: 


Rime antiche di Messer Gonnella des Genn. Interm. Luc. 
gi Interminetti da Lucca v, Rim. Rim. ant. 
ant. e Rim. ant. P. N. Rim. ant, 
®. A. e Rim. ant. F. R. 


Poigarizzamento dell'Opera iotitola» @r. $. Gir. 
ta Gradi di S$. Girolamo . Nelle Ger. S. Gir. ii. 
Prime impressioni furono citati due @rad. S. Girol. 
Testi a peona, uno, che fu già del Grad. $, Girol. D. 
Soto ( 136 ) Valtro, che fu di Grad. S. Girol. M. 
Francesco Marinoszi nostro Ace Grad S.Girol, cop, 40 
cademico detto il Risculsuro . Nella 
presente abbiamo anche citato per 
più a capitoli l'esemplire stampato 
in Firenze nel 1729. in 4. presso 
Domenico Maria Aunni . 


Rime di Batista Guarini nostro Ate Guar. Rim. 
cademico detto il Pagliato . 
Pastor Fido Yragicommedia pasto. Guar. Past. fid. 
rale del medesimo. Tanto di que- Guar, Past, fid. 1, 2, 
sta, cha delle Rime se ne citano 
alcune delle migliori edizioni , e 
del Pastor Fido si allegano per lo 
più gli aiti, e je scene, 


Storta d' Italia di Messer Francesco 
Guicctardini ( 137 ) la questa edi» 
Zione abbiamo alcuna volta citato 
l'edizione di Fireuze fatta da Lo» 
renzo Torrentino vel 1561. in fo. 
gliv, e talvolta alcune altre. delle 

iù modarnt e sestetto edizioni . 
numeri aggiunti agli esemp) addi» 
tano il libro, e la pagina, a 


Guicc. stor. 
Gulcc, stor. d, 101, 


Rime antiche di Guido Cavalcanti, Guid. Cavalc. Rim. 
v. Rim. ant. e Rim. ant. è. M. ant. 


Rime antiche di Guido dalle Colon: Gwid. Col. Rim. ant. 
ni v. Rim. anti e Rim, ant. P. 
5 A Poh 
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{ 136 ] Il Testo dei Sollo fu veduto, e cilato anche dat 
Conte Federigo Ubaidini nella Tavola a Francesco da 
Borberino , ma nè questo, nè quello del Riscaldato al 
presente si sa dove sieno, l'esemplare stampato è tratto 

altri Cotgici, i quali sono auche 0 diversi da que. 
sti, come dal riscoutro degli esemp) citati si può come 


rendere. 

] 1 Compilatori passati tacquero l'edizione del Guics 
ciardini, di cui si servirono . G!l spogli, da' quali sone 
tratti gli esempj aggiunti in questa impressiune, furono 
tut dal Redi, il quale non notò l'edizione, di cui ai 
vabe. 






[1 
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GuE Gial, Volgarizzamento della Staria dalla 
be RE uerra Trolana di Guido Giudi» 


ce dalle Colonne di Messina (138) 
Testo a penna , che fa del Selle, 
dipoi tra i libri MS, di mestra Ace 
cademia ( 139 ) il quale molte vole 
te è citato a pagine. Si è citato 
anche un altro Testo a penna di 
Francesco Redi ( 140 ) ora presso 
il Bali Gregorio Redi . 

Rime antiche di Guido Giudice 
dalle Colonne. vw, Rim. ant. € 
Rim. ant. P. N. 


Guid. Giud. R. ant, 


Guid. Orl. Rim. ant. Rime antiche di Guido Orlandi. v. 


Rim. ent. Rim. ant. P. N. Rim. 
ant. B. M. e Rim. ant. F. R. 


Gultt. Lett. 


Lettere di Fra Guittone d' Arezzo. 
Guitt, Lett, 15, 


Se ne citano due Testi a penna, 
che furono già di Francesco Redi, 
uno de' quali conteneva Lettere 
64. l'altro 35. Il primo di essiè 
perduto ; |’ altro si conserva prese 
s0 il Ball Gregorio Redi, sto 
Testo è attualmente sotto il” tor- 
chio, ed alcuna volta zncke di 
questa stampa cò siamo serviti. I 
numeri delle citazioni corrisponda» 
mo a quelli delle Lettere . 

Rime antiche del medesimo . v, 
Rin. ant. P. N. € Rim. ant. P.R. 


Bac. Most, Pis, Rim. Re: antiche di Tacopo IMostacci 
ant. da Pisa. o. Rim. ant. P. N. 0 
Bins. ant. FP. R. 


Libro intitolato Amitazione della Pi. 
sad Cristo, Si ug 2 alcuna 
volta a pagine, un Testo a penna 
{ 141 ) che era già tra' MS. deli’ 
Accademia, 


Imit. Vit. Cris. 
Imit, Vit. Gris, 36, 


Incer. Rim. ant. Rime antiche d' Autori incerti. v. 


Rimt. ant, e Rim. ant, B. M. 


—z "se — i sr —— et 


t 138 ) Jo un Codice di questo Volgzrizzamento , che fa di 
Bersardo Davanzati, oggi tra’ MS. del Canonico Gase 
brielio Riccardi nostro Atcademico , ed in un altro spo» 
gliato dallo Strifolaze , come apparisce da’ suoi seriti, 
che sl conservano tralle scritture dell’ Accademia, ai 
legge, che la Storio della Guerra Trolana di Guldr 
Giudice fu volgarizzata da Morteo di Ser Giovanni Bele 
tebuoni da Pistoia nel 1333. 

(139 ) Questo Testo al presente più non si trova tra MS, 
dell’ Accademia. 

# 140) Di questo Testo così scrive ii Red? nelle postilie da 
lui medesimo inserite nel sno Vocabolario : Nelle postil. 
le margimait MS. ho citato iè mio Testo a penna dî 
Guiso Giudice, che è un Testo antichissimo , è eorret- 
tissimo , serlito in cartapecora in foglio , ottimamente 
conservato . - 

{ 541 ] Abbiamo detto , che alcuna volta si cita a pagive 
Perchè pare, che così si debba intendere la cisazione 
alcuni esemp), come di quello rigortato alla voce MEN. 


Infsrin. 1. 


primo, e Ifarinato sex 
». Salviat, Infarin. 2.‘ 


conda . 


Meno consiste @ Ioghilfredi . v. Rim. Inghlifr. Rim, ant. 


Libro iatitotato Introduzione all 
Firtà ; Testo a penna, che fa 


del Sollo , dipoi tra' 315. la 
cademia ( Ul ) nd 


Introà. alle Virt. 
Introd. Virt. 
Antr, Vir. 


Loro d'amore del Boccaccio. 


v Bocc. Laber. Tale, 


Lab. 


Rime antiche di Ser 
H Rim. ant, È, 


Lapo Gianni. Lap, Gian. Rim. 


N. è Rin, sat. i 


Opere d’ Antonfraneesco Graziani 
detto il Lasca nostro Accademi» 


co, cioè: 

Rime , delle quai nelle pastate 
impressioni fu citato wa Testo a 
penna, che fu già dello Somunto, 

pi di Bernardo Benvenutî Priore 

Sauta Felicita. Mella presente 
impressione ci siamo serviti di tre 
Manoscritti di te Rime fra di 
loro confrontati, e corretti; Il 
primo, che fu dell’ Abate Anfom. 
maria Salpini ; Il secondo, che si 
conserva nella Libreria del Mara 
chese Ferdinando Bartolommei uo 
stro Accadenico ; Îl terzi esistene 
te nella Libreria del Palazzo de’ 
Pandolfini nella Via di San Gallo. 
Alcuna volta abbiamo citato anche 
le Rime del Lasca, che si leggono 
stampate nei terzo volume dell’ O» 
pere burlesche del Bera/, e di di- 
versi altri Autori colla data di Pix 
renze del 1723, ed In questo cuso 
alte citazioni degli esempj sono 
agginnti due numeri, il primo iu» 
dicante il predetto terzo volume, 
ii secondo le pagine dal madavimo- 


Lasc, Rim. 

Lasc, Rim. 3. 308. 

Last. Rim. Madrig. 20. 

Lasc, Rim, Madr. 45. 

Lasc. Rim. Madriga 
lese, 54, 

Lasc. Capit. 

Lasc. Son, 

Lasc. Guer. Mostr. 

si & 


nn — not n ei e n ce 


ZIONE. Niuno, per quanto sîa 2 nostrî notizia, fà 
mea A i fe” ale Sta 
ragione itato , cl Li A 

Liimblato dall’ altro intitolato : Meditazione della Vita 
di Cristo. Per altro in on Testo a pentta di quest Ope = 
Tad o lt ° mito ‘dtt’ ale alla 
indicate non sî trova |’ esempio sud 

voce Menzione #1 dal che si può arguire, che il Testo 


dagli Accademici citato fosse diverso da questo . 
[142]A 


restituito | esempio ,. 
Ihx 


seduto dallo Sirifolato , e woit dal 
è ur-Godice diverso da quello, 0 
Yaglio . 


Alcuna volta queste Rime si sono 
titate più spezialmante, cioè ace 
cennando i Sonetti, i Capitoli, e 
precisamente le Madrigalanse , del 
le quali abbiamo quasi sempre ag» 
giunta la numerazione. Nella Gaer= 
ra de' Mostri abbiamo per lo più 
aggivuta la citaziame delle atanze, 
€ talvolta oltre a° suddetti Testi 
a penna abbiamo citato ancora de 
antiche edizioni di essa fatte in 
Firenze, cioè quella di Domenico 
Manzani del 1584 in 4, e quella 
Gel 1612. in 12. nelle quali vanno 
unite la Gigantes , e fa Nanea. 
Commedie sei in prosa, cioè: 


3 he La Gelosta. 

. Spirit. 2.1, La grioto. 
La Strega. 

La Sibilta. 

. La Pinzochera . 

» 6 I Parentadi . 


“Co' numeri aggiunti alle citazioni 
se ne ‘allegano gli atti, e le tce. 
ne, e regolarmente di tutte II 
‘ate (Commedie si cita i' edizione 
Matta in Venezia per Bernardo 
Giunti , e Fratelli nel 1552. in 8, 
Delle due prime, cioè della Gelo: 
sia, € Spiritata , sì citano 
talvolta anche fe più antiche edi. 
zioni di Firenze, le quali sono 
più corrette, essendo state trons 
cate alcune cose nella detta stam» 
a di Venezia; cioè della Gelosia 
da stampa di Firenze celle Case de' 
Gianti nel 1551. in 8, e della Spie 
ritata Ja stampa pure di Firenze 
ap, #0 i Giusi nel 1561. im 8 
,Vovelle [ 143 ) undici, cioè die. 
ci della seconda , e una dell’ ultima 
Cena , essendo perduto il rimanen» 
te di quest' Opera. Si citano tre 
Testi a penna, uno , che fu già di 
Giovanni «Bert! mastro A 
detto il Rispigolate , dipoi del Ca- 


Lase. Nov. 
Lasc, Nov, d. 


dt one fra rr Pn a n | nt 


( 163 ) Queste Novelle, ‘0 sieno Cene del Lasca ora per la 
‘prima volta nella presente impressione sono state da noi 
citate , per esstre mon meno delle altre Opere di questo 
Serlitore dettate con somma gracia, e leggiadria, come 
si può osservare negli esempli allegati alle voci CARNE , 

sl lare pad è stata poi data alle st 

) Questa genda è stata p a le stampe per 
Domenico Mess Manni in ‘Firevze nel 1735. nel Tame 
IV dell’ Qpera intitolata Wise di Santi. 

I 445 ] Questa abbrevialora mancava nell' Indice della p21- 
sata impressione, benchè questo Testo a pepna si trovi 
citato alla voce SOSTE e altrove . Crediamo per 
awentura , che sia lo stesso Codice di Pier del Nero, 
di cui fa menzione l' Inferinato negli Awertimenti, è 
nel quale, oltre la Wita di S. Giod, erano ll Libro de' 
Sagramenti , le Favole d' Esopo, è la Fiorità d'-Italla. 

I 546 i Crediamo , che questo sia quel medesimo Testo, che 

è mentovato dall' Infarimato negli dbwersimenti sotto il 

‘titolo di Leggende di Sante. 


nonico Lorenzo Penciatichi pari. 
meute mostro Accademico, e pre- 
sentemente nella Libreria di Nice 
colò Panciatichi nella Scansfa VII, 
segnato col num, 4. il secondo, 
che fu del già Canonico Zorenzo 
*Gberardini ; il terzo esistente pros» 
so il Marchese Andrea Alamanni 
nostro Accademico , mel quale sl 
contieue solamente |' ultita nos 
velia dell'ultima Cena. Agli esere 
pi citati abbiamo per lo phi aggiune 
to il numero dalla Novella. 


Leggenda dell'Ascensione di Cri: 


sto ; Testo a penna, che fu dello Leggend. dsc. Cr. 


Leggend, Asc. Cr. 


Sinunto , ora nella Libreria de’ $. 8 
Panciatichi alla Scansia V. segna» ped 
to col nom. 7. ( 144.) 

Leggenda , o-sìa Vita di Giob , Te» Laggend. Giob. 


sto a penna ( 145 ) Leggend. $. Giob. 


Leggenda dell Invenzione della Cro. 
ce ; Testo a penna, che {au già 
dello Smuato . 


Leggend. Invens. 


Leggende di Sante; si citmo tre 
Testi a penna; uno, che fu già di 
Baccio Walorl { 146] poscia del 
Senator Luigi Guicciardini , è 
presente nella Libreria di Niccolò 
Panciatichi [ 147 ]; ll secondo, 
che fu già di Giovambatista Stroz= 
zi ( 148 ) il terzo, che fu dell 
Agghiatciato ( 149 ) e che ora è 
tra i MS. dell' Accademia . 


enda di San Gionanni Batista, t"99. $. Slo: Bat. 


O sla Della Natività di San Gios 199. Nat. S. G. B. 
vambatista ; Testo a penua, che egg 13. Gio: Bat. 
fa già dello Smunto ( 150 ) d. D. 


Leggenda , 0 sia Vita di Santa Uni: ‘Legg. $. Unit, 
liama de’ Cercht; Testo a pena 
na 





‘IR orco a 2 Stai pin Pesca canina Sienna 


7 ) Questo Testo è uno di quelli, che sono i co’ 

CT oe. 9. e 10, nello Scalisie V. tra 1 Cogiei di quella 
Libreria. 

( 148) Questo MS. siccome ancora tutti gli altri, che furono 
di Giovambatista Strozzi, non sappiamo in mano di chi 

assassero , nè dove al presente sieno . 

( 149 ) In cotal guisa abbiamo creduto, che sì debba inten» 
dere questa abbreviatura , che mancava nell’ Indice dell’ 
antecedente impressione, e che abbiamo osservata alla 
voce SBANDITO, e zitrove. 

(.450 ) Parimeute questa abbreviatura mancava neli' Indice 
delia passata impressione, quantunque si leggesse alle vos 
ci DOMINAZIONE, INSUFFICIENTE, ed alire. Avvi: 
siamo , che eta Leggenda fome contenuta nel meded 
mo Testo di Smunfo , che conteneva le Leggende del» 
l Ascension di Cristo , dell' Invenzione detla Croce, & 
dello Spirito Santo . . 
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na [151) che fu già del Senatore , 
€ Cavaliere Alessandro de' Cerchi 
Bostro Accademico detto il Suggel» 
lato , e di Consiglio de' Cerchi suo 
fratello , ogRÌ in mano del Senato» 
re, e Cavaliere Cerchio de' Carchi 
Parimente nostro Accademico , 


Leggenda dello Spirito Santo ; Testo 
4 penna; che fo già dello Smanto. 
Nella presente impressione abbiamo 
talvolta citato cu'umeri delle pa» 
gine l’esemplare impresso in Firens 
ze per Domenico Maria Manni nel 
1635. in 4, nel Tome IV. dell'Ope- 
ra intitolata Wite d'alcuni Santi, 


Lemmi. Orl. Rim. aîit. pime antiche di Lemmo di Giovanui 
Orlandi . v. Rim, ant. F. R. 


Lett. Com. Fir. Lettera , 0 sia Wolgarizzamento d' 

Lett. Com, Fir. 6, 3. kna Lettera scrittu dai comune di 
Firenze [152] Testo a peana, che 
Tu di Giovambatista Strozzi . 


Leggend. Spirit, $. 
Leygend. Spir. S, S. B. 


Zeit. Com. Paler, 


Wolgari: nto d' 
Lett Cem. Palas. 0. Lettera , o sia Folgarizzamento 


una Dbettera dal Comune di Palera 
mo scritta a queito di Messina 
tontro al Re Cariv d' Angio; Te 


sto a penna parimeute di Giovane, 


batistà Strozzi. 
Lett. Feder, 2, Tmper. : de 
a tera, 0 sia Folgarizzamento d 
Let Fedor, 2, Draper. Sia Lettera serata da Federigo 
11. Imperadore, 0 in nome di esso 
(153) Testo a penna, che fa dell’ 
Anzioso , poscia del Duca Luigi 
Strozzi. A 


Lettera di Donato Acciaioll a Frane 
co Sacchetti [154] la quale si tro» 
va nel Codice dell Opere diverse 


Lett. Don. dec, Fr, $, 


A tr ni 


(151) Talora sì cita anche cost : /4. $. Umi!. come si può 
vedere alla voce SCANDOLO. Negli spogli del Testo di 


questa Leggenda fatti dal Suggellato , che si conservano 
nel Fascio VI, delle Scritture dell'Accademia, si legge è 
che i.T esaminati tei Processo di questa Beata 


fabbricato l'anno 1625. la giudicarono scritta di sopra a 


. anni, 

11521 Crediamo , che questa Lesrera sia quella, con cui il 
Comune di Firenze risponde a quello di Pavia, che gii 
aveva scritto per conto dell' Abate di Vallombrosa, 0» 
me si ricava dall' Infarinato , il quale vide questo Codi. 
ce, in cui erano anche le Lertere del Comuna di Palers 
mo, € di Palerigo IE: qui sotto citste, e mentovate dal 
meine rt De Fia penna di questa Lezzera «L ade 

neria arche; ri nato IL 
SA RAVII se Riccardi veg 

[#53] Abbiamo così detto , perchè |’ Infarimafo asserisce , 
che nel Testo di Giovambarista Strogzi sì leggera, che 
questa Zestera era stata dettata da Afaestro P/ero delle 


Figne Segretario di Federigo II. Dei restante quaotuuque. 


i passati Compilatori la stimassero volgarizzata, mondi, 
meno si può anche credere, che da lui fosse scritta. în 
Lingua nostra, perciocchè così pare , che si debbano ins 
tendere ie ‘parole di Giovanni Vittani nel cap. 26. del 
lib. 6. dore favella di questa Lezrera , la quale fu fatta 


di Franco Sacchetti, che fa già 
del Rimenato , ora "delta Libretia 
de Oralti v. Franc. Sacch. Op. 


Lettera, 0 sla Wolgarizzamento d' 
una Lettera scrittà in nome di Pa» 
pa Gregorio IX. a Federigo Il. 
Imperatore ; Testo a penna pur 
del sopraddetto Giovambatista 
Strozzi. 


Lett. P., 6G 

a Imp. sita 
tr. P. Gres. a Fed. 
imp # 


Lettera, 0 sila Volsarizzamento d' 

una Lettera scritta a' Romani s0- 

‘a la Statura di Gesù Cristo; 
‘esto a penna [155] P 


Lett. Rom, stat. G, 
Lett. Rom. stat. 6. 
Cris. 


Letter. Rom. stat. di 
Gesuer, 


Un volume di Lezzere originali di mas Zesf. Salut. 
no di Cowrcio Salutati Segretario cai 
fella Resesaica Fiorentina scritte 
no 1479, Testo a lel 
Quernito [156] pues4 


Volgarizzamento delle Lettere di Son Bern. 
Bernardo . w. Pist. S. Bern. ito È 
Wolgarizzamento d'una Lettera di Lett. Tuli. a Quir. 
Fit a Quinto. v. Pist. Cic. a 
Ci I 
Lezioni quattro di Agnolo Segni Lez. Segn. 
(157) fatte nell’ Accademia Fiorene Les. Segn, 4. 
tina sopra la Poetica, si cita per Jo A 
più a pagine la stampa fattane in 
irenze , da Glorgio Marescotti |" 
anno 1581, in 3; 


Libro degli Adornamenti delle Donne; Lib. Adorn. Donn. 
Testo a penna , che fu di Francesi Libr, Ador. Don. 
ce dali: ora del Bali Gregorio Res Libr. Adorn. Donn. 

‘ 


Libro, 


. * re i 


scrivere da Federigo IT. a' Principi d'Italia per dolersi, 
ed appellare dalla sentenza d’ /nnocenzio IP", il quale nel 
concilio generale di Lione l'aveva scomunicato , depo« 
sto, e privato dell’ Imperlo . 

( 154) Questa abbreviatora mancava nell’ Indice dell’ antacea 
dente edizione, quantunque questa citazione si leggesse 
alla voce SCORBICCHERARE . 

(155) Manca questa abbreviatura negl'Indici delle passate 
impressioni , quantunque si trovi sino nell’ originale della 
prima , come si può osservare alle voci SERENISSIMO , 

ENUSTO ec, Di questo Testo da noi non veduto, nè 
da altri mettovato non possiamo dire cosa akuna . E'no- 
to, che questa ; o simili altre Opere sono dagli eraditi 
riputate apocrife , 

[155} Questo Codice non sappiamo al presente dove sia. 

( 157 ) Nelle due prime impressioni del Vocabolario nun furo» 
no citate queste Lezioni; il Guernifo le aggiunse nell’ Ina 
dice dell' antecedente, come dall'originale di essa abbia» 
mo ricenosciuto . 

[158] Questo Testo fu tralasciato di notare nell' Indice della 
passata impresstone, quantanque in varie voci si ‘leggese 
sero più esemp) da esso tratti, come si può asservare 
nelle soci BELI.O, BOLLICOLA , DECOTTO , DEFOR» 
ME, DEFORMITÀ, ed altre. Alcuna volta è citato con 
si: Zrarr; OrnamabDonn. come alla voce DEPILATURIO., 


Libr, dior. Libro; 0 sia Trattato & Amore ; 
LIS, Am. 6. Torn. Testo a penna, che fu già dell’ fa= 
Lib. am. 24. triso , € dipol tra MS. dall' Ascade» 


mntia (459) lu questa impresstone ab. 
diamo auche itato a pagiue un 
tro Testo a penna, che fu già dele 
lo Smarrifo ; ora in mano dell'A» 
bate Niccolò Sargiacchi. 


Libr. Amor. 5% 





Libr. Astr. 
Libr. Astrol. 
Libr. Astro. òd. S. 


Libro , 0 sia Truttato d' Astrologia; 
Testo a penna, che fu già di 
Giovambatista Strozzi + 


Libro , 0 sia Traitato della Cura dela 
le Febbri ; Testo a penua, che fu 
di Francesco Redi, ota del Bali 
Gregorio Redi. 


Lib, cur. Seb. 
Libr. cur. Sebbr, F. R. 


Libr. cur, malatt. 

Libr. cur. malatt, F.R, Volgarizzamento del Libro, 0 sla 
Trattato della cura di tutte le Ma» 
lattie (160) Testo a penua , che Su 
già del meutovato Francesco Redi, 
ora in mano dei Ball Gregorio Re. 


Libr. Dic 


Libr. Dicer, G. $. Polume d' Orazioni , 0 tia Libro com 


tepevte Dicerie Diverse (161) Testo 
a penza, che fu già di Giovambae 
Bista Strozzi. 


Lib. Ded. drt. Libro , 0 sia Trattato de’ Dodici Ar. 
ficoll della Santa Fese; Testo a 


fpeana (162, 


* 
t— _____m_____ __—@ ——— ______ __ 


(159) Il Testo dell’ Infriso fu spogliato dallo Strifulato, co» 

me si vede da'suoi scritti , che sì conservano nell’ Acca= 
demia. Egli asserisce , che in esso si stessero » the era 
stato compilato da Andrea è' prieghi di ualtieri, senza 
darne akra più distinta notizia. Due Codici, ve souo an 
che tra i dIS. de' Guadagni colla stessa intitolazione , € 
memoria. Quello dell’ Iuuriso al presente più mon si tro» 
va tra' As. dell’ Accademia . Quello , che fu già dello 
Smarrito , ora dell’ Abate Bargiacehi, di cui nella pres 


sente impressione ci siamo serviti è scritto nel 1408, per 
mano di Michele d' Alessandro drrigucci. Tralle Prose 
Fiorentine stampate in Firenze dal Doni nel 1545. si lege 
41, un capitolo tratto da questo Tratteto d' 


e alla e 
É DE Gualtieri d' Amore nel 


Amore con questa intitolazione : 
Libro del Cavalier Bretione + ì 

[460] Il Redi crede, che questo Trattato sia stato voigas 
rizzato da Sere Zucchero Bencivenni » Vedansi le Anno» 
tazioni al suo Ditirambo . _ s 

[ 161) Crediamo, che questo Testo sia il medesimo di quello, 
che è citato sotto nume di Nicerle diverse in varie voci, 
come DIBONARIBTÀ, LEGGERE, MI, VOLITORE, 
ed altre; e sotto nome di Tavota di dicerie, come in 
DISTRUQgIMENTO ; € così anche il chiama | Infarina» 
to, che vide questo medesimo Tuto, e ve fece graudise 
sima stima, come sì può vedere nel suo Libro degli Ava 


vertimenti . 

1162) Questa abbreviatura manca nell Indice della passata 
impressione, in cui sl truva alla voce SEMBIABILE, Cres 
diamo , che indichi un Testo 2 penna così iptitolato , 
che fu già di Francesco Redi , ora dal Bali Gregorio Res 
di, \l qual Testo contiene vati altri Trattati morali pari. 
meute citati in quest' Opera, de' quali sl parlerà più sot. 
te. Alcuni però credono , che sia il Trattato della santa 


Tom, VII. F 


Folgarizzamento del primo libro de 
Afaccabei; Testo a penna, che fu 
già di Marcello Adriani (163, 


Libro , 0 sia trattato delle Malattie 
delle Donne; Testu a penna (164) 


Libro , 0 sia Trattato delle Mascal= 
cie de’ Cavalli; Testo a penna, che 
fu già di Francesco Redi, ora del 
Bali Oregorio Redi. Alcuna volta 
abbiamo citato anche un altro Te- 
sto a penna, che è tra MS. dell' 
Accademia. 


Libro di Motti; Testo a penna così 
intitolato , che fu già di Piero del 
Nero, poscia tra i MS, della Libre. 
ria de' Guadagni (165) 


Opere diverse raccolte tolte in un 
volume ; Testo a peuna, che fu 
già di Piero del Nero , dipoi tra i 
MS. della Libreria de' Guadagni. 
Alcuna volta sono citate auché più 
spezialmeute le particolari Opere 
del medesimo volume , cioè : 


Volgarizzamento d' alcune cose 
degli Atti dezli Apostoli (166) 

Narrazione di Miracoli dell' an- 
mo 1331. [167] 

Volgarizzamento della Storia di 
Sant Onofrio . 

Yrattato sopra l Avemaria 
{158] 


Trate 


Lib. 
Lis 
Lib, Micca 
Lio, 


Lib. 


Lib. Maye. 
Lib. Mascalc. 
Libre, Mascalc. F. R, 


Libr, Mott. 
Lib. Mott. P. N. 
Lib. Op. div. 


Lib. Op. dio. P. N. 


Lib. Op. div, AN. 


L:b. Op. dio, Stor. S, 


Op. div.'| Tratt, 
Ave. 


———@———Y_-É____É_—T—_T_IOqTSTTI = nes 


Feli h a sa w Supsrialono sopra <fegrai gio degli Apostos 
ra Domenico Cavalca stampato in I 
e nel 1558; IA nel 1900 gua 001484, 
(163) Anche | Infar: jo vide questo Testo, e ne fe 

zione ue’ suoi Atveriimenti, ma nol mon'albiamo potuto. 


ritrovare dove aì presente 


i conservi. Un altro Testo di 


mesto Polgarizzamento era tra i Ms. di Piero del Ni 
bp oggi ueila Libreria de' Guadagni segnato col num: 


156. ed in esso si legge, 
da Palermo . 


che ne è autore Afgestro Moist 


(164) Questa abbreviatura si osserva alla voce ALENAMEN, 


TO, e altrove, 
nia di Francesco Redi, 
ti, poichè gli esempi di esso 


bolario della passata edizione. 


e crediamo, che sia qualche Testo a pen» 
o almeno di quelli da iui spoglia» 
sono tratti dalle 
miarginali scritte di sua mano nel suo esemplare del Voca. 


ostile 


[165] Questo Testo ora più nou si trova tra i MS, de' Gue- 


dagni . Dagli esempi di esso citati dagli antichi 
tori si comprende , che conteneva motti grazi. 


Compila» 
mi, @ 





che éra scritto com gran purità, e leggiadria . 

(166) Tralle Scritture dello Stritolato , che si conservano 
nell'Accademia, è lo spoglio del Wolgarizzamento degli 
Atti degli Apostoli, in cui sì dice, che erano stali vola 


t Per arigzati da 


Frà Domenico da Pisa. 


] Questa abbrevialura manca in questo luogo nell'Indice 


della passata im 
voci, come iu 


ressione; l'abbiamo osservata in i 
EZZOLINO , RISALDARE, ed è anche 


accennata più sotto a Narras. Miruc. 

(168) Parimante questa abbreviatura in questo luogo manca» 
va nell’ Indice, sebbene si allegava alla voce SOVVENI. 
TRICE, e altrove. In qualche luogo , come alla voce 
INEBRIAMENTO questo Trartato è eltato così: Op. Do, 


Tratt, dvem 


4% 


Lib. Op. dle. Tratt. 


Ti Giovanni 
hd Miarign. vattate di Fra Math 


guoli [169] 


Libr. Op. div. A. Libro di Opere diverse dell'Andrel- 
Libr. Op. div. Audt, ni. ». Fend, Crist, Py div. yry 


Libr. Pred, Libro di Prediche ( $T0) Vest o 
Libr. Pred: F. P. ro i arl 'Ralatoe © Pelia 
Pandolni 4 dipol nella Libreria de* 


Pan . 
Libr. Pred. F. R. 
Libro di Pradiche ; Teito è 
[174 ) che fu di * Francesco vai 


poscia del Ball Gregorlo Redi . 


Libro di Prediche ; Testo a pennà 
[172) che fu dell’ Aggàiacclati 
poscia del Guernito Vi aida 


Libro de' Reali di Francia j Tasto è 
penna così intitolato (173) 


Libr, Pred. 
Libr. Pred. P. $, 


Libr. Real. Frane, 


Lib. Rep. Lib 0 sia Tratfet 
di Repubblie 
Libr. di Rep. pd "Testo a pensa. ch fu di 
Gio. 
Lib. Repub. G, $. di eiata Strozzi TA) © © 
Lib. Sag. Libro , 0 sia Trabiato de' Sacram 
Lib. Sagr. P. N. fi ; Testo a pepna , che fu ur 


Pier del Nero, |175) poi de' Guas 
dogni. 


Libro delle segrete cose delle Donne , 
v. Tratt. segr. cos. don, 


Lib, Segr. cos. don, 


Lib. Sent. 


Libr. Sent. Art, bro di Sentenze; Testo a penna, 


Li 
che fu del Difeso, ora tra i MS. 
dell’ Accademia . 


—_@t-—_____—vera 


alcumi lo fanno autore di tette le 

Testo di Pier del Nero, il 
quale ora più now sì trova tra i MS. de' Guadagni. 

[170) Fra i MS, della Libreria de’ Pandolfini noo sono altre 


[169) Giovsnni 3 Meriguobli la dell’ Ordide de' Minori, e Ve 


in questo luogo mentovato nell'Iodice della passata ime 
pressione , perchè l' abbiamo trovato, nel Vocabolario del 
Redi di sua mano qui notato in postilla, per averlo citato 


in cui abbiamo detto, © 
dano sopra rammentale » 7 x 
{ 173] 1 passati Compifatori nos dissero di chi fosse il Testo 
a penna di quest' Opera, che anche talvolta citarono cos 
sì: Real Pranc. come sì può vedere alla voce GIUSBBTe 
TO , e altrove. Forse fu il Testo di Pier del Nero cita. 
to dall’ Infarinato he' suoî Awertimenti , che ora è trai 
Ms. de’ Guadagni segnato col num, 143. benchè mancante 
ia principio , ed in fine . 
[174] Crediania”, che sia quel medesimo Testo, che fu cità» 
to dall’ Infarinato , @ che egli alcuna velta chiama ans 
che Tratfato di Politica ; oude anche in quest’ Opera 
talcra è citato con questa abbreviatura Tratt. Polit, e tae 
lora anclia Traff. Rep. come si puo osservare alla voce 
PROPORZIONEVOLMENTE, è altrove. 


Libro senta alcu titola; Testo 1 pete 
na, che fu già di Pier del Niro; 
poi tra' MS. della Libreria de' Giae 
dagni (176) * 


Libro di similitudini ; Testo a 
che fu di Francesco Redi. ven) 


Lib. sen. tit. 
Lib, senz. fit. P. N, 


Lib. Similit. 
Lib. Similit. F, RL 


Libro di Sonetti ; cioè Raccolta di 
146. Sonetti di Messer Masica 7A ”% 2. 
Franco , & di Luigi Pulci stampati ° 
anticamente senza nota alcuna d' 
impressione; ma pet essere scorrete 
ta questa stampa, si cia un Testo 
a firma » che fu già dello Smuaso , 
e talora anche ci siamo serviti d' 
un’ altra Copia a peona del Dotto» 
te Antommaria Biscioni (177) 
Libro di Strumenti; Testo a penna. Li. Piram. 
a Pi le 
Libro di Viaggi j; Testo a penna ) 
Che fa già di Pier det Nero [178 Lib Wi0s. 
oggi tra' MS. della Libreria de'Guas | Vlug. P. N. 
dagni segnato col num. 158. 
Volgarizzamento della prima sè del. Lio. 
la terza deca di Tito Livio; si cie Lip. Dec. 4 
tano var) Testi a peuna, cioè uno, Ziv. M. 
che fu di Marcello di Giovambath Liv, M. 4. 
sta Adrlani (179) un altro che fà Lio, Dec. 1. B. R. 
Liv. Dec. 1. $. R 


dell’ Jaferigno , dipol tra' MS. dell’ 
Accademia [480] ed un altro, ché 
fa già di Prete Simeone della Rocca 
(181) Negli esemp) talvolta è segua» 
to il numero della Deca . 

Opere 


cedo sini za ni i nn n 


(175) Questo è il medesimo Testo , di cui fa menzione Î' In. 
farinato. v. sopra Legg. S. Giob. —, 

{iTé ) Forse è un Trattato morale senza litole , che è in u2 
Codice di quella Libreria segnato col num, 56, dietro a 
Diatoghi di S. Gregorio . e 

(477 ) Questi sonerzi alcuna volta erano citati così, 
Pulce. Rim. come lu CARBONATA, ealtrove; ma nelit 
presente satprenione abbiamo rendute uniformi tolte le 
citazioni nella maniera sopraddetta , ed anche abbiamo 
quasi sem pre aggiunto il numero del Sonetto, da cui È 
tratto l'esempio. | 

(178) Questo Libro contiene la descrizione d'un viaggio d 
oltre mare fatto nel 1384. da Leonardo di Niccolò Freie 
cobaldi , Andrea di Messer Francesco Rinuccini , Gior = 
gio di Puccie di Dino di Messer Guecio , Antonio di 
Paolo Mei; e Santi del Ricco . 3 

(179) Li Folgarizzamento di Livio è giadicato d’ antichità 
pari al Fitlani-dal bostro Infarinato , il quale vide que. 
sto medesimo Testo dell’ Adrlun?, è lungamente ne favela 
lò ne' sitol Awertimenti , ma ora non sappiamo più dove 
sia, non ce ne avendo assista notizia verona i Compila» 
tori dell’ antecedente impressione . 

1180] Parimente questo Testo non è più tra' MS. dell'Acca» 


demia ,inè sappiamo uve sia. 
Lasti Tinto dl Prete Simon dela Rocca venza fallo è iuel 


medesimo , di cui parla | Infarimato , e si dee awertire , 
che il aoltarizzamento contevuto in questo Testo è fatto 
dal Provenzale, non già dal Latino, Del restante anche 


di questo Codice al presenta DON # ha veruna notizia 


@pere poetiche di Lodowicò Martelli 
stampate in Fireuze presso Bersar- 
do di Giunta nel 1648, in 8- cioè; 


Rime , che contengono Sonete 
ti, Madrigali, Canzoui, e Ballate, 
e si titano a pagine . 

Ecioghe, deile quali si cita il nue 
mero. 

Stanze, che si citand a pagine. 

Tragedia , che parimente si cita a 
pagine, È 

raduzione in versi aciohi del 
quarto Libro dell’ Enelde di Vire 
gilio s\che pur si cita a pagine. 
Rime Burlesche inserile nel secondo 
volume dell' Opere burlesche del 
Berni , ed altri Autori, stampato da' 
Giunti di Firenze nel 1555. e ristame 
pato pur colla data di Firenze , ed 
in alcuni esemplari di Leudra nel 
1723. e di questa edizione sono ci: 
tate più comuvemente le pagine, 


Lod. Mart. Rim. 25: 
Lodov. Mari, Rim. 51. 


Led. Mart, Belog. 


Led. Mart. stanz. 95, 
Lod, Mart. Trap. 136. 


Lod. Mart. Virg. 
Lod. Mart. 4. Virg. 


Lod. Mart. Rim. burl, 
2. ST. 


Opere del Mageifiso Lorenzo de' Me 
dici, cioè > K 
Poesie, nelle quali si contengo» 
no Sonetti , Canzoni, Madrigali , 
Capitoli, Stanze, ed altro , slam: 
ate nelle Case de' Figliuoli d''Alda 
n Venezia nel 1554.in8. della qua» 
le edizione regolarmente si citano 
le pagine. 
Comento sopra alcuni de'suoi $0- 
petti, unito dietro alle sue Poesie 
nella suddetta edizione d'dido; e 


pur questo si cita a pagine (152 


Lor. Med. Rim. 
Lor. Med. Rim. 40, 
Lor. Med, stang. 


Lor. Med, Com. 135, 


Lor. Med. Laud, Landi (183) e csitre Rime spirlo 
ti 
Lor. Med. Canz ali. "90 US) notte, delle quali ai 


Lor. Med, Canz.IT.A. ciano due edizioni; la prima fatta 


in Firenze da Barfoiommeo Sermara 
gelli nel 1662 in 4. ‘la seconda pur 
di Firenze nel 1548. in 4. l due nu. 
meri aggiunti agli esempli ‘tratti da 
queste Canzoni corrispondono a 
quelli di ciascheduna Canzone, 
stanza di essa. 

sio , altrimenti detto i Fece 
ni, fatto anticamente stampare dal 
Laica dietro a’ Sonetti del Burchiele 


Lor. Med. Beon. 
me” Med, Beon. è. 





(182) Questa abbreviatura non bi legge néll“Indice delle pas. 
sate ‘impressioni, quantunque si trovi alla voce ATTIVE, 


e altrove. 

(183) Le Zaudi, e Rime spirituali di "Lorenzo de' Medici 
non sono indicate nell' Indice dell'antecedente impression 
ne, sebbene.;pur si trovano citate, come si può vedere 
nella voce PAGATORE, ed altrove. 

(184) Per le Rime spirituali del medesimo, s'intendono la 
Roppresentazione de' Santi Giovanni , e Paolo, &, Ors= 
zioni , owero Capitoli in terza rima, e 9. Laud! spirit 
tuali ‘avtiormente impresse, € dipoi anche modernamente 
in-Firenze nel 1680. iu 4. tulte in un volume raccolte, e 
con aleune cerudite annotazioni illustrate da Francesco 


0cÌ , 
[485] Questa Commedia fa citata anche nell' antecedente im. 
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lo; d' Antonio Alamarmi ; è del 
Risoluto insieme colta Compagnia 
det Mantellaccio pure n) Magnifico 
Lorenzo da alcuni attriboita, în Fi. 
renze pri.so i Giuni: nel 1568, in 
8. e modernamente inserito nel ters 
zo volume delle Opere burlesche 
del Berni, ed altri Autori colla das 
ta di Firenze del 1723. della qual 
ristampa in questa impressione si 
sono più comunemente citate Je 
pagine . 

Stanze ulla Contadinrsca in lode 
della Nencia da Dicomano stampa» 
te in Firenze l'anno 1565. dietro le 
Canzoni a ballo ,.e dipoi anche nel 
1622. insieme colla Seca di Luigi 
Puici ; il numero aggiunto agli ee 
semp) corrisponde a quello delle 
stanze, 


Le, Med. Nene. st. 
Lor. Med. Nenc. 4.7. 


Rime antiche di Leffo di Bonagulda, d 7 . ano 
PeR raf dl gi Lod. Bonag. Rim. ant. 

dridosio Commedia in prosa [485] 
di Lorenzino de' Medici stampata 
in Pireuze pe' Giunsi nel 1595. In 
8.1 numeri additano gli atti, ele 
scene. 


Lor. Med. Arid 1,2 


Luc. Mart. Rim, burl. 
Luc, Mart. rim. bari. 
2. 225. 


Rime burlesche di Luco Martini in: 
serite nel volume secondo della 
Raccolta delle Opere burlesche del 
Berni, ed altri Autori stampato in 
Pirende da' Giunti s © ristampato 
modernamente colla data di Lone 
dra ,.0 di Firenze nel 1723. della 

al ristampa nella presente impres» 
sioue abbiamo più frequentemente 
citate le pagine « 


Cronica di Luca di Totto da Panza» 


Luc, Panz. 
no , Testo a penna (186) 


Luc. da Panz. 


Volgarizzamento di Lucano: Testo 
a penna, che fu di Giovamba» 
tista Strozzi {187 ] In questa ima 
pressione abbiamo citato anche 

un 


Lucan, 
Lucan, G. $. 
Luc, W, 38. 


POINZ II TIRI INSIEIIOOREROMRIERIIZIO 


pressione anturque -non fosse indicata nell’ Indice, 
come si ped! oservare alle voci DIAVOLO, FERRO, 
FRASCONE, MARTELLO , MISERISSIMO , RACCAPRICa 
CIARE, ed altre. S RES ; 

(186 ) Gli antichi Compilatori verisimilmente non ebbero ia 
mano questo Teito , ma sl servirono de’ Inoghi di que. 
sta Cronica:mentovati, e citati nelle Annotazioni sopra 
* Decamerone da' Deputati del 1573, pade nun fia marae 
viglia , se ora non possiamo darne,più distinta coutezza . 

[187] L' Infarinato vide questo Testo ‘di Lueano , e notò, 
che era stato copiato da Francesco di Piero Mucinî 
l'anno 1453. e che nel medesimo volume si contenevà Îl 
Fioretto di Croniche degli Amperatori , di cul sopra sà 
è ragionato, 
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Lue 
Lucid. 


Luig. Pule. Morgant. 


Luis. Pula, Morg.%. 


Luoty. Pulo. Bee. 
Lulg. Pulc, Bec. 10. 


Laig. Pulc. Froiti 


on altro Testo , ehe fu già del Cone 
te Ipolito della Gherardesca 40. 
stro Areadomic0 , td Ora al cous 
Hue Gra i MS. de Wenzuri (188) 
e talora ci abbiamo aggiunto | uue 
meri delle pagine. 


I Lucidi Commedia del Firenzuola. 
v. Fir. Luc. 


Opere di Luigi Pulci, cioè ; 
U Morgante Maggiore Poema. 
mantunque i Compilatori nelle pass 
sate impressioni non notassero leo 
dizione, di cui sì servirono, nons 
dimeno dal riscontro degli esempli 
abbiamo compreso , che citarono 
quella fatta da Bartolommeo Sera 
martelli in Fireuze nel 1606. in 4. 
e questa abbiamo per lo più adope» 
rita ancor noi; ma percioc.hè in 
molti luoghi è alterata , e talora vi 
mancavano delle ottave , abbiamo 
citato anche quella fatta in Vene: 
zia get Comin di Trino di Afon= 
ferrato nel 1346. Îu 4 e priacipale 
mente la più muderna, e corretta 
edizivne in 4 grande, che porta in 
fronte la data di l'irenze del 1732. 
Le citazioni, che quasi sempre sì 
sono aggiunte ugh esmmp) di ques 
sto Poema nelia presente imprese 
sione , accennani ciaschedun cane 
to, e la stanza di es0.. 
La Beca , 0 sia Sfanze alla 
Contadinesta in lude della Beta da 
Dicomano stampate insieme colla 
Nencia di Lorenza de' Medici in 
Firenze nel 1622. e nel 1668, iu 4. 
dietro alle Conconi a dallo del me- 
desimo . ll numero apposto agli ea 
sempi accenua le stanze. 


sn. 


Frottola stampata iu Firenze per 
Zanobi Bisticct da S. Apollinari 
} anno 1600, in 4. 


e a e 7 ‘vc a eroe 


+ ( 185 ) Questo Testo è aisaî pid antico di quello di Giovanre 


< Batista Strozzi, come mostra il carattere , ed oltre al 
» Volgarizzamento di Lucano contiene quello dell’ Eneidi 
a di Virgilio, e un Trattato delie massalcle de' cavallà 

\ in Liegua Siciliana di Giordaro Ruffo Cavalierizzo dele 


l Imperadore Federigo ll. Del Restante ib Folgarizza», 


mento di Lucano 
non già dal Latino . 


sono due altri 
nel Banco XLIV 


è fatto dal Provenzale, o Francesco , 
Nella Libreria di San horenzo ne 
buoni , e antichi Testi, cioè uno 
num. 28, e l'altro nei Banco LX 


num. 22: 
( 189 ) I Depxsati nel proemio delle loro Annotazioni , € 


l Infarinato negli Awertbmenti af 


pisano, che Sere 


Zucchero Bencivenni tradusse questo Trattato di Maestro 


Atsobrandino , V 


{ 190 ] Ambedue questi 


anno #30. 
Testi furono veduti dall’ Fa/urimaro , i 


quale dh essi diede ampia nolizia nel citato Libro de Ùi Apr 


vertimenti , ed anche d'un altro Testo, che fa 


nello, cd è d 


el Pio 


accordo co’ Depusasi iu credere , che la 


Somatti uniti insieme con quelli di 
reni Matteo Franco . ®. \ Lib. 
on. 


RR" antiche di Madonna Nina v. 
Rim. ant. e Rim. P. N. 


trattato di 
Aldobrandi« 
Sere Zuechés 


Volgariezemento d' un 
edicina di Maestro 
no da Siena fatto da 
ro Bencivenni ( 189 ) Se ne citano 
tre Testi a penna; uno Lina 
di Piero di Simone del Nero 8 € 
al presente si conserva tra i Ms. 
de' Guadagni seguato col num 140. 
e del quale nelle presente imprese 
sione frequentemente abbiamo alle» 
quo le pagine; un altro, che fa 
i Baccio Falori ( 120 ) e che ora 
si trova uetla Libreria de' Pancia e 
tichi alla Scansia VI. seguato col 
num. 22, e iu fine di esso si trova 
uu Trattato , 0 sia Discorfo delle 
virtà del Ramerino ; | terzo finale 
mevte, che fu già di Francesco 
Redi (191 ) ora în mano del Bali 
Gregorio Redi, 





Maestro Guiglietmo da Piacenza. ». 
Chir. M. Guigliel. 


d'un Trattato, 0. 
Ammaestramenti @ 
di Mae» 
Testo a 
Valo» 


Volgarizzamento 
sia di alcuni 
Sanità conservare ( 192 ) 
stro Piero da Reggia ; 
prona, che fu già di Baccio 
ri, poscia de' mieclurdini , 


Rime Anslche di Moestro Siro del- 


Luig. Pulc. Son. 


Mad. Nin. Rim, ant. 


M. Guigliem. Piscen 


M. Pier. da Reg. 
M, Pietr. Reg. 

M, Pier da Reg. B.F. 
M. Pier. Reg. P. 


M. Pier. delle Vi; 
R. Ant. pale 


nea n prgn ent Cr I 


Traduzione di questo Trattato sla fatta dal Prancesco , 9 


dal Provguzzle. 
{ 19 ) Di 


pelle nete Lal suo Dirirambo . 


questa impressione traeadone dagli spo, 
da esso lascia 


gli esempi. Tra i MS. 
chaque 


1 Cos intitola questo 


de' Testi a pennz, da fui citati melta sua 


Testi di Maestro Aldobrandimo 


alì verisimilmeute è quello , che da tut : 
[ s9î° Tratfato l Inferinato nell Tadice 


questa suo Testo fa menzione più volte /? Redl 
Noi I° abbiamo citato ia 


t da esso fatti 
sono at presente 
if più antico de' 
fu citato. 


Qpera degli Ave 


perfimenti, quantunqhe poî non ci dis notizia del Testo 


Fatori, che lo contiene, ma 


duto nel medesimo volume del Pinelli , in co 
stro Aldobrandîno : onde crediamo , 
e citassero questo Testo , poichè al 
I” abibreviatura 


pilatori vedessero , 
tro nun pire, che ivifiehi 


P. che abbiamo osservata alli voce NO 
il Testo Watori nun è stato da noi ritrovato 


più che 


beusl affermi d'averio ve: 


era Man 
che gli antichi Comte 


M. Piar. Res. 
GUADAGNO ; tauto 


neita Libreria de’ Pancéisicdi , 10 cui passarono gli altri, 


the vi sono tuttavia. 


le Vigne v. Rim. ant. P, N. € 
Rim. ant. F. R. 


Volgarizzamento della Somma Pisa« 

nella detta il Maestruzzu; da 
cuni atiribuito a Don Giovanni dela 
le Gelle ( 193 ) Testo a penna 
che fu già dell Iuferigno ( 194 ) ai 
presente nell'Accademia. Talora 
se ne allega un altro Testo pari: 
mente dell’Accademia { 195 ) 
due numeri aggiunti agli esem» 
j indicano il libre, ed il capito» 
bi € qualora s'incontrano tre nue 
meri, Îl terzo accenna i paragra» 
fo , in cui è suddiviso il ca 
pitolo . 


Maesiruz. 
Macestruz, 1, 36. 
Maestruz, 2, 32, 6. 





Malm. 
Malmant. 
Malm, 1. id. 


Malmantile racquistato Poema di 
Perlone Zipoli, cioè di Lorenzo 
L'ppi ( 19. ) impresso in F.reaze 
nella stamperia di $. A. R alla 
Condotta nel 1583. in 4, Nella pre- 
seute impressione abbiamo citato 
auchs la moderna edizione di Mb 
chele Nestenas , e Francesco Moll. 
che fatta pure in Firenze in due 
volumi nel 1731. in 4. 1 due nume- 
ri aggianti agli esempi corrispondo« 
no a quelli del Cantare, e della 
stanza di esso. 


Mandrag. La Muandragora Commedia . v. Se 


gret. Fior. Mandr. 


Mantel, Mantellacolo . v. Comp. Mantel. 


Mar. Gulà, Disc. Com. Discorso delle Comete di Mario Gute 


ducci. v. Disc. Com. Mar, Guild, 


Mart, Rim. 


Rim: , e Lettere dì Vincenzio Mar» 
Mart. Lett. 


teli. o, Vine, Mart. Lett, e Rim. 


( 193 }) A quest'Opera abbiamo restituito un esempio della 
voce TASSAZIONE, cha nell' antecedente impressione era 
stato altribuito a Masseo Fillani . 

( 194 ) Questo Testo è di ottimo carattere, e molto corret- 
to; nella prima pagina ha il nome dell' Iaferigno , e in 
fine vi sì legge, che fu scritto nel 1395, ma contiene 40- 
lo i primi due libri della Somma . 

( 195 ) Nell' Accademia ora non è questo Codice, nè sap: 
piamo ove sia, se per awentura non fosse un Testo, 
che fo già del Conte Ipolito delia Gherardesca , ed ora 
è tra MS. di Casa Fenzuri, il quale è più copinso del 
Testo dell’ /nferigno , poichè contiene quattro libri della 
Somma, ma è meno antico; o pure ua altro bellissimo, 
che ora sl conserva nella Libreria del Marchese Riccardi 
segnato P- II XXVI 

( 196 ] ll Mfaloantlte era citato anche nell’ antecedente int» 
pressione, come si può vedere alla voce GETTARE, & 
altrove, quantunque forse per dimenticanza fosse stato 
Jaseiato nell' Indice delle abbreviature . 

( 597 ) Questo Testo è în cartapecora, scritto con molta div 
ligeuza, atsai antico , e corretto, ma non arriva più la, 
che al capo 36. dei Libro ottavo, mancandori fl rima. 
nente, Pare, che in antico sia stato posseduto da alcuno 
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Storia di Matteo Flllani , che sere Matt. VIII. 
ve di continuazione a quella di A, P, 1. 77. i 
Giovanni suo fratello . Si citano le 
stampe de' Giusi di Firenze ‘i : 
1562. del 1567. e del 1551. în 3. 
melle quall due ultime edizioni è 
compresa anche |’ aggiunta di Pi. 
lippe suo figlivolo . 1 numeri posti 
agli esempj indicano il libro , ed il 
capitolo . Molte volte in questa im 

ressione , allorchè abbiamo credu» 
a sospetta , o errata la lezione 
cella stampa, siamo ricorsi all'aue 
Lurità de’ Testi a penna , prevaleno 
doci a tale effetto di tre Testi; ll 
rimo, che fu già di Francesco di 
iero Covoni, ai presente in mano 
del Prior Francesco Covoni (197) li 
secondo , che fu già di Giuliano de' 
Ricci, al presente dei Canoniso 
Corso de’ Ricci { 193 } Il terzo, 
che è nella Libreria del Marchese 
Riccardi { 199 } Qoalora abbiamo 
preferito allo stampato la lezione 
de' Testi a penna, con una parente» 
sì dietro all'esempio medesimo ne 
abbiano per lo più awertito i Lete 
teri . 


M. Frans. Rim, burl. 
Franz. Rime burl. 


Rim. 


Rime Burlesche di Maitio Franzesi 
inserite parte nel volume secondo M. 
dell' Opere Rurlesche del Berni, ed _ 2. 110. 
altri autori stampato da' Giunti di Matt. Franz, 
Firenze nel 1555. iu $. = più mo. Sur 
dernamente ristampato nel 1723, in 
8. e parte nel volume terzo delle 
medesime, che porta la data di 
Fireuze del 1723. la 3. I due nua 
meri per lo pi aggionti alle citazios 
ni indicano il volume, e le pagine. 


Rime 


i I n nn ine nt 


della Famiglia de' Piltami vedendovisi nella prima pagina 
la loro. Arme minlata con oro, e co' propri colori. 

[ 198 ] Il Testo di Giuliano de' Ricci è molto singolare 
primieramante perchè fu: soritto nel 1387. cioè soli (HA 
avut dopo la mbrte dell’ Autore, da Ar; odi Corso de' Rica 
ci, esempre in questa Casa fino al è stato conser- 
vato, di poi hè è iatero , comenendo.lulta la storia 
di Matteo, ed anche l'aggianta. di Filippo s90 Agliuoto . 
In oltre è quel medesimo, di cui si servirono i Giunti 
per darla alla luce compita nel 1567. come si può vedere 
dalla Prefazione di queila edizione; nella quale però si 
vuole awerlire, che furono tralasciati alcuni squarci,, 
forse per politiche ragiuni de' tempi, che allora correva. 
no; td anche alcuna valta non fa usata tutta la mecessa- 
ria diligenza, osservandovisi di tanto in tauto notabili, 
ed importanti variazioni, lo che noi possiamo con frane 
chexza affermare per averne falto un accurato riscontr), 
priucipal.mente per servizio della presente Impressione 
del Vocabotario . 

{ 199 ? Questo Testo è s:ritto În cartapecora, e contiene gli 
ultimi die Libri di Giovanni Fillinl , | primi sette di 
Matteo, e parte dell'ottavo. In più della prima pagioa 
hawi i' Arme de’ Nerli . 
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Mour, Rim, Rime ‘burlesche del Mauro iuniresse 
Mour, Rim. burì. nel primo volume delle suddette 
Maur. Rim, barl, Opere berletche stampate nel 1543. 
1, 47. e nel 1723. e di quest’ ultima edi 
nione principalmente si accenna il 

mumero del volume, e delle pagina 


41 200.) 
Maz. Nec. Mess. Rim. Rime antiche di Manged di Neco da 
aut. Diessina . v, Rim. ant. P. N, 


Medit. Arb. Oroe, 


Meditazione sopra © albero della 
Med. Arb, cr. 


Croce ; Testo a penna, che già fu 
del Riscaldato , dipoi tra' MS. dele 
l'Accademia { 201 } 


Medit, Vit. Crist. Meditazione sopra la Vita di Gesà 


Erlsto ( 202 ) Testo a penna, che 
già dello Sttunto, dipoi tra' 
MS. dell’ Accademia, 


Mi " » Tad. Memorie di Borghino di Taddeo 
suor. Bergi. Ta { 203 ) Testo a fenna », che fu già 


di Doù Wircenzio Borghini. 


Menz. Rim. Rime dt vari generi di Benedetto 
Bfenzini nostro Accademico. Sì 
cita l' edizione fattane iu Firenze 
da' Tartini, e Franchi | anno 
1738. in quattro volumi in 4. ed î 
numeri apposti ag esempi corrie 
spendono a quella del volume, € 
delle pagine. 

Satire [ 204 ] det medesimo ; 
si cita un Testo a penna, che fa 
di Francesco Redi, e anche la 
moderna impressione «in 4. fatta 
senza nota di luogo , ed anno, ed 
agli esempj abbiamo aggiunto quasi 
sempre il numero della Satira . 

M. Bin. Rim. burl. Rime barlesche di Messer Bino (205) 


Mi. lo: Rim. duri. inserite nel volume E. e li. dell’ 
1. A 


Mens. Sat. $, 


| ta n e Pn 


I 200) Fu tralasciato questa abbreviatura nell” fitdice della 
passata impressione, in cui pure molte volte erano citate 
queste Rime, come sì può vedere alle voci AMBRACA» 

E, CAVALCANTE, DIMINUTIVO, INFANGATO, LO» 
DATO, QUINTERNOÒ , sebbene |’ esempio in quest’ alti, 
ma citato era attribuito al &eruf afrando per altro sì 

trova nel Capitolo delle bugie del . 

{ 201 ) Questo Testo ora nou si trova tra i Codici Hell’ Ace 
cadetnia , nè si sa dove sia. Videlo lo Strifotato , ®'fore 
se da' suoi spogli sono tratti gli 'esemepti altegati; ma nè 
pus egli'ce ne agiditò ib pusseditore. 

{ 202 ] Forse quest’ Opera è ‘quella medesîina , ‘ele è citata 
sotto mome di Wire di Cristo, o è' fmitazione della 
Vita di Criste, come crede atche 4° Iufarinato , tnà ci. 
tandosene un Testo diverso, può auch’ essere, che fo 
se diversamente dettato il Testo dello Simunfo<, clie ame 
che di presente è tra i'MS. dell'Accademia , ed è scrit- 
to con bellissimo , ed antichissimo carattere. 

€ 203 ) Benchè ora per la prima volta si citi questo Testo 
mei però non l' abbiamo veduto; ma alcuni esethpli dl 

emo, che in questa impressione sì citano , come ‘quello 
della voce AFPRITATORE, somo tratti da alcuni spogli 
di Don Vincentio Borghi suo discetiderite trovati tra” 
suol scritti, la maggior parte de'‘ghali di ‘presente si 
conserva nella Libreria del Lieto, Questo Borghino di 
Taddeo è quello stesso, the nella mutazione degli ta 
Natta dalla Repubblica Fiorestina dopo la cacciata di 
d' ‘Atene V° anno 1343 da Giovarini Villani sl cap. 
47. del Lib. 12. è anmoverato tra’ Prioti , "tire fisetterono 
Dal Quartiere Santa Crose . 





opere burlesche del Berni, ei al. 
tri Autori dell’ edizione di Firenze 
de’ Giunti del 1548 e del 1555. 
i questa impressione si cita 20, 
che la moderna ristampa, che ha 
ta data di Firenze, è di Londra 
del 1723. in 8. ed i numeri aggiuati 
indicano # volume, e de pagiue. 


Rime antiche di Messer Cino. v. Mes Cin. 
fin. er. Rim. -ant, B. M.eRim. M. Cin. Rim, ant. 


Cronichetta di Messer Luca da Pan» M. Luc. da Pans. 


ano, v. Luc. Panz, 


Rime antiche di Merrer Rinaldo d' M. Rinal d' Agu 
Aquino. v, Rim. ant, P. N. Mi. Rin. Aquin. Rin. 
ant, 


Mesue . v. Volg. Mar. Mes. 


Volgarizzamento delle Metamorfosi Metam. 
dello Stradino. o. Uvia. Metam. Metamorf. Strad. 


Rime di Michelagnolo Baenurròli + Mick, Bonar. Rim. 
vb. Baon. Ria. 


Fiera di Michelagnolo Buonarroti. 


dick. Buon. Fier. 
D. ‘Baon. Fler. 


Taneia di Michelagnolo Buonarro» Michel. Buon. Tanc 
ti'v. ‘Buon. Tanc. : 


Wolgarizzamento ‘della Storia Mi ‘MIL Marc. Pol, 
“arco Polo detta Ni/ivne (206) AUL Marc. PoL PN. 
Testo a pena, che fu già di Pie, 
ro del Nero, dipoi tra' MS. de’ 

Guadagni | 207 ) Talora sea 
c 


i—___@ nc -———_—_—@—@Ò@—— @——— WR. ' these 


f 204 ) IT Rodi lasciò nell” esemplare del suo Vocabolario la 
maggior parte degli spogli delle voci, e degli l 
Urali dalle Sasire del Menzini , che noi abbiamo inserito 
nella presente impressione ; ed a questi abbiamo concore 
demente giudicato di dovere aggiugnere anche quelli dell" 
altre Rime di questo nostro celebre Accademico , 

4 205 )"Nell' Itidice della passata edizione manca |’ sbbreviae 
(ura'‘di queste Rime , le quali alla voce ASINO erano cie 
tate così; Mim. Bus, Rim. ma | abbiamo giudicata una 
scorrezione , e abbiamo creduto, che | abbreviatura M. 
8. che si legge nella Tavola dell Opere bmriesche sudo 
dette, signitichi Messer Bino. Vi è chi ha creduto , che 
questa abbreviatura , îlte si alla voce ASINO, sie 

ifichi Rime sertune * fi © ch'-mpad nome di Poes 
a Incognito , e vlie forse O 

[ 206 ) Questo Libro fu dettato Panno 9293. a giudizio dell’ 
Infarinato ,il quale ve vide nn Codice tnancante io prite 
cipio , ed In fine, che fu dello Stradino. St awerta, che 
non sì dee confondere com quello stampato uei secondo 
volume delle INavfyazioni del Ramusto, Il quale sì crea 
de pe sia fradiotto posteriormente dal Latino , ed ane 
ehe în molti leoghi accorciato 15 

I 307 } Questo Testo al presente nom è tra MS rie Guadas 
gni, tma'beusì rell’ Accademia, e prima che V acquistase 
se Piero dei Nero , era stato di Piero del Riccio. Costui 
vi notò , che era stato scritto da Mirbe/fe Ormanri suo 
‘blsavolo da lato di madre, ll quale era morto net 130%, 
da che sl vede, che è di grande antichità, 


elta anche un alteo Testo, che è 
nell’ Accademia . ° 


Min, Pav. 


, Rime antiche di Mino del Pavesaio 
Min. del Paves, Rim, 
ant. 


d' Arezzo . v. Rim. ant. F. A. 


Miracoli della Madonna; Se ne cis 
tano dae Testi a penna; uno, che 

Mirac. Mad M. À. fu già di Afarcello dMdriani { 208 } 

Mirac, Med. P. N. |’ altro , che fo già di Piero di Si, 

Mirae, M. P. Ni mone del Nero , e che ora si cons 

guiva nella Libreria de’ Guadagni 
09 ) 


Mirac. Mad. 
Mirac. Mad. M. 


Aonac. Lett. Lettere , e Mandatl ad Ambasclado» 
ri, e Ministri scritti da Niccola 
Monaci , e da Ventura suo figlivo» 
lo ambi Segretarj dalla Repubblica 
Fiorentina, compresi io molti volu» 
mi, i Testi originali de’ quali si 
conservano nell’ Archivio deli' Ufi. 
zio delle Riformagioni ( 210 ) 


don. Sten, Rim, ant. da Siena . v. Rim, ant. P. N. 


Rime di Buonaccorso da Montemà» 
no stampale più volte , ed in più 
uoghi, ma non sappiamo di quale 
edizione si valessero i passati Com. 
pilatori. Nella presente imprestio» 
ne abbiamo più comunemente cità» 
ta la maderna edizione fatta in Fi. 

renze da ‘Giustzpe Manni nel 1718, 
in 12. allegando per io più il tre 
mero de' Sonetti. 


Montem. Rim. 

Montem. Son. 3. 

Montemagn. Rim. 
son. 4 


Volgarizzamento de' Morall di San 
Gregorio Magno fatto da Zanobi 
da Strata . Non sappiamo qual sia 
ii Testo stampato { 215 ] che cita» 
rono i Compilitori delle antecedena 
tì edizioni. Neila presente impres» 
sione abbiamo più frequentemente 
citata la moderna stampa fatta i 
Roma nel 1714. in tre volomi in 4. 
per gli Eredi del Corbelletti. Si 
cita ancora per lo più a pagine la 
Lettera del medesimo Pontefice Sam 
Gregorio a Leandro Wescovo “di 


Mor, $. Greg. 

Mor. $S. Greg. Lett. 
Mor. $, Greg. Prol. 
Mor, I, Greg. 1. 14. 


| n rinnt tn dia na ft dr n 


I 208 ] L’ Infarisato vide questo Teo, è ne favellò negli 
Awertimenti , ma nol giudicò tradolto dal Proveuzale, 
come il crederono | Depusati; benchè può essere, che 
il Testo da essì veduto fosse di diversa detlatura. 

T 209 ) Hawene due Testi tra i Codici de' Guudagni; Uno s% 
gnato col num. 41, l’ aliro col num. 93. ma non saprem- 
mo decidere , quale sia Îl citato da' Compilatori , essendo 
ambedue di pari antichità . a l 

( 210 } Le Lesrere de’ due Momacì sono in tre volumi dell 
Armadio seguato R, e sono scritte dal 1343. al 1355. 

l 211 ) Forse citarono l' antica edizione di Firenze fatta da 
Niccolò delta Magna nel 1486. in due volumi in foglio, 
la quale non passa altre il Libro XIX. perchè, come In 
essa si Jegre, Zamobi prewenuto dalla morte non potè 
sompire quell Opera. * i 

{ 212 ] Crediamo , che questa abbreviatura sia scambiata da 
Amonozzo da Firenze uno degli antichi Rimatori del Tea 
sto di Pier del Nero ; ma nondimeno la ponghiamo qui, 


Rime antiche di Monalbo , 0 Monaco 
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Siviglia , siccome anche il Prologo 
dell Opera .I Volgarizzamento Sii 
Zanobi da Strata essendo come 
preso in 19, libri ; abbiamo per lo 
più Aggiunto agli esempj da esso 

atti il nvimero del libro, ed ir 
numero marginale posto in ciasche» 
dun libro nell’ accennata edizione 


di Roma. 
Morgante di Lulgi Pulci. v, Luig. M, 
Pulce. Morg. n cai Morgint. 


Morozze da Firenze ( 212) v. 4d- 


Mi »° 
moro da Fir. eros. 0a Pr 


Volgarizzamento del Libro intitolato 
Motti de' Filosofi ; Si citano due Mose. Pilos. 8. P, 
Testi a penna, uno, che fu già di Morz, Eilor. P. 
Baccio Valori , poi del Senator 
Luig! Guicciardini, \' altro , che ‘ 
fu di Giovanvincenzio Pinelli [213] 

Un’ Operetta con questo medesimo 
titolo è stata data modernamente 
alla stampa da Domenico Maria 
Manni in Firenze mel 1735. dietro 
all'antico Wolgaritramento di 
Boezio , tratta da un Testo a pena 
ma dell’ Abate Niccolò Bargiacchi, 


Moros, Filor” 


Arrazione ‘di Miracoli. b, Lib. 
N via 4 ri Narraz. Mirac. 


Trattato di Medicina di Niccolò Cos 


Nice. Costan. 
stante; Testo a ‘penna | 214 } sf 


Ninfale Fiesolano. v. Bocce. Ninf. 


Fiesol. Nicf. Fiesì. A 


Rime antiche di Notaro Iacome da Not. Iac. Rim. ani. 


Nov. ant. 


tm i1@«»’922 mg fed ge 


perchè così si legge alla voce ATTESA, e così  abbià» 
mo trovata negli antichi originali . 

T 213 ] Non abbiamo trovato in mano di chi poscia passasse 
il Testo del Wasori. Di Quello del Pinelli fa menzione 
| Infarinato , il quale attribuisce quest’ Opera a Afaestro 
Piero da Reggiv autore degli Ammaestramenti a sanità 
conservare , di cui sopra si è razionato ; ma egli forse 
s'inganvò , perchè il Testo del Pime/li conteneva e quelli 
Ammaestramenti, e questi Motti. Abbiamo veduto un 
Testo de' Motti de’ Filosofi tra i MS. della Libreria de’ 
Guadagni segnato col num. 140. nè sapremmo dire, se 
sia uno de' due sopraddetti. 

(314 ) Questa abbreviatura nun è hell antecedente imprese 
sione ; si trova alla vote SORDAGGINE , e l’ esempio di 
essa accennato nell'originale è aggiunto di mano di Frame 
cesco Redi , tra' MS del quale per altro ora non si tros 
va questo Testo, Se poi Niccolò Cousante sia ì' Autore ) 
24 Volgarizzatore questo Trazsato, a noi è del tute 
0 incerto . 
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Nov. 
54. 2 


Om:1. Origî 


. ant. Proem. 
. ant. Proem, 2. 
, ant. dd 


. ano, 50, st. 
. ant. 102. 
Nov. ant. g. 1. 


ant. 


stamp. ant, 


Il Novellino 


P.N. Rim, ant, B. ML. e Rim. ant. 
È. R. 


o sia Cento Novelle 
Antiche ; SÌ cita la stampa faltane 
in Firenze da' Giunti nel 1552. in 
4. allegando ciascheduna Novella , 
ed anche il numero supposto per 
maggior comodo di dieci in dieci 
versi in ciascheduna di esse, sicco= 
me ancora del Proemio . Si citano 
anche i Titoli di ciascheduna No» 
vella, ed anche la giunta alle Cene 
to novelle, cioè le quattro Novel: 
le aggiunte în fine della predetta e» 
dizione de' Giunti. Talvolta suno 
slate citate le cento novelle nella 
stampa antica, cioè di quella fatta 
fare in Bologoa da Carlo Gwaltes 
ruzzi, alcune delle quali sono dis 
verse da quelle contenute nell’ edi. 
zione de' Giunti, e perchè questa 
antica stampa fu alcun luogo è 
scorretta, talora ci siamo prevalsi 
di un Testo a penna di essa, che 
fo già di Piero del Nero, ed ora 
si «conserva nella Libreria de’ Guas 
dagni seguato col uum 163. (215) 


(è) 


OSTIA d' un' Omelia d'Os 


rigene . Nelle passate impressio» 
ni cltarono un testo a penna per 
essere scorretto lo stampato (216) 
Nella presente impressione abbiamo 
citato a pagine l'esemplare di esia 
Omelia impresso dietro allo Spers 
chio di Penitenza del Passovanti 
dell’ edizione fatta iu Firenze da' 
Ferttai) e Franchi nel 1725, in 


{ 215 ] Questo Testo Guadagn{ è antico, ma assai lacero , € 
nile 


mancante, percio: 
63. mancandovi 
Volgarizzamento della 


Livio . , 
( 216 ) Non diedero per altro i 
alcuna del Testo da loro è 
Piero del Nero, 
il giudicò s 
nito colla 


veduto anche dall’ Infarinato , 
ritto assai correttamente nel 
Fita di Cristo; al presente 


cchè contfene dalla Novella 7. fino alla 
il principio, e la fine ; ed è dietro 
prima  Deca di Tito 


assati Compilatori notizia 
operato. Forse fu quello di 

il quale 
1400. ed era us 
è nella Libreria 


de' Guadagni segnato col num. 56 


% ( 217 ) Crediamo, che si servissero di alcuna delle due anr 
tiche edizioni di queste Omelle, ciuè 0 di quella di Firen= 


( 218 3 Haw! 
della Libreria de’ j 
( 219 ) Nella passata impressione 0 non videro 1 


lapnde al presente non possiamo 


ze fatta nel 1502. In foglio, 0 


di quella di Venezia del 


1543. In B. senza nome dello stampatore. 


i un Tetto di questa 
Guadagni segnato col num, 43. 


Omelia anche tra i MS. 


uesto Tea 


sto, 0 si scordarono di notare ir mano di chi passasse, 


più distiuta notizia. De 
f 220 ) i Compliatori dell’ antecedenti impressioni non ci la» 


dire ove sia, nè darne 


WVolgarizzamento dell' Omelie di San 
Gregùrio stampato ( 217 ) 


Volgarizzamento dell' Omelia di San 
Giovanni Grisastemo ,la quale ha 
per titolo : Che niuno non può es- 
sere offeso se non da se medesimo 
( 218 ) Testo a penna, che fu di 
Francesco Redi , ora presso il Bali 
Gregorio Redi . 


Omel. S. Greg. 


Omek S, Gio, Grisos. 
Omel. S. G. Grisos. 
Omel. $. Gio. Grisos. 


F. R. 
Omel. S. Gio. Grisott. 


Opere diverse di Franeo Saachetti, + dio. Franc. Sacc 

v. Franc. Sacch, Op. div. Colle. i ni 

Opere diverse Trattato dell' Avena. % Aven 
ria. v. Lib. Op. civ. Op: dio Zrelt, ' 

Libro intitolato Ordinamenti della 
Messa ; Testo a penva, che fa già 
del Riscaldato ( 219 } 


Ordinam. Mess. 
Ordinam. della 
Ordinam. Mesi. 


Ordin, Pacial. 
Ord. de” Pacial, 


des. 
F.M. 


Ordini de' Paciali ; Scrittura a pens 
na di Commissioni d'un magistrato 
del Comune di Firenze detto Paci» 
lU( 220) 


Ovid. Metamor, 

Ovid. Metamor. Sh 
mint. 

Ovià. Metamor. P. N. 

Quid. Metamor. G. D, 

Ovid, Metam. Strad. 


Volgarizzamento delle Metamorfosi 
Ovidio ( 221 ) fatto da Ser dre 
rio Simintendi da Prato. Se ne 
citano tre Testi a penna ; il primo, 
che fu già di Pier del Nero, oggi 
nella Libreria de' Guadagni segna. 
io col numero 159 Îl secondo , che 
fu già del Solto , e poi del Guernis 
to, ora uella Libreria della Mara 
chesa Riccardi segnato R. III. XVe 
TIT, Ùl terzo, che fu già di Giovan. 
di tgsaneli detto lo Stradino 


Volgarizzamento de’ Libri a" Ovldio 
de Arte amandi; Testo a penna, 
(ehe fu già di Piero de' Bardi de' 
Centi di Vernio nostro Accademi- 


Ovid. Art. Am. 
Cold, Art. dba. 


sclano verona nolizia dî questa scrittura ; quindi sola per 
conghiettura possiamo dire, che lo scritto a penna da 
loro veduto fosse quel medesimo , che vide l' Infarinato 
presso /* Inferigno ed il citò ne' suol Awertimenti con 
questo titolo : Strumento pubblico d' ordine de' Paciali 
del Comune di Firenze ; tauto più che anche well’ ante- 
cedente impressione si trova così cilato , come si può 
vedere alle voci PIGNORAMENTO , STAGGIMENTO , 
SEQUESTRAZIONE, ed altre. i. 

( 221) Le Metamorfosi d' Ovidio da' nostri Autichi furone 
chiamate l' Ovidio Maggiore , ed alcuni Codici del Vola 

arizzamento di esse hanno questa intitolazione . 

( ni ) 1 Testi di Pier del Nero ,e dello Stradino sono mene 
tovati dall’ Infarinaro negli Aswertimenti , ma forse il 
secondo è lavoro di diversa penna, perciocchè il Saluia= 
ti gli assegna grado di tempo interiore . lì Testo di Pier 
del Nero è scritto da Domenico da Narni l'anno 1463. 

uelli del Sollo, e dello Stradino ton, sappiamo ove 

sieno di presente. Un eseipio però attribuito al Testo 

dello Seradino nella voce RIDENTE dell antecedente im. 

pressione abbiamo osservato , che è dell'antico Comensa« 

for di Dante nel cap. 30. dell'Inferno . 


Sentite, rt 


| Pistole d O» 





‘7 , 
Gold Si ) prime imprese 
Gold Seen, e Li dal Iafirigno, 
l'altro del 225 ) Nella pre: 
dna A questa uf e pre 
Snunto Nella presente bon'avene 


do nol ritrovato i suddetti Codici , 


pagiue. 


Volgariszamento del Libro d' Ovidio 
de Remedio 


Ù x , de Amorî1; Testo a pene 
qui Ra - str. ma, che fu già dello Stradino 

i (386) . 

» 
.\ 

i di Palladio ;Tans 
Fonstor V° 0a questa , quanto neite pass 
Pallad. cap. 1. gate im cita dl ba 
Pallad: Mars. 5. penna, © di Bernardo Das 
Palla. Apr. 2, ‘ ) puscla di Giuliano 
Pallad. Novemb, 23. Davanzati mostro Accademico dete 
Peltda, $. to il Gadellato ,6 che ora tra* MS. 
Pallaè, F. R. dell'Accademia si comserva. SÌ gl. 


{ 223 ) Uu Codice di questo Wolgarizzamento è anche nella 
Libreria di S. Lorenzo al Banco XLI. num. 36. e gli e» 
sempi in quest’ Opera citati confrontano , e si ritrovano 
anche in esso Due altri se ne vedono nella Libreria del 
Marchese Riccardi mati.G. MI sli R. gti 

224) è tore di queste Pistole, 

È LI ne i F n, ‘benché disal gscuràmens 

ite, !! suo ‘ncme nel Prologo dell' Epistola di Fedra così : 

<. E però bella donna , 
higna , il cal nome è 







Fi San An stanza et, Da va 
enti e ese a 
to a penna ‘che fu di Giovanolcenzio Piagii ri 
cava, che la donna , a cui è intitolato questo Li La 
ai PT 
= Ì, ci a’ * 
homme FILI y osservando che. questa saoubo nella 
L ICA DI LAMPANA, come si 
ricava da $. 6 Operetta De . He 
braiels , da Aratore. libro: primo ALÌ 
degli Apostoli, è di *Gollettanei ‘sopra l' Re 
pistola di $. Paolo a' in fine dell capia 


tolo ., Fosse il Volgariazatore poco esperto nella cogui- 
zione delta Lingua Greca ha malamente interpretato 
GUARDIA D'AMORE la voce FILIPPO, che propria» 


Tom. PII. (e) 


49 © 
sini St 
ciaschedun mese . Nelle an ni 


ressioni oltre*21 suddetto Testo 
rie Tu citato anche uno , che fu già 


di Bernardd Segni; dipoi del Cava» 
Mer Giese, ‘ni nostro Accader n 
mico, ed un altro, che fu già di . 
Francesco Redi, ora del Ball Gre. 

Pi ABETE ee 
me an i . 
gno. v. Rim. ant. F. R. Pamuc. dal Bagn, Rim 


Volgarizzamento della Stovib di Pao» 
Ve Orosio è Yesto a penna, che fu 
giù dl Pier del [Nero ( 228 ) dipoi 
ue MS. della Libreria de' Guada- 
gu. 


Pass. 

Patsav. 
Bassav. Prot. 
Passav, car, {, 
Passao, W. 


chi in Firenze nel 1725. in 4. la-qual 

pure è stata corretta dall Àcesde. 

mia, Nel margine di questa edizion 
‘3 . ne. 


ene dana Ani + di me rm a © 


- « ” 
mente si volea interpretare AMATORE DI CAVALLI. 

{ 225 ) L'Infarinato fa molta stima di questo Wolgarizza»= 
mento , del quale egli vide tre Codici, cioè questo del 
Solto, che era stato copiato da un tal Wansmino ; un al» 
tro dello Stradino copiato nel 1416. da tin tal Piero Spia 
mellini; ed il terzo, che a suo tempo era in mano di Lui» 
gi From Le nobil Vehéittano"» Alla vice: MANDARE 
abbiamo” ta queste gbbreviztora \Onid. » Pink, -0rgom. 
3. che ‘forsè “significa: d'Ovidio nell argomento 
della ‘terza Pistola Und ‘de' «sopraddetti Festi fo:se è 

, Quello , che al prete ie N lasciati dal Redi Tre 


me _sonò netta» 4 segnali co” 
n 160.” Lap 62 pri docs Gicava sins ni, 


Rupe icî s0 ne tra 
1 Adell “del'Marehese Riccardf oli | | 
I o nulla possiamo dire; now ci essendo 


7 @LTMI KIMI bevi ica 

Teitò è in *, ed assai antico w.Sermardo 
Davanzati vi RAT o mano-il sio nome: ct!la 
. eg Se A STE parta di esso Idngamente ne' 

ibi ai Log sb disagi. i 
T28 e, che i Compilatot eftazsero anche: qualche altro 
I i "4; ltre a quello di Pieri del Maso reame ti peo cone 
Ehietturare dalfa- te abbreviatura:, che abbiamo 036 
servata alla vece E, Paol, vOros. €. 8. pella quate 
suipichiamo , che le Lettere C. 5. additino qualche Testo 
a penua di Carlo Strozzi . Tra i MS. de' Guadagni non 
abbiamo trovatu il Testo di Pier del Nero, 


> Tiuscita, di ritrorario', tè potendo (divvetto affermare , se 
coli , Elie dia "al'edoserva nella Labrera del Mate 


go 


ne essendo stati i appesi i cnnzsi 
delle pagine di quella del Wangelis 
sti per maggior facilità di ritrovare 
gli esempi citati, di questa stessa 
uometazione ci siamo serviti tanto 
negli esemwpli ora aggiunti, quasto 
A) quelli, che ne erauo mancate 
* ti. 


Pataffio di Ser Brunetto Latini. w. 
Patoff. Brunet. ‘Pata’. 
Pecor. nov. Novelle cinquanta divise In venticia- 


giorcale di Ser Giovanni Fig 
rentino \utitalate il Pecorone (229) 
Si cita l'edizione di Milano presso 
Giovannantonio degli Antoni 
1558. in 8, allegacdo per lo più ia 
ciascheduno esempi» il numero del- 
la Giornata, € la Novella , sice 
come ancora quello deile Canzoni 
poste în fine di ciascuna Giornata , 
e talora ad alcuna delle Novelle 
assai laoghe abbiamo iunto il 
numeto della pagina . mo al 
cuna volta citato come più sicuro 
dello stampato vu Testo a penna. 
che fu di Francesco Redi | 230 ] 
pra del Ball Gregorio Redi. 


Pecor. g. Î. now. 2. 
Pecor. g. 25. noo 2.224, 
Pecor. g. 14. chaz. d. 





Perltenta di Ser Brunetto Latini. 


Penit, Bran. ». Brunett. Penit. 

Opere dl Messer Francesco Pelrare 

ca. cioè: 

Scsi ‘ Capitoli sì tina oss Blind 
ig hag d retto da Alfonso Cambi Iuportuni, 
Petr. Cane. 1. e stampato în Lione presso, Gue 
Petr. Capli. î. lielmo Rovlilio l'anno 1554. ln 16» 
Petr. Cap. 12. ri Sonetti si citano col loro pregzio 
Petr. Prott, «numero annoverandogii dal T] 


fino all'ultimo: si awerta però, 





| Pm fr 


239 ] Non si sa il Casato di lo Serfltore; sì sa bensì, 
a Li egli compose questo volume nei 4375. conforme cone 
fassa egli 0 in wn Sonetto posto la fronte dell’ oe 
che si logge, e ne’ Testi a penna , e negli esemplari 
. Nell'Tndice degli Autori della passata impres» 
dice in questo luogo , € Novelle erano 
"ma io, verità elle non sono più di cine 


nta 
esto Testo è molto anlico, ed Îl Redi ne fece 
ad come si può vedere in una sua Lettera & 
Dati no 4660. Alla Novelli 2. della sete 
di Libro abbiamo restituito un t= 
sempio riportato da voce QUALCUNO, che nell antece- 
dente me era con ia insolita allegato cesì: 
@. Fior. Nov. Ud. cioè id Fiorentino rovele 


da td. 
dee intendere l' abbrevistura dell’ esempio cl» 
L a ADOZIONE, e altrove , ed lo questa fot» 
ama abbiamo ridotto altre abbrevialure, che non erano 
state spiegate, € che indicano il suddetto hg = posto 
tn fine de' Trionfi, come quella : Petr. cap. + Trionf . 


che nella suddetta edizione di Lio, 
ne essendo errati la mrmerazione 
de' Souetli dal nam... $$. che dove, 
va esser segnato 54 fino calle fine; 
nelle cilazioni della presente lingrea, 
sione abbiamu correito sempre que. 
sta mimecazione , ainchè | Lettosi 
potessero agevolmente ritrovare gli 
esempli citati Jo qualsivogiia altra ex 
dizivne , ove d sonelti fossero giuttas 
mente numerati, Agli esempli trat 
dalle Canzoui sono aggiuati due nu. 
meri; il primo è quello della Cas, 
zone, ll secondo quello della ata» 
zà, ® rotto nome di catzoni abbiame 
inteso di comprendere Lutto le altre 
Rime , cume Madrigali , Sestiue-e9, 
fuori che i Sonetti, e' Capitoli. È 
Capitoli de' Trienf si citano, è& 
comtrasseguano nello slessp modo è 
è quello segnato col mom: 13. 
{ 231 ] è ll Capitolo separato pò» 
sto in fine de' Trioufi. Mella Frots 
tela abbiamo citato l estinplare 
stampato nella moderna edizione di 
Padova del 1722. in 8. presso Gia 
stppe Comino, della quale ancora 
ci siamo alcuna viîilta serviti qualo- 
ra era manifestamente scorretta 
quella di Lione la alcuni pochi luo» 
Ehi stamo anche ricorsi a' Testi a 
penna { 232 }) come migliori, e più 
sicori degli stampati. 

Lettera 3 Copia a:penna,, che fa 
più di Pier-dei Nero .{238] dipoi 
tra iAÎS: della mentovata Libresia 
“i Goadaygni segnata co) num. 

Lestera ai Gran Simisealco Ae 
claloli volgarizzata parimente 4. € 
scritta a penna 

Pistole volgarizzate ; Testo 2 
peuna, che fu già di Pier del Na 
ro, dipoi tra' MS. della Libreria de” 
Guadugni [ 234] 


Petr. Lett. 
Petr. Lett. P. N. 


Petr. Lett. Slnisc. 
Par. Lett. Sinisc. P. 


Petr. Pist. 
Petr. Pist. P. N. 


Vie 


nr ri n in it a 


esempli , come lt 
voce SERVAGGIO , e im altre voci . 


Piccolti © ere 

: ne an pred pe mie 

le a quelia di Dante, _ è al 
Lettera è la medesima della seguente, co 

{ 233 ) Forse questa Itp pg co 

Codice di Pier del Nero sin cui vide la Lette- 
ser, Gran Sinlicalco ; ma essendoti trovate distiote 
co Rpg EA fer per Page 

o ra . 

t si ) Nea Libreria de’ Giada nf non abbiamo bra trovato 
questo Volgarizzamento selle Pistole de! Petrarca ; né 
abbiamo bensi osservate alcune nel Codice 7. del Banco 
XLI. della Libreria di S. Lorenzo . © 2 


Petr. Uom. ill 
Petr. Uom. 


Vornint Minstri volge» 
UTTA DI 
Petr. Uom. iltus. P. N. 


Pite degli 
rizzate ‘Testo 3 penna , che fu 
di Pier del Nero, digol tra” MS. 
della Libreria de' Guadagni ( 235 ) 


, ; iero da o. M, Pler. da Rag. 
iride ni ce ape e 
Pier. Agi. Dant. Rime di Piero Figliuoto di Dante 4. 


Pier. fig. Dant. Rm. © lighieri ( 236 ) 


P. S. Tes. Pov. 
P. Sp. Tes. Pov, cap. 4. 


Volgarizzimento d'un Libro dî Me. 

ciua intitolato Tesoro de' Poweri 

di AMoestro Pietro Spano ( 237) 
Si cita per lo più a capitoli. 


, 5 » Qcch. Volgarizzamento del Trattato 
sidogdinà della tra degii Vcchi del medesi. 
mo ( 248 ). 
P. V. Colt. Ullo, 


Trattato della Coltivazione degli 
ulivi di Piero Vettori. v. Wett. 
Colt, 


Pier, Vett, Colt. 


Pist. Cic. a Quin, 


Volgarizramento d'ana Pistola di 


Lp — Te ce 


( 235 ) Nè per questo Testo è al presente tea i MS. della 
Libreria dé’ Guadagni; Sonne bensi due nella Libreria di 
S. Larenzo ) cioè uno «nel Banco LXU. segnato col 


mum. 9. 

( 236 ) Sebbene È passati Com tà luos 
go, chele Rime di Piero . erano 
statupate, noudimeno ei a SG 


scritta in terza rima avanti all'esposizione della sua 
Commedia fatta in Latino dil medesimo Piero, e nel 
Codice 46, del medesimo Banco, dove è una sua Can- 


. zone. z 
{ 237 ) Questa abbreviatura non si trova negl' Indici delle 
pat sioni, ma fu aggiunta dal Pt nell'oria 
Finale dell'antecedente , senza dire, se fu adoperato l'e. 
sempiare stampato , 0 qualche Testo a penna Dal vede» 
re, che alcuni esem & questo Libro riscontrano neli' ev 
semplare stampato in Veuezia nel 1543. per Agostino di 
Bendoni in 8, si potrebbe conghietturare , che di questo 
ai fossero serviti, quantunque per verità sia assal scor- 
retto. I Compilzlori notarono anche in questo teso 
che Flero Ssano fu poi Somme Pon , Tea | Testi 
veduti dallo Strifolato , i cui spogli uvella Accademia si 
conservano, ne era uno con questo titolo : Medicine di 


Tralle Osseroazioni falle so» * 


Pope Piero lo 
pra ‘i Vocabolario dallo Smunto, che pure si serbano 
tralle Scrittore dell'Accademia, ve ne ha wua ponte fa 
voce MINUGIA, in significato d Interiora, în cui egli ULI 
do un esempio di questa voce tratto da questo Trattato dice: 
lesto Maestro Piero Spano fu di Lisbona ye Su Madico je 
+ che importa pià, fucreoto sommo Pontefice !' an. 
no 1276. e fu Papa Giovanni XXI. benché dagli Scritto 
ri ( forse per la Fovola della Papessa ) tia detto l'asa 
Grooamui ;XXII. Di gacste Opercite n'è una neil' Acca» 
demia , che ta fece comprare ii Dotato { il qual nume 
ebbe uella nostra Accademia ll Cardinal Fromcesco de’ 
Merli ìl vecchio ) Non si vuol però lacere , che da molti 
autorevoli Scrittori viene impugnato il Papato di Piero 
que Îl quale solo dicono essere stato creato Vescovo 
di Sabina, © Cardinale da Bom!fazio VIII: Checchè sia 
di ciò, che pos rileva al fallo nostro, è credibile, 
che dal predetto Testo mentovato dallo Smazio, 0 pur 
da quello veduto dallo Sfrifotato, sieno stati tratti gli &» 

) di questo Libro aMegati da Compilatori, 

( 238 ) Questo Trastere sì pone qui distinto per secondare 
il Cia dt Indice dell’ antecedeute impressione; del 


sI 


Cicerone a‘ ( 239) Sel'ne  Pist. Cic. 0 Quia G.S, 

citano due Testi a pensa; una che 

fa di Giovambatista Strozzi ; l'al. E 
tro del Pasciato. 

Volgarizzamento” delle Pistole d' O. Pist, Ovtd. 
vid. v. Ocid. Pist. 


toria E ET 
io ; Testo a CI at, LN 
di Piero del Nero( 240 ) di poi ia, aa 

Ms. della Librerfa de’ Guadagni. — x 


Plut. S. Anton. 


Polgarizzamento di alcune Pistole 
di S. Bernardo { 241 } e d'alcuni 
Opuscoll de! medesimo ; Testo a 
penna , che fu già del Pascluto, 
al presente tra | MIS de’ Dini. 


Pist. S. Berh. 
Pist. $, Bern, P. D. 


Pist. $. Girot. 
Pist, S, Girot, 0. $. 
Pist. $ Gboi. F. R. 


ri lszamento delle Pistole di 3. 

irolamo da alcuni attribuito a 
Fr Domenico Cavalca [ 243 } 
Testo a penna, che fu già di 
Giovambatista Strozzi ( 243 Ra Da 


ne — — ra ———. __— 


restante crediamo, che altro non sia, che un Capîtolo 

del medesimo Tesoro de' -Poveri scritto separatamente 

dagli antichi coplatori nella stessa guisa, che fa fatto si 

che della Mita di Maometto di Giovanni Willuni , 

Trattato de sogni del Pastavanti , e del Trattato delle 
te arti liberali di Seneca . 

{ ) Il Volgarizzamento di questa Pistola fa talora citato 
nelle passate edizioni anche cost: Left. Tull. a Quinr. e 
Tull, Lett. Quint, e citandosene due diversi Testi a penna 
può anchè darsi il caso, _che diverso sia i) volgarizza» 
tore di esti. Anche l'Infa/fharo fa menzione del Felpe» 
rizzamento della Pistola di Cicerone a suo frax 
tello, ma il Codice da lui veduto era di ello Adrise 
ni, onde può essere, che fosse di dettatura Grin da' 


mentovati . Un altro lszamento di questa Pistola 
segnato col num. 162. della Libreria de” 


è nel Codice 

* 6 ni, Nella passata edizione del Vocabolario alla 
vove NESCIENTEMENTE si leggeva questa abbreviatura: 
Declam. Fr.ma confrontandola sugli originali delle 
prime impressioni abbiamo veduto , che era ua abbaglio 
degli | piampatori laonde abbiamo corretto: Pi. Cic, 


mi x 
{ 240 sa Pistole di S. Antonio insieme cogli Ammaestra» 


, menti de' Santi Padri , colla Tenzone d'un anima, e 
d'un corpo, colla Creazione del Mondo, Traslazione 
di Wangelt, e Miracoli delia Madonna erano in un me» 
desimo volome di Pier del Nero, come attesta l' /afurie 
nato , che ciò notò cegli Awertimenti ; ora però nom si 
trovano tra i MS. de' G. . 

( 241 L' Infarinato fa menzione del Wolgarizzamento d'una 
Pistola di S. Bernardo scritta a Messer Romano del Page 
stel di Sant Ambrogio , la quale attesta ci aver veduta 
in ua Codice di Piero del Nero. Molte Fistole di San 
Bernardo volgarizzate in doe Testi 3 penna de' 
Guadagni seguati co' n $8. e 142. 

{ 242) La notizia , che fra Domenico Cavalca volgarizzaze 
le Pistols di Son Girolamo, si trova aggiunta di mano 
del Guernito nell'originale deli’ antecedente impressione , 
e lo conferma anche il Redi nelle Annotazioni al Dig. 
rambo , ed anche si legge in fronte di quattro Codiel, 
che ne sono nella Libreria de' Guadagni segnati co' nu- 


( 243 ) Questo testo fu veduto anche dall'Iaferigato, Ît 
qual dice che era unito insieme colla Fifa di San G ros 
famo , @ scritto dalla medesima mano. Queste Lessere 
volgarizzate sono quelle scritte di San Girviamo a Eue 
stochio , come attesta il medesimo /afarinato, ed i pas. 
sali Compilatori ancora in alcun laogo le citarozo così : 
S. Gir. e Eustoch come si può vedere alla voce ORNA» 
TORA } sebbene ora abbiamo recdute uniformi tutte le 
citazioni , 


bi) 


Piat, Sen. B. W. 


Post. ant. 


Poliz. Stanz. 


Poliz, stong..i. 10 


Polls, Fav. Orf. 


er. dwed 
Toner, Awed. Straà 


Pramm. R 
Prammat. Rifam. 


Pred. 3, 


Pred. Pand 


alcuni esempj aggionti nell’ anteces 
dente impressione (244) conghiettu » 
riumo , che i Compilatori passati 
ne citassero anche un Testo a pens 
nà di Francesco Redi, che di groo 


sente si conserva presso il 
Gregorio Redi . , _ 
Volgarizzamento delle Pistole di 
mica del Testo di ‘Baccio Falort 
v. Senec. Pist. 
» Poeti antichi. p. Rim. ant. 


Stanze di Messer Angelo Paliziano 
da lui ingominciate per la Giostra 
del Magnifico Giuliano di Piero de 
Medici. 3e ne citano alcune delle 
migliori impressioni, e speziaimen. 
te la più moderna fatta ln Padova 
Ls Giuseppe Comino nel 1728, 

à. I due numeri aggiunti agli e- 
sempi indicano il libro, e la stanza. 

La Fawota &d Orfeo , Rappresens 
tazione in versi del medesimo [245] 
Se ne citano alcune delle più cor. 
rette edizioni. 


© Povero ameduto ; Testo a penna 
dello $tradimo . e. Cir. Calo. 


Pramimatica , 0 sir Legge della Res 
pubblica Fiorentina circa i vestiti 
douneschi , conviti, nozze, e se 
mili (246) Testo a penna originale, 
che gi conserva ne! l' Archivio delle 
Riformagioni di questa nostra Città. 


Priliche MS del Segal. u. Lib. 
Pred. S. 


Pibdiche BIS. del Pandotini . v; Lib 
Pred. F. P. 


————-I 1 I ep e nnt 


0244) Cos 


che abbiamo omservala in alcuni esempi, 


fi cltati alle voci 
veramente 


nelle Amnosazioni al suo 
iò a quest' effetto, 


i soa mano mel 
(7235) ba Facola d’ 
della 


si leggano esempli trattò 


passata impressione , 


îre, che aj debba spiegase I abbreviatura P. A. 


come sono quela 
Satollità ; Spoglistura, ed altrove. & 


il Redi non solo fa menzione di questo Testo 


Disirambo , ma anche lo spoe 
€ si conservano | suoi spogli seritit 
Fascio V. delle scritture dell'Accademia .- 
Orfeo del Poliziano manca nell’ Indice 

quantougne in alcune voci pur 
da tisa, come si è quello alle 


to alla voce Epa . Ri 
{4 } In questo luogo wifiale della passata impressione 
parolià 


si leggono queste 


45. 2. Ma abbia: 


pra perchè in quel 
fa n 


enzione d' al 
contra 


rile 
Pap. 154, del 


il lasso donnesco » 
questo proposito 


nel 
, 245. del 
del 3330. il contensto della 


Quella meniovatà da G. V.9. 
mo creduto di dover tralasciare questa 
Capitolo del #ilfleni non si 
delta» Repubbiica Fiorestina 
due Leggi fatte dal Comune 
fa menzione il Wiliani, la 
se d' Aprile der 1324, della qua- 
Libro 9. la seconda , ‘che fu fat» 
le narra 
piuma di 


lewna Legno, 


Libro 10, ma sospetliamo » < 


Valyariszamento del Processo , 
Sentenza di Papa Innacenzio ir. 
ferire eg gi. Imperatore ; 

DI che fu già di 
Deere Serbai Carso È Se. 


Opera intitolata Prose Fiorentine , e 
divisa in più volumi contenenti 04 
razioni , ioni, Lettere, e altre 
Prose di Scrittori Fiorentini. I pass 
sati Compitatori citarono il primo 
volume , il quale solo era allora 
alla luce, essendo stato fatto stame 

are dallo Smarrito in Firenze nel 
661. in 3, Da noi si citano ora 
anche gli altri volumi impressi da’ 
Tartini, e Franchi pure in Fitene 
ze in diversi tempi, allegandone 
per lo più le pagine . 


Protvisioni del Comune di Firenze., 
Testo a penna (243) 


Rime antiche di Pucciandone Mars 
tello da Pisa. v. Rim. ant. F. R. 


Morgante, Beca, e Frottota di Luke 
pu teri . o. Lulgi Pulce. Morg. 
ug. Pulo Bec. Luip, Pulce, Frott. 


Discorso del giuoco det Calcio del 
Puro . v, Disc. Calc. 


Q 


Dro di conti intitolato (249) Quae 
derno dell'uscita della camera , 
o sia del Comune dì Firenze dal 
mare di Marzo del 1543, a quello 
di Maggi del 1344. Testo a penna, 
che fu già tra È MS. de’ Valori è 
poi del Senator Luigl Guicciardini » 
° 


Proc. d' Innoe. IVi 


Pros. Flor. 


Prowis. Com. Fir. 4, 


Puic. Frott 


Pur. Disc. Cale, 


Quad, Usc. Can. 


_ u_u nn®nnnnt 


queste sia quella 
irovandosi questa 2 
no 1356. è manifesto, 
steriore 2 t 
va nell’ Archivio delle Riformr 
intitolato Meformationes , e1 
posto nell Armadio seguato B 


(247) DI questa Scrittura fa menzione anche 

era per awentura nel mederimo Testo 2 
Lettere di Federigo If. Impera 
go! IX. v. Lett. Feder, fmp. 
mesta abbreviatora manca nell 


teueva le 
t Gregorio 
DI eine di quest’ Opera; 

mata , ed altrove, ma 


ui citata, poichè alla voce 
eviatura: Prager. Rlforet 
che quat è 
pelle; € sta a Ci) 
D dA Ùi, ioni a carte ! 
ydimamienia Qua 


nor abbiamo potuto ritrovare , 


Contigia 
+ dell’ arme 
una Prammatica po 

cite si troe 
7. del Libro 
4 1365, rio 


è quella, 


V Infarinato , e& 
penna , che cone 
tore, e di Papa 


ludice della passata Im- 
si è dsservata alla voce Chia» 


nè 


vedere queste Promvisioni, nè ln conseguenza darne no» 


tizia alcuna. 


I 
ig, dell' Uscita della Camera 


rima det 1329. ma tra | Codici, © 
lori, 


assati Compilatori intitotarono questo Festo 


non abblamo trovato se non quello , 


biam descritto , onde sospettiamo , che in ciò prendesse= 


19 abbaglio « 


orta nella I.ibreria di MNieco/d Pane 


slarichi nella Scansia VII, segnato 
coi num. 2. 


Quad. Coni, S, (250) Quaderno, 0 sia Libro di conti de' 
G. 3, Bardi Signori di Veroîo, Testo a 
penna , che fu già dell’ Incruscato, 

poscia del Conte Pierfilippo, ora 

a Incenzio , € atelli de 


Quad. Con. Dav. Quaderno , 0 sia libro di conti scrite 


to a penna, che fu già del Gabel 
lato . 


. d' Or. S, Mich, Quaderno, o sia iibro d'entrata, e 
mad. Ort. S, Mich. uscita della compagnia d'or, $. Mis 


chete scritto a pevua, che fu già 
di Dionigi Carducci (151) s 


Quist. files. ulstioni Pilosofiche ; Testo a pen 
Quist. filo. C, $ i » che fo già def Senator urlo 
di Tommaso Strozzi (252) 


R 
° SASA 
Tanze della Rabbia di Macone . v. 
Rab. Mac. S'Sfanz. Rab. Mac. n 
| Real. Frati. Reali di Francia. v. Lib. Real. Frane. 


Reg. Vit. Matr. 


RIS: Vu Mate, © opera della vita Matrimoniale di 


4 da Siena; Testo 2 
penna , che fa dell’ Abate An/ome 
maria 


Opere di Francesco Redi , delle qua- 
li si citano per lo- pià a pagine di. 
verse edizioni di Firenze, e sono 
le seguenti, cioè : 
Red. Ins. 40, Esperlenze Intorno alla Genera» 


— —— ——— —— ___ ————6.n i 


(250) Non sappiamo , che cosa significhi la letterà $, ehe In 
tutti gl' In delle passate impressioni troviamo anta 
a questa abbreviatura, se forse non è la lettera, che si 
costuma di scrivere sulle coperte de’ Libri di conti, che 
serve di denominazione al Libro n 

(251) ! Compilatori non dissero in miffto di chi ponsme dipol 
ati Libro ; ma forse è quel medesimo , che era possea. 
duto dall’ o , in mano del quale il vide |’ rho 
nato, che il giudicò scritto intorno al 1375. 

(252) Parimente questo testo non è stato da noi vedalo , a 
sebbene è assat verisimile , che sia nella libreria di Carlo 
Tommaso Strozzi, tutavia nou abblamo pottto ritro- 
varvelo . 

(253) Net tempo della presente impressione Ai queto Libro 
essendo state pubblicate per mezzo delle stampe anche 

ueste Opere di un nostro sì celebre Accademico ; e Leta 
fore di Lingua Toscana nello S'udlo Fiorentino , abblamo 
stimato bene d' arricchire i nuovi spogli delle nostre age 
lunte colla citazione delle medesime. 

(254) Questa abbreviatura manca nella Tavola della passata 
impressione, per altro si trova in varie voci, coge in 
Aghirone, Suramento , cd altre. Sebbene queste Rime 


zione degl Insetti ì 

Fette Dati no una mi 
'sserva. Intorno agli anima. Red. 

Ù viventi , che trovano negli A» 

SITI negli A af adlne 25, 


ne rienza intorno po oA fa 
» 8 Jolarmente a 
Rae ; Sctte le Gee nottaca al Pa. 
ser una a ® 
1, aloni tanstsò ai Red. Vip. 1. 34. 
sserva. Intorno alle vipere , , 1. 
scritte PE Lettera al Conte”, Lo 
renzo Magalotti . 
Lettera sopra -clcune voni Bed. Viper. 3. 15, 
fatte alle sue Osservazioni Intorno 
alle Vipere , scritta a Alessandro 
Moro , è alp Abate Bonrdelor. 
Lettera Intorno all' Invenzione Red; Lett. Occh. 
degii occhiali scritta a Paolo Fal- 
comieri. 
Bacco in Toscana , Ditirambo. —Red. Dir. 15. 
Aunotazioni fatte dal medesimo Red. Annot. 
Francesco Redi al suo Ditirambo. Ditir. 69. + 
Sanetti , td altre Poesie. Red. Ann. Ditir. 494. 
, Lettere Familiari (253) stampate Red. Sonet. 
in Firenze da Giuseppe Manni nel Red. Lest..A. 226, 
4724, e. nel 1727. iu due volumi In 
4. il primo de' quali è anche ristam 
pe sa medesimo nel cia gl ed i 
mmeri apposti agli esem 
corrispondono a quelli del veni 
e bb pagine] 
maniti Medict [253] parimente LI E 
impressi in Firenze da Fatiomze Rat Gs 1:11) 
Manni în due volumi lr 4. nel 
1726. e nel 1729. e di questi simil. 
mente abbiamo nelle citazioni addi. 
lat il Jolame ala pagina Re Rub 
e antiche attribuite a Ruberto Re ; n 
di oli, e di Gerusalemme (254) Re Ruber. Rim. ant: 
tratte dal Testo a penna di Piero 3 
‘ero, che fu pol di Migliore 
,@ poscia in Roe 
Lana nella stamperia I] À, id 
“nel 1642, in fon insieme le Ri 


——@ €6my _— —_——_—_—_—_—_——— _——_————"—- rr _rctr—— 


dall’ Wha/d/ni nel Catalogo de' libri da Ivi eltati nella Ta- 
vola posta in fine de' Docmmenti d' amore èl Francesco 
da Barberino furono attribuite a “Ruberto Re di Napoli, 
e di Gerusalemme , nondimeno vbè luogo di sospettare, 
che elleno sieno piuttosto di Graziucio Bambagiuoli Bo 
legnose» il qaale ne è fatto autore in un Testo a penna 
dell’ Abale Niccolò Bargiacchi unito a un Codice dell’ 
Albertano . L'equiroco può esser nato, perchè (o) 
Trattato delle virtà morali in rima è dedicato a Messer 
Beltramo del Balzo Conte di Monte Scaglioso , Capitàe 
. no, e Cognato del Re Ruberto , a) quale da Messer Bela 
tramo la, poscia per awenlura donato, covciossiachè , 
come narr @ho gli Storici det suo tempo, questo Principe 
aveva somma prcpensione alle buone lettere, e in ispes 
zie alla Poesia , onde inserito aipol in quel libro Îl suo 
nome per dinotare , che.ne fosse Slap. popsegnore i da 
taluno , che non troppo solti!mente avrà investigata la 
bisugna , ne fu creduio Autore, Del rimanente | din 
ai servi del Testo di Pier del Nero, avendolo avuto da 
Migliore Guadagni , conforme egli medesimo altesta, © 
forse era il medesimo Testo de’ Porti Anzichi, del quale 
parleremo più sotlo, e che preseniemente è perduto, 
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me del Petrarco tratte dall’ arigi» 
le della Area Vania sd 
« colle Canzoni Prg vi 


VaperTenamanto della Rettorica di 

Marco Tullia. Nelle snteceffenti 
impressioni né seno stati citati tre 
Testi a pennz; il primo, che fa 
già di Giovembarisia Strozzi; il 
secondo, che fu di Afircello A 
driani (255) il terzo, che fu di 
Giovanni Maszuoli delto lo Stra» 
dino . Nella presente impressione 
abbiamo talvofta citato anche l'e, 
semplare; stampato modernamente 
in Ficesze per Domenico Maria 
Manal L'anno 1734, ia 4. allegan> 
done le pagine. 


Rioc. da Warlun. Rina Rime antiche di Ricco da Warlungo. 


Re” 

ce. Far, , ont. 

Rizcue. da. Fir. Rim. 
ant, 


Ricord. Molesp. 
Ricord. cap. 3. 
Ricord: Mulesp. c.. 67. 


v. Rim. ant, e Rin, uht, P. N. 


Rime antiche di Ricomecib da Firena 
ze. v. Rim, ant. P. N, 


Ricettario Fiorentino; Se nè citano , 
additandone le pagine, diverse e- 
dizioni (256) cioè la più autica del 
1567. e dipoi ancora le pusteriori 
del 1573, del 1523. det 4670. e del 
1696, tutte in figlio, Si citaio sn. 
aota le Prowisiani, e" Capitoli pos 
sti. talora în principia, e talora id 
fine di ciascheduna delle suddette 
edizioni. 


Istoria Fiorentina di Ricordano Ma: 
lespini iuszienie coll’ aggionta , @ 
sia continuazione di essx fatta, da 
Giachetto di Francesco Malespini 
suo nipote. Nelle antecedenti im 
pressioni il più. delle volte, accen» 
nandòsi il namero de’ capitoli, si 
citano l'edizioni de' Gilnri di Fi. 
renze del 1563. e dei 155% in 4. 
Nella presente abbiamo per lo più 
citato la moderna edizione de’ Tar: 


ep e a rana on troni 


in +4 © perchè da 
cioè 


maestramenti della Rlettorica . È 

(256) Nell' antecedente impressione f nostri Acvadenici si proe 
testarono di citare solamente l'esemplare stampato I ane 
no 1567. ma è certo, che citavome aathie le posteriori 


netti, 





ed altre Rime di 
diversi Poeti antichi Toscani divisa 
in undici Meri , € stampata In Fi 
renze gii Eredi Filippo di 
Giunta" anno 1527. In8. Si pis 


* nano regolarmente le pagige di Maian. 77. 
più n 


ta impressione, e per 
} Ber " t ti nomi he 


sono anche 
si qua 


di questa 
li sonò | seguenti. 


Franceschino degli Albizi . 
Fazio degli Uberti. 


Ser Lapo G i N 

Loffo di Bonagulda, Pi 
Ser Onesto se, 
Messer Guido G sellt da Bolow 


dira giunto Urbictimt dx 
Lucca . 
Notaro: lacomo dz Lentino . 


Memer Guido delle Colonne Giudice 


Messinese . 


Maestro Piero delle Pigne . 


Re Enzo. 
Federigo Secondo Imperade» 


re 
Nel libro decimo. 
Incertt Autori {257} 
Nel Libro undecimo 
Dante Alighieri. 


Messer Cino. 


Guido Cavalcanti . 
Bante do Maiano . sa 


“ 
II _ _____ 


Ma voce Pane sf 
umag RA nie 1567. e riscoutra in 


e diversamente nebla 
pr: A det 16 ‘osì parlmente gli esempi allegati alle 
voci Sersafras , e Sciarappa corrispondino solamante 
all edizione del 1870. e non si teywano nelle antecedenti, 
€ quello addotto alla voce Afecioncan riscontra solanele 
te nell'edizione del 1596. mancando quel passo nei Ricet= 
tario delle pretedentò edizioni; la qual variazione s06 


Bee recar otaraviglia, perciorchè sio Libro è stato 
ito, ed emendato-ogai volta de è stato ristampato. 


astio osserralo, che le Rime antiche stampate in 


nesta Raccolta sotto nome d' Incertì Autori sono parte 

di quelle, che ne' Testi a penna di Pier del Nero 7 di 
Francesco Redl, € di Carlo Strozzi sowo aerilte a'foro 
propri Autori . 


Onesto Bolognese . 
bfonna 


Ser 


Rim. ant. Bell. Man. Rime antiche di diversì aptichi Poeti 


raccolte da lacopo Corkinelli , e di 
Rim. pid E, iui fatte stampate dietro la Bella 
acta . Muno di Giusta .de' Conti, iu Pac 
rigi l'anno 1595. Nella presente im- 
pressione ci siamo più frequente: 
mente serviti della edizione fattà 
da' Guldacci, e Franchi di Firente 
l'anno 1715. in $2° è se ne sono 
per lo più allegale ie pagine. 1 no» 
. mi de Rimalori alcuna volta sua 
stati aggiuuti uelle citazioni degli 
trecip), € sono i seguenti secondo 
l'ordine, con cui stanso lu questa 
Raccolta , 
Senenerlo del Benà . 
Guido Cavalcanti . 
Bernardo da Bologna . 
Guido Oriandi , 
Fazio Uberti. 
Cino da Pistola. 
Ser Onesto Bolognese. . 
Danie A CO 
Petrarca. 
Franco Sacchetti, 
Giacomo da . 
Laso Saltereli) . 
Loncliatto do Piacenza. 
| Maestro Pies deu pre. 
ro i, 
Guiaieselii = " 
Bosagiunta a nate» 
Pieraceio di Statte "Tudalit 
dntonie Pucci 
Aacarti Autori . . 
Rim, ant. P, N. Raccolta di Rime , 0 Poesie di diver- 


si antbehi Rimatori; Testo a pene 
ba, che fu già di Pirro del Nero 

dipoi tra' MS. de' Guadagni (258) i 
loro nomi sono per lo più accene 
nati pelle Cevo degrl'esempi »8 
sono i seguenti 


Amerozzo , o Merosso da 
Firenze . 

Bindo Bonichi Senasa. 

Mondico Notaio da Lucca. 

Cino da Pistoia . 

Cione grornie R 

Poderigo II. Imperadire . 

Fredl Ta Lucca . 

Gherardo da Castello . 





Cere 


0 Codice presentemente non pi trova tra i MS. de’ 
se credesi perduto . Dagli notichi della 
i nomi della maggior 


pressione abbiamo ricav 
nssÌ Cao di questi Testi a penna del Redi è in foglio , l'al 





"hoeti in esso contenuti . 


ss 
Galdo Guinizzeli da Bolo 
Glide Ortanti. 
Guittone d draszo , 
duomi vr Fa da Pig. 


3% Gianni. 
«anse di Neco de desse 


dionaldo , @ Mogace da Ste 
n 


a 
Monna Nina Siclliama . 
Notaro dacomo da Lentino . 


Onestordolognere , 
Ser Pace Notate 
Maestro Piero delle Vigne, 
Ser Prelle 

ne Enzo. 


Ricco da Varluago . 
Riccuecio da Firenze . 
Messer Rinaldo d° Aquino . 
Rinieri da Palermo , 
Roberto Re di Napoli, « di 
Gerusalemme . 
Rosso da Messina. 
Messer Ragglieri d' Amici. 


Ugo di Massa da Siena . 


Raccolta gi Rime , 0 Poesie di diver= 
si antichi Autori compresa iu due 
Tesi a peova di fraucesco Redi 
(259) ora iu mano del Bali Grego: 
perdi Alcuna volta nelle cita, 

esempi si sono accentam 
init di Coro Rimatori, che 
sono i segueoti 


Rim. ant. F. R. 


diriano de' Rossl. 
Aiberto degli Albizi, 
Mibertuecio delta Viola 
Atesso Donati. 

amorozzo da Firenze . 
Andrea Garelli Led Prato, 


Miestro Bandino d' Arezzo . 
Bartolommeo da Castel della 


Ser Bello , 0 Prello. 


larbiere, 
Moco + 
rello 


Bonichi da Sena. 
Benagimto Urbiclaat da 
BeSdite Notaio de Lucca, 


Braccio Bracci 2° Arszzo , 
Messer 


fase seen ve n i e e 


tro in tarlapecora in 4. Della maggior 
Poeti egli La menzione nelle annotazioni ai DI ina 
e sebbene questi sono Ì nomi di per pre i) 
non tutti sono stali ia quest” A+ ict 


. 


È i 


di 


, che questo Testo sia quel 


Bruzsi Visconti . 

Chiaro Davanzati, 

Cino Giudice da Pistoia. 
Cino Rinuccini . 
Ciscranna de' Plecogliuement 
. da Siena. 

Coluccio Salutati . 

Conte di Santa Fiore . 
Dante Alighieri. 

Dante da Volterra, 
Dello da Signa. * 

Dino di Tura Bastaio. 
Dolcibene 


Domenico Salvestri . 

Dotto Reali da Lucca . 

Dozzo Nori. 

Fabbrucclo de' Lambertacel . 

Fazio degli Uberti, 

Federigo dall'Ambra , 0 d'A» 
rezzo 


Filippo de’ Bardi . 

Filippo du Messina. 

Fredi da Lucca 

Frediano da Pisa. n 

Francesco di Simone Peruzzi, 

Franco Sacchetti , 

Galletto da Pisa 

Gano di Messer Lapo da 
Colle . 

Geri Gianni da Pisa, 

Giacomo Pugliesi . 

Giacomo da Lentino . 

Giovanni d'Arezzo. 

Giovansi da Prato. 


Gonnella degl' Interminelli da 
Lucca 


Graziuolo da Firenze . 
Guido dalle Colonne Giudice 
di Messina . 


Guido della Rocca . 
Galdo Guinizzelli da Bolo» 


gna. 
Guido Orlandi . 


Fra Gulitone d' Arezzo . 


Jacopo Alighieri . 
ione Mostacci da Piia. 


Maestro Lazzaro da Pi 


Lt osta În fine de' Documenti d' Amore di France» 


sco da 


ino . Dovrebbe essere mella fubreria Stroze 


ziana , ma non abbiamo avuto la sorte di potervelo ri- 


trovare, 
cabol. 


lario 
tralasciato , per 


vesto Testo nella p2 


impressione del Vos 
ice li Autori fu 
nell Indice deg È dala EI poi 


" =. ri; 


Pesclone Cerchi. 
Maestro Piero delle Vigne. 
Py ah 4 da redoglio 
Co lero Ter À 
slo ae di Biagio di dirrats 


rozzi. 

" fio Li Eranco Sacchetti . 
esser £olo 4 . 
Pucclandone Martello da Pisa . 


Raccolta di Poetl antiehi, o sia di 
Rime antiche di diversi ; Testo a 
penna ; che fu già del Senator 

lo di Tommaso Strozzi { 268] 
Alcuna voltà se ne sono acceynati 
i nomi, che sono i seguenti: 

Buonagiunta Urbiciani 


da Luce 
caccia da Castillo » Canzoni. 


e e e a 


anche awertire , che nella prea 


cedente impressione di quest’ Opera si leggono alcune ale 


ki li tratti da Rime di antichi Poee 
STRATI eva alla voce Cecilia 
elmo _° sa. rilrovalià 

ma per vero dire non avendole intese, ritro 
Attori + È suddetti, ed altri simili 


U, come Rim. ans. F. L che sil 
no; Rim. ant. C. P. P. che erì 


i si sono nel- 


E presente impressione cun altri Autori più notl barate 
tati, ni » 


sco Angiulleri da 
Sonetti Barleschi, 

Cino da Pistola , Canzoni , 
Batlate, e Sonetti. 

Dante Alighieri , Sonetti. 

Dello da na, Sonetti, 

Dino Frescobaldi , Sonetti, e 
Canzoni . - 

Knxo Re di Sardigna, Sonets 
ti je Cangoni. 

Fazio degli Uberti, Canzoni. 

Forese ‘de’ Donati , Sonetti 
contro Danle , 

Francesco Ismera, Canzoni , 

Gicanl AUsni , Canzoni. 

Guido Cavalcanti , Canzoni, 
e Sonetti. 

Guido Guinizzelli , Canzoni, 
€ Somettì , 

Guido Orlandi 1 Canzoni, è 

sare Pareto 

‘arinata degli Uberti 

Canzoni de y 


Lapo Gianni , Canzoni. 
Luoo degli Uberti, Canzoni, 
Monaldo da Sofena , Sonetti, 
Niccolo da Siena detto il Mas 
scia de’ Salimbeni , Sonetti, 
Nefo d' Oltrarno , Canzoni . 
Questo da Bologna , Sonetti , 
Rinoido è Agul c 
Ina uino , Canzoni. 
Saladino , Canzoni”. 
Terino d' Oltrarno , Sonetti . 
Tommaso da Faenza, Ganzo« 


Uberto da Lucca, Canzoni, 


Siena , 


Rim.ant. Frane. Sacch. Rime antiche tralle Opere dinerse di 
Franco Sacchetti . v. Frane. Sacch. 


î 


Rim. duri. Rino burlesche di È 
Bern, Rim, DER 


Rime antiche di Messer Rinaldo dA. 
quino. v. Rim. ant. P. N. Rim. 
ant. Strozs. 


Rinal, d' Aguin. Rim. 
ant. 


» Rinier. da Paler. Rim. Rime antiche di Rinieri da Palermo. 
ant, v. Rin: ant. P. N. 


Rinne, Dafn. Dafne Consmedia in versi d' Ottavio 

’ Poesia (261) SI cita l'esemplare 

'ampato in Firenze lorgio 
Marescotti nel 1600, in. Li 


—_—-— ——_—e— —_— — 


querta Commedia negl'Indicì della passata 
quantun la essa pur fosse stata allegata, 
vedere alla voce INCHINARB, è altrove. 

peretta è dietro al Trattato del governo 
della famiglia d' Agnolo Pandolfin! nel medesimo Codice ’ 
da cui è tratto l'esemplare atampato nei 1734. è nelli 


Seo te di esso si possono vedere le particolarità di 
( 263 ) 


o Testo a peuna. 

Nell' Indice della precedente impressione è chiamato 
Bernardo in vece di Giovanni, ma non si reca in dub. 
bio, che Giovanni ti chiamasse l'Autore di quel Poes 
metto, che fu da Iuì composto in Roma l'anno 1524. 


ando era Castellano di Sant” lo, 
<= lo ee no i Castot Sant Angelo 
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Libro intitolato Rosaio della vita ; Ror 
Testo a penna { 262) che fu del 
Senator Filippo Paadolfini , ara 
mella Libreria del Senator Cammillo 
Pondoifinì , | numeri aggiunti alcu. 
ma volta agii esempi corrispon: 
dono alle pagiue di quel Testo. 


Pit, 
. della PMI. 
. della Vit. P. P. 
. Pit. Fil, 
Pund. cap, 1. 
Ros. Vit, F. P. 18. 


Rime antiche di Rosso da Messina. 
v. Rim. ar. P. N.e Rim. anf., 
F. R. 


Ros. "da Mes. 
ant. 


Rim. 


L» Api Poemetto ‘in versi selolti di 
Giovanni Rucellai [| 263 ) Nella 
presente impressione abbiamo cita. 
to a pagine l' esemplare stampato 
in Firenze pe' Giunzi nel 1590, in 
8 unitamente colla Coltivazione di 
* Luigi Alamanni , ed illustrato colle 
Aunotazioni di Roberto Titi. 


Ruc. dp. 
Rucel. Ap. 214, 


Rime antiche di Messer Ruggieri 
d'Amici. v. Rim. ant. P. N. è 
Rim. ant. FP. R. 


Ruggler.d' dmic. Rim. 
ant, 


Sonetti, © sia Rime burlesche di 
Francesco Ruspoli { 264 } Nella 
preseute impressione abbiamo cità» 
tu i Sonetti stampati nel terzo vos 
lume delle Opere buclesche del 
Berni, ed altri Autori, che ba la 
data di Fireuze del 4723. in 8. edi 
uumeri indicano Il Sonetto , e ta» 
lora il volime, e la pagina. 


Rusp. Son, 12. 


Sugg. Natur. esper. 


Aggi di Nuturalt Bsperlenze fatte 
S Sagg. Nat. cip. 36. 


in Firenze nell' Accademia del 
cimento descritti dal Sollevaro, Si 
citano a pagine le due edizioni di 
Firenze del 1667. e del 1692. in 
foglio . . 


Salad, Rim, 


Rime antichs di Saladino. v. Rim. ant. 


. ant, P, N. e Rim. ant, F. R 


Parafrasi Poetlche sopra i Salmi di 
David del Sollecito stampate in 
Firenze per Wiacenzio Wangelisti 
l'anno 1654, ia 4. 

Vols 


Salm. Sollec. 


—_—————<—cm____ tt g cune fatetnà toni ene 


( 265 ) Sebbehe questa abbreviatura manca nell'Indice detta 
passata impressione, vulladimeno questi Sonetti erano 
anche fu essa citati, come si può vedere dagli esempj 
addotti alle voci ARRIVATO, GALLIONE, ec. Credia. 
mo, che i passati Compilatori citassero una Copia a 
penna, che eta in mano di Frawerico Redi, noò solo 
perchè egli ne fa menzione nelle postille marginali del 
suo esemplare del Vocabolario, ‘ed in altre sue Opere, 
mi anche perchè un. esempio traito da questi Sonetti, 
che è riportato alla voce CHINEA, si legge citato così 
mella passata impressione: Rim. duri. F. R. ed anche di 
presento la detta copia è iu mano del Ball Redi. 
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Polgariszamento , e Sposiztone dele 
la Salveregina; Testo a penna 
{ 265 ) che fu già di Masteo Cucs 
snai dipoi tra i MS. dell’ Accade. 


Salpereg. 
Sace: A mc. 


in 4. la presente impressione 
abbiamo più comunemente citata la 
moderna edizione di Mapoii preso 
Bernardo Michele Ballard 1712. 
in due volumi ia 4. ed i quattro 
numeri aggivoti agli esempi segua» 
no il volume , dl libro , il capitolo , 
è ia particella , 0 sia È’ articolo . 


Orazioni , parte raccolte im vu 

Salo, Oras. volume, e stampate da' Giunti 
nel (578. in 4. parle stampale s@- 

paratamente ln diversi tempi (266) 

Salo, Les. Lesioni cioque dette nell’ Accae 


ja Fiorentina resse in Firene 
* Giunti nel 4575, in 4. 

Granchio Commedia în versi, 
dela fi al citano le due edizio» 
ni ci Firenze, cioè quella fatta per 
gii Er di Lorenzo Torreniino , 
Carlo Pettinari nel 1566. in 
e l' altra fatta da Cosimo Giunte 
i nel 1606 in 8. ed i numerl degli 
eiemp) corrispondono a guelli degli 

Mi; ‘pino Commedia in pros 
rosa; 
Si cita la suddetta edizione È Co- 
simo Giunti, ed i numeri aggiunti 
agli esemp) indicano gli atti, ele 


‘ia 0 dell'Amicizia unito ale 
le suddette due Cominedie nella 
mentovata edizione di Cosimo Gius 


Salo. Granch. 3. & 


Salvin. Spin. 4.3. n 


Salo. Dial. dmic. S4. 


femme nta re ni prc 


questo i ella stessa eretta, che 
t star prep prima a di quest' 


Opera è detta Salutazione dello Madonna. AÌ p 
X MX) si trova tra’ MS. dell’ Accademia . 


te tolte I° edizioni di queste razioni, e di 
ere dell’ Infarinato . 
| 267 } Dicone, che ta Copia a penna si conservava in 
! dae volumi in fo nella. Libreria del e Piaran- 
fonio Guadagni , ma che da esso fu prestata’ a #alerio 
Chimentelli , dopo la morte del quale non sì sa ia mano 
chi ella andasse. Ti Padre Negri dice che è tempo del 
Padre Garimurini era presso al Caval EaFertni . 
( 268) L' Autore delle suddette Norizie Storiche "affertaa » 


ti, a se ne citanò le pagine. 

Traduzione è è Comento della 
Portica d' Aristotile ; Copia a 
pesua ( 267 ) 

Rime parte statopate? I6S ) e 
parte verille a penua, 

Canzone is lode del “Pina Co- 
pia 3 pera. a 

Infarinato prima , ‘asià Rispoe 
ata all apologià di Targuatd Tas 
40 iutoruo all' ‘Orbasieò Furioso, £ 
alla Geruigiemme iberasa, stiamo 
pata iu Firente per Carla Meccoli, 
e Salvestro Magligni ‘ii 1585. la 
3. Nella presente impressione ab= 
biamo ‘anche citato a “pagine la 
moderna ristampa fattane nel Tomo 
V, dell’ Opere di Toryuatg Tasso 
data în Ince ie *Pireuze ‘pe’ Turi. 
ni, € Franchi nel 1724 foglio . 

infarinato  fecohdo, 'oweto Ri. 
sposta dello infarimatò vAgcade« 
mico della Crusca di Librovintito- 
lato Replica di Camnitlio Pelle= 
grino el. stampata in Piréuze per 
Anforilo Padovani bel 1588, în È 
Nella presso. Impressione abbia. 
Ro per lò più citato @ pagine ia 
moderna ristimpa inserita nel Toa 
mio VI. delle \Vpere di Targuato 
Passo date in luce ln Firenze pe’ 
Pià a. Franchi fial ‘4724. ln 


Sals. Infar. second. 
Salo. Infar: 2, 64. 


[o 
Comilderazioni di Carlo Fioret 


tv. Carl. Fior. 


. dilcune Opere dell'Abate Antomi- 
maria Salvini ( 269 ) cioè: 
Discorsi accademici sopra alcuni 
dubtg proposti nell’ Accademia dee 
gli Apatitti divisi in tre volomi. Si 
cita l' edizione di Firenze per Giu» 
seppe Manni ; quella del primo vos 
lume fatla nel 1096, e nuovamente 
nel 1725. quella del secorido 
1712. è quella del terzo nel 


nel 
4733. 
tutti 


1 ei i nat o_o ni 


che le Rime dell nato erano manoscritte. Delle 
stampate non ne abbiamo vedute, e le scritte 2 peuna 
cino Pra tra i MS. della Libreria del celebre 

n 
( 269 ) Agli Autori moderni citati in quest' Opera abbiamo 
_ereduto di dovere aggiugnere presente impressione 
resto rostto velebre Accademico , non 





ancora 
se a farlo Francesco 
meno copiosamente di quel FI 


pere 
chè l'Autore per somma miodestia non volle mai ) pechè 
visse, permettere , che il citassimo . . 


tatti in-4.T neveribadilitano il -wos 
Iume , è Je pagide 

* Salvix. pros. Tosc. 54, Prose Toscane recitate nella noe 
Salvin. pros. Tosc. 2. sira Accademia, @ stampate in Fis 
n» tenza in dose. volumi, il primio da’ 
Guiducci , e Franchi nel 1715 il_se- 
cando da Giuseppé Maant nel 1735. 
in d.e quando vi è apposto un nu. 
mero solo, si additino in esso le 
pagine del primo wolume, quando 
n; son dae, il primo indloa Horo» 

ume, € | altro le pagiha, 


Salast, Cat. R. Folgariszamento del Catilinario , 0 
Salust. Giug. R. sia della Sioria della Co di 
Salust, Cateli. G. $. Catliina , « detta Guerra Giugur. 
Salust. Giug. G. S, tua di Salustio . Si citano due Tee 

ati a penna [ 270) uno, che fu 
li già di Alessandro Rinuccini nostro 


Accademico , ora nella Libreria del 
Lieto, \' altto , che fw già di Gio» 
vambatlita Strogsi . 


Saunaz, drc. Arcadia di Mester Iacopo Sannaze 
A din zare. Si citano alcune delle mis 
Sannaz, Arcad. gliori, e più corrette edizioul, 
pros. È. cioè quella de Giunti di Firenze, 
Sannas. Arcod, € la moderna del Comino di Pado» 
eci, $. va, aggivogeudo per lo più nelle 
citazioni degli esempil il uumero di 

è. . ciascheduna prosa, ed ecloga . 
3, Agost. C. D. Volsarisoamente della Città di Dio 
S. Ay. C.D. S. Agostino 7 Testo a pensa 

: (271) 


e ————T i ——— —— se 


{ 270 ) Ambedde questi Test! furono vedati dall’ Iafzrinato, 
® descritti ne' suoì Awerrimentì . 
( 271 ) Questo Libro era stato tralascisto ‘ nell’ Indice delle 
abbreviature della patsata Impressione, benchè' fosse sta» 
Dl sto meli’ Indice degli autori citati, Credesi per alcu. 
tiicoutri, «he gli spogli di questo Volgarizzamento 
- 1 Eguser fatti da Menedetto Fiorettì, e che possano eme= 
stati tratti da un Testo assai buono , che fu ‘già di Ple» 
ro del Nero, è che ota sh conserva nella Libreria de’ 
Quadagni segnato col num. 49. e che fu irascritto nel 
1425. Abbiamo però osservata alla voce SCONSIDERAN. 
ZA una citazione di questo Volgarizzamento in questa 
forma: 3. Agest. C. D. Nor. ma non abbiamo saputo 
rinvenire il significalo di questa abbreviatura , nè quale 
tpezial Codice per mezzo di essa venga indicato. /aco- 
copo Corbinelli nella Prefazione alla Bellà Mano di Glu 
vaio de' Conti stampata ip Parigi mostra essere stato di 
parere, che questo Volgarizzamento sia stato fatto da 
rate facopo Passavawri. Alcuna volta abbiamo incon» 
trato questa citazione S. Agos colla quale parimente a 
prima fronte credemmo, che s' indicasse Îl Folgarizza« 
mento della Città di Dio , ma fatiasi più attenta ossere 
vazione , abbiamo conoscluto eisere un trascorso della 
slampa , e talora doversi leggere Scali, 3 Agast. cioè 
Scala di $. Agostino , come si può vedere nella voce 
e: PILCBLLA ; talora Serm. S. Agost. cioè Sermoni di $, 
Figino» come neli’ esempio addotto alla vocè OCCU. 
( 272 ) Nella passata impressione mon dissero in mano di 
chi pol puesmnee esto Testo. Crediamo forse , chè pere 
Temisse in mano di Francesco Redi , tra i MS, del quale 
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Polgariszamento d'un Trattato Dil: $. Bernar. Nob. dn. 


la Nobiltà dell’ anima di San S. Bern. Nob. An. D, 
Bernardo ; Testo a penow, che fa $. Bern. Nobili. de 
fi del Pasciuto , ota tra | Libri  nim 

S, di Cana Dini. 


Volgarizzamento di alcuni Opusto- 38. Grizos. 


"W, owero Frastati si, ia fr - $ se Gris, 
pagani Grisostamo ; risos. Oputt, 
( 272 ) che fu già del Ricoperto, P.À. 


Lettere di Santa Caterina da Slena Santa Cater 


(273) S. Cater. Lett. 


Wolgarissomento della Scala del Pan Sca. S. 4%. Ù 


idiso ( 274 ) da alcuni attribuita Sca/ $. 
pe, Agostino, ma la tradu» Scal. Parade 
zione molte volte è larga parafra» 

ai; Testo a penna. 


Alcune Opere del Padre Paslo Sa- 


guari della Compagoia di Gesù, 
è nostro Accademico , cioè: 
Presiche, 0 sia Quaresimale j vi Segner, Pred. 1. $. 
cha l'edizione di Hrenze del 1686. 
lo 4, ed il primo numero accenna 
la Predica, il secondo il numero 
marginale; e talora abbiamo citata 
anche | edizione Veneziana di 
Paoio Baglioni del 1712. in 4. 
Cristiano Instrulto nella sua Segner. Grist. Instr. 
legga ; Si cita per lo l'edizina 1.84. 
ne di Bireuze nel 1686. in tra voe 
lumi in 4 e de’ tre numeri Aperti 


PASTA PI TTT I n 


possedati ora dal Ball Gregorio Redi sl trova il Polgas 
rizzamento di alcuni di questi Opuscoli. Alcuna volta è 
citato anche cost: Trazs. S. Grisos. come sì può vedo 
re alla voce MATERIA, £ altrove. 


( 273) Queste Zessere non furono citate nelle prime Imprese 


signi di quest’ Opera, ma furono aggiante nell’ indice 
della precedente , senza dire, se da qualche esemplare 

- stampato , 0 da alcun Testo a penna fossero tratti gli 
esempj. Sa i Compilatori si servirono della stampa, è 
verisimile , che adoperassero la più antica d' 4/40 del 
1500, Se del Testo a penna , forse questo fa quello di 
Pier del Nero, iu oggi nella Libreria de' Guadagni ses 
gnato col num. 78, in cul sono 222, Lettere. Hawene 
anche un altro segnato col num TY. in cui pure sono ale 
cune Lettera, cà alcuni Oposcoli di questa Santa. 





{ 274 ) Questo #olgoriszamento parimente fa tralasciato nels 


|" Indice delle abbreviature, quantunque fosse posto la 
quello degli Antori nella itpressione , e cilato in 
molta voci, in ASSECCATO, CLARITÀ, MALARDITO, 
Fo però notato anche negl' Indici delte prime impressio» 
mi, dove di più si dice, che il Testo da' Compliatori 
titato era del Pasciuto, la qua) particolarità fu tralascia 
ta nella precedente impressione, E' noto, che gli eroditi 
credono, che quest' Opera non sia di $. Agostino, In un 
Codice della Libreria de Guadagni segnato col num. 62. 
fu cul è ll Polgorizzamento di questa Scala, quest’ O. 
pera è attribuita 3.5. Giasana/ Clîmaco. Parimente in due 
Testi a penna delta Librerta del Marchese Riecard) se» 
mati P. II. IX. e Xx. di legge, che questa Scala È Lras- 
atata dal Testo di Som Gionsnni Monaco Siagita detto 
Scolastico , 0 Climaco , 


agli esempi) il primo addita il volo» 
me, o sia la parte, il secondo il 
ragionamento , il terzo il numero 
marginale, 

Manna dell’ anima; Sì cita V 
edizione del Baglioni del 1712. in 
4. ed il primo mumero indica il 
giorno di ciaschedun mese, il se» 
condo ll numero marginale ( 275 ) 

Ponegirici ; Sì cita la mentova» 
ta edizione di Venezia, 


Segn. Mann, Febb, 18.2 


Segn. Paneg, 


Opere di Bernardo Segni, cioè : 
Segn. Stor. 4, 116, Sesta Fiorentina dal 1527. al 
Vita di Niccolò Capponi ‘suo 
zio . Tanto questa, quanto la Sto» 
ria nella passata impressione sì cio 
tarono scritte a penna presso al 
Cavalier Giuseppe Segni . Nella 
presente impressione abbiamo ado. 
erato la inoderna edizione che ha 
a data d’ Augusta del 1723. lu fos 
gtio , e della Storia abbiamo aecens 
nato i numeri di ciaschedun libro, 
e delle pagine ; della Vila di Nioo 
celò Capponi le sole pagine. 
Traduzione della Politica, 0 
sla del Trattato de' Goberni d' A= 
ristottte. Sì cita l' edizione di Fi. 
renze del Torrentino fatta nel 
1549. in 4. addilandone È libri, e 
le pagine. 
Traduzione della Rettorica d' 
Aristotite . Sì cita la stampa di 
* Firenze fatta por dal Torrentino 
nel 1549. in 4. e parimente se né 
allegano | libri, e le pagine. 


Segn. Wu, Nic, Copp. 


Segn, Polit. 1. 45, 


Segn. Rett. 2, 205. 


i h a 
Segn. Poe. 324 ristotile , che va unita colla Rete 
torica nella suddetta impressione 
del'Torrentino, e similmente se 
ne additano le pagine. 

Traduzione dell Efca d' Ari- 
stotile, Si cita l' edizione del Ter. 
rentizo fatta in Firenze nel 1550. 
in 4, e alcana volta anche quella 
di Venezia del 1551. in 8. accens 
vandone i libr, e le pagine. 

Trattato sopra i libri dell' Anìe 
ma d' Aristotile, falto dare alla 
loce da Giovambatista Segni tuo 
figliuolo per Giorgio Marescotti 
in Firenze I’ anno 1583. in 4. e 


Segn. Etic. 2. 64, 
Segn. Es. 8, 250. 


Segn, Anim. 1. 32. 


———6m————__——€m€m _—-_—— ————_——+—_—_———6€—_———€6& 


€275 ) Mell' lidice delli passata impressione oltre alle Oper 
re del Padre Segneri: qui notate, sono posti anche i Pas 
negirici , lì Penitente Instruito , il Confessore Ins:rubto , 
la Fera:Sapienza,, il Devote di Maria, e la Dichia» 
razione del Pater noster ; ma non parendo a noi d' d 
mer mai incontrato nel decorso di quest’ Opera esempli 
travi altronde, che dalle Lre suddelle , ed anche essendo 
20t9 , che oltre a queste vi sono altre Opere del Padre 


vina ; 


Traduzione della Poetica d' Av 


parimente di questo Trattato ‘si ei. 
ta il libro, e la pagina. 


Opere del Segretario Fiorentino , 
delle quali per lo più si cita l' edi» 
zione divisa in cinque parti, e fat. 
ta nel 1550. in 4. e sono lese 
guenti, cioè: 

Istotie Florentine divise ln otto 
libri, DI queste molte volte abbia» 
mo citata la più antica edizione 
fatta da Bernardo di Giunta iu 
Firenze |’ anno 1532. in 4. e i due 
numeri iunti alle citazioni degli 
esemp) indicano il libro , e la pa» 

ina , e si cita anche la Zestera 

edicatoria dell'Autore a Papa 
Clemente Vil. aaa 
lì Principe; Si cita a capitoli. Segr. Fior. Pr. cap. 8. 


Vita di Castruoeio Castracani ; Segr. Fior. Wit. Castr. 
se ne citano le pagine . 

Modo, che tenne il Duca Va» Segr. Pior. Duc. 
lentino per ammazzare Wirselozzo Falent. 
Witelli, Oliverotto da Fermo , 
Paolo Orsino , e *l Duca di Gra» 
pur se ne citano le pagine. 
Ritratti, 0 siero Relazioni dele 


Segr. Fior, Stor, 1. 9. 
Segr.Elor. Dedic, Stor. 


Segr. Flor. Ritr. 

le cose di Francia, e d' Alema» Segr. Pior. Relaz. 
gna, che parimente si citano a pa- 

ine. 

, Discorsi sopra la prina Deca di Segr. Pior. Disc. 1,14. 
Tito Biolo divisi in due libri ; it 

primo uumero indica il libro, il 

secondo il capitolo . R 

Arte della Guerra divisa iu set. Segr. Flor. Ar. 
te libri; | meri accemnano ll lin — guer. 1. SI. 
bro, è le pagine © s 

Asino d' oro compreso in selle — guerr. 3. 89. 
capitoli li terza rima, e sicita it Segr. Fior. dr.cap, 3. 
numero di essi c. . 

Cupitoti quattra ia terza rima, Segr. Fior.cop. i. 
cioè dell' Qccasinne , della Portu: 
na, dell Ingratitodive, e dell' Am» 
bizione ; ancor questi si citano giu» 
sta la loro numerazione . 

Decennali due in terza rima so» Segr. Fior. Deces, i. 
pra le cose accadute in venti anni 
im Italia, i) uumero delle citazioni 
sosrlponde a quello de' Decens 
nali. 

Novella I hei si cita senza ve- Segr. Flor. Nov. 
run' altra one. 

La Mandragola Commedia in Segr. Fior. Mandr.1, 2. 

prosa 


dm Vo n = n ri i n rt 


e sl può vedere dalla Raccolta fittane in 
ene la Parma; perciò abbiamo giudieato “ dovee 
re inserire nel presente Indice quelle salunente , : e | 
piamo di certo essere state da' Compliatori aventi a de 
citate. Sì awerta però, che alcuna volta , benchè rarise 
simamente , si trovano citati È Panegirich, coma 
voce BAMBINERIA . 





Bagr. Fior. Cliz. 2. 3. 


Sen 
Sen 


den. Trangull. 


, Ben. Parch, 


. Declama. 


. Pist., B. V. 


. Provvid. 


prosa citata atti,e per iscene 
td abbiamo de lo ia adoperata 
a agiaione di Firenze del 1553, 


La Clizia Commedia in prosa, 
di cui pure s' allegano gli atti, € 
le scene, e di questa parimente ab» 
biamo per lo più citata |’ edizioue 
di Firenze del 1537, in 8. ( 276) 


Traduzione de' Librl de' Bameficj di 
Seneca, futta dal Varchi ‘0. Pare 
ch Benef. 


Wolgarizzamento delle Declamazio» 
mi di Seneca ; Teato a na, che 

—fu di Asccio Valori ( 277 ) ora 
vella Libreria dei Marchese Riccar- 
di seguato S, III. II. 


Volzariztamento delle Pistole di Se» 
neca ; Testo a penna, che fu di 
Baccio Valori, poi de' Guicciare 
dini, e presentemente nella Libre. 
ria de' Panclasichi nella Scansia 
IV. seguato coì uumero Zi, Neba 
presente impressione abbiamo ciiato 
auclke }a moderna edizione fatta da* 
Tartini , e Franchi in Fireuze nel 
STAT. in 4. la quale è tratta dal Cos 
dice 58. del Banco LXXVI. della 
Libreria di San Lorenzo, il qual 
Codice è molto diversamente det, 
tato da quello del Walori ( 278 ) 
ed È numeri corrispondono a quelli 
delle Pistole bpez detle quali è ale 


PL. 10. 
Art liber. 


legata con eziale intitolazione , 
rinè quella , che tratta delle sette 
Arti Liberati, ta quale nei Testo 
Latino è posta al num 38, perchè se» 
piratamente è stampata nella stessa 
guisa, che sta in quel Codice . Cie 
Msi «nche il Traltato della Prove 
videnza posto ‘dietro sile Pistole 
nella suddetta stampa, 


Volgariszamento del Trattato di Sea 
.  neca della Tranquillità dell' ame 


tz i e n ru n 
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0 ) Questo Testo negli originali 


] Alcune dî queste Opere furono trafasciate nell' Indice 
della passata Impressione, quantunque fossero citate, co 
me il Prixcipe , i Ritratti, i Capitoli ec della quali pur 
si Lrovano gli esempli , come si può vedere alle voci 
ESPILAZIONE , ROMPERE ec. e l Axno d' ero talvol. 
ta era contuso co’ Capifoli, come alla voce EVITARB, 


e altrove. 
degl Idici delle prime 
pressioni era attribuito a Mumig. Pietro Strozzi Se» 
gretario di Papa Paolo V. e Canonico della Basilica Vas 


ticana , e solo nell’ antecedente impressione fa attribuito 
& Baccio Falori. 


{ 278 ) L' Znfurinato vide ambedue ‘questi Testi., sì quello di 


Baccio Fulori ,aì Îl Mediceo, € he' suoi Adwertimenti sì 
può vedere È suo giudizio iutoruo ad essi. Di questo 


mo. fatto da Tommaso Segni noe. 
stro Accademico delto |’ Ardito, 
Copia a penna presso }l Senatore 
Alessandro , e Cavalier Pra Bartoe 
lommeo Segni suoi figlivoli (279 ) 


Rlne antiche di Sennuscio del Bene. 
è. Rim. ant, B. M. 


Wolgarizzomento del Trattato del. 
le Medicine semplici di Serapione ; 
Testo a penna { 280) che fu,già 
di Baccio Valori, poi de’ Guice 
clardini , ai presenta tra È MS. del: 
la Libreria de' Panelatichi nella 
Scansia VI. segnato col num. 23. 
It questa impressione molte volte 
abbiamo citato il numero delle pas 
gius di questo Testo. 


Traduzione fatta da Messer Frans 
cesco Serdanati delle Storie dell 
Indie Orientali det Padre Giovan 
Pietro Maffei, e d' alcune Let 
re scritte dall' Iudie. Si cita Vedi. 
zione fatta in Firenze da Filippo 
Giunti nel 1589. in 4. 6 i due nus 
meri nol agli esempj accenna» 
no il libro , e le pagine; e qualora 
s° incoutra un solo numero , quel: 
lo accenua semplicemente la pa- 
que. 





Voigariszamento de Sermoni attri- 
balsi a Sant' Agostino , fatto da 
Frate Agostino da Scarperla. Nel 
le precedenti linpressioni furono 
citatì due'Testi a penna.; il primo, 
che fu già di Giovambarista Stroze 
zi ; il secondo, che fu già dell’ 
Abbozzato. Nella prescate impresa 
sione abbiamo citato anche | asem. 
piare stampato in Firenze da Do- 
menico Marla Manni l'anno 1731. 
ln 4. e co’ numeri aggiunti agli 
esemp} abbiamo additato alcuna 
volta la pagina, alcuna volta i 
sermone . 








Vol 
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Senn. Ben, Rim. ant. 
Senn, Ben. BM. 


Serap. B. V. 
Serap. 25. 


Serd. stor. 
Serdon. stor. 1. 17. 
Serdon. Lett. Ind 635. 


Serm. S. dg. 

Serm. $. Agos. G. $. 
Serna. $. Agos. C. R. 
Serm. S. Agos. 25. 


—__-l ca n e 


Folerisoanento , € del tempo 
dl enzale, parlano anche 
le 





in cui fo fr 
Î Deputari nel 
ro Annotazioni. Si deono attribuire a sbaglio dete 


rtato 
poemi 


lo stampatore le parole, che si leggono nell’ ludice dele 
la passata impressione in questo luogo , cioè; Vu/garize 
gamento delle Pistole di Seneca melia Guerra Giugure 
fina, Pesto a penna di Alessandro Rinacolni ; essendo 


manifesto , 


stampe. 

{ 279 ) 
mentovato da 
iure se sia perduto. 


che è uno scambiamento dal Volgarizzamare 
to di Jalustio, come mostrano gl ludici. delle 


price 


vesto Volgarizzamento non troviamo, che, sia 
cuno S:rittore : ora nom s sa dove si3» 


o 
[ 260 F'Anche V Infarin:to vide questo medesimo Testo, ® 


ne favella ne’ suoi Amwoertimensi. 


6a 


Strm. 8, Bern. ri 


Sermonti di 
Serm. 8. Bern. P. D, - Bernar. ri deo 
già del 

Rime 


de ; Test fa 
È dai i ita che 


antiche di Ser Onesto da Bolo» 
na. v. Rim. ant. Rim. ant. P.N. 
ia unt. B. AM. e Rim. ant. F.R. 


Ser Onest. Rim. ent. 


Rime antiche di Ser Pace Notaio . v. 


der. Pot: Rim. 004 Rim. ant..P. N. e Rim. ant. F Ri 


Ser Prelt. Rim. ant. Rime antiche dà Ser Prello. v, Rim. 


ant. P. N. 
Soder, Colt. Trattato della Coltivazione delle Vie 
Soder. Coltiv. ti si deo pa Spderizi si 
Soder. Colt. 20. cita |’ esemplare stampato in Firen- 
ze per Filippo ‘Glunti l'auno 1600. 
in 4 ed anche la moderna edizione 
di Domenico Maria Manni det 
1734. ed i numeri additano le pagi- 
ne. 
Sutd, Sat. Satire del Sanator Iacopo Soldani 
Sald. Sas. t. masoseritte presso a Manfredi Ma 
cigni suo nipote, e nostro Arcade. 
mico. Alcuna volla è stata citata 
anche un’ altra Copia a penva di 
Francesco Redi , ora in mano del 
Ball Gregorio Redi. ll uumero core 
risponde a quello delle Satire. 
Solilog. Folgarizzamento del Soliloguio at» 
Solil, S. 4g. gribalto da alcuni a_Sant' Qitta 
Sol, $. Agoi. G, Di mo; Testo a peuma (282) che fu già 
del Sollo. 
pi ve Dial Orazioni , e Dialoghi (283) di Messer 
Sper. Pr. Sperone Speroni ; Si cita per lo più 


la stampa fatta in Venezia nelle 


fsi tenai n n, I coni n n 


1281] Di presente tra’ MS, de’ Diné non abbiamo trovato que» 
sto Testo, nè sappiamo dove six, non potendo: di.eerto 
a » 58 sia quello, che abbiamo osservato nella Li» 
breria del March, Riccardi segnato P. If. XIf e diviso 
in due volumi. L'Infarinato vide un Testo del Wo/ga» 
riszemanto de' Sermoni di $. Bernardo in mano a Éier 
dei Mero, è che ora è nella Libreria de’ Guadagni, tes 
anato cot numero 45. come si ricava da’ suol Awerré 


muenib. ; 
1282) Questo parimente è uo di quei: Codici; che nom-abbia» 
mo ritrovato, e nè pure abbiamo potuto usar diligenza 
r ricercario , non avendoci i Compilatori della passata 
impressione lasciata memoria aicuna in mano di chi fosse 
passato . Tre Testi del Volgarizaamento di questo Solilo» 
quio si trovano nella Libreria del March. Riccardi segnatb 
4. X. e P. HI, P. e Ill. ma non sapremmo con certezza 
affermare , se tra questi wi sla quello dei Sallo.. 

283] Questi Ziadogti son dieci. Il primo d'Amore ; i} secore 
do detta Dignità delle donne; il terzo del Tempo del par» 
to delle donne ; il quarto della Cura famigliare ; il quinto 
dell’ Usura ; il sesto delia Discordia; il settimo delle Line 
gue; l'ottavo della Rettorica ;.il nono delle Lodk.del Ca 
falo Vila della Signora Beatrice Pia degli Odizi; il de- 
timo intitolato Panico, è Sich/. 

1264) Queste Stanze non banco veramente questo titolo, ma 
sono così denominate dal lora principio , che è ilseguente . 

» do canterò la rabbia di ” 





Case de’ ia 
de’ Fisso] d' Aldo Panop 


41550. sì alle 

Preemio . x padre 
Sporta del Gelli. o. Gell. Sport. Sport. Gell. 
Sposizione dil Pater noster. v, Es. Spor. P. N. 


pos. Pat, Nost. > 


Stan. Rab. M. 2: 


Stahze det Poeta Sciarra appeltate 
Stan. Rab, Mac. 


comunemente della Rabbia di Mas 
cone (284) stampate; Sitita il nuo 
mero delle stanze. 


Statuti del Tribunale della Mercan Statut. Mercanz. 


zia; Testo a penna originale nell’ Stat. Merc. 
Archivio dell’ Wizio Rifore 
magioni. 

La Storia & diolfo owero Le Pro» stor. Alolf; €. 


dezze d' Alolfe (285) Testo 2 pene 
ma , che fu già dello Srifolato, 
dipol tra 1 Ms. dell’ Accademia. 


Stor. Alolf. Acc. 


Stor. Appot. Tir. 


Wolgariszamento dell: Storia d' Aps Stor. Appot. Tir. G.% 


pottonio di Tiro, e di Tarsia; Te- 
sto a penna (286) che fu già 
Giovambatista Sirozzi, poscia ln 
mano del Guernito , ora nelta Li- 
breria del Marchese Miccardi 48» 
guato O ILL IX. 


Woigarizzamento delia Storia di Bar. 
laam, e (iosafat ; Testo a penna 
( 287 ) che anche di presente si 
conserva Lra i MS, dell'Accademia. 
Se ne allegano le pagine, siccome 


Stor, Bart, 4, 36, 
Stor. Barl: 28, 


—_t— cz. _—m———__m _Tr_—_—È6—_r_r_—_—é€ 


or, doglie, e sospiri incancherati ec. 

Li pela Compinni Zibando un luogo di ‘queste -srittice 
alla voce Galliuelle ci notazono , che venivano comune» 
mente attribuite a Piero Strozzi Marescialio di Francia. 
(235) Non sapremmo dire, peschè i passati Compilatori im 
uesto luogo il dicano Poema La prosa. Pare che debba 

irsi piuttoste un Romanzo, come la Tuvoia Ritonda, i 
Reali di Francia, la Storia di o di Montalbama » 

è simili. Al presente non si trova tra i MS. dell’ Accade» 
mia il Testo dello Strlfolaso . Hawene un allro al Ranco 
LAVII. della Libreria di San Loreuzo segnato co? num. 
34. il quale è diviso in capitoli , ed ha questa intitolazio» 


. ne: Qui comincia la Storia del Duca d' Orlino, e d'A- 


liuolo . Alcuni Serittori, che videro questo 
pra 1 prodda la Storia d'diotfo del Barbicone . 


[2861 Anche l' [nfarinato ebbe alle maui questo Testo , ed 


| altre all'averue dato il 440. gii "d 





Indio 






che I ima v 1 x 
pf Fende esta di Brloto 4 f Ci n Maria 
iddalena , e co lo . Ba ia 
197), Quest Ò È 'gridtt Nero. 
; ui erio Pica sj €. 9 edn da Spera è una 
parte dell' Antico Ci ; 


‘ombritàtor di  Dittite "I "fest ques 

ata Storia è volgarizzata o dal provepsalti PR o "pl 
co Francese linguaggio , come credt farinato » 
il qual ne vide uu Testo di Dun Strato Ragzi. 


nucora quelle dell'esemp'are tratto 


fe *. n. gràu parte da esso, e moderna» . 


mente stampato io Roma E Digg 
Giovanimaria Salpini nel 1734. in 
4. dei quale ancora alcuna volta ci 
siamo serviti uella preseute imprese 


siane. 
cla d' Eurepa . v. È sia 
Stor. Europ. nt urepa » v. Giambuli, Stor.. 
Btor, Monal, Storia , owero Diario det Monaldi. 
v. Diar. Afonal. 
Stor. Nerbon. 


Polgarizzamento della Storia Nere 
Stor. Nerbon. Strad. arte , in cui si tratta de' Paladini 
*.. ‘ più moderni; Testo a penna, che 

fu già dello Stradino tas) 


Stor. Pist. * 


Sor. Pist. 0 Storie Pistolesi, owero delle cost 
or. , 20. 


awenute in Toscana dal MCCC. 
ai MCOCCXLFILI. la tutte le pres 
cedenti impressioni si cita a pagine 
Pesemplare stampato da' Giuni di 
Firenze |' auno 1578, in 4. Nella 
P , resente ci siamo serviti anche del. 
‘a moderna ristampa fattane pe” 
Tartini , e Franehi nei 1733, pure 
in 4, ma i numeri ladicanti le pa. 

ne corrispondono sempre a quelle 
ella sopraddetta edizione de' Giu: 
si, | quali humeri per maggior cos 
modo di riscoutrare gli esemp), 10. 


no stati puri ne margine di 
i l! p 
Sior. Rin. Montali. — vianiszinenta dala Loria di Rie 
Stor. Rin, Montal. €. nialdo da S a 
penna ( 238) che 


fi bia 
folato , dipoi tra” MS. dell’ Acca» 
demia 


Polgarizzamiento dalla Storia di Sant' 
Eugenia [290] Testo a penna, che 
fa già di Aaccio Valori (291) poi 


Stor, S. Bug. 
Stor. $, Bugen, B. W. 


——n"o-—@@———rg19’@.@11p.<@- 


[236] Il Testo di questo Polgorizzamento veduto dall’ Infae 
rinato , e mentovato negli Arwwertimenti era del Solo, 
nè si può dire, se fosse il medesimo di quello dello $trae 
dino , poichè i Compliatori non ci dissero in mano di chi 
questò ‘passasse. Tra i MS. della Librerta de’ Pandolfini 
abbiamo veduto un Testo di questo Romanzo segcato col 
nom. 118. e scritto Panno 1457. da Fiziano di Niccela 
Fiviani, in fine del quale si legge, che questo Libro fu 
omposto da Uberto di San Martino, € traslatato di 
‘ | Franvese in Italiano da Andrea di Jacopo da Barberino . 
(289) Un Testo di questo antico Romanzo veduto dall’ /ufae 
rinato era dello Stradino . e non sappiamo dire, se sia il 
medesimo di quella dello Strifolato, che ora più non è 
+ tra i M3. dell'Accademia. Il medesimo crede negli Awere 
timenti , che questo Libro sia stato tradotto nello stesso 
tempo, che Franco Sacchetti scriveva le sue Nouvelle. 
[290} 1 Compilatori della precedente impressione alcuna volta 
iathalarole questa Storlà coni Fao dla sha Paro 
one v , Mi IA secobdo la preseni 
breviatura able uniformato tutte Je eltazioni. 


(291) Questa Scoria , è awedtora è tratta dal 
metto "Teato al Badia, Valori latitolato . Leggende di 
Sante , di cui sopra abbiamo favellato . Dovionica diaria 


de' Guicciardini , ora nella Libreri 

A al LS 
de' Panciatichi : Sì cita ancora l'e» 
dizione di esso fatta modernamente 
nel 1745 in 4 da Domenico Mas 


riu Monni 4 
te de santi sel IV. Tumo delle Vi. 


Volyarizzamento della Storta , 0 
sartonta di Data: Rustachio; Te. sor 
5% 2 penna, che fu già di Baccio Stor. S. Eusr, 

Valori (292) pol de' Guieciardini , ar 


al presente nella Libreria de' Pon. 
ciatichi, ° 


Stor. 5. Rustack, 


Volgarizzamento della Sthria di San- 


Stor. $, Margher, 
ta Margherita o, Wit, $. Margher. LEN 


Wolgarizzamento delta Storia di Sans 


Stor. S. à 
tOnofrio , v. Lib. Op, diu. i sai 


Storie di Santi Padrl; Testo a pens 
na che fu già di Baccio Walori 
{293 ] poi de' Guicciardini, ora 
nella Libreria di Niccolò Panciati. 
chi nella Scansia V. segnato col 
mun 7. 


Stor. S. Padr. 


Wolgarizzamento della Storla di Tobs 
bia; Testo a penna, che fu già di 
Maiteo Caccini, € cire ora si cons 
serva tra i Libri MS, dell’ Accade» 
mia (294) 


Stor. Tobb. 
stor, Tobb. M. C. 


Strumento de' Paciali. v. Ordin, Pas Strum. Pacial. 
clal. Strumen, de Pacial. 


T 


Digarizzamento di Cornelio Taci. 
to fatto da Bernardo Davanzati, 
o. Dav. Tac. 


Tuc. Davanz. 


x Tam 
[fre o  [ \|||.uttte. “pube 


Manni nella Prefazione al Tomo IV. delle Wife de' Santi 
crede , che qualche esempio sia sitribuito ad essa Lega 
erroneamente , come quello citato alla voce LA- 
EGGIO , il quale si trova uella Wifta, o Leggenda di 
Santa Nastasta . 

(292) L' Infurinato vide la Vita; 0 Martirio di S Eustachio 
in on Testo di Giovambutista Strozzi, di cui sbbumo 
fatto menzione pia sotto yparlatdo della Tavola Rironda. 
Questa Leggenda nel 1743. è stata data alli luce da Do» 
menlco Maria Manni nel Tomo III. delle Wite de' Sansi 
tratta da un antico Testo a la dell’ Abate Bargiacchi. 


(293) Dal medesioto su/arinarò si ricava , che queste Storie 


di Santi Padri erauo nel medesimo Testo a penva di 
Falori, in cul-erauo le Leggende selle Sante qui 
‘a mentorate , e conteneva ancora una descrizione 
Nibferno , del Purgatorio , e deì Paradiso ; Il qual Cos 
dice 1 giudizio del medesimo ) che ne favella negli Awers 
timenti , è di antica deitatura, @ di buona ortografia. 
Gupie Storie uou si deono confandere colle Wife de' Sane 
fi Padri, delle quali favelleremo più solto , 
{294] Questo Codice contiene alcune altre cose oltre la Storia 
di Tobbia , e îfo spogliato dalle Ssritolato insieme com 
vin altro Testo, che fu di Afarcella Adriani . * 


ì 


Tanc. Tancia Commedia di Michelagnote 
Buonirrvit. v. Buon. Tanc, 

sima Opere di Torquato Tasso , 

Tass. Ger. Gerusalemme liberata Poema , 


Tass. Gerani, 1. 34, di cui ai allegano i numeri de'can 
ti, e delle citave. — 

Aminta, Favola boschereccia in 
versi, la qual si cita per atti, e 
per iscene , e si citauo anche | Co- 
ri di ciascheduw alto . 
nlestere che si citano a pagie 

Rime , le quali parimente si cita. 
no 2 pagine. In questa impressione 
ei siamo per lo più serviti della 
moderua edizione dell’ Opere di 
Torquato Tasso, fatta in Firenze 
pe' Partini , e Franchi È anno 
4724. in sei volumi ia foglio , nella 
quale edizione la Gerusalemme si 
trova nel volume ]. / Aminta, € 
le Rime nel Il. e le Letiere nel V. 


Ania 2.1. 
Amin. Cor. 


Tass. Lett 7 
Toss. Rim 257. 


Tav. Dicer. Tavola di Dicerle. ». 


ce, 


Lib, Di» 


Tov. Rit. 
Tuvol. Rit. 
Tavel. Riton, @. 8. 


Volgarizcamento del Libro de' Cava« 
lerk Errani, detto comunemente 
Ya Tavola Ritonda. Se ne citano 
due Testi a penna ; uno, che fu 
già di Giovombatista Strozzi (295) 
l'altro, che è nella Libreria di $an 
Lorenzo [296] al Banco XLIV. se» 
guato col num.-27. 


Teo!. Mist. 


Libro intitolato Teologia . Mistica ; 
Teol. Mist, G. T. o già 


Testo a penna, che dell’ Ina 
triso (297) 


Tesctd. Teselde del Boccaccio . w. Bocc. Te 
seld. 


TT pr nt 


[295] Questo Testo, che ora non sappiamo dove sia, fu 
veduto anche dall' Infarinato, il quale attesta, che era 
il più compito tra quelli dello Stradino , di Pier del Ne 
ro, e di Marcello Adriani, che parimente aveva veda: 
ti; ed aggionge , che la Tavola Ritonda dello Strozzi 
era legata in uno stessn volume colia Pendettà di Cri» 
sto , Vita, e Miracoli a! S. Maria Maddalena, Mita di 
S. Alesslo , e Martirio di $. Eustachio. Il Testo di Pler 
del Nero È ancora tra i MS. de' Guadagni segnato col 
nom. 153. ed è assai antico, ma mancante il principio . 
Pnò essere, che alcuno de' due Testi della Tsvola Riton- 
da, che si conservano nella Libreria del Marchese Rice 
cardi segnati R, I. Il eR.i}. XXV. sia fra quelli mento» 
vati dall' /ufartnato . Ù 

(296) Benchè nell’ Indice della passata impressione non sia 
stato meutovato questo Testo, nondimeno Fragcesco Re- 
di av'esta d'aver tratti da esso gli spogli di mblte voci, 


1 quali spogli si conservazo ancora tra le Scritture di noe 


stra Accademia . 


Tesaretto di Ser Brunetto Latini , D, - 
i sir Teoreti ta; 

esoro di Ser Brunet i. p. 

pelli, runetto Latini. v. Tes. Brun. 
Tesoro de' Poveri di Pietro $, A . A 

erp de Pesi A ietro Spano i Tes. Pov. P. S. 
Lettere di Messer Claudio Toloméi Tolom. Lett, 
(298) Nella presente impressione Tolom. tt: sm 


abbiamo alcuna volta citato l'eseme 
piare stampato Ju Venezia presso 
Domenico , e Cornello de' Niccolini 


Panno 1559. iu 8. additandone le 
pagine . 
Trattato degli Adornamenti delle Svett. Adorn deo. 
bonne. v. . Oruam. don. 
Trattato dell' Avemaria. v. Lib.T. Tratt. Avem. 
Op. dio. 
Trattato di Ben Vivere j 0 della Ma- Tratti, Benvio. 
niera di viver bene, Testo a pens p 
na ( 299) 
Trattato sopra la Castità; Testo 2 
penna { 300) È Tratt, Cast. 
Trattato del Consiglio ; Testo a pene Trast. Cons. 
na di Francesco Redi , ora del Ball Tratf. Cons R. 


Gregorio Redi , 


Trait. Contol. 


Trattato di Consolazione; Testo a 
Tratt, Consoli. R. 


penna pur di Francesco Reci , ora 
in mano del Ball Gregorio Redi. 
Talora è citato um altro ‘festo a 
penna . che fu dello Srriselato , tà 
ora è tra' MS. dell' Accademia. 


Trott. Equit. 
Trattato dell' Equità ; Testo a penna — 
de' sopraddetti Redi . Tratt, Eguit, R. 
Trattato di Fra Giovanni Marignot. Tratt. Fr. Gio: 
li. v. Lib. Op. dio. Marign. . 


Trati. 


-— -@rz___ sm t_——@—t@—t@1l@-+t1@1—————1t—t—t1t@ 


IT assati Compilatori non dissero In mano di chi pass 
sia ARI perl Testo, onde non possiamo qui darne notizia 
alcuna. , 
1298] Tacquero parimente i Compilatori passati |’ edizione 

delle Lessere del Tolomel da loro adoperata, 

(299) Sebbene manca questa abbreviatura nelle passate im» 
pressioni, pur. molte volte sì trova eltato quanto Testo , 
come alle voci DILETTABILISSIMO , FORNA CR, GIUNA= 
RE, INFANZIA, INGEGNO ec.Crediamo che sia eavato di un 
Testo a penna della Libreria di Francesco Redi, ora 
presso il bili Redi ; e sapendo ancara, che in Roma nel- 
ia Libreria Vaticana è un Codice in lingua Provenzale ses 
gnato col nom. 4799. intitolato  Decumenti per ben viote 
re, conghieltariamo che questo Traffato sia qualche vole 
garizzamento di alcuna Operetta contenuta in quel Codice. 

( 300 ) Parimente questa abbreviatara maucava nella passata 
impressione, dove por sì cita questo Trastuto alla voce 
DENTATURA , & altrove g di esso però non possiamo 
dare ubtizia alcuna, mon avendolo giammai vedote . 


4 È Trattato delle Lettera det Olambullam 
Tratt. Glamb. 74 (3081 
Tratt. Gov. Fam. Trattato del governo della Famiglic; 


Tratt. Gov. Fam. P.D. Testo a penna, che fu del Pasciue 
Trott. , Fam. V. fo , e che ora parimente tra' MS. 
dee te de' Dini si cURSERVA (302) Alcuna 

volta abbiamo citato nn altro Testo 

di pari antichità, che si conserva 

tra i MS. de’ Venturi » del quale 

talora abbiaino additato le pagine. 


Tratt. Intend. 


Traitato d' Intendimento ; Testo a 
Fratt. Intend. R- 


ua di Francesco Redi, ora del 
Bali Redi. di 


t. Ornam. don, 
Trat na 


Trastato degli ormamenti delle Done 
Libr. Ador. ui ddornam. don, 


Trast. Pat. Not. sopra ‘1 Pater Noster, v. 


Traztato 
“Espos. Pat. Nost. 


Svatr. Poce. mort. Trattato sopra È Peccati mortali ; 
Testo a penna, che fu già di Vine 
cenzio Barducci nostro Accademie 
co; dipoi in mano di Pierandrea 

. Forzoni ffecotti par nostro Accade 


demico detto il ‘ero (303) 
Trott, Plet i della Pietà; Testo a peona 
Tratt. Piet. R. pr Mentovati  Frescesco A artt 
Gregorio Redi . 
Tratt, Polit, Trattato di Politica . v. Lib. Rea 
puo, 
Tratt. Repub. 


Tea di Republica . v. Lib, Rev 
può. 


dn e 


redono, che questo Zrassato sia quello , che come 
cuni e l da : Delli 


dell''ordinare la detta led; ina per molte ragioni nol 
alcuni da 
suole e pio taa perchè da alcuni Rene 


per 
mande, che ivi si sup no fatte da una 
aio di alala a ve 106 nt Bara è 
ta pipa, como sl delbe CA , che. 
si fare del i la terza, come usa- 
rei beai temporali musarta — Golò Tage acero 
1 (igliuoli . E’ scritto d' ottimi 
segnamenti , e di . Mato de povero 
Samiglia derit Gase U uri 
la . 
È mancante ld fine. im altro Testo ne rammenta il Redf 


sioni at Ditirambo presso di se . 
oc si legga nell’ Indice stampato della passata 
ne, nondimeno nell'originale di esso il Guernito 
‘a scritto, che cra in sua mano. Può essere, che 


Tom, FIL 1 


cori pass ila 
; to fosse n 


65 


Volgarizzamento d'un Tratiato di Tratt. $, Agos. 


Saal' Agostino ; Testo a pevua (304) 


Trattato de Sagramenti , v. Lib, Sa» Tratt. Sagrani. 
gram, 
Trattato di Sapienza ; Testo a pens Tratt. Sup 


na di Francesco Redi, pol del Ball Tyratt. Sop. R. 


Gregorio Redi 


Trattato delle segrete cose delle Don» 


ne c 505) Testo a penna de' soprade Tratt. segr. cos. donn. 


Volgarizzamento d'un Trattato del» 
le DINA Cardinati [306] Testo a 
pevoa. 


Tratt. Virt. Card 


Trattato delle virtd , e de vizi; 
Testo a penva de’ mentovati Frame 
cesco, è Ball Redi. 


Tratt. Viz. 
Trott. Virt, e Viz.R. 


Trattato d' Umiltà (307) v. Espos. Tratt, Umil. 
Pat. Nos. È 
La Trinuzia Commedia del Firens 
suola, v, Fir. Trin, Trinuz, 
FVolgarizzamento d' una Lettera di % 
Tullo @ Quinto . "o. Pist. Gio. Tell: Lett. Su: 
Poigarizzamento delle Quistioni Tu. 
genlane di Cicerone (908) Testo a Ts. Cic. 
peuva. 
v 
Val. Mass. 


Olgarizzamento di Valerio Miss 
. Wal. Mass. G. $. 
Visimo Se ne citano due Ara rar PS 


——nz—  ———t1nn—— _——___ __—1111 


questo Trasia/o sia tradotto dal Provenzale, essendone 
stato osservato un Codice scritto in questa Lingua nella 
Libreria Vaticana, 
(304) Manca questa abbreviatura nell’ indice della passata 
pressione , quantunque pur alcuna volta si trovi, come 
Voce stentato. Crediamo , che sia forse alcuna di 
quelle Opere, che sopra si sono accennate col titolo «di 
Scal. S. Agos. 0 Solit. $. Agos. 
(305) Nel ‘festo di Maestro Aldebrandino di Pier del Nero , 
ora tra' MS. de Guadugal segcato coì num. 141. si legge 
lu fine un Yrattato de’ segreti delle donne , che forse è 
(d 306” ) Questa pd rndz Y della at 
a manca assata 
impressione, sebbene si Lrova vedi dra > Piombino , 
Altrove, che sia un Testo, che ora è tra i 
DIS, del Bali Redi , in cui si dice, che questo Trartalo 
im Latino da 5. Tommaso d' Aguino . 
tori mo, che il Prattazo così 
il medesimo , V' Riposizioni del Pater 
moster ; uondimeno alcuna volta anche lu questa guisa il 
» come si può vedere alla voce Pros see è 


fa Mepasctata pese egA qua 
» quantanque si ‘esse vo 
puzzo , cd altre. feto forse è ue 
quelli veduti De Ù dallo Serirolato , negli 
scritti det quale riposti tra le Scrittare dell’ Accademia si 


legge , che il va Giovambatista Ubaldini, è che 
era stato copiato per mano di Somaccorso di Filippo Adin 
mari nel 1470. 
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sti a penna; sno, che fa di Gloe 
vembasista Strozzi 1309) l'altro 
che fu già dell’ AggAlacciuto, dipol 
presso il Guernito, orà nella Libre. 
ria del Marchese Aiccardi segnato 


Q II XXVI. 
Wareh. Stor. fe di 
Warcà, Sfor. Lett. Ded. ee marte è Messer Benedetto Var= 


Warch. Stor. Proem. 
Warch. Stor, 1, 50. 


Warch. Liz. 

Forch. Lez. T0. 
Varth, Lez. Pitt. 
Warch. Lez, Scult. 
Warch. Lez. Poes. 
Farch. Lez. sop. Dant. 


Varch. Ercol. 
Farch, Ercol. 60. 


Sieria Fiorentina divisa in Libri 
15. Nella passata impressione fu cis 
tata una Copia a penua, che era 
già presso del Senator Leonardo 
Tempi nostto Accademico ( 310 ) 
dipoi in mano de' suoi discendenti, 
Nella presente abbiamo citato la 
moderna edizione del 1721. bm fo» 
glio colla data di Colonia, [allegane 
do il numero del libro, e delle pae 
gine , e si cita ancora la Lettera 
Dedicatoria al Duca Cosimo, e "1 
Proemio . 


Fiorentina raccolte in un volume, 
e stampate in Firenze per Filippo 
Giunti l'anno 1590. in 4. Queste 
Lezioni, che sono trenta, sono cile 
tale con apporre il numero delle 
pagine della suddetta edizione ; e 
talvolta anche si accenna il Titolo ’ 
o sia l' Argomento di esse, come 
spezialmente è slato fatto in quelle 
sopra la Pittura, la Scultura, la 
Poesia, sopra Dante , e simili. 
Ercolano , 0 sia il Dialogo sopra 
le lingue. Sì cita }° edizione de’ 
Giunti di Firenze del 1570. in 4. 
allegandone il numero delle pagine; 
talora però nella presente impres» 
sione ci siamo serviti della modere 
na ristampa fattane pure in Firenze 
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(309) Il Palario Mastimo dello Stroszi fa coplate da Nero 


di Filippo del Nero l' anno 1447. e di esso fa molta sti» 


ma l' Infarinato negli Awertimenti. Non sappiamo dove 
sia al presente, se per awentura nom fosse quello , che è 
tra i MS. della Libreria de’ Guadagni segnato col n. 166. 


(310 ) Nelle prime edizioni del Vocabolario non fu citata la 


r 


Storla del Varchi, onde solo nell’ Indice dell' antecedente 
si trova aggiunta fa notizia di questo MS. di mano del 
Guernito , | nome però del Senator Tempi da fui fo las 
sciato in bianco nell’ originale ; e sebbene nella stampa fu 
poi posto Zionardo , nondimeno dubitiamo, che yi sia 
errore , perchè net Catal degli Accademici mon si tro» 
va Leonardo Tempi; ma di questo Casato si trova selae 
mente O-azie, che fu ammesso nell'Accademia non mol 
to dopo la seconda Riforma. 


( 341) Tralle Rime del Farchi sì possono anche annoverare 


9. Cantl Carnascialeschi, che sono nella Raccolta fatta» 
ne dal Zasca, e stampata in Firenze nel 1559. pel Tor- 
rentino; ma qui si tralasciano , pechè sono citati sotto 
nonte di Canri Carmascialeschi, de' quali.a suo luogo abe 


Lezioni dette nell Accademia È 


da' Tartini « Franchi nel 1730. in 
4. ll numero aggiunto alle citazioni 
sempre corrisponde alle pagine dell 
edizione de' Giunti, che è stato 
inserito anche nel margine della 
moderna impressione suddetta. 

Rime, cioè Volumi due di Senef: 
fi stampati in Firenze per Lorenzo 
Torrentino i primo nel 1555. il se. 
condo nel (557, ambedue iu'8. Tra 
queste sono anche i Sonetti Pasto» 
rat, i quali talvolta con questa 
più speziale denominazione sono cis 
tati Un volume di Somers Spiri, 
tuati stampato in Firenze presso i 
Giunti nei 1573. in 4. Le Rime 
Buriesche impresse nel primo vos 
lume delle Opere burlesche del è 
Berni, ed altri Autori, stampato 
prima in Firenze pe' Giunti nel 

548. in 8, e poi colla data di Fi. 
renze, 0 di Londra nel 1723. pure 
in S. Tutte queste Rime si citano 
per lo più a pagine, e sulamente 
mele Rima burlesche oltre al nome. 
ro delle pagine è aggiunto anche 
quello , che accenna il primo volu= 
me della suddetta Raccolta (311) 

La Suocera Commedia in prosa 
stampata in Firenze presso Bar/o- 
lommeo Sermarielli nel 1569. in 8. 
della quale si citano gli atti, e le 
scene, ed è anche allegata Îa Leto 
tera Dedicatoria al Duca Cosimo . 

La Grammatica, © sia Trattato 
sopra la Grammatica. Toscana j 
Testo a penna (312) 

Trattato delle Proporzioni , è 
Proporzionalità , il quale serve per 
ispiegazione del Giuoco di Pirtago» 
ra (313) Testo a penna, che fu di 

Frans 


Farch. Rim. 5 

Varch. Rim. Pastor. 
Farch. Son. Past. 147. 
rash, Rm. duri, 1. 





Farch. Suoc. 1. 2. 
Farch, Suoc. Lett, Ded. 


PVarch. Gramm. 


Varch. Proporz. 
Warch. Lett. Pittag 
Farch, Giuce. Pittag, 


- 
. 


————@—@_-_-- sa poni tn 


biamo ragionato. 


(312) Questa Grammatica quantunque non sia stata mento- 


vata nell'Indice della passata impressione, nondimeno si 
trova alcuna volta citata, come si può vedere alla voce 
Pronome . Non sappiamo di qual Testo a penna si serviso 
sero, nè se più ci sia; sappiamo bensì, che un frammene 
t0 di questa Grammatica si legge nei Codice 916. in fos 
glio della Libreria di Carlo Tommaso Strozgi, ma non 
vi se ne trovano se nom alcuni pochi capitoli ._ 





(313) Questo Traftafo ha in fronte una Lettera diretta ‘x 
Mi 


a Martini, lì quale aveva ricercato Îl #archi dela 
Iolegazione del Ginoco di Pittagora , per lo che il Pare 
chi promette questo Trattafo; onde da essé è di lenta 
te, anzi sì può dire, che ne sia la continuazione Îl Giuo« 

* co di Pittagora steso in Dialogo , di cui sono interlocue 
tori Carlo Strozzi, Cosimo Rucellai, e Iacopo Wettort , 
e si finge che Carlo Strozzi l'indirizzi a Messer Niccolò 
Alamanni. Duo altre Copie di Rary Dialogo sono nella 
librerfa Strozciona în due Codici in 4, uno segnato col 
num. 101, l'altro col num. 469. 


Warch. Espor, Prov. 


Warch, sen. Benef. 1,3 


Parch. Boes. i. p. À. 
Farch, Boes 3 p. 2. 
Parch. Beez. 5. 4. 


Wegez. 4 


Frencesco Redi, ora ia mano del 
Balì Redi. Nella presente impressio» 
ne abbiamo adoperato una Copia a 
penna , che fu già tra | Manoscrits 
ti de' Falori, poi de' Guicciardini, 

* ® presentemente nella Libreria del 
Lieto . 

Esposizione di Proverbi velgari; 
Testo a peona, che fu di Benedero 
to MNutì (314) 

Traduzione de' librì de’ Benefizj 
di Seneca. Così in questa, come 
nelle antecedenti impressioni si cita 
a libri, e capitoli l'esemplare stam» 
pato in Firenze da Lorenzo Tore 
rentine nel 1554, in 4. o quello de* 
Giunti di Firenze 1574 in 8. 

Traduzione della Consolazione Filo» 
sofica di Boezio. Tanto nella pre. 
cedente impressione , quanto in 
uesta abbiamo citato la stampa di 
Firenze del 1551. in 4, ed i numeri 
aggiunti agli esemp) indicano il lie 
bro, e le prose, 0 rime di ciase 
chedun libro , per accennar le 
quali molte vote a maggior chia. 
rezza è stato posto un p, vunr 

anti al secondo numero [315] 

garizzamento di Wegezio; Testo 








di 
Vegez. G. D. a peonai, che fu già del Gaselluto, 


ora nella Libreria deì Marchese 
Riccardi segnato N. INI. XXXI. 


Vend, Cirif. Storta della Vendetta di Cristo Fatta 
Vend. Crist. G. S. da Tito, e Vespasiano; Testo a 
Vend. Crist. d. peuua , che fu di Qiovambatista 
Vend. Crist. Op. div. Strozzi [316]. In questa impressio 

A. ne ci siamo serviti anche d'un Te. 


e n PA tri i 


(<14 ] Non sapremmo dire , se veramente il Parchi fece que 


lo brusiato , - 
(315) “Netia passat 


st’ Dpera, nè se più ci sia questo Codice. Sarebbe pro» 
babile, che forse scambiato dal 4ibro di passerotti , 0 
motti della plebe , che il Marchi attesta d'avere scritti, 
4 spiegati quando era a Venezia, se egli medesimo non 
confessasse nell’ Ercoluto d' averlo per non so quale acri 


Nella passata impressione del Vocabolario s'incontra» 
vano alcuni esempli di questa Opera errati, come quell! 
allezari alle voci Raccogliere, e Reflussg, il primo de’ 
quali era citato così ;: Boez. Parchi. 4. 36. il secondo » 
Does. WVarch. T.p ma perciocchè nob sono pià di 
ciuque i Jibri di Bcezio, nè arrivano a quel numero in 
verun libro le Rime , o Prose} ora gli abbiamo restituiti 
alla Traduzione di Seneca de' benefizi del medesimo Pars 
CAI, nella qual Opera veramente si trovano, 





ato a penna, che fu già dell’ Abate 
Pierandrea Andreini [317) ora tra* 
MS. della Libreria del Convento del» 
la Nunziata, del qual Testo sl so» 
no allegate le ps ne; e talora sì 
sono citate |" Opere diverse, che 
sono in esso dietro alla Storia della 
Vendetta di Cristo . 


Trattato delle lodi, e della coltivae 
zione degli ulivi di Piero Vettori. 
Noa sappiamo quali edizioni citas. 
sero nella antecedente impressione ; 
in questa ci siamo per lo più sera 
viti di quella de' Giunti di Firenze 


Wett. Colt. 
Vett, Colt. ulio. 8. 


del 1574. în 4. allagandone le pagi. 
ne, e talora anche di quella fatta 
modernamente pur ln Firenze da 


Giuseppe Munni nel 1720. in 4. 
Rime Antiche dî Ugo da Massa di 





Siena v. Rim. ant, P. N. è Rin. Uso 93 Mass. Rin, 
ant. F. R pito 
Narrazione d'un Wiaggio al Monte Wlag. Mon. Sn. 
Sinai (318) Testo a penna, che fu Wiag. Mon. Sin, $. 
già del Senator Carlo bdirozzi no. Wiagg. Sin, 
stro Accademico , e deli’ Arcidiaco. 
no Luigi pur nostro. Accademico 
detto l’ imbiunchito , oggi tra i MS, 
della Libreri Carlo Tommaseo 
Ssrozzi iu voglio segnato col n. 374. 
Rime , e Lettere di Vincenzio Mar. Wine. Mart. 
pelli ; Sì cita l'esemplare stampato Pine. Mars. 


in Fireoze da' Giunti 1’ dmno 1563, 
in 4. ed i mumgri aggiunti agli e, 
sempj corrispondono a quelli delle 
pagine della suddetta edizione, DI 

- e 


Rim. 17. 
Vine. Mart, Lett, 9. 


——-—6@€————m temo cv nre cc 


Monaca. 10. Leggenda dell''Abote Vitale 11, Miracolo 
del segno della Croce . 12. Discorso sopra la Discrezion 
ne. li. Frammento della Storia di $. Giovanni Elemosl- 
narip . 14. Storia d'un Romito . 15. Leggenda di $. Gioe 
agnai Vangelisia. 16. Folgariszamento dell' Apocalisse » 
17. Leggenda di S. Pietro Apostolo. 18. Folgarizzamene 
to degli Asl degli Apostoli. 19. Storia della Ciatola di 
Proto . 20. Alcuni Miracoli trastl dalle Nite;ce' Santi 
Pudrì . 21 Leggenda di $. Niccolò ci Bari. 22. Leggene 
da di S, Jacopo Interelso. 23. 
Eremita . DA. Altri Miraco!l, a Leggende di Sontil' Pan 
drt. 25. Fita di 5 Antonio Abate. 26. Volgorizzamerta 
fo gi le del Genesi. 271. Leggenda 
28. opa del Libro di Tob 
di 8. 





Vita di 3. Paolo primo 


S. Pincenzio. 
. 29. Miracolo 
alllo , ed altri Miracoli . 30 Orazione -di Bram 


(316) Del quale sopra si è faveliato Irattando della Tanola 
. Ritonda , 

(317) Questo Testo fu copiato da un popolano di S. Stefar 
no al Ponie, che oggi si dice Vecchio, tra "11372. e "1 
1590 Le Opere diverse in ess d contenule dopo la Pene 
detra di Cristo sano le seguenti - 1. Affracolo d'un' Ios 
magise di Cristo. 2. Miracolo di 8 Niccolò di Bari . 
3. Leggenda di $, Giuliano . 4. Miracolo dell'uomo pove» 
ro, cae diventò ricco, S. Mirdcolo d'un Barone di Farace 
ne . 6. dî rucola d' uma meretrice . T. Leggenta di Santa 
Teodora, è. Leggenda di $, Harlo | 9. Miracolo d' une 





dano Monaco . 34. Visioni, ed Estasi di S. Paolo. 3% 
Alcani Vangeli vol gorizgoti. 33. Discorso de' Limandae 
menti, ed Articoli della Fede . 34, Perdono di Fiesole. 
35. Orazione di 8. Appothnia. 


1313) Questo Fioggio è descrilto da Simcne Sigoli , e da Tui 


fatto insieme com. Liomardo Frescobaldi, e Andrea Rinnev. 
cinl V' anno 1384, Lo Strifelaro dà notizia d'un altro 
Testo contenente tn Piaggio al Afoste Sirai fatto da 
Giovanni Wiselli nel 4354 1 qual Testo era stato copiato 
l'anno 1472. come si può vedere da’ suoi spogli, che tut- 
tavia sono tralle scritture dell'Accademia . 


Volgarizzamento dell' Eneide B Wir. 
gilio ; Testo s penna, che fo di 
Aiorcello Adriani { 319 ) dipoi tra 
i,MS. dell’ Accademia LÌ ) Se 
ne cita anche un altro Testo, che 
fo già di Plero del Nero, ed ora 
è tra i MS della Libreria de' Guas 
dagni segnato coi num, 449. 





Virg, Eneld. Acc. 
Virg. Eneld. P. N. 


Vit. Bart, 


A Vita di Barlaam, v. Stor. Barl. 
Vit. Benv. Cell. rat ee 


Vita di Benvenuto Cellini, 0, 
ven. Cell. Fit. toe 


Pit. Ces. Virz di Cesare; Testo a penna 
1321] 
Fit. Crist. Vita di Gesù Cristo ; Testo a pene 


Vit. Crits. P. N. na, che fu già di Piero del Nero 


t 322 ) dipei tra i MS. delia Libre. 
ria de' Guadagni. 


Vit. Mad. Wita della Madonna ; Testo a pen 
Vit. Mad. M, d. na, che fu di Marcello Adi lan 
Vit. Maom. Vita di Maometto . ®. Gio. Will. 

vit. Plut, Wolgarizzamento delle Vite degli 


Pit. Piut.P.S, 


nomini blustri di Plutarco; Tee 
Fit. Plut. Strad. 


sto a penua, che fu già dell' 4g. 
ghiacciato * ipoi in mano dei 


1 E e n n E nnt 


{( 319 ) Questo Testo fa veduto anche dall' Infarinato, il 
uale negli Awerzimenti mo'ò , che era stato trascritto 

circa al 1450. e non pare, che perciò ne facesse molta 
stima. 

[ 320] Ml Testo, che ora è nell’ Accademia, non è per ave 
ventura Îl medesimo di quello di Marcello Adriani, pole 
chè in esso si legge, che era stato posseduto dallo str/- 
telato ; nondimeno anche questo abbiamo citeto mella 

resente impressione , ponendoci per maggior chiarezza 
la cifra A5. che significa Accademia . 

( 321 ) Questa citazione si può vedere alla voce 7ramorti. 
giane , è altrove: ma noi crediamo , che questa Wira sla 
tratta dal Folgarizcamento delle Wite di Plutarco , aven» 
do osservato , che negli esemp} di esso ullegati si trova 
accennato alcuna volta anche il mome della persona, 
dalla Fifa di col sono tratti gli esemp), come alla voce 
canava , dove si legge Wir. Plut. Cat. cioè Wite di Plu. 
tarco nella Wita di Catene, @ alla vece Errare Vit. 
Piut. Dem, cioè Vite di Plutarco in quella di Demetrio . 

[ 322 ) Vide fmio Testo anehe l' Infarinuto, il quale cre. 
dè , che fosse lo stesso, che le Meditazioni detla Vita 
di Gesù Cristo, ma di esse i Compllatori cltarono un 
Testo differeat:, che era stato dello Smiunfo , onde non 
possiamo ammettere per certa questa conghisttera. Lo 
stesso Infarinato giudicò , che Îl Testo di Pier del Nero 
fesse scritto da un Pisano . Questo Manoscritto ora non 
non è più tra È MS de' Guadagni ; anzi pare che i Com. 
pilatori ne vedessero alkun altro , poisbè alle voci Tese: 
rissimamente , Viltà , ed altre troviamo questa cifra Wif. 








Crist. D. 

4 324 ) Nelle antiche impressioni mancava questa sbbreviatue 
ra, e solo mell' antecedente fu aggiunta , ed anche sor 
spettiamo, che questo Testo sia il medesimo di quello, 
che si elta sotto nome di Miracoli delia Madonna . 

{ 324 ] Di questo Testo non è fatta menzione nelle passata 
impressioni, quantunque per altro fosse stato citato, cos 
me si può vedere alla voce /nvergognato , e altrove. At; 
testa l Infarinato d' averlo veduto , e d' avervi letto, 
che era stato copiato nel 1368. da un più antico Testo, 
che era state di Messer Lionardo d' Arezzo ; ed anche 
di arervi trovato notato, che quel Folgarizzamiento nva 


*Guernito ; 2) presente tra î MS, 
della Libreria de' Feuturi, e tae 
lora se ne accennano le pagine. 
Alcuna volta fu citato anche un 
altro Testo a penna, che fa dello 
Stradino { 324 ) e che ora si con. 
serva nella Libreria del Marchese 
«Riccardi seguato Q. Ill. Jil. 


Fite de' Pittori Antichi [325 ) scri. 
te, ed illustrate dalle Smarrito. 
Si cita l' edizione «di Firenze del 
1667. in 4. allegandone le pagine. 

Wita dì S. Alessio ; Testo a penna 
che fu già di Francesco Redi (326) 


Vit. Pitt, 
Wit. Pitt.7, 


Vit, $. Aless. 
Vu.8. Ales. G,$, 


Wita di Sant Antonio ; Testo a pene Vit. $. Anton. ! 


na, che fu già di Francesco Redl Wlt.$. Ant.F,R. 
L 327 ) 


Vita di Santa Eufrotina; Testo a 
penna, che fu già di Baccio Falor] 
(328) poi de' Guicciardini , e pres 
sentemente nella Libreria de' Paa- 
clattchi, 


Vit. $. Eufros. 
Vit, $, Bufro:.B.W. 


Wita di San ‘Giovanni Battista; Se 
ne citano due Testi a penna, |' us 
no, che fu già di Pier del Nero . 
ora tra | MS. della Libreria de’ 
Guadagni { 329 ] l'altro, che 

Le tA 


Vit. S. Gle. Bat. 
Vit. Ss. Gio. Bat. P. N. 
Vit.$. Gio. Bat. A. L. 
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era stato Fatto nè su) Tasto Greco, nè sulla versione La. 
tina ; ma bensi sulla trastazione Aragonese fattane da un 
Frate Predicatore Vescovo di Ludervopoli. 

X 325 ) Nell' Iudics delia passata impressione in questo luogo 
sì leggeva: 4! primo volume «delle Wite de' Pittori, € 
Scultori antichi, forse perchè lo Smarrito avea inten» 
zione di darue fuori altri votumi, me' quali si contenes» 
sero anche le Vite degli Scultori. Ma ora abbiamo posto 
Îl vero titolo di questo libro, perchè egli non altrimenti 
prosegui il suo disegno , uè altro ci resta, che questo 
solo volume. 

I 326 1 Anche di questo Testo Ta menzione 1° Tafarinato, € 
noi ne abbiamo favellato sopra , dove sl è trattata della 
Tavola Rifonda. Un altro Testo a penna di questa ife 
si conserva nella Libreria del Marchese Riccardi segnato 
Q 1. XXVI ma dipol questa Pira è stata stampata dai 
Domenico Maria Manni in Firenze îiel 1735. «ne l'oma 
IV. delle Wise de'. Santi. 

( 327 ) 1! Redi fa menzione di questo suo Testo nelle dae 
notazioni al Ditiramibo ; ma più nou si trova al presta» 
te tra i MS. della sua Libreria . 

( 323 ) Questa Fifa per awentara è compresî fn quel meda. 
sitbo Testo, che sopra si è memtovato in occasione di 
parlare delle Leggende di Sapte . Ca altresì è stata 


stampata iu Firenze nel 4735. Marta bannf 
nel IV. Tomo delle Vite de' Santi. 
{ 329] L' Infarinaio vide sto Testo nè diede ottimo 


nti Del o d' Alessandro 
a addivenuto, mon ce ne avene 
a i passati Compliatori, se fore 
mon fosse alcuno di li, che sappiamo essere pella Lia 
breria del Marchese Riccardi, 0 in quella di Carlo Tom. 
maso Strozzi, 0 del Convento della Nunziata , o dei fa 
Senator Filippo Buonarroti . 1 Testi della Vita di 3. Gio» 
vanni Batista tra | MS de' GQuadigni sono qualtro se. 
gnati co” aumeri 86. 87, 83. e 89. ma non reno dee 
qual di questi precisamente sia quello citato la Compliae 
tori, e meotovato dall' Infurinato . L' esemplare siam; 
pato modernamente è tratto da un MS, del Sollo, 
presso all' Abate Niccelò Borgiacch! . 


giudizio ne' suoi Aewert 
Lotti non sappiamo ch 
do lasciato notizia ver 









vgià fo &' Alessandro Lotti mostro 
Accademico . Nella presente 'impres» 
sione abbiamo alcuna volta citato 
|’ esemplare modernamente dato in 
luce da Domenico Maria Manni 
l’anno 1744. in 4. additandove le 


pagine . 

Vita di San Glralama È 330 ) Testo 
2 penna, che fo già dell Impasta» 
te , dipoi del Seaator Filippo Buos 
narroti mostro Accademico detto 
l' Awenturoso , oggi in maso di 
Leonardo suo figliuolo - In questa 
impressione abbiamo talvolta citato 
1 esemplare stampato da Domenico 
Maria Manni in Pireaze nel 1755. 
in 4. allegandone le pagine . 

ari gi Giuliano ; Testoa penna 

Vita .di «Santo Marla ‘Maddalena ; 
Testo a penna {332 ] In questa 
impressione abbiamo alcuna vulta 
citato ache la moderna edizione tate 
see da Demanice Marlo Manni nel 

. in 4. additandone agine, 

Vit.S Margher. «Pita di Santa Margherita; Testo a 

Vit. $. Margh. F. M. penna, che fu già del Riscaldato , 

Fit. S, Margh. A. dipoi tra' MS. dell' Accademia (333) 

Nella presente impressione abbiamo 
qualche volta citato a pagine la 
moderna edizione fattane bos 

-  menico Marla Manni in -Fireuze 

mel 1734. iu 4. 
Volgartscamento delle Vite de' Sans 
vi Padri ; Testo a peona, che fe 
tà dell' Imfriso, al presente tra i 
$. di nostra Accademia. Nella 
presente impressione abbiamo molte 
«volte citata la moderna edizione 


Fit.S, Gir. 
Vit, S.Girol, B. 


Vit. S. Glal, 


Vit, $. Mar. Mad, 
Vit. S.M.Madd, >» 


Vit. $. Pad. 

Vit. $. Pad 0. T. 
Fit S Padr.1. 35. 
Vit. $$. Padr.2. 148, 


e e n n a 


1 330.) Ua Testo.a penna di questa Wifa citato dall' Infari. 
sato era di Giovambatista Strozzi, ma di esso al pre» 
sente non si ba notizia. L' edizione da noi citata è trate 
ta da un Testo, che fa di Lorenzo Ridolfi, ora in mano 
del suddetto Abate Bargiacchi Tra i MS. ;dell' Accade- 
mia è uo altro buon Testo di questa Wife che sera stato 
di Andrea Cgualcanti nostro Accademico, ed un altro si 
\rova tra i M3. di Francesco Redi, ora del Balì Grego» 


rio Redi . 

4 331 ) Questa abbreviatura manca nell’ Indice «della passata 
impressione , quantunque in essa pur ai lrovi, come alla 
voce Drnde , è altrove; von sappiamo qual Codice ci. 
tassero i Compilatori, se forse non fu quello -dell' Ans 
dreini intitolato Fendetta i Cristo , vel qual si contene. 
va anche questa Wife , come sopra si è detto . 

( 332 ) Parimente questa. abbreviziara «mancava - nell’ Indice 
dell’ autecedenie impressione , sebbene questa Vita era 
anch' essa allegata , come si può vedere alla voce Par. 
lasorio , e altrove. Forse citarono il Testo di Giovam: 
Batista Strozzi veduto dall' fnfurinato , del quale sopra 
tbbiamo fatto meoziope parlando della Tavola Rifondo . 
L' edizione del Mann! è tratta da un Testo a penna del. 
1’ Abate Burgiaechi . 

( 333 ] Crediamo , che dl Testo a penva, che di presente è 
nell’ Accademia, e da cui è trîtta la stampa del Munni, 
non sia quel medesimo , che era già del R/scalduto, pol 


"fattane in due volumi In 4. da De. 
menico Maria Manni in Firenze 
negli auni 1731.e 1732. e i due nu 
.merlì aggiunti alle citazioni corri» 
spundono a quelli .del volume, e 
. delle pagine di detta edizione (334) 


Vita di Santa Unlliana de’ Lerchi 


Vit, 8. Umit, 
(335) ®, Legg. S. Unit. 


Aleone Opere di Wincenzio Viviani 
nostro Accademico detto 1) Rinvi: 
gorito , cioè : 

Scienza Universale delle Pros 
. porzioni . 


«Ni, Tratt. Prop, 
Fiv. Prop 58, 
Vivo. Rag. Op. Gal. 
Fiv. Dip. Geom, 163. 
rai Dipor, Orom. 


“Ragguaglio sopra P Opere del = 
Gallieo . 
orto Geometrico. Tutte que» 
ste Opere { 346 ) sono impresse iu 
un volume iu 4. stampato in Piren= 
ze alla Condotta nel 1674. la quale 
. redizione si cita allegandone le pa» 
, gine. 
n Discorso al Serenissimo «Gran 
duca Cosimo III. intorno al difen» 
dersi da’ riempimenti ,-e .dalle cor- 
rosioni de'. fiumi , applicato ad Arno 
in vicinanza delta città di Firenze ; 
slampato in Firenze per Piero Mu- 
tini nel 1688, in 4. che si allega a 


Pagine . 

Trattato delle ‘Resistenze de' 
Solldi principiato da Wincenzio Vi. 
viari , è poi compiuto, e riordina. 
to dal Padre Abate Don Guido 
«Q@randi nostru Accademico GI ) 

ei 


Viv.dix. Arn.S. 


*Wiv.Redst. S01.285. 


4 3 i rà a a a n 


» chè molti esempi, fra i quali quell* citato alla roce 4 
» tuarissimamente, nou si trovano nel Testo a penna , che 
ora è nell'Accademia, ed anche si è osservato, che in 
alcuna voce, come in Corrgmpimento , sì trova questa 
abbreviatura Stor. .S. -Margh. D. la quale .è chiaro, che 
indica qualche altro Testo di cuì i Compllatori si 4imenti» 
carono di dar notizia , nè sapremmo di certo affermare 
se sia quello , che abbiamo osservato nella Libreria dell 
Marchese Riccardi segoato O TI..VII 
[334] Questa edizione è tratta da più, e »diversi Testi a 
penna, tra i quali principalmente si Aunovera il soprad» 
Getto dell'Qatito e? op 


.1 335 ] In cotal guisa , come si può wedere alla voce Scas. 


dale , e altrove, si cita alcuna volla questa Leggendo 
» della Beata Umiliana , che nel MS. impropriamevte è 
detta Santa, e di essa Leggenda sopra si è ragionato . 

{ 336 ) Sebbene Mon si trovano espresse |’ abbreviatare di 
tutti gli Opuscoli conteanti in questa Raccolta, nondime 
no sl citano sotto mome delle Erworzioni. e del Dipor. 
to Geometrico , ed alcuno di essi è anche particolarmene 
te talvolta indicato, come Il Ragguaglio delle Dpere del 
Galileo, che è espressamente citato alle ,woci Cromolo» 

Ni , Interminato , «d altre. 
{ 337] Quest* Opera del #/os20f, ann essendo stata per 1° 
« avanti data alle stampe , sì cila primieramente in questa 
impressione, come si può vedere alla voce Ludo. 





Sì trova stampato ne? terzo voht- 
me dell Opere del Galileo delta 
moderna impressione di Firenze 
fatta nel 1718. pe' Tartini je Fran- 
chi, @ di questo Frattato parimente 
si indicano le pagine. 


Vols, Disse, Volgarizzamento di Diascoride ; Te. 
rog Diose, F. R xt penna, che fu di Francesco 
Redi , ora del Ball Gregorio Redi, 
8 Volgarizzamenta di Mesue; Testo 
Kolg. Mes, 
Kolg, Mes. Ri. a pena, che fa di Francesco 
Folgarizzamento di Rasir fatto da 
Vols. Row. ‘ Ser Zucchero Bencivenni ; Testo a 
penva ( 338 } della Libreria di San 
orenzo al Banco LXXIIL. segnato 
coi uum, 4h 
Urb. i Urbano Opera da altuni erronea 


mente attribuita a Messer Giovas. 


ez ———  —— =? n ce n n 


X 338 ] Nell' Fndite dell’ antecedente impressione st dice tn 
questo luogo, che il Testo di Rasis era appresso Frame 
cesco Bedi ,, ma abbiamu creduto , che ciò stà ua abbae 
glio; prima perchè sopra all abbreviatura Bene. Rus. 
cioè Benciveani Rasls Ì medesimi Compilatori avevano 
nolato , che questo Testo era nella Libreria di $, Loren» 
zo , dipoi perchè ll medesimo &edi parlando di esso non 
solò non dire, che fosse presso di se ; ma anzi afferma, 
che era in detta Libreria . Che poi questo WVolgarlzza» 
mento sia opera di Zucchero Bencivenni si ricava da ale 
cuni versi scritti in fine di quel Codice , la prima Lettera 
di ciascuno de' quali compone ii suo nome, Questi versi 
sono riportati dal Redi a car. i7. delle Amnstazioni al 
Ditlrambo . 

€339 ) Tra gli actitti # Don + lucsnzio Borghini-, che-seano 
ga in mino di Buccio Faloti , poi de' Guicciardini, ed 
ora per la maggior parte sono passati nella libreria det 
Marchese Carlo Rinuccini ; è una Lettera, nella quale it 
Borghini' citaramente dimostra, che ) Urbano non è 
Opera del Boccaccio. Sè ne traseriverà i un2 parte, 

erchè vedano i fiettori , che non senza fondamento nele 
a presente impressione ci siamo allontanati dil sentimens 
meuto de’ primi Compilitori: 40° Urbano diedi già, è 
molti anni , un'occhiata, a mi parve per quel, che mi 
posso ben ricordere , molto luntano dalla Hngua, e dala 
ta invenzione del Boccaccio. B quantungue si patesse 
credere da alcuni scritto nella sua gioventù , e ne' tera» 
pi del Pilocolo , veggendovisi alcuni modi del partare di* 
quel libro, e spezisimente maiti aggiunti genfiuti , 0 
pati, 0 vogliamo dire oziosi , tattavia IL mervo , e la 
proprieta della lingua non vw è, e si conosce agevole 
mente d un altro secolo .....,A questo s aggiue 
gne, che lo non ? ho mai vedato tenere in conto ale 
tano, ma nè pure ricordare de' noviri, nè da quel 
del 27, 0 da altri distrò a loro di molta pratica , 0 
buon giudizio , ed è una novella , o poco dà fri raria= 
ta , che va attorno ln un libretto di cose di Roma, 
ché già se ne soleva vedere , son mi ricordo appunto. 
con qual titolo, a poco rileva it cercorne , Bormi ver 
nuto roglia di rivederio un poco, e finalmente sebben 
poche facce ne ho ietto y mi confermo ceffutto mella 
primiera cpinione , che sla d' cgni altr' uomo opera , 
che di lut . . . . » . M Libro, che io dicea di sopra, 
V ho pur ritrovato , e si chiama Imperiale , né accade 
dubitare , che sia composizione d' altri, che del Boscacs 
clo , porchè vi è il nome dell'Autore, che fu un Cutta 
dio di Sinfano da Città di Castello Canonica di Sun: Fiore 


Ibro di varie cose, al quale diciz= Zibalà 
mo | Zibaldone. Testo a penna Zibald. And, i 
( 340 ) che fugià d' Andrea An. Zibald. Andr, DB 
dreini, pol in mano dell’ Abate 
Pierandrea Andreini, ed al pre. 
sente nella Librerfa del Convento 
della Nunziata. Alcuna volta è ci. 
tato 2 pagine. 


Libro siîite at suddetto; Testo a pene Zibal, Segm. 
na del Guernito ( 34l ) 


Aliro Libro simile a’ soppradietti; Z/buld. & 
Testo a penna [342 ) che fu di 
Francesco Redi ; ora in mano del 
Bali Gregorio Redi. pai 


= —; ron Tre + mmm nn 


. 


do, che fo scrisse inforno all' anno 14M0 ed è stata rim 
novata da chicchessia a' tempi notrk, e quel, che im 
questo sì dice Urbano , qui si chiama Setvaggio , € Luo 
cidu è mutata "in Bucrezia , & vi sono alcune altre vas 
rietà delîa nascita sua , e de' paesi, come Sunno i fan 
dri , che alle mezzine , e secchie rubate scambiano è 
moarichi, perchè non si riconoscano . Questo Libro cos 
mincia dalle cose di Cesare, e poi d' Augusto, @ niene 
id un pezzo con molte favole, fralle qualt mescola 
L novella di questa Selvaggio . . ». .. Ora credo a no- 
vantotto per cento , che qualcuno abbia velato provarsi , 
se sapeva contraffare ll Boccaccio, ma con poco giudie 
sio, e nzanco ventara ec. Bn Testo del Libro suddetta 
chiamato Amperiale è lra' RIS. de' Guadagni dietro um 
Valerio Massimo seguato col num. 166. e tra gli Scritti 
dello Stritolato conservati nell'Accademia è mentovato 
un altro Testo di quest' Opera, | autore del quile è& 
etirmato Cane da Castello, Il qual Testo era stato co- 
piato È’ anno 1463. da Pagolo Piccardi Cittadino: Fioe 
reotino . ; 
340} Questo medesimo Testo fa veduto dall Fafirrinaro.,. 
il ynal ne feve molta stima , quanivaque Îl.copiatore di eisoe 
fosse da lui giadieato assai più moderno del Compilatore. 
Le rose in esso contenute sono le seguenti; 1 Trattate 
contenente parj ammaestramenti mora! l. Ammaesirai 
menti per conservare la sanità del corpo ci Mucestro 
Tuddeo da Firenze Dottore di Medicina In Botogna. 
3 Ricette per diverse malattie 4. Taccuino degli Ebrei 
6 Discorso de' Pianeti , e sotto che costellazione si nas 
soa. 5. Tucculno delia Luna. 6. Della niatera delle fenza 
mine per !l dodici segni del' Cielo , e delle loro infiuer» 
ze, e doti, T, Trattato de’ dodici segni del Zodiaco, € 
di molte altre cose di Astronomia Pica tal cz Gerico 
rafia, 8 Trattato della Messa , e della maniera as 
Slo. 9. Folgarizzamento del Vangeto di San Gio» 
waunl. 10: Altre Ricette diverse . MA. Trattato de' cinque 
sensi dell usmo . 12, Trattato di Fisonomia, 13, Fiorete 
ti tratti da Virgilio , da Oeldlo , da Seneca, da Boe» 
zio, e da altri Autori. e 
f HI y Di questo Testo, siccome delta mazgior parte degli 
altri, che-disse essere appresso di se il Guorzifo , nom 
ossiamo dar notizia alcuna , nom essendo stato possibile 
ritrovarli. RR 
[ 342 ] Questo Testo non è afiegato nelle antecedenti im» 
pressioni. Citulio il Redi ne' suvi spogli da noi iuserità 
nella presente ristampa di quest’ Opera, e di sua mano 
ì' aggionse nell' Indice. 


AVVERTIMENTO. 
-_ _— e— 
N EL dari in questi Indici molti di nostra Accademia , gli abbiamo il più 
delle volte appellati con quel nome, del quale in essa sono corredati, Or 
perchè altri possa agevolmente rintracciare. quali persone sotto essi nomi si 
nascondano , ne daremo quì appresso il catalogo, aggiugnendovi quelli ancora ; 
delle cui Accademiche Imprese abbellita sì vede la presente edizione . 


AsÙrozzato  senst. Cammillo Rinuccini. 
Adornato Altezza Reale del Sereniss, Giovan Gastone Granduca di Toscana. 


Adorno Agostino Coltellini. 
A ffamato Francesco Sernigi . 
Agghiacciato Piero Segni. È 


Aggirzto Areldiac. Vincenzo de’ Bardi, 
Allettato Zauobi Bracci. 


Alzato Sereniss. e Reverendiss. Principe Cardinale Carlo de’ Medici. 
Ansioso March. Giovambatista Strozzi . A 

Ardito Tommaso Segni. 

Arido Monalg. Filippo de’ Bardi Vescovo di Cortonar 

Aspro Tommaso Buonaventuri . 


Avvampatò Francesco Saneollini. 
Avventoroso Senat. Filippo Buonarroti, 
Avvitiechiato Monsig, Gherardo Gherardi Vescovo di Pistoia, e di Prato. 


Candido Sereniss, e Reverendiss. Principe Cardinale Leopoldo de' Medici. 
Colmo | Senat, Viacenzio Alamanni . 
Conservato —Senat, Carlo Pitti. - 
” @ontento Canon Niccolò Strozzi. a 
Difeso Niccodò Arrighetti, 
Digiuno Cinon. Cav, Giovanni Guidacci . A 
Dotato Eminentiss, Cardinale Francesco de’ Nerli il vecchio. 
Dure Senat. March, Betuardino Capponi. 
Piorito Monsig. Gialio Masi Vescovo di Munopbli . 
Fragile Co: Antonio d’ Este Mosti. 


Gabellato Giuliano Davanzati . 

Gramolato —Senat Bernardo Canigiani. 

Gra ttugiato —Semat. Bastiano Antinori. 

Guernjto Senat. Alessandro Segni. 
Imbianchito —Arcidiae. Luigi Strozzi. 

Impagliato —Monsig. Antonio Magalotti. 
Impastato Michelagnolo Buonarroti il giovane. 
Imperfetto Priore Orazio Rucellai, 


Tnoruscato 
Infarinato 
Inferigno 
Tnfiammato” 
Informe 
Iugordo 
Insaccato' 
Intriso 
Invasato* 
Lacero 
Liefo 


* Lustrato* 


Offerto 
Pascluto* 
Piegato 
Posaio 
Propagginato” 
Provveduto 
Purgato 
Rasciutto 
Rieoperto 
Ricoverato 
Rigorito 
Rimevato 


‘ Rincalzato 


Rinvigerito » 
Riparato: 
Ripieno: 
Riposato 
Riscaldato 
Rispigolato 
Scarso 
Sincero 
Smarrita © 


Sollo 
Sostenato 
Spolverato 
Stritolato 
Svanito 
Suggellato 
Timido 
Travasato 
Tritò 
Vagliato 


Co: Giovanni de' Bardi . 

Cav. Lionardo Salvati, w 
Bastiano de' Rossi . 

Co: Giovambatista Casotti. 
Eminentiss: Cardinale Alatuaniio: Salviati. 

Senat. Braccio degli Alberti. 

Senat. Lorenzo Franceschi . 

Giovan Simone Toruabuosi . 

Gino Ginori. L 

Eminentisa. Cardinale Volunnio Bandinelli, pe n 
March; Carlo Riauccini + : mi n 
Filippo Baldinucet!®. : 
Monsig. Ascanio Piedoloziii ‘Aràfiticovò al stan. 
Mons, Piero Dini Arcivescovo di e P 

Carlo Macignt. 

Senat, Vineeuzio Giraldi . 
Prior Lulgi Rucellai . 2 
Sereniss. e Keverendiss. Principe dee .Giovaa Carlo de' Medici, * 
Luca Torrigfni. | : 
Co: Ferdinando del Ma estro» 
Francesco Allegri» 

Mario Guiducei . 

Prancesco Ridolfi. 


T 


. Gfallano Giraldi . 


Mous, Francefto Rinuccini Vescovo di Pistola ,€ 4 Prato. 
Vineenzio Viviabl + 


- Giovambatista Errigo dè Valincourt .. 


Benedetto Buommattel . 

Sereniss: Printipe Mattias de' Medici. 
Cav. Francesco Marinozzi . 

Giovauni Bert! . 

Monsig. Lionardo Dati Vbscoyd di Moutegulsisoy. 
Pier Andrea Forzoni Accolti . 

Carlo Dati. 

Simone Berti. 

Senat. March. Vincenzio Capponf, 
Co: Lorenzo Magalotti . 
Giovambatista Dati . 

Senat. Luigi del Riccio. 

Canon. Girolamo Lanfredini + 

Pier Francesco Cambi. 

Senat. Vieri de' Cerchi . 

Senat. Cav. Alessandro de' Cerchi, 
Desiderio Montemagaf . 

Senal, Lorenzo Strozzi . 

Co. Piero de’, Bardi. 

Cavi Batista Guarini , 


VOCABOLARIO 


TOSCANO 


D E L L 


ARTE DEL DISEGNO 


NEL QUALE SI ESPLICANO I PROPRI TERMINI E VOCI, 
non solo della PirturA, SCULTURA, © ARCHITETTURA: ma 
ancora di altre Arti a quelle subordinate e che abbi 
per fondamento il Disegno, 


CON LA NOTIZIA 


Dé’ nomi e qualità delle Gioie, Metalli, Pietre dure, Matmi, Pietre tenere, Sassi, 
Legnami , Colori, Strumenti, ed ogn’ altra materia, che servir possa, tanto 
alla costruzione di edificj e loro ornato , quanto alla 
stessa Pittura e Scultura. 


O PE RYU 


DI FILIPPO BALDINUCCI 


FIORE NTINO 
AGLI ILLUSTRISSIMI E VIRTUOSISSIMI SIGNORI 


ACCADEMICI 


D ELL A 


CRU SCA 


IN. FIRENZE. MD@LXXXI. 
PER SANTI FRANCHI AL SEGNO DELLA PASSIONE. 
Gon Licenza de’ Superiori, e Privilegj . 


VERONA MDCCCVI. 
DALLA STAMPERIA DI DIONIGI RAMANZINI 


CON PERMISSIONE. 
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ILLUSTRISS. E VIRTUOSISS. SIGNORI 


ACCADEMICI 


CRUSCA 


La maggior parte ( cred’io ) se non tutti coloro , che giammai per alcun tempo 
qualche cosa di comune utilità si posero a scrivere , per tramandarla a’ Posteri , 
ebbero per fine , oltre al pubblico benefizio , anche la propria estimazione e la 
lode ; il desiderio di cui ( che per ordinario ha sua radice nel disordinato amore 
che ciascheduno porta a sè stesso ) mostrossi talvolta di così strana possanza , che 
eziandio fra queì che del dispregio dell’ umana gloria vollero trattare , alcuni 
non mancarono, i quali ne’ proprj scritti aperti segni non iscoprissero , d’ esser 
veramente forte presi ed occupati da tal passione ; la quale , come che per mille indizj , 
da quella resultanti , si faccia alle nostre menti assai palese, non è però che ella 
particularmente non apparisca dal pensiero , che essi si presero sovente , di dedi- 
car 1° opere loro a grandi e valevoli personaggi , colla speranza , che la sola ap- 
provazione di costoro , una bene espressa e compita lode per quelle riuscir doves- 
se ; e che tale loro volontario ossequio, fusse per quegli obligaro ad una tale qua- 
le protezione , e bisognando anche » difesa dell’ opere stesse dalle linque de’ mor- 
daci e invidiosi nomini, de” quali (colpa dell’ umana miseria ) fu sempre abbondan- 
te la Letteraria Repubblica . 

Ma vaglia la verità ; fini e desiderj al tutto contrarj hanno mosso me , o virtuo- 
sissimi AccapEMICI , a dedicare a Vor questo misero aborto della mia penna , dico 
la presente Operetta del VocABOLARIO DeL’ ArtE DeL pISECNO. E per vero dire, 
ove si tratti di cosa, che alla nostra Toscana Lingua in tutto o in parte apparten- 
62, e spezialmente che porti in fronte un sì fatto titolo » quale ella porta; io non 
credetti giammai , che fusse in mia libertà s il poterne disporre a mio talento ; 
e per conseguenza il poterla ad altri dedicare , che a Voi 3 anzi tenni per fermo, 
che a Voi solamente ella si convenisse per giustizia; principalmente in su la refles- 
sione, che non pure tutti i nostri Letterati , ma i più celati Scrittori stranieri , 
an simili e ma giori materie , sono stati soliti di far con esso Vor quello stesso , 
che io pur” ora bi far’intendo; e lepiù rinomate Accademie d’ Europa, ora con vive espres- 
sioni di lode del nome Vostro » ora con implorare Vostro Saggio consiglio , non hanno la- 
sciato di far conoscere al Mondo l’alto concetto che si ha da per tutto di Vostra rara virtù . 

Quanio poi a quello che a desiderio di gloria appartiene ; io mi protesto di non 
volerne altra lode da Vor conseguire da quella, di ch’ è forse meritevole 1’ affetto , 
con che io vela consacro ; giacchè mio fine unico si è di consegnarla a Vor ; non 
perchè ella sia da Vor lodata , ma censurata s non perchè ella sia approvata , ma 
corretta . Bene è vero , che io camminando con tale intenzione, dovrò per avven- 
tura essere giudicato assai più ambizioso di coloro , di cui io parlava a principio , 

per 


IV 


per la fama ch’ io cd sia per acquistar 1’ Opera mia , allora quando dal Vo- 
stro sapientissimo Tribunale , unicamente a lei competente; ben gastigata ed emen- 
data , ella sì partirà per far tal mostra di se , che la lode d’ ogni persona le sia 
di ragione dovuta . Onde perchè in me non ritorni quello ch’ io poc” anzi apposi ad 
altri ; dico, che in tal caso non voglio io che alcuna lode per me sia, ma È Voi, 
de’ quali allora verrà ad essere parto tutto il suo meglio ; e tanto più s’ egli av- 
verrà gimmai, che alcun de’ vocaboli di queste Arti rozzamente portato da me , ben 
pulito da Vor, e ridotto al suo naturale splendore , meriti , quando che sia, d° 
esser trasportato ( benchè io non ardisca desiderarlo ) fra le gioie del Vostro ern- 
Signo VoGde oLARI0, che in breve uscirà fuori a portar sì bella luce al 
nostro Secolo . 

Piacciavi dunque , per vostra sola benignità ; e per comune benefizio ( non già 
eh’io il meriti ) di accettare questa mia povera offerta , con quello affetto stesso , 
col quale io vela presento ; e non sdegnate d’ abbassare la Nobilità de’ Vostri in- 
telletti , a togliere da questo mio debole Lavoro , ‘tutto } erroneo ed inutile , per 
renderlo degno di Vor; mentre io col più vivo«del cuore , qualunque egli sia , u- 
milmente velo consegno ; e resto per sempre . 


Li 20. Luglio 1681, 


Umiliss. e Divotiss: Servitore 


Filippo Baldinucei. . . 


LAU. 


L AUTORE. 


A GHI LEGGE 


Fu ordinario costume di chi si pose d’ alcuna materia a scrivere , il dare al Let- 
tore alcun avviso a principio della cagione , ch’ egli ebbe di ciò fare , e del fine 
eziandio , a cui egli si propose , giusta sua possa , di pervenire scrivendo . Il. primo 

esplicazione di suo particolar affetto , e talora, acciocchè servir gli potesse per 
scusa , quando egli avvenisse talvolta ; ch’ ad alcano non bene informato , tale suo 
assunto o soverchio o presontuoso, parer potessè ; il secondo per chiarezza mag- 
giore , e facilità apportare , a bene intendere i proprj-scritti ed intenzioni . : 

L’una , e l’altra cagione muove ora me , a prevenire questa mia povera fatica 
del VocasoLarIo DeLL’ ArTE DEL DisecNO , coll’ indirizzare a Voi, amico Lettore, 
queste poche righe , facendomi a dire in prima della cagione , che mi muove a 
por la mano: a quest” rg fgia qualunque o utile o disutile ella sia per riuscire ; per 
venir poi ad esplicarvi le mie particolari intenzioni , e ’1 modo ch’io mi prefissi 
nell’ operare. < 

Saprete dunque, come non sono ancora quattro Anni passati , da che , avendo io 
accettato il carico di Vicario , per il Sereniss. Granduca di Toscana Mio Signore , 
della Terra di Vico Pisano , ed altre a quella annesse ; io mi portai colà , mosso in 
parte da desio, di potere in quelle poche ore, che libere dall’ occupazioni di quell’ 
affare, mi fassero talvolta potute rimanere le quali anche a cagione della lontananza dalla 
Città , e conseguentemente dalle cure domestiche , più giocondo riposo offerire potuto 
avessero ; di potere dico aleuna quieta applicazione prestare all’ Opera ch’ io 

ure andava seguitando delle Notizie De° Processori DeL Disecno Da Cimasve 
N Qua, ( un Saggio delle qualli io a’ dì passati diedi alle publiche stampe } e 
tale intento mio per qualche spazio di tempo «i effetnare mi riuscì . Cosa occor- 
se poco di poi, che mi necessitò a far ritorno alla Città per alcuni pochi giorni; nel corso 
de’ quali, e mentre io già di far ritorno alla carica andavo disegnando, nel camminar 
* eh’io faceva una mattina dalla Catedrale alla Piazza del Granduca , portò il caso , 
ch’ io m° incontrassi nella persona d’ un Cavaliere mio amico , il quale conciossia- 
cosaché molto letterato fusse , e vago di erudizioni , e le mie debolezze ben com- 
patire sapesse , nto altro mai desiderava di vedere 1° Opera mia compita . 

Fu questi la felice memoria di Lorenzo del Balì e Senatore Giurio Pucci, nobi- 
lissima Famiglia Fiorentina , di cni non è l’ultimo pregio il contar, tra i suoi tre 
del Sacro Collegio de’ Cardinali . Fecemi egli al suo solito , accoglienza , ed assai 
congratulazioni ne porse per lo rivedermi in Patria; dopo le quali, mosse ragiona- 
mento della mentovata mia Opera ., intotne alla quale parlandosi , e d’ una im al- 
tra cosa ad essa appartenente passandosi, alla nominata Piazza del Grandnea final-' 
mente }.uno e l’ altro di moi sì condusse . Già erasi di quella materia il discorse 
terminato , quando 1 amorevole Cavaliere raccolto în se medesimo , e fatta uma 
breve riflessione a cosa , che allora forse gli passò per la mente; voltosi a me co- 
sì ragionò : lo non dubito punto, che le fatiche, acui voi accinto vi siete per iscrivere, 
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a comun pro, di materie di Disegno , e de’ Professori di quello, gran lettura e 
ben lunghi discorsi e conferenze co’ migliori Artefici de’ nostri tempi costate 
non vi siano; le quali cose aggiunte al diletto, che di queste Arti voi prendeste 
mai sempre, applicando altresi per vostro divertimento a tutto ciò che a Dise- 
gno e Pittura appartiene, non abbiàn fatto pe modo che voi qualche gusto non 
vi siate talvolta voluto pigliare , d° investigare il proprio de’ varj termini e voci delle 
medesime Arti, e di quegli non meno, ne’ quali in rivolger le carte degli Scrittori 
altri s° abbatte talora , che di moltissimi ancora; a’ quali il comun uso degli Arte- 
fici e dilettanti , in un corso quasi già di due secoli, ha dato il posesso ; ed i qua- 
li { conciossiacosachè da niuno ne sia stato particolarmente scritto sin quì ) non 
possono aversi per verun modo , s’ egli non accade , che nel parlar delle Arti con 
chi n’ è Professore , taluno , quando che sia , non vi s’ incontri a caso. E con- 
ciossiacosachè in ciascheduna età stia bene 1° udire o leggere le giovenili cose , e 
senza fallo più di gran lunga quelle tali , che al bene intendere o parlare delle 
nobili Professioni appartengono , e che già guastate ed approvate dall’ universale de- 
gl intelletti più eruditi ,:d’ uno in altro passando , col cambiarsi dell’ età in 
grave danno degli studiosi , può il tempo ,. non leggier nemico , o confon- 
dere , o mutare ; ottimo consiglio stimerei io, che voi con buona grazia dell’ Ope- 
ra vostra de’ Pittori , alcun tempo dare talora vi contentaste , al compilare-mun Li 
bro, che sarebbe di tutto mio genio . Questo vorrei. che. fusse un VocaBaLa- 
nio Toscano DeLL’ ARTE DEL DISEGNO ; Opera,, per cni comporre, almeno iu no- 
stra lingua, niun? altro , com’io diceva, che a mia notizia sia ; affaticosi giammai . 

Tanto disse egli , e non più ; e bastò per accendermi il cuore a tale impresa 
intraprendere : onde dopo i dovuti ringraziamenti resi all’ amico Cavaliere , per sì 
bel lume somministratomi , con replicate promesse restai .legato non meno a dar 
a simile opera cominciamento , di quello che io. mi sentissi preso da desiderio di 
venirne quanto prima al fine . Onde partitomi poco dipoi dalla Città , ed al luogo 
di mia carica pervenuto ; in quell’ ore , che le faccende di queleservigio libere mi 
concedeano, ora dando intero riposo allo studio delle Norizie be PirtorRi, ora l’una 
e P altra applicazione alternando , tanto operai per lo VocasoLARIO , che non era- 
no ancora quatiro mesi passati , ch'io me ne trovai se non al fine , almeno assai 
più oltre che alla metà. i i 

Tale mia operazione mi prefissi di ordinare ; non già in qualsivoglia modo ; ma. 
con larghezza tale nella spiegazione delle voci, che 1 animo del Lettore intero 
concétto formar di quelle potesse : attesochè non intesi io che dovesse servire un. 
tal volume interamente per i I’rofessori dell’ Arte (i quali bene io supponeva instrut= 
ti in tutto ciò che per lo mestiere , cli’ essi esercitano abbisogna ., bastandomi di: 
aggiungere in questi tali una qualche facilità nello intendere gli Autori ).;. ma. per: 
coloro, che non essendo Professori , «volessero di tali facoltà potere alquanto inten» 
dere , e ragionare , o bene intendere chi ne parlasse .. Quindi è ,. ch'io fui di pa- 
rere, che ove tile larghezza di spiegazione fusse mancata; sarebbesi per.mio avvia 
so , tanto l’ esperto che il non esperto nell’ Arte , potuto talvolta nelle sue. antiche; 
caligini rimanere ; ‘di che per alcun’ esempio recare dico ; qual concetto , 0 
instrnzione ,' per lo intendere o ragionare , trarre potrà chi che sia, da questa nuda. 
parola , Lavorsr D’ Incavo , o Inracriare IN Cammeo, OnicE , 0;altra. pietra ;, 
se alla voce, Cammeo, Onrce, e simili , non verranno le durezze e altre qualità 
di simili pietre bastevolmente espresse ? Siccome dalla voce Dorare.A Fuoco, 0 
DoratuRrA A Fuoco , se con'esse i0 non avrò fatto conoscere le materie, i » 
ed ogu’ altra particolar cirgostàhza , che per condurre simile lavorìo abbi i? Chi 
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vorrà-«ben Gondepire-la | bellezza”"d*uno: orriiato d’ edificio , chè maraviglibso sia, 
quando'egli avvenga, che dellè preziose e durissime pietre , che il compongono, 
mon si possa trarre da’ miei scritti altro che il puro ‘nome ? E come finalmente si 
è egli concetto bastevole formare d’ alcuno Professore delle nostre Arti, o 
Li altre da queste’ derivate , di cui si trovi fatta menzione negli seritti degli Auto- 
ri } se le difficoltà o perfezioni appartenenti alle medesime ,. insieme ‘con -la loro 
denominaziorie non verranno ben. esplicate ? } . si 1 
eSe dunque vi parrà talora , è Lettore , che in tali spiegazioni io mì sia altpuanto 
allargato , non vi rechi meraviglia ; considerando inoltre che questa‘mia fatica ; no» 
è una istoria ‘che’ debbiate leggere correntemente; ma una dich iipaniino di voci, 
di termini, di qualità, e nomi di cose ; la quale dovete esi vd solamente a tem- 
po e luogo ; cioè in quella occasione, in cui il bisogno il richiegga ; nel qual caso, 
il trovar la materia faciente a vostro prò , con alquanto più di argue trattata ; 
vi sarà ; pet mio: avviso , assai più caro , che lo contrario non sarebbe ; perchè è 
cosa facile il toglier dal molto il superfluo ; ma impossibile affatto il ‘trovare il-bi< 
sognevole , ov’ egli non è. Oltre che, non sò io conoscere'a chi debba dispiacere , 
il.poter talora: sotto 1’ espressione. d’ una voce, ch’ad alcuna delle nostre Arti ap- 
artenga , arrivare a intendere, non pure di essa il significato, ma il modo ancora 
i meglio valersene , in discorso di quella stessa Arte , se:egli non ne sarà Pro- 
fessore ; e quando egli tale pur sia, il ravvisare appresso a quella aleun sentimen- 
to de’ più celebri Artefici intorno al buon? uso di essa ; ‘e. per questo ancora non 
dovrete ‘attribuire a mia i i gine se talora riconoscerete, ch'io mi sia valso 
di alcuni periodi interi ; tratui.da diversi Scrittori; essendo stata in ciò mia inten- 
zione , il portarvi-le dottrine più pure , é più sincere. i iiagat eterea 

«TInoltre-P avere' io ‘appresso alla ‘spiegazione di alcune votà,. portato alcune noti- 
zie istoriche’, ho creduto potere apportare non mipor diletto a voi, che chiarezza 
a’ miei scritti. | * RES LIT - È SA dra. iI 

Voglio ancora che sià a vostri: cognizione , che siccome molti sono stati in Italia 
coloro , che intorno alle nostre Arti hanno composto volumi ; così varj ancora sono. 
stati i terinini e le voci, delle quali essi sopra una materia stessa troviamo essersi 
serviti ; onde è stato mio pensiero di quegli valermi per l° opera mia , li quali , 0 
come più antichi, o come più ricevnti , 0 come più espressivi , sono stati dai mi- 
gliori Maestri del nostro secolo , per ordinario più adoperati . E perchè il tempo 
«è Padre di molte voci, e modi di parlare in ogni materia , molte anche ne ha e- 

li partorite in questa nostra Patria, che fu in ogni età Madre e Nutrice di tutte 
e.arti più helle, le quali voci de’ più Saggi hanno ottenuto l’pprovazione, tuttochè, o non 
si cavino dagli scritti d’ alcuno, o non procedano dall’ antico : perciò mia oura fù, 
fra le molte , di quelle fare elezione per lo mio VocasoLario , alle quali dal co- 
mun consenso de’ Periti è stato conceduto un molto universale commercio . 

Non è stato mio fine , il trovare una proprijssima definizione delle cose ; ma di 
talmente quelle circonscrivere, e tanto dirne, che possa bastare , se non a voi ( atteso 
la poca chiarezza del mio stile ) per bene intendere il mio sentimento , almeno, 
a me, per credere di avere fafto il possibile, per far che voi bene m° intendiate . 
Nè meno volli io nella mia Nomenclatura, nelle cose Matematiche o Geometriche , 

iugnere alle finezze de’ parlari de” Professori dell’ Arte ; ma solo portarle per.mo». 

o , che tasti a far conoscere , come elleno in pratica si adoperino ; fatto in ciò . 
animoso da quel detto del Filosofo ; Exacta tractatio , non simili modo , in uno 
quoque genere exquirenda est , quemadmodum ina n in Artium opificiis A 

Leggerete ancora alcune voci, non così immediatamente confacevoli colle Der 
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Arti, ma tali però che nel discorrere delle medésime'oècorrone sovetite , e sono 
altresì adoperate. Altre ne intenderete, proprie della Pittura, ealtre della Scultura, altre 
della civile Architettura, ed altre ancora di due, e talvolta di tutte tre; le quali per quane 
to io avessi mancato nel dichiararmi, la prudenza vostra saprà ben giudicare . Alcune 
ancora delle molte che sono a varj parlari comunissime , troverete prese in quel 
senso solamente , nel quale elle sono usate da’ nostri Artefici lasciando'a voi , in- 
torno agli altri loro proprijssimi significati, il soddisfarvene nel dotto VocasoLaRIO 
Dea Nosirissima AccapEMIA DeLLA Crusca; perchè intenzione mia non fu di 
fare. un vocabolario universale ; ma quelle solamente accennare , che alle Arti no- 
stre appartengono . E perch’ io mi persuasi poter talvolta ( non perchè l'opera sel 
meriti, ma causalmente ) avvenire, ch’ella sia oltre a’ monti trasportata, © a quel. 
Je Nazioni, alle quali per avventura non sarà nota la forza de’ nostri parlari in 
qualsivoglia voce ,. ho stimato bene , in quelle delle quali non è così facile 1° intel- 
ligenza del vero senso. spiegato in nostra lingua , aggiunger la parela Latina : ciò 
ch° io non.ho fatto in altre , ed in quelle principalmente , le quali son hate ne’ tem- 
pi nostri; perchè non mi conobbi da tanto, da saper dar loro voce propria Lati- 
na , che potesse dall’ universale venir accettata . E' stato mio pensiero per ordina- 
rio il dar lume de’ varj modi, con che una sola cosa sovente si nomina in Tosca- 
na, come’ sarebbe a dire , DorarE , Inporare , InnoRARE ; ma quando 
talora in qualche voce ciò non mi fusse venuto fatto , non troverete già ch'io ab- 
bia lasciato di notare la più comune e usata . 

E perchè mio intento principale è stato, che le mie esplicazioni servan alla pra- 
tica, anzi che alla speculativa; non vi giunga nuovo, ch'io abbia lasciato di que- 
stionare intorno a molte voce di Vitruvio, toccanti l’ Arte Architettonica , i, cui 
propri significati restano tuttavia fra gli Autori controversi; ed anche perchè io non 
tolsi a far comenti degli antichi, 0 moderni scritti, ma a spiegarvi le voci e termi» 
ni, che si adoperano nel nostro Toscano Idioma , de quali sì in questa come in 
ogn’ altra delle nostre Arti , egli è non solo a sufficienza , ma abbondantissima- 
mente provveduto . 

D' altre cose finalmente potrei avvertirvi ; ma troppo con la prolissità del mio 
dire mi sono abusato fin quì della vostra pazienza, la quale desidero che sia con 
voi nel legger che farete , quando che sia , questa mia povera fatica , per aju- 
tarvi a sopportare i miei errori; pregandovi di compatire alla scarsezza del tem- 
po » che m° hanno le mie , per altri affarî, moltissime occupazioni conceduto , 
per applicarvi daddovero , come meritava un tale assunto, e d’ appagarvi del sin- 
cero affetto, che me la fece a comun bhenefizio, e per corrispondere alia confi- 
denza di quel buon Cavaliere , intraprendere : e vivete felice . 


VOCA- 


VOCABOLARIO. 


DEL L 


FA RES: 
DEL DISEGNO. 


A 
È \ BACO m. Vedi Membra degli ore 
ABSACHISTA tm. Arimmetico , perito 
‘Am. Arimmetico, 
nella profgs-ione dell’ Abbaco . 

ABBACO m, Arimmetica, Arte di far 
le ragioni e i conti. 

ABBAINO m. Finestra ra tetto, la 
quale si fa con una certa di MU. 
ro coperto, per dar lume a stanze, la 
quali per altro modo non lo possono as 
vere, £ anche per uscire sopra i mede» 
Bimi telti, Questo è quadrilungo sì in 
‘pianta come in froute, formando | lall 
Un triangolo acuto. 

CARS, Fas le barche } armmase 
sàr 


e. 
- ABBARRARE , Mettere sbasra per im» 
pedire il passo. \ 
ABBASSAMENTO m. L’ abbassare . 
ABBASSARE. Chinare . Lat. Deprimes 
re, demittere 9 Per diminuire, scema. 
re. Lat. Quminuere. © Per declinare è 
ezlare. Lat. Deficere , imminui , ad oce 
comm sendere, 
ABBATTERE. Mandare a terra. Lat. 
Prosternere . © Per mandar giò. 
ABBATTIMENTO m. L* abi re. 
ABBELLIMEA +.) m. L' abbellire. 
ABBELLIRE . Far bello , adornare . 
ABBEVERATOIO m: Cgui sosta di 
vaso, ove beono le bestie . 
+ ABBIGLIAMENTO m. L' abbigliare . 
ABBIGLIARE. Acconciare, ridurre 
a buon essere, mettere in sesto, e in 
buon termine. 9 | Pittori però usano 
questa voce, Per esprimere gli abbelli: 
menti di panni, e altre cose da ornare, 
con le quali arricchiscono le loro figu. 
re: che vale quanto , Vestire con adore 
SS LSOZZARE , altrimenti ) 
al 11] 

Imporre . + Dicesi a 
quella prima fatica , che fanno i Pittori 
sopra le tele o tavole, cominciando a 
colorire così alla grossa le figure, per 
poi Lornarvi sopra pes altri colori. 

ABBRUNARE,€e 

ABBRUNIRE. _) Far bruno, far nero, 

ABETELLA f. Dicesi ad un Abelo re« 
ciso dal suolo , € rimando, e intero; 
che serve alle fabbriche , per formar 
ponli, e per attaccarvi le taglie 2d al 
Zar pesi: alleimenti delto Stile, 

IETO m. Albero, il cui legname 
serve molto alle fabbriche d’ edifici € 
mavilj. Questo per la sua gran lungheze 
a e grovsezza, con dillicoltà si piega sota 

Tom. PIL. A 


A BR 


to 1 pesi, e col proprio non aggrava la 


" muraglie ; si difende qualche poco dal 


tario, & è dis issimo ial fuoco; che 
però usano Architetti di sitaarlo 
per lo più in luoghi lootani da’ pericoli 
d' incendj, Se ne trovano iu gran co 
pia nelle montagne della Falterona ne- 
gli Apennini, ein sitre montagne di 
Toscana. I più lontanì dalla città di Fi. 
renze son quelli che nascono nei Casene 
tino , e nella Falterona, che ci son dati 
da' PÒ. Eremiti di Camaldoli, e dall'O» 
pera di S Maria del + Quei di C2ae 
fualdoli sì stimano da’ Professori più 
peutili, e per conseguenza carvon 
a far lavoro di lesuame segato; la dove 
quei dell’ Opera, per nascere in Juogo 
iù alpestre, e meno esnosto al Sole; 
iescono più duri; e però usano di va» 
forene per lo più per .Javori interi di 
avi, e simil. Trovansene anche nel 
monte Senario luogo de PP. Eremiti del. 
I’ Ordine de' Servi, nel Mugello , e ne' 
monti della Contea di Vernio, tutti di 
buone grossezze e quali; ma non gia 
sendoyi il comodo della vicinanza dell’ 
acqua d' Aruo, come negli altri nomi. 
mati inoghi, hanno una grave spesa per 
condursi alla città. Leombalista Alberti 
scrive, che ne' tempi de’ suoi padri , 
il monte Morello presso. a Firenze sei 
miglia , era coperto di questi Alberi, e 
che per essere Îl monte assai ripido, 
con le dilavazioni dell’ acque ne rimase 
del tutto spoglisto; e ne' tempi nostri 
altto nort si vede nella superficie di esso 
monte se non pietre, e nella cima sl 
scorgono Lvttavia i residui delle bache, 
donde furono diradicati gl Abeti. 





AC 


CAPANNA, avverbialmente posto. 
A Cos diconsi le coperture degli edificj 
alzate ad angolo sotto squadra 0 sopra 
squadra , le quali pendono da due lati, 
Leombat. Alb . 

A CAPRICCIO, posto awerbial. V. 
Aggrottescato . 
ACCANALATO me; 
ACCANAL P) 
SCANALATO add. Dicesi quel 


lavoro 0 colonna che è intagliato a ca. 


acc 


mali, î qugli sono aledni solchi fatti, 
cou dovota regola @ proporzione pa 
mezzo. cercliîo | tramexzati ida un pia 
nuszo ] alcuna volta diritti per Jo fuso 
della colonna ; e alcuna volta torti ate 
torno alla medesima; !a parté da bassò 
de" quali aisano riempiere di cannelli , acà 
ciocchè Îl lavoro in.quel luogo rimanga 
più forte Trovansi questi canali appresa 
s0 alcuni Autori chiamali’ Strie; donda 
tisumo i Botanici moderni cavato il dire 
alle piante accanalate ; \piante :Striate . 
ACCANTONATO add. Dicono gli At- 
here) ai po, | che interioremen 
a iormente lt in squadra 
e squadea PE; TOlAE Po 
it essmpio 3450 
a TETAOEE I ci tnpee 
A £ Piccola scure; serve per 
tagliaro legnami dal asolo 
o ri è 1 RPA 
ACCIABBATTARE., Far.che «che sia 
alla grossa; abbortacciare; da clabalta 
scarpacela: vecchia:-e dicesli da' nostr 
Artefici di chi opera alla grossa, senza 
considerazione, € come ‘noi ‘diremmo , 
con animo di far presto e inile 4 
ACCIAIO mi, Ferro vele doma Ogni 
«altro metalio.; 
ACCIARPARE. V, Ciarpone, 
AOCIOLTOLARE, V. lastrico. 
AULCOMOVARE, V. Acconciaze . 
ACCUNCIAMKNTE ave. Mollo bené PI 
con ordine, ordinatamente, x 
ACCONCIAMENTO m. Li anconcias 


mei d 

ACCONCIARE , Ridufte 1 ben esses 
ré, metlere in sesto .ein buon termia 
ne; il che diciamo anche \ancomodare , 
contrario di guastare. Lat. Concinnare , 
Aptzre. ® Per‘adornare. Lat. Comere. 
€ Per apprestare, preparare, meltere 
in punto . 

ACCONCIATURA f. L' acconclare. 
Lit. Camcinnatio. € Pet gli ornamenti 
che si pongono le donne in capo intore 
no a' capelli. € Per lo ‘atrecciamento 
d' cisl ‘capelli. Lat. RedImicniuni da chie 


mes, 

ACCONCIME m. Acconciamento , rac. 
comodamento, riduzione a ben essere 
di case, e altre fabbriche. 

ACCONCIO add. Assettato, accomo» 
dato. Lat. Artus, concinantus. % Per 
disposto , apparecchiato. Proma 
pius, paratur. 

ACCOPPIARE . Far coppie, cioè ace 


2 ACC 


compagnare, 0 congiugnere Îfisieme le 
cose a due a due , Lat...Jangere , con 
poncre , copd'are , copulare, 

ACCOPPIATO aut Accompagnato , 
unito in coppia di altra cosa. fat. Junta 
Cius, compositus. 

AUCORE TARE. Sminvire, accortare. 

ALCORDANTE add. Corrispondente , 
che concorda. 

GELORDARE + V. Accordato. 

CCORDATO 0} _ 

ACCORDAMENTO ) m- Una qualità 
necessaria alla buona Pittura ; ed è quan» 
do tutte le cose dipinte in una tela 0 
tavola, sarauno talmente disposte, che 
da tutte insieme resu ti una concordine 
za e unione armoniosa ; onde il 
to delle prime figure, non solo not ite 
fruschi o confonda | una con l' altra, 
ma lasci fare il suo effetto a quelle del. 
la prima ssconda e terza distanza; in 
quella maniera che veggiamo adiveni:c 
nelle cose naturali e vere, il color del» 
Je quali non mai toglie il conoscerle son 
piena distinzione l'una dall'altra, e 
nella loro vera distanza, senza che la 
vicina apparisca fontana , e la lontava 
vicina 

ACLOSTAMENTO m. L' accostare. 

ACCOSTANTE add, Che accosta be- 
ne. Lat. Coserens. 9 fer conforme, 
che si confa. Lat. Comgruent, aprus. 

ACCOSTARE , far vicino , awicinare, 
Lat. Admonere . 

ACCOSTATURA f. Accostamento . 
Lat Conzexio , Coharentia . 

ACCOSTEVOLE add, Che accosta, 
atto ad accostarsi, 

ACCRESCENZA f. Accrescimento . 

ACCRESCERE, Aumentare, far mag- 
giore, porzere arcrescimento. Lat. Au 
gere . auginentare. 

ACCRESCIMENTO m. L' accrescere , 
aumento, agziunta. Lat. Aucius , @Ugs 
mentura , incrementuttà . 

ACCRESCITORE m. Che accreses. 
Lat. ductor. 

ACERO m Albero Il di col legi:me 
serve per gli edifizi, par lavori di tor« 
mio , e d' intaglio, Lat. Acer. 

A CODA DI RONDINE , posto awerb. 
Dicesi d' alcune intaecature , vincavi ans 
golari , fatte da' Legnaicoli e Scarpellini 
a simiglianza della coda della rondine, 
cioè larghe da uua parte, e strette dal. 
1’ altra ; ad effetto che non possano es: 
ser cavate le cose commesse con tale 
iutaccatera da veruna altra parte. Use 
remmo anche d're , a conio , per la sis 
militudine che ba Vintarcalura a coci di 
rondine col conio , largo in cima e strela 
to jin fondo. 

A CONIO, posto awerb. V. A coda 
di rondina. . 

A CORDA sawerb, V. eorderriare, 

* ACQUA f. Uno de' quattro elementi. 

ACQUA forte da partire L* acqua che 
adoperano i Partiteri di metalli Di que- 
ata si servono talvolta gl Intagliatori in 
rame ad acqua forte, mescolaidola con 
mn terzo d' acqua pura, 0 vero ron al 
tr’ acqua forte che già abbia servito all 
uso del partire. 

ACQUA forte da intagliare in rame, 
Un' nequa di più materie composta, che 
serve per intacilare in rame vernicato 
con vernice dura, e anche con vernice 
tenera; e sì fa in questo modo Piglitsi 
aceto bianco fortissimo, once sei di sa- 
le armoniaco bianco trasparente porn e 
netto , altre once sei sal comune deiti 
stessa qualità e perfezione, e once quit. 
tro verderame netto senza alcuna ra 
tura di rame, e fatto il tutto bollire in 
peutola ben' invetriata.e ben coperta, 
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si mescola con un bastone; freddi ‘che 
sia 5' infonde in una caraffa, e se dapo 
due giormi in circa , si conoscerà che sia 


riuscita troppo furie, «ande venga ad 
allargar troppo li’ intaglio, 6° allunga 
con jufondervi 20tro aceto a discrezioe 


ne. 

ACQUAIO m. Luogo nelle cae da 
smaltir l' acqua; fasi per ordinario d' 
una pila di pietra e d'un condotto , po» 
sto nelle stanze delle case per ricever 
1° acque, che sì geitan via. Lat. Aqua 
rium, urnarium Gli acquai si fanno di 
focge diverse, nelle cucine si fanno d' 
una pila molto grande. senza alcuno 
vrnaraento , per uso di lavar' i vasi, 
col suo condotto ad efi*ito di dar |’ es 
sito atte tavatore di essi: nelle sale poi 
delle case e palazzi erano soliti ì nostri 
Padri di fare gli acquai per ornamento , 
e insieme per comerditi, in luogo 
bottizlieria , tenendovi bicchieri , e vasi 
d' acqua, per uso della tavola: ed era» 
no questi certi vani nella testata di esse 
sale vagamente ornati di pilastri , di cor- 
nici, ed altri membri d' Architettura ; 
de' quati molti se ne veggoso anche ne” 
tempi nostri; ma per lo più in case pice 
cole, o :n palazzi non rimodermati . 

ACQUE di Sullmatu e d' Arsenico . Sera 
vono per dar colore a' legnami da far 
commessi e tarsfe 

ACQUERELLO m Una sorta di colore 
che serve per colnrir disegni; e si fa 
metlendo due gorciole d' inchiostro in 
fant' acqua quanta starebbe in un guscio 
di noce , e più a proporzione. Fannosi 
anche altri acquerelli meri e coloriti , 
nel n 1da detto o 

PC; LIDO DREI i m. Canale murato 
per lo quale si couduce l' acqua da luo. 
go 2 luoga. 

ACQUIDOSO add Che ha in se dell’ 
acqua, umido, Lat, Udus, Aupridus, 
Qqueni » 

ACROTERIO m Latin. Acroterinm . 
Voce usata da Vitruvio Lib. 3. cap 3. 
e lib, 5. cap. 10. in diversi significati; 
per lo più intendesi per piedestallo 0 
piedestilo ; non già vgni fedestallo , ma 

ello che si pone in luoghi eminenti 

eli” edificio, come frontespizj o simili, 
per collocarvi statue o altro . V. Meme 

ra degli ermamenti . 

ACUTO e H addiettivo. Appuntato, 


aguzzo, pungente. Lat. Acusus. 


A D 


DATTARE, Accomodire una cosa 
A ad mu altra mediante la conveniene 
za, e proporzione. Lat. «ppticare. 

ADDIRIZZAMENTO m. L' addirizza» 
re. Lat Nireciio 

ADDIRIZZARE Dirizzare, far tore 
mare dicitto il tirto, o il piegato. 

ADDIR!IZZATO add da addirizzare. 
Diritto, per linea retta, che non piega 
da niuni bandi o non torce, 

ADDIZIONE f. Gianta, aggionta . Lat, 
Additlo 

ADDOBBARE. Ornare. Latio. Exore 


nare 

ADDOPPIARE . Crescere una cosa 
altrettanto ch' ella non è. Lat. Addu, 
piicare , licare , geminare . 

ADDOPPIATO. add da addoppiare . 
Crescint» il doppio, 

A DENTRO awer Internamente , pro» 
fundamente, a fundo. 


A DENTE, posto awerbial. Diciamo 
fermare a dente il fermo: chie st [a va les 
quo per ritto ‘opra uu aliro che pos 

n piano , in quella guisa che il dente è 
fermato nella mascella: e ciò si fa con 
intaccare i leguo che si deve fermare 
per rilto, da tutti i suoi lati fn forma 
angolare 0 tonda, ficeaudo quella parte 
così intarcata lu una apertura della nes 
desima forma per appunto, che si ta 
dentro al legno, nel quale dee fermarsi 
, dl ritto per fo più trapanandolo fino nel 
fondo , arciocchè In esso fondo possa 

ansi, per reuderio più forte € 
te nella fatta apertara. 
__A DIRITTO , posto awerbial. Per li. 
nea retta. 

A DUR A DO8, posto awerbdial A 
coppia a coppia, due dopo due, due 
per volta, o una coppia per volta. 

ADUNCO add. Torto în punta a simi. 
Mendina a I osito d: uocti rapace. 

h A e 
ni ENO A UNO } Posto awerb. 

n per volta, successivamente, l’ un 

dopo l' altro”. 3 
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‘AIFERRARE, Pigliare, e tenere con 
forza; detto dagli strumenti di ferro, 
che fanno simile effetto . 
ATTI DIE Congiunto . 
AFFOCALISTIARE ) . 
APUCALISTIARE ) Vale quasi offus 
ssare. Parola usata tra' Pittori, per es» 
plicazione d' uu certo macchiare, che 
fanno i poco pratici con matita 0 colo» 
ri, disezao o pittura, melle parti e din» 
torni più difficili a circonseriverai in dix 
segno ; acciò poco 0 non punto apparire 
sca èsso dintorno, e rimanga più occulto 
v arrere) e cesorta la MRcoRa che non 
seppe l' Artefice in quel iuogo supera» 
re: e dicesi quella parte 0 dintorno af* 
focalistiato v apoealistiato . 
AFFOCALISTIATO add. V, Affocae 


Vistiare . 
AFFONDARE. Far più affondo. 
AFFONDO add, Profando . 
AFFORTIFICARE . *ortificare. 
AFPOSSARE . Far fusse a un Inoro, 
cigner di fosse. Latin. Fossa circume 


dure 
AFFOSSATO add. da affossare . Cinto 
Gi fosse. Lat Fossa cirenmdataus, 
AFFRICANO n. Una pietra di gran 
durezza con diverse macchie rosse, 
biauche, e paonazze , che si lavora con 
sera, ruota, e spianatoio , e riceve bel 
mento . 


ASRTA f. Una pietra chiamata dagli 
Autichi Acate , perchè la prima fu 
trovata iu Sicilia appresso ‘1 fiume Acaa 
te. Se ne trova di diversi colori e mac» 
chie, come a suo luogo si dirà ; che però 
è stata chiamata con diversi nomi, c. me 
per esempio Phassacate , Ceracate , Dena 
tracate, Leucacate, Hemacate ,Corallaca » 
te ed altri secondo i colori de quali la 
vedevano macchiata Serve questa pietra 

er far bellissimi lavori di commessi ; € 

finio afferma ch’ ell abbia ammirabil 
virtu contro il morso de’ Serpenti, € 
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però in quella parte di Sicilia, ove l'A» 
ate sì trovano, non sien velenosi 
Scorploni . Ora perchè mon è noto a noi 
Îl modo d' appliczre i sopraccitati suol 
nomi, o altri, che dagli Autori fossero 
dati a questa pietra, ci servireino di 
Quei, che già per gran serie d' auni 506 
no stati dati, e dannosi tottavia a di- 
veni colori e qualità di Aga!e da ottimi 
Maestri della reai Galeria del Serenisal- 
mo Grandoca, la quale per la quantità 
innumerabite, che tanto di questa, quaza 
to d' ogui altra preziosa pietra cossere 
va, pare che pussa chiamarsi una mis 
miera universale, atta a condire tutto il 
Monda : e similmente per quello che ape 
partiene alle particolari qualità e grane 
denza de' pezzi della medesima e d' 0- 
gui altra pietra preziosa, della quale sia» 
mo per far memoria , intendiamo sempre 
di parlare secondo quello , che sin qui 
#' è osservato la essa real Galleria; po» 
tendo essere cha in allre parti del Mono 
do per lo passato o per l'avvenire, 
alenna volta sì la veduto, 0 sia per 
vedersi, alcun pezzo maggiore delle 
graudezze clie simo nol per notare, 
ed anche diverso in altre qualità. 

AGATA ORIENTALE. Pietra prezio» 
sa durissima lincata di linee Jattee, ed 
alcune azzurricce più e meno grosse, le 
quali inesualmente si raggirano intorno 
ad occhietti piruntissimi, raddoppirndosi 
sottilmente, per cusì dire, in iufinito a 
foggia d'una matassetta di sottilissime 
fila e alcune volte intorno alla madre A 
che è uno spazio in lutto e per Lutto 
simile al ghiaccio, È in ogni parde trase 
Pareale <a nel ghizecio ino) più; ed 
è opinivee de' pratici, che questa. si irda 
vi sella Persia, Riceve acceso pdlimene 
to ; si lavora con sega, ruola, e spia- 
patoio ; e serve per lavori di commesso, 

AGATA SARDONIATA. Pietra pres 
ziosa Orientale , durissima , trasparente, 
cho in ogni sva parte riceve Incidissimo 

utimento, Ha in sè alcuue macchie bise 
nrhe a similitudine degli occhi degli 
uomini, grandi alcuna volta quanto usa 
mano , e alcuna volta più lutighe, e ans 
che di forme diverse lunghe e tere a 
righe , tutte di color nero, che dolce» 
merte sfumano iu alcune onde o vene 
Ai color capellimn, a similitudine delle 
macchie del legno. seguono poi sopra 
esse alcune 2'tre simili vene o righe late 
tate, com qualche righetta di bianco sue 
diclo terminante in campo capellino e 
nero . Trovasene per ordinario pezzi 
quanta una mano al più; e serve per 
opera di commesso : si lavora cov sega, 
ruots , e spianafcio , 

AGATA DI SIENA BIANCA E NERA, 
Pietra preziosa dura quanto i Dinspri, 
che si trova nelle Campagne di Siena ; è 
macchiata, © vogliamo dire più propria: 
mente marezzata d'un marezzo bero 
biauco giallo, e di mollissime altre mez. 
zetinte sudive , cioè di colore fra ’] gial: 
lo bianco e nero; e nelle vene, che ha 
bianche , è trasparente ; ha però qualche 
pelo iutorno alia scorza. Serve per ope» 
re di commesso; si lavora con #06 , 
ruote, e spianatol: se ne trova di meze 
zo braccio in circa, e riceve bellissimo 
pulimento , 

AGATA DI SIENA COL FONDO NE. 
RO. Pietra preziosa dorisima , le sue 
tacchie souò alcune fila bianche livide 
che annodandosi, e risegaudost fra al 
loro lurzualme lite formano diversi spazi 
neri più e meuo grandi. Riceve Incidis» 
timo pùlimento; lavorasi con sega, ro 
ta, e spianatoio. L mazgiori pezzi che 
si vorigo , arrivano alla misura del 
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braccio Toscano; serve per lavori di fora 
ne, e commesso. DI questa pietra è 
fatto il foudo dell'imbasamento del Cie 
boria della real Cappella di S, Lorenzo » 
e le colounette dello stesso 

AGATA DI SIENA COLORI DIVER» 
ST. Pietra preziosa dura quauto È Diase 
pri, che si trova nelle Campague di Sie» 
na: è lineata di diverie lisee in gran 
namero, seguite lana appresso all' ale 
tra, ondeggianti a simefituline del lezua: 
me dell’ Olivo; ma di color bigio rico 
cio, capellivo, bisuco, e azzur:igno 
stumato. È iulta drasparente ; ina nelle 
parti chiare, e molto più; velonsene 
alcune, che dupo le nominale lince, ne 
banno delle paonazze simili all' Amati: 
sta. Ricere lucido pulimento , è serve 
per operar di commesso; lavorasi con 
sega, ruota, e spianatoio; è le maggio 
ri che si trovino , per ordinario non ece 
cadono la misura di due terzi di brac- 
cio. 

AGATE DIVERSE: Sicconse diversi 
son0 i nomi dell’ Agate,, come avis 
a priucipio accennato , così sache divers 
se qualità d'Agato gi trovano. Quella 
che dicesi Corgliacate, contiene iu sè 
alcune macciie a fuggia di gocciale d' 
vro , come il Salliro , ed è chiamata 32° 
cia, dicono tenvarii molte di queste 
nella Candia. Ne venzona asche dal 
India, le quali si vedono con diverse 
macchie, maravigliosamente dipinte dal 
la Natura; altre in sembianza di statue È 
alito d'animali, di lituani, d xberi , ® 
simili: e dicono, che queste abbiano vir, 
tà di spegnere la sele tenute in bocca, 
Ne vengono ancora dalla Persia [e que 
ste abbruciate rendono odore di mirra > 
d'Arabia, di Cipri, e d'al're molte pari 
Ul, alle quali attribuiscono gli Autori 
che non è nostre intento il 
bastanduci solo l'aver dato 
a particolare de’ colori £ 
macchie delle più principali, che servo» 
uo alle nostre Arti . 

AGGETTARE, Sporlare In fuora; ed 
è proprio delle cornici, bozza, o altere 
parti, e mesibri di Javori quadri, e tore 
di , iMagli, v altro, e di qualuique al 
tra parte, che nello sportare esca fuor 
della dirittura e piombo, o sodo. 

AGGETTO m, L'aggeltare. 

AGGIUGNERE. Atrtogere, accrescte 
re. Lat Adtdere. 

AGGIUGNIMENTO m. L'aggiuguere. 
Lai. dilunetto È 

A TA RR 

AGGIUNZIONE } £. Aggiugnimento . 
Lat. Add'tomentuss , adiunetio . 

AGGIUSFARE, Ridurre le cose al gle 
sto e debito termine ,. paresziare. Lat. 
Exaequare, ad iustam mensuram redi- 


gere . 
Ù AGGRANDIRE. Accrescere, far grane 
è. 


AGGRAVAMENTO Propriamente., 
mandare in giù con peso, 0 con vio, 
lenza. Lat. Premere , aggravare. 

AGGRINZATO add Pieno di grinze 0 
crespe , grinzosa, ctesposo., 

ASORDLRARE 1 Raccorsi insieme , 
far groppo. Lat. {malicare, Intricare . 
# Par raunare, ammassare . Lat, Corte 

AGGROPPATO. 

AU }, 

AGGRUPPATO. } add, Intrigato Lat. 
Umplicatus , intricatus, 

AGGROTTESCATO ald Dicesi a quel 
la pittura, scultura, o disegno , che di» 
scostandosi dall'imitazione del Naturale, 
par più tosto opera fatta a grottesche , 
che ricavata dal vero, e anzi a capriccio 
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ell’ Artefice , che aîtrimanti. V, Grote 
eiche. 

AGGUAGLIAMENTO m. L'aggnaglia» 
re. Lat. Comparatio . 

AGGUAGLIANZA f. Ezualità, parità, 
aggiustamento . Lat, Egicilitas, adeyuae 
tie 

AGGUAGLIARE. Fare eguale, pareg= 
Giare , aggiustare 

AGGUAGLIO m. Paragone. Lat, Er 
quiparatio , comparatio. 

AGIATO add. Dizesl a casamento cos 
so di atanze; termine usato dil B 

io nor. #6. di dove disse: Sopra ia 
quale vo bel a2zsIimesto, « aglato L. 

AGRIMENSORE mr, Col che fà pro» 
fesslone di misnrare Lerro, che, per antico 

























avasi Geometra; narchî la Geusiria 

rar la Lerra: ma oggi 

Geumelra Piglia in senso più argo : 
Un cnribso esempio di quanio sopra + 

: lo, alibiacio in quo le'rumento del 
raga a Ser Lot 





erva ap ì 
Doltore Giovanni Renzi, dure 








tut 
ka si Offida 
ri pro Cammi orbutice ad rase 
dendam Certune rarrenara , parita 
muroi vpeseres Civitatis 
F nian inde perciplendan convertita 
sam ia siolutlone quorundasi Terrence 
una de sadificioram Po nebbia i Via 
neva de Puntano f oggi al cauto al 
Aloudragose ) guar sumut iuislumi ih pos 
puio I. Afarla Mualoris, & p otendetur 
sigao in platea nu $ Alerla No» 
vzila dc. didérunt de concasserunt Riin 
nerto Lapi Biansardil popull S. Patrl 
în Gattolino; recipienti pro Domina 
Zora eius -Matre , guodiari feryeon 
cam solo & findamento antigni mari d. 
Comusunie, nosltun in popuio S. Lam. 
renti de Florentia. Quod terrena rée 
peritm & miensuratini fault, war. Magle 
stros Gherardani CAlar! populi Î, Pritl 
maleris , de Prinzzam vini popali $. 
Dossati de Veschis brometrasd Meniarta 


















































tores esse brachia quadra MCCOUX 
veli quasi: & pro pregio Sueruat cose 
Fossi dd, vendizoret nisse a d Rafa 





uerip Enpiore d n. de d. terreno mite 
surato, ad rationen tolidorem qu: 
& dinorisrum trium fl. p. pro qu 
brachio quadre, è His trat die 
solidos decem & seg Arioi tex 
14 fun quavi suoazi fatrarioti Aorca 
si Muri nonaginta ser hri® trei, #00 
ibdi trer, & derarii na p_ pro 
quolibet computato sioreno libris tribus 
de sotidi: sex & des, uan, fl pr. de quibus 
vocavermut > dd, Fenditores se bere pae 
quios ke, 

AGUGLIA £. #. Obetisc 

AGO per lataflisre ia rame ad acqua 
forte» Ficcoio strumento a somiziianza 
dell'ago da cucire, fasci di fnissiino 300 
Giaio talmente temperaio, che l'ago si 
fompa co veemenza, 3 accomodano 
“azlii in certe verghette 0 manicheta 
Li leguo, lanzile. circa mezzo piede”, 
e grosse quanto la penua dell'oca, fia 
cendo vscir fuori della verghetta ‘è ma. 
nice tanta parle dell'ago quanto è la 
rossezza di due piastre Fioreutine,. 
fiannoni di dos sorta, alcuni ohe rermie 
nano in punta acula, ed altet tagliati è 
sbieco mel forido, im forma d'una eiape 
pola tondi ; È primi streono per Lrage 
$ traiti sottili , i secondi per ingrossargii 
occorrendo, « talvolta per fur traîti di 
arossezze ineguali,, coll usare ess9 clapa 
pola tonda girando lavano; gli usi e 
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gli altri si fanno di grossezze diverse , 
secondo il bisogno dell’ Arlefice, e tane 
to la lor panta, che il taglio , si fa ara 
rotandogli sopra una pietra da olio , che 
è quella pietra che usiamo per dare il 
miosa, rasoi, e altri coltelli di finissimo 
aglio 


AGUTELLO } i 
AGUTETTO ) ®* Diminutivo d' aguto, 
0, Lat. Claviculas. 


significa piccolo 
AGUTI 
CHIAVELLI ) m, Ferri acuti, co* 
CHIODI È 
quali ni fermano leguami con legnami , @ 
altre materie con altre, per servizio des 
gli edifici, o d'altri lavori. 
AGUZZAMENTO m. L' Aguzzare. 
AGUZZARE. Pare aguzzo, appunta» 
re, far la puota. 


AGUEZATO - add. Acuto, appuntato, 


LA e TE Membro cot quale volano 
gli uccelli e altri animali. @ Per lato di 
muro che si distenda a guisa.d' ata, co- 
me leggesi in Matteo Villani 3. 96, Fece 
fare vua larga via coperta con due alie 
di grosso muro: oggi dicesi Cortina . 

ALABASTRO m, Spezie di Marmo fi» 
nissimo e trasparente, più tenero assai 
del Marmo . È 

ALABASTIRO DI MONTALCINO . Pie» 
tra tenera, ma vaghissima , che riceve 
ogni sorte di pulimento ; è di color dizae 
co livido, venato, 0 ondato : serve per 
favori di commesso, e per ogni altro 
lavoro tondo e quadro, & anche per 
pavimenti. Sì cava nello stato di Siena 
presso alla città di Montalcino , donde 

eude il nume . 

ALABASTRO DI MONTALTO. Pietra 
dora quanto il Giallo orientale, di color 
capellino più chiaro e più scuro, tutta 
vevata cos vene alquanto più chiare e 
scure, ‘ma sempre però fra 1 giallo , 
bianco livido, e capellino. Cavasi in 
Montalto luogo del territorio di Roma 

donde prende il nome ] d’ogui grate 

za: sb lavora com sega e scarpello , 
per lavoro di quadro e tendo , per corn 
messi e pavimenti. 

ALABASTRO Di SICILIA . Pietra due 
ra quanto il Mistiv di Saravezza nodo» 
40; è di color rosso, con macchiegiuge 
giulive , dorate , verdi, bianche, e nella 
parte rossa assai tenero , nelle bianche 
arriva quasi alla durezza deliAgata, ed 
lu queste non ammette se non con diffe 
coltà lo scarpello ; si lavera con sega , 
zuota, e spianatdio; e ricere pulimento 
acceso . Di questa pietra fannosi le Co» 
Tonne ed altri lavori della Cappella di 3. 
Maria Maddalena de' Pazzi nella Chiesa 
si; Monastero di $. Maria degli Au 

ole. 

ALABASTRO DI VOLTERRA. Pietra 
Manca, tenera e alquanto trasparente . 
Vale a più usi, e particolarmente per 
far piccole fisure : si lavora con coltelli, 
cos molta facilità; e cotta fa Ila sore 
ta di gesso, che { Professori dicono ges 
so da oro, il qual serve per dorare, e 
fare imprimitura a tele, © tavole per 
dipignervi sopra. 

ALARI m. Sow due ferri o sassi che 
si tengono nel focolare per tener suspes 
ne le iegne, acciò più Erciimente arde 
no. Ll Dottor Paolo Minucci nelle sue 


ALB 


belle note al Poema di Lorenzo Lippi, 
dice così; Voce rimasta dal Latino La» 
res che spesso era preso 
come si può dedurre da 
18. che dice: Omnis habet 
atque hine lanua frontes, 


r il foco , 
vidio 1. Past. 
minas hine 
quibus hat 
apalum spectat & lila larem. Columele 
a 1.11, 0.1, de Villico. Consuescat rue 


vuigus focum foculare appellat , quast 
dari dl ferro , 


ALBERELLO m, Vaso piccolo di tere 
ra, odi vetro, per ripor colori o ale 
tro: detto così, quasi piccolo albero 
perchè a principio si faceva a tornio di 
legname te Albero, 

ALBERESE m. Sorta di pietra di cos 
lore che tende 3} bianco , 

ALBERESB del Ponte a Rignano , det. 
to altrimenti Pietra fiorita. Pietra di 

andezza di mezzo braccio în circa, € 

color blameo, che ha dentro di sè al- 
cune macchie o vene a simigliznza d’ 
Alberi, con piede , rami, e frondi così 
belli, che paion dipinti ; sono di dareze 
tà quasi quanto il Marmo bianco: vene 
gon portati dal fiume di Rignano ne 
Valdarno di sopra, diecì miglia tontano 
dalla città di Fireure , , 

ALBERO m. Nome generico d' ogni 
Pianta che ha legno, e spande i suol ra= 
mi ad alto. @ Spezialmente una sorta 
di pianta di legname dolce, che serve 
ad uso di fabbriche, e intagli - ed è quela 
la che da’ Latini vien detta Populus ale 
ba; perchè quella che da' medesimi è 
nominata Populus nigra , dicesi da nof 


Pioppo . 

ALCHIMIA f. voce Arabica, Arte di 
raffinare e mescolare i metalli. 

ALCHIMISTA m, Artafice  d' Alchie 
mia. 

AL DIRITTO, posto avverbizl. Dirit- 
tamente, a dirittara. 

Ai °] di quadri, 0 tavole. ”. 
Portelli. 

ALL hd } f. Erba che nasce intorno 


*) mare, la qui secca serve agli Archia 
tetti per molle cose, e particolarmente 
per riempier i vani delle graticciate , che 
si fanno intorno alle pile de' Ponti. Us 
sasi ancora per incassare statue , ed 0a 
sorta di vetro o cristallo, per come 
elo sicuro im paesi lontani; pitt P 
che questa erba lo serri, e stringa fore 
te, ma con una certa morbidezza e pie. 
hevolezza, senza sforzario o affaticare 
fo punto , e così lo salva dal pericolo 
di spezzarsi . 
ALLAUCIARE, Legare e striguere con 


laccio . R 

ALLA PRIMA, posto avverbial. Dis 
comu quelle pitture emer fatte alla prîe 
ma, le quali ha l’ Artefice perfezionate 
nella prima impastatura de' cotori, sens 
za punito © poco tornarvi sopra, e que» 
ste per ordinario iron hanne funga via . 
Uno di coloro che ha temoto tal modo 
di colerise a olia, è stato il per altro 
celebratissimo Pittore Domenico Passie 
gnani Fioreatino , a cagione di che, non 
solo ha perduto il Mando îm pochè auni 
le belle gioie dell' opere sue, ma 
ancora con quelle l'eternità del nome. 
Diasi che per lo più sono tali pitture 
Fatte alla prima di poca durata, intente 


ALL 


dendo di quelle che si fanno alla prima j 
con povo colore, e liquido ; perchè per 
altro vi sono stati gran Maestri che hane 
no uperato alla prima, e falle eterne la 
Joro pittore; mercé l'aver dato anche 
pig primi colpi colore in abbondanza , 

o . 

ALLARGAMENTO m. L'allargare . 

ALLARGARE. Contrario di Ristrigne» 


re. 
ALLARGATO add. Spazi: 
no di feto s pazioso , contrae 
-BGGERIMENTO w. Lalleggeri 
ALLEGGERIRB, Sgravara, Sender 
leggieri. Lat. Levare, imminutre, txoe 
merare , 


ALLEGGERITO add. Sgravato , reso 


gierì . 

ALLENTAMENTO in: L' allentare. 

ALLENTARE. Reuder lente, ammole 
lare, coutrarlo di lirare. Lat. Ressislsa 
re, laxare , relazare. 

ALLENTATO. add. Reso lente. 

,ALLEVARE. Nutrire, e alimentare 
piccole creature TY Ammaestrare, costa 
mare. lat. /nstruere , erudire. 

ALLIEVO m. Coluì che si allieva, e 
3'ammiestra. Lat. Alumnus. 

ALLUME m. Spezie di miniera di co- 
fore simile al Cristallo; £ enne di più 
maniere, come di roccà, di piuma, scà» 
glionlo. Lat. Afumen, 

ALLUNUARE, far più lungo, contrae 
rio di scortare . 

ALTALENO m. Lat. Tolleson . Questa 
voce si trova nel volgarizzamento di 
Vesezio citato dal Vocabolario della no« 
bilissima Accademia della Crusca; e visi 
spiega così: Altaleno è detto quando wu 
na trave alta si ticca in terra , alla quale 
nel capo di sopra un'altra trave più lune 
ga per lo traverso, e nel mezzo mista 
raàtà si commette in tal modo , che l' un 
capo si china, e Paltro in alto si lee 


va. 
ALTARE m. Mensa sopra la quale si 


ofterisce a Dio il sacrifizio, Lat. Ara, 
aNara, . Lio 

ALTERE 

ALTETTO add. Alquanto alto. 


ALTEZZA f. Distanza da basso ad 


alto. 

ALTISSIMO, Superlat. d'alto, 

ALTO add. Contrario di bas30; 9 Ag* 
giuato a luogo, edifizio , pianta, morta 
te, e simili, significa elevato dal piauo, 
sublime, eccelso, eminente. Lat. Aisus. 

ALTO awerb. Altamente , a luogo ale 
to. Lat. Alte. . 

ALTURA f. Altezza. 

ALZAMENTO m. L’alzare. Lat. Sud. 
blimatio , elevatio . 

ALZARE. Levare, 0 sollevare che 
ebe sia, da basso, e maudario, 0 porlo 
în alto. Lat. Tollere, elevare. N. Per 
aggrandire. 

ALZATA dell' edifizio f. V. Proffilo . 

ALZATO add. Sollevato iu alto, Lat. 
Subiimatus , e/evatzs . 


A M 


MATISTÀA f. Gioia di non molto ras 
A tore, dei colore del fior del Pesco , 
e per lo più di color paonazzo, 0 del 
cotor dell'uva, con le macchie grane!» 
lose dello stesso colore, ma più chiare, 
© bianche sudice sfumanti. Poca se né 
trova, che saldissima sia ; perchè quei 
granelletti tengono mon so the del sale , 
che però ne' lavori piccoli fagilmeate $l 


AMA 


averzano , e stritolano . A nol viene dal 
tenitorio di R: ma, cavata da frammenti 
di antichi edific). È di durezza simile 2° 
Diaspri; si lavora con sega, ruota, € 
Spianatoio, e riceve pulimento arcero , 

i questa pietra è fatto tutto |’ imbasa- 
mento delle colonne grandi del Ciborlo 
della real Cappella 5. Lorenzo. A 
nostra notizia nei è che se ne trovino 

ezzi maggiori di due terzi di braccio . 

trovasi secondo Plinio Lib. 37. Cap. 
nell'India, e questa è la migliore, e 
tiene color porporino , e alcuna velta 

nde al color giallo. Ne ha l'Arabia , 

* Armenia minore , e l'Egitto; in Tare 
s0, in Cipri, io Braucia , nelle Spagne 
al trovavo ancora l'Amatiste, ma di 
non bella qualità . Molti Autori scrivono 
di questa pietra , alla quale attribuiscono 
molte viriu; l'Accademico Ardente dice 
essere vpinione, che questa gioia fosse 
nell’ Anello, col quale $. Giuseppe spo» 
#0 Maria setopre Vergine. 

AMATITA f. Pietra tenera come gtse 
#0, con la quale si disegna; e ne è del. 

nera, e della rossa. V. Lapis Amatie 
te,e Matita e 

AMBRA f. Moltissimi Autori scrissero 
dell’ Ambra, e molto diversamente quany 
to a ciò che appartiene all'esser suo , 
Tenvero alcuni ch' ella fosse una gome 
ma , altri un bitume, un escremento deh 
la terra, un frutto d'albero, o lagrima 
che dir vogiiamo . L'approvata opinio» 
ne de' più, co' quali ii Padre Chircher 
T.ib.3. Artis Magnet. Cap. 3. è ch'ella 
sia una spezie di bitume. Nel tanto ris 
nomatu Auseo di Manfredi Settala in 
Milano , è un pezzo d' ambra di due on- 
ce, mandatogli di Danzica, nel quale si 
vede inviluppato un ragno; um altro con 
entro due ranocchie; in un altro v'è 
un grillo; & un'a!tro ha un ragno con 
una formica, un'ape, alcune mosche , 
Una pulce con uu ragno, in un altro 
pezzo una gocciola d'acqua; ed in altri 
fera altri piecoli animaletti di maravia 

a vedersi. È l'ambra del color dell’ 

Fo, trasparente, e lucentissima; ha 
una milrabil virtà di attrarre a sè la pas 
Blia; serve a bellissimi lavori ed ornîe 
menti, potendovisi intagliare dentro sin 
le figure. 

A MEZZA BOTTE, posto avverbial, 
Diconsi Je coperture degii edificì, che 
formano la età d'un cerchio. 

AMMACCARE. Aiquanto maaco che 


lafrapaere. 

AMMACCATURA f, Termine usato dalli 
Scultori , e talora da’ Pittori, per espli» 
tare certe pieghe di pauni, e auche del» 
le stesse carni, dolcissimamente piegate 
in superficie , che mon posson dirsi, nè 
solchi, nè pieghe, nè griuze ; perchè a 
peo: appariscono all’ occhio di chi bene 
nteude il rilievo, nelle quali bene spes. 
so consiste la grazia della cosa scolpita 


dipiota . 

AMMANDORLATO . Vedi Mandoria . 
AMMANIERATO, Vedi Maniera . 
AMMASSARE. Par massa, mettere 

insieme , adunare . 

AMMATTONARE. Far pavimento di 
mattoni. . 

AMMATTONATO m. Quell'inerosta» 
tura di mattoni ehe si fa sopra i} terrta 
no ; pavimento di mattoni, 

AMMEZZARE. Dividere, e partire 

mezzo, Lat. Dimidiare , dipidere . 

AMMOLLARE , Allentare , render lena 
te. Lat Zaxure. 

AMMONTARE . Far monte, mettere 
inneme . 

AMMORBIDARE , Mollificare , rewder 
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morbido; il che si fa togliendo via la 
durezza . 

AMMOTTARE. V. Scoscendere, 

AMMURICCIARB . Far muriccio , ame 
Mmasare , 0 ammontar sassi intorno a che 
che sia 

AMPIAMENTE avv. Largamente, co» 
plosamente Lat. Copiose. 

AMPIEZZA f. Larghezza e grandeza 
Za per ogni verso, spaziosità. Lat. Am 
plitudo , latituco . 

AMPIO add. Largo e grande per oxnl 
verso , spazioso. Lat. Ampius, spacio. 


sus 
AMPISSIMAMENTE avv. Superlat, di 
ampiamente . 
AMPISSIMO add. Superlat, d' ampio. 
AMPLIARE . Accrescere , dilatare, 
render ampio . 
AMPLISSIMO add. Ampissimo . 
AMPOLLA f. Vasetto di vetro di vas 
rie fogge, per uso di tener liquori . 


AN 


Anca f. L'osso che è tra il fianco, ® 
la cintura 
ANCUDIRE sl fe Strumento di ferro 
sopra " quale gli Fabbri battono il ferro 
caldo per lavorarlo . Lat. /neus. 
ANDIRIVIENI m. Anditi in riscontro 
con rivolte , e giravolte , 
ANDITO m. Tragetto stretto e lungo, 
che unisce le stanze disglunte , 
ANDRONE m Voce usata da buoni 
Scrittori per significare una sala di mez: 
zo a uso di ricever forestieri, e trattar 
negozi, a distinzione delle gran sale, le 
quali essi dicono esser destinate alle dana 
ze, nozze, e conviti. Dicesi anche 
da'- Toscani Androne , quell'andito 2 
terreno per lo quale dall’uscio da via #° 
arriva al cortile delle case . 
ANGOLARE add. Che ha angoli. 
ANGOLO m. Quelta inchnazione , che 
fanno due linee, o rette 0 curve, poste 
fuori di dirittura concorrendo in un me 
desimo punto Lat. Angalus. 
ANGOLO ACUTO . Quello ch'è mmo» 
re del retto, e dicesi dagli Architetti 
sotto squadra . E 
ANGOLO della proporzione del cere 
chio. Quello che si comprende dalla tia 
nea retta che su!tende l'arco della por. 
zione, e dal medesimo arco di essa pore 


zioue . 
ANGOLO OTTUSO. Quello che è maga 
giore del retto, e dicesi sopra squas 


dra. 

ANGOLO PIANO. Quella inelinazion 
che fanno due linee, u rette 0 curve, 
che sien poste in un medesimo piano , 
che si toco Rivoira toro in "e punto, & 
dicesi dagli Architetti a squadra 

ANGOLO PIANO PIRAMIDALE . Si 
trova questa voce detta a quell angolo 
solido delia «ima d'una piramide, e tale 
volta viene inteso da’ Prospettivi per 
quel contenuto da tutti È raggi visivi , 
che dal punto dell'occhio vannu a troe 
vare i termini d'en cageito. 

ANGOLO RETTILINEO. Quella scame 
bievole inclinazione o apertura di due 
linee rette correnti in un medesimo pun. 
to, che non sien poste per diritto fra 
di loro: & è di tre sorte, retto, ottu 
s0, 8 aculo; il retto è uno de’ quattro 
angoli, che da dae rette linee poste ia 
croce sì fattamente si circonscrive, che 
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qualsivoglia degli altri li resti eguale; \° 
Oltuso è quello, che è maggiore del rete 
to; e l’ acuto è quello ch'è minore. 
ANGOLO retta, altrimenti detto a 
squadra, V Angolo rettilineo, 
ANGUINAIA f, Quella parte del cora 
po umano, che è La la coscia e "i corte 
po, allato alle parti vergognose, 
ANGUSTO add. Stretto. Lat. Angua 


sus. 

Anima £. Spirito. @ Pigliasi questa 
voce da' nostri Artefici per quello spirie 
to, che rende le tigure dipinte quasi vi 
ve, @ animate; la quale, come lasciò 
scritto Giovambattista Paggi nella sua 
dotta Tavola , apparisue in esse intros 
dotta, ogni volta che l'azione -0 ope» 
razione di qualuaque figura sia dal Fito 
tore tanto naturalmente , propriamente 
e chiaramente espressa, che non lasci 
Joogo a dubilare se operino 0 non opte 
rinv quello che egli ha voluto rappree 
sentare; ma ognuno prontamente, € 
senza dillicoltà conosca tali operazioni 
nel.dipinto , come nelle persone vive le 
conoscerebbe; e si consegnisce questa 
importantissima perfezione con l'avvere 
tire alle movenze, agli occhi, agli afe 
fetti; alle quali cose appartengono poi 
altre considerazioni latorno alla grazia 
nelle movenze, prontezza, vivacità » 
leggiadria , bravara, tenerezza, gravità, 
e simili , 

ANIMA, Termine usato da' Gettatori 
di metailo , i quali doppo aver fatto il 
modello della statua, taie appunto quale 
tila deve essere in opera, to formano 
con gesso da far presa, tanto che la 
forma incavata viene in ogni sua parte 
24 improntarsi nel gesso come era appune 
to nel modello: poi sopra un palo di 
ferro più lungo di tutta la figura, fanno 
quella che noi diciamo Anima, mescos 
lando terra con sterco di Cavallo e cie 
matura, le danno la medesima forma 
del modello tanto più scarsa di grosseza 
Za quanto vogliono che sia grosso il mes 
tallo, gettata che sarà la statua ; e per 
cavare l'umidità della terra, la vanno 
ingrossando a suolo a suolo, e cuocene 
dola : poi l'accomodano mella forma cou 
buone armature di ferro attraversate con 
perni di rame, e con altre diligenze . Fio 
nalmente dopo aver gettata nella forma 
di gesso cera liquefatta alla grossezza 
vogliono sla il metallo, e fatta comparire 
in essa cera la forma propria eol mudela 
lo della medesima cosa così improntata, 
la qual forma di cera resta attacata all' 
auima sopraddetta, sopra di quella fant= 
no con terra cimatora, @ sterco di Ca» 
vallo l'ultima forma, nella quale dere 
Bettarsi il metallo. Da questa cavano a 
forza di fuoco la cera, tanto che fra 
l'anima e la forma resti il vacuo per ta 
grossezza del getto, «ii quale pol fanno 
a loro giacimento . 

ANIMELLA £ Ordiguo accomodato 
dentro alla tromba da tirire acqua. Vea 
di Tromba. 

ANISUCICLI m Son» i cir. oli della vite 
o coclea, per che son fatti a simuglianza 
de' capelîi delle donne , che sospesi fore 
mano. alcune anella, dette da Vitruvio 
anisucicli: così il Barbaro ; i nostri Arie» 
Rel g7 chlameno, Pani della vite. 

ANNERINE, ©) la significato attivo , 
vale far nero . Lat Wigrefacere , nigra» 
re. © iu significato Neutro passivo , vs. 
le farsi nero. Lat. Nigrescere , nigrefie. 
rl. @ In significato ueutro, vale diveuir 
nero Lat N/grefieri. 

ANNERATO add, Fatto nero, Lat. Da 
nigrati . 
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ANNODARE. Fare Îl nodo, legare, è 
re con nodo. Lat. Nodura. 
MNODATO add. Legato con nodo. 
Lat. Nodapus. 

ANO m. Voce del tutto latina, 
fica i’ ontfizio di quella parte, don 
aninale getta fuori gii escrementi; è tera 
mise usato per onestà dagli Anatomisti . 
La'. Anus, Podex. î 
ANO, muscoli dell’ ano. V. Muscos 


ANTARIE f. Foni che si legano di qua 
@ di tà alla testa delie macciune, che 3° 
inualzano per Lirar pesi, e dicon anche 
Provtovi, e Sartie, 

ANTICAGLIA f, Edificio antico , 0 ris 
masugiio v framento d'edifizio, 0 statua 
aula. 

ANTICAMERA L. Nella case private è 
Una stanza ritirata dietro alla camera . 
S Nella case pubbliche agticamera è la 
slanza avanti a quella dell udienza, do» 
ve ui fermano, è sì lraltengono i cons 
correnti: e neite gran Corti de’ Principi 
sogliuno essere molte le auticamere, nele 
le quali si scompartiscono i concorrene 
ti secondo la diversità. de' loro stati, @ 
dignità. 

ANTICORTE £ Luogo avanti la cora 


te. 

ANTIPORTO m. e } n 

ANTIPORTA È _} Androne, andito, 
il quale è tra l'una porta e l’ altra di 
città, 0 di case, cioè un convenisate 
spazio che si lascia fra la porta esterio» 
se, e | altra porta opposta o interiare, 
che mette itimediatamente in casa, 0 
nella cià, 








ignio 
» 





AO 
À Ovaro. Vedi Ovato 
AP 


AFENDIO, posto avverbial. Puor di di. 
ritiura , e fuor di piombo, 

ATTETA ,} £. Luogo aperto per do» 
vo si possa entrare. Lat. Miatus. 

A PIOMBO, pusto avverblal. A dirita 
tura, perpendicolarmente; detto così dal 

iotmbo , strumento de’ Muratori. V, 

lombare . 

APOCALISTIARE. V. Affocalistiare. 

APOCALISTIATO add. da apocalistia» 
xe. V_ Affocalistiare. 

APPIANARE Spianare, far piano. 

APPICCARE . Unire e congiugnere f'ue 
na cosa ali altra. " 

APPICCATO add. da appiccare. Unito ,. 
congiuuto . Latio, Inderens, Adhe: 


reni. - 

APPOGGIAMENTI m. Un certo lavo- 
ro 0 di pietra, 0 di legno che assai più 
negli auni addietro che al presente, usze 
vasi porre da'Jati delle scale, per ape 

grin della mano di chi sale 

APPOGGIARE . Accosiare una cosa 
all'altra. 

APPOGGIO m, Accostsmento. E nelle 
fabriche è queli' unire nna fabbrica all al- 
tra che abbiano diversi Padroni, Ît quar 
le apporzio dal unovo fibbiicatore si 
deve fare con buona grazia del Padrone 
dell altra  Dbbriea, è con pargarlielo 
cooforme ordivano le leggi 


APP 


APPUNTARE. Congiugnere, 0 altare 
tam com punti, 0 con spilletti, quasi 
cucir Jeggiermente. @ Per far la punta a 
che che sia, altrimenti detto Agguze 
Zare, 

APPUNTATAMENTE aw. Appunto, 
con misura & ordine giusto, 

APPUNTATC add da appunlare. Ate 
taccato con puuti, e con spilletti, co 
cito leggiermente . IT Aguzzato. 


AQ 


ASPARTABUONO, posto aaverbial . 

1 Dicesi tagliato a quartabuono ciò che 

lio faccia 20» 

golo acuto, 0 ottuso, i che talvolta 
ebbesi augnato . 


AVUIDOCCIO, V, Acquidoccio . 
AQUIDOTTO , V. Acquidoccia . 


sì tagiia iu guisa che ll 
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ASgsesco add. Arabico , di Arabia; € 
dicesi di cosa fatta alla fazione , fog» 
Lar tr Arabia: Da questo 

e : 

RABESCO j m, Dicesi da' nostri 
Artelici quel lavoro , che si figura tanto 
nella pittura che nello intaglio , a fossi 
di foglie accartoveiate di viticci e d' ale 
tre simili cose; forse perchè tali lavori » 
o furono inventati dagli Arabi, 0 si 23» 
somigliano al modo d'ornare usato da 
essi. 

ARAZZO m. Panno tessuto a figure , 
da parare stanze, detto così dal farsi 

articolarmente nella Città d' Arazio 

Fiandra. 

ARCALB m. L'arco della porta. ® 
Quella parte d'una volta, che partens 
dosi di su le sue base, o beccateili, fa 
un mezzo arco, @ Alcuna volta si pie 
lia per la Centina, V_Centina. 


d'arco. 
ARCUNCELLO Î m. Diminotivo d'ara 
co, arco piccolo. 
ARCHI de' ponti. V. Volte, 
ARCHIPENZOL.O m. Quello strumento. 
coì quale i Muratori, o altri Arteftci, 
aggiustavo il piano o Îl piombo di loro 


lavori . 

ARCHITETTO e 

ALLE FIORE }‘2- Leombatista Al: 
berti chiama Architettore colai, che sa. 
con certa maravicliosa ragione e regola 
sì con la mente è con l'animo divisare, 
sì coll opera recare a fine tulte quelle 
cose, le quali, mediante movimenti di 
pesi, congiugnimenti e ammassamenti di 
corpi, si possono con gran dignità acco» 
imodir benissimo. all'uso degli vomi, 


ni. 

ARCHITETTURA. f. Arle 0 professio» 
ne dell' Architetto, la quale vien detta 
da Vitravio, una cienza adornita di 
varie erudizioni e discipline, a giudizio 
di cui vengono approvate tutte le cose , 
che dall’ Arte si perfezionano , e nasce 
dalla fabbrica e raziocinazione. ‘Questa 
voce Architettura da due parole gres 
che è derivata, la prima, chesizuifica 
principale e capo, la seconda, che vale 

abbro O Arlefica; onde avverasi nell* 
Architetto il dira di Plitone, eh' egli 


ARC , 


now faccia alcun mestiere, ma solo so 
prantenda a coloro che lo fanno. I) fine 
di questa scienza è il bene edificare 
( che secondo lo stesso Vitruvio consi» 
na in ordine, in disposizione , in bel 
umero , in comparti 
. in diribuione mento , in decoro, 
CHITRAVE m. Un sodo che si 
ne dall'una all'altra colonna o pilastro 
sopra alcun vano, 0 vero 0 tinto, per 
alzarvi su, 0 maro, o volta a mazza 
botte, 0 altro edificio, e Lalvolta vi si 
posano sopse le cornici, le quali allora 
si dicone cormici ar hitravate. Questo 
sodo, secondo la natura dell'Ordine, si 
compone di varie parti e membri; iutore 
Fal a che V. Menibra degli ornamena 


ANCIPRESSO © } 
U, 550 o ) m. Alberta il cui lea 
CIPRESSO ) w 
gname è attissimo agli edifizi, massima. 
mente per far porte, e altre simili cose - 
mon è soggetto a tarli, ed è odorosissi. 
mo. Di tanta durata sono i lavori che 
si fanno di tal legname , che dicono , je 
porte del Tempio di Diana in Efeso, 
fatte d' Arcipresso, esser bastate quate 
trocento anni, in fne de' quali parevan 
muore: e Leombalista Alberti afferma, 
aver veduto, nel rassettar che fece Papa 
Eugenia le porte di $ Pietro in Roma, 
che erano di questo degno + ® Rià copere 
te d'argento, in quei luoghi dove i bare 
bari non l'avevano di esso argento spo» 
gliate, essersi mantenute salde , e intere 
dal tempo d' Adriano IM. che le fece, fi- 
no allora, cioè cinquecento anni, 
ARCO m. Una linea curva che alcuna 
volta è una parte d’un cerchio; e quane 
do l'arco È di mezzo cerclno, si dice 
arco di tutto sesto; e quaudo è meno , 
arco scemo, 
ARCO . Si dice alla covestora de’ vas 
_ni, definita da Leombatista Alberti per 
una trave piegata, 0 colomna torta, pos 
sta a traverso. 
ARCO ACUTO o: ] Quello che si fa 
ARCO COMPOSTO } di due 
archi scemi; e però. nel congiugnersi È 
due archi scemi intersecandosi lusieme , 
fanno. nella sommità un angolo, c0s3 
che non segue all'arco intero o di tutto 
sesto, e allo scemo. Questi archî si fana 
no dagli Architetti mediante il congiu. 
guimento di più conj insieme, alcuni 
de' quali stanvuo da basso con fa testa 
sotto l'arco, e questi si chiamamo moss 
se degli archi , altri stanno sopra nel 
mezzo, e sì chismano il serraglio; altri 
da' fianchi per custodia dell' arco . Al. 


besti, 

ARCO INTERO. Quello che è compo» 
sto della metà d'un cerchio, civè che 
ha per corda il diametro del cerchio ine 
tero, e si dice arco di tutto sesto. 

ARCO SCEMO, Quelli che ha la sua 
corda minore di un diametro di cerchio 
Intero , cioè che è una parte del mezzo 
cerchio. 

ARCO TRIONFALE. Un suntunso edi» 
fizio uiato dagli Antichi a capo delle . 
wie, per farle apparir più belle; e all' 
entrare delle piazze, per quelle lare ap 

arie maggiori, sotto È quali passavado 
i trionfanti. 

ARGANO m. Strumento di legname 
per uso di muovere , tirare in alto, ca» 
lare a basso, materie d'eccedente pes 


*° ARGENTATO ada, Che ba la superfis 
cie d'arsesto . 


ARGENTIURE ] m. Artefice che las 


vota d'argento. 





ARG 


ARGENTINO add. Di colore d'argene 


to. Lat, Argentens . 
ARGENTO m. Metallo noto . Lat. dre 


ARGILLA, ©) 

A a 
ARGIGLIA | ® Nome di terra tes 
gnente e densa, della quale si fanno sto» 
Vighe, e altro. 

ARGINE m. Rialto di terra posticcia, 
fatto sopra le rive de' fumi, per tewer 
l'acqua a seguo. 

ARIA f tuo de’ quattro elementi cale 

umidu. Lat. der. 
tra Per quella apparenza della 
fionte che nel primo aspetto mostra il 
geulo è l'inclinazione dell'uomo; onde 
aria della, nobile, &c. A Di qui di buon* 
aria; vxde Buuario , A 

ARIA DI TESTA. Termine usato da' 
nostri Professori , per esprimere |’ aspeta 
to de volti; e dicesi bell aria di testa, 
la più le; dra, imaéstost, 0 simile; € 

ella, asprezza , terribilità, 0 
in altra qualsisia apparenza alla cosa che 
vuole l’ Artelce rappresentare, c più è 
meglio appropriata ; benchè più propria» 
mente s' intenda fra gli Artenci, per bel: 
Daria di testa; quella che ha beilezza, 
maestà, e decoro .' 

ARIMMETICA £. Arte d'adoperare i nu» 
meri; è quella professione che si adupe- 
ra intorno alla quantità discreta, una 
delle scienze subdordiuate alla Matemati. 
ca. Lat. Arithmetica, 

ARIMMETICO m. Professore di srime 
elica, abbac rg] Lat. cfrisameticus , 

ARMADA } £. Guarnimento d'ar. 
me, che si porta per difesa della perso. 
zona, 9 E armadura chiamano alcuni 
vrtetici tutte quelle cose , ch' e' pongo. 
no per sostegno , fortezza , 0 difesa del. 
le loro opere; come l'armatura delle 
volle, de' pozzi, de’ fondamenti, 0 sle 
mili; che son quei legnami, che si met 
ton per sosieguo della fabbrica. 

ARMATO add. Lu stesso che fornito , 
quirnito , munito , e simili. 

ARME f. Tutto quello del quale arma: 
gl chi che sia tauto a des: , che ad of. 
fesa. @ Per impresa 0 insegna di Città, 
Comunità , e Famiglie, deita così perchè 
si delineava nelle armi difeasiv 
scudi, targhe, palve:i, e sim 
tengono l'armi fra le cose diflic 
teria d' Architetlura ne vostri tempi l'ul. 
timo luogo; nou tanto per se medesime, 
quanto per esserne ‘fin qui fatte tante e 
tante, che si rende quasi impossibile Îl 
fat cosa, in tu'to è per tnito bella € 
nuova, Le parti dell'arme per > più 
son tre; cioè fo scudo, l'ornameuto, € 
Il segno d'onore, nobiltà, dignità, 0 si: 
mili. Lo scudo, che è lo spazio del 
mezzo, parte principalissima, è quello 
dove si figurano l' imprese, dette da 
Giovan Villani Intrasegne ; l' oraamento 
intorno ad esso fassi dall' Artefice secon. 
do il suo buon guito , ed è quello nel 

nale consiste il corcetto ed invenzione 

lel medesimo Attetice; perche negli ante 
tichi tempi, ed oggi incora ju molte 
parti d’ Europa , ti verzuno senza orua» 
mento. I segni di Nointà, Cavalleria , 
Pera Posti). i Cappe Ca -dittaliag 
egnì Pontitiv Car » 
le Miire e' Pastorali; nel Secolare l'im. 
periali 0 Reali Corone, gli Elmi, i Ba- 
atom , 0 altri, debbon farsi a simigliane 
za dei vero, nè più nè mevo. Circa all 
orizine dell''armi, pare ch'e” sì possa 
affermare, col Cassaneo de Gioria slune 
di, che avendo gli Anticin in tre qualità 
distinte le condizioni degli uomini, c:08 
rispetto all Agnazione, Gentilità, € Stre 



















ARN 


pe; a quella della Famiglia attribuivano 
solamente la Nobiltà. {Questa era di co» 
loro, come anche afferma Cicerone, che 
otevan mostrare l'immagine desìì An» 
enati loro, a distinzione di quei cha 
cio nun puteran fare, i quali eran chia» 
mati fizliuoli della terra, è al tutto igno- 
bili, e bassi; è fu roitume appresso i 
Romani autichi è portar ne funerali 
esse immagini pet testimenio di Nobiltà , 
come dice lo stesso Cicerone nei suò 
Oratore: onde è che l'immagini bene 
spesso soglion pigliarsi per segno di Nus 
biità, Da queste unmagini incominciaro» 
no poi secondo il findeo, quei contrase 
segui di Nubiltà, che nvui chiamiamo Ars 
mi, le quali si davano agli Eroi in pres 
mio delle loro virtoose azioni. Né ciò 
è puito inverisnnile, perchè sappiamo 
che volendo Alessandro eternar le giurie 
degli Atleti, e de' gran Soldati, per ren: 
dergli più animosi alle conquiste , delive- 
rò col consigiio d' Aristippo di far sì, 
che fossero tanto nell'onore quanto nel 
guadagno ricompensati . Onde usò donar 
loro l'insegue, i vessilli, e altre simili 
spoglie. Queste arme dunque sono di 
due sorte , una di singular dignità, della 
quale si servono i Principi e' Signori, @ 
1’ altra de' Privati Noli, 0 Popolari; nè 
possono questi appropriarsi l'armi de” 
propri Principi, senza delitto di lesa Mae- 
stà, nè lecitameute usurpare quelle d'als 
Ari privati. 

ARNESE m. Nome generico Adi tutte 
le masserizie, abiti, forni: ti, euasnio 
menti, materiali , strumenti per lavoro , 
€ simili, e dicesi anche Arredo, 

ARPESE m Pezzo di rame , 0 ferro, 
con cui nelli edifici si lengoguo uniti ine 
sieme pietre con pietre. 

ARPIONE m. Quel ferro ingessato, 0 
Impiombato nel muro, sopra‘ quale si 
irano I imposte delle porte, e fivestre , 


t. Cardo. 

ARKRANOEI,LARE . Strigner con rata 
dello, il quale è un baston corto piega» 
to In arcu, che serve per striguere e 
serrar bene le funi, com le quali si le» 

0 le some, 0 cose simili. 

ARREDO mo Arnese 






ARRENDEVOLE add. Che si piera e 


volge agevolmente per ogni verso . 
Filexibllis , Aexliis , lentus 
ARRENDERSI. Dicesi di legno , asse, 
0 altro, che igerolmente, e senza spez 
zarsi , si pieghi o volga: che anche si 
potrebbe dre imbarcare, partandosi d' 
asse 0 lezni non molto grossi . 
ARRIUCI ARE, V, Rinzaffare. 
ARRICCIATO m. Quella seconda in» 
calcinatora rubida, che si dà alle mura. 
glie, alia quale s' aggiugne i' intonaco 
per dipisnervi sopra a freico. V. Rine 


zaffire . pR 

ARKRICCIATO per dipigner sopra le 
mura a olio Un certo sincco di marmo 
e matton pesto sottilissimo , incorpora 
to con olio di linseme, pescegraca , ma. 
stico, @ vernice grossa: un altro se ne 
fa di matton pesto , e rena , schiuma di 
ferro, chiare d' unvo, e olio di liuse: 
ine per lo stesso »ffetto . 

ARRIVARE. Varchi lez, a 170. Que. 
ato verbo è proprio Toscana, e come 
ne mostra la sua composizione dal no» 
me di Riva, e la proposizione A non 
ifica altro, che Giugoere a riva. T 
Ma da’ nostri Artefici si piglia più lara 

bte, cioè per dimostrar cosa rhe 

alla misura 0 al segno d' altra 

cosa ; verbigraz a, la scala non arriva 

a'ponti della fabbrica : la corda non 
alla taglia . all' argano de. 

UGGINIRE, Divenir mggiuoso, 





ARS 7? 


ed è proprio del ferro . Lat. Rubigi nari, 
ruolginem contrabere. 

ARSENALE m Stanza grande a di. 
versi usi di fabbriche: ma proprio è do» 
ve si lavorano le mavi, che Dante chia» 
mò Arzanà in rima. 

ARIE £ Un abito Întellettivo , che 
si fa con certa e vera ragione, di quelle 
cose che mon sono necessarie, il princi» 
pio delle quali non è nelle cose che si 
anno, ma in colui che fe fa. 

ARTE dell' ARCHITETTURA, V. Ata 
chitettura , € Architetto , 

ART della Pittura. Un” arte con la 
quale | Artelice aggiugnendo materia a 
materia , fa appatire ciò che è nella mene 
te sua, imitando le cose naturali , le are 
tificiali, e le possibili. 

ARTE della Scultora. Arte con ia 
quale i Artefice levando materia da ma: 
teria, fa apparire cio che è nella mente 
sua, imitando le cose naturali , e arlifi. 
ciali, e che possono essere. 

ARTE Pisstica. V, Piastica , 

ARTERICE  ) 

ARTIFRE ) m. Esercitalore d' 
“ ARTIGIANO ) Arte Lat. drslfex, 

ARTISTA È) 

'ARZICA £. V. Giallo detto Arzica. 


A S 


A SCARPA. posto awerbial. Dicesi & 
muraglia , o altra cosa, fatta ota, 
griata a fosgia tale, che nella parle più 
assa occupi molto spaziv, e nel pro» 
cedere in alto vada sempre ristrigoendo« 
si, finché si riduca al punto del piombo 
parte superiore ; dello così 
essere 2 somiziianza delia scarpa, la 
quale nel calzare il piede , sporge molto 
avanti la piama , e nell alzare si rido. 
ce al pinmbo della gamba ; ed è pruprio 
di baluard: e mutaglie di fortezze, di 
barbacani per gere edilizi £o, 

ASCELLA f. Concaro dell’ appiccalta 
ma del braccio con la spalta 

A SCHISA posto awerbial. Attraverso 
a schiancio . 

ASCIALONE m. Legno in forgia d' 
tima mensola, che si conficca nezii stili 
ascomodali alle fabbriche, a fin di pos 
sarvi sopra altri legni per far pulchi, € 
altro, 

Petta 19 } f. Stromento di ferro da 
tagliare fatto ia forma di zappa, ma 
più largo, e più corto, preprio de' Lee 
guaiuoli, Lat. Ascia. 

ASCIARE. Lavorare coll’ asce, Lat 


Asciare . 

ASCIUGARE . Consumare e levare l’ 
umulità alle cose molli, diseccare . Lat. 
Abstorgere , siccare . 

ASCIUTTO add. da ascingare . Contra» 
rio di molle Lat Siccus, 

ASCIUTTO mi, Aridità, Lat, Siccitas , 
ariditas . A 

A SECCO, posto awerbial. W. Mura» 
re a secco, ritoccare 2 secco, 

ASINELLO m, Asino di mediocre gran- 
dezza, e di poco prato. © E per simie 
litudiae dicesi ASINELLO quella pietra che 
mel fundo delle fosse fogniate soste 
altre pietre delli fogna. @ E Asin 
dicesi 2uche tiralie trave, cite regge l' 
altre travi del tettu, che piove a uo 
acqua sola. 

ASPETTO m. Quel segno o apparenza 
nella faccia umana, onde s' arzumenta 
in parte gli affetti dell' animo ; volto, 








8 ASP 


semblanto , Lat, Aspectus , vultus , fae 
es. 

ASPO m. Strumento da ammatassare 
1’ accia, o che che sia, & è di più sor- 
te. 9 E Aspo diciamo ad instrumento 
posto a diacere sopra due trespoli, 0 
vogliamo Gre pedi di legno: ha due le 
ve, colle quali si gira per avvolgervi 
sopra grossì canapi, co' quali si sollera» 
no pietre per servizio edificj. 

A 


posto avvera 


bialmente. V, Angolo acuto, ottuso, 
i tto. 
z “ASSE LC. Parte dell'Albero segato per 
Jo lungo, di grossezza di tre dita al più, 
hè di grossezza maggiure si chiama 
*imse mm. Termine Astronomico e Ma» 
tematico . Lat. Ax/5, che è qua linea 
che noi imm: aver l'un capo 
mel Cielo setteutrionale, a l'altro nell 


australe. Agli Architetti serve per ter- 
di linea li a pass 
o pe nr delle ia) elle 


lo; itelli, e altre a queste sis 

Sigla e cilindriche prismatiche , 

siccome nelle figure pirsniali pia se 

rea che congiugne la cima lor le 

tro della ty la su linea talvolta da 
tro 


qualche Architetto va chiamata Ca: 
letto. a 

ASSETTARE. Mettere in assetto, ria 
@rdinare . 


ASSETTATAMENTE avv. Acconcia: 
mente con bell’ ordine. 
ASSETTO m. Accomodamento . 
ASICELIA E Piccola asse. 
ASSICULO 0 Pernazzò. 
SITO x To a a paesi 
m. Tramezzo n 
sa sine; fatto alle stalize in cambio 
dI EMODARE. Far sodo, dure, dene 


*° | SSOTTIGLIARE. Far sottile, ridurre 
liezza. 
ul ppi f. Legno soltile Inngo € pulito, 
PELSTERIA 1 o ) 
SELHIO DI GATTA ) "- Una gemma 


assai dura, e difficilissima ad Intagliarai, ' 


le gioie bianche non tiene l' ulti. 
Sie na 0 Ha in sè una certa luce a 
guisa pupille occhi, la quale 
ta fuori i suoi splendori, quando da 
en quando da un'altra parte. Trovasi 
in. Caramania , e nell' 1 È delta 0°» 
chio di Gatta per lo trasparire che fa la 
sua luce, a dell'occhio del Gatto : 
i moderni Ja ano bell’ occhio . Tro« 
wansi anche atre Giole che Lulte chia» 
mano col nome d' Occhio di animali die 
versi, che luuga cosa sarebbe il descri» 
vole; e tutte hanno va non s0 che dell 
Agata e del Sardonico . 

ASTICCIUOLA f. Dimiputivo d'asta. wr 
Dicesi asticcivola al manico de'pennelli # 
A quei legno de’ cavalletti tettuie, 
che stà in fondo per piano, altrimenti 

ata trave maestra. 
SHASTRAGALO m. Uno de’ membri di 
Architettura, detto per altro nome Tous 
dino, per esser di figura Louda, 


AT 


TRAVERSO, posto avverbial. Tra. 
A versalmente , nella parte traverse 


ASTI 


A TRIBUNA, posto avverbial. Dicesi 
fatte a tribuna le coferiate degli edi» 
bzi, che si forman in figora sesto 
acuto, 

ATTACCAMENTO m. Lo attaccare . 

ATTACCARE. Appiccare, unire up 
cosa ad un'altra. 

ATTACCATURA f. Questa parola cons 
tiene in sè quasi tutta fa perfezzione del 
disegno; e prima di pariare del suo si» 
guificato, è necessario il dire, che la 
Natura gran Maestra delle cose, nella 
formazione di tutti i vorpi umani, e di 
molti degli animali, ha unita insieme gran 
copia di membri e di muscoli , fra di lo» 
ro diversi, quelli abilitando e destiuando 
ad una, per così dire, iutinità di moti e 
d' azioni; daudo a essi una tal forma, 
0 alla superficie di ciascuno una figura 
tutta dolcezza, senza che alcuna sia nè 
iuteramente piana, nè interamente tone 
da, uè ovata, nè quadra, nè triangola» 
re, nè altra simile; ma ba voluto che 
quasi ogni superficie in qualche veduta 
pariecipi di molte figure, le quali poi in 
essa superficie sesso tanto variate, 
quanti sono gli iufiniti moti che fanno 
essi muscoli: tantochè non è mai stato, 
non è, e non sarà mai, fino alla fine del 
Mondo , alcuno così perfetto Geometra, 
che possa ridurre a regola, 0 descrive» 
re, uè meno intellettualmente P iufnite 
figure ch' essi muscoli in tante loro mos 
venze, o vedute, compressioni, stira» 
meuti, e simili, ‘posson fare. Di più è 
da sapere, che la stessa Madre Naiura è 
nel passaggio che fa fare ad esse membra 
e inuscoli, dall'uno all'altro nell'uniesi 
fra di loro, è proceduta con tanta gra» 
zia, e dolcezza, € morbidezza, che è 
veramente un miracolo; onde fra tanta 
diversità di parti, vedesi così bell’ accore 
dameuto ed uniformità, che fa risultare 
dal tutto una mirabil vagbezza. Questi 
passaggi adanque, che si fanno da mus 
scolo a muscolo, e da membra a mem- 
bra, son quelli che i nostri Artefici chia» 
mano altaccature, le quali ancor’ esse 
mai non si trovano in duperiale.» nè 
perfettamente relte , nè angoi 0 quae 
drate, nè tonde, nè qualsisia altra Pet 
ra regolare; ma sì bene partecipano di 
molte figure, le quali ancora tante e 
tante volte si mostrano all'occhio de'ri. 
guardanti diverse, quanti sono gli aspet 
ti, ne'quali son vedute, o all'insì , 0 
all'ingià , o da'lati; e tante volte anco 
ra, quante sonò le movenze delle mem, 
bra iu universale ed in particulare; pere 
chè alcuna volta per cagion d' esempio 
uo moto della testa farà mutare quasi 
tutte le pàùrti del corpo, ciò che aucora 
adiviene al moto d'un braccio, d'una 
gamba, e simili; e tanto basti dichia» 
razione di questa voce ati ‘a, Ora 
è da sapere, che questi passaggi, o legna 
ture , 0 jutervalii, 0 altro ché si voglia» 
no chiamare, quali gli Artefiei dicono 
attaccature, son quelli, ne' quali consiste 
la perfezione del disegno , e pochi sono 
stati pe Maestri, che bltre al divino 
Mechelagnolo Buomarruoti , le abbiano 
sapute imitare tulte in ogni veduta e 
moto di muscoli con perfezione; massi. 
mamente negli scorci; e quegli, che ciò 
banno fatto, hanno dato all' opere loro 
mirabile sveltezza , grazia, è verità, sica 
come per lo contrario £o. 

ATTEGGIARE, Dare l' attitadive , 0 
il gesto alle figure, acciocchè elle esprie 
mano gli affetti che si vogliono rappre. 
sentare . Lat. ad bibum exprimere . 

ATTEGGIATO ada. da alteggiare . 

ATTERRARE, Abbattere], gettare a 
terra, abbassare, chinare . Latin. Desicere . 


-. ATT 


ATTICCIATO add. V. Tozzo: 
ATTIGNERE , Tirar l'acqua del pogs 

a con secchie, © simili vasi. Lat. Zame 
e 


Fim tte, sie 
o 0 © ra 
fermi chinarsì, alzando altrimenti 


sè stessa, 0 più cose iusieme, il che die 
rebbesi II, avviticchiare . "La Tore 


quere, 
1A TTORCIGLIARE, Leggiermente ate 


cere. 
ATTORCIGLIATO add. da attorciglia» 
re. Lat. Finctus . 


ATTORNIARE , Circendare, girare 
attorno . 


A TORNIO posto avverbial. Che è fat- 
to col tornio. 


ATTORNO avv. In giro, ln cerchio , 
in circonfereoza . Lat. Circum , ia gys 


"ATTORNO ATTORNO avv. In giro per 
‘ ATTORTO add, da attorcere, avvole 
ATTRAVERSARE. Porre a traverso . 


AV 


AVantagsio, pesto avverbial. Dicesi 


di cosa situata in 
quello d'altra cosa, pesta sapeziore a 


AVANTI. Preposizione 

terzo e al arto caso, tai pd 

ce Tnnanzi, dalia parte anteriore. Lat. 
AVANZAMENTO m. L' 

ala Ar m. L'avanzarsi, 
AVANZANTE add. Che avanza. Lat, 


SOTANZARE 

A - Asggrandire, a 
Lat. Exsollere, Qugere, A "Trapassare » 
superare, vincere. Lat. Superare , pine 
cere. A lu significato neutro passivo , 
venire innanzi acquistando , profitare , 
approdare Aggrandirsi. Lat: Proficere . 
€ In significato neutro assoluto , sOprabe 

bondare, aver più che a sufficienza, 

RAvanza volante oprabbonda 
ld . 
Lat. Redundans, fd e 
A ANZO m. ia rimanente , tutto 
ello che resta, c ò di aucori 
"Religauna na 5 


iccrescere. 


restaut=. Lat. 

AVELLO m. V. Sepolcro. 

AUGNARE. Tagliare, o mozzare 
sivoglia cusa, come mazza, trave, tte 


È vola, 0 pietra, ia modo che nel princis 


pio del taglio si faccia augolo ottaso, @ 
nel fine augolo acuto, e dicesi augnare 
per ua certa similitudine che ha da fore 
mi LA coi con 1’ ugna 
delle fiere , cioè dal principio Muga Sca 
grossa: direbbesi ancora tagliare 2 schie 
sa, 0 in Llralice, 0 vero a quarlabuono, 
VAGoNaTo “da taglia 
A ATO add. da augnare to 
in tralice, o a rtabuono. y 
AVORIO m. te d' Elefante, atto 
molte cose, e fannosene anco figore è 
ossi rileno: e tarile. 
AVO 1,0 ) 
AVORNIELLO ) Un albero di spes 
zie di Frassino, atto a più lavori. È 
albero piccolo, e nasce nell’ Alpi, la cui 
corteccia data În cibo , 0 in beveraggio, 
muove mirabilmente il veutre, 


_ AUR 


AURATO add. V, Dorato. , - 
AUREO, 0] add. D'oro, simile all 
AURINO oro. 9 
AUTORE m. Inventore di che che sia, 
© quelli dal quale trae la cosa la sua 
prima origine . 
AVVALLARR. Far ire a valle, cioè 
& basso , abbassare, spignere in giù. T 
In significato ue calara, scendere a 








basso . Lat Nes re. 
AVVIARE. Comiloc'are, dar princi 
pio. Lat. /ncipere, aggredi . 


AVVISTATO add. Di bella apparenza. 
AVVITICCHIARE. Uiguere intorno 
alla guis: che funno i viticcl. Lat. Nea 


ctere 
AVVIVARE. Termine de' Doratori a 
fuoco, V, Lorare a fuuco . A 
AVVIVATOIO m. Strumento fatto d 
wpa verghetta di rame di grosezza e 
Junghezza simile ad nna forchetta da la- 
vola 0 ad un matitatoio; questo fitto In 
un manico di legno, serve a' Doratori a 
fuoco , per distender l’argeuto vivo in 
su la firura, 0 altra cosa, che voglion 
dorare . V Dorare a fuoco. 
AVVOLGERE. Porre una cosa intore 
mo ad un' altra in giro. 
AVVOLTICCHIARE. V. Attorcere. 
AVVOLTO add, da avvolgere, 
Convolutas . 


A 
ZIONE f. ] Dicono i noe 
A FATTO m. ) stri Artefici, 
OPERAZIONE f ) Un’ attributo 


ARTIFICIAZIONE £ ] della Pitura , 
che bene espresso dall’ Artefice è "1 fone 
damento di quella ch essi dicquo anima’, 
© PEZUERINO . è ) 

A? » 0 

AZZURRICLIO ) 398 Di colore , 
the tende all'azzorro , cioè tra bianco, 
e azzorr). 

AZZURRO m Color cilestro , che ans 
che dicesi turchino , 

AZZURRO D'AILRMAGNA. Serve a 
dipiguere a olio, a fresco, e a teme 


ra sd 
PE ZZURRO di biadetti. Serve a dipi» 

ere a Olio, e a tempera. Si fa delle 
avalute di miniera di Spagna, 

AZZURRO di smalto fatto con vetro; 
e serve a dipizuere a fuoco , a tempera, 


è « olio 

AZZURRO di vena naturale ; serve a 
dipiguere a fresco, 2 olio, ea teme 
pera. x 
AZZURRO oltramirino . Il più bello 
fra totti gli azzurri , e serve 2 dipignere 
a olio, 2 fresco, e a tempera. fa di 
pietra detta Lapislazzulo, fine scura , 
che sia netta di marmo , e da ogni sorte 
d'altro rolore. 

AZZURRI composti. Quelli che artifi» 
tiosamente si fauno gon diverse matte 


ri 
*ZZURROGNOLO add. Azzurzino , 
azzurrivclo . 


BA 


Brun m. Membri degli 


ornamenti d' Architettnta , fate 
"i In forma de’ baccelli delle fa. 

ve, + aliri simili, 
Tom. PIL B 





BAC 


BACCHETTA na De Una verghetta 0 
bastoncino di legno sottile , con in cima 
uu bottone di panno, o altra materia 
morbida, che appoggiato alla tavola, 0 
tela, è sostenuto dalia mano dove sta 
la tavolozza, serve a' Pittori per ape 
poggio della mano che dipigne . 

ADIA f Edifizio per abitazione de’ 
Monael . 

BAGNARE. Sparger materia liquida 
sopra che che sia; ed è più che d' alro, 
proprio Se rie è 

BAGNATO add. da bagnire, 25perso 
di materia liquida. 

BALAUSTRATA. f. V. Balavstri. 

BALALUSIRI m. Ornameuto di para. 
petti, di baliatoi, e terrazzi. Sono al» 
cuns pietre lavorate lu varie forme , con 
nin proporzionato vano fra l'una e l'al» 
tra; e usansi fortificare gli ordini de' bas 
laustri, con alcuni pilastrini posti dopo 
un conveniente spazio , 0 mel termine di 
essi ordini: e tutto questo ornamento , 
che dicesi Balanstrata , ha in fondo il 
sno basamento , e sopra la cimasa, con 
che tanto i balaustri che i pilastrini veu- 
gono collegati 

BALCO m. L’altime è più alte stanze 
deila muraglia. @ Per legname che 
regie Îl pavimento delle stanze _ W Per 
Wmito il pavimento insieme. V. Palco. 

BALCONE m Finesira. 

BALISTA f. Macchina per tirar 
muovonsi queste, con mobinelli, con 
tlaughe , con molte taglie, e con molti 
raggi, con argani, con ruote, o lim» 
pani, secondo quello a che è indirizzata 
leru operazione, x 

BALLATOIO m. È come una strada 
alta situata o fuori delle facciate degli 
edific), 0 nella parte di deutro annesso 
al inuro de' Cortli, con sponde attore 
no E serve per passare dalla parte di 
faori, da una ad un’ altra abitazione , 0 
per girare attoruo al medesimo edifizio , 
© per dar luogo agli abitatori di ricrearsi 
all'aria aperta, e goder la vedila delle 
strade g fase. 

BALUARDO m. Bastione, riparo; 
spezie di fortificazinue moderna . 

DAMEOECIO i, m. Figura piccola us 
mana fatta di rencio o d'altro. @ Per 
bambino, fanciullino, & ha dello schere 
nevole @ Per uomo semplice, e che 
ha più del bambino nel suo procedere , 
che dell’uomo. € Fra Î nostri Artefici , 
dicensi bambocci 0 fantocci, quei dise- 
gni, pilture | o simili, che son fatti da 
chi non sa punto di disegno , o pittura, 
o toltura; ovvero da Artefice poco ine 
tenctente 

BAMBOI A f Bamboccio , fantoecio , 
cioè figura piccola umana, fatta di cena 
cio vu d'altro, che serve per baloceo 
de’ fanefulli, 

BANCO m Stromento di legno con 
quatiro piedi fermi in un pancone di fi. 
gura tonda, sopra ‘l quale è un altro 
tro quadro che gira sur n» bilico 





fermo sopra il pancon toudo ] burato 
quattro lati; e serve agli Scuitori per 
poni sopra il marmo nel quale debbono 
sculpire la statua per comodo di voltare 
Ja a tutti i Inmi; e ciò fanno con al une 
stanghe , che ficcano nelle buche de' lati 
del pancon quadro, in forma di leva. 
BANCO da lavorare pietre a ruota . 
Strumento di legname , nel quale median- 
te una girella mossa dall'Artefice, si fa 
girare una ruota di pinmbu , stagna, 0 
rame, sopra la quale dal medesimo Are 
telice con ismeriglio si consuma ogni sore 
te di pietra dura, e tenera, per ridurla 


BAN 9 


alla forma che se le val dare, per sero 
vizio di cummessi, & altri lavori. 
BANDA £. Una delle partì, o destra, 
0 sinistra , 0 dinanzi, o di dietro. 
BANDELLA f Spranga di lama di fera 
ro da couticcare nell'impuste d' usci, 0 
finestre , la quale ha în una dell'estremi» 
tà vu‘ anello , per mettersi nell' arpione 
che ba da regger l'imposta. 
BANDERUOLA £. Sirumeuto di ferro 
mobile, che volta a tutti i venti: si po» 
ne sopra le torri, e i campantii, 0 altre 
parti più alte dell'edifizio, st per orna» 
menta di esse, come ancora principal» 
mente per riconoscere da qual parte vene 
Ra il vento. (Questa ha dato luogo di 
chiamarsi proverbialmente , Banderuota 
di campanile, a chi è mutabile di volone 
tà e di parere, per ogni minima cagio» 


ne. 

BARBA f. 1 peli che ha l'uno nelle 
Buancie e uel mento. Lat Burda: Quelli 

rò, cile sonn sopra le labbra, diconsi 

sette , e Mostacci, @ E Barbi dicesi 
alla radice delle piante , come ioru fon- 
damento e principio Lat. Rudie 

BARBACANE m. Muraglia fatta a scare 
pa, per sostegno d'altre mura, nella 
parte da basso, 

BARCA f Quantità di materia ammase 
sata, massa. 

BARDELLONE m. Un filare di matto» 
mi, che si mura sopra gli archi, 

LARELLA f. Strumeuto di legno , rete 
to da due stanghe, per portarsi a brace 
cia da due persone, a uso di trasportar 
sassi, terra, calcina e simili; detta così, 
quasi piccola Bara, per essere fatta a 
quella foggia. Lat, Thensa . 

BARGIGI.IO m. Pietra di durezza sio 
tile a) Paragone, di color cilestro , raze 
zata di certe vene, che peodono in 
bianco, e tramezzata d' alcune altre di 
bianco vivo Viene a noi da Saravezza; 
riceve bellissimo pulimento , e trovascae 
d'ogni rrossezza e lunghezza. 

BARIGLIONE m. Vaso di legno a do» 
ghe, cerchiato, di furma ritouda e lune 





gi. 

BARILE m. Vaso di legno da cose lie 
quide , fatto a doghe, e cerchiato, di 
forma tunga bistonda, ne' fundi piano , 
cun bocca di sopra nelimezzo rileva» 


ta . 

BARLETTO m. Strumento di ferro 
ben grosso in furma di lettera L. de 
quile si servono gl' Intaziiatori di legua» 
me, per tener fermo sul banco il leguo 
che veglion lavorare, 

RARIOTTO e) m. V. 

AR:OTTO e ) m. Vaso di jeguo ia 

BARLIONE ©) x 
forma di Barile, ma assai più piccolo , 
e HH vuL I SI 

A Sbaurra Lat 1," 

BARKATO ad4 Serrato Sr isbarra, 
circondato , accerchiato . Lat. Seprus. 

BASA ‘ ; f Sostezao , 0 quasi piede, 
gu quie si posa Celonna, o cosa sì 
atta. 

BASAMENTO m. Membro del piedie 
atatio della Colonna, composto più 
membra 

BASETTE f V. Barba. 

Basi! ICA f. Era anticamente un grane 
de edifizio , per uso di ragunarvi i Mae 
Ristrati a tener ragione, il quale in pros 
cesso di tempo accresciato, fu circonda» 
to di portici in ‘guisa che la Nave di 
mezzo, detta Causìdira, mella quale i 
Curiali si ragumavano, emiva ad essor 
fatta a simiglianza della let:era T. Usae 
rovo adorntarle d' architetture, simili a 
quelle de’ Templi; che però molle di 








to BAS 


esse da' Cristiani son poi state con fa» 
cilità convertite in Chiese conmsecrate al 
veru Dio, e fino a nustri tempi cons 
servano ii nome di Basilica: anzi ogui 
Chiesa con crociata e portici interiori , 
dicesì Basilica, per esser fatta a quella 
similtudine; sebbene oggi più comunee 
mente si dì questo nome a Tempio, 0 
Chiesa principale. 

BASSAMENTE avv. Contrario di alta. 
mente, 

BASSARE, Abbassare. Lat. Demite 


tere. 
BASSETTO add. Diminutivo di basso , 
un poco basso, 
BASSEZZA f. L’abbassare, £ il Ino» 
80 basso, bassamento. Lat. Muemilitas . 
BASSISSIMO . Superiat. di basso, pros 
fondissimo. Lat. Mumulti o 
Re nei Piccolo, n . 
chinato , gato , umile, profondo . 
BASSO m. Profondità, parte infe. 


riore . 

BASSO RILIEVO . Una sorta di Scul- 
tora, che non contiene aleuna figura 
tonda ( cioè che veder si possa, girane 
dola attorno, in lotte le sue parti), ma 
che poco si sollieva dal piano dov’ è 
scolpita, mostrando una sola parte al. 

to rilevata ,ed è una cosa mezzana 
ta il mezzo rilievo, e il hasso silavcia» 
to rilievo. 

BASSO stlacciato rilievo. Una sorta 
di basso rilievo, che mon coutiene se 
non il disegno della figora con un rilie» 
#0 stiicciato & ammaccato. Et è |un 
certo che di mezzo fra 'l disegno e "1 
basso rilievo : e per condurlo è necessa» 
rio gran diserno, ed invenzione. Vege 
gonisne molti degli antichi, in vasi, 
cammei, monete , e medaglie. Eccellen» 
tissimo in simil facuità ne' secoli trase 
corsi è stato Donatello Fiorentino 

poi da molti: e ne' tempi nostri 
veggonsi tuttavia di simil lavorio opere 
mararigliose e singulari di Maestri di- 
versi. 





BAITA Los } Steccato , trincea , 
riparo fatto intorno alla Città o Eserci, 
ti, composto di leguame , di terra, o di 
simili materie. 

gt + ade Si m. Vedi Membra 
.degli ornamenti . 


‘ BASTONE m. Pialla col taglio a meza 
zo cerchio, per usa di fare srornicia» 
menti tondi; detta co.) , perchè con es» 
32 spezialmente sì fa quel membro degli 
ornamenti detto bastone. 

to © } m. Quella parte del. 
la imposta d'uscio 0 finestra, ehe batte 
nello stipito, o nell'altra parte della 
Imposta, quando si serra. @ Pigliasi an. 
che per quella parte dello stipito, clie 
è battuta da essa linposta. 

BATTERH. Lavorare percotendo col 
martello; ed è proprio di tetti gli Arte. 
fici che maneggiano metalli. 

BATTERE a mazzetta . Il battere, 
che fanno coloro che lavorano figure , 
wasi, 0 altro lavoro di piastra d'argetia 
to, che si fa con tre martelli, 1° uno 
detto martello da tasso, che batte per 
piaio, e due , che battono con penva 
mezza tonda. 

BATHILORO m V. Oro in foglia, 

BATTINZECCA m, V. Ceniutore . 

BATTUTO m. suolo, 0 pavimento di 
terrazzo, o di luogo scoperto , Lat. Se- 
larimm , sollum, tabulatura . 

BAVÉ F. Dicono gli Scultori, e Get: 
tatori di metalli , quelle superfuità, che 

hanno i loro get, cavali che suno dal» 


BEC 


la forma, cagionate da qualche scabrosle 
tà, riga, fessura o cavità, che in essa 
forma fosse stata oltre al dovere, 0 
faori del sio luogo ; nella quale entrana 
do il metallo, ne riporta quell’ impronta: 
onde è poi necessario, che l'Artelice , 
rinetti e pulisca il suo lavoro , con ciage 
pole E rea s ed altri sirumenti a 


BErcaraLLo m. ) 

MENSOLA f. ) Sodo che sl pone 
PEDUCCIO m. } 

per sostegno sotto i capi delle travi , 

fitte nel muro , sotto i Terrazziai, Bale 

iatoi , Cortidol e Sporti. 

BECCO m. La bocca degli Uccelii . 
Lat. Rostrum. 

BECCO di Civetta. Membro della cor. 
mice; così chiamato, per la somiglianza 
che ha col becco, 0 vogliamo dir rox 
stro della Civetta. 

BELLEZZA f. Reltà, Lat. Pulchritae 
do, formositas . Comunemente , propore 
zione delle parti , e de' colori, 

LiCO m. Quelta parte del corpo , 


* d'onde prima è preco nostro alkncuto . 


Lat. Umbilicus. 

RELLISSIMO add. Superlat. di dello . 
Lat. Pulcherrimus . 

BELLO add. Ben proporzionata , che 
ha în ogoi sua parte la debita corrispone 
denza . Lat. Puicher, formosus . 

BELLO avv. Graziosamente, ornata» 
mente. Lat. Pulchre. 

BELLOCCHIO m. Una gioia. V. Aste: 
ria, 0 @cehto di gatta. 

BENINS EME avv Contrario di mali» 
sieme. V. Insieme. 

BENINTESO ad& Dicesi quel tavore , 
fabbrica, scultura , © pittura, nella qua- 
le, sì nel tutto come nelle sue parti, at 
riconoscono le dovuta proprietà , ossere 
vate non così soperticialmente , ma quall 
debbono essere , secondo che "1 naturale 
dimostra, e non per forza di sola im» 
tazione , some di chi vada copiando ciò 
che vede, e non intende; ma d'una tal 
maestria, che è nell Artefice, colla qua. 
le potrà assegnare la ragiune del stu ce 


ato. 

PRENLAVORATO add. V. Lavora!o. 

BERILLO m Gemma che ha qualche 
similitudine collo Saroraldo , la quale Pli- 
nio afferma avere avuto principio nel” 
India, dove per lo più si trova. Ifiuno 
+ Berilii splendor grosso, onde nano gli 
Artefici lavorargii in figura esagona, ace 
ciò pigliando da molte parli } Inme, 
diano più splendore. Travasene di div er» 
se qualità, altri che pendono in verde € 
ceruleo; altri che tramandano nn certo 
splendore, che pende in color oro , 
più chiari, e più foschi; altri dî color 
simile al Giacinto; altri di color giallic» 
cio; alcuni di color dell'olio; ed attri 
in tutto e per tutto simiti al Cristallo , 
e questi son quelli che ne’ nostri tempi 
son chiamati più propriamente di tutti 
ti altri col uome di Berilli, simili af 

famante ; ma mou hanno però quello» 
seurità , clie nel suo risplender )ucidizsi. 
mo runstra il Diamante. Molti Autori 
ne scrivono, e danno a' Berilli diversi 
nomi, de' quali non fa a nostro propo» 
sito Îl parlare, tanto più che è fra di 
loro novo poca controversia ; e non tutti 
gti Artefiri tengono una sola opinione 
circa il distinguere questa gemma da al. 
Lre, per le: diverse sue quatità , 


BIA 


1ACCA f. Color bisnebissi, v 
B dal piombo a forza d'aceto. = 
serve per dipignere a olio, e pe- 
ra, e non a fresco: ma dato a tempera 
iu su i mori dove sia aria scoperta 
veuta nero e guasta le Pitture » il che è 
seguito nell’ opere di prince palissimi Mae- 
atri, come si vede in alcune nugole nel 
Chiostrino della Nuuziata, fat 
drea del Sarto ; e in alcune tettare, 
e particolarmente mensole di Jacopo da 
Pontormo, in una volta della reai Villa 
di Castello; l'une e l'altre delle quali 
furono a secco lumeggiate di biacca i a 
cagion di che vedonsi oggi i m 
chiari, esser diventati neri affatto. 

BIADETTO. V. Azzurro di biadetto . 

BIANCHIMENTO m. Il bianckire. 
E Bianchimento ancora è il composta 
dea materia + che servono per bianchi- 

, che sono, aqua pura imma 
botte , e sale bollito insieme So sa 

BIANCHHIRE. Far divenir biauco, ima 

iancare , termine proprio degli Argene 
geutieri, i quali rendono bianche le Ti 
re, & altri lavori d'argento , con quel 
composto si chiamano bianchimena 
to. V. Dy fuoco 

BIANCO m color simile alla neve. 
Contrario daro 

ANCO da Imbiancatori. Quella ma, 
teria ci color bianco, fitto d' uma re 
di calcina, della quale ci serviamo 3 im. 
biaucare fa superticie delle mura. V. 
Gesso da Imbiancatori, 

BIANCO di guscia, Spezie di color 
bianco fatto delle gnscia dell'uovo sote 
tilissimamente macinate, vale per dipie 
guere 2 fresco, 

BIANCO e nero di Portovenere m. 
Pietra dura quanto il Parizone, è di co. 
lor nere tramezzata di vene bianche ; si 
lavora con seza, € scarpello , riceve bela 
lissimo pulimento, e sé ne trova d' ogni 
grossezza e lunghezza. Viene di Porto- 
venere nel Genovesato, onde prende il 


nome . 

BIANCO Sangiovanni. Spezie di color 
Bianco fatto di fior di calcina bianca ; 
serve per dipignere a fresco. 

BIANCO add. Di color bianco. Lat 
Albus, candidws. 

BICORNIA f. Spezie d' ancudine grana 
de , e piccola con due corni, che serve 
per lavorar figure, e vasi d’argento. 

BIECAMENTE arr, Stortamente , sira» 
voltamefite . 

BIECO add. Storto , stravolto. 

BIETTA f. Pezzetto di legno , o d'ala 
fra materia soda , Lagliata a guisa di co. 
nio, che s'adopera lalora per serrare s 
© atrignere insieme legni o altro; e tie 
lora per separare , diviJere, e fendere $ 
medesimi, mettendota nella spaccatura i 
onde venne il detto di mala bietta 2 cu» 
fui, che commette male fra gli amici , 
operando a guisa di bieita per disunirli. 
A E Bietta dono ancora a quel legno, 
© sasso, che si fieca per forza in terra, 
per fermarvi gli stili, fittoni, o cavice 
chi, per uso delle fabbriche, 

BIGIO m. Colore simile a cenerogho» 
tota n gag i tari . 

BIGONCIVOLO m, ) Vaso di legno, 
composto di doghe; serve a* Manovali 
e a' Muratori, per portare acqua alle 
fabbriche, 





BIL 


MLICARE. Mettere in bilico, acco» 
modare l'appunto. Lat. Librar, F 
BILICO m. Pusitura d'un corpo sopra 
n altro, che toccandolo quasi in un 
Ponto , non pende più da una parte, 
Che da vu’ altra; onde mettere iu O, 


€ stare ia bilico. 

BILICO. È anche un pezzetto di fer» 
xo 0 bronzo o altro, che si ferma sotto 
e sopra gli angoli delle imposte della 
porte, massimamente sé sarauno molto 

ravi, per. muoverie con grandissima 
fini, senza affaticar' | cardinali e sti 
piti di esse porte; e si fa con sottoporre 
al bilico di sotto una palla di bronzo e 
dlagno , incavata dove entri i) bilizo di 
solto, e con impiombare e fermare nela 
lo silpito dalla parte di sopra una sprane 
ga di ferro, con un anello molto liscio 
€ pulito , nei quale entri Shi il bilico 
di sopra . Usansi questi bilkhi ad altri 
molti servig) delle fabbriche e macchie 


MULLI giudaico m. V. Nero di spal. 


BISCANTO m. Cauto. 

BISAUNGO add. Che tende 21 lungo. 
ù BIZTORDO add. Che ha alquanto del 
loLdo. 

BISVORTO add. Torto per agni vera 
so. Lat. Fortuosus, indiracius. 


Bo 
Pa 


OCCA f. La parte del corpo dell'A» 
uimale per la quale si prende il cibo, 
ove sono le fauci parti interiori di essa, 
ove si congiugne l'estremità della gola , 
e del gorgozzule. @ E Bocca | apertura 
di sopra di clascun vaso , donde vi 
può mettere o cavare, ciò ch egli 
contiene . 

ROLARMENICO m. Colore rossigno 
scuro che serve per metter d'oro, ed 
è anche medicinale: questo si vede esser 
quella rubrica Sinopica «h' usarono gii 
antichi, che veniva portata da Sinope , 
città di Cappadocia, donde fu detta Six 
mopica, E miwiera propria, e trovasene 
in quelle dell'oro, dell' argento, del sas 
me, e del ferro; è a noi vien portate 
call'Elba , e d'altronde. 

BOMBERACA f. Sorta di gomma di 
alberi, simile all'orichicco; ma è biane 
ca. dove l'orichicco è gial 0 rosso. 

BONCINELLO m. Quel ferro rato în 
puaita, che si pone nel manico di chia: 
Visteili, atto a ricevere la stanghetta 
della toppa. 

BORCHIA f. Uno scudetto colmo , che 
per lo più non eccede la grandezza del 
mostro fiorino d' argento, e serve a varj 
Usi «sempre per ornamento. 

BORGHETTO m. Diminut. di borgo ; 
piccolo borgo. 

BORGO m. Strada ,. o raccolta di più 
case senza ricinto di mura particolari ; 
® propriamente gli acerescimenti di case,. 
Luor delle mura dalle terre murate . 

BORRA . Cimaîura, 0 tosatora di pes 
Io di panni lani, che serve agli Scnlio, 
rl, per mescolare colia terra, quando 
voglion fare i modelli deli'opere loro , 
acciorrhè nel seccarsi non si fenda . 

BORRACE [. Lat, Chrisocolla ,&@ Age 
riglutinam . Un liguore, col quale, e 
eo la saldatura, 3' uniscono insieme 
pezzi di figure, O altri lavori d' argens 
to. Questo liquore secondo Plinio lib, 
33. cap. 5. si trova nelle cave delle mie 
piece , Fenlante fuori al vera 


BOS 


dell oro, dell’ argen 
del piombo 5 fasi ancora ‘artiticlosamens 


vasene della verde, e della nera, e ques 
sta viene dalla veaa del piombo; della 
bian quella dell'argento ; e della 
Gialla, da quella dell' oro » she è la mis 
Gliore per saldare, benchè Ja verde 
abbia più perfette qualtà medicinali. E 
facilissima ad essere falsifivata ; onde ale 
cuni anno creduto, che poca se ne tros 
vi della vera, 

BOSSOLO m, Albero di perpetua vere 
dura , il cui legname è terso molto, e 
può atto a scolpire in esso piccolissime 
\gure, e fare intagli per ha stampa: e 
serve ancora per qualelie uso delli ede. 
fizi , essendo di lunghissima durata, 

DO ITACCIO, e ) 

LOTTACUINO 0 ) m. VW Membra del. 

VOVuLO ) H ornamenti. 

BOLTRGA f. Stanza dove gli Artefii 
lavorano. 

BOTTINO m. V. Fogna, 

BOVE m. Spezie di catena, e di lega. 


e 
DOZZA f. Si dice ad alcuni piccoli 
modelli, 0 quadri, che conducono sti 
Artefici, per pol far li maggiori nel 
opera, quasi principio di lavoro, © sia 
di pittura, di scultura, 0 altro. TE 
dicesi buzza a enfiato , 0 enflatura Lat. 
Tumor, tuberculum . © Di qui bozze 
chiamansi quelle pietre, le qualt, con 
maggiore è minore aggetto, sportano 
fueri delle fabbriche con varie sorte di 
spartimenti, e fanuosi alcuna volta pia- 
ne, acciochè non si faccla son esse se; 
ta alle bono gut altre volte più rileva» 
re usansi per lo più con l' Ordine 
rustico . 


BOZZARE. Abbozzare, 


pacco m. Membro dell’ vomo, che 
deriva dalla spalla, e termina’ alla 
mano. ® E braccio una sorta di misura 
altrimenti detta passetto » COUliene vene 
ti soldi, ed è la quarta parte della cane 


na 

BRACCIO, muscoli del braccio. V, 
Cuvito in Muscoli 
i BRACCIO 0ssa del braccio, V. Schee 
leto 

BRACE, e) 

BRACIA (a Fuoco senza fiamma 
che resta dalle legne abbruciate . 9 E 
brace ancora diciamo i carboni di legue 
wiuute speati. € E da brace Sbraciare , 
che vale allargar ja brace, perchè ella 
recda maggior calore 

SRACIATUOLA f. La fossa che fanno 
i Gettatori di metallo sotto la graticola 
del fornello della fornace » per la qual 
si cavano le braci cadute dala gratico» 
la, net fondersi i metalli, 

BRAVURA f. Uina certa fierezza, 0 
furia di movimento veemente in ogni 
operazione della figura, alla quale non 

im» alle valte un poco di durezza . 

BRECCIA f. Pietra, della quale si 

Vesgono essere elate fatte dagli 3ntichb 





BRE ti 


masai figure , benchè essa pareggi in da. 
rezza l' Agate, e i Calcedonj. Si pete 
dette pol. i modo di lavorarla in ‘Agure 
per la sua durezza, e restò solo la mae 
niera d' appianaria con piombo e sinee 
riglio, per servizio de pavimenti. A 
tempi nostri se n' è trovata una cava 
nelle moutagne di Volterra iu gran quane 
tità di pezzi, o ciottoli, di grossezza 
a'quanto minori d' un capo d' nomo. 
free sorta di pietra sottilmente segala 
aspire. 

BRECCIA tenera. Pietrà paco dura, 
che si lavora con sega, e scarpello ; è 
di color giallo con macchie tondé, biane 
chicce e rossicce ; serve per colonne, e 
per ogni lavoro quadro . Trovasene d’ 
ogni grandezza nello Stato di Siena, 
donde pure se ne cava della stesso co» 
lore e macchie, ma più chiare e più 
scure. Sono În Toscana diversi fiumi 
che ne portano gran quantità in piccolî 
pezzetti, ma però assai più tenere delle 
soprannotate 

BRILLARE. Forse da Berilia ; tremo» 
lare , sciutillare. Lat. Emicars. 

BROCCA f. Vaso di terra cotta da 
portare acqua. 

RROCCATELLO di Spagna m, Pietra 
di durezza del doppio del Marmo, di 
color rosso michiato di finissima mac» 
chia coa un poco di bianco, a foggia 
di quella drapperia detta Éroceato e 
Broccatello, 

BROCCO m. Piccolo risalto, 0 mote 
ticello , in superficie d' uu corpo, che 
lo rende rurido . 

BROCCUTO add. Pieno di brocchi . 

BROLO m. Ghirlanda, corona, Lat. 
Corona . 

BRONCONE m. Ramo o pollòne ta, 
giga dalino ceppo, ma non rimondo , 


SR ada. da Bronzo , &' color 
di bronzo @ Pra gli Artefici si chiama 
carnagion bronzina, quella degli uomini 
di Campagna, che ia un tempo stesso è 
rossa è bruna, 

BRONZO m. Composto di diversi me. 
talli., cou che finnosi diversi favori di 
Scultura, e altro. Questo è nimisissimo 
dell’ oro , e mescolato con esso, Î' ins 
crudellsce in modo, ché son più regge 
al martello . g Color di tronzo dicesi 
quello ehe è tra rosso e bruno. @ Di vi 
Abbronzare , cioè quasi | ubbruclando far 
divenire di color di bronzo ; e dicesi ana 
che avvampare : e segue ciò parlicnlare 
mente della carta , effetto descritto mira 
bilmente da Dante Inf, cam. 26, 

Come procede innanzi dall’ ardore 
Per lo papiro suso un color bruno , 
Che non è nero ancora, e"! blanco 


BRUCIARE, Abbrociare Lai dista” 
rere , a 
4 IRUNAZZO add. Alquanto bruno. 


DB IA 

tri aa f. Nerezza . 

BRUNIRE, l'ar lustro di metallo. 

BRUNITO add. Fatto lustro. 

BRUNITOTO o. Strumento d' acelalo 
col quale si bruulscono ie figure, # altri 
lavori di metallo , 

BRUNO add. Di color nereggiante. @ 
Per nero, 

BRUNO d’ Iaghilterra m. Un color 
rosso che serve a’ Pittori per ombrare 


BRUITISS. 
to. 


add. Superlat. di ben» 


1: BRU 


BRUTTO add Che manca della pro» 
porzione convenevole, deforme, spro- 
porzionato, malfatto Lat. Turpis, de: 
Sorms. € Per lordo, imbrattato, € 
sporco . Lat. Fadus.. . 

BRUTTURA f. Schifezza, sporcizia, 
lordura . 


BU 


peo £. Luogo cavato, 0 apertura în 
che che sia, comunemente più pro» 
fonda, che larga, o lunga. Lat. Cavere 
nula, scrobs 

BUCARE , Far buchi, pertugiare, fo= 


rare. 

BUCATO add. Pertagiato, forato . 

BUCHE delle torri fatte nella grosstz: 
za delle muraglie. V. Sorgozzone. 

BUCCIA f Parte superficiale delle piana 
te e delli alberi e frutti, che serve loro 
quasi per vesta, e dicesi anche scorza 
Lat. Cortex. 

BUCCIOLINA £. Diminut. di buccia. 
Lat. Pelticula , corticula . 

BUCO m. Pertugio , foro non troppo 
grande e per lo più tondo Latin. Foras 


mein 

BUFFA f. Berretta che cuopre capo, 
collo , gola, e viso, eccetto gli occhi. 
Serve a’ Daratori a fuoco per difendersi 
dalle male evaporazioni, e fumi, che 
tramanda l' Argento vivo nell' esercitar 
che fanno quella maestranza , della qua. 
le V. Dorate a fuoco ; ta miglior caute. 
la però che possino usar costoro, è oe 
perar' all' aria aperta, e dove 
vento, con stare da quella parte donde 
3 vento spira, che direbbono i Marina- 
rt, stare sopra vento. 

BUGIO add. Bucato , forato , Lat. Perx 


oratus . 

BULINO m Piccolo strumento d'accia» 
fo a foggia d' uno scarpelletto, augnato 
da un angolo all’ altro per isbieco ; e 
serve 2 diversi lavori, cioè miellare , in» 
tagliare in rame, rinettare getti di mes 
fallo , e altro. 

BURRONE m Luogo scosceso, diru» 

o, e profondo, si dice anche 
inne, 

BUONGUSTO nî. Qualità che si ricere 
ca uell'Artefice. Quello dicesi aver buon 
gusto nell' Arte , a cui piace ciò ch'è 
ottimo , e che s2 com retta, e ben fore 
data sigione distinguere, o eleggere le 
cose più belle e migliori , e tare 
quelle che non son tali. 

BUONO add. Contrario di malvagio, e 
di reo, aggiunto di var} significati, che 
sempre denota eccellenza e perfezione; 
e s'atiribulsce a diverse quaktà di co» 


se. 

BUSSOLA f. Strumento che serve all” 
mso del navigare, e l'adoperano ancht 
gli Architetti e l nel levar di 
pianta per segnare i Venti, e pigliare i 
gradi scegli angoli. 

HUeToS0” ] m. Corpo dell’ Ankmale, 
comumemente dell' tomo, non 
dendovi, uè testa, nè braccia, 





CA 


cudine con alone conca lunghe, 
“elle quali si servono coh'ro, che 
fanno figure, o altro lavoro di 
cesello, per gonfiare È 


(Ci f. Diva sora date 


;s @ fare 


CAC 


apparire nella piastra la prima bozza, 
o vogliamu dire il primo riliero del las 
voro . 

CACCIATOIA £. Stramento di ferro a 
guisa di scarpelio, di rraudezza per or- 
dinario d'un dito d'uomo, e più grosso 
da capo che da piede. Serve per cacciare 
bene a dentro i chiodi vel legno, talmen- 
te che la testa del chiodo ancor'essa en* 
tri nel legno; il che si fa appoggiando la 
parte di sotto del ferro al capo del chio» 
do confitto, e percotendo col martello 
la testa di esso strumento; e ll voto, 
che lascia nella superficie del legno la Lea 
sta del chiodo, si riempie e si salda con 
stucco. Conficcansi anche in tal maniera 
da' Legnajueli sopra la panca quei legni, 
sopra i quali deve passar la pialla per 
pulirgli, acciò il chiodo così nascoso 
uun impedisca In superficie il passaggio 
di essa pialia, e non gli guasti il ferro. 

CACUME m, Voce Latina. sommità. 
Lat. Cacumen 

CADERE. Cascare, e venir da alto a 
basso senza ritegno. Lat. Cadere 

CADEVOLE add, Alto a cadere, labie 
le, caduco, e non durabile. Lat. Cadus 
cus: e dicesi anche caduco . 

CADIMENTO m. Il cadere, caduta. 
Lat Cusus, casura. 

CADITOIR f Voce usata dal Vasari, 
Ragionamenti a 3. per denominazione di 
cerle buche, le quali facevano i mostri 
Avtichi negli sporli, ballatoi, e anche 
nelle volte in cima delle torri; per le 
quali buche piombavan sassi 2 difesa di 
esse torri dalle invasioni de’ uemici lo. 


ro. 

CADUTA f Cadimento . 

CAINO m. V. Tureblua. 

CALAMAIO m. da calamo , cioè pens 
ni, quasi pennaio . Vaso ove si tiene 
l'inchiostro e le penue per iscrivere . 

CALAMENTO m. il calare. Lat. Da 
acensio 

CALARE. Maudar giù da alto a bas 
s0, per via di corda, o altrimenti T 
Di qu: calare vale scemare, e calo sce- 
mamento 

CALCAGNO m. La parte diretana del 
PEALCAGNUOLO (e } 

ALCAGAI 10 

DENTE DI CANE } "- Una sorta di 
ferro corto, spezie di scarpello , con 
una tacca in mezzo, che serve agli Scule 
tori per lavorare il Marmo, dopo averlo 
digrossato con la subbia . 

CALCARE. Aggravare colla punta d' 
uno stile d'avorio 0 di legno duro i 
dintorni d'alcun disegno , fatto sopra 
carta ordinaria 0 trasparente, a effetto 
di far comparire sopra altra carta, 0 
tela, 0 mara, esso dintorno, per poi 
farne altro disegno, o pittura. 9 R vae 
le pro! aggrava: co' piedi, 9 E 
per traslazione, tener sotto , conculca» 
re, Spprimere , Oppressare. 

CALCATURA f. Calcamento , il calca» 
re. Lat Pressura. 

CALCEDONIO m. Gemma del color 
della carne fra "1 bianco e") rosso, detta 
così per essersi le primetrovate nel Pae 
se della Calcedonia . 

CALCEDONIO di Volterra, Pietra do» 
ra quanto il Diaspro, che si trova a 
Moute Rufoti mel Volterrano, Ve n'è 
del blanco, granito d' atcune piccolissime 
macchie di color capellino 0 bigiecia , 
tramezzato dî macchie sfumate di color 
paonazzo. Ha una scorza, ostummia, 
umacchiata di gialio e rosso profundo. 
Piglia pulimento grasso, civè non arce» 
ac. Trovasene ancora nello stesso luogo 
di color uuvolato, cioè fra cilestro, 
paosazzo, e bianco, con macchie, € 


qualche vena o riga paonazza , le quali 
aecondo le cave variano in maggiore o 
minore uscurità . Altro ve n'è d'una 
certa macchia, picchiettata di afumanti 
macchie pavonazze; e questo non è mol» 
to netto, contenendo in se varie magie 
gue, che duve sono, non fascian pigliar 
pulimento. Tutte queste pietre, nella 
parte bianca , so® più dure di quello sie» 
no nelle parti gialle ; e fanmosene bellis» 
simi lavori di commessi . 

CAICEDONIO Orientale. Pietra bians 
ca durissima, che vale per lavori di come 
messe di gran pregio. DI questa pietra 
sono molti maravigtiosi ornamenti nella 
real Cappella del Serenissimo di Toscana, 
€ fra questi le lettere degli Epitaffi sotto 
i Sepolcri de’ Granduchi , commesse in 
Portido con mirabile artifizio . 

CALCESE m. Taglia con una sola pus 
leggia; serve a molti usi, & în particula» 
re per far' augolo a' canapi che Urano È 


pesi . 

CALCINA f. Materia per murare; nia 
pietra cotta in fornace ( per lo più d' 
Alaberese, benchè si faccia anche di Mar- 
mo, e d'altra pietra ] lievitatapoi a 
poco a poco con acqua, e mescolata 
con rena a proporzione, come è notise 
simo: serve a collezare ogni sorta di 
pietra, sasso, e lavoro negli edifiz). La 
migliore si fa con pietre di c 
parti marittime d'Edui in Fran 
ancora d'ostriche, e di conchiglie. 

CATI.CINA maghera , Quella che è mes 
acolata cor troppa più rena del conves 
mevole 

CALCINA grassa. Quella che è mes 
scolata con manco rena del convenee 


vole 
CALCINACCIO m Pezzo di calcina 
rasciutta e secca nelle rovine delle mura» 


glie. 

CALCINARB. Termine alchimico , e 
vale fare a' metalli nel fornello quei 
medesimo, che si fa a'sassi nella forna- 
ce, per farne calcina. Questo stesso »i 
fa a diverse pietre e terra; donde si cis 
vano bellissimi colori per dipignere . 

CALCINAZIONE f. Il calcinare . 

CALCISTRUZZO m. Una materia, che 
serve per lo più per murar condotti d' 
acque, ed è un certo che di mezzo, fra 
la calcina pura e'l gelto. In Roma la 
compongono di cocci del Moute Testa: 
cio bea pesti, e di calcina ben colta. 
Questi cocci. come è noto, sono alcuu: 
rultami di vasi di terra cotta, o latesize 
zi che vagliamo ciyiamargii . 

CALCO m Quel deliueamento, che 
vien falto sopra la carta, tela, o muro, 
nel calcare, € Fra' Pittori propriamente 
si dice calco, quell'impressione che vien 
fatta per avere il rovescio d'un diseguo 
di matita, ponendogli sopra carta dbiane 
ca, zannando di maniera che resti nella 
medesima carta impresso . 

CALDAIA f. Vaso di rame da scaldare 
vi e bollirvi entro che che sia, 

CALDERONE m, Caldaia grande . 

CALDEROTTO am. Quasi caldalolto , 
vaso fatto a guisa di Caldaia piccola 

CALICE m. Vaso da bere nou arrove. 
sciato, altrimenti detto a ferraitolo « 
P per una certa eccellenza , per calice 
s'intende quel sacro vaso, deutro il qua 
le sl consacra il vino nella santa Messa. 
@ E calice si chiama un pezzo di durissia 
mo lego, che s imperna per base della 
ruota di piombo , staguo , 0 rane, col» 
la quale si lavorano le gioie, e pietre 
dure. 

CALO m. Il calare, calata, scesa. L. 
Descensss, descensio , € E calo vale an. 
cora scemamento , 
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CALZARB. Vestire il piade o la game 

di scarpa è calza. @ Vale ancora 

puutellare con biette ' dette calzatoie ) 
che che sia, perchè nun isquota 

CALZARE m. Scarpa, % stivaletto , 
Lat Caiceus caliga. - 

CALZATO add da calzare, vestito di 
calza o scarpa, ed è proprio del piede. 
@ Punte:lato con calzatoie. 
pel AF EATola f. V. Calzare, per pune 

are 

CAMERA f. Stanza fatta per dormire 


vi, 
CAMMEO m, Una pietra dura faldata, 
cioè che sopra è d'un colore, e sotto 
un altro; nella quale, a forza di ruo» 
te, s'lotagliano di basso stiacciato rilie» 
vo, 0 basso rilievo, bellissime teste, fi» 
gure, e animali; levando tanto del pr 
amo colore, quiuto bisogna per fur resta» 
re sotto il campo di color diverso. Gli 
antichi fecero i questa sorta di lavoro 
opere mirabili, che a'tempi nostri non 
bauno prezzo; moltissime delle quali si 
trovano nella real Lallerla de’ Sererissia 
ani Granduchi di Tuscana. V. Niccolò . 
CAMMINO m. Apertura, 0 vano, che 
per entro le mur: della casa si lascla 
sopra i Moghi, dove si fa il fuoco, ace 
ciocchè il fumo per essa portandosi alla 
sommità della casa se u'esca fuvri: la 
strada dove ra esso femo, ch’ è a guisa 
di tromba, dicesi gala d 4 cammino. 
CAMUSCIARE , Tera:.ne usato da cos 
loro, che fauno figure di cesello; ed è, 
perquotere la figura, che voglioa finire 
mel suo pauneggiamento , con ui martel» 
letto che pesi per lo più per due scudi 
sopra uu ferro sottilissimo a tutta tem. 
pera, dopo averlo spezzato in mezzo, 
peri così impronta una grana sottile. 
im Orefice. 
CAMPANA f. Strumento di metallo fate 
% a guisa di vaso proveiciato » th] quar 
con un battaglio ferro  sospesov 
entro , si suona a diversi effalti. 
CAMPANA del capitello V. Membra 
SEAMPANALLE, è ) 
P) . 
GOCCIOLE * ) £. Membra degli 
craamenti, che si fanno sotto i Tris 


CAMPANILE m. Torte dove si teugos 
no le campane sospese, 

CAMPANINI m, Marmi che si cavano 
a Pietra santa im Toscana; così detti, 
perchè nel iavorargli acutamente suona» 
mo Sono multo duri, wa con 
facilità . 

CAMPATE in aria, Diconsi quel'e Pie- 
tre, che negli ornamenti delle fabbriche 
sono iutaghate, @ trasforale molto, € 
avelle assai [ a distiuzione di quelle che 
servono all'Ordiue rualico ), e però s0. 
no più facili a cedere all' ingiurie de” 


tempi 

CAMPLGGIARE. Ben campeggiare, © 
vagamente campeggiare, dicesi , di cosa 
beu'accomadta sopra un'altra, che face 
cia di sé sopra quella vaga mostra. Fi. 
loc. Lib, 2. 2/9, Tuito risplendente di 
fivo oro , nel quale sei rosette vesniglie 
campegziavaco 

CAMPIRE . Termine pittoresco; e vas 
Je, colorire i campi delle pitture . 

CAMPO mo Dicesì da' Pittori quello 
spazio , che ciecoscrive tutte | estremità 

Va cosa dipinta; ed è parte di gii 
zioso Artelice |] vampire con Lai culture; 
ehe aiuti a vilevase asizi la sua pittora ; 
perchè wel campo scuro più spirea li 
curo, avute però le debite considera» 
zioni E quello ebe si dire delli spazi, 
intenderi anche delle parti delta cosa di 
Pilla, Che pulrebbom ral volta servis di 


CAN 


campi all’ altre parti; come per esem. 
pio, una mano veduta a lume chiaro 
cel suo color di carne avrà poco rilievo 
e uon campegrerà bene, se poserà 305 
pra‘l vestito della figura, che sia dello 
siamo colore; e cusì vadasi discorreu. 


o. 

CANALE m. Luogo per dove corre 
l'acqua ristretta Insieme, a similitudine 
l'una conca divisa; è prendesi largae 
mente per ogni luogo dove corre ace 


la 

CANALI, Que'truogoli, che gi în 
cambio di tini, servivan per pizionvi l'us 
Va e bollirvi il mosto. 


CANALI sm. 0 } V. Accanalato. 


STRIE f 
CANALETTO, e } m. V. Membra delli 
Ornamenti , 


CANAPO m. Fune grossa fatta di car 
mapa ( che sì dice anche Cavo } serce 
4a tirar pesi per mezzo delle taglie, e de’ 
calesi 

CANCELLARE, Cassar Ja scrittura 
frecindola Lat. Delere, canceltare. @ 
Cancellare dicouo | Pittori per cassare le 
linee e contorni fatti con matita, fre- 
Bando sopra di essi con midolla di pàe 


ue. 
CANCELLO m. Borta di legno, 0 fere 
ro, fatta per lo più di stecsoni commess 
si lontano l'uno dall'altro alueno quata 
tro dita. 

CANDELLIERE m Strumento nel qquas 
le ficcandosi le candele, per tenerle ace 
cese, serve a var} usi per far lume, 
spezialmente adoprandosi ne' sacri Term, 
pli. E composto di base tonda 0 triane 
solare, di fuso com vasi strozzati ne! 
collo, messi l'uno sopra l’aitro. Usava. 
no gli antichi sopra questi candellleri 
porre alcune bacinelle, sopra le quali 

Onevan gomme, balsamo, e preziosi 

mi, ne' quali accendevano fiamme udo» 

re 


ere . 

CANDIDEZZA f. Candore. 

CANDIDO add. Biauco in supremo 
grado , che dicesi anche Canido . 

CANDORE m. Bianchezza, fulgidezza. 
Lat ‘undor. 

CANNELILA f Strumento di rame, e 
talvolta di ferro , di più grandezze, con 
cui sì fanno buchi nella pietra coll’ aiuto 
dello strumento detto Castelletto , 0 del 
trapano , della guida, e dello smeriglio : 
quelle di rame fanno più presto il lavo» 
ro, perchè il rame ha una qualità di ace 
custarsi , ed attaccarsi alla pietra; onde 
più presto la rode, là dove il ferro lx 
siuzge 

CANTEO. m. V. Pietiche. 

CANTO m. Angolo interiore 0 esterio» 
re, di stanza, 0 eapo di strada; e dicesi 
anche Biscanto , e Cantone. 9 Vale ane 
che per banda, Jato, parte 

CANTONAFA f 1.' Augolo esteriore, 
che fa l'edifizio @ E cantonata vale 
anche sassata, cioè colpo di cantone, 
«he è sasso grande riquadrato, delto co» 
sì, per esser messo per lo più nelle came 
tonale delle muraglie. 

CANTONE m. Lo stesso che canto per 


aagolo 

CANTUCCIO Diminot. di canto per 
angolo poiche canto . 

APA add, Che capisce, che è 
atto a capire, o coutenere che che 


CAPACITÀ f Farultà di capire 0 cone 
tenere, tenuta Lat Capacitus. 

UAPELI ATURA f Tuiti i capelli det 
capo insieme 9 E qualità , 0 sorta di 


capelli: cude dicesi capeliatura del tai 


cultore. 
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CAPELL.IERA f. Capettatura. Lat. Can 
piltamentam . 

E: APELLO m. Pelo del capo. Lat Cos 
pillus . 

CAPIRE, Essere capace, aver luogo 
da contenere che che sia 

CAPITELLO m. Oruamento e quasi 
capo della colonna: e se crediamo a ciò 
che fu scritto, che le cotonne fossero 
degl antichi ritrovate, e rappresentate 2 
principio in forma d'uomini o donne, in 
atto di sostenere i pesi delli edifizj ( dona 
de poi son derivate le colonne tonde. € 
i pilastri } uon sarà lontano da! proprio, 
chiamare il capitello, che è la più alta 
e più ornata parte di quella, il capo 
stesso della colonna, Supra qu-sto posa» 
no, e leggiadramente si congiuugono gli 
architravi. Furono i capitelli da princip.0 
fatti e da i Popoli Morici della Uurecia 
nell Acala e nel Peloponneso, e dalli 
antichi Toscani, in forma di tazza, 40, 
pra di cui posatu fosse uu coperchio 
quadro : gli Ionici Popoti della Grecia 
condotti in Ania in tredici Colonie all'abie 
tazione di tredici Città, nelle sontuose e 
nobili fabbriche che fecero, v'aggiuntte 
sero le scorze. 1 Corriuti, inventore 
Gallimaco, le foglie; e i Toscani lo com. 
posero del Dorico , Ionico, e Corinto , 
aggiugnendovi le volute, che dicon 
pure essere state ritrovate dagli Ionla 
ci 


ci. 

CAPO m. La parte del corpo dell'aula 
male dal colto in si. 

CAPO, Muscoli del Capo, V. Mur 
senli. 

LAPO . Ossa del capo V, Seheletro . 

CAPOMAESTRO m. Composto da cas 

10, che vale primo e principale, e da 
hi sestro cioè Artefice che ha sotto di sè 
lavoranti ; e vale sopriutendente di fabe 
briche : ed è pipello + che ricevoti gli ors 
dini dall’ Architetto, gli mette, per mez» 
zo degli uomini a lui sottoposti, in ese 


cuzione 

CAPPELLA f. Luogo, o stanza nelle 
Chiese dove si pone l'altare, Lat. Su- 
cellum, cedicula è Sacrarium ®© RE Cape 

la dicesi anche una pi.cola Chiesina, 
fi quite si chiama ancora Oratorio. 

CAPRA f. Travetta piana , 0 travicel= 
lo posato per lo piano, o a pendio, 
sopra tre, e talvolta quattro piedi, a 
uso di regger pouti o palchi posticci, 
che sì fanno a chi dipigue mura, o fa 
altro lavoro intorno alli edifizi, e sere 
vono anche ad altri ust. — 

CAPREVOLI f. Cartocci de' capitelli. 
V. Membra degli ornamenti. 

CAPRICCIO m. Proprio peuziero e ine 
venzione. BH Quindi fatto a c; cio 0 
di fantasia, «ioè di proprio pe o e ina 
venzione. © E dicesi anche capriccio Lala 
volta alla cosa slessa fatta, cioè : questo, 
© pittura, o scultura , v altro che sia, 
è un lo capriccio . 

CARATO m. Peso che è il ventiquata 
tresimo dell''oncia, siccome il dauaio, 
ed è proprio dell'oro. 

CARATTERE m segno di che che sia 
impresso 0 segnato, come per escmpio 
sono.le lettere dell'abbicci , o altro sis 
valle T.at. Chorecter, 

CARBONCHIO m, Gemma del colore 
del carbone acceso , V. Rubino. 

CARBONE da fuoco m. Legname di 
cerro 0 quercia arso , che acceso fa un 
fuoco ferventissimo , atto a liquefare 0» 
gui sorta di metallo. Fu opinione degli 
antichi, che giovassero mirabilmente i 
carboni posti ne' fondamenti degli edifizi, 
per quezti liberare da’ pericoli de’ tremo. 
ti, ciò che si legge essere stato fatto al 
Tempio di Diana Efesina , 
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CARBONI par disegnare. Piccoli rami 
celli di salcio cotti ‘orno dentro una 
ntola nuova lutata con luto sapienti, 
Oni per disegnare in carta e casto» 
ne. 
CARDINALE} n rire qnt 
NALI, 0] m ‘Alle 
STIPITI ] 
solari. be quali si ponson da' lati delle 
sorte, che reggon l'architrave, la quar 
è una pietra simile, posta per lermi 
nare il vano dalla parle di supra. 
CARDINE m. Arpione . i 
CARICARE, Mettere il carico, age 
gravase di peso che che sia. Lat. Ques 
rare. 9 E caricare dicesi anche da' Pit. 
tori s Scaltori, un modo tenuto da essi 
in far ritratti , quanto si può somigliane 
ti 3) tutto della persona ritratta; ma per 
ischerno , asgravando 0 crescendo i die 
fetti delle parti imitate. sproporzionata= 
miente , talmente che nel tutto apparie 
scano essere cui, e nelle parti sieno 
variati . Ù 
CARICATO add. da caricaro . Lat. 0» 
neratus, 
CARICO m. Peso che si pone addose 
30, © sopra ciò che si carica. 
CARICATURA f. Il caricare . 
di PARNICGIO m. V, Colla di llnbelluce 


CARNOSO aid. V. Morbido». _ 
CARPINE m. Albero utile a più la- 


vori 
CARRATA f. Quanto può in una vola 
ta portare un carro, 

ARREGGIARE. Guidare il carro. 
Lat Curram ducere. 4 Vetturezgiare 
col carro . 

CARREGGIATA f. Strada battuta, e 
frequentata da corri, 

CARREGGIO e ) m. Moltitadine di 

CARRIAGGIO ) ceseri. 

CARRETTA f. Specie di carro a più 
uni, e particolarmente a portar leguae 


me. . 

CARRETTONE m.Spezie di carro per 
lo più a due ruote, destinato propria: 
mente al servizio di fabbriche , € dicesi 
anche carruccio. 

CARRO m. Strumento notò con dee 
rasle , tirato da cavalli 0 buoi; serra 
a portar robe attorno a vari usi, ma 
particolarmente di fabbriche. G Carro 
talvolta si piziia per carrala, 

CARRUCCIO m. V. Carrettone . 

CARRUCOLA f. Strumento di legao 
0 di ferro, nel quale è una girella sca» 
malata, sopra di «ui adattasi [une 0-ca» 
200, per Lirar su pesi. 

CARTA F Composto di cengi liaî ma. 
cerati ridotto in foglia sottilissima, per 
usu di scrivervi, e serve ancora per 
Gisegnara | sopra. ) 

‘ APE" A,0 
‘A PECORINA ) £ La pelle dele 
l'agnello e di pecora, conciata e ridota 
fa suttilissima, bianca e lraspareute 
sopra la quale si scrive, si disegna, al 
siva, e sì dipigne. 

CARTAPESTA f. Ogui sorte di rotta- 
tati di carta, lenul per più giorni in 
maestro In acqua chiara ; benissimo 
pesti in mortaio , tanto e la macera 
carta sia ridotla qui come un naguene 
to. Con questa fanno le maschere 
vhe s° adoperauo il Carnevale, e ogni 
sorta di figure , d’ intero e non intero 
rilievo, di che si abbi la forma di gese 
50, coprendo con essa carla pesta ben” 
tenera e molle, la superficie incavata 
della forma, poi comprimendola con’ 
una spugna delicata per trarne |’ acqua 
lasciando la cartapesta in arossezza di 

quattro fogli 0 più, secendo La propere 














CAR 


ion della cosa da formarsi; come alia 
secca si soppamna essa cartapesta con 
rottami di pauno tino , i quali con l' se 
iuto d' un penvello di setola 4° appic» 
cano con pasta, taellendola 2 seccare 
al sole 0 al fuoco; poi si cava della 
forma, se ne tolgono con cesoie le sus 
pertiuità , si commeltton le parti. con pa» 
+ta 0 colla, per formarne il tutto ; poi 
$2 je dà sopra soa mano di pre 
ca, che alla fiamma del fuoco si fa pee 
netrar dentro alla cosa formata, per 
renderla soda ; si pulisce, e poi come 
se fusse di legno 0 d' altra materia, s' 
ingessa , si dipigne, s' indora, 0 altro 
si fa, che sì voglia. 

CARTELLA f. Una sorta d' ornamens 
to, del quale si vagliono gli Architetti , 
per situario ne' finfmenti , froutespizi., 
basamenti, pedentali » Pilastrini, e ab 
tri, per farvi iuscrizioni, Fannosi a 
foggia d' una carta, parle avvolta, e 
parte svolta. @ Donde poi hanno preso 
il nome di cartelle certi scudi per ordie 
mario di forma più larga che aita, ore 
nati attorno di cartocci, pelle , e altro, 
a guisa dell’ armi o i delle famie 
gle; di cui sl servono gli Architetti pus 
re per l’ inscrizioni, e arche talvolta 
per solo ornamento dell’ Aroltitetture. 
T E carlolla si dice a due cazioni grossi 
coperti di cartapecofà, uniti insieme in 
fornaa di libro , dentro î quali i princi» 
pianti dell' Arte del Disegno ono 
i loro fogli e disegni, servevdosene in 
cambio di tavolozza , per sostegno dela 
le braccia e della carta nel diseguare . 

CARTIERA f. Fabbrica delta carta, 
edifizio dove si fabbrica la carta. 

CARTOCCI m. Alcune mennbra degli 
ornamenti avvolte, propri di. cartelle, 
armi, e simili, e si fanno a' Capitelil 
Compoesiti, e fonici. V. Membra degli 
ornamenti . 

CARTONI per fur disezni d' opere m. 
Più fogli squadrati , appiccati insieme, e 
fattone un sol foglio . Servono 2° Pittori 
per disegnarvi I opere che voglion fa» 
re, dopo averne fatti disegni e studj:la 
piccole carte. Di poi accomodano essi 
cartoni sopra la tavola 0 muro, dove là 
pittara deve farsi ,calcando-i diatorni so» 
pra la mestica.,. 0 latonaco», cen fitlle d* 
avorio, o lezuo duro, cui cede fa cal» 
cina , per esser fresca, e riceve in sè 
tutte le linee. E volendo segnare sopra 
mestica, 0 imprimitura di gesso, forano 
minutamente | dintorni di. essì cartoni , 
e sopra gnelli fanno passare, o biacca, 
O gesso, 0 brace polverizzata, che are 
rivando alia tela, o tavola, lascia in 
essa il contorao«dell’ opera ; e questo 


disopa spo ano spola 
lo s A per 

lelroderre la ehe -d aa tpranio 
cello rado fatto in foggio di bottone, e 
ripieno di essa. " 

CASA f. E4ifizio da abitare. 

CASAMENTO m Casa, ma per lo più 
praude . 

CASCARE. Cadere, , 

UASOLARE m, Cass scoperta e rovi 
sua di palchi, che si direbbe anche Cas 
salone. 

CASSARE, Cancellare, annullare . 

CASSERO m. Rewiuto di mura, che 
dicesi anehe casso . 

CASSO m La paria CORERva del core 

» Sircondata dalle costola. V, sche. 





tro. 

CASTAGNO m. L' A!bero delle castae 
gue , il cui legname serve agli edidzi 
massimamente sotterranei, peri hè nell” 
acqua non si ecrromwpe ; na cipcsto al. 
1° arla si liunde facilmente, 


CAS 


CASTELLETTO m.Strumento di legno 
che tiene ferma la canna di ferro, la quale 
girata a forza d' una gran ruota, buca 
ogui sorta di pietra dura adoperata con 
instrumento di ferro di più praracza** 

0 ero più grauder 
che fitto in ua banco , sostiene le ruota 
di rame , con che si lavoran pietre dus 
re. E castelletto anche si dice a stra» 
mento di ferro, con una ruota d’ ac, 
ciaio, che serve per lo più per bucar 
pietre , coli’ aiuto d' altri strumenti cos 
me cannelle , saettuzze , e simili. Q Die 
cesì castelletto ad uno sirumento di fere 
ro iu forma di strettoio , col quale si dà 
1’ onda alle cornici di metallo ; e tal 
volta vi si accomoda la fillera per tirar 
filo tondo ; e tutto si fa sopra un ban. 
co piano per mezzo d’ una forte tana. 
Blia , le cui gambe iengono fortemente 
strette da una campanella, che chiamae 
no maniglia , che viea forte tirata da 


""CASTRI. 

CASTELLO m. Quantità di case ciro 
coniae di Ac * gola di piccola Cito 

È è lo vale ance ‘ori y 
Rocca, Cittadella . Pan: 

CASTELLO , Stramento di legno, che 
serve a ficcane i pali detti palefitte, per 
saldezza de’ fondamenti degli edifizi,, e 
per riparo de' tiumi. È composto di at. 
cune travette ritte , ed altre spianate in 
fendo, ed incroxicchiate fra loro. Ha 
una ruota pure di legno, coll ainto del. 
la quale si tira fn alto un maglio, che 
è uu grosso tronco di figura tonda, ars 
mato di ferro in più luoghi, e partica- 
lirmente nella parte più bassa ; il quale 
poi cadendo precipilosameute a piombo 
sopra il capo det palo , si lo percuote, 
che in mon molti colpi lo ficca nel ter, 


rewo . 
CASTELLO», Macchina da tirar su 


CASTONE m. Quellà parte dell anel. 
lo dove è posta, e legata la gemma. 
Lat. Pala . 

CATENA f. Legname di ferro, fatto 
d' anelletti commessi, e concatenati }” 
wuo coll altro. ® È catena per similitu» 
dine , dicesi ancora a certi ferri grossi 
posti nella muraglie per tenerle piu sa)» 
SECATENACCIO e. 

CATENACCIO , 0 ) 

CHIAVISTELLO ) M Strumento di 
ferro luago e tondo, così detto dal cone 
catevare che fa l' una imposta dell’ n» 
scio coll’ ara, fitto in certi anelii di 
ferra in esse imposte confitti. 

CATERATTA £. Apertura a guisa di 
finestra latta pere pigliar l' acqua, e per 
mandarla via sua dota. e si chiude 
& apre con È imposta di legno, che s' 
alza e s' abbassa per due canali. 

CATETO tm. Lat: Castesus, Linea.» 
perpendicolo . 

CAVA f. Buca, fossa che si fa cavane 
do..@ E cava dicesi anche a que’ luo» 
gii, donda si cavano i metalli e le 
pietre. Lat. Fodina. 

CAVALCAVIA m. Arco fatto a simili» 
tudine di ponte da uva cass all'altra 
sopra la via. 

CAVALIETTA f. Macchina di grosse 
e alte travi, per uao di tirar cose d' 
eccedente peso ; le quali cose Vitruvio 
chinmò Eollossicolera , siccome diconsi 
(olossi le rrandissime Siatue, 

CAVALLETTO m. Dicesi quel compo» 
ato di tré travi a triangoli , che sostiene 
il tetto pendente da due parti ; la mag» 
giore deile travi, che è in fondo, e pus 
sa in piano, dicesi agtiecionla ; fe duo 
che da i lati vasmo ad unirsi nel mes, 
4u, formando sagelo ottuso , si chiama 


CAV 


no puntoni; la iravetta corta di mez: 
zo, che passando fra gli detti puntoni, 
piomba sopra all’ asticcinola , si dice 
Monaco, e li due corti legni, che pune 
tano nel monaco e ne'puutoni, st chia» 
mano razze. 


CAVEDIO m. Voce latina W. Cor. 
e. 
CAVETTI m. V. Membra degli orna» 


Menti . 

CAVICCHIO mi Piccolo legnetto a 
BCAVICOLI È ) 

CA k 

CAULICULI )- V»Viticci, e care 
torci in Membra degli Ornamenti. 

CAVO m. V, Forma, 

FOCGUAIR, o} cr 

CUCCHIARA, o) f. St 

MESTOLA *—) sa 
quatea di ferro torto con suo manico 

tenere in mano , che serve a' Mara. 
tori pèr maneggiare la calcina nel mus 
tàre, arricciare , e intonacare. 


(Ero m. Viso per lo più d' Animale 
bruto. € E da ceffo, ceffata, ceffa. 
tone, ceffone, colpo di mano nel ceffo, 
come guanciata € guancione da guancia, 
musone da muso, grifone da grifo. 


CLES) ag } add, V. Terchino . 
CELLA f. ) 


CELLIERE m. ) Stanza terrena 0 
sotterranea, per uso di tenervi Il vino. 
@ E cella chiamano i Regolari la loro 
camera, 0 sia a terreno, O sia in pab 


co. 

CEMBRA f. V. Ciuta ne' Membri des 
gli Ornamenti . 

CEMENTO m. V. Frombola. 

CENERE f. Quella polvere, nella qua. 
le si risolve la materia che abbrucia . 

CENERE d' Azzurro. Un Azzurro 
di Lapislazzulo di cattivo colore, il 

le si cava dopo il buono, quando la 

letra, con la quale si fece I" Azzarro , 

h venosa e mescolata con Marmo o 
ita V. Lapislazzulo . 

CENERE di Biadetto. Un. aber che 
vale assai per a tempera è tigue . 

CENEROGNOLO add, Color simile ale 


Ja cenere . 

CENTINA f. Armadura di legname, 
sopra la quale si fabbricano gli archi e 
le volte, coprendo prima le centine d' 
una pelle di graticci , 0 canne, o simili 
altre cose vili; ed usansi ad ogni sorte 
di archi, e volte, eccettochè alle tri» 
bune tovde, le quali non essendo fatte 
solamente d archi, ma di andari, come 
cornici, non hanno bisogno d' armada» 


ra. 

CENTRO Di Frate nel mezzo del 
cerchio V. chio, 

CENTRO della Colonna. Il punto & 
merzo del suo 233. 

CENTRO dell’ involta line. Termine 
& Architettura , il punto nelle volate 
dove termina la linea composta eccette 
telca , spirale, 0 avvolta, dupo 
raggirata in warj involgimenti. 

CENTRO dell occhio. Termine di 
Prosperi a, è noel puuto dove Ja pere 

ta visione si Forma. 

FALRPPO mo Bue, © piede dell' Alì 


Perna f. Quella materia della quale 
I Api compongona i turo fiali. @ Per 
sembianza e aria di vollo, € vollo seme 


plicemente, presa la similitudine dalle 
gure di cera, che facevano quei Pro» 
fessori, che i nostri Antichi chiamava» 
no Ceraiuoli, il qual mestiero adesso è 
estinto, Lat, Waitus. 4 E di più, aver 
buuna cera o mala cera, dicesi di chi 
ha buono 0 cattivo colore in viso, che 
nasce dalla buona, 0 cattiva abitadie 


ne. 

CERA de far modelli di medaglie, 
monete o sigilli, Un composto di cerà 
bianca finissima e pura, e di biacca ben 
macinata, per la metà della cera, ag- 
giuntovi un poco di chiarissima tremene 
lina, sesondo il maggiore o minore cal 
do della stagione; con questa sopra un 
tondo di pietra 0 d' assu, o di vetro 
nero, ben piano, per via d’ alcuni 
secchi, sì conducono essi modelli: e 
perchè ella traspare, cioè ne’ Inoghi 
uve eta resta soltile , fssendo apparire 
@n poco di color del fondo, vi è il rie 
medio d' agziunguervi alquanto d’ ami. 
do sottilissimamente macinato , 

CERA da modellare. Cera bianca 0 
gialla con sego , trementina , farina sote 
tile , e cisabra ; serve per far modelli di 
figure grandi e picco!e. 

CERAIUOLI m Coloro che nelli ads 
dietro secoli lavoravano voti di cera. 
V. Statua, o Cera. 

CERE colorate. Bella invenzione ri 
trovata da' moderni, di dare alla cera 
egui colore; onde con essa fano figure 
di basso e intero rillevo , e ritratti così 
belli, che non manca loro se non lo 
spirito. In tal facoltà, tanto nel passa. 
ta che nel presente secolo , sono stati, 
è tono Uomini di gran valore; di che 
fauno fede molte opere di proporzioni 
diverse , state raccolte dal gloriosa 
memoria del Serenissimo Cardinale Leo 
poldo di Toscana nella sua Galleria: 
dissi invenzione ritrovata dai moderni; 

erchè trovasi ch’ ella fu usata dall''ans 
ichità ; fece di cera figure al naturale 
Panhly in Sicione , ed lì suo diguissimo 
discepolo Apelle , come par che concia» 
da Stazio in quel verso, Lib 1. Selw, 1. 

CERCHIARE, Circuire, signere, cir 
condare, attorniare , mettere In cerchio . 

CERCHIATO add, da cerchiare , attore 
niato di cerchi. 

CERCHIETSO , e ] m. Piccol cera 

pio } chio. 

ERCHIO m. } A 

CERCHIA f, ) Que! materiale che ci» 
gue, rirconda, e attoraia qualsivoglia 
cosa. Lat. Circus. 9 I Professori delle 
Matematiche si vaglinno di questo tere 
mine Cerchio per six um care superfie 
cie piana di quella figo « contenuta dz 
una sola linea, che chiamano circonfes 
reuza, deutro la quale è un punto chia» 
mato centro, equidi da tuttii 
punti della delta circonferenza , la qual 
figura chiamano ancora cirenìo . 

CERRO m. Albero ppiandifero » simile 
alla Quercia, del quale si fanno molti 
lavori, e spezialmente i cerchi quadri 
di tina, & il carbone buono per i Fone 
àtori, e Gettatori. 

CERVICE f. Parte diretana del capo, 
detta anche coppa . 

CERVICR ossa V. Schéletro . 

CESELLARE. Lavorar con  ceselli, 

è un modo di pavone, & ure d' 
tgesto , d' oro, 0 altri metalli, com 
getto pù che si fa ponendo la piastra 
del metallo sopra il modello dell’ ope» 
ra, che vorrai lavorare; questo model» 
lo si fa di bronzo ad usanza di Cara. 
dosso da Milzno , uno de' migliori Arte= 
fici che vivessero nel passato Secolo 
seguitato poi dal Cellino, e da altel 


CES Is 


fu Mamtri ; avvero sì fa di legnò 
n dero , 0 di stucco composto [di pes 
scezreca , cera gialla , e matton pesto. 

UESELLI m, Strumenti da cesellare, 
i quali sono come scarpelletti, qualche 
volta di legno duro , ma per lo. più di 
ferro, 0 d' acciaio; e sono dl varie 
sorle , cioè grossi, mezzani, e picco» 
i, cominciando da una tal grossezza , 
vanno sempre scemando , riduvendosi in 
foudo a diwerse grossezze , larghezze 
e forme: per lo più sono d' altezza 
nn dito, e di grosmezza d'una penna 
d' Oca, e vanno ingrossando pel dop» 
pio. Aluni in foudo hanno TA forma 
della lettera C ovvero d’nù semicircolo 
cominciando da un piccolo , fino ad nà 
gra + alcuni più, alcumi meno velti 

hè sì viene 2 quelli che sono diritti 

appunto . Fannosene ancora de' più pica 
colì , tutti però senza taglio veruno , 
dovendo servire per infraguere, e non 
per levare. Con guesti, e con ei pica 
colo martelletto , si va a poco a poco 
facendo gonfiare la prima abbozzatara 
delle figure fatte di piastra di metallo, 
e poi si dì loro compimento ; e questo 
dicesi cesellare . 

CESOIE f. Stromento #4’ accialo di 
più grandezze , atto a tagliare che che 


sia, e huo alle lamive, e piastre di mes 
taili, dette dal Latino Cadere quasi 
Carrorla . 

CESSO m. Luogo nel qua- 


CAMERETTA f, ]esrrementi del Core 
DESTRO n, 0, Lat, Latrin 


] 

AGIAMENTO m. ] le si gettano gli 
] 

NECESSARIO ma, ] foriot, 


cr 


HIAPPA f. Natica, parte deretana del 
corpo , colla quale si siede 
CHIARA D'UOVO f, Quello umore 
che sta dentro all'uovo attorno al tore 
lo, col quale resta pieno il guscio; sere 
ve a var) usi degli Artefici nostri, per 
temperare colori, e mesture, per dora» 
re, € lalora per dare sopra i quadri di- 
nti a olio fu cambio Mi vernice . 
CHIAREZZA f, Spleudore. lat Cioe 
ritas , spiendor. È 
CHIARO add Puro, limpido, contra» 
rio di torbido. Lat. Clerus, limpidus , 
I'RALI 
PCHIARO m, Dicesi da' nostri Profese 
sori quella parte che mella pittora viene 
illuminata, contrario di quella che per 
essere ombreggiata ; chiamaula l'ovcarò ; 
Lat. Niridam , lucidum . 
CHIAROSCURO. Pittura d' in eolot 
solo, al quale si cà-rilievo con chiari è 
con lseuri del color medesimo . Secondo 
uelio che ne lasciò scrilto | erndito 
arlo Dati nelle sue Vite, chiaroscuro 
è la stesso che Monocroniato , nna sofs 
ta di pittura degli antielti, così detta ; 
perchè era d'un sol colore. Del Mono» 
cromato scrive Plinio mel Libro 35 cap. 
3. ma però è da 2vverlire, che egli qui 
parla di quella sorta di Monocromato , 
che usarono i primi inventori dell'Arte, 





5 CHI 


ramente sono (ulti d'un colore, 0 biane 
co , 0 giallu, 0 verde, o altro; perchè 
il chiaro , lo scuro, e la mezza tinta , 
o più chiari, 0 pu scuri che sieno , non 
lasciano d'essere di quelio stesso colo» 
se, del quale la pittara a chiaroscuro si 
fa. Lodovico Mongioi»so ( nel suo Gal. 
Rum Hosp. ] ha tenuta opinione , che 
solto none di Monocromato s' intenda 
anche quella pittura, che contiene in sè 
Varj colori, ma non mescolati fra di lo» 
ro: come sono alcuni panni di Turchia, 
arendagli che tale sia il seutimeuto del: 

È parole dello stesso Plinio nel suddetto 
Lib. 45° cap. 11. ove tratta d alcuni si. 
mili panui d' Egitto, e come { direman 
oggi] sono i colori delle carte da gio» 
care, nelle quali ogni colore è schietto 
Senza mes: olanza dell'altro . A questo 
nome di Monocromato il citato Autore 
è di parere ancora, che possano ridursi 
i disegrii falti sopra carta, servendosi 
della stessa carta per chiaro 0 per iscu- 
ro; onde il soprannominato Carlo Dati 
stimò , poterti anche dire Monocromali, 
1 disegni di matita nera, 0 rossa, o di 
gesso , sopra carla azzurra; i famosi 
cartoni ‘di Michelagnolo , e d' altri eccel» 
lentissimi Pittori; quel ritratto che A» 
pelle principiò col carbone sul muro al, 
fa presenza di Tolumeo,e tutte le stam. 
pe intagliate in legno o in rame; perchè 
ice egli (e così è veramente ) che 

quello scuro e chiaro, che dà il riliero, 
non fa esser la pittura di colori diversi, 
wa d'un solo, ove più ,ove meno pro» 
fondo. Tra' più celebri Pittori che ab. 
biann operato a chiaroscuro, si contano 
Audreà del Sarto, Fra Bartolommeo di 
S. Marco, Fiorentini; Polidoro da Cara. 
He Hr + ed altri di lui imitatori, usciti 

‘a scuola di Raffaello . vi sf 
. Mo. 


CHIARISCURI di commessi. 

sairo di Marmi commessi . 

as SHARORE m Splendore. Lat, Sp/ene 
CHIASSO m. Viuzza stretta. 
CHIAVE f. Strumento di ferro, col 

quale voltandolo dentro alla toppa, s' 

apre e serra usci, casse, € simili” 
CHIAVELLI m. V, Aguti. 
CHIAVICA f Fogna 

. CHIAVISTELLO m. V. Catenacelo . 
CHINARE. Piegare a basso 
CHIOCCIOLA della vite f. X. Vite, 
CHIOCCIOLE . V. Gongole. gE 

chiocciole per similitudine diciamo alle 


le che si volgono iu giro, che anche 
diciamo scale eo à fa 0a lumaca. 





altro nome diconsi Gocciale, V. 
dra bi camuerati 
HI à È 
CHIOSTRO m. ) Cortile de' Monasterj 
e Conventi, tinto di logge; detto così 
dal Latino Ciaustrum , per essere chiu, 
so da tutte le parti. 


CI 


(ATOLA f. Piccolo strumentino d' 


acciaio a foggia di scarpelletto quae, 


ùrato, con puata o tondi, o seatI 
t ì serve per la. 
vare nudi che debbonsi smdliare , 
|P Paola € per ala 


CIARPONE, è o 
IMPIGILATORE ; m. Dicesi quel? 
Artefice, che impiglia molto, e opera 
senza debita pruvideuza , che si direbbe 
anche imbrogloue, e imbrogliatore. $ 
Da «iurpune ne viene acciarpare , che è 
Operare senza diligenza, e senza distine 
zione. 

CIBORIO m. Quel vaso che sta sopra 
del principale Altare delle Chiese, duve 
gi tiene l' Ostia consacrata.._ . 

CIELO m. La parte superiore del Mom. 
do, che è sopra gli Elementi, Lat. Ces 
lun. Voglouo gli ASTbIARI » che tutta 
la regione celeste iu djeci Ciell' si divida; 
De a,$egnauo uno per Piameto , alle sete 
te Stelle errauti, cio sono, Luna, Mera 
curio, Venere, sole, Alarte, Liuva , 
Saturno ; l'ottavo Cielo è lu stellato , 
uuve sono la stelle fisse, il nono Cielo 
è quello ». a cui attribulscono il moto 
della trepidazione , che ogni cento anni 
fa un grado; il decimo Cielo è quello 
che è chiamato primo mobile, che ha 
Îl suo moto diurno , € rapisce con esso 
tuîti gli altri Cieli inferiori. Sopra ques 
sti ne sono da’ Teologi costituiti due ale 
tri, cioà il Ciel Cristallino , e "1 Firma» 
mento . 7 E Cielo dicesi la parte sapee 
riore di molle cose; onde Cielo per Pal 
co 1 V. Palco ] e Cielo del forno, e 
Cielo di Carruzza &c. 

CIGLIO m. Quella parte del viso , che 

sta sopra l'occuio , quan a difesa con 
un piccoio arco di peli . 
. CIGLIONE m. (Quel terreno rilevato 
sopra la fossa, che suvrasta al campo , 
o che serve per disparlire un campo 
dall' altro . 

CIGNERE. Circandare . 

CILESTRO add Di Cielo; ma sempre 
si piglia colore, Lat. Carzlens. 

ILINDRO m. Figura 

CI.INDRICO ] tonda. 

CIMA £, sommità, Lat Ferfex, Ge 


pex. 

CIMASA £. Quel lineamento, o mem- 
bro, che sta supra qualsivoglia membro 
degli ornamenti d' Architettura per fini- 
mento , ii quale pure si compone di var) 


membri 

CIMATURA DI PANNI f. Un certo 
peluzzo , il quale con alcuni strumenti 
a ciò adattati, si leva da' panni lani per 
alcuni Artefici chiamati Cimatori, e ser. 
ve agli Sculturi , e Gettatori di metallo, 
per mescolare con terra da fare | mo. 
delli dell’ opere lora, e l'anime per lo 
getto , acciocchè essa terra uel seccarsi 
non si fenda. V. Borra. 


ATO: la Voce usata dagli 
Atchitelti, ed è ua membro della corni» 


n X Udo 
Sd 0 mm. Luogo allato alla Chies 


lunga e 


sa, dove si a i morti. Lat, 
Sepulchretum . ne dalla parola greca 
atipanti fur Coemeteriuns , © vuol dire 


dormentorio, luogo dove si riposa , ad- 
attato poi dagli autichi  Crisiiani al 
Iuvgo della sepoltura, per la certa 25, 
ettazione del risorger de' corpi nell ul» 
mo giorno, ch'ora si dicono riposare. 
CINABRESE m Un color rosso chia» 
ro, bu.uo per a fresco: servonsene 
olto i Pittori nelle carni, e ne* pe: 
È composto questo colore di Sinopia 
chiara , e Bianco Saugiovanni. 
CINABRO m, Bellissimo color rosso 
chiaro, il qual color rosso chiaro i mo» 
dermi con voce nuova chiamano ponsò . 
Fassi con zalfo & arieuto vivo a forza 
di fuoco Il cinabro; e serve per dipi. 
gnere a olio. la 


CIN 


CINABRO MINERA| ; 

matita, LE. W. Lapis as 
NCISTIO m. Taglio malfitt 

eguale , che si fa con forbici è <53 

arrumente mal tagliato, 0" af, 

CINTA f. Circuito , cerchio è 
metto. Lat Ambitas n prom zan 

CINTA,. Membro dell imoscapo dell 
colonna aApportenente-( secondo alcani 
buoni Autori ) alle patti della medesima 
colonna ; ma secondo altri, e con que» 
ui i STO ele puprrtonene alta base . 

210 a e Ù 
citeralle è cignere, accerchiato , 

CIONDOLARE . Pendere » Star spena 
Zoloni 

GIOTTOLARE. V. Ciotteta. 

POLO in. Sanzo byshati © 
pale i ciuttolano | ev dtrade . " 'ka 
cioltolare dicesi ancorà insiticiare , 

CIPOLACCIO m Pietra di color vere 
de agata "E gialietto , che ba in sè ale 
cune macchie nere grandi , e piccole, di 
guegrata figura . poco men duro del 

“rfido ; e Non serve per far figure, ma 
si ben c.loune, porte, pavimenti, è sio 
mil: Lrovasene pezzi di non ordinaria 
grandezza, 

CIPOLLINI m. Marmi che si cavano 
nelle moutazne di Carrara, e altrove , 
dea pieni Ab e0ne * servono a ogni dl. 

avoro , fuor che per figure ; 

CIPRESSO m. Vv. rack ivi 

I » A. ” 
— CIRCULARE ” ‘3 Verbo ; 
intorno , girare attorno . Lat 
Qinbire , 

CIRCOLARE add. Che va in cerchio* 

Cia OLO m. V Cerchio. 

CIRCUNDAMENTO wm. Il circondare? 
Lar. Circuitus , circaltio, 

CIRCUONDARE , Chiudere intorno , ate 
cerchiare. Lat. Circumdure, ambire. 

CIRCONDATO , e ) 34 C 

CIKCUNDATO”.. ) 244. Cluto, Lat, 
Circumdatus . 

CIRCONFERENZA f.. Limea che tere 
mina la figura detta: cerchio e cirenlo . 

CIRCONSCRITTO add. da circonserie 
vere, limitato, terminato . Lat: Gira 
cumicrippas , 

CIRCONSCRIVERE. Limitare, tere 


minare, prescrivere. Lat. Gircamscrie 
bere , 


CIRCONSCRIZIONE f, ) 

CIRCONSCRIVIMENTO m )! cir 
couscrivere , Lat. Circamicriptio . 

CIRCONVICINO add Vicino iutore 
no intoruo Lat. Finitimas . 

CIRCUIRE. Circondare . 

CIRCUITO add. da circaire ,, cireone 


dato. 
CIRCUITO m. Spazio di Inogo. Lat. 


Circuitus . 
In cerchio , 





Volgersi 
Circulre , 


CIRCULARMENTE avv. 
Lat. du gyrum. 1 Matematici Latini die 
cono Clrwalariter, 

pieno 


CIRCULATO add. incula; 
di circoli. @ Circondato Late ‘cum a 


datus . 

CIRCULATO m. Intorniamento . Lat, 
Circulus , corona. 

CIRCULAZIONE f.. Rigirameoto ia 
circolo . Lat. Lircuitio . 

CISALE m Cislione, che spartisce , 
o chiude i campi. 

CIRURNA® ‘9 £ Ricetto a gala di 
pozzo, nel quale si raccoglie e consere 
va l'acqua piovana. 

CITTÀ f. Luogo murato, dove abita 
adunanza d' uomini ,.che vivono politia 
gamente sotto Je medesime leggi. 


i 


CLA 


CL 


LAUSTRO m.Voce Latina . Chiostro. 
hat Cisustrusi. 
CLIVO n. Voce Latina, Monticello , 
collinetta, 
LELIVO add, Pendente, posto a pete 
dio. Lat becuols. 


co 


cueno m. Rottame di vasì di terra 
cotta. Lat. Testa , fcHilum vasorum 
Sragmentuma , 
= CULLEA f. Voce Latina, Chiocciola 
della vite, detta auche femmiva, e mas 
drevite. 1 ; 
COCUZZOLO in. Il mezzo della zucs 
ca del capu, interno al quale si vauuo 
rigirando | capelli. @ Dicesi ancora d' 
ogui altra sommità, che abbia dell’ acue 
ti come di sionti, di campanili, € sis 


_ CODA F. Quella parte del corpo de' 
ruti, che «È oppone al capo, edè 
congiunta alla spina della schiena, Lat. 
“a sbiove 
NE, e 

CODRIONE ‘} ®- Quella parte del 
cose degli animali peunoti, deve stante 
no de penne della coda , 9 E parlandosi 
delli uomini, siguifica la parte ultima 
della spina della schiena, dove s incoe 

uao a dividere le chiappe, 

COGLIA f. prouunziato con l'o strete 
to. La borsa de' testicoli delli animali . 

COLA f. pronucziata con l'a stretto. 
Strumento di legno in foggia di cassa, 
con qualtro piedi, aperta di sopra, @ 
con una graltugia di piastra di ferro po» 
ata nel fondo , che sia minore di esso , 
per colare Ja calcina, la quale si cime» 
Ma con la marra. 

COLARE. Separare le parti liquide 

le solide, o vugliamo dire fecce , per 
mezzo di qualche. colatoio 0 cola che 
sia falta apposta, 0 vero per qualche 
panno rado. Lat. Colare. © In siguifio 
cato neutro, cader- gocciolaudo . Wi BR 
colare vale ancora fondese . 

COLATIVO add, Atto a colare. Lat. 
Fluidu d 


n 
Moi OLATO add. da colare . Latin. Coe 
(7 III . 
COLATOIO m. Strumento per lo qua: 
te si cola. @ Per lo vasetto di terra 
cotta, ove si fondono i metalli detto 
cvoregiaol o, 0 crugiuelo . 
COLATURA f. Materia colata, e sins 
tende per lo più delle fe. ce, u parti s0v 
lide , separate dalle liquide . 
COLAIURE D ALQUE. Una certa 
gruma , tartaro, 0 pietra, che voglia. 
mo dire, le quali in fora di radici sen 
Beuerate da alcune sorgenti d'acque 
molto crude, e grosse, come a Tigoli 
intorno al Lume Teverone, al o di 
più di lupo , & al fiume d'Éisa in Tosca: 





na, * altrove. Servono agli Architetti - 


adornar grolle , e fontane . 

COLLA f, pronvuziato cun l'o largo. 
Materia tenace , e viscosa; serve a dis 
Versi usi per attaccare, € unire, princi. 
Palmente i legnami. 

COLLA DI LINBELLUCCI. Si fa con 
acqua, boltitovi dentro ritagii di carta 
pecorina , e dicesi di Limbellucvi , perchè 

Tom. PU, c 


COL 


par lo più s'adoprano quelle legature di 
«orle pecorine, che fanno i Conclatori 
all'estremità di esse pelli, per tirarie , 
@ assottigliarie dentro d'alcumi cerchi , 
le quali estremità diconsi volgarmente 
limbellueci , o carnicelo , e per non es: 
ser molto tocche dal coltello del Conciz» 
tore, souo più grasse, e perciò più atte 
4 far colla, la quale serve per dip 

& tempera, e indorare, 

COLLA DI ROSSO D'UOVO. Si fa 
battendo il rosso dell'uovo col tritare in 
esso un ramicello di fico tenero. Serve 
per temperare i coluri da darsi sopra 
muro secco , a tavole a tempera, e si 

ono com essa temperare.tulti | coe 
ori, eccetto che il 23060 di calcina , 
per esser questo troppo forte. 

COLLARINO DELLA COLONNA m. 
Ua membretto piano sportante in fuori, 
che si fa in cima al fuso della colons 


na. 

COLLO m. Quella parte del corpo 
che sostenta il capo lle spalle, e la 
moca. Lat. Collum. @ E dicesi collo al: 
la più alta parte del fisco; 0 della gua: 
staa, o d'altro vaso simile. 9 E collo 
dicesi quella parte dei piede dove s'af.i 
fibbia la margin - 

COLLO DEL CAPITEILO, La parte 
più ba.a del capitello, sempre della 
grosserza del capo della colonna. 

COLLO DEL PIEDE V. Collu. 

COLLO; muscoli del collo V. Mascoli 
della Laringe, e della Deglutizione. 

COLLO, ossa del collo. V. Scheles 
tro. 

COLLOCARE. Porre al suo luogo , 
dar luogo a che che sia, allogare, ace 
comvdare. Lat. Locare, collocare. 

COLLOCAZIONE f. Termine pittore» 
sco, che significa quello spartimento, @ 
accomodamento di figure, che sì fa t0, 
pra un piano in tal modo, che gli spazi 
sieno concordi at giudizio dell'occhio ; 
cioè «he il campo xia in us luogo pie- 
no, e nell'altro voto; ed a questa pra. 
tica si conducono gli Artefici con lo 
studio d'opere eccelienti di gran Maea 
stri . Leggonsi bellissime regole di pros» 

tiva per tale elTelto nel Libro intito» 
to, L’'inganno dell'occhio di Pietro 
Accolti Fiorentino . 

COLLOTTOLA f. La parte concava 

deretana tra ‘1 collo, ela zucca del 


capo. 
" COLONE ATA le: } Stanza dove stane 
uo i colombi, e dove corauo. 
COLONNA f. È detta una certa ferma, 
€ perpetua parte di muro ritto a piom» 
bo dal piano del terreno all'alto, atto 


a regcere le coperture, da Leon Batista” 


Alberti. È gli cidinè di Colonne chiama 
egli un muro apetto ed in più luogoi 
fesso, È la Colonna composta ui diverse 
parti, ciascheduna delle quali ha i suoi 
membri; la base, il fusto, fuso, 0 cora 
po, e capitello. La base è quella , 
che immediatamente surge sopra | ultie 
mo finimento della cimasa del  piedestale 
lo; il fusto o fuso, 0 «orpo, è il res 
stante della colonna sino al collarino ; 
ed ha pure le sue parti tali suno | imo» 
scapu, ovvero ralta di solto , nel quale 
è la cinta © cimbra ; il ventre, ove è |" 
entasi, ovvero gonfiezza ; il summosca» 
po, o ratta di sopra, ove è il collari. 
no : il capitello è quella parte, che si 
posa sopra li Colinua quasi capo di ess 
sa colonna, le cni priacipali membra s0+ 
no il collo, il fusto, e campana, l'as 
baco, o'cimasa. Syno le Colonne prine 
cipalissimo adornamento dell’ Architettue 
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ra, perchè apportano compao e vaghez- 
za. Con queste s' adornato Temp), Pa= 
logi, Porlivi, Teatri, e Piazze , ed 0 
aitro suntuosiisimo edifizio, Dee la Cos 
lonaa esser liscia, e beu tonda. Si cone 
iderano in essa due liuce » Uoa giù per 
lo fuso, che si chiama asse, 0 centro 
del fuso, e l'altra în superficie, detta 
centina, ed alcune linee corte per, lo 


. traverso, che sono ! vari diametri di 


que’ cerchi, che in diversi luoghi là cin» 
gono, Debbono le Colonne esser posate 
perpendicolarmente; il che però riesce 
agli Artefici di molta difficultà; e Cices 
roue era solito dire , essere opinione dee 
gli Architetti , che non fosse possibile il 
Piavtare Colonna, che fosse perfetta» 
mevta a piombo. Le proporzioni di este 
Colenne , di lunghezza, grossezza, 6 
corpo, sezo, diverse, secondo la natura 
degli Ordini . 

OLONNATI m, Ordini di colonne , 
portici e logge. 

SOLORARI »*] Dar di colore, @ 
tigner con Splore % 

SORA e 

COLORITO * ) 344 Che ha colo» 
re; che ha preso colore. 

COLORE n. Secondo. alcuni antieho 
Filosofi è una quali.à nella superlicie, è 
nell'estremità de' corpi sodi e terminati 
la quale gli rende visbili. Di questi i 
priucipio formale # lume, e la traspa, 
reuza principio materiale, Alcuni colori 
sono, e sì dicono princlpali; ed altri 
mezzani, 0 sectundi colori. Aristotile 
tente opinione che due solamente fassea 
ro i colori principali, cioè il bianco, e 
1 nero; e tutti gli altri disse esser co, 
lori mezzani, come participanti di quei 
due. Altri sono stati di parere , che i 
principali sieno sette, cioè il bianco, il 
nero, il giallo, il rosso, it verde, la 


«porpora, e l'azzurro, chiamando meze 


Zani tuiti gli altri, come che da questi 
derivino . Di oi colori, 0 per meglio 
dire, di ques! de' quali i Pittori si sere 
volo, alcuni sono nalurali ( e questi 
aouo per lo più terre ) ed alcuni sî fane 
no artificiosamente; è gli uni, e gli altei 
mescolati fra di loro, quicdo più ,qo30» 
do meno, cagionano wai numero intinito 
di colori secondi, co' quali ziuzne il pero 
fetto Artefice ad imitare tutte le cuse 
naturali, ed artificiali, e a dare all'opee 
re sue rilievo è vivacità , 

COLORI DI MINIERA: Diconsi quele 
N, che v si trovano nelle cave, 0 soa 
fatti artiticiosamente dagli Alchimisti. 

COLORI NATURALI. Dicvusi i colori 
di terre , e pietre, i quali come si tro» 
vano, così adloperausl, senza fargil 
passare per fuoco, 0 per alcuna mata 
stranza. 

COLORITO m. Jì colorire: fra i Pite 
tori dicesi buon colorito, e cattivo cos 
Jorito del tal Maestro ; ed Îl tale ha boon 
colorito , 0 cattivo colorito . 

COLORITO FRESCO, V. Frescheze 


sa. 
COLOSSO m. Statua d' eccedente grane 
dezza, o sia scolpita, o di getto, 
COLPO. V_Di colpi, 
COMBACIARE. Uuire perfettamente , 
e dicesi di due corpi, be nella lor su» 
perficie sì tocchino di loro talmente 
che, se è possibile , fra le parti tangenti 
dell'uno e dell'altro, nè meno l'aria 
abbla luogo, e non v'apparisca con- 


to. 

“"EONIGNOLO m. La più alta parte de” 

tetti, chie piovono da più d'una ‘ban- 
a 
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COMMENSUBARE. Misurare imieme, 
ascuagliare s paragonare l'uno coll ale 
tro. Lat. Commeriri 


alri, 

COMMESSO add. da commettere , 
conglunto , incastrato . 

COMMESSO m. Lavoro di commesso, 
@ lavorar di commesso , dicesi di quella 
sorte di pittura, o vogliamo dire 
Musalco di pietre, che chiamasi an» 
cora chiaroacuro di commesso. @ Pros 
priamente è que! bellissimo lavoro , che 
si fa commettendo insieme, con indu: 
atrioso artificio, pietre durissime e gio» 
fe, per lare appatire figure, animali , 
Sali » fiori, “i cani ara hi in tas 
vole , in stipetti, e in simiglianti opere. 
La perfezione di tal lavoro ebbe sua 
principio nel passato Secolo , sutto la 
protezione de’ Serenissini di Toscana , 
nella loro rei! Galleria, dove del couti- 
nova si fanno di tale artificio opere 
puatariglone + € di prezzo impareggiabi» 
le. 9 Dicesi ancora lavoro di commes. 
40, una certa sorta di Pittura che circa 
il 1470 fa da Sandro Filipepi, detto il 
Butticelio, ritrovata, e da altri Pittori 
messa in uso în Firenze, per fare sten: 
dardi , e bandiere, commettendo insieme 
pezzi di drappi di varj colori, € for. 
mando con quei pezzi figure, o altro , 
facendo apparire il color. del drappo 
siii Pte 

È, A,e 

COMMETTITURA if Incastratura , 
congiuntura, Lat. Compages , compago . 

LCOMMESTIONE, e ) 

COMMISTIONE ' © ) "- ! comischia» 
re, messolamento. Lat. Commistio. 

COMMETTERE, Meitere insieme, n: 
wire stretlissimamente che che sia, come 
giognere, incastrare, far combaciare , 
intende»dusi di pietre, leguami, e simi» 
ti; il che anche diremmo , congegnare. 

COMMETTITORE in. Quei che coma 
mette, l'Arletice di lavori di connness 


0. 

COMPASSO m. Strumento Geometrico, 
che forma ii cerchio, detto volgarmente 
le seste, perchè la distanza dall'una all” 
altra puuta, ch'è l'intervallo della cir 
cunterenza al ceutro del cerchio y si ad: 
atta sai volte appunto dentro fa detta 
circonferenza , formando la figura detta 
esagovo Gariiatero & eqalangolo. 

COMPOSIZIONE f. Accozzamento , € 
mescolanza di cose, 

COMPRESSO add. Membruto . grosso, 
attieciato di membra Lat. Mabirior. 

CONGA f. Vaso di terra colta, di gran 
concavità , e di larghissima bocca. € I 
conca è una sorta di nicchio de' mag. 
giori che si trovino; ma le si suol sem. 
I) dare l’aggiunto di marino, dicendosi 

inca marina. 

CONCATENATO add Insieme incate. 
mato, congianto , collegafo 

CONCAVITÀ f. Profondità, profone 


do. 

CONCAVO add. Iacavato , profondo , 
cupo, opposto di convesso. 

UONCAVO m. Concavità, ed è Il pies 
gamento della linea circolare, dalla pare 
te di dentro, a simiglianza della Lette: 


c. 

CONCHIGLIA f. Nicchlo Marino , quasi 
piccola conca. Lat. Conchilium, com 
chile, ni 
CONDOTTO m. Canale chiuso per va. 
r} usi, e spezialmente per condurre ace 
que: e secondo ch'e" si vuol fare, 0 
Micelto, o lasso, gi pasa Ininor Lo H 
magzioni canne 
ter colta, dette anche doccini, e dova 

ioni + 


| 
CONFICCARE. Ficctr chiedi per ucìr 
cose insieme, ope altro effetto . 
CONFITTO add. Ficcato in muro, in 
legno, © altra cosa simile, a forza di 
solpi di martello, Lat. Consizus, confe 


cus . 

CONFONDERE . Mescolare insieme 
Varie materie, senza distinzione, e seua’ 
guaine » per istruggere , liquetare , e fone 


e. 

CONFORME add, Di simil forma, so» 
migliante . 

CONFORMITÀ f. Simiglianza di fore 
ma. Lat. Similitudo. 

CONFUSO add. da confondere, mes 
scolato in maniera, che più non si ricoe 
nossa, 

CONGEGNARE V. Commelttere. 

CONGIUGNERE . Mettere insieme due 
cose, unire 0 accostare una cosa all' 


altra.. 
CONGIUGNIMENTO m. Il cougiu» 


gnere . 
CONGIONTURA, © } 
CONGIUGNITURA ) £! termine, 

6 la parte estrema, dove si collegano è 

congiongano le cose. 

CONGIUNZIONE f. Congiugnimento , 
moîone; quella, che si fa di pietre con 
pietre, è di maltoni con mattoni, ser: 
rando nel fabbriche gh uni agli altri, 
in quella maniera che si farebbe, se al. 
cono con le dita della mano destra in: 
tisprendendo quelle della sinfstra , le 
sirignesse . Alberti . 

CONIARE. Improntare le monete, è 
Je medaglie, col conio. 

CONIARE A STAFFA. Improntare le 
ponete, n medaglie, per via di getto i 
Îl che si fa dentro ad uno strumento di 
ferro proprio de' Gettatori, detto staffa, 
per ta somiglianza clie ira con de staffe 
di cavalcare. 

CONIARE A VITE . Dicesi quando 
per improuta:e il cenio nelle medaglie 
© monete, 4'adopra lo strumento di 
fesro detto vite. 

CONIATO add. da Coniare, impresso, 
effiziato . 

CONIATORE m. Chi conia, l' Artefi» 
ce the lavora di conio, monete, o mes 
duzlie, aîtrimenti detto Battinzecca , co» 
miandosi per lo più nella Zecca ( ch' è 
il Ivo 0 pubblico dove si fanno le mo. 
nete ) ballento «oi martello sopra del 
co 0 ‘Oprapposto alla moneta 0 meda. 


(TE Dr 

bi CONTO m, Stromento di metallò, © 
di teguo , da una testa tagliente , e ver. 
#0 l'altra talmente ingro:sindo, che 
gli forma piramidale; onde perco:sto 
forza di penetrare, e fendere . lat. Cs 


mins 
CONIO, si chiama ancorà quel ferro 
co' quale si roniano le monete, 0 medse 
glie, essendo lu esso intagliata la figura 
che s' ha da Împrimere in quel'e: e di. 
ces altresì Torsello, e Funzone. TE 
Conio ancora siguifica l'impronta coniza 
ta nelle medaglie, € monete $ E talo. 
ra pigliasi per la stessà moneta . Lat, 


runia » 
CONQUASSARE. Mettere in rovina, 
fricassare, sbattere. Latiu. Conywassa» 


re. 
COSTRUIRE. Ordinate , fabbricare. 
CONTENERE. Tenere, e racchiudere 
dentro di sè | Lat. Conzinere. 
CONTENIMBNTO m. Il contenere . 
CONTIGUO add, Virino , accostîto , 
rasente. + posto in maniera che tocchi 
ee 
che GNTO RRE. Ritorcere, rivolgere» 
Lat. Consorguere , convertere . dia 
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CONTORNI ° } m. Lineamenti delle 


figure, & altre cose”, che si fauno in di- 
segno. V. Lineamenti, 

CONTRAFFARE. imitare, fingere, far 
come'uu 2itro , e per lo più ne' ti, è 
nel favellare. 9 Î nostri Artetici se na 
tagliono alcona volta per lo stesso » Che 
ritrarre. È ' 

CONTRAPPESO m. Cosi che adequi 
vn' altra nel peso, e per fo più serve di 
strumento a muovere le Macchine , sore 
reggendole che nou precipitiao, ma si 
muorano col moto che vuole | Artetice 
di esse macchine . = 

CONTRAPPONIMENTO m, Il contrape 
porre. Lat. Appositio . 

CONTRAFFORRE . Porre contra, op. 
porre. Lat Opponere, végicere . . 

CONTRAPPUSTO add. da contrappore 
re spento Lat Oppositus. 

CONVENTO m. Raunamento » PaccOZe 
zamesto, congregazione, adunanza. € 
E conveuto significa anche |’ abitazione 
de' Regolari , perchè ivi si ragunau e 
convengono molti ad abitare, Lat. ke 
noblum 

CONVENTO. Termine de' nostri Pro» 
fassori, e significa quella poca d'apertue 
ra, 0 fesso, che rimane fra due pietre ’, 
mattoni, o altre cose, che si voglia in» 
sieme congiugnere, ancorchè srettissie 
ma si faccia la congiunzione di esser 
onde fa di mestieri riempierla di stucco ; 
o d'altra simil materia, per fare appa» 
rire il continovo dove non è , Massime 
mente se saranno braccia, 0 gambe, ® 
altre membra di statua. 

CONVESSO add. lacavato , 

CONVE550 m. Il rilevamento della Ri 
nea circolare nella paric esteriore , op» 
cool canrato . È 

COPERTA O? ©} E. secondo l° Albers 
ti: Una delle sei parti degli edifiaj, e dhe 
ces quella , che tiella pia alta parte di 
essl sia esposta 3 ricever le piugzie. è 
E dicesi ancora quella, che in luego, W 
largo, s'estende sopra il capo di chi 
sta dentro, come son9 palchi, Volte, td 


altro, 
COMA £. Dovizia, abbondanza. Lat. 


OPIA. Pra' nostri Artefici, dicesi 
quella opera che non si fa di propria in: 
Feuzione, ma si ricava per l'appunto 
da va' altra, © sla maggiore, 0 minofe, 
o eguale dell'originale. 

COPIARE, Far copia, ricavare dall 
originale, far cosa simiziiante a cosa 


fatta. Ò 

COPIATORE m. Colui che copia dall 
altrui originale ; civè quel che non fa & 
invenzione, ma con esempio, 

COPIOSAMENTE aw iu copia, nb- 
botdanlemente , du)iziosamente . Latin, 
Copiose , ubundanter 

CUPIOSIFA f. Abbondanza, Lat. Ca 
PI PIOSO nda. Abbo 

UO add. Abbondevole, abbons 
daute_ Lat. Copiosus, affinens > 

COPPA f. La parte di dietro del capo 
che | Latini dicono Occiput 9 Donde 
accoppare, percuotere con bastone, @ 


detto Coralliva . . 

CORALLO ma. Sorta di pianta, che 
nasce nel mare, falta a figura d'ua A}, 
beretto con ramicelli in gran nUMErO., 


coR 


mi però sanza foglie 0 frulto., ® senza 
barba : è di color verde, ed alcuna vol* 
ta cenerivo per dì fuori, ma rosso per 
di dentro. ll Cessipino afferma, questa 
pianta avere iu sè un certo luificcio , 
che cascaudo, fa riwascere altro corallo, 
Sì pesca In gran numero con reli, prete 
so la Corsica è Sardigna; e cavato dall” 
acqua s ladurisce pari marmo. Sere 
vonsene gli Architetti, per adornamento 
di grotte, e funtare. e non son mancati 
eccellenti Scultori, che iu 8549. abbiano 
intagliate belle ligure. Divscoride fa men, 
zione di un certo corallu mero, ch'egli 
chiama Antipate, si quale brunito è sis 
griltissimo ali’ Ebano. ha radie poco 
men grossa d'uu bracciò |’ altezza di 
rotta la pianta . Trovasi ancora un' altra 
sorta di cogallò bianco come l'avorio , 
cou ramicelli picci di nudi, pievi di bue 
chi, ed è durezza simile al Marmo: 
mi dove c'nasca, 0 si produca, aucora 
non è renuto a nostra cognizione . 
CORDA È Fita di canapa , di ino, d' 
cuba, di sela, e sunili, rattorte insieme, 
per uso di Degare . . 
CORDEGGIARE. Stare a corda; e dice» 
sì di quelle wsuraglie , ornamenti, 0 ale 
tre cuse, la superticie O faccia deile quas 
di è situata in posto tanto pari, e a rete 
Aa linea a quella di altra corritprazente, 
che tirando una corda, la quale Locchi 
la superficie 0 faccla delta priora , tocchi 
aliresi per tuito erualmente quella delia 
seconda, senza che nè punto, uè poco 
essa corda verso alcuna parte si Lorca, 
6 pieghi, e allora si dice cordeggiare l' 
una coll’ altra , o stare a corda. 
CORDELLA f Curda piccola . 
CURDONE mi. Sorta d'oraameuto fate 
to a fuggia di corda. 9 È cordone è un 
ornamento d' editicio lo più di piee 
tra, mezzo tondo, fatto a foggia di da; 
stione o di corda sportante in fuori, col 
quale si adoruano , e ciagono per ordie 
Dario i bastioni e baluardi, facendols pos 
sare sopra | estremità della scarpa, qua» 
al per divisa fra essa e'l muro che le 
“conetGiodLo). 
c (E) OLO è 
CROGIUOLO, } ® V. Colatolo. 
CORINTO. V. Ordine Corìnto . 
CURNICE £ V. Membra degli orna» 


menti 

CURNICE architravata. Cornise con 
architrave senza fregio . 

CURNICIONE m. Membro principale 
è’ Architetura, che sl pone sopra‘! fres 
gio Cornice iu bra degli orna» 
menti. © 

CURNIOLA f. Gioia ehe da ogoi buon 
Autore è riposta fra la spezie della Sars 
da, è auch' eila di color rosso , sebbene 
non tautu pleno, ma quasi simile al c0» 
lor detta carne. L'Orientale è traspa» 
rente, è rossa: irovasene nel Reno, e 
questa è di color tanto rosso, che 
arriva a quello del minio. ha varie virtù, 
parilcolarmente fi stagnare Îl sangue del 
naso, de' mestrui , e delle morici. Ano. 
stri Artefici serve, come s'è delto dell 
altre giuie, pe fare bei lavori, @ ricchi 
ernamenti V. Sarda. 

CORNO m Qellosso fungo e acuto, 
<he hanno alcovi animati quadrupedì in te. 
sta, Lat. Corn. 

CORNUTO add Che ha corna. Latin. 
Cornutus. 

CORO m. Loogo dove si cantano i di. 
vini uficì. Ha anche altri significati. 

CORONA f Ghirlanda , ornamento da 
portarsi in capo. Lat Corona. Y E per 
quei Regio ornamento di varie materie , 
e tosge., di che si cingon la testa j Mae 
parchi, & altri, uomini ilustri, e che 





per ragione de'titoli si pone ancora so. 
pra l'armi 0 insegne. 

CORONA . Membro del coruicione, V- 
Menbra degli Ornimenti, 

CORONATO add. Ornato di corona L. 
SESRPACCIUTO, 01 

VRPA C) 

CORPUTO U ] add Grosso di 
corpo TL rd . 

CORPICE e 

CORPICELLO } m. Diminutiro 
di.corpo, corpo piscolo a debole, 

CORPO m. Matera tangibile, e visibi. 
le. Lat. Corpus. W Per la parte corpo» 
rea del composto dell'animale, e per 
pancia, e casso. 

SOROLE j del piedistallo , a piede. 
slilo V, Piedistallo. . 

CORPO stella Colonna V. Colonna 

CORPULENTO add, Grave di corpo 
per grassezza o per gravdecza di niuls; 
grosso denso, € pieno, A 

CORUNA n. è } Legni ‘uughi quae 
dringolati; servono a più e diversi usi, 
ma porticularmente per far pelchi, e 00. 
perture d'editiz) . 

CORRENTI, Con questo lermine si 
trovano denominati alcuni ornamenti 
Doriei detti Triglifi , Je teste de' quati fas 
cevano uscir fuori deile tavule o fregi, 
a piombo , intagiiando Je lor fronti, per 
n Iuuro con tre solchi equidistanti inca. 
vali con angoli in squadra, e scantonate 
ne' canti vivi; fra d'uno e P altro cor 
rente iutagliavano teste di Tori, vasi, 
ed altri strumenti, che servivano a'sa: 
critizi, e sotto i correnti ponevano un 
regolo , dal quale pendevano i chiodi, 0 
gocciole, di cui si parlerà a suo tuogo 
sotto la voce Membra degli vruamenti. 

CORRIDOIO , e ) 


CORRITOIO , e Val. Audito sopra le - 


CORRIDORE 
fabbriche per audare dall'una parte all” 
altra Lat. Pergula. 

CORTE f. Luogo puro senz’ edilizi: 
quello spazio ehe è compreso dall'alrio, 

cortile, detto da' Latini Area, 0 per- 
chè essendo scoperto , e senza edifizio, 
sia dagli ardori del sole fatto arido, 0 
per altra qualsisia cagione. 

CORTECCIA f. Scorza , pelle , 0 cros 
sta degli alberi , ed ogni altra cosa, che 
abbia la parte esteriore dura. * 

CORTECCIA della muraglia. Dicesi I° 
una e l'altra parte di fuori, che rimane 
a vista dell'occhio, cioè nell'interiore, 
o esteriore parte della fabbrica , a distine 


‘ zioue del ripieno della medesima mura- 


° Brevitas. 


glia; che è quello che è fra le due core 
tecce, e l'ui ‘altra chiamansi aucora 
finimenti , massimamente se saranno ius 
crostati di Marmi pietre, 0 simile. 
CORTEZZA £. Lo esser corto. Latin 





CORTICELLA 


e) i» 
CORTICINA ’ ) £ Diminutivo di 


corte, corte piecola . 

CORTILE) 

CAVEDIO, 0 ) m. Luogo spazioso e 

ATRIO î 

aperto , adornato di logge, o cinto d' 

te mara, sopra } quale corrispondono 
tutte | altre membra miuori la cas. 
Viene questo chiamato da Leon Batista 
Alberti , la parte principale, e quasi un 
pubblico mercato dell’ edifizio , servendo 
comodamente all'entrare , ed uscire, & 
a dare i lumi alle sianze: ed è quello 
che contiene la corte, la quale riceve le 
piogge raccolte da oghi tetto della ca 


"CORTINA f, V, Alia. 


COR 19 
orto add; Di poca, o piccola lune 


z 

CUSCIA f. Quella parte del corpo dell 
animale dall'auguinaia al ginocchio, la parte 
superiore che si unuce al Codione dicesi 
Fianco , dagli Anitomisti Femore. 
uoosota. Muscoli della coscia. Vedi 

tati. 

COSCIA. Ossa della Coscie. V. l'amo» 
ma Scheietro, 

COSTOLE ]£ L'bwsa torte ia giro, 
che si partono dalla spina, e vengono 
al petto, e chie dauno forma al turso 
dell'animale . 

COSTATO m. Il Inoga, ove soso le 
costole, e spezialmene la parte dinauzi, 
da' lati, del torso de.l'' animale. 

COTENNA £. La pelte del capo dell’ 
Uomo. < 

COTTO add. Da cuocere, stagionaiy 
al fuoco + 


cR 


RANEO m. VW. Scheletro. 

LERESCNRIO, add. po cresce. 

CRESCEN A 

CRUSCIMENTO m } ! crescere. Lat. 
Incrementun , augumentum, accrétto y 
accrementam . 

CRESCERE. Accretcere. Lat. Augrres 
@ E per farsi maggiore, prendere augue 
mento; € dicesi non tauto del cmpe, 
quanto ancora dell'altre cose inaci.tia» 


le. 

CRESCEVOLE add. Atto a cressere. 

CRESPA f. Grinza, e particvlarmente 
quella della pelle. 

GABSPO add, Che ha erespe, contrario 
di disteso. 

CRESTA f. Quella carne rossa, che 
Ranoo soprail capo i Galli, e qualche ale 
tro uccello. 9 Per similitudine dicesi 1a 
cima del Morione e della Celata. T E 
per sommità, e cima semplicemente. W 

eresta del muro dicesi quel terinios a 
scarpa, fatto in cima de' muri divisori 
d'orti e corti, dalla qual cresta si viene 
in coguizione del padronato dello stessa 
muro. 

CRETA f Terra tenace. 

CRETOSO add, Di qualità di Creta , 
pieno di creta. Lat, Cretosk:. 

CRINE m. Pelo lungo che pende al 
Cavalla dal filo del collo. Lat. Jsba. 

CRINITO add, Che ha crini. Lat, Cris 


nitus, 

CRISTALLO m. Dalla voce greca 
È verza. Chrystallus che significa 
Li» No: cenni. sella, si tara cha 

ono esser ghiaccio ato, come 
si cava da Plinio. Non si trova, se non 
dove continuamente giace la Neve. Cao 
vasi in certe Montagne così aspre che 
non potendole camminare gli uomini ia 
ogni lato , vl si fanno calare cou funi, 

attioli ., Serve a var) usi: e vi 1000 sta 
ti autiramente , e modernamente vomini 
eccellenti, che banno in esso Cristalle 
intagliati vasi, e bellissime fizure d' inca» 
vo, è di basso stiacclato rilievo . 

CRISTALLO fusile , Vetro purgata 
{ così detto per assomigliarsi al Cristallo 
gemma di «ni si fauno diversi, e vari 
avori . Vetro. 

CROCEO add Del colore di Zafferano, 
o det Grozo , cioè del colore fra O, 


è rosso, 
CROILI.ARE, Muovere dimegando in 
qua en là. 
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Besta della Maraglia, Vedi Corteo» 


cu 


CuETO m. Gombito, gomito, la pie» 
Gaiura che è al mezzo il braccio del» 
luomo. Lat. Cubitus. 9 Sorta di misue 
ra antica. Lat. Cudisus, 

CURO + Muscoli del Cubito, Y. Mus 
scoli, 

CUBITO. Ossa del Cubito, V. Schelee 


tro. 

UUCCHIARA f, Cazzuola, a mestola 
da Muratori. © E cucchisra altresì è 
uno strumento di ferro fatto a mezzo 
<ilintro con manico lungo, del quale È 
Bombardieri si servono metter ne* 
pezzi dell’ artiglierie la polvere da caris 
cargli. 

“ULISEO m. Nome dell’ Aufiteatro di 
Rpina, quasi Colossoo , 

CULO m. La parte di dietro del corpo 
dell'animale , colla quale ai evacuano 
gli escrementi. : ° 

UUNICULO m. Strada sotterranea per 
isealzar mura di nemici, e per opporsi 
allo scalzameuto, detta più communes 
mente, mina, e contrammina , . 

CUOCERE. Tenere al fuoco che ‘che 
sia, tauto che per lo riverbero del calo» 
re sì alteri, o muli da lo ch'era 

rima, senz’ allerarne Ja figura o sem» 

iauza; ed è assai più che scaldare, e 
molto mesto che abbruciare . Fassi in più 
e diverse maniere, e per diversi fini ed 
effetti, secondo il bisogno. i 

CLOLO m. Pelle d' animale conciita ; 
serve a più usi ; adopranlo gli Scultori 
per dare il lustro alle statue; è i Pittoe 
fi anche, come Paolo Veronese e altri, 
fecero sopra! cuoio belle pitture. 

CUPO add Concavo, profondo, 

CUPO m. Concavità, profondità. 


UUPOLA f. Volta, che rigirandosi ine. 


torno ad un medesimo centro, si regge 
in se medesima. Usasi per lo più per 
coperchio di sacsi edifici. Lat. Formia, 
testudo, 

CUSRO m. Pezzo fondo di trave, 
che adoprano gli Architetti in occasione 
di condurre cose d'ercedente peso, € 
grandezza, sultoponendo per 1raverso Î 
curri al'è mpdesime, per rendere il tere 
reno lubri.o; perchè il curro altro non 
è, che un composto di molti cerchi in. 
sieme congiunti: e siccome i Matematici 
affermano , che il Cerchio mon tocca una 
linea retta, se non in un punto, così 
con una sola piuta, siasi pure quanto si 
voglia aggravato il rurro, facilmente si 
miesve. Lebbouno però i curri esser fatti 
di lecuame molto sudo, acciocchè 25» 
gravati dal peso non s'ammacihino , € 
cessino di fare l'ufizio loro. Usano anse 
che valersi di curri cerchiati di ferro 
melle testate, facendo in essi cerci quate 
tro bachi, che arrivano asi al centra 
del legno, perchè quando ‘il peso sia 
etcedentissimo , si posia per entro di 
citi hochi far passare le punite de pali 
di ferro, co’ quali facilmente sien Datti 
Rirare anl suolo, 

CURVO add. Piegata, arcato. Lat. Cura 


pui. 
CUMCAGNI T; Calictola, la parte d! 
AGNA f. Cal a, la par 
dietro «el collo, 1 _ , 


Ì 


DAC 


A CAPO, posto awerbial. Dalla 
più alta parte, dalla sommità, 
contrario di da piè. 


DADO m. V. Zoccolo. 
DA LATO, posto awerbial. Per frame 


co. 

DAL NATURALE, posto awerbiaS. 
Dicesi del disegnare , dipiguere, model» 
lare, 0 scolpire, con aver davanti il na» 
turale, quello imitando; e la cosa così 
fatta dicesi fatta dal uatnrale, 

DA PIÈ, posto awerbial. Da basso, 
dalla parte più bassa. Lat. Aò impara 
te 


DA PRESSO, posto awerbial. Dal 
Juogo vicino . 

AR L'ACQUA forte 
vernicato per intagliarlo. ) 
si fa l'acqua fore sopra rame coperto 
di vernice, che si fa in questo modo, 
Prima si unterà la parte di dietro del rà» 
me che è scorperlà, siccome ascora le 
grossezze dello stesso, cou sego da ac- 
qua forte ; poi fermato il rame a pendio 
sopra una tavola , con un vasetto si va 
gettando sopra esso l'acqua forte eguale 
mente per tatto, rivolgeuto perciò Ul 
rame; l’acqua forte si fa cadere in un 
recipiente per poterla ripigliare caduta, 
e seguitare a darla supra €550 rame, fine 
ché sia finita l'opera, osservando bene 
la maggiore o minore impressione che 
l'acqua forte vada facendo, per accere 
tarsi ch' ella non roda oltre al bisogno, 
dove non vorrà l' Artefice - aggravare 
l'intaglio, 

DAR la vernice sul rame. Quel lavoro 
the fa l’ Iutagliatore ad acqua forte, 
coprendo il suo rame colla vernice; e 
si fa in questo modo. Dopo che il rame 
sarà beu nelto, si ponga sopra il fuo» 
co; e quando i piguanta caklo si levi, 
e pigtisi della vernice, posandols con 
le dita sul rame , e con le medesime di» 
stendendola con dolcezza, acciò venga 
il rame goperto per lutto egualmente, 
guardandosi bene in quell’ atto dalla 

ipivere; poi con la palma della mano 

en netta si vada battendo, e poi. lie 
sciando essa vernice, finchè il rame aia 
egualmente coperto; e dipoi, perchè 
la vernice è alquanto sbladata di colo» 
‘acclò sopra di essa 


sopra il rame 
gettar che 






re, per. 
ca il taglio, si più 
peita a i ERO eci chi 0 
pg Vernicato Mr E rcernico 


facendo nera col fumo “della candela. 
Per farla poi seccare, ‘4° accenda quarte 
tità dì carboni, in modo che sien tetti 
infocati , e non scoppiettino , e di essi 
si formi cume una siepe della groaserza 
di quattro dita, lasciando tauto vacuo 
nei mezzo quanto è la grandezza e la 
forma del rame , il quale si posi sopra 
qualche ordigno di ferro  accomadalo 
sopra il vacuo per lo spazio’ d' un ot- 
tavo d' ora in circa; e quando il rame 
cesserà di fumare, allora si leverà, 
tentanilo fa vernice ron una punta, per 
riconoscere, se fusse iroppy o poco 
asciutta , perchè essendo asciutta tanto 
che la screpoli, sarà necessario  levarla 
e darne altra ; velendola freddir pres 
sto, massimamente s° ella mostitrà d’ 
inclinare al iropo duro, si get'erà dior 
tro al rame acqua fredda , 


DAT 


DATTORNO aw. Da o, lo 

ORE LI n gra seta 

m. Quella cornice di 

pietra , 0 altro, U . 

no, gli stipiti delle A den ne hr: rigo 
vanzare uscir 

della facciata della parete "oct suora 


DEBOLEZZA 

DEBILEZZA ” © ] Lo ewer debow 
le, fiscchezza, fievolezza . Lat. Debilia 
tes, E fmbectilitia . 

DEBILMENTE” €) aw. Con debon 
tezza. Lat. Debiliter, imbecilliter . 

DECAGONO m. Figura di dieci lai & 
angoli, i 

ECLINARE. Abbass. calare + 
DECLIVO m. Scesa, te; 
DECORO m. V. Osservanza del dee 


coro . 

DEFORME add. Che non La la debita 
forma; spro erzionato . Lat Deformis. 

DEFORMITA £. Bruttezza, lo esser 
deforme . 

DENSITÀ £. L'esser denso. Lat. Desa 
sitas, spissitudo . 

DENSO add. Aggiunto che si dà a cora 
fa alto . ® ristrelto insieme, come 

tallo , Marmo , e simili, contrario di 
raro, e poroso. Lat. Dewsus. 

DENTATO add. Che La denti, e dicon 
si di strumento, come lima , sega, 1u0» 
tir ‘ simili, che hanno intaccature delle _ 

lenti. 3 Ò 

DENTE m. Uno di quej piccoli or:!, 
che sono în bocca fitti nelle geagle , co' 
quali si mastica il cibo. Lat. Deas. 9 Pr 
quella tacca, che hanno alcuni strumens 
ti di ferro, come lima, seza, ruota, è 
simili, per aver qualche similitudine col 
dente deli Animale. 

DENTE ili Cane. V. Calcagnuoli. 

DENTI. Tutti i denti, e loro nomi. 
Vedi Scheletro , 

DENTELLO m. Ornamento a guisa di 
denti, che va sotto la cornice, detto 
da Vitruvio Dersiculus. V. Membra das 
gli ornamenti. 

DENTRO aw. di'luogo, e significa in» 


'ternità, cioè nella parte interna) 0 ine 


teriore . Lat. Intrò. 
DESTRA f. Nome della mano, detta 
altrimenti ritta. Lat. Dextera. 
DETURPARE, Voce Latina, Sozzi 
re, far divenir brutto. Latin, Deture 


pare. 


TADEMA m. L'insegna 0 corona. 
D imperiale 0 reale, che appresso gli 
Antichi era una fascivola di tela bianca, 
come un nastro, che portav vuole 
ta al capo i Re e gli Impe per 
contrassegno della loro sovranità ; oggi 
largimente «i piglia per ogei corona 
reale di Arglanque fatta ella sia. 

DIADEMA f Quell’ ornamento circo. 
lare, e luminoso, che si dipigne sopra 
il capo dell’ Immagini del Salvatore, o 
de’ Santi 








DIA 


DIAMANTE m. Dalla voce Greca 
adiuar Adamas che vuol dire indomable 
la. Gioia preziosa, nobilissima , d' impa- 
reggiabil durezza, e splendure ; onde il 
Cardano de Subtili . la stima la più no» 
bile di tutte l'-altre. 1 Greci la chiama, 
rono Adamas, che significa iudomabie 
le, attesoché con difficultà si franza, 
anzi riporta vittoria fin del fuoco , non 
lasciandosi sopraffare dal di lui calore, 
Plinio € Lib, 37. C. 4 J distingue it Dia» 
mante in cinque spezie ; cioè . Quello 
d' Arabia, che nasce in oro perfettissio 
mo, benchè ritenga alquanto di pallore : 
quel dell’ Indie , che non nasce nell 
oro, ma poco differisce dal primo, & 
è da due lati appuvtato: quello di Ma. 
cedonia alquanto graude ; quello di Ci- 
pri, & il Siderite, che è alquanto più 

ave delli altri, ed è francibile a forza 

gagliardi colpi ciò che nen addiviee 
ne alle altre spezie; delle quali si servo» 
no i mostri Artelii. per intaglisre ogni 
durissima materia, in questo modo, Ins 
fonduno il Dimante in caldo «ingue di 
Becco, poi lo perguotono cagiardameni 
te, £ in tai moda fo spezzoni iu mi» 
nulissime parli, che artihiuiusamente ins 
castrano in ferri, co' quali poi condu 
cono i nominati lore lavori 

DIAMETRO mm, Quella linea , che tnes 
cando ambelue le b.nd della circuufe 
renza, 0 giro d'un coro, pisa per 
lo ceutro di quello, dividend,.3) per lo 
mezzo. 

DIASPRO m. Pietra dura, cha si ante 
novera ira le Gioie di minor pregio, € 
trovasene di diversi colori, e di varie 
spezie . 

DIASPRO detto Granito rosse , 0 Gra. 
nito Orientale. Pietra durissima di color 
rosso alquisito macchiato con piccole 
macchie di forme diverse, tutte diaccia. 
te, altre rosse sbiadate , altre bianche 
sudice , altre bize, altre nere, ma le 

ii rosse shia date, Serve solamente per 
favori di quadro , perchè quel diacciato, 
che ha ln se, impedisce Îl poterne far 
lavori di commesso gentile, schiantana 
do con facilità. SI lavora con sega, 
ruote, è spin4loi ; € riceve pulimento 
assal buonu , ma non quanto i Diaspri 
Orientali : sé ne trovano pezzi di ra. 
gionevole grandezza. 

Diaspro detto Meluchite. Una spezie 
di Dizspro, vhe nasce ia Arabia, im 
Persia, © in Cipri; ha colore simile alli 
Malva, e senza trasparenza, L' usano 
In Germania assal, per teuere appeso al 
colto di piccoli Fanciulli 

Diastio di Barga detto Bianco è 
resso. Una pietra dura di color rosso 
scuro ; tramezrata di marchie bianche, 
che si lavora a forza di sega, spianato 
io, e smeriglio, Trovasi a Barga neslo 
stato Fioreutino , io lunghezza di brace 
» larghezza di due e inezzo 
il maggior pezzo: serve per ornamen 
 lavuri di commesso . 

DIASPRO di Boemia avvinato , di va» 
rj colori. Pietra durissima con diveme 
righe 2 similitudine, quanto ala forma , 
del legname dell'ulivo segato ; ma. di 
diversi colori, cioè rosse scure, weris. 
ce, dietedieco e atzurtigue, pendenti 
in giallo, più chiare e, tr, 0 ar 
ville: uo larghe per li frotezzad 
una penna da srrivere, altre più stret- 
te, ed altre sottili, quanto fia minutts. 
sime o capetti alterate da qualche macs 
chia bianca livida, o azzurrigoa, con 
qual: he mazagna, ma senza peli nelle 
macchie; che più s' assomigliano all' Ax 
gala; riceve bellissimo pelimento. La 
votasi cou sega, spianatiio, e ruota: 











sarve per lavori di commesso, e forme; 
»trovansi pezzi di grandezza fino a da 
terzi di braccio. » 

DIASPRO di Boemia chiaroscuro , Piea 
tra durissima di color nero, contenente 
in sè alcune nuvole sfumate, fra il diana 
co, il nero, e l'azzurro, e attoruo ha 
macchie fra "1 rosso e'l giallo, el biane 
co sitdicio , ie quali pure hanno ia sò 
alcune maschie tonde nere, granite di 
qualche piccolissima macchia * giaiiiceia; 
riceve pulimento acceso ; si lavora con 
sega, ruote, e spiamatol - serve per la. 
vori èi commesso ; trovansest di grate 
dezza d'un palmo, e queste son le 
maggiori ; ha qualche pelo . 

DIASPRO di Bremla color di Rose. 
Pietra durissima del color delta Rosa, 
con macchie a fozzia delle vene del lei 
guame, ma più stiumate; alcone delle 
quali-di color di Rosa, strette a princi» 
pio » nel raggirarsi poi fra loro si dilata. 
no alquanto ; altre di colore fra “i bit: 
co , è "I sosato; ed altre fra "| bianco, 
el verde, rigirate da una macchia di 
giallo dorato con altre macchie capelli. 
ne, ed alcune rosse rosate più access 
nell’ estremità. Trovasene di srandezza 
di mezzo braccio. serve per lavori di 
commesso , perchè riceve pulimento ac- 
cesa act'o; ma nelle macchie che pens 
dono in verds , riceva pulimento grass 
so. Ha qualche mazagua, 0 tarlo; ed 
alcune, ma rarissime e piccoliziime mace 
clue in forma tonda, e queste sono Lea» 
sparenti; lavorusi con sega, ruota, è 
spianitoio . E 

DiAsPRO di Boemia colori. diversì, 
Pietra durissima, tutta Jiueita per luus 
go con vene capelline e nere andegzi 
ti, è qualcheduna bianca sudicia sotliliss 
sima . È del culor proprio della noce d' 
Jadia; e vogliono aicuni , che sia vera» 
mente legno , che in quelle parti si pee 
trifichi. Si lavora come eti altri diaspri, 
con sega, ruote, & spiamatoi; serve per 
lavori di commesso, £ se ne trovano 
pezzi assai picculi, 

DIASPRO di Boemlz, detto Verde di 
Boemia, Pietra durissima, che per esse. 
re alquanto ruspa, è grassa, riceve ore 
dinario pulimento . Hi fondo verde, ed 
è abbagliata di macchia pionazze, più 
© meno scure, pischiettatà © granita da 
altre piccolissime macchie, che e 
gialle : ba gran quantità di peli, e alcu- 
ne veve bianche sottilissime. Lavurasi 
cu sega, spianatoio, e ruota: e di 
Boemia ci vie portata În pezzi non 
maggiori d' an braccio. Serve per lavo» 
ri di forme di commesso , e d' altro. 

DIASPRO di Boemia giallo e rossa. 
Pietra durissima, macciiata con maca 
chie gialle dorate vivissime ed accese, 
che si raggirano intorno ad altre mare 
chie rosse fusate , piè e meno scure, 
s'ilate a foggia d'una nappa di seta con 
Le hia diatate O sparse, più corte e più 
lunghe , ed alcune che st raggiran fra di 
lora a foggia d' onde, e queste più 
larghe ; e fra esse appariscono alcune 
micchiette violate di diverse forme di 
color giallo sudixio , & giatlo chiaro , ab» 
bagliate n velate supra di un certo avz 
vinalo più chiaro, e più scuro, tramede 
male, ed anche alcune di esse cieconda= 
de da alene righette, o venuzze nere ; 
€ dove le ma chie penduno fra "1 giallo 
chiaro , e "l binco, si vede la pietra 











Ù ateute serve per lavori di come 
e si livora con sega, spianatoi, 


e role, ricevendo luridissimo polimea: 
toga ne lrovano peszi di grandezza 
di » braccio în circa; bauno quali 
cha magagna, ce cliamane tulo, pet 





DIA zi 


esser slmile al legno tarlato; ma però. 
sono timito rare. 

DIASFRO di Boemia giallo scuro, 
prima serta. Pietra durissima d' ottino 
pulimento , di colur giallo scuro , attore 
niata di righe di giallo acceso, e altre 
di giallo sQdiciv stumate: ed ha in se 
qualche venà bianca @ paonazza.. Por: 
Laucela di Boemia in pezzi di mezzo 
braccio al più ,si favora con sega, spia: 
natolo , e ruota; serve per lavori di 
commesso , è forme. 

DIASPRO di Boemla giallo scuro , see 
conda sorta. Pietra durissima, che di 
quel luogo e'è portata in piccoli pezzi; 
è di colore tuito giallo scuro : cone 
tattociò alcune magagne, rotture ,é pes 
li, ed alcune sottilissime venuzza come 
capelli; ma però multo lontane 1° nua 
dall' altra; lavorasi cun sega, spiana. 
toio , e ruota ; serve per lavori di com: 


messi 
RO di Boemia più colori scuri .. 








D 
Una pietra durissima, chie altro non & 
(secondo i Periti) che legno della quere 
cia impietrito . Di questa pietra vera: 
meute maraviglios1, nella real Galleria 
del Serenissimo Granduca, è un tronco 
0 ramo , luugo circa un braccio s ®58 
gato per testa, mostra tutto il limeamens 
to de'la parte interiore di tal legav; e 
nom è a notizia nostra, chie se ne sieno 
veduti altri pezzi. Vale per lavori di 
commesso ; agua » € puliscesi come 
sli altri Diaspri, con sera, ruote, e 
spianatoi. Riceverebbe be.lissimo pulle 
mento, se now avesse molte duppiezze, 
e falde, ed alcuni piccolissimi peli, erose 
si come capelli, che gli danno qualche 
SRTASPRO di Boemla Ho 

A rosso e giallo, 
Pietra durissima di fondo rosso are 

quale si nnp alcune macchie giate 
le ondate , alcune più , alcune meno chia» 
re ; tiene ancora alcone macchie verdi 
sfumate , altre nericce, é rosse scura 
sudice, con qualche verra bianca lucida, 
a somiglianza di quella dell''Agata, € 
queste som trasparenti, Il maggior peza 
zo non eccede la grandezza d'una mas 
no: lavorasi con sega, spianatoio, € 
mota; riceve bel pulimento ; e serve 
per lavori di commesso. 

DIASPRO di Boemia vari colori Pie» 
tra durissima fregiata di strisce verdi 
scure, che dolcemente terminano in ria 
ghe verdi chiare, con altre righe rosse 
focate, assii sirette . Ha altre strisce fu, 
in mezzo gialle chisce accesa, e gialle 
scure ; e tra 'l verse vessonsi alcune 
gocciolette rosse Jucite,  atcun' altre 
di color carnicino sudio ; e queste 100 
lamente son irisparenti. Riceve pulie 
mento grasso, ed la qualche pela , 0 
vena. I pezzi che sl vezgono qua, 307 
no d' una grandelzi È aa nino al 
più. Lavorazi cun segà, spianatuio 
ruota ; è serve per lavuri di com 


30. 

_DIASPRO Ji Boemia verde e bigio, 
Pietra duristiuza, chie iu alcuma marie è 
tutlo verde acerbo , vanato di verde più * 
scuro ; & in altee parti è mischiato di 
macchia » lramezzate d' alcune 
mic hiette vedi chiace sudice, e pico 
chiettate d' altre piocole macchic bian» 
che si ve pulimento grasso, è 
nou è puntò trasparerse. Serve per la» 
vori di commesso, & forme Lavorazi 
ron sega, spianziolo, è ruota ; e n0u 
se ne ba se non loco pezzi. ’ 

DIASPRO di voemia verde e rosso. 
Figira durasima circondata di tatto ve 
de scuro, ia qualiha lanso siumante in 
verde giallo ; € deutro ai verde ha cere 




















22 DIA 


te macchie rosse accese, a guisà dî same:. 


Bue che sia stato sparso in terra in gran 
copia ; intorno alle quali veggonsi in 


qualche distanza altre piccole macchie 
di figura tonda del sangue. 
Ha molte rotture, e pelt; nelle parti 


sside riceve pulimento acceso; la mage 
giur grandezza che si trovi, è Ji circa 
mezzo braccio , lavorasi con: sega 
spianatoia , e ruola, Serve per lavor 
commesso, rolonnette, e forme , 

DIASPRO di Boemia verde misclziato. 
Pietra durissima mischiata di colori, verdi, 
giolli, rosa: carnali, bianchi, e neri, ® 
frà di loro confusi; eon un certo velàe 
mento che gii rende tutti vità in una 
bella macchia, riglia pulimento acceso. 
Ne.le macchiè carmate s° assomiglia all’ 
Agata & in queste è trasparente, e nele 
l'altre nò. Trovausene pezzi di grane 
dezza d' una mano al pià. Altri verdi 
ve ne souo di simile durezza ; wma con 
macchie In fornaa di strisce , sfumate di 
colori verdi scuri, verdi chiari , rossi 
focati, e rossi sudici; le quali strisce 
tutte son picchiettate de' medesimi co- 
lori, cinè di rosso nel verde e di verde 
ne! rosso , e così vadisi discorrendo: 
nelle wacchie resse sudice è trasparen- 
te, e velle altre nò La maggior grane 
dezza che si vegga fra voi è d' un tere 
zo di braccio : lavorasi come Litti gli 
altri diaspri, con l' aioto dello smeri- 
glio, per mezzo di seghe, spiavatoi, 
e ruote; serve per favori di commesso , 
e farme . 

DIASPRO di Cipri. Pietra darissima, 
e forse il più degno e prezioso diaspro 
cla si trovi: è di color rosso fucato ; 
si lavora solamente a forza di ruota: 
trovasene in grandezza d' un braccio al 

iù . Di questa gemma song i Giobi del- 

Arme del Serenissimo di Toscava, € 
gli ornamenti de' guanciali sopra i sepol» 
cri del’ Altezze , nella Real Cappella di 
San Lorenza . 

DIASPRO di Corsica , altrimenti detto 
Verde di Corsica, Pietra dura per la 
metà del Diaspro di Francia, di color 
verde chiaro , macchiato di macchie 
maggiori e minori, di eolor verde scur 
ro, È altre bisuche, Vien dall’ Isola di 
Corsica, trovandosene pezzi di grandez: 
xa di braccia tre al più Serve per ogui 
lavoro di sega, O seurpelto. 

DIASSRO di Francia rosso, Pietra 
durissima di color. rosso forato, tra» 
mezzato di macchie larghe di color giat+ 

lo sodicio, e sparse di bianco Nefdo, 
tutte trasparenti, che spargono dal Jatî 
diversi rami, o puale termibate. La 
macchia rossa è iavorata attorno gra» 
ziosamente da una certa vena, compo» 
sta di minotissimi e quasi invisibiti punti 
nericci. Serve per lavori di commesso , 
e riceve pulimento acceso. Trovansene 
di grandezza d'un palmo, e sì lavora 
con.sega, spianatolo , e ruota. 

DIASPRO orientale . Pietra dura sopra 
03m altro diazpro, e quanto il Calredo» 
nio, e da noi stimalissima.  Veggonsene 
di color verde porro, che è macchiato 
di macchie verdi più scure; ed anche 
del giallo ae e scuro , giocato, di 
vene gialle scure, auzi pendenti in 
rosso. Lavorasi solamente ‘a forza di 
sega , spiavuatolo , e ruòla; e ‘| maggior 

ir si trova di grandezza di mezzo 

ccio , 

DIASPRO Orientale verde, detto Eli. 
tropia. Pietra durissima, e trasparente , 
di fondo verde scuro, stregata di giallo, 
con certe macchiette piccole, fra di lo» 
ro molto lontane ; di diverse forme, 
quali chiamano sahgne , per esere Pi 


«trova in 


DIA . 


proprio color del sangue. Serve a lie. 
vori di commesso , colonnette , forme » 
& altri simili. Trovasene di grandezza 
di mezzo braccio ai più. riceve gran 
pulimento, benchè abbia qualche magae 
Enuzza, rottura, 0 pelo; ma però assai 
distanti 1° una dall’ altra .. Veggonsene an 
cora aleuni pezzi con foudo verde acere 
bo, ma alquanto più chiaro del primo , 
colle gocciole del sangue più minute , 
senza 15071 gialli, ma con qualche per 
lo ; e riceve pulimento mollo aceso, è 
bello, e non traspare. Serve per lavori 
di commesso come | altro ; e lavorasi 
con sega, splanatoio , e ruota; e sì ba 
in piccoti pezzi. 

DIASPRO di Sicilia detto Corallina . 
Pietra dura di color giallo sudicio , n 
chiata di vene e macchie sottili , bian- 
che livide, rosse vive, e cappelline . Si 
lavora cou sega, e spianatcio, e serve 
per ornamenti, e lavori di commessi . 

DIASPRO di Sicilia, detto Fiorito di 
Sicilia. Pietra durissima , che riceve pus 
limento acceso: è di maravigliosa bele 
lezzi, conterendo in sè macchie molto 
vaghe , di diverse grandezze , è forme, 
che tirano più tosto al Londo, benchè 
in alcuni luoghi faccia qualche an5%» 
letto. Son le macchie di color rosso fio» 
cato, tutte dintornate d'um sottilissimo 
profilo bianco lattato, con un fondo 
paonazzo , e sotto ove più, ove meno 
scure, Stimasi fra” Professori questa piee 
tra esser la più bella e la più vaga, 
che tra' diaspri si trovi: a noi vieu pore 
Lata dall'Isola di Sicilia in pezzi di mez. 
zo braccio al più; serve per lavori di 
tommesso , di forme, di piccole colonne, 
e pilastri, fregi, e simili; e sì lavora 
con sesa, ruota, e spianatoîo , e smee 
rigo . 

DIASPRO di Sicitia giallo calcedonia» 
to. Pietra durissima tramezzata di vene 
di Caîcedonio , bianche livide , 0 biano 
che avvinate , trasparenti; e net resto 
è tinta di macchie avvolte gialle non 
moîto grandi: lavorasi con sega, ruota, 
e spianatoio ; e riceve pulimento sccee 
40. Serve per lavori di commesso , tro» 
vee di graudezza d'uu palmo, 0 
oco più, 

DIASPRO di Sicilia , detto Giallo lio» 
mato di Sicilia, Pietra durissima, che 
view di Sicilia ; & è del colore detta pel 
le del Lione, tutta rigata per lungo con 
righe interrotte gialle sudice, e gialle 
pendenti in rossiccio , con altre che pene 
dono in giallo scuro, e in nero. Sî 

piccolissimi pezzi : lavorasi con 
sega, ruote, e spianatoi, ricevendo ace 
ceso pulimento : serve per lavori di quas 
dro , e di forme; ha però la sè minimise 
une tario. Di agio “fatto {E 
primo frezio , sopra mo Avrai 
» del Ciborio della real Cappetla di 9. 

oTenzo . fa Sita a 

DIASPRO di Sicilia Tiara Una 
Pietra dura quanto 1 ® 
con falda sale ti Aiorito di sica con 

uesta differenza, che dore nel to 
î sottilissimo profilo biancò circenda al- 
cune buacchia di più forme piccolè; in 
questo lo stesso profilo cuntorna mac- 
chie grandi; e dove.in quello il profilo 
è scempio , in questo è doppio, e met- 
te in mezzo una stristia picchiettata di 
diversi scuri colori; e tutta [asieme det» 
ta striscia cirenada le macchie sopra no» 
tate, grandi quanto una mezza mano , 
di color rosse di ssvgue, picchieltate di 
piccoli granetletti Ineguali . gialli dormi, 
con alcune mingtissime venuzze nere , 
che circondano essi pivcoli granelletti : 
è ancora attraversata ju alcuni luoshi da 





DIC 


qualche vena bianca livida; serve per 
lavori di commesso , e se ue trov 
persi Jr mezzo egg in cca, che sì 
O con sega, spianatoi , e ruoie 

ricevendo pulimento bellissimo + 3 

DIASPRO di Sicilia vewato . Pietra de; 
ra, che si lavora solamente forza 
sega, spianatoi, e smeriglio . È di color 
giallo lionato di righe pendeuti iu giallo 
in verde, io nero. Si trova in piccoll 
pezzi, cioè di. enza di mu braccio 
e mezzo, e d'allezza d'un terzu di 
braccio in circa. Cavasi ne' contorni 
della Città di Catania, Trotasene anco. 
ra del non rigato, ma con macchia ton» 
da assai scura, e cruda, di color giallo 
chiaro , e sudicio, picchiettata di verde 
scuro assai, ma sfumato; quesia però 
ha qualche magagna e pelo, Servoua | 
uno e l'aliro per ornamenti, € lavori 
di commesso . 

DI CAPRICCIO posto avverbial. V. 
Fantasia . ; 

DI COLPI. Termine proprio di piuu» 


“ra: e dicesi fatta di colpì quella pittus 


ra, la quale l'Artefice condusse , col 
posare con gran franchezza le tinte al 
luogo loro , o chiari, o scuri, o mezze 
Unte , o dintorni che si fussero , dado 
ad essa pittura un gran rilievo , € faceue 
do in essa apparire una gran bravora è 
padronanza del pennello e de’ coleri ; 
iulto il contrario di quelle pitlure, che 
diremmo sfumate , o affaticate . 

DI DENTRO posto avverbial. Vale 
Dalla parte interiore; Il cui opposto è , 
di fuori, 0 di fuore , che vale «alla pare 
te esteriore,. € L'uno, e l'altro si aioe 
perano talora da’ nostri Professori a mo» 
do di nomi sustantivi , dandosi loro !* 
articolo , Ll segno del caso, e le prepoe 
sizioni, secondo il bisogno : dicendosi il 
di dentro, o ‘i di fuori deila tal cosa ; 
per significare }' interno , o l'esteran di 
t:s2, 0 vogliamo dire la parte ,0 banda 
interiore, 0 esteriure della medesima 

DI DIETRO, posto avverbial, Vale 
Dalla parte, o banda deretana, 0 poste 
riore; opposto s00 è, dinauzi, che Var 
le dalla parte, n banda anterlore. @ L* 
uno, e.i'altro altresì adoprausi a modo 
di nomi susizutivi, come s'è detto del 
«di dentro , e del di fuori; dicemdosi il di 
distro, e’l dinanzi; pe , è pel 
di dietro, a significare il posto anterivre 
0 posteriore di che che sia . È 

DI FANTASIA, posto avverbial. Y. 


Fantasia. 
DIFFERENTE add Vario, dissimile. 
Lat. WVurius , dissimiiis , È 
DIFFERENZA f. Diversità s varietà. 
Lat. Difrremia, diversitas . 
DIFFERENZIARE . Far differenza , 


DIFFERENZIATO add. da differenzia- 
re, vale lo stesso che diferente. Lat, 


U (CA 
DIFF ARE, Guastar la forma 
tor la bellezza. Lat. Deformare, deture 


are » 
P°D ÎPORME add. Deforme, di'brutta 
forma, brutto. 

DIFPFORMITÀ f, Deformità ,- brat, 


tezza . 

DI FORZA , posto arverbial. Con fora 
za, Aprlerdamente. 9 Tra' Pittori sl 
dice al dipfgnere di maniera forte. V. 
Maniera forte. ; , 

Di FUORI, posto avverbial. V. Di 


dentro . 
'DIGRADAMENTO m, Scendimento a 
Brado per grado. Descensus , 
DIGRADARE. Scendere 2 poco a pos 
co, e di grado in grado. Lat. Descena 


dere. 
DIGRADATO add. da dizradare . q 












DIG 


Noi dicisino digradato a un piavo, 0 ad 
altra cosa Tek in prospettiva, per lo 
Gichinare La ? 
DIGROSSAMENTO . 11 digrotsare. . . 
DIGROSSARE. Dar principio alla fore 
ma, per lo phù dell'opere manuali. 
Pra eli Scultori propriamente, per fare 
Apparire “il primo adbozzamento delle 
tatue, . 
DIGROSSATO add. da dipinta? um, 
sottigliato crossamente , abbozzato . 
DI GUSLO, avverbial. posto, V. Gue 


sto. 
DILATAMENTO s. ) 1} gilatare. 
DILATANZA £ } 
DILATARE . Allargare , ampliare . 
(hat andere . 
LI LATATO dd da dilatare, allarga» 
to, ampliato. Lat. Dilatatus, «xpatte 


SDILAVAMBNTO m Il dilavare. Di 
0 + 
VSTLAVARE Quasi lavando consuma. 


è pottar vir, Lat Wiluere, 
"E RILRVATO add. da dilavare. gi Vra 





si trasporta al volta: 
mini, chiamandosi dila 


vato, quando tene 
de al pallido il color della di lui carta» 


SOSTETTAN TE, propriamente chi di» 
letta. Ma tra' Professori del disegno , si 
prende impropriamente per chi si diletta 
di quest’ Arti, a distinzione de' Prufesa 
sori di esse; ed è termine delle metesl- 


arti + 
MITLICATAMENTE avv. Con dilicia 
tezza, pulitamente , gentilmente >. Lat, 

tti molliter. - ; 
DISLICNTEZZA È. Morbidezza , 


tezza. È , 
DILICATISSIMO , Superlat. di Dili- 


cato, 

DILICATO add. Soave al tatto, mors 
bido, liscio, contrario di rubido. Lat. 
Delicratas , moltis. E Per nelto , pnlito . 
Lat. Nitidas. 4 ln vec- di puro, pure 
gato. Lat. Pures. @ Per, di geotil com» 
Piessione , contrario di robusto, . 

DILIGENTE add Che opera con dilia 

» che bra du sò diligenza. 

DILIGENTEMENTR avv, Con diligeme 
za, accuratamente . 

DILIGENTISSIMAMENTE avverb. Sue 
perlat. di diligentemente . 

DILIGENTIS$iMO add 
diligente . l . 

DILIGENZA f. Squisita ed assidua cue 
ra. 

DIMENAMENTO m. !l dimenare . Late 
Agqiiattò + 

DIMENARE. Agitare, muovere iu qua 
e "n là; e dicesì anche, testennare Lat. 
Agitare , commovere . . 

DIMENIO m. do spesso dimenare. 

DIMENSIONATO add. Che ha dimen» 
sione. Lat Dimensioni: parsiceps . 

DIMENSIONE f Misura. Lat. Dimes 


" IMBZZARE . Dividere, partir per 


PEMEZZATO add. da dimezzare, dis 
viso per lo mezzo . Lat. Dintidiatas . 

DIMINUIMENTO m. dl diminuire. Lat, 
Dimi 


È lo . 
DIMUNDIRE , Scemare, stremare, ri 
durre a meno. Lat. Diminwere, immi. 


“SIMINUITO ada da diwinvire ,. sce- 
amato, sminolto , Lat. Deminutus. 


pulio 


Superlat. di 


DIM 


DIMINUZIONE, ll diminuire. Latin. 
Iinminutio . x 

DINANZI. V, Didletro . 

DINTORNI m. Lineamenti co' quali si 
fanuo le figore, e altre cose da disegno; 
diconsi anche contorni. V. Lineamenti. 

DINTORNO avv. di 80 , € siguifica 
in giro, e da ogni parte. : 

DIPIGNERE. Rappresentare per via 
di colori fa forma, o figura d' alcuna 
cosa. Lat. Pingere, depingere . 

DIPIGNERE A FRESCO. Dicesi del 
fare le pitture sopra muro, stooia’, @ 
altro, dove sia stata la superficie coper. 
ta da calcina, la qual copertura chia» 
masi intonaco; € però si dice a fresco , 

hè per far buon lavoro, € perchè 
la pittura nou venga macchiata, e per 
fuggire altri disordini , è necessario , che 
si faccia in tempo, che il detto intonaco 
sia fresco. Per ordinario non vi si ado» 
perano altri colori, che di Lerre , stem. 
perati con acqua pura; perchè i colori 
alterati, massimamente quelli, ohe posti 
al fuoco, Mm amtazione, desiderano 
cose ascitittssime, ed hanno ‘in odio la 
calciua , la Luna, e i veuti australi, «© 
così non servono. li color bianco , che 
vi ai adope è di travertino colto ; ed 
è modo di dipignere molto usato . 

DIPIGNERE A OLIO, Inveazione tro» 
vata da Giovanni da Brugxia Fittor Fiam 
miugo , son già due secoli ; € si fa mese 
colando i colori coll'olio , che si cava 
dalle noci, © dal seme di lino, i qualt 
presto seccano . E questo modo di sieme 
perare i colori son detti olj, si chiama 
macinare i colori, € V' Artefice ll Maci. 
natore. Il colorire a olio accende più i 
colori, e fa il colorito più morbido, € 
più dolce, e gli stessi colori nel lavora» 
re s’ uniscono , mescolano, e confondo» 
no fra di loro più facilmente; dal che 
ne nasce la sopraddetta morbidezza. Si 
dà anche alle pitture grazia giore, @ 
maggior forza e rilievo , che nel colorire 
a fresco, 0 a iempera. 

DIPIGNERE a tempera, 0 a guazzo, 
Un modo di stemperare i colori con col. 
la di limbeliuccì, o gomma arabica, o 
altre simili cose viscoss e tenaci. Usa 
vasi ne' tempi di Cimabue , e de' Greci, 
che in quell'età dipienevano , un altro 
modo di temperare essi colori, che dall’ 
Italia fu portato oltre i mouti, € parti. 
colarmente iu Fiandra 1 come attesta 
Carlo Vanmander Pittor Fiammingo nel 
Libro delle Vite de' Pittori, ch'egli scris» 
se iu quell’ idioma ) e si continuò fin 
tanto che non. vesme in uso comune. il 
dipignere a olio, invenzione trovata da 








Giovanni da Bruggia ; e fu il rosso dell’ 
a 


uovo battuto, quale poi fu aggiunto 
il lattificcio del fico, pigliando un rametto 
tenero di quel frulto, e tagliandolo In 
più pezzi, per fargli mandar fuori quell” 
nmere, il quale aggianto all'uovo , fa 
una molto buona tempera per dipiemer 
sopra tela o tavola, e anche sopra mue 
ro asciutto A dipiznere a tempera, u- 
sisi ogni colore, tanto di terre, quacto 


di miniera 
DIPIGNITORE ) m. | Artefire che 
DIPINTURE . ) dipigne, © fa pittu. 
PITTORE ) re. 
DIPINTO add. da dipignere, colorito, 
Lat. Plotus. ’ 


DIPINTO m. Dipiotura, pitvera. Lat, 
Pietura 

DIPINTURA f. La cosà rappresentata 
per via di iolori. Lat. Pictura. GE 
pigliasi ancora per t' Arte del disegnare, 
deua però più comunemente Pittura. 

DIPRESSO avv, Vicino , appresso. 


° 
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DIRADARE. Allargare, far rado, 
Lat. Rerejacere, 
DIRADICARE, Cavar di terra le Plans 
le colle rasiche o rodici, sbarbare . 
DI RADO, posto avverbial. Con mole 
4 intervallo , coulrario di spesso, Lat. 
TIA 
DIRAMARE ) Spice 
DIRAMORARE } “sami e” troneae 
DIRANCARE. Storcere » € Cuastare . 
miei i avv. Rincontro, di rin" 
ria , ato. opposto, a petto a 
DIRINCONTRO » Dirimpeti 
contro. alia slo 
DI RILIEVO V, Rilievo. 
DIKITTAMENTE avv. Per linea retta 
@ dirittura, per la retta, L: 
DIRIATECZA Si cr oaser diritto 
SSIMAMENTE avv. Su] 
di ditamente. avv. Superlat, 
'I551MO add. i 
DIRITTO a eta dijatritto. 
raro | Che è per linea 
», Che non piera, e non torce da 
niuna banda, Lat, Rectes, directus q 
Per ritto in piedi. Lat Rectus. ® Vale 
anche nel Mezzo appunto , che è quane 
to.dire nel diritto mezzo » Che aitrest 
dicesi rel bel merzo. Lat. fn medio 
ms tim. » * . 


DIRITTO avv. Dirittamente. Lat. Die 


recto, birecte , 
DIRIZZAMENTO m. 1 dirizzare, 
far dirit= 


DIRIZZAR 

ZZARE, Addirizzare 

‘to. Lat. Dirigere. 9 Per volgere . Lat. 

Convertera, dirigere. @ Per istabilire 

e TT + dat. he, ug 

IROCCARE. .Disfare, € spian 
pg DE Per Fovinare qualsisia” gd 
rinente i 
tel delere È muraglia , Lat. Dirues 
CCATO add. 

Dipata id. da dirotcare. Lat. 
UMPERE . Rendere arrendevole . 

Lat Emotlire . © Per rompere, 0 guas 


stare , disordinare. Lat, Vastare , scihe 
«dere 


D'!ROMPIMENTO m 1) Dirom . 
DIROZZA MENIO m. il Dirozzare . 
DIKOZZARE, V.evar Ja rozzezza , 
DISAGGATO ada Er dirozzare . 
‘ AI 5 
Lat fImeegualitas , ila 
,DIAGGUAGLIARE. Bsser differente 
diversificare . Lat. Mifferre , distare 
DISAGGUAGLIATAMENTE. avv. Con 
disagquaglianza , differentemente . 


DISCARICO m. Il Discaricare .- Lat. 
Exonerulo . 

DISCARICARE. Scaricare, levare Ul 
carico. Lat, Kia: 


Ù , rare 

DISCARNARE. Srarnare. Lat. Mas 
crescere. W E whie anche tra gli Arte 
fici par assottighare. —, 

DISCEPOLO +m. Quetti che impara 
qualsivoglia cosa da altri, Lat. Discle 


preliar 

INSCOLORARE ) : 

DISCOLORIRE } Torre, e levar via 
ùl gior . 

ISCOLORATO 

a PISCOLURITO f ad. Che ha pere 

uto ii colore. Lat Decoloratus. 

DISCOLORAZIONE tf. Mancanza 0 
perdita di colore, pallidezza 

DISCOPERTO add. -da discoprire, scan 
perto , che è senza coperta. Lat. Def 
ctus, dperini. 

DISCOPRIMENTO m. I discoprire . 
Lat. Detecsio 

DISCOPRIRE, Scopre. Lat, Dafee 
gere , aperire. 


ES 
24 DIS 


DISCORDANZA f. Il discordare. 

DISCORDARE. Nou esser concorde » 
non convayite. 

DISCORDE add. Che discorda, dissi. 
mile. 

DISCOSCESO add, da discoscendere , 
scoseso Lal. Prarupius. 

DISCOSTARE, Rimuovere, e allonta» 
mare alquanto . Lat. Removere, 

DISCOSTO add. Lontano . Lat. Remo: 


fas. 
DISECCAMENTO m. 
DISECCAZIZIONE 7 | 11 diseccare. 
DISECCARE. Render secco. Latin, 
Bxiccare, slccure, arescere 
DISECCATIVO add. Atto e acconcio 
a dueccare, E 
DISECCATO add, da diseccare, reso 
secco, Lat. Exiceatus. 
DISECCAZZIONE.. 


to. 

DISEGNAMENTO ) vai 

DISEGNO )» Un' apparente 
dimostrazione con linee di gnelle cose , 
«he prima | uomo coll'animo si aveva 
concepite, e nell'idea immaginate, al 
che s'avvezza la mano con lunga pras 
tica, ad effetto di far cou quello essé 
vose apparire. Vale ancora, figura, e 
componimento di linee e d' ombre, che 
dimostra quello che #' ha da colorire, 0 
ii altro modo mettere in opera; e quelo 
lo ancora che rappresevta l’ opere falte. 
Lat. Graphis, iconographia . © E quello 
«be rappresenta la figura di rilievo, è 
detto modello. Lat. Forma, modulus . @ 
Di quì aver disegno, termine de’ Pittori, 
© vale sapere ordinatamente disporre la 
invenzione, dupo avgr bene, € aggine 
atalamente delineata e contornata ogni 
lizura, o altra cosa che si voglia rape 
presentare , 

DISEUNARE. Rappresentare, e dee 
scrivere con signi, e lineamenti. Lat. 
DPeinrare , lineis describere . 

DISEGNI sm. Quelli stodi che sopra 
carte, 0 alleo, faunosi di’ Principianti, 
@ anvhe da' Maestri delle nosire Arti, 
pet istinto, o per dimostrazione de'cons 
cetti loro , prima di far l'opera. 

DISEGNO. V. Diseguamento. 

DISEGUALE add. Che ha disaggua: 
glianza, contrario d'eguale. Lat. /nee 


quatis . 
DISEGUA[MENTE aw. Contrario d'ee 
gualmente, con disazguaglianza . 
DISFACIMENTO m. li disfare . Latia. 
Fastatio , depopulatio , destructio, ezi. 


so. 
DISFACITORE m. Che disfà. Lat, Pa 
stator , destructor , dilapidator , 
DISFARE. Guastare l'essere e la for. 
ma delle cose. Lat. Destruere, diruce 


re. 

DISFATTO add. da disfare, guastato . 

ì. Destructus, dirutus. 

DISFERENZA E Differenza . Lat. Dif: 
Serentia, 

DISFERENZIARE. Esser differente, 
variare. Lat. Diferre, distare , intere 


rie. 
DISFERRARE. Sferrare, cavare il 


ferro. 

DISFIGURARE, Guastar la figura, 0 
la immagine. . 

DISFINIRE . Diffinire , Lat. Definh 


"* ISFORMAMENTO m. Il disformare. 
Lat. Deformatio . 
DISFORMARE. Difformare. Lat. De» 


formare , fadara. 
DISPORMATISSIMO add. Superlat. di 
disformato + . 
DISFORMATO add da disformare, 
bintto , contraffaito , guastò di forma. < 


V. Diseccamens 


disegualorale + differentemeu! 
‘© DIS 


RO La 


DISFORMAZIONE 

DISFORMITADE 5} f. Bruttezza . 
ta se fgraties. ts 

UNERE. Separare, e 

le cose congiunte. pira Diiungera o 360 
parare. 

DISGIUNTO add. da disgiugnere, sepan 
"A DISGIUNZIONE Separazi 

b ZIA A one. 

DISGRAVARE. Sgravare. Lat. Alle» 


plare 
DISGUAGLIO m. Disguagiiaaza . Lat. 
Inaqualitas . 
DISLOGARE. Cavare del suo luogo . 
Lussare 
DISMISURA f. Eccesso , rità * 
DIMISURARE. Eccedere termine 
convenevole della misura. i 
DISMISURATAMENTE” aw. Fuòr di 
misura, eccessivamente. Lat. Ex/ra mos 


dum. 

LISMISURATO add da dismisurare, 
smuderato . Lat, Zmmensus. 

DISNUDATO add. Sregolato , senza 
modo 

DI SOPRA, posto awerbiat Dalla 
parte pui alta. Lat. Supra, super, desus 
er. Contrario suo è, di solto, che va- 
è daita parte più bassa Lat. Suprer, sub» 
ins, desub. @ L'uno, el'altro ado. 
prassi a modo di nomi sustantivi, come 
s'è detto del di fuori, e del di dentro 
dicendosi il di sopra, &.il di sotto, a 
di sopra, & al di sotto, nel di sotto, 
per di sopra, e per di solto; a signifi» 
care il posto o luogo, superiore, 0 im 


_ Feriore di che che sia. 


DI5ORDINAMENTO m. ] 

DISOADINANZA f.. ° } ! disordina» 
re. Lat /aordinatio . 

DISORD.NARE, Perlurbare e confona 
der | ordine. 

DISORDINATAMENTE aw. Senza ors 
dine, sconsideratamente . Lat Zuordina» 


se ci 
DISORDINATISSIMO add. Superlat. 
di <isordinato . Lat. /rordinatissimps 
.DISORDINATO. add da disordinare, 
che è seuza urdiue, o regula. Lat. Zora 
dinatus. 


DISORDINAZIONE £ ) ni sa; 
DISORDINE m ) Disordinamens 


to. 

DISOTTERRARE. Cavare di sotto ter= 
rà; Îl suo contrario è sotterrare , 

DI SOTTO, posto awerbial V__DI sos 
P'DISPARI add. Diseguale, contrario di 


pui SI 
DISPARIMENTE aw. Con disparità,. 





PARITÀ F L'essere dispari, disage 
aglianza. Lat. Sniogualitas 
DISPARTAMENTE. aw. “partamente. 
Lat smarsò . È 

DISPARTE aw. che più comunemene 
te dicesi, in disparte. Da banda, sepa. 
ratamente, da per sè. Lat. Seorsam, 


aratim 
SC ISPARTIRE Fina + Lat. Divide- 
disiungere, mere . 
"e APARTITAMENTE avo Spartitamene 
te, in disparte Lat. Separasim. 
DISPARTITORE m. Che dispartisce. 
Lat Diremptor. 
D:SPEZZARB, Spezzare, troncare, 
DISPICCARE. Spiccare . e 
DISPIGNERE da Dis privativo, e Pi. 


r Dipignere , vale scancellare . 
ener ASNIMENTO m. Il disporre, Lat. 
Dispositio - 

DISPORRE. Ben’ ordinare, accomoda» 


re con dspesizione, mettere in assetto , 
preparare! adattare 


DISPOSIZIONE f, Detta dagli scrittori 


DIS 


delle nostre Arti quella bella ordini: , 
che si fa di più cose, verbigrazia een 
gure, d' animali, di paesi, d'architettue 
re; in mòdo che tutte quelle che sono 
in opera, appariscano ben cempartite, 
e con gli abiti, e ne' luoghi a Joro cone 
venevoli poste, siccome ancora che 
atti, gesti, e movenze, sieno all'invene 
zione , al luogo, € alle figure, dicevoli . 
® E dicesi, buona o cattiva disposizio» 
ne d'edilizio, secondo ch'è bene, 0 nae 
le «compartito e acconcio all'uso a che 
è destinato. 

_DISPOSTAMENTE. aw. Con disposie 
Zivue , ordinatamente. Lat Disposité . 

DISPOSTO add. da disporre, accomoà 
dato, adattato, ordinato , preparato. Lai. 

‘Oslfus, 


ISREVDLATAMENTE avv, Senza ren 
gola. Lat. Temert 


DISSEMIGLIANTE add. Dissimile, dife 
"RISSIMIGLIANZ 
A 
IMILITODINE } £ Diferenza, 
walità, i) dissimile, i 
DIsSIMIGLIARE Non aver simigliane 
za, essere dissimile e differente; contra» 
rio di simizliare . 
DISSIMIGLIATO add. da dissimigliare, 
“pissimitievor 
MMIGLIEVOLE, e 
DISSIMILE * ©} add. Che non 
ba la medesima forma, o le medesime 
qualità » vario, diverso; contrario di sie 


mile . 

DISSOLVERE . Disfare, disciorre, disa 
unire. Lat. Disso!vere. 

DISTANTE add. Lonsno, discosto . 
Lat. Distans, ‘ 

DISTANZIA f. Quello spazio che è fra 
un luogò e l’aliro'e tra nha cosa e pa” 
altra. Lat. Distautia , intervallam , ine 
tercapedo . 

DISTEMPERARE V, Stemperare. 

INSTENDERE , Allargare , 0 allongare 
una cosa ristretta. € E anche posare În 
terra per lungo e largo clre che sia. 

DISTESO add da distendere. Lat. Ex. 


tensus . 

DISTINTAMENTE aw. Cvo distinzio» 
ne Rartilamente. n 

DISTIN SO add. Separato, partito, € 
segregato da che che 

VSTINZIONE f. Partizione, separa» 
zione, segregazione d'una cosa dall'ale 
tea. Lat. Mistinerio. 

DISTORCERE, Storcere . 

DISTORTO add, da distorcere, storto, 
non diritto . 

DISTIRIGNERE , Stretlamente strie 


guere. d 
DISUGUALE add. Disegnale, Lat, In» 
qualis, dispar. Hi 
DISUGUAGLIANZA f. Disarguagliane 
za. Lat Inergralitas, 
DISUNIKE . Disgiuguere, separare. 
DISVOLGERE, Svolgere, Lat. Ecoh 


vere . 

DITO m. Uno dé' cibi î, che 
derivano dalla palma della Persa è dale 
la pianta del piede . Lat. Digitus . 

DITO. Ossa delle dita. V. Schelee 


tro . 
DI TUTTO RILIBVO, V. o 
DIVIDERE, e) pro 
DOVIDERE ) Separare, disuvire , 
Giestosuare una parte, ad altra. Lat. 
ere, separare dre» 
DIVISAMENTO m. Ordine » distinzio» 
ne, scoprimento, il divisare, Lat, Dis 
stincilo . ordo. 
DIVISARE. Dividere, distinguere, pete 
re, immaginare. 
DIVISAMENTE aw. Distintamente, 
ordinatamente, 











DIV 


DIVISATO add. da divisare, distinta, 
gnato pensato . 
DIVISIONE £. Il dividere, spartimene 


“iiviso ECC, dividere, spartito, 
ato. Lat, Diviss . 
SIVISO m. Ordine» distinzione. Lat, 
Ordo . 


OCCIA f, Canaletto di terra cotta, dì 
D leguo , «o d'altra materia, per lo 
uale si fa correre unitamente l'acqua, 
Gas per lo più a metter sotto le grone 
de de’teiti, per ricever l'acqua piovae 
ma, © tramaudaria per una 1014 cadue 


ta. 

DOCCE. Diconsi alguni strumenti, spe» 
zie di scarpelli, che dal principio sono 
alquanto larghi, e vanno tuttavia restrin» 
gnendo, torti a guisa di doceia , coll' 
estremità de’ lati tagliente. Di questi 
ftrnmenti sì servon coloro, che latora» 
no legname , per allargare i bachi, e’ 
fori, girandogii per entro i medesimi 
allo stesso modo che si fa de' succhielli, 
d'insieme far divenire puliti e lisci gli 
stessi buchi, o forl. 3 

DOCCIONE m. S:rumento di terra 
cotta fatto a guisa di cannella, che se ne 
fa i condotti, per mandar via l'acqua. 
Lat. Tubus, tubulus. . 

DOGA f Una di quelle strisce di les 
mo , di che si compongono i corpi dela 
e botti, bigonciuolì , lina, e altri vasi 

da vino , e per var) usi delli editicj. 

DONDOLARE. Mandare in qua e in 
la il dondolo .-9 E per dimenare che che 


DONDOLO m. Strumento matematico, 
ètaltissimo per misurare il tempo. E 
composto d'una corda sospesa in aria 
da un capo, fermata a che che sia: e 
nell'altro pendente ba un coutrappeso 
«i piombo, o d' altra materia grave. 
Dassi ( per misurare il tempo ) l'impule 
so al peso, verso una qualche parte , 
dove abbia più il tratto d'agitarsi, e si 
contano le vibrazioni che fa il detto 
coltrappeso , doudolando da una parte 
all'altra; ehe o sieuo grandi per il prine 
cipio dell'impulso , 0 sino piccole per 
la diminuzione del medesimo impulso , 
vectipano ll medesimo spazio di tempo, 
I primi per la velocità, | secondi per la 
tardità, basta per continuare Ja misura 
di esso lempo , di dar nuovo impulso al 
dondolo prima che resti affatto dal suo 
moto. € Usasi anche di porre questo 
stromesto megli orinoli a ruota grandi , 
detti da camera, ia vece del tempo, è 
Opera maravigliosame:ne per fargli auda» 
reveguali. 

DOPFFIARE , Addoppiare. 

DOPPIO add Adfoppiato, cresciuto 
a metà più. Lat. Dupiws, duplex. ; 

DOPPIO m. Altrettanta somma più. 
Lat. Dupium. 

DORARE nn } Distendere , e appica 


care l'oro in su la superficie di che che 


sia. 
DORARE a bolo. Mettere a oro, a» 
doperando per attaccarlo il bolo; e ciò 
col coprir prima di gesso da oro Ja 

cos da dorarsi , aggiugnendovi sopra il 
bolo macinato , e temperato con chiara 
d'uovo; il quale dopo ch' è secco sì 
bagna feggiermente con acqua, e così 
bagnato vi si posa sopra la fogla dell’ 

omo FIL, 


- 


“ . 
oro, la quale tenacemente appiccandosi 
ad esso, facilmente si braniago e lustra; 
dopo che sia lasciata bene asciugare, 
Questo modo di dorare usasi comunemens 
Le sul leguo. 

DORARE A_FUOCO. Mettere l'oro 
sopra la superficie delle figure , 0 altro 
lavoro di metallo ben lustro, e gratta» 
bugiato , il che fanno a forza di fuoco, 
e argento vivo in queta maniera | Pix 
Eliano il metallo, o sia argento, O rt 
me, 0 bronzo, 0 ottone, e in un cale 
derutto di rame lo fauno bollire, con 
acqua, sal comune, e gruma di botte, 
pe quanto faccia di bisogno , secondo 
a qualità e grandezza del lavoro; qual 
bollitura con tali ingredienti ba furza di 
levargli quella pelle di sudiciume, ch'e' 
potesse avere attorno ; e questo lo chia, 
man bianchire, Lavanlo poi in una cati» 
nella con acqua chiara , servendosi d'un 
mazzetto , 0 sia pennello di setole di 
porco ; poi con la grattabugia lo vamuo 
stropicciando, e rilavando În acqua chia» 
ra, ed asclugandolo con panni bianchi , 
finchè si riduca bin ivstro, Ciò fatto, 
pigliano acqua forte da partire, e coulo 
strumento detto avvivatoio, pigliano a 
vicenda gentilmente di essa acqua forte, 
e dell'argento vivo, e lo posano sopra 
il lavoro, spargendovelo con le seto le 
€ questo dicono avvivare il lavoro, che 
è una disposizione necessaria acccivcch' 
e' pigli l'oro , che per altro non vi si 
attaceÎierebbe : € l'acqua forte in ques 
sto caso serve, per far che l’argeuto 
vivo, con cui s'avriva, si distenda ed 
appicchi. Piglian poi oro fino, e baltue 
to a gran sottigliezza, e fattone minte 
tissimi pezzi, l'incuocono dentro una 
ferraccia: pi fan poi un coreggiuolo di 
terra, e io fanno rosso di 
30 infondon l'oro con ari ‘0 vivo { per 
ogni danaro d'oro otto danari d' to 
vivo ) e lascianvelo stare finchè si liques 
facela; allora lo geltano iu acqua fre. 
sca, in cul viene a fare un certo corpo, 
simile ad un uaguentu; poi con le seto» 
le lo distendono in sui lavoro avvirae 
to, fivch? sia ben coperto per lutto, 
ponendolo a otta a otta sopra "1 fuoco, 
£ stropicciandelo con le setole tante vol. 
te, quante bl:oguano, finchè l'argento 
vivo si consumi, ed il lavoro rimanga 
giallo. Usano in questa maesiranza uo 
sumento ch'e' chiamano tafferia, che 
è un piatto di leguo di più grandezze 
{ e talvolta una cassetta che hà fo stese 
so nome, e serve per lavori graudi ] per 
posarvi il dorato, avendola prima copet. 
ta in fondo con frustaguo 0 canavaccio, 
perchè il legno toccando esso dorato 
caldo lo macchia; e serve ancora tale 
strumento, per ricever quelle polveri d* 
oro che cadona mel setolare. Volendo 
poi fare, che l'ora dato sopra 1 metal. 
io pigli un prufondo colore, fasno ia 
questo modo. Pigliano cera gialla, matita 
rossa , fior di pietra, salgemma.,, e vere 
derame , ne fanno al fuoco wi.compo: 
sto, poi scaldato bene ib lavoro, con 
un penvello di setole, velo distendon 
sopra; e dopo qualtro o cluqu' ore, |’ 
ardono al fuoce, e lo spengouo in ori» 
na di maschio, o aceto, 0 viso, lo 
graltabugiano pulitamente , lo risciacqua- 
no in acqua fresca, e l'asciugazo e col 
fuoco e con pauni caldi; e quasto dicos 
no il primo colore . Gli danno poi il see 
condo colore, pizliazdo verderame, sal» 
nitro, sile armoniaco , e fior di pietra ; 

uo questo secondo composto in 
aaleganato . N ardono dana sta mae 
gominci un poco a bollire, e dis 
venli.ben ucra., lo speagon’ia orlua, € 


fuoco; in ese 


DOR 25 


altro come sopra, e l'ascingano m 

detto. Gli daumo anche il oa rd 
mo colore in questo modo: infondono 
in un calderotta di rame tant' ACQUI y 
quanta abbisogni , perchè U dorato tie 
magra coperto, con an terzo d' orinz 
di maschio , sal comune, gruma di bote 
te e Zolfo nuovo ; e fannolo bollire fin. 
chè pigli i colore ; lo cavano, è metto, 
mo in acqua fresca ben pulita , setolaga 
dolo bene , d' aselugano al fuoco, lo 
stropicciano con bianchi pani; e Festa 
fivito il lavoro, che rimane ag’ un color 
d'oro bellissimo ed acceso. Quest ope. 
razioni, per lo manezgiar che ricercauo 
dell'argento vivo, e ri fumi 
evaporazioni che' mauda fuori , 
nosissaime alla sanità degli Artefici; che 
Però usano in lavorando tener guanti di 
frustaguo foderati di canavaccio 
sorte di berrelta chiamata buffa "con cui 
resta loro coperto tutto il capo, il cole 
lo, fa gola, il mento » le gote, e le nas 
rici, restando solo nua certa Apertura 
quanto fa lor di bisogno per l'uso degli 
questa maestran 
fa, nel Secolo Passato , un certo Mardi 


E, sopra 
or 
fattane cadere, con quasi la metà della 





Tobbla 

tario», i sgnlano 3 Firen 
es ‘oro ‘la gran. paîfa; e ciò £ ' 
tro a quel serraglio appunto, E N don: 
0gGÌ si vede dietro ajlz Chiesa, 
della medesima, dirimpetto alta piazza 
delle pallottole e case de'Guadagni. Que, 


i quale fu sempre im legati: i 
degai lavori. Lasciò un Fia 


dri Bengs 


DORARE A MORDENTE. Mett 
È ere a 
vro sopra mordente: è si fa a quel la. 
voro, che now:sì può, è tion si vuol 
brunlre, o-dastrare, coprendo la cos 
da dorarsi con mordente, in vece di 
dolo ; il qual mordeute , per esser di tua 
matura UNtUosO e visenso » senza intere 
posizione d'altra materia riceve e tiee 
ne stabilmente fa foglia d'oro. Questa 
doratura ba un certo splendore Krasso 
La on screso » Come quella enolta:] 
ue: $ 

Porre entezza del puro getio 

DORARE.A ORMINIACO Mettere 
oro cosa, KA e; # abbia a branire 3 
sopra materia detta orminiaco. V Oro 
mi DIL 


DORATO add. da dorare, che ha la 


DORATURA 
INDORATURA }° L'opera del dos 


2 DOR 


rare, e l'oro acconcio su la cosa dée 


rata. 
DORICO. V. Ordine Dorico. 
DORMENTORIO m. Lungo dove si 
dorme, camera capace di molte letta ; 
ed è proprio de' Conventi, e 
de' Religiosi. Lat. Dormitorium . 
DORONE m. Chiodo di rame. 
DORSO m. Tutta la parte posteriore 
del corpo, dal collo fino a' fianchi. 
E talora si usa in vece di tutta il torso, 
ovvero busto, detto dagli Anatomisti , 


torace . 
DORSO. Muscoli del dorso . V. Mus. 


coli. 
DORSO. Ossa del dorso. V. Torace 
in Scheletro. 


DER 


RAPPELLONI m. Alcuni pezzi di 
D drappo, che si appiccano e fanuosi 
ndere attorno al cielo de' daldacchini , 
sarono È nostri Padri far dipigner que, 
sti da' migliori Maestri, con tigure 
Santi; e În eccasione di Mortorj di no» 
biti persone, appiccavangli altorno ate 
torno ad una gran tavola , la quale fre 
cevan portare avanti al «ataletto ; e ris 
menavano alla. Chiesa € servendo per 
paramenti di e:32, e delle sue Cappelle} 
memoria della persona defunta, |’ are 
mne di cui era mel loro fondo dipinta . 


Due m, La Chiesa Cattedrale Lat. 

Malor ecclesia, summa wedes . 
DUPLICATO add, Doppio , addoppia» 

to. Lat. Duplicatus, duplex, geminar 


dns, 

DUPLICITÀ f. Doppiezza. 

DURABILE add. Alto a durare. Lat. 
Durubilis , perpetumi . 

DURAGBILITÀ f. Il durare. Lat. Das 
rabilitas , diuturnitas . g 

DURABILMENTE avv. Con durabilità, 
con istabilità , re, eteruamente . 
Lat. Perpetuo , firmiter . 

DURANTE add. Che dura. Lat, Du 
rans , permaneni 

DURARE. O.cupare assai spazio di 
tempo, andare iu lungo. Lat. Durare , 
permanere. € Per bastare, mantenersi , 
conservarsi , continuare , perseverare . 
Lat. Durare , perseverare , persistere . 
@ Talora si prende a denotare lunghez. 
za di spazio di luogo , spezialmerte par- 
landosi di muraglie, di strade, € si 
altre cose. Lat. endi . 
+ DURATIVO add. Durabile., Lat, Du 
PIURATA IL 

° | M durare. Lat. 

DURAZIONE ] 

DURIVOLA AI Dive. 

DU (1) ai tr . 

DUREZZA £. Lo esser duro, Latin. 

da, firmitas . 

PAURO add. 50dò , ehe resiste al alto, 
contrario o. 

DURO m. La parte dura, soda. 


EB 


del color del Bossolo, sodo, e 
di maniera pesante, che von gale 
leggia vell'acqua. Vale a far bellissimi 
lavori di quadro , e ornamenti di dist» 
gni, e pitture; perchè è densissimo , € 
riceve pulimento lustro maravigliosamens 
te. ll migliore dicono esser quello , che 
nasce in Etiopia , mero , liscio, e senza 
vene, € che rotto manda fuori grato 
odore ; e non pochi souo stati coloro 
che mal pratichi di queste qualità , si 
son provvisti, in vece d'Ebano, del 
Moro e della Spina d' India. 
ERURE m, Voce Latina . Avorio, 
EBURNEU add, Fatto di Avorio. 


BANO m. Albero dell'India , il 
] cui leguo è deatro nero , € fuori 


E ce 


FCSCEDERE, Passare Î comuni e con- 
venevoli termini . 

ECCELI.ENTE add Che nel suo esse» 
ve è nel maggior grado di perfezione . 
Lat. Evceilens , egregius. 

ECCENTRICO add’ Che è fuora del 
centro, che non ha il medesimo centro 
dell' altre cose sue compague. 


ED 


DIFICAMENTO m. ’ 
UDIFICAZIONE 5 } L'edificare, il 
fabbri. are, Lat. REdificatio . 

LLC ICARR } Fare edifici 0 fade 
briche. Lai. Edificare, construere ; 4 
è proprio delle fabbriche di muraglie; 
che si fa, secondo Leon Battista Albere 
ti, con diseguo e ammassamento di ma» 
teria. La perfezione de' disegni delli edi» 
fi.) dipende dal sapere con buono e pere 
tetto ordine adattare è congiugnere ine 
sieme linee ed angoli l cude la faccia 
dell'edifizio si formi ), e stabilire a que- 
sto ed alle sue parti luogo atto, nu- 
mero determinato , mauiera bella, ed 
ordine grazioso , Consiste | Arte dell’ 
ed.ficare in sel cose, che sono, regione, 
sito, scompartimento , mura, coperta , 
e vani; e ciascheduna di esse dee aver 
queste qualità, civè che sia sana, como» 
da, intera, salda , e perpetua. Varj s0+ 
mo stati Î pareri intorno a chi fosse il 
primo, che Lale Arle cominciasse a meta 
tere in uso: altri dissero Vesta figliuota 
di Saturno , altri i due fratelli Eurialo 
e Iperdio; altri il Ciclope Etinchio , el 
altri furono d' altro parere: certo è ess 
ser ella stata trovata per comodo della 
pubblica, e privata conversazione uma- 


".EDIPICATORE m. Chi edifica, chi 


fabbrica. 
EDIFICATORIO add. Atto a edificare 
EDIFICAZIONE f. V. Edificamento . 
socio? x ) m. La cosa edificata , 
che anche comunemente dicesi, Fabbris 
ca; ed è un certo corpo , fatto di dise» 
quo e di materia; il primo è prodotto 


EDI 


dall'ingerno, il secondo dalla Natura ; 
onde 2 quello si provveda com applica. 
Zione di meute e di pensiero , a questo 
con apparecchiamento e scelta: né basta 
l'una e l'altro iusieme, senza la mano 
d' esercitato Ariefice, che sappia far 
componimento della materia con doruto 


disegno . Così Leon Battista Alberti nel 
Proemio , 


EFIGIARE. Fare effigie. Lat. ER 


ture. 
EFFIGIATO add. da effigiare. 
EFFIGIE f. Sembianza , imagine, ass 
petto. Lat. Ediyies, Imago, 


E 6 


ESUALE add. Del medesimo essere . 
che ha le medesime qualità. 
EGUALISSIMO add. Superlalivo d'es 


PESUALITAÀ 
GUA è , 
EQUALITÀ ” } f. L'essere eguale, 
rità . Lat. Regua rar . 
EGUALMENTE avv, Con egualità, a 
un pari, a un modo. Lat, maliter , 
aquabdiliter , 


LEGGERE, Scegliere, cioè pigliare 

fra più cnse, che si giudica  migiioe 
re, 0 che piace più. Lat. Edigere, des 
ligere , optare, 

ELETIO add. da eleggere, scelto . 
Lat. Selecias . 

ELEZIONE f Lo eleggere, scelta , 
Lat. Eiectio. Usano molto questa voce 
i Pittori in ciò che all'invenzione ap» 

artiene; e fanno n capitale della 
uona elezione, nell’ attitudine delle Fi. 
gure, nel modo di vestirle, mella situa 
zione , e nel componimento tutto della 
storia: siccome anche nell'aria delle 
teste. E ia vero la sperienza insegna 
non apparire nè belle nè diletteroli mol» 
te pitture per altro ben lavorate da ot» 
timi Maestri, quando fra ' molto, sia 
stato da loro eletto ii men bello, e 
men proporzionato alla cosà rappresen e 


tata. 
ELEVAMENTO m. ] }, 
ELEVAZIONE f. } L’ Elevare, l'in- 
alzare. lat Mlecusio, 
ELEVARE. Levare in alto, Înale 


zare. 

ELITROPIA f Pietra preziosa di cos 
lor verde simile a quello dello smeraldo, 
ma tempestato di gocciole rosse V. Diasa 

ro Orientale verde, detto Elitropia . 

rve a far lavori di commesso , come 
quivi è detto; e chi volesse sapere le 
altre sue virtù vegga Plinio , Solino, e 
Alberto Maguo . 


MBRICI m. Lastre di terra co 
Ecole quali sì cuoprono gli edifizi . 
Hauuo di' lati una piccola sponda, la ; 


quale appunto su la commettitara. dell’ 
uno coll'altro, si copre con altre lastre 
Pr ti terra cotta torte a doccia, che 

Toscani chiamano tegoli, e tegotini . 
Sono gli Embrici da una testa un poco 
più stretti, e dall'altra un poro più lare 
pri il che serve per poter sottoporre 

bo all'altro [ il che si chiama ime 

boccare ) nel fare i filari, perchè scolie 
no l'acqua piovana senza che possa pts 
netrare per la copertura. E quelli Eme 
brici, che si pongono nel fine del filare 
dalia parte piu bassa , sono nelie teste 
eguali, per non aver bisogno di essere 
imboccati In altri, e questf così fatti di- 
consi Gronde per istare su 'l grondalo 
dello stesso letto. Ed è questa antica e 
notissima invenzione di fare i tetti, sti: 
mata dagli Autori per Ja più utile di 
quante mai se ne sieno adoperate, e se 
n'adoprino in tutte le parti del Mondo: 
altesochè il piombo al Sol cocente si li. 
quela ; il rame grosso è di spesa intolle» 
rabile, sottile è sllerato da' Venti è dal. 
la ruggine ; gli smalti si fendono; l'ass 
sicelle in Alemagna, la pietra bianca , 
che per lale effetto segano in Fiandra è 
nelia Piccardia, le lastre di pietre sca» 
gliose de' Genovesi e d’alcuni luoghi 

Îta Toscana, non arrivano a gran se» 
so a tutto Îl bisognevole, per l'effetto 

fare un'oltima, e sana coperta. 

EMINENTE add. Elevato, che appa» 
risce sopra gli altri. 

EMINENZA f. Rialto . 

EMPIERE . Mettere dentro 2 nn reci. 
piante voto quella materia, che vi ca, 
pe. 


RNAGORD m. Figura di nove lati £ 
angoli. 

ENTASI f. Gonfiezza, edè proprio 
della Colomna V. Colonna, 

RNTRO avv. Dentro, Lat. Infos. 


JFMIsmiLIO m. Voce dei tutto Greca : 
e significa quel membro principale 
deil' Architettura da noi detto Architra= 
ve. v Membra degli Ornamenti . 
KEPTAGONO m, Ettagono, 


EQ 


Epp Pn, 
n A 
ri Deh i Re 
UIDISTANTE add. lalmente di. 
n «+ Lat MEguteist Serg i 
EQUIDISTANZA f. Eguale distanza . > 


Elo L) 2.) Tnalzare , levare in 


alto, Manna: Lat, erigere , autollere ’ 


ERE 


ERETTO add. da ereggere, ritto, Inn 
alzato, elevato . 
ERTA f. Strada , o salita ripida; cone 
trario di scesa e china . ì 
ERTO add. da ergere, ritto , ripido, - 
ERTEZZA f. Lo essere erto . 
CI 


Etssoto } Fisura di sei angoli, 
è se sarà di sei lati è di sei angoli egua» 
li, si dirà esagono equilatero 4 equiane 
io, 0 esagono regolare ; ed essendo 
i lati e angoli inegmali sì dirà esagono 
irregolare . 

ESEMPLARE m. Modelio . Lat. Exem: 
piar | forma. 

RIENELO i ] m Esemplare, mor 
dello, quis: “e anche lo Innanzi. 

SE ' 

ESSEQUIÉ 1} f. Pompa di morto» 
rio. Lat Exrquiar. 

ESPRESSAMENTE avv. Manifestamens 
te, chiaramente , spezialmente. 

ESPRESSIONE f. Dimostrazione , die 
chiarazione . 

ESPRESSIONE d' affetti. Parte necese 
sarissima dell'utlimo Pittore, o Sculive 
re; ed è, quando egli ne' volti, moti , 
e gesti delle sue iigure , sc fare apparire 
manifestamente gli atti d'ira, timore, 
dolore, mestizia, amore, allegrezza , 
vergogna , ed altri somiglianti. Maravis 
filoni m simili facultà, somo stati nella 

mra il gran Raffello da UrMno, e nel- 
la Scultura il divino  Michelagnofo Buoe 
narroti; mercè che in essi Ja forza dell’ 
qupreszione, la nobiltà de' concetti, € 
dell’ isee, e la perizia della mano, came 
minarono sempre d'un medesimo passo . 

ESPRESSO add. da esprimere, manites 
sto, chiaro . 

ESPRES50 avv, Con espressione, ess 
pressamente. 

ESPRIMERE. Manifestare Îl suo cone 
cetto con chiarezza, 4 al vivo: e non 
solo si dice della manifestazione che si 
fa per parole, ma usasi da i nostri Arte» 
fici per denotare la manifestazione , non 
solo del proprio concetto ch° ebbe il Pit: 
tore, @ Scultore, ma di quella ancora 
che si finge, dovere avere la figura da 
tssi fatta. 

ESTENDERE. Stendere, distendere , 
allungare . Lat. Extendere. 

ESTRNSIVO add. Atto a estendersi. 

ESTERIORE add. Estriuseco , che è 


di fuori . 
ESTERMINARE. Guastare, distrugge» 


"E ASTERMINAZIONE ) 
ESTERMINIO in.) Distruggimene 
PASREMITÀ £ 
ESTREMO n. ] L'estrema parte. 
Lat. Exfremitas , Extremuns . 
ESTREMO add. Ultimo. Lat. Exfre- 


PA STRINSECO add, Che è dalla parte 
di fuora. 


ET 
TTAGONO [ che d2 alcuni si serisse 


avcora alla Latina e Greca, Eptazo»= 
no ) m. Quella figura che ba sette facce 


+ stento , che 
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0 latî; se sarà di lati e d'angoli eguali , 
si dirà ettagono regolare, 0 equilatero 
ed equiangolo ; se di lati e angoli ineguas 
i, si dirà ettagono irregolare ; e com di 
tutte l'altre figure angolari, come a di- 
re oliagono , esuagono , desagono &c.j 


kV 


. 


FVACUARE: Par vacuo, volare, cas 
vare. 

EVIDENTE add. Che si vede , chia. 
ro, manifesto, apparcate. Lat. Eo/s 
dens, perspicuus , 


FA 


ABBRICA V. Edificio . 
FABBRICARE. V. Edificare. 
FABBRICATORE m. Chi fab» 


brina. 

FABBRILE add. Di fabbro, apparte» 
nente a fabbro. 

FALBRO m. Chi lavora a fabbrica. ® 
Propriamente colui che lavora di ferma 
menti in di grosso. 

FACCIA f. La parte anteriore dell 
uomo dalla sommità della fronte all’ esa 
tremità del mento ;e dicesi anche, viso , 
e volto, Lat. Facies, culfur, 

FACCIA, Ossa della faccia V. Schee 


Jetro. } 

FACCIALE asini v Facciata. 

ACCIA , ì 

PROSPETTO m. ) L' spetto pri» 
mo,e così dire la fronte o faccia 
di "uiidvaglia fabbrica , o sia Tempio, 
D) sh Palazzo , o altro; ed è quella che 
in esse fa |’ udizio , che fa il viso tra le 
molte membra del corpo: onde si sfore 
zano gli Artefici di dare a quelle gran 
maestà e decoro, compartendole 2 simie 
litudine della faccia dell’ uomo , com tle 
tuars da basso la porta, & alte le fine» 
stre , posandole con dell ordine, & ee 
gualità, una da questa, e una dall’ ale 
tra parte; e con la stessa disponendo 
ogni atornamento di colonne, nicchie, 
e altri membri; in quella guisa, che la 
Natura ha disposto le belle parti della 
faccia umana. 

FACILITÀ f. Pronutezza nell'operare . 
Una prerogativa dell' Artefice, la quale 
da’ buoni intelligenti delle vostre Arti si 
riconosce apertamente neli’ opere, tute 
tochè non siasi veduto il Maestro  opee 
rare , € tanto nel dintorao , quanto nel 

e de' muscoli, e dininuir negli score 
posto o eantrario diczsi 
operar com fatica , facente 
do , disf:cendo , e rifacendo . — 

FAGGIO m. Albero alpestre il cul le. 
gname serve alle fabbriche, e massima, 
mente ne' sollerranei, che non riserve 
pocumento dal’ acque; per lo più na 
sce sui fx ; Lat Fagus , Del Pass 
fannos issimi ta per uso di mase 
serizie , e di strumenti ; ecc fra "iantre 
un modo di farne sel Lon im 
spaccarlo per via di com), ci 
sO delle sue vene ; ® tali asit COM cas 
vate anno l'intero tor ligllo ; è d2 ques 
ste fra gli altri lavori, se ne cavano le 
aste, che diconsi picche . 

FATLDA f Materia dilatata in figura 
piana, che agevolmente 2d altra sì so» 
prappone. 


peo: 
FALDATA & Quantità di falde; el 


?, suo o 
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è proprio di molte pietre, come della 
lavagna, e d' altre, le quali palon come 
poste di sottilissime lastre messe l' una 
sopra l' altra. di 

FANTASIA f. La potenza ÎÌmmaginati» 
wa dell'anima. Lat. Phantasia, imagi- 
natio. @ I nostri Artefici dicono far di 
fantasia, 0 di capriccio, quando, senza 
esempio , vanno operando di propria 
invenzione ; ed opponesi al ricavare 0 
fare dal Naturale 

FANTASTICARE . Andar vagando col: 
V immaginazione, per ritrovare, & ine 
ventare ; £ in così fatto significato è in 
viso appresso i nostri Artefici . 

FANTOCCIO m. V. Bambola. 

l'ARE, Operare, vore generalissima , 
che tanto s° applica all' operare dell'in 
felletto , quanto 2a quello della mano . 

FARE dal Naturale ) 
FARE di capriccio  ) V. Fantasla . 
FARE di fantasia ) 
FAR di terra. Modellare, cioè far fie 
nre , 0 altro, di belletta non renosa: 
* usano i principianti per istadio , ed i 
Maestri per prima fatica, ed esempio 
dell' opere che debbono scolpire  ne* 
marmi; e in questo caso, massimamens 
te nell’ opere grandi, fanno un’ ossatu» 
ra di legno, e con belletta alquanto res 
posi mescolano eimatura di panni. 

Far la calkcina. Mescolar la calcina 
spenta con Ja reda, per murare. 

FAR presa . Rappigliarsi, assodare; e 
dicesi propriamente della calcina, del 
gesso stucco , della colla, e d’ altre ma, 
ferie, che si adoprauo fiquide , e poi 
mell’ asciugarsi, 0 seccarsi, si consolis 


dano . 
Membra dell’ Architrave, 





FASCE f. 
V. Membra degli Ornamenti . 

FATTEZZA f. Forma, figura, fazio» 
ne delle membra. Discorrendo secondo 
le nostre Arti, dalla forma, o fatteza 
za delle cuse deriva la varietà de' los 
mi pritsar) , e secoudari, 0 riflessi, o 
rifratti, o sia ripiegati da superficie di 
cosa lustra, come acqua, specchio , e 
simili; parimente dell’ ombre , mezz 
ombre, e sbattimenti, de’ quali V. Ome 


bre . 

FATTICCIO add. Alticeiato , tozzo, 
sproporzionato di fallezze . 

FATTOIO m. Stanza dove si tiene lo 
strumento , col quale s' ammaccan P us 
live, per trarne | olio : dalla voce La- 
tina Fuclerimm, usata da' moderni nello 
stesso sentimento . Palladio al tit, x. del 
Mese d' Ottobre. Udi nerd compleveris 
modum factorii , sales tritos vel non 
tritos , quod est melius, 
candem mittes. 

FAZIONE f. Statura , effigie, fatteza 
TA, cera, aria, manierà. - 


ino olivom 


ELTRO m. Panno composto di lana 
compressa insieme per via di fuoco 
E acqua , e non lessuto con fila: serve 
agli Stampatori e Impressori di carte di 
stampa, © sieno di stampa in rame, 0 
di stampa in legno, o caratteri, per 
far accostare alle stampe ii foglio ba» 
Euato a ricevere l' impronta in tulte le 
sue dato egualmente 
FEMORE m. Voce Latina , usata da. 
lì Anatomisti; e vale lo stesso che 


anco . 
FEMORE, Muscoli del Femore. V, 
driuscoli, 


FEM, 


FEMORE m. Osso del corpo dell'ani. 
male. V. Scheletro. 

FENDERE. Dividere per io lungo, 
tpaccare. 

FENDIMENTO m. ) Fessura, crepa» 

FENDITURA f. ) tura. 

FERITOIA f. Buca fatta maestrevole 
mente nelle muraglie di Rocche, Città» 
delle, Torri, ed altre simili fabbriche 
da difesa; questa è larga di dentro, € 
stretta di fuori, per uso di veder da 
lontano , e trarre in occasione di gnete 


ra. 

_FERMAGLIO m. Borchia che tien fere 
mi, e affibbiati i vestimenti, Quello de’ 
Piviali si dice anche bottone: e da varj 
eccelieutissimi Artefici ne sono stati fate 
Ui molti di nobili metalli con maraviglio» 
se fiture e preziose gioie; fra' quali fu 
stimato singularmente nel passato Seco» 
lo , quello che fu fatto lo Piviale 
della $. M, di Papa Clemente Settimo 
dal nostro Benvenuto Cellini . 

FERMO add Che non si muove. 

_FERRACCIA f. Strumento di lamiera 
di ferro, tirata quasi a foggia d' uno 
scatolinu senza coperchio. Sire a' do» 
ratori a fuoco, per porvi dentro l'oro, 
con che si deve dorare, per incnocere 
lo, prima di metterlo nel. coregiucio 
insieme col mercurio. 

TERRAMENTI m. Moltitodine di stru» 
menti di ferro da lavorare, e mettere 
in opera. 

FERRARE, Muuire di fgrro . 

FERRATA f. Ferri intraversati a fore 
ma di graticola, i quali si pongono a 
quelle tinestre per le quali in qualunque 
modo, e per qualsivoglia cagione, so» 
no destinate a dar lume alle stanze , ace 
ciocchè per esse non si possa nè uscire, 
nè entrare. 

FERRO m. Il più daro d' ogai me- 


allo . 

FESSO m. Piccola spaccatura , 0 crea 
patura. 

FESSURA f. Fesso . 

FESTONE m, Ornamento da feste: ed 
è proprmmente un fascio di ben' ordina» 
ti rami, frutti, e fiori, o veri, o fiati, 
col quale s' adornano le mura, e i va- 
ni degli archi, 0 porte, in occasione 
di feste, e «pparali. 9 Usano gli Archi» 
tetll fare intagliar festoni , per ornamens 
to di architetture ; e vedonsene anche 
de' fatti alcuna volta ne’ Capitelli Com- 
positi, in cambio di foglie. 


TACCARE. Rompere , spezzare, fra. 
F cassare con violenza e con impeto , 

FIANCO m. Quella parte del corpo, 
che è fra le cosce, e le costole, Latin. 
Latus, femur 

FIANCO , Muscoli del Fianco, V, Mu» 
scoli del Femore. 

FIANCO. Ossa del Fianco . V. Femo» 
re in Scheletro . . 

FIANCHI degli edific), e muraglie. 
Le pareti laterali, ovvero quelle che 
Tormano gli angoli de' medesimi edifizi. 

FIANCHI delle ripe de' ponti. Le 
parti estreme , o vogliama dire , termini 
de' medeumi ponti ro ufizio è di so« 
stenere il peso degli archi, che vi a) po» 
sano sopra, 

FICO m. Albero froltifero , il cui le- 

mame serve per far figure. @ ] rametti 
freschi di quest* Albero buttano fuori un 


+ gerto latte, il quale chiamasi lallibiccio , 


FIG. 


wsito da' Pittori per temperare i colori 
a guazzo . 

IGURA f. Forma, aspetto, semblana 
za, immagine; una certa qualità iutore 
no alla superficie del corpo , procedene 
te da concorso di lineamenti . € Per im- 
pronta , 0 immagine di qualunque cosà , 
© scelpita , o dipinta. 

FIGURA in termine Matematico, o è 
superficiale, 0 è solida : Se superficiale 
è quella superficie, che è contenuta da 
uno 0 da più termini lineari : Se solida, 
è quel corpo, che è coutenuto da uno , 
0 da più termini superficiali. 

FIGURA detta Cerchio. Una figura 
piana contenuta da uma linea , che si 
chiama circonferenza , alla quale quante 
linee rette pervengono, tirate da un 
punto, che è dentro alla stessa figura, 
e chiamasi centro , tutte fra di loro s0@ 
no eguali, 

FIGURA rettilinea . Quella che è con- 
tenata da linee rette» 

FIGURA tonda. Chiamano gli Scultori 
quella , che è di talto rilievo, le parti 
della quale si possono vedere (tutte finie 
te, come si veggono nell' homo , girans 
dolo attorno attorno , 

Fio O NE, ) £. Quella materia nee 
ra, che lascia il fumo su pe' cammini, 
Lat. Filigo . Questa serve 2' nostri Are 
tefici, per macchiar disegni d' acquerel» 
lo, e per tigner fogli da disegmarvi 30» 


ra. 

z FINESTRA f. Apertura che sì fa nella 
arete della muraglia, per dar lume ale 
le stanze . 

FINGERE, Inventare, ritrovare di 
fantasia, comporre. 

FINGÉRE antichità nel marmo . Lavo» 
ro che si fa con fitiggine cutta în orina, 
o aceto, 0 cou cannella, e garofani al» 
Jo stesso modo cotti, lgnendo con tal 
mistura il marmo nuovo. Fassi ancora 
adoprando colori a olio più chiari e più 
scuri, secondo il bisogno . 

FINIMENTO m Il finire. @ I nostri 
Artefici usano questa voce, per esprese 
sione di quelle parti, che terminano , & 
insieme adornano |' estremità dell’ 0- 
pere loro . W Trovasi ancora usato, fi» 
nimenti, per significar quelle cose, le 
quali couonicano con fulto it muru, 
cioè cortecce, 0 incrostatore . 

AA } condurre a fine, dar 
compimento o perfezione, terminate, 
dare l° ullima mano. € Usano i Pittori 
questo termine, per siguiticare, che | 
opere loro, 0 di disegni, o di pittura, 
sieno state condotte, o lavorate, con 
estrema delicatezza e diligenza, senza 
che nè punto nè poco si possan velere 
i colpi del pennello j0 della matita . Ve. 
di Forvito , 

FIORE m. Quel germoglio , che ogn* 
hanno vien prodotto dalle piante, come 
principio o segno di frutto o seme. Lat. 

Yos 

FIORE del Capitello. Un intaglio 2 
foggia di fiore, col qual si adorna il 
mezzo dell’ abaco , 0 cimazio de' Capie 
telli delle Colonne, secondo la natera 
degli Ordini . . 

FIORITO di Sicilia m, V, Diaspro di 
Sicilia detto Fiorito di Sicilia . 

FISONOMiA £. Arte per la quale dal. 
le fattezze del corpo, e da' lineamenti, 
e aria del volto , si conosce la natura 
degli uomini. Lat. PAysiognomia . ® Ed 
eziandìo la figura e la statura, da' qua: 
N priucip) procede la Fisonomia. ® L' 
uso la piglia ancora per la atessa aria £& 
effigie degli nomini . 


FIS 


FISSO add. Ficcato. Lat. Fixat. 9 In 
vece di fermo , e stabile. Lat. /mmorus, 
Armus , fxus. 

FITTA f. Terreno che sfonda, e non 


PITT RIGA Ficcato , Lat. Fieus . 


LETTERE. Verbo Latino, e vale 
piegare. Lat. Flectere . 


ro 


FocoLARE m. Luogo nelle case sotto 
il cammino , per uso di farvi fuoco ; 
della cui derivazione V. Alari 
FODERATORE m. Guida de’ foderi di 
name . 
ODERO m. Legnami o travi colle» 
gate insieme, per poter condurle pe'fiu» 
mi, dove altri vuole. 
FOGLIA f. Parte escrementosa, e 
asi chioma delle piante. Latiu For 


liu 

FOGLIE de’ Capitelli. V. Membra dea 
gli Ornamenti . 

FOGLIE m. Adornamenti, o sieno di 
Ritura + 0 di scultura, fatti a guisa di 

glie, per rabeschi, per fregi, capitel- 
li, o altre cose d' architetiura . 

FOGLIO m. Carta da scrivere, della 
wuale i nostri Artefici se ne vagliono 
per disegnare. 

FOGLI tinti o colorati. Alcune carte, 
che tingono i Pittori, e le persone stue 
diose dell’ Arte del disegno , di varie 
maviere di colori, cioè, 0 bigi, 0 vere 
di, o paonazzi, o rossigni, 0 d' altra 
fatta che meslio loro torni, per potere 
sopra di esse fare | loro disegni, meg» 
giati con biavca , 0 con oro, o con ala 

chiaro colore, acelocchè per mezzo 
dell’ oscurità del campo, e chiarezza 
de' lumi appariscavo di maggior rilice 


vo. 

FOGNA f. Strada, o cavità sollerra: 
nea, la quale coperta con archi e vol. 
te, serve per dare esito all’ acque . Gio: 
va00.mirabilmente le fogne alla pulitez: 
za delle strade , alla sicurezza degli edi. 
fici, e alla sanità dall’ arin Non pare 
che gli antichi Romani nell' edificare po. 
cuessero stedio maggiore, di quello fae 
cessero nelle fogue; tautochè queste tra 
le loro più maravigliose cose si conta. 
no, Sotto to nome di fogne, pon. 
gono gli Autori non solo quell che por. 
tano l'acque immonde al fiume e al mae 
re; ma quelle ancora che si fanno, a 
guisa d'un fondo pozzo , ad effetto di 
ricevere in sè l' acque Rotride » ed ogni 
altra immondezza per ismaltirle mel ter» 
reno ; e però chiamansi volgarmente 
ancora, smaltitoi, pozzi smallitoi , poz» 
i neri, e boltini 

FONDAMENTO m Terreno sodo dete 
to pancone , sopra al quale si fondano 
gli edifizi. Gli Artefici nostri però chia. 
mano în universai:, fondamento ogni 
luogo sopra del quale si dee porre £ al. 
Zare ja muraglia, & il quale .'icono non 
esser parte della stessa muraglia ; atte. 
sochè molti sono i luoghi , e siti di tut. 
fa pietra, o di tufo molto ben fondato, 
che servon per murarvi sopra senz’ al» 
fro fondamento , che quello che ha fata 
to la Natura. Fra"l fondamento e'l mue 


ro schietto dicono esservi questa  diffee 
renza, cioè ; che quello aiutato da' lati 
delle fosse può esser fatto di solo ripie» 
no, o getto; e quest’ altro si compone 
di molte parti. Il proporzionato tempo 
fer far le fosse da gettare i fondamenti 
Vogliono sia, quando il Sole è In Leo 
ne; perchè allora, stante | esser | ace 
pe bassissime , il terreno è più asclutto , 

annosi i fondamenti per ordinario grose 
si per il doppio del muro che deve al 
zarvisi sopra, e più, secondo la sodez» 
za del terreno, e grandezza dell''edifi» 
cio . 11 piane della fossa dee essere us 
guale, acciò il carico del muro, pre» 
mendo con diseguaglianza » non faccia 
calare una parte di esso muro; è@ ai è 
osservato , che per tal cagione, gli ane 
tichi usarono lastricare essi piani con 
trevertini . 

FONDARE, Cavare la fussa fiuo al 
sodo , per gettare i fondamenti. 

FONDERE Struggere, e liquefare i me. 
talli, mediante il fuoco ; € dicesi ancor 
ra d' ogni altra cosa che si liquefaccia 
col fuoco. 

FONDERE a mortaio, È fonder metal» 
lo ad un fornelto , composto di più fa- 
scie di ferro schietto, che si chiama 
mortaio . 

FONDERE a tazza. Un modo di fon. 
dere , ritrovato da Benvenuto Cellini, 
Scultor Fiorentino , in Castel Sant' Agno» 
lo , nel tempo del sacco di Roma, co» 
me, egli stesso racconta mel Lib. i. a 
[A 

Fondere a vento . Il fondere oro, ar. 
gento, o altro metallo, a forza del 
vento che fa il mantice. 

FONDO m. Profondità , la parte infe- 
riore delle cose concave. 

FONDO add. Profovdo , che ha pro» 


fondità . 

FONDUTO add, da fondere, strutto , 
Naoto NA £ 

FONT E dm. _] L060 dove scae 
turiscono |’ acque, * 

FORARE. Bucare, far fori 0 buchi 
con de she sia, pertugiare . 

SCIATO f. Uno strumento di 
ferro fatto a somiglianza della lettera X. 
con rampi di ferro volti all’ indietro , di 
cui si servivano gli aulichi per pigliare 
i pesi, massimamente di pietra, che do: 
vevano tirare 0 alzare; perchè i rampi 
di sopra di tale strumento mordevano i 
pesi, e quegli tenacemente strignevano 
a forza d'una certa fune, Ja quale siret. 
tamente legata a' rampi di sotto, stri» 
gneva fortemente il tratto di essa forbi. 


ce. 

FORCELLA f. Pialla col taglio a sis 

miglianza delia lettera C tas 
ORCONE m, Asta in cima alla quale 
è posto un ferro con tre rebbi. * 

FORMA f Termine Filosofico, ed è 
quel principio intrinseco, dal quale le 
cose ricevono |’ esser loro. n. Fora 
ma. La forma è una delle due parti es. 
seaziali del corpo fisico 0 naturale, e T° 
altra parte è la materia. 

FORMA. É la fazione esteriore di che 
che sia. ® E per ciò significa bene spess 
so, imagine, faccia, figura , sembianza, 
*Fonma 

, owero 
CAVO è : } i nostri 
Arte a quella cosa, 0 sia di gesso 
o di terra, 0 di cera, 0 d° allra mater 
ria, nella quale si gettano, 0 metalli, o 


graso, o cera, o altra cosa, per fare 
lane o altro lavoro di rilievo. 


FoRME' ©] Termine de' Commetti» 


1, 
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tori di pietre dure. Quelle pietre di di. 
Verse fazioni , 0 et” o angolari , che 
essi incastrano per ornamento ne’ sodi 
de’ marmi bianchi, e d'altre pietre; il 
che dicono essi lavoro di forme. — 

FORMABILE add. Atto ad essere fore 
suo ni puo oa prender a 

MA m 
FORMAZIONE f. ) 1 formare. 

FORMARE. Dar la forma. € Per or» 

dinare, comporre. Lat. Parare, com» 
ere, constituere. x 

FORMARE, Far forme; ed è proprio 
de' nostri Artelici © e fassi pigliando ges. 
s0 da far presa , e ponendolo sopra al» 
cuna cosa d'intero, o non intero rilie: 
vo, acciocchè rimanga impressa la cosa 
formata nel medesimo gesso: e questo 
poi chiamano forma, o cavo; perchè le 
parti rilevate della cosa formata vene 

ouo nel gesso incavate ; onde ponendo 
in esso cavo altro gesso, 0 cera lique- 
fatta ( dopo avere con mistura d'olio, 
e sapone il delto cavo per tutto bene 
Wntato ) fannosi poi altre cose simili, a 
quelle che si son formate. 

FORMATAMENTE avv. Perfettamen» 
te, con forma, e modo adequato . 

FORMATIVO add. Che dà forma. 

FORMATO add, Che ha forma, che 
ha ricevuta forma, * 

FORMAZIONE V. Furmamento. 

FORMOSITA f. Bellezza. 

FORMOSO add Bello. 

FORNACE f. Luogo dove si fa fuoco 
per fondere. 

FORNACE, Edificio murato ,0 cavato 
a guisa di pozzo colla bocca da piede , 
a modo di forno, nel quale si cnocouo 
calcina , e lavoro di terra. # E fornace 

vell' edifizio murato dore i Pentolai 

asellieri, cuocono i loro lavorì di 
ra. dl Similmente dove ai fabbricano i 
lavori di vetro dicesi formace . 

FORNACIAIO m. Coluì che fa, £ e» 
sercita l' Arte della fornace, per calcio 
ma, e lavoro di terra da fabbriche . 

FORNELLO m. Diminutivo di forno ; 
e vale piccola fornacetta, dove si fon» 
dono i metalli in poca quantità . 

FORNIRE V. Finire. 

FORNITO, ‘} add. da fornire , tere 
minato, che ha avuta l'ultima mano , 
condotto a perfezione Lat Perfectus + 
Usano assai questo termine Î nostri Are 
tefici, chiamando fornito o finito, quel 
lavoro fatto con estrema delicatezza, e 
diligenza, senza che né punto nè poco 
ai possan vedere i colpi del penneilo o 
della matita. @ E fornito dassi per age 
giunto a palazzo o casamento, per sia 
galere esser quello copio:o e abbondane 

di tutte quelle masserizie d'arredi , e sups 
pelletiili, che si richieggno per abi'arlo . 

FORNO m. Luogo di figura quasi rla 
tonda, fatto in volta, e con apertura 
; |madra della bocca, per uso di cuocere 

Jane. 
ORO m. prononziato col primo o 
stretto. Baco, apertura, 

FORO m col primo o largo. Luogo 
dove si giudica, e si negozia. Lat. Fee 
rum. Usarono i Greci di fare Îl foro lune 
go, e quadrato con amplissimi, e dopp) 
portici, e com spesse colonne, con ars 
clétravi di marmo , 0 di pietra adorna- 
ti: e di sopr2 ne i palchi, © tasselli, 
facevano l'iuoghi da passeggiare. Ma a' 
Gladiatori però distribuivano più spazio» 
si iotervalli, attorno allo spettacolo tra 
le colonne, e facevanti più ampli, 

FORO delle Scene. La parte di case 
the è in faccla, e finge lontananza. 
Pi add, Gagliardo, possente di 
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TE A 

FORTEZZA 1. } Bdifzio di foriieze 
zione , altrimenti detto rocca, cittadeto 
la, propugnacolo . Fassi con forte mus 
raglia, per difendersi , e tener lontani L 

FORTEMENTE avv. Con forza , gàe 
Bliardamente , 

FORTEZZA . V. Forte, 

FORTIFICARE . Afforzare, render 
forte , fare fortificazioni, cibè edifiz) 
per difendersi da’ nemici , 

FORTIFICAZIONE £ Il fortificare. € 
La cosa che fortifica, e spezialmente 
editizio per difendersi , e tener lontani L 
MELI, 

FUSCO add. Quasi nero, che tend’ 
ali’ oscurità, x è aggiunto , che si dà a 
quel colore, che penda in nero. 

FOSSA £. Spazio di terreno cavato în 
lunghezza. 

FOSSA per gettare statne di metallo . 
Una fossa che fanno i Gettatori di mes 
tallo, a piè della fornace, ed in essa 
sotterran ia forma per serrarla fortissi- 
mamente . 


FER 


PRACcASsARE + Conquassare, rovina» 
re, rompere in molti pezzi in un 
tratto . Lat. Conguassare , vastare, cons 
Friugere 

FRAGILE add. Che agevolmente si 
rompe, chie ha poca resistenza . Lat. 
Fragilia , caducus , . 

FRAGII EZZA ] 

FRAGILITÀ ) L'esser frale , 

FRALEZZA 

FRAGI.MENTE avv, Con fragilità. 

FRAMMETTERE, Mettere fra una cor 
sa e l'altra. Lat Maserponere, intere 


serere . 
FRANCAMENTE avv. Con francheze 


za. 

FRANCHEZZA f. Ardimento , bravue 
ra, l'esser franco, Lat. Audertia, ros 
bur , virtus, 

FRANCO add. Ardito , bravo . ce 
da' nostri Artefici si piglia per l'oppo: 
sto di stentato . 

FRANGERE, Rompere, spezzare. 

FRANGIBILE add. Agevole a fraugse 
re, Lat Fragilis. 

FRANGIMENTO. li frangere. Lat. 

bio, fractura. 

FRAMIARE, pole 

APPARE, e = dat 
FRAPPEGGIARE } Dicesi da' Pite 
tori, il far frappe, cioè i rami fronzuti 
degli Alberi, in disegno o in pittura. 

FRAPPE Ù Le foglie 0 frondi degli Ale 
beri, dipinte, o disegnate, 

FRASSINKLLA f. Sorta dI pietra, che 
serve per dare Îl filo a' ferri co’ quali 
si lavorano i metalli, £ altre cose: e 
per pulire i piani dipinti di smalto. 

FRASSINO m. Albero , il legname det 
quale serve per fabbriche. Ha questo per 

roprietà che i’ ombra sua è nimicissima 
he Serpenti; poichè la fuggono più che 
7" fuoco. Lat Fraxinus, 

FREGIO m. Termive d' Architeltura . 
uello spazio, che è fra la cornice, e 
‘architrave. V. Zoforo, e Pregio fra' 

Membri degli Ornamenti 

FREGIO. Da' Pittori diconsi quelle 
pitture , con le quali si cirrondano |’ ea 
stremità delle reura Immediatamente sot. 
to | palchi delle stanze, per adorna» 
mento del'e medesime. Usanai molto ne” 
nostri tempi questi freai per coprire & 
ommare Quegli spazi di quelle stanze , 
be sono più alte delle tappezzerie con 


FRE 


le quali si parano esse stanze; acclote 
chè ’l tutto venga adornato , senza che 
restin voti li spazi, 

FRESCHEZTA f. L'esser fresco. Lat. 
Frigiditas . € Per l'esser nuovo, 0 la 
Yorato di poco tempo . 

FRESCO add, Che ha temperata frede 
dezza. Lat, Frigidus. @ Per lo contrae 
rio di passo; & è aggiunto guonsio dell 
erbo, delle piante, e de' fori. W Per 
nuovo , novello, di poco tempo. Lat. 
Recens . @ Fra i Pittori è un bell'attria 
buto del buon colorito ; e chiamasi colo» 
rito fresco , quello che fatto con grand’ 
imitazione del vero, ha congiunta una 
cerla apparente facilià a & una tal pulis 
tezza, che le tinte, nell'esser poste 
( com' essi dicono ) 4° luoghi loro, | 
una non ha punto imbrattata l'altra. il 
che avviene , quando il Pittore nel vos 
lere imitare perfettamente un coler nas 
turale , s'è apposto , come si suol dire, 
alla prima, senza che abbia avuto he» 
cesutà di replicarvi sopra un’altra 
‘per ziugnere all'intento suo . 

FRESCO m. V. Dipiguere 2 fresco. 

FRONTE f. La parte anteriore della 
Recha, la quale è posta sopra le cie 


glia. 

FROMBOLA f. Piccolo sasso 0 clotto- 
letto di diverse figure bistonde , portato 
da’ fiumi e torrenti ; serve per far ripie. 
ni di muri, er altro; da alcuni Autori , 
pri frombole vengon prese solto n0. 


PRONTESPICIO ] 
* 
FRONTISPIZIO "  } " Adornamene 


to col quale si terminano le mura delle 
facciate. Q E dicesi ancora , quell' adore 
amento, e finimento , che talvolta si 
fa sopra la più alta parte della cornice 
di Dantay finestra, quadro, altare, © 


PU 


puUeÌa f. Luogo dove gli Artefici di 
metallo fauno fuoco per servizio del 
lor mestiere . 

FULIGINE. V. Filiggine. 

FUNE fi Corda per lo più di canapa. 

FUOCO m. Elemento di qualità calda, 
e secca. Lat /gnls. 

FUOCOLARE . V. Focolare. 


FUORA ) avv, Contrario di entro + 


TUORO 3 Lat, Faris, foras. 


FUSO delia colonna ] 

FUSTO della colonna] ‘- Colonna - 

FUSAIUOLE f. V. Membra degli Ore 
namenti. 

FUSOLO m. L'osso della gamba dal 
piede al ginocchio. Lat. Tibia. 


ALLERIA f. Fabbrica di stanze, 
o terrazzi mobili, fatta per tes 
nervi ogni sorta di cose dilette- 
voli all'occhio ; ma particolare 
mente stalve , pitture, ed altre cose 
spettanti all’ Arti nostre, che sono des 
gue di esser vedute con gusto, e anche 
con maraviglia . 
GAMBA f. la parte deli' Animale dal 
ginocchio al piede . Lat. Tibia. 
GAMBA . Muscoli della gamba. V. Mue 
scoli, 


GAM 


nifa. Osso della gamba. V. Sch: 


GAMBO m. Fusto, o sostegno, ed è 
proprio dell'esbe , ide’ fiori, e frutti. 
ASCIA , e) 
G MASCELLA ) {. V. Scheletro , — 
HERATO add. Messo ne' 
Bheri. Lat. Cardini aptatus. e 
GANGHERKO m. Strumento di ferro 
fatto di due ferri infilati in un'ago per 
potersi piegare. Altra sorle di ganghero 
si fa di due ferri sottili con piesatura a 
foggia d' anello simile al calcagno della 
forbici, nella quale Innanellati insieme 
servono per cungiugnere quegli arnesi 
che devono esser' atti a piegarsi» 0 ale 
+ come 3000 esempio spora 
telli dell’'impammate o © POP" AP 
GATTAIUOLA f. Buca che si fa nella 
parte da basso della imposta dell'uscio » 
na gatta possa passare. 
CATTERO” 7 m. Sorta d' Albero, il 
cui leguame è buono per fabbriche: & 
è lò che i Latini chiamimo popolo 
Bianco. Davanzati nella Coltiv. Ha on 
legname dolce simile a quello che nol 
chiamiamo Albero, 0 Pioppo, sebbene 
alquanto più riscontroso , £ salciguo n 
ATTUCCIO n Spezie di sega lo 
più stretta, e senza quel telaio di legno, 
con cui la sega sì Lira e maneggia, ma 
con uo manico, come quello degli scar- 
pelli da leguo: questo s'iutroduce per 
puata in un buco fatto a posta col suce 
chiello in quella parte dell'asse, ole» 
guo, in cui devon diutortfarsi cou la 
sega rabeschi o altre cose, che per ala 
tro non vi si potrebbe la sega inlrodure 
re la senza feuder l'asse nell esteriori 
paru. 


GE 


GELO m, Sorta d' Albero. V. Mor 


ro. 

GEMMA £. Nome generale di tutte te 
pietre preziose . Lat. Gemma. GE geme 
ma dicesi la seconda scorza delle corna 
del castrato, della quale si fa la coppel- 
la, in che si raffina l' ariento , 

GEMMATO add. Tempestato di sem» 


me. 
.GENA f. Voce Latina. Gota, Guane 


cià. 
GENITALE add Aggiunto del membro 

col quale si genera. Lat. Genitalis. 
GROMETRA m. Professore di Geome- 

tria. Lat. Geometra, geometres, 
GEOMETRA f. L'Arte del misurar 


sottoposte alla Matematica , 

GEOMETRICO add. Altenente a Geo» 
metria. Lat. Geometricus . 

GERIA f. Sorta di terra, che serve 2 
fare una sorta di Giallo. Y. Giallo di 

rrà. ì 
"Riso m. Materia simile alla calcina, 
fatta per lo più di pietra cotta. Serve 
al nostri Artefici non solo per far fore 
me o cavi; ma per rettare ne' medesi: 
mi cavi pere di rilievo e di basso rifie- 
vo: impastasi questo con acqua chiara 
ben dime.rato che incorpori per intto , 
osservandosi che nell’ adoperare , nè sia 
tanto liquido che non 4' attenga insieme, 
nè tanto sodo che già faccia presa; ma 
im stato manerziabile coma una delicata 
pasta. Dipoi fatta che averà presa, ese 


GES 


sando già divenuto sodo, si può, cavare 
lle forme o dalle cose formate respete 

vamente . 

GESSO da far presa, detto altrimenti, 
gesso da Muratori. Serve agli Scultori,, 
@ Gettatori di metalli, per formare i mos 
delli dall'opere che debbon gettare, € 
per formare cose di rilievo artificiali, @ 
Maturali, nel modo che abbiamo detto 
di sopra. Questo gesso sì fa di certa piee 
tra bianca, che si cava a Volterra, e la 
chiaman spugnoni, che ridotti in piccoli 
moazi al cuucon deutro a forni ben cale 

i 


GESSO da Imbiancatori , altrimenti 
detto Bianco. Una sorte di gesso che 
serve per imbiancar le muraglie. Si fa di 
certa pietra, che chiamano spugnoni 
bianchi, che si cavauo nel Pisano . Cuo» 
consi in fornaci come la Catcima. Serve 
anche questo gesso per far calcina, la 

male però non è buona per lavori che 
divoni esser esposti all'umido; perchè 
riman sempre tenera, € con poca presa; 
che però l'usano per lavori dì deutro la 
casa, come malton sopra mattone, e al. 
mili , e fa lavoro geutile e pulito ; a noi 
è di mivor costo assai dell' altra calcina, 
@ spento nel trogolo si conserva buono 
2 mettere in opera molti mesi, purchè 
vi ala sempre tenuta acqua sopra, là 
dove l’altra calcina spenta basta poco . 

‘GESSO da oro. Una sorta di gesso 
sottilissimo e delicato, fatto d' Alabastro 
cotto ; e chiamasi anche gesso di Vol. 
terra, perchè quivi se ne fa in abbons 
danza. Serve per dorare, e dipigrere» 
stendendolo priva sopra la tavola, 0 al: 
tra superficie , che dovrà esser dorata 0 
dipinta ; dipvi asclutto che sia, va stro» 

icciato con pelle di pesce , Si piamiene 
Poche si riduca interamente pulito e li- 
scio, La sua tempera per lo più è colla 
di Jimbellucci. 

GESSO da Sarti prima sorta. Una sor- 
ta di gesso assai bianco, 4& in pezzi, 
non molto sodo , nè molto tenero. Di 
cesi da Sarti, per esser comunemente 
adoperato da tali Artefici, per disegna» 
re su le pezze delle panuine i contorni 
de’ veslimenti, che devono tagliare. € 
Serve anche a° nostri Artefici per fare i 
chiari ne' disegni che fanno di matita 
rossa 0 nera, su' fogli colorati. 

GESSO da sarti seconda sorta. Un 
certo gesso in foggia di pietre di color 
sudicio , che stregato , lascia segni assai 
bianchi ; di cul si servono | detti Artefio 
ci ei lo medesimo fine netato di sopra. 
d Si vagliono di questo medesimo gesso 
i Professori delle Matematiche, a lne 
di disegnare , su-la pietra Lavagna, le 
figure matematiche , che vogliono dimo» 
strare, essendo che facilmente si cancelli 
dalla medesima Lavagna . 

GESSO di Tripoli. Una sorta di gesso 
portatoei dalla città di Tripoli di Barba, 
ria, il quale serve 2a' nosiri Professori 
per dare il lustro alle statue, & ad altri 
lavori di marmo . 

GESSO di Volterra. Quella sorta di 

esso, che è fatto d'Alfabastro colto; 

tto così, per fabbricarsi nella città 
di Volterra in Toscana . V. Gesso da 
oro 


GERITARE , e) 
RITARO ) Appresso i nostri Ars 


tefici vale improntare nella forma, 0 ca» 

vo, 0 metallo fonduto , o con gesso , 0 

sera , 0 altra simile materia liquefatta . 
GETTO m. I! gettare. © E l'impronta 

che si fa nel geltare; onde, Tar di get» 

VETO rete de Muratori , e vae 

. Termine de' Muratori, 
le smalta compoato di phiala e calcina. 





. 


GR 


HIAIA .f, Rene grossa. mescolativi 
dentro sassafelli: 0 come altri disse, 
la ghiaia non è altro se mon certe pietre 
iccole, le quali son menate «da' fiumi . 
» Glarea. 
GIHIAIOSO add, Che abbia della ghia 
ia, di natora di ghiaia, aggiunto che si 
dà ad una sorta di terra. Lat, G/aree» 


ETA 

GHIERA f. Cerchietto di ferro, 0 d' 
altra materia, che si mette intorno all' 
estremità , 0 bocca d' alcuni strumenti , 
perché non sì aprano, 0 fendano. 

GHIERA dell'arco, Termine .d' Archi. 
tettura, vale la grossezza del medesimo 
“arco, 


GricTo, € } m. Gioia, che secondo 
Plinio depende dall’ Amatista, ma è da 
quella diversa, perchè il colore violaceo 
di a, è più pallido. Dicono trovare 
sene aucora di colore azzurro ( ma ass 
sai difettosa ) altra volta biancheggiante, 
tal' ora risplendente in porporino colo» 
re. Al Cardano da distingue in quattro 
sorte; altra simile al Grisolito, densa» 
meute gialla; altra gialla chiara, che nel 
bianco traspare come il Topazio; altra 
simile aì Rubino, o Granato; altra al 
Sardo, e che nella sua trasparenza rie 
splende in giallo; e molti affermano, che 
questa giola , al variar dell aria, muti la 
chiarezza, o torbidezza sua. Ne ha l' 
Etiopia, e l'India, donde vengono fe 
migliori. Dicono aver virtò contro i ful» 
mini, contro la peste, e che fattole 
toccare le carni d’un'iutetto di tal mae 
le, si tardi; in oltre che sia atta a fo> 
mnentare |' allegrezza » scacciare i timo» 
ri, e fortificare il cuore. L' Accademico 
Ardente afferma, trovarsi in Polonia in 
una Drogheria un Jacinto grande quanto 
un’ ugna, legato in argento, il quale pre. 
stano a' feriti, e per contin esperienza 
si vede, che avvicinato alla ferita la difen» 
de dalla putredine . Molt'altre belle virtò 
gli attribuiscono i Naturali, che per bre. 
vità io Lreluszio £ ma a i nostri Artefici 
serve per vaghi e ricchi ornamenti, e 
lavori. 

GIALLO add. Di colore simile al Sole 
€ all'oro. Lat. Croceus, Mupus. 

GIALLO m. Color simile al Sole e all 
oro , e n'è di più sorte. 

GIALLO detto Arzica, Una serta di 
color glallo , che serre per i Miniatori . 

GIALI.O detto Orpimento . Giallo fita 
to di miniera di zo:fo; serve per dipi» 

mere a tempera, per far gialio, e color 

oro. Il miglivre è il arostoso , che ri. 
splende di colore d'oro, e sia puro, e 
mor mescolato con altre materie, e che 
sfaldi facilmente; e questo fa mella Misia 
d' Ellesponto, dove anche ne fu di quel. 
lo che 3 di color pallido, e a forma di 


grillanda , 

Ul ALLO d' Orpimento arso. Lo stesso 
orpimento abbruciato, che fa un giallo 
acceso pendente in rosso, altrimenti 
dello, taucio , giallo aurino, 0. vero 











GIA 3r 


GIALLO di Spincervino . Una sorta di 
colore giallo, che si cava dalle coccole 

0 spincervino tenendole in molle, 
serve per dipiguere in carta . 

GIALLO di terra ; una terra che fa Îl 
color allo altrimenti detta Ocria ; sere 
ve a' Pittori per dipignere a olio, a 
fresco o a tempera. Trovasi nelle minie= 
re del piombo da vapori delle quali dico» 
“i ch'ella riceva it colore , 

IALLO di terra vabbruciata , Una sore 
ta di color giallo che pende in giuggioli, 
no, e serve a' Pittori per ombrarei gial» 
li chiare. 

GIALLO di vetro. Una sorta di solor 
giallo , che:sì fa a forza di fuoco, che 
serve per a fresco . 

GIALLO di zafferano, Una sorta di 
color giallo chiaro; si cava dallo zaflee 
rano, tenendolo in molle, serve per di. 
pignere in carta. 

.GIALLORINO m, Una sorta di colore 
giallo , che serve per a olio, e lo porse 
tano di Fiandra. 9 Evvi un'altra sorta 
di giallorino, che viene di Venezia, 
composto del giallorino di Fiandra, € 
Giallo di vetro ; e serve ancora essa allo 
stesso effetto . 

GIALLOSANTO. Una sorta di color 
giallo arliticiosamente fatto d' nua certa 
serba. Serve per colorire a olio. 

GIALLO di Piombino . Sorta di pietra 
alquauto più dura del marmo , «di color 
giallo con qualche macchia laftata; così 
chiamano i Professori un certo giallo chiae 
ro, che la macchia da per tutto (a gni» 
sa del giallo delle torte di latte } mon 
però in modo, che in distanza nou com. 
parisca del tutto giallo. 

GIALLO di Siena. Sorta di pietra di 
color giallo bellissimo, e vago quanto I° 
Orientale; è Sigeznlo tenera; ma con. 
tuttociò, riceve bel pulimento; ha qual. 
che macrbia blanca , & altre gialle mol - 
to chiare. Cavasi otto miglia di Ià dalla 
città di Siena; e sene trova d' ogui fun» 
ghezza e grossezza. Si lavora con segà 
€ scarpello, ma però in opere grandi, 
perchè nelle piccole non vale, per lo 
sfaldare che fa assai faerimente. 

GIALLO Orientale, Uaa sorta di piee 
tra gialia bellissima, che riceve pulimena 
to quanto il Paragone, & è di quello asa 
sai piò dura. Ci vien portata dal tenito» 
rio di Roma , € dicono trovarsi in peze 
zi di colonne, rimasti fra ls rovine d'ane 
tichi edifizi. 

GIARDINO m. Orto delizioso . Latin, 
Pomarium , vlridariam . 

GINEPRO m Sorta d'albero, che pros 
duce coccole , il fusto dei quale dicono 
essere legname molto atto a far travi 
per edifizi. Plinio afferma esser'egli più 
duro del Cedro, & esser della stessa na- 
tora di lui. 

GINOCCHIO m. La piegalara che fa 
la gamba e la coscia, List. Genu. 

INOCCHIO. Ossa del Ginocchio, V. 


Scheletro . 

GINOCCRIONE avv, Con le gincechia 
posate in terra, 

GIOIA f. Pietra preziosa. Lat. Game 
ma, lupis preciosus . 

GIUGGIOLINO add. Aggiunto di color 
che è tra "l giallo , e il rosso, conforme 
A aula de legno del Giaggiolo , è la 

cchà saggiola. 
« SUGsIOto ®. Sta d° albero led 

tO + ame del quale la sun 
sodezza , è atto per fabbri. Mi errumenio 
ti, che glia A r forza , come bale, 
stre, e a È è buono pet intagliarvi 
figure da stampa. 

GIUNTA f. Aggiunta, ctescimentò . L, 
Additamentam , accessto , 


3: GIÙ 


GIUNTURA f. Congiuntura, commessi 
sura, commettitura . Lat. duaciura , 
compages, 


GL 


GHEI m, Triglif. Una sorta di meme 
bra degli ornamenti. V. Triglif. 

GLOBO m. Corpo tondo, palla, sfee 
ra. Lat Globus. 

GLUTINE m Cosa viscosa, come col. 
la, v altra simile, atta a collegare un 
corpo con l' altro corpo. Galli. Mec. 
can. 


co 


OCCIOLATOIO m. Parte del Corni. 
G desi Prerabra degli Ornamenti, 
Gocce CI) 

CAMPANHI.LE ) f. Membra degli 
Ornamenti Dorici che si pongono sotto 
i Triglif. W. Membra degli Ornamenti. 

GOLA f. La parte dinanzi del corpo 
tra'l mento e"! petto , per la quale pass 
sali cho allo stomaco . 

GOLA A ) diritta, o rovescia. V. 
Membra degli Ornamenti . 

GOLA del Cammino. V, Rocca del 
Cammino 

GOMITO m. La congiuntura del brace 
cio dalla parte di fuori. Lat. Cubisum. 
o È gomito, vale ancora angolo di ma= 
raglia , e dicesi propriawente gumito , sé 
la muraglia faccia angolo ottuso; perchè 
se lo fa retto, 0 acuto, dicesl cantoua= 


ta. 

GOMITO. Muscoli del Gomito. V. 
Muscoli del Cubito . N 

GOMITO. Ossa del Gomito, V. Cubi- 
Lo in Scheletro . 

GOMMA f. Umore viscoso, che esce 
dagli alberi per la scorza, il quale per 
altro nome dicesì Orichicco, e serve a' 
Pittori, e Miniatori per temperare colo» 
ri. Trovasene di diverse qualità, e di 
differeuti colori; quella che per lo più 
serve a'nostri Artefici è di colure biau- 
co come quello del Zucchero candito , è 
chiamasi Gomma Arabica f e volgarmeas 
te Bomberaca ] nome preso da quella 
gomma , che nella Arabia , Provincia vi. 
cina all'Egitto, esce dalla scorza dell'al. 
bero detto Acacia; hè { secendo 
Dioscoride Lib. 1, Cap. 114.] questa non 
sia quella stessa . : 

GONFIEZZA f. Lo esser gonfio, pie» 


nezza . 

GONGOLE f. Telline , chiocciole mari. 
ne, tartarughe terrestri e marittime. 
Servono Architetti per varj orna» 
menti di fontane , e di giardini . 

GORA f. Canale per lo quale si cava 
l'acqua de' fiumi mediante le pescaie ; 0 
si riceve da fossati che scendon da’ mom. 
ti, per servizio de’ Mutini, delle Gual- 
chiere ,' delle Cartiere , delie Ramiere, € 
di qualsivoglia altra macchina , o fabbri» 
ca, guidata per forza d'acqua. 

GORGUZZULE m. Parte della gola 
per la quale si regia. 

GOLA f. Guancia, ciascuna delle doe 
parti del viso, che mettovo in mezzo la 
bocca e'l naso. Lat. Gena. 

GUTTICO Ordine. V. Ordine Gotti. 
co. 


GRA 


GRADINA f. Un ferto piano, a fog, 
di scarpello , alquanto più sottile del 
calcaguuolo , o dente di Cane: ha due 
tacche , e serve agli Scaltori per andar 
lavorando con gentilezza le Joro statue, 
dopo avere adoperata la subbla e "1 cae 
cagnuolo; e con essa gradina vanno trata 
tegsiando i muscoli, e le piegature de’ 
parti, finchè poi con un ferro pulito 
levati i segni della gradina , ripuliscono 
con lime torte e sottili, e danno morbi» 
dezza e perfezzione all'opere loro . 
GRADO 
SCAGLIONE ) m, Quei Membri dei» 
SCAGLIONI } 
le scale , scalee, seggi, e simili, che 
fatti di materia solida, di fuora pizna, 
si pongono immediatamente l'uno sopra 
l'altro, e di tanta altezza, che per essi 
si poss. salire e scendere comodamente . 

GRADO m. Termine astrologico, & è 
la novantesima parte del Quadrante, 0 
la trecentesima parte del maggior cerchio 
della sfera. 

GRAFFIETTO m. Strumento di legno 
di Inaghezza per lo più di mezzo brace 
cio, trapassato da un regoletto di forma 
quadra, nei quale è ferino un ferro a sis 
miglianza d'un chiodo, & il regoletto 
dalla parte del chiodo si fa sportare in 
fuori, quando più, quando meno, e sera 
ve per segsiare le grossezze tanto ne’ le, 
gui, che nelle pietre, metalli, & altro 
che si voglia lavorare. 

GRANA f. V Grasire, 

GRANAIO m. stanza € luogo dove si 
ripone ll grano e le biade, Latin, More 
reum . 

ORANATA i i Giola che si trova 
nell Etiopia , ed anche In Germania. Dis 
cono esser questa pietra della spezie del 
Carbouchio ; è di rosso scuro colore tra. 
spareute, ed il suo rosso è più denso di 
quello del Corbonchio, Dicono aver vire 
tù di rallegrare il cuore , ed Alberto Ma. 
gno afferma, valere per difender dalle 
punture delle mosche, e delle vespe ; 
serve 2’ nostri Artefici, come ogu' altra 
gioia, per vari ornamenti. 

GRANCHIO m. Strumento da Legna» 
iuo'l, fatto di ferro piegato forcuto e 
deutato , il gambo del quale si ficca nella 
panca da piallar legnami, e serve per 
tener fermo il legno che si deve piallare; 
perchè questo, puntando forte per fron» 
te ue’ denti di esso ferro, si ferma, e 
stabilisce per modo che non puote esser 
sospinto all'innanzi da'colpi della pial» 
la. Si dice grauchio , perchè tiene nella 
sua piegatura qualche similitudine con la 
bocca del Granchio . @ E Granchio dice 
si la penna del martello , ché essl ado» 
prano. V. Martello da Legaaiuoli, 

GRANDE add, Che ha grandezza. L. 
Magnus, grandis. 

ANDEZZA f. Altezza, contrario 
di piccolezza. Lat. Amplitudo, muagni» 
tudo , granditas 

GRANDICELLO add. Diminutivo di 
grande, Lat Grandinsculus . 

GRANDISSIMO add. Superlativo di 
grande. Lat Maximus, 

GRANIRE. Far grana. dare la grana; 
termive usato da coloro, che lavorano 
figure di ceselic; ed è queli'andar pere 
cuotendo | panni di esse figure, ed altre 
parti de’ loro lavori, le quali voglion, 


GRA 


che apparlscano più , con un \ 
colo martellino , ed dir cendiletto > 
iu punta , facendovi una certa roxzeze 
za, che essi chiamano grana, forse pet 
ché ritiene la figura di piccolissimi grà» 
nelletti. @ Usazi ancora questo lavoro 
da quegli che indorano, per fare appari. 
re nelle parti molto larghe, e piane dele 
la superficie indoratà , minutissime e 
speme aminaocatvrine ; nel che fare si 
servono d'uu punteruoletto d'osso , 0 
d'avorio dolcemente appuntato, percuos 
tendolo bellamente con un piecolo mar- 
tello 0 legno. 

GRANITELLA di Corsica f. Una pie. 
tra mediocremente dura tinta di minutise 
sime macthie bianche , livide, e nere 
smorte: vale a fare colonne, e orta» 
menti di quadro . 

GRANITO m. Una pietra durissima, è 
rubida , picchiettata di nero e bianco, & 
talvolta di rosso. Questa si trova ia 
pezzi di smisurala graudezza in Egitto, 
e se ns veggon fatte Colonne, e Ubelie 
schi grandissimi. Soncene alcune delle 
bige , che tirano alquanto al verde: @ 
tutte ricevono bellissimo pulimento. 
Vien detta ancora Marmo Tebaico, quel» 
la particolarmente, che è Ricchiettata di 
rosso ; perchè si cava da' Monti di Tebe 
in Egitto. Di questo Marmo è il maravie 
glioso Qbelisco, che da Sisto V. per 
opera di Domenico Fontana da Mili ce- 
lebre Architetto fu trasportato sopra la 
piazza delia Basilica di San Pietro, alto 
palmi 107. senza la punta, che pure è 
alta palmi sei, largo in fondo palmi 12. 
e meglio d'‘8 in sommità . 

GRANITO di Corsica; Pietra molto 
dura picchiettata di minute macchie bian» 
che e nere di color nero profondo ; sere 
Ye per Colonne, e per ogni lavoro di 
quadro . Di questa pietra è nella città 
di Pirenze sopra la Piazza di Santa Tri» 
nità una gran Colonna di grossezza per 
diametro braccia tre, per altezza brace 
cia E della stessa pietra è fatto il 
Cernicione del primo ordine sopra | pi» 
lastri della real Cappella. Viene dall'lio» 
la di Corsica. 

GRANITO ORIENTALE, 0] w pia 

GRANITO ROSSO. gi * 7 
spro detto Granito rosso, 0 Granito Oe 
rientale . 

GRATTABUGIA f Strumento compd» 
sto di fila d’ottonne, quando più, quane 
do meno grosse, accomodale juvieme 2 
gusa d'un pennelletto . Serve questo a 
pulire e nettare ie figure 0 altro lavoro 
di metallo , che si vuo] dorate a fuoco, 
o che abbia col tempo perduto il primo 
colore . 

GRATTABUGIARE, Adoperare ta grat- 
tabagia, po'ire con la grattabugia i las 
vori di metallo , per }o detto fine, 

GRATIUGIA f. Stromento di ferro 
traforato con ua chiodo . Serve a più 
mi, e particolarmente. per mettere in 
fondo alla cola della calcina V. Cola. 


V. 
it add. Pesante , che ha 


gravezza . Lat. Granir, gravans, pone 
derosus 

GRAVEZZA f Lo essere grave, Lat. 
Gravitas, pondus . 

GRAVITÀ f. Maestevole ed autoravo» 
le presenza, che dagli Artefici s'etprime 
nelle figure coll'attegziarie poco, consere 
vando wo certo che di freddezza; cone 
viensi a gran Principi , a Vecchi, a Sax 
cerdoti, e a Matrone oneste, 

GRAZIA di movenza f. Secondo il 
Paggi nella Tavola, è quella piacevolez» 
za di movimento , la quale accresce fa 
bellezza, cd alle volte è più gradita : sî 


GRE 


considera nel soave moto di tutto Il vî- 
20, & anche degli vechi, e sella borca_ 
nel iaveltare è nel ridere ; nel moto dele 
le mani e d'altie membre, -e finalmente 
della persona tutta , Che soavemente. ate 
tegci senza stiracchiamento , 0 affetta» 
gione. Aintano questa grazia alcune res 
gole del moto, come per esempio: se la 
amba destra viene innanzi , il braccio 
estro vada indietro il braccio totto 
con la spalla s' abbassa, il fianco tutto 
con la gamba s'innalzi: se un braccio 
#'innalza sopra il capo, la sua gamba si 
distenda: la testa giri sempre verso quel 
braccio che viene innanzi. Non sì faccia 
mai calare, né alzate la lirura tutta da 
un lato ; ma sempre le membra contra» 
stiuo fra di loro ; e simili avvertenze, 
che bene bannosi da chi possiede l’arte, 
che sa ancora quand'è tempo d' osser. 
Ware, e quando no. , 

GRETTO add. Propriamente, di poco 
cuore, tapino, spilorrio ; contrario di 
magnifico, amplio , liberale: dal Greco 
Glischros. @ Appresso i nustri Artefici , 
dicesi davoro gretto , 0 di maniera gret» 
ta, a quel lavoro ch è povero di ine 
venzione, d' artilizio , d'abbigliamenti, 
O d'alouw’ altra di quelle parti che rene 
don f' opere ammirabili, e curiose 

GRIFO m La parte superiore del c2e 
po del Porco, dagli occhi in giù. Lat. 
Rostrum 

GRIFONE m. Amimale biforme , la enî 
arte anteriore è d' Aquila con ie ale; è 
a posteriore è di Leone con quattro 
piedi. Lat. Gryps Griphus 

GRIGIO add. Di colure bigio nero, che 
tra esso vi sia mescolato bianco; e di. 
ces per lo più di pelo, e di penne 

GRILLO m, Una spezie di ponte 
Muratori fatto di legno, dal ‘piano del 
quale pendono due piedi che neti' attao= 
catora fauno afgelo piano , e si distene 
dono per all'ingiù. Di questa si servo» 
no 1 Maratori per calario a forza 
braccia con canapi sopra le cupole, dos 
ve nou possun farsi buche per stabibirvi 
ponti ne bisogni loro. Sopra di esso state 
no ono 0 più nomini, e son tirati ora 
fa alto, or da'lati, or calati a basso, 
tecondo che 1 bisorno richiegga, di rie 
pulire 0 di acconciare esse cupole, Que. 
sto strumento, sporgendo i piedi all''ire 
giù, e toccando per di sotto, coll’ estre- 
mità di essi, il più gonho della cupola» 
e con la sua faccia per di sopra la parla 
men goutia della stessa, viene a rimane» 
re in piano, onde gli uomini vi possono 
star comodamente sopra ad operare. 

GRINZA f, Crespa; piega mal fatta ed 
a caso. Lar. Ruga. 

GRINZO add. Rugoso, pieno di cree 
spe fi griaze_ Lato Rugosus. 

GRISATOIO , 0 ) 

TUFO ) Strumenta di fefe 
ro, col quale sì vanno rodendo i vetri, 
per riduegli a' destinati contorni, valene 
done comporre figure nclle finestre vas 


triate. 

GRISOLITO m. Lat. CrAysolitus. Gr. 
uprosiat e da x furto, che significa Oro, 
Alter, che signilica Pietra. Una gemma, 
che si trova in Etiopia, nell'Arabia, e 
nell India, simile al Giaciuto , che { ses 
tondo Fiinio } non è 10 stesso Giacinto, 
view però da' Professori di gioie chiama» 
to Giacinto. Sant” Epifanio n quel luogo 
dell’ Esodo, dove si parla del pettorale 
del Sacerdutè ornato di pietre, preziose, 
nel quale al settimo luogo era il Lingus 
rio, tien ferma opinivne, chè questo 
Lineerio fuise il Giacinto, perché allora 
con tal nome il Giacinto si chiamava, 
È questa zemma di colore pendeute in 

Tom. VAL . LI 
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fosso, rilucente in aureo colore, alcuna 
volta la qualche poco del ceruleo , 0 
marittimo , e comtiene in se alcune £0c+ 
ciole d'oro. Il Cardano ( fibio f, de 
Subtilitate ) vuole che il Grisolito sia di 
color d'oro lucentissimo , è lo cava da 
Piinio ; là dove È moderni Gioiellieri que- 
sto. così fatto chiamano Topazio, e 1 
nome di Grisolito danno ad una pietra 
Werde. perchè tale la facevano gli Antie 
chi. Dicesi essere il migliore que! Griso» 
lito, che posto appresso all'oro, pare 
che quasi l'ammortisca, e faccizlo ape 
parir biancheggiante , cioè pendente all 
argenteo colore, e questo dicono esser 
di Tarso. Vi sono altre gemme , che gil 
Autori chiamano spezie di Grisolito , 00» 
me sono, Grsopazia, Grisolampo , Sane 
dastro, Elettro, Grisoleo , e altre simi» 
li, che diffe n fra di loro nel colore 
+ più e meno auralo, 
ed in altre particularità di esso colore. 
Aiîtribuscono i Naturali al Grisulito va, 
rie virtà, ed a'mostri Attefici serve, sic» 
come, l'altre prezioso pistre, per vari 
ornamenti, e ri. hi lavori 

GROMMA f Queila crosta che fa il 
vino dentro alla dotte, ia quale è detta 
anco tartaro @ E dicesi anche così 

uella roccia che fu |’ acqua ne' condote 
fi, è in altri laogbi, dove ella corra dt 
conlinoro . @ Della gromma 0 gruma di 
botte si servono gli Artefiri per più us 
si; e particularmente gli Argentieri | 2. 
doprano per bianchire | loro favori. 
ROMMATO add. Inerostato , impa» 
stato, impiastrato di gromma , 0 d' als 
tra materia viscosa, a guisa della grome 
mi. 

GRONDA f. L'estremità della più base 
sa parte delle eoperture, o tetti degli 
edifizi, dalla quale cadono |’ acque del: 
le piogge df essi ricevute: si pone que, 
sta in proporzionata distanza dal mae 
ro, acciocettè venga meglio difeso da’ 
danni delle medesime acque. Lat. Subs 

rundia. @ E gronda dicesi altresì quela 
la sorta d' Embrici, che ha Je teste e+ 
guali , e si pone nelte dette estremità 
più basse delle copertare . 

GRONDAIA f ear acqua che grons 
da, e cade dalla gronda, 4 al luogo 
duv' elia cade. Lat Stillicigium . 

GRONDARE, Cadere dalla gronda, ed 
è proprio dell' asqua piovana che rade 
dal tetto, e fa la grondaia. @ E dicesi 
ancora di tutte le cose liquide, che nel 
cadere abbiano somiglianza all'acqua 
delle grondaie , 

GRONDATOIO m. Una cimasa con 
un'onda grossa, usata da i Dorici ne' 
feontespizi sopra le cornici. 

GROPPA f 1,a parte dell animal quan 
drupede a più della schiena sopra ! fiane 
chi ; e dicesi più propriamente degli avia 
mal da cavalcare. Lat. Clunes. 

ERCPEO: € i m. Viluppo , mucchio. 
| nostri Artefici chiamane grappo una 
quantità di fisvre d' animali, 0 d' ale 
tro, unite inseme . 

GROPPONE m Groppa ; ma dicesi di 
tutti gli altri animali, rosì qualrupedì , 
come bipedi , eccetto che di quelli da 
cavalcare, Lat. QOrropygium . 

GROSSA f Quantità. Lat Copia, 

GROS: aw, In gran quantie 
tà, asài chat, Dain, valde . 

GRUSSETTO add. Diminutivo di gros» 


s0. 
GRUSSEZZA f. Lo esser grosso . Lat, 
Crassifles , crassitado . 
GROssIss1M) add. Superlativo di 
GEL 


"GROSSO add. Materiale, che nella die 
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© mensione ha moîta profondità , 


GROS50 m, La parte maggiore, è 

migliore di qualsivoglia cosa. 
ROSSOLANO add, Di grossa qualità, 

materiale , rozzo. è 

GRUGNO w. Il grifo del Porco con 
la mascella di sotto. T Vale 2ncora per 
lo stesso, che muso, e dicesi dell'' UO. 
mo quando fa viso adirato, 

GRUPPO V. Groppo. 


GU 


GUaLcarena f. Edifizio fatto hell 
acqua per sodare i panni lani. - 

GUANCIA. V, Gota, 

GUASTARE. Tor la forma, e la pro» 
porzione delle cose, sconciare , rovina» 
te. Lat, Fastare, corrumpere 

GUASTATORE m. Chi guasta, Latiu. 
Fantato + Sigagtor . 

JASTAMENI 

GUASTO ENTO 1 m. Il guastare. 
Lat. Corruptio. 

GUASIO add, da guastare ! Lat. Core 
rupius. 

GUGLIA f. VW. Piramide, £ Obelle 


sco. è 

GUIDA f. Un pezzetto di rame schiac» 
ciato di più grandezze, con eu doca 
tondo in mezzo ; si appicca con certo 
stucco, che chiamano anche colla, s0, 
pra pietra che debbasi bucare con 40 
strumento detto cannella , acciò tenga 
ferino tale strumento nel posto, ave 
deve operare , girando finchè "1 buco s13 
fatto . G Dicesi guida a quel succhielio 
grande , che fa I° ufizio di forare i Jeguar 
mi grossi, come piane. @ Guida diciamo 
ancora ad uno strumento di finissimo ace 
ciaio, come una striscia, in superficie 
da una parte addentata, 0 più tosto di» 
remmo , solcata per traverso, alla Qquao 
le s' accosta la coraice di metallo, che 
sì deve fur passare per lo strumento 
detto castelletto, per darle |" onda, Gili 

isti, che lavorano materie più tende 

re, fanno esse guide di legno . 

GUMINA f, Canapo , 0 canavo assai 

‘osso 

GUSCIO , è , 

CANALETTO ) 2- V. Membra des 

gli Ornamenti . ° 

GUSTO m. Uno de’ cinque sentimenti ; 
ed è quello, per mezzo del qaale al 
comprendono i sapori, & ha la sua sede 
nella lingua . Lat. Gustus, quifatus. Y 
Preadesi ancora per diletto , piacere , apa 
petito , vaglia intensa. W Traportasi ana 
che alla parte intellettiva; ed è quella 
facvità , che prendendo piacere dell'ottie 
mo, lo sa riconoscere, e scegliere in 
tutte le cose. Y Di qui i nostri Artefici 
dicono , di gusto, 0 di buon gusto fata 
quella pittura, disegno, o simile, ia 
quale non solo neu apparisca fatta con 
istento e fatica; ma che accompagnata 
con una facilità, e franchezza d' opera» 
re, dimostri avere ih sè tutte quelle 
qualità più belle, che Je ha volato dar 
l' Artefice ; il che allora avviene, quane 
do egli s' è spposto { come noi soglia» 
mo dire ) alla prima, & alla bella idea 
e genio di cui la mano fervorosa ha comu 
gran facilità obbedito. @ Diciamo aue 
che fatta di buon sto quell’ Opera, 
che più esprime delle buone legzi e res 
gole dell'Arte, siccome al contrario di. 
ciamo di cstlivo gusto, @ Usazi ancora 
dire la tal pittura è fatta del gusto dî 
Raffaello, 0 di Tiziano &c. a piùara 
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nella quale l' Artefice #' è sforzato all 
imitazione del modo d' operare di quel 
Maestro . € E fatta senza gusto, usia» 


mo di chiamar quell’ Opera, nella qua: 
le poco 0 mula si ricongace’ DE, ‘buoni 
precetti dell' Arte, 


IA 


sa. Lat Hyaciatous, V. Giaucine 


to. 
1ASPIDE m. Diaspro, pietra pre. 
ziosa di varie sorle, è di ui colori» 
Lat, Laspis' V. Diaspro. 


TE m. Giacinto , pietra prezio- 


ID 


DE f, Perfetta cognizione dell’ ob- 
bielto intelligibile , acquistata e cone 
fermata per dottrina e per usn. @ Usa 
no questa parola i nostri Artefici , quans 
do vogliono esprimere opera di bel cas 
priccio , e d' invenzione . 

IDEALE add Attenente all Idea. 

IDOLO m. Imagine di falsa deità. 


TerocLirico m. V. Impresa, 
16 


gono m, Quello che non ha niente 
intorno alla sua persona che gli ricuo» 
pra le carni. È 

" IGNUDO del Capitello m. La campina 
del capitello, che aliora si dice ignuda, 
quando si considera spogliata di foglie, 
o d' altri ornameuti, 


IL 


TUESTIARE . Dare lustro , luce , chia» 
rezza, splendore . Lat. Illustrare. € 
Per far chiaro , bello , celebre, dare 0+ 


onorata fama . Lat, /ilustrare , illustram 
reddere . 


TIRARCARE « V. Arrendersi. 
IMBASAMENTO m. Quel sodo degli 
edifizi, che ricorre immediatamente fuor 
del terreno, e serve per piedestallo, ® 
base del medesimo edifizio. 
IMBIANCARE. Far bianco. Lat, Care 
defacere . 9 Per divenir bianco . Latin. 
Aibescere , eandescere. € Per pigliare 
tplendore , e luce. Lat. Lucere, cane 


IMB 


dere. @ Per discolorare, e far divenir 
pallido . Lat. Decolorare, paliefacere . 
® Per dare il bianco su le muraglie. 
IMBIANCATORR m. Arteice che Îme 
biauca le muraglie , distendendo il bian- 
co col pennello sopra il muro intona» 


cato. 

IMBOCCARE. Mettere in bocca che 
che sia, 9 Appresso i nostri Artefici, 
dicesi di tatte quelle cose, le quali hanuo 
modo di ricevere facilmente altra cosa, 
0 in tutto, 0 în parie, quasi che quele 
le abbiano la bocca, dentro la quale 
altra si metta. 

IMBOCCATURA f. Apertura di che 
che sia, che per lo più suole essere 
amussata, falla per ricevere un altra 
cosa, ché 4° abbia da investare a quella 
che ha l' imboccstura, 

IMBOCCATURA de’ ponti. Quello 
spazio, © largura, che si fa di qua 6 di 
là da' pouti, per comodo di farvi pass 
sar sopra carri o carrozze, afliuchè 
possano svoltare , ed uscir foora dell 
dirittura del medesimo ponte, £ E dice. 
si anche imboccatura , ad una certa lare 
gura che alcona volta si lascia nell'.al» 
veo sel fiume presso al ponte. 

IMBOTTE m. La superficie dell’ arco 
del ponte, per-quanto tiene la sua lare 
ghezza, e lunghezza dalla parte di sote 


to, 

IMBRATTARE. Quasi Imbruttare , 
intridere, cioè mettere in su che che sia 
sporeizia , e lordura. Lat. Derarpare, 
polluere , inquinare . 

INSRATTATO adJ. da imbrattare. 
at. Poltutus, deturpatua . pa 

IMERUITIRE. Divenir brutto. Latin. 
Deturpsri, fedari , 

IMBUSTO m. Quella parle del uomo 
dal collo alla cintora . 

IMITARE . Fare a simiglianza . Latin, 


Imitari . 
IMITATORE m. Che imita . Lat. Imb 


tutor 

IMMAGINATIVA f Potenza dell’ Ani. 
ma , la quale dalla rappresentazione 
deli’ obbietto , con prestezza congettue 
ra e cava molte considerazioni , oltre il 
rappresentato . Lat. PAanfasia | R quana 
to questa «sarà più valida uell' Artefice , 
tanto sarà egli più eccellente nell' immi» 
tare, 0 nel va pprnientare delle cose. 

IMMAGINE f. Nigura tanto scolpita, 
che dipinta, ritratto. Lat, /mago. 

IMMARGINATO add. Congiunto, e 
appiccato insieme. Lat. Conlunctus, 


IMMOBILE add, Che è senza moto 
che non può muoversi. 

IMMOBILITA f. Lo esser senza mos 
to ,.Îi non si poter muovere. 


IMMOBILMENTE aw. Con immobilità , 
saldamente , fermamente, senza muo. 


veni. 
IMMOLLARE, Bagnare; ed è pro, 
effetto dell Anna caduta di tia 
a le cose. facere . 
Primo m. i parte inferiore , il fondo; 
untrarin a sommo. 
© MOSCAPO m. La parte bassa della 
Colonna . Va Close 9 
MEA CI x 
IMFALIDIRS ’ } Divenir pallido . 
Pallescere . È 
LatiubARI add, Non pari, non eguale. 
IMPASTARE . Intridere , 
con pasta, 0 altra cosa simile . 9 Tra' 
Pittori usasi questo termine, per lo di. 
ender de' colori ; e dicesi bene 0 male 
{irmetala la pittura, dove si scorge 
maggiore 0 minore steuto , nel maneg, 
giare essi colori, e dicesi auche busno 
0 cattivo impasto, i 
_ IMPASTATO, add, da impasiare. 


IMP. 


IMPASTO m, Lo impastare. 

IMPERFETTO m. gi pe 

IMPERFEZIONE £] Difetto, mana 
“UMPIANELLARE. Mettere le 

. e iam 

le, cioè maitoni i più sottili ; e Seal 
si fa a i telli per Jo più delle case mu. 
qeadosi popra i correnti li dette pianele 

+ con le qui a no i 
SALSERA Pane e iene 

MPIA: ARE, Porre, e distender 
impiastro sopra che che sia. @ Fra i dite 
tori tro: questa noce ta modo dispree 
gevole, per siguificare la poca graz 
coloro, che nel dipignere ri sd 
maneggiare il colore, nè collocario al 
suoi inoghi ; per lo qual difetto, dicono 
esser poco migliore l' arte di costoro, 
da quella di coloro , che distendono gl 
impiastri » Èl cui fine altro non è, che 
di coprire la teta, o pelle, con essu 
impiastro . 

MPIOMBARE. Fermare con piombo ; 
@ dicesi de' ferri che si fermano nelle 
pietre. Lat. Piumbare, applumbare. € 
hr impiombare vale ancora dare il piom= 


IMPIOMBATO add. da impiombare. 
Lat, Plumbatus & plumbo illitus. 

IMPOLVERARE . Gettar della polvee 
re sopra che che sia. Lat. LPulveruiena 
tum facere. 

IMPOMICIARE, Stropicclar con pos 
mice, pulire con la deralce . 

IMPOMICIATO add. da impo miciare., 

. Pumleatus . 

IMPORRE, Ordinare, avviare a far 
che che sia. Lat. Exordiri, aggredi. 
@ Edi Pittori perciò sene vagliono in 
significato d’ abbozzare. V. Abboze 


zare. 

IMPOSTA f. Legname d' useio, e le 
nestra. Lat. Postes, 

IMPOSTATURA degli archi f. Quel 
Juvgo appunto nella muraglia, dove pos 
sano eli archi. 

IMPRESA f. Sorta di pittura , ordina» 
ta a significar qualche concetto , come 
ì' Emblema , e ‘l [eroglifico , L'impresa 
è una unione d'un corpo figurato , € 
d'un motto: L’ Emblema ha di più che 
vi si ammettono i corpi umani , che sono 
esclusi dall' Impresa; e ‘) leroglifico è 
quel corpo figurato , del quale ghi Egi 

servivano per serivere, in vece 
caratteri. 

IMPRESSO add. da imprimere, effi. 

ato Lat. Impressus, ePigiorua 4 

IMPRESSIONE f. Lo imprimere . 

IMPRIMERE. V. Improntare, 

IMPRIMITURA . V. Mestica . 

IMPRONTA f Imagine impressa in 
qualsivogia cos. 

IMPRONTARE , Fare impronta, effia 
giare. 
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NABITABILE add. Non abitabile, che 
I mon si può abitare , Latin, Zubabdifae 
Us. 
MN AGUAGLIANZA f. Disegualità, score 
venienza . Lat. Iragualitas. 
IN ALTO, posto awerbial. Altamene 
te, ad alto, all iusì. Lat. Za altam, 
INARGENTARE . Coprire che che sia 
con foglif d' argento , attaccatavi 300 
pra, e con fuoco, 0 con materia Lena» 
ce, come bolo, mordente, chiara d' uo. 
vo, 0 altro: il'che si dice ancora, 


d' assente. 


quelter d' 


INA 


TINARGENTATO add. da Inargentare , 
coperto con foglia d' argento . 

INCARNATO ) , 

INCARNATINO , e ) add, Di colore 

SCARNATINO ) 
della carue , cioè misto tra rosso e blame 
co Da Carne, perchè cotal colore è 
simile alla carne. Lo Scaligero contro 1 
Cardano 125. 13. Nunc a carne incare 
naium vocant , qui valde est dilutus. 
Menagio . 

INCARNATO m. Ii Colore della care 
ne, che è un color misto rosso e bian» 
co, e come volga: wnte si dice , di late 
te e sangus, apparendo un bianen om- 
breggiato di rosso, 0 un rosso ombreg- 
giato di bianco , sim.ie a quella sorta di 
rose, che dicunai perciò incarnate . 
INCARRUCOLARB, Mettere il cana» 
po nella carrucola . 

INCASTRARE. Congeznare, commet. 
tere una cosa beve insieme per entro 
um” altra. 

INCASTRATO add da incastrare , cone 
Seguato , comuessa bene insieme. 

NCATENARE. Mettere in catena, !ega» 
re con catene. € Gli Architetti dicono 
incatenare in siguificato di mettere le cate. 
né agli ed.izi. sono queste catene alcune 
Innghe e grosse verghe di ferro , le 
quali si mettono da una muraglia all' al. 
Uta , per teverle collegate insieme, e 
render saldi e fermi i toro reciati, e 
spezialmente le fiancate delle volte. si 
congegnano fortemente con alcuni pezs 
gi di simiziiante verga di ferro, chiama» 
ti paletti, che si fauno passare per uit 
foro posto alle teste di ease catone . 

JNCAVARE. Lavorar d' incavo, 

INCAVO., V. Lavoro d' incavo , 

INCENSIERE m. Vaso per lo più di 
metalio , per uso d’ ardervi l' incenso, 
altrimenti detto Turribolo, Lat, Purrie 


INCHIODARE. Fermar con chiodi , 
altrimenti conficcare. 

INCHIODATO add. da inchiodare, 
confitto, 0 fermato con chiodi. 

INCHIOSTRO m. Materia iiquida e 
nera, per uso di disegnare , e formare 
Je lettere, & è di vane ragioni. 

INCHIOSTRO da scrivere. Quello che 
4° adopra a scrivere con le penne dagli 
Scrittori a mano . Ci sono varj modi, e 
segreti di fare tale iuchiostro , il quale 
deve esser liquidissimo , perchè fucilmene 
te scorra dalla penna su la carta ;li core 

0 priucipale suol esser galluzza, ves 
riolo , & altri ingredienti sotiti da ado» 
erarsi da i Tintori di seta, nel fare la 
oro tinta nera. 

INCHIOSTRO da Stampatori. Quello 
che acoprano li Stampatori ci caralterì: 
costa di nero di fumo, e di vernice li. 
quida. Ne fanno ancora di varj e divera 
si colori, come rosso, turchino, ver. 
de , giallo , e d' altri; ma per questi bi» 

na che la vi e sia di quella che è 
chiara bene , & in luogo di essa aiser= 
vono della trementina , 

INCHIOSTRO da Stampatori în rame. 
Quello che aioprano coloro, che stame 
pano i rami intagliati, o sia a bolino , 0 
con acqua forte composto di una 
sorta di terra vera, ehe si chiama terra 
da Stampatori, la quale si macina su la 
pietra come tetti i colori de' Pittori, e 
ridotta in polvere s' incorpora su la me: 
desima pietra con olo di lino ben cote 
to. In Francia usano un'altra sorte d' 
inchiostro, che fanno con tartaro di 
botte arso con olio di noce cotto, con 
Appiccarvi dentro la fiamma, lenendo» 
vela quanto occorre , secondo che line 
chiostro vorranno far Seldo 0 sodo, 





INC 


dal qual'abbruciamento par che sia dete 
to ii 0, quasi sreausar, voce Gres 
ca, che è lo stesso che ln Latino /nue 
stum , che vuol dire arso, Pol lo maci- 
nano sopra pietra insieme coll olio in 
tal modo abbruciato; e volendolo dare 
sopra il rame, mantengon sempre esso 
rame caldo. L'impressione fanno sepra 
carta baguata ; e bagnano lx carta in 
questo modo, cioè; bagnano due fo- 
gli, e fra ogni due fogli baznati ne pone 
gono uno non bazuato , lasciandoli stare 
cos ammassati per dodici ore in circa e 





"bew caricati, e poi gli mettono in opes 


ra, nettando prima bene il rame inchio» 
strato com la palma della mano, o col 
mazzo piccolo E î 
INCHIOSTRO della China. Una quali. 
tè d'ivchiostro, non liquido nè correne 
te, ra solido ; composto di nero di fu. 
mo, infuso con gomma, e risecco u 
panellini lunghi uu dito in circa, h > 
formati in figura quadrangolare. L'usa- 
no in quelle parti per iscrivere, fregan. 
dolo prima sopra una lastra di pietra 
dura, che sono i loro calamai, £ con 
poche zocciole d'acqua dissolvendolo in 
quella quantità che a loro bisogna, «” 
intingono il pennello , col quale scrivo» 
no, non essendo appresto di essi l' uso 
delle penne. A” nostri Artefici serve mi» 
rabilmente per disegnare figure, e pae, 
selti, i quali appariscono tocchi d' ac» 
serello - l'adoperano in questo modo . 
ntingono il pennello nell'acqua, e poi 
con esso sfregano l'inchiostro più n me: 
no, secondo che vogliono , che il toc» 
co o la macchia venga più chiara. o più 
scura, 
INCIDERE . Tagliare , mozzare. Lat. 
Incidere , truncare, © Vale ancora în» 
tagliare, & scolpire, spezialmente per 
quegli intagli che si fanno im rame e in 
legno per stampare. . 
COLLARE. Appiccare insieme le 
cose con la colla. 
INCORPORAMENTO m. Lo Incorpo» 


rare. 

INCORPORARE. M>scolare o unire 
più corpi , infondendozii insisme , 

IN COTTIMO. Vin somma. 

INCRETARE. Coprire di creta. Lat. 
Creta tegere . 

INCROCICCHIARE. Attraversare una 
cos: con l'altra a guisa di croce. Lat. 
In sodum crucis aptare . 

INCROSTARE, V. Incrostalura . 

INCROSTATO add. da incrostare, eo» 
perto d'inerostatura . 

INCROSTATITRA F. La superficie, o 
coperta di pietre, marmi, o stucchi, 
che si fa alle muraglie per loro adorna. 
mento 

INCUDINE ) 

INCUDE ) f. Uno strumento di 

ANCUDINE ) 
ferro sopra il quale È Fabbri, & ogni Are 
tefice di metallo , battono il ferro & il 
metallò Pigi lavorarlo , 

INDA m. Sugo d'erba, detta Guar 
do, rappreso, del quale sl servono i 
Pittori per fare un colore tra torchiuo , 
e azzurro . D ide scrive, trovarsi 
una spezie d'intaco , che naturalmente 
esce a modo di schiuma da certe canne 
nell’ Indie ; questo però a’ tempi nostri 
non si vede; e fino ne' tempi di Plinio, 
come si cava dalla sna Storia natorale , 
non sene aveva in Italia cognizione. 

INDICE m. Il dito, che è allato al 
dito grouo della mano. Gi 

IN DIETRO. Posto avverbial Nella 
banda o parte deretana, n posteriore ; 
suo opposto è , innanzi, che vale nella 
parte, 0 banda anteriore , e per lo più 
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sì sogliono unire co’ verbi significanti 
moto. 9 E l'uno, e l'altro s'adoprano 
tal' ora da’ nostri Professori a modo di 
nomi sustantivi, come s'è detto in di 
dentro , & iu di dietro, dicendosi lo ia 
dietro , e lo innanzi, per quasi lo stes 
30, che accordato, è accordamento . V. 
Accordamento . 

INDIGROSSO avv, Grossamente , seno 
Za ininuta, o esatta investigazione . 

INDISTINTAMEYTE avv. Seuza die 
uilazione + Lat. fndistincte. 

1 DI STINZIONE 6, } Confasione , con- 
trario di distinzione . 

INDORATO add. da indorare, dorte 
to. V. Dorare. 

INDUSTRIA f. Diligenza Ingegnosa . 

INEQUALITÀ f. Disusuaglianza , cous 
trario d'egualità . 

IN FACCIA, V. Profilo. 

INFERIORE add. Di bassa condizione, 
o liogo, 0 tempo. Lat, Zaferior. 

INFILZARE . l'orare che che sia, fae 
cendolo rimanere nella cosa, che "l 


fora. 

INFILZATO add. da infilzare . 

AINFIMO add. Basso, ultimo di laogo, 
o di condizione . i . 

INFOCARE. Far divenir di. fuoco + 
Lat. Accendere , ignitura facere . : 

INFOCATO add. da infocare, divenne 
to come di fuoco, appreso da fuoco . 
Lat. (gnitus , ardens . cina 

INFONDERE. Mettere che cha. sia 
dentro ad or liquore, acciocchè egli ne 
atiragga li qui tà. 

INFRAGNERE, Ammaccare, e pigia» 
re una co. 

INFRAMMETTERE, V, Intramettere, 

INFRANTO add. da infragnere, ame 
maccare , pigiato . È 

INFRUSCATO add. Propriamente, se. 
condo il Menagio , oscuro , forse da bru« 
ne. Bruni, bruniseus, bruscus, bruscae 
tus, vrascatus , fruscatus , fruscato , ine 
feuscato , @ Fra’ nostri Artetici infruscas 
to dicesi quel \avoro, le cul parti son 
Ara loro talmente confuse, che per la 
inordinata mescolanza che hanno fra di 
loro, non lasciano discernervi l'una dall 
altra in modo che bene stia; preso for- 
se per similitudine: perchè siccome il 
bruno manca di chiarezza e splendore , 
così la cosa che ha in sè tal difetto. 

INFUNARR. Legare con fune. 

INFUNATO add. da infunare. 

INFUORI avv. Fuor della linea retta, 

o del piano principale . 

INFUSIONE f Lo infondere , Lat. /as 
Susio . ® Per mescuzlio di cose confuse - 
insieme . 

INFUSO add. da infondere. Lat. Ze 


Fasus 

IRR AVERERARE - Meltere in gate 
a INGEGNERE m. Tageanoao ritrovator 
d'ingegni, e di macchias, lo stesso 
che Architetto . Lat, Muc4inutor, ara 
chitectus . 

INGRUNO, Una certa forza da natue 
ra in noi inserta, per ritrovar tutto 
uiò , che si può con la ragione giudica 
re. & E ingegno dicomo i nostri Artetici 
quel pezzo di ferro, per lo più di fore 
ma quadra, intaccato 0 traforuto , che 
appi:candosi alla chiave, e immediata» 
mente passando, per altri ferri { che s0, 
no appiccati alla toppa , che pàre aus 
che essi si dicono ingegni) fa F uficio di 

rire e serrare. 

INGRMMARE. Adornar di gemme . 
Lat. Gemmis ornare . x 

INGESSARE, Dar di gesso, impiastrar 
cou gesso, Lat. Gypso dilinive, a 
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INGESSATO add. da ingessare. Lat. 


04; CLUCLIA 

INGOMBRARE. Occupare . Dicesi pro» 

Puamente del luogo , quando vi sia sta» 

ta messa alcuna cosa, che ne impedisca 

Lilo di prima. Lat, Occupare, Smpes 
re 


INUGRATICOLARE, Chiudere un'apere 
tura con cosa a gujia di graticola. 

INGRATICOLATO add. da ivgratico» 
lare, chiuso da graticola. Lat. Cancele 


las. 

INGROSSAMENTO m. Lo incrossare , 
creéicimento, gonfismento. Lat. Crassa» 
men, cravranie nta, 

INGROSSARE. Divenir grosso. € Per 
far divenire grosso, 

INGROSSO avv. Indigrosso , grosse 
mente. 9 Per alla grossa, in generale , 
contusamente, 

INNANZI m. Esemplare di che che 
six, che tengono gli scolari avanti per 

. copiare. i x bi 

INNANZI avv. 
V. in dietro, 

INORDINATAMENTE avv. Senza ors 
dine. Lat Confuse . 


Oppotto d' indietro . 






APONARE. Ricoprir di sapone , 
lavare col sapone che che sia. 

INSCRIZIONE f. Titolo, contrasse» 
gno, soprascritta, Lat. Zascriprio , fitus 
luis , nota. + 

INSEGNARE. Dare altrui cognizione 
di che che sia, Lat. Docera. Quello che 
insecna divesi maestro. Lat. Doctor , 
muagister , E colvi il quale apprende gi’ 
insegnamenti dicesi discepolo & allievo , 
Lar Disciputus , alumnus. 

INSIEME avv, Unitamente, di compa» 
Enia, Lat. gni una , pariter 

INSIEME o ; ’ 

BEN'INSIEMB ] Dicesi da' nostri 

professori, per significare l'essere ogni 
parte del tutto nel suo proprio sito, 0 


ade. 

IN SOMMA posto avverbial Usato 
cu’ verbi, dare , torre, e fare ; vale lo 
stesso che in cottimo; cioè a tulte pros 
prie spese per tn certo prezzo determi» 
mato , ed è termine proprio de' Murato= 
ri, igquali prendono 2 far talora quale 
the edilizio, non a giornate, ma sopra 
di sé, eda tutte lor) spese, per on 
tanto il braccio del moro , ovvero tutta 
la fabbrica in tronco, 0 come essi dicoe 
mo, ia somma, ovvero in cottimo . 

INSUDICIARE, Far sudicio, Lat. Sor» 
fidare, serdidam facere. 

IM©PACCARE . Far tacche , fare in su- 
perizie piccoli di . 

INTACCATU 10 

TAI ] £ Alcuni tagli, 


che si fanno nel lezno 0 nella pietra, 
per collegarvi per entro altri legui, o 

ietre , 

INTAGLIARE, Scolpire , formare che 
che sia, in legno, o marmo, o altra 
materia col taglio degli scarpelli, sube 
bie, sgordie , & altri proporzionati strie 
monti; Lal. incidere, ins.wlpere, ces 


Ù. 
INTAGLIAR 2 bulino. V. Bulino. 
INTAG IARE ad acqua forte. V.Ra- 

me per inlaglio, 

INTAGLIATORE m. Che intaglia ( o 
în pietra, 0 in lezao ] fogliami , corulei, 
o sunili, nom figure ; perchè quello ché 
intaglia figure «i rilevo, o di tutto rile» 
vo, 0 di basso rilevo, dicesi Scultore. 
$ !ntacliatore comunemente si prende 
per quel Professore, che lavora d'iuta» 
glio la legno , eziandio che facvia fignre 
dlella siessa materia, € lutagliatore dig 
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emi ancora con termine proprio quel 
Professore, che intarlia nel rame quae 
Iunque lavoro, eziandio di figure, e rle 
tratti, ad effetto di stampare , 0 sia con 
bolini, 0 con acqua forte . @ Anche Ina 
tagliatore si dice quel Professore, che 
Jalaglia în legno disegni, per istampare 


LIA 
* INTAGLIO m. Scultura. @ Et ogn” 
altro lavoro, & opera di disegno , che 
fntazlizuo o incidono i Professori, o in 
fame, 0 in legno, per la stampa. 

INTARLARE. V, Tarlo . 

INTARSIARE. V. TARSIA. Lavorar 
dî tarsia, 

INTAVOLATO m. Sorta d'ornamento 
d Architettura, V. Membra degli Ornae 
menti. 

INTAVOLATO. Piaila col taglio, a 
somizlianza della gola rovescia, a uso 
di fare quell'ornamento d Architettura 
detto intarolato , 

INTERO add Che ha tulte le sue pare 
ti. Lat Zateger , perfectut, absolutus + 

INTERCOLONNIO m Voce Latiua , 
Lo spazio che è fra l'una e l'altra coe 


Janna . 

INTERPORRE , Tramezzare, infra» 
mettere, porre fra l'una cosa e l'altra. 
Lat. fnterponere , 

INTERSECARE. lacrociechiare, Ter: 
mine matematico, 

INTERSECAZIONE f. Lo Intersecare. 
Lat. Insersecatio , 

INTERSTIZIO m. Spazio , distanzia , 
intervallo, Termine astrologico , Lat. 
Interstitium. Pongono gli Astrologi due 
intestizj solari, uno cieca a' 20. di Bir 
combre, e chiamanlo interstizio iemale, 
0 vernereccio, ovvero vernale; } altro 
iutorno a° 20, di Giugno”, e diconlo ita 
terizio estivo e grrere estivale , 

NTONICARE e ù É 

INTONACARE } Dar l'intonaco; ed 
è termia» de' Moratori. Lat. Tralssare, 
“INTONICATO £) 

ITONICA 

INFONACATO  ) 344 Coperto d'ine 
tonaca , 

INTONICATO € ) 

INTONACATO ) m. Coperta liscia è 

INCONACO £ ) pulita, che si fa al 

INTONICO ) 
muro arricciato | Lat. Pectorium , lorde 
catio. V, Rinzadare. 

INTORNIARE. Circondare. Lat. Cim 
gere, circumdare , 

INTORNIATO add. da intorniare , cin: 
to, circondato, Lat. later, cin 


eius, 

INTRASEGNA f. Insegna, impresa, e 
generalmente significa tutte quelle cose , 
che si rappresentano negli scudî dell’ are 
mi, © imprese di ciltà, famiglie £e. 

INÎRAVERSARE. Porre a traverso . 
Lat. Zu fransversum ponere. © | Maes 
stri di legname dicono intraversare, it 
maneggiar che famo sopra il legno la 
pislla a traverso, per ispiamarlo ‘eguale 
mente per Lulto, inassimamente se sarà 
di gran larghezza, per pui pulirlo per 
lo diritto . 

INTRAVERSATO add. da intraversa» 
re, posto a traverso. Lat, fr fransoera 
sum positus, % Dicesi a legno piallato 
per lo traverso. 

INTRAVRRSO — } ì 

PER TRAVERSO ) avv. Nella parte 

ATTRAVERSO ) 
traversale , lraversalmente . Lat. Oblie 


que. 
ta NTRIDERE, Stemperare, o ridurre 


Piniccia che che sta, con cosa liqui 
da Lat Subigere, mistere . si 


INVENTARE, Essere il primo antore 


INV 


di che che sia , fare ritrovamenti ? 

INVENTIVA f. ‘Invenzione, cd è quela 
lo che noi diciamo propriamente, tro- 
vato. Lat. Inventum , inventio . 

INVENTORE m. Che inventa, che è 
autore di cosa inventata. Lat. Inventor, 
quihor. 

INVENZIONE £. Kitrov, mento, tro 
vato.  { nostri Artefici ditono invene 
zione non solo quella facultà, che. è 
nell' ottimo Maestro, di rappresentare 
com chiarezza e proprietà quella invens 
tiva, o storia, 0 poetica, 0 mista che 
» in tal modo ch@ e nel tatto, e 
nelle parti, apparisca. tale, quale ‘egli 
stesso ha voluto ch'ella ala; ma ancora 
dicono invenzione alla stessa cosa ripe 
presentata, e dicono baona e cattiva 
invenzione la cosa stessa inventata; sice 
come bueno, e cattivo inventore chia= 
mani cite l' inventò . 

INVERNICIARE Li } Dar fa vernice, 
impiastrar sottilmente che cha «ia di vere 
nice Lat. Sandaraca illinire . Ed è tera 
mine de’ P.ttori, e Mattidori. 

INVERNICIATO } 304 da invernica » 
re, e inverniciare, impiaitrato sottilmene 
te di vernice hat. S:udaraca illitus. 

INVETRIARE. Dare | iavetriatura ; 
ed è proprio de' vasi di terra. Lat. Fi 
tro Iltinire . : 

INVETRIATA f Quella coparta di ves 
tri collegati insieme, che per lo più si 
fa a i vani dalle finestre, a4 effetto di 
proibire l'ingresso dell’aria alle stanze , 
ed insieme fara per entro le medesime 
apparire ta luce 

INVETRIATO add da invetriare , che 
ha l'invetriatura . Lat. Witro illitus. 

INVETRIATURA f Una sorta di vere 
me detta Vetrina , che adoprano i Va» 
sellai, per dare a i vasi di terra, sì per 
renderlì lustri , come ancora per renderli 
impenetrabili da i liquori: questa è fatta @ 
cavata principalmente dal piombo _ stento 
to, conforme essi sam , ridotta in for» 

mi d'acqua; e dassi a i vasellami di 

terra dopo la prima cottira.  — 

INVOLGRRE. Avvoleare, inviluppa» 
re. Lat Involcrre. 

IN VOLTA, Usato a mode d'addieto 

. tivo , & aggiugnesi a quelle stanze, @ 
editizi, che in inogo di palchi di legna» 
ms hanno volte; suo opposto è in pile 
co. 






PPOGR!FO m. Animale biforme, la 
JI cui parte anteriore è di Aquila con | 
ale, è la posteriore di Cavallo, Lat. 
Hyppogriphus. 


RIDE f. Gioia che ha angoli disegnati ; 
I è per lo più ona, € rubida dalla 
parte di fuori. chiamata Iride, forsi 
perchè posta in ltogo ombroso, e fatta 

remotere (o per via d'uu foro che sîa 
Fato nel legno d'una finestra chiusa. 0 
per altra via ) da' raggi del Sole, ribate 
te nell'opposte muraglie splendenti co» 
lori d'arco celeste, 


quoscrLe. Figura isoscele, V. Triane 
golo equicrure . 

ISTORIA f. Appresso i nostri Artefici 
Pizliasi per quella invenzione espressa in 
pittura, o in scoltura, la quale rappre» 
senti qualche fatto , 0 vera, 0 finto, 0 
storiro , 0 poetico, 0 misto, 

ISTORIARE . Dipiznere istorie, 

ISTORIATO add. da istoriare, 








ABRRO m. Estremità della bocca, 
la quale copre i denti. 
LABBRO. Muscoli del labbro . 
V. Misecli 

LABFRINTO w. Edifizio pieno di vie 
tanto duboie e tanto intrigate, che chi 
vV'enira mon trova molo d'uscire 
Faunvsene per bizzarria di questi edirizi 
me’ eiardivi, spartevdo le vie, in rece 
di muraglie, com pianie 

LACCA fine f, Una sorta di colore per 
dipignere a olio, che fa un rosso 
Mmaraviziioso , Cavasi questo ariificinsao 
mente dai panni chermisi con allume di 
rocca , e si condure a diverse bontà e 
pertezioni . 

LACCA ordinaria , Un color simile per 
dipiguere a tempera, e sì cava da' bru. 
cio dal verzino , nel moto che si fa la 
lacca fine dalla cimatura dello scarlato è 
€ fa rosso scuro 

LACCA muffa. Un color paonazzo . 

LACRIMATUIO m, Voce usata da' 
Pittori e Seultori, 3 quella sostanza ros» 
seggiante e incavata, che è well’ angolo 
interno dell’ occhio detta dagli Anatomi» 
sti propriamente , caruncuta lscrimale , 
perchè da essa restano espresse le lacri» 
me, e tramandate per È punti lacrimaii 
incavat ambedue le palpebre superio» 
re e inferiore, verso | confini del mede. 
simo angolo, 0 come pure dicone gti 
Auatomisti, canto interno . 

LAMA f Pianura e campagna, ove 
corre arqua. 

LAMA Piastra di ferro o di piombo. 
® E iuma dicesi Ja parte della spada 
fuor sell'ela è del pomo. 

LAMIERA f Lama, © piastra di 
fetru che a più usi s' adatta. 

LANTERNA f Strumento di varie sor. 
te , e di varie materie , atto a conser: 
var dentro di sè il lame dall’ impeto de’ 
venti, per illuminar le strade in tempo 
di notte, e i Inoghi tenebrosi ed oscuri. 
Lat Luterna La parle superiore fatta 
2 carlucci, e per ia quale traspira it 
fumo , e dentro respira l'aria, dicesi il 
cammino sella lanterna, 

LANTEANA Fabbrica della parte s0- 
è delle capole, fata per ori 
Ineuto , e per dar lume; detta così 
la similitudine d' una serta di tamrerna 
da far lume. La copertura della quale, 
che è futta a piramide n è cartoccio, 
duesi La pergamena della cupola, per 
la somiclianza , che ha con la pergame: 
na, strumento delle donne , usato per 
fermare il fino su le loro rocche da fis 
lare Et il hinimento di essa cupola , che 
posa su l' estremo della pergamena, è 
vua palla colla croce . 


































LAN 


LANTERNONE m. Lanterna grande ; 
strumeuto per lo più di ferro o di legno 
con vetri o altra materia trasparente, 
per uso di far Ja notte trasparire il lume 
ne Î gran cortili, negli androni, e aulie 
porti delle case, o palazzi. 9 E lantere 
novi diconsì quei lumi, che nascosì in 
fogli dipinti, sì mettono alle finestre , 0 
fn altre parti esteriori degli ediizi, in 
occasione di pubblici fuochi, e lumina» 
rie d' allegrezza . 

LAPIDA f. Pietra ;ma dicesi più proe 
priamente che d altra, di quella. che 
copre la sepoltura Lat. Lapis. 

SAPIDARIO m Gioielliere . Lat. Gere 


mariui 

LAPIS m. ) 
AMATITA £ ) altrimenti detto Cie 

MATITA f. ) 


nabro minerale. Una pietra naturale 
melto dura, della quale si vaziinan i 
Pittorì, per fare i disezui su forti, las 
sciandovi il suo colore , che è roso. 
Questa macinata, benchè cono grande 
s'ento per Ja sua durezza, fa un rosso 
bellissimo, simile alla lacca, che serva 
per culrirè a fresco, e molto tempo 


dura L'adoperano aucora gli spadai per — 


metter l'oro a pesnlte: 
LAPISLAZZULO & A 
LAPISLAZZULI 3 M- Pietra dura 
cieca un terz» meno de' diaspri, però 
si lavora pi: facilmente, ma co' meda. 
si strumenti, che ad essi diaspri 8° ador 
prino, Viene a noi di Persia, ed è di 
colore azzurro bellissimo. IL più pers 
fetto è quello, che ha colore azzurro 
profondo, schietto , senza mescolanza 
di macchie, vene, marmo, e marcassi. 
ta { così chiamano una certa vena, la 
quale pare spolverizzata d' oro, ) Ser. 
ve ad ogni lavoro di quadro, e di com, 
messo. Di questa son fatti panni di beta 
fissime figurette di rilevo, nel ciborio 
per la Cappella del Serenissimo Grandue 
ca in $, Lorenzo. Alcuni Armeni, i qua. 
Ii a noi fo portano , harino detto che pel 
la Persia venga portato in pezzi dall 
acque impetuose d'un fiume @ torren 
te, è quali pezzi hanno una scorza 
bianca. Fassene il colore azzurro vltra. 
marino, per dipignere a olio , a fresco, 
e a tempera, fl quale quando si cava 
dall' azzurro di tutta perfezione, non 
dà cenere, ma csce tutto perfetto ; at. 
teso che la cenere derivi dalla parte 
marmorea, e ila altre mescolanza, che 
ha alenne volte in sè questa pietra . 
LAPIS piombino . Una spezie d' ama 
tita fatta artificiosamente, che tizne di 
color di piombo, e serve per diseguz: 


re. 
LARGHEZZA f. Spazio , seconda spe. 
cie di dimensione. Lat. Latitmdo 
LARGO add. Che ha larghezza. 
LARGO aw. Largamente. Lat. Lare 
e, cepinse, * 
1ARGURA f Grande spaziosità . 
LARICE m. Albero computato fra le 
spezie degli Abeti, M cui fegname duris» 
simo serve alle fabbriche degli  etitz), 
Guanto albero è di straordinaria gran= 
ezza, e coperto di grossiasima corte 
cia, prodace i suoi rami attorno attore 
no a lutto Îl tronco; ha foglie più strets 
te det Pino, e son pungenti;i suo 
frutti sowo simili alte coccole dei Ci, 
presso, e lrauno blono sedare; | sani 
fiori 40h di color di porpora , £ odoros 
sissimi. Alcuni geavi Autori hanno «crite 
to, aver questo leziamo nona corta qua: 
lità maraviziiosa nel resistere al fuoco; 
e con tutto che li convenza cedere, ve. 
desi per isperienza , che nell’ ardere 
Violeuta talnente le fSamme, che per 
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quauto può, da sà le discaccia, e molto 
ci vuole prima che egli del tutto abbru» 
cl; il che vien dal Mattioli reputato per 
falso, e per mera sciocchezza, per ess 
ser quest’ albero bituminoso, e perciò 
proutissimo ad ardere: dall’ acqua del 
mare riceve gran danno . 

LARICE femmina m. Un albero, il 
cui legname è di color simile ai mele, 
serve per adoroamento degli edifizi; € 
dicono esser' egli In un certo modo ima 
moriale, e che adoperandolo in tavole 
per dipirnervi sopra, non mai si fende. 

LASTHA F Petra non molto grossa, 
e di superticie piana. Lat. Lupis.. 

LASTRARE. Voce usata da quelli O, 
raf, che lavorano di smalto; e vale 
spianare essi lavori smaltati, prima di 
mettergli in fuoco ; il che fanno con pie. 
tra detta frassinella, ed acqua fresca . 

LASTRICARE. Coprire ti suolo della 
terra con lastre concegnate insieme. 
Lat. Lon!idiba sternere . 

LASTRICATO add. da lastricare, cos 
perto di lastre . Lalio. Lop/dilis; stra 


tuus. 

LAGIRICATO E } mn. Una incrostas 
tura , 0 vogliamo dire copertura di pie» 
tre dette lastre, poste a piano del tera 
reno per comodità del camminare. Usa» 
sì nelle pubbliche vie, sopra i porti 
ne' cortili, e abitazioni sotterranee , È 
altri luoghi. Gli antichi si servirono 
molto per fare i tastrichi della - selci 0 
selici, volgarmente dette ciottoli; hon- 
chè molte sieno ie pietre , che posson 
servire a tal lavoro , pur che sien dare, 
grosse, e piane. Quest’ nianza di co- 
prir le strade con selci o ciottoli, che 
noi diciamo acciottolare, e insiniciare 
[ quasi inseliciare ) tenmesi nella città di 
Firenze fino al 1260, in circa; net qual 
tempo , Arnolfa di Lapo , celebre Archi» 
tetto di que' tempi, latrodusse il bel co». 
stume di èoprirle di lastre di non ordî. 
maria larghezza, e grossezza ; il che 
dura fino al presente “tempo: onde la 
nostra patria preziasi fra ogn' altra. cit- 
d' Enropa di godere In ogui stagione una 
sinculir nettezza. Ù 

LATITUDINE f, Larghezza. 

LATO. m. Fianco , parte destra 0 sink 
stra del corpo . Lat Larus, 9 Per ban» 
da, 0 parte ti qualsivoglia css. 

LATTIFICCIO m. Quell' umor viseo= 
so, e dianeo come latte, che esce da' 
rami teneri, dal gambo deile foglie vere 
di, e dal pircivolo del fico acerbo , col. 
ti dal suo albero. Serve 2° Pittori, per 
dipignere 3 guazzo. 

LAVAGNA f. Una sorta di pietra nes 
ra, the si prodece a suolo a suolo 
ovvero 2 falde; sé adopera a coprire Î 
tetti; e commettendosi insie. con una 
certa maestria, serve ozzi da 
olio ; se me vagliono ancora gli Arteficì 
di commesso , per fondo de' loro lavo» 
ri. Riceve hei pulimento , e ai adopera 
per disezzarvi sopra con geiso , & ans 
che per dipignerci ; angi che il colore 
dato sopra la lavagna non proscivga 
tanto, quanto sopra la tela, 0 tavola. 
Trovasi questa pietra nella riviera di 
Gennv2, in un luago detto Lavagna , 
dal quale ella piglia H nome. ©. 

LAVARE. Far pulita e netta una che 
sa, levandone la sporcizia con 20908, 
o alira tquore Lat &unure. 

LAVATO add da lavare, Lat. Lotas, 

LAVATURA f. ) a 

LAVAMENTO mo) 1 lavare. «er 
E lavatwra talora significa il liquore , net 
quale si è alcuna cosa lavata, da alcuni 
detto in Lalino Loswra . 
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LAVORARE. Manualmente oprerare. 
© E con l' aggiunto, 0 li stromeoti, 
® de’ materiali adoprati lavoro vie 
me i denotare quella particular sorta di 
lavoro , che altrimenti s’ espiicherebbe 
<o' propr) termini ; come sarebbe lavo» 
rare di cesello, è io stesso che cessellaa 
re; lavorar d' intaglio, o di smalto ke. 
è lo siesso che smaltare, 0 intagliare 

LAVORATO add. da i pri: . 

A 

BEN LAVORATO ) ® Appresso 
lî Scultori e Intagliatori, significa quela 
a maestria che si scorge nell’ opere lo» 
rn, derivata non tanto dali’ intelletto di 
chi opera, il quale sa fare apparire la 
rosa conceputa, quanto dalla perizia , 
fr.pchèzza , erobbedienza delia mano, in 
coiturre La stessa opera pulita, diligene 
te, e vaga. @ Fra' Pittori s° adupra ale 
cura volta questo termine in quella sor» 
te di pilture, che son falte e rifatte 
dall’ Artefice, con molto colore, e non 
{ come usano dire ] alla prima, e con 
poco e liquido «oiore . Onde le medesi» 
me opere ben lavorate hanno più lunga 
durata. € Intendesi ancora, ma non 
tauto propriamente, per una certa dilie 
genza , freschezza di colore, e pratica 
nel mescolare Ì colori , in modo che | 

uno È altro non imbratii. 


LAVORO m. Opera fatta, o che si 


fa. Lat. Opus. @ Significa talora artifi» 
cio, è masfattura . 

LAVORO, Termine generale, sotto 
Îl'quale si comprende tutte le sorte di 
terra cotta, fatte per murare come, 
maltoni, mezzane, pianefle , quadrucci, 


e simili 
Avono alla Dammaschina. V. Tawe 


LAVORO di cesello. V, Cesellare. 
LAVORO di forme. V. Forma e Fon 
me, termine de’ Commettitori di pie» 


tre. 

LAVORO di nielio, V. Niello . 

LAVORO d' iscavo . Quello che si fa 
per via di ruote ne’ Diaspri, Agrate, 
Amaliste, Calcidoni , Sardoni, Lapislaza 
zuli , Cosniole, Grisoliti, Cammei , & ale 
tre pietre Orientali, e ne* Cristalli, fae 
cendo in esse comparire teste, o altre 
cose, non di rilievo, ma affondate tale 
mente., che riempiendo que' voti di mol 
Je cera, rimanga improttata , di schiace 
ciato o ammaccato rilievo, la figura: © 
serve aucura questo lavoro a far suge 
gelli, siccome madri per far medaglie e 
monete, incavando i punzoni d’ acclae 
lo, co' quali esse poi si coniano . 

Lavo O d' intaglio. Dicesi propria» 
mente fra gli Artefici quello che si fa 
nel lavorare di quadro intorno a cornie 
ci, Fregi, capitelli, e simili, con foglia» 
mi, nuvoli, faszivoli, dentelli, gusci 
ed altre cose in que' membri, che #° e- 
leggono per Î' intaglio PE tale opera si 
dice di quadro intagliato . - 

LAVORO ci smalto, Una spezie di 
Pitlura mescolata con scultura; lavoro 
che si fa per ordinario in oro e arene 
to , il quale è necessario sia di tutta fi- 
nezza e perfezione, ponendovi sopra 
smalti di vetro di diversi colori, to’ 
quali si va componendo ciò ché vi si 
vuo! dipignere ; il che fatto si pongono 
in fuoco, tanto che gli smalti facciano 


do 
AVO adro , 
LAVORO dle. } Quella sorta 


di lavoru , nel quale s' adopera la squar 
dri , e le seste , e che ha angoli, è 
cantonale ; è così-ong' ordine di corale 
<t. cosa che sia diritta, © risaltata; 
si dice lavoro quadro , o lavoro «di quar 


dn 


LEC 


dro; e questo lavoro si fa alcune volte 
liscio, & altre intagliato. 


LE 


LAc m. Albero ghiandifero , il cut 
L, legname è terso e pesante, e molto 
simile in durezza alla Quercia, e serve 
4 varj usi, come il legname di quella , 
in questo però differente da lei, di non 
aver bisogno di macerarsi nell'acqua, 
prima di porsi in opera. 

LEGA Î. V. Saldatara; ed è termine 
proprio degli Orefici , Argentieri, Mone= 
tieri , & altri Artetici di metallo. 


LEGAMENTI m, } Termine architete 


LEGHE £, 

tonico, coì quale denominano alcune 
pietre di gran lunghezza , o larghezza, 
con le quali usano di fermare, ne' res 
cluti e grussezze delle moraglie , le pare 
ti di fuori con quelle di dentro, e Sil 
ossami con gi ossami, acciocchè le mi- 
nori pietre di esse muraglie e ossami re 
stino collegate , e tengano più forte , 
il che fanno alle cantonate , per legatus 
ra e fortezza angoli . 

LEGARE . Strignere con fane 0 car 
tena o altra sorta di lerame che che sia, 
o per conziugnerlo insieme, v per ralte» 
nerlo ; il cui opposto è , sciorre. Latia. 
Ligare , vinclre . 

EGATURA £ 11 legare, 9 E quello 
spazio che è cinto dal legame . Latin 
Ligatura , vinculum . 

LEGGIADRIA f. Un certo portamen- 
to della persona rappresentata in pittus 
ra così leggiero & agile, ch' e' pare ch” 
ella sì muova, e quasi non peso, 
ma leggierissimamevte si sostenti; è pro= 
pria delia giorentà, e spezialmente di 
Ninfe , e simili, 

LEGGIERI, e ] add. Di piccoì 

Gi . 00 

LEGGIERO” i PARA 
so, contrario di grave, Lat. Lewis. 

LEGGIO m. strumento di legno, fate 
to per uso di tenervi su il libro aperto, 
per dalerio leggere comodamente. 

LEGGIO. Strumento di legno, del 
quale si servono | Pittori, per regger 
le tele 0 tavole , che essi dipingono , fate 
to per modo di potersi rizzare a pene 
dio più e meno, secondo il bisegno del 
Pittore 

LEGNAIUOLO m. Artefice che lavora 
Ù legname . Lat. Fuder lignarius, able- 
tarius 

LEGNAME m. Nome nolversale de' le» 
gui da fabbrica. 

LEGNO m. La materia solida degli al. 

* beri. Lat Lignum. 

LEGNOSO add. Che tien del legno. 
tatti fafed . 

LENTO ] add. Arreudevole , pieghe» 
vole, non disteso , contrario di tirato. 

LENTE f. V. Occhiale. 

LEVA f Siromeoto di Isista mate» 
ria suda, fatto a foggia di stanga, un” 
estremità della quale si sottopone a' cor. 

i di gran peso per alzarli 0 muovergli 

luogo , 0 si ficca nelle buche degli 
argani per fargli girare ; e vale ad altri 
usi ; dicesi da' Grevì Mochlion, da Las 
tini Fectis | Y DI qui mettere a leva, 
che è lo stesso che sollevare alquanto 
da terra. 

LEVARE, Alzare, mandare în su, 
Lat. Lecare, tattere. w Per tor via. 
Lat, diisure , sollere . € lo significato 


LEV 


nenico passivo vale, innalzarsi , ele: 


vani. 

LEVAR la vernice dal rame. È quell 
operazione che fa l' Intagliatore do 
qua forte , dopo che ha dato ess' acqua 
sopra il rame già fatagliato, e si fa ua 
sando carboni dolci di Nocciuolo 0 Ca- 
stagno biauco , dolce, fregando eguala 
mente tulto , con osservar però che 
sopra ii lavoro non cada , nè rame, nè 
Verra, nè altra cosa simile, perchè si 
potrebbe Buastare . Levata da vernia 
ce perchè Îl rame resta schifo, per ime 
biancarlo si piglia acqua forte da partie 
re, allungata con acqua pura, e con 
essa con l’ aiuto di un pennello si lavee 
rà il rame con gran prestezza, acciò l 
acqua non fo roda, e poi con acqua pus 
ra si finirà di lavare. 

LEVARE m. I Pittori chiamano pros 
priamente un levare , quando una figura 
ritta aggravaudosi sopra un sol piede 
posato in sul piano, tiene alquanto 30%» 
peso l'altro , a distinzione di quelle che 


posane in su due piedi, che chiamano 
wu posare . 


LI 


I ICCIAIVOLA f. Strumento di ferro 
4 largo circa due-dita, e lunzo circa 
mezzo palmo , fatto a fogzia d'una 
bietta, sfesso da una deile testate . Sera 
ve a’ Segatori di legnami , per torcere 
I denti della sega, cavandogli di lor die 
rittura verso | una e l' altra parte, ac» 
ciò si faccia più larga P apertura, onde 
la sega possa facilmente uscir det legno, 
e n° esca anche la segatura , che 
usano per lo più torcere alla sega due 
denti per ogni tre, uno verso nona pars 
te, ed uno verso una altra. 
LICENZA piloresca f. Quell' arbitrio 
che si piglia il giudizioso Artefice, a 
tempo e luogo, di esprimere cose taie 
volta Inverisimili; perchè non è men les 
cito a lui nelle sue pitture, ciò .che fa 
il Poetà nelle sua poesie, conforme al 
setto d' Orazio: Pictoribut atque Poes 
tis Quidlibet audendi semper fuit agua 
potestas ; per esempio , coucedesi al Pit. 
tore di rappresentare nello stesso tempo 
più persone , cha furono in varj tempi, 
facendo , per vis di dire, che unS. 
Piero favelli con un S. Francesco , e que» 
sta trasposizione di tempi, chiamata da' 
Greci Anacronismo , è necessarissima al 
Pittore, 2° la quale gli è lecito anche 
fare un $. Giovan Batista uomo fatto 
în compagnia di Cristo fanciullo , e simi» 
li, che possono dirsi tutti Anag ronismi 

parenti, quasi che si voglia inferire 
che S. Giovan Batista, în oguì tempo 
dell'età sua, contemplara la puerizia di 
Cristo, per fa memoria che teneva. Y 
Evvi anche un’ altra licenza detta dal 
Greci Antitopeia, cloè rappresentazione 
di persona da luogo a luogo, la qua'e, 
come che non sia tanto necessaria come 
l" Anacronismo , alle volte si usa dal 
Pittore per maggiore intelligenza e per» 
fezione della sua storia, come per esemo 
pio , il fare Erode presente all’ uccisio» 
ne degli Innocenti ; Nerone e Diocie» 
ziano alla morte di molti Martiri, in e- 
secuzione de’ luro editti, ancorchè ia 
quel tempo que' Tiranni fossero altro» 
ve, e simi, mollo ben notate dal Pag 
gi nella sna Tavola. 

LIMA f Strumento d'accialo intaglia. 
to o dentato , che serve per assottiglia. 





LIM 


re è polire ferro, marmo, pira; lee 
guo, £ altre materie solide. Lat. Lima, 
schosina . 
LIMA ) 
RASPA )f Quella lima conla 
SCUFFINA ) 
quale gli Scultori di marmo e legno pur 
liscono le loro figure; se ne fanno 
più sorte, cioà a coltello, mezze tome 
de, e a foggia del dite grosso della mas 
no; e di più grandezze; la maggior per 
lo più larga quanto due dita, e vanno 
diminuendo a proporzione fino alla mi. 
more, che per l'ordinario è della gros» 
aesza d'una penna da scrivere. Cele 


LIME torte fatte a foggia di lingua , 
per levar ne' marmi i colpi degli scare 
pelli, nelle parli tonde e vote. 

LIM Assottigliare o pulire con 
la lima. Lat. Limare. 

LIMATO add, di limzre, assottigliato 
con la lima, pulito con la lima. Lat. 
Limatus . 

« LIMATURA f Quella polvere che cas 
de dalla cosa che si lima. Lat. Zimatu: 
ra, scobs. @ Pigliasi anche per lo li- 
mare. 
LIMBELLUCCIO 
CARNICCIO 
DELINEA £. Lungh 
A f. Lunghezza senza larghezza. 

Lat. Linea. Dannosi due sorte di linee, 
una delle quali sì dice retta, e altra 

legata 0 curva. Archim. La linea retta 
z la più corta che si tiri tra due punti ; 
la curva o piegata è quella che da un 
punto all'altro cammina , non per la via 
più breve, ma col fare di sè stessa al- 
cun seuo 0 piegaiura. Alberti in Trat. di 
Pit. È però d'avvertire ( secondo Fra 
Ignazio Dauti nelle due regole ) che 
quando si parla in termini pratici di die 
segno o prospettiva, non si può dire 
questa livea se non una lunghezza con 
tanta poca larghezza , che non può sena 
satamente esser divisa , e ne adduce il 
testimonio d' Aristolile nel secondo della 
Fisica. @ Dicono anche gli Architetti , 
Ninea queli' ultimo disegno che chiude ina 
torno lo ‘ntero spazio del sito. 

LINEA ceutrica. Una linea diritta , che 
tagliando in due luoghi la circonferenza 
del cerchio, passi per lo centro del mes 
desimo cerchio ; questa linea, secondo i 
Matematici, nel tagliar che ta essa cite 
confereuza del cerchio, non può mai 
fare com essa angoli retti, 

LINEA circolare. Quella che abbeace 
cia e contiene in sè tutto lo spazio del 
cerchio . 

LINEA composta, eccentrica, cone 
vessa, e concava În diverse parti. SÌ 
trova chiamata da alcnni Autori, quel- 
la, le cul circulari porzioni riguardanti 
centri opposti, con facil piegatura la 
retidono nel sodo delle materie in parte 
concava, e În parle convessa, come se» 
gue per esempio in que' membri degli 
ornamenti, che li Architetti chiamano 
onde, o gole diritte 0 rovesce. 

LINEA composta, eccentrica, spira» 
Je, o involta. Quella che con varie pors 
zioni circolari sopra diversi centri rage 
girando s° involge e termina in um puos 
to, che si dice centro dell’ involta li» 


nea. o 
LINEA concladente. Alcunì Scrittori 
di prospettiva dicono concludente quella 
linea, che tirata dalla sommità di quella 
dell'altezza, scorre sempre equidistante 
* a quella del piano; fra l'una e |’ altra 
dele quali è contenuto tutto ciò che Il 
Prospeltivo vuol disegnare . 
1.INZA dell'altezza. Quella, che ca, 


} w. V. Colla dilim» 





LIN 


dendo sopra la linea del piano , fa eon 
essa angoli retti.-Ju-questa linea il Dise. 
gnatore determina laltezza della cosa 
chiegli intende far vedere in disegno . 

LINEA del piano. Appresso i Pros: 
ttivi è quella, che prima d'ogn' altra 
ra il Disegnatore, con la quale rappre» 
sentasi il piano Orizzontate, cioè quella 
pianezza che è in superficie di terreno 
© d'altro sito. al medesimo Orizzonte 
equidistante, e sopra la quale quello 
che opera, innalza ciò che egli vuol die 


equre. 
INEA diagonale. Quella lînea retta 
che nelle figure quadrangolari si distende 
da uno angolo all'altro degli opposti ; 
ed è termine Geometrico . | ci vol: 
fermento ia chiamano, linea a schisa, 
m tralice , a sghembo, a sghimbescio. 
% E în termiue di prospettiva è quella 
che passa per gli angoli de’ quadri digra= 
dali; e si dice diagonale, perchè cammi» 
nando sempre al punto della distanza , 
pama per essi angoli de' quadri digra. 
dati. 

LINEA mista. Quella che è composta 
di linea retta e curva. 


LINEA orizzontale. Termine di pro»- 


spettiva: e dicesi quella linea, che stan» 
do al livello dell'occhio termina ta vista 
nostra. 

LINEA perpendicolare. Quella retta , 
che cadendo sopra un'altra retta, fa gli 
angoli fra loro eguali, chiamati retti . 

LINEA torta L' Alberti chiama linea 
torla una parte di cerchio, fa quale sl 
dice altrimenti , arco : e quella linea, che 
va dall'uno all'altro punto della torta, 
chiama corda; e quella, che dal punto 
di mezzo della corda si parte, lasciana 
dosi dalle bande angoli eguali, e va fis 
no all'arco, chiama saetta. Quella che 
partendosi dal punto immobile v centro 
che è dentro al cerchio, va fino alla lie 
nea torta del cerchio , dice raggio; è 
quella linea , che arriva all’un’e altra 
parte del cerchio , passado per lo cene 
tro , dicesi dizmetro . 

LINE equitistanti. Appresso a' Ma. 
tematici sono le stesse. elia le parallele . 
v E linee parallele o eguidistanti sono 
quelle, le quali essendo în un medesimo 
piano , e prolungate in infinito dall'una e 
dall'altra parte, non s0î0 non st congiuue 
gono mal insiame , ma si conservano 
nella medesima loutananza fra di lora. 

LINEE paralleie prospettive. Quelle 
veramente paralelle che appariscono ante 
darsi a congiugnere nel punto orizzone 
tale; e sebbene queste di lor natura non 
si congiognerebbon mai { come ferma Et» 
clide alla definizione 35. del primo ] cone 
tuttociò si dice che vanno a congiugnera 
si nel punto orizzontale , perchè il Pro» 
spetlivista considera le cose, mon come 
sono, ma come dall'occhio son vedute ; 
ed essendo che tanto minori apparistà» 
ne, quanto più da Jontano | occhio le 
vede, è necessario ll dire, che le linee 
parallele prospettive, secondo quello ap- 
parisce all'ecchiv, vadano a_couglugner. 
si nell'orizzontal punto. Fra Ignazio 
PA 'INEAMENTO m. ) 

SINEAME. m. ti 

LINEAZIONE f ] Disposizione di lix 
nee . Lat. Liveamentune. 

LINEAMENTI _} 

CONTORNI, 0] m, Un retto e pres 

DINTORNI 
fisso portamento di adegnate linee , ad 
eifetto di mostrare la specle di qualsivo- 
glia cosa. Le linee altre sono estreme, 
quando abbracciano gli estremi; altre 
si dicono intàrmédie, quando noi voglia» 
mo siguificare le cose di mezzo, 0 di 
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stinguer le congiuntore delle membra . La 
maniera di coudurre le linee ambienti, a 
cagione della varietà degli alli, è divere 
Tia e quai inlnita. Pomp. Gaud. in 


LINGUA Membro del corpo dell'ani- 
male, destinato inguere 
formia rose. distin, È sapori e 
LINGUA, 
Msot . uscoli della lingua. Vsdi. 
A di Vacca. Sorta d'incodia 
la quale adoprano coloro , che fanno n 


te, O vasi, o altr 
Fisstra di metallo . leale 


LIONATO m. Colore simile a quel 
del Lione; & è di due ragioni, una e 
pende in giallo, e l'altra in oscuro, € 
CE pamente chiamasi tanè. 

. ere, far liquido. 
Di RIE sn deep sed 
A add. da liquefare, atrute 
to galdo, Lat. Lipuefociae. n 

Lig! IDARE. Far divenir liquido . Lat. 
Liquare , liquefacere . 

LIQUIDIKE. Divenir liquido | Lat. LI. 
quescere . 

LIQUIDITÀ £. L’ esser liquido. 

LIQUIDO add. Fluflibile, correte, che 
ha della natura del liquore. Lat. Liguis 
dus, mollis. 

LIQUORE m. Terinine generale di tute 
le quelle cose, che sono simili all'acqua, 
nello spargersi, @ trascorrere. 

LISCIO add. Pulito; contrario di ru. 
bido; dal Greco Liasos, 0 dal Latino 
Leviscus, leviscius , lesclus, liscins, 

i.ISTA f. Uuo de’ Membri dell' Archi. 
tare. 6 sane degli Ornamenri, 

o PI 

LISTELLA (Lo V. V. Membra degli 
Ornamenti . 

LITARGIRIO m. Dalla voce greca Lis 
thargyrivn, che significa pietra d'argene 
to. Spuma d'argento , generata da una 
terra chiamata piombaria che si [a arde. 
re finchè s'infuochi. W Fassi ‘ancora il 
detto litargirio di lamine di piombo mese 
se nel fuoco, Ha questo, oltre a varie 
virtà medicinali, tanto del diseccante, 
che fa si, che l'olio di noce odi lino 
prestamente secchi; che però i Pittori 
usano metterlo nell'olio cotto, per mae 
cinar con esso quei colori che în lutte 
ghezza di tempo, e can dillicoità seos 
cherebbono . 

LIZZA f. Riparo o trincea. 


Lo 


TL osgra f. Edifizio aperto, la cui co, 
pertura si regge su gli architravi ,- € 
questi ln su’ pilastri, e colonne. Latin. 

ergal , peryitiliara. x 

LOMBO m Parte muscolosa del core 
po dell‘ anlinale, che cuopre l' arnione , 
ed aepariiene al ventre. 

LONGITUDINE £. Lunghezza; ed è 
termine delia Cosmogratia. Lat. Longi. 
LONTANANZA f. Lunga distanza di 
luogo a luogo. Lat. Longinguitas . 

LONTANO add. Remoto , distante per 
langs spazio da luogo a luogo. Lat. Lone 
ginquas. 

LONTANO avv. Lat. Longe, procul, 

LOTO m. F: +, Lat. Zutum, cara 
mum . ® E loto dicesi certà terra immore 
bidita con l'acqua , nella quale gli Scula 
tori bagnano, o intridono panni liui, 
per vestire con essi | modeîli delle figure, 
che debbono mettere in opera, accous 


4° LUC 


ciando essì panni intoruo al modello, 
per modo che vengano a far quelle 
Pieshe le quatl vogliono, che abbia il ves 
slto della statua, 


Lu 


LIS f. Ciò che illumina, splendore. 
Val. Lux, splendor. 

LUCENTE add. Che luce, che ha splene 
dore, rispiendente. 

LUCENTEZZA f. Lo esser lucente. 

LUCIDARE. Copiare per via di luce. 
Termine proprio de' nostri Artehci; il 
che si fa in diverse maniere, 0 cou i” 
aiuto di carte unte e trasparenti, 0 toa 
carte fatte di colla di pesce, 0 con spece 
chi, 0 con veli meri Lirali sul telavi 
prendesi uno de'soprannominati strumena 
ti, ponendolo sopra la pittura 0 dies 
gno, che si vuol copiare, acciocché , 
trasparendo a) disopra i contorni, vi si 
possan fare per l'appunto, senza la fas 
tica dell'immitargli a forza del giudizio 
dell''ocelo, e ubbidienza della manu; e 
si posson pui calcare sopra carta , 0 sle 
tro, deve si vorranno copiare, Del velo 
nero tirato sopra wir telalo si vagliuno 
nell’ opere grandi in questa forma, che 
postolo sopra la cosa da lucidarsi, din» 
tornano soprari con gesso; di poi pusae 
no il velo supra la tavola, 0 tela, dos 
ve vogliono operare, e batteudulo , Li 
strotinandolo legsiermente, fanuu sopra 
esso cadere il coutorno di gesso; inven. 
zioni tutte, che da chi sa poco, si ado» 
perito con poco frutto ; perchè le più 
squisite minutezze de’ divtorni, nelle 
quali conalsie la perfezione del disegno, 
con tali istrumenti von si pigliano mai 
in modo, che bene stieno. Di. o di chi 
s2 poco; perché possono gli ecceli- nti 
Artefizi valersene con utilia, pigludo 
dal lucido il diutoruo d'un certo Iuîto, 
e poi riducendo le parti con maesira 
mano a statu perfetto. © 

LUCIDEZZA f_L' esser lucido . 

LUCIDO add. Terso , liscio , rilocente, 
Lal. Lucidus , clarus, perspicuss. 

LUCIDO m. ii locidare; e lo strumen= 
to da luridare. » 

LUMACA f. V. Chiecciola. 

«LUME m. Splendore illuminante nato 
dalle cose che rilucono . Lat. Lumen. 9 
Per luce, e per qualsivoglia cosa, che 
riluca . @ I Pittori chiamano lume quella 
chiarezza, che ridonda dal refiessu dello 
splendore 0 lume , sopra cosa illumina» 
ta, cioè un color chiaro apparente nella 
così colerita a simiglianza del vero; 
questo digradando dolcemente verso lu 
scuro, 0 ombra, che vogiiam dire, ser. 
ve alla pitiora , per far rilevare, e ris 
saltare la cosa rappresentata: & ii dare 

el color eliiaro dicono lumeggiare. 

ti Item si fanno più.e meno chiari 
secondo la digradazione del rilievo, 

LUMEGGIARE. V. Lume, & Oro ma. 


cinato . a 

LUMIERA f. Strumento atto a tenerin 
sè molti lumi, 

LUMINARIA d pene ni fumi nella 

ale per lo più si sogliono adoperare 
fanteraoni, Soglionsi far queste di notte 
tenipo, in occorrenza di venute di Prin. 
cipi, a di nuove di grand' allegrezza , 

.UMINOSO add Pien di Inme; lucente 
risplendente | Lat Luminosus . , 

UNA f li pianeta più vicino alla ter- 
ra. Lat Luna. 
* LUNETTA f. Diminutivo di Luna; pica 


LUN 


cola Lena, e per lo più è un ornamento 


“ d'oro per gli osecchi delle donne, fatto 


a mezzo cerchio a similituzine della Lu 
wa falcata, 

LUNETTA. Termine d' Architettara . 
E. è quello spazio a mezzo cerchio, o ad 
altra porzion di certo , fatto nella mue 
raglia fra l'uno e Vaitro peduccio delle 
volte 

LUNGIIEZZA f Prima spezie di di. 
mensione, considerata in cosa materiale. 
Lat Longitudo . ® Applicata 2 cose ine 
materiali vale continuazione , 0 durazios 
ne. Lat Protixitus 7 

LUNGO add Cue hd'luughezza, ed è 
coutrario di «oto Lat. Longus 

LUNGO m. Lunghezza. Lat. Longitus 


do. 

LUOGO m. Termine contenente i cora 
pi Lat. Locas, 

LUSTRARE, Polire una cosa, e farla 
rilucente. Lat. Perpolire. 

LUSTRO m, Spiendore , lume , terseza 
za. Lat, Lumen , spiendor, 


MA 


ACCHIA f Segno che lasciano 
i liquori, i colori, e le spor- 
size, urla superticie di quele 


le cuse, ch'elle toccano, 0 sopra le quaa 
li cadono. Lat, Afaculs, 9 1 Pittori usas 
no questa voce per deprmere la qualità 
dl'aliuni disegni, ed alcuna volta anche 
pitture, fatte con isMraordinaria facilità, 
e con tn tale accordamento, e frescheza 
za, senza molta malita 0 colore , e in 
tail modo rhe quasi pare, che ella non 
da mano d' Artefice , ma da per sè stese 
sa sia apparita sul foglio o su la tela, @ 
dicono; questa è una bella macchia © 
Macchia nelle pietre di varj colori, dice» 
sì quel colore, che pare di sopra più a 
quello del fondo ; e di qui chiamansi le 
strsse pielre macchiate, éd è una bella 
qualità di esse pietre, con la quale si 
reudono più vaghe. 9 A simiglianza di 
queste ch'amansi macchie quelle diverse 
sorte di colore con le quali artificiosa» 
mente son macchiati i fogli, che si dico» 
no marezzar È macchia significa bos 
sco lulto & », e tal'ora semplice 
siepe fat /opresum. E E di qua, cos 
me che iu tali macchie si nascondano € 
fiere e ladroni a fare [urlivamente loro 
malefizi, dicesi, fare che che sia alla 
maccina, per farlo nascosamente; così 
delli stampatori, Monetieri, o Falsatori 
di monele, che senza alcuna avtorità del 
pubblico stampano. 0 lavorano, dicesi 
stampare, 0 batter monete alla macchia. 
Auche appresso i Fittori usasi questo 
termine ne ritratti eh'essi fanno, senza 
avere avanti l'oggetto, dicendo ritrarre 
alla macchia, ovvero, questo ritratto è 
falto alla macchia . 

MACCHIARE, imbrattare. € Prende» 
si dai nostri Artetici per colorire alla 















imma 
Li MACCHIATO add. da macchiare, ime 
brattato € Aggiunto, a° Marmi naturale 
mente | e a fugli artificiusamente ] tinti 
di varj colori, è lu stesso, che aspersi 
e mischiati di diverel colori. 
* MA, CHINA f Nome generico d' ordi: 
gno meccanico ;da Vitruvio vien defini. 
ta così, essere bra perpetua , e conti: 
muata ; cognizione di materia, che hà 
randissima forza a i movimenti de' pesi, 
Litjaguousi dal medesimo le macchine 





: MAC 


in tre sorte . Una che È per ascendere ; 


. chiamata da' Greci Acruuaticon, qu 


andamento all'insìò; ed è quinto sarà 
posta in modo, che dirizzati in piece £ 
ritti, e collegate le traverse, si ascend 
senza pericolo a guardare l' apparaio ; 
fra questa sorta bauno luogo principal. 
mente le scale, le quali si appoggiano 
alle muraglie. L'altra sorta si dice Spie 
rale, da' Ureci Paeumaticon ; ed è quana 
do l'aria ( 0 spirito ) scacciata con le 
compressioni suona le percosse , e le von 
ci espresse, come a lungo tratta Erone 
be' si0i Spirali. L' altra sl dice da' Gres 
ci Vanauson, e serve per tirare ; ed è 
Quella con cui si tirano i pesi, o alzatt 
si ripongono ; e questa si dice esser più 
eccellente dell'altre, perchè apporta ro» 
modi maggiori, e opera cose magnifiche 
per uso degli uomini. Credesi per taite 
no, che sieno una stessa cosa, macchi. 
na e strumento; e pure v'è gran diffe» 
renza fra loro. Perché le macchine con 
aiuto di più uomini si muoroio, ovre 
ro per aver maggior forza, fauno anche 
| og si effetti, come gli argani, 

, 8 È torzoli; là dove pi strumena 
hl con nî tocco pradente fanno l’ uficio 

ro. 

MACCIANGHERO add. V. Tozzo. 

MACIGNO m. Sorta di pietra bigia , 
della quale si fanno conci per gii edifizi, 
e le macini da mulino. @ Pigliasi alcuna 
volta per pietra in universale . 

MACINARE. Ridurro in polvere che 
che sia e particolarmecute il frumenio e 
l'altre biade. Lat. Molere - W Vale ana 
cora minutissimamente tritare. Lat. Cone 
terere © E matinare dicono i Pittori 
per stritolare minutissimamente i colori 
suprà d'una pietra col macinello, e di 
poi incorporarii con acqua, o e0n olio 
di nove o di lino, per rendergli alti a 
Paler dipiguera È 3 

MA GINO: <) f. Macchina, che è 
composta di due pietre ritonde, per uso 
di macinare il grano, e l'altre hiade , 
unta Celle quali muovesi con altri ordi. 
gui adattati, 0 da acqua, o da vento , 
Ci) = giumenti; o da uomini, 

RACINATORE } m. Strumento di lex 
guo, atto a muoversi con le mani per 
macinare È colori sopra d'una lastra di 
Portdo alquanto rotondo , col quale si 
stritolano , e ben s'impastano i colori, 

MACINATORE m Artetice, che mae 
cina i colori de' Pittori. 

MADRE f. Fra gli strumenti 8' intende 
quello , nel quale vi s'incastri, o vi si 
formi dentro che che sia, per esempio 
nella vite ja chiocciola chiamasi la mas 
dre V. Punzone 

MADREPERLA f. Conchiglia, 0 gu. 
scio di quel pesce di mare, nel quale sl 
geuerano le perie. Ha ja superficie este» 

ne ruvida, ecscagliosa, e l'interiore 




















2, del colore similissimo alia perla ,°. 


e quad della qualità stessa: € quee 
sta é la razione, se fa quale il chidae 
no [ de subiilitale ] non approva l' oe 
pinivn di Plinio , che la perla s/ generi 
nell'ostrira marina, la quale iperta in 
superficie dell'acqua riceva in sé le ru= 
Riade cadenti dal cielo, e poi profone 
dandosi nel mare le converta iu perle ; 
poichè dice egli esser tale , e tanta la 
disposizione della perla , che la propria 
Conchiglia è, per così dire, la stessa 
perta ; essendo che con la Madreperla sì 
contraffinno al.une volte tanto bere le 
perle, che îe fabbricate dalla Madreperla 
appena da buon Professore possono es. 
ser ricomesciute e distinte dalle naturali 


MAE 


Comunque sia la cosa, servono queste 
Madreperie agli Artefici nostri per far 
bellissimi ornamenti di grotte, e fonta» 
ne, pavimenti, mosaici, tarsie, bassiri. 
lievi, £ anche figurette toride. E quale 
che fuon Pittore se n'è servito per dle 
Piguervi dentro capricci, e figure. 
AESTRO m. Uomo ammaestrato e 

dotto in qualche arte 0 in qualche sciete 
xa. Lat. Magister, 9 Per colui che ius 
segna la propria professione, arte, 0 
scienza. Lat. Magister, praceptor , do» 
ctor. € Per Utolo d'uomo perito in 

ualche professione. Lat. Magister. € 

er padrone di bottega. 

MAGAGNA f, Difetto, mancamento . 
Lat. Fitium , menda . 

MAGAGNATO add. Che ha magagna . 
Lat. Corruptus, vltiatus , mendoss 

MAGAZZINO m, Stanza dove si ri. 
pongono ugni genere di grasce, 0 mer. 


MAGGIORE add. Più grande .. Latin. 


PISAGLIO m. Strumento di legno in 
forma di martello, ma di molto maggior 


grandezza . Y Maglio ancora è un arne» + 


se appartenente alla macchina detta Ca. 
stelto , col quale sì danno colpi per fic» 
care i pali nel fare le palafitte. TE ma 
glio un piccolo martelletto ritondo di la. 
gno, armato di ferro con asta assai lume 
8a, per uso di giuocare a quel giuoco 
detto palla a maglio. K 

MAGNANO m. Artefice di ferro di lar 
wori minuti, ed è quello che fa i serra» 
mi chiuder le porte degli edifizj . 

MAMMILLA f. Voce Laiiua ; Poppi. 

t. Mammilia . 

LA ANDURLA f. Frutto dell'albero dete 
to mandorlo . Lat. Amigduimm. Questo 
frutto è fatto di figura simile al rombo 
de' Matematici. 9 È di qhi lavoro a 
mandorla, altrimeuti detto mandorlato 
© ammandorlato, quello che è faito e 
composto di tal figura. fl Mandoria an. 
cora è un orvamento dell Ordine Gotti» 
co , di figura ad angolo acuto , quale fa» 
‘eevano sopra le porte finestre s Moe 
sbie , tabernacoli, e siali, 

MANDORLATO ) add. V, Mane 

AMMANDORLATO) doria . 

MANDORLO m. Sorta di Albero frut. 
tifero di scorza legnosa, il cul legname 
è di quegli, che genera la gomma, 0 
orichiecn ; ed è buono a molti lavori , 

articolarmente di tornio . a 

MANDRIANO m. Strumento di ferro, 
del quale si servono i Geitatori di mes 
tallo, per percuoter la spina della tore 
pace , affinchè il metallo fuso esca, e 
nell’ uscire non vada con tanto impeto, 
che faccia pigliar vento nella bocca del: 
la forma. 

MANIERA f. Modo, guisa , forma d' 
operare de' Pittori , Scultori, o Archi 
tetti. Intendesi per quel modo , che res 
golarmente tiene in particolare qualsivo» 
glia Artefice nell’ operar suo ; onde rem 
desi assai difficile il trovare un’ opra d' 
un maestro, tetto che diversa da altra 
dello stesso , che non dia alcun segno 
mella maniera, di esser di sua mano, id 
mow d'altri: il che posta LÌ peconti 
ancora ne' maestri sin una non 
s0 qual lontanavza dall intesa Imitazio, 
me del vero, è naturale, che è tanta, 
quanto è quello, che essi con la manie, 
ra vi pongono del proprio. Da questa 
Fadical parola , maniera, me viana am. 
mavierato , che dicesi di quell' opre., 
nelle quali i’ Artefice discostandosi molti 
dal vero , tutto Lira al preprio modo 
fare, tanto nelle figure umane, quanto 
Tom, FII ld 
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uegli animali, nelle piante, ne’ panni, e 
altre cose, le quali 10 tal caso potranno 
bene apparir facilmente, 6 francamente 
fatte; ma non sarauno mai buone pittu» 
re, sculture, 0 architetture, nè avran- 
no fra di loro intera varietà ; ed è vizio 
Questo tanto universale , coe abbraccia , 
Ove più ove meno, la maggior parte di 
tutti gil Arlefici. 

MANIERA CRUDA. Dicesi quella di 
dr Pittori, che non sapendo valersi 

lelie mezze tinie , trapassano senza tere 
miue di mezzo, quasi da profondi scuri 
agli ultimi chiari; e così fanvo le loro 
pillure con quasi niuna imitazione del 
vero, e senza rilievo . Dicesi ancora di 
coloro , elle poco pratichi dell' accorda» 
mento delle tiute , r.el passare da un co. 
lore ad un allro, non osservano la do- 
vuta proporcioue; a guisa di chi sopra 
bianchissima carta, getta nerisiimo ina 
chiostro, e come per esempio quando 
lo scuro degli occhi, del ciglio, o delle 
narici, o il rosso della bocca, dall’Are 
telice sarà caricato tanto, ché nou avrà 
quello scuro, 0 quel rosso , alcuna pro» 
porzione col carnicinu del viso. 

MANIERA dilavata, è quella di chi 
colorisce, senza forza 0 rilievo; le cui 
Pitture, per la debolezza della tinta , 
tengono più del chiaroscuro , che del co» 
lorito dal naturale. 

MANIERA forte, o gagliarda; è di 
quel Pittore, che a forza di profondi 
séuri, e vivi chiari, con mezze Linte 
appropriate, fa spiccare, e molto rile, 
vare le sue figure sopra il piano della 
tavola . 

MANIERA gretta. Termine, che si 
eppone a quelio , che noi diclamo ma, 
uierona : ed è di quell' Artefice, che o» 
pera poveramente , e freddamente; cioè 
seuza maguificeuza, senza franchezza , 
con puco artifizio e invenzione , senza 
abbigliamenti, 0 alcuna altra di quelle 
parti, che reudono l'opera ammirabile , 
e curiosa. 

MANIBRA ideale. Termine usato da 
Luigi scaramuccia Piior Perugino, nel 
suo Libro intitolato , le finezze de' pene 
uelli Italiani, per esprimere Ja maniera 
di queli' Artetice, che nell'oprar suo 
non istà tanto avviticchiato al naturale, 
che si scordi del tutto, di ciò che ha 
osservato nel più bello della natura, € 
nell'opere de' più sublimi Maestri. 

MAN'!ERA languida: Contrario di ma. 
niera risentita . 

MANIERA legnosa; di quel Pittore , 
che quautunque abbia buou colorito , ins 
venzione, e altre belle qualità ; contute 
tociò, per una certa infelicità del gusto 
sun nel fare svellire le parti delle figure, 
e dare ad esse moto , e prontezza, con 
un certo colorir termiiato, le fu appa. 
rir dure, quasi che fossero ritratte , non 
da persona-viva, ma da una statua di 
legno dipluta, Questo vizio si rieonasce 

si dal tutto, ‘che dalle parti, Je quali 
Bene spesse possono apparire, ciasche- 
duna da sé ben disegnate , ben colorite , 
è abbigliate; e con tuttociò esser cari» 
che di questa brultara, la qual si socie 
ia giolti di coloro principalmente, che 
nel Secol» passato vollero imitare il di. 
vino Michelagaolo nei muscolezziare, @ 
abbigliare le fignre ; il che fa conoscere 
quanto sia la differenza da colui, che 
nell'operare va a seconda d' unaltro , 
benchè singulare nell'arte, 2 quello che 
segtrita no chiaro lume del proprio iutela 
letto, che le ragioni del ben fare alla 
mato somministra. Questo aceldente fu 
dall'alto iageguo di quel sublime Artcli» 
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te preveduto; quando ebbe a dire una 
volta: Questa mia mauiera vuol fare di 
molti gotli Artetici. 

MANIERA Lombarda. Dicesi di ques 
gli Artefici, che hauno procurato d' imie 
tare il bello e riatural modo di colorire 
de’ più celebri Pittori Lombardi . 

MANIBRA risentita. Contrario della 
mauiera languida . Di quell’ Artefice , che 
nel ritrovar de' muscoli della figure pro» 
cede con molto ardire e gagliardia, e 
nelì" arie delle teste, negli scorci, ne’ 
moti, e nell'espressione degli affetti A 
elegge sempre ciò che è più vivace ) ap» 
pareute, e che nel naturale rare volta 
si vede in uno stesso soggetto. € Da 
questa radice furse derlvarono gli Scule 
Lori quel termine, che essi dicono Rie 
sentire , che è [ dopo aver nella forma, 
fatta sopra testa d'uomo morto + Messa 
la cera ) andar cou istecchi affondando 
più i foudî, e alzzado le parti rilevate 
del getto , per levare così quelle langula 
dezze cagionate nel cadavero dalla more 
te. Lo stesso fanuo, dopo aver gettate 
fizure pur di cera, deulro a forme lai. 
volta straccle e logore , riducendo il 
fetto a freschezza con affondare & inal. 
Zare , affine di ridurlo In quello stato . 
che sarebbe, se pure allora stato fosse 
mudellato dall' Artelice, E questo riseae 
tire diconlo anche ritrovare, 

MANIERA secca. Di quell’ Artefice , 
che nell'opera sua procede in tal mudo, 
che fa vedere più di quello, chè la na. 
tura nei naturale da esso rappresentati» 
è solita di far vedere: ovvero di colui 
cin dintorna seccamente, 
cuna morbidezza, l'opere sue: & anche 
di colui, che per poca intelligenza di 
chiari, e scuri, di disegno, e d'inven- 
zione, non dà loro nè rilievo, nè ada 

liamento , nè verità. 

,MANIERA svelta, Contrario di ma. 
niera tozza, alticciata, o maccianghe- 
ra: e si dice a quel modo di fare in pit. 
tura, scultura , e architettara, che tane 
lo nel tutto, quanto nelle parti, eon 
hel garbo e senza vizio, fa apparira an- 
zi sottigliezza e lunghezza, che gros. 
sezza e corlezza, qualità della maniera 
tozza, atticciatà, e macciasghera. 

MANIERA tagliente. V. Tugliente, 

,MANIERA tezza, e atticciata | V. Ma. 
niera svelta . 

MANIERA trita. V. Trito, e Tritue 


me. 

MANIERONA f. Termine col quale es- 
primono i nostri Artefici il modo, la 
guisa, v la forma d’operare magnifico è 
Irauco, contrario del Lutto all'operar 
gretto e stentato , 

MANO f. Quel membro dell'uomo , in 
cui termina il braccio, e dal quale come 
da radice ne risultano le dita di ema 
mano, Lat. Afanus . 

MANO estrema . V. Scheletro, 

MANO. Muscoli della ,Mano. Vedi 
Muscoli . 

i MANO. Osso della mano, VW. Schele» 
ro. 

MANOVALE m Quegli, che serve al 
Muratore, a portargii le materie pet mu. 

è i 


re 
MANOVELLA f Stanga , con la quae 
le sì mettono a lieva, e s'aiutano 2 
muovere cose pesanti, detta da’ Greci 
Hypomochlion, quasi sottostanga , 
MANTICE. Strumento, che per [una 
arte attrae l'arla nell'essere alzato, è 
manda poi fuori per una canna nell” 
esser lasciato andare, e talora l'una e 
altra operazione si fa nel muovere i 
suol estremi. Serve agli Artetici, che 
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maneggiano fuoco, € particolarmente 2 
quei che fondono metalli, e lavoran fere 
ro: ma vale ancora per lulte quelle macs 
chine, che per via d’aria fanno loro 0e 

razioni , come sono, per esempio, gli 

'fgani da sonare. 

MANUALE add. Fatto con mano. Lat. 
Manuarius. € Agziugnesi ancora a pro» 
fessione o 2 Profesore che opera con 


mano. 

MAREZZATO add. Lavorato di Ma» 
rezzo. 

MAREZZO m. Lavoro fatto a onde, 
a similitudine del Mare, o sia natoral- 
mente o arlificiosamente fitto; fatto 
dalla natura si vede in alcune sorte di 
legnami, pieni di simili ande , sebbene 
tutte d'un medesimo colore; dall Arte 
vengone tinti quei fagli ripieni d'onde 
di var) colori, che perciò si diceno cos 
munemente marezzati ; & a noi vengo» 
sod Fspclaa e di Fiandra. 

MARGARITA, e) 

MARGHERITA sia Voce Greca, la 
quale significa quella sorta di pietra pre» 
Ziosa , che noi più comunemente dicia» 
mo, perla. Lat. Unio. margarita . 

MARMU m. Pietra fine, e dura, di 
diverse spezie, e colori. 

MARMO bianco del Monte S. Giuliano, 
montagna del territorio di Pisa in Tosca- 
na. Una qualità di marmo, che tiene 
alquanto dell' Alberese. Di questo è ine 
crostato per di tuori il Duomo e il Cam» 
panlie di quella Città. 

MARMO bianco di Parigi. Una Pietra 
descritta da Benvenuto Ceitini: & è di 
co or bianco alquanto torbidiccio , e tane 
to dolce e gentile, che quando si cava 
si può lavorare co' ferri da legno; ma 
în processo di tempo piglia una durezza, 
particolarmente nella superficie , simile a 
quella degli altri rmarmi;e dicono ancora 
trovirsene in Inghilerra 

MARMO bianco di Seravezza e di Cam. 
piglia iu Toscana. Una qualità di mare 
mo, buovo per lavoro di quadro e quat 
che poso per figure 

MARMO bianco senza vene. Un mars 
mo di finissima grana, e grandissimo di 
mole, il quale si cava nella Grecia, 
Questa è quella sorta di pietra, della 
quale gli autichi fecero le grandissime 
siatue tanto note, fra le quali si ammi. 
rano iu Roma, il Gigante di Monte Ca- 
vallo , ed il Nilo di Belvedere. Lavorasi 

Pesto mormo cen gran facilità. 

MARMO bianco; sue qualità in anî, 
versile. Hanno i marmi bianchi un tale 
sdegno verso ogni cosa, la qual bianca 
mon sia, che tocvhi da calcina , perdo. 
mo la loro bianclezza , e ni tingono di 
macchie sangunslenti ; da olio, divene 
tauo pallidi; da vino rosso, si fanno 
paouazzi; e se a sorte son bagnati dall’ 
umido, «he esce dal castagno, diventa. 
mo neri nuo al di dentro; e non vi è 
forza di scarpello , che basti a tor via 
quella bruttora . 

MARMO ner». Una sorta di marmo , 
che si cava iu Tuscana , cou la quale , 
insieme con marmo rosso, e marmo 
bianco, è inerestato per di fuori totto 
i' edifizio del Tempio maggiore di Firena 
se, detto Il Duomo . Vas. Intred. 

MARMO nern di Carrara di più sor- 
te; alcuna, che tira al bigio ; altra misa 
chlata di rosso; ed altra con vene bi ” 
le quali si vegg no sopra la superficie 
de' marmi bianchi. pigliano quel colore, 
quando suno offesi dall'aria e dall'acs 
qua. 

MARMO rosio . Una sorta di marmo, 
che si cava in Toscana, con la quale , 
Imsieme con marmo pero, € marmy biane 
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co è incrostato per di fuori tutto il Teme 
pio del Duomo di Firenze. Vas. Introd. 
MARMO trasparente. Una sorta di 
pietra che si cava nella Grecia, e in 
tutte le parti Orientali: è di color bian» 
co gialliccio ; e fu adoperato dagli Anti. 
chi, per editizi di bagni e stufe, e per 
que' luoghi, dove avessero potuto gli 
abitatori essere offesi dal vento. Veg. 
onsene nella Tribuna di S. Miniato a 
ute, vicino a Firenze, soppannate le 
finestre di essa, per il qual soppanno 
traspare la luce, particolarmente quane 
do sono battute dal Sole; trovasene ans 
cora in opera in altri luoghi di Toscana. 

MARMUREO add. Voce Latina . Di 
marmo . Lat. Marmoreus 

MARRA da calcing” f. Strumento di 
ferro nuoto, com cui si maneggia la cile 
cina alla Cola, e quando su vuol mesco» 
lare con la reua , che diciamo far la cal 
cina - è fatto questo strumento a foggia 
di marra d' agricoltura { con suo manie 
co di legno), ma nell estremità ritondo. 

MARTELLARE . Percuolere col mare 
tello. Lat. Mulleare , malira percutere . 

MARTELLINA f. Una sorta di martele 
lo d'acciaio, che da una parte ha la 
bocca, cioè il piano da piechiare , e dall' 
altra il taglio; ed è proprio strumento 
de' Muratori E marteilina è un'altra 
sorta di martello col taglio dall'una e 
l'altra parte, intaccato e diviso in più 
punte a diamante, la quale serve a’ DI 
stri di scarpello , per lavorar le pietre 
dure ; perchè macera la superficie smos- 
si dalla subbia, che per altro sarebbe 
difficile a tagliarsi. 

MARTELLO m. Stramento per uso di 
battere e di picchiare ; £ è di più surte: 
le sue parti son tre, l'occhiv che è un 
foro 0 apertura per lo più net mezzo 
di esso, dove si ferma il manico di le. 
guo; la bocca, che è una delle parti 
con la quale si batte per piano; e la 
penna, che è di diverse ligure e forme, 
secondo l’ uso, a ehe sarà destinato il 
martello . 

MARTELLO da battere a mazzetta, 
Il martello di cui si servono coluro che 
lavorano figure e vasi di metallo, per 
istender la piastra di essu; sono ta. 
li martelli di più forme, cioè martello 
da lasso che baite per piano, £ altri 
che battono con penna mezza tonda. 

MARTELLO da Legnaivol. Una sorla 
di martello di ferro nun molto grande, 
di forma quadrangolare , da una parte 
con la bocca piana da picchiare , e dal- 
l° altra col granchio per mettere a liee 
va, e cavar chiodi ; ed è questo grane 
chio la penna del martello stiacciata e 
Aauguata , divisa per lo mezzo, e pie. 
gata alquanto allo ’ogià. 

MARTELLO da mettere in fondo. 
Una sorta di martello di ferro, grosso 
in mezzo, e nell’ estremità delle due 
peuve sottile, e di figura mezza tonda; 
strumento proprio degli Argentieri, & 
altri Maestri di metallo, che lavorano 
figure e vasi, per lavorare le di loro 

arlì concave. 

MARTELLO d' appianare . Una sorta 
di martello di ferro usato dagli stessi Are 
tefici di metallo : è egli di figura tonda, 
e nelle facce delle due penne interamene 
te piano ; e serve per istiacclar la pia» 
stra di metallo , e reuderla plana . 

MARTELLO da tasso ma sorta di 
martello grosso e gagliardo, com bocca 
tonda e spianata in fronte, € penna 
mezza tonda, e serve per isliacciare la 
piastra del metallo { che debbono gli Are 
tefici lavorare 1 sopra | incudine detta 
fa30, che &.0n'incudine grossa, 0 per 
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lo più quadrangolare 0 tonda, e În sei 
perficie pixsa e liscia. 

MARTELLO da tirare. Uua sorta di 
martello di ferro, colla penna schiaccià» 
ta, e nella estremità mezza tonda, usa» 
to da coloro, che lavorano figure £ al. 
tre cose d' dpento » per allungare e di- 
latare le verghe o di metallo, o altro 
che sia. 

MARTINELLO m. Strumento di leguo 
a guisa di piccola colounetta portatile, 
e cerchiata di ferro; £ ha dentro di sè 
accomodata sna vite lunga, quasi per la 
lunghezza dello strumento; questa vite 
ha dalla parle superiore uma gruccia pur 
re di ferro, la quale nel girarsi, a forza 
di leve messe in certi anelli , sl va a po» 
co è poco alzando fuori del lezuo ha 
"asì, con tanta violenza, che sotto» 
messa ad eccedentizsimi pesi + gli alza 
facilmente : ha aucora nei fondo appio- 
cata uma staffa di ferro , come wna zap. 
pa » destinata pure ad d' alzar peo 


MASCELLA f. detta dagli Anotomisti, 
mandibata . Quell' osso della bocca nel 
uale son fitti i denti, VW, In Scheletro 

andibula . 

MASCHBRA f. Faccia o testa finta > 
fassene di più sorte, come di cartapee 
sta, di cartone, di velluto, e d’ altre 
simili materie 

MASCHERONE m. Accrescitivo di 
maschera , vale maschera grande. 9 R 
mascherone dicesi ad nna sorta di scule 
tura, che rappresenti un volto o faecia, 





che abbia del .maccianghero, simile a 
quella, che fingonsi avere Î Satiri, # 
acchi , i Venti: e per lo più si suole 


mettere alle fontane, 
dalla lor bocca n' esca 
fn attri luoghi 
mensole. 

MASCHERONCINO m. Diminutivo di 
mascherone, scultura 

MASS. CCIO add Che ha dell’ essere 
del maso; e si piglia aucora per, gros. 
so, solido, forte. 

MassO m. Sasso grandissimo radicato 
in terra. 

MASTACCO add. Alticciato , fatticcio 4 
Mmaccianenero . o 

MASTICA f. ] 

MAsTICE f. ] Ragia di Lentisco, di 

MasricO m.} 
cui fa menzione Dioscoride. @ Per una 
certa colla, che fauno i Legnainoli , 
con carlo , acqua, e calcina viva. ser- 
vivarsene già, per unire i legni insieme, 
sebbene al presente è molto dism: .;a, 
adoprand.si in quella vece, colla che si 
dice da Leguauoli. 

MASTIO delia Vite, V, Vite. 

MAIEMATICA , € ) ci 

MATTEMATICA ) £. Scienza intore 
no ali: quantità, 

MATERIA f. Sorgetto , 0 priucipio di 
qualunque compunimento , 0 sensibile , 
0 intelligibile , 

MATER ALE add, AMenente a mates 
ria. 9 Per semplice, rozzu; e dicesi di 
tulle le cose che non sonv raggentilite , 
e ripalite dall' arte . 

MATERIA E m Sotto questa voce 
interdonsi tutte le materne, con cui si 
fabbrica, come bronzi, marmi, ferra. 
menti, legnami, calcina, mattoni , rao 
na, e simili 

MATERIALITÀ f [o esser materiale, 

MATITA f Sorta di pietra tenera per 
uso ar nostri Artetivi di disegnare . Vien 
dalla Voce Greca Homatite:, dall’ aver 


r finger che 
acqua, £ in 
per ornamento, come 


. color del sangue, che dicono Hema, V, 


Lapis Amatita, 
MATITA ROSSA, Una sorta di pie 
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tra tenera , che ci viene a noi in peze 
zetti, la quale segata con sega di fil di 
ferro , e ridotta in punte, serve per die 
seguare sopra carte bianche e colorate . 
La migliore viene d' Alemagna . ba 

MATITA NERA. Una sorta di pietra 
nera che viene a noiin pezzi assai grane 
dicelli, e si ridoce in punte, tagliando» 
la con la punta d' un coltello, serve 
pe disegnare sopra carta bianca , e co- 
orata. Cavasi questa ne monti di Frans 
cia, ed in diverse altre parti; ma la 
migliore viewe di Spagna . 

ATITA ross3, e nera, e suo uso. 
Oltré al servire ciascuna di ese da per 
sè, per uso di disegnare disegni, o ross 
si, 0 neri, serve ancora adoprandosi 
luna e l' altra insieme da intendenti e 
prati pittori, 0 sia in carte colorate 
{ lomeggiandole col gesso ) 0 sia in cars 
tè bianche , per condurre a perfezione 
teste al naturale, e figure tanto vaghe, 
che paiono colorite. Sirgulari in simili 
facultà sono stati Cristufuno Allori, e 
Andrea Commodi, celebri Fittori Piorene 
tivi ; e di Cristofano Roncalli dalle Po» 
marance , loogo del Volterrano, Pittoe 
re di chiaro nome, veggoni disegui In 
matita rossa e nera, di tanto rilievo, 
€ così ben maneggiati, che paiouo ves 
ramente dipinti. 

MATITATOIO m. Strumento di mes 
tallo lungo quasi mezzo palmo, e gros. 
so quanto una penna da scrivere, ace 
comodato per modo da potere neli' ess 
tremità fermarvi il gesso e la matita ri» 
dotta in puute, a fine di servirsene a 
Sutton 

A h o , 

QUADRUCCI ] m. Una sorta di lae 
voro di terra, fatto con proporzionata 
mura, di forma quadrangolare, e cot. 
to in fornace. Lat Lareres. Con ques 
ste si alzano smisurate moli di fabbri. 
che d' ogni sortie. L'uso suo è anti. 
chissimo; essendo che di questi fu fab» 
bricata la famusa torre di Babelle, e le 
maravigliose Piramidi d' Egitto: e ci è 
stato , fra gli antichi, chi se nu’ è servi» 
to per editcazione di reg) palazzi , è 
Tempi. In Toscana i migliori formansi 
di terra che tien di creta, e che biane 
chegsia , & anche di sabbione maschio , 
che è una qualità di terra, la quale 
petide in rosso. Non è atta a bmon la» 
voro la terra pietrosa, sabbionosa, è 
renosa ; è però ottima la terra Samia, 
i’ Autina, e la Mosanese; in Ispagna la 
Sagunde:, e nell' Asia la Pergamea. 

\ATTON sopra mattone. Dicesi na 
muro suttilissimo fatto di mattoni, che 
non ecceda in grossezza qutlia di un 
di essi mattoni. 

MATRICOLA f. Tassa, che gli Arte» 
fei pagano al ‘umave, per polere esere 
titare la loro Arte. 

MATRICOLARE. Far altrui pagare 
la matricola , col qual pagamento vien: 
sl ad esser di hiarato maestro di quell’ 
Arte di evi sì paga la matricola . 

MAZZA f Bustone, Lat Saculus: € 
E mazza dicono gli Stampatori quel fera 
ro lougo da due braccia, cui quale muo» 
vono la vite del torcolo, W E mazza 
sorta d'sarme, ch' è un bastune nodee 
ruto , e grosso, e ferrato, che si pore 
ta in battaglia, detta più comunemente 
mazza ferrata. 9 E mazza dicesi ad un 
grosso mariello di ferro, che da una 
parte è piano , e dall altra grossimente 
Appuntato, falto per lo più a spezzar 
massi e pietroui; e dicesi ancora mazza 
di ferro. 

MAZZAPRUSTO m. Sorta d'arme cos 
DI descritta dal volsarizzitore di Vegea 





MAZ 


zio. Mazzafrasto è asta lunga braccia 

quattro , e kigatovi una fonda di cuoio 

Gitta }a pietra a due mani, a modo di 

manganella. Questa è una sorta d' armo 
milizia Antica. 

MAZZAPICCHIO m. Martello di les 
guo . Lat. Malleus ligneus . € E maze 
Zapiechio , detto pilone, è un martello 
2 più usi di fabbriche; il quale viene 20- 
the adoperato dai Gettatori di metalli , 
per assodare e condensare la terra , col 
la quale curprono nella fossa le furme 
de' lor getti; e serve ancora per far lo 
sesto neli' alzare argini, o far terra 

ey 
MAZZO m. Fascetto di fiori , erbaggi, 
© simili legati inviewe € Per mazzapice 
chio e maglio grosso, 9 E mazzi degli 
Stampatori di lettere, e di fisure intas 
Bliate in legno . strumento simile ad un 
mezzo pallone, composto di un legno 
tornito con manico, e di pelle confittà» 
vi e ripiena di lana, & è doppio col 
quale distendono 1 inchiostro loro sopra 
le lettere e figure, per poterle poi ima 
primere ; 9 Gli Stampatori di figure ite 
tagliate in rame soglion fare un pallone 
cino di cenci awolti insieme, e cuciti, 
alla grandezza d' una ben grossa mela, 
sopra del quale powendo del lora inchio» 
stro, vanno con esso distendendolo s0 
pr del rame iotagliato ; e sebbene altri 
lo distende con palma della mano , 
meglio è questo strumento, ch'essi cina. 
mano mazzo, perchè non affatiea tanto 
il rame, quanto la mauo , sebbene lugu- 
ra più inchiostro . 

MAZZUOLO m. Dimiuutivo di maz» 
zo, piccolo mazzo $ È con tal nome 
chiamano li Scultori e Scarpellini quel 
martello di ferro senza tempera, col 
quale essi lavorano , Lat. Sialieetns 





EDAGLIA f. Spezie di moneta anti. 
ca , che due valevano un denaio. 
® E medaglia dicesi di quell' impronta, 
o impresa, 0 d' oro, 0 d'argento, o 
di brouwzo , 0 di altro metallo, che si 
fa a memoria d' uomini /lluatri, di for» 
ma simile alle monete; la parte dove è 
Îl ritratto della persona, ia onor della 
quale è fatta, chiamasi il ritto ; e |’ al. 
tra parte, ove è Impresa, lisroglitico, 
0 Emblema, dicesi {l rovescio di essa. 
MELMA 
MALTA ] f. Terra, che è nel 
RELLETTA ] 
fondo de’ paduli, fossi, o fiumi. 
MELOCHITE,m, Spezie di Diaspro. 
Vedi Diaspen detto Melochite. 
MEMBRO m, Parle del corpo, come 
braccio, gamba, e simili. . Assoluta» 
mente dettu significa quello, che è des 
stinato nell' uomo alla generazione . 
MEMBRO Muscoli del membro. V. 
Muscoli 
MEMBRA degli Ornamenti. Sotto qne. 
sto termine, gli Architetti comprendono 
generalmente i nomi delle principali, e 
secondarie parti [ da essi dette membri ) 
degli ornamenti della Architettora Per 
principati s' intende il Piedestallo, la 
ase , la Colonna’, it Capitello , l' Ara 
chitrave , il Fregio, € la Cornice, cia- 
scheduno dî’ quali è composto d' altri 
mivori, o secondari membri, quando 
più quando meno, secondo il gusto di 
chi opera e la natura degli Ordini che 
si vogliono usare. 


MEM 


Piedestalle 


Il Piedestallo o Piedestilo , che dicesf 
anche con voce Greca Acroterio, si 
compone di basamento, tronco, e ci» 
Masa. 
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Baosamento 


Il Basamento è quella parte del piede. 
stallo, che immediatamente s'alza dal 
piano dell’ edifizio fino al tronco, 


Tronco 


Il Tronco è la parte maggiore del pie» 
destallo, ed è posta in mezzo fra "| bas 
samcuto € la cimasa. 


Cimasa 


La Cimasa, da altri detta cornice, è 
la parte superiore e terminativa d'ogii 
principal membro, e per comeguenza 
anche di esso piedestalio. E questi mem 
bri si suddividono ; civè, in dado, in 
tondino, in gola, in regolo, ed in uve 


volo. 
Dado 


Il Dado, detto anche zorcolo, e da 
altri orlo, dicesi con Greco nome Pline 
to, che significa quadrello , ovvero mate 
tone, ed è una tavola ad augolo rette, 


Tondino 


Il Tondino è così detto per la sua ro 
tondità, nella quale s’assomiglia a un 
bastoncino; dicesi ancora, bottacciao , 
e astragalo . ; 

Gola 


La Gola da alcuni detta intavolato ,@ 
onda, £ anche sima e scima, quasi ele 
ma e sommità ; è un membro che da un 
aggelto tondo di sotto, si ridece ad un 
lucavato di sopra, a somiglianza della 
lettera S posta a rovescio così S, e ques 
sta dicesi gola diritta , & anche da alcune 
ni goletta , per la somiglianza che titue 
col zzole dell'uom» veduto in pros 
fila Usarono gli Antichi d'iutagliaria a 
foglie, ma oggi forse più per fuggire 
spesa, che per altro, nou s° intaglia se 
non in legname . La gola si pone alcuna 
volta a rovescio; allora si dice onda 0 
gola rovescia , o gola torta; e sì descria 
ve il avo profilo a somiglianza della leta 
tera S pusta diritto. Così Leon Ballsta 
Alberti, 





Regolo : 
li Regolo, o rego'eit:, lista, o liste® 
la, è un membro di superticie ‘piana. 
Uovelo 


L'Uovolo , detto Echiuas , è di supera 
ficie convessa, 


Base 


La Base, 0 basa, che è Îl piede della 
colonoa, può comporsi dello z0-celo v 
dado, del toro, della cinta, della listele 
la 0 regoletto, della g0a diritta 0 rove= 
scia, de' cavelli o gusci, del touding, 


Toro 


Ti Toro è detto da' Greci Stibas, che 
vuol dire letto , e perciò da’ Latini & 
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det'o Thorus; per esser gonfio a guisa 
di guanciale stiacciato; e da’ Toscani, 
per la sua tondezza , chiiamasi anche ba» 
stone; descrivesi cireolarmente termina» 
to con superficie convessa intorno al 
vivo della base. 


Cinta 


Le Cinta, ° combra, dla da lira 
vio Apop il term su IL 
della base pe x per 


Cavetti 


I Cavetti o gusci (delli con voce Gres 
«a Trochili ] per essere di figura incava» 
ta, hanno tal nome. 


Colonna 


La Colonna è quel fusto, 0 fuso, © 
corpo, che posando su la base, arriva 
fino al capitello; questa pure lia le sue 
parti, che sono l’imoscapo , il ventre , 
il sommoscapo , e "i collarino, 


Imoscapo 


,L'Imoscapo, detto anche ratta da 
piedi, o di sotto, è la parte inferiore 
della colonna, dove è la ciata. 


> Ventre 


ll Ventre chiamasi la parte di mezzo, 
ove è l'Eutasi ovvero gonbezza della 
colonna, 


Sommoscapo 


Il Sommoscapo , o ratta di sopra, dia 
sesi la porte superiore, dove è la res 
stremazi.ne o ristrignimento della colone 
ma, che termina nel collarino . 


Collarine 


U Collarino è quel pianuzzo sportane 
te in fuori, posto in cima al fuso della 


solonna , 
Capitello 


Il Capitello secondo la natura degli 
Ordini, come sopra si è detto, si come 
pone di collo , di regolo , d'uovolo, di 
campana, d'orpameuti, € di abaco, 


Collo 


N Collo è quello, che sopra la colotte 
na si tira alla linea del vivo della stessa 
‘golonua , che è la parte di sopra più 
sottile della medesima, 


Abaco 
L' Abaeo n Cimasa, è una tavola, fa 


quale, a gua di coperchio , risaglie 
sopra i’ sovolo, e sporta iu fuori, 





Campana 


La Campana 0 fusto, nella parte im 
feriore , che posa sopra il collarino dela 
4a colonna, uon eccede la grossezza 

del sommoscapo, è vivo della medesia 
ma, risaltando a foggia di vaso verso 
la parte superiore, duve s' allarga. 


Ornamenti 
Gli Ornamenti consistono in foglie, 


în cartoeti, in volute, in fiori, e altre 
018, setvudo gli Ordini. 
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Foglle 


Le Foglie si dividono in tre ordini, 
cioè in prime , seconde , e terze ; dette 
altrimenti foglie di soito, foglie di meza 
zo, e foglie di sopra. Quelle di sopra, 
dette anche minori, nascon dalle foglie 
di mezzo; quelie di mezzo dall’ ordine 
delle prime foglie , chiamate anche fo» 
glie di sotto. Nell’ Urdine Composito 
fannosi alcuna volta, in luogo di foglie, 
diverse altre bizzarrie. 


Cartecci 


} Cartocci , 0 viticci, delli caprenoli, 
® caulicoli, e per iu più cavicoli, hanno 
luogo sopra l' ultimo ordive di foglie , e 
nel’ Ordine Corinto arrivano alia cima» 
sa; alcuni di questi sotto le cantonate di 
tisa si accartocciano ; e gli altri, che 
restano fra l' una e |' altra camtonata » 
pur” anch' essi accartecciandosi , cons 
giuugonsi insieme iu fronte del capitello. 


Volute 


Le Volute sono ornamento proprio 
dell’ Ordine Ionico , e del Composite, 
è sotto l' abaco per tre volte, fino alia 
tangenza dell’ occhio ( ij quale è nel 
mezzo della lore fronte ] rigiranno ine 
volte iu alcuni cartocci , che risaltano 
di fianco di sotto l' abaco nella pens 
denza dello strato , o della scorza del 
capitello , 0 in altro modo, secondo la 
matura dell’ Ordive. 


Fiore 


H Fiore è quello, che adorna Îl meza 
20 fra l'uno e l' altro braccio dell'aba= 
co o cimaza, il quale veramente è un 
fiore, 0 cosà fatta a Foggia di fiore. 


Architrave 


L' Architrave , detto da' Greci Episti 
lio , da altri sopraccolonaio , è quella 
parte che seguita immediatamente sopra 

capitelio delle colonne. Questo insie- 
me col fregio e cornice , secondo Vie 
Unvio , ebbe suo principio dalle travatue 
ze e impalcamenti, che anticamente si 
facevano, per arrivare al termine dell’ 
edificio , cioè fino alle coverture, o tete 
ti, e corrisponde alla trave principale, 
che prima d' ogn' altra si posava sopra 
i capitelli delle colonne . Ha pure anche 
ess0 i suoi membrè, secondo gii Ordini , 
cha sona le fasce, la cimasa, e le goca 
ciole. 


Fasce 
Le Fasce s0no di superficie piana . 
Cimasa 


La Cimas:, o lista, è la parte supte 
riore , e la fauno di diversa figura. 


Gocclole 


Le Gocciole pendono di sotto alla cle 
masa, al diritto de' triglifi, che hanno 
nel fregio sotto ‘| regoletto, come si di. 
rà appresso, Oreste gocciole hanno fora 
ma piramidale, di superficie piana e 
quadrangolare, le quali, a foggia di ves 
re gocciole d'acqua cadente da’ triglif, 
sportano in fuora, benchè da alcuni sie= 
no anche dette chiodi, 


MEM 


Fregio 


ll Fregio detto da' Greci Zoforo, 
cui profilo è una linea retta, secondo 
la natura degli Ordini, talora sì trova 
puro, ed è proprio luogo dell’ inscrizio» 
ne; altre volte ancora adornasi con ràe 
beschi di teste di tori, foglie, animali 


& altre cose; ma particolarmente de” 
triglifi, 


Triglià 


1 Triglif, trisolebi, per esser selcati 
con tre canali, sou così detti: Diconsk 
anche correnti. 


Metope 


Gli spazj fra l’ uno, e l'altro triglito, 
€ lor capitelli si chiamano metope, 


Cornice 


La Comice, o il cornicione f poichè 
nell'una e nell'altra mauiera si denomie 
sa ] coutiene diversi membri £ ornaa 
menti, che sono, corona, gole, sotto» 
gole, gusci a cavetti, gocciulatoio , nos 
volo , cauteri , soltogrondali , dentelli , 
fusaluule , capitelli de' trigli , modiglio= 
ni, e quasi ogn'altro membro sopràtte 
nuotato, 


Corona 


La Corona si dice quel piano, che a 
guisa di dado sporge iu fuori, e serve 
per cimasa, 


Settogole 


Sottogole si dicono così, a differenza 
dell'altre gole rovesce della cornice; e 
perchè stauno solto il dentello , o altri 
membri. 


Gocciolatoie 


It Gocclotoio è così detto dal suo ut 
zio, che è di far cadere iu terra 7 piome 
bo lo acqua cadente sopra le memora sua 
periori, che però sporge in fuori assai, 
e nella parte di sotto s'incava, accioce 
chè le gucciole dell'acqua non possano 
assecondare la superficie di e550 , e can 
der sopra le membra inferiori; ma subie 
to si spicchino , e cadano. Si fa questo 
membro, 0 più o meno aggettato, © 
maggiore 0 minore, secondo la natura 
degli Ordini, e il gusto di chi opra. 


Sottogreondale 
11 Sottogrondale è la parte di sotto 
del gocciolatoie , dove si fa l'incaro, 
perchè te gocciole dell'acqua si spicchie 
ho, come sopra s'è detto, 
Dentelli 
I Dentelli cost son chiamati , per la 
simiglianza che hanno con la dentatura 
dell’ animale. 
Capitelli de' Triglif 


I Capitelli de’ triglifi son composti di 
liste, 4 altri membretti simili, 


Fusaiuole 


Le Fusaiuole sono alcuni bastoncini îns 
tagliati di figure simili 0 a piccoli giobet» 


MEM 


€, o baccelletti, o girellette, che ni 
frappongono per oruamento fra altri 
membri, 


Modiglioni 


I Modiglioni, detti anche mutili, sono 
spezie di mensole, di varie forme, e 
ton diversi membri; si pongon questi 
secondo la natura degli Ordini, sotto il 
gocciolatoio , e fanno uflicio di reggere 
eua cornice. 

MEMBRUTO add. Di grosse membra . 

MENALE, Fune che si fa passare ate 
toruo a' razgi delle taglie per lirare 


MENSOLA f. Sostegno, o reggimento 
di trave, di cornice, o d'altro aggetto. 
Fassene di più sorte, tra Je quali s'ans 
noverano È modiglioni o mutili: talora 
figuravisi qualche Imagine, che mostri 
di sostenere queli'aggetto, il che des 
scrisse ll divino Poeta nel cauto decime 
del Purgatorio, 

Come per sostentar solaio , © tetto 

» Per mensola talvolta una figura 
Si vede giugner le ginocchia al petto 
Viene anche chiamata con diversi nomi, 
secondo che mostra messer Francesco 
da Buti nel suo comento sopra gli ace 
censati versi così! Mensola: to voe 
cabolo significa lo piumacciolo, 0 lo car 
pitello , 0 scedone, è loleovcello , che 
si chiama, che sostien qualche trave, 

MINSOLONE m. Accrescitivo di mene 
sola ; mensola grande, 

MÉNTO m. Parte del viso sotto la 


era. 

MERLARE. Fare i merlì. Lat, P/ns 
mai consirmere. 

MERLATO add da merlare, che ha 
merli . Lat. Pionis mumitus. 

MERLO m. Oruamento delle muraglie, 
che è una figura quadrata di muro, po» 
sto per termine del medesimo. Latta. 
PRIERLI ) 

+, 

MERLATURE ) 12 parte superiore del 
le muraglie non continovata, ma iuter» 
rota con egual distanza: e questi merli 
usavano gli Antichi fare sopra le mura 
della Città, o sopra la parte più alta 
delle Torri, e Palazzi, non tauto per 
ornamento, quauto per fortificazione, 
onde 2 taluno de' detti merli solevano 
farvi la feritoia. 

MESCOLARE. Confondere, mettere 
insieme cose diverse. Lat. Mircere, come 


Sundere 

MESCUGLIO m. Confusione, e mes 
acolasento di cose, 

MESSIICA f Composto di diverse tere 
re, e colori macinati con olio di noce, 
0 gi lino; serve per dare alle tele 0 ta, 
vole, che si voglivno dipizuere; e dicee 
al anche dagli Artefiici imprimitora, 

MESTICARE . Dar la mestica alla te- 
le, 0 tavole, per potervi poi sopra dis 
pizuere 

MESTICATO add. da mesticare, che 
ha avuta la mesticà. 

MESTICHINO m. Piccolo strumento 
di tutto acciaio, fatto a foggia di col. 
telio, per ogni parte flessibile, del qua'e 
si servono i pitto:i, per portare i cofori 
sopra la tavolozza, e quelli mescolare a 
lor bisogno. 

MESTOLA f_ V. Cazzuola. 

MEIALLINO add. Di metallo. Lat. 
Metallicus 

METALLO m Qualungne materia ce 
ata dalle viscere della terra, & atta a 

, fondersi; e questo è metallo naturale, 
come è l'Oro, l' Argento, il Rame, 
1' Acciaio, e’) ko, Altro è Arstifia 


MET 


ciale, come Îl Bronzo, e l' Ottone; one 
de il Villani chiamò Je porte di Bronzo 
del nostro bel San Giovanni, porte di 
melallo. 

METALLO ellettro. Un composto di 
due terzi di rame, e un lerzo d'argttte 
to; £ è îl più fine; e serve per getii di 
statue & altro, 

METALLO per campane. Un compoe 
sto di quattro quinti di rame e uu quius 
to di stagno. 

METALLO per artiglierie. Un compo» 
sto di nove decimi di rame, e un decie 
mo di stagno, volendolo erudo assai; 
ma per ordinario di ll'93, per ceuto di 
rame e H'7 di stagno. 

METALLO statuario . Un composto di 
due terzi di rame e un lerzo d'uttone, 
che si fa secondo l'ordine e modo d'ls 
talia ; perchè trovasi, che gli Egizi il 
facevano con due terzi d’ottone, e d' 
un terzo di rame. 

METOPA f. V. Membri degli ornamen» 
ti. V Triglid. . 

METTERE. Porre dentro , inchiudere; 
collocare, Lat. Pomere , includere, cole 
locare . 

AIRTTIDORO, €] m. Artefice che 
dora con la foglia dell'oro, V. Oro in 
foglia. 

MEZZANA f. Una sorta di mattone 
con la quale s’' ammattona È pavimenti, 
& è di grossezza fra il mattone, e li 
pianella, onde ba preso il nome di mez. 
ana. Ma di larghezza è simile alla 
pianella, e per conseguenza più larga 
del mattone. Una sorta di mezzane, che 
è la migliore, si fabbricano a Campi 
{ luogo discosto a Firenze per la parte 
occidentale da cinque miglia ) onde han: 
no preso il nome di campigiane ; della 
medesima Qualità ancora se ne fanno a 
Sigua , e ritengono il nome di campigia» 
ne, perchè sono in tutto simiglianti a 
quelle nella bontà, e nella misura. Que. 
ste campigiane sono ottime per archi, e 
volte, e per far pavimenti, ma per 
quest” ultimo lavoro vanno arrolate. 

MEZZARUOLA f. Spezie di misura 


antica, 

MEZZATINTA f. Termine piltoresco, 
& è quel colore, sia pur di qualsivoglia 
sorta, ch'è fra '"l chiaro, e scuro ; mer 
diante il quale l' Artefice, dopo il some 
moscuro € MEZzoscuro , si va accostan: 
do al chiaro, per quindi portarsi al 
sommo chiaro . 

MEZZINA f. Vaso da tenere e porta» 
re acqua, € fassi di terra cotta, o di 
rame 

MEZZO add. Che appartiene alla mes 
tà. Lat Medius. 

MEZZO m. La parte mezza, la mes 
tà. Lat. Afedietas. € E per termie 
ne, che è ugualmente distante da' suoi 
estremi, Lat Medium. @ E per mezza» 
nità, o mediocrità. Lat, Afediccrita;, 
mrodus . 

MEZZO cerchio m. Figura contenuta 
d:l diametro, e dalla metà della circome 
ferenza , la quale con voce Latina dice. 
sì semicircolo - 

MEZZO rilievo m. Quella sorta di scale 
inra che non contiene alcuna figura ins 
teramente tonda ; ma in qualche parte 
solamente ; rimanendo il restante appica 
cato al piano ; sul quale essa è intaglia. 
ta; ed è un certo che di mezzo fra ’l 
bassorilievo, e le figure tonde che si 
divovo di tutto rilievo, 


papoLiaccio m, Spezie di vivanda, 
simile alla torta del del Por. 
co, o d'altro animale ben disfatto @ 
fritto in padella. g Di qui migliaccio , e 
far migliaccio , dicono i Gettatori di me- 
tallo , quando per inavverlenza di chi 
upera, il metallo già fuso vieasi a rafe 
freddare , e si rappiglia, per la similitue 
dine, che allora egli ha cou tal vivana 


da. 
MIGNOLO m. Quasi minimo. Nome 
del minor dilo si de’ piedi come delle 


mani, 
MINA f, Strada sotterranea, Lat. Cue 


iculus 

MINERALE m. Materia di miniera ; 
setto "1 qual nome si comprendo, nom 
solo qualunque sorta di metallo nature 
le, ma qualunque altra materia fussile , 
fame lo zolle, l'allume, il sale e sl 
atti, 

MINIARE. Dipiguere , con acquarelli, 
cose piccole in su la carta pecora, sere 
veudosi del bianco della carta, ia vece 
di biauco per i Jumi della pittora; col 
qual mezzo , arriva "| perfetto Arlefice. 
con sottilissimi » ® replicati punti di cos 
lore, a rappresentare al vivo così is 
site minutezze, che nol usiamo dire 
per modo di proverbio , parlando di rl. 
tratto imitato eccellentemente , egli è 
tanto simile , che e'par miniato , 0 cOe 
me più volgarmente si dice, maniato. 

MINIATO add. da miuiare, lavorato 
di minio, o di miniatura. 

MINIATORE m Che minia, cioè Are 
tefice che fa minialure. . 

MINIATURA f. L'Arte del miniare, 
€ La pittura miniata. 

MINIERA f. Materia della quale 3' eso 
traggono i metalli, e i fossili. 

MINIO m. L'artifizio del miviare, 

MINIO, Sorta di color rosso, per di- 
pignere a olio; ed è quello stesso, del 
quale gli Antichi si servivano per tie 
guere, nel giorno delle feste, il viso 
della stalua di Giove; del quale anche 
sl dipignevano il corpo i Trionfanti. Fa 
usato ancora da'uobili d'Etiopia: Teo» 
frasto afferma, che questo color fosse 
trovato negli anni ventuove dopo l’edi» 
ficazione di Roma: e Plinio ed altri 
scrivono il modo di farlo. qg Vi è un 
altro minio più comune , che si fa con 
piombo e biacca, a forza di fuoco, del 
quale Î Pittori ordinariamente si servo» 


no. 
 NIINUTO add. Piecolissimo . Lat. Min 


natns 

MINUTO m. Termine Astrolo, , ed 
è la sessantesima parte del grado, site 
come ancora la sessantesima parte dell' 
ora, nel misurare il tempo. Lat. Alina 


dum. 

MINUZZAME. Quantità di minuzzoli, 
e picculi pezzuoli; ed è termine pro» 
prio degli Artefici «tel ferro come 
bri,e Magnani, che i ritagli del ferro 
chiamano minuzzame , e lo vendono 
per rifondere. 

MINUZIA f. Parte minuta, e cosa 
di poca importanza. # B appresso gli 
Arimmetici per minuzia s'intende il nu- 
mero rotto 

MISCHIARE, Mescolare, Lat. /mmle 
seere, commiscere. 

MISCHIO m. Pietra così detta dalla 
mescolanza di più pietre, che ai fa per 
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la cradezza dell''aeque in gran tempo. 
Trovasene in molti luoghi di Toscana , 
nelle montagne di Carrara, & a Vero. 
na. Serve per far porte pavimenti, co» 
Jonne , ed altri belli ornamenti. La sua 
macchia è fra"? rosso, e'l paonazio, 
con diverse vene bianche; se be serVie 
rono gli Autichi, e l'usano continua» 
mente i Modera, per adornamenti di 
lor fibbriche e palagi, ricevendo ella 
bellissimo pulimento, £ essendo assai 
forte, Vergonsene anche di diversi altri 
colori, ciuè gialletti, rossetti, e che tirano, 
al bianco, al bigio, e alnero; pezzati di 
bianen, e rosso, e di più colori vena 
ti. Avvene de verdi, nerl, e bianchi, 
e tutti quautunque sieno di differevte 
durezza, altri più altri meno, e non 
ustarte sono assai dori, si lavorano 
con facilità co’ soliti strumenti . 

MISCHIO di Pietra santa. Una sorta 
di pietra ritrovata dal Granduca Cosimo 
1. l'anno 1563. vicino 24 una Villa deta 
ta Stazzema ne' Monti vicini a Pietra» 
santa, luogo dello stato di Pisa in To» 
scana, dove sorge una Montagna altissi» 
ma di due miglia di circuito , la superfì. 
cle della quale è d'un finissimo marmo 
bianco , atto a fare statue; sotto a ques 
sto si trova un mischio r0ss0 e giailica 
cio, il quale ha solto, a guisa di fon» 
damento , un altro mischiv verde nero. 
rosso e giallo, con mescolanza d'altri 
colori, che son quegli de quali sì parla, 
tutti durissimi : se ne cavan pezzi per 
coloune di quindiet, e venti braccia per 
ciascuna . L'essersi travata questa cava 
di pietra, fu cagione che lo stesso Grana 
duca Cosimo I. favesse levare le colone 
ne di marmo , che erano attorno al Cos 
ro del Duumo di Firenze, facendovi ri» 
porre in quella vece altre di mischio: e 
quelle di marmo furon mandate al Mo. 
nasterio nuovo delle Monache Cavaliere 
di Pisa in via dalla scala di Firenze, e 
quivi messe in opera. 

MISTURA £ seuglio , mescolamene 
to, e propriamente quello, che i Fis 
ci chiamano composto. Lat Afiitara, 

trmistio 

MISURA f. Distinguimento determina» 
to di quantità. € Per lo strumento col 
quale si fa ta! distinzione. Lat. Mens. 
ra. Le misure sono di varie sorte, le 
quali si riducono a tre capi; cioè delle 
lunghezze, come sono il dito, Il palmo, 
il cubito , il braccio 0 passetto , la cana 

* na, il piede, it passo, Il miglio: e de* 
Vasi, e questi si dividono in misure dele 
le cose liquide, come il bicchiere, il quare 
tuccio | ta mezzetta, il boccale, li fia- 
sco , il barile, la soma: £ in miture 
delie cose aride , come il pizzicotto, il 
pugno, il quartuecio , la mezzetta, la 
metadella , il quarto, la mina ,lo staio, 
St sacco , il moggio. 

MISURARE, Distinguere la quantità 
in delerminate porzioni. 9 Adoperare 
per tal distiozione lo strumeuto della 
misura. Lat. Mesiri, 


mo 


MOLE add. Atto a muoversi, Lat. 
Mobilîs, @ Per volubile, incostane 
te, lergiero . Lat. Varius, mutabilis. 

MOBILE m. PFacullà, avere, che sl 
può muovere, come sono tutte le cose, 
che cadono sotto | appellazione d'arnes 
si, di ‘suppellettii, o di masserizie . 
Lat. Suppellex , bona mobilta . 


MOB 


MOBILITÀ f. Lo esser mobile , il pos 
ter esser mosto. Lat. Mobilitas. 

MODANO m. Modello . Voce dalla La» 
tina un poco variata. Lat. Modulur. € 
Nome di strumento diverso , secondo le 
diverse professioni . 

MODANATURA f. Termine degli. Ar 
chitetti, che generalmente comprende la 
foggia el componimento per lo più de” 
inembri minori, come cornici, base, cie 
mase, e simili altre 


MODELIARE Far modelli di che 


‘che sia, tasto di pittura, che di scul'us 


ra, 0 d'architettura. 

MODELLO m. Quella cosa, che fa lo 
Scultore, 0 Architetto, per esemplare 
o mostra di ciò che dee porsi in opera, 
di varia proporzione all'opera da farsi; 
poiché il modello aliuna volta è mino- 
re, alcuna altra è delia stessa grandezo 
za. Faunosi i modelli di varie materie, 
a gusto de' Profesivri, e secondo il ble 
sogno ; cioè di legname , di cera, ditere 
ra, di stucco, o d'zitra. È il modello 
prima, e principal fatica di tutta l ope» 
ra, eisendo che in essa guastando, @ 
raccomedando , arriva l'Artelice al più bele 
lo x al più perfetto. Serve agli Ar hitetll 
per istabilire le lunghezze , larghezze , 
altezze, e grossezze + Îl numero , i’ am» 

iezza , la specie, e la qualità di tolte 
e cuse, come debbano essere; acciò ia 
fabbrica sfa perfetta : ed ancora per delle 


berare sopra le maestranze diverse, del. 


le quali sì dee valere, nel condurre 1* 
edificio , siccome per ritrovare la spesa, 
che debba farsi in esso, ® Modello die 
cesì anche propriamente a nomo, 0 don» 
ua, che nell'Accademia del disegno vu» 
do, o vestito sta fermo per esser da* 
giovani stutenti, o da' Maestri dell arle 
per loro studio ritratto al naturale . 

MODERNO add, Nuovo, novello , 
«Nissan, 

IGL 

MUTILE —"° } m. Spezie di mene 
sole di var.e forme, che gli Architetti 
pongono sotto il gocciolatoio de’ coruie 
ioni, secondo la natura degli Ordini, 
e finno ulicio di reggerli. 
_ MODULO m. Una misura colla quale 
si regolano , e misuransi tutti gli Ordini 
d' architettura ; e si cava dalla grosseze 
za della colonuz, misurata nei vivo dell’ 
Imoscapo , ratta da piede pigliandone la 
metà , e questa metà sarà Î) modulo. 

MOSLINELLO, m. V. Malinello, 

MOLLA f. Lama di ferro, che ferma 
da uua banda, si piega agevolmente 
dall'altra ; e lasciata libera ritorna nel 
sio primo essere donde ella fu mossa ; 
dal Latino Mollis cioè pieghevole. 

MOILLAME m. Parte carnosa, che 20 
gevolmente cede al tatto ; ed è propria» 
mente quella, che è sopra "1 fianco * 

MOLLARE. Allentare, finare , restàe 
re. Lat. Desinere , desiitere. 

MOLTILATERO add. Figura moltila» 
tera, quella figura ch'è contenuta da 
mati lati. 

MONACHETTO m., Strumento triango» 
lare di ferro, che si powe agli usci, ad 
effetto che supra di tsso vi salga il salle 
scendo nel serrar i’ usclò. 

Det A‘ CÈ Re } nabaeisore . 

IONASTER Di ; 

MONASTERIO ] ”-Abituro di Moe 
maci e Monache, 

MONCA) add. Senza mano, 0 commis 
no slorpiata. € Per mauchevole, . 

MONDARE, Levare la buccia, 0 la 
scorza, a che che sia. Per purgate, © 
nettare. Lat, Pargure, mundare , dee 
tergere. 

MONDO add. Netto, puro, 


MON 


MONETA f Metallo confato per au 
torità del pubblico , ad uso di spendere, 
Lat Moneta, 

MONETIERE m. Che batte la mone» 


ta. 

MONOCROMATO tm. Voce che vien 
dal Greco. V. Chiaroscuro. È 

MORATO add Nero a guisa di mora : 
Lat. N iferrimna 

MORDENTE m. Un composto di di» 
versi colori , 0 altre malerie , col quale 
si coprono quelle cose, che si voglion 
dorare, sevza brunitura o lustro. V. 
Dorare a mordente 

MORBIDEZZA , o 

PASTOSITÀ 
do , 0 pastoso. 

MO Astord ”} ada Delicato , trate 
tabile contrario a zotico, e a ruvido. 
8 I Pittori si servono di questo termie 
ue, per lodare quella sorta di colorito , 
che è lontano da ugni crudezza , 0 due 
rezza, quale chiamano colorito  morbie 
do, & anche pastoso, € carnoso. 

MORIONE m. Sorta d'arme difensiva, 
che ricuopre il capo, simiziiante in tute 
to alla celata ; ma il morione ha di più 
la cresta. Lat. Galea. Saolsi dipignere 
sopra le Armi gentilizie di coloro che 
sono stati Uomini d'arme. 

MONO al } m. Gemma per ordia 
nario molto nera è trasparente , e que. 
ata è detta Prannio ; alcuna volla si vee 
de pendere in cor di Casdoncolo, €@ 
questa dicono Morione , che chiamano 
Alessandrizo , Trovasene ancora simile 
alla Sarda, e alla Carniola ; e questo 
dicesi di Cipri ; altro ancora s' assomiglia 
al Giacinto. 

MORO m. Albero, che produce la 
mora fratto, delle foglie det quale ai nua 
triscono i bachi da seta, |! legname suo 
serve agli ediîzj, & è di grandissima 
durata, e in processo di Lempo acquista 
sempre nerezza, e bellezza maggiore. 

MORO add Nero di carnagione, co 
me sono ali Ftiopi e gli altri popoli 
abitatori dell' Africa, detti altrimenti i 
Neri. 

MORSE £. Alcune pietre, o peezi di 
muro sportanti in fuori di quella mura» 
glia, alla quale dee congiugnersi altra 
muriglia, acciorchè servano di lega» 
mento , e di più forte appiccatura dell 
uno coll altro muro. k 

MORSE, Stramento di ferro a guisa 
di tanaglia con sua vite da serrare. vere 
ve per istrignere furtissimamente metal 
lo, o altra qual sisia cosa, che si deb= 
ba lavorare con lima 

MORTAIO in. Vaso cupo nel quale 
per lo più si pestano materie secondo il 
bisogno: tassene di più sorte materiali , 
comé di pietra, di marmo , di piombo, 

bronzo. Lat. Mortarlum. 

MORTAIO. Sorta di farnello compo» 
sto di più fasce di ferro schietto , in cui 
si fondouo Î metalli 

MOSSE degli archi V. Arco compose 


sto. 

MOSTACCIO V. Muso, 

MOTO m. Il trasferirsi dali” un termi. 
ne verso l'altro. Lat. Adstus. Varie 
sono le sorte de' moti, che vengono 
annoverata di'.Fitosofi cioè di genetàe 
zione, e corruzione, di rarefazione, € 
condensazione, d' alterazione, e lazioe 
ne, di tensione, e compressione £ altri 
assai. che | medesimi considerano . 

MOVENZA f. V. Grazia di movenza. 

MOVIMENTO m. Moto, e dicesi tane 
to delle cose corporee, quanto dell' in- 
corporee. 


] f. L'esser morbia 


MOV 


MOVIMENTI delle macchine. Distin- 

e Vitravio il muoversi delle macchine 
Five sorte, cioè in diritto, che da’ 
Greci è chiamato Cuthia, e circolare 
detto da' medesimi Cyclotis; l' uno, €@ 
1° altro de' quali { benchè non sia Zra 
dl loro alcuna simigtianza ) È necessario 
al movimento de pesi, perchè , le La. 
glie, stanghe, e moliuelli, raggi, e sie 
mili co' loro giri corrispondono al mo, 
rimento circolare ; là dove le funi, le 
medesime stanghe , e i pervi, al dirit. 


to. 
* MOZZARE, Tagliare în tronco, divi» 
dendo la parte interametrte dal tulto, 
Lat. FmeUE ’ E . 

M A CI 

MUZZO ) add. da mozzare, 
troncato , diviso . Lat. Truacus, frum 


catus. 
MUZZICONE m. Quello , «be rimane 
della cosa stata troucata. 


ULINELLO , è }) 
M GoLINELLO ) ® Sorta di maee 
china di ferro, con ruote, e viti, per 
ehe , € tumpere serrature, e cose 
simili, 

MULINO m. Macehina composta di 
varj ordinghi per uso di macinare Lat. 
Moietrina , pistrinum . Sono i mulini di 
warie sorte, civè a mano, da bestie, è 
vento, € più comunemente da acqua, € 
sebben totti funno con le masini il me- 
desimo eftetto , per la siversità degli 
sirumenti, che muovon le macini, ses 
coudu il mezzo aduprato per dire Inra 
fl moto , si vengono come abbism detto 
a distinguere , 9 Mulino ancora significa 
Ùl luogo, duve per le sopraddette mace 
chine sì macina. 

MURAGLIA f. Fabbrica di moro, in 
eui aucora vi si lavori. 9 E per muro 
semplicemente 

MURAGLIA smmandorlata. Dicono i 
Professori a quella, nelia quale le pietre 
riquadrate, 0 mezzane , O più presto 

inute , sì pongono non a giacere 60% 
pra un lato; ma stando sopra un can» 

, t:ponguno la froute, secondo "| re» 
golo . e” piombino . 

MURAGLIA incetta. Dicesi quella, 
nella quale ie pietre rozze si congiune 

no in modo, che qualunque de' lati 
Poor quanto sia possibile } si arcosti 2° 
lati dell altre pietre, che 
canto; e tale accostamento 
anche uel lastricare . 

MURAGLIA ordinaria. Chiamano gli 
Autori ( a distinzione della muraglia am- 
mandorlata ) quella nella quale le pietre 
riquadrate , 0 le mezzane, 0 le molto 
grandi , sì murano in modo che sieno 

uste con la faccia per Ordine, secondo 
î regolo , l' archipenzulo , e” piombi» 
no ; che è la più ferma muraglia di tut» 
te l' altre l o 

MURAMENTO m Il murare, e lì co» 
sa che si mura a 

MURARE Commettere insieme sassi o 
mattoni con Ja calcina, per far muri 0 
editizi. Lat. Melficare , struere . 

MURAR® a cassa. Un modo di mura. 
re usato dagli antichi, alzando dz due 
lati alcune tavole per coltello, im tanta 
istanza , quanto volevan che fasse gross 
s0 il muro, in tanta altezza, quanto 
volevan che alzasse il primo ordine di 
eso muro , e riempieudole poi di calci. 


li sono a 
lati nsasi 


MUR 


ma e ghiaia, o di calcina frombote e ce. 
menti alla riufusa; è sopra il primo or. 
dine alzavan poi ’1 secundo , seguitando 
fino all'ultima alezza della fabbrica. 
Molte sene vedono a Sirmione sopra Il 
Lago di Garda, e a Napoli. Queste pes 
rò sono , nell' esteri parti, armate 
di grusse pietre, e colle medesime , in 
certe propurzionate distanze, interna» 
mente collegale, 

MURARE a secco . Dicesi del murare 
senza calcina: questa sorta di muraglia, 
come che poco durabile , si fa solo per 
tezgere il terreno in luogo di ciglioui , 
non mai fabbriche . 

MURATO add. da murare, circondato 
di muro . 

MURATORE m. Colui che esercita l' 
Arte del murare, Latin. Comentarius , 


structor 
MURRLLO } Diminutivo di muro, 
ficcol mmro . 

MURICCIA , Massa di sassi, altrimene 
ti detta acla. 

MURICCIUOLO m. Quel piecol muro 
Taito a piè della facciata della casa, non 
tanto per uso di sedere, quauto per 
fortezza della parete. 

MURO m. Quella parte della fabbrica, 
che è composta di sassi o mattoni, 
commessi con calcina |’ un sopra | al: 
tro vrdinatamente . Lat. Murws, parles, 
Usansi fare i muri In modo che nell’ ale 
zar diminviscano a proporzione in gros» 
sezza; e quella parte che immediata» 
mente esce del terreno, per ordinario si 
fa più sottile del fondamento la metà; 
si va assoltigliando vrdine per ordine, 
avvertendo che ii mezzo dei muro nella 
più alta parte batta a piombo col meze 
zo del muro di sotto . 

MUSAICO m. Sorta di pittora la più 
durevole che si trovi; essendo che, do» 
ve quella fatta di colori col tempo si 
consuma , questa divien sempre più bel 
la. Lavorasi con alcuni pezzetti di ves 
tro riguadrati, di colori diversi ; e pe' 
campi e altri luoghi, dove va l' oro, 
usasi di durare i medesimi vetri a fuo- 
co. Si commettono sopra stucco forle, 
composto di misture diverse, la quali 
col tempo lo fanne tanto indurire , che 
l'opera , pier così dire, non ha mai fine. 

MUSAICO di legname . V. Tarsia. 

MUSAICO di rilevo , Un accomodato 
componimento di vetri, pietre, e nic. 
chi di varie sorte, col quale per lo più 
3° adorttano grotle e fontane. Scrivono 
che Nerone fosse il primo + Che facesse 
segare le conche delle perle , per arco» 
modarle In lavoro di sì fatto Mosaico, 


Alber 

MUSAICO di vetri colorati. Una sore 
ta di pittura che si fa, mettendo insieme 
velri di più colori, unendogli fra di los 
ro cou piombi accanalati da ogui banda, 
Servono per finestre da Chiese, e Pa, 


HUSAICO rustico  Usasi daglî Archi 
tetti, per adirnamento delle fontane di 
Giardini : ed è un lavoro faltv di piecos 
li pezzi di colature di mattoni disfatti , 
per essere sl.li troppo cotti nella fore 
nace; e delle colalure di vetro, che si 
fanno , quavdo accade che nel fondersi 
scoppia alcuno de’ vasi che lo tengono . 
Quest si commetton con bell’ ordine 
nello alu.«o, e fannosene figure, ani 
Mali, e allro 4 Si fa amora un altro 
murziro rustico con pezzetti di marmi 
di più colori, appropriati alle cose, che 
si voglion rappresentare; o d' alcune 
piccole frembolette di più culori, simi» 
Gliantissime alla ghiaia, 
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MUSCOLEGGIARE. Termine di piita, 
ra e scultura, e vale far muscoli. 
MUSCOLO m Parte organica del core 
o dell'animale, composta di carne fis 
rosa, vene, arterie , nervi, e membra= 
na propria , immediato istrumeuto del 
moto volontario . La cognizione de' mus 
scoli, e loro effetti nel corpo d' ogn' 
animale, e spezialmente dell'uomo, è 
necessarissima al Pittore e allo Scultore: 
poichè per la diversità dell' attitudini € 
positure di esso corpo [ secondo |' ele» 
zione presa dall' Artefice } mascerauno 
in lui diversità notabili nell’ esprimerlo ; 
onde i più valenti nomini stimauo necese 
sarissima a' nostri Professori la cogni. 
Zivne dell’ Anatomia del corpo umano ; 
€ però in questa parte non ho voluto 
marcare, per benefizio comune dell'Ara 
te del disegno , di metterci le cognizion 
ni sastomzole É sone dall’ tafraucritto 
calalogo muscoli, e da quello 
ossi, nella voce Scheletro sip uò vel 
re. Adungee circa al numero de' musco» 
li del corpo umano, dico che diversizsie 
me sono le opinienij ma pare ;che la 
più probabile ( secondo il sentimento del 
celebratissimo Dottor Medico e siaguia» 
re Anatomista Giuseppe Zamboni, 
quale sono assistito, nel dar fuori le cos 
frizioni anatumiche poste in questo Lie 
ro } si ristringa al susseguente. E noti 
il Lettore, che nel far menzione de' mus 
scoli, non andremo con l' ordiue solito 
tenersi nelle dottrine anatomicle, nelle 


squali per |’ ordinario. incominciasi dal 


ventre inferiore ; poichè per isfuggire 

occasione della corrazione delle Siarti 

nel medesimo contenute, gli Anatomisti 

prima d' ogn' altro lo preparano; ma 

noi avuto riguardo alla parte più emi» 

nente della figura umana, comiuceremo 
capo. 


Del Capo , % sue parti 
2 Spien). 


2 Complessi. 

2 Relti macgiori. 

2 Ketti minori, 

2 Obliqui superiori, 

2 Oblqui inferivri. 

2 Mastoidei . 

2 Tempetali, ovvero crotafiti, 
2 Masseteri . 

2 Pterigoidei intera]. 

2 Pieriguidei esterni. 

2 Boccinatori. 

2 Digastrici, ovvero biventri, 
2 Lati, 0 quadrali di Galeno. 
2 Fruntali . 


2 Dell' accipite. 
Dell Orecchio 
ion precchio esterno, secondo ale 
Ft dii 3 ep cr 
orecchio lutervo, 
Delle Palpebre 


2 Elevatorj delia paibebra superiore. 
2 Sfincteri, > “i 


Dell''Occhio 
2 Superbi , 
2 Uni. 
2 Bibitorj 
2 Indigutorij’. 
dA Amcni (CA Aus troclogri, e due 


rotatuii, or: 


48 MUS 


Del Naso 


2 Elevator] delle pinne del nase. 
2 Dilatatori del naso. 
2 Conatrittori. 


Delle Labbra 


3 Elevator) del labbro superiore. 
2 Depressor} dell’ inferiore + 

2 Motori laterali. 

1 SfinQere. 


Della Lingua 


2 Stiloglossi. 
2 Milogiossi . 
2 Rafiogioni A 
2 Ceratogiossi. 


Della Laringe sommità della Trachea, 
o aipra Arteria 


2 Sternotiroidei . 

2 Cricotiroidei, 

2 Hiotroidei. 

2 Aritnoidei . 

2 Hioaritnoidei. 

2 Cricoaritnoidei postiei, 
2 Cricoaritnoidei laterali . 
2 Sternohigidei . 

2 Coraeohioidei . 

2 Stiloceratohioidei . 

2 Geniokioidei esterni. 
2 Gemiohioidei interni. 


Per la deglutizione 


2 Silofaringei . 
2 Sfenofaringei. 
2 Faringei. 
4 Escfageo. 


Del Petto 


Pettorali. 

E Serrati maggiori antici , coperti dal 

muscolo pettorale. 

7 errati minori antici, sotto il mu- 

lo pettorale. A 

seo stbelavi, solto le clavicole, 

44 Intercostali, secondo la comune ; 
ma secondo |’ opinione del nominato 
Zamboni, solamente 22. come egli mo» 
strerà concludentemevte in un suo Trats 


to. 
ui Sospensori, e motor) del mediasti. 
no, altrimenti triangolari, situali inte. 
riormente nella sommità dello sterno + 


Della Scapula , e del Dorso 


2 Trapezi, ovvero cucullari, che î 
Pittori chiamano la capperuccia . 

2 Muscoli palientim, ovvero elevatori 
della scapula. 

2 Romboidi, ovvero quadrati sotto i 
trapezi. 

7 Lalissirni del dorso , ovvero aniscal. 


lori. 

2 Serrati maggiori postici sotto | latla. 
simi del dorso. 

2 Serrati minori postici, sotto i tra. 
pezj o cucullari 

2 Longissimi del dorso, 

2 Sacrolumbj ) 

2 Semispinati ) coperti da Î trape» 

2 Sacri ‘ 
2), e da i latissimi del dorso. 

4 Quadrati sopra l'osso sacro, 


Propri del Ventricolo 


2 Sfinfteri del ventricolo, uno dello 
ttomaco , e l'altro del piloro, * 






1 Septotransverao , ovvero diafragma, 
ehe divide il ventre medio dall'infertore’ 


Del Ventre Infariora 


2 Obliqui descendenti . 
2 Obliqui ascendenti . 
2 Retti. 

2 Trausversi . 

2 Piramidati , 


Propri dell'intestino retto 


2 Elevatorj dell'ano. 
1 SfuQere dell'ano. 


Propri delle parti genitali 


1 Sfinétere della vescica, 

2 Elevatorj del membro. 

2 Dilatatorj dell'uretra, 
canale orinario. 

2 Cremasteri, o sospensor) de' testi, 
coli. 

2 Erettori della clitoride, 


ovvero del 


Tutti è propri degli Omeri 


2 Soprascapulari, mella sommità della 
scapola. 

2 Infrascapulari, nella parte inferiore 
della medesima. = 

2 Rotondi maggiori. 

2 Rotondi minori. 

2 Deltvidi, così detti per essere di fi. 
mura della lettera Delta grande de’ Gre» 
ci. 


Del Cubito 


2 Bicipiti, altrimenti detti i pesci del 
braccio. 

2 Bracchiei inferni. 

2 Longiori, 

2 Breviori, 

2 Anconei. 

2 Quadrati. 

2 Tereti, 

2 Longi. 

2 Brevi. 


Del Carpo della mans 


4 Estensor] del carpo 
A Fiessori 

2 Obliquatorj 

2 Palmari. 


Propri delle dita della mano 
. 


8 Estensor) delle 4. dita. 

416 Flessori, cioè 8. perforali, e 8, per- 
foranti. 

12 Propri de' dae pollici . 

2 Indicatori. 

2 Adduttori dell' indire, 

2 Abdulttori dell’ annulare. 

8 Lumbricali . 

8 Interossel. 


Del Femore 


4 Psoss, due maggiori, e due minori , 
2 Iliaci Interni. 

2 Tricipiti. 

2 Lividi. 

6 Glutei delle natiche. 

2 Piriformi . 

2 Obturatorj esterni. 

2 Obturatari interni, o bursali, 

2 Jonominati, ovvero quacrati, 


Della Gamba, e Tibia 


2 Retti. 





MUS 


2 Vasti esterni. 

2 Vasti interni. 

2 Crurei, 

2 Membranosi . 

2 Semimembranosi, 

2 Saltorj. 

2 Seminervosl. 

2 Gracili . 

2 Tricipiti, 

2 Poplitei, ° 


Del Tarso del plede 


2 Tibiali antici. 
Peronei secondi. 
2 Tibiali postici. 
2 Perone primi, 
astrocnemi . 
2 Solei. vi 
2 Piantari. 


Propri della dita del piede 


6 Flessorj, cioè 8 perforati, e 8. pere 
forauti . 

3 Estensorj. 

2 Flessori de' Pollici. 

2 Estensor). 

2 Adduttorj . 

2 Abduttor) del minimo . 

8 Lumbricali. 

8 Interossei , 

Avvertasi , che nella numerazione de 
muscoli, in moltissimi luoghi si sone 
esu muscoli raddoppiati, per compren 
dere îl numero loro preciso, tanto dell’ 
una parte che dell'altra; come per esema 

io si dice due Deltoidi, s° intende |’ une 
el braccio destro, l' altro del sinistro , 

MUSCOLI alla moda: Termine mollo 
espressivo , & usato assai dal Tintoretto 
{ portato da Luigi Scaramuccia Pittor 
Perugino nel suo Libro delie finezze de' 
Pennelli Italiani ) divenuto poi detto fa 
miliare de' nostri Artefici per dispregio 
di coloro, che non considerando . come 
la Natura è sempre la stessa , ardiscone 
muscoleggiare le lor figure più a secone 
da d'un certo lor nuovo gusto e caprice 
cio, che secondo quello ne dimostra * 
sa Natura. 

MUSCOLOSO add, Pieno di muscoli , 
Lat. Afmiculosus, torosus. 

MUSO n. Propriamente la testa del 
cane dagli cechi all'estremità delle labe 
bra, Lat. Ricius. % Pigliasi anche più 
largamente, per il visu degli uomini, ma 
ciò per ischerno o in scherzo, come si 
dice , ceffo, grifo, grugno, € mostace 


cio. 

MUTARE. Varziare, cangiare. Lat. 
Mutare . 

MUTILI m. V. Modiglioni , e V, Meme 
bra degli Ornamenti. 


NA 


AFTA. V. Olio di sano. 
NANO add Aggiunto, che si 
tà ad Uomo, è a Douna mo- 
struosa per piccolezza. € RK 
trasferiscesi ad ogni artifiziv , e speziale 
mente di edifizio, 0 di membra di gross 
sezza eccedente sproporzionatamente ale 
la propria altezza . . ” 
NA-O m. Quel membro del viso, che 
sopra la bocca posto , divide l'uno e l' 
altro occhio, destinato d.l'a Natura per 
Porcino dell’ edorato, e afogatolo deile 
superfluità escrementizie del cervello , 
Lat. Nas, 


NAS 


NASO . Muscoli del naso. V. Muscoli. 

NASO. Ossa del naso. V. Scheletro + 

MANCA, f. Parte deretana del 
corpo cun la quale si siede . 

NATUHALE add, Di natura, secondo 
matura. Lat. Nasralis. a 

NATURALE n, Chiamano i Pittori 

ell' Uomo, che ieuudo v vestito , sta 
fermo , per esser ritratto ; chiamanio ane 
che modello , prosiamana però colui , 
che per tale efletto è pagato dal pubblie 
co dell'Accademia del Disegno. _® E lo 
star fermo di colui per tale effetto d' 
esser ritratto, dicone stare al naturale. 
gw Egitto dal naturale , per esempio Wo» 
mo, albero, mano, aria &c. fatta al nas 
turale, vale rappreseutalu in disegno , 
in pittura, o iu scullura, comu aver lt» 
muto il modello , o naturale, per ricà» 
warlo . @ E fatto al naturale, vale rap 
presentato in diseguo , pittura , 6 scuitura 
simigliante assai alla natura della c043 
rappresentata, 


NAVATA ©) gi Chiese, o Portici f 
Vale ordine, o.numero di portici, 0 


logge, che si fanuo ne’ Temp], nelle 
Basiliche, ne cortili, € simiglianti editie 
zi), quando più, quando meno, € Talora 
per quella parte o andito di Chiesa, 0 
è’ altro , che è tra 'l muro, e' pilastri 0 
coloune ; e Lra pilastro, e pilasiro . 


NE 


EFITE m. Una gemma modervamene 
te ritrovata , di color paonazzo scene 
ro juon molto dissimile a quel del Porfi» 
do ;econtiene iu sè , per quanto ne lasciò 
scritta l' Aldovrando , alcune macchie a 
quisa d'erbe, fiori, e animali; e talvole 
ta come caratteri simili a quegli degli 
Arabi , tutti di color giallo; e veggone 
wisi alcune aunodature dello stesso CO 
lore. Ve ne ha delle più paonazze, © 
più e meno rosseggianti, © secondo la 
varietà di questi accidenti, son varie le 
virtù medicinali di questa pietra, deile 
quali scrivono essere state falte sin @ 
molte esperieuze . Ha proprietà di muo» 
versi messa dentro al aceto . 
NEREZZA f. Lo essere di color nero, 
cioe bruno . Lat. Nigredo, nigritia . 
NERO add. Che ha nerezza. Latin. 


Nn 

ERO m. Colore gueoto al bianco , 
& vuo di quegli che è chiamato estremo 
de’ medesimi colori. Lat. Niger coser. 
Molte souo le maulere appresso | Pittori 
di tare il color nero, staute lc diverse 
materie a ciò adoprate. 

NERO d'avorio. Sorta di colore nes 
ro fatto d'avorio arso, che fa un nero 
QOTIRSNO serve per dipiguere a o- 
io. Trovasi, che questo nero fu messo 
in uso da Apelle. fim. 35. 6. 10 

NERO di fumo . Sorta di color nero , 
fatto del fumo d'olio di linseme : mette» 
sì questo in una lucerna, la quale mene 
tre arde, tramanda il fumo alla volta d' 
un testu, » sia piatto di terra colta, 
che se le pune sopra ad una certa die 
stasza, dove lascla una certa polvere 
nera che 
re particolarmente a allo 5. per fare 
inchiostro da pippa di ,» 8 
di iure intagliate in legno. 

NEKO di noccioli di pesche, detto 
comunemente nero di rig econo I 
noctiglo della pesca , per una pro» 
[o thiamasi assolutamente it noccioa 

o. Sorta di color nero per dipignere a 
elio , che si cava dal nocciolo della pes 


aca arso. 
Tom. VII (‘] . 





NER 


NERO di noccioli, o gusci di mana 
dorle . Lo stesso che nero di noccioli di 
pesa. 

NERO d'ossu. Sorta di color nero , 
fatto di ossa di vitetta, per lo più abs 
bruciate non Interamente; ma tanto che 
possa cavarsene il nero, Fa un bellissia 
ino nero, che pende in giallognolo, @ 
anche serve per velare . 

NERO di schiuma di ferro, Sorla di 
color nero per dipignere a fresco , fatto 
della shiuma di ferro , mescolata con 
terra verde, e sollilissimamente macia 
mata. . 

NERO di spalto , 0) 

BITUME Giudaico ) Che è un bitume 
o grassezza , la quale nuota sopra l' ace 
que del mar morto , altrimenti detto La» 
go Sodomeo , 0 Asfaltite: questà porta» 
ta a ripa s'indura . Trovasi in altri luo- 
gin della Giusea , ed anche nel territo» 
rio d Agrigento in Sicilia; e questo è 
liquido, e chiamasi da alcuni ulio di Sia 
ciba, perch? se ne vagliono per le lws 
cere. Di questo bitume 0 olio, fasseue 
una sorta di color nero, per dipiguere a 
ollo, il quale fa cn bellissimo wero pete 
dente in giallognolo ; ina col tempo gua. 
sta le pitture. 

NERO di terra. Una sorta di color ne. 
ro grosso e naturale, che serve a' l'it= 
tori per colorìre a olio, a fresco, e 2 
tempera. 

NERO di terra di campana, Una sorta 
di color nero falto d'una certa scorza 
della forma , com cui si geltano le came 
pane e artiglierie , Serve per dipiguere a 
olio, ed a fresco ; ima ne’ lavori a fre» 
6c0, Ove sia aria, in breve tempo ava» 
nisce e lascia guaste le pitture. 

NERI diversi ; come nero di me, 
fatto di_sermenti di vite, di quercia, & 
avche di carta abbtuciata ; “con le 
materie fansi diversi colori neri per dipl. 
guere . 

NERO di Carrara m. Sorta di pietra 
di color nero, come il Paragon di Fiame 
dra, ma più tenero di esso in circa a un 
quarto ; serve ad ogni lavoro di sega o 
scarpello, e lrovansene d' ogul gravdeze 
za uelle montagne di Carrara in Tosca» 


ma. 

DORSO, x } m, I primi strumenti nel 
corpo dell'animale, del senso , e del mo» 
to, nascenti dal cervello , e dalla midol. 
Ja della apina , conferendo a’ membri di 
Lutto il corpo la forza del muoversi, e 
det sentire. 

NERVI, e loro nomi. V, in fine Ver 
ne, Arierie , e Nervi. 

NERVOSO add. Pieno di nervi, Lat. 
Nervosus. @ Per forte e gagliardo . Lat. 
Fortis, vatldus . 

NETTARE . Ripulire, levar via le maca 
chie e le brutture. Lat. Paurgare, mune 


dare 
NEVE f. Meteora generata di freddo 
non eccessivo , e d’umido. 
NEVICARE. Metter neve. 





ICCHIA f. Una parte di muro incava» 
N ta in figura di 

fondo piana , e nella porte di sopra cite 
colare , 
omamento delle 


cul. 
NICCHIO in. Conchiglia , guscio di pes 
sce marino. Lat. Ostrea , ostreum. 


NICCOLO , o } m. Gemma della spezie 
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uella parte di 
i color biana 
» s'iutagliano a 
orza d'uviniai 
d'animali, le quali restano rileva! 
pra ‘I fondo che è di diverso colo 
di Sarda, 0 di Corniola, o d'altro . 
Cammeo , V. Oni 
NICHETTO m V. Onice, 
NIELLARE, Lavorar di Niello . 
NIELLO m. Lavoro , che è come un 
disezuo tratteggiato , che si fa sopra 0a 
ro, argento, 0 altro metallo , in quella 
forma, che si disegna , v tratteggia con 
la penna; e si fa cou un certo piccolo 
sirumento d'acciaio ‘detto bulino , i cul 
tralti si lasciano voti, 0 pure si riems 
piono d'una certa mestura d'argento, 
rame, € piombo , a piacunento dell' Are 
telica: lavoro usato dagli antichi, € rita 
novato poi da' moderni, il quale diede 
occasione che si rittovasse, ne’ secoli 
trascorsi, l'uso delle stampe in rame . 
Primo scopritore ( benchè da lungi } di 
tale invenzione, fu Tommaso Fiuguerti 
Fivreutiuo , circa l'anno 1450. 









CL) 
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OCCA f. Congiuntura delle dita delle 
mani e de' piedi, delta altrimenti 
articolo. Lat. Arsiculas. 

NUCCHIO m Quella parte più dura 
del fusto dell'albero , indurita, e goutia» 
la per la pullulazione de' rami. 

NUCCIOLO m. Osso, che si genera 
in alcuna sorta di fratte, come sono le 

esche , le susine, le ciliege, e simili . 
vello della pesca arso , vale a far color 
nero per dipiguer a olio . 

NOCE m. Svrta d'Albero fruttifero [il 
cui frutto chiamasi noce ],leguame il 
quale è molto atto a far ornamenti inta» 
gliati di ligure, fogliami, e rabeschi d' 
ogni sorta . Serve ancora agli edilic)j; e 
Teofrasto scrive, questo legname esser 
molto a proposito per far travi, e cor- 
renti; atteso che la una certa pros 
prietà di dar cenuo prima di rompersi 
cou un certo rumore che fa ; ed essere 
vene l'esempio di ciò che avvenne nel 
bagnu d'Andro, che rompendosi le tras 
vi, e rovinando i tetti da tal leguame 
sostenuti, niuno fu di coloro che stava» 
no sotto, che ricevesse nocumento , 
per esser prima della rovina statt avvi» 
sati dal suono 0 scoppietti, che fecero 
le travi antecedentemente di rompersi . 
1 Periti di tal legname nelle nostre parti 
di Toscana distinguono due sorte di no- 
ci; uno, che chiamano geotile, ed un 
altro che dicono malescio, e tutti due 
ne' lavori ricevono bel palimeuto , e lue 
stro: è però fra di loro questa differene 
za, che”! malescio nou lu riceve così 
morato come'il gentile, ed i! suo frutto 
non è punto godibile; mercè | esser Il 
midollo delle sue noci così fortemente 
fitto e serrato nella sua cassa con tra- 
mezzi sì furli e stretli, che quindi non 
può cavarsi senza romper la nuce in mis 
mutissinti perti . 

NUCE f. Frutto dell’ albero noce. 

NUCLE del piede. V. Piede 

NOCELLA f. Dimiuutivo di noce, ed 
è lo stesso, che mnucciuola , chiamata 
così in alcuni luoghi di To: 














- 
NOCELLA strumento. Una palla per 
lo più d'ottone , la qual contiene in sè 
un'altra simil palla, che facilmente sî 
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muove, e mediante una vite sì ferma 
per ogni verso . Serve per abbassare , ale 
zare, e fermare le tavolette, che s ade 
oprano per levar di più - 

PRODEI LO m. Diminutivo di nodo , 
a E pet la noce del piede. Lat. Astras 
galus - V. Piede. 

NODO m, fegamento, e aggruppas 
mento delle cose arrendevoli ln sè mes 
desime , come nastro, funi e simili, fate 
to per istrignere, € per fermare. Lat. 
Nono . La congicotara delle dita del» 
le mani e de' piedi, che anche si dice 
nocca, e articolo. Lat. Arziculus, 

NODO del collo. La congiuntura del 
capo col collo . 

ODO di Salamone . Un certo lavoro 
a guisa di nodo, di cui non apparisce 
né il capo nè il fine + 

NODI delle torri. Quegti ornamenti 
di fuori, nelle facciate delle medesime 
torri, corrispondenti all’ impalcature , 
presa la similitudine da' nodi della cane 
pa, la quale essendo lunga e sottile, ad 
ogni poco della sua lunghezza è intra- 
versata col nodo , che la rende più forte. 

NODOSO add. Pien di nodi, Lat. Nos 
dosni 
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+UCA f. Lo schienale delle reni, che 
N aggiugnesi nella collettola col cere 
vello , setto alle menti spina. 

NUDO add. Ignuto. Lat, Nudus. 

RUCOLA *] m. Vapore umido ate 
tratte nella parte superiore dell'aria . 
Lat. Nubes. È uno strignimento dell'aes 
re raunato per altrazione di vapori, e 
di fumosità di terra, e di mare, per la 
larghezza dell'aere e per lo cacciamen- 
to de' venti, e per lo calore interchiua 
so nella sustanza della nuvola, di qua 
e di la si muove, e dimena, Sono i hue 
goli difficilissimi ad imitar bene in pitto- 
1a, per la varietà de’ colori, che ricee 
vano dalle diverse opposizioni di luce 
o d'altri vugoli, e per esser contornat! 
con tanta doliezzi, che quasi è smpos- 
sibile imitar quelli bene, senza dar nel 
crudo, ed accomodar ii campo d'aria 
e con le figure in modo naturale e gras 


zioso . 

BUCO Dio + €) add Pieno di nagoli. 

NUMERO m. Rarccolto di più unità. 
Lat. Noemierus, tl numero è la materia 
considerata dall' Arlmmetico 0 Abbachi- 
stà. E dividesi il numero appresso di 
esso In numero sano 0 intero, e nume, 
ro rotto, il quale dagli Arimmetici db 
cesì anche minuzia . 

NUMERARE. Registrar per numero . 
Lat. Numerare » 


BRLIQUARE, Torcere, andare 
indirettamente . Lat. Obbligue 
progredì. 
UBbLIAQOUITA P L'obbliquare , l'an 
dare indirettamente, 
OBBLIVUO add, Torto, non retta , 
indiretto, pendeute; termine matemati’, 


OBE 


& è opposto a retto, Lat, Oblle 


co) 
quit. 
OBELISCO m. } 
AGUGLIA f. o ) Mole di pietra, 
GUOLIA f. 
fatta tutta d'un pezzo , nella base quie 
dra, ma di forma bislunga mollo, con 
nua punta a piramide smussata ; invene 
tata dagli Dgizj per simboleggiare il raga 
fo del Sole, entro la quale scolpivano 
ioro leroglifici. Maravigliosa fu quella 
che Sisto V. per opera di Domenico 
Fontava celebre Architelto rizzò su la 
Piazza di Sau Pielto in Roma. A° tempi 
nostri ne ha Innocenzio X. eretta un' 
altra sopra la fonte da lui fatta in Piaze 
za Navona. Nella Reai Galleria de Sea 
renissimi di Toscana vi è un obelisco 
piccolo sì, ma copiosissimo di ierogliti» 
cd, Delle Guglie a obelischi, e loro ina 
terpretazione , hanno se ritto eruditamene 
te Mons, Michele Mercati, & il Padre 
Kircker della Compagnia di Gesù, 
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CCASO m. Occidente ; quella parte, 
dove tramonta il Sole, Lat. Occasus. 
Termine astrologico , e poetico. 
OCCHIAIA £ Luogo dove stanno gli 
occhi, altrimenti delta cassa dell’ oce 
chio, 9 E occhiaia pigliasi per un certo 
lividore formalo sotto l' occhio . 
OCCHIALE add. Attenente a occhio; 
donde dicesi dente occhiale quello , che 
na corrlapondentà ci occhio . 
SCHIAI o 
CANNOCCHIALE } " Stremento 
fatto per vedere le cose lontane, alle 
quali ia vista naturale non arriva, ine 
vwentato l'anno 1609, dal non mai a ba. 
stanza celebrato Galileo Galilei Fiorenti, 
ne. Questo vien composto di due cri, 
stalli, un minore, e questo è incavato 
sericamente, 0 da una sola parte e dal» 
l'altra piavo, w incavato da tulte e 
due le parti. L'altro maggiore di sus 
perticie convessa, o da amendue le pare 
ti rhe si chiama lente + 0 da nina sola € 
dall'altra piano, che si chiama mezza 
leute . Il primo incavato si dice l'ocula« 
re, perchè è quello che si tiene all’ oe» 
chio; il secondo convesso si dice obblete 
livo , o aggettivo, perchè riceve le 
apecie che si partono dagli oggetti ;. e al 
pongono questi due cristalli nell' estremie 
tà d'una canna, composta di più peze 
zi, iu distanza proporzionata alla forma 
de' detti cristalli. La. Telescopium . 
OGCHIALI m. Strumento da occhi per 
siuto della vista, i moderui lo dicono 
Latinamente  Comspi illa, composto 
questo strumento di due cristalli o vetri 
legati in un filo d'ottoue argento o altro 
metalla, o incastrati in cerchietti d' osso 
o di cuoio: tiensi sul naso davanti agli 
occhi. sicchè il ragsio visivo, ch'è tra 
gii cegetti è gli occhi, trapassi per e3, 
si. Un così vtile artifizio è di quei che 
mon conosciuti dall’ antichità , s' annuve» 
ra fra ritrovati di uovo Guido Panci. 
roli, De novia repertia tit. XV. de Come 
spi.ilis, dice, Mali dubitant, utrum 
veteres conspicilia babuerini nec ne; 
quonium Piinlus rerum omnium Scri» 
prov ditigrmtissinias nulluna de his vere 
tum fetiot . Contra verò mentio Aorum 
apud Figntum fiat , cumullt. Vitrum ces 
su, mecesse est conspicilla uti. ld qued 
nulla «lia de re, guim de ipechillsy 
que vuigo ccnlaria dicuntur, potest ine 
seltigi, Testimonia Fra Giordano da Ris 
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walto dell'Ordine di San Domenico 
moso Predicatore in Toscana da 300. è bo 
anni addietro yessere invenzione ritrovata 
a'suoi tempi; le sue parole cavate da 
una sua Predica, e citate dal famonsissi. 
mo Vocabolario della Crusca, sono le 
seguenti . Non è ancora venti anni, che 
si trovò |’ Arte di fare gli occhiali fi che 
fauno veder bene, che è una delle mis 
gliori Arti, e delle piu necessarie , che'l 
mondo abbia, Il Dottor Francesco Redi, 
nobile Aretino, Protomedico dell’ AA. 
SS. di Toscana, celebre scrittore , pute 
ta, e filosofo, ed in questo nostro Seco» 
lo pregio deila Fiorentina eloquenza, in 
Una sua eruditiss«ma Lettera scritta al 
virtuosissimo e uobilissimo Paolo Fake: 
nieri, già primo Genliluomo della Came» 
ra del Sereviss. Granduca, prova ad evle 
denza, che questa utilissima invenzione 
fu trovata in Toscana d' intorno agli ane 
mi 1200. e 1310, da Fra Alessandro Spie 
na Pisano dell’ Ordine de’ Predicatori 
che di questa vita mancò del 1313. ii 
che egli.fa confermando con molte buos 
ne ragioni, e a maraviglia sciogliendo le 
difficultà che si jpotessero opporre in 
contrario. Fannosi gli occhiali di diver. 
sa manifattura, proporzionata a diversi 
usi, per i quali ce ne serviamo. B pri» 
mieramevte si lia riguardo, se hanno 
da aiutare Ja vista corta, ovvero la des 
bilitata; se hanno da servire per veder 
da lontano, o pure da presso. Perla 
vista corta, ad effetto di veder da Ione 
tano, fansl gli occhiali incavati 0 cone 
cavi, i quali mostrano gli oggetti anche 
Vicini ridotti minori assai del loro estee 
re naturale. Per l’altra fabbricansi o0e 
chiali convessi detti anche lenti, i quali 
fanno apparir gli oggetti ancorchè Tm. 
tani maggiori assai di quello sono: & 
alla proporzione della maggiore 0 mino» 
re sfera , a cui risponde tà centina, su 
la quale sono lavorati, ricevono la vire 
tù di ringrandire più.e meno gli oggetti 
sopra l’esser loro waturaie: che però 
altri sono detti occhiali di prima, altri 
di seconda vista: e tanto i concavi che 
| convessi si fabbrieano di cristalio ‘0 vee 
tro non colorato, ma tersissimo , e serie 
za alcena maschia ; Fanvosi occhiali ame 
© confortar la vista, la quale non 
pa diegregata O alffilicata dalla bizna 
chezza della catta nello studiare, e quae 
sti fabbricano di vetro piano colorito, 
più e meno carico di colure; servono ia 
oltre per viaggio, affinchè la virtà viste 
va, 0 l'occhio, nè dal riflesso del Sos 
le, uè dalla polvere riceva bocumento; 
ed a questo effetto sono loro aggiunte 
certe strisce di cuolo , che serrandogli 
alle tempie e alla testa fermangli agli orece 
\chi. Per conservazione degli occhiali di 
Mmaleria cotanto fragile, fanuosi casse di 
avario € di diversi legwami, e di varite 
te fogge, siccome ancora di cartone 
Toderato di caolo, alla vsanza delle guaie 
Lira coltelii e delle custodie da orie 


® 

OCCHIO m. Parte nobilissima dell'anta 
tale destinata dalla matura per l'organo 
della vista, Lat. Oculus. @ Talora per 
la vista medesima, o per lu sguardo . @ 
Ed occhi diconsi quelle belle macchie 
rotonde, che ba nella coda il Pavone. 
Z Delle cose che sono in vendita dicesl 
avere, 6 non avere occhio, per lo stesa 
30, che avere, 0 non avere apparehe 


OCCHIO e sue parti . V. Scheletro . 
OCCHIO. Muscoti dell'occhio . V. Mus 


scoli. 

OCCHIO, Spezie di finestra rotonda, 
o ovata, che per lo più si suol porre 
nelle facciate delle Chiese, e melle parti 


occ 


lopra le porte, 0 
Pere tor ria ae” facciata ‘ delle 


eu, n 
OCCHIO della martellina , 0 del mare 
tello. V. Martellina, e Martello . 
OCCHIO di Gatta. Gioia così detta. 
V. Asteria, £ ivi similmente altre. gioie 
nominate per occhi d' altri animali, 
Rec TO add. pine di occhi. ilo 
CCIDENTE m. P ’ 
dove il Sol va soite. Latin. Occidens, 


eccasms. 
QOCRIA V. Giallo di terra . 


I) 


Opsits. v. Pietra serpentina . 
o L 


05° tm. Nome generico d'ogni liquo» 
re grasso, e untuoso , come quello 
che si cava dall' uliva, Varie spezie d' 
olj adoprano i nostri Artelici, che qui 
sotto 4i registreranuo . 

OLIO di lino. L' olio che si cava dal 
seme del lino, che però si chiama anco» 
ra olio di liuseme . Serve a' Pittori gr 
macinare | colori, per dipiznere a olio . 

OLIO di noce. L' olio cavato dalle 
moci, Il quale serve a’ Pittori per dipis 
guere, macinando , e stemperando con 
@3s0 i colori. Invenzione trovata da 
Giovanni Eick da Bruggia , Pittor Fiama 
mingo , circa gli awni 1410, non ostante 
quanto ne disse Il Vasari in contrario . 

OLIO di sasso detto altrimenti nafta 
{ Plinio libro 2 cer 18,] e pure olio 
petreleo . Serve a far vernice per pittua 
re, è per lavar le figure di cera colora. 
ta, quaudo per lo tempo son divenute 
fini . Trovasi quest’ olio nello stata di 

dana , ed in altri luoghi in Lombare 
dl ji ed è mirabilmeate attrattivo del 


oro 
OLIO di Siellia. To stesso che lo 
Spalto di Sicilia, V. Nero di Spalto. 
OLIO cotto, L' Olio di noce, o di 
lino, fatto bollire al fuoco talvolta so» 
lo, talvolta con litargirio d’ oro, e tal: 
volta con vetro sottilissimamente maci, 
mato cou acqua. Adoprano l' elio cot. 
to | Pittori con litargirio 0 con vetro, 
per temmperar cou esso quei colori, i 
quali in gran longhezza di tempo, e 
con diffienità seccherebbono , come sono 
la lacca, la terrà nera, il nero d' vsso, 
il nero di fimo, è altri. imperocchè 
tanto il hitargirio, quanto il vetro sot. 
tilissimamente marinato, hanwo facultà 
di seccar prestissimamente . Adoprano 1 
olio cotto solo senza mescolanza di +e» 
tro o litarxirio, con quei colori, che 
da per loro steasì prestamente seccano , 
come la bizcca, il minio , la terra vere 
de, la terra d' ombra, il cinabro, gli 
smalti, i! nero di brace, & altri, pere 
chè secchino prestissimo ; ma avvertasi , 
che 1° usarlo nella biacca sarebbe danno» 
so, perchè farebbe divenir la pittura di 
color giallo . L'olin cotto paro, quam 
do è falto con vlie ben chiaro , serve 
anche a' medesimi Pittori qualche volta 
iu cambio di vernice, negli scuri più pro» 
fondi, 0 dove la pittura fosse assai pros 
atiugata.. [4 notisi che |’ sie di noce, 


OLI 


e di lino crudo , per sua naturà sempre 
secca ; ma non così presto di gran lua- 
gi, quanto e' fa cotto solo , € tanto più 
mescolato col vetre macinaio o litargie 


0. 

OLIO petroleo , V. Olio di sasso . 

OLMO m. Albero , il cui legname sera 
ve agli editizi, tanto per istare al co» 
perto , che per istare allo scoperto, 
perchè vie più s' assoda. Vale ancora 
2 far manovelle, con cui s’° aiutano a 
muovere i grau pesi ; & in somma sere 
ve ad ogni sorta di lavori di fabbriche, 
come sono i carretti delle artiglierie, i 
carri, e ruote delle carrozze, i remi 
delle galere, e simili, e per questo è di 
quella sorte leguami, che non si può 
tagliare dal suolo senza liceaza del 
pubblico . Lat. Ulmms. 


o M 


OMBRA f. L' oscurità che fanno i core 
pi opachi, alla parte opposta a quela 
la, che è illuminata. Lat. Umbra. 

OMBRA. Termine de' Pittori, per Il 
quale generalmente intendono quel colo» 
re più e meno scuro, che degradaudo 
verso il chiaro , serve nella pittura per 
dar rilievo alla cosa rappresentata. Di. 
videsi in tre gradi, deitt ombra, mexz' 
ombra, e sbattimento. Ombra dicesi 
quella che fa un corpo in sè medesimo , 
come per esempio una palla che ha ‘| 
lume da una parte, viene ad esser meza 
za luminosa, e mezza scura, € quella 

arte oscura dicesi ombra. Mezzombra 

ciamo quello spazio , che è tra 'l lume, 
e l'ombra, mediante il quale |’ uno 
passa nell' altro, come aviamo detto , 
digradando a poco a poco, secondo la 
rotondità del corpo. Sbattimento è |’ 
ombra che vien cagionata sul piano, o 
altrove dalla cosa dipinta, e corrispone 
de a quell’ oscurità , che gettano fuori 
di sè | corpi nella parte opposta a quele 
la, ch'è illuminata, e che dicesi ombra . 
V. Sbattimento pi 

OMBRAGIONE f. ’ 

OMBRAMENTO m. ] L’ adombrare , 
il fire ombra. Lat. Osambratio. 1 E 

r i ombra stessa . Lat. Umbra. 

JMBRARE . Fare ombra. Lat. /sume 
brame. ® Appresso i Pittori dicesi ome 
brare , per far quel lavoro, che essi 
chiamawo ombre, cioè colon più e me+ 
no oscuri , per dare alle loro pitture ri» 
levo. 

OMBRATO add. Oscurato , adombrae 
to, augziato , ricoperto d' ombre. 

OMLKATO m. Lavoro di pittura con 
ombre 

UMBREGGI ARE. Fare ombra . Latin. 
Inumbrare. 9 È per fare l' ombre de' 
Pittori, e talora anche dipiguere, 0 abe 
bozzare 

OMBROSITÀ f. Grande oscurità d' om. 


ra. 
OMBROSO add, Pieno d’ omera. f 
Oscoro . 
OMERO m. Spalla. Lat. Mumerur, 
OMERO. Muscoli dellOmero. V. 
Muscoli . 
OMERO, Ossa dell'' Omero . V, Sche. 
p letro . 


ON 


NDA f. Parte dell'acqua, che ondeg» 
gia, Lat. Vada , Aucius. 


OND st! 


ONDA LP) che si divide in dritta, @ 
rovescia. Sorta d' ornamento d' Archi- 
lettura V, Membra degli ornamenti, 

ONDEGGIARE . Fare onda ,ed è pra. 
prio dell''acque agitate, le quali per 
forza del movimento si percuotomo iae 
sieme. Lat. Undare, Auciuare. 

ONDOSO add. Pieno d' unde . 

ONICE ] 

ONCHEFTO] m. Gemma, secoudo 

NICCULO ] 

Plinio , quasi simile al Grisolito , al- 
alla Sarda, e al Diaspro. Trovasens 
nell' Arabia, e in Germonia - e vi & 
Autore che afferma nascere ella nel fin. 
me Fisone, che viene dal Paradiso tere 
restre, e lo cava dal Genesi al secondo; 
dove parlandosi di quel fiume si ulce 
mascervi l' oro, e trovarvisi la pietra 
Ouichino . Distinguono questa gioia in 
cinque diverse sorte , secundo i diversi 
suoi colori. La prima { nella quale cons 
corrono buomi Auluri, come il Carda» 
no, Dionisio , e altri ) è di colore deli’ 
ugna dell’ uomo; la seconda profonda» 
meute nera; la terza, che vien dall Ino 
dia, nera pendente in giallo; la quarta 
alquanto gialla con vene bianche; e la 
quinta, che vien d'Arabia, nera con ves 
ne e cerchi bianchi - quella di Germania 
è chiamata Calcedonio, che ha la varie. 
tà di colori e forme d’ occhio umano, 
da Ptinio attribuite all' Onice . Di que. 
sta gemma si paria molto nella Sacra 
Scrittura , cioè sella Genesi, nell’ Eso» 
do, e altrove. I Natarali le assegnano 
diverse facoltà, come si può riconoscere 
da’ loro scritti: a' nostri Artefici serve, 
coms ogn' altra gioia, per var) è pre» 
ziosi ornamenti , e fatture NA voglio 
lasciar di dire, trovarsi l' Quise alcuna 
volta com la superiot corteccia d' un 
sol colore, e I" inferiore d’ altro, ed 
allora chiamasi Camebuia, e forsi Ca- 
meo, dal color che tieue di Cammello, 
@ perchè abbia non so che di simile alla 
cama; così l' Aldovrando Lib. 4. Mus. 
Metal. cap, 74. In questa gemma s° ine 
tagliano figsre , e vedonsene delle così 
ben fatte, che non hanso prezzo, che 
le adegui. V. Cammeo , e V, Niccolo. 

ONTANO. Sorta d' albero, il cui lew 
gname serve agli edifizi, per essere ate 
tissimo a far palefitte, quando s° banno 
a far fondamenti neil' acque. Lat. AL 
nas. Questo , perchè posto all' aria, ed 
al Sole non indura , è imutile per travi, 
travicelli, è asse da impalcare. 


o P 


PALO 
O'fitozrorro  } mOemma re 
splentissima, che sì trova nell’ India, 
di colore che pende in azzurro chiaro 
nov lungi in simiglianza dal fuoco del 
zolfo. È stata chiamata Perdarota, pas 
rola derivata dal Greco, per l'amor che 
a questa gemma si porta da chi la pose 
siede , per la bella grazia, che lieve in 
sè stessa; perchè contiene il purpurino 
dell’ Ametisto , e "1 verde dello Smeral- 
do ,e sparge i suoi raggi fra le maui con 
modo mirabile ; e secondo, che si vole 
ge intorno alla ice, va cangiando il 
suo bel colore. 

OPERA f. Nome generico di qualsivo» 
glia cosa che si faccia, onde le fabbri. 
che, le pitture, le statue , e ogn’ altro 


s2 OPP 


lavoro de' nostrì Artefici, chiamasi 0» 


pera. 
OPPONIMENTO m. ] }, 
OFPOSIZIONE f, ]P" essere ope 
sto. 
, OPPORRE. Essere opposto, essere 
posto ali incontro. Lat. Opponere. 
OPPOSTO add. Contrapposto, posto 
all'incontro. Lat. Oppositas. 


RA f. Una delle ventiquattro parti, 
in che è diviso Îl giorno, V. Minas 


to. 

ORAFO m, Artista , che lavora d' 0. 
rehceria Lat Aurlfex. 

ORATO add, Indorato , 

ORATORIO m. Edilizio , 0 stanza dee 
stinata a fare orazione, Lat. Sacrariun, 
Di due sorte sono gli oratori, pubblici 
€ privati. Gli orator) privati, che si 
conredono a persone insigni per nobiltà 
dal Sommo Poutefice, possoni fabbrica» 
re in qualsivoglia luogo, ancorchè cons 
tiguo uv incorporato con gli appartamene 
ti, dove si abita: ma | oratori» pubbli» 
co, che si concede la facuità di fabbri. 
carlo dall'Ordinario del lnuso , deve ese 
sere talmente separato dall'altra abitae 
zione, che iu aîcun mouo con essa non 
comunichi , e dee avere |’ jurresso 0 
porta lungo la via comune , 0 iù su pra» 
fo non chiuso, 

ORBICULO m. V. Taglia. 

ORB.TA m. Osso della faccia V, Sches 


TO. 

ORDIGNO na. Nome generale di stri» 
mento arlficiusamente composto per dis 
verse operazioni. Lat. Macdlna 

ORDINARE, Disporre le cose distine 
tamente a «uo luogo, preparare, appra» 
state, Lat. Ordinure, parare, consle 


tuere. 
ORDINATAMENTE avv. Con ordine, 
distintamente . Lat. Ordinaria. 
ORDINATO add, da ordinare , che ha 
ordine, temperato, regolato, modera: 


ORDINE m. Disposizione, colloca» 
mento di clascuna cosa al suo luogo, 
regela, modo. Latia, Ordo, modus) 
dispositio . 

ORDINE d' Architettura. Quella pro» 

orzionata disposizione, che dà | Ars 

fice alle parti dell'edificio, mediante 
ta quale ciascheduna ritiene il suo sito 
in quella grandezza, che si ricerca, 
conforme al fine, che si prescrive il mes 
desime Artelice. Dicesi anche simetria, 
che è quanto dire disposizione a misa- 
ra. e benchè setto questo termine Or» 
dive, s' intendano le disposizioni della 
particuliri stanze, che alla natura di 
quabivoglia abitazione sì convengono; 
conlultociò pare, che in pratica, per 
non s0 qual proprietà, 0 cccelleaza, 
solo agli ornamenti di essi edibzi »' ape 
propri questa voce: £ ln questo modo 

resa pare si possa dire, che I Online 

Architettura è un concerto 0 vempo» 
nimenta di varie parti proporzionate 
fca «li loro ; le quali annesse, a guisa di 
membra, formino un corpo intero, ia 
cui si ved: lecgiadria e bellezza, atta 
a soddstire I ccchio di clu ie mira. GH 
Ordini adunque { così presi ] dell’ Ar- 
chitetiura son diversi , e ja loro differen 
Za consiste nella diversità delle propore 











ORD 


parti. De' molti Ordini d' Architettura , 
che dagli antichi furono ritrovati, e poe 
sti in uso, solo citique sono darti ottimi 
Artefici stati approvati , cioè il Tosca» 
n0 , il Dorico, lo Jonico, il Corinto, 
e "| Composito, de' quali a suo luogo; 
avvertendo , che hanno preso tali denoe 
minazioni da’ popoli, che 0 ne farono 
li inventori , o ne frequentarono l'uso. 
Jsano di valersi gli Architetti di questi 
Ordini nella strattura degli edifiz) { cos 
me dice um moderno Autore ] secondo 
la qualità di ciascuno, nel modo, che 
tiene la Natura nella produzione degli 
alberi, la quale gii fa rozzi, e grossi 
nel piede , nelle parti più alte più sotti. 
li, e nella sommità più ornari ; che pe- 
rò servonsi prima dei Toscano , o del 
Dorico, come più massicci, e robusti 
degli altri, sopra questi alzano lo Ioni. 
co, e finaimente iù Corinto, 0 "1 Come 
posto, che sono | più delicati, & orna» 
ti di tutti gli altri, 

URDINE Attico, altrimenti diresi Orsa 
dine Bistardo , che non segue la propors 
zione degli altri Ordini: usasi per lo più 
nelle parti superiori dezli edilizi. 

ORDINE Bastardo V. Ordine Attico . 

ORDINE Composito 0 Composto , 
detto da alcuni ancora Italico, 0 Lati- 
no. Uno de' cinque urdini dell’ Archie 
tettura, del quale Vitruvio non fece 
particolar menzione: è un compatto de 

li altri quatti* Ordivi, cioè Dorico, 
onico, Corinto , e Toscano ; onde sore 
tisce il nome di composito , 0 compo» 
sto. Fu alcuna volta usato dagli antis 
chi, e si adopra molto fra’ moderni: è, 
siccome il Corinto, alquanto più gra» 
cile degli altri tre. La sa2 colonna, con 
la base e capitello , è per dieci volte la 
SUA armesezza, 

ORDINE Composto . V. Ordine Com. 
posito . 

ORDINE Corinto. Uno de’ cinque 
Ordini d' Architettura, che fo molto in 
pregio appresso i Romani, essendosene 
valuti per lasciar nelle fabbriche alcuna 
memoria di loro stessi, come mostrano 
1° arco di Pola, le spoglie del Tempio 
della Pace, e 7 Panteon. Questo , con» 
forme avucora si è detto dei Composito 
è alquanto più gracile degli altri tre: ed 
è la sua colonna, con la base e capi» 
lello, per dieci volte la sua grossezza. 

ORDINE Dorico . Uno de' cinque Or- 
dini d' Architettura ; il più massiceln e 
più forte, che avessero i Greci, e mer 
glio collegato degli altri Ordini; e se 
ne servirono i Romani ne’ Templi de* 
loro falsì Del, con più 0 meno intaglio 
o lavoro, secondo la qualità del Dio 
a cui era dedicato. Can quest’ Ordine 
fecesì in Firenze la fabbrica de' Magi. 
strati, detta degli Uffizi, con architravi 
apianati sopra le colone. In ' Ore 
dine la lunshezza della colonna è atto 
volte la sua grossezza: & usasi ancora 
alenna volta insieme col Coriato, e 
Composito , in uno stesso edificio, 

ORDINE Gottico . Dicesi modo 
di Javorare tenuto nel tempo  de' Goti, 
di maniera Tedesca, di proporziume in 
niuna cosa simile a' gio bogni Ordini 
d' Architettura antichi ; ma di fazione 
fn tetto barbara, com sottilissime cniou» 
ue, e smisuratamente lunghe, avvolte, 
e in più modi snervate , e poste l'una 
sopra l' altra, con en' infinità di picco. 
li tabernacoli , e piramidi, risal'i, rot. 
tore, mensolina, fozliami, animali, e 
viticci, ponendo sempre cosa sopra co» 


zioni, che pussono con ottima regola sa, senza alcuna regola, ordine , e mis 

trovarsi uelle loro parti principali, e aura, che veder ai possa con gusto . 

nel numero , e diversità delle medesime ORDINE Ionico, Uno de’ cinque Ore 
pe enne n 


ORD 


dinl d' Architettora, alquanto più sve 
Dorico , fatto da rina] pra 
zione degii uomini , che son fra 'l tenen 
ro e 'l rubusto, però messonlo in Opta 
ra in fabbri he dedicate ad Apoliine, a 
Diana , e a Bacco , e talora a quelle di 
Venere. È Ordiae leggiadrissimo , come 
mostrano le fabbriche f. con esso die 
gli antichi, e da' moder Questo , ina 
sieme col Dorico, è alquanto più robue 
sto del Corinto, e del Composito, ma 
non qaanto Îl Toscano. La lunghezza 
della sua colonna, con la base e capitelo 
lo, è per nove volte la sua grosseze 


ORDINE Rustico 
ORDINE Toscano ] Uno de' cinque 
Ordini d' Architettura, più nano, e di 
maggior grossezza degli altri Ordini, e 
Ù semplice nelle modanature , capitele 
i , e neile basi, e altri suoi membrà. 
Chiamasi Toscano , hè mestre dalla 
Grecia s' introdusse | Architettura in 
Mialia { come dice Daniel Barbaro Lib. 
d. cap 7U.]ebde il suo primo stato nele 
I Etruria, da i Rè della quale fu usato 
nelle loro fabbriche. Se ne valsero anco 
ra i nostri antichi, per far porte, fine» 
stre, ponti, castelli, e torri da Città, 
e da campazia , porti di Mare, forteze 
ze: € perchè è il più robusto, è anche 
fra totti gli altri 4 più durevole. In que 
st' Ordine la lunghezza della colonna, 
con la base e suo capitella, è per sette 
velte la aua grossezza, misurata nel vis 
vo dell’ imoscapo, 0 ratta da piede . 
ORECCHIO m. Uno de’ membri del 
corpo dell’ animale, che è strumento 
dell' udito ; che però dicesi organo delle 
discipline, senza il quale è impossibile 
all womo il farsi erudito. Dividesi la 
esterno, & în interno; riceve quello le 
spezie udibili, ovvero il suono, e ques 
sto le giudica , V. Scheletro. 
ORECCHIO. Muscoli dell' Orecchio. 
Vedi Muscoli. n 
OREFICE m. Artefie che lavora d 
oro , altrimenti detto Orafo. Dividesi 
in Grossiere, e Minutiere. Grossiere die 
cesiì quello , che fa lavori fraudi , come 
souo vasi, bacini, candellieri, statue, 
e altri si fatti. Minutiere quello che fa 
lavori gentili , sono tpite le lega» 
ture d' oro de emme , come sono 
per esempio le la, gli orecchini o 
pendenti, i polsetti , i picchiapetti, @ 
tutte l' altre sorte di gioielli. E sebbene 
Orefice vuol dire, strettamente preso , 
colui che lavora d' oro, siscome Ara 
gentiere, chi lavora d' arzento , coutote 
tociò molta spesso sotto questa deuomie 
nazione d Srgica, eagauo compresi 
ancora gli Argentieri. 
OREFICERIA £. L' arte dell’ orefice, 
sta ha otto modi di lavorare, che 
sono » qiolellare lavorar di nielio , la- 
vorar di filo, lavorar di cesello, lavo» 
rar di cavo, lauocar d' intaglio, IRE 
coni medaglie , monete , 
Ri. e ter grosserie, che 50» 
na state, vasi, e simili, A' tempi no» 
atri è sorta an’ altra bella imvenzion di 
lavoro , che chiamano di film in grana, 
col quale si fanno , non solo tazze, pos 
mi, e manichi di spade, £ altre simil 
bella cross, ma ancora ornamenti di spes 
re, e di cassette, che puono quelli 
scorwiciamenti bvorati a punta d' azo, 
con animali e fiori, che non si può des 
silerar di vantaggio. 
ORICALCO m Me Ottone, 
ORIFICIO, £ ito. 
ORIFIZIO ja Apertura , adito 
at. Orificium. , È 
h, ORIGINALE m. Così chiamano i noe 
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atri Artefici quella pittura, scoltara, è 
altra simil cosa, che è la prima a esse» 
re stata fitta, e dalla quale ne sono 
Mate cavate le copie. 

ORLO m. L' estremità de' panni cuci» 
ta con alquanto rimesso. € E prendesi 
sassra generalmente per qualsivoglia ee 


nità. 

ORLO. Membro degli ornamenti d’ 
Architettura, V, Plinto. 

ORMINIACO m. Una mestura alquane 
to liquida e viscosa , che sesve per dos 
rare cosa, che non vada brunita. Serve 
ln cambio di mordente per meltere oro 
da non bruulrsi sopra drappi , corami, 

ami, £ altro. 

GANAMENTO } m. Abbellimento, e 
dicesi propriamente di cose materiali, 
che si aggiungono jutorno a che che 
sia, per farlo vago e bella. 

ORNAMENTI d' Architettora. Nome 

erale, solto di cui si comprendono 
lutte le parti principali degli Ordini, cos 
mae colonne, pi alli, architravi, fre» 
gi, è cornici » * archi, e tutte | altre 
cose accomodate , con giusta regola e 
roporzione , all’ abbel'imento degli edi» 
14; + le quali come minori, e parti dela 
le soprascritte, non tanto si chiamano 
ornamenti, quanto anche membra dezli 
stessi ornamenti. € È anche nome parti: 
culare d’ alcuni membri d’ Architettura, 
come foglia, cartocei, volute, fiori, & 
altre sì fatte cose . @ Di questi Ornamenti 
aduuque , tanto in generale che in pare 
Liculare , e delle loro parti o membra, 
avendone parlato a sufficienza al suo 
luogo, ivi rimettiamo il discreto Letto» 
re. V. Membra degli Ornamenti, 

ORNARE. Adornare, abbellire una 
cosa con ornamenti. Lat. Ornare. 

ORNATO add. da ornare, adornato , 
abbellito , vago, adorno, 

Sasa m. V, Ornamento . 

ORO m. Metallo il più nobile di tutti 
gli altri. Lat. Aurum. 

ORO in foglia, Oro di ventiquattro 
carati, battuto tanto sottilmente, che 
ridotto in fozlie larghe un ottavo di 
braccio per ogni verso, non arriva a 
Waler più, che scudi sei per ogni mi. 
glizio di foglie, compresa in esso preze 
zo |’ opera del manifaittore. Questo è 
quello de! quale si servon gli Architetti, 
per far dorar soffitte, ed ogni altro or. 
namento di fabbriche , quadri. e suppela 
lettili. Serve ancora a’ Pittori per do» 
rare, 2 mordente e a orminiaco , cose 
che vadan dipinte sopra drappi, cora. 
mi, ed vitro. Riducesi ancora |" Arcene 
to a questa guisa in foglia, e serve per 
inargentare , 0 per metter sotto come 
fondo a quei colori, cha per non aver 
eorpo traspariscono , & il cotorire con 
essi l'argento di esi velare  Quell' Arte» 
fice, che ridace tanto l'oro, che lara 
gento in faglia, chiamasi Battiloro, e 
quell'altro il quale se ne serve per do. 
rare, e inargentare, chiamasi Metti 
doro 

ORO macinato. Una sorta d'oro 
del quale si vagliono | Miniatori, e Î 
Pittori, per Iumezziare i luro disezni 
talvolta ie loro pit'ure . Questo 1 
altro cha nra în foglia macinato, in uva 
za di cristalin, con mele e zomma, 
iposte in micchi a conservarsi; £& 
adoprasi unu tanto col pennello, quane 
to ancura com la penna , per iscrivere 
lettere d'oro, ma dopo che sii è rasciy 
Bato bisogna brunirlo , perchè riceva il 
"i splendore. 

RPIMENTO m, V, Giallo detto Or» 
pimeuto . . 














os 
OSSAME mi. Quantità d' ossa. 
OSSAMI . Trovasi questa voce 3pe 


presso Leon Batista Alberti, per sigrie 
ficar le cantonate , pilaitrite , 0 colon» 
nate, 0 aîtra simil cosa, che in cambio 
di quelle si metta, per regger le trava» 
ture e gli archi delle volte; siccome ans 
cora le coperture de’ vani, e gli stie 
piti. 

UViSERVANZA ’ 

OSSERVAZIONE | £ 1 omervare , 
cloò il mantenere, 

OSSERVANZA dei decoro. Qualità, 
dalla quale risulta ( dice il Pazzi nella 
sua Tavola ) puasi tutta la razionero» 
lezza dell’ Artefice nel suo operare: e 
consiste nel guardarsi da mettere in ope» 
ra cosa alcuna contro il veristmile, st 
della materia che si 1uppresenta, come 
del luogo, del tempo, e d' altri rispetti 
necessarj. Vero è che di certa cose, le 
quali ordinariamente son grate e diletia. 
voli all'occhio, come figure ignude, 
capellature , & acconciature ricche , ces 
late, pennacchi, armature, colori vas 
ghi, drappi a opera, calzaretti, colone 
ne, piedestalli, cortinaggi, vasi traspa» 
renti, figure sbatltimentate lu ombra, si 
permette al Pittore uscendo alquanto del 
rigore, esserne onestamente 
ma non già prodizo, mettendole a spro» 

osito con evidente offesa del verisimi- 
le, e del decoro. 

0350 m. Parte solidissima del corpo 
del aaimala » congiunta e collegata 2° 
nervi, 

OssA tutte del corpo umano. V. 
Scheletto . ui 
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Ottagono m. Figura di otto lati. 

OTFANGOLO m. Figura d' otto 
angoli 

OTTONAIO m, V Ottone. 

OITONE m Rame alchimiato ch’ ha 
Îl cotor simile all’ oro ; dicesi anche ori» 
calco dalla voce Greca, imperocchè si 
fa di rame, detto da' Greci chalco, £ 
3 forza di fuoco, e con molti ingres 
dienti si conduce al color dell'oro , bene 
chè tuttavia ritenza la durezza del brone 
zo. Ugut. in Lib Derivatorum dice , che 
chiamasi oricalzo ab avro £ chaco , qua» 
si malue aurtn; perchè ha solo il cn 
lore, ma nen il valore dell'oro. Serve 
a' mostri Artefci per varie opere, rome 
vasi, 0 piedi di vasi, cancellieri, e tah 
votta anche statue: fomlesi come gii al- 
Li metalli; ma per essere di sua mitura 
un po più crudo, sì tiguefa assai più 
facilmente degli altri. E | Artefice , che 
fa professione di lavorar d' ottene, di. 
cosi Ottonalo . 

OTTUSO add. Grossolano , materiale , 
spuntato; contrario d' acuto e appua, 
dato . ° 








ov 
VAVATO, a -7 aaa. ro 
? A udo 
AOVATO } ati 


l ADIGLIONE m. Arnese falto di 
zi panno sgheronato, cioè ta« 


liberale ; . 


OVA ss 


lungo ; figura detta ovata o aovata @ 
Ovale, quella figara che è fatta alla s0+ 
migliauza o forma dell'uovo, e fassì 
in diversi modi, e in diverse propora 
zioni. 

OVATO m, Figura ovata. 
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gliato a schisa, 0 a sghimbescio, 
il quale strigne da capo, e da' 
piedi 8° allarga, con che sì fa capanna, 
© serraglio al letto, ove si dorme,, 1p. 
icandolo 31 palco, dunde cala sopra "1 
tto; ed usisi ne” Campi da guerra per 
alloggiamento de' Soldati, sorregendo. 
sl acpra uno stile dal quile  dependon 
molte corde, che raccomandate ad alcte 
ni caviechi fiat a posta e ficcati in tere 
ra lo tengou disteso. 9 1 nv.trì Artebci 
dicon padiglione a una certa sorta di 
scala a bystoni, che sorgendo dai suolo 
în forma circolare con grau pianta, ine 
sansibiimenta sempre  ristrignendosi, «i 
và portando al suo termine, tanto che 
Îl piede senza punto disagiarsi la può 
ire. Una di queste scale bellissima ves 
desi in Roma nei bel mezzo delle sua» 
linate davanti alla porta di mezzo della 
gran Basi ica di $ Pietro. ‘ 

PAKSE m Regione, provincia, 

PAESANTE in. Pittore che fa Passi, 
che dipigue vedute di campazne. 

PAESÌ. Appresso i Pittori sono quel 
la sorta di piitare , che rappresentano 
campagne aperte, cou alberi, fiumi, 
monti, e piani, £ altre cose da campa» 
gua, e villaggio. 

PAESI. Nome proprio d' alcune pie 
tre, che si cavano nella campagna no» 
alta , sopra la villa di Rimaggio , vician 
a Firenze a tre miglia. Sono di Surezza 

















zio del Sereniilmo Granduca nella sua 


reil Gatleria, e rid fu dopo il 1628, 
con volonià della Serenissima Arcidue 
chessa Mariemaddatena , “dalta quale ri. 
conobbe quel tempo it godimento di st 
bella invenzione, e fin d' allora dalla 
nostra Ciltà di Firenze se ne comin. 
ciarono a mandare così fatti lavori per 


‘tutto il mondo, e mandansene tutta» 


via. 

PALA € Stromento noto di varie fur 
me e materie. Serve pre dicessi usi, 
come per taricar mena, e calcina, e per 
aiuto del mescolarla com essa reni; ® 

este appresso di noi hanno acquistato 
fame di pale bresciane ; Corse perchè 
ci vengono dalla città di Brescia, più 
che d' aitronde, È 

PALAFITTA f. Lavoro ‘o ordine | di 

iù pati hocati in terra, per riparare dh 
f impeto del corso de' fiumi. laut. Pas 
latio, festutat!o. Servono anche le pas 
lafitte per stabilire e assicurare fonda» 





PAL 


menti degli edifiz), da farsi in quel luo» 
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ghi ove si dubitasse della fermezza del 
suolo, 
PALAFITTARE . Par palafitta. 
PALAFITTATA f. Lavoro di pala. 


fitte. 

PALAIUOLO m, Colul che opera con 
Ja pala, colui che spala, che comu. 
memente dicesi dpalatore f b 

PALANCA f. Palo diviso per lo lune 
80: serve a far palancato . 

PALANCATO m. Lavoro o opera di 
palanche, che suole esser comunemente 
Una chiusa fatta di pali divisi in cambio 
di muro, e per altro nome dicesi stece 
cato, per esser composto di stecche cos 
me sono i pali divisi. Lat. Putium, 

PAILARE. Ficcare pali In lerra a so» 
stegno di che che sia particolarmente 
de' fiutli. Lat Palare, pesare. $ Per 
far palafilta, che dicesi anche palafit. 


tare. 
PALATO add. da palare, armato di 
PAEALATO m° Parte superiore di 
m le superiare di de 
della bocca, nella quale è riposto hd 


so del queto: Lat. Palatum . 
2 e 
PALAGIO ” ] M- Casa grande, e 


perio più faplata,» e comunemente sine 
ende per voce ogni graud' abi 
Lat. Palatiem. ei; ne 

PALCHETTO m. Diminutivo di palco, 
palco piccolo . og 

PALCO m. Quella copertura della fab» 
brica, che è di superficie piava, e non 
serve a stare nella parte più alta dell’ 
edifizio per ricever le piozge; ma stano 
do sopra il capo degli abitatori nella pars 
te di esso edifizio , sostiene il pavimene 
to è sclaio nella parte superiore. Chia. 
masi il palco dagli Architetiori col uo» 
me di Cielo, 

PALESTRA f. Edifizio spazioso e ca» 
pace di gran gepte, con molte aperture 
per introdursi luce , adorno di lugge e 
prati, usato dagli antichi per servizio di 
coloro , che attendevano agli esercizj 
della lotta, e del disco. Latin. Pale. 


SPALICCIATA ] 
PALIFICATA i f. Palafitta , 
ALLA f Cor di 
Lat Gita, a figura rotonda, 
ALMA f. Albero fruttifero, che fa i 
datteri. 9 Prendesi per la foglia Pe le e 
er il fusto di esse foglie. Lat Paima . 
name della palma dicono esser mola 
to adattato alle fahbriche degli edifizj ; 
Adi ce li una Mi eni di far vis 
ra il peso c i 
sendo bo) pisa . ne Ree 
ALMA della mano. Il coi 
miro Lat Palma, delli ncavo della 
ALMED m. Ed.fizio, che conti 
ne la macine, e gli altri ordigui Pg 


SPAIMO m. Spazi 

+MO m. Spazio della distenditu 
della mano dall'estremità del dito mona 
s0 a quella del mignolo, altrimenti dete 
to spanna. Appresso gli antichi Romae 
mi, il palmo ( per testimonio di Vitru: 
vio Lio. 3.) era la misura di quattro 
dita attraverso serrate, & era la quarla 
parte del lor piede. il qual piede, giu» 
sia Ja inisura del Villalpando ( Tomo 4, 
in Ezecchielie ) comprende circa a sol, 
di dieci e un terzo del nostro braccio 
mercantile, per il che il palmo sarà sol. 
di due e danari selle del medesimo brac» 
gio, E sebbene comunemente si piglia in 
Italia al di d'oggi il palmo per la medes 
sima misura, che la apanna conforme 
.l’ abbiamo descritto nel primo siguilicae 
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to, contuttociò qual sia la giosta misora 
di esso palmo è difficile al are, Vs 
riando quasi per tutte le Città. In Roe 
ma il paso architettonico moderno è 
la decima parte della lor canna, e core 
risponde ( secondo le prove che 
tissimamente ne fa Bernardo Benvenuti 
Sacerdote Fiorentino , dignissimo Priore 
dell'antica e nobil Chiesa di S. Felicita 
di questa Città, nel suo dotto Trattato 
delle misure } quasi a 23 quattrini del 
nostro braccio . 

PALO m. Legno ritondo e lango, di 
varie grossezze . Serve per sostegno de' 
frutti, e per far palafitte. Lat. Palus + 

PALO di ferro m. Strumento di ferro 
A simiglianza di palo , in fondo sottile 
€ in cima più grosso, con alquanto di 
testa augn.ta:serve alle fabbriche a varj 
usi, come sarebbe forare il terreno , 
percuoter massi, muover pesi, far' ans 
dare i curri, & altri molli. 

PALPEBRA f. La pelle che copre |’ 
occhio . . 

PANGA f Sorta di sedere fatto di les 
guo, sul quale possono stare più perso» 
ne lasieme, Lat. Sudsellium . W E di qui 
son chiamate panche , certe grandi e 
grosse pietre piane, che si murano 304 
pra i muricciuoli, per sedervi sopra. 

PANCIA m. Farie del corpo dalla bocs 
ca dello stvumaco al pettignone, detta 
dagli Anatomisti ventre inferiore. Lat. 
Fenter. 

PANCONCELLO m. Asse sottile assai, 
con la quale copronsi l'impalcature , € 
fannosi altri lavori. 

PANCONE m. Asse di leguame assai 
grossa. 

PANCONE. Sorta di terreno. V. So» 
do del terreno , 

PANI della Vite. V. Auisocioli, e Vi: 
te di Strettoio . 

PANNEGGIAMENTO im, Il pannege 


iare, 

E*FANNEGGIARE. Termine della Pittu» 
ra e Sculturra , coi quale si esprime una 
delle principali azioni di quell Arte, e 
vale far panni, cioè coprire di vesti: 
muti le figure, E perchè nel far ciò be» 
ue, s'incuntraso nou poche difficultà ; 
di qui è che si dice beve o male. pass 
nesgiare; imperocchè deve il vestito ess 
ser proporzionato alla persona rappre» 
seutata, graziosamente adattato alla fie 
gura, sicchè nom paia esserle stato get- 
tato a dosso dal balcone. Le pieghe deb. 
bon esser talmeute accomodate , che non 
tolgano in tutto e per tutto la forma a 
quella parte che vestono, 0 impedisca» 
no il veder l'altitudine , o posare della 
figura; nè tanto profonde che eccedano 
la superficie delle membra vestite , quasi 
che le sfondino 0 + Secondo 
la diversità de pasui, 9 + diverse 
anche sono le pirgatare o increspature 
loro; poiché gran divario si scorge nell’ 
increspare 0 piegare | del panno lino 0 
lano; e nella drappetia di seta vi cor 
re una gran diferenza fra '1 dommasco 
velluto , 0 zeudado; siccome differeutiz. 
sime sono quelle del bisso dall'altre sor. 
te del puoi lini, e così discorrete degli 
altri. Da ciò ne viene in consezuenza , 
chè in qualsivoglia di questi dee essere 
diverso il lumeggiare + il tiflessare; il 
che tutto riesce di uon poco pensiero al 
buono Arlelice. 

PANNO m. Tela di lana o di lino, o 
d'altro che sia, Lat. Pannus. € E paia 
ni comunemente vagliono lu stesso che 
“PANTANO I, Jen d' 

m Luogo pien d' acqua fera 
ma, e di fango, Lat, Lalus, 


PAN 


PANTANOSO 242. Pieno d’ equa e di 


fango . 

PANTERA f. Animale silvestre , lh 
cui pelle è macehiata di piccole macchie 
bianche e nere . Lat. PantAera , pardus. 

PANZIERA f. Sorta d'arme difensiva, 
tag è quella parte dell’ usbergo che arima 

AONAZZO m. Sorta di *colore tra 
azzurro e nero, detto dal colore delle 
penne del Paone. Lat. Color wiolaceas , 


tantsimus . 
PAONAZZO di sale. Sorta di colore 
paonazzo, che serve a fresco, e atema 


pera. 

PAONAZZO di Fiandra . Pietra di mes 
diocre durezza di colore paonazzo, on= 
data di bianche vene alquanto rade, 
che de' contorni di liege. Serve 
per otnamenti, palle, 0 colonne, £ am 
ualche rilievo. È molto vaga 
ricca simo pulimento. si 

AQVONE } m. Animale volatile , di 
color biadetto la maggior parte, ed è 
semplice e molto bello, con testa sere 
pentina , vece rauca, petto di zaffiro » 
è molto ricca coda, le col macchie, lu= 
meggiate del colore simile all'oro, chize 
mansi occhi. Lat. Pavo . 

PAONESSA f. La femmina del paone. 
Lat Pava. 

PAPPAGALLO m. Sorta d' animale 
vulatile, per lo più verde, col becco 
torto a modo di Barviere.; che ba maga 
gior lingaa , e più grossa d'ogni altro 
uccello , onde facilmente impara ad are 
ticolar je parole. Lat. Psicfacws. 

PARAGONE m. Sorta di pietra nera , 
che si cava nell’ Egitto , e in alcuni luo» 
Ehi delia Grecia . Serve per saggiar l' 00 
ro e | argento sfregandesisi supra. Tro« 
vasene d'una qualità alquanto meno nes 
ra, che serviva agli antichi per lstatue, 
come mostra la figura dell Ermafrodito 
in Roma. È pietra durissima , e piglia 
un bellissimo lustro. Trovasene in Toe 
scana e nella montagne di Carrara, © 
ne’ monti vicino alla città di Prato. 

PARAGONE di Fiandra, Una pietra 
dura per il doppio del Marmo , €! rie 
ceve bellissimo pulimento. È di color 
nero affitto : lavorasi con sega, e scare 
pelo facilmente ; trovasene di grandeze 
za fino a sei è sette braccia, e d'ogui 
jrosizza, Affermano i pratici, trovarsi 

| migliore nella Fiandra, e ne’ conto! 
di Liege. 

PARAGONE di Verona. Una sorta di 
Pietra Paragone assai inferiore dell' ale 
tro, che sì trova ne' contorni della cite 
tà di Verona. 

PARALELLALMENTE avv. Continta» 
mente, ma con egnal distanza. Latin. 
Sq, PI 

ARAIELLE, V. Linea paralella . 

P LELLO add. Equidistante . 

FARALELLOGRAMMO m. 


Ri ella fia 

a tro iiati, de' quali Oppo 

Sura ho parle. la: 0 QUBILER DIE 
PARALI:LUWRAMMO rettangolo + 


Quel paralellogrammo , che ha in sè gli 
angoli retti e ì lati eguali. 
ARALELLOGRAMMO rettangolo da 
una parte più lungo . quel paralello» 
samoso tiuiangolo , e non equilatero + 
PARAPETTO ®. } Quella muraglia per 
lo più meno alta della statara dell’ 00, 
mo, che si fa lungo l' alveo de' fami , 
dall uno è l'altro lato di ponti, a' tere 
razzi, a' ballatoi, e simili: € dicesi cos 
sì, perchè su la sponda è appoggia 


petto 


PAR 


PAREGGIARE. Far pari, adeguare . 

MIRATE 7 Maco . Lat. parte 
A fi uro, sd 25 

PARI add. Eguale Lat. Migualls. f 
Aggiuuto di numero, siguilica quello 
che si può dividere in due parti eguali, 

PARI avv, Al pari. . 

PARI PARI. In vece del superlativo 
parissimo, il quale non mo. Lat. 


Qnnino equalis. 
PARTE ello di che è composto 
Ul tutto, e nei quale il tutto si può die 


widere . Lat. Pars, portio @ Per lato , 
banda. Lat. Lasus, pars. € Per luogo 
O regione . Lat. Locus, regio. — 
PARTE digradata . Termine di Prose 
pettiva : ed è quella che con giusta ree 
ola è ridulta in prospettiva; cioè quel» 
arte di superficie o di corpo, che 
dal suv perfetto grado, ed essere, è ri. 
dotta al diminuito, secondo che dall’ 
occhio è vista in minore 0 maggior dir 


stanza . 
PARTIMENTO m. Divisione. Lat. DI. 


pisio 

PARTIRE. Far parti, separare, divio 
dere , distinguere una parte dall'altra , 
& tanto dicesi delle cose materiali, quan» 
to delle non materiali. Lat. Partiri, dix 
videre . € E partire termine de’ Fotdie 
tori di metalli, che vale quanto separa» 
re l'un metallo dall'altro; e quello che 
Opera dicesi Partitore. 

PARTITAMENTE avv, A parte 2 pare 
te, a un per uno, distintamente, partie 
colmente. Lat. Sigillatim , particula= 


PARTITORE m. V. Partire. 

PARTIZIONE, ll partire , divisione . 
Lat. fartitio. 

PASSATOIO m. Pietra 0 sasso che 

serve a passar fossi 0 rigagnoli. 
- PASSIONE f. Patimento , pena, tra, 
vaglio. « Per affetto d'animo, per 
compassione. € In quella che' nostri Ara 
tefici chiamano passione , consiste non 
meno che nell'azione, l’anima, 0 sple 
rito dell' Arte; edè l'affetto passivo 
dell'azione, così del ricevere che del 
fare: questa è di due sorte, cioè dell 
auimo , come adirarsi, sdeguatsi, aver 
pensieri , avere affanni, sospirare, stare 
in ansietà, piaguere, e simili ; del core 
po » come patire caldo , freddo , tormen- 
Î, martiri, percosse, carceri, persecte 
Zzioni, morti violenti, e simili. 

PASSO m La distanza dali'èn piede 
all'altro in andando . Lat. Passus, qa 
dus, gressus. € Per misura di lunghez» 
za. Lat. Passes. € Per luogo, dove si 

‘assa ; cade concedere Îl passo, 0 dare 


asso 
FASSONATE f. Quasi palefitte; con 
questa diffrrenza , che le passonate , che 
son proprie di fondamenti di fabbriche , 
non ricevon leghe, là dove le pale» 
fitte, che sono proprie di ripari di fu» 
mi, e servono all’ Architettura militare , 
Sicercano esse leghe. 
PASTELLI m. Diversi colori di terre 
è altro, macinati e mescolati insieme, € 
con gomma e zucchero caudito conden» 
sati e assodati in forma di tenere pie- 
truaze appuntate; de’ quali servonsi i 
Piitori a disegnare e colorite figure sn. 
pra carta , senza adoprar materia iqui: 
di; lavoro che molto «'assomiglia al 
colorito a tempera e a fresco. 
PASTOSITÀ t. V. Morbidezza, 
PASTOSO add V Morbido. 
PATELLA, 0) del ginocchio f. V. 
RUTELLA ) Sche:etro . Ù 
PATENA. Voce nsata da' Pittori, €& 
diconla altrimenti pelle , ed è quella ue 
miversale scurità che il tempo fa appa» 








PAV 


rire sopra le pitture, che anche talvole 
ta le favorisce, 

PAVIMENTO m. Una coperta, ® cro» 
statura piana, che si fa soprà ‘| terree 
no, 0 sopra i palchi 0 volte pet pos 
tervi camminar comudamente. 

PAVIMENTO di commesso, che die 
gli antichi fu chiamato lavoro di musaie * 
co. É un composto di pezzetti di più 
sorte marmi ridotti iu piccole figure di 
quadrati, di tondi, e di altre, fermati 
scpra un piano di forte stucco fresco j; 
onde possono resistere all'uso del ram. 
minarvi sopra, e all'acqua; ed è vpi: 
nione, che da cotal maestriz traessero 


‘ origine i musaici di marmi più fini, pe' 


bigni e stufe, e dopo questi gli altri 
musaici , che fecero allora, e si son 
fatti dipoi, per urnamento delle pareti, 
e delie volle de’ templi. 


peer f. Ragia di pino tratta dal suo 
legname col fuoco ; è materia nera, 
e tenace. Lat. Pix. Eccene d'una altra 
sorta che si chiama pecegreca, che è di 
color capellino . 

PEDALE m. Il tronco dell’ albero., ale 
trimenti detto ceppo, v stipite. 

PEDERE F. Una gemma, che si trova 
nell'ludia, e nell'Egitto, nell’ Arabia , 
in Ponto, nell’ Asia, Tracia, e Cipro , 
Questa giuia unisce in sè un lucido cri. 
stallo , benchè l'aria del suo natural co» 
lor sia porporina, con un certo aureo 


- splendore; è di molto conforto alla vie 


sta, e la migliore è quella dell'Iudia , 
la quale chiamano argento. Quelle dell’ 
altre regioni lanno fra di loro alquanta 
diversità. Di questa gioia scrive Plinio 
ed altri, che ia mettono per la princi. 
pale fra ie gioie bianche. 

PEDUCCIO m. Dimiuutiro di piede , 
piccolo piede. 

PEDUCCI delle volte, quasi piedi del: 
le medesime volte. Cioè quelle piccole 
pietre, sopra le quali si posano gli spi» 
goli delle volte ; benchè impropriamente 
si dicano peducci delle volte i medesimi 

igoli; e que' Inoghi, e spazi di essi 
che talvolta si dipingono di ritratti, ars 
mi, Imprese, e allra cosa. 

PELARE. Sbarbare, svegliere i peli e 
le i, e spilluzzicare levare agl: uce 

quella minutissima piuma, 0 pela 
ria, «h'è rimasa loro dopo aver levate 
le penne. 

PELARE. Termine de' Maestri di fab. 
briche , vale far pelo, e dicesi de' mar- 
mi , delle pietre, e delle muraglie . V. 


elo . 

PELATO add da pelare per isbarbare, 
vale senza de dear penne qEda 

elare t far pelo Reesî di marmo O 
Pietra sella quale vi si scoprano sotti. 
lissime crepature 

PE LLET Spuglia degli amimali con la 
quale si difende la carne viva delle mem. 
bra. Lat Pestis. vE pelle dicono i no- 
stri Artefici a certa ornamento , che fase 
sì aleuna volta attorno alli seudi deli ars 
me, e cartelle con varie plegatnre , che 
acconciamente adornano esy scudi , quasi 
che fossero pelli di animali accomedate 
loro attorno . @ E anche chiamano pele 
le, un certo colore, che dà il tempo 
alle pitture, con «he favorisce assai le 
tarnagioni, e falle apparire più natue 


ali. 
” PELO m. Parte escrementale radicala 


PEN 55 


nella pelle degli animati, la quale da' 
Medici è detta cute; esce il pelo funra 
de' pori derivato dazli escrementi dell’ 
ultima cozione, che manda la Netara 
dalle parti interiori all'esterne . g I 
nostri Artefici danno il nome di pelo ad 
alcune crepature sottilissime a segno , 
che alcuna volta sono appena visibili , 
le quali naturalmente o accidentalmente 
si trovano fatte nelle pietre, marmi, 6 
muraglie, a cagion dele quali in procesa 
30 di tempo si rompono le figure, co 
lonne, 0 lavori d' Architettura, s' apro» 
no le muraglie. @ E pelare dicono alla 
pietra 0 marmo che comincia a scoprie 
peli; ma della muraglia dicesi far pelo . 

PENDENTE add. Che pende. Latia, 
Pendens 

PENDENTE m. Luogo penden'e. 

PENDERE, stare sospeso 0 appiccato 
a che che sia, che sostenga. Lat. Pen 
dere. @ E pendere assolutamente di 
quelle cose, che non stanuo diritte , ma 
Juetizaao più da una parte che dali'ale 


a. 
PENDICE f. Falda, 0 fianco di mons 


le . 

PENDIO m. Declivo, pendenza . $ 
Onde stare a pendio. 

PENNA f. Quella di che sono coperti 
li wecelli, e di che si servono per vos 
lare. Lat. Menna, pinna. 

PENNA. Parte del martello. V. Mare 


tello. 
PENNELLEGGIARE. Lavorar di pens 
nello , dipignere. Lat. Pirgere. 
PENNELLO m, strumento, che ado- 
prano i Dipiutori per dipignere. Latin, 
Penniculus ,, & penniculum . Fannosi a 
forgia di pircole spazzolette legando ina 
sieme pelo d'animali. I maggiori, e più 
gagliardi col pelo del porco, i minori 
con quello della pelie di vaio , 0 di puz- 
zola, & altri col pelo d'altri animali, 
come di tasso, di cane, di capretto , 
secondo gli uffic] che debbon fare. A°* 
maggiorelti si aggiugne l'asta di lergiee 
rissimo legno; ma £ piceoli, e minuti sf 
fermano in una penna d'oca, di cigno , 
@ talora d'altri uccelli minori , secondo 
la grossezza o sottigliezza loro, ficcame 
dosi l'asta in quella penna, 
PENTAGONO m. ligura di cieque ana 
goli 
.PERGAMO m. Luogo rilevato, fatto 
di legname o di pietre, dove si sta a 
far di erie lat. Puripitum 
PERGAMENA f V. lanterna. 
PERIROCCHIO. V. Timpano . 
PERLA f Gioia nota e stimatissima , 
che nasce nelle conchiglie d'alcune o» 
striche mar © ne' mari dell'India dal 
promontori. @ Comori fino all'Isola di 
Zeilan: queste , ‘vò sono assai piccole.. 
Nei mare di Pera: nascono le perle di 
molla grossezza e bianchezza. che 40» 
no dette di uoi orientali Trovansene 
anche nella China in gran quantità. 
Questa gioia nella conchiglia è tenera , 
€ poi all'aria indurisce ; e questa dicono 
esser la ragione assegnata da' periti dell 
invecchiar che fanno te perle, col teme 
po divenendo 4ialle, e rugose; onde fa 
mestiere di fregarie con risu non del 
tutto cotto, è cun sale per ridurle alla 
prima bellezza. Fra le maravigliuse pere 
venute a mia notizia, maravigliosise 
sima è quella, che si mostsa nella tri» 
buna della real Galleria, della quale è 
formato un vaso della graudezza d'una 


noce. » 
PER LUNGO ; } $ 
PIR LO LUNGO ] 2Yverbial. Per lo 
versi della lunghezza 
LATE add. Stabile, durabile, 


56. PER 


PERNO m. Strummesto di lezno o di 
ferro 0 dî metalli, citendo e lungo, s0. 
pra ii quate si regeuno le cose che si 
volgono in pr , come imposte di pori 
te; edihzi di macchine, e simili. Y BR 
perno dice-i quello , che fatto di mite» 
rie simili, ficrano gli Scultori fra Pun, 
e l'altra parte delle membra rolte delle 
gtatne per unirle invieme > di questi 2ne 
che si sertono el Architettori per 
fermamente stabilire il posamento d'al- 
cune membra d Architettura ; e i mielori 
perni per tale effetto sono quegli di ras 
me, perchè melto durano. Veggonsene 
in antichissime curaglie ancora di legna. 
Poco sicuri son quel di ferro ; perchè la 
ruggine col tempo rompe la pietra ate 
torno, è dilatando la propria incassatur 
ra, fa che il perno nou serva piu 
SPERNEZZO, 01 & Fi 

ASTICULÒO } ® Piccolo pervo ; 
cà è propriamente quello , attorno al 
quale si aggrra Ja piretla delle taglie. 

PERO m lina sorta d'albero fruttife» 
roy il di evi frotto ‘chiemasi pera. 
quo legrime cuito anch'egli pero , Ticee 
ne per esser molto denso bellissimo pus 
limento e lustro; onde vile a far bei la- 
vori di quadro, per ornamenti di pittue 
ne, che poi tisti di vero molto sì assoe 
muirliatio nii' Ebamo . Di questo stesso let 
puame si servono gli Intighiatori di fi. 
bure da stampa, per iutogliarvi 
disegui, in cambio di bossolo , essendo 
che siî coso di minore a di quello‘, 
€ te ne trovan pezzi d'assal margior 


nre: : 
PERFENDICOLARE add, Che cade 
diritto, a piombo. A 
PERPENDICUOLARMENTE avv. Con 
retta linea, con medu- perpendicolare , 
a perpendirnio, a piombo , 
PENDICOLO m Quel piomito 0 
pietruzza, che artaccato ad un filo > 
pende dall’ angolo dell’ arcingenzolo , 
coi quale strumento | Muratori € Maes 
atri di pietre aggiustano li piano e ‘i 
piomn) a lavori. . 
FEE LO RITO ) avverbial. Per lo 
verso diritto , opposto ‘al verso pendene 
+ € vale ancora 2 perpe' ; onde 
diciamo fermare: per ritto un legno 50 
pra un piznò, 0 muover per ritto , she 
xuol dire ‘fermare @ muovere quella tal 
cos ndicolarmente. —* n 
PERSONA f Neme generico che com. 
unto ito, che Ja doma @ 
lolte velte pigliasi «per lo corpo, utba- 


mo. 

PERTICA f. Bastone ping Let. Per 
fica. 4 È pertica strumento d'Agrimeme 
sura, rd è una misara-ti erreno , + 

FER TRAVERSO avverbia, Lo stesso 
che a traverso, Lat ONigue. 

PERIUGIARE, Far periuzio, butare, 
forare. CL d* : 

PERTUGIO m Buco, foro; 

PESANTE add. Che pesa, grave. Lat. 
Gravîs, pondeross . È d 

PESCAIA f Riparo che si fa ne’ fine 
mi, per ritenere il corso dell’'acque. 

VESO in, Gravezza . Lat Ponsus. W 
Per la cosa stessa che pesa, carico , 
fascio, soma. Lat Fascna, omus. 

PL 'ROSO ada Picu di pietre, s25507 
so. Tat. Nelrosus, sapidusus, 

PETTIGNONE m- Quella parle del 
corpo, «he è tea la pancia e le parti 


versormnie, 
parte dinanzi: dell’ ani 






PETTO m, La 


male, dalla fontanetta del 
bocca dello stomaco , dda 


è] 


PEZZ 


PETTO. Muscoli del petto. V. Mu 
seuli 4 . 
PERITO. Ossa del petto. V- Torace” | 


in Scheletro 
PETTORUTO add. Alto dP'petto. Lat. 
Pecterorn . 4 
PEZZETTO m, Diminotivo di pezzo ) 
piccolo pezzo 3 


m Purte di 


di legno , o d'altro. 


Pi ZZ04HNO mi. 
auolo 


D 


cosa solita, ceme 
Iminutivo di pez- 


Lat. FrustWiune, 


PEZZUOLO mm. Diminetivo Wi ‘pezzo’, 
pezzetto, pietoto pezzo, 


JTALLA f.Strumento 


quale pulis ono, 


fini 
diverse grandezze e forme, 


Lat. Rancino 


de' Legnaiuoli , col 
e fanno lisci | lee 

Sono le pialle di 
ed atte a 


diversi lavori, e sorliscono diversi no» 


mì 
PIALLARE.-Lavorar di pialla , pulire 
e tar lisci i legnami con la pialla » Lat, 


Dot 


en 


are, levigure . 


la piaila 


PIALLATO add da piallare , davorato! 
Lat. Helehnd . ta 


PIALLETTO m*Piccola plalla dì varie 


forme , 


secuaditui Invori., che rdebbon 


farsi, 0 di pulire, 0 di far cornici , che 
sì dice scorniciàte. 


» 


LANE 1 o ) 
CORRENTI m. ) 


Legnami riquadra» 


di fatti di travi segate, i quali come pic» 


cole 


cop 


arturo, tra l'una 


travette ricorrono ne' vani 


e d'altra. trave, 


per reggere, € spianare i palchi; \\e' 
lelti, 
VIANELLE f. Spezie di lavoro di ter» 


ra simile alle mezzane , 


ma. più sottili 


assai, con.ie quali 4! impianeliauo i testi 
( facendo posar le lor teste vupra | cora 
reuti ] acciò vi al possauo »posar. sopra 
gli embrici, 


dIANO im. Termine, di 
Prospettiva; 
perbcie , sopra la 


Matematica e 


dicesi. piano ogni piana se 
quale si adatti una di- 


pea retta iu qualunque modar che. se. gli 
applichi sopra + 2 


PIANTA £ 
del pirde» Lat. Bianfa.,. 
PIANTA. Nume generico. d' 


Tutta 


la parte. inferiore 
SAETTA 
soîte, 


d'alberi & erbe. Lat «Stirpra @ È 
ta chiamasi quel samicello tolto 


Mero , 
piantario» 
Pia 


del 


suolo, sopra-da 


no lutte le fo 


le muraglie s“inna 
così anche propriamente 


che 


altro gedella pianta 
PIANUZZO:m» V 


menti. " 
PIASTRA di ferro 


sidotto a suttigli 
ra di dosso. @ Si piastra dicesi: 


can 


gliezza , per 


aggi 
lo, 
stra 


E piastra’ assolutamente gi 


Ar 


mi ta dagli 


LAMIBRA è» 


altro metallo riéo 


ig ue 
di eni è 
di piomi 


sita da 
+ piastr 


« Memubra degli orna» 


0 dal cesto deli'etba; ‘per ttae 
NTA dell'edificio. Quella parte 


cui 


dix 


SZ 


ni Ò 
DEC: arta 0 


farve. armatu» 
ag \ he d' 


ito a simil sotti» 


farve qualunque lavoro con 
la denominazione del metale 
piastra, come pia= 


a d'argento &c..$ 
Una no» 


stra moneta .d' argento di valuta di sette 


lire «dò nostra moneta, che 


ali e mezzondi mowttà. R 
[avero di piastra, termine degli» 


sono. dieci 
a, 
argev= 


, teri, ed è 


PIA 
osto al lavoro di 


fassi questo lavoro { nob'tolo*» x 
rilievo, ma ancora dî mezzo 


Ù A 
Persvii di ceselli, piegimao ‘la e 
e to a ricevere I i 
de sligot dare» i ‘mpressnt * sd 





Pupa td add. Spianato } schiacelato > + 
De A Td Ilie Pai 


PICCHIATO add. Dì picetitare, pete - 


com. * * “us 
PICCHTATO » Termine We Profe. 

del tavorze ri i 4 

e petit, Ù RLETRI tica 


ilo piechî "i fix pic 
cello picchio, en è 
Miotivye. 


ic N 
chiettato , © MI» di 
y aq ® ei” (] 





15; 


piecn 





composto di ‘collo , di noci dette n 
lì; di tallout:y di calcagno , di dita; > 


, di pizata a ca bi RIFICRA bia 
VELREDE ESTREMO (V. Scheletro 
PIEDE. Musco \del piede’ Vy Mu» 
sclili arto a ag'agicià A 
TI EDR - Ossa del piede Vi scheletro. 


mn O n de tp; 

P MIO} mi Quella pietro 

Da La trp iatale possa. 
3 da alcuni piedistito,, dalla 

voce: Grecarstylos , evdali* laliana pie» 

de; ppt cella i»; e 

anche: Di la. 

ale ordine arc 
compo: più. 

sono it 0 Pi 

Pi ’ ‘o cimasa , che Jo 

copre; le e ancora sono d'altri 

più piccoli memi composte, Sotto -la 


si vede essere stato usato il piedestalio. , 
benchè questo convenga inolto bene con 
clascheduno Ordine. + 


di simili, che 


E 
a-Siro membro d'una. gore, dicesi 


verso. in 

sto che debha rappresentare; |» 
PIENO add. Contrario di voto; e 

casì propriamente del continente occue 

pato dal contenuto , iu. mauiera che non 

v° entri più cosa alcuna . Lat. Pienus 


refertuy . 
gar ito 
o Pi 
PIBTICHE ). 1" fumento 0F leznaa 
me composto di due piane: o travette , . 


che da una:testa sopo: munite insieme 2 
foggia di seste, per potersi allargare @. 


è _£ 


PIE 


strîngere, con alcuni buchi da Îmo 1 
Perth . Queste { con 4° aiuto d' an' al. 
tra piana o lravetta, nominata il cana 
teu, la quale sì pusa loro sopra a trae 
verso, retta da certi piuoli fitti ne’ no- 
minati buchi ) servouo per tener ferme 
€ salde le travi 0 panconi,, mentre si 
segano . € Da queste, che per esser fan 
ticose a muoversi , hanno- per lor uficio 
to star sempre ferme, ea gambe larghe, 
macque in Fireuze quel rimprevero , che 
Lasi a chi, nel camminare , è soverchia» 
mente lento, e poco. grazioso ,. chiae 
mandolo pietica , 

PIETRA f. ‘Ferra indurila per l' evase 
porazione dell umido, e per costrignie 
mento di esso je lrovasene di varie e die 
verse spezie , secondo la disposizione della 
Joro maleria, quando elle ai generano . 

PIETRA higia. Pietra attissima agli ee 
dilicj, che si cava ne' poggi di Fiesole 
è Maiano ; serve per fare stalue, e cos 
gonne; vuole esser però cavata mel Lore 

, altriment®iei 
è la parte più a dentro ; ichè se non 
fosse di quella parte sar di poca du» 
fata , si uedetepto 5% efalderalto n 
a questo proposito agere, che n 
le cave a nrminati ten trovasi prie 
mieramente la pietra bi di poco buo» 
na qualità , che sempre va’ migliorando 
quarto pii si va a dentro : dqpo il mas. 
so della bigia, si trova il sereno, che 
pure è sempre miglivre , quanto più va 
a deutr . Terminato ìl sereno cioè nella 
fine , «i trova altra pietra bigiz, e poi 
altro sereno . Di questa pietra bigia è 
fatto l' ornato esteriare cua de 
Giacomini da S. Jfichelino degli. Antino» 
ri, la facelata del palazzo di Cisti 
Batista Strozzi da S. Triaità ,e quella 
Pier Capponi in via larga, edaltre molte. 

PIETRA carnagione. Una pietra di 
durezza simile al Giallo orientale, della 

male fannosi figure, che debbon parere 
di color della carne. Non è a uotizia 
degli Artefici il luogo donde si cavi. Nel» 
le stanze contigue alla real Cappella di 
f Lorenzo , trovasi fatta di questa pie» 

a vna testa per tre volte il natutale, 
ritratto del Granduca Cosimo I. lavoràe 
ta con mirabile artifizio . 

PIETRA del fossato. Uni pietra di 
bellissimo calore azzurriguo , di maggior 
dorata della pielra serena ;si cava press 
so a Fireaze: riceve va maraviglioso 
agree) + Di questa fece Michelagnolo 

Libreria ,-e Sagrestia di $. Lorenzo , 
è di poi fecionsi fe colonne, di Mercato 
muovo con l' ornate di quella loggia, 
e la fabbrica de' Magistrati, detta cos 
muuemeoke gli Uffizi, e le cappelle di 
5. Croce; regge mirabilmente all' acqua, 
@ al diaccio, & è dura quanto il Marmo, 

PIETRA d' Istria, Una pietra bianca 
livida , che tira all’ alberese, che age. 
volmente si schianta; onde lavorasi per 
Jo più con certe mrartelline , audando 
secondo la falda della pietta . E' stata 
sala molto per tutta la Romagna, e 
mella Città di Venezia ; e commettendovi» 
si Porfido , ed altro Muschio , fa bellis» 
simo vedere. 

PIETRA forte. Pielra, che si cava da 
diversi luoghi, e resiste ad ogni Jagiu. 
ria del tempo. Fu adoperata da' Goti, 
e poi da' moderni nelle belle fabbrie 
che, che si veggano in Toscana: di qae» 
stà pietra è fra l' altre ll ripieno di Adua 

a che fanno le porte principali del» 
1' Oratorio d' Orsammichele , il palazzo 
del Granduca , li loggia de' Lanzi, il 
palazzo vecchio , e quello degli Stroz. 
zi; e parte della Fortezza da basso con 
l'armi, e statue, che vi si veggono. 

Tom. FIL H 











PIE 


È questa pietra di color pendente in 
fallo , com alcune sottilissime vene 
auche ; serve ancora per lavorare 

statue, che debbano stare intorno ad 

acque , e fontane , e per far lastrichi, 
€ bozzi. Nei valersene per gli edifizi, 

si deve aver’ avvertenza di posarla 30. 

pra la muraglia per lo piano naturale 

detla falda; altrimenti col tempo si sfal» 
da e feude, siccome vediamo esser ste 
guito nell’ incrostatura del palazzo dee 
gi Antinori su la piazza di 5. Michelino, 

ove dagii Artefici per risparmio di dopa 
pia fatica alavorarla, fu posata per citto, 

PIETRA morta. Una pietra che pe 
de in gialle , molto tenera , che serve 
solamente per forni e fuocolari, e con 
esa fanno i Gettatori di metallo il pri» 
mo fondo delle fornaci, nelle quali esso 
metallo deve foudersi. È ella di pos 
chiesima durata; cavasi ne’ monti di 
Fiesole , in superficie delle cave della 
pietra bigia., & in diversi altri luoghi. 

PIETRA serena prima sorta. Una 
pietra, che pevde la azzurrisio 0 bic 
gio. Cavasi in Arezzo , Cortona , Vol 
terra, e ne'mouti di Fiesole, e per tuta 
ti ghi Apentini. Trovasene fa grandisr 
simi pezzi, DI questa sono | bellissimi 
edifizj della Chiese di $. Lorenzo edi 
8. Spirito, & altri moktt, nella Cittàvdi 
Firenze. Stanto al coperto è di eterna 
durata, ma esposta all’ acque, si cone 
suma , e si sfalda. 

PIETRA serena d' altra sorta. Una 
pietra più rubida , piò dura, e men cor 
lorita deli' altra, che tiene della specie 
te nodi della pietra ; fanuosene figure, 
ed altri intagli, perohè è molto forte, 
e resblo pelli a, e diaccio, Di ques 
sta pietra i cava presso a Firenze 
è fatta la stalua della dovizia di mano 
di Donatello , che è sopra l2 colonna di 
Mercato vecchio . 

PIETRA serpentina, Una pietra die 
versa da quella , che chiamano Serpenti. 
no, Questa pietra è detta ancora Ofl» 
te, è si trova di piùspezie. Alcune se 
ne veggono nere, altre di color di ces 
nere, macchiate con certi punti, altre 
divise con alcune linee bianche, e non 
sono tnolto dure. Servono per far pico 
cole colonne, e altri ornamenti. 

FIETRA smiri. V, Smeriglio . 

PIETRE quadre. Pietre lavorate in 
forma quadrangolare, con coi gli antio 
chi fecero beilissime fabbriche , colle. 
gando gli ordini delle pietre minori .con 
Altri ordini di pietre maggiori : sene ve- 
dono in Roma, ove è la piazza e 70 
Tempio d' Augusto, e nella Città di Ple 
renze , e altrove. 

PIETROSO add. Pieno di pietre. Lat. 
Petrosus, petricosni . 

PIFFERELLO m. V. Squadra zoppa. 

PIGIARE. Calcare, aggravare cos 
sopra così. 

IGNERE, mandare avanti con forte 
za , con violenza. Lat Impellere. 

PILA f. Pilastro de’ ponti, sul quale 
posano 1 fianchi dell’ arco . 

Ay0 , 
TORSELLO } Sorta di piefra , V. 
Piperno , . PI 
TI,A. Strnmento di ferro da coniare 

le monete. È un pezzo di schietto fera 
ro di forma d’ amcudibetta, sopra la 
testa del quale è appiccato finissimo ac. 

chiio per ih grossezza d'un dito (il 

quale acciaio si addolcisce di pol’ con 

tetto loto fatto a posta per tale effet» 

to) e sopra col punzone o madre vi 

a'intagliazo le figure o altro , che deb» 

improutarsi nelle monete ; e questa 
pila è quel ferro che Gia di sotto, © 
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che impronta una faccia della moneta. 
Evvene ‘un altro cinque dita alto, il 
Quale stà di sopra, e dicesi torse!lo , & 
è nella sna tesîa armato d' acciaio 100» 
me e LI detto della pila; £ è delia gros 
sezza”, che deve esser larga la moneta , 
e nel rimanente verso la sua fine va, 
con belia grazia e forma, diminuendo 

Pila. Vaso di marmo, pietra, 0 
metallo , di più grandezze e forme , che 
contiene l'acqua santa. € E anche dis 
ciamo pila a certi vasi di pietra, per 
lo più «i figura quadrangolare , che seta 
vono per abbererare le bestia. 

PILASTRO m. Parte dell’ edifizio , 
sul quale posano Ì fianchi dell arco sic- 
come gli architravi iu su le colonne. il 
pilastro comunemente -è ana colonna 
quadra. Lat. Columag structille , pila, 
stela . 

PILASTRINO m. Dimlaatiro di pila» 
stro, piccolo pilastro. 

PILIERE m. Fila, pilastro da ponti. 

PILLUNEK m. V. Mazzapicchio . 

PILLORA £. Sasso 0 ciottolo tondo di 
fiame , 

PINE m, Spezie di pilastro; si dice 
propriamente quetla sorte di pillastro 
grande, che ha smussi, che formano fi. 





qura sotto de le; gudie 
ces pilùné a Unzione del pilagiro d che 
di forma quadrata, x 


PINGERE. Dipiguere; ma è voce 
poetica , 

PINO m. Sorta d'albero, che prodo» 
ce ragia, Il cui legname è buono a molti 
lavori, per fabbriche d’ edibzj e navilj, 

PINTO add. da pingere , dipinto . 

PINTORE m. Pittore , Lat  Pletor. 

PINTURA f. Dipintora, pittora, Lat, 
Pictara. Sono però tutt' a tre voci 
poetiche. 

PIOMBARE . Corrispondere col di 
sopra.al disotto scadere a linea retta pera 
pendicolare ; tolto da quel piombo lega» 
to ad un filo, col quale i Maratori age 
giustano le diritture . Lat. 4/4 perpendi « 
calum respondere. @ E piumbare vale 
anche , far corrispondere il disopra col 
disotto , e far andare che che sia a liv 
nea retta o perpendicolare. # E piom» 
bare principalinente egalina » adopera. 
re il piombo , per arglustare le diritture 
deli alzate , acciocché tornino a linea 
retta ; ed è Lermine de' Mpratori. 

PIOMBATO add. Che ha in a'cua mo» 
do a sè aggiunto del piombo. 1 Vala 
ancora grave { tolto il significato dalla 
qualità del piompo ) piomboso , 

PIOMBATOLO. V. Sporti. 

PIOMBINO .m. Strumento di piombo , 
N quale s' appieca a una cordicella, per 
trovar l'altezza de’ fondi, 2 le Sirittu», 
re. L Solis. Chiamazi anche scandaglio , 

PIOMBO m. Metallo noto. Lat, Pium 
bum . Ha questo metallo una proprietà * 
che prima si fonds che si 2ccenda . Tro 
vasene di lre sorte , bianco, cenerigdo e 
nero: il bianco è il migliore, li ceneri 
mo ha bontà fra l'uno e l'altro, il pegs 
giore è il nero; che dicesi nero, pere 
chè ha qualche oscurità maggiore del 
cenerino : è obbediente al martello, one 
de molto si dilata, ed è più grave dell 
altro. Cavasi in gran pezzi, e anche 
con vene attaccate a sassi e marmi. A 
fuochi di gran fornaci mon resiste, pere 
ch si converte in litargirio, e altra nas 
lerià » 

PIOMBO. Strumento de' Muratori, 
per pismbore le alzate ; ed è nn pezzeto 
o di pinmbo legato ad un filo , 0 cora 
dicella. Lat. Perpendicuiumi . 

PIOMBO, Gettar con piombo meda 
glie di cera, ovvero altri modelli di cos 
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ra, in basso rillevo. Pigliasi gesso so, 
prafine per li due quiuti, e per tre 
quinti polyere di mattone finissima ; steme 
erasi il tutte con acqua all'uso dei 
ne » ® tsi mestura chiamano 
0, a 
PIOPPO m. Pianta simile all' Albero , 
il cui legname serve per lavori, essendu 
assai dolce. Lat. Populus nigra. 
PIOTA f. Pianta del piede Lat. P/ome 
ta . ® E piota dicesi zolla di terra, che 
SRIPERNO. 6 9° 
, 0 
PIPERIGNO ) M- Una certa pietra 
nericcia, e spugnosa come il travertino. 
Si cava per la campagna di Roma; usa» 
si molto in Napoli, e nella stessa Roma 
per far porte, e finestre. Di questa ani» 
cora si vagliono i pittori , tacendola bats 
tere con ferro, finchè abbia una certa’ 
spianatura rubida » sopra la quale data 
la mestica, fanno pitture a olio. Que, 
sta pietra è detta ancora, pila e tore 


sello, 

PIRAMIDE £, Un corpo bialungo , che- 
ha per base una Sgira piana ,» e vada 
questa 3 lerminare rettamente in bn 
puato , che ne sia fuori | A questa fog= 

a turouo fabbricati in Egitto i Sepoleri 

e' Re, anwoverati fra le maraviglie del 
Mondo ., f Piramide prendesi talora per 
guglia a. obelisco , sebbene è diversissi 


PIRAMIDALE add. Fatto a piramide . 
del IRAAUDALMENTE avv. A pirami, 


PIRONI m. è , 
MANOVELLE (, } Spezie di stane 
ghe , delte da Vitruvio Wectes, le quali 
entrano nelle teste de’ mulinelli, che. 
servono per lirar pesi. 
PLROPO m. Spezie di pietra preziosa, 
ucente , 


del colore del fuoco, 0 rosso 
onde prende in Greco questo suo nome. 
Lat. aan p 
PITTORE m. Dipintore. 
PITTORE universale . Quello , che di: 
pigue ogni sorta di cosa, come storie , 


Fitratti, paesi, marine, animali, frutte 
fiori, prospettive ,6 simili ; a fresco 1% 


olio, a gu . 
PITTORE da sgabelli. Dicesi per dise 
io di Pittore grossolano e che non. 
untu sa disesnare ; direbbesi anche Pita 
re da mazzocchi: perchè a chi dipi» 
gue sgabelli, come a chi dà di bianco al 
muro, d'ordinario servono per disegno 
l'estremità della superficie dipinta, nè 
si vale di chiari o scuri, 0 di mescolane 
za di colvri, ma or in un Inogo, or” 
in uv altro, va coprerdo di linte schieta 
te, o al più vi farà sopra qualche rabee 
sco così alla grossa : ciò che adiviene 
anche al Pittore di mazzocchi 0. cande- 
le: e ciò s'iateuda di quel che segue 
ze ordiwario ;; perchè per altro non vi 
dubbio , che anche gli sgabelli e cana 
dele, ed spa cosa più amile, so. 
no state olta dipinte da dolta mano, 
come ne fanno testimonio molte antiche 
@ moderne; perchè talora per scherzo 
sonosi i più celebri Arlefici I acsvt a fire 
opere simili, cuu che alle disprezzevoli 
cose colla sola forza dell'arte loro, 
bauno dato gran pregio . 

PLITURA f Arte della Pittura. V. 
Arte della Pittura, © Dicesi auche pit- 
Nora alla cosa dipinta ; e questo termine 
vien descritto da alcuni autori in questo 
modo, cioè ; un aueo coperto di var) 
colori , in superficie di murw , di tavula, 
di tela. 0 d'altro; il quale per virlò di 
disegno | morit a' agua vendo gta 

Oa use 
le, e rilevate, de: 3 eo 


nre } 1. Una gemma di colòr 
verde ( alcuna volta più , alcuna volta 
meno intenso ] che si trova intorno al 
lido del mare Adriatico ,, lasciatavi dall* 
acque dopo la tempesta. $i vedono per 
lo più macchiate di cerli punti, e talo« 
ra gocciole o nere o bianche 0..rosse . 
Attribuisconle i Naturalì molte virtà , | e 
particularmento , che opposta & avvicie 
nata a cosa velenosa si.turbi. È traspare 
rente, e molto risplendente; e serte a° 
nostri Artelici, come l'altre gioie, 

PLASTICA £, L'Arte di fare figure di 
terra, che si fa per via d'agginguere ; 
onde non mancauo buoni Autori, che 
per questa ragione la funuo da stessa 
cosa coli' Arte della Pittura, 

PLASTICARE. Far figure di terra . 
Lat. Plasticare . 

PLASTICATORE m, Colui, che eser- 
cita l' Arte plastica, che fu figure di 
terra. Lat Plastes. Furono fin negli 
antichissimi tempi questi Artefici., . fira* 
quali vennero molto lodati Demofilo 
e Gorgaso Plim. Lib 35 cap:12, I 
Latini lo pigliano anche per colui, che. 
fa vasi di terra i 

PLINTO m. Zoccolo, detto. anche.-da 
alcuni moderni, orlo o dado, Figura di 
forma quadrangolare, dove le 


colonne , piedistalii , e simili x Py Meme 


bra degli ornamenti ,. 
PO» 


pOLPASTRELLO m. La carne della 
L parte di dentro. del dito dall' ultima 
giuntora iu su, CEI 

POLVERE f, Terra arida tanto minte 
ta e sotlile, ch'ell'è volatile. Lat. Pale 
vis. Riducansi a polvere terra gronse f 
pietre è altra molltg cose uso de 

ipignere » il che ce 4. p . 

POLVERE di Pozzuolo. V. Ropillo » 
e Pozzolana . 

POLVERIZZIRE,, Ridurre In polves 
te, Vedi Polvere.. 

POMELLA f.-Un color verde giallo , 
fato di semi d'una certa, erba , della 
male molta si. trova in .alogme montagne 
di Toscana; e per non avez corpo, non 
strve se non lavorare a. . 

POMICE fr. ptt leg x br; 
dura tutta porosa ,. com 
Instro alle statue, ei altrà a 


Marmo. 4 ° 4 
POMICE, seconda sorla. Una 


leggierigai e fragile; di co 

Li teo pane Ra 
La Sa a più usi, € nea hi 
tavole "arestiagl i i ‘liner 3: 
agli Totagiiatari di rame per pulire e N. 


sciare la piastra del.rame , pét potervi 
UROMICARE, e 1 
i * 
i 
rà, Marmo. , ram e 
pieoere sg Vedi Pomice. prima sorte, € 
umice seconda sorte, e Impomiciare. 


PORTARE. Ai re ageravando 
con A nl rar, o ritenere . 


Lat. Urgere.. i 
PONTE m, Rdibzio propriamente per 


tultavia. 


PON 


lo più arcato che si fa, acque per 

dari passare. pi » | E po 

si dice anche a q , s0p 
atanno i Muratori a re, 

Fr A a dipignere 1a {esco le mara» 


soNTicELLO m. Diminutivo di Poe 


FOPPA £. Par ’ inimiale 
selle finnlica neo dal Latta ta | 


PORCELLANA » Soria di teîta blanca 
UD è porcaitiagio slip 


reeilana 
lio Scaligero copehgla- Lo nota Gao 
zioni Lib, 2, cap.71. ed il Menzo 
} m. Una 


ava, 
qutite core a; più dard e più dite 


perni pietra non solo si cuos 
z ‘nace 


co la His pe di Sacher dini ne 
LI ravano ì 

ribsioiimente è Ag Fallo Francesco del 
Tadda Ijastiaiore Fiesole lavorò la 
bella, L della. bella. fonte de’ Pitti e 
sio pineali Ritratto di esso Granduca , 
gie È uti tea di Glesa Gesta. Dos 

x peo « 


c 
A , 
Re ese cca Granduca Cosimo 
Il. che è la. real Galleria. Questo 
Raffsello vesti. abito di Frate Cappuca 
cina , lasciando il. segreto a Cosimo Sal» 
vestiini + pure Scultor Fiorentino , 

quale fra l'altre cose intagliò il gran co= 
losso del Mibise, che è nella grotta del 
palazzo del Serenissimo Gramiuca , © 
sonos! pol fatte altre cose, @ 


f. Una sorta di tinta rissa 
fauci d'un pesce di spezie 
.. @ R porpora, per cosa. 








i 


r0s60 , adoperato 5 
fatto d'argento vivo 0 in foglia , 
zolfo , e tale Urnogidco Sdotti im LM 
di fuoco , in un sol corpo, 
PORPORINO add. DI color di porpoa 
ra. Lat. Purpurens. 
PORRINA f. Pianta di castagno odi 
cia, che si allievi, per far leguame 
PORTA È L' aperti vano, per 
i apertura. o Y 
donde s' entra ed esce negli ediiz), tane 
to di palagi e Chiese, che delle mura» 
lie delle Città o terre marate. Gli aa- 
chi Dorici, lonjcke Corinti, nsarono 
far le porte piè strette da capo, che 
piede , la decima quarta parte. ; 


POR 


‘FORTA întavolata :'didesi quella, gli 
stipiti e architrave della ella sono 
scorniciati * 

PORTA pura 0 liscia: quella che ha 
gli stipiti e architrave senza scorni» 


ciare . 

PORTELLI m. Diconsi, quasi sportele 
U, propriamente tra’ Pittori, gli spore 
telli delle tavole e quadri, fatti per cos 
prire esse tavole e quadri, ad effetto di 
difender le pitture dalla polvere, e tata 
to più dall'arie umide. che però furono 
sempre usati assai ne' Paesi bassi ; Ore 
mandogli con helle pitture , non solo di 
Sure appartenenti alle storie dipinte ne* 
quadri o tavole; ma ancora d'armi, d' 
imprese, e simili. Il Vasari nella edi» 
zione seconda, P. 3. a c. 859. gli chia» 
ma anche alie, & ale. 

PORTELLO m. Diminutivo di 








orto 


Bona, e si rastrella, si pulîsc 


PORTICALE } 
PORTICO. ì I di 
ta , solita a farsi avanti a Temi 
Pilagi reali, e talvolta ad abitazioni brit 
Vate, e molto pià ne’ pubblici luoghi 
della Città. Diodoro fu di parere, che 
7 portico fusse fa:to solamente per co» 
modità de' servitori; altri però scrivono, 
% L rega la nilo conoscere, esser 
ato a pubbli 
servizio de’ Cittadini da 
m. Edilizio marittimo , © 
per ricevere le navi, e conservare ae 
2a pericolo dalle tempeste, le cul parti 
sono gagliardissimi & alti ffanchi » assal 
fondo, gran larghezza e rapacità. So» 
mo î porti alcuna volta fatti dall’ Arte 
€ altri dala Natura medesima, e queg 
sono i migliori, | quali alle notate qua. 
Jità hanno aggiunto il sito verso quella 
arte, dalla quale spirano i vent più 
Feigoi, . cala avrà vicino alcon mune 
e, onde si possano comodament Di 
prit da lontano le navi. an 
+ Porre giuso il ” 
sa, che I‘ uomo orta , Lal gt La, 
©. Per riposare. Lat. Reficere, recrea- 
re. W Posarsi, lo stesso che riposarsi , 
@ fermarsi. Lat. Quiescere , consistere . 
POSARE m. Diono i Pittori 0 Scale 
tori a figura dipinta » scolpita, quando 
esa tutt'e due i pieci sul piano det 
reno , il che chiamano un posare, a 
differenza di. lo la medesima tiene 
= si piede |, sul piano, € Moe 
‘a di sospendere alquauto il calc 
dell'altro piede, Îl che dicono ca 


Ware. 

POSATURA f. Feccia, e parte più 
grossa de’ liquori. rimasa nel Findo Hel 
vaso, che dicesi anche fondigliuulo . 
Lat. Resri mentam , fex. 

POSTICCIO m. Terra divelta : dal La» 
tino Pastinium . pastinicium , posticiom .. 

POZZA f. Luogo concavo è piccolo , 
Pien d' acqua ferma. ‘ 
rp m. sposo cavato a fondo, 

ruavi l’acqua viva per esso . 
Lit. Puteus .* 1 pd 


e, e sl 


m. Un’ abitazione È 


POZZO bianco .-H pozzo dell'acqua, 
a distinzione del pozzo nero. 

POZZO nero . Il ogo dove si getta» 
no gli escrementi det corpo; chiamato 
er proprio uome “destro ,, camereità , 
luogo comune, netessario , e dal volgo 
cesso. € E pozzo nero dicesi anche il 
bollino tell'aequaio . 

POZZO smaltitolo . V. Fogna. 


» Deponere . . 


POZZOLANA f. Così detta da Vitrue 
vio una polvere che si cava in Terra di 
Lavoro, nel tenitorio di Baia e di Ca- 
ma, la quale nell'acqua fa presa prestiss 
simo, e fa ancora fortissimi gli edifici. 
Barre auche mirabilmente per fare stuca 


RASSIO m. V. Plasma. 
PRESA tf, V. Par presa. ui 
Pi icirene avv, Vicino, appresso . Lat. 
ope. 

PRIMO mobile m. Nome del nono 
Cielo secondo gli Astrologi, il quale fa 
il suo corso da Oriente in Occidente 
nello spazio di 24. ore ; detto così, pers 
chè egli è la prima sfera del Cielo che 
ti muova, e col suo moto rapisce & 
muove tutte l'altre sfere minori, senza 
impedirle dal proprio moto, 

ROFFILARE. Ornare la parle estre. 
ma, 0 di sopra, 0 di sotto. 

PROFFILO m Uua delle parti che è 
dalle bande; onde per termine di Pittota 
dicesi ritrarre in profilo, cioè da una 
sola parte del viso; e di tutto il viso si 
dice in taccia . 9 Appresso gli Architetti 
profilo vale il diseguo della grossezza & 

roietto dell'edificio sopra la sua pian 
hi; che è una delle tre parti fatte dall’ 
Artetice per prima dimostrazione dell’ 
opera. Le quali tre parti sono, Pianta , 
Proffita, e Facela, 

PROFONDITÀ £ Grande altezza da 
sommo ad imo, concavità. Lat. Proe 


Sunditss. 

PROFONDO m. La profondità di qua» 
lonque cosa . 

PROFONDO add. Molto fondo, molto 
affando, concavo, Lat. Profundus. 

PROFONDO avv. Profondamente, 

PROIETTO m. Quella parte dell’ edifiz 
zio, © delle memora delli ornamenti , 
che sporta in fuori. 

PRUIETTURA £ Aggetto; voce usata 
dal Vignole V Aggetto. 

PRONTEZZA f. Una certa risoluzione, 
o disiuvoltora, con la quale }a figura 
muove Îl corpo , 0 le membra, alle sue 
operazioni ; è ‘propria qualità degli 
animali, o persone veloci, ed è conv 
traria alla tardità ,,9 Pigrizia. Convieusi 
grandemente alla fioveuta, e talora si 
richiede anche nel rappresentar figure di 
vetchj, parelè sien validi, e robusti , 
come era Ulisse, Sobrino e simili. xosì 
U Paegi nella bua Tavola. 

i PRONEONI me V. Antarie, 

PROPORZIONALE add | Che ha pro» 
porzione. Lat Consentaneus . 

PROPORZIONALMENTE avv. Con 
ropurzione , com modo proporziona- 


PROPORZIONARE. Far proporzione, 
paragonare , comparare. Lat. Conferre, 
comparare. 

- PROPORZIONATAMENTE avv. Pro» 
porzionilmente . 
PROPORZIONATO add da propyre 
* zionare, fatto con proporzione, Lat. 
Consentane 

PROPORZIONE f. Convenienza , che 
passa non sol» fra le partì è | tutto , 
ma anche fra esse medesimo pirti. 

PROPORZIONEVOLE adi Propore 
Zionato 
' PROPORZIONEVOT. MENTE avv. Pro« 


porzi ita timenta 
LO m, Ciò che .si met. 





PROPUGNA! 
le tutorno a che ‘che sia per sua difesa, 


presenta In disegio di 


‘PRO $9 


€ diconsi più delle difese della Città «He 
d'altro : spezie di propugnatoli sono } lè 
torri, i bastioni, gli steccati, ‘i fossî, 
è simili. altre cose , che mumniscouo . 

PROSCIUGARE . Rasciugare ; ed è ter. 
mine de’ Pittori, per esplicare il rastiu» 
gar del colorito a olio delle pitture, il 
chie facendo in essi perdere il lastro fa 
auche che non si. goda la vivacità de’ 
chiari, è la profondità delli scari; l'uno, 
e l'altro ritorna pot alla vista dell’ où» 
chio, dandovi sopra vernice )) © chiara 
d'uovo battuta. 

PROSCIUGATO add. da ‘prosciuzare , 
rasciugato . 

PRUSPETTIVA f. Scienza che dino. 
stra le tre ragioni del vedere, la dirit. 
ta, la riftecsa , e la rifranta ; uella dirite 
ta si comprende la cazione degli effettà, 
che fanno le cose visibili mediante Pràg- 
gi posti per dritto; la riflessa 8 la rio 
gione del risalimento , ‘e’ riverbero dé” 
raggi, che si. fa, ome’ dalli speochi 
piani, concavi, ritorti, rovesci, @d 
altre figure; ta rifranta da la ragione 
delle cose, che appariscono per mezzo 
d’ alcuna cosa -lucida , e trasparente, 
come sotto'l’ acqua , per loWetrò , sò. 
pra le muvble; è di prospettiva si 
chiama prospettiva de’ lumi naturali, 
speculativa, e parte essenzialissima del. 
ta filosofia, pereliè il suo soggetto è la 
ittce giocondissima alla vista , e all'ati 
mo umano > Barbaro sopra îl primo di 
Vitruvio . a 

PRUSPETTIVA detta da' Greci Stè. 
nographia, parte essenziglitsima della 
Pilfura, Questà ( setbido | rid che ne 
sorivé Pietro Accoltò nel ‘tuo Libro ine 
Litolato lFioganno dell'occhio: uè va 
vie hasta trint] dèlla piramide 
Visita pr vace quella, sé> 
condo lo stesso Autore, è fido ciò 
chiesmoi»pure ne intendiamo”, illì ‘qrule 
wifcamente sta apposgiati Ta ragiorte 
del diseguo , “e ‘lal'miravittiosi opert. 
zione del petine!to ; nelle proporzionate 
intensioni d* ombre } e ‘di fumi! Leò. 
nardo da Vinci, nel'sto Trattato di Pite 
tura, disse; che l!-Giovane che vuole 
alla Pittura applicare, deè primi d'owhi 
altra cosa Jparat Prospettiva, per le 
misore d' ogni evsa. Fra Ignazio Datiti 
ne suoi Comentarj sopra le due regnle 
di Prospettiva del Vigauia disse : 1° Arte 
delli Prospettiva esser quella the ti fap, 
qualsivoglia su» 
perficle tutte/le cose nello stesso modo, 
ehe alla vista ci appiristobo ; O vetà» 
mente è quella chie «i fa nelta ‘comune 
sezione della piramide visuale, e del 
piano che la taglia . 
Pomenan O Add Che sa prbrptto 

va 


PUI 


ULEGGIA f. Girella da toglie, e cite 
rucele 
PULIMENTO m. JI pulire, È 
PULIMENTO acceso. Quel pulimento 
lucentissimo , che sì dà a quella sorte 
di piette dure, che nnn ‘solo son den 
sissime, ma in superficie non scuoprono 
alcun pelo, o minimo poretto, 0 apere 
tura , che glielo possa impedire . 
PULIMENTO x . La pulitura e 
lustro, che si dì 28 alcune pietre dure 
con poca lucentezza ; il qual palimento 
sso dicesi anche propriamente:, dalli 
Artefici, non multo acceso; e ciò sea 
gue per cagion della qualità delle mede= 
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e pietre, le quali hanno in superficie 
Perde invitibili poretti, che impe, 
discono joro tal perfezione. 

PULIRE. Nettare; ed è proprio del 
levare le macchie , e sordidezze. € E 
pulire vale dare il lustro a' marmi, ed 
2° metalli ; il che appresso a' Gettatori 
delli stessi metalli desi ancora rinettàe 


re. 

PULITO add. da pulire , netto , sens 
za macchia, contrario di sporco , Lat. 
Purgatus , elegans. E Per morbido , le 
straute, e come più comunemente si dis 

io. @ Fer leggiadro, squisito , 





voglia cosa. 

PUNTAZZA f. Quella punta di ferro 
con certe \amine stiacciate , le quali le 
stanno altaccate 3 guisa della boccia dele 
la rosa; questo strumento di ferro sere 
ve, per armare l’ estremità de' pae 
li, che sì ficcano nel lerreno per 
fondamenti, 0 ripari; poichè quelle la» 
mine confiecandosi attorno a quella ese 
Uremità , l' abbracciano , e tergon la 
punta fortemente fermata al suo luogo, 

rehé faccia bene l’ ufizio suo . 

PUNIEILARK, Metter puotelli, 

PUNTELLO m. Armadura fatta di tras 
vi, o d' altra legname, che si pone a 
muraglia sfasciata , 0 che abbia patito, 
per ovviare a' pericoli imminenti d’ ima 
provvisa rovina delli editizi. 

PUNTO m. Secondo i Geometri, è 
quello che non ha parte, ovvero che 
mon ha cimenzione alcuna. 

PUNTO. Termine della Prospettiva 
che più chiaramente dicesi , punto del 
concorso: queste è Il prircipal punto, 
al quie scendono e concorrono tutte le 
linee para.tele al piano: e però da alcu» 
ni è ass lutamente chiamato to prima 
cipale della Prospettiva, quale pongono 
a livello rimpetto all'occhio : e dhesi 
anche purto della distanza; qual punto 
s'immagina il Prospettivo esser nel cene 
tro dell' occhio, che stendendosi una 
Ninea parallela all’ Orizzonte venga sino 
all' occhiv suo. Qui si deve avvertire, 
men essere in pratica il punto de’ Pros. 
pettivi lo stesso che niscono i Geo» 
metri. Perchè comiderando il Prospetti. 
vo quelle cose solamente, che vede cole 
Pocelio, e che appariscono al senso 
segue per necessità, che Îl punto sia di 
qualche grandezza , affinché possa esser 
veduto , e far fare alla piramide, che 
ha ja punta o concorso nei fondo della 
retina url occhio , il suo effetto, 

PUNTONE m. Pumello . 

FUNTORE: V. Cavalletto , 

ZONE m. 

PUZONE n) Un pezzo di finisi» 
mo acciaio, prima indokito a fuoco, 
sul quale s' intagliano di rilievo quelle 
cose, che si vogliono scolpire in meda. 

d’oro, d argento, 0 di bronzo, 

i essi punzoni d' acelaio si tempera» 
no a fuoco , e con essi a forza di thar. 
tello s' imprime quello, che vi si è 
scolpito sul conio d' accizio senza tema 
pera, che pci serve per forma della 
medaglia. 


PRZOEELO } V. Conlone V Pl 


la strumento . 

PURGATORE m. Uomo che cava | 
unto da' panni lani prima che si tinga» 
no. E purgatore, dicono gli Archi» 
tetti, un luogo murato , che fanno a 
posta per ricevere |' acque piovane, 
per trawsandarle uelle citerne, dopo che 

esso sien purgate dalle lordure, che 
le medesime portano da' tetti. 


QUA 


UADRANGOLARE add. Che ha 
quattro angoli o canti: onde fi» 
sura quadrangolare , 
QUADRANGOLO n. Figura 
di quattro canti. 
QUADRANTE m. Strumento Astrono» 
min detto in Lat. Quadrans. 
QUALRARE, Ridurre a forma qua- 


dra. 

QUADRATO add. Ridotto a forma 

adra. Lat. Quaarasus, quadras. W 

ben complessionato , e complesso . 

QUADRATO m. Figura di quattro las 
ti, che ha gli angoli, e i lati egnali . 

QUADRATURA f. il ridurre jin figura 
quadra, 0 in quadrato. ® E quadratura 
trovasi esser detto all' Arte del dipigner 
prospettive , cioè dipignere di quadrata» 
ra; che par voce nou molto propria. 

QUADRELLO m. V, Pliuto in meme 
bra degli ornmamemi . 

QUADRETTO m. Diminutivo di quae 


dro. 

QUADRILATERO add. Di quattro la» 
ti; onde \figura quadrilatera quella che 
è conteunta da quattro lati. 

QUADRO m. Propriamente figura qua. 
drala, che ha gli angoli, e le facce 
eguali. Lat. Quadratum. $ Fra' Pittori 
è presa comunemente questa voce per 
ogni sorte di pittura , fatta in tela, o 
legno, 0 d' altra materia, che sia quae 
dra 0 d' altra figura; € così far molti 
quadri, intendono far molte pittore in 
tele, tavole , 0 altre materie quadre , o 
SAUADRETTO, e) 

Ai ne 

CUMADRETTINO ) ®- Piccola pite 

tura in quadro come sopra. 
UADRUCCIO m. V. Mattone. 

SUARTABUONO mi. Strumento di lea 
guo di più grandezze, che ha (angolo 
reito, e due lati eguali sche lo compone 

ono , da' punti delle due linee reite è 
irata la diagonale ; serve per lavorar 
di quadio . 

QUATTO add. Chinato, basso. 


que 


UFRCIA je ) Ù 
ROVERE) © Sorta d' albero 
piuindifero , Îl cui legname saldissimo e 
pesante, riesce altissimo a più usi nes 
li edifkj, il quale stando nell'acqua 

lungo tempo Iudurisce sì fattamente, 

che won ha quasi mal moste. Dice Ca- 
tone che deesi que.t' albero recidere dal 
suolo nel soltizio, e non in altri tempi, 
come altri dicono , essendo però opinio» 
ne universale che il taglio sì di questo, 
come d' agu'’ altro albero, che dee ser. 
vit all'edificare , dee faru a Luna mol. 
to scema; attesochè in quel tempo res 
siano essi asciutti di quella firmmatica 
grassezza assai disposti alla pultefizios 
ne, 2 cagion della quale vengon poi 
tarlati € guasti. Diconv altri, e ne mo. 
stra la sperienza , esser la quercia at, 
agli è sotterranei, e valida 

per reggere ogni gran peso. Nonsì può 
'orare se non baguata. Stando supra 

terra si torce; e posta iutorno all’ 


QUO 


acque del mare è facile a correm: 
persi. - 


Quo 


UOCERE, e 7 
Q CUOCERE ì Tenere a fuoco dica» 
Jore mezzano qualunque cosa material 
tanto che il calore penetrato Der 
tutte le di lei parti l'abbia alterata eda 
tra lo scaldare e l’abbruciare un'2o 
zione di mezzo . Lat. Cogaere, Più e 
diverse sorte si trovano di cotture; cos 
me, cuocere 1 lesso, cuocere a rusto, 
cuore in frittura, le quali si dicono ans 
che lessare , arrostire . W Tutti i lavori 
di terra, 0 sieno lavori da fabbrica, o 
di vasellamenti, e statue, perchè abbia» 
no la loro durata, vano cotti in fora 
mace. Così de’ safli cotti pure a fuoce 
di fornace si fa la calcina . 


OO La } m. V. Cuoio. 


R A 


ABBERCIARE. Rattoppare, age 
giungwer pezzi a così rotte, 0 
suaste . f E fra’ nostri Artefici 

Vale propriamente , per racconciare una 
cosa malandata adatto , così come si 
può, e non del tutto. 

RABESCARE. Far rabeschi . 

RABESCATO add. Fatto con rabte 
schi. 

RARI piu Arabusco . | 

ACCONCIA: 

ACCONCIARE) Ridurre, e rimete 
tere in buono essere le cose guaste, ate 
comodare , rasseltare . 

RACCONCIO m. Raceonciamento , 
RALCONCIO add. Rassettato. 
RACCORTARE., Raccorciare . 
RACCRESCERR. Accrescer di nuo» 


vo. 

RADDIRIZZARE, Di nuovo dirize 
mare. 

RADDOPPIARE. Addoppiare, certe 


scere 

RADEZZA F. Rarità. 

RADO add. Contrario di filto, di 
spesso, e denso. 

KAFFAZZONARE, Adornare » pulire, 
€ rassettar com diligenza | Y Appresso i 
mustiì Artefici vale, raccomodare cosa 
milto guasta al meglio che si può; lo 
stesso che rabberciare. E dicesi anche 
niulronziee , 

RAFFORZARE. Far più forte, forti» 
ficare , rinforzare. 

RAGGIO m. V. Linea torla, e V, 


Taglia. 
AAUGUAGLIARE. Pareggiare, ridure 


re al pari. 
RALLARGARE + Maggiormente allare 
gare; contrario di ristri . 

RALLUNOARE Di nuovo, 0 mage 
giormente allungare . 

RAME m _Lezie di metallo di color 
rosso. Lat. F 

RAME per intaglio. Rame battuto 
in piastra, deuso , € senza falde, : 
senza pori, vbuchi, senza mescolanza 
d'altra materia, € pastoso: qualità che 
si comoseguo , Îregaado col brunitolo 7 


RAM 


perchè se saranno tali, il rame non re. 
sist-ra al toccò, ma Îl bronitoio vi came 
mierì sopra egualmente. Questo rame 
ra delce, pomice, e cale 










ci con pi | cate 
one, si piana e pulisce, di poi vi 

calca sopra il doequo dell'opera, e si 
fa l'intaglio; e se sarà ad acqua forte 


si terrì un fuglio sotto quella perte dele 
la mato che posa sul rame vernicalo , 
accrò non slteri la vernice ; e intagliato 
chie sarà, ad effetto che non resti nel 
taglio qualché porzioncelle minuta della 
vernice rotta dal ferro pi spolvererà 
con pennello, o allea simil cnsa. 

RAMNARGINARE . V. Saldare. È 

RAMMURBIDARE. Ammorbidire V. 
Ammorbidire . 

RANDELLO V. Arrandellare, — 

RAPFRELLA f. Pezzetto di pietra , 
col quare si risaldano, o turauo i fori 
o buchi per introdurvi perni, per fers 
marie a lor luoghi; che pero s° adopera 
della stessa pietra forata, acciocchè 
non sì scuopm ia magagna ; e servono 
ad altri usi di restaurazioni di pietre lan 
vworate. 

RAPILLO m. Altrimenti detta , Pole 
vere di Pozzuolo . Qualità di rena 
che serve per fare smalti. Trovasi ln 
gran copia ne' sampi che sono presso 
al monie Vesuviu: questa mescolata com 
calcina, non solo da fortezza agli edi» 
fic) soaestri, ma a quelli che si fanno 
sotto acqua, 

RAPEZZARE. Racconciare vi cosa 


rotta. 3 F 

RAPPIANARE , Far piano, appianae 
re, spianare è 

RAPPICCARE V. Applecate. > 

RAPPRTARE. Termine di $ 7 
e Architettora . 
pezzo di pietra 0 legno, che manchi a 
quello , d'onde si cava la figura, 0 ale 
tto; modo usato però da uomini di pos 
co valora , 0 che haano «troppa fretta 
nell’ operare y perchè i, periti ron mai 
ritondano , 0 forano il sasso da princie 
pio, per aver campo di Lirarsi addietro, 
quando scuoprono alcuno errore ; e 
fanno uscir la Statua dal sasso, in quel- 
la maniera ele ai caverebbe d'una pila 
d'acqua una figura già finita a diacere; 
che prima uscirebbono le parti, che 
vengono innanzi, cioè il volto, le gie 
mocchia , € ‘ corpo; e a poco a poco 
tirandola in.sù , s° auderebbe scopreudo 
finchè scoperta che fosse più li che") 
mezzo , apparirebbe la rotondità , delle 

arti di dietro: snodo usato dal gran 
Richelagnolo + come mostra la maravie 
gliosa bozza dell Apostolo, che si ve» 
de di sua mano nel Cortile dell’ Opera 
di Santa Maria del Fiore. 

RASCHIARE, i } Levare la superfìe 
cie di che che-sia, con ferro, 0 altra 
SEO.) 

RASCHIATO , #) | n 

RASTIATO ) Che gli è levata la 
superficie , con ferro, 0 altra cosa tas 
gliente 

RASCRIARURA Ld ] f. Quello che sì 
leva in raschisndo . T E vale anco la 
cosa raschiata, © dove si è Jevata la 
raschiatura» % 

RASCIUGARE. Asciugare. Lat. Sice 
care, arefacere . 

RASCIUTLO add. Asciugito, asciutto. 
Lat, Siccus, arefactus. 

RASPA f. Spezie di lima, che serva 
per levare I colpi dello scarpello alle 
statue di lerno e niatmo . 

RASPARE. Adoperar la raspa, pulire 
con la vuapa: 3 


Vale aggiognete a2lcuî , 


RAS'. 


RASSETTARE, Di nuovo assetlare, 
rimettere in assetto , restaurare. Latin. 
Reparare, restaurare . 

KASSODARB ., ludurire, far sodo e 
duro, render furti le cose deboli per la 
loro tenerezza . Lat. Selidare, sotidun 
reddere, 

RASSOMIGLIARE. Somigliare , esser 
simile, aver somiglianza. 

_ RASSOTTIGLIARE . Di nuovo assote 
VRRASTIONE 
ASTIONE, è ) 

RASTRELLO 1)" Strumento di fera 
ro , col quale i Gettatori di metallo 
puliscono il bronzo: dopochè è fuso nel 
bagno della fornace , ne camano la stum» 
mia, lo scacciano verso la spina della 
medesima formace, acciocchè corra ad 
lnfondersi nella forma, il che dicono ra 
sirellare, 

RASTRELLARE, Adoprare il rastrele 
lo. V. Rastione. 

RASTRELLIERA V, Rastrello. 

RASTRELLO m Rastione,strumento de 
Gettatori di metallo, V. Rastione. T Ras: 
trello strumevto deutato, sì di ferro come 
di legno, col quale si scaverano i sassi 
dalia terra , e la paglia dalle bigde ; ed 
è proprio degli Agricoltori. ® È rastrel» 
lo si dice a quello strumeuto» di legno 
dentato, dove i calzoiz! appiccano le 
scarpe. ® E rastrello nelle armi o ima 
prese, vale la figura del rastrello , 0 sia 
dentato da una parte, come quello dela 
lì Agricoltori, il che è proprio contrase 
segno de' Cadetti, 0 Minori della real 
Casa di Francia; 0 sia deutato da ambe. 
due a guisa di quello de' Calzolai, co» 
"e pgitano e: napilesime Naniglie de' 

Nr! i ue n 0» 
brandiii? dedi Aalaic o altre della Citià 
di Firenze .. € E rastrello, ‘ceri a quei 
legni con mensole a vitiecio , duve si 
posmo l'armi in aste; Il quale strumene 
to dicesi anche rastrelliera. $-E rastrel» 
lo dicesi anche quello steccato, che si f. 
dinauzi alle porte delle Fortezze, o d 
altri luoghi, che stieno guardati, & all’ 
Uscio di essè porte fatto di sleoconi. LL 
Cataracta. A 

RATTA f, Ogsi estremo della Colon- 
na; l'imoscapo dicesi ratta di setto, & 
il sommoseapo ratta di sopra. V. Co» 
Jouna 
, RAZZE’ “1 Que legni delle ruo» 
te, carri, carretti, e carrozze, i quali 
dal mezzo, ove è il centro, se ne vana 
no ad unirsi con la circonferenza , 0 
cerchio di essa ruota.. 

RAZZE del Cavalletto V. Cavalletto. 





kE 


ECAMO m. ) k 
RICAMO m. ) Spezie di taglia con 
TROCLBA f. } 

due zirelle che si volgono ne’ loro pere 
nuzzi 

RECISO add. Tagliato , mozzato , trone 
cesto. 

REEDIFICARE. Riedifitare, di nuo 

vo editicare 
RELUUICAZIONE £. 11 riedificare. 
KEFI.ESSARE, # ) 
RIFLESSARE "° ) Far reflesso alle 
pitereinno ] È 
REF CI A 
RIFLESSO 2 pa Ripercotimento , 
fibattintento ; e& è proprio della luce 
0 lume, quando rotto da corpo deuso 
torna iudietto. Questi rellessi hanno una 
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grau parle vella Pittara, servendo mol- 
to al farla rilevare ; ed il sapergli bene 
@ azciustatamentte Sscemedzto a’ inoghi 
loru , non è cosa da ogni Pittore, 

REFLERTTERE. Ribattere indietro , ris 
per:uolere, rimandare indietro; e dicesi 
propriamente della luce , iumi, 6 raggi, 
quando percuotendo iu un corpo denso, 
fitornano indietro . 

REGIONE f, Vace usata per una dele 
le sei qualità degli edilu)jed è quel inoe 
0 amplio ed apertò per tutto , uel qua- 
le l’ Architetto dee procurare d' eiege 
ere il sito , per aizar la sua fabbrica. 

on Batista Alberti, 


REGULA f. Norma, moda , ordine, ® { 


dimostramento della via dell’ operare., 
REGOLAMENTO n. Ordinamento con 
regola. 
EGOLETTO m. Piccol regolo. $ E 
regoletto si dice anche 2 un membro 
degli ornamenti. V. Membra delli oraze 


meuti , 
REGOLO m. Stramento di legno , o 
metallo , col quale si tirano ie linee dir 
ritto. 
REGOLO , è .} 
REGOLETTO ) 
gli ornamenti, 
RENA f. Una mollitudine di minutise 
sime pietruzze, che si fanno dal frane 
persi delle maggiori tre, secondo ale 
cuni Autori. Vitruvio fu di parere , ch' 
ella fosse una sorle di terra abbrueiata 
e fatta divenire nuu più suda delta terra 
cotta, e più tenera del tuta, per forza 
de’ fuochi racchiusi sotto i monti, Co» 
munque sia la cosa , è la rena di più 
sorte; cioè di cava , di fiume, e di mas 
re, e questa è di più colori, e qualità ; 
cioè , rosa, bianca , mera, incarbona 
chiatà, & ghialosa . È notissimo -il ser« 
vigio della rena messa nella. calcina per 
smurare. La più grossa e più tenace è 
quella di cava, ma facilmente si fende ; 
e però s' adopera ne' muri, e nelle vole 
te continovate ; e la finiziona serve. per 
Tar quella calcina , colla quale si rieme 
piono le fondamenta . La rena di quei 
bumi o fossati, che hanno gran pendio , 
serve ancora essa per murare, purchè 
me sia tolta via ia prima scorza più 
grassa @ fangosa; che però sarà bene , 
Rigtiar mella, che si trova sotto la ca; 
uta dell'acqua , come più netta e pure 
Kata, Contrassegni dell’ ottima qualità 
della rena sono, quando posta in uu 
pauno bianco , mon lascerà alcuna mac- 
chia, ovvero stropieciata con la mano, 
striderà ; il che sarà segno, ch' ella sia 
di qualità pietrosa, e mon terrosa. R 
dee ancora esser cavata di fresco, pere 
chè esposta all’ aria si putrefà, e quasi 
si riduce 'in terra. Vitruvio e Plinio dis 
cono, che per ogni misura di calcina si 
dieno tre misure di reua di cava, e di 
pu di mare edi fiume solamente due. 
’ stesso Plinio dice, che gh antichi st 
servivano della rena d' Etiopia, d' Ius 
dia, e d’ Egitto, Noi ci serviamo pet 
lo più di quella de’ fiumi, Non mancaae 
buoni Autori , ehe scrivono , non. dee 
versi usare la resa del mare nelle fabo 


m. V. Mamizo dea 


briche ; perchè, per lo salso umore, - 


ch' è in essa, fa dissolvere le covertae 
ze, 0 fatonachi, delle muraglie ; il quan 
le dissolvere dicesi propriamente, soa» 


nicare : contuttociò voleudola usare, si' 


pigli di quella, che nereggia e Iustra cos 
me vetro, e di quella che è più vicito 
alla riva 

RENACCIO } 

RENISCHIO ) m. Terreno simile alja 

RENISTIO  ) 


. gena o ripieho di rena, 


6: REN 


RENOSITÀ f. Qualità renosa. 
RENUSO add. fien di rena, 
qualità di rena, che tien di rena. 
REPARARE , Restaurare, 
REPARAZIONE f Restaurazione , rite 
movazione , 
RESTAURARE, £ 
KISTAUBARE . 
cosa ie parli guaste, e quelle che mane 
cano per vecchiezza , 0 per altro accla 
dente simile; il che diremmo anche, ma 
iu modo basso, rabberciare , rinnovare . 
Lat. Restaurare , instaurare . 
RESTAUKATO add. da restaurare, 
rifatto , rassetto, rinnovato. 
RESTAURAZIONE £ N ristaurare, 
rifacimento . Lat. /nstamratio . 
RESTREMAZIONE f. Lo sfuggimento 
che fa la colonna sotto il collarino . 
RETARB, Tirar la rete sopra disegni, 
© pitture. 
RETATO add. Si dice a disegno o pite 
sura » sopra cui sia tirata la rete. V. 


e. 

RETE f. Dicono i Pittori tirar la re» 
te, quando vol.ndo da qualche piccolo 
diseguo fare un' opera grande, 0 co» 
piare apfunto una pittura 0 disegno 
grande, tirano alcune linee per l' alleza 
a e per la larghezza del disegno 0 pite 
tura, con distanze eguali, e così cole 
l' inlersecarai delle liuea , viene a rieme 
piersi il diseguo o pittura, che essi vos 
Bliono copiare , di perfetti quadrati, cia» 
scuo de' quali, cadendo sopra alcuna 

arte della pittura, renda più facile |' 
mitare, e proporzionare la parte come 
tenuta; perchè all'incontro tirano 20, 
che i medesimi quadrati , Lanto maggioe 
ri a proporzione, quanto vogliono cha 
sia l’opera, nel quatro da dipigaersi, 
e così in ugni quadrate ritraggono quels 
la parte, che corrisponde nel retato 
esemplare, con gran facilità, e danno 
la stessa proporzione al tutto, che hause ' 
no i quadrati dell’ esemplare con quelli 
della copia. 

RETTEZZA f Dirittezza. 

RETTILINEO add, Che ha rette li» 
nee , formato di liuse rette, V. Figura 
rettilinea . 

RETTO add, Diritto. 


o di 


} Rifare a vina 


RI 


- 


TRISAPIRE Ritorcere la punta det 
AM chiodo e ribatterla verso Îl suo car 
po nella materia confitla s acciocchè non 
possa alieutare , ma stringa più forte. 
KICACCIARE Risospignere in il'etto 
per forza, dar la caccia, far fungire . 
9 1 Pittori dicono ricacciare , in signifi. 
cato di caricare di scuri le fatte pitture, 
per dare ad esse maggior rilievo , 
quali perciò si dicono ricacciate 
RICATCIATO sd, V. Ricacciare . 
ICAGNATO, 4 ni 
RINCAGNATO ] add Dicesi di chi 
abbia il naso iadentro, a guisa del 
caguuolo, e simile al fagiaoio ; ed è 
proprio epiteto det naso schiacciato , ® 
del viso che ha tal 0230, 
RICAMARE. Far lavori con ago 40, 
ra drappi o panni; e pulrebbesi dire, 
ipigner con seta a punta d' ago, ver 
dendosi fatto di ricamo d' ogni sorta la= 
voro solito farsi da' Pittori, eziaudîo 


dì figure umane, Lat. Aew p agere. La 
dasi* 


voce è Araba, ovvero Suriaca, Ver 
lo Scaligero sopra Varrone 
RICAMATORE m. Artefice che lavo» 


n di ricamo. Lalia, Phrygio, acupia 
cor, 


RIC 


RICAMO m. Lavoro di pittura sopra 
drappo , 0 altra, panno , fatto con seta 
a forza d' n% . 

RICIDERE Tagliare, , risegare , 


RICIDITURA f, Fenditura , fessura . 
RICIGNERE. Ciguere intorno, Lat. 
Circumcingere ì 

RICINTO add. da ricignese , cinto iu- 
tomo, Lat. Circumelactus . 

RICINTO m. Dicesi il girare de’ fone 

damenti, e delle muraglie, e più pro» 
priamente quella parete di muro, che 
si spicca dal piano della terra fino a uo' 
allezza proporzionata alla fabbrica , che 
si chiama il primo ricinto. @ Si dicono 
ancora ricinti alcuni Jegamenti di pietre 
grandi, ovveramente di mattoni, che 
si tirano per tutta ja luoghezza del mes 
ro, per abbracclar le cantonate , @ fure 
tificar tutta la fabbrica, e si fauno In 
più luoghi, in muggiore o minor nume. 
zo, secondo fa qualità delle muraglie. 
L | È sotto nome di riciato passano an. 
cora generalmente le cornici, perchè 
guente ancora cingono le muraglie con 
rimissima legatura. 

RICISO ndd. Mozzo , tagliato . 

RICONGIUGNERE. Di muovo cons 
giugnere . * 

RICORRERE. Si dice al continnare, 
clre fanno basamenti cornici o altri mem. 
bri d'Architettera , cordeggiando attoruo 
la muraglia. 

RIEDIFICARE. Di huovo edificare . 

RIRMPIER®. DI nuovo empiere. 

RIFARE. Far di nuovo. @ Dicono 
i Pittori , rifare, quando avendo già co» 
Jorito una figura, tornano di -nuovo a 
colorirla, perchè resti piu coperta di 
colore, e sia più durabile. 

RIFENDER Propriamente , segar* 
asse, 0 pancone per lo lungo. 

RIFIORIRE ; Quasi di uuovo fiorire; 
termine volgarissimo , con che usa la 
minuta gente esprimere quella sua insope 
portabile sciocchezza , di far talvolta 
ricoprir di nwovo colore, anche per 
mano di Maestro Imperito, qualche au» 
tica pittura, che in processo di tempo 
sia alquanto annerita, conche toglie, non 
solo il bello della Pittura, ma eziandio 
} apprezzabile dell’ antichità. Direbbesi 
restaurare , 0 resareire o ridorre a bene 
esere, il raccomodare che si fa qualche 
volta alcuna piccola parte di pittora ans 
che d' eccellente Maestro, che in alcun 
luogo fusse scrostata 0 altrimenti gua» 
sta, perchè riesce facile a maestra ma- 
no; e alla pittura non pare che altro si 
tolga che quel difetto, che quantunque 
piccolo, par che le dia molta disgrazia 
€ discreditò . Molti però non del tulto 
Imperiti dell' Arte, sono stati di pare. 
re, che l' ottime pittore riè punto nè 
poco si ritocchino , avche da chì si sia; 
perchè, essendo assai difficile, che 0 
paco 0 multo , 0 subito o în tempo, 
nen si riconosca la restaurazigne per 
piccola che sia; è anche vern che la 
pittora, che non è schietta , va sempre 
accompagnata con gran discredito . L | 
Sotto questo termiae rifiorire, intendo» 
no anche gl' ignorauti, il lavare |’ am 

* tiche pitture ; il che fanno alcura volta 
con tanta indiseretezza , che più new 
farebbono nel dirozzare un marmo ; @ 
non considerano , che non sapendusi be. 
ne spesso qual sia il composto delle me. 
stiche, o imprimiture, e quali siano i 
calori adoprati dagli Artefici [ perchè 
più assai sopprtano il ranno, 0 altra 
materia men forte le terre waturali, che 
i qulori artificiali } non solo mettono 


fene 


esse pitture in pericolo di mandar diet 
alla lavatura loctazonti » le ira 
tinte , e ancora i ritocchi, che sono gli 
uitimi colpi, ove consiste gran parie di 
lor perfezione; ma anche di scrostars 
tutte a un tratto ; clò ch’ io mi ricordo 
essere avvenuto ad un bel ritratto «di sè 
medesimo fatto da Giovanni da s.Giuvannî. 
di sua propria mano a olio sopra tela, che 
fu dato alla G.M. del Serenissimo Cardioae 
le Leopoldo per darle Imogo fra gli altri 
ritratti de’ famusi Piltori, e di for pro» 
pria mano, di che quell’ Altezza fece 
a tanto famusa raccolta. Questo rilrate 
to adunque venuto prima alle mari d” 
un ben pratico Doratore , forse per ace 
comodario nel suo ornamento , lo volle 
lavare, nel modo che aveva fatto a” 
suoi giorni a molti altri quadri; e ciò 
fatto, quasi subito si spiccò e mestica, 
e colore; e quanto era sopra la tela 
accartocciato in minuti i andò in 
terra, senza che altro del bel quadro 
rimanesse , che la tela, e "l telaio. 
RIFONDARE. Rifare, o aocrescere i 
fondameuti delli edificj; quando per vis 
zio del suofo, @ delli stessi fondamenti, 
la fabbrica minacciaste rovina ; 0 quane 
do si volessero caricare di muova e maga 
gior fabbrica , 0 per altra che si sia ca» 


gione. 

RIGA f. Regolo da tirar linee diritte. 

RIGAGNOLO ta, Piccole rivo per la 
parte più bassa delle strade, dove core 
re l’acqua. Lat. Rivulus. 

RIGARE . Segnate linee con riga,. 
o regolo , 0 che che sia. 

RILAVARE. Di nuovo lavare, - 

RILEVARE . Levare, e alzar di nuo» 
vo, Lat Erlgere, elevare . T P.. leva 
re , alzar sù, @ Per fare allievi, lo stesa 
so che allevare. @ BE rilevare significa. 
anche riunalzare , toudeggiare ;ed è tere 
mine de’ nostri Professori, e si dice a 
cosa che rinnalza sopra altra cosa. 

RILEVATO add. da rilevare, alzato ,, 
rinualzato . 

RILEVATO mi. Altezza soprastante, 

File ® ] m. Tuttociò che riliea 
va), rinnalza , 0 rigonfia. € E di rilie» 
vo per lo stesso che, tondeggiante, 
sinnalzante ;ed è termine de’ riostri Pro» 
fessori, e dassi come per aggiunto a fis 
gure, dicendosi figura di rilievo . . 

RILIEVO. Termine di Pittura, € die 
pesi quella pittura aver'rilievo, la qua 
le , a forza di bene aggiustati lumì ed 
ombre, sembra esser rilevata dal piano . 

RILIEVO . Dicesi ad ogni cosa di rie 
Nievo, come sono |’ opere di Scultura, 
di getto , i lavori di cesello, e simili ; 
È è opposto a quello che si dice opera 
di pittura o dipinta. @ Di qui basso ri« 
lievo, bassostiacciato rilievo . € E si dia 
ce anche rilievo a figura dî cera 0 gese 
so, della quale si servono i Pittori per. 
immitare quando fanna | lor disegni @ 
pitture . . 

RIMPETTO aw. Dirimpetto . 

RIMURARE . Di nuovo murare . 

RINETTARE. Termine usato da' Gate 
tatori di metallo, ed è il ripulire che 
fanno con ciappole, strozzi, ceselli, e 
altri simili strumenti a tale effetto ordle 
mati, | lor lavori, dalle superfiuità, scae 
brosità, e bave , colle quali escono dale 
la forma, V. Pulire. 

RINFRONZIRE. Di guovo fronzire » 
ed è proprio degli alberi quando si rives 
Mono di Fruove froudi . @ È rinfronzire 
usasi da' nostri Artefici, per rassettare, 
racconciare, e raccomodare , al meglio 
che sì può , cosa molto guasta © seaiste 
mata. 


* RINGHIERA f. Luogo degli edifici, 
«îove s' ariuza, cioè si parla pubblica 


«mente 

RINGROSSARE, DI nuovo ingrossare 
ricrescere , rinforzare . 

* © RINNALZARE, Graudemente alzare. 
Extollere . 

RINVERZARE, riturare fessure di 
leguami , che si fa con alcuni pezzetti 
di legno per lunghezza, che diconsi 
sverze. 

KINZAFPARE. Dare il primo intona» 
co di caleina supra le muraglie; atte» 
sochè tre sieno gl'iutonachi, che loro 
si dauno, per renderle piane , e lisce. 
JI primo è questo che noi diciamo rin, 
salare » che dee darsl alquanto aspro, 
con calcina , e rena di fosso , è matto 
pi spezzati. Questo strettissimamente 
s' attacca ,perchè riempie i vani, e sot» 
tosquadri de’ conventi; qual riempitura 
non potendo uscir dal muro, lien ferma 
anche quella calcina che resta fuori di 
essi vani distesa . Il secondo intonaco 
sl dice arrieciare , che si fa con rena di 
fiume, e serve per ovviare alle bruts 
tezze , che facesse il primo, © l'ultimo 
intonaco, perchè riduce la superficie più 
piana. Il terzo poi si chiama propria» 
mente intonaco 0 pulimeuto; ed è quel» 
lo, che riduce la superticie al tetto pur 
lita, e spianata. Questo conviene che sl 
faccia con ottima calcina, e per quanto 
è possibile con rena bianchissima, che 
però fu da molti usata, per questo las 
pero » in cambio di rena , pietra pes 
sta. 

RIORDINARE. Ordinar di nuovo , 
rimettere in assetto , rassettare Lat. fn 
erdinem redigere. 

RIPARO m. Difesa: proprio de’ lavo» 
ri che si fanno intoroo a’ fiumi, per 
quegli assi.urare dalle rotture, che fa 
&' impeto, dell’ acqua negli argini e ripe, 
dalla qual voce si deriva ; donde anche 
riparare, che vale far ripari, e difese 
alle ripe de' fiumi. ® E riparo era aue 
che una sorta di fortificazione della inis 
Ùizia antica, come si deduce da Gio. 
Vini cap. 104. 

NO m. Quella parte del muro 
che è fra |’ interiore Bi esterior cortecs 
cia del medesimo , il quale si fa alcune 
volte con riempière il vano fra le due 
cortecce di calcjua , e pezzami alla tine 
Susa, ed altre’ riempiendolo di pietre 
sozze murandole in esso vano ; e l'uno 
€ l' altro segue, quando si ha mancane 
za di pietre quadre, colle quali si pose 
#2 tirare tutto il muro ad un medesimo 
modo, acciocchè sta d' eterna durata. 

RIPÎENI. Dicomo gli Architetti que’ 
pezzi di muraglia, che sono tra un vas 
mo, e l'altro. 

RIPOSTIGLIO m. Luogo rimoto, » 
segreto , nelle case, da riporvi che che 
- Lat. Conditorium , repositorium . 

RIPULIRE. Di nuovo pulire, 

RIPULITO add da ripulire, pulito 

RISALTARR. Par ris 

» Far risalto, ricr 

In fuori; termine d’ Architettura sit 

RISALTO m. Aggetto; termine d' 
Architettura, e si dice ‘di que’ membri 
dell’ edificio, che dalle  baride, o nel 
mezzo della’ for faccia ricrescono in 
fuora, senza uscire del toro diritto, 0 
modamatura,-@'E risalto sì dice a_ 
particella la quale fa tale effetto, 

RISARCIMENTO . Il risarelre , 

RISARCIRE , Ristaurare, raccomciare ; 

RISARCITO add. da risarcire , ristauo 
Falo , garconvialo a È 

TROSO. V. Salcigno. 

RISEGARE, V, Ridere 


RIT. 


RISENTIRE . V, Maniera risentita. 

RISTRIGNERE . strignere maggiore 
mente , v più forte . Lat. Coercere, res 
stringere. € Per diminuire , scemare, € 
appiccinire, e particolarmente in lare 
ghezza. Lat. Coarcrare. 

RITOCCARE. Di nuoro toccare. Lat, 
Iterum tangere. & E ritoccare un ope» 
ra, vale aggiognervi qualche cosa di 
migliore, o lavurarvi sopra di nuovo, 
o ricorreggere gli errori. G Onde ritoc» 
care una pittura, una scultura, un dis 
segno, è simili, vale darle l'ultima mas 
no 

RITOCCARE a bulino. Si dice a quel 
lavoro che fanno gl' intagliatori in 20» 
qua forte, dopo aver dala essa 30402 
forte sul rame verniciato, e intagliato, 
e levatane via la vernice; ed è il rio 
passar che fanno col bulino quei tratti 
dell’ intaglio, che nom fussero venuti 
perfetti 

RITOCUARE a secco. Quel che fano 
no i Pittori dopo aver finita la lor Pit: 
tura a fresco, e che già è secca la cal 
cina, dando nuovo colore a tempera, 
o più chiaro, 0 più scuro ,0 macchiame 
do, o facendo tratti, 0 punteggiando , 
ove veggano bisognare, per dar più vis 
vezza u rilievo alle fizore, supplendo 
in questa parte al disordine della gran 
mulazione che fanno i colori dati sulla 
calcina fresca , mel seccarsi che fa essa 
calcina, che bene spesso non può in» 
teramente provedere l' Artefice benchè 
peritissimo; che però quasi sempre gli 
occorre l' avere a riloccar® alcuna cos 


sa. 
RITONDARE,* Dar forma ritonda 
tondare . 
RITONDITÀ f. L’'esser ritondo. 
RITONDO add. Che è senza nessuno 
angolo , situato 0 composto in giro ; 
dicesi anche rotondo 53 dat 
RITRARRE, Di nuove trarre. 8 Da” 
mostri Artefici si usa questa voce per lo 
dipignere dal naturale. 
RITRARRE aila macchia. 
senza il naturale, 
Cell’ Artefice. 
RITRATTO m. Figura cavata dal nas 
turale . 
RITROVARE, V, Maniera risentita. 
RITTO add. Levato su, che sta ro 
pra se stesso. Lat. Erectar. WE in 
vece di in piedi , opposto a sedere, & 
diacere. @ Per diritto, contrario di 
torto . Lat, Rectus. % E ritto, dassi 
pe” aggiunto a mano , 4 a piede, per 
Tui 
s 


»’ 


Ul ritrarre 
a forza di memoria 


stesso che destro, contrario di sinis 


tro. 

RITTO m. Delle cose che hanno due 
facce, chiamasi ii ritto Ja faccia princie 
pale , € che sta dî sopra; e rovescio , 
l'altra meno principale, e che sta di 
sotto: onde nelle medaglie dicesi il ritto 
quella parle, ove è l'effigie del perso. 
naggio rappresentato nella stessa meda, 


glia 
RIZZARE. Tevar su, ergere . Lat, 


Erigere. $ Per dirizzare , contrario di 
torcere . Lat. Dirigere. 


RO 


OCCA f. coll'o largo. Vale Citta. 
della, Fortezza, cioè laogo forte 


<'imvrato . 


ROCCA del cammino, collo Fargo . 
Si dire alla parle superiore del medesi. 
fimo, donde immediatamente ceste il fue 


ROC 863 


mo.. La parte di sotto ad essa rocca 
fino 2] posare che fa il cammino sopra 
il tetto, si dice gola; e gola anche die 
ciamo alla parte di esso cammino, che 
passa per le stanze della casa fino alla 
Capanita, che è quella parte, che im- 
mediatamente dai focolare riceve il fu- 
mo, Dico però di cammini grandi da 
cucîna, perchè ne moderni tempi, fuori 
delle cucine, 0 fucive di metallo, non 
sono più iu uso esse capanne; a CO» 
minciano i cammiui con la gola, e tere 
minauo con.la rocca. 

ROCCA, . cou l'o largo. Balza sco» 
scesa , rupe. lat. Rupes. GE rocca 
pisliasi per la cava delle gioie ; onde di. 
cunsi di rocca vecchia, 0 di rocca nuo» 
va, seudo le prime iu maggior credito 
delle seconde, 

ROCCIA f, V. Gromma . 

ROMBO m, Quel paralellogrammo ee 
quilatero e non cquiahgolo ; ma con due 
avgoli ottusi e due acuti; volgarmente 
direbbesi, heura fatta a mandorla. 

#OMBOILDE f. Quel paralellogrammo , 
che non è nè equilatero nè equiangolo . 

ROMPERE . Far più parti d' una cosa 
iulera. 

ROSONI m. Ornamenti d' Architettoe 
ra, fatti in foggia di fiori ; hanno luogo 
per lo più nelle soffitte, e sulto | goce 
ciolatoi delle cornici. |. 

ROSSEGGIANTE, Che rosseggia, Lat, 
Rubens , candens . 

ROSSEGGIARE . Teudere al color 
rosso. Lat. Rudere. 

ROSSETTO add. Diminutivo di rosso, 
e vale alquanto rosso, v che lira, 
pende, a quel colore. Lat. SubraSks . 

ROSSEZZA f. L'essere rosso. Lat. 


Rubor . 

ROSSICCIO add. Alquanto rosso . Lat. 
Subrufus . 

ROSSIGNO add Che tende al rosso. 

ROSSO add. Di color rosso . Latin, 
Rubens. î 

ROSSO m. Colore simile a quello del 
sangue , 0 di porpora, Lat. Color rua 


bens. è 

ROSSO di terra. Sorta di color natte 
rale, che serve a' Pittori per dipignere 
a olio, a fresco , e a tempera, 

R0350 di Caldana . Una pietra tenera 
di color rossu scuro, simile al rosso di 
Cipri, e ancora di culor rosso chiaro , 
Questa riceve bel pulimento, e quella 
molto abbagliato . Serve per lavorate di 
commesso e di quadro, pavimenti , € 
simili, Viene dello Stato di Siena verso 
Montalcino, dove si trova di piccoli 
pezzi d'un braccio in circa. 

ROSSO di Cipri. Una pietra di color 
rosso scuro . 

RO550 di Corlìano. Una'pietra non 
molte dora di color rosso sudicio più e 
meno chiaro , ( con molte macchie in 
forma d'onde ) composto di venuzze 
nere, mescolate d' alcune piccole mace 
chiuzze bianche, e d' altre rosse. Serve 
ke tare stipiti di porte, e pavimenti. 

iceve ordinario pulimento, Si cava nel 
Genovese . 3 

ROSSO di Francia, Una pietra dura 
pel doppio del Marmo, cioè quanto il 
Paragone, tiata d'un color rosso molto 
vivo, com macchie bianche alquanto lie 
vide ; vate a far colonne, ed altri oruaa 
menti. Trovasi in gran pezzi e ricere 
marrviglioso pulimento , 

ROSSO di Siena. Una pietra, dura 
quanto il Paragone , È di color rosso foe 
cato , che piglia bellissimo pulimento . 
Trorasene mescolata con vene, com 
macchie turchine, e qualcheduna gialla , 
nel nominato luogo di Caldana. 


66 ROT 


ROSSORE m. Rossezza. Lat Rubor . 
ROITA m. Rompimento , rottura: RK 
mot sulu dicesi delle sconfitte = dial'acie 
mevti di eserciti campali, ma anche dele 
le.apertare fatte non tanto negli argini 
€ ripe de' fiumi dai corso impetuoso dell 
acque, quanto ancora di quelle , che si 
fanno nelle  muragle da’ soldati, per 
poter invader le Città assediate , che più 
Coninemenie sì dicon brecce. 
ULTELLA, 0} i 
PATELLA  } Del ginocchio f. VW. 
Scheletro. k 
RULONDO add. V. Ritondo . 
RUVENTARE. Infuocare , far diveni» 
re come di fuoca . 
d ROVENTE add. Infuocato . Lat. Cane, 


lens. 
. ROVENTEZZA f. L'essere rovente, 
inforamento . 

ROVENTISSIMO, Superl. di rovente, 
“inivcatissimo | Lat. Candentissimas + 

ROVERE f VW, Quercia. 

ROVESCIO m n membro d’ orna» 
mento d’ Architettura per lo più mente 
bro di cornice de' quadri, Quale è fatto 
& fogzia di nastone da una soia parte 
rotordo, civs di sopra, e di setto ine 
carato, e come a dire arrovesciato all’ 
Indietro. 9 E rovescio diciamo assai 
propriamente quella parte della meda» 
Bla che è dietro a quella dove è l' effi 
gie del personaggio rappresentato nelia 
medaglia . 


ARUIXA” Li i £. Il rovinare ye la ma 
teria rovinata. Lat, Ruinz. ® lo vece 
di precipizio 


(ROVINAMENTO un. Il rovinare ) row 

ina, 
VIN . 

ARUINARE” ©] Cadere precipitosa» 
mente e con impeto d'alto in basso . 
Lat Ruere, concidere . 

ROVINIO m Rovina 

ROVINOSAMENTE avv. Con gran ros 
vina , furlosamente L, precipitosamente , 

FI 


Impetuogamente . t. Furlose, impes. 
duose . 
ROZZO add. Non ripulito, rubido , 
che non ba avuta la sua ione. 
RU 


UBIno add. Rozzo.,, che non ha la 
R tiperarie palita, e liscia. 
RUBINO , # 
eo altro } m. Gemma, cos 
chiamata per la simiglianza che tiene 
col fuoco. Trovasi in India, in Etiopia, 
ed anche in Germania, e questi si chiae 
mano di rocca Mrora. Sono di diverse 
spezie, e qualità, tutti però tirano al 
colore di viola, quali più quali meno 
risplerdenti. Si distiagvono in maschi , 
e femmine. 1 primi contengono in se un 
* molto acceso ardure; | secondi spando» 
no il loro splendore più al difuorl. Vega 
gonvene alcuni attraversati di bianche 
macchie. elli di Germania non sono 
di così sottile splendore. La di 
che è fra "| Rubino, e 'l Carbone Fi 
da altro non dipeade, che dali’ eccellente 
za e perfezione di questa pietra, la 
quale, quando arriva agli nitimi carati, 
si dice Cardonchio. È sua qualità partie 
colare |l risplendere maravigliosamente , 
E a' nostri Arteficl serve per var) ore 
P'EUDA L. Ortega della pelle 
f ita del . 
RUGGINE £. Quella materia di color 


RUG 


giugziolino, che si genera sul ferro, e 
del contuma, Lat. Rublgo. N 

RUGGINO5O add. Che ba ruggine ; 
proprin del ferro 

RUINA f_V, Rovina. 

RUINARE. V. Rovinare . 

RULLO m, Un pezzo di legno tondo, 
sopra del quale si posano le gran pietre 
Slavi, per muoverie più facilmente 
cot ruotolare esso rullo . 

RUOTA f. Strumenta ritonde, di più 
e varie sorte e malezie, e a diversi usì, 
per andar girando, 0 volgendosi in 


giro. 

RUOTA da lavorar pietre dure. Ruo» 
ta di piombo, stagno, 0 rame sehletto , 
di diametro per lo più d'un terzo di 
braccio la margiore, che impermata in 
ferro sopra un legno durissimo tornito 
detto calice, coll’ aiuto dello smeriglio , 
serve per lavorar durissime pietre e 
gemme. Adoprasi spianata; £ per lo 
ritto; a piano, quando si spia<a, din. 
torna 0 consuma ; per lo ritto quando 
sì fende, 0 divide. 

RUOTA da attignere acqua. V. Time 

ano 
i RUPE f. Altezza scoscesa e dirocca- 
a. 1.31, Rupes. 

RUSTICO add Rozzo: Dassi di' noe 
stri Artefici per agziuato 2 quell' Ordine 
d'Architettara, che è più nano, di mago 
gior grussezza degli altri Ordiai, e più 
semplice negli orcamenti, V. Ordine 
rustico. 

LI 
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SABDIONE m. Rena, 0 terra res 
nosa, Lat Saòw/ara . 
E lc ue + W. Mattoni. 

SARMONQ50, 0 ì 

SARRIONO } 34 Di qualità di 
sabbivne, o pien di sabbione . 

SAETTA €, Freccia. . Sagirta. % Per 
lo folgore Lat. Fulmen. € Per lo rage 
gio del Sole. 

SAETTA. Pialla col taglio a angolo 


cato. 

SAETTA. V. Linea torta. 
SARTTUZZA f. Diminutivo di saetta, 
piccola saetta 

SAETTUZZE f. Le punte de' trapani, 
co' quali s' fora 0 pietra, o metallo , 0 
legno . V. Trapani. 

La 4 Pa } m. Gemma, che si 
trova alcuna volta di color purpuriao , 
altre volte turchino . Questa dicono mae 
schio, e quella femmina . molto dens 
sa; secondo Beda, migliore è stimata 
quella, che meno altri 
sieno di diverso parere. I 
volta qualche mescolanza col Rubino , 
e quando è più simile al Cielo sereno , 
allora è più stimata . Il Cardano dice, 
pon esservi pietra, che in durezza “i 
più simile al Diamante che "1 Saffico . 

di molto diletto all'occhio. L' ottimo è 
quello che ha in se alcune mugole scure, 
che declinano al rosso. È difficile a la» 
vorarsi, non tanto per la sua durezza, 
quauto perchè ha in se certi puoti cri» 
stallini, che danno impedì . ” 
vasi nella Media, e alirove. Ha ufolte 
virtà, e agli Artefici nostri serve per va» 
+) ornamevti. Pronu 

ues!a voce con l'accento su la penul- 
tima sillaba, e così da’ Poetl vien posta 
ne' versi endecasillabi in fine di verso - 
ma i Gì wsano di pr 


S ABBIA f. Rena mescolata com terra. 






nziasi comunemente 


SAG 


detta penulilma sillaba disac P° 
far totta la voce di suono rare 
RATA f puosa nel quale si rie 
ngono, e guardano le co: 
gli arredi della Chiesa, aL La 
SALA f. La più, spaziosa stanza del © 
palazzo 0 casa. È chiamata sala, sto 
condo alcuni, dal saltar che si fa in quela 
la, nell'occasione di celebrare | alleo 
grezza delle nozze, e conviti. 
SALCIGNO add. Una qualità di alcunî 
legnami, come Gattice o Gattero, cha 
non cos facilinente si pulisce; perchè il 
suo filo non cammina sempre per lo vera 
40 diritto; che però intoppa il ferro în 
vari riscontri, e in vece di levarne puo 
lita la superficie , alza in esso alcune fia 
la, che s' alzano , e dividono dal piano 
a fagsia del salclo , Questa parola salici» 
gno è presa da alcuni per lo stesso che 
riscontroso, da quelli intoppi , 0 riscons 
tri, che trova i ferro per tutti versi in 


essa degne. 
SACE‘) m Sorta d'albero, e ha 


fa nei Inoghì umidi e paludosi, detto 
Alzimenti Salloone. Lat. Salix . 
ALDA altrimenti ) 
RAMMARGINARE  ) Unire apertue 
re, a schianti de' lavori di getto, cesel- 
lo e altri; e anche appiccare pezzo con 
pezzo di metallo, che si fa con saldatu» 
ra di terzo , 0 altra più tenera , secone 
do, da qualità e isottigliezza de’’lavori + 
LI 


SALDATURA. f. li saldare . Lat. Fera 
ruginatio . ® Per il Inogo saldato, Lat, 
Cicatriz, € Per la materia con la quale 
si salda lat. Ferrumen. 

SALDATURA, dagli Artefici detta Jea 
ga. Un composto di sel carati d' oro fis 
Mrs un carato € peste di ramo è are 

ento ; serve per risaldar fignre, lavori 
i cesello , e altro. Celitui hi 

SALDATURA di rame arso. Una sal- 
datora per tigure di metalli, però debole 
assai, e di poca durata; è adoperata 4 
saldare in argento, guasta i lavoro 
perchè vi lascia una certa qualità di mon 
ammettere in quel luogo dove è stato il 
rame arso, saldatura d'altra sorte. 

SALDATURA di terzo. Un composto 
di due once d'argento e una di rame s 
serve per saltare, sopra piastre d'are 
gento, ogui sorte di lavoro di filo, € 

er rammarginare, Cellini, 

SALDATURA di ottavo. Composto d’ 
un'oncia d'argento call'ottava parte d' 
un'oncia di rame, con cui si saldano { 
perzi delle figure, e vasi d'argento , 

fatti di cesello. Cellini. . 

SALDEZZA f. Stabilità, fermezza . 

SALDO add. Intero, senza rotiura, , 

SALICONE m, Sorta d'albero di Je» 
guame dolce, che vale ad alcun servie 
gio degli edific) | Lat, Solix. » 

SALIGNO m Una qualità di marmo , 
che si cava nelle moutagne di Carrara 
che tiene alquanto di congelazione 
pietra, € ha ta * lustri che si vega 
gono nel Sale. aluanto trasparente ; 
e perchè ne' tempì umidi continuamente 
suda, com gran fatica s'intaglia in figure . 

SALIRE Andare ad alto, montare, 
Lat. Ascendere , scandere . 

SALISCENDI m. Regolo di ferro di 

iù grandezze per uso di tever chiuse 
P'imposte di porta e finestra, con l' giu» 
to d'un ferro triangolare, che si chiaa 
ma monaco, sopra il quale cade nel sere 
rare, si alza nell'aprire. 

SANGUE di Dragone m. Un sulor rose 
s0, che serve per lavorar di minio. 


SANUNNA” } £. Deate grande; ed è 


} ei dente curvo , una parte de 
Dese fuora delle labbra d' alcuni 
animali, come di Porco, d' Elefante, © 
altri. Di qui zannare, che è lustrare . 
. mutare. 

Vsttone m. Mestura composta comu. 
memente d'olio, calcina e cenere, € 

»'adopra in lavando, e pur ando i pane 
ni; e serve a' Pittori a var) usi, come 
di ‘lavar'i pennelli e le tavoluzze, dopo 
aver servito al colorire a ol ; acciote 
chè , seccantosi l'olio € "I color di che 
restan bagnati, now si guastino . Alcual 
anche se ne servuno 2 lavare è pelire 
alcusa pittara a olio, che col temp0 
abbia contratto macchia o mudiciume, in 
ciò poco bene avveduti ; perchè questa 
materia levandole per ordinario le meze 
ie tinte, e i ritocchi, che sono la mis 
glior parte dell’ opera, bene spesso le 


guasta. 

SARACINESCA f. Una sorta di serra» 
tura a chiave, per usci o porte, fatta 
on molla. 


SARDA, o N 
CORNIOLA } f. Gemma. nobile, è 


antica, così detta , secondo Plinio , per 
essere Stata priwa ritrovata ia Sardo , 
provincia dell'Asia . Da questa voce è 
detto il Sardonico . Trovansene in Babi 
Jonia, nell'aprie che si fanno alcune cas 
ve di sassi, tra le quali nascono esse 
gemme. Ne ha l'Epiro, e l'India di 
color rosso, di colot di minio , e questa 
mesa grossa, e altra ancora di color 
rosso che pat foderata d'argento. Altre 
se ne trovan'in Arabia; nell’ Albania 
se ne vedono alcune ehe paion foderate 
d'oro. Aurora nella Persia, nell’ Armee 
mia , nell'Egitto , ed ancora in Germana 
resso al Reno,» ma tutte diversificano 
[ah di loro alquanto di colore, Si distine 
ouo in maschi, e femmine; i maschi 
Eigono maggiore splendore delle fammi 
ne. Questa Gemma non s’imbratta per 
fo molto manezziarla che facciano gli 
Artefici. Il color suo naturalmente è 
rosso scuro nella superficie, ma Ja tras- 
paronza, e la sua luce lo dimostran più 
chiaro, massimamente se non è molto 
Tussa ; sebbeue ancora se ne trovano 
ite gialle, 0 pendenti in giallo , alcu» 
me biinche, £ ancora delle mescolate di 
tuiti questi colori. Oltre a i varj servi, 
d' abbellimenti, che da esse ricevono 
mostre Arti, si dice abbiano varie vira 
tù, come di ristaguare il sangue del na. 
so, e vena del petto, e rallegrare il 
cuore , Si chiamano anche tra' Profesto» 
rì di gioie, Corvivle; perc poco diffe. 
riscono le Corniole dalle Sarde , anzi see 
condo buovi Autori sono una specie di 


quelle. 

\ SARDONICO m. Gioia che si trova în 
ran quantità nell’ Fodie, e ancora nell 
Frmioo e in Armenia, portata da di- 
versi torrenti. si dice Sardonico, nome 
composto dall'altra gemma detta Sarda, 
e dall Onice; così !a descrive S, Isidoro 
Lib. 16. cap 25. Giorgio Agriecla Lib.7. 
de' Minerali, e Plinio , la rhiamano ans 
che Cameo. Cammilto leonardo tiene 

che questa gioia sia composta di tre pi 
tre, cioè della Sarda, deli'Onice e del 
Calcedonio. Vedonsene di diversi colori; 
elle dell'India son simili alla Sarda, e 
Pun colere simile a quello dell’ gna 
osta sopra la carne rossa dell'uomo , 
ile d' Arabia non tengono tal simili. 
dine. Sonvese ancora di diversi alri 
colori, alcune con va circolo bianchissi» 
mo sopra nero colore , o un' Irlte cele, 
ste. Sonvene ancora delle mescolate con 
diversi colori, che guardandole in super. 
ficie paion nero ,ma nella trasparenza si 
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dimostran rosse; altre se ne son vedute 
con radice nera, e enti in verde 
assai senro, & il bianco pendente in 
perporino ; altre se ne vedono di giallo 
scuro, 0 con una certa giallezza fuscà ; 
altre mischiate di nero , e bianeo, con 
un cerchio bianco ; alcune di gialloscua 
ror& azzurro, il quale apparlace mella 
superficie, e mella trasparenza ll giallo . 
Frà queste, ve ne sono delle più lucide 
e meno, e più e meno trasparenti. Uli 
Aptichi Romani fecero nun ordinaria sti. 
ma di questa pietra, che fo portata lo» 
ro la prima volta da Scipione Affricano 
Îl Maggiore. Intagliasi smurabilimente ia 
piccole figure , e sigilli, avendo qualità 
articolare, massimamente quelle dell 
dia ki La sinmere la cera. 

SA MI) 

ANTARIE ) È V. Autarie. 

SASSO m. Pictra comunemente di grate 
dezza da poterla trarre, 0 maveggiar 
con mano, 

$ASSO albamo , Una sorte di sasso con 
fscorza blanca, e dentro pure pende in 
bianco , colla grana alquanto grossa , 
vergato d' alcune righe azzurricce, € 
venato di marmo. Serve ser far murax 
glie, e calcina, la quale però non riesce 
così forte, come quella di sasso porci» 
no. Trovasi in molti luoghi di Toscana 
la cave, e particolarmente nel Chianti , 
e lrovasene anche in ciottoli. Si rompe 
in iscaglie come l’alberese, cha però 
mon riceve pulimento . 

SASSO colombino , Una sorta di pietra 
dura, di fuori gialliccia ,e dentro azzore 
ra, tauto soda anche quando esce della 
cava, è de' filareiti, che è impossibile 
lavorarla per conci; serve per murare 
solamente . 

5A550 coltellino . Una sorte di sasso, 
che serve per fabbricare, più tenero 
dell'alberese; ha una scorza alquanto 
gialliccia , e i di dentro ancora pende in 
giallo. Nel cuocersi si spezza in falde 
sottilissime e taglienti, paiono cola 
telli, donde ha avuto il nome di sasso 
Coltellino. Non è buono a far calcina , 
nè lavoro di scarpello, Trovasene mola 
to in Toscana in ciottoli. 

SAS50 detto alberese. Una sorta di 
$250, la scorza del quale è alquanto 
sbiancata, e dentro pende in azzurriceio 
chiaro. È mofto forte, attissimo per 
fabbricare, e fassene buona calcina. Si 
roinpe facilmente col martelle, e la rot» 
tura viene inesualmente scagliosa , che 
però von riceve pulimento, nemmeno 
si può lavorar con ferro. Se ne trova 
per tutta la Toscana parte in cave, € 

arte iu ciottoli, Questi son mescolati 

‘a la terra; che però ne vien portati da 
diversi fiumi. Ve n'è di quello che deo 
tro è più e meno chiaro; il più scuro 
per far la calcina è migliore, essendo 
assai più forte. li 

SASSO maschio, Una qualità di sass 
tondi, che si trovano ne' fiumi, e tene 
gono di selice e divetrina. Questi appena 
ma usciti dell’ acqua si seccano, € e 
sotto gli ammattonati si faranno alcuni 
suoli di questo s2ss0, mon potrà mai l' 
umidità esce dalla terra giuguere all’ 
; waansi però molto questi 
sueli nelle stanze umide, & son quelli 
che noi diciamo vespai. 

SASSO porcino. Una sorta di 3350 , 
che nella scorza è sbiancat e deutro 
pende iu szzurro, ma però più acceso 
lissimo 

















, al quale per aliro è simie 

altissimo a murare, e la cal» 

cina che si fa di questo sasso è stimata 
oltuna, perchè è fortissimo. Si rompa 
a scaglie col martello cou facilità; nou 
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riceve pulimento, nè se ne posson fare 
lavori di scarpel'o , Trovasane in Toscae 
na in molti loozhi, in cava, é in ciot+ 
toli. Quel di cava ha una certa scorza 
sottilisstma che pende in rossiccio , l'ale 
tro lhi alquanto sbiancati. 

$ASSI diversi, Si trovano ia Toscana 
in vari luoghi alcuni sassi in ciottali, sie 
mili a quelli dell'alberese, ma con iscore 
za gialla, e dentro sono in parte alberee 
se, è parte nd. Dico che ni vede la 
parte più intima del sasso di qualità, 
colore, e durezza dell’ alberese , la qualo 
va insensibilmente degradando in altro 
celo*e, nel modo ehe fa il granello dell’ 
uva nel cominciare a unutarti, ii verde 
del quale si vede a poco a poco mutarsi 
fn rosso, finchè si conduce ad esser da 
una parte interamente rosso. Nè fa pel 
nostro assunto il disputare, se questa 
sia la qualità di tal pietra, 0 se pura 
ssa co! tempo si riduca da una qualità 
ad um' alira, 

SASSUSO add. Pieno di sassi, Latia. 
Saxon, 


GQRARRA f. Tramezzo che si mette per 
separare, per impedire il passo, @ 
qualonque ritegno messo a traverso MELI 
k; ha una cosa non rovini, o mon si 

IULIIS 


à. 
® oli \ERARB. Tramezzare cou isbare 


ra. 

SBATTIMENTO m. Lo sbstiere, per. 
cotmento. 9 Tra' Pittori dies sbatti» 
mento per lo stesso che ombra, cioè 
quella escurità che fanno i corpi opachi 
sopra il piano , ove son pora'i, 0 to, 
pu qualsiveglia altro corpo. V. Ome 

a. 


SBIADATO add. Di color cilestro, © 
azzurro , altri azzuolo. Lat, Caruirus, 

SBIANCARE. Diveniro bianco d' una 
biauchezza livida e smorta, simile al 
pallore . 

SBIANCATO add, da sbiancare, palio 
do , smorto, 

SBIECARE, Divenir bieco , storcere, 
sltravolzere . 

SbULLETTARE. Gettar fuor le bul» 
lette; e diceal propriamente ad un certo 
pe che fanno gl'intonachi di calcina 

dopo » ser ben secchi auche dopo mala 
to ten:po ) d una porzioncella di lor sa» 

ficie per lo più di figura tenda, simis 
e alla testa n cappello di wwa bulletta , 
lasciando un bro, simile a queto. che 
fa la bolletta 0 chiodo nella muraglia nel 
cavarne!o fuori, con che si guasta ogni 
bellezza di bianco, o pittura, clie sia 
sopra 2552 superlicie, Questo male deri. 
va da alcuni minuti pezzi ci «alcina non 
bene spenti, che suna particelle di alcas 
mi sassi, che nella fornuce <on venati 
eccestivamente certi t che i forsaciai div 
ccno sferruzzati ) i qua sassi per tale 
loro troppa cottera, rilevano , «ioè si 
formentano , 0 voglamo dire si spengo» 
no assai più tardi cle uli altri, e sem» 
‘pre ve ne resta qualrhe parte de’ non 








spenti. Devesi però avvertire da chi vore 
rà fare intonachi, di elegger calcina dol» 
ce, e molto stagionata , e rena beo las 
vorata, e di non pigliar la calcina ché 
cade sotto la, ma quella che scorta 
re per lo rimanente del trogolo, ove 


essi calina si cola ; perchè quei pere 
meili cadendo a piombo , non cuenta 
den liquidi non si nivovon di luogo; 
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dove la calcina liquida si porta e sì 
aparge, libera da quell'imperfezione , 
nelle parti piò fontane. Ottima per tale 
eletto proviamo noi la calina di Setti» 
muello, villa poco loutana da Firenze , 
che ai fa d'un alberese, che non è pors 
tato da fivini, ma d'una cava.dello stess 
so lvogo, che nel egicinarsi si fa delica, 
ta, e morbida, e f2 gran presa, 


sc 


GUAGLIA f. Propriamente la scoglia 
dura e scabbiosa che ha il serpente , 
e *l pesce, sopra le spalle. Lat. Sgwame 


ma. 

SCAGLIA di ferro , Una certa-superfie 

cie del ferro , che insieme con una ruge 
ine, la quale si trova alle cave di esso 
erro, serve per far colore da véelare 
le finéstre o vetriate di vetri colorati. 

SCAGLIA di marmo, o di pietra. Die 
csi quel piccolo perzuolo , che si leva 
da marmi , 0 da altre pietre, in lavo» 
rando con lo starpello . 

SCAGLIONCINO, m, Diminetiro di 
scaglione , piccolo scaglione . 

SCAGLIONE m..Grado di scala. 

SCAGLIOSO add. Che ha scaglie. 

SCALA f. Strumento per salire , come 
posto di scaglioni, o di gradi; alcuna 
alabile che è di pietra, o di legno; ale 
cuna portatile di legno, e chiamasi a 
piuoli, o di corda, o di seta. 

SCALA, ("nel vauo dell'edificio per 
mezzo del quale dall’ abitazioni Inferlori 
s' ascesde alle superiori: e sono di due 
sorte, alcune che non hanno gradi, o 
vogliamo dire scaglioni, servendo in luoa 
go di quelli nno sérucciolo , 0 pendio), 
sopra "l quale al va salendo; altre hans 
no scaglioni, o gradi, che servono al 
piede per salire» È opinione delli Archi 
tetti che la situazione delle scale sia la 
più difficil cusa, che si faccia nell’ edifia 
cio; attesochè in una scala sun necessa, 
rj tre vani, ugnnn de’ quali per lo più 
impedisce i loro disegni ; il primo è la 
porta per la quale s'entra a salire la 
scala , il secondo è la finestra che le de, 
ve dare il lume, acciocchè chi sale e 
scende, veda quel che fa; il terzo è 
quello che vien nel palco, per lo quale 
si perviene al piano superiore, che pe- 
rò usayo affinchè le scale non guastino 
îl luogo a' loro edifici, di non guastara 
essi il inogo alle medesime scale; ché 
però asseguano lore luego proprio, di» 
Stinto dall altre abitazioni fino al tetto, 
« coperta a? sO 

SCALA a chiocciola , è 

SCALA a lumaca p Scala fatta To 
giro , a somigliauza della parte interiore 
d'alune chiocciolette marine. fannosi 
scale 2 lumaca di varle sorte, alcune 
con colonna in mezzo e gradi attorno 
diritti; altre con colonna in mezzo & 
gradi torti; alcune nel mezzo vote con 
gradi torti; alire Ovate con colonna in 
mezzo, e setza colovna; allre finalmen. 
te diritte con muro dentro , altre diritte 
senza Muro, 

SCALCINARE. Levar la caleina da' 


înuri. 

SCALCINATO add da scalcinare, e 
Gicesl propriamente di muro, & cui sia 
stata tolta via la covertura «di calcio 


na. 
SCALEE f. V. Scalinata . 
S$CALFO m Lo steso che seal: tra” 
Pittori si dice propriamecte scuico ad 


SCA 


mura scala di legno portatile, fatta a 
Bia di irepiede, con un pianeto e A 
Ia , che serve di ponte al Pittore , per 
dipiener tavole di grand’ altezza . 

SCALERE f. V. Scalinata. 

SCALETTA 9 } f. Diminotivo di scala: 

SCALINATA, e] 

SCALEE, è i f. Ordine di gradi 

SCALERE 
avanti a Chiese, 0 altro edificio . 

SCALZARE. Trarre i calzari di gam- 
ba, © di piede altrui. Lat. Qiscadceare 
€ Per levar la terra intorno alle barbe 
sderli alberi e delle piante ; contrario di 
riucalzare. Lat A64igueure; è dicesi d’ 
ogn’ altra cosa che per simil modo se 
gli levi attorno materia , come a mura» 
glie, fondamenti, e simili, 

SCALZATO add. da sestzare, e dicesi 
«di muro , a cui sia tolto per di sotto |” 
appoggio, li materia, che attorno 
attorno lo rincalzava, È 

SCANALARE. Incavare legno o pies 
tra o simil cosa, e ridurla a guisa di 
canale, 

SCANALATO add. da scanalare. V. 
ASCANDAGI.IARE ) 

SCANDAGIIARE, © 

SCANDIGLIARR” ) A@operar lo 
scandaglio . 7 E per cercar bene, emi» 
nulamente delle misure, e de' pesi di 
che che sia. 

SCANDAGI.IO m. Piombino. 

SCANICARE . Dissolvere- ed è pro- 
prio degl’ intonachi e covertere delle mus 
rarlie, 

SCANTONARE. Levare i canti a che 


che sia 

SCAPULA f. Voce bel tuito Latina ; 
vale spalla, omero. Lat Scanuia. % 
GI Anatomisti però pare che nell’ anuo- 
verare gli ossi prendano scapula per la 
paletta della spalla, la quale con l' oe 
amero 0 spalia è legata al braccio. V. 
Muscoli, e V_Scheletro. 

SCARABOCCHIARE . Fare scarabocs 


chi. 

SCARABOCCHIATO add. da scardo 
bocchiare , Imbrattato di scarabocchi, 

SCARABOCCHIO . Imbratto che fassì 
su’ fogli da chi impara a scrivere o di. 

nare. 

SCARICO m. Luogo destinato a pers 
tarvi le some della, terra scavata dal 
suole in oceorzenza di scavar fosse 
per fondamenti, e di calcinacci delle 
fabbriche 

SCARPA f !l calzare del piede, fatto 
per lo più di cuoio. Lat. Calceus: dicesi 
anche searpetta . % 

SCARPA della muraglia. Quel pendio 
delle mura, che lè fa sporgere in fuora 
più da più, che da capo: onde muro a 
Scarpa. Vedi A meg 

SCARPELLARE. Lavorare .con iscare 

emo, 
? SCARPELLATO add. da scarpellare , 
lavorato con iscarpello è 

SCARPELLINO m.. Maestro di scare 

ito; coinì che lavora pietre con do 
&carpello . 9 fi 

SC ARPELLO m. Strumento d' acciaio 
di varie forme per tagliare, e lavorar 
pietra, legno , metallo, o altra mates 
ria. Dicesi però scarpelio propriamente 
fra tutt gli aliri scarpelli:quello , di cui 
sì servono gli Scultori in pietra dupo 
avere adoperato la gracina, che è un 
altra sotta di scarpeltu dentate ; e stella 
che adoprano gli Scultori in legrame per 
pulue 

SCARRUCOLARE, Cavare il cauapo 
della carracola. 


SCA 


SCARSO add, Alquanto manche : 

L ni ‘vole 
SCAVARK. id i 
togtare fr dogs sotto cavare, 2fe 

CAVATO add. da s è 
ter Lat. Ears cavare, affondaz 
SCEGLIERE. Separare, 0 metter 
pet sè cose di qualità diverse, per bd 
silaguerle, O per eleggere il migliore , 
Lat. Seligere, secernere, % E talvolta 
vale eleggere semplicemente. Lat. Elle 


SCELTA f. Lo ecegliere , elezio 
Lat. Eiectio. @ Per Azione? té 
per la perte più squisita, e più eccellena 
te di che che sia € È per quella ficula 
tà dell'animo appartenente al giudizio . 
per la quale fra ’l buono ravvisasi il nie 
gliore, e sì mette in opera , la qual fa 
culta dicesi da' nostri Artelici più cos 
munemente elezione , V. Rlezione, 

SCELTO add. Bletto, separato dagli 
altri, messo da per sè, buono, miglive 
re, lat. Elecsus, sedectus , 

SCEMARE. Ridurre a meno , dimis 
muire , 

SCEMO adi. Che manca in qualche 
parte della pienezza, e grandezza di 
prima; ed è proprio de' vasi. 

SCRMPIARE; contrario d' addoppiare, 
distare l'addoppiato , e ridurlo ad ese 
ser scempio, scemare lo addoppiato dele 
la metà . 

SCEMPIO add. Contrario di doppio. 

SCENE f. Prupriamente capanne di 
frasche, fatle per fare ombra; dalla 
qual voce furono dette scenvpeia quelle 
Feste fatte dalli Ebrei, nelle quali sotto 
simili capanne di fronde rinnovano la 
memoria di quel Lempo nel quale furono 
liberati dalla servità delli Egizi. Più lare 

mente intendonsi le scena ( secoudo 
Laseune citato da Ulpiauo in leg. 2. f. 
Ait Prator. fl. de his qui not. infam. ] 
per uu luogo fatto appusta per ispettàe 
coli iu pubblico , o in privato. Furono 
le sceue prima In Atene appresso i Gres 
ci, e in Roma appresso i Latini. Varie 
furono negli antichi tempi; alcone si 
chiamavano tragiche, quali ornavano d' 
altissime colonve , palazzi reali, fabbrie 
che, ed apparati ; altre dicevano comie 
che, che ficevau vedere con edificà 
privati, e apparati di mediocre orna» 
mento e magnificenza; altre poi, che sam 
liriche appetlavano , non d'altro si come 
fuvevano che d'alberi, mouli, e spes 
lonche . Érano le scene mobili, che ia 
un subito con artificiose macchine si vola 
tavano , € mulavano in altre; alcune 
col levarti di certe tavole facevan rie 
manere alla vista de’ circostanti nuove 
apparenze . E quelli che sopra tali sces 
né operavano eran chiamati Istrionl, @ 
Bafioni. Ancora ne” lempi nostri, coma 
è notissimo, usausi le scene di maravie 
gliuso artificio; e molti sono stati gli 
Archuetti in Toscana eucsilentissimi nell 
inventarie. Uno di questi fu il celebre 
Bernardo Buontalenti Fiorevtino, che 
morì i' anno 1608, Il quale in occasione 
di feste, apparati, commedie, ed altra 
pubbliche atlegrezze fattesi da’ Sercnise 
sim, fece cuse di lanio stupore, che 
più non si puv dire, aprendo la stràda 
agli altri Maestri, che hanmo poi operz» 
tu per l'Italia, di fare le maravigliose 
invenzioni, che ha veduto il presente 
secolo in F.renze, Roma, Venezia, ed 
altre Cillà. 

SCENICO add, DI scena, attenente a 


scena. 

SCERPELLONE  m. Errore solete 
ne, commesso nel parlare, o nell'o= 
perare . 








SCE 


CHINA ] £. Luogo a pendio per lo 
ale si cala da alto a basso, contrario 

* erta. Lat. Descensus. 

SCHEGGIA f. Quel ur di legno , 
the viene spiccato nel tagliars, 0 lavo= 
rave i legnami, 

SCHEGGIARE. Schiantare, levare la 
sc e. Lat. Scindere , diffindere . 

SCHEGGIONE m. Scheggia grande. 

SCHELETRO e. Tutta la compagnia 

li ossi connessi insieme sì chiama da’ 
reci Sceletos , cioè Scheletro, Si divio 
de questo comunemente in capo, trone 
co, & articoli: da Ipocrate { al Lib, de 
Qssium natura ) io capo , collo , spina , 
Jombi, mani e piedi: da Galeno de Oss 
albus , in capo, spina, torace » mani, € 


ledi 
DA Capo 


M Capo è quella parte, che è posta 
sepra il collo, domicilio del cervello 
si stivide in craneo, e faccia, la qual 
cumpreude le due mascelle. 


Craneo 


Il Craneo è uva cavità inegualmente 
Fitonda, composta d'otto ossa, una 
della fronte, ono del sincipite , uno deli” 
occipite , due petrosi, uno sfenoide, | 
ultimo etmoide, insisme congiunti per 
mezzo di varie suture ; cioè, corouale , 
tagiltale , lamdolde, squammosa, sfenvi» 
dea, etmoidea. 


Faccia 


La faccia è 1° altra parte del capo, 
«omposta delle due mascelle, ovvero 
mandibule ( così dette a mandendo ] sus 
periore , ed inferiore . 


Mandibula superiore. 


La mandibula superiore è composta & 
undici ossa, cinque per parte, ed uno 
pei mezzo senza pari; cioè, zigomati» 
ei, lacrimali, massimi, proprj, e comue 
ni del naso, e l' undecimo intetposto 
al palato , «otto delle narici, chiamato 
vomere. 


Aandibula inferiore 


La mandibola inferiore costa di due 
@ssa , che negli aduîti s' uniscono, @ 
però viene comunemente costituita d'un 
solo, il mezzo della sì chiama 
mento. 


Denti 


1 desti, così detti quasi edentes, s0» 
mo ossi particolari impiantati nelle ma» 
scelle a ) 
cibo, € formar la voce. SÌ distinguono 
in tre ordini, incisorj, canini, e molzs 
ri ovvero mascellari, i quali sebbene 
non hauno determinato tempo della lox 
ro niscita { in riguardo delle qualità ina 
dividuali del feto e nutrice } +ulladimeo 
mo sogliono ordinariamente mascere vers 
30 Îl settimo mese; essendo rarissimo 
quello che si racconta di Cueo Papirio , 
® Marco Corzio, che n: guaro dentati, 


visa di chiudi per ismimuire il 
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Tra' molari l' ultimo , perchè per lo più 
nasce da' 25. 2’ 30, anni, viene da Ipo» 
crate chiamato dente della sapienza. 
Non mancarono però di quelli a’ quali 
spuntò il medesimo dente solo nell’ età 
decrepita. 


Ordîta 


L' orbita nella mandibula superiore 
è quella cavità che contiene l' occhio , 
chiamata orbita dalla figura Oorbiculare 
composta di sei ossa, ciaque comu 
dal concorso degli ossi del craneo e fac» 
cia, e uno proprio ehe è ll lacrimale 
sopraunominato . 


Otchlo 


L'occhio è 1 organo della vista, 
composto di membrane, umori, vasi, 
è musculi. Le membrane sono, s8c00r 
do i più, I adrata o congiuutiva dal 
periciuneo , | inucminata dall: ra-nbras 
na de' muscoli, la uervea 0 albu; nea 0 
sclerote dalla dura madre, la cornea, 
l' uvea dalla pia madre, la retina v res 
tiforme dalla sustauza midollare del nera 
vo ottico, 2° quali s' aggiungono comua 
mente la vitrea, e cristallina. Gli umo» 
ri sono tre; aqueo , vitreu, @ cristalli» 
no , ovvero pupilla , sede della faculià 
visiva, legato a guisa di pietra anulare 
dall’ estremità della tunica urea, che 
oltre |’ iride costituisce i legamento 
cliliare, Sono i vasì vene copiose dalle 
Jugulari esterne, e interne, arterie dalle 
carotidi, nervi dalla prima e seconda 
coniugazione, de' quali i primi si chia» 
mano ottico, che, costrutti, producono 
la gotta serena. f- muscoli sono sei; sus 
perbo, umile, Indignatorio , bibitorio , e 
due amatori; 2° quali , Dagli animali 
bruti, s' aggiogne settimo, suspene 
sono. 





Orecchio 


L' orecchio è l' organo delle discipli. 
ne, senza Îl-quale è impossibile divene 
tare nomo erudito . Si divide in esterno, 
ed intervo; riceve quello le specie ame 
dibili, ovvero il suono, e questo la 
Giudica. 


Naso 


TM naso è l' instrumento dell’ odore» 
to, e acquitrino delle superfinità escra 
memizie del cervello. Riceve la parte 
esterna le specie odorabili;. l' interua le 
giudica. 


Colle 


Il'collo è la parte che unisce il capo 
‘col torace , anteriormente si chiama go» 
la, posteriormente cervice. La gola 
largamente così detta f perchè propria- 
mente è I esofigo ] viene composta da 
varie cartilagivi, oltre i muscoli { de’ 
quali al suo proprio lungo si è detto 
che iusieme coll’ osso ioide , cola varie! 
de' lor mot, dependenti dagli accens 
nati muscoli , servono alla varia formar 
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zione della voce. Sono te cinque 
cioè liroide, cricoide, br aritndidi > 
& epiglottide, delle quali particuiar- 
mente | aritnoidi, che costituiscono la 
rimula, da’ Greci chiamata Glottis , cole 
la loro varia dilatazione, e restsialoue 5 
fanno la varietà delle voci. 


Tronce 


Il tronco comprende la spina, il toe 
race, € l' osa, al medasimo aderenti . 


Spina 


La spina è il canale ossev , recetlaco» 
lo delle spinale midolla , esteso dal 0%» 
po al coccige . È compesta di 24. vere 
tebre, e 0480 sacro, in tal modo arti 
colati, ché s' accomodano quasi ad ogni 
varietà di moto, Si divide in cervice , 
dorso , lombi, e osso sacro La cervice 
costa di sette vertebre superiori, :l dore 
s0 di dodici, è lembi di cinque, l' 0ss0 
saro negli adulti è unico, e trifido, 
ne' bambini si divide in cinque e sei pare 
ti; al quale nell’ estremità si congiugne 
Il coccige, oso cartilaginoso per 
più trifidò , rare volte quadrifido . 


Torace 


fl torace è l' ambito ovvero ricetta» 
colo della parti vitali, formato anteriure 
mente dallo sterno, e mucronata carti» 
lagine; lateralmente da docici coste per 
banda , sette legittime superiori, e cioe 

ue spurie inferiori; e posteriormente 
da dodici vertebre: stabilità superior 
mente dalle clavicole, e difeso poste» 
riormeute dalle scapule , ancorchè quan 
ste realmente appartengano al braccio . 


Mano 


La mano, 0 per meglio dire, la grax 
nano, è l’ organo apprensorio ; è sb 
divide in omero, cubito, @ mano ea 
trema, 


Omero 


L’ omero è un solo osso grande è 
robusto, articolato alla scapula, e cue 
bito . 


Cubito 


n cubito sosta di due ossi, radio, ® 
vlua. 


Mano estrema 


La mano estrema sl divide În tarpo,. 
metacarpo , e falange delle dita. il cars 
costa al otto 0ssa piccole, connes 
se fra di loro per armoniam, e col mes 
tacarpo per. sinartrosin. } metacarpo* 
dì quattro ; perchè Î' quinto appartiene 
al sito poilice, e col medesimo manie 
fastamente sì muove. Le dita , cloè pol: 
lice, indice, medio , anulare, e aurien 
lare, seno composte di tre ossa artico» 
late per gioglimon, che costiluiscone» 
primo, secondo, terza interuodio , 
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Piede 


N piede, o meglio dire, Îl gran 
piede, è F.orlano i uniaania; si divio 
de, come la mano, in tre parti, femos 
re, gamba, e piede estremo, 


Femore 


N femore, osso grandissimo fra tutti 
quei del corpo, è congiunto con | is 
chio per diartrosim , e cella tibia per 

inglinon . Ha superiormente due estrus 

ranze, uecessarie all’ inserzione de* 
muscoli rotatori, chiamate Lrochantes 
amaior, & minor. 


Ginocchio. 


M ginocchio è la parte anteriore deli” 
arlicolazione del femore colla Libia, e 
Roplite parle posteriore di detta articos 

ne, 


Rotella , 0 patella 


La rotella o patella, è un osso ros 
tordo , che stabilisce l' articolazione del 
femore colla Libia. 


Gamba 


La gamba è composta di due ossi, ti; 
bia, e fibula, che costituiscono nella 
parte inferiore due estuberanze o mal. 
Ieoli, i’ ano interno corrispondente alla 
tibia, F altro esterno alla fibula, 


Piede estremo 


N piede estremo si divide in tarso, 
metatarso , € falange delle dita. Il tarso 
costa di setle cssa, talo , calcagno , sca» 
ficide , cubiforme, e tre innomivati, 


Metetarso 


lì metatarso è composto dî cinque os 
aa: non corrisponde 21 metacarpo della 
mano ; perchè il quiato non appartiene 
al pollice. 


Dita 


Le dita son composte di tre ossa, 
some quella della mano ; eceetto il no» 
line, il quale è composto di due sola: 
mevte. 


Ristretto di tutto îb Seheletro 


L' ossa, che realmente concorrono 
alla cestifuzione perfetta dello Scheles 
tro umano ( ancorchè diversissimzo sia, 
sou Îa varietà dell opizioni «i nume- 
ro ) si rilucuno” per più sicura , ser 
quendo ache io in ciò U parere dell’ 
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eruditissimo Dottor Medico , e singolare 
Anatomista , nella Città di Firenze , Giue 
seppe Zamboni, dal quale io sono assi: 
stito nell'esposizione delle materie Anas 
tomiche apparteventi a questo Trattato ; 
si riducono, dico , al numere di dugento 
cinquanta sette, tra' quali, per proce» 
dere ordinatamente, sone i primi ; 

8 Del Craneo. 

11 Deila Mandibula superiore. 

2 Della Mandibula inferiore . 

3 Dell’ Usso loide, 

32 Denti. 

24 Deila Spina . 

3 Dell’ Osso sacro. 

3 Del Coccige. 

2 Clavicole. 


Del È 8 rte 

el Carpo, 8. per parte. 

Dei Melacarpo hei per parte. 
Delle Dita della mano, 15. per 


2 Femori, 

2 Tibie, 

2 Fibule, 

2 Rotelle. 

t4 Del Tarso , 7. per parte. 

10 Del Metatarso , 5. per parte. 

28 Delle Dita, 14. per parte. 

5 Sesamoldei de' pollici det pies 
de, 4. per parte, 

6 Negli orecchi, 3. per parte. 


num, 257 in tutto. 


SCHIACCIARE. Rompere, infragnere. 

pSSRIANTARE.. Rompere con visnea, 
ere, 

SCHIANTO m. Apertura , fessura,rot. 


tara. 

SCHICCHERARE, Froprio Imbrattare 
fogli wello imparare a scrivere, 0 disse 
guare, che anche diciamo scarabocchia» 
re. Lat. Conscribittare . 

SCHICCHERATO add, Quasi dipinto , 


screziato, 

SCHIENA f, Nell' uomo ia parte des 
retana dalle spalle alla clatura, nel qua. 
drupede dalle spalle alla groppa, e ne 
pesci, e simili tutta la parte di sopra 
tra il capo, e la coda. Latin. Dora 


sum. 
SCHIUMA f. Escremento umido, e 
veutaso , Îl quale si separa dal suo so0g= 
ù di calore, 0 per agile 


getto per v 
Zione veemente . Lat. è 

SCHIZZARE . V. schizzo , o schizzi, 

SCHIZZATOIA f. Una gola o condote 
to, che è nelle fornaci da fondere me. 
talli sopra la braeiainola , per la quale 
esce la fiamma , per portarsi nel forno 
del metallo i per args 

scH È) n 

scHizzi )® Dicono u Pittori 

leggierissimi tocchi di penna o matita, con 
4 quali sccenmano | lor concelli seuza 
dar perfezione alle parti; il che dicono 
schizzare. 

SCIMA f, V. Gola ne’ Membri degli 
ornamenti, 

SCISSURA f. Fessura , fenditura. Lat. 


Stcissura 
SCODELLA f. Vasetto cupo 2 più usi, 
e a' Pittori serve per temperarvi colori. 
SCODELLINO m. Diminutiro di scos 
della, e serve a più usi, ed a' Pittori 
per lemperarvi colori, 








SCOLARE, verbo. Dicesi di liquori ; 
quando ssorgati, o versatane la muegioi 
Parte n' esce a poro, a poco il resie 
duo. Lat. Guftatim effiuere . 

SCOLARE m. Discepole, allievo che 
impara. Lat. Sekolari;. 

SCOLLARE . Spiccar cosa da cosa aps 
Piccata con la colla . 

baltici piro il colore. Lat, 
Decolorare . dere i 
Lato Decglrai. er peri il calore. 

i RE. Perdere il ù 
PSCSLORITO ada dol _ 
add, Ch' 

"e SCOLrIRE Faso gg 
+ ricare immagini 
formar figure in materia solida = vi 
FREOtiad muti 
a scolpii 
to , formato di oc Paa. e 


pias. 
SCOT.PITURA f. V. Scultura. 
SCOMMETTERE, Contrario di comv 
Delta, e vale propriamente disfare 
opere di legname, e d’ altro, che fuse 
sero commesse insieme, 
SCOMPARTIMENTO m. Una delle seî 
arti necessarie all' edificio ; ed è quelo 
la , che divisa tutto il sito d' esso in si» 
ti minori, Bello dicest quello scompara 
timento , che non è interrotto, confuse 
so, sciolto , e di parti sconvenevoli 
composto, che non averà troppe mem 
bra, nè troppo graudi, nè troppo pic. 
cole, deformi, discordanti, e quasi so» 
parate dal restante del corpo . 
SCOMPARTIRE. Dividere in aggiusta» 


te parti. 

SCONFICCARE, Scommettere le cose 
confitte, schiodare . Lat. Refigere. 

SCONTRAFPATTO add, Coutraffatto, 
brutto , deforme . Lat. Turpls. . 

SCOPRIRE. Coutrarîo di coprire, lex 
war la coperta. ® proprio termine 
scultoresco , per esprimere Il levar tero 
ra, o altra materia in superficie delle 
cave de' marmi e pietre, finchè s' are 
rivi al masso saldo, che fauno fare alli 
Scarpellini: e quello, che fanno gli stese 
sì Scultori sopra una statua abbozzata 
all'ingrosso in un masso, finchè come 
pariscano le membra della figura ; e die 
cono scoprire , termine proprissimo adate 
tato al nobil pensiero del gran Michele 
agnolu Buonarraoti , allorchè poetando 


se : 
Non ha l'ottimo Artista alcun cone 
cetto 
C'un Marmo solo in sè non cire 
conscriva , 
Col suo severchio ; e solo a quello 


arriva 
La mano, che obbedisce all' intele 
letto . 
_SCORGIARE. Fare scorci, V. Score 


cio. 

a ORCuteny ad args” peaaiade 
i ai nel operazione , 
che mostra la superficie fi ai renduta. 
vapace della terza dimensione, mediane 
te essa prospettiva. gw Essere, o stare 
in iscorcio si dice a figura dipinta su la 
superficie , che mediante la prospettiva 
vien capace della lerza dimensione del . 
corpo. @ Direi anche scorcio esser quela 
lo, che fa apparir le figure di più quan 
tità ch’ elle non sono ; cioè , una cosa 
disegnata in faccia corta, che mon ha 
}° altezza, o lungbezza ch' ella dimoe 
stra, tuttavia la grossezza, | dintorni, 
f ombre; e i lumi, fanno parere ch th 
la venga innanzi, o si tiri indietro. 
Questi scorci de fiagelto degli STA 

fici ignoranti si studiano 2 tu 
to potere di tenergli lontani dall! opera 


toro; e quando per necessità #' Inco: 
trauo ‘in essi coprono con panni, svoa 
lazzi, e simili, il lor lavoro in quella 
parte che non sanno rappresentare; € 
così cou tal tinto ornamento tolgono 
alla pittora il più bello, e 1 più maeo 
strevole. 
SCORNICIARE. V. Pialletto . 
SCORTARE. Contrario d' allangare , 
poppiecialte portal vinte , accorciare. 
it. Minsere, decurtare . 
SCORTHCCIARE. Levar la cortec» 


sia. 

SCORTECCIATO add. da scorteciia» 
re, che ha levata la corteccia, che non 
ba corteccia, 

SCORTICARE , Tor via la pelle . Lat. 
Pellem detrabere . 

SCOSCENDERE. Spaccarsi , aprirsi, 
fendersi ; ed è proprio de' rami dell’ al= 
bero, quando si dividono dal ceppo, 
senza spiccarsi ; e de’ massi delle  pice 
tre, e delle montagne, lo scoscender 
delle quali dicesi ancora ammolttare. 
Lat. Prarumpi 

SCREPOLARE, o } 

CREPOLARE. 
ovvero crepature ., Lat. Fiadi. E si dia 
ce fra’ nostri Artefici ad un vizio di 
certa calciua, con la quale si fanno in» 
tonachi per dipiguere a fresco, 0 per 
coprire facce , e mura d’ edilizi ; pois 
ché cotale intonaco 3° apre e fende in 
diverse parti, talvolta forse a cagione 
di non essere stata ben lavorata l' arric» 
ciatura, nè ben rasciuita o stagionata, 
e talora da altri accidenti: ciò che fane 
no anche le mestiche , o imprimiture di 
tele, o tavole, o mura per dipignere , 
a cagione dei composti nou lattati 2 
tale effetto . 

SCUFFINA f. V. Lima, Raspa. 

* SCUI.TARE, Scolpire: leggesi questa 
voce nel Morzante del Palci. 11, 127. 

SCULTO add, Scolpito. Lat. Scuituri 
è voce Poetica. 

SCULTURA f. L’ Arte dello scolpire , 
e la cosa scolpita. Lat. Sculprura. V. 
Atte della Scuitura. 

le } f. Strumento noto di ferro 
da tagliar legname . Lat. Securis. 

SCURO add Che è senza luce. Lat, 
Obscurus. @ Per pallido, senza colo» 


re. 

SCURO m. Scurità. Lat. Obscuritas. 
® Appresso i nostri Artefici prendesi per 
l' opposto di chiaro. V, Chiaro m, 





geco add. Propriamente privo d’ PA 
more. Y Tra gli Artefici anche si tro» 
va in molti altri significati, V. Maniera 


secca, 

SEDILI m. Quei Inoghi dove gli Are 
thitetti fanno posare le teste e ghi spie 
poli delli archi, $ Diconsi ancora sedili 
alcuni pilastri, che poco fuori del tere 
reno si murano nelle cantine e tinaie, 
fra di loro distanti, con travi di leguo 
sopra dall'uno all'altro a foggia d'ar. 
thitrave, sopra Ì quali posano le botti, 

tini. 

SEGA f. Strumento di ferro dentato , 
fermo in telaio di legno , con cui si ti, 
ra; con tale sirnmento si dividono ile, 
Eni, per lungo , 0 vogliamo dire, per 
lo diritto o per lo traverso ancora. quam 
do essi legni non eccedon in I.rghezza 
quefta del telaio, nel quat caso, per non 
pr Passare €149 telaio, vi si adopera 

segone, 


) Fare screpolo, i 


‘SEG 


SEGA da pietre. Strumento simile alla 
sega da leguo ma senza denti, fitto di 
lamiera di ferro, grossa, sottile, lunsa, 
e corta, a proporzione delle pietre che 
debbono segarsi. Si fabbricano in Bree 
scia, e nelle fabbriche dei ferro de' See 
renissimi di Toscana, Alle pietre dure 
s' adoperano con ismerigiio, e alle tea 
nere cen rena. 

SEGA da volgere . Sega slretta la qua» 
la con facilità segando si volta ia giro, @ 
altrimenti. 

SEGARE. Adoperase la sera. 

SEGATURA f. li fesso, che fa la ser 
ga nel legno segando , ‘€ E per quella 
parte del legno «he ridotta quasi in pol 
vere, casca in Lerra io segando , lat. 
Scobs, Questa segatura è ot per ripue 
lire i pavimenti di marmo dalla polvere 
* SEGNARE, Contr fi 

sd + Contrassegnare, fir quale 
che segno, € In termine di uostre sii si 
piglia propriamente per fare quei diser 
guo, o segno, 0 lineamento , col gess 
so in su la tela, 0 tavola, accennando 
la figura che'l Pittore vuol dipiguere, 
è queilo che fa lo Scuitore con cardbe» 
ne, o matita su’l marmo per dimostrare 
la quantità che ne dee levare, e l'Are 
chitetto per esprimere il suo pensiero 
con facilità e brevità, e quasi accenuane 
olo. 

SEGO da intagliare in acqua forte. 
Una sorta di sego, per dare sopra i 
rami vernicati per |’ acqua forte; Xx è 
uua mescolanza di sego e d'olio, fatta 
in questo modo ; pigliano una scodella 
di terra piombata, e messovi alquanto 
d'olio d'uliva , la mettono al fuoco , € 
quando l'olio è ben cakdo vi gattan den» 
tro certa quantità di sego ; e quando è 
strulto ne fanno cadere una gocciola 
sopra rame, 0 marmo, o altra rosa 
fredda, e se si rappiglia è fatto, essena 
do troppo liquido infondono altro sero . 
Di questo si servono gl' Intagkatori a 
acqua forte per dare in que’ luoghi del 
rame veruicato € tntagiiato, ove vo» 
glion che l'asqua forte non roda, o 
cessi di rodere , dove già fosse stata 
fatta tanta impressione nel rame, quane 
to basta all’ Artefice, per rappresentar 
quella parte più o meno chiara; onde 
particolarmente sene servono, per dar 
alle parti, che devow rappresentare cos 
se lontane, acciò vengano nell’ opera 
più chiare, rasciugando però prima bes 
ne il rame bagnato dall’ acqua forte. 

SEGONE m. Sega senza telaio, in 
foogo del quale ha due manichetii ; ser. 
ve per revidere a traverso il legname 
Intero, per fa toppi, 0 rocchi, CO. 
me aan dicon 

SELCE, è O 

SELICE } f. Pietra, con che si fa 
scaturire il fuoco, e talora si piglia ge 
nericamente per ogni marmo, o pielraà 


dora. 

SEMBIANTE m. Aspetto , faccia , 
volto . 
SEMICIRCOLO m. Mezzo cerchio . 
Lat Semicircalut . 

SEMIDIAMETRO m. Mezzo diame- 
tro , che è Lio linea che partendosi 
dal punto del cerchio arriva alla cire 
conferenza, e si dice anche raggio. 

SENO m. Pronuuziato coll'e streita , 
Quella parte curva dell'Uomo tra la 
fontanella dello stomaco, e "l bellico, 

SEPARARE. Disgiagnere, partire, 


disunie» 
SEPOLCRO m. è 


} 
SEPOLTURA f. e ) lhaogo dove sl 
AVELLO m. ‘ 


) 
seppeliiscono i morti, Lat, Sepuschrus , 








SER 69 


SERPENTINO m. Pietra diversa da 
quieta che chiamano pietra serpentina. 
Questo è di color verde, alquanto scuro, 
ha in sè alcune crocette pendenti in 

iallo per la iunzhezza di tutta la pico 
ra. È daro del Portido, ma più 
facile a lavorare . Cavasi nella Grecia; 
serve per lo più a far colonue, pavi: 
menti, base, maschere, e altri simili 
ornati ; e perchè, con tutta la sua du» 
rezza ad ogni modo facilmente scliiata 
ta, non serve a far figure. 

SERRAGLIO m, Una pietra tagliata a 
conio, o come altri dicono a cola di 
rondine, che st metta nella parte più 
alta, cioè nel mezzo, delli archi de' 


ponti. 
SESQUIALTERO add. D'ana volta e 


mezzo 

SESQUIQUARTO add, D'una volta e 
un quarte , 

SESQUITERZO add. D' una volta € 
un terzo. 

SESSO m. Lo essere proprio del mae 
schio ve della femmina, che distingue 
l'un altro. Lat. Sexus. # E sesso 
dicesi l'una e l’altra parte vergoguasi, 
al dell'uvumo, che della donna; onde lo 
spazio che è fra l'una e I" altra di esse 
parti vergoguose dicesi infra i due 
ses 


SESSO. Muscoli dell'uno e dell'altro 
sesso. V. Muscoli. 

SESTE f. V. Compasso. 

SESTO acuto m. Qualità d'arco ; sf 


' dice a distinzione di quelli archi, che 


s0u0 a punto fermo ii Lullo sesto, cioè 
di mezzo cerchio ; o di meno che intto 
sesto, cioè minore di mezzo crichio: 
là dove il sesto acuto è ua arc) coma 
posto di due archi, che nel colmo 
fanno angolo acuto . 

SETOLARE, Termine d' Orefici, e 
più propriamente di Durateri a tuoco ;e 
vale stropicciare lavando i lavori dora» 
ti, 0 da dorarsi, e fare altri simili ser 
vigi col mazzetto 0 pennello di setole 


di dere: 

EZIONE f. Taliamento: Accolti, 
Diessi ancht, intersezione. Lalia, See 
ctie. 


sr 


PERA f. Ficura geometrica la più cae 
S pace, perchè è rotota . Lat, Spheo 
ra, orbis, Y Per giobo è palla, Lat. 
Globus, 

SPERALE add. Di sfera. 

SFERICO add. Slerale. 

» STENDERE. V. Rendere. 

SPESSO add. da sfendere. V. Fesso . 

SFIATAMENTO m. Lo sfatare, Lat. 
Evuporure . 

SFATARE, Lasciare andare il fiato ; 
e si dice di quella cosa, che è piewa di 
fiato, e uon lo ritene, svaporare, 
manda fuori il fiato | Lat, Evaporare, 
soporeni emit:ere . 

FIATATOJ pi At ine aperture, che 
lasciano i Gettatoti di metalfo nelie fore 
me, affinché nel gettare iu esse 0 cera 
o metallo, possa uscirne l'aria, 2 così 
restino le cavità di esse forme del Leito 
piene, è li statua non verza spezzala, 
0 bucata. MT Lo stesso fanno gl Archie 
tetti a” condptti dell'acqua, acciorehè 
l'aria non faccia a' medesini Nocutena 


to 
SFOGATOT, ALn vacui, clie lascia 
no gli Architetti uelle grossezze de fona 
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damenri, e muri da imo a somme, 
quando son grossì assiì, affinchè per 
ensì possano traspirare | vapori che si 
generavo sotto il terreno , senza nuocte 
te alla moraglia: 
SFONDARE. Rompere Il fondo . 
SFONDATO add. da sfondare, che 
ha rotto il fondo , che è senza fondo. 
SFONDATO m. Una veduta di pro» 
spettiva, che dimostri gran lontananza. 
SFORMATO add. Deforme , di brutta 


ra. 
SFUGGIRE. Scansare , schifare . Lat. 
Eottare , ef'ugert. hi 

SFUGGIRE, Termine di Prospettiva € 
Pittura . È quell'allontanarsi che par che 
facciano dall'occhio i casameuti e fibe 
briche tirate in prospettiva col punto , 
e le figure dal Pittore rappresentate in 
loutananza, che a proporzione diminui» 
scono, seguendo la proporzione dello 
sfurgire de’ piani, e delie medesime pros 
spetlive , îl che si fa dall''Artefice noa 
tanto col dimimuire della grandezza che 
con la degradazione det colorito, V. 
Scorcio . 

SFUMARE. Unire i colori, ed è quela 
lo che fauno $ Pittori, dopo aver por 
sato il colore a suo luogo nella tela a 
tavola , per levare tuite ls trudezze de' 
colpi, confondento dulcemente fra di 
Jaro chiar con mezza tinta, o mezza 
tinta con lb scuro, a five che Ìl passage 
gio dall'uno all'altro venga fatto con 
ua tale digradamento, che la pittura 
anche a vista vicina apparisca morbida 
* delicata senza colpi di pennello. Lo 
stesso che segue nel dipignere , occorre 
aucota nel disegnare, quando colui che 
disegna strofinando con carta, con #5 
<a; 0 altro, icolpi della matita così 

ene gli onisce fra di lore, e col bianco 
della carta che fa apparire il termine 
della macchia non altrimenti che un fu» 
mo, che nell’ aria si dilegua, e così 
fatta pitture, e disegni, diconsi sfua 


mati, 
SFUMATO adi. Da sfomare, che ha 
suite i colori. 





fo. 





ASUERONATO add. Tagliato a sghimbes 
«rio, 0 a schisa, 0 in tralice, largo 
di sotto e sivetto di sopra, e dicesi pros 
prismenta di tela, 0 panno. 

SUORBIA f. Scarpello fatto a doccia, 
serve a intagliare in regno . 

SGORBIOLINA F. Piccola sgarbia . 

SGRAFFIARE® . Voce usata dai colo» 
ro, the lavorano figure di mrtalia; 
cioè , il grafliare per lo traverso con 
una clappolelta soltila, e bene arrolata 
i campi delle piccole figurine per quelle 
fat maggiormenze spiccare sopra il cam. 
po. € Lsanta ancora i Pittori per lo di 
Bigne:e di sgrallio , D sgraffito, V.Ssraf> 
0. cd si 3 LCA 

al 

SCRAFEIOG Le Ì m. Una sorta di pit- 
tera, che è disegno , e pittura insieme ; 
serve per lo più per ornamenti di face 
ciate di case, palazzi, e cortili, ed è 
sicurissimo af acque, perchè tatti i dins 
torni soi: tratteggiati con un ferro inca- 
vando lo ‘ntonaco prima tinto di color 
bero, e poi ceperto di bianco fatto dî 
gaitina di travertino; e cusì con que” 
traiteggini, levato il Manco, e seoperto 
il Lera riatane una piura , 0 disegno, 
the vogliamo dire, co’ suoi chiari e scua 


SIM 


ri, che alotata con alcun! acquerelli 
scoretli ha un bel rilievo, € fa bellistie 
ma vista, 


gua f. V. Gola ne’ Membri degli ore 
namenti . a 
SIMETRIA f. Praporzione: Landin.in 
Apolog Disposizione , 0 misura. Osio . 

SIMIGLIANTE add. Che ha simigliane 
Za. Lat. Simfits. 

SIMIGLIANZA f. Sembianza conformi» 
tà. Lat, Simillitudo . 

SIMIGLIARE. Aver slmiglianza . Lat. 
Similare , referre. 

SIMILE add, Simigliante. Lat. Sinulo 


us. 
SITARE . Aver sito, cioè malto odo» 


re. 
SITO m. Postura; positura di luogo. 
Lat. Situs. 9 E per odore. Lat. Situs. 
SITO. Una delie sei parli necessarie 
all'edificio; ed è quello spazio, che 
elegge l' Architetture , per farvi sopra la 
sua Libbrica: ® sotto questo nome si 
comprende non solo quella quantità di 
luogo , che verrà circondata di mura» 
glie, per uso d° abilare; mia aucora 0» 
gni spazio dì esso edificio , quale si pre- 
meri + passeggiando , con fe piante de” 
jedi . 


ITO , è } si 
POSITURA delle cose ) Dice il Passi 
nella sua Tavola, essere il sito una dele 
le cose necesssrie da esservarsi dal buon 
Pittore, nella rappresentazione delle 
cose animate ;. cioè stando rilte, a sede. 
re, a giacere, supine, bocconi, per la 
to, Ingincechioni, comode, scomode, 
« simili attitudini, e dell'inanimate , o 
maturali, o artificiali, molte delle quall 
hanno proprio sito 0 positura immubile , 
comè la ter sta a giacere, i monti 
sollevati, c d' edilici ritte , archi- 
travi e cornici a'giacere , tetti pendent 
& simili; e molt'altre che sono mobil 
lo possono mutare ad ogn'ora, come 
sono arnesi, stromenti Ec. In oltre des 
ve il Pittore considerar questa sito, cow 
me sede delle parti e particetle di qua. 
lunque corpo, fuori del qual sito 0 se, 
de propria, pon possono esser collorme 
te senz’ errore ; siccome pet contrario 
quando ogni cosa è l'apponto nella 
sua sede, ne risulta il benimieme, che 
è una delle principali parti della buona 
pittura, anzi una delle due origini del 


disegno ; per questo al Pittore sta beve 










Îl farsi pratico della Notomia, saper 
collocare cssà, nervi, musco rene, 
e ogai altra parte e particella COfS 


po umano, dove va: imperocchè ese 
sendo l’uomo la più bella fabbrica del 
Mondo da lui piglia norma ogni al'ra 
cosa. Questo sito @ sede propria delle 
parti, ha molta convenienza con la tora 
ma o fattezza delle cose, nel consore 
rere alla creazione del disegno . 

SITVARE. Porse in sito Lal. Siasue- 
i collocare , 
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GMEALITTONO. V, Fogna. 
SMAITO m. V, Lavoro di smalto. 
SMALTO soggio. Lavoro di smalto 


rosso & trasparente , il più bello fra tube 
ti i lavori di smalto . Cellini, 

,SMALTO per gli adific) Un romposto 
di calcina com diverse malerbé, serve 
per gettara nelle fondamenta , per far 
pavimenti, e talora per volle, a coperte 
ure . 

SMERALDO m, Gemma lutidissima , 
e trasparente di colo? Verde, Si trova 
in Sorfa, in Egîtto, ve-in questo lungo 
è durissima. Trorasene ancora la altte 
parti. L'Egiziave, e quelle di Cipro, 
sono le migliori "quelle d'Etiopia banno 
un verde più profondo , nia bene dptiso 
ineguale; € non sono del tutto Mette, 
Ne sono avichev‘in Armenia, e în Pere 
sia; ma non trasparenti. Nella Media 
ne ravano con diverse macchie, tavole 
ta a foggia d'onde di mare, é talvolta 
ancora d’anitrali, d'etbe, è sitalll. Al 
tre ancora se ne trovano in altre regios 
ui con altre diverse qualità ; a 1010 bs 
ue spesso fulalficate. d-queista Kivia at 
sai sdegyiona , e patisce per opni'ugiuria, 
di fuoco, 6 di ferro, 0 d' altri metatli. 
Ha virtù di ricreare mirabilibenta ia v 
sa, cite sia stanca per lanzo fnsarti; @ 
dicono anche, che bon mat si muti, cè 
al Sole o altro lome, nè ail' ombra; ma 
stripre tenza vivi i medesimi raggi, scena 
za accrescergii, © diminmirgii. Serve 3° 
nostri Artefici per var) @ ricchi orna« 
menti 

SMERIGLIARE, Dare smeriglio, per 
fu più a pelite.metalio . 

SMERIGLIO m. Uni pietra, che rie 
dotta în polvere, usata con acqua, 
serve a spianare, segarte, ® pulire , 0» 
gui sorta di pietra; a noi vien portata 
di Smirne; trovasi ancora chiamzta pito 
tra Smiri. Serve lo smeriglio zanché 2 
pulire i metalli . 

SMURARE, 
mura. 
S$SMUSSARR. Dar lo siusso., levare 
il cauto vivo. 

SMUSSO m. Taglio del canto rivo . 





Guastare, e disfare le 


so 


SOpEZZA f. Lo esser sodo. T E 10s 
dozza si dice per lode di quel javoro 
dl Pittura, e Scultura, € più propria» 
mente d' Architettura, che non ha le 

arti o membra soverchismente variata 
im troppa quantità, e assai minute; che sb 
direbbe lavoro trito, 0 tritume. 

SODO add Duro, che mon cede al 
tatto e non è arrendevole. 

50DO m, Dicono generalmente gli Are 
chitetti ad ogni sorta d'imbasamento, o 
fondamento, dove posiso edificj, o 
membra d'ornamenti, e simili. 

SODO del terreno . Luogo dove poste 
no gli Architetti le fondamenta delll edie 
ficj. Per latellizenza di che, è da sa» 

rsi, che la te tiene sotto alcuni fie 
oni doppi, de' altri son sabbiosi , 
altri reuosi, altri osi, sotto È quali , 
coa ordine vario , trovasi un terrewo , 
detto paucone, molto denso, che 

nello ch'è bastante a reggere ogni edis 
feio; e questo chiamano sodo del lers 
reno, quantunque non sempre si trovi 
della medesima sodezza, anzi in alcuni 
inozhi padulosi trovasi così debole, che 
è necessario usare pali di cerro di cas 
stagno 0 d'altro legname, fitti per roe 
wescio nel terreno, in altezza almeno. 
dell’ ottava parte dell’ allezza, che dee 
ve avere il maro, € lato Lra di los® 








" SOF 


vicini, che non resti luogo, ove piane 
tarne altri . 

SOFIJONE wm, Strumento da soffiare . 
LA rrITtA € 

Ano fa sot. 

SOFTIITÀ € 2] Palco, cheei 
to l'ultima copertura 0 tetto degli edifia 
eJ. 0 sotto altro palco, per abbellimene 
to, e talvolta per comodo di abitare 

SOFFITTA della gprnice . La parte di 
sotto della cornice Yra | uno e | altro 
modigli nella quale sogliono luta= 
gliarsi Î, e simili altre cose, 

SOGLIA f, Quella pietra, che sta per 
piave in fondo della purla, dove posa 
no i cardinali o stupiti. Lat. Limes. 

SOGLIA iutavolata. Quella , che ba 
mella più alta parte un bastone, che 

orta in fuori, che alcuna volta rigira 
con parte della mondavatora dello stie 


SOGLIA liscia. Quella che torna è 
piano del mattonato . 

LE, Allenare , alleggerire . 
LI . 

DLLEVAMENIO m. 11 sollevare + 


Ri Levatio 
SOLLEVARE, Levar su, inalzare . 


Lat. Eievare. 

SOLLEVAZIONE f. N sollevare , ale 
gamevto . Lat. Elevario . 

SOLLO add. Non assodito, soffice ; 
contrario di pigiato e calcato , Latin, 


Mollis . 
SOMIGLIARE. V, Simigliare. 
SOMMOSCAPO m, Parte alta della cos 
lopna dove è îl collarino . 
SOPRA. Preposizione. V. Sotto, 
SOPRACCOLONIO m, Architrave. V. 
Membra degli ornamenti, 
SOPRAPPORRE. Por sopra . Lat. Sua 


perponere . 

SORGOZZONE m. Pezzo di legno, În 
forma di travicello o piana, che posane 
do dalla parte inferiore sopra mensola o 
beccatello , o In buca fatta lu muro, e 
con la superiore Aportaeto in fuori , 
serve a reggere travi, che faccian pon» 
te, o sporto, terrazzo, ballatoio , o 
altra qualsisia simil cosa, ch'esca col 
suo aggetto fuori del piombo della mu- 
raglia : questo tale pezzo di legno gnane 
do si posasse per ritto a piomi be 
besi puntello . Il Vasari Ragionamenti 3. 
parlando dell' antiche torri, che si face» 
vano in Toscana, Lombardia, £ altre 

arti d'Italia, dice: Perchè allora le 

che ( vuol.dir delle torri ) eran piene 

di legnami grossi, ch'eran travi di quer 
cia e castagno, le quali. sustenole da 
certi sorgozzoni di name filti nelle 
medesithe buche, facevan puntello per 
reggere { come è rimasto questo modo 
ancora negli sporti, che noi veggiamo 
al preseute in Firenze ] quali circondan. 
do intorno a dette travi per ispazio di 
braccia quattro ,facevan palchi di legna» 
mi, di che era copiyso il passe: alcuni 
balconi, o terrazzi, o ballatoi, che gli 
vogliam «chiamare, da' quali egli giudica» 
vano poter difendere |’ enirate priucipali 
delle torri; e combattendo con ? 
er l'altezza di quelle facevano caditole 
ori e dentro nelle volte, che col fuo» 
co non polevano esser’ arse; i quali luo» 
ghi per virtà di queste difese si difende» 
vano ogni di dalle scorrerie de’ popoli 
della Città; e dall'altezza di quelle ve, 
wano di fuori chi veniva sd offendere 

A, sperano tutto paio n eta 

la Ci contras che 
Foelle altezze (SES fuochi ca altri cene 
ni, mostravano . Fin qui il Vasari, gue 
sta parola sorgozzone è& delta forse 
per tudime di quello che moi diciàe 
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ne) der' altri un sorgozzone, «he È 
quell'atto che noi facciamo , quando 
col pugno serrato spigneudo per lo dia 
ritto il braccio all'insò favri di piombo, 
fortemente il percotiamo sotto il gozzo, 
© sotto il mento, a differenza ‘d’ altri 
moti che fannosi nel percuoter Con mas 
no aperla, o pugno, 

to SOSPIGNER » Pignere; ma ha più di 


za. 

SOTTILE adi. Magro, \ che ha poca 
gromezza, Lat. subillis. 

SOTTO. Preposizione che denota ine 
feriorità di sito, opposta a sopra, 
cui è anche correlativa. Lat. Sub . 

SOTTOGOLE f. V. Membra degli ore 
mamenti 

SOTTOGRONDALE m. La parte del 
gocciolatoio della cornice per la banda 
di sotto, che si fa incavata, affinchè | 
acqua non sì appicchi alle membra della 
cornice , 0 altre; ma necessariamente si 


spicchi, e cada. 

SOTTOLEVA f. Quella cosa, che si 
pone sotto la leva, r mettere a lie- 
va. Lat. Praesslo , e fu detta da'Greci, 
Hyppomoclion . 

SOTTONSU' m. Si dice a pittura che è 

rata stare in alto, e che sia veduta 
allo ‘asù, e non per linea orizontale e 
piana , e che per vederla è necessario 
alzar la testa, della quale, scorgendosi 
prima le piabte sepali, le et più 
alte scortano, e sfuggono fo "nd + 
foreste quando sono ben fatte hanno 
Auta forza che pare, che sfondino i 
piani delle soffitte , e i concari delle vol. 
te. Fra gli Artefici che gli hanno sinzue 
lirmente fatti, è' stato ne' tempi nostri 
Lane Pittore Pietro da Cortona, cow 

mostrano Papere pe fatte in Roma, 


’ 

tuttavia degno luogo a Baldassare 
Fraoceschini V. uo , di che non la» 
sclano dubitare le bellissime volte e cus 
pole, da lui dipinte a fresco nella Città 
di Firenze. Tali sono la volta della Cap» 
pela degli Ovisndiel + e altre ne’ Servi, 
© la maravigliosa vupola della Cappella 
de' Niccol in Santa Croce; oltre a 
guaio ha già incominciato a vedere il 

fondo negli ottimi studi e principio dele 
la cupola della santissima Nunziata : e 

uello, che è po degno d' ammirazione, 
î l'avere egli in simil vedotà fatta tane 
ta pratica, che quello che a' Maestri 
costa per. ordinario molto studio dal na. 
turale 0 modelli gituati 2 posta in Ioogo 
alto , si rende a lui tanto facile , che fa 
disegni di figure e storie dî lulta invene 
zione, che potrebbono servire a ]ui, 
siccome servono ad allri, a' quali egli 
talora LI, , per mettere in opera. 

SOVATTO, e 

SUCATTO” ‘] m. spezie «di cuoio, 
che si adopera a più cose. 


sr 


Sparare + V. Pala. 
SPALATORE m, Colui ,che opera con 


la pala. 
ù PALLA £ Quella parte del basto , 
dalla legatura del fianco al collo. Lat. 


Humerus, scapula . % E spalla del fiu. 
me, si dice una proporzionata quantità 
ai ferteno , dall'una e J'altra parte, 
nella quale non è lecito ad alcuno, sote 
to gravi peve, il lavorare. 


+ Aquino 
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SPALLA. Muscoli della spalla. V, Mas 
et Fa voapoia RR LONerA, 
A. Ossa de alla, V. 

ro ia Seheletro SET pai 

SPALSETTA f Spezie di sponda, dò 


Rarapetto, ma bassa molto, che si fa 
da' fatl di qualche piccolo ponte o stra. 
da, che abbia da alcuna parte profondi 


fossi 0 dimipi, e ciò per maggior sica. 
rezza del camminare. Fiunosi ancora 
intorno a' tre lati sopra } tetti delle coe 
lombale , aèciocché difesi da' venti , pose 
savo i columbi starsese sopra | tetti 
cio) hi al Sole, e usansi aucora in 
altri edific). 

SPALTO m. V. Nero di spalto. 

SPANNA f. V. Palmo , tt 

SPARTIMENTO m. Lo spartire, sepie 
razione 

SPARTIRE. Dividere, aceverare, se 
parate. 

SPAZIO m. Quel tempo e luogo , che 
è di mezzo fra' due termini. 

SPEDALE m, Abftazione o ricetto di 
poveri, detto dalla virtù dell'ospitalità 
che vi si esercita. Sono di più sorte; di 
fanciulli esposti, com'è lo spedale ho» 
miaztissimo di Firenze, detto degli Ina 
nocenti , e dicasi in latino ‘con voce Ure» 
ca rta aaton iui È pellegrini 0 ro 

» Come enze lo spedale 
della Congregazione di S, Tommaso d’ 
; € dicesi questo Grecamente Xax 
nodochium : degli infermi, com'èa Fio 
renze il famosissimo spedale di santa 
Maria nuova; e dice Nosocomium : 
degli abbandonati , ovvero orfani, com” 
è quello di S_ Caterina, lungo le mura 
della Città di Firenze: de’ poveri mene 
dicanti, de' quali. molti sono in essa 
Città : de” Sacerdoti, tenuto dalla Cone 
greta moneriore; £i antichissimo , e fu 
nia ” diretta per divina pessiazion 

: de' vece a 0ome 
delia Trinità. di ponte sito a Ron 


tre o 
di carità si esercitano ; (si curano gli ins 
fermi, ip î pellegrini, e si al- 
levano i fanciulli esposti. 

SPERALE. Di spera. Lat. Sphara« 


Us. 

SPIANARE, Ridurre in piano, pareg» 
giare . Lat. Complanare , pianum redde» 
re. € In siguificato neutro , si dice spia. 
mare, e bene e male spianare, a cosa, 
che col suo piano 0 bene o malamenta 
posi, 0 sl accosti sopra o appresso ad 
altra cosa piana : civè al bene 0 male 
toccste, chè fanno iusteme, da per tut- 
to , le due superficie piane . 

SPIANATA [. Parèggiatura, & luogo 
spianato. 1 

SPIANATE delle muraglie.. Usino i 
buoni Architetti far sì che. i Muratori, 


pell'alzar Fofalbe», le. mura, proceda» 
con tal she tiro enza 
albato vette tdhig a suo! pa 


fo, ed ogni sbolo cordeggi perfaltamena 
te iu piano, adeffetto che il sasso o 
lavoro, posando sempre sara superi 
cie piana, venga a fare muro 
Mabile, confereygdo anche ciò molto al- 


faglia; e questi suoli. o ordini di. muro 
cit du di dali cmragle” 


lungo e _qualtro prese 0 
maniche, ci sérvono i toreio” e 
pianto un teslite 
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to, e s' adopera con ismerigliv. Fanno» 
sene ancora de' più stretli cop un sol 
manico per pietre piccole. 

SPICCARE . Contrario d' appiccare , 
staccare, levare la cosa del luugo ove 


è appiccnia P 
SPILLUZZICARE , V, Pelare. 
SPIGNERE. Lo stesso che pignere . 
Lat. Impeliere . si 
SPIGULO m. Canto vivo de' corpi s0» 
liti, detto così dagli Artichi, e con al 
tro nome il primo membro . . 
SPIGOLI delle volte. V, Peducci delle 
voke. 
SPINA £. Ossa dell'animale. V. Sches 


tro 

SPINA, Spezie d'incavatura, @ cana: 
li. Gall. Meccan, 

SPINA, L'orificio o foro delle forna» 
ci, dove si fondeno i metalli, per lo 
quale esce ll metalio fuso, per cadere 
mella forma 

SPOIVERIZZARE. Ridurre in polve. 
re. 9 Termine di Pittura. Vale ricavar 
collo spolvero, che è un foglio buchee 
rato con ispilietto, nel quale è il disea 

mo, che si ricava, facendo per que' 

chi passarsi polvere di carbone © di 
gesso legata in un cenzio, che si chia, 
ma lo spelverizzo . 

SPOLVERIZZO m. V Spolverizzare , 

SPOLVERO m. V, Spolverizzare. V, 
Cartoni per far disegni d' upere. 

SPONDA f Parapetto falto a ponti , 
pozzi, fonti, terrazzi, e simili. 1 RE ai 
piglia anche per estremità semplice» 


mente. 

SPONDERVOLA f. Malta non molto 
larga , col taglio a angoli retti. 

SPORGERE. Porgere in fuora, fare 
avanti. Lat Faporrigere, extrahere, 

SPORTARE iu fuori. V. Aggeltare. 

SOR HATOI } "®. Alcuni aggetti di 

PIOMBATO! ] " 465€ 
anvrasla, usati farsi dagli Antichi alla 

arte più alta delie mura delle città , 
fortezze, 0 torri, facendogli uscire fvo» 
gi della dirittura, e piombo delle murze 
glie; e ciò non solo per dilatare la teo 
sta delle medesime, per potervi più cos 
modamente camminar la soldatesca; ma 
anche per potere per alcune buche che 
lasclavano nelle volticciuo!le de’ medesia 
mi, piombar sassi, e impedir le scalate 
de' nemici. Servono questi sporti per 
dilatare ancora le abitazioni, nelle case 
private, oltre i recinti, e fondamenti 
delle medesime. Erane in Firenze in grano 
dissima copia, che furon fatti levare dal 
Granduca Cosimo 1 e fu queslo un de' 
più singulari e utiti abbellimenti, ch'e' 
fece a questa Città; perchè rendevano 
le contrade uggiose: e con quell'occa» 
sione sì fecero bellissime facciate di sgraf. 
fi e di pitture alle medesima case. 

SPORTELLO mo Piccalo uscetto in 
alcune porte grandi, e l’entrata delle 
botteghe fra l'un muriceiolo e l'altro . 
Da porta portus, portellus, pericilum, 
exportellut , sporlello. 

SPRANGA Legno o ferro che si 
conficca a traverso , per tenere insieme, 
e unire le commessure. Lal. Siascusr. Y 
Votendosene servire per pietre ( tanto 
fo meraglia che in stalue rotte, che si 
vogliono rirommeltere ] saranno le nio 
gliori quette di metallo ; perchè il ferro 
voi tempo facendo rogrine , dilata i fori 
Cove esse spranghe si fermano, e così 
non fanno più l'utizio loro di reggere , 
che è il fine per lo quale si adopera» 
no, 

SFRANGARR. Mettere spranghe, 

SIRANGATO add, da spranzare, che 
ha spranghe, armato di spravghe. 


SPR 


SPRANGUETTA f, Diminutivo di sprane 
ga, pircola *pranga. ‘9 D'oode sprato 
Ebetta dicesi a dolore di testa, o ema 
pieza di vapori ascesi al capo, per 
truppo vino, o per altro, 

SPRAZZARE. Bagnare, gettando e 
spargende imiuutissime socciole + Lat. Les 
viter aspergere . 

SPRAZZACO add. da sprazzare, lege 
giermente bagnato, Lat. Leviter aspere 
sus. & K-si piglia auche da’ Professori 
di lavorar pieire dure, per quella mac 
chia di pietra, falta di minatissimi puati 
di che che si sia colore. 

SPRAZZO m. Spar; nto di liquore 
in minutissime gorciole. Lat. Aspersio . 
€ E anche per la macchia di pietra di 
mivutissimi punti di che che si 


lore. 

SPRONE m, Strumento col quale sf 
pugue il cavallo, acciocchè affretti il 
cammino , adattato al calcagno del pie» 
de del cavalcatore. 9 E sprone si piglia 
per quei aproechetii che sono nell alpe, 
ro, a similitudine fatti dell' ugnone che 
il gallo, e talora il cave ha sopra il più. 
% E sprone la puuta della prua de' na, 
vili da remo. Lat. Rostram. 








SPRONI delle mura, e de’ fondamena 
ti, Alcune muraglie per traverso , che 
fannosi talvolta per 
ra, e fondamenta, 

SPUGNA L 


‘ortificare esse ua 





ra. 
SPUGNOSITÀ £, Lo essere spugnoso , 
rarità , o rarezza, a similitudine di quela 
la delia spugna. 
SPUGNOSO add. Di qualità di spagna, 
raro ; contrario di denso . 
SPUMA f Slumia. Lat. Spuma. 
SPUNTARE, Levar via, guastar la 
puita. 
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QUADRA f. Lo strumento col quale sl 
squadra, che son due regoli come 
messi ad angolo retto. Lat. Norma, 
SQUALRA zoppa, volgarmente) U 
IFFERELLO n 
Sstrumento degli Architetti, e Agrimene 
sori, che serve a pigliare gli angoli. 
SQUADRARE. Render quadro, 0 ad 
angoli retti che che sia, 9 Guardare una 
cosa dil capo al piede minutamente come 
siderandola con la squadra, e dicesi a 
quell'operazione che fanao gli Scarpelli» 
ni e Squadratori, mettere iu piano 
1 sassi be voglion lavorare: 
SQUADRATORE m. Searpellino che 
lavora pietre, e di quadro . 
SQUADRO m. Lo squadrare , cioè il 
misurar con la squadra . 
SQUARCIARE. Rompere, spezzare , 
stracciare sbranando . Lat. Disciadere , 
rescindere , diffringere 


0, . 
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TABITE add. Fermo, dorabile, pero 
manente, Lat: Stabilir. G Dicesi da” 

mostri Professori , Invoro stabile, murate 
glia stable, per fat. con ogni perfezioe 
ne dell'arte 

STABILIRE . Rendere stabile. 

STABILITÀ. Lo essere stabile, fers 
mezza. 

STADILITO add. da stabilite, reso 
stabile 


STACCARE. V. Spiccare 

STADERA f. Strumento da pesare; 
Lat. Statera . 

STAFFA f. Strumento per lo più di 
ferro , che si attacca alla sella per aiuto 
del piede di chi cavaica. Lat, Stones. 
€ Per uno strumento da sonare con vere 
ti campanelli, fatto a guisa di staffa. — 

STAFFE da formare, e gettare. Alewa 
ni strumenti di ferro, fatti a somiglia 
za della staffa da cavalcare, nei quali 
strigne la terra, in cui si gettano meda» 
Blic, e cose diverse di metallo . 





AFFA del saliscendo  Uu ferro cone 
fitto nelle imposte degli usci, per rege 
gere il saliscendo . 

X STALLA £. Stanza dove si tengono le 
estie, 

STAMPA f. Impressione, o imprimi- 
tura di che che sia, che lasci il segno , 
4 E stampa la cosa 0 strumento, che 
imprime, e segna © E stampa per la 
cosa stampata in qualanque materia che 


STAMPA da cunio. Strumenio simil@ 
alla stampa da drappi, e per il medesio 
mo effetto , e l'adoprano tasto i calzo- 
lai per far loro lavori su *l tomaio delle 
scarpe, quanto î Maestri di cuoio d'oro 
per dar l'ombre alle figure, e rabeschî 
de' loro lavori, @ Ci sono alcuni altri 
sirumenli detti stampe da cuoio, per 
far buchi tondi nel medesimo cuoio, e 
sono di diverse grandezze . Quelli che 
fanno Îl buco minore l' adoprano i Cale 
zolai a traforare le scarpe in que’ luoe 
ghi, dove ha da passare !a legatura 5 
gii altri che fanno buchi maggiori si ade 
Oprano da' Brigliai, e Valigiai, per fa 
re i buchi, dove banno a passare gli 
ardiglioni delle fibbie, che si pongona 
alle biiglie, £ a i cignoni de' cavalli, € 
carrozze. # 

STAMPA da drappi. Strumento di fere 
ro di più lunghezze e grossezze, in ci» 
ma del quale vi è rabesco , mandorla , 0 
altro lavoro da imprimersi ne’ drappi : 
il che si fa in questa maniera; tiensi il 
drappo d'steso sopra uva grossa, e bes 
ne spianata tavola d'asse, e posandovi 
sopra con la mano mancina il detto steus 
mento di ferro, con la man ritta gli sf 
dà sopra un colpetto leggieri con una 
mizza quadra di legna, tanto che ven- 
ga impresso ciò «h'è disegnato nello 
strumento. @ Per una sorta di scarpele 
lo con tagliv col quale si fanno trinci , 
O frappe ne' medesimi drappi. 

STAMPA da libri. L'impressione de’ 
Tibri . Arte ritrovata dugento anni sono 
în circa ; si fa con lettere di getto , fora 
mate a rovenio, e rilevate su la cima 
& cerlì punzoncini quadri, fatti di stae 
guo e d'altra mistura che lo stagno 
consolida, e rendelo atto a reggere le 
stretture del torcolo. Di queste lettera 

messe lusieme ad una sd una, a guise 

chi scrive, in uno strumento, che 


STA 


SA la giustezza del verso, 
chiamato compu»itoio ) se ne formano 
pagine , telaretti, e forme, della grane 
dezza che si vuole sia il foglio da ime 
primere. serransi poi dentro UR telaio 
di ferro ; e messe in une strumento mos 
bile detto il carro, toccate d'una mistue 
rà detta inchiostro, si fanno andare sote 
to Îl torcolo , ove a furta delle strette, 
che si dan loro con la vile del medesi. 
mo torcolo, s'imprime nel foglio bas 
. nato. 
STAMPA da Scultori, Strumento d’ 
zociaio di più grossezze, con testa 
quadrata, la superficie. della quale è 
spartita In punte a diamante. Serve agli 
Scultori, per lavoraze ne' luoghi fondi 
delle statue, e dove non arriva la 
luce : e iu que’ luoghi, che per la loro 
rofiudità # angustia non ammele 
ono lavuro di ferro da taglio; e ta: 
lora se ne servono per far bachi 
prof ndi ne' marmi, percuotendo lege 
giermente Îl ferro. col mazzuolo con 
replicati colpi, coll’ aiuto dell'acqua, 
ch' è ‘iu piccol trogoletto di terra , che 
fanno attorno al luogo da forarsi , fine 
cliè sia falta tanta apertura, che possa 
tener l' arqua da per sè atessa ; ® COM 
wanno infragrendo a poco a poco 
marino”, e con tale instrumento forano 
ogni grorsezza di esso . 

STAMPA di legno, ovvero in legno. 
Alcsul legni di bossolo, pero, 0 altro 
fegname sure , ne' quali 3° intagliauo fio 
gure & altro; a modo contrario alle 
stampe in rame; perchè in queste serve 
1° incavatura per ricevere iu sè il colo» 
re, e impritterio nella carta, facendolo 
uszir fuora dell incavatura , per. forza 
è' un torcolo, composto di due cilindri 
detti curri, 0 rulli, o sabbi , con resti» 
rè i piani puliti; ma in quelle di legno» 
Il colore è ricevuto dal piano all’ usatte 
za della stampa da libri, e perciò deve 
restare incavato tutto quello che non ha 
da ficever colore, nè fare impressione 
mella carta . Ugo da Carpi; Artetice del 
passato secolo, inventò un modo di fa» 
re stampe di legno di tre pezzi, con le 
quali fannosi carte, che paion disegna» 
te, per avere in sè tre colori, col pri. 
mo pezzo s' imprimono gi iotorni e '1 
lume , che è il bianco del foglio , con il 
secondo la mezza tinta, e con il terzo 
lo scuro . 

STAMPA in rame, Alcuni pezzi di 
piastra di rame bene spianati, e fatti 
{ dalla banda dove s' ha da lavorare } 
Îisci , ne' quali s' Intagliano figure per 
istamparsi nel modo che si è delto di 
saprà nella stampa di legno. I intaglio 
nel rame si fa di due maniere; una è 
con lo strumento detto bulino; l' altro 
è ad acqua forte, per la quale bisogna 
che il rame sia inverniciato d' una vere 
nice fatta apposta [ che si descriverà a 
suo luogo, trattando delle vernici ) so0« 
pra la quale:si calca il disegno fatto di 
matita rossa , andando con un 260 50. 
pra i dintorni, come farebbe chi _luci- 
dasse : sopra le calcatare sì sgraffia la 
vernice tanto che si scopra il rame, non 
solo ne’ dintorni , ma in tutte le linee 
che banno da fare l'ombra, la tinta, 
e la mezza finta. Sopra di questo ra 
me così sgraffiato si dà I’ nequa forte, 
la quale penetra In quelli. grati s 0 gli 
affonda. L'acqua forte si 0almene 
te a tutto il rame pertre spazi ditempo: 
finito il primo spazio si. dà di sego, 
con un pennelletto, alle mezze tinte; 
accinechè ; passandovi sopra |’ acqua 
forte, non possa profondarle; dopo il 
secondo spazio , si dà di sego alle tia 

Tom, VIL a 


8 perciò 


STA 


ta per poter, senza loro noeumente , 
profondar con la medesima acqua forte 
nel terzo spazio |’ ombre, € gli sca. 


STAMPARE. Lavorar di stampa , ine 
primere , e segnare colle stampe. 


STAMPE deile medaghe. V. Fila, e 
Torsello . 
STAMPE delle monete. V. Pila, e 


Torselio . 
STANGA f. Strumento di legno lango: 
serve a più usi di mnuover pesi, © al: 


tro. 

STANGHETTA £. Sorta di serrame 4 
chiave, per uscì e porte, e partisolare 
mente per serrare a chiave il chiavistele 
lo, facendo passare la stanghetta per il 
di lui boncinello . 

STANGONARE, V. Stangone. 

STANGONE m. Strumento di legno a 
foggia d' un palo, col quale i Gettatori 
di metallo tramenano il bronzo, mene 
tre è nel bagno delia foraace per fon= 
dersi, acciocchè si fonda più presto , ® 
le diverse materie più facilmente si mes 
scolino fra di loro ; Il che dicono stama 
gonare . 

STANTUFFO m. Appartenenza della 
tromba da tirare acqua. V. Tromba. 

STANZA f, Nome generico d'ogni 
parte delia casa ove si possa abitare, 

STARE al naturale. V. Naturale. 

STATUA f. Figura di rilievo, o sia 
scolpita, 0 di getto. Fannosi statne di 
diverse materie, cioè d' avorio , legno., 
terra , gesso , pietra, e metallo; e cor 
loro che le fanno possono - dirsi tutti 
Statuar) , quantunque i Greci ai fabbri» 
catorì di starue di cizscheduna delle det» 
te materie assegnassero nomi parlicola» 
ri; quali nomi nota Pomponio Gaulico 
Napoletano in Dialog. Anche noi To. 
scani aviamo usata una certa distinzio» 
ne di nomi fra i Fabbricatori di esse sta» 
tue ; come a dire, Scultori a quelli che 
fauno atatue di pietra, che rappresen 
tan figure d’ nomibvi o animali: e Inta» 
gliatori a chi lavora altre cose ; siccome 
me anche Intagliatori a color che fauno 
figure di legname: Gettatori a quei che 
le conducon di metallo: Formatori a co» 
loro che le fanno di gesso , o cartapea 
sta, o d' altra materia, che si metta 
nelle forme spezzate: Modellatori a que’ 
che lavoran di terra e cera: Stuccatori 
a quelli che le lavoran di stucco. Et 
eran nel secolo del 1400, In Firenze al» 
cuni buonissimi Maestri di figure, che 
chiamavansi Ceraiuoli, perchè facevan 
le statue di cera, ché si esponevano 
nelle Chiese presso alle sacre immagini in 
segno di ricevute grazie, quelle figure 
che nol diciamo boti: dove è da sapere, 
che avanti a quei lempi s’ era usato ofa 
ferire alcune piccole immaginette di ces 
ra ; avendo poi Audrea del Verrocchio, 
Pittore, Scultore e Architetto Fiorentino, 
trovato , 0 ritrovato , e incomineiato a 
praticare la ‘invenzione di far ritratti 
de’ defunti, formando i loro volti di 
gesso, fo nuovamente incominciato ad 
usarsi il far di cera 0 di stucchi e altre 
materie, figure al naturale grandi quans 
to il vivo , per esporsi in voto nelle 
Chiese ; ed il primo che offerse simili 
voti grandi fu il Mag. Lorenzo de” 
dici, che umo alla Santissima Nonziata 
di Firenze , nno al miracoloso Crocifite 
so delle Monache di Chiarito In via 8, 
Gallo, ed uno alla Chiesa di S$. Maria 
degli Angeli ne maudò in testimonio d' 
mua segnalata grazia ottenuta, e tulte 
rappresentanti la propria persona sua: 
è si dilatò per modo quest’ uso , che se 
n' empirove le Chiese , e vi furono molti 
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Maestri che non si esercitavano | 
tro , e questi sl dicevano Ceraiuoli a ù 
grandezza delle statue dal citato Poms 
punio Gaulico si distingue in gqnattro 
proporzioni, cioè } quanto il naturale 
grandi , maggiori, e grandissime; le pri» 
me son degli uomini savi; le seconda 
si dicono auguste, e sono degli Impera= 
dor, e Re; le maggiori si danno aglî 
Eroi; e le grandissime ,che son tre vote 
te doppio del carpo nano, chiamane 
ssi, quali usarono gli sd 
loro Gia del. strani 
STATUARIO m.Fabbricator di st 
,STECCA f Appresso gii Orefì ros 
piccolo strumento di legno , fatto a tors 
nio, con un mauichetto , che serve per 
empiere di pece, e fermarvi sopra la 
Piastra d' arzento, rame, 0 altro mes 
tallo, col quale debbono improntarsi sis 
gilli, e fare intagli per ismatti, i 
STECCA di legno in foggia di coltela 
lo, Serve a' Pittori, che voglion diple 
gnere a tempera, per istendere , sopra 
le tavole o altre superficie, il gesso 
volacrano » per fpignervi sopra, 
CO ° È 
STECCHE jr Alcuni pezzetti di 
leguo di bossolo , noce , osse , avorio 
o altro simile, lavorati a foggia di fasi, 
con le cocche simili alle lime, però ali 
quanto torte, & alemni simili agli scare 
pelli; de' quali si vagliono gli Scuitort, 
per lavorar figure di terra, o cera, in 
quelle parti principalmente dove non 
possono comodamente artivar colle die 


ta. 
STRMPRAARE , o ) 
TRIDBRE, o ) Mescolar 
 DISTEMPERARE ) pria 
ri, 0 cost ben trite e-sminuzzate, con 
acqua, o altra materia ligmida ; 
ce sn. tono | fusto dell’ ber 
’ Lu ta re 
mondo, di.cui FEMEVORE nil Architetti 
per fare i ponti la Imoghi ‘eminenti dell* 
edificio , ea più altri usi, di alzare, 
re, e condurre cose d’ eccedente 
50, Dicesi più comunemente , abetele 


PRC 

STILE. Una verghetta sottile, che si 
fa di due terzi di piombo , e un terzo 
di stagno , è serve per tirar le prime 
linee a chi vuol disegnir con pesna; 
fannosene anche con argento; £ il se+ 
gno che si fa con tale strumento, con 


per rita poi altri segni , 
foglio rimanga imbrattato , calcando più 


tanta eccellenza, 
natura fu ,/tbe @glbeon-fò stile, 0 con 
la penna, 0 col ‘ pen: non dipis 
» dpr Rena » Che non sitnie 
san osto dessa paresse , 
STIPITE, e) DI la È 
sTiPiTtO" } M. Una pietra degli ua 
e delle finestre, sopra la quale posa 
rehitrave. 
STOIA f. Stnoia. V. Stuoia. 
STORPIARE, o " 
STROPPIARI } Guastae le membra, 
ALA sche Pittori e putin rg 
8 LI prroppizte uelle fizure, 
membra 7 quali dall Artéfice sone 
state mal inte. 
STORPIATO , 0) 
STROPPIATO > 
bra cuaste. 
STRADA f. Spazio di terreno destie 





add, Che ha mem 
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malo dal pubblico, per andare da luogo 
a lungo. 
STRAFORARE, Traforare bucare da 
BASIRETTO add. di trignere , serrato 
5 add. da si serrato . 
STRETTO m. Terna di luogo « 
.0 
CANALI m,) V- Accanalato » 
STRIGNERE. Accostar con violenza 
e con forza le parti insieme, ovvero 
Yuna coll altra. 
STROPICCIARE, Fregar con mano, 
strotinare 
STROZZA f. Canna della gola, gore 
zule » 
SOSTROZZE. Spezie di scarpeMetti, 
per _rinetare metalli . 
STRUFFOLI di paglia. Una certa quane 
tità di paglia di grano, legata insieme in 


piccoli mazzelti, che servono per dare 
I Instro alle statue, e altri lavori di 
marmo . 

STRUGGERE, 


re. 
SIRUTIO add. Da struggere, liques 


tto. 

STUCCARE. Dare stucco, propria» 
mente ristu.care collo stacco. 

SIUCCATORE m. Che lavora di stucchi, 

STUCCATO add. Da atuccare, lavo- 
rato di siu<o. 

STUCCO m. Composto di diverse ma» 
terle legneuti per uso propriamente d’ 
appiccare insieme , o di riturar fessure. 
Serve anche per lavori di Musaico , per 
fare stalve, e modanature, cesellare, € 
altre cose , secondo le materie delle quan 
li è composto, 


STUCLO bianco da sasusgiare, Uno 
stucco col quale «i riturano i convenene 

+ 0 commettirure delle statue rotte. 

una mestura. di mastico da denti, 
masticato e fuso al fuuco con cera 
bianca , e polvere di marmo sottile. 

STUCCO da cesellare, Un composto 
di pecegreca , cera gialla, e malton pes 
sto, con ché si riempiono quelle cose » 
the debbon esser cesellate. 

STUCCO da far figure , e altro. Una 
mestura di scaglia di marmo ben macinata, 
e calcina di scaglia di marmo, o tree 


vertino ; serve per far colonne, corni-- 


ci, e allri ornamenti d' Architettora, @ 
Bgure: & è durevolissimo ; perchè in 
processo di tempo sl fa duro quasi quante 
to lo stesso marmo. b 
STUCCO da far Muszico, Una mestue 
ra, che per ordinario si fa di trevertie 
calcina , matton pesto, dragante , 

e a d'uovo; che fa una pretà lane 


le, fe grin ha mai fine il 
da Lei al di gesso, 
ato con colla; e sì dè vari 


{ secondo a che sorte di legname 
si ado ) per turar fessure . 

STUCCO da ricommettere o acconciare 
statue . Una mestura di pecegreca , ces 
ra gialla, e tremeutina con polvere di 
marmo, con la quale si riconginngono i 
pezzi delle statue rotte, impernando 

rima interiormente i pezzi cou perni 

bronzo o di rame, e non di ferro; 

perchè la ruggine di esso col tempo die 
lata i fori ne marmi. 

STUDIARE. Dare opera a qualsivo» 
Blia cosa con indu:tria, diligenza, e gua 
alto ; e dicesi prupriamente dello attene 
dere, e affat in così fatta manie» 

a intorrin alle materie delle Scienze, € 

Ile Arti liberali. Lat. Studere , labora» 

re, quarere , operam dare , operam 


navare. 

STUDIO m,Lu studiare. Lat, Stud/um 
® Per diligenza, incustria, fatica, Lat, 
Studium, diligentia , industria» 


STU 


STUDIO . Termine de’ Pittori, e Sculs 
tori, col quale denominano tutti i dise 
gui o modelli, cavati dal naturale, co” 
quali si preparano a far le loro opere ; 
poichè mediante questi, che essi chia» 
mano studj, vengono a determinare, 
e perfezionare |’ Idea di quella cosa, 
che vogliono , o con pennello, o con 
scarpello, rappresentare ia pittora o 
scultura, 

STUDIO di Notomia. Qualità necestie 
rissima al buono Artefice ; ed è quello 
studio , che debbono aver fatto gli cul. 
tori e Pittori, ritraendo uomini e ani. 
mali scorticati , per intendere il rigirae 
de' muscoli come essi stanuo sotto la 
Pelle, e l'ossa sotto a'muscoli, pet 

oter più azgiustatamente situar le meme 

‘a În ugni attitudine e veduta, ponen: 
do i muscoli a'!uoghi luro . il primo 
Artefice , che da Cimabue in qua desse 
principio a tale studio, fu Anten'o del 

oliaiuolo Fiorentino, con che megliorò 
molto il modo di ner gl'iguudì, 

STUOIA f. spezie di coperta tessata 
0 di giunchi, o dell'erba sala, o cane 
ne palustri ; fannosi però le stuoie, che 
devon servira per coperta delle centi» 
ne, sopra fe quali si devon posar le 
volte, con is canne terrestri. 


UBBIA f. Spezie di Scarpello , ed è 
un ferro appuntato e grosso, che 

serve agli Scuitori per abbozzare le 
lor figure di marmo € pietre, con che 
vanno dirozzando grossamente il sasso, 
prima d’ adoperàre altri ferri 

SUBBIARE. Lavorar di subbia , 

SUBBIO m Leguo rotondo che serve 
4 multi usi. 

SUCCHIELLO m. Diminnt, di succhio, 
Risi succhio . Strumento da bucare il 


ame 
UCCHIO m. Strumento di ferro fatto 


a vite uso di bicare. 
suci. 


SUDICIO © } Add. Imbrattato, spore 


co . e Quando parliamo del colore delle 
macchie delle pietre dure , o simili altre 
cose, per similitudine diciamo , color 
sucido , un colore qual sia più o men 
ehiaro, ma affumicato, e che pende al 
mericcio; e più propriamente, che è 
privo al la vivacità che sugliono 
avere lutti 1 colori schietti, ciaschedune 
se slesse . 
SVELTO sad. SI dice a quella 
@ fabbrica, che tanto nel tutto, quanto 
nelle parti, con bella maestria e senza 
vizio , è fatta, si che più tosto pende 
jo sottile e lungo , che h SrOMmo e cor. 
to, 0 come alti dicono in tozze o ate 


Ce ‘ 

SVERZA f. Piccol pezzo di legno o 
gir , con che si raccomodano fessure 

legno, 0 ‘a, 0 muraglie, 

SVERZARB, Metter sverza. Usano 
coloro, che alzano muraglie di sassi, il 
calzare oguuno di que’ sassi, che state 
no nella parte esteriore del muro, con 
isverze de’ medesimi sassi ; perchè avens 
do questi per ordinario ‘più toste del 
tondo, malamente si posano sopra le 
spianate de' muri, che però senza tale 
industria verrebbe la muraglia debo lissie 
ma. Alcuni ne’ nostri tempi somo stati 
ingannati da' Capimaestri e Marstori , 
per soverchio desio di risparmiar briga 


€ spesa, avendo convenuto com essi” 


SVE 


prezzo determinato per la fattura della 
muraglia a tanto ii braccio, con commis 
nistrar [oto i materiali; donde è aveee 
nuto pol, che i lavoratori, per fare coll’ 
avanzo del tempo fradaguo » liaono la 
sciato di sverzare i lor muri; e così 2 
cagione della rotondità del sasso, sono 
rimasti, fra l'uno e l'altro, grau buche @ 
convente:.a questo 20:he argiugnendo 
essi il non ispianare col marteli» } sassi, 
che debboco stare a fo del muro, hanno 
poi riempito , e pareggiato esso muro 
con gran quantità di calcina, e così cons 
ducendo una muraglia bruta, debole , e 
ineguale , hanno apportato a' Padroni 
spesa di gran langa inaggiore, 

SVERZARE si dice ache certa sore 
ta di legname , il quale con, facilità svera 
za; cioè schianta nella superficie, sollt» 
vandosi da essa alcuni pezzetti di legno 
acuti, a foggia di sverze. 

SUGGELLO m. Sirumento di metallo, 
nel quale è Incavata la impronta, che 
s'elligia nella materia, colla quale -si 
suggella . II modo di lavorargli d lcesi lan 
varare d'iacivo . V. Lavoro, d' iucavo . 
Lautizio Perugino , che laverò in Roma 
mel 1523. operò di suggelli maravigitosae 
mente; è quelli , che faceva per le Bole 
le da Cardinali mon punto maggiori d' un 
ni mano di bambino, gli erano pagall 
per ln meno 100 scudi l'uno 

SVITARE, Scommettere le cosè ferrà» 
te o strelle a vile. 

SVOLAZZARE. Si dice a quei moto, 
che fa Îi panno, velo, 0 altro, a tz 
zion dell'aria, 0 moto violente, iu alto 

cadere da alto » . 

SVOLAZZO m Dicesi ad on panno, 
velo, o simile, che finge | Artelice ese 
ser mosso dal vento, 0 dal moto veloce 
ce d'alcuna figura , che ne sia coperta, 
ovvero che stia in atto di cadere, onde 
ven, a finto dall'ira. 

SUPERBIPARZIENTE add, Che supte 
ra due parti, 

SUPERBIPARZIENTE terzo . Che ne 
pera due delle cinque parti. 

SUPERFICIE f. th di fuori di ciascang 
cosa, quasi il disopra della faccia ; quela 
la estensione che ha solameute lung 
za e larghezza, senza alcuna profondie 
tà , i cui fini sono di linee. A quattro 
sorta si riducono le waperfiele.; piana 6 
Uniforme; contessa o colma 0 gonfi 7 
incavata 0 concava; ed. altre si dienn@o 
compara. La superficie piana è definita 
da Euclide così, quella “he giace egnala 
mente fra le sue linee, che  praticamene 
te direbbonn i nostri Artefici, sopra Is 
quale posto nn regolo toccherebbe uguale 
mente per tutto ciaschedona parte .di 
essa ; la convesia è quella, sopra la 
quale il regolo; tocoherebbe in un sol 
punto, posto fra’ suoi estremi; |’ inca» 
Fata 0 concava A quella, mella quale Il 
tegolo toccherebbe ne’ suoà, estremi, e 
non ne' punti di mezzo; composta 
pat È nella, «che. ha una parte 
di sè ana, e ]' sitra 0 è cons 
Vessa , è concava. 

SUSTRE £. Funi 
chì, con le quali 
Galil. Mecc. 


rosse fatta di giunte 
tirano i grau pest, 


TA 


E cer nella gr 
I al 
no, o IORIErTARO £ fanali) 4 


+9 de’ Santi, 


TAG 


'ACCA f. Piccole taglio. 9 E tacca 
altare macchia. Lat Mae 


cula . 

TACCATO add. Pieno di tacche, plee 
no di macchie , screzziato, brizzolato , 
indanaiato , chiazzato, valolato + Latio, 
Macutosus , varins . 

TAFFERIA f. Piatto di legno, del 

ale si servono Î Doratori a fuoeo; e 

ale anche è Îl nome d'una cassetta che 
me* lavori grandi serve per lo stesso efa 


to + 
RO GLIA f. Quella carrucola di metal. 
lo, con la qu le si tiran su, o si calde 
no i pesi, chiamata da Vitruvio, trox 
cilea»; e rente LS cusella, © tai A 
e diciamola anche raggie, e pu aj 
the nel taglio al. disitto di sua ‘circenfe! 
renza ha un canale, nel quale s' investe 
la fune ,e nel mezzo un buco , dove ene 
tra il pernuzzo, detto altrimenti asti» 
culo , che passando per lo raggio, po» 
sto fra un leguo tagliato e cavato , sopra 
quello si volge. 

TAGLIAMENTO m. ll tagliare. Lat. 


Inelsi: ectio . 
TAGLIARE + Dividere, separare , far 


SAGLIATURA f. Jl tagliare | @ La di 
visione fatta dal taglio . Incisura . 
TAGLIENTE add. Che taglia. @ Si 
dice ad un vizio , che forte imbratta le 
punire, ed è quando l'Artelice nel co. 
orlre non osserva la dovuta degrada» 
zione, diminuzione , 0 insensibile accre. 
scimento di lumi ,- e d' ombre, talmente 
che si passi dal sommo chiaro allo scus 
to: peraleota seuza le mezze tinte; 
ancora maniera eruda, pro. 
pria de’ Pittori, the non intendono il 
Zilievo : questo però non ba tanto Juo- 
g0 in quelle pitture, nelle quali sì rapa 
ntano lumi violentissimi, odi fuo» 
chi o di luna, in tempo notturno, e 
simili.  Nella-Scultura e Pittura si usa 
ancora questo termine, parlando di al. 
cune crudissime piegature, o di braccia 
o di gambe , di muscoli, o di panni, 
fatte senza quella  merbideze 
za , € pastosità, che mostra il naturale, 
come si è detto alla parola Altacca= 


TANAGLIA f. imeoto noto di fere 
ro, per uso di sconliccare . Latin. Fora 


“TANAGLIA,.0 ) 
x 0 
FORBICE”. ) V- Forbice, 

TANAGLIA imbracatoia . Una sorta 
di tanaglia così detta da’ Fonditori di 
metallo , per penne pata — tig di 

tere ‘acciare | € oli, ne 
Toi esso metallo si fonde 

TANS m. Sorta di colore Monato din 
no; ed è quello che chiamasi per altro 
mome , lionato suuro , 

TAPPEZZERIA f. Paramento da stane 
ze . Lat. Peripetasma , attalica . 

TARLO m. Vermicello che si genera . 


nel legno, slo sede Pali ar 
gnami che. sono proc di e e 
suolo 0 a cattiva lusa . 


TARSIA £. Una sorta di mosaico fatto 
ti legasme, col commettersì in tavole 
di noce diversi pezzetti di legni colora. 
tl, co* quali si formano figure, e stor 

a tive, e altro» 2 
m. V, Gomma, 

TARTARUGHE . V. Gougole. 

FAREI m, Pezzo quale ,» 0 


tela 


TAS 


che tiri a detta figura, di qualunque ma» 
teria ( Dati nelle postile ‘& Ze 1, 6 
serve a più usi, e spezialmente per 
commettersi In Juogo , dove sia guas 
mento o rottura , per risa:cirla , 

TASSELLI. Strumenti di tutto accialo 
finissimo , che dopo essere a forza di 
fuoco addolciti , servono per intagliarei 
dentro | ritti e' rovesci delle medaglie ; 
Ùl che, a differenza delle monete, sì fa 
prima col punzone, o. madre, e poi 
con ciappole , ceselli, e bulini ; là dore 
Volendo far forme per monete, che 
déono essere di molto minor rilievo 
delle medaglie, si adoperano solamente 
le madri e punzoni, e con quelli si fun» 
no per ordinario | ritti e' rovesci di ese 
se monete , sopra altri strumenti detti 
pile , e torselli, V, Pile. 

TASSO m. Ancudiue grossa per bat- 
tervi sopra i metalli. V. Martello da 


tasso. 

TAUNÀ . Detto altrimenti lavoro alla 
damaschina , perchè è molto usato in 
Damasco, e per tutto il Levante; e si 
fa commettendo ne’ metalli intagliati, 
argento , o oro, formandosi piani, base 
si rilievi, e mezzi rilievi; il che si usa 
avche fare nell’ acciaio , cioè nelli scue 
di , armadure, e ancora nell' armi, e 
ne' fornimenti delle medesime , cavando- 
si il ferro o altro in sottosquadra, con 
battervi poi sopra con martelli , o oro, 
o argento, che si vuol Javorare iu fo. 
gliami ro altro. 

TAVOLA f. Legno di qualsisia figura 
È {pre per vari usi, e per dipignere 
vi sopra. @ Donde n° è venuto il. dire 
sia quadro fatto di 


CS 
AP mae de 


tavola anche a 


v 
ta. 
TAVOLETTE conce. Alcune tavolet. 


strato, e servono a disegnarvi sopra. 
TAZZA £. Sorta di vaso da bere di 


Fo vel tondi di Portido , Mirmo, 0 
altra pietra, the mettono gli Architetti 
per recipienti dell’ acque, che fanno 
salire in alto , nelle fontane de’ Giardi» 
ni o d' altri luoghi, 


TE 


rappresentano gli spettacoli. Latin. 


*fEGOLINO m. Quel tegolo stretto, ® 
goncato » che cuopre gli orlì degli em. 
TEGOLO m. Tetto lavoro di 
pi I cl it 
(LIS 
SRI eran pe 
2A fto 0 cttlpioo 8 E pare 


Squat m. Eàificio rotondo dore sì 
TI 


TEL. + 


utile , che quindi deriva all’ Arte, pero 
chè poco pesa, e puole avvoltaril , e 
portarsi attoruo con facilità , con poco 
v ulun pericolo ; e quello che più rilie» 
va si è, che arrivano le tele ad ogni 
| . REL LE pre con esse 
Opere ; il che non ave 

e SA 

È m. Stramento di leguame 
uiel quale si tesse la tela. AS 

TELAIO.. Fra' Pittori dicesi pria» 
mente quel legname commesso quie 
dro, ottangolo , 0 altra forma, sopra il 
quale si tirano , e si confiecauo le tele, 
per dinpeni sopra - 

A 


TEL . Strumento quadro di ferro” 
sere 


degli Stampatori di libri, nel quale 
rano, con alcune viti, le forme, per 
metterle in torcolo, e poter’ imprime» 


re. 

TEI.LINE f. V. Gongole. 

TEMPERA (, Termine della Profes. 
sione de' Fittori, e vale, ogni liquore, 
0 sia colla, o chiara d' uovo, con che 
si liquefanno i colori. @ Donde ne vit 
ne la dano di piutura a teme 

a nere a tempera, 
PI tMPERA Qualità (che si da 258 
strumeni ferro; una porzio» 
nata durezza o crudezza , che 
ferro , a forza di fuoco ; donde sl dico» 
no senperzii 

TEMPERATO add. Che ha tempera; 
e dicesi degli strumenti di ferro . V. Teme 
pera qualità . 

TEMPIA f. Parte della faccia, posta 
tra l'occhio , e l'orecchio, 


forse cosa impropria, ch' io mi 


materie appartenenti a È 
bené si porrà mente , si troverà essere 
anche stato mio fine, l'erudire, per 
quanto mi sia possibile 
chiunque voglia applicarsi a quest' Arte, 
acelocchè meglio quella possa professa» 
re; e perchè le varie cognizioni ) che si 
posson portare sotto "questa parola Tem. 
pa, possono nun poco giorare a colui, 
che vorrà inventare in Pittura , quatto» 
larmente, dove si parlerà dell'Età del 
Mondo e dell'uomo ; «io non voglio la» 
sciare «di metterle in questo luogo. La 

arti dunque del tempo sono, l'ore, 
P'fiormi, le settimane, È mesi, e gli 
anni: dell'ore si compone il giorno, di 
giorni la settimana , di se'limane i mesi, 
di mesi l'auuo, di anni si com x 


diversi ’ si numerano 

pi # è Lustri, l'Età, ì Seo 

coli, ‘ 
Secolo , e Lustro 


Il Secolo è un periodo decorso di cent 
auni , il lustro di cinque. 


Età dell Uomo 


L'E non ha periodo fermo, 0 sì 
abbia riguardo all'età del Mondo, o all' 
età dell’uomo; perchè nell'uomo 

Iafanzia 


L'iafanzia, che è la prima età, è lo 


Google 
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spazio dalla nascita del fantoline fine 
a ch’ei non comincia a parlare, onde 
è detto con voce Latina infante, cioè 
mon parlante. 


Puerizia 


Segue la puerizia 0 fancinllezza , che 
dura fin che non sapparisce l'uso della 
ragione , atto a distinguere il bene dal 
male, che suol essere fra'l primo el 
secoudo settennio , 


Adolescenza 


Dipoi na viene l' adolescenza, detta 
così dal crescere ed impor vita notabile 
mente, che si estende intorno at ventis 
duesimo amuo. 


Gioventà 


A questa succede la gioventà , che 
dura fino al trentacinquesimo in circa. 


Virilità 


Dipoi la virilità, che arriva fino al 
cinquantesimo . 


Wecchiala , e Decrepitezza 


Dopo la vecchiaia, e dal settantesimo 
in là succede la decrepitezza : e tutti 
questi periodi dell'umana età si pigliano 
uon istrettamente , ma con qualche lativ 
tudine, di più e di meno, secondo la 
robustezza delle complessioni . 


Età del Mondo 


L'Età del Mondo sono altresì sette. 
La prima ebbe suo cominciameuto dalla 
creazione del Mondo, e durò fino al 
diluvio vaiversale. La seconda principiò 
dalla fine del diluvio , e pervenne al tera 
mine dell'uscita degli Ebrei dall Egitto, 
per andare alia tersa promessa. La lers 
Za dalla detta uscita d' Egitto fino alla 
fondazione dèi Tempio di Salomone. La 
quarta dalla fondazione di esso Tempio 
fino alla di Inì distrazione fatta dagli 
Axsirj, 0 come altri vogliono a tutta jx 
cattività Babilonese . La quiuta dal fine 
di detta cattività de' Giudei, che fu nel 

rincipio della Monarchia Persiana, per 

nfino alla venuta del Messia Figlinolo 
di Dio, incarnatosi di Maria sempre 
Vergine. La sesta cominciò dall’ incara 
nazione del Figlinol di Dio, o vogliamo 
dire prima venuta o avvento del Mes, 
sia, per ricomprare il genere umano, e 
durerà fin'alla seconda venuta, ovvero 
avvento del medesimo , a giudicare il 
Mondo nell'estremo ed universali giudi. 
zio. La settima comincerà terminato il 
giudizio universale, finito il Mondo , 
per durare per tutta l' eternità. 


Olimpiade , e Bisesto: 


Erano appresso 


diversi peri 


Antichi în pregi 
d' auni, speziaimene 


te appresso i Greci furon famose le Te: 
traeteridi, cioè i periodi di quattro, co” 
quali seguavano le celebralissime loro 
Olimpiadi, dette dal luogo dove si 
celebravano i corsi de’ cavalli in onore 
di Giove, che aveva suo Tempio in 
Olimpia posta nella region Pisana in 
Grecia. A noi però sono in pregio per 
lo bisesto , inventore Giulio Cesare, per 
il quale ogui quattr' anni si cresce un 
giorno di più; cioè dopo lo scorso di 

e anni di 365. giorni l'une, viene ji 
quarto che ne ha 366, e ciò si fa per 
uguagliare all'anno il corso del Sole, 
che è qual cosa più di 365. periodi 0 
revoluzivni: dicesi , rchè il 
giorno 24. di Febbraio , che jin Latino 
si dice sexto Kal. Martias , si replicava 
avcora Îl dl 25, dove 3° inseriva il giore 
no Figino i dal dira: dunque nell'anno 
bisestile o intercalare due volte Sexto 
Kal. n'è avvenuto il dirsi l'anno iutera 
calare bisesto . 


dareo numero, & Fpatta 


Avevano ancora la Enneadecaeteride 
cioè il decorso di 19 anni solari, del 

bale si serve ancora la santa Chiesa 

omana , e chiamalo il ciclo decenno» 
vennale della luna ovvero il ciclo dell” 
aureo numero , € serve per trovare il 
priucipio dell'epatta, la quale è quel 
mumero di giorni , del quale l'anno or: 
dinario di 365. giorni eccede l’arno fu- 
naré,o della luna, di 354. giorni; sice 
chè essendo questo svario, fra li detti 
due anni, di giorni undici, | epatta 
cammina di undici in undici anni moltis 
plicati , con queeio che ogui volta ch” 
e'sì tocca del trentesimo , devesi ritee 
nere il numero che avanza sopra il 30. 
che va gettato via; perchè allora |’ ans 
no è di tredicl lune, e fassi l''embolls» 
mo, cioè |' iutercalare d'un mese: e 
ciò si proseguisce fino all'anno dicianno» 
vesimo dell aureo numero; perchè allo» 
ra l'epatta dere costare non più d'une 
dici, ma di dodici giorni , zeciocchè nel 
principio del ciclo dell'aureo numero, 
che succede, ritorni l' epalta ad essere 
allo stesso numero, che fu a principio 
dello stesso aureo numero : e ciò si fa 
perchè le lunazioni & | novilunj, o vo» 
Bliamo dire il principio delle lune nuo» 
ve, non iscorrano verso la fine de' me» 
si; ma tornino agli stessi giorni, ne” 
quali furono in prima. 


Anno Sabatico , e Giubblico 


Appresmo gli Ebrei due erano i più: 


notabili periodi annuali, uno che si 
chiamava settimana annuale, Xx era im 
decorso di sett'anni , I‘ultimo de’ quali 
chiamavasi anno sabatico , nel quale la 
terra dovea riposare , sendo loro dz 
Dio » che per quell'ano0 ele 
la non si lavorasse - l'altro era detto 
iubbileo, & era un peri di 50. anni, 
feattimo de quali era del ginhbileo; nei 
quale non solo si doveva tar riposar la 
terra dalle culture , ma di più si deve 
vano scancellare ie partite 2° debitori, 
condonandoghele, e dar la libertà a' 
servi: l'uno e Faitro periodo comin» 
ciava all’entrare dell’ Amunno, Da 
quest'anno del giubbileo La preso il no» 
me ti eostto | ubbileo , nella visita de’ 
uoghi sa Roma acquistar le 
sacre  piemazie Iudulgeuze delle come 


TEM 


messa colpe. Osservavasi prima in esse 
Ùl decorso del Secolo, dipoi fu ridotto’ 
al periodo di 50. auni, e finalmente ale 
la revoluzione d’ ogni venticinquesimo 
anno com'è al presente, 


Anno È 


L'Anno è Ja revetuzione di dodicà 
Mesi, e dividesi in lunare e solare; |’ 
anno lunare è quello spazio di teinpo , 
che mette la Luna nel far dudici © volte 
il corso del Cielo , 0 vogliamo dire nel 
congiugnersi 2354 dodici volte col Sole , 
consumandovi giurni 454. L’anno sola» 
re, detto anche tropico , cioè di revu» 
luzione , è quello spazio di tempo, che 
il sele consuma nello scorrere tutto il 
zodiaco del Cielo, consumandovi giora 
ni 365. & una quarta parte scarsa . Con- 
sta l'anvo di quatto punti più notabili , 
due detti equinozi , e due solstizj , com 
quest'ordive; l'equinozio vernale, il 
sulitizio estivo , l'equivuzio autunnale 
il sobtizio iemale o vernereccio 5 dalli 
quali punti incominciano le stagiuni dell’ 
auno primavera, state, autunno, @ 
verno: di questo non c'è differeuza nima 
ma ; solo nel principiar deli' anno , che 
secondo de diverse vazioni diverso preme 
desi il principio di esso , come si pratica 
al pressate per yo dir dagli antichi » 

uendo l'uso degli 
antichi Rumani lo cominciano alle Ca» 
lende di Gennaio; i Toscani 2° 25 di 
Marzo , quello dicesi a mativitate, ques 
sto a conceptione; .ima è Pisani privtie 
piato , nol Fivrentini terminato lo come 
putiamo 


Mese 


N Mese è la duodecima parte dell'ane 
no, e sono i mesi lunari e solari ; il 
mese lunare è quello spazio di tempo , 
che è tra un novilunio e l' altro, e cone 
sta di giorni 29, poco più o poco mete 
no. Ji mese solare è quello spazio di 
tempo impiegato dal sole nello scorre- 
re ciascheduno de' dodici segni del zo» 
diaco . Erano appresso gli antichi molto 
usati i mesi lunari; nuvi presentemente ci 
serviamo de’ solari : e perchè il Sole 
puri alcuni segni più | presto, altri pe 
tardi ; per questo i mesi sono ineguali 
alconi Phi giorni Lrenta, altri di ‘giorni 
trentuno, & uno di giorni ventotto 7 

ali sieno gli uni e quati gli altri, l'ina 

ica questo tetrastico, o quadernario. 
renta di è Novembre 
Aprite , Giugno, e Settembre; 
DI ventotto ce n'è uno ; 
Tutti gli altri son trentuno . . 

1 nomi de’ mesi sono, Gennaio 3f, 
Pebbraio 28. Marzo 31. Aprile 30. Mage 

0 31, Giugno 30, Luglio 31. Agosto 3f. 

ttembre 40, Ottobre 31. Novembre 30; 
Dicembre 31. Appresso i Romani antichi 
dividevasi il mese in kalende , none, € 
Idi; & i giorni intermedii con ta denomi» 
nazione di primo , secondo, terzo &c. 
avanti alle none, o agli idi, o alle ca 
lende , si nominava. 


Settimana » 


La Settimana, detta Grecamente ade 
domada, è un decorso di sette gior t 
che perpetuamente ricorre in giro . 


suoi giorui appreso i Geulili si deuomi= 


TEN 


havano da' sette pianeti così, giorno 
del sole, della Luna, di Marte, di Mera 
curio, di Giove, di Venere, e di Satura 
no Dagli Ebrei col nome di Sabato , 
aggiuntovi primo, secondo, terzo.&c. 
siccome anche tutta la settimana chia. 
mavano sabato. S. Silvestro Papa, per 
levare. l'uso de’ Geatili, fu quelli che 
ordinò si domandassero I giorni della 
settimana col nome di ferie , coll’ aggiun» 
to di prima, seconda, terza Ze. ma la 

rima feria , come «ioruo dedicato a Dio 

. 3. dies Bominicus , ovvero dies Dos 
minica, € volgarmente Domenica, fu 
appellato ; e l'ultima feria con quello di 
Sabato ; e quest'uso si ritiene li Boo 
clesiastici: no: peri gli chiamiamo così, 
Domenica , Lunedì, Mutedì, Mercolee 
di, Giovedi, Venerdì, e sabbato. 





Giorno 


Il Giorno è la settima parte della sate 
timana ; e dividesi in giorno naturale £ 
în giorno civile, ovvero astronomico 

lorno maturale è dalia levata dei Sole 
sopra del nostro orizuute 0 piano fino 
ai tramontar di #40 1sulto ‘| medesuno 
iano : il cui opposto tempo dicesi sute 
che è lo spiziv dal tramuutar del 

Sole alia di lui levata o nascita. Ul giore 
no civile è quello che risulta da un' ie 
tera revoluzione del Cielo, pervil quale 
lu natorale ine 

i giorni civili 
ondo eguali, e cor 
ore; i naturali sono 
Ineguali , or maggiori, cioè nella state » 

or minori, come nel verno; e più e me 

no v* ha di differenza, secondo che più e 

meno il paese s'accosta verso l'equato» 

re, 0 linea equinoziale, sotto " quae È 

giorni naturali e le notti sono eguali. 1 

giorni naturali a tutti comiuciano col na* 

scer del Soe, terminano co di lui occa« 

30, 0 tramontare; won così i civili 

perché gli Ebrei gli principiavano dal 
. tramontar del Sole, e furono in ciò sea 

Buitati dagli Ateniesi, e da altre nazio» 

mi, siccome dagli Italiani, che io tal 

foggia priucipiano il giorno , sebbene noi 

Fiorentini lo priacipiamo mezz'ora do» 

po l’occaso: per lo contrario i Babilo» 

nesi lo principiavano stalla levata del So- 
le gli antichi Umbri dal mezzo giorno, 

gli antichì Romani dalla mezza notte , 

seguitati in ciò dagli Astrologi » ® dalla 

maggior parte di ‘opa. 


Ora 







sono per tutto 
stano di ventigrat: 








L'ora è la ventiquattresima parte del 
giorno civile, la prima delle quali, cos 
me sopra s'è detto, diversamente si 
prende, secondo la diversità delle na» 
Zieni. Gli Italiani moderni la prima ora 
dopo l’occaso del Sole, e nel'o stesso 
occaso la ventiquattresima , benchè noi 
Pioreutini indugiamo mezz'ora dopo, @ 
diconsi quest'ere Italiane . Gli Spagnuoe 
li, i Francesi, e' Tedeschi ; con gii Ae 
astrologi, dividon l' ore in due parti , co. 
minciando da mezza notte a mezzo giore 
no, e da mezzo giorso a mezza notle, 
1 Babilonii dalia prima ora dopo la na 
scita del Sole, (di all'altro oriente » 
per l'opposito degli Italiani. E da que. 

* ste tra diverse maniere di principlare a 
mumerar l'ore, ne nascono la tre divera 
se sorte d'oriuoli solari, cioè Italiani , 
Astronomici, e Babilunii, L'ora finale 
mente dividesi in quattro parti, detti 
«urto ovvero in 60 minuti, is. per 





TEN 


TENEREZZA,f. Morbidezza , lo esser 
tenero , lo acconsentire al tatto . 

TENEREZZA di movenza È un tal 
piacevole piegamento delle parti del cor= 
po nelle aiwoture delle membra, non fa. 
cendole ritte e intirizzate, se non dove 
richiede il casa, come nelle gimbe rbe 
rezzono il corpo , le quali banno a star 
ritte a guisa di colunne: i torso pari. 
mente non iatià cdirilto, ma giri sempre, 
e pieghi tanto o quauto , sé già bu rie 
cercasse il contrario altro più principal’ 
oballso3 così il Paggi nel'a sua Tae 
vola, : " 
TENTENNARE, Di.iamo a cosa, che 
mon è stabilmente ferma , onde ad ogui 
leggier colpe da ogni parie si muove ; 
come per es@vpio , a uno stile che non 
sltix ben calzito in terra; 
di ponte, che nun sia bene ferma alla 
mursclia, e simili, 9 Di qui tentenvo» 
ne, che diviamo ad vome sénpre dude 
bioso nelle sue deliberazioni, cile quasi 
del continovo sta tra dsl e Pnò, € 
che per ogni lesgiera cagione muta pens 
diern; e così diciamo, che siccome nqa 
è poscibile sopra cosa, che 
Îl for umenoò e stabili lavoro; cu 
uomni di tal fata è molto difficile il 
concludere cosa che vagia 

TERMINARE. Porre termiae, con- 
trassegiare | confini fra l'una posiessio» 
ne, e l'altra. Lat, Terminare. W Vale 
auche linire, & aver fine. 

TERMINATO add Da terminare, che 
ha i termini, cioè contrassegui de' cone 
fini di possessione. W Ma fra' nostri Ara 
telici #'usa questa voce per esprimere 

pel vizio di piuura , che ha l'Artellce 

» con i contorai troppo crudi, due 
kinamente 


ri,e troppo repen 
color del campo quasi fossero 
forbici o coltello) 








altorno con 13) 
ciò che mostra il natorale, il quale per 
cagion de’ lumi, dell'ombre, e de' rie 
flessi termina sempre con morbidezza, € 
dol. ezza . 

TERMINE m. Parte estrema , stremità, 
confino, Lat. Terminus, 9 Dicesi anche 
termine a parola, e locuzion propria e 
particolare di Scienze, e d' Arti. 9 E 
termini dicevansi anticamente quei, che 
erano adorati sotto il nome dei Dio Ter: 
mine, acciò protegessero i confini de’ 
campi, ed erano alcune teste, 0 di Fau» 
ni, 0 di Giave, 0 d'’Ermifrodito, 0 d' 
alcuno de’ Filosofi. 4 Da questi hanuo 

i presi i Pittori, Scultori, 4 Architet» 

» per ornamento de' portici, logge , 
0 finestre, ports, ale e altri edificj quei, 
che chiamano fermini, che sono al.une 
teste ( con parte, icuna volta con 
tutto il torso } di chio, 0 femmina, 
alcune volte vestiti, altre nò , facendosi 
posare ( e come sorgenti da quelli ) 60, 
pra certi pilastri adatlati a quelli ordini 

Architettura , a' quali essi termini des 
vuno servire . 

TERRA f. Elemento di qualità fredda, 
e secca. ud 

TERRA da formare le statue, Una 
terra di certa rena di tufo, che si trova 
nel mezzo della Senna in Parigi in luoe 

detto isola, altrimenti la Santa 
Eappetta : Cellin, Lib, primo. rena 
si una prop in tate 
a Ùi 











sotllissima , & 
to di dal 












A di cava, 0) 
TERRETTA 
che si fanno vasi di credenza, che mete 


La terra, con 


ad una piana 


TER 77 


scolata con carbone macinato, serve 2° 
Pittori per fare ì campi, e per dipuguere 
i cliari scuri, e anche per far mestiche, 
@ per darla temperata con colla, sopra 
le tele, ove devousi dipignere archi trie 
onfali, prospettive, e simili. micabis 
le, per modellare, sopra ogu' altra tere 
ra o mota, che s' adoperi a tal lavoro; 
perchè ha luite le sue parti equalissime, 
e miuutissime; onde non solamente si 
posson far con essa i lavori paliti ‘fino 
alt ultimi segno, ma si posson lavorare 
cose miuntissiine Cavastue in Roma vi- 
cino a S. Pietro; e unì l'abbiamo la 
gran copia da' colli di Monte Spertoli 
$i, miglia lontano da Firenze, dove sì 
cava a supli 0 falde, cle vogliamo die 
se , a siwiglianza della pietra, 

TERRA Hi matton biawchi, Una terra 
che a uoi è portata di verso Pisa, la 
qual terra mescolata con cimatura, sere 
ve a' Gettatori di metalli per iutonae 
care la parte interiore della fornace , 
che contene il metallo; e vale, accioce 
chè per la veemenza del fuoco i mate 
toni con che è fatta la foruace non co- 


no - 

TERRA d'ombra. Un color naturale 
capellino scuro, che serve per dipigne: 
re, e per metter nelle mestiche, e ime 
primiture delle tele e tavole Questo pes 
rò è stimato da’ più pratici Pil ua 
color maligno ; ha tauto in sè del div 
seccante, che nelle mestiche non fa 
buon lavoro, e nell'a olio, per altre 
sue triste qualità, fa variare i coluritl; 
onde ha ivganzato molti, eh l'hanno 
usato nelle lor tele, anche tomiui di 
gran valure nel colorire . 

TERRA gialla. V. Giallo di terra. 
ERRA nera. V. Nero di terra. 
ERRA varde, V. Verde di terra. 

NO add. Che è su ia piana 
terra, o fatto in terra; o che s' alza 
poco da terra, 

TERRAZZO m. Parte più alta della 
casa fatta a foggia di torre, quasi tore 
razzo. Lat. Soisrium. 

TERRESTRE add. Di terra, che ha 
qualità di terra. 

TERRETTA f. V, Terra di cava. 

TERSO add. Che è senza macchia 
netto, pulito, Lat. Nitites. 

TESÙ add. Disteso , diritto. 
TESCHIO m. La parte superiore della 

testa detta dagli Ava!omisti craneo. 

TESTA f. Capo, tutta la parte dell’ 
auimate dal collo im su. Lat. Canut, 4 
E dicesi afcora testa all'estremità della 
lunghezza di qualunque si voglia cosa, 
come testa della camera, del'a tavola , 
della tela, e simili. 9 E dicesi testa un 
na misura uvivecsale della fizure presa 
dalla testa dell'oomo, perchè alcune fie 
gure fannosi di altezza di nove teste, € 
questa Did ge comune; altre di otto , 
valtre di ti i pendo. fa qualità qua 
figora, c presentaral, e I 
tezza del luogo, utt la da vedersi ; 

erchè ne' luoghì eminenti pigliano Je 

ure viste da basso tanto scortamene 
to, che è necéssario crescere la loro 
lunghezza . 

EST:COLO m. Parte genitale dell’ 
auimale, dove si qufeio na il seme, € 








alla generazione fa atto. Lat. Tessis 
culus, testis. , 
TETRAGONO m. Voce Greca, e vale 


quadrato, cioè d'ogu'iutoruo uguale , 
è per lutto simile. N 
TTA f. pronunziata con l'e chiue 
sa. l’oppa, mammella. . 
TETTO m, La coperta delle fabbriche. 
Lat. Tectum. V, C ipertura. 
TETTO morto. Quelli copertura del 
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la fabbrica, sopra la quale è fabbricato 
Un terrazzo scoperto; fassi questa per 
riguardo dell'acqua piovana, la quale 
cadendo sopra ‘| terrazzo, se per for 
tuna penetrasse il di lui pavimento , non 
vada per l'altre stanze sottoposte, ma 
da nella strada per mezzo del tetto 
morto , 


TE 


fquesa f. Voce det tutto T.atina, vale 
ramba , usata dagli Attatomisti a si- 
Buificar uno degli cssì della gamba. 

TIBIA. Muscoli della tibia. V. 
scoli. 

TIGLIO f Sorta d'albero, del quale 
si trova molto nelle partì di Germania , 
il cui legname è il piò atto che sia per 
fare statue di legno, come quello che 
Obbedisce mirabilmente alla lima, e slo 
scarpello, ‘(e ha pori uguali per ogni 
verso . Lat. Tilia. 

TIGNERE. Dar colere, colorare, far 
pigliare colore, A 

TIMPANO m. Macchina atta a tirar 
acqua ia alto, e a macinare; si dice ans 
che ruota, e da' Greci fu dello Ame 
pheutesin, e dicesi anche peritrochio , 

TIMPANO. Appresso gli stampatori 
di libri è quella parte del carro del tor. 
colo, coperta di cartapecora , sopra la 
quale stanno appuntati i fogli da impri. 
mersi, distesi su buoni fellri, e serrati 
da un telaio di lama di ferro, delto la 
fraschetta . 

TINTO add. Colorito. Lat. Tincrus. 

TINTO m. Tiotora . Lat. Tincsus, 

TRARRE 2 î Condurre , 0 fare acco» 
stare con violenza, strascinare. Latin. 
Trahere. 

TIRARE a pulimeato . V, Spiana» 

i 


toio . 
TIRATO add. da tirare, disteso ; cone 
Mkrario di grinzo. 


Mu 


To 


O m. V. Membea degli orna» 


di 
TONDO add. di figura rotonda. Lat. 
Rotundus, 
TONDO m Figura di forma sferica , 
circolo , conferenza. Lat. Circsias. 
TONDO avv. Con Ja preposizione a 
vanti, vale iu gira, o in circonferetta 


za. Lat Circum. t: 
+ TOPAZZIO m, Sorta di gemma di cos 
tor verde porro. di due sorte, una 
che per la sua lucentezza tira al color 


dall oro a altra al eolog. dell aria pu- 


ritsima. Lat. Toparius. questo nome 
dali’ isola Topazzio, posta nella Pr 

cia detta Tebaide, dove si trova, LAY 
dice Plinio. Hù secondo | Natarali da 
tissime virtà , & 2' nostri Artelici S 


per varj e beili ornamenti. Scrive 


Ambrogio, rod potersi mn ae, 
zio, perchè si guast. a sendo di sua” 
pi A gra perpii. ben lita 
vpatium pulire gare A i 
perabis magis, cun ipse, Cri 
sit eugi È ft 


ferri j m. V. agg: cl 


‘TOPPA S Pezzo di lamiua di 


con diversi ordiughi, per serrare con | 
aiuto della chiave . 

TORACE m. V. Scheletro.. 

TORCERE. Levare che che sia dalla 
sua rettitudine , plegare; contrario di dia 
tizzare . Lat. Fiectere. 

TORCIMENTO m, Il torcere, tortuo» 


tà, 

TORCOLETTO m Diminutivo di tor» 
colo , piccolo strettoio 0 torcolo.. 

TORCOLETTO . Macchinétta compor 
sta di due coppetti di lego bene squa» 
deati, infilzati da due regoli, con una 
Vite di legno nel mezzo, la ha îl 
manico che guida e regge tutta la mace 
china, cre di sotto Un ferro tagliente : 
serve a' Libraì per tagliare, e pareggia» 
re le carte de’ libri; imperocchè serra» 
no fra due stecche © regoli, entro a ue 
no strettoio a due viti, il libro fino al 
segno da doversi tagliare ; dipoi con la 
detta macchinetta infilata in una guida 
( che è un regolo fatto a coda di rondi. 
ne, e fermo su 


pui, Strumento da 
STRETTOIO } vec iaccae 


fortemente con una, 0 più vite, 
TORCOLO da stampa. Strumento di 
leguame , che strigne “per forza d'una 
vite di metallo, uo piano sopra d’ una 
macchinetta quadra detta il carro , entro 
Ral La ig unt prERE, e le 
“ m legno ; e qi piano, 
cos fortemente stretto sopra del timpa» 
no, a forza di buoni feltri fa accostare 
Ul foglio alla stampa già tinta d'inchio» 
stro, e restarvi l' ii 


strigue il rame intagliato 
sopra la carta, acciò vi lasci l' impresa 
sione, per mense w Poi I o 
CHindri, post e lo 
delle due cosce d di esso torcolo : 
il rame intagliato , tinto 


è detto nella voce a di 
ben neltato sopra una tavola, la quale 


fra i due sopraddetti rallf conte 
p:cen buon feltro Hg: faccia 
costare al medesimo 





‘m. Che lavora al tore 
ta Lavorare a tornio, 


j Che } m. Ordingo sul quale 

mo diversi lavori di figura rotouda 

è che tendono a quella, sì d' osso, sì 

di metallo. Lat. Toraus. 

v m. Lat. Tàorus, Uno de' mem. 
d’ Architettura, V. Membri degli Or. 


mamenti . 
TORRE f. Nobile edificio ;il quale con 
posa pianta , € senza appoggio, molto 





dre, tonde, e 
dzate Der lo. più 


che si 

vauo nel Magistrato della Parte, 
e ‘fndifferentissimamente Turris 

'alatium , Nella rtata di 


Borromei , nel C. la 


insù la piazza 
Races Le Cilete era Andrea e 
Nieceria ì ai 
beccate dl ici lò fronte di 
vedono 
0 simile intagliate alcone foglie 
per la 


tuttociò pare che în antico terminasse in 
ua gran torre. Aitre volte si trova 
posto distintamente torre da 
come mostra un istramento ro 
dnteo di Gianni I° arno 1257. Îl di prie 
mo di Maggio esistente pell' 

Fioreutjao , dè) le m'è stata data 
cognizione de Giovanni Renzi, Dot. dela 
l'una e l'altra Legge, è nelle antichità 


ris, proceptis 
pis ta parere 


oraria slus hi ad 
ft, & calcivan em pei Mas 
ELLE 7 pannos 4 & Son 
dera + & super barba corum ras 
fo sagre Saclant per dicem una 
"minus. 
TORRICELLA f, Diminutivo di torre; 
Piccola torre. ; sli int 


TORRIONE m. Accrescitivo di torre » 


torre grande, propriamente quella, la 
cul grandezzi Bocede in grossezza ) e 
per lo più quelle che si fanno intotuo 


alle mura o porte delle Città. 

TORSELLÒ m. Diminutiro dl torsò, 
piccolo torso. € A) corre quadri a 
stretta © rappresenta un tor. 
so di Pira Sede n 


pi =D, Le } Strumento . V, Cos 


nio, e Pila. 

TORSELLO . Sorta di pietra. W. Pi» 
perno , e Pila. 

TORSO m. Il gambo del cavolo, Lat, 
Tyrsus. € E torso il rimasuziio delle 
frutte spezialmente pere 0 mele, cava» 
tane attorno attorno la polpa, Îl qual 
torso dicesi anche maso. 

TORSO. Termine degli Statuar) ; dice» 
si alla statoa , che non ha capo, nè 
braccia, nè gambe . V, Basto. . 

“TORTAMENTE avv. Contrario di dii 
rittamente . E 

TORTIGLIOSO add. Torto in diverse 


parti, 


(009 


} TOR 


TORTO add. Piegato . Contrario di 
diritto . Lat Distortus. 
TORTUOSITÀ f. Lo esser torluoso . 
TORTUOSO add. Pieno di torcimenti. 
TOZZO , è ) 
ATTICCIATO, ) add. Sidicea 
MACCIANGHERO ) 
quelia figura o edificio, che nel tutto, 
quanto nelle sue parti, con goffa appa 
feuza e proporzione , pende anzi in 
grosso e corto, che in sottile € lungo; 
tutto contrario di svelto , 


TER 


RABOCCHETTO m. Luogo fabbrica» 
to con insidie, deutro al quale si 
precipita. Lat. Decipula , ovvero , decia 


ua trstrà . 
uv TRAFIGGERE, Trapassare da un cane 
to all’ altro, ferendo e pugneudo . Lat. 
Transfigere , trunsverberare , tranifode» 
re. $ Fra' nostri Arlefici s° usa questa 
voce per esprimere il difetto di quelle 
figure di Scultura , che hanuo i termini 
de' muscoli troppo ricercati o affondati, 
che dicono truppo tragitti, quasi che 
abbia voluto l’ Artefice , nel formargli 
trapassare da una banda all’ altra; di 
fetto nun ordinario , e che sempre toglie 
simizlianza al vero . 

TRAFITTO add. da trafiggere, V. 
Trafiggere 

TRAFORARE, Forare, bncare. QE 
anche proprissimo termine di Scultura, 
e vale incavare ; £ è quel che fanno gii 
Scuftori lutorno a' muscoli e panni del. 
le figure, o più 0 meno, incavandogii 
secondo | altezza del luogo , nel quale 
debbonu essere collocate è vedute esse 
fisure: e fu costume degli antichi , se- 
guitato pui dagli ottimi Sculturi modere 
mi, it traforare gagliardamente quelle 
che devono esser poste in luoghi molto 
alti, affinchè essendo il marmo blanco 
Ppiriiasse tanta oscurità , quanta abbiso« 
Bnasse per dare figura il suo rilite 
vo, e non apparisse un informe pezzo 
di marmo 

TRAGUARDARE. Adoperare il tran 
mardo , ed è quer operazione, che 

umo gli Scarpellini o Squadratori , con 
dae regoli messi in piano, e fra dl loro 
opposti, per trovare il piano del mise 
30, che vogliono lavorare 

‘ TRAGUARDO m. Stromeoto n rego» 
Jo, con due fermi o due mire, che sera 
ve agli Architetti per levar di pianta in 
campagna, cou cui si fermano gli ane 

i 


ol 
* TRAINARE. Tirare il tralno , strasci» 
mar per terra. Lalli. Trakere, rae 


piare 

TRAINO m. peso , che tirano in 
una volta gli animali , che trainano . 9 
E vale anche per treggia o strumento 
dove si mettouo i traini, oggi detti tree 


TRALUCERE, Trasmetter la luce, 
che è quel risplendere, che fa il corpo 
diafano e trasparente, percosso da lu» 
ct. Lat. /nterlucere. translucere. 

TRAMEZZARE Meiter tramezzo, 
o entrare tra l' uua cosa e } altra. 

TRAMEZZO m. Ciò che tra l'una 
cosa è l' altra è posto di mezzo, per 
dividere , e scompartire , e distinguere, 
Lat. Quod est Inter medium . 
TRAMISCHIARE. Mischiare, mescoe 
lare . lat. Insermiscero . 

TRANARE, V, Trainare. 








TRA 


TRAPANARE, Bacare, 0 forare col 
trapano , 

TRAPANO m. Strumento con punta 
#' acciaio , col quale si fora il Ferro, 
letra, leguo , a sini, Lot Turzbra. 

saagli 
per lo più di due sorte, groni è 
i; i grossi pure son di due sorte, alcu» 
ni che girano per virtù d' un corege 
giuclo, e d' un* asta a traverso buca» 
la, e con questi conducono ogni gran- 
dissima finezza di panni © capelli; gli 
altri chiamano trapani a petto, che si 
fanno d' un' asta di ferro grossa un di. 
to e langa mezzo braccio , nella quale 
si accomoda un rocchetto di legno , che 
nell’ asta sta lento, col quale si gira il 
trapano, dopo avere accomodato a suo 
luogo le saeltuzze , che son quelle che 
fanno il foro. © 

TRALCI e Aitrimenti 1 m. Certi cao 
napi con oncini ben grandi di ferro, 
che servono a traisar pesi, aggiugnene 
dosi al traino i trapeli o proteli, 
quante paia si vogliono aggiu» 
Guere a Urar il peso. 

TRAPEZZO m., Ogni figura quadrila» 
tera , che per aver solamente due lati, 
opposti fra loro, paralelli, non si può 
chiamare paralellogrammo . 

TRAP4ZZOIDE f. Sì trova detta da 
qualche Autore quella figura quadrita» 
tera, che non è paralellograumo, nè 
trapezzo, perchè non ha niun lato ope 
posto paralello . 

TRASPARENTE add Che traspare. 

TRASVERSO add Ch'è attraverso, 
Obbliquo. Lat Tramsversus, obliqua. 

TRAVATURE f. Gli vrdini delle travi 
nelle impalcatore. 

TRAVE f. Legno grosso e lungo, che 
si adatta negli editicf per reggere È pol 
chi, e telti; servono anche le t per 
forte ossatura, con cui i ricinti degli 
edifici si collegano . Usansi per lo più 
d'abete, come legname di grossezza ® 
lunghezza straordinaria, dirittissimo, @ 
non eccessivamente grave. Deve esser 
la trave intera. molto pulita, seuza 
nodi, e che per lo. mezzo di sua lune 
hezza mon abbia difelto alrono ; e quine 
pre sia tale o no, si conoscerà dal pore 
re che si farà |’ orecchio a una dele 
teste della medesima, percuotendo più 
volte l’altra testa, e quando si sentirà 
il suono delle percosse sordo e òttuso , 
sarà segno che la trave conterrà in sè 
alcun difetto ; se chiaro, e sonoro , 52» 
rà indizio del contrario. 

TRAVERSA f. Sbarra , riteeno messo 
a traverso , Lramezzo posto per divide. 
re o impedire il passo. * 

TRAVERSO add. Obliquo, non di» 


ritto . 
TRAVICELEO m. allrimenti ) 
PIANA f e ) Di 

CORRENTE m. 
nut. di trave , trave piccola. 
TRAVOLGERE. Volger sosopra, e 
per altro verso. Lat. Iacertere . 
TRAVOLTO add. Da travolgere, vob 
to sottosopra . Lat. /nversus. 
TREBBIO m. Canto e crocicchio , do» 
ve fanno capo tre strade. Lat. Trivium. 
“TRESFOLO ] 
0 mè 
CAPRA SO » ] Fegno ditre o 
quattro piedi , che serva per far ponti, 
per fabbricare, e altro. V. apra, 
TREVERTINO w. Pietra che si cava 
fn molti luoghi d'Italia, cioè in Siena, 
in Pira, in Lucca, e ‘n sul fiume del 
Teverone a Tivoli; ed è una congela 
zione d'acque € di terra, che perla 
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erndezza e Treddezza si fa; e non solo 
si congela e petrifica la terra, ma | cepe 
pi e te medesime foglie degli alberi, e 
perchè niell' asciugarsi rimane alcuna 
quantità d'acqua dentro e fuori, resta 
questa pietra spugnosa, e bucherata, È 
serviti questa pietra per fare le più nos 
bili fabbriche antiche e moderne, e per 
le fondamenta delle medesime . 
TRIANGOLO m. Figura matematica, 
che è rinchiusa , e circunseritta da tre 
angoli, onde prende il nome. 
TRIANGOLO acuziangolo . Quella fa 
gura che ha tutti e tre gli angoli acuti. 
TRIANGOLO equierure. Figora di tre 
angoli, che ha solamente due lati eguae 
li, e dicesi anche isoscele . 
TRIANGOLO equilatero. Figura cht 
ha tre lati eguali. 
TRIANGOLO isoscele. V. Triangolo 
tquicrure , 
TRIANGOLO ottusiangolo. Quella fis 
Fura che la uno de'suoi angoli ottaso, 
TRIANGOLO rettangolo . Quella figue 
tà che iu sè contiene un angolo ret- 


to. 
TRIANGOLO sealeto. Figura che ha 
tutti e tre i Jati diveguali. 

TRIBUNA f Una spezie di volta. 

TRIRUNA tonda. Una spezia di volta, 
la quale, nou essendo falta solamente 
di archi s_ ma di andari, come cornici, 
per farsi non ha bisogno di centina . 

TRIGLIFI , quasi ) 

GLIB na , } m. Alcune pietrà 
CORRENTI ) 
quadrate con sopra un poco di capitele 
lo, usate per ornamento del fregio Dorl. 
co, sfondate ad angolo retto, mediante 
tre solchi, che si dienno canaletti; @ 
gli spazi, che sono tra l' uno e l'al» 
© triglifio , si dicono metope. 

TRI ATERO add. Che hi tre lati. 

TàISO1.CHI m. V. Trighfi. 

TRITARE . Ridurre in miuntissime 
particelle. Lat. Dissecare , comminuere , 
in pulverem redigere. 

TRITO add Minuto: onde maniera 
trita + quella che dà in tritume . 

TRITOLO m. Minazzolo, picaolissima 
parte 

TRITUME m. Difetto d'ogni invene 
zione o componimento di Pittura o Scul» 
tura, ma più propriamente d' Architeta 
tura; & è quando le parti 0 mesebra ste 
rauno soverchiamente variate , in trop» 

a quantità , e assai minute Voce cone 

raria a sodezza , che è propria dell' ine 
venzione e componimento maestoso , 
grave , e fondato uelle buone regole. 

TRITURA FU triture Lat. Tritura,. 

TRIVIO m Vree del tutto Latina, 
Lat. Trivium @ [rivj furono dette dae 
gli Antichi le piazze, prupriamente Ino» 
ghi, che so10 in capo di tre strade ; she 
milmente trivj chiamarono anticamente 
alcuni luoghi aperti e spaziosi, dove sf 
radunavano multe persove d'una cone 
trada, che erano come una piccola 
piazza 

TROCLEA f V. Racamo. 

TROFEI m <inimaro | nostri Artee 
tefici alcuni ad mamenti di piedestalli , 
basamenti, o altri m-mnbii d' Architeltue 
ta, è anche di sialve, composti di spo» 
glie campali, come spade. lance, inseo 
gue, targhe, e sui, elmi, e bastoni, 
@ altri sedia appropriati alla guerra, 
posti con bell’ ordine, quasi in un maze 
zo 0 piper ei per espressione deli’ as 
gioni e valore delle persone rappresena 

e. 

TROGOLO m. Ricetto di acqua in 
proporzionata quantità , per uso di la» 
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ware, e anche per spegnere caltina, e 
per altri usi . 

TROMBA f. Strumento che serve per 
tirare acqua da basso ad alto; alcuna 
volta per atlrazione, e queste 400 

+ che inpno lo stantuffo, e animele 
la sn ata; e altre per impulso , e son 
quelle, che hanno l' ordiugo da basso, 
Galil. Mec. 13, 

TRONCARE. Mazzare, spiccare, tao 
gliare di netto. Lat. Trascare, cmpue 


fare. 
TRONCO, e -} 
TRONCATO } 
mozzato , spiccato + 
TRONCO m. Pedale d' albero. 
TRONCO del corpo umano, V. Schee 


Petro, 
TRONCO del piedistallo . V. Piedistal. 
lo, e Membra degli ornamenti. 
TRONCONE m. Lo stesso che trome 
<o, pedale d' albero. 


add, da troncare, 


rv 


UPO m. Spezie di lerreno arido e 
T sodo | serve alcune volte per metter 
mella caleina io luogo di rena per mue 
rare. Nel tufo si cavano cantine, 0 cow 
me altri dice, celle , cellarj , o cellieri; 
perchè mantiene il fresco , come ha bl: 
sogno il vino: e si cavano deotro nel 
tufo , il quale si lascia in volta, perchè 
si regge da per sè stesso ; mon sola» 
mente si fa questo im campagna, ma 
vedousene nella Città di Siena y° che 
a poggio , non si-trovando il tufo che 
in moute. ‘ 

TURACCIOLO m. Quello com che si 
turauo i vasi, o cose simili, Lat, Obrw» 
ramentum . 

TURAMENTO nm. li Lurare, 

TURARB. Chiudere o serrar l'apere 
tura con turacciolo , zaffo, e simili. 
Lat. Obiurare , obcludere, ) 

TURATO add. da torare, chiuso con 
turacciolo . Lat. Obtarutus. 

TURCHINA f, Gemma di color turchi» 
no 0 cilestro non trasparente. Trovasi 
nella Scizia, o Tartaria , nella Media, 
in Cipro, ed in Egitto. È posta da Pli, 
nio nel numero de' Diaspri col mome di 
Calso, eosì per lo colore cilestro che 
ha in sè. Chlamari di: Autori anche 
Turchese . Di questa giola vugliono al» 
cuni, come dice |’ Arias Montauo ; 505 

ra do Cap. 18. che nella sacra 

il si parli uell' ottaro luego dela 
le pietre poste nel pettorale del Sacer» 
dote; perchè la parola Sabò presa da’ 
Greci e Latini per Acate, da' Caldei è 
detta Turxala, che propriamente signie 
«fica Turchina, o Turchese' La distine 
guono in maschio, e femmina ; e quaue 
tonque alcuno, che ha modernamente 
scritto di questa gemma, dica non -gse 
ser’ ella atta all intaglio , noi però vego 
giamo il contrario, chè nella stanza 
cella rea) Galleria chiamata la tribuna, 
si ha una testa d'un Giulio Cesare inta- 
gliata in una Turchina di grandezza quasi 
quanto l'uovo dell'oca con mirabile ar» 
tificio , della quale anche fa menzione 
îl Bocchi nelle sue Mellezze di Firenze. 

TORORINO: ni ] add. Di colore ch' 
è simile al Ciel sereno. ri 

TURCH:s0 m. Color simile al Ciel 
sereno ; £ è di più e diverse sorte, cen 
è del più pieno e del più chiaro. che ti» 
ra veramente al celeste, si dice celeste, 
emavi,.. . sist » ì 
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ACUITA f. Lo esser vacuo, 
VACUO add. Voto. 
VAGHBZZA f Beltà attrattiva, 

che induce desiderio di contemplaria . 
Lat. Cupiditas. © Per desiderio, voglia, 
lat. Polunras. Per diletto, Lat, #pe 
Iuptas, dolectatio, x 

VAGHISS!IMO add Superlativo di va. 
#9, bramosissimo , desiderosissimo . Lat. 
Maxime cupidus . ti 
È if add. Sramaso PA SEMIErRIO . 

at. idus. © Per gr 0, da 
dro » Lat. Penustus , elegans. Ma 4 

VANO add. Voto. " 

VANO m, Una delle sei qualità dell’ 
edificio | Onde vani sì dicono querli adi: 
ti, che sono per lutto esso edificio, 
donde possono eniràre e uscite tutte le 
cense, che fanna di bisogno 2 chi vi ha 
da star dentro. Da' vani alcuni servono 
a'lumi, all'aria, e a'venti; & altri all’ 
entrata & uscita di quei che abitano, € 
delle rose a loro bisognevoli. 

VANI finti. I vano è naturalmente 
aperto; ma quello dicesi. vano finto, 
che ha dietro a sè un muro, In 
modi fannosi i vani finti; uno é quello, 
dove le colonne 0 pilastri sono talmene 
te vicial al muro, che esso ne nascane 
de una certa parte, restando l'altra 
parle fuori del moro ; l'altro è quella, 
dove lé colonne e’ pilastri escono inte 
ramente fuori del muro . 

_ VARIABILE add. Mutabile, iusta» 


bile. 

VARIAMENTE aw, Con varietà, di. 
pertamiale , In manfere diverse. Lat. 

arte 

VARIAMENTO m. I variare, Lat. 
Varletas. U 

VARIARE. Matare. Lat. Kariare, 
immatare. @ Esser differente. Lat. Fas 
riare, dissimilem esse. . 

VARIATAMENTE aw. Con varietà , 
con modo variato . . 

VARIATO add. Da variare, mutato , 


cambiato . 
VARIETÀ f Bellissimo attributo dele 
Pittore, e d'ogn' altra cosa appurtenen= 
te al diseguo , ed è quella piacevole die 
scordauza, che apparisce fra l'una @ 
l'altra cosa rappresentata, in modo ta» 
le, che insieme coi variar delle parti, 


















si scuopra ona certa maravigliusa cone 
cordia nel lutto, a simiglianza di quelo, 
che osserva. Que 
sta vari le te 

ste, nell” 

e moti delli 1 

menti , netle 


15) ‘0. 
to, secondo ciò x : pla Artetice Mirage 
ra, sentare; ed ha Inogo ancora nele 
le membra. dell’ Architettura... >...‘ 

VABIRG4. i m. Facitor di vasi; 
si leri VOS 


faire 
roprio a. 





Po el. 







vasi, } 

VASELLETTO m. Diminutivo di va. 
sella, piecolo vaso. 

VASO m. Nome generale di tutti gli 
strumenti, fatti a fine di ricevere , e di 
ritenere in sè qualche cosa , e pirtico» 
larmente liquori, Lat. Has, vas, 


VAS 


VASSOIO m. Strumento di at 
figura quadrangolare , e aiqaniat ae. . 
Per uso di trasportare iu capo cele che 
sia; e dicesi propriamente quello, con 
ce fi Manovali portano la calciaa, quam» 








{’ gna disio 


usata 


affidi è fa 


P sllzn avi 
EDUTA #' M-vedére i tà Wiita ) Lat, 
Visus, @ Dicono i nostri Artefici 


talvolta veduta per lo, stesso che pros 
speltiva , 0 lontananza în prospettiva ; 
onde bella veduta dicesi a passe vasto 
e ameno, che vero 0 dipiuto molto dia 
mostra all'occhio» e propriissimamenta 


« dicesi diseguar vedute a quello studio pu 


ghe fanno i Pittori, particolarmente 
sesanti, andando attorno per di 1 
cuopagne, 0 in laoghi eminenti di Cita 
tà, ritriendo o con penna, o con stila, 
0 con mchiostro della ina, 0 con 
acquerelli , paesi, abitazioni hosclerece 
re, città, fiumi, e simili; costume sta= 
to in ogni tempo nsatissimo da' Pittori 
Fiamminghi , che più di quegli di oga' 
altra nazione forno inclinati a dipigner 
aesì , invitati a ciò fare dall’ amene ven 
ute, che fanno in quelle parte le came 
pagne i ill s i tiumi, î mari, - 
VELARE. ‘oprit con velo. Lat, Fee 
lare. & Appresio Ì nostri Artefici , ves 





‘fare val tiguere con poco colore e mole 


ta tempera ( o come volgarmente si die 
ce acquidoso o lungo [ il colorito in 
una tela 0 tavola, in modo che questo 
non si perda di veduta, ma rimanga ale 
quanto mortificato , e piacevolmente 0, 
scurato , quasi che avesse sopra di sè 
un sottilissimo velo: V, Oro in foglia. 
VELATO add. Da velare, coperta 
"un velo, È dirt 
VENA f. Copia, abbondanza, nascene 
scenza spontanea di che che sia: e dia 
cesi particularmente di quelle cose , le 
mali, per occulta generazione derivane 
osi, per lo più non vengono meno, 
Lat Fena, copia. 9 Onde vena dicesi 
quella Aorgente d' Acqua, che scorre per 
meati della terra. » Fistula , vena , 
d E vena similmente quella nascenza 
de' metalli a pietre che sì trova dentro 
le viscere della terra. W E vena nella 
pietra dicesi quel filo d'altra pietra 0 
metallo que vi si trova mescolato, cd» 
me nel Lapislazzuli la vena di color d' 
oro, nella pietra serena la vena di mara 
mv‘ bianco, e simili, . sii c9 roi 
VENE '°] Nevlegni, è nelle pietre! 
diconsi que' segni, che vanno per entro, 
scrpeggiando a guisa d'onde, e col io» 
ro serpeggiamento cagionano il marezze. 
Daturale . 
VENA. Nel corpo dell' Atimale dicesi 






quel canaletto dentro al quale scorre il 


sangue - E perchè le Venè, le Arterie, 
ed i Nervi, concorrono alla struttura & 
fabbrica de’ muscoli ( de’ quati suo 
Inogo s'è parlato per la necessità che 
della loro cognizione hanno i nostri Ar» 
tefi.i ) non sarà disdicevole, che qui 
brevemente si spieghi la cognizione ae 
matomiva di tutte e tre queste parti, 
seguitando però sempre, come altrove 
s'è detto, la dottrina del celebre. Me- 
dico, e ular Anatomista, il Dottor 
Giuseppe Zamboni . 


VEN 


VENE 


VENA . Secondo Galeno è "I ricetlic0» 
Lo del sancue mescolato con lo spirito 
matorale; 0 come dicono gli Anatomisti, 
una parte similare spermatica dotata di 
semplice tunica , recettacolo del sangue 
refiuo nel moto circulatorio . Le vene 

riacipali sono due, la prima detta Por» 
a , l’altra nominata Cava, dalle quali 
scaturiscono tutte l altre diramazioni. 


Della Pena Porta e sue diramazioni. 


La vena Porta è radicata nella parte 
concava del Fegato, e produce le ser 
guenti propazgiui. 

l’ Umbiliczie. 
le Cistiche 
la Pilorica 
le Pancreatiche 
il Ramo splenico 
Il Vaso breve 
il Mesenterico con tutte le meserai- 

che, e Satest ioali , 

maggiore 
la Gastrica Fi IGO 
la Coronaria stomatica 


1" Epiploica | destra 


sinistra 
la Gastroepiploica H 


destra 
sinistra 
l' Emorroidali interne. 


Della vena Cava 


La vena Cava, o magna, è radicata 
mella parte convessa del Fegato, mag. 
gior* assal della vena Porta { anzi com» 
mensurata alla dimensione di tutto 
corpo } e sl divide ia tronco superiore, 
e inferiore 


Delle diramazioni del tronco superiore 
della Fena Cava 


Dal tronco superiore , o ascendente 
nascuno 
le Freniche 
la Mediastina 
la Coronaria del Cuore 
la Pulnosaria 
' Azigos, ovvero sine pari 


1' Intercostali { doperiori 


feriori 
le Subclavie 
le Mammarie 
le Timiche 
le Capeulari 
le Cervicali 
la Moscula puperiore 
7 esterne 
la Tugulari ( interne 
la Prontale 
la Temporale 
le Glossica 
le Assillari 
la Cefalica 
la Media 
la Basilica 
la Salvatella 


Delle diramazioni del tronco inferiore 
della Vena Cava 


Dal tronco inferiore nascon ole see 
guenti diramazioni di vene: 
Toni. VIL L 
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P Adiposa 
' fto 
fe Lombari 
le Spermatiche 
le Muscule 
le Sacre 
le Epigastriche 
le Hipogastriche 
( esterne 
le Iliache ( interne 
I Emmoroidali es 
le Pudende : 
le Crura 
n maggiore 
1° Ischiadica : minore 
la Mascula inferiore 


VENA Sttedcsa , 0 } 
arteriosa , e 
ARTERIA venosa ) 5080 vasi pare 
ticulari per mezzo de' quali si fa il mo« 
to circulatorio del sangue dal destro vena 
talenio del cuore al sinistro per | pol 
moni. 

VENE lattee, chilifere , Aselliane 
così nominate dalla bianckezza, dall'ufa 
ficio, ovvero dali' Inventore; sono quela 
le, che succhiano il chilo dagli intestie 
ni, e diffose per il mesenterio lo porta» 
no alla parte sanguificante. 


ARTERIE 


ARTERIA f. Una parte similare spera 
matica dotata di duplicata tunica, recete 
tacnio del saugue € spirito vitale. Scas 
turisce dal sinistro veutricolo del cuore 
{ sette volte più grossa e robusta della 
vena ] PArteria magna ovvero Aorta , 
la quale a tutte le parti del corpo, -ulus 
ma eccetluata, abbondantemente sommi. 
nistra il necessario alimento , riportando» 
ne le vene, quanto è loro superfluo » 
con incessante moto circulatorio 21 cuo» 
te, per ricever nuova perfezione . SÌ 
divide l’ Arteria magna in tronco ascens 
dente e discendente i--provvedendo col 
primo a tutte le parti superiori, e col 
secondo alle inferiori, quasi sempre coma 
pagna inseparabile delle vene. 


Propaggini del tronco ascendente 


L'Arteria magna ascendente produce 
le susseguenti propaggini. 
la Coronaria del Cuore 
la Palmonaria 
le Intercostali superiori 
le Subciavie 
la Mammaria 
la Mediastina 
la Muscula 
la Carnicalo, t 
esterne 
le Carotidi ( Interne 
la Temporale 
l’ Assillare, la quale si diffonde fino 
alla mauo estrema, senza sortir altre 
denominazioni , 


Propaggini del tronco descendente 


Dal tronco descendente dell’Aorta de- 
pendono le seguenti diramazioni, 
l’ Intercostali inferiori 
le Freniche 
la Celiaca 
1’ Epatica 
la Splenica 
la Mesenterica superiore 
1’ Emulgenti 
le Spermatiche 
la Mesenterica Inferiore 
le Lombari 


VEN 8r 


o gasenla ne 
| fîî 23 
le Pudende ° 

l' Emorroidali 

la Crasal lo qual ag 

rurai mali a guisa dell 

Assillari 4° estendono Sino all'estremità 
delle dita . 


NERPr 


a MZ Lo j n, Una parte del core 
ro. simile a cordicella, primo strumene 
0 del senso e dei moto, conferendo è 
tutto "I corpo la forza del muoversi @ 
del sentire; ovvero, come dicono Eli Aa 
matomisti, una parte similare, spermatia 
ca, veicola dello spirito animale. Rico- 
noscano tutti i Nervi la ana origine dal 
Cervello , alcuni immediatamente dentro 
la cavità del Craneo , altri Ae 
te, cioè dalla spinal midolla, 


Della Cavità del Craneo* 


Dal di dentro della cavità del Craneo 
scaturiscono sette paia ovvero conf 
afipni de' sro Did quali constitnisce 

» 8 ci, e Ù 

( Visori!) d2' quali depene 
dono anche tutte le prineipali 
membrane dell’ occhio . 
nu mMMNi Motori de’ Muscoli dell'oca 


chio , 

I HI, si diffonde alla Palpebra supes 
riore, al muscolo Trocleare 
dell occhio , al Naso, al Labe 
bro superiore, a' muscoli del» 
la faccia, e delle tempie. 

ali' orecchio Interno , 2’ denti 
dell'una e dell'altra mascel 
la, alla lingua, al Labbro ine 
feriore. E 
rodotto che ha il Nervo Udî 
orio più molle, provvede ate 
le fauci, a’ muscoli della mas 
scella inferiore , & all'orecchio 
esterno. 
dopo esser’ uscito della Calva» 
ria, in compagnia dell’ arteria 
Carotide, arrivato alle Clavia 
cole, si divide in tre rami, 
Costale, Recurrente, e Ston 
matico ; quiadi si diffonde mia 
rabilmente a tutte le parti del 
Ventre Medio , & dell'Infimo, 
in propaggini innumerabili. : 

finalmente tutto s’ immerge nél- 
la lingua, eccettuati alcun 
leggieri Surculi a' muscoli dela 
la Laringe. 

Queste sette paia o coniugazioni de’ 
Nervi, furono brevemente adombrate 
ne' due seguenti versi, 

Optica prima, oculos movet altera , 

tertia gustaf , 
Quartague , quinta audit , vaga sexta 
est, septima lingue . 


Della Spinal Midolla, e sue 
diramazioni . 


Dal Cervello è Cerebello , allungati (a 
guisa di soda, 1alPRendice ’ 10 apofise ) 
ropende la Sp idolla , la quate 

la cavità formatale dalle ‘vento Pi 
osso sacro , vestita delle stessa men Drie 
ne del Cerrello , e d un’aîtra nervosa 
robustissima ( che nell'atto della giession 
ne la rende più assicurata dalla rottura } 
e divisa pure, come il Cervello, in para 
te destra e sinistra, sempre più atte» 
muandosi, diffonde di mano in mano 
trenta pala di Nervi, co’ quali abbondaa 


un Iv, 


I VII, 


8 VEN 


temente somministra a tutte le parti , 
sottuposte al Capo, lo spirito animale , 
rr al genna ed al melo. Nervi 
e prime sette aggini eri 
rotella dalla S, imal Misc si chiamano 
cali, perchè scaturlicono dalle Vers 
tebre della Cervice : e dopo aver tris. 
messo ordiuatamente , nel loro progres. 
so, numerose diramazioni a’ musco'i del 
Capo, Cervice, e Scapula, ristretti in 
un fascio si portano sotto l'Ascella, al 
Braccio, e Mamo estrema, con difonder 
rami icaumerabili a tutti i loro muscoli; 
portandosi finalmente com duplicato sur. 
culo Lteralmente a tutte le dita, sino 
alla loro estremità, 
Le di dici susseguenti si chiamano In- 
tercostal ; perchè propazgint- per gli 


‘oritizii laierali delle dodici Vertedre del 
Dorsu divise in due rami, col maggiore 
sì portano per la parle ore delle 


coste internamente, insieme con le Vene 
& Arterie lutercostali; col miuore si res 
fiettono nel Dorso, somministrando col 
medesimo ordine, lo spirito animale alla 
Plevra,, a tutti i muscoli Intercostali 
«i Torace, e maggior parte de' Dor- 


Le altre cinque diramazioni si chiama» 
no Lombari, le quali { dopo aver prove 
veduto con numerosi £ intrec lati rami 
a tuit'i moscoli del Ventre inferiore, è 
tirconvicini del Dorso ) unite con le sei 
propaggini dell'osso sacro, discendono 
per la parte tanto interua quanto estera 

a alla Coscia, Gamba e Piede, diffon» 

io a tatti muscoli delle medesime 
parti ‘rami copiosi e robastissimi ; ter» 
minando finalmente all'estremità delle di. 
ta, cull'istess' ordine , che fanno i Nere 
vi del Braccio . F 


VENATO add. Segnato di vene; Me 
giunto che sì dà a pietra e legno che sia 
signal con quei segni, delti vene. 

VENIRE. Contrario di andare , vale 
muoversi, e dicesi propriamente di per» 
3002, che partendosi d'altro lnogo , 5° 
appressi alquanto al luogo ove noi sia» 
mo. Per tsempio, Pietro è venuto a car 
sa mia 0 da mè, ovvero diciamo noi în 
Firenze, Pietro è venuto da Roma a 
Siena, e mon diciamo Pietro è andato 
Ca Roms a Siena; siccome uiremmo , 
Pietro è andato da Roma a Napoli &e, 
SÌ applica aucora a cose inanimate, cos 
me per esempio: Îl cattivo tempo è vee 
neto di verso la Marina; la grandine è 
seuvta da Tramontana Le. g Fra' poste 
Artetici quarta vuce è usitalissima, e non 
vale altrimenti moto progressivo da luo» 
co a lungo, ma è quanto a dire essere 
Alcusa pittura, scultura, o disegno &c, 
ricavata , 0 in altro modo condotta da 
puri, scultura, o disegno di allro 

aestro ; è così diciamo: la tal pittera 
vien da Tiziano, cioè è copiata. dall'as 
pere di Tiziano, o da diseguo di Tizia» 
0; li somma, che non è invenzione 
del Maestro che |’ ha dipinta, ma d'al. 
tri, che fece un'opera simile avanti 2 
lui, dalla quale, 0 da altra copia o die 
segno dell quale egli l' ha ricopiata. 

ENUSO add. Pieno di vene. 

VENTIERA f. Luogo nelle case da pi. 

gliareil vento; invenzione praticata nelle 
arti Orientali ; di questa ne fa ricordanza 
arcopolo nel suo Milione | le di cui 
parole citate dal nobilissimo Vocabola» 
rio della Crusca sono le seguenti. In 
questa ha si grandissimo caldo , 
che appena vi si può campare; se non 
ch'egli hanno ordinate ventiere, che 
fanno venire vento alle foro case. Chia. 
iu Persiano Badsghir, che vuol 
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dire a punto Pigliavento , come raccone 
ta Pietro della Valle Romano nella sua 
Persia P. 2. Let. 16. n. 14. dove anche 
descrive a lunzo essa fabbrica, col mos 
do d'vsarla ne” no-tri Paesi: e per quans 
to dal suo racconto sì ritrae, sono que» 
ste Ventiere , ovvero Pigliavento , certe 
torricelle , fabbricate sopra i tetti della 
casa, a guisa de' nostri cammini, ma 
però maggiori assai quasi come la cima 
it'un campanile: son fondate sopra le 
sale , 0 su le camere migliori delle case, 
supra la volta di esse, o sopra il mezzo 
{ come te lauterne delle Cupola ) ovve. 
ro fu qualche canto delle sale , o delle 
camere, dove sia più a proposito. L' 
artifizio per pigliare il Vento da qualune 
È gi parle spiri consiste in questo, che 
il vano della torre, dal più alto fino al 
iù basso, è diviso. nel mezzo per lo 
ungo da un soltil muro, simile ‘ad va 
mattou sopra mattone: e per lo largo 
ha similmente altre divisioni con meri 
muricimi della stessa materia , i quali în» 
tersecano Îl divisorio della langhezza in 
più Imoghi ; e questi sono pedi meno, 
secondo che il vano della è più'o 
meno grande, più o meno capace di tali 
divisioni: di modo che tetta la torre 
vien divisa in più trombe quadre; e que. 
ste dal più alto di essa cominciando vene 
gono egualmente giò fino dove si vuole. 
Queste trombe non saranno mai meno di 
quitiro per torre; anzi e bene !spemo 
sei, otto, ‘ed anche più se e to sue 
questa è la struttura della Ventiera dal 
tetto in gid. Ma sopra "| tetto , dove #' 
ha da pigltare it Vento, la torre resta 
sfisciata del moro esteriore , che la «ire 
conda , per lasciare aperti da ogni parte 
attorno attorno | vani di tutte le trom. 
de: e solo s'innalza con quei muricini 
esteriori, che per di dentro la divido» 
m9; È quali { con l’aiuto di quattro, o 
colonnette , 0 pilastri, posti su gli ans 
oli ) sostengoao il tetto per riparo del» 
le piogge, In questa guisa ogni vento , 
che spira da qualsivoglia parte, dà subi» 
to è percuote ne' muricini divisorii, e 
trovando quello impedimento ; va forza» 
tamente gio per la tromba, che trova a 
sè più esposta, a dar fresco alle ca- 
mere, 

VENTO m. Agitazione d'aria , attor» 
no alla terra. Lal, Penzar: € Diplugone 
si | venti da' Pittori in forma di facce 
wmane , nascose nelle nugole in atto di 
soffiar ragilardamente . 

VENTI. Diconsi quelle funi, con le 
qualî si legano le cime degli stili, che xi 
rizzano per servizio degli edifie) ; e poi 
si legano da piò partì in più luoghi ben 
tirate, ad effetto che essi stili stien fitti 
în terra diritti, e non possano piegarsi 
vena Figora palbti p 

* e 


VENTI ano î ‘ori dî figure, 
e Gettatori di tootalio i, eos vani , che 
vengono nella cosa formata o gettata , 
a cagione di non aver così ben Tue 
melle forme gii sfiatatoì , onde I" în 
esse racchiusa, non avendo donde usci» 
re, abbia in alcuni luoghi impedito il 
pauagzio 31 getto, e l'empiersi della 


Lon 

VENTRAITA f, Quella parte del corpo 
dove sta il ventre e gli altri intestini . 
altrimenti pancia, e dagli» Anatomisti 
ventre 0 ventricolo inferiore . 

VENTRE mia pancia dell'animale . 
Y Gli Anatomisti dividono la parte in. 
terna dell'animale (n tre parti dette , da 
loro ventriro ventricoli; {i primo chia 
te afa di vpalea 0 le fedeli: 1 secolo 

ha v è le bu 3 Il secon 
detto medio che è quello che racchiude 


(Are ro 


VER 
Il'enore; H-lerzo nomiuato 


che è il nice fl 

cereali 00° nel quale racchiudesi if 
NTRE ‘della colonna » V. 

* Vantini fsi one siet 

Sonne: del ventre ;V. 


VENTRICO ‘entre - 
tricalus mona «Lat Pers 


VERDACCIO im. Una certa: sorta 
verde terra, della qual». ai servirono 
Pittori ne' tempi di € di Giot, 
petto; poi ln “ ; 

cou 
quasi  velandole veto Pasvano "Tag 


compimento ; 1’ adoperano 
per dipigner chiari scuri ea 


verdezza. Lat. sii e 8 prio 
le 


Mute de A iii a Seli 
radi + quando sono nella ioro 


VERDE m. Spezie di & simile 
quello che hanno Pene nie Sa 
ando sono fresche, nel lor vizore © 
At. Wiridis color. 9 R verde vete 
dura, Lat, Wiretum ; @ E verde per via 
Bore. Lat. Firiditas, vlgor, 
VERDE acerbo . Un verde non pieno 
cioè che non ancora è giunto alla sua 
perfezione; e dicesi acerbo a sim.glianza 
dra frondi e fratte , che non anche dale 
a Natura pi lonate, mon 
verde interamente piesio 1 ue ooo 
VERDE azzurro. Un color minerale , 
'pazna , che serve per 


VERDE d' azzurelno d' Alemagna e 
giallorino. L'uno e l'altro colore mee 
scolato lasieme , serve per dipignere in 
un muro, e in tavole temperato con 
rosso d' uovo esso verde d'azzorro dla 
tramorino e orpimento ; & è buonissimo 
per a tempera, 

VERDE di terra. Un color naturale e 
grosso , che agli Antichi serviva per 
metter d'oro In cambio del bolo; e tere 
vea a olio, a freco, e a 


tempera. È 

DE d'orpimento e d’indaco . Una 
sorta di colo verde, fatto d'orpimento 
mescolato con iudaco. Questo verde d 
orpimento e indaco serve per tigner cara 
te è legnami. 

VERDE eterno. Una sorta di color 
Verde assai vivo , detto eterno, perchè 
mon perde mai la sua vivezza, come 
fanno tutti gli altri ‘colori verdi. Que 
sto non è altro che una velatura fatta 
a fondo inargentato d' argento in fo 
glia, d' un verderame ben reato, e 
ridotto a guisa d' un ac o. 

or verde che 


VERDEGIALLO . 
pende în giallo . 
VERDEPORRO. Sorta di colore vera 
gi2 verdenza "dele ‘foglio. de’ 
alla verdezza le fo, 
donde prende il nome. sua 
VERDERAME. Un cotorè assai cos 
reni fi pla fa nie: vinaccia, con 
ter rame gio aceto; e serve 


a 10 è 
VERDE antico. Una pietra di dureze 
za poco più del Paragone; Ma un verde 
più vago di quello di Corsica, e serve 
per lavorare a sega e a scarpello per 
ogui lavoro ; ce lo portano di quel di 
Roma in colonne e altri pezzi d' ore 
namenti, trovati fra le rovine dezli ann 
tichi edificj . 

VERDE dell’ Imprumeta. Pietra dara 
non più del Marmo, di color verde 
abiadato , che più. tosto biancheggia, 
Trovasi nelle montagne dell' Impruneta, 
vicino a Firenze sette miglia, può stra 


. (VER 


7 far pavimenti , riceve buon pus 
el, CI z ne trova d' ogni grane 


dezza x 
VERDE di Boemia. V. Diaspro di 
Boemia detto Verde di Boemia . 
VERDE di Corsica. V. Diaspro di 
Corsica . 
. VERDE di Genova. Una pietra dura 
quanto il Paragone, di color verde acere 
do con macchie nere, @ bianche; vien 
di Porto Venere, e trovasene di qual. 
sivoglia macchia più chiara, e più seus 
ra, e d’ ogni grandezza , e grossezza; 
e si lavora favilmente con sega e scare 
to 
VERDE di Prato Pietra più tenera 
del Marn.0 bianco , che piglia bel puti. 
mento ; è di color verde, acerbo, inte 
stolato di piccole macchie verdi scure ; 
trovasene d' ogni grandezza nelle 
tagne della Città di Prato in Toscana; e 
serve per pavimenti, e ornamenti di 
quadro . _ 
VERDE di Pratolino . Una pietra tu. 
ra quante l’ alberese, color verde 
sudicio , 0 color di palma; trovasi pres. 
so alla real villa del Sereniss. Grauduca 
detta Pratolino , In certi luoghi fra essa 
villa , e ' eremo di Montesenario ; e 
iù cade con certe smotte cagio» 


quali è traportato in peszi, u maggio: 
nm circa, e 








spianatoio , e ammette pochissimo scar. 

ilo . DI questa pietra fannosi i gambi 

alcuni gigli , che adornano la parte 
interiure del luogo , ove deve riposare 
Îl corpo di $. Maria Maddalena de Paz. 
i Fiorentina, nella muuva Cappella, 
che le si fabbrica al presente, nella 
Chiesa di S. Maria degli Angeli in Pinti, 

VERDEGGIANTE add. Che verdeggia, 
Lat. Firidans. 

VERDEGGIARB. Monstrarsi verde. 
Lat. Firere. 

VERDETTO m. Un color di minlera, 
che si trova ne' monti dell’ Alemagna ; 
serve per a olio, e per a tempera 

VERDEZZA f. Lo esser verde, Lat. 
Viriditas . 

VERISIMILE add, Simile al vero. 

VERISIMILE m. Simiglianza del ves 
ro 1 nostri Professori usan questo 
termine, per una osservazione necessa» 
ria al buon* Artefice, per comporre le 
sue Agure @ storie, come bene di. 
ce ir Paggi nella sua Tavola; tivè, che 
le figure tutte attendano al fatto , 0 ale 
meno non attendano 2 cose contrarie 
alla materia , al luozo, come chi cane 
tasse , o ballasse davanti a persone d' 
autorità , mentre s' ha da stare con ris, 
petto, ovvero in luogo dove bisognass 
se ascoltar con silenzio alcun discorso . 
Che |’ età sia conforme all' azioni; 
Ballare sia della gioventà , il ‘combigite» 
re della virilità , il pensare della vec- 
chiezza , e simili; che secondo |’ età e 
qualità delle gree si varj la propore 
zione, quando tozza, quando medio» 
cre , è quando svelta e sciolta; che | 
attitudini ne’ recchi siano ristrette, @ 
ne’ giovani aperte , più e meno secon» 
do l'età, e l' azioni. Che secondo | 
operazioni delle figure si accompagni 
la complessione , il soldato sl faccia col. 
Jerico , il goditore sanguigno , lo studen» 
te fiemmatico &c, Che tutte le parti del» 
la storia siano conformi alla materia che 
si rappresenta. Che gli abiti, e' panni, 
siano grossi, mezzani , e leggieri, con» 
forme alla stagione, che si finge, che 

siano appropriati alle figure, p che sias 
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mo naturali, foggendo certa odiosa so- 
rabbondanza di ricami, fiocchi, svo« 
azzetlti, collane , gioie, e tritumi, che 
tengono della maschera , e nostrano 
affettazioni, dalla quale il verisimile, 
e per conseguenza ii decoro , vien gran» 
demente offeso . Che la corporatura sia 
conforme al'a qualità della persova , con 
me il goloso grasso , l' avaro magro, 
il faticante muscoleso, la fanciulla des 
licata , e simili. Che l'aria 0 fisouomia 
sia conforme alla persona, nubile, pie 
bea 5 da bene, viziosa, goffa, iguorane 
te £c. ed anche alla professione, mece 
canica , liberale &c, Che gli strumeuti «l 
diano in mano alle persone , secondo la 
quallià | Che gi ornamenti de' festoni , 
Iregi , trofei &e. castelli, termini, grote 
tesche , maschere , e simili, siano cone 
formi a' luoghi , o sagri, © profani, 0 
Aquatili, 0 igad, è sitnili. Che tutte le 
cose mobili e per sè stesso , e per vio» 
lenza d'altro movente, non escano 
dalla proprietà del moto loro. Che i lu 
mi, l' ombre, e gli sbattimenti siano 
conforme al luogo , e al tempo rappre= 
septato , tali nelle stanze dove è Inme 
ristretto, tali in campagna dovw' è dila» 
tato , tali di mattina e sera, e tali di 
mezzo giorno , tali di nette di tempo 
sereuo , e di torbido e scuro; €@ che |’ 
ombre e gli sbattimenti de' carpi siano 
taglienti a lume di Sole, Luna, e fuo» 
co ; sfumati a lame di giorno aperto , 2 
tal lume siano i minori del corpuf, a inn 
me di Sole e Luna eguali al corpo, al 
lume di candela maggiori, ma a lume, di 
gran fuoco sminuiscano da’ corpi, e si 

mino . 

VERMIGLIO . add. Di color rosso ac» 
ceso. Lat. Rubderus, purpurceus , rubie 
ai VERNICATO ) 

1) 

VERNICIATO” ) add. Che ha avute 
to sopra la vernice, e dicesi anche ine 
vernicato , e inveralciato . 

VERNICE f, Un composto d' ollo d' 
abeto e olio di sasso o di noce, & ma» 
stico con olio di sasso o pure d' olio di 
spigo bollitovi polvere di sandaraca , 0 
vero trementina di Venezia, e mastico 
con acquavite; serve per dar sopra le 
pitture, acciò tolte le parti delle medes 
sime , anche quelle, che per la qualità, 
e natora del culore fossero prosciugate, 
ripiglino il lustro , e scuoprano la pro. 
fondità delli scuri. 

VERNICE dura. Vernice la quale al 
distende in sul rame per intagliario a 
acqua forte: si fa con once cinque di 
pece greca, once cinque di resina co» 
mume , fondute a fuoco lento in una 
pentola di terra nuova netta e bene ine 
vetriata , giugnendo once quattro di 
buono olio noce, è facendola star 
mezz' ora al fuoco ; fredda che sia, se 
sarà viscosa come la pauia, allora si 
leverà, e si passerà per un panno nuo» 
vo, facendola cadere in un vaso di ma» 
iolica ben invetriato , pei si serrerà în 
una buccia , o caraffa di vetro ben grose 
sa, 0 lu altro vaso bene invetriato , & 
che si possa turare . Questa vernice bas 
sta così fatta inolti anui, e sempre dis 
venta miglinre . 

VERNICE grossa. Una veriice, che 
serve per intonacare per a olio. 9 Et 
agli Stampatori per far lo ‘nchiostro . 

VERNICE tenera . Vervice che si die 
stende in sul rame per intagliario a ac 
qua forte: e si fa con una cera verpie 
ne , bianca e nelta, once una maslic@ 
in lacrima, once una e mezzo di 35. 

alto, e maiinati insieme la mastice e 
È aspalto , e fatto poi fondere la cera 
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in varo bene invetriato , e’ spolvariza 
zandovi a peco a poco la mastice e 25, 
palio , e ben dimenandoli per un quarto 
d’ ora al fuoco; poi si fa passare per 
un fazzoletto , e si vota in un piatto 
dove sia acqua pura, e se ne fa con le 
mani ben pulite un rocchietto . Questa 
vernice differisce dall’ altra, chie si dice 
vernice dura , in questo, che essendo 
più tenera non si dà strutta, come |’ 
altra, ma si mette In un pannicello lie 
no, quale si va fregando egualmente 
per tutto il rame beo caldo , onde quela 
la struggendosi a poco 2 poco al tacco 
del rame caldo, viene a coprir quanto 
basta ; di poi con la piuma @' una petto 
ma si va distedendola egualmente 
tatto, poi s' annerisce col fumo della 
candela di sego, come l altra, con 
questo però «he la candela stia alquanto 
più lontana dal rame di quel ch' ella si 
terrebbe se la vernice fusse dura, pere 
ché il calore non la strugga, e consu. 
mi: questa sorte di vernice lenera per 
lo più con è nsata . 

VERONE m. Andito aperto per pate 
sare da stanza a stanza, e quasi corti. 
dore. @ Fra gli vomini di campagna si 
dice Verone ad un piccolo terrazzo com 
perto, nel quale termina la scala di fuo» 
ri, e per il quale s' eutra nel secondo 
piavo della rasa. 

VERRICELLO m. Una spezie d' are 
suo da tirar pesi. 

STIGIO m. 

VESTIGIA f. } Orma, pedata , 
traccia, segno impresso nel suolo della 
terra da' piedi degli animali io andame 
do. Lat. Westigium @ Ne' termini no» 
stri , diciamo vestigio e vestigia a rima» 
suglio di fabbrica rovinata e distratta fis 
no al sudlo, e della quale ( data la pa- 
rità ) quasi altro noa rimanga , che quel 
segno , the lasciò il piede chi passò 
sopra hi terreno . Pu usata qussta voce 
In simil senso da molti : I! Vasari però 
l' ha nsata per nome generico di fabbri. 
che non intere, ma won del tutto die 
strutte. Rag. a 3. 

VESTIRE, V. Panneggiare. 

VESPAI m. V. Sasso maschio. 

VETRIATA f. V. invetriata. 

VETRINA f. Quella materia che si dd 
sopra le vasa, @ figure di terra, che 

i cotte in fornace ricevono da essa il 
| lustro 

VETRO m. Materia lucida , e traspa» 
rente composta di rena splendida, e d° 
alcune sorte d' erbe, per forza di fuo» 


co 

VETRO macinato . Il vetro ridotto în 
polvere soltilissima, che mescolata con 
quel colori, che per lor natura difficile 
mente seccano , gli fa seccare presta» 
menta V. Olfò cotro * 

VETRI colorafi.. Sono vetri mescolae 
ti con eolori cotti a faoro, e servono 
per vetriate dî finestre ; e migliori, @ 

id tuifi son quelli di Francia; Piano 

a, ed Inghilterra, benchè ne vene 
gano ancora, di Venezia, ma questi 
son molto carichi di colore, onde assai 
impediscono la trasparenza, e conste 
guente dimimuiscan la luce. 

VETTA f. Parte estrema di sopra, cie 
ma, sommità, 


U 6 


GNA f. Spezie d' osso posto nell' ese 
tremità della mino, e piede dell’ no» 
mo, © zampe di diversi agimali, 
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UGNA del piede, V. Piede. 

UGNETTO m_ Strumento d’ acelalo, 
spezie di scarpello in punta schiacciato , 
a simiglianza dello scarpello piano, ma 
più stretto ; serve agli Scultori per la» 
Yorare ne’ fondì e sottosquadri di mar» 
mi , e a' Gettatori di metallo per taglia» 
re i condotti ‘di esso metallo, dopo 
aver fatto il getto. 


VI 


ICINO add. Quello ch'è poco diana 

+V te ali’ altro. 

VICO m. Strada stretta. 

VISCO50 add. Dì qualità di vischio, 

tenace . 

VISO m. Faccia. Lat. Peltus afasles, 

adipecius, 

VITE f. L* alberò 0 vogliamo dire la 
ianta , che produce F uva . Dicono Au» 
ori gravissimi ésser' ottimo il legname 

della vite, per fare statte d’ eterna du» 
rata; e si ha, che ne’ tempi di Cesare 
fusse nella Città di Populonia, oggi des 
struttà, una statua di Giove fatta di vie 
te, quale si fusse mantenuta seuza ale 
cun segno di corruzione auni { per 
così dire ] infiniti; nè si maravigli alcu» 
mo di questo, perehè secondo che Stra» 
Bone racconta, trovansi in Arriana Paes 
se dell' ludia, viti così grosse, che il 
piede appena può essere abbracciato da 


due uomini, 
VITB di strettoio 0 & altro } 
che che sia ) La vite 
COCLEA 


È un sirablie ordinzgo da muovere, tie 
rare, iufrignere ogni sorte di materia ; 
ed è composto quasi di anelli tagliati in 
modo, che il fue del primo, è il pri» 
tipio deli altro, e serre oltre 2° nar- 
pati servigi, a moRi ai ancora; e all 
editicare è utilissima , la vite compo» 
sta di due parti essenziali, cioè del ma- 
stio e della chiocelola, detta anche ferme 
mina, madre, e madrevite . li mastio è 
quello che passa per la chioeciola : le 
spire o anelli del mastio, diconsi pani; 
quei della femmina diconsi vermi. 
* VITICCI m. Propriamente le vette de’ 
dralci. 9 Dagli Architetti e dagli Sculto» 
ti diconsî vitkci o cavlicoli , alcuni ore 
namenti de’ capitelli Corinti, che esco» 
no delle foglie, e arrivano alla cimasa, 
alcuni de' quali sotto le cantonate di 
essa s' accartocciano , e altri, che res 
stano fra l'una e I altra cantonata in 
fronte del capitello, insieme si congiun» 
gono, e similmente s' accartocciano . © 
Ancora diconsi vitieci certi strumenti di 
metallo 0 altro, che si appiccano alie 
muraglie, per uso di reggtr Inmi, 

VIVACITÀ f. Qualità delle figure ben 
dipinte 0 scolpite, ed è un eerto che 

spiritoso , che consiste {_ seconda il 
Pappi, ed altri } in tre partò della face 
cia, cioè negli occhi, che sieno desti, 
e non addormentati, massimamente nel 
guardar fiso alcuna cosa, onde paiono 
aver” abbondanza di spiriti, nelle narici 
assai aperte, come chi nel respirare ti- 
ra e manda fuori molta copla d' aria; e 
nell apri la bocca sempre un poco più 
del bisogno , tutt’ e' tre proprie degli 
adirati, che però mostrano gran vivack 
tà: conviensi alla gioventò, alla vizilie 
LI 06 Alle femmine sfagciate. 

IVO add. Che ha vita. 
IVO m. La parte viva. 
VIVO delia colonna da capo, Intena 


ti ’ 
VIV 
dest qualsivoglia linea retta, che. pare 
tendosi da qualsisia punto. della eircone 
ferenza della grossezza da capo, pioma 
ba verso la massima gonfiezza della me= 
desima colonna . 

VIVO delia colonna da piede. Qua» 
lungo linea retta, che partendosi da 
qualsisia punto della circonferenza della 
Erossezza da piede , si solleva perpendi. 
colarmente al piano di detta circonfe» 
renza verso la massima gonfiezza della 
medesima colonna. 


è 


U L 


UHIVELLA £. Un nobdilissimo stromene 
to di ferro ritrovato dal grand’ Are 
chitetto Filippo di Ser Brunellesco Fio» 
rentino , nell” andar do'tamente investie 
guado sopra le rovine dell’ antiche fab. 

ehe di Roma; e serve sollevare 
© tirare ad alto grandissimi marmi senza 
legature. È composto di tre conj di fere 
ro infilzati in vu pezzo pure di ferro 
tenuto da una campanella. L'uso di 
questo iustrumento è il far prima, nella 
pietra che vorrai alzare, uua buca , là 
quale dalla bocca al fondo sì vada seme 
pre da tutte Je parti dilatando a softo» 
squadra a proporzione de’ con] suddeta 
ti, di poi introdurre in essa È primi due 
conj da’ lati, e riempire i fianchi delta 
bocca, e finalmente con introdurre it 
couio fra l' uno e l’ altro, & così vien 
l’ livella si forte fermata nel masso, 
che si può tirar ad ogni allezza, senz’ 
alcuna legatura, salvo che quella che si 
fa alla campanella dello stesso strumene 
to per tirare il peso, 

ULIVO m. Albero fruttifero , che pro- 
duce l’ uliva, doude si cava |’ olio ; £ 
è domestico , e salvatico ; il cui legna- 
me serve agli edificj, e non riceve noe 
eumento dall’ acque del mare, nè. 
soggetto al tarlare, privilegio proprio 
di tutti quegli alberi, che hauno in sè 
sughi untuosi, gommosi, o amari, nè 


così facilmente iacorpurano 1° umidità. 
UM 
MBILICO e 
BELLICO ]m Quel buco nel 


mezzo del corpo dell’ animale, fatto 
dalla natura , per ritiramento in dentro 
del trouco del tralcio , a cui era cons 
giunto , quando stava in corpo alla mar 
die, e donde allora preudeva |’ allmeu- 
to, Lat, Umbilicus . 


UN 


NIRE, congiugnere. T Et unire ter. 
U mine de' Pittori ; e dicesi de' eolan 
ri, e del colorito , quando si levano lo» 
ro le crudezze, che appariscon fra l' us 
no e l' altro, facendo vi sia dovuta 
unione fra essi e le mezze tinte, o altri 
colori, che stieno loro vicino , accicee 
chè venga la pittura più pastosa: que» 
sta operazione si fa quando la stessa 
pittura è fresca, cou pennelli grossi ® 


morbidi, 


VOLTA f. N voltare. Lat. Persatio; 

VOLTE. Alcune coperture d' edi 
fici ; sono di più sorte , altre che chia» 
mano a mezza botte , altre a spigoli, e 
altre a cnpula., le quall son tonde. Le 
volte a mezza botte, siano ei che June 
ghezza o larghezza si vogliano, sempre 
si posano sopra piznte di quattro ango« 

+0 sia ne' sotterranei, O pure sopra 
il terreno. Quelle a spigoli si posano 
sopra 2 piante quadrate , e quelle a cue 
Pola per natura loro nou vanno posate, 
se non sopra piante che s' alzino in cere 
chio. Altre volte si formano dalle parti 
di queste ; come per esempio, quella 
volta , dove concorrono insieme più pas 
ri di volle a mezza botte sopra piane 
di sei 0 otto facce, chiamano gli Archie 
tetti tribune a spicchi, ed altre che chia= 
mano cupole a vela, e simili. Le volte 
ln somma pon sono altro, che un mu 
ro torto, e son differenti dalie mura in 
questo ; che dove nelle mura tutte le 
pietre , e i filari si compongono diritta» 
mente a Glo con la squadra e archipena 
zolo , nelle volte i filari sì tirano con 
linea torta, e le commettiture delle pie» 
ire sì dirizzan tutte al centro del loro 
arco. Usansi ancora le volte nelle tere 
me, ne’ teatri, ne' templi, ne’ pouti , 
ed in ogni altro più nobile, e più ins» 
gue edificio, e purchè siano forti, e 
stabilmente posate , con diligenza, e di 
buona matetia composte, sono fabbri» 
che eterne . 

VOLTAMENTO m, H voltare. Lab 
Fblutatus . 

VOLTANTE add. Che volta, 

VOLTARE e ] Torcere, o piegare 
verso altro luogo, o in altra parte, ® 
Per mutare , e rivolgere. Lat. [mimuta» 
re, € Per far la volta agli edificj. Lat, 
Fornicem adikcare , 

VOLTO, cotl'o stretto m. Viso , fate 
cia. Lat. Pultus , facie:, 

VOLTURA f. Rivolozione . 

VOLUBILE add. Che agevolmente sé 
volta, Instabile. Lat, Polbilis, insfa@ 


bilis. 
VOLUBILITÀ f. Lo essere volubile. 
VOLUTE f. V. Membra degli ornze 


"tomo m, Animale ragionevole. Lat, 


Honto 

UOMO ignudo . V. Ixnudo . : 

UOMO. Muscoli del corpo umano» 
V. Muscoli. 

UOMO . Ossa del corpo umano. V. 
Scheletro . 

VOTAMENTO m. ll votare. Latin. 
Evacuatlo . È 

VOTARE. Cavare il contenuto fuori 
dei contenente, contrario d’ empire. 
Lat. Vacuare . L 

VOTO , pronunziato con l'o aperto , 
add. da votare per evacuare, che è seno 
za cosa veruna dentro di sè , contrario 
dì pieno. Lat. Wacuas. 

VOTO , pronunziato son l'o largo: 
m, L' esser voto , il vano, la concavia 
tà vacwa, Lat. Pacultas. 


VOTO, e } pronunziato con l'o 


BOTÒ ; 
stretto, m. Immagine che si attacca nelle 
Chiese da chi si è botato. Lat. Wotiva 
imago î E vato, o boto, vale anche 
fantoccio, per esser le imagini votive 


UOV 


lo più mal fatte. In far tali ficure 
Bele e simiglianti si esercitavano alcu 
Maestri detti Ceraluoli, sopra di che V. 


Statue . gi E voto, 0 bdoto, per persoe 


na non buona da niente , e come comu» 
nemente si dice dappoco . Lat. Imers 
ineptus. A questi due ultimi significati 
alluse il Berni nel Sometto sopra la sua 
Serva , quando disse di lel: 

Fugge da' Ceraluoli , 
Accioceh' e 


non la piglia per un boto. 
UOVO, voce vissfiltba 


dittougo la 

prima sillaba m. Parto U uccelli e 

* pesci, dal quale nascono i suoi fi- 
gliuoli. Lat Qcum. 

UOVOLO m. Un membro degli orna» 

menti d' Architettura. V, Membri delli 


ernamenti. 


ZA 


AFRO È fe PEA 
A m. Un pezzo di legno, 
o di ferro, o d' altra materia da 
una lesta più sottile, che dall al» 
tra, con la quale si turano buchi Ò 
bocche, per le quali dovrebbe uscir .ace 
qua di vivaio , o vasi. @ E dicesì zafà 
un turacciolo di ferro, che da’ Getta» 
teri di metalli si pone dalla parte di 
dentro nel buco della spina della forna» 
ce ritenere il fuso metallo , finchè 
si tar mella forma, 

ZANA (. Sorta di cesta ovata tessuta 
di verghe di nocciuolo , ridotte. in Istria 
sce sottil come nastri, della quale 
si fa la culla a" bi A 

ZANE f. Certi vani 
re, lasciati dagli Architettori per adore 
mameuto, delle £. » © per collocae 
re in essi o tavole dipinte, 0 statue. 

ZANCA £, V. Gamba. 

ZANNA f. V. Sanna, 

ZANNARE. Adoprar la zanna, li» 
sciar con la zanna ; ed è quell’ aggra» 
wamentlo , che sì fa con forza , stropice 
clando con zanna o di lupo ,, 0 di cae 
ne, o d' altra cosa lubrica e liscia, ale 
cuna cosa, per appianarla , come carta 
© altra materia; e usanla i Pittori per 
calcare i disegni per farne due , nno de* 
qui viene al rovescio dell’ altro, che 

dice calco. V. Calco » 

ZAMPA f. Piè d' auitmale quadrupede. 

ZAPPA {, Strumento di ferro per la» 
vorar la terra, 


circola. | 


*, » 
ZAPPONE m. Acrescitivo dî, zappa, 
e vale Z:ppa grande; strumento di ferre 
per rompere il tetreno , scalzando , 0 
Scavand 
ZAZZERA f Capellatora tenuta lane 
a, partienlarmente dalla parte di dietro 
capo ; e dicesi così se è naturale, 
mna se è posticcia dicesi parrucca, 


TCA f. V. Coniatore. 

ZENIT m. Termine Astrologico , ale 
trimenti chiamato punto verticale , £ Il 
suo contrario nadir. Latin Ze 


ZEPPA F. V. Bietta. 
ZEPPO add, Picoissimo . Latia: Plee 


nissimas . 


zo 


FLO n. Calzare simile alla pia. 
nella, niià con la pianta di legno in» 
taccata nel mezizo dalla parte che posa 
in terra, fatto uso di tener il piede 


alto , e lontano dall’ umido della lere 
ra 
ZOCCOLO, è ) 





E 
SE 


è È 
non aviamo di ciò ‘alcum riscontro: cer. 
to. Usarono bene gli Antichi, dovendo 
far Par ; che accerchiassero templi 
tondi, ll fare un tot dado; che girando, 
attorno tutto d'un pezzo, ricevesse s0« 
pra di sè tutte le colonne ; la qual cosa 

tr avventura fecero, perchè paresse 
oro , che meglio accordasse il tondo col 
tondo , che il tondo col quadrangolare. 
Usansi ancora questi zoccoli a’ piedi del. 
le statue , urne, e altre a queste simie 
glianti cose. 


IL FINE. 


& 


ren 
Poll ABGglito da L'espeli- gt BO di gol giare 
ing: pe tg 
vale zucca grande e sterminata. @ È 
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ZODIACO m. Fascia circolare nell'otà 
tava sfera, che l’ abbraccia a tralice, 
dentro la quale son constituiti dagli Ate 
trologi i dodici segni celesti ( corrispone 
denti-a' dodici mesi dell'anno ) e la vie 
de’ Pianeti. 

ZOFORO m. Voce Greca, 
portatore d' animali; ed è Io spia 
zio, che è tra la coruice è }' architra» 
ve, chiamato dagli Architetti fregio, 
che rappresenta quello spazio, che vere 
rebbe occupato dalle teste della travi, le 
quali anticamente attraversavano la tra» 
ve maestra ( chi era quella, dalla quae 
le venne poi P architrave ] e si distene 
devan sopra l' edilicio; in questo zofo= 
ro 0 fregio solevano gli Antichi fare era 
mamenti adattati alla natura degli Ordio 
ni ,e secondo la qualità del Dio , al quae 
le essi Ordivi eran dedicati, ora di 
glifi, ora di vasi, bacini, e lazze, e 
altri strumenti atti al sacrificio, or di 
leoni, Ninfe, fanclalli, fogliami, e sle 


miti. 
ZONA f. Cintora, Latin. Zona. a E 
zona termine degli Astrologi, una delle 
è fasce», ch' essi constitulicono in 
» dividendole in due £rigide, una 
per. polo di là dal circolo . polare ; una 
calida ,,0 come essi dicono torrida,. che 
è per quanto tiene il zodiaco ; due tem. 
nesso deutro i tropici, fino. a' circoli 
polari, 


zu 


UCGA f. Prutto d' nia piauta d' erba 

a delta ancora essa zuoca, i) quale è 
il maggior frutto o d' erba, 0, di albe. 
u x momo 


- 


Zuccone eccellenza si. nomina, una 

statua bellissima fatta di.mano . dell ec» 

celleate Scultore. Da = che è nelle 

nicchie «del Campaoil. del Doomo. ver» 

so..S. Giovanni ,, detta così , perchè 

rappresenta un vecchio senza, capelli, 
calvo . 

ZUFOLARE . Termine, .d' Architettu 
ra, lo stesso che palafittare ;. e. dicesi 
Zufolare i.fondamenli, quando vi s'ha 
p Car la palafitta per fondamento 0 30% 
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VOCI MANIÉRE DI DIRE E OS$ERVAZIONI 
DI TOSCANI SCRITTORI 
E PER LA MAGGIOR PARTE 
RACCOLTE E CORREDATE DI NOTE 


DA ANDREA PASTA 


QuR POSSONO SERVIRE D'ISTRUZIONE A’ GIOVANI NELL’ ARTE DEL MEDICARE, ER Dr 
MATERIALI PER COMPORRE CON PROPRIETÀ B PULIZIA DI LINGUA 
ITALIANA 1 CONSULTI DI MEDICINA E DI CIRUSIA, 





BRESCIA 1769. 
PER GIO: MARIA RIZZARDI 
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D IN VERONA MDCCCVI. 
DALLA STAMPERIA DI DIONIGI RAMANZINI 
CON PERMISSIONE. 
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DELL'AUTORE: 


. 


S. ‘un Medico ‘ciarlatore, a detta di Menandro , è una nuova malattia per 
l’ ‘ammalato; un Medico che abbia un favellare misterioso e grottesco , è 
una nuova € peggior malattia per l' ammalato medesimo; mentrechè il 
primo co’ suoi cicalecci può talvolta non dispiacere ad alcuno, liddove il 
secondo parlando in enigma ; non può piacere a veruno; e titti malamerife 
infastitlisce ed ammorba. Cotal parlare oscuro e recondito noî d’ altroride 
deriva, che dall’ uso soverchio di alcune straniere e astruse voci, di cui 
abbonda Ja medica facoltà più di qualsisia altra professione, e pochi sono 
que' Medici che a imitazione di Francesco Redi procurino di evitarle: 
Questo gran letterato e riputatissimo Medido in una sua lettera scritta a 
suna Dama di gran qualità e di alto spirito, così ebbe a dire: ,, Non as- 
» petti da me, che io voglia farle, come soglione i Mediei, un lungo 
4» discorso nel produrre in campo quelle astruse tagioni produttrici delle 
+ Sue indisposizioni , perchè siccome mon le inrenderei forse io, che pur 
+ le scrivo, così parimente mi do a credere, che per avventura non le 
»» saprei fare intendere a V. Sig. Illustriss. © particolarmente se io volessi 
»» servirmi de’ termini reconditi, e misteriosi ; che usa l’ arte medicinale, 
», e ancora de’ suoi Greci, e Arabici, e Barbari 
s, Nomi da fare spiritare i cani ,,. 

E altrove il medesimo Redi in on consulto, scritto per servizio di un 

Cavaliere , comincia a favellare con tali parole: ,, Mi vien comandato di 
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» scrivere alcuni consigli di medicina intorno alle malattie , che affliggono 
» il Nobilissimo Sig. N.N. e si vuole, che io gli scriva in lingua Italia» 
s» na, 0 Latina, e con parole semplici, e schiette, c lontane da quei 
»» termini oscurì greci, e mezzi Jatini ,.che comunemente si-sogliono usa» 
» re, e vendere dal valgo de’ Mediti. Obbedirò alle leggi , che mi sono 
sy state imposte; e tanto più obbedirò volentieri., quanto che questo è il 
»» mio solito costume, e la mia solita maniera di scrivere ,.. 

Se dunque il Redi nelle sue lettere, c nc’ suoi consulti non si prevale 
di quegli oscuri, e tenebrosi vocaboli, che sì ‘volentieri e sì spesso so- 
glionsi usare da’ Medici triviali ne’ loro parlari e nelle loro scritture, 
convien dire a chi è moto il carattere-e le-ottime qualità del nominato 
Scrittore,-che ) uso familiare delle astruse voci non è convenevole nè a 
uu Medico. letterato , nè a un Medico onorato e dabbene. Non è conve» 
nevole a un Medico di lettere , perchè questi come pratico di lingua Italiana , 
può agevalmente sostituire agli oscuri vocaboli dal greco, e dal latino 
composti altre più semplici, più piane e più usitate voci; come a ragion 
d’ esempio in luogo di dite, come alcuni dicono, mitto cruento, urina 
saturata, sputo cloro, flogosi, flopistico , catartico, anscatartico ,. può dire 
orina sanguigna , orina carica , sputo verde, infiammazione, inflammatorio, 
purgativo., espertorante ; e dove mancano le corrispondenti Italiane ; e non 
così son. note le straniere, come ai più son note le voci apoplessia , frene- 
sia, stomaco, collera, e simili altre ; può egli con eguale facilità spiegarne 
il significato, senza pur nominarle. Non è convenevole a un Medico di 
epore e di probità, perchè .un Medico. savio e: onorato dee. abborrire 
ogni minima ombra di ciurmeria e di impostura, e. tenersi: lontano dall’ iL 
mitare l’ affettata malizia di certuni, i quali non. ad altro fine riempiono 
i loto :ragionamenti di grecismi , di latinismi e di ‘altri barbari nomi, che 
per.destar. maraviglia e per sorprender'1’ animo di chi ascolta, senza av 
vedersi che con siffatta lor arte non altrosguadagnano sul cuor dell’ infer- 
mo e de’ suoi, che l’ orrore e il disprezzo. 

E nemmeno è da uomo .prudente e accorta l’ esporre .il proprio senti» 
mento, con, parole che. lo. velino, esigendo un’ ‘avveduta prudenza , che il 
Medico si affezioni ..l’- animo dell’ ammalato; e interamente se ne impadro» 

._nisca; il che serhbra .non potersi ottenere che col procacciare di compia» 
cergli .-che è a dire: di soddisfare ‘alla maturale curiosità che. egli ha, la 
quale suol avere ogni uomo. ragionevole caduto in malattia, d’ essere  pie- 
namente e chiaramente informato del male, delle cagioni producitrici d’.cs- 
somale, e dei mezzi per liberarsene. Perocchè appagato che: e’ sia , e per- 
suaso. dalle ragioni. del Medico ,sivabbandona totalmente alia: di ‘lui direzio» 
ne; e.se il male è. incurabile, riceve. volentieri il salutevole conforto delle 
parole ; se è curabile, e che coll’ uso de’ rimedj' si 'esasperi:, attertde con 
costanza il benefizio della natura. e del tempo; se il. male richiede medi- 
camenti.,, e che l'animo; sia lore renitente vi. si sottomette com coraggio’; 
se l’ animo. non ripugna. ai rimedj,: colla fiducia che presta il malato @ 
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chi gli prescrive, viene ad avvalorare Ja forza e } operazione dei rimedj 
medesimi, il che: molto. contribuisce al. discacciamento della. malattia, se» 
. condo-il detto di Galeno, riferito da Pier Pomponazio nel libro della: Ins 
contagione a car. s1. H/e plures! cura, de quo plures confidunt:. » 

I Principianti poi ,, che per cure fatte now: sono ancor noti, non hanno . 
altra miglior via da prodursì e da. cattivarsi l’ aninto dell’ ammalato, che 
le parole, nella scelta delle quali debbono principalmente impegnarsi, per 
rendersegli intelligibili. E non:solamente debbono studiarsi di'non adottare 
ne’ loro ragionamenti che. voci semplici. e. piane, ma debbono ‘ancor ‘proc 
curare di disporle in. maniera .che de: loro: narrazioni e i: loro- raziocinj:' nen 
sieno: o debolmente. espressi, o infelicemente offuscati: vale è dire debbono 
scegliere quelle: frasi,;o mamiere..di dire, che distintamente e vivacemente 
rappresentino alla mente di chi sta ad ascoltargli: quanto intendono: di voler 
loro. rappresentare . Quindi neppuevidovranno » seguitàre il costume di que 
medicanti , i quali; sia per: far ipompa. di latina eloquenza; sia che lor 
crocchi. il ferro nell’» idioma. volgare, ‘alle. relazioni di an male seritte:loro 
in linguaggio: Italiano: impennano sempre delle risposte in latino, 0 sempre 
stendono delle relazioni latines!quando è: da consultare un Professore: Ita 
liano, non potendosi ignorare che i più fra gl* Htaliani it latin nom inten- 
dono | e que’. che-l’ intendono, non pertanto il latino intendon de’ Medi 
cia»: Tornerà bene : ancor loro usar attenzione di non commettere errori 
grammaticali y;.nè scorrezioni ne’ loro scritti per non iscadere di «stima ap. 
presso dî ‘alcuni sletterati, i qualiaion si'possòno indurre credere, ben 
chè a torto sovente, che chi: non-.sa le tegole 'della grammatica; nè le 
leggi «della ortografia Italiana , molto: meno possa ‘sapere quelle della ‘matura’, 
e gli oracoli pscuri e concisi d’ Ipocrate. 3 , 

Abbisognando dunque ì Giovani studiosi che ‘allo’ studio: della. Medivina 
e della Cirugia sì affacciano ; di.un linguaggio, che sia inteso 0 con piacere 
© stima ascoltato dall’ammalato. e dagli astanti, nè potendosi questo: acqui- 
stare che a fatica, e mercè di una lunga: indefessa è riffessiva lettura dicli- 
bri, scritti in buona lingua Italiana e trattanti di mediche cose; de’ quali 
il namero non è infinito; ho creduto di potergli fornire di- materiati ‘ba 
stevoli ad apprenderlo più: facilmente ; pubblicando colle stampe una raccol- 
ta di voci , di maniere di dire, e di osservazioni tratte’ dai più rinomati 
Scrittori. Toscani , e principalmente: del Redi; che compilata ‘@ tempi ru 
bacchiati per uso mio. proprio, ho ultimamente procurato di raffezzonare, 
e .di arricchire in grazia loro, . 

Gli Autori, de’ quali mi son servito; per estrarne i predetti materiali, 
oltre alcune icoserelle tolteodal. Decamerone del Boccaccio, dall Opere di 
Galileo Galilei, doî: Saggi dell’ Accademia del: Cimento , sono il Trattato 
dell’ Agricoltima:di+ Piero de’ Crescenzi, il Ricettario Medicinale Fiorenti- 
do-mibNotabolatio della.Crusca, e soprattutto 1° Opere. Filostfiche e Me- 
diche: di. Francesto..Redi come. povo innanzi è stato detto. Non si ha' pe- 
sè avuto intendimentò di. compilare tutte quante la voci: che alla miedicinal 
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disciplina e alle di Ici parti conternono ,' essendosi ciò’ riputatà cosa assai 
gravosa e soverckia ; ma quelle solamente si’ sonò ‘registrate che più fre 
quentemente sono adoperate dal Redi, e' quelle altresì che per la. corruzio»* 
ne di più dialetti Htaliani' corron pericolo di essere storpiate , è col: nom 
raddoppiare che faresti delle consonanti , dove’ voglionsi raddoppiare, o’ col 
raddoppiarle fuor di proposito ,- ‘o’ coll’ usare» una consomante‘; ovvero tina 
vocale in cambio di‘ un’ altra. ui i st alimenti 
Quasi ogni voce posta per ordine di alfabeto ha il sud‘o*zinohimo ; 0 
equivalente voce che sî chiami ; la qual può servire a schiarir quelle voci* 
che non sono bastantemente: note; e può servire ancora a' chi parla e scri* 
ve per usare quella varietà di parole ; che rende più bello e’ più grazioso 
il discorso. Di più ,‘alle voci dî muggior uso riella spiegazione de’ mali si 
sono aggiunti i loro convenèvoli epiteti ,e dopo questi le maniere di dire ;- 
e appresso gli esempj. Le manierè dì dire che: sono senza nome dell’ Au» 
tore da cui sono estratte, se ne eceettuimo alcune poche chie risguardano 
la dottrina de’ ‘solidi, o sono -tutte. puntualmente trascritte dal Redi, o 
con qualche piccola alterazione a' diversi soggetti applicate. Que’ paragrafi 
poi ,. o esempi, osservazioni che dir vogli:mf, che mancano della citazio- 
ne, sone tutti fedelmente e letteralmente copiati. dallo stesso Redi: e in: 
tanto sé n° è ommessa la citazione, in quanto che si è considerato ; che il 
troppo citare: dell’ Autore, per la numerosità dei passi: che ‘in più luoghi 
si allegano ,. avrebbe potuto cagionare qualche maniera di tedio, o di dis- 
trazione a chi legge; e dall’ altra parte sì È creduto che 1° addurre la 
citazione dove sono scarsi ‘o-solitarj gli esempj;, e il tacerla dove sono af- 
foltati e copiosi, sarebbe stata cosa difforme e atta a cagionar confusione; 
In tal maniera i novelli Professori avranno sotto gli occhi un esatto e ve-: 
race modello, onde imitare quella nobile semplicità dì. stile, queli' ammi» 
rabile chiarezza e purità di lingua che fa tanto onore al Redi, co per la 
quale ei tiene 3 diritto quella maggioranza fra gli Scrittori di Medicina. 
Italiani, che ha Celso fra î Medici latini. Quindi nemmeno sono stati: 
espostì i- predetti esempj con quella precisione, che si richiederebbe in. um 
dizionario; ‘di lingoa, ma si ha abbondato nel trastrivergli,. e certi ancora 
sì sono féplicati: in uno o più. luoghi; e’ ciò non tanto per alcune assai 
Jeggiadit'‘& brillanti. maniere, colle quali sono espressi dall’ Autore; quan= 
to maggiormente perle interéssanti cognizioni di pratica medicinale che iu 
essi risplendono ,. e che. meritano di ‘essere soventemente rammentate ai: 
Giovanì ‘e altamente impresse e radicate negli animi loro; Morri * 
Intpercioechè negli ‘esempj affissi a più nomi di ‘malattie e' ditrimedj 
si'è'proccutito di comprendere tutte le principali scoperte; ‘che il Fiorene 
tifiò Esculapio ( che con tal nome è chiamato it Redi dà Antonio Cocchi 
nel Trattato de*. Bagni di Pisa ) ha fatto: nella‘ storia naturale, chè alla 
Medi cina @ alla Cirusia appartengono; e tutte eziandio le: sensate ‘osserva» 
zioni che l’ istesso Grand” uomo ha fatto nell’ arte del medicare. Fralle “qua 
li meritano una somma lode appresso gli esperimentati Professori -di- «Me: 
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dicina e giusti estimatori del vero le copiose bevande di acqua da esso in- 
trodotte nella pratica medica a spegnere Ja sete de’ febbricitanti , e quella” 
ancorà delle donne di parto; il vitto vegetabile ‘tenero è fresco adoperato 
nella cura de’ mali, consistente nell’ uso discreto ed amorevole d’ insalate 
crude e cotte, de’ frutti secondo la stagione tanto crudi quanto cotti, del- 
le minesire fatte di ortaggi, o bollite con essi ortaggi; la regola della 
vita e la ragionevole astinenza prescritta ne’ mali lunghi malagevoli e in- 
curabili, in cambio della costumata e sospetta purgazione del corpo, e di 
altri evacuanti ed alteranti provvedimenti ; la cura de’ mali ipocondriaci, e 
di altri della medesima schiatta, saggiamente affidata alla costanza e valore 
dell'animo piucchè ai riobarbari, e ad altri calorosi e diseccativi medica» 
menti; e generalmente in ogni manicra di malattia la preferenza accordata 
ai rimedj pircevoli e semplici, sopra i generosi e potenti e ì troppo arti» 
ficiosamente manipolati. Senza fine pur. suco è da lodarsi l'esilio dato ai 
risentiti. purganti nell’ idropisie avanzate, e congiunte..con infralimento © 
ristagno di viscere; l’esclusione de’ vini. purì e gagliardi ;, e di qualsisla 
altro spiritoso liquore, creduto. appropriato; alla: sognata freddezza dello 
stomaco; la riprovazione de’ medicamenti riscaldativi per discutere il fla- 
to, degli specifici per rompere i calcoli de'reni, delle .unzioni e degl'im- 
piastri. da applicarsi alle parti tormentate dalla gotta, delle fasciature, delle 
strette calzature da, farsi alle gambe. edematose , o: sia ingrossate da’ siéri; 
e finalmente delle pietre; preziose; che entrano.nella composizione di alcu- 
ni elettovarj, e che.sono al tutto. incapaci di essere attuate «dallo stamaco. 
Questi e simili altri uobilissinai ritrovati, che per. dir breve: non - no+ 
mino , e mi riserro ad agcennargli nell’ indice., sono compresi ja alcuni dé- 
gli addotti esemp) del Redi. In alcuni altri poi del medesimo Autore st 
contengono alcune utili, ed eleganti descrizioni di medicamenti, come bro» 
di medicati , vini solutivi, e aceti similmente: solutivi, bevande deostruen- 
ti ed evacuative, tinture raddolcenti , e «simili altre cose, non solamente 2 
oggetto che la stugiosa Gioventù se ne possa a luogo e tempo fruttuosa 
mente prevalere nel governo medico degli ammalati , ma ancora per addi» 
tarle sun’ aggiunta formula di ricettare ‘im volgare favella. E piacesse al 
Gielo che le ricette che giornalmente si fanno da’ Medici, fossero scritte 
all’usanza del Redi; cioè a dire în nativo linguaggio, e con parole non 
tronche nè sfigurate , ma finite e ben formate, e senza Chimiche e Gale 
niche cifere di nomi e di pesi, cade capitando. alle.mani di alcuni, Spe- 
ziali men dotti e meno sperimentati, non chesdi; certi: loro allievi rozzi 
e.mal pratici, non fossero per esser. cagione: di que” gravi. disordini. che 
talvolta succedono a -cesto..e a pericolo della vita, Più descrizioni ancora, 
che di droghe medicinali hanno fatto que’ Valentuomini, che còmpilarono 
ìl Ricettario sFiorentino., si sono registrate in altri paragrafi , per esser cl- ‘ 
levton. tale..schiettezzaz proprietà di parole.e chiarezza composte, che par 
propriamente. di ;avere avanti ‘gli. occhi le ‘descritte .coso e di. tocearle. con 
+ mano. Alcuni capitoli, parimente trasportati di peso dal volgarizzam:nto 
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dell’ Agricoltura di Piero de? Crescenzi ci è piaciuto di aggiugnere ,. ne” 
quali l’ Autore spiega con una gentilissima facilità "la virtù di più cose, 
che servono 0.a uso di cibo, 0 di medicina. 
Oltraceiò riflettendo da una parte, che fra i Medici il Redi, è l'unico 
+ € solo che per l'esatta e semplice veracità, e per l'evidenza e purità di 
stile merita giustamente di essere imitato da chi desidera parlar in manie 
ra da soddisfare all’infermo, il’ qual non ama sentirsi parlar del suo male 
con istile accademico » hè con affettàto Toscanesimo , nè son istucchevoli 
trasposizioni ; e ponendo mente dall’ altra parte, che niuna altra cosa. dee 
tanto aggradire ai Giovani, quanto l'essére provveduti di una ricca. supe 
pellettile di vocaboli, di frasi e di ragionamenti, che lero agevoli il lavo» 


tendimento- abbiamo estratti dal suddetto Redi parecchi saggi di descrizia- 
ni di mali, di teoriche esposizioni d’essi mali, di pronostici , di curative 
indicazioni ,. di. metedi di cura, di prescrizioni di rimedj, e di. maniere 


E però altro nom essendo la relazione di un male che unesatta e pune 
tual narrazione ,; o scrittura storica di esso. male ,. de’suoi effetti., delle e 
sterne e manifeste cagioni che l’hanno prodotto, delle evacuazioni, ‘e de 
rimedj, preceduta dall'indicazione del sesso, dell’età:, dell*abito, del corpa,, 
del temperamento-, e della maniera di vivere: dell’ ammalato Sb materiali 
per costruire la prefata narrazione sì troveranno registrati. sotta. le voci: 
‘ Momo ,, età, sbito di corpo, temperamento , escremento ,,: sputo:,. sudore , 
orine, colore, vita, vitto, e simili. Pel consulto. parimenti che è un 
discorso, filosofico. intorno al male agli accidenti del male, allo esterne ed 
interne di lui cagioni, preceduto; sovente da in accurato racconto. della ma- 
lattia, e seguitato.-poscia ‘dalla: formazione del pronostico, indi dalla. scelta 
delle: indicazioni: 0‘ scopî curativi, e finalmente dal passaggio ai fonti, delia, 
Medicina, donde si. cavano i rimedj della chirurgia , della farmacia ,,é della, 
dieta ; pel consulto, dico , si potranno: vedere le voci: male ,, cagione ,. 
sangue ; bile, siero, particella, fluido ». fibra, pronostico, indicazione ,, fon= 
te, rimedio, medicamento, regola di vitto, oltre le soprammentovate per 
la relazione del male e più altre registrate nell’indice. di, ; A 

E quì è da avvertire, che nor avendo noi nella pravvisione de’ materia» 
li scconci alla storia e discorso de’ mali voluto bere 2 erge sti 
che a quello del Redi, sì: per le ragioni dette di sopra ,. sì ancora. per 
non rien i Medici pelsnipiztai con. troppa e soverchia. farraggine di 
mali, di rimedj, e di teorie; er “ron del se ica gra inc ta 

za ve iegazione ; perocchè nè di tutte ei ne SUP, Latta 
pen e Cito di dalle ché ci. tratta ne dì di tutte la ont 
mulludimeno è da sapere ( il che non dee esser discaro agli Allievi. di 
Medicina ) che siccome nom è necessaria per ogni male una propria e par= 
ticolar cura , così nemmeno è necessaria una propria e particolare spiega» 
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zione per ciascun male ; ma ‘basta che tanto la cura, quanto la spiegazione 
sia confacevole al genére, sotto del quale è compresa la malattia. 

L’ ostruzione, per esempio, del fegato non, ricerca teoria diversa da quel. 
ta the richiede l’ osttuzione della milza, del pancreate; del  mesenterio , 
dell’ utero; e l' istessa teoria vale ne’ mali di ristagno articolari, nella 
rachitide ‘o storta della spitia, nelle durezze dette scirri, ne’ tumori sì e- 
sterni che interni, ne' tubercoli di qualunque generazione, nelle escrescen» 
. ze carnose, nelle esostosi o protuberanze degli ossi ec. E finalmente !’ ine 
fisammazione de’ polmoni dipende dalla medesima cagione, dalla quale proce- 
-de 1’ infiammazione delle meningi o membrane del cervello , del diaframma, 
del ventricolo , degl’intestini, de’ reni, della vescica; dell’:utero ec. Nè 
d’ alttonde derivano le risipole, i flemmoni; le ottalmie o infiammazioni 
degli occhi, le squinanzie o infiammazioni della gola ec. Il flusso bianco , 
o gonorrea femminile ; la gonorrea venerea, lo sputo di sangue provenien» 
te da’ polmoni, la tisichezza, l’ orina sanguigna, l’orina purulenta, la 
dissenteria, lo scorbuto , 1’ atrabfle , l’idropisia acquosa , le piaghe cuta- 
nee , gli ascessi, o sia posteme, le ulcere di qualsisia parte, la carie, 
sia corruzione degli ossi, e delle cartilagini, le pustule lebbrose;  riconos- 
cono il più ‘delle volte la. medesima cagione, che è un disfacimento de’ 
minimi canali, prodotto'da “un’erosiva acrimonia de’ fluidi . Le, isteriche 
convulsioni, gl’‘ipodondiiaci malori, le: coliche convulsive, i dolori spas- 
modici , quél''fiîalé che ‘comunemente è creduto provenire dal morso dellà 
Tarantola, ‘nià:che con più ragione è quel ballo o salto convulsivo detto’ 
chorea S. Viti, le ‘vertigini essenziali, il malcaduco, le apoplessie , le ca- 
talessiè o stupidità attonite, le paralisie, la gotta serena, i .tremori de' 
netvi, e qualsivoglia altra nervosa malattia , ha comune l'origine, fondata, 
per avventura in viziose oscillazioni e moti irregolari e scomposti delle 
fibre nervose, e conséguentemente ancora in distribuzioni ineguali e disore 
dinate di quel sugo tenuissimo che scorre pe’ nervi. x 

Delle ostruzioni generate da intasamento de” minimi canali, o da gru. 
ma-‘appiccata alle loro pateti,e similmente delle escoriazioni , 0 delle esul» 
cerazioni' prodotte: da umori lenti e corrosivi, se ne scorgeranno diversi c- 
semp) per entro alla raccolta, che quì per brevità si tralasciano, e' sì iù. 
dicheranno nell’indice : in cui parimente si accenneranno i luoghi di quan. 
to pensa il Redi intorno alla generazione di alcuni mali, che appartengono 
aî nervi. Da ciò che si è raccolto sotto la voce Indicazione, dove sì ar. 
recano le intenzioni, e mire che deve avere il Medico, pet rimuovere le 
immediate cagioni di più milbttie,. sarà cosa agevole il dedurre la qualità 
delle immediate cagioni”thie creino le dette malattie. Come a ragion d' e» 
sempio;, se'l'intlitazione oo scopo del Medico nella cura di un’ infiamma- 
zione' è di ‘reprimere ‘fo. sfregimento delle sulfuree e focose particelle del 
safifite,, di intiepittire il'loro bollore ec. egli .è segno manifesto che la ca- 
gione'dell’ infiamimezione corsiste in un soverchio sfregamento delle parti + 
celle sulfuree e focose del sangue, nel loro bollore ec. 
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Resta da vedere, se le teoriche spiegazioni de’ mali ideate dal Redi 
sieno consonanti a quelle de' Moderni presenti 7 oppure se odorino dell’ an« 
tico. Per verità ei ‘viveva.in un secoto ; nel quale i più tenevano che | 
acido signoreggiante ne’ fluidi del corpo fosse ione di malattia. Tale 
opinione sembra essersi insinuata nc’ Medici da ciò, che dell’ acido predo» 
minante nel sangue, e lesivo della sanità - racconta |’ antichissimo - Greco 
Scrittore nel libro intitolato : De weteri medicina, © inserito nell’ opere 
genuine d’ Ipocrate: e tale ancora fu l’ opinione del Redi , del Malpighi, 
e d'infiniti altri; per uniformarsi alla corrente de’ Professori + Esso però 
così parla dell'acido, e dell’acidità ne’ suoi libri, che dove alla voce acido. 
si sostituisca quella di acre, e alla voce acidità quella di acredine , come 
si è fatto in alcuni suoi passi, 1] teorico discorso del Redi viene a con. 
cordar egregiamente con quel de” Moderni; nè altera punto quel metodo 
di medicare che di presente si pratica, e che è autorizzato dall’ uso de’ 
più sperti e sagaci Maestri fin da’ secoli più rimoti. . 

‘ L'istesso avverrà qualunque volta alla cagione umorale di un’ ostru» 
zione, o di un’ infiammazione di qualsisia parfe del corpo vi si iunga 
il vizio de’ solidi, che compongono la stessa parfe ipfiammata ; ed tia» 
Imperciocchè a formare un’ sprilazione non .solamente concorrono ‘i sughi 
tenaci e viscosi, ma ancora l'inerzia eil rilassamento de’ solidi , il quale 
è cagione che i detti sughi me’ canali sì arrestino e gli oppilino, L' ine 
fiammazione altrecì è cagiorata mon solamente dallo sfregamento reciproco’ 
delle particelle volatili ed ignee rigonfianti. ne’ canali, sanguigni, e delle 
pareti de’ medesimi canali y ma-ancora dalia tensione de’ solidi. com enti 
le suddette pareti. Similmente nelle ulceragioni congiunte com 1’ infiamma. 
zione della parte ulcerata è da considerare,. oltre i. fluidi calorosi.e maorda» 
ci; anche la fensione de’ solidi che tessono Ja detta. parte ulcerata, ovvero 
la lassezza ed inerzia de’ medesimi solidi, se la. parte infestata dall’ ulcera 
non è punto înfiammata. Ancora ne’ mali chie.assalgono i mervis,fa dì. me- 
stieri rammentare tanto la mordacità e la lentezza del fluido nervoso , 
quanto Ja corrugazione o tensione 0, distrazione delle fibre che intrecciano 
1.nervi, irritate dal prefato nervaso liquore , 0 distese oltre il grado di 
uma naturale estensione, E in que’ rhalori che tolgono il seato © il mota 
di una 0 di più parti dal corpo, noti vuolsi solamente incolpare l’acrimo» 
nia del liguîdo nervoso, e l’accresciuta coesione de’ suoi minimi componeo- 
sg ti, ma ancora il rallentamento de’ shinimi condentizi. delle fibre nervose, 
e quinci l’atonia € 1° ‘nfralimrento delle miedefimie fibre... 

Nulla dunque rimane alle teoriche sposizioni de' miali trascritte. dal Re- 
di, per essere uniformi ai. pensaoienti del secol presente , che il tramutare, 
came è stato detto di sopra, il termine di acido in quello di acre, e 
considerare fralle. cagioni di ogni umano languore; oltre il vizio de’ fluidi, 
* ariche quello de’ solidi , 0. sia de’ canali per.li quali scorrono i detti flui- 
di, £ sali fibre constitutive de’ medesimi canali, adattando loro alcuni 
facilîì e brevissimi lineamenti tratti. dalle dottrine de’ solidi; le quali non 


PREFAZIONE “> 


resero piede nè si difusero nella tnediéa' Facoltà, thedopt dle gare spe» 
culazioni di Giovinnalfontò Borelli ele na osè è ‘p ali rie 
flessioni per la Ari x dr) “Br | De” 

Borelli e del Redi. Petla cs alt soit Tridicazione "e a° ‘più 
altre, che s° Rocha: pr lettora “della ‘presente Ractolta; abbiamo 
soggiunte quelle espressioni’ pér le ‘offése de? solidi che ci* “i0îto ‘parite ‘le 
più appropriate e le più frequeritare ,° è ché ‘bastàt Ippeesi 'aî ag 
per discorrere sa: nigi sul gusto d'oggi rd narùrd “dem li, 

loro effetti è cagioni, e delle’ îndicazioni di prendersi per le Jar cura. 

E per dire alcuna cosa ‘di quel‘“poto ‘che di 'miò si trova’ ià” ‘ques 
Raccolta, in primo luogo ho creduto di far così gratà ai Giovani Ktidiosi 
accennando succintamente la virtù di quelle droghe, che nominate per gr- 
dine di alfabeto sono a ‘uso di medicina . Secondariamente a più © più voci 
c a più e più paragrafi sottoposti ad ‘esse voci “ho aa in “carattere 
corsivo delle. annotazioni , ib ‘altiine' delle quali espotigo a ore ‘acuti 
mici raziocinj, come ih quelle che sono apposte alle vaci re! Musi» 
ca, Serpente , e alcone altre ; nella maggior Poe poi fr a mostrare 
I eccellenza è la somma utilità’ del ‘metodo medicare, tenuto dal Redi' 
pel fango e glorioso corso della sua vita, rischiarando talvolta alcuni arti- 
4 perfe metodo ron bastevolmente illustrati‘ dalle ‘stampate note 
relle ‘marginali de delle Lettere” e ‘de È ', é limitando al. 
cune per avventura ° nerali rà medic ib: ici 
tenute iri alcuni “altr, "Che sé!" id'i ràre' ‘qualche. mia 
particolar opinione che interamente ‘nori Si corifibcia, 0 ariche si Scosti'' dall 
sentimento del mentovato Scrittore , non" vorrei ‘ché 68° mi Fio ascritto a 

danza , 0 a temerario spirito di' contratiate al’ «parere . di un' Uomo LI 
grande, sì sperimentato e sì benemerito della Medicina Traliaha, ma piutà 
tosto a una rispettosa libertà che ‘mi Sn preso di opinare ‘intorno ‘ad. Le 
cune cose diversamente dà ‘qhanto ésso ha opinato , protestandomi sempte 
pronto a rimuovermi.e a unifotmatmi' în tutto € per tutto è lui, dove io 
sia, come troppo bene esser più, ln brdtelo' dl Reati 

” Per ultimo mi lusingo a sperare che anche i provetti e consumati. 
Maestri ‘in Medicina , non che ì novelli Professori, avranno . dî. c 
Ri all’ erudito” x* geniò , essendomi i feglo di ‘po ri 
suddette annotazioni non pochi e. ios; enti 
di Antonio Gocchi lee ne più già Filosofi è de’ più illa. 
minati e «Bindizioni Medici che abbia avato talia‘ nél ‘secol presente : 
i quali frammenti di lettere scritte in bello e facile sa tioteriî dn 
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® A B 
AMET + Abele e Abezzo, Albero 
ragioso . Latin. 4bies. Lesi debe 


bon trasportare ,, le acque minerali , 
da luoghi propr] In altri, qualanque s 
sleno , per persone fedell In boopi vasi 
di vetro , o d'abeto,i quali na 
mantenuti per ll viaggio pieni , perchè 
venendo scemi, le acque si dirompo» 
no, ed esalano; € onsi torre na” 
lampi convenienti, e conservarle In va: 
si di terra invetriata, posti in stanze 
fresche. Ricet?, Fior. , 

ABEZZO. Latin, Abfes, Olio d'aa 
bezzo . Ricett. Fior. ll dett''otio è ri. 
solvente e balsamico, assal usato nella 
Cirusia. Ped. Abeto + 

ABITARE. In significato dell’anini 

il maschio colla femmina all'opera dele 
la generazione, Usare, Conglugaersi 
carnalmeute. Latin. Coire. Non è fee 
del contrissegno di fecondità Îl vergo» 
lamento del sabgue, perchè anche nele 
l'uova non nate + che trovansi vell’ 0a 
vale delle galline castrale , e dell' altre 
fi ine, che ridu hanno abitato col gal 
0 sì vede quel vergolamento sanguie 
quo. V. Fiuore uterino. 
ABITO, Abito, e Abiludine di cor- 
po. Corporatura. Latin. Habifus. cita 
noso . carnaccloso . carmacciulo . pieno. 
pietorico . mediocre . tenue. magre. 
starno . segaligno . macilente . $. Abito 
di corpo asciuito . Abito di corpo graci» 
le più tosto, che na. Abito di corpo 
più tosto carnoso , che no. Abito car- 
noso, e laudabilmente organizzato , As 
bito di corpo malineoaico ereditato dal 
padre. Abito di corpo pienissimo , che 
d2' Greci chiamasi pletorico, 

S'ingrassò nell’ abito del corpo, rl» 
facendo 
nel volto. , con 
nella nette. 

ABORTO . Sconclalura . Abortivo 
sust- Latin. 4dortus. 

_ABROTANO. Erba aperitiva, deter- 
siva , e discuziente . Latla, Abroras 


AT. 

ACACIA, e ACAZIA. Latin dea. 
cla. L' acacia è un arbuscello d' Egiito 
spinoso , di rami folto, Il quale non 
cresce ii allo , e fa i fiori bianchi, e il 
veme, cone il luplno a piresce lo bac- 


tranquillità di souno 


buone carni, e buon colora © 


reti, dal 
secca all'ombra. ll sugo, che si cava 
da' semi maturi, è nero, € lo che 


quale sl spreme li sugo, è si 


si.tras dagli acerbi, rosse; 
puella, che rosseggia alquanto . Ale. 
lor + Il prefato sugo è ustersivo, € 
rinfrescative , buono agli occhi , ed a!» 
È nicere serpeggianti . 
ACCARNA RE . Accarnire . Penotra» 
re addeotro rella carne con artiglio, 
dente, e simili. Latin. carne penetra» 
rt. Morso dato alla sfuggita, e che 
mon 4a st non leggermente accarnato , 
o de acearnato ia luogo rado di vene, 
e di arteria. 
ACCASCIA'RB. Debilitare , Pizecie 
re. Latin. Debilifare. è, Infealire, Die 
venir frale. Latin. Debiliteri . 
ACCASCIATO. Cascaticcio, Cagios 
nevole , infermiocio . Infralito. Latin. 


Infirmatus . 

ACCATARRAMENTO. Infreddamena 
to, Infredgatora, Catarro . Latin. De. 
stillatio . 

ACCATARRARE. Divenir catarroso . 
locatarrire . Latin. Destil. e afe 


Ae. 

ACCENSIONE, Vampa, Acecendle 
mento, Riscaldamento , Solimento . 
Latin. Accensio . Se col lunghi, e cone 
tini rinfrescativi, ed umettanti si mane 
tengono per ancora ln vigore quelle 
frequenti ® facili accensioni di sangue, 
è di testa ; che sarebbe egli awenuto, 
se tali rinfrescanti ed mmettanti non si 
forsero usati? Che sarebbe 1wenuto , 
se in vece di quegli si foue messo in a» 
pera perla terza volta nn nuovo des 
cotto di elra, e di parta To per 


a. Lodasî 


me credo, che le particella ,, 

e tomultuanti |, sanguò, e degli al. 
tri fluidi si fossero messe in impeto di 
turgenza e di bollore, ed. avessero 
cagionati mille fastidiosistimi malori, e 
parlicotarmente di questi , che provona 
Sono dall’ aeldità * dughi melanco» 
DICE . 

Ciò può esser verissimo, ma è am 
the pero, che I poveri Ipocondriaci 
banzo d'erdinario la disgrazia di nos 
restar sollevati né da' rimedj che res 
Srigerano , uè da que' che riscalda» 
no, « corroborano, nè da que’ che 


votano , ma piuttosto dall esercizie 
del corpo, e dai render | animo sco 
ero da cure ; e dispregiatore det 


male . 

ACCRSSIO'NE di febbre. Accesso, 
Altaeco , Assalimento . Latin. Febris 
accessio. $. Pigliasi ancora per la feb, 
bre stessa, dicendosi tre accessioni 
cioè tre febbri, tre insulti, tra termiul 
di febbre , ed anche tre periodi. 

ACCIACCO ! Malsanta », Mala sanità, 
Travagliuselo , Indisposizioneella , Lat. 
Labor. L'ho trovata senza febbre to= 
talmente, e solo ancomPagnita da que” 
soliti acelacchi , che sogliono corteggia» 
re la vecchlaja, 

ACCIAJATO, Misto, & alterato com 
acciajo. Latin. Cha/ybe imbutus. Sri. 
roppo scelajato . Vino accizjato , fatto 
sulle vinacce. $. Tanto a desinare, 
quanto a cena, beva sempre vino reso 
arciajato , con lo avervi tenuto daotro 
lafusa la limatera dello acciajo, secon» 
do che ordinariamente si costuma da' 
Medici; e di pi lo beva Innacquato 
con acqua di fontana. }. Potrà giovare 
il vino acciajato a soerrare è dirompes 
re qualche poca di grumi, che poss: 
tosere allactata alle pareti de' canali 
n gui. $ Sopsiungo , che il dare al. 
la Sig. N. N. nel tempo che ella piglie- 
rà il latte, la mattina e la sera, in 
bicchiere di vino acelajato , credo chie 
sia:per esser di probtio , purchè questo 
tal vino si lonacqui. Distillazione con 
diminuzione de' mestrul. V. Cachesa 


Mo. 

ACCIAIO. Calibe . Latin, Cho'ybs. 
Dopo l'acqua del Tettuccio faccia pate 
saggio all’ nso dell'acclajo preparato, 
costinuandole per molte e molte giore 
nate. E dell'acciajo da prendersi la 
mattina a bune' ora in bocconcini, poe 
trà servirsi del rroco di marte aperiena 
te, owero di quell altra preparazione, 
che chiamamo spuma di marte sperien» 
te, secondo il gusto, e secondo l'intena 
zione di chi assiste. $. Non-ragioni mat 
di voler merticarsi, e particolarmente 
con que' medicamenti fatti di granchi, 
di rane, e rinfrancanti con quei benes 
detto tartaro vitriolato . Laaci uu pocò 
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stare gli aceisi, e-tutte Je altre cose 
acciajate . Male ipecondriaco. |. MI 
sento inclinato a credere, che l’uso 
dell'acciajo possa temente esser 
sospetto ; imperocchè l' acciajo è 
tutto pieno di parficelle sàlsogginose e 
sulfuree , le quali insinuandosi mel san. 
ve del.N, N. che pur è un sangue 
illa: e tutto pieno delle medesime, 
possone Introdurre in esso maggiore 
sfregamento, maggior fuoco , e per 
comeguenza possono renderlo più bol. 
lente , e più pronto a mettersi in impe- 
tu di turgenza, ed a procacciarsi lu. 
scita dalle vene di quelle viscere, che 
nel torace del NN. sono le più, debili. 
tate. Parla l' Autore Ri uno sputo di 
sangue, e in fine soggiugne le seguene 
ti marole: 

lo però confezso francamente, che 
Haccisjo preparato con le mele appie è 
il. più iznocente di tutti gli acciaj; e di 
più ( se pure in Roma da chi è presen: 
te si conoscerà vano ogni mio spspet. 
to, e dope fatte altenti.sime considera» 
zioni si giudicherà mecessarin l'aeriajo ) 
dico , che non sì può adoperare altro, 
the questo sopraddetto, purchè» si; 
preparato ecu semplicità, e senza po 
pa di altri ingredienti. V. Cacdere 


ala . 
Negli sputi di sangue precodati da 
soppressione de' Mestrul , o di sangue 
«morroidala in. soggetti. cachetici , 
ciot a dire scoloriti per soperchianza 
di sughi crudi viscosi e ineril, 0 per 
Sralezza e rilassamento de' solidi , so+ 
liona esser. giovevoli i rimedi tratti 
Serra ye dall acciajo , deve non v'ab. 
bia vizio alcuno di famiglia , 0 eredi: 
tario ne' polmoni, né precedenza di 
lunga e molesta fossa. 

ACCIDENTE. Effetto del mala, Sins 
tòma. Latio. Signum morbi Leggere, 
0 legziero. mite. piacevole. benigno . 
consueto . insolito , grave. considerabi. 
Le. gravoso. jficurporiabilo. molesto . 
nojoso . fistidioso . feroce. cruecioso , 
e crucioso. tormeutoso spaventevole. 
terribile. insidioso . maligno. funesto . 

ebilenziale. moziale . morlifero. }. 

a ci vuole il giudizio di operare se» 
condo Ja diversità de’ soggeili, è ses 
condo la diversità degli accidenti cone 
comitanti . Fabbri paganti. 

ACCIDENTE sigalfica ancora alkuoa 
spezie di malattia, come i deliguio, 
1° epilessia, anoplessia., soffocazione &» 
terina., e simili. Di quer miei accidenti 
sto. meglio ..tima vi sono, sc. 5. Oh vol 
mi stimaie ben gonzo, è den melanso, 
mentre credete che io non mi cia per 
Asucora accorto di quegli accidenli ,, e, 
pilettici. ,, che mi molestano da più di 
Up anno in quà. Che io non me ne ace 
corgesi )Je prima volte lo confesso ; 
ma ora cb; ocb,in quel primo moto 
DOD me ne accorgo, ma poi mi accore 
#9 benissimo avuto il travaglio, 
® l’ accidente. 5 . 

ACCIDENTUCCIO. Dim. di.acriden. 
te. Jesi éble un poco di aceldentaccio; 
per quel che mi dicono, de' suoi soli, 
ed il Padro N, N. stimò’ bene comuni. 
carla iu que frangente: ma samatti. 
ua, ed. 

ACCONCIO per il di delle feste, di- 
ceti di uno, che è malmenato, rovina 
lo, affzio + Da mole settimane ludietro 
nori fat 














bene di. sanità, e questi freddi 


i di mi hautio soroacio per it di 


A Cavità seolpita. nel» 
«ipo dele 
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ACETO. Vino inforzato, che serve 
per condimento, e ancora a uso di 
medicina . Latlu. Acerum. Aceto squile 
litico ,, 0 aceto selilitico ,, chiamasi 

uell'aceto , in cul sieno state Infuse 
scoglie di scilla ,, 0 squilla ,, biane 
ca, e propriamente quelle, che sono ia 
mezzo tra la prima scorza, ed Îl talto, 
per 40, giorni al Sole, owerò più pres 
stamenle alle ceneri calde , 0 alla rena 
calda, rimutando ora per ora le cenea 
ri, e la rena. Veggasi il Ricetta 


Fior, . 

ACETO SOLUTIVO, Latin. Acvetum 
evacuans . Per poter mutare.,, i rimed) 
solutivi ,, satà bene aver prunto qual» 
che aceto solutiva, col quale potrà 
condirsi un poca d'insalata cot'a, o 
farne qualche poco di marinato ; e pos 
trà servirsi del seguente ma polipodio 
quercino fMteico, e mondo, e tagliato 
sottilmente once una, e mezzo. infon- 
di in libbre tre di aceto bianco forte 
per tre giorni} | fine metti iu luogo 

s' 












caldo, tanto € intiepidiso . 
fondi di nuovo Sena di Levante voce 
e mezzo. Coriantoli scrupoli 

due. Man celta della più bianca one 
n infusione per tre atri 

ia luogo Si coli, e sl 


st 

ACETOSA. Brba refrigeraote, che 
mitiga la sete, e vale contro alla colle» 
ra, cono alle infiammazioni, ed alle 
febbri acute. Lat. Aceross. 

ACETOSITÀ, di limoni . It sugo 
d' sui limoni . Rie. Flor. Acetosità dir 
limoni distillata per feltro . 

ACIDO, Sust. Acetosità. Latin. Aci. 
dum 3: Addiett. Latin, Acidus. Fimidi 
soverchiamente acidi, e soverchiamene 
le salsugiuosi. Si astenga la Signora da 
tutte Je mauiere di cose acide, come 
quelle che fondono il sangue , e lo ve- 
cessitano a disciorri da' propri sieri. 4 
droplsia, ascitica , e stimpanitisa. 

I sughi acidi fi minerali, she ve> 
getabiti tracannati così puri e pretti 
potrebbono per awrntura togliere la 
naturale iigione de’ minimi componen 
si del sangue, inducendo maggior coee 
stano, nelle pariientie Pwmanzi, es 
costrignendo a discior. la acquase? 
ma mescolati a molt' acqua hanno piro 
19 dis gregativa sopra ogni fAuido, e 
sopra qualsisia maniera di particeh 
le componenti d'esso fin do, cin oltre 
posseggono facoltà orinatlva assai uttle 
in ogni sorta d' idropisia ,dqve si pr 
tichino colla dovuta circospezione . 

A'CORO. Radice stomachica, petto» 
rale, ed alessifarmaca contro alla dis» 
senteria, e alla febbre maligoa . Latin 
Acorus. L'acoro darne le 


prgente , ma. sparse fra le due terre, 


nie fiore è quella sche è più doea{izso 


Flor. 
ncqua, Latin. Ag6a. matorale, arti 
maine” medicinale. alterata. acoondia . 
para. semplice. schietta . limpida . sot. 
Ule soave. sabà. 
grave. pesante torbida. 

nzzos:. corroita. faeelosa. fresca. 
ghiacciata (fredi.. soffreddà. tiepidà. 
calda. calduccia. sempilco,- è pura. 
pura, e schietta, leggiera, nobite, e 
mondi. grave, e pesinie, @ pregna 
db mialera:, e di facce. fredda dal fred: 
de ,. che le dà la: stagione, treddata 
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apore 
soave sl’guito, ec 
muri nello stomaco, nè |’ 
be tosto riscaldarsi , e 
la state easere fresca , e erno ties 
pida, e che iu quella si cuochino la 
carne, e È legumi azevolmonte 

li occhi in una sua lettera manos 
scritta de’ 29. Agosto 1752. con parla 
intorno ai segni della buntà dell'acqua 
semplice | ,) L'acqua della sua villa 
” essendo di vina e perenne sorgente 
” e chiara e fredia e tora'mente inf- 
npida, e mescolantosi fa itmente col 
s» sapone, sicchè faccia birre là spume 
"” sarà ottima , essendo questi i segni 
1 Biù fucili e più sicuri per giudia 









® acconela , come cadrata, ec. 
ver: paura 
quantità dell'acqua. Usare in vece del 


Non se 
alla distesa la 


vino, 9 Varqua para, o qualche al. 
tr'acqua aecconria, 0 con iscorza di 
cedrato, 0 di limoncello, 0 di che che 
sia, o di acqua pura raddolcita con 
inftbbo di tintura d. rose rossa, o,di 
tura di viole: mammola, 0 cou 
lebbo di mele appie, a con altri simill* 
giniebbi. ) 

Prescrivendbal 3° febbricitanii il bec- 
acqua, s'intende sempre acqua lndevo e 
le, e buora ; e son'arendosi buona ne" 
pozzi, o nelle fontane, si usi acqua 
piovana di cisterna , che è perfettissi. 
ma. B non potendosi aver questa , sì 
ust l'acqua solta, perchè ogui acqua 
col cwocersi migliora molto le sue cose 
dizioni. Tale opinione non è anivere 
salmente ricavata - 

Circa lo allargare la gino alla bee 
vandi della medesima aîqua, questo” 
4 intende sempre con amorevole è pra 
dente discretezza , col crescere, è com- 
lo soemart secondo i fervori della feb. 
bre, e secondo I’laterma siccità del 
corpo, e secondo le osservazioni delle 
urine, @ detto stato della lingu , e 
della sete, co. itche da chi è presente 
si risolvere secondo It più, e se- 
condo il meno. Per una Sebbre , im 
cui dai Medici a torto sl temca dell'as 

Det resto Itnegue,i coma acqua, è 
difficilissimo”, che possa cagionare dulo» 
ri di corpo , e dî stbrtiaco /Voa seme 
bra veramente , che ! acqua per la 
gua ins, ca sia valevole a irritare 
le fibre nervose dello stomaco, e a cas 

r dolere : nondimeno l' esperienza» 
fa vedere cl 1 beviteri di vino non 
sostengono la bevahita dell'acqua seme 
sa danno dello: stomaco, e deile budela 
ta, siccome gli aste non tollerano 
Il nino senza sconcerto ‘dello stomaco y 
e del rorpa. 1) Grodòallulimente per 
quanto sla seloctogtungo e digrasse 
fo , nom ad ogni stomaco 
deve la irmon vi s6 assuefaccià 
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come sì va dppoco assuefacendo all'' an 
equa , al vino, alla birra al latte, e 
ad ogni altra razza di cibo, e di de- 
panda molesta . 

ACQUA ANGELIUA . ACQUA medîcl 
nale, e composta, che ha virtà s0. 
futiva, Latin Agua ongelica . La ma. 
piera di comporla è la seguente. Piglia 
sena in foglia dramma sei. Cremor di 
tartaro polverizzato dramme tre. San. 
dali citriui seropoli due, Infondi per ore 
dodici in sufficiente quantità di acqua 
comune alle ceneri calde . In fine fa le. 
var ua bollore, cola, e alla colatora 
aggiogni mamma scelta della pi. bianca 
once tre e menzo,sugo di limone spre» 
muto once una. Chiarisci con chiare 
d'uovo , è cola per carta suganta a più 
doppi. re di detta colatura ance sel, 
per pialiar la mattina cloque, o sei cre 
avanti desinare . 

Io mi servo frequentemente di questa 
bevanda solutiva, ma perchè evacua 
un po’ troppo di umori sottili, ed a, 
cquost, perciò vwelontieri, quando ella 
ba cominciato a muovere Îl corpe, io 
da da bere tre, o quattro libbre di a. 
tqua, ed anco alle volte cinque. Nè 
pongo fran cura, se l'acqua sia o di 
pozzo, o di fontana, o minerale, o 
stillata . Soglio anco talvolta con la se- 
na,-0 col cremor di tartaro aggiugnere 
im infusione qualche poca di polpa di 
eissia, o di tamarindi, e così vengo a 
far l'evacuazione di quelle materie più 
grosse, più viscide , € meno icquose, 

ACQUA DIACCIATA . Acqua fredda, 
ta col gltiactio , o com la neve. Acqua 
agthincciata , gelata, resa fredda col 
ghiaccio . Latia. Agna v 

Ricercato ll suddetto Tocchi da un 
Cavaliere, se si potesse bere a pasto 
P acqua diacciata da chi piglia la 
mattina l'acqua termale a passare 
gii risnose H primo di Maggio 1745. 
ne' termini seguenti: ,, L'acqua diace 
n clita a pusto tomolene in tutti È 
» tempi, purchè guito è piacer détia 
n bocca vi concorra. L'acgua calda 
s formale bevuta a Passare vel gr 
), copia per medicamento s'intende da 
| me per pochi giorni mella stagion 
1,» compeniente , e siccome mon si man 
” gia se non dopo ti passaggio della 
” detta acqua, te ho usats per me € 
» farclata usare a' iniei infermi l'a» 
» Cgua diacciata a pasto anche in temi 
no delle dette bagnature , col solito 
” dantaggio d' afutare con essa la di. 
ss gestione e lamiscela e la temperane 
,; 50 degii umori Le frutte e © erbe 
” sono parimente ottime tn ogni ciro 
n costonza , anzi le acque termali age 
m @iungono una ragione per anieporte 
n ad altrettanta materia animale . Doe 
”» orebbono pur saperlo i più proverti 
n ella sapienza Pitagorica ,,. 

ACQUA ARDENTE . Acquavite, Spi. 
rito di vino Latin. Wini spiritus. Ho 
fitto continaamente adoperare )* elisir 
proprietati:, preparato com l’acqua di 
cannella, secondo la descrizione dele 
|’ Rimonzio, ed rà fatto con la 
semplice infusione * acqua ardente Ì 
facendolo liaré almeno due volte i 
giorno, la mattina quatir'ore avanti 

ranzo , @ la sera due, 0 tre ore avan: 

cena. £ lst de' polmoni. F 

ACQUA À ZANTE di dongennenie 

vite fimissiom epar al la 0g 
Sifiilipoe icotta d'acquositò , che per 
la sua. somma leggerezza galleggia in 
anil'olio di mandorle dol.i per riferto 
di fu rto Boile . 
Più Valorosa è l'acqua arzente ,, del. 
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la terra sigillata ,, anzi valorosissima ; 
imperocchè appena vi son tuffati | lome 
brichi ,, terrestri ,, che subito vi muo- 
iono con grandissima prestezza: e qua 
sti lombrichi  ucòrti nell'acqua arzente 
fono ottimi per farne motomia. $ Nel. 
l'acqua totalmente pregua di sal cos 
mone ,, i bachi del corpo ,, vi muojos 
no con presiezza, ma con prestetza 
maggiore muojono nell'acqua arzente, 
couforme ho scritto awenire a’ lombri- 
chi terrestri, con questa differenza pes 
rà, che i lombrichi degli vomim son 
più resistenti alla forza delle medicine, 
di quel, chie si siero i lombrichi terres 
stri; ll che non parrebbe credibile , se 
l'esperienza non lo facesse vedere . 
ACQUA DEL MARE. Acqua marina. 
Latin Agua marina. L'acqua del mare 
s'intende quella, che è tolta da alto 
mare, e trauquillo, non da' stagni; fre. 
aca, e non corrotta Ricerr Fior. 
ACQUA DEL TETTUCCIO. Acqui 
minerale gentilmente satata , che scato- 
risce nella val di Nievole in vicinanza di 
Monte Catini. Latio. 4gua Trisucli, 
Montis Cacini Per obbedire a' premu- 
rosi, e relterati romandimenti di VS 
roporrà un medicamento , ui gesie nel 
la mostra Toscana trovasi utilissimo, è 
di grandissimo profitto , e sì può con 
molta ragione chiamare la vera ancora 
sicrà nelle tempeste di questa sorta di 
malattia ( coliche biliose dillo stoma- 
co ) conforme la colidiana esperienza 
per molti, e molli anni mi ha fatto 


conoscere . ,, Questo medicamento si è 
I acqua del eituccio, la quale è » 
geutifmente salata; e quel che forse al 
comune uomini s che con penetra. 
no più” »’ Ra è cosa incre- 

» essa è Il solo ed unico , vero, è 
certissimo timedio contro tutte Je di. 


seaterie , a tal segno , che lu Firenze è 
bene sfortunato coleî, che muore di di. 
senteria . 

In oltre îo me ne vaglio con sicura 
felicità contro tutte le Illerizie ,, che 
non vieno organiche , o istrumentali ,, 
le quali rimangono infallibilmente debel: 
late con grandissima felleità, e prestez. 
za, Ediqui con la stessa felicità, e 
sicurezza me ne vaglio in tutte le co. 
liche stomachiche provenienti da bile; 
ed in somma in ogni terta di colica, e 
di mali olerini A tatte le singolari do- 
ti quest”acqua ne è accoppiata an'al. 
tra siagola rissa che ella può tra. 
mandarat in tatte le più lontane regioni 
del mondo, senza che ella scapili nè 
poco , nè punto di sua virtà. 

Terminati che siranno i siroppi solo. 
tivi, e non solutivi , e riposatasi la Si. 
guora due, o tre giorni, loderei som. 
mamente il far passaggio all'uso dell'a 
cquai del Tettuccio, pigliandone sei , 0 
pette libbre per mattina, un giorao 3}, 
ed un giorno né, col suo previo soluti» 
vo . . . . E perchè l'acqua del 
Tettacclo=si piglia un di sì, e un di nò, 

le m ni DA mella quale no la Slo 

ta non piglia la s ta acqua 

Sielier setle, 0 otto once di brodo di 
pollistro ben digrassato , a senza sale, 
è senza ancora raddokcirlo con cosa 
veruna . Dell' acqua del Tettuccio, cre. 
do, che te, do guatire punssio Poe 
trauno servire al bisogno sua Signo, 
ria, per potere poi fare immediatamen, 
te saggio all'uso di un siroppo ace 
tiafato. a sontinvarsi rr fodla gior. 
ni ogni mattina, ec Imimezione, 6 
color dilavato de' mestrul. 

i Queste acque però - sebben dotate 
13 Steno dalla nagura di singolari fa: 
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»» coltà non fanto per vincere i disena 
» terlei fiussi , quanto alcuni altri ma» 
s lori, richledono in praticarsi non 
» ordinario giudizio, ed attentissima 
» riflessione , mentre non di rado 
so Sinistramente praticate - apportan 
” rovine agl Infermi , come ce 
”» l'ha mostrato la Sperienza ,,. Bets 
tini nella Medicina Difesa a carte 117. 
E allora sono praticate sinisiramente , 
quando usate 0 nella maniera che inse» 
gna il Bacci, 0 lu quella che piace al 
Redi, sì vogliono indistintamente ado» 
perare contra ogni razza di disente. 
ria, di colica  bitiosa dello mMomaco , 
d'itterizia, e di mali uwlerini, e in ds 
gui tempo È essi maleri , e ln 
qualsisla stato di forze, e in qualum 
que abito di corpo. V. Disenteria. 
ACQUA DI FIOR D' ARANCIO , 
Lanfa, Acqua lanfa, Latia, 4949 e 
Aoribus qurantiorama destillata . Nell'a« 
equa di fiur d'arancio stitita a stola , 
nell'acqua rosa, nell'acqua di fiori di 
morbelia sempre ho veduto morirvegli,, 
i lognbrichi terrestri ,, in poch. momene 
ti, e pdo hasuo indoglato a isori. 
più al più sono arrivati ad un'o» 
ra, 0 ad nu'ora e mezzo; è sempre 
particolarmente in quella à fiori di 
mortella , vi han lasciata uma gran 
quintità di moccicaja viscosissima . Tali 
stilate acque udorifere, si vede per ar 
sperienza, che son molto nemiche des 
gi' insetti tanto acquatici , quanto terre» 


atri. 

ACQUA DI NOCBRA. L/ acqua di 
Nocera è di miniera di bolo, e se nel 
passare per li nostri canali, vi deposi» 
ta qualche poco di sua miniera, questa 
tal mialera non solo non è abile a mettere 








la mozione i finiti , i 
cia è pbllezima a modificare &'ad ale 
tutire gli sicidi de' sughi melanicollci del 
uoatro corpo 


L' acqua di Nocera, come quella che 
è di miniera di bolo, laverà al pari di 
quella della Villa, e di San Maurizio, 
è di più nelle parti offese lascerà vestio 
gj di stiticità, e di corroboraziene , en» 
de non sia pol così facile, che il sau» 
gue ne sortisca; auzi l' acqua di Noce» 
ra aitotirà, e raddolcirà con la medesie 
ma miniera di bolo le particelle acide 
,, acri ,. e saline del sangue, e degli 
altri fiuidi; e quindi e il sangue, e gli 
altri Moidi nun saranno così facili a 
mettersi in bollore, e in moto, ele 
urine saranno meno pungenti, e men? 
seri, Male di qa e 

rea i modo prender quest’ 2. 
©qua , io soglio in questi casi ,, di mall 
di erina ,, prescrivere, che la prima 
mattina se ne pigli una libbra, la ser 
conda una libbra € mezza, la terza 
mattina doe libbre, € così a mezza lib. 
bra mezza libbra andar crescendo 
fino nei libbre ;ed essendò a questo 
termise , si cuntinvi solamente due 
giorni con sei libbre, e poscia ogni 
mattina se ne prenda mezza libbra di 
meno , fino che non x arrivi a quella 
quantità, con la quale fu cominciato . 

Nella cura di un tumore d'. nitro 
in donna giovane è maritata prescrive. 
V Autore |! uso di qualche acqua mi- 
nerale e rinfrescativa , come sarebbe 
quella delta Willa , “detta Ficoncelta , 
« di Nocera coì metodo che segues 
so Mi piacerebbe il darne sel, o stta 
» te, o otto è per mattina per 
”» dieci, o dodici giorni continal, ne 
so quali giorni alcune poche volte nel 
ii primo bicchiere dell'acqua aggiui 
” guerti qualche sufficiente porzione 
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» di giulebbo aureo , acciocchè di que. 
2 38° acqua se ne portasse allora 
n qualche porzione G lavare gi' intez 
» stinl , ed a portar fuor quegli 
1 le loro superfiulrà . , 

ACQUA LANSA. Acqua di fior d’ a» 
rascio. Della polpa di cassia con zuce 
chero fine giuleppato, ed un poco di 
acqua lanfa, e sugo di limone, se ne 
fa una conserva geutile , e grata al ,, gua 
sto che vale ad ammoliire il corpo ,, . 

ALQUA MINERALE, Lat, 493 mi 
neralis. Queste benedette acque mint. 
rali, tavto celebrate, lasciano 
ne’ corgi umani una gran parte della 
mavorra delle loro miniere, le quali 
ne' fvidi che corrono , e ricorrono per 
pi intrigati canali, andirivieul dagl'igo.» 
condri soglion fare uo"bratto lavoro, 

Circa le acque minerali cariche di 
miniera di quatsisia malora , nou saprei 
consigliare a valersene , perchè queste 
tali acque lasciano sempre 0 poco, 0 
assai della lor miniera ne' nostri cor. 
pi, la quale a suo tempo fa le sue 
vperaziuni di mettere le particelle de' 
fividi in impeto di mozione . 

Queste acque minerali ,, della Villa, 
e cella Ficoncella ,, cariche di miniera 
vitriolata , ferrata, e fors' auche sul- 
furea, nel Daan per li condotti del 
mostro corpo, no sempre 
qualche parte della par la 
quale a avo tempo cagiona le ue mo. 
Zioni, asicurchè subito presa I’ acqua 
apparisca qualche momentaneo giova» 
meulo . 

L' esperisnza non è sempre favore 
wole al sentimenti del nostro Autore } 
peroccheè le acque minerali , ancorché 
sieno cariche di miniera , se ll Medl- 
co sa progorzionarie ullau forza mo- 
trice de' canali del corno , non sola» 
mente non depongono parte della loro 
miniera ln ess caual!, ma anzi IL 
ripuliscona , e ll risprono nurabilmene 
fe, ie sono oppliati, come per espen 
rienza è manifesto . 


AUQUA PIOVANA. Lat, Agua fori 





via. Lell' acque piovane sono lori 
quelle, che pioveno , quando il o è 
tranquillo, e senza vento : secondo 2 
queste sonv quelle, che piovono cos 
tuoni; e d' amendue Îl tempo migliore 
è la hiue delia state, e il principio dell’ 


autwono . Rlc. Flor. 
3, 
mi v 
ia nio. 
che Fontana, la quale per ciperitat 
sia purisuma, e limpidis , come al 
è la nostra acqua di Pisa 

Se talvolta sovo nec 
rive a qui 


la Vill: * cont 
Re la ne CsA peù, 







AUQUA TERMALE, 
malis. Bll' è ua' acqua 
sua ualura sluaimente cal 
di parere instillatomi dall 


Li ieri 


dementi i e Scossa . 

€ ono caldi, quei 
; quei Son desi , che si patle 
scono neil' andare a p. | acque 
della Valla , e della Ficoncella loro 
proprie sorgenti, ando acque 
possonil pigliare nella propria casa con 


tulte le cumodità, e con ugual frutto. 

Saurd difficile, che | universale de' 
Medici accordi all'Autore fg CEI 
serlsce intorno alla parità opere 
cn aborto grid dall’ acque tera 
mali bevute ore le, gaane 
to trangugiate ln ieoghi Snpazti 
medesima ; perocchè è assai verlsimi. 
te , per non dir manifesto al giudizio 
de' sensi, che le prefate acque stace 
cole dalla loro scertarigine, e.qua e 
là trasportute scadono più, v meno 
della loro aitielià a omnia di 


Sena per cantegpanie. 

UQUA , 1u sig di Umor acquoso 
del corpo, di Sitro, di Liufa, ec Lat, 
Serutm, Lympha, Acqua € co 
è puugente, che talvuita 

eine elle o da aleua s 
% Vico, corrono già due anni 

in dormendo gli esce data Bocca quale 
che acqua , che ligne, e pet 
camicia, © le len e 

ni mesi in quà è più co 








denza ba fatto , cl 
la bocca, e par 
liugua , e serv 






vomini a” 
’ 
Lo n 


Kern et rd ì 








So, pi porse lombichi ts grandi 
so, vi , ’ 
© tre piccloli, Parve subito, dhe da 
odore , e dal toccamento di que» 
agli l Jombrichi ne patissero, e ne 
; sbalorditi , e mogi. Gli ri» 
©0) postia di terra grassa, accioc. 
chè potessero nutrirsi, e fra quella tere 
ra feci mescolare alcuni altri splochi d' 
hg minutamente tritati, ed i. lombri- 
ei, tanto I grossi, quanto i piccoli, 
vi si comservarono vivi per una venti: 
ma di giorni , e più ancora vi si sareb. 
bono mantenuti , se più lungo tempo io 
ve gli avessi lasciati stare. 

Sembrerebbe dal riferito esperimens 
#0, che I aglio non sia quel rimedio 
ci bachi del corpo , che pi comu 
memente sl è creduto . Se però dal 10» 
do toccamento di alcuni spicchi d'aglio 
me patiscono i lombrichi , sicchè he ri« 
mangono mogi e sbalorditi , egli è ses 
gno che l'aglio è loro fanito ,e che se 
non è ci e d uccidergli , può tutta» 
via doolirgli, ein lore reprimere il 
mal genio di mordere. B vie più se 
Fattone sugo , è masticato, ed avval. 
dito nello stomaco , abbla guivi may- 
glor campo di esercitare la propria 
energia , che secondo alcuni Scrittori 
tiene del caustico , în quella maniera 
che il pepe sottilmente polverizzato 
adopera con maggior efficacia di quela 
lo, che sggto rossamente , 

AGRE + Uva acerba. Lat. Uoa 
cmphacina Pur ud’ agresto mescolato 
cont acqui! Granelli d' agresto bolliti 
nell* aci 


CER 

AGRIMONIA . Sorta d' erba delera 
Zeute, e rettificante del ue, delta 
ancora Ropatorta da' Greci, Lat. Eapa, 
dorium SATTA : 

AGRO DI LIMONE. Acetosità di li 
moni, sugo di limone, Lat, Succwr e 
malis els expressus . L* agro di li. 
mone spremuto è un poco più pigro 
dell'aceto , e del vino ,, nell'uccidere » 
i lombrichi , conciosischè vi sogliona 
campare un’ ora, ed uk’ Ora è mezzo , 
e talvolta ancora due. Ma avendo fate 
ta la prova col sugo delle arancie dolci 
mostrali di Portogallo, col sugo spree 
diete da giimoni grossi e dolci di Gali» 
zia, e col sugo spremuto dalle lime dol: 
ci di Valenza, tutti i tombrichi è gross 
Ta è pie Vi morirono nel }=r; teme 

la mezz’ ota , 0 poco più. 

AGRU'ME, Ortaggi di pid forle, è 
acuto, come cipolle, agli , porri; e sì- 
mili. Lat. Qiera seria. 4. Oggi diciamo 
anche agrumèe a’ limoni melarance, 
cederti, è simili altri frutti, 

ALABA'STRO . Specie di marmo finita 
s hi arente . Lat. Alabastriten 
Ric, » Alabastro ollimo , e purissi- 
mo . Unguento d' Alabastro del Facas 


za. 
ALBERELLO. Vaso piccolo di tere 
ra, 0 di vetro. Lat. #asculum. Nel 
num, gt) si scrive: Alberelli, e Al- 
pati. | coli, or. Socendo ‘A fuodo 
‘ento tanto , che versando] - 
le, 0 in alberegli sia a. ‘Gelati 
LI ì ‘sta; più 


na. gf. La Î 
ell” uso della cucina, e del. 
scatole, .0, negli 


+ Bianco . Lat, A/%tws, E wale 
talota albo; Alquanto torbido » $. dl dix 
minutivo è: Albiccio. 
ai ole e pr i ri 
(i) che un gagliardo 
Rurgativo delle sierosità, Latia o dolce 


ALC 


vera. Ric. Fior. Troclsei di 


ALBU'ME. Allume d'uovo, Bianco 

dell'uovo , Chiara, e Chiara d' uovo, 
- Atbumen. 

ALCALI. Ciò che è opposto all'aci. 


o, 
ALCA'LICO. Alcalino. Da alcali. 
Rimedio alcalico . Sostanza alcalica |. 
Sembrano indicati i rimedj alcalici, atti 
ad investire le punte degli acidi Tore. 
stieri, al quale scopo Ta di mestieri sod» 
disfare co’ presidj intrinseci. 
RMACO . Lat. Alexiphere 
macaum . Alessifarmaco propriamente sì. 
snitica Amuleto , e Medicamento coutre 
veleni : imperocchè questo veramente, 
e strettamente vuol dire il Greco «are 
isa guanse , ancorchè poi largamente F 
e per metafora sia stato 44 icato da' 
Greci ad ogni rimedio. $. vi possa 
esser rimasta lue, io per me crederei 
di no, perchè questo Signore ha tante 
€ tante volte preso |’ alessifarmaco , 
che dovrebbe essersi domata . 
ALESSIFRAMACO . Addiett, L, Ales 
«d medicamenti fatti infino 
a qui, siecome con le toro qualità occule 
te,ed alessifarmache hanno potato via- 
cere , e debellare il veleno del contagio 
venereo , così con le loro qualità mani. 
feste introducendo nel corpo del N. N. 
severchio calore, e soverchia siccità, e 
per conseguenza soverchio sale, hanno 
fatto nascere quasi ine i tei sud. 
detti fastidiosissimi malori . 

ALITO. Fiato , Vapore, Bsalazione. 
L, Halitus. buono . soave, 0 suave. 
navirale . » grave . fastidioso . 

‘ MAUSCOSO , . iutolle» 

. insopport. + pernicioto. cum. 
ioso . molesto, Dalle sole parti geni- 
tali nasce il mal odore delle vipere, e 
non da tutto il corpo, nè dal foro all. 
to, nè dagli escrementi degl' intestini , 
i quali eserementi , siccome nou hanno 
fetore , così anco non hanno odore. 

Il Capo di Vacca nel credere, che 
Socrate veramente credesse , che dal 
suo corpo aweleuato potesse uscire al. 
cun pestifero alito dannoso a Î, 
che lo aveano a rimaneggiare mel lavare 
lo , ha il torto per se, e grandissimo lo 
fa.a quel sapieutissimo uomo, il qua. 


le, ec. 

ALITUO'50 , Alitoso , Odoroso , Oto- 
rato. Odorifero . L. Olens , Tanto puz. 
za, e tanto awelena, certa robaccia , 0 
poltiglià , che si raduna in tutte le parti 
genitali ,,delle puzzote,, che con le sue 
nlnime acutissime particelle alituose en. 
lraudo pel naso, ed arruotatasi nelle 
scabrosità di esso naso , e, quivi deposta 
ogni terrestreità, fa di pol assaggio ne' 
canali interni ta e glo gli sconcerta. 


e gli sconquassa , e gli mette» 
ed'in impeto tal4y chaiavge 


erte 
meteo al tro dele donne isteriche, o 


1 € 
quella ressione , molto 
più che non è efficace Îl puzzolente sufs 
famigia del castoro , dell' assa fetida , e 
le' cenci, e arte peune abbruciate. 
ALLEGAMENTO DE' DENTI, Quella 
molesta sensazione e fastidioso torpore 
de' denti , che proviamo in masticando 
dopo ager mangiata cose acerbe, ed 
aspre , come agrumi, frutti immatori, 
€ simili, L. Dentiume forpor . 
ALLEGGERIMENTO . Alleggiamento, 
Alleviamento , Sollievo , Sullevamento , 


. 


ALL sy 


Sollevazione. L. Zevamen . piccolo, 
leggiero . insensibile . impercettibile + brto 
ve. fugace . passeggiero. sensibile. mas 
nifesto . evidente . palese. chiaro. grane 
de. costante. durevole . permanente , 
verace . incontrastabile , + ini 


alleggerimeuto, quando soprawengono 
evacuazioni mosse dalla matura St 

ALLO'RO. Arbore noto , i di cui frut. 
ti si chiamano coccole, orbacche , bace 
che, ed kanuo facoltà aperitiva , e disse 
cuziente . L' Lauras, 

ALLU'ME.L, Alumen, Gli allemi na 
turali sono più; ma nell'uso detia media 
cina sono solamente tre ; lo scissile, il 
Totondo , e il liquido . îÎ faltizi ancora 
sono moli, cioè lo scaglivolo, l' allte 
me di feccia, € l'allume calino, che si 
Ta dell'erba cali , fattane cenere . Fatti. 
zio è ancora l' allume di rocca, che 4! 
fa di certa terra, e pietra, che hanno 
in se vietò d’allume in più uoghi con 
‘molte preparazioni; e aucora si fa co* 
cendo certe acque alluminose in caldaje 
‘di piombo fino a certa misura. MRicerr, 


Flor. 

ALLU'ME DI PIUMA, Lat. A4lumta 
» Chiamasi ancora Amiaoto, 
Ricett. Flor. Lo scissile ,, allume ,, da 
dulterasi con la pietra amianto , detta 
volgarmente allume di piuma, o fiore 
di pietra; poncsoni al gusto che ella 
mon ri » come *allume . 

'ALLUMINOSO . Che tiene qualità & 
allume . L. Aluminoms. V. Alluame. 

ALOÈ. Lo eiioso. 1 niod è È sapo di 

è di tre 


. Il sugo 
‘uno chiamato Zocotorico , I) pià 


te degli altri. Il secondo è quel. 
etto armente Bpatio 


morici . 
Potrebbe pigliare due pitiotine di aloè 


‘lavato con sugo di rose , pigliando que. 
ste pillole immediatamente avanti il dev 
sinare, 0 avanti la cena, uwero le po» 
trebbe pigliare nel bel mezzo del desio 
nare, 0 della cena. }. K' vero verlssle 
mo , le pillole di aloè lasciano , il 
più delle vo! 13 Un’ impocssione calore» 


» e ne fanno 


venisse tiuta , e amarissima . pr n 
attro lombrichi ,, terre. 
parve subito, che se ne 
05 ma la verità si è, che vi 

HA mantennero vivi v, Nite ore; ed 
uno gus vo 

ani a ala della la, 
principiando dalla cala; ed arrivando 


ventre, dove la buecia si raggruppò a 

di um cercine intorno intorno 
rawolto . Passate tte ore, che 
vai dall'acqua amara i o lombrie 
chi, e gli misi in vaso di vetro tra la 
terra umida, aggiuntovi qualche piccula 
porzioncella di aloè polverizzato , e vi 
camparono vivi molti e molti giorni , 
Reiterai la prova mella stessa tintura 
con quattro lombrichi. Per tre giorni 


stri, i 


6 AL 


interi non vi morirono, ma în capo al 
quarto giorno gli trovai tutti «vorti 
Uome dunque si ha da credere, che I 
aloé sia quel potentissimo, c presenta- 
neo ammazzatore de' lombrichi, come 
lo celebrano gli Scrittori ? 

Posto ancora che Paloè Ingoiate non 
sia quel potentissimo , e presentaneo 
ammazzatore de lombrichi , come ulcere 
nb il decantano , nondimeno possedendo 
eyli fucoltà purgativa del venire , 3095 
le cacciar dal corpo i lombrichi Insie= 
me con le fecce intestinali , in cul 50. 
no Impantunuti . 

CALUPEGIA. Lattime . Mate de' fans 
+ che infesta loro esteriormente , 
po, la farcia, ed altre parti del 
corpo . L. Alopecia. V. Laitime . 

ALTEA . Malvavischio , Bismalva + 
Spevie d' erba moltituanie , lassativa, 
lenitiva , e risolvente, L. A/rkea . 

ALTERAZIONE. Perturbazione , Cora. 
mozione, Commovimento . |. Lersure 
vario. Alterazioncella n'è Îl diminuuvo. 
4. Allerazioncella accidentaria . 

ALTERNATIVA . Alternazione . L. 
Vicissitudo . Quando sarà in nore il 
siero , bisognerà ricorrere ad esso siero 
con l'alternativa di qualche solutive . 

ALTERNATIVAMENTE . Alternata= 
mente. L. Iovicem, Alternis. 

AMAREZZA . Amaro sust, Amm, 
Amaritudine  L. Amarizies. Me lo pere 
suade aucora il considerare, che ii lite 
le ,, della vipera ,, a giudizio del s1po» 
re , ha in se una piccaute e ruvida 2: 
marezza, dove quell’ altro liquore .,, 
welenifero ,, che gronda dalle guaine de' 
denti ,, della medesima vipera ,, la un 
dolce Insipido + 0 come di sbpra lo 
detto , assai sull’ andare di quello dell’ 
olio di mandurle dolel . 

AMBASCIA . Anelito è Ansamento, 
Affanno, Difficoltà di respiro . L. Spi: 
raoudi d fficultas . 

AMBIENTE. Aria, Aere!, L. der. 
Ambiente temperato, © piuttosto caldo , 
che freddo . V. Aria. 

AMBRACANE . Sorta di odore . 

AMBRA GIALLA, Soccino, Elettro, 
Carabe . |. Succlinum, 

AMBRA GRIGIA. Ambra odorifera . 
L. Ambra, Ambrarum. 

AMIDO. Materia spremuta da grano, 
o da barba di gichero , macerata nell'as 
cqua. L. Amylum . — 

AMMACCATURA . Contuslone, Am- 
maccamento , |. Confuso. Mostrava l' 
Alabardiere la destra sua coscia segnata 
di cinque livide ammaccature , 

AMMI. Comino. Etiepico. Spezie d' 
erba, il di cui seme è sotligliativo, ri» 
solvente, ed pero +. Li Ammi. 

- AMMOLI.IRE, e Ammollare, Mollifi» 
care, Rammollite. Rammollare, Rame 
motbidare, Rammorvidire, Iutenerire . 
L. Molliré. Ammollire , 0 Mollificare 
il corpo, vale: Muovere il corpo, Lu 
brcare il corpo. L. Allveum ciere. Sia. 
mo in Quaresma: ed a chi piglia brodi 
con mele appiole si conviene ancora la 
sera de digluni qualche fico secco , per 
wna certa virtù attribultagli da' Medici 
di ammollire la siccità la viscere, ® 
di rendere È loro condotti, 0 canali più 
£ da quella posalue 
del continuo 
Wtilde ammoliano il 
AI jo duro è 

i Amomo è ue 

im conostiuta in Itala; 
ditemo Qaltro, se non 

che oggi è. portato da» certi studiosi 
della cugnizione delle pianie un seme 




















AM 


simile alle cobebe, di sapore vicino a 
quello dei pepe, con no poco d' aroma 
tico, ed è di color nero, il quale age= 
valmente può essere il seme dell’ Amos 
mo. $, Succidaneo all''amomo è 1’ aco- 
ro, 0 sla ll calamo aromatico delle spe» 
zierie. V. Acoro. 

AMOSCINA. Susina, Suslina amusci= 
na, Prugwa . Frutto mollitivo , e lassa» 
tivo, Chiamasi ancora Susina Damascé» 
na. L. Prime, 

AMPOLI.A. Vaso di vetro di varle 
fozge. I. Ampultu. V. Colatura. 

AMPOLLETTA . Ampollina , Dim. di 
Ampolla -. 

AMULETO. Sorta di mediramento , 
che suule appendersi 21 collo dell'ame 
malato, o portarsi addosso. L. Amu'e 
tum, Quei medicamenti, che dal volgn 
awezzo a grandi errori, sono creduti 
per occnita proprietà, 0 per simpatia, 
u per antipatia, poter fermare e stas 
guare il sangue sgergante dalle emorroie 
di, e si pgliano per bocca, © si port 
no addosso, all'usanza degli amuleti , 
sono mere baje, e mere bagatelle, è 
sono trovati, e favole da douniccluule , 
e da ciarlatani, per ingannare la plebe 
che ama di essere ingannata . Flusso di 
sangue emorroldale . 

[rimedi che si portano addosse, 0 
11 appendono al collo, se talvolta gio» 
vano per fermare ll sangue delle moria 
ci, 0 per fugare alcun dolore, o altra 
malattia, come alcune volte interviene, 
non giovano in vlrià di alcuna mecca. 
nica operazione prodotta dal loro cen 
tatto , 0 dalla lor vicinanza , ma per 
opera della fantasia , la quat penetra» 
ta dalle decantate virtà deli amuleto 
desta nell' animo la fiducia , e questa 
produce talvolta quelle mutazioni nel 
corpo , che indarno attendiamo da’ rh 
medj metodici . 

ANACARDO . Prutto d'un arbore d° 
India, che è capitale, e giova alla mes 
moria, ed a' sensi, L. Amacardium. 

ANACARDINO . Di anacardo . Mele 
anacardimo ; ll quale si fa levando i pic» 
civoli agli anacardi , che sieno freschi, e 
cocendogli nell'acqua per buono spazio. 


Ric. Flor, 

ANAGALLIDE . Erba detersiva, © 
vulseraria _L, Anagallis terrestris . 

ANATOMIA , e Amotomia, Notomia . 
Queil' arte che per mezzo del taglio 
mette in vista le parti, che compongo» 
no il corpo umano, la loro figura, la 
mole. il sito, la connessione, e l'uso . 


ANATOMICO . Notamista , Anatomie 
co Profettore di la | L. Proste 


" cror, $. io forma “madieti. DI analo» 


mia. SIE 

ANCA. L' osso, che è trà ll'iunco , 
è la coscia . L. Coxendix . a 

ANCILOSI, Legatura delle membra . 
L, Articulorum comtractio . 

ANDARE AL CESSO. Andare a sel: 
la. Aridare al luogo deputato per isca» 
ricare il ventre. I. Ire ad latrinam. 

ANDAR DEL CORPO, e Andar di 
corpo. Scaricare Îl ventre. L. Alvum 
exontrare + 

ANDARE IN COLLERA. Adirarii , 
Incolierire , Suzzire , Saltare in colle» 
ra, Montare la atizza, Andare in foria, 
Andare a rotta. L. Irasci . 

ANDARE ZOPPO . Andare topplsane 
do , Andare zoppicone, Zoppicare. L. 


Clundicare , 

ANDATA DI CORPO. Uscita di cor. 
po, Evacuazione di corpo, Scarica 
oluzione, Smossa , Je Movimento di 


AN 


veatre, 0 di corpo. L. Dejectà adol. 
Porgare gli umori per andata di corpo . 

ANDAZZO, Reldenta e Epidimia . 
Costituzione, 0 Infineaza di malattie. 
L. Constitutio epidemica . 
quali volta sl vede 

bollor fermeutativo febbre; nella 
febbri autunnali, e Jemali questi risalti 
sì hanno a vedere, e particolarmente 
negli annurli, e negli andazzi, come è 
stato quesi' anno . 

ANDIRIVIENI, e Andrivieni, Gira» 
volte, Rivotte. L Ambltus. Gli andi» 
rivieni delle viscere sono giravolte, o 
sia cavità tortuose, scolpite in esse via 
sue, e formate da’ vasi, ond’elle so» 
no intrecciate, $. Tengo, che tutte le 
iutenzioni preseutemente si debbauo ina 
dirizzare ad un solo scopo di addolcire 
N sangue, ed attutire in iui le partie: Ile 
salsuginose, e solfuree , acciocchè non 
rodano quei vasi sanguigni, che ron 
Lanti giri, e andirivieni serpesgiano pe’ 
polmoni. 

ANÈLITO. Ansamento , Ansala, Af- 
fanno , Difficoltà di respiro , Malagero»= 
lezza del respirare. L. Difficultas sple 
randi, anhetitas. 

ANELOSO . Addiett. Anelaute , Adatin 
noso , Amante, L. Anhetans, Anhelus, 
Respiro ausloso. |. Sustan. Colui, che 


res cop affanno . 

SeETO Le faglie , N fiore, e il sea 
me dell Anéto pos mo virtà risole 
vente, matargante, € iva. 


E sebbene 
malche ssretolio 


L. Ance 


LLC 
ANGINA . Schinanzia, esSquinanzia, 
Inbammazione di gola. L. Argina 
ANGUINAJA. luguine , Anguinaglia , 
Quella parte del corpo mmano, che LI 
ira la coscia, e ‘i veutre allato alle 
partì vergognose . L, inguen, laguie 


na. 

ANICE. Pianta, la cui panuocchia , 
detta ciocca, è simile a quella del fis 
nocchio , ll seme accresce il late, roms 
Re il fiato, muove l'orina, e provoca 
‘a traspirazione. L. Anisum. deme di 
anici puri, e netti. R'.. Fior. l 

ANIMA” In sign. del seme di fratti, 
che è rinchiusu dentro al uocriolo, Ric. 
F, Anime di noccioli di cirle;io smiriuo , 
di pesco monde. $. Per ia midolla, 0 
sia la parte interlore , € più dura di ala 
cune radici. PF meder. Secc2osi ,, le rae 
diel delle piante ,, parte iotere, parte 
tagliate in pezzi, parte levata |' aalma 
di dentro, € serbate le scorze infilate 
in uno spago, ec. 

ANIMELLA . Parte del corpo glandus 
losa, detta da' Notomisti Timo . $. Reit. 
tura di granet; servelli, di anlmel- 


di g 0 forse fiv 
non è i) del nere 
vo, che va al dente | ra, da 
quale dentro all meg de (CPI 
rioso suol ricevere i fastid) portatigii 
dall’ aria, che nella cavità del dente 
suole continuamente entrare . 

ANIMO . L, 4nimus. piccolo . deprtse 
so. awilito, abbattuto. derelitto . abe 
bardonato. pensoso , lieto . ilare. gio. 
jJoso. giulivo . malinconico . grande . @- 
levato . nobile. costante . vigoroso + 
forte. coraggio . imperturbabile. g6e 
neroso. magnanimo . Animo composto , 
e di ottima indole. Stare in ripns0, € 
in tranquillità d’ anlmo . lncappare* in 
malinconia, e lastidiosaggine d' animo , 





Proccarare la quiete dell' animo , la 
See aria. 


del vero, chè sogliono per lo più 
riatirarsi dall’ intelletto appassionato con 
uella sorta di occhiali, che non impice 
ciollsce , ma aggrana sce gli oggetti. V. 
en” } Did qua n ‘emente 
0sso dire ,...t; nuovo 
Feello, eherda viasioia dissi, cioè, 1° 
allegria, ® quite ‘animo con la 
certezza del gu A tei 

Ma perchè V. Sig. ugue, che il 


î 


PO è la vince, secondo quel detto d' 
crute nella epidemie . portet reluctan- 
e) fem esse , ei non consentire afe 


”» Settori . 
ANO. Podice; Porame. L. Podex. 


matura si Caftnborazanzio fibre .de' 
vasi sarguigoì , se intorno 
all'ano , PE a ecà on 
poco più di w D 
1 "qa penis o da gr; 
ie. nell’ Fecce | ventre 
“allora quan sono pose CE ‘ 
VAmonItO Mitigativo Lenitivo 
aletativo . L'Miodynus . loche fument 
te nodi, t dir meglio, nesso 





tati, che 


to da noveratai nel catalo. 
camenti più i, e più iszitativi; 
Ten. PIE ' © %c i 





(1) 
chi 
nio ta parte da 


mali hanno de 
maso è n anto 

î aloe ione, 28 

ouio nello stomaca, 


mente sl atnrasne y e sl rilasserane 


negarlo : 





Conolen dirè, che il mal di testa, 
che provava quel + Some tex 
nato dall Gusre per male essenziale di 


Intinephriticam . 
Noa si maravigli,, se la mia seconda 
pago a criafa quasi ptt negativa, 
an qu. positivo e partico. 
lara Ò te nel far menzione degli antine» 
fr 





e pi 
derre nel sani 4 
danti di fuoco, e di sale , je 


tano uotabile detrimento rta © plicazio! 





di ent) 3 ia guenti ho 
ta, © 
Vasa ; Tè, la timo dela dee 
» ” 
Fortiica desi toglie "via la 
î 


p aode, or. 


An + Contrariatas. 

ribile . insaperabile . iavim 6 . 
nabile , iaesplicabile . somma, du . 
CA pera: » naturale, 4 

Se Îl Signore s0a ba contrarietà , o_ams 
Upatia alla delicatezza degli odori 9 


sua testa può reggorlì , stimerei CI 
tuno , Che spesso Lenusse in pole 
che poco di cacciò , 0 di altra cosa è» 
quivaleote . Pertigine renebrosa . 

ANTRACE, Eutiagione maligna. Car, 
bonchio . L. Aaskrer. 

APERZIONE, e Anrizione, Rottura, 
Squarcio, Apritura, Aprimento, Apers 
tura. L. Apertio . Vorrei, che mi die 





fredda, second 
che fo stomaco” abbia rv 


puare più all'una maniera, che al, 
ra, A 
APPETL'RE, Bramare , Desiderare. 


Latta IVO. Appeittàso Lat, Ap» 


Abscessur, 
tiepida , o calda, o 


“perte Ge Cosa, che doma, ed, 


aguzza a . % 

APPETI"O. Desiderio di cibo . Lat 
Appetitus. lento. neghittoso, tardo * 
ottaso.. abbattuto. prostrato . languido è 
pronto. svegliato . aceto. desto. a 
suzzo . vorace. ingordo . irragionevere 
Parevale,, che jo stomaco fosse com 
ripleno , e gonfio , senza mal avere apo 
petito di sorta alcuna » 







BI. co- 
loro, TI 
no ide, e 4 che 
ni non. solamente non. saziano 
mal 


ippetito , ma conducono 

si “vidi pericolo di morte sata: 
a. 

APRIA'STRO Reba cedronella , Mer 


fissa, la quale è profittevole al t 
al'elaro Ca pont a "Lalla: tel 





be» Pe. pos Tperi- 

fel. Applicare. Oc= 
La a sa: 
te nello scrivere, perchè in vero non 
Do dl po 


8 AQ 
“A'QUEO. Acquoso. Latin. Agueut. 
AQUO'SITA. V. Atquosità . 
AQU , € Acquoso,. Latio. As 
1 


(CIZCESS 
ARANCIA. Melaranels . Frutto noto , 
I di cui eg «ge allo scorbuto , e al» 
Macutezza la Dile; € la cortecela 
giova ai dolori di ventre, flatuosità, ed 
alte febbri, Latin, Aurunsia poma . 
ARDENTETTO . Ch tiene dell* ardo- 
re, alquauto risentito. Il Sig. N. N. è 
alquanto ardentetto neilo serlvere. 
ARDORE. Incendimento , Fervore , 
Incalescenza, Accendimento , Raccene 
dimento. Applicasi al sangue, alla di, 
te, al siero, all'orina, ai finidi, agli 
umori, ai solidi, alle viscere. Latw. 


Ardor . 

ARDOR DI URINA, Male detto ita' 
Medici Dissuria, per cui esce l'urina 
cou sentimento d' ardore. Latin. Uri- 
na difficultas . mite. leggiero . Insea, 
sibile . tollerabile . comportabile. grave. 
molerto . fastidioso. pevoso . tormento» 
so. crudele intenso . crutcioso . affitti. 
vo. angoscioso , Insuporiabile. invincibile . 

L'ardor d'urina , Îl non poterla rie 
tenere, i sedimenti Niosi, albieci, e simia 
H alla marcia sono segni di ulcera nella 
vescica. V. Ulcerare. 

Nell’ ardore di nrina tutti È moti vio. 
lenti di corpo si debbono sfuggire, 
perchè in questi si svapora molto mi. 
do fuof della corporatura } è per cor. 
seguenza i fluidi rimangono più ricchi 
di sale, oude per sus-eguenza anco 
l'urina viene a farsi più salata. 

ye In detto male ,, pocu vino, pos 
co, poco, poco , bene innacquato , an. 
xi largamente Intacquato , e se auctre 
si ritornasse per qualche tempo ad aste. 
nersene, io nun lo giudicherei per mal 
fatto . V. Dissuria. 

ARGENTO VIVO. V. Mercurio . 

ARGILLA, € Argiglia, Creta. Lat. 
Argilla , Creta 

ARGILLO'S0 , e Argiglioso , Creto- 
- so, di specie d'argilla. Latin, dArgillo. 


dUur 

ARGOMENTO . È voce, che ba mol- 
te siguificazioni , e tra esse quella d'i 
sirumiento , d' invenzione, dimodo @ aju. 
to, di prowedimento e siti Perlochè i 
Medici han potuto dare generalmente 
nome ‘di argomento a tatte quante le 
sto metiriani Wude Il Boccaccio 77. 

CICLI 


adunque ’ 
preset il più frequente di 


medicamenti, sia rimaso nl serviziale 


il nome di argomento . ha 
ARIA. Ambiente , Aere . Lat. der, 


leggiera . Ò vivace 


«tem 
n ica. 
‘asciutta | grossa. 
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densa, 


Ò ° 
La 
EG 
die 
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siti 
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Nar. Esp. 

ICI copre Aol cosi rasi se ne sti 
la, @ cost a i 

rata, che non è pe, organ 


qui. 

ARISTOLOGIA , e Aristolochia. . 
cie d'erba sottigliativa , +e perni 
IL. Aristolochia , L' Arlitologia , delta 
da' Greci aristolochîx , è di tre sperie , 
secoudo Dioscoride, cioè rotonda , lutis 
gas © clematide - fra te quali Ta rotonda 
L veri uolesina, per avan ella da ras 

lee rotenda = modo di 
tosto di tartufo . Rie. Fior. E > a 

ARMONIACO, e Ammoniato È Sorta 


di somma mollificativa., ri 
ed aperiente. L. Gammni amen LL 
L'Armoniaco , detto da' Ureeì , è 


ui ammociaco, è vaa 









brum genitale, 
ARUMATI 


ve h 
nare affatto 1" 


mente degli atomati 
sfuggire tutte quante 


la uno 
mente, che lu 
mente it 


AR 


Srequentai l'uso de’ brodi fhaqgutufisi. 
Mmaimente, ed in tutto è per intto ia. 
sciai il vinn per molti mesi. V. Artico» 
în. Reumatiemo , G/ aggiunti vceggane 
si alla vece : Dolore. 

ARTICOLAZIONE . Giuatura, Arti 
colo. L. driicuins. La qual coda ,, 
»» della Grancevola ,, compusta di set 
te articolazioni serve di coperchio a 
«quella gran cavità usssa, uella quate 
sono aperti que' due forami esterni, pa 
quali escon l'uova faer del corpo detla 
Graucevola. V, Artivoto ‘ 

ARTILULO. Artcvlazione , Giunte 
tà, colle # membrane , Ilevdinb, è 
smervà. |. mi Particelle eteroge. 
nee, che tra di loro misciuate cagiona- 
no de'bellori di quando im quando, e 
da' bollori azsceao delle estensioni ne’ 
canali, è delle erchie fiuidità , e tat> 
volta ancora de' versamenti fuora de 
somnali stessi ala volta delle parti più 
deboli , quali appunto sono gli arti 
coli. 

ARTRITIDE. V. Artetica. Artisola. 
Reumatumao 

ASARÙ» sarta d'erba aperitiva , e 
che mena fuori per di sopra, e per di 
sotto le sierocità bilius . 

ASCARIDI. sorta di venni sottikusi 
mi, e minutissizi, 2bitaton degl’ late- 
stini, e specialmente. dell’ iutestin retto’, 
in vieluanza dell'ano , più famivari ne” 
Fanciulli, che negli adulli. di AicnrA 
des. in quattro soli soli lombricki uscì. 
ti dal corpo di un fancivilo, e d'un 
uomo ,in compagnia di pn' infinità Yuan. 
tità di ascaridi, ho trovato u cagale 
della generazione , ec. 

ASELLA. li concavo dell'appiec 
Lora del braccio colia spalla cia ant 


ta. » 
ASCESSO . Apustema; Postema, Sap. 
purazioue, Tustor supporato ; L. «dé 
scessui, Suppurutio . piceolo. grande . 
vasto, formidabde. «depresso  alevato . 
molle , duro. profondo. nascesto . sup, 
purato. aperto. sinuoso , ©. via svente 
beni. Ascesso aperio spoitannamante , 
Aperto dalla mauo del Chirurgo . 

Ti sig. N, N, di temperamento natio 
caldo € secco, che preseatermente corre 
ii quarantesimo anno della soa stà, fx 
da prima sorpreso da mo ascesso, che 
%i apri spuntansamente, ed ancora è # 
perto nella regione tombare abmistra, a 
dirittura delia lerza vertebra iombme , 
tra { nono, e il decîmtoterzo muscute 
fi quetti , che hiaumo d' ufficio di muore 
re ii dorso 

Alte volte «: genera ne'polmomi quale 
chie ascesso di materie eterogente.. Ate 
cnue fiuie alcrua porzione del patene hh 
ma d'essi polmoni si guasta , vedendosi 
talora 0 più flsceida , o più dora, & 
trulto diversa dalla sua vaturale conti. 
tazione . 

Peesl procurare di scemare d cireo- 
sctifto tumote del fegato pon piavero. 
Hi, continuate evacuazionealle epicratà. 
che , e star con d' occhio ben aperto e 
vigilante di giorno in giorno, ei ora 
io ora ai moti, ed allo stato» famo, 
re, e di quella piecuta fbbre, foadat2, 
a mio credere, sullo siemopitamore., il 
quale vi & sospetto, “he.possa termi. 
nare io Ricamo > 

ASCITR . daropisia: det ventre inferide 
*% er siero racconto mella di ui cavia 
Mii. Ascitlt. recente. avanzata . da 
stimata. pertinace . depiorata. inespo. 

nsbile. ,, AWiene cotat mala,, per un 
trasudimeuto , n gemitio di seri nella 

cavità dell' sdiomine , e forse ancora 
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Lat Qualche piocola rottura. de? emali 
lici , che scorrono per le viscere 
del medtsimo addumine. 

le credo , che di ciò ,, dell’ ascite ,, 
sia cagiase il siero del sangue , il quale 
Mon sulam@nle sia sovercino , mai che 

è nogta sa mali collegato , e male unito 
CON tisu sangoe, onde il sangue con 
suvercha incontinetza per de bocche di 
quello attente , che inetton capo nesle 
viscere, e uelia cavità dell' addomine , 
ai scatiribèi di esso siero , e così ne pros 
duca l'ascito. 

Per quarir questa Sig. bisoznerebbde 
procurare ii sidurre la massa del suo 
saligue un puco più tenace, e men fia 
cile a squagliarsi, a.civoché le di iui 
particelle sifrose stieo con-e330 meglio 
mute, € Collegale; bisognerchbe altreal 
procurare, che quel siero, che stagna 
neila cavità dell'addome , fosse riasa 
sosbito , 0 ribevato dalle vene, acciuee 
che poi per la strada dell' arterie emul. 
Benii 103: spinto , ® suolasse alla volta 
de' reni, e da' reti per urina uscisse 
Ueì corpo , 

Nou s possono prendere altre stra- 
de , ,» per curare ‘un’ idropisia ascite 
pressochè depiorata ,,'che evacuare 
con piacevolezza i sieri, e la linfa per 
secesso ; € procurare altrest, che la 
matura vi avvezzi a scaricarsi per la si, 
cura, e utilissima strada dell' orima 

Quinto 4' medicamenti , 

timo necessario neversa: 

9 | de’ più piaveroli , e de' 

più miti, giaovisè si è oservato , che i 

gaghiard idragoghi poco utile cè hanue 








di’‘tono nocivi. Egli È vero , son ao. 
tivi nocivissini , perchè iedbbeoe fade 
una grande evacuazione a@ ua tratto 
dle’ siori , lanciano poi le viscere così 
dnfratite , e per così dire, coranto sil. 
brale, chit la generazione de’ sieri me, 
derimi cresce strabuoctiero!mente con 
grandissuno danno degl’ infermi . 
Questo saggio amertimento dell' Aus 
tore vuelsi vpplicare alle asciti avan. 
Tate , € a gue' gonfiamenti delie gambe 
che dipendono da maguigna di viscere , 
e sono congiunti a prostrazione *, 
tangnidezza di forza ; nelle quali-indi. 
sposttioni i forzosi purganti semo peste , 
e veleno . Îi Sydenham, che pur tanso 
da essi si rifda, coprestamente Jil dan. 
ua, dove l idropirma ,, vei pothisim 
pi dinturmam excipii, vel a viscerum lube, 
mac putradine nasettar ,0el a sangaluta 
n fono mon radi rebamaro sed ® depera 
nto, ae spiritibus penitos exsaustti, 
"uti a longa fistularuua in purtibus came 
nori: mora , Ju copiosam saniem 








nimallum admocsm obiozia ,,. fa 
dà, è invaltrà. mal simgli, segui. 
a a dir l Autore nominato ,, ager non 
” tantum non favabitur a catharsi , 
2) Sed imminuto adhuc ampiius ita 
"”» Vs tono ur mature. 
CITICO. Colui ,.che è sorpreso 
dall'-idro pisia ascite; ib, Asciticuo. 
ASCIULA GUINE . Atziugamento , A» 
tcluttezza , Siccità Secchezza. Latin. 
Steeltasr ; AVtiokrggiberdi Nbgua, di bocs 
ta. : 
ASCIUGAMENTO . Seccore, diseccie 


tento , diseccazione . Latin. Siecaffo, 
Cress, 5, 48. LWuesto sciroppo ,, di ro» 
se ,, vale al riscaldamento , e asciugae 
mento delle febbri, e reprime ia sein, 
e conforta , e costrigne . 

ASCIUTTO, Raselutto, Secco, Rl 
secco , Arido , Diseccato . L. Siceur. 

ASFALTO, e 'Aspalto , bitume, che 
masce nella.Giader. V. Aspalto . 

ASMA . Asima. E vet nom. del più : 
anime, asiine. Malattia , che impedisce 
la respirazione , e fa ambascia. Latio. 
Asthmi, Suspiriam. umorale. umida. 
cmarrale. stecàa, convulsiva. essenziae 
le. dipendente . simpatica. ipocoadria= 
ca . isterica, fa uterina. Organica. 
istrumentate , 0 sia prodotta da vizio 
organico , e dagli stramenti della respl. 








giano ,, e con quello che 
glandule degl’ intestini ,, si viene a fere 
mevtare,, 0 a rigonbare ,, cou violena 
za tale, che si riempie de' llati tutta 
ia regione degl' ipocomdr}, da’ quali poi 
agi preme In si fatta maniera il setto ,, 
© sia li INairamma ,, che se ne offen 

iù o meno la respirazione sntan 
La dor @ minor ‘della feruenta» 
sione ,, 0 ritollimento ,,. x 

le glandafe 

del mesenterio , le quali ripiene’ mie 
terle tarturse s.mmuzmevte mordaci , 
nen solo non adempiono l loro nfizio 
di purificare il sangue, ma sempre mai 
più lo rendono imparo , è currompette 
dosì nelle medesime glandole | umore, 
si viene ad accrescere molto più, mas- 
cime se ci interviene qualche esteriore 
ciust, la commozione, e 1° abbondane 
ma de' fiati. Nel passare poi, che fa il 
chilo così niai preparato per lì polma- 
bi, sì può credere ancora, che- dia 
qualche occasione all''affauno del respla 
rare. Spiegazione di un' asma flatuo» 
ta, € (poconsriaca. 

Ii Sig N N, per una strettezzi è 
gravezza di peito nen può respirare 
son quella facil che ioisva pra, 
e di più non può giacere ntt tidmco si. 
nistro , senza che lè dilcoltàdel respi. 
ra ss Mecresca ;. anzi dè anco per 
mess ara eta ap lo col petto ad 
mus finizara in atto di sffactiarsi, im 
mediatamente gii cresce 13 _saddetta dife 
Hicoltà del respirm . ,, E petò ,, i0 cres 
do, rimettendomi però sémpre si ogni 
miglior giudizio , che it mais del sig. 
NON sia ne pulmoni, e vi sia stato 
lutrodutto da prima da om sangu= ler» 
Vidissimo , e tutto pieno di minime pars 
tcelle salsugiaose i mordaci ,, è sole 
force; © piaccia a iddio benedetto , che 
oltre il vizio «del } appoco ap» 
‘poco non si sia Introdotto Ti vizio stra» 
mentale de* medetimi polmoni. 

Asma essenziale con sospetto di vi 
zio \orgarico de' polmoni. 

Costamano molti aver una cèrta Opi 
nione, che tutte | arme sieno cagioe 











uo ASP 


mate iu prima, e poscia giornalerente 
fomentate dalle flussioni catarrali della 
testa fredde, € umide ; e- perciò lodino 
medicamenti , ché vagliano a riscalda. 
re, e a seccare P umidità - ma questi 
dali medicamenti son veleno, e peste, 
e non servono 2d altro; che a far mag. 
giori le colliquazival , ed a proibire; o 
per lo meno a render più, difficile lo 
sputv;e pure per la sola via dello spu. 
to i pulmoni si sgravano di quelle ma, 
tene grusse » che gli opprimono, e per 
la via dell’ uriva gi purilcano e si 
scaricano di quei fMuidi stranieri, che 
inzuppano la loro sustanza , e riemo 
piono le cellette , e quegi' infiniti cauas 
detti, che per casa sustanza Ltrascore 
tono. 

Sensata , « millissima osservazione 
dell' Autore, non meno che lu st. 

te, 

Neli' asma adungque sarà utile lo usie 
re gli espettorauli, e que' che saranco 
più semplici, e più maturali, saranno 
sempre più utili: wlii altresì saranno 
tulte quelle cose, le quali da' Medici 
sou chiamate diureliche, cioè a dire, 
che banso facoltà di muover }' orina; 
non intendendo però mai di noverar 
tra queste, quelle che possono sovere 
chiamente riscaliare, e quell’ altre, 
che cou vocaboli ‘misteriosi furono da’ 
Chimici inventate. L' orto , € ‘I campo 
somministrano le più confacevoli al uo» 
stro bisogno , e si usano bollite, e ne' 
brodi la mattina nello svegliarsi, 0 mes 
acolale nel villo, come sarebbe a dire 
ì luppoli, i fiuocchini biauchi e teneri , 
gli 1paragi e domestici, e salvatichi ' 
le radiche di prezzemolo, di borrana, 
di gramigua , di scorzotera , di cicoria, 
© di enula campana , ec. 

ASPALTO. e Asfalto, Bitume. Lat 
Bitumen, li bitume , chiamato da’ Gres 
ci asfalto , è un grasso della terra , che 
facilmente si accende . Trovasene del Mis 
quido, come olio , e chiamasi volgare 
mente cho petrolib "080 a ciascuno, 
Troveseae ancora del condensato 3 mo: 
do di pece, il quale inuanzi che si cone 
eli ,. suole notare sopra all' acqua, lie 
quido come oliv, @ iolo ; a di questo, 
quello che. nasce in Giudea, si chiama 
particolarmente asfalto , e pare che sia 
quello , ehe cggi volgarmente si chiama 
coil; del quale quello si deve eleggere, 

LI 


secoudo Dioscoriée, che plende a 
modo di purgura, che è ‘ave, e di 
odore polente , Vilupesasi il nero, @ 


quello che è imbrattato . Aicest. Fior. 

ASPA'RAGO.. Sparago , Spàragio . 
Erutire nuto , che ha facolià aperitiva, 
e oriuaria. Nel uum. del più; Arpara. 
ai, Sparagi. Lat. Asparugui a 

ASPERARTE RIA, « Aspera arteria. 
Canna de' polmoni, detta aucora dall 
Autore: Trachéa. Lat. dspera arteria. 
Brouchi., e ramificazioni dell’ asperartes 
Bia. V. Imboccatura.. 

ASSA FETIDA . Lat. darà Sontido. 
L' Asso fetida si pensa, che sia una la 
grima © sugo di una pianta foresiiera. 
Oggi i ‘ono due specie di assa fe- 

: boa di colose f2 il galbanz ela 
mirra, di odore gravissimo quasi che 
di porri fradici: } aitea è più Oscura di 
colore, e di peso più grave , e di mame 
co odore, ancorché più caltivo ;la qual 
trediamo , che sia la feccia della prima, 
0 iv Spalalvoglia modo adullerala. R/. 


Alituoo " paPrcazione aftriao vi 
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ASSALTO . Assalimento , So prese 
dimento, Affrontamento , Assaltameato , 
Invasione . Lat. Aggressio . Mile da 
Vincere non coa assalti violenti, e fu» 
riosi , ma con un lungo assedio . 

ASSE 'NZIO. Specie d' erba conforti. 
Uva dello stomaco , risolvente , incisi» 
va, e detersiva | Lat, Ads/azhiam. In 
una furte bollitara amarissima di as» 
senzio talora vi son morti ,, i lome 
brlchi terrestri ,, in vent’ ore, altre 
volle in ventiqualtro , ed altre volte 
Danno indugiato fino a trenta. Di più 
avendo-stemperata di terra con 
la suddetta bollitura, ottata in fog- 
gia di una tenera e lunga melmetta, 
tutti i lombrichi , che vi furono messi, 
morirono in trent' ore. Talvolta nelle 
bolliture più Jeggieri , e nelle semplici 
infusivui vi sono vissuti fino ia quae 
raut' ore. 

Si crede comunemente , che i dolori, 
edi vomiti che l fanciulli patiscono , 
sieno sempre e poi sempre cagionati 
da vermini , e massimamente se alcun 
perme dalla bocca , 0 per d' abbasso 
lor esca. Eppure assai Nate non sono 
4 bachi , che £ detti mall producono, 
ma sono crude, ed erotle materte, 
sono fiati imperversanti , e sono core 
vuliive contrazioni, e agitazioni di 
Abre , nie per ticonce digestioni di 
alimento soperchiante , 0 disadatto e 
malvagio , come amwisne ancor negli 
adulti } ui quali malori mon i coiciu- 
mi, ma le robe amare soma medicina, 
come l assenzio , il seme santo, ta 
corallina , a bollitura di marrobbio , di 
centaures , di lupini , e cose simili. 

"H di cid sche sl è detto, arvene una 
pruova ne bambini appena mati; alcus 
ni de' quali incessantemente il latte 
rigertano , poiché l' hanno succiato , 
altri da continue diaree, e fSlatuose 
fensioni sono tormentati , È quati bay» 
bini non già in virià de' rimedj da 
bachi, ma di una luuga , e stentato 
assuefazione ul latte, ® per camblza 
mento del medesimo latte @' urdingrio 

iscono . a 

ASSETA'TO, Che ba sete, Sitibon- 
do. Lat. Siflens. Asselalissimo .. Che 
ha grandissima sete. Lat. Sisjens guar 
maxima , Mi sowisne, che usa volta 
dopo aver gridato molle. ore per un 
dolore tico, pel.qual dolore rimasi 

oi assetalissimo,. e rasciuttinzimo , io 
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ASSIDERA'TO . Adi. da assiderare: 
Agghiadaro, € quasi mworio si ireddo . 
Let. Aigore rigidus., Assideraio dal 


fesbieo. è ralcrappato , cioè perduto 

membra snommo În , 

Per attratto. l'i ri “ 

cius nervia. de «aQpa 
ASTE'RGERB. tare, 

Pargare, Ripulire 


’ N 
. ll siero di latte.io gli avea 
rase a fine di umettare spaaiicte 
meule, di-riuvirire qualche pocu, è 
ì questi fee. viscere, conte 
Bule pel ventee . l 
astensione. Nettamento, Ripuli. 
mento , Mo + Lat. Faretiia: 


simo! 


ASTINENZA. Temperanta , è Toms 
Peramento intorno a' cibi. Lat. Pictes 
fenuls. Astinenza, stentatissima »_® 
lunga. Strettissima, e longa. j, 
sn fralto ,, maggiore si ricava dalla buo. 
na regola del bere, e del maogiare, 
congiuola con una stentatissima, e lun- 
s astinenza, regolata dalla prudenza 

el Medico , che assiste, e dall’ ardene 
te desiderio , che la Sig. ha di guarire 
#0 del suo mal d' occhi ,,. 

ARTREPICR . Trebice. Erba molli 
del ventre, che si mangia colla, co 
lo spinace, e la bietola | L. Afripler.e 

ATROFIA . Magrezza paurosa. L Tax 
bescentia . Emaciazione, che va pigliane 
do piede con timore d' atrofia 

ATTIVITÀ. Forza, Euergia, lanpea 
to. L. Vis. Togliere l’attività, e la 
mobilità alle particelle focose, e sulfu» 
ree del sangue, della bile , de' finidi , ec. 

ATTUA RE. Smaltire , Digerire, Dis 
solrere, Concuocere. L. Dissolvere, 
Ogni giovanetto sa molto bene , che 
quelle pietre preziose del lattovaro Ja. 
cintino non sono abili ad essere attuate 
dallo stomaco , quando nè anco la stess 
ta acqua forte non le attua, e lo stesa 
10 fuoco di fornace, e lo stesso zolfo 
ardente nè meno le attua. 








Egli è cosa indubiteta , che il latte 
non è canfacevole a ogni stomaco , sic. 
came a ogni stomaco mon è confacevo= 
le il vino , li brodo, l'acqua, e più 
altra cose. L'aggravio cagionato da 
sti , o sett'once di latte di asina, non 
proviene dai di iui peso ; perché aleuni 
the won lo tollerano semplice ® schiete 
te, lo sostengono inugeguato , benchè 
l'acqua gli raddoppi, 0 gii triplichi i 
peso. Similmente alcuni altri fo piglite 
no senza molestia mel bel mezzo del 
derinare , 0 della cena, che lu maitina 
& digiuno nol possono comporiar nella 
stomaco . L'olio , che è più leggiero 
dell'acqua , suole aggravarci do siomda 
co , il che non fa l'acqua. Gl'idrafe» 
di non arrabbiati, ll certi, Lita 
bevitori.di vino , e n ell'acqua , 
pesi dr la bevanda di ott’ once 
#'acqua senza molestia dello stomisco , 


tpregiamente na guadru. 
pilcata quantita di vino‘ po 


pnt» ARTT A 
«gli astemi non gollerebbono 
senza persa Quatir'once di vino , ed av. 
vallano con profitto © piacere quattro , 
e più libbre di acqua. 

AVELLA'NA . Nocciubla . Frutto no» 
to. L. doeltana . L'aveliane sono più 
mutrilive, che le noc più tordi si 
smalliscono , € discendono nel corpo 
del venire., massimamente se con la 
corteccia, owero roccia dentro-si mana 
ma tolta via diventau più dige. 
1 utili a coloro , che hanno veg. 
bla tossa ;, massi ee LA 
con mele , sidanno a mangiare. Cresc.S. 
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AUD 


uguanza 

trarittar. Ma 

naturale , e invincibile aversione , non 
credere 

le souo uel 

volerie sca- 


ent 
Conoscimento » e 
ancora mi sottopofigo alla censura di 
ogni migliore, e più prudente awedi 


dissimile. da 
ha una sola aurle 


ula. 
VVELENATO, e Awenenato 


A ino 
felto di veleno. L. Penenatus. VW. A. 

Ch 
AVVENTICCIO, e, Awentizio. Che 
non è connaturale . Venticcio , Accle 
deatale. 1. Adventitlas + 

AZIENDA VITALE, Economia vita» 


Meccanis itale . 
Giorai non ho tatto alto ehe do ced 
Che.ia settimane n grandi 
mo diuno della mla azieoda « aver 
lp TI Rn, corqag b9 s 
, Specie vena, c 
paggiva dalla vena cava a esa RI 


c e. 
jd aîtri semi L Signa Vr 


ee Spr ed 
na ori dl ro, @ «de a 
BACHEROZZOLO.. Dim.di baco» Bac 
o 
Z tra espelle, quell'ale 
» queli' 

appiatta fra’ peli dell'angui. 

"ito del 
ta A rta 

,, che ne patiscono per lu 


+ 4 Fermis. Bachi 
+ $. Bachi: 30 
A. 





BAG 


ni ritrova. Sterilità , epiletsia , e mana 
canza de mestruk . 
BAGNO. |. Balnenm . Questo 


prossimo passato ha di nuovo 
11 vino solutlvo per la terza volta, e 
eo ipsa è ita a' bagni ‘to. 
per. amarena ( come ha fattò ) 
per 20. giorni continui , stando nel ba. 
gno quatte' ore la mattina, e quatte' o 
re la sera. Sterilità. }. Bagoo dicesi 
ancora a gono pieno di agua Ralgnto > 
‘equa 


via 

questo im 

asse. Mi do- 

lio; ed 

To. gli dissi aper a È, ehe 

Spero Son.sra male. de ani, e 

BALBUZIE. JI a, e balbuz- 

Zare, balbutire, e + Alcuni dio 

como ancora + li balbu- 
ties. Mi dupiace del N. N 


che lo vidi, voleva dir 
offesa anco in quel 
BALBUZIENTE, Che balbuzza, bale 
rt Balbo, i papasto . Mo, 
—l, Balbas, Biasus, 
BARBA . | i pelle 


Chetta, ,@ . a 

dicula. 
BASSILICA , e Basilica . Una delle ve- 

ns del braccio, altrimenti detta Epa. 


tica, 
BASSILICO ; Specie d'enba o 
detersiva de' polmoni, e utile al rn 
pressione de' mestrul. I, Susilicum, O. 


cymura . 
BASIRE, Morire, Trapassare o 
rare. Ì. Mori, d anche talora tl. 


BATTUTA DI FOLIO Siatele i 
siolta part da Ballata te: 
golata di polso . Permarsi il puo per 
una sola, o per più battute. V. Polso . 

LLIO. I + Il bdellio è 


tro 





implastro LLI robe insi . 
Fis funcialit, ad 


di sesamo , di 
BENE , Sus 


Autore, dbaster per se 10 


rirgii perfettamente , © per 
LA pia lunganizate , « con 


minor n 
BENE. Profitto, Pro, Utile, Utlità 
desio "VAMSGdO Beat Tn: 


titas , 
BENEFICIO , # Beueficio , e anche 
io , e Benifizio. Bedefizio del 
corpo. Audata, e Uscita di corpo. B- 
vacyazione di, corpo , Scaricamento di 
corpo. l. Alok desectio . Saole per ore 
avere Îl benelizio del corpo in 


quella conformità , che io hauno i 


s% = 
È s 
BENGIVI, 1. Benzoinum . Il bengivi 
uore di un arbore dell' Indie, il 
simile al maudorlo, con foglie 
, ed ha le vermene tenere, 
, ® acanalate, come la ginestrage 
gine» o come i rami della palma secca. 
piro puote alcun o) » ne. de 
dh de Jangbi : lacciati , 


pessandolo , sanno 
CON de Fior. ” Ul beagivi pro» 
more lo spurgo del catarro, | insensi» 
bile traspirazione , le orine, giova all 
mama, alla tiskbexza, ed alla suppuras 
zione de' polmonl ,,. 
BE'RBERI. Manera di frutice , il di 
cui fru si è satsieulivo. n.0 provvcativo 
< to, i 3, Crespinus. 
da Dioscoride spi. 


IT! > 
acuta; benchè non sia chiaro , se 
egli'è quell'arbacello spinoso. 
» » owero slerpo , che 
» de tutte le sleplai vede, con 
oglie intagliate gemiti all AZzaruolo , @ 
alcun’ altra pianta; noudimeno si può 
usare il volgar bérberi, cioè Il cicsgie 
no. Rie. Fior. 


BEITONICA. Scrta d'erba altenuane 
te, astersiva, capitale, e y 
Ber, Castor 


sameute Imperversare, e con la coda 
amm 


TTI Ò 
IBVANDA. Pozione , Bever 


Berota , Bevi, Berimento. L Forio. 


5 ’ 
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In somma beva qualsisia bevanda, che 
non sia vino, e nqu sia birra. }. ,;si 
Gdotrà evacuat la bile ,, con ici 
bevande solutive , actodate dalle | DI 
sime bevute di acqua, com ge si avesse 
se da fare ll Dueaio allo stomaco , ed 
alle budella. $. Queste bevande solutive 
postano somministrarsi così puramente 
semplici, owero possono somministrare 
sl chiarificate secondo l'arte, a L ge » 
#6 inclinazione di chî dee prenderie , o 
di ch dee ordinarie . 

Fu trovato da principio | wso del der 
caldo in riguardo della sanità, ma di 
poi passò in Iuso.. In riguardo stia 
samia, potendo così fatta bevanda 2ju- 
tare nutabilmente la digestione , perehè 
Vediamo più presto bulhre le pentole 
piave di acqua calda, che quelle piene 
d' acyua fredda. 

Ne i piu, mercà della consuetudine , 
le calde bevande più tosto si smaltizco» 
noy & discendono dallo stomaco , ” 
ché la digestione non sl faccia per ope» 
ra del scio calore ; ma di altre forze 
eziandio che ta. nutura intese di cone 
servare ne' viventi cal freddo che dà ia 
siagiona agli alimenti . 

«a Di und piacevolissima bewanda s0» 
10 Iutiva tale è la ricetta del nostro 
s> Autore :,, Piglia sera di Lesante 
dramme tre. sal prumetta drammne una . 
Nou inorcada polverizzata drauime 
mezzi intongt in once. sette di zequa 
comune per ore 24, a freddo. in fime 
cola senza spremere ; e wellà. cotatura 
stempora manua scelta della più Biarica 
once due. Gola di naovo, Piglia di det. 
ta culatura omce cinque. 

BEVANDUCGIA. Dim. di bevanda. 


BE VEGALLIO. Bevanda, |, Por. 
Beverignio di triaca, 
BEVERK. Hero, |. Aibere, Regola 


dei dere, € del mavgizra Regoladi.ti, 
vers nel bere, e nel mangiare. Altare 
gar la mano nel here, Here secondo li 
sete ; oltre alla «sie, owero, sì di la 
della sale. Bere ll brodu lutto x. mr fia» 
te, Non aver sete, e nemmeno: aderéne 
za, 21 bere. |. La diedo a Bere don 
taolta prudenza una buona bevuta d' as 
equa d'orzo. ). Il suo modo, di rus. 
gira, è del bero dee esser tatto più dis 
retto all'umettaute, cho al efficante . 
4. Tre ore dopo che ta Signora avrà pi 
gliata la sopradetta bevanda-,, solutiva ,,. 
ti contenterà U bere. a biceMer per die» 
chiece cus hbbre di sera di latte depu: 
tato , be 
lu non dico che ella nom beva nè 

poco, né pento: dico beus,. cheaia. 
necessariò nécessarissimo . che pes mol» 
N è molli mest elia Lralasci totalmente- 
È vino, ed.in sua, vera beta n) 
è l'acqua quanto piò pura ® 

sità ,, lanto fia migliore , e M@ a 
pure, peichè mella quantità nen “voglio 
Ghe csserti il consiglio di Gelo; che 
velta. lafiammazione degli. occhi. » 

“scritto ,, nullum cidume assumere onore , 
ret, na quidem, sin Lage 

ana srt ballare ejus 

Sonne .@ gii altri piò aeopre 
thordaci, e più salsuginosi. Per um mal 
d'occhi. : 

| Precertà uillissimo contra gae! Gale» 
misti, che in più muli ye specialmente 
nei’ aeurtssime febbri. factuane morir 


che per verzo della Greca , i- 
mirato ancora 3 e dalla 
Itallana crsai a e è 
si talvolta P accrescitimo a' super. ’ 
senza che questi significhino altuna eu. 
a diversa . A 

Pactix riffessione ad un” altra cos, 


éioè a quella nerezza:, e aridità di lin- 


fa quale ha non bstitite clie beva 
Contignrae . Questo dare dell’ 
apprensione. Once € © confimuare 


a stimolarlo , che beva co, 

Nox appare, c che fo m' in ’ 
a» libri Ippocratici , che Ippocrate co» 
strignesse a bere colut Sosse arse= 
tato per febbre più di qu vole» 
va la sete; ma che x 
a suo talento , e secondo ln sete. E 
per verità il Bere vecondo gi? stimoli 
sella sete non è altro che 
I istinto della natura , intenta @ repria 
mere il botlor caloroso de fiaitt, (e L' 
Gsciugaggine de' solldi ; e però ta beve 
ta proporzionata all''ardor della vete 
non suol eci diitertsio 


erttro a' tanati delle dette partì com» 
presse 0 stirate ; 0 discendendo la 


ne eslandio p.2t amione cena 
ti 0 importuna i como 
CR pa cisl A eta ancritico 
sudore , è | emiori 
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o di che RICESSO , se 
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Saro nea 
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ne dal masiro Autore ult 
ta ,, di comicoare: 
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riola , Se avente delle bolle ga per la 
por , direi, che gli facesse de' garga. 
rismi con acqua d'orzo, raddolcita con 
un poco di zucchero, 

BOLLENTE , e boglieate . Che bolle. 
Latin, Edulliens . $. Bollenti chiamiamo 
ancora que' liquori del corpo, le di cui 
particelie velocissimamente , e tumultua» 
Fiamente sì muovono, e si artuotano , 
Corpo piena di fluidi bollenti , e facili a 
mettersi È un l'altro iu impeto di gone 
fiazza. 

BOLLICELLA. Bolluzza, Dim. di 
bolla. V, Bolla. 

BOLLIMEATO . ll bollire. Bollore , 
Bolizione. Laline. EbwiWizio, ). Baoblie 
mento, e bolinre de' fividi dicesi della 
loro espansione, dei loro crescimento , 
e ringonfiamanto dentro i propr) cana, 
lì. } fluidi co* loro bollimeati compri. 
mendoy il nervo ottico , alterando qual. 
che poco gli umori dell occhio , cagio» 
mano, quelle immagini, che 1° avamalato 
vede avanti agli occhi, e rigoatiando i 
muscoli del medesimo occhio , ne segue 
rbe essi muscoli si scortano, e scorsa 
ciandosi per mecessità tirano qualche 
poco in dentro |' occhio medesimo . 

BOLLIMENTO A_FREDDO. uel 
rictescimento , ed espansione di un fini. 
do, che awiene senza sentimento di 
calore. 

BOLLIMENTO DI VENTRE. È quel 
borbollamento , o orgogliv , che fa il 
fiato rinchitso negli’ intestini, simile a 
quello scroscio che fanno i liquori nel 
maggior colmo del loro bollire. Lat. 
Wenteli murmar . 

BOLLIRE. Dicesi del rigonfiare de’ 
liguori, quando per gran calore levan 
le bolle, e i sonagli. Bollire a scroscio. 
Ric. Fior. Belli secondo l’arte, owe, 






torni ,, cioè che resti la metà, Owe- 
ro ,, tanto che lorni ,, 0 sia ,, che ri 
esca alla cottura di Jattovaro . Fa bolli» 
re s consumazione ,, owero alla toe 
aumazione della metà , o della terza, 
o della quarta parte. Fa bollir tanto, 
che scemi il terzo, owero ,, fino a che 
ai ronsumi il terzo , la metà, ec. 

Di poi sì bolle in buguomaria per un' 
$"3; © due, e si trae dalla boccia, e 

cola l'umido, che rimane per feltro 
tante volle che egli venga chiaro 2 
mei $i bolla, e si cuoca il miglio ab. 

zato In brodo di vitello, e se ne 
faccia un cremore, o lattata , Per Auje 
10 emorroldale . 

BOLLITURA. Decozione. Latin. Dee 
toctum . A questo fine ,, di modificare, 
e addolcire la venerea gomorrea ,, cons 
siglierei, che la Signora cominciasse a 
purgarsi con piacevoli, e tre, o quate 
tro volte relterate evarvazioni in be» 
vanda, fatte con semplici bollitore di 
tamuriadi, di acqua di senz, di cremor 
di tartaro , e raddolcite secondo |’ arte 
© laledho aureo, 0 con simil giuleb, 
bo. ). Per l' atto del bollire, Latin E+ 
dullitio . 

BOLLORE, L'atto del bollire. Lat. 
Eballitio | Fa levar un bollore. Dagli 
di nuovo un bollore. Lecia freddare, 
po cola, è spremi: nella fine aggiagni 
’epitimo , che abbi un bollore, è da, 
gli di nuovo un bollore, e leva da fuo» 
co, Ric. Fior. Fa levar di nuovo il 
bollore, e subito leva da fuoco, e stu» 
falo tanto, che sì freddi. mes 


ves. 

BOLLORE Di SANGUE. Fervore, 
Raccendimento , Rigonfamento calura» 
#0. $. Ballor caloroso de' fiuidi , delta 
bile, e simili. j (Zo gravesza; è 
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Cl 
i certi sugbi acidi, e salsi, i 
acidi, e salsi sono a.sri ca» 


s ancorchè il volgo creda , che 
tutto ciò che è acido, sia di natara 
freddissimo . 


lo teng>, e credo per fermo, che 
l'ardor deilo stomaco in $, E. non 
provenga da altro, che dalla bile, la 
qual versata nell'intestino duodeno res 
gurgiti allo stomaco; e questa bile res 
pergitata allo stomaco, non selamenta 
lo travaglia per se medesima, ma anco» 
ra mescolata iu esso stomaco con alcu, 
ni sughi acidi ( quivi generati ) ne na» 
sce per necessità ua bollor caloroso, 
che cagiona questa molestia d’ ardere 
provata da S, E 

Sangue messo in impeto di soverchia 
finidità , di bollore, e di turseaza. j. 
Intiepidise un poco l'arutezza degli u- 
mori, ii loro bollore, e la*loro facile 
inclinazione al moto. f.,, Spegnere ,, 
il rigonfiamento de’ minimi compouenti 
de’ fluidi, il bollore, il calore, lo 
sconcertamento , e rivolgimento de’ 
detti Ruidi. 

ROLO ARMBNO, e Bolarmeno , e 
anche Bolarmenico . Specie di terra di 
color rosso , che nel resto è simile alla 
descrizione del bolo armeno, fatta di 
Galeno. Latin, Bolus Armeniae. Ha 
facoltà ristrignitiva. A/c. Flor. In tutte 
le ordinazioni, dove è seritlo by. 
lo armeno , si debbe vsase il bolo ar. 
meno rosso fine, che è in uso delle 
Spezierie, in fino a tanto che il tempo 
ne mostri il migliore . 

4. SI faccia bollire nell’ acqua , o nel» 
l'acqua di piantaggine, o nell'acqua di 
cime di pruni, si faccia bollire, dico, 

ualche poco di bolo armeno, si coll, 

acipe di detta colatura ance tre, 
chiare d'uovo numero qualtro . si sbat- 
ta ogai cosa insieme, e si usi come è 
delto di sopra. Si può fare ancora di 
sole chiare d'uovo, senza la mescolane 
za dell'acquarosa. Schlzza/oo pei Aus. 
40 di sangue emorroldale . 

BORBO'GLIO DI VENTRE. Borbo. 
pfsarito 1 € Borboglimento, Borbottio, 

bottamento , Mormorio , Raggimen, 
to, Ruggito, Croclo. Latin. Fentris 


LT 
BORBOTTAMENTO DI VENTRR.V. 
Borboglio . Ha la Signora un continuo 
mormorio di fiati , ‘gii e borbotta» 
menti, da essa attomigliati a un dibate 
timento d'acqua in qualche gran vaso. 
V. Fiato. 
BORBOTTI'O . V. Pilato ii i ir 
BORRACE. Latin. Bore, Lu 
race sasturalo; da’ Greci eri. 
socolla una fossile; 
la quale viene-@ n Macedos 
ia, e di + Nasce nelle miclere del 
, e 












h Fior: Fassene 
fiziali un'altra sorta 
coll’ urina d'un putto, rimenata in un 
mortajo di rame con pestello simile; e 
questa a’usa nelle medicine,, 2 med 
,» La borrace è incisiva, sottigiatica î 
»» aperiente, e provocativa mes 


” steal ,,. 
BORAGGINE s ® Borraggine, Borra» 
na. Erba vota, riputata cordiale, © 
appropgiaàta alle affezioni welanconici 
Latio. Sorrago. Noa abbia paura del 


BOR 


brado ; lo beva a bigonce, purchè nos 
sia uo brodo "grome.. è tutto pieno. di 
vastauza gelatinosa, mz sia un brodo 
cal è se ton ci veol far bollire 

lmei, che 


ma più fo railegrava la inealata di P. 
Leone, ed il suo Medico ne ihaelo Lt 


Osservi di grazia , que 
x 


Scrive l'Autore a un Medico Ipone 
drluco, e mescola queste barzellette 
per farlo ridere, e per fargli passare 
la malinconia , perocchè altrove ei pur 
sl vale della borraggine . P, Bugiossa. 
Brodo . Minestra. Contuttociò è indue 
bitato che ia cicoria salvatica è prefee 
ribite alla borragine nella cura degl'la 
pocondriaci, e de' melanconici ; e però 
seriamente pirlando , apresto soggiutia 
FE: » mel brodo sl avesse a 
3 fur bollire qualche cosa , un poco di 
» cicoria salvatica sarebbe forse più 
è» Opportuna , e per la sua amarezza 
» più amica dello stomaco ; ma questo 
1 Qacora sla per non detto ,, 

BORSA . Scroto , Coglia , Ripostico» 
lo de' testicoli. Lat. Serotum. 

BORSETTA DEL FIELE . Vescichetta 
del fiele. Lat. Wescicula fellis. La bile 
della borsetta del fiele non iscevde,come: 
scender dovrebbe, agl'intestini sottili 
per la strada del condotto intestinale , 
ttserizia , 1 

BOSSOLO. Bosso pianta di perpetua 
verdora , il di cui olio stillato vale 
contro i bachi, 1° epilessia , e il dolore 
de' denti, Lat, Bus. % 

BOTTONCINO . Dim. di bottone , 
Latin. Modutas. Queste susine si 
no cuocete ohel vin bianco dolce , © 
in brodo ; ® si saddolcire con 
buona quantità di zucchero , owero con 
un'oncia di manna scelta della più 
bianca . SI può ancora, mentre le susie 
ne si cuocono , far bollire con esse un 
bottoncino di sena, owero un pugno 
di pelipodio fresco. Rimedio lubricati» 
vo 


NOTO NA: Boccia invoglio di 

è o in ti 

alcun fiore onde nino Solkosi di 
+ Y. Bor . 


semi di eni pe del 


[A ancora quello stru» 
mento. di ferro , ehe usano i Chirurghi 
N del corpo . 

tn involto di 
uso y.0. ùiedicinati , che, 
si mette è @ a bollire ne' li» 
quori. $ > ®degati in bottone di 

panno rado , apremi ; Rie. Flor. 

BRACCIO. Parte nota del corpo’. 


Nel num. del più si dice comunemente 
Braccia. Latin Brackam. Quando sarà 
al terzo , o al.quarto di questi sirop» 
pi ,, di prezzemolo fresco, € di foglia 
di radicci o ai parlo pl dieci susa 
di sangue la vena più apparente, 
o del braccio destro, o del salito ;6 
subito che la Signora si sarà cavato il 
sangue, e si sarà rifasciato Îl arance a 
si conlenterà di bavere ol’ ouce 

brodo iungo di pollastra ben digrassato, 
e senza sale, e senza raddolcirlo com 


BRA 


così rersia, e dopo b:vuto questo 
brodo, iu capo ad un'uri desiveri. 
Epilessia uierina , mancanza de' fio» 
ri, e sterilità. 

BRACE, è Brage, Bracia. Fuoco 
senza famma, che resta dalle legne ab 
bruciate . Latin. Prusa . 

BRACHIÉRK. Fasclatura di ferro, 0 
È cuajo, per sostenere gi' intestini , 
che cascan mella coglia per crepatura. 
Latin. Fascia. 

BRANCA ORSINA, e Rrancorsina. 
Soria d'erba rollificaute , e tewitiva. 
Latin. #renca wrsina, Acanthus vmi 


la + 
’ARODETTATO . Add Fatto în foggia 
dì brodetto. Per deslnare si pigli uva 
minestra assal brodosa, e può essere u 
smi pappa brodettata, e bollita, 0 stu. 

a, ec. 

BRODETTO . Mioestra d'uova dibal. 
tate con brodo, o acqua. ). Dim di 
btodo. Latin Juscalun . 

HRODO. Latin. Jus. Brodo fatto con 
, vitella mongana. Brodo lengo , sempli. 
ce, sciocco. Sustanzioso , e stretto . 
Brudo non 0, sos oso, è via 
scuso, ma assato, e senza saltò 
Brodo lungo, mel quale abbiano bollito 
wn poche di radicbe di radicchio , e di 
sparagi. Brodo luugo, e semplice di 





vuilastra, cel quale ancora si potrebbe 
‘ar bollire quache piccola porzioncetta 
di radiche di cicoree fresche. 


Bare una porcellana; ama duona cio» 
tola; un ciotolone di brodo sclocco, € 
Gigrassato . Bere li brodo tutto a 
Maio, cere alle PI un fiato. 

a bigonce. lo tiepido, 
calduccio ; caldo , e bollente, & A 
gui oculo la az 8 10, go del Caf. 

Cominci sempre il desinare, e la ce. 
na col bere tre, @ qualte® once di bro, 
do lungo, semplice, è sciocco scenza 
sale , è senza raddolcirlo con cosa ve» 
ruva. Tosserella con alcuni aputl tinti 
di sangue. Ottimo consiglio detl''Ans 
tore per agevolare nel suo ammalato 
ia digestione alimenti . 

Ju questi slmili casi ,, di febbre con 

nera ,, oltre al bere del 
fanno de' brodi maghi di 





competenza di quella gran quantità di 
acque, che versano le gran Sfontane di 
Termial, e di + E te le venine a 
noia il far bollire ne' brodi la cicorea, 
in sua vece sl far bollire dell’ eudî 

via, owero della borrana , owero del 
crispignolo . Male ipocendriaco . 1. Ave 
veriisca, che questi brodi sievo lunghi, 
e di poca sostanza , perchè i che 
sono pivttosto gelatina che brodo, 
mou sono il caso suo. Male similmente 


Se ll brodo di cappone non le piaces. 


to, ‘che 
fieno lio: pipi qu 
Li 

Sio 3 74 inlsà cvsare "i prodo d 

casttito ; Li] che 

di Pei] quanto egli 

d'un 2uimale + Ma più fresco 

sò IE Îl cappone è un aula» 
le castrato . vt ho 

11 mio den ato © io ssredo 


be, che in vece di tanti soliti medica» 
medio smo anna di pi pure ogni 
eccetto ì ne’ 

Tom. PIL. alan 


BRO 


quili dalla Chiesa è vietato , sei, 0 sete 
t once di broda di buona carse, lua- 
60, ® ben digrissato . Ho detto brode 
lango, perchè i bradi grassi, e sustan» 
ziusi, viscosi, e di natura di colla, uoa 
3000 guosl per lel. 

BRODO CINATO , Brodo dì cina mas 
dicato, Brodo alterato con la cina. }. 
fi giulebbo , ed il brado cinato le ba 


preso 

BRODOSO. Abbondaute di brodo. 
Minestra brodosa, e umida. $. je inle 
nestre non sieuu sode, ma benal brodes 
se assai. $, Mangi minestre e la mattis 
na, e la sera, e le minestre cieno assai 
brudose .}. Le minestre siano assai dro. 
dose, e semplici. }. Le minestre siena 
brodese , brodostssime , e faccia couto 
di esser diventato frate. 

BRONCHI DEL POLMONE, o de 
Polmoai. Lat. Broachia . Così sì chia- 
maun le ramificazioni dell’ aspera artes 
rla, pane per la sostanza del polmo- 
ne. li morbo, da che è originato gue. 
sto siatoma ,, cioè la difficoltà del re» 
spirare ,, a mio giudizio, non è altro, 

ua” angustia de' bronchi de' goimo, 
ni ; a quale angustia n-l caso nostro 
non credo xhe sia fatta da umori vi 
scosì, freddi, grossi , e tenasi, ma bene 
sì da umori sierosi, e sollili, ec. }. SÌ 
deve cercare con tutta la piacevolezza 
possibile di afutare l' espurgazione det 
catarro rimasto ne' bronchi, e negli al. 
tri canali, e voti del polmone, 

BRUCIATA. Castagna colta arrosto. 
Lat. Castanea gassata. 

BRUSCHETTO . Dim. di brusco . Lat. 

4 che il ventre 
LÀ i ti € che | lute» 
Li 400 Mogo » 
sempre si lavi |” her: con 
+ alla” 
state aggiunte alcune poche 
vino bruschetto , come sarebbe quello 
del Reno . Flusso di sangue emorrole 
dale, con uscita del retto intestino . 

Giova mirablimente ancora sì a re 
primere il sungue delle morici, che a 
rassodare le rilasiute fibre dell inte» 
gia retto sereno 

auo con acqua fridia, qualungue 
polta il corpo abbia rese il superfiuo 
peso del ventre , e sia rientrato ! im 


festino retto. 
BRUSCO. Add, Di sapore, che tira 





ali’ aspro, non dispiacevole al gusto, - 


Lat. dsper, Acerbus. Vino brusco. }. 

Gli antichi Toscani per vino verdetto 

fotendevano qualsisia sorta di vino bians 

fon che uom fosse dolce, auzi fusse 
usco, 

RRUSCO . Sust. Rusco, Pugnitopò . 
Pianta salvatica di fogiie simile atla mor. 
line, ma paugentissima, e fa coccole 
rose, come corallo. le 
masimamente fa usò 






REO. Tumore, che 


masce nell’ ai | infetti di male 
veste ° Fig Lon Duro. 
Sito bp age; de rieti 
* . - 30 rato; da cau 

si; da aprirsi colla lauseità. Riserrato, 
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sd asciutto . Risperto , ferace di marcie . 
i. Avendo giaciuto con fafetta di 
male venereo fu sorpreso. iu prima da una 
fiera, e-dolentissima gonnrvea di diverso, 
e'brutto colore , e pascia da due bubo. 
mi nell’ auguinagiin, è quali. venesro a 
SOrRiane 1 € prudentemente per sei 
mesi continui furono tenuli . aperti dal 
CMOCEIA scorza.» Cortdegla > Leti 

A, Scorza, Co 5 CA 
Cortex. Cotogne di baccia gentile, e 
tenera, Cotogne mende dalla buccia. 
Rie. Fior. La pianta ha di fuori usa 
coperta alta a apicogrsi, chixmata scor. 
mi, o bercia, # sed. | © Batti, che 
nascono nel contorno di Tebe di Egitto, 
selibene son acidi, magri, sottili, e per 
fo continto caldo riarsi, td aventi 
insto corteccia , che buccia , giulladime. 
fio erano di grand’ unn snella  piedicina. 
i. Baceia significa ancora Il cuojo, o_la 
pelle del corpo. Alsobrand La cervo. 
gia è an beveraggio, che ha matura di 
far bene oriuare, e di far bella buccia, 
PROCINAMENTO - seta 

- Sufalamento , e Za. 

folamento , Fischio , Mormorio Di Susura 
ro, Tialinnio, e Tintinno . L Arta 


sinaltius , murmar. Patire bucidamento 
d artae . Aver becinamento negli 
orecchi. 


BUDELLO. Intestino , canale degl’ ine 
lestini, condotto degti alimenti . Nel 
mumn. del più si dice budella, e budelle, 
© talvolta ancora bndelli. Di sì fatti 
vermicciuoli soventemente ne lio trova, 
ti e negli stomachi, e ne’ budelli delle 


spare e di altre si . 
GLOSSA. Erba nota, è simile net 
le facoltà alta porn. L Baglore 
Sum . Sì può s alla solleata 
gie Viola enni "I tel * altre stagioni 
"anno tiva sola seguenti erbe 
Ronda cioè cicoria, rei Ò but 
‘ossa, sonco , prugne fresche , 0 deco 
che, ie, 0 altri simili pomf, 
BUSSO”: i faho 
BUTIRO , e Batirro, Barro. L, Bu, 
fyrum. Lodo Îl frequente uso dei cli. 
si , eon mosto, però ] che se clisteri 
mo icigs ro br ZUt 
chero, € Batiro 4 e tg vi si face 
ciano bollire quelle taute e tante cose, 
che ordinariamente vi si botlono , affi. 
ne, come li volgo sl crede, di rompe. 
re, edi dissipare i fiati. V. Benefizio 


di corpo . n 
BUTTAGRA , T ovaja di pesce, secs 
cata al fumo, 0 al vento. Li Ovs.pi 
scium exsiccata. 
BUTTARSI SUPINO, L: Resp, 
BUITERATO. Pieno di buttari. 


BU'ITERO. Quel segno yo ‘ciestrice , 
‘gine , che ù 
tto mile dd sla Ple Lo Cats ei, 


Cacwo. s di noce, up 

cipali ingredienti, o sia la bosa dei oe: 

este. i case pel lavornrai non unie 
cque ; bene vi si può 


na Sedecosini a fatta "ta 
- hai 5 e se quest’ acqua 
rebbe Insiemt . non do mb 
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marginali alla lettera dell’ Autore serit- 
ta al Cestonl, d’ onde si è tratto l te 
vempio , e posta a carte Al. del tom, 2. 
dell'opera d'esso Autore , edi. Wen. 
CACCIU*. Terra, o picitoslo com. 
posizione forestiera , che ci viene dal 
Giappone . L Terra Japonica, Cute» 
chî, Di Germania certi Signori miei 
Padroni, e Amici Letterati mi hanno 
scritto preyurosamente, che vorekbon 
Siper di me tutte tuite le virtà del cace 
ciù vra io per poter loro dir tutto , 
oltre quello che so, desidero che V. 5. 
con la sulita sua amorosa diligenza mi 
faccia favore di scrivermi lulto tutto 
quello , a che costì in Livorno se ne 
servono gli Speziali, ed i Medici, e 
tutte le virta, che pur costì ia Livorno 
gli Speziali, ed i Medici credono che 
abbia questa mistura venuta dall’ Indie 
vestita di nero. 
» Il cacclà è una coniposrizione , che 3° 
esa nella Spagna , fatta con catto , 0 
sia terra glapponica, e sugo di ligulri- 
Zia, con un poco d'ambra, e musco , 
facendosi una massa , e di essa picco» 
lissime pillolette , © ritonde , è in for 
ma di garofani, delle quali le Dame 
Spagnuole , € i Cavalleri ne tengono in 
bocca per galanteria ; td anco é rimes 
dio per gue' calori che vengono in boc» 
ca, e neita gota. Not. margin. alla 
lett. dell'Autore , cart. 169, tom. 2. 
, Antipatta. - 
PCACHESSIA . Discolorazione pertina- 
ce del volto , con debolezza di forze, 
è difficollà di respiro negli esercizi del 
corpo. I. Cachexia . E' necessario che 
il Sig. N. N. in questa stagione si medi. 
chi formalmente ; e perciò farcia in 
priacipio due purghetle piacevoli pres 
parative » ed evacuative; € terminate 
queste due purghette evacualive, e 
paralive, faccia passaggio all'uso dell’ 
acqua del Telluccio , col previo soiuti. 
va fatto di zuccherivo, owero di gia» 
tebbo aureo, con decozione di sena 
magistrate , ed 231 meno di quest’ acqua 
dei Tertuccio el ne prenda tre, 0 quat. 
tro passate , secondo Î precetti, e le 
regole dell'arte: e dopo i’ uso dell’ ac- 
dei Tettuccio faccia passaggio all’ 
uso dell’ acciajo preparato , conlinvane 
do per molle € molle giornate, e lale 
acciajo preparato , non solamente lo 
enda la mattina a buon' ora, come 
imedicamento in bocconcini, e con le 
dovute cautele, ma ancora lo prenda 
continuamente a desinare, ed a cena, 
come ordinaria sua bevanda : cioè tane 
to a desinare, quanto a cena beva seme 
pre viao reso acciajato, con lo avervi 
fenuto dentro infuso la limatura dello 
acciajo., secondo che ordiuariamente 
si comuma da' Medici, e di più lo bea 
va innacquato con acqua di fontana , 
CACIOSO. Da caclo. L. Cuseosus. 
Non mi maraviglio, che | clisteri di 
latte sieno rinsciti daoposi. Imperocchè 
entrato Îl latte negl' intestini, qualche 
parte di emo latte per |' aspersi 
qualche acido si coagula, e diventa, ca- 
sa, € ritenuta tra de essi 
estini acquista maggior acrimonia, € 


















dell i 
dine eli 
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na cicchera immediatamente dopo il Je 
sinire, owero dopo la cena, le rise 
pondo , che il caffè per primo profitto 
le imbratterà di nero la bocca, e i den» 
ti, il ché sarà una belia vergogna. In 
secondo luogo io non s0 vedere, che 
utile possa fare a V. S bere ogni 
mattina, owero ogni sera via buona 
clechera di carbone polverizzato, € 
ftemperato nell’ acqua, che izle appum. 
to è la bevanda dei caffè Maior di stos 
maco; e gravezza di testa. 

la questo, e nel seguente paragrafo 
parta del caffè D Autore investito pere 
qnco dello spirito ditirambico ; più sot» 
to comincla a fuveliare da medico . 

Dal desinare infino all' ora della cena 
nou pigli altre cose, e da queste altre 
cose mon eccettui nè meno il caffè pro. 
posto , e desiderato da $. Sig per do- 
veni pigliare ogni gioruo sulle ventitre 
ore. Nou è però che il Redi creda, 
che fosse per essere gran rovina, se si 
desse ii c230 che un sol giorno sulle 
ventitre ore si pigliasse Il caffé; ma 
quel pigliario ogni giorno ogni giorno 
per maniera di medicamento , il Redi 
non si sente inclin ad approvarlo, 
Travagli di stomace . 

Che il caffè abbia un certo che di 
virtù a similitudine dell’ opio, io lo 
credo; ed in verità oro mn me mede 
simo , che quando alle volte piglio due 
ciechere di callè , mi sento, per dir 
così, una cerla pace, e quiete iuterna 

raditissima. Non vorrei però, che V. 

ig. credesse che io facessi un gran bea 
re di caffè; ne piglio ogni cent’ anni 
una volta. Che poi dicano custoro, 
che chi beve la sera il caffè, difficil. 
menta piglia il sonno, questa è una fia» 
ba, perchè io quando non ceno, € che 
in camblo di cesa piglio il caffè, dor. 
mo tutta nelle quanto ella è funga , 
quando ben anco la uotte fosse lunga 
trentasei ore. 

Dai dolce e tranguillo sonno del Rete 
di , e del simil sonno che in me, e In 
più altre persone suol mascere dopo 
preso il caffè , chiaramente si scorge 
che il caffe non ha un' assoluta poter 
a provocativa della vigitia, ma sol» 
tanto relativa alla fabbrica e costitu- 
zione di que’ corpi che lo trangugiano . 

Ha ragione V, Sig. a domandarmi , se 
vell' animo mio io approvi, o condan 

. ni la bevanda del cafè , mentre nel 
mio Ditirambo sembra che io l' abbia 
bissimato, ma poscia è noto, che 
talvolta ne bero. Confesso che io non 
«di rado me bevo, anzi quando talvolta 
la mattina non v +0 non posso des 


sipare , lu vi desinare prendo 
una 









e mi fa 
E' da dotarat.che il Redi era di una 
cori, adusta e sottile, e come 
«i , éfà seggligno , tuttocchè il 
\cafgfi gli e ; segno mianifesto ; 
ché non si nuoce Gi magri o) 
inttocciò però che I" datore sì fusse 


a pasto per libe. 
nou potè loro 


__dia.) nella gi andarono esse a finire 
Panno \697. mel mese di Marzo . 
Terminato il medicamento dell’ acqua 
del Tettuccio ,..tmi sentirei inclinato’ a 
proporre per molte mattine il prendere 
mattina prima di levarsi da letto , 
nu' ora simeno avanti, il caffè falto 
in acqua di Nocera, o in brodu di pic. 
cigu.tottajpio ; brodo , dico , cioè sen- 
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za sale, dizrassalo, e senza essere x: 
doicito nè con zucchero, nè con df 
siroppi medicinali, nè con aitri giu 
bi, che per delicatezza comoneme 
vengono a essere adoperati ne' brodi. 

Asibedue i prefati rimedi furono prom 
posti d.l' Autore in una lunga diarrea» 
che infurtidiva cinque, o sti volta it 
giornu , senza delore alcuno , ma è 
continua tn. ppetenza , ed agliazioni 
stomaco, e massime circa lora del 
pranzo, e con copia di fall, 

CAFFELSTA Uniettante di bere N 
caffé . Bisugna che io sia diventato un 
caffelsta perfetto, perchè quando bevo 
il caffè non mi piace di mettere Il zoo» 
chero, im quella gulsa che a' perfetti 
bevitoti del vino non piace mettervi |" 
acqua 

il succhero vale a moderare l' azida 
ne del cuffè , che è di ristrignere , e dî 
dijeccare. DI una tale azione non abi 
bisoguano i suni - e pero generalmenti 
parlando per gnerdia dela sanità, € 
massimamente ne' corpi secchi ed adue 
ati torna meglio bere il cafft raddolcito 
con un poco di zucchero, che Ingojaria 

uro € pretto, 

CAGIONE. Causa. Motivo. Ragios 
ne. i, Caussa, esterna . interna, media= 
ta. immediata. rimota. prossima. Cie 
gioni varie, muitiplici , infinite. Malage» 
voli a sapersi. Facili a rinvenitai. pri» 
maria. stcondaria . efficiente. vera , 
reale. appareote. dubbiosa. manifesta . 
palese . evidente. chiara. occulta . 2e 
strusa , recondita . imperceltibile . inare 
tivabile , impenetrabile . Produrre in came 
po le astruse cagioui produttrici della 
malattia | Couvenite onpinamente, e di 
buona voglia velle cazioni addotte da 
ec. Essere più che d' Recordo in quanto 
si appartiene all'idea, essenza, cagion 
ni, ed accidenti de” mall . Conveiire 
nell'idea de! male, nelle di iui cagioni , 
e nel pronostico . a 

1 istorla de' mali fastidiosissimi e pes 
nosissimi del N. N. insieme con le ca» 
gioni vere è reali di essi malori, è staa 
ta dollissimamente e giadiziosissimamen e 
te descritta dalla somma prudenza del 
Sig. N. N. 4. Pare a me, che sia notise 
simo questo male, e parmi altresi , che 
sia molto bene stato conosciuto dall' ess 

erimentalissimo Sig. N. N. e che pera 
fettamente ne sieno state da lui rawisa» 
te le cagioni più ocenite, e lo raccolgo 
mollo beue dal medicamenti messi în 0» 
pera. }. ,, Alcune affezioni , ancorchè 
arrechino gii stessi, owero Simili sivto» 
mi, noi mo hanno la loro origine 
da Cagioni diverse. $, I suoi mali stes- 
si, e le loro cagioni non sono tali , che 
non possino esser vinte, € domate da' 


i VOLE. Infermuccio , Ma. 
: 3 Involto in malsa- 


nie. 1.P. : 
CA'LAM MA TICO. ®' co ar- 
bore , secondo Divacoride, che nasce 


nell' india. L'ottlmo è di color rossi» 
guo, di spessi nodi, 0 ginocchi , speze 
zati in piccole schegge, Ric. Fior. 1, 
Calamus aromaticus, V. A coro . 

CALCINA. 1 Gale n pPitiamo calcina 
viva a quella che non è spanta cod 2» 
cqua : Staicioa spenta a quella che ha 
avuto l'acqua. 

CALCINA'CCIO. Tumorelto ripieno 
di materia simile alla calcina spenta, 


che suole generata) nelle articolazioni 
de' gottosi . 3. La gotta produce a Inps 
gu andare î toi, ed È calcinacei nelle 


Articolazioni delle. mani, de' piedi, e 


delle ginocchia liquido sal depurazione; ed 1 ques hè Don 
e I aule eio saetta Si È L'on nello. oli che li dostore pistrie 
è deposto ne tesdii, è ss perio, no € molto giovetole di luig> uo ve di aver Mito | comanila, è 
> a ni daria 2A si che egli sia azzurro , cosù ci o ag 
GALCINA'RE. Sì me. . Gallo + Carne indurita avesse fitto 
VS” Depraci Sanzio: dé biamehiiocia , e priva di senso ; L. Ca + Salvare , Trash, 
ope pl pe nta palninia tà page iti Li Liberare. $. sit. 
GINATO AGI. db calciare. Ri E adie; G'mordesyi tsgno cosiialio lo. L. Eoadire. dar la ie 
dlcinazione . calcem re- idecza: prezza PI ‘ ano 

Cos calvinate, e nou calciaa» Sip egticnttà $: derenea? se lutamente per vivere, Se vuoi came 


pos parchissimo nel 

Brosso. pictolo . ov. : SS 1 

cito’. liscio. ruvido . as + scabro + —damento; Caldo. | Calor . Il calore fa contuttociò non tralasci di farsi 
spinoso. acuto. otteso . » resisten= —1diventare grossi ; e viscosi quei fluigî , temente de' cristieri di puro € 

te, 80, tufoso Nabile. Le i qoalt di lor natura sono sottili e scor brodo di carne raddolelto col zacchero. 
renelle che da principio sono sciulte e reuti, in quella guisa appubto , che i e non se gli contrasti Il muoversi ed il 
libere, per la fanno ne” Cuochi col far bollir Tuogamente un camminare, perchè il fare esercizio gli 


pesce, | 
venti la fabbrica: de'reni, e-per vertono in uma’ vistosa gelatina. }. SÌ 
una certa viscidità de' liquidi che per es- dix ad intendere V: Sig. e lo tenga per damno lo stare continuatamente # sedè. 
sl canaletti passato , appoco appoco si cosa certiszina , ché il soverchio calo. 1 iu - e se 39 n letto, 
Iutinano insieme, e né pio CANALE. 


ucono i. re del suo stomaco , è de' suoi one udotto, Vaso, Tubo. 

4 dr. del sono $ Camati sa + Vial cuì corrè 

e I i OO 
raîo mi v® “ . 


+ $ lo son sione [pocondriaca ai. ristretti. | ; 
ri alcuni gibroî cente ascrivere all fredtezza soi È, % 
t6 da' miel soliti dolori di calcoli renan —macò. ui x 7 
I, sono stato Pazienza ; Iddio CALOROSO. Caldo, Riscaldito”. L) tratti. corragati, varivosi. > 
Beriedetto vuol così . $. Sono altaui —1Caligas. Se awiene ; chè talvolta se Îe gonne ti 


Ù Va altre vampe calorosa all It sdruciti. aperti . riaperti . corrosi, rota 
and malamente ; spero genio dg al cuòre. Afale pecasdrinco . Vesta. 94 tu. selen ti. loguri. lacerati. cone 


. ; suati + 
CALORU ° Dim. di calore ‘ Cinta rel si aggirano. con 











caoali ;iQPpiazione ulerramento: Ri 


dirette * ag 
sare e sturare i canali, Sbarazzare , & 
retider liberi | canali. Astergere i auali 


pita. slaguerà è 
forse ì no 1 ) Lera 
3 | DR e le viscere i read 
: I o, e desert 
; È î canali . Rinforzare” 
e Sl dvan PZ Len 
obo y da 7 aloie pe Li $ lori » ì 
n Atto tà’ di respiro, per pula la loro Ritaraf contrazione: i "privtiaio 












apessisca . $ Si de ei delle natarati diametro . $. Proccuti ll Melito, che' sl 
da stessa strada della v sà per tro End seit, di x pedi geoerì qu sangue più dolce, è ‘chie t 
li quale fido a gol i nobile non ammettono le itrette calza» conservi, e che. più duel 
Signori suol assistenti, * ture senza gli enunciati p ma NO gli altri umori, che co 
colarmente fio o 0 e ricorouo per li- 

st così ai nosìro 6Orpo. i 

CALDUCC Dim. Po. SNA Sogeia che Di viso stione 
‘ 0 "tt her 


io toe testa, e ili 

di queto che 1h ‘09 acdùa ; 
e i? Vino, foglia Cicelt maghio 
citrazioni , va più li ro ne ie 


is pastro sora quello, 










pa ang gda 


Keglajò TR . Cèr- 





perc 


via le agirazioni di tutti. i. ca- datori da V. Sig. la n 
ne iui Losa € pecteia Autori seeivano è ta molle valle gi 
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riumatiimo , in cul l' Autore area 
consigliato Pi tralasciare totalmente ll 
pino , contra molle ra la contraa 
rio , come sarebbe a dire, ia deboleza 
sa dello stomaco, le costruzioni ec 

Generalmente parlando ne' corpi sani 
a robusti, e costumati a bere e vino 
cd acqua , l'acqua pura e semplice è 
mino opplionte , e più salutevole benans 
da dei vino . Ne' corpi tessuti di fibre 
rigide e tese , 0 rese tali per awentizie 
cagioni , ne quali corpì la pressione 
de canali è disadatta alla densità , cd 
alla massa del fluido che per essì cana. 
li trascorre ; ll vino riesce sommaniene 
fe dannose, perché riduco a vie più 
stretti contatti è minimi componenti 
delle shddette fibre, e l'acqua all'op. 
posto che ne diradi i contatti , è siugo» 
Jar medicina. Mi dove la contrazione, 
e pressione de vasi è difettosa e lam 
guente per soverchia mollezza e rilas. 
samento delle fre, che compongono È 
detil vasi, il vino è rimedio di lunga 
mano più appropriato dell’ acqua per 
resltuire , 0 ridurre a miglior tuono le 
predette infralite fbre de vasi , e quim 
ci é più acconcio dell' argua per toglie- 
re, e per impedire è rlstagal, 

CANALETTO, Vaselio, Vaselletto . 
Farcalum. Canaletti minimi. Infinita» 
meuta piccoli. Minimi, sottillssimi, iufie 
nitissimi . Tortuosi, e fievolissimi . Infi. 
miti, intralelatissimi  Camaletti assorbente 
ti. Canaletti esalanti, }, Mewmbraua tuba 
ta sorpreggiata da minutissimi canaletti . 
4 Toglier via le ostrazioni , e le ture 
de’ canaletti. Y. Condotto degli aliz 
menti, 

CANALI BILIARI, Vasi che servono 
al tragitto della bile . L Wasa biliuria. 

CANALI CHILIFERI. Vasì che por. 
tano fl chilo. |. Fasa cAylifera. 

CANALI DELLA RESPIRAZIONE . 
Condotti dell'aria, Bruuchi dell’ aspera 
arteria. .. Bronchla. 

CANALI URETERI. Vasi che ricte 
tone l’orina da' reni, e la scaricano 
nella vescica , L Ureferes. 

CA'NAPE, e Canspa. Awene di do- 
mestico , e di salvatico . M di cul seme, 
che è nocerole al capo , giova alla ton 
se, ed all'itterizia. 1 Canmabi:. 

CA'NCHERO , Y. Cancro. 

CANCRENA, e Cangreva. Martifica» 
zione Parte mortificata del corpo. È 
Gangrena . Superficiale . profonda pic. 
cola. vasta. nuetida . marcioza . secca . 
diciutta . puzzosa. da scarilicarsi . f ad 
una coss pariicolarmente vorrei, v1he si 
avesse l'occhio, cioè a quelle cancre. 
ne, le quali ad alcuni iuferimi sono 
praggiunte , e si credo.o cemuntmente 
cagionale dal decubito ; imperocchè par. 
mi strano, come pel decublo di otto, 
© digel giorni solamente possa farsi la 
cancrena . Pure anche questo paò 








L decubito suot esser equsa parziale 
dette cancrene , e von totale , nelle 
» & di carttloo costume 
MARE. Mortificarsi , Parsi 
cancrena . 


CANCRO, e Ciuchero , |. Carcinoma, 
incipieute . rovetlo. priaciplante. ina» 
perfetto . perfetto, antico . invecchiato. 
mobile . immebile . radicato, duro . luce 

+ occulto. ulcerato. aperto. puze 

+ fatente . sordido . scolorito . Nvle 

+ umido . secco, arido. elevato. dee 

» timpli lo, $ Gliscopi di cas 

mali sono Lutti facili da dirsà, 

ma non così facili da ottenersi; e sede 
bene Ippocrate nel 2. de mordir maller. 
< nel 7, cpiò, 54, dive aver cumab de’ 
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canerl; ciò si deve intendere degl' incie 
pienti, e non di quelli, che dopo lo 
spazio di due annui possono cominciarii 
a dire inveechiati . 

vesti umori grossi, viscosî} atrabi- 
liar) non così facilmente cedono ai vos 
leri det medico. } medicamenti piacevo- 
N non arrivano, i gagliardi rendono 
questi omori più afferati : Se vogliamo 
repellere, corriamo pericolo d’induri 
re; se vogliamo ammollire , corriamo 
pericolo di pnirefare; se vogliamo dis 
gerire , n attenuare , corrismo pericolo 
che esaltate le parti piu sottili, li male 
non si renda maggiore ; se ora all'una, 
ora all'altra intenzione scambievolmens 
te volgiamo l'occhio, non si ottiene 
nè questa, nè quella intenzione . 

Esternamente curato , a tagliato, 
non si arriva mai alla cicatrizzazione, sice 
chè non abbiamo fatto altro, che di 
un cancro mon ulcerato , fario vicerato. 
Che se pure dopo il taglio, dopo il 
fuoco, gi riduce il tumore alla cicatriza 
zazione, ed alla perfetta guarigione, 
con tulto ciò presta ritorna , a questo 
mon può. più cicatrizzarsi: ,, amputae 
tus cancer ,, disse Celso ,, redit vel in 
codem loco , vel in liene , hepate , fe 
ro, etc et mortem affert. 

li cancro reciso col ferro ,0 distrute 
to col fuoco , non suole cicatrizzare , 
s'egli è radicato ed immobile, cioè 2 
dire fortemente , e tenacemente attace 
otto alla sottoposta miasculara sostame 
sa. E nemmeno suole cicatrizzare, 
ancorchè sis mobile , quando col taglio 
mon sia stata intleramenta e perfetta» 
mente tolta via ogni porzione del 
medesimo cancro . Facilmente ancora 
ripullatà 11 cancro mobile levato col 
Ferro , s'egli è invecchiato, od eredi 
tario , se di gid è uperto , ed esulceroe 
to , se dl soggetto è avanzato in età , 
o che abbia magagnate le viscere, è 
the sia scorbatico , o cuchetico . Ma 
dove | età ala fresca , sane le viscere , 
l abito pull; (ag +6 dl colore lodevole Il 
cancro le recente e non aperto si 
può con cordggio tor via col ferro , 
perocché ne i più clcatrizza, e né 
quivi, nè altrove è solito sì di leggieri 


a ripullulare. 

CANDELA, R una Usta di panno Ile 
no incerata, a diversamente iwpisstra» 
ta, e ridotta ‘fn elfladro solido, che 
s'introduce nel canale della verga per 
aprite il passaggio all'urina. $ Vi sarà 
forse chi persoiderà V. Siz. a cacciatsl 
giù per la verga de' frugatei, delle 
candale , delle minage. Adagio va po. 
co: senza ii mio ritorno V Sig non se 
ne lasci madere , Bfale di vrina . 

CANFORA. Specie di gomma di um 
arbore, che fa nell’ Indie. Latin. Come 
prora. Conosce la buona, perchè 
deve esser Manca, chiara, pura, e 
molto odorata; e mettendola in on pa. 
ne caldo, si risolve in vapore. Ric. 


Fior. 

CANI'COLA, e Canicula. Costella. 
zione. Latin  Can/cula . piaciuto di 
molto a questi nostri Letterati la opi. 
nione di V.S. circa la canicola, quale 
duri quaranta giorni, cioè da’ dieci di 
Laglio fino 2° dieciotto d' Agosto , now 
essendo vero quello , che Îl votgo pen» 
32, che dopo Îl sollione, venga la cas 


nicola, 

CANICOI ARE, e Canîculgre. Latin, 
Canlenlaris. Giorni caniciftari sono, 
quando la canicola nasce col sole. 

CANNA. Pianta nota. Latin. Arune 
do . bl} occhi, e specialmente le radici 
della canna nostrale cono nell'uso della 











CAN 


medicina; e sono detersi ri 
re ducale ss ve, apritive ; 

ANNA LMONI. As trà 
teria, Trachéa. Lalla. spera arfos 


ria. 

CANNELLA, Cinnamomo, e Casla 
de’ Greci dicesi ancora, ed scorza 
da' rami di un arbore, che nasce nele 
l'India orientali. La migliore è lunga , 
di odore e sapore polente e grato , @ 
di colore rosseggianie . Rie. Flor. Lat. 
Cinsamonmuni, ìCannella fina, aco 
Dello spirito di cannella per rom 
fiati, io mon me ne vaglio 
perchè ho quella mia opin 
che la cagione efficiente de' fiati sia 
sempre il calore. lo andre dunque 
molto circospetto nel frequevlare luo 
del detto spirito di canneila , e di altre 
simili cose: e dicagli da parte mia, che 
se ha de' fiati, se gli tenga, e sila cia 
curo , che i fiati non lo ammazzertano 
di certo, mè gli porteranno pregia- 
dizio . 

Sono due mila, e più anni che al 
cerca da' Medici lo specifico contro al 
mal de' fiati , senza trovarlo. Se fosse 
il calore la caglone de' fiati , i rinfres 
scativi per legge de' contrari, esser 
doorebbono la lor medicina , mu come 
sono vani ed inutili î rimedi refriza- 
ranti, così sono infrattuosi ancora È 
calefacienti , I quali se talor sembra 
che sui momento giovino , poco appresa 
so sogliora inasprire il male, è render 
il fiato più orgoglioso e feroce , li mo 
derato esercizio, la regola del mame 
giare , è del bere, e soprattutto |" anke 
me sceoro da' crucci , e da rigide ape 
plicazioni , e in ore coraggioso 1 Che 
stante , lare, e conversevole , e la fo= 
tale astinenza de' rinsedj di qua lungue 
guaerazione è l'unico mezzo, di leale 
la Serocta di questo pertinacissimo 


male. 

CANNELLI'NA . Dim. di canna. Cane 
nuecia, Cannellozza. Latin. Flssula. 
Ella è un piccolo cilindro scanalato 
d'argento , 0 di piombo a uso de' Chie 
rurgi. V. Verga. 

ANTERELLE . “Tosetti noti nelle 
Spezierie . Lalla. Camsbarides, Debe 
bonsi eleggere quelle, che si trovano. 
ne' grani [ secoudo Dioscoride ) che 
sono di color vario; ed hanto 2 lrte 
verso all’ali certe righe gialle ; hanno 
ii corpo lungo , @ sono grosse © grass 
come le piattole . Rie. Flor, — 

CANUTEZZA, Canlzie . Bianchezza 
di peli, e di capelli. Latin. Canfa 


sles . 
CANU'TO, Bianco di pelo per Yece 
chiezza’, Latin Canas. > 
CAPATA. Percossa, che si dì col 
capo , 0 si tocca dal capo di chi che 
"CAPELLO * Peppriomante uno de” 
eli del . Capillus. $. Pet 
bioma Capeltatura . 
Coma + Cipello bianco . biondo. ea 
quo. , nerd. folto, rado. cres 
spo, disteso. lengo. corto. grosso. 
sottile $, Cresce. 5. La raditura di que 
sto legno ,, bosso ,, perocchè è fredda 
e secca, cotta in acqua di pozzo , co» 
atrigne (i cadimento se capelli , secon 
o che dice, Dioscoride . 
a CAPELVENERE. Erba pettorale, 3te 
tenvavte,- deostruente , e diuretica , 
che fa intorno alle rene dell'acqua + 
Latio, Adlanthum , Capilius Vento 


ris 

CAPEZZOLO. Papilta. Quella punta 
della forza, ond'esce Îl late. Dtm 
Popliin < 





rei 
mai, 
accia , 

















CAP 


CAPILLARE, Simile a capello . Lat. 

illaris. Vene, e arterie caplliari 

quelle , che per la loro sotti. 

Qiieona iscono capelli . f. 
‘ene #8 09 ari. 

CAPO. P e del corpo dell 

dal collo insò. Latin. Caput. $. 

Per diciamo Capi d'aglio, 

Capi di papavero bianco , ec, V. Testa. 

Càrabe . vescenza . 

CA'PPERO . Frutice noto , che si 
pianta nelle mura; e tanto si capa 
pero alla piauta, quanto al suo frotto. 
Sì Ja radice, che il frutto ha facoltà 

ativa, deoatruente , e urinativa, 
Latin. Copparis . Radiche di capperi, 
Spine del cappero . 

CAPRETTO, è@ Cavretto. Figlinolo 
della Capra. Latin. Hadus. 

CAPRICCIO. Ribrezzo , e Riprezzo. 
Caprezzo . Quel tremore, che scorre 
pet le carni , 0 per orrore di che sia, 
che fa arricciare i peli, o per febbre s0« 
prawecuente . Lat. Horror. 

CAPRIFOGLIO. sorta d'erba , Je di 
cui foglie sono vuluerarie, e È fiori 
giovano all'asma, alla tosse, alla pal 
pitazione di cuore, e muovono le uri. 
ne . Latin. Coprifollum , Matrisile 


va . 

CARABE. Ambra, succino. Latin, 
Succinum . Sì noverano parimente | me» 
dicamenti diaforetici , i medicamenti ad, 
dolcitivi l' acrimonia , e la mordacità 
Bezli umori, i ti corrobua 





ran n capo, e le viscere, insieme col. 
l'antimonio diaforetico , ol carabe . 
col coralil 


E GARAFFA Lo stesso che Guastada . 

atin. Ido = 
RAFFI'NO Dim, di Caraffa.Con chia» 

te GISSO quesito desta cblaritca secondo 


» cola per carta ante, € 
4 (c) “arafini coltello sopra rent 


è cie di Tignolo , 0 di Ciccione 
di ugno ? ‘detto così dall'essere infoceto 
è rosso, a gulsa di carbone acceso. 


Lato. cube, 
CARBO'NK. Bolla, o Enfiato pesti. 
lenziale , detto ancora Carbonehio , 


Carboncetlo , Antrace, Latin. Cardune 


LR 
n SAiciono è per trad , che 
a va, buona a 
tg Latia. Carduus sativus . \ 
Al Latio. Cardamoman 


CARDAMOMO. ‘ 
1 semi del cardamomo minore sono ra. 
rincenli, assottigliauti, © corrobora. 

vi. 

CARDO SANTO. Latin. Cardus dee 


megictu:. Le , le sommità, è il 
seme di questa sono discuzienti , 
e risolntivi . Giov: alla quartana, e 


al diuturno dolor di capo. 

CA'RICO . si dice di chi ha bevuto di 
soverchio, Concio dal vino; Awinaze 
mato , Ubbriaco, Imbriacato , Cotto. 
Lat. Ebrius. 

CA'RIE . Tarlo, e Intarlamento d'oss 
so, Latin. Caries. siperte + profone 


ga: piccola. ristretta» 4 e 
Fi che egli a ig nl 
fetore.. Conoseo moli sir, the hanno 


CAR 


rloso, in tal caso b farselo 
cavare, acciocchà che è guasto 
e carinso non potesse col tempo gua» 
stare quell'altro dente, che gli stà ace 


CARLINA . Pianta apritiva , e sudo» 
rifica. Muove anche le urine, edi 
mestrui. Latin. Chamaeleon albus . 
CARNACCIUTO . Carnaccioso , Pieno 
di carne, Assai carnoso . Latin, Car. 


nosmi. 

CARNAGIO'NK . Color della carne. 
Latin. Carni color. bianca, bnona . 
bella. vermiglia. viva, Juvida . citrina . 
smorta. bruna . utivastra .‘4. Di carna» 
gione piuttosto brunetta, che no. Di 
csnagio ce; ue bianchissima, e di eapello 

ondo . 

CARNE. Latin. Caro. fitta. rada. 
porosa. soda. floscia. spugnnsa. cat» 
tiva, putrefatta . corrotta . fracida. pus 
irida . infracidita. buona . sana. viva. 
florida . vivace. bella. smorta. pallida. 
mera. livida, arida. secca, umida. in» 
tirizzata . callosa. mortificata. morta. 
Carne fitta, o rada di vene, e di arte. 
rie. $. L' arteria si trovò risaldata , e 


la piaga bella con la carne cre. 
aciota . $ pare di essersi 
competentemente Ù 

UARNE LESSA. di vitello , 0 vitel. 


Latin. Caro elixata . 

Carne , e Carni arrosto. Carni cotte 
+ Atrostite. Latla. Caro assata . 
seccata. Insalata. aromatizzata. 

pic tenera a cuocere . frolla; 


arni sieno più frequente» 
meute cotte  allesso arrosto , € 
non sieno mai condite con aromati, o 
per lo meno ciò awenga di rado , e 
con mano parchissima. parla di un 
Auto di san emorroldale . 
CARNOSE + Dimin. di carnoso, 
Alquanto carnoso , 
ARNO'SO. che ha molta carne. L. 
Carnoss . Abito di vare Carnoso, che 
pletorico , V. Car. 
macciuto , 


CARNOSITÀ Pienezza di carne. L. 
Carporis crassities. ). Sisuifica ancora 
escrescenza di carne, la quale per lo 
più suole generarsi nel canale della vere 


E" èARO'TA . Radice di color rosîo 0 
giallo ; mangiasi cotta. pi <L 
Sisarum, E' a . 
CARPORA" te ei trotto a 
un arbutssello d' Bgito , € di Sorla. L. 
. Pratto dell alberò car- 
ràbo , altrimenti detto guainelta che fa 
il frulto simile a' baccelli della fave , il 
quale è mollitivo , e pettorale. L. Silla 
qua dulcis. 
NUCA TANO bi di pianta, e 
Carthamus vo 
del cors 


CARTILA"GINE . Parte 
3 Se la lità delta 


Bmsiizno avesse fomento dalla conta. 


della cartilagine , delle pale 
u disogua rimuoveria; ed Di rie 


CAR 19 


muoverla è molto difficoltoso , s1 per la 
parte tanto delicata, come per la vich 
nanza dell* cocchio , ancora per 
caser la cartilagine di mole sì piccola, 
che pare che non ammetta operazione 
veruna . Nulladimeno non è imposaibi- 
le, e si usano tuito mo fra’ Maestri 
di Chirurgia i so fill d'acclajo, 
e di oro infocati . 

CARVI,L. Carsvum, Cuminum pra. 
tense. Il seme di carvi è sottigliativo, 
e risolvente, Muove l° urina , Il latte ; 
e giova alla colica, e alla v }: 

ARU NCULA LACKIMA'LE. Lat, 
Caruncula lacrymaits. Dalla caruncala 
del medesimo occhio gemevano di quane 
do In quando alcane gocciolelte un 
liquore agro e pungente, ma il bulbo 
dell’ occhio non ne pati mal offesi ve. 
runa, siccome di presente ne rimane U» 


leso. 

CARUNCULETTA . Dim. dî carunsee 
la. 4. 1h canale della verga ,, pid cte 
sere ,, intasato di materie macose, 0 
da qualche carunculetta inzuppata. /m» 
pedimento dell' orina . 

CASCARILLA. Corteccia rarificativà, 

viene dal Perù. 


mentre in essa ho letto, che non ne è 
seguito mal nessuno, e che la Siz. si 
trova senza febbre. V. Sordaggine. 
GASCATICCIO. Debole. L. Iufîrmus, 
Membri cascaticci . 
CASSA. Ricettacolo, Spazio , Ricete 
Cavità. L. Caoitas. (n 


maleia di tag renali sotamente mi 


east 
ij 
LE 
i 
si 

i 


mi +58 non che v Pi 
continsamente io mi ricordi ia 
0 quel rene deutro la cassa del mio 


> 
e 


AfEsi 
A 
ti 
5 
È 
; 


+ $. Pigliar la cassia pura e sem- 
col pranzo, 0 con la cena addos, 
0. $. Non tralasciare qualche piccola 
preserelta di pura cassla. $. Lodo l'uso 
replicato Ja canta, accompagnata 
da' serviziati  $. Se de' serviziali nou 
ne vaole, gli lasci stare. Pigli S. Sis 
anoria la cassia, perchè ancor essa è 
porente de' serviziali, perchè come ess 
si, non fa mesi nale a ninno + 


dî) 


, è 
ta . riihe suscita do» 
ML a ptt 


Feito ansora } serviziali . 

Per mantenersi Il corpo tabrico, tra 
I medicamenti la migilor cosa è la cas. 
sîa, purchè sia pura pura, senza me 
scolauza verona di quegi* ingredienti, 
che da’ Medici sou chiamati correttivi , 
ima da me con Regpria Yossholo score 
rettivî sono appellati . 


rana ls cassia pura e semplice, non 
la tollerano nemmeno corretta con ogni 
maniera di correttivi . 

Della cassìa da tenere il corpo labrt. 
co se ne piglino due dramme per volta 
la mattina 3 buon ora avanti di prens 
dere i brodo . Se nell' ora detta cena, 


20 CAS 


fa cala non avesse falto il suo effet 
to, se ne pigli di avovo la medesima 
quantità un quarto d’ osa avanii cana < 
e così avanti desinare, cena 
2 YIdI continuando 0; 

slo incocentissimo 

che il corpo non si 
quando con questa continuazione arriva 
3 muoversi, suole il ventre rimaver lu» 
tempo . 


e avaoli 

gioruo 

amento , 
muova, 


brico per lungo 

$i adoperi la polpa di cassia senza la 
giunta di que' benedetti correttivi, che 
per rompere i fiati, volgarmente vi sl 
vogliono aggiuguere ; è pure nov servo» 
uo ad altro che a cagionare i flati. 

Non è perisimile , generalmente pare 
Lando , che è correttivi aromatici della 
cassia, e di qualsivoglia altro solvene 
te producano i! flato ; ma è bensì ve- 
risimila , che se in alcuni soggetti il 
muovono secondo la naturale , o au 
sentizia costituzione del loro stomaco » 
in altri, secondo un' opposta custitue 
zione detlo stomaco , ll reprImono . 

Viene accusata la cassia di essere fla. 
tuosa ; lo confesso, che lutti tulti È 
Medici danno alla povera ed innocente 
cassia questa accusa , ma ella è certa- 
menta un’ accusa molto ingiasta. $. E 
se noi altri Medici dichiamo lutto gior, 
no, che la cassia è Maluosa, che la 
cassia sdllinquisce lo stomaco; e se que» 
sto stesso scrivono altresi nè' loro Ie 
bri i nostri più zeverendi Maestri, 
che perciò la di mestiere cor ro la 
cassia con cose calde, © patrici 
delle Matuosità ;, questo. awiene perchè 
poi altri Medici pes lo più alla cieca ,, 
alla buona, e seuza peusare ad altro, 
seguitiamo la traccia di chi cl va innane 
zi, 0 di chi crediamo, che sia nostra 
scorta, 20. 

Non è tanto da cercare, se la cass 
ala sia, 0 nom sl: fiatuosa, quanta se 
sia confacevole a ogni stomaco . E' cas 
sa intubitata, che alcuni pen esa tra» 
payliano , se han sta corretta o com 
semi di cedro , 0 con dlascordio.. Alcu- 
pi non la sostengono senza agitazioni 
dolorose; e sconvolgimenti di stomaco 
e senza faticosissimi premiti , per 

o ella sla resa amara, o aromae 
sica con varle maniere di correttivà, 

Un 40) difetto ha la camiò, ma è 
comune ancora a tutti gli altri medica» 
menti, ed è, che quando il Sig. N. N. 
atrà lungamente usata lu cassia, la buo» 
na qusla comincerà a non fare V ufizio 
suo » perchè le viscoe 

ho a' suoî genulissimi e 


se sì 
gpcate stisoli., Ma a 
dia cor tralasciare V uso 


per qualche spazio di tempo 
nipialara come prima. V. d 3 
STORO. Anima tertestre,, & 200 


e le migliori 

‘ale il pod prg de' nervi 

riore gue i: 

CATALESSIA Specie di 
janclo va }' uomo 

e It] h rimanere in quella  positura 


corpo , € membra, in cui si, tro» 
va, q n' è sorpreso . 1 
Li 

CATAPLASMO, e Catagienaa: 
paseo, L. astrumo. Malagaol 
‘aplasmi, e Epitemi de' Greci sono gli 
impiastei degli Arabi. R/e. Alor. 

CATA ZA, Sorta d’ erba 


forte» 


mente purgaliva. La 
CATARA 


cità, che 
fusione 


la perciò va rimossa dalla de 
raggi vUnali. Lo lo. 
CATARRALE. Catarroso , Add. Lat 
Catarrhails . Distitiazione catarcale ; 
Febbre ; Flussione ; Asma NA 


Asia . 

CATARRO., Snperfinità di umore più 
tuitoso . L. Camerkas. grosso. denso» 
sottile . tenace. viscoso. + Ape 
piccaticcio . orudo. maturo » 0 . 

di sangue. È 
. verdogaolo . 


raegann: È Spi + Spurgo 


una bocca ® cattiva, e che 
corti sputi di catarro cos abate 
cato e viscoso, che stenta molto e mo’ 
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CED 
chio, mentrechè Su scritta 
Giugno del 1659 e mel 1697. 
mo des nostro Autore finà 
culla — di 
trovandosi in 


“" 

scrivere e di opinare, 

Specie di legume', L. Cicer. 
Cechità 


gela i 

'GEDRA'RE. Acconciare alcuna cosa, 
€ ringentilirla con cedro . 

*.CEDAATO. Add. da Cedrare. Bia 
beva o acqua cedrata, 0 acqua limo» 
nata , uv sordelto , 0 LI fragola i 
acqua di lamponi. $. a eou larga 
mano | acqua di deorzoveri, | acqua 


A «+ Agrume noto fras 
Erantissimo . fi Giulebbo di scorza di 
dla, di fior d' araset, 0 di gelso. 
LIL 


Cephalicut . 

CELIDONIA. 5; d'erba detersi. 
va, giovevole occhi, a' malì de' 
reni, alle oppilazioni del fegato, e 
della milza . Latin, MIRI ; 
dirundinaria . 


CENA, Jia diana; neon + leggio» 
ra. parca . abbondante . € è 
4. Di cena si acne 


una buona be. 
vuta di latte d' Asima. $. Non prender 
la sera altro per cena, che ua par 
d'uora, ed a - semplice 


pt una Colaconi due pasti 
3% © 
no sla più moderato altro har 
CEN » Per M re alla cena. 
+ La sera un' ora avanti ceni beva 
fre once di brodo co, e un'ora 


dopo dona nai mineittà a quella 








elacera ) e ec. di med. 
to Aspetto in 
Pacies . buona. baturale. SEL, vivace. 


* Fosca. escera barbera . mi . 
mostruosa. deforme. morticcia . ippo» 
eratica. cadaverica . Racquisterete la 
vostrà antica buona cera a dispetto di 

ostichi beverouacci , che vi fan. 


in i mattina quei dae 
Miti art pati, redaa ve 
CERA'SA. Ciriegia. Frutto noto . La. 


tin. Cerasus . Il miglior febbrifugo pe. 
rò sarà, quando V. Sig. mangerà ua 
bellissimo piatto di cerase fresche . Di. 
co così, reveggo , che la sua 
Quartana vuol arrivare a quel tempo. 
CEREBBLI.O , Cervelletto, Lat. Ces 


Cervello Rod gesto, 
rasta Sao 


questi succe 
ra gialla e vergine, 

VOGIA, I. Cereolsla . V. 
CERUSSA , Biacca , i, Cerassa, 
CETRACCA, Hrba usata nelle ostro» 

zioni della milza, nella quartana, 
ima, € nella. scarsità de' mestrui , è 
dell'urine. I. Cerracé , Scolopendrium 


"'otson8. Li 


enerano 
[ima il noclmeato loro, e similmente l, 
ev eg sale, pepe, origano. Oresc 
ci 
CHIARA D'UOVO. Bianco d'uovo, 
L, Albumen ovi 


CHI z1: 


Di Pireo mi piacerebbe , che 
la quatte’ onve, 0 
Qqualie' once e mezzo , 0 cinque un g 


à 
° 
CÀ 


uo sl, e due giorni no. 

se di ee 9 dl rit 

te, che ‘esca fuori alla pelle» L Mace: 
CHIAZZATO . Macchiato . }. Chiaz, 
zato di saugue. a 
CRILIFICARE . Fare Il chilo, L. Chy» 


scuucia , faticosa. imperfetta 
perversa. perfetta. lodevole. buona. 


- ben 
condizionato ., otlimamente lavorato 
nello stomaco. crudo. rozzo . imper. 


vizioso di partitelle mocciose , 


circolazione ; alla nutrizione 

del corpo; al restauramento delle parti 
attuose e volatili, 

CRILOSO . Di chilo. L. Cigionu. 

, ® Materia chilosa, Farticeta 

le, e Cini chilose, Canali chitosi, 


bot + Così diciamo ca. 
cuiNA. Ve gina: Si 
Americano gr >] 4 
Quisquina, Cortex . Lode 
mente , ci o 
Mano scelto 69 eletto qu ti darte re 


IO ino, secondo che par- 
, ec ” . Y 
Ritirata la febbre 

Ra gualchè giorno,» 


trattar Ò 
fia corpo per quei giorni che tealera 
+ ® per quei giorni che indugi 
ii conta ce qu di gd di 
‘a ce' quali si potr 
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proseguimento della cura , quanto alla 
purpazione sel corpo, che voll''Etmule 
dero riputaoasi necessaria dopo Î uso 
dei Sebbrifugo . Oggi che nos dl pavea» 
1a iu quantità della chinachina , né sl 
credono necessari , generalmente pars 
dando yi rimedi evacnativi , né mel temo 
po che sb somministra la chiagchina , 
nè dopo d' essersi praticata j le terza» 
ne non soglieno appresso di nol sì di 
deggierì riturnare , © tndugiuno assal 
tempo , € ritornando , tovente cessano 
per sì medesime , senza l'ujuto di nuc- 
vo febbrifugo. Le quartune sono di un 
genio più ribelle , e pià fastidioso . 

Egli è beu veru, che se bene iu son 
loutano , esorterci a couviderare , st 
fosse per essere protilievole a proibire . 
© per lu meno a sioutamare ll pronto 
ritorno della febbre, it dar la mattina 
dopo il giovedì uu siroppo ogni matti. 
ma, fatto d’ iufasione di chmachina in 
brudo, o in qualche acqua stiliaia, 0 di 
Pisa, e continuarlo per molti gorni. 

La quantità delta, chinackina , che 
impiegavasi al tenipo dell'Autore per 
cacciar lu febbre intermittente dal core 
po sembra , che fosse due dramme di 
PeI0. A giud zio dei sapore ,, così 
H Redi in una lettera scritta gi Cestos 
nb, vol. è. car. >. segg. td. Ven 
quista ), chinachina ,, mandatami da 

dig. nonA è punto amura, dove 
sì quell alirg che si ad pera comune. 
3» Beato 6 amarissima . B se dicono. 
so 68° ella manda via la febbre , non sl 
33 può creder foro , se non se nt fa fn 
23 prima l'esperienza. Al primo febe 
23 dricltante , che mi capiterà ale max 
n» n, de ne faro la prova, giacchè ho 
»» pesato il peztuolo mandatomi da W. 
3» 3. cu ho trovato, che È due drami- 
” 16 di peso , che è la dose giusta per 
73 HABA presa . yy 

Non è dunjue da maravigliare , se 
dopo così puca chinachinn , Benché Sor. 
se della nostra migliore, la Sebbre sì 
presiumente tornasse, tanto più che Il 
buon effetto cel febbrifugo veniva sture 
baro dalle replicate cassie , e da' replle 
cari serviziali appena dopo di avere in» 
geia v di prefate Sebbrifugo, mè si ri 
manera di purgare U corpo fino alla 
compursa di una nuvoa Jebbre , alla 
quale si sestimava una nuova preis di 
cenbuaciioa . E però l Autor saggia» 
mente , per impedire il prouto ritorne 
della febbre , propone il siroppo di chi 
machina per molti giorni, a cui fa 100 
stituito il giuiebbo di chinachina con 
degua di scorzonera da pigliarsi alia 
dissest, e luntgumente. 'Wedi le Lett. 
del' Autore registrate 0 carte 133. 
135. e segg. 

CHIRGKA. Gotta, che attacca le 
mani, |. Chiragra . là 

CHIRAGRICI DOLORI. Sono doiori 
cagionati dalla gutta, che ha investito 
le maui. L. Dolores chiragrici . Quando 
sono presenti i dolun poda ’ re 
ragrici, sì sospiri con pamenza , + 
aci lare ll suo corso SÌ male , si faccia» 
no de' clisteri , 

CHIRURGIA . Cirusia | L. Chirurgla . 
Perchè ' medicamenti ci sono sommiol. 
strati e dalla Chirurgia, e dalla Farma= 
cla, favellerò prima de' chirurgici, Lra 

ec. $ Quanto alla Chirorgia a 
tè, 0 locale, da wsarsi nelle parti ib= 
ferme, per ora non ne vorrei LI 
rì veruno , riserbando a farlo 


2. 





CIC 


CIBO. Alimeuto, Vitto, Nulrimeva. 
to, Vivanda . L. Cibus, sustauzioso, 
forte. nutrimeutoso . erbacea. carueo, 
leggiero . tenero. sano . salubre. iusala» 
bre. grosso. scouvenevole viscoso . 
giulinoso . grasso . fiatuoso , gonfiante. 
ventoso . indigesto . indizestidile . age» 
vole, 0 malazevole a traspirare; duro 
a swaltire; dulficile a discendere dallo 
stomaco ; netto alla nutrizione. $. Uae 
ricarsi un poco più del solito col cibo, 
4. Pigliare sei once di brodo immediata» 
meuts avanti al cibo . $. Palire ipcale» 
sCRuza Nobo del cibo, }. 1 cidi, e le 
bevande per servizio di N. N, sieno 
sempre regolati con le leggi di una di, 
screta moderazione , © seuza nota di 
prodigalità , o d’ intemperanza, è La 
Signora continuamente mattina e sera 
ue' primi bocconi del iibo pigli il magi. 
sterio di madreperle, owero di altre 
conchiglie marine , o di occhi di gran- 
chi di fiume. Doleri isterici, 

CICATRICE, Margiut . Quel segno , 
che rimane in sulla carme caella ferita , 0 
percossa rammarginata . L. Cicatrix. 
stabile. soda. perfetta vera. falsa. bus 
giarda. deb incostante, instabile . $. 
tar cicatri Mettere cicatrice , Cone 
durte a ci ce . Ridurre a cicatrice la 
Pasi: il taglio , ec. 

ICATRIZZANTE , Rimedio, che ite 
duce la cicatrice, 

CICATRIZZARE. Ji ricongiangere ine 
sieme le parti innte per RORLA] 
gli ne' corpi degli animati, Si usa fn 
sentimento allivo , e neutro. L. Cicde 
tricem inducere . Cicatricem induere . 
Questo rimedio vala a cicatrizzare Je 
ferite. $. Si messe sopra la piaga un 
piumacciuolo di panno luo asciutto ; sì 
rifasciò , € passati che furono dieci ale 
tri giorni, senza mai scopriria, si tro- 
vò perfettamente saldata, e cicalrizzà» 
ta. $. Si tenue fasciata la ferita otto 
giorni continui senza toccarla . Passati 
che furono , si riconobbe la piaga, esi 
trovò lu così buoa stato, che in dieci 
altri giorn! cicatrizzò perfettameute. 

CICATRIZZAZIONE . 1) cicatrizza» 
re, e rammargiuare di una piaga, diun 


tagli e sli e 
CICCIONE. Piecola postema . L. Pile 


stula , 

CICERBITA . Erba nota da iosalata , 
detta anche Urispiguolo dalla crespezza 
delle sue foglie. L. Cicerbita, _— 

GICORA'CEI. Varie sorte di Cicos 
ria, come sarebbe a dire il Sunco, ll 
Badivia , il Grugno di porco, il Dente 
di lione, e simili, |. Cichoraces. Dopo 
molti e molli mesi ricorse a un deco! 

di china, di pendio LI 
















nota va, detersiva, e diareti» 
ni é venti) dara» Di quei 
solutivi st ne devono e 
de dodici, dopo la presa de’ quali 
sarà terminato j sbk.oon. 
poi a Da molte matti 

ne e per , do e 
lungo di , nel que ancora si 
pulrebbe qualche piccola pore 
gioncella di radiche di cicoree . 


È CICOEGA. Aathl - Vv. pgortt» 
er siroppo da pigliarsi otto, UV. 
vero pel dieci mattine , Di darei ‘quat. 
tr'ouce di sugo di-cicoria ben depurato 


CIC 


e chiarito, e lo addolcirei con un'ons- 
cià di giuleddo di Lintura di viole mame 
mole, 

CICORIA SALVA'TICA . Radicchio 
salvatico , Terassacon, i. Taraxacam, 
Dens leouls. Bebi aperitiva, € 
ficante . J. Quando nel brode si 
& far bollire qualche cos 
cicoria salvatica bbe 
portuaa della borragine, © 
amarezza più amica dello stomaco. Af- 
Sezione ipocondriaca , 

CILE'GIA . Ciriegia. V, Ciriegia. Le 
frutta che sl putranno aduprare , 1010 
le fragole, le cilege e cotte , e crude, 
gli sparagi, i tichi, i poponi, | cocde 
meri, e quando comlucieranno a venia 
re le zucche, sarà ottima cosa farne 
freqseutemente la minestra . Sopressio= 
ne de' meslrui con epilessis nterina . 

CIMA, Sommità, L Summsita:. Cime 
di timo montano fiorite . Cime di pruoi 
teneri. Cime di ma'ra condite con sale, 
© baliro per /ubricare ll corpo. è. 
possono anche bollire le cime degli spa» 
ragi o fresche, o secche; si possono 
bollire le radiche di essi spa di 
preszemolo , di erescione, di ni, 

LI 
Fior. La cina è 


ec_Per muovere l' 
CINA. China. Ric. 
una radice di una pianta forestiera, di 
fuori di colore rossizuo, e di dentro 
più dizsca, senza odure, ed insipida 
con un non so che pochissimo di dole 
ce. Eleggesi quella, che è più fresca, 
fa quale è più deusa, più grave, senza 
tarli, senza muffa, e di colore più ace 
IL. Kidix China. Potrebbe gi0e 























cen 











finido del bisogno, e troppo v O Lat 
troppo lenace . Non è immaginabile 
quanta colla gi cavi anco da una mia 
ma porzioncella di cina. L' esperienza 
a Ba ll modo di maneggiaria lo ine 


segna con molta facilità. . 
orse qualcheduno , che non sia Mes 
di Professione , potrebbe dirmi, 
che la cina è olilno rimedio per cone 
fartare e .corroborare la testa. In non 

o, chè ciò mon sia stato detto e 
SERIO; ma replico, che allora la testa 
starà bene, quando i fividi del corpo 
saranno nel loro stato malusgie e cone 
veolente: Ma se un decotto di cina vi. 
scosissimo renderà col lungo sua uso 
soverchiamente viscosi i fividi, non 49% 
lamento la Lesta noa latarà bene, mà 
ne nasceranto aneora molti e molti ale 
tri mauri: figo, magrezza , € sti 
tichecsa ventre . 

CINA BRO . Maroni di gelor., ir è 

è vivo, . 

Pe, pia di artificiale | Vae 
le contro di tpilessia, e ad alizi mali 
nervosi. L. Cianaberi:. 

CINATO. Alterato colla cina. Brode 


elnato, cioè Tatto sen. la cina. Fatte le 
gno de'modi 3, OTPO »n 
mno de' ne' Pe guai potrebbe osar 
la china mettere due sole 
aramme na essa Sgt veitre db una pic. 
cola poliastrina ben netta dae isterio? . 
pu e Pragliatote colìo, i piedi, e 
, ® quindi faltala cuoctee in 
te‘qonti di acqua comune , ad una 
nata o ma nos zie s brod ba» 
astra, pigliando di quel bro . 
oetatio Del d-patt' one ‘ogni mit'ina 


rifacendo però iorno muovo dro» 
En con nuova p , 0 cun nuova 
china . 


To è'un eccellente brodo cinafò , 
e ad GAdolcire | fiu'di e non mira 
ci nda e ad ingrossar li di so 
vert si 
TCINVAMOMO . & Cinnamo 
Cinnaimomo sottile » ed eletto fd 
Fior V_ Cannella. r 
CINOGLO3SA , Lingua raniai . Sorta 
@' erba incrassante , e le itica. Tagros, 
da Îl catarro sottile , e mordace , è re- 
pa la cara MT, to lo selo: limento 
el ventee, ‘inoglose 


sim. La Le, tu 
pin setta 


mindici gr 
gione dhe pt grandi în str “> a 
triaca, si è data una alato pilloietta 
di cinogiagia al peso di o cla 
«que grawi al Lar , Lon o due "one la 
Settimana . /dropisia de' patmoni . 

CINQUE FOGLIE. Il cioque Fuglie, e 
fa di lui radice Sona sn pppi a toni 
delle viscere, all’ ar ‘calcoli 
a più altre iualatale” 

CIOCCOLATTE. 
colta , e Cioceo 
notissima natritiva, 
fortativa, }. Sì bevea una cice 
cloccolatte tetta in un fixto. }. Lodo , 
cha prenda a vicenda la la cioecalata, € 
un brodo , ma che questo Brodo noa 
sia raddofcito con zuccheco, nè con 
giulebbi di sorta veruna , ma sia brodo 
puro e semplice, perchè così ani ver: 
rà l'icilmente e col lunzo uso ad jatro. 
dorre nel corpo che è gracile, è ne" 
fluidi scorrenti e cìrcolanti per esso 
corpo, una beaigna è mutritiva metta» 
zione, ed a neceasario raddolcim ento 









di quelle particelle biliose amare e cale 


de, che mescolate con esi son 


poi c to , ohe ec. F uu 


Uno de' primi, ehe portassero 
,» Purope le Merzia del pra cf 





» Fra d' Antonib  Carlet 

a» Fentinoli ritornato da nio, dale 
pa cone tei Firenze il 
” crocco - Vaîò , In cui 


si ca ## ciocci 
TOLA. “Sao di bere seoza pie; 
Pi i tenuta ja di A coni 
bicchiere . pop Bua bo 
la di brodo : 
CIOTOLO'NE. 
CIPPERO, e cod 
co avgulare, 
tra la indigestio 







s’ppasse . Ric. Fior. 
Tom. FIL 


CIR 


è CIRCOLAZIONE DEL SANGUE. 


Ja sola copia 
dell'utero 
, MÈ auto è 


caeI NOLI 
Hel niro edo anco vi 
asi nov sono 
ro di tanta ag quanta le Donne 


în zola prrzizione ne sogliono 


pr: A del sangue sla la 

verace ba rd meitrul , non dev 

il sangue stag per un huese Intero 

ne' vasi dell’ ut anzi non dee 304- 
gaarvi nè poco nè punto. Il sang 

accreseluto di mole fa forza contro el. 

l'i ortizi di tut:l quanti 

mi, e Quegli sl riapro 

enti, quali 





so ben due 
” dal molto fulso @ 
, 0 seme vi fa mes 
” CIRCONVICINO, è Circunviciuo . 
vicino. L. 


CIRUSICO! cairsito 
V. Lancetta . 
volta Umore, chè tola a oc 


risecca lutorno RT: 


L'iliato es anta * , pitate > 
che à solar gli dechi d'umore 1) 
vent iutorto alle palpebre. L. 


o 


ondi, è den pei 
do cominceranno 
a venire le zucche, sarà ottima cosa 
farne frequentemente la mimestrà, ed 
are iu diverse manlere di tor. 
salle SEE fare de' citrid». 

lo da' Lon mè 





CLI 33 


torbidi bevaroni, che noi altri 
{pizzi ed ted La Getiamo ine 
Gollare gente seconda cosa 
si Mt il corpo ludrico : în 
te farsi alle volte un chie 
una soprastante me 

ente uso dei 


clisteri, con pae tali clistee 
ri sieno semplicissimi di puro brod: 
ni seno semplici, nba non vi si 


ati, 
da . NN, si è fatto om eli: 
stert, è che do hi finito di rendere 

di evacuario , immediatamente Se ne chò 


2 


uegli diacattolitom , quei Sicani ‘ 
quelle benedette lassative . chie come sa- 
cri dal volgo, soglioho esser fitti uei 
clisteri, si debbono fuggire come uu ve. 
leno, e came gi ali verona, soi 
cora’ tutti e Pa 
comomilia 


mai di sdrigine (80, n, emo 
. È n a 
do & clistere farà 
zi allora si raileg nina suora Traci 
intestini rimarranmo "p iù mollificati, hs 
no smunti, e risecchì , e per couseguen. 
a appoco appoco sì Fidurranno in gta: 
do di poter eeuza ajuto sgravarsi valle 
fecce spontanermente . 

Per lo più non sogliono furei cliste 

alcun assai più 









addivi 
mme isteriche. fl Redi 
nu suo comulto ebbe a di- 
re i), detisteri sono a lui troppo sens 
" sibili , e per la t#tppo delicata ren» 
, sibilità delle partì è Impossibile it 
si servlrsent frequentemente, È perciò 
1 furà veg Un servirsene sola» 
" mente-in quel tempo , nel quale da 
1) necessità suo forzare a metter in 
" «so pedine operazioni , dille quali In 
altro tempo ameremmo di astemercì . 
”» nos ustenga dunque , quanto puo da' 
+) Glisteri, e tanto più se ne potrà a- 
”» pecomi quanto che professa , cht i 
” Cima cucina da me prestrittt 
sono sufficienti a tenere a lui îlmena 
” 1 tre tube + & uterove dl nfedesle 









E. Certa parte "Gel corpo, 


che. ine assat sionile almeno, 

pd , ma di mole di 

ar y nemmeno LEI 

ta) nè situata nelle “paci 

bis: dove superiormente si 
use, Li Ciitoris« 

Dalle parti d' Aman 

ei: 1 ‘certa pre. mere 

3 la si adoe 

x 0, chiama 

diverse maniere , la 

quali dicesi cauuta per 





Gsterno culose, che pende 


testignilv LL. Cocchial!la » Tiene del 
0, e del corroborante . 
COCCOLA”. ' il frutto d' alenne 


L30091c 
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pian'e, alberi, 0 erbe salvatiche, roma 
Cipresso , ginepro , alloro, pugnitopo, 
leutiseo , e simili. L. Bseca. coccole 
di ginépro, grosse, e mature. Cuccale 
della mortina , di spina cervina, ec, V 


ca. 

COCITURA . Decolto., desozione , 
bollitura. Quell'acqua, o altro liquo« 
re , tel quale sia stata colta qualsivoe 
glia com. LL. Mecotum, Cuoci in acqua 
quanto basta secondo l'arte , e piglia 
di delta cocitura bene spremuta ec. |. 
Talora l' msl:mo per quello spazio di 
tengo, che ha bisugru la cosa, che 
sì ha a cuocere, $. Eziandio 3° adopera 
in significazione di scottatura L. Adue 
slo . . 

COCO'MERO . Frutto noto , 1 di 
cui semi suno incrassauti , @ rinfresca 
tivi, e assgi usati nella Medicina, L, 
Anguria , Citrullus , Cucumer . Semi di 
citrivoN, di poponi, di cuocomeri, di 
Zucca puzgai , e mondi . 

COCO'MERO ASININO . Cocoméro 
salvatico . Piauta mota, di cni sì cava 
l’elaterio, che meva fuor) del corpo 
Violeutemente le sierosità, e muove i 
mestrui.. LL Cucuzier asininus . 

COLARE . L. Percolare. Le medici. 
ne si colano; per qurtazie dalle parti 

rosse, come sono i sughi, gli ol), le 

lesozioni, le initusioni, i giulebbi , gli 
sciroppi, le gomme liquefat'e, le lagria 
me, le rage strutte, Ale. Fior. |. 

e serba În vaso, che non rospiei . Cola 
per panvo lino; per panno lano; per 
panno grosso ; per. feltro,, per manica 
d' Ippocrate; per carta sugaute ; per 
torciteccio.. $. Cola per panno fuo a 
doppio, owero a più dopp);per panno 
lino rado ,.owero fitto; per istamigna 
doppia; per carta suzaute a doppio ; 
oweru a due doppj. ?. Colare neutro, 
lo stesso che gocciolare. L. Guszatim 
eSffiuere, A' vecchi colano gli occhi, 

COLATIVO , e colatio, Atto a-cola. 
re. LL. Colatorlas . Colativa orzata. 

COLATOJO. Strumento , per lo quae 
le ti cola. L. Colum. 

COLAIURA. Materia colata, L. Co. 
letura ., La colalura sì ricoli di nuovo 
per carla , e si serbi in olle di ve. 
tro col collo, con un di olio so» 
pra per pigliarne ence quattro e mezzo 
una mattina si, e uma mattina no , cre. 
scendo , 0 sminvendo la quantità, se. 
cendo | operaziune maggiore, 0 miaoa 
re che fara. 

COTABIONE: gina, e celibe» 
ne. pe gr ri innanzi 
desinare. L. Jentaculum, volte 


la sete urgesse , si nere 
latte della colazione , ” atecde 
alche poco di acqua pura , 0 di bro» 
a di pollastra senza sale. Dieta 
lattea . 
COLICA. Collca stomachica , colleria 
ca seine collerici assalimenti ; 
a effasione, egeo 
stione, soluzione . L. î 
tlc a ad cito rate 


COL 


cessario parimente temperare , e raddol 
cire i sughi, ed | fanti del corpo, ace 
cioechè pei non si metiazo ia impe. 
to, e col loro impeto, e rigorifiamene 
to, don rigonfiao di s0' , e non 
isteudano le fibre stoma. 
poi nella colica ee Foa . 
lar nes ’ passi 
nervi, e delle fibre nervosa e quegli 
umori disiosi , i quali per puts 
vomito sl sogliono ributtire,, Woî sono 
cagione della colica , ma sono un effeta 
lo della passione de’ nerti, e delle jo. 
ro fibre. Mi persaadono ta veri 
quelle coliche , le quali Iefvolta termi. 
uaco In pzratisie. Mz lo persuade ans 
cora tacere iu pratica odiervato , che 
se le coliche fossero prodotte dagli u. 
mori contenuti negl' intestial, l'evatua» 
zione de'detti umori dovrebbe seni 
fir cessare la colica; e pure il. plù | 
gt ergindo è Hou 1 
ti sogliono inasp questo 5 
che essendo stato cossiderato a Mello 
cl autiebi si ‘gettarono al ripiego di. 
re, che queste tali coliche prov no 
da Mati racchiusi tra tunica, e tunica 
l'intestini medesimi . 
on la stessa felicità, e 


me 

ne vaglio ,, cioè deri del 
cio a passare ,, in tutte ra DI 
machiche provenieriti ‘da » ed 
somma in agni sorta di colica, e di nie 
li uterini , 4 , 

Quelle coliche , e quelle at: 
terine , che non dipendono da vlzlo di 
auneri s né da ridondanza de' 
ma da passione e scencertò de' nervi, 
come scrive l Autore , 0 da disordine 
degli spirtri animali, come vuole il Sl 
denami , non sogliono arrendersi nè De 
















q 
tivi, e at 
nodini e 





CLIET 





Pi 
asset 





COL 





CON 


pone dei debole, e flar» 
. Mme dont habltus ; mall hi 


Mita iisiona. Costituzione, ‘© 
stato del corpo lione , tempo. 
ratura . L. li Rabitas, constliue 
rio. forte. È NOI o an 
e robusta . 

meschina . mberabile, Lor: sono deg 
sante di complessione vg: 


lone gracilissima” o agtdoa 
que di presente abbia il pit sconcere 
tato , nettadigzato si vedé manifesta. 
mente, che complessione forte, 
franca, è nl , mentre ha potuto 
resistere a tante malatlie, e a tanti me. 
dicamenti, e a tante passioni d' animo . 
4. Il serviziale, lo fo fare un di ui e 
un di no; ed ‘alle volte, per 
miare il serviziale, fo pit Ilare una le 
vero due delle mie piltole, ta por le 
complessioni. }. Con tanti e tanti me. 
dicamenti non solo non è guarita de' 
suoi mali, ma sì trova con Ja complese 
Hana; e con la natura molto debilita» 
e sconcertata . 
LU EONCAVO. Sunt, cavità, ricettaco» 
lo, cassa. 5 i. Concavo dell’ 


0, e vano 
d' esso addbmine 
CONCHI "GLIA . mrichte: del pesce. 
concz, L. Conca. conchiglie , dette co. 
munemente madreperle , polverizzate ’ 
e macinate MITRA, }. Se l'acidità 
» 0 acrimonia ,, de* fluidi fosse ostina. 
ta BA il bell” umore, teme sei 
awe: e per conseguenza fosse 
lungo il'iuale , si frequenti mattina’ e 
sera |’ uso magisteto lg madre, 
perle, e di altre greta o 
pure sì frequenti la hiatora 
suddette conchiglie , 0 Page ei 
dotta în polvere impalpabile 
D utlle, ancorchè non abbia | quel bel. 
e misterioso nome di Lo agi 
CONCOMITANTE . Actidente , 0 


toma concomitante, è detto o, 
che accompagna la malattia. Cone 
comitans . è costì presente , vede 


e considera le varie mutazioni del ma. 
le, e degli accidenti concomitanti più 
fastidiosi. 

CONCOTTO . Add da concuocere, € 
eoutrario di etado . Maturo . L' Cactus. 
Onde diciamo concotti quegli spot, u, 
rine, Sure da nino, corpo , e le marce 
delle miceti: ache hane 

no le no la conenzione 

CONCUO'UERE . Dice" dell Opera» 
zione che fa lo SEORO, in LP, 
© sia digerendo È elbi. Cnoguere . $. 
Dicesi ancora dell* ET , che fa 
da natura nel maturare i sughi cradi. }. 
+, 1 piacevoli medicameni solutivi » 
solamente sturano le prime atrade , one 
de la perisiti vr se lr co' suoi 
mol fi Ade gentilmente 

ne labelle le iscere, e senza duvipa 
nicne di itato cac 
porzioncella di sieri 
si solleva dal peso , 


CON: 


dae, parto, olio, drogati, a cose gle 
pesci Pere E a da tutte 


ir 4 ftt 


VEE Ep TR là 


CONDOTTO Viso: 
È mi ‘e vaso. 
tubo. Lo For. Amfilire ‘la detità 
delle viscere , e rendere i loro condot 
Ho o camali più eri, dalla gruma, e 

posatura Îl sangue in 
À le di contiuao fas a V. Canale. 


ho mal trovata ne canali sanguigni 
percettibili all' occhio , benchè menos 
misskmi , dove massimamente formarsi 
dovrebbe per l'energia iNanguidita de' 
canali , posti in massima distanza dal 
cuore, e per l' accrescluta resistenza 
del pildo, scorrente In ess canali, 
L' analogia tratta dall’ lncrostatura 
de' condotti dell’ acque delle fontane , 
e male applicata ai canali 


IC 
dato luogo de polini del 
cuore perdi alla morte. 

CONDOTTO DEGLI ALIMENTI , 
Condotto intestinale, tubo intestivale ; 
canale degl'intestini Intestini, budella, 
€ budelle. $. Sì potrà dare a bere quat. 
tro 0 cinque libbre di siero depurato , 
@ ben chiarito, acciocchè possa passa- 
re a ben lavare il condotto tutto degli 


,e aveora per 
tutti altri 
n imî camaletti, che alle 
a. Y: Canale, degl ati, 
CONFEZIO 


nale, detta ancora Laltovaro. L, 
Fectla . fezione mitridatica , DI 


tina , alchermes . 
CONGIUNTI VA . Una delle toniche 
componenti | occhio » così detta, 
congiugne I° occhio coll’ or a, 
Chiamasi ancora Adunata, Bianco dell” 
cage pra esser ella appunto bianca. 


Cons 

CONJUGAZIÒ' NE DI NERVI . Pdl 
di nervi. L. Nervorum coni. 

CONNATURALE . Passato po . 
L. Connaturalis, Colla buona regola di 
vita cesseranno facilmente ori, 
e quelle mestizie, che V. Sig. afferma, 
che le souo fatte counalurali » ed in 
particolare sè ella vorrà adoperare la 
virtD ragionevole , che così chiara e 
discernitiva Iddio benedetto le ha das 
ta. 

Un timore veemente, 0 una tetra 
malinconia, che senza alcuna manifee 


Ls 
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le. Siglato. | dotto . prudente . tene 






sato .. accertato . Rimettersi a ogni 
migli « Scriver setigi inter 
no ad malattia. }. I Jona 
tani « the variano di me- 
mento in + non Rino ie se 


gg potsto dive. de 


Che ta guanto può dire così da-upte 
tano il N. N. il quale con tutto |' atfete 
to del cuore presa Sua D. M par ugo 
perenne amata da Sua Signoria. 

$ Questo è quanto brevemente ho po» 
Menti (alta; ‘e prego DA ‘fadio da: 
me e penso i ° 

tore di tatti 


ER (chart gd 


o 2% ‘endo da 
prego Iddio , 
la rendizna ogni © 


2a a capsotatione s come spero , e dee 
sidero . V. Giudizio 

CONSO' LIA: Specie d' erba incrase 
saole, @ } slevcira + Lat. Consolida, 


LITLIIIA 
CONSULTA. Consultazione , Consult» 
Rimedj proposti 


nella onesta da” Medici V. Consultg 


predire ,@ + Savio , pri 
+e gia + Dottissimo, e 
prodentissimo . Ottimamente spiegaste 
è l'idea, e la cagione del male. Dot. 
limenle , e prudentemente scritto . Co- 
sì dottaalente , e con sy 4 } 
ed awedutezza seritto » el modo 
del vivere circa le sei LE non matura» 
li non ne parlo » perchè dal dotlissimo 
fave trasmessomi n nerone molto 
bene , che la Sig. N. N. è alle mani di 
ua Aa mon men dotto, che prus 


dente 

CONTEMPERATO . Temperato , Rats 
temperato , Moderato. L. Contempera- 
tus, Le di lui tuniche ,, cioè dello sto. 
maso ,, e minutissime giandale rimare 
ranno conse parta appocs appoco dale 
la contratta abiluale distemperaoza . 

CONTRAIERVA . Radice alessifarma» 
ca, e sudorifica . 


coliaerra mantiene il 


corrobora 
ite o viscere, e fortifica Îl sangue glo 
AE vende, nel pe ai 
Biegiorche che IRE RIaNE 
. A i ltocappatura ’ 
RO IRIO A »  Raggriozamesto 
Contrazione, Contralmento di fibre, di 
membrane , di nervi di mascoli 16 delle 
membra dei cor , È. Contracito, 
Di LENÒ = Autidoto , 


RA 
utrovolonta, 
avrecalone , € avsesiono , contre contra» 


von abbagimenio ,a 
+ VW. Latte 


, rallisa a bagnomaria, 
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CONVULSIONCELLA . Dim. di cous 
vulsione, Piccola convulsione . 

CONVULSIO NE. Intirizzamento , € 
rigidezza di uno , 0 più membri, o mo» 
to involontario, e non naturale de’ mes 
desimi. L. Comvulsio , Convulsioni iste. 
tiche, epilettiche, atrabilari. Convule 
sioni per ferite, fratture, contusioni, 
combustioni, versamenti di sangue , 
smo:se di corpo, vomiti furiosi, vele: 
pi, infiammazioni, febbri acute, e mae 
lizue. Convulsioni miti, leggiere, mo- 
megtanee, rade, frequenti, forli, fero» 
ci, spaventevoli , tormentose , pertina» 
ci, strane, incessanti, strozzatoJe, 

rmiciose e persuziose, mortali. }. 

va dell'acqua, e non ne dubiti e non 
ne dubiti e nun te dobiti ‘per amor di 
Dio; ma dubiti tene, e dubitî grande- 
mente del vino , il quale può farie gran 
danno, uon solamente come lelbrici. 
tante, ma ancora come partoriente ; e 
«quello che è più , le firà tornar più 
icequenti gli accideuti, le convulsioni, 
e i moli convulsivi . 

CONVULSI VU. Di conrulsione. Che 
Genera, o fa convulsione; che procede 
più da sconcerto de' nervi, e delle pare 
ti nervose, cite da superduità, o di. 
stemperavza di wmori. Onde diciamo 
tossi ronvolsive , asme convulfive, vo. 
miti, e tebbri convulsive, quando la 
cagione de' delli mali dipende più da ira 
ritamento de' nervi, che da soperchiani 
Za, € ristagno di umori. $ E' necessa» 
rio , che la Siguora ,, partoriente ,, si 
metta dell umido in corpo. Oh ch vh, 
il brodo mon le piace; e gli accideuti, 
e itremiti, | moti convulaivi, ghi stra» 
lunamenti d' o.chi, e la fetbre le piave 
ciono ? i 

CONVULSIVO appiîcato agli spiriti 


'* amimali, ed alle pasticelte de' fluidi. }. 


Jo sono stato di parere, che tuill i tra. 
vagli della N, N, abbiano origine da uno 
sconvolrimento , e da uno seouterto , 
e da un impetu convulsivo violectissi. 
mo degli spiriti, e di quelle minime mo. 
bilissime particelle , che compongono il 
sangue ed il sugo herveo. 

CONVULSO. Preso da convulsione, 
L. Convutsus . | purgativi grandi e por 
tenti iufraliscono le viscere, e snerva» 
no ie fibre , e talvolta eziandio le rem 
done couvule, e irrigidite, e inabili a 
fare la loro funzioni . 

COPPETTA. Veotesi. Li Cucurbitue 
"ha. Coppette secche si chiamano quel. 
le, che si appiecano alla chie del core 
po, senza poscia taghase la pelle; sc2- 
riticite qu bu ocui sì liglia essa pele 
le, per trarne il sargne . j. E' neces: 
sario ancora cpl lre o qualtro giorni 
attaccarsi sei cuppette alle spalle, doc 
pa cbe queste si sarspiro statcate , ate 
taccarle immediatamente di nuuvru alle 
-tosce nella parte domestita; E prima 
che si attacchino le coppette ‘& nScese 
sario far le fregagioni alle spallo, # ale 
le cosce con le mani unie con Glio di 
mandorle amare. 

€O PPIA, Pajo, e Paro. Due della 
tova stessa. L. Pur. Una coppia d’uo. 
va da bere, e due bueconi t' iesala. 


ta. di 
CORALLI'NA. Specie di piauta ma» 

rina , provocativa de' mestrui, è rime» 

dio contro ai bachi del corpo . 7. Co. 





ralina, Muscas marinus. Avendo fate > 


Ù a è funga infusione di co» 
ra usa buos (4 rafredaata. che 
 , senza e avarne la Boralfina, vi mis 
dedtro quat tro lombrichi, { quale inda» 








COR 


giarono a morirvi fino 2! reltimo o 
no, Come ai può egli credere 21 Mat. 
Liolo , e 2 tauti altri Scrittori di Medi 
cina, che affermano cou certa espes 
rienza , la coralliua esser valorosissima 
contro i vermi de' fauwciulli ? 

La corallina con profitto sì pratica 
ne' mati verminosi , e nella colica de 
Sanciwlli, per le osservazioni, che 
giornalmente si fanno . Dungue si può 
credere, che presa di dentro al corpo 
o ucchda i bachi , 0 gli renda inabili a 
mordere, o sla rimedio ulle doiorose 
contrazioni delle fibre dellu stomuco , 
e delle budella, irritate essa fibre è 
dalla morsura de' lombrichi , 0 da afa 
Slusso di materie indigeste è msordaci , 


© da coppia di fiato. 

CORALLO, Ammasso di nicchi, L. 
Coraiium. Si il bianco, che il rosso 
ba virtù di raddolcire i fiuidi del corpo, 
di corroborare, e di promovere la dis 
gestione. }, Curalio rosso preparato , 
ridutto impalpabile, macinato in porfia 
do, e ridotto impalpabile. ridotto in 
polvere sottilissima. $. $' lufuochino in 
Una padella di ferro de' frammenti di 
coralli, e così ben caldi si spengano 
in sufficiente quantità di vino bianco. 
Si lasci raffreddare , e si coli Ul vino , 
e sl serbi per bere a pasto. Fine dim 
Tui per un' idropisia, e tinipani. 


CORDA MAGNA, 


tendine gros. 
50, che da' muscoli aa polpa della 
Famba va al calcagno . L. Chorda ma. 


908 . 
CORDIA'LE. Sust. Rimedio confors 
lativo del cuore. }. fu sign. add Pitt 
me cordiali sono medicamenti esteriori, 
che si applicano alla regione del cuo- 
re'. $. Non propongo una lunga serie di 
mei particolari rimedj , che cerdiali 
da Medici sono chiamati, perchè il lo 
ro uso nel nosro caso l’ mollo per 
sospetlo . 

COREGGIUO'LA , Specie d' erba ine 
crassante , ristringitiva, e vulnerarià. 
L. Polygonum , Centinodia . 

CORIA'NDOLO , e Coriandolo. Lat. 
Coriandrum, Seme di coriandolo dome» 
stico . Ric. Fior. Questo seme è risol- 


vente, è corroboranie, 

"CORIZZA . Gravedinie. Malattia cas 
lartale, chie infesta eLle le nae 
ri ‘avedo 


COKNIU LA, Coruio . Frutto det Cor. 
niolo, Ul quale è ristriguitivo. L. Core 


RU, . 
CORNO DI CERVO. L. Corna Cere 


vi. Corno di cervo rischiato, Raschias |, 
tura, o rasura di curno di cervo. Core * 


no di cervo adusto, owero argo. 
vere impalpabiissima 
vo, Fatta confettare 
cata. $. L' uso d 
di cetvo mon è 
posa essere pi 


cune voite di 
tarno dî cervi quale ora è la 
moda in Roma ta Interrogazios 


ne io. te rispoodo , ci sto benedet. 

ee TE 
né che 

protittevole , anzi P Ro per dannoso Pato. 


duche al di d' oggi awai rimedi, 
come gli abiti, vanno alla modi . Era 
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isterica e ipocondriaca la malattia di 
cul parle I" Autore , € di più era cres 
data provevire da sughi fervidi e acrie 
moniosl, dl quali presto conume 
gono i brodl' cicoraceto ld bollitura 
delie viole mammole , e piene porcelide 
ne di ucqua cedrata proposte dul mes 
desio Autore, che il cat, e lo spis 
rito di corno di cervo Par simili altre 
cose dissccunti e riscaldative , 

CORPACCIUTO. Grosso di corpo. 
L. Corpulentus DA 

CORPICCIVO'LO, Corpicello, cor- 
piciuo. Dim. di corpo, hat. Corpuscus 

- Corpicciuolo di sale dotato di fe 
gura cuba . 

CORPO. L. Corpus. Corpo umano. 
debole. fiacco. sottile. gracile, secco. 
adusto, inaridito . dimagrato , cagione» 
vole. immerso in malsanie. maclleuta 
atròfico , usia ridotto a paurosa magreza 
Za. slenuato, 0 estenuato. mal organi zato 
tazi costrutto . sano, franco. vegeto , fore 
te. perfcitàmerte costrutto, nerboruto. 
pieuo. umido. carnoso. corpacciuto . 
pietorico . abbondandaute di sangue; di 
sieroaità ; di bile; di lato; d' impurità; 
di crudecze . Corpo ferace di biie sedie 
ziosa , € ferina Picuo di umori grossi, 
e viscosi. Ridblidante di fluidi inerti; 
di fluidi attuosl, e mobilissimi . Duvia 
zioso di umori acri, lissiviali, e salsuga 
ginosi. Irrigato da sieri soverchiameute 
calorosi, irritanti, e purgitivi, Corpo 
tessnto di fibre Nosce , vizze, e mollise 
time, Intrecciato di fibre di winima 
energia, e di lauguidiszimo luono . l'ada 
bricato di solidi duri, e rigidi. Cora, 
dato di nervi dilicati, e assai risentiti. 
Composto di stami nervosi sommanene 
te sensitivi , e sommamente irritabill. 

Par esercizi, e moti di corpu assat 
validi, 4. Portar graudi pregiudizj all 
muiversile di lulto il corpo. $ Queres 
larsi di una indicibile languidezza di 
lullo quasto il corpo, $. Senza eserci a 
zio, o moto di corpo, noa si può vie 
vere mai sano. f. Ingrassarsi netl' 2bi. 
to del corpo. $. Affucciarsi di nuovo 
la magrezza del corpo. i. Frovar de” 
dolori, 0 queretarsi di fastidiose seasae 
gioni ora iu una, ora ia un' altra pare 
Le del corpo . f. Star meglio, che siasi 





I i tutto Îl corpo. 
‘entre lafuriora. Ventre. 

è. Penter, Aluns. asciulto. secco, 
DCI stitico. costipato. lubri» 
co. disposto . molle. musse, e smas- 
sc. Passare il medlcamento per andate 
di corpo . {. Ammollire il corpo . (n 
Ridurre il corpo alla conveniente sua 
lubricità. $, Avere una pertinare stiti» 





È chezza di corpo. $. Cuminciar a palire 


grandissima di corpo. 
} che ii suo cars 
| uffizio suo di 
3. Per maute» 
traimedicamenti 
purchè sia 





ma. V. Lubrico, 

P'CORPORA LE Adi. di cerpo» Ho 
tralasciato quasi Itotalmente di fare il 
Medico , e questo tratasciamento è sta» 
to più per necessità, che per virtò, 
giacchè le fatiche corporali non le posa 
s0 più prendere, comg io le preudea 
va priva. L PES 


dbusehe è dal 


x 


COR 


CORPORATURA; per Corpo. lat. 
Corpus, Ne' moti violenti di enrpo ci 
svapora molto umido fuor della corpo+ 
ralura, e per conseguenza î fidi ris 
mangono più ricchi di sale. 

ORA IVO. Che corregge. È 
correttivi fanno diventare il medica» 
mento scorretto, Insolente, scapestra» 
to, e produttore de' fiati. 

Gir Soggetti, che non tollerano è. 
{; i rabarbaro puro e pretto , 0 la s0* 

fa e semplice carntla , d' ordinario non 
la tollerano nemmeno mescolata col 
soliti correttivi . lo ho veduto più uo: 
mini, e più donne ridotte a mal partis 
to, per avere ingojata la cassia, cos 
mechè fosse corretta correttissima . 
Non sl può negare la fruttuosa opera» 
glene de’ correttivi sì della cassia, che 
di altri medicamenti în alcune partico. 
lari costituzioni di corpo . Nè li nostro 
Autore è 1) avverto al correttivi, che 
talvolta mon ll prescriva, come quando 
scrive : ,, Ottima è la bollitura della 
» polpa di cassia fatta in acqua, e 
s, rinvigorita con sem, e cremor di 
»; tartaro coi suo correttivo ,,. Delta 
medesista maniera favella In più altri 
densi de, pur completi e ‘delle sue 

nere. Wi Pu DACI 

RARO SOR Rinvigorità, rito 
forzare, fortificare , rinfrancare . Lat. 
Corroborare. V. Piele . 

co ROBORAZIO NE. Rinvizorimene 
to , e’ rinvigoramento , fortificazione, 
fortificamento . L. Corroboratio. 

CORRO DERE, Rodere, rusicehiare, 
e roseci tnare, i. Corrodere . 

CURROSI VO. Sust, Medicamento 
esteriore , che hu. rirtà di ‘corrodere . 
Lat. Corrosivum. Add. che..corrode , 
erosivo, Ixori curroalwi. Mares corro» 
sive. Siero ripieno di particelle acri, è 
corrosive . 

CORSO. Corrimento. Lat Curses. 
Promovere , agevolare; risverliare, ins 
citare, destare , ravvivare, accelerare 
Il corso del saugue, de' fividi. Ritena. 
re, reprimere, frenare , ritacdare il core 
so troppo rapite, e scapestrato del 


sangue , del liquore nervoso , e simili. 
CORTECCIA +. Seorza , bureia ero 
ata. I. Coriez. Cortecce di locuste 


marine polverizzale , è preparate |. 
Cortecce di mezzo di giogo, di = 
spugne» di quercia; di sambuco. Ric. 
or, 
CORTECCIUO'LA . Nim. di corteccia. 
* CU RTICR DEL CERVELLO. Così è 
delta la sosianza  cenerognola d' esso 
cervello , che è soprapposta alla midol. 
lare, che è bianca. IL. Perebri cortex , 
subsraniia corticatts . V. Apimo 
COSA, la siguiticato . di affezione. 
Le sei cose non matorali, o matura, 
chiamate da' Medici , tono il cibo e la 
bevanda, il sonno e la vegghia, la fa. 
tisa e it riposo, le evacuazioni, e il 
raltenimento delle medesime, l' aria , 
le passioni dell’ auimo cogli affari Ve- 
nerei. L. Res mon masuraler. } Bi:co. 
33 per sostanza. Cose umettalive, Pene 
dere alle cose umettalive. Cose-dissi» 
patrici delle fiatuosità . Lose agveri hia 
mente cslorose ,, zeri, mordenti , pun: 
enti, irritanti. Commvirritative , e met. 
ti in sedizione gif apirità abitatori 
SeLOSCIRE Mnaia parto udeì 
rnpartéadel corpo , 
ginocchio «all DA» L 


> Pas P "14 
TOSETTO . Dimo.dì Cos ;sthe sip; 
$ I 





fica un certo chè: di.str: ME 
polpi hanno iu corpo pr A 


COS 


to tatto pleno e zeppo di 
che pajono , e sono vermi bianchissimi . 
Se vi desse per le mani nn polpo vivo, 
vorrei che voi lo sparaste, @ Osserva. 
ste se quei cosettì che pajono vermi 
sieno veramente vermi, e sieno vera» 
mente vivi. + 

COSTA, V. Costola .« 

COSTATO. ione delle costole. B 
per lo più dicesi della parte laterale, © 
aotericre del petto. * 

COSTITUZIONE DI CORPO. Abito 
di corpo, Complessione, Corporatara , 
Strattora , e fabbrica di corpo . I. Cors 
porli habitus. pertetta . ottima * lode» 
vole. imperfetta . debole. sconcia . nale 
strabile. meschina. $. Considerato il 
temperamento ,l' abito di corpo, la 
costituzione , |’ età del N. N, ec. |. Più 
appropriate, e più calzanti sarebbono 
per aweninra tall considerazioni, 
più distinta motizia mi fosse  perventia 
della costituzione individuale del Sig. 
NN. ma tali quali cile si sieno, si pos 


certi cosettl 


vengono al petto, 
cuore, il polmone , i’ esotago , 
ni grossi vasi sanguigoi I Costa. Spa 
ria , è sia mendosa. legittima, $ Fa 
parimente sorpreso da un altro tamore 
nel fianco-delia medesima parte sinistra, 
sopra la terza costola mendosi inferio» 
mie gute B._ per simil. Ric. 
ginpone con la costola del 
SENO 

GOSTABTTI VO. Che ha virtà di sù 
strigaere . I., Adstringens. Polveri cos 
stretlive. Rimed) costrettivi, astringen. 
tì, ristringitivi. 

COSTUMA‘TO . Add, Usato , Usita 
to , Consueto, Solito . Lat. Usitatus. 
In questi tempi così ineguali  bisogua 
contenersi con la moderazione , con la 
solita ® costumata ssa regola di vita , 
e con |’ evacoazione de' seryiziali . 

COTRNNA. Pelle del corpo. L. Cu 
tis, Cotenna chiara. Crese. agr. 

COTOGNA, Mela catogna Lat. Mi 
bom cudonium . Vino di cotogne di baco» 
cia gaabile , e tenere, e mandate dalla 
pirt» laznosa del mzzzo Mic Pilar. 

COTOGNA'TO , Comserva di mele co. 
togne , fatta con zecchero, u mele, 

DOTTU'RA. Cazione. l cuocere . 
L. Cocslo . 3. Per ì' atto dell'esser cot- 
to. Si cuocono a fuoco lento, tauto 
che sieno venuti alla cottora ragione 
vole. Rie. Fior, a quella cotturi, che 
desideriamo . // med, 

CRANIO. Osso del capa che 2 fogs 
gia di voita cuopre, € de il cere 
vello Lo Croato. 

CRASSIZIE: Grossezza , Grassezza. 


Crassities . 

CREPACCIO. Fessura , Aperinra, 
Fendimento Crepatura , Fendîtura , 
Serepolo , cio. L. Rima, Pissura . 

CREPATO . Rotto. Agziunto di co» 
Imi, cul sieno cadati gl intestini nella 
coglia . LL. Mermiosus . 

REPATU'RA. V. Crepaccio . $. Pi. 
gliasi ancora in significato di Rottara, 
di Altentatora . Lat, Hernia. V. Crepas 








to. 
* CRISI je Crise. Subitanea mutazios 
ne della malattia, per cui l' ammalato 
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o risana, 0 muòre, 0 migliora, 0 pese 
lora, L. Judicium , Crisis. perfetta , 


IR + salutare . micidiale. _ 
ISTALLO MINBRA'LE, Salnitro , 


Nitro. L. Nitrum. Aucorchè il cristal» 
lo minerale non abbia in se pasticehe 
frigoritiche ,. nulladimeno egli tempra 
gentilmente il.soverchio calor dei sane 
gue, e di più mantiene esso 320404, neb 
suo solito naturale ordine di parti; © 
se awien pure, che melle parti del sane 
que egli travi disordine , € sconvolgi- 
mento , le riduce allo stato convesene 
te, nel che consiste molto la sanità . 
CRISTE RR, e Cristiere, e Cristero , 
Serviziale , Cristéo. L. Clyster. mite, 
pizcevole . innocente . lenitivo, molli» 
Livo. anodino. umetlativo . comune 
ta . rinfrescativò . poro, e seme 
necessario , che la Signora un 
ed un giorno mo si faccia un 
cristere. B mel giorno, nel quale ella 
suol essere attaccata da' suoi dolori di 
testa, si potrà quello steso giorao far 
due cristeri, pigliando il secondo inme» 
diatamente dopo che avrà reso il prie 
mo. E certamente, che in questa 
miera si mitigherà subìto, n totalmstate 
svanirà il dolore y-poteudodi anco arri. 
vare al lerzo cristere nello stesso gior: 
no. Elo p00s.9 affermo dicoea ia 
forni, ne' quali si risvagiiano 
fel ventre a cagione del moto de’ fiori 
mestruali. Questi clisteri debbono esse» 
re semplicissimi, e senza quel tanti e 
diversi ingredisuti, che da noi Medici 
sogliono esservi messi. Debbono esser 
cristeri fatti di semplice brodo di care 
ne, owero di semplice acqua d' orzo , 
o di semplice acqua di fontana con la 
sola giuota del sale, del zucchero, € 


d 
41 dolori di testa prpeaarentt dall ute» 
ro, è i crndella. «dolori di. ventre 
che aicunt donne patlscono in picinana 
sa de' mestrui 0 neil attudl loro cor- 
so, non-st-mitigano , nè sì dle; 
appresso di noi com iterati e ri erati 
cristeri, anzi per est non di rade 
maggiormanlo imperversano . Non v' ke 

che l' 





contribaice ali’ ilarità dalle pia o, € 
rimuove la egg rr sa del 
male ; ambedue issimi mezzi per 
repristinare appoco appoco la rimmee 
tria delle fibre nervose, € li natursieze 
oro moti. 

CRISTIERR, e Crlatere. Serviziale. 
I. Ciyster, Contini ueila stabilita rie 
soluzione di non voler ai più pigliar 
per bocca medicine evacuanti; e st mal 
il bisogno la strigue a qualche nectssse 
ria evacuazione ,.la faccia per via de’ 
soli.cristieri, eo’ quali si ripulisce ,ottie 
mamente la stalla, e noo si scnocerta , 
nè sl. melto.a soqquadro. da cucina, ma 
sieno.aristiari piacevoli, e gentili. |. 

gando elia ba. necessità di evacuarsi , 

taccia via de’ etistieri, perchè 
questi nuu spportaa mai danno nè alla 
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trovano vecchi. pià 


giorno st, ed un giorno no 


. Clistere. 
Accade alle volte, che i 


corrispondenza che hanno de parti pres 
mute , irritatà, e distratte dal cristie» 
recon lo stomaco , e con tutto quanto 
il condotto cibario ; cosa che non era 
ignota al nostro Autore , la di cui sa» 
na massima era di esaltare In più ma» 
li l innocenza de’ eristieri relativa» 
mente a' rimedi evacuativi che st più 
glian per bocca . 

CROCCHIA RE. Essere malazzato , 
accasciato . L. Male valere . o lo avea 
pronosticato , che tutto verno voleva 
cracchiare , Piaccia al Sig. Iddio, che 
alla state sia guarita. 

OSTA. Quella coperta d' escremene 

Li riseceati., che fa la natora sopra la 

elle rotta, o magag 
icesi anche crosta 

pane, e a 
CROS 


mata. L. Crusta, 
alla corteccia del 
iù altre cose. 
î, *, Grostato . Che ha cre, 
ste. L. Crustosus. Il Sig. N. N. per 
tutto quanto il corpo suo si è pieno d' 
una rogna secca, minuta, e folta, ® 
nelle congiuuture delle braccia, e delle 
gambe molto crostosa, la quale con 
mporiuno pizzicure gloruò e notte lo 
tormenta. 

CUBE BE. Le cubebe sono un seme, 
owero frutto aromatico sottigliativo., 

te, e cunforiativo del capo , e 

delle viscere . l.. Cudesar 

CUCCHIAJA 


cibo, 0 di €. sia, che si pr 
ia una volta.qbl c +4. cuo» 
chia, di pi ia di sena 
Rice frane me noto, col 
ta ito. L. . 
cOcURHItI verme 
Bssai Jugo piano e sottile, cla; abita 
begl* i un aggregato ,, 0 
cddene dé più HI se e 
dbsle Cucur bitinas 
Tatte le e intorno 


n mi cveurbitini ,, me Aamno 
”» moltissimi spicciolati ,d 

sn all con una modestissima computae 
» zione di dieci, 0 dodici per giorno , 
mn Sanno in pochi mesi le guaranta, e 
» le cinquanta braccia che ‘si raccone 
1») fano, 

» du quanto agl' incommodi , che que. 
* sti.vermi apportano all'usmo , oltre 
» AÎP emaciazione, che essi «produco» 
» no forse perchè consumano parte 
», Miglior cAblo, parcemi notabile 


Ì 
siti 


»» dsterica , il quale altra che 
”» conoutsione dell © il pere 
”» dere ta Savella, la seu 
» deliquio , de convulsioni , e le altre 
» Affezioni de' nervi, ie quali cose 
" fon par che si sano altramente 
” Iplegire , che vellicazione e 


», farsi megl' intestini Saul que» 
H sta catena, che fresca era lunga 
un braccio 
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Ia va 
sta “i E morta Lal: 
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OR ma LA tenz a dolore 
pit A vr verunà infiammazione, 


der 
guire: 





acer 
delle ire n rino Mimotate da sue 
lente. dintesa dat 
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gode del poco e buono, e si solleva 
co' semplici rimed), e cou la dieta Leni 
regoiala, Ma 
DIETA LA'TTEA. Mawlera di vivere 
per lunga tempo di solo lalte 0 di 
donna, 0 di asioa , n di capra, © di 
pecora + Latin. Diari fa» 





"O tumori cancerosi esuleerati , ed 
in tutti coloro, ne' quali si scorge 
sovrabbondssza di calore nov buono, 
ed emaciazione di tuto il corpo. 

La maniera. di usar tal medicamento 
si è, che dal medico assiticute si elege 
ga quella sorta di lalte, che egli giudi 
ca più confacente 2! Llicguo del mala: 
to, ed alla nalbra, e complessione di 
Jul, Di tal lalte dunque muuto e cava. 
to dalle poppe dell'animale accanto al 
Jelto dell'amimalatto, se ne piglia la 
mallina, a buon ora uu bicchiere di 
quella tenuta , che giudica sufficiente il 
Medico che assiste, che suol battere 
intorno alle sei oncie, vweru otto, 
uwero alle dieci al più. Preso îl latte , 
ta di mestieri dormirvi sopra, 0 ‘per lo 
meno star nel dio in riposo per woa, 
v per due ore, Poscia si può levare 
Gal let», e fare i sokti esercizi mode: 
ratissimi , e piacevolissimi, — 

Prima di comiuciacio ,, così altrove 
l’ Autore ,, con due piacevoli e brevi 
purghetie ho cercato di rendere il cor- 
po più puro che fosse possibile, quiudi 
distribuiva il Jatte in quattro besute il 
giorno , una avanti il levarsi dal dette, 
e su questa in permetteva , che si dor. 
mise dopo, una 0 due ore secondo il 
bisogno ; la secondo beyuta era nell 0» 
ra del. desiuare; .la l\erza tre vite 
mezzo avanti cena; la quarta noll' ora 
di cena. i 

Circa la quantità del lal'e son si può 
per appinio determinare, perchè questa 
può esser variata dalla complessione è 
robustezza, e consuetudine di colui, 
che lo ka da bere; e può esser variata 
aucora dalla qualità di esso Jalte ,.impe. 
rocohè se sia di asina, sì può allargate 
un paco la mano , ed ipnife se nia di 
capra; ma essendo di-vazca ,'0 di pe- 
cura , fa di me.liere esser più parco. — 

Alle volte ,.ma più di rado che 
può, in vece di latte a desinare , 0 a 
cenà, si può dare us pan grattato 0 
una pappa bollita in brodo. di polastra; 
ma se è possibile tal licenza Lai pigli 
manco che si può, Alle volte.se la ste 
te urgesse , si può aggiuguere al latte 
della colazione , 0 .delta merguda , 
qualche poco di acqua pra ® di bro» 

im di pollasira senza sale. È 

Se bem pare che unsuvisimento di 50» 
lo Jatte , cd in quantità così moderata, 
non dovesse generare. gran quantità, 
escrementi in colore cherdo ; 
nulladimeno «i' esperienza mostra ché È 
necessario: fat di quando in quando. lo 
che serviziale . Uno de'aaggiori 
dini, che si possa fare-im: questo . medi. 
camenio. è .che. o. perlo.stimolo. délla 
fame no pe de pera] panne cesare 

izipni comes! dubitano 
che. pf di 















malato si possa. morit 
suo ego det peg cid ad 





latte, le quali caricano În maniera Jo 
stomaco, che non può digerirle; e per 


DIL 


conseguenza si caricano ancora gl' ipo: 
tonde di crudezze, e d'imparità - ona 
de molti vapori ascendono al capo, € 
uvn si può contirvare il medicvamento , 
nel qual medicamento è un ,graude aja 
to l'esser governato da un Medico giu. 
dizioso , prudente, discreto, e won 
pauroso . 

Dallas dieta lattea mestolata , colla 
vegetabile chbondante , è coll anmale 
parchissima ,, a detta dell esperinsen, 
sì fatissimo Cocchi, Witt. Pitagor. ,, 
possono esser folti , o notabilmente ale 
Seggeriti ,, tutti | mati che mascono' da 
”» sorerchia robastezza dè sotidi , dall* 
» &credine rancida ed oleosa e salina 
so de iiquidi, dal lore 'ingrossanrento, 
1,8 da' tor Bravi e tenaci depositi, e 
ss dall'attività troppo vivace delle for- 
» € Interne viventi . ,; 

DIFETTA RE. Patir difetto , Manca, 
re.L Deficere, Ha cominciato a dier- 
tare ne’ suoi mestrul, e nella quantità 
notabîlmenté sminulta, e nella qualità 
multa. ‘ ) 

DIFFERENZA . Qualità , Modo. L. 
Diferentia Polso pessimo, che ha tuti 
te le cattive differenze, 

DIGERIRE. Smùltire, Concuocete, 
Cuotere. L Concogueré , Diyerere . 
Smaltire i cibo, la bevanda. V. Digar 
stione. $. Digerire una’ piaga vile lo 
stesso che farla soppurare, a fine di nete 
tarli, e di mondihssrta , 

DIGESTIONE. Concezione , Small 
mento. L. Comtoctio DI Stio. buo» 
na. lodevole, ottimi, perfetta. imnper- 
fetta, difettosa . mancante. stentata. 
difficile rea enttiva. scomela. malva; 
gia perversa, Restituire, repristinara, 
ajntare, rawîware, rettificare ; -rinfore 
zare li digestione ; Forse avea cono- 
sclutò Ettamo, che gli uccelli mangiano 
le pietruzze } | perchè: elle servon loro 
per far bed digerire il cibo, li vite pol 
è stato dello più chiaraniéiite da' Mo, 
derni, e spetia tè ‘da’ moltri Acca. 
demii del Cimento, di Gutielmo Ar. 
veo , è da Totimzio Corgielib, i quali 
tengQiio, che Li digestione nella soma. 
co degli nccellisi fateta in frau parle, 
owero si gjut mezzo della tritura» 
Pg gl 
nie. lauto "màcioelte 7 e ei 
due forti e echi "ppi î 
composto. ii ‘ven De, 

DIG VO augt, significa qualalsia 
rimedio esteriore alto a promnvere Ja 
digestione , 0, sia purificazione di una 
piaga sordida, e putrida . 4. Digestivo 
addiet. si appropria tanto ai rimedj; 
che digeriscono le piaghe , quanto, ai 
sughi, e agli organi ‘che servono alla 
digesifoue dell alimento, ‘ole si fa nello 
stumaco. a” 

ARE. Sifalgnltà i gameti di 
Alcuna 5068, è raro . L. . 
refacert 53 La febbre ha ditadato i suoi 


i de'quali è 


rodi. daré i medicamenti , »» 
Bre ibid» ee: 
DISAGIO. Danno, offesa , pilimen. 


to inchmodo . L. Damaun < 
Un cane ferito.da una vipera nell’ orate 
chio sinistro son 





"Discadi ) bi 
ta , eiancanza.,. perdita di fofze. Li 


L al i 

DIStaAsta. Stemperameiità > inten. 
perio è di dz 1; f 
stemperanza temperamento. L. In 
temperies., Alcalina , scatbàtica, cor: 





DIS 


Eulativa | ec. E perchè il benefizio & 
questo medicamento ,, cloè brodo cina- 
to,, ton si può vedere, se mon in Iune 
ghezza di tempo, e lunghezza di tem- 
po similmente ci vuole 2 toglier via le 
Mvecchiate discrasie , perciò Jungamene 
te mi piacerebbe che questo rimedio si 
continuasse , e dopo una lunga durata, 
ec. Fiussioni credute podagricte. 

DISENPIA'RE . Sgonfiarsi, appassirsi, 
© appassarsi. L. Desumescere . Le gante 
be eufiste per sierosità «collo starsi in 
riposo nel tetto disenfiano . 

DISUPPILARE. Sturare , aprire, dis 
serrare, dischiudere, L, Dreobstruzre, 

dono da preferire qne' medicamenti , 
che disoppilano dolcissimamente , senza 
duseccare . 

DISUrPILATIVO . Sust, ed addiet. da 

disopnilate. L. Deobstuens. 

DISPOSIZIONE . Stato , tempetà, co. 
stituzione . IL. Constitazio | Disposizioni 
naturali, e aweutizie » Essere in buona, 
0 ta mala disposizione vale esser bene, 
o mal temperzio , e acconcio 2 che che 
sia. | Usposizione ereditaria è a detta 
del Cocchi discor. 9. ,, Sumiglianza di 
» tabbrira anco uelle parti interne è mi» 
n Mure del corpo ,,, 

DISSENTERIA , è Discoteria. Mal di 
poadi, Pondi. Soluzion di ventre con 
saugue ; o piuttosto un frequente irrita» 
mento di andar del corpo con uscita di 
puiche fecce, è queste mocciose e sans 
guigne , accompagnate da dolorose pre» 
mitere di veatre. L. Dificulta: intestie 
morumi , T.' acqua del Tettuecio ella è il 
solo ed nuico vero e certissimo rimedio 
cuniro tutta le disseuterie , 2 tal seguo 
che ie Firenze è bine sfortunato colni, 
che moore di d'asenteria. V. Acqua del 
Tettaccio 

Non è l acgus del Tettuccio quei 
possente, e specifico, e infstBibi! rime- 
dio della dissenteria delle nostre com. 
trade , che irovo il Redi essere nelle 
sue. Sia che quest'acqui scapiti del 
suo valore, contra l'opinione d' esso 
Redi nel trasportaria in lontane parti; 
sta che la non si confuccia lateranene 
te a ciascuna di quetle varle cagioni 
che producono la dissenteria ; la verità 
è che non sempre ella guarisce un con 
tal male, siccome non sempre lo gua 
risce nè I ipecucuina , nè ta simaruba, 
nà la treggéa delle coccole di s1mbwco, 
mè il vetro cerato dell’ antimonio , "nè 
vinili altri decantati medicamenti + 

DISSENTE RICO . Che è sorpreso dala 
la dissenteria . L. Insestinorum difficula 
tate laborans. va 

DISSURiA . Ardor di orina. Bracior 
dl oriva. Difficoltà di urina. Frequente 












+ e dolore nel reader 


(o daria fusolito, e fre. 
è, congiunto con 
Li ceri 7 <p si sveglia 
sempre» “ membro , vere 
so 1 fine: Dee ariana . 3. Attutire è 
raddotsire le parlicelle erosive ; e saline 
del 4 13 degli altri ficidi, affine di 
reuder | orine meuo pungenti, e meno 
aert; f Con f'inmacquamento , e addot- 
cimento’ di ti tali fividi , si faranno 
fe urine“ più piacevoli, meno salate , e 
per comseguenza meno fastidiose , meno 
puugenti ,; meno irritanti. V. Ardor di 
Urioa;, 1 * DIR. 3 ig . 
Iu''‘guesta razza ‘Wi'male ,, noù sl 
” dee 'Procerarettva, che mantenere 
sn Alacevollssidamente lubrico il ventre 
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fe e 

ed erbe rinfrescative fatte in èrodo 
sciocco , bi siero di latte, il lutte asl 
niuno , la bevanda d' acqua di Nocera , 
e altre cose simili, 


‘o con uscimene 
fo di sungue non riprova assolutamente 


de parti erinarie, la trementina non è 
ul cuso , e sembra essere al rutto come 


(OTUITATI 
io 6 tm Filter valere prc Fine 
ph 4 grossi umori; € cate sue gl 


mpacciati , € rinfrancarii , « consoli» 
darli eziandio , se sono sposati , 0 


adrucità È 
DISIRMPERANZA . V. Contempe- 
I 


rato . 
DISTILLA'RB, Silllare , È, Stilare.. 
$. Per imandar fuori a poco a puco L. 


com’ va 
tartaro , 0 gruma di color di fuoco vi. 
vamtate acceso , Îl con lunghissie 
two fuoco e continuo detilia un olo nes 
ro, puco meno che | inchiostro di vira 
tu fortemente corrosiva , 


DISU MILE, «0, nocerole , dan- 
n0s0, + le fa 
ste, N be disulli, « maletà 


e, 
DITO . Nel num. del più: Diti, è dio 


la. Digits, 
DAFOLA . ie ditola sono una sorta 
ò hi boom a marciare, 


or'tr 0. DI'CAADIA . Piauta, che 


simile a H 
le be maggiori coperte di una lange 
gue a. è asierniva:, deostrutu» 
Le, alessifarmaca , buota alla soppresa 


sione de' mesi, € alle velenuse morsu 





la 
Quegli, che non possono 
sod 
seit afpppoolro_ siepe (imacila 
Tom. VAL, à 


DIU 


sino che hanno forza di togliere la mo- 
bilità, e l' atuvità alle Tio 
celle focose 





che 
quentemen ussssero Biaretici 
e regie sangue, 


parti, è corrobos 
Fano, e l'azione de' reni,,. 
Loderei du che la N, N, si servis. 


se delle seguenti ricette vicendevuimene 
te or dell'una , ora dell'altra. 
o te comunemente 


arti oguali T pigliarne quattro pres 
Hat niorno "di sti ore in sei ore, ia 
due cucchi fap 


i 
H 


ne scropoli uno 
il giorno, ed auco mescolate con le 
minestre, 

m. Gusci d' uova di struzzolo ben 
mariati, cramme tre . Noce moscada 
polverizzata dramme mezza. Mescola 


e » 
me di radiche di radicebio stil» 
lata pae ani Tintora 1vblconda di 


na. Mescola, per peo once una 
8 


Oro + 
me. Si infuochine “in una 
ferro de’ frammenti di coralli , e così 


dimretici , e di simili adtrà 
rebbe w dire la de 
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degl intestini è 
alterazione calorosa de 


v he. . 

portabile. feroce. crudele , spasmodico . 
atrocisimo . profondo . superticiale . 
fisso. vagaota . continuo . inlerpolato , 
perineo . pepagiare + Ammausire il do- 
lore, 0, placazio, acquetare 
» timuoverio , discacciarlo, 













meme: 
scrivo 0, imperversano 
no il diavolo a quattro , 4. Se il dolore 
seguitasse a fare U bell' umore, nua 
vorrei che V. Sig. sl addussasse questo 
travagliv, € lo lasciasse invecchiare , 
perche alla fine la bile uello stomaco 
nou vi sta bene 

DOLO RE ARTICOLARE . Dolore 
degli aslicoli dela sipiene Vv. 















(300 31e 


33 DOL 


.to consiste, che non si faccia infi.mima, 
Zione interna ; perchè i duluri o presto, 
© tardi si dipartiranuv , ed i calioli, e 
le renelle sceuderanno è basso . E i do. 
lori non ammazzano , ancorchè sino 
una cosa faslidiovissima , ® penosissima . 
$. Buone nuove, duone huove. le son 
Buarito totalmente, avendo orinato un 
monte di caleulettij ed ora per grazia 
di Dio non ho più stumoli involontari 
di orina, e nun ho piu duleri ne' fina» 









lu oltre ,, alla gotla ,, sì è risveglia» 
to un aculissimo dobie nella regione 
de' rei, serza che per anco né il Me, 
dico, né l'Ammalato seppia discernere, 

— se tal colore provenga 0 da calcolo , è 
da Mussione di bile sierus:, € mordicatts 
dissma . 3, L'acqua ,, di fontana , se» 
pr Prabbevuta U iiepida , 0 calda, 0 
7 iredda al solutivo , ia quantita di 
quattro , 0 sei hobre ,, di quattro ef. 
farti ne prudurrà unu certamente; 0 si 
Womiterà , 0 passerà per audata di cor 
mi e passerà manifestamente alla volta 
l'urina quello stesso giorno , nel qua 

le sarà bevuta; Cwero per quel giorno 
si riterrà ne' canali del corpo, e tnals 
meute si getterà fuora la segocute not 
te , ed il seguevte gioruò , per le vie 
deil'orinma. Se si vomiterà, 0 passerà 
per andata di corpo, certamente aileg: 
gerirà è travagli delio stumaco , e pur: 
terà secu gran parte di quelle materie 
Dilluse , che stagnano iu esso stomaco , 
€ negli” intestim, Se l'acqua bevuta pas 
seri sub.lo alla volta de’ vasi dell'uris 






pi 
ulfuree, e salmastre. V. Cala 
culo , Calculetto , Dolore Nefritico , 
ULORE CHIRA GRICO. V. Chiraa 
gici Dolori . 
DOLCE COLICO, E NEFRI'TICO. 


. Cola. 

DOLU'RE DELI. INTKSTINO RET: 
TO. Quaudu l'intestino retto & uscito 
Buori dell'ano, e sì vuol rimettere al 
suo luugo , si rimetterà con maggiur fa. 
cità, e cun m pr prestezza, sol” 

dell’ intestino retto si ugnerà 

«on la manteca gialla di rose, la quale 
Oltre al mitigare il dolore, oltre al rins 
Guzzare l'acrimonia del siero acre e lis: 
siviaie, pulrà aucora uotabilmente lors 
Lificare Ja parte uffesa e indeboltia. È 
pra dopo che l'intestino retto è ria 
renato suo proprio luogo , suole 
spesse volte interoameute netl’ano per 
lo spazio di mezz’ ora , ed anco di un* 
ora , svegliarsi un dolore fastidioso, 
con prurito, con acrimonia, e con ar. 
dor mordicarte , iu questo casu sarà di 


i 


i 
È 


ERE 
: 
È 
E 


v 
propria rg gl 
muovere ri onenti 
saugue: Unde tuta anne 

spogliata della solita sua 


da j quandi me, morde pv 
distende i veslcse 9 a r 


| 


LI 
quali vas appoco appoco si da 
bilmente indebolite, e relassate ; e di 
qui nasce il dolure, ed dl Musso del am. 
gue, e dal dolore, e da i acne gel 
dulore appoco appoco si è. 
che | intestino esca talvolta ‘del 
suo luvau naturale, V.. 0 pr 

DOLORE NEPRI TICO . Dolor di cal. 
col 


panni ie perdo 
fd '’ 
inneramente la se. 


doluri.. si. nei dai nani 


Ne' dolori. mon cì vuole niu, 
no di roventi, che il volgo 
suole aj ‘e a' dolori. Niuna di quel: 


le viuleute, rezze, e villane legagio. 
ni, che lo stesso volgo fa peer la pare 
te dolente. Non biasirno il bagno d'ac. 


Sotueoas Bolltare. di’‘taote e di'tante 


erbe, sa di sia di tutta da 
persona ma sià ui di semicupio. 
CLI cde provocano l'ori 


sa Ù 
le Mursioni podagriche » 58 


graitissimo ajuto, e di esperimentato 
Biovamento , se subito si farà un ,, pic» 
colissimo »» 21 peso di tre Om 
ce, con solo brodo di carae, owero 
con s0i2 acqua d'orzo, 0 con emul. 
sione d'orzo, 0 di riso abbronzato e 
cotto, o cos emuliione di uoccinvle ab. 
bronzate, ed auco taivelta con emul, 
sione di semi di papaveri bian.li, owe- 
ro con decozibne di fiori di papaveri 
erratici, agginutavi qualche porzioncelia F ri 

"e nelta sud 


manteca glalla di rose . V. Intestino |, 

to. * \euguno nel suo mella 
DOLORE DELLE MORICI, o delle Vi , di parti,, 
Dos fai aunovera l' nile 


mese 

Doune sogliono aweuire. Che abit 
marito giovane , 0 vepchio . Marilatan 
0 aa 0 da. veceluiu md. 
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Emorroidi. Dolore emorroidale , L 
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po preso, proccure: Di 
do dormievi‘; € non. 
UOsaS: fatto, sita almeto LORI 
po nel letto , e faccia vista di doi 









in baon riposo d'animo , ‘e di ves 
con maggior x 

+ Quantità Il 
che sia. LL. Dosir. Ho pi ni se 
auolo,, di chi ma ,, mandatomi 
V. sig. ed Urow x è 
dramme di peso la di 
pier una 
chè v 
gli 
se + 
be Qoelio ode” 
citta. pueshà fielia Si 
in menor dose 


DOTTORA!CCIO. di. Deb 






Ric. Fiore ce lì degli 
umori, e reprime , e congiulina ». L. 
Trogaeanthgi. 
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un poco troppo grossa dal calore, e 
perciò ella non può ritornare così far 
cilmente a ri , e a rientrare nel 


- Ii 
‘chi ba le gambe eufiste di questa 
razza d’ enfiamesto, se sta qualche 
giorno, 0 qualche notte nel letto in 
ripo«o fe gambe disenfiano ; e se poi ri. 
torna al moto, rienfinuo, pure le 
valvole p ausostegni de' vasi alia 10, 
mo inde , e non reggono al 
«della linfa , e ta lasciano Padere al Caso 


s0. 

EPFERVESCENZA Rollore , beltic 
mento , accensione, ardore, vore . 
L. Fervor. La pienezza , che apparisce 
sii sentirsi nella testa, mon è altro, che 
un acerescimento de’ Avidi, che tra di 
Joro si agitaLo , e ribullono , e in quer 
ato bollore ed Agliazione Ocenpano mag. 
giore spazio di luogo di quello che nde 
furalmente occuperedbono, se non fos: 
sero în mozione di effervescenza; e di 
qui awiene, che in quei tempo rassem. 
Ddrò il ca TE 

7 EFFLUSSO  Effusione, effundimento, 
spargimento. L. EQwvium 

EFFUSIO NE. spandimento , spargia 
mento , versamento , diffusione , effune 
dimento. L Efusio. 

EFIMERA, e Bffimera. Febbre della 
3islehi di nu sol giorno, Latin. Febris 


LI . 

EGESTIO'NER, Spargimentò 0. 
Il mandar fuori gli escrementi rg 
volta la roba mandata fuori. lat. Ege- 
stilo . Collerica egestione ; sierosa ege» 


stione , e simili. 

EGI'LOPE, e Auchilope . Così è chia. 
mato un lumore situato nell’ angolo ine 
briga dano . L. Egilops, o 

4. L' Egilope appoco OCO , 
insensibilmente è ovina. feiia venire 
4 suppurazione , l’ ocehio non lagrima 
più nè è infammato , nè da) forame del 
maso corrispondente all’ angolo interno 
del naso medesimo non esce più 
mmaleria marcinsa di non buon odore, e 
versata di sanigne. V. Escrementizio . 

EGIZIACO. Sorta di meuento core 
rosiro. &: fd sapricsze UM gue nina. 

BLATE RIO. È' il sugo cavato dal 
ditta del apcamere na , un 
sasinino , un gagliardo purgativo 
delle sierusità . L Biateriam 

BI.EFANTIASI . klefanzia , lebbra. L. 
Eieprantiaziy. Alterandusi-t# umor me. 
Ranculico , co) riscaldarsi è riseecarsi di 
soverchio, ne masce la vitiligine nera, 
e | elefautiasi, comunemente»detta leb 

+ CI ESRI] 


a. 
Così favella l Autore secondo V opî. 


»» sublime scor 






. 
x 1a dete , ® consolidanje. Vsasi 
. solamente al dî fuori. L. Gunmi Elo 
* ELENIO, Eusia campana. «La radio 
ce di questa pianta, che tiene dell’ uro» 
°; » dell' amaro , e dell'acre, è des 
neltigliativa, e + «'nerarià; 
"3 rp pLia 
. e v . 
L Helensao, Baulà campano: . 


‘ Na» ad 4% uz » ulta 


ELE 


" ELETTRICITA". Astratto di eletti. 
eo. Forza, e Virtù elettrica. Lat. Wir 
electrica . 

Non sembra aver avuta il Cocchi 
grande opinione della elettricità per la 
cura delle malattie, mentre che in una 
sua lettera manoscritta ci fa sapere 
che ,, da Medicina Mugellana contene 
in plundo | elettricità esattamente per 
n; È intelligenza fisica nelle medicina» 
s» li ordinazioni , nun ammette se non 
s, in alcuni casì quella sota già nota 
+» anco ai Medici del Re David, cioè 
31 di nn corpo vivente di tenera fans 
”» Ciulla messo ai contatto in placida 
” Quiete di qualche povero uomo mi 
»» nacclato da linguidezza e torpore ; 
» il che nòn potendo essere il caso di 
» Y. Sig. ella bede che per ia sua me 
» dicatura ogni elettricità è secondo 
”» ll nio parere soverchia ,,. È ia ra» 
glene per la quale W'elettricità Davidie 
cu non potea tcasere il caso per quel 
Signore , 4 cui ei rispose in proposito 
dei farsi elettrizzare, era che questi 
quea moglie, che mon era delle più 
tenere , € nemmeno fava com essa. 

ELETTRICO Di elettro, Elecrriens. 
Gioje , 0 altre materie ricche di potene 
za eettrica . x 

ELE TIRO. Lo stesso <che Ambra. 
I. Electraum, ì 

ELISIR, e Blisire Estratto spirito» 
so medicinale. Lat. BWxér. Wsic . 
prietatis; elisiovite, L' Elisir preprialà. 


tis nella cluque o sei goc» 
ciole nel brodo; per otto. 0 per 

altei giorni do , Per poter 
poi, ec. è. Bis ancora valersi spes- 
so dell’ Elisire proprietà, così del 


fitto per infusione, come del fatto per 
distillazione, preparato conforme .gP 
insegnamenti , ec. Per un’ usma nasa 
da vizio dello stomaco . 


mat 

, 

lina , potrà talvoita aggioguerwi tre, o 

quettre, © cinque ueciaia di Elisir 
prietatis; che sersisà di veicolo al 

set e per farlo penetrare, e passa. 


che Galeno favetiò. del vino, e dell’ 
aceto, quando disse, ec. Ma a%ertisca , 


proposito le 
regole degli Aritmetici; e particotare 
mente quella, che c del tre, la 
quale va cercando, se tanto mi dà 


Afezione ipocondriaca 
delia quale P Autore va 
mich nell uo de rimedi 

, e diseccanti >» ® 

ELLE BORO . 


di pianto, 1 di 
cui radice porga violentemente il corpo. 


I. Helleboras. La radice dell’ Blleboro 


bia di è per di sot. 

GE Pi pr 
nero, è 

wo vella vat nali di Fa 


ELL 


merino danno il sale di una stessa fi 
sura, E d' una stessa ancora lo danno 
tra di loro i pampani, l'a- 

cetosa , il pepe nero, le scorze di.mes 
lagrane , e le radiche d' elleboro nero, 
ELLERA, e Edera. Arboscellò no. 
to, che si innerpica su per le.mora» 
glie , le di cui foglia, ereoccole ; siccoe 
me detersive , e vulnerarie , sono a uso 
di medicina. lat. Medera, Hedera ‘ars 


E per Ra vietare , e Edera terre, 
» Sori ‘ erba pettorale , detersi» 
va , e consolidante. lat. Medera sere: 
restris, Corona terra, Vip” Sdi» 
EMACIAZIO NÉ . Stenuazione, mae 
Sinne 4 dimagrazzione è Latia. Adieieno 
aciazione va gioia piede. 
con timore di atrofia, V. Cina, . °° 
BMATI TA. Amatita, Matita. Sorta 
dì pietra ferrigua, e restringitiva. Lat. 
Heematites 
EMBRIO NE, 11 parto concetto-nella 
matrice , avanti che abbia i debiti. He 
neamenti, è dovuta forma. L. Emsbrio . 
I TMEROCOA Ewbrocazione . 


brocehe , e docce i 
RMBROCCA'RE . Fare embrocca , 





la metà deb espo.. L Dolor, quo dimie 
div capitis 3, Veg gli ag= 

alla vuce Dolore ;,. L' ewicra, 
mia ha diradato qualche poco i suoi pes 
riodi . Quando ha | eniterania, nos 
vomita mai, ma vi avrebbe stimolo ; e 
se talvolta ha vonritato, le materie 
sono state viscose , di sapore acido , 
con qualche mescolanza d’ amaro, © 
di colore pendeste un paco al to + 
. Nel tempo che i' emicrania si fa seas 
tire suole la N. N. avere copiosa eva- 
cnazione di urine seolorite , acquose © 


sottili n 
EMOLI.MENTE, Molfiente, molli. 

cante, moilitivo, rammolliente, rame 

L. Bmolliens. 4 

‘A. Fiusso di sangue, 


Ravio Messe 
articelle del sangue hide corro 
Ly sangue cecupa maggio: Ma 


* prima non ocenpara [Ad 


nelle tuniche 
delle vene, può ro , ed aprile. 


Redi sopra Serie Ferite di vene , € 
di arterie, non corrispose all’ aspettan 


EMO 


La polpa de' tamarindi sarà uno de' 
più opportuni rimedj, che ella possa 
wsare; imperocebè manterrà lubrico ll 
ventre, corrugiterà , ed astrignerà le 
vene emorroidali , e lungamente neato, 
indurrà nel sangue uua certa temperata 
Brasseaza , mediante la quale von sii 
sarà così facile }' nicir dalle vene. La 
sua dode può essere un’ oncia, inzue» 


cherata , e masticata un' ora avanti 
desinare . l 
EMORRO'IDE . Morice , Moroi: 





Vena del sesso; Vena, che serpeggia 


inluruo all' ano. L. Harmorràois. 

EMPETI'GGINE. Impetiggine. Vola. 
ja, che è specie di scabbia, che na. 
sce dalla schifezza, sporcizia, e core 
razion di cotenna. L. Imprtigo 

EMPIASTRA RE. Impiastrare. Lat. 
Emplastro oblinire . 

EMPIASTRO. V. Impiastro. 

BMPIB'MA. Lo empiema è quel ma. 
lore, quando nella cavità del petto si 
raccoglie molta marcia. L Empyema , 
Suppuratto . _ 

KMPIREUMA TICO, Che ha odore, 
e sapore di abbruciato . Lat. Empyrew. 
muaticus. Olio empirenmatico , puzzo. 
lentissimo, e di quasi impraticabile fe» 


tore 

EMUI.SIO'NE. Nome de' medicamen: 
ti, che si colano spremendo |. Baz 
sio. Per temperar la sete, le faccia în: 
re della emalsione di semi di popene 
con acqua di Pisa , raddoleita con zue 
chero, e ne beva quanta ne vuole, 
perchè questa Gioverà ancora a provo. 
care le consuete evacuazioni dell’ ute. 


FO ENCHIMOSI . Efasione di sangue 
sotto ia pelle. L. Eachpmosis. 
ENDI VIA, e Indivia , Erb 
aperiUva, e urinativa . L. Kadivia 
afmestica è delta latinamente Infybas ; 
salvatica SomcAus. 
Li AVPIAGIONCELLA. Dim. di enfia: 
ne. L. Exiguns fumor . 
S'ENFIAGIO! E. Enfiazione , Bnfis. 
mento, Gonfiamento , Enfiato sust, L. 
U di 
TAR AMENTO . V. Enfiagione, $. 
Eitamento d' ccchi. 

ENFIA RE. lagrossare per enfiagio» 
ne, e rilevamento di carne . Gonfiarsi. 
L. Intumescere . Enfare sconciamente , 
deformemente , sformatamente . }. Ren» 


0 I. fufiare 
dti raro Dim d' Enfiato sust, 
ENFIATICC.O. Add Dim, d' enfiato 


add, 

ENFIATIVO. Che fa enfiare, gone 
fare |. /nfians 

ENFIA'TO sost Enfiagione , Tumore, 
Bafaiura. 1. Timor, laflutio , $ Add. 
Gonti», Gonfisto. L. Yumefacras . Îo 
couosco nomini, che hanno portate 
più di treut' anni le gambe gonfie di 
nesta razza di gonfiamento ,, cioè a 
dire , taemaloso , 

ENFIAZIONE . Enfiore, Enfiamento , 
Enf.zione, Go-fiezzi È. Iaflatio . 
P'NU\.A CAMPANA V Eléalo. 

EPATICA Pegatella specie d' erba 
finfrescatuva, e buona si fegato. Lat. 
APATICO. Add Canale, o condotto 











nota 
La 











è detto i vaso, per cui 
Parc ti ble dal fegato all’ intestino 
odeno. }. Arteria epatica  chiamasi 


n)j' arteria che serpeggia pel fegato. 


car 
EPICRATICAMENTE. Lat. Per epi- 
crasim. Bpicraticamente, cioè una 
maltina st, e l'altra no. $ Dopo che 


E PI 


la Siguora si sarà purgata e ripurgata 
universalmente , ed epicraticamente, 
concorro volentierissimo all'uso del 
decotto di cina, e .di salsa pariglia, 
fatto in acqua comune. Per ia curo 
delle scrofale , 0 sirume . 

EPILESSIA, Malcaduco , Mal mae. 
stro, Brulto male, Mal bevedetto . L, 
Eptlensia , Morbas sacer , comitialis. 
V. Malcaduco . 

Chiamasi dal Wolgo epilessia Bas 
medetto ,, ad imitizione de’ Greci, 
n appresso de' quili diceveri Morbas 
" vacer. O più tosto per un cattivo 
n augurio , abborrimento , ed aversione 
,° che ha il Polso a mominare certe 
n malattle perniziosne e brutte , com' 
»» d Pepiiessia ; la quale s appella ame 
"n cora brutto male . 

BPILE'TTICO . Che patisce d' epiles» 
sia . 1. Rpllepricus, 

EPITIMO . Cuscuta, Sorta d' erba, 
che mena fuori dolcemente il siero, € 
giova a' melancolici, agli oppilati, ed 
agl' ipocondriaci. I. Eplbymus, Cue 
scutha minor . 

EPi TTIMA  Pittima. Decozione d* 
aromati in vino gereroso , la quale si 
applica alla region del cuore, attine di 
corroborare li virtà vitale . L Fomene 
tum . Si possono fare alla regione del 
cuore divers! i'inimenti con olio coniro 
veleni, con imanteca di rose, di fiori 
d' arancio, di linimento cordizie dal 
Baldino , » del Guarnero , è diversi ba. 
gavoli . Utilissimo in simili casi è sta. 
to provato li soppestare i fiori d' 
arancio freschi, irrorandogii con un 
poco d' elisire, e di acqua pura di fia 
ri d' araucio , e mettergli in um sac- 
chetto»di velo , il quale si applica alla 
regione del cuore, svandolo rie 
scaldito fra due piatti d'argento. la 
mancanza de’ fiori @’ arancio freschi 
si possono sustituire “i ssechi , stati 
Infusi prima nella loro acqua; ed ia 
evento che si temesse deli* odore, si 
potrà prima inzuppare il sacchetto di 
velo in olio conteuweleni. Si è detto , 
che questo rimedio si deve apyflicar 
caldu, perchè possono essere nocive 
tutte quelle cose, che attualmente fred- 
de si applicheranno alla regione del 


more . 
x EPULIDE . Tumore , che viene nel- 
le gengive. Si usa in gen. femm. Latin, 


Epulls 

EQUINOZIO. Agguaglianza dei gior- 
no, e della notte, che è quando il So» 
le pi otto |’ equinoziole. Lat. E. 
quicotiiura . 

ERBA BBONA A MANGIARE. Er. 
baggio , Ortaggio . Venendo li tempo 
dell’ erbe fresche, e de’ frutti freschi 
lo ne lodo sommamente il frequente 
uso, ed ho fede molta ia loro; e | ere 
de , e i fruiti con mano prudente usas 
ti, non sono mai dannevoli. $. Si m 
gi dell' erbe , e de' frutti; e se si 
mai da eccedere, | cecesso sla ueil'ers 
be, ermetifrgiti, e non nelle carni, e 
ne” cibi di gran vutrimento . N 
= ERBA CALI. torta d' erba aperiti» 
va, e deostruente. Lat. Kos genicue 
datum recium . 

ERBAGGIO. Propriamente è 
ta d' erba da mangiare. lat. La 
BA GIULIA . Lat, Herba Julia. 
Ageratum Ric. Fior. L' Eupatorio di 











i sore 






e è queli' erba amara, chiamata 
da alcuni Canforata, e da alri erba 
6 detta velgarmente Santonico ; 
che si tiene, che ella sia VL' Agerato di 


Dioscoride. Ha virta detersiva , molti» 


ERB 35 


tiva, e risolvente; e il di lei seme 
vale contra i bachi del corpo. 

ERBA IVA. Specie d' erba incisiva, 
@ aperiente, buona alla soppressione 
de' mestrui, alla debolezza de’ nervi, 
ed ali' artetlca , Latin. /ua arthetica , 
Chamepitys . 

ERBA MATRICA"LE. Artemisia , mu 
tricale. Specie d' erba attenuanie, pe. 
netrativa, e » adoperati da' 
Medici melle so oni, me’ fiati, 

arresto de' mestrol, e nell’ idro» 

L. Matricaria , Artemisia . 

BA TE. V. Te. 

ERBICCIUO LA , Erbetta . Dim. d'er. 
ba. L Herbula. 

BRBUCCE, e Erbueci nel num. del 
più. Erbe da mangiare saporite, e o» 
dorifere . 

ERI'SAMO. Sorta d' erba sottiglit» 
tiva, e deostruente , utile nell’ antica 
tosse, e nell' asima umorale. L. Erys 


simon . È 

ERMODATTILO, R' una radice che 
ci viene dalla Siria, che evacna eopive 
samente le superfività siernse , e che £ 
ausal usata ne' mali articolari | L. Mera 


aci yrius 
“pi 











A ACQUOSA. Siero raccolto 
scroto, 0 sia nel ripostiglio de’ 
testicoli. i Weraia hunioralis . 
B'RNTA CARNUOGA . Tumore  arnoto 
dello scroto . Latin, Mernia corno» 


da 

ÉRNIA INTESTINALE, o sia des 
testini, è quando i medesimi inte. 
cadono nello scroto. Lat. Heraia 
intestinalis . 

E'RNIA OMENTA'LE. È così detta 
la caduta dell'omento , o sia zirbo nel» 
lo scroto . Latin. Merala omenta» 


I» 

B'RNIA. VENTOSA , o fiatuosa è 
quella, mdo to seroto è disteso d'a- 
ria. Latino Mera f.inosa, 

ERNIO SO. Che patisce d’ernia, L. 
Hernivsut 

ERODENTE . torrosiro, rodente, 
erosivo. Lalin. Erodens,. Sangue acre, 
e di na'ora erodente 

BROSIO NE . Corrosioze, rodimen- 








to, romra , corrodimento . !, in. Ree 
sio . Erasione delle gingive V. Pluor 
uterino . 

ERPETE. Specie di malattia della 


pelle. Latin Merpigo. Quando ha pre. 
dominio la bile, dicono ,, gli antichi 
Medici ,, poter nasnere le risipole , ed 
ogni specie di erpete, partirolarmene 
te quella, che da Cornelio Celso Fuoce 
sacro fu ippellata 

ERPETICO. Che patisce di erpe» 


le . 
FRRINO Nisale . Maniera di medi» 
camento , che si fa altrui pigliare pet 
effetto di purgarcli il capo 
Razza d'erba odorifera, è 
tin Romea. 














Rubiglia , srobo. Lesume 
bimaile i piesito + a di sapore meo pii» 
cevole . L.. Ervam . 


ESACERBAZIO'NE di febbre, d' do» 
lore , di tosse, e simiti. Bsasperazione, 
esasperamento, esaltazione , accresri- 
mento, risalimento. Latin. /rritutio , 
Bxruacerbatlo . 

ESALAZIONR, Evaporazione, vane 
pa, vzpore. Latin. Exa/ario. Esalas 
zioni calde al cuore. V. Evaperas, 


zione . 
ESCARA. Crosta dura, che vien 
sopra fe piaghe. Latin. Crusta. 
SCARO'TICO, Medicamento , 
produce | escara. 
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BSCITA . V. Uscita. p 

ESCORIAZIONE. Scorticatura), e» 
vuleerazione , sccriicamento . Latin, 
Decorticatio . La Signora ha avuto una 
grande diarrea di dile porracea simile al 
Verderama , la quale era così mordicane 
te e corresiva, che son solamente 
cagionava calore, e dolore nell'estre» 
mili dell intesiino retto, ma altresi vi 
cagionava qualche piccola escoriazione, 
conjetturata da qualche poco di sangue, 
che si scorgeva tramischiato tra quel 
verda della bile. $. L'escoriazioni, 0 
esulrerazioai semplici delle palpebre , 
debbono meticarsi con piacevolezza di 
medicamenti; e parciò col precetto di 
Celio, riufrancato dall'esperienza , te 
serei da principio fumenti di pura a. 
«qui comune calduecia, a fine di tirar 
fuora dalla cavità, è da’ foramenti di 
quelle escoriazioni, e dalle parti adja= 
centi, quelle materia salmastre, che ivi 
si truvano ,, è a fine altresì di indurre 
una modetissima refrigerazione , la 
quale addolcisce ancora le particelle de» 
gli umori caldi, Dopo qualehe com 
Woata giornata dell'uso frequente de è 
detti fomanti, si potrebbe far passaggio 
alli bagnuoli dell'acqua del Tettuccio , 
frequentemente da ine esperimentata 
Biovevole ,, per fomemara sini razza 
di escoriazioni, 

ESCREATO. Spurgo di cataro, che 
ì Lombardi dirono aueora Bspettorazion 
ne. Latin. Frersatus. facile. agevole. 
pronto, celere . difficile steutato.. difo 
ficoltoso. molesto. doloroso. malaga: 
vole. Putrebbe ancora pigliare alle vole 
te pigliare in bocca qualche poco di 

di tiutora di vivle mommole, 

© qualche poco pur di giulebbo di mele 
appiole , owero qualche poco di zuc« 
chero candito violato , o al'ra cosa sis 
mile, a fine di ajutare i polmoni pes le 
atrade dell’esereato facile. 
.ESCREMENTA LE. V. Escrementi» 


zio . 

ESCREMENTI'‘ZIO" . Eserementoso » 
Peccioso | Latin. Facudensus . Mà pere 
chè questo male dell'oelso , cioè l'e 
allope ,, suole rpesse volte. tornare 
alla recidita, perciò ha il Redi in anie 
mo, che l'amalato se na passi ad um 
piacevole decuito di eina , e di salsape 
tiglia, per corroborare, per quanto è 
possibile, la testa, e rasciugaria dali 
sowerclio residuo dell'omido escremene 


ESCREMENTO. Feccia degl' intestini ,, 
Escremento del. corpo, lmmondizia , 
Evacuazione, Uscita del corpo, e sie 
milî. hatin. Eucrementum. Boe rementi 
del corpo biliusi. acque. sierosi., sato 
guizoi. limeati di sanzue, intrisi» ven 
gati di saugue . morcios. viscosi. giu» 
hinosi:. liquidi. stemperati . sottili. 
rossi. molli. sodb comarstenti . figurati. 

« iudluriti, o indurali, secchi. riare 


Ca celati, Intorno agli aggiunte 
alcolore di essi escrementi .. 
Rernnenii È corno dilosissimi , tal» 
volta con qualthe materia più 
tuitosa:, e talvolta di color foschi, e 
talvolta ancora di un color verde pie» 
niasimo,.j. Oli escrementi, che vengon 
fuota:da qualche giorno in qua, è par- 
te sque-ti: di stamattina del 

, non sone tinti di giallo, ser 
comporta il duvere. $. Ri» 
escrementi del corpo + 













Peccia, impurità’, 
Ri umori . }. Escremeati to- 
verchi, @ viscosi Le amandati ai piedi 


* a 


ESC 


ESCRESCENZA DI CARNE. Cresci, 
mento di carme sopra il piano solito . 
Lat. Tamor carmis. 

ESCREZIONE, Bsputgazione. Lat. 

sscretio, Addolcire le sanguigne , siero» 
se, livide je mortdaci, che stillan dale 
l'utero . 

ESERCITARS?, Fare esercizio, Muo» 
versi. Latin, Exerceri. 

ESERCITATISSIMO. CHE fa assai, 
simo eserciàio , mote moltissimo . Lat, 
Exercitottssimni . 

ESERCITATO. Che fa esercizio , Che 
fa del moto. Latin. Exercitatus. 

ESERCIZIO. Esercitazione, eserci» 
tamento, Moto. Latin. Meercitiuot, 
blando. mite piacevole. leggiero. pos 
eo, molto. breve, lungo. moderato. 
conveuevole . smoderato, convenevo» 
le. smoderato. disordinato. i nano, 
faticoso laborioso. viutento ) forzato . 
eccessivo esorbitante. Pare eserciz}, & 
moti di corpo assal validi . Senza esere 
cizio, o moto di corpo, now. si può 
Vivere mai sano . Gli esercizj violeati & 
faticosi saraumo sempre nocivi. $. Non 
è dovere contrastargii il muuversi , ed 
ii camminare, perchè it fare esercizio 
gli può esser sempre di danno lo stare 
eternamenie 2 sedere in wna seggiolà, 
o iu letto. Emerceri imbecittis purtibus 
bonumr, ci bauno lasciato (scritto i più 
andich , è migliori Maestri della Medi- 
cina. ,, Debolezza di gambe. lppocra» 
ta scrive. agi arifcdario y, ‘ 

V'igliato che la siguora avrà il brodb 
vorrei che proconrasse dicdurmire soy 
pra un'ora, o almeno stesse nei'letto; 
poscia» si levasso , ed andasse a fare e, 
sentizio. almeno meno per un'ora, e 
è che questo esercizio lo reiterasse il 
giorno , passeggiando per casa , 0 trata 
tevendosi a giocare al Irueco, 0 al rov 
lante , 0 andando fuosi di casa a pigliar 


aria . 
ESIPO. È it sudiciome della lana di 
ecore sine, 
ESO'FAGO. Quel canale. clio porta 
li elementi dalle fauci. alb stomaco. 
alim Gulw Gli esofaghi de' lapi, de 
tassi, degl'istrici, di’ iboui, e de’ 
eaui gli bo trovati qualche volta estere 
namente bernoccoliti di certt bitosgoli: 
giauduiosi di.warie grandezze, pieni di 
minutissimi. e rossi. lombrichetti, ans 
ch’ essi di diverse grandezze. 4 
ESPANSIONE. Dilatazione, Distension 
ne, Estensione , Stendimento. Latini 
Ezxpilcatio. queste tali gazine circonda» 
te intorno intorno da un i 
membranosa ec. $. E tales 





certa. 


manifesta. 
dopeneaca Resta iterata. Baper 

sperienaa Krerata , © re ». 
rienza verà , e sicura. Esperienza, re» 
plicata parecchi volle, e «ornata sem 
pre la: medesima, Esperienze tornate 
tulto 4 capello, Pàp. via .di malte, e- 
tutte concordi esperienze: $ Ed io ue 
lio molle e malte, iterate. e.reiteratà 
tiperieuze, nom solimente-.in; mot 
Personaggi, ma arcore nella. Persona 
mia stessa. f Riporienza significa an. 
cora ronascimento, di cose pacticolari., 
acquilato mediante l'uso’. Alla: cura 
assste la prudeoza, eva vigilauza o. 
culatiasima di. valentissimi: Medici, av. 
valorati da ana consamatiszioma esper 
pienza . vate; 

HSPERIENZUCCLA. Olservazioneel, 
im. Piccola proova , esperimento. 


ESP 


ESPETTORANTE . Rimedio, che 
Foca lesereato, o sia lo ipuego dal 
Calarro, Latin. Spufum educens, Potrà 
francamente guarire dat male, se si 
proseguirà wna buona regola dei vivere 
con una strettissima parsimonis net * 
mangiare , & cow le ilerita, e réiterita 
piacevoli evacuazioni di frequentissimne. 
chisteri, v con brodi , e siroppi semplb» 
ci, piacevoli, ed espettoranti , umate, 
tauti, @ non riscalfanti, e pigliati [n 
boona copiz. Suspurazione de’ pole 


moni 

ESPULSIO'NE.. L'espellete.. Latim. 
Expuisio. Bspuisione alle parti lontane, 
ed ignobili 

ESPURGAZIONE. Evacwazione, Pure: 
8, Purgagione, e Pargazione , Spare 
Fimento , Spurgazione, Latin. Purgas. 
fio. Rspurgaziom epieratiche ,, cioè 
Înterpolate, e piacevoli. V. Epicraticge 
mente. Evarwaziancella. 

E:SICCANTE Riseccante, diseccante 
Eeskocativo , Disseccativo. Basiccarg, 
Maniera di vivere umettante, # refci- 
Geranle ,e Kun essiacante. $. Volevano è 
Medici miei amici darmi di buone medi» 
cine prrgative ,, volevano finalmente, 
darmi vo buon decotto essiccante, pes; 
fermare, come essi dicevano , ‘hi testa, 
ma io nos ne valli 


t 


» Reuciatismo 
» €. curato com 
aJuli 

ESTASI. Ratto, Rapimegto , Astri» 
Zione di mente . Latin. Menti: eta. 
ctimo._ 3 

ESTA TICO. Che è preso dall'estasi. 
Astratto 

ESTR'NDERE., Stendere , Distendere, 
Latin. Bxsendere, 

ESTENSIONE, Distendimentr, Dia 
stensione. halin BExsensio. Estensione: 
di fibre, di camali ee. X 

ESTENUARE . Stenvare, Minorare , 
Diminuice , Dimagrare. Latin Exte 
nuore. 

 ESTENUATISSIMO’. Soperk di Ester 
nuato. Magrissimo, Smagritissino. L, 


Mucie confectus . 
rs AZIONE. Stenvazione, Es 
mae so Magrenza . Latin, Azio 


ESTREMITÀ. Parlì estreme vel cor 
po. hatio. Exirema corpori». Se awiea 
ne che talvolta se le raffreddino le ew 
stremità, riconosce maggio: fermeutte 
zione ,,.cioè calore ,, ribyllimento, © 
accensione ,, nelle viscere, è prova ali 
tre volte rampe calbrosa allà testa, & 


abcuore. 

ESTUAZIONE . Bollimento. Latin. 
MBotuatio, Estuazioni , ed evaporazioni 
desl'ipocondriasi abicgose . V. Evapo- 


A) snteris 
Latin Mas. difiatilà. puerl- 
te. virile se» 
5 » a di età consle 
stente; di. età araszata lo rali anni. 
di grande età; di età: più che decrepie 
ta Soggetto di età d'anni 26. in circa. 
Nell'età sua di 33, anni, che si trova 
nel sedicesimo zano li’ età sua . Che 
è d'età da marito. Che presentemente 
corre i) diciottesimo anno della sun e» 
tà. Nell'eld ana di sette, + otto anni 
in cieca: infino adora, che stia corre 
larno diclanoovesimo.. Giun:u all'auno. 
settrotallesimo» dossi» db chi ba è sess 
ama, Faetta nto e ghi olfaal anuî. 


‘into litole Blsaole , Dv 


indole 8, 
Contrario di omogeneo . Le ramifica» 








ETI 


Z2ioni dell'arteria celiaca, le quali mets 
Ron capo nella tanica nervea dello sto. 
maco , sotto la crosta di velluto, irri. 
tale e spremute, scaricano in ess» sto» 
maco diversi amori rterogemei , € final, 
mente continuaudo gh stimoli vomitivi 
vi vomitano del sangue. 

E TICA. Specie di febbre abituata, 

Hersica . ì 3 

ETICO. infermo di febbre elica . L. 
Miciica febre laborans . 

KVACUANTE. Evacuativo. Rime. 
dio, che evassa:; che rota; che mena 
fuori gh umori dal corpo. Lat. Eca: 


Ciani . , 

EVACUARE. Votare, Nettare , Pur. 
gare, INUpurgare, Casare, Condure, 
@ menaf tuort gli escrementi del corpo. 
L. Almemiciare Credo , Pre i 
tessario cavare un poco di san 
le vene emorroldali 2:13 N. ‘ 
ve la esorti, e dopo la evacul. & Ùl 
Vacuerci dunque con. semplici ivfusioni 
di cassia, e di sena., fatte a freddo in 
acqua, raddolcita W infiassone con qual- 
che poca di manna, o di peri di rs 
© di altro cos simile ;e sempre Lre ore 
dopo aver presa l' evacuazione, darei 
una buona bevn a almevo di una Rbbra 
di siero sdepasato. 

EVACUATI VO. Add Eracuante , 
Parghetta preparativa, evacuativa | A 
vendo usato per l' addietro medici 
evacuative gentili, delicate , e piacerto» 
li, fece passaggio per consiglio de’ Mes 
dici ad usarne delle più gagliarde; que. 
ste più gagliardo vagionarono mel suo 
como savagoni sconcerto di 
me. Fertiziue invecchiata ‘tenebrosa . 

EVACUAZIONE, Purgagione, Pata 
pazione, Hspurgazione , tamento , 
Evacuameuto L Evgfuazio. blanda. 
piccola. leggiera. discreta piacevole. 
appropriata. convenerole. opportuna, 

guosa, necessaria utile. fruttuo: 
salutare. critica. graude, abbondante. g 
quei riseutita fastidiosa, stentata, e re» 

erata.laboriosa, travagliona. inquietante, 
crucciosa, debilitante ente. lee 
rata incessante, ec-cdente . scapestra» 
ta. E se ia necessità richiedesse eva» 
cuazione un puco più risentita , sì face 
bre RI ducpps di Sora di co se 
0a sena, rasdolcito con ki 
violato solutwo , e chiazito . } AA 
cuazioni si debbono procemrare per 
quelle vie , per Je quali la. uatura mo; 
stra di avere faelinazione ; e si debbo. 
mo schivare quelle strade alle quali el» 
li mostra repugnauza . $. Evacttazione 
presa in significato di rimedio evacuane 
te. lo loderei , che venuto Îl mese di 
nettenibre, e rinfrescata l3 stagione dal 
lè pioggie, che in quel tempo soglion 
v » dl Sig N. N, pigliasse una pae 
cevole evacuazione in bevanda ; e che 
tre ore dopo aver pigliata detta eva» 
quazione , bevesse quattro libbre di sie: 
ro depurato , e chiasito senz’ agro , 

EVACUAZIONEELLA . DI e 
Vacuazione Piccola evatuazione . Il 
corpo ne' giorni intermittenti si sarà 

ceutilmente 











È 


del 

LI li però pehè spero 

266.1 da tataperare la sanità; e tengo 
v 


che il suo male venga lutto da evapoe 








E UF 


razioni del vertre luferiore, NM qual 
veutre inferiore sO sarà libero è 

ùbrattato l Sig N. N. 3h gi appu. 

co appoco in miglior g è voSE 
Mi dica da parte mia, che se noa si 
urza , diventerà ipocondrizco . 

Se pativa costui delle evaporazioni , 
era già incappato nell ipocondria , om 
de la forza che e" dovea Sursi, era 
per uscirne. In ghaato poi alle eva 
porazioni segulia a dire Ùl nortro Au- 
tore in un altro luogo è 

Sì è lamentata V. Sig dell’ evapora» 
zioni mel suo corpo , siccome se we 
lamenta qualche poco ancora presente, 
mente, ez non tasto. Tu moti e mol 
ti anni, che ho fattò di Medico , non 
bo mai potuto hnparare, che cosa sit: 
no queste evaporazieni, @ come elle 
v no prodotte, € come interuamens 
te elle vi possano produrre, ancorchè 
da millanta mula ammalati, e da millane 
ta mita Medici io senta tatto giorno dar 


al capo , ed al cuore , € che sono ù 
Samittari agl' ipocondriaci, «d all iste 
riche donne , non sembrano dipendere 
da vapori, 0 da fumi elevuti contra 
de prefate viscere, ma piuttosto da 

e i contrazioni delle 


va di due ragioui; 
uno che è trasparerite, come la sarco» 
colla, condensato in granella aila grau- 
dezza d' un corobo: d'altro è quasi 
feccia, e peggiore. Ma si debbe elege 
ger quello, che è chiaro. L. Eapdors 
dium . Purga Violeutemente le sierusi- 


i è quella pianta 

Chissa agrimonià Ni pè nota, 
Kic: Flor, Bla" POSE suma. 
cale; se dipana sangue: e degli 


+ Lat, Euparorban , Agrimo- 





mld 
DA 
Peicia, Vopita I 
FAIDELLA. Quantità di fila sfilate 
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per lo più del panuo Uno verchio, ove 
sogliono i Chirurghî distendere i ’luro 
SI + Ue Pdamenta . 


ì + grande. vorace. 
Spietata , inesorabile , inestiuguibile . ire 
ere eon SA . ‘ee 
Miser, sragiomerole , uaterale , cons 
ritormata . competelte . conveniente . 
ragionevole. 
ta. lodevole . Patir la fame. AbDISO, 
guar di fame . Proczcciar la fame. Ea 
sere sollicitato dalla fame. Sentire, o 
provare gli stimoli della fame. 3 A 
cacciar la fame. Noa poter sostenerlà, 
toblerarla . $. - prato al resto la Signo» 
ra mon ha mai sete, mè mai ha fame 
ed ancorchè stesse vettiqualtr* ore sene 
ZI mangiare, come sovente ta 
mentuto, mulladimeno non le viene mai 
Appetito , ma benvi languidezza . © 
ANCIULLA . Non sulamente per pica 
cola e giovanetta, ma per femmina ver: 
que, la prendiamo . L. Puelia, Wirgo, 
Pigliasi aucora per gtevavetta velo» 
SETTE DE Giaritata ,, © fouct= 








po sett’ anni a’ quiudlti . Latlo. Puee 


ritia . 
FANCIULLO . D' età tra la infanzia, 
e l'adolescenza , cioè nella puerizia . 


L. Puer, 
PANCIULLUZZO. Picco fanciullo , 
Beaclaliio , Fanciulletto , Lat. Puera. 


da 
FANTASTA . Immaginativa . L. Piun. 
tasia. forte. grande. veemente viva. 





cei viva. » Rebole . tangaita 
Si: E 


col coraggio , ed emendi la fantasia , la 
quale nodriste dn gran parte questa sor. 
ta di mali ,, civè a e ipocondria 


ci». 

FARFARA, e Furfaro. Erba nota 
pettorale , giovevole alla tosse , all’ as, 
me, ed ulle vomiche del polmone . L. 
ba s Farfara . 

FARÎ NA. Grano, © biada macinata. 
L. Farina Farina volatile. 

FARMACEUTICO, Rimedio farma» 
esutico è quello che al trae dalla far. 
macia, o sia dagli alberelli dello Spes 
zi.le. Fonte farmaceutico dicesi di quel 
foute, onde si cavano i rimed) delia 
Spezieria. L. PAarmacenticus , Media 
camentarius , 

FARMAGI A Spezieria. Lat. Phar- 
maciw. Per ottener Figi scopi sarei 
di parere. che chi medicamenti si 

tessero fn a di lî, che so» 

3 att dalla Chirurgia, © 

Ai facesse Erau cds 

pitale di quei rimedi, che si costumauo 
nel modo di vivere, e parUicolarmente 
circa il mangiare, ed il bere, il dormi. 
re, le passioni dell’ animo, ec. }. È 
Mediel da tre fonti cavano { loro rime- 

» cioè dalla Chirurgia , dalla Spezie» 

la, e dalla regola del vitto. 

FARMACO, Medicamento , Rimee 
oi +8 Ajuto ume Spezieria . L. 


F Ù » Vacifiare 
cun furore, 
FARNE'TICO . Frenesia , Furore, 


Delirio furioso , maniaco . L. Furor. 

O , e Farre. Lat. Far. Ottime 
sono le minestre nrdinate dal Sig. NN. 
di riso, di lasague, di urzo mendo, 


Google 
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È farro, & vermicelli; ma non sienò 
sode, ima bensi brodose assai. $. Il vita 
to ordinario sia quell» stesso, che ind, 
no a qui il Sig. N, N ha usato. UR 
cosa sola volentieri proporrei, che noa 
si facesse scrupoloso di servirsi di quando 
in quaado di qualche gentil miwestra, ® 
assai brodosa di paste non lievite , cun 
me sarebbomo le lasagne, la sermolel» 
la, di farro pussato , e simili, lo to, 
che Îì pepoio griderà , e farà delle brace 
cia croce uell'' intendere questo mio 
pensiero ; ma se gualcheduno vorrà toce 
care il fondo di questa cosa, vedrà che 
non è affitto vana, e pregiudiziale, 
ma che più tosto può essere di profit: 
to considerabile, Wersigine tenebrosa + 
per cul si loda um moderato nio di 
paste non lievite , affine di attutire 
que' rigogliosi e puugentissimi suli , 
che la producano, 

PASCIA , Striscia di panno liao lunga 
è stretta, la quale awolta intoruo & 
che che sia strigne leggermente. Latin. 
Foscia.Allevtare, o strignere la fascia. 
Levar la fascia, cioè afasciare la parte. 

FASCIA RE , Circondare, e iatoruiae 
re con lascia. L, Fascia ligure. — 

FASCIATURA. Pasciata . II fasciare, 
Y.. Ligamentuns, stretta. forie. gagliare 
da. vermente, insopportabile . intulle» 
rabila. dannosa . pregiudiziale, nocevo« 
te. pericolosa . sconvenevole. iucomo- 
da. molle. leuta. agevole. agiata. leg- 
giera. debole. comoda. convenevole. 
atconcia. appropriata . ragionevole . 
Utile. profittevole. necessaria. india- 
pensabile. A_benefizio di matura, e seu- 
Za rimedio veruno, e senza veruni fa. 
acialura furono abbandovati cinque pure 
cellini d' india, a ciascuno de' quali tu 
troncata una gamba , e parte della co- 
scia; pure tutti guiriroso perfeltamens 
fe. senza che nè pure im morisse uu 
solo . 

FASTIDIO, Noja. Lat. Fuastidium, 
grande . grave. nojoso. cruecioso . mo» 
testo. incomportabile . orribile. inespli. 
cabile . irremovibile. irrimediabile , ins 
curabile . invinvibile . pertinace , ostina» 
to, durevole. mie. legziero . breve . 
tollerabile insensibite.Fastidj di sto- 
maco , 2uiolamenti, € mormorif nell 
orecchio . } Se col tempo le venissero 
în fastidio | brodi, può ia lore scambio 
bere la mattina a buon’ ora una piena 
porvellana di acqua cedrata , 0 di scur. 
za di limuncelli, 0 di Hue. S. Di una 
vera e somma consolazione mi è siata 
la geutil lettera di V Sig. pervenutami 
in tempo, nel qual dura ancora il fa. 
sldio della mia inftriaità . 

FASTIDIOSA GGINE, Fistidio , No, 
3a, Dispiacere. L. Fustidium , B' incap. 
Pala in malinconia , e fastidiosaggine d’ 
animo tale, che facilmente prorompe 
în sespiri , ed in pianti. V, Fiato. 

FATICA . L. Labor. In verità non 
Pene più durare le futiche corporali. 

Ho tralaselito totalmente di fare Il 
medico , e questo tralaaciamento è sta, 
to più per mecessità , che per virtù; 

iacchè le fatiche corporali non le poss 

} più prendere, come io le preudeva 

ima 

FAVA. Legume notò. I. Fada. te» 
nera. verde. sgusciata. dura. secca. 
intrauta . }. Fava è aucora quella parte 
del membro virile, simile alla fava, o 
i la punta alla corona, 
. Lat. Glans . 
FAVELLA. Lognnta « Voce, Parola, 
Parlare sust. L. Fox, Bocc, 3. 1. Mas 







FEB 


donna , dissa Maselto , io era ben cos 
tì ,, mutole ,, uon per natura, anti 
per una infe + che la favella mi 
tolse, e sulamente da priva questa note 
te la mi sento essere restituita, di che 
io lodo Iddio, quaut' io poso. |. 
23 La favella di repente imbrogliata, 
+» intrigata, malamente espressa , 0 
n male articolata , e che nom dipende 
»° da vizio sensibile degli organi della 
) VLCE ,, fun è male da trascurarsi, 
è da wettersi dietro Je spalle, 

FERD.AR. L. Febris. grande. grossi, 
vecmenie, gagliarda . forte. considera. 
bile. inipetuosa. spaventevole micia 
diale. mortifera. acuta , urgeute. pers 
niciosa, e permziosa. ardente, lipiria. 
maligna. pessima . pestilenziale . epides 
mica. pestifera . pelecchiale. ruinnsa, 
etica, 0 sià abituale, gallica. scorbuti» 
ca. lattea. inflammatoria. mite. pics 
cola. leggiera . insenvibile. efimera, e 
effimera . continua . iulermitteute. pes 
riodica. erratica irregulare declinane 
le. remiticule, contumace persistente. 
indelebile . intmedicabile . essenziale. 
sintomatica , 0 sia dipendente. organi: 
cà, O sia dipendete dagl' istromeuti 
magaguali | couvulsiva, o procedente 
da sconcerto , @ disordine de' nervi. 
cotidiana. tetzana. quartana . sempli, 
ce. doppia. 

Ribrezzo , è riprezzo di febbre. Pas 
rossiitiv, e parusismo di febbre. Ac- 
cessione, attacco , insolto, e assalto 
o assalimento di febbre. Remissiv 
manifesta; chiara ; evidente; palpabile; 
e indubitata di febbre: oscura; inseusi- 
bile ; impercettibile; dubbia, 0 dubbio» 
s1. Meuomamento, Allegerimento, Apr 
picolamento , Diminuzione, Scadimene 
to, Declinazione di febbre; Esacerba» 
zione , Ingrandimento , Acc rescimento . 
alterazione, Innasprimento , Esaspie 
razione , di febbre. Rifacimento , 
Rinnuvamento , Riunovellamento , Ris 
torno, Rimessione , Tornata delle feb» 
bre. Prorogazione, Iudugio della feb» 
bre. Febbre in forma di terzana sem» 
plice intermittente. Radduppiameato di 
febbre, e della febbre. Levarsi di feba 
bre, cinè a dire uscirne, liberarsene . 

Mi consolo, ehe sia terzana semplice 
intermittente Intermittentissima , che 
vnol dire senza perictio ; bisogna nula 
ladimeno aver l' occhio , che non radi 
doppi . }. Lodo, che se gli dia la china 
per la quinta febbre , ia quale tocches 
rebbe giuvedì prossimo . $. Îl freddo 
grande de' principj ,, civè delle acces- 
sioni periodiche » delle febbri. @ gran 
paura agli ammalati » ma von fg paura 
ai DI) ne met» 
tono ln app COL | preite 
dono giuste speranze. } La non 
ha camminato con quell' impeto de’ 
giorni passati; nè si è mal più ricono» 
sciuta muova rimessione . $. Sia rigra» 
ziatn Dio, che V. Sig. continua a star 
beve, e che quella traditora di febbre 
mon si è più lasciata rivedere . 

meglo lasciare stare i lormaguati 
che il ritorno delle febbri. $. Se non al 
mette in un'efattissima regola di vita, 
durerà tutto quest’ anno a ritoroargli la 
febbre $. Quella terzianaccia, che gli 
piglia on di si, e un dì no, gincusi 
scorge della maliguità , conviene manie 
darla via con l2 china china. }. La 
febbre ancora son sì è ritirata, anse 
zi pe te continua . $. Ne' mali delle 
febbri , più che in verun altro male, i 
Medici si debbon dire artefivi orar), 
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gerchi nel'e febbri di ori iu ora « 
ebbe mutar vela secondo i venti, che 
tirano. Voglio inferire, che da lontano 
mal si può ceousigliare nelle febbri an 
tute , 

,FEBBRICELLA . Febbricina , Febbris 
ciattola , Febbrieiuola , Febbretta s Feba 
brettuccia , Febbruzza, Piccola febbre. 


Latin, Febricuta . 

FEBBRICITANTE. Che ha febbre, 
Latin, Febricitans . In quei febbricitagti 
particolarmente, ne' quali si teme che 
venga il delirio, 0 che di già sia come 
parso ,, sono scunvenevoli que’ lato, 
Varj, cha contengono dell'ambre 18 
de' muschi .,. 

FEGBRICITARE, Busere preso dalla 
febbre } esserne sorpreso , iufestato , ate 
taceato Latin. Febricitari 

FEBBRICO'SO . Febbriritante. Cha 
ha febbre. latin Febricitant, $. Che 
induce, o che cagiona febbre. Latini. 
Febrem inferens , Febrificus . 

PEBRRI FUGO |, Medicamento, che 
toglie la febbre. V. Chinachina . 

ECCRE DEL CORPO . Eicrementi del 
corpo, Fecce latestiuali. Latin. A4/0t 
sxcrementa Fecce di corpo dure , &» 
ligginose, nere. Fecce del corpo dure , 
e difficili ad evacuaril. $. Si ricuperò 
Fobbedienza del veutre , le di cui fec. 
the prima erano dure, ed anche filiggi. 
nose, e nere, divennero mollificate , e 
ci eolor naturale de' sani . $. In questo 
tempu non avendo prouto il benifizio 
del corpo nel saandar fuvra le fecce ia 
testimali , si faccia talvolta qualche sere 
viziale puro e semplice ec. }. Fevcia si» 
Boihca acura la superfiuità , 0 la parte 
più grossa e peggiore di cose liquide ,® 
riscose . Ge'tar via la fecce della pria 
ma decozione, V, Escremento . 

FECONDITÀ .' Astratto di fecoudo , 
così di animali, rome di use, e di 

iante Fertilità, Lilia. Farcamditas . 

ECONDO. Ferlila, Frutlifero, che 

enera e produce, contrario di sterile, 

Latin. Farcundus . A volere che questa 
Siguora cominci ad esser feconda , fa 
di mestiere procurate non solamente di 
render piu forte il momento, e l enere 
gia della fermentazioa mestruale ,, che. 
è secondo i moderni il 











ai 
sanguigni, che metlon capo nell'utero , 
e nella vagina dell'utero; perclie de si 
otlerà questo, si espurgherauuo ogni 
mese gli umori che devono espurgarsi , 
l'utero rimarrà sano, e semtza lubricis 
tà . e così I’ uovo calato  dall'ovaja 
mell'utero , potrà nella cavità uterina 
ricevere un alimento lodevule , e buu» 
mo, potrà. attaccarsi alle pareti di essa 
cavi uterina, e cOtì attaccato potrà 
facilmente esser cavato, cresciuto, © 
stagionato Bua al debità lempo de’ so. 


ve meri. 

FEGATELLA. Specie d’erba rettifi» 
cativa del sanzue, e delle viscere nalua 
rali. L. Mepatica. 

PEGATELLO . Pezzetto di fegato, 
rinvolto nella rete del suo animale. 

FEGATO. Jecur. molle , traitabile 
arrevdevole . naturale. duro, teso , do» 
lente . oppliato , intasato . ostrutto , 
renitente . iuscirrito. vasio . ingrossato. 
rilevato. Gli uomiui di più sano intens 
dimento nel mestiere della medicina sana 
no molto bene, che i nomi di stomaco 
freddo, e di fegato caldo son chimere 
favelose. |. Ammulbire internamente , 


FEG 


ei esternamente la durezza del fegato , 
n di quegli umori, che vi suno intazie 
ti. V. Grama, Stomaco. l 

FEGATOSO . Che patisce di fegato , 
L. Aepate laborans . 

FEI.CB,. Erba uota di gen femm. la 
di cui radice è adoperata nelle oppila- 
zioni della milza, dell utero, è dell'ale 
tre viscere . Filix . 

PELCE QUERCINA. e Felce querci» 
na. Polipodio . La radice di questa 
piauta è evacuativa delia sierosità bilio» 
sa, e si us? contra le costruzioni, il 
male ipocoudriaco , e lo scorbuto . L- 
Po'ypodium . . 

FELTRA'RE. Dicesi de' liquori, quine 
do con un panno piegato a guisa di 
fone, se ne cavg la parte più sottile. 
L. Cotare . 

FELTRO. Colatojo , strumenta da co. 
lare i liquori , L, Colum. 

FEMMINA, e Femina. L. Pomina. 

FEMMINA‘CCIOLO , Vago di femmi. 
ne. L. Alulierosms, 

FEMMINELLA, Awilit. di femmina , 
L. Femella . 

FEMMIUNEO . Femminile. 
va. I. Famineni. 

PEMMINESCAMENTE , e Femminile 
meute . L. Muliebriter , 

FEMMINESCO . Da femmina. L, faz 
minens . 

FEMMINE TTA . L. Fiemella. 

FEMMININO , Di genere di femmina. 
L. Famineus . 

FEMMINUCCIA , e Femminuzza. Ava 
vilit. di femmina . 

FENDENTE. Sust. Colpo di spada di 
taglio, è per lo dritto. 

FENDITURA. Feudimento , Fessura , 
Orepatura . L. Fissura. Rima. 

FENO MENO , Apparenza. L. Pie. 


nomensa 

FERITA. Percossa, taglio, 0 square 
cio fatto nel corpo cou arme, o altro. 
L. Fulas, piccola. leggiera. inseosl 
bile . superfiziale . semplice . grande , 
grave. considerabile. dubbiosa. di rie 
schio. pericolosa | mortale. incurabile, 
angusta . ristretta. larga . Vasta. pene» 
trante . profonda . retta, ubligua , e ob» 
bliqua . tortuosa . traversale perpendi, 
colare . vermiglia. colorita . vivace, 
Pallida. scolorita. allividita . secca. arl. 
da . rasciutta | umida, marciosa . patri 
da. netta. ripulita. mondificata . pure 
gala. monda . detersa , sporca . imbrate 
tata. awelenala , attossicata | puzzosa, 
feteute . Ferita di taglio; di punta; di 
archibuso ; di pistola; di terzetia; di 
scimilarra ; di spada ; di coltello , F 
ta, Che fa sangue, Che comincia a san, 

fnate. Che genera marcia lodevole , 

he comincia a iucarvare ; a cicatrizza= 
«re ; a iucallire; a cancrenare ; a mortie 
ficarsi. Che iramanda delle sierosità 
corrosive , € di mal odore. Che fa cal. 
lo, Che metté carne non soda; ma spus 
guosa, e bavosa . Ferita, in cui è ri. 
masta dentro Ja palla, lo stoppacciolo , 
la puata del coltello , dello stilelto , È 
simili. È 
2 Il petto , il ventre , o ll biadcià, eé. 


Di femmi. 








passato da banda a banda n 
della palla , ec. Fasciare la . le 
sciare la ferita e, saldare, riu» 
nire , ec. lo stato della fee 





rita. Trovarla ttamente saldata, è 

cleatrizzata | Trowarla bella con la cars 

me momo cresciuta . Ferita nè poco, nè 

punto saldata. }. Nello staccat il più» 

amaccluolo di sopra la ferita, il sam 

schizzò fuor dell'arteria. f Allentata 
Zon. FIL, 6 
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la fascia, il sangue agorgò con furia j 
e con impeto . $. lo conosco ctit' d0. 
mini, che medicano , e guariscono con 
ta sola polvere di tabacco i tagli , € 
tutte quetie ferite , che ferite semplici 
da' Maestri di Chirurgia sono chiamie 


te. 
FERMENTA'RE, è Fermentarsi , Bola 
lire, Gonfiare , Crescer di mole, Re 
refarsi, Dilatarsi . Fiuidi soverchitmene 
te avidi, e soverchiamente salsuginosi , 
i quali mescolati insieme bollono, e s 
fermentizo e crescono di mole, fanuo 
ciescer di mole tutto ciò che toccano, 
ec. V. Fermentazione . 
FERMENTAZIONE . Gonfiamento , 
Bollimento . Rarefazione . I. Fermen- 
tailo. Io credo che tutti questi accidene 
ti,, di gravezza, e languidezza di sto- 
maco ,, provengono dal suvertbio calo» 
re di esso stomaco , è dalla troppo 
dita, e vigorosa fermentazione , che 
in esso stomaco si fa, ec. V. Fecons 


0. 
FERMENTO . Lievito | L. Fermaestum. 
Può awenire, che l'uovo non possa pi» 
Bliarvi aumento ,, cioè ueli' utero ,, nè 
possa appicarvisi, anzi vi si corrompa, 
e vi si cuasti, per cagione de' cattivi 
fermenti,, o più verlsimilmente de' cat. 
tivi timori » stagnanti metl'utero, ec. 

FERRA'TO . Acqua, latte, o vino 
ferrato è quello, lu cui sia stato speme 
to più volle un ferro infocato, $ Prese 
per molti giorni ogni mattina uu bicehie» 
re di vino solutivo, e dopo se ne pass 
sò al latte di capra ferrato, e raddo 
cito cou siroppo rosato secco per treus 
ta giorni. Sterilità con lsconcerto dell 
utero. 

FETORE. Puzza, Putto: L. Fator, 
Schizza fuori una materia'd) colore, e 
di consistenza somigliante» per io più ‘at 
latte, ina di fetore stomacoso; e stica 
clevolissimo . f Tutti i tabacchi ln que. 
sto concorrono di produrre un olio em» 
Pireumatico , puzzalentissimo ,e di qua. 
si impraticabil fetore . 

FIANUUTO . Che ha gran fianchi, 

FIATO. Alito, Evaporaziove , che 
tsce dalla bocca. L, Malifus. buono , 
soave. naturale. cattivo . contagioso , 
puzzolente . rave. fastidioso . stoma. 
chevole, intollerabile . incomportabile. 
nausenso.. 

FIATO'SO. Di tristo fiato , puzzolene 
te. lL Mele olens. 

FIBRE. Sono certe fila, stami, o fis 
lameati, onde son tessuti i nervi, i van 
si, le membrane, i muscoli, ed altre 
parti del corpo, e che bauno potenza 
di naturalmeute contraersi. L. Fibre. 
forti. sode, vigorose. robuste. elasti. 
che. sottiti. dilicate . tenerelle . molli, 
deboli. fiosce . vizze . inollicce. rilassa. 
te, e relasiate. las languide . sfiane 
cate. spossale . lente. suervate. appase 
site. inievolite . frali. infralite . Cd 
mentite. pigre. tarde. meghillose. ine 
fiogardite - i, dure + inrigl. 
dite .'indorate, o indurite . lutirizzate , 
aride . secche . riscaldate , rasciutte , 
riarse. perragnte + inerespate. aggrupa» 
te. aggrovigiiate. contratte. raggriuza» 
te, è raggrinzite. raggticchiate, rat- 
tratte . distratte . distesgi tese. gonfia! 
rigonfiate. Inturgidite .-alleotate ) 0 ral. 
lentate, wizze, mollicce . sisentila . sdeo 

ost’. seusitive. soverchiamente cedene 

+ Suverchiamente utisibili. irritabili, 

'asticlte: 


Fibre di senso, 0 di sentimento squi. 
gitigsizio ; di senso aculissimo ; di senso 
+ i 
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blta;0 , e rialuzzato doiste di una tap» 
ma secsibilità ; di una prouiezza al mi 
to inesplicabite | Fibre facili a porsi în 
tumutto ; prontissime al meto; alte ® 
impecversare ; abili a scomcertarsi ; 2 
meltarii in impeto di mozione . Fibre 
rimosse dal loto smalatrzie contatto, e 
dalla toro matural direzione . Vibrazioni 
agliarde , e affoltate delle fibre. Con, 
razioni sfogglita , e vigleatissime delle 
medesime Rbre, 

Ammollire la siccità delle fibre. To- 
gliere alle fibre la rigidezza , e la siccle 
tà. Rallentare le fibre compresse , ‘è 
stirate Umettare, o intumidire le sega 
che, e rlarse, distendere Je raltratte ,è 
raggricchiate in se stesse. Assodare, ® 
gentilmente ristriguere le rilassate. Cota 
roborare le Infralite , e suertate . Risec- 
care le umidicce . Rassodare , e Indurà» 
re le flosce, e molilece ; le soverchize 
mente cedeuti. 

Kimetler Je fibre in miglior tuono, e 
nell’ ordiue doro conveniente. Restituire 
le libre al loro tuono naturale. Rawi. 
vare il momento, e l'energia delle fi, 
bre. Restiivire alle fibre la pristina shm, 
metria , e la pristina elasticità . Ridurla 
alla primiera » Giàcilota, e 
contatto. Riaforzare le loro contrazig, 
ni, vibrazioni , compressioni , Atteg, 
giamenti, guizzamenti , risaltà; us , dv, 
vero moti meccanici. Proccurare, che 
le fibre rigonfiate, lese, e distese ap 
passino , € ricuperino lo stato loro colta 
veuiente, e naturale . Sedare , 0 reprio 
mere le soverchie azioni, e le so* 
verchie agitazioni, tamolti , 0 sconcere 
li delle fibre. Togliere le loro contra» 
zioni spasmodiche , cagioni immediate 
del dolore boa solo, ma ancora del 
moto convtlsivo de* muscoli. > 

Modicamenti irritativi, e ssetteli în 
sedizione f spiriti abitatori delle fibre 
nervose. $. I purgativi grandi, é po» 
tenti snervano le fibre, e tatvoltà ©. 
ziandio le rendono convulie, e inabil 
a fare le Joro funzioni . $ Quel figuido 
viziosamente pongitivo , e ph dei dos 
vere altaccatiocio, punreado le fibre’, 
che tessono le corde legamentose de! 
femare , e fotse ancora quelle dè i cità 
convicini tendini de | muscoli, negl’ite 
terstizj delle quali per lo suo lentore 
resta intralcitto , eccita te foro contri» 
zioni spasmodiche, ec. $. Quel liquido 
mucilagiuoso ,, ed erosivo ,, sequestràe 
to fra le menzionate Ribre ligamentose , 
è tendinose del femore, quelle rimove 
val proprio sito, e fa cangiat figura at 
lezamenti del femore, che tessono, per 
lo che non puote quindi la gamba, x» 
coscia ridursi al natorale stendimentò. 

FIBRO SO. Che ha fibre. Compomo, 








o intrecciato di fibre. Li Fibrosas | 
PI rotto Mi Fieur. Rie. 
Fior. + Pose seno, 





cano con isopo , moudifirauòd Il petto, 
«"l polmone , e rimuoromo l'antica 
tosa. E gargarizrata la lor cocitura, 
dissolve la pustema genetata nella cane 
ne del polmone + Cresc. 
FIBLE, e Fele, Bile, Umor giailo, 
che sta in una vescica attaccata ai fe» 
ato, e d'amarissimo sapore. L. fed. 
argimento di fiele, cioè a dire Itteri» 
la. Corroborare il fiele, acciò gia vaw 
levole al emendare il vi dei chilo. 
V, Glandola , Ò 
FIEVOLEZZA . Debolezta , infrali. 
mento, fiacchezza, languore . L. Webia 





litas. 
© FIENGRETO, e Fieno Greco, Sorla 
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"Werba, il cul seme è risolutivo, mas 
Ruraote, e mollitivo . L' Fenum Gran 


ILAMENTI NERVOSI. Fila, filoz. 
“zi, e stami nervasi. Sono le fibre , di 
coi sono tessuti È nervi. L. Filamienta 
ner. + Filamenti aggrovigliati, © ag- 
Eruppati insie 


insieme + 
FILIGGINE, e Foliggine . Quella ma. 
teria nera, chie lascia |l fummo su pel 


cammino . L. Fuligo. 

FILIGGINO'SO . Che ha filiggine ; 
Che trae a filiggine. L. Fuliginosus . 

FILO. V. rilamento . Nei num, del 
più scrivesi più comunemente Fila. L' 
Autore scrive: | sottilissimi fili nervosi 
restano affitti. 4. Filo delle reni, o del. 
la schiena, dicesi alla spina. 

FIMBRIA. Orlo di vesta. L. Fim 
dria. è. Per similit. Fimbrie delle tube 
Falloppiane intagliate a guisa di foglie. 

FINOCCHI'NO . Dim, di finocchio . { 
luppoli , i finocchini bianchi, e teneri, 
gui sparagi e domestici, e salvatici 
radiche di prezzemolo , di bor 
gramigna sone gentilissimi aperitivi, e 
diuretici , 0 sia urinativi medicamenti . 

FINO'CCHIO. Erba nota, la di cui 
radice , € il seme sono aperitivi, risule 
vevti, e diuretici, V. Finocchino, L. 
Foniculum . Semi di finocchio acciacca- 
ti scropoli due. Infondi in sufliclente 
quautità di acqua d'evfragia alle ceneri 
chis pi ore dodici, fa levare un bol. 
lore fuoco, poscia lascia Treddare , 
cola, ed alla colatura ag ec 

FIOCA'GGINE . Austratto di Fioco . 
Fiocbezza, Rancedine. L. Ruucedo . La 
Îiocaggine , a mio credere, vuol essere 
ostinata molto e molto , e perciò biso. 
goa a suo tempo lasciaria nella sur o: 
stinazione , e rimetteria alla prowiden» 
za della Natura vera medicatrice de’ 
mali; perchè se noi volessimo persezui, 
tare con perpetuî, e nom iuterrotti user 
dicamenti essa fiocaggine, vi sarebbe 
gran pericolo, che in vece di guarir da 
un male, nei incorressimo in altri mali 
di considerazione maggiore. 

FIUCO. Rauco, Roco, Che hà la vo. 
ce viziata per Intasamevto di materie, 
fatto negli organi della voce. L. Raucus 

FIOR DEL RAME, Spno certe gra. 
neliiue, come panico, rosse del color 
del rame. L. Flos dris. 

FIORI. In siguificato di fiori mestrua- 
N, di mestrui. l.. Menses, Menitrua , 
Provocare i soliti, e necessar) fiori alle 
Donne. }. L fiori mestruali sono stati 
sempre. siccome per ancora lo sono . 
scarsi, e di colore rubicondi , ed acce» 
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fanno così del continuo tanti, a tanti ‘femmone eri + Così | Autore 
Nati ’ , sulla . 
MOR i Sagioee, ROOTS del ago ore ia 
rida del suo fato , il è così {ic tea iEleeito smi: » 

ar Eg car denso | p legoente i 
10, come se fusse na | aneito | Se ciò. ‘@litaccaticciò . moceioso . © 
o tot gia de ce sttitono  dbrere sonata 


ammazzata infino ad ora, con lo farà so. fer 
neuuneno per l' awenire. PA 


. N. salino. acre . K r 
ventre inferiore, sappia che alcuni di corrosivo | mordace . mor n 
questi gli sentirà talvolta nell’ ottantesi. —Stute. pangitivo . pugnereccio + 

mo anno dell'età sua, è farsa bal no, SU. Iasivioso . sulfureo. viscoso , e 


dace , viscido , ed zere.lenace, e core 
rosivo . resiio al moto. abile a lnca» 
Slîare , a intasare i canali, a rosicchiare 
a corrodergli . n 


preti A Se 4, ben d 
ce e barbotta, lo garbotiaze CI 
ruggire, ‘800 gli dia orecc! e non ne 


gii vomini, ma non tutti gli uomini se 
ne Lp , e se ne lamentano, è 


crasta , O sia distemperanza de' 
lidi, al 
culi, rai Final peSoiaziali af mato 


tore . 
Ma | 


Signora mormorio l'un l'altro iu salto 
CI un si 1 
qui ssiagiat Ra in se stessi, € on { ne 
Oredere cla LiBati vieno ‘generati cip d' intrigati 


re A 
algo , e crescenti 
cagioni fredde. lo sa, come nel . Tu) 
Mondo grande si pie ty Il vento , emi 


imenti | nervi coi loro 
bollimenti . Fluidi dal calore ingrossati, 
accorgo, che le cagioni sue stanno nas © reil viscosi, e i. do 

scose ne’ segreti tesori della 


a TRLA nel 

ienzii ma se io fo altnai Piso: ehe Nesi luoghi, o canali ; Ivtasati nel 

la cagione di vento è sempre il to, utero , 06. gnati n na 
fuoco. 4. I Ùl più delle agi Porte fipersaoni hi , stagnanti DA 
poeta deealieeti la Ml vice: foltati , e riugorganti nell’ angustie de’ 
toro € va guidi, iudoe pil de E re PAL o] 
geniale gli ssi 8 10 fibre nervose ,, Indurra maggiore sc Meno +e ae: 
depongono loro’ agitazione, e di mento ne; Mai. Dicadare ! 
le CAVIA delle vici atto i toro Altenvargli >, "508 Hargli, 3 
sato enturale, quiadi avviene. dico Ridurre Loi a tagliare bl se 
che i fiati sieno spinti, © altro,  Proceorare che | Gabi vito 
ve; il che pare, che apporti quel sol» U , e natarale 

lievo tanto confartativo, che provano prior componenti . Rimetterlio net 
veleni crt n NR a parti Ao) miglior ordine 
Eoitaoo Petiche poco di fiatuosità. di "orticelle omponeni que, Didi e 
HT Ventosa FAO» Co: Ro" per condi N° uroi dei 


hi 
ui 


) 
H 


i 
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È 
È 
te. 


ELOU. 


pérazioni dele 
Te vice e la smamerntà de' movimen: 


sti Due ht sà aieniafine, 
te, 0 avanti alle s o pure Mesraa 
Ai o A i Mate di 


IR RIANCO, V. Flusso bianco. 
R MULIEBRE. 1) più difficilé, 
soia ed il più caparbio de 
sarà quel Niuore mallebre di quel. 
la materia ca, e viscosa, chè co» 
tiavamente va  senendo dall ne ire 
ragione tò l'Autore és 
s +5; blanco il più pertinace de' niùs 
di, da' quali veniva infestata ld sua 
Paziente, ma sì può dirt ancora chè 
ala dl ala malagevole a vincere di quan. 
ti assalgono l'uman genere, che 
alieno di lor natura Incurabili., Se nob 
si estinguono corali fissi entro lo spre 
zio di due, 0 tre mesi, non cedono re 
do più nè « ‘purganti nè a' salasst 
w' calibeati , nè a' refrigerauti Dia a 
diseccanti , ‘né a' mercurtali , è 
se lattea, ‘hè a viti Pitagorici ’ Se si 
gf antiscorputici Di dd acque ne gup” 
, né d'bagni, nè ad infezioni, € 
passan talora a mag nat l'utero , € 
a malamente Intaccarlo: e ll fetor dél« 
Ho materie che sortono, le spesse fitte 
dell'utero, e delle parti clrcunvicine ) 
Di molesto calore de' desti luoghi dl des 
pravato appetito, il, pallor della Facs 


dioso . inconi» 


erosione, come e il eq. 
lor negre a tuo fidore, i 
dolori, che la > sente, quando sù 
Dita col marito. V. Flusso bianco. 


FLUSSO BIANCO. Fiuor bianco , Fluot 
muliebre, Fluor uterino . E'un "male, 


e cui 
Pindo dall'utero certa bianca e viscosi 
talvolla travaglio, con dolori, e 
de' Le della 
tate in) 
ma oct 


flusso blanco. 4. La 





Diauco tsivolla è acquosa, è 
Wiscosa come una chiara d & ed 
alle volte è più dirolta, e quasi vi 


al datte. $ Îi colore per fo più è blana 
co, ma alle volta DI particolarmente 


Fave odore, uè mai ba cagionato alla 
ora nè prurito , nè dolore, nè es. 
coriazione iu parti, dalle quali 
qealurisce; nè nai qndi è lamentaia in 
empo veruno re nella regione 
de' lombi, o de' reni. " 
Losì fatti fissi im donne 
do bene e mo 


aa 


A 


donna netle parti ; e ! orlfzio dell'ute» 
sa a lango andare Le bi tela Indara , 


nie necestariamiente fanno 
DPL 350 DI SANGU®, Getto, versa» 
mento, efusione , sparndiasento , d 


sangue. L. Sanga/nir profisolum. pieco» 
fo. mite. leggiero . piacevole. conti» 
uuò , interpotato . granda, puri; CO 


re. confacavole , utile. convenerole . 
critiso . giovevole. profittétole . desîv 


Tutti i una di questo Sìg. che si tro. 
va nei cinquantottesiao andò dell’ età 
siasi si sp ati @ si ristelugono a un 

Dt iiom peto, mà toso , 
tivo, € fiori dolore vete de art 
intertuò , I titers 


le, 
so del sangue è iù parco 
sì è ossètvato , che o Îl Masso del 
sìngue cui veul PE ae cOpidig, di sves 
sn Alcuni giorul avani dolori, è 


quali V. Si dp: viene Jufestata , pulladite. 
uo per due solamente ella ni! chiede ri- 


médio; e sono una pertinice stilichez» 
Za di corpo, ed ua flusso di sanghe 
dalie vene 'emortoidali, + che si aprono 
ogni qual volta ella vuole, o naturale 
meate, © con artibzio , st It 
ventre a render, le £ec 

tbali sono co. 





Socumento all alt 
Se di delle morici. po 
soldale. Trementina 


FERA di n aston pr 
Soanera i pope ano Ti 
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staguano immediatamente KA, alan 
SSR ra 


melagrana E Dili ciasc dela 
e una rie 
tiene IE date salda 

Prali sa ulcerazioni » € 0 


gneo Acceso , Car 
P- pregno di et senago n a Ignaus . badi 
erv 
Mall dl Pia A Wi particelle solfue 
sommamente mobili, ed atlnose. 
EDGLIA. L. Follum. Foglie di rose 


purgate dali' uughie, Ric. Flor. }.- Per 
op Foglie di oro fine. L. Folla aurt 


"Eolo DO. Sonia di pianta n; sebe 
supera well'operazi lo spigonardì , e 
par aficastazono lozione Li. Fotiam 


FOLLI ‘COLI DI pre» Baccelletti 
agg quali sta Îl seme della seua 


V. Se 
FOLLI ‘COLO e) e din se + Quella 
borsa, o sacchetto membra: che 
rinchiade unta spezie di tumori” + L 


Follicatus. Leszo mella relazione mame 
datami , che una seni Agere nell'età 
soa di auai 26. ha nella guancia destra’ 
un tumor duro, ri quale page 
è di circonfereuza di pezza dai 

to, saeete e abito ito 1, si SE 

tie e00e! VI a pe 
cato a era molti ceri ate è 


que 
incia posta esstre un di rsa 
poA stano rinchiusi deatro “ad uti 


se RA 


mori Professori assistenti si ve. 

don sarebbe maravi 

sa "fino ad ora nou fosse guarie 
id, ont questi tumori con follicofo 4 
E. più non possono ammettere la 
Teigl d'empiastri, e donzione; 
Fil richiedono fa manvale operazione 

A tiue di farne l'estrazione dune che 

giungano al suppuriment. 

Bi più É 





della foment dt 


a DI più pagnenti dt 


ne-calda. sopito: 
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2 IC 


ns 


4: FOM 


da diradicarsi col taglio. $. Giovevoli 
sono alle reliquie della caligine della 
vista, e alla suffusione le fomente fatte 
con radice di centamrea maggiore, dî 
foglie di chelidonia, di lino, di peuce» 
dino , di rnta, e di simili 

FOMENTARE . Applicare le fomente. 
Latin Fomenia adtibere. 

POMENTO. V. Pomenia. Escoria 

jane . 

FONTANELLA . Canterio , Rottorio. 
Latin Camferlum Quanto alla fontanel. 
la nel braccio non la lodo, e non la 
biasimo . Se il Signore vorrà tenerla, 
porterà addosso quella servità , che ve. 
Zamente è un poco sporchetta. Se sb 
Jererà via, si torrà d'addosso quella 
servità senza pericolo di perdere utile 
verano. 

In questo passo di lettera In data 
de' 29, Dicembre 1652. mostrasl | Au 
fore poco favorevole alle fontanelle, 0 
cauteri , laddove În altre, tuttocchè 
scritte posteriormente , propone ed e- 
salta simili chirurgici ajuti. Wuolsk 
dungue credere, che quì N reputi tn 
Sruttuosi e vani, perché sl trotta di 
un' affezione melancolica , @ di una 
Febbre quartana , ne' quali mali $ cis 
teri ad altro non vaglione, che a rom» 
per la pelie, e a farnela portare retta 
ed aperta. 

Crederei, chie & hi fosse per essere 
<i gran giovamente aprire una fontanel. 
la nella coscia, acclocchè le arterie po- 
tessero per quella strada sgravarsi com» 
tinvamente di quegl'icori, e di quei 
sieri più sediziosi , i quali cagionan tu, 
multo tra le particelle componenti del 
sangue. 

Fiusto emorroidale con uscita del 
netto intestino fuori dell ano, e con 
gemitto di sleri acri, pungenti, e sub 
suginosi. 

ta | rimed) chirurgici uno solo né 
sarà da me proposte, per fuggir la 
colpa, della quale mi sarebbe reo Îl 
Aralasciamento , e perchè da me viene 
stimato vecessario , e apportatore d'ia- 
sibile utilità. Aneorehè io fn di qui 
mì vada indovisando ,che Madama Lon 
solo lo abbia risolutamente a tifiulare, 
ma di più sì abbia allamente a rammarh ars 
si dine con suo gramdissimo biasimo: one 
tuttociò perchè egli nom è un medica» 
mento. perpetuo, ma solamente a Lem 
po, mi faccio animo, e mi arrisico a 
mominare due fontanelle, da tenersi 
perte per uu solo a1no nell'una, € 
el'altra coscia . 

Sembra qui parlare |" Autore di un 
dsterica malattia, nrila quote più delta 
due fontanella proposte soglieno gio. 
ware i ricordi del medesimo Autore an- 
tecedentemente suggeriti all Inferma 
di fuggire ,, ia schitudine , e ta ritirae 
2° desza , € di proccurere di vivere in 
3° conversazioni festosa a allegre di 
2» Suo genio , € di occapars sempre , € 
Dadi divertirsi in qualche cosa, e di 
an Pigliarsi il divertimento di pusseg® 
3° giura dimeno per due ore dei giorno 
m per le sue camere, è per le sue rio 
m le ; di goder la campagna , e di pat 
» seggiare all'aria aperta ynon Îh care 
ar rozza , ma co' suol'propri piedi fuo 
S alto piraccard, V. Cauterio . 

FONTANELI.A DELLA GOLA. Queh 
Da fossetta scolpita nella parte anterio» 
ii collo sopra lo sterno , G & 


in del petto . 
Pica Betta MEDICINA. Fonte 


", Foute chirurgico , 
ponte eutito , Foute della sarmar 
cia, della spezierfa , Foute della regola 








FOR 


del vitto, della dieta, della vita. Lat. 
Fons Medicina . } Medici da tre fonti 
stavano i loro rimedì, cioè dalla chi» 
rurgia, dalla spezieria , e dalla regola 
del vitto. Quanto si appartiene alla 
chirurzia , quando fosse approvato ., 
dial Sig. Assistente , io crederei ec. f. 
Per Quanto si appartiene a’ medicamen. 
ti,e si preudono dallo Speziale, 
etto in considerazione , se ec. $. 
Quanto alla regola del vitto io non fa» 
sello, perchè S$. Sig è curata da un 
Medico non men dotto , che prudente, 
i quale a quest'ora l'avrà prescritta 


con ogni puutoalità . 

FORA ME OVALEB. Apertura, che 
passa dalla vena cava nella vena pol, 
mouare del feto . Latin. Foramen ova. 
le, ll szvgue per la vena cava se ne 
va per entrare nel destro ventricolo 
del cuore, ma non vi enlra tutto ,, nei 
feto ,, perchè ll tronco della vena ca. 
va è upilo e attaccato col tronco della 
vena polmenore ; la qual vena pulmo: 
nare imbocca nel sinistro ventricolo del 
cuore. Ora nel p'i basso luogo , dove son 
uniti questi due tronchi della vena cava; 
e della vena polmonare, vi è il forame 
ovale, onde il saugue venendo per la 
vena cara entra pel forame nella vena 
polmonare , è da essì vena polmonare 
passa nel sinistro ventricolo del cuore ; 
e dal sinistro ventricolo del cuore entra 
nebi' arteria magna, e dall’ arteria magoa 
scorre per tulto il corpo . 

li sangue poi, che ,, non imbocca 
nel forame orale » eutra nel destro 
ventricolo del cuore, e se ne va a nos 
trire i polmoni per l' arseria polmona. 
re. Ma perchè questo sangue sarebbe 
troppo per loro, che aucara hanno i 
vasi compressi, e rimarrebbuno soffo- 
cati, perciò la natura ha inventato un* 
altra strada, per la quale scorra parte 
di questo sangoe, che dal destro vena 
tricolo per l' arzeria polmonare audrtb» 
be a polmoni. E la strada è , che nel 
feto ba fallo nascere un breve canalete 
to arterioso , il quale nasce dal Lronco 
dell''arseria polmonare, e va a impiano 
tarsi pell'arteria magna . Questo cana. 
letto ., detto ancora lubo arterioso ,, 


pochi giorni do nascita del feto 
perde fa sua cavità , e diventa un liga» 
mento, finalmente »vaniscè, Svanise 


ancora, e si serra il forame vale. 
Questa si è la circolazione del ran: 
e pe’ past del cuore nel feto assal 

Chiaramente descritta dul nostro Aus 


fore. 

FORBICE, e Porfice. Strumesto di 
ferro noto per tagliare . Latin. FoSea, 

FORBICINE. Dim. di Forbici. For- 
ficette . latin, Forseular. 

FORBICIONI. Latin. Forfices gras 
dlores . 

FORCELLA DEL PETTO. La bocer 
dello stomaco appiè dello steruo , 0 sia 
dell'osso dei petto, dove s' inuestam de 
eostote. Latin. Scroblcutus cordis, Con 
tra! vomito collerico si devono tritare 
le baluste , e cuocere in aceto & prem 
dere una «spugna, e intingervela fem. 
tro, e poriz sopra la forcella del ped 
to. Cresce 

FORMI CA. Specie di Erpete. Quam 
do vi ha predominio la bite dicono ,, 
gli autichi Scrittori di Medicina ,, poter 
wascer le risipole, ed ogni specie di " 
pete, e particolarmente “que: che 
vien detta formica, leda ‘©aroelio 
Celso funeo sacro fu ap È. 

FORMIEOLLO . Bralichio . Latin, 
Formicatto., pr 

FORMICO'NE, Formica grande. Lat, 


FOR 


Formica major. L'otio di formiconi 
vale alla paralisia, ed è anche rimedio 
afrodisio . 

FORSENNATA'GGINE. Forfeunatez » 
za. Lat /Insania. 

FORSENNATO , Faor del senno . Lat. 
Insanus . 

FORZA . Energia vigore. Momento , 
Virtà , Tuono, Possa. Latin. Wi. For. 
za del corpo, de' canali, delle fibre . 
naturali , pronte . vegeta . valide . gas 
gliarde . vigorose . resistenti . costanti. 
convenienti . competenti . proporziona» 
te . robuste . todevoli . deboli . i2ngei, 
de . frati. infralite . abbattote . prostra » 


te . scadote . dissipate . snervatt . die 
strutte . perdute . consumate . comsun. 
te . fiaite , logorate . danteggiate . ro» 


vinate . scouquassate . imesse 2 509» 
quadro . meschive . miserabili . riuvî» 
gorite . ringagliardite . riprese , racqui- 
state . riavute . ripiglate . riconquista» 
te. Rawivare la forza elaftica de' ca - 
nali. Restituire, rimettere , restaurare 
le forze motrici, 0 moventi del corpo . 
Rinfraucare , riuvigorire, accrescere la 
forza , ii tuono il momento, l° ewere 
gia delle fibre de' vasi, del sangue, de* 
fividi ee. Rinfrancare la forza. Reprie 
stivarle , risarcirie | Essere sommamente 
smagrito , e flacco di forza. Querelarsi 
di una summa prostrazione di forze, @ 
di una indicibile languidezza di lnito 

nto it corpo. 1 mali mutano, e le 
forze non si possono mburir da 
lontano . 

Loto, e sommamsente lodo cotesto 
suo Medica , il quale iha messa in una 
strettissima regola di poco, auzi di 

Oclissimo mangiare: e per amor di 

io non tema V. Sig. della debolezza 
di fosze, perchè per questa nom vi è 
mai perieclo alcuno, come sempre è il 
pericolo nel troppo maegiare . 

Questa itutevote dottrina è appoge 
giata a quell'aforismo & Inpocrate » 
che dice: impara corpora guanto plus 
uutries, tanto mvagîs landes, 10. 2. ed 
upplicata dall' Autore alla dieta di una 
tertana semplice intermittente , la 
quale ll più delle volte non suole 
strugger le forze, e quinci non è da tes. 
mere dalla parte di esse, comene mali 
acuti, ne' quall il predetto Mnestro 
dell'arte ci racomanda di stare assenti”. 
au seger suficiat cum victo perdere , 
done: morbus. consista? ; amagquidi 
prius ille deficiat , neo possit com victur 
perdurare , £c, 9. 1. A 

FREDBARE. Divenir freddo , Kefrie 
gerarel.  Latio. Frigescere. Ed auche 
att. render fredda alcuna cosa. Latin, 
Frigefactre . Si lasci levare un ballore, 
si levi da fuoco, si seri ii vaso, sé 
lasci freddare , e gnando è freddo sì 
coli, e si 4, + $. Acqya freddata 
cot ghiaccio , o colla neve. _ 
pra mati A Padre? ’ MEnt I 

Pi Ratio. Srigiditar . mesto 
tanto tisture della freddezza dello sto» 
maco, e della prodazione de' fliti, cam 
giona bere spesso moiti inconvenlenti, 
perchè si wszuo medicarnenti. abili & 
riscaldarto , i quali portano poi rrandî 
pregiudizi all’ universale di tatto i} cor, 
po f Dirà valgo, e fors'anche il 
senato delle Donne, che le fastidiose e- 
inquiete passioni dello stomaco, pro 
vengono dalla freddezza dello stomaco 
medesimo; ma iv credo che proverità = 
no dal soverchio calore di e:s0 sto - 
maco, e dalla troppo ardita, € vigoro= 
sa fermentazione, che-in €310 st0m20@ 

fa. V. Stomaco <> 

PREDDO, sust. V. Febbre, 


FRE 


FIREDDO. Add. Frigido , Fresca . L. 


Pristdus 

PREGAGIO'NE. Fregamento. Latin. 
Frictio . Far le fregaggioni dicesi dello 
stroppielare colle palme della mano, e 
co' panmi lin, o con istrofinaceiolo al. 
cune parti del corpo. V. Dolore. Cop. 
petta 


(CUT 
f abbia molte valte posto riparo a» 
gli acutissimi dolori di stomaco con un 
ram calice d'acqua fresca. Questi do. 
non sono mai cagionati da freddez. 
za di stomaco, o da materie fredde 
stagnanti in esso , ma bensì da materie 
caldissime, pungenti, e corrosive, o da 
materie racchiase in piccolo spazio , e 
quivi rigonfianti , e facenti forga per o» 
gui verso, a guisa della polvere da 
guerra, quando è aecesa in mine ri. 
sirette , è ben serrate. 

Molti Ammalati, e molti Medici s'ine 
Ginrano coventemente im questa falsa 
Opini ne detto stomaco freddo , e del 
fegato caldo; e quel che più ridieoloso 
mi pare, sl è che della freddezza del 
povero stomaro ne danno la colpa alla 
soverchia caldezza di quett’insolente 
del fegato, e ne portano certe ragioni, 
e certi motivi, che si disdirebbono in 
bocra alle nostre vecchierelle , quando 
le sere d'inverno raccontano le novele 
lette a' loro fanciulli la 

Senza entrare in disputa, per saper 
se lo stemaco sia freddo, 0 caldo ; è 
se caldo , in qual grado di calore e’ sì 
trevi rispettivamente al fegato ; € 
senza indagare se la caldezza o la 
frescura di iui , 0 delle materie in essò 
contenute, sia la cagione de' dolori, che 
talvolta l infestano ; ma badando uni. 
comente al forti, io crederei di poter 
affermare, che ura birona bevuta di as 
cqua fresca non è lo specifico ajato di 
ognt dolore dello stomaco ; e che assai 
sovente più di un gran calice d' ocqua 
fresca giova una’ porcellana di brodo 
caldo . Che tale sla amcora ia mente 
del mostro Autore è manifesto per le 
seguenti parole scritte al Cervieri, ep 
voli. 5. a car 161: ,, fu trovate da 
» Principio i’ uso del ber caldo in ri 
”» guardo alia sanità , ma di poi 
m possò in lusso. In rignardo alla su» 
» nità , potendo così faita bevanda fe 
sy Jutare notabitmente ia digestione , 
a» perché vediamo più presto bollire le 
» pentole piene d'acqua calda , che 
”» quette piene d' acqua Sredda . E' nos 
») fissimo l'utile, che porta nei doios 
m ri, nelle fanguidezze , e nelle retas: 
sr sezioni dello stomaco travagliato 
s» dalle mucosità pituitose , e da' 
n faiti sr. 

FRITTURA. Frittume Qualche poca 
di frittura di granelli , o di fegati di 
polo $. Frittura di granelli , 0 di cer. 
veli, 0 di animetle , 0 di fegati di vi. 
Lella. 4. La frittura di granelli, dì cer. 
velli, di fegati di volatili è ottima , 

FRITTURA . L'atto del talee ” 
Ricet. Fior. Bisogna awertire di faré.a 
sufficienza , e di non levar le 
cose, che debbonò esser cottèy.0 per 
Aîrostura , 0 per frittura. 

FROLLO . Spossato, debole , lauzni: 
do . Latin. Znyirmus . Non l’ ho portate 
da me ,, le cedole ,, perchè poco esco 
di casa, e son molto frello , per indi. 
tposizione , e per vecchiaja . f. Frollo 
significa ancora contrario di tiglioso, 
cd è aggiunto di carne da mangiare , 
che abbla ammeollito il tiglio, e sia di. 
wentala tenera, 9 


Freddo. Latin. Fri- 
Credo per cosa certa, che V. 





FRU 


PRUTICE, Arbusto. Latin. Frusex. 
I frutiei, 0 sterpi sono in mezzo fra 
Eli arbori, e l' erbe; mettono dalle radi» 
ti più rampolli non moîto alti, e dura» 
no assai tempo, come il lentisco, il 
terebioto , la salvia, e il ramerino, 
Rie. Fior. 

PRUTTA . e Frutto, Latin. Frucéus. 
Delle fratte se ne può maugiare, e 
mattina, e sera di tutte le sorte in 
quantità modesta e conveniente , € 
cotte e crude, seconda che le porta la 
stagione , L'uso delle buone frulte, e 
ben maneggiato non è quella cotanto 
enorme , € nociva cosa, come noi al. 
tri Medici crediamo : anzi | frutti furo» 
no prodotti per la sanità degli uomini, 
che sanno servirsene a tempo, e in re. 
golata quantità, lontana dalla straboce 
chevole ripienezza. Fiussione podagria 
ca, e Indisposizione di itomace . 

lì bagno dell'acqua del Tevere , dele 
l'acqua d' Arno o di qualsivoglia altra 
acqua di fiame, o di funtaua, il Redi 
lo stima mecessarissimo ; sitonme stima 
mecessarissimo altresì un onesto nso 
nella mensa di tutte quante quelle frute 
ta, è di quell'erbe, che tazione in 
stagione ci sono date dalla natura per 
la conservazione della mostra savità , € 
mon per ruina di essa, come crede il 
seniplice , e superstizioso volzo . APE. 
zione ipocondriaca con accensione di 
sangue , e di testa. 

» lutorno alla tegola «del vivere ,, 
non ho da rammentar allro, se non 
che venendo il tempo delt' erbe fresche, 
e de' frutti freschi , lo ne lodo somma- 
mente il frequeute uso, ed ho molto 
fede in toro; e l'erbe, ed i frutti con 
mano prudente usati, non sono mai 
dannevoli , anzi quest ' 
nutrimenti , che. furono ' Autore 
della matora destinati agli Uomini. Per 
un ipocondeiaco con ist e 
scarico di mrina pungente, è dolo» 
rosa. , . 

FUCI'LE, e Focile, Stiaco, Osso 
delle gambe. Latin. Os fidbiar, mazgio. 
re minore. ll primo è detto 7id/a , il 
secondo Fibula dagli Anatomici, $. Le 
sei gambe ,, del farfallone ,, nel primo 
fucile, o stinco attaccato al petto, 
eran tutte pe'ose di color dorè sudi. 
cio, e negli altri fucili, di pavo- 


nanzo . 
FUMMOSTERNO. Specie d'erba ret- 
Uficanie del sangue, e degli altri fluidi, 
e detersiva, e disoppil:liva delle visces 
re. Latin. Fummuria, Fummus tere 


rae . 
FUMOSITÀ e Fummosità. Vapore, 
Vampa, Esalazione, Fomo, Fummo. 
Latin. Wapor. Boec. 3. 8. IH Medico 
mostrando di torbarsi dell’ accidente , 
fattolo scignere , e fatta recare acqua 
fredda , e gitiargiiela nel viso , e molti 
altri argomenti falU fare, quasi da al. 
cuna famosi di mad, O Ra ao 
che occupato l'avei volesse la 
smarrita vita, e." stultimento rivocare 
x do Medico , 8% suoi, che per 
questo egli non si risentira, toc. 
candogli it polo, e niun sentimento 
trovandogli , tutti lag costaute ebbero , 
che fosse morio . V. Evaporazione . 

FUMUSO, è fummoso ., Vaporoso . 
Lat. Fumoagma . 

FUNGO . Latin. Fisogus. De' funghi 
aweve di più specie , come le vesce, 
porcini: gl’ uovoli, i grumati, le ditola . f. 

1 similit. pigliasi per crescenza, o escres 
sceuza di carne , che nasce 
parti del HSE 

FUOCO MORTO, Sorta di medica- 





nm varie 
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mento, che applicato alla earne l'abe 
Pragia e la consuma, V, Pollicolo . 

FUSCELLINO. Fuscelletto. Puscele 
luzzo , dim. di fuscello. 

PUSCELLO. Stecco. Nel mese d 
Giuguo avendo fatt’ ammazzare molte 
altre viperè ) e cavato dalle guaine de' 
desti, e dal palato ogni umor giallo , 
è viscoso che vi fosse, musi con €330, 
e impiastrai alcuni fuscelletti di scopa, 
aguzzi in foggia di piccole saette , e 10. 
bito con quelle puusi dieci piccion. gros. 
si nella pagte più carnosa del petto, 
lasciando fitti e mascosti nelle piaghe 
quei fuscelli awelenati, ed i piccioni 
ton camparono più di due o di tre 0. 
re. Ma perchè si poteva dubitare se 
fossero morti per cagione della sempli- 
ce piaga Immasprita dalle continue pane 
ture di quegli stecchi, perciò 2 quata 
Le altri piccioni grossi feci io stero 
inoco, ma con fuscelli non Inzuppati 
Ma quel mortifero liquore, e questi al: 
limi quattro uon mariromo mai, ancor. 
ché le ferile inciprignisiero , e laces. 
sero marcia. 


(gAfuio + ® Caglio. Presame. Mate. 
ria, coîta quale si ripiglia il latte 
fatta di 'ventrigti di bestivoii piemi ‘di 
latte, come di agnelli, di caprelti, € 
simili, che ancora non abbiano pisciu. 
to, Latin. Coungulum, De' cagli il più 
Jodatu è queilo della lepre, dipoi del 
capretto , o del capriuolo, Ric. Fior. 
}. Il caglio di lepre è molo commens 
dato dagli Autori, e mne danno una 
dramma per volta, stemperata in bros 
do. Per un flusso di sangue dalle ves 

ne emorroidali, 

GALANGA. Ric. Pior. La galanga è 
una radice piena di piccoli nodi, di 
color rosso -deutro, € di fuori; in ale 
cuni spaz) fra nodo e nodo ritorta, 0» 
dorifera, e di acutissimo sapore, e di 
odor di cippero . ,, Ella è cefalica, 0 
sia capitale, stomacale, e uterina ,,. 
Latin Gasunga, 

GALBANO, Il Galbano è uu liquore 
d'una feru!a oggi conosciuto. Conosce» 
sci la bontà sua quaudo è granelloso , 
sincero, e purgato du ogni ‘mestura 
d'altré cose ; simile all'incenso , son 
leguoso , € che ha seco mescolato qual» 
che pnco del seme, e de' frammenti 
della sua ferula, di odor grave, nou lie 
quido, nè secco , Ric. Fior. Preso per 
bocca provoca | mestivi, e le nrine , @ 
mollifica , e stura i camali delle viscere. 
Latin. Galbanmn 

GALLA . Gallozza . Galluzzi , è 
Guliozzota . Escrescenza di alcuni albes 
ri da ghiande, di forma somigriaate a 
pallottola assai ristringitiva , e pres 
sa in dose, e nella medesima mauiera 
della china china pretendesi, che cacci 
le febbri intermitteuti. Latin. Gatta, V. 
Impttigine. 

GALLOZZOLETTA , Dim. di gallaza 
zola, }. In significato di vescichetta . 
ll mesenterio era tutto 
certe gallozzolette , o traspaa 
renti piene di acqua limpidissima . 

GAMBE ENFIA'TR. Edematiche, o 
sia edemalose. Gonliamento delle rame 
be per sieri Im esse rattenuti. Latin. 

Crura sero tumentia . lo non s0, pere 
che sia necessario , che 1a liufa , o Il 
siero calato alle gambe vil debba cor 
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rolitpere. lo: cotidatt uvittiitbi pref 
Do grate. di tre ati Je (2) 
enfiste. tall 3wi dl tenniti 
he | non posson mal'mil awenite* 
all he giodizione , e che manto 
buona! loro salute, e che vi 
vono coh pa nia dfn se 
dete co: 


n m di vivere. 
st sommanmentè, ed è un'ottisà 
otti ima cosa, che le urine giorntal- 
mérite sleno copiose, e di ottimò colbe 
re, Mèntre queste starsnno in questo 
lor buom proponimebto , diffitifiasiorite 
mente può gonfiare Îl ventre. 

A queste gine enfiàté, e tumide 
non sl applislti esteruamente così verve 
na per volersene liberare , perchè , co. 
me dice il volgare proverbio 3 sì caderà 
ctalla padella nelle’ brace . Si rimetta 
dunque in questa cosa il pensfero alla 
matura. Affezione ipocondriaca , e vers 


Biglnosa . 

GANASCIA. Mastella. Latia. Mozil. 
da. il perchè anch'io quattro capi di 
Vipere semivivi, e di srugue grondan: 
ti, e lordi, tuffai in nna tazza d'a. 
cqua, e con una lancetta triuciai tutti 
i moliami del palato, e delle ganasce, 
e scaturir pe feci quanto più d'umidità 
v'era, a segno tale che lFa-qua ne die 
venne spumosa,torbida , e schifa ; e pos 
scia quasi tutta coll’imbuto Ja cacciai 
nello” stomaco d'un capretto , e quel 
residuo che n'avauzò, si fo la bevane 
da di un'anitta asetàta, e quello, e 
date not bammd-mai dato contrassegno 
di veleno . È 

GAfGARISMO", e Gaàrglietisto. A. 
cqua artifitiata , colla qualè l' nomo af 

ar) a, Latin, Gorgarkmet. V. 


a. 
GARGARIZZA'RE . Ristisqnani le 
fici con gargariswo , Latin: Gargari» 


sare. 

GARIOFICA'TA . Erba benedettà , Hi 
facoltà corroborante, e ristriguitiva , e 
però è ufata contro l'ernie. Latin. 
Car; igllata , 


GELATI NA, e Gielalina . Btodo rapi 
+ Latin. Gelitina, V. Como di 


lat ar gi pei te 
no venire 


ne ada 
Pi IT) 0 get care ag 


me 
quale diciamo anche Binato. Latin. Ges 
meltas . 

GEMERE. Versate a gocce. Latin. 
Stfilare Ha cominciato 


ad aicir faori 


deliato I'intestino retto, it quale Ina 
festino retto a mere alcubi cori 
aleri acri , Poi a punge ‘HE sil 





GES 
ce. n CA rd Setentt Nvidia. 


+, fa spugnose. 
Dentieopetti' dir un! scltilicino tec: 


neruttit,- 0 vélo di gengia 
GENGIOVO. Zenzero i Atomato di 
sipore' sialie pepe. 
ri dissipa il fiato, sotti pit ca 
‘abota. Lat. 


gross, e' conforta , e 
Zngiber'. Gengiovo biasto non'tartie: 
to. Alè. Fior. 
GESSO. Materia simile» altancalefna , 
Dl per lo più di' pietta cotta: Latin, 
LOLLI 


ca, talora col gettito 
a calotosa , 


4, Non giugue neovo Îl getto di ur 
rina'fatto ‘dalla Sig..N\ N: è un ele 
fetto di quelle: cagioni , che produssero: 
Ji suo male; e non sarebbe gran cos) 
che fra qualche tempo le tornasse un: 
altro simil'getto. 

GHER 


rose 
seggiante, di odor'valido, ed'atutò , 
di sapore acre con 
poco d'astrivgenza. Ric. Flor. 


Caryoprgiun. Bglt:& confortati 
fto lianelue | Suire:" Propetse= 


rs 4 
fuori ao pd pr rt 
cotitro: alt” e sì co 
stima’ mescolarho cor p e 
Ires nostrar, Giadiolbr carattar te. — 

6 DA . Frutto della a 
cero, DATI x . 
mente” É CA 
pa & Co È 
L'Etna è ento 

neora fava, dalla 





fafinò all'aniina 
clié il N. N albi um mule così 
cone ILS 


di deve lena 
pe a/ tenere 
ptt cr pe 
Maca Ò p paso vedeno; soguen, 
cose a venire ade 
na piecolo. + Wlatando 
come se si. cavasse 1 ® questa: 
è cosa sÌ cura.» ei se 
GHI cl MARIA», une 
fruttò di uma pianta alla misice yo. 
grosso come. CIO 
um nocriolo» olioso Evatseie tia 
valè alla-scabbia ne, Lat, 





Poter “mel la 

de pian vi è 

î ear I IO quante è. 
liceo qrsttciu È $ Lpd RINO a 
arnalmente co; langarsi, .” 
Ginvere con Masio infetta di tue Vas: 
merca 


GIACITURA... Decubito , Giacimene, 
to, iaia Decubitus. Il 


i; 
; 
i 
ti 


CHO 
i 
pi 
si 
Ti 


: 
si 









+7 fa tempo di iti state, 
E net lererd di brodo è @ 
ta com: qualche 
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» che «prenderà di urlo 
GINEPRO, Arbore noto , le di cui 
coccole sono ’ , 


sadorifiche . -L. Janiperus . 

adire cine i di De 
s meo cui .seme 

ba virtò apritiva , e detersiva., L. Geni 


sta. 
GINSENG. Strana è preziosissima er. 
«ba della China, Ja quale «quantunque 
non abbia tanto vigore da poter donare i }, Li 
Pimmortaltià, come.raccontano alcuni —vi, e ri la Signora doe o tre 
oderei il far passaggi di 





Autori Chinesi , che d’sabbia il Pesu ‘ o ec. $. sione, e abito dico j 

altr’ erba pur della China ; efl'è none p per Rea ùl medeatepla gna ventina guore , a cul prego o Dio 

dimeno sì walorosa , che, a detta d'es. dbgionie e terminali che saranno ec. ogni bramata consolazione, $. 

si Chinesi., tutto il:tempo della wita ci 4 È più do, allungar il. medica= è quanto posso dire nel caso mas 

può fare stare sani s e allegri, e .senza mento ig di giorni di vane tomi , rimettendomi în tutto e tuto 

gibrezzo di malattie. Maggio » che lo abbreviario senza pro. to al dottissimo , prudentisi , 
GIORNALIBIRO, Add. Che di di in un sol giorno . $. Ric. Flor. esperimentatissimo giudizio del < ec. 

di succede . Mi rimetto in tutto e per bbesi riporre in vasi di lerra bere il quale con la sua solita, sd aweduta 

tulto alle prudenti risoluzioni di chi ase AMVetriati, e di quivi a quallro, 0 ciu. destrezza saprà levare, ed aggiugnere , 

siste, eparticolarmente nelle cose. giore =—@ue.giorui ri la al % secondo ‘lè fepogeniii, che alla giore 

naliere della dieta ,;tanto nel desinare, 6 E NO 4 Mela e so nÒ 


tiata po È 
anto nella è Frutto ,. v ha » " Altre e chudere 
I’SIORNALMENTE . -Cotidiasamente, Sana " cp clolimente sini forti oalicinale ) s0e 


# (Quotidiamamente ,  Ogni.(di, Qgui GIOVANE, Che,è sul - sfera no crefiatrate sie de gii. 
forno. Li idie Ì è. la, , x ly GI , ‘ 
giorno L idie «la oltre si quere. ni. Che pai e dee sil GGIOL frate del È 


a dl Sig N. N, che Lil corpo non fa età, che 







lornalmente |’ ufizio s00 nel m aluvenis ve, e pettorali , 3 

Lora le.fecce, e che però è Bart GIOVANETTO. Dim. di giovane. du , ® + Bevanda 
.rio ricorrere alla Urequenza de’ cliste- —»Giovaveîlo . composta di zucchero , bollita în acqua 
ri: onde desidera qualche ;ajuto non LIOVANEZZA, e, Giovinezza, e ans comune, 0 stilata, o di sughi d' ene, 
wolgare, 0 briviale , per. mantenersi il che Giovanezza; Gioventà, L. Sunera o di frutte, e chiarita con albume d' 
SSTIORNATA . Giogno , DI; Ls “GLOVANI Giovinila -. Di gio cedrati; Ue areneto «di gino: 

. a DIL Dies, è» vi x gio. ì e d' aranci; . 
Ottima, e utilissima cosa sarebbe ,.1e «Bu ille... Malatlie. giova» Î cedro; dee ignie, 





wisamene oncla Sig. o con un €! bro» 

ermie , do, 0 così asciutto col cucchiaio, con 

Sentimene me più fosse di della Signora ; ve 

c suna + quieto. tranquillo o to, lae crederei, che le Mea ee nuo, 

prata vi R aper angelo» incer= tendimanto, L. pelo a Dda Lr] qolazente all ma ‘ancora 

TURI ostante, nebblaso , (@ mioso + vite cose raffina è SOSCI Li x su bisogni. Affunno intere 
nuvoloso , ie uugoloso. testoso . umile in tutto e per tnito sali’ altrui. prudea polato del resplrare 


giudizio scuoporre ogui © P"Trà brodi umettativi loderei il pren» 
LERLSIÙ 


do . piovoso. Ireddo. rigido. gelato, le,.e discreto D 

tiepido ,ertepido. dolce. caldo. tem. ‘iuo-detto 31 giudizio .es; 

gente: bollente. infuocato, e infoca» brodo sciocco, nel quale fosse» 
iemale . vernale . autunnale. estivo. to bollite delle susine fresche ben mae 

corto . breve. lungo, ei + «giorno t 5 Îl qual brodo potreb. 

lunedì , martedì. mercoledì, o mercor. besi raddolcire con gintebbo di sugo di 

di, ed anche mercore. + Vea mele dolci, o con giulebbo di lintura. 


to . domenica . $; Parsi, giorno... Pringis : ; ri 0 di fiori di salvia, 
piare Ll-gioruo-, nascere il:soie. 4. Fas al - 

re della notte giorno : vale vegliare 
tutta la. notte; come al contrario si di. »mi: € 
ce : far del giorno notte: e vale dor- sdig. N. N.. ; e geaere nervoso , 
Diet ito Gaio: Mi o io e e 

orso :- vale allo ar lore ; 

no ,vall' appari dell'alba. J. Ali abe sa data è FA (Be sconto i 
Leonor vuo ra io steso p-aba : i aprire | condotti esaretori dello rgionia» 
« verso la sera. $. 0 giorno , (e Lute le. i condotti "delle giandule 


to ‘ giorno : vale sempre. 
Stare tutto giorno intorno al e altamente ati, e spalmati di'ma» 
, DI datte terie giotinose , e È di 
mapa] pra ginino » 9 visgu ie 


rdel latte, 


di 
giorni alla fila si pigli n: ed b pie o ad conoscono fl pancrezs cirgia 
‘ la si Po, 0, 40 t h . 
‘agiorno si pigli i tiropgo Solaliva e ‘ silvio, € Lo Aesistonte » pregati» dule dissemiaate, © Iparse nel ventre 
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inferiore ; riconoscono ancora ed il fra 
gato, e la borsetta del fiele, mediante 
uti doe canali biliari, che mettono 
Coe nell' intestino duodeno . 

GLANDULETTA . Dim. di glandula. 
L. fParva giundula . 

GLANDULOSO + Che ha glandule; di 
sostanza di glandula 

GLAUCO, Add Colore tra ‘ rosso, 
e "l bianco, e "1 pallido, e "1 suppalli: 
do. L G/aucus, 

GLOBETTO , Globettino . Dim. di gio» 
bo .L. Giodulus. V Acquerugiola. 

GLOBO. L Globus . 

GLOBOSITÀ . L. Giobositus . 

GLOBU SO. L. Giodesmr 

LLUTINE. Colla , Pania, Vischio , 
Leutore. I. Giusen. 

GLUTINO'S0. Viscoso , Panioso, 
Tevace, Tegnente, Attaccaticcio, Aps 
piccaliccio L. Giutinosus. 

GOBBA . Prominenza del dosso. Lat. 
Gibba. Una Versiera, o Diavolessa 
che si fosse, facendo na grazioso ine 
chino ,, al Gobbo da Peretola ,, lo in. 
vitò alla dausa , ma egli si portò con 
tanio mal garbo, e com fanta svent. 
voliggine, c<he stomacò tutto quanto 
quel notturno conciliabolo ; il quale poi 
mettendosegli altoruo, e facendo veni 
re iu un bacile quella gobba segata al 
primitro golbu, con cerla letiacissima 
pegola d' Iulerno la appiccò nel petto 
di questo secotido gobbo : E così ques 
sti che era venuto qui per guarire 
della gobba di dietro, se ne turuò 
vergognosamente al paese gobbo di 
dietro , e dinauzi: conforme suoî qua, 
si sempre swenire a certi lpocendriaci 
Cristianelli , che volendo 2 lulli i pat. 
ti, e al dispetto del mondo guarire 
di qualche lor male irrimediabile, ia» 
gollano a crepapancia gli strani bere» 
roui di qualche crednlo , ma fumoso 
Medicastro , e di un sol male per altro 
comportabile che hanno , iucappauo 
per lo più dolorosamente in Lre, 0 
quattro altri più dolorosi del primo , i 
quali presto presto gli mandano a Patrass 
so ,cheè ba oscuro paesello lontano da 
Pirenze delle miglia più di millanta, 

I mati ipecondriaci , secondo gii ante 
miaestramenti della giornellera espe 
rienza 4 mbrano essere di tre Suite. 
Aicuni sono di pessima stampa , e di 
loro natura invincibili e micidiali, e 
questi sono i più rari. Altri sono si» 
milmente incurabili, ma perchè non 
sono di mai costume, lasciano vivere 
chi gli ha assai lungamente, e non 
così, come i primi , son rari. ka altri 
fualmenta i più benigni di tutti, ei 
più comuni e frequenti, ammettono la 
guarigione . I primi perseguitati co” ria 
medi via maggiormente imperversano 
& via più presto uccidono ; È secondi , 
e i terzi 0 non si mitlficano a Sforza 
di medicamenti , 0 sl mitificauo per pos 
to tempo , 0 si prolungano, 0 ingrane 
discono, 0 iralignano e si iramutano 
in vomiti , in diarea , in tumori, in 
emorragie, in affezioni scorbusiche , 
in atrabilari «fusioni , e dolori, in 
sincopì , in malori epilettici , apopletl. 
ci, saffocativi , e simili altri di hatue 
rà luttuosa e morilfera , tanto ne" mas 
schi , quanto nelle femmine il plù dele 
le volte, 

Il dar commiato al Medici, e alle 
loro purghe e ripurghe ,,e I" abbando» 
marsì totalmente in braccio alla natue 
ra, rinfrancata dal coraggio , e dalla 
nen curanza del male, suol essere lun 


GOB.. 


nica e sicura via per allungare e mitte 
gare È mall ipocondriaci che sono letali 
td invinclbili , e per accorciare è gua 
rire felicemente quegli , che di (oro 
nafuralezza sono benigni e superabili. 

GOBBETTO. Gobbiccio. Dim. di go. 


do: ì 
i GOBBO. Che ha gobba. Lat. Gib: 
WI - 

GOCCIA , Gocciola. Latin. Gurfa, 


Stita . i 

GOCCIOLA'RE. Stllare, Gocciare , 
Scaturire. Lat. Gutfasim egfiwere. 

GOCCIOLINA . Dim. di gocciela . L. 
Gurtula. Nel principio dei pranzo ho 
tatto prendere una gocciolina d' olio 
distillato d' assenzio entrò en poco di 
zucchero; e qualche volta, in luogo 
del detto olio , ho fatto pigliare imme= 
diatamente avanti pranzo doditi grani 
del sale «' assenzio , mescolato ‘can 
due granî di vetriolo di marte. È 
coità di respiro , con polso ineguate, 
ed enfiamento delle gambe . 

GOLA. Fauci, Gorgia , Strozza, 
Gargozza, Gurguzzule . Lat. Funcer. 
liopo lungo studio da’ Medici fu guar- 
rita, ia non sì, che tutta la gola, © 
una parte del viso non avesse per sì 
fatta maniera guasta, che dove prima 
tra bella, non paresse poi sempre s0z= 
sissima , e contraffatta | Soecac. 9. d. $. 
Supraliutto bisogna considerare ; che 
queste infiammazioni della gola vengo- 
no dal di dreato, e che perciò 
mestiere valersi di cibi non calorosi, € 
non conditi con aromati. Il simile dico 
delle bevande, $. Devo dirle , che di. 
versi sono i gargherismi, ‘i quali si 
possono mettere in opera mollo miglio. 
ri di quegli, nella composizione de' 
quali entra dl salprunella , perché il sal- 
pruvella sempre esacerba le parti ins 

ammate*. 

la pri luogo sì può usare |’ acqua 
di Nocera pura e semplice senza mes 
schiauza di-cosa veruna. In secondo 
luogo si può wsare la stessa acqua di 
Nocera aggiuntovi il giulebdbo di tintura 
di rose rosse in piccola porzione. in 
terzo luogo sì può usare ii vino di 
melecotogue mescolato con l' acqua di 
Nocera, in modo che siero tre pi 
di Nocera , ed uu quarto di vino di cos 
togue ; e per renderlo più gravato vi 
si può aggiugnere un tantino di zuc. 
chero fine . In quarto luogo in vece 
del vino di cotogne si può ado 

cun la stessa acqaz di Nocera il vino di 
melagrane . In quinto luogo in vece de’ 
suddetti vini si può usare il sngo-delle co. 
togne, € li sugo delle 3; 
a posta, Vnetezigli ea |’ acgas anziano: 
vi uo poco di mese) tutto colato 

“Garta , cel venga chiaro , e 

della vista . in sesto luogo si può 
anco adoperare il sugo d' agresto di 
tre volte mescolato come sopra. In 
settimo luogo si può usare |’ acqua di 
fiori di mortella mescolata com |' acqua 
di Nocera, e aggiuntovi il zucchero , 
ed un poco sugo di limoncello di 
Napoli. V. Pituita . 

O MITO . ,, Cabito, La 
congiuntura del braccio dalla parte di 
fuori, L. quasi Nei ian dl più «i 
trova scritto gomiti , e le gomita. Al» 
cuni pescatori essendo andati alla pesca 
di que’ pesci marini, chiamati Tremo» 
le, Torpedini, owero Torpiglie , ne 
pigliarono uno, e portatomelo vivo, 
poco dopo che I' ebbero preso, appe» 
ma fo toccai, e lo, strinsi con la anze 


GOM 


no, che mi cominciò a informicolare e 
Ja mano, e "1 braccio , e tutta la spale 
ta, con un tremore così fastidiuso, € 
con un dolore così afflittiro ed acuto 
mella punta del gomito, che fui neces. 
sitatato a ritirar subito la-mano . E lo 
stesso ufi aweniva ogni volta io vole= 
va ostinatamente coutinuar lungo lem- 
po a toccarlo . 

GOMMA, Sorta di malattia, e specie 
di un tumor duro. L. Gamma. Gomma: 
ma gallica, clvè provenieute da iute, 
zione venerea . 

GOMMAMMONIACO. V. Armonia» 


co. 

GOMMARA BICA , e Gotema Arabi. 
ca, specie di gomma, che è nota. L, 
Gummi arubicum. Gommarabica odos 
rifera, e saporosa. Ale. Flor. 

GOMMA DI LACCA. Gumma di lace 
ca netta da fuscegli. Si porta d' Ales. 
sandrla, e di Portogallo appiccata ine 
torno a certi fuscelli, di odor grave, e 
di nou molto buon sapore e di color 
rossigno . Ric. Fior. Lacca . 

GUMMA ELEMI. Ric. Fior, L' se. 
condo alcuni una ragia di cedro, o d* 
ulivo d’ Etiopia, owero d'un altro 
arbore incognito . Eleggesi quella che è 
ragiona, legziera , e di odore buono, @ 
di sapore potente. E' fmolUficanta , 
detersiva , e risolvente. Lat. Quiimi 


Etemi 

GOUNFIAMENTO . Goufiaggione , e 
Gonfiagione, on a, Eufamento , 
Gootiatura, Enfiagiove . Lat. /nfario. 
Restando iu augustia i canali, che come 
Axcone per la gamba , e coscia i fividi , 
ne segue il goufiamento nelle medesi» 
me, sensibile dopo il moto progressi. 
vo, per lu quale delli vasi restano in 
maggiore strettezza . 

GONFIA'RE . Divenir gonfio . Latin. 
Intumescere . è. E render gonfio, Lat, 
Tumefucere . 

GONFIEZZA. V. Gouliamento . 

GONURRE A. Scolazicoue, Scolagioa 
ne. Ed è un gemilio di materie  visco- 
se, e biancastre per gli organi della 

euerazione sì ne' maschi, che velle 








«femmine , nesle quali più comuvemente 


si nomina Flusso biauco , Fluore mu» 
Îlebre , Flusso uterino . }. Questo Signo» 
re pallsce di presente di una gonorrea , 
che non gli dà fastidio alcune, solo 
che alle volte La osservato , che nel 
mezzo dell’ urinare se gli è fermata 1’ 
urina, ed a volere, che usclise è stato 





‘necessario spremere, è quasi muguere 


il membro. », ll qual ,, fermamento 
d' urina credo, che possa esser venuto 
da qualche porzione spermaticà , e mus 
così, che abbia intasato il canale della 
werga ; e forse anco da qualche carune 
culetta inzuppata. Se vi possa essere 
rimosta lue, io me crederti di n0; 





GALLICA, Scolazione, 
o Scolagione celtica, virulenta, conta- 
glosa , venerea; che è uno secolo di ma» 
terle marciose per le parti della gente 
razione e nell' uomo, e nella donna 
con ardore , e dolore delle delte parti 
nel render |’ orina | Latin. Gonorhaa . 
mite. benigua. piacevole. piccola. fa- 
cile ; leggiera . dolorosa tormentosa. 
crucclosa , ostinata . pertinace . ribelle . 
Invincibile . incurabile. recente. no@ 
vella. autica . invecchiata.  incallita . 
Contrarre una gonorrea. Patire di go= 
uorrea., La geuorrca son si è per ana 


GOR 


tera potuta rincere, nè domare, Final. 
mente a poco a poco la gouorrsa è 
cessata, 

Sono molti e molti mesi che avendo 
giaciuto «con femmina infetta di male 
Yenerco , fu sorpreso in prima da una 
liera e dolentissima gonurrea di diverso 
e brutto colore, e poscia da eu. $ Per 
liberarsi dalia gonorrea, fu purgato € 
tipurgato dal suo Medica, e quindi per 
cinquanta giorni gli fu dato un fortissi. 
mo decotto di leguo santo , e salsapari» 
glia, con una maniera strectissima di 
vitto, nella quale nou mangiava se non 
disculto deu secco , e qualche posa di 
carne arrosto ‘bene insalata con sale di 
legno santo. Cuntinuò il decotto han 
in ciaquanta giorni, ma né de ulcere 
saldarouo imii, né ia gonorrea si sof 
fermò nè poce, nè pusto, auzi pare 
ve, che fosse divenuta di quando in 
quando più acuta , e più dolorosa, € 
di colore più giallo , e talvoîta gerice 
cio. 

Col tanto e continuo medicarsi sem. 
pre più ,, scomporrà ,, la sua compless 
sione ,, e abbresierà ,, la sua vita, & 
particolarmente se ella ,, pretenderà ,, 
A forza di medicamenti di voler guarire 
dell'antica sua ,, gomorrea ,, dalla 
quale è impossibile cire ella resti totale 
mente libera, 0 per lo meno io, con. 
fessaudo la inia ignoranza , non saprei 
trovar modi da sanarl) . Ultre che now 
so , se iu oggi fosse bene per la lune 
ghezza del suo vivere, che ella ne rea 
stasse Lutalmente guarita , e che la na: 
tura noa avesse piu quello stago, si 
quale per tanti e tauti anni si È asue, 
fatta. Bgli è ben vero, che è necessa. 
rio modincare , se fia possibile , esa 
10 gonerrea ,, e addolcire quelle sana 
guigne , serose , livide , e mordaci 
escrezioni , che da sette mesi ia qua 
hanno cominciato a stillare dall ute- 


ro. 
GORGA,. Gorgia , Strozza. L. Gate 


ter. 
GORGIO'NE. Che ingorgia, e beve 
‘smoderatamente . Lat. Bibux . W. Bevi. 


tore. 

GORGOGLIARE IL CORPO, il vene 
tre è quando gl' intestini o per fatuo» 
sità, o per altra cagione borbultauo e 
romareggiano , 

GORGOLI'O, Borbottamento , Ruci. 


to, e Ruggito, Gorgogliamento . Laba,. 


dfurmur , 
GOTA. Guancia. Ciascuna delle due 
parli nute del volto. L. Gera. 
GOTTA. Podagra, Flussioue poda: 
rica . Lat, Podugra, Dolor picum, 
landa. leggiera . mile. piacevole . com» 
portabile, appena conoscibile , visibile, 
insensibile. breve. lunga . durevole, 
contumace. invecchiata . edematosa. 
tufacea . feroce. crudele. spietata . do. 
lentissima. torwentosa . insopportabile. 
invincibile. Patlr, di gotta. Esser afflite 
o da frequenti Lormentosissimi assalti 
ella gutta. Ammansire, lzuice, sitio 
gare la ferocia de' dolori della gota. 
dodici di lei dolori, repriwergli, 
mo . 
Sì è zisentita la geua nelli due ginoce 
chi, e nel piede sinistro , @ giù giù ap 
pariscono Î contrassegni di nuova fuse 
sione e alla man destra, e alle spalle. 
+ Che da quel tempo in quà che V. 
cominciò a palir di gotta, ella 
mou abbia mai più patito di febbre, 
questo viene a confermare il mio proa 
nostico , che ella si conserverà in fun 
63 prusperità di vivere» che poi ella 
Tom. PI! H 








GOT 


mi sotiva, che si contenterebbe, di 
correre }Ì comune sorte del corto vis 
vere, purchè non avesse i tormeuti 
della gotta; io non so quel che ai sia 
la gotta : ma s0 bene, che i morti 40 
no una brulta cosa a vedergii in quella 
bara. : 

Si lamenta 'V, Sig. che, come Tanta. 
le fra i' acque, si trova in mezza alle 
verdee, a' irchbiani, ed 2' moscatelli, 
e non 051 di accostariene alla bocca 
nè pure un mezzo bicchierino ; lo per 
me non sarei Medico tantu atilico, nè 
tanto severo , glie ne <coucederei vu 
buon bicchiere la mattina, ed un buon 
bicchiere la sera in-tulti quei mesi, ne' 
quali la fierezza delia gotta non istià» 
nia, uon imperversa, e per dirlo  cou 
frase Franzese, non fa i diavolo a 
quattro. La costanza dei N. N, nel non 
applicare mai lenitivo alla sua gotta, 
uon solamente è degna di ammirazione, 
ma di imitazione. La imiti V. S. e non 
appigliuo mai ueila sua meate peusieri 
di voler applicare rimed) curativi mella 
sua propria persona , e se pure cusì 
fatti pensieri vi appigliano , come piane 
te io aduggialo terseno on vi alligui> 
no, è uo vi approdine , 

Sento , che il Sig. X, N. è stalo ass 
salito dalla gotta , prima nei piede six 
nialro , e poi girata verso il ginocchio , 
e poi alla volta dell'osso solo, e fivala 
mevte nel ginocchio destro. Ura che 
viene la gutta, non vi è di bisogno di 
far altro, che de' serviziali frequeati 
e frequenti, e della dieta messa in uso 
con un' amorevole discretezza. E se 
il sigucre N. N, farà questa dieta, e 
userà questi sserviziali, certamente. la 
golta lo preserrerà da quei così irze 
vagliosi dulori del suo stomaco. Quante 
do il male ci dà alle gambe è il miglior 
luogo che possa esere, e il mend peo 
ricoloso , V. impiastro . 

Ob oh! lo ho avuto dalla China un’ 
erba che guarisce la gotta. Se voi non 
le credete, e quel lHonumo ,, cogno» 
me di un Medico amico dell' Autore ,, 
non lo crede uè anche egli. Or se 
nou lo credete voi altri maestroni ia 
carta persamena, pensale se lo debbo 
creder lo che sono... . Addio. V, 
Pudragra. 

GOITA SERENA. Perdita del vede. 
re per vizio de' uervi oUici, con qual. 
che maggior dilatazione della pupilla . 
4. Celebrano il pepe di Ciaga per medio 
camento specilico contro al mal caiue 
co, e contro a quella cecità, ebe da' 
Greci fu detta amaurosi, e d2a' Latiui 
de’ secoli più bassi guisa serena. Ma 
nou ardirei di alermsare, che fosse d' 
iutero giovamento.,, contro a siffalli ,, 
mali, avendolo iu diversi soggelli ese 
perimentato imagamente è senza pro- 

ito, 


OITO $ Ghe è solite a 
dal di Pc attualmente ne 
Sata; Podiroro. La ceusolazione 


certezza della lusga 


vità, 
GOZZA'JA , Rammastamento di mas 
teria fatto uel gozzo. $. Per graudeza 


za di paro + . 

GOZZO. Enfamento di gola, a gui. 
sa di gozzo di colombo , # di pollo, 
mato per ristagno di matgrie inerti è& 
vlicose nelle giandule Jugulari, e mass 
simamente uella giauduia semilonare, 
situata sotto la cartilagine tiroide occhio 
all'aspera arteria . L. Guia tumor siria 


hiosus . 
COZZOVIGLIA . Stravizzo , Name 
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Glati în allezrezza , ed in brigata, L 
Convivium . 
GOZZUTO. Che ha il gozzo. Lat. 
Strumosum habens guiturem , 
Eemigni . Specie 4 
retica | Lat. Grae 


GRANA. Ric Pior. La grava delle 
spezierie è una specie di cocco, o ti 
ctiermies; ed ha delle qualità attribulte 
al cocco tintoric di Divscoride, e Ul 
Galeno. L. Granum rinciorium. Seta 
tinta in grasa di fresco. «#2 med. 

GRANBESTIA . Sorta è’ anfeale 
quadrupede. L. Alce. Nè meno ho-ve» 
duto eff:tto alcumo delle corsa della 
sranbestia coiltro il malcadaso., quane 
tuaque seriva Olao Vormio, cite elle 
sieno dotate di un' insigne virtà contro 
‘a un siffatto male, specialmente se si 
usino le corna della graubestia ammaze 
zala Imtorno al principio di Settembre, 
Tal condizione però non viene comua 
nemente ovata , auzi vi sono eera 
uu, i quali voglione , che solamente 
sieno buone corta, chie spone 

att più a0+ 


GRANCHIO. Animale, che vive in 
acqua, e in lerra, ed è notissimo. L. 
Cancer Jluviatilis Occhi di granchi j@ 
sia pietre di granchi polverizzate, & 
macinate impalpabili. 

GRANCHIO è detto ancora certo fa- 
stidioso ritiramevto de’ muscoli de' pie » 
di, e delle gambe, che awiene talvolta 
0 per isconcia situazione delle delte 
parti, o per wscite strabocchevoli di 
corpo, come nelle colteriche effusiva 


ni. 

GRA'NDINE. Tamorelto, che nasce 
nelta parte iuterna delle palpebre . Lat. 
Grando . Fa di mestieri considerare, 
se quei tumoretti venuti prima delle 
escoriazioni ne'.dembi delle palpebre , 
sieno siati di di tamocetti, 
Preti i geeti vitta: verte 
mo di que ra vorte 

tumoretti., che put nelle palpebre 
sugliono ancor mascere, i quali con 
nome gemtrico da’ Chirurghi si appet. 
lano escrestenze fiemmatiche, e più 
particolarmente per gli umori contenti 
i} ione meliceridi, ateromni, e uttaa 
omi . 

GRANELLO. 1 seme, chie ti genera 
nelle spie ùl biata, è di pere, mu 
le, popuni, e simili. Latia. « ri 
Semen Nel utita, del più si dice ti grat 
nell, e te graneltà | Ric. Flor. granelfa 
di alchecheagi . Granelli simili alla ma. 
stice chiara. Granelti di -agresto botlit* 
neil' acqua. f. Gramelli sono chiamati 
Zacora i testicoli, L. Testes. V, Frit. 
tura. 

GRANO. Quella biada, detta quale 
comunemente ne facciamo il pane pec 
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lo vitto, I. Triticum, Fior di farina 
di grano. Si macinapo certi semi, co. 
me it grano, il foglio, i lupiùi, dî Via 
seu, ed il fieugreco, perchè non si 
ponozo cos) comes: Parto 
perc gstandogli 100! ’ 
sieme TÀ scorza, e la farina. Ric. 


Fior. 

GRASSEZZA . Crassizie , Grossezza , 
Piaguedine, Pienezza , Corpulenza . L. 
Pinguitudo . moderata . mediocre , come 
vegevole. proporzionata . ragionevo» 
le. graude somma. eccessiva. smise 
rata. sfuggista. smodata. strabucche» 
vole. fastidiosa. pericolosa . inreparabi'e, 

GRASSO . Pingue, Untuoso, Paflu- 
to, Carnacciuto. L. Plrguis . Grasso 
bracato : vale grasso assai, grassissimo , 
4. Grasso in signi. di denso , grosso, 
Vaporoso. Afre grasso, falde grassa 
3. Grasso dicesi ancora di uomo gros: 
sotano, stupido , di corto intendi» 
mento . 

GRASSO. Sqst. Piuguedine , Untome, 
Grassura. L. Ades. | grassi, e le sus 
gue si pirliauo dagli animali giovaui , 
ben nutriti, e salti. Quando è scritto 
grasso semplicemente, » debbe pigliare 
senza sile, e di quell'anno presente ; 
perchè passato detto tempo mula qua» 
Hità, ed è buono a certi altri effetti di- 
versi da' freschi. Ric. Fior. 

GRATICCIVO LA, Prccol graticeto . 
L. Grasiala ° 

TICOLA . Strumento noto da 


pcina. L. Graticula. 
SERATTARE fois, e fregar 
la pelle coll' unghie, per trarne il piz> 
gicore. L. Scadbere. Adoprasi anche 
sel neutro, e nel neutro passivo . 
GRATTATICCIO. Grattatura. L' at- 
to del gralare . L. Scalpiura . 
GRATTATU RA. Segno rimaso nella 
pelle dei grattato. f. Significa ancora 
i'atto del grattare. Lo tormentano due 
piaghe sordide ostinate , aperte dalle 
grattalore sopra la stinco della gamba 
qinistra. A < 
GRATTUGIA'RE . Sbricolare cose, 
fregandole alla graltuzia. Ric Blor. 
"Traggonsi ancora ,, i sughi », da certi 
frutti grattugiandoli, come dalle colo. 
por + € da altri, che sono da gruttne 
‘are 


GRAVE DINE, V. Corizta . 
GRAVEZZA. Peso, Gravamento, 
Gravazione , Pesanza , Gravità . Lat. 
Gravltas. Sentite nell’ ora della digee 
stone molta gravezza, ed 
vere familiarissima la SA Testa 


indiffereutemente verse ore del 
orno . $i Si gi della gravezza , 
ottusione di.testa, che tion le pers 
mette lo app a'golitie consueti lavo» 
ri delle donpe. . Prova un’ inquietudine 


unta cow. 
‘con sete, 


igilie mes | 
con ama L di boeca.s € cOn praveze 
sp 1) lei dt 4 
gas. Pregitti . LAGO e 


interna co 
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tero; 6 quivi possono stimolar V utero 
a puo Ri e aforzi per da quele 
la , ed in questi sforzi. può 
nascere la cagione dello 
dì quell' uovo , che in eso 
cova. 

lo nen avrei difficoltà veruna dunque 
in una giovane beu nutrita a fare que: 
sta evacuazione di sane dal braceio , 
non tralasciando di ricordare , che è 
necessario pecessarissimo , che per mole 
ti è molti giorni la Siguora stia ia ris 
poso iu letto ; che si unga tutta la res 
gin lombare con manteca fatta di su- 
go di rose, secondo la riceita della 
Spesieria di 3, A. S, che maltina, € 
sera mezz ora avanti Ùl cibo pigli una 
presa di magistero di madreperie , 0 di 
perle, o di altre conchiglie marine, 
alline di tor via » l' acre ,, e ltsale) 
mon solameute agli umori, che concore 
rouo allo stumaco, ma altresi ai mini 
mi componenti del sangue. © 

Pegtica saggia e sperimentata dell 
Aut®e , appugglata a quei passo d L 
pocrate negli Epidemj , che dice , 09 
sere il salasso un poderoso riparo al 
getti di sangne yy. AT quale ajuto fu 
di mestieri ricorrere non solamente nelle 
gravide ben nutrite, e piene , ma anco 
helle mediocremente carnose , purchè 
mus le forze 5 pd non i se 

vii di sangue er È apertura 
de vasi mestruanti , de metson foce. 

in quelli 

eziandio che 


mento della , dove non sieno 
piucché rovinosi e dirotti . 

D' ambedue questi fiuss di sangue 
ne faveltai in una mia opertociuola in: 
titolata ; Discorso medico chirurgico 
iutoruo al Musso di sangue dall' utero 
nelle donve gravide; mella qual’ ope» 
non mi son mal sognato , come 
an luni 


utero. si 


re un assai int e importuntis» 
simo e, che È d' Indogare quali 
seno #7 sangue , che vo. 


che indispensabilmente e prontamente 


luoghi, dove ella corra di continuo 
Sua dla ta © ne, che nel fegato non 
'facela [ipo glo parazio: 


Recuperare la sanità . |.. Sunes 
sua fsi 


stiluire Ja sanità | Risanare . L. Snare. 


fermato in grumi, L. 
GUAJACO LUGNO. 

un arbore della sua propria 4) 

nasce nell Indie occidentali . 1) pale 

è grave, deuso , ha la part 

bea nera, 

al giallo; ha la scorza liscia, e che 

bene appiccata ; Il quale poi che è tae 

gliato , 0 scattinato , st 

tì attievie insieme , ll che denota la sua 


ne assai sapore, e fa la 

Ge aenai odute e RIPON fe vir datto 
gliativa, sudorifica, e urinativa. 4. bia 
gnuti Gualacun . V. Scorbuto + a 


GUANCIA . Gota, L. Gena. , 
GUANCIA LE. Picolo piumaceett 
sul quale per LE posa la 
0. 9 


sanamento . L_Sanatio 


GUARIRE, e Guerire. Risanarai > 


glinola quart bene . 
è alcuno, ma nestia quieta Vi. 
Sig. è riposata, e tranquilla. #. 


V. Gotta. «10 
gregari $ Jotiacidare:, Conrome 

perci . rescera, è. Mn 

attivo rho » Putrefi 





compere iaia 
re, Ssomporre, Disortinare, Hepraco 
re. L, Corrumpere stare € 


A Gua 
volgere il tuono, e la simetela 









Infetto , Magasa Inviziato , Li 
ruptus. Al Medio 


10° , 0 ‘corteccia. L. 
Cortex. Giicì di pine. Guscd*wovwa di 


V \ x ,ogle 


hi 


SE 


sure zzz:ss: 
» 
RARI 


è 


aj può bevere ad 

può ber 
Saar ana lo 

dini Ri SSCRNOR LEO, e che 
l'Autore ai Sig. Olk. 
come saseriste 


esper provato . 
IBROPISHA ASCITE . 
slero della cavità del ventre inferi 
ascite. V, Ascite . 
DE' POLMONI. In 
tal male la respirazione sî 
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forme alta selazione . 1 

Per comseroare in pira più lun gamene 
te che sia possibile coresta laropica, @ 
per aliragiane i suoi dolori e travagli) 
propone | Autora i 


no medicato , da uns giorno sl 
ed un giorno no presa LE quite 
once € mesto ; è di cingue.; secondo &' 
bperazione minore; el 
Pattra dei 


i 
4 
tri 


Satto in » 

Recipe trementina Veneziana libbre 

mesza. Acqua comune libbre clagwe., 

Bolli dl tutto insieme in calderotio des 

ne stagnato , finchè resti libbre due è 
si Sresdar: 





messo di ri 

Fc re 

di A 

once una è ehce 

due e mezzo di tartaro once 

una. tim infero il tutto in 0840 di des 

Deep farina 

ere ‘rando di - 

Pi ei e Beep | 

aggiarga nel medesimo vaso once dieck 

Pt Lele pl aerea 
lie 


i 
si 
i 
sì 


iù 
i 
ii 


il 
. 

i 
niat 


ULI 
ge gecesa , acolocchè la infusione 
pealdi bene. Si coli finaltuente, & 
sprema , e si serbi per d'uso detto 
ri 


a. 
JEU NO. Uno degl’ intestini tenub.,L. 
intestinum jeanmne , N 

I GNEO , Focoso, h. Ipaess. 
tutti pieni ? e 





Reumatismo . 
ILLANGUIDIRE. Infralire , Divenie 
debote , L. Languescere Di 
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IMBARAZZO, Intrigo , Intoppo, 
Impedimento, Ostacolo , Intasamento . 
L. Impedimentum . Levare gl'imbarazzi 
delle viscere 

IMBENDARE . Pasciare , Metter le 
bende. L. Fascia ligare. 

IMBEVUTO. Da imberere. lozuppa» 
to. L iImdusus. 

IMBOCCA RE. Mottere altrui il cibo 
în bocca. L. Gitum in os ingerere. Per 
isboccare, uscire, melter forte. L. fn- 
gredi. MU calculo finchè sta rinchiuso 
dentro al rene , nen può mal cagionar 
dolore ,, 0 slemeno gagliardo ,, e soli. 
meote lo cagiona 0 quando imbotca 
neli'nretere, v quando in esso urctete 
s’innitra, 0 quavdo pel canale del me + 
desimo uretere imbocta verso la cavità 
della vescica, e penetra in essa cavità. 

IMBOCCATURA . Apertura , Entra. 
ta, Orificio , e Orifizio , Bocca. L. La 
pesa: Come ha potuto trasudare în 

uta copia il sangue ,, dalla vena del 
capo ,, e così ad un iratto entrare nel. 
la quasi serrata imboccatura dell’ aspera 
arteria ? l 

IMBRATTATO. Sporcato , Contami» 
nato, Viziato, Macchiato , Imbarazza» 
to, L. luguinatms. Dalla sproporziona» 
ta copia, e mistione di questi umori 
differenti di sapore viene imbrattato il 
sangue, onde lawolta le parti volati 
di esso sciolte violentemente dalle fisse , 
rarefanno di tempo in tempo tutta la 
massa del sangue, la fanno rigonfiare 
€ Bollire, e occupare maggiore spazio 
di quello che sarebbe mecessario ; e di 

, qui vengono le suffbeazioni ee. 

im ACA RE. Divenir briaco . L. 
Inebriari, 3. E render brilaco. L. Soe. 
briare » 

IMBREACATU'RA . Imbriachezza , 
Imbriacamento , Ebrietà, Ebbrezza, L. 
Ebrietas . 

IMBRIA'CO, Beiaco , Ebrio , Cotto, 
Wbbriaco , Inebriato . È. Ebrins, 

IMBRIACO'NE, Accres. d'imbriaco . 

IMBROGLIA'RE, Confondere, Intri. 





dio benedetto, che è i) fonte di 
ogni bene in questo mondo i medi. 
<amenti semplici, e noi altri Medici siàa 
mo così supesbi, e altieri , che pretene 
deudo di saperne più di Dio, vogliamo 
imbrogliase con la composiziane quelle 
<ose , ie quali da Sua Diviaa Maestà fu- 
sono craale per la nostra salute seme 
plicissime , e facciamo ricette lenghe uo 
mezzo miglio, e vi cacciamo dentro 
tanle e lante cose, e così differenti tra 
di loro, chè nell'arsenale di Venezia 
.pon eredo mai, che me siano tu'te, 

La natura per verità ha prodotte le 
cose setiplici , ma mon le ha prodotte 
ln manicra , che gii animali abblano ds 
snalersi di una sola qualità delle meda» 
sime per loro somentamento : mentrec» 
ché ha essa nasora guarniti | prati, € 
4 campi di una prodigiosa quantirà d' 
erbe , e di frutti, di genera, e specie 
ara loro diversà , che posti gli uni ac» 
santo agli altri formano nag soave & 
salatevete armonta di sapori ab 
de civenti. Non r pi. A 
Veggi della natura , che l'ingegno uni. 
uva ritifrancate dall lenza faccia 
ivlualta una discreta Pa gionenote ma. 
scolanza delle cose sanip. sl per tou, 

saurvara la sanità ,, N per ricuperaria 
perduta. Lula sembra essere U sentie 
mento del ucitro Autore, it quale seb- 
rhenamel? uso degli alterunti sb aesieroe 
WOvEnRE @ sia cusa 40% 1, per non fas 





Viziase , Lepsavare, L. dutricas +» 


IM.B 


re ,) com' esso scrive ,, di quelle mese 
n colanze , con le quali noi altri Mes 
» dici ne facetamo un terlinm quid , che 
n Ron fà né a nostro proposito, né 4 
,r proposito del male ,, nella prescrie 
zione però de' solutivi abbandona la 
semplicità delle cose, e forma d' ordie 
mario beveraggi di mobi e diversi ine 
gredienti , che per altro fra ioro non 
contrastano , ma concordemente tendo- 
ne a prestare quell effeito salubre, 
per cul sono stati impiegati . 

. IMBROGLIATISSIMO . Superlat. d' 
imbroglialo , intralciato , intrigato , ave 
viluppato , e inviluppato , imbarazzato . 
L. Intricatissimus. La via veghittosa 
conduce le persone indisposte in labe, 
rinti inestricabili di muove, e imbrogli» 
tiasime malattie. 

IMMAGRIRE. Spagsare , Dimagrare, 
Divenir magro. L. Gracilescere. 

IMMALINCONICHI e Inmalinco» 
niclure, Jumalinconire 7?” Divenir malio- 
conico. $ E in sigo neut pass. E,, 
della iva sordità ,, questo Signore for: 
temente se ne immalineouichisce; € 
con molla ragione, perchè in vece di 
guarire de' tanti suoi vecchi mali, che 
per mollissimo lempo io hanno perse. 
guitato, gliene sopraggiongono de’ nua: 
vi, e moho più idiosi de' primi. 

IMMEDICA BILE. inviacibile , Lasu» 
perabie, lucurabile, imediabi 
domuedicabilis . 4 

IMME'RUERE, Attnffare , Sommere 
gere. IL Ammergere, immergere nel ba. 
Buo ; e immergersi neb bagno. $. im 
merso me’ mali, per sorpreso dr emi 
mali, V, Malsania . 

AMMERSIU NE, L* immergere . L. 
Immersio , |, 

IMMULLA'REB. hmmolare nell'acqua. 
Mettere in molle; in macero. Macerae 
re. L. fu aguam infundere. 

IMMENSDIZIE DEL VENTRE. Escre. 
menti, Escremeuti det corpo , Fecce, 
Lorduse , e Brutture intestinali. 
Alvi excrementa 

IMPALLIDIRE, Seolorire, e Scolo» 
rare, Perdere il colore. L. Pellere. 
Da questo medicamento ritornò Lu por 
co di miglior colore, ma non durò pi 
lungo tempo, perche ritumoò presto ad 
lmpallidire ; ancorchè non ismagrise di 
vantaggio. |. Verso il diciotteziao am 
no dell'età sua comiuciarouo Je porghe 
a scarseggiar più del solito; onde co 
mipciò la diguora a perdere del nalarab 
suo solito Luca colore , impallidi, ama. 


gii, eo 

IMPALPABILE, Polvere di conchie 
Blie marine ottimamente macinate iu 
porfido , e ridotte impalpabili . Raschkia» 
tura di madreperla ridolta ia polvere 
impalpabile. 





IMFPANMIA'TO. Add, dx impaoiar 
Vasi impaniati, cioè Lee 
mali di cosa si pania 





IMFEPA 10. La } 
qursmo di pepe. Coudilo con pepe . 
1°3 


, Pepe. 

IMPERFORATO . Mon forsto. V. 
Ghianda , 

IMPERVERSARB. lufuriare , Juferoe 
cire . L. Furere Binidi atti a impervere 
sare. } dolori malamente imperversano. 
Biala, che con assalti fuziosi e wiolenti 
maggiormente imperversa. f Più facile, 
auzi facilissimo è , che i dolori di cor. 
po , e di stomaco siene cagionati dal 
tibollimeuto, e dalle punture di quella 
bile ,. chesue' corpi de' febbricilapti 100» 
le imperversase, ribpllira 6. 


IMP 


.IMPETIGINE, e Impetiggine. Volts 
tica, che è una macchia, che serpendo 
con pizzicere, s'alza sopra la pelle. 
L, ITTR 

IMPIAGATO . Add. di impiagare .. 
Piagato . L. Fulnere affectus . 

IMPIAGATU RA . f'impiagare, e i? 
krogo Teplopita è 

IMPIASTRAMENTO, Lo impistra. 


re. 

IMPIASTRARE. Porre, e distender 
l’impiastro ,- 0 cosa simile sopra che 
che sia. Impiastrare colla triaca Jo stos 
maco. Ungere , è impiastrare lo stoma. 
co con diversi oU, e con diversi im» 
piastri. Impiastrare ton triara il luogo 
della morsura velenosa . $. Ho esser. 
vato soventemente , che a voler, che 
le frecce di Macassar ammazziuo , non 
basta che facciano m semplice taglio 
nella carne, ma fa di mestiere, che ri 
mangano per qual:îe tempo fitte e nav 
scoste nella ferita { i? che awiene ancoò 
ra alla polvere del liquor giallo dette 
vipere ] e perciò quei Barbari fabtrrica. 
no di legno le punte delle loro frecce, 
le impizstrano di veleno , e pescia le 
congeguano sull'asta In modo tale, che 
avendo ferilo , rimangano esse punte 
nella piaza, ogni qual volta 0 si rom 
pa l'asta, o se ne voglia trar fuori 
talla mano di chi che sta. V. Fuscel 


IMPIASTRA'‘FO. Impiastrieciato . Im. 
friso . I. OsMnitas, Stomaco implastra» 
to di pitaîta 

IMPIASTRO , e Empiastro. GI im. 
piastri sono utedieamenti, chie «I appilo 
cano esternamente distesi in sulle per. 
ze, o cunjo, e sono composti di fim 
ri, di farine, di ci), e di grani, A/è. 
Fior. \.. Ensplastrum. }. Pertanto non 
è bene lasciarsi mai persuadere 2 farsì 
impiastri, ed vazioni, o per milizare 
dolore, D per iscacriarse via | amore 
concorsovi; perchè tali impiastri , ed 
unzioni vanno direttamente ad attacca. 
re la vita , sotto specie di utr tasinghe. 
role, e specioso pretesto. Per un por 
dagroso in eià avanzato » 

‘pnsente tuttavia V Autore în fine 
dei consulto , che colla manteca yla'da 
di rose, Jatta nella Spezieria dl Gram. 
duca © ,, ia qual manteca è motto più 
ss aficace dell infrigidante di Gaieno, 
"n 04 è odoratissima ,, ) non sotamente 
37 N possa ugnere la regione de’ reni 
» det prefoto Gortosr, ma ancora si 
») possa servirsene melie parti podagroe 
n 3, € infiammate ,, Quando le 
gotta è perancora toncentrata nell' are 
ticoto, male a dire che l articolo doleu- 
se non è punto alterato nella mole, & 
nel colore, non sogliono i rinfrescativo 
mitigare il dolore . Per lo comirario 

Jade ha gotta è uscita Suori, e che 

Peso 8139 leode sero , gonfio , ru» 

. più dette manteche , 
e degl olicsb e rinfrescativi ,. 
sono salevoli & lertire il dolore il latte 
appeni munito di donna , è di asineita , 
e ie rlepide bobliture di rosolacci , di 
piole mammole , di fori si moaica, di 
sambuco , © simili, inzuppando in detta 
si liquori frequentemente de' panni - bia 
ni, ed applicandoli reiteratamente alia 

arie infiammata , a dolente . - 

IMPICCIOLIERE.. Divenir piceola . 
Katin Lmeinzi. $. Bia siga. all. rote 
der piccolo, Latin. Afinuere, Alcune 
malattie alcune volte appariscono mag. 
giori dei vero , perchè sogliono per io 
più rimirarai com quella sorta d' occhiali 







ch non inglighiittR, ‘ma aggrandisce 
(OLVERA'RE . Geltar È 


è così potente nemico «le' lombrichi , 
‘metterà In vaso s vetro uno 


purate. Lat. Inpuroertl, _* 
IMPRESSIONE. Da imprimere, o sia 

stare. batin. Mepressio | Le 

tir peso nelle gambe dal DI 

în è vi osser 


IMPUTRIDIRE . Direnir putrido , 
corrotto . Infracidare, Corromperti per 
tredine, Guastarsi, Potrefure, e Pu- 
ansi. lati. Putrescere.. k 
INACERBARE. Esacerbare, Rsaupes 
rare, Inacerbite, e Innacerdire, Ina» 
sprire., e innasprire, Innasprare, Lat. 


rare . ‘ 
INACETURE, inforzare a guisa d' sè 
ceto. Lat. Acescere, 
_INACUITRE , Far più acuto. Latîn. 


ha sete mai. Ha inappetenza con. 
dina , Dorme beniscimo €e. V, Fastis 


INARIDU'RE , e Inarldare ;° Pare ari» 
do . Latin. Arefacere. } Diveulr arido. 


Latin. Arescere silla 
IN 


pentino; anzi con gli assalti repentini 
Lo Rig Bre Ano <a) Oiezzole 
e lungo o, anzi una 
quasi insensibile dlocca» 


sprire. L può 
mai far di benesun bocconcito insetisi. 
bile di lattwario | Jaciatinor in nno sto» 
anaco pieno di un, fradiciame di bile cor. 
rotta, èd hmasprita, 

INCAGLIATO. Da Jocagiare:- Arre. 
stato, Sequestrato , 
tenuto , Ritenuto , Tuta: + lati Mae 


Calore, Accensione. Latin: Pa 
vien fatto l'onore di ’ 





umorale, ma è nm 
ti grazione guasti , e cor. 
loro guastamento , e nella 


nescere . 

‘INCAPPARE, Inei re, Iucorre. 
re, Cadere. Latin. / e. Incappare 
In febbre, ini malattia , e simili. fucap= 
dae maliriconia , e fastidiosaggine 

an 


LCD 
INCARNANTE . locarnativo. Rimedio , 
che genera carne. È. Carmen restituens. 
INCARNARE . Riscarnare. Far car. 
ne, Metter carne , Prender carme, 
Incarnarai . Latin. Carnem panoe > 
a ad incarnare . }. Ins 


INCARNATO. Fatto carne. Latin. 
Cormens. }. Per lo color di carne. Ina 
carnatino . Latin. Carnel coloris 

INCATARRA'RE, Incatàrrire, Ac» 
catarrare . Divenir catarroso , Esser 
compreso da catarro. Latina, Dissillatfo. 
ne liborare. 

INCATARRATO. Ad da incatarrare, 
Infreddato . Latin. Distiliatione labo» 


Mat: e Inegverite ; Ridor- 
re in cenere. Loti, | Ia cinerem redio 
"INCENSO + Lagrima d'un ala 
bero arabico .. Latit. Thurs. . Fior, 
PTRCIONE RE: ‘tagrentazte O impre 
fare pente. di dai pare la’neste; pasa. 
mcignersi di uu figliolo . Latin. Gravi- 
dam ri 7 
INCINTA. Da incignere. Gravida , 
Grossa , Pregna . in. Ufero ge. 


rent . 
INCIPIENTE . Recetite , Novello , 
pre pa Incipiens. Sebbene 


È morbis 
T cpid 54, dice aver curato de'* cincri; 
ciò si deve intendere ideipienti, è 
che dopo lo spazio di 
dus anni ossono cominciarsi a dire 


invecchia! p 

INCIPRIGNI'RE. L'effetto de' malo, 
ri, che fanno piaga. La ferita comin» 
eiò a inciprignire , e_ a far marela. $, E 
st usa anche nel netro passivo , 

INCISIONE. Ta + 8 
sura, Apertura, 
ficiale, piecoli 





to, Inclivazione , | me, Pra 
rito; Latin. faciionto Brequenti meta: 


decasione d' inco! 
, e d’infarlarsi. 
PACI 
ste yy in aver faito mordere da ana vis 


IND sr 


pera non irltatta , nè Incollorita un pica 
clone, senza che questo animale ne ri» 
cevesse un minimo danno . 

E. Che incrassa, e ine 
grossa. Il 


di sangue richiede 
anco @ glincrassanti, e i mo 
la sangue, 
INDICAZIONE. Bla mia, o.l'og. 
Gili” fu coi "TI 
0) — Latin. 
Indicatio i Ai 


Sii 

ri , olte si postano pretia 
omni, mè sl possa 
camminare per altre strade, che per 
le, le quali hanno fino ad ora 
camminato | prudentissimi Signori Medi» 
cl, che assistono alla cura. $ Certa 
cosa è , che non ti può camm'nare per 
altre strade, che per quelle stesse, le 
quali in ta sura somo state infrt= 
OA, dottissimo Malin ? Lor A3sÌe 
ste la della Sig. N. N. esien» 
don egli Tncomalaato esi gita de 
L della vecchia, 

e delia nuova Medicion Ù : 
Non si possono prendere altre stra» 
de, che quelle stesse, che sono stat® 
sagriamente accennate dal Sig. N. N. 
cloé evacuare con piacevolezza i sîerì , 
e la linfa per secessò ; e proccurare al» 
tresi, che la natura si avezzi a vcarie 
carsi per la sicura, e utilissima strada 
della urina. Per nn' Idropica aseltica, 


di portarle qualche sollieto , € 

di gita Lie più che sia possibile la 
qua n S eù 

; In on” similmente ascite. 

a dell’ Autore ,, sì dee proccirae 

re di ridurre la massa del sangue un 

poco più tenace, e men facile a squas 

gliarsi, acciochè le di lei particelle sie» 

rose aliene con esso unite, e 

are il tuono delle 


rierie emui sia 
to, e scolî alla volta de' reni, e da' 
reni DS urina escà dal pd 4) n) 

»» Nell Iterizia , le mediche indica. 
zioni sarîinnò ,», di procurare, che la 
bile, si renda più finida , e più piace- 
vole; e che si distasino que' canali, 
per Ù quali etla dee correre agl' ins 
testini . 

»» Nella Colica. biliosa dello Stomaco 
le medicha inten : 


ie 


paia x Ro 


Ù s di 
lemperare e raddolcire | fluidi del core 
po neciocchè questi non si mettano 
n impeto , ® col loro Impetò , e th 

ento, non rigonfito di sovera 
bal le fibre compo» 






, 8 sion D) 
nenti lo stomacd. à 
dela maitiarIaÒ gsegio Pai al 
tara Pao ia n calore: e, ” dre 
sbarazzare le vie dell otte 
10f i tatti lp co 
2 


L300Q1C 
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+» Nell'Asma umorale sembrano ape 
proppriate le Indicazioni ,, di addolci. 
me, è d'innacquare L sieri acri, e liasi. 
viali de' fividi ; e di vare per la via 
dello sputo | polmoni di quelle materie 
grome, e salmastre, che gli opprimo» 
no; e di porificarli eziaadio, e di sca» 
ricarli per la via dell'orina di quei fividi 
strauleri, che inzoppano la loro 10% 
stanza , 6 riempiono le cellette, e ques 
gi infiniti canaletti, che per essa 40% 
sîanza trascorrono. 

n» Neil'Ardore di orina sembrano ine 
dicati que rimet) ,, she mantengono 
piacevolmente lubricu il ventre inferio» 
re, e quegli eziandio, che cou ogni 
gentilezza temperano, modificano , ade 
dolciscono , ed Innacquano le arti celle 
saline, sulfnree , acri, mordaci, che sl 
trovano în tutte le sorte de’ fividi, che 
corrono , € ricorrono per li canali grane 
di, e mivutissimi del corgo. 

so Ne! medesimo Ardore di orina con 
Interpolata uscita di sangue, e con dte 
posizione dl materia grossa biamchivcla , 
e senza fetore ,, le indicazioni tutte 
consistono nel temperare acrimonia 
dell'urina, e del sangue, tenere în free 
no il medesimo sangue, acclocchè uon 
si metta in impeto di sbverchia fividità, 
di bollore, e di turgenza nell'aver cura 
di astergere, e mondificare il Jango, 
donde scaturisce quella materia grossa , 
® bianca , la quale si posa ne' fondi des 
gli nrinali; awertendo però mmpre di 
mon usar mai medicamenti violenti, a 
eri, e pieni di mordacissima astere 
some e puuso di iatale I 

ef flusso di sangue emorroidale le 
indlcazio # sono ,, d’'introdorre. nel 
corpo” quelle cose, che vagliono a 
mantenere lubrice i! ventre ; di corros 
gare, ed astriguere le vene emorroida. 
ti; e d'istrodurre nek san, usa certa 
temperanza crassa, mediante la quale 
moo gli sia così facile Ll' uscir dalle 
vene . 
so Nek  fiuaso di sanzoe da qualsisia 
altra parte le indicazioni sono ,, di 
raddolcire il sangue, di attutire moda. 
ratamente la soverchie mobilità delle 
sue particelle igneo , e di corruborare 
le pareti di que’ cauali sanguigoi, che 
sono sdruciti ed aperte. 

Nel fiusso uterino è di mestiere rene 
der la massa deb sangue più pura, che 
sia possibile, e temperarla calia sover» 
chia acquistata qualità corrosiva ; fa di 
mestieri altresì corroborare l' utero, è 
Vallre viscere, acciocchè possano fare 
il loro ufizio , @ di separare ,& di scace 
clare , e di rattenere quegiî umori, che 
bauno bisogno di esser separati, evaci 
ati, e raltenott. 

ell’ Affezione iposondriaca |’ iuteme 
zioni mediche devono esser dirette ad 
addolire Xx sangue, è pescato , 4 
nacqazrio ; è demperare ln somma le 
d Ju particelle atri, safsuginase , © 
sortosive + ma sopralinità è duopo 
fa vita in tranquillità, ed allegria 
animo, sefita avere pauroso timore, 
e dine per que* lo 
che di presente sh haumo , 0 «he st, 
sa di avere ad incontrare. 
Nella Vertigine simpslica, è quite 
sali altro wervoso ms ss che di» 


sr 





2 miglior eco+ 
evacuare quegli 
nella testa ag 
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racchiui , e dal calore Mi, e res 
si viscosi je tenaci, € pi di tema 
perarli; & di temperare i sago 
nervea , e ridurlo alla co! lente na» 


tural dolcezza, e mobilità. 

Nella Sciatica le Indicazioni sono di 
dirompere e soervate quella materia 
salsuginosa , fissa, e larlarta deposta 
nell'acetabolo, ne’ tendini, ne” lega- 
meuti , e nella membrana, che veste il 
capo del femore. Owero fe indicazioni 
sono di scioglier l'ingombro della mus 
ciluggine iucagliata nell'aretabolo del 
femere, ne’ legamenti, e teudiai del 
medesimo femore, e di restituire al 
proprio tuono quelle fibre , che tessono 
le prefate parti . 

Nelle Ostruzioni delle viscere, e di 
quiliro lia altrà parte del corpo le ina 
icazioni 10no di stasar bene, e siuràe 
re Î canali, e gii andirivieni. delle 
oppilate; e di render più forte il mos 
mento , e l'energia delle fibre de' pres 
fati canali, acciocchè colle foro cone 
trazioni si acciagano al discacciamento 
di quie grume, e di quelle posature 
de' fiuidi, di che sono iutasati. 

Owero le indicazioni ue' suddetti 
mali sono d’ introdurre maggiore scio» 
glimeuto ne’ È componenti de’ 
finidi Manchi , e rossi; smuovere 
gentilmente le materie acri, e viscose 
titenute ue’ vasi, e di riufrancare l'a» 
zione , o sia le forze motrici delle fi. 
bre , che componzgone È i 


vasi . 

Nella Infiammazione di qualalità vi 
scera, 0 pane del corpo, le indicazio» 
ni sapo di reprimere lo sfregamento 
troppo ardito delle particelle sulfuree, 
e focose de’ fiuidi ; d'intiepidive il bole 
lore, e la fervenza d’essi fuidi, e di 
relassare Je fibre sfoggiatamente distese, 
e intargidite de" vasi, ne quali est 
particel! rigonfano, © ringorgano.. 

Owerg le Indicazioni sono di freuare 
l'impetò, l'attività, i bollore, e la 
soverchia mobilità de’ minimi compo» 
nenti de' fidi ; di addolcire le particeta 
le lissiviali , e saline; di rallentare ta flo 
bre tese, e siirate de* vasi, cho sere 
peggiano per la parte infiammata. Ou 
vero anche le indicazioni sono di mo- 
dificare it soverchio o del 
sangue; di rintuzzare la scapestrata a» 
crimonia de’ sierì, e reprimere la 
dolorosa turgenza , e digestione de' na» 
pali, che vanno alia parte infiam» 


mala”. È 

» Nelle Scrofule , o strune Le in altri 
tumori strumost,, a voler restituire la 
sanità , bisognerebbe procurare , che le 
laudule strumose ,, facessero bene il 

ro offizio, di non tener in collo ,, ma 
di riportar alle vele, ed a vasi liufati» 
ci le super@uità nervose» via 
le costruzioni, e le ture de 
letti; bisognerebbe ancora smimaire la 
gnantità soverchia dî ass superduntà, © 
di aciolcizie , e- di \ridurre È loro mini» 
mi componenti al tuono , all'ordine , e 
alla simmetria naturale. 

glie mali inoghi di gento capazbio , 
” 


stidivso, ripugnante a ogni ma- 
13 Viera di medicamenti ,. le & 
» prudenti indicazioni sono il 


VARI per a 
pensa di ogni seueva di tanti , e tanti 





IND 


meno almeno d'incorrere in qualche abe 
tra nuova îndisposizione molto e molta 
peggiore della prima. 

, Anche la seguente Indicazione pos 
trf aver luogo ,,. Se tante medicine 
per anni 0 è. cantinvi adope» 
rate non hanno mal apportato all’ n= 
fermo la desiderata salute, che s' ha ce 
gli da fure da qui avanti di tante medie 
cine intorno, e di tante medicine di di. 
versa natura? [o per me sarei di par» 
re, che «i tralasciassero lulte le softe 
di medicamenti , ecetto alcuni pochi far 
miliari piacevoli e gentili, da introdure 
si nel corpo più tosto sotto form di 
vitto, che sutto forma di medica» 
mento . 

» Ne' mali organici , e in altre Iaede 
» rabili malattie le indicazioni souo be 
,; seguenti ,,. In primo e principal 
luogo si dee proecurare di mantenere 
tongamente în vita ,, Pinfermo ,,. la 
secondo luogo si dee ingegnarsi di ap+ 
portargli tute quelle utilità, che son 
permesse dalla natura, e dalio siato del 
male, non poteudosi sperare !2 tolala 
sunazione . 

,» Owero si può anche dire nella ne» 
guento maniera ,, : La prima iniens 
zione si è diconservario in vita più 
icogamente , che fia possibile , la secone 
da porkargli tutil mi ajuti , che cons 
code l'arte della icina , aveiocchè f 
suoi dolorî, ® travagli abbiano pausa, 
e l'offandano. più rado , e con mis 
nor ellicaceia, che sia possibile . ,, O 
veramente la senonda intenzione ,, di 
poter porgergli tulti quei lenitivi , che 

vivere men travaglioso . 
iccola in- 


rio, che egli si renda obbadiente a gra» 
dere, che non è possibile ottenere per 
via di arie vana, che egli quando 
non abbia a provare qualche piccola bi 
disposizioneella , o di artritile, è 
uetritide, ce, ma queste saranno indie 
aposizioneelie , cha lrattate con piaceva» 
lezza, e second i dettami della natu- 
ra, non lo metisranno in pericolo dele 
la vita: Ii che segmisebbo se egli da 
meant? volesse erernamante com le v 
lenze dell’arte medicinale pretendere di 
fracidare onvinamente Lu'ti quanti i suoE 
mali; perchè la violenza di tan medb 
camenti gli indebolirà sempre più le via 
scere, e sempre più gli metterà la eln 
fervescenza i fiuidi. 4 
INDISPOSIZIONE. Tufermità, Male, 
Malore , Malanno, Traragiio , Acciace 
co, Passione. E. Sfordus. Non sl mas 
ravigli V tria se net, posso rispondere 
alla sua dottissima consultazione per it 
Personaggio , cha desidera 
sue particolari indispe- 
ostiwate indisposizioni 
lasetàate nella loro ostinazio» 


per co, 
è non inlerrolti me 

ego gran pericolo, che M vese 

di guarie da un mile, nol incotressimo. 

fn altri mali di considerazione maggiore. 


Questo, € 3 
ammarsiramento del nostro isperimere 
tusissimo Autore vagliono un Perù per 
lo conservazione dell''umau Gencre , 
Piacesso @ Dio, che così fosse 0158ra 
vato dagli Ammaluti , come rigorosae 
mente è cmsresio a alcunò Medici 
saggi e provetti governo ‘madica 
daita loro propria pelle 
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NDISPO lafermo , Ammalato Pairéscete . Sì usa anche nel sent. atti 
Pi pochi ci Anmaao » Corrompere , Guastare. La t. Putrefa» 
lufermaccio, @ Jafire 


mUUI , vita fa 
ny uo csdonata de 


inti di uove , e im 
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#ì 
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MII Perna Mie 


Ceecomperi , Contamiuare . L. Conta. 


tali quali elle si sieno , sì eo. me 
Mi è impossibile il prencri A - Infettato ; Compreso da da 
individuali , che.da lui sono des ber , 0 da luferimità tici 

ati, essendomi molle , TOR. v 
molte particolarità rie a sapers Sertniehae De Na: a 


» 
intorno agli accidenti, che acco n Dro: 
uo i’ Asma del N. N. Cercherò n e x ag IR 
di mi alle al » Abbevaciare re. Sì 
stato toccando poi. alla ie usa nel sen atliv, come pure nel neut. A Lan 
P ® 


e (CICLI ed 
“ MibiabitA ti vo. Cia eiadioni, In 
INFREDDAMEN 





molti 
pia "gl fav 
INI 
a i» Ù AREREDDATO Tneatartato , e ut 
ne che Accatarrato. L. Distittatione 
Preso dal # fectus . Boce. 4. 10. Bila il più det temi 
Per 3 va infreddata siccome colet, 
IN n TLT dal 
ne. 
sean sir 
re la mano dol 
non senta la gagliardezza 
Volgar è 4, 
idactate ° 
10; tu tumore no Ti uil 
INEGVALITA | Pi infastoncell di cassia, Din: gti; 





nagu 

negualità stravagante di” 0. o dana 
INFANTE. IERLIA 
INFANZIA. n) prima el 

mo. h. : 






aL ‘exare + infusione di più vole 
sa una diarrea, la ale lo r) . Fior. Metti infastone per lo 
ta tar 


ciegna n o sl, dura 
pt gia card 3 
setta pui salse 


LSFERMA RE. Divecis:infarmo., Ame 
medlzte , &eAttumalaesi., Intarmarsi + L Di 
e. e 





siste 


disposto, rotus . infermo a i R 
te dicesi di ri aggravato da mortal - pass. 
mpudiattia. Pottidire , Corrosspensi , Guastarit. L. 


ala NO . Lat. puri prouto . 
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soltila, acuto . perspicace , vivo. vivae 
«e, sublime . grande, lervido + piccolo , 
poco. corto, grosso, rintuzzato . tar- 
do. otiuso. pigro. fiacco. debole . 
mediocre . mezzano V. Inghiottire, 

INGHIOTTIMENTO . Lo inghiottire . 
Trangugiamento , Traugbiottimeoto . L. 
Degluttiio . ù 

INGHIOTTI'RE . Ingojare, Trangu. 
glare , Ingotlare ; che È spiguere il boca 
cune giù pel gurgozzule. L. Glutire , 
Decorare. li.ghiottire mgordissimamene 
te. j. Corveugo nelle indicazioni pree 
se infino ad ora, di non aver adopera. 
to medicamenti di sorta veruua, ecorte 
ro che i «hateri, e la regola dl buona 
dieta; € lodo sommamente lo aver tra. 
lasciate a coloro , cle le vogliono Litta 
ghiottire , quelle belle} e lunghe , € cos 
piove, ed imbrogliate risette , che tela 
volta ordinate da slcumi Medici per bo« 
ria, e uon per utile dell’ Iufermo, aus 
zÌ per utile degli Speziali, sogliono ese, 
sere misurate coa la canua ben lunga » 
e sonu così nausegse, che porterebbo- 
no fastidio ad uno stomaco di marmo , 
o di terno, e haunu a fare, e ad vpee 
rare tante cose differeuti tra di loro, e 
in <osì differenti luoghi del nostro cors 
po, «he bisoguerebbe, che elle avesse» 
to ceuto mani, e ceuto piedi, e più 
giudizio , e più cervelio di settantanmia 
Cristiani. 

A un così fatto confuso e compostis 
simo metodo di medicare di certi cre 
suli, e boriosi Medicanti fa un con 
trappesto mirabile la semplice e fucil 
cura tenuta dali' Autore nei governo 
medico di una sus propria indirposizion 
ne reumatica , quai cura così e'ci des 
scrive: yy Mi misi a un modo di vivere 
n deu regolato , e tutto umettante ; mb 
1a fech Srequenti clisteri con sola acqua 
». pura di fontana, e zucchero senz’ 
» altro . Mi caval sangue quanto e 
» quanto oltre stimal il bliogno , & 
srirequental è uso de' br odi freguentizi 
” simamente , ed in tutto e per tutio 
sì lascial il nino per molti mesi ; € 
ss mi servil alic ovite di quaiche poca 
+» di cassia ;, . 

INGULLA RE, Ingojare, inghiotte, 
Trangugiare , Traugbiuttire , Avatlar 
nello stomaco. L. Desorare , V. lutia» 
solo. , 

INGOZZA'RE, Ingojare, Trangogia» 
re, lugullare, L. Devoraure. Nè si mete 
ta V. Sig. a dubitare, se la gravezza, 
« peso nello stomaco, possano essere 
derivati dall' avere cominciato” Ùl latte ,. 
seuza aver prima lugozzalo una 3pe- 
zieria latiera di medicamenti purganti , 
abili, come credono i Medici, a sipure 
gare il corpo de poveri Cristiani , pers 
chè ec, }. Non troverà mai V. Sig. un 
Medico per semplice e mal pratico che 
si sia, ii quale voglia per se medesimo 
ingotzare medicamenti. lo per m 
meno sono, mio di coloro, che won ha 
mal voluto ingoliarue. $. Îr primo auno 
che cominciai a fare il Medico , giovie 
nastro inesperto , imparai a dote 
trina a mie spese ,, cioè delle ine 
13 di non lasciarne entrare in corpo di 
” Yeruna razza ,, perchè veramente 
quell’anuo volendo fare ÎlJottorino , 
cd il saccente, e volendo a ‘dispetto 
del mondo dre dell’ ipocendria , ins 
poltai tanti sì pazzi béveroni , ©. 

Che ne portai stracciato ÎI° 


4 i panni, 
D' attra dici nos né ho più mal in, 
spozzati; fatto bebe: faccia col 











ING 


V. Sia. ancora, ed ancor ella farà bee 
ne.. Scrive l' Autore ad un Medico lps- 
condrbaci 


@ 

Ii Redi era più amico de’ serpiziali , 
che delle medicine. Contattotelò sap. 
piamo , che aveva sona “zia ani 
cor per la cassia , e che ha trans 
gugiata più di una fiala, per'guaarir 
aell' artritide . Nel quat male, è in 
quello de' calcoli de' reni , se non fosse 
stato sì segaligno ed sciuto, forse 
avrebbe avalluto ancora la manna, 
tanto più che e' ne teneva una astai 
particolare manipolazione { F, Jslap= 
pa } che non ha pubblicato; perocchè 
tu munna , che assal sovente altrui 
prescriveva , oltre all' ester composta 
di più ingredienti solutlud non sembra 
poter avere quelle belle qualità , che 
du d Autore alla sua ricettà, 

Quando dungue dice Il medrilmo Au. 
tore di non avere ingozzato delle mes 
dicine, e che niun Medico ne ingozsa , 
voi darci ud intendere di non &i 
trungugiuto medicamenti purgativi la 
dui risemtità, quali &' temeva a>salsste 
nio, siccome ij deve temere qualsisia 
Medicante , che abbia un santiu di sale 
in zucca ., Apprezzava @& tal seguo {it 
nostro dutore la dieta, che in propo. 
sito de” suoi accidenti cpilesticì ‘ebbe a 
dre al suo amico Cestoni, ;, #orreste 
»» che io mi megicassi® Fo regola: di 

* 


»» Vita agginstatissima 3 e questo 
», sard ii mio medicamento: 1; * 
egli benissimo , che da caglon del suo. 


male risedeva melle fibre del cervello ; 
e de nervi magagnate dalle diuturne , 
Servide , e incessanti consemplazioni fi» 
loscfiche e medicinali , e però non ris 
parabdili cogli alberelli, e bossolì dello 
Speziale, nia soltanio con n regoia» 
to modo di mangiare , di bere, e di 


pensare. . 

INGRAVIDAMENTO . Lo ingravida. 
re. Concezione , Concepimento . L. 
Conceptio . 

INORAVIDA'RE. Neutr. Concepire , 
Impregnare, lagrossare , Incignere. L. 
Concipers. Va contiuuatamente ad' esa 
sere sterile, non euendo mai ingravie 
data nel tempo di quattro anuî, olle 10. 
no scorsi dal suo sposalizio in pe: $ 
Sono già più di ciugue auul, che si è 
maritata , e ad un marito giotane , e 
sano , e non è mai ingravidata , beuchè 
abbia fatti molti, e molti medicamenti 
a questo eifetto. $. Lu sentim. alt. Rene 
der gravida . 

INGREDIENTE. Quelio, che entra 
ne' medicamenti, 0 simili, e gli come 
pone. ‘L. Iugrediens. correttivo . sti» 
molativo. purgativo. oppiato , riufree 
scativo . caloroso . Ingredienti medici. 
nali calorosi. Senza quella tanta farràe 
gine d'iugredienti, che sogliono abbile 
lire le sinti, di nel si le 

redienti indiavolati, cl 1") : 
Sono una torre , von che di canale des 
gl intestini, Parla de' seruiziali cos 
posti di robé gagliarde , a'idi ‘dicosio. 
nacce d' erbe di cento ; le 
ii si ordinavano @* sab rempi 
trove scrive: Sia serviziale 
di pura acqua con zuccherè , ol 
un tantin di sale, senz’ altro mai; pere 
chè quei serviziali misteriosi con tanti , 
è tanti ingredienti, che molli Medici 
sugliono ordinarey won son buoni se 
non per lo » @ non servono ad 
altro, che a mettere in isconcerto il 


malato . 
INGRASSA'RE , Neut, Impimguare , 











Divenir grasso . L. Pinguescere. SH 
bene , e faccio una vita da ciccialar doe 
ni, perchè il Granduca mi ha voluto 
far le spese, acciocchè se sia possibile 
‘o ingrassi. $. E iu sign, attiv, Render 
grasso . L. Pinguefacere, 

_ INGROSSAMENTO, Grossezza, Crass 
sizie . L. Crussitier. Ingrossameuto 
saugue, di linfa, di materie, di umori ,, 
sc V. Ingrossare, 

INGROS3A'RE. Divenir grosso . LI 
Crassescere. Se quella pitvità ,, che cav 
la in boca ,, talvolta ingrossa, e ius 
viscitisce , tale ingrossamento , e.iavie* 
stitimeuto masce, come dicono alcuai 
più caperimentati Maestri, da un caloò: 
re, c won da freddezza, la quai fred.» 
dezza son essendo cosa positiva , nom) 
può realmente operare ne' corpi . $. Nel 
medesimo sigu. steut. lugrossare vale» 
aucora Concepire, Impregnare, L: Corte 
cipere > $. Adoprasi amcora in: sentim, 
att. L. fncvassare . $. E nent, pass. Con 
la vita sedentaria s'ingrossano i Buidi, 

I AGUINE. Anguinaja ,. € Anguiuzg 
glia. ifuella parte del corpo umano , 
che è Lra la coscia, e 'l ventre, allato 
alle parti vergoguose, L. /agues . $. 
Auguinaja si chiama talora un poeo d' 
euliato , che per qualche indis posizione, 
Viene altrui vell'anguiuaja. L. Baudo cs 

INJEZIONE. introduzione di alcuat 
liquori nel compo per mezzo dello schiz» 
Zalajo . È, daleego. ffuanto si appare 
tiene alle da farsi ne’ seni ,, 
degli ascessi ,, per mezzo della scirite 
ga, lodo, che giornalmente si reiterino 
cun lì pori astergenti , e mundificanti , e 
currobaranti ; 1 quali quanto più saran» 
nov piscevoli, gentili, e sempisci, tana 
tu meno sarauno fastidiosi , € tanto più 
satauno utili; è però il quotidiano nio 
dell'acqua d' vrzo con la giuuta di pos 
che gocciole di vino , e di un poco di 
siroppo rosato secco, sarà molto opr 
poriuno ; siccome upporluno sarà, s@ 
nell'acqua d, orzo, talvolta . sarà stata, 
lasciata una piccola porzioucelia di tree 
mentica La duse del vivo ,e del sirop- 
po si putrà crescere ,é sminuire, seco 
do chè è uso insegnerà . è ubi 

INMALINCONICHI'RE. V, Jammaline 
conschire . Loan 

IANAUQUA MENTO. Le insatquare. 
L. srrigatio . ù 

INNACQUARE, e loacquare, ed an 
che Aunacquare , Lat. Srrigare. 1 vini 
sempre gli inuaequi con larga: wano , er 
nun abbia paura dello innacquare pen 
cagione dello stomaco. di mustro sto» 
maco digerisce più facilmente |’ acqua 
che il vino. $. Un decotto  iangu di 
qualche giovamento, con .l' isnacqua= 
re, taddolcire, ed'attenuare l' acrimoe 








nia artigelle:salsuginose , e pans 

gualde: i, abili a mettersi io ima 
ore + 

Super. d' ina 


nacquaio . $. di vind sia inuacquatissia 
mo all’ altimo segiò. 0. é 
INNACQUA‘TO , Vino -astal beve log 
macquato , $, Il vino sia sempre pera 
fetlamente inuacquato, © la cena sià 
sempre più leggiera del pranzo, mena 
tre non vi sia consuetudine iu contrae 


rio . ) 

INNEBRIAMENTO , e Innebbriamena 
to, Innebriazione, je Innebbriazione , 
Imbriachezza , Imbriacam, vEbrieta, 
Bbbrezza; «Ebbriachezza , Ubbriacheze 
ta isliditnatte, 
«1 AR; e Inebbriare, lm 


brizcare jin sign, att. L. Gorinm reda 


INQ 


dere. To sigo, neut. e meut: pass, Lat. 


Ebrlum fieri . 
. Agitare, Tribolare 
sp SQUETA ne Vexare . Sentirsi ins 


È 
quietane da’ fiati, da tosse, da' dolo» 


rn, e se 

ANQUI + Da inquietare, $ Tra- 
vagliata dallo stomaco , non con dolos 
rm effettivo, sopresa , ma bensì con 
moa certa fastidiosa, ed inquieta paro 

@ 

IXQUIRIU DINE. Agitazione, Tra» 
ge Inguictudo Le nello 
stomaco , e in quel canale , c 


Io vrabile , 
Qusava bile. |. /rremedia n 
INSALA'RE Asperger di sale, Coum 
dir di sale Satire . Bisogna allargat 
un poco la mano nel bere. o le 
postre serve hanno pr disgrazia insala» 
La un poco troppo la pentole la rage 


mstano coll’ aggi dell'acqua. 
le acque impatridite © stagnanti’ de 
fossi mare mom si micano 


fa altra manlera, ‘che col farvi correre 
cuntinvamente nuove, è 


mai arrostite 
tatto per insalarle il 






to, € di sa chè pose 
son0 esser dota 

‘possar 0’ 
giovare come viruleni 
za venerta crede 


, 10m 
di «quel 
ii a' quali le ceneri furon fatte, co» 
me chiaramente per esperienza (o 
ta, è mille volte riprovata nerlssi nelle 
mie osservazioni intorno alle vipere. 
Ulcere in » Plaghe nelle gambe , 
rogua , magrezza , stitichezza, @ 
malinconi: 


ali la. 

INSALATA . Cibo d' erbe noto. L. 
Acetarium. Pigliare due bocconi d' ine 
salata, è, Non si faccia scrupolo di 
mangiare frequentemente delle 
cotte, siccome ancora di tutte que! 
sorte di frutte , c 
strate dalla stagii 





sommini, 

one, e si possono ue 

mire e crude, e cotte, ). Me invalso 

te colte se ne ua mangiare mattina , 

« sera, e quale 

«0-d' insatala cul: e particolarmente 
Li 





INSIPFIDO. Sust. Plussione catsrrale 


END 


c bono a + 
vefritici., $. Voglio 
bia a vincere il m 


arteria, la 
, în modo che nou 


sangue. * 
FARA + Generar tarli. Latin. 


della verga 
INTA 


particelle ignee , e tutti 
sini, 
impet 


TASA "0 
Impeguo , laude, a e 


ti pieni di 

l tacili , e faciliso 

@ più che facilissimi a inettersi in 
di efferv e di 





INT 
camme nt ver do gato 






cin tutte le pos 


uè di Di 

sitore , edemaloso nelle 

gambe, tre inferiore. Desde 

ra S. pig. di liberarsi da questa così 
€01 





che ne sieno rintracciale de 





s6 INT 


sonni s e pila auricvle , o gli 
san cosa esterna, la qu 
si seta pois fare ie Aatermittenze più n 
inalte, 4 accoppiate con 2 
tri tcita © pericolosi accidenti . 
» La espertenza però molte volte dle 
» mostra ll contrario ; imperocchè sl 
e hanno il 


” non succede loro alcun male. Querto 
—» succede frequentemente ai fanciulli, 
» ai vecchi , ed alie persone di sti 
29 dio n Così nelle note marginali del 
consulto sepra la prefata intermittene 
za di polso. Guai alle donne isteri: 
che, guai agl' ipocomdriaci , al passio» 
nati, agli studiosi , se nelle arma» 
re del polso , che seno loro 5) famiglia. 
ri, corressero rischio , che alcuna por» 
sione di fiuid0 sanguigno appoco ape 
poco ed-insensibiimente si radumasse , 
e nelle cuuità del cuore, 
o ne ll sanguigni. Non ne up 
drimmostanti e tanti a guarire perfet» 
tamente della loro intermittenza di 
polso ; nè tanti ne vedresimo € tant 
o porture per dozzine e dozzine di 
anni la prefata intermittenza di polso 
senza l' arrivo di alcun altro mole» 
atlssimo , 0 pericoloso accidente Per 
altro ne' vizi organici del cuore , sice 
come ancora in quegli de' tronchi de' 
vasi sanguiferi in esso cuore 
sati, ciot a nell' oncurisme, nele 
te varlci, nelie 0sslficazioni di alcung 
porzione delle accennate parti, siccon 
me ancora in alcune asmasiche affen 
aloni , lo nen ho mai moi potuto score 
ger finora ulcuna ordinata intermite 
senza di polso, né alcuna ordinata 
ineguaglianza d' esso polso , dentro un 
dato spazio di tempo, tu sempre e 
poi sempre A contimucte Cisordine sì 
intorno al numero , che alla qualità 
delle MaI: 

INIBRSTI ZIO. Spazio, Vato, Jne 
tervallo. Lat. Jucersiirimo , Un Niquido 
viziuramente pungituro , € del do- 


femore , e forte ancora qua 

convicini muscoli, negl' fuiermizj delle 
pisa lo suo lentore resia iutralcia» 
3 Tarsa le loro contrazioni spasmo 





ti al moto lo 
[S 
gatte Gagliardi, e violenti 


+ qualche 
i" Fc 
= i cre ge pie 







siii 


li 


dala 
cinticti 


rea 


ii 
Li 
(MSN 


st 


tem nato dal 
malto da quei 


, 





INT 
si pnt Pt 


ee 


nempre iù al nelle cose o 
en buona. medicina. $. Bd 
egli ancora, quando invecchia ,, Web 


sono ; 

ma. f. Non ostante queste sue gravo» 
se, ed invecchiate indisposizioni , conte 
gerva un' aggiustata fame, dorme bene 
= saporitsmente, e cammina aglie, cos 
mo pnt de te ren ri 

sperare more inv 
to di dodici "ammi “abbia a voler pira 


nell’ età di sessant’ aut 
ceduto în quella di pei Di Lei 
li regie nevt, 
P'INVELENITO. Da'invélenire Es 
cerbato , Esaspertto , Inaspritò . - 


ama bacano aucora fm processo di tem. 
peer aride è sten, 
re, imbalsamate, ig 
SRETRZA dA Inverno ; Verno, 


do 
Veotosò 
0. cortu. 4 w 
INVESTIRE, Retondere , Rintuzza. 
n 2 AW » Lat. Osrumtere 





e inv 


imoni, co quici ‘nerone 
al 
Gel male i ed mila diversità Rei 
renze degli n; 
INUMI : N panovginsti Umettare, 


- 


pih 


i 


g 
siria 


stanza tr mo» 
INZUPPAT®- iutinto 
follato , Imbevuto.. L. 


tre malattie , te quali dobità; 
gli possano soprawenire . $i lame 
ta in somma di debolezza di stomico , 


evaporazioni dell’ ipocondrio sl cuore; 
de’ 10» 


Li 


; 
st 


sizi 


E 


EFao 






} 









ma \odiarisci , e 


38 IPO IPO IRR 


imolo, 

a mero 12 +» lo, Pre 
n + Frequente irrit. j 

Poguere, Stimolare . L. Irifare. Sane 








At to seme 
ondriaco sa vivere in wna conti ndo via di vomito ha sca. 
= buona regola, è sa astenersi stomaco » e ‘gl: iposondii  K 
i) LL qui guazzabugli di me. parle ora vadano questi 
dicamenti, che È Medici sogliono per sierosi alla voll 
vera ciurmeria ordinare agli altri, ma 
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il corpo, e per la vena, ute- 
lutte le razze, hide 5 siecome ancora 
e per lunghezza ); e particolarmente dal 
{sponde Dr vede he si ele 
bene, che ella non è mai 


note 743 , 
» è difficile a intendere questo solle» 
» damento di vapori ‘dalie’ viscere, 
1» poichè molte cose Iraspirano, come 
E s LP FA Catena CI ssa ‘do 0 
edici esperti e + che A © ai corpi finidi di 40. 
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» ed ignoranie piede. V. growezza nella sinistra 
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l' ingombro della mucilaggine ine 


in quelle parti ligamentose 
tendinose , restituire pic Pa 
Pretimeni an ai alto. 

si 
e corrobor: e quiadi 
iti, ed ast i 
Per ciò che spetta alla cura interna , 
dopo le usiversali provisioni, nei 
opportuno un decollino ad quarta; , 
Dule coi ee igtàle sile, 
e san DI 
con l' erbe d'iva artetica, di beltonica, 
e capelvenere ; nella vieta obbligando Il 
Sig. Paziente 
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“col viso 


"* FSCHIO, Osso, che è 

sua cavità, detta acetabulo, il capo 
fogge ll* 08» 
Può molto aver couperato a scuscilari 
fl dolore la dell' ie nata. 
simo , ricevente l' afflusso supere 
L'ISCUIRIA. 3 se d' arina, Fer 
unento, di firomeno deva Lor. 
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tidiana espè 
[ti n inì, che con grandisuma 
utilità se ue servono. se no 





le ha itserizie , delle quali ragiona 
e nelle ipocondriache gàe 
Férd , che È ordinar nò uccompa» 


ate da Adulmi dotori, da fre 
fica è Sasicost debt; e da tenstò- 


buatre, Pacqua Zel Tuttucelo è 
coufrar ;. sfecome è ancora 


ner crise i è herimeno ll cd. 
sì in Itterizie , che séno amar 
e iù più mese congiunte con ma- 








ze, o cor wicite fre; Îi,0 stero 
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LAPILLO. Pietruzza . Latin. Lapile 


È 
A 
pa 
È 
H 
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+ dell ar, ,@ dell'oro. I} mie 
gie Si i è quello dell'oro, e che 
a in se alcune stelle , come d'oro; è 


che infocato , € uto volte nel 
acelomantiene a cn = 


LA'PPOLA un'erba , che mella 
sua sommità ha centi_caplteli i quali 
si appiecano veni , 0 la di 


Allentare, Rallentare , Ammollire , Mol» 
lifieare . Latin. Re/axare . }. Per istrac- 


care. Lat Lassare. 
LASSATIVO. ha virtà di rilaso 
Ri sg Ra 


te, ’ Ritassante » 
va, Mollitivo , Ammollante, 
Vesta, alin me pig Lg da 
pureare core 
po da RAI alan 
Tu) vativo Innocente , per 
seni uditare le strade comuni, senza ofe 


no sputo frequente di sangue, nato da 
na grande seuncerto de' polmoni 


pr ra simil 
do # Redi! de' , e solamente 
imiando ,, # che opte 





latte d'astna, 
® l'altra 
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TO. Parte destra, o slolitra 
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inciano a » 
tetla., appensso di 30 dicesi comune» 
te di latte. 
LATTANTE, Che latta, Che dd, 0 
succhia il latte , Lat. Lucfou:. 
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. LE SugGta 
104, fi la "agato ati. Nubrir con Jalle 
"ATA. Sant. Ber: 
da seta con , semi di "no: 
ne, simili , pesti, 
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dolcire il latte co 3 
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Pato ti seggio 4el'sio male Per uno 
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gliato per solî cinque 
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6: LAT 


elio stomaco, che è a dire non sono i 
principi componenti del latte propori 
Gionato alle mecchoriche operazioni 
delle fibre che tesson lo stentiacò , nè 
all'attioltà de' liquidi digestioi, che 
quivi trapelano E quando ll latte hon 

a una tai convenienza cogli strumen- 
sl che servono alli digestione lo sto- 
maco suol risentirsene , non già dopo 
ticune settimane , ma dopo poche ore. 
Ni l'avere una volta tollerato îl latte 
Sacilmente fa che abbia a tollerare i3 
seconda, perocchè lo stomaco non è 
sempre uniforme e costante, ma sofe 
fre delle notabili alterazioni dall’ uso 
di quella coso, che da’ Medici non 
masurali st «hlamano . 

Continei a pigliare il latte di asina; 
lo contindi per 50. owero 60 giorni. 
Ma gi ricordi, che quando la mattina 
ba pigliato il latte, ella vi dee dormire 
scpra una ora, o due almeno, è non 
vevendole faito di dormirvi, nulladi. 
meno se ne stia nel letto per due ore ‘a 
finestre chiuse , in riposo, ed in tran. 
quillità , facendo vista dì dormire Egli 
è ben vero, che slimo necessario , che 
mentre V. Sig. piglia il latte, si faccia 
un clistere ogni tre 0 quattro giorni, 
la séra avanti cesa, owero la mattina 
avanti desinare, secduto che più he sia 
per tornar comode ; Lodo mentre si 
piglia il latte, che V. Sig. continui la 
sera a non pigliar altro , che la solita 
sua buona minestra brodos:. Egli è ben 
vero, che se talvolta in cambio di det. 
ta minestra ella verrà pigliare per sua 
cena otto 0 nove once di latte di asloa 
seuza bevervi sopra cosa alcena, ella 
potrà farlo 

Non mi sento inclinato a lodare il 
meiltere la mattina pel latte quiche 
porzione di manna, conforme V, Sig. 
Vieve consigliata, ai più 2) più sì con. 
teli di meltere nel suo fatte on poco 
di zucchero, è poco bene; e se anco 
To vuole tralasciare , può tralasciario . 
Nov mi sento parimente inclinato a lo 
dare Îi latte, una mezz’ ora avanti pran. 
zo, Affezione isterica . 3 

di latte d' asina suol esser sempre 
più glionerole benuto puro e schietto , 
apprna munto , che con ligwori, e poi 
veri mescolato . E suol esser sempre 
più giavevoie preso la mattina & diyiui 
no, el a buon'ora, e in distanza da! 
desinara , che bevuto col desinare ada 
dosso 0 nei bel mezzo del desinare, 
Pure guando li latte bevuto nella deita 
conformità non viene abbracciato dallo 
stomaco , dliora conviene studiar ta 
maniera dì adottario , a di renderio ce 
mico, Quindi si è trovata, che alcant 
dl quelti che non soffrono il tatte puro 
# semplice di somara, o di qualsiasi 
altro animale, lo soffrono egregiarten» 
se quando sia allungato con una terza 
parte, è con la metà di tepida, 
© di brodo , o di te, o. cage sono 
quecra alcuni , che non fo comportano, 
se non bollito can acqua, e spogliato 
di quel panno biilroso , che la rico. 
pre. Altri pemnieno in guetta manie 
ra Il sottengono , ma è necessario che 
io piglino per minestra Pel desinare , 
e della cena , valendosi del pane grat- 
fugiate , o faglista , 0 del riso 0 deli 
ta semolelia,e ellendola eon acqua,t late 
rea ara ragionevole cottura, Altri anco» 


ra non fo smaltiscono, e non mescolano pe - 


nen temperato com cucthero fine è 
qualche aggradevole gialebbo , ® 
acolato con polveri assorbenti E 
mo finalmente di quelli che 
da tollerare il latte puro , & 


LAT 


fa di mestieri che lo bevano poco prim 
ma del pranzo, # 
immediatamente amanti. 

Dopo questo medicamento ,, soluti» 
VO » passerel all'uso det latte di asina, 
cominciando dalle tre once ; crescendo 
a mezz'oucia per mattiua fino alla sel 
once , senza erescer più. Durerei qua, 
ranta giorni aimeno . 
porterà intero giovamento, spero che 
almeno lo porterà molto notabile, è 
partisctenmanta se nel tempo del latte, 
‘a sera 4 cera nor si beverà mai vino, 
Ardore di urina con sedimenti filosi , 
e albiet . 

Credono alcuni, che Il vino bevuto 
alia sera non si confaecia col lutte, 
che si ha da ber la mattina . Nulludi. 
meno mon si scorge in chi tollera lf 
latte alcun detrimento per aver più 
giiato la sera antecedente un poco di 
vimo . Anzi sene! medesimo pasto e lat. 
te, e latticini si usano, € poco ape’ 
presso si beva del vino, non ne suol 
awenire alcun danno glio stomaco. Nè 
in Sattt dee egli aivenire , perocohè sì 
il vino, che U latte, cuche dispersà 
presti, in qualsla stomaco Inacetisco. 
no, prima di convertirsi in cillo . 

L'uso del latte Uinino, ehe per 
guertola giorni continui vien proposto 
al Sig. N. N. e da me tauto volontieri 
applasdito » che bag s Che ib-Si. N. 

È vesse proposto almeno ate 
tro mesi coutinoi. Anzò loderet che 


dopo aver pizliato «quararità . gioraî di 
latte ogni Ceriaz. Jedareì; ico , che 
la sera 5. E. lasciasso-la cena, ed fa 


vice della cena pigliasse una buona bes 
vuta di latte di asina , e questa fosse la 
sua cena , e dietro al latle bevesse una 
giarelta di tre once. di qualebe acqua 
pura, a acconcia, come cedrata, ec, 
è subito si.mettesse a dormire: Ese la 
la notte si.svaglizsso, e avesse dete, 
bavense uni allra \giaretta cdi -2cqua, € 
nou patise mal mai.sete ; e non 
aresia pabra tè cpoea'y né  pusto dele 
lumido che prenderà 

Ji datte nè quello della mattiua, nè 
quella della» sera ,, oa rorrel, che si 
mescolatre con cosa verita. fia-natoe 
ra-gode della semplicità. delle» cose. AI 
più al più. wi si può mescolare in.poco 
di zuechero ; um pote di giniebbo di 
tintora di viole . Non si -agziunznerei 
sile divperle , ma delle perlè macinate, 
o delle polveri, di altri testarei; alle 
volte, ma di rado me ne servirei con 
metterne la mattina a desinare un meze 
zo srupolo ne' primi bocconi di mine» 
stra , secondo il sentimento prudentiusie 
mo del Sig. N. N. Affezione 
ca con istitichezza , 
rina . i 

Pretendono alcuni col 
fe uno, 0 due di 























manchevole , e sl 
del latte be. 


Ma cena, omwsero + 


questo non 


chè un giorno per settimana di vacanza 
sa, tenza ‘prenderlo ; e fa mattina c| 

lo prenderà , il latte non sla più 
tre-onee per mattina , e al al più 
tre onte è mezzo, raddolcito con una' 
s0l8 Cramitua di zuechero fine, e non 
più. Quesns fatte lo piglierà la mattina 
A buonora ln letto, e subito pigliato , 
si farcla serrar ia camerì , vi dorma do 
pra un'ora, o un'ora e mezzo; e non 
potendo presder scono, per lo meno 
a Signora sita ia letto in riporo a cas 
mera serrata per di tempo, e faccia 
vista di dormire. non abbia timore 
veruno veruno di dormire sopra il late 
te, e non tema, che Îl latte induca l& 
viglile ; come pare che abbia temuto 
per ln passato | Fiussioni di festa , com 


dolore, vlgitie notturne , è ‘laappev 
" giorno di da prenderit 


vacanza 
per stitimana da cho-beve ll lotte è 
prescritto dell'Autore con somma ave 
vedutezza , e pratica di medicare Pe 
rocchè pochi sono che positano contie 
nuore il latte alla distesa e senza ina 
srmiulme per ustal tempo , e che 
ga lo stomaco , quando questa 

cotdincia a Infastidirsene, è a Sattra 
ne, en sì può progredire più oltre nel 
di lui meo, senta grave denno dell’ 
dnmala 44 Quindi è meglio “nero 
ne l uso a lungo quello che 
è disisato , e slo tralasciare un giore 
nodi prenderio per ogni settimana 
ewero tralasciorne be giorni ogni 
quindici, dl che suol tornare anche 
meglio. E ciò wuolsi viservare ancora 
nell'uso di più attri rImeaj che si bans 
no da pigliare lungamente come i bros 
di alterail con erbe, i siert, gli stila 
hati, i decotti , te tintara, e simili cos 
se; dull' uso deile quali se non sl riu 
mane per alcuni giorni ogni certo spa- 
zio di tempo, ne suol oivenire più 
danno che bene a comi cae ie piglia. 

Terminati questi siroppi di siero TE 
glierà di nuovo una delle sapri 
medicine, e darà fine al medicamento , 
per polersene passare a) latte di asina 
venticinque giorni, € dopo all’ uso del 
latte di capra per altri venticinque giore 
DÌ. Spaso di [scie A 

Assai giudiciesomente ll nostre Aus 
tere passa dall'uso del sirro di latte 
depareto senz' agro di limvue , è rade 
dolcito con un oucia di giulebbo di 
rap “ rose ol "i pa semord a 
per UP PISA: sat latte can 
pra, che dall ‘sala è alquanto più 
crasso pe quiaci più acconcio 4 rina 
grosar geulimente, a a rammargle 
mare le pareti adrecite de cumali sat 







guiyal, e 0. daderre eziandio nella 
massa del sa: und corta temperata 
crassizie ta quale non gii 
sia 'apelan da’ casali. 


sorte di 


mallina.a .baon” otày: 
te dei siero, a. dormendovi rd. A 
ai axrà deito , questo Signore voile 
enmiticiare ne' lempi Lrascorsì 2 prete 
dere il latte di capra,e blsognò lasciare 
Jo stare, perchè lo stomaco non lo 
voleva, la. credo ,. che questa.smolta lo 


stomaco non vi sipuguerà essendosi 
fatto ll passaegio. o slero 
depurato al lalie genti o di ssina. 


Risate più credo, che RI e 
vi repugneri se nore 
worrà ceste l obbediente a credere, che 
mon gii alberellii «dello Speziale, ma le 
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sbeiplici cose della natura ho hanno i 
guarire; € vorrà altresì credere, che, 
egli now hi né poco, nè punto lo sto» 
macro freddo,, angi che lo ha ottimo, € 
Vorrà pur credere ancora, che |l latta, 
di asia non fa mal male a nessuno 
coloto, + garxli sono osservauti vel 
mansiare, e nel bere sigieniztizino , 
e secondo che dalla prudenza del Mas 
Cico è stato prescritto, € si mantengo» 
mo dl cerpo dubrico per tia di semplici 
Clisteri fatti alternativamente uno giore 
no si, # ua giomo bo, » . 
Aiow ad aliro fine è credibile , che 
Ater abbia scritto anere ll que dm- 
malto un ottimo stomaco , se non per, 
dusprimare nel di Ind cuore quei nobil 
coraggio , che Su intraprendere con 
demo i rimedi , che Il fa continuare cen 
Indelesta cosenza , e dl fa essere mes 
no incomodì, e pù frattuosi. l'er ale 
Tro non è veriilmile che Sosse la sos 
fnaro di quetta somma hont , esserlo 
etaiv, come leggesi, quel povero Sie 
Quore.  iafino a qui sottoposto per 
gr dosternalti a molta e diverse maiut. 
sr die, come sarebbe a dire , dolori are 
ai sicolari , dolori nefriticì per cupio» 
a ne di calcoll , soppressioni dl urine ,, 
gr reumatismi, raucedini , tossì moles 
vi sie , febbri con fRussioni salse, è 
so con sudori , principi di vertigine , 
er debolezza , e gravezza di capo, 
2» con fastidi di s'omaco , cufolumens 
n di, € mormori net orecchio sini 
ni siro , con diminuzione notabile di 
» salito , con universale nuigrezza di 
" tutto il corpo, com osservarsi che 
” altres la mifza , va alcuni mesi ir 
3) Qui, è un poto più grossetta , & 
” darefta di quello , che comporta la 
si maturale costituzione di una milza } 
2 e di più gli è teruata la febbre, la 
si la quale non è intermittente , ancore 
- ché venga a qualche declinazione, 
+ Pe ne vegga la remissione nianife» 
31 ttissima due, o tre ore ananti Il 
n; mezzo giorno , con un teggier rafe 
3; Srescanento delle mani, e de' pie 


al 
"E quando anche î predetti incamodi 
son aversero debllitato lo stomaco di 
questo Ammaluto, lo anrebbono potu» 
so debilitare ,, gl infiniti infinitissimi 
medicamenti ,, che ,, ha messi in ope. 
ra da diecl anni in gud senza frutto 
veruno »,. Onde non è da marariglia» 
re se uno Stomaco circondato da tanti 
e diversi mali , e stemperato da tanti 
e sliversi rimedi , non abbia potuto fat» 
tercre ii latte di copra: e mon sgrebe 
be ancora di maravigliare , se non 
avesse nemmeno potuto tollerare Il 
proposto latte di somara, ancorché 
Soste precedsto dall'uso per moiti 
giorni dei siero di latte depurato ton 
chiare d'uovo , e dall'uso poscia per 
quilche settimana del medesimo siero 
non diparato . Perocchè si osserva al. 
la giornata , che universalmente è 
agevole allo stomaco il tollerare 
ro e semplice latte, che il di 
ro, depurato con chiare d' novo , ® 
senipi.cemente scolato dal hatte rap- 


reso. 
Ù Che se nletava la bevanda 


Ippocrate 
pei latte ,e forse di quel medesimo di 

a comu, che fosse miisoso , 
batora-kenosus , forse più del stero, 
e del fatte di somara avrebbe potuto 
servire @ reprimere , è per atventura 
ancora a fugare quelle dectinanti ,, 
Srequenti febbri, che con tanta fre» 
quenza ,, infestavano l' Ammaluto , € 
Ton. VII, Ka 
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lo etruggecano miseramente , senza et- 
sersì potùte domare nè du' riobarba» 
rizzati rimedi, nè da' cal!beati, nè 
da altri purgatiol e disoppitativi medie 
camenti j forse , dico, avrebbe potuto 


servire una buona dose di pura e seus’ 


plicirsinia chinackina continuata secoue 
do it bisogno , la quale avrebbe forse 
potuto altresì servire a cerreborare le 
stamaca . 

LATIE DI PECORA. Latte pecori. 
mo. L. Lac oo/l!/um . Un tale Calzetta» 
do , che siara sulla costa a Saw Giore: 
gio, accanto alla dig. Galilea, ed era 
giudicato in fetto, e tisico, per mohi 
sputi, e copioni di sangue, che aveva 
fitti, estenuato e derglitto essendomi 
capitato alle mani, io consiglizi all'uso 
del latte di pecora, quale dopo averlo 
continuato settanta giorsi continui, fu 
cagione, che egli recuperasse la non 
Prperata sanità. 

i.a snaîtina a buon' ota îo gli faceva 
Pisliare cinque vuce di latte, raddolcito 
con uni dramma di zucchero fine; e 
vi dormiva quanto egli voleva. A ora 
di desiuare pe piglizva ott’ once, pur. 
raddolcito con zucchero a ali crorzio 
ne. Tre ure, e mezzo ava cena ne 
pigliava quatte” once; e nella cena no. 
ve once; e così durò settanta giorni. 
Egli è beu vero, che dopo aver duras 
to venti giorni, si crelibe la quantità 
del ialte, perchè aveudo comiuciato a 
rintigorirsi , gli venne un appetito tera 
ridilissimo , mediante il quate fa di mes 
stiere concedergli, che una volta la 
settimana la sera per cena na 
minestra 0 


N sputi di sangue, e 


‘ di 
: î ma eccessiva magrezza, 
pi Calzettajo fosse una ver 
ra e real risichezza , ma piuttosto una 
Fslsa e buziardr. Questa in tutto € 
per metto si rassomiglia alla vera, € 
sé per tempo, e con appropriati rime» 
di nun è curata y di sparia assal sovena 
te suol farsi legittimà , 
LAITE ARTIFIZIALE, e Artificiale, 
L. Lac artificiale . Tatora in vece: 
la soprammentovata 
mammole si potrà | 
datte ar , 









# siolli altri ,,. 
LATTEA DIETA, Medicamento di 
vivere per lungo tempo “i. solo latte. 
m 


a Dina Jatta è ne inevato di 
ere: per lungo tempo di solo jatte 0 
tti donna, 0 di Meina e O di capra, o 
di pecora , 0 di vacea, è stato messo 
fn opera da diversi Meuiel in diverte, 
è diflerenti malattie , e particolarmente 
megli sputi di sangue, che sgorgano 
dal petto, well’ urine saeguiuolenti , 


LAT. 6 


nelle Mussioni pertinici, e salate, negli — 
etti, me” tisici , ne° goltosi, negt'ipoe 
comtriaci , in coloro che hanno tumori 
canceraai esulcerati, ed in tutti coro» 
ro, ne' quali si scorge sovrabbondanza 
di calore non buono , ed emaciazione 
di tulto il corpo , 

La maniera di usar tal medicamento 
si è che dal Medico assistente si el 
quella sorta di latte , che egli giudica 
può conveniente al bisogno del malato, 
ra, e complessione di lui. 
latte derique munto, e cavato 
dalle poppe dell'animale , accanto al 
letto cell ammalato 
più vicina, se ne pig 
buon" ora un bicchiere di quella tem 
ta, che giudica sufficiente H Medico, 
che assiste; che suol battere intorno 
alle sei once, ovrern alle otto, owero 
aile dieci al più. Preso di latte, fa di 
mestiere dormirvi sopra, 0 per lo me- 
nu star nel letto in er wuaa, 
pae due ore, Poscia si pi lewar dal 
detto , e dare i soliti esercizi moderatiss 
simi, e piacevolissimi . 

Sull' ora del desinare si piglia un' al 
tra bevuta di latte un poco maggiore 
di quella, che si è bevuta a cu 


né. ) 

Sull' ora defla merenda se ne piglia 
va altra bevuta, simile a quella della - 
coliz . 

Sall' ora della cena se ne piglia un” 
altri simile a quella del desinare . 

Si può, ogni volta che si piglia il 
latte, raddol.irlo con un poco di zuc. 
chero , owero con qualche giulebbo 
cordiale , come di fior d' aranci, o di 
altro appropriato ai male, 

Alle:volte [ima più di ‘rafo che si. 
può ) id vece di iatte 2 desinare, © a 
cena, si può un Di, 
Ma do È possibile, tal coni” di’ bit 
ma se è possibile, t: 
manco che sì può . AT 

Alle volte se la sete urgesse, si può 
aggiugnere al latte della colszione , e 
della merenda , qualche poco di acqua 
pura ,9 di brodo di pollastra senza 
sale. ’ 
Se ben pare, che mn nutrimento dî 
solo latte, ed in quantità così modes 
rata, non dovesse generare gran quage ‘ 
tità di escrementi în coloro , che !0 pis 
ghavo ; nelladimeno |' esperienza MO» 
stra , che è necessario far < di quando 
in quando qualche serviziale; e si può 
comporre di due pirti di brodo, di una 

arte di falte col solito zacchero , sie 
le, rosso d' uovo , e butiro . 

Ceo de: paggiori disord.ni, che 

nasa dare ju medianbento ’ 
, Mo Titina fame, o 

‘ate , Continue , ed impore 
esortizioni de' domestici, i qualt 
dubitano , «he il malato si possa mori» 
re di fama, uno, dico, de maggiori 
dsordiai è il far gr. a 8 strabocchee 
voli bevute di latte, le quali caricano 
in maniera fo stomaco, che non può 
digerirle , e per conseguenza sì car 
no ancora gi' ipecondri di erudezze , 
e d' impurità, ogde molti vapori ascene 
dono al capo, e nos si può contianaa 
re il medicamento, nel qual medica» 
mento, è un grande ajuto |’ esser 
governato da un Medico giudizioso , 
prudente, discreto, e st0n paarvso. 
Fatorno a' unpori ascendenti al capo 
paria l' Autore stcondo il volgar com 
atunie 

Gran disordine è awcora lasciare il 

latte puro , e munto di fresco, ud ia 
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sua vece setvirsi delle torte di Latte, 
delle giuncate, e di alli varj, € dia 
versi manicaretti fatti di latticin). 

L'animale, dal quale si piglia Il late 
te, fa di mestiere farlo uutriro di vena, 
di orzo, e di quell’ erbe, che dal Mes 
dico saranno stimate convenienti al 
male , che sì preteude curare. Se gli 
dà ancora de’ beveroni fatti di farina 
e di acqua; ma particolarmente noa sì 
tràscuri andario sovente în campagna 
a.pascersi a suo piacere. 

î mado per | appunto come în 
Fiancia abbiano costumato di pigliare 
Îl fatte per medicamento, con f astio 
nenza da ogui sorta di cibo, e di be. 
vanda, non saprei dirlo a V. Sigaoria. 
Le dirò come mi son contenuto lo în 
alcune persoue, alle quali ho fatto pi» 
Eliare. i: suddetto latte . 

Prima di cominciario , con due pia- 
cevoli, e brevi purgheite, ho cercato 
di rendere il corpo più puro, che fos- 
se possibile, quiudi distribulva Il latte 
iu quattro bevute il giorao , una avan- 
ti ii levarsi dal letto, e su questa io 
permetteva, che si dormisse dopo una, 
© due ore secondo il bisogno; la see 
conda bevata era nell'ora del desina» 
re, ia terza tre ore, e mezzo avanti 
cena; la quarta nell’ ora di cena, 

Circa la quantità del lalte nou si può 
per appunto determinare , perchè ques 
sta può esser variata dalla complessio» 
ne, e robustezza, consuerndine di 
colui, che lo ha da bere, e può esser 
variata ancora dalla qualità di esso 
latte ; imperocchè se sia di Ssina , si 
può allargare un poco la mano; ed il 
simile, se sia di capra; ma essendo di 


vacca, 0 di pecora, la di bmestiere es 
ser pi parco. :* 
LATTI ME. Una maniera di crosta, 


che infesta il capo de’ bambini, è tale 
wolta eziandio la faccia, ed il restante 
de! corpo . L. Crusta dactes. Bocca. 
8.9. dI Maestro, la di cui scienzia non 
si stendeva fosse più oltre, che ii mee 
dicare.i fancialli del Jatlime, diede tane 
ta fede alle parole di Bruuo, quanta si 
siria convenuta a qualunque verità. 
LATTUA RIO, e Lattovaro, Lat» 
tuaro; Hlettuario, Composizione di vae 
r) ingredienti medicinali | Lat. Electuae 
rium, Sì g-usata la polvere viperina , 
ET degni di vipete , un dagtva» 


Sritiche , e ipocondriache . te 
1 Quegli diacattoliconi , quei diafenico. 
lassative, 


come una peste, siccome ancora, 
ealtrì ol) di rota, 


LAU 


cosp 
coll' usare gli oppiati 
dolori acuti de'ginocebi 


delle viscere | Lavoro del 
guersi ai Jara delta: 

LAURINO . Dell' + L. Louri. 
mus. Olio laurino . — 

LAURO. Alloro . Latio, ‘Zar. V. 
Alloro . 

LAZZARETTO . $ a tao 
ti, e luogo dove si po gli uomi. 
ni, e le robe sospette di peste. Latin. 


Leomocomium . 
LAZZETIO , Dim. di lazzo . Latin 


santos eso piglià colle 
melle quali sudavasdue volte il Ri 


è; vale medie 
Un sig. di addiattivo , 
. stretto. setrato , IPICARE . e, Addolcire , 


ristrelto . sentì, TORTI L e 
IRICATIVO , Lenitivo , Leciene 
te, Agdoleiuvo, Che ha forza, e vite 
tù di Lenlens 


Î9; molle. 
comportabile. lento 
forte. debole. largo 


te con 
dî non aver mai 
ss, Aschiadici +, 
nella parte affelta 


c 
il veleno al cuore, e 


algo 


Uè stie 
al 


(CO, e Lentischio. Albero 
di cui legno Lene del ristriga! 
Pa ghe Renna L per cotta i 
LENTO RE DE FLUIDI. Crassizia , 
Ter Tegneuza . Latin. 


uocer cheiche.sia în 
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L Fior, Le me- di servir € donde ii gute di limoni 
dit -] sapore SMART See non beve come «a p 
0 pula, - i Risgoe ] + Bevanda fatta con ate 
+ Add. Fi , Cota to » To sò e agro di limone. J 
allesto , e a lesso. Lat. Edixaras. I derà, e farà delle br è pura, o ce 
sieno carni lesse, e fe minestre fate intentare © questo mio » © limonea , o sore 
Pip e A a ne questa cosa + ; m limpido, che 
n, © grlche poca dî Gittua “vana, e pregiudiciale peg 4 pei fel. pda. 
di , 0 di fegati di pollo . f, Ol» sto può emere di profitto considerà» La dig , ed 
tre la minestra si mangi sempre della bile. îl Le ; 3000 
medi È poss id pigro gd tr rice RILO ui pissevea Lo) n 
darne, e picrione ‘Oltre 1a carne ita da faldi acri e gal osi dello stes Ja Nata per $. Buendo ie 
Tote pen ,90 d Meederblezione le usate in brodose pr mordaci, sta fn a 
animelle ee. Aa sà Se essere attutiti, € sorto. Vita a fa vece di pui sin 
i pd difmnerel necessario; ché 061 tipo DÈ > li 


urò . J 
ARGO, Litargia. Male soporo» L; questo decotto ., di UA ATICO". Dì tinfa. Add. Latiu. 


‘ È . N N, în veruna ma imphatteus. Umor linfatico, Vasi 
CASA ST: Ligisee. V Cataldo mensii regola @ vis epica, el SUO cosdotii 'iafulel; ‘ei ciitalo 
gine bensì una regola di vita umettativa, e ue' tabi, che seruono 8 conducimen. 
URTTO . L. Lectur. Afetteri a let. riafreseativa » mangiando matlina e sera to della Îiufa . Lula valvule . 0 foste» 
to, o nel le! si letto. minestre assai brodose , ed fl più delle ni de' vasi linfatici, essendo ‘indeboli» 
Giacer nel ogni volte con erbe, e talvolta ancora con è, non al della linfa, e 
biada, Star {n letto a pultrire, e a qualche doa lievita , per attutire Ta lasci al i Ga 
Gua premiate E nglodien 1 "e ge ch 
?, Le ». 
di letto. poter dormire, e fividi,, é@ a desiuare man- © vasi Fic 
lo letto dimenarsi , }. Boce. $ 7. passe’ tem lesse, è quater di quel chiadano, s » 
Estendo stanco , e di sonno morendo frutta, @ la serà maugiasse solamente —anzi si lacerino, ed in 
50 d letto ad el mineste: cuna porzione di liafa' sia costretta a 
vi è un ristagnare in looghi abeni. 
gna ,, elo dimostrano insalata colta LINGUA. Latin. gua , umida. 


molle, netta | vermiglia . natarale. 4 
dita, sciolta. pronta. pigra. tarda. 
linbrogliata . Lun + panfosa. mocciòsa. 
moccitosa . Imbrattata . sporca. 


i 
fi H 
ie A. 











o un'ora, e ndimen nericcia | nericante, asciutta, 
tendo dormirvi, 7 “piatta. AL 
fatto, stia almeno TETI tnfocata . Lingu: 
letto ‘, e faccia vista i è Arti 
riposo di animo ogoi dé nero. $. 0, che 
isgioi i altri = quella nera, e di quelle urine 20> 
CCIO. Dim. di letto, Latin. malori caglonati da saghl lenti alico. cese, è SHEMBA è DOSARE 
Sepe iarica si. E si saEDONO pesi » Che ne sete, carò I) ic ne. 
. Quel. corpi molticel 0) Però nom se mel burta 
da, cha ateleta alla donna partoriente , ,6 pus crap Al wil. cia riflessione ad un'altra cosa, cloè a 
vita Fo. a ta ad un vilto, che lamienze quella herezza', ed aridità di lingua, ta 
LEVI STICO. Lat. Lydistienm, Ric. @osciughi e A quale ha non ostante che bera cop 
Il Levistico detto i LI + Fluido salsuginoso, mente. può dare deli’ DI 
,® da Galeno Libistico ci si fisso, e tartareo, fl quale dalle arterie sione, @ >, Onde è bene conv 
dalle. a Be dinî, nei , e 2 lo che beva copiosa» 
PALI fa un Cost } ,,0 UDA le "4 
Ù d. LINIMENTO . Specie. di ongusoto 
mulo I È ose cur. eee foghet:  “ L tà (elena Lg ie. 
mero, so. È la . ti 0 mm rai a le frei 
£0 , simile a quello del. finocebiò;; pua.s .sioni di limaturà di corno di cervo, di Caldo cordiale dei Guainerlo . Cordia 
ed odorato . $. B' incisivo ,ape- avorio a, di freddo del 


’ . B' : ugua Co) 

Fiiuo”, diuretico, vulperario , .e. cor: corno di rinoceronte , Siitta in acqua 
roborante , somune, vi stanno , i ente cal 
0 ,, come se fussero ace 

taliglore. L. Fetor . mi semplice "non infettata dalla wiri 
+ Un peso comunemente di i quei famosi medicamenti ,, nella qu: 
dodici once, L. Libra, $. Per Lira mo» 1e pura e # e 

LIENTERI'A. Specie di malattia 
pella quale i cibi crudi ,. ed dadigenti si 
. Intestinorum 


> ’ i. 
ale ; ‘ “la dien. 
cha, de ‘ll 

gi 

mi ì 

LI TO. Add da kévlto. Latin. 
Fermentatuzs . Una sola cosa. volentieri - 
proportiiarzfia. 000 i SARRia enna Molum limonium, Agra di limoni spre. Lippi sopragglungesse il fiusso di core 


imo + 
LINSEME, Seme del lian 
Ed è maturante,. tr 
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ff eo cpree ton: gi Grenfiedima nilo 
ità; perlochè. Galeno ebbe a dire , che 
s8 questo fiato nen venira spontanea» 
mevte per muto della palara, dovea il 
Medico proccurarlo con l'arte. Quindi 
awiene., che sarei di parere , che nello 
stato presente questo Sig. cominciasse 
nuovo, e quanto prima ad evacuare 
l suo corpo, non solo con serviziali , 
ma ancora com altri medicamenti diver- 
si, e lu varie forme presi per bouca e. 
picratiramente, civè a dite una mattina 
st, e Vallta nd, e continuasse per 
mohi gioruì , meseulando sempre con 
gii evacuanti quelle cose, che da' Me. 
dici sono credute appropriate per gli 
cechi, ed in particolare Ja calendula , 
l'eufragia, ll fuocehlo, nobilitato di 
tal facultà , per quello he di lui dicono 
gli Scrittori delia valurale storia. 
Bvacaato bena, e rievacuato il core 
po tulto, duvrebbe necessariamente ces 
dere, e l'infiammazione ,, dell'ure 
chio ,, e la cagione; ma se non cedese 
sero , allora consiglierei in tutte le ma- 
mniere di venire all'uso de' vescicatur) 
alle spalle, e se dolo questi pur anco 
la callzine e l’aoffuscazione ,, di vin 
sa. continnasse » crederei, che fosse 
necessario venire all' uso di un decotto 
di cina, e dl vipera, con la giuota di 
qualclie porca di.salsaperiglia, e di sasa 
safras, prepairàto secondo l'arte coa 
altre erde., radiche, e semi appropriati, 
con un'esattissfina dieta, consistente 
mon sulo netla parcità del mangiare, e 
dei bere, ma nell’ astinenza dal vino , 
mne' tempi convealenti, e nel non com. 
mettere exeori nell'altra cose da' Medi. 
ci chiimate nen nulurali, ec. Per uno 
caligine di vista, e prine!pio di suffs= 
dicne , dopo un Infiummazione d'oc. 
chi, ci cul rimanevano per ancora ' al. 
cune reliquie . 
LIQUASIVO. Dissolativo , Sciugli 
te, Squaglianie, Dissolv .° Latin. 
Ligue acieni, 1 di ne male è Fan: 
to di una cagiuue liquatlva , è nou 
SI IOOOERAE "lo tere Pi 
È È . Str e) vere, 
Fondere, Squagliare, Siemperare. Lat. 
Liquefucere . Rie, Flor Ul ferro.,, da 
disoguo di via maggiore ,, fsoco ag» 
corchè rade volte, è uon mai occorre 
li Speziali Ninetaro simili cose, ma 
piultosto a coloro , che trattauo de' 


LIQUIDO Suat. Umore, Liquore 
$ago  Umidi pi fruito. Lat u 2 
lo do 
doscamente verdi, fr» J 
per la dimora ché-fa 
" renì ,, e per una 


Hquidi , che per essi 








è nia » 





orare alterazione in fiquori, che 
n essì vani rag prendo 
ceppo de: 
anto a n 
x a di vertremi che' got sab 


di cristallo , da 
» poche ora, Ingrossa , € dînenta blans 
» ca come un latte, quindi dopo quale 
o che atei coni appaco appaca 
"& altire, e piglia un cette ” 
” re suse all anase de' noccioli di 
» pesca , e delle mandorle. amara, 
» Questo tiperimenta da me più di 
” Cato volle raittrato tom acqua di 
» cannella atitlata e con vino , sarà 
» trovato verisslino da chiungue vorrà 
» probario ;3 ua è mecessario y che si 
» serva dî vasi di cristallo fabbricati 
» mella Città di Pisa, altrimenti rise 
x sclrebbe fulso se uon in thtto., abito 


re. 
* 


cha non D'inatbazse 
è f inalbamento , 


NJ 


3 


ze 


i 


3 


« La vera cagione de” 
mali ,, isterici , è iporondrisci ,, che 
infestano it N, N. non è altro che ana 


soverchia sbbondanza di umori di dle 


hè ve 
22” pato dita pei topia cl 
quegli pacin i i 


fusi pidi in 


tor. 7 
ARGI'A. Letargo. Affélto svpo- 
Ù « Latine Letorgus . Cresce 1. tai 


allu, Licidus. $. Sost. per f.ividorea 
+ Non avevano eafialu , 
l inogo delle ferite. 

NI 


ne; 0 del lee 

A aaa di medicameno 

S | Linciut. Ric. 
sorta:dì medicina, ehe gli, 
io Lpechi, i Grecl cliasaio 
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fio Eclemmi, ed Electa, ed ll Latini 
Lineti, perchè si pigliano iu hocea a 
modo di Iimbire, è leccare ; e 3 poco 
a poco si laniano discendere nella cana 
na dell'esofago ,,. 

LOCALE. Di lungo. Latin. Localis, 
Jo non ho finora parlato de' medici. 
menti locali, perchè se la necessità non 
urgesse , me ne asterrei più che fosse 
possibile ; e se pur bisognasse servirse. 
me, ludugerei sempre a quel tempo, 
nel quale mi paresse a bastanza purga. 
to, e ripargafo il corpo, e libero da 
timore di nubva infiammazione, ed an- 
che allora mi servirti sempre de’ più pia. 
cevell. Per caligine di rista con quale 
che religuia d'Infammezione dell'occhio. 

LOMBA'RE Îe' lombi, Latin. Lame 
baris, Vertebre lombari; Muscoli, e 
Nervi lembari 

Parte muscolosa, clie cuos 
è, appartenente al ver . 
Lambur, ,, Va gettando da 





atin 
tero della materia bianca, e viscosa ,, 
con travaglio, con dolori, e con gra» 
vezza de’ lombi, e delle veve vicine 


all' utero. 
LOMEKICA'TO, Fatto con lombri. 
chi, Latin, ricaius. Ric. Fior, 


Olio rosato Icmbricato. Olio di camo» 
milla lombricato . 

LOMBRICHETTO, Dim. di lombrico . 
Lombrichezzo , Vermiccinolo , Bacoli. 
no, Bachereilo, Backerozzolo , Bache- 
rozzolino . Vermicello , Verminelto , L, 
Permicuius . 

LOMBRI CO TERRESTRE . Baco , 
che nasce nella terra , ed è senza game 
be, e per lo più di color rossigno . L, 
Lumbricus terrestris. V. Lupino, 

LOMBRICUO DEGLI DOMINI, e de’ 
Bruti. Bachi, Vermi, Vermini., Que’ 
che sono Innghi , e ritondi si “hiamano 









în O Lumbrici teretes , seu rotundi, 
3 sti tombrichi nell’ acqua comune 
pura e semplice, e fresca di sua natue 


ral freschezza , gli Ho mantenuti vivi 
fino in settant' ore, 

Il simile mi è awenuto nell'acqua di 

Nocera, e nell' acqua comune di fonta» 

na, e di pozzo , in cui era stata infur 

sa una buona quantità di terra agiata, è 

@ pure da molti scrittori si celebra ja 

terra siglilata , e l'acqua di Nocera come 

una polentissima esterminatrice de' vera 
de' fanciulli. 

Nell' acqua infasavi Ja corallina maci» 
nata vi son campati vivi più di sessane 
ta ore, e più di trenta ore vissero due 
di que'medesimi lombrichi nell'acqua fate 
ta amara dali' aloè. V, Corallina. Alvè, 

Nell’ acqua totalmente pregna di sale 
vi muojono con prestezza ; ma con 

.prestezza maggiore inuojono nell'acqua 


te. 

I fombrichi de' corpi umani muoj: no 
al più icugo indieci ore nell'acqua ro0- 
#3, nell'acqua di fior d'arancio .ed im quela 
fa di fiorì di wortella. Ma i picci li umbri» 
chetti mali bianchidi poco , e ,, | vermi 
detti ,, ascaridi appena tocgano quell'as 
eque che vi muajono . 

Sciutta nell’ asqua. fresca” ‘a 
quantità di zucchero , in lio 
l'acqua diventi simile ad un giulebbo, 
vi musjono nel tempo di tre, 0 quate 
tore al più, e ne ho fatta la prova 
fino in sei volle. F 

Nel viuo vic di essi I mbrichi campò 
più di ventiquattr'ore. Un altro arrivò 
alle quaranta . Ed il terzo arrivato ri. 
vo Gua a setlantaqualtr’ore parve che 
poi morisse: ma ia verità si è, che 
per alinne altre cre gli rimase qualche 
Gacury stilluo di vità, 








LOR 


Avendò avuti due lombrichi subito 
che furono gettati fuori del corpo, ne 
unsi uno gentilmente con olio di bae 
chi, e l'altro con olio controveleni, e 
poscia gli mial in vaso amido di acqua, 
è serrai il vaso con fogli molto bene 
unti co' medesimi olj, e pure i lombria 
chi vì camparcao quasi che quarant’oe 
re. V. Mele. 

LORDURA . Fecsia , Escremento ; 
Ilmmondizia. Lat. furx. Tondeggiavano 
nel fegato cinque rilevate vescichette , 


ciascuna delle quali racchiudeva un vere 


miccivolo della stessa razza di quegli , 
che stavano impantanati tra le lordure 
degl’intestini. 

LUBRICARE IL CORPO. Renderlo 
lubrico , disposto , Ammeollire îl corpo. 
Latin. Atown saxsare * 

LUBRICATI VO, Che ba virtù di ito 
bricare . Moilitivo, Ammollieate, Mol. 
lificante, Moltiticativo. Latin. diva 
subiucens. Della polpa di cassia, per 
mantenere il corpo disposto non se ne 
Pili se non dee sole dramme per vol. 
ta, e si reiteri matliva, e sera imme» 
diatamente avanti il cibo, e si contipul 
fino a tauto che ella abbia awiato a 
muovere ; e si rinfranchi la sua virtò 
lubricativa co) mangiare nel fine del pa 
sto qualche mela, o qualche pera con 
La, è qualche altra cosa simile. 

LUBRICITÀ . Lubrichezza, Facilità 
di corpo. Latin. A/ef /uxdtas. Per ot» 
tenere questa facile lubricità , non si 
curi di adoperare medicamenti gagliardi 
e violenti, che muuvono il corpo sì, 
ma poi lo lasciano più stilico di prima; 
è quel che & importa conducendo 2» 
Pa pelvi le parti più lontane molti 
CI mordzci, salsaginosi, e pungenti, 
possono questi fieramente at re le 
vene del sesso a gettar fuora Îl sangue. 
Stitichezza di corpo con fiusso di san- 
que emorroidale . 

LUBRI‘CO . Disposto , Molle , Facile, 
Aperto. parlando del corpo. Lat. Ah 
vr lava , humida. Avendo il eorpo 
lubrico , minori saranno le offascazioni 
alla testa. 4. De' medicamenti da tenere 
il corpo lubrico , solamente lodo la sem» 
plice è pura polpa di cassia, senza me. 
scolarvi cosa veruna, che possa servire 
per ajuto , 0 per correltivo. f. Non è 
già da tralasciare d'awertire , che mole 
te volte il troppo desiderio ansioso di 
mantenersi il corpo lebrico fa empitrsi 
la stomaco soverchiamerte, e con so* 
verchia frequenza di cose, le quali pes 
raltro son pregiudiziali alla sanità, e 

erciò in questo bisogna sfuggir sempre 
i soverchio, e goveruarsi con accore 
tezza , se col consiglio prodente del 
Mediso, che familiarmente assiste. 

LUE GA'LLICA . Lue Celtica, Alore 
bo Gallico, Virulenza Gallica. Lati 
Lues Wemerea. V. Mal Fra c 








acqua della 
ri Cioè dell’agno casto ,, 
DI Il sugo. Consiglio per rimovera 
la polluzione , e il rizzamento della 


verga. 
LUFINO. Latin. Lusinas, Rie. Fior. 
Tt seme, come lt lupino , riserrato in 
bavelli. j. Dioscoride vuole, che la de- 
Cozione amara de’ Inpial con ruta, e 
con pepe cacci i vermi fuor del corpo ; 
è che l' istessa utilità si ricavi dal mau» 
biare i medesieri Mpinl amari stati iufs, 
si+ e rinvenuii nell'acqua; e dal Jima 
bite, 0 dere la loro farina mesec lata 
“col tele. l0 10 dicerle, che i Ia beie 


LUP 67 


chi terreite1) tenuti ‘nella decozione de” 
m ni lupini vi campano molti giore 


+ Erba nota, reltificativa 

+ 8 deostruente . Latin. Zus 
DITA . Fior. Acqua di luppoli stile 
ta a stufa. 

LUSSAZIO'NE. Latin. Luratio, Loss 
sizione inemendabile . Sezuita per ca- 
gioni interne . ,, li uon aver data slcte 
” na necasione esterna all’ accoreiamen» 
1» to della gamba costituisce il paziene 
» te ,, In un gran timore, che possa 
accadere la lussazione del femore pro» 
massa da causa intrinseca; e più accae 
lora il di ini timore un caso ia Lutto sie 
mile accadato ad una sorella del made» 
sino, che è poi restata all'atto stuspito 
la, « Zoppicaute, 













MA 


N A'CCHIA. Chiazza . Segno , 0 

tintura, che resta nella supertizie 
de' corpi, diversa dal lor proprio co- 
lore, per qualsivoglia accidente. Lolin. 
Muacula . Ù 

MACCHIATO. ®1 macchiare. Chize 
zato, Lat. Macmiutus. 

MA'CCHINA UMANA,. Corpo nma- 
no. Latin. Macchina humana . 

MACE. È di genere fem. e mascul, 
Latin. Mecis. E sippiate-, che la mace, 
cioè la foglia della noce moscata , che 
dimora d'intorno la noce, ec. V. Noce 
moscada . 

MACERARE, È tenere mell'aqua, 
0 ia altro liquore tanto una cosa, che 
ella ‘addolcisca , e venga trattabile . Si 
dice anche Mettere in molle, Mettere 
in macero, la iefasione. Latin, Afscee 
rare. 

MA'CERO, Macerazione , Infasione . 
Latin. Maceratio. Metter in macero. 
Star in macero. Ric. Fior. (Tieni la 
macero ver ore ventiquattro , rimasen- 
do ad ogni ora com la spatoia. 

MACILENTE . Stenuato , Affilato , 
Smuuto, Secco, Sparuto , Segalino. L. 
Bacilentas. 

MACINAMENTO, Ii macinare. Lat. 
Tritua. Ric. Fior. Polvera ridotta pet 
lungo macinamento impalpabile. 

MA'CULA, e Macola. Chiazza. Lat. 
Macu!ta. V, Macchia. > p 

MACULA RE, e Macolare. Maccitia» 
re , Imbrattare , Lordare, Viziare, 
Magagnare . Latiw. Macniare, 

MADDALEU'NE. Massa di pillole, è 
di cerotto , o di suchi soudensati, rie 

fi ” 


dolta in figura < 
pan ‘anche Conchiglie, micia» 


ta in porfido, e ridutta impalpavile. f, 
Si frequenti maitina , e sera l'nso del 
magistero delle Madreperie,o di alire cone 
chiglie marine ; 0 pare si frequenti la ras 
schuaratura delle sudilette conchiglie , 0 
madreperle ridotta in polvere impalpa» 
bile, che sarà più utile ancorchè vos 
abbia quel bello , e ivisteriuso nome di 
magisierio . Latin, drfritide , 0 Reuniae 
tismo. V Magistero . 
MADRESELVA. Ca giio, Specie 
d'erba vulueraria | Latin. Matrisita 


va . 
MAGA'GNA . Difetto, Vizio, Disore 
dine, Macula, Malore, Latia, Nora. 
V. Pelto 
MAGAGNA TO. Viziato , Scoucerta, 
to, Distrdimato, Las, Uffeso, Dancie 
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Uceato , Maculato . Latin. Lasus, Visces 


Ro i, 


pere medicine 


Lg T 


gg , e Visore "regno toale. nativò . 
Hip parti volati con le omgauico:. miti 
Rò pieere Una pr presa di otto n° deli picciàlo . beniz 

pani intero Mep 49 gagliardo . v 

tra volta a rueena.i' fosti Mo delle «i crudele. 

cazioni uterine , 0 pri afaunose pale dabile. 

pirazioni di cuoze . ‘on bla insidioso. 

she col brodo Mo ss alterato d 


eou fiuri di viole mammola, o_con dia 
mi, 0 con ezsbe medicinali ,, sì pig 

se talvolta dodiel, 0 quiodici grani hi 
quagisterio di madsepezie , 0 di allré 
conchiglie marine, il quat magialerio 
può raddolcite le acidità ,, owero |' aa 
contata PA de Seli dai posso, corpo , 
e può lenere ben voliegat: sta si- 
melria i minimi © esti pipe 
si pania Per fussso di sangue emorcla 


“A TACREZZA . Gracilità . Latin, Gra. 
cilitas , Di nuova si affacciò la ma. 
grezza del corpo. Sfuggir la magrezza, ca. egli è 
$, Con tulta la mia magrezza, e coa ha tutte le iatend 
tulta ia debolezza della mia complessios 
ne, me ne vivo sano, @ credo, ché 
mos vi sia vomo , che potesse durare le 
fatiche, che duro io, e di animo, 
e di corpo. $. Vieve presentemente d3s 
sediato da una Rada di Rice se) con ma 
agi » € nslderabeJe 


“AGREZZA PAUR'OSA.. Macilensa, 
Maragmo, Alrotia, Estenuazione som. 
ma, universale. ‘Latin. Macies. Est 
ora di.tanta, e di così indicibile, è ad uccidere persona veruna. 
api na che non.era se on aronodenti: dali le viscere del ventre im 
053, Rita ridotto a tal ters 
mine, f pi per magrezza tutte le 0ss 
sa apertamente mostrava. Con questò 
suo modo di fare ,, cioè di non 
ui pigliare , e ri 
terni, ed esterni ,, sì è ridotto în po'e 
sirena € paurosa INAgrezza , accompae 
gnata da vigilie notturne, e ra una se 
te continua , et, Sttichesza di corpo , 
prg rumoreggianil nei ventre info 
riore 

MAIORANA , e Maggiorana. peste 
d'erba capitale, e discoziente. della 


85 


sl mp 


tuosttà +. Latin, ’ Beal 
vati Pica. Labra, Tai 
Ma agio; Ln 

tar accanto. i FRESE , come fengono 


enna mi lasceranno avere 1.3 » così sono le più astice; d 
agnità. Ja poter seguitar la Corle he smuoversi , è dpr» 
Aqmpagua di Pisa, quando saremo in 


Di le, 00, 
DATA Pirati vai Infera 


Lin 
alri 













do che la 

no, € sLee sola aes #0' senblii gli 

con la dietà ben regolata 

contrario s' pasarava dj 
L asiropp psn e 
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vero 
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che per debellario ha messo in. opera 
molli reiterati rimed) proporzionati, e 
di somma virtà . 4, ] miedicdmeoti fatti 
iufino a dui introducetido nel corpo del 
Sig. N. N. soverehlo calore, e severa 
chia siccità , € persconseguenza. sovere 
chio sale, fauno fatto fmascere, quasi 
fnevitabilmente , i suddetti fastidiosissi: 
mi malori. 

MALSANI'A. Mala sanità, Accizoe 
co, Indisposizioneella , Malore. Latin. 
Aafirsmitas . Immerso in taute malsanie, 
come sono veramente immerto . $. Ma 
quel che importa si è, che nom sono 
siato beue, ed ho avnia, siccome ko 
ancora, una fastidiosa malsaniz, che 
congiunta con ta vecchiaja, e co” î es 

ami della Corte, mì ha Leuuto più che 
stojato . 

MAISANO. Infermiecio , Infermpe® 
celo, Accasciato , Cagiunevole, Mata 
ticcio. L. #aletudinarins , lu spero, 
che dall miei mali ml abbia ad esset 
permesso di poter segultat Ja Corte a 
Pisa, almeno per goder di ' quell aria 
men fredda , che non è questa di Fireo- 
ze, come fan le pecore malsane, che 
Îl verno vanuo iu maremma, 

MALSOTTI LE. Tisichezza, Tisico 
suit. Tube polmonare Infermità di pol» 
moni ulcerati,, che cagiona tome, € 
sputo di rvarcia. L. Tubes pulmonaris, 
Phihisis. 

MALVA. Erba nota, lenitiva, è 
mollificante. L. A/a/ca. Molti si servo» 
no delle cime di malva, cotte nell'' ace 
qua, e condite con sal, e cos dutlro 
nel principio della tavola » per amo!» 
lire il corpo stitico n. E Cicerone nel 
lib. 7. delie Pistole scrive a Galla , che 
avendo disavedutamernte mangiato mol. 
ta malva cutla, gli era venuta uo 
uscita di corpo, 

MALVAGl'A. Sorta di vino noto. 
L. Finum Creticum. 

MALVATO, Di malva, Otiv mal: 
walo, cicè di malva. ne. Olio malvato 
ornce due. SI scaldi în calderottino al 
fuoco } scaldato che è, si levi subito 
dal fuoeo, e vi si versi sopra once 
mezza di trementina , dimenavdela be. 
ne, fiuchè si unisca col detto olio, ed 
essetido bene unita , si aggiunga brado 
di castrato grasso once quindici, zue» 
chero bianco once quattro, sale. M. 
per serviziale , ordinato In una stili. 
chezza di corpo, con uscita di sangue 
emorroidale nel render le gg DI 

i , 
a 


MALVAVISCHIO. À 
La nda > mella di 
0 
va, e doleilicatite . Lat: Po 


i. Althesa . 
DAL IZZO . Dim. di male. Tadispo» 
pipa; Acciacco , Malsania . Lat. 
AI ri A. a, T. Mamma, 
Uber. Cresce. 5. 18. . Lo ’mpiastro 
delle noci fa prode alle mamunelle apo» 


ose + 
MANA'TA. lo, Tanta quantie 
crd mario, Spalla dj tenere ’ 
O striguere in una perdi Manipus 
Ius. Manata ona di erba. ‘Una manata 
ia i Una mano piena 
sa 


DRLA . Lo stesso, cliè Min» 
noti. Avene di dolci; 6 


LAI 






MAN 


maco, fè Il med. ivî. Le mandorle az 
mare vagliono contro all'asuna, e cons 
tro alla pol ti per om di Lente 
prese col zucchero, a imere la loro 
amaritadive. 1} loro oli Vale contro 
alla so; ne, e marcia, se dentro 
all’ orecchie si mette. ci 

MANDRA GOLA. Specie d'erba mol. 
litiva , e sunnifera . Li Mandragora , 

MANGIA'RE. Lat. Comiedere. Robi 
buona, o rea a mangiarè, Mangiar in 
presto Mangiar poco, e in fretta, 

angiare con gran furia, è voracità , 
Mangiare a crepapelle; a crépacorpo + 
4. Correva in Corte una certa antichis. 
sima , ostinata , e peggio che eretica 
credenza , mantevuta ti ribaldi, 
che ti pervella de Daini fosse una così 
pessima , quasi che osl A mangiare, 
€ molto nociva alla del genere 
umano , ec. 

MANGIARE, Sost. L' sito del mao» 
Biare . L. Esus. }, Mangiare sig. di 
cibo , api rat. Alimento, Compana. 
tico. L Cibur. 

MANGIA'TA. Corpacclata. Grande 
mangiata. 

MANGIATO'RE GRANDISS!MO . 
Trangugiatore, Diluvione grandissimo . 
L. Heluo. 1 popoli della Francia sono 
generalmente grandissimi maaugtgiori H 
ma gli scuso, perchè ella nun è gola, 
ma bensì naturalezza tale, che non è 
punto Rio fem) molto ” co 
ine raccon Severo, 0 
alta "Agi e aaa i 

FI , em rh 
were. L. Wictus ratio . Maniera stret. 
{isshna di vitto. Maviera di vitto refri» 

rante, ed umettante. Discreta, e 
tie regolata maniera di vivere. Rega 
lata maniera di vivere , e corrispondene 
te al bisogno. Tener nel vitto una ma» 
niera di vivere umettanie, e refrige- 
rante, e non essiccante. $. Si usi un’ 
aggius maniera di vivere, tanto nel 
mavglare, quanto nel dere. }. li mio 
consiglio è , che elta debba sempre 
per quanto ella sa e pat 
medirarsi; e cercare la siuîtà nom 
alberelli degli Speziali, ma in una 
screta , e ben regolata 

. Afezione isterica, 


ca. i o 
MANIPOLA'RE . Lavorar con mano, 

Comporre . L. Manu conficere . Stime, 

rei bene , che S. Sgnoria a piante un 
iacevole solutivo, manipolato sull'an. 
re del qui avanti notato . 4. Non tras 

ipo di far del continuo de' cristie» 

LI 







fabbrica , 0 mam 
del Tabacco » a ® 
di cosa alcuna, che sia valevole ad ave 
velenirio. E.perchè hanno dubitato ale 
cuni e creduto , che nelle parti dell'A» 
Sere e atri sE: 
canì P , pere 
RO io lo Lat giorn 

* fatto cavare ved 
ia diventa mi 


vendolo i 
piere di » l'ho sempre trovato 


ca di cacao 
<V. lutestino retto. 


MAR 


sete da 
{ 
ata 


è cosa per a 
la manna , ed i! solo 
ndis'a pote. veltas 1 alga 
nove volte 
perati in brodo colla giunta di qua 
Darsigneniia di cremor di tartaro 7 
‘appa t up 
MANTE'CA. L. Unguentum . Mantea 
di auteca. gialia. di rose, 
+ Coufettora medicina» 
le, ia di cui base è il zucchero fine 
chiarito , € colto a fuoco leuto, tanto 
che gittandone una gacciola sopra al 
marmo , si rappigli a forma di gielo . 
MARASCA . Specie di clriegia agra , 
lo stesso, che amarasca. Lat, Cerano 
acidum  Mavasche condite. Alec. 
m. Marasche di ì 
liato Ja" metà 


lascia star tanto, che 


gio sopra la mano, 


insi&me a forma di D+ 
er Sorta di minerale. 
L. Bismuthum , 
MARCIA . Sanie, Umor putrido, che 
ee E 
CLI RUSS è . 
densa. fitta . sottile. dlesotà + suluta 


talvolta qualche materia marciosa di 
non buono odore, + 

MARCIRE . Corrompersi, Patrefatsi, 
Divenir marcio, putrido., lutracidare , 
e Intradicisre, Pussescere. 
MARCORELI. 





anche . 

MARO , Erba forestiera, che molto 
sl'rassomiglia alla maggiorana melle fa- 
coltà, e nelle faltezze, Lat. AMarum, 
Rie. Fior. Il maro è una pianta , che 
ci st » porta:di Candia, la, guala di ate 


persa hè 1 
pari reg per l sottili fu: 
sti, rare ye di 
odore , e sapore bace i 
o”. da” 
Digitized by Google 


MAS 
RO'BBIO, ‘e Marròbio. Erba 
astenia) è deostrutnte , di 


mes + 


Es sia siero bg parto”, SL. 


AscaLer Ler' A; Malorè., Malanno 
Lesione } Income , 1 ndisposle 
gione. er biorbut mini accle 
denti » Alec » sto nes 

j ma seni mascaloie, nom 

peggiori, nta tali che mi vogiioh 


mascia. 
DILOET Îscte e totalnieate senza dene 
Suo Pi vipere dell'uno, e dell' altro 
dual Iianno solamente due denti cani. 
mi, co quali mordono, stabili, e sodi, 
Ri apepiano dall’ osso della mascella su» 


Pale nie 
o DI tever in; 
l bnghie delle zam 


MASSA DE' PI Fini. Degli umori, 
[I anche unorale; del sangue , ed au: 
si be sanguigna. Dicesi anco Male, Vo 

me, sangue ,. de' 
de "La vi 


e si massa del sangue wi 
“poco. più tenace, e men facile a squa: 
Bliarsi. è. Render la massa del pi 
più pura, che sia possibile , od 
cirla, e lemperatla dalla ao verchia acv 
SERGI corrosiva, acrimonia. “i Bali; 
‘A massa sanguigna spogliata 30 
ta sua naturale SHaciaa ribolle, rigons 
fia, e divenuta (urgida, vento 
morde, vellica, è distende iva ur 
Ha bisogno di essere smiouita la Gina 
del sangue, e col conveniente eserci» 
zio DI e con Mevimtizia regola di mangia» 


ATE. EL ri le 
one. propo: Vatte 
& d' astnetta ‘lo credo , “ehe questo 


ala l unico ) € vero. sica, ma sia 
Wsalo per lungo lampo, introdur. 


ci,e massa del dr 

i CO ogg Es proveniente da 
ASTICAZIONE 1 mali lu masbicare Mai 

elicamento 


MA e e Mistico, Rie. Flor. 
La mastice è nua lagrima», n pena) 






1, > È pn 

tà mill "Materie "Al 
mee. Cal mA 
Tom, VII, 


cisiva”, %, Moto , €d attemuante, d60 
sù i agrAa da'<medici ne” 
Matricaria , Crispula 
tindt Fiori di matricale. Appresso 

p- pied chiamasi comunemente, Crà. 


PRIATRICE. Utero.. hard nota, hi 
corpo nel nella femminà . (ULI MM. 
per metal. otra fiat fido po 
di serta alcona CARE di 
o di tre, ngi dat todgH 
Le occupruo tutto Îl vavo della 
matrios . 

MATTE RIA, Mattezza, Demenza, 
Pazzia, Stoltizia , Follezza, Fotsenni» 
lezza. L. Dementia, 


MATINNA. La parte del giorno dal 
levar del iole, fino a mezzo di. lat. 
‘Pigniare checchessia la mattina 


Manet . 
a buoa' 0 


Sostene il prendere ec 

inclinato a proporte it molte mattine 

il preudere ogni mattina, prima dî le 
vartai di letto, on" ora almeno avanti, 

il ee. 3. Ella: 

dell’ 2 Villa; tn LO 

le otto, od move mattiae, 


essa acqua, $, Fattosi 1a Lera! avanti vo 
serviziala erp) la mattina susse. 
Guede cominci a pigliare ec. $, Per 


LE sl 
roppo da pigliarsi per otto, owero' per 
dieci mattine , gli darel ec. "La watt 


poco di sangue dal braccio 
vena più avpareala: Teri 
aiar FA pri 


v gb / 3 pi 
pai, e UD Agerola. na Maneggiaril Vitt 


Helentia mechanica . 





del quarto siroppo gli Farei pt ua” 





de'sopi pot 
be mettere in opera wu vino 





Che 
e di 


co 
e sorta di medicaveni E 
race Lam matura, vera ue di tot 


camenti dat dicono in qiimargiat Ù fare 
maceulici., € Mese 


alla vi, e the. muovono . l’orie 
na; DI aforeti if ajutano fa traspi. 
razione ; Alleranti, 0 preparativi, che 
dispongono i fluidi a convenevoti moti, 
sepàrazioni , mescolanza, ed evacuae 

zioni, e restituiscono ai solidi il pate 
no luono, è matarali contrazioni 





Depia x ni sa ivi 
Li 

i ae stimolanti», “palle: 

f. pettorali. cordiali 

Lod capii + localì, utili. 2» 
fiesvoli." DIA Che pri “e più: 
che utilisi " agaliati, .casaling ) + 
naturali. Sconei ..sconvevevali .. disadat» 


do noetvoli. dannosi . contrat). 
+ violenti. acri, e pieni di mordacis 
dI astersione . 
Saett Magi edi Vaio 
e la mordaci è 
sodditare, sno ludica 






laselzre o 
intermettere esso medicamen Rima. 
po rai Shane apo Pe re coi ieiple 


Pr AnSo veruno pi 


rl qa 8 
detti 
ottima dielt... 1 sa 
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bugiossa , 0 delle mele appie 1 suo 
ltmpo , 0 delle pere, o altre simil frate 
te, $. Sebbene ho scritto, che il mio 
consiglio sarebbe di tralasciare tutti É 
medicamenti , non è per questo che io 
intenda, che si tralascino alcuni medi. 
camenti famigliari, che possono gentile 
mente apportar profitto senza seoncere 
to delle visrere, e de' fluidi. $. fo per 
me sarei di parere, che si Lralasciassero 
tutte le sorte de' medicamenti , seccetto 
alcuni pochi familiari, piacevoli, e gene 
til, da introdorsi nei corpo più testo 
sotto forma di vitto, che sotto forma 
di medicamento.i, I medicamenti, che a 
questo fine si hanno da mettere in ope» 
ra, debbono essere tutti nceveli, e 
più tosto astto figura di alimento, che 
sutto figura di medicamento . 

lo per me crederei, che sano consi. 
glio, e molto giovevole per questa Sia 
gnora fosse , da qui avanti ll dar bando 
totalmente a tutti totti i medicamenti, 
che si traggono dalla bottega dello Spe» 
ziale , e rimettere il negozio della sua 
salute all’ opra della natura , rinfianca» 
ta da una lunga, e buona regola di vi. 
ta, non escludendo però » alcuni altri 
ajuti familiari, casalinghi, e maturati. 
Ottimo consiglio dell Autore per una 
e def apente ana contumace ostrita 

me ne vasi dell' utero , e che per lo 
spazio di 22. o di 24. anni è stata 
sempre occupata in medicamenti, e 
travagliata in malattie senza profite 
fo verrano. 

lo per me crederet, che fosse un ot+ 
timo , e salutifero rimedio , lo astenersi 
da qui avanti da ogai sorta di medica» 
menti, ed in particolare da quegli , che 
con la loro violenza non solo posgono 
maggiormente sconcertare la naturà, @ 
reuder le viscere più snervate, e più 
fiacche nel far quelle loro quotidiane 
operazioni necessarie alta conservazio. 
ne della vita; ma possono ancora site» 
rare i fividi , che corrono e ricorrono 
per li canali delle medesime viscere, & 
possono scomporre è sowertite le mi 
nime particelle componenti i medesimi 
fividi | E in cambio de' medicamenti ; io 
erederei che una lunga, ed ostinsta 
gola di vita osservata più di ogni altra 
tosa nel bere, e nel mangiare con dis: 
creta e amorevole perenonia » potesse 
apportare a quella N. Dama un grandise 
sino giovamento , per appoco sppoco 
risanaria , e per conservarla lutiglilsata 
mameute in vita . 

Saggio e salutevo! parere per ‘una 
Dama isterica , e maminconica , eol 
quale prestamente e Selicemente sl 
quasione que mali che sono guarie 

. bili, e si conservano longamente în 
vita, e cen minor pena e travaglio 
quegi' infelici j che sono Infestati da 
mali incurabili , e mortiferi, 

MADICAMENTO significa ancora Ca» 
ra, Curagione , e Curazione, Medica» 
zione. L. Curatlo. Mi dispiace tdi non 
essere ‘one di me, per potere venir 
cost. lo ho la Sig. N.N, In attual matta 

icame: 


nto. 
MEDICAMENTO EVACUAI «80 
lativo , Solvente, Evacuante ni 
Livo , Purgante » Purgativo , Leniente , 
Lenitivo . L. Afedicomentum evacuans . 
semplice. composto . mite. bisudo. 
Fiooerele. leggiero . lassativo . lubricae 
vo. leniente . anoilitivo . mollificativo + 
astersivo., detersivo, pigro, tardo . de 
bole . fico , forte. gagliardo . potente. 
olento . regig = Mio - risenti» 

* teemeate. inte piscevole, 
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geolile , e delicato , Piacevolissimo mes 
dicameato movente ll corpo. Adaltare 
i medicamenti alla tatura , complessio» 
ne, e abito di corpo. Sturare le prima 
strade con medicamenti piacevolissimi, 
astenendosi sempre dagli evacuanti ga» 
Egliardi, e di soverchio irritanti. Asta» 
mersi da tutti i medicamenti purganti, 
violenti, ed eradicativi. 

lo sarei di parere, che cominciasse 
di nuovo, e quanto prima ad evacuare 
fi suo corpo, non solo con serviziali, 
ancora con altri medicamenti diver. 
si, e in varie forme presi per bocca es 
picraticamente, cioè a dire una mattina 
st,e l’altra nò.$. Se talvolta sia di 
mestiere usare qualche medicamento , 
questo dee essere piacevole , gentile , € 
elicato , e prescritto datla mano di un 
Medico dotto , amorevole , e disereto . 
Ma perchè è impossibile » si parla di 
un Gottoso , il mon ricorrere qualche 
volta per mecessità a qualche medico, 





perciò si proccuri, che sia sempre pid» 
cevole e delicato, ed il maggior suo 
pregio consista nell’ esser usato di 
rado . 


Perchè appunto È podagrosl non so« 
gliono abbisognare , che della regola 
del mangiare, e del bere, e della fres 
quenza de' serviziali; che è la cura 
che di essi ne suol fare l Autore. E 
la necessità di ricorrere a qualche me- 
dicamento evacuante da pigliarsi per 
bocca non pud altronde procedere che 
o dall'uso pretedente di copiost , + noe 
cevol! alimenti , che abbiano malamene 
te imbrattate le prime strade. 

I medicamenti purganti snervano, e 
seoncertano notabilmente la viscere, e 
per dirlo con una parola appropriatiss! «+ 
ma, le fanno invecchiare, è più 
mettono in un contiato disordine le 
minime particelle, che compongono i 
fiuldi bianchi , e rossi, Î quali con pera 
petuo e circolar inolto cerrono, e ric: 
corrono per li canali del corpo mano. 
Affetto ipocondriaco con gravezza di 
stomaco . 

» Dai medicamenti gagliardi , me n'ax 
sterreì, come cosi che può maggiore 
mente mettere in torbolenza i fiwidi del 
corpo, e sconcertar l'ordine delle loro 
particelle componenti, ed auco cagion 
nare qualche dannosa colliquazione . 

Siffati medicamenti grandi , e potene 
il» son lontani ,, per opinione del 
Cocchi » dalla gentilezza, che richie» 
dono le tenere fbre del corpo, sopra 
le quali ei devono operare n» . B, al 
riferire di Cluseppe dei Papa, Deil' U. 
mid. ® del a car, 4168. » {| parganti 
eri riot È interne visce» 
tise par 


er 

Da " ‘ontraggonò Sort crei 
” si contra con . 
w regolari ,,. E a carte 169. 1 è 
dive: ;; I purganti colla loro vermente 
» ievillraziione cacciando dal corpo le 
"È 'yfa sì che 1 corpicele 
” del restano in esso corpo 
n denza freno e ritegno , essendo egli» 
x Mo atcora quivi ‘ai Mi di rie» 
» ro dalla prefata per cul 
w poterono rismegliarti e sprigionarsi 
» molti di quegli, che fermi e legati 
» se ne stavano in prima ,,. 

I catartici, 0 pureanti sagliardì , l2= 
sclano le viscere alite, e per così 
dire cotanto sfibrate; che la generazio» 
me de' sieri cresce strabocchevolmente , 
massime nelle idroplsle avanzate , e in 
quelle che dipendono da qualche insigne 
magagna di alcam viscere , contenute 
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hel petto , o nel ventre Inferlore ro 
dove le forze dell'ammalato son fiac= 
che, e smervate, 

Toti i medicamenti solutivi , che cze 
van fuor del corpo i sieri, saram seme 
pre nocivi, perchè scemato il fiuido, 
le parti sane, che rimangono negli al» 
trui fiuld! non evacuati, si rendono più 
acute, più salmastre, e più lissiviali, 
Apetto ipocondriaco , con istitichezza 
di corpo , e mali di orina. V. Ipocone 
driaco . . 

«MEDICAMENTOSO'S0. Di medica» 
mento. Non avendo pronto il benefizio 
del corpo nel mandar fuora le fecce ins 
testinali, si faccia talvolta un serviziale 
puro e semplice, fatto di solo brado, 
0 di sola acqua d'orzo, con l'aggiunta 
ta del consueto sale, zuechero, e bati- 
ro, senza verun altro Ingrediente mes 
diceamentoso 

MEDICA'RE. Curare, Assistere alla 
cura; Invigiiare di presenza alla cora , 
Latin. Meder!. Nei medicare questa Sie 
nora mi servirei di tutti tutti medica. 
menti piacevoli,tanto evacnativi, quane 
to preparativi, e quanto ancora a ques 
gli che debbono ridurre, e mantenere Il 
sangue, ed il sngo nerveo nel loro n2» 
torale ordine dì parli, e nella natural 
simetria. Per una , cui era 
duopo di pri lascialo, e le fu 
su$, ; sutore Ul magistero di 
marse aperlente | dl Adriano do 
Minsicht. 4. Stiz V. Sîg. allegramente, 
perchè non avrà male alcuno, se però 
ella non vorrà farselo col troppo medi. 
carsi, e con lo star tutto giorno intore 
no a noi altri Medici, i quali perchè 
facciamo il nestiere del medicare, pere 
ciò siamo facilissimi a ordinare i media 
camenti agli altri ancorchè siamo diffie 
cilissimi a pigliarii per noi. Tosseréila, 
in una donna con alcuni sputl tinti di 
sangue, 

I Aediet meno creduli, e pùù esperte 
mentati deg!” altri sono assal discreti , 
e guardiaghi nei medicar se medesimi, 
Piglieranne volontieri la chinachina y 
per liberarsi dalla febbre. Di buon a- 
nimo sl trangugeranno Î' oppio, se It 
dolore sarà incomportabile Senza difa 
ficoltà peruna si caveranno , e ricave» 
ranno sangue , se ne conosceranno IT 
Bisogno. Non saranno restii ad awal. 
lare nello stomace un poca di cassla 10 
di manna , o di olio, è Gltra simil cos 
sa ;enemmeno ripugreranno agi ite» 
rat, è reiterati cristeri ; me fuor & 
uno dura urgentissima necessità non 
passeranno l'confiui de sopramentovati 
rimedi, perchè dì alcuni troppo tence 
no , € di più altri se ne ridono , V, Io 


OsEare, 

I’ HEDICASTRO.. Mediconzolo , Medi» 

castronz ‘Medico imperito. Ingollz» 
gli strani beveroni di 

3 na famoso medica» 


ro - RE È 
MEDICASTRO'NB; Pesg. di Medici 
stro. Quei medidastroni , che più degli 
altri son credali, e che in cuccagu 
hanno per verità infallibile 
”» Che le civeste cachino i mazze 
telli ,,, 

MEDICINA. Sostanza liquida, 0 50+ 
lida, che ba facoltà di evacuare il core 
po. Medicamento, Medicamento sol. 
vente , Evacuaute per bocca , o per di 
sotto V. Medicamento evacuante. f. 
Ha ordinato benissimo V. Sig. e la mes 
dicina, ed i siroppi di viole , pigliati 
che ne avrà otto, o nove, stimo ne» 
cessario dargli un'altra medicina , thiae 









. sita con infusione di sena., }. Quando 
la medicina avrà cominciato a muovere 
ventre con la sua operazione, si Do 
dare a bere ,, all''Inferma,, quate 
tro, 0 libbre. di siero d 


menti, e diffondersene ancora per 
[in miuimi canaletti, che 
pe interne di esso metton 

AVendo usato per l' addietro medici. 


iv tili, dellcate 
nie gg dl 


po rg rosea 
gue pla prime. # tene. 


sE» 

Quando la vertigine tenebrosa, o non 
» è cagionata ineguali we 

selllazioni e rivalti delle fibre midollari 

del cervello , o di quelle de' nervi che 

manno al ventre Inferiore, e non 


vente di osservare nelle isteriche , e i- 
Jacke affezioni , e in que' mali, 

che da queste gerimogliano . 
MEDICINA cipaltna ancora. Medica» 
mento In generale, Cura, Prowedimen» 
to, Soccorso, Presidio Ajuto, Latin, 
Dedicamentuns “da natora fore, robu» 


sci pigliare a coloro , che vegliono tri. 
es rmeniesa triolazion 


es 1» che la pelle di questo anima» 
sy che è Il Rinoceroate ,, infosa lune 
gamente, e bollita nell'acqua , e posela 
per tre giorni continui hevulane la de- 
cozio sia medicina sicueissima a co» 


mntuale . onorato , dal e. esperimen. 
Tato + aceredi! 

ste al male, owero alla persona amma» 
lata . Che ha cura di assistere. Che 

1 onore di assistere. Che assiste 


MED 
esperimenti è le 


rudenti, 
Medici, i quali per primo, e principale 
scopo , sì prendono quello del mante» 
mer vivi i loro ammalati; e per secone 
do scopo si prendono quell'altro del 
sanargli dalle Toro infermità. Quei Ma. 
dici, che sesmbiano quast'ordine , nou 
fanno mai bene . Pertinace ottuosità 
di avente s-p0p- delalensa di corpo, € 


cai 
Il buon Medico , è chiamal: 
all «Prperter nando è chiamato 


liano guorire 


per secondo , e o principale sc: 
dee aver la mira di Mberanto”. da 3a] 
malpgtba lo 

ità di questo Signore stia ar 
san re con loc» 
chio vigilante; soccorra piacevolmente 
alla matura in quelle le quall 
ella ha di. ajuto , e la tenga în 
freno ja ara ile quali ella o. 


îi 
phi 
i 


ee 


dotto , ed onorato nè dee lusine 

con vane 

promesse di guarigione , nè' dee perso» 
con 


trattar co' piacevo 
atrabilari malaltiè , le ipocondria- 
us € de Ioferlche ofezioni , € pista) 
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1 malori u 

pito ty 2 endogeni 
ed du: ta cura 
con Jurlost, e violenti , 


i interno, o esterno 
o abbla resistito & 


nta o mi le diventa . 
BDICONZOLO . Medicastro , Medie 


Latiti. Medicas 





stra simile a 
solite due mele 


O pere colte; che 46 
anco alle volte le volesse crude 


(I) 
0 eedrato , 6 seconcia con altre 


terle all’ ua: fiala, ne b., 4 
emori er lodano 
ta, di alone il corpo die 


sposto , senza irritarlo con 


Id . 
MELAGRANA . Metagramata , Mela 
ica. pale, Malum punicum » bid 


agro. lion al mal del 
cuore, che si cagiona da collera, e al 
dolore, che nasce nella bocca dello 
stomaco , è per collera rossa, l.a mela» 
grana dolce ammollisce. Îl ventre, & 
mitiga l' asprezza del petto, è la tossa. 
I noccioli delle melagrane , 







sugo , sono utili a_n 
to, collerico et 


ollera rossa. 

MELAGRANATA, V. Melagrana. 
MELANAGO GO, Rimedio niggiioo 

dei più gagliardi, e feielel che gli 

Antichi inventassero per cogdur 

del corpo |’ umore lio, 
MELANCOLI"A , Mallacosia, e ma 

lanconia , 


Latin. Melancholia, 0° 


Jl che notabilmente 

melane ed e 
suil Sig k.j a chiamar. di nuo ir 
consulta 

eo: $. La malibconia solito&ine, 
non solamente non sufiraga all'es'irpa» 
zione molto 


de' mali coopera 
noe essi mali sf radichiso Profondamene 


74 MEL n 
Gai 


Led le strade » e non prati 
cate, 

MELANCOLICO, È Melanconico , ed 
anche Malinconico. Cha è eso da 
melanconia , 0 malinconia. Latin. Me- 
lancheli: 














i 


isbiili 


[CTRA è essazio , 
questa Signora si sforzi di cacciar ve 
per quauto può quella naturale sua na 
midità, che la rende così paurosa della 
morte, e de' mali, anzi per conseguene 
za 2 lutte l'ofe melanconica. ) Ane 
vorchè Il N. N, con l’ajnto de' medi» 
camenti fatti stia meglio ; nolladimeno 
egli non crede di avere a poter mai 

uarire, e perciò sempre se né stà mes 
ato, e melancolieo . }. Ne' soggetti 
melanconici, magri, e secchi torna des 
me il diradare i medicamenti evzcuanti, 
ancorchè con buono successo sleno sta. 
ti messi in opera, ed allargare la mano 
nel berè acqua, 0 per dir meglio , uel- 
introdurre maggior quautità di umido 
nel corpo. 

H Ballonio vuole , che L melanconici 
s'ingrassino } Ippocrate che si vetino, 
e il nostru hg distinguendo | gras 
si dai magiì , e dicendo che potrei 
ai abblano a diradare i rimedi + Ù, 
e Introdurre na’ loro corpì dell umido , 
Sa capire abbastanza , che gli enacnatia 
ti non son Muoni per essi . lo osservo, 
che nel evacuare il corpo con le medie 
sine, non dobiiam tanto riguardare la 
per CI] ta [atrata degli smetto che : 

hanno espellere, quanto lo stata tantò 
delle fibre del corno, che so da so» beveroui 
molo del ina? 


tei pal "a 
che da noi air Medi 

ordinati con ta es 

clormeria , col melania 
tante e tante cose, quei 
qui, tanti Jattovari , e 
Stemperai del mele di 





















fata 


atti 


; 





sib: 
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seen al nonna 130 atene 
ne. Fi 


TA e 

"a 
pre aiO anetargezt 5 per lo ine 
vir membro 


a 
DAI 


aoeriizondanti si sveglie Vinti 

) Ù is 
del membro verso la fine dell” uduase i 
@ parimente | può  cagionare que! imola 
to te stimolo di urina , 





MEN 


MENTA . Erba nota di buono odore, 
stomacale , deostrueale, risolvevte, € 
capitale. Lat. Menrha acafa. 

MENTE . Intelletto . Latin. Mens. 
stupida. rozza. ottusa . grossa . male» 
riale. debole, acuta. svegliata, suttile.. 
ingegnosa, pronta. perspicace, vivace, 
ilare . lieta. serena . limpida . quieta. 
tranquilla . Se egli vorrà esser sano, 

otrà facilmente esserlo, purchè egli 
ajuti i Medici con la quiete della ment» 
te, e com l'allegria, e con l'obbe- 
dienza . 

MENTECATTA'‘GGINE. Pazzia, For. 
sennatezza, Folleggiamento, Marlezza, 
Demenza . Lat. Dementia. 

MENTECATTO. Pazzo, Stolto Mate 
to , Folle, Impazzato, lasano, Latin. 
Demens . 

MERCORELLA. Erba nota, che ha 
facoltà solutiva , @ astersiva. Lalin, 
Mercurialis. 

MERCU'RIO . Argento vivo. Latin, 
Mercurius. preparato. dolce . doleifica» 
to . rawivato dal cinabro. vivo , puris: 
simo , estinto . precipitato dulce . dia- 
foretico , Nel ventesimo giorno di ques 
sto decotto , cioè di leguo santo, & 
salsapariglia » dopo aver taghiottita cer. 
ta polvere di mercurio preparato , sì 
accorse il Sig N. N. che nei palato, e 
nella lingua erano a Îui nate alcune ul. 
cerette, le quali appoco appoco comin. 
ciarono a dargli grau travaglio nel man: 
iare, e nello Inghiottire . . . Ogni 
Bieci giorni pigliava due scrupoli di pil- 
ole aggregative con venti grani di 
mercurio precipitato dolce ; nta con tut. 
tociò ion guari nè della gondrréa, nè 
dell' ulcere, anzi ec. L'icere, e gonore 
rea venerea. 

Circa poi i mercurj, e gli altri simili 
medicamenti mercuriali , anco questi 
non parmi, che in conto veruno cons 
vengano, per quelle ragioni, che di: 
cemmo a bocca, e quando non vi fosse 
altro , la sola sola erosione delle gengi. 
ve, ed il crollare de' devti, ed Il perie 
colo , che mostrano di voler prestate: 
mente cadere, mi parrebbono cosè suf. 
ficienti a farcene astenere; quando non 
volessimo correr risico , in vere di gua. 
rire la nostra ammalata, di farla dare 
iu mali più fastidiosi, e più pericolosi. 
Scorbuto, che era*giudicato da' Medi. 
ci doversi medicare con gli antivene. 
rei , cioè con medicamenti, che si 
danno per il mal Francese. Pessima 
consiglio, quando fra gl' intervenerei , 
ditra uso dell’ estratto del guajaco 
propesto da' medesimi Medici fosse da 
comprenders ll mercurio di qualsiasi 
preparazione . 

o del mercurio non ne do mai di 
messuna preparazione,. perchè |' espe; 
rieuza mi lia fatto più e più volte toc» 
car con mano , che è dannosissimo E 
yui in Firenze è noto nutissime, che il 
miercorio dato da un medico, ha faito 
impazzare molte e molie persone ri. 

ardevoli per la loro nobile nascita. 

» Sig. mi scrive, che , il Paziente x. 
notabilmente sbalordito, «e ottuso, © 
che questo è il ; #00 
male. Or che farà il mercurio solito 2 

rodarre ne' sani gli sbalordimenti , e le 
Gettusttà? Non ne so più. Mercurio 
diaferetito proposto da' Madici di 
(Fiandra per la cura di una persona 
nosabitmente sbalurdita , e ottusa. 

1! mercurio non è un rimedio al 
maniseto e piacevole, come è la cas 
sla , e Ja manna. Ed è verissimo, che 
ad vicatti na fatto sputar sangue , ad 


MER 


altri ha mosse violentissime convultlo» 
nl, chi ha resp perpetuamente tremolos 
so, chi storpio , chi smemorato, chi 
pazzo , e chi eziandio ha barbarumene 
te strozzato . Ma egli è ultresì veris- 
simo , che usato in que mali , ne' qua. 
li el conviene, e praticato con quelle 
cautelle , e con quelle preparazioni del 
corpo , che son mecessarie da farsi, 
non suole il mercurio né internamente, 
né esternamente adoperato far mal 
male a nuno , anzi sust far di gue 
beni, che in vano si attendono da quali 
siasi altro medicamento 

At tempo dell’ Autore mon era sì fa» 
miliare in Fireuze ii di lul uso , come la 
è a’ dì nogtri. li che è manifesto per 
ciò che dl lul ne ha scritto ll Cocchi 
nel Discorso primo d'anatomia colle 
seguenti parole: » Ne il vano terrore 
» che ne ha avuto finora » civé del 
» mercurlo » la Scuola mostra Toscama, 
= sempre laudevole perla molta sua cir. 
» rospezione, ha potuto essere finafmen» 
» fe scacciato digli unlmi prns:tori , se 
» Mon considerando la natura degli orga» 
» ni, e dei moto, con che il corpo no. 
» firo può produrne l'operazione n. 

Perattro il mercurio puro e semplice 
è sempre più sicuro di qualsivoglia 
mercurio cen chimico artifizio prepara 
te. E quandoci piaccia valerci di 
qualche caimica preparazione di esso 
mercurio , quella dee sciegliersi che sia 
per esperienza verificata riconosciuta 
innocente e buona . ll mercurio dolce 
mal preparato ic l ho veduto cagiona» 
re atrocissimi dolori di ventre , ins 

a @ la morte; nè mai sia 
muli cosa è qwenuta dall'uso del mere 
carlo vivo estinto col gucchero; 0 com 
altre sostanze . Del merguio rawivate 
dal cinabro ho veduto talvolta mascer. 
ne escorlazioni infiammatorie, e tore 
mentosissime della pelle , alla quale fu 
applicato ; e iInteruamente ingajato 
l'ho veduto produrre effetti quasi si 
miti all' arsenico , e al solimato 

Neli’ acqua comune quasi bollente Ima 
fasi per dodici ore in vaso di vetro u- 
na buona quantità di mercurio , In quel: 
la infusione raffreddata che fu, senza 
cavarne il mercurio, misi quattro lome 
brichi terrestri, i quali vi morirono nel» 
lo spazio di vent' ore. 

Io un orinaletto di vetro stiliare 
riposi una buona quantità -di' mercurio 
in modo tale, cite fosse coperio alta- 
mente tutto il fondo . Sopra esso mere 
curio posti un grossissimo lombrico ter. 
restre , ll quale subito cominciò forte» 
mevte a divincolarsi, ed a gittar molta 
spuma, e molta viscosità , ed in ventie 
quatte* ore sì morì tutto ialirizzato , e 
convulso. Replicai | esperienza con 
no altro lombrico più grosso pri 


mo; nel tempo delle ore 
non era per aucor morto, ma si cono» 
scera mal vivo, é iutio con i e 


così mal 

vivere ua altro , poscia mo» 
rendo rimase, c U primo , intrizzi- 
to e indurito . 

Replicai |' esperienza con sei lombri, 
© minori. Fecero al solito molta 
spuma , e quattro di essi morirono in 
capo alle sedici ore; gli altri due un 
poco più grossetti indugiarono fino alle 
venliguattto; € posi mente, che ad ine 
tirizzire , e a divenie cunvul:i comine 
elarono dalla coda; e se io gli traeva 
fuor del mercurio si maveano bensì con 
la testa, ma con gran difficoltà si stra» 
scinavano dietro il.restante del corpo. 
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Fa lodevole awertenza degti antichi 
Medici lo usar contro i vermini, ed il 
mercurio stesso , e l’ acqua in cui fos- 
se stato infuso il mercurio. 

Se queste esperienze sono state fate 
te dall' Autore , come in fatti sono 
state fatte, prima della lettera da 
esso scritta verso gli ultimi anni di 
sua vlta , cioè Il 4. Ottobra 1683, al 
Padre Gio. Marta Buldigiani , nella 
Qual lettera e' st protesti, come d 
Sopra & stato scritto ,, del mercurio 
di non ne dar mai mai di niuna pres 
parazione ,, per averlo sperimentato 
dunnoslssimo ; convien dire, che IL 
nosro Autore o qui abbla.mutata apia 
nione , 0 che non creda dunnoso Îl 
mercurio , quando si tratta di usario 
contro ui baci del corpo . 

MESCOLANZA. Miscuglio ; Mescola» 
mento; Permischimmento , Mischianza y 
Misclriamento , Maschiatura, Lat, Per- 
mistio . Per medicamenti -alteranti , von 
mi segvirei di altro , che del brodo seite 
za sale, nel quale non farei bollire ale 
tro, che fiori di viole mammole , fino 
che se ne trpvassero, e poi di mano 
in mamo o della lattuga , 0 de' fiori di 
borragione , o del sonco, o della bus 
giossa , 0 delle meie appie a suo tenta 
po, 0 delle pere, o aitre simili frutte 5 
e mi servigi sempre di uni s0/2-c0s1; 
per nou faf di quelle mescolanze, cou 
le quali alle volte moi altri Medici ne 
facciamo resultare un ferfium quis che 
non fa a nostto proposito , nè a pro» 
posito del male ; oltre che la bevanda 


si reade più wauseosa. Affezione ipo» - 


comirisca con istizichezza , € con dos 
sso ardore urina . 

MESE NTERICO: Dei mesenterio . L. 
Mesenterizys. Tone dos 


Stimerel, che 
vere liberare le glandule mesenteriehe 
dalle materie in esse giandule stagnante 


ti, 

MESENTERIO . Viscera contenuta 
nel ventre inferiore , ai lembi della quae 
le sono attaccati i tenui intestini. Lat. 
Mesenterian . ll mesenterio di una lepre 
tra tunica e tunica, |’ ho veduto tutto 
tempestato di certe gallozzolette, o idatis 
di trasparenti piene di acqua limpidissi» 
ma, di figura di un seme di popone col 
beccuccio in ana delle estremità biana 
co, e-uvu trasparente, Non è solo il 
meseuterio ad esser 
idatidi, imperocchè moltissime ne cos 
vano sotto la prima tunica esterna di 
tutto quanto il canale degli alimenti. 

Le giandule del mesenterio essendo 
ripiene di materie tartaree, e mordaci, 
stagna in esse la linfa je in vece di pus 
rificarai da esse giandule il 3, da 
rendono sempre più impuro, e più ime 
uro altresi ne 


mne quel sugo, che. 


, ® corre per tutt’ i mervi, e 
sugo nerveo sl chiama. $. Molte volte 
patiscono i polmoni, o perchè il dia» 
framma sia male affetto, o perchè nela 
ia milza , nel fegato, e uel meseuterio 
sia qualche notabile vizio. 

Ho dgtiv, che il primo scopo sia di 
rimettere le viscere, ed i fluidi nello 


stato antorale; perchè io «redo, che: 


la prima e principale origine de’ mali 
del NON sia nello pe , ® nelle 
glavdule del mesenterio . Dolor di sto» 
maco con evuporazioni calde al cupo, 
4. Fugga la maffacoula, stia allegro, e 
badi a vivere: e per tor via quello, 
che siagna nelle vene y # negli att 
vasi — del meseaterio , e dell’ altre 
scese naturali, faccia un. poca di pura 
ghelta ec. À 


gremito di simili. 
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MESTRUALI EVACUAZIONE. Piori 
mestruali, ioni mestruali, Eva 
quazioni sanguizue dall' utero , Purghe, 
Mesi, Regole. h.. eg 1 Le mestruaa 

‘gazioni sta nora spesss 
volte non Vengono. ordinate , e ne' gior= 
ni convenienti; e quando comparisco@ 
no , appariscano di colos rosso dilavas 
to, edi sostanza viscida, e talvolta 
sono stata accompagnate da dolori del 
ventre ivferiure , e particolarmente vere 
so la regione dell' utero ; e di più una 
volta per quattro mesi luleri non com. 
pervero , ed ora sono più di cinque, 
mesi , che sono affatto stagnale.}. Ques 
sta Siguora si trova nell’ età di quae 
ranta cene anni, e vi contrae 

ancorà è suo tempo evacua» 
Zia sanguigne , le qultogai mesa 40» 
Bliono <sopraggiugnere alle donne . 

A tutti questi malori particolari degli 
vcchi si igne una scarsezza Dota» 
bile di quello evacvazioni, che ogni 
mere n fiorire alle donne, ,e 
qui dolori di testa, calore, e rossezza 
nelle fauci. $. Considero , che avendo 
avuto pel passato, ed avgudo anche 
presentemento scarse lo suè evacuazio. 
ni mestruali, ne awiene per conseguene 
za, che nelle vene » ® nelle arterie 
dell'utero abbia stagnato, o stagni pars 
le del sangue, e guivi ablja preso w 
malvagia nec |. 

E perchè da qui avanti Je evacvazion 
ni mestruali sempre più debbono , per 
leggi di matura venire scarse e diminule 
te, perciò non si deo ogni mese cavar 
il savgue ; ma da qui avanti si deo co» 
minciare a risparmiario, uè dee cavare 
ai se non in bona congiuntura : la co» 
gnizioae della quale comvien rimettere. 
alla prudenza del Medico, che assiste. 
W Métstrui 


Non saleente dangno sand spet 
se; mestrui viti et 
dalle da ma ancora in 
uo di fluire, sù 
doorà risparmiare i sutassi, e lascia- 
re aka natura, che molto tempo. pri- 
ma ci ha pensata, la briga di supo 
plire per altra via al naturale arree 
sio de mestrub medesimi. Egli è il 
vero, che nom si può stabilire ile 
preciso tempo della loro natural estim 
ziona , varlundo questo secondo È ine 
divicuale striutura ® conituzione det 
corpo. Nulladizieno quando b mostrui 
per legge di natura vengono scarsi & 
diminadti , ® al tutto mancano, nom 
ne suol aicenire alcun degno alla done 
na i laddove tempo diminuiti 
© soppressi sogliono nssere cagione di 
maluttia >; mentrechè nella cavità 
dell utero rinchiusi , senza trovare it 
necessario sgorgo , i fastidi producono 
di una vera pregnezza , a ratsenuti. 
entro. i canali sanguigni det corpo 
più altrì mali cagionano , come la 
noia al ciba, iè dolore di cupo , 0 
datto stomaco, V affanno del respiram 
re nel salire, la fiucchezza. del core 


*atroali. Evarnadioni , o Purgazioni mer 
strali , Fiori, e Fiori mestruali , Rego» 
le, Corsi mestruali , lunari; Saugui, © 
Saugui mestruali. Lat. Afenser. tevui, 
89! . acqposi. grossi. viscidi. Viscoe 
ai. sc oluriti. rossi. carithi. foschi . 0% 
curi. nerieck. lividi. gialli. verdastri. 
soggetti. puzzosi. fastidiosi. scarsi. di 

ti, soppressi. ataguanti. regolati. 
così anti. incostanti. anticipati, pospo- 
gii. restituiti. cugiusi., abbondanti. div 


roi. Moto .de' mestrui . Mossa de' mas 
strai, Slagnamento , ratltenimento , s0ps 
prèssione., ritenzione , dimin ne, 
atillicidio , incostanza, varietà de’ ine- 
strui. Rimettere , rinviare, restituire, 
promovere , muovere, provocare i me. 
strui, Costriguere , reprimere, tempe» 
rare , addolcire, modificare | mestrui . 
Questa Signora, ancorchè maritata di 
tre anni, non è mai logravidata ; di più 
nel principio dell'autunno. prossimo 
passato ha cominciato a difettare nei 
suoi mestrui, ancorchè prima non ne 
avesse avuto mal un minimo difetto , 
che presentemente la, cousisie non 
solamente nella quantità notabilmente 
siniunita, ma ancora nella qualità miss 
tata ; imperoeckè | mestrui per lo più 
sono pochi , scoloriti, e simili ad una 
lavatura di carne , con ui accompagna» 
mento notabilissimo di certa materia 
bianca, e viscosa, della quale ne. va 


poi sempre continuamente gettando 
dall' utero con travaglio , con. .dolori , 
@ com gravezza de’ loi ,»@ le ve» 


ne vicine all’ utero. 

Tù olkre nel tempo attuale de' mes 
strui si lamenta la Signora di dol 
stomaco , di dificultà di respiro »di do- 
Ibre di testa, di rigori di freddo, di 
mestizia a lei insolita, e «di op; CRI 
ne (ravagliosissima di cuore. $. î 
lori del ventre inferiore non insorgo 
a ogni tornata de' mestrul, ciò. 
perchè la massa non ha ogni 
mese per diverse cagioni mo 
eduzuale momento d' impeto , e di a- 
l'ing lo e le angustie, ed ostruzioni 

? vasì non sono sempre ogni mese 
ugualmente le medesime, e no medeti» 
mi luogbi, a cagiene det flusso, e ri 
fiusso circolare , che: talvolta può lo» 
gliere , sminuire , e talvolta può augue 
mentare, e rendere ostinata la suse 
sidenza, 0. Î° ostruzione. 

A prorocire è mestrui del sugo della 
cortence del sambuco si faccia supposie 
torio, odelle sue foglie si faccia inte 

lastro.. Cresce, 5. 53. V. Fiori mestraa 
i, RA mestruali. Sangui me 
strui , 

MEU Lì men è una pianta, che pro» 
dice it gambo , e le faglie simili call’ a- 
ueto; ma è più grosso , e, spesso 24cei 
de alla grandezza di un beaccioe mezzo. 
fm circa: le radici sottili © sparse, 
alenne in triverso , ed alcune. in pro» 
fondo ; lunghe, odorate, e mor: ale 
la lingua.. Lat. Afeum , Dpsucas Cretér 
cus. Il meu è aperitiro., & risalvene 


te. 
MEZZEREON:. Ritet. Fior. Il mez» 
zereon degli Arabi, 0 la limelea ,, com 


la camelea:, cle.amtora. solito. il nome 
co 


i rasscmiglia con le sue foglie, e ver: 
mene a)-lino., o sh? erba linaria:,, bens 
chè sia più grosa;la camelea ha le fo» 


glie del sites na Megiici. L e 
Sercità. m Le a pianta 
n sì chismfino È del Parco.” Gala 
» dio, iquali non altrimenti che Ja cor 
» tercià, e le di detta » 
» purgano validistimamente le 
* MIDOLLA, e Midollo. Ba parte più 
intesna della pianta, alla quale tuttavia 
iù co ie diciam Ric. 
‘lor. Midollo di csrtamò ; rl 
pu dalla midalla 4 » 
Lo Socio porticato, agi bas snc 
co, ne 
gii molte ab dallo. are 
4 
- r=— 


solutamente è quella parte del 
contenuta dalla" cortetctà , che “alla 
autieht Serittori ehiamarotio Molza, @ 
i moderni Mòllica. L. Medittlà. $; fe 
dolla . Crassezza senza senso, 
uuta nella concavità dell' ossa, A 
comunemente diciaoro anche: al 
tro aggiuuto , Midollo . $. Midolta' spiata 
le dicesi a quella porzione del 
allungata per tutte le vertebre: fino” 
Osso sacro. 

MIELE, e Mele. L. Mel. V. Mele: 

MIGLIO. L. M/2/uor. (1 miglio è nas 
tritivo, e costipativo , } Ric. Blur. Fi: 

SOGOIARIO î 


rina di miglio. CI) 
MIGLIORAM , Sollevanrento 


Sollievo , Alleggiamento , Alleggerimeni 
to. L. Lemamen. breve. momentaneo , 
dutibio . dubbioso . incerto . pericoloso. 
fallace. bugiardo , infido , insidioso, more 
tifero.. costante. stabile. verace. du 
revole. notabile. grande. lodevole, 
Avrò caro d' intendere il suo migliurae 
mento, che appoco appovo verrà 
com la pazienza, che com la violenza 
del medicamento. $. Presentemente non 
riconosce più quel’ miglioramento, ma 
le pare di starsi alle medesime dl pri- 
ma ; quindi è ghe dimanda ajuto intor 
no 3 quelle cose, le qual potrebboud 
mettersi in opera per sua salute. 
MIGIIORATO, Da migliorare. Ri. 
oi istato n: red) 
vato, Alleggerito , essa o, 
SEAN rie” con 1 ajato de* medica. 
mesiti datile da V. Sig. ora è migliora. 
ta assai; laonde insistendo nella  mede» 
sima lneicazione, stimo necessario cons 
tinnare ad ammollire, amettare , e 
rinfrescare. con acque pure , brodi, 
e puri sieri di latte senza alte» 
rarli ,. e continuar l'uso de' servi 
zialifpuri, e semplici, ma frequenti. 
ocedenie da fuidi calarosi , 


e pan: De gog 

sufi» Mirudo. II giorno del'agirto., d. 
quinto di questi siruppi, si farà ca. 
Loi tire ed dalle 


per 
sep ptairgua i ngo da pia La 
quattro, 0 i gira teo itaca” ti 
nuovo le tue dietro agit 
MICIALSOLE", I. Aff2iam solir, Sè» 
sint de da penis dela. vele 


c®. 4 
MILZA. Viscera. nel ato sl 

nistro del ventre Inferiore , il qual 

è detto. Ipocondrio, sinistrà . L. » 

Sie tera Rieti borbbi Lhe: 
o ondri., 

Liza pd nali re non. 






un poco più ontatta 


sil qual Ko 

+, Ina. più si Verso il 

sente , S® now 

quando colla mano 0 preme la 
e di essa milza, e 'e altre partb 


vicine, - 
MINESTRA, Vivanda uota. L. Fery 


MIN 


è è le 
culam pi sian algo sia tl: 
minestre sù agi e dro È 
ele RI sieno assal Srotore ne 


Le ne, 
minestra d' erbe, come d' endivia , “i 


dell’ erbe, come endivia, 
aoetosa, berrana , zucca, el ‘altre 

mili cose, $. La minestra ‘sia brodosa d' 
iudivia , di bortana , di cavolo, di ere 


scrupolo di Savini di 
do ni qualche genti anto ia e pin] 
brodosa di pula now lievite , come sa: 
relbono le n la semolella, St 
farro passato miti, 
La cena'della sera non dee queergalito) 
che 4 rcellana di otto once di Bro 
do b carne, nom ti Ito «vai 
ma Raso, €. im Tasalato : 
sto brodo buona cain 
brodosa , fs pane Liecrr] in dro 
poi minestra Etofata è pangrattato , span 
cotto , ec. questo non importa . 
maugiata la minestra, beva dell' ac 
p° sesondo la sete Le sere di Vigl: 
questa minestra sia fatta in acqua, 
ù con fog: cd in vece delle ollo once 
sì beva all'evtrar della tavo. 
ù Ò PEriai Galle 


ta, otto once di 
prozia ah un' ostruzione d' 


ai desinare sl pigli una buona mine. 
stra assai brodosa; e può essere una 


ttato 
o uma minestra di tagliolini di quegli, 
the sun fatti di sola mollica di pane, è 
di uova. Nella minestra ancora si può 
dir cuocere degli sparagi, delle radici 

piene + della lalloga, della în 
AI a , de'la borrana, o altre ’erbe siti. 

Oltre la minestra sì iii sempre 

Gens carne a'lessa , ec. Epilessia uterh 
na e soppresslome de' mestral, 

an Non v' ha cosa che più resarcle 
» 260 la perduta interna umidezza , 
2, Che i uso pb dio dl alimenti, 
pi- Gea tg riga se dee 

lima, Benchè 05 

di quentemente becuta , rade wolte ha 
Sr possuiza di ripidbtare nel corpo la 
3» manchevole umidità . Pa E e 
29 16 molta matta finldezza Bell acqua, 
as Sebbene che le eri di ajuto a pe. 
”» Retrare, è 'aciimente per 
- furti gii streti Luitari della mostra 
>) Sorporea ivitanza, molto però. @ 
2, impedimento ‘le afreca al petere 
ao .{ conforme comverriasi a tal vpra ) 
2) Attuccarsi alla sostanza medeslima , 
"ed In quella stabilmente fermarsi, 
so Ma qualora 1° ite stessa per 
gr schiamento di 


Dee Poe a 
componenti , Minimi co. 
di) de' so solidi dei corpo. 


tia minima . Ridurre Il sangue al sno 
tuono naturale , ed al ‘naturale ordine 
de' pere i componenti L ini 49 


si può dire della 
del sugo neroeo , ig Ar delle vl: 


di budella 


aa la verga de' a certe | delle cad 
delle op 
MIRABOLA 


citrini , chebolt, in 

riej; tutti og tonosciati. 
alcuni, the gli emblici , è î belinici me. 
nino fuori del corpo la pituita ; i che» 
bofì la pituita , Jedi fa dile ; pi indi la 
bile atra; © citrini ia gialla . Myros 
bulanum . Mirabolaffi metti , ed abbrou= 


zati, 4 med. 
Mi SAI Ricet, Melia mirra è la» 
Ari 





Aeg ONE DI SANGUE. Cavata a 
sangue missio . Per sod» 
disfare all’ ottime e pecestarie. indica- 
zioni di soccorrere alfe flussioni. della 


, oltre 
aniesioni 


messo 
con @ salsapariglia, con un vitto 
Sei tetto’omettante , ee V, Flebeto: 


puro) NE. Mescolanza, giolaa 
unza . Lat. Afirtio. Dalla 
rzionata copi è aucione di 


0a 
viene DS it san» 
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è, impedire, 0 modificare 
' fiuldi questa facilità tanto grande di 


vescenta . }. 
«mestiere con ogni gentilezza tema 
LI 


X 


i 


“e 
si 
î 


Lo) 
Ss 


< 
$ 


fi 
i 
i 
ste 


er sarà pericoloso , che venga mo» 
festata da ale. malattie molto pegsioni 
Li 


di quelle preseutemen 
Viene trav 
MOLLA'ME , Farte carnosa. V. Ga- 


mascia . 

MOLLI'CA DI PANE. vengo) Lat. 

anto medulla , Per desinare si Piet 
tina minestra assal dbrodosa , e può ess 
sere una pappa brodettata , o ir 
O stufata, owero bn p 
un pancotto, o una minestra di taglio» 
sint che son fatti di sola mollica di pa= 


e di ui 
""ROLLIFICARE . Far mollé, Render 
Amm » Ammollare, Ame 
morsidane, Moi ollire . L, Moilire. Que 


Tecce 
MOLLITI'VO . Amm 
3) ie Miesivo; 
jo mollitivo del vene 
de denari clisteri legitivî , e molli- 


MOMENTO . Gal. Galil. Momento ap» 
he { Mecesbick sienidca quella vira 
quella forza, quella efficacia , col. 

la quale il motor maove, e *l molte 
resiste , qualanque si sia ia cagione di 
tal virtà . L. sfonsentum . $. Per venir 
în chiaro, se nel nostro sonves: 
















elle Auisce» 
| ban tervale 


ta At 


(009 
$ 


C 


7$ MOR 


gelso nero non ben mature. Sugo di 
more gelse . Sugo di more di siepe. 

Le mote moture sì nere, che blanr 
che, tanto di siepe, quanto di gelso 
sono mellifcamti, e lassative : le im» 
mature sono astringenti , e 3° usano cons. 
tra le diarree, dissenteria, sputo di 
È/ ne, € profuvio di mestrul. 

ORBO . Malattia , Infermità, Male, 
Malattia, Malore , Indisposizione , Tra» 
vaglio. Î. Morbus. Il morbo, da che 
è originato questo sintoma » che è la 
difficoltà interpolata di respirare ., a 
min giudizio , non è altro , che un mor 
bo in via, cioè a dire un' angustia de’ 
brouchi de' polroni 

MORBO VENEREO, Morbo Gallico , 
Mal Frauzese , Virulenza Gallica. L. 
Morbus venereus. Mi fa comandare di 
voler dire it mio sentimevto , non solo 
fotoruo alla natura, e cagione del suo 
male, ma altresi intorno al medica 
menti proposti nella consulta da' suoi 
Medici, con aggiugnere di più la nota 
di qualche altra medicina, che mi po. 
tesse per awentura sowenir nella men, 
le, e che da me fosse stila esperimen, 
tata giorevole a vincere |' ostinazione 
d'un morbo venereo così altamente 
radicato . 

MORDA'CE . Mordente, Nordicaute, 
Morditore, Irritante , Irritativo, Pun- 
gente, Fugnereccio, Vellicante, fore 
rosivo, Erosivo, Lit Mordar. Sughi 
acri, e mordaci. Sughi viscosi, e mor= 


daci. Sierosità lissiviore, e ‘a 


MAIORDACITÀ “Sorta Acrimonia 
e » Li 
Acredine , I. Marsacitas . "I 
MORDICAMENTO . Irritamento , 
Mordacità, Morsura, Irritazione , Lat 
Mordacitas , Morsus. a 

MORDICANTE. L. Mordicass, Si è 
svegliato nell' ano un dolor fasti . 
con prurito , con acrimonia, e con ar: 
dor mordirante, V. Mordace. 

MORFRA . Infermità, che vien nella 
pelle, simile alla scabbia blanca, 0 ne- 
ra È Wititigo . Cres. 5. 39. Le foglie 
» dell' arcipresso ,, rimuovono la mor: 
féa , e saltano le ferite: e la sua noe 
ce, 0 vero galla , fa îl simiglisute. 

MORICE  Morotde , Emorroide , Ve. 
na emorroldile, Vena del sesso, Lat. 
Hamorrhois. $. Morice , e Moriri , pie 
gliasi ancora per gonfiamento delle ve. 
PE SIORIRE ; spirare , Roure, Peri 

È re re, ne, 
Passare, t, Tese a Andarsea 








. 8 di vita. 
“sii J 
all'a cda 
sta sil' a Vania 
Dio ; 31 Cheat mi fatti 


suoi. Andare a Vo 
Fivergsd è come dra Il vereti 

#ggoli ; 0 come dire il vecchio » 
werbio + Tirare le che. 





MOR 


ei es tata vi fosse. cercato. Rd 
il simile awenne ia un Fratello 
del 6 ini 
aver sogglunto I" 
parole ,, per quanto 
sembra , che nemmen egli 








40 , che ne' vasi san ol 
scere dell' acceni non 
vi sl trovasse punt per 
verità come non si può , senza 
sangue nel corpo , così it che 


serve alla vita , non 
mo dopo la morte, 
negli animali viventi 
gue , come è manife 
tura: ma ne' morti 4 
U sangue si riduca a minor e dos 
po l estinzione del moto jettizio 4 
0 circolare d' esso sangue, In che la 
vita conslste, sia che si acci 
diametro de' canali pet rilas 

delle loro pareti ,che succede 

te , sia per l'una, e l altra delle 
dette cagioni ; ta verità è , che alcuni 
ne' morti animali sì trovan pieni di 
rengue , ani sl trovano scemi , ed 
alcuni e; interamente vot! . È pe 
rò chi si affissa solamente ne' canali 


no. 14 altro può essere 
se non se quello , che è comune a ogni 
altro Aldo , posto In un vaso Inclina» 
to, scendere naturalmente allo *nv 
già in virtà del proprio peso , 
Ron se ripone la ce 
a cagion d' en o, una 

ta nà + nell'atto che spira l anle 
male , metà di un canale arterio» 
so, 0 venoso elevato sopra ll piano 
orizzontale , la qual data, quantità di 
sangue sia per salire alla sommità del 
prefato canale arterioso ,, @ 
atiora essa quantità di 


it momento del 

seîata in balia del 

stretta a ricadere nella parte inferiore 

del predetto "canale Da (ord come. 
ente 

pa procurati 











































gentemedi 
da , che esso sangue 
rimane !n quel preciso 
spinto ,e dove st trovsva, 
, e nell atto medesima | 
srechè per rimani 
cessario , seppur i 
le , che tutti 4 canal 


@ resistere | 
 gangua Î 


‘ 
si ci che, 
si alteraste Ml diametro 
canal Datla quat cognizi 
va, che quelli te 
rie che Jralia caglo 


essivo , e € re, ma 
è estinto quell'altro 
che al progressivo succes 


i 
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lsughe per ogni coscia nei mezze. 
Na parte domestica ; e quando le san. 
guisughe si sono bene piene, e che si 
staccano , suglio far applicare sopra le 
loro morsure una coppetta . $. Significa 
ancora un cerlu rodimento di aleuna 
parle del corpo: come a dire: Morsura 

lello stomaco. L. Oris ventrieuli morsus. 

MORTE. Lat. Mors. naturale. vio» 
lenta, immatura. placida. quieta, trane 
quilla. penosa. dotorosa . lenta. siena 
tata. presta. celere. precipliosa. pra» 
detta . pronosticata . inaspettata . repene 
tina inopinata improvvisa. subita. su. 
bitanea. I! buono fddio consoti V. S. 
mella zran perdita , che ella ha fatta per 
1' impre veisa inaspettata morte della 
sua Madre. 4. Si dorzi di cncciae via, 
per quanto può , quella naturale sua lio 
midità; che la rente così psurosa della 
morte, e per conseguenza a tolte | ore 
melancolica 

Vorreste che îo mi medicassi *fo regola 
di vita asgiustatissima: e questo è, è 
sarà i mio medicamento —Oh Messer 
Francesco , "tn morrai! Eh! e che han. 
no fitto gli altri? E che faranno quegli 
che verranno dopo di me? Quindo la 
arorte vérrà, avrò una vanta parienza ; 
perchè son certo più «he certo, che lo 
aver paura von è caglone che la morte 
si ritiri 

Discinto Cestoni amicistimo dell''Aus 
fore volea pure, che è' si curame per 
certi accidenti , che fo molestuvano da 
più di un anno. Questi erano , come 
ditrove è stato detto , accident! epiteto 
zicl, | guall egli non credeva di poter 
meglio alleggerlre, è diradure , è vista 
cere ezianidio che cotta dieta appropria 
ta, conoscendone ta sorgente, ed es 
sendo vecchio , e Inoltre sapendo benisa 
simo , che la dieta ben regolata, come 
racconta un antico Scrittore di reverena 
da autorità, è ne' mall lunghi sl gioves 
wole prorvedimento , che sovente ssa 
sula e capace di superorli, ancorché 
sleno gravi, e pericolosi. 

Considero ancora , che sebbene |’ ace 
que di fuutana viva per loro naturalez= 
23 sui vue, uulladimeno , se sieno-be 
vute strabrechevotmente, vagliono ans 
ct esse, come | medicamenti sommini. 
strati dalla mano di un Medico discreto 
è dabbene » a cagionere molte pericolo» 
se indisposizioni, e forse anche la mora 
te; iu quella guisa apposto, che ia- 
disposizisni, e morte sogliono guidi» 
guari coluro, che troppo sen dediti 
è stare attoruo a' Medici, ed a carar 
foro dalle mani sovercli medicamenti; 
meotre i Medici der loro natura , è 
professione sono pur troppo imelinati 2d 
empiere altrui lo stomaco di mille Intine 
goli, e di mille pestiferi guazzabogii. 

Vola ipocondriaci sono fra g'l altri crie 
sifani i più ansiosi dPconsuitar Afedivi 
% d' Ingozzar medicine. E non si ans 
veggono i miserabili, che per esse non 
guarsicono , anzi per le più fate prg» 
giorano , e che sovente i rinbarbar!, gli 
alsé, i calidbi , cd altre simili gatanite 
rie in vece di ripulire e di confortere 
de lero viscere, barbaramente ie gomur- 
gono , le riseccano , « la corrugane ;°€ 
di molli e indolentivche pani erauo , 
le rendono fese, dure; 

NORTELLA. Mortine, e Mortiua ; 
Lat. Myrius. 5, 17. La mortella 
è piceuio arbuscello»; quasi. bronco , il 
quale spezialmeute abbwnda net lito del 
mare, sopra la quale il mare spande 10» 
vente. } mirtilli, | quali souo | suoi 
frati’, + vero bacche, sono medicinali , 

Tom. VIL M 





















€ appresso le sue foglie, e i fiori. La 
mortella costrigne ia soluzione, è 'lsu» 
dore, e ogni fisaso di sangue, e ogni 
discorrimento alle membra », che comu» 
nemente chiamasi flussione ,.. 

MORTIFICARSI. Perdere il senso, e 
Îl moto per cancrena. Latin. Emori. 
Lib. Cor. Malatt. Ma se il membro ver. 
rà per cancrena a mortiticarai, @ è die 
Venir nero , ot. 

NORTIFMICAZIONE,. Ml mortificarai. 
Canerena . 

MORTI'TO. Specie di gelatina, detta 
mortito dall’ esservi infuso dentro  coc- 
cole di mortine. 

MORVIDO. Morbido. Molle. Molli. 
cio . lat. Mollls. 5 

MORVIGLIONE. infermità che vige 
ne a’ fanciulii:: specie di rajuolo , ma 
fa vesciche più grosse, ed è male mano 
co mwvigno . Dicesl anche Rovaglione: 
Così la Crusca; mia il nostro Autore 
spiega altrimenti questa voce , dicendo . 
Somo già scorsi sett'anni, che tu sore 
presa da quel male, che a Firenze si 
chiamava Vajuolo, ed a Rorgi dicesi 
Morviglioni , i quali Morviglion ancore 
chè fossero copioyi e folti, non cagioe 
marono offesa veruna, per minima che 
ala agli occhi, e la Signora ne guari 
bene . 

Forse Morviglioni deriva da Merbile 
lioni, che è accresciuto di Morbilli, @ 
significa Morbilli grossi , quale appunto 
è il pojuoto. 

MUUCADELLETTO . Dim. di Mosca» 


dello . 

MUSCADELLO, e Moscatello. Nome 
d'uva, delta così dal suo sapore, che 
Lien di mosozto ; .oude Moscadello il suo 
vino. V. Gatta. 

MOT! VO, Moto, Movimento, lume 
puo. Lat. Afosas. Ritorua 2 sentire È 
soliti motivi dogliosi delle fiussioni arti. 
colari. $. Se la febbre va coutimeando., 
farà di mestiere cavar sangue dalle parti 
dnferiori; e particolarmente se l'utero 
mon facesse motivo verno di scarico . 

Ne' corpi assal pieni e sanguigni le 
ho soventemente osservato, estere più 
sbalevole a.promonere i mestrui il sala» 
v0 del braccio, che quello del piede: 
anzi con questo gli ho veduti a vie mage 
giormente stagnare , dove mou sia pres 
cedato dub salasso del braccio. 

MOTO Movimento , Moziene. Lat, 
Motus, naturale . aggicatato . appropria» 
tu. convenevole. equabile. se ener» 
le. stravolto . scomposto . perfurbato , 
disordinato . ieregolare . sconveniente , 
vizioso . disadatto . spropomrionaio, Ye. 
loce. celere .. rapido . acctleralo . com 
citato, lento. janguldo , tardo. ritara 
dato . impedito . distrutto . perduto ra» 
tquistato . restitoito . rinfcreato . ravvi. 
vato, Moto contrarie al namrale. Che 
è fuori delli costituzione della natura. 
Fluidi abili al muto . ‘Prontissimi al mo. 
to. Inabili al moto; pigri, e restii al 
moto . Fiuidi, che con perpetuo , e cite 


colarimoto .carrotroy e ‘ricorrono per li 
anaib Ai corpo peggo . $. Sono certi 
imowniosi, i quali turbando, € 


sconvolgendo Il mite, e piacevole moto 
del sugo nerveo, cagionano In.gtaa. par» 
te itravagli ,, nervosi, 0 sia comralsi, 
vi della Signoria. * . 
MOTO . Eserelzio , Esercizio del core 
i Lat. Erercitlum. mite, piacevole. 
lando.. faticoso . daborioso . grande, 
luego . continuato . indefesso 
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Piccola vena de' reni, o fece aprire pur 
di una piccola vena 1’ estrema bocclieta 
ta SV. Buercizia, 

MOTO PERISTA'LTICO. Cols' molo 
chiamasi aucora vermicolare, perrhè sl 
rassomiglia a quel moto, col quale i rele 
Liù si trasferiscono da ua luogo all’ ale 
to. Lat. Afesur peristalticus . Ma pere 
chè è necessario staccar qualche cos 
dalle parti superiori, per ajutare il mo» 
to peristaltico dello stomaco, e delle 
budella , ec. }, Nel tempo de’ travagli di 
N. N, i sali lissiviali, cd acidi del suo 
corpo souo in mozione, ed iu bollimene 
to, e con la loro mozicue, e bollimene 
to rendono gl' intestini come convulsi ; 
€ perciò Îl loro moto peristaltico ia un 
certo modo si ferma . 

MOVENTE, e Muovente, Che muos 
ve. Lat. Moves» 

MO'VERE, e Muovere. Smuovere, 
Promovere, e Promuovere, Volgere. 
Lat. Movere « 

MOVI'BILE, e Muovibile, Mobile, 
Movevol:, e duovevote, Lat. Afobllis. 

MOVIMENTO , e Biuovimento, Mo» 
to, Mozione. Lat. Motus. 

ÎIOVITRI‘CE, e Muoviteloe , Motris 
ce. Verb femm. Che muove, Lat. Mo- 


trix. 

MOZIONE. Movimtnto , Moto, Lat. 
Motus. Particelle salsuginose, e puvgene 
ti de’ duidi abili a mettersi in impeto 
di mozione .}. Le particelle di un fluia 
do salmastre, € lissiviali, e analoghe a 
quelle deila bile , mescolate cou altre pare 
tcelle acida, fanno bollore, e mozione 
nel sangue, e negli altri fimidi del no- 
stro corpo. $. Quandò vi è natural pro 
porzione tra le particelle acide , e lissio 
viali, 0 biliose, zilora si fanuo i wa 
rali dollimenti, e le maturali mozioni, 
utili a conservare la sanità , se prolua- 
gare la vita. 1 

Doitrina tratta dal Iro  Inpocranica 
ihtifotato Dell''Anilca Medicina , 

$. li male non è sitro che ‘un accres 
scimeuto de' fluidi, cha tra di loro st 
agiiauo , e ribollono , e in questo bollo» 
re, ed agitazione occupano maggiore 
spazio di luogo di quello che naturat- 
menie occuperebbono, se non ‘fosiero 
in mozione di effervescenza 

MUCELLA'GGINE. Mucilagine , Mu. 
cilaggiue , e Mucetagine. Sugo. viscosa 
spremuto da' semi, erbe, 0 pomi, fat 
Mucus. Ricet. Fior, Le mucellaggiti 51 
cavano dal seme di psillio , di lino, di 
fiengreco , di cutogne , e di certe radici 
come dell’ altea, della malva, della brano 
caursina. $. In significato di umore del 
corpo , che sia più del davere viscoso , 
ed amaccaticcio . Per da seconda poi ble 
sogna corroborare da pete offerta, scio» 
gliere I puecalia; mucli: ta 
cagliata în quelle: parti ligamentose , è 


Aendiaose , co. A 
MUCILAGINO'SO . Macilligginoso, è 
Muceltagginoso . Lalin. Afscosur, Bi è 
han fariie, che il liquido mucilagiuts0, 
teso sempre più vizioso per |’ lagoma 
bràmento dél nominato acido forestiero , 
e che viziata finalmente la struttora ors 
gasica della glanduta mucilaginosa , più 
copioso sì crivelli, e venga quisdi a ine 
cagliàre nell’ acetabulo del femore, 
UGOSITA". Viscosità, Lentore, T@ 
macità , Viscidezza, Lat. bucas. È no» 
tissimo l' utile che porta »Îl ber caldo » 
me'.dolori, nella -languldezza , e nelle 
relassazioni dello atamaco , travaglhato 
dalle mucosità pitaitose , V. Fresco . 
Quella Unfa lenta e plscosa , che cere 
si nomini ipecondriaci è e isteriche dom 
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ne ributtan per bocca, e son credate 
supirfività viziose e ntorbifere , genera= 
fe nel'a siomaco , e da doversi etvacman 
re per di sopra , 0 per di sotto col me. 
dicine purgatide , sono per lo più natua 
rail e necessari ilguori all' opera della 
digestione , ipremuti da' canali che mets 
ten foce nello stomaco, e nelle Janet 
a cagione di moti disordinati e stra» 
volti delle fhre de' mederimi comali, e 
di quelle ge' teri che per essi canal 
deipeggiono , 0 In vicinanza foro tras 
scorrono. | quall sregolati moti di fl* 
bre non derivano da rifondanza, o da 
miordacità delle mentovare vIscida linfe, 
ba d' o-dinario da cugioni recondite è 
aliwale nell: struttura meccanica delle 
Fire nervose, e motrici; fn quella 
maniera che senza simolo interno, e 
senza interna presslone di usiori esce 
copla per bocca di siffatta linfaca cera 
funi che viaggiano in have, è si muor 
vono in giro, 0 vanto in carrozza 
sedutt. coî dosso rivolto al cavalli, 0 
vanto În leftiga, ta qual linfa suol ess 
sere foriera dél vomito. 

Stmill viscoslià le veggiamo piove» 
re in bocca senza tizio di sanità a 
chi na botcone di cibo imboccato nell 
vsofago incaglia , senza discendere nela 
lo stomaco è e colui ancora ne perso, 
Hi quale dopo di quersì risciatquate te 
fauci con qualche spiritoso liguore , tite 
ne spalsncata la bocca facendo guala 





che mahiera di pressione alle parti 
dentro della medesima , Bd fo ‘ml ri. 


cordo di un bruno e magro Prate, it 
quale immaginando: di esser ‘pioo ill 
pischli , sl mise di'suo tapo per di, 
secearli parte a bere , ‘parte a garga- 
rizzare csi otfina un Intera togoma 
di caffè della tenuta di quindici bubne 
chicchere , € tratto tratto appunteltando 
colla mano le templa, e spalancando la 
hocca veniva a gettare una prodigiosa 
quantità di muco viscido e grosso, è 
con questo mal giuoco Maridifo e riare 
30 Ju preso da una febbre acutissima i 
che lv punì colla morte, della suastorta 
filosofia, Onde Il saggio Cocchi a an 
Cavallere ipocondriaco chie andava spus 
facchiando di così fatte thucosttà , è 
che desiderava di sencclarte dal corpo, 
ll diede con lettera de' 30. Luglio 2746. 
ll seguente salutevo! consiglio © n Ques 
» gie mucosità dello stomato, e degl 
» intestini sorio sughi natural! e da la» 
» atiarsi dentro . Servono ad ajutare ia 
»” digestione, e la nutrizione. fn cam» 
= blo di'burgursi, ella diminuisca i tuoi 
» Psi COR animo valoroso n. 
MUCO'SO . Mboceloso | Moccicoso , 
Mucilagginoso , Mucellagginoto , Viscis 
do, Tenace, (Tegnente, Appiccaticcio , 
Latin. Mucosur. Quanto a quel ferma. 
mento di urina, questo credo , che poss 
sa essere venuto da qualche perzione 
spermatlta , e mucosa, clie abbia intasa» 
to tî canale della verra, e forse anco 
da qua carunculézza Inzuppato . 
MUGHETTO . Fior noto , capitale 
cordiale, il quale potverizzato ‘mu 
lo starvoto . Lat Lilfum convelliut . 
Se i frutti simmazzamo | bachi, ancorai 
fiori gli ammazzano . Feci de 
bottoni di rose rosse nel Imottajo di 
Marmo col pestello di legho, e perchè 
erano poco ivgosi, gli spruzza di 46 
ja comurie "e faltane come una pol» 
Ha, vi morirono in ‘quatte’ ore tutti 
anti gue’ Jombrichi, che vi adopral, 
done, e'reiterandone l'esperieuza. 
stesso ivvigne ton le rose incarna» 
* © co*fibri <A ‘arance, na W0' fori 
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di ihughetto vi muojono in meno di 
u.@zz' ora. . 
MULIE'BRE. Femminille, di donna. 

Lat. Multebris . 

MULSA . Arqua medicamentosa artiti» 
ziale. Lut. syua maisa . (Grese. 9, 983. 
La qual mulsa si fa così. $i toglie parti 
nove d' acqua , ‘e parti dieci di nrebe ,'e- 
cuocesi na poco. 

MU'MIA , e Mammiz, Ric. Pier. La 
mumia degli Arabi era nna mestura di 
aloè , mirra , zafferano, balsamo , 0 al. 
tre cose simili, con la quale ai conser. 
vano i corpi morti de i nobili; @ dopo 
wn certo tempo la cavavano dalle sepol. 
ture con quelfo che risudava da' corpi, 
ecriponevanla per uso della medici 
4. Mummia si dice anche Îl cadavero sece 
co nella reva dell' Etiopia, © iu altre 
forme . 

MUSCA TO, e Muschiato, Che ha.in. 
fuso cel muschio ; cioè di quella materia 
così detta . 

MUSCHIO, Musco degli arbori, Ma. 
sco. Erba nota, che nusce nelle fone 
ti., e su ger gli pedagli degli alberi, @ 
altrove, e che tiene del ristringitivo . 
bat. Muscus arborens . Ric. Fior. JI mu. 
sco degli arbori, chiamato ‘dagli Arabi 
uinéa , è vua lanuzgine secca, che na, 
sce in su le querce. abeti, larlei, e mol. 
LU altri arbori. Bleggesi quella, che na, 
sc6 su Ùl cedro ; di poi quello de' popo» 
li, ehizmati volgarmente alberi, e piop. 

î; ma sopra tutto è da cleggere il più 
odorato , è blanco, $. Muschio, € Mus 
sco è anche materia odorifera nota , e 
che uggi novamente si ‘adopera contro 
alle convulsioni delle femmine, e de' 
fanciulli. Lat. Afuschus. Appresso molti 
Autori moderni, che lungamente banno 
usato nell’ Indie orientali , e nella China, 
sì vede la figura dell'animale , di cui si 
compone quell’ odore» cioè il muschio 
ed è un quadrnpede senza corna, e cun 
fue denti, che gli escono dalla bocca, 
simili a quegli le* Cinghiali $ lo per 
me soscrivo, che i Jattowarj jacintini , e 
nichermes in questi casi presenti non ab. 
biano luogo verano, e particolarmente 
în quei febbricitanii , me' quali si teme , 
che venga il delirio, o che di già sia 
comparso , per cagione dell' ambre, e 
de' muschi. 

Oggi per evitare Ul danno sehe Pam. 
bre , e i muschi arrecor sogliono al ca» 
po. st comporigono | prefati lattwar. 
senza odore . Li 

MUSCO. Usne®, o Lanùggine di crav 
mio umano. Msteria lamugginosa, che 
vegeta fn sul cranio umano, e vale al 
fiusso d sangue, alla dissenteria, e alle 
ferite . Lat. afwscus cranii hamani . 

MUSCOLO , e Musculo , Parte carno. 
sa del cotpo dell' auimale, composta di 
‘petvi y di vene, dicarterie , di fibre car. 
nose, edi tendini, che cerca. p 
mente al moto volontario . rame 
fus. Contrazione de i nervi, e del ma» 
scali. 

MUSCOLO'$0 , e Muscoloso. Musco» 
lare. DI Mutcolog Lat, Musculosms . Fis 
‘bre muscolosa: Parli muscolose , cioè 
‘torredate di prsciniiuei ‘anche dicesi dei 
PI medesimi . " ; 

+ MU'81CA . Scienza “gv proporzione 
della voce, e de' suoni. bat. nica. T 
nostri arcavoli, e particolarmente i Pit. 
tagoriei furono tantu buoni , e corrivi 
«al credere, che si diedero ud intendere 
che la musica fosse di alcuni mali del 
corpo nna possente medicina , 

I Pitaporici. nelicarare i malì non 
P arsvano cogil'amoeri così sempre vo- 
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me © ebbero ì Medicl Greci, e some 
l hanno pur oggi alcuni loro «troppo 
giurati seguaci : ma distinguendo È 
primi quelle malattie ‘che hanno biso= 
suo di ‘evacuazioni, e di alterazioni 
di umori da quelle che non hanno 
un tai bisogno , adoperavano per «la 
cura delte mon bisognose certi ojuti, 
che non essendo pilisie, o scileppi ,0 
medicine, 0 salassi, nè altro che di 
reiatizo ali umerdle cagione del mara 
le, erano dai men sottiié Filosofunti , 
che ne ignoravano ll nature, riputate 
magiche cperazioni , come racconta 
M. de la Mothe le Wagyer tom. 5. 
De la Vertu des Payens , 0 per fo mes 
no pratiche al tutio vane «e ridicole . 

I desti cinsi erano precisamente die 
retti da yue' sublimi Filosofi @ Mmioa 
ver l'animo dell' ammalato in mo 
niera da prontamente liberario dalla 
maluttia ; e da musica entrava net 
namero di questi prowedimenti» Pee 
rocchè colla varietà, e moltiplicità 
de’ sment irritando i nervi dell’ udito y 
tquinci le pere del comune sensorio , 
desta nell’ aminio dell amuotato varie 
maniere di affetti, intento che le para 
ti irrifate, e quelle che lor corrispone 
dono | ripiglian talora in virtà dello 
atomelo il pristino tuono , e quell' or- 
dine de' loro minimi componenti, che 
è necessario allo scioglimento di un 
male che nasce da sconcerto de' nere 
vi , e del detti componenti jor mini- 
mi 


Varie osservazioni comprovano la 
probabilità di cotalraziocinio . IN Sae 
cro Testo ci somministra la cura» 
gione del furioso delirio di Saule fate 
fa dall’ armonioso suono di Davide. 
L' Istoria dell Accudemia Reale dell’ 
dano 1705, a car. S. segg. 22. e 27, 
segg. ediz. Amt. ci ragguaglia di una 
febbre convulsiva con delirlo , e di un' 
afezione maniaca fugata con la mae 
sica. Pia Scrittori ci accertano deh 
la cura che si fa del morso delia Too 
rantola co'masicali strumenti, 0 piuta 
tosto di quel nisle di schialta coneui- 
siva più familiare net regno di Na 
poll, che in altre contrade , e che 
suscita moti e gesti del corpo sinala 
glievoii a quegli del ballo. ii Sig. 
de Pranchenau iu une sua erudita dizi 
sertazione sopra la musica, Saltyr 
Med. pag. 464. segg. ha compilate più 
altre osservazioni , che non lesclan 
Iucgo de dubiture del valor della mue 
sica contra di aicane Indisposizioni 
mervesa; dico, di alcune, perchè a 
ceriune può esser contraria e nocee 
vole ; ed io conosco una nobil Fama 
ciulla soggetta, ai detti mulori che 
non pud sostenero il suon musicale 
senza gravi ambaice , duiori di stoma» 
cose vomiti faticosi e frequenti + 


Aia Variazione, Cambia» 
0, Matanza . L. Afus 
è cast) presente vede € cone 
i, azioni del male, ® 

deli ac } mitanti più fasti- 
esi. “ 

MUTEVOLE. Variabile, Mutabile, 
L. Mutubitis. 

MUTO. Add. Cheto, L. Mufus. 

MUTO. Sust. Mutolo, Ammutolito , 
L. Mutus. V. Mutolo . 


MUTOLEZZA . Astratto di mitolo . 
MU'TOLO . Che nun seute, e non 


LI 


‘parla, per osser sordo dal Lascineuto . 
L'ala 


NAN 


MA 


NANA. Nome d'acqua odorifera . f. 
Diciamo oggi Lanfa a quella di fior 
d' franci, 

MNAPPELLO. Erba venefica . Latin, 
Nappetlus. Crese. 6 $3, 1. Il Napello 
è navon marino , che cresce nel lito 

mare, ed è veleno pessimo, e mor» 
tale, ed è di somma, e smisurata cab 
dezza, e siccità. 

NARCOTICO . Sonnifero, Soporoso . 
Che induce sonno, e sopore. Latin, 


fer . 
NARDI'NO, Di nardo. Latin. Naro 


LEA 
NARDO . Pianta odorifera, che na- 
sce in India ; e a quella che nasce in 
Ialia diciamo spigo, forse dalla simili» 
ne del suo fiore, colla forma della 
“i ja; ed è pianta meta. Lat, Nordus, 
iganardî, Scrivesi nardo Indica, Cel. 
tica , Gallica , ed anche nardo Indico, 
Celtico, Gallico . V. Spiga Nardi. 
NARE, e nari. I meati, e buchi det 
maso. Latino Nares È di gen. fem» 


min, 

NARI'CE, e Narlel. L'istesso che 
nare, @ nari. Im questi soprammeuto» 
vati travagli le è uscito del sangue dal: 
la narice destra del naso, e una volta 
arriva fino alle tre once. 






NASCENZA, Ascesso, Enfiato, Tu. 
more; come Fignolo, Cieelone, e slmi. 
U, Crese. 2. 13. | toro frutti contrag» 


gono, e acquistano il sapor del leta. 
me, e le loro sustanze !raggon fuori 
nascenze, e putrefazioni. V. Ascemo, 
4. Significa ancora Nascita, Natività , 
Nascimento . Latin, Orzus ; /arioi 
tas. 
NASTURZIO, e Nastoreio . Nustare 
zio aquatico , e sequatico . Erba buona 
allo scorbuto , alla soppressione de’ 
mestrui , e all'ostruzioni delle viscere 
del ventre Inferiore. Latin Nasturzium 
equaticum, $. Nasturzio ortense. Ma. 
niera d'erba, che ha le medesime fa- 
coltà; ma in grado più rimesso. LL 
stesso vnolsi dire del Nasturzio salva» 
tico , e del nastorzio di prato. Latin. 
Mastarilum pratense. Nasturtiut sila 
vcstre tenulsiloe divisum, 

NATICA. Chiappa. Parte nota del 
corpo . = 

NATICUTO . Che ha groese natiche. 

ati. Crassis motidus. . 

NATTA . Escrescenza earnosa, 0 sia 


tumore carnoso con follicolo . latin. 
Tumor cum follleuto , 
NATURA . Principio del moto, e 


della quiete , ed anche Ordine Divino , 
per lo quale tulte lo cose si muovono, 
® nascono, e mrofono , Latin. Natura. 
La natura ne’ medicamenti è grande ar 
mica della semplicità delle cose. $. $i 
serva sempre di m vicamenti piacevoli, 
gentili, semplici, e sli quali per lo più 
dalia natora , o per dir meglio , da Dio 
benedetto sonn stati messi al mondo.Con= 
fesso la mia naturale awersione 2 quel 
medicamenti , ehe san composti di tan- 
ti e tanti ierredienti , manipolati con 
tanto mistero, tutto contrario ai modi 
della natora , la qua'e nelle sue opera» 
zioni «grandissime cammina sempre, è 
Opera con fun semplicità di modi, e 
di cose. #. La natura gode della sem» 
plicità delle cose, e abborrisce quei tanti 
miscugti di medicamenti ; che da' Greci 
ani p 
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dope Îl secolo d' Ippocrate , e dagli 
rabi molto più superstiziosi de' eat 
tuono inventati , per aeguiatezai vente 
razione appresso la credula ignoe 
raute plebe . 4 

NATURA significa ancora l'opera 
zione meeciniea del corpo dell aninaa 
le. Latin. Natura , forte . franca . ros 
buata . ferigna . lodevole . otti ide 
felice, infermiccia | debole. fiacca, lana 
Guida . cagionevole . miserabile . Scom» 
vertar la natura . Natura molto debilita» 
ta, e sconcertata. Le evacuazioni si 
debbono procurare per quelle vie, per 
le quali la natura mostra di avere incli. 
nazione; e si debbono schivare quello 
strade, alle quali ella mostra ripuguau» 
za. 4. Derivare, e reveblere gii umori 
alle parti, alle quali la natura è solita 
gli. Adatlare | medicamenti alia 
natura, complessione , è abito di corpe 
dell'ammalato. $. Mi piacerebbe in prio 
mo luogo, che il Sig. N. N, tornasse 
all'uso antico di acqua, mon. essendo 
dovere ora violentare la natura ad una 
cosa, alla quale per tanto tempo ha 
avuta una repuguanza così grande. 
Polluzioni notturne in Soggetto ipoa 
condriace . 

Da ora. innanzi stimo eecessario nta 
cessarissimo, che egli tralasci tuîti que. 
sti medicamenti , e ricorra a quegli, 
che sempliciasimi ci sovo somministrati 
dalla natura vera medica de’ mali, e 
che ne sa più di quello , che ue possas 
mai sapere tutte le arti. 

1. Se egli starà meglio , de' suoi trava. 
Bli » dovrà lasciare tutto il negozio 
alla natura , «be ajutata da un'ottima, 
® continuata regola di vivere , divena 











terà la E gg del corpo, e facilmenta 
debdelle 


i residui del male. 
dell'arte è 








Non sono i Medici , non s 
camenti, che guariscono le malattie, @ 
le scacclauo da' corpi umani, ila è 
la sola nmalurz, e la buona regola del 
vivere. V. Malato . 

La natura vera e sola medica de’ 
mali . 

w È e nato n ad ognuno, che la nas 
» tura è la vera risamatrice de’ mali , 
» come ce n° addottrinò Inpocrate negli 
» epidemi , così scrivendo - nature more 
--borum medicatrices , bencht per al: 
= fro non neghino che i Medici intellia 
» genti,e dotti molto cooperino al guar. 
» Mento de' mali, soccorrendo la natu. 
» ra con gli ajuti apportuni n. Così Ul 
Bertini nella Medic. Difes. a cart. 34. 


seg 

E ll Sig. Cocchi mel Discorso I. d' A» 
natem. ebbe a dira : » Molte infermità 
» SÌ curano spontausamente , cioé s0n- 
» 5a medicatura megilo da se mrtdesime 
w si dileguano , dopo wa certo determi 
* nato tempo, e molte sono di lor nas 
n tara incurabili , e rendeno infelice e 
+ vano qualunque esperimento . Nell 
"rd coso, e nell'altro par dunque in- 
» utile la medicina ; edè veramente ine 
” Stile quella yuasta e muncante, che 
ar che è sparsa nei volgo de’ Medici ; 
» ma non lo é gia la mirabiie facoltà 
» di guel che son forniti di penetrazio» 
3, ne anatonica , i quall soli possono 
1» Pettamente giudicare del male pre» 
sente, è conjetturarne con qualche 
si sicurezza gli eventi. Quindi nasce il 
» Sobile a0avissimo mesodo di curare 
sr de curabili Infermità con pochissimi 
19 Timedi , è col solo vitto, 0 colla 
2) Semplice acqua di fonte, 0 colla pur 
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» ra eipeltazione , congluzta al 
» conforto delle autorevoli parole 
n contentandosi mel mati incurabili 
2) del ragionevole prognostico , 
as quale benché per io più poco gradito 
» @ CAI egli appartiene , tuoi però esse 
» re il più difficile ,e, se da si mi. 
ra ti più importante officio del Mer 


0, 

Di diverso , anzi contrario parere, 
« mostra il medesimo Cocchi nel Dia 
scorso 2. sopra l'uso esterno dell'acqua 
Sredia , dove scrive : n Questi strue 
menti » atti a camblare la figura, o Il 
« moto, o la situazione delie parti co 
» stitutive del corpo umano » ti chis 
" man rimedi, d quit mon esseudo per 
w se medesimi potenti a produrre i ris 
u cercati effetti, se introdotti e mosst 
» non sono dalle forze riedesime nel 
» corpo vivo esistenti, l'aggregato dele 
» le quali fu detto natura, È verissi» 
“» ma quella celebre sentenza d' Ippoe 
“ crate, le nature essere de' mali nitm 
» dicatrici ; ta quale o non ha verar 
= significato , od è falsa, se illa st 
n spieghi come l inteniono gl' Incredue 
ul, cioè che | mal gquariscano da s0 
”» medesimi, e senza rimedi, B po 
s» chè per conservare o recuperare le 
s sanltà necessari sono i rimedi, 
10 SE n 

A tale Intendimento soggiugne essa 
Cocchi due verlisime proposizioni nel 
Discorso À. sopra l' istoria nasurale 
» lu prima si è y che cl sono alcune isa 
mSermità di lor natura incurabiti, di 
» cui prrò l' accorgersi al primo lora 
» apparire è effetto della somma eccela 
» lenza nell'arte ; ta seconda, cha 
w molte altre infermità possono can si» 
@ curo meetodò curarsi, e neglette e dba 
» dandonare al natura! corso senza ot 
n rum discreto djuto, finlicono per lo più 
» mella morte , 0 passano in altre pig= 

» giori, od incurabili y. 

Mia è vero altresì, che assai Indisposi- 
gioni co’ rimed; trattate inaspriscono , 
© tralignano in peggiori mulattie, @ 
diventano insanabili , le quati abbandoe 
nate in braccio alla natura 0 sl dileguas 
no, 0 si alleggeriscono ; frallte quall 
seno da argnoserarsi \le affezioni ipo» 
condrlache , le malinconiche , « più dle 
tre che ne' nervi riseggoua. Senza cha 
P arte colle me evacuazioni siccome 
può agevolare una salutar critì per o» 
pialone di Galeno , così può ancora ima 
pediria con rovina dell'avmalato , 60» 
me favellando della dieta , che era il 
principal rimedio de muli ucuri apprese 
so i primi Greci, ci da ad intendere 
Ippocrate nella seconda sezione de suol 
aforismi . " 

Nultadimeno benchè fia generalmente 
perace la prefata sentenzà ippocratica 
essere le nature medicatrici de' mali at 
negli uomini, che nelte bestie , è neceta 
surissima È arte , e massimamente nela 
le febbri periodiche perniziose , ne' dos 
lori spasmodici di qualsisia perte del 
corpo , ne' mali vvmerel, e scorbatici , 
nelle velenose morsure , ne' veleni tram. 
gugiati , nelle pericolose turgenze di w- 
mori sì blonchi , che sanguigni; e per 
più altri malori , per cul ta aainra nos 
ha riparo , nè permettono ibdugio sen 
sa grave pericolo . 

NATURA, W$ualità, Gento, indole, 
Costituzione , Composizione , Propriae 
tà, Natoralezza. Latin, Narara. Umoe 
ri di benigna , oo tì maligea satura, 
Siero, sa4gue, finid di pràva, di catti. 
va, di pessima uaiura. J. Per onestà 
si dice Natura a quella paste del corpi 
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della femmina, onde riceve it seme del 
maschio IT ta quale partorisce . 
NATURA'LE. Di natura. Latin. Nas 
turaliz, 4. Naturale : sust, per natura. 
Aver buono , o cattivo naturale, f. 
Porta membre virile dell'uomo. Latin. 


s. 

NATURALEZZa, Natora , Proprietà, 
Latla. Varura . Mali di lor natura diffi. 
citta guarire. +» £0 soperficità ,, che 
giornalmente stanno per calare ,, alia 
parte dolevte dell’ischio ,, conservano 
tuttavia la loro mobilità, ed ancora ta 
lure sulfurea, ed ignea maturalezza, è 
di questa natoralezza îguea è effetto al. 
tresì , che i medicamenti evacsgnti ; 
lanto piacevoli quanto risentiti, nom 
muovono it corpo , e non fanno ope 
razione alcena Sclatic1 dell'ischio sie 

tro. 

Quel Biquoretto , che vÈ trascata ,, 
cioè nello stomaco , necessariamente 
dalle minotissime giandule, è troppo a- 
cuto e mordente; e di più trapela ame 
cora ad esso stomaco qualche porzione 
di bite, che di sua naturalezza è cale 
dissima [ per serviemi ora di simil vuce 
nota alla comuoe dninligoena 1. Affes 
dini potagriche , ipocondria» 


che . 

Se elta non è morta infima qui, ne 

uò saper grado alla sua naturalezza 

tte, robusta, ‘e ferrigna. V. Morbo 
Veyereo. 

NAVO'NE. È una specie di rapa, 
lunga e sottile, e di color giallo: di 
cui seme vale al vajuolo, all'itterizia, 
@ alla soppressione dell'orna. L. Mapws, 
Ropam sativum alterum . $. Novone 
salvatico . Latin. Ropans silvestre. 

NAUSEA . Nauseamento , Fastidio , 
Mola, Stomacaggine , Inappetenza grave 
de . Latin. Cibi fastidium. 

NAUSEANTE, Che mausez; Che în» 
duce navsea . 

NAUSEA RE. Indur nausea , Far nan— 
sua; ed anche Avere a nausea bo 

NEERITICA . Nefvitide | Rimed) ade» 
lano alia semiparatisi , ed alla nefmitica, 

. Nefritide . 

NEPRITICO. Voce Greca, cop che 
ì Medici dinetano it dolore de' rent 

odolto da' calcott, e da renetta. Lat. 

Latte V. Dolore nefritico. 

FRITIDE. Passione de'-7rni per 
cagione di calenìì , e di reneita Latin. 
Nip! vitis. La golta , e la nefrilide so. 
no due malattie, le quali provengono 
da nia sula unica stessa slessis tina cda 
giove. Osservo , che coforo, che pali» 
scono podagra,patiscono anco di nelri:ide. 
OQxervo pirimenle + che se ta nefritide 
procuee | calcoli se'reni, la gotta produ» 
cè altresì a lungo audare i tufi, ed # 
ealcivacei nelle articolazioni delle mani, 
de gowiti, de' piedi, e delle gino 


chia . 
Ambedue le prefate osservazioni dele 
l Autore sono per la maggior parte 


pere. 
—  NENU’FARO. Specie d'erba rinfre» 
acutiva , nlile alle poltozione nettaraa , 
ed al soverchio riscaltamento de’ fluidi, 
Chinmisi savona Rinfea, e Nimfea LL, 
'ymphea, Nenuphar , 
NEPITEILA . Erba odorifera, e di 
acnio sapore, appropriata alle malattie 
uterine, ed alle catruzioni. Latin Ne- 
pera, Gattaria , Calamintha montana . 
Cresc, 5. 35. Cesle cose spengono , la 
lussuria, debilitando gli spiriti, e come 
sumando lo sperma : siccome la ruta, ta 
ma)crana, l'aguocasto , il comino, la 
mepitella ,€ l’aneto: perocehè questa co- 


NER 


se son calde, e aperitive , e distruzzon 
la ventosità. 

NE'RVEO SUGO. Sugo nervoso ; li 
quido , Liquore, Fiuido, Umrre ner: 
veo, 0 nervoso . Latin. Flulaun nere 
mosum . Sugo nerveo , che non lità nel 
suo ivono , e nel suo natorale ordine 
di parti. $. In vece di purificarsi da ess 
se glabdule , del meseoterio , il sane 
gue , lo rendono sempre più impuro , € 
più impuro altres ne rimane quel sugo , 
che tràpela, € corre per tutti j nervi, 
e sugo nerveo si chiama. Il sangue 
medesimo , ed Î sugo nerreo, sono un 
paco più del dovere affbltati di quanti» 
tà di minime particelle acido. saline , le 
quali hauno bisogno di essere addolcite , 
mense in quiete , e smiusite. 

Pericolo considerabile vi sarebde, se 
le superfiuità del nerveo, le quali solea» 
no scender per li canali, 0 seno ner- 
vi spinali, 2° piedi a far la podagra, 
scendesser allu-siomaco per i mersi del 
pari vago, e intercostale , 0 suendesse. 
ro al cuore per Hi nervi cardiaci, o s 
Pattenessero stagnanti nel cervello. Ma 
mon per questo sì dee gettarsi a preci» 

io neîl’ use de diuretici troppo 
requente , potendo anco questo esser 
dannoso , e carionar né reni ana senti: 
na, ed cna chiavica putredinosa di tut. 
bi gli escrementi del corpo . 

Parta qui P Autore delta podagra 
congiunta alla mefritide, e dice che 
quindo anco fosse possibile di guarire 
fotalmente l' ammalato , egli per se 
non ne darebbe il consiglio , perchè se 
per forna di medieamenti si e Sermam 
= sero all'atto gl' insulti podagrici , crea 
» screrebbono è dismisura gl insulti nes 
Fritici , nerchè le minime particettt sal. 
n Suginose e fissa net sangue, e de ste 
» perfiità » acrimoniose » del sugo ner» 
neo, le quali soleano esser deposte agli 
articoli debilitatl, farebbono impeto a È 
reni, con travaglio molto maygiure del 
primo n» oltrechè potrebbe anche essertt 
assalito lo stomaco , il petto , e il cap®» 

I rimedi diretti ad' evacuare gli umoe 
ri del corpo possono & impedire lo sfe» 
go della podagra , e possono esiundio 
promuoverlo Lo nosson promuovere, 
quando la forza del cuore oppressa da 
goverchia piena di umori non è balevo» 
Mea trasmettere agli articoli ba mote» 
ria podagriea ; lo possono impedire; 
dove non essendosi soperchianza di un 
mori da timovere , le evacuazioni ima 
portune smervano le forze motrici deb 
cuor hredesimo , di maniera che | semb 
poigrici rimangono nelie nobili € gelo» 
se parti del centro , e queste mafometo 
te percuotomoi: | 


però com° la dre 
dirdygersi Il Medico 
a de purgativi nella cara de 


si, e con somnra cautela ancora dee 
camminare nella prescrizione degli è» 
sterni prouedimenti , o ribissanti, o 
ripetteutri che steno. Perocetè a!terane 
do questi it diametro de, canal, ab 
quali si applicano , o snidano 1 sughi 
podagriel, © loro uegan l'ingrbsso , è 
fanno che mon si trattengano lè dove 


la natura gli scarica. Onde il. nostro 
‘Autore vapere od un podagroso 
di non lasciarsi ,, mai per (PI 


re da' ciarlatani, e dalte doaniîriuo» 
mole a farsi Inzpiastri , e unzioni a" 
“n pirdi podagrosi , per meltigare 
» delore, è per Iscacclare via i umide 
"re concorsovi > perchè tali impiae 
so stri, e unzioni vanno direttanieate 
”» ad altagcare lu vita 10/50 spezie di 


NER 


n un lusinghevole, e specioso prett 


1) HO ni 

* NERVICCIUOLO . Nervetto , Dim 
di nervo , GS spiriti, che scorrono pe” 
nervicciuolî, pigiiano ua moto disordie 
nato, e molto contrario al natura» 


le ec. 

NERVO. Canale nervoso ; vare, & 
condotto nervoso . Latin. Nernar. L 
nervi sono parti del corpo dell'animie, 
le, e simili a cordicelle , ,t son9 i prie 
mi strumenti del senso , e del mulo , 
nascenti dal cervello, e dalla  midolia 
deîla spiva. Nervi cardiaci . spinali , ine 
tescostali. diaframmalici , ee. Nervi sole 
tili, e capillari. Nersi sottilissimi. Nere 
vi intasati . Intasamento de' nerri, Dis 
stendere L nervi indorati, e quasi spav 
simaii. $. Nel torace per li contrazione 
de'.nervi, e de’ muscolì i diti i pole 
moni si fa l'ansietà del respiro. ; 

NERVOSA PROPA GUINE. Birama» 
zione nervosa; de' nervi, Per la cos 
trazione della propaggine nervosa , che 
al accozza col falloppiano , nascono 
dolori negi' ipocondr) . 

NERVOSITÀ , e Nervoaitade . Astrat> 
to. di nerwaso . Latin. Nerpositay , Uree 
sc 5. 16 Le nespole sono wigliori, se. 
si prendono. innanzi al cibo ,efte dopo , 
perccchè confortano lo. stomaco , e alla 
sua nervosità non son nocive. : 

NERVO'50 Filo. Fibra, v Cordiceilz 
mervosa © Latin, Filucientum mervosun 
| sottilissimi Gli nervosi restano afflita. 


U, ec. 

NERVOSO GENERE. Sistema nera 
vos; e sono | nervi presi in generale. 
Latin. Genus nerposuro . Rimedio ami. 
co dello stomaco, è di lnlto quanto ic 
genere nervoso. V. Leuere nervoso . 

NESPOLA. Bestta sota, che ha im 
se ciaque noccioli, e " fiore a Guisa di 
corona. Latin. Mespillum, Uresc. 5. 16. 
Le nespole banao proprietà di conlote 
tar lo stomaco , e la collerica egertioa 
ne, e di rimuovere il vannito , l'rovo7 
cano l'orina, e teagono più a usu db 
medicina , che a cibo . 

NFCCHIO, Concàlglia. Gascia di pea 
sce mariao . L. Cuncha. 

NIGELLA . Latin, INigella, Mfelane 
thium. Creso G. 85. 1. La migella € 
salda, e secca nel lerzo grado, eda 
geme d'un’ erba, la quale in luoghi pae 
ladosl, @ intra ‘i grauo zucor si Lrava . 
Il qual si serba per dieci anoi ed è rie 
tondo, e piano, e rossiccio . Lo impia» 
sizo fatto di farina di nigella, e di suso: 
d'asseuzio intorno al bellico , orto 
zialmente a’ fanciulli, uocide i lombrie 


chi, . ù 
Bir desto seme è attenzante è anritie 
wo; praomeve lo spurgo del catarro > 
provoca Îl latte, le orine , È mestrai è 
* cale alle morsuro cedenose » 





‘ag Nevufaro . Erba 
OUezione note 


Nymphona , Neauphar. 

VTRO Salaitro , Cristallo minerale. 
Latia, Nirum, Ric. Fior ll nitro pa» 
re, che sia naturale, € artibziale ; Mae 
turale è il fossile e quello, che si cone 
gela sopra la terra, € nelle volte a 
modo di ghiaccivoli, © gocelolato in 
terra, e nu altro, che si genera dall'as 
que nitrose waluratmonte. Artifiziale è, 
secondo alcuni, la borrsce, © quello , 
che si faceva dalla cemese di quercia, ® 
di cerro, € ancora dall’ acqua del Nilo» 
al quale pare assai simile il salnitro de 


f 


# 


NOC 


mostri tempi . Il fossile , secondo aletia 
ni, è la Borrace non rifatta . Ne' lago- 
ni di Volterra sì vede il nitro appicato 
a getti sass, dentro alle caverne, în 
epf battendo acque nitrose vi sì attace 

2, vi $i condensa, e vi si secca, die 

/ventando parte nitro, È afronito schiet: 

# to,e parte mescolato con la melanleria. 
Ji sincero si deve usara nelle nostre ri» 
cette, e quello, che è mescolatò con 
ha melanteria ,3i può meltere nelle doc- 
ce; le quali si fanno per disseccare | 
catarri, parendo così a' Medic!, che le 
ordinano. f. 

Loderei sommsmente Îl pigliare di 
pg in quando qualche porzionecella 

cristallo minerale dissoluto In brotto ; 
imperocchè il nitro, ancorchè non abs 
bia in se particelle frigorifiche ,_mubadie 
meno egli tempera gentilmente il sovere 
chio calor del sangue, per quelle ra» 
gioni, che era sarebbero lunghe a rife» 
rire, e di più mauliene esso sangue nel 
suo solito maturale ordine di parti; e 
se awien pure, clie nelle particelle del 
sangue , egli trovi disordine, e «cone 
volgimento , le riduce allo stato conver 
niente , nel che consiste molto la sale 
tà. Per una gotta con nefritide. 

M nitro è un eccellente rimedio & 
più malatile; ma non è certo, che è 
vaglia a correggere qualsiasi vizio del 
sangue, e degli altri umori: e posto 
ancora che e' sia valevole a ciò fare, 
mon è tuttavia certo, che e sia abile 
a rimovere qualsiasi scomponimento 
delle particelle componenti de' solidi, 
mel di cul conventente , e naturale or- 
dine consiste pure la sanità » 6 

NITRO'SO. Add. Che tlem di nitro; 
ovvero che ha qualità dat NI 
frosus . Vizio introdotto ne' Polmoni da 
un singue fervidissimo , e tutto pieno di 
particelie salsugginose, snlfurea, € fila 
trose, ec. $. Temerei, che il suo sane 
gue per la siccità , indotta di' medica» 
menti essiccauti , divenuto più fervido , 
più bollente , e più picuo di particelle 
nitrose e pungenti , sì mettesse in mage 
gior impeto #0, 

NOCCIOLO. Osso , che si genera nela 
Je frulte, come pesche , susine, ulive, 
ciriege, è simili, dentro al quale sl come 
serva I° anima, onde ne nasce 1’ albes 
ro. L. Os. Ric, Fior. Noccioti di meta. 
grano. $. Piglia un certo sapor simile 
all’ anime di moccioli di pesca, e delle 
mandorle amare. 

NOCCIUO"LA. Avellana, ed anche 
Nocella”. Lat. Nue soellana , Avelluna . 
Ri;. Fior. I frutti, che hanno la scorza 
dura, come le mandorle , i pinoechi, le 
mecciuole , ed i pistacchi, si purgano 
dalla prima scorza dura, stiacciandoli 
son un inartello , 

NOCE . Frutta meta. Lat. Nur. Crte 
se. 5. 18. Le noci son coutrarie allo stes 
mico, fuorchè quando lo trovano tem: 
fperato , e avere In sè tanta freddezza, 
che possa al lor calor contrastare, 
però in cotale stomaco si fannò di buon 
nutrimento ,-e di buona stione. Mr 
a coloro, che baono lo 


famosi, è fanno dolere il 
apo , è tri d'occhi. 

OCE MOSCA'DA; e Noce moscata, 
Ric Fior. B' il frutto di un arbore del- 
Te Moluche simile , rome riferiscono ale 
cuni, al pesco, ma i più l' assomigliano 
al nostro uoce ; il quale produce la no» 
ce moscada di grandezza { per quel che 
ai vede da quelle, chè ci si portano come 
* figlie ) quanio una pesca [mediocre , ma 
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più atiacciata, copertà da un mallo , cos 
me la nostra, sotto al quale vi è la mas 
ce, e sotto essa i) guscio duro , € merica 
cio, come quello delle nostre naccivole, 
lo mezzo al quale sta Ja noce moscada « 
Lat. Nux myristica , Moscara . 

La noce moscada t'ene del ristrignitie 
vo ; conforta lo stomaco , giova ad ale 
cune Indisposizioni del cuore, del capo» 
e dell'utero. Scioglie I Addo , reprime Ul 
vomito, ajuta ia digestione , ed è rime» 
die alia soccorrenza , che nasce di sue 
ghi indigesti, e da rilassamento dello 
Stomaco , e degl” btestini. |. 

NUCE VOLE. Nocivo , Nocitiva , Dane 
noso , Nocente, Peenizioso , Dannevole, 
Danniricaute , Cattivo, Pravo, Reo, 
Malvagio , Contrario, Disadatto, $c01. 
vensvole, Lat Nus» . 

NOCIMENTO , e Nacumento, Danno , 
Detrimento , Danneggiamento , Offesa, 
Gravameuto. Latin. Damnam. Nexa. 
Crese, I. c. Ma acciocchè da esse - no» 
ci esi parta ogni nocimento, è biso» 
gno, che sl mondino, e che stieno per 
una notte ln acqua calda, acciocchè 20. 
catlino umidità dell’ acqua, e diventino 
quasi, come verdi. 

NOCUMENTU. V. Noclmento; ma 
Nocumento è più ia uso. Quanto dinque 
alla Farmacia, ludo ele Îa Signora sl 
ripurghi con evacwazioni epicratiche , e 
con medicamenti preparanti piacevoli, 
ne' quali si sfugga, quanto si puo, l' ecs 
cesso del e il quale potredbe col 
lempo app i nocumenti non ordina» 
ti. Per iscrofule, 0 strume , 4. | cibi res 
frigeranti è parso sempre, «he le porti. 
sape renenia i ma poi dice di sentirne 
" he tocumento allo stomaco. Da' 

«caldi non ne detrimento , ma 
riconosce în fine , che le mandano vas 
pori al capo. 

Sterilità congiunta com isteriche mas 
lattie, nelle quali non altrimenti che 
ne' malori ipocondriaci , i cibi e le bes 
nonde per le più fiate. si smaltiscono 
con travaglio dei nentre inferiore, @ 
refrigeranti che sieno , 

NOCUMENTUCCIO. Dim. di Nocue 
cumento . 

NODRIRE, e Nutrire, Nutricare , Ae 
limentare , Sostenere, Rosteatare, Da 
re nutrimento . Lat. Nutrire. Alere 

NOJA _. V, Nausea, 

NOJARE. Annojare , lafastidire, Aps 
portar noja. Recar nojr, Recar fas 
dio. Lat. Tedio afficere . 

NOJOSAMENTE,. Dispiacerolmente, 
Stucchevolmente , Incréscevolmente , 
Molestamente. Lat. Moleste. 

NOJO 50 Nojevole, Nauseoso , Mo. 
lesto , Fastidioso , Riacrescevole , Spla- 
cevole, Dispiacevole, ingrato , de 
stoso , Stomachevole . Lat, MNanseosus, 

NOSTRA LE, Aggiunto di cosa. ni 











nostra contrada, 0 Paese: sostare 
Straniero , o Fo LS VuLSI » 
NCOTAT'QJ0, e > Vescica 
a d'aria nel ventre de’ pesci. Lat. 
rggica. gente + La matura ha conceduta 
sad una grani parte de' pesci tanto d' 2» 
equa dolce, che di acqua salata , Uma 


vescica piena d’ aria ; la qual vescica da' 
Pescatori con molta ragiuneè chiamata 
il unotatoJo, imperocchè invero ella è 
di gran giovamento al nuoto di quei pes 
aci, che ne sono corredalied al loro reg» 
gersì a galla, ed al lorovuotarsi a lor vos 
glia, ed allo scendere, ed al salire nell’ 


acque . 
,+ NOTOMI'A.e Anatomia. Arte, che 
re ge la maniera di ‘tagliare il corpo 


animali, per indagare la strultura , . 
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N sito, la connessione, è l' uso della 
loro parti. $. Per i' altual taglio , ed a- 
ertura del corpo di qualsisia animale 
t. dagiome . Bla si ricorderà quando 
era In Livorno che fiuceva motomia di 
certi Pinci marini; e che io vi trovava 
dentro quegli animaletti vivi, Vorrei eo. 
Mi trovo dunqua in un ozio beato, ed 
in quest’ ozio , al mio solito, leggo, € 
lavoro sempre qualche cosa, ed usgi 2» 
vendomi 5. A. $. donati certi Ghiri, ® 
certi Sco)attoli , mi son preso per pare 
salempo 2 farne notomia; e vi ho os» 
servale alcune particolari minuzie, ma 
più di ogni altra cosa ho considerato la 
poca credenza, che si può dare agli 
rrittori di coss naturali: onde sempre 
più mi confermo nella mia antica ople 
nione , che siri wuol ritrovar la verità, 
non bisogna cercarla 2 tarolino 4u' li« 
bri, ma fa di mestiere lavorar di pro. 
pria mano, e veder le cose cou gli oc- 
chi propri. 

NOTOMISTA. BE nel num. de' più: 
Notamisti . Colui, che esercita la noiose 
mia, 0 che la insegna . IL. Arafomicun 
NOTOMIZZARE, Far uutomia. Lat. 
Corpora incidere, aperire . ln tutto il 
cansle delli alimenti de Shiri, che ho 
notomizzati, tion solamente vi ho trova» 
to veran intestino cieco, ma nè anche 
per mirazolo ve ne bo trovato vestigio. 

NUCA , Coppa. La parte di dietre 
del capo. L. Ucciput. V. Occhio. 

NUDRIRR, e Nutrire, e auchbe No» 
drire , Nutricare . L. Nutrive . 

NUTRICAMENTO , Nutrimento , No» 
dritora ; Nutrizione . L. Nutrimensues. 

NUTRICANTR. Che nutrica, Latia, 
Nuatrleny . 

NUTRIMENTO, Nodritora, Nutrica» 
manto, Alloeata , Cibo. Lat, utrie 
mentare. sano. salgievole. salubre. 
salutifero . perfetto . ottimo, conventi 
vole. appropriato. acconcio . propio, 
e proprio. improprio. sconvenevole 
sconti disadatto. contrario . oppo« 
sto. ivo. reo. malsano  malv 
dannoso . nocevale. pernizioso e 
bifico | morbifero . fiatuoso . indizesto . 
grosso. grasso. forte. crudo. duro a 
smaltire. stretto, sustanziono, € 50» 
stanzioso , tenue. sottile. leggiero . dia 
gestibile. caldo . riscaldiate. riscaldatio 
vo . caloroso . focoso . acre. aromati» 
co, acido freddo , refrigerante, rinfre- 
scativo , acqueo. 2cq3030 . brodoso. 
parco . poco . ristretto, piccolo . molte. 
copiosa. abbondante. eccedente. &c- 
cessivo. troppu. smoderato. stradbac- 
chevole . Cresc 3,7. Il farro è di teme 
perata complessione , ed è cibo buono 
2' sani, ed agl' iufermi, ed assai nu 


trica, e conforta, e Fs bron-ame 
trimcuto, ed è anzi s Che purga» 
tivo. fe de i "da eccelle? ne' 
leibî, | eccesso sia nell' erbe, e ne” 
‘tibi di gran nutrimento . Consiglio Pi» 
tagorico salutevole . 

NUTRIRE. Nutricare, Lat. Nutrire. 
Cres. 3. 4. Avicenna dice, che il cece 
chiarifica la boce, e nutrisce il polmo» 
ne meglio che niau' altra cosa. ,, 
altrove 3, 16 il med. ,, L' orzata a* 
sani, in continuo uso, chiarissimo, ® 
perfettissimo sangua genera, e Won UYs 
trisca meno, che "1 pane, la quale a' 
savl da dare è. 

NUTRITI VO. Che ha virtà di putri. 
re. Lat. Alibilis. Cresce, 3, 7. Îl pine 
in verità, ch' è caldo, 0 vero riceate, 
è maggiormente umido, e nutritivo , 

NUTRITO'RE, Che nutrisa. Latio. 
Nutritor . 
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NUTRITURA:. N Nutrire , I Must 
ectio. VW. Nutrimento, Ni to. 

NUTRIZIONE. i. Lab Mi 
miete 


o B 


BHEDIENTR, Per corpo, o ventre 
O obbediente intendfanto quer corpo, 
che è disposto, tiiulle, aperto ,, Latin, 
divus hamida, foi. Remdere, o marte 
tenero il éorpo obbediente vale mante. 
merlo, 0 renderlo facile, lubrico , mot, 
Ufitato: nel qual senso diciamo. anco» 
ra, ammollira il. ventre, ed anco, 
Cresce. 5.24. ammollàre; così pure mola 
lificare, ammorbidare NA La canta ,, 
si replichi la sera ,, nou ne pixtiando , 
tti sole due, La dedi ta 
maltina sussegrevte, fino c corpo: 
AP tenda obbesiente.” E 

OBBEDIENZA DI CORPO, Mollez. 
2a , Facilità, Mollificazione , Ammollia 
miento, Lubricità , Lubrichezza, e, 
Cresc, $, 12. Allargamento. Lat A/0i 
lazitas, Proccatabe |" obbedienza det 
ventre, procacciarà, conservare, mam 
tenere esta nbie: . 

OCCHIACCIO. Pegg. dî occhio. 

OCCHIAJA.. Cassa degli occhi, Luo» 
po dove stanno glì occhi . 

OCCHIO. Parte néta del’ corpo dell” 
anfotale. BÈ. Ocules. alli - naturale. 
ducido. vivace. rosseggianie. sanguie 
gno. giallo. gialliccio + languido, lagrie 
mòso. tisposo, tustido. prominente, 
ingrossato. rimpiecolito. concemrato . 
rientrato in deutro. fisso. ardito. fe. 
race. convulso». soechinso, stralunato. 
Nralunamento d' ovchi . $. Per vincere 
L_infansnazione dell’ orchio, cpportue 
nissime somo state le iterate@, e reiferaa 
ta firbotomie: e se contirtuatse fa di let 
qinazione , mi sentireb volemtteri. ins 
ditnato è proporre nuoto sangue dalle: 
Yene emorroidali con le mignatte, 

Ml divino. Ippocrate ch lascid scritto 
mégii aforismi, cite se x° Lippi soprage 
fiugne Ît Misso di corpa , s001 esser fo« 
ro di grandissima bfilità ; perio hè Gar 
feno ebbe 2 dire. che sé questo fusto 
nòn veniva spontaneamente per moto 
dela patura, dovea il Medico proca» 
+ | A Li Rat glad aliene, che 
di gl 6, Né nello stato presene 
HE questo Sig. cominciasse di noovo , 
Qosnto prima, ad evacasre if suo ent: 
Fò not solo can serviziali, mx ancorè 
con altri madicamenti diverti, e in vas 

forme presi. per boceg epicrsfici» 
mente, cioè a dire una mattina ab, é 
altra ud, è& continvaste pre molti 
giorni mescolando sempre con gl eva, 
cuasli pela cose , cite di' Medici. s0+ 

\ e appropriate per gil occhi 
8a in particolare ln calendiaha È Denfrtr 

ja, if finocehtto , ricbilitato "di t.1 fas 

ohi, per euelin cha di fat dicono gli 
rittori della natorale storia. 

Quelle droghe > che sono credate 
bévols agli occhi, e è gidinvia ra: 

- Berte del corpo, per dsottigiiane 
gli amori, e ussottigiiati muovono 
.@lic colta della cule,  ocrind, è 
ds aputo si Faginngi ardre con-prò. 


RA 
giorni verisimile, 


1° 
sti 
che sia per essere più eficave ta loto 
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sperazione, per nom essere sturbata , 
nè diminuita dall'azione dei medica» 
mento pur, , che suoi minorare ls 
traspirazione , P orina , e lo sputo. 
Evacuato bene, rievacuato il enrpo 
tutto , dovrebbe nevessariamente cedere 
e |’ infiammazione, e la cagione, ma 
se non cadessero , allorà consiglierei in 
tatte le maniefe dî venire ali' uso de’ 





cina, e i la bid 
ina vipere, con 

che poea di szisapariglià, e di sassàe 
fras , preparato secondo | arte com 
altre erba , radiche , e semi ope 
propriati, con un’ eszilissima dieta, 
consistente non solo nella parcità del 
mangiare, e del bere, ma bell’ astinene 
22 dal vino ne’ tempi convenienti, @ 
net noir commettere errore nell’ altre 
tone da' Medici cilemate now naterali. 

n questa maniera, © vet slra 
ds mi sono trovato lufiulte volte a gua 
rire intuiti di simili mali; ma se questo 
più ostinato degti altri non rolesie ca» 
dere ( H che non eredo } allora Discs 
puerebbe far della necessità» virtà, edi 
accomodaral al eanterio nella nuca, ame 
fi pinitosto ad un laccio, o setune, 
che sî chiami, come quello, che più 
promtamente, e con maggior vigore 
potrà fare la sua operazione, € sarà 
necessario parimente fabbricare un vino 
mtedieato com eufragia , finvechio . ec. 

lo non lio fio a ora parlato de’ mer 
dicarsenti locali, perchè se la necessità 
mon vrgesse , me me asterrel; e se pur 
Miogirasse servirsene , indugerei sempre 
a que? tempo , nei quale mi pareme » 
bastanza ben pursato , e ripnerato it 
corpo, e libero timore di nuor 
va infiammazione , ed anehe allora mé 
servirel de' più piacevoli; onde 
per tor vta Ne ultime retlasie dalla calto 
Sine , e snffusionie , si potrebbe afoprte 
re il zucchero camdì impalpatritmente 
polveritzato , e soffiato 2 digiono nell” 
occhio; siecome ancora l'osso di sep 
pia, fe fomenta fatte con radiche di 
cemautti nraggiore , di foglie di chele 
donîa , di lino , di pencedano , di ruta, 
e di simili, son gioravoii . 

I edllirs acri e detersivi, stecome ame 
cora it fomento futte di robe mordi 
canti, e riscaldative quanto sono da 
seitarsi nell attuale Infammazione dee 
gilt oceni , tanto sì renderunno necete 
sori È + fomenti composti di 
sostante addblcitive, mottiltantii, e 
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gliono com'pi Li 
sta mia interna, o ester 
gione del corpo. lg 

“" divine Tppociate ci Mascld scrilto 
megii aforismi, che se a coloro , i quali 
Barnno- malé agli occhi, soprawenga ta 
fumo di corpo , è così molto. » loro 

iovevole. B Galeno comentando quer 
sto detto di quel buon Fecthio , ci die. 
de per avwertiimento, the se il fisso dh 
sorpo non foste sopraggionto per moto 
la natura, dovea proceurarsi da' Ma- 
dici cogli ajuti dell'arte, L pensieri d* 
Ippocrate , è di Galeno vengono giare 
nalmette rinbrameati dall’ esperienza. 

E' dottrina di tutti i Medici, che non 
$ può aver cura dell’ occhio, sè non 
ni fa prima cera al espuje nom si può 





> avat certa al 02po » st non ti ha 
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eura all' universale det corpo tutto. 
Ella è dottrina ancora d’ Ippocrate, 
che i mali degli occhi alora trovano 
alleggerimento , quando sopraggianzono 
evacuazioni mosse dalla matura; onda 
Galeno ebbe a dire, che se la natura 
nan promoveva cotali evaenazioni, era 
Hp del Medico il proecurarie con 
arte. 

Ii precetto d' lopocrate , e dl Gale 
no, siccome ancora ll sentimento del 
nostro Autore non è mica di duver an 
sare iteratamente , e relteratamente È 
medicamenti purgativi in qualsisia ina 
pammazione degli occAl, ma solameni 
te in quella, dove sta mite il dolore g 
e la febbre ye il corpo ridandi di sughi 
crudi , e viscosi. Perocchè nelle oitule 
mie secche accennate nella terza sezion 

Me degli aforismi al quartodecimo , s00 
no pregiudiziali | purgunti; e nette afe 
talmie sunguigne , e firmmonose com 
febbre risentita , e con dolore acutissi- 
mo yi purganti non vagliono che a vie 
maggiormente accenderle ed esasperare 
le; e fu di mestieri insistere nelle rel» 
terste missioni di sangue, nell'uso de” 
diluenti , e de' rinfrescativi , coma siev 
vi di latte, emulsioni, acque limonge 
te, non omessi È fomenti umidi anve 
dini, e riufrescanti , e i reiterati ser- 
viziali piucevoli , e motlittal, 

OCCHI DI GRANCHI, Sono due pae 
truzze situate immestiatamente solo la 
testa de? granchio verso lo stomaco , 
le quali sono raddolcenti, comoborane 
fi, e osinarie. Lat. Ocuif cancrorsn 
Lapides cancrorum. y Si è usato », d 

iù Il magistero di ocebi di gran hi, la 
terea sigillata, ed il aal viperino, insita 

metcon molte altre sorte di conserve g 

di ginlebbi , e di emulsioni , ec. 

OCCIPITE. Parte posteriore del cèe 
po, delta ancora Occipizio, Nuca. Lo 
0 

CUPATO:. Impedito, Intrigato, 

Imbarazzato, Imbroglizto , Impacciato 
L. Gccupatus . 

OCCUPAZIONE. Occupamento ,. lie 
eaimento, Impaceio , e Impiccio , me 
roglo, Intrito , Lmbarazzo, Lat Qce 

cupatio. Volli aliora osservare l' iulere 

na fabbrica delle site viscere , cioè dele 
la Torpedine , ma per fe molle occue 
pezioni lo feci in fretta, e come si suoî 
dire alla grossolana . $. A dirla giusta, 

e con sihcerità di cuore , non hu scrite 

to, perchè sono stato sempre convale» 

scente, per non dir mezzo amalilo z 


® di più ho avuto tante e laut occue 
zioni, che mi hanno tenuto in com 
imui travagii e domestici, e non dos 


mestici. l 
ODORA'RE. Spargere odore: Latin, 
, 4 OQdorare. 


Atrarre | odore, 


dr, grato. soav@. 
Buono, piacevole. gravo, non buono, 
spiacevole. nauseoso-. ingrato . fastidio» 
‘50, disgustoso, fetente. stomachevole. 
insopportabile. w Le radiche , giudicate 
esere il Patatas » quando sono quasi 
msarcite spirano va odore gralissimo , e 
quasi simile alla rosa, ‘com qualclie trae 
mischianza di ghiszgiualo , e di enulà. 
£. È odore dell' clio controveleni, e 
- degli otj da bachi non sembra nocivo 
puito uè poco » a' lombrichi de' corpi 
«Umani a 9 uè meno sembra, nociva ua 


ono 


fera unzione co' medesimi cl). 
"pianto ha serltto l Autore, che # 
e de’ suddetti ol} non sembra nocie 
vo.nè poco nè punto, e nemmeno Î' une 
zione co' medesimi ol, assai prudene 
sonente ha scritto } ‘hè I asserle 
re con, , € con certezza di 
scienza che non sia nocivo , egli è trop» 
po malagevo! cosa, E se amenisse , che 
© per l' valore ,0 pel contatto di slfate 
sl ol Intristissero, o Infermassero È 
bachi dentro alle budella de fanciulli , 
perchè non potrebbone essi bachi stace 
carsi dai morso? 
ODORETTOUCCIA‘CCIO. Feguiprai. 
di Odorettuccio | Odorettucciaccio gra» 
vi cio ittemete palratico ie nà 
RITU +. Piccolo re 

che anche dicesi ;odorizzo . È 
UDORKFERO. Odoroso , Odorato. 

Che rende,odore , L. Odorifer. 
OFFE'SA , Lesione, Vizio, Maga. 
gui, Sconcerto , Danno . Lat. Lazio. 
Piccula . leggera. insensibile . invisibile . 
incomprensibile . grave. gratide, insì 
gue. considerabile . riguarderole. insa» 
mabile. incurabile. irrimediabile, mor. 





tale, mortifera . strumentale. strumeo.' 
fale. organica . Sì imo , St. 
Marcello . , Malpighi è siricordi, 


che anco con Je grandi afese strumen» 
tali de' reni si può vivere lnngamente , 
e muei che importa, senz crudeltà di 
dolori. Travagli renali con urine tins 
te di sangue, 

OLIO. I, Oleum. Olio d' abezzo ; 
da bachi, o sia coniro si vermi del 
corpo; gpetrevelenii d' Iperico ; 





ne; di mattoni, ec. L' uso dell'olio di 
mandorle dolci Is bocca , ll quale at. 
tutlsce, e mollifica il furore degli spiriti 
Alioni delle fibre nervee . Per LI 
renali , 


Modifica ancora l" èllo te pasmodle " 


che contrazioni delle medesime fibre 
nervose; che suscitono” il dolore | e 
rattengono non meno i Ruldi circola n. 
sh, che le vsaterle che debbono evacuare 
si. E questo ‘è l'unico luogo, in cul 
l'Autore, se non erro , si precale del 
T olio per bocca, affine di sedare Gale 
cuni dolori mefritici; qui 


eccestuare il prescriverto che e' fa in 

nina d'Micoltd di respiro Segno dini 
LA (5 ay. 

manifesto , che I glio per Sc 





che furon gettati fuor del e ne 
unsi sn “genti gode 
è |’ altrb con olio. PI SLAZI 
scia li nisi in #, 


di capperi; malvato camonmita di 
cottimo idee "gusta, è presi; 


OLI 


Coll' elio di ulive unsi e riunsi quat- 
tro lombriohi terrestri ,.e così gli 


e vi dimorarono vivi più di 
fori. In due vasi di vetro pieni d' 0+ 
immersi due lombrichî grossi, e.vi 
dimorarono ventiquatte' ore senza mo- 
rirvi, ancorchè paressero molto aequac» 
chiati. Gli \rassì fuor. di quell’ olio , e 
Gli lasciai liberi ia waso pieno .di terra 
umida, dove uno di essi. morì nel ier, 
20 giorno ,.e d' altro arrivò. vivo fis 
mu al sesto, ancorche sempre appariase 
torpido ,e.mal »vivo: ladimeno si 
vede, che sebbene.l" olio è .danuoso a' 
lombrichi , contaltoceiò. non.è duro quel 
potentissimo e -subitaneo nemico , che 
suol verninente esere .a molle e molle 
altre sorte d' insetti come sono le ino, 
sche , le vespe, le -pecchie , gli scor. 
pioni , i grilli cantatori, er 
Unsi quattro lombrichi cen ollo cons 


più spruzzai prisang la medesima terra 
alcune goecinie di-quegli ol. In capo 
a venliquattr” ore non ue sera «morto 
veruno , onde.di muovo «vi. apruzzzi.al. 
tre gochiote de' medesimi el). E pur di 
nuovo il giorno seguente.eran futti vi. 
vi; edi nuovo vi lasciai caier sopra 
allre gocciole, proccurando sempre, 
che qualche gocciola Toceasse quei nere 
mi i mon vollero mai morire, zne 


ie 
Cetara 


"Or qui sì consideri, che ctilità può 
ortare l'ugner tuto gioeno dl naso 
tempia , la fontanella della €ola adi 
Jato sinistro del petto ,-e |. cin > 
anzi tatto Îl ventre inferiore de' fanciul. 
li a-fine di ammazzare i lombrivhi ; che 
vivono tel loro stomaco , e ne’ ero 
intestini... . Ma che queste belle sp. 
licuzioni esterne sono almeno daje por 
o più innocenti , «e non -vagiiono 
lo più a far danno. Hd fnali son 
«quelle «de'-medicamenti , .ebe si fanno 
prender per bacea i 
L'-esperienze fatte dall' Autore to. 


* gli oli suddetil provano, che le unzioe 


mi fatte con esi li non uccidono i 
Jombrichi , ma non provano che non 
sieno loro contrarie. e splacevoti , «e 
capaci di fargli devister dul mordere . 
Ma posto anche, Je-unzioni non. nuss 
cano al vermi de' fanciulli, > ; 
ul dolori de’ 





aguietarsi. 1 nominati | 6OD raso 
pio seg vdell'olio da dell'ivilo 
“ Monaci Cassimenzi pe.del contratto 
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velent? potendo PV Irritamento delle 
Mana flo le Sgt parsec 

‘o alle papilte nervose del- 


da,cute ,- a quelle delle nari dndurse 
mutazioni di Spara ,t di moto 
LI udfel cervello , e n qu 
de.de' mervi, che gl ventre O 
riore , e sì restit. Qi pristino 
no vutila doro Amsete la» 
OMBELICO, —e 0, Bellico, 
Umbilico . Porta nota corpo. Lat. 
Tele ., 
OMBBLI"CO DI V « Sorta d' 
etba altenuante , e diuretica , L., Cyme 
Umbilicus renerts 


La) 
ONCÎA . Peso , che è appresso di noi 
la parte dodicesima uit «LU 
cla. Sa farà cavare , owero cotto 
cuce di sangue da una delle vene del 
braccio destro , 0 sinistto, secondoohè 
pui o nell' uno, 0 nell'altro saranno 
ci vene facili al Cerusico da potersi La= 

lare, PI 

OPERARE, Far agorazione el e 
{re + 4. Ed avche: Av, 


za. da olre se ‘ano una w ,® 
non. Opee 
ura si 63- 
suela agli stimoli di quel medicamento,, 
« più non lo cura. 
OPERAZIONCELLA. Dim. di opes 
razione. Lat. Ex/guy enacuatio , deste 
ctio . Il perchè, come io accennai nel» 
la anla prima,risposta , sl potrà vra 


Moi ia, on 
Energia , V. Pa Lat. P6y. 
Si A lin eroco” di marte di colli 
via a mela; virtò ye 0) ue: 
ve , da ‘ec. $. > ni - 
sno ‘ele il iena da gptosiani ope» 
zioni. di que’ Professori» ch 


razio! » che parlag. 

do da omini, dicono le cosa, 

come iu verità elle s0n0 . 
OPERAZIONE. Evacuazione di cora 


a, Atidata, 0. Uscita di corpo. Fecce 
utestiuaîi, Escrementi, ‘e Tocremensi 
idi corpo , Latin. ivi dejectio . 

acarseita. poca.. picco 
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quel pru dentissimo Madico che amiste» 
rà sla cura di S. Signoria. 

Nè s' inquieti mai il Sig. N. N quane 
do il clistere farà poca vperazione , ans 
zi allora si rallegri, perchè allora | 
suoi -intestinî rimarranno pe mollifica» 
ti, meno smuuti e risecchi, e pèr cons 
seguelza appoco appuco si ridurranno 
in grado di poter senza ajuto sgravarsi 
delle fecce spontaneamente . 

La mente dell'Autore è di persuae 
dere coloro , che sono stitici di corpo 
a non inquietarsi , se ll clistere non 
opera, 0 opera pochissimo ; ma non 
già di pretendere, che non s° inquieti 
colul, che qualora ll clistere non vpe- 
ri, viene inquittato da gonfiezza di 
ventre, da' fRati , da' premiti e du 
dotori, e che mon suole alleggiarsi y 
che con è uscita del corpo , proecaa 
rata con nuovi elisteri , 

OPINIONACCIA . Pegg. di opinione» 

UFINIO NE. Sentimento arere ) 
Consiglio , Sentenza , Intendimento . L. 
Opinio. saggia . dotta. retta. soda. 
fondata. ingegnosa. sperimentata. 28* 
giustata . verisimile | probabile . inver 
simile. improbabile . stravagante . sofi» 
slica. falsa | storta. superstiziosa . stra= 
volta. perversa. sciorca. stramba . rle 
dicola . Portar upinione . Tener 0, 
ne. Imbeversi di fa'se opinioni. Sotto» 
metlersi ; condescendere ‘all’ altrui copie 


nione . Concorrere di buona y 
altrui opinione , Confermarsi sempre più 
nella propria Untita opinione. }. Cone 


} te. $. Alle opinioni di esso Sig. 
Assistente io in tutto e per tutto mi 
sottoscrivo, e con le di lui direzioni 
dico, che ec. $. È necessario togliersi 
dal pensiero quella opinione erronea è 
@ tanto dannosa di avere lo stomaco 
freddo . V. 

OPIATO, V. Oppiato . 

O'FIO. V. Oppio . 

OPOPONACO , e Oppoponaco. È il 
sarti che-atitta dalla “radice ,  OWErO 
dal gambo iutactato della panacea , chia 
mata panace erculeo da Dioscoride . 
Gulì è il nigliore che è amiarissimo , 
di colore rosso, e giallo come maffera» 
no ; liscio, grasso y’frizbile , che sl dis: 
fa igevolmeste nell'acqua, ed è di 
grava autore, Rfo. Fior. L Opepona= 
cum, Ha virià risolutiva, altenuante , 


gt I, Opto soporare". Creso. 5 12. 
l Joglio , owero zizzania, masce tra 
grano ne' 
cuta, e velenosa, ed Oppia la mente, 
e urbala , ed inebbria. 
PPIATO, e Opiato. Addlet. da ops 
jare, Adoppiato , Che ha preso topa 


jo the prova in se effetti dell' 
li Solo $i Suat. Per 
datuan . 
OPPILAZIONE . Ostrezione , Risti» 
mo, Intasamento , Imbratta ale 
firizo In Impedimento, lime 
pacelo nto, ‘lmbe ? 


OPP >. ORE 


valoroso ; l' altro esce , e-distilia da se. - che continuamente Îl sembra essere HI 
da' capi lutaceati, ed è Il vero oppio .. ‘in vicinanza, di qu che. fame Sa 





De' quali quello è il migliore) è. campane o di 
denso , grava , amaro , e che a odorara. Cosa molto sarà, dico , €! o 
lo fa venir aoano ,e che facilmente nel. possa male, "jr | 


liberarsi da C) 
1’ acqua si disfa, ed è liscio. L. Opium. rocchè nello spazioPaî sette 
$. Che poi il caffè abbia un certo che molto affindate Je sue railici 
di virtà a similitudine dell’ oppio: io lo, ha avuto origine da ca 
credo } ed in verità provo in ‘me.mede,. lerua concussiva, ed al 
simo , che quando volte piglio due to un male organico , 
cicchere di caffè mi sento, per dir. co- sione d' instrumenti , e non 
sì, ua certa pace, e quiete interna. che corrono e ricorton 
cusiaina . ai; Ei soggi 

oppure P Autore era n è sec- ig. NN, vor Sognare 

0° regaligno e Jreddolose R- cali nella caxgià di l'orecchi confore. 


di n'e di piu patioa degli accidenti me dicono) libri noi altel o 
eplietticl,, come. e" sa ai Sig. Sonotini insegnano le dottoresse dote — 
Cestoni di patirgil. y da più di un nicciuole, di certo egli si farà male, &. 
anno In qua », in una lettera acrittan ne ritratrà di quei danol, I quat 


gli il 18. Giugno 1659. laddove l' ale, non ai risarcire. ig 
tra , ln cul dice , che ll caffe lo quie» Perchè siffatti medicamestt o rilase 
fa, e'lo tranquilla è in. data ,de' 16. sano fibre nervose, Je fono untuos 
Novembre 1558, avro Gi, ed acguosi , 0 le rendono rigide 7 * 
OPPOPONA'CO . V. Opaponacò » è dure , sé sono spirltosì . Fe. dalia 
O RPRESSIONE » —Aggravamento , ORGANICO. D' organo » Stramental 5 
Streita; Afinoo, Strett + Strettus | Instrumentale, e. ls rumentale . Lat 
ra. L, Oppressio. Oppres travae. Organlcus. V' Orecchio . 
gliosissima di cuore. è. Sì duole di un RGANO. Strumento, od 0 » 
certo chie, che ella chiama oppressione per mezzo del quale l' animale fa le sue 
di cuore. $. Patisce di una. appressivne meccaniche operazioni , Lat, Orgumum ..., 
continua di respiro, con una coutiuua Nella lingua, secondo l'opinione de’ mov 
tosse, e spurgo di catarro issimo —deruì Notomisti, e particolarmente del 
alla panla ; nè dorme se nou p. 2 st. mio Belliui, sta collocato 1° organo del 
dere, appoggiata ad alcuni guanciali , 


non pot 
to do in letto « e 

> Una delle ventiquattro. parti, all’ asima, all'utero , € alle vatruzioni + 
in'éhe è diviso il giorno . Latin. Hora. Lat. Quitis mujoris , Orlganum . eci 
Ora per ora: vale a ogni ora, di ora ORTNA, e Urina, chiara. teme, 
in ora .L /n singulas horas. Ricelt. limpida . acquea. acquosa cruda . crase 
Fior. Si pone il vaso nelle ceneri, @,, sa. grossa + carica. sedimentosa . n 
nella rena calda, rimutaudo ora. per., na. rapaosa,. Iîssiviale . lissiviosa . 207 
Ora le ceneri, e la rena. .$, Di sei ore cesa. colorita . biliosa. sanguigna , seus 
In sei ore; vale ogni sei ore. $.; 
quague hora. Recipe Conchiglie , dettà vutlosa. ipumosa, putrida.. La 
Comunemente madreperte, polverizza- + marciosa, corrotta . fetente . # 

e impapabil Guce uni, © dace . pungente . irritante. 32 . 

Sale di qualsisia wegetabile purificato , erusiva. Aprir le vie all’ orlua. aver 
e cristallino dramme ‘due. Mescola, e un ulcere uel parti, che servono all’, 
dividi iu trenta parti uguali , per pigliare | orina + Patire , C provate | ardore dell 
ne quattro prese il giorno di sei ore in orina, Avere stit ti 
sei ore in due cucchiajate di acqua stil» na . Scorgersì de sedimenti ‘hell’ oriuna 
lata di lappa bardana . Leggerisifmo, ba, i marcia; del sangue; della res 


10 di fassa 
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INALR. Vaso, în cui si dela. 
Tatin. Afurwla. 4 Fer simibt, Vaso da 
stiltare. Si serri I* orinale col suo capa 
pello cieco , che mon isvapori, € si tene 
ga per ore Zé. alle ce calde. } Si 
rbervi l' crivale, e si rimelta alle cen 
peri calde per 48. ore; agitando sovene 
bemerte il vaso, e passate te 49. ore si 
accresca intorno all’ vrinale un poco di 
fuoco in moda che levi un bollore. 
sORINALEITO. Orinalino, Dim di 
Qrinale sat Afatelta. 

ORINA'RE. Mandar fuor 1" rina. L, 
Mingere )o ann guarito totalmente, avena 
do ormato un mune di calculelii j ed era 
per grazia di Dio nono più stimoli ine 
volontarj d' orina , e non ho più dolu» 
re ne' fianchi $. Orino nero, che l'o. 
rina pire inch oitro vero e reale. 

Cio era effetto de' caicoli, di cul 1 
Autore patipa je che, cone esso scr 
ve al suo amico Cessioni » lo farevuno 
tribolare davt'ero n. Uno de' segni più 
veritieri e fedeli per distinguere | dolo» 
ri de' reni procedenti da' calcoli da 
qurili che dipendono da altre cagioni, 
© che attaccano altre parti del centre 
dnseriore, sono la senibianza di dolori 
mefritict 54 è €’ orina nera , cioè quel 
da che li più delle volte si assomi!giia 
alla bollitura del «caffé adustato } la 
qual suole precedere di dolor de' reni 
tudi sehiarirsi , poicht U detcre si fa 
sentire più crudelmente , che è quando 
di calcoio comincia a imbocenre Mell'ue 
retere , 0 s' innoltra per le strettezze 
adi esto uretera . 

OROBANCHE , 5, d'erba. Latia. 
Orobanche . Ric, Fior. Bisogna avere 
avvertenza , che non si pigli 1n cambio 
dell’ ipocistide un" altra pianta, che gli 
#’ assumiglia ; ma fa il furto alto, e vas 
ria dal vero colore ; e sì chiama vole 
4armente coda di lione, 0 piiciacane , 
ed è l'orobanche di Dioscoride. L'erba 
Lupa è così nominata di' Contadini, 
perchè si danno a-credere, che ella si 
mangi tutte quante le altre erbe, che 
de nascuno intorno , e vicine, o che 

e lo mevo ella le facesa secvare; ed è 

* Orebanche di Dios oride, la quale, 
xome afferma i! Mattiuolo , è chiamata 
ancora Coda di Leone , dalla simiitudie 
ve, che elia ha cola coda di questo as 
mimale. $. I° orobanche del Baxjuo, 
deita ancora dentaria , giova all’ 
cia, ed alle fiussioni è, Latin, Denturia n 
Orobanche sepsima racice dentato maj, 
Bahia . 

O'ROBO. Lat. Orobus. Rie Fior. Fa 
ina degli orodi . 4 med, L' orobo, 0 
"ero eruo è quello, che in Toscana si 

lama moco salvatico, 0 veggiilo, 0 
lero , il quale si usa seminare per li cos 
dombi ; © la sua erba sì usa per ingras. 
sare i buoi, ma è nucivo a molti altri 
animali. E questo si deve usare; 4 di 








cui seme è aperitivo , € risolventa. 
ORPIMENTO . Veleuo corrosivo. L, 
sMuriplgmentum . 1 orpimeuto, chide 
mato da' Greci Arsenico, è un mi 
le che imita !' oro «ol "e rl 
trovasene , secondo di 
sorte : uno, che è "8038! 
oste }°.una supra ped è il mio 
livre , se non è luescolato con miuera. 
+ l'altro da il colore quasi della 
sandaraca, cioè russo , e simile a una 
zolla. Rieggesi quello che risplende di 
color d' oro, che è minuto scaglie, 
e facilinente si divide , e non è mesco- 
lato con altre pietre, o terre. Fanuosi 
*degli artifiziali, cioè |’ arsenico cristale 
Tam. VII. N 


ORT 


fino, « il rizigallo , così chiamati, coll' 
Otpimento naturale. Ric. Fior. 

ORTAGGIO . Erbaggio dell'orto a ur 
s0 di cibo, 0 di coudimento. L, Qlerd, 

URTENSE . Dell' orto , Lat. Morsena 
als. Lib. Mascal Souo alquanti , che 
tolgouo wna ditbra di lauro di foglie te» 
nere, e altrettanto di abrotano ortense.. 

ORTI'CA, Erba nota, mollificante 
del venire , espettoravte , astersiva de* 
reni. Usari ancora li di iei sogo , ed ar 
equa contro lo sputo, € vomito di 420 
gue. Lat. Urtica urens . 

ORTOPNE'A. Male così chiamato da 
Greci , che tanto è 2 dire in nustra fa. 
vella », quanto usa dilticoltà di re-pirae 
fe, atal segno che gli ossessi Lon pos 
sono respirare se non cul capo elevato, 
Lat, Oritopnare . 

ORZA Ta, bevanda fatta d'orzo col 
to, fat. Prisana. grossa. laaga . sottie 
le. acquosa. cosaliva , bolata . In oltre 
il gioruo sì dovrà darle ana buona ore 
Zata, Don grossa. ma lunga, € suttile , 
e acquosa. Febbre acuta. Urese. 3. ib. 
Toigasi una malonra. di orzo, ea 
acqua, e tanto lungamente 
che ritorni ad una, è la colaterara St 
gli sia dia “Ma altri dicono, cbe l' or. 
vata si fa lo o modo . L' orzo ben 
mondato si cuoce melto bene in 10Qu2, 
e colasì ger panno . $. di med Se la co. 
lativa, € mondificativa vrzata vorrai 
fare, cuocila con la corteccia - ma se 
lassativa, € rifrigerativa far la vorrai, 
quando |’ avra cotto, sopra poni mele 
violato , Se per l' uppilazione el lega. 
to quella vorrai preudere, con quello 
cuoci insieme le radici di appio, e di fia 
nocchio , e prendi quello cou ossizzice 
chera, . 

«+ Biada nota. Latin, dordeam, 
uestrale, germanico | mondo. scurtira» 
to, purgato dalla, ovvero della scorza, 
accizccato . intiero | &e per dar suddir. 
fazione al popolo non vuirsse torre 2» 
cqua di puzzo, la tuiga di fontana, a 
tolga arqua di orzo, v tolga brodo di care 
ne, che poco impurta. Paria de' serviziae 
HH. ito In considerazione, se in 
quella pollastra, con ta quale si ice far 
builire ta sslsaparigla , fosse bene il 
mettervi mei sue ventre 0 dell’ orzo 
cotto , 0 del riso cotto, o un puco di 
latro pur cotto: e questo 2 fine d' ino 
Lepidire un poco l'acutezza degli uno. 
ri, il lor bollore, e la !uro tanto fucile 
Inclinazione al moto, 

OSSERVAZIONE . Considerazione , 
Riflesso, Riflessione , Esperieuza, Pro. 


va, Usservagione . Lat. Observutio . Mi * 


sarà gratinimo ,® più che gratissimo, 
che V, Sig. mi avvisi a suo tempo le 
belle osservazioni che ha faito intorue 
a que’ moscherini, ed intoruo al mi 
che tengono le formiche «n 
lero figli, che dal vd 
ser nova. $. Veti 











scoprimento della cae 
vajuoli,,.e della rogna. 
P Autore delie Osservazioni 
interno ai pellicelli det corpo umano 
pubblicate sotto ll nome del Lioitor Qioe 
vancosimo Bonomo, ma ripuiite raf. 
Sozzonate dal Redi, thx poi stampate 
in buona lin italiana, furon trasian 
tate in latino dai Lanzoni a favore de' 
Medici oltramontani, e segnatamente 
degli Accademici Curiosi di Germunia, 
USSESSO. Spiritato , Invasato, la» 
demoniatae - ed anche significa Sorpreso, 
Infestato, € Altaccato da alcun male, 
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Lat. Mordo impiiciius, » L' Ortopnea 

è una difficoltà di respirare, a tal so: 
gno , che gii ossessi non possono respia 
rare se non col capo elevato. 

OSSETTO. Quiere!lo , Ossino , Dim, 
di osso. Latin. Qusiculum. Dentro del 
qual sacchetto sta collocato un ossetto 
lungo, bianco, sprignoso, angolare, 
acanalato , fatto quasi a piramide, cho 

sa la sua base nel fondo del sacchete 

v ec. Pariasi delle chiocciole . 

OSSIACANTA . Spinbiauco , Il frulto 
di questa pianta è ristrignitiro, baono 
alla diarrea, disseuteria , Husso di sane 
gue, inappetenza , ec, dal. Oziacantba, 
Spina acida . Esseudomi siali portati 
certi ramuscelli d' osclacanta, o spin 
Blanco , i quati sulla propria pianta è” 
ertino incaturzowi , strasolti, rigontize 
ti, iutenerili, e diveuuli scabrosi, @ 
quasi lanuginosi , ed avevau preso us 
color giziliccio punteggiato di rosso, ® 
di bigio, sperai ec. 

OSSICINO., Dim, dosso. Dicono ale 
cuni, che un ossiciuo della sua coda ris 
dotto in polvere inipalpabile , e messo- 
ne quanto un capo di spillo , nell' orece 
chie, vale contro alla sordità, e la guas 
ac infallibilmente. Tutto è mera fas 
vola ec. 

L' ossicino accennato è della coda di 
uu animale COb guscio , quasi simile atr 
ly testuggine , che nei Brasile , è nelia 
nuova Spagna è chiumas0 Tato, come 
scrive I" duiore. 

USSICRO CEO , e Ossierozio , ed 20» 
che Ossocrozio. Specia dî cerotto, buo= 
no a ossa dislogate, e a sì fatti mali. 


Capern 

MELE, i 
SRI PETE: 
Oss 


Lat. Oxyiscerarun . 

0850, Lat. Os. Nel nom. del più 
dive gli ossi, le ussa, e le osse. Quso 
bianco . giallo. livido , nero, umido, 
molle tener. marcioso, fetente . scas 
broso . ineguale. puuteggiato . guasto. 
carioso . putrido. putrefatto . tarlato, 
intarlato . traforalo . squamoso. squama: 
to. siagato. smosso . roltu, intrauto , 
sclieggiuso . scheggiato . sminuzzato, 
sfarivato . sminuzzolato . diaudato, ri. 
coperto . riposto . saldato. levato . to!a 
to via, estratto. segalo. spuutato , lia 
sciato . raso, raschiato, € rastista. 
commesso. congiualo , comba » 
sudato . rinfrancale 53 Pa 


la pelle: 
vero quest 


n di cui è armato il o geni. 
tale di alcuni quattupedi » uel principio 
della vita di questi animal, nou è ver 
tamente 0350 , ma appoco appoco va 
indureudosi in 0ss0 . 

OSsU'TO. Ossoso, Da osso, di grane 
di ossa, Latin, Ossucias. Se quasido lè 
vipere s dlmaziano per far dì triaca , 
si tagha co o ancor la coda; 
glia, goa perché Vieno parti vilendre 
ma perchè bag e + banuo 
carne, © “una pre ne, 
che qua dh di i 
ne, iu la maniera 
dice ll strerito nella Vidi 
H volgo. ba una cerla repugnanza a 
manglire i tapi, ® le code dell'au. 
volle. . 
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OSTICH!'S3IMO. Superl. di artico, 
Ingollare neri. ed oatich'ssimi bevarnri 


OSTICO. Quasi nemico. splacente, 
Disgustoso. Cosa ostica a mangiare . A. 
miaro , è osticò bererone. $ 


Liquor sì ostice , 

Sì nero; e torbido 

Gh schiavi ingollino . 

Intende l' Autor parlar del Caffè nel 
quo Ditlirambo del Bacco In Toscana } 
ma è da notare, che quivi come si ee 
aprime il medesimo Autore in uma lets 
pera scritta a Mons Rinaldo degli Ala 
bizi ha cantato da Poeta, e non mica 
da Filosofo fuwellato . 

U'STRICA , Specie di conchiglia . Lat. 
Ostreum, Ma non sarebbe una sulenne 
fmissima ciurmeria, il far correre tutto 
giorno i poveri Cristiani infermi alla 
caccia de' Lumaconi per adoprarve in 
medicina le pietre, rhe son di sì poco 
peso, cle a voler metterne insieme 
una sola cucia ci vorliuno tanti, e tan: 
ti Lumaconi? quando con uguale effetto 
possiamo walerci de' gusci detl' Ostri. 
che, e di altre conchiglie, deile quali 
ad ogni nostro piacimento , senza sco. 
modo, e senza veruna difficoltà, pos» 
siamo trovarne le centinaja delle some? 
V. Pietra della testa de' Lumaconi. 

OSTRUIÌ RE, Oppilare , Intasare, Cas 
gionare ostruzione , Latin. Obstraes 


re. 

OSTRUTTIVO. Lat Obstruens. 

OSTRUTTO . Oppilato, Intasato , 
Imbarazzato , Imbrattato . Lat. Obstra= 
cus. V. Viscere. 

OSTRUZIONCELT.A. Piccola ostro. 
zione . Latio. Leols cIstructio | Fatta 
piflessione a quanto viene scritto nella 
relazione trasmessami, considerato pari» 
mevte il temperameuto, l'abito di cot. 
posi costituzione , e l'età del Sig 

. parmi che le cazioni de' suoî sro 
non vengano da altro , che da quale: 
piccola ostruzioncella delle vene, che 
scorrono per le viscere del ventre infe» 
riore, e da qualche caloruecio latrodat. 
to nelle viscere medesime, e ne' fiuidi 
Bianchi e rossi, che pure per le mede. 
sime viscere scorrono . 

OSTRUZIO NE. Oppilazione , Intasa» 
mento, Ristagno, Impegno fmbaraze 
zo, Rituramento . Latin. Obstruetio , 
piccola. teggiera . insensibile . sensibile . 
grande. éguale , ineguale. molle. dura. 
renttente. indurata . indurita , inscelerita. 
acirrosa . dolente . indolente . recente. 
autica. Invecchiata . 


erlinace . ostina» 
ta. inenr LA 


del'tatto non 


DI o 

ti maggior 

di. 4° Se talvolta 

acconce vorrà 

otrà farlo: e per am 
timore dell' 





OTT 


cioè rossor d'occhi , la quale tostaméne 
‘S'TTICO . Appartenente alta vista 
A arteneni a vista, 
zioni a Pr ig coi loro bolli. 
menti cagionano quella apparente fred. 
dezza » dell occhio cesti e di tutta 
quanta la destra parte del capo "e 
comprimendo Îl nervo ottico 
chio destro, e alterando 
nano quelle tmigagioî vere 
TTUSIO NE ditosità. Si 
; mento 
S'upefazione , Stupidezza” » Latin. Stue 
piditas , Hebetudo. Gravezza, ei ot 
tusione di testa, che non le permet 
di applicare ai soliti e consueti fvori 
SOTTUSO. rat 
T . on; 
pidito. Latio. Meter Cheat Lea 
gior dauno » del suo male 
pifi] Rao no 
e altuso. $. Per dspuni 
Onde diciamo cervello altuvo ; 
oltaso ; che è a dire co lo 
culo . 

OVAJA. Parte annessa all'utero, 
detta ancora Testieolo Femminile. Le 
ovaje nun sono altro, che atesse 
te dna i fotero MAIO Pla 

0! . 
minili . Latin. Testes 







sd VITO. Tuba, faloppiana mu ca 


in foggia di 
» che perciò “i Falloppiane 
nome del primo Osservatore sono 
state chiamate , ed ora con nome di o» 
widutto sì dicono da' Moderni. La 
sottile estremità di tube, 0 Ovi 
dutti, nasce dall’ utero; la_ più 
Eripioe pos le Sentito aper. 
o nel mezzo raw. » 
ti, va a Lerma È în pic deg pg 


maturo e fecondo , 
fuor dell'ovaja tra le pieghe 
mi nell 


cavità » 
OWIARE. orsi , Contrastare 
Impedire Rbaetae dla stgiaa . Lal 


tere . 
OZENA . Ulcera , che si genera den» 
tra si sa207 Lat, Qesna:! ta 
di PRO Lalla calorie: 
SI TOSAMENTE . Lat. Otfose e 
OZIOSO. Che sta in ozio. Latin, 







s1 ci . 
fondo, e basso; basso , € cavo 5 ia 


ti secchi, 
libecciate ; 
mida . 


PAJ 


trdib ve Bugnerto 


PAJO VAGANTE A 


lato. j. Saf 
della vena si 


* ‘o 
PALLA. Latin. G 


e mitiga Ul male 


dica . 

PALLIDACCIO. 
do, Faceva le , 
wostr 


va plate 


P 





"® 


pps a NALI de 
St soia a en 
diet de 


ri . Palla odora= 
FALLIATI VO . Rimedio che lenisce, 


s ima nou lo dira» 


forat, di pal 


fidiccio, Che ha del p. 
Subpai 


couto 1 
riso , eloè a dire ,. erano scola» 
e mufate, ec. 

Dim. di do + 


Pale 
na 


LIFTICE] 
ALLIDEZZA . Pallidità , Pallore, 


Smortore, Discolorazione . Lat, Pal 
"PALMA. Il concavo della mano . 


I'PALPE MA . Grandine delle palpebre. 
—_ Beto è O Li 

PALPEGGIA RE, Toecare, Palpare 4 
Manegglare. Contre 


. 


8 legga lac 


e forse anco delle autic lesse n, 
cuore » e uon somministrandosi al sega 
Ja dovnta misura, e ci 
de ba prato 
pia , em di umori acidi , bi È 
Mad tto pori 
‘, sciolte violentemen 






e do 


dn lempo tnita 
fanno rigonta» 


ar 
I. Infondi U tatto in * 


Vu 


na , più o meno secondo l' operazione 
che fard , 0 che sarà g 
ortano da chi assiste ,, 
'A'MPANO . Latin. dura È AR: 
presso di noi Îl pampano chiamssi c 

Caprivolo , ed è ristringità 
vo, buono al vomit> collerico, 
Gissente A fiusso di sangue , ed 

0 


scorbuto . . Cap I, 
PARATELLA. Pane bollito în acqua, 
© În brodo. Le lattate co' semi freddi, 
le orzate, e le panatelle saranno 2 pros 
pre! io somma Ul vilto sia modera» 
i, e quasi tenne:, astenendosi dagli a= 
romati, e dalle cose acide, e salse, 


at a I 


PANCIUTO, i gran pancia. Latin, 
Ventricosut. è 
PANCOTTO . Panalella V. Mint 


atra . 

PANCREAS. Pancreate. Una delle 
eriocipati glandule conglomerate , situa. 
ta sotto la milza, ed il fegato. Latin. 
Pancreas . Sì lamenta c mamente di 
un senso molesto sotto ‘ 


lo stom 
laddove suole atar situata glad 
la, che da' Nutombti è € Pata 
creis. 

PANCREA'TICO . Del pancreas. Lat, 
Pancreaticus. Alcuni ,, canali biliari » 
vi entrano accompagnati dai canali 
creatici ; altri metton cspo well intesti» 
mo senza l' accompagnalura de’ suddete 
ti canali pamereatici . 

PANE. Cibo noto, Latin. Panis. fre» 
sco. stracca , buffetto . cotto novella» 
mente. $. Pane loferigno ; 
pane fatto di farina, mescolata con i» 
stacciatura , o cruschello., Lat. Panis 
ex tota farina . 

Appresso di no il pane Inferigno è 

Cocchi 


detto pane intiero. Il lo oppella 
pane ed acqua ) Coma bal A 
wn Cavellere’ U"28. 4, o 1746. ,, è 
’» fachtissima , LAI 

”» pane asciutto , e un bicchie= 
dre di icqaa part Non arkisco lo» 
s3 dare a V. E. questi metodi amacre» 
s° omtici ; essendo e vlsinta 





"n senza 
ni Olrri argomenti , manglandolo conti. 


nè di medlcine , nè di 


PAN 
sefeatiente conii altali cib, cioè non 


”PANGRATIATO, Pade grattugiato 
ibi 2 0 com acqua. Va 


“PAN LAVATO. Sì dice 100) 
e arrostito al sa 

acqua, e condenseisi con 

a I Boceac. 8, 


giorpalmente. !" elisir SORFAR di Pax 
r late vite la Fonderia del 
Granduca 


l'acquavite medicala , e riafi 
con aromati, e tavolette di aromatico 
tosato , la triaca., il mitridato , la pale 
vere viperina, Î panellini con olio di ae 
naci, ec. 

Questi era un miserabile giovane ie 
pordriaco , il quale per rompere i fido 
ti, è rinoigorire il calor naturale , 
non vi era giorna , anzi non vi era 0 


ra del giorno , come afferma l Autos 

die di de tie ge fd 

calorose sostanze ; che in vece di sol 

pregi pb dA 
PANERECCIO 11 


panereo.io è una 
postema, che nasce nelle dita delle 
mani, e de' piedi alle radici delle ugne. 
Lat. Paronychla . 
PANNO BEL LATTE. Quel velo, 
che fa il latte, poichè egli è munto . 
daetts + 4. Fano degli occhi + 
è de e 


o 


PANNO LANO Drapo di lina. Lat. 


Pannus laneus, s 
PANNO LINO. Drappo di lino, Lat. 
Pannus lineus pongano tre Sruane 


i 
serrì Îl vaso, è si rinvolti in panal lio; 
sì stia in questa maniera rit 
per dieci ore In 


È volutili 
salutevòle , e souofzsimo s 
PANPORCINO. Pan porcino, e Pa. 
ne porcino. Sorta d'erba sottigliativa 
astersiva ed aperiente . Muove )'orina, 
Il calcolo de' reni, e seloglie le sten» 
me. Latin. Cyclamen ; Pasla 


nas. n 
PAPA VERO. io, 
Fior. © 1 












: cl Rieas; 
1 he il nostro rosolactio 
10 conosciuto , Il secondo ì 


cava l'o, ì 
ti fanno it néro. Il CI 

i Rie cornuto , così detto, pers 
Sacell lungo, e tondo Aia 
le a un core 

05 W fore glllo . Il besto si chiama 
ale pare, che a noi sia 


#/1 'rosoldecio » detto ancora papavero 
rosso, è papacero trratico, 0 anedis 


PAP 89 
ne, cloè lenitivo , * “l 

Dicaa: alidelirio alla tosse so all'angia 

na, alla » Il papavero 
o è utile Vanien: «i corpo calate 
se, alla alla tisichegza , al 
dolori, alle ale però ho 
addolcire aforzi pregi 
ni render gli cnramenti di coro 
sce di fusso sangue emor- 
roidale., prescrive alcuni piccollssimi 


È 
î 
®- 
® 
3 
[3 
è 
3 
È 
L 


LIS ‘ 

PAPILLA. Capezzolo. Bd è quel 
bitorzaletto della poppa, ond' esce il 
latte, Latin, Papillu. grossa . piccola. 
depressa , concemirata 
cita. dolente. i 


vità una grossa à ta 
lo_pralo lia È pil ce A rata 
vista, questi , 

papilia , si » che Fosseciì cam 


ec. 

PAPILLETTA.. Dim. di papilta. Una 
linea di simili, ma molto ‘minori papilù 
lette, che senza l' ajuto del microscoe 
pio non si potevano ben distinguere, 
scorreva per lulla Qual la lunghezza 


del canale nente ssofaghi, e 
pron pe 4 pentello da due 


'APPA, Pane do acqua. 
in brodo. Popparium . 
dniare s e una 0» 
Li I 

+ botlit fata. di 





ag 
altre conchiglie marine, o 
un cucchiaro di brodo, 0 
cucchigro di pappa. 
PARALI "SLA. Sorta cr sisgmee n Coe 


ar 
PARA'LISIS. Primulaveris. 
erba che tiene del, ristignitivo., edi è 20. 
siuatà tn n È 


tania "di epatica e 
tar > ion d' top pensi» 








bianche 


no b 
clechi , ed ia 
9go) cagna ne sumerano venti, ec, 

otomia di un animaletto marino , 

PARCHI'SSIMO.. L. Parelssiorar . Sa 
il N, N. vuol campare più Jungaments 
che sia possibile ,, sia parco parcliissie 
mo,e quanto mai si pnò dir parchisimo 
nel mangiare , $. d.e carni sieve più ire. 
quentemente colle allesso, che arco» 





so PAR 


sto, e non sieno mai condite cen aro» 
mati, 0 per lo meno ciò awenga di 
rado ; è con mano parchissima. Flusso 
di sangue emorroidale . 

PARCITÀ , Scarsezaa, Strettezza, 
Risparmio, L. Percitas. » Ustervare » 
un’ estitissima dieta, consistente non 
solo nella parcità del mangiare e det 
bere, ma nell’ astinenza dal vino, ne” 
benipi convenienti, e nel non rammet- 
tere errore nelle altre cose da’ Medici 
chiamate non naturali. . 

PARENCHIMA, Così è chiamata Mm 
sostanza delle viscere, come del fega: 
to, del polmone, de' reni, ec, Latin. 
Parenchyma lu questo stesso Delfino 
osservai due princ palin » © grossi 

uali della bile neli' interno pa, 
a del suo fegalo, ed erano così 
larghi, che facilmente entrava nella lor 
eavità i mio dito minore. $. Alcune 
fiate alcuna porzione del parenchima d' 
essi polmoni si cuasta , vedendosi talo» 
ra o più fiaccida, 0 più dera , 0 molto 
diversa dalla sua baturale costituzion 


ne. 

PARE'RE, Consiglio , Opinione, Sem 
timento . L. Opinio, saggio. dotto . es 
perimentato. salutare. ottimo, sano. 
sensato . giudiziosa , pruderte. Acco» 
raodarsi all’ altrui parera ; sottoporsi; 
sottomettersi. è Io l' bo comunicata 
col N, N. ii quale è venuto nel mio pa» 
tere. $. Mi permetterà, che io le dica 
sinceramente, ed alîa buona Îl wio pa, 
rere intorno al male di N. N. + Questi 
esperimentatie: Signori, conforme è 
lot solito co a hanno discorso conv 
pienezza di dottrina ;onde io non posso 
se non sottoscrivermi al loro parere. $, 
Questo è quasto lo potuto scrivere 
in esecuzione de' comandi faltimi ; e lo 
sottoponzo al dolto , e prudentissimo 
parere di eli assiste $. Pure io parlo 
sempre co i dovuti riservi al parere, 
ed al consiglio di quei Valentannini, 
clie molto più di me sono intelligenti, 
taperimentali, e valorosi . 

PARETE, e Pariete, Tuuiva, e To, 
paci, Faccia, Superficie. L. Puries, 
Tunica . grossa. carnosa, ringrossata, 
sottile, debole, fioscia . infraitta . snore 
wata. relassata. sltancata. inerte. dis 
slesa. distratta. dilatata. compressa, 
iudurita . inriglda. intiriazata . inossi. 
ta sdrvelta. aperia. corrusa. H vene 
trislio ,, de' polpi , è muscoloso, e di 
paneli grossissime . è. ) quali iiatestink 
+, del pesce tamburo ,, avendo pareti 
sterminatamente grosse, sì allvogavano 
ge. 3. Le ti detta quate » tunica ins 
terna » som tempestate di minbiissime 
giosduie mibari 3. Snervare, e dirom, 
per la gruma altarcata alle parati de 
Vasi sanguigni. $. Asterger le grume na. 
te intorno alle pari de' canali del 
mesenterio, 

PARI VAGO. Pajo vaganie. V. Nere 
vo . Nerveo saga, a 

PAROSISMO , e Parossiamo, Ml Pa. 
rosissio, secondo i Greci, è quello 
spaz'o di tempo, che corre fra il prim 
cipio della febbre , e il principio della 
declinazione dela febbre medesima. |. 

















 Paaveismas, Accessio . E in tate signi 


ficato cliamasi ancura Accessione, 
ceno . $. » Talvolta pigliasi per | 
tera durata dell' insulto febbrile. , &, 
Vien creduta parimente miracuinsa n la 
Pietra prodotia u nel capo, 0 nel ren» 
ire di certi serpenti Africani, per man: 
dar via la febbre , data & bere nel tema 

© della decimazione del Parossmo, | 
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» Applicaci ancora ta voce Paresismo 
ad altri mali fuor della febbre ,. ll pae 
rosismo di questa difficil respirazione 
più spesso assale questo Signore , quan» 
do si espone iu qualche stanza ben cal. 
da, e piena di numerosità di gente. 

PAROTIDE . Eufiato , che viene sote 
to gli orecchi, formatosi nella glandula 
delta Paròtide . L. Paroris. 

PARSIMONIA, Parcità , Stretlezza . 
Frugalità. È. Parsimonia . Amorevole 
@ discreta parsimonia nel bere, e n 
mangiare cidi convenienti, $. lo voglio 
però credere, che il solo ajuto de'mes 
dicamenti universali interni , e con fa 
sola strelta parsimoria di vivere, si 
abhia col benefiziu del tempo ad ottenee 
nere la desiderata salute. 

PARTE, L. Pors. esterna. iuberna. 
adjacente . circonvicina . vieîna. conti» 
Bua. corrispondente. rispondente . rie 
mota. lontana . mobile . ignobile. ese 
seuziale. vitale. spiritale. natorate. 
affetta, offesa . risentita. viziata. mao 
figata, debole. forte. robusta . sana. 

ra, Afferma di non aver mai più 
sperimentata neila parte all'eta faccheza 
za, leutezza al moto, nè stupore. $. 
1 clisteri sono a lei troppo sensibili, e 
per la troppo delicata sensibilità delle 
parti, è inipossibile il servirsene fre, 
quentemente, $. Questo fiuido salsuzie 
Noso » mescolandosi con atteo figido di 
diversa natura ,, fa ef, che segna il rh 
gonfiamento de' mivimi componenti di 
questi Muidi, e quindi nelle parti adju 
centi, e vicine la soluzion del contiruo. 
4. Bssendo queste parti esterne, è | 
tane delle viscere interne vitali, e na, 
tnrali, e animali, vi è assai minor per 
ricole, qnando ad esse i fisidi seorro» 
no, ch. se precivitassero alle viscere 
lmterna , ed in esse ringorgassero, e si 
trallenessero seliza poter ritrovare i 
mecesssrio sgorgo 

PARTICELLA . Particola | L. Part 
cala . Particelle componenti, dette an. 
cora Minimi componenti. Particelle de' 
fividi cnrrosive , acri. mordaci. pum 
genti. irritanti. acote. salsa. salate. 
salmastre. salsurzinose, e saBugiuose, 
schue. alcaline Jfssiviali, e linsiviose. 
biliuse , amare, rannose . sulfuree . sole 
forate. solfale. catorose. iguee . foco- 
se. attuose. elastiche. mobili volatili. 
fisse. tertestei. crasse . vi.cide visco. 
se. paniose . lemaci. altaccatiece. pi» 
gre. iweguali. scabrose . appantate 
mordeuti. mordicanti. restie al moto. 
i inchinevoli al ri» 
stagno . eproparzionate al diametro de' 

ian nell' estremità de' cas 





















4, Particella infinite , menomissime , 
ceri, salbsuginose, mordenti, e abili a 
mettersi iu impeto di turgenza, di hot. 
lore , e di rigonfiamento . è. Eluidi di 
diversa natura, è tutti pieni di partis 
celle iguee, e intti facili a mettersi în 
lmpeto di elfervescenza , è di boliore. 
f. Le particelle salmastre , e lissiviali, 
e analogie a quetto itella bilb ,, mesco- 
fate con altre particetle acide, fanno 
Biollore , è mozioce nel sangue, e ne- 
gli altri filiali sei nostro corpo . }, lo 

pesupinzo , «he Îl sanque stesso sia 

tto pieno di minime particella salite, 
sulfuree, e focose, le quali fo mettono 
fi moto, e- lo stimolano continuata» 
mente, è lo irrilano . $, Crederci, che 
totti i mali di e N. tusseco cagiunali 


PAR 


da una grandizsima ntità di minime 
particelle sulfuree , focose, salmastre 
€ facilissime a mettersi in impeto a 
tursenza. 

Modificare, e attutire l' acrimonia 
delie particeile erosive ge' fluidi. Innas 
cquare Îe particelle Lroppo viscose, e 
tenaci de' fiuidi. Ringentilire | acuieze 
za delle particelle saline, Reprimere 
I° urto di quelle particeile , che ira di 
loro si agitzuo , e  ribollouo. Addolci. 
re, mettere in quiete, e sminuire [e 

larticelle de' fluidi affibita tiogorgaa 

» e rigontiati per entro a’ canali Ins 
macquare, raddolcire , ed alteuvare l'as 
crimonia dalle particelle  salsuzinose @& 
puueenti de fluidi, abili a mettersi in 
pela di mozione. Render le partis 
celle del sangue più pure che sia pos 
sibile , e raddolcirle, e temperarie dalla 
sovecchia acquisiata corrosiva acrimo« 
nia. Usar que' rimedj, che bano for- 
za di togliere la soverclia mobilità, e 
Ta soverchia attività alle particelle foco» 
te, e sulfuree . Tutto il parto consiste 
mel proccurare, che le particelle siero» 
se, salsagiuose , e sulfuree siieno con 
eso siuzue meglio unite, e col devu- 
to e naturale ordine collegate . Kimet. 
tere le particelle de' fluidi ,, owero de 
solidi ,, nel loro pristino inono , nella 
foro matura! si ia, e nell ordine 
Inro conveniente . 

PARTO. Sust. La creatura partorità. 
L. sufans, . 

PARTO. Verbale. Il paziorite. Lat, 
Partus , anticipato . posposto . pustici. 
pato. na'urale. facile. Jiboriosn, st 
tato. difi.ile  preternaturale. $. Fare 
Ît parto : Si dice dello star le donve 
iufiso a un certo termine, a vita scele 
ta nel letto , quando hanno pasturito , 
Bsser la parto; dello star so riposo 
dopo "i parto . Morir di parto, ® so« 
prà parto: Morire a cagione del. parto 
Forabho!. d. Cr. $. Dico questo ,, cioà 
di cavar sangus dalle parti inferiori ,, 
perchè si può dubitare , che siamo fora 
se in tempo che i’ utero a cagiune del 
passito parto abbia bisogno di qualche 
solito , e consueto sgravio . 

PaRTORIENTE, e Parlurienta . Dame 
pa di pato . |. #uerpera. Ol ha gran 
sete, e nun s2 che sì bera, perchè ha 
panra, che I° acqua la faccia male per 
ecies donna di parto . (Questa è |a pria 
ma volta. che io imparo , che l'acqua 
faccia male alle donne di parto . Oh po» 
vere donne di tutti i paesi orientali , le 
quali essendo di parto non bevono se 
acqua! Eh via , eh via, che |' a0+ 
alle doune di parto non fa male. 
la Signora, beva dell’ acqua db 
Pisa, vesa dell’ acqua cedrata, beva 
dell' acqua sori #0 di simili altre 

acconte. Beva deli' acqua cotta, 
8 non ne dubiti per 
(Anbiti bene , e dubiti 
gran ino, il quale può 
farle eran danno , nov solamente come 
febbricitante . ma ancora come parlo» 
riente ; e quelo che è più, le farà tor» 
mar più frequenti gli accidenti, le cone 
vulsioni, e i inni convulsivi . Per teme 
perar la sete , le faceia fare della emule 
sione di semi di popone con arqua di 
Pisi raddoleita con vucchero , e ne be» 
va quanta ne vuole, perchè questa 
gioverà ancora a provocare le consuete 
Le evaruazioni dell’ utero . 

I acqua pura e schietta , € tale quan 
le è statu rraata da Domeneddio per 
dissesure gli morini , e le bestie in ism 
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tato di sanità , e di malattia , purchè 
mon v' abbia consuttudine in contra- 
rlo , è preferibile all' ucqua cotta , al 
P acqua siliiata, e 9 qualstsia altr 
Gequa 0 bollita con erbe e radici, 0 
alterata con zucchero, 0 con mele , 
fanto nelle donne di parto , che nelle 
gravide , e nelle non gravide , che sie 
mo tormentate da sete per febbre . 

In quanto all'acque acconce , cioè a 
dire , ringentlilte con zucchero , 0 con 
giulebbi, e alle emulsioni  sinzilmente 
Mescolate col zucchero , quando non 
isplscciino , nè faccian male «lie donne 
prima del parto , non potranno dor nude 
cere nemmeno dopo del parto. E se 
d'autorità del nostro Autore non va 
desse a sanare ia guasta fartisia dele 
lu maggior parte delle dunne intorno 
a un fale articolo , vaglia almeno 4 
carriare dall animo loro il panico , sw 
perstizioso , e ridicol' orrore che hane 
no del zacchere posto perfino ne' sere 
piziuli . In luogo del quale sostituen- 
dosi da esse ll 44! marino inibuondato , 
s' Infiomman sovente le morti inturgle 
dite dagli sforzi del parto: e omueti 
fendosi il sale, il cristiere non opera, 
muove gii umori, e non li risolve, € 
spessa sconcorta È utero , © il vetta 


sre . 

PARTORIENTE. Puturier.te, Parto» 
ritrice . Douni , che attualmente parto» 
risce , od è visina al partorire . Latia, 
Pariens. 

PARTORIRE . Mandar fuor del cora 

o il figiuota, che anche si dice Fare 
î bambino . Latia. Parere, Parturire . 
Questa Signora ha partorili molti figli, 
voll felicemente, tra” quali vi è stato 
qualche abortu, e sempre nel tempo 
del partorire ha purgato mnutabile, 

randissina quantità di sieri. ! due ul 
fini figli che fece, nacquero tinti di un 
colore così giallo , e ditrabile , che si 
sarebbe detto che fossero itterii, — 

PASSARE. Morire, Passar di vita, 
Passare ltra vita, Trapassare, Spis 
rare, Spirar l' anima. Lat. Mori. V. 


Morire 

PASSA'RE PER ANDATA DI COR- 
PO. Passare per d' abbasso, Passare 
per secesso; per di solto. Lat. /ufra 


exire 

PASSARE PER ISTA'CCIO , Stacciae 
re, Crivellare. L. Cribare . Recipe ac. 
clajn limato , e bene bene nelto dalla 
polvere , e da ogni altra sordidezza on. 
ce tre, Si metta fù un pentolino di ter 
ra invetriato , e si irrori gentilmente 
cuu aceto di vino fortissimo , in modo 
che l'acciajo resti lutto bagnato sl, ma 
che nou sopranmuoti l' aceto all' yecizjo, 
e se vi soprannotasse , si scoli ben bene 
#33) aceto chè l'acciajo resti asciute 
to . Si lasci così stare in luego ombro: 
s0 per qualtto giorni, o fino a tanto 
che l' acciàjo sia benissimo rasciutto . 
Si spezzi poscia il vaso di terra inve: 
triata, e ?° aeviajo si nesti in mortajo 
di bronzo, e al passi per istaccio, € 
così passato per istaccio si macini di 
nvovo in mortaJo di porfido senza 38- 

iuznervi vmido di sorta verona, che 
si avrà un Croco di Marte di color 
gizioguolo , e di molta virtò e opera 
Zione . 

Ricetta di un froco di Marte, che 
V Autore unisce all’ infraseritta deco» 
zione di salsopariglia vigorata con le 
waluiglie , dopo d' aver purgato il cor» 
po, e caDato sangue, per curare uha 
sordità di orecchie fomentata dalia 
mala economia degli’ ipocondri. n M. 











» Salsapariglia scelta della più grossa 
» € polputa e tagliata 3. |° arte once 
” uma, e mezzo. Croco di Marte del. 
” ia ricetta » sopraddetta n dramme 
» due. Infondi in libbre due, e meza 
» 30 di acqua comune per ore 24 Bolli 
» 9 fuoco lento alla consumazione 
» della metà dell'umido , ed aggiugni , 
» Falniglie tagliate in pezzetti num. 
» due . Radiche di buylossa dramme tre, 
» Bolla finchè resti Libbre una di umie 
» do, cola, e serba per numero due 
”» siroppi da pigliarma uno la mattina 
»» Mi letto , cisque ore avami pron» 
si 30, € l altro li giorno sett’ ore in 
” circa dopo pranzo. Con le fecce, e 
ss SOA 3 e quantità di acqua cos 
” tune si faccia nuova e leggiera dee 
» Cozione , ia quale servirà per ta hbes 
sn Vaudi a desinare, e a cena, e po» 
so tra raddotelrsi con che che sla , se» 
” condo il guste di'quel Signore, che 
sn dee prenderia »,. 

PASSATA D' ACQUA . Bevata d' ac- 
qua. l., di potio Di questa ,, cioè 
del Tettuccio ,, ne darei due, tre, d 

altro pass secondo il prudente e 

picreto giudizio dell’ eccellentissimo 
Medico , che assiste, Non la darei ogui 
mattina, ma un giorao si, € un giorno 
no. V. Itterizia. - 

PASSEGGIA'RE. Latin. Deambulare 
Quindi si levi dal fetto , € per un' ora 
passeggi piacevolmente, 0 per camera, 
se nou è buon tempo , 0 per qualche 
giardino sil’ ombra. se l'aria è tran. 
quilta, e serena . $, Levatasi poscia dal 
letto , oltima.cosa, ed utliissima sareb» 
be, sa per un'ora ass 
se per camera, 0: per 
ariosa , uwero usclsce a esercizio 
all’ aria aperta în giornate sorene, non 
ventose, nè piovose. $. Se la conver 
nienza , 0 la conginatura de’ tempi non 
permettono al'ro divertimeato, si pigli 
quello del passecgiare almeno per dne 
ore del giorno per le sue camere.e 

e ie sue sale ; ma quando le è pere 
messo dalla convenienza, e dal cirimo» 
niale, goda fa campagna; passeggi all 
aria aperta, won in carrozza, ma co' 
suoi propri piedi fino allo straccarsi 

PASSIONE . Traveglio ; Malattia , Ma. 
le, Matora, Affezione. Latin. Passio . 

o è travagiiata da esso stomaco, 
ma 00 dolore effettivo e grande, ma 
bensi cou una certa fastidiosa, ed in, 
quieta passione , ec. $. Viene affermato 
essere affitta da un tomor doro, della 
grosmezza di un pugno nella regione de. 
stra dell'utero, som passioni fastidiosise 
sime isteriche. . Passioni de' nervi. 
V. Colica . 

PASSIONE D' ÀNIMO. Pai 
ne e AMizione d' animo. Li 





nel bere vino generoso, e 
purò ; quando si usano cibi conditi con 
aromnati; quando regnano le passioni 
dell’ animo , e particolarmente l'ira, e 
quando si tralasciano i soliti moderati 





eserciz) , a moti di corpo. Flusso di’ 


sangue emorroidate con dolore di testa 
precedente ad esso fusto . 

PA'SSULR. Latin, Passulae. Passule 
purzate. Porgate da' rem!. Mondate da' 
gambi. Non rammento le prugne di 
Marsizlia , le susine amoscine, le pas 
sule di Corinto , Îl zibibo, l’uso dell' 
erbe nelle minestre, e il moderato uso 
de frutti ia state. Rimedi per ammolli» 







PAS ot 


re la ara del ventre. br 
PASTIOLIA + Piccola porzione di pa + 


sta di che che sia . Se ne fanno comge 
memente per odore e da fuoco, e da 
bocca. $. Pastiglie da bocca, e di quela 
le da abbruelare, 

PASTINA'CA. Specie di radice aperi. 
tiva di acuto sapore, e si mangia cot» 
ta. Lat. Pastinaca domestica, Carota 
latea . V. Midolla. 

PASTO. Desinare, o la Cena. Latin. 
Pastus. grande . copieso bondante, 
soverchiy, eccessivo . , sontuoso , 
moderato . medriocre . temperato . moda, 
sto. competente. convenavole sobrio, 
parco, piccolo . ristretto. 1." aequa di Ne 
cera per bere a pasto , in virtd della minies 
ra bolare , sarà ottime, e si potrà ali 
largare la mano. $. Pure puà essere, 
che questa sia ua mia troppo sottHe 
stitichezza » di raccomandare la parsi- 
monia nell aso del vino » come'quegli, 
che sono avezzi a non poter bere se 
non nove once di vino per ciascun pas 
sto. $. La cena dia sempre più parwa 
del prauzo , mentre però non vi sia 
cansuetodine ‘ln contrario .  Bista che 
de' due: pasti, uno sia moderatò 
dell' altro. R se vuol vivere sano € 
tungimenta salle volle ogni tanto teme 
po fasci un pasto. 

I Sig. Cocchi in una sua lettera max 
noscritta de* #) Luglio 1746. consiglia 
un gran Personaggio, comts segue 
In cambio di purgarsi elta diminnisca 
i suoi pasti , con attimo valsroso, E 








el medesizio 
A@tore "Personaggio 
120. Febbrajo 4748 i. ,, Bene 
1» CA fo vegga che i miei consigli non 
» hanno incontrata con V, E. tutta la 
ss fortuna che a me pareea ch' ei mes 
"» Fitassero , poiché altre volte contra 
»o la mia opinione si è capato ,, sam» 
3° gue y td ha mescolato nel suo chilo 
” del farmaci che io ho stimato di isr 
” natura inuriti e dannosi , non ostante 
ss te tanto è il rispetto che to ho per 
ss li suoi cenni , che colla solita inge« 
»» Muità torno a ripeterie, che giudico 
» per let molto più salubre l impedire 
s Îl soverchio aumento del sangue , 0 
n» dissipare la copia già fattq col fre» 
sy quente digiuno raltando un pasto di 
”» quando in quimio, e riducendo & 
"n Modica quantint ameg il suo pasto 
s” Cothdiamo , che io scemare il detto 
s» Sangue tutto ad un traito per la pete 


PRLIA ù 
F nom lies 
prove, iù; 












to, arseniro , è 
ma prima d' inghiotti 
clamenta colmare il succ? dello stomae 
co di maccheroni, e d'altri pastumi 
com gravdissima quantità di burro, @ 
poscia appena preso il corrosivo proce 
caramo con ogui prestezza si rigettario 
per mezzo del vomito . » 
PAURA. Timore, Terrore, Spavetie, 
to, ottimento, Tremore , Orrore, 
io. Lat. Timor. graude. for. 
tei somma estrema orribile, repestio 
na. Boscas 8.9 Ultimamente temendo 
non gli facesse male) se su una vi sas 
lisse, con la seconda piva racco laj 
prima» e sceso dell» avellu . . .auv 


Î 
PINE Lat. Pix, Ric. Fior. La pece 
è quella che scola da' legul ché sono 





Soglinno scpne 


9° PEG PEL, 


ieni dì ragia . Fassì principalmente di superficie, o cuticola del corpo, prons ERA. molle 
Dito benchè in alcuni cavo li prontissimi ad alisocarabiagio Lia 0. Le Fratta pota di ‘ 
stia di pini si faccia ancora della picer, sa, che loro si accostà , nela:quale - le, le pere e rotte. 
del cedro , del terebinto, @ di altri sie poeta cin astivino prendere: ll do» —medicinati. $. 
n » vi - Grandémente. = altso o n 

PECE GRECA, Lat. Colophonia . Ris perl’ uovayche vi fanne brodo! cet ey 
cett, For. ITA greca ì la pe a non è ancora da n se ne 
pino , e arborì, cotta nell'acqua co a mà mele, o cotte 
per fino che eila perda il suo. naturai@: mezzo azoto Lar (Adi gi 
edore , e diventi frangibile e secca; e tovagliolini, di guanti, ed 
questa si chiama colofonia , perchè sì robe usuali servite a' rognost, essendo canto alla ricetta di 
portava da Colofone, roma: mpginto 

PEGGIORAMENTO. Agstavio, Ag» qualche pellicello | Bd. in verità | petti» 
gravameoto , Esasperamento , Altera» celli vivono fuor de' nostri corpi fino 
zione, Esasperazione , Bsacerbazione.. a due, e tre giorni, cume mi è avre. 
Lat. Exasperatio. Per tutte queste Ge nuto ocuitameute. farde la spes 
perazioni ll N. N. non ha ricoperata la rienza volte. i 
sanità, ma solamente è tornato In quela PELO, Lat. Pilus. grosso’. sottileae 
lo stato ,, net quale si trovava prima nero. bianco. biondo. rosso. rosvege: 
cha gli venissero gli ultimi peggiorammenti. giante. castagno, Corto, e rado, le 

PEGGIORARE, è figgiorare » Andia to, e morsidn . deccae 59 n nale 
re di cattivo stato in peggiore, (ELI come estro senti, e 0% 
varsì, Ridursi in iutatct Baggiode » De tudti i peli ghi sb arrieciarono addosso» 
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si 
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Meriorare. Lat. Ingravescere. lo son di 4. Fa di mestiere considerare, s@ si sia. |, per fndubitato, u 
parere, ché ogni qual volta ella farà pototo dare i} caso , chie sì dia lofetta= —,, questo comulto innanzi at 
disordini del bere , e del mangiare con ta e corrosa quella tenue suttilissima» ,, suo dislaganmo ;' anch esso sh 
soprabbondanza , sempre correrà risico. cartilagine,, delle e delchequale |), accordasa co' FA rego ignoranti dè 
di peggiorare, e sempre sarà infastidita che leggier indizione porta la caduta ,, Sur lunghe nicette, ec. ,, Le lunghe 
da tanti suoi mali. Asma umorale. $. de' peli in quelle offese. ricette , che danna | bread 
lu sign, att, Ridurre di cattivo stato fi PELOSELLA. d' erba ristrignio. delle marginnali annotazioni, sono unt 
peggiore . Lat. da pejus mutare. tiva, e vulserazia, giovevole alla dis»! —Abvanda solvente Satta von cassia, maine 
EGO LA. Latino. Pix. Questo. sonieria , all’ ernia ya flusso di ventre si na, sena, farfero, è. violato } 
nome pegola significa pece grassa e e dell’ ulero, Lab Pilosellay, Auriculà =—ed nn siroppo fait: e solu 
bianca ; e avcora quella che è chiamata murip, i 5 sivo , mercé del polipodio , del tartaro, 
da' Greci, propoli, che è quela, che PELUZZO, Diminutivo Spiri Î delle send , e del siroppo aubrev che 
si trova intorno all'entrata, che fanno. PENNITO, Pasta: fatta- di farina” entrano nella di lui prg gprned Ma 
le pecchie nelle loro cassette , simile al» orzo , e di zucchero , buona a tollifia. guici pwre it Redi fr di vincere un” 
la cera, con la quale ancora riempio- care la tdss®,e ala. da infreddatora: .. ostruzione delle vissero del ventre im 
no , se vi è fessura alcuna, Ricefi PENTOLA. Vaso per lo più di terta Sèrivre. E quando e pensa non-di lente 
or. cotta, nel quale si csoceno le vivan= re, ma di diradicare un male, le su 
PELLE, Cute. Lat. Cufîs . dura, secv de.’ Quiu . Rie. Fior. bava la salsa» prrcrbriarnii 0 essere mere lunghe 
sa. rasciutta , arida. tesa. floscia., ruvida. pariglia in vino. bianco ,. senza punto: delle due » nè più scorsi rimzeò 
rugosa. grinzos». umida . molliccia. nîe rastiaria , acciocchè mom si.levi la.bucw di, comeché srgot ey luoghi e 
tida. vivaco naturale . scolorita. pallida. cia; di pob tagliata in pezzetti piccoli = eunsò 4a: semplielrà cost, e 
allividita. scura. livida. nericeià. bru- e quando sarà bene lavata ,, e tagliata, darvi £ malscagli, 3 guazzabuyli; A 
ma. néricante. Boccac. S. 7. L Medici acciaccala ,, e mettila. in una. pentola: die Intingoti del Medici ‘volgari, ed 
furon presti, e non senza graudissima terza nuova in intusioue per lo spazio: esperàà 
angoscia, ed affanno della donna, che di dodici. ore, mentevendo la: pentola PERCOSSA . Baltitura:, 0 Colpo, che 
tuita la pelle più volle appiccata lasciò. —calda, e bene stufata con panno, e com si’dà, o st tovca, e per o: più senza fex 
alle Mipnota 000 E uoa fiera fuocia 0. ‘No. 1° “i pa Fragole Ictur. prec E. <il 
. altr a° guarirono.. Se s' 'ENTOLINO.. Dim. di pentola. . lenta. grave. ardar. mere 
| ben bene ap, opezegne sog vi sale metta in un pentolino di terra: invetria. tale. ueiperi 
commune , 0 con salniteo ratfinato, @- ao eo, .. _. | grin fe *, Battere 
con del Zucchero pur rà noto, che' cî' viene o | ba Led at 
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Minato ,. ? PROT 
il lumacone getta da tutta quanta lai ali Pe Piper. In umvaso di: + B' la durata di 
pelle una grandissima quantità di male. —vetro posiunameza’ oncla dì pope. pom i ULI () 
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tra li loro, e provedenti. l' uma dall''ale. aa’ — e + - 
t Female da La arpa den Ae È 30 ki ha) che corre 
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i DEI once di ey & rimesso» interiormente ha cassa det. ventre: 

pelle altro pizzicore. Lat Serrnli:: ollonce di acqua puro Decataa tute rîore. Lat Perltomarane. La v n 
R col solo , è semplire contat, —tà-|* acqua del vaso ,. versandola im ug =o-muotatafà dell'anguilla , è © 

to d' ua corpo coll’ altro. possono altro vaso ernee cable quant acqua di’due taniche proprie, e di una 
cilmente da un 0 all'altéo,. senza. che in avesse lm tunica comuive all' altre viscere, ed è 
DI Elise i sche pei PORRO] pgrpeeo page egizio co de i pe. 
ch, d QI TL) ore. V. . tale, - 
Î Sorta d'erbi, mena dentale. Usi (requentemente S.E. le 

Pantaleo odio ili de ivate 20. 0 


PER 


raddolcire gli acidi vitriolati de' liquidi, 
e sono un diuretico giornaliero, uno» 
centisimo , e cordiale. E quando 5 E» 
miuenza piglia de' brodi, sempre vi 
mella qualche porziovcella di «iuledbe 
prrlato. H. detto di sopra perle maci. 
Nate, e nom maglitero, perchè così 
posseggono tutta ed ivtiera Ja loro vir. 
tò, e non isnerrata da’ que’ mestrui, 
co' quali ai manipola il magistero di pers 
le, e di altre conchiglie. Per una go 
ta con nefrltide + 

PERTURBAZIONE DELL’ ANIMO . 
Passione, Afizione , Travaglio, Agità» 
zione d' animo, Latia, dinimi pertur ba» 
to. V. Avimo. 

PERSA Erba nota, delta majorana , 
£ più comusemente Maggiorana per al. 
tro nome . Si usa nelle affezioni nervo. 
se, capitali, uterine , stomacali , fialuo» 
te , che dipendono da levtore de’ fiviti, 
e da inerzia de' solidi. -Latio. Aajera» 
na, Amaracus . 

PESCA . Coll'e larga, frutta nota. 
Persica. Persicum malum. Ceni una 
minestra simile a quella della mattina, 
e ie solite due mele, 0 pere cotiez che 
"sè anco alle volte le volesse crude , se 
}e potrebbu.n concedere , siecome se le 
posson conce.ere in loro vece, 0 delle 
pesche , u delie prugne, © altre simili 
Fiutte , secondo che darà la stagione . 

PES:0. Pessario . Sorta di medica» 
mento solido, «hke s'introduce nelle 
parti della douna. Latio, Pessus, Pass 


sariuma ., 

PESIARRR. Latio. Plnsere. Ricet. 
Fior. L'iucenso , it mastico, la sarco« 
colla , ed i sughi, che riserbauo dell'u» 
mido, e del viscoso , si pestano non 
battendo il pestello , ma rimenandolo in 
qua , e in tà per iì mortajo. 

PÉSTE . Pestilenza. Latin. Pestis f. 
In significato di veleno . E chi sa , che 
ancor le saette d'Ercole, delle quali 
favoleggiasi essere stale macchiate col 
sangue dell'Idra, non fossero intinte iu 
quella stessa peste delie vipere ,, cioè 
du quel liquor giallognolo d'esse. che 
cova nella guaine de’ senti maggiori, 0 

“maestri .,. 

PESTILENZA , e Pestilenzia , Peste. 
Matin. Pestis. Boccice. Decom. 1 Alcue 
mi erano di più crudel sentimento , co. 
smechè per swentura più fosse sicuro , 
dicendo niun' altra mediciva essere cons 
tro alle pestilenze migliore, mè così 
buona , come il fuggire loro d avaue 


ti. 

PETTO. Tutta la parte anteriore del 
corpo opposta al dorso, detta con ale 
tro nome Ventre medio, Torace . Lat. 
Pectus. Se il dolor del petto urge forte 
ec. $. Con esso getto ,, di ui copio» 
22 » credo, che il peito si sia un poco 
scaricato delle materie serose, le quali 
cagienano quell’affauno , che talvolta 
sente la Siguora .}. Non solamente nelle 
viscere naturali del ventre fuleriare vi è 
la magagna, ma sncora nel petto 
vi è considerabile ; e ne danno sesu9 
esidente quella tosse cotanto eccessiv& 
ed ostluata , e quello non potere star ia 
fotte colcato, è disteso nel lette. f. 
Boccac. 3. 2. A tutti cominciò ad an 
Gare toccando il petto , per sapere, 50 
gii battesse »» qui #' intende la regione 

cuore. n» * 

PEZZEITO Dim. di pezzo, che è 
parte di cosa solida . Latin. Frastihume, 
Pigli la mattina nello svegliarsi dal sone 
no un buon brodo, 0 puro , o raddole 
cito con giulebbo di tiutura ‘di viole, 0 
dl rose;che se pure visi voleste far hole 
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Hire qualche cosa, vi si Cascia bollire 
de' pezzetti di mele appia. 
PIAGA.. Ulcera, Ulcerazione. Latin. 


Ulcus. piccola , ristretta , superficiale . 
in pelle in pelle . grande . vasta. affone 
data , profonda . cavernota, sinuosa , 


riteonda, ovale. di figura irregolare . ren 
cente . vecchia . avtica . inveechiata , 
callosa . ducallita , infistolita . reoca . & 
sciutta. arida . rasciutta , umida . mar. 
ciosa. putrida . 4mputridita . sordida . fe» 
tente, saugninosa netta . ripalita . colo» 
rita. vivace . scolorita, pallida . smuue 
ta. divida . allividita . morlificata . cane 
cherosa . maligna . gallica . scorbutica. 
di mal foudo . di ottimo fondo, ostiuzta . 
pertivace . incurabile . 

Fetore incomportabile detla piaga . 
Piaga sordida, {sita per grattatura delle 
gambe . Piagà nè puco né punto salda» 
ta. Saldata a perfezione . Cicatrizzata 
perfettamente, Ripulir Ja piaga. Fascia» 
re, e sfasciare la piaga. fasclarta alia 
total prow:denza @ benenzio delia natura 
Adbaudovar la piaga a benefizio di natu » 
ra, ‘@ senza rimedio verono, e senza 
veruna fasciatura. 

La pi:ga si trovò bella con la carne 
molto cresciuta . $. Si tenne fasciata la 
ferita Otto giorni continui senza toccare 
la . Passati che furono , si ricomubbe la 
piaga, e si trovò ia così buono stato, 
the in dieci altri giorni cicalri2zò pera 
fettamente. }. ‘In diciotto giorni si son 
ttovate le piaghe saldate a perfezione, 
senza che mai sieno state nè scoperte, 
né ripulite. $. Crase. 5, 13. Avicenna 
dice, che le cortecce della melagrana , 
e le balauste ciascuna ritiene ogni flusso 
di sangue, e salda le piaghe , e le antio 
che ulcerazioni . 4. I/ med. 5. 26. Anche 
‘le scorze della ghianda, detla quercia 
fanno ristriguere , e saldar le piaghe , 
quando si pestano , e vi si spolverizzàa 
no di sopra. 

Oltre al succhiar le piaghe tossicose, 
utilissimo pucora slimu essere , per coma 
siglio di Galeno, tare una stretta le» 
galura un poco lontana dalla ferita 
» cioè dalla imorsura fatta dalla vipe 
tà » nella parte più alta, eccioccità 
col moto circolare del sangue non si 
porvi il veleno al cuore, e tutta la 
si.guigua massa non se me infetti. 4. 
Es » il Redi » ha ben fatte iufinite 
altre esperienze, col far medicar le fev 
rite, e le piaghe con la sola acqua di 
fontana, o di pozzo, e col tenerle pas 
lile con la medesima acqua di fontaua, 
e, di pozzo, e sempre ne è seguita fe, 
licemente la guzrigione; ed acciocchè i 
piumaecivoli talvolta non st rasciashie 
no, e non s'altacchino alla carne, one 
de possano far dolore snello staccargli , 
vuole che si untino con semplice mame 
leca di rose , e in wecé. de’ tautive tan» 
ti saialgrical uoguenti., che sogliono ere 

e 
FIMGLZZA Piaguocia , Piaghella . 
L c «+ Piagozza leggarissia. 
ma 

PIANTA'GGINE , e Piantagins. Erba 
mota, incrassaule e velueraria , conve» 
nevole alla socoorrenza ; ali 
allo sputo di sangue, al fu 
strui, e all'invaloniario nicimento del. 
l' orina . Lat. Planfugo , 

PIA'TTOLA. Pistone. Quel bache- 
rozzolo , che si appiatta fra i peli 
dell''anguinaja , e del pettigno 

PICCATIGLIO . Sorta manicaretto 
fatto di carne cotta, e di altri ingre» 
dienti + Della carne lessa se ne può ace 
scomodare 0 ia piscatigli, 0 in ammore 











. carne, di sangue, di umori, de' vai 


PIC 93 


sellati, o polpette, 0 altre diverse sote 
te di torte secondo il gusto. f. Sola» 
mente la mattina, e non la sera, se 6 
può concedere tre, o quattro cucchiae 
tite di piecatiglio di carne, oltre ia mia 
nestra, l'uova, @ le frutte. Affezione 
isterica . 

PICCIONCELLO . Piccioncino . Dim, 
di Piccione » 

PICCIONE, Colombo, e Columba. We- 
cello noto. Piccione, 0 «Colombo torra- 
juolo è quello, che cova nelle torri. $. Pics 
cion grosso è dimestico, e il maggiore .f. 
ll storno seguente , centoventisei ore 
dopo la morte delle vipere feci morde» 
re tre piccioni torrajuoli , ed va gallete 
to. I piccioni morirono tutti e tre nela 
lo spazio di cinque ore chi prima, e 
chi poi. di galleito morì dieci ore dos 
po l'essere stato ferito. 

Si pigli un piccion torrajuolo ; si 
scamui che esca ll saugue , si peli, e si 
netti bene dalle interiora | Pusia se gli 
riempla il ventre con le infrascriite co» 
se. me. Orzo di Germania acciaccato , 
Farro acciaccato ana drima {. Radiche 
di s'corzonera, di cicoria salvatica di 
<apperi ana dramme i. Foglie di lena 
fresche, fiori di bugiossa asa pug. V. 
Riempiuto il ventre del piccione con le 
di sopra delte cose, si ricucia H vena 
tre, ed il piccione si metta a bollire tu 
sulliciente quagiltà di 3equa di Pisa ,, 0 
di fonte, o «di pozzo ,, e bolla alla 
cottura del piccione . Si coli il brodo 
e colato sl digrassi , per pigliario og 
mallina cinque ore, e mezzo avinti 
pranzo «al peso di sel, o di sette 
once _. » yi 

PIENEZZA . Latin. Plonlfudo , di 

’ 
di viscere . moderata . medioere . cone 
venevole . naturale , grande . eccessiva, 
troppa . sterminata . sfoggiata . smodae 
ta . smisurata . pericolosa . sospelta . 
Quelle sensazioni fastidiosette , che egli 
lalvoîta prova ora in un'altra parte 
‘del suo corpo, provencono da qualche 
pitoezaa de' vasi sanguigni, e da ade 

ndaoza del sugo nerveo .j. Nall 

uo perchè le viscere inferiori 
accrescere molto Il male con la doro 
pienezza, è possono accrescere altresi 
la pienezza, e ia sonnolenza della te» 
sta, pera parmi necessario venire all’ 
uso “qualche medicamento , il quale 
potrà fare, che È male del Signore mon 
vada deleriorando . 

PIETRA COBRA..,, Queste pietre , 
per dirla come io d'intendo, son tutte 
Dialtazite ’ » daiala 1,0 se, puro sono 

ate genera desta. vero 
pente cobrà de cabelo, elle 
2on wontro al veleno 

Ha vipera, dell'olio del labacco, e 
delle frecce del -Bantan , 0 di Macass 
dar .>, B se ,, si appiccare tevacemente 
a totte quante le ferile attossicate , ela 
le si allaccano ancora ,, alle ferite non 
awelenate, e a tutte te parti del nostro 
corpo, che zieno di saugue molli, o di 
altro liquore bagnale, per quella stessa 
cagione, per la quale si ‘appiccano I 

anellint di terra siglata, e tutte quan. 

l'altre magiere di bolo. j 

»» Queste non 0 QUrimenti pia» 
0158 ,, @ detta VWallismeri , Lett, 

Fis, ‘Med no nè ossa di serpenti , ma 
so sano pezzelti d' osso iello stinco , # 
è» della tibia del bue, sotto te brace 
so ardenti nbbronzali , e di poi limati, 
» ripalità , e ridotti alia figura per lo 
sì più ovale, o lenticolore y In cul sì 
” veggono » E' difficile l'aderire ale 
l'opinione di chi crede contro alle htex 
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vate e reiterate fedelissime esperleni 
se dei Rodi, che le ditte pietre slenv 
| pulecsli a suscalare dl velenv «‘perino 
dalla Jerita , come fiscevano yil antiv 
chi d'sitli ; eppure v' ha chi lor pres 
sta fede , e racconta l! Redi medesimo 
in una sua lettera, ch' eravi al suo 
tempo un certo Mediconzolo che ne a- 
vea una, e non l'avrebbe data per tute 
rl guanti i tesori del grane Mogorre, 
tanta era la stimu che ne faceva , an 
zi la sibnava più arsul di quella pie 
tra elitropia , che fu trovata de Culans 
drino giu per Mognone . 

PIELRA DELLA LESTA DE' LUMA. 
CONI, E quell ost, che ha luogo 
sott'ai mezzo del cappuccio, o pezza, 
che cuupre il collo del lumacone , e 
Stassi in una sua propria cavità della 
pelle, ed è convessa da una parte, e 
Cont.va dall'altra . 

Gli autori autichi, e moderni scrivo, 
no gran cose della virmù di questa pie» 
tra. Lasciamole credere a coloro , che 
godono d'iugannare, e di essere ingane 
nati. lu al più al più mi lascierò sola, 
Mmeute persuzdere, che nella medicina 
questa pietra produca gli stessi effetti 
delle perle, e delle pietre de' granchi, 
€ de' gusci delle conchiglie marine. 

Ed in vero che la pietra de' lamacoe 
ni polverizzata produce con lo spirito 
di velriuolo quella steso ribollimeuto, 
che sogliouo produrre le perle, le mas 
dreperle , e tuile le razze di conchiglie 

si gusci d'uovo, il corno del 
cervo , ed alire simili cose calcinile, e 
non calcinate , ma semplicemente ridote 
te in polvere. 

PikTRA DELLA VESCICA . Latin. 
Colculus vestcar | grossa , grande . me- 
Givcre . piccola . rotonda , ovale . li- 
scia. aspra . ruvida . spinosa . beruoc:= 
coluta . pungente . dura , marmorina . 
tutosa. infacea . Se oltre |‘ ulcere della 
vescica, vi sia ancora la pietra, in Ors 
dive a questo io mi rimetto a! 
Ziune lattane da un perito Ch 





urgo è 
Sl quale afferma non aver ricomesiiuto 
pietra di sorta veruna nella vescica del 
Sig. Faibroni, î 
PIESRUZZA , Dim. di pietra, Pies 


truzzola , Pietruzzolina , sassolino . 
Latio. Lapilius. de io avessi il prurito , 
come oggi soveutemente si costuema , di 
far dire agli autori antichi quello , che. 
mi mero soguarono , allermerei che E. 
con molta ragione si servi delia 
voce dilrmr significante il cibo, infpe. 
rocchè forse aveva conosciuto , che gli 
uccelli mangiano le pietruzze, perchè 
ele servon foro per far ben digerire il 
cibo ; il che poi è state detto più chia- 
ramente da' Moderni, e specialmente 
da' nostri A:cademici del to, da 
Guglielmo Loi e da raga tor. 
nelio, i quali tengono , © e 
me nello stomaco degli uccelli si ficela 
fn gran parte, owero sì ajati per mez» 
zo della triturazione , e che quelle pies 
truzze si come tante macinette rage 
girate quei due forti , e robusti mus 
acoli, de' quali è composto Il veutrie 


glio . 

PI'LATRO , e Piretro. Radice medi. 
cinale , sotti, ifativa , afrodisia , e provo» 
saliva, dell per € del sudore, Latiu. 

rethrum , 

PILLOLA . Boccone ,, Boeconcello.. 
Latio. 8olus, Fa pillole della grosseze 
za de’ piselli, da pigliarne due per vol 
ta , mattina, e sera avanti pasto , st» 
condo , e quando è il bisogno ..$. m. 





- 


. 
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Bdelio vero once I. Sugo di ròse rosse 
oncè LV. 5'incorpori al sole, mettendo 
il sugo delle rose a poso per volta in 
più gioroi, ed agitando > in fine si age 
giunga Mastice di Scio polverizzata 
drawome I. Si faccia massa di pillole , da 
pigliarne serop. mezzo, mattina e ses 
ra avanti il - Flusso di sangue e 
morreldale , 

PILI.OII NA, Dim. di Pilloletta. Se 
talvolta volesse tralasciarlo ,, Îl eristie. 
re ,, me di rado, potrebbe valersi di 
due 0 di tre dramme di pura polpa di 
cassia, soprabbevendovi ilimediatazione 
te un brodo, owero potrebba pigliare 
due piiloline di aloè lavato con sugo 
di rose, pigliaudo queste pillole imme- 
diatamerte avauti Îl destinare, © avanti 
la cena, owere le potrebbe pigliare neb 
bel mezzo del desinare, o della cer 


na 

FILORO, Il destro, e È 
fizio del ventricolo. Latin, è 
Sughi punzitiri e moredaci, resorgitati 


verso il piloro allo stomaco, e verso 
la cavità dello stomaco medesima’, $. 
Questi mali ,} vertiginosi banno la lor 
sede nella testa , ma la loro cagione ha 
la sua sede in iuogo molto dalla testa 
lontaso , imperoechè lo credo , che tal 
sede sia e nello stemaco, e nel piloto , 
ed in tatto quanto il fanghissimo ‘e ravs 
volto canale Vea È alimenti, 

PINASTRO. Lat, Pimasrer. La coi 
teccia , e le foglie del #0uo r 
see e costipanti. 

PINOCCHIATA . Confettara di zue» 
chern , eutrovi pinocchì 

PINÒ'CCHIO. Seme del pino, ll qua» 
le è addolritivo della tosse, e dell’ ars 
dere di oriaz; ed è rimedio lewilivo, 
ed impinguativo, Lat. MNwclens pimeus, 
Pini semen . Ricett. Fior, Gusci di pine 
cavatone i pinocchi , 

PISTA CCHIO. Frutto noto, |) quale 
è stomatico , pettorale, e nutritivo | L, 
Pistacium . Ric, Fior. Seccausi le mame 
dorle , i pinocchi , i pistacchi , e-gli al. 
tri fratti confettire, acciocchè vi 
si appicchi su il zucchero agevolmente 
e non innmidisca , e non perda la soa 
bisnchezza . A 

PI'TTIMA , Decozione d'' aromati in 
vino prezioso , la quale reiteratamente 
scaldata, e applicata alla regione del 
cuore conforta fa virtà vitale, © sia 
rinforza ll moto del cuore, e della ara 


terla . 
PITUITA . Flemma , Siero , Sierosità. 
Latin. Pioeiza, Serum. lenta . grossa. 


cruda . tenace , viscita , viscosa. crasa 





P | 
Pitultomi, Umorì 
PIUMACCIVO'LO, Plum 
quel fardello di panno lino”, 0 
ne, che sogliono i Cerusichi soprappora 
re ai lora tagli, o alle cea prima di 
mare 


gnato vell' + 
acqua A fon! S- 
uovo; acqui 
; to in medi. 
fredda; lagappato Ja staua 


“PIZ 


MNZZICA'TA . Sorta di confettora’ mie 
nutisista Doe eucchiajate di pizzienta 
di sena, o di meccoscan prese avagti 
Pasto finnol'effetto di muovere Ul cora 
0 . $, Nel file della tavola se non vuos 
le usare la polvere ao, » che è 
Radiche di consolida dram-I, rose rose. 
» polverizzate dream, Vi avorio 
” nato impalpabilmente I, zucc 
» ro al peso di tutte le. ODE 
potrebbe far limare ll corno vetro , 
e-ridurio in polvere impa 1,0 
Griata polvere dpr con 
i pizzioata, Pet fisso 
morroldale » 






sangue e- 


1 ZZ:C0 . Pagillo ; Quantità di core 
too LI piglia coni puuto delle dita. LL 
n, LITI 
YIZZICO'RE. Prurito ; Quel moi 
mento , che per la vita fa altrui la ro- 


rdicas 

gua , 0 altro simil malore. Lat. Prurfs 

no. molesto . 

ente. incessan- 
a 


care. 

PLACENTA ., è Placenta uterina. 
Quella parle carnosa, e assai simile a 
sa) sohiacciata , a cui sta attaccato il 
.tralcio umbilicale , e Je membrane del 
feto, e che esce dall' utero dopo il 
parto , delta quinci anco seronda , 0 se» 
condina : Lat. Piacenza . Quindi appo» 
co appoco sul guscio , o sul panno e» 
sterno dell'uovo nasce e eresce una 
certa sustinza solida , che dagli Anato- 
mici è chiamata la piacenta, dalla qual 
placenta diramandosi Infinite ramificazio- 
ni di vasi, queste ramificazioni +’ inse, 
riscono nella sustanza della g@iacenta 
dell'utero, come fano appunto le ra= 
dicl dell’ erbe, e deghi altri alberi nella — 
terra, è così l'uovo timane attaccato ‘ 
all' urero, e quivi si trova fino a tane 
to che venga il tempo della sua matu» 
rità , cioè a dite dell' essere partorito. 

PLEURI'TIDE . Pleurisia , Puuta 
Scarmana . Infiammazione della memi, 
brana , che veste le costole interlormene 
te, detta dagli Anatomici Pleura. Lat. 
Plenritis + 

La notomia ha chiaramente dimo» 
strato , che la sede di questo male suol 
cisere nel polmone , e non nella plesta 
ra, come pensarono | Greci. In que” 
molti cadaveri che 10 ho notomizzati 
per do spazio di 40. e più anni sì neln 
lo Spedale maggiore per mia curiosità 
tà , 31 nella Città, e Provincia nostra 
per pubblica comumisslene, una volta 
solamente rg se tuto @ scorge 
re pesenfinnie a pléura cesta ver 





vizio del polmone ; 0 questa 
Sa ‘ambra. de 
che ie ho 
to Audbiiote 
vai 
infiammatorie to ome 
no concentrato sè. 80 


poco , 0 nulla magagnata le pleura 
PLETO RICO . Sust Che è soverehia = 
mente pieso. 1. Add. Abito di Corpo 
pietorico dicesi di colui, che è assal 
pieno, carnacciuto , 0 sanguigno, Lat. 
Obesus . R' dotata di un abito diveorpo 
cartoso:, e che da’ Medici con vocabo « 
ien chiamato pletorico . 
PLEURA . Membrana, che cuopre ine 
hr" la cavità del petto . V. Plea- 


mne» d è 

credere ll sangue da per ve ‘stesso, non 
rè il solo sugo merveo, e won son i soli 
altri umori, ma ell'è tin fluido 
salsuginoso , fisso , tai s Il quale 
00m dalle vete, st dall’ arterie 
è deposto mei teodini ; ne i segamenti , 


mento 

«di , il bollore, il vatore, losconcertamene 

to, e rivolgimmito dte' detti, @ 

nelle pre Sepe Laine la sutte 
one contnao, Îl'dotore » 

ture per l' ge! meri Paine: 


Qual poi via questo suo Setondo fiuli 
do , io tengorche ‘sla Il shigo nerveo. 
«ilquale non istia bet suo tuono, e mel 
suo naturale ordine di parti, ma abbia 
acquistato soverchio di aci » 0 che 


po e 
darei il lo , perchè se' 
terza i mettonmenti sì orasenso E 


ere. Si rallegri S,. quanto 
sppagoreoo Valî Muesioni 2’ piedi, e 


sua bora matura, e della sus buoda 


scere intere, e più nobili, tramanda. 
“no gli escrementi soverchi e viscost al, 
esternè, e wen nobili, La cose 
“podagrosi è Ja certetza 


gent RA pla reprimà ci 


3) Ho gran dispiacere che ta troppa lin 

sì Cenza del rigore della nostra venta 

gs Panda setta le abbia fatti sentire i 

«3 pungenti gastighi della podagra. do 

s» Sarei troppo indolente , se 

», Tentito dalla fama come W. E. 
Mbercà 





veramente 1 
1, animali pala o cque , lo 
DI "i ai vec 
9 nell' que 


13 CON pazienza , e 


bg : 
+ Add. ‘appropriabile ad 
avulto , sugo 0 € simili. IL, 


soltus. v 
I@E. Ano. Forame dell' anò .L. 
Aus, Orlo del podice. Apertura del 


eraria, A 
“ inno, Tati, Poly gote 
FOLIO . Sorta d'erba 


E, E DE' VASI 
Cordis, va. 
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. sibbantrano 1 polipi > sono > hi rulla 


postura di corpo , la le più 
muoiono he è la pen: Bi pu orizzone 
tale;, sono, dico , î luoght, o ‘sia © 
canali più Pelatli a ques 

Upli che în, Pon * Galerie 
sangue ; è sono 3 ione del 
cuore , il seno ton lla dura 
mentnge, d vasi-ttiaci gle 
l utero, e alla vescica , i vari Icora 
rono pel dosso della verga, e ‘quegi 
che serpeggiano pel dosso del piare 
so de’ piedi. 


dn quanto al segni precedenti del po» 
lipt, chi non si vipda nella lettara -de' 
ti vt, ma chi fuglia cadaveri, e’ ne 
soglia assalssimi , dopo di uverditonsia 
derati (segni , o via acéidenti della 


biancastra, che nasce In sul ‘grumo 
del sangue ‘cavato a? 
pi 3 Di 


UU gos 





pn ii uomo , | 

0 di qualia vena to ca SI a i 
indi a mano a mano si va all LI 
do dalle pareti dei canale sanguigno , in 
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castra , quando ella è appena formata 
« rappresa , e tenera e molle, poscia 
a mano a mano che si ristrigne, e n° 
esce il siero rattevuto fra i suoi minle 
mi componenti si va vie più indurane 
po ; così il polipo eraminato imniedia» 
tamente dbpo fa morte si scorge di 
gran lunga più motie e meno reslitente 
di quello che egli è dopo lo spuzio di ven» 
sio più ore; mel qual tempo da esso pus 
re ne scappa Juori quella medesima 
sierosltà , che abbivmo detto scaturire 
ancor dalia crosta biancastra , la quae 
de siercsità non si reppiglia , se mon 
si mette alle ceneri calde, 0 non si 
espone al sule. 

este vsservazioni si amwerano di 
tutte quelle croste biancastre , e di tute 
ti que' polipi, che sono di sostanza 
Forte carnosa ed elastica , perveche 
quelle cotiche mate in su i grumi di 
sangue , e que' polipi che sono moccl= 
così, e che ny hanno forza di cone 
fraersi, nè di spremere le slerosità 
eccennate, conservar sogliono anche 
in processo di tempo pressochè quella 
mole che da prima sertirono . V. Pol 


so. 

POLIPO'DIO, È una radice purgati» 
va delle materie viscide e biliose , buo: 
va alle ostruzioni, a' malori ipocone 
driari, ed allo scorbuto. Lat, Polypo» 
dium. Recipe Polipodio quercino fresco 
e mondo , e tagliato soltilmente once 
1. e mezzo. Infondi in libbre tre di 
aceto bianco forte per tre giorni, in fis 
ne metti în luogo caldo tanto che 3’ 
intiepidisca, ed infondi di nuovo Sena 
di Lexente cuce I. e mez. Coriandoli 
scrupoli II. Manna scelta della più bian» 
ca once I. Stia in infusione per tre altri 

iorni in luogo taldo, si euli, e si ser- 
fi » per uso di aceto solulivo , cul qua. 
» le potrà condirsi ua poca d' insalata 
» sOlta, 0 farne qualche poco di mari. 
» Nato, affine di ammollire il corpo ». 

POI.LASTRA . Fem. di Pollastro . L. 
Fullasira . Puro brodo di pollastra , 0 
di qualsivoglia altra carne gentile, di. 
grassalo , senza sale, e senza raddol» 
cirlo con cosa veruna , e che nou sia 
grusso , sustanzioso , e viscoso . $. ST 
contenterà di bevere utto once di bros 
du lungo di pollastra ben digrassato, € 
senza sale, € senza raddolcirlo con co» 
sa reruna , dopo bevuto questo brodo , 
in capo ad un’ ora desinerà. 


x POLLASIRINA Pollastrelio . Latia, 


Pullus . Uno de' modi, ne' quali si po- 
trebbe usar la cina , sarebbe il mettere 
due sole dramme di essa nel ventre di 
una piccola pollastrina ben netta dagl' 
Interiori , e tagliatole il collo , i piedi, 
e l'ale, e quindi fattala cuocere in sufs 
ficiente quantità d’acqua comune, ad 
mua aggiustata, ma non tolale cottura 


pollastra , pigliando di quel hrodo 
o sel, osett'once ogni mattina, 


Bid 






però ogni giorno muovo brodo 

con VA muova ci 
Micia è del sangue, € . 
w Bi altri umori fallo con una convee 
» hevole quantità di cina, per nou rem» 
» derlo soverchiamente incrassaole, © 
» viscoso »,. 

».PO'LLICR . Lat. Poller. Per la lare 

mbezza di un pollice . Lugo, quanto un 

Î 


pa traverso. Egli » il Diaciato 
 [Certoni , costantemente mi asserì dl’ a- 


ver molte e molte volle osservato , che' 
© le Doune al loro piccoli figliuoli rogno» 


sì traggon fuora colla punta degli spillà 


. un non so che dalle più minute bollia 
© celle della rogoa ii ancora nom ben 


; 3a strumentale di 
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mature, e non marcite; e questo tai 
non s0 che lo posano sull' unghia del 
dito pollice della mano sinistra; e con 
l° unghia poi del pollice della mano des 
stra fo scliacciano , e nello schiaceiario 
ar loro di sentire un piccolo scoppiet- 
0, il che parimente avea veduto farsi 
con iscambievolezza di carità tra i fore 
zati, e tra gli schiavi roguoal del bas 
gno qui di Livorno. 

POLLASTRO , Pollo giovine. L. Pub 
laster. Ù 

POLLUZIO'NI NOTTURNE. Spargie 
mento di seme, che awieua la notte in 
dormendo . Lat. Nocturna pollutio . Nè 
si sgomeuli delle polluzioni notturne , 
perchè io conosco uomini, che dall'età 
di sedici anni fino a quella & settanta, 
hanno continuato ad averle tre 0 quat. 
tro o sei volte la settimana, e talvolta 
Ogni notte. 

POLMONA"RIA . Specie d'erba ap. 
propriita alla tosse , allo sputo di sane 

ue , alla difficoltà del respiro , e ad al. 

ri mali polmonari, IL. Pulmonaria lar 
tifolia macutosa . 

POLMO NE, Viscera situata nella 
cavità del petto, strumento princi» 
pale della resprazione. Latiu, Pulmo . 
Sgravare i polmovi per le stride della 
urina. Appoco appoco iutrodursi il vi. 
zio strumentale de' polmoni. Sangue 
che scaturisce da' polmoni; che vicue 
da' polmoni. Materie sierose deposte 
appoco appoco ne' polmoni, e quivi 
ingrossate, ed inviscidite. 

a qual parte ora vadano questi ur 
mori sierosi alla volta de' potmoni, io 

T me sarei di opinione, che non vi 
fon'ero tramandati dalla testa, ma beus 
al dall' ambito di tutto il corpo. $ 
materle sierose rattenvle ne’ polmoni, 
e dal calor della parte ingrossate, fc- 
quistano viscidità , lentezza, e colore, 
e talvolta odore non buono, f. fo non 
credo già, che ne' polmoni vi sia olfe- 
parti guaste, perchè 
peo il Signort giacere in tulle quante 
e positure, e senza difficoltà veruna 
per minima che ella si sia , e senza ves 
run dolore, e senza verun affanno , € 
senza respiro aneloso . }. necessario 
ajutare l'espurgazione del residuo del 
catarro rimasto ne’ bronchi, e negli 
altri canali, e voti del polnoue , $. Sa, 
rebbe necessario evacuare gli umori 
fiventi alla volta del polmone, proia 
bira la loro generazione , col core 
reggere le viscere generanti, roborare 
il potmone medesimo , acciò così facil. 
mente non riceva questi umori, e rice» 
vendo qualche porzione, possa facil» 
mente scacciarli, 0 per fsputo » owero 
per urinà . 

POLMONI"A.. Infiammazione del pole 
mone. Lat. Perlpneamonia , Pafmonum 
infiammatio . 

POLPA . Si dice della carne senz’ oss 
to, e senza grasso . L. Pupa. $. Pole 
pa diciamo anche alla parte deretana, 
e più carnosa della gamba $ E per ile 
militudine : Palpa di cassia, di susine, 
di cartamo , Vorrei, che la Signora cos 
minciasse a pigliare ogni mattina , ciu 
que o sei ore avanti pranzo due &ram. 
me di pura è semplice polpa di cassia, 
senza la mescolanza di veruh corretti» 
vo,evi soprabbeveste immediatamente 
sette, 0 ott’ once brodo , nel qual 
brodo sia bollito un piccole pugilio di 
fiori di viole gialle scotte di una 














un: 
mela appia, è di più nell’ atto di beve» 
re il detto brodo, vi sia aggiauto ad 


esso brodo una sola gocciola di elisir 
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propietatis di Paracelso, 
piu due gocelole . Nè s° inquieti la S& 
guora , se ia cassia non moverà il core 
PO, perchè ella non si dà a questo fis 
ne, ma se le di a un fine più recona 

O 

POLPA'CCIO . Polpa della gamba . 

POLPASTRELLO La carne della 
parte di deutro del dito, dali’ ultima 
ginntura in su, È 

POLPETTA. Vivanda composta di 
polpa battuta com altri ingredienti per 
darle sapore. 

POISO . Moto delle arterie . L. Pa/- 
gus. placido. piauv . quieto. riposato. 
buono, tranquillo , naturale . lodevole . 
vegeto, forte. vigoroso. vivace . gas 

liardo . resistente. piccolo. debole. 
2500, depresso . tenue . sottile | migua 
to. formicante . grande . pieso . vasto. 
grosso . elevato , gonfio . turgido, im» 
petuoso . ondoso. teso . vibrato . rigo» 


o al più af 

















glioso , duro. molla. frequeate . velo» 
ce. lento. tardo. raro. ineguale. die 
sordinato . intermittente . vario . irrea 


golare . stravagante . eguale . regolato . 
aggiustato. migliorato. peggiorato, ins 
debolito , perduto , estinto. abolito . 
riwivato . rimesso . restituito . rinvigo» 
rito. ringagliardito , 

Polso tardo e raro; celere è frequen- 
te; ineguale e intermittente , piccolo e 
riposato ; grade e impetnoso ; duro € 
vibrato; minu!o e insensibile. Frequene 
za e velocità di polso, l'olso assai quie= 
to. Inegualità stravagante di polso . Ins 
termitteuza, o fermata, o anche sofe 
fermata di polso. Battute regolate di 
polso. Fermarsi il pulso per una sola, 
O per più battute. 

| polsi si dimostrano ineguali con ine 
finita varietà . $, Il di lei pollo, quane 
do non febbricità , è piuttosto piccolo 
e riposato , che grade e impetuoso . 
$. li polso lo ha sottilissimo, e intere 
mitte a segno, che alle volte si dara 
gran fatica a trovargnene qualche po» 
co. $. Boccac. 3. 8. Veggendo il Medi. 
co, e i suoi, che per tutto questo egli 
non si risentiva, tuccandogli il polso, 
e niun sentimento trovavdagli, tutti 
per costante ebbero, cha e' fosse mor» 
lo. $. & Il med. 3. 2, Ed estimando , 
che qualunque fosse colui, che ciò fate 
to avesse, che la donna diceva, non 
gli fosse ancora il polso, è "l batlimens 
to del cuore per lo durato affanno po. 
tuto riposare , ec. 

Nel toccarsi il polsn si awide, che 
dopo alcune battute beu regolate, esso 
si fermava per una sola battuta, senza 

erò osservare ordine regolato alla sua 

mata, imperocchè talvoltasi fermava 
dopo la quarta battuta, talvolta dopo 
la quinta , 0 la settima , o la decima , 0 
la ventesima, V. Intermitteuza di polso. 
Se all'esil questo catarro, ® alla 

ale sua estirpazione , il polso ,ehe ha 
tnite quelle va differenze ed inequalità 
» torna al suo sesto, si può credere libera » 
meute la Signora guarita , e che la cagione 
di quel polso così perverso fosse fon» 
data ne' polarmni. Ma se all'esito co ne 
Unuato , e terminato del catarro, ià 
polso non torna allo stato naturale , 
bisognerà credere, la cagione consista, 
o ne' ventricoli del cuore, 0 ne' canze 
li di esso. 

Pare, che l' Autore voglia ascrivere 
| Inegmaglianza del polto a qualunque 
polipo stanziato nel cuore , o nel seno 
de suoi vasi sanguigni , Ma a chi spess 
so notomizza umani cadaveri è noto, 
che qualsisia (neguagiianza di pot 
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può ella sussistere senza vizio sensible 
le del cuore, e de' di lui vasi, e senza 
offesa della sostanza 1 dela 
® altre parti del petto. Egli è noto al. 
tresì, che il polipo del cuore è sempre 
mai situato sopra la porzion rossa e 
quagliara del sangue, sa quella stessa 
maniera che la crosta biancastra del 
sangue de' gottosi, € de' pleuritici oc« 
expa sempre la sominità della rossa 
rappresa sostanza del medesimo sane 
DIA 
r Gii è palese in olire, che intanto il 
polipo suol occupare le cavità del cuo» 
re, e de' suoi vasi, inguanto che nell 
erdinarlo decubito e positura di chi 
muore , che è la supina ed orizzonta» 
le, ie cavità del caore , e il ceppo de' 
suoi vasi maggiori , sono le cavità più 
elevate , nelle quall appunto viene spina 
ta ta blancastra porzione del sangue 
medesimo, che & in ispezie più grane 
della prima, e che piomba e quaglia 
mel declive condotto dell'aorta desceni 
dente , della vena cava inferiore , e di 
que vasi polmonari , ché non arrivano 
a livellarsi col cuore, e col fronco de 
suol vasi maggiori aderenti al medesi= 
mo cuore, come è stato detto di sopra 

Gli è pure manifesto, che gualsisia 
polipo del cuore , 0 preceanto, o non 
preceduto da' segni , che soglionsi ae 
scrivere al polipo , non si icorge giame 
mal solitario , così che se il ventricolo 
destro del cuore è ingumbrato da un pos 
lipo , parimenti da un polipo è ingom» 
brato il ventricolo sinistro : perocchè 
il polipo del ventrisolo destro è la cro» 
sta biancastra del sangue contenuto ne' 
vasi che metton foce nel ventricolo dee 
stro, e il polipo del ventricolo sinistro 
è la crostra biancastra del sangue con» 
tenuto ne' vasi che sl riaprono nel sis 
nistro ventricolo - 

Non ignora altresì , che non si tros 
va giammai traccia di polipo mel cuo» 
re,o ne vasi in coliro , ne' quali i 
sangue tratto dalla vena avanti la lor 
morte , non sia comparso ricoperto del. 
l4 crosta biancastra ; e per lo contra» 
rio si frova sempre e pol sempre nel 
cuore 0 ne" vasi del cuore , il polipo 
in coloro , ne' quali il sangue cavato 
dalla pena prima della morte, sia stato 
quernito della prefata crosta bianca» 
stra. 

Oltracciò è persuaso , che non v' ka 
polipo del cuore, 0 de' suoi vasi, per 
quanto sla duro e compatto , che eccee 
da quella solidità e durezza , della gua 
le è capace , € sovente ancora sì score 
ge nella crosta biancastra del sangue 
cavato a' gottosl, a' pleuritidi , agli 
asmatici, e a simili aitrl ; e che tanto 
H polipo del cuore , quanto la predetta 
crosta biancastra , come sono simitissi» 
mil fra loro nella sostanza jinella fabe 
brica , nella spremitura graduata del 
siero ( W. Polipo dei cuore ) così cone 


vengono interamente meli’ altaccamente , 


alla sottoposta parte rossa è gua 


del sangue, di manlera che. ino 


la coerenza e solidità della 1-posso 


& 
medesima na dininsendo pd 


si 
bianca del , 9 ala dalla crosta 
bloncastra, -dal polipo . 
Queste osservazioni trovate vere ba- 
star dovrebbono per indurre ogni più 
pastionoto Polipista del secolo & crede. 
rts altro non essere È polipi dei cuore , 
e de' canali sangulgni , che la parte 
bianca ael sangue sprigionata dalla ros. 
sa, e soltcnata sopra di essa parte rei 
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sa, e quivi appresa ed assodata, tosto 
che il sangue abbandonato dopo la more 
re della ferza motrice de' vasi, e ia- 
sciato in balla del proprio peso , viene 
@ ssorrere e a rammassarsi nella parte 
più deciive de propri vasi, e quinci & 
rapprendersi com quelle stesse stessizile 
me leggi che si rappigiia ne' vetri quela 
lo che dalla vena sl estrae, W. Polipo 
del cuore. Soffermata , e le due Lattes 
ra stampate in Bergamo l'‘anno 1737. 
col titolo . ,, Epistola ad Alebhophilum 
» duat , altera de motn sanguinis post 
” mortem , altera de cordii polypo in 


+» dublum revecato , ,, 

POLTRI'RE. Poltroneggiare. Latin. 
Otiarì, Preso che lo avrà ,, il buon 
ciotolone di gentil bollitura di viole 
mammole fresche ,, se ve stià un' ora, 
o due a dormire, e non polendo dora 
mire, stia nulladimeno in letto a pole 
trire , ed a covar se medesima . 

POLVERE, Lato. Puivis. capitale . 
pettorale. stomacale. cordiale, costret- 
liva . lacarnaliva. corrosiva, grossa . 
sottile. impalpabile, fina. Si frequenti 
mattina e sera }' uso del 
madreperle , 0 di altre conci 
ne, v pure si ti la raschiatura 
delle suddette conchiglia, o madrepere 
le, ridutta in polvere impalpabile, che 
sarà più ulile, ancora che non abbia 
quel bello e misteriosognome di magiste» 
rio ,, per mon essere snervata dal me. 
struo, coa cui sì fa il magisterig mede. 
simo ,, 

POLVERE . molto giovevole alla te. 
sta, all’ emorroidi, ad ajatare il moto 
peristaltico delio stomaco . nm. Radiche 
di consolida maggiore dramne due , ro. 
se rosse polverizzate dramme sei, avo» 
rio macinato impalpabilmente once vna 
zucchero al peso di tutte le suddette 
cose. Si faccia polvere, della qual pi» 
gl’ una cucchiajeta mel fine del desiua» 
re, qos bevendo più dopo, nè man. 

fando . 

x POLVERE VIPERINA. La polvere 
viperina la fauno cavando la carne dal» 
le vipere, come quando si vuoi fare i 
trocisei. E la distendono , e la mettono 
a seccare iu forno, € ben secca la pes 
stano, e la veudono a quegli uomini 
delcioni, che hanno voglia di comprare 
Ù 





LIA 

L' Autore delle note marginali all 
Opere dei Redi così scrive: » dtd 
stra la poca fedt che avea nella pole 
vere viperina » ma poca mostra anco» 
ra averne avuto nelle carni di vipera 
bollite nell’ acqua , come si raccoglie 
dalle seguenti parole scritte per la 
salute di un Cardinale » ‘Quante 
n 34 appartiene ad un Brodo fato 
» con la carne della vipera , 


anca gu 
v sto non credo, che possa fard adi! 





« gran bene , nè gran male pa partico» 
» Îarmente se sa Ties 
n ì pura di 
= - Nd sembra essere di din 
0 Pi 1 quando esolta la carne 
pera, non per sua pro- 


inlone 

Medici, serie 
vendo essere le carni delta vipera > un 
alsssifarmaco , td un rimedio giovevo» 
le, come dicono È Medici , a molte è 
molte malattie.» n 


pria , ma per quella de 


ditrove pol per servizio di un' ece' 


cellentissima Dama sembra quer cam 
gie parere + bn Savore dele 

i di vipera, come segue . ,, Le 

* sue carni ,, cioè dello wip.ra ,, sono 
un Qiassifftmaco , cà an ramedio a mois 
ay fe e molla malattie ,,, dl che pure 
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comprova colla prescrizione di um des 
cotto di cina , e di »i, per la cura 
di una caligine di vista , e principio 
di e. E però se il Redi ha 
prestato feda alla carne della vipera , 
avrebbe potuto prestarnt alcuna poca ans 
co alla medesima carne recata in pote 
vere , la quale può aver conservato al» 
cana porzione del sal volatile , dell'o 
l'e, e di altre particelle essenziali , 
che contiene la vipera. ( M. Histoire 
naturel, des animauz par M. Arnault, 
tom. 2. part. 2, ) 

POLVERIZZABILE . Atto ad essere 
polverizzato . Polverizzavole . 

POLVERIZZAMENTO.Polverizzazio- 
ne, il polveriazare. 

FOLVERIZZARE, Far polvere di che 
che sia. Ridurre in polvere, Recare in 

olvere. Latin. Ja pulverem redigere. 

0 bisogio che V. Sig. ni maudi una 
mezza oncia di cppiu polverizzulo, ® 
non potendosi Facilmente polverizzare , 
lo raschi col coltello ,e lo riduca in pole 
vere, o in raschiatura. 

POMFO LIGE. Lo stesso che la tozia 
degli Arabi. Lat, Pompiolix , 

O'MICB. Sorta di 





0 più si . 
Ric. Fior. onice arsa. 
POMO . Mela, Frutta nola. Lat Pos 


mune, Nel desinare , e nella cena vi sia 
sempre tra gli altri cibi una minestra 
semplice , assai copiosa di brodo, nella 
quale sieno bolliti de' pomi, a dell’ ere 
be soprammevtovate , e talvolta aucora 
qualche poco di orze , 0 di riso. er 
Siusso di sangue emorroldale , L' erbe 
suprummentovate sono da cicoria , la 
serraggio ia Haonco. > 

PONDI. Mal, + L' Autore 
nelle sue Hiimulogie Italiane scrire Pone 
di. Soluzion di ventre con sangue. Lat, 
Dysenteria. Coloro, che hanno questo 
male, sempre si lamentano d'un gran 
poudo in quella parte , dove termina I° 
intestino retto. È Iper esprimer quet peo 
#0, si servon sempre delia voce poudo, 
la quale in altra occasione non si anol 
adoprat dalla piebò , 

POPONE , Mellone . Lat. Pepo, Mes 
lopepo, \-altata co'semi di popone. I 
frutti, che sì potranno adoperare sono 
le fragole, le ciliege, e «otte, e crude, 
gli sparagi, i fichi, i poponi, i coco» 
meri, le zucche, 

POPPA. Manmella , latin. Mamma. 
Mala cosa credo che sia stata il non 
essersi potuta aprire quella poppa. 

POPPA,RE. Succhiare il latte dalla 
poppa + Lat. Lac sugare. tds 

ORCELLA'NA., .@' erba luerafe 
sante, € + Gi alla bile. 





ne, non molto sustanzioso, ma luago 
e uon insalato . 

PORRO, 1 picciolo bitorzolino , 0 
bozzetto cal e rotondo , nasce 
sopra la pelle, senza dolore. Lat. Pere 


rucd 

PORZIONCELLA , Piccola porzione. 
Lat. Portiuncula . Loaderti suche some 
mantenie il pigliare di quando in quan- 
do qualche porzioncella di cristallo mi. 
uerzie dissoluto in brodo, 

POSATU'RA , Deposizione, Sussicene 
zi, Resudenza, Quella parle, che de 
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pesepao în Tuada le cose + babo 
(IZ “acqua naturale, per no- 
bile e pura che sia, in processo di tem» 
pa fa sempre qualche residenza , 0 pos 
Pea Di che a poca a poco. 

ratta . n 

POSITU'RA. Situazione, Posiziane. 
Lat. Positus, Postura. Se dopo stira» 
ti si lasciavauo io libertà, tornavano 
alla natorale lor positura. $. Volli farvi 
sopra qualche curiosa osservazione, e 
particolarmente nel dare un' occhiata 
per pissatempo all'interna fabbrica , ed 
all‘ iaterno ordine, e positura delle vie 
scere, f. Giacere in tutte le pusiture, 
vale giacer nel jetto da tutte Je bande, 


. Polmone. 

POSPOSIZIO'NE. Indugio, Tardane 
za. Lat, Mora. Nell'anno rentunesie 
mo, nel quale poi si maritò,, cominciò 
ad avere maggiore scarsezza di mestrui 
con una più lunga posposizione . 

POSTE'MA. Ascesso. Enfiatura pus 
trefatta, ed auco cruda e nou putrefata 
ta. Lat. Apostema, Sappuratio. Cres. 
3, 12 Il Joglio, o vero zizzania con 

0 colta, e con isterco asinino, e cun 
seme di lino, e fattone impiastro la po» 
stema dissolve, e le gangole . $. /l med. 
5. 10. H see del cederno è caldo e 
secco je, secondo cibo, mon è mica 
couvenevole ad ustre; ina mediciua è 
salubre, e dissolve le posteme, e vale 
contro al veleno, dato con vino. 

POSTEMA'TO. Suppurato. Che ha 
fatto postema , suppurazione, Lat. Sup- 


pari . 
POSTEMO'S0 . Che ha Posteme , 0 


postemazioni . 
POSTICIPARE , Posporre, Tardare PI 
Ritardare , Iudugiare . Lat. Posfeonere. 
Per lo più posticipavano le purghe, cioè 
i mestrui, lt v qaattro giorni, ancore 
chè talvolta, sebben di rado Anticipas. 
sero qualche peco. Ma anticlpassero , 0 
posponessero , la mora in 








fi U, L pie: rta 
‘a ne' prati, Lo stesso per avventura 
dalia chiamae 


che sl cavasse Îl sangue. A 
uso del baguo . Gli mandai ja 
wu unguento da rogaa, fatto com nane 
tecà di rose, e precipitato . 
PREGNANTE . Gravida , Grossa, Pre» 
gua». tacita, Lat, Usero gerens, Gra» 
vida. Cresc. 4. 1. Le foglie della vite 





PRE 


non verrà a: far genfiaro le. vene amor. 
r 2.66. è nactesiiatio Di astiare È 


oro separazio. 

ed evacuazioni Pratparare . 

Preparare hi ed " gli Desvhese 
cav a eno 

dite Galle, Pe diro dela 


ridurre questo. Signore: allo 

stato della pristina sanità, sarebbe ne- 
re, ed ev questi 
umori , derivargli ,e ri lì alia pare 
ile: quali la natura è di mau 


U, 
Éizvo + Preparaute . 
dio, che prepero gli umori del dr.) ' 


PREPA dl. da arare. 
Latin. Praeparare. Finiti al are i 
suddetti sisoppi, si contenterà era 
cuire gli umori preparati, ed atmmoltiti 
colia seguente bevanda.ec,, «0° 

PREPARAZIONE . to, N 
preparare gli umori del ne 


Praeparatio . lia provato: a valersi di 
quei medicamenti , che si cavano da'va, 
pafuementa 


alcune prese di quella vere 

$. ilo veduto la polvere, è fn ne 

wo di colore, e di quautità per pres 

sa. $. Si ritirò alla udine: della . 
* 


hi ola preserella di pura n, 
CEUSTERNATURA LO: Pata canna. 
rio di naturale. Lat. Praetermatura its 


Materia preternaturale, wss2, e perma: 
inte nell viscere . 


ne 
le di aeq 
volta pure e semplici, talvolta 


1] 
ua, tale 
col'pres 








di ". veridico - 
to. verificato , avverato. I) pronostico 
citca Mipesretuzziane della sanità è 


per curare il male. 
L’ ottenere tutti questi scopi non 1° 


giovane, per altro sana, e ben cone 
formata. È este com ancorchè sie» 
no facili + Don saranno 


egolatissimo modo di vitto luna 


questa ” 
in vita piò lungamente che sia 
le, e con minor travaglio, e con mix 
uor pena, V. ‘TA : 
PROPORZI NE. Convenienza, e 
Convenenza , Corrispondenza , Armo» 
mia. L. Proporzio, Quando nel sangue 
vi è natural proporzione tra le partie 
celle acide , e le particelle salmastre, e 
Missiviali, e billose , allora sl fanno i has 
turali bollimenti , e le naturali mozioni, 
utili a conservare la sanità, e profun» 
gare la vita; ma se la le ticelle 
acide, e le particelle lissiviali vi sia 
sproporzione “considersbile, allora si 
fanno | bollimenti , e le mozioni more 







asseg 
quando generalmente 
rotazione delle tebbri tra le altre cagioe 
cati addome quella del preprer aliguane 


r- , Mancamento di forze. 

PROVVISIONE. Provvedimento, @ 
videnza. Lat.” n Aperclo È 
spetta. cura interna, : dopo le uni 
versali 


0%, € santi 
d' iva artetica, dì bettonica, e cda 


pelvenere . Dolore ischiadico spurio. 
PROVOCARE. Muovere, e Movere, 
Promovere. L. Provocare. Raccontano 


e <i promovere que’ che ritardano , 0 
che scarseggiano tra tanto Il pro» 
Auvio , quanto U tro, e l indugio 
loro suol provenire dall' imerzia de' can 
pali mterini , $ quali nel primo caso non 
Teyggono all urto, al peso , ed al vos 
lume del sangue ; e nel secondo non 
sono valevoli a contraersi quanto è di 
mestieri , i 


di scorre 
mel vano 
dell'utero; onde it x 
e al trae 


"RUDERE. Pizzicare; L, Prudere. 
PRUDO'RE . Prorito, te, Pete 
dora . L. 9 Lf + Per guarire  perfeta 


a tanto che non st-senta L- nè 
pure un minimo pizzicore; il sarà 
il vero contrassegno . che sieno rima» 
sti estinti tutti i pellicetli, Ma perel 


di arena avrà 
guaste: e- coi 
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atfca. Frute 
del costrete 


minutissimo bacherozzolino , somigliante 
te în qualche parte alle Tartarughe, 
biauco di colore, con qualche fosco 
d’ ombra sul dorso , insieme con aloe» 
ni radi, e lunghi peluzzi ; suello e agis 
le al moto, con sei piedi, acuto di le» 
sta, con due corniciui, 0 antennerta 
nella punta del gruguo , come si può 


osso una pruzza miauta, che ') cone 
sunava , intanto che la balia sua, 


nel 
grado , ed è suetaati cui seme 


CHA atto 
monia degli umori, vale alla 
ria, è allo scorticamento 


BR Quella parte del corpo, che 
pelo , situata fra ul an 

guinafa, e l' altra. Latin. Publs. 

regione della milza sì lamenta non 


rado di un senso dolorifico mob. 









igîtie 
motturve, dalle quali allora la Ple 
veniva travagliatà ; onde ella poscia ins 
gravidò, 2 nel mese di Dicembre pros» 


PA 


reo PUG 


simo passato partorì felicemente un fis 

lio maschio , senza, però che avessero 

sui puerper) corrisposto al desidera» 
to bisogno , essendo stato necessario 
per riparàrvi, vabersi della missione dei 
sangue ; ma con tutto questo presente. 
mente la Signora si querela della s0. 
prammentovata fivssione della lesta , 
talvolta del dolore della medesima , del 
le vigilie votturne, della inappetenza , 
di una somma fiacchezza universale di 
tatto il corpo, e di uu atrocissimo dos 
lor de' denti, de' quali, conforme è 
stato osservato, ve he sono molti di 
cartosi . 

La futsione, e il dolore di testa 


precedente alla gravidunza , non che - 


al parto , Indicava non esser prodotta 
dalla pochezza de' puerperi, onde da 
pesse a dileguar col salasso - e nem 
mano potea giovar il latte, se Ul mat 
di capo dal dente carloso fosse stata 
prodotio ; owero , come è più probabili» 
le, da convulsivi isterici mali, bas 
atantemente contestati dalle vigilie note 
turne , dall, Inappetenca , e dull' nai» 
persal debolezza del corpo . 

PUGILLO - Pizzico, Nome di misu. 
ra, e contiege quanto si pielia coll' ess 
tremità delle dita , di fiori, di erle, 0 
cose simili. L. Pugillar. 

PU GNERE, e Pungere. Lat. Pungo 
re. 

PUGNERECCIO. Appuntato , Aculo , 
Pungente . |.. Pumgens . 

> PUGNIPO PO. Bruco, Planta salva» 

Lica di foglie simile alla mortine, ma 
pungentissima , e fa coccole rosse come 
corallo . La di lei radice è attenvaute, 
incisiva, aperiente , e diuretica. Latin, 
Ruscus , Bruscus . 

PULE'GGIO. Sorta d'erba riscalda» 
tiva, e soltigliatliva, appropriata all 
itterizia , ai ca!coli de' reui , ai dolori 
ffatuosi di ventre, e alla soppressione 
de' mesirni . |.. Puiegium. 

PULSA'*TI.E. Lat. Pulsarttis, Vale. 
Mes. Si bagna, ec. Le vene pulsatili det 
braccio [ cioè i poli ). 

PULSAZIO'NE, I? pulsare. Battimene 
to der cuore, delle arterie, e di altre 
patti del corpo . Lat. Pufsas. blanda. 
Molle, mite. piacevole. gagliarda . lm 
petuos forte. veemente. regolata. 
continva . iuterpolata. L'oe» 
i», ed anche di sua natura. 
ale, lo può » cioè il-cuore 
delle chiocciole terrestri » da per se 
stesso rawisar®, © scorgere corredato 
di ramificazioni sauguigue ; può con» 
siderarne | moti, e le regolate sue pule 
tipel” he più la moke è 

i, che più }a molesta, si è una 
pulsazione, la quale, conforme ella va 
sempre dicerido , la tormenta dalle pians 
te de' piedi fino alla più alta chua del 
capo, amtorchè in verità cotal pulsae 
zione non apparisca al giudizio del tata 
ta, se non nella cassa del venire infe» 
riore ali' intorno del pancreas, e de 
tanali celiaci. — 

PUNGIGI.IO'NE , L’ Ago delle pecs 
the, delle vespe, e simili, cume pure 
della coda degli scurpioni, e di altri 
animaletti. L. Aces. lo stava giò per 
credere, che |' opinione di Galeno fos. 
se la vera ,, quando disse che il pungi» 
» Bliove dello scorpione non lra foro, 
» né aperlura veruna » quando improve 
Visimente vidi una volta comparir sule 
la punta una mimutissima , e quasi invi» 
Aibile gocciolina d' acqua biauca , quale 
poi molle e molte altre fiale ho vedu. 

a lora quando he stuzzicato lo 














PUN 


scorpione , ed egli iucollerito ha fatto 
forza di ferire con la coda. BR di qui 
raccolgo , che non dissero menzogna 
Eliano, è "l Greco Scoliaste di Nicane 
dro affermando, Î ago, 0 pungiglione 
degli scorpioni esser forato di um pere 
tugio così insensibile , che si rende va: 
no all’ occhio il poterto vedare . 

Nelle parti laterali dei pungiglione 
sl trova uno , 0 più fori, come legge» 
si nella Raccolta di osservazioni , ed 
esperienze del Sig Pailisneri, 

PUNTA. Male infammatorio di petto. 
Latin Pieuritis, Morbus laterali, V. 
Pleoritide $. Pigliar la punta. Vin forte 
si dice del vino, che ha pigliata la 
ta, cioè che ha comibciato 
L. Acescere . $ Punta significa ancora 
puotera, trafitta, Gita. L. Dolor acue 
fus.$ Punta è anche detla l’ estremità 
di alcuna parte. Anzi un cane al quale 
feci attaccar il morso ,, della vipera ,, 
netta ponta del naso , tanto se la forbì 
colla lingua, che campò la morte, nè 
in sw ta lingua, nè in su ie gengive ebe 
be male alcuno. — » 

PUNTEGGIATURA. Ml ponteggiare. 

PUNTURA. Punta, Trafitta, fitta, 
Prsnimento, € Pungimento . Lat, Puos 
cio. ,, Aceldeuti Serissimi di veleno 
degli scorpioni di Tuulsi ,, fwron pro- 
vati da Pietro de Sanlis mercante in 
quella Città, il quale ferito da una di 
quelle bestivole nel piede sinistro, patt 
punture atrocissime , non solo nella pare 
te offesa, ma ancora per tulta ‘(la co. 
scia sino alla spalla ec 

PUPILLA. Quella parte, per la quale 
l occhio veda, e discerne . L. Papilla. 
E non sarebbe anco gean cosa, che la 
centiana e reiterata finssione all'oce 
chio, oltre all’ intorhidamento dell’u» 
more aqueo, lo ficesse ingrossare, 
stendere , è dilatare quei forame, che 
nella tunica uvea si chiama pupilla, Ra 
quale dilatata, ammettendo più lume di 
quello che fa di bisogno , ne seguirebbe 
forse, che la visa farebbe molto meglio 
l' ufizio suo nel tempo dei calar del 
giorno, chè nelle ore, nelle quali il 
Sole con più gagliardia somministra la 
luce all'aria. 

il male, che vi patisce, si è, che in 
queli* occhio la vista è .sminuita nota» 
bilmente ; e che avanti 31 medesimo ov 
chio vede talvolta cerle cose come ne« 
re e vaganti, e di più che l' occhio 
slesso pareva come ui puo rientrato. 
iu dentro, ed a chi «i badava bene'pa» 
reva aucora un poco smiuuito, ancore 
chè la pupilla fosse chiara, bella, è 
stoza veruo difetto apparente , ma s0. 
io la Signora vi sentiva qualche peso, 


eo. Ù 
PURGA . Purgagione, alone. 
purgare. L. Pargutlo > è 
da. mite. soave. gentile. breve. 
piice. interpolata . courenevole , appro» 
priata. acconcia . utile . frettuosa , salu 
re. forte . gagliarda. veemente, risentita. 
disadatta . perniciosa, socevole . Fare una 
iscevole porga ; vu3 breve purga ; una 
longa ed esatta. Père un poco di pure 
ga preparativa. $ Si purgò di nuovo, 
come dicono î Medici, con porga seme 
piice, e composta. $. Con nialtà, e 
awedulissima prudenza le ta ordinato 
Îl latte, senza laute precsdenti.-purghe, 
e riporghe. $. E perchè è necessario 
trattarla con ogni delicatezza pa» 
mi piacerebbe mollo , che trafbsciate le 
solite purgie, e ripargiie di siroppi, si 
cominciasie coll uso dal segutota vino: 
medicato. V. Purgazione, 





PUR 


Awiene nen di rado , che le precte 
denti purghe e ripurghe, in vece dé 
prevarare gli umori , e le'mie, 0 sta £ 
canali , per li quell essì umori hanso 
a scorrere , gli mettono a sog: o 
e gli rendono inabili a re i 
principalissimi ajuti. Cusì sovente ote 
serviamo , che lo stomaco iungamente 
affaticato dal sleri non tollera li late 
te, 0 nol tollera per quello spazio di 
tempo , che fa di mestiere; e stempoo 
rato da molti siropvi , o da sughi d° 
erbe , mon ragge , per esempio , all' ace 
que minerali, al marziasi , ai mercu- 
riali medicamenti, e a simiti altriy 
che sono la base principale dello spe- 
ranza del Medico per la salute del» 
ammalato. 

-_PURGHE. Mestru, Fiori mestruali, 
Fiori deile Donne. Sangue mestruo, 
Sangue, Evacuazione, è Purgazione 
mestruale ».atin. Mfenses. Fiusmo delle 
purgbe. Kiteuzione delle purghe. Vas 
rietà d' esse purghe. Uominciarono 
purghe a scassezgiar più del solito. f. 
Comineiaron queste purghe con buon 
colore, ua non in molta quantità. $. 
Da che ella è maritata in qua, non ba 
avuto mal delle sue purghe più chetre, 
0 quattro pansi di color rigiouevole 
nello spazio di selte, 0 di otto giorni. 
Ed ora la suddetta scarsezza delle pure 
Le non solamente è angumentata , ma 
il loro colore , che prima era ragione. 
volmente buono , è divenuto più cattia 
vo, scolorito , & quasi acquoso , e lale 
volta di colore tra il nero, ed il vece 


Vedendo io per pratica, che in tutti 
ì giorni del mese indiffareutemente 80, 
Biiut venire le purgbe alle Doune ,, è 
chi prima , a chi poi, seccado i loro. 
temperamenti ,, non ini sento inclinato 
a credere, che la luna sia cagione dé 
moto de’ mestrui. ,, Ma nè auco ,, ale 
» la opinione, che Liene , Ja s0l3. copia. 
ss del sangue essere la cagione del lora 
s» mato , io mi atterrei ,, poichè vee 
diamo spesso, aver copiosamente le- 
purghe quelle Donne, che si macerano 
con digiuni, e con astinenza, e quelle 
ancora, che hanno avute graudi enor= 
ragie, @ sono uscite da luughe malite. 
ti 


e. 

4 quest ultime obblezioni dell Auo 
fore è stato lodevolinente risposto da 
Uomini saggi ; e a chl non fosse pio 
mamente soddisfatto delle loro rispoe 
ste, non ci rimarrebbe che ll pensare , 
se per awentura il moto delle purghe 
Sosne più da ascriversi a un’ ignota è 
incomprensibit forza de' solidi , che af 
volume , al peso, ed ull' urta del. sarta 

contra i canali uterink., N 

PURGANTE. Che purga. Pucgativo .. 

Rimedio che eracua gli umori del core 
pel pia p mea fo . L Paurgans 
[ag medicamenti purganti siervaa 

‘ motabi!meute I vi 
scere can uga parola a; 
propriatissi + le fanno Mare icliare s'e 
di più metton in un comtinuo disordine. 
lè minime particelle , che compongono. 
{i fiudi biavchi ,.e rossi. 

Certamente nan sono da usarsi È 
purganti senza una grande mecessità., 
Onde il Cocchi in una sua lettera ma 
moscrirta in data de’ 26. Agosto 1747. 
ebbe a dire a un Cavaliere inclinato. 
alle medicine purgative . » È purgahe 
» fi non sono, come pare a me, htm 
» Cessari nel caso nostro . L' inedia , 
# € È acqua pura sano gli attimi mie 
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n Morativi , Se io potessi una volta 

» oftentre da W. E. ch' ella stimasse 
» an poco meno la polenza delle ma- 
» dicine, a un poca più la soia regota del 
» Vitto, ne avrei gran trionfo e con 
» solazione , perchè son certo che elia 
» starebbe molto meglio . ,, 

E in un' altra pur MS. in data de 
7. Nov. 1750. parlando il medesime 
Cocchi dell' antidetto Cavaliere , così 
scrive ad un suo Amico. n Alla quare 
n» da domanda poi intorno alla Medla 
* cina universale Catartica » cioè pure 
gativa p.dTdò Con mio dolore che da 
” gran tempo mi sono accorto, che dl 
w Si;. NN, ed io stamo due Pitagoriei 
» aljugnto discordi nel sentimenti del» 
» ld novira setta , che non r inteni 
» dono mel medesimo modo ,. 

PURGARE EvAcnare, Nettare , Pu- 
lire . L. Purgare. leggiermente.. le 
mente, gentilmente . epioraticamente ,, 
ciuè a dire uua mattina +1, e |’ altra 
n ,» Peiteratamente. fortemente. ga» 
glardamente. veementemente. per vo: 
mito, per di sopra. per nsecesso. per 
«di sotto. per d' abbasso. per andate di 
corpo . $. $ è purgata , @ ripurgata.; si 
và cavato, e ricavato sangue. |. Fu pur: 
gato, e tipurgato dal suo Medico . $. 
Quanto dunque alla farmacia, lodo, 
che la Siguora sl purghi, e sì ripurghi 
con evacuazioni universali, € con eva- 
cuazioni epicraliche, e con medica. 
queuti preparanti piacevoli . $. Questa 
Signora sempre nel tempo dei partorire 
ha purgato notabile e grandissima quane 
tità de' sieri , qui s' intende, ha mans 
dato fucra per la via dell'utero Ja pre. 
fata quantità de' sleri ,,, 

A lutti questi motivi +, del non toe 
wer pigliar l° antimonio ,, io ne aggiu» 
«uerei due altri, il primo de' quali si è, 
che non so se convenga con sicurezza 
purgar per le parti superiori ,, cioè per 
vomito ,, quelle donne, hanno 
Scarsezza de' loro fiuri mestruali, ec. 

Era stato proposto it vomito - pro» 
vuocato coll antimonio , per vincere 
duna diminuzione de' mestrul , atta 
quale venicano imputoti alcuni isteria 
ci mali Ma e d' auertire che il più 
delle volle la diminuzione de' mestrui 
è efetto , e non stagione de’ mali sudo 
detti ; e questa cagione non si toglie 
né coll antimonio, mé coll'elleboro , 
mè con altra razza di vomiHol. medi» 
camenti. Queste nervose pervicacissi- 
me indisposizioni 0 sono elle eredita» 
rie , 0 si muovono all'urto di un'-ira, 
di un terrore, di un' affizione d'ani» 

" auo, di una forte opplicazione della 
mente; e sì quello sconcerto delle fix 
bre del cervello , e de' nervi, che sue 
scita 4 convulsivi femminili malori, 
.dcema ancora è ritiene i mestrui, è 
prima, o pol. E se rifietteremo , che 
assaì donne patiseono di convulsioni , 
e di mall uterinì senza la minima 
alterazione de' loro fiori mestruali ; 
« call' altra parte, che le n 
missioni di sangue sono d' 

0 nocice , 0 frustrante per la curo d' 
iseriche indisposizioni colla 
Fg ; C) 
desime isteriche ve; 
si curare e sotfomeltere più co. 

x one aninzo, che co Fimedj 
che smungono i bianchi je i rossi cas 
nali del compo , o con quegli che crte 
dutl valevoli a promonere i mestrui, 
riscccano 3 gd 4, rubzine vie 
più Ina a ripisliare oro mecca 
usci uffizi É 





PURGARSI . In siguit. di Avere le &- 
vacuazioni mestruali. Mentre che alla 
N. N. i mestruî temente son tor- 
mati, e per quanto dice ella medesima, 
e le donne assistenti, ella si purga suf+ 
ficientemente , bisogna ec. 

PURGATIVO. Sust. Rimedio purgane 
te, Purgante . L Purgans. Add. Atto 
® purgare ; che purga . V. Pur: 


gante . 

PURGAZIO'NE . Purga , Porgazione. 
L, Purgatio. È stato solito purgarsi 
ogn'anno una, 0 due volte, e ‘benchè 
il gioruo della porgazione si sentisse 
agravato , nulladimeno la potte seguen» 
te Lio sempre gli sopraweniva un 
grandissimo dolore di ‘testa, che Ti du, 
rava tatto 
presso . 

Ne' malori ipocondriaci, di uno dé 
quati qui parla l' Autore, Gidiviere dis 
sai spesso, che ta purgazione del cor 
Qlieggi !' ammalato per uno , © Td 
giorni, ma pol lo riduce al pristina 
stato ,.e sovente ancora ai un peggio» 
re di prima. imdì ll Cocchi in ama 
lettera MS. 20. Marzo 1745. scris. 
se ad un Cavaliere ipocondriaco » Nel 
fu primavera non credo ben fatto il 
» purgarsi , ma bensì il digiunare él 
» quando in quando , bevendo dell' ac. 
» qua pura in ubbondanza ». 

PURGHETTA, Pim, di purga. Porza 
piccola . preparativa . evacuativa . mi- 
norativa, rinfrescaliva , umettante. rado 
aolcente. Si contenti $. R, di far due 
piccole, brevi , piacevolissime purghette 
ogni anno, una mell'autunno, l'altra 
alla primavera. In queste purghette sl 
contenti , che i cer ar A CLI 
corpo, sieao piacevoli, e rallegei 
quando la loto azione è scarsà. f. 
& per tor via quello che stagna n 
vene del mesenterio , e dell'altre viscea 
re nmorili, faccia un poco di purghet. 
ta, come qui sotto dirò. 

Anche ne' corpi pieni @ cogioneveli 
non loda ll Cocchi che fa temperanza, 
rinfrancata da eacuazioni moderate , 
cont st-raccoglie dalle seguenti purole 
traste pi nera ton de' die 

flo 1753. tto poi ai segni 
greco salute che #.B. mi ha ong» 
» rato di espormi chiedendomi iù mio 
» parere,ie diro come non mi sembrano 
» suffietenti a dar sdimnore di gravi cons 
» seguenze , fanto più che to conosco 
» la sua prudenza capace di adattarsi 
* a quella femperanza che può dimia 
ss Maine la piena, che ella medesima 
neon molta sogacita suppone esser la 
”» causa originale degl' incomedi da lel 
» sofferti | Le moderate evacuazioni 
, fipetute di tempo in tempo per meze 
» 20 di Rabarbaro unito ad una drame 
"ma , 0 simil dose di cremere di Fare 
raro , otvere per me ma oncla 

que di sala carro ll Rabarbaro , 
bene ludicate, € coucorro 
: sentimento di V. E. che sia me. 
si glio servirsl di toll purghe brevi e 
ss Più Srequenti e miti, plustosto che 
,» delle lunghe e più forti una volta 1' 

anno, 

” Erano discordì di apinione il Cava» 
liert i ed Il Cocchi . Questi per consere 
bar sano e gli raccomanda. 
va la fuga de’ rimedi, e da diminuzio» 
me del pasti } e il Cavaliere, come i 
più fanso , voleva seguitar a mangia= 
ra, e pigliar medicine. E però stanco 
co ìì Cocchi di predicor P astinenza 
senza punto (b-Srutte , aderì. paahnen 


il giorno, «ed altri ap» 


è cs 


PUR tor 


fe alla purgazione del corpo desiderata 
dil Cavallero , a secondata dal Galente 
sta asslstente , anteponendo da buon 
Pitagorico le piacevoli purghe , benchè 
Srequenti, a una anniversaria estesa € 


Forte, 
PURIFICAZIONE . Rettificazione , 
Latin. 2urificario . lo 


Depurazione . 

crederei necessario, per facilitare ia 
correzione , e purificazione, e raddole 
cimento del sangue, il cavarne qualche 
quantità dalla vena del braccio con la 
lancetta, e poscia dalle vene emorroida» 
li con le mignatte - 

PUSTULA , o Pustota, Ciascuna dî 
quelle enfiatare , 0 bollicale, che vena 
gono alla petle . Latin, Lustafa . 

PUSTULETTA , 0 Pwstoletta. Dim, di 
pustola. V. Rogua. 

DUTENTE. Che pate. Latin. Patt 


Li 
PUTIRE. Avere, 0 Spirzr mal odo» 

re, lat. Patere. 

PUTRE'DINB. Corruzione, Currom. 
imento , Corretteia , «Patrefazione , 
'racidezza , Guastamento. Latin 2u- 

tele . fuerti benedetti Fiosofi difens®ei 

è putredine., 0 sia della generazio, 
ne degl'insetti ex patri » credaio £® 
modo loro: a me batta che ît mio Si» 
guore Giuseppe , Lanzoni , sia della 
mia opinione ; e poi creda oguuno a 
suo modo, io così credo. 

PUFMREDINO'SO, Putrido , Putrefatto, 

Guasto , Corrotto , Fracido , Tufraciti. 
to , e lafradiciato . Lat. Pufridus. 

PUTREFA RE. Corrumpere per guire» 
dine, Guastare. L. Catra faune. nea. 

., Corrompersi , Guastarsi, Putrefar- 
Ho Latin, Putrescere . 

'PUTREFAZIONE , Putrescenza , Con 

ruzione,  Cotrompimento, Lalis, Pa. 


tredo . 
PU'TRIDO . Patrido , Pitrefatto , 
Guasto , Corrotto . latin. Putridus. 
PUTTELLA, Fanciulla tenetaà . Latin, 


Puella 

*PL'ITELLO . FauciuHo , Puttino . Lat, 
Prellus. x 

PUTTO . Fanciuflo, Ragazzo. Litin 


Puer . 

PUZZA. Umor corrotto, che si geo 
mera nelle bolle, o piaghe. Marcia . L. 
Pus. $. Per lo stesso, che Puzzo. Lat. 
Fotor . 

PUZZARE, Putire, Lezzare, 
morbare, L. Farere, 

PUZZO , Fetore, Morbo, Lezzo, 
Puzzura, Puzza . Latin Faror. Boce 
cacc. Dec. A.» Molti altri » senza 
rinchiudersi -andasaro attorno , portante 
do nelle mani, chi fiori , ct erbe ddos 
sitore, e chi rese vid spezie. 
tie, naso d: 80 è 

Lost ottima cosa il taranto 
con cotali oitori confortare; concidfase 
secosachè l' aere tutto paresse dal puze 
zo de' morti corpi, e delle infermità, 
e delle medicine compreso , ‘e puzzò» 
lente. » E poco dopo il medesimo ), 
E assai n° erano che nella strada pubbli» 
© o di di, odi nulte finivano, ® 
molti, ancora che nelie case fimissero, 
prima col pazzo de' lor vorpi corrotti, 
che zltramenti , facevano a' vicini sentie 


re sè essere motti. ‘ 
PUZZOLENTE. Puzzoso, Petido , 
Fetrute , Lezzoso » Latin, Faridus, 


Ar 


rBfole olens , N, Pazze , 


+ 


UADRAGE'SIMA | V. Quaresima . 


TADRIENNIO . Lo spazio di quat. 
tro anni. Latin_Quadrienntum . 

QUADRIMESTRE . Di quattro mesì. 

L "Quadrimestris 

MAGLIAMENTO . Quagliatura , 
Concreziona, Assndametito , Con dae 
zione , Coagnlo, e Cosgolo , Rappiglia» 
mento. L. Concretio . : 

QUAGIIA RE Nest. pass. Quagliarsì, 
Rippigliarri, Concelarsì . Latin. Concre» 
scere. O se pur faccia 3, Ul veleno della 
vipera - cite il sangue non solamente 
quagli netla cavità del cuore, ma anco= 
ra che si appigli in tatte quante le 


vene 

QUALITÀ . Latin. Qualita». Quel, 
che comunemente, è per lo più suola 
éfendere, si è la quantità », de' clbi, 
e delle bevande » non la qualità, mena 
tre però questa qualità non sia diretta» 
meute contraria al bisogno dell'amma. 


Jato . 

QUANTITÀ. L. Quanfitas. La quane 
tit, e nori la qualità del vittb, è quel: 
la, che sunle offendere, purchè questa 
qualità mot via in sommo grado, e di» 
seltitente contraria al bisogno dell'am. 
malato . tai 

Senribientò fondato td quel Sameso 
e peri èforismo d'Ipocrate 35. II 
» Paalé detérior cibus » UC poss, s4» 
= ovlor quien. è metloribus quidem , 
n sed, minus suavibus est prafereita 


dus + 
" QUARANTINA, e Quaranteni . Nus 
mero di quaranta. | 
QUARANTOTTO, Lat. Quadraginta 


octo . 
QUARESIMA , e Quadr edima. Di» 
oro di 40. giorni . Latin. Quad 
pure Pe tini 
ro 4 
WARTANA. F he, viene)/ui 
ati e un di Ag A ROTTO 
miglior febbrifuko però sir dopo.aa 
wer | Autore lodato l' uso a chità,, 
3odo il Signore mangerà un bellissimo 
fico fl, n 
‘aré a quel Pr dii De 
re) m' inganzi, Deo. Cariplo 
vorrel îngannarmi. ai" 
RC Le ANACCIA, Pegg: di. Quare 
a QUARTANELLA > Piccola Quarta. 
_PAQUARTODECIMO . Qualtordicesimo 
LOBERCIA . Soria di pianta nota , le 
Ò incrassanti, e te» 








0 











esso stomaco ; e me lo persagde il sen- 
tire, che una piccola; porzione di cibo 
umido, e attu: te caldo è fa. risvas 
giare îi dolare, « cena Jedoa lo 
rua, e lo quieta; Imperoce quella 
piccola goisiona di e ide, è at- 
tualmente aldo, può esasperare., @ 
ribollire la bile ; in guella guisa appunto 
che poca quantità il acguo fa 7 
fumare Ja calcina , ma, una uni 
rande la spegue, e ne ferma il, 


lore + 
UIETA"RE. Nente. pass (Sine. cin 
riposo. Latin, irsperer Dall Gabb 
» 


Mace. Sol. 54, E cost .una 
nave per esem [o_avenda: una 20) wolta 
ricevuto quale! im ) sile mar 
tranquillo , si, mo: a coni inte 
intorno al nostro senza cessir 
mai; e postivi com e 
mente quielerebbe.,,$0- ao 
si potessero x 

menti. èstri 


qualche 
causa mottice esternamon . gli mprike 


C'EVIETÀ. Calma, Riposo, Tranquilli 
? 150. e 

tà, Requie. Latin. Quies. | Lecparti= 
G nerveo 


calle frog di essre addoeite mes 




















QUO; 
ire di a i 


de' CI ca 
altri ea È 


non avava rovata. da 'eagontara del 
potersene prom: magia “ibi "Le 

ve più fiate nom torri 
spoudano ali ‘tazione 4 diuretici , 


| 
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2 EE ULIVO RAI peu di - 
pausa » Riobitbero ; Rabîriea 
(ray; t-Rebérbaro . Ric. I Ro 


e 

barbaro È una radice almente grose 
sì, e non mo: ofo assai sinnite 
tir spontico. at eolore,!e allati 


dele pedi 

s0, 8 00 neo, è A 
tome il zalferazo «L- Rabarbarin  Rae-% 
ibarbaro fine; eletto; abbronzato ; V, i 


RAB 


Dal vedere che l' Autore In più cure 
di ostruzioni non prescrive, che nelia 
presente il rabarbaro , e dal vedere 
ezlandio che per un acuto dolor di 
stomaco, depo di aver scritto che il 
rabarbiro è migliore dell'aloè , soga 

iunge che dei rabarbaro è migliore 
la cassia ; si può conchiudere, che il 
Redi non era sì anco del riobarbaro 
come (o era un certo Cacallere, cha 
col medesimo ricbarbaro a detta del 
Rodio Obs, cent. Il. gg familiam susm 
a.diversis affectionibus incolumem ser. 
vabat; o come Jo sono alcuni Medici 
d'oggi i quali non sanno concepire l'in 
dea della ostruzione separatamente da 
quella del rabarbaro ; e quindi con- 
fondendo le oppilazioni, che nascono 
da rista; con quelle che dipendono 
da rigidità di fibra, e da vragricchia 
mento , e contrazione de' vasl, soverte 
te coll intenzione di oprire | canall 
delle viscere , Irritandogii col rabarba» 
ro, e vie più gli chiudono, e di rendo» 
no Impermenbili î fiwidt., 

RABBIA . Male proprio de' cani, c 
in pochi giorni gli necide, impedì 
loro la quite, e gli fa avidi di morde» 
re gli altri snimall, che e trovano 
che morsi slmiîmente gl' infettano di 
quel male , Chiamasi ancora Idrofobia ; 
” peroeeni questo istesso male induce 
» l’abborrimento dell'acqua u . L. Ae 
qua rimor, hydrophobia . 

RAGBIOSO. Infettato del male della 
rabbia Latin Mydrophosus Crese, 5, 
10, E similmente i fichi nen marvri, € 
le foglie fresche vagliono al morso del 
can rabbioso, ste sopr’esso sì 


tavno . 

RACHI'TIDE: Storta della spina; n 
ta per inezuale nutrizione du ossi; 
ed è male f-migliare a' fanciulli. Latin. 
Rhaehit!s 

RADDOLCIMENTO Il raddoleire: e 
dicesi dei chilo , del sangue, della lina 
fa, del sugo nerveo, e di ugni altra 
maniera di sugo 

RADDOLCI RE .Pukificare , Addolch 
re , Attulire , Lenire, Mitigare, Lenificare, 


Rattemperare. Î.. Eduicare . Il decutto di . 


cina può essere di qualche giovamenta, 
con l’inscquare, raddoliire, ed ostia 
unare l'acrimonia. delle particelle saliva 
ginose, e pungenti de' fluidi. — 

RAD!'CCHIO* V Cicoria, 

RADICE. Radica, Barba. L Radir. 
verde , fresca , secca , nostra!e . fore» 
sliera . odorita . seiza odore . aruta , 
insipida. dole . aromatica , pungente , 
acuta . acre, bulbosa . mucilaginosa, 
mucellaginnsa . Ric Fior Le radici » sf 
purgano » da quella prima scorza di fuori, 
che tocca la terra , fresche, n secche che 
le sleno , rzstiandole col coltello ; come 
souo gli eilebori, e le consolide , e si 
mili. Similmente si purgano dalla midole 
la di dentro , la quale in molte è inutle 
le, come nel danco, nelle pastimache, 
nel prezzemolo , e in molte simili. Le 
secche sì inumidiscono , è di poi si en» 
dono, e purgano dalla midolla come le 
fresche , 


RA FANO. Radice nota, detta anco». 
ra 


amolarcio , che ha Facoltà sottiglia» 
tiva, detersiva , e diuretica , o sia urie 
nativa L. Rapdanus rotundus . 
RAFFREDDAMENTO . Raffrescamene 
to, Freddezza , Freddo , Frigidità. L, 
Frigiditas . Non tema dello stomaco , e 
del suo raffreddamento , perchè net 
suo s'omaco non vi è freddezza veru» 
wi. V. stomaco. 
RAFFREDDARE. Refrirerare , Prede 
Ten. FIL P 


Sf che tritato si assomiglia al minio. 





RAF 


dare , Rinfrescare . L. Res igerare . Crete 
sc. 3. B. La insipida , midolla del ces 
derno » è fredda è umida nel secondo 
grado, perlaqualcosa raffredda il calore, 
e mitiza la sete, $ Per tutto l'oro del 
mondo non beverebbe una sola stila di 
acqua, essendosi messo in capo, che 
l'acqua possa ra gli lo sto» 
maco . V. Stomaco . 

RAFPRESCAMENTO . La febbre non 
è intermittente, ancorchè venga i quale 
che declinazione, e se ne vegga la res 
missione manifestissima due, 0 tre ore 
avanti il mezzo giorno con mn leggier 
raffrescamento delle mani, e de’ piedi. 
V. Raffreddimento . 

RA'GIA , E nel num. del più Rare, e 
Ragie. Umor viscoso, ch'esre del più 
no, e dell'abete, e dell'arcipresso, e 
di simili albori. L. Resina. Ragia grase 
sa, Acqua di ragia. 

RAGIOSO. Che produce ragia , 0 
che ne contiene. L. Resinosus. 

RAMARRO , Lucertolone, Serpentele 
lo verde con quattro piedi . L. Lacerta 
viridis. L'olio de' ramarri vale alle 
scrofole, se can esso ti sagaog fre» 
quentemente ,, massime ciuntosi ‘icon 
poco di sale armoniaco ;,. 

RAME. Sperie di metallo di color 
rosso, |.. Es. Rame asso. Fior del 
rame. Rame di Cipri. Rie. Fior. il rav 
me abbrucisto è simile a quello, che 
vESÌ comunemente si chiama (ferretto di 
Spagna . Eleggesi quello, che è rosso, 


RAMERINO . Rosmarino . Frutice 
noto, at'envanie, deostruente, capita 
le_, e vterino . Î.. Rosmarinus , 

RAMIFICAZIONE . Diramazione, e 
Divisione, 0 de' rami. L, 
Germinatio . p < 

RAMMARGINARE. ll rico 
insieme le parti disgiunte per ferita, 
per piaza. L Obducere . $. E in sent. 
nentro; Obduci, . 

RANA. Ranoechio , Iuselto noto. 
I. Rena. In secondo luogo non ragio» 
ni mai di voler medicarsi, e parlicolare 
mente con que’ medicamenti fatti di 
ranchi, di rane, e rinfrapcati con quel 
enedeito tartaro vitriolato . 

Era ipocondrioco Ul poveraccio, di 
cui l'Autore favella | e potea disingani 
marsi , come scrive il Cocchi Lett, 
dis. de' 15 Marzo 1745. ,, sulla effi» 
» cacia de' rimedi, ì qualit sono po» 
+, Ghissimi e rare wolte abbisognano , 
sr potendo la quiete, e l'astinenza , 
n» ® da tranquillità della mente, e la 
31 borsa non deficiente, è l' arte del 
» godere aliontanare ja trista pecehia- 
13 JR » € la molestissima ipocondria 
” molto più de' farmaci più studiati g, + 
tn quanto alle rant a uso di medicina 


si dichiara ‘il medesimo Cocchi com. 


queste parole tratte da un' 
dfs. del 50 Luglio 
» Le rane per 


più palio tali de 

é è tali 

si qua passata per cenere 

- Arqua 

bollita ron eno. Lilium . “4 
RANNO, e Ramno, e anche Ramo 

salsatico | Spina cervina. l.. Cervi spie 

na, Spina infectoria. Le bacche di 
uesta specie di promo suno purgalive 

Pelle slercaltà , e vagliono all' idropisia 


acquosa 

RANTOLO «+ Catarro , che impedisce 
are. L. Raucedo . 

ITOLO'SO. Che ha raotolo . Lat, 
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RAPA. Pianta nota, la di cui radice 
è mollitiva del ventre, e urinativa . L. 
Ripus, Rapum. 

RAPERONZO. Raperonzoto . Erba, 
che si mangia iu insalata, ed è provo» 
saliva dell'appetito, e dell’ orina. fat. 
Sisarum, Rapunculus hortensls - 

RAPONTICO. Ric. Flor. Il raponti» 
co è una radice nera fimile alla centane 
rea maggiore; ma minore, e più rossa, — 
senza odore, fungosa, e leggiera, la 
quale tritata, e masticata , diventa di cor 
lore giatfieclo ° simile al zafferano . f. 

stomachicha , e vale ai dolori artico» 
lari, al morsi veleucii, e alle febbet 
procedenti da lentore de’ sughi. Latin. 
Rispontieum peram, Rbeum , Ponti» 


cun. 

RAPONTICO VOLGARE, Ric. Fior. 
, É una ,, radice grossa e lunga un 
liraccio è mezzo in circa , grave, dl cos 
lore che vel gialio rosseggia, piena di 
auro, di sapore acuto alquanto astri. 
guente, e cun un poco di dolcezza; ed 
è quella radice delle spezierie molto 
nota sutto il nome di raponticp . Latin, 
Raponticum nulgare. 4, | Medici se ne 
vagiiono nelle papiiazioni delle viscere 
nella debolezza di stomzeo , nella dixre 


rea, cc. 
RASO'JO . Coltello taglientissimo , 
col quale si rade il pelo, f.. Novacala. 
RATTRATTO. storpio , Altratto, Ate 
trappato , Rattrappato . Latin. Contra» 
chus nerote. Matteliimo sì storse in gui» 
sa le mani, fe dita, e le braccia , e le 
gambe , e oltre a questo la bocca, e 
Bli occhi , e Lutto il viso, che fiera cus 
3a pareva vedere, nè sarebbe stato al. 
tuuo , che felato larene, che non: 
vesse ‘eramente. tester tutto 
; eriuto., è valteaito». n 
Boce. 2. 1. 4 
RAVANBLLO. Radice nota. la quale 
è più an ì i 
Lat. Ran tanus minor oblungus. Parte. 





cipa delle virtà del ravauo. 


RA'VANO . Rafano 7 Ramolaccio . 
Radice notr aperitiva , e diuretica , buo» 
ma al calcolo, e alla sopressione de” 
mestrui. L. Rapkan«: rotundusa Rao 
phanns niger , 

RAVIUOLI, Vivanda in piccioli per» 
zetti, fatta di cacio, d'ueva, d'erbe, 
di farina di grano, e simili. 

RAWIVARE. Awivare, Rinfranca» * 
re, Reprigtinare, Restituire | L. Suscie 
sare. Rawivare il tuono delle viscere 
del ventre inferiore. Rawivare l' enete 
gia de' canali, cicè a dire la lor cone 
trazione , la loro pressione, la vibra 
zione, il momento, è simili, 

RAZZA . Sorta , Maniera 
Gener 











azione, 





to, Ricascata, 
î hi + Ricorso del mar 
+ L Reversio mordi. Non è egli ve- 
ro, che il viaggio di un sol miglio i 
caruzza fece uua nuova recidiva » del» 
\'urina sanguigna? — Queste recidiva 
son la lingua quela quale parla il male) 





che not ha altra lingua, che. questa; 
edindarno aspettiamo di eg de posare 

,8 + come CI 
gli uomini. $. lechifare de rente 
die re, S, E: sd, 
sare È selee di polli vipergh 
li. 4. Ma male dell'oc» 
chio suole volte tornae alla re, 
eldiva, continuerà 4l Signore îl 


medicamento . 1 
RECIPIENTE. Sust. Vaso da stillase, 
che riceve la materia stillata , fu 
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RECREAZIONE , e Ricreazione, Ris 
storo , Sollievo, Sollevamento. L. Rete 
creatio , Remlsslo anfmi. 

RECUPERARE, e Ricuperare. Race 
quistare, Con e. L. Recuperare, 

REFE. Accia ritorta in più dopp), 
per lo più per vso ti cucire. L. Filum, 
semplice . doppio. 3ddoppiato , sottile , 

rosso, incerato : » Una vipera » ferita 
fu pelle in pelle su l'arco della schiena 
cou un ago lufilato d' uma aguagliata di 
refe inzuppata lu quell' olio » terribilssi. 
mo » del tabacco, e trapassato dl refe 
per la ferita, in meno d'un mezzo ot, 
tavo d'ora , dopo alcuni strani awolgi- 
menti, cascò morta, convulsa , ed intia 
rizzata, come se atala fosse di bronzo, 
ed un momento dopo ritornò floscia, € 
pierlevele, come se due giorni avanti 
fosse stata ammozzala. 

REFEZIONE 
to. L. Re/rctio 

REFRIGERANTE , e Rifrigeraute , 
Ri.frescante, Rafireddante , Rinfrescati, 
vo, Rit:egerativo, Rifreddante. Latin, 
Reftigerant . 

REPRIGERAZIO'NE Refrigerio , 
Riofrascamento, I. Refrigeratio. Use 
zei da prine pio fomevti di pura acqua 
comune calduccia , a fine ec. e a five 
altresi d'indurre una modestissima res 
frigerazione , la quale addolcisca ancor 
ra le particelle degli umori caldi. Esco» 
riazione delle puipebre . 

REGUILA DI VIVERE, di*vitto, di 

*wita. cella vita. Norma, Maniera, Me, 
todo , Ragione di vitto . L Wicsus rutlo. 
riscal'anie. essicante . umida , umeltante, 
refrigerativa | rinfrescante, rinfrescaliva . 
mollificante. esatta. actorata. convene. 
vole. appropriata . discreta. moderata . 
amcrrcvole . aggiustata . ragionerole, 
ottima . sconcia . scorretta . sregolat 
cattiva, pessima. Della regola della vi 
ta non ne parlo, rimettendomene in 
tuito e per tutto alla prudenza di chi 
assiste. $ Quanto poi alla regola della 
vita, questa è vecessaria ad vsservarvi, 
ma però con gentile, ed amorevole di 
scretezza. f , È necessaria ,, nna re. 
gola dé vivere, che penda all umertania 
te, cd al relrigerante, scteutetzizia 
con un'amorevote difcretezza . j. Vor- 
reste, che in mi medicassi? Fo regola 
di vita aggiustatistima , e questo è, e 
sarà il mio medicamento . . 

Così sentiva il Redi di se medesimo } 
mè diversamente pensava il Cocchi dos 
mersl fare da' weoi ciienti a1sal sovene 
ne. Senti » così egli scrive li 23, As 
prile 1748. ,, con mio sommo piacere 


Ristoro , Ricreamen» 





» dalla stimatissima di V. È de 30. 





REG 


» le, e starà sempre più sana ,, 
In questi ì co. ali bisogna 
contenarsi con la mi ne, con la 


solita, e costumata sua regola di vita, 
e con Mevacuzzione de’ verviziàli. f. 
Se ella non osserverà pù che esatta» 
mevte la regola del vivere, ehe di gior. 
no în giorno le vien a, durerà 
col suo mate lunzamente, € tutto quan. 
to Au enna si ni sr 

rima vera. hl o vi sperare e 
Fon vi alba sd essere altra e, pila 


lajuto di una buona r di vita’, 


ma questa buona regola di wita è ne. 
cessaria, e non solamente È mecessuria , 
ma di più egli è necessario ancora cone 
Unuarla lungamente, $. Ma maggiore 
frutto sì rieaverà dalla buona sio del 
bere, e del mangiare, congiuuta con 
uns stentatissima, e lunga astinenza, 
regolata dalla prudenza dei Medico che 
sente; e Pugliesi penne 0, che 
\a Signora ha di guarire ,, del si 
d' occhi ,,. V. Mantera a 
Ù perl aio È nel tempo 
i questo decotto ,, Er} ariglia » 
il signore in veruna tigri SS 
mon lbsasse rezola di vita, essicante ; ma 
bensì una regala di vita umettativa , è 
sirfrescativa , 

1! vitto diseccante , che da più Me- 
dici veniva , e viene ancor oggi pre. 
scritte, affize di rinfrancere © azio 
ne de peattai suderi , s0oentemente 
la indebolisce , per_essò talvet 
tace le fibre de "UNO 30 € | 
sughi si addenzsano , e al 
atti a passare pe' porl cartone. I 
Cocchi similmente nella prescrizione 
che e' fa di un simil decotto , per res 
primere una molestg salivazione , non 
ricorda ll vitto secco miglior 
consiglio n è ice Lett. DIS 20. Feb» 
s; brajo ATÀS. parmi che sia dl tenta» 

il diminuire © adunanza del mne» 
n» desimo umore ,, slerosò 


sr € 


I 

sn dre, € 
»» decozione in più vette in tutto il 
» giorno . L'' uso del nino a pasto 
» secondo lu consuetudine mi par che 
” molto convenga , € me | brodi quale 
ss che puntà d' erba i 
» t0 vdore ,.e negli | 





Formativa . va. considerata , 
* dbeoreiva Pie = 
Ra ricevuto le due 3 
om le rlzionio ie qu con la 
ita nia le 5 
e le rendo tuite. quelle che so, 
è posso maggiori, Dette relazioni, 
fattone un ‘suuto, quest’ordiuario le 
mando a suo viaggio ec. PNT: 
Nelia novita per) o ch 
rurgica In for ] Ruiiea Pa 
soggetto che di male , t tene 
va” l'abito 1/8 qualità 
» cugloni o manla 
Feste del mal medesimo , acciden= 
W , 0 effetti che e produce, la mao 
niera di vivere precedente , passate 


» dlate , e prossime, a 









passa a investiga ; 
bctulte , che dir vogliamo , del medes 






simo male Si Hi pronostico , 

poi cava Mogli gta Mel: Deals 

le indi nf caratlve inetatente 

propone i rimedi, e la del vit» 

# è sottop “al 0 di quel 
) spy) 


? i gi cerca Îl parece 
sollevamento dell ammala 
soggiangono 


re lo 
10% Qui si gicune pulite 


REL 


cd eleganti maniere dell'Autore, con 
che e' comincia il comsulto medicinzie 
in risposta della relazione ricevuta dél 
male. te 

Dalla puntuale , e diligente relazione 
trasmessami intorno alla malattia della 

Sig. N. N° raccolgo, che ec. f. Suppo- 
sto vero, quanto nell' accurata , e di» 
ligente relazione sta scritto , non è mas 
raviglia alcuna, che il Sig. N. N. dopo 
#ssére stato lungamente assalito da es 
si lamenti ora di ec  $. Ho letto la rt» 
lazione da dottissimo , ed esperimenta» 
to Medico fatta intorno a' mali di N. N. 
così pregato non manco di aggiugnese 
le seguenti considerazioni, quali sotto» 
pongo al giudizio ec. $. Ho letta, ed 
esaminata |’ vssttissima, e diligentisai. 
ma relazione de i mali del Sig. N. e 
di quei tanti e tiuti medicamenti, che 
dal principio della sua malattia fino al 
dì d' oggi per mezzo di diversì Medici 
ha messi in opera, ec. $ atta rifies: 
sione a quanto viene scritto metta rela» 
zione trasmessami fconsiderato parimene 
te il temperamanto , Î' abito di corpò , 
la costituzione, e P età del Sir. N. N. 
parmi, che le cagioni de’ suoi trava» 
gli, ec. 

10 concorro pienamente e di boona vu: 
glia con la dolta , e prudente opinione del 
Sig. N. N. che questa Signora, de’ mali 
della quale mi è stata Fatta veder la re» 
lazione, sia in oggi idropica, per ca- 
gione ec. $. È così esatta, sugosa, è 
dotta la relazione pervenutaci del ma- 
le , che infesta il Sig. N. N. che noi 
siamo in obbligo di concorrere in tutto 
e per tutto nelle operazioni di que! dot. 
tissimo , e giudiciosissimo Medico, che 
® ha scritta; e veggiamo manifestamene 
tegche la vera cagione di essi mali non 
è altro, che ec. j. La Sg. N. N. per 
quanto raccolgo dall’ esattissima , e di- 
ligentissima relazione è idropica . fo 
credg , che di ciò sia cagione ji siero 
del sangue, il quale ec. f. Non ho man. 
eato di leggere , e di rileegere premu» 
rosamente , e con ogni attenzione la 
dottissima , e puntuzilssima scrittura ine 
torno all. alattia di N. N. ed intorno 
ai medicamenti finora fatti da loi , che 
gi trova nell’ età ee, lo farei di opinio« 
ne, che ec. $ Ho letto il dottlssimo, 
«e prudentissimo consiglio medicinale îne 
torno alle Indisposizioni del Sig. N. N. 
ed in risposta non posso dire altro , se 
von che io cencorro iu tutto è per fut. 
to veli sentimenti, e nell opialone di 
quell’ eccelientissimo Medico, che to 
ha disteso, e seritto , e concorro nell’ 
idea del male, e nelle di lui cagioni, e 

«nei pronostico . V. Storia. 

REI roura . Residuo , Resto, Re- 
stante, KRimanente, Avanzo. LL. Relle 
quia . Cresce. 5, 48. E quelli, che si le, 
vano di febbre terzana, eotidianamene 
te , senza molesta purga ,, il lattovaro 
del sugo delle rose ,, e le reliquie de' 
mali umori, che gufvi siramno rimasi, 
polentemente mena fuori . 

REMA, e Reuma. «Catarro, Umor 
sieroso ; ed anche Male Reumatico . 
Destillatio . s 

REMATICO , e Remmaliko. Inferno 
di reuma . L. Reamaticus. $ Ed anche 

add. Di reuma , 

REMISSIONE. Meromamento , De. 
clinazione . Lat. Remissio. manifesta. 
sensibile. grande. evidente. piccola. 
oscura. lnsenzibile . impercettibile. bue 
giarda.. Gli è tornata la febbre, la qua: 
Je non è intermittente, ancorchè venga 
» qual:he goctinzaione,, ese ne verga 
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la remisslone manifestissima , due, 0 tre 
ore avanti il mezzo gioraun, con un 
Mese raffrescamento delle mani, e de” 


RENALE . Di rene. I. Renalîs. Quei 
dolori di gotta , i travagli remali, e 
quei sospetti di dover presto morire, 
mentre sleno frenati, e ben regolati 
Galla ragione superiora, potrebbono es 
ser cagione, che egli sì astenesse da 
tutte quelle cose, le quali possono esa 
sere, pregiudiciali alla sua sanità ec. 

RENE. Nel num. del più si dice Le 
seni, e I reni. L. Ren. Delof* contia 
nuo , e gravativo nella regione del re- 
ne sinstro. Aslergere, e mondificare i 
peni. Nettare, e ripulire i reni. Discate 
ciare da' reni le renelle. Minutissimo 
caleufetto, che dal rene è calato o-ila 
vescica. $. La violenza del moto fa 
quella , che o ruppe una piccola vena 
de' reni 1,0 per lo meno fece aprire pur 
ri ona piccola vena l' estrema bocchet. 
ta. $. Se si dia il caso, che ne' reej si 
trovino renelle, 0 calculetti, dalla lo+ 
ra colfricazione può prodursi il mede» 
simo effatto di rottara ,, di qualche 
venuzza . ,, 

Il sene non ha sentimento veruno , € 
perciò il calculo , 0 che che sia, fina 
chè sta rinchioso dentro 21 rene, non 

uò mai cagionar dolo; e solamente 
® cagiona 0 quando imbocca nell are. 
tere, 0 quando in esso uretere s° inol» 
trà, 0 quando pel canale del medesimo 
uretere imbocca verso la cavità della 
vescica, e peoetra in essa cavità 4. Si 


faccia animo , è si. ricordi, che anco 
con le grandi offese strumentali de' re» 
mi st 


uà vivete lungamente, e el 
che importa, stona erodeltà de' do, 


lori. 

RENELLA. Materia, che viene dalle 
reni, simile alia rena . Latin Aremata . 
Patir di renella . Discacciare da’ rem le 
renelle | Materia ‘grassa, bianchiccia, 
senza fetore, mescolata con renelle 
rosse. Insolito, e frequente stimolo di 
urina ,, cagionato ;, o avgumentato 
dalle renelle , o da qualche minutissimo 
calculetto . $. Non mi allungo di van- 
taggio , perchè vggi per me è una gio 
mata di grande occupazione, tanto più 
che sono stato tee giorni travagliato 
da' dolori di renella. 

Le renelle, che da prinefplo sonò 
sciolte e libera, per la dimora, che 
fauno ne' minimi, sotiilissimi, infinî- 
tissimi canaletti, costituenti la fabbrica 
de' reni, e per una certa viscidità de’ 
liquidi , che per essi canaletti passano , 
appoco appoco si arglulinano insieme, e 
ne producono i calcoli. $, Tutto il pun: 
to consiate , che noo si faccia infia 
mazione interna , perchè i dolori a. 
sto, 0 Lardi si partiranno, ed i 
N, e le renelle }: 










i dolori uom ancorchè slev 

Pi DE fo © penosis- 
dis Ò di reni pe' calcoli 
‘non ne Bo a merlre che due se» 





lamente ; uno d' infiammazione, e P 
altro di mal lungo . 

REPURGARE, e Ripurgare. Nettare, 
Ripulire , Detergere, ndare , Mon. 
dificare. Lat. Purgare, ,, La loro npe» 
razione ,, è, di corroborare lo stoma» 
to, e di repurgare tatte le viscere 
ostratle, e mal condotte del ventre ine 
feriore. V. Trementina. Tè. 

REPURGAZIONE Pargazione , Pure 
g1, Spurgamento , Spurgazirne , Mon- 
dazione. L. Pargativ. Le quall,, pars 
ticelle del sangue ,, non ripurgandosi 
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ne’ loghi destinati alla toro arga= 
Zione , stanno sempre fra di Ta 
perpetuo contrasto ee. 

REQUIA'RE. Posare, Quetare, Kî 
posare , Fermarsi , Aver requie. Latia. 
Quiescere . 

RE'QUIE, Quiete, Riposo, Posa, 
Posamegto , Tranquillità » Pace, Quies 
tazione . L_Quies. 

RESIDENZA DEL MALE, Sede, 
Nido , Luogo, Sito, Ricovero , Stabilia 





mento, L. Sedes morbi. $ Residenza 
siguifica ancora Posatura, Deposlzio» 
ne, Sussidenza, Feccia. Latin  Subsle 


dentia . Sagg. L' acqua naturale per 
nobile e pura che sia, in processo di 
tempo fa sempre qualche residenza, 0 
osatura di fecce, che a poco a poco 
imbratta ll cristallo , 

RESIDUO. L. Retiguuam. V. Rella 
pri: Residuo del male. }. Quando are 
riveranno queste mie lettere, o la feta 
bre si sarà totalmente ritirata, owe- 
ro per ancora ve ne sarà qualche rta 
siduo ; sia quel ch’ esser si voglia, 
metto in considerazione ec. fi Ajutare 
l' espurgazione del catarro rimasto ne” 
bronchi,.e negli altri canali, e voti 
del polmene . 

RESINA . Ragia. L. Resina. |. Rea 
siva di Jalzppa. Preparazione chimica 
di una radice purgativa delle sierosità, 
chiamata Jalappa, sciarappa. La resi. 
na di Jalappa io la uso alcune volle 
felicemente, ma però la uso ne’ corpi 
pieni dî umidi, carnosi , piogoi; nè 
lrovo esser mai vero quel che dal vola 
go si crede, che ella per molti giorni 











timanga attaccata alla tunica interna 
degl' intestini, egli. pu , © levi a 
loro la naturale tem; + ® a loro 


altresi naoca, come se 
keno. 
westo rimedio vien detto l' Arcano 

det Idropisia , ed anco rimedio specie 
fico deg!” ldropici da Pietro Borelll, 
Obs, mid cent. 23. perocchè dato ik 
una dose appropriata , ® per tempo, 
cloè ne' corpi per ancora vegeilt, e 
robusti, e facili a sostenere lo srimon 
lo de purganti medicamenti , suo! gion 
vore agl' ldropici, mencndo faora del 
corpo una prodigiosa quantità di sim 
prrpuità acquose , 

RESINO'5O, Che ha resina. Latini 
Resinosus 

RESISTENZA. Contrasto, Impedl- 
mento, Ostacolo , intoppo. L. Renia 
xus, Impedimentum, Rinfraocare, 0 
rinforzare la resistenza de’ vasi, cioò 
la Jorn contrazione, pressione, 
gia , !uoro, mi £: ra 
gliere la 


fosse un tes 






sugo uerveo , dela 
Vale rimuovere gl impedimento 
ti, che si frapponzono ai natural core 
#0 de' detti liquori, 

.RFSOLUZIO' NE , e Risoluzione , 
Scioglimento , Disciaglimento , Risolti. 
mento di un male, di un tumore, @ 
simili L. Resolerio. 

RESPIRAMENTO , e Rispiramento, 
Respiro, Respirazione, Rispiro , Rise 
pirazione, Alilo , Fi nto, Rifiata» 
me-to. I Respiratlo. 

RESPIRARE , e Rispirare , Rifiatare, 
Piatere, Spirare , Alitare. L. Spiritum 
ducere. Respirore. Funzione, del rese 
piro D.iticollà di respirare. Affinno 
del respirare a tal segno, che gli cossesì 
si non possono respirare, se non col 
capo elevato . Affinno del respirare ‘,, 
procedesie da qualche vizio pell'istese 
s8 sotavza de' polmoni, e ne' luoghi 





è * 
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viciol, $. Difficoltà di respirare fatta » 
non già » da umori viscosi , freddi, 
tenaci, ma da umori sierosi, è sottili, 
e da qualche porzione di vapori, ele- 
vali dagl' ipocundr), e partcrlarmente 
dal fegato . }. Nel passare poi che f 
il chilo così mal precvarato per li po 
moul, si può credere, che dia quale 
che occasione ali’ affauno del respira» 
re. V. Respiro. 

BESPIRAZIONE . H respirare. Res 
spiro. Latin, Respiratio . Facile . natu. 
rale. agiata . agevole . libera . breve. 
celere. tarda. rara. piccola. juscusibi. 
le. impercettibile, difficile. stentata . l2e 
horissa . malagevole . sftrimosa . alta, 
sublime. veesente. auelusa, interrot 
la. intercisa . intercetta . convuliva. 
augossiosa . stertorosa, 0 sia congiunta 
allo stertore. La respiraziove si rende 
diuicile, quando la persona sta giàcen: 
de. È { vini generosi mettono in moto 
di turgeuza » i fividi del corpo n vide 
rigontano in se stessi, e ribeliono, € 
per conseguenza occupano maggiure 

0go , ed occupando ne' polmoni mag- 
giore luogo, rendono la respirazione 

i dificile , e più anelosa. $. Trapes 

lando agi’ intestini i chilo più del con- 
vsnevole aceloso, nOn solamente non 
puo raddolcirsi con l' alta del fiele » ma 
nel mescolarsi egli con eiso, e col lis 
quor Versungiano , si viene a fermentar 
re con viuleuza tale, che si riempie di 
Bali Letta la sezione «degl ipocondr), da' 
quali poi si preme in si fatta manera il 
setto » cloè il diaframma » che se ne 
offende più o mene la respirazione, se. 
condo la maggiore, o minor forza del- 
la fermentazione . }. Se è offesa la re. 
spirazione, bisogna, che per necessità 
assoluta siemo offesi gli strumenti dele 
fi respirazione ; gli stiupenti deli re 
aspirazione sono i polmoni: aduuque a 
mio crecere la sede del male è ne' pol» 
moni. È 10 credo, che vi ala stato iue 
trodotto da prima da un sangue fervidis. 
simo, € lulto pieno di mivime particeli 
Je salsuginose, sulfaree , ec. e piaccia a 
Dio benedetto , che olite il vizio del 
saugue , appoco appoco now sia intro» 
dotto il vizio strumentale de' medesimi 

pimoni. 

RESPL'RO Lat. Respiratio. Respiro, 
@ piuttosto anelito affaunoso . }. Si tro« 
va seuza didicoltà di respiro, anzi che 
ella può ora giacere nel letto da tutte 
le bande. 3. se ai mette nel letto, e si 
cerlea mel lato sinistro, sudito gli viene 
la difficoltà det respiro. 4 Palisce di 
una oppressione continva di respiro, 
con una continua losse, e spurgo di C2e 
farro similissimo alla pavia, né dorme 
se nen puco a sedere, appoggiata ad 
salconi guanciali, nun potendo stare nè 

wre un momento giacendo in feto, f. 

el torace per la contrazione de’ nete 
vi, e de' muscoli Impediti i polmoni , si 
fa Î' ansistà del respiro, }. Le partì vor 
Jatili del sangue, sciolte violeutemente 
dalle fisse, rarefànno di tempo in ter» 
po tulta Ja massa del sangue, la [uno 
risonfiare è e bollire, ed occupare maga 
Riore spazio di luugo, di quei che sa- 
rebbe neressatio , e di qui vevguno le 
soffucazioni Je difficoltà di seszico , gli 
affanni migosciosi ec. 

Sia ringraziato ancora » Dio benedets 
to » perthit csi spula copiosazente, € 
ete a proporzione dello spulo si vede 
scemar | affanno, e lo siertore del res 
apito , sicchè presentemente la Signora 
può giacere nei letto comodani 

de) 








ogni banda, e di più mautre < 
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respira come soglion respirare l'sani."f. 
Jì N. N. per noa strettezza , e gravezo 
Za di pello, non può respirare con 
quella facilità « che soleva prima, e di 
più now puo glicere nel fianco sinistro 

senza che la diflicuità del respiro se pi 
accresca, auzi se anco per mezz’ ora 
sta appoggiato col petto ad una finestra 
ia alto affacciarsi, immediatamente 
gli cresce la suddetta diflicultà di rec 


spiro. 

RETE. Omento, Zirbo. Ed è quel 
panvicolo grasso , che cuopre gl’ lute- 
stini degli animali. Lat. Qmeutum. Res 
le di castrato soffrilta in olio di man- 
durle dulei . 

RETTIVICARE, Porificare , Depura: 
re, Monditicare, Purgare, Spurgare, 
Espurgare , Correggere. Lat. Parifica» 
re. Cresc. 5. 45. Avicenna dice , che la 
rosa rettifica Îl puzzo del sudore, quane 
do nel biguo si mette. 

RETUNDERE, RiLtuzzare, Attutire, 
Spuvtare , logrossare. Lat. ketundere è 
Contenperare, e retundere con brodi 
gli umori caldi, e biliosi }. Questa così 
a ta decozione ammollilsce ventre; 
ma quel che più importa, retucde e 
collega le particelle sulfuree, salmastre, 
e mobilissime del sangue, e degli altri 
fluidi del nostra corpo , e le addolcisce, 
e le tempera 

REVE'LLERE , e. Rivellere.. Ritrar- 
re, Distogliere. Lat. ré. Deris 
vare, e sevellere, gli Alle parti, 
alle ui la natora è solita di mamdargli. 

REUMA. Rema, Siero, Sierosità, 
Liufa, Catarro. Lat. Rieuma, Destite 
latio. j. E per affetto reumatico, Rena 
malismo . Lat. Rbeumatismus 

REUMATICO . Sust. lufermo di reu= 
ma}. E add. di reuma, Affezioni reu. 
matiche., Attacco reumatico, dolore, 
Losse, e simili. 

REUMATISMO. Malattia reumatica, 
cioè a dire, prodotta da reuma. Latio, 
Morbus rbeumaticus , Rheumatismus . 
Io teugo per fermo, che questo male 
mon sia altro, che un reumatismo , ca- 
gionato non solamente dallo sconcerto , 
e mala composizione di quel sierl salsi , 
e mordaci, che în compagnia del sane 
Gue scorrono per li vasi sauguigni; (ma 
aucora dallo scoucerto , e dalla lurboe 
leuza, e mala composizione ne' minimi 
componenti di quegli altri fiuidi, che 
servono per Hi canali bianchi, e uos 
sanguigni . 

intorno » a questo mala,, il mio sene 
timeuto è il segueute ; ciuè, che ,, 320 
rà » di lunga , anzi lunghissima durata; 
e iò fa di iere, che il Sig. N .N. 
mghissima pazienza, 
è confore 
A suo 











è i 
tandosi con tà 
tempo guarire ,, come 
guarisce ,,. fo parto per |’ es 

che n' ho iu tanti soggetti che ho me- 
dicati, e per esperieuza altrest, che a 
quio mal grado ho avuto iu me medesio 
mo, che lre anni sono fui da questo male 
alliitto, e mon putel liberarmene, se 
non dopo quasi tre mesi di lelto . bure, 
come piacque al buono Iddio , mene lie 
beral; ed i rimed) per liberarmene fue 
runo pazienza, sofferenza, ilarità d'a. 
ulmo, buona conversazione, astinenza 
Uftale dal vino, serviziali semplicissimi 
alternativamente fatti un giorno si, ed 
un giorno nò, buona e parca regola di 
vivere umettante , e relsigeranta , e ne* 
primi Insulti del male reiterate è rellas 
rate emissioni di sangue, ancorchè io 
Fossi più magro della sicssa magiezza.,, 


REV 


è fossi ridotto con la sola è nuda pelle 
nu l' ossa; e fossi ancora in bla più a. 
Vauzata di quella del Sig. NN. 

REVULSIVO .. Suat, Rimedio, che 
revelle , o sia ritrae gli amori da alcuna 
parte del corpo . Valendosi de' vescica» 
torj : ergal z ai altri simili 
revuttarvi chirurgici. $. ancora 
addiet. pe 

RIASSORBITO . Da riassorbire. Lat. 
Resmumptus, Siero , marce, icore riase 
gurbito , € ribevato dalle vene, 

RIAVERE IL FIATO, Rifizlare, Rio 

igliar il fiato, Quietarsi, Riposarsi. f. 

vere ie parola: Ricominciare a para 
lare. $. Riavere, parlando delle donne, 
Tornar loro le purghe, i mestrai, f. 
Riaversi, Pigliar vigore, Tornare in vi. 
gore. Lat. Fires resumere. 

RIBES. Pianta, e frutto noto, che 
tiene del ristrinzilivo , e giova allo sto: 
maco , alia diarrea, alla sete, calle 
febbri biliose | Latin. Ribes, Ribestum, 
tia ear Mer Il ribes è nna 
pianta, € a il gambo ro! tante 
che volge al verde; il pore del quale 
è dolce com alquauto d’ dcetosità; le 
foglie quasi tonde, larghe , e grandi; 
produce dii acibi di sapore acido. 

RIBL'VERE, e Ribere . Bere di nuo. 
vo. Hd anche semplicemente bere. V, 
Riassorbito . 

RIBOLLI ENTO , Bollimento , Ebol» 
limento , Ebollizione, Latin. Mbaliitio . 
AEstus. Ribollimento di sangue, di bi- 
le, di fiato, ec. Più facile, anzi facia 
lissimo si & , che ,, i dolori di stoma» 
co ,, sieno cagionati dal ribollimento , 
e dalle pumtore di quelli bile, cho ne” 
curpi de' febbeicitanti suole imperversa» 
re, ribollite ec. 

RIBREZZO . Riprezzo . Quel trenfito, 
o capriccio , che il fredio della febbre 
al manda innanzi - e 2 quella similitudie 
ne ogni Subito tremore. Latin Horrer, 


remor . Pi 
RIBREZZO. Insulto, Attacco , Offe- 
sa, Contrassegno . Star sani, ed al 
legri , e senza ribrezzo di malaltia > le 
lo mi ridussii in intiera, e perfelta s3. 
nità, anzi migliore di quella , che prie 
ma io wi godeva, nè mai più bo senti» 
to uè pure un minimo ribrezzo di quel 
cost fiero male, $. Iufinite valte ho ves 
duto quei contadiui , che ia Firenze per 
Sollione gli portano a vendere, liberà» 
mente maneggiarli , e razzolar colle me 
ni isuude ne' sacchetti » di scor- 
pioni ,, ed esserue punti, e sempre 
senza un minimo ribrezzo di veleno . 
RIBUTTARE. Gettare, Far getto 
Mandar fuora , Evacvare, Caccisre de 
corpo. Lat, Esicere .Ributtare per boce 
ca, cioè per vomito ec. Per d' abbise 
so; per le parti d' abbasso ; per di sot. 
do; per le parti inferiori er. 
ud "a M ricadere. Rissa 
arno 
cidiva . Lat ne gel male, Res 


RICETTA . +# w6odo di come 
per le medicibe , è da usarle. L. Pres 
scriptio remedii . Ricette lunghe un 
mezzo miglio. Belle , inugle , copiose 
e imbrogliate ricelte , ordinate talvoi 
da alcuni Mesici, per boria, e non per 
utile dell'' infermo. Senza quella tanta 
farrazzine d' ingredienti, che segliono 
abbellice Le ricc.te di noi aliri Medici. 
$ Da questa ho noparato a campalire I 
poveri ipu.ovdriac.; imperocchè se ques 
sti averdo r.cavaio qualche giovamento 
da qual be medicina ordivatagli dal Me- 
dico., ne vorrebbono pusiaà prendere un 
Ung iulero, € s]eopre ne importunano 
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© Medico per aver nuove ricette; în 
tal maniera ancor lo ec. $. Nol altri 
Medici abbiamo una certa maledizione 
addosso , che quando uelle nostre ricet. 
te non lscriviamo quelle dette parole mile 
ace, et fiat potus, ci pare di metterci 
di riputazione, e che il poleo posa 
credere, che ta nostra gentilissima ciure 
meria non arrivi a saperne tanto, di 
prescrivere un medicamento composto 
di var), e pellegrini ingredienti, abili 
fra di loro a soddisfare pienamente a 
tuite quelle diverse infermità, che in 
diverse parti del corpo son credute le» 
nere la loro residenza. 

Chi è prutico delta storia naturale , 
della ttruttura del corpo umano , e dele 
® uso meccanico delle sue purti, non 
meno che dell azione de rimedi sopra 
le dette parti, non può a meno di non 
essere e parco nella prescrizione de' 
medicamenti , e spezialmente dei com- 
posti, e poco credulo dgile virtù di più 
droghf il altamente decantate dal 
Greci, dagli Arabi, e dal loro seguaci 
Serkttori. — 

RICETTA RE, Ordinar ricette, Com. 
por ricette, ed auche determinare nella 
ricetta la convenevole quantità di alcu, 
na droga. $. Quest* alessifarmaco duna 
que gia la salsapariglia, bollita ore 
dinariamente in acqua pura, e comune 
iu pentola, aggiustandota in medo, e 
zicettandola, che tocchi un oncia di ese 
sa salsapariglia per siroppo, e di questi 
siroppi se ne pigli uno la mattina a buon” 
ora, e l' altro di cinque once il giorno 
fra il decinare, e Jacena, Renmaziomo 
con sospetto di Benerea ». “= 

RICOVERO DEL MALE. Sede, Ni 
do , Residenza, Luogo, Domicilio, L. 
Morbi sedes. 

RIFIATA RE . Respirare , Piatare, 
Riavere il respiro. Sagy. Ci accorgem» 
mo poi, che a volta a volta rifiatava. 

RIFRIGERATIVO, e Refrigerativo , 
Refrigeraute, Rinfrescativo , Latin. Rea 
Srigerans. Cresc. $. 14 y Le mure ,, 
prese a. digiuno in acqua, o in vino, 
sono rifrigeralive, e tulgon Ji sete, € 
ammortan lo ‘ncendimento dei caldo : 

RIGANO. Orlgauo. Erba aperitiva , 
e astersiva, buoua alle ostrazioni, alla 
tosse, all' asma, Latin, Origanuorì 
Quitis major. 

RIGIDEZZA, Rigidità, Durezza. L. 
Rigiditas . Rilassare le fibre, togliere la 
loro rigidezza . $. Questo piceoto cli. 
stere ,,umposto di sule once sti di dro» 
do, al quaie sieno aggiunte due, o tre 
once di hbutirro, e nom altro ,, si suol 
ritenere lungamente nezl' intestini, 00 
de ha tempo di mollificare ie parieti, 
di togliere alle fibre componenti la rie 
gicezza, e siccità. 

RIGIRO, Giro, Avvolgimento, Ri- 
volta, Ravvoigimento | Lat. Fresus. Il 
qual hio con varj avtolgisenti, intrec- 
ciamenti , e rigiri, si avviticclkiava ino 
torno all’ intestino . 

RIGUNFIAMENTO . Bollimento , Ris 
bo.umeato di fiato, dia 















Govntiezza , Gonfiamento: x Tueror , 
daftutio. Reprimere i) de' 
svani sangoigni ; da' foro È distene 
sione eo... sp 


ini ld 
RIGONBIARE . Gonflare . Lat. /uffa- 
per } E insent. neot. Piuidi, che in se 
»otessi rigontfiano , e ribullono . 
RIGORE. Freddo grande con tremi» 
to. Tremor frigorifico, Latin. Rigo”, 
piccolo . breve , leggiero . forte. gagliara 
do . grande . dorevoie, lango . roMuo- 
su. pernicioso . buono , salutare criticu. 
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E' assalita da certi rigori j o tremori file 
gorifici per tutta la persona, e partico» 
larmente nelle parti estreme luferiori. $. 
Cresce. 5. 18. E "l sugo della sva corteca 
cla, e radice » del noce , bevuto in 
quantità d'un esagio , sovviene alla mas 
lagevelezza dell urinare ; e bevuto con 
aceto, ripugna alle febbri, che vengono 
con freddo, e con rigore. 

RIMEDIO, Medicamento , Medicioa, 
Riparo, Ajuto , e Prowedimeuto medie 
ciuale . Argumento . Latin. Remedium . 
lemtivo . umettante. umettativo . aprio 
tive. aperitivo. motlikicante. rilastati» 
vo. detersivo. astersivo. penetrante . 
rolvente . risolutivo, revellenta. revul- 
sivo. disseccante. incisivo . rilassante. 
sotligliativo , derivante . specifito . indi» 
vidoale. potente. grande, e generoso. 
Rimed) adequati, semplici, casalinghi, e 
natorali, Rimed} semplici, che nel vitto 
colidiano si pigiiano , € ci sono summi» 
mistrati dall' orto, e dal campo. Rimedj 
scritti me” libri de Medii con testimo» 
nianza all esperienza verificata. Usare 
in tutto e per tutto una disoretà, cd ae 
moievole piacevolezza di rimedi . 

1 cimedj della cucina da me prescritti, 
sono sulticienti a tenere a fui il ventre 
labrico . f. VesiBererei di potere scioglie- 
re gli hemini da que' lacci, è da quella 
cecità, nella quale sono stretti, ed im» 
bavaglati dalla birba, dala ciurmeriaf, 
delta furfanteria de' Medicè ignoranti , € 
de' Filosvfì » cioè de' Chimici » che tor» 
mentano i poveri Cristiani, e poi gli 
finno morire con cirimonia, e con tuss 
s0 di pellegrini, e superstiziosi runed), 
V. Medicamento , 

a drddilli per nerità soho pochi:simi , 
e rade volte abbi mo , ‘come È Has 
to detto alia voce RANA per opinione 
det Cocchi . E però erso Cocchi a -un 
Cavn liere dominito da  (pocomdridche 
affezioni scrive. i ‘AT. Aprile 1745. 
sn Ella si goda intanto Ml suo ozio, e 
s, rlitro Pitagorico , ed abbia cura dela 
»» la saa sanità , fuggendo i rimedi, e 
” bevendo molta ucgua diarciara in 
” questa estate ,,. E di 13. Maggio 
4T47. gii soggiugne > ,, Si ricordi d' a» 
mar poco è rimedi di farniacia , atte. 
nendosl alla dieta ,, dopo che ne' 28, d' 
Agosto dell’ uano ‘precedente \T46. gli 
aveva significato più d fPusamente il sue 
sentimento con queste parola: ., Wora 
ra rei che V. b. fosse sicuro e costante 
1» bel non creder ia Aedicina più po. 
dente di quei che etla è, e net tenersi 
» lontano da tutto ciò che non è cibo , 
si fatto in umano uso. Mingi poco, sti 
m eserciti mediocremente , non sì macee 
» ri nè collo stadio , né col pensieri, 
» tenga l animo tranguilio , domando 
2) di suo caro cuore, come insegna M 
1a buono Quero , colla refiesrione suis 


, necessità degis eventi chect a 
1 ciono è € sulla; infinità cafoni e co ance 





LI 





“» di professarla, è sl vlve sav 


» ni ed allegri in tutte ie circostanze , 
e» POKht rure sono le veramente doloro» 
» SE, € anco « queste l' uonio ha da 
aa Matura ba facoltà di accomodarsi ,3. 


Let: Mi, 

net discorso primo d' Anatomia 
così ebbe a dire, esso Cocchi: ,, Se ad 
— Gicuno si deve dare la lode d' quer 
13 Fentota almeno lu liberazione di un’ 
” Grte sl mobile ,, la Medicina,, da ta» 
" le vergognosa debolezza ,, di creder 
n troppo al rimedi ,;j par che nom sk 


RIM 107 


» possa tacere il merito principalmente 
» fe del venerandi maestri della scuola 
» medica Toscana Borelli , Redi , a Bel- 
» tini, che vissero tra i padri mostri, 
» € che grandi anatomici , e subilmi fis 
» losofi esrendo e medici, generosamene 
n fe conusicarono ga tutti non solo col 
» doro scritti pleni di solida e recondi» 
» fa dottrina , ma forse più ancora col 
» famigliari ragionamenti, i motivi di 
«w non creder così facilmente te virtà 
» Che sl trovano scritte. e che si rac» 
" contano delle droghe ; onde si è pol 
un fermata ta medesima scuota Toscana 
» in quell' aurea sua e gludiziosa sent» 
» piicità e meccanico raziocinio , per 
" Cui pare che ella si distingua come 
» per proprio sus carattere tralle ale 
“ fre 1quode , che a lei lasciano gosere 
” la singolarità di uma tal continenza w è 

RIMECFERE IN SESTO , Riordinare, 
Rimettere in ordine , Lat Rertituere. 
Non è immaginabile , qn si trovino 
bella le viscere ilegli animati, fatti mo. 
rir di fame: il che dovrebbe servire per 
insegnamento , che la dieta ben regolata 
è la più sicura medicina, per rimettere 
tn sesto le viscere de 
fstasare gl’ intrigatiss 
dirivieni de' loro corpi. 

L' incomparabile Cocch! , aderendo al 
nostro Autore , inculta È utilità det 
mangiare parcamente ad un Cavaliere 
suo amico , che desiderava il sal1s10, 
# fo credo w egli scrive » che la dini. 
31 Bacione del sangue coll spertura del» 
» la cena mon le connenga bal, se non 
» În caso di moto febbrile. Uh digiua 
» no mon ecclertasiico di um giorno s0* 
io le disminairà (a pienezza. Provi una 








me 
E di 
quanto bn questa ha a:serito v-ne reca 
in un’ altra pur MS de' (2 Marzo 
1745. de ragioni in questi termini: » Mi 
w pare avere accensato a W, E, anco 
” le ragioni delta mia opinione sul suo 
n non doversi cavar sangue fuori dell 
» occasione di qualche febbre, e queste 

sono j perche volendo solamente din 
” minuire la copia adumita in molto 
” tempo, Come pare che possa esite 
n re la vera intenzione di una tale ge 
" perazione , proposta non cente carde 
» "iva , ma come preseroativa, potrebe 
» de CIÒ ottenersi con. maggior siturtà 
“ e profitto dalla diminuzione del mattia 
” Meuso per qualunque tempo, poichè 
” com tai metodo si diminaiscono insies 
"me e iù provorzionaramente tutte le 
" distribuzioni dei- dif'eremtibiguidi - 
19 Ea essendo du sede «det mate nello 
2 i redenta pag indicae 
i slomento ire quell organo det 
ii smo davoro + 

» S0 bene che questo metodo non sl 
1, aditta molto ui Personaggi di alta 
, condizione come # & che per varle 
1, Pagioni nom mediche sono tentati, è 
s) Sostretti messo ad abbradonario; ma 
” stecome la natura è Inesorabile, ed 
10 È Medici sono interpreti di essa, lo 
1 Non poso mancare cl mio dovere , € 
"non ridire chi&ramente a V. E. che 
71 votendo stimare ‘ta sanità e la lune 
; ”% vita blsbyna videre parcamente: 
»” 1 riempire ; ed il notare sparso inoa 
a} stri ‘innameraebili canali è un volerià 
" Irorro e indebolire , e Insen:'bitmen= 
"fe d'iporre alle mezlattie croniche, 
sr Che pol vi muinifesiano “nell età vera 
» guutt,à mill Ingresso della vecchlasa. 
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RIMETTERE IN ASSETTO, Rimellee 
re in sesto , Riordinare, Assettare, Rasa 
settare, Restiluire al pristino, 0 pri» 
miero stato, ordine, simmetria ec. Lat. 
Restisuere. Boce, 9. $, Ma poîchè un 
poco si fu rimesso in assetto , tristo, e 
dolente se ne tornò a «asa, avvisando. 
questa essera slata opera di Ciacco 

RIMESSIONE DELLA FEBBRE. Rin» 
novamento , Ritorno, Allacco, 0 Ina 
sullo nuovo d' essa febbre. Latlo. Fa 
bris reditus . Mi rallegro sommamente , 
che la febbre della Sig. N. N. non abbia 
camminato con quell” impeto delia do. 
menica, e che non si sia mai più rioe 
noscinta nuova rimessione . 

RINFRESCARE. Retrizerare , Fred- 
dare. Lat Rafrigerare Silmo necessa: 
rio continuare ad ammollire, umpttare , 
€ rinfrescare con acqua pura, broii, & 
‘puri sieri di latte, senza alterarli, e 
continvare }' uso de' serviziali, puri, & 
semplici, ma frequenti, 

RINFRESCATA . Sast. Rinfrescamere, 
to. Lat. Refrigerativ  Venuio |’ autune 
no, è con esso le piogge, è la rinfree 
scata della stazione , metto in conside» 
razione aì prudentissimi Sigg. sooì Medie 
ci, s6 fosse per esmar giovevole venire 
àd un lungo e continuato uso di. siero ,, 


es. 

RINFRESCO . Rinfrescamento, Risto» 
zo. Lat. Refrigrratio , Refeetia. Vicie 
no al tempo dell’ entrar delia Comme» 
dia, vi trovai preparati d' ordine di S, 
A. Sereniss. diversi rintreschi di acque 
Bhiacciate, ne' quali tutti: coro , che 
avea condotti meco , fecero un bhelio ,. 
e-soleonissimo assalto, ed io non mana 


nespole . 

RIPARARE. (Confortare, Ricreare, 
Rinforzare, Rinjraucare. L. Ressaura» 
re. Riparar la carue i} sangue, ec. Crea 
se.. 5, 48, Le rose secche, poste alle 
nari, confortano il cervello, e riparano. 
gli spiriti 

RIPOSO. ll riposare. Quiete, Rea 
quie. Lai Quies. $. Per sonno. Si tro» 
va di. bson colore, col riposo della 


notte. 

RIPURGA . Purzazione: replicata , ad 
anche semplitemente Porga , Porgazio- 
me, Purgagione, fat. /teruta purgazio 4 
Purgatio. Mi piacerebbe molto, che 
tralasciate le #clile purghe, e ripurghe 
di siroppi, si cominciasse. cull* uso del 
seguente vino medicalo ec. 

RIPURGARE. Purgar di nuovo, ed 
anche Purgare semplicemente. Porgare, 
® ripurgare i) corpo, è. Sì purgò., e ri. 
purgò di nuovo con cassia , e brodi me» 
dicati. e 

RISANARE. Render la sanità. Latin, 
Sanare. |} Acquistare la samilà. Latio, 
Sanum fieri. X wi creda, chie è în gra- 
do di poier risanare , e di poter vivere 
lucgamente, so vuole. Ag@tzione jpos 
condriaca , 

RISCALDARE. Scaldare. Lat Calee 
Fasere . Sì adopera ancora neut, e neu 
tr. pass. Lat Galederi. Presentemente 
che la stagione riscalda, forie gioveri 
un ottuma regola di vivere, pendente 
all umettativo , è u) riuftescativo. #. 
Riscaldarsi,, Arcenders+, Adiratsi, Sol, 
Jevarsi, Montar in coltera. Lat. fnasci. 

RISENTIRSE . Svezllarsi, Pestarai , 
Rissegliarsi. Lat, Expergeferi. Bocc. 
3. è Verggendo il Medico e glà suoî, 
the per tutto questo non si risentiva 
tc. » E goro appresso » il med A gni: 
sa di nn morto vestitolo, snpra un fa» 
saio di paglia it posero, è lasciironio 
stare, tanto che e' si ribeutine. 
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RISI'POLA . Infammazione , chie viett 
nella pelle, con dolore, e rossore fa» 
gace al tatto . Lat, Erysipetos . 

RISOLVERE . Dissipare , Disfare, 
Sciogliere , . Disciagti , Struggere , 
Consumare. Latin. Resolvere. Risolve, 
re, e struggere gii spiriti , le forze, gli 
emori er 

RISTORARE. Consfortare , Sollevare, 
Alleggerire , ® Allergierire , Ricreare, Ris 
confortare , Alleggiare . Latin, Levare. 
Qui ella rabbrascatasi în volto, e com 
voce mezza di collera, e di compassio» 
ne, mi chiama crudele, e mì rammenta, 
che non mi chiede medicine , ma sola- 
mente qualche gentile, e soave rimedio, 
che la ristori senza purgaria, e senza 
metterle in issoncerto le viscere. Non 
si adiri. lo voglio sesvirla, ec. Zpecone 
driaca Indisposizione nella ‘persona di 
nn Medico Viniziano amica dill' Auto» 
re. I rimedj suggeriti dal Redi sono 
semplici clisteri , brodi cicorocei, Il ste- 
ro del iutte , l acqua la state col giu. 
debb0 di viole masimole , il baguo di as 
cqua dolce , e il brodo | inverno con 
tre, 0 quattro, è cinque gacciole ri e» 
iisir del Parucelso , e in primo tuogo 
il coraggio , e P amen della fanta» 
stà ,, a quale nwdrizce gran parta 
questa sorta di mali ,,. 

RITORNO . Ritornamento , Tormata, 
Ricorso. Lat. Reditus. Proibite, 0 per 
în meno siontavare il pronto ritoruo. 
della febbre. 

RIZZAMENTO . Erezione , Rileva 
mento. Latin. Eresslo.. Cres.-S. 35 E 
fattone letto. ,, dell’ agnocasto ,, toglie, 
e costrigue la lussuria, rimovendo la 
poliuzione , e "1 rizzamento della venga, 
secondu she dive Avicenna , 

ROB. E nel num. del più - Robbi. 
Ric. Fior. ! robbi. a vero sape, sono 
i sughi d' alcuni frotti spessati da per 
loro al solè,.6 al fuoco, tanto, che si 
possin® conservare. _ 

ROTBBIA. Robbia da’ tibtori. Spezie 
d erìa , la cui radice è aperitiva, di» 
scuziente , vulneraria. Uzasi spezialmene 
te contra l' itierizia. Lat, Rodla finta 
otorum, 

ROCCIA. Buccia , Scorza, Corlece 
cià. Latin. Corser, ì 5. , h'ave 
ne ,, sono più suteitive,-che le noci, 
è più tarda. si -sntaltiacono , e discendo» 
uo nel corpo del vente, e geuarano 
inflazione sel corpo ,. massimamente se 
con la corteccia ,, o vero raccia dentro 
ai masigiano 

ROGNA. Mal enianeo , ed appiccà»e 
tiecio . Latin. Scabies. secca. umida. 
. folta . rada. crostosa, 





to a voler credere, 
sià altro, Cie vna.mozs 





N, 0 baeolini ,, on 
perture di essa cole trasudando qualche: 
porzione: di siero, o di linfì , vengono 
a firsi lo bollicelie acquajuole, dentro 
fe quat coutihuendo quei bacolini la 
solita rositatura, ton, forzati gli nomini 
a grattarsi, & nel graltarsi avanzandosi 
lo struggimento , ed' è? prurito, riufore 
zano. la Fastidionazeine dell’opera, e 
rompono non solamente lè bollicelle as 
equajnole , ma.ancora la cute lstessa, € 
qualche mivarane camaluecio di ssa, 
; il perchè ne awengono pustutette, 
scor:icalure crostose, ed altricsimili fa» 
atidp. 
Uno dei maggiori errori è quello di 
coloro, che dicono , che la rogua è un 
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male, che bisogna lasciarlo sfogare, e 
che i modo alcuno non deve medicarsi 
fu principio. con lavaude, nè cun uns 
zioni; perchè queste, no essendo la 
rogna bene sfogata, la fanno toruare in 
deritro con pericolo di febbre, v di se 
tro male pezciere, Ma quanto costuro 
s'ingannino , lo può giudicare chi che 
sia , mentre è certissimu, come si è già 
secemnato, che ît mal della rogna non 
dipende da vizio alcuno interao degli ue 
mori, ma è un male, che viene per di 
fuori, non venendo mai ad alcuoo, se 
nom gli sia attaccato da altri. Che però 
la vera regola si è di rimediarvi subito 
nel bel principio per via di lavande rate , 
bose, e di bsgni, di unzioni composig 
con sali, zolfi , vitriuoli, mercurj seme 
plici, grigio e solai e con altre 
robe di questa farta corrosive , e penda 
&rinti ; perchè esse vagliono infallibile 
mente 3d ammazzare i pellicelli iulas 
nali anco nelle riposte loro grotterelle, 
€ laberinti itella cute . . 

L'altro errore è di quelli, che ere» 
dono poter guarir dalla rugna con us 
guersi solamente i polsi, e le giuatu- 
re;, ed altri coll'ugnerai solo per Le 
volle, cioè uma sera sì , e L'altra nò. 
V. Prodore. Lo unzioni per li piccoli 
bambiwi; riguardo alla grau delicalenza 
delle loro carni, vagliono essere genti» 
liselme ; come Îl balsamo di sa» 
tuena fatto fresco, owero ungnento di lie 
targirio fresco, con wugueuta rosato fate 
10 seiza ceva, tigbal porzione, essendo, 
ambe efficacissime per Il aal di saturno, 
che contengono, quale è valevolissimo 
a ammazzare i pellicelli senza minima 
offesa della delicatezza della carne. V. 
Crostoso . Ù 

ROGNO'SO. Che ha la rogna. Latin. 
Ssabiosus. Tanti e tanti medicamenti 
interni, che da' Medici sone dati. a’ rom 
gno per bocca, nun servono sssulutaa 
mente a nolla, e non som buoni pro 
priamente.ad altro, che a fare Ingrassao 
re lo Speziale; bisognando sempre dupo. 
un funzo uso d' essi medicame iti intera 
ni, ricorrere finalmente per necessità alle 
uizioni, se si vuol conseguire là totali 
guarigione. V. Prurito. - 

Questa oservazione è del Sig. Gian 
cluto. Cestoni, sperimentato , ed erudi 
ta Speziale di Livorno tratta da une 
sua deltera scritta at Sip  Waltisnieri ,, 
della quale parimente , ed vinco dalle 
Orservazioni dntorno a' pellicelti del 
corpo umano , pubblicate sotto! nome 
del Sig. Dott Gianvancesima Bonomo p. 
si è estratto quanto abbiam detto sotto. 
la vece ROGNA, concernente alla co 
guizione , è cura della medesima . IR 
Redi tuttavia, o che egli nou avesse 
per anco. lette le predette omernazioni 
da' Signori Bonomo , e Cestoni, v a- 

detto nOn. ie credere bastevolk 
a'prouare È assolata e pri petui iuutilia 
Borri dmrergi uniti. agii eserné 
nella cara di:certe contunsaci , e rebelll: 
rogne; ci lascio. sendrto in questa mam 
nitra: » ndo ta 107 rada 
» deleita., credo che bisognerà in turi 
» È modi proccurare: di mandargli via. 
n questa rogna, e com esterni , e Com 
,s interni medicamenti ,, 

RO'MICE, e Rombice.. Lapazzo, ed: 
anche Lapazio . Serta d'erba . La radio 
ce d*Na romice ivteriormente presa para 
ga potentemente il corpo, e givvi 2» 

l’idsopici; siccome macerata, nali: ato. 
0, e usata iternamente rimnove lam 
rogna, ed. altri mali cutanei. Latin. Rte» 
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tex acts, Lipattum silvestre ahgne 


stifoluttt . 

ROMPERE 1 FLATI. Disslpare i fia 
U, scrogliere , discutere , scacciare i fan 
ti, e fe flatnosità , le ventosita , il 
tento chiuso nelle budella . Latiu. Flow 
tum discutere. Ma il servizisle sia fate 
ùo dî brodo puro Ul carne, di zucche. 
ro,e di burro, senga far bollire vel 
broto quelle tante e tante mesculanze 
di erbe, di amari, e di altro, che vol 
qernpale suol farsi bollire per rompere 

fiati, e per isfuggità quei doloretti di 
budelia , che suol dare il serviziala. 

ROSA. Fior noto, che pronuuziato 
assolttamente pigliasi per la rosa rossa, 

+» detta ancora dammaschina, ed ba virtà 
ui refrigerare , di costriznere, e di com 
fortare. Latin, Rosa rubra, Rosa dae 
wrrsrena . Piena infusione di rose. Tin. 
tura di rose vivamente accesa. Bottoni 
di rose si ch'amano i boccioli, 0 bucs 
eluoli di esse rose. Ric. Fior. Fiori di 
boccioli secchi di ruse rosse. Rose ross 
se traltone l'wnehis. Rose fresche purs 
ate dall'unrhie ,, cioè da quella parto 
anca, con la quale sta appicata la fo- 
Elia,, alia s13 borcia , 0 bocciuola, Crerd. 
5 45. Rose fresche gittati i piceiuoli, è 
certi bianchi, che sono dalla parte di 
solto, e minutamente tagliate. è. La 
conserva di rose dommaschioe pigliata 
al peso di un'uncia, muove leggermeni 
te il corpo E quella, che ci è manda» 
ta dai Genova, è delicatissima. Presa al 
pri? delle du: once opera quanto una 

i evote medicina, 

ROSA CANINA. Specie di ade 
vatirz, buona al fiviso bianco roi 
flovio de' mestrui, ed alle ferite, Latla. 
Rosa camini, Rosa silvestris , Cymote 
datus. 

ROSA INCARNATA. Specie di ross, 
che ha virtà solutiva. L. Rosa incar- 
mara Nell’ acqua comune bollente feci 
mea piena infusione di foglie di rose ine 
Carnate , e ja tenni per ventiquaite' ore 
alie cenerì calde, e faltane forte esprese 
Fiune v' immersi molti lombrichi +» tere 
restri +, Alcuni murzuno În sedici ore, 
altri in ventiquattro . Un simile effetto 
pressappoco fa l' infusione delle rose 
rosse, e de' fiori d' arancio. 

ROSAJO, Arbucello , che produce la 
rosa. Cresce. 5. 48 1 rosai som nuti are 
bocelli, de' quali certi sen bianchi, € 
eerti son rossi: alcuni son fdimestici, @ 
alcuni salvatici 

ROSATO . Di rosa. Color rosato. 
Acqua rosata . Olio rosato, Lat. Rossa 


cous. 

ROSELLINA BIANCA DAMASCHI- 
NA. Specie di rosa bianca piccuta , e 
odorifera , che muove il corpo più ga. 
gliardamente dell' altre. L. Rosa aida 
edorfera, Rosa alba, damascena , mus 
stata. 

ROSMARI"NO, Ramerino. Pianta no. 
ta, capitale, e uterina Lat. Rosmari. 
nas. E' cosa c@rtissima, che il sale 
zucca , Îl sale di cucomero, il 
lattuga , il sale di cicoria ha la ». 
stessissima natura del:szie di salvia, di, 
betionira , discasmarino di pepe, di 
cannella, di quercia, di zucchero » di 
rabirbaro , di sena, di scizlappa , e di 
qualsisià altro legno, o erba, 

QSOLACCIO. Papavero ertatico . I 

bri del rosolaccio teuguno del sonnife, 

Fo, sono appivprizli 2: mali di petto, 

e delle fauci , e reprimono i mesiroi. 
1. Popaver erraticam . © 

ROSOLI", Liquor noto , Io non lo» 





derò mai, che 5. BR. osi continvatamene 
te vini generosi, alti, e potenti, e sene 
za mescolanza di una buona quantità di 
acqua. Lo stesso affermo dell’ acquarie 
te, e del rosoli; e loderò, e commene 
derò sempre i vini piccoli, gentili, e fa» 
clli a passare , e bene inacquatl. Fluse 
sloni podagriche con ardor di stoma. 


co. 

ROSOLI'A , e Rosellia . Sorta di malate 
tia, che viene alla pelle, caga di 
macchie rosse, alcun poco filevate . L. 
Morbilii . 

ROSSO'RE DEGLI OCCHI, Lippitue 
dine, Cisposità . Lat. Lippiiudo . Cresc. 
5. 48 Anche contra i rossori degli \0ce 
chi, se vi si sente puntura, vagliono le 
rose cotte in acqua, e impiastrate. 

*ROSURA Rodimento, Rosume, Core 
rosione IL Rosio. * 

ROTAMENTO, = Ruotamento. Il 
rotare. L Rotatio, 

ROTARE, e Rkuotare, Girare a guisa 
di ruota. L Rotfare. V. Vertigine. 

ROTELI.ETTA. Dim. di rotella. Roe 
tellina, è ‘Rualeltiza . Cina tagliata io 


\OTTURA . Ernia. Crese. $. 50. Gas 
stantino dice, chie le sue cime y cioè 
del ravo , sono slitiche , e che vaglio» 
no contro alle rotters , e contro alle 
calde aposteme V. Erni1. 

ROVO , Rogo. Specie di prano. L. 
Rubus . Cresce, I e Contro alla dissene 
teria si faccla eristeo del sugo delle sue 
cime », del rovo , con acqua d' orzo 
mischiato : esi faccia impiastro delle sue 
cime, perte con albenie d' uovo, con 
aceto mischiato, e. “a sopra al 

none, he fn i iti 


e ri 
BPGLIA: Legome sintlle a guate 

ma di sapor men placetole - Lai BP 
vam 

RUBRICA. Sinòpia. Specie di terra 
di color rosso , L. Rabrica, Sinopia. 

RUGA. Crespa, Grinza. i. Ripa, 

RUGGHIAMENTO -Rogghio, Rugilo , 


e kvrrito. L, Rygitus. ugito. 
RUGGINE. L. Rubigo . Color di rage 


gine. 

RUGGINOSO, DI color di ruggine. 
L. RufiyInosus. Pecce del corpo ruggie 
nose, Ele, e denti rugginosi 

RUGIRE, e Ruggire. Rugghiare . L. 
Rugire. Se nel ventre inferiore rugisce, 
e borbotta , lo lasci borbottare, € rus 
gire, e non gli dia orecchie, e. uon ne 
tenga conto. 

RUG!'T0, e Raczito, Ruggio, & 
Ruzghio , Borbottamento , Gorgoglia: 
meuto , Borb aliamento . Lat Rugitus. 
Mormorie di fiati, rogiti, e borbotta» 
menti. è. Si lamenta de' rugiti, e del 
burbottamento Hatuoso dei ventre infa: 
riore . i! Sente il N. N. de' borb € 
de' rugiti nel ventre ini 
che alcuni di 
netl' 0i 








ghe. L asus Sdrucito per lo lune 
gd si vede, dalla sua ta insino 
al mezzo è tutto iutern rugoso 
di rucshe tal Idnigitodinali, è talvol. 
La teansvi sin dil mezzo insino 


all estretaltà & ragoso di rughe longi. 
tudinafi . 
RUGUTTATO. Crespo per le molte 


he, 1. R è 
"RUMOREGGIAMENTO + Mormorio, 
Ruggliameatò , V. Rugito. ‘ 


RUS 


RUSCO. W. Pugnitopu, 

RUSSA RE, Lo strepitare, che si 
nell alitare in dormendo. Latin, Sfer» 

era. 

RUTA,. Erba di aculissimo odore, 
usata da' Medici contro il-fiato, la des 
bolezza di stomaco, i mali uteriai, |' 
oscurità della vista, i! morso del cane 
rabbioso, e più altri mali. Latin. Ruta 
hortensis, Quegli diacatolicovi, quei 
diafiniconi , lè benedetle. lassative 
dui laltoarj di jerà , che come sacri 

Il velso sogliono esser filli nei clista» 
ri , si debbono fuggire come un velenn, 
e come uni peste, siccome ancora Lute 
ti quegli altri olj di ruta, di camomile 
la , di aneto. 

RUTA'TO, Di rota. L. Rutatur. 

RUITA RE. Mandar fuora per la 
bocca il vento, che è nello stomaco . 
L. Ractare. 

RUTTO. Vento, che dallo stomaco 
2ì manda fuor per la bocca. d.alin. Rus 


ctus. 

RUVISTICO . Ligustro . Pianta salva» 
tica, che fa per le siepi, convenevole 
alle infiammazioni delle fauci, e al tas 
more deil' ugola. L. Ligustrutà. 
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ABBIA‘RE. Chiudere con sabbia le 
+3 congiunture de' vasi. Si serra i' ori» 
nale col suo cappello cieco , e si sabbia 
bene le congiunture , che non passa sva: 
porare niente, e il detto orinale si tiev 
ne alle ceneri calde, awertendo, che 
non bolla. 

SAFE'NA. Vena sotto a' talioni dal 
lato di deutro L. sephena. 

SAGAPE a Sera no Ric. Fior. Il 
serapino, è ato da' Greci Ape 
no, è un liquure d'una ferula così dete 






salato, l - 
ATO. Tnsalato. Asperso di aale ,. 
Tana CoA sale Lala, Salitas , Sieno 
eriiteri puri, semplici, @ senza iugre. 
dienti di droghe, 0 di lattuarl medicina» 
li, 0 di siroppi, o di bolliture; ma sie- 
uo Fatti di puro brodo di catne grasso , 
stilato secondo il solito , zucchero , bus 
tirro , ed va poco d'olio violato delle 
Spezierie . - 
SALATO. Sust Salame. Vivauda 


ota . 

SALDA'RE. Riunire, riappircare, e 
ricougiagnere insieme. Latin. So/idare. 
Divono ancora , che applicata ad ogni 
maniera di ferite , le in ventiquate 
che la semplice polvere solli» 
nia uella piaghe, de risani von 
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Parla l' Autore di quella radic:, che 
« nome dell Incentore fu poi sempre 
iomata Raitz de Juan Lopez Pia 


peiro . arse 

SALDARE. In sig. neu. Riualrsî, 
Ricongiuzuersi insieme. Le ulcere nou 
s.ldarono mal. $.,, Le grandi ferite ., 
non ho mai trovato, che saldivo in 
ventiquattr'ore, e che perfettamente 
rammarginino , 

SALE. Latin. Saf. Rie. Fior. i sala 
è naturale, e fattizio . Il naturale o si 
cava dalla terra , 0 si trova generato 
dall'acque del mare, de' laghi, de” 
fiusi, e de' fonti. $, | faltizi sono ane 
cora di varie sorte, perchè altri si fans 
no d' acqua salsa, cume i marino, € 
di nostro usuale, che si cava da' poze 
zi, ed altri di cenere, e d' altte mes 
sture, come il sale alcali , Il quale si fa 
dell' erba cali, che è quella, diche si fa 
la soda ; ed il volgare sale ammoniaco , 
che si fa în Alessandria ne’ bagni con 


più cose. di) Ò 

Sali silvestri. forestieri, sediziosi - 
piccanti | acuti. appuvtati . pungenti. 
pugnereccì. acri. mordael. roditori. 
corrosivi. erosivi, stimolanti . irritanti . 
rannosi . lissiviali. alluminosi. vitriola» 
ti. sulfurei, biliosi. alcalici . acidi, mo» 
ristici. ana'oghi all’ acqua forte , al vis 
trivoto , all' arsenico . 

Liwdi riplei di sali lissiviali , ed eros 
sivi. $. Dolori cagionati dal ribo!iimete 
to, e dalle punture di que’ salì ec. $. 
ss lu tutti i moti di corpc violenti ,, 
svapora molto umido fuor della corpo» 
ratur2 , € per conseguenza i fluidi nu. 
stri rimangono più ricchi di sale, onde 
per susseguenza anche |' urina viene a 
farsi piu satata. f. La massa del saugue 
rimaresdo priva di quel” umidità dolce, 
che inacquava, e temperava il sale, ed 
Îl zolfo del medesimo sangue, rimarrà 
più pregua, e più carica di sale, e per 
susseguenza il sangue sempre più imper- 
vererà , 0 sempre più sì metterà iu im; 
peto di tnigenza, è di corrosione . 

Investire le punte ,, de' sali ,, fore: 
stieri. Riutuzzare |’ acrimonia de’ sali » 
lissiviali, ed erosivi. Addo! dine 
acquare i sali soverchi del gue, € 
dela linfa. Temperare , e raddolcire i 
sali del sangue, e degli altri fluidi. 

Tutti quanti i sali cavati dalle ceneri 
de vegetabili -pigiiati per bocca hanno 

| possanza soluliva di muuvere il corpo; 
e questa facultà è d' uguale ugualissima ‘ 
quergla lu tutti i sall; dimanierachè il 
sale di sommacco , di scorze di melt» 
Brane , di coceole di mortella, di lenti». 
sco, purga per 3ppunto quanto si purs 

i 41 sale di r. n, di sena, di ture 

ti, di meciocan, e di tutte I’ altre 
simili droghe purgative . È 

La dose da usarsi è la stessa în tuttii * 
sali, cioè dalle due dramme fiuo alla meze 
Z oncia , dissoluti in sel once d' acqua 
comune , 0 di brodo. Ne! purgare non 
ho trovato differenza veroaa tra quei 
salî, che hanno fe figure acute, e ques 
ali cca le banno ottuse, smussate, € 


cube. 

Ne ho fatta la prova moltissime volte 
In diverse persone , «. facendo scegliere 
a uno a uno i lapilli cubi del sale di co» 
comero , del sale di zenzero , del sale 
di cavolo, e del sale di liquirizia, hane 
no operato con la stessa erergia de' la 
pilti esagoni acutissimi del sale del pepi 
delle rose incarnate, del meciocan, 
de' sedani, 

SALE AMMONIACO, ® Armoulaco . 
V. Sale, È 











SAL 


SAT. COMUNE. Sal marino. Lat. Siz 
Ric. Flot. Sal comune blauco,, e Lanuto 
alquanto all'aria . }. fl più poteute ,, 
nei far morire | lombrichi sommersi uell* 
nealata ,, è il sal gemma, edu. 
gualissimo al sal comune ; dopo del sal 
gemma è Il witriuolo; e dopo del vitei. 
volo è I" allume di rocca. II saluitrio 
pareggia la forza anch’ egli del sal co» 
muse) e deglî altel sali fossili. V. Sa. 
lè 


SAL D' ASSENZIO.. Sale fattizio , ca» 
vato dalle ceneri del medesimo. .assene 
zio. Lat, Sal absinthli. Del sale d' as- 
senzio, e di altri simili sali non consi: 
glierei mai mai l' E. $. a servirsene: è 
la ragione si è, perchè lo Leugo , che 
i fluidi, che vanno per i canali del 300 
corpo , sieno pieni d' Infinite menomis, 
sime particelle uon solamente salsugiuo» 
se, ma acide aucora , acri, e pwagene 
ti, le quali coll’ uso di que' salì fattiz) 
si verranno a moltiplicare, e moltipli. 
cando , maggiormente Imperverseraino: 
Ne approva però I uso il Redi dn altri 
casi, come nel seguente , 

E perchè accade, che nel sangue a' 
introdaca qualche discrasià ,,, 0 aia di 
stemperanza ,, acida, e coaguiativa , lo 
loderei , che $. S. pigliasse qualche mo- 
desta quantità di quei sali cristallini , e 
ben pusificati , che si cavano dalle ces 
neri di qualaisia vegetabile, come sared» 
be a dire, di assenzio, di capelvenere, 
di cetracca , di cicoria, di zucca ee. 
Ho detto di qualsista v bile, perc 
i sali di tutti i vegetabiti hafino tolil è- 
gualmente la stessa virtà denza' differen. 
za veruna tra Wi loro. 

SAL GEMMA, e Saltemma. Lat. Sal 
gemmeum . Ric. Fior. Abbiamo oggi per 
il più potente,, de' sali ,, Il sal emi » 
bianco ,, e trasparénte, come cristale 
te Lo uale è sal Fou i cava 

a lemagna , e di molti altri luoghi. 

SALPRUNBLLA . Sale. fattizio Noto 
nella medicina. Lat. Saf prume/lae. Des 
vo dirle, che diversi sono | sargheris» 
mi, i quali sì possono metter In opera, 
molto pigiori di quegli, nella compo» 
sizione de' quali eutra il salprunella.. 
Peroctehè |l salprunella sempre esaspera 
le: parti intiammate. Parla i Autore 
di ‘un infiammazione di i es 
prevale del salprunella nella composl. 
zione del segnente medicamento solutle 
vo . me. Sena di Levante dramme ]II. 
Salprunella dramme IL, Noce moscada 
polverizzata dramme mez. Infondi in 
once VII, di 2equa comune per ore 24. 
a freddo, In fine cola senza spremere; 
e nella colatura stempera manna scelta 
della più bianca once II. Cola di nuo- 
vo. me, di detta colatura once V, Per 
Necrofule , 0 strume. 

SALINÒ. Salso , Salsu; 
suginozo, Salato, S 
Salms. Le particelle 
fialdo , si rendono 


mastro. e più frati si; 
selli 








salivale, 


molta provvideoza. ha fatto , che met 
ti bocca 3g 
mente sono la lingua, e' servono ad usi 
$ SALIVAZIONE - Il salivare, Sputo' 

pit od Cocchi sopra di una mo - 
lesta si eu ton 
ittero manoieritla de: 20, Fabi iT4s: 









della s li 
ole Cas tata 
e Li le, e 





’ ‘lent. 3 
di ne ione chi 


» 
resslone di esacuazione 
RISE prin @ nostro arl» 
bba moderata con gran 


” cautela , 
"Fà di napuard nel consi sari 
de 


aaa © 
raglurate nelle alla “so0e REGOT 


1» Aforzo per astenersi più che è postia 
n lla di pata 5 n perte 
n 7) 

ui pi quant. ly 


- 
> ici dra ogni stan 
11 gione colle e cautele, polché 
» Promnovono fa traspirazione e l'orina 
siper lor natura, e «imimulscono la 
» Salivazione ec. 

SALNITRO . V. Nitro. î 

SALSAPARIGLIA , Salsa, Ric. Fior. 
La saltapàriglia è una radice di una 
pianta ; portata dall' ludle o. A 
e grossa come la igna, oda 
ce aspra; di figura rotonda con alcune 
barbuzze , è di scorza | Ccagi 
senza odore, e di sapore ln 
algnanto d' ine. Lal 


FE CAR La 









ante . La bevanda del desto 
la cena six Rab rg 

arlgita he l 
Tito. 7 fare Fa I. 
ma 
rata, E perchè per fare 


ui e t ola 
e reparare 
sa" autgeeì Voll fa nel caso i DI 
co colate preti 

muaitone la ditta ot i 

ti ora tenga 
2olnate gine 
essiccante 






‘a salsa huova, € 













Rédi colla salsa prescrive, e dall 
tate che fa egli ta pia luoghi della 
pratica il Ultto umettante 3 
e tivo, sembra che la miglion 


durre nel corpo non sla 
vinoso 0, salino , ma ed Insu: 
so. Nè diversamente io 4 
in una sua lettera lde' 24. Seta, 
tembre \T43. dove parta: 


La 
” prima ,, domanda g H é ) se lo crea 


= 
x 


uso 


SAL 


da che le convenire per bavans 
 devordiuirta vol cibo ta dicozione di 
‘e Vaisaparigila CLI 





1 Lat sazianien, 
tuns. Gli aromiati, | «alumt, tatto care 


novaleschi, quanto Lea dragretma ii ,30n0. 
DI 


ti effetilve per V. Si 7 È 
PORALOTTE “dani Salvancato, si 


vazione, Salvezza Lat. Salus, Stare 
moltò è molto merlio di salate, Gicre 
malmente con la persona dasistere, è 
vigilare per la salule di ec, f. Egli è cos 
32 necessaria necessaritsima , che la Sh 
gmora ajuti i Medici ton una Lotale ‘ob: 






ncul, 


fatti bet" 


SAN 


SATNDALO.. Legno mediciuale. 
Sumo CC 3, 8 Sal deli 





tte'genetazioni ,, dire e tre 
Erre ato e Ve 
SANGUE - L. Sengaly. Saito' buono e 
n « orido + rosso vi 
vate. e, 

0. coldrito, si tr so 





a 
f 
53 
iî 
SE 
n 
; 
Si 
: 


Sangue +iscoso, e mordate. Atre, 
corrosivo Deuso , e serrato. Ricco ùi 
partì erosive, Agto, e. di rà » 
dente. Ripieno Mi. mame 







lare; e lutto. 
ose, € 





eda ’ 
uttato di parti sfllae; di pare 
titelle escrementosè. } erttnifaiarti 
siert attalezi all'acqua Torte. Ritardato 
nel'sud cirtolar mevimento . Arrestato 
nell’ eitremità de' canali, Rattenuto ; & 
rin 0 he’ vasi 2 di questa, o, dI 

+ organte is 






Ù racaccl 
SON IR oblio rega ra Ce 
pio diga maia age 
I Schio tontinuamente, è le ins 
Parificare Ìl 
verehie particelle seri 


Temperire, e ridotte 9 vai 
gue. Rintuzzate 
‘nsive del 


erveive ngue. Introdurre a CI 
POLI sù ji Belice 





& temperafle, 
Riturre il mè al suo luono, è dal u2e 
tuale ordine de' soi minimi componenti. 
Riturre i sangue alla s0a prima dol» 
cezza. Temperar gentiUmente il sovera 
ebìo calor del sangoe. Téner In fraso 
La ‘ poster p0a si mei 
nalmente in impeto 1 
lità, di bollore 


SAN tu 


altri faldi , che uniti col sangue co. 
no li Gavali del corpo. ser 
sangde ,, cioè rawivà» 


sali di fo sangue na 
‘abbom co, ed 
Sfoggir que’ ci Pine dienmenti, 


+8 que 
che fundoao 
a diàclorei da' propr) sieri 
SANGUE . In sigu. di, Salassa .. 
sione di sangue, Cavata di sangue, Tac 
glio di vena , Flebotomia . Lat. Mirsip 
sgnguinis, «esraciio, Si è .avato, & 
ricavato sangue , Cavartà s3ngue in 
quantità conveniente. E' necessario per 
uparare al male valetsi della missione 
di cop ie + Aver bisogno distingue. $. 
tema dal sanzue, perchè questo 
tra es 


mente si cavò sangue, $ Quanto. al 

saugue , per ora. nou ne.cavecel in nius 

ma maniera. 

Mi son ziso, ma vriso. di cuore di 
cavare il sangue a puoti di luna. 






quan! ideli ‘hraccio . 
con la lancetta ,.@, dalle. vene 
e con »» 0A anche 
si può dire; per le mign +) Sabito: 

ta Sarà, cavato: 
sì contenterà di. smolto. indice di 
brodo lungo di stra ben digrassato y 
è bevuto questo bro» 
do n capo ad un’ ora si: 
cavi una con' » qu sus 
e talito Ù che sarà cavato, 
Pete «a S. E. olto,, 0. dieci once 
di acqua ve, (MI 
rebbe , che in le maniere si venis. 


se.di nuovo a.cavar saneue del brace 
cio, e subito che si sarà cavato sano 






gue, vorrei, che immediata de 

vesse una buona libbra He 

cora, è ud° ori, € portal 
rd Che Za ivedichaa Mugei 


in 


Google 


uz SAN 

» gl alimenti, per dar tempo alle sue 
» viscere di ben digeririt , onde reinie 
s» fa Li convenevote finidità e mesco»: 
» fonza degli untori , come vegso che 
» elia saviamente brama ,,. V. Sani. 
tà. E con cifra similmente manuscrite 
ta, e Indiritta ni medesimo Soggetto Il 
26. Agosto 1747. U medesimo Cocchi ci 
vuddita ano dei cast, ne' quali si può 
cumar sangue fuor Cella febbre: ,, Se 
veramente ,, egli scrive ,, ll polso è 
s, pieno e gouno , iv non serri centra» 
i rio ad una modesta diminuzione di 
>» sangue ,y. Fuolsi però intendere di 
que polsl , che non sono pieni e gonfi 
per loro naturalezza , ma per ridente 
sanza , 0 accensione , e rigonfiamento 
di saorgue 

SANGUE DI BFCCO, Sangue Ircino, 
L. Sanguis hircinus. 

SANLUE DI DRAGO . Ric. Fior. ,, 
E' una gomma ,, di color rossa, come 
Il sangue naturale, e trasparente, © 
frangibile; e chiamasi volgarmente sam 
gue di drago in lagrima. Lat, Sangmis 
dracenls . 

SANGUI. In sign. di Mestroi. Latia. 
Menses. Se dall’ ute?ò di questa Signo» 
ra sgorgassero ogni mese com sufficiene 
te abboudinza quei sangui, che dovreds 
boro scaturire , ella sarebbe sana . Per 
voler dunque proccurare, che questa 
Signora recnperi la sanità, fa di mestie» 
re rattemperate I" acrimonia , il calore, 
ed il fervore de' suoi sangui; fa di me. 
atiere altresì scemarne la quiatità, e 
abarazzare , e render libere te strade 
sangvigne dell'utero, accioechè essi 
sangoîi al dovuta lempo possano natue 
ralmente seatorirne 

SANGUIFICAZIO NE. Il convertirsi 
the fa di chilo , in sangoe. Strumenti 
apparlenenti alla nutrizione, e alla san» 

ficazione. 

SANGUIGNO. Che abbonda di molto 
sangue. L. Sarguimens . Temperamento 
sanguigno . Abito di corpo sanguigno. 
3. Per sanguifero. Vasi, o canali sauguie 

mi. Strade sanguigne dell’ utero. V, 
angui. $. Dicesi aucora Color sangui. 


mo ec. 

SANGUINA‘RE. Par sangue, 0 sia 
itar sangue. L. Saonguinen emirtere. 
a ferita cominciò fortemente a sanguh 
pare. $. Awiene ancora uon poche vol- 
te, che sanguinando la ferita, ritorna 
col sangue indietro, e spiccia fuora il 


veleno . 

SANGUINELLA . Sanguinaria . Specie 
d’ erba ristrignitiva, e vulneraria. Lat. 
Polygonum , Sanguinalis . 

SANGUISU'GA. Mignata , Mignatta 
savguisoga . Serpentello noto , che suce 

cia il paga , poichè si è attaccato ale 
la pelle . ana: » Hirudo . ti 
unu di 5 iorni, vet quale non 
tocchi sati serviziale, si farà ca 
vare una libbra di sangue dalle vene 
emorroidali con le sanguisughe. 

SA'NIE. Marcia. L. Sanfes, Pus, 

SANIO'SO-, Mario, Guasto , Pi 


‘arie 
lento , Corrotto, Pieno di sanie. Latin. 


Sanlosus . 

SANITÀ. Salute. Lat. Sanitas. Tro- 
varsi în buona sanità . Ritrovarsi in 25» 
sai buono stato di sanità . Ritornare nel 
suo pristino stato di ottima sanità. Ri» 
coperare intieramente la sanità. Ricue 
petare la mon isperata sanità, Tornare 
nel suo primiero grado di sauità. Ris. 
pondere intorno agl’ interessi di sanità 
di chicchessia. Tornare di alcun iuogo di 

co Buona sanilà, e mezzo ammala» 

o. lo per la mia poca aznità, che ane 


SAN 


ancor dura ec. f. In questa miniera ape 
poco appoco io mi ridussi im intiera, e 
perfetta sanità, anzì migliore di quella , 
che prima io mi godeva. $. E che io 
non istia bene di sanità, ne pigli 'per 
riprova più che cerlissima | aver io ec. 
S. Egli si trova in buona sanità di que” 
travagli, che talvolta sogliono pertare 
birlo . $. Mi rendo certo, che a poco 
a poco Îl Sig. N. N. sarà restituito alla 
sanità. $, La regola di vita è necessa» 
ria necessarissima, e senza di questa gl’ 
infermi rade volte ricuperano la sani . 

Se pur talvolta non si sente iu grado 
di perfettissima sanità, non se ne sgor 
menti, e non se ne impaurisca a perche 
quaggiù in terra, non si dà perfezione 
di sanità ; anzi egli è um Inseguamento 
del divino Maestro Ippocrate, che co. 
loro, i quali sono arrivati al sommo 
grado della sanità, e della robustezza, 
sono pericolosissimi. d' ammalarsi. 

Forse in luogo » di sonuno grado di 
sanità ,, vuobsi leggere » sommo. gra» 
do di ripienezza , detta du AMedici 
Pietoria ,,. Vedi le mie note sopra l' 
aferismo . 3. lib. 1. 

La sanità degli vomini sta più nell 
agziustato uso della cucina, e della 
tavola, che nelle scatole, e negli albe- 
relli degli Speziali, ancorchè io essi sieno 
scritti a lettere tanto lunghe que’ dei 
nomi misteriosi, ed incogniti . 

Qui pure il Cocchi nen si mostra 
troppo inclinato al salasso, né alle 
droghe medicinali , per conservare la 
sanità, lett MS de’ 29. Maggio 1745. 
so Non credo e’ dice ,, che ii sangue 
+ Gbbia vizio alcuno , e in amenire ess 
si sendovi occasione di diminuirio , non 
» veggo perchè ella debba avervi orro- 
2» re per la-vena del braccio, 0 del 
» Piede, secondo che parrà a chi we 
n» vrà l onore di curarla . Ma se ella 
» si contenterà di mangiar poco , e di 
w lasciur stare per molto tempo ogni 
» sorte di medicautura , nou dubito che 
» elia sl stabilirà in una sanità dure 
» vole e verace ». E ultrove lett. MS. 
de' 23. Gennajo 1748. in proposito di 
certo balsamo composto di zolfo, e di 
ragia , scrive: y L' istessa sua lettera 
« mi consola coll accusa del mio lucos 
” nismo sopra il consaputo balsumo , 
» pelchè io tenteva di aver detto trop» 


» Jetimenta io molto più i dipiate 30 
acqua o d'esercizio, 0 
”) scelta de eibL,| y 
tali cose di 







” sare secondo le regole 
» della mia setta , alla quale 
» gior parte del farmaci compost 
» quella guisa sono ignoti e sospetti ,y. 
. Salute , 
” SANO . Franco, Robusto. L. Sunur. 
vesta Signora è giovane per stro s2- 
a, € ben conformata. $. Si vive pur 
col poco , si rive lungamente, e si vive 
sano. 3. Medicamento , che ha tutte 
tutte le intenzioni, che sono neressa» 
rie per conservarlo sano, ® per prtaà 
servarlo dalle future temute malattie .?_ 
SANTO'NICO . Erba Giulia; il di cui 
seme , che vale contra i lombrichi , Se. 
menzina , e Seme sauto appellasi nel» 
le Spezierie . Latin. Santanicu Di 
I seme, che semenzina ,0 seme sane 


appellasi nelle Spomierie, ne feci ue 





SAN. 


ma buona e piena infusione nell’ acqui, 
comune calda , e per due ore le tetdî 
a bagnomaria, e quando ella fu poi bet 
fredda , sevza cavarne quel seme, vi 
misi quattro lombrichi, i quali in set- 
Lore vi morirono. Inn2equai quell' ine 
fusione con altrettanta acqua comune , 
e meitenduvi quattro altri  lombrichi 
vi morirono in ott'ore. Vi è dunque 
qualche ragione che la semenzina cone 
fettata con zocchero sia frequentemente 
usata nelle spezierie per darla ai fame 
ciuîli travagliati da' vermi, 

SANTOREGGIA , Specie d' erba buos 
na alle o:trunioni, all'asme, e alle 
auazioni uterine. Latin. Saturela san 

va, 

SAPA. Sugo colto, e spessito nél 
bollire . Latio. Sapa. La colatura si 
metta in vaso di Lerra al'e ceneri calde 
a sfumare fine a tanto, che venga a 
foggia di una sapa. . 

APERE, Aver sapore. Latin. Sspe- 
re. Il-pane sa di sale. $. Sapere. A» 
ver odore; onde si dice: Saper di mue 
schio, L. Qlere. 

SAPONE. Mestura composta comue 
nemente d'olio, calcina, e cenere, 
che s' adopra in lavando, e purgaudo 
i panni. È ancora a uso esteruo , © ine 
terno di medicina, e si usa per detere 
gere i canati, e per dissipare | ristagni» 
e le oppitazioni . Latiu. Japo. Ale. 
Fior. Sapon da gauno , » ll sapone di 
Alicante il più forte, e vigoroso, 
cha qualsisia altro». 

SAPONA ‘RIA. Erba utile alla iue vas 
nerea , all'asma, al'atterizia, all'utto 
ro. latin. Soponaria mujer. Suggiune 
sero, che era necessaria ricorrere dî 
nuovo ad un terzo decotto di legno 
santo, di salsapericha, di china, di 
saponaria, rinlurzato com estratto del 
medesimo lguu sato, e con sale cda 
vato dalle ceneri della  salsapariglia + 
Per una malattla venerta . 

SAPORE. Latin. Super. insulso . ine 
sipido . sciocco , amaro. acido . salato + 
salso , dulke, aromatico | acuto ., more 
dicante. agro . aspro. acre, grato. Îha 
grato . disgustoso , spiacevole. nauseo- 
s0, stomachevole Li mezzo sapore; 
cioè a dire nè agro, uè dolce, }. sàe 

re in signif. di sentimento del gusto . 

lin Gusius, A giudizio del sapore 
sì Secanentne più al salato, che all'ina 
sipido . 

FSAPORETTO . Dim. di sapore. $. 
Per condimento gastoso . Latio, Latize 


Cs 

SAPO'ROSO. Saporito , di buon sapoe 
re, Gustoso, Lalio. Supidus . 11 lampres 
doito del Daino è vie più gentile, te» 
neruccio , e saporoso di quello di qual- 
sivoglia altra bestiaccia , che vada in 
ro, Ai; le cucine de' ghiotti. 

SA COLLA. Ric. Fior. È una 

arbore di Persia, |simile 

al 
cio, 0 rossì 
L. Sircocolla . 


@ } di colore @ giallic» 
ed al 
SARMENTO , e Sermento . 





gusto amaro +. 


Fropela= 
mente Ramo secco della vite. $. È per 
tralcio semplicemente . Latin, Sarmeno 


tut + 

SARNACCHIO . Spulaccio catarroso . 
L. Sputum crassumi”. 

SARNACCHIOSO , Che ha sarnacchi, 
Latin. Distiltutione laborans. Appresso 
di noi lombardi colui chiamai insarnace 
chiato, che per infreddatura è rate 

t 


S°SASSAFRASSO , e Sassoframo, ed 
anco Sassafras, Legno, che ci v 


un noenr - 


SAS SBA 


DIGLIA: 
gi 








Per” dee che en iate ai alla cora interna 
dopo le universali prawisioni, stimeret 
opportuno un decottino ad quartas 

fatto coi legui sassafras, levtisco di 





eo. 
AMENTO. Quasî bollle 
fia » Ebullire 

Le fo Ned vite ,, in ta, o bag 










Scio, «visco quercino saudalo ci. sp: cotte ii calor 4 ersio, ben p o veto to tar suzclare 

trina con Pene d'Iva littetica, di bet sboglientamento amento sombi MR 

tonica, è capelvenere, Per uu certa dello e ment; te com SCARIFICA TO . Da scarificare. L. 
delete ischiadico ipurio sano. Scarlficatus . È poscia in processo -. 






ASSIFRA" 6A , e Sassifrizia. Erba SBOGLIENTA'RE + M gorgogliare tempo DA usò n le ventose haghate'; è 
anittica. ed apethtiva, della quale ave che fa il corpo per lo io che he sl scarificat 
vene-di più sorte; cioè la ruta muran = raggira èbtro le budella .. Dicesi anche SCARIFICAZIONE . Lo pene 
ria , la sassifraga bianca, il mellloto borbottare ; ruggire , è sitio Latin. Scarifcatio , Bi ebbe di buvno 
P afchecheugi + È mifialsole. Latin, Sal SCONZO LARE Îl cadere totalmeute a poter guarirne ,, "della pantura di nuo 
=ifraga alba , rubra, lutea , ter- Bl'intestini nella coglia . Latin. /ute- scorpione di Barberia ,, dopo molte 
a stina Un seretum decldere. cazioni fatta sopra la ferita, e 
TIRO, Free di cai A EERATTA Pa Sciol, to be di 
Trritai delle ’ Sbrig: » Spedi Ripa. con ancora : 
i, che 7 lito, Mondificato. Latin, Expeditas Îl tutto quanto dl i; ole molti" 
> Saty ma ventre inferiore qtindo libero, e = molt’ H1 mediciaali pro wedimenti 9 
appresso gli Arabi é home comune a sbrattato, il Sig. N. N prora ap. SCARPIONE , e Scorpione. L. Score 
tutte le sorta de' testicoli, e dividendo. —poco apporo la miglior grado. V. Evan pio. Crete. 5. 16° Il suo fatte ,, del fia 
giù in testicoll: di spia hr ci porzione. co .,, Vale a puntura dello pipe 
golpe ; inteadovo per testicoli SBUCCIARE. Levar la buccia , Toe se s‘ugnerà la puntura di 
quegli, che appresso gliere via la corteccia, Latia. Decore SCARS A. Parcità, Str ZA, 
mano propriamente MU; ticare x Risparmio , Scarsità. Latin. Parcitas. 
SCA'BBIA . coorte di lebbra, o ro: A (utti questi malori particolari degli 
A slessa , Lat, ocehi sl aggiogie una scarsezza ostabdile 










le evacuazioni, che mese 
pudore, e ri s x li n : 
SCABE ha scabila . Latin. ‘ATOLA', Latta: Pypeto, "Caprio . 
«E “a = Chimera > a har) Govi 
Pe eg, A ee: seine È GRILE  pagierti 
scrizioni; e petisiamo “posi Be d Bedchi 6 dall’ mevtesezee 


Lo Che di pi 
usare per veri satirii; e sono Oggi n a hè senza noverare 
ii Fo le | Feneiae n vada Li de' mela chè si mini A vipera, Mati. dire, 
th lo pil do ii È glo ste — perno coi Sp gii tut those pe doo di 
da, e grioza, dicono, che n an contrae I | scaglia solamente dal rame, al s citi gian Ere Ah pi dia 


dal accialo, quando i O Sehiazetto + V. 
SATOLLAMENTO ! satollanzi Podetti nto sat Visco 
. Ripieuezza Catia. til PSCHIZZETTO Sc 1 Stra 


hizzatoto 
5 LARE. Suziare cal undia uit | ditta e celiaci id, 
A ILLATO. 000 'Sazio, sù» 

















quore da' Cerusici per diverse opera» 
ioni. Latin. Clyster. Awertisca , che 
questi schizzetti, quando se gli f; 

uou debbouo essere molto 






dal capo della radice 

MARRA. dai Greci” ione: bi que- 
la, che è trasparente, cin 

CETO, di gulore - siolle alla colla di ) 

toro , faugona, e mi i le. ele 






d in mezzo gue 
Mo d'uovo” ter nell intestio 
sa pia PA non di rado 
qualche PR schizzelto nel sesso , 
potendosi sperare , che questo sia per 
SERERA le emorroidi . que emore 


peeiuana, go A Spomae Stumda , 


pri ‘ili IO Lat. 


Partition. ipa, Jalappa . 
toi ae. egli fia persia 

d gel de rate dare 
e 3 sclarippa dx Jalapp trani, di 
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SCIA'TICA . Male cagionato da sughi 
arrestati ne' tendini, ne' legamenti, € 
nel periostio dell'osso scio, Latin. Do- 
lor coxendicis , Guarire gli acerbissimi 
duluri della sclatica . Son tenuto nel 
letto con un poca di sciatica, dalla 
quale spero fra pochi giorni d' esser 
guarito . è. fo non dubito punto , che 
sol sclatica dell'ischio sinistro ,, non 
provenga dalle molte superfiuità escre» 
meutizie , radunate In questo corpo nel 
tempo della gravidanza , al che può 
mollo aver ancora cooperato la debo» 
lezza dell'ischio medesimo ricevente 
L'afdusso . Di che naturalezza poi sieno 
quelle superfività esctementizie, io per me 
crederei, che fossero sottili, mobili, ignee; 
© se pur abbiano sequistata qualche lens 
tezza , ciò sia awenutu a quelle solamens 
te, che di già som calate alla parte dell’ 
iscbio dolente , ma che quelle che giore 
nilmente stanno per cedere , couservino 
tuttavia la loro mobilità, ed ancora la 
loro sulfurea, ed ignea naturalezza . 
Laonde insistendo nella medesima inten: 
zione , simo mecessario continuare ad 
ammollire, umettare , e refrigerare con 
acque pure , Drodi, e puri sieri di lat. 
te, e continvaze l' vio de’ serviziati 

uri, o semplici, ma frequenti, L'uso 
Ha vino în questi casi è molto perico- 
loso, € può grandemente offendere gti 
articoli, e particolarmente se sia be- 
vuto selle” acqua, e sia generoso. V. 
Fiussione . Ischiadico dolore . 

Nel seguente paragrafo scrive I" An 
tore di una sciatica , o sia dotore la 
scAladico proveniente non già da sughi 
mobili ed ignei , ma da umori viscidi , 
acrimeniosi , Incagliati verso Ul capo 
del femore . 

U' dolor puugitivo alla sommità della 
coscia verso il capo del femore, ed e- 
steso fino al ginocchio della medesima 
parte , che lo necessita a camminare 
zoppicando ,, vrovieme da un liquido 
muc Re inoso viziosamente pungitivo » 

più 











el dovere altaccaticcio ,, Îl quae 
le ,, pungendo le fibre , che lessono le 
sorde legamentose del femore, e forse 
ancora quelle dei nvicini tendini 
de' muscoli, negl'interstizj del'e quali 
per lo suo lentore resta intralciato , ec» 
cita le loro centsazioni spasmodiche , 
cagioni immediate del dolure. 
er tolto ciò nella cora stimo, che 
faccia d'uopo di sciogliere l'ingombro 
della mucllsggine iocagliata iu quelle 
patti ligamentose , € tendiuose ; e resti. 
iuire finalmente al groerlo tuono quelle 
fibre, che tessono i legamenti articola. 
si, e tendini muscolari . Per ciò che 
spetta alla cura interna, dopo le unix 
versali prowisioni , stimerei opportuno 
un decotlino ee. 

Vedi la descrizione del detto decote 
tino setto la vecd® Sassofrasso ,, netta 
ss dieta obbligando il Sig Paziente ed al 
»; riposo, e ad una buona norma di vi 
ni Vere; pel beveze ordinario gli prescria 
2» Vesei l'acqua alterata col visco qu 
sn cino, coll aggiunta di poco vino 

scIOCCO, Imipido, Insulso , S 
to, Scipido. Latin  Lasipidus. 
Buora ciotola di brodo sciocco , nel qua- 
le sieno state bollite delle cime di bor 
rana fresca. Brodo carne sclocco , 
be» digrassato , puro e semplice, @ 
senza raddulcirio con cosa veruna . 

SCIOGLIMENTO. Sciottezza, Discios 
glimento , Dissoluzione , Soluzione, 
Slegamento ; Distemperamento , Lique. 
fazione, Latin. Dirselazio , lutradarre 


a] 











SCI 


n 
maggiore srioglimento nel sangue, mella 
Bnfa, nella bile, e simili, 
SCIOLTEZZA . Latin. Sotutio. Ha 
fatto benissimo 3 rimetterlo in filetto , 
perchè quei sudori pera ono dal 
troppo mangiare, e dalla scioltezza de’ 
fividi del suo corpo. V, Scioglimento, 
o) l' Aforismo d’ipocrate di. del 4. 


bro a 
SCIRINGA. Strumento d'argento scae 
palato, per cavar l'orina dalla vescie 
ca, è per introdurre in essa vescica de” 
liquori + I. Fistuta. V. Injezione. 
SCIRINGA'RE . Latin. Urinem edus 


cere 

SCIROCCO, Scllocco , Vento Austra« 
le . LL. Auster. 

SCIROPPO , e Siroppo, ed anche 
Sciloppo. Latin. Syrapws. Rie. Pior, 
Gli sciroppi, o serapi si chiamano vok 
garmente sciloppi, e sono o semplici, o 
composti. I semplici sono molto simili 
a i giulebbi; sono differenti che È sus 
ghi, e le decozioni di che si compone 
geno gli sciroppi, sono più irgrate, 
che quelle de’ giulebbi. 1 composti su- 
mo fatti d' infusiuni , e di decozicni di 
mblte cose ec. 

SCIRRO. Durezza. Tumore duro , 
cite non duole nemmeno a toccarlo , né 
a comprimerlo . Lala. Scirrbus. ,, Il 
Redi favellando in sentimento degli Ans 
tichi scrive ,,: Se la pituita diventa vie 
scida, ma mon molto, e che si fermi in 
varie parti del corpo, produce Ja vitilio 
gine bianca; e finalmente se venga ad 
essere di una molto maggiore consistema 
za, produce quel tumore, che è chiae 
mato durezza, e per altro nome srire 


ro. 

SCIRROSO , Che tiene, e partecipa 
dello scirro. Latin, Seyrfosus . Tumos 
re seltroso . Gland stirrase , ine 
scirrite . N 

SCIUGATO'JO. Panuo lino per uso di 
rasciugarsi. 

SCODELLA , Vasetto cupo , che sera 
ve per In più a mettervi dentro minea 
stre, e brodi |. sScerella. 

SCODBI.LI'NO, Dim. dl scodella 

SCOLA 'RE, Uscire de’ liquori, sgore 
Balane giù, o versatane la magzior 
parte, a poco poco ll resfduo, Latiu. 
Guitatim effisere , BExcolari, 

SCOLAZIO NE, e Scolagione. Scolte 
mento , Gonorrea. Flusso bianco per 
le parti genitali sì ne' maschi, che nela 
la femmive; ed anche Gemitio di marce 
dalle dette parti per venerea conlae 


giove. 

SCONCERTAMENTO . Scomncerto » 
Scorspiglio , Perturbamento , Perturbae 
zione, Tumulto , Disordine , Turbamene 
to, Disordinamento . Lat Perturbatio + 
Quindi ne nasce it rigonfiamento de' ml 
nimi componenti , del sangne » il bob 
lore , Ml calore , lu sconcertamente » 

SCONCIARS Abortire Disperdere 
fa creaturà. L. ABortire. non vo: 
fio tacervi » la favola, contata dal 
forta , che il suouo delle corde , fatte 
di bndella di queste besttuole » cioè del. 
le vipere » sia cagione, che le donne 

avide si sconcivo , e la creatura dise 
perdano . 

SCONCIATURA. Aborto. L. Abors 
das 

SCONQUASSATO . Add da Sconquane 
sare. Lat Quassatas, Il Sic, N. N. sta 
benissimo: non istò git bene io, che 
sono scunquassito » cioè pestimamente 
trattato dal male » 

SCOPO . Fine , Mira, Inteuzione , Le 


SCO 


dicazione . Lat. Scopur, Fiuls. N pri 
mo, principale scopo de' Medici Fira 
esser diretto a ce. Tutti gli scopi hancy 
dla essere diretti a ec, Per primo e prime 
cipale scopo deve prendersi quello di 
ec. AI quale scopo fa di mestiere sode 
disfare co i presidj ec. $. » Il buon Mes 
dico , non deve avere per primo sco» 
po, e per prima massima il voler guas 
tir ,; l'ammalalo ,, da' suoi nali; ma 
il primo scopo, e massima dee essere 
il conservarlo langamente în vita; e la 
massima secondaria dee essere di gua: 
ririo , perchè quando non si pensi ad 
altro , che a voler guarire un amgnalato 
da qualche male, soventemente awiene, 
che precipiti in un maggiore com evi. 
dente pericolo della vita. 

dn que mali, che di loro natara 100 
no incarabili, come suol assere la gote 
ta con calcoli ne' reni, di cui paria 
l Autore , un Medico onorato e dabe 
Bene non dee pizliare altro scopo, se 
mon se quello di prolungare la vita, € 
rendere il male men iravaglioso. Que" 
mali ancora, che per non essere stati 
curati a tempo , 0 per essere stati nia 
lamente curati , si sono, resi Invincibà 
Li ; e quegli simuibuente che non hanao 
bisogno che della sofferenza , e del 
tempo per dileguarsene , e che irritati 
co' medicamenti, prolungano la loro 
durgfa j0 maggiormente imperversanoz 
bogliono trattarsi col medesimo scopo , 
e massima de’ premi . 

SCORBU'TO . Mai noto , e reso fami. 
gliare anco nelle nostre contrade. Lat. 
Storbutus. Si ricorderà Y. Sig. che mot. 
te volte seriamente abbiamo discorao 
intorno a' mali della Signora, ed Intor. 
no a cià, che ne bando scritta i Medi. 
ci, de' quali abblamo insieme letto i 
consulti, ed intorno ancora a quello, 
che essi dicono intorno alto Scorbuto, 
è ché lo vorrebbon medicare con gli au- 
tivenerei medicamenti, cioè con medica» 
menti, che si danno per il mal Franzes 
se) ed oltre a questi vorrebbon ì° uso 
de’ bagni, e tra’ medicamenti antives 
nerei propongono l'uso dello estratto 
del guajaco . 

De' bagui proposti da' Medici stra: 
nieri, nella presente stagione non se ne 
può ragionare. Circa lo estratto del 
guajaco , io per me, se ho da dire da 
uomo da bene il mio sentimento , 
P_ho per medicameuto sospettissie 
mo, è pericoloso nella Signora, se vOTe 
remo considerare il suo caktissimo teme 
peramento , e se vorremo considerare 
quella crudele ostinata erosione delle * 
gengive. Circa poi i mercuri, e gli altri 
simili medicamenti mercuriali , anco 
arti, che in conto veruno 
conveagano , per quelle ragioni, che 
quando non vi 

erosione delle 





fosì . 

SCO'RDEO . Specie d' erba, che Lo» 
glie la voverchia coerenza delle partie 
celle de' finidi, e che rinfranca ll tuo» 
no de' solidi. f.. Scordiam. Ric. Fior. 
Lo scordeo è un' erba, che ha la fo- 
glia simile a quella della  quercivo!a, 
ma maggiore, e now tanlo intagliata, 
son un poco di lanuggine ; ed ha odore 


SCO- 


@' aglio, e sapore amara, ed aslriu- 


ente , 
hi SCO'RIA DE' MRTALLI. L. Recres 
mentum metallorum. Rie. Fior. Si chias 
ma scoria quello che si separa dal mes 
tallo , quando nella fornace #° è colto 
insieme con la sua vena, e pui si fom 
de in altro vaso; è quello, che si trae 
fuori, quando è così fuso , 

SCORPIONE, e Scarplone , e anche 
Scorpio . Lat. Scormius. Io credo , che 
Plinio avesse ragione, quando affermò , 
che quegli ,, Scorpioui », che si trova» 
mo in Italia sono innocenti, e non vee 
Jenosi; imperocché infinite volte ho ve- 
duto quei contadini, che In Firenze pel 
Sollione gli portano a vendere , libera» 
mente maneggiarli, e razzolar colle 
mani ignude me' sacchetti pieni, ed ese 
derne sovente punti, e sempre senza on 
minimo ribrezzo di veleno 

SCORRENZA . Souoreuza. Flusso di 
corpo , Diarrea. L. Alvi Muxns Ures. 
5. ti Î1 suo glia » dell' alloro » è più 
caldo, che î' ello nella noce “e giova 
a lutti i dolori de' nervi, e risolte la 
acorrenza. 

SCORTICAMENTO DELLE BUDEL: 
LA. Dissenteria , e Disenteria. L_ Inte. 
stinorum difficultas . Cres 5.7. Le co» 
togoe inuu utli al vomito, ed all’ e, 
brietà, e imitigano la sete, e conforta 
no io stomaco, che riceve le superfiui. 
tadi , e giovano allo scorticamento dele 
le budella . 

SCORZA . Corteccia , Buecia . Latin. 
Cortex . Scorza di pinastro; di radici di 
capperi ;di cedro ec E perchè può.dar- 
si N caso , che talvolta una miaitina si 
abbia a tralasciare il vino ,. acclajato, 
e soletivo ,, in questo caso in vece del 
vino si potrebbe piziiare un brodo di 
cappore, nel qual brodo sieno state in- 
fuse , e sbattute delle scorze di cedrato 
fresche, owero di limpucello di Nas 


oli. 
Fr SCORZONE'RA. Erba nota, la di 
cui radice , oltre all’ essere a uso di ch. 
bo, è anche provocativa dell’ orina, e 
de’ mestrui, e giova alle malattie uteri» 
ne, è melancoliche. Lat, Scorzonera. 
Non è immagiuabile |’ utile, ehe appors 
ta la bollitura delle radiche di scorzo» 
nera fresche , prese per molli giorni cs 
mi mattina; e questa bollitura di quane 
lo in quando sl può render più eflicace 
colt' iughiottire avanti di beverla un 
bocconcino di terebibto di cipro ben la» 
vato , al qual terebinto Jo costumo age 
iugnere una, o due gocce di balsamo 
bin Perà, o del Tolù, d:;ma umora: 
de 








Le radici della scorzonera le prefe. 
risce pure Il Cocchi asquelle della sal- 
sapariglia , e ad altri legni secchi e 
diaforetici , affine di assottigliare, e 
purificare Hi Auldi di un Cunallere con 
queste parole: ,, DI decoiti lo stlmerel 
so Migliore uno di qualche radice fre- 
3» SCG soave e aperiente , come © 
a» Serplo delia scorzonera, 
sì che della saltaparigila , 0 
s; decco € co. Tutto il bltto 
pi che dovesse diriggersì pari 
5) mente a mantener Ruldi gli umori, 
3, ed 2 farli Facilmente passure per le 
gr gle naturali. Così anderebbero seme 
“gg pre mescotate dell' erbe a'tennanti e 
gr saponacee colle carmi, come latta 
s) 94, indiia , acetosa , tenere tute 
» Chette, sedani bianchissinil e simili, 
» € le carni dovrebbero essere tenere 
e poche, lesse o arrostite, non mols 
u fo pingui e non mollo saporite . des 


* 
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" gue sottilissime e pure, esercizi as 
,» sal moderati e lenti, soani tranquile 
sali, e qualche fregagione con mano 
» asciutta almeno una volta il giorno, 
+ € massime nelle parti inferiori 
Lett. MS. de' 211. Luglio 1753. 

$COSSA . Scolimento, Concussione . 
Latin. Concassws. Agitazioni, e scosse 
Celle fibre. 

SCOTOMIA. Vertigine tenebrosa , L. 
Fertigo tenebrosa . 

SCOTTATURA. Combustione, Arsùe 
ra. L, Exustio, Arruotando una goc- 
ciola ,, di vetro ,, con violenza granda 
sopra uno stipite di pietra serena, si 
riscaldò la gocciola sì faltamente, che 
toccando rum essa la mauo di un uo» 
mo , lo scottò in maniera tale, che la. 
sciò nella mano impressi evidentemente 
i segni della scoltatura . 

SCREA'TO . Escreato, Spurgo di cas 
tarro | L Excreatus. 

SCRITTURA . Scritto, Relazione in 
iscritto, Storia, luformazione , Rage 
gualio . L. Scriptuam . La Sig. N.N, sete 
sagevaria son già due anni, che couti» 
musmente è afflitta da un ostinatissimo 
vomito , accompagnato da tutti quegli 
altri mali, e accidenti, che son pover 
rati nella panlualissima scrittura dal 
dottissimo Sig. N, N. tra i quali consi» 
derabilissimi sono un ec. Priacipio di 
un Consuito risponsivo . 4. l.a scrittura 
di V. Sig. Eccellentissima mi pare una 
scriltura savia, prudente, e ben fonda» 
ta, ben condotta da buoni fondamen. 
ti, e non mi pare,che la cura di quel. 
la Signora si potesse incamminare . per 
altra strada, che per la proposta da V, 
Sig. Eccellentissima. V. Sr 34, che io 
le parlo con ischiettezza di cuore. ll 
caso è difficile da sopirsi. Consroversia 
insorta fra Medici. + 

SCRO'FULA , e Scrofola, Struma, 
Gavina. Tumore, che nasce agli vomie 
ni da mezzo "l collo in su. L. sruma, 
recente lavecchiata . crada suppura» 
ta. aperta . callosa, infistclita | marcio 
sa. mobile . radicata. I tumori duri, 
rotondi, mobili, bianchi, con qualche 
piccol senso di dolore , | quali infestano 
nel collo, e vicino all’ orecchio sinistro 
la Signora , O quel male che comu 
uemente si ebiama le scrofule, o le 
strome. E nasce allora quando Je glatte 
dule jugolari , e le giandule parotidi mon 
fauno bene il lore offizio di rimandare 
alle vane, ed a' vasi linfatici quelle sue 

rfiuità del sugo nerveo, le quali per 
a via delle ramificazioni nervose sono 
ad esse glandule tramandate, 

La cagione, per la quale queste glane 
dule ncn fanno bene Il loro otfizio , si 
è |’ ostruzione de' loro minimi, e di. 
versi canaletti; si è altresi ]a saverchia 
copia delle suddette superfività del sugo 
nerveo; td in terzo lo. sconcer. 
to, e la ov) AI ini 
eomponenti © sugo nervreo; onde 
& gica che dovrebbe essere, 2cquie 
sta ,, un' acredine analoga a i Wquori 
erosivi ,,. 

Il perchè a voler restitalre la sanità 
a questa Signora, bisognerebbe proccu» 
rare, che fe suddette glandule facessero 
bene il loro offzio, di non tenere in 
collo , ma di riportare alle vene, ed a' 
vasi linfatici le superfività nervose, to« 

liendo via le estruzioni, e le tura de' 
oro canaleltti; bisognerebbe ancora smle 
nulre la quantità soverchia di esse su 
perfività , e addolcire, e ridurre | loro 
minimi componenti al tuono, all’ ordi» 
ue, e alla simmetria naturale. 
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" Tutte cose faeili da dirsi, ma non cos 
sì facili ad ottenersi. Elle non son per 
rò impossibili, perchè la Signora è por 
Vinetta , tumori sonu mobili, biau- 
chi , poco dolorosi, e quel che molto 
importa, alla sua cura assiste la prudente 
za, e la vigilanza ocuiatissima di due 
valentissimi Medici, awalorati 
consumatissima esperienza . 

E perchè tre sono le parti della Ma. 
dicina somministranti i rimedj,,cioè la 
Chirurgia , la Farmacia, e la Dieta; 
quanto alla Cirirurgia lodo pienamente 
lo astenersi dal cavar saugue, aderendo 
all’ opiaione degli ec. Quanto allî Chi. 
turgica topica, 0 locale, da usarsi nel» 
le parti inferme, per ora non ne vore 
rei ragionare in conto veruno, riseta 
bando a farlo dopo che si saranno mess 
si In esecuzione lutti quei rimedj , che 
più opportunamente per ora ci pussono 
essere somministrati € generali , e locae 
li dalla Medicina Farmaceutica. 

Quanto duaque alla Farmacia lodo , 
che la Signora si purgli, e si ripurghi 
con evacuazioni universali, a con era» 
cuazioni epicratiche , e con medicamene 


da una 








ti preparanti piacevoli, ae’ quali si sfuge 
R quanto può I eccesso del calore 
1 quale potrebbe col tempo apportarci 


nocumenti nom ordinarj. Dopo che la 
Signora si sarà purgata, e ripurgata unie 
versalmente , ed epicraticamente, cone 
corro volentierissimo all'uso del decota 
to di china , e di salsapariglia , fatto in 
acqua comuye. E quando fusse appro= 
vato dagli Ecc, Curanti, non vi mesco- 
lerei altri legni, o altel ingredienti di 
sorta veruna, ma farei an decottino pus 


rigianto ai edicamenti esterni , debe 
anto 3” . 
0 avere quelle stesse In loni mene 
tovate da' Sig. ec Fra questi io-uon ho 
trovato cosa, nè più opportuna, nè 
più utile del cerotto di Giovanni di Vis 
co, manipolato con triplicato mercu- 
rio , e portato attaccato a' tumori giore 
no, è notte rontinuatamente , 

SCRO POLO. Pec, che vale la via 
gesima quarta parte dell' onci 
Scrupu'us . Ric. Fier, L 







tum. V 

SCUDELLA , e Scadella. Vaso cupo, 
comuvemente da brodo , e da mine:-lr6. 
Latin. Scufe!/u. In vece di beverne una 


mezza scodella, come ella suole » di 
brodo » ne beva nua grande scadella, 
e ben pini . 
SCURITÀ. 
Separati A 2. Le , mandorie verdi » 
avano il capo, e nutricano la scue 

del viso, e accendono la lussuria, 
gno sonno, e resistono ali’ ebrieta» 


e. 

SDILINQUI'RR. Intenerire, Divenir 
debole. L. Dedilitari. $. E in sis. "È 
Render debole. Latin. Debilitare. V. 

LLEI 

SDORMENTARE, Destare, Sveglia 

re. Contrario di Addormentare. Latin. 


Ezxper, è. In dig. neu, pus. 
svalionì. L. isti . 
SDRU'CIO, Sdrucito , Taglio. l.. Ste 


ctio. Gal. Gal. Sarueio , o sia scissura. 

SDRUCI'RE. Tagliare , Dividere , Pene 

e, Spaccare. La Secore. Sdrucire 

e lo lungo, È stata proposta .* ipertue 

ra de’ sevi, con isdrucire col ferro da 
un grifizio all’ altro. 
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SEBESTR' vi peli dei Sobeotea »°3 
Ù ativ corpo , @ 
Iidolenivi deli acrimonia de” piso L. 


Sebeston . 

SECCA RE. Privar dell'umore. Lat. 
Siccare gela in foruo tornò libbre 
trenta seb. 

SECCATIVO . Essiccante , Essiccatia 
vo, Disseccante, e Diseccante ;- Dieeca 
cativo. L. Siccans. 

SECCAZIONE. Seccamento , Seca 
cheaza ,- Disccamento , Diseccazione , 
Siecità. L. Siccatio . 

SECESSO, Per secesso, Per di sote 
to, Per d' abbasso, Per le parti inf» 
riori. L. Secessus, Nettar le prime vie 
co' medicamenti leggerissimi , 0 per vos 
mite, 0 per secessu. 

SECONDENA . Seconda , Plaventa u- 
terina. Quella materia carnosa , ch’ 
esce di corpo alle partorienti dopo It 
parto , per la via dell’ utero, L Pia. 
Centa uterina A poco a poco sul gu» 
scio , e sul panno esterno ». dell'uovo 
calato nell’utero ,, hasc®, e creste una 
certa sustanza solida , che dagli Anato- 
mici è chiamata Ja P/acenta , dalla qual 
placcuta diramaudosi Infinite ramificazio. 
ni di vasi, queste ramifica s' inte, 
rîscono nella sustanza delle. parett dell 
ulero , come fanno appunto le radici 
dell' erbe , e degli altri alberi nella ter, 
ra, @ così l’ movo rimane attaccato al: 
Vutero, 

SB'DANI. Appio. Specie d' erba uri, 
nativa, che fa orti, ed è a uso di 

db Ma. Patio, Seltrum, 

dulce, hortenesu. Sì possono 
0 bollire ,, per muovere le orine ,, 
Je cime degli sparari, 0 fresche, o sec- 
che; si possono bollire le ehe di 
sparagi, di lo, 
e dona a i 
scibne , ( rinativo. $. P 

sedani, le barbe di prezzemolo , 

tutta quinte le erbe, e radiche neîn 
ve sono sempre da sfuggirà), come 
dannosissime . Ardo» di urina, 
Liga MALE 4 Seagio + Ricare 
ro, Residenza, Nido, Soggiorno, Rie 
cetto . I. Bfordi sedes. ” 

SEDIMENTO. Posatura, Sussidenza. 
L. Sedimen . V_ Ulcera. 

SEDIMENTOSO. Che ba sedimento. 
La natura ha tramandato fuora grau 
copi? di urine grosse, e sedimentose. 

AGIO. V. 
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va trarlo 
quei mallazuenti » che con encom) di 
miracoli, e con nomi di go Pi 
griut, e reconditi, sogliono giore 
nalmente proposti, e celebrati dal vol. 
#9 ignorante , il quale non ha altro 
sco, da che d' ingannare i creduli ame 
malati, 

Ifo detto fin qui, che il Sig. N N. sì 
dovrebbe astenere da quei genee 
rosì e graudi, che «i cavano bosso» 
li dello Speziale . Soggiuago ora, che 
molto più.dec astenersi da que” medica» 
menti, che con encom) di ‘miracoli, @ 
con nomi di segreti reconditi sogliono 
essere proposti gioruaimente, e celea 
beati da’ latani, e dal volgo 
rante, e son creduti operare per via di 
qualità cocuite, e non capite dall'umae 
no Intendimerto. Ad un pudagrose im 
età avanzata . 0 

A questo proposito il gran 
mel Discorso d Anusomia ci dd quest 
insegnamenti : ,, La cognizioni auato= 
n» miche quando s' incontrano unire ah 
3 dumi in era vera, cd alla find 
”» renza de gegno , possono s 
» caramente di tutte P altro indurre 
s3,3 Medici sapienti, dopo matnra cone 
»» siderazione a deporre onestamente: 
n» quella irragionevole credulità nel rin 
1, med} inefficaci e di supposta virià 
» occulta e non meccanica , è anco ri 
»o dicoli e abomineveli , dalla quale creo 
+, dulità st veggono- con ammirazione 
,» deturpati acrittl di motil nomini 
sì grandi di antichità, e de' tempì 
,» nostri ancora , can indizio manife- 
» 4t0 che loro non ‘piaci 0 nen ven= 
ne fatto è appiisaro ie loro mederie 
1 ae dottrine alla pratica dellu medi 
,» cina, poiché da esse chiaramente si 
n deduce la ragione dell Impossibilità 
‘ degli effetti speratò , anco prima che 
nd lic ità dell’ esperienza dinostrà 
n da i della supposizione ,». 

SEMI ANZA . Aspetta, Vista, Mo» 
stra, Appareaza + Bar Sembianza di 
dormire vista di dormire, ec. 

SEME, Lalio. Semen, Seme di 












































te co” sami freddi , le orzate, e la pa. 

natelle saranno a proposito ; in somma; 

ib vitto sia er i , * tenue , 
"requente FILI 

"LE . Semenza, Seme, 


Seme virile, Seem. 


tale 


SEM 


rticelle 
adire le 


LISI 
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fine di tener ben aperti eli esterni orîfi. 
zi, acclocché da materia contenuta 
possa sgorgare , gi può tentare di co- 
minclare a dilatar col ferro gentilmente 
Ul più facile 1 ed il più comodo di esi 
orilz), e questa piccola dilatazione può 
dar regola, e norma, e peò insegnar 
la strada a progredire nell'opera, 0 ad 
dslenersene, 

SENSATO . Saggio, Giudizioso, Ra, 
ionevote, Prodente. latin, Prudens, 
Gal, Gal. Osservazioni sensale, Ferme , 

e sensate sipallenze. 

SENSAZIONE, Sentimento, Senso, 
Ti seutire. Latin. Semsus. azioni 
fastidiose di stomaco, di ventre, e ti. 
mifi. $ Nou si metta in apprensione il 
Sig. N. N. per quelle sensazioni fastidio. 
sette, che egli talvolta prova, ora ig 
un'una, ora in 00'altra p 
corpo, perchè se egli vorrà 
quella moderata regola di vita, che cos 
munemente soglion fare gli womini pru» 
denti, e vorrà non gettarsi in braccia 
alla vita sendataria , certamente io crt» 
dereì, che non solamente quelle sensi: 
zioni von dovesssero trasmiutarsi in al» 
tri mali da esso Siguore temuti, ma 
che elleso davessero appoco appuco 
svanire, e particolarmente com | uso 
delle piacevoli evacaazioni da farsi al 
tempo della riufrescata dell’ autune 


no , 
_SENSI'BILE. Lat. SensibHis, V. Seme 


sibilità, 

SENSIBILITA”, L. Sensibilitas. grano 
de. somma . estrema. svegliata . riseo« 
ce. mite. mediocre. attusa, 
+ intormentita, I clisteri so» 
lui troppo sensibili, «e per la 















vuo 2 
troppo delicata sensibilità delle parti è 
impossibile il servirsene frequentemente, 


DENSITI' VA, Sust, Facoltà de' seusi. 
dat Sensi, 

SENSITI'VO. Che ha senso; di sens 
su; Sensibile. Lat. Semziens . $. Semsiti» 
vo ; diciamo d'uno, che per ogni mis 
nima cosa si muova ad ira; a cui dicia» 
mo ancora Colleroso , Collerico è dra» 
condo, Risenlito , 

SENSO. Seutimento » Sensazione , Il 
sentire. Lat. Seusus vivo, graude. ax 
culo. pronto. squisito . sdegnoso . sve. 
gliatu. rozzo . ottuso. fiacco . debole, 
stupido. ammorlito , stramortito .,mor- 
Uficato . spento . estinto . ‘perduto. ria 
-Pigliato, ravvivato restituito . repristi. 
nato, molesto , doloruso, dolorifico tatti» 
*dioso . SÌ lamenta di un senso doluritico 
non mollo grande. $. I senso doloritis 
co è vagante, ma più si stende verso 
ec. $. Si lamenta continuamente di un 
senso molesto sotto io stomaco, laddo» 
ve suole star situata quella fiantula, 
che da' Notomisti è chiamata Pan: seas, 

SENTIMENTO . Senso. Sensazione. 
Latin. Sensus, Muovere, 0 risvegliare 
sentimento doloritico in alcuna paste. 
2. senlimento intormentito, e stupido 
cella stessa maniera, che io bauno 
*vstriche, le spugue, e gli altri simiti an 
mimali, che Piantanimali nelle scuole s0+ 
no chiamati, 

SENTI RE In sig. di nome, senso , 
aeusazione. Latin. Sensi. Similmente 
vedendosi libero e franco Îl moto iu un 
altro membro , chi crederebbe giammai 
che non vi fosse anche il sentire , se <l 
«muialo 10550 nom ne desse contrasse. 


"] 
‘ SENTIRE, Patire. Sofferire. Trava. 
sgliare . Lat. Pari. Futti gli uomini, mea» 
trechè stanno in vita, debbono sentire 
«qualche cosa nel loro curpo; ma se le 
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cose, che vi sentono, non sotto abil 
ad attaccare la vita istess1, non se ne 
dee avere pauroso timore, a perpetua 
inquietudine . 

È però fa molto a proporlto quanto 
Seriste il Cocchi a un Cevaliere in ques 
sti termini - y Pesidero che colla espto 
» rienza e reflessione savia , di cal W, 
» E. è più di qualunque Medico capae 
» ce, tila giunga una volta a persuase 
» dersi, che sia meglio non medicarsi 
» Quando si sta passabilmente , e che 
n 3l può urtare H sicurissinio metodo 
» dell' astinenza , Il mio estere pertia 
» nace in questa opinione, e ll ripetere 
» la tanto spesso a V, È è puro ef' 
» Seito del zelo dovuto per la consere 
» vaslene di una vita cos preziosa n. 
Lett. MS. ce' 23, Novembre ITis. 

SEPARATORIO. Che separa. Latia. 
Separans. Llaudule separaturie delia bi. 
te, 0 sia canal separatori d' essa bile. 

DElARAZIONE . Sceruimento . Scer 
Veramenlo . Separamento . Lat, Separa» 
tio. Secretlo , Gal. Gal. Gli sccurza. 
menti, e separazioni; gli accoppiamenti, 
Gieparezionii 4. Separ iroppa ars 

le-di quelle particelle ‘© nemià i fade 
di bianchi e ‘rossi, che con perpetuo 
circolo corrono , e ricorrono per di ca» 
mali , del corpo». 

Sb PPIA. Sorta di pesce. Lat. Sepia, 
Per tor via le ultime relignie della ca 
ligine ve sufusicue, si potrebbe atto» 
prare il zuechero canti impaipahilmente 
polverizzato , e s00liato a digiuno nell 
vecchio; siccome ancora l’ osso di sepe 


a. 
ni SERAPINO. V. Sagspeno . 
SEROSO , e Sieraso. Di siero. Lat, 

Sarosus. Credo , che il petto si sia un 
poco scaricato delle materie serose , let” 
quali cagionavano quell’ affinno . 

SERPENTE, Serpe, -Biscia, Angue d' 
Esculapio. Latina. Auguis. Tralasciati 
molti altri » serpenti —» soweugavi di 
quelli, che nella piecola grotta vicin' a 
Bracciano s' avwitlechiano îutorno egi' 
ignudi corpi di color, che lì dentro si 
fanno portare per guarire di alcune 0. 
stinate malattie; ed ortenzouo sovente 
il loro intento , non so già st per ca» 
è de' serpenti awiticchiati, owero 
che mi.par più credibile , per quel sudo- 
re, che copioslssimo dal calor della 
grotta vien provocato ; pure intorno a 
ciò io mi rimetto al prudentizsimo giu» 
dizio dî quegli Antori, che di questa 

rotta  serpentifera accuratissimamente 

nno sertto, è parlicolarsente al dote 
tissimo , e non mai abbastanza lodato 
Tommaso Bartolini, e al curigsissimo 
Atanasio Ciurcheno . 

Sembra , che dl Bartolini distingua la 
spetanca di Bracciano daiva grotta , da 
queelta dice di essere entrato = 
compagni , dn ii i se 
tredorto, cht 5, cali 


vaporibus exci 

+ E parlando delta speiunca » das 
ve si mettono a giacere giì ammatati 
per aspettare i serpenti liberatori , nòn 
dice cae quivi vi fosse calore , 0 cator 
capace da far sudare. De serpenti pot 
racconta «che bhominem arctlsime 2% 
Plectuntur “corpore uudique cireumdue 
tto, sudoremque proliciunt , linguut, et 
absorbeut, duneo omnem ex corpore 





















«negro miligmitatem exsuxeriot. E poco 


dopo esitando il medesimo Autore nell 
ascrivere il salutifero &fBetto al seto e 
semplice suechiare de' serpenti , par. 

@ dire: Quomodo supra uominatos af- 


pe 
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fectus gravissimo: pellunt? site duble 
attractione humiditatum noxiarem, vel 
sui formidine , qua multi perciti spelane 
cam ingressi sadant , antequam ulins com 
uber prorepat . dta terrore multi et su- 


dore diffieuat to anurbls liberantar. 
Forsan te morborum hic as 
liquis locus . saturi, cioé I sera 
penti, et hum sponte 


decidunt, quemadmodom dites ; le» 
Wique cerporis agitatione-territi ‘&ntra 
repetunt. n 3 
In quanto a me provo maggior diffi. 
coltà a credere , che quei serpenti faca 
ciano il mestiere ideile sanguiseghe , 
senza roder la pelle degli ammalati j w 
che sia l'uscita spontanea di un copio. 
do sudore che risant quegti ammalati 
medesioi, di quello che a immaginare 
mi che sha rt slo terrore che gii gno» 
risca; mon esscudo probabile che uma 
ne creature indisposte vatano a come 
dervure intra iguude co” serpenti senza 
uver prima sperimentata l'arte de' Mes 
dici, € de loro purghe e ripurghe , e de 
doro diverse maniere, € diverse strade 
disragrnanioni Lai umori, da lag dira 
terrore mei concepito Li 
der divampare is mia paterna abitto ‘ 
Sine, detto fatto , mi liberò da una 
grave 0 pertinace vertigine , che da più 
mesi e incessantemente mi opprimeva 5 
€ è infamsta nuova dell'inopinata mora 
te di un saggio e costumato giovane 
guarì di batto la di tui afflita madre 
si una lunga febbre , che io non avea 
potuto scacciare nè con china , mè con 
salini, né con più altre diminuzioni 
di liguori. 
SERP!'GINR, otte, Tat. Imperi 
go, (reso. «E sé col-brodo suo » 
s + 


la REPitror. pa Andata, © discna 


Ziente . Lat, hortense «> 

SERTULA CAMPANA, #rba lasssti 
va, mollibeagte, è risolveute. -Latin 
Sertnia . Melilotum . 

SERVIZIA'LE, Clistere, Cristlere, 
“Cristiero, Cristeo. Lat, Clyster. sem» 
‘plice. composto. mollitivo, lenitivo, 
olioso . butiroso. latteo . brodoso. se 
wodino, nutritivo . incrassante. evtrine 
nie. corroborante. riufrescativo . di- 
mente. stimolante. purgitiro. deter= 
gente. astersiro. diseuzieute. oppiato. 
ll sereiziale sia fatto di brodo puro & 
carue, di zucchero «di burro, e di sa» 
le, senza far bollire nel brodo quella 
tauta e tanta mescolanza di erbe, di 
amici, e di altro , che voigarmente suot 
farsi bollire, con ini 
re i diati, e di 

a 









La 
ne, the 
Poi n quegli olj 
caldi , e con querti ri tanti tnedicamene. 
ti eredati vtili al nostro caso, e scritti 
dagli Autori di Medicina, sieuo nel no» 
stro caso ‘di grandissimo danun, e met: 
tauo l' utero, ed i ftuidi di tutto quane 
to il corpo ia impeto doloroso di tar. 
genza. ‘i servizia!i sono ottiri , per 





mantenere il tudrico » he sie 
no fatti di alte A » glio 
cdi casa € o di sale. În tambio 
di brodo, si pi l'acqua 
d’ orzo, ed in mancamento dell acqua 
d' orzo , l' afqua del suo pozzo, Que, 


st’ acqua del pozzo non isfonda le bu. 
delta, come credono ‘molti appresso il 
volgo de' Medici; ma ella è quella cos 
s2 porlisima, con la quale anticamente 
gi facevano d serviziali » come fa fore 
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fatto dî sela acqua . marina lio che 
sollevò Euripide de' colori ventre 
anticamente , dico, prima che cit le 
stero, e la birba non entrasse a- guns 
stare l' innocenza della mediciua .. di 
contenti V, Sig. di farsi de'serviziali siv 
mili spesso ,.e non si agomenti; do 
eparipo poco, anzi se ne rallegri ; pere 
chè operando poco , lasceranno in cor- 
po maggior quantità di umido, 

Se si riflette, che le tumiche de' crass 
si intestini sano permeabili ai liguori , 
che son posti al loro contato, onde que 
viene , c0e € serniziali. alimentosi mis 
sriscono » gli oppioti sopiscono , 4 vino» 
si innebbriano + Borell 1. 56. Rhodius, 
Cutibo I, Db, n e se si riflette altresì, 
che i cristerk farti di robe calurose ; © 
purgalive non solamente offendono più 
© meno le dette iuniche , che begnano , 
ua auche gl imiestini tenui, e i0 stos 
qmaco, € più altre parti, che mercè de' 
nervi scambievolmente si corrimpandoe 
no, se ciò , dico , sl riflette , di lege 
gui intendaremo , che quella sempiicie 
tà, e piacevolezza de rimedi da pie 
gliarai per bocca , che fa tanto onore 
alla scuola medica Fiorentina, di cui 
ne fac pil Redi, milita ansora per 
qui’ meuicamenti , che st hanno da ina 
drodurre nel corpo per le parti Inferi» 
si. 

Che dal Natale al Maggio V. Sig. si 
sia falta più di cento venti serviziali, 
io la Jodo, perchè è sempre miglior 
parlito stuzzicar la stalla, che la cenci. 
na, Quei medici, che non voglion far 
Da ciuimadore , suglion dire, che dieta, 
e serviziale guarisce ogni gran male. Je 
conosco uomini, e donne , che per lo 
spazio di sessant'anni continuamente si 
son fatti il serviziale un di sì, e un di 
no, senza mai intermetterio; contrass 
seguo manifesto , che Il serviziale non 
apporta, detrimento . Non* consiglierei 
però mai nessuno ad assuefarsi a questa 
servilù con questa frequenza; ma con 
tuito ciò a V. Sig. loderò sempre più 
la irequenza de' serviziali, che di quali 
sisia altro medicamento pigliato. per 
bocca, 

La stalla », di che parla «I Autore è 
troppo intiinsicata collascucina , perchè 
moa ubia a starbaria, la si 
uuzzica per mettaria . L' irritamento 
del sero ziale non si ferma ne 
irritati, ma si comunica a tutto il ravi 
polso canale de tenut intestini, @&tte 
«he allo stomaco per la continuazione 
delle fibre , onde tutte de dette parti 10» 
no intrecciate» .E sì n° Quviene talvolta 
che alcune materie mal preparate die 
scendono dallo stomaco ne' tenui fute» 
dtini, e aicune altre da essi si smuos 
pone , che non si abbasrerebbono verso 
# ano senza lv stimoto del serviglale ; 
Il che certamente non può s Com 
vénire a ogui costituzione di corpo 
né a tempo, e a ogni maniera di 

1. Il seme , e la radice di ques 
ha facoltà attenuante, 








fe, + Lat. Seseli , SUer mono. 
rat part nt le 
ra) Sale al amato 

seme ‘3 longo, 


n 



















sangue. f, » Schizzetto » da fire met 

30350 » per seprimere tm 

gue emorroidale. m. 

ne; Sumacchi , Noci di 

cole di 

rocea 

tità di 

detta ci 

s0 non doke.cace.uua. Mescola; 
SESTO, 

tria, e 

tere in 

di, le 





continua. veemente ; ardente) crudele, 
rabbiosa . implacabile, inest 

ciosa . Morlrodi seta, ‘% 

. Temperare, è moderar ‘dn vete 
Spegnere, e estiuguet : 
te se la sete urgesse, 

{ra giorno , 0 la notte 





ba ’umidissima 
lingua, e le fauci: j. Nom Rataraita di 
mai questo tempo avuta ‘sete )-‘ma nè 


ri SR RTTO 
e non sa FI É 
aura, che le faccia: male:* f. 


temperare la le faccia fare 
dell’ emulsione di semi di'popone ; ‘ene 


sete 
beva tavue vuole, perohè 


sotto la A drop acciecchè 
vano via da andar 


chiami, come»quello , € pronta» 
mente , è ton maggior vigore potrà fa= 
re la sua ©, ue, Per la 
+ Diaframma , Sette traverso. 

Parte musculate del ‘che serve 
petto Ma. quella” del 2) 

7 . 
Lat Diaphragma , Septum So 
Da' fiati, che riempione la ine des. 
gl' ipocondri, si preme in si fatta ma» 
niera il setto , che se ne offende fpiù o 
meno la respirazione, 4 

SE Grasso 

alcuni 


SIE 


lo stimolano continuamente, e lo frzie 


tano . , 
S$IERO'S0, e Serdso. Che ha dn se 

dg siero . L. Seroswe . Rroccurare , 

le particelle sierose .siieno meglio uni» 

te, e collegate cpl sangue. Seros 


so. 
SIERO DI LATTE. Siero . L. Serum 
dactis . Siro i che scola dal latte qua» 
e c 


ata, comunemente chiamesi 
latte rappreso.$. Siero non ato 
ma semplici » è senza medicinale 


artitizio scpiato.dal latte. }. 
laite depurato , non raddolcito eou co» 
#2 veruna , ma puro e semplice , senza 
seivitsi nel urario di altra cosa, 
che della setnplire chiara d' uovo. 

Quando sarà in fiore U siero, biso- 
guerà ricorrere all’ uso di esso siero , 
on |’ alternativa di qualche solutivo, 
$ i giorni di mezza tra un' evacuazio» 
pe, e l'altra , cioè tra uaa medicina 
sciutiva, e I’ altra , loderei, e crede. 
rei opportwnissimo |’ uso del tiero seo 
Jato da) laite, mon depurato , mon rad. 
dolcito con cosa veruzia , ma che lome 
tale, quale scola naturalmente dal lat- 
te , e semplicemente fosse colato per 
uo. panuo lino a doppio. Lue celtica 
Con Gonorrea + 

Dopo I uso dell’ acqua , di Nocera 
meito in considerazione , se fosse bene 
venire per alcuni giorni all’ psv del sie. 
ro di latte depurato, e chiarifirato, e 
dopo alcuni giorni di tal siero depurato 
e chiarificato, vevire all’ uso del siero 
pu di lalte 100 chiarificato, ma seme 
plicemente scolato dai latte eo far 
poscia passaggio all’ nio «del la the gi 
asiva. Urlaa sa 

Egli è ben vero, che stimo necessa» 
zio, meutre piglia il siero , di evacnare 
lo talvelta , o sal servizizie, © con 
qualche bocconcino di cassia ; 0 con al 
tua cosa simile . 4. Dopo |' uso di que. 
st’ acqua , del Teltuecio , mi place. 
rebbe il far passaggio all’ uso del siero 
di latte depurato , renduto di. quando 
in guando solutivo con l' infudone della 
sena , 0 col raddolcimento del gialtbbo 
aureo, ewero col pigliare avanti alla 
bevuta del siero qualche bocconcello di 
cassia, impastata com finissima potvere 
d! rabarbaro . Non sieno grandi le be. 
vule del siero , ma piccole , e più tosto 
coutinuate per più lungo tempo, La» 
trrmittenza di polso con sospetto di 
ostruzione di fegato . 

Mentre piglia questo siero , dee totale 
mente abbandonarsi | uso. dei vino 
dico abbandonarsi l’uso del vino, ti 
de sua vece dee beversi aeqna pura e 
sinplire di-fonte, o di buona cisterna , 
© di buon pozzo, mon raddolcita con 
ns: veruna, e nè meno resa acida , ed 
pcconcia secoudo l'uso delle nostra 
botteghe, e se pure si volesse farla in 
mn carlo modo medicitiale , si potrebbe 
arimplicemente cuocere. 


thx s000 IL. 


e 
del vinola R 5 avest egli potuto 
die era Pitagorico ì Finiuani perre: 


e il vino dal tutti, v da quasi tutti 
4 dati , come P avrebbe fatto 
piaci ieri ; ma poichè non poteva 


egli sperati di poter clò ottenere , ti com 
Tom. VIL R = 


Siero di 


SIF 


tentava di sorxpenderne © uso per tulto 
quel tempo”, che el Sac servire alla 
pratica. di qualche suo medicamento > 
come qui fa del siro, # altrove del 
latte, del brodo semplice ; del-brodo che 


nato y & simili. 

Loderei , che per 40. mattite foonti- 
noe elia pigliasse aci once, e non più 
di siero scalata dal latte, mon radidol. 
cito. con 2ucchero , non reso acido cou 
sugo dilimone , ag con altri acidami 
ma pero e semplice, tal quale scola dal 
latte, solamente colato due volte per 
us panno liav a più coppi. Ostruzione 
d' aero. È 

Ed anco questa sorta di siero ,, non 
depurato ,, non vorrei, che fosse fue» 
scolala con cosà Vermua , chie avesse 
del medicinale, ma si pigliasie puro € 
semplice la mattina a Ora di siruppo , 
dorinendovi sopra tua a dae ore, non 
tralasciando ,, il semplicissimo cliste» 
re, fatto un giorno sì, e l' altro nò 
» @ von prendendo ,, la sera altro per 
cena. che uu par diuova ed una sem. 
plice minestra di qualsizia sorta, che 
più sggradi all' infermo . Dolori arti 


è “ 

Le piccol bevute del setò , fodute 
dall’ Autore, song meglio tollerate , 
e per più dungo tempo; non 4 
muovere il corpe , ma passano per le 
vie dell’ orina, + giovano ,; per atta 
fire l acutezza de sali ,, de' fluidi, 
per ruttemperare il tor calore : Le lare 
ghe bevute smuovono il corpo; € servo. 
ho di un eccellente mesdlcamento eva- 
cuativo . », Il siero ,, scrive il Cocchi, 
Disc. del Witt. Pitogor. ,, per ia sua 


» alle parieti Interne di esso condotto 
| mettoa foce w +» 
lo prescrive in minor dose con queste 
parole: ,, Potrà poi seguitare a prem 
pdere.per nove , © dieci giorni , ogni 
» mattina, dieci -0 dodici once del 
”» tuedesimo siero .ben  degurato , è 
m den chiarito , e non raddolcito con 
” 6054 veruna , facendosi it eristiere 
PET] no st, e due giorni nè ,,. 
prefato Cocchi sl prevalse del siero 
nelia sua propria persona , menire cor 
al scrive: »y lo medesimamente sono 
stato alguanto Incomedato ,, dalla 
fosse, e dol cutarre 
, cararmi col siero di latte 
” con agro di ? dl ’ 
n devato in puona dere: ogni mattiza 
S di tranquillo 
o nell Aria CAMPELPE ns 

Velo. MS. de' 43. Diaggio 1747. 
SIFILIDE, Mal Frauzese. Mosbo Ve. 


nei . 
pisltigna Pr parere 
come ve j mec 
lupin ,-® simili te. Se ra. Siligoa, 
© SILOBALSAMO., e Sllobalsimo. Les 
guo di balsamo . L. Xilobz/sanzn . 
SAMMETRI'A ,e Simetria Ordive , Res 
gola , Cunvenienza, n 
giustatezza . L. Symmesria . DÌ 





sr ® ml rimsch 


Proporzione, (Age. 


SIM tt9 


la simetria delle operazioni delle visces 
rej de' movimenti de' fluidi . Restituira 
al sasigue i suo tuono, e la sva natu 
ral sîinetrla; restituiria alle fibre nervo» 
se, ai solidi ec. ,, La bile ,, eatrando 
ne” vasi sauguigni guasta, € sconcerta, 
l'ordine, ta simmetria , ed il tuono de 
minimi componenti del' sangue, e di 
qui nasce l' altarazion febbrile . 

Che è appunto ciò che intese di dire 
Ippecrate ,,0 gualsisla P Autore del 
libro 1 intitolato De morbi, quando 
scrisre> a Alora che la bile messa in 
" Mpesò di turgenza sl fa strada al* 
” s0agne , somierte | Intima compogle 
» Zione ) ® U natural corso del medesie 
® mo sangue, € dl riscalda; € questo 
w riscaldato comunica H calore ai re 
” stante del corpo w. 

SIMPATIA. Contrario d' Aulipatia. 
L Sympathia + V. Amuleto , 

SINAPISMO. V. Senzpismo . 

SINCE'RO . Add. Escrementi del cor. 
po sinceri, 0 vomlii siueeri sono quelli 
chiamati, dove l' amore che st rende è 
P schietto , € uon mescolato ; CO» 
me sirebbe la bile non accompagnata 
da sierosità, o la sierusità scompagnata 
di bile. 1. Sincermi Gli escrementi del 
corpo sono re stati biliosissimi, 
talvolta sinceri , talvolta” sttescolali con 
qualehe materia pituitbsa . 

SI'NCOPE, e Sincopa. Deliquio gra» 
vissimo , cagionato o Ga drritamento di 
sughi viziosi , 0 da strabocchevole ver. 
samento di sangue, © di altra maniera 
di umori. Lat. Amimi defectio , Syn- 


cope . 
SINGHIOZZARE, © Singhiozzire. A» 
ver siughiozzo . L. Singultire. 
SINGHIOZZO . Noto convulsivo dele 
Ja'stomaco )- cagionato da irtitamesto 
fibre nervose, che è 


temono de 

lui membrane L. dea 
Frick enie i arcieri .' 

e ha, ghiozzo . tion, 

SINOPIA. n dot. TA sinopia 
chiamata da Diostoride rubrica Sinopi» 
de, perchè si verideva in Sinoge , CI 
di fonto s è uni terra rossa. Oggi ne 
abbiamo di molli altri luoghi, e chia» 
masi bolo armeno. L. Sinopis. |. 

SINTO'MA , e Sintomo, Accidente 
di malattia ; owero eno degli effetti , 0 
de' prodotti di essa malattia. Lat. Ste 
gnum. Questo è un siatoma in genere 
delle azioni lese, e questa azione lesa 
è la respirazione. $. Dalle suddette , ed 
ancora da più altre cagioni sl sono os 
sertati generarsi quel sintumi, che ‘ec. 
4. Egli è ben vero, che con questo no» 
me ,, d' idropisia de’ polmoni ,, soglite 
mo significare uon una cosa , ma molte 
affezioni , le quali ancorchè carri 
gii stessi, owero siandi 





BIROPPETTO, e Sciroppeto. Dim. 
di sciroppo , 0 siroppo.. ‘lt giorno pot 
nel quale ta Siznora non deve preudere 
il'siroppetto solutivo vorrei, chie la 
mattina a buon” ora bevesse sel ‘once 
di siero di latte, raddolcito con quale 
che gentile  giulebbo appropriato . Di 
plù oltre i siroppetti solutivi, “oscene 
sario di quando in quando & farsi quale 
cire lavativo [n fino di quei giorni ,. ne 
quali si premde il siero. f To won mi 
ardirei di consigliare altro, che |° uso 
del siero depurato , è di Lin qualche si- 
rippetto piarevolmente s: Wo, e déoe 
stroente , da pigliatsi alternativamente 
Con esso siero» 

SIROPPO, 4 Sciroppo | L. Syrapri. 
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SIS 


Siroppi umettanti, ed espeltoranti. Sie 
roppi buoni al gusto , e riufrescalivi. 
Continnerà poi per otto mattine 2 pie 
ENtare |’ infrascritto siroppo, cingna 
ore avanti desinare, e lo reitererà sel 
cre dopo deslnare. $. Quando sarà al 
terzo 0 al quarto di quei siroppi , al 
farà cavare dieci ouce di sangue dalla 
vena più apparente. $. Fivili di pigliare 
i sutdetti siroppi, si contenterà di eva 
cuare gli umori preparati colla seguente 
bevanda ,, solutiva ,,. $. Mi era score 
dato di dire, clie anco dopo aver pres 
so il siroppo sulutivo , la Muore potrà 
dormirvi supra un’ 052, 0 due) 

Un Breve senno non Impedisce l'opes 
razione del medicamento solutivo , ane 
zi e' fa che esso medicamento operi 
con minor disturbo dello stomaco, e 
cou minor noia ; benchè l Eurnio non 
lo conceda, che dopo la cassia ingojae 
ta col cibo, 

Mescolal due once di siroppo violato 
solutivo con dè once di acqua comua 
pe, e quattro lombrichi ,, terrestri ,, 
vi morirono in mieno di un quarto d'ora. 
Vi aggiunsi quattr* once d' acqua, ed Î 
lombrichi vi morirono in pochissimo più 
di tempo. Aggiunsi di nuovo ugual 
quantità di acqua , e por i lombrichi vi 
morirono in poco più di un terzo d' 
ora. E di nuovo aggiuotavi nuova ac» 
qua indagiarono altri lombrichi a moe 
rirvi più di quatir” ore. 

Hauno molta ragiune Î Medici, per 
esterminare | vermi de’ fanciulli, a cos 
stumar frequentemente il siroppo di ci. 
coria composto ; imperocchè e' può 
valorosamente farlo , non solo perchè 
è composto col zucchero, ma perchè 
ancora nella sua composizione entra 
il rabarbaro. Vi soub però motti giu» 
Jebbi più gentili, e più grali al gusto, 
che possono produrre con ugual telici®i 
Jo esterminio de' vermini; come sareb- 
be il giulebbo dr mele appie , Îl giulebbo 
di fior d’ aranci, il giuiebbo di gelsomie 
ni, quello di fiori di borrana, di scorze 
di cedrato, di agro di cedro, ed altri 
simili, che in vece di essere abborriti da* 
fanciulli, possono essere golosamente 
da loro desiderati . 

Se | esterminio de' vermi, che infe 
stano | fanciulli, sì ha da desumere 
dall aliegglamento de' mali cagionati 
dai medesimi permi , o da qualsisia ale 
tra cagione , solita a risvegliare de’ 
dolori, e degli altri accidenti simili a 
quegli che da' vermi procedono ; egli è 
Suor di dubbio , che il siroppo di cicom 
ria composto è di tunga mano preferle 
bile, non solamente al giuiebbo di mes 
le apple, e di gelsomini, ma a qualsie 
sia altro di simil sorta: perocché non 
è fl zucchero , nè il mele, né {l fruttt 
doici , nè altri dolclumi, che giovano a* 
Sancialli molestati da verminosi accle 
denti ; ma sono le robe amare, e spte 
zialmente se sieno solutive, come il 
barbaro , ! aloè , I° agarico, le rose 
incarnate , i fiori di pesco, e simili al» 
ari. V. Mele. 

SI'SARO. Raperonzo, e Raperonzo= 
lo. Erba , che sì mangla lu lusalata; ed 
è confortativa dello stomaco, provos 
cativa dell’ appetito, e vrinativa. Lat. 
Sisarum , Rapunculus hortensls 

SISI MÉRIO, Erba astersiva, utile 
all' asma, e agl' intasamenti de' polmo» 
ni. L. Sysmbrium . 

SITIBONDO . Assetato . Che ha see 
te; Che muore, che spasima di sete; 
Ano, arsiecio , e arsicriato di svte. LL 
ditiens , Sitlens vorementer, 


SMA 


SLOGA'RE. Muovere di luogo . Lat. 


are, 
SLOGATO . Uscito di luogo; Rimos- 
30, mosso, 0 smosso di laogo. Latin. 


ts 
SLOGGIARE, Diloggiare , Angarsene 
sloggianio , Morire, Basira , Andarsene. 
L. Mori. E dico, non per termine di 
complizento , ma con verità siucera , € 
schietta, e con la voce d' un uomo, il 
quale conosce molto bene, che appoco 
Appoco , adagio adagio se me va siog» 
giandò da questo mondo, ma con una 
pace la maggior del mondu medesimo . 

SMAGRIMENTO. Magreaza, Sma: 
gramento . Lat Gracilitas Non mi pa 
re d' aver mai detto , che con lo sma. 
grimento possa guarire di quella sua 
rottura. 

SMAGRIRE, e Smagrare. Diventtar 
magro. LL. Gracilescere, Vede, che di 
giuruo in giorno va sempre più sma- 
greudo , $. Si smagrì notabilmente, sice 
come sempre si smagrisce, quando è at. 
taccato da simili mali. }. Cominciò la 
Signora a perdere del natural suo soli. 
to, e buon colore, impallidi, smagri, si 
fece più melancolica, che per avanti 
uon era stala, ec. 

SMALTIMENTO . Dizestione , Conco» 
zione. L. Diguatio 1 Coctlu. 

SMALTIRB. Digerire, Coucuocere. 
Latin. Digerere. Cibo duro da smaltire. 
Smaltir agevolmente . Smaltir bene, 
fortemente. Cresc. 3. 14, 1 lupini fatti 
dolci nutrimento grosso generano, @ 
duro a smaltire, 

SMEMORATAGGINE, Smemorazgine, 
Obblivione , Dimenticamento , Smenti» 
canza , Lat. Obliclo + 

SMI'LACE. Smilice aspra . Erba boo» 
na contra i veleni, che rarefa, e sotti. 
glia, e muove alla cute. Latin. Snslex 
aspera . Lì primo de’ quali medicamenti 
si è un brodo fatto con vitella monganas 
è con due lordi spaccati, che sieno nutriti 
di coccole di ellera , e di giorpro i ed 
il finido, nel quale abbiano da bollire le 
suddelle carni di vitella, e di ‘tordi, 
per farne il brodo, sia cinque once di 
un'acqua stillata, fatta con tralel free 
schi di smilace aspra, con tralci teneri 
di vite, e con occhi di canna nostrale 
verdi, che siero per uscire, ed Îl tot, 
to sia stato lufuso secondo le leggi del. 
l'arte in sufliciente quantità di acqua, 
che geme dalle viti potate di fresco, 
Per fiussioni credute podagriche . Ine 
torno al predetto brodo seguita a dire 


poi quel medicamiento fatto con 
traki di vite, di smilace, di occhi di 
canna ec. io non saprei, che dirmi . 
Confesso la. mia maturale avversione a 
quei medicamenti ,.che sino composti 
di tauti e tanti ii iti mamipblati 
con tanto misterio, tutto contrario ai 
modi della natura , la quale nelle sue 





operazioni grandissime cammina seme 
pie e piri g con gran semplicità di 
modi , e di cose. 


Questo sì studiato ed operoso bevte 
raggio non sarebbe piaobito nè anco al 
Cocchi , il quale suggerì a un cavalie» 
re, che desiderava di trangugiare un 
balsamo composto per corroborarsi lo 
stomaro , di prevatersi piuttosto di ala 
cun cibo, che de' balsami, così scrie 
pendogli li 16. Gennojo 1745 Lett. MS. 
»» Se ella potesse ridursi all'' astinenza 
,» totale da ogni farmaco, ricorrendo 
3» piuttosto & qualunque cibo da tel 
» più gradito , quando elia brami guade 


SMO 


» che straordinario corrobarante , stta 
»1 rebbe tal metodo più ariforme al 
3» Sentimenti delta mostra setta ( Pitaw 
»» garica ) che st ride di tatto clò, che 
1, sé allontana dalla sempre sicura e& 
s1 amabile semplicità . 

SMIURNIO, Specie d'erba alessifarma. 
ca, 0 sla contro a' veleni, che provo+ 
ca la traspirazione, ed è anche vulnee 
raria LL Smyrnium. 

$MOSSA DI CORPO. Motsa di core 
po. Movimento .-e Stiogtimento di cora 
po, Scorrenza , Flusso , Diarrea. Latin. 
Aivi puxss. Di quando in quando ha; 
certe smosse di corpo stemperate, il 
color f delle quali ) pende molto neb 
giallo. V. Evacuazione . 

SNERVAMENTO . Relassazione, Ral- 
lentamento , Debolezza , Fiacchezza 4 
Infralimento , Languidezza , Indebolie 
mento . Latin. Debilita;, Snervamento , 
e relassazione dello stomaro, e delle 
viscere . 

SNERVARE. Debilitare , Spossare , 
lafiaccare , Infievolire, Fiaccare. Latin. 


vare . 

SNERVASI, Tadebolirsi , Infacchirsî, 
Jafralire, Illanguidirsì . Latio, Eneroa- 
ri , Debitttari. 

SOBRIETÀ . Parcità , o parsimonia 
nel mangiare, è nel bere, Temperanza, 
Ritenutezza, Riserva, ec. Latin. So 
brietas . 

Î Cocchi la raccomanda ad un Cie 
valiere suo amico con questa gentile 
espressione , Lett, MS. de' T. Ditembre 
1748. ,, Dalla quatità del sangue dedue 
» fo sempre più faragione che ella ha 
” fi rigettarsi nell'astinraza e sobrite 
+, tà e tentparanza , che fanno sì bele 
», la censordia coll’ altre sue pira 


STE 
"soRIO. Temperante , Parco mt 
mangiate, e nel bere . Latin. So- 


brius . 

SOFFERENZA . Tolleranza, Sofferi 
meuto , Sopportazione. Latin. Tolerame 
tia . Ho rappresentato lo stato compas- 
sionevole , e la cristiana , e veramente 
esemplare sofferenza del Sig. N. N, ne” 
suoi malori cotanto fieri, ed acerbi alle 

azie della Ser. ec 

SOFFERMATA DI CUORE, o sfa del 

olso., Intermittenza , Interm'ssione . 

ermata, Pausa, Sospensione della bate 
tinta dei cuore, © sia del polso . Latin, 
Iatermittentla pulsus , Intermissio mo- 
tus cordîs. Nelle soffermate del cuore 
si può col tempo appoco appoco ed ins 
sensibilmente radunare , e deporre ne” 
suol ventricoli , 0 nelle auricule , o ne” 
vasi sanguigno! qualche cosa Esterna, la 
quale vaglia poi a fare le intermittenza 
più ordinite , più spesse , ed accoppiate 
con altri molestissimi, e pericolosi ac- 
cidenti. 

Sembra qui parlar l' Autore de’ poli- 
pi sal queto o delle di lul auricule, 0 
de' “vasi gaagai, + Intorno a che 
io posso aver sempre tro» 
vato | vlzj del cliore accoppia 
tl sempre con Intermittoize , ed Iuegua» 
glianze di polso , non qlà ordigate , ma 
disordinatissime ; come ml è caovvenuto 
di osserbare nelle organiche dilatazio» 
ni; e negli organici ristringimenti dele 
le cavità del cuore, e de' suol vasi 
sanguigni , e rielle ossificazioni , e ne" 
caicoll generati nelle medesime parti, 

In secondo luogo iv direi , che se È 
polipi si hanno o formare dalle parti» 
celle più pesanti del sangue , che sono 
le più atte a deporsì nel fondo de' bae 


SOF 


al, dettl polipi non si formeranno giam- 
mai ; sé è vero che si formino, come 
Vegliona Il ,» el Haen, dalla 
parte bianca del sangue, la quat sapa 
piamo che è men grave della parte rossa 
d'esso 16 quinel a situare 
di , non nel Jondo , ma mella cima 
del grumo , 0 sia del sangue cavato 
dalla vena , e rappreso in un vaso . 


So, che alcuni dietro al principe dee 
gii Éplci latini tengono , la paura 
possa arrestare Il corso del sangue, e 


possa anco rassodare il sangue medesi» 
mo ne' suol propri canali . I Cerusici 
portano la stessa opinione , quando fata 
fo il salasso non il sangue a 
aplechar dalla vena, oa non lipleciare, 
come e' dovrebbe. I Sig. Hiea pura 
pensa , che Il terrore possa tagliere par 
breve momento Il clrcolar mato dei sane 
gue, e che il sangue in tale momenta 
neo arresto quagliar posta , e trasfore 
marsi in polipo , purchè |n essò predo» 
mini quella bianca porzione , che e 
chiama Slog!stica. Il deligulo finalmena 
te, al riferire del prefuto dottissimo 
Seriltore, può l ìstesso effetto produre 
re. di che per altro sì potrebbe rispone. 
dere, che , 0 Îl pene mel terrore, € 
nel delignio perde il moto circolare, e 
eliora non può quagilare, nè crear po» 
Hpl , se non perde ur ultro moto de 
cquistato dopo la perdita del movimen. 
to circolare , che è quel moto che die 
pende dal proprio peso , € per mezzo 
di quel fue Pomo allo *ne 
agli. rire j,0.non di mote 
circolare , e allora non può " 
sl, nè penerare polipo. V. 
ae È nessi rire» Sa 
'otrei anche affer , qualune 
ue volta MORRONE de perio 
stato colto da una solenne paura j it 
che non mi è anvenato di rado, cora 
rendo la volgar opinione della neces 
sità del salasso ; in fimiti. incontri io 
nen ho mal potuto scorgere alcun 
principio , ancorchè rimotissimo ; di 
© , e di rassodamento nel sangue 
che usciva dalla vena: e quando mala= 
gaoblimente talor n' è uscito , ho sempre 
ovato , che 0 la vena non era taglia» 
ta a dovere, o che i dabbri detta feri» 
sa per lo stiramento della pelle, non 
nerinpirepano al sangue una libera = 
In éltre anche In que' pochi, che 
sorpresi da un Sorte deliguio. In occ» 
alone dell’ attual salasso , si è lor chiu= 
sa la vena col dito durante il deliguio 
pol passato Ùl deliguio , e lasciato di 
nuovo scorrere Il sangue dulla vera, 
fo non ho saputo rinvenire alcuna sens 
sibile diferenza tra il sangue sortito 
quanti U deligulo , € quello che scaturì 
dopo esso celiguio , tanto nell' atto dele 
lo sampiliare che fuceva dalla vena , 
quanto depo d' essersi rappreso nel bice 
cklere , arcorchè fosse dovizioso di quela 
“ pa MG Slogistica porzione è 
poi si strinse je sira, C) 
mità del srumo di niet 







d 
s066 ETTO ,, Pers 
mulier . Ci vuole il giu 
ita de' 


do la 
condo ta diverttà degli accidenti one 


. Latin. Wir, 
di operare 


ti, eo. 
2 


SOG 


* SOGNO. Latin. Somnium:; Paure, e 
sogui ingannevoli. cresce. d dl. fr 
vino recente ,, mali umori genera, e 
non pensati sogni, e ventosità dello 
stomaco, e "intestini . 4, 2 med, 
3, 10, 1 fagluoli sogni pessimi, 
e spaventevoli fanno , e corrotti. Bocs 
cac, 4. 6. Gabriotto, udendo questo, 
se ne rise, e disse, che grande scioe- 
chezza era porre ne' sogni alcuna fe. 
de, perciocchè per soverchio di cibo , 0 
per mancumento di quello awenieno , ed 
esser tutti vani sl vedesno ogni giorno. 

SOLATRO. Erba riffeescativa, è re- 
stringente, o ristrignente, Latin. Solaè 


trum. 
SOLIDO . Sust. Latin. SoWgdum . V. 
Fibra, 


Tutte le proprietà dellà fibra convene 
gono anche al soi È 

SOLIMA'TO. Argento vivo sublimato 
con ingredienti di sale, e tartaro. L. 
Sublimatum . Ricett. Flor, Solimato e» 
letto, + fortissimo . 

SOLITU DINB. L. Sollitudo , V, Ma» 
lincnnia . I 

SOLLECITUDINE. Cura, Pensiero , 
Affanno , Briga. Latin. Sod/leltudo , Ne 


gorium + 

Gli affari che la mente offaticano; 
se non seno cpportunamente Interrottit 
da un convenevole Aalleggiamento della 
mente medesima, logorano le forze 
motrici della macchina mmana , non ale 
trimenti che le offittive perturbazioni 


reettibile. del globo terrestre è 
beer da mia 


Ma de mi 
nale ein na dales ellio dell era 
me sollecitudini . di 
{È Dicembre 1744.” 


SOLLEO'NE, e Sollione . Ji, umpo È 
che il sole è nel segno del lione. DI 
dici hauno de' medicamenti piacevoli, e 
roporzionati anco nel lempo del sole 
Keaca » tra’ quali è ottima la bollitura 
della polpa di cassia fatta 
rinvigorita con sena, è 
ro col suo. correltivo. 


ln acqua, e 
ceci 


or 










em che dove s'era 
Latiote è ha Zotale' col inmettio st ne 
si ellsteri esercitare cariche labosiose © 


È 
85 
i 


salle destrezza di un 
ico, i i gar È che voNe, 
i, di acqua dolce, conforme altre 


E? 









SOL az: 
volte ha fatto hè 1 essere 
solare E E 1 pr posse € 
condriaca. $. Dopo aver tentati un uu» 

( simo di tutti quanti 

si l’arte medicinale da 


estivo . Lodo sommamente il pengiero 


0. ì 
SOLUTI'VO . Medicamento evacnanie 
per le parti inferiori. Latin, Solutigum, 
mo petessario, che un giorno df 
mezzo tra un solutivo, è l'altro sia 
prenda un serviziale piacevole. $. 
mattiue tra un solutivo, e l'allro, stia 
mereì oppagtunissino, che ec. i. Le 
bevute d'acqua , sieno , talvolta pure 
e semplici, talvolta col previo solutivo, 
4. Stimerei bene , che $. E, pigliasse un 
Ziacerole solulivo manipolato sull'ane 
re 


avanti. LE 

SOLUZIONE . La ballo, 
Solutlo . 4. 20, ia lodevole 
songue sì convertono , è ajutan la solum 
zione del ventre ,, cioè lo muovono, 
lo rendono dipeso lubrico ,,, $. Solm 
zione del continuo . Divisione, Scissus 
ra , Sdrucio , Latin, Continui solu. 


tio . | 

SOMMACCO. Summacco, e Som: 
maco. li seme, e le foglie del some 
macco sono coslrettive. Lat, Sumacò , 
Summachus . 


CO, ua ,8 
SONNACCHIOSO , Dormiglione , Dora 
iglicao . L. nlenlosus + 

ONNECCHIARE, Son + Leg- 
germente dormire, L. "ere. 
SONNELLINO . Dim, di sonno. Pîce 
col sonno . 
SONNIFERO. Che induce sonno . L. 


Somnifer + ; 

SONZO: SA Riposo notturno. Latin. 
Sominus. e. soave. placido. quieto, 
tranquille . sveglievole , cioè Jeggiero , © 
facile a rompersi. corto. piccolo . brte 
ve. momentaneo , insensibile . interrote 
to. luquieto . lungo. continuato . nata» 
rale. consueto. facile, difficile , stenta» 
to. laborioso . affannoso . turbato. pers 
(turbato . confuso , grave. alto. sopore» 
so . profondo . lamentevole . querulo'. 


nicioso . funesto, In sul primo. geni 
2a Affacciarsi il. | Perdere: 





re , che Il mo si 
‘med. 3. 8. A costui venne va 
somiro oe fieco nella testa, ec. f. 
Ha difficoltà di pigliare il sonno notture 
no. &, La Mistrusse talmente, che avea 
purduto ll sonno. $ Si trova di buon 
colore col riposo della notte . $, ,y Ri 
fece ,, buon colore nel volto con frate 
quillità di sonuo nella notte. È 

affatto il scuno ; è se Ja- 


asi 
dormiva j, dtmica rntrtoiamonio 


$ » 4. Procuri di 
non patîr. mai nel durmire, ed i. sonni 
sieno sempre più fanghi, che cortì. 

Pigli la mattoa pello svegliarii. dat 
sonno ec. }. Prenderà la mattina nello 
averi sonno una buona viotela 


yY (GOX gle 


122: SON 


di brodo sciosco . i. Proccuranio dopo 
di esso brodo di dormire un buono , € 
riposato sommo . $, Proecori subito dapo 
averi bevuta di dormirvi sopra un 
buon sorno. $. X mon potendo pigliare 
il sonno, se ne stia contuttociò nel 
tetto a finestre chiuse. $, Questa be» 
wanda ( di tintura di viole mammole ) 
io duro talvolta due mesi a beverla 0» 
gui mattina, e vi dormo sopra un buon 
sonno, quando ho tempo di potervelo 
dormire , e mi fa Îl buon prò . 
SONNOLENTO, e Sunnolente ; Sonnos 
loso, Sennaglioso, Sonvlglioso , Sonnace 
chioso . Latin. Sommolentas. V. Fiebo- 


tomia 

SONNOLENZA . Intenso aggravamene 
to di sonno, quasi letargo, quasi struge 
gimento di dormire. IL Feternus. Le vb 
acere inferlori possono accrescere molto 
it male con la loro pientzza. « possono 
acerescere altresi la pienezza, e la sone 
nolenza della testa In alcuni di teme 
peramento più caldo de li altri soprage 
Blagne il delirio, quale convulsione 
ed impossibilità di dormire; ma in altri 
pel contrario suol vedersi grande, e 
iunga sonnolenza; ed În tutti ugnalmene 
de sete inestinguibile . Febbri ocute va» 


ganti 
SOPERCHIANZA, e Superchianza; 
Superfività , Ridondanza , pia, Race 
colta, Affusso. Lat. Redundentia . 
SQFI/RE. Reprimere, Attutife . e 
Atulzie; Ammorzare, Spegnere, Rin» 
tuzzare, Addormentare. Lalin. Sopire. 
Sopire e vincere Îl male, 
PÒ'RE Somnolenza, Sonno gra» 
‘ve. Lat Sopor. 
SOPPOSTA, e Supposta 3 Cura , Supe 
sitorio. Rimedio solido, che s' iu» 
reduce nell' ano per muovere Îl corpo. 
Eat. Giani, Supprsltorium 
SOPRAGGIUNTA . Soprapprendimem 
to, Ginuta. lat. Addiramentum . Sups 
posto altresi per vera la sopraggiunta 
di alcune evaporazioni calde al capo, 
eo. 
SORBA.. Frutta neta, che ha facoltà 
di ristrignere. Latin. Sorbns domestica. 
Ricett. Fior. Sorbe acerbe secelre . 
SORBETTATO . Bevanda freddata col 
giriaccio è, U colla neve. Beva dell'as 
cedrata , beva deli' acqua sorbella» 
a, © di simili altre acque acconce 
- SORBETTO. Bevanda congelata. Lat, 
Sorbilium., Si porrebbe dargli acqua 
semplice , e pura, © cedrata, 0 limo» 
nea, o sorbetto, o ailra simile, che 
apgoiina al palato del Sig. N. N. $. 
tempo , che si usa la china, lode. 
sei, se fosse possibile, lo astenersi to» 
\almente dal vino , ed in sna veve si ber 
vessa 0 acqua pura di fontana, o scqua 
vedrata , 0 sorbetto, © altra acqua ace 
concia. Affezioni pedragriche , ed ipo» 











condriache , conra le quali fu prefen_ 


rito nn brodo cinate . . 

SORDAGGINE. sordità , Lat. Surdis 
#as, Cres, 5.2, Il loro olio » delle many 
durle amare » vale contro aba sordage 
gine , e marcia, se destro all' orecchie 
si mette. }. Cosa molto difficile sarà ad 
oltenersi, che il Sig. N. N. si liberi da 
quella piccola sordaggine , che rivono, 
sce in se medesimo da sette anni in quà 
dopo di aver fatta una cascata , nella 
quale cascata rimase offesa Ja testa, 
ton vu mormozio neile orecchie, a $8e 
gno tale che continuamente gii sembra 
di essere , 0 in vicinanna di qualele fius 
me, o di campane sonanti, 0 di lame 
duri battuti, 

SORDITA*. Sordaggine. Latin. sur 





| rirssse non per vizio degli 


« ed orimario + 


ditar. Questo male presentemente nn 
è altro che una sordità in tutte doe le 
orecchie, con questa differevza che però, 
dall orecthia destra egli non ode nè 
poco nè punto, e dali’ orecchia sini 
srra appena appena sente Î suono di 
ebi ad alta voce gli parla, ed accosta 
art pn più che sia possibile all’ oreca 
chia. 

fo per me riflettendo , che » la sore 
dità » sì è svegliata in momento di tem- 
po, e che in momento di tempo ella è 
arrivata a quel segno maggiore , ai qui. 
le una sordità può arrisare, e che di 
più ella mon è arrivata in un' orecchia 
sola, ma in tutt’ a due In na tratto ; 
crederei, che Hi tito principalmente de- 
antri, uè 
del timpano , nè delle coclee, ina ben: 
sì per vizio, ed intisamento de' due 
nervi anditor), che da' Moderni suuo 
chiamati del settimo pari dalle foro di» 
ramazioni , e finalmente impiantati, @ 
terminanti nell' una, e nell’ altra co» 
clea , là dove risiede il sensorio proprio 
dell'udito. Qual » vizio, ed iutzsza 
mento de' nervi audilori vien faito dal 
sugo nerveo alterato , € viziato per la 
mala economia non solamente del caree 
bro, e de} cerebello, alllito dalle tunghe 
malattie, ma ancora per la mala ecoru= 
mia degli ippeondrj ec. 

Quindi è che par necessario cercare 
con ogni possibile ed immaginabile dili» 
genza di ridurre il cerebro , ed ll cere» 
bello e gl’ ipocondrj a migliore eco» 
numia e temperie, evacuare questi 1 
muri, che soverchi nella festa son race 
clriusi , e resi viscosi e tenaci, © arie 
mente temperarti, è temperare .aliresì 
il sugo nerveo, e ridnrlo alla conven 
niente natural dolcezza, € mobilità. 
Non è già così fucile l'ottenere Tuitt 
tniti questi scopi; ed il più difficile sì è 
quello della sordità , ma uon è possibile 
V'otteverin; e vi sono ne' libri de' no» 
tri Autori alewne fstorie di vomini, che 
improwisamente divenuti sordi, improv= 
visamente hanno rieuperato in gra 

rte il senso dell'udito , et oître i race 
conti de' libri de' suddetti nostri Autori, 
Desperienza, e la ratica talvolta ce 
lo dimostra , ee. V. Orecchio , 

SOTTIGLIARE IL VEBERE. Ri» 
schiarart; Aguzzare la vista. Latio.. 
Oculorum aciem acuere , Urese. 5.5. 
La sua somma ,, del ciregio ,, col vie 
no, e con l’acqua misc hiata , cura 
l'antica tassa, e migliora il color delia 
faccia, e suttiglia il vedere , e provoca: 
l'appetito ; è cor vino sclamente, val 
al mal della pietra. 

SPALLA. Dosso, e Dorso; Schiena. 
Latin, Dorsam . 4. Significa ancora: On 
mero. Latin. Humerws, Ha pi tito ne” 
tempi addietro fiumioni 
spalle, ogli occhi, alte fau 
sario ogni tre O bi ro 
gi sei coppette al lea e do c 
queste sarauno; , attacarie im- 
mediatamente di alle cosce nella 
parte domestica & © sla interiore ,, . LI 
prima che si hino le coppette è 
Pecesserio far le fregagioni alle spalle, 
ed alle cosce. Sesdità + 

SPARA'GIO . Frutice noto aperitivo , 
Latin. Azparaghus + 

ssona anco bollire ,, per mante nere 
1 coso delle urive sempre aperto , te 
cime degli sparsgi, O tresche, O sec» 
che ; si possono bollire le radiche di e$» 











! si aparagi, di prezzemolo, di borrana A 


di sicuna , foglie di pre zaemolo , d 
cessione, di fedani + Gonfiamento di‘ 


SPA 


gambe. 4. TI mio consiglio presente- 
mente sarehbe , che la Sig. N. N. per 
questi due mesi di Lugliò, e dl Agosto 
se la passasse col prendere la mattina 
sei o sett'ome broto luogo, nel 
quale abbiano bollito un porhe di radi. 
che di radichin, e di spiragi, e col 
farsi un serviziale comune un giorno sì, 
ei un giorno nò infallibilmente . /dros 
pista pentosa avinzata . è 
SPARGIMENTO DI FIBLE, V. Itte= 


a. 

SPA'SIMA. Spasmo Dolore convul» 
sìivo intensissimo. Latin. Dotor acwrise 
simus' |. Per convulsione, |. Nervo= 
rum distentia 

SPASIMA RE. Avere spasimr.j. E mes 
tal. diciamo: Spasimar di sete ec. 

SPASMO DICO. Add. couvulso . Lat. 
Contulsivur, Recita le loro contrazioni 
spasmediche ,, cioè dalle parti nervo 
se, cagioni immediate del dolore. 

SPATOLA , Piccolo sirumento 
mettallo, a similitodine di scarpello » 
che adoperano gli speziati in cambio di 
mestola, |. Spashmhi, 

SPEDALE: Luoeo pio, the ricetta 
i viandanti, e gl'infermi per carhtà . LL 
Vistetudinarium . 

SPEDITO, Add. Desperalo, Abbane 
donato da' Medici. Latin Exsra speme 


positus . 

SPERIENZA. Sperimeato , Prova , 
Esperienza, Esperimento . L. Experiena 
fia esatta | occulta vera. infallibile. 
iterata, e reiterata. verifivata ; rioscità 
verd; fatta ‘nn accuratezza, provata, € 
riprovata molte, e matte volte; contie 
miata a verificarsi. Uomo di grande 
sperienza ; di consumata aperienza . Rie 
mettersi alla dottrina , sperienza, *d 
autorità di ee. Mettersi a tentarne lx 
sperlenza, nè ad una sola, o a poche 
altre più sequietarsi , ma voler vederne 
molle, è mona. 

SPERIMENTARE , e Esperimentre . 
Provare, Cimentare , Faré sperienza. 


, Experiri , 

SPERIMENTATO , ed Esperimentato. 
Add. Tentato , Provato. Latin. Prodar 
fus. è, Che ha esperienza. L.. Peritus, 
Expertus. , 

SPERMA. Seme, Latin. Senien geafe 
tale. Si trova usato nel gen. mascul. @ 


nel femm. 

SPERMATICO. Epiteto di que' vas 
ite” quali si raccoglie lo sperma . Latta, 
Spermatleas , V. Mucoso.. 

SPERONELLA. Specie d'erba astera 
siva, ed aperiente. Latin. dparle 


ne. 

SPESSAMENTO', Spessezza, Densità. 
L, Spissitado . 

SPESSARE. Neutr. pass. Parsi danso, 
sso, Latin. Sp/ssescere. $. Fd all 
denso. Condensare. Latin. Spise 


eat mipezienie + Latio, 
h LA lor usa spezi. 
morselleti vi fahuo di spez) de' pitt sa 
ri piacevoli, e vi toziie per ogni Jibbra 
di zucchero colto a furma di mannseria 
sti uu’ oncia di spez). 

SPEZIERIE. specie, Spezj, Aroma- 
ui. Polveri aromatiche. Lat. Arommata . 
Le carni sieno per lo più cotte allesso » 
e senza aromati, o spezierie di sorta 


veruni. È 
SPICCHIO ; E nel num. del più Spice 
chi. Bd è una particella di cipolla, © 
d'aglio, 0 di melaraneia , 0 di mela 
graueta . Lat Folticufhs . 
SPIGACELTICA, e Spiga Celtica. 
Ric. Fior, B' una piùuta piccola, che ha 







SPI 


le foglie luoghette, e io cima larghe : 
fa il fiore giallo, produce dalle sue ra» 
dici minute molti talli piccoli, simili a 
certe spighette. Lalla. Sriga Celtica . 
» 1 detti talli insieme con le barbe s0e 
no cofortativi , risolventi, e orinativi 

SPIGANARDI ,.e Spiganardo , ed ano 
che Spizonardo , e Spicanardi. È, ses 
enudo Galeno, una radice, e non una 
spiga; ed è noto , che quelle spigbette, 
che ci si portano dell' Indie orientali, 
procedono da usa r Innga sei dita, 
® grogsa un mez , molto adora: 
ta, e sim.le al Meu nella figura , Ric. 
Fior Latim  Nardas Indica . » Lo spi» 
goordi è stomacale, corroboraute , ate 
tenvanta , e provocativo de' mesirui, e 
delle crine . 

SPINA'CR. Gem. maso. Erba nota, 
che tiene più a uso di cibo , che d' ine: 
dicina | Latin. Sp/nachia , Lapitham 
Aortense . 

SPINACERVI'NA, e Spincervino E. 
gli è un fratice , le di cui encrole s0n0 
purgative delle «ierosità. L. Spina infe. 
ctorla., Cerol spina, 

SPINALBA , e Spin'alba. Prun biane 
co, che è pettorale, e che partecipa 
del ristrivailivo Latin. Spina ciba sore 


sensis . ° 

SPINA'LE MIDOLLA. Quella parte 
del cervello allungata, che scorre dene 
tro tatta la spina fino all'osso sagro . 
L. Svimatlr medalla . 

SPIRA'RE . Morire, Basire, Trapase 





sare, Fiuire, e Finir di vivere. Latin. 
Mori . | cani, che con » frecce di 
Macassar » ho feriti, altri sona 4 ali 


fn sei ore, altri in sette, altri in dodi, 
ci, ed alici in venti quattro; e le loro 
carni non si son pulrefalte, nè 1000 ca= 
sente a pezzi; nè il lor sangue, nè il vapore 
ha cagi.nata mai la morle ad altri animali 
impiacati. 4. Spirare: Esalare . Latin, 
Ezxhalare . Spirare un vapore pestilen- 
zioso ; cioè tramandare. $. Svirare: Re- 
apirare . Latin. Spiritum ducere . 
SPIRITI imali. Latin, Splrdfes ae 
nimales, Gli spiriti di soverchio irritati, 
e massi in furore, difficilmente ri ripons 
gono lo calma. f. Quando gli spiriti dex 
pongono la loro ferocia , e sì rimettono 
in calma ee. $. », Patti, viscere, o &i 
bre ,, violentemente distese , e dilatale 
ha” agitazione , dall’ impeto degli spir 
ti irritati, ed erranti. $. Gli spiriti , che 
corrono, e ricorrono pae' nervicciuoli, 
pigliano vu moto disordinato , e molto 
contrario al naturale ec. $. Flato pro» 
dotto dagli spiriti irritati, e convellenti 
le fibre ,, dello stomaco , e degl’ inte» 





zione , per |’ Apizzione s Haier 
le fibre ner. 


che compougouo 
‘ che 
scunvolgimento 


© piuttosto commozione » che ogni me» 
pe una volta si 
giovani ec. Affezioni isteriche 
SPIRITO. Animo , Intelletto , Mente. 
Latio. Mens. Uomo di alto spirito; di 
spirito elevato . Uggimai è ritornato 
mel suo pristino stato di ottima salute, 





erticende a giornate nella vivacità di 
uno» spirito svegliatissimo , $. Gli unmi. 
ni » in Francia » tutti sono di spiriti vl 
vwàci, brillanti, svegliatissimi, ed attivissimi 
SPIRITO FECONDATURE, Aura se» 
minale . Latta. dura seminalis. Tengo 
per fermo, che il maschio mon vi cone 
tribuisca altro col suo seme y all’ uovo 
della dowua nella generazione » che als 
cuve autre, O spiriti purissimi, 1 quali 
Manco possanza di fecondare, o per 
così dire, di galiare 1 uova delle don» 
me, io quella maniera appunto, che È 
alli ne) colto rendono ferunde, e gal- 
late le uuva delle galline. V. Stenbità . 
SPAREDU LI VILRIUO'LO, Lat Spie 
ritus visriati | B' bue n contivnare a 


pura, U cegrata, & demi 
du, a altra smusle , 
merezzai , e arbdità di ungua, 

Non sarebbe piaciuto né anche al 
Coccai io spiriso di witrim-do , il quale 
mel Urscor. del bitt. t'ilag. celebrando 
du o delie copiose devante d'acqua con 
agro di unioni , di urauce , è di dx 
gresto fricamente introcdorte dal Miche» 
dimi netta cara di un' infinenza di feb: 
bri maligne, cos scrice degli spiriti 
w acidi minerali: m Nim pare che il 
“ Michelini ben supponesse equivalena 
” fe ail' acidità vegeiablie la prodotta 
» du aicumi spiriti acidi minerali, L 
» quali som piu tvste nocivl al corno 
” Umane) e pare uncora che ei mon 3° 
» Pagerdegrnd della ratio di simil: 
ape virim in stri i sughi acidi tan 
7 bibi ail frutti, © dil'ersa 4 ie 
” me dell'aceto ; faimente che hon of 
sw è forse tra gli errori popolari di me 
n dicina più pernicioso di quetta sup 
|» posizione funto opposta a esperlen 
si sa dd al buon raziocinio , che È sus 
” ghi acetosi arrechino mocumento , do» 
"» tendosi anzi dar loro dopo l' acqua 
n ia lode di più certo ed uniwersai ri. 
” medio, essendo insieme soavi e valldi 
»n risolventi, e da coaguio nascendo È 
1) più micidlalt effetti delle matottie, 
come dimostra | infaltibile coltello 
+9 dell’ anatomia +, . 

SPU'DIO . Ricett. Fior. Lo spodio si 
irova nelle fornaci del rame, nelle qua, 
li si trova sncora la pomfolige , che è 
la tozia degli Arabi; @ si tanno delle 
faville, «he escomo del metallo. Latio, 
Spodium 

SPU'NDULO, e Spondilo. Nodo della 
spina. Vertebra I. Spondylus, Pertebra. 

SPOPPARE Levar la poppa; Tor la 
appa 2° bambini, cioè privargit del 

tte Lat Abicetare, 

SPOSSATO Caloscio, Debole 
vole , intralito , Suervato , 

SPUMA DI MART 


ferro . Lat 
jo'd < bocconcini , 












x potrà 
di marte aperiente , 
queil' altra preparazione , che 





èwero 
chiamano spoma di marte *periente ’ 
secondo Îl gusto , e. secondo |’ incliua- 


zione di chi assista, 

SPUTAGCHIARE . Sputar sovente, 
Lat. Synsare, 

SPUTARE. Mandar fuori per isputo. 
Lat fx, were. Piacesse a Dio, che il 
sangue settato enn tosse fosse Venuto 
dal ««po; wa 10 son di parere, che 
questa favola del singve dal capo sia un 
(revato de' Medici, per Jusingare, e 
far azimo a coloro, ché sputano il semgue. 
Spesso si gsserva, che allo sputo di sane 
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gue accompagnato dalla tosse si accoppia 
Sangue dal naso , che sua! tusingare P 
infermo ve i Medici meno avveduti , ed 
tiperimentati ; essendo la tusse un fore 
tissimo Indizio , che li sangue che per 
essa si sputa procede dal petto, e mn 
mica dal capo. L' escreato ezianilo 
suole equiwalere alla tosse; e sovente 
con semplice escreate , e talvolta col 
solo starnuto si gettan dal petto per 
diputo le marce de' suppurati, e il sum 
qua de' pieuritici, 

SPUTA TO. Evacnato per isputo . L. 
Spuro eiectus. Intorno a questo fe'ora 
si potrebbe considerare, se veramente 
gli sputi, che vengono dal polmone, 
sieno fetenti subito che sono stati spus 
tati, 0 pure acquistino il fetore devo 
qualche tempo, che sono stiti nelfe 
spu'acehiere, conforme soventemente 
auol avvenice, 

SPUTO . Lat. Sputum, salivale, ratare 
rale. piluitosn . bilioso . sanguigni? + 
grosso  sultile. tenue. liquido. crasso + 
ginboso . rotondo . spumoso . denso. 
viscoso . glulinoso, tenace, tegnente. 
attaccaliccio.. crudo . inconrotlo , sciol 
to. ;-sfibrato. maluro. concatto |. lode» 
vole. liscio. giallo;. gialliccio. verde. 
verdozuolo , rugginoso . livido, nerice 
cio. corrotto , marcioso . pulrido , felena 
te. Sputo tinto di sangue; punteggiato 
di igue; chiazzato, owero lineato è 
o anche vergato di sangue. Sputo di 
sangue aggrumato ; stravenato ; infracia 
date , e corrotto. $. $i lamenta, che 
fa certi sputi densi , e negrì di catarro 
così attaccato , e viscoso, che stena 
ta molto e molto a spiccarselo dalla 
bocca, e dalle fauci, ed a sputario fito= 
ni. $. Le materio sierose deposte appo« 
co sppoco ne polmoni, e quivi Ingros- 
sale, ed inviscidite ,, hanno ,, molto 
cooperato alla luughezza del male, ed 
alla diversità delle differenze degli sputi 
ora più fluidi, ora più grossi, ora diun 
colore, una di on altro, or fetentli, or 
non fetenti , 

SPUTO DI SANGUE. Lat, Sanguinis 
sputum . Sputo di sangue viva, e spue 
moso ; forldo, e spumante . schiumom. 
spumeggiante ; che viene dal petto; dil 
polmone con tosse; con valido escréàe 
to; per erosione de'vasi saugtigni ; per 
rottura, ed apertura de' medesimi . Que» 
sta,, infermità ,, è uno spoto frequente 
di sangue , che chiaramente fa ronoscoe 
re un graude sconcerto ne' polmoni, È 
di cui vasi sono teneri, e però facili a 
lacerarsi , massime quando il sangue, 
erme nel casn nostro, è divenuto ae 
gru, <a natura erodento  i.talhà ie 
ate alcune particole ve 
4 endo petto s iv 


sc è 

o hat i - quali. immediatamento 

dabdo il sangue, s° ecelta quell 

lo, che emeptoico da' Greci Venb 
chiamato 

Le indicazioni, a mio credere, sono 
il ridorre il sangue aMa sua prima dole 
cozza, col rintuzzare le puite delle pare 
ti erosive; e rammarginare la borcurcia 
fatta nel polmone . Ella propone il late 
te d' asinella ; ed lo crédo, che questo 
sia l'unico, e vero rimedio, ma sia 
usato per lungo lempo, per introdurre 
a poco a poco le sue particole doll, 
è balsamiche nella massa deb sangoe. 
Lodo il sugo di nrtica usato da lei. Le 
Jattate fatte co' semi freddi, le orzate, 
le panatelle saranno a proposito; in 
somma il vitto sia moderato, e quasi 
tenue, astenendosi dagli aromati, e dale 
la cose acide, e salse. V. Lassativo.. 
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Ma perchè si tratta di tane 
que, iu primo luago io Ù teri] 
astenersi sempre , ed. a_ afuggir, sempre 
con ogni accortezza lutti guei medica» 
menti, i quali 6perano con violenza, e 
mettono in isconcerto quei Muidi, che 
corrono , e ricorrono per li canali, del 
nostro corpo $. Vegalamo ogni giorno 
per pratiea , che quelle donne, le quali 

anno le Joro purghe mestrnali scarsa 
soglieno con ogni facilità essere moles 
State dagli sputi del sangue. 

Luesto sputo vien loro talvolta con 
tosse ; foluolta senza tosse, e per eso 
de più la scampano, meantrecchè questa 
maalera di sputo non suol lasciare do» 
po di sè alcuna tracclu all tosse , nè di 
colore, nè di sputo di marcia, Quelle 
vanno a pericolo , qQlie quali continua 
la sputo sangulgno fuori del mastruo 
corso, e sono melesiute da Iosse, e da 
Holork di petto , nè hanno libero Ul res 
Spiro , né la faclità di riposursi su d' 
ambedue L lati, 

SQUAGLIARE . Liquefare, Struggere, 
Lat. Liquefucete, 

SQALLIDEZZA + Pallidezza , Squale 
lore. Lst, Squalior, 

SQA'LLI + Pallido, Smerto , DI 
scolorito , e Discolotato , Smunto , Lat. 
Squallidus . 

SQAMA. Scaglia. Lat. Sguama, n 

SUAMOSO, Che ha squame, Latin, 
Squumosus, Capo squimoso ; Pella squas 


mosa. 

SQUA'RCIO. Apertura , Fessura, Scis» 
sura, Sfenditura . Lat. Ziasus- Una of 

edine , che non arrivava a) peso di set- 

# libbre , aveva lo squarcio ‘della bocca 
il doppio Do grande della bocca di que. 
ato pesce tamburo . 

SQILLA, e Scilla, Specie di cipolla, 
che ia orinare, e sputare , ed è astersia 
va, ed assoltiglisnte . Lat. Scifo. 

QUILLITICO, e Scillitica . Di Gad 
la. Lat, SellUeicus. Onsimile squillitico ;. 
Mele, e Vino squilitico. 

SQUINANTICÒ. Colui, che ha iîfma, 
he della squinanzia, Anginoso . Lat. Am. 
gina Dina: b 
SQUINANTO , 0 Squinante . Fiore di 
gianca Odorato , che ha virtà discuzione 

, confortativa, ed aperitiva. LS 
suis odoratur. Ric. Fior, Debbesi eleggo» 
re quello , che è rosso di colur acceso, 
Sreseo, sottile, e deutro, ando si 
rompe , rossiccio ; acuto alla Occr, @ 
"IMUINANZIOA ‘è sthibanzi 

‘ 2 nzia, e ano 
che Scli Inliatminazione 


delle « ci an) ” 
tempi fortunati » quando i Parla 
Vano » era vero, che un capo di vipe, 
na strozzata con na filo di seta Linta in 
shermist, e portato a? collo, restitaisse 
la sanità a coloro, che avevano ta squi» 


sto fiero * I po'a pa 


sero assalli;, i gain ce 


D'Re prazare ire 





STA 


cia acttilmente . è, Vill circhi 
STACCO. Specie di vaglio fine. L. 
Subcaraicalato. Giai. bist Banaio DEE 
accio, e perbale da per ses. (vi 
STAGISA'GRIA, e Stafisagra, ed aus 
«he Strafizzaga , Specie  d'-etba- buona 
quitso la rogna, ed agl insetti cutzuei, 
è, Staphisagria, n 
STAGIONK, L. Aandstempas. i Van 
Gi epiteti alla voce: Aria», Stagione 
delle più calde, che da molti anni he 


© Qua sieno mai state. $. Lo -beverò ;, it 


Sitoppo » senza riscalderlo. vin quella 
freschezza , che concede. l’saria della 
stagione carreute . $, La deva, l'acqua 
slillata di Luppoli » senza. riscatdarla y 
ina lal quale la farà la corrente stagioe 
ne. » owero.la beva di quel freddo, 
che. ie dà la stagione n. $, Non tema 
talvolla can amorevole discretezza di 
mangiar qualche frulto , secondo le sta» 
gioni, che corrono , affezione ipocome 
driaca . lo per me dopo tanti medica 
menti fatti nelly stato , e nella 

corrente , non saprei altro che des 
se non consigliare lx continuazione del 
latte Asiuino proposto dalla ec. Tumor 


d' utero È 
Stimerei necessario , che allora mune 
ermata, ed un po- 


piacevolezza 
colarmente fin 
così grandi 
asciutta, Ve 
50 le piogge, e la.rinfrescata della stan 
fiore » metto lu considerazione ec. $, 
Î ca ssecionai dune ignaro a mettersà 
in viaggi, e tan Questa et. 

ne, neila. presentemente» ci o 
viamo . $. Ja una stazione così caléa, 
come è questa , nelia quale ci trovian 
mo, poco parmi, che posa operarsi 
€ tanto più ancora, 

entrerà nel solle 


natura 
ne della nostra sanis 
per ruiu capa come cre. 
ice, e sn #0 volzo; 
Affezioni Ipocondriazi 


lo festa, 









Te pina 
issimo. agcibenite. 


lache can pampe ale 
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STEMPRRARE. Salvere, Dissolvere , 
Siruggere, Liquefare , Disfare, Distem> 

erare, e Distemprare. |. Bissotvere. 
Se il dolore fusse ammansito, si potreb» 
be pensare a un po di manna, stempéee 
rata in brodo con premore di tartaro . 

STENDIMENTO, e Distendimento , 
Estensione. Lat. Axtensio. Per lo che 
mon puote quindi la zamba ridursi al 
Malurale stendimento . 

STENTATISSIMO . strettissimo . Lat. 
Laborioslssimas. Astinenza stentatlssio 
ma, é luoga. 

STERCO. Fecce intestinali, ]mmone 
dizie del ventre, Fscrementi, Lordus 
re, e Sozzure degl" intestini, Evacua» 
ziune del corpo. L. Aivi excrementa j 
Stercus. Qualche piccola bruitura di 
sterco. 

STERILE. Donna sterile, infeconda, 
infruttifera . L. Scerilis. 

STERILITÀ . lufecoodìtà . L. Ster!- 
litas, Sterilità perpetua, ed irremedia» 
bile. » Sì accenuano diverse cagioni 
della sterilità » . In primo lnogo sì può 
dare il caso, ché per mala sanità del 
maschio , ll di lui seme sia privo di qne 
gli spirità vivi, brillanti, e fecondi, nes 
cessarj a gallare la mova , delta femmi. 
nà ». Può ancora essere , che il di lui 
seme sia dotato de' suddetti spiriti, ma 
che essi restino ammortiti, inutili, ed 
invalidi per la corrutlela de’ fermenti 
, 0 piuttosto di alcuni sughi viziosi 

ai Agr ”» 0 raltennti nell' utero, ® 
nelle tube falloppiane , nel passaggio , 
che per quelle ivbe fano per arrivare 
all’ovaja, 0 testicoli femminini. Può 
anch’ essere, come alcune volte, ans 
corchè rade, si è osservato dagli Anas 
tomici, che le tube falloppiana non ab. 
biauo apertura , 0 forame in quella pars 
te, con la quale si awicinano 2’ testi 
coli; e per conseguenza l'-uova slace 
cate dall' ovaja non possano entrarvi , 
nè calare all' utero. Ma se per anco 
sia aperto il suddetto forame, può nule 
ladimeno awenlre la sterilità per cagio» 
ne di esso forame teruto stretto, rag- 
grinzito , premuto , e serrato dalla 10, 
verchia pienezza de’ rami delle arie. 
rie, e delle vene preparanti, e delle 
ipogastriche, i quali rami scorrono 395 

1a le tube falloppiane, ed intorno alle 
Toro fimbrie, ed alle loro aperture, 0 
forami; le quali aperture, o furami, 
possono altresì esser forzatamente tes 
nute strelle, serrate, e compresse dal. 
la piuguedine delle viscere, o delle 
parti adjacenti. 

Può parimeute awenire , che l' uovo 
fecondato, e gallato entri per |’ apere 
tura delle tube nel loro canale, per 
passarsene all’ utero, ma quivi trovi 
taute mucosità racchiase , viscose, € 
corrotte, che non solo ne resti impe» 
dito l dî lul passaggio , ma che ancora 
lo stesso uovo, quasi per un contàe 
gio s, ne rimanga guasto, e corrotta. 
n oltre può awenire, che |’ uovo ene 
tri senza impedimento nell be; € fa» 
cilmente cali nell' utero , ma ufvi per 
la soverchia umidità , e lubricità dell’ 
utero non posta rattenersi, anzi se ne 
esca quasi subito fuori di esso ; o se 
pure qualche poco di tempo vi si rate 
tenga, non possa pigliarvi aumento , 
mè possa appiecarvisi, auzi vi si core 
rompa, e Vi sì guasti, per cagione de’ 
cattivi fermenti ,, 0 più presto umo» 
ri ,, stagnanti nell' usero, ed in alcue 
ni de’ suoi vasi sanguigni, e linfati. 
ci; i quali cattivi umori non essendo 
stati sufficientemente espurgati per le 
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vie ‘de’ mestrui; quanto più stagnianio, 
e dimorano racchiusi , tanto più si rene 
dono inabili a somministrare all’ uovo 
una dolce, e lodevole materia, fueces: 
sarla al di lui accrescimento , anzi si 
pandora abilissimi alla di fui corrutte» 
là. . 

Molte altre cagioni della sterilità si 
potrebboto noverare, ma le tralasclo, 
mon credendole opporiàoe 21 mio pro» 
posttu , ad al caso presente: 

Nel quale incolpandosi il disordine , 
le mala qualità , e finalmente Ia sope 
pressione de' mestral, vicne prescrite 
to dell Autore un vino solutivo , Îl 
Te, un salasso dal piede, alcurd sere 
viziali , indi quattro, 0 cingue passa. 
Te d' acqua del Tettacoio , pdi un sugo 
di pere vhiarificato , e manipvizto co 
Srutti di sebersten , e limatura di ace 
claje , clire un wino acciojato, ma 
però innacquato , da bersi a tutto pa» 
sto per un anno intero . Merita d' este 
ser letto il dotto, e curioso trattato 
del Sig. Vallisneri Della Sterlittà del» 
le Donne nell’ Astoria della Genera» 
zione dell Uomo 


STERNO. petto , sostewuto 
dalle costole, e dalle clavicule. Latin, 
Sternum 

STRRTO'RB, Stertore del respiro. L. 
Stertar , Sia ringraziato Dio benedetto , 
che si sputa copiosamente je che 2 pro» 
porzione dello sputo si vede scemar 
l' affanno, e lo stertore del respiro; 
sicchè presentemente la Signora può 

iacere nel Jetto comodamente da ogni 

ida, e. di più mentre che siete , res: 
pira come. soglion are d seni. 

STIACCIARE., schiacciare, Acclacta» 
re, Avamaccare. lat. Confundere . Rie. 
Fior. | frutti, che hanno la scorza du. 
ra, come le mandorle, i pinocchi, le 
nocciuale , i pistacchi , si purgauo dalla 
prissa scorza dura, stiacciandoli cow 
un martello . . 

STILE, Tenta. Quel sottile strumene 
to d'argento , onde }i Cerusico conosce 
la profondità di una ferita, 0 di ma ul: 
cera, IL. Specilium. 

STILLARE. Lambiccire, e Limbice 
care. LL. Stillare. Ric. Fior, Slillare le 
acque per istufa umida. Stillarle per 
istufa secca. $. Acqua di melissa sullata 
a stufa , 0 a vetro. Acqua di fior d' 
aranci stillata a vetro. 

STILLATO. Sust. Bevanda stillata, 
© destilizta ; fatta per destillzzione, 0 die 
stillazione Stillato di latte; di cappone 3 
di chiocciole magistrale, Rie. Fior. 

STILLICIDI Q, Doccia. Medicamento 
liquido da stillare sopra alcuna parie 
del corpo inferma. sfi/lic/dinm . Volle 
in questo mentre il Sig, N. N. reiterare 
i bagni d’acqua dolce, ma comipsco 
Buon suceresso ; come 

cosmo di Li ,% 
alcuni stillicià) mti-sogra gl'ino» 

RATIVO:. stimolante , Irritane 
te, irritativo . Latin. Srritans. 4 ctie 
steri siemo miti, piaceveli, e fatti di 
semplice brodo, o acqua col solito 2uca 
chero , e butirro , senza verun altro in- 
grediente caldo , o stimolativo. 

STIMOLO VOMITIVO . Sforzo tel 
vomito . Latin. Pomendi conatus . 
Quindi di nuovo «tornano gli stimoli del 
Vomito , ed'il vomito stesso; e quindi 
awiene ancora, che le ramificazioni 
deli” arteria celiaca , te quali mettan cas 
po nella tenica nervea dello g0maeo, 
sotto la crosta di velluto ,, 0 sia vilto» 
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32 » irtitate, e spremote scaricano in 
esso stomaco diversi umori eterozenei, 
e finalmente continuando gli stimoli vos 
mitivi, vi scaricano anco tel sangue. 
Cattivo effetto, che talvolta amwiene 
dall'antimonio inghiottito , per evacuse 
re lo stomaco. . 

STINCATA. Stincatura. Percossa rie 
ceruta sello slinco, 0 sia nell'0s30 ane 
teriore della gamba, detto da' Noto» 
misti. Tibia, Latin. F/5/e icrus, conte 


sio . 

STINCO. T.'osso davanti della queta 
detto ancora Focile maggiore, e Fucile 
maggiore . Latin. Ziblu. Midolio di 
stinco di cervio. $ Piaga ostinata, as 
perta dalle grattature sopra do aloco 
cella gamba. 

STIRACE. Ric. Fior. Stirace liquida. 

STITICIIEZZA . Stitichezza di corpo, 

Sliticità, e Durezza di corpo, 0 dé 
ventre, Latin. All siccitas , segnities, 
Stitichezza pertinace di corpo. Stili 
chezza di corpo con molti bollimeoti 
mella medesima parte. $. Cominciò a 
patire nua stilichezza grandissima di 
corpo . $. Ha dato in una stitichezza di 
ventre, she non si yuol ammollire, nè 
mnorere, se pon a forza di que' medi. 
camenti gagliardi, chie dal suo Medico 
giornalmente gli sono sommiuistrati, 
ancorchè molte volle senza frutto, 
senza operazione veruna . $. La stitio 
chezza del ventre è un male, che nou 
vuol esser vinto con assalti furiosi, € 
violenti, ma bensi con un lontano, 
placevole, e continuato assedio. Quine 
di è che soglio sempre lodare per la 
debellazione di questa amalattia quei ris 

semplici, che nel vitto quotidiano 
si 0, Che. ci son aomministrati 
daîl'orto , e dal campo, B soglio aste. 
mermi, per quanto è possibile ;, da que” 
pagliardi, e violenti, che dalla Farma- 
cia ci sono somministrati, i quali vera= 
mente operano , e producenò i loro tfe 
fetti , ma lasciano poi gl' intestiui risece 
cati, onde sempre più cresce, e s' 
gumenta la stitichezza . In oltre se op 
rano una volta, 0 due, 0 tre, comin. 
ciano poi a non operar più, conciossiae 
chè la satura si assuetà agli stimoli di 
quel medicamento , e phù non Jo cora. 

Contuttociò è forza , e mera neressi- 
tà avere in pronto qualche medicamene 
to per servirsene al bisoguo . Fra questi 
tali medicamenti io nun trovo cosa più 
opportuna per servizio di S, S. che il 
Iango, e continuato uso della polpa di 
cassia, ma +<ia pura, semplice , senza 
Îl mescolamento. di quegi' ingredienti, @ 
di que’ correttivi, che si saglicno €06 






te avanti il detlnare. Se ta see 
ra avanti cena ella ha mosso il corpo , 
mon occorre allro:; se ner l'ha mosso + 
fa di mestiere di pigliarue di nuoro a» 
vanti cena due altre dramme, e così av 
vanti desinare, e avanti cena andar 
continuando ‘ogni giorno questo imo» 
centissimo medicamento , fino che 
corpo nou si muovi, perchè quando 
con questo ‘amento arriva a mro- 
versi, suole il ventre rimaner lubrico 
per lungo tempo. 

In us altro non vole che ci 
attentamo ad mA sola rimedlo per lu - 
bricare i! corpo , perchè ia natura se 
ta fa familiare, e quando una volta» 
due , 0 tre ha fatto i suo offizio , ese 
49 più nom lo cura, e ritorna all anti» 
ca pigrizia ,, perciò egli scrive ,, fa di 


N Îo 
io recente le are fico 
ye Volta, e tion più, imme» 
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» mestiere , che W. Sig, ne abbla d! di. 
» versi generi, ed in diverse forme: 
” onde gui te farò menzione di varie 
w ricette, da poterne usare ora luna y 
» ora l'altra, secondo il bisogno n. 
E soggiunge la trementina al pesos di 
due dramme , 0 di once mezza ; la pole 
pa de tamarindi in dose di un' oncla j 
ia poipa di cossla iu minor quantità 
de' tamarindi ; il lattuario Altesundrie 
no, pigliuro dalle sei dramme all 
un cuci, più 0 meno secondo le cont: 
piessioni j lu conserva di rose dotmima. 
schime ai peso di un oucla ; un ageto 
solutivo da condirst un poca d' insula» 
fa corta ; un brodo alterato com bdictu. 
la e mercorella un altro brodo bollito 
cen tartaro, € polipedie quercino ;le ci. 
Mme di malva cotte nell'acqua , e condlte 
consale je con butirro mel principlo del: 
la tavola yla lattuga y te mele cotte , le 
susine cotte, e radddlcite con tacchero ; 
o manna blanca , due pizzicate di se 
pa prese avanti pasto ; « finulmente in» 
sinua l'uso di qualche serviziale nel 
tempo de' prefati rimedi . 

Lhi ha il ventre stitico per natura , 
in vauo si affutica di mantenerio dle 
sposto cogli ajuti dell'arte , e molte 
meno co' medicamenti. Rovinerà bensì 
da complessione , ma non potrà came 
diar naturale. Questo privilegio non è 
concesso che all'età secondo Ippocrate 
negli aforismi, E' pazzia ancora il 
voler creder , che tutti È mae 
li naturalt nascano dulla stitichezza , 
Gi'ipocondriaci , che sieno stitlci , col 
purgarsi che fanno , se non peggiora» 
me, sono d'ordinario ammialuti coma 
prima , poco dopo d'essere passato il 
medicamento che hanno preso . Chi pol 
non ha il ventre stitico per natura, 
etterrà più facilmente la consueta di- 
sposizione del corpo col meszo di ipa 
propriati alimenti , che di medicine. 
Sogliono ammollire il corpo le minestre 
d'erbe, quelle di latte, e diversi altri 
manicaretti fatti delie predette cose, e 
discretamente usati. Per procacciure 
l'obbedienza del corpo il Cocchi propo 
néeva ll pane confusaneo . M Borelli il 
pane testato , e imbevuto d' olio di oli. 
va, e preso fa digiuno per due y 0 ire 
molte. lo ho sperimentato utile ad ala 
cuni bn pan buffetto macerato nell'ar 
Cqua semplice 0 tiepida , o fredda pres 
40 lu mattina per parecchi giorni, 

STITICHEZZA 
Austerità , Pauticità , Latin. dusteritas. 
Cresc. 3. 8. La stitichezza del guscio 
m della fava » impedisce l'uscir del ventre. 

STITICITÀ. Afrezza, Ponticità, Ax 
satriogenza. Latin. Austeritas. L' fqua 
di Nocera, cume quella che è di minie- 
ra di bolo , laverà al pari di quella della 
Villa, o di S. Maurizio, e di più nelle 
qui offese lascerà vestigi di stiticità , e 

i corroborazione . $, Stiticità: Durezza 
di ventre. V. Stitichezza. 

STIRACE. Ric. Fior. Stirace liquida, 
V. Storace. 

STI'TICO Parlando di ventre, signifis 
ca: Restio , Pigro , Duro , Costretto , 
Secco , Asciutto , Inobbediente, e Ino. 
bediente, Costipato-. Latin. Siccus. $. 
Stitico: Agro, Ponlico, Lazzo, Astrine 
gente , Aspro , Latin, Seypricws . 

STIÙUMA. Schiuma +, Spuma, e Stumia. 
Lat Spuma. 

STIUMARE, Schiumare, Dischiuma, 
re, e Stumiare. Levar via la stiuma. 
Latio. Spumam adimere . Ric. Fior Le 
medicine , che si cuocono , si stiumano, 
è purgano , levando la stumia, che viea 


Agrezza, Asprezza,» 
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ne a galla , con la mestola di ferro sta. 
guata , e forata 

STOMACA GGINB . Stomarazione , 
Rivolgimento di stomaco , Nausea, L. 
Fastidium, Nausea. 

STOMACALE. Siomachiro. Che è 

ato allo stomaco, e gli è coufaceroe 
e. L Stomaco utilis . 

STOMACARE . Nauseare, Perturba- 
re, e sconvolgere lo stomaco. Î.atia. 
Stonzachum movere. $ Stomacarsi, las 
fastidirsi , Nausearsi, Latin. Stomae 


char! . 

STOMACHEVOLE, Fastidioso , No. 
Joso , Nauseoso , e sup. Stomachevolls» 
simo. L. Naureosus. 

STOMACHEVOLMENTE, Stomarosa 
mente. In modo stomachevole, Pastie 
diosamente . L. Fastidiose . 
"STOMACO . Ricettacolo del cibo, e 
della bevanda, detto ancora Veotrico» 
lo. Nel num, del più diciamo: Stoma» 
chi, Latin. Penerieulus . forle . robu- 
sto . debole languido . iangnid'lo . In. 
fralito . tievole. infievolito . fiacco . 
spossato . snervato . sconvolto . stra» 
volto. perturbato . mauseoso . annojato, 
annojoso . carico . pesante . sto. 
caricato . agitato . sconcertato , riscal- 
dato . goufio . flateoso . teso . doe 
lente. È 

Stomaco digiuno ; stomaco voto ; de. 
bole a smaltire; affaticato da’ medica. 
menti; tormentato del contagio di res 
med) irritanti ; stemperato , ed aperto 
da sughi acidi simili all' acqua forte; 
puntare, ed agitazioni nello stomaco , 
con Inclinazione al vomito ; sentirsi 
molto gravato, e molto pesante lo 
stomaco, con amarezza di bocca , @ 
stimolo di vomitare ,, Sentire travagli 
nello stomaco ; lieve dolor di stomaco, 
che illanguidisce l' appetito ; non farsi 
nello stomaco buona digestione de' ci. 
bi » lodevole concozione , . Stomaco, 
che nou ha bisogno di esser soverchia» 
mente caricato . Bile versata nell'iute» 
slino duodeno , e regurgitata allo sto» 
maco . Bollore caloroto de’ sughi spre- 
muti nello stomaco, che ragiona una 
molestia d'ardore dello stomaco mede: 
simo. Continua inappetenza, ed agita» 
zioni di stomaco , e massime circa l'ora 
del pranzo. 

Ha sentito notabile sollevamento , 
sempre , quando per via di vomito ha 
scarlcato lo stomaco . $. Le particelle 
billose sou quelle, che fanno, che tale 
volta si sente doler le parli, com’ egli 
dice, intorno allo stomaco , e inquieta. 
re da fastidiosaggine di fiati. $. gi sì 
può bene agevolmente scorgere, che Il 
male, che così fieramente travaglia il 
Sk, N. N. abbia Pa; rg rima origine 
nello stomaco ..$. i travagli, che 
dia tto nel to 
tire allo stomaco, - ci 
altro, the da soverchla cal del 
medesimo stomaco, e da certi fividi 2» 
cidi, e rannosi, e biliosi, i quali sì 
trovano spesso a combattere insleme 
nel suo stomaco . È quali fluidi tanto gli 
acidi, quanto i rannosi, sono caldissi- 
mi n° corrosivi, e pareuti delle acqua 
‘orti . 

Surive V, Sig che è di stemaco na: 
turalmente languido, e perciò spesso 
è travagliata da esso stomaco non con 
dolore effettivo , e grande, ma bensi 
con una certa fasti iosa, ed inqyieta 
passione , e particolarmente allora quan. 
do ella si carica na poco più del solito 
coi vibo , e sente nell'ora della dige» 
stione aulta gravezza cd affauno, € 






: STO 


oscia un certo vellicamento , come se 
le ribollisse nello stomaco , owero in 
quel canale, chie è sotto lo stomaco, 
qualche cosa di cattiva, e pungente 
qualtà, che le cagiona un’ inquietudine, 
ed vu affanno non vrdivario , Dirà {i 
volgo, e furse anco il Senato dellè 
Donne, che to'ti questi accidenti pros 
vengono dalla freddezza del suo stoma. 
co; ma io credo, che provengano da 
soverchio calore di esso stomaco, € 
dalla troppo ardita, e vigorosa fermény 
tazione , che iu esto stomaco si fa ec. 

Credo per cosa ceria, che V, $. ab 
bla molle-volle posto riparo agli acutis» 
simi dolori di stomaco con un gran ca- 
lice di acqua fresca. Questi dolori non 
son mai mai cagionati da freddezza di 
stomaco , 0 da materie fredde stagnan- 
ti in esso, ma bensi da materie caldis: 
sime , pungenti e corrosive, 0 da 
materie racchiuse fn piccolo spazio, e 
quivi rigonfianti, e facenti forza per 0- 
gui luogo, a guisa della polvere da 
guerra, quando è accesa in 
strette, e ben serrate. 

Nei N. N. io non temo 
mo bene il secco, il quale*è la tima del 
calore. E se bene si crede, che S. $, 
abbia lo stomacu freddo, e Il fegato 
caldo , io per me in tanti auni che fo il 
Medico, tiou ho mai potuto capire, e 
darmi ad intendere, come in un sol 
corpo si possa dar due viscere, che si 
toccano insieme, e hanno comunicazio» 
ne di canali, e di vasi, una delle quatl 
sia caldissima, e }' aîtra sia freddissima + 

to tanto timore della freddezza 
llo stomaco, e della produzione de” 
fiati, caziona bene spesso motti Incone 
venienti, percbè si usano medicamenti 
abili a riscaldario, È quali portano poi 
randi pregiudiz) all'universate di tutto 
fi sorpo . 3. È necessario togliersi dal 
ensiero quella opinione erronea , @ 
Pinto dannosa di avere lo stomaco 
freddo, $. Quello, che vanno scrivena 
do alcuni Autori delio stomaco freddo, 
e del fegato caldo è un sogno, vox 
chimera favolosa , inventata, e creduta 
dalla plebe per la rovina di molti nomi. 
n'; È quali com questo falso presupposto 
non favuo mal altro , che servirsi di ci, 
bi, e di bevande abili a riscaldare , cos 
me dicono , e3s0 stomiteo; quasi: hè mel 
sclo grandissimo cafot dello stomaco 
consistesse, e la lezione delle ope. 
razioni delle viscere, e la simetria de' 
movimenti de' Muidi . 

Retlificare i sughi dizestivi dello stos 
maco. Corroborare gentilmente, e con 
occhio guardingo lo stomaza . Dirompe= 
re la gruma viscosa, che sl appicca alle 
interne pareti dello stothaco . Scioglier 
1 ingombro mucilaggine , on» 
d'è spalmato interi@mente lo slomaco . 
Rawivare la forza elastica delle fibre 

lo stomaco . Riw:ettere in 


mine ris 
umido, te 









dote déilo st materie tart 
ree,e mordaci În esse glandule stagnan, 
ti. Ripulire gentilmente lo stomaco im 
braitato di un fradiciume di bile corrote 
ta, ed Inasprita. Addotcire , e reudere 
più mansueti i fividi soverchiamente aci. 
di, e soverchiamente salsuginosi dello 
stomaco . 

Uno de' più gran benl che ha Sotto 
il Redi, è stato l' opporsi alla comune 
e perniziosa opiniome del fegato caldo , 
e dello stomaco freddo , per riscaldare 
ti quale È miseri mortali altro non fas 
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ettlto the draiifazio etint, Mfodi] roît'i &'Comfuddi e Uiobrst sona Suit derabima 16.0 So vibra 
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cos, com che. Bad ' diges ne la +8 4i AcCONgerà altecai che i 
vano i lan, dello cono gl. ne del gi aseri ri alia gitrciaio» 0 metodi corpo, non sì può 
ente + i mollezza della fibra 0 alla vivere rai 
"Per CRA e riptla, tata, e contrazione dn fatti l'etercizio’ è onnlnamente 
ché È li più Ganzie TI ip piego ll ila pesava 

nale dato greve; no. * è sufficiente poia,d a tas fine di ha te nnt] 


biamo da 
calorose , ancorché Vs pra 
Sa rinomati Serlttor ef 
chaggiate da un reo costume , ma ds» 
abriamente a scegliere 
reose, che sono maltvoli a 1e)rle 
stiriare Ja meccanica FI 


umettauti: e; 1! MIRA che dalle 
stai dito cha dda Pasto di 


maco, K° noto l'utile che.porta lu bea 
vanda di acqua calda ,, nti dolori , 
» melle languidezze , è nella relassazion 


n ati 





è ci 
attesta ll Redi tu ‘una teitera Qi 
pier, Jo ho veduto, parecchi rovinat, mentrechè l' animo ilare balcare. agi” dari. 
dello stomaco A guerre EI ieri Li Ko e coraggiono può meyto de cosere nua: qusirzato © 00a pai: 
guarsi coll' abbui Api Mil peso 24 bersperpni o fore stomacali Bed o arc vo ca esso è 
hi £ +pe Amile, suoi * 
HA 6 pura » 1° Euinlo altune STORA'CE . Stirace in laghilterra guari}i Rag) come 


è i. Stgri 
L) dello stomaco propohe u Ric. Fior. La storace è di due sori 
Salta; ed la. pere pono Agere PI ae Una chiamala storace calamitata; |' 


Esì 











«per 
verne più volte veduto storace liquida; e credesi da molti, che cuna particolare prerogativa che nb 
da iper cai ona aglio SA Ma lO dle mia cà Cialde er ar aortico Gba 
LIZ] è w 
dé bredi bicora Non . 1608 oi 
negare che non sla un poderoso È 
Setasloni ancora’ vivo: geneteto. al Sato i 
«ancora, î i , x A 
seretamente pratlcato ; non, Clo + } Ù °° carrozza ; al in » 
che alcun Siro spiritoso Muore . "SPORCIMENTO. Torcimento , Con. in Cha settug > dell barca? matri] 
Redi medesimo, benchè poco amico del torsione. E I viuggio patito 4 vor maniere 
vino, in visa di um. molestissimo ar STORDIMENTO, Sbziordimentoy Ots | Apoccaria si guarisco dell’ 
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vecio rche è sile, SE, a brado mal dla SIE ME Mate io re een pregate 
n ; ousisteuti È . 
è Sorse l'unico caso in cut e' lo ricore che il tulto nom proveoga da pig Pera Piro sitio 
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lore di stomaco , @ di ventre cede più simamtute e giudicionisimamente der intemperie 





Saclimente , o più Farilmente i soritta dalla sona. prudenza del Sig, Cere; e 

all'applicazione di Somenti call, N. N. Alle opinioni di esso N. N. lu cche; 

Sreddi 4 e ll prefato Rodio tutto e per tutto mi sottoscrivo, € è B però ei 

conta Professore di le i dico , che ee. a Ù la ste 
capogiri, delle palpitae 





di lai dico , 

STORPIAMENTO 

sL2° aeginli forata 5. Mira simili altri 
È e che il Saivutico 

scacci z 








con tal mezzo un dolor di veni pn n 
e tovari , di 
Sf de sa le SA Si ALTIERI 
7 vu ” ,$ 

SPRACCARSI, Staneardi. L. Defatis-—’"È poichè allowsanamdosi © ipocons; 
Celi iparia, Set sere E crt ‘pelei. ad Palproer si * 

propri straccarei . dalla cagione che la produsse; non dee 

ai ; : 

to. L. ,» Crederà da e procurare per può di 
pi i ot fr rt 
» di camminare a piedi , per di con di care e di sollegi» ‘ 
alcune stracchezze , ed ino ‘udiui, e tutto pronte a ricenere la" 
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gleconda Impressione di que' nuov! € 
>» burj oggetti, che di ora in ora, e di 
momento In momento gli sl presenta» 
ne per via de' senti. Non occorre 
dunque sperar di guarire, col viage 


giare a cavallo, dei male accennaltg. 
ù 


se si trascurano le suddette canteli 
come nen ne guariscono alcuni de' noe 
atri Mercanti, che sebbene per più 
mesi in ionstune contrade cavalchimo è 
non viuggiano 4 cugetto di godere e 
di ricrearsi è, ma a scio fine d' interes. 
se, in cui stando di e norte immersi, 
wonno rie più fomentando la caglon 
del lor male. 

STRAUR COMUNI. In signif. degl’ 
intestini . V. Lassativo . 

STRADE DEI.LA URINA. Strade u- 
rinarie , Vie dell’ urina , e urinarie, 0 
orluaria . È. Pie urimarum, Metto in 
considerazione, se fusse per ester più 
protittevole, iu vece del suddetto bro» 
do lungo , bere una chicchera di Tè 
raddulcita con un poco di zucchero , 
potendo il Tè corroborare lo stoma 
co, rompere | fiati , e tevere aperte le 
strade della urina; Îl che è tanto nes 
cessario in quel male, da cui viene af 
fiiita la Sig. N. N. Idropisia ventosa 


con acqua . 

STRALUNAMENTO DI OCCHI. Lat. 
Oculoram distorsio. V. Tremito ., 

STRALUNARE. Vale, aperti gli oc- 
cli più che si può , stravolgergli ln quà, 
e n là. L. OQcwies distorguere . 

STRANGULAZIONE . Strozzimento ; 
Strozzatura . L. Jugulatlo. Quei store 
cimenti di vita, le finte sincopi, € 
strangulazioni ec. 

STRANGURIA . Infermità, che fa 0» 
rinare a gocciola a giocciola , e con 
dolore. Malagevolezza dell'’ orinare. 
Lotio. Urina stillicidiam, difficultas, 
Cresce, 5. 49. Conte alla strauguria, © 
dissuria , 0 sii ardor d' oriva , si fac. 
cia impiastro di fiori y del ramerino » 
o almeno delle foglie cotte in vino . 

STRANGURIATO, Che ha i! male 
della stranguria, cloè lo stillicidiu-di 
urina doloroso . 

STRETIEZZA DI PETTO. Affanno 

. di respiro, o del respirare . Difficoltà di 
respiro , Malagevolezza del respirare, 
Ambascia. Lat. Spirundi d'fficultas . $. 
Streitezza di cuore. Opptessione, Ale 
gustia. I.. Cordis angustia. 

STRETTO. Ristretto , Sesrato . Lat. 
Strictus . » Ridurte le particelle del sane 
” gue a più stretti contatti; 0 a combae 
» tiamenti più spessi; più calcati; più 
fili me’ fiussi di singue procedenti da 
» soverchio discioglimento della di lui 
n Massi. » 

STRETTOJO . Latin. Torculor . Rie. 
Fior. Gli strumenti » per ispremere » 
sono le mani, lo streitojo , e Îl torci- 
feccio spremuto con due bastoni ; di poi 
battuto ; e il panno, e ta stamigna tor» 
ta con mano, come s' usi. 

STRIGNERB, e Stringere IL VEN. 
TRE. Fermare, Assodare , Reprimere , 
Costrignere il ventre; Il corpo. Latin. 
Alvum cohibere 

STRIGNERE IL SANGUE . Contrario 
di radificare ; di rarefare, ec. Lat. Sans 


mm cogere . 

STROPICCIAMENTO . fo stropiccia= 
re, Stropieclagione , Stropicclatura , 
Pregagione , L. Wrictas . 

OPICCIARE. Fregar con mano, 
Strofinare . L. Fricare . 

STROZZA . Canna della gola, Gore 
goszùàle. L. Gutiur. 

STRUGGERE. Liquefare , Dissolrere, 


STR 


Sciogliere , Disciogliere. L. Liquefaco. 
re. $. Struggersi. L. Contabescere. 

STRUGGIMENTO . Lo struggere, 
Consumamento , Di;facimeato , Dissolus 
zione , Discioglimento . L. Consumprio, 
Dissolutio . 

STRUMENTALE. Orgauico, L. Or. 
ganicus, lo uon eredo glà, che ne' 
polmoni vi sia oMesa strumentale di 
parti guaste » cioè viziate , perché può 
il sig. N. N, giacere In tulte tutte quane 
te le positure, e senza dificullà verae 
na, per minima che ella si sia, ® Scie 
za verun dolore, e senza veruno ale 
fanno, e senza respiro aneloso ec. 

STRUMENTO, è Stromento; Orga= 
no, Ordigno . L. Iastramentun Stew 
menti sppartenenti alla nutrizione, € 
alla sanguificazione . $. Certa cosa è, 
che in quella borsetta, 0 sacchetto » de’ 
totani » stauno ne' maschi gli arnesi, € 
strumenti della generazione. $. Il male 
di questo Signore non è presentemente 
un male umorale, ma egli è beusi un 
male di strumenti profondamente gua» 
sli, e corrosi, e mel loro guastamens 
to, € nella loro corrosione incalliti . 

STRUTTO. Da struggere. Liquefate 
to, squagliato , Disciolto. L. Liguefa» 
cius. Ric. Fior, Cera strutta in obo + 

STRUTTURA, Costruzione, Costrute 
tura, Fabbrica, Costiluzione. Latin. 
Structura + 

SIUCCO. Add. Ristucco, 
Pieno , Ripieno . L. Sarur. 

STURLLO. V. Tasta. 

STUFA , Stanza riscaldata a fuocò . 
Lat Hypocaustum, $. Per fornello da 
slillare . $. Per bagno. I, Ba/neum, 

STUFARE. Coprire alcun vaso posto 
al fuoco , affinchè la roba, che è deus 
tro non fsvapori . L. Tegere. Ric. Fior. 
Metti in macero nell’ acqua detta tepis 
da in una pentola di terra nuova ben 
invetriata , che tenga libbre diciotto , € 
stufata mantienla così calda per spazio 
di dudici ore. 4/ med. Mantenendo la 
pentola calda, e bene stufata con pans 
no, e con tagliere. 

STUFA'TC, Vivanda colta con var) 
Ingredienti in vaso stufato . 

STU'MIA, Stiuma, Schiuma, Spuma. 
I. Spuma + Ric. Fior. Cuoci A fuoco 
lento l' acqua, e il mele fino a che si 
levi via la stumia, 

STUMIARE. Stiuinare, Dischiumare , 
Tor via la stumia. Latin. Nespumare . 
Ric. Fior. Cuoci a fuoco lente in vaso 
invetriato, siumiando sempre, e cola 
con panno , ed Usa. 

STUPEFA RE. Intormentire, Privar 
di sentimento. L. Stupefacere . 

STUPRFATTO.. e Stupie 


A 
N tà , Stuple 
, Addore 
amento, Indo: e lo 
tormentimento . L. Sfupor. Botcac. 4 
40, E come che rotto fosse Îl sonno , ® 
i sensi avessero la loro virtà recupera» 
ta, pur gli rimase nel cerebro una stue 
‘azione , la quale non solamente quel. 
ja notte, ana pol parec il tenne 
stordito . 
STURARE. Aprire , Schiudere , Disa 
chiudere , Rendere permeabile, pervio 
alcuso , 0 più canali del corpo + Latin. 


Recludere . 
STUZZICADENTI, Fuscello da nete 
tar i denti. L. Dentiscalolum. 
STUZZICARB, Irritare, Pungere, e 
Pugnere ; Vellicare, Instigare, Mordee 
re, Morsecchiare . "L. Jerifare. 
STUZZICORECCHI , Piccole strumen- 


Sazio , 





SVA 


to pero più d' avorio, col qua 
mettano nà orecchi. L. Aurlsea cr 

SVAGARSI, e Svagare . Divertirsi, 
Recrearsi , Sollevarsi . L. Pagari. GÎ 
ajuti , cioè i Medici , con l' allegria 
dell'animo, con lo svagarsi, col die 
vertirsi, 

SVAPORAMENTO . Lo svaporare. 
Esalazione, Evaporazione, Sfiatamene 
to. IL. Evaporatio. L' acque salmastre 
quanto più a forza di fuoco, o di sole 
svaporano , tanto maggiormente divene 
tano salmastre ; e contintando lo svae 
poramento, facilmente quelle caldije, 
che prima erano piene d' acqua , si 
trovano ricche di puro e schietto sale, 

SVAPORARE . Esalare, Svgnire, 
Sfiatare. Lat. Ex4alare. $. In sig, att. 
Rie. Fior. Ristrignere, e savaporare È 
rannì . 

SUBBILIOSO. Che tiene , 0 che para 
tecipa del bilioso, E' il Sig. N. N. di 
anni 60, e di un temperamento s2uguie 
guo subbilloso ec. 

3UBENTRARB. Sottenirare , Entra» 
re, introdursi, Intromettersi . L. Susie 
re. Sì dia a bere a N. N. otto, © dieci 
once di acqua di viole stillata a bagno , 
acciocchè questa subentri a tempo opa 
portuno ne° canali de' flvidi, e intame 
qui, e tempri, e addolcisca emi Nluidi. 

SUBLIMAMENTO . Sublimazione. Ji 
Sublimare . L. Subilmatio. 

SUBLIMA'RE. Raffinare per distilla» 
zione. L Subli » 

SUCCIDA NEO . È quel remedio seme 

+ che si sostituisce a un altro no, 
fato nella ricetta dal Medico, ma che 
trovar non sì possa. Lat. Succedanws » 
Ric. Fior. De' Succidanet. In questo 
Spccidaneo » cioè Indice de' succida» 
pei , sono notate alcune medicine sema 
piici , le quali al presente è impossibile 

rovedere, 0 vero in queste parti mole 
6 difficile; in cambio deile quali detere 
miniamo , che s' usino certe altre, pos 
ste a rincontro della sopraddelte , € 
questo s' intende fino a tanto , che il 
tempo, e la providenuza de’ nostri lu» 
striis. ed Eccellentiss. Signori ne proe 
vegghino Îl suo [slice stato , come hane 
no fatto in molte ultre cose necessarie 
al ben vivere. 

SUCCHIAMENTO, V. Socciamento , 

SUCCHIARE, V. Sacciare. 

SUCCIAMENTO , e Succhiamento . Il 
succiare . L. Sucius, V. Sucziare . 

SUCCIARE, e Succhiare, L. Sugere , 
Se il veleno delle vipere a gustario 
non solo non è mortale, ma nè meno 
in verun modo nocevole, come potrà 
esser mai vera la storia del Maltiolo , 
© quell’ altra d’ Amato Lusitano, che 
due giovani feriti dalla vipera, si mo» 
rissero , perchè da se medesimi suce 
chiati s° erano il lvago morsicato ? 10 

me penso, che più probabile sia il 
dire, che coloro morlssero , non perte 

succlata si avessero la ferita , 
bensl della vipera erano s 
morì, e non avevano col succiare cas 
vala tutta la velenosità; o avendo quale 
che piaga ia bocca , gliela com 
n0; 0 finalmente per non aver 
il comodo di fare gli altri necessarj mes 
dicamenti interni » come awenna in 
» Roma ad un Clarmatore sil quale seba 
” bene si succiò la morsicatora, con 
w tutto ciò in capo a due giorni restò 
» privo di vita, per essergli da’ suoi 
» emuli stata tolta, o versata una cere 
» l'acqua medicinale, che egli eri 
» preparata innanzi per bersela ka 
ancorchè dica Eliano, che a quel tale 
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avanti che qpicnnso » Gli marcirono e le 
gengive, e la bocca, cow lutto ciò 
questo non è li cosca sufficiente per 
provare, che fosse effetto del succia» 
mento , perchè ec. 

Ed osservate, che Avicenna awertl, 
che colui che succia tali ferite, non ab» 
bia i denti questi @ tarlati; e prima d' 
Avicenna più giadiziosnamente Cornelio 
Celso, ed Aezio ammonirono { ancore 
chè il Severino inzannandosi giudichi 
frivola questa cautela ] che nom abbia 
ulcere, 0 piaghe nella bocca, perchè 
toccandole il succiato veleno , potrebbe 
esser cagione di morte; che per altro, 
avcorchè nello stomaco audasse, nè al» 
Ja sanità, nè alla vita sarebbe di pres 
giudizio ; e questa nom è mica dottrina 
nuova, ma bene antica, e dal saddeta 
to Cornelio Celso insegnataci dicendo : 
Nam venenum serpentir, ut quadat 
eilam venatoria venena , quibus Galli 
prescipuè utuntur, non gusin, sed In 
vulnere pocent 

SUDA'MINI. Specie ditumoretti cuta» 
nei, Lat. Su . Sa ù siero , del 
oa » BI sparge per la cute, nascono 
quel piccoli tumoretti chiamai sudami- 
ni, e per altro nome dal volzo chiama- 
ti pellicelli , i quali per la satsedine del 
siero cagionano un acuto e fastidiosiasie 
mo prurito. 

Parla l Autore per sentimento degli 
antichi Scrittori di Medicina ; perocchè 
di ansa er è un piccadiaziate fuso) A 

entra a’ rognosi in p 
pelle, e Pesanti un acuttssimo 
pizzicore. V. Wi . d. Crus. alla Vos 
ce Pellicella , 

SUDARE. Manidar faora il sudore. L, 
Sudare, leggermente, scarsamente . ine 
terrottamente . inegualmante . coplosia 
mente dirottamente, continuamente, 
strabocchevolmente . universalmente . è. 
Soggiuagendo di più » che , per far anta 
dare io uon aveva altro muda più elli» 
cace, che y il dar, coplosamente da 
bere , e poscia valersi di molte coperte, 
e nello stesso tempo tewer attoruo niol. 
ti scaldaletti pieni di fuoco , 

SUDATORI0 . sudorifico. Che fa st» 
dare; che muove ll sudore ; che lo pro» 
voca. Lat. Sudorificus. Questi tali ine 
caltimenti » di. fibre », non possono na» 
rr ich 
sudorifici , la quanti so ros 
vano fn tutto l'universo Mondo. 

SUDORE, Liquor noto , che esce dal. 
Ja cute. Lat. Sudor . piccolo . insensibi- 
le. scarso. mediocre. mite. Jeggiero . 
tenue. grande , grosso . dirotto . copio» 
30, celhevole . incessante. conti. 
vuo, interpolato , ineguzle. caldo. va- 
pelvso » freddo . gelido . ghiavciato . pare 
icolare, universale, generale. utile. 
proficuo . salutevole. critico . siutoma- 
tico. importuno . disutile . cattivo . ro» 
vinoso. morlifero . salmastro . mordas 
ce. 'odoroso . mauseoso , fetente, d 
no, notterio . Presupongo per 


ra, che il sudore, : 
corpi abbia qualche "di 
sales 0) fuor 
ie io nom mi sento 

) inclinato a credere, 
Sig prato 


pesa LI VOLI at N. Nana 


2 c 
di notabile danno ;° imperocchè molta 
sarà l° emidilà, che “escirà pet Via 


sudyre, è arauno le particelle 
it 7 mescolate con esso sus 
iatadianti net corpo, © per consee 
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guenza Îl sangue dentro» alle vane, è 
all arterie rimarrà privo di quell''umia 
dità dolte, che Inaequava, è temperàe 
Va li sale, ed il zolfo del medesimo sane 
gue, ec. $. Se poi ll sudore vieue nas 
toraimente , bisogna lasciare operare als 
la natara. 

Per diminuire una sierosità saltugla 
nos acre e morderte, con; ad un 
sangue tutto pleno di minime particelle 
salate sulfurea e focose, condanna l'Au» 
tore il sudore procsurato coll' arte , e 
loda 0 uso de' diuretici, purchè sieno 
di quegli , che hanno forza di togliere 
la tà, e l attività soverchia al. 
le predette particelle focose , e sulfuree 


si e della linfa . 

SUDORETTO. Piccolo sudore. Lat. 
Parvuy sudor. 

SUDORI "FICO. Sudatorio . Sust. Ri» 
medio , che provoca ll sudore . Lat. Sus 
dorificum. Nel N. N. loderei più i diure- 
tici , cioè i rimedi, che muovono l' o- 
rîina , e mi asterrei da’ sudorilici , pur= 
chè i diuretici sieno di quegli, che nona 
possono introdurre mel nostro corpo 
particelle sulfuree, e focore, ec. 

SUDORI FICO. Add. Che muove Il 
sudore, Lat, Sudorificur. Estratti sudo» 
rifici de' Chimici . 

SVENIMENTO.. Dellquio, e Dellquio 
di cuore, Sfinimento . Latin. Animi des 
Sectio. V Svenire, È 

SVENIRE, Venir meno, e Venirsi 
meno ; Perdere il sentimento , Andar ia 
deliquio . Lat. mimo deficere. Le pare 

sempre di aversi a svenire , e par. 
t ella volesse stare 
inginoechiata , ancorchè poi di fatto 
questi tali svealmeuti nou avvengano . 


Saffogazione . Lat. Suffocazlo . ST può 
anche è una presa », di maghte, 
ro di m le » ogni qual volta ris 
totua |’ insulto delle suffocazioni uteri- 
ne, è delle affannose palpitazioni di 


cuore. 

SUFFUMI’GIO, Suffumicazione . Il sufa 
fumicare, © sia dare Îl fummo, Latin. 
Saffitus. Suffumigio di cenci, e di pene 
ne abbruciate. , Nel tempo "delle quf. 
focazioni uteriut , e delle alunnose pal. 
pitazioni di cuore , oltre È odori dell’ 
olio di castle i oltre i au 


si possono fare alla regione del cuore 


diversi lialmenti con olio controveleni, 
con nanteca di rose, di fiori d'arancio, 
di linimento dre sa maloe del 
Quarnero veri moli. 
"SUPFOSIONNE — Sorta di malattia , che 
Ù vedere. 


SUPFOS 
viene agli occhi, e im 
Latia sto, Supposto vero, 
nell' accurata relazione sta soritti 
è inaraviglia na €. 












| la cpl» Va, si | 
CIANI ora di qualche callsine selle viste, 
e dî qualche rig di M 
mentre che per topià si fa da quell'us 
more, che aqueo da' Medici è nomina» 
pe Ly FA e suffudgne pe 
cer ‘amenti; Pedron ch 
azione delta tunica adnata nou 
"ceduta, salercha strani 
guata da più mil, e hi par 


SUGO . Umore, 
quido . A ga vl è pi 
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lato. salmastro, salsugindso . salsuggino è 

30, agro, acre. aspro. inordace. acria 

monioso. corrosiro. erosivo . mordente 

te. mordicante. pungente. irritante. 
eesolo RIO, fannoso , dissivia» 

(I . melanconico 

feccioso 


+ 53€ 
lenta . VAMDIAAI . ia fono . 
crasso . lenace, 4 . 
panioso . viscoso, moecicoso. muciliagi, 
noso. tenue. forte . sottile, to. 
slegato . sbrigliato . soluto. disciolto 2» 
cido . acetoso . vitriolato . sulfureo . al» 
luminoso. Sughi salsu: i, lissiviali, e 
bifiosi, Salati , sulfarei , a focosi. Pres 
guî, e carichi di sale, Che ribollono în 
se stessi , e rigonfiano | Dal calore ine 
grossati, e viscosi, e tenaci. Simile 
Li all'acqua forte, che giornalmente ire 
ritano , e molestano lo stomaco. 

» E travagliato da mille malori , € 
pu:ticolarmente della razza. di «egli 
che provengouo dall’ acidità de’ sughi 
melancolici, $. Credo, che » questi acs 
cidenti provengano » dal soverchio car 
lora stomaco , quando vi si fa wa 
certo bollore separativo,, dala 


la mescolanza ‘ole di certi su* 
Ehi acidi, e salai , i quali sughi acidi, e 
salsi sono assai ancorchè il 


LI 

vulgo creda, che lutto ciò. che è acido» 
sla di natura .freddissimo , 

Modificare, ed attutire î sughi melane 
colici del corpo . $. H' necessario tem. 
parare, e raddolcire i sughi, ed i fluidi 
del corpo, acciocché queati non si 
tano in impeto, e col loro impeto, 
rigo. , bon Li] di sover, 
chio, è don 


+ L. Herbaruni suce 
cl. Depurati e chiariti, o chlarificati, 
Sughi concreti , 0 condensati, prede 
vali a giorno ne giorno dalla a 
dalla metlssa, dall’ agrimonia. 4. Dapo. 
Ul siero » cioè di latte ».stimo necessa= 
rio ricorrere all’ acelajo duli 
degli acidi, e mi servirei del m 
di marte aperiente, descritto da Adriae 
no Minsicht , e lo mescolerei col sublit 
conereti di luppoii,,e di cicoria, «@ di 
questo prec piacevolissimo me 
ue sery C) 0, per | gp gmen 
meate far ritorno di pt l'uso tue 
gliissimo del jatte di asiva.. Dolori iste» 
rici con Auore uterino di mat odore . 

SUGO NERVEO. V Nerreo sugo. 

SUGO PANUREA TICO, Liquore pane 
creatico ; cioè liquore separato nel pane 
create, e che poi scola nell’ 
duodeno . Lal. Succus 
si dubiti dell 






tegame È cpeltatte 
Ù operi: 
nai Neale > è lo stomaco non 
ne rimarrà abbattuto , perchè non è fore 
se così debola , come pare; e spero, 
che i me sattemperati ridarrane 
no iu proporzione il fermento del mes 
0, Strigueranno in buona tega-il 
ù sugo pancreatico, ed il Ù 
maniera che il sangue ricevendo nel. 
le susclavie un sugo waifarme , sì andrà 
ancor 2330 riducendo, e rimetterà i suoi 
ming ‘unenti in miglior tuono, e 
ordine ‘ 
SULFU'REO., e Solfureo di sollo ; che 
Di tata at oiran 
ato, bat, cus 

. SUONO DEGLI ORECCHI, 0 dell 

recchie, Bacinamento , Sufolamento . 
Asrlum sonitus, Cresce. A. 46. Lo sva. 
poramento dell’ aceto caldo fa pro alla 





o 






no la fibre compo © 
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malagevolezza dell udire, ed aguezalo; 
e risolve il suon degli orecchi. 

SUPERFICHR. I di fuori di ciascuna 
cosa. Sopraffaccia , Crosta, Lat Supers 
fi liscia. pulita, morvida . eguale, 
mole. dora. ineguale. aspra. 
srabrosa , pungente. 

SRPI.UITÀ . Soperchianza , e Sas 
perchianza, Ridondanza, Copia, So, 

ribbondanza , Raccolta , Afflusso , 

rodotto , Radunanza, e Raunanza. L. 
Reduudantia, Superfizitas . SuperMuità 
escrementizie. escrementuse . escremen= 
tali, sottili, mobili. ignee . lente . cras: 
se. grosse, viscide . visrose. mocciose. 
acri . mord salsuginose . Superfiuità 
biliose , Masiviali, e producenti semi as 
bilissimi a risvegliare îl calore. Super- 
fività , che intettano , ed inzuppano le 
membrane dello stomaco Tener il cor. 
po evacuato dalle superMuità, che alla 
giornata si generano . $. Alcune poche 
volte nel primo bicchiere dell'acqua age 
Biugnerei qualche sufficiente porzione di 
Biulebbo aureo, arciorchè di quest acqua 
se ne portasse allora qualche porzione 
A levare gi’ intestini, ed a portar fuor 
di quegli le loro superfluità . 

SUPINARSI, Porsi supino. Latin. Res 
svpinari , 

SUPINO , e Supino . Steso col ventre 
in su. Lat, Sipimes, 

SUPINO, Awerb. Supinamente. Lat. 
Supine . Butlarsi supino , 

SUPPOSITO"RIO , e Snppositorio ; 
Sapposta , a Sopposta . Medicamento s0» 
lido , di fizura cilindrica, o conica, che 
# introduce per di sotto. Lat. Bulanus, 
Cres. 5, 53. A provocare | mestrui , del 
Sugo delle sne rortecce ,, cioè del sam. 
ducco ,, si faccia suppositorio , 0 delle 
sua fi lie si faccia impiastro, 

SUPPOSTA , e Sopposta. V. Supposi- 
torio . ,, Si polrà ancora colla medesi» 
ma, manteca gialla di rose della Spezie. 
zia. del Screniss, Granduca di Toscana , 
ugnere quella usuale supposta di sego di 
cenvo ; perchè se sarà così unta, si tem; 
pererà forse quella poca di acrimonia, 
che risiede net sego cervino. 

SUPPURAMENTO . V. Suppurazione. 
1 tnmori col follicolo richiedono la mas 
nuale operazione , a fine di farne Pe. 
strazione prima , che giungano al supe 
puramento . 

SUPPURAZIONE . Suppuramento . Ge» 
nerazione, 0 Raccolta di marce in ale 
euna parte del corpo. Lat. Suppurgtio . 
LU tumore a poco a poco è svauito, 
senza venire a suppurazione . 

» ba sunpurazione ,, come insegna fi 
Locchi Discor. 9 ,, sopra il Contag. ec. ,, 
2; f Inmpre prodotta nel corpe vlvente 
»» dallo stagnamento di qualche portio- 
”, ne degli umori naturali, e massime 
»» del sangue, e del siero, È quali res 
”» stando privi del loro moto, perciò sù 
» Gisciolgono, e si putrafanno ; e rodo» 
" no e disfunne È solidi’ continenti, è 
» U mescolano in un lighido uniforme 
a; £ Qlutinosa , che dicesì puruleuto ,. « 

SUSI NA. Prugna. Lat. Prunum. Sue 
sina amoscina. dimascena. Non rame 
mento alio stesso fine ,, di mantenere ib 
corpo lubrico ,, le prugue di Marsiglia, 
le snsiue, le passule di Corauto, il 2. 
bbo, l'uso Perde nelle minestre, e 
li moderato uso de' frutti la state 

SUSSEGUENTE . Sasseculivo , Conse 
cativo, che segve ; che seguita. Latin. 
Subseguens . ll giorno susseguente alia 
medicina si cnvtenterà ec, 

SUSSIDENZA . Posalura, sedimento , 
deposizione. feccia . Latiu, Sedimeu. Sà 


















coli, sî lasci fare la sua sussidenza. $. 
Oltre îl sangne vi si scorge ,, nell’ ori. 
ne ,, una certa torbidezza, che lascia 
nel fondo deli urinale una certa susiie 
denza, © deposizione di materia grossa 
bianchiecia senza fetore, mescolata con 
renelle rosse . 

SUSTANTIFICAMENTE . Con sostana 
za. lo gli avea ordivato il siero ,, dei 
latte ,, a fine di umettare sastantifica» 
mente, di rivutrir qualche poco ec. 

SUSTANZA, e Sostanza , Latin. Sud» 
stantia . Fluidî stranieri , che inzuppano 
la loro susianza ,, cioè de’ polmoni , 
e riempiono Je cellette, e quegli infiniti 
camaletli , che per essa susiauza tra» 
scorrono. $ Quando compariscono ,, le 
mestrmali purgazioni ,, a iscono di 
color rosse dilavato , e di sustanza vi. 
scida. 4. Sostanza f'ussibile, e di parti 
non coerenti Intieme, e però soggetta 
alle commozioni , e couturbamenti , 
Gai Galii. Macc. Solar. 

SUSTANZIOSO , e Sostauzioso, Che 
ha detta suetanza, Sustanzievole. f. 
Brod» «retto, @ sustanzioso . 

SUTURA. La cougiuazione di alcuni 
ossi del cranio , Lat. Sutura . legiltima , 
spuria , 





T ABACCO. Erba, e polvere noti 

sima , Lat. Nicotiana, Perum, T° 
bacum . Tabacco in polvere, che a tut: 
te l' ore da infiuiti vomiui si lira su pel 
naso . }, Jo conosco cert' uomini , che 
medicano , e guariscono con la sola pol- 
vere di tabacco i tagli, e tutte quelle 
ferie, che ferite semplici da' Maestri 
di Cirurgia sono chiamate, $, Monardes 
racconta, che gl’ Indiani, per curar le 
piaghe fatte dalle frecce avvelenite de’ 
Cannibali, si servono solamente ,, del 
sugo di tabacco ,, ii quale non soto re. 
siste al veleno, ma ancora con presteza 
Za tumimargina, e cicalrizza le piaghe, 
e la difende dal Musso del szugne. 

Ul secondo rimedio, che N. N scrive 
di aver messo in opera, sì è il tabacco 
in polvere, al quale fu consigliato mot. 
ti anni addielro a fine di diverlire la los» 
sione catarrale da' denti, e dal petto ri 
ma che egli fra giorno si serve di que» 
sto tabacco in polvere più di quel che 
convenga. Non parmi di poter raccu. 
gilere dalla scrittura istorica de' mali, 
che Leprregi ti del labacco abbia 











apportato giovameuto considerabile ; d è 
più nom in qual maniera lo 
post ù strade , 0 
canali , suzi che v voles. 


se ben esaminare |’ affare, è du. 
bitursi, ché Y uso del labacco. potesse 
portare qualche pregiudizio ; € perciò lo 
consiglierei almeno a moderani nell'uso 
cot pon ne prendere di soverchio , € più 
di i che cunvenga. P 

on è tanto da cercare per quali 
strade , 0 canali possa glovare Îl tar 
Bacco ne' mali de deuti, e di petto , 
mentre | vasi, e le fibre del corpo tut» 
te scamblecolmente fra lor corrispondo» 
no, quanto da indagare se esso tubacco 
irritaudo le nari , e sprémentone È sur 
ghi possa ener ufite a divertire |! af- 
Flusso di que ligaori , che infestano it 
cupo , i demtl , ed il petto . Imperoccht, 


. a Gagion & esempio, se la testa duole, 


per essere soverchiamente riscaldata , 
val a dire; per aver contrasta le fibre 


TAB 


del cano una soverchia e morbosa ela » 
sticità , o per esser elle soprammodo 
frritate , corrugate , 0 riarse, il tabac- 
co, qualsisia altro stavnutatorlo sa» 
rà dannosissimo , potendo questo de» 
stare il dellrio , come ha osservato ed 
uwertito Ippocrate , U qual vuo le che 
si venga al salasso. Istessamen'e non 
sard da usare Îl tabacco In werun' al 
tra indisposizione , se vl sla pericolo 
che smugnendo Îl tabacco troppe siero» 
sità delle narici , venga quinci a prio 
vare di sangue , e gli altri Liguori det 
corpo di quell' aguea porzione che gli 
contempera , e li rende scorrevoli. Al 
che riflettendo il Cocchi, scrisse ad un 
Cavaliere in proposito del tabacco da 
masticara queste parole: ,, Non appro» 
» 0 la masticazione del tabacco , pero 
” Ché quell' umido che vi si perde io so 
* Che è piultosto utilissimo alia digee 
39 stione ed alla fluidità del sangue . 
av Nel catarro io la consiglierei piutto» 
so 300 a bevere dell' acqua caldissima 
n Con un poco di latte e un poco di 
sr tucchero ,,. Lett MS. de' 10. Marzo 
4745 Fuorl di questi casi può esser ue 
tile li tubacco preso con moderazione . 

TADE. Struggimento, Cousumazione , 
Consumaneato , Corruzione . Lat. 7u- 
bes. }. Tabe polmonare dicesi la Train 
chezza , 

TABBFATTO . Tabido , Distmito , 
Cosnsuuto, lafetta'o dalla tabe. Latin, 
Tubidus. 

TA'BIDO. Che ha la tabe. Tabefatto; 
tà anche Marcia, Marcioso , L. Tab.das. 

TAGLIATURA. Tagliv. Lat, Iucisto . 
Non circolarmente , cioè a tondo, ma 
con tagliatura alquauto lunza. V. Taa 








glio. i 
TAGLIE RE, e Tagliero ; Coperchio è 
e Coverchlo . Lat, Opercutum. V. Stu» 


fato. 

TAGLIO, Tagliatura , Incisione, Ta» 
gliamen'o , Scissura, Sdrocio . Lat. See 
cilo . luogo iutetno scommodo, e peri. 
coloso per tagli. E 

TALLONE. La parte del piede, tra- 
la noce, e "1 calcaguo. Lat. Tulus, 

TAMARINDI. Datteri d' ludia. “Lat. 
Tavisrindi . Ric Fior, A Tamarindi sono» 
tratti di un arbore, spezie, secondo ale 
cuni, di palma, | frutti, Î quali oggi sl 
13, sono noli, Bleggonsi quelli, 
i nero rosseggiano, e che son. 
teneri, pioni di certi filameati freschi , 
grassi, € nou risetchi ;-di sapor dolce , 
cun un paco di acetesità simile al vino 


Uro, 
d La polpa de' Tamariudi », nella pertie 
nace stitichezza di corpo , con flusso di 
saugue dalle vene emorroidali ,, sarà te 
no de’ più opporluwi rimedi, che ella 
posa. usare » imperocchè manterrà ius 
briso. Ul ‘ventre, corragherà, Led astri» 






emorroidali, e lnugamen- 
tempersla 


gps aa 
LI quale 
non gli sarà Pouscir dalle veo 
ne. La sua dose pad essere un' oncia 

inzuccherata , masticata uu’ o 
desinare. Ho delto masticata , perchè 
mon è dispiacevole algusto, auzi a mole 
ti è gratisima per una certa sua gentile 
acidià. S polrebbe avcora pigiare , 
faltone sette, owero otto bocconi. Che 
ae non si vulesse nè masticare, nè pi. 
gliar in buc. oni, sì potrebbe usare in bes 
vauda nella seguente maniera | ne. Taman 
rindi \once ll. e mezz, Bullano iu lib. 1. 
di 1cequa di Nocera, alla consumazione dela 
)a metà. Si coli, e si beva la colatura 
due, 0 le ore è mezza avanti il parto, 





TAN 


ARISCO . T. a, € Tamerige. 
La M gente; 1 fi Tamarisco , 
detto Ta (1) 

a 


cidio doloroso di urina ,, imperocchè è 
diuretico ,, val a dire orinativo e più 
quando è cotto ia cibo; e a quel' 


‘OrCOpI » 
TANAGIIETTA . Piecola tanaglia. L, 


Forficula , 

TANÈ. Color Nouato scuro. Latin. 
Color ravus . 

TANGENTE, Che tocca , Latin Taste 


gens. 
TANGIBIE. Che si può toccare. Lì 
TTIRCUIATO. DI embi 
ARCHIA Ù grome smi tà 
Corpaceiuto , L.. Torosus . n 
TARLATO. Che ha il tarlo. Intarla» 
to. L. Carte vpi Cariosas . 
TARTAGLI $ ‘are, Lat, Bal 


butire . è 
TARTA'REO. Di tartaro, o. che si 
accosta al tartaro, Latin, Tursareas. 
Materie tartarce sommamente mordaci . 
Giandule del mesenterio ripiene di mar 
inte tartaree, e mordaci, Pago salsu- 
ginoso, fisso, tartareo , quale non 
dal arterie 


TARTARO, Gromma..di botte. Lat. 
Turtarum . Cremor di tartaro veristalli» 
no. Latin. Cremor sursari. Tartaro #0» 
lubile. Tartaro vitriolato + Sal di tartaro. 
Tiutora di tartaro. soglio aucora talvolta 
con la sena, e coi cremor di. tartaro 

i Infasi di 


vengo a far l'evacuazione delle materie 
più grosse, più viscide ; e meno a. 


cquose . 
TARTARU'GA . Testuzgiue, e Testu. 
di marine, e di terrestri, 





della sempreviva. 
Li + Verbasco . Spezie 
è erba molliliva , discuzieute , e quiet 

della si 





Vetupiice un 
tem porti, pio=a ra E 
però » sì guardino 


gli ’ 
Pa 


TAS 


cette , e da' ferzi loro aw. tiè cosa 
trappo difficile, che rp rertt, la 


morte 
TASTA'RB, Tast re 
re, Toccheggiare , urne L fo 


cinciona, e dal Giappove, intendo del» 
l'erba Thè, che per altro uome è 
chiamata Cià , Questa «le cconforterà il 
capo , è lo siomaco; @ di più potrà 
con incredibile piacevolezza asterger le 
grume nate intorno alle parieti de' ca. 
mali ‘ articolarmente 


ca, ed uterina, n la preparazione 
del To secondo pratica deli” Aa 
tore . 

Questo medicamento dell’ erba bisogua 
continuarlo per-quaranta 0 cinquan» 
ta giorni, pigliandone una. dramma per 
maltina infusa per tre o per quatie' ore, 
in: cinque , 0 sei once di acqua di melis» 
sa eri quae levata dal 

LI perto il ,e o 
te "due 


Le il vaso; e si rinvolli inun pauvo lano 
‘lo spazio di un'ora» dopo si colì 
* infusione , e si raddolcisca con un po- 
co di zucchero a segno di grata 
cezza . 


dun 
le glandule 







stomaco , ed all'utero, cd 3 purilivare 
Ùl sangae . 
Terminato il siero , farei 
se fosse approvato ml 
PO padane tl ale e 
‘ ne 
G pill onda a cidgne cre a tireazartomi 


0, Questa ‘conforta la testa DI 
Qu i se 


vi 
della bevanda Tè, owern» Cià na” 
dicamento, che ha tutte totte | 
zioni che sono necessarie per comser= 
varla saba , e per preservaria delle fu» 
ture temute malattie . 

Se una volta la settimana volesse Lra» 


B'olte lornî volesse trai 
désîimo potrebbe fario , valendosi In 
sei vece cluque , 0 sei ance di bro» 
do di carne non salato, e solamente 
raddotcito con mezz'oncia di giulebbo 
di tintura di viole mammole. B se anco 
non volesse valersi del brodo di carue, 
potrebbe in sno cambio usare l'acqua di 
viole mamunble stillata in vetro. 


» 
er n 
oaigiio di pipliarsi “ascati di 
Pi 3 
vacanza m10 lungo di pl italia 
che lo stomaco 





si Ei a i Latin. 
TE'GLIA: Terg hi Latini i 
Y. Tuorlo Pin carita 
TELA DI RAGNI: Latit, Tela ara0 
TEMPACCIO . Cattivo te 
TEMPERAMENTO . Cositezione, L 
sangoigno . feounatlo 






13: TEM 


ollera ee. $. Ricordo a V. Sig. che la 
fi N. N. si trova nell'etò sua det 
tentacinquesimo anno, dotata di va 
temperamento taldo , inclinaute quale 
the poco al melancolico , di carnagione 
più tosto brunetta , che nò, di capello 
bero, di alta statura, di spiriti vivaci, 
è di brillanti, èc. È 

TEMPERA RE. Rattemperare , Modi. 
ficare , Contemperàre , Correggere , 
Miigare, Addoleire , Raddolcire , Dule 
cificare, Lenire, Attulire. Latin. Tem- 
perare. Temperare , e addolcire Î sus 
phi. Temperare con mano discreta l'a 
tre, e ib salso de' fividi, e l'imperfe» 
zione delle loro sorgenti. A Non ha bl» 
sogno di altro, che di evacuanii, & 
temperare Îl calore de’ suoi fluidi. }. 
Egli è di mestiere render la massa del 
sangue più pura, che sia possibile , e 
raddolcirla , 0 temperarla dalla sover- 
chia acquistata corrosivà » actimo» 


Dià ». 

TEMPE‘RIR. Stato , Costituzione. 
Lat. Temperies | Quando com’ eqpino» 
zio comincia a tornar la temperie dele 
V'arla ee. V. Tumore edematoso. 

TEMPERINO. Temparaiojo . Catia. 
Scalpellum seriptoriuta. Campà forse it 
galletto » sulla ferita del quale , quel 
veleso fu messo, perchè quando con 
la punta solttilissima d'un temperino io 
lo fereiò, percossi una vena grandella 
dalla quale in abbondanza spicciando i 
sangue , polè per awentura far sì, che 
il veleno non pevetrassa più addentro , 
anzi con lc sgorgar del sangue, che 
tanto quanto durò qualche ora dopo ad 
mscite ; fu Il tosco luor del corpo cace 


ciato . 

TEMPESTATO. Gremito, Pieno, Ri. 
pieno , Zeppo , Pieno zeppo. Lat. Re. 
fertus, ll mesenterio era tutto ltempe. 
stato di certe  zallozzolette, o idatidi 
traspareuti, piene di acqua limpidissi 


mà. 
TE'MPIA . Parte della faccia , posta 
tra bl occhio , e l’‘orcechio . Lat. Tera 


pus. 
, TRMPO . L. Tempus. Si son fatti fs 
sino a qui diversi medicamenti , secone 
do la diversità de' tempi, e delle cone 
Ito proporzionati. $. La 
dal teme 
PI , e dalla quiete dell’ animo, e da 
una regolata maviera di vivere corrise 
pondente al suo hisogno. Per um. Jpoe 
sendriaco , G cul più di ogni altra iuel 
giobure il non medicarsi , îl bon pets 
sagra al male , a la fiducia grandissima 
di dover guarire, 
_ TENA Visido, Viscoso, Tee 
Enente, che agevolmente s' attacca, & 
ritiene. L. Tenax . E dicesi per simili 
tudine ; Memoria tenace, 
TENDERE. Distendere. In signific. 
è allargare Lat. Extemdere . ). Tendere 
de’ cu + ©. simili: Diciamo per lo 
3tesso , che Tirare, Accostanii. L. Here 
gere. Colore, che tende al giallo ; che 
peude al giallo ; che tiene det giallo, 
che s' avvicina ec. 
TENDINE. La porzion bianea, e più 
pesistente del muscolo . Lat. Tende. Bi 
bre, che tessouo le corde lezamentose 
Gel femore, e forte ancora quelle deb 
Sirconvicini tendini del muscoli. 
TENDINO'SO Di tendive. L. Fendi 
+ Liquido pungitivo s € allaccatice 


LI trato fra le fibre ligament 
* lendinore " del femore ,, 5 ne 
TRNESMO”, Bialattia del fondo del 


dott» istenioò idea Tenesmuis , Vog. 


dl Wagionato dalla ulce« 









TEN 


razione dello sfintere, o da qualthe 
materia , che pugut, onde nasce uno 
frequente , e vano desiderio di andare a 


sella. 

TENSIO'NE. In signif. di Convulsio» 
ne. Lat. Nersorum distentio . Cresce. 1. 
5. 8. Awiene a tutti coloro asma, tene 
sione, cioè distendimento di mervi, ed 
epilessia . .}. Per riniteaza, resistenza, 
e simili, Lat. Tenzio. Tetsione di vene 


Ue. 

TENTA. Quel sollile istrumento , one 
de il Cerusico conosce la profondità del 
le piaghe » delle ferite, ec. Lat. Specil- 
lum. Bisogna , che io avessi le Ltravege 
gole agli occhi allora, quando scrissi , 
che it cuore ,, delle vipere ,, ha due 
avricole, e due cavità, o ventricoli; 
imperoechè il cuor viperino non ha che 
una sola auricola , td una sula cavità; 
egli è ben vero, che quella sola aurico» 
la gonfiata si dirama come În due trone 
chi, ed internamente la una sottilissima 
membrana, che quasi la divide in due 
celle; e per queste divisioni entrando 
e cercando con lo stile, o tenta, mi 
riuscì pigliar l' errore de' due ventri. 
coli, uno de’ quali veramente vi è; ma 
V' altro mi veniva disawedulamente fata 
to con la testa. V. Giianda del meme 
bio virile . 

TE FIDO. Dal brodo tepido lf che 
pus tal Lepido in altri sarebbe troppo 
caldo ) si sente nausease. V. Tiepido, 

TEREBENTINA. Trementina , Tert 
biuto, Ragia deil' albero terebinto , L. 
Terebinthina. Lodo , 0 commendo ; che 
si sfuggano i diugetici, che infiao ardb 
rei di uou commendare l' uso della Te. 
tebentina mescolata con le spezie di 
dragante fredde, e con i trocisci del 
Gordonio | Ardor d' orina procedente 
da ridondanza di parti saline, acri, 
mordasi , e suifuree . V. Trementina . 

TEREBINTO DI CIPRO, Trementi. 
na. L. Terebintbina. ll giorno di mez. 
zo fra l' ua presa, è l'altra di que. 
sto suddetto vino medica! Meito in 
tousiderazione se fosse per esser utile 
Ù prender la mattina 2 buoo' ora una 
dramma di Terebinto di Cipro, soprabs 
bevendovi un brodo lungo di quattro 
once in circa. Per un’ /drepisia, La 
bolbitara.,, di radiche.di scerzoneta fre 
sche ,, st può nerider più -èfiteace colli 
inghivitire avanti di beverla.ub boccone 
cino di Terebiuto di Cipro ben lavato,; 
benchè sia meglio il non Eavarto pure 
to w al qual Terebdinto io tosedo age 
giugnere èna , 0 due gueve di balsamo 
del Perù, o del Tolù. Per ua Arma. 

TERGO. La parle deretala dell’ uo» 
mo, opposta al petto, delta ancora 
Dorso , e Dossop,dat. Tergum, Dora 


TELL I, È 
TERIA'CA. Triaca, è “Firitca, V. 
Triaca . SPIA 

TERRA DI SICILIA. Netto tosì lo 
itemaco come le parti viciue , îa tere 
ra di Sicilia, data al peso d’ una quare 
ta.d'encia si può pigliare eziandio ogni 
giorno , perchè altre di: lubricare il core 
po, ed abbeverarsi dell''acetosità , la 
spigne fuora eziandio per le strade del» 
Y orina . n 

TERRA LENNIA, e LEMNIA, E. 
Terra Lemnia . Ric. Fior La terra si. 
gillata delle Spezierie dovrebbe estere la 
terra lemaia di Dioscoride , e di Gale. 
no. À”’ tempi nostri sono portate da 
Costantinopoli due serte di terra : via 
che rosseggia in girelle piccole , sigillate 
con lettere turchesrbe: up’ altra di co» 
lore biauehiccio verso il cimerizio în gi. 








. 


TER 


rella più grosse, sigillate con lettere 
turchesche ; le quali sono În pregio ape 
presso a' Tore + e la grande reputaa 
tazione contro a' veleni; è non è age- 
vol cosa a polerne aver co le quae. 
li son portate in Costautivepoli, per’ 
quanto si può ritrarre, non di Lemuo 
ma di altri luoghi lontani , e malto die 
verdi; però non si può dire, che alc 
na delle predette sia la Derra Lemnia, 
Moi.i hanno creduto, che i) bolo armeno 
orientale sia la vera terra jlemnla, del 
che nou si può aver certezza; ben pa- 
re, che gli si convenghino più i segni 
della terra lemuia , che alle predette. 

TERRA SA'MIA. Terra , che si cava 
nell’ Isola di Same, L. Terra Santia. 

ITBRRA SIGILLATA, L. Terra sigillo 
lata, V. Terra Lenvia. Ric, fior, lt 
terra sigillata delle Spezierie; per non 
somigliare in parle alcuna fa Jemniz 
non si deve usare, eccetto lu alcuni 
medicamenti di fuori, dove non si ris 
cercano se mon le operazioni delle quas 
lità manifeste. 

Utasi tuttavia ta terra sigillata intere 
masicnte con ogni sicurezza per reprie 
mere ll fiusso bianco , lo sputo di sane 
que, la gomrorrea , le contumaci diare 
ree, e dissenterie , e almili altre ino 
disposizioni, £ssendo questa, siccon 
me più a'tre maniere di terre bola= 
ri, valeevole ad assorbire, € rintuze 
zare le parti ervsive de' fiuldi , e a din 
seccare gentilmente gil stami soverchiae 
mente acquitosi , e mollicci delle viscee 
re interne. Che pol timalli terre abbiao 
no virtà contro al veteni, mon è sì fa+ 
cile Ul persuagersene II Ricettario Fio 
reutino sembra accordaria alla cera 
terra lemnia , ma poco stima le noe 
derne . » Trovasi ,, e’ dice ancora in 
10 Malta nua terra bianca, e leggiera, 
13 la quale vandero i ciurmadori , che 
s ha virtà ,, a loro delta ,, contro a* 
» veleni, onde si può in camblo delta 
» terra iemnla pigliare assai comodaa 
» mente , è il bola artieno orientale , 
sn 0 una delle sopradette , benchè le 
ss farchesche non sleno molto potenti 
» Contro al veleno della vipera ; quella 
so di Malta vie meno. Se il boio ara 
sr meno orientale avcise quella virtà 
” contro al veleno della vipera, che 
” attribuiscono alla terra lesnia ; cere 
n to, 0 che egli sarebbe È essa terra 
=» femnia 00 si potrebbe per quetta sla 
13 CUrAMERIa MIGnE >, > =; 
Mi Terrto Di Pierta; che 

terrà. arrestris » 

TERAESTAIÀ. Asratto di terre 
stre Qualità ierrea, lertestre. L. Rc 
tio terrestris ; terrena. | _. 

TERZANA. Maniera di fesbre, che 
riege un di è), e an.dì nò . Lat. Tere 
tiana. simni dispizee fino all* 
avima io is! dalaua malattia. ML 
fr ene ‘che sla tetmana piuolea 

» 
vuol dire e uno . 

Intende !' Autor® ci delle 
terzane intermittenti db Costune , 
non già di quelle che sone di pessima 
indols, e perniciose si chiamano , +e 
opportunomente nos sì scacciano con 
la chinackins , sovente in pochi di ci 
ammazzano , € massimamente, quelle 
che gettan |* ammalato in un lungo & 
prafoado sepere . . 

TERZIANACCIA. Peggiorat. di Tere 
Zaua . lo voglio sperare, e credere, 
che abbia da rimaner quanto prima sà» 
no, e particolarmente se alla settima 
accessione » della febbre » cume egli 











wuol fare la chinachiaa , men 

è pene ntonicaascia non sia 
svanita prima. 

TESO. Disteso , Stirato . Lat. Distem 
fus. 4 Orecchio , od occhio teso, 0 
simili: vale Orecchio , 0 Occhio , 0 al, 
tro intento udire , vedere, ec. 

TESSITURA. Testura, Comnposizio. 
me, Intreociamento , Intrecciatura , L. 
Texiura . 

TESSU'TO . Add, da Tessere, Inter. 
suto, intrecciato , Composto, Pabbri 
cato. L. Textas, 

R “TESTA + Capo . Lat. Caput. sbalordi, 

la, e ottusa . grave, e pesante. serci 

h riscaldata. feieie ‘ svanita. secopa» 

‘a, Jngomi 4 non regge. ?; 

di dolor di testa ; di gravezza , e di o& 

fusione di testa ; di frequenti accensioni 
di testa ; di 





testa, talvolta del dolore della medesi 
ma , delle vigliie notturne, ‘ee. }, Si 
“ottusione di 


querela 

Testa , che non le. edo 

a' soliti , e co lavori delle donne, 
e uè meno alle spirituali meditazioni, e 
© conenplniii; o alla lettura de' Ii. 


mero, 
forza ne' vast della testa, è gli 
da, e gli punga, e cagioni il dolore di 
essa testa . $. E perchè > a 
ma di testa è somministrata ad essa te. 
sta dall’ vuiversale di tutto © 
quindi è , che è facile da credersi, chie 
fo Il corpo sia pieno de' mede. 
simi fiuidi bollenti, e facili a mettersi 
La I* altro in im di gonfiezza. 


nome vengono le conchiglie, le ostri. 
chiocciole, ed altri niechi mari. 


che, le 
ni. L. Testaceum , Non vi ingneroi 


onì di minestra, secondo 
oli lia il sentimento 
TESTI'COLO, Parte genitale dell'ani 
male » dove ui separa il seme, L. Te. 
stis. 


jo. 
TESTICULOVUI.PIS , Testicolo di 


8, 0 di volpe. lam 
fin 'Crese ‘6. 26, Ti testicutovulpia È 
boat Apt nta 
vino , dà talento d' usar 


(OS 
TESTURA. Tessitora , H tessuto. L. 
Textura, V. Tessitura. x 
TETRAFA'RMACO . Medicamento 
composto di quattro ingredienti, L. Te. 
OPA» 
BIA , Stino, Puelle epr, n 
osso anteriore della gamba . L. Y?Bia. 
TIEPIDEZZA, Tiepidità, L. Tepidh 


tos 
TIB'PIDO + Tnliepidito , Tepefatto 
Tepeticato, Pdci segg DE Tepidus > 
Li 


GLIOSO. Duro. L. Durur. Carne 
Mellosa chiamasi quella, che non è frol. 
PURI 


TIGNA . Maje che infetta la cotenna 


Mesero , lea. È 
TIGNO'SO. Che Ba la tigna. L. Acos 
ribus laberant . 
TIMO, Specie d' erba odorifera Lat, 
Thymus Rie. Flor. 1} Vino fa le forlie 
îccole , strette, appuntate, e foste. 
Ha nelle cime certi Rote: di radi 
mrpureo, e masce ia luoghi magri, e 
fattosi 6. 129, » n. fiore del 


0 

fiemma ; è 
o mr re Lr 
sfermo i» SODO. pure mapa sapa 
» | asma, la tosse, ; 
» ostruzioni delle viscere». Fil 
TIMPANI TE . Idropisia secca, Tdrò- 

veatosa . L. HMydrops siccur, V. 
dropista secca . 


In questo male sì rialza il ventre 
egualmente per ogni parte , e percosso 


timo » | 
nîa sé 


kb fara la ne' cadaveri. 
TIMPANITTICO - Che è infestato dale 
la + Tuntor aulico . fdro: 
[t] ica. La N. 


dali’ esattissima , eli 
ar me, è idropica asci- 
panitica ,, cioè oltre il fiato 
» pe ope intestini awi anco» 
"Ta ventre della sierosità sparsa e 
» raccolta nella cavità del v u 






» Simo w. , 
TINTINNIO 
mento 
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poco, 0 niun profitto Ingollati da 
Vergine a a di 


blica uns per Vona più La 


niversale ,, io nos ne credo niente. 
lo che sì crede tintura d'ora, sas 
cangiamento di colore nel mestruo ; 
ma quando 1nc0 fosse vi 
lo non creto niente niente delle sue 
virtò. Non è immaginabile quante e 
quonte dî queste tinture me ne passaro- 
no (ai le mani al tempo del Granduet 
Ferdinando secondo , e quavte esperiene 
ze, @ quante prove io ne feci, e ne 
rifecì per lo spazio di molti anni, e 
sempre trovai, che erano o inganni 
volonta), o semplicità di uomini cre- 


Sust. Tisichezza 
TISICUZZO , e Tisicuceio | Dim. & 


Usico , 

TISANA + Orzala. Bevanda d'orze 
cotto in acqua. Latin. Prissana. Noa 
volendosi acqua cotta, si usi acqua 

se mow sta ricusata dall'ine 

0; e Ande che owero 
VR NEULIO "Pulce pi pi 
pi ghe Ro ricmsiati eviti le sierosità, 


tI 


fami, pi 
di frutti arghetti ta punta, ne quali è 
un semolino simile’ al nasturzio , di fiv 
gura simile alla Jehte quasi stiacclato , 
onde ha preso il nome; il fiore è bian» 
chiceio: nasce nelle vie, ne' muri, e 
nelle siepi; il seme è acre, e caldo. 
TOCCAMENTO. Tocen, Tatto , Cone 
tatto . Latin. Tactus f veleni 
cal solo, e mementa 
rivino di + 


TOLLERARE. Sofferire , Comporta» 
v » Tonaca; @ Tanica . Latino 


Y (GOOQLe 
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ossono essere somministrati e genera. 
, e docali della medicina farmi. cu» 


tica. 

TORACE. Petto, Latin. Pecsus. V. 

‘nsse 

TORCIPE'CCIO . Torcifecelolo . Stru» 
mento di panno lino, col quale sì pres 
me la feccia. Latin. Colum. Gli sicu» 
menti ,, per ispremere le medicive 
sono le mani, io strettajo , ed il torcie 
feccio spremuto con due bastoni, di 
poi battuto; ed il panno , e la stami 
gua torla con mano, come s' usa, &/c. 


Flor. 

TORDILIO MONTA'NO. Erba, ll di 
cui seme è aperitivo , discuziente, rie 
nativo , stomacale, ed uterino . Latin. 
Torditlum montanun , 

TORMENTILLA. Latin, Tormentilia . 
La radice di quest'erba è vulneraria, 
sudorifica , e utile alla diarrea , 2i vele- 
mi, e a' mali maligni, e pestilenziali , 

TORNAGUSTO . Cosa xls 
che faccia tornare Il gusto, l' appetito. 
$. Caro Sig Diacinto , è meglio lasciare 
stare i tornagusti, che il ritorno della 
febbre . 

TORNARE ALLA RECIDIVA. Tor» 
nare, Ritornare, Far ritorno, Riccm» 
parire. Latin. Reverti. Ma perchè que. 
sto male dell'occhio suole tofnare alla 
recidiva , perciò continverà il Sig N.N. 
il medicamento. Egliope, 0 sla fumo» 
retto rilevato , e suppurato tra l'osso 
sei naso, e l'angolo maggiore dell'oce 
chio 
TORNATA, Ritorno, Ritornamento , 


L. Reditus. 

TORO'50, Carnoso, Pieno, Musco» 
loso , Ben complesso, Fatticcio, Carnace 
ciuto, Carnaccioso , Corpulento , Cors 
pacciuto , Nerboruto . Lat. Toro» 


SUI. 

TORRAJSUOLO . Sorta di piccione 
che abita sulle torri, 0 colombaje, ed 
è più piccolo del piccion grosso .* 

TOSSE, e talvolta anco Tossa. Lat. 
Tussis. poca. piccola . leggiera. mite, 
mausueta. piacevole, sopportabile. sof. 
fribile . rada . frequeme . invecchiata , 
radicata . recente , interpolata . conti. 
mua . incessante. secca . arìda , vimida:. 
catarrale . catarrosa , reomatica . nera 
vosa. verminosa  isterlra . convulsiva, 
spasmodica. grave , ostinatà . pertina» 
ce sinsolente . importuna, fiera. aspra. 
crudele . rabbiosa . insopportabile . ina 
v + La tosse talora è affatto sece 





ea, talora col gettito di un poco di 
fiemma vie a 
tina per Jo si fa AA " rd 


no rò, e d notte quasi mai , ancorché 





TOS 


ra, sanza spular quasi punto», potrebbe 
farne sospettare . i 

Si potrebbe sospettare. assalsiimo del 
versamento de' sleri nella cavità del 
forace, quando oltre ja frequenza e 
pertinacia della tasse, sieno .le orine, 
scarse , rosseggianti, e LIU 
e massimamente se visi unisca la 
dificoltà del respiro , del decubito) e 
ha gonhezza edematosa delle mani, 0 
del petto 

TOSSFRELLA. Dim. di tosse. Latia. 

Tussicula, Sì lamenta V. Sig. di una 
poca di tosserella, che .di quando in 
quarido si esaspera,, e le par sempre di 
averla nella gola, e particolarmente 
quando sì riscalda troppo nel discorre- 
re, come ancò nel prendere aria @ 
troppo umida , o troppo fredda, o 
troppp calda. 

$51CO. Veleno. Latin. Penenusa. 
Quantornque » le sparcntose, orribili, e 
micidiali [recge del Hantan, 0 di Mace 
CAISIP » aviieolno ed ammazzino, 
quando altri è ferito con esse, contute 
tociò non portano mai pregiudizio ves 
runo , se Îl lor tossico, sia inghiultito , 
e mandato pello stomaco , 

TOSSICO'SO . Velenoso , Venenifero . 
Latin. Fenemosns. Sa vi fosse alcuno, 
che pur volesse , che le code viperine 
fossero tossicose —— dite pure a cos 
stui da parte mia, che coloro, i quali 
hanno una sl fatta opiolone, uon han- 
no veduto , come veduto ho io, uomi. 
ni, ed altri animali mauglarsi. non solo 
| capi delle vipere, ma. ancora le code 
cotte, e crude; ed anco di più quando 
le vipere son vive, per Larle stizzare , 
mettersi le code di quelle in bocca, @ 
fieramente co' denti strinzerle, e lacea 


rarle . Ò 

SETACATZARE, Dese fuor di misura; 
tifcare . Latin, ‘0 se "giare » 

Tracaunare seuza Stpigtiae slo în 
TRACANNATO'RE. Che tracanna, 
TRACHEA., Canna del 


o 
de' polmoni ; Canwa del, fiato. Aspera 
arteria +0 cart ria . Latin, Aspera. 


Li » , 
“TRAPITTÀ.. Pubtura 4° ‘Trafittura.s 





Forte Lala Ictus, è. Per Pulite 
tivo. Braporazioni i 
DI di ndo n quan sen: 


tire ano che vagante, e 
leggierà trabuta n ed i > intera 


pena de 5 perdi 
zucchero rosato vomito. 
, toutro di amori a 





namente nella fronte, | 
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tia 


TRE 


TREGGE'A, Sorta di composizione 
nale. 


“| 
TREMENTINA . Terebibtina , Ragia 
dell'albero Terebiato .. fatin. Perebine 


e ti gano 
tutti tutti quanti + diuretici; che infivo 
andirei di 


LI) 
sè . Ardore di urina. V. Tere. 
bintina . 

Avanti la bevuta ( del Tè ) ottina 
€052, ed opportunissima sarebbe , se la 
‘ora i 


cqua , accioechè 
silole- Bue queste die P di tres 
ortificassero con tre, 0 
quattro gocciole di balsamo Pernano , 0 
Tolutano , farebbono maggiormente la 
lnro operazione di mmovere l'urina , di 
corroborare lo stomaco , ® di repurgtre 
talia le viscere ostrulte , e mal eondote 
tagal venire inferiore. ddropisio se 
scite , . 
La trementina non vuol essere nè la» 
vala , nè costa ; mentrecht ll lavarla le 
Su perdere motto del guo sale astersi- 
vo, il, quale rimane nell'acqua; et 
cuocerta la 3, di una buona pore 
sione di partlcette votatitt, the s00 
set più penetranti € 


Va 

li, e tremiti. 4. 
non le piace; e ali accidenti , e i treni» 
ti, i moti consulsivi, gli stralanamenti 
a osti, + la febbre le piacciono? Guardi 


più, e a quello si ato 





TIRI 


TRENTAQUATIRESIMO, L. Trige 
ir * “) 
TATREGE"SIMO . L Trigeil 


di triaca 31 di dodiel, v 

di quattordici grani; ed alcone ‘volle, 
per delle vigilie grandi , in duo. 
pr Ai è data una piccola pio - 
‘a di cindgiossa al qualtro, p 


cio Bravi al più , Gna, 0 due volte hi 
selieta 3) vano de’ redietti rimedi 
accompagna a molta continenza nel 
bere, ed astinenza di cibi umettanti, 
e bevande fredde , si sono molle perso« 
ne liberate dal suddetto male. 

Male supposto Idroplila 4e' polmoni 


wolte con Setici eventi , oltre | suddetti 
rimedj, & biisir Proprietatis mattina © 


+ lu cara disseccante , e riscalda» 
tioa , che In simili casi scrive l Auto» 
re aver preticera pià volte con esito 
Soworcogie , dimostra chiaramente , che 


soltanto. proctlemte da videata "2 
} I 
vatasamenico di sierosttà ne’ 
vasi de” polmoni , 

‘Por pietta terra umida în vaso di ves 


Ta 
3328557 
LIL 
hast 


5 
à 
È 
i 
b 
È 
3 


È 
I 
ti 
4 
fr 
Bri 


Sieno bachi, che co’ toro morsi de- 
suino vomiti, e acuti dolori ne' fan 
ciulti , sieno fiati risiretti e serrati 
nello stomaco , è megl'intestini , sleno 
Sracidumi di umori indigesti 4 ; 
ti , la verità è che la vr. : 















i € 
aperimene 
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gere , pa vagare * : .. Petara ; 
A sPena , Parlmento , Travaglio ; 
n ie le d va'erda salvalo 
Pro 
Teliadui corrinati de i a e 


Ù ore 

duto moriegli ( i lombrichi terrestri 
“her cane di fribolì , di cas 

lamento, di fiori di simbeco , Latte stile 


uu braccio , a più, con 

di, ed acolt, ire le 
ae E 
come n Ul Gore 


va èggi 


0, del quale intesero i Greci. ( Lat, 
tns , Trifoliam Dioscoridls . ) 


Into, ma che o di 
sudo us nistro 


Dogi e h 
to gl'alaciaa PAIA 









seomparilio diviso . dtrivelto 
Una, in'tre , 0 in più rami, V. Foo 


"TUBA FALLOMANA, e Faloppiaca , 
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ed anche Filloppiana. Ovidutto , Datl* 
utero di qualsisià l'ewni nascono due 
corpi iu foggia di trombe, che 


nb Falfoppiane' dal nome del ino 
Osservatore sono’ state chianrate , ed 
ora cen nome di ovidutto si dicon da' 


moderni . 

TUBERCOLO. Piecol twerore, Lat. 
Thberculume, 

TBHERCOLETTO. Dim. di tubercolo. 
Uno, o due anni sono ( salvo il vero ) 
melì" estremo Jembo detla palpebra dell’ 
occhio sinistro apparvero tre mitntissi» 
mi turbercoletti, non maggiori di un 
mezzo grano di miglio , ritondi, e ros, 
st. Egli è ben vero, che son Pia venti 
mesi, che sebbene quel tre tubercoletii 
mon havno più eminenza verona , wul. 
ladimeno son cresciuti in TREbiztA, ed 
il loro rossore, e quello della supertì. 
cie Interna della palpebra è cresciuto , 
ed all'intorno de' suddetti tubercoli son 
cascati i pei, e di più da' medesimi 
tubercoli geme un certo fiuido , di colo» 
re tra ‘1 diasco , ed il giallo . 

ì TUBEROSITÀ. Goutlezza, Tumore; 
Tumefazione. L, Taéer. Gli ho ossere 
vati , i polmoni di una volpe » esteri 
mamrente scabrosi di alcune tuberosità 
glandulose , e blancha , alcune di figu» 
ra, e ci grandezza simili alle vecce, ed 
altre simili a' granelli del miglio . 

TUMEFATTO. Gontio , Eufiato , Gone 
fiato. L. Tumefactus, Quanto alle co» 
se esterne da applicarsi alla parte del 
fegato tumefatta, non parmi presentee 
mente, che si possa usar altro, che la 
auteca gialla delle rose, reiterata mate 
tina, e sera, Qual' altra cosa poi per 
l' awenire debba applicarsi, Il tempo ce 
lo dimostrerà. 

TUMEFAZIONE, Enfagione, Enfia- 
mento, Gonliamento , Enfiato sust, Ene 
fiazione , Tumidezza . Lat. Tumor . se 
I affanno , e la tumafazione scemasse, 
quelle tre libbre di urina | non mi pae» 
rebbono totalmente poche al n@tro pre. 
sente bisogno . Ma scrivendomi V. S. 
che con tulte queste tre libbre di urina, 
cresce nulladimeno 1’ affanno, e la tu 
mefazione ; bisogna confessare , che 
qpeste tre libbre non sono suflicienti 


nostro bisogno., 0 dir. meglio 
n la nostra necesità Fresiaute, ana 
sì fieramente affannante . 








pesieito Leirtani norni il med É 
LL vat alla sommità del. 
la coscià Piote la geta 3’ Osserva Us 


dinlstro, ma senza 


rossore, e cali Orà MPa 
va qualche scr . 
parte suprema della coscia, com 


lore; sintomi, che ho 


e.tralasciando il moto pro» 


e 
in ’ 
© svanirano . 





sterminato , dolente. indolente. fiztno. 
so. linfatico, Memmatico . freddb,..cal. 
DS erisipelatoso . sal 0. cru. 

- suppurato . aperto. » inveo» 
chiato , antieo . molle, duro... 1 mn 
te. clrconseritto . scisroso . iuscirrito . 
mobile, immobile . fisso .. aderente. ra» 
dicato. eguale.. Inegnale : bernoccoluto . 
bitorzoluto , rilevato. acumiuato . ap» 
Puutato , depresso . » maligno. 


sta riuchiuso dentro al folficolo. Che 
non ammelte la curazione d' impiastei, 
ed' duale F Pag Frrgg= Vi manunie 
operazione. Che non su se al 
suppuramento, Che fa vista di Cermion 
re in ascesso » di suppurare n. 

Ha nella guancia destra un tumor da- 
ro, il quale presantemente è della. cir- 
conferenza di una pezza da olto, ans 
corchè un anno fa allora quando cos 
minciò, ngn fosse maggiore di un pie» 
col cece, dStimo necessario proccura. 
re di scemare il circoscritto tumore 
piacevoli , contiuuste. evacuazio 
epieratiche:; e star con l' vechio ben 
aperto , e Wizilante di fimo in.glotno, 
e di ora.iu ora ai moti, ed allo stato 
del tumore, e di quella piccola. febbre 
continua , fondata, a mio. credere, 
sullo stesso tumore, Il. quale vi ha so» 
petto , che possa terminare in ascesro.. 

L' Ju Signora N, N. se: son 
o anni, che continnamente è af 

da va © vomito , 0. 
compagnato da totti quegli altri ’ 
e accidenti, che son noverati nella 


puntualissima scrittura del. dottissimo 
Ng. N. N. .tra' quali. considerabilissimi 
sono un tumore invecchiato uon dolens 








TUM 
2 fulta 20° ch” ioguarda oto quali 


chè 
a 
n Così lmportante, come quella di VB. 
multa negletto meglio conser» 
1 Torio 1 de aerral prestiti ri 


» j to passante , per cietà 
» che più volte ho lic 


Celle gambe , che avviene deposizios 
he di acuta malattia ; © pit Joerta cis 
sea PSI RO 
si 29 o fatica- 
grin ol; ‘i in pie. 
Prosa 0 Fius. 
sangue o dl 
si dovra tr Ta vel I 


'rasenrare } Sarda” 

stero rabolvare il snai 

de' solidi y ed Merola falle 1 

pont 100 è vivaci ne corno , 

ri all'uso de calibeari e fi 10° 

stanze mberitive e raddoicenti. be deriva 

du ridondanza di, umori sierosi , convera 

ra proccutare la toro evacuazione. 
9” 7 






Leo < ritmi è 
Parous tambr. A TN oaserv 
N, N. avea 


tra l'altre cose, che il 
T 2 








là uota 
Wilae vil ia pelle 


“eni da ai sgrava 
dei Tolo, e de* estro. Lat. Pagina: 
col e ode” pesa pet 
giace col marito 
[ Cabo te Longa! ge 


inca, che per tal ca» 
è forzato asicne 






tren perenni alle Mn 
LI » Tum Di; f k: aly at 
s 0Igimento 7 , ‘wu ra egli um'‘continio coploso fiwore 
sols Ù uterino di materie talvolta A vl 
0 Î talvolta livlde, etclvoltà gialle, e di 
cattivo odore, il quale Induceva calo» 
re ,,e dotore nelle predette parti, è& 
massimamente nell'atto del carnale cane 





potrebbesi ru 
Bo di sugo di mele dolci , 0 con giuleb> 


""TURO 


arie ,, sempre più Im hat tiutira di viole, 0 con gimlebbo 


infusione di fiori di borrana, 0 con 


erserà , è sempre si metterà in 
Tipeto di lu ni Giulebbu di vainiglie , o con altra simil 


rgenza, e di corrosione. $. 
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sosa pr ata alle viscere del vene 
tre , ed alla testa, cervello 
etreballo , e genere nervoso. . 

$ Porgato in questa maniera il corpo, 
se venisse approvato dalia giudiziosa 
tà aweduta dotirina , e prudenza del 
dottissimo Sig. N. N. mi piacerebbe per 
molti e per molti motivi ricorrere ad 
un uso di decozione di salsapati. 
Glia vigorata con le vainiglie, senza 
meso i altri ingredienti; e pere 
ebè. mi vien comandato espresaimente, 
che lo ne porti la composizione, prego 
= noa. mi 7 maria a inciviltà, se 

appresso la descrivo, 

m Salsapariglia sceita della piò gros» 
33, e polputa , e tagliata s. l'a. , cioè 
secuudo l' arte , once I. e mez. Croco 
di Marte dramme il Infondi in libbre 
H. e mez, di acqua comune per ore 24. 
Bolli a fuoco lento alla consumiziene 
della metà dell'umido , ed aggiugni Val 
migie tagliate in pezzetti num. Ji Ras 
diche di baglossa dramme II Bolla fina 
shè resti lib. i, di umido , cola, e sera 
ba per num. |I. siroppi, da pigliarne 
uno la maltina vel letto, cinque ore 
avanti pranze, e l'altro hi giorno , set» 
\’ ore lu.circa dopo pranzo . Per und 
sordità d' orecchie fomentata dagl' i- 


pecondri ., 

VAJUO'LO . Lat. Pariola. Vajaolo 
«discreto è detto quello , le di cwi bolle 
gueo detine, separate , e divise :-Con- 

uente agli è quello , in cui le bolle s0- 
no confuse, coerenti, e allaccale Insia.. 
me, e coperle quasi da una comune 
pellicola. Vajuoto pela è quello, 
che è tempestato macchiette rosse, 
o nere; 0 sla le di coi bolle sono mis- 
chiate con le dette macchiette. Vajuos 
lo bello , grosso. disgiunto , rilevato. 
acumivato, elevato . vivace. colorito , 
vermiglio , ri giante . benigno , pic- 
colu. minuto. fitto, depresso. appassi. 
to. rieutralo. retrocesso. scomparto. 
mailiguo . pallido, scotorito . sbiadato . 
pe punteggiato di mero. mero. j. 
ifficilmente da lontano si scriver 
suse accertate ne' mali, che variavo 
di momento -in momento, come si è Ùl 
vajuola. Nalladimena , secondo quanto 
Def i piera e 
suo tolo sia verso 

la declinazione , direi che V. Sig. gli 
facesse de' serviziali un di.sl je undi no: 
volte gli occhi con ua 


aperit iva, e dina 
Jessie, all asma, 
altre indisposizina 


i @ di tutte due se ne.tro» 


va copia in Toscana. Pare cho la radi» 
ee della iore sia assai simile al Phuz 
® che si debi 


Ta minore, per amate più tosta Sa n 
s0 Phu, : 


VAL 


VALLONE i Stat dro 
ortate ’ isole dell ago, 
alia Morea, che hauno virtà ristrignie 
Uva . I. Galla. 

VA'LVULA . Le valvole somo certi 
come sono certi come sacchetti mem- 
branesi, che guerniscono  prinripalmens 
te le vene, o-i vasi linfatici, e servono 
ad Sjutare il moto del fluido, e ad im. 
pedirne il + Lat Falvula, le 
valvule, o sostegni de’ vasi linfatici no» 
no indebolita x non reggono al peso 
della linfa, e Ja lasciano cadere al bas: 
30 » come awiene ne' lumori edematosi 
de’ piedi ». ; 

VAMPA, Vaporazione , Evaporazio» 
ne, Eulazione.. Latii. Hapor.. Se ave 
viene, che talvolta se Je raffreddino 
Pestremità , riconosce maggior fermene 
tazione ,, 0 sla riscaldamento , 0 bollor 
caloroso ,, nelle viscere, e prova alire 
volle vampe calorose alta testa, ed al 
cuore à 

VANEGGIARE . Dellrare, Esser alîa. 
vato della mute. lv. Dellrare . 

VANO. Sust. Cavità, Voto , Seno. 
Latio, Cavifes. 1 quali semi occupano 
tutto Îl vano della lor matrice. 

VAPO'RE. Evrapsrazione, Vampa 
Esalazione. Latin. Fapor. ll morbo È 
un’angustia de' bronchi de' poluioni | da 
mule angustia nel nostro caso non crée 

io che fatta da umori viscosi, fred» 
di, grossi, e tenaci; ma bensi da uno» 
rl sierosi, e sottili, ed în portone da 
qualche porzione di vapori. $. Dagli. 
pocodrj, e particolarmente dal fegato 
credo, che sî elevinò vapori, i quali 
travagliando il dialragma , ed i polmoni 
metti » cagionanò la difficollà del res 
apirare 

L'affunno del respirare, che nasce 
per consenso degl'ipocondri , ed & fo» 
mentato dagl /pocomdri miedetimi a Ron 
è si probabile cse derivl' da vapori del 
Sagara . 0 delle niscere clrcompicine , e- 
saltat! contra il diaframima , ed ! pole 
moni, come che dipenda 0 da 
za Autuosi dello s » delle 
la, che prema Il dioframma, e 
stringa la cavità del torace } 0 da ble 
zio e sconcerto de’ meri del ventre 


nl 
‘ È, st mettesse in 
ERI rane 
s 9 È 
vie 
rici a i 


VARICO'SO. Che ba vi 
Varicasus . MI scrive V. by che 





VAS 


letto, Vasetto. 
sare o. Latin, Pasculom, W. 
VASO, Canale. Condotto 
‘ero 


hoîasati . Imb: » Outretti . 
pus rallentati” ian g ur 
corrosi . sdruciti , ape i È 


+ notti 
cati. corroborati I n v 
temente dilatati, è distesi utto. 
Tu te 





vast sangultni erat RITO a na 
non nativa angustia de' vasi . rie 
rpgatà rap 


uferagiecì + 000. Ti, pit ng 
Il siogua non averido. I° eaitò Jero 
per lé » comsuete «ie del naso, 
morfîei , dell'uterg 1 ge ne*. v 
della testi, e gli dia e gli punze. 
4, Otrazioni ata di quelli res 
mi, che il sangue pel auo fivso, e re» 
fivsso circolare ha 
CÒ lasciare altaccata»alle paneti ite 


i 
lameate fila nei. 
ti, ma è più che credibilissimo, 
mescolata col sangue lu tutti quanti 


ni sola , ed cd 
morini) questi accidenti febbriti » 
- Tn simili cast , di lesion grave 4-cone 
tumace degli organi. della respi 


calore delle parti si riscalda, 


ed 
iduti ali cari para 


SENIO arde TRL Miro, “i 
>mpagi la tinpanite 


vare Ul necessario sfogo SE a 


da ricercare. , 
UBRIACO . "Imbriaco | Taebriato , 


Ebrio , Briaco , Cotto, o. Latin. 
Pasctrnene . Ammazzare, Privar di 
vie peritare: Latin, Oceldere . Pavo» 
la noo è già, ed io posto far fede 
deren raven,” se 

lav a, tn . 
tate ,qucuiro ancare de O residio 


di-moto , 0 per così dire qualche favil» 


VEC 


» che Su un ‘o favoloso , che 
» QIecaRiA E ta more 
"RO 'un anno avanti 


” {ctrso. Ammazzato; Morto , Pri. 
vato di vita, Accopato . Latin. Oc: 


cims . 

VECCHIAIA . Varschiezza . Latin. 
, Arrivare ad uni A 
sissima vecchiaja . Lu sono invecchiato , 
@ per so ho cominciato a 
ovar totti gli acelacchi della vecchia» 
a . $. L'ho trovata senza febbre total. 
mente, e solo accompagnata da quel 
soliti acciacchi, i quali sogliono cortege 
are la vecelifaja. $. Nun l'ho portato 
me » “i viglietto ,, perchè poro esco 
di casa ; e son -moltò frollo , e per îne 
disposizioni, e per vecchia}a . Son di 
parere. che camminandosi con la sud: 
detta  pisrovelni » è destrezza , nella 

: ione de' medica 


menti » abbfa S. 
menza a Qua verde, florida , 
e felice v + Gotta con mali rae 


VECCHIEZZA; Vecchiaja. Lat. See 
nectus . Bocc. 4, 10, Non è 


belle veglie 
Quartiere — 

VEICOLO , Lat, Peilculm . Nel cuor 
dell’ inverno iu quella scudella di bro» 
do, ch' ella piglia ogni mattina, tpotrà 
talvolta aggiognervi tre, o quattro , 0 
ciuque guceciole di elisir propietatis di 
Paracelso , vi veicolo al 


che servirà per 

brodo, e per farle nare, è passare 

coy St, lore loredana 

Pica eV + Che ba 

veleno . L. Venenber, 

VELE'NO. Tossien, Veneno, Latin, 
. corrosivo. erosivo , stupes 


4 detto narcotico . forte . potea 
tuvo narcotieo . forte . hi 
micidiale - orribile 


è veleno , 
e mortale. Conywertirsi è uatura di vele» 
no . Vel terribilissimo, che opera 
cou indicibil prestezza , e con violenza 
d' accidenti hi. Patire accidenti 
fieriasimi di veleno. Dar contrassegno 
di veleno » cioè di essere awelenato », 
Provare la lorza del velèno » 
senliria ,. Non diede 
gran veleno , ed 
qua verua 
x ab 







rx e a 


‘elenosi 
uomini se gli sono fuglatottiti , ed 

io intieri intieri ingozzar we ho futti sei 
ad un cappone, che non solo upn mo» 
diede indizio alcuno di fu» 


Lat. Fenenoss. V. Veleno , 
VELLICAMENTO, Irritameato , Ire 
ritazione , Pungimento, e Pugoimento . 
Lat. Irrltamentam . Sente nell’ ora del. 
la digestione molta gravezza , ed affane 
no, pori un 0 vetlicamento , co. 
me se le ribollisse nello stomaco qual- 
che pos di cattiva I @® pungente )< 
€ capona un’ inquietudine , va 


de, vel 
dall — e di qui nisce il dolore, ed il 
finsso di sanzue. 

VENA. Canale ssngulgno, che riceve 
Îl sangue dall’ estremità delle.parti, per 


Gera pie fi 
viaible A apparente , 
Vena 


e ribevuto dalle vene. Sangue pronto a 
servi in 





in quello 
1° acqua 
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certo spazio di te nè vi ab 
s Souraiario talia 


VENTI . Lat. Vigil. 
VENTICINQUE .- Lat. Viginti guiaa 


que. 


sono lor 
ne, col creder però di più ) che 
vento vi 


VENTICINQUE'SIMO, Latio. W/gests 
a quinti, , 

VENT!DUE'SIMO, Latin, Wigeshmas 
Latia, 


nou poca. 


Intende di voler dire Vl Autore, ol» 


tre ì' idropisia timpanite, vi sia ancora 
ascite 





Liscpua, 4 Fide 


nel passare vw so monti pieni di neve 


volgono a fre 


do . Per gii epiteti , ve- 


di la voce: Aria 


per trar sangue her 


VENTOSA, Strameato de’ Chirurghî, 
pelle} detto anco= 


ra coppetta .- Lat. Cucardicuta., V, V. 
scicatorio 
VENTOSITÀ , Piatuosità, 


Lat. lafla 


Ventosità . 
Fentositar ,. Ventosità 


eutiativa . Cres. 3, 4 Il cece è di molto 


nutrimento , e inumid 


sce il veutra, ma 


quotra ERRO + ed enfiamento . 


Idropisia ventosa, cioé secca 
iertiatto . Cibo Ventoso ; Ù 
vento, 0 sia 


+ Platuvao . Lat. Flatuosus 
detta 


Non è maravigiia , 
x per la in ta mom naliva avigu» 

de' vasi , sia stata alle volte questa 
Signora nel tempo delle mestruali eva. 
cuazioni assalita da dolori ugì venire ide 


‘de 
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feriore 


VEN 


e nella regione dell’ ntero. 4. 
inferiore patà 


Ivent : 
ersbrattato', il*sig. IR MW si troverit api 
poco ippoeo pi grado, i 
sizione , che atm gf inteatiai di ite 
mere, € pellere N 
tengono de quei ita pirttati nre 
corà la voce Corpo . Li molle . 
Inbrico . disposto . facile, fitido. able» 
diente , aperto. ato. sens 


. P 
co. asciutto. serrato. stitico. duro, 
Allargare il ventre; inumidire; ammol: 
lire; lubricare ; timuovere esso ventre 4 
o corpo . Strignere il ventre; costrigue 
ritenere; reprimere; rendere stitfco, 
guere li vonsito, e Ù #usso del ventre. f. 
Non si dee procurare altro , che mante. 
nere piacevolmente lubrico fn ventre le 
feriore .j. Ventre, che mon si vuole 
ammollire, nè muovere, se hon a fore 
22 di medicamenti pagliardì. $. Cres 3. 
24. Il riso è in sva natura pesaute , e 
dimora nella forcella det petto , cioè 
nello samia e ristrigne il ventre... 
VENTRICCHIO. Vertrigiio. Ventrio 
colo degli vecelli. L. Wentricalus. Ho 
osservato parimente, che Te fulaghe ten 
gono sempre mi pieno zeppo il ven: 
tricchio di bianche minutissime pletroz, 
zotine ; talvolta vi sì trova qualche fia 
lo erba, o qualche piccola fogliucela. 
VENTRICOLO. Stomaco. Viscera 
dei ventre inferiore, in cuì discend= per 
| esofago Îl cibo, e ta bevanda. Latin. 
Ventriculus. %. Ventricoli appellansi 
ancora certe cavità majoscole scolpite 
nel cuore, e nel cervello . I Redi usa 
più volentieri la vote Stomaco. 
VENTUNE'SIMO . L. W/gesimus pri 


mir, 

VENTUNO, L. Umes, ® viginti, 

VENTUSITÀ . Veutosità. Cres. 3, 8 
Le fave verdi generano grosso Dr 
erudo, e entiztivo, onde veutusità e 
mo, e nello stomaco sono molta noci. 
ve. V. Ventosità. 

VENUZZA. Piccola vena, Venetta 
1 Fenula . Rotta qualche venuzza nel 
rene , ella è casa facile, che appoco 
appoto VT si sia generata qualche picco» 
la esedrizzione , 0 . 

VERBENA + $ "erba deostruea» 
i capitale , vulneraria, e febbrifuga. 


Verbena , 
* VERDERA'MK. Lat. Piride aris, 
Ritet. Fior. Il verderame 4 Sospeso 
e 


Dioveoride, è wa ruggine rame 
soa i ta iam 


pi [mette ‘aceto fori 


Sio TORIT cai Vial 


riue uetto, pallto, e cò: 


Di 
um bacino da barbiere, e chie si ‘coni, 
metta con dello vaso di sorta, cliè non 





VER 


sacera per tutto il canale sella 
oltre prima di peo co 
ci 


ve tentare‘ per qualche at 
rima sottilis e corti 
iutorno all" vì 


zio, per vedere se gue» 
sto si dilata. Non” ‘ae sedendo 


cose amertte ti ce. ad 
un piccolo colpo di lancetta dilatando 
come se sf carasse sangue - questa 
cosa è sìcura, e non sa. V. 


a TÉ Ghianda del membro virile . 
VERGATO . Lineato , rato, 
Strisclato , Tinto . L. Wirgates. Dal fo» 
rame del naso, corrispondette » all'an» 
goto maggiore dell' occhio, destro. ,, co- 
lava talvolta qualthè materia marciosa , 
vergata di sangue, è di non buono 0= 


dore. 

VERGOLAMENTO . Linéîmento , Li» 
neazione , Striscia. L. L/neazio . Anche 
nell’ uova non nate, che trovansi nell 
ovaja delie galline castrate , e dell' altra 

Itibe, che non hanno abitato col gal. 
0, si vede quei vergolamento sangui» 


no. 

4 VERITÀ. Lat. Weritas, Sempre più 
mi confermo nella mia antica opinione , 
che chi vuo] sitrovar la verità, non bi. 
sogna cercarla al tavolino su' libri, ma 
fa di mestiere lavorar di propria mago , 
e veder le cose coglì cechi. 

VERME. Vermine, Lombrico . Lat. 
Permis, Vermi minulissimi, spttilissimi, 
bianchilattati | Lestissimi, e vivisalmi al 
moto. Mucchi ; e Mucchietti di vermi. 


Aggrovigliati , ed C) fnsieme . 
Impantanati tra le IStdare * intestio 
ni. Grossi quanto un grosso di refe 


atdoppizto . De" qui un gray humeròd 
me stanziava per tulta quanta la cavità 
degl' intestini. Stavansi rannicchiati due 
Bran gruppi <° matasse di vermi 


5 , ® ritondî. Quivi stavano o 
sovente ancora a lor piacitsento rame 
nicldati 


» assai vermi », Altri, che, 
sanno per lo più profondamente ade 
deutati, e fitti con usa dalle loro estrea 
mità nella tunica interna degl’ 


awevuto di trovar di simili vermi ama 
mu chiati nella cavità di tutto il Jungo 
canale degl” intestini dette 

Garze a tal 
hanno passato 
essendo centi ar ) 
tamente 3 con la bocca alle 
reti (aterne della cavità del c à tha 
difficilmente se ne possono staccare sens 
xa lacerazione 0 l'intestino 


0, ché 











vermi stessi, e sono così bizzarri, che 
di quando in quando a loro Nacimzato 
mutano fistra, comè sì dad COS 
). Alcuni ci tali vermi ro 
sì sequali È ‘ano { 
intesting) d 
luoghi traforato,, : 
estremità race hjusi 
simo, € i altra est 
netrati di 
Lombrico 

VERME! 
milcetto. 
e Ramaccel 

VE 


ped vermi ciunitcar te 
n î er 






disal capre , € 
l' Intestino colon 
era tutto pievo. dl'così 
pi vermicciuoli. | 


PI PANICCIVOLUCTIO. Dim, di Vara 

"finsrictto. Vettslaniio, "vela 

teste clilaman Ro alcune + 
de. mi, 





fatta 
SREREO CA. L. Werruca. vi 
' VER 
mento 
Effusio 


i 
i 


È 
ti 
bt 


loro mise) » cagionano 

udo în quando ,.@.da'. bollori nasco» 
sonde des ni , e dele 
î : Pri 


sE 


VER VES VES 14 
‘ ? procemo di tempo le ventoje taglato, 


mattina , sera, 
DOlOeri 1207 b084) pig Sg eil testre lo, ma con'danno più testo , che .com 
volte Il + dia la, verilgine giovamento ». Vertigine ipocondriaca 












obbedito per percora ‘sarda 
; cos è Sredibite “che adito eTrenor do Braccia co. alla 
e e nuovi suggeriti dà nel parlare, e debolezza di 


arventura MIELE CARTTA | Véidea piedola  L. 
prc animo pio Pericuia . Vescichetle palio 
» che il Cocei = sparse per la cute, VWescichetta del 
© È 
FONERA, vin seno (I VELE tall "parata; ESTIGIO.. Segno , 
le qua tota quesi erligit lal, e febetaszar 
38 a dr tl hellu Lesta; alan Dili «da W. Lao 0 it 


suole val qual +Îo sara » pendere dallo 
» che dal cuore 0 dal 
vd » essere unsintomta del. “ 









Si 
do, bor tal sede sla pina stomaco, € 7 “ a della Villa 
nel piloro , ed i ed 
“i tratt di Ù lune ed eroica. ri ponte E, er veli 
te AI me pi 
n n 


atticeato dalla Y 
tutte aaa e Viueluolo € Vetsiu 
fune “ v-A * DI) 
nelle. qu PrO A i lontana per lo; Laln, Pieriolam . Rie. Hlor, 11 ves 
ed | sottilissimi fil ei nlori di (esta tribolo , chiamato da' Med ‘siano * 


în ona. 

Da RC 
Ri. ter 

nti orca” LI 
Tosca. pube 
sangoe sa d'acgna re 








Romano . 
Ho fatto pi Immediatamente ne 
vanti pranzo dodici ‘grani di sale U as 
Li . sento , mescolato con due grani di Wee. 
na acre e mordace, e pitna di salì li iriolo "di Marte, Arma 
aa e spaligt a quegli dell segua ib a 

a Rener: 

tea vescica. O tlicera fata nel coll 


È 
ì 






î 










PA Mei > "Iboca arto 
che olone dui Sega DES imbse. — cositi GAS "i fstvolla Gicors, Dal po ARIAL tin 
viene dal. Idicatta tha te AR , “ 

n 


(#90) uno 
0 l' altro applicate, il 
vomitte provecato ogni mess, e ogni 


Y GOOgl 


14: UGU 


befieha , e con movimenti invisibili at 
storcono per ‘acansarle 

LGONA. Uaghia. Latin. Ungufs . I 
quali » vermieciuoli col rodere sì erano 
aperta la strada a penetrare fra la gua. 
ina, e l'osso dell’ugne , di un'aquila» 
a tal segno, che l'osso storgeasi lutto 

vanto, per così dire, tarmato , e tri. 
‘orato . 

UGUA'LB. Eguale, Latid: Egualls. 

VIA. Strada. Latin. Pia. Ma prima 
di venire ad altro , fa di mestiere nettar 
di quando In quando le pri vie da' 
prodotti » cioè neltar lo. stomaco , € 
gl iutestioi dalle soperfività , che quivi 
sogliono generarsi . 

'IBRAZIONE. Scotimento , Percon. 
sì, Battuta. Latin. Pibratio . Sagg. Vi» 
brazioni affoltate l'una all'altra, e ve. 
locl,che a fatica la mente di chi le no. 
vera vi resiste 

VIGILIA. Veggbia, Veglia. Latin. 
Vigilia . Sè ridotto in una estrema, 
e paurosa mazrezza, accompagnata da 
vigilie notturne , e da una sete conti. 
Dua . 

VIGILIA. Giorno in cui è comanda. 
to dalla Chiesa il digiuno , e l'astinenza 
deile carni. Le sere di Vigilia , questa 
mivestra sla fatta In acqua, o con erbe 
ed in vece delle otto once di brodo vi 
beva sll'eutrar della tavola, prima del. 
la mirvestra , otto otice di acqua d' 
orzo. 

Da ciò st scorge la verrerazione , che 
aveva l Antore per li precetti Becleslas 
atici, siccome ancora dal seguente con. 
sigiio dato ad uno Studente ammalato 
di sfuggire sempre Ùl severchlo » e che 
» in vece di tanti soliti medicimenti, 
» si contentasse di pigliare ogni muattie 
” "a, eccetto ché ne' giorni, ne' quali 
» dalla Chiesa è pietaio , sel , 0 sete 
» t'onca di brodo di buona corne , lune 
» go, e ben digrazsato » 

FIGORATO, Add. da vigorare . Rim. 
francato , Awiralo, Fortificato , Corro. 
borato , Vigoreggiato . Latin. &obora» 
ius. Siroppi piacevoli solutivi, vigora. 
li con la tiutura d'acciajo . Decozione 
di salsapariglia vigorata con le valni 


lie. 

La VILLO'SA TUNICA. Tuulca guerni. 
ta di relli; detta ancora Crosta di vel 
Juto , Cr villosa | Latin. Tumica sil 
dosa . Quindi questi sughi [ stomacali 
impregnati del medicamento antimonia- 
te ]) sono imbevuti deila crosta di vellu 
to, 0 lanuginosa ; di questa s0n como- 
micati alla tonica nervea , cude ec. 

VINACCIA . Acini dell'uva, uscito» 
ne il vivo. Latin. Pinacea, Vinacce in. 
forzate, cioè che hanno cominciato a 
infortire . , 

VINACCIUO'LO . Osso, owero gra» 
nello dell'uva. L. Pinaceus. 

VINO.L. Finn . bianco dorato. mez- 
zocolore . rosso . vermiglio. scarico di co. 
lorè. tarico di colore. nero . piccolo . leg» 
piero + gentile . tenero . dilicato . ama» 

le. abbocato . dolce . fragrante . odori» 
fero . debole . sottile . acquoso . puro . 
pretto, generoso , forle . gagliardo . fu» 
moso . orgogliosò . polente . passaote. 
brusco , bruschelto . aspro . sciocco. ine 
sulso . losipido . nuovo . vecchio. 
roso, e brillante . gagliardo , e polputo. 

emeroso , alto, e potente. Vino non 












olce, € che pende mell'aus 
stero . $. Vin forte, si dice. del 
vino, ehe ha piglista la s cioè 


che comincia a imacetire . 
Astenersi per molti è molti mesi dal 
bere puuto di vino, Non dar vino la 
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niuna manera. Non bere altro, che 
due oncie di vino innacquato con tre 
once di acqua. la bevanda sia di vino 
ottimamente innacquato . !! vino sia 
piuttosto amabile, che amstero, crodo , 
e agro. La bevanda sia un vino picco» 
lo, è ben innzequato, ma soprattutto 
in quantità discretamente moderata. Be. 
Ha poro vino, e piccolo , e bene ina 
maequato . Si facela dilizenza in bevere 
vin! piccoli , gentili, e beve innacquati ; 
i generosi satauno sempre di danno 
‘considerabile . Affezione isterica . |. 
Due sole cose rammenterò , e l' ana si 
è il bevere vini piccoli, e bene inna. 
cquati, e fuggire I vini grandi, genero- 
si, e senz'acqua. Infermittenza di 
polso. $. Si fugga come la peste I' uso 
di vini generosi e puri, ma soprattutto 
sì fugza il soverchio bere del vino; 
Sangue rmorroldale, }, Sopratutte le cose 
ai procuri di bevera vini tilt, e bene 
innacquati. 1 vini gra generosi, 
fumosi, gli saranno sempre di grandite 
simo danno, e particolarimenie bevuti 
in quantità soroderala , e senz’ acmua ; 
Mormoriv d'orecchie. $. Se ha mai da 
far qualche disordine, non lo fascia 
mai nalia quantità det vino. Pure può 
essere, che questa sia una mia troppo 
sottile stitichezza, come quegli, che 
sono avezze a non poter bere se non 
more once di vino per ciascun pa» 
sto , 

Sembra il nostro Autere essersi in 
processo di tempo ridotto a minor 
quantità di vino, e forse anche ad ar 
stenersene totalmente 0 perchè nel pos 
tesse comportar mello stomaco, 0 pere 
chè me temesse a cagione degli acciderte 
tl capitali che pativa ; mentrechè anno» 
Jato anche delle carni sreîsie al suò as 
mico Cestoni ll 29, Ottebre 1690. in 
questi termint: » Me MU mangerò la 
» sunta pace n cloè i poponi verdi è» 
w grossi come zucche » con le dovuta 
» cerimonie del Diaccio , glacchè 1 mae 
» Cellai, e È pollajuoli Karmo risoluto 
» per caglon mia di mettere l' appiglio» 
» ttasi alle loro botteghe , slecome 
» ragionano di volerla mettere ì tas 
» ber nieri alle loro taverne del pl. 


NO si 

Se questo (latte di Aslna 9 non por. 
terà intero giovamento, ò che al. 
meno lo porterà molto notabile, e pars 
ticolarmente se nel tempo del latte la 
sera a cena non si beverà mai vino. 

Plù forse Il Redl per le ulcere de 
vasi orinari, di cul qui faveila , race 
comanda l'astinenza del vino la se 
alla cena mell' uso del latte, che p 
chè creda, che Il vino bevuto nella ces 
na he, per viziare il Pag che dee 
pre sl matilna , In 
Sattk TI, siedtilne accorda 
l'uso del pi 
quello del latte. della mai 008 lle 
scrive : o, che re 
e up #. RA nel tempo che ella pigli» 
” 


1 che sl per vastre di " 
1’ chè questo sl vino si fnaaegal 
È sappiomo altresì che ll tatte 

glia , € Inacidisce nello stomaco senta 
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Pongo ancora in considerazione 
sta necessario , che Il Sig. N, N. per ua 
luago.e lungo tempo tralasci totalaeue 
te la bevanda. del rino, ed în sua vece 
usi 0 Paequa pura, 0 qualche altra ae 
qua acconclì , 0 con iscorza di cedràe 
og o di Amoncelle: HA che che sia, 
i acqua pura raddo! con giulehbo 
di tintura di rose rosse, o di tltara di 
mele 





xiole mammeole , 0 co; 
appie) s-conrarni sim 
dor d'erina con 4 torbidi 

e sanguinotenti , per cul l Autore pros 
pose dopo l'uso dell'acqua di Nocera 
a passare , la bevanda del slero di late 
te chiarificato , pol quella del medesimo 
siero non chiurificato , ma semplice= 
mente scoloto qui lafte rappreto , e fe 
nalmente la beouta del latte di Asta 


na . 

Circa il-bere, grande, grandissima ita 
uiità rederei per V. Figo se le dee 
l'animo per qualehe tempo di astenersi 
totalmente dal vino. Qui parmi di seus 
tirmi gridare fà croce 3ddossu da tutte 
le persone di cotèsti Paesi, coi rammene 
tarmi fa debolezza dello sicinaco , Ed 
lo risponderò a V. Sig. che tutti i tra- 
vagli, che ella sente , 0 che ella potese 
se mai sentire allo stomaco, non pro 
cedono da altro, che dalla  soverchia 
caltanzi del se stomaco , Tose 
aerei fon dphto sanguigno . 

Pes chi A Sollopirnta a fusa nai » tulte 
le bevande falle con ti acgua son boos 
ne , siccome fa peggior hilte, e la 
più dantose si & quella del vino, e 
particolarmenté del vino soverchiamente 
generoso , e poltute, e bevuta senz’ sa 

paco, o pochissimo ins 

$. Bizet ta mattina, quante 

» beva ‘Gempre acqua, e mai 

mon beva iso , già che vfao è ît 

maggior nemico, che possa avere la 

qua vita; e la gua sanità. Otswosttà di 

eg = va) del corpo , € higia 
sima del 

Lodere) anco lo mini dal big 3 
per più Inugo tetti i quello , € 
prescritto nei 000” del brodo cinato ) 
essendo questa astinenza ono de* mago 
giori, e de' più profittevoli rimedj , c. 
si applichino a questi così fatti mali. 
Ed io ne ho molte, e molte Îterate, ® 
reiterate esperienze non solamente i 
molti Personaggi, ma ancora nella pere 
Pg mia stessa, ei gl sn sono 

reso de gti mali, che mi rie 
duniars. all coeso’ Vstalmente afflitto di 
tutte le membra, e per grazia di Dio 
me ne libera! in maniera, che son già 
assati più di sei anni, che nè meno 
no sccenuato di valer ritornarmi, 
Afferti reumatici . 

Ippocrate mot ordinava il vino nelle 
ebbi, è quando ne ordinò, lo pres 
scrisse he ari che fosse una 
parte-di vino con venticinque pare 

, ® ciapaofine,, chs quel Ds 
asse uell* acqua 
a rar A soliti leo» 
ghi, è inosì V. I vini gens 
rosi mettono i fluidi del corpo in moto 
di turgenza , onde rigonfiano In se stes. 
ni, e ribollono, e per conseguenza oce 
cupano maggior loogo , e ocenpando 
maggior Inogo cazionano delle distensio» 
ni se sanguigul, e compriziono 
i nervi, che sub loro paralleli . 5. L'uso 
del vino in punti casì è molto prole 
zioso . e può grandemente offendere g| 
articoli , e-particolirmente se sia bevu= 
to senz'acqua , e sla generoso . V. Ca- 
male, $. Tuttti questi mali si esicerbano, 








WIN 


quando ‘gi. commettono: sero 













sia 
acqua 
Le parti saline che signoreggian 
mel vino , è negli altri fermentati He 
ipod) non solamente possono intusure 
minimi condotti del corpo, ma pos» 
sono ancora coll irritaril renderti più 


aniche . 

VINO ACCIAJATO. Vino alterato 
coll’ acciajo ; Vino reso aceiajato, con 
fo avervi tenuta dentro infusa la lima- 


riscano , non sono velenosi, ma sola» 
mente aprono la strada al veleno ripa. 
rino, che non è veleno , seenon 10008 
Ù 4 veleno altro non è, 


vestita del fiele, wa generato in tutto 
quanto Ù capo , è traemesso forse alle 
uaine alcuni condotti salivali, che 
orse muattga capo da 


"ore pr 
more, è 





dea, 


pirla CORDIS 
to s' appartiene ad un brodo fatto cos 


i 
ì 


brodo di vipera la ,,W siero 
brodi ,-e 4 serviziali per Sugar le vigie 
de , da magrezza , e la stitichezza del 
nentre, B te nella cura de' 
mati e Sastidio:i , t rimedi più 
Sansltari VT A Sr 
si appunto i datti, i siert ,,d èrodi cle 
coracel, le infusioni di viole mamma» 
le, le acque semplici , e de miweraì 
i medicamenti ac» 


è 
È 
Li 
3 


isa 
. 
. 

i 


ù 
ì 
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Io non ho vedato ma} femmina alcuna, 
giovane , o-mecchia a camblar fattezze 
col bredo di vipera apre ne ho vedute 
molte a ricuperare tl colore , e le care 
ni ye con esse la forza, è la perfes 
zione delle operazioni delle piscere , 
che è quanto desideravano db ottenere . 
Sla ciò seguito in vlrià del brodo di 
vipera, o per opera della uatura, e 
del tempo , 0 per l' astinenza da altri 
medicamenti affittivi, dello stomaco , 
io non ho coraggio di determinare. 
So solamente , che non è a tatti cone 
Sacevole Vl detto brodo, e che in ala 
cuni cagiona delle copiose uscite di core 
po, e dell inappetenza. 

VIPBRINA PULVEREB. V. Polvere 
viperina 

VIRULENZA VENEREA. Morbo Gal 
fico , Mal Franzese , Contagione vene» 
rea, Malizia venerea, Veleno, e Lue 
Gallica | L..Wenenum venereum . 

VISCERE . L. Wisrera . sane. natus 
rali. molli, trattabili. tratteggiabili. 
maveggevoli. manezgiabili. arrendevo» 
li. dare. tese. renitenti. forti. robi. 
fiacche . deboli, debili. 


ste, temperate 
Lar sfibrate. vi 


tate . infralite . suervate. 


Ziate, offese. magagnate, ostrutte. Ope 
pilate . intasate . imbarazzate . scirrose. 
iuscitrite . aride. riarie . accese . intiam- 
+ timide. tare 


mate. accalorate, gonfi 
ide. inturgidite . rilevate 
enti. guasto, infracidate 
cerate. esuleerate. escoriate. corrose. 
Viscere principali, e nobili. Viscere in- 
terne vitati, naturali, e animali. Sner- 
vameoto delle viscere. 

Nelle viscere, a giudizio del tatto, non 
sì conoscono pertinaci Ostruzioni. $. Si 
conserva chiaramente al tatto, che le 
viscere naturali erano piene di ostru» 
zioni. $. Nelle viscere«del ventre infe» 
riore vi è la maragna : $. Quando le vi. 
scere saranno libere , e sbrattate, lì Sig. 
N. N. sf troverà app appoco lu mi- 
glior grado. $. AI re la siccità dela 
le viscere, e tendere i loro, condotti, 
o canali più liberi dalla gruima, e da 
quella posatura, che il sangue in quelle. 
del contisuo lascia. $. La violenza di 
tanti mdarta i gli indebolirà sempre 
più leavi ,e venere più.gli mette 
rà in effervesceoza i fimidi, $.°l medicne 
menti grandi, e potenti infraliscoro le 
viscere , e talvofta èziandio Te rendono 
con .e irrigidite, e inabili > fare 
le omi. 4. ] rimedj grandi, e 

4 re scondertano , e infrali. 
scono le viscere dagli althi, è dalle ine 
fermità affaticate , e bisognose di 
solo ristoro, che suol essere apportato 
da una continuata regola di vitto con= 


venlente, e appropriata a’ mali, all' 
età; e alla li ne. Gotta In età 












i VES 


no degl’ Infermi, Gonfamiento edema- 
foso , 0 sla sirroso delle gambe . 


petto , 0 del ventre, » 

il primo scopo sia di rimetter le vi. 
scère, ed i fiuidi uello stato maturale . 
4. Toglier via le ost ni, e le ture 
de' canaletti, che teston le viscere. $. 
Fa di mestiere corroborare le viscere, 
acciocchè possano fare il loro ufizio € 
di separare, e di scacciare , e di ratte. 
nere quegli umori, che bauno bisogno 
di essere separati, evacuati, e rattenus 
ti, 4 U primo, e principale scopo de» 
ve esser diretto a rimettere în migliore 
stato le viscere natorali. $. Restituire 
la perfezione delle operazioni delle vi. 
scere, e la simetria de' movimenti de' 
fivii. 
Corrobarare ; rinfranesre, fortificare 
le visse Stasare; distasare, sfurare; 
mondifica aprire; nettare, tergere, 
detergere re, ripulire, mondar le 
viscere, o gl' intralciatissimi canali 
delle viscere, 0 che tessono , e compone 
on le viscere . $. Rimeltere in sesto 
ordine , in tuono le viscere. }. R 
Lentini rie Ò n minutissimi e 
vi elle viscere. $. e i cana. 
li delle viscere, Ro niente Ciacore în 
miglior tuono, economia, e temperie . 
È satutifero rimedio lo astenersi da 
que’ medicamenti, che con la [oro vios 
lenza non solo possono maggiorm 
sconcertar la natura, e, le vi 
re più snervate, e più fiacclie nel far 
quelle loro quo! 
surie alla conserv della vita; 
possono ancora | fividi, che 



























medesime vi 1, 
re, e sovvertire’ le 
componenti i medesimi | . 
viziali poston'far bene e 


nt l1——- 


VIS 


giunta di poco 
nn € vino . 






















sapor 
pendente un poco al gi 
del flusso , maliebre, 
co, ma alle volte, è 
quando la materia è 


do; | 
10 +4 


si #4 VIT 


V. Sig. di voler dna al glie vile 
Spena che de to a Vedi voler > Seromela Se tue rr; 




















ES 

ARIA. nte, ed umettante moderae 
" sione . 4,in sorima il vitto sla mode» 

rato, e quasi ‘tenne, 
che aromati, € cose acide, e salse . f. 
Canio e sebigorante. v 
crea nile, € ,® e 
alta, è do0 la qualità 

brio è. la, che suole 


puutualit 

gnore temali, ma che elleno dovessero VITTO PITAGO RICO ,e Vitto Pit. 

aston ora app perno svanire, e parti. tagorico , Maniera di vitto consistente 
sso. delle piacevoli ietl* uso libero, ed universale di tutto 

Peo red da farsi al tempo della rins ciò , che è vegetabile tenero , è fresco, 

Frescata dell’ Autunno . con "qualche moderata porzione di gîo. 

vine, e tenera « sure compreso ll Lo 






tif lele, ll vino; e de 
Ni nostro è ri 

sere re aflenee 

eda ero ; è Jrescò , co» 


e pure al 
dell acqua In assalssini mali, oltre 
























o ajuto, ace GI latte, ed al pg <P che sì ’Volena ay dl queli enza 
ciocchè Varg ma sta la Jor vita. Per = fierl, e sbapeiso Ive. B intorno ” stato detto a W. . 
le sudette sen pro ® punture dalle al vegeta tenero, e fresco cos ,, fa în quentt 
sale Da egli scrive: 1, brevem efficiant vitam. 
vi prat » Stino » necessarissimo altresì un » Primieramente ‘essendo V originale 
tuorlo” ; 7 nella mensa di tette inte d' Ippocrate ta greco , e non In latino 
VITE > di i osserea ci ta ponenti non 
LA. Vitello. one e cì | , Ù 
VII quale non abbla natora per la x 
È "Pitalus. Ore Ta pe o aira Mara, o Ma RA, s 
sempre carne allessa, è è 2 ,8 1080 
sia o cast tto, © villa, pualpo ioni di Sangue, e di 





Sî mangi delle fritte, made. 
pesi mangi partioalarmi PT nas. 
le, p dell visclole, del p ,, Bel con 


’ ia 
Srasni sita  Seltio fi) 


re, e 
de' fratti secoli da 
* Stagione So 






guancia di ue degl 
Mon GINE 6) le dog pi 


Uom sono 


agi L 


VITRIVOLO . Vv.) 
VITTO . ‘Norma 


Ù 5 tale SORNTE C/4 tera ti È 
ancora UL Interpreti e co» 
* iildestre-sieno stai brodose , e semplie > mentarori® Il Caloe peri 
i] dasi sempre vi sia qualche ar. È 
le SATA borragine, Ria ’ 
e : 





nvenevole. ‘dinadato 
to. pessîino , caldo, 
caloroso . calerilico essiccante . disse 
cauta. dhvescalivo. umido . uma 
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” interprete di questo libro . Chiunque 
manoscritti Greci, e 





» Mate. E non im, 

,» «bla letto nel primo modo; vedendo» 

»» si in mille occasioni che egli non es 

”» ra molto scrupoloso eritieo come s'ue 

,» sa esserlo oggigiorno nella legione dei 
cè festi. 

+ 4 Non è nemmen sicuro che questo 
» Mibro PI degli Epldemil sla d' Ippo» 
,i crate , osservando Galeno stesso che 
», era pretebile. ch' ei fosse piuttosto 
» di Tessa ‘gilo d' Ippocrate raccol. 
”» fo dal fogli volanti di suo padre . 
,» Certo è che le proposizioni di gues 
»» 3to libro sono la maggior parte 
» sciolte e incoerenti tra loro, ed alz 
ss cune lontane dal vero e dall' espe» 
1» rienza , e quasi tutte concepite ln 
s» stile troppo conciso ed oscuro. 

1,5. B' manifesto da infiniti luoghi 
»» d' Ippocrate, ch'ei condannava molto 
13 € stimava perniciosi tutti | cibì for: 
»» ti e saporiti , molti dei quali luoghi 
ss sono indicati da! Marinello nel suo 
” comaento III sopra Ippocrate alta 
»» parola Cibus ec, 

,» 6. Quando anco Ippocrate fasse 
»y stato di sentimento contrario al Pi 
,y fagorie! , ll che non è, ei non sì 
»” Iurberebbero per quasto anteponendo 
m e311 l'esperienza e il raziocinio fon 
»» dato sull’ anatomia e sulla vera fsle 
” ca 0 sull'' Istoria naturale a 
” que opinione , fondata sopra sup 
s» posizioni d'ingegno benchè acuto e 

vo . 
o «7. Peri Pitagorici come siamo 
, nel due now si tengono pui tanto al 
sr più deboli cibi; ammettendo nelle Ce» 
» dite Sorme i teneri animali detta 
sa Terro , e del Mure .». 

VIVANDA. Cibo . Latin. Cibus. S'2e 
stenga da tutte le sorte d'eserciz) vio, 
lenti, mon faccia maî condire le sne 
vivande con aromatî, 0 soverehio sale. 
SEVERE, Can c i 

mpare, Conservarsi , & 
mantenersi in vita. Andare per vita, 
Tener vita, Durarta , e durare , Latin. 
Vivere. Mettere In opera tutte quelle 
cose, che cooperano al lungo, è sano 
vivere _$. A questa buona gola del 
vivere sì atte V. Sig se vuo! vivere 
vita lenga, e vita sana. f. La regola della 


vita è più che necessarissima a vos 
der vivine fongamente |, Si vive por col 

' 20! 0, e sì vive 
FOTO di vive ti Se vuot 
viver sano, e lungamente, volte 
ogni troto tempo lasci un pasto. Sì fice 
ci inimo , Sig. Marcello ( Malpighi } e 
si ricordî, ehe auco con le grandi offe» 
se strumentali de reni si può vivere 
fungamente , | che importa, senza 


di trp fo repota rondine 
SERIE 


iche piccolo tollerabile la sit 
quale è compagno la di tutti 
coloro , che Ù Lul Road 
fi A ato di vivere. > 
ti e 
A TEA 


ULC 


anno AI Scopnetto », Diertin) r-L 
Malattia . Latin, #///um . grave . gran- 
notabile 


de . . considerabile . strumenta» 
» " x vata . Srtvediabie 

. insuperabile . piccolo . leggiero. cam. 
portabile . abile , rimovibile. Pere 


chè [ quei fluidi soverchiamente salsugi= 
mosi ) conservano sl ostinatamente il 
loro vizio ? $. Piaccia a Iddio benedet. 
to, che oltre il vizio del sangue , appo» 
co appoco non si sla introdotto Îl vizio 
strumentale de' medesimi polmoni. V. 


Male sepnbro ° 

VIZIO. In signif di mal costume, di 
rea usanza, di cattiva consuetadine. L. 
Vitium . Bocce. 9. 6. Pinurcio, io te l'ho 
detto cento volte, che tu non vada ate 
torno, che questo tuo vizio del levarti 
in sogno, e dire le favole, che tu so» 
gui per vere, ti daranno una volta la 
mala veulura . 

Ariano asai scaltramente fa crede 
re altrui, che Pinuccio sia sonnambue 
lo, cioè a dire di quegli che vanno ats 
torno, e parlano în sogno . Hanno co» 
store sì presenti alla niente gli oggetti 
che appresero nella viglita , che anche 
in dormendo chiaramente gi veggone , 
e se ne vagliono, come se risentiti e 
svegliati fossero perfettamente Le cons 
vulsioni isteriche ancora rarvivan tal» 
volta le traccie alla mente di clo , che 
prima s° è udito, e veduto. È mi sov- 
vjene dì una nubile fe la, che per 
mali uterini aveva gli sì stralu» 
nati, che per lo squarcio delle palpebre 
non traspariva che is puro blinco del- 
l'occhio : eppure resa così cieca 
m' ell'era quella giovinetta, tratta dal» 
le mani di sua madre la ape 
camera , € frettolosamente 
verso l'opposto lato della stanza , che 
non era delle più te, incontrò colla 
chiave il pertugio della serratura, più 
francamente che se l'nso avuto 
se del sedere ore Sepa seat .B 
questo giuoco rece volte ; € 
con egual franchezza di piglio a 
quali petra , che quivi stato fose 
se, diga senza scomporre punto 4 
coni ‘ 
ULCERA . Piaga , 















og orca . seolori 
è. $ & 
ca. arido socivttà. rt; 
ibelle r 


ULC 


the nella vescica vi 
l'ardore dell’ orina, dela 





poterla ritenere rendeva 
un' Incredibile 


U'LCE; V. Dicera. 

UL: A. Piecal’ ulcera, 
ma. Lat. Ulcwsculum, Si accorse il Sig. 
N. N. ‘che nel palato, e nella lingua e- 
rano a lui mate alcune ulcerette, e 


EROSO . Esulcerato, Ulceratò . 
Lat. Uleerosus . 
ULIVA, Frutto dell'-uilvo . L. 


ot 


qual cosa ul Ja sottilità , e as 
cuità della collera , ed eecitano la virtà 
appetitiva, massimamente se al prenda. 
no nel mezzo del pasto , le quali obbe- 
dienti alla virtà digestiva, molto cone 
fortan lo stomaco, e strisgono Ù vene 


tre 
Timsirco . Bellico . la parte îlel 
mezzo del ventre , tonali" feto trae | 
pm di utero della madre. Latin, 


CUMBILI ‘CO DI VENERE: Sorta & 
erba ristrignitiva, e mondificaste, Lat. 
Met veneris, Cymbalium . 
METTANTE. Sust- Rimedio, che ba 
via umettaliva, dee teli enti, e degli 
avi ' refrigerati, e 
umettaoti a dello stomaco ec. e 


Che sarebbe avvenuto , se tall 

geranti, ed uimettanti non di fossero è 
Reno e panivali It, n 

roppi semplici, volì, 

ronpi umettanti ue non rite: 

i in buona 'copla. 4. Par regola d 
vi umettante , 

METTARE, Inumidire . Lat. Mimos 
ar Le faccia animo + le faccia te Tiara 
re, e ammollitca forte, e tmetti at 
Stimo necessario continuare ad am 
Ure, ametfite p 9 risbiaseate con acque 


v TIVO . Lipari È Latin, 
Humectans . Quauto Jola pre vi 
ta, penda con mano eo 
omeltative . $. Sust. Forle Pi un* 
gitima DA A dente all’ 

: CA 

“VMeTT, x Lat 
Madefuctlo . Coll usò quella 
umettazione ; della quale e lane 


ha 
to bisogno îl corpo di », 4. Le aco 
que son mine Pe tte» go e pH 
con vula , amo; e giu» 
Biziona discretezza > redertì là 
Rpnortune 
ficare , ed addolcire le 
inose”, alcaline , e acide de fidi”. 4/ 
bone "gio da . È) vigille , ma» 
rezza , € esza 3 
STMIDITÀ Lat Hamit, 
meuti che vagliono a risca 
seccare |’ u ci 


mi 
L: ; 
la 
a YO Ron dl db 
gi crt perché, non sola» 
retanrerà I 
za le, e ce ted mie altri buoni 
reumatismo. 


le salsu» 







stente ve Lseneree cos 
vale nta aL mette a sogguadro 
i’ ordine de’ minimi componenti de flule 


> nel suo. corpo; sù 
dolee, non n amigo pieni di 


da pate CA “suo corpo 
ra ’ 
Umido pro sari U brodo 


imeguale | straniero . sedizioto. 
‘ malgagio cattivo. vizioso. iziao 
, acre. mordace iran pg 





UNG 


acrimonia degli umori con È 
e con 


rati stamaco 
per gli errori commenti 
non naturali. $. » La 
vien cri he ala 


, e fine e di tate 
re naturali. È. Ditta tpro« 
li umo» 

‘altato 


te le alte 

porzionata copla, e mistione 

ip differenti di sapora, viene im 
oi 


LI 
ui, atrabilarj non cpr 
no ai voleri del Medico 
La principal | 


i gli uccelli, Rei: nell 

equa, si Wiitzio: facilmente da quella 
dura guaina, nella quale | osso del ro» 
stro , o dell'ugue., se ne sta naturale 
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ri » si leva qualche della foglia; 
come delle rose parte, com la 
uale sta 2p sua boccia. 
oando sitrova nelle ricelte, rose trata 
‘one }' nnghia, s' intende, che e’ sia 
levata via tal parte. 

UNG , Medicina; che wsasi per 
mgnere Wi cOrPO,Eerale, Velasco, 
te eno È) e , 
il sandalino , 1 unguento della Contessa, 


di calce, di cerossa, di madreselva, da 
* stomaco, da bachi, da rogna e 
Mi. Lat. Un . I assie 


steote non trova il modo di applicarvi 
rimedio veruno, anzi non ha nemmeno, 
volulo permettere |’ unzione de' reni di 
un poco d' unguento refrigerante di 
* leno, come » |’ ammalato » desidera. 
Questo era un acutissimo dolor 
reni in un soggetto avanzato in ., 
e attualmente tormentato dalla gotta. 
L' Autore gli propose la munteca gialo 
la di rose della spezieria del Grandus 
* ca», come più lcace dell’ infrigidanta 
di Galeno , da ungersi non soly le res 
nl, ma anche le parll padagrose doles» 
ti , ed infiammate . Il che però dee fara 
si con grande circospezione , e non sen» 
za una grande necessità , erocchè po- 
che linee prima avea consigliato l' Aus 
fore | ammalato medesimo ,, di non 
» lasciarsi mal persuadere @ Sarsl im 
+ pilastri , od unzioni , o per mitigare 
sil dolore , 0 per iscacciarne wiu » 
” tomere comeorsovi , perchè tali impla» 
0 stri ; ed unzioni vanno direttamente 
Un ad attaccare la vita sotto specie, di 
sun lusinghevole , € specioso pretta 


” 30. 
+ UNIVERSALE . Sust. L. Universale. 
E perthè questa pienezza di testa è 
somministrata sd essa testa dall'univera 
vale di tuito il corpo , quindi è che è 
facile da credersi , che anco tutto Îl cor. 
mo sia pieno de' medesimi fividi bollens 
i, e facili a mettersi l' um 1’ altro ia 
Wimpeto di gonfiezza . $. In oggi egli di. 
ce di stat ‘che sia mai stato nel 
I’ universale di tutté ll corpo; ma nel 
particolare io osservo, che egli ha tar 
da e indebolita la memoria, che profe» 
risce una paroia per un' altra, e che 
talvolta cilmente protannao I, Si 
tralasci in tutto € vtto per insalare 
È sale di legno santo, e di salsapariglia , 
impernechè no esser nocivi dll’ 8» 
miversale della complessione del Sì. N.N. 
è non possoho giovare come alessifar- 
mari alla virulenza venerea, perchè 
mesti ci lle sali cavati dalle ceneri 
mon co no verona delle virtà di 
quei legni, da' ii te cenèri furon fate 
fe, come scrissi ec. f. Consiglio S. Sig. 
a volere in tutte le maniere applicare 
con diligenza alla cura nom sclo di que» 
sto male particolare, tna ancora aver 
riguardo allo stato universale del suo 
corpo. ,, Qui è presa la voce Univere 
Sala IRA gUAAiAE » 9 È 
. Ungere, è e; Spa 
mae. L Ungere. marnioto. rad 
come il dottissimo Medico , che assiste, 
non sbbia voloto dare al Sig. N. N. la 
soddisfazione di untarsi la regione de' 
feni con dn poco d' infrigidante di Ga, 
Jeno . Jo per me tengo opinione , che 
mon gli possa far male veruno, € lo 
fido À en °; pe: 
esri €; quel malato guado 
lesi è parlato alla voce? Unguette 


te. O 

* DNTUOSITÀ . Pntosità. Qualità nns 
a, Materia untosa. Basta che V. S, 

vi una sola oucia di polpa di Cocco, 


UNZ 


la quale è necessario che prima di pes 


stària stia in molle nell'acqua fresca ot» 

to o dieci bi vero è pio 
ella untitosità, e qpii 0) 

n o separare 5 wwole una 


gran pazienza, e se ne fà una manteca 
di Coeéo, che nell’ Indie se ne servo» 
no per burro, e per altri usi. Ma non 
importa che la bevanda sia brutta . Coe 
sì fosse ella buona, e portasse quella 


utilità che sl desidera. 
UNTU'ME. Materia u La 
UNZIONCELLA . Dim. unzione . 
Piccola unzione. Lat. Unctio. Qualche 


unzioncella esterna di olio di mandorle 
dolci, o di scorpiomi. L' applicazione 
della rete di castrato soffritta lu olio di 
mandorle dolci, e in acqua di fior d' 
aranci. Dolor de reni. 
UNZIONE . Ugn!imento, L. Unetio. 
guai tumori con follicolo ». 0 Wa, 
che stanno rinchiwsi dentro ad pu Follie 
colo » per lo più uon sogliono ammete 
tere la corazione d' impiastri, @,d' nur 
zione ; ma richiedoso la mavnate ope- 
razione, a fine di farna l'estrazione, 
prima che giungano al suppuramento » 
Non si lasci msi persuadere da' ciare 
fatari, e dalle donnicciuole, a farsi im- 
piastrì, ed unzioni a' piedi podagrosi, 
o per o ato Il dolore, 0. per iscac» 
ciarue via l' umore concotsovi, perchè 
tali impiastri, e unzioni vanno diretta» 
nente .ad altaccar la vita ec 
CAZIONE In gen della rig 
con che si ugne. Unguento . L Ù 
guentum , 5 
VOCE , Pavella. Latin. Yor. fiacca. 
lanzuida . debole . stentata . tarda. lem 
ta, legata. sciolta. spedita... LE 
pronta . Porte. gagliarda.. alta. pirofon- 
da. sommessa. nétta, aquillagte. Fosca. 
fauca . oscura. (remolaute. Vuce 1ih- 
guida, e tremolante. $. Questa state, 
0 per dir meglib questo autunno + alche 
ni giorni dopo che tu tornato, dal Fina» 
le, fu ussttvato , che .uop. articolava 
così beae"la voce, e anzi che più to» 
sto qualche volta Balbutlva + 
VOCINA . Dim. di voce. 
VOCIO NE. Accrese. di voce. Un 
certo profondissimo vocione . , 
VOLTO . Viso, Picela, Aspettd. L. 
Vultus . la oltre 8° spell’ abito 
del corpo, i, got si e 
buon'colore volto, ed a 
di souno nella notte., $. Ella, è un pos 
chetto smagrita, ma nou mollo . Il co» 
lore del volto è un poco più pallido 
del suo solite. : nt 
VOLVU'LO. Malé del misesere, L. 
Passio IMaca . » Ù 
Il Cocchi del Discorsò AZ lo descrioe 
male. | daverte 








e per È latammazione di ui dopo 
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Lee iste ‘per colici  doto 
. per cone 

Dain ni, e allora è wieno pes 

rito: b 

ROMICCIATTO. Vomicelà 

giiccivolo , Dim, di Lomo. li 


VOM » 


VOMICHE'VOLE , Vi. 
mitorio , Vomitatorio . L. # 
VOMITARE . Par getto 
Rigettare , Î 

Vomere , & c 
principio delia sua 
te ha avuto facili 


quantità 


nel Ai 
d' ora dopo beva due 
dell pa Lai 
Li 

0,0 pipi aio 
provocarsi Il vomito ,, e do» 

po finito divi , ® riposatosi 
un momento, beva una libbea di edo 
di cappone ben digraseato , e seuza sa» 
le, € seuza raddolcirlo con cosa aleu= 
Ma, € poscia Le ne vada subito a dbre 
midk Nomè immaginabile il. profitto, 
che caverà da to. così falio vomì. 
to» imperocchè e la stomacò , e partia 


colarmente la testa sì acaricherauno. con 
dalle cose 
bevand 


Ter 
“ta abituale 


cive, € lo stomaco 





4 ne 

e carnaccluti, AV. aphor. 
colle mie nemmeno s_ dava 
chi il vomito IV. 
7. e se tuttavia Re, necessità si avesse 
dovuto praticar l' elleboro ; 4" datelfia 
va pr 4, lato di alimento, 11 

e 


?) 
e colla distensione  smudeta o- 
share PIRA più ageoole è Sacile a 


‘0 MITO . Per 1" atto del vomitare, 
@ per la materia tata co 
Vomitamento. L. Womiras, facile. più» 


+ sten 
so. in : ì *. 


co. o Gia Ni 
atico , o sia dependente. n Late 
Viiziale WI provocato che Lu HE, 
Pa scarso. melliecre. mo» 
ato . copioso. sbbondanle. etraboce 
chevole . acquaso . so . pituîtoso, 
fiemmatico . bilioso . gulghno . atrabi. 
lare, e atrabilario . gialio . gialloguolo, 
gialticelo . gialletto. verde, verdiccio ; 


verde si "pes 
Pigi iscose . vi è 


cio. ni > ta v nea è 
ace. + rato » . MOR) + 
prof Bim ia mordicante. a + de 
cateto - Perdano îa sei so pr . 
n salutevole. wav! 
Aiico Seattivo . dubbioso . icoloso + 
pernicioso, € erniziono . A 


mortifero . mecidiale . 

Sforzi inutiti del vomito. Sforzi ter 
mnentosi del vumito. Scowe,. e Mi . 
zioni dello stomaco cagionale d 
mito. Aver vomlii enti, è faticosi, 
La matura mostra Pu 
Tornar-di quote Ò to, 
ed il vomito steaso, Avere Trequent 
citameniì al vomito, i quali | 

vi ar 


verpren tra 
fer ramito, o per pa cile 


ai vomito 


e gl'ipocondrò. 4. dì È 
della natura 





UOM 
da chè sî è bevuta put 2 30 dee 
Digli di 
VOMITO RIO. Vomilato n 





” 
AI tg A A 
molte volte riempito 10 stomaco coi 
pmi) ai 


o 


giovane. vecchio. sl 
Zato iw efà forte, robusto, sano. . 
co. ule . indebotito . accasciato, cè: 
gionevole. infermiccio. dimagrato 

grito .  macilente. 

Smunto, sparuto, 
cd. È 


à 


versevole . 
lato. moderato 


i; che 
ll o il male, a 

atoviero "osa piccolo . Ti 
Goyici 7 colissi 4 

Povo! Le om Na ia” 
vi dice è le uova. I] rosso dell’ 

detto ancora: tuazlo, . U bianco d' 

è 


» l'uova,e . 
prenda la sera altro per cena, ché 
ar d' uova, e una semplice minestra 
qual si sia sorla, che più aggrada 
all' infermo . }. Sarebbe di grand' utile 


‘ace 
o nell 


ob 
piglando altro ,.che gt 
stra, ed una da 
e non berrà 


C) 
ria necessaria alla generazione 
maschio non ci contribuisca 
suo seme, che alcuna 
purissimi , d 7 


rd 


y Google 
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Îò di uno, L'uovo fecondato , e gale 
ato si stacca dall' ovaje, ed enirando 
poscia per quel forame , che è nell' ese 
remità più larga delle tube faloppiane, 
spinto dal moto peristallico di esse tur 
be, se ne cala giò pel foro canale, ed 
entra nella cavità dell'utero , e quivi 
mos subito si altacca, ma sciolto, e 
bero da ogni allaccamento per alcuni 
pochi giorni, alla foggia de" semi come 
messi alla terra, e° Inzuppa di quelli. 
quore, che la natura a tal effetto in 
quel lempo tramanda al fondo dell’ ule= 


ro. 

Da tale inzuppamento crescendo l' no. 
vo, si comincia nell’ Interna sua cavità 
a formare » 0 pivitosto a svilupparsi, 
Il fanciullo ; quindi a poco a poro sul 
guscio , 0 sul panino esterno di esso to» 
vo, nasce, e cresce una certa sostanza 
solida, che dagli Anatomici è chiamata 
la piacento , dalla qual placenta dira. 
mandosi infinite ramificazioni di vasi , 


queste ramificazioni 3° inseriscono nella , 


sustanza delle pareti dell’ utero, come 
fanno appunto le radici dell’ erbe, e 
degli alberi nella terra, € così |’ uoro 
rimane attaccato all’ utero, è quivi si 
trova, fino a tanto che venga il tem. 
po della sua msturità , cioè a dire dell 
essere partorito . V. Fecondo. 

URETE'RE. Vaso uretere. Canale 
alquanto tortuoso , e Ineguale, che rie 
serve l’orinà separata hel rene, e la 
conduce nella vescica , Lat. Urefer . 
Le renelle di libere ,e sciolte che erano 
( entro ll rene ) appoco appoco sl ag. 
giotinano insieme, e ne producono i 
caleoli, i quali son cagione di nuovi 
dolori, allora quando essi calcoli sono 
spinti. giò per i wasi ureteri alla volta 
della vescica. 

I dolori acuti insorgono e quando il 
celcolo imbocca nell'uretere , e quando 
ancora pir esso 1 Inoltra, e quando 
ata per isboccare mella vescica , per la 
stretterza del passaggio. V. Rene 

URGENZA . Bisogno, Necessità, Ca- 
so urgente . Latin. Mecessitas. Sopra 
tutto si potrebbe parlare ancora di qual: 
ehe oppiato in pochissima quantità , 
quando l'urgenza il ri. 
nmorale . 

U'RGERE , Spignere, Stimolare, Sol. 
lecitare, JIncalzare, bre re. Latin. 
Urgere . A'le volte, se l3 sele urgesse, 
si può sggiugnere al latte della rolezio- 
ne, e delta merenda, qualche poco di 
acqua pura, 0 di brodo di pollastra 


senza tale. 

URINA, e Orina, Latio, Urina . U. 
rine sauguitoleati . sanguigne . Cariche 
di sangne. Grosme, e sedimentose. A» 
ceti, mordaci, è piene di sz/l Msslviali. 
Copiosa evacuazione di urine scolorite, 
acquose , e sottili, Insolito , e frequeno 
te stimolo di urina. Sottoposto per o. 
gui benchè leggier cagione a far P' urine 
sanguinolenti. Svaporando molto umid 
foor del corpo, l’urina viene a farsi 
più salata . Urine copiose, e chiare co 
me acque della fontana. } Con l'inna. 
Hg «e addolcimento di pr 
tali fioidi [ del corpo ) si faranno-de u. 
rive più piasevoli, meno salate, e per 
conseguenza meno fasi » Meno 
pungeuti, meno irritanti, $, Le urine 
sortiranno meno pungenti ; e meno de 
eri. $. Le orine lo più send culori» 
- pf , ma per di buona portanza» » 

getto. urina ‘copiosa , 
ae EE 
» € per sua salote . 
$. Manto quell'affanno , è Dene che al 














URI 


le volte abbia le urine copiose. f. L'u. 
rie son sono nè colorite, nè tinte; 
che pure anche questo è un segno, che 
mon vi si trova tanta bile in questo 
corpo . 

Temperare l'acrimonia. dell'urina, e 
del sangue. |. nere Îl corso del. 
l'urine sempre aperto. $. Tener aperte 
le strade dell'urine. $, Scacciare gli u. 
mori fiventi alla volta del polmone, o 
per isputo, owera per urina. }. Usar 
ne” brodi tulte quelle cose, che da' pol. 
moni sogliono awlare alia volta dell'o 
rina. | Sgravare È polmoni per le stra. 
de dell'urina. $. Astergere , e mondifi. 
care l reni, @ provocare l'urina, f. 
Temperare , e'radiulcirà l' acrimonia 
del sale dell'urina . }. Pracesrare , che 
la natura si avvezzi 2 scaricarsi per la 
fiera , ® utilissima strada dell'urina . $. 

un'ottima ottimissima cosa, che le 
urine giornalmente sieno copiose, e di 
ottimo colore. Mentre queste staranno 









in questò lor buon proponimento , diflin * 


cliissimamente può gonfiare Îl ventre .; 
Edema delle gambe . 

URINA'LE, e Orfnale. Vaso, in cui 
si urina . Latin, Afarula . Oltre Dl sane 
gue si scorge ( nelle urine ) di nuovo 
una certa torbidezza , che lascia nel 
fondo dell'urinale una sussisenza, o 
deposizione di materia grossa, biaute 
chicela senza fetore, mescolata con re= 
nelle rosse, 

URINA'RE , e Orinare. Render luo 
rina, Mandar fuora l' urina. Lat. Mise 
gere. Urinar nero . sanguigno . sottile. 
grosso. aequoso , vale mandate fuora l'u- 
Fina nera, singuigna ee. Frequente inti, 
tamento d'andar di corpo, e di orlua: 
re. $. ( Le urine vengono sedimentose } 
con un dolore da principio nell' osso 
sacro, e preseutemente com us dolor 
continuo , e gravativo nella regione del 
rene sinistro , e con un insolito , e fre. 
quente stimolo di nrina , congiunto con 
un fastidiosetto ardore, che sì sveglia 
sempre nella ghianda del membro verso 
la fine dell'urina. }. Ha osservato , che 
nel mezzo dell' orluare se gli è fermato 
l'urina; ed a volere, che uscisse, è 
stato necessario spremere, e quasi mus 
Enere il membro , F 

URINATI VO. Orinario , Diuretico . 
Che mivove l'urina. Latind Urinem 
ciens . l sedani, le barbe di prezzemo+ 
lo, e tutte quante l'erbe , e radiche ue 
rinative calde sono sempre da foggire, 
come daunosistine. Ardor di urina. 

f USA'RE. Porre, e Mettere in uso; 
In pratica. Adoperare , Praticare, Sere 


£L 
. 
. 







în tatto 
e.amorevole piacevolezza 
tempo un 


Fry PI spy DI è giudiziosa die 


semplice. f, Non ai 

maogiare emente dl fresiate 

cotte, siecome ancora di tutte quante 

gquie sozie di frutte, dia sia 

sono notai fi GeGO re fund Bolor di 

ttomaco , testà, 
USCITA DI 





USN 


te sul cranio de' cadareri umani, stati 
e strani L binea 


e molti 


"alito di ALE ale 


far l'uso di 


larni l'uso. 
uso 


rofitto . f. 
lo nell'ue 





t uso del 
rina. Lodo sommimente 1 g30 del latte 
di somara , stato proposto, e messo ia 
uso, L'uso delle frutte , secondo che 
son somministrate dalla slagione è otti» 
mo , purchè sla regolato da una ragios 
nerole, e moderata parsimonia . Ostru 
sione delle vistere del ventre infe- 


riore . 

UTERÌ*NO . Di utero, che è lo stese 
20, che Matrice. Latin. Uferinas, Afs 
fezione mlerina , detta ancora isterica, 
Matriciosa | Mal uterino . Soffocazione , 
ti Seffocazione uterina . Medicamento 
uterino , cioè appropriato all’utero . $. 
Piaceta ‘al Signore Iddio, che ( le mxs 
terie acri , e mordaci ) del flusso uteri. 
Mo non abbiano introdotta nell’ utero 
qualche piccola erosione. $. Pet su 
consenso, che ha l'utero con tutte 
altre parti del corpo delle donne , ofe 
fende la testa, e di qui nasce quel prine 
ripia di epilessia uterina, a#ccompagnae 
ta da atrocissimi dolori del vertre ine 
ferlore . 


U «Matrice , Madre . Luogo doe 
ve le done portano }l fetto, L. Userus. 
Travagii prodotti dall''otero . Umori 
sanguigni ringorgati, e ratteneti nelle 
vene, è nell arterie dell'utero . Contu- 
mace ostruzione nelle vene dell'utero, 
fatta da umori misti, ed in maggior 

arte biliosi, e caldi. Tumor duro , 

lella grossezza di un pugno nella res 

lone destra dell'utero , con passioni 







diosissime e. Gettar dall'ute» 

ro con travaglio materie bianche, € 

ritcose . S è e mordaci escrezios 
ni, chie stillan utero . 

one costantissima di tutt'i 

è Bo di tutti più accreditati 

Afprio » che l'utero 

ia 

Non sarà dunque tearaviglia te to pres 


sentemente mi credi , che | travagli 
la Sig. N. N. provengano tutti, @ 
to) tti dall’ utero. Imperocchè, 
se dall’ utero di questa Signori SEOrgase 
sero ogni mese cori sufficiente One 
danza quei singui , che dovrebbono 
scaturire , ella sarebbe sana . Ma perchè 
nelle vene, e pelle arterie, dell’ utero 
stanno gati , e rattenuti quei sude 
detti + quindi è che per propria 
n pi piruistano vorratitia ;_6 
“na! qualità, è per c 
#fendono l'ulero, È quae pel gras 


Usa U:SN > UTI wa 


ver gute 1 
me o 
Zicora le altre” ) e particolar e d'vultre i onde 
sanguigni ine 


Demoeri è credere visse puts he si votano, non si #0» 
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ep esta Six 
quer l'utero sia primario fonte, e 
ù suoi tranne © ci vp for sg we Fa* et 
ji. @ € Pi meri verà, È 
avuto pel” vendo questi "medi 
anche crete RE Ea eva ca fee PC A » N 
mestruali , av per UTILE, Add. Frattuo L pevoleo 






s gli, 
me 
Ù vene, e è Giovativo , P tr PI 
i» a “ dhe aietole vallo 
fto a tt si", i ente bene 


UTILITÀ'. Frutto, Profitto, Giova» 


ale 4 
cido blatà , re ; 
forte , on : è alti 





ritornando — CE . 

licori fermentati , e impuri, che sì sa. scele E que. 
rebbon dovuti evacuare col sangue ; rio =srcase morbose affezioni delle sibre ner» 
toruando , dico , indietro , e spinti nel. = ose sono assal spesro la cagione per 
1° ultime estremità di ‘ag nervi, che /4 quale 0 scarseggiano, 0 3 urrestuno 
son rami, e propagini palo vagane è mestrui: e pero sovense que rimedi , 
te, e quivi turbando, e sconvolgendo e quelle diml Ù di sangue, e di 
{l mite, e piacevole moto del sugo aliri umori, TI o ln opera 
pecueoe in.gran parte idea» per provocare i det. PI 

x . Ù 


“Bolo © conati 
tero, e delle parti vicine . ; è 


In questo secolo sono esclusl 
dal foro Medico | lleviti, o fermenti 
acidi dell'utero , non meno i Sfere 
menti rannosi de venk, RK per asstro 
zione del nostro Autore si sa ancora, 































mon esservi » probabilità alcuna, che 

» il sangue , di quale per ie leggi della 

» Circolazione sl musve cominuata» 

» mente per le partì del corpo + po 

» Stugnare un mese lutero ne' past dele l'utero, è nella pic cca di i » terrestri 

= l'utero; e quando anche vi pote: chie quasi ella ne v meno, nel te; di È nmnserei, 

V stagnare , quel vasl non sot capaci ——’Addolcito quelle sanzuigne, sierose, —1come induriti , e quasi riseccati; e pure 

w di fanta copia, quanta le in  livide, e mor escrezioni, che stila —si crede, che tutte le generazioni di 

» În ut sola purgazione ne ono =Van dall utera !“SbaraWzari uder frate cooperino mina generazione 
fanciulli, To l' ho per una 


A Rie 
so Y quel via, on sang È 
DIE donne, che s0n morte ne giorni, che capo nell'utero , € neila vas sì delle mele , delle 7 dele 
- che dovevano aver le surge gina dell utero. Di.tasare I canali sau- te albicocche , delle pesche , ennio 
servi } Scrittore guigni, e nervosi, che crap per dla masticatora s' immergano i lombrichi, 













» 

» abbia mul ‘potuto asseruare questa l'utero» Provocare ( ov rocura= e si vedranno rimaner i di vita in 
» turgenza de' vasi nell'utero » dico, re le consuete evacuazio utero, ochissine ore . Lo pol awie 

ché posto anche, che fosse ta 07 di mestiere 

pervasa la detta turgenza de' bay! dela 

l'utero, nou da Inferire i FI ruale 

tale fosse stata la donna èvlvente ;° Lruzio 

perglò siccome 1 canali % medesimi vasi sa 

alire cavità pur sangulgne t si ros. foce nell'utero, 

vano vote , è 1 core gna dan A 

po la morte , srovano , che till ef» 

ie fossero Innanzi la morte ; è G 

canali, e quelle cavità gi f 
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153 UVA 


UVA DI POLPE. Specie d' erba rae 
fefaciente , soltigliativa , ed alessifarmao 
ca. Lat, Paris herba, Aconitan salse 
tiferuni. 

VULVA. Parte vergognosa della fem» 
fbina ; 0 già Faccia esteriore delle parti 
genitali d' essa femmina . Lat. Mulba . 

UVOLA . Uva, e oggi più comune» 
mente Ucola. Parte carnosa pendente 
tra le fauci. Lat Gurgulio , Uba. 





7 AIRANO . Croco, Latia Crocws. 
Ricett. Fior. 1 zafferano , perchè è 
molto în uso de' sani, e della medicina, 
debbe esser sincero , di buona qualità , e 
fresco , però che si adultera in più mos 
di; il che si conosce dal colore , dall' 0» 
dore, è dal peso. L' adulterato nos ha 
il color chiaro, similmente quello che 
è vecchio, ma scuro , e non ha |’ odo» 
se potente , come Îl fresco, ed è grave 
di peso . Il zafferano, che ha mescolati 
certi fioretti gialli , si conosce all’ odu» 
re, e masticaudolo, si sapore, e non 
tigne del colore del buono zafferano . 
Quetlo , che è bagnato con la sapa, è 
ebstarlo è dolce, è scuro di colore. 
4uetto , che ha del litargiro , pesa più, 
cite non è conveniente, 

Ii zafferano è aperitivo , digerente , 
mollipcante , utile att' asma , al detiguio, 
all apoplessia . Provoca la traspirazio» 
ne, i mestrui, € ll sonno. 

ZIBETTO, Lat. Ziberhum. Un gatto 
deì Zibetto , che Jena odorifera fu chia; 
mato da Pietro Castello Messinese, ine 
dogiò a morire dieci giorni , senza be. 
re, e seuza mangiare ,,. $. Sotto la ra» 
dice della coda de’ Tassi, santo maschi, 
quanto femmiwe, sta aperta una larga 
caverna, che nel suo foudo serrato , dis 
videsi quasi in due cellette , dove stae 
gna cupiosamente una certa poltiglia vi. 
scosa, e blanca, di odore ferino , gra: 
ve, tiojosissimo , che vi geme, come 
accade ne’ gatti del Zibetto , se però la 
comparazione è a proposito tra una cos 
sa odorosissima , ed unu’ altra fetidissi. 
ma; vi geme, dicu, e vi trasuda dalle 
bocchette di numerose glandule , delle 
quali, per così dire , è lavorata 2 mus 
saico uun solsmeote la volta delia cas 
Verna , ma aneora tutte le pareti, ed i 
tiauchi , ed il pavimento . 

fa poltiglia odorosa, ‘chiamata 
Z.betto, toglie la soverchia coerenza 
delle particelle de' fluidi , accresce | ea 
dasticità delle fibre , scloglie il flato, e 
denisca i dolori , procedenti da lentorey 
« da moto ritardato de liguldl. 

ZIBI BBO, e Zibibo , Lat. Uva passa 
major. | zibibbo anticamente veniva 
portato di Soria, e per uso della medi. 
ciua era in credito quello di Damasco, 
Qude nel Ric. Fior, si legge: Zibibbo 
Damascezo purgato da’ noccioli . 

Li zibibbo è pettorale , toglie la rigle 
dità delle fibre , mitiga , e addolcisce la 
tesse, provoca lo quer 0 del petto , ua 
metta , mollifica , lubrica , 

ZIRBO. e, Omeato. Pannicolo 
gra:so, che cuopre le budelle . Lat. O+ 
mentum. Dopo aver tenuto racchiuse 
alcune vipere nove mesi, e senza ci- 
bo , quando |' ha sparate, mi sen riu» 
scite molto grasse ia quella parte, chesi 
chiama la rete, e da’ Medici vico delta 


Qorento , e Zirbo, 


ZOL 


" ZOLFA'TO. Zolforato , Solfato , Sol. 
forato , Sulfureo. Che ha del zolfo; che 
tien di zolto . Lat. Selphaaratus . 

ZOLFO , e Solfo. Minerale noto. L. 
Sulphur. Nei tempo delle suffocazioni 
uterine , oltre gli odori dell’ olio di cas 
rabe , oltre i suffumigj di mal odore, co» 
me di castoreo, di zolfo , di penne ab- 
bruciate, di calli di cavallo, di bitame 
Giudzico , sl possono fare ec. 

Praticasi utilmente il zolfo al di fuor 
ri contro alla rogna , alle impetiggini, 
a' tumori, e a simili altri mali, nati 
o da insetti cutanei, roditori, 0 da ur 
morì condensati ; e stagnanti. Usasl an» 
cora internamente nell asme umorali , 
nelte ulcere , e suppurazioni de’ polmso « 
mi, de' reni, e della vescica } poichî des 
terge, e mundifica dette parti, stasane 
do gentilmente i loro cgnali, ed accre- 
scendo la forza contrattile delle parett 
d' essi canali, n 

ZOPPICARE. Andars, e Camminare 
zoppo . Lat. Claudicare, Tu sorpresa 
da uu dolore pungitivo alla sommità 
della coscia sinistra verso il sapo del 
femore, esteso fino al ginocchio della 
parte medesima, che io necessità a came 
minare zoppicatido . 

ZOPPICONE, e Zoppiconi. Voci us 
sale con alcuni verbi, e vagliono lo 
stesso , che Zoppicando : Andar, correr 
ec. zoppicone . 

ZOPPO. Lat, Claudus. 

ZUCCA , Cucuzza . frutto noto. L. 
Cucurbita . Maogi minestra mattina e 
sera, nella quale vi sia sempre bollito 
dell' erbe, come lattuga, endivia , bor- 
rana, e per quando sarà Îl suo tempo, 
della zucca. $. Le minestre sieno assai 
brodose , e sempre vi sia bullito, 0 
della lattuga, 0 delia borragine, o della 
eudivia. o della zucca. Tosserella son 
qualche sputo di sangue, | Nelle mie 
nestre si possono far bollire dell' erbe, 
come endivia, lattuga, acetosa, borra: 
na, zucca, ed.altre simili cose, Ostra 
zioni di viscere, $. Le fruite, che si 
polrauno adoprare, sono le fragole , le 
ciliege e cotte, e crude, gli sparagi, i 
ficht, i poponi, e quando comincierane 
np a venire le zucche, sarà ottima co» 
sa farne frequentemente la minestra, ed 
accomodare in diverse maniere di Lurte, 
ed il simile si potrà fare de' citrioll. E» 
pilessia uterina con soppressione de' 
mestrul. 

ZUCCHERATO . In2uccherato , Cone 
dito di zucchero , Asperso di zucchero . 
Lat. Saccharo conditus . 

ZUCCHERINO, è *Fiiecherino Soluti 
vo. Composizione medicinale, con me» 

, e infusione“di rose. Di. 
ces ant i 






jo rasato solntivo 
Pei simili » f, Zuccherino è auche dete 
ta certa maniera di pasta azzima, in 
trisa con uova; e tirata a 
guisa di vermicelli , @ lata ina 


sieme . 

ZUCCHERO. Materia dolce , di color 
bianco, che si cava di certe spezie gi 
canne; Lat, Saceharum. Zucchero chia 
rito . bianco . fine. . Fosso. mar 
scavato , candi. violato, rosato. Ric. 
Fior, Chiarici ib ,, ® cuoci 2 
forma di manv ” It zuc» 
chero a forma di giulebho . $. Acqua rade 
dolcita con i con un poco di 
zucchero . 

ZUCCHERO CANDI, Rie. Fier, A fa» 


ZU 
re il zicchéto bandi, H giulebbb cotte 


aila sua misura si pune in certe broce 
che, e tiensi al sole, 0 nelle stufe atte 


a ciò. 

ZUCCHERO CANDITO VIOL 
Potrebbe pigiiare alle volte n dl: 
qualche poco di giulebbo di tiotara di 
viole mimmole, o qualche poco par di 
giulebbu di mele appiole, owrero qualche 
poco di zucchero candito viviato , 0 al» 
tra così simile, a fine di ajutare i pole 
muni per le strade dell' escreato facile, 
dsma con tosse, e con isputo simile 
alia paria . 

Sciola una considerabile quantità & 
zucchero raffinato nell' acqua comune, 
e v' lmmersi quattro lombrichi ,, terre. 
stri, idue minori morirono in poco più 
tego di un' ora; i due più grossi ius 
duziarono due ore. Aggiunsi a quell’, ae 
cqua nda cehedia altrettauba acqua 
pura; Ve Pd. i dombrichi vi moris 
rono , A quell'incqua inzaccherata, @ 
inacquata aggineti di nuovo altrettanta 
acqua pura; ed | lombrichi vi morirono 

lo spazio di sette ore. Reiterai ques 
stevesperi col zuechero rottame , € 
torhatono tuttea capello con pochistie 
my srario. 

Sciolta nell' toqua fresca una buona 
quantità di zuechero, in modo che l° 
acgra diventi simile 24 un giulebbo , i 
lombrichî de' corpi amani vi muajono 
nel tempo di tre, 0 quattr' ore a) più, 
è dé ho fatta la pruova fivo in sei vole 


- 


Or non sarebbe egli un gentil rimedio 
a' povari finciulii assetati, ed afflitti da” 
vermi, dar da bere di delle giare di ace 
qua semplicemente raddolcita col zuce 
chero ? 0 di acqua cedrata dolcissima , 
e udorozissiaà ? Ho nominato la cedrà 
ta, perchè i lombrichi messi a guazza» 
re nell’ acqua di scorze di cediate stila 
lata a siufa, iv due ore vi muujuno. 

li zucchero è così potevte nimico de’ 
tombrichi , che se si metterà in vaso di 
vetro uno di essi lombrichi, e s° impola 
vererà ben bene con zucchero fine pol- 
verizzato in modo, che possa rivoltara 
visi sopra, si vedrà morire in pochi 
momenti. Iu pochi momenti ancora 
muojono col zucchero polverizzato 
quegl' insetti di mare, che scolopendre 
marine si appellano ; ma nell’ acqua in» 
zuecherata non vi muojono como quelia 
velocità , con la quale soglion morirvi i 
lombrichi terrestri. Infin le mignatte, o 
sauguisughe temono 1" acqua iuzucches 
rata, che le fa morire in poco più di 
renilquatte® ore, 

Dall' esperienze fatte dall'’Autore 
con l' acqua inzuccherata , e col zute 
chero polveriszato sopra i lombrichi, 
si potrebbe dedurre, ehe Il zucchero 


Forse del mercurio ‘più poderoso rime = 


\ &oatro ad Jombrichi , che abitano 

id: da osservazio» 

n n prefate pad 

stanze P ‘stomaco 

fanciultt molestati ee , Cchlara» 

mente sì scorge , che il mercurio tiene 

la maggioranza fra quanti medicamene 

ri ha l° Arte fisora sapato inventare 
contra i prefati molestissimi insetti . 

Gli zuccheri, ed il soverchio uso de* 

i possono giustamente essere s0se 

in un’ abboudanza così grande di 

+ ® possono ancora introdurre nello 

stomaco maggiore viscidità, ed impiz» 

strar MARBgvottREntO le - bocchetie delle 

landule . 

g Con somma awedulezza riprova 

datore l' uso soverchio degli cuceheri y 

e de’ giulebbl nella cnra di acute Feba 


- ZUC 


mito, da et di bocca , dr, Lord 
gua arsiccia, € color MEFO , vi 

tanti delta natura , Colle quali 
Seite le ll inzuecherate , e men 


muro di falae, o con “i ‘0 spremato 
fresco , 0 co! bollire 
< Srveli dè dell’ acqua. Lu s0me 
ma le bev tendano all' acideto 
to, che al dolce. 

Perchè appunto l' acqua acconcia con 
qualche gentil acido sugo ve etablie 
melle febbri acute assai più della seme 
plice a schietta è valevole a_temperare 
da sete e l ardor delle 7, conste 

e ancora a reprimere li 
famento velocissimo , e la afrenata 
minimi comp 


ai 


È 
erati 


gonfiamento , e bollore de Nquidi 
Sirluanti ne medesimi vast . Dal 
ne puo poser pui dae cta 
di febbri rg , perso E : 
secolo passa delle quali. 
curati col metodo usuale 
maggior parte, Consksteva Il 


} 


iù 
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ln mescolanza con altri cibi a 





ici, 
1 cagione di calcoli, su ressioni 
urine , reumatismi, rau H , tossìi mos 


duri 





y Google 
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‘ DELLE COSE PIU NOTABILI. 


atri toto 


Aceto solnti . Aceto . Polipodio . 
Acelajo sd Satlaai a 
qengue; eda cera u#t9 convenevole . 


Acido, mescolato con. E tolte 
Muidi. v. Pg £ : 

Acqua semplice, Qual sia }a migliore 
da bere. v. Acqua, La cotta è preferio 
Dile alla cruda per opinione del Redi, 
ivi, Regola per us ne' febbricitanti , 
lol. Non è appropriata a tutti gli sto» 
machi, ivi, Quella , che è purissima, è 
più atta del decotto di Sassofrasso, di 
salsapariglia, e di ogni altro liquore, per 
addolcire gii umori del corpo, v. Sal- 
sapariglia , L' acqua diacciata la state, 
e l'astinenza de' medicamenti sono ri- 
medj suggeriti dal Cocchi, ad un ipo» 
condriaco, v. Rimedio . L' acqua pura, 
= l' inedia sono minorativi più eccellen. 
ti delle artifiziali evacuazioni, v.: Pure 
gante, Purgazione . lu quali casi l' ac. 
qua sia più appropriata del vino, e lu 
quali nò , impedire, o curare ‘ls 










0) delle viscere, v. Ciumale. 
_acgu col ghiaccio, usata a 
i i muro delle ace 
que mi ” 
ciata. L’ acqua semplice 


le della minerale carica di miniere 2 
temperare , e raddolcire i sughi del core 
po», Y. Salsuginoso » - ‘ 

sens go roluerale carica di miniera, in 
alcuni casi può nuocere, e in' alcuni al. 
tri può giovare, v. Acqua milnerale. 

Acqua del Tettucciv; utile nelle col. 
che provenienti da bile lenta € morda, 
ce, v. Collca, Nelle coliche convulsi. 
ve, e ne mali uterini non suole appora 
tar giovamento , fol. E nemmeno è ap. 
propriata n4 ogni razza di dissenteria, 
è-di itterizia , v. Acgua del Tettuccio. 
nil sorta di a CONvenga, Y. 


Acqua della Villa, è povera di mi. 
patto Acqua piovana ., \emperata 









IN DEC Es 


eorpo deboli e rilassate v' di 
roborazione, v, Stlticità ‘often 





# I contràe 
, V. Acqua termale . 
“ Acqua, che sorte dalla bocca in dor. 
mendo , fun merita da farne gran caso, 
v. Acqua, n 4 
Afanno del respirare , precedente dal 
ventre luferiore , come sia generato . v. 
Vapore . . 
Affari domestici , che affatican la mene 
le, pregiudicano alla sanità, come le 
affiittive perturbazioui dell'animo, v. 
Solleciti x 
Affezioni isteriche , e loro cagione, 
v. Spiriti animati. Vino solutivo ordi- 
nato in uno de' detti mali, v. Pa/pifa» 


zione, 

Aglio , nemo de' lombrichi, e de’ 
bacbi del corpo , v, Aglio. 

Aloè, fici sovente le viscere; e 
sovente [ofiamma ed apre le emorroidi, 
v. Alot. Porta fuori i vermi del corpo, 
ivi. Applicato all’ ombelico ; come gio» 
vi al male de' vermi, vr, Pellico. 

Alteranti, che sleno da usar laoga» 
mente 


erbe, 
gono alcuni 
lo spazia di tempo 
co non se né infagt'idisca, 
v. Venire a noja . 
Amare sostanza, sono ne' mali ver» 
minosi de’ fanciulli generalmente più 
profittevoli delle dolci , v. Assenzio . 
Ambre, e muschi, sconvenevoli nelle 
febbri acute, dove si tema, o dove sia 
presente il delirio, v. Muschio. 
Asomalati , che guarirono nella spe» 
lonca serpentifera di Bracciano, per 
qual cazione guarirono , v. Serpente. 
Ammalato , e il Medico, spemo dis» 
cordi fca loro nella cura del male, v. 
od mere bale tie 
mulett, sono sen 
mento del Redi , v. Fn ae Come 
talvolta giovino ; iod. 






Mi dd 


7] 


, 








fitto in 
da superfiulià dello stamaco , soi. 


mali di capo , 


Antivetritiei rimed) , sono 
ne' calcoli de’ reni; e spesso risvegliam 
1 fropitaia +. spesse Sale precedota 
po 
dall otfesa della memoria, v. Mempe 


ria. 
Arabi , più superstiziosi de' Greci nel 
| loveutare de' rimed), v. Nasura . 
Ardor di orina, si esaspera coll’ esera 
cizio violeuto del corpo, +. Ardor di 
Esige |’ astinenza totale del vis 


Inuacquato , def, -) 
v. Pissuria. Pericoloso | sso interno 
de' diuretici, o sia rimed, vrivativi, 
tai » Sospetta parimente la tremeutina , 


Aromati. H Cocchi sembra più com- 
nino man dre tolo 
ci 0 wi 
del Dieorab ? 





Arte de’ Ciurmatori, per rintuzzare 
V azione de' veleni corrosivi presi per 
bocca , v. Pastume . 

Arte Dedica, per quali malatlie sia 

, Y. Na» 
‘la morte, pr 
votano , +. Morire 1 fa 


a pune; o vote di sangue 
corpo morto; non provano che talk 
anche nal vivo , vw. Utero, 

Artetica , co’ quali rimedi fosse cura» 
ta dal sv. dttetlea. 

Articolari dolorì , non ammettono sene 
za pericolo i tà, ed i corrodboa 
ranti, v. Dolore articolare. lipiastro, 
pc a 

cevoli samenti , v. 
posizioneella. ge 


AS 


Ascesso con seni; è cautele del Redi 
Intorno all’ aprirgii col ferro, v. i 

Ascite: sue cagioni, e Indicazioni cus 
rative , v. Ascite. I solutivi piacevoli 
sono lodati in questo mala, e biasimati 
1 gagliardi , iof. Quando i solutivi vio. 
lenti sieno rovinosi , ivi . 

Asma dipeudente dalle viscere del vene 
tre inferiore, v. Asma, maniera onde 
N detto male si produce , 44. Nell' ass 
ma umorale vien proposta la bollitura 
delle viole mammole, v. Niola mam. 
mola . Quella altresì delle radiche di 
scorzonera , Y. Scorgomera . 

Asma essenziale, v. Asma. Sue Indi. 
cazioni enralive , v. dadicazione . | ris 
medj riscaldanti e disseccatiri souo no. 
civi, v. Asma. Giovevoll gii espetto» 
ranti semplici e naturali, come pure i 
piacevoli vegetabili urigativi , sol . 

Assenzio . ll suo olio distillato, e Ins 
torporato con zucchero fu prescritto 
dal Redi per certa difficoltà di respiro, 
v. Gocciolina . ll sale cavato dalle ct. 
meri dell’ assenzio non conviene in que’ 
corpì, che abbondano di particelle salle 
né è acrimoniose, v. Sa/ d' assenzio , 
Ma agli è utile nelle distemperanze acl. 
de e coagulatire de’ fluidi, ivi. 

Astinenza , è sovente rimedio . miglio» 
re del salasso, per conservare Ta sani. 
tà, v. Rimettere in sesto. La è so. 
vente migliore altresi dell’ altre medicia 
nall evacuazioni tasto pel detto fine, 
quanto per la cura di parecchi mali tune 
Bui e caparbj, v. Regola del vivere. 

Astinenza dei farmaci , è ottimo mez. 
zo per migliorar la salule ; v. Salsapae 
riglia . 

Satrabilari evacuazioni , tornano di 40» 
vente alla recidiva, v. Umore. E pera 
shè , il. 





prrberoszeii della rogna, si moltiplia 
cano prodiziosamente , v. Pellicele 
lo. Vivouo fuor de' nostri corpi fiuo a 
due o tre giorni, iui. Come le Doune 

li traggano fuora dalle pi: minute bole 
celle de' rognosi, v. Pollice. 

Bagno ordinato dal Redi di pura ac» 
qua dolce, e senza la boliitura di Laute 
è laute erbe, v. Semucupio . 

Bagno d’ acqua fredda al capo, v. 
Mat de' nervi. D' acqua dulce pochise 
simo calda si può usare in ogui stagion 


ne. 

Balsamo del Perà, o del Tolà, nnito a 
un bocconcino di lerebinto di Cipro, e 
faito precedere a una cotidiana bevanda 
di bolitura delle radiche fresche di score 
zonera in un' asma umorale, v. Scor= 


zeonera . 
Bene : il di iui maggior nemico è Lala» 
ra il volare ALLE meglio, v. Bene. 2) 
Bevan * acqua ni febbei, v. Bee 
paura . Cauzioni nel somministraria , -ie4. 
Bsvanda calda , promove ne | più la 
digestione degli alimenti, v. Bevanda . 
Zuccherata, 0 melata, sospetta ne’ 
febbricitanti di mal acato , v. Zucchero 
tandito violato . Semplice , 0 compo» 
sta, se deesi pigliar lungamente a uso 
* di alteranie , Lorna bene il sospenderia 
ogni quindici o venti giorni , per lre o 
quattro altri, spezialmente se sià disgue 
stosa al palato , 0 grave allo stomaco, 
w. Tè, Medicinale, composta di man- 


BE 


na, di sera, e di cremor di tartaro 
per evacuare copiossmente le  sieros 
ridondanti, v. faiappa. Altra più piace» 
vole della precedente , v. /dragogo. 

Bevanda di vino; e cattivo effetto 
che ne può derivare, se sia smodera» 
ta, v. Vino. 

hevere dell' acqua secondo la sete da 
chi ha febbre, è secondo la pratica d* 
Ippocrate ; ed è generalmente più salue 
tevol cosa, che il berne al di là della 
sete, v, Bevere, Giova però talvolta 
lo sforzare a bere |” ammalato febbricle 
tante, sod, E quando giovi il far ciò, 
ivi. Ippocrate fu mal inteso da' Galenie 
sti in quell’ aforismo del libro I. dove 

arla del vitto tenuissimo all’ estremo, 





Ù. 

Bevitori , a quali malattie sieno espo. 
sti, v. Beoitore . 

Bile , risalta allo stomaco in alcune 
coliche; e sue indicazioni curative, v. 
Cotlca . Di lei mal effetto, dove eutri 
nel sangue, v. Slmmerria. Mescolata 
con €ss0 sangue, è cagione di febbrili 
accidenti , Vv. Faso. 

Birra: suo cattivo effetto ne' fiaidi, € 
pe' solidi del corpo, v. Beo/tore. 

Bollitura di viole mammole per un'a» 
ama umorale, v. Fiola mammola. Del. 
le radiche fresche di seorzonera per lo 
stesso male, v. Scorzonera . 

Brodo semplice: sue utilità, v. Cloce 
colatte. Non è tollerato da qualsisia sto» 
maco, v. Acqua Bevuto avanti prans 
zo suol esser giovevole ad alcune come 
piessioni , v. Brodo. Quello, che è ass 
sai sostanzioso , & per le più tate no. 
cevole, if. Bevota di un brodo tonzò 
prescrittà dal Redi , da farsi dopo 
missione di sangue, V. Sangue. 

Brodo di cina , è un rimedio addole 
citivo de' sughi del corpo , vr. Cimaro. 
Di pollastra cinsto , raddoicitivo de’ 
fiuidi , v. Pollastriza . Sua ricetta, ini. 
Medicinale di piccione , rettificalivo 
degli umori, e deostruente, v. Pico 


clone . 

Brodo di vipera : tenne il Redi, che 
cotal brodo non potesse fare, nè gran 
bene, nè gran male in caso di vigilie , 
di stitichezza, e di magrezza di corpo: 
ma ln altre occasioni lo ha creduto un 
oltimo prowedimento, v. Vipera. Pi. 

erina carme. In alcuni soggetti muove 
fi corpo, e toglie l'appetito , lol. 

Buboni Venerei suppurati, voglionsi 
tenere aperti lougamente, Y. Menire 4 
suppurazione . 





detto per dal Red 
cratere «an 

toi effetti nel corpo , tuttochè 
segaligno , del prefato Redi, is, Non 
induce la vigilia a qualsisia soggetto, 
int. Non sempre nuoce a' magri ed 2. 
sciotti , ind. A_qual maniera di diarrea 
convenga, v. Diarrea. Nella di Ini mas 
È ne è generalmente proficuo il 
anechero , v. Cafeista . 

Calcolo de' reni, quando eagioni il 
dolore, v. fmboccare . Colla di lui cons 
fricazione può cagionare la rottura di 

ifalche venuzza ne' reni, v. Rene. 

me sia generato dalla renella, v. &é- 
mella. Uretera 
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(Calore de’ medicamenti , cagione di 
‘gravi danni, v. Nocamento . 

Calzature strette delle gambe edema» 
tose.,. biasimate dal Redi, v. Culza- 
tura, Distinziove sopra di ciò, ivi, 

Cancrena, nata alle volte dal 
decubito nelle maligne, e né 
corpi emaciati , v. Carmcneng è 

Cancro : qual si abbia a levare col 
taglio ; e qual no, v. Cancro. 

Canicola ; sua comparsa , e durata, Y. 
Canicola . 

Carie del naso, Osservata talvolta ia 
sane persone, selza offesa della vace, 
v. Carle. Della cartilagine delle palpes 
bre, e istrumenti per rimuoverla , v. 
Cartilagine . 

Cassia, rimedio Innocente , v. Cassia. 
Nou è confacevole ad ogni stomaco, 
ivi. Cagione sovente de' travagli nes 
él'ipocondriaci, e nelle donue isteri. 
che, if. Aucorchè sia corretta, suole 
sconcertare alcune cCompiessiuni , v. 
Correttivo . Droga . Lodata dal Redi 
senza l’accompagnamento de’ correttia 
vi; i quali, secondo fui, uon servono 
che a muovere i fiat, ® » cagionare i 
dolori ,afpi . Riftezsi sopra tale opinio» 
ne, ibi Obbediente. Stemperata a free 
sco con sena, e manna, © Senza core 
rettivi, v. Sugo pamcreatico . 

Catartici, 0 sia medicamenti purgatie 
vi, violenti, benchè faccia Una grande 
evacuazione di sierosità nezi' idropiei, 
infermano però talmente le loro visce. 
re, che la generazione de’ sieri cresce 
ln appresso strabocchevolmente , v, 
Viscere, la quali idropici soglia avves 
uire un così fatto disordiu®, #vi 


Cauter). IL | PIBSCHIZSA 
vecchio x contra l'ap: CUD y Ma 
delle noterelle marginali all’ sti 


pare del medesimo Redi, Y- Cauterio . 
Fontanella . Canterio della Duca , loda. 
to in alcuni mali degli ocehi:Y ,OccAlo, 

Cena, piu leggiera del pranzo , dove 
non v' abbia consuetudine in contrario , 
assai utile, v. Cena. 

Chinachina : perchè non isradicasse 
la cagione della febbre a' tempi audati, 
come sembra , che la distrugga presen» 
temente, v. Chinackina | Non sono 
fo più necessari i riobarbari, nè al 
solulivi medicamenti, da unirsi alla chie 
nachiva, 0 framoreltersi al di lei us 
so, per dissipare la cagione della fede 
bre, io. Cotal febbrifego delta china» 
china dee darsi per tempo, in buona 
dose, e continuarsi alla distesa; indi 
iuterpolatamente alla lunga, per di 


care del tutto la febbre, Pe 
Cibo. Vi. A ni Bitch stibo 
ti i o dal Coe. 


7 "Bafsatio composto, adine di 
corroborare lo stomaco in islato di sa» 












|P . Cicoria. 

Cina, Liene deil’impiuguativo , v, Cie 
ma. Decotto leggerissimo della medesio 
ma. v, Pollastrina. Un decoito Lroppo, 
stretto d'essa cina puo cppilare i canali 
delle viscere, v. Cina, botita ia mole 
L'acqua; e suni baoni effetti , v. danaca 
quare . bollita colla salsaparigiia , Agteno 
de talenita gli umori del corpo , W..dfc- 
censione . 

Uinato detto, v. Discerasia . 

Circolazione det sangue pel feto, v 
Forame ovale è 

CGlisicretto acconcio a togliere la ria 
gidità delle fibre iotestiaali, v. Rigie 
dezza . 

, 
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Clisteri, più innocenti de' rimedi s00 
lativi presi per bocca , v. Clistere. Non 
sono tollerati da alenni corpi, v. Pare 
te. Clistere. Composti di latte, s0n0 
è taluno nocewoli, v. Zusestina.. 

Cocchi, non approva l'mo faro 
maci, e de' salassi, fuora di una prese 
sante necessità , v. Sangue, Il medesi. 
mo rion apprezza l'elettrizzare per la 
cura delle malattie , v. Etestricità. 

Coliea comvulsiva, cosa sia; @ sua 
cura , v. Colica. 

Colica bifiosa , da che prodotta; € 
sua indicazione curativa, fe/. * 

Companatico , solito prescriversì «dal 
Redi , erano in varie iudisposizioni le 
carni per lo più lesse la mattina nel de. 
sinare , e le bova nella cena la sera, v. 
Uova. 

Conchiglia resa impalpabile, più gio» 
vevole del magistero d'essa conchiglia, 
v. Conchiglia. 

Confezione giacintina . Lo etonaaco 
non puà attuare le pietre preziose , 
con le quali alcuni la sogliono manipo» 
lare, v. Attuare 

Consiglio salutare per gH ipocondria. 
ci, v. Vivere. 

Consulto: maniere gentili, e pellte di 
chiuderlo , v. Consiglio . Giudizio. 

Corallinz , in più maniere può giova; 
re ai mali de’ fanciulli, v. Corallina . 

Cordiali calorosi , riprowati in un'ine 
termittenza di polso, v. Cordiate. 

Corpo morto di veleno , non trasmet- 
te alito pestifern e velenoso a chi lo 
maneggria. v. Alito. 

Correttivo de' madicèmenti ; produt. 
tore de' flati, e de' dolori, gibata il pa» 
sere del Redi, v. Carrettivo . Droga. 

Credulità intorno si rimedì misteriosi, 
e inefficaci, come possa <eporsi, Y. 
Segreto . 

Cristallo minerale, rinfrescativo e re» 
Trigerante del sangue, v. Nitro . Cousl 
derazioni sopra i di lui effetti , ivt. 

Cristiere von apporta mai danno, v. 
Cristiere. Falvolta, ancorchè sia sem- 
piice, sconcerta lo stomaco e le budele 
fa, nl. 

Cura diseccante e riscaldzliva, ordi. 
vata dal Redi in un mai di petto, cre» 
duto idropisia de' polmoni, v. Triuca, 


i 
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Ecotto di cina, vuolsi praticar Pea 

go tempo, per correggere la dle 
stemperanza degli umori, v. Discrasia. 
Decotto lungo d'essa cina, e suo sal, 
tevole effetto, v. Znacoquare. Legge» 
rissimo della medesima, con came di 
pollo , v. Pol'astrina . -Lunghissimo , 
sou la giunta della salsapariglia , per 
vin emalore uervoso , v. Ma: de' nervi, 
Decòzione di salsapariglia , prescritta 
con una regola wmettanie di vivere, 
v. Regola di vivere . Di euajaco ripros 
vala del Redi nella «ura dello scorbato 
ia donva di temperamento caldissimo, 
v. Scorbuto . Di marcorelia , e di bieto» 
* la, lubricativa del corpo, v. Mercos 


rella . ì 

* Dectudito naturale del co sta 
annoverarsi fra i segni salutari ne’ mali 
acuti, v. Giacitura . Lungo ® continue 
sopra di alcuna parte del corpo, è spe» 
zialmente sull’ osso sacro , suole ne’ mae 
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N aculî cagionar la tancrena della parte 
compressa, V. arena + pi 

Detiquio . Per esso non si geserano i 
polpi se’ camali sanguigni, v, So@fermas 
ta del cuore, 

Dente guasto, corrompe quegli che 
sono da lzto, v. Car/oso, Dente. Fino 
a quando seguiti a dolere il dente ca 
rioso , v. Amimetta. 

Deuti della vipera, w. Pesemositd. 
Con qualî essa vipera si awenti a mora 
dere, v. Mascelia. 

Descrizione della circolazione del 
sangue nei non nati, v. Fortme oe 
vale 

DestiNazione catarrale, non è sempre 
da curarsi co' rimed) essiccanti , v. Dea 
atlllazione . 

Diarrea, e sue diverse cagioni, v. 
Diarrag 

ÎNieta , v. Mamfera di vitto, Dieta, e 
serviziale : loro utilità passata in pros 
verblo . v. Inghfottire . Serviziale. 

Dieta lattea , in qual maniera, e 
quali indisposizioni sia profiltevole, v. 
Dieta lattea. Accoppiata coll' uso de' 
vegetabili, a quali malattie sia utile, 


ivi 

Difficoltà di respiro per corisenso del 
ventre inferiore, non dipende da vapori 
sollevati contro il diaframma, ed | pot. 
moni; ma o da fiati, o da vizio de” 
nervi, v. Papore. 

Digestiane desi alimenti, cagioni în 
alcuni còr a gravezza, e dell'afi 
fanno, © Phreltlcamento w 

Digiuno , genera talvolta languidezza, 
e non fame, v. Fame. 

Disseuteria. L'acqua del Tettuccio 
mon è quel rimedio per questo male ap. 
presso di noi, come lo trovò il Redi 
nel suo paese, v. Dissenteria . 

Diuretici, o sìa rimedj urinativi , g2» 
gtiardi, non sono da usare ne" calcoli 
de' reni, v, Antinefritico . Arritchisco» 
no i fiuidi di particelle focose è saline 
e tiscerliano e rinfrancano le fiussion: 

dagriche , izi, 1 lè è un appropria» 
È diurelico , /oé. Approprizti pur sono 
tatti i diuretici piacevoli, v. Diurefico . 
Loro diverse ricette, /of. Quali diure» 
tici fossero in wso appresso  soprams 
mentovato Redi, dof 

Dolori coli, eurati coll' introduzione 
del fummo del tabacco per le parti des 
relane, v. Poglia coltea . Spenti con 
fomente d'acqua fredda dal Santorio, 
v. Stomaco . 

Dolori de' mestrui : loro cagione per 
sentimento del Redi, v. Wentre. Non 
sogliono calmarsi che appena appena 
M, v. Cristere. 

» fugati talvolta 
fresca, talvolta 


o di acque 
calda, v. Fresco. Sovente” dp 
da sughi soverrhiamente calorost, qnd, 

Dolori di ventre , non permettono 
l'uso de’ medicamenti purganti, se prie 
ma non sono ammansiti, v. Stemperas 
re. Curati dal Salvatico coll’ applicazion 
ne delle fomente Freddie, v. Siomaco. 

Dolori nefrilici : profittevole è loro 
V'olio di mandorle dolci , la bevanda 
del iè , e l diuretici di natora temperata 
è piacevole , v. Dolore nefritico . Da 
mosi i panni roventi spplicati-alie reni, 
come pure le sozze e villane fregagio» 
ni, ivi. Convenevole è il semicupio 
d' acqua purs e semplice , @ Î spessi cli- 
steri . ioi. Ti Rodio usò con profitto i 
freddi fomenti, v. Stomaco. 

Donwe scaxseggianti ne' mestrui, 10g- 


con 
con una efoto! 
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giacelono agli sputi fii sangne, v. Sono 
di sangue. Quali sputi di sangue siepo 
in tale stato perigorosi , del . 


ED 


EP delle gambe, e sua cagione, v. 
Edematico . 

__Rdematosa gonfiezza de' piedi, e saggi 
rifiessi del Cocchi sopra la medesima , v. 
Tumore edematoso , 

Effetto cattivo dell'esercizio violento 
di corpo, v Sale. De' purgativi ga 
gliardi in alcuuc idropisie , v. Fiscere. 

el mercurio , v. Mercurio. 

Ezilope: malattia solita recidivare , 
Tornare alla recidiva . - 

Elisir di proprietà, prescritto In pice 
cola quantità, per farlo servire di Vie 
colo ai brodi, v. Feicolo. 

Elteboro: vomitivo medicamento de” 
Greci assai pericoloso , v. Womilasp= 
lo 


ri . 

Emorroidale fiuso di sangue, onde 
talora nana, v. Fellicare . rimedio ape 
propriato è la polpa de’ tamarindi, v. 
Bmorroidale , b 

Emorrvidi rilassate : loro rimedio è 
Papplicazione dell'acqua fredda, e di as 
equi mescolata con vinu bruschetto , 7. 
Bruschetto . Polvere gioverola alle mes 
desime , v. Polvere, 

Emuisi n di semi refrigeraati , pro» 
vocano nelle donne febbricitauti di para 
to gli sgravj sanguigni dell'ulero, y. 


Sete . 

Epidemj d' Ippocrate un Joro testo in 
terpretato dal Cocchi, v. Fisto Plige 
gorico + 

Erba del Paraguay , proposta per Yow 
mito dal Redi, v. Fomitare, 

Erbe , e frutti freschi moderatamente 
meat, conservano la sanità, v. Erbe. 
Frutto. L' erbe altentauti, e saponi. 
cet, mescolate colle carni , mantengo» 
no la finidità degli umori del corpo , #. 
Scorzonera . 

Eicoriazione de’ reni, prodotta dalla 
rottura di qualche loro vennzza, 7. 
Penazza. 

R;creato . Giulebbi valevoli a gentil» 
mente promoverlo, v. Zucchero candia 
fo violato . 

Escrementi del corpo: loro agginati, 
e qualità diverse, v. Escremento . Opta 
razione . Quali pieno quegti escrementi , 
che sono appellati sinceri, v. Sincero . 

Esempi, e modelli di curative indica» 
zioni per diverse malattie, v. Iudica» 


zione . 

Esercizio del corpo, mecessario per 

ardia della sanità, Y. Stracchezza. 
Perchè sia spesso giovevole ai delork 
convulsivi, cagionati dal moto delle 
mestrue femminili evacuazioni , v. Cri 
st'sre . L' esercizio fatto a cavallo, per 
qual cagione soglia giovare a) male dela 
l' ipocondria, v. Stracchezaa . Non è 
rimedio il detto esercizio appresso di 
noi nè alla tabe, r.è alla tisichezza , ink 
L’ esercizio violento è contrario all’ ar- 
dore di urina, v, Ardor di urina . 

Esperienze fatte dal Redi co’ lombri- 
chi itumersi nell’ acqua inzuccherata 
v. Zucchero candito vivluto . Altre dell? 
iatesso Aolore, che teuduno 2 iuferma- 
re la credenza intorno all’ attività delle 
la cura de' mali vermivos 
de' fanciulli , v. 0/9. Non sono sa the 


ET 


chudere dalla pratica medica le dette 
muzioni, e per qual cagione, io/, Ule 
teriori esperienze. del medesimo Redi 
fatte colta triaca , orvittavo , e mitridas 
to sopra | lombricki, per provare la 
poca utilità de' detti elettovarj nel mal 
de' vermi, w. Friaca . 1 quali lattovari 
però sociliono più delle sostanze melate 
@ Zuccherine giovare a' fanciulli Infesta» 
ti da vermi, ioi. 

Età avanzata , mon esize alimenti 
che riscaldino e chie riseechino , MI 
densi quegli che umettano senza riscal. 
dare, v, Serle. 

Evacuazioni artifiziali degli umori, 
sono talvolta rovinose, e impeditive 
@elte crisi, v. Natura. Donde si abbia, 
mo da proccurare con profitto » lot. 

Evaporazioni, o sia vampe, e Vapori 
sollevati dalle viscere del ventre jafe, 
riore conto alla costa » Orà ammessi, 
Ora negati dal Redi; e perch . n 
sondrio , RE da Fede 
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pui, molestati da' vermini, noa 
così si sollevano con pizliare robe 
dolci, come col prendere discretamente 
delle amare, v. Mete. Triaca 

Fantasia , nutrice delle affezioni ipo. 
condriache. v. Fantasia , Ristorare . 

Favella, di repente imbrogliata, e che 
tale persista, è inale da temersi”, e da 
farne gran caso. v. Fasella. 

Febbre, è sovente rimedio di mecca, 
mica efficacia per la cura de' mali. v. 
Sanità . L' intermittente e benigna è 
îeuza pericolo. v. Febbre, Febbri esti. 
ve corale senza febbrifuzo , ma colla feda 
bre medesima. v. Argoia del vivere, 
Nelle febbri acute Il Medico è artefice 
Orario, e mal pià consigliare altrui da 
Tontano. v. Sanisd. Febbre continua e 

a, fugata da una grave e inopinata 
ione dell'animo. v. Serpente. 

Febbricitante asselatisiino, si ba da 
Vasclar bevere e liepite, e fredde de. 
Vaude secondo la sete, e lo stato del 
corpo . v. Bevera. 

Ferita, e sue qualità. v. Ferita. Me 
dicata fruttuosamente dal Redi colî” ape 
piicazione dell’ acqua semplice e scliete 

4 V. Piaga. Plumacciuolo, 

Ferro ; la di lui limatura, è qualsisia 
altra preparazione del medesino , presa 
per bocca , ha virlò di promovere; ed 
aiche di reprimere il corso de' mestroî 
femminili . v. Provocare. 

Pibra: affezioni diverse della medesi» 
îa. v. Fibra .Sotto alla famosa citego. 

ia di fibra rigida e tesa, e di fibra mol» 
le e rilassata, mon vengono, nè venir 
possono tulte le cazioni de' mali, die 
pendenti da offesa de' solidi, che com- 
porgono lo stomaco , ed altre parti del 
corpo. v. Stomaco . 

Finite, in significato di morire . v. Pazs 

Pe, 

E riatiggine odtinata, è da rimettere 
alta prowidenza della Natura. v. Fio- 


caggine. 

'Pto : suol effetti, v., Fiato. Non è 
da si. ivi, Non è cagionato da 
Causa da. fof. Non cede d' ordina» 
gio uè a2' rimed) rinfrescativi , nè a’ ri. 
medi calorosi. v. Cannella - Rimedio 
valevole a reprimerlo e a mitigarlo . iod. 

Flebotomia , rimedio alla infammazio» 
me degli occhi, v, Flebotomia, 
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Fiufdi : loro affezioni , effetti, e riga. 
ri. v Fluido Col violento esercizio del 
corpo diventano più salini, v. Safe. 

Piwidità degli umori, e mescolanza 
loro, resultante: dalla mediocre quantità 
degli alimenti , e dalla facile e lodevole 
dgestione de' medesimi. v. Sangme in 
signif, di salasso . 

Fluor muliebre , matattia malagevole 
a vincersl. v. Fior muliebre. Male, 

Fluor uterino di sal odore, con af. 
fetti isterici, e cura del Redi. v. Sughi 
«d' erbe, 

Fiussioni, pregiudicate dall' uso del 
vino. v. Fino. 

Flusso bianco. Sua sorgente, qualità 
diverse, ed effetti. v. Flusso biunico. 
Viscoso. Difficile da curarsi. v. Fleor 
mulletre, Segni che denotano essere il 
detto dusso congiunto con ule-ra dell* 
utero . v. Fwuor uterimo. Indicazioni cms 
rative d' esso flusso bianco. v. Zudicaa 
zione . 

Fiuiso di sangue, v. Indicazione , DI» 
pendente da riscaldamento dei medesi» 
mo. vi ia. Bmortoidale: sue 
tagloni. v. Dolore delie morici . Pillole 
appropriale al flusso emorroidale. v. 
Pittote . Clisteri utili a chi ne patisce. 
V. Papavero . Sesso . Maniera di vivere 
confacevole al detto incomodo. v. Me. 
fa. Congiunto co istitithazza di corpo, 
e cautele concernenti alla di lui cura. 
V. Flusso di sangue. 

Follicoloso temore. v. Tumore fol. 
C0les0 . 

Fomento freddo, praticato con frutto 
dal Santorio in ua dolor collco ,_ iu na 
dolor di ventre dal Sulvatico, ca in un 
dolor nefritico dal O. v. Sremaco, 

Fontanella , 0 cauterio usato dal Res 
di. v. Fonzanella. Frustraneo per alcto 
me malattie . dui. 

Formule di indicazioni curative per di. 
verse malallie, v. Zudicazione. 

Forza del corpo: var) di lei radi, ed 
ajati. v. Forza. Consideraziuni delle 
forze deli’ ammalato relativamente all” 
alimento, da somministrarsi nelle febbri 
acute , e nelle intermittenti. od. 

Frasole iavate, e inzuccherate pers 
messe dal Redi in quantità moderata A 
chi beve il latte. v. Iuzaccserato. 

Francesco Carletti Fiorentino: intrve 
dusse il primo nell’ Europa la notizia 
del cioccolatte. v. Cloccolatte . 

Freddezza soguata deilo stomaco ; ca» 
gione di molti inconvenienti. v. Fred 
dezza. 

Freddo, desiderato da' Medici nelle 
febbri periodiche. w. Febbre. 

Freddo: gli alimenti freddi conservano 
la forza digestiva de’ solidi compuneati 
dello stomazo. v. Sewandi. È 


Prutti ed erbaggi dis 
» dr Prati» 


sua giavev 

T vata moderazione mao» 
vouo ni, ed altri accidenti, che co. 
munemente si ascrivono alla morsnra de' 
vermi. ioi. quali si convengano alta 
soppressione de' mestrol. v_ Cilegia. Si 


ssono prati a pasto da chi beve 
Porcpee papaoc IN mattina. V. Acqua 


«diacciata, Sono generalmente utili alta 
Sanità, v. frutto. 


GA 



















) (vAmbe gonfie, e edematose. «. 
G Gamba,. Cagione della loro gen: 
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fiemza. v. Edematico . Portate enfiate 
Assaissimo tempo. ivi. È così peri. 
losa applicar loro rimedi esteroi , per 
volersene liberare, sof. (Qual maniera di 
gonhezza permetta le strette calzature, 
v. Calgatara, 

Generazione dell'uomo descritta (dal 

+ V. Lovo mullebre . 

Giltianda del membro virile imperfora» 
ta, e ciò che dee farsi, prima di veni. 
re ad aprirla col taglio. v. GAiande 
del 


ec. 
Giacitura naturale del corpo 
favorevole ne' mali acuti... v. Graclia 
ra. 

Gialappa, sconvenevole ne' corpi seg» 
chi e riarsi. v. Jz/appa. 

Gialebbo di viole  mammole, lodato 
e una difficoltà del respiro. v. Giziebe 


@. 

Gola infiammata, e diversi gargherise 
mi proposti dal Redi per la di lei cura, 
v. Gola 


Gonfiamento della gambe, cagionato 
dall augustia de' vasi, v. Gonsiamene 
to 


Gonfiemza delle gambe. v. Taumefte 
sione. Tumidecza . Tumore edematose, 
Edematico . 

Gonfiezza de' vasi sanguigni dell’ ule- 
ro, e loro pienezza trovata ne’ cadaves 
ri, nulla concludono, provare il 
medesimo stato di (umefazione, e di 
riplenezza avanti la morte. v. Ufero. 

Gonorrea venerea, esasperata dall’ us 
so de' legni sudoribci. y. Gomnorrea . 
Invecchiata nel corpo di una donna, 
lusegua il Redi di dovernela moderare , 
mon già di fermarla, potendo, intera» 
mente. 4. 


dvb dt 
Gotta » guando , e quali rimed) ester, 
ni con o » ih deito male. v. dos= 
piastra . ta, e nefritide, dipendono 
dalla medesima cagione. v. Nefritide, 
ivi. Quando sieno opportune le evacuae 
zioni falte dal Medico, € quando noce 
voli. iv . Gotta, rimedio preservativo 
della febbre . v. Gosta. ! rimed) curae 
tivi non sono da usare da chi desidera 
avere vita lunga . ivi. 1 serviziali fre» 
quenti , e la regola del vivere sono i 
principali rimed) vegi’ insulti di questa 
malattia , i. Gotta ne' vecchi, e loro 
cura. v. #iscere, Quando la gotta non 
imperversa, concede il Redi, così cone 
trario com' era al viuo, un buon bice 
chiese di moscadelo, mattina e sera, 
a un suo malato. «, Goria. È 
Gottosi, sogliono lungamente vivere, 
v. Gottose . Loro cura, v. Medicamen 
10 cvacuante , tanti 








giipra. v. Gi » Sclalanpa. 
Impiastri, ed unziuni rigrovate ne' 
dolori della gotta dal Redi. v. Jmpias 
stro, Nongiureno in alcuni casi esso gli 
ba usati. foi. . 
*. Impiastro d' aloe, come giovi ai mas 
li verminosi de' fanciuili. v. Sellico. 
Incomodo di safute , che non sia se- 
rio , e di conseguenza, non merita la 
cura da farsi dal Medico. w. Senzire. 
Indicaziani curative dell’ idropisia del 


> petto, e del ventre inferiore . v. Tra. 


sudamento . Deli' ideopisia acquosa. vr. 
* Indicazione . Dell’ ittecizià. io. Della 
colica billora stomacale , ini. Della sop- 


w 
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pressione de' mestrui, ini. De' mali te —disvima cautela, v. Elsir, 
terini, v. Uterimo. Utero, Dell'asma da cercare costoro di 
umorale , v. Indicazione | Dello sputo —giio, v. Bene, Consiglio 
di Sangue, v. Spufo ci sangue. De' essi, v. Fivere. Come 
mali dello stomazo, v. Stomaco. Delle Dai 






viscere ostrutte, v. #iscere. "ell' ai Pd vel: ; Ù 
dere di urina, v /adicazione, Nel fu iaci malî sono di due. fat! 
so di sangue in generale , ivi. Dal fius- v. + La fantasia io gran part 





e 

so di sangue emorroldale , il , Della potrisce, v Fantasia, La copla e la ee essa 
affezione Ipocodriaca, ivi. Della veri. forza de' timed) è sommamente parico» la, v. Conchiglia. Tor 
gine simpatica, 0 si dipendente, di losa; e per io contrario sicura e salv: > biagiotero a mea efficacè di quella dro» 

e' m osi, ivi, sciatica osa tenersene Gobba . ; composto Magi 
ivi. Detle ostruzioni di qualsisia parte questi mali, de i melanzoniei = Sar o È LE u 
del corpo, ie/. Delle infiammazioni in —accarezzarii, e curarsi con tutta la 
generale , ini. Delle scrofole , wi. De* piacevolezza ci + v. Inasprire. 

i malori, 


























mali lunghi, of, De' malizorganici, e ire Isterici fanno impazzire i 

rimediabili, ode Medici , z. /srerico . Perchè lor giovi 
Infermi » debbono , ajutare î Medici l'esercizio del corpo, v. Cristere. Cos 

saggi e sperimentati con una totale ob- —me guariscano v. di vitto. 

bedienza , v. Salute. Segreto , Iteriziz: sua cagione, effetti, e cura, 
Infammazione; sua cagione , e scopi v. /ferizia. fade 


eurativi, v. Lud/cazione. Infiammazion questo m Indicazione Rialto 


ale, v. 
d'occhi, e sua cura, v. Occhio , rincipale del Redi è l’acqua 
Incisposizioni lunghe contumaci e ris v. Itterizia. è 
belli, è meglio lasciarle in balla della n a Cora è DA 
natura , e del tempo, che perseguita i. dove il detto male dipenda da o. 
con nuovi, e diversi medicamenti , v. struzione del fegato,suol egli estendessi a Malattia organica : indicazioni curati» 
Indisposizione . due e più mesi, a onta di qualsisia mes ve della 1 Vi Indicazione . 
Insezioni blande, da farsi ne’ seni di —dicamento, ivi. Magistero di Marte Malattie croniche : a queste si dis 
asse fraie ta corpo stenuatissimo, praticato dal suddetto Redi in questa ne, chlapesta 
e febbricitante. v. Zujezione . malattia , v. Zufenzione, ali “corpo 
Insalate , e frutti lodati dal Redi , per È "n dis. de, 












uso posto ’ i Insalata “i n 

atermittenza di polso, 4 os ‘ ‘ ; 

serva senza paricolo della PRA vi da LA e 3 i + 
termittenza di polso. la quali” ci ta) ” qual «la, v. Male 
si omervi tale , ivi dell’ to, Mate organico 





mittenza 7) che lo sogliono , Ye 

ma porzio cavità, & Tiso , 0 Setone pIepsatO dal Redi none. Male [porandriaco , come sl dile« 
vasì del cuore, v. Se@feraiita del cuo» per ua maie pertinace degli occhi . gui, v. Male /pocondriaco . Manlera di 
re. Le intermitienze di pulso costante» —v. Sezone. vitto, Mali isterici , sogliono impervere 
mente ordinate non soglono osservarsi Lancetta , e ‘elenati, se mon sare call’ uso de, giimed evacnativi, v. 
ne' vizi organici del cuorez.e de' suoi rimangono per tempo fittie ‘Medicamento . Mati invecchiati; e ri- 


vasî , ma bensì sempre i, e di mascosti nella o) po difficil belli alla cura, raccomandare 

sordinatissime , vw. Intermittenta di cosa che ami v. à all'opera della n rinfrancata dal 

polso . Latte:la di lui non de d'ess tempo, e da un'ag norma di 
Intestino retto , în qual maniera più —sersempre prec da purghe e ripurhe vivere. lol. 

agevolmente sì rimetta dal Chirurgo al —di medicamenti, v. Iugozzare. Non proi» Mali luvghi e fastidiosi: scopi ga 

suo luogn, quando n'è uscito , v, Dos —bisce di potervi” dormi pra, v. dd. cura de' medesimi, v. Vasura. 

lore dell'intestino retto. Riposto cha —dormentarsi. Non è da del nlvere . . 

ei nz, con che torni bene di lavar l'a, iron Sita e durevole, perico» 

no, v. Intestino retto. losa. Suo rimedio , v. Commaturuie . 

Ù Malva ‘preparata, lubricativa del core 

0, o 


E Maniera di prescrivere la bevanda dela 
acqua di Nocera secondo la 






































e tengi pia 

nel sostengono a ino 
lo comportano se non è ine 

macquato , v. Avallare . Infortisce nello 





n rima di in chilo, del Redi. v. Ae Nocera . 
Pay" e He Jr ; di prescrivere Facqus di Nocera, 
LI a della 
la” Cobcelia per in timore 


servono a rovi , tero , 


Morte .ll Redi a 
pra di descrivere diversi 
v Tg SI Paiceri 
pargazioni del corpo, di È comnito , v. Gae 
soi. 


un 
‘ate, e da Gal + Cons è 
pocrate, e da Galeno Dorata. 4 crete 


* 


si 
di terminare con civiltà, 


Menete, n Marcia 
e v. . 
Materiali ui teorica spiegazione s 


ICIZe y Google 


M A 


Ù de' 

seidi gle maiale, ;e pes ti iparo è (Co) 

si fiuldi , e solidi, v. A. Flul 
Imbrattato + Materia 


di . dcore. 





de' mali procedenti da sangue 
,9 viziato, v. ne 


di che Lo ogg 
gt Siero. Sleroalt ga 


de l“tomori alemitosi delle parti 
Stia ’ Tumore edemato» 
 Faltali, 


dell idropisia , v. Trasudamento. 
de' mali strumosi, v. Giundulg . 
der iron delle palpebre, v. 
a l'RO di deo, v. Ten 
. ta. Tremore. 
di testa, v. Stara 


di ‘alessi mali serbi, e di altri 
nervosi, v. Spiriti l'animali , Us 


dipentente 
ancora a, V. ga 


dell attesa della respirazione 
Respirare . Respirazione . 


® . 
sputo' di sangue da' polmo» 
ul, vw. di sangue. 
di ristagni polmonari, v. Polmo, 


ne. 
de al di eroe iv. pl 
cmenina: dirle v. Wisce 


ag Ri della vescioa v. Urina. 
puri Urinare . 


irene per Esa af; le indicazioni è 
+ Indicazione. Per fare il pronostico 
sale malattie , v. Pat BI 
“Materiali 


sing, S. v. 
Artetlca . Articolo. Asceso . Caneri 


Cancro. Carle. Carioso. Carne. oggi 
tilagine. Caruncula , Cauterlo . Cica» 
Sa Dente. Epllape. Escoriaslona, Fe. 
rità . Flebo . Follicoloro tumore è 
geni GaAlanda , Im. 


Lancetta 
ne. Marcia . ie, ge RS 
figa Slave Sangue Scariicazione: 
Schizzet oil Ser. 3 Seno . pr 


+ Setone . Sipparazione ST 


Tuberesitto > Tosi 
gt 


ge dell'animo. Regola di vivere . 
Stracchezza. Vino. Vita, Vito 
\Fon, VIL Y 


I 
i 


vp 
s tr ii 
sd 
i 


sE 


citò del medicarai, v. Seta 
na g quale Joetila; e quale frute 


gli È è per sua natora incli- 
medicine, v. Morte. 

uanto più invecchia , tanto 0 sti 

na ; e ordina cose più sempi 

ttu semplice ministro ella 

matura, V. Natura. Sue buone ì 

€ come si abbla a cura 


Medico . 
mali ' ipocondria , perchè poi soglia 
Sotai, che peer v. 





prato, e dab. 
e si re nel curare ni ipo. 

prg % YA "i Mediso , ed ll m sa 

sono il più delle volte discordi «fra loro 

nella cura del male, v. /atingolo. £ 

Medici dotti e sperimentati sono guare 

Ginghl e discreti nel curare se medesi; 

mi, v. Medicare, Quali sieuo degni di 

, V. Dieta. ti 
“J circospezioni osare 
Melancolico. 


Cai TI II Ipo» 
dal Medico, v. Inasprire nu 
Mele: I Jomb hi muofono con cele» 
rità nell' acqua melata , v. Afele. dl 


mele agagiato ma’ fanciulli mon giova 
loro “Ln se dal come suol 


nella cura dello scor , il. Sembra, 
che il abbia temuto e 
Cocshì ne sia stato e fia. 


tore , io. Usato ll detto rimedio ne' 
ei conviene , e colle do. 
, On suol far male; 


ignota , nascosta nella ica dette fis 
bre dell’ utero , e di più altre parti del 
corpo , dol, Mestrui soppressi, e loro 
, Y. Mestruati . Sepe 
pressi , che e' sieno, non im 
me” vasì sanguigni utero, 

v. Uferv. Arrestati, 0 diminuiti , non 
sono sempre la cagione ma ’ 
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ro. e ati da' sagre) ando 
sono ia IR Mestrui berthe a 


o di sanguen Segni co. 
oi pericolo; 0 la Scaraza di 
detto spato s1ngu 


ini. 

Michelini, pra aio delle © Pea 
bevande d' Acqua con agro di limo: 
arance, e di agresto nella cura Le la ‘ehe 
dri infilenti e maligna, v. Mirito di si. 
t 

Milza; imbarazzo della medesima, 7. 


nu 
Brodoro - B perchè , v. Minestra ” 
scolste con erbaggi, lodate dal Redi, 


Morbo Erg di lascia ne' 
possi pasa croce hè curati, n ene radici soli. 
a ANDLIE 
r Li iotea Ela si si pete nio a 


adi “& quanisia male, lof. 
sii della vipera, talvoita è dba. 
Accarnare . 
5, del corpo , cagione dell’ aper. 
dir dia vasi Lsagnani de’ reni, v. A+ 


del sangue ne’ canali sanguigni 
dopo ia mo la m qual sia v. Mai 
jd SLOMACO , suol es. 
sere per, rudità , e pit sa, 
mori, è sovente Un sugo pere pat dg 
utile alla digestione, v, Mucosità 


Muschio socpetto nelle febbri, con 
timor e di delirio, v + ogg 


M s praticata da' Pitagorisi wella 
cura di alcune malattie, v da 
qual maniera sia Wilevole 1 timo» 


Na 


Neo sla sua faterna carie non vizia 
sempre la voce $ v. Carie. 

Natura : suo vi 4 Nas 
fura + malato 


pu di solari ola go e Fl 
se con la a regolata, 


“netti e gotta, procedono I var 


quanto È aliro de’ delti “mali toa, 
gono "ina, noa medicatura blanda C) piacevo: 


'sposizioneella . 

a ffio te taltochà creduto rinfrescativo 

del sangue 2 non è confacevole a ei 

vizio di esso sangue, € netinano 

oso, sr delle parti solide del posti u 
tro» 
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echio: suni epReti. v, Qec4io. allor 

chè egli è olfesn, si solleva colle 
evacuazioni di corpo , promosse dalla 
matura, v. Alleggerimento . Si solleva 
pur anco dalle arlifiziali uscite di core 
po, v. Occhio . 1 rimed) appropriati ae 
gli occhi non solamente si possono usa. 
re mescolati coi medicamenti purgativi, 
ma aucora separati dal medesjmi, loi. 
Ia iuftammazione degli occhi esige la 
missione di sangue, v. Flebotosda. I 
purgativi uon convengono in ogni in» 
fiammazione degli occhi , v. Occhlo . I 
medicamenti locali quando, e di quale 
schiatta sieno da usare nelle malattie 
degli occhi, iv, Occhio, V. lupilia, 
Ottico . 

Odori, come s' insinulao a giovare, 
td a nuocere, v. Alituoso. 

Offesa strumentale de' reni, può la» 
sciar vivere lungamente l' ammalato , & 
senza gravi dolori, v. Offesa, 

Qiio di tabaeco, mortifero, ma non 
la d'ogni sorta di tabacco, v. Olio. 
gli è fabbricato senza ingredienti vele. 

nosi. v. Manipolazione. Olio di uliva 

dannoso ai lombrichi, v. Qip, GU oll 
di ruta, di camomilla , e di aneto, gi 
lattoa:j porgativi sono riprovati dal Re- 
di nella composizinoe de' serviziali, v. 
Ruta. O, e unzioni, e lore efficacia 
contro ai dolori di ventre, e altri mali 
verminosi, e convulsivi de' fanciulli, 
doi. Olio distillato d' assenzio , è i 
stato con un poco di echero, 

scritto dal Redi per l' affanno del ress 
pirare, v. Gocclolina . 

Operazione di corpo, in significato 
di evacuazione; e suoi aggiunti , v. Os 
perazione , 

Orecchio . Nella sordaggine | rimedi 
locali sono di zischio , v, Orecedlo. 

Urina :’'suol aggiunti, v. Orina. nes 
ra, 0 tinta di uu rosso scuro, con do» 
lore de' reni, e con vomiti, suol essere 
indizio di calcolo renale, v. Orinare. 
rossa, # serimentosa , quando sia pre. 
dell' idropisia, v. Orina. abbon- 
dauie, giova alla difficoltà del respiro, 
v. Getto. Nell' ardor di oriua sono da 
fuggire si eserciz) violenti del corpo, v. 
Ardor di urina. Cura del detto male, 
v. Giaretta, 

Osservazioni Intorno al pellicetti det 
corpo umano, pubblicate sotto il mome 
di Giovancorimo Bonomo, sono state 
fatte da Diacinto Cestani, e distese e 
ripulite dal Redi, v. Osservazioni . 

Ouso, e suoi epiteti, v. Osso. 
Osruzione - suoi epiteti, v. Ostrue 

zione. sua cagione, v. Gromma. come 
pure la pre ue dell'Opera. Indica» 
sione curativa dell' ostruzione, v. des 
ditazione . quella strazione, che pro» 
cede da rigidità di fibre, non ammette 















1° uso dei rabarbaro , nè di stimo» 
latici e diseccauti medicamen v. Rae 
barbaro. Ostruzione invecchiata, è A 
linace dell’ utero , rim dal Redi alia 





providenza della natura, e all’ aggio» 
stata norma di vivere, v. Afedicameni 
to. - 


PA 
PA 


ese: suoi epiteti, v. Paese. 

Palpebre , v. Turbercoletto. Tuml 
desza. Indixj della loro corrosione, iv. 
Pelo . Escoriazione delle medesime, € 
cura, v. Escoriazione. 

Palpitazione, e suoi epitati, v. Pale 
pitazione , 

Pane confusaneo , cosà sia, v. Pane. 
contiene facoltà nutritiva, e lubricaute 
del corpo , dol. 

Parsimonia nel mangiare, fa lungo il 
vivere, v. Campare . 

, Parte del corpo. suol epiteti, r. Pare 


(5 

Parto : suoi epiteti, v. Parto. 
Partorleute, che febbriciti, non deve 
temere dell'acqua , ma bensi del viuo , 
v. Parto . l' acqua semplice e schietta 
suol esser migliore dell' alterata e come 
posta, iod, si può usare ancora dell' ac» 
qua raddolcita con zucchero e giulebbi, 
se la partoriente vi sia accostumata. 
ivl., è nemmeno si dee temere del zuc- 
chero posto ne' serviziali, quando ques 
sti abbisognano , /ol. 

Passioni d' animo, irritativra di più 
malattie, v. Passione d' animo. 

Paste non lievite; e minestra fatta di 
ese gate conventvole ad alcuni am. 
malati, v. Farro. 

Pasto ; suoi epiteti, v. Parto. di due 
pasti, che uno sia più moderato deli’ 
altro , la è cosa assai giovevale alla 
conservazione della sanità, v. Cena, 

Paura, uon ferma Îl corso del sangue 
ne’ vasi sauguigai ; e memmeno rassoda 
esso sangue delli vasi. v. Sofferma- 
ta del cuore. 

Pazzia, cagionata dall’ uso del mere 
coro , v. Mercario. 

Pellicellu della rogua: sua descrizio» 
ne, v. Prurito, vive fao 
corpi fino a due o tre gio; 
vigliosamente moltiplicasi, 
lo 





Perle polverizzate , migliori del loro 
magistero, v. Perle. sono raddolcenti 
de' finidi , e urinativa, inf. 

Petto » segni di sua offesa, v, Petto. 

piaga » e suoi epiteti, v. Plaga. ri. 
fiessi Intorno all' apertura di alcuni suoi 
seni, v. Seno, 

Pienezza del corpo, come si debba 
fruttuosamente diminuire , per opialone 
del Cocchi , v, Rimertere in sesto , 

Pietra Cobra , cos sla, v. Pietra Con 
bra .non è rimedio alle morsicature are 
velenate, a detta del Redi, fol. 

Pietra de’ lumiconi, e sue virtà, v. 
Pietra de' lumaconi . 

Pitagorici , si servivano della musfca 
per la cura di alcune malaltie, v. Aus 
sica. non ricusavano |l' uso discreto de’ 
teneri animati, v. Wifto Pitagorico . 

Pitagorico vitto, v. Pifto Pittagos 
rico. 

Placenta uterina, v. Uovo riuliebre . 
quando si generi , lol. 

Piearitide : suo luogo affetto, o sede 
della medesima, qual sia, V. Piueritle 


Podagra: sua sede, e cagioni, v. Pao 
dagra . è brona cosa, che essa poda» 
E si sfoghi nelle parti ignobili, ici. |’ 

temperanza la risveglia , e la inzsprie 
sce, ivi. la regola del vivere è la sola 
@ più sicura medicina di qualsisia altra 


PO 


per cotsì male , ici. suoi esterni provò 
vedimenti, vw. Implastro. Nafritida « 
|‘ evacuazioni talvolta la promuovono , 
e talvolta la ritengono e la reprimono 

7. Nefritide. è »olita riaccendersi co' 
rimed) antivefrilici, v. Antinefretico . 


metodo di cura del Redi, v. Podagra. 
cura del Cocchi , dol. 

Polipi del cuore, e de' vast sanguigni, 
v. Condotto. donde prababilnm sia 


derivata |’ opinione della loro forma» 
zione nelle mentovate cavità sanguigne 
del corpo vivente , iof. non si genera» 
no nè pel terrore, nè pet deliquio, v. 
Soffermata del cuore, i segni afoni 
dagti Scrittori della preesistenza |” 
lipi alla morte, sono fallaci ed equivoe 

, Y. Polipo del cuore, non si trovae 
no i polipi che ne' corpi di cotoro , il 
di cui sangue tratto dalla vena avanti la 
morle nou sia stato ricoperto dalla cro» 
sta o cotenna biaucastra, io/. alla qual 
crosta 0 cotenna biancastra 5000 seme 

re in tutto e per tutto sinalli i polipi, 
vi, non si generano , se non dopo la 
morte , (vi, doade ei si gensriaò , e ia 
quali cavità, e canali sieno sollii genee 
rard , ivi. si scorgono sempre sitmati 
nella sommità del sangue quiagliato ne’ 
vasi del cadavero, fof. non già Ta lete 
tura de’ libri di medicina, ma il fre» 
queute taglio de' corpi umani morti di 
qualuoque male, confrontato colla qua- 
lità del polso, e altri accidenti 
della precedente malattia è l'uaico mega 
zo per accertarsi che | polipi si forma- 
no dopo la morte, e per comprendere 
la muiera, colla quale ei si formano, 
ivi, 

Poliazioni noltarne dintarnissime , ose 
servate dal Redi, senza dauno sensibile 
della sanità, v. Polluzione. 

Polmone: indizi che non v° abbia fn 
euo alcon organico vizio, Y. Polmone. 
suppurazione del medesimo , e suo ria 
medio, v ettorare . 

Polso ; suoi aggiunti, e differenze, 
v. Polso . pieno e gonfio è sovente ina 
dizio di ridondanza di sangue. v. San» 

ue, ineguale e intermittente si scorge 
falrona senza alcun organico vizio, 0 
impedimento del cuore, de’ suoi rasi, 
e de' polmoni, v. Polipo. Nelle orga» 
niche odTese del cuere, de' suoi vasi, & 
de' polmoni il polso nou è ordinato net» 
le sue intermittenza, ma costantemente 
iu esse disordinato, v. Intermittcuga 
di polso . il polso intermittente non am» 
mette ia alcuni soggetti I" uso de' core 
diali calorosi, v. Cordiale . 

Polvere appropriata alle emorroidi, 
alla testa, ed allo stomaco, v. Polve- 


re. 

Professori di Medicina, quali sieno da 
lodare, v. Malato. 

Prurito : suoi epiteti, v. Plagicore. 

Puerperj.: loro scarsezza riparabile 
col salasso, v. Puerperio. 

‘“ suoi epiteti, v. 
i vanti | uso 


del latte, ict. Le purghé , e le ripure 
Bh: spesso sconcertau le viscere, e le 
reudono inabili a sostenere i medica» 
menti alterati , ivi. Parghe brevi e (re. 
questi sono da preferire ad una anni» 
wersaria, che sia forzosa, e lunga, v. 
Purgheita, 

Purganti gagliardi, sovente snervan 
le fibre delle viscere iuterne, v, Fibra. 
nou si debbono porre in uso senza grane 
de necessità e cirrospezione , perocchè 
sconcertan le viscere, le riseccano, e 
le fanno invecchiare, v. Purganse . 








Purga. la 





Qui 


Qu 


dell’ alimento, sia Di 
Quai nie, da gr 

; PIA 
tità , e mon la qualità de’ cibi, 
bevande è quella che suol essere 
va, v. Quantità. Vitto, 

a, febbre di sua natora rigo» 
8 e durevole, v. Cerasa inutili per 
@ssa i cauterj, v. Fontanella, 

Quiete d' auimo,, in qualsisia male è 
di un grande ajuto , v. e d' an 
mo . è massimamente ne" malorì isterici, 
Ipocondriaci, e in altri che. hanno la 
loro sede nel nervi, (of, Diversi mez. 
zi, oltre }a quiete dell' animo , per die 
minuire, refrigerare Il sangue ne’ sani, 


iv 

intessenze diuretie sndorifiche 
My o pa 5 , 
V. Quintessenza . 







R A 


| abarbaro ; sue buone qualità, v. Ra. 
R'iarbaro. Esperienze fatte dal Redi 
co' lombrichi immersi nella infusione di 
esso rabarbaro, ii. può esser giore» 
vole ne' mali verminosi de' fawciolli, 

| oi. non conviene in egni razza di os 
truzione, ivi. assai di rado |' ha memo 
Sn opera il predetto Redi vella sua pras 
tica medicinale , soi. 

Rane. Sentimento del Cocchi iatorno 
al.valersi dalle medesime nella cora del- 
le malattie, v. Runa. 

| Redi, è forse l'unico Scrittore , che 

abbia © ata l'azione de’ 
mitrati applicati alle fibre di una 
cià lafiammata , v. Sal pre 


Si è opposto prowidamente alla 
volgar opinione dello stomaco 
freddo a 


» V. Stomaco. a 


di vivere . 
Cosa el pensasse iutorvo alla cars 


Viscosa, della vescica,v Uicerare. 
Tutrodusse Îl vitto Pitagorico nel. 


Egg Sala dae 
o, la regola 
riafrescativa nella cura 


tante è 
de' mali, v. Vitto umettativo . 
la semplicità de rimed), v. /na 


za, v. Natura. 

Pu fautore amorevole della mis» 
| sione di sangue, anco nel rete 
H matismo da esso sofferto, v. 
| Arte:ica . Reumatismo . 

Pa amico più de’ serviziali , che 
delle medicine, fuor della cas. 
sia , v. Jugozzare. nondimeno 
Si è anche sovnia servito del- 
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le bevande di casila , manipo« 
lata con altri Ingredienti eva. 
cuativi; e temente anco» 
ra della manna, e de' siroppi 
solutivi, rinforzati con bollitura 
di sena, e di tartaro , come si 
rileva gui pene, dele ne o 
pere; ORI qui 

Darorchè eso esalti la sempli. 


le sue presc ni fatte es 
ziandio da vecchio, v.Pera, onde 
non sì hanno da biasimare seme 
pre | rimed) composti, dove sa» 
pere concurra nella foro com» 
posizione, v. Imbrogliare . 

Da vecchio ancora si prevalse 
de' cauterj nella cura delle ma. 
lattie , v. Cauferio. 

Pu zelante osservatore de' pre- 
cetti Ecclesiastici , v. Vigilia. 

Nemico degli aromati nella regola 
del vivere, v. Fitto, 

Timoroso del mercurio, v. Mera 
curlo. dei purganti violeuti , v 
Ingozzare . Vino, v, Sier. 
di tatte. Vino. ll vino 
vense per altro da accorda» 
to ad nn podagroso, v. Gotra. 
è similmente prescritto in una 
sciatica , mescolato col decotto 
di visco quercino , v. Wlsco 
quercino . 

Assai di rado sì è servito dell'o» 
lio di mandorle dolci, v. OM, 
del rabarbaro , v. Rabarbaro, 
e degli oppiati; e questi ln dos 
se assai + V. Yriaca . 

Caurò la rogna anco cogl'intera 
prowedimenti, v. R 0. 

Preferì nelia cura dell'ipocondria 
IU segua semplice alla minerale , 
v. Umettazione. 

Non purgava il corpo, prima, 
che fosse ammansito il dolore , 


v, Stemperare . 

1 suoi familiari rimed) ne” mali a 
nosi, e pertinaci eramo la c 
Ml iatte , i brodi lv: | broe 
di cicoracel , ì sugi erbe 
le infusioni ‘di viote, i decotti 

di cina, l'acqua sem» 

+ l'acqua acconcia, l'acqua 

minerale povera di miniera, il tè, 

| medicameuti acciajati, i lesta« 

cei ? la parsimonia del vivere , 

e l'astinenza del vivo, v. Fis 
no. Vipera. Vitto. 

Ju quanto a se non beveva che 
nove once di vino per ciascun 
pasto , v. Pasto. 

Pigliava Il cafè, e ne sentiva 
profitto , awegnachè fosse 


Lodi CORPO, Wa 
pie nia dr ca 
fa il solo ed 
E ie, ci 
di nti delle spezierie , nè 





quale la discorsiva , foi. N 
Renali, e gottosi ? li, dea 


sono s0vi mente co 
med) soglion esser pericolosi ; le 
zi fono lnogamente Vivere l'ammilato, 
v. Irritato . 

Rene siuistre trovato frasido ed esul» 
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cao nel cadavero di un Cappuccino, 


è di esse si fabbrica ll calcolo 


ne' ren, vi ere. 
Regi : con ia offese strumentali 
ancorchè gravi, al 


cal non ammaze 
zano che assai di rado, v° Remelta. 


Repellentii e corroboranti, riprovabi 
nell'attuale attacco de' dolori articola. 
ri, v. Dolore gg È N 

Reumatismo © sue c + pronosti. 
co; e rimed), v. Reumotismo, male 

dal Redi, e come curato , v. Esa 
siccante. 1 rimed) di questo male sono 
Îì vitto umettante , i frequenti clisteri , e 
i salassi secondo il s 
ca. suo principal lo 


Di er eran ro 
Di una decozione di mercorella , 
per ron Îl'corpo, v. Aero 


corella . 
DI no aveto solutivo. v. Aceto. 
Dì un aceto preparato, labricatle 
vo del corpo , v. Follpodio, 
Di tin decotto di tamarindi per la 
stitichezza di corpo, congiunta 
con sangue emorroidale , v. Ta 


marindi 
Dì uso schizzetto pel fMasso di 
savgue dalle emorroidi , v. 


Di polvere alle emor. 
roidi , alla testa, ed allo stos 
maco , v. Polvere, 

DI un vino solutivo per un' idro» 
pisia ascite , e timpanite , v, /- 
droplsia secca . 

Di uo vino medicato purgativo 
per un’isterica malattia ,v. Palo 


un siroppo provocativo de' 
mestrui femminiti, v. Prezzemolo. 

Di una decozione di salsaparigiia, 
di croco di marte, e di vainigiie 
per la cura di una sordità. v. 
Valniglia. 

Di un decotto di 
ciajato 







Ò secco per u 
n DIA v. Vit na P 
alcani fronde ‘ore! o sia 
‘provocativi delle orine” » Vi 
Diuretico , 


Di un brodo di pollastra com cis 
na. v, Cinato, 


Di un brodo di picelone. fori. 
“tivo i piagie, e delle tisces 
re, v. Pico à 
io, e suol epiteti, v. Rimes 


dle . 
Rimedj composti, riprovati, v. Né. 
cetta . i semplici lodati dal Redi sV. 
Imbrogliare. e sono da preferite ai 
composti, vw. Mua/azo.i gagliardi eva. 
cuativi lasciano il corpo più stitico di 
prima, v. Corpo. piacevoli per lubzio 
care il corpo, v. Possule, i gradi a 
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potenti danneggianò le viscere, #. Pla 
scere. da quegli , che sono di 
troppi ingredienti , ne risulta sovente 
una terza cosa, che nou vale al nostro 
scopo, nè al bisogeo dell'amalaio. 7. 
Mescolinza, rimedj contro ni fiati del 
corpo, v, Cannella. i rimedj rare vol. 
te abblsognano nella cura degl’ ipocone 
driaci, v. /pocondriaco . rimedj di mec. 
cinica eficarla fuora dei farmaci, quali 
sieno , v. Sanità . 

Rogua; suoi epiteti , cagione, effetti, 
e cura, v Rogna, maniera di ugnere, 
per guarite Hi detto male. v. Prudore. 

Rognoso . Rimedio appropristo al 
faociulli roguosi. 








sAlzisso , wlile alt infiammazione derli 

oechi, v. Flebotomia . è aliresì ris 
medio sl flusso di sangue dall'utero nele 
le gravide, che non dipende dallo stacs 
camento della secondiua dalle pareti del. 
l'utero medesimo, v. Gravida . prati. 
cato da Ippocrate nella difficoltà del 
respiro anco negl'idropici più confirma. 
ti, v. Jdropico . il salasso del braccio 
io alerune complessioni è più acconcio 
a muovere i mestrui, di quello del pie. 
de , v. Motivo. non suol mitigare i do. 
lori de' corsi mestruali, v. Cr/stiere. 

Sale di Saturno , ottimo rimedio alla 
rogna de’ teneri farcialil, v. Rogna. 

lf cavati dalle ceneri de' vegatabili 

non conservano la virtà de' medesimi 
vegttabili, v Insalare . hauno eguala 
facoltà di muovere il corpo tanto i salt 
estratti dalle seneri di vegetabili purgatis 
wi, quanto quegli che sono stat cavati 
dalle ceneri di vegetabili ristringitivi, v, 
Sale. il sale cavato dalle ceneri del le. 
guo santo, #» della salsapariglia, non 
conserva Ja virtù attribuita al prefati le> 
gui, v. Universale. 

Sali del corpo: loro differenze, ed 
epiteti, v. Sale. 

Salnitro. L'acqua impregnata dî 331- 
nitro è potente nell'uccidere i lombrichi 
immérsivi, come la Impreguata di s11 
gemma, e di sat comune, v. Sal com 
mune . 

Salprunetta, non approvato dal Redi 
me gargherismi per le infiammazioni di 

ola, pernechè esaspera sempre le par- 
Î infiamm.te , - Saiprunetla. 
impiegato da suddetto Autore ‘neita 
composlzione di mediciue solutive , 
qui . 
Salivazione molesta, e simadj ricora 
dati dal Cocchi per moderaria , v. Res 
gola del vicere. Salivazione. — 

Sauszione , d'onde nasca in più ma- 
jattie tonghe e ribelli, v. Samazione 

Sangue > sodi epiteti, v. Soncue. ese 
vato dalla vena, prestamente si tigcarra, 
ivi. Mezzi suggeriti dal Cocchi per dis 
minvire ll sangue, e reuderlo men fera 
vido in istato di sanità, v, Quiese del, 
ranimo.| vasi sanguiferi trovati sfoga 
Gistamente gonfi e zeppi di singue ne” 
cadaveri, nolla provano per li cognò 
zione della cagione della mala'tia pre. 
ctdota, v. Morire. Non si rapp'gila a 
cagione del freddo, che sopravviene al 
cadavere , ol. 

Sanità in che consista, * Prapor. 
tlone. segrelo per conservària , v RÎ 
mettere in sesto. Sanità. si mantiene 
è si difeude più coll' aggiustato uso dele 
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la enciaa, che co’ rimed) della spezies 
ria, v. Alberello. 

Sapore. suoi epiteti, v. Supore. 

Salsaparigliv, suo decotto acciajato , 
v.Passare per istaccio . come restitaia 
sca l'umido del corpo nelle veneree 
malattie , v. Unido. 

Scarificazione della parte morsicata 
dalla vipera, praticata dagli Aotichi, e 
commendata dal Redi , v. Scarifica» 


re. 

Sehizzetto , per reprimere il fiusso di 
songne emorsoidale , v. Sesso. d'acqua 
d'orzo con ua poco di vino rosso , 
per uu'ulcera dell'intestino retto , v. 
Schizzetto . 

Scislappa - sua resina, rimedio pur» 
gativo, e convenevole ne' corpi umidi , 
v. Resina, utile nell’ idropisia acquosa, 
iol . 

Scialica , Cagione, efetti, e indicazio» 
ne curativa della mi ima, v. Lochbe 
diace dolore . ora procede da umori 
mobili ed iguei, ora da sughi lenti e 2° 
crimoniosi, v. Selatica . rimed} per la 
sclatica procedente da umori acri la 
scosi , ibi . Decotto per una sciatica 
sparia, v. Proteisione | Scopo cmativo 
della sciatica , v. fudicazione . 

Sciruppo di cicoria composto, giove» 
vole ne mali verminosi de' fancialli , v. 
Stroppo . 

Scope, 0 indicazione curativa della 
vertigine , v. Fertiginoso. Qual debba 
essere ne' mali incurabili di toro natura, 
o resi tali; e ne' pericolosi, e difficii 
dr cararsi, v, Scopo. 

Scorbuto, non dee curarsi co* rimed) 
mercuriali , v. Mercurio. Scorduto 

Scorpioni d' ftalia, nom s0u9 velenne 
si, o almeno pochissimo, v_ Scorplo» 
ne. puuture degli scorpioni di Toscana 
senza il minimo ribrezzo di veleno, v. 
Ribrezzo. 

Scarpione di Tonisi, effetti, e rimedi, 
v, Intormeatito. 

Scorzonera. La boltitura delle sue ra» 
diche fresche pr tta in un’asma u» 
morale, v. Scorzonera. 

Sercfute: loro cagione, e cura, v, 
Indicazione. Serofula . 

Senola Medica Toscana , #32l riserva. 
ta nel prestar fede alla virtù delle den. 
ghe, decantate dagli Scrittori di Medi. 
cina, Ya Rimedio . F 

Sede della pleurisia , v. Plearitide . 

Seme santo , confettato con zucche» 
ro, lodato dal Redi ne” vermi de' fin. 
clalli, v. Sanfonico . a 

Semiparalisi con nefritife , e vino 
medîcato proposto per la cor, Y. Fia 
no medicato » 

12 de’ rimedj, esaltata dal Res 
di, “. TIT] 


Serviziale: non &osa si Indifferente, 
che talvolta non disturbi, e seorcerti 
VFammalato, v. Serviziale . Parte. è 
massimamente se ne risentono alcune 
doune isteriche, v. Clisfere. non suol 
esser rimedio ai tormentosi doleri del 
moto dei mestroi, v. Crissere. fortifica 
le viscere, gentilmente seravandole , vi 
Piscere quello, che è composto di ht. 
te, muove talora f dolori di ventre , 
w. Cacioso . Esalta il Redi i serviziali 
semplici e piacevoli, e dannà i manipo« 
lati con miti e calorosi ingredienti , v, 
Decogionaccia . Ingrediente . Servizia» 
le. Querlì degli Aniichi erano probabil- 
mente fatti di acqua pura e sempiice , 
v. Serviziale. Non dobbitmo sromentare 
el, quando Îl serviziale poco opera, 
perchè lascia maggior umido In corpo, 
ale fibre desl'iuteslimi moltifica, Sol. 
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Giovano | serviziali a chi fa vita sedene 
taria, v. Wita sedentaria usati da cere 
tuni un di sì, e uu di nò per lo spazio 
di sessant'anni, v. Seroiziale , se sieno 
da mettere in opera nella declinazione 
del vajuolo , v. Fajuolo . 

Sete, e suoi epiteti, v. Sere Alcuni 
Galenisti mal a proposito negavano le 
bevande d'acqua nelle febbri acutissime, 
v. Bevera. 

Setone , 0 lacelo , proposto dal Redi 
da farsi nella nuca , per debellare un de 
Minato mal d'occhi, v. Selene. bo: 

Siero di latte, reso di quando ia © 
quando solutivo cou sena, o gistebbo 
aureo per un’ intermittenza di polso, 
com sospetto di ostruzione del fegato 
v. Siero di latte. Le piccole bevute di 
latte sogliono passare per le vie dell'u» 
rina, e meglio toWleransi del audi } 
le grandi smuoveno Dream cor. 
po , nè sì possono contisuare a lungo » 
ik. Affine di sosterere lungamente il 
siero unche in piecole , 0 ined i bea 
vule è necessario per lte o quattro 
giorni suspenderne l'uso, dopo un certo 
spazio di tempo, v. Wemire 4 neja. 

Sobrietà , e temperanza raccomandata 
dal Cocchi per la custodia della sanità , 
v. Sobrietà. 

Soffocazione isterica, cosa sia, vr. Ca- 
carbito . 

Soggetti melancolici , magri e secchi, 
non sono da evacuare, nt da riseccare 
con medicine, ma bensi da umettare, 
e da refrigerare, v. Melancolico . 

Soggiorno campestre del Cocchi, per 
sottrarsi alle urbane sollecitudini, v. Sole 
lecitudine . . 

Sogno: vanità del medesimo , 1. So+ 









na + 
’ Solitudine , coopera alla diuturnità 
delle malattie, vr. Afeluntolia . 

Sollione, non toglie che si possao 
usare alcuni piacevoli solutivi, v. Sole 


leone . 
Sonvamboli , quali siano vw. Visio in 
sign. Fauelalia per convulsioni resa ine 
terpolalamente cieca , e in tale stato. ce 
perante, come i sonnamboli , inf. 

Sonno: suoi epiteti, e maniere, Y. 

. utile dopo preso il latte, e i 
brodi alterati, v. Dormire. vale ad ate 
tutire i sali de' ftoldi , sod 

Sonnolenza , cagionata dalla pienezza 

de' vasi, che serpeggiano per le viscere 
del ventre inferiore , Y. Somnolen» 
za . 
Sappressione,de'mestrui non è sempre 
la cagione de’ mali che soprawengono 
alta donna; ma spesso è un effatto d' In- 
terao disordine, da cni procedono i mie 
che alla sopressione succedono , v. U= 
tero . 

Sordità , e sno rimedio , v. Passare 
per istaccio . dipendente da intasamento 
de' nervi dell'udito, e sua indicazione 
curstiva , v, Sordità . awenuta di repena 
te, talora se n'è eziandio nella stessa 
maniera partita, ded. 

Spelonca di Bracciano + suoi serpenti , 
medicatori di più malate, v. Seraene 


re. 

Spirito di corno di cervo, biasimato 
In un male ipocondriaco , e uterino , v. 
Corno di cervo . Spirito di vitriuolo . 
riprovato dal Redi nelle bevande de* 
febbricitanti con lingua arida e nera, rv. 
Spirito di vitriualo à 

Sputo - suoi epiteti, differenze, e mao 
niere di dire, v Sputo. d'onde atquie 
sti lentezza , e densità, ivé. — 

Spoto di sangue da' polmoni, sue ca» 
gioni, e cura, v. Spura di ssugua + 


non vuole rimedi, che operano con 
violenza , soi . frequentemente sì accop= 
pia coi sangue dal naso, Y. Sputare . 
quello che si sputa con tosse, d'ordi 
mario viene da' polmoni, tal. lo sputo 
sl sanguigno , che d'altra maniera, può 
sc d3' polmoni auche con un 
semplice esereato , ® cOn lo starnoto , 
ivi. in quale sputo di sangue convenga 
l'uso dell’ OO, e io qual no, v, 
Acciajo . 
illa, nè altri forzosi diuretici usati 

dal per muover le urine agl'idro» 
pici, v. Diuretico . 

Stagione. Ne' caldi grandi della ata- 

ione si deve camminare con Pi rm 
Cura de' medicamenti, v. Sfagione. 
Vedi gli epiteti della voce : Aria. 

Starmutatorj me' dolori di capo con 
febbre, sono talvolta cagiane del delle 
rio, v. Tabacco. 

Starnoto, e sue cagioni, v. Stars 
nuto. = 

Sterilità, e sue diverse cagioni , v 
Steritità . Scopi per rimuoverla, v. Fe- 


Stitichezza di corpo, e suoi medich 
nali prowedimenti , v. Passule. al ac» 
cresce colì'nso de' purgativi violenti, 
v. Corpo. Intestino. Operure. più fa» 
cilmente si arrende ai semplici rimedy del 
vilto cotidiano , che a quegli delle spe» 
zierie, v. Stisichezza . I porsazii gie 
gliardi riseccano gl' intestini; e benchè 
operivo copiosamente, rendono il cor. 
po più stitico di » dvd, La stiti 
chezza non è ca, di tarli que ma» 
li, di cui ella s'incolpa, ind. non è ca» 
gione, ma effetto de’ malori ipocondria» 
ci: E erò non guariscono ne' corpi 
alitici | detti maiori colle iterate e reio 
terate purgizioni del corpe , lat. Per 
lubricare il corpo usa il Redi la pura 
polpa di cassia al peso di un quarto 
d'oncia, isf. più aitri rimed) ricordati 
dal medesimo Aulore è tale inlendimen- 
to , ivi. Il Cocchi propone Îl pane cons 
fusaneo ; Pietro Corelli il pane tostato, 
= d'olio imbevoto , ic/. J] pane buffetto 
fimmollato nell'acqua , e preso a digiano 
da rammollito il corpo a più persone 
stitiche , je. 

Stomaco, e sua varia coslituzione, 
v. Stomaco . affezioni morbuse del mes 
desimo , isi. il calore, piucchè la fred. 
dezza dello stomaco è la sorgenie di 
gromi gua), ivi. l'opinione dello stoe 
maco freddo, e del fegato caido è una 
chimera favolosa , iof. 1 dolori dello 
siomaco non sono mai cagionati da 
freddezza , o da fredde materie, ma 
bensi da calde , v. Dolore di stomaco . 
Lo stomaco più facilmente smaltisce la. 
cqua, che. il vivo, v. Jancrguare. tre 
Zora esso si solleva colla raida bevanda, 
è talvolta colla fredda . v. Fresco. Sos 
maco . Nun dobbiamo tanto cercate , se 
lo stomaco sia di matura caldo u fred: 
do, quanto indagare ciò che sia Ate. 
pas più coarcavole, si, RA 

'omaco . e però © acqua . 
come la fredda;e così l'acqua, come 
ii vito, e ogni altro spiritoso liquore 
può giovare allo stomaco, secondo lo 
stato de' liquidi che lu esso lrapelauo, 
e de’ solidi, ond'egli è tessuto e come 
posto . iv. Lo stomaco ne' corpi sec- 
chi e adosti non tollera sempre, uè 
sempre si solleva cogli umettanti e rine 
frescativi ; nè quello de' corpi umidi e 
molli sempre sostiene, e si rinfranca 
coi corroberanti , e riscaldativi, /nf . 

Sudore , e suol epiteti, v. Sudore .Il 





SU 


proccurare Îl sudore con l'arte è da pos 
sporre im alcuni casi all' artifiziale mo» 
vimento dell’orlne , do/. I sudori note 
turni, ed anco i diurni provengomo tale 
volta da soverchio alimento , v. Sciola 


tezza . 

Suffumigio di varie robe per la soffo» 
cazione uterina , v. Aliluoso. 

Sughi acidi vegetabili , mescolati con 
molt'a-qua , sono validi risolventi € 
soltigliativi medicamenti, v. Spirito di 
vlirinolo . 

Superfiuità di umori di diversa natura, 
V. Superfiultà. 

Suppurazione , cosa sia, r. Suppura- 
Zione , Suppurazione de' polmoni, a 
cura, V. torante . 


A 


Abacco. la di Jul foglia è huona a 

tagli, e alle fetîte semplici, v 7a» 
bacco . difende le ferite dal fiusso di 
savgue, dol. Cautele intorno all'uso 
del tabicco da maso , dei. ll tabacco 
mastieato fa, cle-si perda molto umida 
necessario alla digestione, e alla fiuiuità 


degli umori, ivi. Il di lui fumo iniro» 
dotto nelle budelia per l’ano, a qui 
dolori sia utile, v. Doglia colica . ll di 


lui olio è mortifero ,, a non già di 0» 
gui sorta di tabacco , v. Olio. 

Ta i: Ja loro polpa è profilte» 
vole alla stitichezza di corpo, congiun- 
ta con fussso di sangue emorroldale. v. 
Emurroldale. mescolata essa polpa con 
bevande solutive di manna, di sena, di 
tartaro, € simili altre, rende meno a» 
ceguosa, e più viscida la evacuazione 
del corpo. v. Acgua angelica. — 

Tartaro vitriolato , escluso dal Redi 
nella cura di un male ipocoadriaco . Y. 
Acclajo . 

Tè, e sue lodi. v. Mulaszia . è con- 
fortativo del corpo, e dello stomaco. 
v. Tè. mauiera di manipolario , secondo 
il Redi. v. Panno lino. praticato da ess 
so Redi ne’ suoi propr) dolori nefritici 
con sollievo. v. Doiore mefritico . ha 
facoltà provocativa dell'orina, e disco» 
ziente del fiato, v. Strade dell'urina . 
mon toglie il sonno . v. Ti. 

Temperameuti , e loro diversità, con 
alcune descrizioni di soggelti, che poss 


sono servire pel cominciamento della 
relazione di alcuna malattia. v. Tempe- 
ramento 

Teoria delle malattie. Vedi nell'indice 





80. V. Terzana. 

Testa , e diversi epiteti appropriati a 
varie sue Indisposizioni . v. Testa. pia» 
nezza della medesima, e cagione di 
delta pienezza. v. Kf@fervescenza. Dos 
lore di testa procedente dalli soppres. 
sione de' mestrol, v, Testa, pienezza 
di testa somministrata dall’ universale 
del corpo. ivi. 

Timore perlinace, e lungo senza mas 
nifesta joue , suol esser presago di 
gravi lattie. v. Comnafurale. Sua 
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cura. foi, Il timore non ferma il corso 
del sangue eotro i propri canali, @ 
molto treno lo rassoda , e lo converta 
in poliposa sostanza , v. Sa@fermata del 
cuore. guarisce di repente una grave @ 
molesta vertigine v. Serpente. 

Timpanite, o sia idropizia secca, con 
me si conosca. v. Timpoanife. uu è 
formata dal fiato rinchiaso uélia ‘cavità 
dell'addomine, cioè fra !l peritoneo, e 
e viscere del rentre inferiore; ma dal- 
l'aria dilatata e rinchiusa nella cavità 
degl lntestini tenui e craui. (ol uso, 

utpra robiconda di tartaro, con as 
cqua di radichio, per un'idropisia a» 
scile , e timpanite v. Tinsura, 

Tosse : sue qualità, e gradi, v. Tosse 
se. Tosse com catarro , curata dal Coce 
chi nella sua persona com siero di latte, 
coperto con agro di limoncello di Na. 
poli. v. Siero di fatte . La Lome secca, 
assai frequente , pertinace , e lunga può 
esere indizio di raccolta di sierosità 
nella cavità del petto. v. Tosse. come 
s'accresca di ciò Il sospetto 


Toasserella; con di sangue 
bitiva dei vino. a? stola 

Tossico micidiale delie frecce del Bano 
tan , inghiottito non aweleaa, nè uccie 
de. v. Fossico . 

Tranquilità dell'animo , crande medie 
cima agl’iporondriaci | v, Rimedio . 

Trementina , in qua) ardore di urina 
convenga. v. Dissaria. la è amica del 
ferato ; è uu ottimo astersivo de' canali 
del corpo, v, fatasere. riconosciuta da 
Galeno per un egregio aperitivo , e deo» 
struente rimedio di tulle le viscere. r. 
Trementina . awalotità col balsamo 
Peruano e Tolutino , per ua” dacite . /» 
vI. perde della sua elticacia col lavaria, 
e col chnceria , of. 

Tomefazione edematosa. v. Tumefae 
zione. Tumidecza . 

Tumore : suoi ebiteti, v. Tumore. es 
sistente nel lato destro luferiore. inf, 
la febbre fa suspettare , che e’ pona 
terminare in ascesso . ie/ - 

Tumore edematcso de’ piedi; ossere 
vazioni del Cocchi intoruo al medesfe 
mo, ed ancora concernenti al pronosli. 
co, ed ala cura. v. Teoore edema» 
foso . 

Tumore d'ulero, e cura coll'ieque - 
minerali . v. Acqua di Nocera, cura 
fatta col lalte di asina. v Stagione. 

Tumori folticalosi, vogliono ia ma» 
muale operazione, imnarzi che suppuri- 
no, v. Follicuto. Unzione. 

Temori invecchiati del ventre inferlo». 
ta _m x 












© gli fanno 
r cancherosa 
. si arreca di elò la 





» 
o degenerare în 
” Tumore 


v.. 
ragione, ivi. Alcuni tumori per se me. 
desimi si sono dileguati nelle donne col 
benefizio della natora , e del tempo, dol. 
La mollezza de' tamori iuterui, e degli 
esterni eziandio , coogiunta coll’ indo» 
lenza d'essì tumori , dà a divedere che 
cut sono, della peggior condizione, 


Agnolo: suol epiteti. v. Pajuolo, 
teatro lo spazio di giorni dodici 
d' esso vajuolo, è bene astenersi da'sere 
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pivali, foora di un urgente bisogno, 


Valeriana. domestica , o sia maggiore 
è da preferirsi alla salvatica , detta mis 
nore, v. Walerlana. 

Vampe al cuore, ed al capo negl'i. 
pocondriaci, da quali cagioni proceda. 
no, v. Evaperazione, Ipocondrio . 

Vapori interni nel corpo, sotievati 
coutra le parti più alie d' esso corpo, 
ora negali, ora ammessi dii Redi, v. 
Ipocondrlo, ® per qual cagione, dvd. 

Varii: sì possono dilabar  mazgiore 
mente coll uso di que' rimed] , che ren- 
dono il sangue più lumwltuaute, e più 
feevido , v. Farice, 

Vecchiaja , accompagnata da acciace 
chi, v. Acciacco . Pecchiusa. 

Vegetabile tenero e fresco, lodato 
dat Redi per guardia ed acquisto della 
sinità, v. Foro. Popone . Prugna, 
Witto Pitagorico, " 

Veleno della vipera, sua natura, © 
residenza, v. Wipera. lieve di un dol» 
ce insipido , v. Amarezza. Veleni, che 
col solo € momzaulaneo toccamento ama 
mazziu?, iguoti al Redi, v. Yoccamens 
to. Come s' insinui vel sangue il veleno 
schizzato dalla vipera, +. Fipera. nono 
è eguale il veleno di quallisia vipera, 
ivi, Î) veleno raccolto da una vipera, 
e fatto penetrare nelle ferite di otto 
Colombi, fù loro micidiale, isf. tasto 
il veleno della vipera, quanto quello di 
altri serpenti, bevoto non awelena , se 
uon quando sia impiagata la bocca, a@ 
Va fauci, v. Feleno . 

Venti caldi, nel passar sopra mosti 
pieni di neve, si volgono a freddo, v. 
Vento. 

Ventre în significato di corpo , e suol 
epiteti, w, Fenire la sign. 

Ventre interiore : suoi eplteti , v. Pene 
tre inferiore. difficilmente goufia per 
sierosità rattenute, quando le urine fiui. 
scono a dovere, v. Gambe. 

Verga imperforata, è saggi insegna. 
meuti per apriria , v. Ferga. 

Vermi del corpo. Loro rimedio è 
siroppo di cicoria composto . I mali de' 
fanciulli, che comunemente sogliono 
aucriversi ni vermini, spesse volte da 
altre cagioni dependono, v. Assenzio. 
Le cose amare sono più giovewoli aj 
malori verniuosi de' fanciuiti, che le 
dolci, v. Siroppe . il melo preso per 

EI tia loro guel sollievo , che 
*. Mele. 1 
i verini 
















3 da Ped +uro 
medesimi, 0 dé i ele Lane 
no azzinnati, dei turno 2' vere 


mi del corpo verpasi ancora la voce: 
Lombrico 

Vermi cucurbitini, e foro effetti nel 

corpo umano , Y. Cucarbitino . 

‘ermieciuole della rogna, è un mie 
matissimo giubetto blanen, appena visi. 
ble, v. Arguerugiola . 

Vertigine : sue cagioni e indicazioni 
curative, v. Indicazione . Medicina. 
Fertiyine. cagionata dal ventre iaferio» 
re, v. Fertigine, scacclata da un Limo» 
me repentino , v. Serpente. insorta ne 
BP ipocondriaci, non suo! obbedire ai 
rimedj de' Medici, v. Wertigine. Vescle 
catorio. cotai vertigine ba bisngoo di 
molta ed eroica sofferenza e seutie 
mento del Cocchi, v. Pertiglne , 





Wescica urinaria; suoi epitet!, v. Pes 


aciea . 

Vescicatorio , applicato alle spalle per 
un mal d' cechi, ,: Occhio. 

Vetriualo bianco. ll di lui sale pro» 
posto dal pet muovere il vomito, 
v. Wetriuolo , 

Vino : suoi epiteti, e differenze, v. 
Vino. Il di ini uso moderato può gio» 
vare allo stomaco, v. Stomaco. nè suol 
esser contrario alla bevanda del latte, 
*. Fino, e vemmeno a quella del siero 
di esso latte, v. Sîero di datto . inacio 
ditce Î vino nello stomaco , grima di 
tramutarsi in chilo, v. Fino .& contra» 
zio alle flussioni , e. bevuto În poca 
tuaritità , e bene innacquato, conviene 
3 chi patisce d' ardor di urina, v. Ara 
dor di urina, In qual mauiera Îl vino, 
e qualsisia altro fermentato , e spirito, 
s0 liquore possa nuocere alla sanità , v. 
Bevitore. Il vino è ripieno di particel» 
le suliree , v. Umido . I disordini nella 
quantità del vino sono peggiori di piò 
altri, v. Fino. Cattivo éffelto, che 
suol derivare sì ne' fluidi, che ne’ soli. 
di del corpo dal bere soverchiamente 
vini generosi, ini. 

Vino corallino + Ordinato dal Redi, 
per munver l'orina , v. Coralle. 

Acciajato , prescritto dal medesir 
mo, per un' affezione isterica, 


e ipgrondrlaca, v. Corno di 
cervo . 

Acciajato, può usarsî a o da 
chi beve i! latta fa LILLA 
scclajato + 


Viperino, non è rimedib alle ma. 
lattie cutanee , v. Pelle. 

Medicato per un' idropisia vento» 
sa, ed acquosa, v. /aropisia 


seco . 
Medicato, per una semiparalisi 
con nefritida, v. iso medi. 


cato . 

Viole mammole, adiolcitive det sau» 
gue, v. Bicchiere, 

Vipera, la solamente ine denti, co” 
quali morde, v. Mascella 11 di Isl cuo» 
re non ba che una sola auricula , e uu 
sol ventricolo, v. Tenta. Vipere digiu- 
ne da nove mesi, sparale, e riuscite 
grasse in quella parte, che si chiama 
rete, o omento, v. Zirbo. La vipera 
mordendo awelena , anco dopo il' digiune 
di cito ,di nove, e più mesi, v. Scalo. 
da. conserva anche di verno potente, 
e svegliato ll veleno , v. Perno. il di 
lei capo mezz' ora dopo (roncato, se 
morde uccide, come se fosse altaccato 


al busto , v. Uccidere . Di otto colombi 


mordere con capi di vipera ir0ns 
, ® fiuiti di morire, uon 
Uto, Vv. Fipera . Più 

x ani 






mal piccolo, ché 
dalla imorsura awrelenata 
gue, l’animale talvolta non solame: 
muore,ma nemmeno ha gran nale, fof. Ava 
Yitne spesso, che qualelie animale morso 
dalla vipera, palisca gravemente , € poi 
risani per sola opera della natura, ivi. 
Ul capo della vipera fresco e schiaccia» 
to, e applicato alla morsura d' una vi, 
pera, non vale a rintuzzare gli effetti 
del veleno , iof. Strozzato Îl capo deli 
fà vipera con filo di seta chermisi , e 

ortato al collo , nun difende dalle ina 

ammazioni della gola, v. Syuinanzia. 

Viperine carui , non inducono sete, 
ae sì mangiano , v. Arrostito . Polvere 
della vipera, e carni della medesima , 
quali virtà abblano , v. Polvere. 


‘salute, ini. Caute 


VI 


Vipertho aesotto , cinto, e salsato 
per un male d' occhi, v. Occhio. © 

Viscere, v. Tatto. Fiscere. Le vie 
scere degli animali fatti morir di fame, 
si trovano assai belle , v. Rioettere Je 


sesto, 

Viscidità , commune a-ogni maniera di 
fluido, v. Piscidità . 

Vista: suoi epiteti, v. Pista, 

Vita, 11 di tui corso viene abbreviato 
dal continuo medicarsi ; € per lo con» 
trario viene prolvuzato dall'abbandono 
dei medicamenti, e dalla pardmonia nel 
mangiare, e nel bere, v. Wita. 

Vità sedentaria , cagione di malaltie, 
v. Campare. Seglone. Wita sedenta- 
rla 


Vitto : suoi epiteti, e maniere dì diro 
appropriate alta prescrizione della dieta», 
v. Fitto. Il vitto chiamato da Ippocràe 
te nella prima sezione degli aforismi e» 
estremamente tenuissimo , non importa 
uma totsie astinenza da ogni cibo, e da 
ogni bevanda , v. Severa. Il vito disto» 
cativo suvente frastorna e indebol'sce |* 
azione del decotti sudorifici , v. Regole 
del vivere. può aver luogo il detto vitto 
ne' corpi abbondanti di umidità, sof. Vit» 
le parco e fiulto prescritto dal Cocchi n 
un male de' nervi, v. Aol de' nervi. 

Ulcera; suoi epiteti, con alcune ms» 
uiere di dire, v. Ulcera. 

Ulcera della vescica , © suoi segni ina 
dicati dal Redi, v. Ulcera 

Umore: suo! epiteti, e maniere di die 
re utili a formare la teoria, e la cura 
di più malaitie , v. Umore. 

mor salivale , che esce dalla boeca 
in dormendo, non è da farne gran cas 
10, V. Arqua. 

Umori cattivi, rigettati per vomito 
nelle coliche, non sono sempre la car 
gione delle medesime coliche v. Colica. 

Unzione delle parti infestate dalla gote 
ta', aceordata dal Redi, v. Unguento. 
biasimata altrove essa unzione dal mt» 
desimo Autore, log. Impiastro . 

Voce : suoi epiteti, v. Foce. 

Volrulo , cosa sia, e di che nasca, 
v. Folbulo, è suse pertsoloro quello, 
chè awlene per che affezioni, di 
quello che deriva dall''ernia intestinale, 
o da altre cagioni , lof. 

Vomito : i epilel, & misnîere di 
dire , v. Pomife. costumato dagli Rzi. 
zizni per guardia della sinità, v. Foe 
mitare . usato da' Greci sì per la «cura 
delle malattie, che per la custodia detta 
di Ippocrate , dl 
Galeno nella preserizione icamene 
ri vumitivi, v. Fomitatorio. Vomita 
proscurato coll’ erba , detta del Para» 
guaj, e maniera di provocario , v. Foe 
mirare. Vomito. Vomito di umori vere 
di, procedente non di rado da moti 
ite irregolari delle fibre nervose, 
‘allo stomaco, e al duodano ; 
to de' sughi ribute 








re; molte delle quall s 
ancora alla donna, v. Unmo. 

Uretere stnistro, trovato nel cadave» 
re di un Cappucino sterminalamente dis 
latato , e pieno di assaissimì calcoli & 
varie grenienza » Y. Ulcera. Manieo 
ra, colla quale si avrebbe forse potuto 
ajutare in vita il detto Religioso, cole 
i estrae i calcoli per via del taglio, 


Urina, e maniere di dire per ispiegare 
i mali della vescica . r. Orina. ria, 


UR 


del respirare è gioverole 
abbondanza delle rino, Vv. Getto. 
Ardor d' urina, onde talvolta nasca 
v. Membro, Coil esercizio violento del 
corpo sl fa l'urina più carica , più sali 
gna, e più mordicante, v. Ardor di su 
rina. Nella cura dell'urina sanguigna 
passa il Rodi dal siero di latte chiarito 
al non chiarito, e da questo al latte di 
asina , v. Siero di latte. 

«Urtica + Lodato dal Redi R di lei sugo 
per lo sputo di sangue, v. Spufo di 


sangue . 
Utero, consente con tutte Je parti del 
corpo , e priapipaluente aol capo, v. 






ZA 


Uterino. Utero . egli è cagione di tetti 
i mali, 0 più verisimilmente di un gran 
numero de’ mali, a cul va soggetta la 
donna, iol. Segni dell'ulcera iofestante 
l'utero, generata dal fusso bianco, Y. 
Fiuor re, Fluer uterino . 


Thetto. Dove ! Gatti del Zibetto 
sontengano quella poltiglia adora» 


IL FINE. 


AD AU U300 
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ta, chiamata Zibetto ; e a che casa vas 


glia, v. Zibetto. 

Zolfo, ed altri suffumig) di mal cds» 
re, v. Zolfo. Valore d'esso Zolfo nels 
l'asme umorali, come altresì nella supe 
purazione de polmonre di altre (nter- 
Been | Itri or leritti 

meche, ed n (*) es 
speme volle dal Redi, Pg A nelle 
minestre degli ammalati, v. Zuoca. 

Zucchero potente nemico de’ v 
del corpo, v. Zucchero candito viola- 
to. Reli è dolato di facoltà saponacea , 


* atteauante, e deterilva, dei. 
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